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AVVERTIMENTO. 


‘“ Il presente lavoro, che è stato da me condotto con le stesse 
norme del Vocabolario Classico latino, contiene la lingua di venti- 
cinque autori greci, i quali da Omero vanno fino a Luciano. Nè di 
ogni autore si citano tutte le opere. segnatamente di quelli che più 
si accostano alla decadenza, come Plutarco e Luciano: ma degli 
autori classici si registrano tutte, eccetto i frammenti. Per tal 
modo questo Vocabolario, se non abbraccia tutta quanta la gre- 
cità, è però ne’suoi confini molto più ampio che non siano gli 
altri Vocabolarj greci, provveduti per le scuole, tra i quali m'è 
grato il ricordare, a cagion d’ onore, quello dell'amico mio dot- 
tor Tommaso Sanesi. Nella compilazione di questo lavoro ho 
continuamente consultati i‘ migliori e più autorevoli lessicografi 
greci, come lo Stefano, il Passow, il Pape, l'’Alexandre, il Planche, 
l' Hederico, il Benseler, il Sanesi, il Miiller, ec. 

Quanto al metodo da me seguito, ho cercato di dare dichiara- 
zioni brevi ed esatte, sceverando gli usi proprj dai figurati, i 
prosastici dai poetici. E nello stesso materiale della lingua ho no- 
tato con un asterisco la voce, della quale non si hanno esempj 
che nei poeti, citando sempre il nome dell'autore; come bene 
spesso si cita ad usi poetici di una parola comune. Medesimamente 
quando o una voce od un’accezione riposa sull’ autorità di uno o 
due soli scrittori, viene ad essa soggiunto il nome loro, con la 
citazione dell’opera e del luogo o dei luoghi di essa. Fuori di 
questi casi, i vocaboli registrati non portano citazione veruna, 
perchè s'intende che siano d’ uso comunissimo. 

Nel determinare il genere grammaticale dei nomi, non ho seguito 
il costume antico e costante dei lessici greci, soggiungendo l'arti- 
colo 6, od », o 70, secondo che sono maschili, femminili o neutri; 
ma li ho addirittura notati con s. m., o s.f., o 8.%., come si fa 


— VI — 


«in tutti i lessici delle altre lingue. Di qui, credo, un altro van- 
taggio ; chè denotando quegli articoli un sostantivo, non è raro 
che invece il nome sia adiettivo, come dalla stessa definizione data 
risulta : e in tal caso io appongo l’abbreviatura ad., tuttochè il 
nome non abbia che una sola desinenza. Serva di esempio la voce 
0BXfc, itos. I lessici la notano grammaticalmente con è, r. Ma 
poichè gli articoli non sono mai soggiunti a un adiettivo, così il 
giovine può prendere 25; per un sostantivo maschile e femmi- 
nile: e invece è nulla più che un adiettivo, significando Che non 
è stato mai lanciato. Lo stesso dicasi di molte altre voci. Da questo 
modo adunque, nuovo in un Vocabolario greco, ma antico e comu- 
nissimo nei. Vocabolarj delle altre lingue, penso debba venire mag- 
gior chiarezza al lavoro. 

Talora ho fatto dei riscontri tra la parola greca e la parola 
latina, per ragioni di etimologia: come anche ho qua e là ravvi- 
cinato qualche uso o costrutto latino a qualche uso o costrutto 
greco; cosa che sarebbe utilissima a poter. fare ampiamente in 
Dizionarj così greci come latini per l'apprendimento dell’una e 
dell’ altra lingua. 

Quando il vocabolo greco è composto di due o più elementi, 
questi sono sempre separati da una lineetta. Ma dei radicali nor 
mi sono occupato nè punto nè poco. 

Allorchè le varie voci di un verbo «sono secondo le comuni re- 
gole di formazione, mi è sembrato superfluo il notare come fanno 
al fut., al perf., ec.; ma le forme sue sono subito soggiunte ad 
esso, allorchè escono dalle regole comuni, o dipendono da più temi. 

Questo quanto alla prima parte, cioè al Vocabolario greco-ita- 
liano, la quale compone il sostanziale del mio lavoro. Quanto alla 
seconda, cioè al Vocabolario italiano-greco, sono andato più per le 
brevi, ma credo che basterà ai piccoli esercizj che si fanno nelle 
nostre scuole ginnasiali di versioni dall'italiano nel greco, con un 
profitto che non compensa la perdita del tempo, il quale dovrebbe 
esser assai meglio speso nella interpretazione degli scrittori. 

Se le scuole faranno anche a questo Vocabolario quell’ acco- 
glienza che hanno fatta al Vocabolario della lingua italiana e a 
quello della lingua latina, editi da G. Barbèra, io mi terrò sodi- 
sfatto della mia fatica. 


G. R. 


Firenze, 81 maggio 1889. 


NUMERAZIONE DEI GRECI. 


I Greci adoperavano come cifre le ventiquattro lettere del loro 
alfabeto, senza alterarne l’ ordine, ma intercalando tre segni par- 
ticolari, il 7, che valeva 6, e dicevasi erisnpov fav, o solamente 
smianpov; il ( 0 <, che valeva 90, e dicevasi x5rra, e il 2, che 
valeva 900, e chiamavasi sauri. Ecco il valore delle ventiquattro 
lettere adoperate come cifre. 


Unità Diecine Centinaia 
1 a' 10 v 100 p 
2 p' 20 n 200 o’ 
8 Y 30 v\ 300 La 
4 3 40 e 400 v 
ls) e 50 v 500 9 
6 e 60 E 600 x 
7 y 70 o' - 700 y 
8 » 80 n’ 800 to 
9 x 90 7 900 6 


Con questi ventisette caratteri segnati in alto e a destra con 
una lineetta verticale, i Greci esprimevano tutti i numeri fino a 
999. Es. 11, ‘x; 12, «8%; 13, ty....; 21, xx; 22, x5; 23, x7Y....; 
101, pa'; 102, pB'; 103, py.-; 110, pe; 111, pia; 112, piB....; 
990, t3n°; 991 tona'....; 999 tn. Da questo numero in là, per 
esprimere le migliaia, le diecine di migliaia, e le centinaia di mi- 
glia, usavano le stesse ventiquattro lettere, ma segnate sotto e 
alla sinistra con una lineetta verticale. Per tal modo ,z valeva 1000, 
"5 2000, ,7 3000, ,3 4000 e via discorrendo fino a ,5 che valeva 900000. 
Ma generalmente i Greci solevano giungere fino a ,p. ossia a 100000, 
provvedendo ad esprimere le altre centinaia di migliaia con sog- 
giungere l’adiettivo pvpt0:, diecimila, congiunto all’avverbio È:- 
xaxt, dieci volte; eixosdxto, venti volte, ec. Così dexaxec uvpror. 
dieci volte diecimila, ossia 100000; scxotazis pupo, venti volte 
diecimila, ossia 200000; fx2xtootexts pupeo:, un milione; pupraxis 
pupeoi, cento milioni. 


UO. 


ad. 
* ad. num. card. 


sd. num. ord. 


aor., 
att., attic. 
attivo. 
aoo. 
comp. 
cf. 

dat. 
dim. 
dor. 

ep. 
epit. 
euf. 

fig. 

fut 

gen. n. 
gen. 
smperat. 
tmp. 


ANAOR. 
AR, 
BION. 
CALL. 
DRM. 
EROD, 
ESCH. 
XSCHIN. 
FBIOD, 
KBOP. 
EUR. 
IR. 

LIS. 


TAVOLA DELLE ABBREVIATURE. 


accusativo 

adiettivo 

adiettivo numerale 
cardinale 

aliettivo numerale 
ordinale 

aoriato 

attico e atticamente 

attivo 

avverbio 

comparativo 

confronta 

dativo 

diminutivo 

dorico 

epico 

epiteto 

eufonico 

figurato 

futuro 

genere neutro 

genitivo 

imperativo 

imperfetto 


TAVOLA DEGLI AUTORI CITATI. 


ANACREONTE 
ARISTOFANE 
BIONE 
CALLIMA0O 
DRMOSTENE 
ERODOTO 
ESCHILO 
EKSCHINR 
F.SIODO 
#80PO 
EURIPIDR 
ISOCRATE 
LISTA 


infinito 
intensivo 
intransitive 
ionico 


perfetto 

piucchè perfate 

plurale 

poetico 

preposizione 

presente 

sostantivo femminino 

«sostantivo mascolino 

sostantivo neutro 

sostantivo 

sottintendi o sottin- 
teso 

superlativo 

tranaitivo 

verbale 


LUCIANO 
MOSCO 
OMERO 
PINDARO 
PLATONE 
PLUTAROO 
BAFPO 
BRNOFONTN 
BOFOCLR 
TROCRITO 
TIRTRO 
TUCIDIDB 
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A, &, Prima lettera dell’alfabeto greco. 
H suo nome è &iga, ed è di gen. n. 

A, Cifra. Y. Tav. di numeraz. 

à, Affisso usato innanzi a molte voci, con 
valore: 1° Privativo, e questo è il più 


‘ frequente, come &-ènAiog, Non chiaro, 


oscuro; d-vopoc, Senza legge, eslege. 
Con tal valore è propriam. la particella 
privativa dv (cf. dvsu e il lat. in), che 


perde la y innanzi a parola incominciata ‘ 


per consonante, ma la riprende innanzi 


a parola incominciata per vocale, come | 
dv-6uotog, Dissimile; salvo alcune poche . 


voci, le quali anticam. scrivevansi col di- 
gamma, come d-éxwyv, Non volenteroso; 
&-orvog, Che non beve vino. 2° Copula- 
tivo (cf. pa), come di-xotts, d-Z0xX06, 
Compagna di letto, coniuge; à-tdAavtoc. 
Che è dello stesso peso, eguale in pesa. 
8° Intensivo, &-Bpopnoc, Che fa molto ru- 
more, 4° Espletivo, cioò che in nulla mo- 
difica il senso della parola. Così d-BÀn- 

éc, Debole, è lo stesso che il semplice 


L mode. Ì 

&, Esclam, di indignazione, stupore, com- 
passione, e sim., Ah! ahi! 

‘a-datoc, ov, ad. Innocuo. || In senso pa» 
siv. Inviolabile, da non trasgredire; — 
53wp, L'acqua dello Stige come testimo- 
nio dell’inviolabile giuramento degli Dei 


(0xm.). 

*a-anis, de (Eyvopi), ad. Infrangilbile, 
forte (0x., TEOCR.). 

*à-antog, ov, ad. Intangibile; — yetoec. 
Mavi irresistibili, invincibili, alle quali 
nessuno può accostarsi senza pericolo 
(0x.). 

‘à-doyetoc, ov, ad. Lo stesso che doye- 
toc. V. (om., Il., 5, 892). 

*&-atog, ov, ad. Insaziabile; — moàgpoto 
{rsion., TA., 714). 

&doa (cor. 1. &aca. contr. don, aor. 1. 
med. daodpyny, contr. dcdunv. Del pas 
sio. solo l’aor. 1. da3dtnv), Violo, danneg- 

Focab. Greco- Ital. 


‘gio, nuoco. |] Ledo nelle facoltà intellet» 
tuali, accieco, rendo attonito || Nel passiv. 
Sono danneggiato, infatuato; Erro, fal- 

. lisco. || Nel med. Mi lascio infatuare, ac- 

‘ cCecaro. 

: "Ad, Forma derivata da &w, Sono sazio; 

| — moàépoto (EsIon., Scut, 108). 

, VaBa. V. 1ipn. 

*‘àBaxéw, Sono come un fanciullo, non co- 
nosco, sono inesperto, ignaro (0x.). 

‘ &Bdxtovy, ov, e. n. Tavoletta, propriam. da 
farvi i conti. 

*‘à-Baxyevtog, ov, ad. Non ispirato da 
Bacco, privo di entusiasmo bacchico (EUI:.). 
|| Non iniziato ai misteri di Bacco (in.). 

d-Barmtiotog, ov, add. Che non si som- 
merge, insommergibile; usato anche fig. 
(PIND.). —. 

à-Baphe, #, ad. Non pesante. || fig. Non 
molesto. I 

d-Bagodv.atog, ov, ad. Non investigato. — 
avv. — (otwge, Senza esame, ciecamente. 

a-BaolXsvtog, ov, au. Non soggetto a re, 
indipendente. 

a-Biotaxtog, òv, ad. Che non si può por- 
tare. 

&-Batog, ov, ad. Detto di luogo, Dove 
nessuno andò mai, impraticabile, senza 

i via. || Di fiumi o mari, Da non potersi pas- 


Ù 


sare, non mai varcato. || Inaccessibile. ;| 
In forza di e. n. tò &Batovy, Luogo sacro, 
consacrato; Sacrario. 
a-BéBxt0og, ov, ad. Instabile, incostante, 
mal fermo. 
i à-368N:06, 0y, ad. Da non mettervi piede, 
da non entrarvi. || Consacrato, sacro. 


&-BsAtepla, cg, e. f. Semplicità, stolidità, 

d-BéAtEpog, ov, ad. Semplice, stolido. — 
avv. — Tépòwg, Stolidamente. 

&-Blaotog, ov, ad. Non sforzato, spontaneo. 

&-BLoe, ov, ad. ‘Lo stesso che il seg. 

à-Blwtog, ov, ad. Non vitale; dfiwtog 
Bloc, Vita che non è vita, vita insoppor- 
tabile. 1] «8(wtév dot, È insopportabilo 

1 


&-BouMa, ac, s. 


; &-BAdBara. 


afaddc. 


il vivere. — avv 
di vita. 

a-BidBera, ac, e. f. Qualità di ciò che è 
innocuo, innocenza. 

a-BiaBHc, éG, ad. Che è senza dannose 
qualità, innocuo, innocente, incolpevole: 
ortovdal aBiaBetc, Trattato che non reca 
pericolo o danno. j|In senso passio. Ille- 
so, non danneggiato, incolume. — avv. — 
Béwe, Senza recar danno, innocuamente. 

*a-BAc, Ît0oe, ad. Non ancor lanciato, 
detto di strale (ow., /l., 4, 117). 

*&-Bàrto0g, ov, ad. Non colpito, non ferito, 
illeso (om., Zl., 4, 540). 

pria d, év, ad, (& euf.), Debole, 
senza forza (ox., Jl., 837).|| Delicato, gen- 
tile. || Detto di morte, Tranquilla, placida 
(oxm.). || Detto di malattia, Lenta: voce 
più propria della poesia. 

*à-Boatt, avv. Senza esser chiamato, spon- 
taneamente (PIND., Nem., 8, 9). 

d-Bomdntoc, ov, ad. Che è privo di soc- 
corso, abbandonato. || A cui non si può far 
riparo, irremediabile. 

&-B0A0c, ov, ad. Detto di cavallo che non 
ha ancora mosso, 

*à-BouxéAntog, ov, ad. Ineustodito. || fig. 
Trascurato, negletto (Es80H.). 

d-BovAiéw, Non voglio. 


“a-Bobtne, sc, ad. Propriam. Che è senza | 


greggia; quindi fig. Povero (gs10p., Op., 
451). 

&-Bpext9c. ov, ad. Non bagnato (PLUT.). 

a-BodAntos. ov, ad. Non voluto, non pre- 
meditato, fortuito. || Non desiderato, in- 
grato, spiacente. — avo. — rw, Senza 
volerlo. 

. Mancanza di consiglio, 
irresoluzione. || Stolidità, sconsideratezza. 

&-Bovioc, ov, ad. Privo di consiglio, mal- 
consigliato.||Sconsiderato, stolido, impru- 
dente. || Malevolo, avverso (sor., Yrack., 
140). — avv. — we, Inconsideratamente. 

“a-Bpi®nc. éc, ad. Non pesante, leggero 
(EUR., Supp., 1125). 

*&Bpo-Batne, 00, ad. Di molle, effeminata 
andatura (EscH., Pere., 1029). 

&8p6-Btoc, ov, ad. Di vivere molle, effe- 
minato. 

*&Bpd-y00g, ov, ad. Che sì lamenta molle- 
mente, femminilmente (rScA., /’era., 538). 

&Bro-Blartog, ov, ad. Che vive delicata- 
mente, effeminatamente. || tò &fpodlat- 
tov, Maniera di vivere molle, effeminata. 

‘afpo-xdpng. ov, ad. Che ha morbida ca- 
pigliatura. |] fig. Che ha molli, sinuose fo- 
glie (RUR.). 


‘*&-Bpopoc, ov, ad. (d intens.), Cho fa molto 


strepito, rumoroso (om., //., 19, 41). 
*&Bpd-riovtoc, ov, ad. Assai ‘elegante, 
cco (zur., /ph. 7., 1149). 


.— ©rwc, Senza speranza | &Bpdc, d, dv, ad. Lussureggiante. |] In buon 


senso, Elegante, splendido. || Molle, effe- 
minato, voluttuoso. [| &Bpà balena An- 
dare, camminare mollemente. il tò &Bpév, 
Effeminatezza, delicata maniera di vivere; 
&Bpà nadetv, Straviziare. — avo. &8pGg, 
Mollemente, delicatamente. . 

*&Bpooivn, Ng, e. f. Lo stesso che &PpéTtne 
(xur., Or., 849.). 

di otdto (fi ut. — dio, solo nella voce 

fo pia A rg Travio, disvio; — 2AX%- 

o Smarrirsi l'un l’altro (om., Zl., 10, 
65): affine ad &ufportstv. V. &paprdve. 

&aBpdtng. Ntoc, e. f. Mollezza, effemina- 
tezza. || Eleganza, splendore, lusso. 

*àBpd-trpitov, ov, ad. Sontuoso, splendido 
(eson., A9., 675). 

*&- -Bpotog, OY, e 06, N, ov, ad. Lo stesso 
che &uSpotog, Immortale, divino (0m.). 
Il Disabitato, non frequentato dagli uomini 
(ESOH8., /rom., 2). 

*&Bpo- -gatene, ov, ad. m. Che ha molle 
capigliatura (anACQ., 41, 8). ‘ 

*‘&Bpo-yx(tmyv, wvog, adi Con veste molle, 
pieghevole; — sòval, Letti con molli col- 
tri (rscH.). 

d- “Bpoxos, ov, ad. Non bagnato, asciutto, 


dis Ridi splendido,elegante.[| Tratto 
qualcuno mollemente, lo rendo effemi- 
nato (EscH., 47., 886). || Nel passio. Mi 
orno, mi azzimo, mi pavoneggio. 

d-Bpotoc. 0y, ad. Che non ha mangiato, 
o Che non è stato mangiato. 

0906, ov, ad. Che è senza fondo. 
&-Bvaoog, ov, Che è senza fondo, profon- 
dissimo. || fg. Immenso, prodigioso. 

‘àafdacda:, aykacds, ep. inv. di &ya- 
cda, dyacds. V. aydopas. 

‘afaystv. V. seg 

*&yayov, dor. per ffaxYov. 

‘àtdo, Sopporto di mal animo; lat. cegre 
{ero_(R8cH., Suppl., 1047). 

‘aydtopat, Venero, ammiro (PIND., Nem., 


&Yado-edic, éc, ad. Che ha faccia, ap- 
parenza di bene. 

ayado-epyla, ac, s. f. Buona azione. |] 
Grande, magnifica azione. 

afato-epryòg, e per crasi &fado-vpyòc. 
Gv, ad. Benefico. || @Yadospyol, Chiama- 
vansi a Sparta cinque cavalieri anziani, 
scelti annualmente per servire come am- 
basciadori dello Stato (xrop., 1, 67). 

afadtòc, 9. dv, ad. Buono în sè, Che ha 
buona natura, qualità, ec., nel senso mo- 
rale: contrario di xax6e. || Particolarm. 
Valente, valoroso, prode, come il lat. ho- 
mus. || xadòg xayaddec, Maniera super- 
lativa, e vale Eccellente sotto ogni ri- 
spetto, Ottimo. || Coll’ acc. determinante 


aado-vpròc. 


dyardo. 


la cosa o qualità, onde uno è eccellente, 
come Body &yaddc, Prode soccorritore. 
Nei qual senso anche con l’inf., come 
dyadòc pdyeoda:, Valente a combat- 
tere, || Di nobile origine, Nobile. || Onde 
in forza di e. n. p'. ol dyadol, I nobili, 
gli ottimati; e in questo senso talora 
anche oî xaioi xai &yadol, per con- 
trapp. a è7p0c.jj Felice, salutare, utile, 
duono : dyadà mdoyetv, Ricever bene- 
fisj, Esser beneficato.;jb dyadés, e atti- 
cam. © "Yad, Espressione d’ affetto, e 
val quanto Caro! ma spesso è usato iro- 
nicam.;jtò aya®év, Il buono, L'utile. || 
tà dfadd, 1 beni dell'animo. |jI beni della 
fortuna, sostanze, ricchezza; ed altresì 
Provvigioni, Vettovaglie. — Per effetto 
della crasi trovansi spesso, segnatam. ne- 
gli Attici, &yadol, tdyatoù, tayaddy 
er ol ayadol, tod ayadod, tò dfa- 
Òv. — comp. pa sitiwv, xpelo- 
cmwy, Amtmyv e A@uwy, poet. dpelwy, B8A- 
tspog, Amfttepog, péprepoc, — sup. 
Aprotoe, RéATLOTOg, xpatiotog, Ambt- 
atog es Àpatoc, poet. BéAtLaTO”, Xpdti- 
atog, péprotoc, peptatog. V. queste 
voci a’ loro luoghi. — arv. dfaè+dcg, Bene. 
|} Valentemente. || Utilmente. 
ayado-upy6c. Y. drado-apyée. 


dyalopat form. second. d'aydopat, dya- |. 


sat, usata solo nel pres. Mi maraviglio 
con dispiacere, con dispetto di checches- 
sia; ayalopar ti, Mi maraviglio per o 
di cheechessia; Mi sdegno, m'irrito (tuvl) 
contro qualcuno. 

‘àya-xAsfc, éc, gen. dyaxA0g, ad. Mol- 
to celebre, od illustre (0x.); tt, per chec- 
chessia (PIND.). 

‘aya-xAertc, , év, ad. Assai famoso, fa- 
mosissimo, preclaro (ox., S0P.). 

“‘aga-x2vt6g, év, ad. Lo stesso che dya- 
xisrtéc (0x.). 

*ara-xtipevoc, n, ov, ad. Benè edificato, 
Dai belli edifizj, detto di città (PImp., 
Pyth., 5, 81). 

‘à-fdiaxtog, ov, ad. Che è senza latte, 
slattato (xscR.). ù 

&YdXAc, IMustro, fregio, adorno, faccio ri- 
splendere.|j Onoro, festeggio.|}Nel passiv. 
Mi orno o mi pulisco. || Mi rallegro, mi 
compiaccio, vo superbo di checchessia, 
|] I med. con signif. attin.: &yaXXbpevat 
riv &edv, Festeggianti il Dio (xur.). 

k{aZpa, atoc, s. n. Ornamento, fregio, 
gioiello.{] Voto di grandissimo pregio (0x., 
Od., 3, 488; 8, 509). [| Statua, Simula- 
cro di una divinità, in quanto solevasi 
dedicare come voto. |] In gener. Immagine, 
effigie. 

dfaipadtioy, 00, +. n. 


dim. di &yadpa, 
tatuetta. 


ayaitato-roxde, 0d, ad. m. Che fa statuo. 
.||XIn forza di sost. Statuario, scultore. 

&ryapat( fit. — doona:, ep. — docopnat, co- 
munem. aor. passiv, “){dodmny, ep. anche 
aor. med. Îfaccduny, dayacdpuny ed 
dfacodunv), Ammiro, mi meraviglio, stu- 
pisco.||In cattivo senso, Invidio. || Mi sde- 
gno, mi corruccio per qualche cosa. 

ayapévoe, avo. del part. pres. di &fapat, 
Con ammirazione, con applauso, lodata- 
mente (PL.). 

d-fapiov dlxn, Accusa di celibato (PLUT.). 

&-fanog, ov, ad. Celibe, non congiunto 
in matrimonio. |] Poeticam. Ydpog dya- 
. 06, Matrimonio che non è matrimonio, 
matrimonio infelice (soF., FUR.). 

&dyav, avv. Assai, molto. |j Troppo, lat. ni- 
mis; &yav Y dÀàndtéc, Pur troppo è vero; 

»f &fav dAevdepla, L'eccessiva libertà 
(PL.). 

&favaxtém, Sono dentro di me fortemente 
agitato. || Sono sdegnato, monto in ira. 
|| Sono malcontento, sopporto a mal in 
cuore. 

AYAvARTNOLE, 806, s. f. Agitazione in- 
terna. || Indignazione, corruccio. 

ayavaxtntxdc, Y, dv, ad. Irritabile, stiz 
zoso, facile all’ ira, 

afavaxtrtde, 7. év, ad. Che eccita in- 
dignazione, che muove a sdegno, mal com- 
portabile. 

*àrdv-v.pog, ov, ad. Coperto di molta 
neve, nevoso: epit. dato all'Olimpo (0v.). 

hi ano a, ov, ad. dor. Lo stesso 
che &yNvwp (xscuH., Pere., 985). 

‘aravòc, 9%. dv, ad. Lene, placido, beni- 
gno, amorevole. |j &ayavà BéAsa, detto 
delle frecce di Apollo e Diana, perchò 
ogni morte rapida e senza dolori attri- 
buivasi alle frecce di quelle divinità (0u.). 
— avo. &favocg, Lenemente, benignam. 

*afavo-ppoobvn. 6, s. f. Gentilezza, af- 
fabilità, benignità (ow.). 

*‘àafavé-opiv, ov, ad, (Lp%v), Affabile, be 
nigno, mite (om.). 

‘afdvop, opog, ad. dor. Lo stesso che 
&ffvop (PIND.). 

‘àydopat, forma ep. second. d' &yapat, 
usata solo nelle voci prolungate dydao- 
Bar, afiacds, ){daods, Mi maraviglio 
di qualche cosa, alla quale non presto 
fede (ox., Od., 16, 202). || Invidio, porto 
invidia, tuvl (ov.). i 

‘avandio, e med. dfandbopa:, solo nel 
pres. e imp. Lo stesso che ayarao (0u., 
PixD.). || Mi do amorevol pensiero di qual- 
cuno (ou., Zl., 24, 464). 

‘àararatie, , év, ad. Lo stesso che &Ya- 
antég (PIND., Nem., 8, 4). 

ayardn, Tratto con amore, amorevol. 
mente; Accolgo affabilmente, faccio festa 


d'yaxYvwp. 


BS rana 


àafsindév. 


a qualcuno.|| Apprezzo, amo, son devoto. 
|| Rif. a cose, Ho a grado, ho caro; ed 
altresì, Preferisco. !] Sono soddisfatto, mi 
contento di qualche cosa. — verbal. dya- 
nytéov, Da amare, da desiderare; Ama- 
bile, desiderabile. 

‘AATÀ)YWP,0p0g, ad. Virile, animoso: epit. 
omerico degli Eroi (om.). 

aydrnog, 81W6, s. /. Affetto, amore. 

ayamne de, 7. év, ad. Inclinato, proclive, 
all'amore, amoroso. 

ayamntde, Î, dv, ad. Amato, caro, diletto, 
||Gradito, aocetto, giocondo. || &yamntdyv 
(Sotiv), sì, ovv. coll'inf. Bisogna con- 
tentarsi, tenersi pago, reputarsi a ven- 
tura, se, o che, ec. — avo. — Gg, Con 
amore, volentieri: &fanetog Eye, Es 
ser contento; Afartetog Tufxavaw tu 


véc, Esser contento d'aver conseguito. 


qualche cosa. || Quindi anche Bastevol- 
mente, in modo da potersene contentare. 
|| Appena, a stento. 

*‘aydò-f006, 00v, contr. 0vg, Guy, ad. 
Che scorre velocemente (0x.). 

*ayd-ot0vog, ov, ad. Che molto geme, 
molto sospiroso. || Molto gridante, che 
grida o si duole altamente (ox., ESCH.). 

ayaotés, %, év, ad. Ammirabile, invidia- 
bile. — avv. — Gg. Mirabilmente, in modo 
da colpire. 

‘ayavòg, 
rabile. || Venerabile. || Illustre, glorioso, 
nobile (om., ec.). — sup. dfavdtatos. 

à-yavpéc. %, év, ad. Splendido, superbo. — 
sup. dyavpdtatog.!| Avverbialm. dyau- 
da on la massima pompa e ma- 
gnificenza (rRoD., 7, 57). 

*ayd-pdteYxtos, ov, ad. Che risona alta- 
mente, detto di canto (do0wd7) (PiIND., 
Olym., 6, 91). . 

ay{apebw, Spedisco un messo. 

ayyaphuog =&YYapoc. || tò affaprhtov, 

istituzione degli &yYyapot, la posta a 
cavallo nell'impero persiano. 

&rYapog, 00, s. m. Messo, messaggero a 

. cavallo, quali erano stabiliti di tratto in 
tratto nella Persia per far arrivare ce- 
lermente le notizie al re. || In forma d’ad. 
e poeticam. &yyapov dp, Fuoco che 
serve di segnale (ESOH., Ag., 267). — Voce 
persiana. 

ayystov, od, s. n. Vaso, recipiente. 

àyYeMa, ac, e ion. ayyEd%iN, ne, s. f. 
Annunzio, ambasciata, notizia: &yyeXMay 
gidetv, Andare in ambasciata, come am- 
basciatore; dyysMayv otetàat, Mandare 
(uno) fin ambasciata, come ambasciatore; 
aryeXlne èX8eîv, Venire, andare per 
cagion d'ambasciata; &j.)) &yyeAMa, No- 
tizia, annunzio sopra di me, intorno a me. 
|| Poeticam. Nunzio, ambasciatore (PIND.). 


. 


, 6v, ad. Maraviglioso, ammi- 


*ayyeAlne, 00, e. m. Lo stesso che &y- 
8406 (0v.). 
Sresio p0r08 ov; ad. Portator d’ am- 
asciata.;|lu forza di soer. Nunzio, messo. 
AYCEw (fu. SE: ep. e ion. dyye- 
éw, cor. TYystàa, ion. 6 poet, anche 
hrrs4ov, aor. 2. passiv. )YYEXNY, piupf. 
8. pers. sing. &Y{8Xto), Annunzio, porto 
ambasciata o avviso; Faccio sapere. || 
passiv. in costruzione personale : 9) pax 
Aryrsitar loyxupaà fefovevat. 
&rYs}pa, atog, e. n. Annunzio, messaggio, 
notizia. 
&r{si0g, 00, e. m. Nunzio, messaggero, 
ambasciatore. 
AYyoc. sog, e. n. Vaso, recipiente qua- 
unque. 
&ys, dystes. V. &yo. 
ifsipo (fut. — epÒ, piupf. aYNnYepxa, 
passio. à'yM(Epuat, aor. poet. AYepé- 
odat, part. since. afpépevos), Raduno, 
raccolgo, convoco. || Riunisco, metto in- 
sieme, conseguo e raccolgo pregando. j 
Blandisco, prego qualcuno (tuvl). || Nel 
passio. è med. Mi raduno o mi unisco, 
mi congrego ; ol dupòg Évi otte0gwy 
&Y&pdn, Gli ritornò lo spirito if petto, 
ritornò in sè (0m.). 
à ye{twv, ov, ad. Che non ha vicini, so- 
litario. 
ayedao-xoprxdg, Î, dv. ad. Opportuno, 
acconcio alla cura della greggia.||]In forza 
di s. f. (sott. téyvn), L'arte di curare 
i greggi, la pastorizia. 
ayeiatoc, ala, «Tov, ad. Appartenente 
alla greggia.j|Che va in branco.|| Appar- 
tenente a gran quantità o numero; e per- 
ciò Comune, comunale; lat. gregarius. 
àaysiato-tpoqgiax, ac, e. f. La cura della 
greggia, dell’armento.. 
ayeiato-tpopuxde, 7, dv, ad. Pertinenv 
alla cura della greggia. ;j) ayeXxtotpo- 
quan) (sott. téxwn), La pastorizia. 
&ysi-apysw, Guido una greggia, un ar- 
mento. , , ) 
AfEÀ-&pyng, 00, e. m. Guidatore di greg- 
gia, di armento, . 
à-ysicoti e anche d-ysAaatel, avv. Ser 
za ridere, sul serio. 
a-18iàaotog, ov, ad. Che non ride, serio 
|| In senso passiv. Non deriso, o Da non 
deridere. 
*aye-Aieln, Ne, ad. (&yw e Aela), Preda- 
trice: uno degli epiteti di Minerva (ov.). 
AYEXn, ne, e. f. (AYw), Greggia, mandra, 
armento. ||In senso dispregiat. detto di 
uomini. ||In Sparta davasi questo nome 
alle classi, nelle quali eran divisi i fan- 
ciulli allevati in comune. 
ug it e doric. &Ysiaxddv, avv. In 
ranco, a torme, 


dysv. 


Oa pes 


arudin. 


&yxv. V. & ‘ 
aliene ov sa ‘Imberbe, 


à-Y (O 


bassa origine. i 
à-Ytvntoc, ov, ad. Che non cominciò mai 
essere, Che non ha, avuto principio. |] 
Non avvenuto, non fatto; tò Ysyewpévoy 
&f6wytov rorstv, Fare che sia non av- 
venuto quello che è avvenuto; lat. fuctum 
infectum reddere.{|Non esistente, che non 
sussiste, impossibile. 
à-fsvvic. #, ad, Non nobile. || Comune, 
le, abietto. — avr. &yevv®g, Vilmente, 
ignobilmente, 
à-Yévwtoc, ov, ad. Non nato, non gene- 
rato. || Vile, ignobile (sor.). 
*&ytopar, dor. per ffÉéopar (PIND.). 
à-fspaotoc, ov, ad. Che è senza premio, 
senza ricompensa. || Poeticam. Inonorato 
(esION., KUR.). 
*&fsp®ev, per {£LpYNSAY, 8. pere. pl. aor. 
1. pass., di &fsipw. 
Ayeparc, wc, e. f. Raccolta, ragunata. 
afspwyoc, ov, ad. Altiero.|| Animoso, de- 
sideroso d’onore.||Superbo, feroce, indo- 
mito. w 
‘aysol-iac, ov, ad. Soprannome di &8Bng, 
he tira giù presso di sè il popolo (caLt., 
Pall., 129.). 
d-fevotos, ov, ad. Che non ha gustato, 
mangiato.||fi7.e col gen. xaxGiv, teprrvolv 
&ysvotog, Inesperto di dolori, di pia- 
ceri. ||In senso passiv. Non gustato, non 
mangiato. 
"&6-atpatoc, ov, La condattrice di eser- 
citi, ossia Atena (rsIoD., Theog., 925.). 
à&-fs0pYntog, ov, ad. Incalto. 
an. ng, e. f. (&fapar), Ammirazione, stu- 
re, venerazione. |} Aha odio. 
*A1n. ep. per ddyn. Y. Eyvupr. 
dn #6, e. f. (&yvopi), Rottura, frattura, 
spezzamento. |! Frammento, rottame. 
aynyspata:, aynyipato. 8. pers. pi. perf. 
© piupf. di d&'yslpw. î 
aN(spxa. V. ayelpw. 
ag-niattw (&yog ed #iaivw), Rigetto, 
respingo da me qualche cosa che mi con- 
tamina, come la scelleraggine, la nefan- 
dità. j| Principalm. Caccio il colpevole 
dalla patria. 
&rnpa, toc, e. n. Tutto ciò che è in cam- 
mino; specialm. Esercito in marcia. 
Senapla. ag, e. f. Virilità, fortezza. || 
Audacia, superbia (0xm.). 
"àY-fvwp, 0pog, ad. (&'yav &vNp), Virile, 
valente, coraggioso. [|] Superbo, baldan- 
dope agg : 
‘arnora. Y. dfw. 
*à-fhpaog. dor contr. 1g, ty, ad. Che 


#c, ad. Non nato, che non ebbe: 
principio. ||Senza prosapia, non nobile, di - 


Hr (x530c), Che non perisce, immortale 
PIND.). 
AfNpatoc, ov, ad. Lo stesso che dYYpaog. 
*àymoi-xopog, ov, ad. Che conduce il coro 
(Pinp., /’yth., 1, 4). _ 
ditte: f, év, ad. Ammirato. || Ammira- 
ile, degno di ammirazione (0xm.). 


*&ynthp, dor. per pi Îp (PIND.). 
‘81/00 dor. per Tup (sun). 
*&Y(Cw, Consacro, dedico (PIND., S0P.). 


&ytvé@® (forma rinforz. di &yw), Conduco, 
porto; solo nel pres. € imp. e anche nel 
fut. med, col senso di Farsi condurre chec- 
chessia. 

dios, &, 0y, ad. Sacro, dedicato, col gen. 

ella divinità a cui la cosa è dedicata 
o sacra. || Venerando, puro. 

&ytortala, xe, s. f. Uso sacro, culto reli- 
gioso. || ) tepi tò nùp ayrotsla, Il culto 
delle Vestali. 

aytotsio, Vivo casto, puro. 

*à(x-, poet, e specialm. ep. per &vax, con- 
traz. della prep. &v& in composiz. con 
voci comincianti da x, come &yxstodat, 
per àvanetotar. 1 

Migliaia Prendo, sollevo tra le braccia: 
vexpòov ayxdtovto bp, Levaron alto 
da terra il morto tra le braccia (om.). 

*afxa®sv, avo. inv. di ayxdc, Tra le 
braccia, o su le braccia (rscH., Eum., 88). 
[| E per lo stesso che &véxnadey = dvm- 
sv, Di sopra, dall’ alto (E808., Ag., 8) 

“aynadto = àdva-xadéo. 

AfxdAn, Ne, s. f. usato più spesso nel pi. 

raccio, Gomito. || fiy. Tutto ciò che sì 
piega in arco e ricinge o circonda: rs- 
tpala dyxdAn, Spelonca, grotta (E8cU.); 
— nòvttat, Seni di mare (1D.). 
dyuarle, (806, s,f. Lo stesso che &ayxdàn, 
generalm. nel pi. || Bracciata, fascio. 

*ayxde, avo. Tra o sulle braccia (om.). 

dyuiorpala, «6, e. /. Pesca con l’amo. 

àyxotpsvtixbe, 7), dv, ad. Appartenente 
alla pesca coll’amo.||tò Ayxtotpevmi- 
xév, La pesca coll'amo. 

suo OL, «. n. dim. di ayx{otpoy, 

colo amo (TROCR.). * 

&yxtLotpoy, ov, s. n. Arno. || Uncino; e par- 
ticolarm. L’uncino dell’amo. 

aryatotpéw, Curvo a guisa di uncino; )yxt- 
otpwpévar dx(d3sc, Punte adunche, un- 
cinate; Uncini. 

*axotvn. ne, *. f. usato solo nel pi., lo 
stesso che AI (0x.). 

&yxoc, «05, s. n. Propriam. Curvatura; 
quindi, Gola di monte, convalle. 

*ayupepdvvppi = àva-xpepdvvupi. 


| a uprorg = Aavd-xptate. 


dyxdin. ne. e. /. Generalm. Curvatura, 
piegatura. gomito. || In senso speciale, Cor- 


non invecchia (om.). || fig. Detto di glo- : reggia, o striscia di cuoio attaccata al 
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àax5Aiov. 


giavellotto per afferrarlo e scagliarlo con 
maggiore agevolezza e forza. || Anche per 
Giavellotto. || Cappio scorsoio alla corda 
di una nave (xur.). | La corda dell'arco 
(s0P.). 

dyxbitov, 06, e. n. Ancile. 

*aymuào-p9tne, 00, ad. Che ha consigli 
tortuosi, astuti, occulti: epiteto di Cro- 
nos (om.), e di Prometeo (EsIoD., Op., 48), 

@yxvid-rovc, gen. todog, ad. Che ha le 
gambe torte, arcuate. || Detto di è{ppog, 
(PLUT.) come traduz. del lat. sella curulis. 

ayxdiog, n. ov, ad. Curvo, piegato, ar- 
cuato, 

*ayxuvié-toEog, ov, ad. Che ha o porta 
arco ricurvo. dall'arco ricurvo (ox., PIND.). 

*ayuuAo-ys(Anc, ec, ad. Che ha il becco, 

rostro torto e ricurvo (0M., ESIOD.). 

&yxvidw, Curvo, piego in arco: fyxvàw- 
pévog Evuyae, Adunco le unghie, che ha 
le unghie adunche (aR., An. 1880). 

‘anime, 7), ov, ad. Scagliato per mezzo 
di una correggia, detto di freccia (xuR., 
Bacch,, 1194). 

Eyxupa, ac, s. f. Àncora: Eyxvpayv paA- 

au, xagbévat, pediévat, Gettar l' àn- 
cora; — avaordvy, alpsodat, Levar l'àn- 
cora; ér° da puipag èpuelv,arocadssetv, 
Essere ancorato, stare sull’ Ancora. |] fig. 
Speranza, sostegno, della casa, della città, 
e sim., detto di persona, j| In prov. èrl 
Buvoîy e ft Opnetv tiva Av, La- 
sciare ad uno la scelta fra due partiti. 
pi fp Do il gambetto, fo cadere dando 
l gambetto (ar., £9., 262). 
a&fxvpovxia, e. /. Lo stare sull' àncora 
ESCH.). 
Ayxwy, Gvoc, e. m. Gomito, piegatura del 

; biassio: specialm. La piegatura interna 
del gomito. |j Estensivam. per Braccio: 
èc bypov aYxòva, Nel languido braccio 
(soF.).|| Per estens. Canto di un muro(ox.). 
|| Valle, burrone (sor.).j|In generale, Ogni 
eurvità o piegatura. || In prov. YÀvxbe 
@fxGv, Apparente asprezza, dolce ritro- 
sia (PL.). 

*àayia-é+s(p0g, ov, ad. Dalla bella ofpi- 
gliatura (om., Aymn., 18, 5). 

aviata, «c, e. f. Splendore, ornamento, 
bellezza. || Pompa, grandigia (0m.).]| Festi- 
vità, gioia solenne (EuR.). || Nome di una 
delle Grazie (xsiup.). 

.‘‘avAattw, Faccio risplendere, illustro. |] 
med. Mi rendo splendido, pompeggio : al- 
l'inf. fut, afAatetotat (ox., //., 10, 331). 

z passo, t0g, e. n. Ornamento, abbel- 
limento. . 

"atàad-yutoc, ov, ad. Di belle membra 
(PIND., Nem., 7, 4). 

‘ayAad-devdpog, ov, ad. Piantato di belli 
alberi (PIND., Qlymp., 9, 20). 


*‘àyXad-8wpog, ov, ad. Che riccamente 
dona, che imparte ricchi doni, detto di 
Cerere (om., /Zymn. Cer.) 

*‘àayXad-Ypovoc, ov, ad. Insigne per bella 
sede (PiND.). 

*‘afXàad-twxoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (PIND., Nem., 10, 1). 

‘afiad-xaproc, ov, ad. Che porta bei 
fratti, dai bei frutti (om., PIND.). 

‘àafàab-xo%roc, ov, ad. Dal bel seno 
(PInD., Nem., 3, 56). 

*àafAad-xovpoc, ov, ad. Florido di giova- 
ni, detto di Corinto (PIND., Ulym., 13, 5). 
‘àfXad-xpavoc, 0v, ad. Lo stesso che. 
Ssgonaonoe (PIND., Nem., 8, 54). 
"ayràad-xwuog. ov, ad. Che rende splen- 
dido il banchetto (PIND., 0lym., 8, 6). 
‘afAab-uozpog, ov, ad. Che ha bello 

aspetto (0xm., Mymn., Cer.. 23). 

*àyAabdc. di, ov, ed anche ée, dv, ad. Ma- 
guifico, splendido, illustre (0m., @c.). | 

. Detto di uomo, Bello. nobile, celebre 
(ox., ec.). || Di acqua, Limpida (ox.). — 
avo. — g, Splendidamente (48, £y4., 
640). 

*‘àfXao-tpralvag, ov, ad. usato in forza 
di e. m. L’insigne per il tridente, ossia 
Nettuno (PIND., Olym., 1, 40). 

‘afàa-dp, Oro, ad. Dagli occhi lucenti 
(sor., Ocd. T., 214). 

&-YXwooog, ov, ad. Che è senza lingua, 
senza favella. E perchè i Greci non ave- 
vano in conto di lingua il parlare degli 
stranieri, vale lo stesso che f%oBapos. 

ya, «tog, a. n. Scheggia, frammento. 

ayuòc, OD, s. m. Rottura, frattura. || Poet. 
irupo, precipizio (EUR.). 

&-fvanntog, ov, ad. Non pieghevole, in- 
flessibile; Inesorabile. 

&yvela, ag. s. f. L’esser puro, Purità, ca- 
stità. || Purificazione, espiazione (18,). 

*Ayvevpa, ato, s. n. Castità (euri). 

&fvsiw, Sono puro o casto, vivo casta- 
mente. || Purifico, espio. 

dvi, Espio, purifico con sagrifizj.|| Lavo, 

etergo. |] Immolo, sagrifico. 

ayuioua, ato, s. n. Mezzo espiatorio, 
espiazione, vittima espiatoria. 

&yvwopdg, OÙ, e. m. Purificazione, espia- 
zione. 

à-fvogw, ep. ayvorew (fut. — 00, ordi. 
nar. — Yoopat), Sconosco, non conosco, 
ignoro; &yvogw Tepl tivog, Sono ignaro 
di qualche cosa. |] &Yv®y, Ignorando, per 
ignoranza. || &yvoobvteg el, Nel dubbio 
se. ;; Nel passio. ayvoodpar, Non sono 
conosciuto o riconosciuto, non si ha con- 
tezza di me. j| Con senso neutr. Ingan- 
narsi, errare, fallire. 

&yvora, e atticam. &yvola, xe, s. f. Igno- 
ranza, stolidità. || Errore, trascorso. 


ayvovo. 


— 1 


&a'répaona. 


*àfvorto. V. àyvoso. 

*&yvéd-Burtoc, ov, ad. Che scorre limpido, 
i limpide acque (rson., Prom., 432). 
&-yv66, d, év, ad. Venerabile, sacro: X6- 
poc oòx &yvòc rvatatv, Luogo dov'è 
sacrilegio il metter piede (sor.).|| Puro, 
Hmpido; — Aovrpév. || fig. Incontaminato, 
immacolato. || Purgato, espiato (sor.). — 


avo. &Yyv®g, Puramente, incontaminata |. 


mente, 
&yvog, 00, s. m. Agnocasto: specte di pianta. 
Afvopi (fut. dé, aor. 1. BaEa, ep. anche 
Ea, aor. passio. èdynvy e &ynv, 8. pero. 
pi. dor. ed ep. &ysv per ddyNnoav; perf. 
2. 8412, ion. Enya). Rompo, spezzo, in- 
frango, stritolo. || Nel passiv. oltre al 
senso suo proprio di Sono rotto, spezzato, 
infranto, usasi più spesso in senso rifles- 
sivo, Mi rompo, specialm. nel perf. 2. 

&-fvwpovéto, Opero senza consiglio, im- 
prudentemente. || Procedo, opero ingiusta- 
mente in checchessia, 

. &-vowopoobvn, ne, «. f. Ignoranza, ine- 
sperienza, sconsideratezza. |] Pertinacia, 
durezza, ingratitudine, malvagità. 

d-yvbpwy, ov, ad. Inesperto, stolido, in- 
considerato. || Ostinato, pertinace.j| lngiu- 
sto, ingrato, senza riguardi, sconoscente, 
|| Scortese (sor., £. C., 86). — avv. dYvow- 
pòvwe, Ingiustamente, oppure, Scono- 
scentemente. 

à-voe, Gtoc, ad. Ignoto, sconosciuto. 
ll &yvbe rmatpi, Di nascosto al padre: 
Ayvbe dbxnorg Adytov, Fama, voce in- 
certa (sor.).|jIu senso attiv. Ignaro, non 
informato (sor.). 

d-Yvmota, «e, s. f. Ignoranza, mancanza 

notizie: dyvmola dXX7X0v, Il non 
riconoscersi di due persone tra loro. || 
lussi || Ignobilità, .. 

*àfvbocaoxe, e dfvboaoxs = Nos 
da afvogw (0x., Va 23, 95). 

&-yvwotog, ov. ad. Sconosciuto, ignoto. 
i Non conoscibile, 0, non riconoscibile. 
|afvmatdtaror YAdooay, Affatto di- 
versi di lingua, parlanti una lingua al 
tutto straniera (TUO.). . 

*&-fvococ, ov, ad. Lo stesso che &yvor- 
oto (sor.). 

a-fontestwe, avv. Senza inganno. 

a-yovia, ac, s.-f. Sterilità. 

&-rovog, ov, ad. Non nato (ox., wUR.). || 
In senso atto. Infecondo, sterile, infrut- 
tuoso. |] Poeticam. t6xoc dyovog, Parto 
infelice (sor.). 


&vdxts<c.|| Il luogo destinato all’aduan- 

za; lat. forum). |] év dyop4 TÀNTOSan, 

Nell'ora che il mercato è più frequentato. 

|| Quindi per indicare una determinata 

parte del giorno: dauopl, 0, repi dropàvy, 
al ri o dyopfg r—ntodone, vale 

Dalle dieci alle dodici ore del giorno. j| 

dfop&g BdAvate, L'ora in che finisce . 

l'adunanza del mercato, il Mezzodì.|| Tri. 

bunale (prx.).||Mercato; onde ol éx 19 

Ayopae, I mercatanti; éE dyop&e npla- 

cova, Comprare al mercato. || Nel pi. Lo 
out, corrisponde al lat. nundinc. || Anche 

e merci venderecce, (tà ©vta) specialm. 
I viveri, le vettovaglie; dò tÎc AYopag 
Sv, Vivere delle provvigioni comprate ; 
Yop&c àpdovia, Abbondanza di vet- 
tovaglie. ;| Tutto quello che si fa o suc- 
cede sull’ àyopd: onde vale, ora Pub- 
blico discorso, ora Processo o Proposta 
o Consulta o Negoziazione: dyopàv &yo- 
ne Parlare, tenere un discorso nel- 
’ adunanza. || La facoltà oratoria (ox.). || 
Compra, o Vendita: sìg tiv dyopày 
nidtisiy, Lavorare, fare per vendere. 
|} Generalm. Negozio, commercio. || Ed an- 
che Tassa, gabella. 

&yropdkw, Frequento il mercato, negozio, 
traffico. || Specialm. Compro al mercato, 
o semplicem. Compro. 

afopatoc, ov, ad. Che si riferisce, che 
appartiene, comecchessia, all’ &yopd. || 
ayopatoc-Zesc, Giove preside dell'adu- 
nanza del popolo; dyopator dsoì, Dei 
che proteggono, che hanno in cura il 
commercio publico; dvipmwror ayopat- 
ot, I merciaj; e in generale Le persone 
che comprano e vendono sul mercato. di 
Oziosi, gentaglia, marmaglia. || Quin 
Volgare, abietto : Di volgari, di bassi pen- 
sieri, come il lat. forenzie. || Abile ai ne- 
gozj pubblici, e specialm. ai giudiziarj; 
dyopatog mal toitixde. — avv. dyfo- 
patwg, Volgarmente, bassamente. ; A mo- 
do di avvocato, dfopalwg xal putopi- 
xbc sipnpéva. 

dyopa-vopéw, Sono un &fopavéuoc, un 
grascere, o edile; Esercito la carica di 

Aaa i 

op&-vopla, ac, s. f. Carica di unàyo-. 
LAVOnOC Edilità (PLUT.) Ù 
ayopa-vouurde, Î. dv, ad. Spettante al- 
‘afopavòpog. 

&fopa-vépoc, ov, s. m. Presidente del mer 

cato, grascere; ed altresì Edile (PLUT.). 


*&-Y006, ov, ad, Non compianto, illacri- | èYopsopar, Sono nell'adunanza, mi con- 


si posa Sep na (Weta; 
opd, dc, ep. eion. — p%, e (AYs{p0),e.f. 
A dantnz. lla senso lariioglare A unanza 
del popolo. || Presso Omero Adunanza del 
dAa6c, opposta a BovA+, Adunanza degli 


siglio, consulto. !| Arringo, conciono. 
| aydpaotg, sw, s. f. Compra, incetta; usato 
i solo nel pi. (PL.). 
‘ &fépacua, atoc®s. n. Merce, mercanzia: 
‘usato solo nel pl. 


Afopaotie. _ 


(°°) 


—_ afps-mréc. 


afopaotie, oi, s. m. Compratore, provve- 
ditore; e dicevasi principalm. Lo schiavo 
incaricato di comprare le cose occorrenti 
per la mensa. 

ayyapaotxte, 9), dv, ad. Appartenente, 
ovvero Atto al commercio. || &Yopa- 
ottx7) (sott. téywn), La mercatura, il 

. commercio. 

ayfopesw, Parlo nell'adunanza, arringo, 
conciono.|| Parlo ad alta voce, annunzio, 
significo, faccio sapere.||In gener. Di- 
8eorro, parlo, dico, consiglio. || Nel passiv. 
A6r0c ayopesertatr, Si tiene pubblica- 
‘mente un discorso.||Nel med. Fo annun- 
i fo ro 

*àyfopi. YV. ayop 

‘2000798, avo. Dal fòro, dall’adunanza 


OM.). i 

*afopiv8e, avo. All'adunanza (ox.). 

*&fo0pntig. OÙ, e. m. Oratore, conciona- 
tore (om.). 

*ayopntig, doc, +. f. Facoltà oratoria, fa- 
condia (om., Od., 8, 168). 

*E1opog, 01, s. m. Lo stesso che dYopa, 
Adunanza (FUR.). 

&Yoc, e ion. &y0g, «606, ». n. Sagrifizio 
espiatorio, espiazione; lat. piaculum. || 
Grave colpa, peccato degno di espiazione, 
principalm. omicidio; év t@ &yer éveye- 
cda, Essere colpevole di un grave de- 
litto, che deve espiarsi (particolarm. di 
un omicidio). || Poeticam. Colui che si è 
macchiatdò di una grave colpa, e specialm. 
L'omicida (sorF.). 

*àròc, 0d, s. m. Guida, condottiero di eser- 
cito (om., 6c.). 

*ayoatéc, dv, s. m. La palma, il concavo 
della mano: Es yaîav &yootg, Strinse 
colla palma la sabbia (0x.). 
dypa, ag, (ion. &Yypn), e. f. Il cacciare 0 

pescare, caccia, pesca. ||La cacciagione, 
preda (om., PIND.). 

&-ypdppatoc, ov, ad. Illitterato, senza 
altari letteraria. ||Che non sa nè leggere 
nè scrivere. |] Non scritto. 

d-ypartog, ov, ad. Non scritto; &yparta 
+s0v véjupa, Le leggi degli Dei non 
iscritte, la legge naturale. 

&'p-av%éw, Mi trattengo, dimoro in cam- 
pagna. 

&yp-avàog, ov, ad. Che abita alla campa- 
gna, all'aperto, o che vi è accampato. || 
Particolarm. Che vi pernotta (0x.).|| Detto 
di animale, Silvestre (EScH. ec.). || Della 
campagna, campestre, detto di cose (EUR.). 

afpaglov Ypagî, Azione contro un de- 
bitore dello Stato, illegalmente cancellato 
dalla nota dei debitori. 

&-Ypacgoc, ov, ad. Nop iscritto, non ri- 
dotto a scrittura: &ypapor vépot, Leggi 
non scritte, la legge naturale; uvpun 


&fpagog, Tradizione, memoria di chec- 
chessia non raccomandata alla scrittura; 
néderg Eypaqpor, Città non comprese 
nel novero degli alleati; quindi anche 
neutrali. 
Ayper, aypstrs. V. drpéo. 
Ri testa a, ov, ad. Lo stesso che Efpioc 
(AR.). 
&pevpa, atog, e. n. Cacciagione, presa. 
|| Rete. 
aypsss, #06, e. m. Cacciatore, o Pescatore; 
soprannome dato a Pane, Nettuno, Bac- 
co, ec. (RUR., PIND. €C.). | 
&PpELUTÀE (dor. — tde) 0Î, a. m. Lo stesso 
che &Ypsbg: epit. di Apollo (soP.). 
&afypebiw, Caccio, faccio presa cacciando 
(FROD., RUR.); PRI aypesstw, Uscire alla 
caccia (xuR.).||Nel med. Cacoio per me 
(EUR.). 
*&Yp$w, forma second. e poet. di dYypesc,. 
Prendo; — méiwy, Conquisto (ESCH.). || 
&ypst, d'fpatte, imperat. usato con senso 
esortativo, Su, su via; lat. agedum, agi» 
lag i È 
‘arpn. V. dypa. 
aypu-#ixtoc, 0v, se. f.' Ulivo salvatico 
(TFOCR.). l 
ia ante, propriam. Inasprisco, irrito. || 
ncollerisco, mi adiro, cul. || fig. dyprat- 
ver 8 rotapòdce, Il fiume infuria. 

ayprxde, dv, ad. Lo stesso che &Yptoc 
(TEOCR., MOSO.). 

aypto-ro:dc, ad. m. Che tratteggia ne’ suoi 

° poemi costumi selvaggi (AR., Kan., 887). 

&ypuog, ta, Oy, ad. Selvaggio, detto di 
pianta o di animale. || tà &Ypta, Le fiere 
(om.). || Detto di animale di rapina, Ra- 
pace, feroce.|| Di paese, Incolto, deserto. 
|| D'uomo, Rustico, ineducato, salvatico, 
rozzo; ed altresì Collerico, feroce. ||&Ypa 
sdétvat, Aver animo, indole crudele. || Di 
cose, Selvaggio, violento, aspro; +dA aoca 
&ypra, Mar tempestoso; pOAios dyptog, 
Furioso tumulto di battaglia (om.); rédat 
&Yypcat, Aspre catene (sor.).[| Di condi- 
zione o modo di essere, di passione, e 
simile, Veemento, impetuoso (oxm., SOP.).|| 
Maligno,incurabile(ox.,EUR.).||tò &yptov, 
Salvatichezza, rozzezza. — avv. Aypiwg, 
Rozzamente:; ovvero Fieramente, crudam. 

avypuotne. Ntog, e. f. Salvatichezza, roz- 
zezza. || Lo stato naturale delle piante e 
degli animali. 

‘ayprò-puwvoc, ov, ad. Che parla rozza- 
mente; lo stesso che fapfapdpwvoe 
(ox., Od., 8, 294). 

&Ypiòw, Rendo collerico, irrito, inasprisco. 
TNei passiv. Divento selvaggio, inselva- 
tichisco. || Incollerisco, m' adiro. 

*àfp-wrég, dv, ad. Che ha truce sguar- 
do (EUR.). 


dyvpo-Bémne. 


*àypo-Bétnc, 00, ad. Che pasce o pascola 
a campagna; Agreste (sor., rUR.). 
aypo-ysltovsc, s. m. pi. Quelli che hanno 

re, o villa vicina; I confinanti (PLUT.). 

*àyp6&ev, avv. Dalla campagna, dalla villa 
(0M.). : 

aporia, 26, e. f. Rusticità, inorbanità, 
rozzezza. || Abitazione campestre. 

afpornitopat, Mi comporto rusticamente, 
rozzamente. e 

àfpotxoc, ov, ad. Abitatore della campa- 
gna, campagnuolo. |} Ineducato, rustico, 
“ rozzo. {| Semplice, inetto. || Incolto, deser- 
to. — avv. rootne, Rozzamente, vil- 
lanamente. — comp. &fporxotépwg: Tàv 
Guymy afpormotipwe Baxsioda., Es- 
ser d'animo a rozzo. 

*afporbtne, ov, s. m. Lo stesso che &ypé- 
76 (om., ESIOD., ec.). 

oc. Y. afstpo. 

"aypovds, avo. Alla campagna (0m.). 

afpé-vopoc, ov, ad. Abitaute della cam- 
pagna, campagnuolo (ow.). || &ypévopot 
adiai, Capanne campestri (soF.); &Ypé- 
voro: &fjpec, Animali che vivono all’ a- 
perto, non addomesticati (rscR.); tAdxec 
SYPovoRo (sor.), Pianure dove pascolano 

mali selvaggi. 2 

&ypéc, 0Ù, ». m. Campo, terreno; lat. ager. 

][Principalm. La campagna aperta. || Villa, 


podere: ol dE dyp@v, Quelli della cam- | 


pagna, i campagnuoli. 
aypérterpa, ag, ad. f. Campestre. 
*‘àaypétspoc, a, ov, ad. Lo stesso che 
Ypios (oxm., ec.). || &Ypotépa, soprann. 
di Diana, e vale Che scorre i campi, cac- 
ciatrice (0x.). 


*àfpotip, fpoc, Lo stesso che dypòtne 
(sun.) 


“arpétne, ov, e. m. Contadino (ow.).|} In 
forma d'ad. &fpétne Evnp (ror.). 

dfp-Lrvéw, Sono insonne, veglio. [| fig. Ho 
cura, sono attento, vigilante. 

ayp-vtvytinde, A, 6v, all. Vigilante. 

renna ac, e. f. Veglia, vigilia, vigi- 
anza. 


&yp-vrvoc, ov, ad. Insonne, vigilante, vi- 
le, || fig. e poeticam.: Znvòg &ypurvov 

BéAioc, Il sempre vigile strale di Giove 
(zsc8.). 

‘àfpbccw, Lo stesso che &ypsdw, di cui 
è forma secondaria (0m., CALL.) 

afebatne, 00, e. m. Contadino. 

Aypootie, ewg ed 1d0c, s. f. Agrostide 
de’ campi, pennacchini. i 

AfPpòwtne, 00 e. m. Lo stesso che &fpw- 
GTNg. ij Come ia H7pec aYfpobror = 
Fipes aypotepa: (EUR). 

ùyvrd, Ac, è. f. Strada, via. || Regione, pae- 
se, contrada: voce più propria della 
poesia. 
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ayyl-mAoog. 


gli 180, e. f. La vicina. {[In forma 

"ad. &yuidtidec deparetat, I riti, le 
cerimonie sacre, usate verso le statue di 
Apollo, detto "Ayuedg (EUR.). 

ayursie, #0, «i. usato in forza die. m. 
Agieo: soprannome di Apollo come pro- 
tettore delle vie. 

a-yvpvaota, ag, s. f. Mancanza di eser- 
cizio (A4R.). 

à-fbuvaotoe, ov, ad. Che è senza eser- 
cizio della persona, inesercitato; e detto 
di animale, Non addestrato. || Poeticam. 
Non tribolato, non travagliato (sor., 
EUR.). — avv. Ayupvdotwe, Senza eser. 
cizio, pratica, perizia: &yupvdotmwe rode 
tu Bye, Non essere avvezzo a qualche 
cosa. 

*EYUPLE, L0g, dat. et, s.f. col. per &yopd 
(oxm., EUR.), &yupug vexswy, Moltitudine 
di morti, mucchio di cadaveri (om.). 

ayfuptàtw, Raccolgo, raduno mendicando. 

aipmne, ov, e ayipmne. où, e. m. Pro. 
priam. Raccoglitore, adunatore; ma dicesi 
in generale per Mendicante, pitocco. | 
Saltimbanco. 

ayvptixde, %, 6v, ad. Da mendicante, da 
pitocco. :| Meschino, ingannevole, fallace. 

*afsprpra, «c, s. f. Mendica (EscH., Ag., 
1246.). 

Rat V. avaydto. 

FIX -paxog, ov, ad. Che combatte da vi- 
cino. || &yXx6paxa drix, Arme per com- 
battere vicino, a corpo a corpo. 

*&rx:, avo. Vicino, presso, detto solam. di 
luogo (om.). || ot &fxuota, I più vicini 
congiunti (ox.). — comp. &Yfyxtov, e do- 
Gov. — sup. AYXLITOG. 

*&Yxl-ai0g, ov, ad. Vicino al mare, in vi- 
cinanza del mare, lungo il mare (ov., ec.). 

afxe-Ba®c, #6, ad. Vicino al fondo.jjGe- 
neralm. Profondo. i 

*‘àfy.-Y8{twy, ov, ad. Finitimo, confinante 
(EscH., /ers., 860). 

*&Yy(-3s06, ov, ad. Congiunto, affine degli 
Dei: epit, dei Feaci (omu.). 

*aryyi-puayntig, 06, ad. Lo stesso che &Y- 
xéuaxog (0x.). 

*àYyi-1p0406g, ov, ad. Che s’appressa, che 
viene vicino.||In forza d’avr. aYX{poXdy 
ol hA38, Gli venne vicino, gli si appressò; 
aryx(poiov pet aùdtov gdvosto doua- 
ta, Entrò subito dopo di lui; $$ dayyt- 
udioto, Da vicino (0w., ec.) 

ayyl-vova, ag, s. f. Prontezza di mente, 
perspicacia, sagacia. 

&fX{-voog, 00v, contr. 056, 0vv, ad. Pron- 
to, acuto diymente. 

*àyyl-TmÀ006, 00y, contr. 0vg, 0vv, ad. Che 
naviga vicino; — répog, Viaggio, navi- 
gazione che non va lontano (kuR., /ph. 
T., 1825). 


àa'fyl-roMe. 


*àryt-moAte, ewe, ad. Vicino alla città 
‘(sor., Ant., 958). i 
“ayyi-mtoAte, ewe. ad. Lo stesso che ay- 

XiroAite (EScn., Sept., 483.). 
ayyi-otopog, ov. ad. Consanguineo, affine 
(PL., Rep., 8, 891). 

ayytotela, ag, s. f. Parentela, affinità. ||Il 
diritto di eredità che ne proviene. 

*àayytatetov, Lo stesso che il preced. (soF.). 

ayyrotsde, we, +. m. Il prossimo parente, 
il consanguineo. 

ayy.atsiw, Sono prossimo parente. 

AYyLoThp, Îp0g s. m. Lo stesso che dYXt- 
atevc. || Compartecipe. || Autore (soF.). 

*ayyuottvoc, n. ov, ad. Forma prolung. di 

fysotog: usata solo nel pi. L'uno ac- 
canto all’ altro, stretti; lat. conferti (ox.). 

Gyyvotocg. V. ayut. 

Fd ga pia ad. Proclive, facile a 
mutarsi, mutabile: ayylotpogpa fovàet- 
sota, Mutare in un subito la propria 
risoluzione. 

àayy-téppwv, ov, ad. Confinante, vicino, 
ruvoe O Tul. 

&YX6Fev, avo. Da vicino, da Juogo vicino. 

&YX6®L, avo. In vicinanza, vicino. 

‘ayybévetoc, a, ov, ad. Che serve a stroz- 
zare (rur., Hel., 892). 

ayyòvn. ne, s. f. Strozzatura, strangola- 
mento: oss xpelogov ayybvwne, De- 
litti che non si possono scontare nè anche 
col capestro (soP.). 

&YX0D, avv. Lo stesso che &yXt, Vicino, da 
presso (0x.). — comp. A YYOTEPOG. — sup. 
aYyxétarog.|| avo. ayXotatw: ol ayxo- 
sla Tpoonxovteg (EroD.), I più pros- 
simi parenti. 

&f{Xw, Stringo la gola, strangolo, strozzo. 

| fig. Maltratto, angustio: cf. il lat. ango. 


ayy-bpaZog, ov, ad. Quasi uguale: vi La? | 


uador EfEvovio v TÎ yeLpotov 
voti furono quasi uguali; &yXbpaXog 
neEx o; Battaglia indecisa. ||In forza davo. 
fybpaia a vavuayovy, Combattere con 
pari successo. 
fw (fut. &EW, aor.2. Tyayov,med.Îfayd- 
pny, aor. 1. QEdpnv, perf. Yjxa, ed anche 
AYNOoxa, perf. passiv. pat, fut. passiv. 
ày®copat), Conduco, guido, meno co- 
mecchessia.||Adduco, apporto, porto me- 
co, conduco meco, prendo. || Conduco via, 
rapisco o strascino via. || Guido, dirigo 
ad un punto, ad uno scopo: 9 dddg dyet 
ér( ti, La via conduce a ec. || fig. — eîg 
eddarpoviav, èudvorav, Conduco a feli- 
cità, a concordia, rendo felice, concorde. 
|| Nel linguaggio giudiziario: elg Blxnyv 
&yew, od anche semplic. *Yyetv, vale, Ci- 
tare in giudizio, al tribunale; dia 
cu rl tiva dystv, Imputare ad uno chec- 


chessia. ||Reggo, conduco, guido, governo; ‘ 
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arwri. 


— vadv, Reggo.una nave; — otpatòy, 
Comando un esercito; — moÀttelav 0 
mtéàey, Amministro lo Stato. || In modo 
assol. come il duco de’ Lat. per Muove 0 
marcio con l’ esercito. |] Muovo, determino, 
instigo, induco a qualche cosa: — st 
olxtov &Yfety, Indurre a compassione: 
brd tivog &feoda:. || Educo, allevo: 
pasime dub: Male educato; xa- 
ide dytelcar xivec, Cagne bene am- 
maestrate; gievdépay dyew tiv “EA- 
Aaèa, Educare liberamente la Grecia, 
mantenere nella Grecia il senso della li- 
bertà. |j Rif. a cose inanimate, Conduco; 
specialm. Porto via, trasporto, porto 
meco, conduco meco: dè@pa tv Hi 
Portar doni ad alcuno. |] Porto via, con- 
duco via; Porto via come preda, rubo, 
saccheggio; specialm. nella locuz. &ysty 
xal pépetv, lat. agere et ferre, tutto, le 
cose animate e le inanimate. |} Produco, 
cagiono, provoco. || Conduco da un punto 
ad un altro un muro, un fosso. || Quindi 
nel passiv. Mi stendo: xéArtoc tc YNe 
&ystar, Si distende un seno del paese. 
[| Attiro, attraggo, ;] Alzo, sollero ; quindi 
Peso, sempre coll'acc. del peso: ypvol- 
dec Ayovoar éxdatn pv&v.|| Festeggio, 
celebro: — &volay, foptiv, 'OXspuria. 
[| Osservo, tengo, conduco: Blov &ysuw, 
lat. vitam agere, lo stesso che Buobv, Vi- 
vere, condurre, menare la vita. || Così 
anche fovyxlav, elprvnv, néiepov, &x- . 
xinalav &yew, Vivere tranquillam., in 
pace; Guerreggiare ec. || Con un ace. i 
tempo: dyery TÒ Béxatov Etoc, Essere 
nel decimo anno; lat. decimum annum 
agere, || E intransitivam. detto di tempo, 
Corro, sono: &yer tpit) fuétpa, Corre 
il terzo giorno, è oggi il terzo giorno. || 
Stimo, pregio, tengo in conto di: rspl 
tietatov dv tipi) Eye. || Il partie. pr. 
&yuwvy, frequente coi verbi di moto. alle 
volte è pleonastico, come: ot708 3’ dywy 
(viag), E le collocò (om.). Spesse volte 
gli corrisponde la voce Con: 8fav &yov- 
tec xoipnv, Se ne andarono colla fan- 
‘ ciulla, conducendo seco la fanciulla (1n.). 
|| med. Conduco per me, conduco a me, 
con me o meco, mi prendo, prendo per 
me. || Specialm.: &ye0ta: Yvvatxa, Con- 
dursi a casa una moglie, prender moglie; 
e dicesi anche del padre che dà moglie 
al figlio. ||&ys. &yete, Voci propriam. del- 
l’imperat., usate con senso esortativo, Su, 
su via; lat. age, agite. 

afuyese, #06, «. m. Conduttore, chi con- 
duce o trasferisce qualche cosa. 

AYOTÀ, #6, s. f. L'atto di condurre, con- 
dotta. || Il trasportare da un luogo, o il 
portare ad un luogo. |] Direzione ad uno 


&rbrpoc. 


scopo. j] Istituzione, educazione. || Ciò che 
uno porta o conduce, il carico. || Partenza, 
izione. 
èfbyrpoc, ov, ad. Trasportabile, trasfe- 
ribile. |] xò &ybyipov, Il carico, lo stesso 
che Le uni Il Detto d’ uomo, Che può 
esser tratto in giudizio; ed anche Pro- 
soritto. || Docile, compiacente. |] Inclinato, 


Adapavid-detoc. 


signif. di &Yopator Feol: — Afwviog 
cXoà%, Riposo, pausa dalla lotta (sor.). 


ayfdviaue, we, e. f. Il gareggiare, il con- 


tendere, contesa. 


| &ybviopa, xtoG, e. n. Lotta, certame. |} Og- 


getto della lotta, della gara. | Premio della 
lotta. || Fatto d’arme, fazione. |j In gener. 
Fatto glorioso, azione eroica. 


àfwvwopsg, od, s. m. Gara. 
àaywviotic, 0), e. m. Lottatore, giostrante 
nei giuochi pubblici. | Combattente in bat- 


“proclive a checchessia. 
AfAYytov, 00, s. n: Peso, carico. — 
aywréc, év, ad. Che conduce, che apporta, 


o che trasporta. || Xoal vexpov a Ywyol, 
Libagioni, sagrificj atti ad evocare i 
morti (xur.). || divapug AvIpPWwITOWYV dfuw- 
Yòc. Capacità, abilità di tirare a è gli 
uomini e di guidarli. || In forza di s. m. 
Condottiero, scorta, guida. 

Aftby, Gvoc, e. m. Luogo, piazza dell’adu- 
nanza: vN®y dyav, Il luogo dove sono 
raccolte le navi. || Il luogo dove si radu- 
nano gli Dei (om., Zl., 18. 377). || L'adu- 
nanza stessa. || Arringo, certame; — Yu- 
uvwxde, povornde: dydiva tIdÉvaL, 
xatrotdva:, rovstv, Ordinare, celebrare 
un certame. ||In prov. ÉEw toù dyGvog, 
detto di cosa, Faor del proposito, non 
pertinente a quello di che si tratta. || 
Lotta, contesa in campo, oppure dinanzi 
ai tribunali. |] Lite, processo. || &v t@ ps- 
e dov mepi toi cmpatog xx- 

eotnxévar, Essere avviluppato in un 
processo, dove si tratti della libertà per- 
sonale; dybv dou Adywov, Si contende 
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taglia. || Orator pubblico dinanzi al tribu- 
nale. || Attore, istrione. || &xpog dayuwvi- 
ate, Maestro nella propria arte. || Chi 
fa o promuove qualche cosa diligente- 
mente; onde KYwwaT]g tOv révwv, Chi 
prende sopra di sè tutte le fatiche e le 
faccende. || {roy ayoviatol, Cavalli da 
correre a gara, 


ayuwvwotxde, 7, dv. ad. Appartenente, ap- 


propriato alla lotta. j] 7) aywwotxn, 
(sott. téyvwn), L'arte di lottare. || L'arte 
oratoria o l’arte di disputare. || Deside- 
roso, cupido di lotta. — avv. &Yww.otr- 
uo: Aywvatiniig Eye, Esser avido 
di lotte, aver indole litigiosa. 


aywvo-deola. og, s. f. Ordinamento, di. 


sposizione dei certami, soprittendenza ai 


: certami. 
aywvo-Fetéw, Ordino i certami, soprin- 


tendo ai certami. || In gener. Sono giudice, 
giudico. || Eccito, suscito; — néiepov, 
OTtdgLv, uNa guerra, Una sommossa, 


Aywvo-détnc, ov, s. m. Ordinatore, giu- 
dice dei certami. 

adaryuds, 0ò, e. m. Prurito, pizzicore. 

‘a-Banpovia, ag, s. /. Imperizia, inespe- 
rienza (0x., Od., 24, 244). 

*à-Bahuwy, ov,ad.Imperito, inesperto (0x.). 

à-Bac, €, ad. Lo stesso che &Banpwy, 
ma più usato in- prosa. 

*&-Battoe, 0v, ad. Non mangiabile, da non 
mangiare (gscu., 49., 147). 

d-Baxpuvg, L, gen. vog, ad. Che è senza 
lacrime: Che non piange, cogli occhi 


di parole. | Qualsiasi sforzo, disagio, pe- 
ricolo. 

dyoov-doxne, ov, e. m. Chi dirige i giuo- 
chi, presidente dei giuochi o dei certami. 

aymwvla, a, e. f. Gara, lotta. | Processo, 
ite. {| Angoscia, ansia. 

‘&ywwdm, Sono sommamente commosso, 
mi sforzo a tutto potere per ec. || Son in 
angustia, in travaglio: sono inquieto. 

aywvitopa: (fut. — odpat, anche — (00- 
pat), Gareggio, lotto, combatto. princi- 
palm. nei giuochi publici; — otadtoy, 


i 
| 
| 


Alla corsa; — &YOva, Sostengo una lotta; 
— paynv, Combatto una battaglia. |] Ho 
una causa dinanzi ad un tribunale; dyo- 
vibopav Ypapvy, dlxnv, Sostengo un’ac- 


Li 
} 


cusa, una causa. || Mi sforzo, mi do cura, : 


coll' snf. || Il pussiv. si trova di rado: 
moddol &yBbveg ayfovidatar (EROD.), 
Molti certami furono combattuti: tà yo- 
vuopéiva, Ciò che fa conseguito conten- 
dendo; L'oggetto della contesa. — verdal. 


afwwotéov; Convien gareggiare, com-, 


battere. 

afwvog, 0v, ad. Appartenente alla lotta 
o alla gara: Zebc ayovioc, Giove ar- 
bitro della contesa (sor.); dymvror deo 
(escu., Ag.,461). Ma nelle Suppl., 175, col 


asciutti. |] In senso passio. Illacrimato: 
ddaxpog vixn, Vittoria che non costa 
lagrime. 


da-Baxputt, avv. Senza lagrime. 
&-d4xputoc. 0v, ad. Che è senza lagrime, 


che non piange. [] In senso pussir. Non 
compianto, illameutato: «Bkxpvia tp6- 
mata, Trofei che non costano lagrime. 


ABALAVTLYOG, OV, ® 06, N, 0Y, ad. D'ac- 


ciaio, cioè Durissimo, saldissimo, inalte- 
rabile, adamantino. — «vr. diapavitvwe, 
Con inalterabilo saldezza. 


‘abauavid-Betog, ov, «I. Fermato, rasso- 


dato con acciaro, || fig. e poet. dTapuavy- 
rédetor Abpar, Danni cagionati dalle 
catene d’ acciaio (EScH., Prom., 148). 


a-Bduavtoc. 
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dan-parto. 


*à-Bduavroc, ov, ad. Lo stesso che dBd- 
paotoc (Esca., Suppl., 141). 

a-BaApac, «vtoc, s. m. Il ferro più duro, 
l'acciaio. || Diamante. 

d-Sduaotoc, ov, ad. Indomito, che non 
può essere soggiogato.||In Omero, sempre 
come epiteto di Ate, L’inesorabile. || &3d- 
paotog x@i0g, Cavallo non domato 
(SEN.). 

. *@-Bauatoc, ov, ad. Lo stesso che ddd- 
uaotoc. || &ddpaotoc +sd, Dea non le- 
gata a marito, Pallade (sor.). 

à-èdravoc, ov, ad. Che non esige spesa, 
non dispendioso. |] Che non fa alcuna 
spesa. — atv. — (0g, Senza spesa, gratui- 
tamente. 

&-daotoc. ov, ad. Indiviso. 

‘adberc. V. ddene. 

*Ed3nv. V. &onv. 

"ads. V. Avddvo. 

sadea. V. deta. 

àa-BeNc, e ep. d3BsHc, e kBsuhc, dc, ad. 
Che è senza timore, senza paura, o ver- 
gogna. || Sicuro, senza pensieri, senza af- 
fanni. || In prov. &detc Béoc BdeBiévat, 
Temere una vana ombra. {| Senza pericolo, 
sicuro; 0dx ddetg t7) oder oto, Non è 
senza pericolo per la città. — avo. dBedie, 
Impavidamente. — comp. àdstotepov. 

d-Bdera, «6, e. f. Lo stato di chi è senza 
timore, sicurezza. ||Ni debitori, Inpunità, 
amnistia; pet” adelag, Sotto promessa 
di grazia; éyeîv Y7jg &deray, Aver li- 
cenza di soggiornare quietamente in un 
| paese. 

ddarfic. V. dBeric. 

‘a-geluavtoe, ov, ad. Intrepido, impavido 
(PIND., ESCH., €C.). — avv. — dviwce, Im- 
pavidamente. Ja: 

&betv. V. avòdvo. 

&-Bernvoc, ov, ad. Che non ba mangiato, 
digiuno. . i 

à-BdExaotog, ov, ad. Incorrotto. incorrut- 
tibile, detto di giudice. 

‘àBniped = Adi. | 

*a8eigeh, ion. — a354pY. 

‘Aderpstde, ep. = dBdeApede, dBelopde. 

‘àdeipeo-xtévoc, = aBeAigoxtovog. 

*adeApedc, ion. ed ep. ddeipdce. 

dBA, e, e. f. Sorella, 

*‘adeipi8ede, a. m. ion. Lo stesso che il seg. 

àaderoid0dc, OÙ, s. m. Figlio di fratello o 
di sorella, nipote. 

àdsAlCw, Ricevo, prendo qualcuno per 
fratello (18.). 

ddsAipo-xtévoc, ov, ad. Uccisore del fra- 
tello, fratricida. 

è-Berpde, 0Ù, s. m. (a copul. e deipéc, 
Utero), Fratello. {|In forma d’ad. &deA- 
qée, %, év, Fraterno. || Gemello. 

*E-dspxtoc, ov, «d. Che non vede, cieco 


ae — avr. ddépxtwe, Senza guardare 

(1D.). 

&-Begpog, ov, ad. Non legato, sciolto, 
-Abeopog quiaxx, Custollia libera, a 
piede libero, || Poeticam. &dscuoc Bde- 
opòéc, Catena apparente, che pare ma non 
è catena (EUR.). 

d-ègorotog, ov, ad. Senza padrone. |] Di 
opere scritte, Anonimo, d’ignoto autore. 
|| Di fama, della quale non si conosce 
l'origine. . 

&-8stoc, ov, ad. Non legato, sciolto. 

&-devxrc, 6, «ad. Non dolce, amaro, aspro. 

*àa-dépntoc, ov, ad. Non conciato, detto 
di pelle (ox.). 

dèéw, Sono sazio, ristucco (Il pres. è inu- 
sitato. In Omero si trova solo all’ aor. 

‘ ottat, 6 part, perf., dBnoete e donxbértec): 
pi delrvo dByoere, Affinchè egli non 
sentisse fastidio del banchetto (0x.); xa- 
pditp adexdreg N85 xal Brvw, Dalla 
fatica sopraffatti e dal sonno (In.). 

*aèitog, ov, ad. Sicuro da nemico assalto, 
(soF., Oed. C., 1586). 

&-Gnxtog, ov, ad. Non morso. || fig. Non 
molestato. non angustiato. — avv. dd7- 
xtwe, Senza molestia. 

*à-BnAé%, Sono nell'oscurità o nella incer- 
a intorno a qualche cosa (sor., Ve. 

.» 95). 

&-nX0g, ov, ad. Non manifesto, nascosto, 
segreto. || Inosservato, oscuro, sconosciu- 
to.||Incerto, indistinto, confuso. Costrui- 
scesi personalm. e col part.: odx &dNX0c 
Tv AvdNobpevog. Era manifesto ch'egli 
ec. — avo. ddNAiwg, Oscuramente, o, In 
modo incerto. 

è-dnAibtne, ntog, +. f. Incertezza. 

d-Bnpovéw, Sono inquieto, sono angustia-. 
to, afflitto. 

a-Gnpuovia, ac, s. f. Angoscia, afflizione. 

&@nv, e ep. &ÈEnv, avo. Fino alla sazietà, 
sazievolmente. abbastanza (ox.).; &3nv 
Eye tivig, Avere abbastanza di chec- 
chessia, esserne sazio; &Ony Eyov xtel- 
vovtec, Erano sazj di uccidere; taòta 
&ènv Eyet, Ciò basta. 

"a-Bnprtog, ov, ad. Non contrastato (0x.). 
|| Insuperabile (ox., EScH.). — uvo. dr 
pitwe, Senza contrasto, indabbiamente. 

"Atdng, e “AÈng, ou, ion. e poet. "Atòne, 
xo ed ew, s. m. L’invisibile (da «& priv. 
e detv). || In Omero, ll Dio dei morti, 
Plutone; tg o év "A(dao, sottint, 86- 
uovg 0 dd uo; e così nella prosa attica 
et 0 &v 430v olxov o otx®, Il regno 
dei morti, }’ Averno. || Sepolcro, morte. || 
Poeticam. 23ng Tévitog, Morte in mar:e 
(F8CH.). 

‘ato. Y. &vBdvo. 

KEn-payéw, Mangio voracemente, 


àdn-payla. 


aèn_qarta, «c, s. f. Voracità (cat. 
Dian., 160.). 
abm-9dr06, ov, ad. Divoratore. vorace, 
uvione. |] fig. e poet.; — vécoc, Malat- 
tia distraggitrice (sor.). 
d-tjwtoc, ov, ad. Non devastato. 
d-&.d-Batoc, ov, ad. Da non passarsi, da 
non guadarsi. 
a-dkd-BAm 0g ov, ad. Incolpato, incolpe- 
vole. 
&-8:d-®stoc, ov, ad. Che non bha fatto te- 
Assoc. intesta 
d-NXPLTOG, OY, Sri Indistinto.|]In senso 
pr Che non giudica secondo la semplice 
apparenza esteriore. 
d-%d-Aeurtoc, ov, ad. Non interrotto, 
continuato. 
a-B-diiaxtoc, ov, ad. Irreconciliabile. — 
avv. ddraXXkaxtwe, Irreconciliabilmente. 
à&-&.d-Autoc, ov; ad. Indissolubile. 
a-Ba-véntoc, ov, ad, Incomprensibile. |] 
Talora anche Inconsiderato. — avo. — 
two, Sconsideratamente. 
-Bd-riaotoc, 0v, ad. Informe, rude. 
a-Bd-oragtoc, 0v, ad. Non interrotto. 
a-&d-gdFaptoc, ov, ad. Incorrotto, in- 
tegro. 
a-d1a-pdopla, ac, e. f. Incorruttibilità, 
tegri 
à-Bdi-pdFopoc, ov, ad. Incorruttibile, non 
caduco. — avv. — wg. Incorruttibilmente. 
a-8{Baxtog, ov, ad. Che non ebbe mae- 
stro, a cui non fu insegnato. — avo. — we, 
Senza ammaestramento, senza essere in- 
segnato. 
a-B-eE épyfacotog, ov, ad. Non punto la. 
vorato, inculto. 
d-B-Epyaatog, ov, ad. Non elaborato del 
tutto, che non ha avuto l’ultima mano. 
d-Bi-spsivntos, ov, ad. Inesplorato, non 
investigato; ed altresì Inesplorabile, inin- 
vestigabile. 
part 1 ky 06: 0v, ad. Inenarrabile, inde- 
scriv 
di buaskos, ov, ad. Non giudicato, detto 
di lite. 
d-Bxéw, Propriam. Contraffaccio alrispetto 
dovuto agli Dei; tà t@v dediy dBxetv. 
|| Sono ingiusto, tratto, opero ingiusta- 
mente, pecco; dbrxetv èBLxlav 0 ablan- 
pa, Commettere un' ingiustizia, un torto. 
|| Coll’ace. personale, Uso ingiustizia a 
qualcuno, danneggio, pregiudico. — Y7v, 
Trattare nimichevolmente un paese. 
locuz. sì p% dBxO Y8, vale, Se pur 
non ho torto; e serve ad gna mo- 
destamente la propria opinione. || Nel pas 
siv. d&xoùpat, Sono trattato ingiusta- 
mente, patisco ingiustizia. j| è a%x@v, 
L'offensore. — verbal. &UUNTÉOY. 
Reina ATOG, e. n. Azione ingiusta, of- 
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&abovd. 


fesa, danno recato. || La roba conseguita 
con ingiustizia. 

ala, ac, e. f. Torto, offesa, pregiudizio. 

&-dixtov, ov, e. n. Lo stesso che &B{xNnpua 
(rROD.). 

&-8xoc, ov, ad. Ingiusto, iniquo, oltrag- 
gioso. yetpeg &dxor, Ingiurie di fatto; 

erpov dUxwv dpyew, Intraprendere 
risse, contese, ostilità. || Di non buona 
qualità, e quindi Disutile: onde &8xo: 
{raro oîxétat, Cavalli, servi di nessun 
uso. || Detto di giorno, corrisponde al 
nefastus dei Lat. In cui non si rendeva 
giustizia nei tribunali. || tò &dtxov e tà 
&%xa, L'ingiusto, il torto. #£ dBlxov, 
o, dx 00 à.è(xov, in modo avverb. In- 
giustamente. 

*a&uvéc. Î, év, ad. Numeroso, folto, denso. 
il Continuo, non interrotto, incessante. | 
Molto, copioso. |] Forte, fermo.|| Veemente. 
(ov., PIND.); Leuprvwy dBivdmv, Delle 
Sirene dalla chiara voce (om., Od., 23, 
826). :| &Brvév e &dyd, spesso usati in 
forza d'avv.: &Buvòy xialetv, Piangere 
fortem., dirottam.; ddtvà xvwoostwy, Dor- 
mire profondam. — avv. &divòe, Copio- 
sam., 0, Fortemente: voce quasi del tutto 
omerica. 

a-d:-otxNtog, ov, ad. Non ordinato. 

à-%.-6pdwtog, ov, ad. Sregolato. 

à-tr-dpuotoc, ov, ad. Indeterminato. 

&-&pog, ov, ad. Non assetato, che non 
ha sete, 

*à-dprg, FNtog, ed d-Buntoe, N. 0Y, ad. 
Indomato, indomito (0xm.).|| Non maritato, 
non legato in matrimonio (xscaH., sor.); 
-epit. di Diana. 

*dè0-Batne, 00, ad. m. Che va nell’Averno, 
abitatore dell’ Averno (Es0H., Prom., 888). 

‘a-Bdotdotwe, avv. Senza alcuna esita- 

‘ zione (amACcR., 68). 

à-86xntog, ov, ad. Inopinato; &rò toò 
dtoxNTtov, D'un modo inopinato. — avv. 
ddtoxNtwg, Inopinatam., all'impensata. 

à-èéxtuog, ov, ad. Non approvato, disap- 
provato. || Spregevole, senza riputazione. 

*àd6xwg, avo. Inopinatam., all’impensata 
(ruR., Troad., 786). 

èd0- -Aeoyéto, Ciarlo, sono ciarliero, loquace. 

dBO-AESYNE: ov, s. m. Ciarliero. 

ado-Xegyla, ag, s. f. Loquacità, garrulità. 
ddo-Ascxuvòe, , év, ad. Ciarliero, lo- 
quace. 

àtb-isayog, ov, e ddoifaync, sc, ad, 
Ciarliero. 

&-%0X0€, ov, ad. Che è senza frode, non 
ingannevole. |] Sincero, probo. || Non fal. 
8ificato, schietto, puro. — avv. AI6A wc, 
na a senza inganno. sa 

*Adopat, dor. per Y3opat. V. AvBavw. 

*&dovd. V. faovi.. si 


à-BéEactoc, ov, ad. Che è fuori d'ogni 
dubbio, certissimo. 

&-2oEgw, Non sono pregiato, ho cattiva 
riputazione. || tr, Stimo inglorioso, diso- 
norevole. : 

à-BoEla, ac, e. f. Cattiva riputazione, in- 
famia. 

&- ®oEoc, ov, ad. Inglorioso, non stimato. 
[| Sconosciuto, ignobile. || Che non apporta 
gloria. ||Incredibile. — avv. RICE wc, Igno- 
miniosamente. 

&-Bopv-qpopntog, ov, ad. Guardia del corpo. 

*&%0c, ov, s. m. e secondo altri s. n. Sa- 
zietà, fastidio, nausea (0m.). 

&-80v40€, ov, «ad. Che è senza servi, privo 
di servi. || Tanto povero, da non avere 
nè anche un servo, poverissimo (FUR.). 

à-d06iwtog, 0v, ad. Che non serve, libero. 

à-Bpavhe, éc, ad. Inerte, fiacco, neghit- 
toso. |] fig. dBpavîg ctènpog, Ferro fra- 
gile, non resistente. 

&-Bpaotog, e ion. KdpNoto”g. ov, ad. Che 
non fugge, non inclinato a fuggire. 

“à-Spertog, 00, ad. Non célto, o da non 
cogliersi (EscH., Suppl., 649). 

« *&-Bpnotog. YV. dèpaotos. 

&tpde, d, 6v, add. Pieno, copioso. |] Piena- 
mente cresciuto, maturo. || Forte, gagliar- 
do. || Valente, fermo. 

*—èposbvn, ne, s. f. Lo stesso che il seg. 
(rsion., Op., 475). 

&Bpotic, Ntog, s. /. Piera maturità, pie- 
nezza di forze. |] Abbondanza, copia. 

&èpéw, Maturo. || tr. Faccio maturare. | Nel 
passiv., ma con senso neutr., Vengo a ma- 
turità, maturo. 

&pivw, Porto, reco, a matnrità. [| Nella 
forma passiv., ma con senso neutr., Di- 
vento maturo, maturo. 

&è6 ed &duv, in principio di parola, come 
forma dor. V. 730 ed 78v. - 

a-Buvapla, ag, s. f. Impotenza, così del 
corpo come dello spirito, debolezza. 

a-Buvagta, «6, s. f. Lo stesso che &&u- 
vapta. 

a-Buvatew, Sono impotente, non posso, so- 
no incapace. 

d-Buvatoc, ov, ad. Impotente, incapace, 
inabile. || Sonza forza, spossato, debole. 
|| Inefficace, infruttuoso. || Povero, senza 
mezzi; ol dgivator, Gl’invalidi; 13 &èy- 
vatoy, Impotenza. || Impossibile: &diva- 
tov got Edeieîv.||tò dIuvatov, e tà 
ativata, Impossibilità. — avo. AEUVA- 
twg Eye, Essere infermo, spossato, im- 
potente. 

&-8utoc, ov, ad. Dove non è lecito en- 
trare, detto principalm. di luoghi sacri. 
[| Onde tò &dutov (anche ta dòvra), Il 


= le 


à- suxlto. 


sacrario, dove soltanto il sacerdote po- 
teva entrare (oxm., Tuc.): cf. il lat. ady- 
tum. || Generalm. anche Tempio. edificio 
SACrO. 

dd. V. deldw. 

“adv, dvog, s. f. dor. per &Nddby (xoso.). 

*à-BbpNtoc, 0v, ad. Lo stesso che ddwpog 
(reocr., 16, 17). 

à-dwpo8dxntos, ov, ad. Che non si lascia 
corrompere da doni. — avv. RIWpodoxt- 
tw, Incorrottamente. 

&-dwpoc, ov, ad. Che non accetta doni, 
incorruttibile. [| Che non dona, che non 
fa doni. || Poeticam. &Bwpa èGpa, Doni 
che nel vero non son doni, doni funesti 
(soF.). 

ae3A, Tutte le voci che hanno questo prin- 
cipio, sono ep. e ion., e da cercarsi sotto 
la forma attica dd: 

ael è poet. alel, avv. Sempre, costante- 
mente, in qualunque tempo. || 8 del ypé- 
voc, Tutto il tempo, l'eternità; 7 del 

eA&tn, Il continuo esercizio; ol &sl 
yxovtee, Coloro che continuano, che si 
succedono nel possesso, I possessori con- 
tinui; xoddtetv del tòv dBixobvia 
ovv. tòv ddixodvta del, Punire ogni 
volta chiunque pecca: èsip*° del, Fino 
a qui; ég del, Per sempre; &el Tote, 
Quasi sempre. 

der-yevéetnc, e poet. alet-YEvETNE, OL, ad. 
Esistente ab eterno; Eterno, sempiterno 
(ox.). 

aeryevhe, €, ad. forma attica, invece 
della precedente. 

a-e18hc, ég. ad. Invisibile. 

*à5(3w, e atticam. &dw (fut. delcopat 
e &copnat, raro ko; aor. Rox, pas. 
pod), inter. Canto. || Detto di istru- 
mento, Risono. || tr. Con l'oggetto in- 
terno, come; — dopa, pnéX0g, Fpnvovg ec. 
|| Coll’oggetto esterno, Canto, celebro 
cantando (0x., ANAOR., PIND., €C.). || fig. 
Parlo continuam. di una cosa, l’ho sem- 
pre in bocca. 

del-twe, wv, ad. Eternamente vivente. 
eterno. 

&e-de)p, Parola formata scherzevolm. per 
derivarno aèdmp (PL. Crat., 410). 

i-suxela, ac, e ion. — e, Ne, «. f. In- 
degnità, villania, contumelia. 

*à-erxéitoc, ov, e 06, &, 0y, ad. Lo stesso 
che Îl seg. (ox., KUR.). — avv. — wg, In- 
degnamente. 

“a-etufs, #e, ad. Sconveniente, Indegno. 
||Ignominioso, cattivo, abietto, deforme. || 
aerxéa (sott. eluata) Ecco, Tu eri mal 
vestito (ox.). — avv. Tetxdic, Indegnam., 
sconciamente. 

"a-sixitw (fut. — 6), Tratto ingiuriosa- 
mente, maltratto (om.). Anche nel med. 


asi-x{wytoc. 
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d-EnMa. 


&urxocalusta, con senso attivo (ox., 
Od., 18, 222). 

aeu-xlvytoc, ov, ad. Che è sempre mosso, 
che è in continuo movimento. 

&st-Aotla, ac e. f. Propriam. Incessante 
parlare. || Costante prontezza a render 
conto di...; t)vy dastdorlav mapéyew, 

. _mpotealvaoda:. 
del-pwnotoc, e poet. aisi-1vmotog, ov, 
ad. Sempre memorabile, che non è mai 
dimenticato, di cui non'perirà la me- 
moria. 

Porafbri V. Fevade: A 
t-peltn., Ne, e. f. Parola composta per 
lsharso nin di derivarno dpsti) (tÒ 
detv) (PL., Crat., 415). i 

*dsi-pvtog, ov, ad. Che scorre perpetua- 
mente (sor., ed. C., 470). 

*dalpm. Y. alpe. 

*daercua. V. do 


po. | 
*às(-cvpoc, 0v, ad. Che continuamente tra- 


scina, detto delle formiche (escR., Prom., 
450). 

dsc-cyébbpouv, s. n. Parola composta ve 
derivarne scherzando aloypév (tò del 
apo tòv boùv) (PL., Orat., 416). 

*àel-qgpovpoc, ov, ad. Perpetuo custode, 
che tiene perpetuamente prigione (sor.). 

det-quyla, ag, «. f. Esilio perpetuo. 

“à-suatbduevoc, n, ov, part. passiv. in for- 
ma d'ad. dell'inusato dexdtw, Sforza- 
to, contro voglia, repugnante; lat. invi- 
tuo (OM.). 

‘à-exNàAtoc. V. asuxfàtoc. 

*à-éxrtt, avo. Forzatamente, contro voglia; 
spesso col gen. (Qu.). 

‘à-suobatog. Y. axovotoc. 

Br de AL Fota 

‘atitoc. Y. hAitoc. 

*&sXAa, ne, s. f. Bafera (om., UR.). |] fig. 
Il rapido aggirarsi, tGv &otpewv (EUR.). 

*‘àsiiatoc, &, ov, ad. Turbinoso, procel- 
loso (sor., Oed. C., 1083). 

"àsàAae, d80c, ad. Rapido come il vento 


(sor.). 

*a8XXNc. c, ad. (a intena.), Turbinoso; 
xovicalog dasiiNg., Nube di polve (ow.). 

*àsiNg-rovc, e dsXAd-roc, gen. TOdOC, 
ad. Dal procelloso piede, veloce come il 
vento, o come il tarbine (om., PIND.). 

*à-sArhc. éc, ad. Insperato (om., 0d., 5, 
408). 

&-sixtéo, Non spero, dispero; usato s0l- 
tanto nel part. pres. ASArTttkoviec (0m., 
RROD.). 

"à-einthe, éc, ad. Insperato (om.). 

“a-sAintia, ac, +. f. Cosa insperata (PIrD., 
Pyth., 12, 81). 

&-sArtoc, ov, ad. Insperato, inaspettato. 

ist &éArtov, Contro la speranza. — avv. 
dé ntoe, Fuor d'ogni speranza. 


*Aeppoa, tog, e. n. Lo stesso che &ppa 
V. (caur., Dian. 10). i 

d8-vaog, ionic. e post, del-vaoc, ov, ad. 
(&8( vdw), Sempre scorrente, che non si 
dissecoa. || Perpetuo, sempiterno; — Atòc 
xpdtog (EUR.); — Tur. 

*àa8-vduov, ovo, ov, ad. Lo stesso che 
aévaoc (0x.). 

*azEl-qpuAiog, ov, ad. Che moltiplica o che 
nutre le foglie; ‘Ricco di fuglie, frondoso 
(FScH.). 


‘| *@&Ew, ion. e poet. inv. di a5Ew, adedvew, 


(lat. augco), usato solo nel pres. e imp. 
Accresco, aumento, faccio prosperare, in- 
grandisco (ui — $vpév, Alzo, sollevo 
l'animo e le forze; révtos déFaty, Ali- 
mentare, nutrire affanno, dolore; — vlòy 
Allevare un figlio; épyov déFovatwy de0l, 
Gli Dei prosperano il lavoro; — r6Àty 
(PiND.), Prosperare una città. || Nel pass. 
e ne] med. Cresco, aumento; xipa aéts- 
tat, Il fiatto si solleva, cresce (0v.). 

*&-ertoc, 0y, ad. Che per debolezza non 
può seguire, tener dietro (escH., Ay., 139). 

*à-eprin. V. apyla. 

‘àa-spybc. V. apyòc, 

*4€p3ny, avv. Altamente (EscH., Ag., 226). 

‘àsptele ed Kepdev. V. alpe. 

àépLoc, ov, e 0c, &, ov, ad. Che sta nel- 
l’aria, aereo. jj Nebbioso, nebuloso, vapo- 
roso. 

aepo-Batéw, Vado, vago, per l'aria. 


{ &epo-8e:3fc, #c, ad. Simile all'aria, aeri- 


forme, 

PECO Son Propriam. Misuro l’aria; 
quindi figuratam. Sottilizzo, sofistico (SEN., 
Vec., 11, 8). 

*dapo-wmXXc. £c, ad. Ché naviga, che vaga, 
per l’aria, detto di uccolli (AR., Nub.,337). 

depé-ro0p0g, ov, ad, Che va per l’aria, 
vagante per l’aria (PL.). 

*aepol-Tovg, TOUY, gen. TOdOg, ad. Che 
alza i piedi, che andando leva alto i 
‘piedi : detto di cavalli (ox.). 

‘Asca, dgocapuev, e doapsv, decav, inf. 
sca. aor. dif. di Anpr. V. 

*àccor-ppoasvn. ng, s. f. Stoltezza, impru- 
denza: usato solo nel pi. (0x., xSsIOn.). 

*‘àsclppov, 0v, al. Stolto, sconsiderato. 
imprudente (0m.). 

àstée, ion. e poct. alette, 0D, e. m. Ciò 
che pende nell'aria (cf. avie). || Aquila. 

“ata, nc, ». f. Propriam. Aridità, scc- 
chezza. || Sodiciume, ruggine, qual suole 
deporsi sulle cose non adoperate (0v.). 

*ataitoc. a, 0v,ad.Secco, arido, senz'acqua 
(035.). || Detto di costellazione, vale Che 
produce aridità, che abbrucia; lat. torridua 
(e810D., Seut., 152). 

a-Fndla, ac, e. f. Semplicità, mancanza 
di ostentazione o di pompa. 


a-Tndog. 


&-CnA06, ov, ad. Non invidiato. |] Quindi 
povero, infelice. 

d-EnAo-tirntoc, ov, ad. Non colpito da 
invidia. 

à-EnAd-turoc, ov, ad. Che è senza in- 
vidia, non invidioso. 

a-tFMAwrtog, ov, ad. Non invidiato, non in- 
vidiabile, non meritevole d’essere invi- 
diato. 

a-Tnula, xe, s. f. Impunità. 

d-tMptoge, 0v, ad. Che rimane senza pena 
o gastigo, impunito. || &Tipuror dayxdndd- 
veg, Disagj, incomodità, che per altro non 
sono pene o gastighi, || Che è senza colpa 
(sor., El. 1091). 

‘atnyhc, #6, ad. Assiduo, incessante, con- 
tinuo (om.). i 

&-tuuoc, ov, ad. Non lievitato. 

*4-CvE, LYog, ad. (Gebyvupt), Non aggio- 
gato, non vincolato, non legato in ma- 
trimonio (EUR.). || Anche col gen. YAuwy; 
lat. nuptiarum expere (1D.). 

&t, Asciugo, inaridisco (om.), detto anche 
di costellaz. (Es10p.). || Nel passiv., ma 
con signif. med. 0 intr., Mi dissecco, ina- 
ridisco (oxm.). 

*&tw, e comunem. &Gopat, usato solo nel 
pres. 6 imp., Rispetto, venero, temo (0u.). 
|l Sono preso da riverenza, da venerazione, 
da timore, da paura (ox., EUR.). 

d-twotog, ov, ad. Discinto. 

a-Ndhc, éc, ad. Spiacevole, ripugnante, 
nauseante. || Fastidioso, sdegnoso, arci- 
gno. || tò andéc, Ripugnanza. — avo. dN- 
dae è0%etv, Mangiare di mala voglia, 
senza appetito; anda Eysuv tuvl, Aver 
mal animo con qualcuno. | 

d-ndla, x, s. f. Spiacevolezza, odiosità. 
|| Contrarietà, molestia. 

*‘àndovidesc, €w6, s. m. Piccolo usignolo 
(rtrooR., 15, 121). 

*anddviog, ov, ad. Da o dell’usignolo (EUR.). 

*andovic, (806, e. f. Lo stesso che &andwy 
(RUR.). 

aNndwv, dvog, e andodc, e. /. e attic. an- 
che e. m. Usignuolo. 

à-Mbera, e Andia, ac, e. f. Mancanza di 
abitudine. 

‘à-nté00%, Non sono abituato, non sono 
uso (0x.) 

a-Mn®nc, €c, ad. Insolito, non abituato a 
qualche cosa; e costr. col gen. || Inusato, 
inusitato, insolito, singolare. — avv. d7- 
wc, In modo insolito. 

anta. V. dNdbeta. 

*anpa, tog, e. n. Lo spirare, il soffio (EscH., 
ANACR.). 

Enpr (inf. dffvar e ANpevar: part. delg; 
8. pers. sing. imperf. Gn; dual. &Nntov; med. 
6 passio. Ania. part. dYpevog; 3. pera. 
cing. imperf. &nto), Spiro, soffio. ||] Agito, 


Re (e 


d-dFesl. 


sbatto, percuato ; A&wv dfusvoc, Leone 
battuto, percosso dal vento (ox.).|| Il med. 
solo nel fig.: Blya POUOE s In con- 
trarie parti ondeggiava l'animo (ip.). 

dp dépog, e ion. Mepoc, s. f. e talora 
anche m. L'atmosfera che sta fra la 
terra e l'aria più pura (ox.). |] Nube; dp 
Ba&eta (iD.). || Nebbia, caligine (in.). || 
Oscurità, tenebrosità. || Aria. 

‘Ano, 816, ». f. Lo stesso che Enpa (euR.). 

a dosi e atticam. &-MttNTOG, 0V, ad. 
Non vinto, invitto, insuperabile. 

‘anavàiog, ov, ad. Lo stesso che atovdocg, 
Empio, malvagio (0x.). 

“afjovpoc, ov, a... Ventoso, arioso.|] fig. Ve- 
loce come il vento; — pppnres (EScH.). 

‘ame, ov, e. m. (Ant), Il soffiatore: de- 
nominaz. poetica del vento. || Il soffio 0 
il soffiare, spesso con &véuoto od avé- 
Loy (0xv.). 

antébd-povv, 001, s. n. Voce scherzevol 
composta da Platone nel Crat., 410, per 
derivarno dp: bt rvespata sE adtod 
rivera: féovtog : propriam. Che cor- 
rendo fa vento. 

&ntoc, ov, ad. Lo stesso che datoc, da dow, 
Inesauribile; — &dpoog(om., Zl., 21, 895). 
Altri la deriva da &mpi, Procelloso, vio- 
lento; ed altri, unendola con alvéc, le dà 
il significato di Stupendo: cf. alntog. 

Aa-Nttntog. V. afoontog. 

‘à-Faidrttwtoc, ov, ad. Inesperto del 
mare (aR., Ran., 204). 

da-FaXXN6c, #6, ad. Che non verdeggia, ap- 
passito. 


a-FapuBYc, é, ad. Imperterrito; — axé-. 


tov, Che non teme le tenebre o l’oscu- 
rità (PLUT.). 

à-GapuBla, ac, e. f. Intrepidità. 

à-Favacola, ac, se. f. Immortalità. 

àa-Favatitw, Rendo immortale, o tengo per 
immortale. 

à-Fdvatog, ov, ed anche 0g, 7, 0v, ad. 
Immortale, eterno; presso Omero detto 
degli Dei e di ciò che luro spetta. || Detto 
di cosa morale, Che non vien meno, perpe- 
tuo, immortale: — d6Éa, pvijun, xtijua. 
il &d&dvatog dvip, Uomo, a cui, mentre 
ancor vive, è destinato un suclCessore 
(rRon.). |] ot &+dkvato:, Il corpo dei così 
detti immortali nelle milizie persiane. 

*&-Fartoc, ov, ad. Insepolto (0w., ESCH.). 

d-Fxpong, €. ad. Che è senza coraggio, 
timido. | tò &>apote, Timidezza, sbi- 
gottimento. — avo. d+apadic, Senza co- 
raggio, timidamente. 

à-dgatoc, ov, ad. Che non vede o Che 
non ha veduto. || passiv. Non veduto, 0 
invisibile, 

*à-9sel, avo. Senza Dio, senza il volere 
o il favore divino (0m.). 


da-+elaotog. 
è-Belaotoc, ov, ad. Non ispirato da Dio 
(PLUT.). 

*à-%4As0c, ov, ad. Che non vuole (rscH., 
Supp., 842). 

. *&-&eixtoc, ov, ad. Implacabile, inesora- 
bile (nscr., Supp., 1041). 

*4-SGepac, ttoc, ad. Lo stesso che &dÉ- 
puotog (sUR., PIND.). 

‘à-Beutottoe, ov, ad. Ingiusto, scellerato: 
dPeptotia sldéva:, Esser volto al male 
(om.). 

. d-Bbprotog, ov, ad. Che è senza legge, 
selvaggio, scellerato. || Ingiusto, vietato. 
— comp. ddsprotétepoc. 

i-Suuroc, ov, ad. Lo stesso che ddé- 
uuotoe. 

4-80, Ov, ad. Che.è senza Dio, ateo, 
empio. || Che nega le divinità riconosciute 
dallo Stato. || Che non ha il favore divi- 
no, abbandonato da Dio (sor.). — avo. 
è&éwc, Negando Dio, empiamente. 

a-dedtne,nt06, s. f. Empietà, irreligiosità. 

d-Feparevola, «c, «. f. Non curanza, ne- 
gligenza. 

d-&spdreutoc, ov, ad. Trascurato, ne- 
gletto. {| Incurabile, insanabile. 

“à&epltw, Stimo poco, tengo in poco conto, 
disprezzo, non curo (om.). 

"e racnartos: ov, ad. Non scaldato (xsca., 
Ch. 620). 


&-eppoc, ov, ad. Che è senza calore. 
&-98cpoc, 0v, ad. Illegale, che è contro 
la legge (PLUT.). 
‘à-téopatoc, ov, ad. Tale che non lo 
potrebbe esprimere an Dio, ineffabile. || 
Indicibilmente grande, immensurabile, in- 
finito (0ox., EUR.). | 
.&-&et60, Abrogo, abolisco. |] Rifiuto, di- 
sprezzo. || Yiolo, trasgredisco. 
toc. 0vY, ad. Non posto. — avv. ddé- 
toe, Contro la legge, scelleratamente. 
k-Gebprtoc, ov, ad. Non considerato, non 
esaminato, non investigato. — avv. dds- 
topYtwe, Inconsideratamente. 
; d06, ov. ad. Detto di fanciullino, 
Che manca del latte (ar., Lys., 881). 
d-9Avg, 0, ad. Non conveniente a donna 


{PLUT.). 

"A9ny2, &c, ion. PAS, dor. ’AdDÀ&va, 
post *Ad9nvaln e "Ad9Nnvala, s. f. Atena, 
as Minerva dei Lat. 

dp, époc, e. m. Panta della spica. j] Re- 
sta del grano.j|In generale, Punta, taglio. 

&-Bfpsutoc, ov, ad. Non cacciato, non 
cercato da cacciatori, detto di luogo (SEN., 
Cyr., 1, 4, 16). 

*‘à-dnpr_%ovfds, OÙ, es. m. Ventilabro 
fox.) 

d-9Np0g, ov, ad. Che è senza flere. 

d-Gnoasbprotos, ov, ad. Che non è messo 

serbo nel tesoro, non tesaurizzato. 
Vocale Frece-Ifal. 


eta 


ddpoltw. 


&-duxtoe, ov, ad. Intatto, illeso; per io più 
col yen. xepè@v, per Incorruttibile (EscH.). 
| Da non toccare, intangibile, sacro. 

&YAsio, ep. e ion. das8tÀgiw, Lotto, ga- 
reggio, &mt tivi, in onore di qualcuno. 
!j Tollero, soffro. 

GIA, Tollero, soffro (0m.); — xtvBuveò- 

ata; — évov. || ‘ntr. Lotto, gareggio. 
aSXmuoe, «toc, #. n. Lotta.|] Modo, ma- 
niera di lotta. || In gener. Esercizio. 

aFimote, swe, «. f. Il lottare, la lotta, e 
Modo, maniera di lotta. 

*aFANTA, pos, e. m. Lottatore (0x.). 

kFANTH)C, od, #. m. Lottatore. j| Principalm. 
Il lottatore nei giuochi ginnici, atleta. 
|@èFAntol Trro, Cavalli da correre in. 
arringo.|| fig. Maestro eccellente in chec- 
chessid; — TÎg aywwotuxie epì X6- 

0vgi — XXKXA.dy Eprywv. 

à Surnce, Î. dv, ad. Atletico. — avv. 
avAntxOg, A modo di atleta. 

&At0vy, 01, ion. ed ep. dédAtovy, è. n. Pre- 
mio della lotta. || Lotta. [[-Le armi della 
lotta (0x.). 

&At0g, ov, ad. Pieno di affanni, di tra- 
vagli, infelice. || Compassionevole. — avv. 
daFX(we. Miseramente, infelicomente. 

aviLdmne, Nt0g, e. f. Travaglio, affanno, 
miseria. 

&Fi0-détnNe, 00, e. m. Chi propone o di- 
stribuisce il premio della gara; ed altresì 
Giudice di certami. 

&dov, ion. ed ep. detA0y, 00, e. n. Pre- 
mio della lotta, del certamo. || Generalm. 
Premio, ricompensa; à+Aia tidévat, Tpo- 
tuèévat, Proporre, stabilire premj per un 
certame; — Aaufavety, pépetv 0 pé- 
pecdar, Conseguire, riportare il premio; 
— &86vat, Conferire il premio. 

&A0c, ion. ed ep. dedA06, 00, s. m. Lotta, 
gara, certame: &YA0t Ilvdwxol, larixol, 
qvpvixol. || Nel pl. Fatiche sostenute, 
opere faticose compiute: &&Xog ‘Hpd- 
xÀ80g. 

&tio-gbpoe, ion. ed ep. dedAogdpoc, 
ov, ad, Che riporta o è solito riportare 
il premio della lotta. © 

è-&6puBog, ov, «ad. Non rumoroso, non 
turbato, quieto, tranquillo. — avv. ddo- 
pspfòwe, Senza tumulto (EUR.). 

d-+pavotog, 0v, ad. Intero, illeso, non 
infranto. 

&>pé, Guardo, rimiro, considero; usato 
assolutam. e con sg tt, ovv. tiva. | Più 
comunem. Considero, pondero. |j L’ impe 
rat, kdpet, Vedi, rifletti. — cerdal. db o8- 
té0v, Da considerarsi, da ponderare. 

ddpottw, Raccolgo, raduno, accumulo: 
otpaten:ia dboltetv, Raccogliere, mete 
tere insieme, un esercito; — tvedua, Rac- 
cogliere il fiato. j] med. Mi raduno, wi rao- 
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solgo.||Riaversi, ritornare in sè. |} Detto 
di timore, vale Suscitarsi, destarsi; pofòc 
hIporotar. J Raccolgo, raduno per me. 
— verbal. Adpovotéov, Conviene radu- 
nare. 

4dporowg, swe, e. f. TI raccogliere, il ra- 
dunare. ;} Il radunarsi, radunanza. 

#$povopa, atog, e. n. Moltitudine radu- 
nata. || Cumulo, massa di cose. 

&Ypdog, dov, e 06, N, ov, contr. ode, 7, 
ov, (a copulat.),ud. Raccolto, accumulato 
(0x.); ddpéa rdvi’ arétosv, Pagò il 
fio di tutto in una volta (10.); &&pdor 
hiFov dravtec, Radunaronsi tutti in- 
sieme (ip.). || Di guerrieri, Che sono in 
ischiere, in ordinanze, serrate; x@jat 
adpéar, Villaggi, borgate assai vicine 
tra loro. || tò &è+pdov. La massa princi- 


pale, il grosso dell’ esercito. || In gene- |. 


rale La moltitudine, l’' universale degli 
uomini. — comp. adpowrspoc. — sup. 
adposotatog. — avo. ddpéwc, In folla. || 
A un tratto, tutto d'un fiato: ddpéwc 
iva, Agyew. 

&-dpurtog, ov, ad. Non ammollito, non 
effeminato o corrotto; Vigoroso. — avv. 
adpirtog, Non mollemente, con vigore. 

a-dpupla, &c, a f. Vita non molle, fru- 
gale (PLUT.). Di 

à-3upéw, Sono disanimato, timido; Mi 
perdo d’animo, dispero. — verbal. ddv- 
4ntéov, E da perder coraggio, è da di- 
sperare; però sempre in locuz. negativa: 
oòdx aduuntéov. 

àa-dupla, ae, s. f. Mancanza di coraggio, 
scoraggiamento. || Tristezza, ansia. 

UHog, ov, ad. Che è senza coraggio, 
timido, sbigottito, malinconico. — avr. 
abiuwe, Senza coraggio. &Fipwe Eyetv 
rpég ti, Non aver coraggio di fare una 
cosa. || Affannosamente: ddUpwe Brd- 
ystv, Vivere in affanni. 

*Aduppa, atog, e. n. Giuoco, balocco. || 
Ornamento, gioielli (om., PIND.). 

*à&upd-YÀwttog, ov. ad. Che non ha freno 
alla lingua,«linguacciuto. |] Impudente, 
sfrontato (EUR.). 

*a+vpé-atopog, ov, ad. Che non ha freno 
alla bocca, sboccato. [| Incessante parla- 
tore, ciarliero (sor., Phil., 188). 

*4-3upo0g, ov, ud. Che è senza tirso (xuR., 
Or., 1492.). 

bia Mi diverto, mi sollazzo (ox., 
FUR.). 

*à-&ipmtog, ov, ed. Propriam. Che è senza 
porte; ma trovasi detto figuratam. della 
bocca di un ciarliero sfrontato, quasi ore 
bipatenti (AR., Ran., 838). 

&-dutog, ov, ad. Non sagrificato. |] In 
senso attiv. Che non sagrifica, senza sa- 
grificare. 


i 


atvyic. 


è->606, 0v, ad. Impunito, senza gastigo. 
|| Inoffeso, illeso. || Innocuo, che non reca 
alcun danno. 

*à-+brevtoc, ov, ad. Non adulato (EUR.). ’ 

à-dwpdxtotoc, 0v, ad. Che è senza co- 
razza, sprovveduto della corazza. 

*aî, dor. per eÌ, presso Omero nella locu- 
zione al xe od al xsv, equivalente ad 
èdv, è vale, Purchè, qualora, col cong.; 
coll’ ott., solo nel discorso obliquo (om.). 

at, coll’ott. comeinteriez. desiderativa pres- 
so Omero soltanto nelle locuzioni al Ydp' 
ed at Yàp è, Oh! deh! voglia il cielo; 
lat. utinam. 

at, esclamaz. di dolore, Abi! ahimè; gene- 
ralm. at at, ovv. alat, ed anche alat alal, 
talvolta col gen. 

‘ala, aG, e. f. Terra, paese (0x.), atticam. 
fata. Questa voce, non mai usata nel 
plur., trovasi unicam. dove il verso non 
comporterebbe fata. 

*ataYua, toc, e. n. Gemito, lamento (ruR.). 

*atattu (fut. — dEw), Mando guai, gemo, mi 
lamento. || tr. Compiango, deploro (sor.). 

‘alaxtéc, #, év, ad. Deplorato, o deplora- 
bile (escH.). |] In senso attiv. Che lamen- 
ta, che deplora (in.). 

‘alaviie, #c, ed alavéc. 1, dv, ad. Oscuro, 
tenebroso (gScA., sor.). || fig. Cupo, dolo- 
roso, tormentoso. 

‘alavie, ég, ad. (alel) Eterno. — avv. ala- 
vòe, Eternamente. 

*alfavén, ne, e. f. Giavellotto, spiedo da 
caccia. 3 

*alystog. V. alyeog. 

atfepog, ov, e. f. Pioppo nero. 

aly-8A4tN6, 0v, e. m. Pastore di capre, 
capraio. 

atys0c, ed ep. atystoc, a, ov, ad. Caprino, 
di capra. || Di pelle caprina. 

atyraibde, 0), e. m. Riva, spiaggia, lido. 

*atyi-Botog, ov, ad. Buono a pascolars ca- 
pre (om.). 

alyi-xopesg, tc, e. sm. Nutritore di capre, 
capraio. 

*alyi-Atb, toe, ad. Propriam. Abbando- 
nato fin dalle capre, inaccessibile anche 
alle capre; quindi /ig. Erto, scosceso (0x., 
ESCH.). 

atytiog, 0v, e. f. Nome di un’ erba, di cui 
son ghiotte le capre (TEOCR.). 

*atyi-0X0g, 0v, ad. (Èym), Armato di egida: 
epiteto di Giove (0m.). 

alyi-mAayxtog, ov, ad. Dove errano 0 
vagano capre. 

alyi-movg, TOvv, gen. t0d0g, ad. Dai piedi 
caprini, capripede (FROD.). 

atfi-rvpog, ov, s. f. Sermollino (TROOR.). 

alyic, (606, e. f.{(&{ocw), Bufera, turbine 
(rscr.). || Egida, scudo di Giove col cui 
bagliore egli suscita l'oscurità, il tuono, 


alyàdete. 


ui 


alèivia. 


Îîl lampo (ox.). {| Pelle di capra, special- 
mente la pelle portata da Minerva sulla 
corazza. |] Corazza fatta di cuoio di capra. 

*alyAdere. V. AVANT: 

"ata, mg, e. f. Splendore, fulgore (ox.). 
}l Face, fiaccola (sor.). 

. *alyAniete, scova, sv, e dor. dYAdetc, ad. 
Fulgido, luminoso (0x., sa 

alyé-xepwg, ©, s. m. Capricorno (Pr.oT.). 
alfo-npéowrog, ov, ad. Che ha faccia 

| —caprina (grRop.). 

*alyumide, 0Ù, e. m. Avvoltoio (ox., ESCH.). 

aldéopat (fut. — gcopat, ep. — fo0opat, 
aor. p. 7è60tny, ep. aldécdnv, med. )Ée- 
odpuny, Mdecodunv), Mi vergogno, temo, 
pavento. || adelotar inép tivoc, Ver- 
gognarsi per qualcheduno: coll’inf. Ver- 
gognarsi di far qualche cosa. Provo ti- 
more, rispetto, reverenza, venerazione. || 
L' aor. med. trovasi in Demostene nella 
signifio. di Perdonare. || Ottengo pregando, 
muovo a compassione ; quindi il part. pae. 

Becpévoc, per Placato. 

aldeo:e, e0c, e. f. Perdono. 

aTDaStOa, ‘, 6v, ad. Rispettabile, venera- 
bi » 


ile. 

à-18nA06, ov, ad. (4 priv. e 18dety), Dan- 
noso, distruttivo, rovinoso (0M.). — avv. 
dèhXwg, Rovinosamente. 

aldiwv, ov, ad. Verecondo, vergognoso, 
modesto. — avr. alènpuòdvowe, Verecon- 
damente, timidamente. 

“’Aldne, gen. "Alda ed ’Aldew e. m. Lo 
stesso “A1dnc. V. Il gen VAIBOG e il 
dat. "At8» sono dall’inusato "Ac. 

at8.06, ov, ad. (det), Perpetuo, eterno. || 
èc &ldovy, posto avverbialm. Per sempre, 
eternamente. 

&-18vnc, éc, ad. (& priv. ed. ?8stv), Invi- 
sibile; — rnAéc. Palude immensa, della 
quale non si vede il termine (PLUT.). 

al8otov, cv, Generalm. nel pi. e. n. Le 
pudende (0xm.). 

aidotog, &, 09, ad. Di cui si ha rispetto, 
reverenza; Venerando, che inspira ri- 
spetto (0m., e8cH.).|| In forza di sost. tro- 
vasi aidotorotv per Eslvore aldolote (om, 
Od., 15, 873.). |] Yerecondo, vergognoso 
(ox., ESCH.).— comp. aldotbtepog. — sup. 
albordtatoc e aldoréotatog (PIXD.). — 
avo. aidolwe, Reverentemente, con onore. 

atgopat, forma second. di qidéopai, usata 
solo nel pres. 0 nell’imper/. (0x., ESCH.). 

“AtB0c, "ABI. V. ’AlBne. 

‘at8i-pptwv, ov, ad. (9pyv), Rispettoso, 
pietoso, compassionevole (sSOFr., EUR.). 
*axèpsln, e ion. aldpnin. ne, è. f. Igno- 
ranza (O0M., ESIOD.). i 
*&-1Bpie. t, gen. Log, ed 60€, ad. Ignorante, 

ignaro (OM., PIND. ec.). 

albe, doc, contr. 0D6c,'s. f. Rispetto, ti- 


| 


more morale. |] Senso d'onore, vergogna 
di mancare all’onore, verecondia. || Pu- 
dore, modestia, timidità. || Stima, vene- 
razione. || Ciò che ispira vergogna, o che 
è cagione di vergogna, ignominia (om.). 

*ailst. V. dsl. 

Paler-yavemne. V. deryevemme. 

“ais!-pvnatog. V. deluwnotoc. 

‘alédovpog. V. atdovpog- 

*alév, avv. Lo stesso che alsl. 

*alév-utvoG, 0V, ad. Che dorme eterna- 
mente (soF., Oed. C., 1574). 

aléc, avv. dor. per del (4R., Lye., 1267). 

atetog. V. detòe. 

*attnde, è con forma allung. altrntog, 0Ì, 
ad. m. (£&Ww), Forte, robusto. || In forza di 
sost. pi. I giovani, gli uomini nel vigore. 
dell’ età (Um.). 

*alntog, ov, ad. Voce usata da Omero (//., 
18, 410), intesa da alcuni per Insazia- 
bile, instancabile; da altri per Farioso, 
violento. 4 avuta dai più come una forma 
ep. di &ntoe. 

"aidaidete, sc0a, ev, ad. Fuligginoso, af- 
fumicato, abbronzato (0m.); — xovie, Ce- 
nere nera, riarsa (1D.).|| Nera polvere (ip.).,| 
Ds al&w, Rosso, ardente; — pAdf (Escu.); 
— xepaivov Tip (UR). 

aldtaAi06, 00, +. m. Fuliggine. . 

*aitaidw, Ardo, abbrucio (sur., £7., 1140). 

*alts. V. alde. 

aldépog, ov, e poet. 06, x, ov, ad. Eterco, 
aereo, celeste. [| — xévig, Polvere che 
s'inalza al cielo turbinosa (ESscu.). 

aldrp, époc, è. {i ed anche m. L'aria più 
alta e più pura, Etra, oppos. ad &Yp.|]Cie- 
lo, soggiorno degli Dei. ||Aria(xur., Pixp.). 

‘alto, 01, e. m. Incendio, fuoco (KUR.). 

altovoa, ac, ad. usato in forza di sost, /. 
(sott. otod) da altw, e denota Il por- 
tico, pel quale dall' ad. si entrava nel 
rpédpopog. e serviva innanzi tutto per 
istarvi a prendere il sole (om., passim). 
Nell'Od., 4, 802, è considerata come una 
parte del rpddpopog. 

*attop, otog, al. Ardente, rutilante (0u.). 
|| fig. Focoso, ardente, veemente, detto di 
uomo (sor.). 

altpn. N6. «. f. Etere, aria pura; Cielo 
sereno (0x.): voce più che altro poetica. 

*albpn-Ysvétne, ov, ed altpn-Ysvig, 86, 
ad. Nato nell’etra: epit. di Borea tow.). 
Alcuni dando a questa voce una signif. 
attiva la spiegano per Serenatore. 

aldpla, ag, e ion. alètpln, ne, è. f. Lo 
stesso che atèp7 (ERUD.).||al+plmg (s0t- 
tint. obong), A ciel sereno.||Cielo aperto, 
aria aperta; bed tig aldplac;lat. sub dio, 

*altp0g, ov, s. m. La brezza del mattino; 
Brina (0x.). SE 

aldva, x, 6. fi Smergo. 


alto. 
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at9%, tr. usato solo nel pres. 6 imperf. 
Accendo, incendio (ERQD., SEN.). || intr. 
Ardo, splendo, (soF.).|| paesiv. Sono ac- 
ceso, ardo (0x.). 

attov, wvog, ad. Ardente, sfavillante, 
scintillante. || fig. Focoso, ardente, ani- 
moso, fervido, feroce; — Àgwy, Trroc, 
tavpoc. || Detto di cavallo, Sauro ab- 

. bruciato. 

alxaiiw, Liscio; quindi Accarezzo (eUR., 
ELUT.). 

‘alubitoc. V. dsuxéàtoc. 

“aux, e, s. f. Impeto: solo nel pi. (om., 
Il., 15, 109). 

alte, e alube. V. derxric e derxbe. 

alxla. V. derxela. j| alulag Bixn, Azione 
forense, contro un’offesa personale; al- 
xlac vépoc, Legge sopra o contro le of- 
fese personali. 

gi e comunem, &suxitopa, Tratto 
ingiuriosamente, maltratto. || Percuoto, 
tormento, martorio, mutilo. || Devasto, de- 
solo. 

atxiopa, atog. e. n. Maltrattamento. 
alrtopuée, OÙ, e. m. Maltrattamento. 
*alxG)c, ep. since. di aerx®c. V. 

*atAtvoc. ov, ad. Gemente, lamentoso (EUR.). 
|| Compassionevole (iD., Elen., 171. || In 
forza di eoet. n. Grido di dolore, di la- 
mento, derivato dall'esclamaz. alAtvov, 
ripetuta più volte nella antichissima can- 
zone di Alvoc. 

aTAovpoc,e ion. ala 0vpac, ou, e. f. Gatta. 

atua, toc, e. n. Il sangue nel corpo del- 
l’uomo o dell’animale.;| Il sangue sparso, 
versato, uscente da ferita; lat. cruor. || 
Onde Spargimento di sangue, uccisione 
(oxm.); véov altpa, Recente uccisione 
(rscH.); ép° ala pedysrv, Andar esule 
per un omicidio (DEM.). || Consanguineità, 
progenie,schiatta; ol tpòcafpatog,Icon- 
sanguinei (sor.); &v aluati tivog sIvat, 

. Essere consanguineo di qualcuno (EScH.). 

‘alpa-xouplat, mv, s. f. pi. Offerte fune- 
rarie alle ombre dei consanguinei (PIND., 
Olym., 1, 98). 

‘alpaxtòc, %, dv, ad. Macchiato di san- 
gue (EUR., /pli, 7., 630). 

‘alpde, dd0c, e. f. Fiume di sangue, molto 
sangue (sor., Phil., 697). 

a'paori, dc, e ion. aluaoin, Ne, s. f. 
Spino, pruno, siepe di spini (ow.). || Tutto 
ciò che chiude, Siepe; anche un muro 
di pietre. 

a'udocw, e atticam. — dttw, Iusanguino, 
spruzzo, spargo di sangue. ||] Ferisco, uc- 
cido. || fi. aipdEerg T—E xaXArbdoy- 
yfovg @dag, Spegnerai nel sangue le 
dolce sonanti canzoni (FUR.). 

Paluatnpég, cd, dv, e talora anche dg, by, 
«ad, Sanguinoso, cruento, macchiato &} 
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sangue; — gÀdE, Fiamma che s'alza da 
un sagrifizio di sangue (sor.). 
*alpatn-pépog,. ov, ad. Che porta sangue, 
uccisione (RSCR., Sept., 401). 
’atparito. Lo stesso che alpaco (rsca.). 
‘aluatdere, 8002, 8v, ad. Sanguinoso, 8au- 
guinolento; — $é+06, Aspetto rubicondo, 
del color del sangue (sor.). 
*atuato-Aovyég, év, ad. Che lambe il san- 
gue (EscA., Ag., 1457). 
*aiuato-moòtne, e, ad. Che beve il san- 
gue (aR., Eg., 198). 
*alpatod-jépog, ov, ad. Che sorbisce o 
beve il sangue (kscHu.). 
*alpatiéò-futog, OY, ad. Che scorre san- 
gue, (ruR., /ph. 4.3 1491). 


*alpato-otartig, ég, ad. Che stilla san- 


gue (ESCH., EUR.). 

‘aluato-apayig, #6, and. Annegato nèl 
proprio sangue (rscH.). 

*aluatéw, Macchio, lordo di sangue; usato 
generalm. nel passiv. 

aiat-68nNg, ec, ad. Sanguinolento, san- 
guineo. || Livido (ruo.). 

‘aluat-wriée, dv, ad. Sanguinoso a ve- 
dersi, di sanguigno aspetto; Sanguinoso, 
cruento (xur.).|| Che saetta sangue o ster- 
minio dagli occhi: — xépat, deal, detto 
delle Erinni (1p.). i 

‘aluo-Baprc, #6, ad. Immollato, bagnato 
nel sangue (soP.). 

‘aiuoò-partc, #6, ad. Che getta, che perde 
molto sangue (sor.). 

*xiudd-davtoc, ov, ad. Spruzzato, mac- 
chiato di sangue (FUR.). 

*atuo-gépuxtoc, ov, sd. Macchiato, in- 
triso di sangue (ox.). 

alpuàdla, ac, e. f. Carezze, lusinghe (PLUT.). 

aiuddoc, e poet. alusàicoc, ov, ad. Insi- 
nuantesi, grazioso, lusinghevole. || Accor- 
to, astuto. : 

*atwyv, ov, ad. Lo stesso che dalkwy, è 
defpoy, Istrutto, esperto (0x.). 

’atpuov, ovos, (atua), ad. Sanguinoso, 
cruento (xScH., EUR.). 

"alv-apétne, ov,.ad. Forte, valoroso ai 
danni altrui, funestamente valoroso: solo 
nel vocat, (om., /l., 16, 81). 

alvew (fut. — #05, ep. — N9Ww, aor. Pveca, 
ep. jvnoa, piupf. fvnpai, aor. p. Yve- 
dnv), Approvo, lodo; ed altresì Consento 
(ox., EROD.). || Raccomando, lodo (sor., 
EUR.). || Ricevo, sopporto pazientemente, 
mi contento (FUR.).;)In generale Parlo, 
dico (esca.). Nella prosa più comunem. 
aTtarvio. 

atvn = atvog. 

*atvnui. Lo stesso che aivéw (EsIOD., Op., 
680). 

*alvatòe, 9), dv, ad. Da lodarsi, degno di 
lode (PIND.). è 


atvuypa. 


01 


alpatòe. 


‘alvwrua, tog, e. n. Enimma, detto oscuro. | “al5àoc, n, ov, ad. Che sì muove, che 


aimrpat-b8ne, ec, ad. Simile a enimma. 
gf SI A modo, in forma di 
enimma, enimmaticamente (xS0R.). 
ralernde, 09, e. m. Enimma, parlare enim- 
matico (rur.). 
*alvtopor = alvém (ow.). “a 
*almxmtoplue, avo. Enimmaticamente, oscu- 
.  ramente (rs0H.). SR 
. ‘alrztée, %, dv, ad. Enimmatico (so0r.). 
alviccopat, e attic. alvittopar, Parlo in 
enimma od oscoramente, accenno oscu- 
ramente, faccio allusione copertamente; 
| — Exea, Parlo con parole enimmatiche 
(enon.).jjAlludo a qualche cosa oscuta- 


menta, — Il perf. fnypatel’aor. Vx®ny,. 


sempre in signif. passiv. ; 

*aîvé-Yapog. ov, ad. Unito in infausto 
matrimonio (xur., Hel., 1120). , 

*alv6&sv, avo. In peggio (om., Jl., 7, 97). 

*alvo-XZapràic, £c, ad. Che splende o ri- 
luce terribilmente (xs0R., Ag9., 878). 

*atvé-Asxtpog, ov, ad. Unito in infausto 
matrimonio (rscn., Ag., 695). 

*alvo-Zé6wv, ovtoc, s. m. Leone terribile 
TEOOR., 25, 168). 

*alvé-popog, ov, ad. Sventurato, che ha 

 fnfnusto destino (ox.. KScH.). 

*"alvo-ma8Nc, #c, ad. Che patisce terribil- 
mente (ox., Od.,.18, 201). i 

"alvé-mapte..1806, e. m. Infausto Paride 
(rur., Herub., 925). . 

 *“altvo-ndtnp, spoc, e. m. Padre sventa- 
rato, infelice (rscn., CA., 818). 

atvog, Où, e. m. Discorso, racconto. || Appro- 
vazione, applauso, lode. 

- alvéc, *. dv, ad. Voce ion. è poet,, con 
senso di dervéc. V. questa parola. — avo. 
atvoc. V. deve. 

*alvo-téxsta, &c, e. f. Madre Infelice 
(xoso., 4, 27). 

*atvopa: (solo nel pres. e nell’imp.), Prendo, 
afferro, porto via (oxm.).|]fig. tò&oc alvu- 
tal pe, Mi prende desiderio di ec. (1p.). 

at, ed ate, Tie, e. f. Capra, capro: voce 
più propria della poesia (OM., passim). 

‘àlEacxs. Y. dlccw. 

aloA6w. Lo stesso che rorx(XAm. V. (pL., 
Crat.. 109, 6). 

atoXlCw, Parlo nel dialetto eolico. 

*alò + Muovo o rivolgo celeremente qua 
e là (ow.). || Nel med. Addivengo vario, 
detto di uva, invaio (rsron., Scut., 899). 

*alodo-debpnE, nxoc, ad. Che ha corazza 
lampeggiante, scintillante (0x.). 


*aloZd6-pntte, t0c, ad. Di vario ingegno, | 


pieno di astuzie (KscH.). 
*aloZo-pltpne, 01, ad. Che ha ciutura di 
vario colore (om.). - 
"atoX6-rwA0g, ov, ad. Che maneggia ca- 
valli (om.). 3 


. BÎ volge, facilmente. [| fig. Celere, lesto 
(ox.): rédag atddog Frog. Cavallo di 
rapido passo; opfjxeg puéoov alciat, 
Vespe dal corpo (nel mezzo) snodato (1n.). 
|{Splendente,rilucente; — tejxea,odxoc 
(1p.): al6im vie, Notte stellata, sfavil- 
lante di stelle (sor.). || Svariato, scre- 
ziato. || Vario, di vario genere, mntabile; 
— xxXd (ES0H.). 

*aloAd6-otopoc, 0v, ad. Che tiene discorsi 
di molteplice significato, che parla enim- 
maticamente (EscH., Prom., 664). 

‘altervég. Î, dv, ad. Alto, di difficile sa- 
lita, ripido (oxv.). || Aggiunto delle cit- 
tà poste nell'alto come “IAtog (0x.ì. 
OtxaXa (sor.). || fig. Arduo, difficile 
(P1xD.). [| Detto di discorso, Audace, ar- 
dito (rn.). 

*alnijere, sco, sv, ad. Lo stesso che 
arie. V. (om., Il., 21, 87). 

*al-roàéw, Pascolo capre TRO0R.). || Nel 
passivo. Pascolo, mi pascolo (KscH.). 

at-TÀt0y, OL, e. n. più spesso nel pi. Bran- 
co di capre (om., EROD., BOP.). 

alrtdioc, ov, ad. Che pascola capre. || In 
forza di sost. Capraio. 

*alrog, soc, e. n. Erta, ripida altezza, 
monte, vertice (escH.).||fig. tpòg altoc 
eppsodal, Tentare opera ardua (EUR.). 

atto, Î, dv, nd. = alrdg, Alto. 0 Posto 
in alto; — réAte (ow.); Zrturòe bdatoc 
co bésdpa, Che si devolve dall’alto 
PL.), 

*alru-ptng, 01, ad. Dotato di alto con- 
siglio (rRS0R., Prom.). 

*alri-vmtoe, ov, ad. Posto sull’erta d'un 
monte (rscH., Prom., 832). 

*alric. eta, 6. ad. Erto. scosceso, ripido 
(0x.). {| Collocato nell'alto, in altura (in.). 
Bpéxoc, Fune che pende a piombo.|| Di 
stato 0 condizione, in cui si cada repenti- 
namente; — 5Àsdpos, pévoc, Fdivatoc, 
Morte repentina, subitanea (omM., PIND.); 
-- x6Xoc, Subita ira (om.). |] Difficile, 
grave; — rovog (In.). 

alpéarnoc, ov, ad. Prendibile, espugna- 
bile (sxm., Cyr., 6, 2, 2). 

atpecte, swe, e. f. Presa, conquista.|| 
Scelta, elezione; afpsoty è rBévat (poet. 
véuetv), Lasciare la scelta; afpeotv Bi- 
Bévat tuvi, Acconsentire a qualcuno ciò 
ch'egli desidera: y(yvatat, ovv. Bot por 
atpsorg, La scelta, l'elezione è mia. | 
Elezione a qualche carica, elezione di 
magistrati. || Propensione, inclinazione a 

.una cosa, [| Proposta, disegno. || Setta - 
‘filosofica. 

atpstée. 7, 6v, ad. Da prendere, da con- 
quistare. || Da capire, da comprendere, || 
Scelto, o Elettivo: alpeto! faordetg, 


alpi. 


alpetà &px7. || Da scegliere, da prefe- 
rire;.e quindi Desiderabile, 


ripia (fut. alpYoto, aor. eTAov, ep. anche 


eoxOv, inf. #ielv, perf. fonxa, ion. 
apalpnxa, perf. p. fpnpar, ion. dpal- 
poppa, aor. Ypédnv, fut. alpsdnoo- 
par; med. fut. alpioopat, aor. eldd- 
pnv), Prendo, piglio, afferro; — tuvd xé- 
une, Afferro qualcuno pei capelli; — 
coov dovpéc, Prendo la lancia nel 
mezzo: Ypol eluaòd' #Aistv, Vostirsi, cir- 
condarsi la persona di abiti (ox.). |] Ri- 
duco in mio potere; Prendo, arresto, 
raggiungo nel corso, conseguo, prendo 
alla caccia. || D'uomini, Faccio prigio- 
niero; di città e paesi, Espugno, con- 
quisto (10.); Bopl #ietv, Colpire colla 
lancia.|]Supero, uccido. ||Levo, tolgo via, 
rimuovo. || Colgo, sorprendo sul fatto. || 
Convinco; tivà rapavolac anche col 
part.; — tivà xAfrtovta.|| Mi approprio, 
guadagna, conseguo, raggiungo; — XÎ- 
Boc;i — Bixnv, Yoagv. Vinco una lite. || 
Persuado, traggo a me, seduco (PL., Gen.). 
{8 AérYog alpet, La sana ragione in- 
segna: Yxiemtwrtepov fieîv, ®c.... Più 
difficile è provare che ec. || Di affetto, 
ovvero Di condizione o maniera di essere: 
6i0c, Béoc, Brvoc, voofua aipet ns, 
i prende la collera, il timore, il sonno, 
la malattia. Con due ace.: tòv &tn ppé- 
vae etAàe. Lo ebigottimento gli tolse il 
senno. |] In senso morale, Comprendo. 
|| Nel med. Mi prendo, o Prendo, conse» 
guo per me: oîtov, èbprrov aipsicodat: 
— Brvov, Darsi al sonno: — Yv®òpny, 
Approvare un'opinione: Tpwolv 6pxov 
#iéota, Farsi dare dai Troiani il giu- 
ramento. || Scelgo, eleggo. j} Preferisco, 
voglio; Desidero, mi propongo. || L’aor. 
p. Èpé9mv ha sempre signific. passiva, 
il perf. Fpnpat signific. attiva e passiva. 
— verbdal. alpetéov, Da prendere, da sce- 
gliere, da preferire. 
atpw, ion. e poet. &slpw, (fut. &pdò, 
aor pa, ion. e poet. Tretpa, detpa, perf. 
fpxa, p. fpuat, aor. p. fpdnv, ep. e 
poet. anche g&pènv, dépènv, fut. dpdr- 
GOnat; med. dpoljat, aor. Y)paunv), 
Levo, alzo, sollevo. || Do un segnale, al- 
zando checchessia (ruo., srN4. |} Prendo, 
intraprendo, assumo; — &%40v, un'im- 
presa. [| fig. Sopporto; — pòpov, una sven- 
tura. || Detto di navi e di eserciti, Levo 
l'àncora, levo le tende, sloggio. || Del 
sole, Levarsi (sor., Pà#/., 1381). || Rendo 
manifesto, mostro; — &dpooc. derdlav, 
Oyxov, Mostro coraggio, viltà, boria. || 
Pregio, esalto; Ingrandisco, esagero. || 
Porto via, trasporto, tolgo (om.): — dqp- 
daipév, Volgo altrove lo sguardo (sor.). 
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alodnare. 


| Porto via, prendo, mi approprio, con- 
seguo, ricevo. || Tolgo di mezzo, uccido. 
|| passiv. Sono conquistato, e fig. Sono 
agitato. || Mi levo in alto; e fig. Cresco 
in potenza. || Di cosa, Mi accresco, au- 
mento. |] Pur fig. Mi comporto superbam., 
mi pavoneggio. || Mi levo da un luogo, 
sloggio. || Nel med. Alzo, sollevo, prendo, 
do di piglio, rif. a cosa appartenente al 
soggetto dell’azione, come asta, spada, 
e sim. || Prendo sopra di me, intraprendo, 
assumo. |] Conseguo, acquisto per me, mi 
procaccio; — xBdoc, xAÉ0c, Wxny (011): 
Bixac rapd tivog dpéodta, Vendicarsi 
di qualcheduno (sor.). || Spesso compune 


. col suo oggetto una locuzione, che equi- 


vale a nn semplice verbo, come: pufày 
apéodat. inv. di pevystv, Prendere la 
fuga, fuggire: xAotày modolv dapéodat, 
Sfuggire, sottrarsi di nascosto, occultarsi 
(1D.). 


*aloa, Ne, e. f. (da Balw, Divido, come al 


puwv da dalj.wv, Parte). || Porzione, parte. 
|| La parte uguale. nella formola: &v xa- 
pÒ6 aton, Al pari della morte (0x.). || 

a parte spettante; quindi conveniente: 
xat aloav, posto avverbialm. vale Con- 
vertevolmente, come couvicne, acconcia- 
mente; e brép aloav, tap’ aloav, Scon- 
venevolm. || Il godere, il partecipare della 
vita, il durar della vita (1n.) || Sorte, 
destino, così buono come cattivo (in.): 
atod uo, Mi è destinato, è mio destino 
(10.); brép aloav, Contro il destino (1p.). 
|| Destino prefisso da una Divinità: Aròg 
alca, daluovoc, deo aloa (10.). || AToa, 
La Divinita che imparte a ciascuno ciò 
che gli è destinato, Parca (Ip.). 


alcddvopat,i fut. atodmnoo pat, aor. Zodb- 


pnv, perf. NOYNLa:), Sento, percepisco 
per mezzo dei sensi. || Particolarm. Vedo, 
odo, odoro. || Anche di percezioni intel- 
lettuali, Apprendo, intendo, comprendo; 
d’ordinario col gen. 0 acc. || Il part. presa. 


usato in forza di sost. è alctavdpevog, 


vale L'uomo perspicace, intelligente (tuc.); 
8 pertplwg alsdavépuevos, Un uomo di 
mediocre intelligenza (sEN.). 


alcènua, «toc, e. n. Percezione, senti- 


mento. 


atoètnoue, ew, e. f. Sensazione, perce- 


zione per mezzo dei sensi, il sentire, sen- 
timento.!| In relazione all’ intelletto, L'os- 
servare, il riconoscere, il comprendere: 
atodnary Eyetv ti, Avere capacità di. 
farsi sentire da uno: aloèmarv Tapéystw, 
Rendersi sensibile, percettibile; atoèn- 
avv rotetv. Fare impressione: ai toy 
dFedy alcdnoete, Manifestazioni, rivela. 
zioni degli Dei per mezzo di apparizioni, 
sogni e simili. 


È ala@nt prov. 


prov, 0v, e. n. Organo del senso. 
€, 00, e. m. Colui che sente, che 


| percepisce. 
alodytixde, 9. 6v, ad. Sensibile, capace 
di sentire. 


aloBntde, 6v, ad. Sensibile, percettibile. 
alto&opa:, forma second. di alo>dvopar. V. 
°à(cè%, (forma iterat. di &{w, usata solo 
nel pres. e nell'imp.), Esalo (0x.). 
‘alata, x6,s. f. Felicità(x8cH., Eum.,950). 
‘alouiog, N, OY, e 06, dv, ad. (aloe), Con- 
veniente, pertinente, adatto, giusto: al- 
opa sldévar, Sentir giustamente, dirit- 
tam. (om.); alorpa riverv, Bevere mo- 
deratamente (ip.). || Di cosa destinata, 
Fatale; atorpov Fap, Il giorno della 
morte, il ‘giorno fatale (om.): aToruov 
fev, Era destinato, era stabilito dal de- 
stino (iD.). 
atcuoc, a, ov, ed anche og, ov, ad. (aloa), 
Che giunge in buon tempo, in tempo op- 
portuno. || Di buon augurio, propizio, fau- 
sto. — avv. alofmg, Felicemente. 
*àlacm, e attic. 00m. e &TTW. (fur. Alf, 
attic. gi, nor. fEa, attic. Ea. 6 aor. 2. 
iteràt. pa re aor. p. în Omero colle 


alo 


forme dux v, uydAvat, aor. med. inf. 
àlEacdat), M' alzo celeremente, m'affret- 
to, corro di tutta corsa, mi slancio, prin- 
cipalm. in senso ostile. Mi fo sopra, mi 
avvento a qualcuno Eyyst, paoy&vp, 
con l'asta, con la spada (ox.). || Parlando 
di animali, Corro velocemente, spicco il 
volo in alto, calo celeremente abbasso 
(t.).||Così anche delle ombre nell’ Aver- 
no, Svolazzo per l’aria (ip.). || Volo, mi 
munvo con impeto, detto di cosa, come 
strale, fumo, splendore e sim.|| fig. d(cow 
sìc Epsuvav, Mi volgo prontamente al- 
l'investigazione (s80F.); xat° Tyvog gocw 
(1D.); Gooerv Tpòg Td noALtixe (Pr... 
{| tr. Muovo celeremente, vibro: detto di 
ito, 


*&-ot0c, contr. alotoc, ov(à priv. eîBelv) 
ad. Non veduto, sconosciuto. |] Sparito, 
annientato, cancellato .(0M., ESCH.), || a& 
tiv. Che non conosce, ignaro (RUR.). 

à-t10t6w, contr. dotéw, Rendo invisibile, 
cancello, distruggo (0x1.,ESCH.); — Tatpi- 
Ba dopl, Devasto colla guerra (s0F.). 

*‘à-(otwp, 0pog, ad. Ignaro. 

*alavàdoe, ov, ad. Sconveniente, oltrag- 
gioso, empio (0x.). 

‘alcupveo (ato). Do a ciascuno ciò che 
gli spetta, il diritto che gli compete; 
quindi Signoreggio, domino (RUR.). 

*alcup , fpoc, 8. ad. Regale, prin- 
cipesco (om., /l., 24, 847). 

*alcvpvijmne, 0, e. m. Giudice, presidente 
ai certami (ow.). [| Sorvegliante, custode 
(rrocr., 26, 48). 
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| 


alte. 


aloylwv. ed atoyrotog. V. aloyode. 

aloyog, €06, s+. n. Disonore, onta, iguo-. 
minia (om.). || Deformità fisica o morale; 
Macchia, vizio. 

aloypo-xépBsta, ac. s. /. Turpe avidità 
di guadagno, sordidezza. 

aloypo-xsp8c. éc, ad. Sordido, di turpe 
avarizia (rRoD.). 

atcypo-ioyéw, Tengo turpi discorsi, parlo 
oscenamente. i 

aloypo-Aovla, ag, s. f. Parlare osceno. 

*aloypé-pntie, 106, ad. Che dà turpi con- 
sigli (escH., A9., 215). 


‘’aloypo-socde, dv, ad. Osceno, che fa cose 


oscene (EUR.). 

atoypéc, d, dv, ad. Vergognoso, obbro- 
drioso. j| tò aloypév, Ignominia, onta; èv 
atsypò dsodal ., Tenere per vergo- 
gnosc checchessia, recarselo a tergogna. 
|| Deforme, brutto. |} Immorale, disone- 
sto. || Disadatto, inabile: opa atoypòv 
rpòc mdAnv, Corpo inabile alla lotta 
(sEN.); xaupòg aloypév, Tempo inop- 
portuno (osx.), di rado alox òtepog. — 
avo. aloypàc, Turpemente, vergogno- 
sam. — comp. aioylwv. — sup. alayLatog. 

aloypòtne, nt0g, s.f. Deformità, sconcezza. 

aloyp-ovpyia, ag, s. f. Ll fare opere turpi, 
turpitudine. : 

aloyivn, ne. s. f. Pudore, vergogna di azio- 
ne turpe; br aloxbvne, Per vergogna; 
Bi aloybvne Exeuv tu, Vergoguarsi di 
checchessia. || Stima, reverenza, venera- 
‘sione. || Onta, vergogna, ignominia. |] 0l- 
traggio, dispregio. 

aloyuvtnAbe. 1, 6v, ad. Vergognoso, pu- 
po || tò ataxuvenAdv, Verecondia, pu- 

ore. 

aioyuverip, 7poc, s. m. Il vituperatore 
(ESCA., Ch., 984). ì 

aloyuvenpéc, d, év, ad. = aloyovinàbc 
PI, 


alaybveo (fur. — vvò, aor. dik: Uva, perf. 
p. Boyvppat, aor. p. Foxbvenv), Defor- 
mo, sfiguro, sconcio. || Infamo, disonoro; 
— TÙv priocoglav, Profano la filosofia. 
|| Nel med. Mi vergogno, tiva ovv. cl, di 
qualcuno o di qualche cosa; tuvi od &Tl 
tivi, a cagione di qualche cosa; &v toîe 
Epfoug atoyuvénavor &vdpeg, Uomini 
che nelle battaglie sono guidati dal sen- 
timento d’ onore. || Seguito dal part. 0 inf. 
aloyivopa: Aéywv, Mi vergogno dicendo 
o a dire. — verbal. alogxvvtéov, È da ver- 
gognarsi, bisogna vergognarsi. 

atte, dor. per alte (PIND., Myth. 4, 86). 

attéw, Domando, chiedo, ed anche prego. 
|| Desidero, bramo. || Come term. filos. Pon- 
go un postulato, domando che una pro- 
posizione sia ricevuta come vera. ;| Il 
passiv., del quale generalm. si trova solo 


atmpa. 


{1 part. aor. altndstg; Troy altndais, 
Pregato, richiesto di un cavallo. || med. 
Desidero, domando Porte per me; gene- 
ralm. ti apo tuvog: dpyhyv altetodar, 
Ambire una carica; — X6yov, Domandare 
licenza dì parlare. 

attnua, «toc, s. n. Domanda, richiesta. 
|| Term. filos. Postulato. 

‘atte. ov, e. m. L'amante (TroOR. 12, 14). 

attnove, ewe, s. f. Domanda, richiesta. 

“altntòe, Î, év, ad. Chiesto, desiderato 
(SOF.). 

altia, ag, 
ed anche occasione. || Col gen. Per cagio- 
ne, per motivo di.... || Colpa, accusa, in- 

utazione, rimprovero: alt(ay Eyetv, da p- 
fave. gipe tuvéc, av altig Yevéodar, 
ssere incolpato, accusato di una cosa; 

tautòv dv altig Eyew, Far rimprovero 
a sè stesso, incolpare sè medesimo.|| Punto 


d'accusa, oggetto di accusa, o querela. | 


|| Causa, lite. 

altratopa: = altidtonat. 

altiapa, atog, «. n. Accusa, imputazione. 

altito;ar, Adduco, allego come cagione, 
motivo; ed altresì Asscrisco, sostengo. 
|| Imputo, accuso, incolpo, tiva trvde, In- 
colpo alcuno di qualche cosa. — verbal. 
attratto). 

attratée, %, év, ad. Cagionato, effettuato. 

*altitw, solo nel pres. Prego, o ricorro 
pregando (0m.). 

attuog, &, ov, ad. Che occasiona o cagiona 
qualche cosa; e in forza di sost. L'autore, 
il promotore di checchessia, || Che oc- 
casiona alcun che di malvagio, colpevo- 
le (ruc.); 6 attiog, Il colpevole. | Nella 
lingua giudiziaria, L’accusato, lat. rcus: 
ol tod ratoòg altro, Gli uccisori del 
padre (FESscH.). |] In forza di e. n. TÒ 
attrov, Cagione, motivo. — comp. — hte- 
pog. — sup. — WTATOG. 

*alpvyng, arv. Subitamente, a un tratto 
(RUR., /pà. A., 1586). 

*alpvidiog, ov, ad. Impreveduto, subita- 
neo. || tò alpviàov, Sorpresa. — avv. 
alpvdiwe, Inopinatamente, improvvisa. 
mente. 

alyuatw, Combatto colla lancia (oxm.). || 

eneralm. Combatto (KuR.).j}tr. coll’ace. 

interno alynàg atyjatetw, Vibrar le lan- 
ce (0m.). 

alyu-aZwola, ag, e. f. Prigionia di guerra. 

De) nie. ‘, 6v, ad. Da prigioniero 

i guerra, attinente a prigioniero di guerra 

(rUR., Troad., 864). 

ciyuarwte, (30, a. f. Prigioniera di guer- 
ra (ESCH.). |] ud. fem; — Keree, Mani di 
prigionieri (80F., Alc.. 71). 

aiyuaiwrog, OY, ‘ad, Cho è prigioniero di 
guerra. || Sri alyuaiwrog, Letto da 


—— 


BENE -) pe 


s. f. Cagione, motivo, ragione, . 


drnapoc. 


schiavo (escH.). || Di animali e di cose, 
Preso, predato. || Conquistato. 

alyuh, ic, s. f. La punta della lancia. || © 

ancia. || In genero Punta; quindi Frec- 

cia (ESCH.. Pers., 288). || Guerra, batta- 
glia. || fig. brephipavoc aly, Arrogan- 
te signoria (ESCH.). 

‘alunne, 8002, ev, ad. Armato di lancia, 
guerresco (KSCH.). 

*alxuntd, od, e. m. forma epica second, 
invece di abumete g (0x., /l., 5, 197). 
alyuntie, 05, ad. Che combatte con la 
lancia. |} In forza di sost. Vigoroso com- 
battente, eroe guerriero: voce più che 

altro poet. 

alyuo-pdpoe, ov, ad. Che porta lancia, 
lanciero. || In forza di sost. Eno della 
guardia dei corpo. 

‘alba, avv. Presto, subito, tosto (om. sESCH.). 
‘albnpo-xéAsv®0g, ov, ad. Che va velo- 
cem. detto di Borea (rsIon., Th., 379). 
*albnpéc, d, dv, ad. Celere, ronto (0x.); 
ÀDaEv A opùv alpnpiv, Sciolse tosto 
l'adunanza (0xm.). 

*&lw, solo nel pres. e imp. Percepisco, sen- 
to: per lo più 0 Odo, ed anche Vedo (om.). 

&idy, dor. per.ffWwv (PiIND., Zeth., 1, 88). 

alwy, duoe, e. m. e anche f. (lati evum), 
Tempo, durata di tempo. || Il durar della 
vita, la vita (0x.).|| Lungo tempo, eternità. 
|| èE ativog. Ab eterno, da che mondo è 
mondo; & al@vog, Continuamente, in- 
cessantemente; ele aldiva, Per sempre: 
è alby odtoc, Questo secolo, gli uomini 
di questo secolo. 

almbvtog, ov, ad. Perpetuo, eterno. 

almpa, ag, e. f. (&elpw), Ciò che serve 
a tener pendolo checchessia, od a pro- 
durre un moto di pendolo. || Il dondo- 
lare, il moversi a guisa di pendolo. 

atwotò, Levo, sospendo in alto, faccio 
dondolare. || Più spesso nel passiv. Don- 
dolo, sono sospeso. || Mi alzo, mi sollevo, 
sono sospeso, || fig. Ho l'animo sospeso; 
— &v xvBivp, Sono sospeso in pericolo, 
mi pende sul capo un pericolo. 

*almpnua, ato. s. n. La cosa sospesa, done 
dolante; Ciò che è pendolo (EUR.). 

albpnowe, sw, s. f. Sospensione, donde- 
lamento. 

a-xadapola, ag, s. f. Sordidezza. || fig. 
Disonestà, sordidezza morale. 

àa-xddtaptog, ov, ad. Sporco, sudicio, im- 
mondo. || fiy. Immorale, disonesto. || Ine- 
spiato (SOF.). 

Aa-xdd-extOc, 0Y, ad. Irrefrenabile, indo- 
mabile (PLUT.). 

d-xarpla. ag, a. f. Inopportunità, intempe- 
stività. ,Situazione o condizione inoppor- 
tuna, disaccuncia (pEm.). |] Sproporzione. 

d-xapog, ov, ad. Intempestivo, inoppor- 


} 


dandane. 


_ 25 — 


dauayito. 


tuno. |] Sconveniente, non adattato: Yvo- 
dr 0006 580, Animo disadatto per 
felicità (zuR.). — avv. dxalpwe, Male 

a proposito. - 

‘àxdane, e dor. dxdxac, ov, ad. Placido, 
mite (xscH.). 

‘a-xdunta, e d-xaxYtnc, 00, ad. Inno- 
cuo, benigno, propizio. || Placido, mite; 
epit. di Mercurio (0x.). 

o a-xaxla, ag. ». f. Esenzione da colpa, in- 
nocenza. 

*4-xaxoc, ov, ad. Non malvagio, buono. 
|| Onesto, senza simulazioni, semplico. — 
arv. dxdxmc, Innocentem., senza malizia. 

‘àxaiaò-feltng, 01, ad. Che scorre placi- 
damente, senza rumore; epit. dell’ Oceano 


(os.). 
auadhpn, Ne, e. f.. Ortica. 
d- xa Di, HA ad. Disavvenente, inele- 


gante (PLUT.) 

d-xadi-tépntoe, ov, ad. Offerto con au- 
spicj non buoni. 

a-xadi-dbrrotoc, ov, ad. Disadorno. 

a-xdivrtoc, ov, ad. Non coperto. 

dxaivprno, #6 = Axdiurtog (80r.). 

‘a-xapavto-|dYag, 00, ad. Che pugna 
instancabilmente (PIND., Pyth., 4, 1îl). 

‘àa-napaviò-rove. 080€, i; Di piedi in- 
stancabili (PIxp., Olym., 8, 8). 

*‘à-xduag, avtog, ad. Infaticato, infatica- 
bile, instancabile (0x., S0F.). 

àa-xdpatoc, ov, ad. Instancabile, inestin- 
guibile, incessante (0x.); — YA, Inesau- 
ribile (sor.). 

A-xaprtoc, ov, e anche 06, 7, OY, ad. 
Non piegato. || Infiessibile, rigido (PL.). 
|| In senso fig. Inflessibile, che non si ar- 
rende, che non cede.jjtò dxaurtov, Fer- 
mezza, costanza, infiessibilità. 

&axavda, ne, +. f. Pungiglione. |[ Spino, car- 
do (om.). || Resta, spina di pesce. 

axdv&voc, N, ov, ad. Fatto di acanto. 

àauavble, (dog, e. f. Cardellino (trOOR.). 


dxa , 00, s. f. Acanto. 
dna nc. ec,ad.Pienodi spine, spinoso. 


&-xatrvoc, ov, ad. Che non fa fumo. 
d-xdp8.0og, ov, ad. Che manca del cuore. 
a-na pic, 66, ad. Propriam. Che è di troppo 
corta chioma, sicchè non può tondersi. 
I Sei: fig. Esiguo, piccolissimo; rad 
xp, Essere ad un pelo.di..., per poco 
non...: Sti odd' dxapî por Bavelcor, 


Che egli non mi presterebbe nè anche . 
la minima cosa. || Di tempo, Brere. poco, | 


usato più spesso nelle maniere èy dxa- 
pet xpévp, v axapst tod yxpdvou. 
a-xaptatoc, a, ov, ad. Piccolissimo o bre- 
vissimo. 
d-naprta, ac, a. f. Infruttuosità, sterilità. 
"à-x atog, ov, ad. Infruttuoso, sterile 
(sun., Phoen., 210). 


d-xaproc, ov, ad. Infruttifero, infruttuoso. 
|| fig. Che non giova, inutile. || Che è senza 
pregio, da rigettare. || Con senso attiv. e 
poeticam., Che isterilisce, che rende in- 
feconde; — véoog (ESCH.), — avv. dxdp- 
nwe, Senza frutto. 

*‘à-xdprmwtog, ov, ad. Da cui non si ri- 
cava alcun frutto; anche fig. v{xag axdp- 
mwTov Xdpty, A cagione di una vittoria 
rimasta senza frutto, cioè senza il debito 
sagrificio per il rendimento di grazie (s0r., 
Aj., 176). 

d-xaptépntoc, ov, ad. Che non può es- 
ser sopportato. 

*‘àaxacatoc, a, ov, ad. Quieto, tranquillo 
(E8cH., Ag, 721). 

‘àa-xard-BAntog, ov, ad. Non abbattato, 
difficile ad abbattersi, fermo, intrepido 
(ar., Nub., 1229). 

à-xat-dy{s}to0g; ov, ad. Non annunziato, 
non intimato, detto di guerra (PLUT.).. 

àa-xata-x6ountog, ov, ad. Disadorno, 
disordinato. 

a-xatd-Ainxtog, ov, ad. Incessante; pé- 
tpa dxateAnxta, Versi aventi il pieno 
numero di sillabe. 

àa-xatd-AnttoG, ov, ad. Che non si può 
abbracciare conla mente, incomprensibile. 

a-mata-Anbla, ac, s. f. Il principio degli 
Accademici, Che niente si può compren- 
dere; L’incomprensibilità delle cose. 

àa-nat-diXaxt0c, ov, ad. Irreconciliabile, 
implacabile. — arr. duataXXdatwe, Im- 
placabilmente. 

a-natd-Mavotog, OY, ad. Incessante, per- 
petuo; — &pX7} (PLUT.). 

à-xatd-otatoc, ov, ad. Instabile, irre- 
quieto (DEM.). — avv. Axataotatwe, In 
modo instabile, con irrequietezza. 

a-natd-aystoc. ov, ad. Irrefronabile, che 
‘non può essere rattenuto. — avv. dxa- 
taoxétwe, Irrefrenabilmente. 

a-xata-ppévntos, ov, ad. Non disprez- 
zabile, temibile (srn., Ages., 6, 81. 

a-xatd-pavatog, ov, ad. Non finto, non 
mentito (EROND.). 

audtn, f = dxatog (xscn., A9., 958). 

Axdtiov, 01, e. n. dim. di dxatoc, Pic- 
cola nave, brigantino. 

dxatoe. 00, e. f., ed anche m. Nave leg- 
giera di rapido gorso. !| Nave da carico. 
| Generalm. Nave, naviglio, legno. 

d-xauvatog, ov, ad. Non abbruciato. 

auayslato. V. dxayito. 

dGuayetv. V. dxayitw. 

dnayito (aor. 2. Fxayov, inf. ànayetv, 
med. fuaybpnv, aor. 1. dxtyNIx, perf. 
p. dnayroet, 3. pi. AnnyÉédaTtat, piupf, 
8. pl. axayelato — &xkyyvto), Afflig- 
go, rattristo, addoloro. || med. Affliggersi, 
rattristarsi. 


daxaypévoc. 


‘ànaypévoc, n. ov, ad. (àxY), Acuto, ap- 
puntato (o0x.). 

‘axslopat, ep. per Txéouat. 

“a-xéievatoc, 0v, ad. Non comandato, 
‘volontario. 

&-xEvtpog, ov, ad. Cheèsenza pungolo(Pr..). 

autéopat, ep. Gxelopat (fut. duéconat, 
«or. fueodunv), Quieto, calmo, mitigo, 
sano, sazio. || /iy. Aiuto, vengo in soc- 
corso (0x.). || Impedisco, distorno. j| Ri- 
paro, ammendo, espio: voce più che al- 
tro poet. . 

da-xépato0c, 0v, ad. Che è senza mischianza, 
puro, pretto. || fig. Innocente, incorrotto. 
| Puro, netto di checchessia. |] Intero, 
intatto, illeso; — r6à:c. non distrutta; 

— — Y7. xWòpa, non devastata. 

a-xépagtoc, ov, ad. Non mescolato, puro. 

à-xépatog. ov, ad. Privo di corna. 

a-uspBc. éc, ad. Che nou dà guadagno, 
utilità; e con più grave senso, Dannoso. 
|| Non avido di guadagno, disinteressato. 

‘à-x8spos-x6une, ov, ad. (xEelpmw, x6un), 
Che ha intonsa chioma, lat. intonsus; 
epit. di Apollo (om.). 

d-xEpwg, Wy, ad. Che è senza corna. 

autectuor, ad. Salutare. 

Txeotg, EWG. e. f. Cura, guarigione. 

*àreopa, «toe, e. n. Medicamento, far- 
Maco (0M.. ESCH, SIND.) 

*AxSoTtÀp, 7Îpog, #. m. Sanatore, medico 
IxoF., Ved. C., 718.) 

axeotie, OÙ, e. m. Sanatore; rif. figura- 
tam. ad abiti, Risarcitore, raccomodatore 
(SEN. Cyr., 1, 6, 161. F 

axsotde, N, dv, ad. Atto a raccomo- 
dare o racconciare. || axeotx? (sott. 
téxvn), L'arte del sartore. 

axsotéc, Î, év, ad. Sanabile.||fig. Pronto a 
rinsavire (0m.).{| Da ridur buono di nuovo. 

kxeotpa, ac, «. f. Ago. 

duéotpia, xg, s. f. Cucitrice, rimendatrice. 

*axéatwp, 0pog, e. m. Medico, salvatore; 
epit. di Apollo (Eur., Andr., 882). 

*‘àaxso-Qépoe, ov, ad. Salutifero, che ri- 
sana, che salva (FUR.). 

d-xépadoe, ov, «d. Acefalo, senza capo. [|] 
fig. Mancante del principio, o della fine. 

*axéwv, Propriamente part. (come dimo- 
strano le forme omeriche &xf0noa ed 
axéovte), divenuto poi avv. Quietamen- 
te, senza rumore, silenziosamente (oxm., 
passim). 

*à-xYBeotog, 0v, ad. Trascurato, negletto. 
i Insepolto. (0M.). — arr. AxNBETWwE, 
Trascuratamente, senza darsi cura 0 com- 
passione di chicchessia (1D.). 

à-x7Bevtoc, OY, ad. Insepolto, non sot- 
terrato. 7 

‘à-xndéw, Negligento, non mi curo, non 
penso a checchessia (ux., ESCH.). 
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d-x{vduvog. 


&-xndIc, éG, ad. Trascurato, negligentato; 
quindi Insepolto (ox.). || Con signif. att. 
Che è senza cura, che di niente si dà pen- 
siero; Libero, sciolto da cure (ip.). Non 
curante, negligente (1n.). 

d-xMANtog, ov, ad. Non ammaliato, non 
affascinato. || Da non potersi affascinare, 
da non potersi vincere con le lusinghe; 
— véog (0x.). 

‘any, avo. (propr. ace. dell'inus. &x%), 
Quietamente, senza rumore, in silenzio 
(0x.). Nella locuz. TxÎ)v EyÉvovto cuwry 
(1D.) è pleonastico. 

*à-xNnpdotog, ov, ad. forma second. di Èàx- 
patoc, Non mescolato, non falsificato, 
puro; — oÎvog (um.). 

d-vrYNpxto0g, ov, ad. Non mescolato, pretto, 
puro. || fig. Non macchiato, immacolato; 
— xxxdv, Puro di nequizie, di colpe; — 
&Ayeor, tifare, Non tocco da patimenti, 
da sventure.  Illeso, che è nel pieno vb 
gore.|| Non tagliato. intonso (rUR.). || Det- 
to di luogo, Poco frequentato (EROD.). 

“a-xYpL0g, 0v, ad. (xp), Che manca del 
cuore. || Senza vita, esanime, morto (0M.). 
|| Scorato, codardo (1D.). 

*a-xNpLog, ov, ad. (xY)p), Illeso, inoffeso, 
inviolato (0M.). 

a-anpuxtel, avo. Senza araldo, senza pre- 
cedente dichiarazione, rif. a guerre. 

d-xNpvxtog, ov, ad. Non annunziato per 
mezzo di araldo (x7pvE1. |] Detto di guer- 
ra, Non intimata, non preceduta da in- 
timazione (Fron.); ma rédepog dortoy 
Bog xal dxnpuxtoc, vale Guerra, nella 
qunle non è accolto verun araldo con 
proposte di pace, guerra implacabile (skn., 
DEM.). || Così &xApuxta Eyxdpa, Irrecon- 
ciliabili nimicizie. ; Non gridato, non pub- 
blicato da un araldo. || Non celebrato, 
inglorioso. || Senza dare o mandar notizie 
di sè (8or.).j| Senza l’accompagnamento 
di un araldo; nel qual senso trovasi usato 
l’avr. dxanpixtwog (Tuc., 1, 146). 

aunyedatar. V. axayitw. 

di MiBanAoc, ov, ad. Non falsificato, detto 
propriam. di monete. || fig. Senza fallacia, 
sincero. — avv. AxBINAiwe, Schiettam., 
sinceramente. 

*à-x18v6e, dv, ad. usato solo nel comp. 
axtèvotepog, &, ov, e vale Inferiore, 
ignobile (0m.). 

‘a-xldapte, t, gen LOG, ad. Senza suono 
di corde, senza cetra (KscR.. Suppl., 665). 

"A-MAUVE, L, gen. vOg, ad. Senza forze, de- 

‘ bole, impotente (ox., EScH.). 

AALVANNE, 00, a. m. (acc. eterocl. axuyd- 
xsa) {voce persiana), Corta sciabola usata 
dai Persiani, dai Medi e dagli Sciti, si- 
mile alla scimitarra. 

&-x(vÈuvoe, ov, ad. Libero da pericolo, si- 


da-xlwytog. 


curo. || tò ax{vBuvovy, Sicurezza: èv dxiv- 
Bivp raviòde aloypob Yyeviodta:, Esser 
sicuro da ogni vergogna. — avv. dxtvdi- 

. 006, Senza pericolo, sicuramente. 

pa pi ov, ad. Immoto, immobile: fa{- 
va «È dxivytov todd, Andarsene sen- 
za muover piede, cioò morire (sor.); tà- 
mtvyta dk ppevbv qppdoa., Palesare 
le cose portate chiuse nella mente (1p.).|} 
° Intatto, non tocco; — YXbpa, Non lavo- 
rato, non coltivato. || Non motato, non 
manomesso, fermo, perseverante. || Non 
movibile, immobile.||Inflessibile, ostinato 
.(sor.). || Da non muovere, da non toc- 
carsi o manomettersi, sacro. — avo. — 
©, Immobilmente, immutabilmente. 

“d-x106, OY, ad. Che è senza ruggine 
(es10D., Op., 488), dove è usato il sup. 
AALAITATOG. 

axtc, (d06, e. f. Panta: cf. il lat, aciea. 

“a-xlyntoe, ov, ad.(xtXdvw), Inarrivabile, 
da non potersi raggiungere: dx{ynta 
Bè.hxwv, Vanamente inseguendo (ox.). || 
Inesorabile (EScR.). 

dux(topar, M'infiugo (A.., Gorg., 497.) 

d-miavotoe, ed &-xAautoc, ov, ad. 
(xAc(w), Incompianto, illamentato (0x., 
sor.). || Cori senso attivo, Che non pian- 
ge, senza lagrime, cogli occhi asciutti 
(0x.). || Impunito (sor., £7., 912). 
d-xA8%c ed ep. dude, 6 (acc. RNÀEA 
ep. sino. &x.éa), ad. Inglorioso, senza 
gloria, inonorato. — avv. dxÀeGg ed ep. 
axier©6g, Senza gloria, inonoratamente. 

d-xAetotoc, e att. dxAgotoc, ov, ad. Non 
chiuso, non serrato. ; 

d-xAinpog, ov. ad. Escluso dall' eredità, 
diseredato. |j Povero, bisognoso. |; Senza 
partecipazione o interesse in checches- 
sia. || Non toccato in sorte a nessuno, 
che è senza possessore. 

*à-xAfpwtoc, 0v, ad. Che è senza pro- 
vincia (PIND., 02, 7, 59). 

axAgotoc. V. dxietotog. 

d-x)t0g, ov, ad. Non chiamato, non in- 
vitato, non pregato. 

a-xAtvhe, éc, ad. Che non si piega, che 
non vacilla, saldo. 

d-xAxtoc, ov, ad. Che 
declinabile. i 

&-xAuvcotoc, ov, ed anche oc, N, 0Y, ad. 
Non agitato dai flutti (zur., PLUT.). 

àxpatw, Sto sul più elevato punto, sul 
colmo. || Sono nel fiore degli anni. jj Sono 
in pieno vigore, in tutta la mia forza: 
anudterv, sìc tu, Esser forte, valente a 
qualche cosa; axpatw Epixewv to xa- 
xd, Sono tanto fiorente o in tal vigore, 
da poter respingere i malì. || E anche di 
cose: Sono in tutta la forza, in tutta 
l’efficacia, nel colmo, nel fiore; &8ép0vc 


non si declina, in- 


01 


à-n0:dxsutoC. 


axuatovtog, Nel cuor dell'estate; altov 
dxpatovtog, Al maturare della messe. 
|| Essere il vero momento di far chec- 
chessia. || &xuatet, impersonalm. vale 
Importa, è tempo. 

axuatoc, &, ov, ad. Che è in pieno fore 
e vigore, che è nel suo colmo: &xpatos 
òpYynv, Nel colmo della collera. | tò dx- 
patov, Il colmo: tò axpatov toò xe: 
p@vog, Il cuor del verno. || In tempo op- 

ortuno o favorevole. 

*axuatog. V. dxduatog. 

axp, 76, s. f. Punta, taglio, filo, di al- 
can’ arme. || Delle estremità del corpo; 
_— TOdAv, Xeoév. |] In prov. rl Evpod 
ax? fatactar, oppure Eysotat, Sta- 
re (checchessia) sul taglio della spada, 
trovarsi nel momento di una subita deci- 
sione. || Il più alto punto, il fiore, il som- 
mo dell'età umana.||Il più alto grado, il 
colmo di checchessia; — TOoÙ &épove, 
Il cuor dell'estate. || Rif. a tempo: èc 
Axpuhv #48s0v, Giungere in tempo op- 
portuno; AxpNv raprévat, Btapdelpetv, 
Perdere, non cogliere, il miglior momento. 

à%1mv, avo. propriam. «cc. di &xpy, In 
questo punto, appunto adesso, proprio ora. 

*‘axunvic, %, dv, ad. Che è in pieno fiore 
o vigore (o0m.). 

*Axpunvog, 0Y, ad. Digiuno (ox.). 


auge, HTog, ad. = Axapurg da xdpveo, 


on istancato, fresco (0M., PLUT.). 


dypò-detov, 00, e. n. Il ceppo, sul quale 


sta l’incudine (om.). 

Gxuòvioy, 00, s. n. dim. di Exuwyv, Ancu- 
dinetta (Esop., 284). 

*axpowv, ov,ad.= Axy, Che lotta colla 
lancia, instancabile nella lotta colla lan- 
cia (escn.). 

dxjwv, 0vog, #. m. Ancudine. 

ExWNote, 606, e. f. Spina dorsale. 


 dx0N, Î6, a. f. L’udito; Adyorg dxofiv 


è:86va:, Prestare orecchio, dare ascolto 
a parole.;|L'atto dell'ascoltare: dxo7g 
&ELog, Degno d'essere ascoltato. ;j La 
cosa udita; quindi Voce, fama, grido, 
notizia, comunicataci da altri: dx0% eì- 
èévat, Sapere per fama o per udita; 8É 
&x07g, Per udita. l 

d-xoiuntog, ov, ad. Insonne, che non 
dorme: e fig. Incessante (EScH.); — Tòp, 
intendesi il Funco perpetuo delle Vestali. 

à-rowvavytog, 0v, ad. Non unito, che non 
ha comunanza con checchessia. || Non 
diviso, ovvero Da non dividersi con al- 
tri. non appartenente alla sostanza co- 
mune. 

à-xoltng, edor. dxoltag, 0v,s.m. (A cop.), 
Marito. 

d-xouie, 06, e. f. (& cop.), Moglie. 

d-nxoikxeutoc, 0V, ad, Non adulato, inac- 


d-xodaola. — 28 — dxovopa. 


cessibile alle adulazioni, che non si lascia | dx6vtiopa, atoc, s. n. Lo.scagliar dardi; 
vincere dalle adulazioni. — avv. dxoda- dvtòg dxovtiopatoc, Dentro il trarre, 
xestwe, Senza adulare. nel trarre, d'un arco.j|Il dardo, lo strale 
à-xodagla, x, e. f. Intemperanza, sfrena- scagliato.||A&xovt{opata xal totespata 
tezza, smoderatezza. = axoviuotal xal toEdtat, Soldati ar- 
a-xodaotalvw, Sono intemperante, vivo mati di dardo e soldati armati di arco. 
intemperantemente. axovttonòe, OÙ, e. m. Lo scagliar dardi. 
A-x0Xdotnua, atog, s. n. Eccesso, intem- | *axovttaTtNp, Îpoc, «. m. Saettatore (xcR.). 
perauza. ‘ANOvVILOTNE, OÙ, e. m. Lanciatore (um.). 
d-x6iaatog, ov, ad. Non frenato. |] Più axovtratic, toc, «, f. Lo scagliar armi 
spesso fig. per Intemperante, sfrenato, | missili (ox.). 
eccessivo. — avv. dxodidotwe, Intempe- | dxévtwce, avo. da dxwv, Mal volentieri, 
rantemente, smodatamente. contro voglia. Da 
d-x0Z0g, 00; #s. f. Boccone di pane. àa-xorla,&c,s.f. Lo schivare la stanchezza, 
d-n0X00dé%, Seguo, vado insieme, vo die- l’evitare la spossatezza. | 
tro, accompagno; — Tuvl, petad Tovo, e | d-xortoc, Ov, «d. Che è senza stanchezza. 
gv tiv. || Sono servitore. ;| Mi lascio || attiv. Che non istanca. || Non faticoso, 
guidare o determinare da checchessia, agevole. || paesiv. Infaticato, infaticabile 
aderisco t7 fvbpy.'|Seguo con la mente, (sOF.). 
comprendo. |] Da checchessia ne segue, | da-xopfotatoc. V. axdpatoce. 
conseguita. |] Convengo, m' accordo con | *à-xdpeatoc, ov, ad. Insaziabile,insaziato, 
checchessia. — verbal. dxodovèNtEov, Si che non si quieta, che dura continua- 
deve seguire. ° mente. j|Che non sazia, che non contenta 
axozovdla, «6, s. f. Accompagnamento; (ESCH.). — sup, dxopéotatog, propria- 
Seguito.|| Conseguenza.||Concordanza, cor- mente derivante da un supposto dx0png 
rispondenza, : (sor., Oed. C., 120). 
à-xdiov8ocg, ov, ad. (È cop.), Seguente. |] | *à-x6pstoc, ov, ad. Forma secondaria di 
Seguace, accompagnatore. || In forza di àaxbpsotog (ESCH., B0F.). 
sost. m. © { Servo o serva, che accom- | *&-xdptog, OY, ad. ep. per &xépsotoc 
pagna. || ot axéAo0vdor, Il seguito, il co- | (0xm.). i 
dazzo. || Che conseguita o proviene da | *&-xopog, ov, ad Non stanco, indefesso 
qualche cosa; concorde, corrispondente. .| (PIND., /yth., 4, 202). 
— avv. dxod0dtweg, Conseguentemente, | Exoc, €0c, e. n. Medicina, rimedio. || Mezzo 
di conseguenza. per conseguire checchessia. 
‘àa-xopiotia, «G, s. f. Mancanza di cura, | &-xoopéw, Pecco contro l'ordine; e fig. 
noncuranza (om., Od., 21, 284). Pecoo contra il proprio dovere, non adem- 
‘à-xéuraotog, ed d-xoprtoc, OY, ad. pio il mio dovere. 
Che è senza millanteria, modesto (EScH.). | &-xdountog, ov, ad. Disordinato, srego 
&-xoudoc, ov, ad. Non troppo ornato, | lato. || Disadorno. È 
schietto, semplice. — arv. — We, Senza | d-xoopla, ac, e. /. Disordine. || Special. 
troppi ornamenti, schiettamente. mente nel viver politico, Anarchia,|jScon- 
axovdw, Aguzzo, affilo: — A6YX&6G, 636v- | venevolezza, temerità. 
tac. |] fig. Eccito, accendo, come il lat. | &-xogspog, ov, ad. Che è senz’ordine, 
acuere. || med. Aguzzo, affilo per me, mi disordinato, confuso. || Sregolato. || Indo- 
affilo; — payalpav. . cente, impudente (ox.). || Disobbediente 
axbévn, e dor. axdva, NG; #. f. Cote, pie- (sor.). — avv. dxbouwsg, Disordinata- 
tra da affilare. mente. 
àxovitl, avv. Senza polvere (dei campi di | *àxootéw, usato da Omero solo nel part. 
battaglia), cioò senza contrasto o lotta, aor. Gxostoag Eri patvy, Ben pa- 
senza fatica o sforzo. sciuto alla greppia. 
axbévitov, ov, «. n. Acònito, sorta di erba. | *axovatoua: = axosdw (0x.). 
axovti, avo. Malvolentieri. *AxOUN, Îg, s. f. ep. per &xén, L' udito 
auoviltw (fut. — (0w, atticam. — LO), Sca- (OM.). 
glio dardi, || Generalmente Scaglio, scoc- | *f-xovpog, 0v, ad. Che è senza figli (ov., 
co, saetto. || tr.; — tuvd, Freccio, saetto Od., î, 64). || Intonso, detto di barba 
qualcuno, || intr. e poeticam. Penetro. (ar., Veep., 476). 
|| Spando raggi, splendore. axolgtoc, ov, ad. contr. inv. di dexot- 
Axbévitov, 00, #. n. dim. di &xwy, Piccolo ouoc, Contro voglia, costretto, sforzato; 
dardo. ; lat. invitusa. — avv. Txovolwe, Malgrado, 
axdévitote, sw, a. f. Lo scagliar dardi, | oppure Involontariamente, 
. il saettamento. Txovopa, atoc, e. n. Udita, la cosa udita, 
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tese ic IO, AZZ 


anovarinde. 


àxpspody. 


ciò che si apprende per adita. || Canto, 
musica, discorso, istruzione, precetto. 

axovarinde, %, dv, ad. Che concerne 
l'udito, acus (PLUT.). 

axovatàe, H; v, ad. Udibile. 

axodm(/u. dxobconat, per/.dx7x0a, dor. 
&xovxa, fx0vxa, aor. fxovoa, piupf. 
mxnxbew, di rado axnudetv, perf. p. 

DUERLAL, cor. p. fuobcodnv, fut. p. 

dax0voèNoopat), Odo, apprendo per mezzo 
dell’ udito: col gen., coll’ace., anche della 
cosa udita. In gen. poi con o senza la 
prep. La persona, dalla cui bocca udiamo 
checchessia: el Bé xs t89vnotog duot- 
conc, Qualora tu udissi ch'egli è morto; 
natpòe axovcac, Avendo egli sentito 
parlare del padre. || Inv. dell’acc. spesse 
volte col part: &xoio tivòc Aéfov- 
toc, Odo qualcuno parlare, trattandosi di 
percezione immediata; per contrario acc. 
col part. trattandosi di percezione me- 
diata ma certa; © obtw Ys dxobcat, 
Per quel che si ode, senza ulteriore esame 
(PL., peM.). || Nel linguaggio giudiziario, 
Odo l'esposizione del fatto; Fo l'ufficio 
di giudice; Agystv xal duovav spl 
tuog, Trattare di qualche cosa; cf. il 
lat. audio: audire de ambitu (010.).|| Do, 
porgo orecchio a qualcuno od a qualche 
cosa; Esaudisco qualcuno o qualche cosa, 


obbedisco; costr. col gen.; cf. il lat. audio | 


0 auseulto. || Assento, approvo; — tuvde 
napayYéXXovtos, Obbedisco al comando 
di qualcuno. || Imparo, apprendo; — èx 
B:82(0v. || Mi sento nominare, mi sento 
chiamare così o così, Sono in fama di; 
Sono tenuto per, tanto con un ad. 0 sost.: 
dodo xaxdc, Sono in fama di malva- 
gio; fxovov x6iax8sc, Erano tenuti adu- 
latori; quanto con un avr.: sò dxoiw, 
Sono in buona fama, si parla bene di 
me; e così pure xaik dxosstv. Anche 
coll' inf. fxovov slvar porto, Erano 
in voce di essere i primi; cf. anche qui 
il lat. audio e cluo per nominor, dicor: 
Recte vivia, sîcuras esse quodaudss(oRaz.).; 
Me idcireo putant bene nudire velle, ut ille 
male audiat (cic.). — Il pres. &xodw ha 
spesso la signif. di un perf. Ho udito, 
so; qualora la cosa adita si consideri 


come tuttora presente (om.). || &xovov-. 


tec, in forza di e. m. pi. nel linguaggio 
degli orat., Gli ascoltatori, l’uditorio. — 
verbal. dxovatéov, Si deve udire. 
BExpa, ac, è ion. dxp, Mc, +. f. Estremità, 
punta, cima, specialm. Cima, vertice, di 
un monte; e altresì La rocca fabbrica- 
tavi sopra, castello. j| Promontorio, lingua 
di terra; xat’ dxpmc, posto avverbial- 
mente vale Dal sommo, ‘alto, a piom- 
bo: (om., Od., 6, 318), Biaosy uéya xd- 


pa xat dxpne, che Virgilio (Aen., 1, 
614), traduce letteralmente con il lat. 
ingens a vertice pontus. || Da sommo ad 
imo, pienamente, intieramente, affatto. 

‘axpdavtoc. V. dxpavtoc. 

“a-xpavyNe, éc, ad. (Axpoc, rapa), Sde» 
gnosissimo, irritabilissimo (EScH., Prom., 
805). 

*àxp-a7c, #6, ad. (Expoc, Ent), Che sof. 
fia gagliardamente:; quindi Favorevole, 
detto di Zépupog, Bopéac (oxm., esION.). 

*‘àxpatoc, a, ov, ad. Che abita nell’acro- 
poli, detto di “Hpa (rur., Med., 1869). 

d-uparpvi)e, #6, add. sino, di &xepatopa- 
vg, Non mischiato, puro, schietto. || Ille- 
so, forte, fresco. || Col gen. Immune da. 

"“A-xpavtoc, e ep. axpdavroc, ov, ad. 
e ddr Incompiato, senza effetto, nullo. 
|| Senza fine, interminabile, detto eufa- 
ticam. di viE (2308.). || &xpavta, avver- 
bialm., Invano (EuR.) 

d-xpagla, a-updtera e d-xpatta, ac, 
s. f. Incontinenza, intemperanza. 

Aupate, #6, ad. Che è senza forza, privo di 

gore, debole; — Yfpag (s0r.). || &xpa- 
cÙe tevée, Non forte, impotente, rispetto 
a checchessia; — chpatoc, Impotente del 
corpo. || fig. Incontinente, intemperante, 
non potente, col gen. ed anche assolu- 
tam.; cf. il lat. impotene; — dpYNg Che 
non può moderar la sua ira. — avo. dxpa- 
t6s, Intemperantemente, sfrenatamente. 
dupatiopa, atoc, e. n. Colazione. 
da-xpdtiotog, ov, ad. Che non ha fatto 
colazione (TEOCR.). 

d-xpato-mogla, «c, s. f. Il bevere vino 
schietto, vinosità. 

axpato-rétng, e ion. Axpyto-métnc, 00, 
ad. Bevitore di vino schietto, beone. 

d-xpatoc, e ion. d-xpntoc, ov, ad. (xs- 
pdvvup), Non mescolato, puro; detto 
dei liquidi e specialm. del vino (ox.). 11 8 
dxpatog e anche tò dxpatov, Il vino 
puro; lat. merum. || fig. Semplice, paro da 
ogni mischianza eterogenea; e parlandosi 
di spirito o d'altra cosa morale, Scevro di 
ogni impuro elemento; il simplex sincerum- 


“ que di Cicerone (‘)/F., 2, 4). :| Perfetto. ve- 


ro, assoluto; — véuog, Legge assolnta; — 
Bnuayoyia, Piena libertà popolare. |] 
Esente da checchessia:f(ogxax@vdxpa- 
toc, Vita esente da mali. || Che si ma- 
nifesta con tutta la sua forza: Forte, 
focoso; — dpyNv (gS0n.); — d&adgooc. 
— comp. AUPpatéotepog. — eup. Axpa- 
téotatog. — avv. Axpdtwe, Immodera- 
tamente, sfrenatamente. 
S_xostoo, opoc = axpattc. 
axpa-yYoAéw, Sono molto irascibile. 
axpd-y0406, ov, ad. Molto iracondo. 
dxpseuwy, évoc, s. sm. Ramo, Rampollo, 


Lc &ioc rai cieli eci 


axp-gorepov. 


*àaxp-gorepovy, avv. Di prima sera (TEOOR., 
24, 75). 

*&xp-nfoc, ov, ad. Che è nel fior della gio- 
ventà (TRUcR., 8, 93). 

*a-xpntog. V. kxpatog. 


aupileta, ac, e. f. Diligonza, accuratezza | 


grande, esattezza, puntualità. |j Severità, 
austerità. || Perfetta qualità di una cosa; 
Lo stato, la condizione propria, conve- 
niente. || Di avvenimenti, Il preciso rac- 
conto, la pura verità. || Acutezza nelle 
ricerche scientifiche. || Parsimonia, econo- 
mia. || dì duprfelac, sic tiv axplfetav, 
Esattamente, ovv. Rigorosamente. 
axpiBNc, “ce, ad. Diligente, accurato, pun- 
tuale. || Zelante, severo, coscienzioso. || 

‘Compiuto, perfetto nella sua specie. || Par- 
co, economo. || èwpaxeg axpiBetc, Co- 
razze giuste alla persona (SEN.). |] tò 
mxpuBéc, Esattozza, severità, rigorosità; 
èq tò axpiBéc sltetv, Parlare esatta- 
mente. — avv. dxo:80g, Esattamente, ri- 
gorosamente. || &xpiBdlg xat porte, Ap- 
pena, appena. 

àxpiBo-Zoygopnat, Parlo, racconto, esa- 
mino, diligentemente, esattamente: Xav, 
o cpddpa axpif, La guardo troppo pel 
sottile. 

axpiBo-2oyla, ac, s. f. Accuratezza nel- 
l’ esaminare, esatta trattazione. || In cat- 
tivo senso, Eccessiva esattezza, diligenza 
intorno a cose da nulla, pedanteria. 

&xpiBéw, Dispongo, fo, accuratamente. || 
So, conosco, esattamente. 

*axprdo-dxN, Ne, e. f. Luogo ove si te- 
nevano le locuste (TEOCR., 1, 52). 

*Expts, 106, «. f. ion. per &xpa, Cima, 
vetta di monte (o0x.). 

Aaxpic, (doc, s. /. Locusta. 

d-xprota, x, 3. f. Mancanza di retto giudi- 
zio. ||Irresoluzione, indecisione, confusio- 
ne; unito con Tapay7) (sen. Z/el.,7,5,27). 

"axpiré-pudog, ov, ud. Che parla confu- 
samente, stoltamente (0x1.); — Gvipot, So- 
gni vani (1p.). 

E-xputog, ov, ad. Non separato, confuso 
insieme; —- tiupog, Tomba comune, pro- 
miscuai &xptto: pddot, Discorsi confusi, 
stolti. || Continuo, non estinguibile, non 
mitigabile: &yea revdruevar dxpitov 
atet (ox.). || Indeciso, non definito. || 
papa &xpitov, Causa intorno alla 
quale non 8° è mossa per anche veruna 
azione giudiciale; Non investigato 0 co- 
mecchessia non giudicato; Non soggetto 
a giudizio di tribunale (sor.).j| ln senso 
attiv. Senza giudicare (EROD.). — ar 
axpltwe, Indistintamente, indecisamen- 
te, senza giudizio. 

*àa-xpttò-pvidoc, ov, ad. Che ha innume- 
revoli foglie, folto di foglie (0x., Z2., 2,868.). 
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kxpov. 


i *axprtd-puprtoc, ov, ad. Confusamente 


mescolato (FScH., Nept., 342.). 


ji dapéapa, tos, s. n. La cosa udita dire, 


leggere, cantare, e simili. [| Lettore, can- 
tante, musico. 

| duporxpatixde, 7, dv, ad. Ascoltabile; — 
ddaoxaAla:, Le dottrine essoteriche dei 
filosofi, esposte a voce. Anche axpoa- 
patrol Adyot. . 

daupocopatr (fut. dxpodgopat), Ascolto, 
porgo orecchio a qualche cosa od a qual. 
cuno, detto specialmente di scolari; e 
costr. col gen. di pers. e l’ace. di cosa. 
il Obbedisco, col gen. (TUC., PL.); ed è uno 
dei sensi di axovm. 

dxpbaote, 8wc, «. f. L'udire, l’ascoltare. 

| ji La cosa udita, esposizione, lezione. 

AxpoaxTtiptov, ov, «. n. Sala delle udienze, 
lat. auditorium.|j Adunanza di uditori, udi- 
torio. 

axpoattig, 0d, e. m. Uditore, ascoltatore. 
li Lettore. 

axpo-Boritopat, Scaglio, ovv. Colpisco da 
lontano. || jiy, — toîg Ermeot, Alterco. 

àaxpo-BéAtate, sc, e. f. Lo scagliare, ovv. 
Il colpire, il combattere da lontano, lo 
scaramucciare. 

axpo-foAonpde = àaxpoBbAtate. 

dxpo-BoXtotrc, od, a. m. Chi scaglia, col. 
pisce da lontano. |] Velite, bersagliere. 

*axpo-B6Z0g, 0v, ad. Che saetta da lungi, 
da alto (FscH., Sept., 148). 
àxpd-èp2va, tv, e. n. pl. Frutta con gu- 
scio legnoso. |] Alberi che producono tali 
frutta (PL.). 

*àaxpòd-ètva, ata, s. n. pi. Primizie; lo 
stesso che dlvta (PIND.). 

*àxpo-divatopa., Scelgo per me, la parte 
migliore, il fiore, di cose accumulate (kvRr., 
Here. F., 410). 

axpo-dlvtov, 06, e. n. Comunem. nel pl. 
La parte superiore di un cumulo di chec- 
chessia.j|Specialm. Le primizie dei frutti 
della campagna che si consacravano agli 
Dei. || Tutte le primizie della raccolta, 
del bottino, e simili. 

*àaxpo-xeiavito, usato solo nel part. pres. 
Nereggio nella superficie: detto dello Sca- 
mandro (ox., /l, 21, 249). . 

*axpo-nvepatog, ov, «dd. Sul far del cre- 
puscolo (EsIOD., Op., 567). 

*axpò-xop0g, OY, ad. Che porta ciuffo 
(ox.). | Detto di ramo o di pianta, Che 
è fogliuto sulla vetta (EUR., TEUCR.). 

àxpo-Alvtov, 00, #«. n. Orlo, estremità della 
rete (SEN., Cyneg., 2, 7). 

dxpé-i0%005, 00, s. m. Vetta, cima, di colle 
(PLUT.). 

àrvoo-pavie, 6, ad. Pazzo in sommo gra- 
do, furioso. 


axpov. V. dxpog. 


axpo-revoc. 
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d-xvpoc. 


*axpo-rsvdrc, sc, ad. Tristissimo (escH., | *É-xpurtoc, ov, ad. Disascoso, seoperto 


Pers., 182). 
pé-roàte, ec, +. f. La parte più alta 
della città, la cittadella, l’acropoli.|| Detto 
antonumasticam. di quella d’Atene, e in 
tal senso non riceve l'articolo determi- 
mar I fig. ThY TÎC PuXx9c axpéoro- 
ty (PL.). 

‘àxp 406, OY, ad. Elevato, eminente; 
trovasi nella locuzione omerica: èv dxpo- 
néiotatv Specaty, Su gli eminenti monti, 
sulle cime dei monti (om., Zl., 5, b23 e 

Patio Sei 

r 06, ov, ad. Che ha la punta aco- 
ta, prnotranto om., Od., 8, 468). 

"op od = aupéroite (e805., Sept., 

) 


dxpog, N, OY, ad. Sommo, rif. ad altezza. 
|| Estremo, rif. ad estensione o superficie. || 
de Exp "OXbprp, Nella cima dell'O- 
limpo, lat. summo Olympo; yslp &xpn, La 
punta della mano; lat. extrema manus ; poe- 
ticam. &xpov bdwp (ox.), La superficie 
dell’acqua. || fis. Tupac vuxtéc, Nel col- 
mo della notte. || Intimo, più interno. || 
Sommo, perfetto, insigne: dxpoc vopo- 
détnc, Sommo legislatore: Expa tpopi, 
Educazione perfetta (&x(c). || Usasi asso- 
lutam. coll'acc. determinante relazione: 
Spryàv &xpoc, Collerico, sùbito nella col- 
lera; ox» oòx &xpog, Non forte del- 
l'animo; &xpog tà toAépta, Valoroso, 
guerriero; anche ste o repl, tl. || Quindi 
"Apysiwy &xpot, I nobili degli Argivi. 
|| tò dxpov, L'estrema, la più alta parte, 
la cima, specialm. di un monte; td dxpa 
1I6 FaAidoone, La superficie del mare; 
tò &xpov YÎc, L’estremo confine della 
terra. j| Il più alto grado: tò &xpov co- 
piace, ID colmo della sapienza bu) — 
avo. dxpwe, Sommamente, nel più alto 
grado. — cup. dxpétatov. 
dxpé-c0w0c, ov, ad. Sapientissimo. 
dxpo-otoàLov, 00, e. n. La sponda di una 
nave, il bordo. 
dxpo-cpadtc, 4, ad. Vacillante, proclive 
a cadere; — xpoc byleravy, Facile a va- 
cillare nella salute; rpòc dpyXv, Incli- 
nato alla collera. 
axpo-tsisbtioy, 01, e. n. Fine, termine, 
di uno scritto, chiusa di un poema. 
aupéormne, Nt06, e. /. L’apice. 
Sacoionso, Taglio l'estremità (sen., 0ec, 
dxpo-piotov, 01, +. n. Canna od Orifizio 
di mantice. 
axpo-Xsplkopat, Muovo il braccio ante- 
riore; detto di lottatori, che nel princi- 
pio della lotta si prendevano solo nelle 
mani: generalm. Mi abbaruffo (PL.). 


dxpo-Yopèwy, dvoc, e. f. Porro. 


LI 


(rur., Andr., 836). 

àa-xpidotaXAog, ov, ad. Non agghiacciato, 
senza ghiaccio; — XOpn (FROD.). 

àxp-wpla, &c, s. f. La paletta della spalla. 

*àxpwvla, ac, s. f. Mutilazione delle estre- 
me membra (EscH., Fum., 187). 

pla og, a f. L'estremità dell’un- 
ghia.|; Cima; — épovg, La cima del monte. 

dxp-Wwvuyog, ov, «d. Che tocca qualche 
cosa con la punta de’ piedi (PLUT.). 

dxp-Wpeta, 6, #. f. Cima, giogo di monte 
(SEN., TROCR.). 

dupotnpidbi, Amputo le estremità: spe- 
cialm. le mani, i piedi. {| Generalm. Ta- 
glio. || Il nud. Guasto, dovasto. 

AxpwTrpuov, ov, e. n. Tutto cio che è 
sporgente; — oBpsoe, Cima, vetta, di un 
moute; — vnde» Rostro di nave. || Pro- 
montorio. |] Pinnacolo, fastigio. || Nel p/. 
Le estremità del corpo.!|fiy. tm axpw- 
tipa 197 vixne, Le ali della vittoria. 

axtarvi@, Metto in rapido movimento 
(PLAT.). 

‘àxtalvw, Muovo con impeto (xscH., Eum., 
86). 

*a-utEviotoe, 0Y, ad. Non pettinato, scar- 
migliato (sor., Oed. C., 1263). 

dxtéovy, verbal. di dyw, Si deve fare. 

dat, Ne, e. f- (Ayvopi), Il luogo dove 
l'onda si rompe; Lido, riva. j| Punta di 
terra, promontorio. || fig. Qualunque rial- 
to; Tumulo. dxti) BOLLOg, I gradini del- 
l'altare, l’altare elevato (sor.). 

*àaxtà, Î6, e. f. (Afvopei), Grano macinato, 
farina, pane; spesso con Anp7tepog (0x., 
EUR.). 

d-%typwv, ov, ad. Che è senza possessi. 
povero. 

d-xtNytog, ov, ad. Da non acquistare. 

*&xtoc, a, ov, ad. Littoraneo (TEOCR.). 

autle, Tvoc, e. f. dut. pl. &axtivesat ed 
àxttoty, Raggio, specialmente del sole. 
|| Luce. lampo; &và péocav axttva, por 
la piaga meridionale (sor.). 

axtéc, %, év, ad. Condotto, addotto. 

*Extwp, 0po0g, a. m. Condottiero di eser- 
cito, capitano (FSCcH.). 

&-xvBépvytos, ov, ad. Che è senza noc- 
chiero. 

a-xÉdnpoc, ov, ad. (Kvèypn), Non leg- 
giadro; lat. invenuatus (CIC.). 

dxvàdoc, 00, e. f. Ghianda di leccio. 

‘a-xiuavtog, ov, ad. Non bagnato dalia 
onde (eur., /fipp., 294). 

d-xvpog, 0v, ad. Non agitato dalle onde, 
Il fig. Euvpog Blog, Vita tranquilla. 

axUpwy, ov, ad. Lo stesso che &xUpavtos. 

*à-xipuwy, ov, ad. Infruttifero, intecondo, 
sterile (FUR.). 

d-xvpoc, ov, ad. Che è senza valor legale, 


à-xvpim. 


irrito, vano; — dlxn; — véuog; — dI 
guopa. || Non decisivo, incerto; — xpl- 
Gue. [| Di persona, Che non ha alcun di- 
ritto, alcun privilegio, a checchessia; co- 
str. col gen.: Exupdyv tive tivog moretv, 
Togliere a qualcuno il diritto, il privi- 
legio a checchessia. 

‘@-xvpéw, Rendo nullo, abolisco. 

a-xipwtog, ov, ad. Non confermato, in- 
rto 


certo. 

‘aumn, Ne, e. f. (Ax(c), Punta, taglio 
o filo di un’arme (ox., passim.). 

a-xWwALvTOC, 0v, ad. Non impedito, libero. 
— avo. — Utwg, Senza impedimento. 

*Exov, OVtog, e. m. (dxlc), Dardo, gia- 
vellotto (0M., PIND., ec.). 

&xuwv, &xovoa, kxov, gen. dxovtoc, ad. 
contraz. attica inv. di déxwy, Non volen- 
te, costretto, suo mal grado; lat. invitue. 

ia e attic. dAafaoto- 
&xn, ne, s. f. Cella, ripostiglio dei vasi 
d’ alabastro, nei quali solevan conservarsi 
gli unguenti. 

aAdBaotpoc, e attic. dAdfaotoc, cv, s. 

: m., Alabastro.|| Vasetto d’alabastro, dove 
si tenevano gli unguenti. 

*&ix8e (&Ac), avv. Verso il mare. alla 
volta del mare, nel mare (ox.); ele diade 


(1D.). 
ciatovela, ac, s. f. Ostentazione, millan- 
teria. || fig. — tOv yYopddv, I troppo 
forte risuonar delle corde. 
‘aiatévevna, atoc, e. n. Lo stesso che 
aiatovela. (ESCH.., AR.). 
aiatovesopat, Ostento, mi millanto. 
aiatovaxde, d, òv, ad. Ostentatore, mil- 
lantatore. — arv. diatovixGe, Con osten- 


tazione. 

aiatdv, 6voc, ad. Ostentatore, millanta- 
tore, vanitoso. 

didbera, &iadvéc, forme dor. di dÀn- 
Ber, CiNnduvéc. V. 

&-Xd9nNt0g, ov, ad. A cui non sfugge nulla, 
detto della divinità (rsoP., 16). 

*‘dialvo = dAdopat (EScH., EUR.). 

àiaid, de, +. f. Grido di guerra che i 
soldati solevano alzare cominciando lg 
battaglia. || In gener. Alto grido (KUuR.). 

‘àiaia i = diaAd: Epeotlore dAgAa- 
ate, Con alte grida di gioia fn casa 
BOP., EUR.), 

*‘didia ua = ÈAxXd& (caL..). 

aAiaiaYn6c, 0Ù, e. m. Grido di guerra, |] 
Alto suono o rimbombo; — abiby; — 
TULTAYVWY. 

diaziatw, (fut. — dEouar), Alzo il grido 

“di guerra, l’&À@A«. || In gener. Mando 
un alto grido.i|tr.: vixnv dAaXaetw, In- 
tuono il grido della vittoria (SuF.). 

*‘àiaiaid = diaid (S0P.). 

*diàdinpat, perf. radd. di GAdopar con 


— 89 — 


. poet. è 


aidtac. 
signif. di pres. Mi aggiro, vo errande 


(om.). - 
*aiainte, 03, e. m. Grido di guerra (om., 
PIND.). |] Grido di dolore, ululato (ox.). 

GiaXixe, diaixbv. V. dAÉE. 

*‘aiaibxtnuat, perf. p dell'inusit. &Au- 
ut; cf. dAvaTAZ, con signif. prea 
Sono pieno d' angoscia, d’affanno (ox., 
Il., 10, 94). 

*à-XAduretoc, ov, ad. Che è senza splen- 
dore, cupo, YÎg Ba+pov (sor.). 

d-Xaprre, £c, ad. Lo stesso che dAdpu- 
Tetog; — ÎAl0v, Non illuminato dal sole 
(sor.): voce più che altro poet. 

CICOpaR: (imperf. NAduny, aor. ANY, 

N9nv), M' aggiro, vado errando 

nate, mepl, et, drép, tr. || Anche sem- 
licemente coll’ acc. di luogo; — Ex tuvog, 
Sono cacciato in esiglio da qualcheduno ; 
— qtuwée, Mi allontano da qualche cosa; 
Sono privo di checchessia (EUuR.).!] Sono 
incerto, dubbioso (sor.). Cf. dXAdAinuat, 

*‘aXa6c, év, ad. Che non vede, cieco; 
diaòv Bixoc dupdtwv, Piaga, ferita 
che accieca, che cagiona cecità. ||In forza 

. di cost, m. pi. ot &À&ol, I morti, opposto 
a dsBopxétac, i viventi (es08.). 

‘àiao-axorti, 7, dAicocxorin, ng, € 
diaooxoria, ac, e. f. Cieca, cioò disat- 
tenta, inutile guardia, nella locuz. oòd3d' 
diaogxortthv slxs, Non istette invano 
alla vedetta, non gli passò inosservato 
(0x.). | 

“‘àiaduw, Abbacino, accieco (om.). 

‘à-Xama3véc, %, dv, ad. Facile ad essere 
sforzato. || Privo di forza, debole (ox.). 

‘a-Xianàktw, (fut. — dEt, coll’. euf.), Vuo- 
to, esaurisco, impoverisco. || Saccheggio, 
distruggo (ox., ESCH.). 

‘Riace, atoc, e. n. Sale. 

*‘à-Xxoté4w, Non posso dimenticare, non 
posso cessar di dolermi; Comporto mal 
volentieri, mi adiro (0w.). 

*à-Adatopog, ov, ad. formasecond. di &Àd- 
atwp: — diastéporoy dupadtwv ni- 
xA0t6 (sor.), Con vuote occhiaie che spi- 
rano vendetta. 

*E-Xagtog, e ion E-ANnotOg, OY, ad. (A%- 
+), Non dimenticabile, insopportabile; 
— dyoc, révdoc, xaxd (o0m.); diaatoy 
èBipeoda:, Lamentarsi incessantemen- 
te (ID.). 

&idartwp, 0pog, s. m. Spirito, genio, ven- 
dicatore, tormentatore; èE dAaatiépwy 
vogeîv, Essere agitato dalle Furie (sor.); 
Bovxéiwy aidotwp, Il terrore dei pa- 
stori (1D., Trach., 1082). || Il malfattore 
macchiato di una colpa non perdonabile.|| 
In forma d'ad. Malvagio, esecrato (ESCH., 


DEM.). 
diatacg. V. dANTne. 


aidtera. 


dieEnthp. 


; eu. 

&idrtoy, cu, 4. cc di fia (zs0P., 122). 

CIGTTO, 06, e. f. Accecamento (0m., 
Od., 9 ). 


aiyfeuvde, %, év, ad. Doloroso, affannoso. 
ll Che sente dolore, soffrente (sor.). — 
comp. àiyauvétepoc, e diflwv, — sup. 
dA Luotog. — avv. dAysw®c, Con dolo- 
re, molestamente. 

Aff Sento dolore. || Sono ammalato, s0f- 
fre ; coll' acc. della parte dolente (0x.). 
| Sono afflitto, angustiato; Mi affligge, 
mi perturbo: — duysv, ppévac, o accen- 
nando la causa dell’afflizione, tì dAffw, 
anche tivi, ovv. #1 tivi, dd te, Ev tuv, 
sepi tivoc, o anche tuvég o finalmente 
col part. (0x.). . 

dAiyndbv, dvoc, e. m. Dolore, senso di 
dolore; usato anche nel pl. 

diynpa, atoc, +. n. Dolore, sensazione 
dolorosa. - 


*EAynote, 806, +. f. Senso di dolore, do- 
lore (soP.). 

*&iyuvdete, 8002, ev, ad. Doloroso (esIOD., 
Th., 214). 

àAylwv, ed FAyLotog. V. dAyewdg (0m.). 

EIYog, 806, e. n. Dolore, patimento fisico 
o morale; Pena, grave molestia, tristezza, 
mestizia (oxm.), per lo più nel pl.: voce 

iù propria della poesia. 

yùvto, Addoloro, affliggo, contristo qual- 
cuno. || paesiv. col fut. med. Sento dolore, 
sono affitto, tivi, ar tive; anche col- 
l’ace. pronominale neutr. 

*4X8alvwo, Faccio crescere, promovo, rin- 
vigorisco (0v., ESCH.): YÀG0ca diBalver 
xaxd, La lingua accresce sventure(escH.). 

si , intr. Cresco (om., Il., 28, 599). 
{| Fo crescere, aumento, prospero (rEOOR., 
17, 78). 

*&X80pas, Produco, fo crescere, detto della 
terra (AR., Nub., 283.). 

*‘àita, ac, e ion. ddén, Ng, e. f. Calore del 
sole, e in generale Calore (om., EsIOD.) 
diéa, ac, e ion. &Àén, NG, e. f. Lo schi- 

vamento, evitare. 

didacda:, ed — cds. V. diasopat. 

*&isysuvéc, Î, dv, ad. Che reca dolore, 
doloroso (0m.). i| Difficile, faticoso ; {rror 
dAisyervol dap9var, Cavalli difficili a do- 
mare, a maneggiare (iD.). 

*à-AsyiCwo, solo nel pres. 6 imper/. Sto in 
pensiero per checchessia; nella locuzione 
oòx &Astiktecwv, assolut. ovv. tivég, Non 
curarsi, non domandare di checchessia 
(0x., ESIOD.). 

*à-Ae6v, Mi do pensiero di qualche cosa; 
solo con ‘Gatta e dattac, Prendo cibo, 
ceno (om., più volte). 

&-Miyc0, solo nel pres. Bono sollecito, ho 
cure; col gen. o coll’aec. Mi do pensiero 

Yocab. Greco-Ital. 


I aieEntt 


di qualche cosa, curo qualche cosa (0x., 
RSCH., TBOCR., 8C0.). 

aisewdc, %, év, ad. (ddéa), Caldo, ar- 
dente, 


disstivo = difopat, solo nel pres. e im- 
perf. Devio. || Coll’acce. o coll’inf. Evito, 
schivo, fuggo (om.). 

dibrn. V. ddba. 

*aietnc, #c, ad. Caldo; &Aemg Brrvoc 
#03À6de (sor., Phil., 859), Sonno risto- 
rante. 

*Eisvap, «toc, +. n. Farina; specialmente 
farina di frumento, solo nel pi. (om., 
Od., 20, 108). 

tupa, TO, e. n. Unziune. || Mezzo per 
ungere, unguento. - 

aielmmne, cv, e. m. Ungitore, il maestro 
nelle scuole di ginnastica, che faceva un- 
gere gli altri, e dirigeva gli esercizi.||Go- 
neralmente Maestro; — t@v modtruxby 


(PLUT.). 

aieuntixée, %, dv, ad. Appartenente al- 

IRAelmtns. 1h RAiertixi) (sott. té- 
vn), L'arte del maestro di ginnastica. 
dielc. V. sUw. 

*EAecovy, 01, e. n. Gran tazza, gran nappo 

- (OM.). 

*aAisltne, OL, e. m. Scellerato (ox.). 

a-Aertospyntog, ov, ad. Esente da'pub- 
blici uffic}; col gen.; lat. immunie. 

*dieupa = kAÀspap (EscH.). 

*Zieuwpap, atoc, e. n. Unguento, balsamo 

a de xja as 

s(gw, (perf. RANALPA, perf. p. - 
Appart, aor. p. fAs(ptnv, anche MAl- 
pur), Ungo; e nel rifeas. Mi ungo, rif. 
a coloro che si ungevano dopo il ba- 
gno o per la lotta. || Anche nel med. 
coll’acc.: RAerpapuévn Xoda xaAdv(ox.). 
Il Ag. dAstpetv davrtòv srl dayova, Ap- 
parecchiarsi ad una lotta. || Spalmo; — 
xnpòv ax° dol, Cera sugli orecchi (om). 

Fiewpe, 806, s. f. Unzione. 

diextopo-qpuwvla, «e, e. f. Il canto del 
gallo. 

*di8xtpoc, ov, ad. Non maritato, celibe 
(sor., RUR.); &Àsxtpa Ydpov dprdZy- 
pata (sor.), Infausta gara di nozze. — 
avv. disxtpa Ynpdoxsw, Invecchiare, 
rimanendo celibe. 

diextpuwv, dvog, s. m. e f. Gallo o Gallina. 

*RAEXTMWP, 0P0G, e. m. Gallo (ESCH., PIND.). 

disv. Y. sUw. 

*aAisE-dvspuoc, ov, ad. Che tien lontano 
il vento, che ripara dal vento (om., 0d., 
14, 529). ui 

*aAsENpa, atog, e. n. Mezzo di allontana- 
mento, di riparo; Difesa(rson., Prom.,477). 

TABENOLC, 8we, e. f. Riparo (ERoD.). 

P, N06, e. m. Difensore, soccor- 
ritore (0m.). 
2 


AAsEnti)]pioc. 


aieEnthpioc, a, ov, ad. Acconcio a scher- 
mire, s difendere. || 16 dAeEnthptov, 
Mezzo di difesa. 


RESET, opog= &AisEnthp (sor., Ced. 
C., 14 


*aieti-xax06, ov, ad. Che allontana i mali 
(0M., RSIOD.). 

*aisEl-uBpotoc, ov, ad. Protettore degli 
uomini (Pinp.): — réprtat, Processioni 
che allontanano dagli uomini l'ira celeste. 

*ai8El-topoc, ov, ad. Che allontana la 
morte (sor.): detto di alcune divinità. 

diett-pdpuarxoc, ov, ad. Che salva dal 
veleno. || In forza di cost. n. tò @AeEt- 

qdppaxov, Alessifarmaco, contravvele 
lho. Mezzo d'aiuto, di salvezza. 

ut. KARENO, aor. NAEENCA, fut. 
med. RAeENcopat, aor. med. RAeEdunv. 
All’attiv. appartiene anchel'aor.hXaÀx0v, 
di rado &Aadxoy, inf. dARAx8iv, part. 
aiacixbv, cong. GAdANM, ott. RARÀ- 
xocpi), Mostro la mia forza, specialmente 
nel resistere, respingere, tener lontano. 
i Assolutam. o con ti, Respingo checches- 
sia; — tivi cr, Allontano qualche cosa 
da uno; Proteggo, difendo uno da qual- 
che cosa; — tivi, Presto aiuto, assisto 
ad uno. || Nel med. Mostro forza per me, 
respingo da me, mi difendo; assolut. o con 
tuvd, Mi difendo contro qualcuno (0x.); — 
‘(, Allontano da me checchessia. |j Con- 
traccambio, rendo la pariglia. 

aifopar. V. diebw. 

dieta. V. diXopuat. 

àiktng, ov, ad. Macinatore: Bvog dié- 
tne, Macina. 

dietoc, ov, e. m. Macinazione.. 

*aietpsbw, Macino (om.).. 

aAstple, (806, e. f. Macinatrice; — Yuvi, 
La schiava che macina il grano (om., 
CÀLU.). 

&disupoy, 00, e. n. Farina di grano. 

&ieiw, Impedisco, distorno. |] Più spesso 
nella forma med. &Assopat, aor. diEevd- 
î v, ed anche &Asdpuny, Distorno da me. 
| 
a 


evio, evito, fuggo; — &so0c, Evito 

collera degli Dei (om.). i 

— &iéw (fur. diécw, attic. KX6, aor. fAega, 
poet. &Ascoa, perf. dANAEA, perf. p. 
GANAgcua), Macino, trituro. 

diempd, de, e ion. TAEwp, e, e. f. I 
dar volta, l’evitare (ox.. 4R.). || Difesa, 
protezione; — tvég, Contro checches- 
sia (0x.).||Generalmente: Proteggimento, 
aiuto. 

dn, ne, «. f. L’andare errando, errore. |] 
Disordine, alterazione, della mente (Eun.). 
|| Con senso attivo, Il far tracciare: &- 
"coppor fpotiòv Aa, Errori che tra- 
viano, che spingono qua e là gli uomini 
senza una determinata direzione (x30H.). 
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dintat. 


à-XFeta, ac, ep. — sin, fon. — 
e. f. La verità, il etot| Pri LA 
rità. || Realtà, l'effettiva qualità o con- 
dizione della cosa. ;j Nel pi. al dAf®star, 
Le vere circostanze. || 1) &Andelg, po- 
sto avverbialmente, In realtà, opposto a 
TO Abr. |] adv Aa ar’ à ua, 
Conformemente alla verità: 6 così pet 
dindelac, xatà tiv diNDeLav, ar’ 
cindselac, pdc dindswav. 

à-Antst, Sono verace, dico la verità; — 
«tl, Affermo qualche cosa come verità. || 
Presagisco o annunzio veracemente qual- 
che cosa. 

da-inWis, 66, ad. X}t%0, Aperto, verace, 
sincero, schietto, senza simulazioni. || Ye- 
ro, conforme-alla verità, certo, genuino; 
detto pigna e di cose. | In forza di e. n. 
tò TdANndéc (tà dAn®3), Il vero, la ve- 
rità, ed altresì La realtà; f drcò 105 
d).vtodg Bivaute, Potenza effettiva, 
reale. | età tod dAndode, tG dindst; 
tò &Andéc, maniere avverbiali, che val- 
gono In verità, in realtà; @ANI7Y sott. 
Xéyew (in risposta), Appunto, così è, || 
In locuz. interrogat. &rAndéc: Davvero? 
Veracemente? proprio? — aro. dindde, 
e ion. RAndéwce, Veramente, realinente, 
in fatto: anche unito con un sosr. come: 
è dindtac odpavég xal tò dindac 
pog. — comp. RANdaGTtEPog. — evp. 
dLANFEOTATOG. 

dAintitopa. Lo stesso che dAndevo. 

dANILv6G, %, 6v, ad. Verace, reale, ge- 
nuino; detto di persone e di cose: otpd- 
tevpua dAndwvdyv, Esercito di veri sol- 
dati, vero esercito. — avo. CAN®LvÉe, 
Veracemente, realmente. 

*AANI6- avre, 8W6E, è. f Profetessa ve- 
ridica (xscuH., Ag., 1214). 

*à-AnL0g, 0v, ad. Che è senza campagne, 
povero, sprovveduto di beni (om.). 

*4-Anxtog, e ep. diAnxtoc, ov, ad. Non 
intermesso, incessante (ox.). 

diniena, cAinAecpat. V. dAibm. 

dANALpa, dAMmAtppuat. V. kielpeo. 

dinpa, atoc, e. n. Fior di farina. |] fig. 
Uomo astuto, scaltrito (s0P.). 

BRR: ion. per &Afvat, inf. aor. p. 

‘eli 


GANLwY, ovog, ad. Errante, vagante, er- 
rabondo. || In forza di e0st. Un vagabondo. 

LAfvar, inf. aor. p. di sw. 

d-Anttog, ov, ad. Che non si può pren- 
dere, non può essere assalito (ruc.).;} Che 
non si può comprendere, incomprensibile. 


LANG, 86, ad. Coacervato, raccolto insieme, 


in massa; comunemente ddpéog. 
*&Amotog, ov, ad. Non dimentico (escHu., 


Ag. . 
Gintar. V. &Xiopac. 


————+—+—r —— 
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dard, 
reslnente, 
sort, COMO: 
rò adndde 
106» "= mp. 


le dindeta, 
ce. reale. 4g 
di cose: angle 

di veri 8° 
so punto 


airrela. 
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aloxopat. 


| “aImsla, ac, e. f. Il vagare, il ramingare 
RUE.) 


U.}. FO) 
*@Ainceito, Erro, vago (om., EUR.). 
“aIiNtnc, cò, ad. Vagabondo, mendico. || 
Che è senza patria, errante. 
°4X%0par, Guarire, risanare (0x.,/1.,5,417). 
&Ala, ag, © ion. &À(n, Ng, «. f. Adunanza, 
radunanza. 
PALIO, 00, s. m. Pescatore (SOr., Aiae., 
67 


*&lLac, #6, ad. Che soffia sul mare (0d- 
06) (0x., Od., 4, 861). 

alte, doc, s. f. Appartenente al mare, 
marino. |] 7) &Atdg sott. xipufn, Barca 
da pescatori. 

“@-Maotog, 0v, ad. Che non cede, che non 
rimette, incessante (om. ec.). | dAlaotoy, 
in forza d’avv. Incessantemente (ESsIOD.). 

&-MBag, xvtog, add. Che è senza succo 
vitale. || Defunto, morto (Pr..). 

*aXlBatoc, dor. per A(Batog (PiIND. 
TEOCR.). 

“à&Alxtoe, ov, ad. Propriam. Coetaneo. || 
Uguale, simile; costr. col dat.: più spesso 
evaliyxtog (om., RSCH.). 

| S&X-Bovog, ov, ad. Agitato qua e là sul 
mare (rscH., Pere., 267) 

&itela, ac, e. f. Pesca. 

*“aAu-epxNc, #6, ad. Cinto dal mare; — 
xopa pini — ‘Icduod derpdg (10); 
— ID.). 

alede, we, ion. 06, e. m. Pescatore. || 
Navigatore, nocchiero (0x.). || In forma 
d'ad. èpétag &X:7ac, Rematori esperti 
del mare, buoni remiganti (ox.). 

&isvttxbc, %, dv, «dd. Attinente al pe- 
scatore o alla pesca. ||7) &AtsutixY té- 
Xvn, 0 assolut. f &Acsutixi, L'arte di 
pescare, la pesca. : 

&\sdw, Pesco. 

&X(C, Aduno, raduno. || Nel paseso. Mi 
raduno. È 

*aXhpne, 6, ad. Che fende Îl mare (xuR., 
Hec. 451). 

ai Xog, dor. per fA{Frog. 

&-X:90c, ov, ad. Che è senza pietre, non 
pietroso. 

prese ov, ad. Bagnato dal mare 
(80P.). 

&M-xtvItoe, 0V, ad. Percosso, battuto dal 
mare (sor.). || In senso attivo: Che risuo- 
na, che ramoreggia sul mare (xur.). 

dl jevoc, OY, ad. Che non ha porto, im- 
portuoso; — Spesa, dxtr. || fig. xapdla, 
Cuore inesorabile (rUR.). 

diipavémne, ntos, e. /. Mancanza di porti. 

‘&ie-pupNe, «002, ev, ad. Che si devol- 
ve rumoreggiando al mare, detto di fiume 
(ox.). i 

divoe, N; ov, ad. Di sale, 

&uog, dor. per foce. V. 


&icoc, a, ov, ed anche 0g, 0v, ad. Del 
‘mare; Appartenente, comecchessia, al ma- 
re, marino, marittimo: Yépwv d&Atoc, 
Nereo. i 

*&.t06, &, ov, ad. Vano, inutile. — avv. 
dA{we, Invano. 

*4ito-tpspc, #c, ad. Nutrito nel mare 
(om., Od., 4, 442). 

*&Xxéw, Rendo vano, mando a vuoto; — 
BéA0g, Scaglio indarno una freccia (0x.); 
e così toùrog &Aitioar (sor.), Parlare 
invano; pYXX0v Yepl répoxg &., Annien- 
tare, distruggere con mano violenta (11.). 

“a \xraprg, éc, ad. Disadorno (sor., Mel., 
443). 


*aM-TAAYxt0g, ov, ad. Vagante pel ma- 
re (soP.). 

*&Xl-miaxtoc, ov, dor, inv. di &MrXn- 
xtog, Battuto dal mare (Pinn., Pyth.,4, 14). 

"RA -TANE, NY06, ad. Battuto dal mare 
(cart.,, Del, 16). 

&.l-Ti00€, ov, ad. Che nuota o che è som- 
merso, nel mare; telyea &Xlrioa det- 
vat, Affondare, Rommergere le mura nel 
mare (0x.). 

*&i:-méogupoe, 0Y, ad. Che è del color 
della conchiglia marina, purpureo (ox., 
ANACR.). n. . 

&X(9-60%0g, ov, ad. Che mugghia come 
il mare; — répot, Le risonanti vie del - 
mare (sor.); - &xtal, Le risonanti spiag- 
ge (EUR.). 

*4X(5-futog, 0v, ad. Bagnato dal mare; 
e Il mare stesso (ESCE., Suppl., 


*&Atc, avv. Abbondantemente,in gran quan- 
tità. en sufficientemente; % 
odx dic, seguito da Stu ovv. ®g, Non 
basta, che? &Ate dott pol tivoc, ovv. 
die Eyw tivéc, Ho abbastanza di chec- 
chessia, sono ristucco di ec.: Ate (30t() 
coll'inf. Basta che; ed anche col part. 
dig vocola’ By, Basta che soffra io. 
|| Assolutam. &A6g (Eotw), Basta! || In 
giusta misura. 

&Aloxopar (fut. dAMmoopat, cuor. Fiv, 
ed daiwy, inf. dAGvat, part. &Aovc, 
cong. Gi, ep. dAww,ott. dx 0lnv kApnv, 
perf. Miwxa e att. #4imxa), Sono fat- 
to prigione, preso, conquistato, detto di 
persone, di luoghi ed anche di cose: sÌc 
Toùe piana mata &XGvatr, Cader come 
prigioniero in poter dei nemici. || fig. 9a- 
véarp &AGvar, Essere rapito dalla mor- 
te. || Assolutamente: Perire in battaglia, 
essere ucciso.|| Pur fig. — Orvp, pavia; 
br° Epwtog.|| Sono colto in checches- 
sia, sono trovato in atto di.., col part. 
|| Specialmente come term. giudiziario, 
Sono convinto, sono giudicato; col part.; 
col gen. xA0rT7g, tpodooiae; lat. con- 


&M-otovoe. 


victue sceleris; col gen. della pena; — da 


vdtov, Sono condannato alla morte; lat. 

damnatus capitis. L'attivo corrispondente 

a questo passivo si supplisce con alpém. 

. "&A(-otovoc, OY, ad. Che risuona pel ri- 
percosso mare (EscH., Prom., 714). 

*àAivtalvo (usato solo nell’aor. 2. FALTOY, 
e med. QArtépuny, ep. TALtO ny, inf. ddt 
téodat), Erro, manco, pecco; — tiva 0 
tr, Contro qualcuno, 0 contro qualche 
cosa; — GA ithpevog, Che pecca; — d8- 
ote, contro gli Dei (ox.). |] Nel neutr. pl. 
Colpe gravi: dAxtrhuava morlk téie- 
0XOV (CALL.). 

&Xx-tevfg, #6, ad. Che si stende sul mare. 
|| Basso, piatto. 

ALTA, ovoc, ad. Peccatore colpevole, 
empio (0m.). 

ki tHproe, ov, ad. Peccante, scellerato, 
carico di colpe : — t9g deod, Empio 
verso la Dea; — cuvée, Che cagiona l’in- 
felicità di qualcuno. 

GA LTNPL-WINg. 8g, ad. Esiziale, funesto(PL.). 

*aitmtnpbic, dv. ad. = @ALTHPLOG (80F.). 

*&Xtpéc, év, ad. sinc. ep. inv. di KALtYN- 

6e, Peccante, scellerato (ox.). || In forza 

di sost. Iì malvagio, l'empio (1D.); — Bal- 
pioctw, verso gli Dei. || In più mite senso 
Astuto, malizioso, scaltrito (ID.). 

*&X(-tpuvtog, ov, ad. Affaticato dal mare 
(TROCR.) 

*&X{-turog, ov, ad. Battuto dal mare 
(xscH.). || Con senso attivo, Che batte il 
mare. || In forza di sost. 6 &Alturoc, Il 
navigatore (EUR.). 

*‘àixatoc, x, ov, ad. Gagliardo, forte; — 
èdpv (xur., Hel., 1152). 

*Eixep, e. n. usato solo nel nom. © ace., 
Difesa, riparo, ajuto (0m., PIND.). 

dix, 76, e. f. Forza, robustezza, vigore. 
|| Più spesso, Forza d'animo, ardire, co- 
raggio, prodezza: ppevov dix (PIND.); 
&v dix% t@v Epywv, Nel vigore dei 
fatti. || Anche Forza militare. || Difesa, 
resistenza. || Sostegno, assistenza, aiuto: 
Gixhv Tmotetodat tivog o tivi, RANÙV 
cdéval tivoc, Prestare ajuto ad uno; 
tpòg TAixv o ele dixiv tpéreodat, 
Mettersi sulla difesa, volgersi alla forza; 
BeA&wy, Bopòc dix, La difesa degli 
strali, dell'asta. || fig. Lotta (escH., EUR.); 
dixYMvovvdrntetvi lat. committere pugnam. 

*aAx(, dat. eterocl. apparten. ad. dAÀx%, 
usato solo nella locuzione &@Àxl ero: 
+6, Confidando nella sua forza (om.). 

dixt10g, ov, ed anche 0g, 7, 0Y, ad. Forte, 
vigoroso. || Forte nella lotta, prode, va- 
lente, coraggioso, gagliardo (om.), detto 
anche di animali. || Detto di pugna (FUR., 
reocR.). || Di armi, Buone, atte alla di- 
fesa, al combattere (om., EUR.). 


dild. 


*&ix{-qpptov, ov, ad. Di gran cuore, ani- 
moso (ESCH., Pere., 92). A i 
*ZAXTIP, 706, e. m. Difesa, schermo, 
scudo contro a checchessia; — xuvvoy xal 
avapov, àpÎc (vum.); — vobomv (PIND.), 
Esculapio. 
*‘aAxvdY, e atticam. &AXUWY, OVOC, +. m. 
Alcione, uccello marino (om.). 
&2Ad, Particella che serve a contrappor- 
re tra loro due parti di un concetto, 
“o due concetti, Ma; lat. ced, verum. — 
su rt, DE sno (PL.) i èvo’ 
Ot lav TAVTEG ETEUPYNuNeav Aya 
OÌ.... GAA' odx ’Atpel "ira ndivoni 
fivdave &016 (0v.). || Parimenti dopo 
un’ interrogazione che presupponga una 
risposta negativa: T( ce 8st so Cn- 
Todvta tpaypata Eysuv; dii édv duò 
iesorLigti le èx pl RADI pen Boa dviòm. 


dnpla, pol taÙta Tpépsodat (SKN.). 
Così anche 0) 6voy, 0Ùy, ovvr. a Bru, 
oÙx, ovv. pù érwg; dAXd xt, Non so- 


lamente, mà sì anche; lat. verum etiam. 
[| Dopo 0ddé, oddalc e simili, senza che 
preceda pévov, qualche volta RXAXAà xa 
ha forza intensiva, Anzi, ma sì anche. 
Il Con negazioni dopo una frase afferma- 
tiva, E non, od anche semplicemente .Von, 
in frasi interrogative ed ironiche: E non 
piuttosto? dA oddé, E nè pare: sì Yàp 
og xpatov tà StAa altat, tl Bel adtdy 
altetv, dii où Aufetv dA96vYta (8EN.). 
|| Dopo una premessa ipotetica, espressa 
o sottintesa, dXAXd (presso Omero spesso 
dIXa xal, &XXd rep) significa Per al- 
tro, ma almeno: sì Opa dodioy, diX° 
8 vode èiesèspoc (sor.). || Dopo una 
negazione, ovv. dopo una domanda di 
natura negativa, principalmente se pre- 
cedono &XA0g, Etspog e simili, Come, 
quanto, eccetto che, tranne: 4XX0c 3’ 0)- 
tue por téoov attrog Oipavcdvuav, di- 
A pian prtnp (0x.). || Dopo un comp., 
principalmente dupo cò p@AXX0y, od tè 
tÀé0y, per aggiunger forza al contrasto, 
quando esso formasi per mezzo del'a par- 
ticella d’ uguaglianza n: ob tò xepdal- 
vetv .AXA0v téprrst, dA dd cò tiudodat 
|| Dinanzi a ‘proposizioni indipendenti, 
nei trapassi rapidi, per interrompere qual- 
che cosa di che si parli, e farsi parlare 
d’un'altra: dXMXk tabdta pav ti Bet 
AéY8ty (sor.). Così pure &iià xxl ec, Ma 
anche così, ma ciò non pertanto; dAXZà xa 
De 898A4w dépusva:r adv, sì té Y &uer- 
vov (oxm.). || Nelle risposte, così per ne- 
gare come per convenire, p. e. èuodo- 

odusv tadta; dii Ùnsppue e 

poAoyYS.||Trovasi spesso nel principio 
di un discorso, se questo si opponga al 
discorso di un altro. || Nelle interroga- 


e 0 
* Ta 


Mart. 


zioni trovasi di frequente rafforzato nni 
l'aggiunta di on i, p.e.: dAX° 
vag: Ma che? sei tu furioso? Hot "i 
Quando chi parla propone domande a sè 
er alla seconda domanda ed alle se- 
esi può tradursi con O, Ovvero; &À- 
nibesda nat Pupa (0m.). Nella esor- 
tazioni, Su, su via: © véor, diià pd- 
nu. "E spesso è unito anche con le 
. partic. esort. £y8s, pere, tè e sim. || Pur 
esortando, e per 3 Lasa il filo del 
discorso, Dunque, ii Roque (10.).|'AXA& 
Ydp ed dXXk... Ydp, lat. at enim, Ma, 
ma per altro, ma certamente, in modo 
ellittico : Fpuvop di si arrotdpnv 
tabra diX° 
AIA où Dai "afcovecda: où rà 
artotapa.. || 0Ù pv (Lévtot) diXd, Ue: 
nondimeno, ciò non pertanto, propriam. 
in modo ellittico: 8 Irroc ninte.r sic 
o frag xai puuxpoi axetvov aEstpaxi- 
toev Où parta sottint. 8fetpaynALosy), 
dI dns Kdpog. Così anche 
où Yàp DAde dove ad où Ydp di rado 
è da sottintendere il verbo precedente, 
ma piuttosto generalmente Egli è, con- 
viene : 0086 Bui cò xaxdg èAéyopey, 
toc tò xadòv dayfaddy dartuwv; o &p 
(sott. xax®c Eiéyopuev) dI òp 
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AA od, 


agita (propriam. dat. f. di &XA0c), avo. 
i luogo, Altrove, in altro luogo, con verbi 
soi di quiete, come di moto; &XXg xal 
dXX9, Or qua, or là; Qua e colà; &i- 
LUI dI, L'uno qua, l’altro colà. Il fig: 
6 po Y pae Epystar TiXY (0xm.), Il 

mio premio se ne va altrove, cioè in 
potere di altri; lat. alio abit. || In altra 


DALTA, r altro motivo, altrimenti, del 
resto. di 7 709, In qualsiasi altro mo- 
do; 4XXg noXXey7, In altro vario mo- 
do; EXX0t8 diXY, ra in un modo, ora 
in un altro. 

&Xin-Y0 


3 gn Dico qualche cosa diversa- 


mente quello che dev’ essere intoso; 


értotapat, cioè Esprimo a cosa allegoricamente | 


(PLUT.). 

aMAnropla, ac, e. n; Allegoria, rappresen. 
tazione figurata. 

EiXnxtoc. V. dinxtoc. 

diiNAo- parta, ac, e. f. Il divorarsi o di- 
struggergi l'un l’ altro. 

diinio-pdopla, ac, e. f. Reciproca di- 
struzione. 

*àXAn2o0-povia, ag, s. f. Mutua uccisione 
(PIND.). 

*aXXn26-povoc, ov, ad. Che si uccide 


a vicenda con altri; — yxsîpsc pavia 
(r8cH.). 


dex, No, ma fu anzi dirittamente GAXNAwY, gen. pi. senza nom.; intorno 


ai » 76, ». f. Traffico, commercio. || 
Matazione; — filov (sor.); — Xdyqou, Fa- 
ma, notizia contradittoria (escH., Ag., 
461). 

SREETIOE %, év, ad. Spettante al cam- 


alla cui declinazione. V. la Gramm., L’un 
l' altro, fra loro, mutuamente, 
volmente. 

AA NY, avo. (propriamente acc. f.di #X20c); 
EXANv nai LAAnv, Qua, là. || Sott. Bddvi 
Per altra via; lat. alia. 


vicende- 


io od al commercio. |] 7 dXXaxtixi) | RAXAd-YAw900g, ov, ad. Che parla un'al- 


(eo6. téyw), La mercatura. 

&;Xdact, e attic. — dttw (dXX0c), Mu- 
to, cambio. I Permuto; Do, ricevo una 
cosa per un'altra. || Lascio, abbandono 
un luogo per andare in un altro; — Yw- 
pav; — néitv èx néiew 
una ad un'altra città.|| Ricambio: gé- 

. voy qpovsbarv diidttety, Ricambiare un 


tra lingua. || Straniero (rROD.). 

àXX0-yvogco, usato solo nel part. aor. ion. 
diioyvwoxg, Ho una falsa idea di chec- 
chessia, pieno una cosa per un'altra 
(grop., 1, 85). 


Passare da FIA E-Yvwtog, ov, ad, Conosciuto dagli 


altri; quindi Ignoto a noi, straniero; — 
i Bfjpoc (om., Ol., 2, 866). 


omicidio con uu Smil eve ).||Nel med. | dXX0-Barnòdc, H, év, ad. Che è di altro 


Cambio per me; Compro, ricompro per 
me; Do in cambio, permuto. || fig. Redimo 
«i pae ovv. tu Avril trvog, — verbal. 
axtéov, Si deve, si conviene permu- 

n cambiare. 

Maxi, avv. cr sn altro luogo, altrove: 
diX0g AAA 
tro dall'altra ots dAdaxi, Ora qua, 
ora là. 

dMaydd, avo. Altrove. 

diaxdoa, aro.= dXX008, Ad altro luogo. 

pipi avo. = dAAaY7, Altrove, in al- 


ieyoy dIMbE at ep. inv. di dvédeyoy 
dvaAéEa: (ox.). LA 


paese, forestiero. 
aXio-doEgw, Sono di erronea opinione 
(PL., Thaet., 189). 


&i10-BoEla, &6, s. f. Erronea opinione 
(PL., Thaet., 189). 


*2X20-8187c, #c, ad. Diversamente confi- 


Uno da una parte, l'al gurato, che ha preso diverso aspetto, mu- 
3 oe (om., 


Od., 13, 194). 

\088y, avo. Altronde; &XX088v modty, 
D'altronde; &XX08ev #XX0€, L'uno da 
una parte, l’altro dall'altra. |j D'altro 
paese: &AX0dsv... &1A)X008d8Y (0x.). 
GX 0%, avo. Altrove, in altro paese; &1- 
Sia di palme In altra parte, in altro punto 

GAX0dL mAiTtpns, Lontano 


dIX6-dpooc. 
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aiXiott 


dalla patria (0x.); FXAX0% ov, In qual- 
che altro luogo, dovecchessia; #X208 
o0dap.0d, In nessun altro luogo.]] In al- 
tra maniera, in un altro caso. 

diXX6-&p00g, ov, contr. tpovg, vv, ad. 
Che parla un'altra lingua. || Straniero. || 
fig. dAN6dpoog Yv®pn, Straniero con- 
siglio (80P.). 

dAiotog, ola, ofoy ad. Altrimenti costi. 
tuito o formato, diverso. || In corrispon- 
denza con 7, Altro, diverso da, altro da 
quel di prima. — comp. dXXowétepoc: 
diiotepor éyévovto tàc Yvwnac, Fu- 
rono di diversa opinione, mutarono opi- 
nione (ruc.). j| Nel n. per eufemismo in 
senso di xaxdv: j.7) tr dAXotoy fovAes- 
CwWytat (FROD.). — avo. TAX 0lwe, Diver- 
samente, altrimenti. 

aiiowerne, NTOGg, e. f. Diversità, 

aiXouéw, Muto, cambio. || Nel passiv. Mi 
muto, mi cambio, addivengo tutt' altro; 
— Tàg fvopag, Sono indotto ad altre 

‘ opinioni; PIGRI Tivà dAiolwoww di- 
Xotodboètat, Patire qualche altra muta- 
zione (PL.). 

diiolwotg, swe, s. f. Mutazione, cambia- 
mento. 

aiX6xotoc, ov, ad. D'altra specie, d' al- 
tra condizione; Diverso. ||Insolito, strano, 
mostruoso: cf. uno dei sensi dell'it. /i- 
verso: " Cerbero, fiera crudele e diversa.” 
(DANTE). 

&iXdopar (fut. &iobpar, dor. &Aedpat, 
aor, l. fAdpunv, inf. &Aacdat, aor. 2. 
hAiépnvy, inusit. nell'indice, inf. diéodat, 
ott. &Xolpnv: ep. aor. med. nella 2. e 3. 
pers. dico, dito; part. dApevog (solo 
in composiz.), cong. &Antar ed anche 
Rietat od dAstat), Salto, balzo; lat. sa- 
lio; — Sq tu, in checchessia; anche Ir- 
rompo, mi avvento (0x.); — pos tu, 
contro qualche cosa; bpgnAk BLA ec da 
Spiccar grandi salti. || Di cose inanimate, 
come di dardi, Volo (ip.). || Di suono e 


di luce, Rimbalzo, mi rifraugo, sono ri- |. 


percosso o riflesso. 
aXio-radc, éc, «d. Che sente in sè l’ef- 
ficacia d’un altro. 

di iX0-rpéa-aXi0g, 0v, ad. Che si volge 
dall'uno all’altro, che tiene ora per uno 
ora per un altro, instabile, incostante; 
epit. di Ares (0x.). 

#X 06, N, 0, «d. Altro, differente, diverso; 
lat. alius. || Usato in furza di «ost. Un al- 
tro uomo, un'altra donna, un’altra cosa: 
kXdoc &XXo0v. L'un l'altro (alius aliun); 
&Xdoc &Xzogev, L'uno di qua, l'altro 
di là; &XXog 4XA%, L'uno a un modo, 
l'altro a un altro; KAX0g xal di ioc, 
Un dopo l’altro, uno e poi un altro. || 
&Xioc tue, o tig KÀÀog, Alcun Altro, || 


In locuzione ellittica 1( &Xi0 % (quid 
aliud quam), ed oòdèv dXX0 (i 
aliud quam); ti KXA0 (sott. Too) 7 
Bnoag ipyratectar avayudto, Che al- 
tro gli farei, se non, dopo averlo legato, 
costringerlo ai lavori? ' XXX0t togodtor, 
Altrettanti; &XXo0g totodtoc, Un tale, 
un sì fatto; &AXX0g oùtog ‘HpaxAfc, 
Un secondo Ercole.;j Etepog &Xioc ed 
dog Etepog, Aucora un altro, |; Trat- 
tandosi di numeri ordinali, TÉTAptog 
&X.0€, Ancora un quarto: di numerì car- 
dinali, &AXa déxa taiavta, Altri dieci 
talenti. || Coll’ articolo, L'altro, il rima- 
nente; generalmente nel »i. od anche 
nel sing. con un nome collettivo, come 
Î &XXn ‘EXXde, L'altra Ellade, il ri- 
manente dell' Ellade. [| ot &X20t, signi. 
fica spesso L'altra parte, i nemici ij Son 
da notare le seguenti locuzioni: t} 442% 
Îuépg, Nel giorno seguento; 19 &XX@ 
Etsr, Nell'anno seguente; dc tàg di- 
Xag dpag, Passato l’anno, dopo un an- 
no; d&XXo0g yYpévoc, Il tempo seguente; 
ed anche Il tempo passato. || tò #20, 
e generalm. tà &iAA0 (tà).@), sposso 
come avv. Del rimanente, per altro. || Un 
altro (rispetto alla qualità), Di altra qua. 
lità, diverso; Un altro che...; col gen., 
e per eufemismo &Xia t6v Bixalwy, 
equivalente ad &dixa. Onde spesso sta 
invece di xaxdc, ABixog: FAX0 TL Yvd- 
vat Ttepl tivog, Consigliare qualche cosa 
ingiusta, perversa. [| Straniero, lo stesso 
che &XAX6TpLOG (om). — arv. FXX WE, Al- 
trimenti, in altro modo. j| Diversamente 
dal vero, falsamente. || In maniera non 
ragionevole, non acconcia. || Inutilmente, 
indarno.||Sconsideratamente; lat. tenere. 
|| Soltanto, non altro, unicamente. || Inol- 
tre, oltracciò. || KAXwg tr xal, Così per 
altri rispetti, per altri motivi. || KAX.©g 
<s, E sopra tutto, e in somma. 

&.008, avv. Altrove. | Come prep. col gen, 
diioge t6v taòty Ywplwy (Tuc.); &i- 
dZ0g diX}00g, Uno qua, l’altro là, 

aiiote, «vv. Altre volte, una volta; 4- 
Xots &XX0c, Una volta questo, una volta 
quello; Or l'uno or l'altro: &XXote xal 
&Xote, Talvolta, di quando in quando; 
kXiote di).ay7, Una volta..., un' altra 
volta; ora..., Ora. 

dXXo%, meglio disgiuntamente #20 tt, 
avv. Qualche altra cosa. .| Usato interro- 
gnativamente in modo che stia da sè, cor- 
risponde a: Non è vero? &X20 tr è dafa- 
vo tà dyado povp qliog; Non è 
vero che il buono è amico soltanto del buo- 
no? j| Molto piùspesso: &XA0 tr #, Qualche 
altra cosa che, altro che: 4420 ti. Toro 
7 tà nponyopevpeva; Faccio io altro 


dXdotpto-vopéo. 
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a-Abytotoe. 


che le cose comandate? |] Spessissimo sta 
senza verbo, ma ne sottinteude uno di 
generale significato, come sìp(, y{yvopat, 
mortw, tdoyo, e sim. corrispondente al 
verbo speciale che trovasi nella proposi- 
zione seguente. |] Di qui il suo valoredi par- 
ticella nelle interrogazioni che presup- 
pongono ùna risposta affermativa: 240 
x (sott. melcovta:) fi tervioovar; Che 
altro (sott. interverrà) loro, che di pa- 
tiro la fame? #XÀ0 tr (sott. rorodusv) 
% $poXoyodpev, Che altro facciamo, che 
consentire tra noi? ossia Non ci tro- 
viamo noi d'accordo? 

aXMospro-vonéwo, Attribuisco a chi non 
compete (PL.). 

aXiotpro-mpafla, 16, e. f. (rpdacw), Il 
trattare le cose altrui non chiamato; Ope- 
rosità intempestiva, importuna. 

diio1p:0o-rpafuoobvn, ne, e. f. = dXX0- 
Tprorpayla (PL.). 

érptoe, ov, ad. Forestiero, di un al- 

tro paese. |] Poeticam. Avverso, hemico 
(0x.).!1]In forza di sost. 7 dAXotpla (sott. 
xobpa), Il paese straniero; ovv. Il paese 
nemico. |] Detto del modo di sentire, Av- 
verso, contrario. :| Di un'altra schiatta; 
Non congiunto. || Non conosciuto. || Ap- 
partenente ad un altro, alieno: QXAX0- 
tplmv Raeiosatd, Donare dell’ altrui; 
tà aiAétora, Proprietà altrui; dXX6- 
Tpiòy ti Yiyvetai, Qualche cosa diventa 
d'altri, cade in poter d'altri: RAX0tpLw- 
citoue to cmpuaor Ypoyta, Usano 
dei proprj corpi, come se loro punto non 
appartenessero; dAXotplore Yvadpotar 
y34&v, Ridere forzatamente, q con 
volto non suo (:n.). || Eterogeneo, discor- 
dante; col gen. 0 dat. (peM.). — avv. di- 
Aosploc, con animo mal disposto, con 
avversione; — &axstotar rtpéc tv 
Avere disposizione d'animo contraria 
alcuno, essergli avverso (18.). 

aXMotprémne, Nt06, 1. /. Alienazione d’ani- 
mo, avversione; — Tode Tva. 

*‘2XXotp.o-pdovém, Invidio Il bene altrui 
(ox., Od., 18, 18). 

aXMotpiéw, Alieno. | Reddo straniero, dis- 
affeziono; — tv cmpudtwv thy nédv:; 
— uv; — bavrdv dard qcuvoc, Mi 
sciolgo da checchessia (DEx.). || Nel pus 
siv. Cado in mani straniere. || Divento 
straniero 0 da ozienz too > Tuvl. 

aiXiotplwow, ew, e. f. Defezione, 

*4i-109p06. %. Bioqoc. 

dilo-ppovéw, Penso ad altro, a tatt'al- 
tro. |j Ho altra opinione, sono d'altro 
sentire. j| Sono uscito de’ sensi, ho per- 
duto i sensi (om.). 

è2X16-puioc, ov, ad. Che è d'altra schiat- 
ta, d'altro popolo, straniero. ;| Detto di 


governo o di guerra, vale Fatta da stra. 
nieri o contro stranieri. 
*àXX6-Ypoog, 00v, e contr. LAZ 
ouy, ad. Che è d'altro, ovvero, 
tato colore (rUR., Mipp., 174). 
*ZXX6-Ypwe, wrtog = dAAÉ Ypooc. ||] Che 
è d'altra, di straniera apparenza (EUR). 
*&X208tc, avv. Altrove, in altra parte, nelle 
locuzioni omeriche 4XXu8te 44406, L'uno 
qua, l’altro là, ed #XA08.c &47, Or di 
ua, or di là; toù xaxod tpérsta ypibe 
XXv8e dX7, 11 colore del codardo si 
cangia, il codardo muta e rimuta colore 


(ox.). 

‘aiabsore, diibovoar. V. dvadv. 

*aiua, atoc, e. n. (#XXopat), Il saltare, 
salto (om.): &Apa métpag, ovvero res- 
tpatov, Il salto o la caduta da una rupe 
(RUR.). 

diuevoc. V. &Xdopuat. 

GAun, N6, *. f. (Ac), L'acqua del mare. 
ij Il mare. [| Quel sudîciume che l’acqua 

el mare depone sulla pelle (0m.). || Sal- 
sedine (xroD.). 

*&iunsu, ecca, sv, ad. Marino. (2s08., 
Suppl., 824). 

&ipupde, d, 6v, ad. Salso; &Apupdy bawp, 
L’acqua marina. :|] Salso, pungente. || fig. 
Amaro, spiacevole. 

&ipu-68ng, eg, ad. Salso (sEN., Vec., 20, 18). 

diodw (/ut. — Now, presso gli Att. anche 
— dow), Trebbio. || Batto, bastono. 

&-Xof0cg, ov, ad. Che non ha lobi del fe- 
gato; lspà XAofa, detto di sacrifizj, nei 
quali al fegato della vittima mancava 
un dofég, il che si aveva per segnale 
infausto. 

d-Aoysiopat, Mi comporto impradente- 
mente, stolidamente. 

&-X0Yét, Non ho riguardo, non tengo con- 
to, disprezzo; assolutam., o col gen. || 
Nel passiv. Sono disistimato, tenuto in 


puco conto. 

d-Aovyla, ac, e ion. dAOYIN, NE, *. f. Man- 
canza di riguardo, non curanza, dispre- 
gio; &Aioy(nv Eyauwv tivdg, ovvero &v 
dioylg Bye mi. |Stolidezza, sconside- 
ratezza. || In senso concreto, Ciò che è 
irragionevole, ciò che contrasta colla ra- 
gione. i 

a-X0Ytotéw0, Opero o parlo, sconsiderata- 
mente. 

k-ioyvatia, ac, e. f. Sconsideratezza. 

d-Abytatag, ov, ad. Sconsiderato, stolido, 
detto figuratam. anche di cose. || In forza 
di e. n. tò TAdYfLotoy, Stolidezza, ovvero 
Erronea, fallace, opinione intorno a chec- 
chessia. | Poeticam. Incalcolabile, inesti- 
mabile (soP.). ;| Da nou tenerne conto, 
cattivissimo (FUR.). — avo. RÀAotlotwe, 
Irragionevolinente, o Sconsideratamente. 


006, 
mu- 


d-iotoc. 


— 40 — 


d-iotog. 


&-Aetoc, ov, ad. Che è senza ragione, ir- 
ragionevole. || Che è senza favella. ||] Che 
è senza fondamento, assurdo, sciocco. || 
Inesprimibile, da non potersi esprimere 
con parole. || Inaspettato, contro l’ aspet- 
tazione; e quindi Inverisimile, — avv. 
kAidrwe, Tacendo. j| Assurdamente, im- 

rudentemente. || Irragionevolmente. 
aiontéc, OÙ, e. m. Battitura del grano, 
trebbiatura. 

*4X69sv, avo. Dal mare, fuori del mare, 
anche con dE (om., /7., 21, 335). 

‘diodo, ep. = &ioduw, Trebbio, batto 
(0xM., TEOOR.). 

a-Xovdépntoc, ov, ad. Non oltraggiato, o 
Da non oltraggiare. || Con senso attivo, 
Che non oltraggia. 

*‘à-i0080po0g, ov, ad. Che non oltraggia 
(escu., Ag., 401). 

aiocph, %c, «. f. Unguento. || In Omero, 
specialmente Grasso di porco, strutto; 
ed anche Puro olio per ugnersi. || Gene- 
ralmente, Ogni mezzo per tingere o co- 
lorire ; Colore. || L'uguere, lo spalmare, 
il colorire, 

&ibvrs. V. dAloxopat. 

*&X0E, ox0c, s. f. (non trovasi usato il 
nom.), Solco (+scH.). || Per estens. Campo. 
Il fig. ratpodar FA0xEG, Il letto maritale, 
il talamo del padre (sor.). j| Ogni ca- 
vità che somigli a solco; Cicatrice, ferita 
(ESCH., EUR.). 

dio-TAYLe, wv, «. n. pi. Cava di sale 

PLUT. 

*&-Xoroc, 0v, ad. Che non è stato sbuo- 
ciato (AR., Lys., 736). O 

*&ioc-58vn, Ne, ad. f. Uscita, emersa dal 
mare: epit. di Afrodite e di Teti (ow.). 

&i-ovpr(e, (306, «. /. Veste di porpora. 

Pg ALA ; òv, atticam. &Ao0vprng, éc 
ad. (&Ac), Tinto con porpora marina. | 
In forza di e. m. pi. tà &A0vpY7, Tap- 

ti porporini (EScH.). 

al-copyane ad.usato solo nell’acc. &A00p- 
y0dv per &Aovpyòv (Pr.). 

*à-Aovgla, xe, e. f. Sudiciume (EUR). 

&-Aovtog, ov, ad. Non lavato, sudicio. 

*&-iopoc, ed ep. ZXX0p0G, OY, ad. Che 
è senza pennacchio (0x.). 

*E-ioyog, 00, s. f. (d cop.), Compagna di 
letto, moglie (ox.). || Anche Concubina 


(1D.). 

&-X0XY06, ou, ad. f. (& priv. e A&yYoc), Ver- 
gine: epit. di Diana (PL.). 

*aAéw, ep. per &iG, contr. di Akon da 
didonar (0x.). 

dig, &A6G, #. m. Sale (ox., ec.). [| In modo 
proverb. odd’ fia dolne, Non gli daresti 
nè anche un granel di sale (0w.). || Come 
simbolo di ospitalità: 10) Bè &Asc: soi) 
tpairetar: roò arovdal; — toe kiaxc 


nai toc arovdàc rmapafalvew. || fig. 
nel pi. Motti arguti, frizzi; lat. sales. || 
Di gen. f. e poet. per Mare (0m., passim); 
cf. lat, salum. 

&igo. V. &X)opat. 

&icog, 06, s. n. (AXBx(vw), Luogo co- 
pioso d' alberi, arborato ; Bosco, selva, e 
specialmente sacra a qualche divinità; 
lat. lucus. 

*aic-0aNg, 86, ad. Boscoso, selvoso (EUR.). 

&AT7PEC, Wwv, e. m. pi. Masse di piombo 
che tenevansi in mauo negli esercizj del 
saltare, e servivano di contrappesi. 

kitxbc, 1, 6v, ad. Pertinente al saltare, |] 
Ed altresì Atto, esercitato al saltare. 

Kiro. V. &XXopat. 

diuxde, 1%, dv, ad. Salso (Pr..). 

diuxtatw, Sono inquieto, angustiato (s- 
ron., 9, 10). 

*aANTO-TEdN, Ne, s. f. Legame indisso- 
lubile (EsItoD., TÀ., 521). 

a-ijuayvtoe, ov, ad. Illeso. 

*EAvirc, suc, e. f. L’evitare, lo sfuggire, 
il sottrarsi da (RScH., Ag., 1272). 

a A Onato) ov, ad. Non turbato, non af- 

itto 


&-Auvroc, ov, ad. Che è senza affanni, senza 
cure, col gen. ;| In senso artio. Che uon 
reca afflizione, aggravio, dolore. — avv. 
dibrwe, Senza atfanni, senza molestie. 
— &iurétata, posto avverbialm., Meno 
molestamente, meno sgradevolmente, che 
è possibile. 

*&-Auvpog; 0v, ad. Senza accompagnameuto 
di lira; Non cantato sulla lira, detto di 
buvog (RuRr.): poîpa diupos, dyopoc, 
Morte, che non ama nè suon di lìira nè 
danze (soP.). 

dive, 006, #. f. Ozioso vagamento, oziosità. 

*“aX\votpatvo, Sospiro (caui., Del, 212). 

divo, 806, «. /. Catena, legame, 

da -AvarteAne, #6, ad. Inutile, nocivo, dan- 
noso. — avv. — Tei, Svantaggiosa- 
mento, con danno, . 

*‘aivoxdbo, prolung. ep. di &Xjoxtw, usato 
solo nel pres. e imperf. Fuggo, evito; as- 
solutam. o cell’ acc. (ow.). 

*aAvondvw, forma ep. allung. di RAborm, 
Sfuggo, scampo, solo nell’imperf. YAU- 
TKAVE x7pa pérxtvav (0x., 0d.,22, 330). 

*‘aisoxo (fut. KAYEW), Cerco di sfuggire, 
evito schivo (ox., ec.); — porti dot, 
Rifuggo alla città (0x.\. || med. Con senso 
attiv.: Avpòov &Abtetat, Eviterà la fame 
(rsron., Op., 803.). Talora trovasi costr. 
col gen. 

*&Aibgow, forma ep. second. di &A5w, usato 
solo nel part. RASIGOVTEE TSpl Fungo, 
Sentondosi molestati, agitati dentro di 
Sè (om., Il., 22, 70). 

d-Xt95, OY, ad. Indissolubile. || Consi- 


aid. 
stenta, stabile, immutabile (ox.). || Non 
sciolto, intricato. — avo. dAbtwce, Indis- 
solubilmente. 
èAbw (solo nel pres. e imper/.), Sono in- 
stabile. |} Mi sento angosciato. confuso, 
sono fuori di me per dolore, od anche 
per gioia, od orgoglio [| M’aggiro, vado 
errando incerto, ozioso. . 
diga, s. n. indecl. Nome della prima let- 
tera dell'alfabeto greco. || fi. Principio 
di una cosa. 
dipdvto (aor. fXpov, ott. 8. sing. LA.qpor), 
Do, reco per riscatto. [|] fig. Attiro; — 


vOov (ruRr.). 

*àAipgscl-Boroc, N, ov, ad. Che dà, che 
apporta giovenchi: rapdévor dipecl- 
Boca, Vergini che apporteranno ai pa- 
ari molti giovenchi, dati dai loro sposi 
(ox); er 53wp, è detta da 
Eschis9 ( .+ 885) l'acqua del Nilo, 
perchè con le sue alluvioni mantiene i 
pascoli e con essi il bestiame. 

‘ignoti, où, ad. Industrioso, operoso, 
ingegnoso, dvdpsc dApnotal (0x., ESI0D., 


80r.). 

aiprt-apnosBéc, 05, e. m. Mercante di fa- 
rine (AR.). 

iputov, 00, e. n. Farina d'orzo, e in ge- 
nerale Farina.|] Pane fatto di farina d'orzo 
(ox.). [| I mezzi per vivere; L’avere. 

dipito-rmotta, ac, e. f. Macinatura del- 
l'orzo. 

diqrro-r6ÀNg, 00, e. m. Venditor di fa- 
rina (LUO.). 

diqrro-ortéw, Mangio pane d'orzo. 

digor. Y. dipdvw. 

dipéc, 05, s. m. Macchia della pelle. 

diga, cv, e. n. pi. (dig), Festa cam- 

in onore di Cerere, che si cele- 
brava in Atene nel tempo della messe; 
Festa dello messi. 

*àimde, dB0c, «. f. La protettrice dei gra- 
ni: soprannome di Demeter (raoon., 7,155). 

dio, 76, «. /. Aja (ov.). || Ogni terreno 
piano e coltivato, vigneto, orto, frutteto, 
Crm di &À 

» 8°. sing. cong. aor. GKOpat. 
opel dor. o; SOR o: 
Wuevat, ep. VOLL. 
pps 4 ec i PIENI 
ex, 7], 0 ion. — #7, Ne e. f. (8 
dopd), Bs volpina. i 
diuwréxtov, 00, s. n. dim. di dAbmme, 
Velpicalla (an., Eg., 1071). 

dicmorextc, (806, e. f. Volpicella. |] Pelle 
di volpe. || Berretto di pelle di volpe, usa- 
to dai Traci (sEN.). 

di »8x06, e. f. Volpe.|| fig. Uomo astu- 
to.|jIn prov.: iv diwrexa Hixsty eEd- 
xuoè8v, Portarsi dietro la volpe, cioè Iis- 
simulare, nascondere la propria malizia. 


a-pa9a. 


Eu, gen. 0, ace. GA, s. f. Aja. [| Dal- 
l’ esser questa circolare, si usò anche per 
Ogni rotondità. || fig. Granaglie. 

&ibornoc, ov, ad. Facile a prendersi, a 
conquistarsi, espugnabile. || Aggiunto di 
mardv, Peana, inno in occasione di una 
espugnazione (escu.). — faéte, Notizia, 
avviso dell'espugnazione (1D.).||Compren- 
sibile, intelligibile. 

&imotc, we, s. f. Presa, espugnazione. || 
Cattura, imprigionamento: &iwoy &il= 
oxeodat, Cader prigioniero. 

&imtéc, dv, ad, Prendibile, espugnabile. |} 
Che si può conseguire, che si può supe- 
rare. |] Che può essere ingannato, che può 
esser messo in mezzo. 

d-Abpntoe, 0v, ad. Che non ha posa, 
incessante, 

kid, cong. aor. di &Xloxopat. 

du, ep. e poet. iuvece di dvd, Quando se- 
gue una labiale, come: du fmwpotor, dis 
nedlov, DI péoov, dp quid. 

Apa, avo. Nel tempo stesso, insieme; lat. 
simul. || Denota anche successione im- - 
mediata, Appena che, tosto che, non sì 
tosto che, ec.; lat. eimul ac. |] Con una 
partio.: dua AxBoby &olyn08, Appena 
l'ebbe ricevuto, si tacque: pa Agfwv, 
Parlando, nell'atto che parla: Ga pÙd0c 
Envy, tetéisoto dè Epyov, Appena pro- 
ferita la parola, già il fatto era com- 
piuto; ol Badpfaxpor qpeuyovieg dua 
(mentre fuggivano, fuggendo) étitpw- 
cxov. || xa Gua serve talvolta per sog- 
giungere, senza la particella Jtt, un nuovo 
motivo: ’Apuptatov Bk usysdde te 
Di Bioug 0Ùx PODOTTO Past xal 

pa payuobtatol sio Toy {wy 
ol Da Senza che, ed suda pasti. 
|| In forza di prep. costr. col dat. In- 
sieme con; lat. simul cum, una cum: &ja 
hot, Coll’aurora, all’aurora, &ua ptt 
xatasivie, Col cader del sole, tra- 
monto; &pa (7) fuépg, Allo spuntar 
del giorno, col giorno. || Poeticam. denota 
talora uguaglianza o somiglianza: &;a 
rvolgor, propriam. Insieme coi venti, 
quindi Pari ai vonti (om.). — In Pindaro 
trovasi scritto anche &;.d e &p& doricam. 
à-uadalvm,Sonoignorante(PL.,Leg.,3,697). 
a-pa dc, e, ad. Che niente ha imparato, 
incolte» ignorante, rozzo: dpa-di)g nato 
Bdpfapoc. il ignaro, inesperto, non ver- 
sato (tivég, ti e pdc tr) in checches- 
sia. || Con senso passivo, Sconosciuto, di 
cui non si ha alcuna notizia. — avr. dpua- 
><, Ignorantemente.||Inaspettatamente, 
inopinatamente. 

a-padia, ac, e. f. Ignoranza, rozzezza. [| 
Particolarmente Ignoranza, inesperienza 
(tivég e mepl tr) di checchessia. 


&uadoc. 


*&uadog, ov, s. f. Sabbia, terreno sab- 
bioso (0m.). 

*àauadivo, Riduco in polvere e in cenere, 
distruggo, anniento (ox., ESCH.). 

*duat, avv. Lo stesso che dpa (caLL., Lav. 
Pall, 75). 

‘à-|atpdxetoc, N, 0Y, ad. (fato), For- 
tissimo, saldissimo (0x.).|] Violento, ter- 
ribile (sor.). 

*auada, ace, dell'inusit. EuaAg, ». f. Barca 
(xscr., Suppl., 809.). 

"auaAiBivo .(aor. NudX3Uva), Ammollisco, 
indebolisco; — tstx0g, Demolisco le mura 
(ox.). 

auaidia, NG, s. f. (affine ad dudw), Co- 
vone, manipolo (PI.UT.). 

‘auaiio-8sthp, Ypog. e dor. apaXiio- 
Bétng, ov, s. m. Legatore di manipoli 
(0M., TROCR.). 

‘àuadbe, 1, 6v, «dd. Lo stesso che &raA6g, 
Molle, tenero, detto di animali giovani 
(0ox.), || Debole, infermo, senza vigore 
(Rur., Herucl., 75). 

duarta, ed ep. k&paEa, ne, e. f. Carro, 
specialm. un carro da trasporto a quattro 
ruote, tirato da buoi o da muli.}| In prov. 
pntà xal &bpr,ta dvopater borep È 
dpaEng, Scagliare ingiurie come vengono 
sulla bocca, come i xwpaotatl, i quali 
nei cori e nelle feste dei torcoli in Atene 
andavano attorno su carri (prm., 18,122). 
|| Denominaz. della costellazione, detta 
il Carro di Boote. 

apatescg we, s. m. Carrettiere: Bode 
&uaEsig, Bue da giogo. 

&uaEesw, Sono carrettiere, guido carri. |] 

el paeriv., detto di strada, Sono car- 
reggiabile. 

*auat-fpng. eg.ad. Attinente al carro; — 
Fpévog, Sedia da carro {EScH., Ag., 1024); 
— tpifoc, Strada carreggiabile, strada 
maestra (rur., Or., 1251). 

&pattatog, &, ov, ad. Di tal mole, che 
per essere trasportato v'è bisogno di 
un carro. 

&paEle, (806, e. f. Piccolo carro, car- 
retto, 

&puaErtdc, ed ep. duagrtòg. dv, nd. Pra- 
ticato da carri. || Detto di strada, Carreg- 
giabile, maestra: xat° dpatrtòv, Per la 
strada maestra. 

&pato-xvAtotig, OÙ, a. m. Carrettiere. 

&paFo-mnyég. dv, ad. Che fabbrica carri. 
il In forza di e. m. Carradure. 

*Guato-TAiNdhe. #6, «d. Ch'empie un car- 
ro, di tal mole da empire un carro (EUR., 
Phoen., 1158). 

*&uato-gdprtoc, ov, ad. Trasportato sur 
un carro; — olx0g (PIND.). 

*apap, dor. per Yuap (PIND.). 


AR 


—————+— — 


&pa-tpoxla. 


sa; Doccia, condotto per innaffiar prati 
(OM., TKOCR.). 

&puaprdvo, (fut. — foopat, aor. fpaprov, 
ep. fiuBpotov, perf. ipdprnxa), Erro, 
cioò non colpisco, fallisco il colpo; as- 
sol. 0 col gen.; — toò cxoroò, Non do 
nel bersaglio; — xauplag tAnYYg, Non 
faccio alcuna ferita mortale. || fig. Erro, 
non m’appongo, 0 non giungo a capire, 
non do nel segno; — pòèwv; — vonpa- 
tTog; — BATBMwv: — Yvbungi — PuxTg 
puoswg, Non intendo la natura dell'ani- 
ma; — mavtoe, Erro in ogni cosa, non 
m'appongo în nulla. || Perdo, vo privo, 
sono privato: fpaptopev Pie Bowwrlae, 
Fummo privati della Beozia. || Non ot- 
tengo, non conseguo: — tivée ti, Non 
ottengo qualcosa da uno, ho una ripulsa. 
|| Lascio mancare qualche cosa, tralascio 
di dare. || Fallo, pecco, travio, m'inganno; 
— sItg tiva, 0, Tepl toc. || Coll'ace. 
interno: &paptiav dpuapretv; peydia 
apuapmtrmuata duaptiverv, Commettere 
grandi errori. || Anche col partic.: drst- 
xatwv oòx duaptnost. || Nel passiv. 
apuaptavetai, Si erra, si pecca in chec- 
chessia (repl tu). || Con senso pissiv.: TÀ 
Nuaptnuéva, Gli errori commessi. 

paptag, 4d0c, e. /. ion. invece di &pap- 
tia 


*&uapti, avo. Insiememente, nel medesimo 
tempo (0m.). 

dpdpTtnpa, atog, s. n. Fallo, errore, tra- 
scorso, peccato; — elg, ovr. tepl tiva. 

apaptia, ag, e. f. Lo stesso che &poaip- 
mmpa. 

*‘auapri-voog, a, ov, «id. Delirante, men- 
tecatto (EsItoD., ESCH.). i 

*apdprroy, ov, s. n. Lo stesso che &pdp- 
TINua (rscu.). 

"auapto-st)g, éc, ad. Vano cianciatore 
(0x1.). 

‘à-uapripntog, ov, ad. Non testificato 
(rur., Her. F., 290). 

d-udptupog, ov, ad. Non confermato da 
testimonianza, non testificato: rp@Ete, 
&YWy, Non confermato da testimonj o da 
atti giudiziarj. — avo. duapripwe, Senza 
testimonj. 

&uaptwibdc, év, ad. Peccante, peccatore 
o peccatrice. 

*àepufpa, «toc, s. n. Tremolio (rsocR., 

sd 

*‘auapiocw. Lampeggio, splendo: rip dpa- 
psocer dE boowy (Esron., T7i., 827). 

&- paotoe, ov, ad. Che è senza mammelle 
(rsOP.). 

*àj1a-tTpoydw, usato solo nel part. pres. 
duatpoydwy, Correndo o Che corre in- 
sieme con uno (om.). 


*apipa, ag. e ion. &udpn, Ne, 8. f. Fos- | *&pua-tpoyla, xg. e ep. — (n, Ng, e. /. L'ur 


d-pdtmp. 

tarsi d'una ruota coll’altra (om., /I., 23, 
422). 

à- Pasi Opog, e. m. e f. dor. per dpjtwp 


i leni d, év, ad. (è euf. è 9p06): 
scuro, enpo (om.). || fig. ni vo Gupa, 
conturbata mente (rscA.). on ricono- 


scibile, indistinto, eta modòc 
apavpòv Tyvog. |] Iuglorioso, oscuro : 
RICORSI tiva tuoévar, Rendere inglo- 
oso qualcuno; Yévog Gpavpév. || Insi- 
guificante, debole, come cieco, che non 
vede; — x©Aov, Xstpec, Il piede, le mani 
del cieco (sor.). 
a panca, Rendo oscuro, ottenebro; 7106 
apavpdin, Il sole fu oscurato. | fig. 
wdy, Intorbido la vita (euR.); — tode 
ove, Pongo gli altri nell’ ombra ; 
apavpodpar t7 d6£g. La mia gloria si 
oscura. || lndebolisco; — tv dèpyhv.||jCan- 
cello, tolgo; — Bfptv. 
d-paspwpa, atog, e. n. Oscuramento. 
à- aopaso, €wc, #. f. Oscuramento, inde- 
- bolimento 
d- pax, avo. Senza lotta, senza con- 
Vist A ov, ad. Lo stesso che dapd- 
xCOG (EScH., Sept., 85). 
d-puaynii e è-paynrel, avv. Senza lotta, 
diuar contrasto. 
udyntos, ov, ad. Indomabile, i insupera- 
Shi xS0H.). || = vu ha mai combat- 
tuto (srn.. Cyr., 6, 4, 14.). 
d-payo6, ov, ad. Che non combatte o Che 
non ha combattuto. || Indomabile, insu- 
perabile. 
apud, Raccolgo, stringo insieme, come il 
mietitore i covoni delle spiche. |] Per 
estens. Mieto, assolutam. o coll’ ace. 
funoav xaà&c, Fecero una buona rac- 
colta (rscH.). || med. Metto insieme, rac- 
colgo per me (o0xm.). 
dB — abbreviaz. ion. ed ep. di &vaf, usata 
in alcune voci composte, come &puBalvo, 
apuBdido, Sane: auBatég, eo. per 
avafalvw, davaBdidw, dvdBaoe, dva- 
Bartde, eo. 
‘apfiton avv. = AvaBindnv, Con pieno, 
rte impoto; — Yodv. Prorompere in fo- 
cosi lamenti (0x.). 
dpBAlox0 ( DA o agri Abortisco (PL.). 
&.BAUv®, Ottundo, spunto. indebolisco, || 
Rif. a persona, Placo: a fiera, Ammansi- 
sco. || Nel passin. Sono o Divengo debole; 
ed altresì, Sono stupido, freddo. || Detto 
di luce, Mi oscuro. 
cuBAibde. sta, 6, ad. Ottuso, non aguzzato, 
non affilato, non tagliente. || fig. Languido. 
debole, fiacco; @pBAdE noe puow, Di 
debole indole: apBibtepog Tpdc TL, 
Non abbastanza energico in checchessia; 


free 


apstfw. 


auBibtepov ste ti Yiyvecdar, Rimet- 
tere della cura verso checchessia. 

Aaupibtne, ntog, «. f. Ottusità della vista, 
o della mente. || Rilassatezza, infingar- 
daggine. 

àauBiv-Wwrtsw, Sono di vista debole. . 

auBiu-wria, ac, s. f. Debolezza di vista, 
vista corta o debole. 

*àuBiv-wrdc, e poet. duBiwrée, dv, ad. 

he è di vista debole (KscH.). 
auBivartw, Sono di vista debole, corta: 
anche figuratam. 

‘autiwp, roc, ad. Lo stesso ‘che àp- 
Biwrée («uR., PIND.). 

*‘àu-Béapua, toc, s. n. Grido sonoro, alta 
esclamazione (ESCH., Cl., 34). 

‘àauBoX48nv, avv. —- davafoXdBny, Tra- 
boccando, traboccantemente (om., PIND.). 

AuBoddg. d306, e. f. Terra ammontata, 
scavando un fosso. 

‘àuBori. Ae. s. f. = &va80X4, Intona- 
zione, preludio (PIND., Pytàh., 1, 4). 
*àj.-BoAt-epydg, dv, ad. Che rimette ad 
altro tempo il lavoro, Pigro lavoratore 
(eston., Op., 411). 

aufpoola. ag, ep. e ion — (N, NE, «. 
Ambrosia, il cibo degli Dei. || Unguento 
che purifica e olezza gradevolmente, usato 
dagli Dei. 

apppdorog, a, ov, ed anche 06, 0Y, ad. 
Immortale, divino; detto di tutto ciò che 
appartiene agli Dei. [| Così anche del cibo 
e delle greppie dei loro cavalli. || Di 
tutto quello che viene dagli Dei, dei loro 
doni; — vie, brvog. [| ig. Straordinaria- 
mente bello, di maravigliosa bellezza, di- 
vino; — xdptg; — tAdxapot: voce par- 
ticolare a Omero. 

*àufpotetv, inf. aor. 2. ep. di dpaptdve. 
"auppoté-rwiog. ov, ad. Con cavalli di- 
vini (xur., /r., 537). 

"E ;iBpotoc, ov, ‘ad. Lo stesso che duBpò- 
CL0g (0x., BOP., PIND.). 

&uBwyv, mwvoc, e. m. Ogni superficie rile- 
vata, colma, come quella di uno 8scudo, 
di un vaso e simili. 

*à-usyaptoe, ov, ad. Non invidiabile (0x.). 
|| Detto di cosa, Funesto, dannoso, terri- 
bile (Esron., F8cH.). || Di persone, Malva- 
gio. || Infelice (ox., Hym. Merc., 542). 

d-1édvatog, ov, ad. Non ubriaco; -- jpépa, 
Passato senza ubriachezza. || In senso at- 
tivo, Atto a reprimere l’ubriachezza. || 
In forza di a. f. Rimedio contro l’ubria- 
chezza, qual si credeva che fosse la pietra 
ametista. || La stessa pietra, Ametista. 

daust30, Cambio, sostituendo una cosa ad 
un'altra, o mutandole forma; — vedpa. A1)- 
p&v (ANACR.).|| Cambio, permuto; — rpòg 
tiva, con qualcuno; — ypioea yaAi- 


— *8{wy, (armi) d’oro con (armi) di bronzo; 


a-pustdixtoc. 


da dii 


d- 148. 


à-pédeua, ag, s. f. Non curanza, trascura 


— n dave trvoc, anche tr Ex Toe 0) 
zl tevog (0u.). || Cambio di luogo; — d6- 


; — Xobpavi — ; — Bbpara: 
nÒALv x LS gl duetti, Passo da una 
città in un’altra. || Ricambio: Ydpuv tpo- 
pae, cadlprcorvva (rscH.). | Più spesso 
nel med. Mi cambio, mi permuto, ovv. 
Cambio o permuto per me. |] Scambiarsi, 
succedersi l'un l'altro. [| duarBéuevog, 
Alternando; dperBiuaevor xatà olxovc, 
Andando or a questa, or a quella casa 
(0u.); dperfopévo erégscar, Con alterni 
discorsi (1p.). || Quindi specialm. nel lin- 
guaggio poet. dustfeodal tiva pid, 
&néegot e semplicem. duelfeodal tiva, 
Rispondere ad uno: e con doppio aca., 
più di rado và totode, Adro; — 
npéc ti, Rispondere sopra qualche cosa; 
— Etoc rpòc Erog (escn.). || E per Cam- 
bio di luogo, come nell'attivo: puy? 
apelbetar Epxo0g dddvtwy, L'anima var- 
ca la chiostra dei denti (ox.); — rbàace, 
Entrare per la porta (ruRr.). || Corrispondo 
ricambio (bene con bene o male con male) 
usato assolutam. e con ti; — daporo( 
uva, Ricambiare i doni a qualcuno {om.); 
cuvà ypnotoîg, Ricambiare a qualcuno un 
bene ritevuto, rendergli bene per bene 
(eRoD.).|| Di stato o condizione, Ricambio: 
povoG Rea Morte succede a morte 
(rur.). || Permuto, cedo qualche cosa del 
mio. — Il fut. med. Guelpopar spesso 
ha signif. passiv. di &uerpèrnoopatr, Sard 
ricevuto come ricompensa, come segno di 
gratitudine (rscH.). || Hl part. pres. duel 
Bavtsc, in forza di s. m. pl vale I cor- 
renti, i travicelli che sostengono i palchi 
delle case.|| èv Apelfovti, posto avver- 
bialm. Ora sì, ora uo. (PIND., Nem., 11, 42). 

*à-uelQtxtog, 0v, ad. Duro, inesorabile, 
aspro (0m., ESIOD.). ? 

à-puelityoc, ov, ad. Lo stesso che Il pre- 
ced. (Ox., ESCH., PIND.). 

dpuelvwv, ov, comp. irreg. di &yad®6c, e ne 
ritiene tutti i significati; lat. melior. || 
&pstvov, con forza avverbiale, Meglio; 
lat. meliue, 

*à-1elpw, Privo di checchessia (PIND.). 

duerpue, 806, e. f. Permuta, cambio. || 
Risposta. 

*&-usAYt, usato solo nol pres. e imperf., 
Mungo (om.): Steg aueiyépeva: dia, 
Pecore dalle quali si mugne il latte (10.). 
|| fig. rif. a persona, Mungo i denari, le 
sostanze (aR., £9., 826); cf. il lat. mu/geo. 

a-péist, imperat. di &ueiéw, Non darti 
pensiero, non aver paura: ed è usato per 
assicurare alcuno, dandogli certezza della 
cosa; onde spesso vale Ad ogui modo, 
certamente, naturalmente; non di rado 
ironicamente. . 


tezza, negligenza. 

a-usistnola, ag, e. f. Mancanza di eser- 
cizio, trascuratezza. 

à-pedétntog, ov, ad. Inesercitato, non 
versato, impreparato, tuvòc, spl tivo, 
o, tpòg TL. — avo. — TTwe, Senza eser- 
cizio, senza preparazione. 

à-1484&, Non mi do pensiero, non prendo 
cura, trascuro, tivég, ar tivi, e anche 
cu. || Rein pévwe Byetv,-Comportarsi ne- 
gligentemente, esser trascurato. — ver- 
bal. dpeintéov. 

&-ueXNc, éc, ad. Non curante, trascurato, 
negligente, tuvéc.||Con senso passiv. Ne- 
gletto, non avuto in considerazione. — 
avv. duei®c, Negligentemente. 

fn (, avv. Trascuratamente (LUO.). 

‘a-ueila = dperela (guR., /ph. A., 850). 

à-uéiintog, ov (1184A0), ad. Che non . 
deve differirsi (LuC.). 

d-psprtoc, ov,ad.Non biasimato,senza di- 
fetto, a cui nulla manca; &peprta navra 
Eystv, Essere in ogni parte perfetto. || 
Che non ha nulla da biasimare, di che do- 
lersi, contento : &ueprtov most (ovv. 
nostoda() tiva, Render contento qual- 
cuno. — avv. Apéumtme déyeodal tiva, 
Accogliere qualcuno in tal modo ch'egli 
ne sia contento; — tTsàevrtav, Morire 
gloriosamente. 

à- peppe, é, ad. Lo stesso che Axia. rttoc. 

*‘à-usuopla, ac. e. f. Incolpabilità : dBraA- 
AaxtTpr 8 o)x dusuopla pldote, Al ri- 
conciliatore non manca il biasimo degli 
amici, cioè non li render contenti (e8cH., 
Sept., 892). 

dpevar. V. do. 

a-usevnvéc, dv, ad. Privo di forza, debole. 
||Inconsistente, vano, delle ombre d'Aver- 
no: veximwv duevnvk xdonva, I vuoti 
teschi dei moiti (ox.). || Così anche di 
sogni : feno: òvelpwv, Dei vani 
sogni(1n.): &. &vYp, detto di Aiace(sop.), 
perchè disparve senza lasciar traccia di sè. 

*à-uavnvéw, Spoglio di forza; — alypiv, 
Rendo inefficace la lancia scagliata (om., 
Il, 18, 562). 

*à-puaevig. tc, ad. Che è senza forza, de- 
bole (FUR., Suppl., 1116). 

&pépa = fpépa. Così pure &péproc = 
Mpépros. 

auepoxortog = fuepéxortog. 

*auépyw, Colgo, spicco; — xaprdv (xur.). 

*à-uEp8. Lo stesso che dpelpw, Privo, 
escludo, tivà, Privo qualcuno della sua 
parte; tivà dopdaipoiv; xarvòc dutp- 
der Evrtea, Il fumo scolora le armi (ox.). 
|| Generalm. Tolgo, rapisco: — Blov (EuR.). 
|| Nel pussiv. Sono spogliato, privato, man- 
co, col gen. (Ox.). 


à-pepîc. 


à-nspo)c. #c, ad. Indiviso; Indivisibile. 

&-pepipvia, ac, e. f. L'essere sgombro di 
cure, di affanni; Sicurezza d'animo. 

&a-pépupivoc, ov, ad. Non curato, negletto 
(sor., Atac, 1186). 

à-péptotoc, ov, ad. Indiviso. 

&pég, dor. per fpetc. 

&-1ec0c, 0v, ad. Senza mezzo, immediato. 
|l tà &peca, L'immediato. 

ibi dada ov, ad. Che non va oltre. 

a-petd-B\rtoc, ov, ad. Non mutato; Senza 
mutazioni. 

a-netd-dotoc, ov. ad. Non partecipante, 

Pa Che Don pa, ja 
peta-x 06, ov, ad. Immobile, — avo. 
— Jac imubilcsta 

à-psta-1éAntoc, ov, ad. Da non pentir- 
sene, che non cagiona pentimento. 


d-petd-nsrotoc, OY, ad. Che non si la- | 


scia persuadere in contrario, che non può 
esser distolto da checchessia. 

à-petd-rtotoc, ov, ad. Immutabile, Ter- 
mo, costante. — avo. — WTwc. Saldam., 
fermamente. 

&a-uetd-otatoe, ov, ad. Non trasportabile, 
permanente. p 

d-peta-otperti, avo. Senza voltarsi, senza 
guardarsi indietro. 

à-petd-otpogoc, ov, ad. Che non può es- 
sere volto indietro, immutabile. î 

d-petd-tperntoc, ov, ad. Che non si lascia 

soi SERIO: fut 
spog, dor. per Puétspoc. 
àa-uét-0Y0c, ov, ad. Non partecipe, col 
gen. ( ,1, 39). 

&-uétpytoe, ov, ad. Immensurabile, im- 
menso; — dÀoc (rIND.); — révdog, né- 
vog (om.). |] Innumerevole; — Spsetpol 
(rua.). 
petpla, ac, +. f. Dismisura, eccesso, 
sproporzione, || Intemperanza. 

à-petpo-etic, sc, ad. Che paria senza 
misura, loquacissimo. 

&-uetpoc, ov, ad. Che è senza misura, im- 
mensurabile: ed altresì Infinitamente co- 
pioso o grande. || Smoderato. || Senza pro- 
porzione, sproporzionato. — avv. dpé- 
tTpwe, Smisuratamente. 


*duesopiat, dor. per duelfonat, con senso |. 
di 


Oltrepasso, vinco (PIND., /ytà.,.1, 46). 

*&pevoi-ropog, ov, ad. Che cambia strada 
(Pixp., Pytà., 11, 88). 

dun. ne, «. /. Badile, pala, 

&p9), e atticam. & 17), avo. propriam. dat. f. 
dell’ antiquato ué6 per tic. e vale 
se rst n Da: art ssaa 

, &ugyérov, dugrirowe, In 
mil ta Ag in sarta” modo. 

&-urvtog, ov, ad. Non colierico, libero 
da collera: Agytoy X1aSY: "Ayoatote 
oòx dprvitov &e@v, Parlando della 


SR | FSE 


d-prnyavoc. 


bufera non senza ira dei Numi avversa 
agli Achei (e505.). — avv. — {twe, Sen- 
z'ira. 

*Aunthip, Fipoc, e. m. Mietitore (om., 
TEOCR.), 

*Entog, cv, s. m. Messe, raccolta (om. 
ESIOD.). 

è pimop, op, ad. Che è senza madre, privo 

madre. || Generato da madre ignobile 
(EUR.): prjtnp dpu9twp, Madre che non 
è madre, che non ha viscere di madre 
(sor.). 

a MKavio, Manco di mezzi, di consiglio, 
d’aiuto; Sono in bisogno, in impaccio; 
costr. coll’acc. tépua 8’ dpnyavoò, Non 
so dove questo riuscirà (E80H.); col dat. 
(xur.); col gen. retto da repl e anche 
senza, e col part. dunyavay Brotesatv, 
Vivere poveramente. 

a-unyavia, eg, ion. ed ep. dunyavin, ne, 
e. f. Mancanza di mezzi, consiglio. || 
Angustia, impaccio. 

d-prixavos, ov, ad. Mancante di mezzi, 
che non sa trarsi d'impaccio, che si trova 


| in bisogno, in impaccio; — twég, per 


qualcuno; -- ste te, Inetto a checchessia; 
Bp&v Epuv durxavog, Sono per natura 
incapace di operare (sor.). E anche col- 
l'inf. dpryavòv tiva rousiv, ovv. tr- 
&évar, Metter qualcuno nell’impaccio, 
suscitargli impacci. || Passivam, A che, o 
Contro di che non v'ha mezzo. || Che 
non può effettuarsi, difficile, impossibile, 
che non si può conseguire; durnyavév 
&oti, E difficile, impossibile. || Costruito 
personalmente : &jprxavéc door Tudé- 
cda, L'obbedire ti è grave; 6366 du- 
pavos slosAdetv, Strada, per la quale è 
mpossibile penetrare. || In forza di «. n. 
auryavov ed auryava, L’impossibile. 
|| Contro cui nulla può farsi, che non può 
essere costretto, irresistibile, detto così 
di persona, come di cosa: dprxava Epya, 
Fatti irreparabili: — Evppopd, vécog, 
Sventura inevitabile, irreparabile, malat- 
tia irrimediabile; duryavor dvatpot, Sc- . 
o inesplicabile; &unxavog tÒ xdA- 
oc. tò ritoc, Che 6 d'insuperabile, 
d'inesprimibile bellezza, quantità, dun 
xavov (aotiv) Boog, N, ov, Indicibil- 
mente grande, senza misura; coqplav 
Guyavov Sony, Un' erudizione incredi- 
bile, durxavov Boov Ypévov, Un tempo 
np ; ; so) el ri 
dov) vex& è ayadtòcg tov xaxdvy, d-un- 
xv 8 È tÀstov vixWos: 8ÙcynN- 
ocbvwg tod piov, lo supererà di gran 
unga: dur)xavov otov, In maniera in- 
comprensibile. — avo. — dvmg Eye, Es- 
sere in angoscia; dpnydvoc dc eò, In 
credibilmente buono. 


àa-plavrog. 


à-plavtog, ov, ad. Immacolato, puro. — 
doc. || In forza di e. f. Il mare. 

à-puyne, #6, ad. Non mescolato, puro, T- 
véc, di checchessia. 

&-1uxtog, ov, ad. Non mescolato, puro, 
schietto: — tuvl, Senza mescolanza di 
checchessia.jjChe non ha commercio, che 
non si unisce, si mescola, si accomuna, 
e sim. con altri, tpég tiva, o con altra 
cosa, tpég tu || Quindi, Insociabile, sal- 
vatico: — ata, Pacse inospitale; &pt- 
xta toîe diiotc vépiua, Costumanze 
non acconce a mischiarsi con altre : — 
Bor, Grido confuso (EScH.). — avo. Apl- 
xtme, Senza mescolanza. 

&uida, Ng, s. f. Lotta, combattimento, ga- 
ra; Adyuwy, Yopdv, dpstfig: Trodoîv, 
xepovi durdAhay moreiotat, Gareggia- 
re; — spl tuvog, per qualche cosa; — 
Et tuvu; GpurdAcev tu Toreiv mepl Tu, 
Concedere ad uno di concorrere a..., di 
competere per checchessia; dprAA av to- 
vetv, Sostenere, durare una lotta. ;} 8E 
&u{XXng, posto avverbialm. A gara. | De- 
siderio, studio di conseguir checchessia, 
a gara con altri. 

apriidopar, Lotto, gareggio; — TW, ovv. 
mpéòg tiva, con uno; Tpòg TL, repl Tu, 
per qualche cosa; — AdYoLg, ovv. A6Yw, 
a parole; — tòfote, Taro, nel trar 
dell'arco, nel correre a cavallo; — otd- 


&.ov, nel correre lo stadio. :| Poeticam. ; 


tolov &jiXatd ydov; Come abbastan- 
za dolermi? | Mi adopero, mi sforzo a 
gara; èrl tò kxpov &uuXX&odat, Cor- 
rere a gara per raggiungere la sommità; 
— ènl tà dnpla, Gittarsi a gara con- 
tro le belve. — verbal. did Antéov, 

"aula Anpa, atog, a. n. Gareggiamento, de- 
siderio intenso; &juAAnpuata yYdpwy, 
Gara di nozze (sor., E7., 489). 

*auiintnpo, Hpoc, e. m. Gareggiatore; 
tpoyol &LudAnt)peg hAl0v, Le gareg- 
gianti (le rapide) ruote del sole (sor., 
Ant., 1052). 

GpuiAintixdc, , dv, ad. Acconcio, incli- 
nato alla gara (PL.). 

à piunté-B10g, ov, ad. Di vita inimitabile 
(PLUT.). 

d. uluntog, ov. ad. Inimitabile, — ave. — 
ia: Inimitabilmente. 

à mela, ag, e. f. Mancanza di commercio, 
di consorzio; — Ypnpatwy, Mancanza di 
denaro in circolazione. || Insociabilità. 

Aji-urrog, ov, ad. Celere come un ca- 
vallo, Bopedg (sor.). 1] &purtrtot, Soldati 
a piedi leggermente armati, che marcia- 
vano insieme con altrettanti soldati a 


cavallo, ed ora montavano in groppa al : 


cavallo ora ne scendevano a terra, se- 
condo Î bisogni del combattimento. 


i 


dpuvlov. 


ajle, e &pule, (d06, è. f. Orinale. 

a-puanne, é6, ad. Non odiato, non abborrito. 
— comp. aprototepoc. 

a-uuod(, arv. Senza mercede, gratuita- 
mente. 

d- 110906, ov, ad. Che non riceve mercedo, 
non mercenario, 

&-plodtwtog, ov, ad. Non patteggiato per 
mercode; — olx0c, Casa non appigionata. 

*à-1utpo-X(twvec, ad. pi. m. Che ha la 
A senza cintura: epit. dato ai Lici 
OM.). 

‘a-pixdtaAdere, ea0a, sv, ad. Inospitale: 
apiydtaridesca AApvog (ox). 

dj1|-, poet. invece di &vap-, come Appiya 
per avajpiya. 

Ripa, atOg. s. n. (ArTWw), Ogni cosa an- 
nodata, nodo, cappio. ;| Legame, vincolo. 
|| L’annodarsi colle braccia lottando. 

“Appe = udc. 

*apujévo = avantvo. 

“kupeg = hpuete. 

*ajij1égov peràvà pésov(rsIOD., Seut.,209.). 

*Gupt (v) = Puiv. 

*&u-uifa, avr. poct. invece di dvdurra. 
Mescolatamente. 

*al-popla. ag.s. f. poet. per &uopla, Man- 
canza di partecipazione; Zeòg 0088 poi- 
pav © dujopinv TE AvEpNwIWY (0u.1, 
Giove sa quello che agli uomini dal de- 
stino è dato o non dato. 

*aipopla, ag, e. f. poeticam, invece di 
&i.oglx, Confine, divisione. 

*dj-popog, 0, ad. poeticam. invece di 
&uopos, dpotpog, Non partecipe col gen. 
(0x., SoF.), — TÉXYWwvy, Privato dei figli 
(EUR.). || Assol. Infelice, misero (In.). 

Ki uog. 00, s. f. Sabbia. [| Pianura coperta 
di sabbia, cavallerizza. 

“ava. 4806. e. f. Lo stesso che &uvig 
(rrocr., 8, 85). 

*àa-uvagtéw, dor. invece di Auyvnotéw 
(sor.). 

*auvetog, &, ov, ad. D'agnello; lat. agni- 
nua (rEoOR., 24, 61). 

d-1vnuéventoe, ov, ad. Non rammentato. 

d-uvnpuovéew, Sono immemore, non mi ri- 
cordo, dimentico, non menziono; eol gen. 
o coll’ ace, 

d-puvapoobvn, Ne, e. f. Dimenticanza. 

&-|.vY].Lwyv, ov, ad. Immemore, dimentico, 

d-pyvnotew, Sono immemore, dimentico. :| 
passiv. Cado in dimenticanza, sono di- 
menticato. 

a-pvrotla, ac, a. f. Il dimenticare, di- 
menticanza.;|Oblio, di un'ingiusta azione, 
di un’ offesa. 

&-pvnotog, ov, ad. Obliato, caduto in di- 
menticanza. 

A&uvlov. 01, s. n. Vaso, in che raccoglievasi 
il sangue delle vittime (om.). 


*apvle, (806, s. f- Agnella (12008, 5, 3). 

dpvo-x6Y, oivtoc, ad. Che è dolce come 
ua agnello (AB. Eq., 204). 

duvée, 0D, e. m- Agnello; lat. agnue. 

*duvo-96P0G; ov, ad. Che porta nel ven- 
tre un agnello (r200R., 11, 41). 


— sup. Îrrog. àuoppsotatoe 
&udc, fi, ov. dor, invece di hpustep06 
dpéc, atticam, &pég, forma antiquata por 
ste, usato come pron. invece di t(6, solo 
nelle forme àj.7), cioS apédev e simili, 
auòe pndande, 09 
*Epotoy, uvo. Insaziabilmente, iucessali- 
temente, assiduamente , continuamente 
(om., RSIOD.}. 
*Apotog, OY ad. Insaziabile (TEOOR- MOSO.). 
à-povola, L6,  / Mancanza di senti- 
mento del bello; Mancanza di nobile © 


fina educazione, rozzezza, inciviltà. || Di- 


(ox). 
duodel, © dapo%, avo. Ove che sia. 
a porpadle, avo. Alternativamente (TEOOR., 


1, 34). 

dpospatog, % ov, ed anche 06, 0V: ad. 

Scambievole, vicendevole; — Rida, Let- 
tere scambievoli. || In forza di e. n. pio 
cà dporpata, Dialogo; dporpata (car- 
men amocbaeum), Versi cantati a vicenda. 

‘a ove, d80c, ad. Da cambiare; XAA{Va 


ia. 

&-11 00006. 0V. ad. Privo del sen80 del bello; 
Senza coltura, senza gusto, rozzo, inci- 
vile, quel che i Lat. dicevano aversua a 
musia. || NON leggiadro; Inelegante, goffo, 
discorde. || Specialm. Senza canto, senza 
coguizione di musica. — avo. podowe. 
Incivilmente, rozzamen 

a-poydel, avo. senza fatica 0 sforzo. 

&-poydoe. 0V ad. Che non costs fatica 
sforzo.|| Libero da fatica; — Bl06- || Inperte. 

Apr, poet. invece di dvat-. Y: 

rap d A ona, invece di avartdAX01pat. 

*GuTaLOTAPto6: invece di GVATLLOTÀ- 


chessia. || Risposta. | Cambio, permuta. 
*àporBndle, avo. A vicenda, l’un dopo l’al- 
tro (om.). 
edporBo6. 6v, ad, Che dà il cambio, che 
succode a un altro. ol.... TAYov dpor- 
Po5 I quali erano venuti per sottentrare 
vece di (0x.). || Che tien luogo di..., che 
servo per compenso, per ricambio (80F.)- 
à-porpto, Non partecipo; col gen. (PLUT.). 
&-porp06, 0V; ad. (potpo), Che è senza par- 


proe- 
sàpraso, inveco di dvarabo. 
caprelpò, ep. invece di avarsipo. 
djréAtvoc. N ov, ad. Di 0 Dolla vite: 
— napo Gu méALvo6 otvoc, Vino d'uva. 
apréXvov, ov, a. n dim. di Apred06, Pie 
cola vite (AR. Ach., 486). 
apredle, (006, * f. Piccola Vite (AR. 
Ach., 959). 
eapurs)68t6; acca, ev, ad. Vitifero (0%. 
PIND.). 
Apred0g, 00 * /: Vite. |] Vigna. 
àprs)-00pYÉ0, Coltivo la vigna. |Ì 8 dji- 
reXovpyov, Il vignaiuolo. 
aursi-ovpyixde. n. by, ad. Attinente od 


*f-péiytoy, 00; #. con lo stesso senso 
del preced. (rrooR., 8, 87). 

‘ApoAtoe. 05, e. m. Il colmo, il momento 
1 maggior fiore; tolto dall’ idea di una 
ppa sì piena di latte che bisogni mun- 

DAT Nell'alto della 
notte (om.). Voce del dialetto acaico. 

*d-pòppyt06, 0 ad. Lo stesso che dop 
A 


In forza di e./. ars 0vpyixi (sott. 
séyvn), L' arte dì coltivare la vigna. 
Aprs)-0vpY66:» od, #. m Vignaiuolo. 
GT8AY, Gvog, s. me Vigna, vignoto. 
apureraXv, invecodi avasma iv. V. dava 
midi. 
aprepte, avo. usato solo nella locuz. 8a 
8° apurepéo. Invece di draprpte di 


., b08). 

*d-popp0o6, Vi ad. Irreprensibile (e8cH.). 
\| Che non ha niente da rimproverare (1D.). 

*KuopBòs. od, e. M. Tenebre, Oscurità 
(CALL» Dian., 40). 

dpòpYvos: x: ad. Di lana color scar- 
latto (AR ., 150). 

apoprie. (B0c,s. f. Veste finissima di c0- 
lore scarlatto (48. Lyn, 199). 

«g-popog, ov, ad. Non partecipo, privato. 
{| in modo asso]. Infelice, misero (s07.). 


vUpit. 

saprete. te, ad. poet. invece di dva- 
mete. o 

durr- eX6YN, Nos ®* f. (Aprexo). Vestimen- 
to, vestito. 

*aur-gyovov, 00. 8 # Lo stesso che dij 


. D ità. 
ig o ov, ad. Informe, deforme, brut- 
ia \| Sen meyòvn (TEOCR.). 


za forma, informe. || fig- Inedu- 


» 


dur-EX0. 


“ig 


duiocw. 


00 (imp. apretyov, fut. dupétw, 
aor. furtoyov, inf. Apurttoyelv; med. 
duréyopoat, imp. Murexxduny, fut. dp- 
péfojas, cor. fprroxdunv), Circondo, 
vesto; — tu dr tivi, Appendo qualche 
cosa ad un’altra. || fiy. — tivà cp:xpé- 
tot, Circondo qualcuno di piccolezza, lo 
formo piccolo. || Ricingo, cuopro: xUv7 
tpéomwrd vv duréyei, Copre la sua fac- 
cia di ec. (sor.). |] med. Sono circondato, 
sono vestito; Mi metto attorno, mi vesto, 


- 0 checchessia. 


dpu-mmBn0os. V. dvannddw. : 

Fipalar w — Guréyw: dobiove xat 
#isvtepovg aprloxovoa, Che abbrac- 
cia schiavi e liberi (PL..). — 

*aprAidannoa, atoc, e. n. (Auriaxioxe) 
Errore, trascorso, colpa (ESCH., SOP.). 

*aurmiaxnide, dv, ad. Colpevole, reo (ESCH., 
SOP.). 

*durianta, 6, e. f. Lo stesso che Îl seg. 
{PIND., ESCH.). 

*auridxtov, 00, e. n. Errore, trascorso 
(PInD., Pyth., 11, 26.). 

apriaxioxm (quasi solam. usato nell’ aor. 
furiaxovy, duriaxetv, e nel per/. p. 
)uridanpat), Manco, pecco, trascorro; 
costr. assolut, o coll’ acc. di un pron. n. 
.|| Col gen. Non raggiungo, perdo qualche 
cosa, qualche cosa mi vion meno; dpu- 
ridxm toò coi pdpov; Non devo io 
morire con te? (soP.). 

*Eu-rvevpa, xToc, e. n. poet. invece di 

vanvevpa, Riposo, luogo di riposo 
(PIND.). 

*àpu-rvéwo, poet. invece di dvarvém. 

&pu-1tvo7, poet. invece di Avarvor. 

Aurvve, dapurvivon, durvuto. V.avarvém. 

“au-rTduevog, Aurtag, poet. invece di 
avart—. V. avirtapnat. 

*àu-rtvyi, poet. invece di Avartvyi. 

‘àpruxtip, fpog, e. m. Freno di cavallo 
(RS0B., Scpt., 448). 

*AUTUATYPL06, x, ov, ad. Attenente al 
freno del cavallo (sor., Oed. C., 1071). 
Aurve, vxog, e. m. e anche /. (Auréyw), 
Benda, usata dalle donne per tener conr- 
posti i capelli (om.). || Frontale del ca- 

vallo. || Poeticam. Ruota (soF.). 

Auro, we, ion. 0g, e. f. (da Avarlvw), 
I riflusso del mare. 

Auuyd4diwvos, n. ov, ad. Di mandorla o 
mandorle,detto di olio(sEN., Anod.,4,4,139). 

Auufdarle, (806, e. f. Mandorla. 

*Apuypoa, To, e. n. = al seg. 

*apvruòc, od, e. m. (duiocw), Strazio, 
lacerazione (FESOA., SOP.). 

*&03cc, avo. (da &ua), Nel medesimo tem- 
po, al tempo stesso (oxm.). [| Insieme, uni- 
tamente (ip.). 

&uvdpéc, d, dv, ad. Oscuro, torbido, in- 


distinto; — Tpdnparo, Caratteri non 

leggibili; — e(d0g, pavtsta; — Bpyava, 

Organi ottusi. || Debole, languido. — avo. 

duudp®g, Oscuramente, o, Debolmente. 
da-uitw. V. puro. 

a-uòntog, OY, ad. (puéw), Non Iniziato, 
protano (PL.). 

àa-uòntog, ov, ad. (Léw), Che non si chiade 
o Che non tien chiaso (PL.). 

àa-pddntoe. ov, ad, Indicibile, grandissimo. 

&-1vd0g, ov, ad. Senza favole, senza miti 
(PLUT.). 

*Auuvxiat, mv, e. f. pi. Specie di calzare 
(rroor., 10, 85). 

e ia Parlare il dialetto di quei 

Sa cioè il dialetto laconico (rEOCR., 
12, 18). , 

dpvatixde, #, dv, ad. Che strazia (PLUT.). 

duvàog, ov, e. f. Focaccia fatta di fior 
di farina. 

Apipuwy, OY, gen. ovoc (p@puoc), ad, In- 
censurabile, senza taccia, detto tanto di 
persone quanto di cose; ed è di uso più 
che altro poet. (0x.). 

&puva, n6, e. f. Riparo, difesa, vendetta. 

*auuvd®. forma prolungata di duivm. V. 

Apuvtpog, &, ov, ad. Difensivo, accon- 
cio, opportuno alla difesa. || In forza di 
e. n. tÒ Apuvirpiov, Difesa, riparo. 

duuvirnde, 4, dv, ad. = al precedente. || 
In forza di s. { Lp L'arte di 
difendere, tivo, da checchessia. 

‘a-pivtwp, 0pog, e. m. Difensore, protet- 
tore (om.). || Veudicatore (RUR.). 

apivw, Respingo, disvolgo, tengo lontano; 

. — Tavo o tl tivi o tivée, Trattengo uno 
o qualche cosa da uno o da qualche cosa. 
|| Assisto, soccorro, proteggo; costr. col 
dat. ed anche col gen. della persona o 
cosa protetta, difesa; — 1) BvonpaElg, 
Soccorro alla miseria (PL.): tà dpivovta, 
in forza di eost. Armi difensive (zROoD.). 
|| Ricambio di ricompensa o di gasti- 
go, ricompenso o gastigo; — tr Adfore, 
Ricambio qualche cosa con parole, ri- 
compenso di parole; &p{a xaxd, Puni- 
sco malvage azioni. || med. Respingo, di- 
storno da me, mi difendo, mi vendico, 
assolut. o coll’ acc. — tivd, Mi difendo 
contro uno; 3oxdv "Eprvvde dapubvecdtat 
cade, Credendo così di allontanare da 
sè le Erinui (rur.). || Spesso col dut. 
istrument. 6rAotg, yepol, A6Y. || Ren- 
do la pariglia a qualcuno, mi vendico col- 
l'acce.; dpivacdar dv Eradov, Eser- 
citar rappresaglie per danni sofferti,anche 
seo cuvog e drtép tivog. — verdal. Ajiuy= 


Téoy. 

apioco, e attic.—Uttm(fu. — UE), Scal. 
fisco, graffio, aquarcio; anche fig. — 
Fupòv; — xrapdlav. 


à-ppoti. 


— 49 — 


auopl. 


-&-pvotl, avv. (LÙw), Senza chinder la boc- 
ca; — r(vev, Bevere a un fiato. 

a-pvotitow, Bero d'un fiato, tracanno. 

d-puotie, 18ac ed 106, +. f. Lunga sorsata. 

Guuy. e. +. /. (Apbocw), Scalfittura, 
adi Lo stesso che il 

*apuv 6, OÙ, s. m. stesso che il pre- 
Dalia (troor., 24, 124). 

&pucp-, poet. abbreviaz. invece di dvag-. 

"ip arandlo: Tratto amorevolmente, 
accolgo ospitalmente (0x.). ;| Il med. con 
la stessa significazione (1D.). 

‘àup-aardo, Con lo stesso senso del 
precedente (esion., Op., 58.). 

àpp-aslpe, Raccolgo intorno ad alcuno: 
trovasi solo nel med. deal dé pv dp- 
qaytspovto, Le Dee si raccolsero intorno 
(om., /l., 18, 87). 

dupaddi — dupa8dv. 

appadinv. V. dppddoc. 

‘aupadioc, a, 07, ad. abbrev. invece del- 
l'inusit. dvapddioe, Aperto, manifesto 
(ox.). | dupadinv, usato come avv, Aper- 

— tamente, svelatamente, chiaramente (10.). 

‘àupadòv, abbrev. invece di dvapatdv 
(A&vapalvo), avo. Apertamente, manife- 
stamente (ox.). 

‘aàupatvo, abbrev. invece di dvapalvo. 

*aup-atocoua:, Da ogni parte irrompo, 
assalgo (0x.). || Svolazzo, sono agitato in- 
torno a (in.). Trovasi solo in tmesi. 

*‘àpp-aAdelpew, Ungo intorno intorno (om., 
Ii., 24, 582): in tmesi. 

‘àu-pav8dv = dvapartdy (PIND.). 

*aup-apa8éw, Rumoreggin, risuono in- 
torno (0xm., /l., 21, 408). 

*au-paolr, ng. s. f. invece di dapacta, 
Mancanza di favella, incapacità di par- 
Apre per terrore, turbamento (ox.). 


Utéw, Risuono, rintrono (om., /l.,' 


12, 160): in tmesi. 
app-apd e med. dpp-apdopat, Tasto, 
palpo intorno intorno; — téfov, Tratto, 
maneggio l' arco. || fig. paZaxòtepog 
appapdacta.,, Egli è più trattabile 
(ox.). 
*àup-eduatéc, dv, ad. Avvolto in giro, at- 
torcigliato (xur., Here. F., 899). 
*Aup-eAloa, e attic. — (ttw, Avvolgo, 
cingo (KuR., PIND.). 
‘àupéro = dppiéro (0x., SOP.). 
*‘aup-epyopat, Vado intorno, circondo; 
solo nell’ aor. Aupnivds (0x.). 
*àu-pépm, invece di dvapépw (ESCH.). 
aup-tyave. V. dupprydoxw. 
dup-eyxvbn, auopéyuto. V. dupiyéo. 
‘aup-nyspédouat. forma rafforz. di dpop- 
aysltpona:, Mi raccolgo a poco a poco 
intorno; usato in tmesi (ox., 0d., 17, 33.). 
dui 6. 86, ad. (&x%)), A due tagli; 
Etpoc, Bdpb, (0x.). {| fig. upòg dppnxne 
Vocab. Greco- Ital. 


Béatpuyoc, La folgore che discende ser- 
peggiaudo, guizzando, e da ogni parte ab- 
batte (RscH.). 

AppNnivds. V. dupépxopar. 

dup-nuepuvdg, 1. dv. ad. (fpgpa), Quo- 
tidiano, giornaliero (PL.). 

*Aup-npepc, #6, ad. (èpégw), Coperto 
all'intorno, ben custodito (0x., //.,1,45). 

dpp-Npne, ee, ud. Fermato d'ambe le 
parti, ben fermato. || Poeticam.; — E54@, 
Le bene accatastate legna del rogo (EUR.); 
— ocxnval, Abitazioni ben munite all’ in- 
torno (in.). " 

dup-nprxde, *, dv, ad. iBpéoccw), Detto 
di schifo, nel quale ciascun rematore vo- 
gava con due remi. 

*Aup-rprotoe, ov, (dpltw), ad. Combat. 
tuto da due parti, irresoluto (0xm.). 

Appl, avo. Intorno, attorno, su’ due lati, 
di qua e di là. || prep. reggente il gen. 
denota vicinanza di luogo, di situazione, 
Vicino, presso. || E pur col gen. indicante 
la materia, il soggetto di cui uno si oc- 
cupa, Di, intorno, sopra. || Ed altresì in- 
dicante la causa, Per, per cagione di, per 
rispetto di: &pp*° &uod, Per rispetto a 
me. || Reggente il dat. denotante luogo, 
Per, a lato, accanto, sopra: fpixnv dup° 
aòto, Si precipitò sopra lui; duo 
òBeAiotor melpetv, Infilzare negli spiedi; 
duop’ dvi doupati Patve, Si pose a ca- 
valcione su un travicello. || E denotante 
cagione, Per, per cagione di: pdysodat 
auopl tive, Combattere per cagione di al- 
cuno. || Reggeute l’ucc. di luogo, Intorno, 
presso, lungo: &ugi féetpa, Lungo la 
corrente; aupl dauatov, Presso o lungo 
la sabbia. || Denota altresì vicinanza con 
una persona. Oude la maniera ol dapql 
cuva, I compagui di alcuno, il suo con- 
torno, il seguito. La qual maniera spesso 
denota anche La persona stessa co' suoi 
compagni; onde of aup° ’Atpelwva vale 
L'Atride e i suoi guerrieri; of &puol Ae- 

0053hvnvy, Demostene e i suoi seguaci, 
1 suoi fautori; ol &uol 'Oppéa. Orfeo 
e i suoi segnaci, i continuatori della sua 
scuola. Talora denota soltanto la per- 
sona, come ol apegpl Zipplav, che vale il 
solo Zippulag. || tà &uopl ci, Ciò che 
riguarda, appartiene a una cosa. ;] Pari- 
mente coll'uce. denotante la cosa o la 
persona, di cui uno si occupa, si dà 
cura e sim. Così Eyety, elva:, Tratplisty 
appl tr. | E il termine, intorno o sopra 
a cui si raggira checchessia, come: più 
Foe duopl tiva, Leggenda intorno a qual 
cuno; ppovMpata apuol tiva, Sentimen. 
ti, opinioni avverse a qualcuno: dpi 
adtòv ayo).iv Eysuw, Avere il tempo per 
occuparsi di sè stesso. | In relazione al 

4 


apopl-ai0g. 


i 


appi-Bpupre. 


tempo e alle circostanze, come: 8 dpi 
tòv yeuuova ypdévoc. Il tempo per la du- 
rata dell'inverno. || Vale anche All’ in- 
circa, verso, lat. eu». con relaz. a tempo; 
ed anche a quantità, corrisp. al lat. 
circiter, fere. 

aupl-adog, ov, ad. (&Ac), Cinto dal mare, 
I| Che ha il mare da ambo i lati; lat. 
bimaris.||In forza di e. f. Î) &auqpladog, 
L’istmo (8EN.). 

*aup-1dy0, Grido intorno, mi lamento; 
solo nel part. perf. apoprayuta (ox., ZL, 
2, 316). 

dupi-Balve (fut. — PHoopa:), Vado intor- 
no, circuisco. || Mi pongo accanto o dinanzi 
a qualcuno. || fig. Vengo in suo aiuto o 
vendicatore, proteggo, difendo : 5g Xpi- 
0Nv AupiBéfnrag, Tu che proteggi Crise 
(ox.). || Circondo, chiude all’intorno, ab- 
braccio. || fig. e poeticam.: &uopiBalver 
po &pdoo0c, M'invade il coraggio (EUR.). 

auopi-hadebpar, fut. med. ion. invece di 
-iodpat (0u.). 

snechi LXX.w, Getto o colloco intorno, cin- 
go, indosso, tuvd te, o tuvl tu. || Circondo, 
avvolgo.|| Nel med. Indosso a me, mi cingo, 
mi acconcio.||Circondo, abbraccio, strin- 
go; — Xelpag youvaal tivo, Abbraccio 
le ginocchia di qualcuno (ox.); anche 
tuvd. || Cingo, accerchio, così nel proprio 
come nel fig. 


*‘aupl-Baote, sw6, +. f. L'andare intorno, 


il porsi dinanzi a qualcuno per proteg- 
gerlo (ow.. /2., 6, 623). 

Gppi-BLog, ov, ad. Anfibio. 

“augpl-Binpa, toc, e. n. Vestimento, abito 

| ({sur.); ravoràia duoiBifpata, Intera 
armatura (ip.). || L'intorno, ciò che cir- 
conda (1p.). . i 

apuopi-BAnotprxde, #, dv, ad. Che circonda 
a modo di rete (PL.). 

daupl-Bimotpog, ov, ad. (&upeBdX2w), 
Che circonda o ricinge. || In forza di e. n. 
tò dauoplBAinotpov, Il vestimento (r80A., 
soP.).||Catena (EScH.). || Rete, giacchio. 

Aupi-Bodla, ac, s. f. Condizione dubbiosa, 
imbarazzo, angustia. || Anfibologia, doppio 
senso. 

da puopl-80406, ov, ad. (AupiBdXAw), Messo 
intorno, indosso, indossato. || In forza di 
e. n. e poeticam. Vestimento (EUR.). || 
Con senso passiv. Battuto, assalito all’ in- 
torno, da tutte le parti; &up(B0X0v Y8- 
véotat, Trovarsi battuto da ambe le 
parti. || Anfibologico, incerto, dubbioso. — 
avo. dpgiBdiwce, Anfibologicamente. 

*apuopi-BovAog, ov, ad. (BovA7), Irresoluto, 
incerto (EsScH., Eum., 703). 

*auopl-Bfpotos, n, ov, ad. Che circonda, 
che copre la persona, che la difende; — 
dormite (ox.). 


"Aupi-fopuog, ov, ad. Circostante all’al 
tare (EUR.). 

Aupi-fvosto (imp. Appiyvéovy ed )pps- 
Iene aor. fppsfvénoa), Sono incerto, 

ubbioso, non riconosco, non comprendo 
bene, tO, ent tivo, mepf tuvoe. [|] Col 
part. 0Ù 0° Bd Ysyovéta cvatpatich- 
Tony Epòv dppiyvow, Io non m*inganno, 
tu fosti mio commilitone. 

*Aupi-yvfete, ad. Zoppo da tutti e dut 
i piedi: epit. di Efesto (0m.). 

“CEPfuoG, OY, ad. propr. Bimembre; e 

etto di asta (EYyoc), A doppia punta: 

perchè ai tempi eroici la lancia aveva 
anche sotto l'impugnatura una punta, 
la quale nei momenti di riposo serviva 
per piantarla nel terreno, e nel gittarla 
faceva contrappeso con la punta supe- 
riore (om.). || Che lotta colle mani e coi 
piedi (s0F.) 

‘aupi-Balco, Brucio, ardo all'intorno, sono 
in fiamme; usato solo nel perf. e piupf. 
Il Ag. dupidé8ne nédiepoc, upayn, Ferve, 
arde intorno la guerra, la pugna (om.). 

‘àup.-Bdxputoc, ov, ad. Coperto di la- 
grime, assai lagrimato (EUR., Phoen., 882). 

*àaupl-dacve, eta, v, ad. Peloso, ispido 
(om., /l., 15, 809). 

apopi-Béat, ov, e. /. pl. Tutto ciò che cin- 
ge, che chiude all’intorno, come nastro, 
cerchio, fermaglio, e sim. i 

Guopi-déFtoc, ov, ad. Ambidestro, assai 
disinvolto, atto a... || L'uno e l'altro 
(soP.). |] A due tagli.|| fig. Ambiguo (rROD.). 

Gjpi-Bprtog, ov, ad. Contrastato, con- 
teso, dubbio. 

*auopu-Btvé0o, Circondo, attornio ; usato solo 
nel perf. p. dupr8e8iwytar, Si distende 
intorno (oxm.). 

*apopl-doxstw, Pongo agguati all’'intorno 
(BIoN., 2, 61). 

*Aaupe-Boviu, Fo girare attorno, do le ver- 
tigini (trocr., 13, 48). 


‘@ppi-d30E8w, Sono d'incerta opinione, rtegl 


TLYOG. 

&pupl-30E06, ov, ad. Incerto, dubbio. 

auopl-doxtog, ov, ad. Così grande da em- 
pir la mano (sgn., £9., 4, 4). 

Aupi-apoura, (wy, +. n. pi. Festa dome- 
stica presso gli Attici, nella quale il 
bambino nel quinto o settimo giorno 
dalla nascita veniva dalla levatrice por 
tato intorno al focolare della casa; le 
porte ornavansi di corono, si faceva un 
solenne banchetto; i congiunti manda- 
vano regali. 

Gjip{-®8p010g, ov, ad. Che corre intorno; 
Che circonda, che chiude in sò. 

dpr -Bpvpre, €, ad. Graffiato; — Gioyog, 
Moglie che pel dolore si è graffiata le 
gote (om.). 


dpepi-Bpupog. 


hl a 


apuopl-dextoc. 


&j.pl-Bpupoc, ov= al preced. 
*àpuopl-8vpog, ov, ad. Che ha due ingressi 
(o0x., Od., 4, 847). 
*aupi-85w, Usato nel med. Mi vesto, m'in- 
oss0 (sor., Trach., 802). 
auoprétto — duoprisvvupi (PLUT.). 
‘appi-#21002, ad. f. Che si piega da ambe 
le parti, oscillante: detto di nave (ow.). 
Apuopi-évvvpit, e Augpr-evvio (imp. Îu- 
puévvuv, fut. duopiéow, attico. duo, 
aor. fupleca, poet. dupleo(o)a; med. 
fut. Appiécopat, piupf. portone, inf. 
dat, aor. fuprecdunv, poet. du- 
gu80 (0) dunv), Vesto, indosso; — tivo 
tiw, Vesto uno di checchessia.||{med. Mi 
vesto, mi metto indosso o indosso ve- 
a si (0x.). i A = 
Tu, e poet. dupértw, Sono intorno, 
circondo | Byx06 vv Apoéret (eur.). || 
Sono occupato di o in checchessia; Tratto, 
dispongo, ordino, curo. || Posseggo, pa- 
droneggio checchessia studiosamente. ||] 
Il part. trovasi anche usato assolutam. 
a modo di avv. con senso di Zelantemente, 
accuratamente (oxu.). 
- dppl-ecpa, ato, e. n. Vestimento (PL.). 
‘aupuetàe, éc, ad. Annuale, che ricorre 
ogni anno (cact., Del., 278). 
dup_ dv, Sto sopra o intorno, aderisco ; 
col dat. (ox., Zl., 18, 265). 
auopl-Yauxtog, ov, ad. Aggingato insieme 
di ambe le parti, congiunto (EScH., Pers., 
128). > 
aupr-d&iag00g, 0v, ad. Vicino al mare 
(PIND., BRN.). 
aupi-taAhc, #6, ad. Che fiorisce da ambe 
le parti, detto di un fanciullo che ha an- 
cora il padre e la madre. || Fiorito all'in- 
torno, che vive nell’abbondanza, potente, 
felice. || Poeticam. xaxotg dupidaifc, 
Sopraccaricato di sventure (ss0H., Ay., 
1115). 
"dugpi-déatpovy, ov, s. n. Anfiteatro. 
*auepl-Fetoc, ov, ad. Che ha doppia ansa, 
detto di fiala (oxm., /l., 28, 270). 
‘àppt-9éw, Corro intorno, accerchio, tiva 
(0xM., MOSC.). 
‘àupl-&nxtoc, ov, ad. Affilato da ambe 
le parti, a doppio taglio (sor., Ant., 1309). 
"aupi-dpsrtoc, ov, ad, Rappreso intorno; 
etto di sangue (sor.). 
augi-dvpog, ov, ad. Che ha una porta, 
un ingresso da ambe le parti. 
appir-xaibrto, Velo, copro all’ intorno 
(DU): 1 fig. e poeticam. 8éuog aupexd- 
vpév pe, La casa mi raccolse, mi ri- 
cevetto (ip.); Eptoc ue qppévac dupe- 
xdivys, Amore mi velò, mi offascò i 
sensi (rp.); — &dvatde pv, Lo coprì il 
velo di morte (rn.).jj Velo, metto indosso 
a guisa di velo, tivi ti, Copro qualcuno 


con checchessia; e fig. Lo difendo, lo pro- 
teggo; — vixta udyy, Stendo notte in- 
torno alla battaglia {0x.); — Jpog méiet, 
Copro con un monte la città (i0.). 

*auopi-xsdtw, Taglio intorno, levo la scor- 
za (ow., Q0., 14, 12). 

*auopl-xetpat, Giaccio intorno; — è ti, 
Abbraccio ; 7° dAXAMAOL01v duprxelps- 
vot, Abbracciandosi l’un l’altro (sor.). 
Il fig. &m° difdpp dpoplxertar pòpoc, 
Un’ uccisione succede all’ altra (1p.). 

*Aupi-x{wv, OY, gen. 0vog, ad. Circondato 
da colonne (sor., Anf., 286). 


‘‘àupl-xAvotog, ov, ad. Bagnato all’ in- 


torno (80P.). 

*auopl-xopog, 0v, ad. Molto chiomato; 
detto poeticam. di arbusto (&dpuvog), per 

‘ Molto frondoso (om.). 

‘àpgpl-xpavog, ov, ad. Bicipite (eUR., Hero. 
F., 1274). 

dupi-xpéuapar, Bilanciarsi attorno 4; 
in senso fig., costr. coll'acc. — èArldeg 
ppévac (PIND., /ath., 2, 48). 

*àaupi-xpnuvoge, ov, ad. Circondato da 
erti pendii (ruR., Bacch., 1049). 

Guopi-xtlovse, Mv, e. m. pi. Coloro che 
abitano intorno, appresso; Vicini, circo- 
stanti (rROD., PIND.). 

Aupi-xtiovec, twv, s. m. pi. Anfizioni, i 
Deputati delle città greche confederate. 

apprxtvovixde, 1, dv, ad. Attinente agli 
Anfizioni. 

*Aupu-xvxA6w, Circondo, avvolgo intorno; 
usato in tmesi (escH., Pers., 450). 

*appi-xvA(w, Fo girare sopra o attorno, 
ruoto (PinD., Nem., 8, 23). 

*àaupi-xéreAi0v, ad. n. aggiunto di dirmae, 

azza, quasi Doppia tazza, poichè anche 

il suo piede per esser concavo poteva 
servire di coppa. Voce tutta omerica. 

Spi RUPROe, ov, ad, Ricurvo da ambe le 
a 


parti. 
*aupl-Xa40g, 0v, ad. Che chiacchiera as- 
sai (AR., Ran., 678). 
Appi-Adpera, xe, e. f. Pienezza, ricchezza. 
aupiu-iapg, €, ad. Che abbraccia al- 
l’intorno od ampiamente, detto propriam. 
di alberi i cui rami si stendono larga- 
.mente da tutte le parti. || fig. Di largo 
circuito, grande. || Moltissimo, copiosis- 
simo; — fpovtal, Bddéate, eoéAseta. || 
Poeticam. auprdapn)eg tapaydelce, Gri- 
do di dolore sollevatosi da tutte le parti 
(rscn.). — avo. dpprdapdg, Ampiamente. 
‘appir-dayalvw, Scavo, zappo (ox., Ud, 
4, 242). 
&pp:-XéYw, Dispnto, contendo a parole, 
ti, sopra checchessia. || Dubito. 
appl-Asxtoc, ov, ad. Controverso, dubbio, 
incerto. |] Con senso attiv. Contendente, 
rissoso: Auopliextov slval tivi, Essere 


djupu-doysonas. 


in litigio sopra qualche cosa. — ave. djt- 
quiéxtwe, Dubbiosamente. 

àup:-Aoyé0pnar, Contendo, disputo, rtepl 
RAI 

Aupi-Aoyla, a, e. f. Contesa, disputa di 
parole: duprdoyiav Eye, Essere di- 
sputabile. 

duopl-A0Y06, ov, ad. Controverso, dispu- 
tabile, dubbio, incerto. ||In forza di e. n. 
pi. tà duplioya, Litigi, contese. || Cou 
senso attiv. Contendente, rissoso. 

*aupl-X0%906€, ov, ad. Circondante il collo, 
che ricinge il collo (sor., Ant., 350). 

*àugr-Xbxn vie, Il crepuscolo mattutino 
(ox., Il, 7, 488). 

*àugpi-pdopat, usato solo nell’ aor. dji- 
puudoacte tparttac atdyyo, Netto, 
tergo (ox., Od., 20, 152). ° 

apopi-pdoyedog, ov, ad. Che ha due ma- 
niche (4R., Eq.. 879). 

*Aucpipadtopec. dor. invece di dupi-p7)- 

. t0pec, e. m. pl. Fratelli e sorelle aventi 
la stessa madre, ma non lo stesso pa- 
dre; Fratelli e sorelle per parte di ma- 
dre, uterini (EUR.). 

*aupi-poiyopat, Combatto per qualche co- 
sa. ||] Coll'acc, Oppugno, assedio. || Col gen. 
Combatto pel possesso o per la difesa 
di qualche cosa; voce omerica. 

*auopi-ptiac, ava, av, ad. Assai nero; 
— qpévec, Assai neri per la bile (0xv.). 

*aupi-pvxdopa, Muggisco intorno; Rin- 
trono, detto di porta (0m.). 

‘apopi-vereiic, €, ad. Contrastato, per 
cui si lotta o si combatte (rscH., S0F.). 

*auopi-velxntog = al precedente (soP.). 

"Appi-vépopat, Abito intorno, abito in; 
costr. coll’ ace. — "OAuprov, "ISdxnv 
(0x.}.j| fig. 5480} ce dupivéuetat(PinD.), 
La felicità abita in te, ti circonda. 

*àupi-voéw, Sono infra due, pendo incerto, 

€ ti, intorno a checchessia (sor., Ant., 
872). 

*aupi-Eé, Piallo, levigo (om., Od., 23, 

196). 


*auepl-redoc, ov, ad. Cinto di pianure 
(PINp., Pyth., 9, 57). 

*àpuopi-réAdo;r2t, usato solo nel pres. e im- 
perf. Sono intorno a qualcuno, circondo, 
m’aggiro intorno: col dat.(0v.,, 0d.,1,352). 

*Apcpi-mévojrat, usato solo nel pres. e im- 
perf. Sono occupato per qualcuno, ovvero 
in qualche cosa; costr. coll'ace. !| Anche 
in cattivo senso, Mi getto addosso, mi 
avvento ad uno (0v.). 

*auopi-mepi-atelvopat, Sono stretto da 
tutte le parti (catt.). 

*àuopi-Ttepi-otépw, Corono, circondo (solo 
nel med.). || fig. Yeprg Auopirepratéps- 
tar ènéecow, La grazia s’ avvolge in- 
torno alle parole (om. Otl., 8, 175). 


— bI — 


apple. 


*àugpi-repi-otpmwodow, Volgo, dirigo qua 
e là (ov.). 

“‘àupr-matw, Stringo attorno (TrocR.). 

*auei-rmimtw, Cado intorno intorno, al- 
l’ intorno; — td, Mi abbandono, mi 
getto o precipito sopra qualcuno (0x).|| 
fig. — otéuao:, Accosto bocca a bocca, 
bacio fervorosamente (soF.). l 

*aupi-rltvu =al precedente; — tò Yévu, 
Abbraccio il ginocchio (KuR., Suppl., 278). 

*auopl-miextog, ov, ad. Ricinto all’intorno 
(soP., Trach., 517). . 

*aupl-miMNxtOg, ov, ad. Percosso aAll’in- 
giro; — péda, Cavalloni fiagellanti in- 
torno intorno la riva (sor., Phil., 682). 

*‘aupi-rtA né, HY06, ad. A due tagli; — 
? afavov. || fig. — &pd, Maledizione 

uplice, che viene da due parti (sor.). 

*auei-r04e00, Sono intorno a qualche 
cosa od a qualcuno, sono occupato in 
qualche cosa o di qualcuno, assisto, curo, 
Di o ti (om.). [| fig. Difendo, proteggo 
ID.) 


“aupirodtw = appirodesw (s0F., PIND.). 

@upl-r0%06, ov, ad. Che sta od è occu- 
pato intorno a qualcosa od a qualcuno.!|- 
In forza di e. f. Serva, ancella.|]In forza 
di e. m. Servo, ministro. || fig. — téufog 
àppirodog, Frequentato, visitato da 
molti (PIinp,, Olym., 1, 96). 

*‘@aupi-rovéopat, Sono occupato in qualco- 
sa o per qualcuno, mi prendo cura di(0x.). 

apopi-rotdopar, Svolazzo intorno; col- 
l’ ace. (0x., /l., 2, 815). 

Appi-Tpéo-wtog, ov, ad. Che ha due 
facce, bifronte (PLUT.). 

*àaupl-mT0Atc, ad. m. e f. Circondante la 
città (EscH., CA., 78). 


‘Aaupertoyn, %c, +. /. Abbracciamento 


(guRr., Zon., 581). 

*àpupl-mvà06, ov, ad. Che ha due porte 
(RUR., Med., 138). 

*‘apupl-rvpog, ov, ad. Cinto di fuoco, tutto 
in fiamme (sor.); — "Aptepnte, Che in 
ambo le mani ha una fiaccola (1D.). 

ajipld-putoG = al seguente. 

*apcpi-putog, N, ov, ed anche 06, 0Y, ad. 
Bagnato all’ intorno (oxm., PIND.). 

&puole, avv. Da tutte e due le parti, in- 
torno, all'intorno, in giro: Apple elvat, 
Essere intorno, circondare qualche cosa; 
Guoplg Eye, Abbracciare (ox.), ed anche 
Portare da ambo le parti (ip.). || Sopa- 
ratamente, disgiuntamente; Yalav xal 
oùpavòv &ueplg Eyovaty, Hanno la terra 
e il cielo dalle parti opposte, li disgiun- 
gono (1n.). || Diversamente, di diversa opi- 
nione, distintamente. || Specialmente, ol- 
tracciò.|| prep. col gen. Diviso, lontano. in 
disparte da. {| Intorno, all’intorno; talora 
muche col dat.; più spesso coll' ace. 


apoplo-farvos — 58 — aupovdle. 


Nr gp NK, e. f. Anfesibena, serpente 
Libia che piglia l’andare così dalla 


testa come dalla coda. 

apuprofacin, Ne, *. f. ion. per GugproBi- 
TNILve: 

aupio-Batéw, ion. —- dpprofNtéo. 

Gupro-BNTEw (imp. RuproBN tor è du- 
peof., aor. fuproiàTNTA e NupeoB., ec. 
(Balv), Sono di diversa opinione, di- 
sputo, dubito; ci, anche qmepl tuvog 0 
mepi tu, pò tivoc, brép tivog. j Col 
gen. Pretendo. || passiv. Sono in dubbio, 
sono contrastato, sono incerto: tà dp%pt- 
agntobpeva, Le cose controverse; I punti 
in questione. 

dupie-BHAtNnpa, atoc, e. n. Punto, oggetto 
di controversia. || Assunto, asserzione. 

appio-BNtHow1og, ov, ad. Cantrovertibile, 
disputabile, dubbioso. 

Papupio-BH)tNoe, s06, +. /. Disputa, que» 
stione. 

-apopro- BNntnttxde, #, dv, ad. Abile al cou- 
tendere, al disputare. || In forza di e. /. 
L’ arte del disputare. 

Aauopio-ByTNTOC, ov, ad. Controverso, di 
cui si disputa. I 

auop-(otnut, Pongo intorno. !|med. e nel- 
l’aor. 2. dell’attiv. Sto intorno, assedio, 
circondo, 

apopl-atopog, ov, ad. A doppia bocca. 
|| Con doppia fronte o facciata. 

‘àugpi-otpatdopat, Circondo con un eser- 
cito, stringo d’assedio (ox., /7., 11, 718). 

*augpt-otpepric, #6, ad. Attorcigliato, in- 
trecciato insieme (om., /I., 11, 40). 

*àuopi-otpogpog, ov, ad. Che oscilla (K80R., 
Suppl., 850). 

‘aupi-tàpvo, ion. = dauqpitéuvo, Taglio 

_ via all’intorno (o0x., I/., 18, 528). 

*Aauopi-tTeuye, éc, ad. Che cinge le mura 
(e8CB., Sept., 272). 

‘Apopu-t9 po Metto attorno, cingo; dp- 
péteto Hlpoc, Si cinse la spada (0w.). 
atégavov, Una corona \TEOCR.). 

dpopi-trttufitw, Garrisco attorno (4R., 
Av., 286); voce comica. 

*auopi-tonog, 0v, ad. A doppio taglio 
(ES0H.). . 

‘aupi-tTapvoc, ov, ad. Ritondato (ruR., 
Tr. ; 

aupr-tgépw, Tremo intorno; detto del 
manto che trema intorno al corpo di 
Latona (oxm., //., 21, 507); usato in 
tmesi. 

*aupi-tpéy0, Corro attorno (PIND., Pytà., 
3, 691. : : 

Auoprtpe, Hoc, ad. (tpdm), Passato 
fuor fuora, perforato. || Che ha uscita da 
due parti, con due aperture (sor., EUR.). 

'Apeputpltn, Ne, è. f. Anfitrite, moglie di 

ettuno (oxm.). — 
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“Aupi-tpopué, Tremo, sono in angustie 
per qualcuno {oxm., Od., 4, 820); costr. 
col gen. 

*auopl-paiog xvvén, e. f. Elmo fornito 
di doppio riparo, alla fronte ed alla col- 
lottola (ox.), 

‘àaupi-paviie, sc, ad. Visibile da tutti i 
lati (xuRr.). 

*‘àupi-poRsopat, Matto paura intorno; 
solo nell’ aor. p. 8. pers. pi, dppepò8n- 
Fey (0m., Zl., 16, 290). 

*Aupi-popsie, sw, +. m. Vaso grande a 

ue anse, urna (ov.). 

‘Ajipi-ppetopat, Considero da tutte le 
parti, attentamente (oxm., Il., 18, 254); 
in’ tmesi. 1 

*aupi-yaivw, Ingoio (om., /7., 23, 79). 

apepi-Yaixo-piixpoc, ov, ad. Cinto di 
un'armatura di cuoio; voce comica (AR., 
Acharn., 1036). 

*aupi-ydaxto, Ingoio (rson., CA., 698. 

*aupi-yéw, Spargo all' intorno, circon- 
fondo (0x., EstoD.). || Mi diffondo, mi spar- 
go, attorno; e detto fig. di voce Suono. 
all’intorno (oxm.). || assol. e con l'acc. Ab- 
braccio (10.), 

*àppl-ypv00g, ov, ad. Dorato all’ intorno 
(FuRr., Zfec., 643 

*aopl-yLbtog, ov, ad. Arginato all’intorno 
(oxm., /., 20, 145). d 

au-popslè:0v, 00, e. n. dim. di Tpuqpo- 
peve, Anforetta (AR.). 

au-pozeic, éwe, s. m. Forma abbrev. di 
apoprpopede, Anfora. || Determinata mi- 
sura di liquido, quanto si contiene in 
un' anfora. 

dp-pégroxog, 00, a. m. Forma diminut. di 
ajpopeie, Piccola anfora (DEX.). 

auopotspé-YÀwg00g, ov, ad. Che parla in 
due sensi, con due lingue. 

àppotspé-mAÀ0uvy, ad. n. Aggiunto di dp YY- 
puov, o Bdvstoy, detto di denaro pre- 
stato per un viaggio marittimo, col patto 
che il creditore riabbia i) capitale e i 
frutti solo dopo il ritorno (orx.). 

aupétepog, «, ov, ad. L'uno e l’altro, 
ambedue: generalm. nel pi. 0 dual.; lat. 
uterque. || In forma d’ avv. Aupdrtepov e 
aupétepa, Del pari, parimente: xat 
aupiétepa, Da due parti, in due modi; 
dupotepy; dppétepa; dr dupotéepwy, 
Da ambe le parti; é7° appétepa, In 
tutte e due le parti, da tutte e due le parti, 
in tutti ‘e due i rispetti. {| àupotépygot, 
sott. Xepot (ow.). — avr. dppotépwos, 
In ogni parte, ad ogni parte. 

appotepodsv, avo. Da ambedue le parti; 
lat. ufrimque. 

appotipwdt, avo. In ambedue le parti. 

Sueor we, avv. In tutti e due i modi. 

*aupovdic, avo. (Auople, 00dac), Da terra, 


App. 

dal suolo; — &s(pac, Sollerando dal suio 
OM.). de, 

a ad. dual. e anche pi.; yen. ® dat. 
Gupotv, Ambedue; lat. 4.00. 

*àup-bfod0g, 0U, e. in. Lardo a due punte 
(xur., Andr., 1131). 

*aup-0Ng, 65, ad. A due orecchi o ma- 
nichi (TEOOR.). 

*Aup-wtoc, ov, ad. A due orecchi o ma- 
nichi ‘(ox.). 

àppev, per dudotsv. V. dudw. 

d-pobuntog, ov, ad. Incolpabile, incolpato 
(ox.). — avo. — Îtw6g, In modo irrepreu- 
sibile. 

d-uwyog = preced. (EScH.). 

Apòc, e att. Kpoig. avv. usato per lo più 
nella locuz. &pGg Y8 we, che scrivesi 
anche &uwoyértwg, In una qualche ma- 


niera. 

 &, Particella dubitativa, che soggiungesi 

a una parola, e dà a tutta la frase un 

valore condizionale. Congiungesi, 1° Coi 

tempi secondarj del verbo, e coi modi 
che ne fanno le veci, come: Eieyoy 

dv, o Xgfouu dv, Direi: érolnoa &v o 

Pia elia v, Avrei fatto: èmerornxev 

&v, L'avrebbe già fatto,o L’avrebbe finito 
di fare; N)yodpar curyvoune kv tuy- 
xdvewv, Credo che otterrei facilmente 
perdono. 2°*Con le congiunzioni, e coi 
pronomi relativi, i quali perciò ricevono 
un senso più indeterminato e generale, e 
costruisconsi col congiunt., come de &yv 
o 6g tue dv Tower, Chi farà; Chiunque 
farà; &rrotog &v 7, Chiunque sia; érddey 
dv EX37, Da qualunque parte venga. || 
Talora trovasi ripetuta più volte nella 
stessa frase per meglio rilevare il valore 
condizionale, come: tace dv 0dx dv Ev 
Blxy Fdvowy: dv; Come, in tale supposi- 
zione, non sarei degno di morte? || Qua]- 
che volta tramezza per via di tmesi le 
voci negative 0dde(g e pndév, dicendosi: 
odd '&v etc, und "av Ev, Nessuno, niente. 

&v, Congiunzione ipotetica per &dy o el 

v, Se, posto che, nel caso che, e co- 
struiscesi col congiunt.: &v tig EXP7, Se 
qualcuno venga. In questo senso prepo- 
nesi al verbo, e sta quasi sempre al prin- 
cipio della frase. || &v te, Sia che: &y 
te Yprotpov, &v te Eypnotov È, 0 cho 
sia utile, o che sia inutile. |] Componesi 
per via di crasi con xal, facendosi x&y, 
ed equivale a xal dv o xal guy. 

&y ed dv, ep. apoc. invece di &va. Nelle pa- 
role composte dinanzi ad una labiale mu- 
tasi in &\u, e dinanzi ad una gutturale 
in &y come: dapredlov, dyxAlvac. 

*&v, cp. apoc. invece di &va—=dvéotn, Si 
levò, sorse. 

&v-, dinanzi a parola che cominci con vo- 


Meg ge 


ava-Balvo. 


cale col signif. delle nostre particelle /n 


e /)is nelle parole composte. V. è priv. 
&vd, prep. costr. col dat. e l’acc. — Col dat. 
Su, sopra: ypvasy dvd cxNTTPW, Sa, 
sopra (in cima al) l’aureo scettro (om.). 
[| Coll’ ace. coll’idea di moto, Di giù in 
sn, su per, lungo, durante: dvk xlova 
épioa., Tirare sopra una colonna, tirar 
su lungo una colonna; avafalvery dvd 
ti, Salire, montare su o sopra qualche 
cosa; davà tòv rotanòv, Contro la cor- 
rente del fiume. || Per uno spazio, per, — 
su per, in ed anche tra. &vk oatpatòv,. 
Per lo campo; avù 8é&pa, Perla casa; 
otxstv &và tà Spn, Abitare su pei monti; 
avi Atyuntiove dispae dvd TPWTOLE, 
Tra gli Egizj, tra i primi; dvà yépa, 
Sulla mano; &và Supédy, Nel cuore. || 
Coll’idea di tempo: davà vbxta, Durante 
la notte; &và& yxpévov, Nel corso del 
tempo : &vàk tZIav juspav, Ogni giorno, 
giornalmente; dv éxdatnv fuépav, In 
ciascun giorno; &vàk TAv Etoc, Exactoy 
Etog, Ogni anno.j| Con significaz. distri- 
butiva in determinazioni di numeri o quan- 
tità: 7) 6866 f) fhpepnoln davà &Bnxbora 
atagia cuupeBAinta! pot, Ho computato 
il viaggio di ciascun giorno in 200 stadj. 
|| Maniere notabili: &vàk uépog, Secondo 
l’ordine, per turno; davà xp&toc, Con 
forza (#AxUvety, Cavalcare a briglia sciol- 
ta): &và Adyov, A proporzione, a rag- 
guaglio. || avv. Ivi, per, sopra. |]In com- 
posizione dava significa direzione all'in 
su, verso un luogo più elevato. [| Per, a 
traverso, e serve anche a rinvigorire 
l’idea signiflcata dal verbo. |] Contro, in- 
dictro. > 

“Ava, per l’imperat. dvdotnii, Levati su; 
comunem. &X2° &va (om. ESCA.); Eva ty 
xspadnv, Alza la testa (KEUR.). 

“&va, vocat. di &vaE, comunemente d &va, 
contrat. dova e Zed &va: solo nell’ in- 
vocazione degli Dci (om.). i 

avaBa, per avant: da avaBfalvo. V. 

ava-B48nv, avo. Salendo, In alto. 

dva-Ba dude, 09, e. m. Gradino, scala. 

ava-Balvm (fut. dvaBficonat, anr. àvé- 
Bnv), Salgo, monto, ascendo: coll’ acc, 
obpavév, dxN ata; comunem. — ate te, 
él cu, anche dvd tw. Anche col dat. 
vexpoîte, Camminare sui morti, calpe- 
stare i morti (ox.). Col gen. nella locuz. 
in tmesi &vàk vnòc Balvetv, Montar sulla 
nave (in.). Quindi le locuzioni &vaBat- 
vew, Andare; elg ExxAnolay, all’ adu- 
nanza del popolo, perchè tenevasi in luogo 
elevato: avaBalvetv elc BfhLa e semplic. 
&vaBalverv, Montare in ringhiera; — el 
o ani tò Bixactrpuov, Comparire di- 


 &v, Crasi invece di & &y. 


I Ln DIA 


ava-Baxyebo. — 55 — ava-ysio. 
naozi al tribunale; — napà fac. Il 
Viaggio verso un paese più elevato, prin- 
cipalm. dalle coste verso {] paese dentro 
terra. |] Navigo, salpo verso l’ alto del 
- mare.||Cresco, ingrosso, detto di un fiume. 
|| Vado, mi diffondo per checchessia: pd- 
suc &vdpworove àvapalver, Il grido si 
diffonde tra gli uomini (0x.). || Procedo, 
vado oltre: dvapeBnxsvat toò X6Y0, 
Essere progredito nel discorso.|| Trapass0, 
pervengo: È6.T v Surarspa avéefn dh 
cupavvig.|| Accadere (ta0D..||Salgo, co- 
pro: anche nel passio. || tr. nel qual si- 
Froa. ? il fut. fa vago © Igor. dvf- 


mia, || fig. Levo; — 86 cupa. |] Tiro in- 
dietro; e fig. Abbasso, modero; — Tod 
pddrfove. — verbal. dvaBiBagttov. 

ava-B.éw, Torno in vita. || Nel med. con 
lo stesso s0ns0. 

àva-Blwote, 806, *- f. Il rivivere, resar- 
rezione (PLUT.). 

ava-B.moxw (aor. àaveplmoa), Richiamo 
in vita. || med. dva-Brboxopat (fut. &voL- 
fi woopat, aor. 2. aveflwv,aor. 1. med. inf. 
avarboxodat) Rivivo, torno in vita. ‘ 

ava-Biaatdvo, Rigermoglio, riforisco. || 
fig. al Svpdx0vaai aveBiaotovy (EROD.), 

ava-Biero (fut -BAspopat), Guardo. 

volgo lo sguardo, ele tu, ovvero mpòe 

x, 6 tiva; anche col dat. || fig. àavaBA6- 

Ty nopdg gAdYo, Mandar lampi di 

fuoco, saettar fuoco dagli occhi (eur.). | 

Rimiro di nuovo.|| Guardo di nuovo, ria- 

pro glj occhi. |] Ricupero la vista. 

avd-BAmppa, TO, 9 Il riguardare in- 
dietro (8EN.). 

cavd-BAmate, 806, ® f. Dilazione, indu- 
gio er CALT.). 

ava-BXUC%, Scaturisco; —Nsthog (reoon.): 
e detto di fuoco, Scintillo (PLUT.). 

ava-Bodto, poet. e iou. àpfodw, Esclamo, 
alzo un grido, specialm. di guerra, eccito, 
chiamo. || Mi dolgo, mi lamento a gran 
voce: costr. con l’ace. 

avaBorsbe, fw, 2. 1. Palafreniere, staf- 


moa, Faccio salire o montare: &vdpae 

sl nai ove avéBnoe.|| Puro nel med. 
per parta (in.). 

ava-Banyebeo, Metto în furore, esagito. || 
intr. Sono invaso da furore, baccheggio. 

‘ava-Banyiéo. Lo stesso che il preced. 
(xur., Or., ) 

&va-BdXw, Getto {n su, in alto, sollevo. 
|| Differisco, ritardo. || Trattengo qual- 
cuno, lo faccio indugiare. || Comunem. nel 
med. àvaBdXAectar Epyov, droxprotv 


inf.{{ Nel med. Comincio; — dsldstv (ox.); 


fiere. 

ava-B0%h, 16, ®. S- Terra scavata (38N.). 
|| Veste, abito, in quanto si getta intorno 
alla persona, ed anche Il modo di ortar 
l' abito. || Indugio, ritardo; Avo 0XNY 
<od Bervod èTormIato, Differ) di affron- 
tare il pericolo. ;|0d% èc dppoXde, posto 
avverbialm. Senza indugio, subitamente. 
|| Preludio (AR.). 

ava-BopBopihw, che trovasi solo usato 
nell’ aor. vsBopBépuia, Mormoro, signi- 
fico la mia disapprovazione, mormorando 
(ar., Eccl. 493). 

avd-Bpaotog, oVi ad. Bollito (AR.). 

*ava-Bpayxetv (dif. aor. solo nella forma 
àvéfpaxs), Risuono, mando suono 0 stre- 
pito (0x., Od., 21, 48). 

*gva-Bp6yto, Riassorbo (04.); usato solo 
nell'aor. 1. o't. avatpdEste, © nell’ aor. 
2. partie. p. avaBpoxsv. 

ava-Bpudtw, Mormoro, fremo (4R.), che 
ha l’aor, 1. avafpsatav. 

ava-Bpuxdopar, Fremo, mi dolgo a gran 
voce (PLe). 

‘avatboat, fon. = àdvafofoat. 

dv-a EA, Annunzio, riferisco, th ttvi, 
o ti npòc Teva. il Nel passiv. Sono pub- 
blicamente conosciuto. 

àva-s)dw, Rido altamente. 

àva-ysiw, Fo gustare (ar., Nub., 518). 


àavd-Baow, © poeticam. Aufaote, 806, 
e. f. 1ì montare dn un luogo basso ad 
uno elevato, salita. || Viaggio, spedizione 
dalla costa marittima dentro terra. || In 
senso particolare, La spedizione di Ciro 
{l giovine contro il fratello Artaserse; 
ed è il titolo di uno degli scritti di Se- 
nofonte. || 11 salire a cavallo. || Quindi 
ndo ARIES tIrrwv, Tutta la. ca- 
valleria, Tutti i soldati a cavallo (s0P.). 
|| D luogo dove gi sale, salita. || Nel pl. 


de Alzo € porto (Luc). 
dva-Bdtne, o poeticam. Apfktne, 00, a. m. 
Chi è salito od asceso SOpra © ecchessia. 
|| In senso particolare, Cavalcatore. 
ava-Batix6c, N, 6Y, ad. Capace, accoùcio 
a montare o cavalcare [RLASA Mem.,8,8,5) 
avd-Batog, OYT. E&pfatog; 0Y, ad. Ascen- 
dibile (0x.). 
‘avaBéfpvxsy, per/- difett. con signif. di 
es. Scaturisce: detto di sorgenti d'acqua 
(ow., N. 17, 54). 
ava Gbit, Faccio ascendere, salire ad 
un luogo più elevato, ant: — érì tòv 
{rrov,; — dri chv vabvi — arl tiv 
oxnvfivi — èRì cò Apa. || Nel med. 
àavagiBdtopal Teva ant c. papa, Fo 
salire in bigoncia alcuno per una causa 


Ava- Lv ono. 


in BR 


dv-cYo. 


Ava-fefvdaxo, ep. ed fon. &varivooro 
(aor. 2. &véyviov, aor. 1. Avérvwoa), Co- 
nosco 088 ente, discerno. |] Ricono- 
sco, ravviso. || Leggo, recito. || Persuado. 

avafndt0, (fut. — dov, in Demostene 
piupf. Avayndxerv), Costringo, sforzo, 
necessito; generalm. coll' inf. o coll’ucc. 
di un'ad. 0 pron. n. Avayuatetv tuva 
cdde, tà xduiota; tata, dervàk dvavr- 

atecdar: — dvayuatew daxovta, 
bbligo uno contro la sua voglia. |] Ob- 
bligo ragionando, convinco. |] Rappre- 
sento come necessario, provo, dimostro. 
|| Poeticam. nel passiv. Sono travaglia- 
to, tormentato; Betrvoîg Nvayuaodev. | 
avayzatéusvog, talora è opposto di 
Exwy, Costretto; Suo malgrado. 

‘ava ryualn. V. avayun. 

ava nato. &, ov, ed anche 0g, OY, nd. 
Che obbliga, che costringe, ehe neces- 
sita: pòdvog davayxaiîoc, Parola asso- 
luta, imperiosa (ox.); fpap avayxatov, 
Il giorno che rende schiavo, il gioruo 
della schiavitù (1D.); dvayxaln tÙxn, 
Destino urgente, minaccioso; Morte vio- 
lenta. || passivo. Sforzato, non libero; quin- 
di Bpoeg avayxator, Servi obbligati; 
avaynator todepratal, Combattenti per 
necessità. |} Necessario. || tà avayxatîa, 
Bisogni, necessità di natura; Istinti.|| Af- 
fari, faccende necessarie, obblighi. ;] tò 
dvayxaiov, Il necessario, l' indispensa- 
bile; avayxatdv got, E necessario, col. 
l’inf.; anche in costruzione personale 
elalv Eva tv tpoxplsewv ava yuaiar 
Brà paxpév tods Adyovg morsstodtar, È 
necessario che certe risposte si diano con 
lunghi discorsi. || Consanguineo; lat. ne 
cessariue, — avv. dvayxalwe, Necessaria- 
mente: dvayxalmg Eyetv, Esser neces- 
sario. . (stringere. 

ava faaotioc, n, ov, ad. Da forzare, co- 

Ava guaotixòe, 7, dv, ad. Che costrin- 
ge (PL.). 

ava ynaagatde, , dv, ad. Forzato, costretto. 

dvAyxn, Ne, ep. e ion. dvayualm, ne, 
se. f. Violenza, costringimento; costr. più 
spesso col dat. || A modo avverb. &v%Y- 
x, dr avayang; du (EE) avayxne, 
Tpòg (xat') avayxnv, Violentemente, 
forzatamente; ovvero Per necessità, ne- 
cessariamente.:| Necessità di natura, fato, 
destino, spesse volte personificato.!|&avay- 
x, comunem. senza égti, E necessario, 
bisogna, seguito da dat. ed inf., ma anche 
coll’ acc. e l'inf. || Necessità morale, prin- 
cipj di ragione che obbligano, dimostra- 
zione irresistibile. | Ey{pagor Avaya, 
Leggi scritte, positive: delîar avayxat, 
Leggi divine. | Mezzo violento, tortura, 
vincoli, carcere; comunem. nel pl. || Biso- 
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gno, miseria, grave molestia: br° dvdy- 
xa Body, xat° davdyuav Eprretw. || Con- 
sanguineità; lat. necessitudo. 

dava-fvdprtw, Piego indietro. || Rif. poe- 
ticam. a legame (decpòv), Sciolgo (om.).' 
i} Nel passir. detto poeticam. di punta, 
Mi rintuzzo: alxuN aveyvaugòn, La 
punta si rintuzzò. 

*&vaYfvos, ov, ad, Impuro, macchiato di 
colpa (EscH.). 

ava-fvwplXw, Riconosco (prEx.). 

dva-fvwpore, 8Wwe, #. f. Riconoscimento. 

dva-fvapuopa, toc, e. n. Mezzo, segno 
di riconoscimento, contrassegno. 

&vi-yvwate, ew, e. f. Riconoscimento, 
agnizione. || Lettura, recita. 

dvd-yvwopa, atoc, s. n. Lettura, recita. 
|| La cosa letta o recitata. 

àva-Yvbotng, Ov, e. m. Lettore, 

du-afopevate, ewe, s. f. Bando, pubblica 
notificazione per mezzo d'araldo. || Pub- 
blica nomina a checchessia. 

dav-aYyopetw, Bandisco, notifico.!| Nomino, 
proclamo: a&vyfopedètn Baordisse, Fu 
proclamato re. 

dVvi-YPALLA, TOG, e. n. Anagramma, 

dvd-YLamtog, ov, ad. Scritto, messo in 
iscrittura (!UC.). 

àva-rpaegi, e, e f. Scrittura, descri- 
zione. || Ciò che è messo in iscritto, prin- 
cipalm. trattandosi di Atti pubblici. 

dva-Ypde, Scrivo, reco in iscritto, re- 
gistro, specialm. di atti pubblici. i] fig. 
ueyLoTtog ebsprétne map’ èuol dava- 
YeYp&pet, Tu sarai scritto presso di me 
come massimo benefattore; — éyx&pév 
tua, Dichiaro qualcuno nemico por mezzo 
di pubblico atto. jj Frequentem. detto di 
iscrizioni pubbliche, || Fornisco, orno di 
una inscrizione;: così nel passiv. dvafe- 
Ypiagdar, Avere una iscrizione. || Nel 
nied. Disegno, descrivo; rif. a figure geo- 
metriche. 

dav-aypla, ac, s. f. Tempo, nel quale non 
8i caccia per mancanza di animali (skx., 
lyneg., 5, 34). 

ava-Yo5Ew, Non apro bocca, non fiato. Tro- 
vasi usato solo nell'aur. 2. da Aristo- 
fanne (.Vub., 945) e nell'inf. da Senofonte 
(Econ., 2, 11). 

&v-XYw, Conduco, porto in su, in alto, alzo, 
sollevo; — &vayw eis pdc, o solam. dvd- 
Yw, poeticam. Porto alla luce del giorno. 
[| fig. — eÙc prdozagplav, Sollevo alla filo- 
sofia. ‘| Conduco, porto ad un punto più 
elevato, dalla costa alle parti dentro 
terra, e simili; — ®g, Tpòg, o, tapà Ba- 
otàéa, dinanzi al re. ;] Così pure Con- 
duco sul mare o pel mare. ;| Con o senza 
vîjag, Faccio salpare, sciolgo; specialm. 
in tal significato nella forma passtv. e med. 


av-aYori. 


BT — 


àva-Buate. 


11 Ag. Mi preparo, mi dispongo. ||Kd altre- 
sì, Mi volgo; — &wNysto todc rapéviae, 
Si volse agli astanti.|| Rif. a voce, canto 
‘ 0 sima, Inalzo. || Rif. a ediftzj, Erigo. || Rif. 
a festa, sacrifizio ec. Celebro, offro. |] 
Conduco indietro, riconduco, conduco a 
casa. || fg. — mt ele tiva, Derivo, de- 
duco qualche cosa da uno; — tr elc tr, 
Derivo, doduco da checchessia; — A6- 
gove elc fribnac, Scompongo i discorsi 
in sentenze. |] Computo, calcolo, secondo 
il giorno e l'ora. || Muovo, sollovo que- 
stione di redibitoria. || inr. Retrocodo, 
mi ritraggo. || fig. Ritorno indietro uel 
discorso. 

av-ayorh, Ye, s. /. Elevazione, il levarsi 
in alto. || Il salpare dal lido, detto di 
nave. |] Mossa, assalto: t)Y Avarwyhy 

CRAY: onuatvarv, Dare il segno 

dell'assalto. | Ritirata. |} Querela di redi- 
bitoria. 

av-aywyla, ac, e. f. Mancanza di educa- 
zione, rozzezza (PLUT.). 

àv-dYwrog, ov, ad. Inedacato, rozzo. || 
Detto di animali, Non ammaestrato, non 
addestrato. 

dv-aybvwotog, ov, ad. Non combattente, 
che non si mette in veruna gara. j| fig. 
n Aperto dvafwwatoy Ylyveoda: 


PL.). 

Aava-Balw (fut. -Bagopat), Divido di nuo- 
vo. jj Specialm.: Divido ugualmente an 
paese conquistato di fresco e da doversi 
ordinare con nuova costituzione. 

*ava-dalw, Accendo, nella forma poet. 
av8alovtec (EscR., Ag., 296). 

ava-daoudc, Où, e. m. Nuova divisione, 
distribuzione. 

àvd-Bdaotoc, ov, ad. Ridiviso; — YÎ}, Ter- 
reno spartito, distribuito in parti uguali. 

iva-sidpons. V. dvatpéiyw. 
cva-Belxvupi e — Beuxviw, Mostro, in- 

‘dico, fo vedere; — &or(da, Sollevo lo 
scudo per segno di; — tuvi dp&v tu, Fo 
vedere, mostro ad uno qualche cosa. |Fac- 
cio conoscere, rendo noto: gauvtòv dvi- 
BerEs tipavvov, Si fece conoscere, si 
dichiarò per despota. || Rendo, faccio, 
Buvatdv tiva, alcuno possente a qualche 
cosa. | Destino, dedico, consacro. ;| Nel med. 
Rendo evidente, dimostro ovidentemente. 

CIR) ewe, «. /. Proclamazione, no- 


mina. 

*‘iva-3dixopat, ion. per dvadiyopat. V. 

dv-dk8eXp0c, ov, ad. Che è senza fratello 
o sorella, figlio unico. 

ava-Bsv8pdc, doc, «. f. Vite ad albero. 

‘ava-Bipxo e ava-Bépxopat (sor. dvé- 
8-2x0v), Guardo in alto; — dptaipot- 
avv, Apro di nuovo gli occhi (om., /l., 
14, 436). 


avd-Baotc, we, e. /. Legatura, fasciatura. 

ava-Béoun, ne, e. f. e avadeguog, OL, 
e. m. Benda o fascia per legarsi i capelli, 
usata dalle donne. 

*àavd-Bstoc, ov, ad. Che circonda (xur., 
Hec., 918). 

&va-8850, Umetto, cospergo. || fg. Tote 
dsc tv Taldwv tods véuove, Fac- 
cio penetrare, insinuo le leggi nel senti- 
mento dei figli; cf. il lat. imbduo. 

dva-Béyopat, Accolgo, ricevo; — TANYÀS 
ste tò cGja, ferite nella persona. | 
Prendo sopra di me, sostengo, sopporto; 
— altlav; — kuapmtnpata. | asso. Mi 
riconosco, mi confesso obbligato, autore, 
padre. | Assumo, piglio un assunto, pro- 
metto, seguito dall'inf. fut. |] Entro mal- 
levadore, presto sicurtà. 

ava -3t0, Lego, allaccio in alto. | Cingo, 
circondo; — tTivà ot8p4Àv; anche sem- 
plicem. tuv%, ovvero T7Y xEPAANY tivog, 
Corono.|| Nel med. avadediotar tiadn- 
pati, Portare un diadema, cingersi un 
diadema. || Orno. {| fiz. — th)v netpinv, 
ovvero &wutòyv Eg tua, Faccio risalire 
a qualcuno, ovvero Derivo da qualcuno la 
mia prosapia. || Nel med. — vaùv, Rimor- 
chio una nave. || Nel pussia dvadetodat 
Ex tiuvog, ovvero ele tu, Essere, tro- 
varsi annodato a qualche cosa. 

*avd-Bnpa, toc, e. n. Diadema (FUR.). 

àva-%.840xw, Insegno di uuovo o meglio. 
|| Rappresento di nuovo; rif. a drammi 
(ar., /lut., 563). 

ava-8(8wpr, Produco. mando fuori, fo pul- 
lulare, genero. |] Consegno, presento. || 
Spargo, diffondo.|| infr. Pullulo, scaturisco. 

àvd-8x0c, ov, ad. Da doversi di nuovo 
giudicare; detto specialm. di lite (3(xm). 
|| Generalm. Invalido, nullo, detto di de- 
creto o sim. 

àava-8.rtAdw, Raddoppio (srN., Cyr.,7,5,5). 

à&vd-Boote, ew, ». f. Il produrre, produ- 
zione.i|Il salire. || E /y. Il salire in alto, 
il prender animo, l’inanimirsi. 

avd-Botoc, ov, ad. Da restituirsi. 


| &va-Boyh, 9c, e. f. Assunto, carico, in- 


trapreudimonto. || Poeticam. &vadoyhy 
névwv tedetv, Finire il carico delle fa- 
tiche, aver riposo dalle fatiche (soF.). 

avd-Boyoc, ov, e. m. Mallevadore. 

àava-Biopat (aor. 2. dvéduv, perf. dvads- 
8vuxa), Esco, emerga, col gen., &X65, 
AMuvng; di rado coll’ ace. || MI ritragzo 
indietro, indietreggio. ||] Coll' ace. — r6- 
Aepov, Fuggo, scanso la guerra; 0 
avadvépedta; Dove ci salviamo? j| Ter- 
giverso, uso sotterfugi. | Disdico, ritrat- 
to; — tà WuoXoyo).sva. 

avd-Bvote, ewe, «. f. Ritirata. || fig. Di- 
sdetta, ritrattazione di una promossa. 


àvd-s88voc. — 58 — Aav-aupéu. 
*avd-s3vog, ad. f. Non dotata, non re- | *àva-3i0, Mi slancio, salto; detto anche 


galata dallo sposo, senza dono dello sposo di cosa: Bdwop di duaplv dvéduas 


(ox., N2.,9, 146). 


*av-aelpem, Alzo, sollevo; — xetpag ddba- 
vétoe, le mani agli Dei, in atto di pre- 
ghiera (om., /l., 7, 130). 

*&avd-sAÀntoc, 0v, ad. Insperato, inatteso 
(rston., Th., 660). 

ava-tesyvopi e -Feuyvim, Aggiogo di 
nuovo.|| Rif. a esercito o a navi, Faccio 
levare, sloggiare, partire. {| int-. Muovo, 
parto, specialm. con un esercito. 

ava-teveLe, ew, «. f. Lo sloggiare, il le- 
vare il campo (PLUT.) 

ava-té1, Bollo, scaturisco. || Formicolo, 
detto di vermi. 

dva-tCatéw, Ricerco, investigo (PL.). 

dva-tNTNoLe, ew, e. f. Ricerca, investi. 
gazione (PL.). 

avaturi, 76, s. f. Lo stesso che &vd- 
Tevete (PLUT.). 

àva-twrvptw,Riaccendo, ravvivo.||intr. Ri- 
vivo, ripiglio fiato; e così anche nel passiv. 

"àva, Bar, Riscaldo dolcomente(anacR., 
31, 21). 

èva-dadféw, Ripiglio animo. 

AE Rao, Rianimo, incoraggio di nuo- 
vo. || intr. Ripiglio animo. 

à&va-tapotw. Lo stesso che dvadadiiw. 

àava-tapovvo. Lostesso chedvadads'ivw. 
dva-deppalvw, Riscaldo di nuovo; e fig. 
Accendo, infervoro. 
ava-dsoue, sw, e. f. L’appendere un 
voto in un tempio. || Dedicazione. 
ava-dtéw, Corro indietro (eL.). 

dva-dswpéw, Considero, contemplo, dili- 
gentemente (PLUT.). 

dva-dswpnoug, we, e. f. Considerazione 

, diligente, meditazione profonda. 

‘ava-dtNiéw, Rinverdisco (ox., //., 1, 236). 

dvi-dnua, 96, «. n. La cosa appesa, de- 
dicata; specialm. Un voto. ;| fiy.Ogni dono 
conservato per memoria; Monumento. ;| 
Ornamento, fregio. 

ava-dÀ(8w, Comprimo, schiaccio (PLUT.). 

ava-t0X6w, Turbo, rimescolo (PLUT.). 

ave-t6i mote, 806, «. f. Rimescolamen- 
to (PL.). 

avadopetv. V. dvadtpwdoxo. 

ava-topuew, Acclamo, applaudisco ru- 
morosamente. 

dvd-dpeppa, Tog, #. n. Allievo di un ani- 
male (TrROCc®., 23, 19). 

dv-xt051, Considero da cima in fondo. {| 
Considero diligentemente, pondero. 

àvIa-dNMI*W (| fut. Avatopobjiat, nor. 
&vétopov), Balzo, salto su. j P'recipito 
a balzi, detto di un macigno. || Mi levo, 
balzo in piedi, subitamente. 

tva-dnulzore, SW, e. /. Vaporazione, 
esalazione. 


(caur., Cer., 30), L'acqua scaturì fuori 
della ec. 

av-aldara, 2g, ed ep. dvadeln, Ne, è. f. 
Inverecondia, impudenza, sfacciataggine. 

av-a.dévopat, Mi conduco con impudenza 
(AR., £q., 396). 

Av-atdc, #6, ad. Inverecondo, impudente, 
sfacciato.||Poeticam.; — xvdovuòe, L’or- 
rendo tumulto delle battaglie (0x.); — 
A&ac, L'improbo macigno (In.). — avv. 
avar8de, Impudentemente. 

*‘àav-ardioow, Eccito fuoco (euR., 7r., 844). 

*àav-altw, Accendo (EUR.).||intr. Avvampo, 
corrusco (ESCH.). 3 

av-alpaxtog, ov, ad. Netto di sangue, 
non macchiato d’omicidj. 

‘àv-aluatog = &vauoc (rscH., Eun., 
392 


&v-atupoe, ov, ad. Privo di sangue, esan- 
gue. 

‘àv-auuo-cdpx0c, OY, ad. Che è senza 
sangue e senza carne: detto della cicala 
(ANACR., 82, 17). 

‘àv-alpwv, ov = dvatpoe, dotto degli. 
Dei (om., /I., 5, 842). 

*‘àvaruwit. avo. Senza versar sangue (0x.). 
avalvopat (oltre il pres. solo l'aor. fvn- 
vaunv e l'imperf. Nvarvépnv), Ricuso, 
rifiuto, rigetto, tl e tiva; Ricuso di, mi 
scuso da: assolutam. o coll’inf. j| Nego; 
coll’acc. e l’inf., Dico che qualche cosa 
non avverrà. || Mi vergogno, mi sdegno, 
coll’inf. o col part. (ESCH., EUR.). 
av-alpsate, €wg, s. f. Il levar su, il portar 
via, spocialm. i cadaveri da un campo 
di battaglia e il seppellirli.||Il tor via, 

Distruzione: — tGy méiswv. 

Av-apéw, Sollero, alzo, porto via. |] fig. 
rif. a premio in qualche pubblica gara, 
Riporto, conseguo; nella qual significaz. 
più spesso è usato nel med. || Levo via, 
rimuovo, tolgo di mezzo; e con più grave 
senso, Uccido, distruggo, abolisco j| Faccio 
salire, emergore dal profondo. || Proferisco 
un oracolo, un responso; Mostro, indico 
per mezzo di un oracolo. [| Onde anche 
Predico, vaticino. || med. Tolgo, prendo 
in braccio (ox.).-|| Rif. a neonato, Rico- 
nosco per mio; cf. il lat. tollere puerum. 
|| Rif. a morto, ed anche assolutam. Levo 
su, porto via per seppellirlo ; nel qual 
senso talora è usato anche l' attiv. (SEN., 
An., 6, 4, 9). | Prendo per me; — oîtov, 
Mi cibo; — Emupposivag, Acquisto sen- 
no; — Totvyy, Prendo vendetta; — xé- 
Àgpov, Comincio la guerra. {|]Ritiro a me; 
e rif. a lite, causa intentata, La ritiro, 
dosisto da essa. || Ricevo presso di me, 
prendo al mio servigio || Prendo sopra 


av-alpe. 
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meets mm: | 


avaxAnmtnde. 


di me, mi addosso; — névovg, réiepoy, 
Eypav. || Concepisco. 
*àv-alptw, Sollevo, inalzo (rUR.). 
dI oto, 6, e. f. Insensibilità, stu- 
i 


p - 

av-atcèntéw, Sono insensibile, sono privo 
di senso, sono stupido. 

av -alodntoc, ov, ad. Insensibile, stupido. 
|] In forza di s. n. tò avalaèntov, Non 
euranza, indifferenza, insensibilità. .| Con 
senso paeeiv. Che non si sente, non si 
avverte. — avo. Avarotntw4e Exsw, Es- 

. sere insensibile, indifferente. 

dèv-argruòu laloa), Adopero, uso. |] Con- 
sumo, spendo. 

dv-arvcipopa, t0c, e. n. La spesa, il con- 
sumo. i i 

av-alooc, ov, ail. Lo stesso che dvalotoc 
(PL, Legg., 5, 741). 

àv-ataoo, e atticam. Avdrtw, ovv. davdo- 
cw, Vado in su, balzo in piedi. |] Detto 
di sorgente, Scaturisco, zampillo (ox... || 
Coll’ ace; — &puax, Balzo sul cocchio 
(10.). || fig. € Èpuv AdYywy (xur.). —. 

àv-arayuvtém, Sono impudente, opero im- 
pudentemente, non mi vergogno; spl 
tuvog, sopra o di checchessia. || Col pare. 
avarcyuviéò Toudv (48.), Non mi ver- 
gogno di fare ec. 

àv- aroyuvila, 6, e. f. Impudenza, sfron- 
tatezza. 

dv-aloyuvtog, ov, ad. (aloxbvw), Impu- 
dente, senza vergogna. ||} Detto di cose, 
Abominevole, indecente. — avo. — Uvtwe, 
Impudentemente. 

av-altroc, ov, ed anche 06, &, 0v, ad. 
Che è senza colpa, innocente, che non 
è cagione, tuvéc, di checchessia. || Libero, 
esente, scevro; — dppooivne, xaxlas. 
[]avaltuov stvar rapa tivi, Non essere 
incolpato da qualcuno. 

*av-ascopéò, Sollevo, tengo librato (BIOx., 
I, 25). 

ava-xayXdkw, Rido forte; talora raffor- 
zato dall'avo. péYa (PL.). 

èva-xadalpw, usato più spesso nel med. 
Spazzo, spurgo. |] fir, — X&òpav, Netto 
un paese dai nemici; — Tò fdpfxpoy, 
Distruggo l’ esercito dei barbari. || Ri- 
schiaro. 

ava-xa9(Tw, Seggo reggendomi sulla per- 
sona; e così anche nel med. 

àva-xatvitTa, Rinnovo, restauro. 

dva-xalw, talora anche nel med. Accendo. 
li ig. Eccito. {| passiv. Sono acceso d'ira. 

àva xaXé0, Chiamo ad alta voce, invoco. 
|l Proclamo (sor.). :j Nomino. {| Nel med. 
Chiamo a me, chiamo in aiuto; — xUvas, 
Chiamo i cani (sev.). || Chiamo, eccito a 
venir su (zscha.). || Chiamo indietro, ri- 

iamo, reroco, particolarm. tf c4Artwf- 


Y, Faccio sonare a raccolta con la trom- 
ba. || fig. e poeticam. — atpa (es08.). |] 
Cito, Chiamo in giudizio. 


| Ava-xaeAurtipta, ov, e. n. pi. Così dice- 


‘vasi il giorno, nel quale la novella sposa 
compariva la prima volta senza velo in- 
nanzi allo sposo; e altresì I doni che ri- 
ceveva in tal giorno (PLUT.). 

ava-xaA5rtw, Scopro, disvelo.||fig. dva- 
uxadbrterv Adyone, Parlare scoperta- 
mente. || med. Mi levo il velo; anche rig. 

àva-xaprto; MI ripiego, mi volgo, torno 
indietro. 

àav-dxavtog, ov, ad. Che è sanza spine o 
Decie detto di una sorta di pesce (xRUD., 
, 93). 

ava-xd7tw, Divoro, inghiottisco. 

avd-xeuuatr, Sono raccolto insieme, sono 
tenuto in serbo per provvigione. || fiy. 
cabita ele FAiov avaxelotw Abdfov, 
Questo sia differito ad altro discorso. || 
Son posto, consacrato, dedicato. || Mi 
fondo su qualcuno, ovvero su qualche 
cosa.|| Vengo attribuito, riferito, ascritto, 
Es tiva, ovvero slg ti, anche tel. j}Son 
dedito, devoto, aderente, seguace, tuvl 
(xuR.). 

Avaxetov, 00, s. n. Il tempio dei Dioscari 
appiò dell’ Acropoli. 

‘ava-xéi2%0c, ov, s. m. Rumore (rur., 
Or., 182). - 

ava-xspavvupi cd -Uw, Mesco di nuovo 
(ox., in tmesi, ar.). j| Mescolo, frammi- 
schio, tl tivi (RUR.). 

ava-xNnxlw, Sgorgo, spiccio. 

àava-xnpiogw, e att. -Jttw, Faccio an- 
nunziare per mezzo di araldo, bandisco. 


‘Aava-xtvèvvebeo, Mi espongo di nuovo al 


pericolo, tento di nuovo qualche cosa; 
usato assolut., oppure col dat. 0 col part. 

àva-x.vé1, Agito in alto, inalzo. || Eccito, 
suscito. 

ava-x(vnote, ewc, s. f. Eccitamento. 

ava-nipvapi = avaxspdvvopi, usato solo 
nel med. Frammischio, frammetto. |] fig. 
— gras, Annodo amicizie (KUR.). 

àva-xi4tw, Chiamo, grido chiamando. || 
Detto di cani, Abbajo, latro. 

àva-xialw, Comincio a piangere, prorom- 
po in lacrime.j]med. — tl tivi, Mi dolgo 
con qualcuno di checchessia piangendo 
(soP.).|] — Savévia (TEOcR.), Piango una 
persona morta. 

àava-xAdw, Piego indietro, o semplicem. 
Piego. || Spezzo. [| Svello, infrango. 

avd-xinate, ew, ». f. L'’invocare, il chia- 
mare in ajuto.|jIl sonare a raccolta. 17) 
GLATIYYL avixAnoty onpalverv, Far 
sonàre a raccolta. 

avaxAintixie, 1, 6v, ad. Che invita. cho 
esorta, esortativo, || Che richiama indie- 


àava-xAlvw. 


tro. |] In forza di e. n. tò avaxAntwxéy, 
Il segno della ritirata. 

"&va-xAlvo, Appoggio, Faccio sedere a 
mensa. || Appoggio a, Tpòg Tu (Tv). |] 
Ripiego indietro. ||] Poeticam. rif. a porta, 
Apro, disserro (0x.). :| Piego, dirigo in su. 
|| Nel passio. Mi appoggio, o Mi rovescio 
indietro. || Seggo a mensa. 

dvd-xAtore, ewe, *. f. L'appoggiare, il 
reclinare. 

dvd-xAttoc, 0v, ad. Appoggiato. || — dpé- 
vog, Sedia a bracciuoli. 

dava-xoyyvAtatw, Mi gargarizzo. 

ava-xouvòw, Partecipo, tl tivi, ovvero 
tuvi repl tivog, anche semplicem. tuwl, 
Propongo ad uno qualcosa da giudicare 
o da decidere, lo domando del suo con- 
siglio. || Più spesso med. Mi consiglio con 

. uno. | fig. detto di un fiume, dvaxotvo ita, 

t@ "Iotpw tò bdwp, Unisce le sue acque 
coll’ Istro, sbocca nell’ Istro. 

dv-axo0zoudla, ac, s. f. e dvaxdiortov, 
00; s. n. Anacoluto: propriam. varrebbe 
Mancanza di seguito, di connessione. 

dva-xo0putdr, 9%, «. f. Riacquisto, ricupe- 
razione. 

dva-xoplto, Porto in su, porto in alto da 
un luogo inferiore. || Semplicem. Traspor- 
to. || pussiv. Sono trasportato su, navigo a 
ritroso del fiume. {| med. Porto in alto p 
Raduno per me. .| Porto indietro. | passiv. 
Ritorno indietro. ||med. Forto indietro per 
me. | Riacquisto, ricevo di nuovo. 

ava-xovtitw, Scaturisco,. spiccio, sgorgo. 

AVa-XOTN, 76, s. f. Il risospignere. j| Spe- 
cialm. Il rimbalzo delle onde del mare. || 
Acqua traboccata e rimasta indietro. 

dva-X6Ttw, Rimuovo, respingo: — Toùg 
moisplovg. || Rattengo, impedisco. 

ava-xovoeltw, Sollevo, levo in alto. || Age- 
volo, facilito.|| passir. Mi sento allegge- 
rito, concepisco nuova speranza. 

ava-xobgrote, ew, «. f. Alleviamento, 
alleggerimento; —- xaxdiv, di mali, 

ava-xp%%w, Esclamo, parlo ad alta voce. 
|| Chiamo ad alta voce; per lo più l’aor, 
AVÉENPAYOV. 

avi-npaote, 806, «. f. Mescolanza. 

àva-xpepavvupi ed -Uw, Sospendo, tengo 
sospeso; — TL Èg tu, ovvero Ex tivog, 
Sospendo qualche cosa a checchessia; — 
\6%90vg, Minar colline, scavarle sotto. 

Zva-xplvi, Interrogo, invèstigo, esamino. 
;] Come term. legale con o senza dixny, 
detto di magistrato. vale Esamino pre- 
celentemente alla causa, o Istruisco un 
processo. | Nel med. parlando delle parti, 
Faccio fare, istruire un processo. | r9dg 

gautoig ol avaxpivopevot, I litiganti. 
dva-xpuote, ew, s. f. Esamo, interroga- 
torio; Investigazione, processo. 
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àva-iapBdveo. 


àava-xpotéw, Batto le mani, applaudo; 
anche seguito da tò Xstpe o tàc Ystpac. 


AVA-xPOVSLG, SW, +. f. Il remare indietro, 


l’indietreggiare di una nave. 

ava-xpodw, Spingo indietro, respingo; più. 
spesso nel med.; — vaiy, rpiuvav, an- 
che 8 rpipvav, Muovo lentamente in- 
dietro la nave.|| — tu, Trattengo, impe- 
disco qualche cosa. 

dava -xtionat, Riacquisto, ricupero. || twvd, 
con o senza g(X0v, Mi faccio amico qual- 
cuno, mi guadagno per amico qualcuno. 

*‘avaxtÒpLo6, &, OY, ad. Appartenente al 
dominatore od al signore (ox., Od., lò, 
997). 

ÀVAXTOPpov, 00, s. n. Abitazione del signore. 
il Comunem. Dimora degli Dei, tempio, 
principalm. quello di Demeter in Delfo. 

PAViNTWP, 0906, e. m. Dominatore, signore 
(ESOH., FUR.). 

ava-xvxÀé%, Volgo in giro. |] Riconduco 
allo stesso punto. {| fiz. àvaxixier 3di- 
pag, Rimetti il mio corpo nel primiero 
stato, nello stato di sanità (KUR.); — sig 
tTòv cuvnètn Blov, Ritornare al vivere 
consueto, 

ava-niximate, 806, #. /. Circonvoluzione. 

*ava-xv Baita tw, solo nella maniera 8‘- 
por avexvpuibarlatov, I cocchi rove- 
sciandosi risonavano (come un xiufa- 
X0v) intorno (ox., Il., 16, 879). 

ava -xittw, Sollevo la testa.|] Emergo. |] 
Proveugo, procedo, Ex tuvoe. 

*àva-xwxbw, Ululo, mi lamento a gran 
voce.j|avaxwxiw dEdv p+éfrYov, Man- 
do acute voci di dolore (soP.). 

dvi-xwinc, ov, ad. (x6A0vy), Propriam. 
Mutilo. || Detto fig. di veste, Corta, che 
discende solo fino alle ginocchia. 

avaxdòe, avo. Accuratamente, diligente- 
mente: solo nella maniera &vaxdg Eyety 
tivés, Prendor cura di qualche cosa, ri- 
volger l’attenzione a checchessia. 

ava-xwyeùw, Trattengo, tengo indietro, 
impedisco, véag, appata. || intr. Cesso, 
mì arresto. i 

AVAKWXT, 975, e. f. Impedimento, sospen- 
sione, specialm. delle armi; quindi Armi- 
stizio. 

av-aXZaX4tw, Alzo il grido di guerra. || 
Grido altamente. 

ava-Xx;13%vw, Prendo su, sollevo; Afferro, 
do di pixlio a qualche cosa.i| Ricevo, ac- 
colgo. !’lrasgo a me, conduco meco; an- 
cho Prendo a bordo. {| Indosso, vesto. || 
Mi approprio, imparo; Imparo a momo- 
ria. | Assumo. || Prendo a fare o a dire, 
intraprendo. !| Prendo di nuovo, riassu- 
mo; anche con meàtv, [| Richiamo nella 
memoria, mi ricordo. || Ristabilisco, re- 
stauro, rinnovo; — TOÙg TETpPwplévovEe, 


dva-Adjuro. 


Faccio ricuperar le forze ai feriti, li fac- 
cio riavere; — &auvtòy, Riaversi, anche 
senza gavtdv.'|Ripiglio, prendo indietro. 
{| — tàc &kpaptiac, Raddirizzo, correggo. 
|| med. Prendo sopra di me, assumo, mi 
addosso; — x{vduvoy, pax. — verbal. 
ava-Anmitov. 
àva-Adyrw, Risplendo, avvampo. || fig. 
Detto di guerra, Divampo, ardo. |] dva- 
Adpre: tic, La fiamma vitale risplende 
di nuovo in qualcuno. 
av-aAZYhc, 66, ad. Privo di dolore. 
avalymola, ac, e. f. Mancanza di dolore. 
{| Aig. Indolenza, insensibilità. 
avdiyntog, 0v, ad. Che è senza dolore 
(sor.). || Insensibile: — trvdg, per chec- 
chessia. — avo. — #twe, Spietatamente. 
ava-Zé yo, Raccolgo, raduno. || med. Rac- 
colgo per me. || 0; — Tòv ypévov, 
Compato. |] passio. Vengo ad alta voce 
o pubblicamente raccontato. 
ava-AetXo, Lambisco, lecco (egoD., 1, 74). 
&v-aiNtme, 86, ad. Non verace, non sin- 
cero, falso. 
Avd-Anpic, ewc, e. /. Ricuperamento. || 
Restaurazione di una città.||Emendazione. 
ava-Arxpdo, 0, dva-Atxvdw, Spargo col 
ventilabro (PL., Tim., 52). È 
*av-dAtoc, dor. = àwpAitoc. —. 
*&v-dixroe, ov, ad. Scalzo (reoOR., 4, 56); 
lo stesso che dvM)Aurtog. 
àv-aAiloxw e anche dvaibw (fut. Ava- 
Abow, aor. dvpiwoa, pf. dvrniwxa ed 
àvdiwxa), Spendo, consumo, dissipo, etc 
nc, e talora pdc tr, art tive.|] Consumo, 
cancello, distruggo, uccido; — ti tu, 
Pago alcun che a qualcuno (pEx.). 
‘àv-dixsta, ac, e. f. Mancanza di forza, 
debolezza, {gnavia (0x.); usato solo nel pi. 
dvadxte, 180 (acc. Avdixida ed Avai- 
Xv), a. m, è f. Che è senza forza, svi- 
gorito, debole, ignavo. . 
dv-adAiolwtoc, ov, ad. Immutabile. 
ava-Zotla, ac, e. f. Analogia. 
ava-20Y(Gopa:, Ragiono, rifletto, pondero. 
|| Principalm. Stimo, giudico. secondo un 
confronto ; Riconosco per mezzo della 
riflessione. i 
Ava-ioysxée, %, dv, ad. Analogico. 
dva-ibyuopa, «toc, e. n. Il confronto di 
una cosa con un'altra per conoscerne 
la relazione (PL). 
dva-Aoytoude, OÙ, e. m. Ponderazione, 
riflessione. || xat° Avadoyfionòàv, a modo 
avverb. A proporzione. 
dvd-ioY06, ov, ad. Analogo, proporziona- 
le, commisurato; costr. col gen. 0 col dat. 
&v-aZ0g, ov, ad. Non salato, scipito, 
sciocco. 
dvarbe. V. dvalloxco. 
*&v-aAitoc, ov,ad.(4X%w), Insaziabile (ox.). 
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dva-petpéw. 


Avd-Auate, ewe, e. f. Scioglimento. [| Li- 
berazione; xaxGy; — tpofiNpatoc, So- 
lazione di un problema, di una difficoltà. 

*àva-Autip, Îpoc, e. m. Scioglitore, li- 
beratore (ESCH.). 

dèva-ibm, ed ep. — &XX50, Sciolgo, scom- 
pongo, || Slaccio, disnodo. || Libero. {| Abo- 
lisco. || Restauro, correggo (DEM.); anche 
nel med. || Term. milit. Muovo il campo; 
Procedo o retrocedo. || Risolvo, rif. a pro- 
blema. || Muoio. 

Av-diwpa, toc, s. n. Ciò chesi è consu- 
mato o mandato a male ; Sperpero, spesa. 

av-diwotg, awe, e. f. Consumo, spesa. 

dv-aiwrie, oÙ, e. m. Consumatore, dis- 
sipatore. 

avait, Î, dv, ad. Dispendioso. 

dv-diwrtog, 0Y, ad. Non preso, non con- 
quistato. || Da non prendersi, non pren- 
dibile; — darò ypnudtwy, Incorruttibile. 

*àva-papdw, Infurio, imperverso, detto 
di fuoco (om., /l., 20, 490). 

iù i vw, Trovo, invento (tROD., 9, 

). “e 

av-apaEsvtoc, ov, ad. Non praticabile 
con carri da trasporto (rRoD., 2, 108). 

av-aj,dpentoc, ov, ad. Che non si è reso 
colpevole, incolpato; — tivi e tpdg tiva, 
Che non ha mancato in niente, che non. 
ha commesso verun delitto verso qual- 
cuno. || Libero da errore. |] Immutabile. — 
avo. — Ttwg, Innocentemente, incolpe- 
volmente. || Immutabilmente. 

dva-1docw, e att. dvanditò, Lavo, ter- 
go; — Epyov ti} xspaA7, Pago il fio di 
qualche azione colla mia testa. j] Tingo, 
imbratto. || Nel med. Impasto, rif. a fa- 
rina (aR., Vub., 676). 

àava-1dyopat, Rinnovo la battaglia. ||Can- 
cello; — xax0BoElav, Brapaptiav. || rif. 
a Adyovy, Ripiglio il filo del discorso. 

avy-du-Batoe, ov, ad. Nou salito. |[DI ca- 
valli, Non montato, 

*&va-éi7w, Intono (rzocr.).||Canto, ce- 
lebro (ANAOR.). 

dva-pévo, Aspetto, attendo; &vajsver 
pé ti, Qualche cosa mi attende (kur.). 
|| Sopporto. || intr. Persevero, rimango. 

avd-18c0g, ov, ad. Che rimane nel mezzo 
del paese, che è dentro terra (ERoD., 2, 
108). 

àavd-jsotoc, ov, ad. Tutto pieno, pieno 
affatto. 

‘àva-peotdw, Riempio (AR., Ran., 1082). 

ava-petpéw, Rimisuro; od anche Misuro 
accuratamente: ed è usato più spesso 
nel med.j| Poeticam.: — Xd4puBdy, Ripas- 
so Cariddi (om.); — pvYunvy, Mi riduco 
nella memoria (FoR.). || Rammemoroa, rac- 
conto, annovero di nuovo.|] Tributo, con- 
sacro, dedico; — Bdxpu. 


dva-petpnore. - 


avd-naitv. 


ava -pétpnore, ewg, e. /. Misura.|] fig. 
Stima (PLUT.). 


‘àvd-uryda, avv. Mostolatamente, promi- : 


scuamente (soF., Trach., 516). 


ava-piyvopie — vi, ep. Guplyvojt, Me- | 


scolo insieme, frammmischio. || Nel passio. 
Sono raccolto: dvapepiypévor èv Tad 
elotv, Sono tutti raccolti nello stesso 
luogo. 

Gva-|uvioxw, Richiamo qualche cosa 
pella memoria a qualcuno, tiva TL 0 TLVA 
tuvég ed anche mepl tu e Tepl tivog: 
ed altresì seguito da St: e dal partie. 

‘àva-pluvo = avaptvo (0x.). 

dva-ple, avv. Mescolatamente, promiscua- 
mente. 

dvoat-pnrEre, em, e. f. Mescolanza, com- 
mercio. 

*ava-Lloyt (solo nel pres. e imperf.), ep. 
e ion. = &avajilyvopt. 

ava-prodapvéw, Servo di nuovo per mer- 
cede (PLUT.). 

àavi-puvnoe, 606, s. f. Ricordanza. 

ava-puvnotxde, N, 6v, ad. Ricordevole, 
che facilmente si ricorda. 

ava-puwnotée, dv, ad. l'enuto a mente, ri- 
cordato. 

*ava-poAstv, Do, o Mi diffondo per (EUR., 
Hec., 928); usato in tmesi, 

*àva-1oppòpw, Bollo rumoreggiando, spu- 
meggio (oxm., Od., 12, 238). 

ava-poyÀsiw, Alzo colla leva; — mréixg, 
Scrollo, sconficco le porte. 

dv-auTidantog, OY, ad. Che non falla, 
che non erra. 

‘ava-uvyditonar, Sospiro, mando un s0- 
spiro (xsou., Prom., 745). 

av-apepl-X0Y06, 0Y, ad. Non conteso, non 
coutroverso, certo. — avo. — 6Ywe, Senza 
contrasto. 

dv-apnpuoBityTOg, ov, ad. Non conteso, 
non soggetto a dubbio, incontrastabile. — 
avv. — twg, Incontrastabilmente. 

dv-avBpla, e Av-avdpela, xc, s. f. Man. 
canza di coraggio, viltà, mollezza. 

&v-av8pog, ov, ad. Non virile, vile, ignavo. 
|| Che è senza marito, non maritata, ve- 
dova.:|Detto di città, Vuota, povera d'uo- 
mini. — avo. Avavdpwe, Vilmente. 

*av-dvBpwtoc, ov, all. Privato del marito; 
— eòùval, Letti maritali privi del marito 
(sor., Trach., 109). 

ava-vi.u, solo nel med. Conto, annovero, 
cito. 

dva-véopat, Salgo, ascendo; &vvettat 
MéXt0g, Il sole si leva (oxw., Vd4., 10, 109). 

àèva-vedw, Rinnovo, ringiovanisco: gene- 
ralm. solo nel med. || Richiamo nella me- 
moria, mi rappresento allo spirito. 

ava-ve5w, Picgo indietro la testa, col 
quale atto i Greci significavano di dis- 


approvare o negare; cf. il lat. renuo; 
onde, Nego, ricuso. 

ava-vewore, we, s. f. Rinnovazione. 

ava-wpw, Torno, ridivengo sobrio. 

av-avine, €6, ad. Che è senza flore. 

*dv-avta, avv. all'insù (ox., //., 23, 116). 

AV-AVT-AYWwoatoc, ov, ad. Che è senza 
avversario. senza antagonista, senza con- 
trasto; — s5vora, Libera da emulazione, 
|| Che non può fare verun contrasto. 

avivins, &vavtec, ad. Erto, ripido. |] fig. 
Difficile, arduo. 

av-avit-Aext0g, ov, ad. A cui non si può 
contradire. 

fieno, 06, e. f. Il non rispon- 

ere. 

dV-Avti-puvNtog, ov, ad. Che rimane 
senza risposta, a cui non è risposto. 

vat, Avaxtoc, s. m. Il superiore, il primo, 
lat. princepe. || Padrone, signore, domi- 
natore, re. || Aggiunto pocticam. degli 
Dei, segnatam. d’Apollo: nel qual uso, 
‘ il vocat. fa anche &va (0m.). || K titolo 
di tutti gli eroi, dei figli e congiunti di 
donninatori; e generalm. di personaggi 
ragguardevoli o d’alto affare, e nei tra- 
gici anche dei nobili di un paese, di una 
città.]] Trovasi anche unito con Baoriese 
(ox., EBSCH.). || Condottiere, guidatore. || 
fig. — 4808dy, Fabbro, inventore di bu- 
gie (KUR.). 

ava-Ealvw, Gratto, stropiccio.|| fiy. Riapro, 
rinnovo il dolore, la ferita, e simili. 

ava-Enpalvw, Asciugo, prosciugo. 

‘avatla, 6, e. f. Impero, regno (PIND., 
Nem., 8, 10); usato nel pl. 

av-afto-ratsm, Patisco immeritatamen- 
te, mi sdegno di essere indegnamente 
trattato. 

dv-dE:06, OY, e anche 0g, &, Oy, ad. In- 
degno, immeritevole, col gen. o coll’inf. 
|}In modo assolat. Da nulla, privo di me 
rito, indecoroso. || Immeritato; &vaEta 


radetv, Soffrire mali non meritati. — 


avv. Avaztwe, Indegnam., Immeritatam 


àava-Euvéw. Lo stesso che &vaxotvàuw 


(sEN., Hell., 41, 30). 

avaEuvo(8e6, mv, #. f. pl. Lunghi e larghi 
calzoni usati dai Persiani e da altre po- 
polazioni di barbari; Brache. | 

ava-5biw, Raschio. || Pulisco, levigo di 
nuovo. 

ava-olyw = avolyw (ox., Il, 24, 455). 

ava-TA.dE Vv, Istruisco di nuovo, o solo 
Istruisco (AR.). 

àvi-Tatotos, ov, ad. Ripercosso.|]In forza 
di #. m. dvatatotog, Anapesto, piede di 
| verso. || In forza di ». n, pi. tà davarat- 
ota, Poesie satiriche composte di ana- 
pesti. 

ava-maAtv, avo. All'incontro, in contraria 


àava-rdiii. 


direzione, indietro, al contrario. || Per la 
seconda volta. 

diva-ndio, e abbreviatam. durailo, 
Scaglio in alto.;| Metto in movimento,spin- 
go, eccito. || Nel paesiv. è nell'aor. med. 
avinaito, Salto, balzo su (om., eDR.). 

‘àva-rdoow, Spargo sopra, fig. — Xdpuv 
cuvl (PIND4»0?iymp., 11, 98). 

avd-MavÀa, KI e. f. Riposo, Ro) 
xat davarasiac, Con intervalli di ri- 
poso. || Luogo di riposo, fermata. 

*àvd-ravpa, toc, s. n. Lo stesso che Îl 
seg. (zs10D., Tà., 55). 

dvd-ravoue, 816, ». f. Riposo, quiete, sol- 
lievo, tuvéc, da checchessia. || Sospen- 
sione, interruzione. 

ava-navotfiproc, e ion. du-ravotipiog, 
ov, ad. Acconcio al riposo. . 

dva-Tavtiptoe = al preced. || In forza di 
e. n. Tempo, ora di riposo (stn., Mem., 
4, 86, 3). 

ava-rado, e poet. dp-raso, Faccio che 
qualcuno cessi, distolgo qualcuno da, ct- 
véc. || Faccio riposare; — tiv néiw, 
Metto, rimetto in pace lo Stato. || Costr. 
col gen. o col Concedo riposo da 
cheochessia. || Faccio finire, cessare. || 
med, Mi riposo, mi do riposo, &x tuvog, 
da cheechessia.|{Desisto da checchessia. 
|| Muoio. 

ava-n8i9w, Persuado, muovo, a qualche 
cosa, coll’inf. o con De. i 

dvd-rmetpa, cc, +. f. Esperimento, prova, 
esercizio, specialm. di eserciti e di ar- 


mate. 

dva-nsipdopat, Mi provo ripetutamente, 
mi esercito. 

ava-nslpo, e lie àp-rs(pw, Infilzo, in- 
figgo, passo parte a parte. 

ava-seprdto, usato più spesso nel med. 
Rifaccio da me a me un computo, rifletto 
di nuovo dentro di me, ripenso. ‘ 

dva-né ict, Mando su, all'insù. || Parti. 
colarm., dalla costa marittima ne’ paesi 
dentro terra.||Faccio alzare, o risonare; 
— &pXvovg.|| Mando indietro, rimando. 

&ava-rmetdvvopi e -viw, e poeticam. dji- 
rmerdvvupi, Allargo, dispiego; — lotia, 
le vele; — féatpuyov. || fig. Faccio ri- 
splendere, accendo. || Apro, spalanco; — 
nviac, dipac, Bibpapa. Il part. perf. p. 
àavarerta;ivoc. spesso ha il senso del- 
l’ ad. Aperto; Bupata davarentantva, 
Occhi spalancati e quiudi sfacciati: ré- 
dZafoc avarartatvov, L'aperto mare, 
l'alto mare; B(ata xadbapà xal ava- 
rertanévy, Il vivere all'aria pura e li- 
bera. |] fig. avarentaném radpnola, 
Sfrenata licenza di parole. 

dva-rétona:, Mi levo a volo, volo via. [|] 
Fuggo il Balzo su, mi riscuoto. 


-_ 8 - 


, 


ava-mvoti. 


‘avamspdiacptévag. V. dvapider 

va uno Appendo, affiggo. 

ava-rnNicw, Balzo su o in alto; — Ant 
tòv Inzov. 

dva-mNpog, ov, ad. Mutilo, difettoso. 

dva-rNeéw, Mutilo, storpio. 

ava r:3)w, Faccio scaturire. 


dvo-TiuTAnNpi, e poeticam. dapi-TlprtAniit, 


Adempio, effettuo. ;|] potpav, rétpov, 
xaud, Fifsa, xNdsa avaria, La- 
sciar che si adempia in sè, patire, sop- 
portare un destino stabilito dagli Dei 
(om., xROD.). | Riempio checchessia di..., 
cl voce. || Infetto, contamino, ammor- 
bo, tiva tuvoe. 

àva-rirtoò, Cado indietro, stramazzo ri- 
verso; dvéreocev bra, Ripiegossi al- 
l’ indietro. || Retrocedo. || jîg. Mi cade 
l’animo, sbigottisco, divento neghittoso, 
inerte. 

av-amidantoc, ov, ad. Lo stesso ct: 
AVAUTAAANTOC. 

ava-nida0w, e atticam. -dttw, Plasmo, 
formo di nuovo, o solam. Formo. || med. 
Mi fabbrico di nuovo. 

ava-Ti8xw, Intreccio. intralcio, avviluppo. 

àava-rA&w, Navigo a ritroso, contro la cor- 
rente. || Navigo verso l’alto mare, salpo. 
|| Ritorno navigando. 

ava-riewe, 0v, ad. Riempiuto, pieno. || 
Frequentem. Contaminato, infettato. 

ava-rinpéw, Empio, riempio. ||] med. — 
Bonate, Empio, fornisco la casa (EuUR.). 
| Rendo compiuto o completo, reco al 
pieno suo numero, compisco. || Riempio, 
empio di nuovo. || fig. Riduco di nuovo 
in buono stato. j] Nel passio. Sono com- 
pleto, sono nel giusto numero. — rerlial. 
dvartinpwrgov: — tiv dindetavy, Bi- 
sogna -dire, presentare la piena verità, 

dvd-1À006, 000, contr. -TÀ2UE, 00. #. n. 
Navigazione contro la corrente. || Par- 
tenza o Ritorno delle navi, |] Il luogo 
dove le navi approdano. 

dva-mtÀW%w, ion. per &vartàtu (eRoD.). 

“‘Avd-nvevpa, e Kurvevua, TOg, e. n. Ri- 
poso (PIND., Nem., l, l). 

Ava-rvevote, we, *. /. Respirazione, îl 
ripigliare il fiato, respiro. |] fig. — toXé- 
poco, Sospensione delle armi (0u.. 

àva-rvéw, e poet. dpurrvéw, avatvelw 

+ ed &prevelw (colle forme omeriche aor. 
1. p., aprvivin, aor. med. AUTvUTO; 
e nella forma second. apurviw l’imperat. 
&prvus), Respiro, prendo fiato. |] Vivo. | 
Torno a spirare, respiro di nuovo, ripi- 
glio lena: dvérvsvoa Ex 06%sy, Per te 
mi sono riavuto, scampai dal pericolo 
(B0r.). [| Respiro liberameute, mi souto 
alleviato. i 

dva-Tvof, e poeticam. dprvon, Nic, e. f 


dv-arò-Berxtoc. 


ia 


Avap-prrrtéo. 


Il respirare, respiro: daurvoàkc Eyeuw, 
, Respirare, vivere (sor.). || Kespirare di 
uuovo, il ripigliare il fiato, il riaversi. 
ij Esalazione. || Spiraglio, sfiatatoio. 
àv-anò-Berxt0c, ov, ad. Non dimostrato, 
non dimostrabile, 

dva-motituw(/u.— ow,eatt. — 16), Metto 
il piede indietro, retrocedo.||Faccio tor- 
var indietro; xatd tu. a checchessia; — 
“€wutéy, Si contradice, disdice i) già detto. 

‘àav-@rtotvoc, 0, ad. Senza prezzo di ri- 
scatto, gratuitamente (0x.). 

ava-T0.Éw, e poeticam.&U-Toigu, Rivol- 
to, specialm. il terreno, aro. j] In prov., 
ale xal tpig avarmoAetv Ern, Ripetere, 
rivangare le parole. ee 

‘ava-r0Altw, Lavoro; rif. a terreno (PIND., 
Pyth., 6, 8). 

dv-amo-Ad6Yntog, ov, ad. Che non può es- 
sere difeso, inescusabile. 

‘ava-ropuròe, où, s. m. Colui che manda 
su, che rimanda (FscH., Pere., 641). 

av-artd-virtoc, 0v, ad. Che non si può la» 
vare (AaR., £E9, 357). 

iva-Tpadccw. e atticam. -dttw, Esigo, 
riscuoto; — yxpruata mapa tuvog: — 
bndoysow, Esigo l'adempimento di una 
promessa. 

*“ava-rpNtw, Faccio scoppiettare: Bdxpv 
avarpnoae, Rompendo in lacrime (0x.). 

dva-mtepdw, Rifornisco di penne. '|Rizzo. 
|| Eccito, suscito. || passiv. Sono eccitato, 
sono stimolato; — Tpòg TÙY dAir(da, 
Mi sento animato a sperare. 

ava-rtoégopat, Sono spaventato; Cado in 
ispaventi, in inquietudine. 

ava-nticow, Spiego, svolgo; Apro, di- 
stendo. ||fiy. — ppéva, Svelo il mio animo. 
|| Scopro un fatto, una circostanza. ;j Co- 
me term. militare; — tiv pedaryta, 
Rinforzo la falange. in quauto una parte 
della fronte fa un'evoluzione e si ripiega, 
o viene a collocarsi dietro alla parte ri- 
masta ferma; così anche; — xéÉpage. 

"Ava-TTUYÎ, e per abbrev. poet. durTUYÀ, 
76, ». f. 1l dispiegarsi, lo scoprirsi: 7)A{01 
avarntuyat, L'ampiamente diffusa luce 
del so!e (Kur.); — al&gpog — Lo spazio 
ampiamente aperto del cielo (in.).;] Par- 
lando degli occhi, Libero sguardo (in.). 

ava-mt)w, Sputo, getto fuori. 

&v-dArxtw, Annodo. lego. ;, Appendo. || Ap- 
pongo una taccia (0xm.); — alla etg tTuva, 
Imputo a qualcuno un omicidio e n'esigo 
vendetta da lui (rur.). | Mi attacco, twvòg 
a checchessia, || med. Appendo, metto in- 
torno a me. || Concedo: — yXotas eig 
tiva, Concedo a qualenno un favore; 
x7,%6g tivi, Stringo parentela con uno. 
|| Rimorchio; — vavv. || Incendio, appie- 
co il fuoco. 


i dva-ruvèdvopat, M'informo,interrogo; — 
nspi tivos. || Col part. Vengo a sapere 

avd-ruvatog, ov, ad. Investigato, cono- 
sciuto, saputo. 

àavapapnade, ion. per Avgpnxde. 

&v-ap®p0g, 0v, ad. Che è senza giunture. 
i, Parlando della voce, Inarticolata. || Af- 
franto delle membra (sor. gUR.). 

àav-apròpuéw, Enumero, conto: ordinariam. 
nel med. 

dv-apldpntoe, 0v, ad. Innumerabile, im- 
mensurabile. || Non tenuto in conto, non 
pregiato. 

àv-dp.d og, e poet. dvp:®poc, ov, ad. 
Che è senza numero, innumerevole, im- 
mensurabile: col gen. 8p@v voy 
Senza numero di Eater Aa 

voy, D'infinite lagrime. 

&v-dpratoc, ov, «d. Che non ha asciolto, 
che non ha fatto colazione; Digiuno. 
&v-apxtog, 0v, ad. Che è senza supcrio- 
re, indipendente. || Che non tollera au- 

periore. . 
av-appootéto, Disconvengo, discordo, non 
sono d' accordo. || Sono scordato, parlan- 
do di strumento musicale. 
av-appootia, ag, s.f. Discordanza, disar- 
monia. 

àv-dppootoc, ov, ad. Discordante, scon- 

| veniente, disadatto — tivi e pdc tr. 
*av-aprayà, 76, «. f. Rapimento (xur., 
Hel., 50). 

&v-apratw, Svelgo, estraggo.|| Afferro, do 
di piglio. jStrascino via, strascino a for- 
Za, rapisco come prigioniero. || Depredo, 
metto a sacco, rubo, derubo. || Distruggo, 
rovino. 

*àv-apraé-avdpog, a, ov, ad. Rapitore 
d' uomini; detto della sfinge (rs0B., Sept, 
776). 

dv-aprastie, dv, ed anche dc, 7, 6v, ad. 
Strascinato via, rapito, sottratto; Sao 

vo 


mesi; — dp- 


» 
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rmaotòv Y{yveodar npoòc facrdéa 
sere strascinato in Persia come s 

avad-féw, Rifluisco. 

avaòd-bNnYvupt, Squarcio, fendo. || Scavo; — 
abiaxac, Faccio, conduco solchi; — 
tapov, un fosso (Eur.). || Apro a forza, 
spezzo. {| Taglio, abbatto, rovino. [| Solle- 
vo, ribello; rif. a città. || passiw Scop- 
pio, prorompo, parlando di guerra; — 
tpòg dpYynv, Prorompo in ira; — ele 1, 
Mi lascio sedurre, traviare a checchessia. 

avid-bnELe, we, «.f. Fenditura; — veGy, 
Il far acqua. 

dvidd-bNoLg, 8wE, «.f. Proolamazione, pub- 
blicazione. 

àavad-fitibw, Riaccendo. [| fig. Eccito, su- 
scito di nuovo. i 

avad-pirtéw, forma second. della vue: se- 
guente, usata soltanto nel pres. e :mperf. 


avad-pintm. 


o; pia iii iii iii 
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dvd-otatoe. 


avad-Blaxto, Getto all'insù, in alto: Avad- 

Mrtacy gia mNI9, Sollevare il Mi 
co’ remi, per dimostrarsi forte e volen- 
teroso rematore; — tòv xifov, Gettare 
il dado; davelfligiw xifog, jacta est 
ulea. || dvapfirtarv x{vduvov, Gettarsi 
in un pericolo; — brép tuvoc, Mi espon- 
go a pericolo per checchessia; — repl 
cuvog, Metto qualche cosa a repentaglio; 
àvapplatsw èc &rav tò dbrdpyoy, Ar- 
rischiare. giocare, la propria esistenza. 

"2100 BOIA, Riassorbo (om., Od., 12, 
1 


). 

‘avad-Bvwps e -vim, Rinvigorisco, ridò 
vigore. {| pasriv. Rinvigorisco, ripiglio vi- 
gore. || fig. Ripiglio coraggio. 

dv-dpotoc, ov, ed anche 06, &, OY, ad. 
lutrattabile. |] Alieno, avverso, ostile. || 
Disaggradevole, spiacevole. || Abomine- 
vole, ‘ 

àav-aptdw, Sospendo, appendo. || Più spesso 
fig. — èg 9s0dc ti, Lascio qualche cosa 
o la cura di qualche cosa agli Dei, mi 
rimetto agli Dei. |] passio. dvnptTodtat 
ele t:, Dipendere da qualche cosa, fon- 
darsi su qualche cosa; — etc tuva, Dipen- 
dere da uno; — tatg dAriov elc tuva, 
Far dipendere le proprie speranze da qual- 
cuno; — tate Speor npdc tiva, Pendere 
collo sguardo da uno; vapracda: brto- 
oyxsosor, Lasciarsi abbindolar da pro- 
messe. || med. Mi rendo dipendente qual- 
euno, lo guadagno, lo sottometto. 

&v-dptuog, ov, ad. Dispari, caffo, 

pae &, e. f. Anarchia, mancanza 
di ordinato governo. 

àav-dpyopat, Ricomincio (PLUT.). 

&v-apxoc, ov, ad. Che è senza superiore 
o condottiero. 

àava-08:p%t0, Tiro indietro, trattengo col- 
la corda o colle redini. |] fig. Ritraggo 
dalla retta strada. 

ava-gelw, Scuoto, brandisco alzando, scuo- 
to in alto, e per lo più per minaccia. 

*‘àva-asiw, Spingo in alto; usato solo nel- 
l'aor. meil., e nella frase alpua avéocuto, 
N sanguealzossi a sprazzi (0v., /i.,11, 458). 

avd-orXi0c, 01, s. m. La capigliatura della 
fronte ripiegata in dietro. 

avd-op0c, ov,ad.Chehailnasorincagnato. 

Ava-axArto, Cavo, scavo.||Fortifico, vallo. 

&ava-oreBdyvvupi, Caccio fuori, scovo, fac- 
cio stanare. |} Dispergo. I 

ava-axgrtouar = davacxorto. 

ava-cxsvdìw, Raduno e porto via, sgom- 
bero, |] med. Mi ritraggo, mi riparo, colle 
cose mie in un altro luogo.|] Me ne vado, 
sloggio; comunem. detto di eserciti.|| Di- 
rocco, distruggo: dvacoxevdtetat 9 tpd- 
nesta, ovv. tparetltne, Un banco od 
un bane fallieve. |} passio. 7} ndvte 
Focab. Areco-Ital. > 


avecxevdicueta, Sono io forse rovinuto 
affatto ? l 
àav-daxntog, ov, ad. Inesercitato. 
ava-cxtvavAsim. V. davacyw3viceim. 
Aya-cxo%otitw, Appendo ad un palo, cro- 
cifiggo. || Impalo. 
dva-gxonzm (usato solo nel pres. 6 imperf. 
col fut. Avaoxépopar e aor. Aveoxe- 
PAUNV), Considero attentamente, pon- 
ero. 


àva-gd0Rf4w, Metto in ispavento; dvagsso- 
Bnugvog tmv xéunv, Coi capelli rab- 
buffati, irti dallo spavento. 

‘àava-arapdoow, Svelgo, strappo (EUR. 
Bacch., 1098). i 

àvd-oractog, 0v, ad. Sollevato, tolto via. 
||IDetto poeticam. di porta (xòAm), Aper- 
ta, dischiusa (sor.). || Strascinato via, 
divelto dalla sua patria; Bandito.|j&vd- 
ataotov motetv o ayelv uva, Cacciare 
qualcuno dalla sua patria. 

dava-areo, Traggo in su, 0, fuori. || Rif. a 
barche, Tiro sul lido, fuori dell’ acqua; 
— tàe doppie, tò npdowrov, Sollevo, 
inarco, le sopracciglia, contraggo il volto, 
faccio viso arcigno, superbo.;| A6Yovg 
avagnàv tivi, Indirizzare a qualcuno pa- 
role vanitose (sor.). ||] Tiro in su, levo 
da' suoi fondamenti, scompongo. || Suc- 
chio, bevo a sorsi; — aIpa. || Cavo, trag- 
go fuori da checchessia qualche cosa 
mia (0M.). —. 

‘ivasca, Ne, s. f. Signora, padrona, regi- 
na; detto di dee e di mortali (ox., PIND.). 

avaago, Sono signore, padrone; Pomino, 
comando, governo, amministro checches- 
sia, un popolo, un paese, un possesso; 
costr. col gen. 0 col dar. i] t.u7g avao- 
ost, Goder gli onori di dominatore, es- 
sere onorato come re (0x.).||prssiv. Sono 
dominato.|| med. Sono re. :| Dirigo, guido, 
reggo; — dymv. xwrne, pddwy, Gtpa- 


Inflag. 

av-gooî, att. e dor. = davatocw. 

dv-dota, invece di Avdotnit, aor. 8. im- 

erat. da Avlotnpe. 

‘ava-otaBdv. avo. Stando in piedi, rizza- 
tosi (0x.). 

*àva-otaibtw, Singhiozzo, piango (ama- 
OREUNTR, 60, 7). 

avd-otace, ewc, e ion. tog, +. f. Leva- 
ta, partenza, diloggiamento; — 7 Brvov, 
Lo svegliarsi dal sonno. || Partenza, emi- 
grazione. !| Risorgimento, risurrezione 
(rscR.).i| Ricostruzione.|| Cacciata, espul- 
gione. j] Distruzione, guasto, 

‘AvA-GTATAP, No, e. m. Distruttore 
(x8cHR.). | 

*‘àvactéatne = al preced. (FScH.). 

àvd-atatoe, ov, ad. Levato, rimosso, cac- 
ciato dalle sue sedi. || Parlando di città 

b 


ava-ctavpiw. 
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ava-9npt. 


6 paesi, Spopolato, distrutto, devastato; 
avdotatoy soetv, Allontanare a forza, 
scacciare, spopolare, devastare: talora 
anche, come in Erod. (1, 177), Soggiogo; 
ndvta aviotata yÉyovev, Tutto andò 
in disordine, sottosopra. 

&va-otavpdm, Appendo, crocifiggo (EROD., 
6. 80 


&va-otéXiw, Sollevo, o Getto indietro. || 
med. Saccingo il mio abito, mi succingo 
(zur.). || Respingo, caccio indietro, so- 
stengo, specialm. l'impeto del nemico. || 
paesiv. Sono respinto, mi ritiro. 

&va-octavato = Avaotévo. 


‘àva-atevayitm, Mando sospiri, sospiro 


profondamente (om., /, 10, 9). 
‘ava-otevdyt e med. Sospiro altamente, 
gemo, mi lamento (om.); — tivd, Pian- 
gore alcuno. 
*àva-otévw, Gemo, mandolamenti; — trvd, 
Compiango, deploro qualcuno (&ScA., ec.). 
&va-otéopw, Corono, cingo di corona. 
dia cio) s 76, s. f. Il ripiegare in- 
dietro. i 
àva-ctopéo, Fo un’ apertura, apro. 
&va-otpato-rededw, Trasporto altrove il 
campo (PLUT.). 
àva-ctpt9pw, Rivolto, rivolgo, capovolgo, 
rovescio. || fig. — YvOyuny, Cambio opi- 
nione. |] Faccio tornare indietro, chiamo 
indietro, richiamo; — &E 4800 vd, Ri- 
chiamo in vita alcuno; — 8{xny, Adyov 
Rinnovo un gastigo, un discorso. || passiv. 
Mi rivolgo, mi torco in giro, do volta, 
fuggo; ovvero Valto di nuovo la fronte 
per resistere, detto di milizie. || Volgo 
qua e là; — aéda év Y%, Mi trattengo 
. nel paese. || Mi aggiro, mi trattengo, di- 
moro, vivo; lat. versor; — èv dépuote, 
xatà Yybpayv, taity.|| Mi occupo in una 
cosa. || Mi comporto, procedo, adopero così 


o così. || intr. Mi ritorco, mi rivolgo. ||. 


Replico, ripeto parlando. — verbdal. dva- 
otpertéov, Si deve rivoltare. 

dva-ot 0g, fî6, s. f. Rivolgimento, vol- 
tata; ioisizueto: sig Avaotpopày 
è.8évat. Lo stesso che dvaotpépetv. || Il 
voltare; — &ppdatov. || Il dar volta delle 
milizie per ritirarsi o. per far fronte, ces- 
sando di ritirarsi. || Il voltarsi qua e là. 
|| Fermata, luogo di fermata (escH.). 

Ava-aTtpwTI, #6, e. f. voce formata scher- 
zevolm. per derivarne @otpati} (PL. 
Crat., 409). 

*àva-otpmpaiw, poet. freq. di &vaotpé- 
gw, Volto e rivolto, rivolto per ogni 
parte (oxm., ESIOD., ec.). 

ava-cbpw, Sollevo, alzo, specialm. un abito. 
|| med. Mi alzo gli abiti. 

*dAva-cysdetv, poet. invece di dvéyxew 
(xua., Med., 1027). 


avagystv, dvacyéuev, avdoyeo, dvacyé- 
cda. V, avéyo. ; 

dvi-cysote, sWG, «. f. Il sopportare, tol- 
leranza, 

*avacyetde, e poet. dvayetéc. Lo stesso 
che divento, 

dva-cy(tw, Fendo per lo lungo, sparo, rif. 
a un corpo animale o a un cadavere 
(FROD.) 

àva-cytvBviebt, e atticam. dva-oxtv3v- 
Asòw, Impalo (PLUT.) 

ava-c0kw, Salvo qualche cosa, rimetto 
chécchessia nel suo pristino stato; Ri- 
stauro.;| Richiamo a mente qualche cosa 
dimenticata. ||med. Ricupero, riacquisto. 

*àva-taviw. Lo stesso che dvateivo 
(catt., Zov., 80). 

dva-tapdcow,att.-ttw, Agito, rimescolo: 
ava-tstapayuévov otpdtevpa, Eserci- 
to disordinato. \|Più spesso fig. Sommuo- 
vo, concito. 

dvd-taore, 806, e. f. Lo rtendere, o Lo 
stendersi, in alto, in su; Il drizzare e-i) 
drizzarsi. || fig. Superbia, alterezza. 

ava-t4oc0, att. -ttw, Riordino. || med. 
Rivedo, riesamino da capo ordinatamente. 

Aav-atele dv-att, avv. Senza danno o pena. 

ava-tstvw, Stendo all'insù, sollevo, alzo; — 
tiv xeîpa, per significare assonso a qual- 
che cosa.|| Allargo, distendo; — xépata, 
Distendo le corna (o le ale) di un eser- 
cito. [| med. Distendo le mani per mi- 
nacciare; minaccio. |] passiv. tOÙ ®tòc 
àvatelveoda:, Esser tirato per gli orec- 
chi. |] intr. Tendo all’insù, mi alzo; ge- 
neralm. Mi distendo. 

ava-teryitw, Ricostruisco o restauro muri. 

dva-teryionude, Od, e. m. Il rimurare, la 
ricostruzione dei muri. 

ava-téXX, Faccio spuntare, faccio germo- 
gliare. || Genera!m. Produco. || fig. popl 
an aloypbiv dvatézAetwv, Dalle prece- 
denti offese far sorgere infinite nuove, 
accumulare offese ad offeso (soP.). || intr. 
Spunto, mi levo; detto del sole e della luna. 
|| Scaturisco, sgorgo; detto di fiumi e di 
fonti. ||Sboccio, mi schiudo; detto di al. 
beri e fiori; anche: è xattvòg AvatéXAer, 
Il fumo si alza. 

av-atl. V. dv-atsl. 

ava-ti&npui, Pongo, sovrappongo, carico. 
||. med.avatidepar oxstn, Carico le mio 
bagaglie. |] Anche assolutam. senza cxsin 
(sEx.).!|fig. Rampogno, scaglio.|] Appongo, 
attribulsco, qualche cosa ad uno. |] Com- 
metto qualche cosa ad alcuno; gliene 
lascio la cura, l’amministrazione; e così 
nel med. avadéoda: ti tivi, etc, ovvero 
TpPÒG tiva, Affido qualche cosa ad al- 
cuno. ||Appendo, consacro, dedico. ||Erigo, 
costruisco, in onore di qualche divinità: 


dava do. 


— Bmpdv, vesov. [| med. Colloco diversa- 
mente, dispongo altrimenti.||fig. Cambio 
o ritratto la mia opinione, mi disdieo. 
|| Protraggo, differisco (sor., Af., 476). — 
verbal. dva-detéoy, bisogna aggiudicare 
dva-updeo, Alzo il prezzo, rincaro. 
‘ava-1ivdiccm, Scuoto, agito (FUR.). 
dva-tAfvat, inf. dell’ aor. AvéTtdnv (fut. 
àvatifoopat), Sostengo, tollero, sop- 


porto, — tt. 
ava-toih, e pocen: anche dvtoXA, ie, 
e, f. (AvatsAAm), Il levarsi, levata, spe- 


ciàlm. del sole e della luna. || Levante, 
oriente. . 
&va-toAp.dw, Ripiglio coraggio. 
*dv-atoc, ov, add. (tr), Che è senza dan- 
no, illeso, impunito (tsca., sor.). || In- 
nocuo (iD.). 
àva-tpéro, e poeticam. anche &vtpéro, 
Abbatto, rovescio, rovino.|) fig. — tpdrre- 
av, Mando sossopra il banco, parlando 
banchiere, fallisco.|| Mando in rovina, 
rovino, conquasso. || fig. Confuto. || In 
gener. Metto checchessia in movimento, 
suscito, sveglio. ||] puesiv. 6 aor. 2. med. 
con senso infr. Rovino, cado. 
àva-tpépw, Natrisco, allevo, tiro su.|| fig. 
— dv Béer xapdlav, Alimento di timore, 
mantengo in timore Îl mio cuore (KScH.). 
|| passiv. Cresco, vengo su: % pAdE 
àvatpépeta:, La fiamma s'inalza. 
àva-tpéyo (fut. — Vossonae, comunem. 
rali pat), Corro in alto o all'insù; 
Mi affretto, balzo su, mi levo subitamente. 
Il Anche di cosa inanimata: èfxé&gaioc 
dvédpapev di drerA NC, Le cervella schiz- 
zarono dalla ferita per l'aria (0x1.). |] Detto 
di piante, Spunto, cresco. || Di oggetti 
elevati, Mi alzo, sorgo: avadédpopne ré- 
conii fio Di stato o modo di essere; Y) 
noAvitista dvatpéyet. || Anche di per- 
sone, Mi alzo, mi elevo. || Corro îndie- 
tro, mi ritiro celeremente. 
avd-tpnove, eve, +. f. Perforamento, tra- 
panazione. 1 
Aava-tpor, 9c, e. f. Abbattimento, di- 


struzione. (cazione, 
dva-tpogt, %c, s. f. Allevamento, eda- 
ni; cu, Me in disordine (ar., 
Eq., 811). 


‘av-abrntoc, ov, ad. (ad), Che è senza 
luce, oscuro; detto di “A:3ng (ss05., 
Prom., 1086). 

*àav-asdatoe, dor. invece del seguente. 

‘àv-asdntoc, ov, ad. (adddw), Privo della 
favella. ;] Inesprimibile, inaudito. i 

*&v-avdos, ov, ad. (ad8f), Che è senza 
favella, muto, silenzioso. |] Segreto, na- 
scosto. || Inesprimibile, nefando. 

*&v-avioc, ov, ad. Che è senza suono di 
flauto, privo di letizia; — x@poc (xur.). 


TP 
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ava-qopd. 


av-aveErne, éc, ad. (aBEWw), Che non fa cre- 
scere; Non prospero, non giovevole. 

*E-vave, gen. &vaog, ad., solo nella locuz. 
&vasc vaec, Navi non più navi, navi 
conquassate (ESCH., Pere., 681). 

àva-qpalvo, Allumo, faccio risplendere. || 
Più spesso nel fig. Rischiaro, rendo evi- 
dente; — Bodv, Alzo un grido; — Fuolav, 
Celebro un sagrifizio. Cal part. &vagal- 
ver gxpde dBpaxovtoc, Fa conoscere di 
provenire da un drago (FUR.); — toòc 
tolltac afadode Svrac. | passio. e intr. 
anche col fut. med. Vengo in luce, mi 
mostro, apparisco. || fig. Risplendo, di- 
vento chiaro. 

dva-paravtlac, 06, s. m. Calvo. 

ava-pav8d e Ava-cpav8dv, avo. Manife- 
stamente. 

Ava-opépw, Faccio salire, porto su. || Detto 
di strada, che meni, conduca a qualche 
luogo elevato: tiv ate tòv Iletpar4 &pua- 
Ertòv avapipovoav, La strada che con- 
duce su al Pireo. |] &va-qpipsww ala, 
Gettar sangue; — ctevayuove, Mandar 
sospiri. || Così pure med. davevelxactat 
(sott. rvsupa), Sospirare profondamen- 
te. || Sollevo, libero; — Èx Tovnpoày tpa- 
qu Twv TY réàev. || Comonem. a mo- 

o d'intr. e sottint. Savtòv, Mi ricreo. 
|| Prendo sopra di me, sostengo. !| Porto, 
conduco indietro; solo nel fig. |] Applico, 
rivolgo alcunchè a checchessia.||Ascrivo, 
attribuisco, appongo ad uno. !|] eg toùc 
moddose, ele Tobg Udaoxdione dva- 
qpépesv, Riportarsi alla moltitudine, ai 
maestri. |} Riforisco, do notizia, propon- 
go, espongo, repl tivog Bg tiva; Tapa 
tuva; tuvl ce. || Offro, sacrifico. 

&va-ge5fw, Fuggo all'insù. || Fuggo in- 
dietro, sfuggo, scampo. 

àv-apc, #6, ad. (&pî)), Intangibile, cioè 
incorporeo. 

d'onde Chiamo, grido, dico a 
gran voce. 

&va-p®elpopatr, Corro alla mia perdita 
(aR., Av., 916). 

ava-pisfpalvo, Gonfio, ingrosso, per in- 
fiammazione. i 

dva-pAéf, Accondo, infiammo.|[Più spes- 
so nel fig. — Epwta. Desto, accendo. || 
passiv. — elg tò pridtipov, Sono ecci- 
tato all’ ambizione. || Riaccendo, ridesto. 

avd-qpieEtc, ee, «. f. Accensione, infiam- 
mazione. 

CE Gorgoglio, bollo (om., ZI., 21, 


àva-p036w, Spavento, minaccio (AR, Vesp., 
670). i 
ava-qpopd, &c, e. f. Il portare in alto. || 


Sollevamento, liberazione; ed altresì Re- 
missione; — &paptàApatog.||Il condurre 


LA 


&va-popice. 


indietro, relazione. || L'attribuire, l’ascri- 
vere, l’ apporre. || Term. gramm. La ri- 
petizione di una stessa parola nei sin- 
goli membri di una proposizione. 
ava-popéwi Lo stesso che dvapépo. 
ava-qpdtopat, Osservo di nuovo, rico- 
nosco (ox., Od., 19, 891). 
dv-aqppé& roc, ov, ad. (CAppoditn), Che 
è senza vezzi, senza attrattive. 
&va-ppovéw, Ritorno in senno, rinsavisco. 
‘àva-qppovtito, Rivolgo nell'animo, penso 
(PIxD., Olymp, 1, 69). ; 
&va-puYh, #6, «. f. Il rifuggirsi, il fug- 
gire indietro; &vapuyhy Bxety tuvi, Dare 
ad uno opportunità di scampare. 
&va-pipuw, Mescolo confondo, tuvl, ovvero 


mpég Ti, con qualche cosa; dvarepup-. 


usvoc alati, Lordo di sangue. 
àva-quodw, Soffio, vaporo in alto; e detto 
di vulcano, Getto fuori, erutto. |] passiv. 
Mi gonfio, insuperbisco. 
àva-piw, Faccio crescere, faccio venir su; 
anche fig. Faccio sorgere. ||intr. med. col- 
l’ aor. 2. € perf. attiv. Cresco, m° inalzo. 


|| Generalm. Sorgo, nasco; — &uafodat, 


Bxat. || Cresco di nuovo (rRon., 5, 35). 

&va-guviw, Grido, proclamo; — tuvà fa- 
sla: | In forza di e. n. pl. ol davarce- 
puvyxéteg, Banditori pubblici. 

àva- pura, atog, s. n. Proclamazione. 

àva-qpuvnowe, ew, a f. Proclamazione, 
pubblicazione. 

ava-yY&ku, Cedo, mi ritiro (nel combat. 
tere); — òrlow, #Forlow, et r6da, Re- 
trocedo, do volta; usasi più spesso nel 
med. || Trovasi anche in senso attiv. per 
Respingo (PImp., Nem., 10, 69); ma il passo 
è dubbio. . 

ava-yalvw, Mi apro. 

ava-yatitw, propriam. detto di cavallo 
focoso, Rizzo la chioma.|| fig. Mi oppongo. 
[| Scuoto da me, Abbatto. || aveyaltios 
onto, Scosse da sè, ossia Si li- 
berò dalle faccende. 

ava-ydoxw. Lo stesso che dvayalvo 
(aR., Av., 502). 

àva-Y&0, Verso, spando.||passiv. Mi verso, 
mi spargo. || fig. Mi diffondo; detto di voce, 
fama. 


*‘àva-yopedtw, Danzo in coro. || Rappre- 
sento, figuro con cori danzanti; — Spyta, 
%aco0v («ur.). || Agito (In.). 

ava-yuvoug, ew, «. f. Effusione, spargi- 
mento. 

&va-ybvyvpt, Inalzo, elevo. || — òdév, Ar- 
gino una strada (pE.). 

ava-Ywpéw, Retrocedo, cedo; érlow, ele 
ro)rtow, ele touriotev, Adv, Eri 
xé8a:-- bredé tiuvoc, Retrocedo dinanzi 
a qualcuno.||Vado indietro, indietreggio. 
Il Mi tiro in disparte; Me ne vado, mi 
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àvBpa-rodtotie. 


allontano. || fig. Mi tengo lontano da qual- 
che cosa, non me ne occupo punto.||Ri- 
fiuto, || Ricado, mi devolvo, parlando di 
un possesso, fg tiva, a qualcuno. — ver- 
bal. ava-yopytéov, Bisogna retrocedere. 

AVa-LUWPNOLG, £00C, #. f. L'andare indietro, 
indietreggiamento, ritirata. |] fig. Ritira- 
tezza. || Ritiro, rifugio, asilo. 

ava-ywpltw, Faccio retrocedere, comando 
di tornare indietro. 

ava-pnpltw, Faccio votare di nuovo, fo 
mettere di nuovo a partito (Tvo., 6, 14). 

ava-bvyi, e, e. f. Raffreddamento. || fig. 
Sollievo, tivég da checchessia. |] Respiro. 

ava-piyw, Raffreddo, rinfresco, refrigero. 
||fig. — ftop, Prendo respiro, ripiglio 
animo. || Fo asciugare. |] passio. Mi rioreo, 
ripiglio vigore. . 

*‘&avdalw. Lo stesso che àavadalm (escH., 
Ag., 296). ‘ 

*&vBdva (7306), (imperf. fivBavov ed Efv- 
Bavov, EdvBavov, fut. &BHw, aor. 2. Ea- 
dov, ep.ebadov (EFxdov) ed Boy, inf. 
&etv, perf. Bada), Piaccio, gradisco, va- 
do a genio; con dopp. dat., 0dx "AYa- 
pépuvovi vdave Fu (0x.), Non piacque 
all'animo di Ag. || Contento alcuno (EROD.). 
Il &B6vtt vép (Pinp.), Volenterosamente; . 
lat. ludenti animo. 

*&vdena, davdsouéc, dvdéo, poet. per dvd- 
Bena ec. 

*AvBnpa = aviènua. 

*&v-Bixa, avo. Divisamente, in due parti 
(OM., ESTOD.). —. 
dvdp-ayattw (&AYa+6g), Sono un valente 

uomo, mi dimostro valoroso, prode. 
avèp-aydèanua, tog, s. n. Azione valorosa, 

nobile. (valore, bravura. 
avBp-aya%a, ac, s. f. Fortezza, prodezza, 
àvdp-ayaditCopa:, Sono valente, prode, 

ovvero Mi comporto da prode. i 

*àv&p-dypta, tv, s. n. (&Ypa), Le armi 
tolte al nemico, le spoglie nemiche (om., 
Il, 14, 509). 

*àvBpaxde, avr. (&vp), Uomo per uomo, 
a testa: lat. viritim (ox., RSCH.). 

avBpandBecor. V. àvBparodov. 

avèpa-rodlEw, Faccio schiavo. [|] Comu. 
nem. nel med. Faccio mio schiavo, sotto- 
metto a me. || Rapisco persone libere e le 
vendo come schiavi. 

avèpa-midioe, €06, #. f. come il seg. 

àvipa-nodiouòe, où, s. m. Il ridurre.in 
ischiavitù,, assoggettamento. || Ratto di 
persone, vendita, mercato,di uomini liberi. 

avipa-mo8otne, 03, s. m. Colui che ri- 
duce in ischiavità, Colui che rapisce una 
persona libera e la vende come schiava, 
ovvero Chi ruba e rivende lo schiavo al- 
trui.|| fig. &vBparodiotal gavtiv, Ven- 
ditori della propria libertà. 


i eee TITO 


dvbpa- moderate. 

pa-nodamnde, , dv, ad. Spettante, 
attinente a colui che mercanteggia por- 
sone libere. || In forza di e. f. Mercato 
d’oomini. 2° 

avBpd-rodov, 00, 4. N- (dat. pi. poet. dv- 
dpanédesot). Schiavo, Servo, specialm. 
fatto in guerra. || fig. Uomo volgare, di 
bassi pensieri. 

avdpa-m08-68NG, 86» ad.Di servile, di bas- 
so, di abietto sentire ed operare. — avv. 
— de, Servilmente, bassamente. 

àvdpdptov, OU, s. dim. di &viip, Uomo 
di misera statura © d'aspetto misero 
(a8., Ach., BIT). 

"avdp-axtic. 86, ad. Bastante a caricare 
an uomo (om, 0d, 10, 121). 

avBpsla, a, #. S. Lo stesso che dvdpla. 

avBpsta, cov. V. avdpetoc. 

avBp-slxsA06, ov, ud. Simile ad uomo. || In 
foraa di ». n. tÒ àvdpstxeXov, Color di 


carne, usato dagli uomini come belletto, 


èvapetog, . OY, ad. Maschile, cioò Ap- 
ente o confacente ad uomo; — 
(pdtia, Abiti maschili; — èrummdebpa- 
ca, Occupazioni maschili. || Virile, corag- 
gioso, forte, costante. || In forza di e. n. 
zò avdpstov, Coraggio, fortezza d' animo. 
|| In forza di «. n. pi. tà dvdpeta isott. 
guogltra), 1 banchetti degli uonini pres- 
so i Cretesi. — avv. — etwg, Virilmente, 
coraggiosamente. 
AvBperòrne, NTO6- s.f. Lo stesso cho dv- 
Bpla. 
cavbpar-pévene. ov, e. m. Omicida (0x.). 
divbp-epaotpla. ac, s. f. Donna che ama 
gli uomini (ar., 7h, 892). ” 
&vBpecora V. d 


avapniog, (N. Miov, ion. per avBpstoc. 
avdp-nAaTeo, Caccio dalla patria. 


p . 
&avBota, ac, © ion. avdpntn, ne, e. f. Ma 
schiezza, virilità. |] fig 
virile, costanza, valore. 
avBpravilonog, OÙ, 3. m. 
. di &vdpide, Statuetta. 

avBpravto-morétò, Faccio statae. 
avBpravto- mola, ae. *. f. Statuaria, scul- 


forma diminut. 


tura. . 
avdpravto-noe, od, e.m. Statuario, scul- 


tore. 
avbprdo, dvroG, s. Mm. Simulacro d'uomo, 
e generalm. Statua ; avBprdviag Yypd- 


gstv, Colorire statue. ||Ironicam. Bam ino. . 


dvdpito, Rendo virile. ||Comunem. nel med. 

Mi mostro uomo, mi comporto da uomo, 

opero gagliardamente. — verbal. àvdpt- 
atéov, Bisogna adoperarsi di forza. 


dv8pd.s06» 


eee 
avapinde, i, dv, ad. Maschile, che spetta 
all'uomo; ovvero Conveniente, che s'addice 
ad un uomo. || Vigoroso, prode, valente. I{ 
Composto di uomini; — Xopde. — sup. 
avaprxbtatoc. || avapimétata, in forza 
d' uvo. Coraggiosamente, da forte: &v- 
Bpixdtara arodavetv, Morire da forte 
(aR.). — uno. — de, Coraggiosamente, vi- 
rilmente. 
àvBplov, 00, s. n. dim. di &vhp, Omiciat- 
tolo (AR., TROCR.). 
avBproti, avo. Da 
; TROCR.). 
*àv3pé-foviog, OY, ad. Di consiglio, di 
volontà virile (rs08., 4g.» 11). 
avdpo-Bpde, Gros. cd, (BLBpw0xw), Di- 
voratore 0 Divoratrice, d'uomini. 
*avBpo- 116, LYTOG: . m- Uomo gigan- 
tesco (CALL., Cer.. 
av8p6-Yuvos. OY, 
frodito. || Eunuco. 
àvBpo-Bdixtoc, 0V, ad. Uccisore d' uomi- 
vi, omicida (KS0A., Ar.). i 
*avBpo-Bdpag, LYTOG; ad, Domatore, vin- 
citore di uomini: anche fig. (PIND.). 
*av8po-dvile. Troe, *- f. solo nella maniera 
avdpo-dvijteg "TAlov pFopal, La rovi- 
na d’ Ilio congiunta 4 strage di molti uo- 
mini (xscH., 49.» 788). i 
*àvBpo-xpNe, 7]T06» ad. (xdpvw), Che 
abbatte, uccide uomini, omicida (xscH.). 
|| fig. — pòxdor, xsyat, Dolori mortali, 
destino mortifero (1D.); — ayuwviar, Bat- 
taglie omicide, micidiali (UR.). 
*àvapo-upuntoG, OY ad. Fatto, eretto, co- 
struito dalle mani degli uomini (0x., 
It., 11, 871). 
*avdpo-xtaola, XG, 8. f. Uccisione, strage 
d'uomini; comunem. nel pi. (0x., ESCH.). 
*àvBpo-xtoviw, Uccido uomini (ESCA., 
Eum., 5, 572). ‘ (omicida. 
àvBpo-xtévoc. OY, ad. Uccisor d’uomini, 
àavdpo-Ainyla, 6. 8. f. ed dvdpo-X7) prov, 
ov, e, n. (Aapufavw), propriam. Presa, 
«rapina d'uomiui. Nel linguaggio giudi- 
ziario attico, un certo diritto di rappre» 
saglia, per cui i congiuuti di un Ate- 
niese ucciso in paese straniero potevano 
condursi via da quello Stato tre citta- 
dini e tenerli prigioni, fintanto che non 
fosse o consegnato l’uccisore o pagata 
la multa per l’ ucciso. 
àav3p0-20Y6W0, Scelgo uomini, arruolo per 
la milizia. 
divBpo-paviie, 86. ad. (palvonar), Che va 
pazzo per amore agli nomini (PL.UT.). 
*iv3pé 1.806, ov. ad. Appartenente all'uomo, 
umano; ma sempre con relaz. al suo cor- 
po, come; — alpa, xpéac. XP606 ® sim. 
(»x.). 11 — Bp4406, Moltitudine d’uomini, 
calca, turba (1D.). 


uomo, virilmente (AR., 


ad. Androgino, erma- 


àvdpo- pane. 


&vBpo-p1ixns, 86, ad. (p7x0c), Alto quan- 
to un uomo (SEN., Zell., 8, 2, 81). 

39205 -TaLe, pi m. Giovine di animo 
virile (ESCR., 80F.) 

Dr -mAnIe La, PIA s. f. Abbondanza: 

titudine d' uomini, rif. ad esercito 

(esScH., /’ers., 281). 

avdpé-ogrye, (YYO6, s. m. Androsfinge, 
sfinge virile, cioò con capo e petto d'uomo 
(rrop., 2, 176). 

*&vBpo-tvXde, éc, ad. (tuyxdvw), Che 
ha trovato un marito (EScR., Fum., 918). 

àv8po-pay6w0, Mangio uomini (xgop., 4, 
107). 


“avBpo-paYoK, ov, ad. Divoratore o Di- 
voratrice d’ uomini (om., V4., 16, 200). 
‘avdpo-pèdpog, ov, ad. (PÎetpu), Esi- 
zialo agli uomini, omicida. |] &v8p6pdo- 
pov ata, ll sangue dell uomo ucciso 
(sor. Phil., 206). 

avdpo- povia, 6, s. f. Omicidio (PLUT.). 

avèpo- pévog, OV (Povevto). Uccisor d’ uo- 
mini, omicida. || In forza di e. m. L’omi- 
cida.. 

*àvdpo-pévene, ov. s. m. Ornicida, uccisore 
d'uomini (escu., Sept., 590 

Gv®pdw, Faccio, rendo uomo. ||] Comunem. 
nel passio. Divento uomo, entro nell’ età 
virile. 
avbpw®nc. ec, ad. Conforme, conveniente 
ad uomo, auimoso. — arv. Avipwdode, 
Virilmento. — sup. avdpwdéotata. 

dvdpwyv, Gvog, e ion. &vdpswy, ovo, s. m. 
Stanza, nella casa greca, da pranzo, o ap- 
partamento degli uomini. 

AvBpwyvTme, 1806, s. f. Lo stesso che il 
precedente. 

‘àvdjetar, dv8wxe, poeticam. per àva- 
Dieta, avedwre. 

‘avefwos, ion. per &veBénoe. 
àv-é&{Yvog, ov, ad. propriam. Non gua- 
rentito. 1} Di fanciulla, Non fidanzata; di 
figlio, Illegittimo, 

dv-eys(pw, Desto, sveglio. Il fg. Rianimo, 
incuoro. || passiv. (coll' aor. &vnysp®nv), 
Mi sveglio, mi desto, mi levo. 

àv-ÉYxANtr, avo. Irreprensibilmente. 

Gv-géyxANntog, ov, ad. Incolpevole, irre- 
prensibile. — avv. — tw, Irreprensibil. 
mente. 

àv-ÉyxXttoc, 0v, ad. Che non si piega. 

Av-eYxWLlaoTog, ov, ad. Illaudato (1s0CR., 

9, 73) 
dv-edéyueda, ep. nor. med, 1. pers. pl. V. 
avatéyonai (0x.). 

Av-E%nv, avv. (dvinpe), Senza ritegno o 
riguardo, liberamente.;|Con pedyew, quel 
che i Lat. dicono effuse: i| Dimesticamente, 
alla libera, schiettamente. || Negligente- 
mente. 

dv-6dpapus. V. AvatpésXmw. 
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av-bx-TANKTOC. 


*àav-Eepyov. Y. avs(pyw, 
*av-8%w, Metto, pongo su; usato solo nel 
part. aor, dvicaviee (0M.). 

av-ebéAiNtog, ov, ad. Involontario, sfor- 
zato. |Non desiderato, spiacevole, tristo. 

*àv-evdelduta, ag, s. f. Che ancora non 
ha avuto bisogno di Ilitiia, dea dei parti; 
ossia Che nou ha ancora partorito (EUR., 
lon., 467). 

àv-erdéw, Avvolgo, avviluppo; usato solo 
nel paussiv, 

av-slAvere. V. avéaLete. 

Av-srdlttw. V. dveA(cow. 

àv-s(XXw. Lo stesso che &vetàéw. || Nel 
med. Mi ritiro, mi ritraggo. 

dv-erugvowe, avv. Liberamente, sfronata- 
mente. 

&v-etpir, Ascendo, sorgo; detto del sole 
(0x.). || &L° fel, awévti, Col sorger 
del sole. || Vado all'insù, monto, ascendo; 
specialm. dalla costa marittima verso il 
paese interno. || Navigo per l’alto mare, 
|| Vengo fuori, esco. || Vado indietro, ri- 
torno. || Ricorro, mi rivolgo ad uno pre- 
gando. 

*àv-8(puWy, OY, gen. 0vog, ad. Che è senza 
veste. svestito (om., 0d., 3, 848). 

àv-e:tetv. aor. appartenente ad davayo- 
psòw, Notifico ad alta voce, proclamo, 
faccio noto pubblicamente, baudisco: 1@ 
Bè arerdolvit novita 1ù xaderà dvet- 
sv, Minacciò pubblicamente il più grave 
gastigo a chi disubbidisce. 

àv-elpy®, Respingo, trattengo, faccio fare 
alto (om.), solo nell'imp. ion. Avéspyov. 

avelprnua, avelpnuat, perf. att. 6 passiva, 
appartenente ad àaverrtaty, 

*àv-elpcuat, ep. per Avépopat, Interrogo, 
investigo (solo nel pres. e imperf.) (Om). 

*àv-e.pUm, iou. per &vepiw, Traggo in su, 
in alto; specialm. barche sul lido. 

àv-elpw, Attacco, appendo. || Intreccio. 

àv- s(0-0830c. ov, ad. Inaccessibile, (PLUT.). 

av-ero-qopla. ac, s. f. Franchigia, esen- 
zione dalle imposizioni di guerra. 

àv-s{0-gopoc, ov, ad. Esente dalle impo- 
sizioni di guerra, e generalm. da straor- 
divarie gravezze. 

àv-#xa®sv, uvo. Dall'alto al basso. || fig. 
Parlando di stirpe, di avi, e simili, Orf- 
ginariamente. 

dv-exd6, avv. Su in alto. 

dv- éx-Batoc, ov, ad. Che è senza casta 

àv-Éx Botoc, ov, ad. Non dato fuori, non 
PULDICAtO: || Detto di fanciulla, Non ma- 
rita 

dv- ‘nre Riempio di nuovo. 
av-ox- -rAMATOG, ov, ad. Che non si lascia 
spaventare.||Assolutam. Imperterrito. — 
avv. — Yxtwe. Senza paura, TRRATIA: 
mente. 


av-bx-TÀLvTOG. 


dv-tx-rAvtoc, ov, ad. Che non si può de- 
tergere, indelebile. 

dv-extéov. V. avi. . 

av-sxtée, dv, ad. Sopportabile, tollerabi- 
le. — avv. dvsxtédc, Sopportabilmente; 
oÙòx dvsxt&c Eystv, Non essere sop- 
portabile; dv. sirstv, Parlare tollerabil- 
mente, sì che può ascoltarsi (13., 5, 11). 

àv_éx- vet og,ov,ad. Inesprimibile(sEN., 
Mem., 4, 3, 8). 

av-8X8{xtoc, ov, ad. Non esplorato, non 
Sena: il Non confutabile, irrefraga- 
bile. 

*av-sA6YXw, Convinco di nuovo (zur., 
Ion., 1470). 

àv-eisvdspla, ac, s. f. Illiberalità, sen- 
timento servile, indegno di un uomo li- 
bero. ;| Bassa avarizia, spilorceria. 

&v-sAsbdspo0c, ov, ad. Illiberale, indegno 
d'uom libero; Servile, ignobile, volgare. || 
Spilorcio, avaro. — avv. — wc, Da spi- 
lorcio. 

kv-8AtEre, è attic. dveldiEtc, 80, +. /. Lo 
svolgersi, scioglimento. ì 

àv-sMocow, dvsdlito, e attico. dverdlt- 
tw, Svolgo, dispiego, sviluppo; — ft- 
BA(a, Svolgo, leggo volumi. |] otpéqpatv 
xal avedlitery tòv Blov, Condurre, tra- 
scinare, la vita. 

a&v-8AxÉ, pres. inus., d'onde si son for- 
mati alcuni tempi di &véixm. 

àv-6iXx (solo nel pres. 6 imperf.; gli al- 
tri tempi traggonsi da dvsAixiw), Sollevo, 
alzo.;| Tendo l’arco o il nervo dell'arco 
(con o senza téEov) (0x.). |] Traggo fuori, 
estraggo. [| Tiro in su, nell'alto, specialm. 
navi sul lido. 

*àv-€XAmv, nvog, ad. Non ellenico (ss0H., 

"Suppl. 231). 

“Av-sAnuc, (doc, ad. Che è senza speranza, 
disperato: — trvéc, di checchessia (xur., 
Iph. T., 486). 

àv-#Artotoe, ov, ad. Insperato, inaspet- 
tato. |] Da non aspettarsi o sperarsi. || 
Che non aspetta, o spera; Privo di spe- 
ranza; — tivéc, Che dispera di chec- 
chessia; — anehe coll’in/. cptNhosctat, 
di salvarsi; dvéAriotov tiva xata- 
or9oa., Levare ad uno ogni speranza 
(roc.): npòc tò dvéir.otov tpardpavot 
2) yv®puy, Abbandonatisi alla dispera- 
zione. — avv. dvsAriotwg, Fuori di ogni 
speranza : dvairiotoe Eystv, Disperare. 

av-éu-Batoc, ov, ad. Inaccessibile, dove 
non si mette piede. 

d-veuéontoc, ov, ad. Non dispiacevole, 
non offensivo. 

&-viuntoe, ov, ad. Indiviso, non distri- 
buito, non ripartito. || Che è senza parte 
o porzione, SyX0€, A cui non fu dato an- 
cora verun possesso di territorio. 


Le 


dv-&raito. 


àavepuatoc, a. ov, ad. Ventoso.||Detto di 
uovo, Vano. [] Vuoto, infruttifero. 

*àvendee, 6000, 8v,e ion. veuderc, 00, 
&v, ad. Arioso, ventilato, ventoso: — 
Alva (PIND.). || Mobile, volante come il 
vento (sor.). 

&vsuog, ov, s.m. Vento; ed altresì Vento 
impetuoso, turbine, bufera. || fig. Passio» 
ne veemente, impetuosa (soP.). 

*àveno-oxstig, éc, ad. Che guarda, che 
ripara dal vento {om., Zl., 16, 224). 

*àveno-acpiparog. ov, ad. Che ramoreg- 
gia pei venti (Pinp., /’yth, 9, 5). 

IRVeuo 06 p1e, éc, ad. Nutrito dal vento; 
— xdpa, Gonfia dal vento (vx.).|| Indu- 
rîto dai venti (ip.). 

‘avauò-tpogog, ov, ad. Lo 
preced. (ANacR., 41, 14). 

dvapo-pdpntoc, ov, ad. Portato via dal . 
vento 


stesso che il 


&veuòdt, Empio di vento, gonfio. || Comu- 
nem. nel passiv. Sono empiuto, gonfiato 
di vento. 

àv-8u-TiNxTwWE, avv. Imperturbabilmente. 

àv-sp-rédtotoc, ov, ud. Non impedito, 
spedito. — avv. — lotwg, Speditamente, 
senza impacci. 

*Aven-wxnN6, 86, ad. Veloce come il vento 
(Kur., Ar.). : 

‘àvenbitoe, 0v, ad. Ventoso. || fig. Vano, 
inutile; &veubAta Bate, Cianciare al 
vento (0x.); avendAtdc dot, È impo- 
tente, non può cosa alcuna (iD.). 

àav-tvsrxa, avevelnato, aveverxdslc, fon. 
ed ep. aor. appartenente ad dvapéew. 

dv-st-disrtoc, ov, ad. Inestiuguibile, 
incancellabile. 

&v-8E-&AXeyxto0g, ov, ad. Non investigato, 

. ovvero Da non investigarsi. || Non con- 
vinto, ovvero Non possibile a convincere 
d'alcun torto od errore; Che è senza 
rimprovero o macchia. — avv. — 0g, Son- 
za rinfaccio. 

av-sE-traotoc, ov, ad. Non esaminato, 
non investigato. 

àv-sE-sipstoc, ov, ad. Non trovabile, ov- 
vero Da non trovarsi, che non può esser 
trovato. 

àav-efla, ac, e. f.(Avéyw), Tolleranza, ca- 
pacità di tollerare. 

av-sEr-xaxla,a6,s.f. Tolleranza del male, 
longanimità. 

div-stl-xaxo0c, ov, ad. Tollerante del male, 
longanime. 

àv-&E-0%0€, ov, ad. Che è senza uscita, 
da cui non si può uscire; — AaBupivdog 
(TEOOR.). 

*àv-goptog, ov, ad. Non festivo.|] Detto di 
persona, &véoptog lepéiv, Escluso dai 
sacrifizj (rUR.). 

| div-fradto. V. avardiàe. 


e cere "ere culee —_ ee _ro°—_’——— tie 


dv- én-aqoc. 


àv-éT-aPOC, ov, ad. Intatto, parlando di 
_ deposito (DKx.). 

àv-8T-appéditog, ov, ad. Che è senza at- 
trattive (sKEv., Conv., 8, 15). 

dv-am-axdhc, 66, ad. Non molesto, non 
gravoso. — avv. KveraXxtdc, Senza seutir 
molestia, senza essere molestato; dv. pi- 
psv tu, Non recarsi a male checchessia. 

dv-ertt-BovAeuTtOg, ov, ad. Non insidiato. 
|| tò aven:BovAevtov, Sicurezza da in- 
sidie (Tuc., 8, 37). 

av-erièixoc, 0v, ad. Non conteso, non 
soggetto a controversia. ;| In forza di e. f. 
h averièixog, Una figlia superstite, sulla 
cui sostanza i congiunti non possqno 
muovere alcuna lite (DEu.). 

àav-art-slxetra, ac, se. f. Ingiustizia, in- 
clemenza. 

div-eti-xAÀntoe, ov, ad. Irriprovevole. — 
avo. — "Twg, Senza accusa, senza querela. 

av-ent-Anatog, ov. ad. Che non si può ri- 
prendere, irreprensibile. — avo. — )TTWE, 
Senza dar luogo a riprensione. 

dv-eti-Lixtog, ov, ad. Non mescolato. || 
Quindi /iy. Che è senza commercio, senza 
comunicazione. 

*àv-ern(-Esatoc, ov, ad. Non pulito, rozzo 
(rsI0n., Op., 744). 

av-eni-tANnxtog, ov, ad. Non battuto. || 
Sfrenato, licenzioso. 

Aav-ati-TANE(a, ac, #. f. Mancanza di pu- 
nizione. || Sfrenatezza, licenza. 

&v-stlò-fextoc, ov, ad. Non usato per 
sacrifizj. 

av-erl-oxertOg, ov, ad. Non considerato, 
non preso in considerazione. || Che non 
prende in esame. — uvv. — ÉXtwg, In- 
consideratamente. 

av-eri-otNuooivn, Ne, e. f. Ignoranza, 
imperizia, 

ÈV-ETL-CTHjL1wY, OY, gen. OvOg ad. Ignaro, 
inesperto, inetto; tivdg, Tepl tuvoc, di 
od in checchessia. — avo. — pévwe, Igno- 
rantemente, imperitamente. i 

av-eni-cystog, ov, ad. Che non si può 
rattenere. — avv. — étwe, Da non po- 
tersi rattenere. 

àav-enl-taxtog, ov, ad. Non soggetto a 
verun comando, indipendente. 

v-eTt-t)dstoc, ov, e ion. — M8s0c; a, 
ov, ad. Disadatto, inabile, inetto. j| Anche 
Contrario, avverso, ostile. 

dv-eTtti-TNIevtog, ov, ad. Fatto senz’arte, 
non studiato, non ricercato. |] Impossibile 
a conseguire con l'arte. 

dav-ert-tluntog, ov, «dd. Non biasimato, non 
ripreso. :| Incensurabile, irreprensibile. 

&v-et(-pdYovos, ov, ad. Non invidiato. || 
Esente da rimproveri, senza ‘biasimo. || 
Coll’inf. Non impedito di fare. — avv. 
dveripòévwe, Seuza invidia. 


àv-dottog. 


àv-eti-Yelpntog, ov, ad. Che non si può 
prendere, inespugnabile. 

dav-épapat .(aor. avnpdodnv), Amo di 
nuovo, prendo ad amare di nuovo: costr. 
col gen. (SEN., Mem., 8, 6, 7). 

dv-épaotog, ov, ad. Non amato; ed an- 

. che Inamabile, 

*dv-epYos, ov, ad. Non fatto, incompiuto; 
solo nella maniera ag a Epya; lat. 
facta infecta (RuR., Hel., 363). 

*&v-épYu, ant. forma poot. invece di &vsl- 
PYw, alla quale appartiene l’imp. Avé- 
8PYOY (0v.). i 

av-eps%(Kw, Eccito, instigo. 

*av-epeltopat, Traggo in alto, rapisco, 
trasporto per l'aria; usato solo nella 
forma aor. avnpelpavio, detto partico- 
larm. delle Arpie (0x.). 

dv-epsuvdw, Investigo. 

dv-sepebvntog, ov, «ld. Non investigato, 
ovvero Non Investigabile. 

dv-sppatiotog, ov, ad. Che è senza za- 

‘  vOITA, 

*av-epurvevtog, ov, ad. Inesplicabile 
(sunr., Zon., 250). 

dv-épopat, ep. dvelpopat, Interrogo, in- 
restigo. 

“&v-éprw (solo nel pres. 0 imper/.), Stri- 
scio, mi arrampico in alto (xuR., Phoen., 
1185). 

aved-0ntnv, aor. p. appartenente ad dva- 
fopero. ì 

à&v-spuètplaw, Comincio ad arrossare, a 
divenir rosso. 

*àv-epiw, Alzo; — tota, le vele (om); 
usato in tmosi. 

&v-&pyopai, Salgo. monto, specialm. dalla 
costa marittima al paese interiore. || 
Monto in ringhiera. || Di piante, Cresco, 
sorgo. || Della luce, M'accendo, ardo, di- 
vampo.!|{î. e poet. detto di felicità (8Z- 
Bog), Rifiorisco, rivivo (ru®.). || Torno in- 
dietro, ritorno a casa.||/îg. Torno iudietro 
col discorso; — &vsAidé por rmaàtvy, Rac- 
contami di nuovo. 

avepa), fut. appartenente a &verretv. 

dy-epuwtaw, Domando ripetutamente, @ 
semplicem. Dimando ‘trvd tr. — verdal 
&v-epwtntgoy, Si deve domandare, è da 
domandare. 

avecai, vegav, avécer. V. avinpi 

avécaviec. V. davero. 

dv-egug, 8wWe, s. f. Rilassamento di cosa 
tesa, allentamento. || Detto di ghiaccio, 
Liquefazione. || fig. Mitigazione, allevia- 
mento.;[Condonazione; — gpépwy, Xpedv. 
il Sollievo, ricreamento, tivo, da chec- 
chessia. ||‘Mollezza, rilassatezza. 

*AvEGGUTO, ep. aor. med, con signif. pass, 
appartenente ad 'àvacosio (nm.). 

“av-ÉEotLog, ov, ad. (éot(a), Che è senza 


avécysota. 


«ne n — ————_—_—__ 


casa, senza lari, e quindi senza senti- 

mento della santità della casa o dei lari 

(ox.). [| Che è senza tetto, fuggiasco. 
àvéoysode, dvsayébopusv, Avioxedov, 

ep. cor. invece di Avéoys ec. da Avéym. 
àvettov. V. avimpi. 

avatinv. V. avati vat. 

dv-stoc, ov, ad. Sciolto. || fig. Sfrenato, 
‘protervo. 

&vsu, prep. rogg. il gen. Senza. |] Col gen. 
di persona, spesso vale Scnza aiuto, coo- 
perazione, protezione, ed altresì Senza 
volontà o comando o consiglio di alcu- 
no: T{ Bpotote dveu Atòc tedeltat 
(38ch.); &veu tÎ)g réiewc Ttadbta érpao- 
gesto (Tuo.); dvev de0d, Senza aiuto o 
volere divino; il lat. pure Sine /Viie: Non 
cine Die animosus infane (0RA7.).  Sepa- 
ratamente, lontano: &vev dNlwy (0x.). 
|| Fuori, eccetto che, tranne. 

&vsuds, e dinauzi a vocale, dvevtev, prep. 
reggente il gen., ed è lo stesso che &vab. 
i Lontano da (0x.). — avv. Separatamente, 
in disparte; Da lungi, in distanza (ip.). 

àav-85&vvoc, 0v, ad. Non tenuto a render 
conto. || Parlando di cose, Di cui uno non 
è tenuto di render conto. 

Av-s5pscore, sw, e. /. Ritrovamento, sco- 

rta, i 


av-sipetoc, ov, ad. Non trovato, ovvero 
Non trovabile. 

dv-evplox®, Trovo, scopro, discopro. — 
verbal. Av-evpetéov, Si deve investigare, 
si deve investigando trovare. 

dv-8u-punuéo, Grido; #vpYpet, come per 
allontanare il male. || Quindi, Grido al- 
tamente, alzo un grido di lamento. 

dv-ebyxopat, Esprimo un voto, un desiderio, 
contrario a quello già espresso. 

*àv-sp-kiAopat, Salto sopra(PiIND., Olym., 
13, 69), in tmesi. 

à-vépsioc, ov, ad. Che è senza nubi, se- 
reno; — aldpn. ap, vo. || fig. Svelato, 
scoperto, manifesto. 

dv-ép-1xtoc. ov. ad. Da non potersi con- 
seguire, impossibile. 

dv-sY-€f-Yv06, ov, ad. Che non ha gua- 
rentigia, che non è sicuro; Buk tò tH)v 
yvWpyny Ri ba ia YsysvÎodtar, Per- 
chè quell'avviso non presentava più si- 
curezza di riuscita (Tuo., 4, 55). 

dv-éYm, Tengo in alto, alzo, elevo; — tò 
anpetov toò mupdg: — Xeipace. || Rif. 
a preghiera, Volgo, inalzando le mani. 
I]&vaoyetv ti ded tivi, Dedicare, offrire 
qualche cosa a una divinità. || Mostro, 
addito. || Mantengo, tengo in vigore, ali- 
mento; — xéispuov. || Esalto, tengo in 
onore, onoro. |] Tengo indietro, tratten- 
g0; — ToÙ qovesety (sott. toùg otpa- 
otag), Trattengo i soldati dall’ acci- 


Avhcov. 


dere. |] intr. Sporgo in alto, in fuori, 


sorgo, emergo. ; fig. AVÉYELV NALATWY, 

Superare fatiche, uscirne vittorioso. || 

Detto del sole, Sorgo, nasco.||Di piante, 

Pullulo. | Soprassiedo, mi trattengo.|| med. 

avéyopar (imp. YAvewxéunv, aor. Îve- 

oxXxépunv), colla significaz. di Sopporto 

nell’ imperf. 6 nor. con doppio aumento 

Nvecxiunvy, Aveoxbyny, Sollevo, tengo 

alzato qualche oggetto che appartiene a 

me. ,jNel part. aveoydpevog (sott. Ysl- 

pace), Alzando le mani (0u.). || Mi reggo 

in piedi, parlando di un ferito (1p.). || 

Sto desto: od altresì Sto fermo, costante. | 

Rimango quieto, aspetto tranquillamente; 

|| Tollero, sopporto, lascio che accada: 

costr. coll'ucc. e anche col yen. || Costr. 

con una proposizione oggettiva: odx dvé- 

Fopal ce dAiys' gyovta, Nou comporterò 

che tu abbia dolori, rapà col Y° dve- 

gotunv.|Col part. ari i BpGv, axovwy, 
edo, ascolto tranquillamente che qual- 

che cosa accade. || Col dat. Mi attengo, 

sto attaccato (1D.), in tmesi. verbal. dvex- 

téov. 

avevri 46, e. f. Cugina. i 

dredradode, oÙ, e. m. Figlio di cugino, 
biscugino. 

àveprde, OÙ, e. m. (A cop.), Nipote.'|Per 
estensi, Ogni consanguineo in grado lon- 
tano. 

dvepiuémne, Ntog, +. /. Parentela, consan- 
guineità. 

‘avémviat, 8. pere. pl. perf. p. d'àvinpi 
invece di &velviat. 

*&vec. avv. In silenzio, tacitamente, senza 
far ramore (0x.). 

*&vn. ne, +. f. Compimento, adempimento 
(ESCH., CALL.), 

&v-nf&4w, Rinvigorisco, ringiovanisco. 

“av-nBntAptoc, a, ov, ad. Che ringiova- 
nisce, che fa ritornar giovane(eur., Andr., 
501). 

&v-nBoe, ov, ad. Non per anche adulto, 
che è tuttora fanciullo. 

dav-nyéopa, Descrivo, racconto (PIND., 
EROD.). i 

Gv-M}Buvtog, ov, ad. Non addolcito, non 
Rc, insipido. || fig. Inameno, inama- 

0, © 

Av-MBvotog, ov, ad. Lo stesso che dvy- 

Buvtoc. 


dv 2: ep. = dv] da &vimnpt. 

Avntdtvog, ov, ad. Fatto di aneto (reoor. 
7, 69). 

Evndoy, ov, e. n. Aneto (aR., Nub., 982). 

Av-nFo-rolntog, ov, ad. Non costumato; 

.- Che non ha proprio carattere. 

Av-hifav, aor. da avatocmw. 


Avwncov, tmperf. appartenente a &vespt, 
invece di avyew. : 


àv-Mx8otoc. 


RIERL, ) ER 


dvdepov. 


Uomo, mortale, contrapp. a dedc: na. 


àv-Mhxeotog, ov, ad. (Axgopa:), Incura- 
bile, insanabile.|]Non mitigabile, impla- 
cabile.||]Irreparabile, che non si può ri- 
sarcire. || Esizialissimo, rovinoso. || Per 
eufemismo: vadg TAOYEL TL Avyaeotoy, 
La nave fa naufragio (prx.); BovAedgal 
« avixeotov nepl tivog, Condannare 
uno alla morte (Tuc.).|j Così &vyxeotov 
nadstv, Morire, essere giustiziato. — 
avo. — éotwc, Insanabilmente, oppure 
Irreparabilmonte. 

dv-Y}x006, ov, ad, (&x07)), Che non ode; 
— tuvée, Che non ascolta, non pon mente 
a checchessia.||Inesperto, ignaro, tuvég, 
e anche tu — avv. — dwg, Senza inten- 
dere o avere inteso: — &vnxéwe tygiy 
tuée, Non aver sentito parlare di 
cosa, ignorarla. 

avy-nxovotéw, Non odo; costr. col gen. || 
Disubbidisco, col gen., e talora anche 
col dat. 

dv-nxovotla, ac, s. f. Disubbidienza. 

dvix 000107 ov, ad. Da non udirsi, or- 
rendo. 

àv-fxw, Mi levo, mi alzo fino a, giungo, 
arrivo fino a. || fig. &vMxew àc TOÙTO 
Fpdoewe. èg tocodto sÙndelng, Giun- 
gere a tale di ec.; tolto èc oddev dvi 
xset, Ciò riosce, si risolve, in nulla, non 
ha verun effetto. || Risguardo, mi riferi- 
sco, sÎc ti, a qualche cosa.j|rtadAty dvn 
xetv, Tornare indietro, detto fig. di di- 
scorso: A6YOG SÌg TOÙC TPWITOUG TAÀLy 
IRE (PL.). 

av-nàeNc, #6. ad. Spietato. — avo. àvwn- 
4806, Spietatamente. 

*àv-MA06, OY, «d. Privo di sole, oscuro 
(ESCHA., FUR,), 

"v-muedxtoc, OY, > ESTR) Non 
munto (o0m., Od., 

*àv-Y.ep0g. ov. ad. ala addomesticato, 
inculto, silvestre; detto di terreno (FScH.). 
|| Detto di uomo, Rozzo, SSHEGELO, cru- 
dele (1D.). 

avnvdprv, aor. di &avalvopat. 

“av -VenoG, ov, ad. Che è senza vento; 

— yeuuovwv, Non esposto al soffiare 

delle bufere (80P.). 

àvi,vode, perf. ep. con signif. pres. Spunto, 
vengo su, monto in alto (om.). || Con si- 
guif. d’ aor. (ID.). 

‘àv-Mvuotog, ov, ad. (om., 0d., 16, 111) 
e il seg. 

àv-fvutoc, ov, ad. (vò), Da non finirsi, 
interminabile. | Cho non conduce a ver 
fine o scopo; Che è senza ellctto, inutil 
*à&v-fvwp, 0p0g, s. m. Uomo effemminato, 
codardo (0x., EStOD.). 

vip (gen. avdpde, ed ep. dvépoc ec., voc. 
dvep. dat. pl. dvdpaar e ep. &vBpecot), 
e. m. Uomo, per contrapp. di femmina.|| 


tip dvBpov te day ts (0m.). i Uomo 
maturo, adulto, contrapp. a Giovinetto. 
|j Uomo atto alle armi, guerriero. || Per- 
sonaggio, uomo di vaglia: dvépec Eots 
qiàot. ;i Consorte, marito; e poeticam. 
anche Drudo \RUR.). Il Persona privata, 
individuo, contrapp. a méàitg (SEN., An., 
1, 9, 8). [|] Usi notabili. Spesso uniscesi 
con un altro eost., per lo più senza ar- 
tic., © aggiunge un non so che di onore; 
ma non si traduce; come Paotdesg àvhp, 
avnp tipavvoc, Sp: Bixaotie, dv- 
Bpéc "Adnvatot ec. j| Con pron. dimostr., 
p. e. vip ds, ora equivale ad Io, se chi 
parla è la prima persona, ora a Questi 
o Quegli.j|&vNp e ion. ®vip è crasi di è 
dvip; e così tavdpdce ec., di tod dv- 
Bpdg ec. 

*àv-fp:dhog, ov, ad. sta per dvdgiduoc 
(KSOH., 8OF.). 


*àv-Mpotog, ov, a ad, Inarato, inculto (0x., 


ESCH.)x 


aynoov, ion. invece di &vndov (rRoD.). 


*àav-Nagstog, ov, ad. Non vinto (rEcoR., 


, 


*àv-Mparotoc, ov, ad. Che è senza Efezio- 


un cioò senza fuoco (zuR., Orest., sg 


pa W, 8. pera. presi perf. p. da 
TTW (0m.). 


anche ti tivog (EUR.). || 
- luogo di un altgo.}jConte 
ad uno, gliela rapisco (#D.). 
*àvè-aAilozopat, Sono preso, abbattuto, 
a vicenda (xscog., Ag., 881). N 


go uno nel 
qualche cosa 


Pe dea tnt So tt, 


‘èvt- -apudAdopat, Gareggio con uno. |] 


Detto di navi; — «lc tÙ)vY YNv, Fare a 
gara di raggiungere la terra. 
*avi-dudA0c, ov, ad. Che gareggia comp 
rivale (guR., Zon., 606). 
àav>-dntopat, Prondo, afferro a vicenda, 
alla mia volta; costr. col gen. [] Sempli 
cem. Prendo, soprapprendo, parlandosi 
malattie o dolori.:| Biasimo, rimprov 
|| Acquisto, raggiungo. ||Intraprendo qu 
che cosa, pongo mano a qualche cos 
attendo ad essa. 
avd-extéov. V. Avrfyw. n. 
av®-tixw, Tiro in contrario.|]Tiro a me.. 
|} Tiro qua e là. 
avdeplbopat, Colgo, spicco, il fiore, il som-; 
mo. ||] fig. € poeticam. Y08dvk avbsplto-- 
pot, Colgo il sommo dell’affanno, soffro 
il maggiore degli affanni (88cH., Suppl.,: - 
67). r 
dvBépurov, 00, «. n. Fiore, primizia. 
*‘avdepdere, 800, Gv, anche di 2 termina 
ad., Fiorito; Ricco, ferace di fiori (om., |. 
RSIOD.). || Sculto, intagliato a fiori (om.). — 
*&vdepov, ov, s. n. Fiore (PIND., AR.) ; 


&avb-eudp-futoc. 


‘àvd-e1dd-Buvtoc, ov, ad. Stillato da fiori 
(rur., /ph. T., 638). 

àvbsno- -vpy66, od, ad. f. Detto di ape, 
Che lavora intorno al fiori (escH., Pers., 
604). 

‘àvdan-ddnc, ec, ad. Simile a fiore, della 
natara de' fiori (e8cA., EUR.); — }p, La 
fiorente primavera (ESCH.). 

*dvdeo, nia RE di &vddov, da dvati- 


Papi ( OM.) 

‘àviepacòv, @voc, e. m. Mento (0x.); Xsupl 
Dr &vBspe@vog gietv, Prendere colla 
mano il mento, in atto supplichevole. 

avPep.E, 1x0, e. m. Resta della spiga. || 
Anche la spiga stessa (0v.).|jIn generale 
Stelo, gambo. 

&v- Bavav,e ep. invece di dvédsoav, da dva- 
cidnpi (0m.). 

avFeothpra, dov, +. ‘n. pi. La festa dei 
fiori; una delle quattro feste dionisiache, 
ed era celebrata in Atene per tre giorni 
nel mese Antesterione. 


àavbsotnpubv, Ovog, =. m. Nome dell’ot- | 
tavo mese attico, corrispondente alla se- | 


conda metà di febbraio ed alla prima di 
marzo. 
dvè-sottio, Convito a vicenda (PLUT.) 
*àvdeo-g6p0g, ov, ad. Che porta fiori, fio- 
rifero, fiorente (EUR.). 
*&v®sto, ep. invece di dvédeto, da dva- 
cdm (0x.), 
àavtéw, Spunto, detto della barba. || Fio- 
risco, faccio bella mostra. || Sono in fio- 
rente stato o condizione, nella massima 
forza o potenza; wtò avdodv tig Buvd- 
we, Il fiore, il nerbo, dell’ esercito ; 
dvtim 867, 0, tpòg d6Exvy, Fiorisco di 
gloria, sono nel colmo della gloria; vécog 
&v&et, La malattia è al colmo (sor.); 
ndidoc avdet tivi, Lo colpisce la piena 
dei mali (esom.).|}Ho sovrabbondanza di 
‘ eheechessia, come, Gvdpdor, di udmini. 
av®n, ng, s. f. Fioritura (PL., Phaedéi, 230) 
dvènpo-ypagéw, Espongo fiorifiàmon 
ornatamente, scrivo in istile figiritotà 
avampég, d, év, ad. Fiorente. ji: 
dido, di varj colori. || Nuovogeraeta 
Piacevole, amabile. |] Poetica@mat glo 
&vènpòyv pévog, Impeto di. paia, furore 
(sor.). — avv. AVvinpog e) Latmentte. 
dv-noodopa:, Cedo alla sùia volta, 
discendo reciprocame s bea 
av>to, Orno di fiori, nf 
pingo a varj colori, 
avbvoc, 9), Gv, adgl 
in fiori; — ed 
parlando del.doto 
° riopinto (PLOT.). 
àvt-(otnpt, Contrappongo. || asili com- 
presi i tempi intr. dell'att. Mi levo contro, 
mi oppopgo, tevl, 0, pos tiva; — datto 


CS 


F 
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dvipwrdpuov. 


tuvog, Mi metto A difesa di uno o di 
qualche cosa. || Sono d’inciampo, impe- 
disco. || dvtéotn adi@ tò npaYpua, La 
cosa gli riuscì contraria. 

&vdt0-BoX&®, Spargo di fiori (PLUT.). 
*àvto-8éx0c, ov, ad. Che serve a conte- 
ner fiori (wosc., 2, 84). 

*avdd-xpoxog, ov, ad, Intessuto, trapunto 
a varj colori (rur., Hec., 475). 

Av®-0Xx%, 9, e. f. Il tirare all'opposto, 
dalla parte contraria. 

avdo-Aorla, x, es. f. Scelta, raccolta di 
fiori.||fig. Raccolta di brevi poesie, come 
la nota Antologia greca. 

&v®-opoXoysojar, Convengo, m'accordo 


reciprocamente, rpécg tiva. Il € Confesso 
liberamente e apertamente; — Yydpt 
Esprimo pubblicamente la mia ricono- 
scenza. || Lodo, esalto. 


| *&vo-von.é0, Pasco fiori (escH., Suppl., 


43). 

"avio-véog, ov, ad. Che pasce fiori 
(eScR., Suppl., 

dvi-ormAlEw, Armo contro. || med. Mi armo 
contro (SEN.). 

*&v-Bope, ep. invece di avédope, da dva- 
+owIxw (0xm.). 


| dvi-opuéw, Sto ancorato di contro alla 


flotta nemica. 

Evdog, 06, s. n. Germoglio, messa, pol- 
lone. ||Fiore; usato spesso nel fig., come 
EvPog "ene, NEWvTwYy, cwpatoc, La 
bellezza corporea; &vdog tÎ)g téiewe, 
Il fiore dei cittadini; "Apys{wy, Ispodv. 
\} Ornamento, fregio. | || Il sommo grado; 
— Epwrog, paviag (esca., sor.).||Splen- 
dore, fulgore, pompa di colori. || Nel pl. 
Ornamenti di un discorso, come il flores 
dei Latini, e i fiori nostri.||Il gen. pl. tro- 
vasi sempre presso gli Attici nella forma 
non contratta &vèiwyv. 

divi-ogunlag, ov, arl. m. Che ha l’olezzo 
dei fiori. || In forza di #. m, e poeticam. 
(sott. otvog), Vino vecchio, fragrante. 

d.viipasaeig, £we, s. nm. Carbonaio (ESOP., 
12). 


àvdtpaxeiw, Fo il carbonaio (AR. Lys., 
840). 

avbpaxid, Ae, 
(OM., AR.). - 

avdtpaxitòo, Riduco in carboni (Aar., P'ar., 
1102). 

"avdpaxdw, Riduco in carboni, in brace 
(RSCB., KUR.). 

Evipat, axog, s. m. Carbone. 

AVvbpnvn, N6, s. f. Ape selvaggia (aR., Nub., 
947). 


s. f. Mucchio di carbene 


avdpnviov, 00, s. n. Nido di pecchioni 
(AR., Vesp., 1080). 

avdpurdptoy, 00, s. n. Omiciattolo (ar. 
PLUT., 416). 


" 


avdporetog. 


dvèpobretoc, &, ov, ad. Umano, proprio 
dell'uomo, che riguarda l’ uomo. — avo. 
— sto, Umanamente. 

avdpwriiog, «, ov, ad. ion. invece di 
avitpwieog. || avdpwanîn (sott. do- 
pa), Pelle umana. 

avdpwrixde, 7, év, ad. Umano, alla ma- 
niera umana, 0ppos. a dsi0C. — avv. — 
de, Umanamente. 

avipwérwvog, 7, ov, ad. Umano, prove- 
niente dall’ uomo, adattato all'uomo; mv 
tò avdpwrwvoy, Tutto il genere umano; 
avdporiva duaptetv, Errare, fallire da 
uomo. — avo. — (vwg. Umanamente. 

av-Bportov, ov, e. n. dim. di &vtpwrtog, 
Omiciattolo. 

avdpwritoxog, 0V, s. m. Lo stesso che il 
preced. ° 

‘avipuro-daluwy, ovog, s. m. e f. Uomo 
o donna, divinizzato o divinizzata (EUR., 
Rhers., 971). : 

avdporo-818nc, #6, ad. Simile ad uomo; 
Che ha figura d’ uomo. 

avipwrro-ènpla, ae, a. f. Caccia d'uo- 
mini, 

‘àavdpmrto-xtovéw, Uccido o sacrifico uo- 
mini (KOR., Z/ec., 260). 

*&vèporo-xtévog, ov, ad. Uccisor d'uo- 
mini, omicida (rur.); usato anche in forza 
di se. m. © f. 

avipwro-vourxde, #, dv, ad. Atto a gui- 
dare gli uomini. || In forza di e. /. (sott. 
téyvn), L’arte di guidare gli uomini. 

Evdpwroc, ov, s. m. Uomo: ol Evdpowrot, 
Gli uomini, i popoli.j|&v &v®pwitote, È 
avèporwy, Nel mondo,in tutto il mondo; 
In tutto il genere umano. || dv®porwy, 
aggiungesi al eup. per maggiore effica- 
cia in certe locuz., come: pèovepòc Fx 
ata dvèporwy, Nettissimo d'ogni invi- 
dia, senza punto d'invidia; dxpiféotata 
Etlotacdta: dviporwv, Quanto mai può 
sapersi. || Spesso è anche unito con un 
sost. &vdpwrog è3ltne, Passeggicro, 
viandante; &vèpwrog moXltng, Citta- 
dino.|]E con intenzione disprezzativa, di 
gen. f.: î &vèpwrog, specialm. con senso 
di Ancella, fantesca, schiava (DEM.).j|In 
crasi &v>pwrog e atticam. &y®poroc 

. per è &v>pwrros. 

‘àavipwro-cpaféw, Scanno, sacrifico uo- 
minì, spargo sangue umano (EUR., Zfec., 
218). 

avtpumro-payé0, Divoro uomini o carne 
umana, | 

avipuoro-payryla, «6g, e. f. Il mangiar 
carne umana. 

avdpwrTo-pdY0g, ov, s. m. Mangiatore di 
carne umana. 

&vdpwito-quhe, fe, ad. Che è di natura 
umana, simile all’ uomo (ERoD., 1, 181). 
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av-{mpt. 


àvèpwaxw, ion. e poet. invece di &va- 
$203%® (Er:0D., 80F.). 

avd-uBoitw, Offendo a vicenda, rendo in- 
giuria per ingiuria, 

avè-urt-dYw, Conduco dinanzi, cito, spe- 
cialm. dinanzi al tribunale (86 Blxnv). 

avi-unateso, Sono proconsolo. 

avd-Uratoc, ov, es. n. Proconsolo. 

avè-vrs(xw, Cedo a vicenda. 

avd-srerEte, Swe, «. f. Il cedere, il sot- 
tomettersì a vicenda. 

avd-uto-xad-{otNKut, Colloco nel luogo 
di un altro (PLUT.). . 

dvd vr-épvupat, Giuro per la mia parte 
(DRM.). 

àavdt-vrorntedo, Sospetto a vicenda. || pas 
siv. Sono a vicenda tenuto in sospetto. 

dvè-vrovpryéw, Presto per ricambio, a 
vicenda. 

avd-uplotapat (fut. AvavITOoTATONAt), 
Mi sottopongo a qualche cosa, prendo 
sopra di me qualche cosa vicendevol- 
mente. 

*avla, ag, e ion. &vin, Ne, +. f. Molestia, 
tormento, dolore (0x., PIND.).||Confusione, 
guasto (ID.). 

“aviituw (usato solo nel pres. e imper/.), Re- 
co molestia, dispiacere, danno, afflizione; 
Molesto, affliggo (om.).||intr. Ricevo mo- 
lestia; Sono molestato, afflitto; Mi at- 
tedio, sono malinconico (10.). 

dv-vdopat, Risano, rimetto in buono stato: 
nella forma ion. &viedviat(rROD., 7, 287). 

avuapéc, ion. ed ep. avwnpdc, d, dv, ad. 
Gravoso, molesto, penoso. || Mesto, tristo. 
— comp. irreg. Avinpéotepog. — avo. 
avuap®g, Dolorosamente,spiacevolmente. 

àv-latoc, ov, ad. Insanabile, incurabile, - 
che non si può rimediare o restaurare. 
— avv. avwdtwce, Insanabilmente; dvd 
tue Eyxetv, Essere incurabile. 

avido (fut. — dom, ion. — Îfow), Mole- 
sto, riesco gravoso, tormento, tribolo. {| 
passiv. col fut. med. Sono molestato, sono 
attristato. || Col pari. daxodwv Yfwato. 

&v-t8t(, avo. Senza sudore (PL.). 

dv-t8w, Sudo, trasudo. 

av- (Bputoe, ov, ad. Che è senza posa, ir- 
requioto. i|Che non conversa, alieno da- 
gli uomini, solitario. 

dv-18pwtl, avv. Senza sudore o sforzo. |] 
Languidamente, lentamente. 

dv-(Gpwtog, ov, ad. Non sudato. 

dvy-lep0g, ov, ad. Non sacro; Profano, scel. 
lerato. . 

av-tspéw, Consacro, dedico. 

av-(npt (fut. dvijow, in Omero anche àvé- . 
04; aor. 1. &vjxa, ion. avénxua, in Ome- 
ro anche dveoa; aor. 2. inf. dvetvat, 
perf. &vetna), Mando all'insù, in alto. 
Faccio scaturire, sgorgare. |] Sciolgo, li- 


annpòe. — TM — à-vONpuwv. 


ut. ed aor. l.), Sollevo, faccio alzare ; 
Eccito, invito ad alzarsi. || Scaccio, di- 
scaccio, trasferisco in altro luogo, rif. 
agli abitatori di un paese: ‘EXAdc oò- 
néri aviotaptvn, Non più soggetta ad 
emigrazioni; X0pa àavagtatdetca, Paeso 
i cui abitanti sono scacciati.||Rif. a fiere, 
Faccio stanare. || Licenzio, sciolgo, rif. 
ai adunanza; AvLoTAvaL TV, Scacciar 
uno dall'adunanza. || Sveglio, desto dal 
sonno o dalla morte. || Ridesto, suscito 
di nuovo, o solam. Eccito, suscito ; qnò- 
Aepov. || Parlando di soldati, Faccio muo- 
vere, faccio correre, all’armi.|| Erigo, inal- 
zo, costruisco. || Fabbrico di nuovo, rico- 
struisco.|] Ristabilisco, ristauro, richiamo 
in vigore; — Yeadv auadc. || Distolgo al- 
cuno da qualche cosa.|| med. Erigo 0 fab- 
brico per me. || intr. (pres. imperf. 0 fut. 
med., perf., piupf. ® aor. 2.), Sorgo, mi 
alzo: fr 1°, per fare qualche cosa; à.va- 
otfvar ste © yopiov, 'rasferirsi in 
qualche luogo. 1; Specialm. Mi levo a par- 
lare, A&Ev guvayopesnvi — civil, Le 
varsi dinanzi ad uno, ed anche contro uno 
per combattere; avaotivar darò tLvO6, 
Essere scacciato, fatto fuggire da qual- 
cuno; élite AvéotnasY dopl, Fu di- 
strutta, sovvertita dall’ armi || Riaversi, 
guarire, anche fig.\| Risorgere da morte. 
|| Levarsi a rumora, ribellarsi, XOPN dva- 
otmnxvta. || Sorgera, alzarsi, scaturire. 

*av-1otopéw, Richiedo, interrogo. 

av-rotopnola, Ae, 8 f. Ignoranza della 
storia. 

àav-1otopnt06, 0V, ad. Che non è bene în- 
formato, che non ha compinta cognizio- 
pe di checchessia. — #20. AvaTOpmnTwK 
to tuvòe, Senza cognizione di chec- 
chessia. 

àv-(otw, Invece di avlotaco (FSCR.). 

av. (oyw (forma second. rinf. di àvÉyw, 
solo nel pres. e imperf.), tr. Sollevo, alzo. 
|| intr. Sorgo, scaturisco. 

av-lomwate, 806, * S- Adeguamento, pa- 

reggiamento. 

av-yvssw, Ricerco, seguo le tracce, le 

ormo. 

àav-vettat, op. invece di avavettat (0x.). 

avuto, Parteggio per Annibale (PLUT.). 

av-Enpatvo, poet. inroce di avaEnpatvòo 


Eacdat, Lasciarsi crescere i capelli. |} 
Apro, abbatto, miiac, Fipetpa. | Pro- 
duco, germino, germoglio. j|intr. Emergo, 
vengo su (ESCE. xUR.).||avelodat àc tÒ 
èie5tspov, Sono lasciato libero; &vet- 
pévn OTpéPet, Tu vai intorno libera, non 
custodita (sor.); Avatviat al BLBALod7- 
xa, Stanno aperte le ec.||Sono-concesso, 
lasciato, consacrato, destinato ad uno. 
|| Ricado, mi devolvo: — è6 TOY néie- 
, Sono destinato alla guerra; — E 
ci, rpéc Ti, Sono dato, inclinato, a chec- 
chessia. || med. Mi denudo, mi scopro, mi 
sciolgo; — xOX1t0Y; — Xay6vag. || Sti- 
molo, eccito, cè duuòc avPnav: — tuo 
coll inf. Eccito, stimole qualcuno a far 
checchessia. || Rallento; — yopdhy, tora. 
|| fg. Rendo fioscio, soffice. || prresiv. Di- 
vento fioscio, neghittoso. || Tralascio, ri- 
nunzio, negligento. || Condono; — &dva- 
cov, dacpòvy, xéiagtv. || Permetto, con- 
cedo, tivi (suche quà) roustv cu ||intr. 
Cedo, rimetto, diminuisco, cesso: al tipat 
avetuaow, I prezzi si sono abbassati; 
— nuvéc, Uesso, desisto da checchessia. 

amnpéc, ion. invece di &vuapbc. V. 

àvixa Mor. invece di fiy{xa (PIND.). 

a-vixatoc, dor. invece di dvixntos. 

*gv-EtTeLTOG, OY, ad. Che non supplica, 
non supplichevole (FUR. Iph., A. 1003). 

*à-vinntoc, OY ad. Invitto, invincibile 
(EScH., PIND.). 

av-rudo, Tiro în alto, specialm. con fune. 

*Avos. stesso che &vrap6c (xscH.). 

sav-rretto, Salgo, tirato da cavalli, detto 
del. sole (rur., /on., 41). 

Av-urroc, ov, ad. Che è senza cavallo, non 
provveduto di cavalli. i| Detto di paese, 
Non acconcio. alla cavalleria. 

av-{(retapar. Lo stesso che dvarétopat. 

edy-tart6-T0v6, TOVY (gen. 1080c), ad. Dai 
pi pon lavati (0x., Il., 16, 235). 
egi-vurtoc, ov, add. Non lavato. || Che non 
si può detergero, che non si può cancel- 
lare (0xm., ESCH., 8C.}- 

*Enc, prep. lo stosso che &vsv: forma 
beotica (aR., Ach., 799). 

&v-100c, 0v, ad. Non uguale, dissimile. Il 
xò &v.cov, Disuguaglianza, disparità. || 
Ingiusto. — avo. avlome, Disugualmente, 
ingiustamente : dviome Eysw npoc ti 
va, Essere ingiusto verso qualcuno. 

av-106tn6, MTOG * S- Disuguaglianza (PL.). 

dv-106t0, o uguale,. uguaglio, adeguo. 
av-{otnt (con senso tr. nel pres., imper/.; 


(OM.). 
av-odla, x6,3.f. Luogo impraticabile, luogo 
senza via. 
&v-080c, ov, ad. Che è senza strada, im- 
praticabile. 
&v-0806, 00; e. Sf Salita. || Spedizione nel- 
l'alto o nell'interno di un paese. 
dv-080popat, Faccio alti lamenti. 
*à.-vonhpov, OVi ad. Stolto, senza senno 
(om.). 


a-véntog. 


&-véntoc, ov, ad. Che non pensa, inetto 
a pensare; Stolto, senza senso. || Incon- 
cepibile dalla mente. — avv. Avontwe, 
Stoltamente. 

&vora, e att. dvola, cc, s. f. Stoltezza, 
sconsideratezza, imprudenza. 

àv-olvupti, avolym, &voryvòe, ep. anche 
davaolfvopi, atticam. Avemyuoat (imperf. 
Avépyov, ep. anche VOTA fut. dvol- 
Ew, nor. avépEa, ion. avarta, fvowfa, 
perf. dvépxa, perf. 2. àvégpya, aor. p. 
atticam. &ve@py®nv), Apro. || Scuopro, e 
nel fig. Svelo. || Nel part. perf. in forma 
d' ad. Aperto, schiuso: dèpdaApol avst- 
YOT8g.— verdal.àvorxtéov, Si dee aprire. 

&v-o18£w, Gonfio, rigonfio. || med. dvordal- 
vsotat, Mi gonfio, anche fig. detto di 
animo, +updc (FROD.). 

&v-o01x(w, Fondo una colonia nelle parti 
interne o nell'alto del paese. || prresiv. 
Abito, o son posto lontano dalla costa. 
|| med. Mi trasferisco nell’ interno di un 
paese. || Fondo di nuovo una colonia; e 
passivam. Sono di nuovo popolato. 

+ àv-01x0-8opuéw, Edifico, costruisco di noo- 
vo; e semplicem. Edifico, costruisco. 

&v-orxoc. Lo stesso che dotxog. 

*dv-ovxtoc, OY, ad Che è senza compas- 
sione, immite, spietato. 

*E&v-otxtpog, ov, ad. Non compatito, di 
cui ron si ha compassione; solo nell’avv. 
— cixtpwg (sOF.). 

*àv-ovuòtw, Mando gemiti, rompo in alti 
lamenti (rscH., /ers., 457). 

‘àv-ouwxti, avo. Senza gemiti; quindi 
Impunitamente (sor., Aj:1c., 1206). 

*av-olumxtog, ov, ad. Non compianto, 
illamentato (rscu., Ch., 427). 

&v-otEte, 8wq, e. f. Aprimeuto, apertura 
(Trc.) 


dv-ovotéoc, «, ov, ad. Che si deve ripor- 
tare, ricondurre, far risalire indietro. ||] 
Da riportare, da notificare. 

av-ovotéc, d, dv, ad. Notificato; specialm. 
Denunziato ad un tribunale. 

*&v-ovotpéw, Stimolo, esagito, riempio di 
furor bacchico (guR., Bacch., 967). 

‘àv-oAfla, ag, a. f. Infelicità, sventura 
(esIoD., Op., 817). 

av-dAftog, ed &v-0XBoc, ov, ad. Infelice, 
calamitoso, sventurato ; voce più propria 
della poesia. 

*&v-dietpoc, ov, ad. Non rovinato, sot- 
tratto all'eccidio (ox., /l., 18, 761). 

dv-0Xx), 7, e. f. Il tiraro in su. 

&v-0i40Autw, Grido, principalm. Mando 
grido di giubbilo, ma anche di lamento, 
di angoscia.||tr. e poeticam. Faccio gri- 
dar dalla gioia, riempio di furor bacchico 
(S0F., ec.). 

&v-0z0pipopat, Prorompo in alti lamenti. 
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dv-dpvupnt. 


&v-01Bpoc, ov, ad. Che è senza pioggia. 
i Contravvengo alla legge (rROD., 
, 144). 

àa-vonla, ac, e. f. Mancanza di leggi, man- 
canza di freno.|| Atto contrario alle leggi, 
iniquità, ingiustizia. i 

Av-oLtAntog, ov, ad. Che non ha com- 
mercio con altri, insociabile. 

*àv-dupatog, 0v, ad. Che è senz'occhi, 
parlando di uno che dorme (sor., Phil., 
845). 

àv-duotog, ov, ad. Dissimile, disugnale, 
di diversa natura. — avv. — olwc, In 
modo diverso, diversamente. 

av-opordtne, Ntog, e. f. Dissomiglianza, 
disuguaglianza. 

&v-oporéw, Rendo dissimile. |] passio. Di- 
vento dissimile o diverso. 

Aav-opolwate, 8W1G, £. f- Disuguaglianza. 

àv-o110-.0Y8t0, e ordinariam. &vopoXo- 
féona:, Sono pienamente d’ accordo, 
convengo, rept tivo, intorno a chec- 
chessia. rpdg tiva, con qualcuno: col- 
l' inf. Convenendo ammetto, che.|] Torno 
a trattare, piglio novamente in esame; 
— tà sipnpuéva, ciò che fu già trattato. 
|| passin. Esser ricevuto, riconosciuto, 
ammesso, per vero: &vwpoXbynial tu 
E cosa generalmente ricevuta, ricono- 
sciuta, ammessa ; dvwpoXidynuat col- 
l'snf. o il part. È generalmente ricono- 
sciuto, che io ec. — verbal. &vopodo- 
yutéov. 

av-opodoYla, ac, e. f. Contradizione. 

dv-opo-iAoyoipuevoc, n, ov, ad. Discor- 
dante, contradittorio. 

&-vopog, ov, ad. Che è senza legge; Con- 
trario alla legge, illegale. — avv. dvéliwe, 
Illegalnente, contro alla legge. 

*&-vopoc, ov, ad. Che è senza melodia, 
DEE ACCOMPAZIANO dal véuog (EScH., A9., 

3). 

av-6vntog, ov, ad. Che nulla giova. inn- 
tile, infruttuoso.||Che non s'avvantaggia 
di checchessia. 

*&-voog, ov, contr. 006, ovv, ad. Demen- 
te, stupido (oxu.). — comp. &vosotspog 
(ESCH.). 

avorata. Voce usata da Omero (0.4, 1, 
820), e diversamente intesa: più probabile 
la scrittura &v’ òraîta, All’insù, per la 
gola del camino. 

&v-omiog = doràoe. 

av-bpatos = adpatos. 

av-dpYavog, ov, ad. Privo di organi, di 
strumenti. 

&v-0p+6w, Raddirizzo.|]| Restauro, rimetto 
in essere, anche fig. 

dv-0puog, OY, ad. Che è senza porto, im- 
portuoso. |] Dove non si deve approdare. 

*Av-dpvupt, Eccito, incito; per lo più pas- 


- 


dv-oposc. 
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àvt-apvopat. 


sio, coll’aor. med. dv@pto, Mi levo, sorgo 
fox.), in tmesi. 

*àv-opoi®, Salgo, monto (ox.). || Sorgo, 

. mi alzo, detto di chi s’accinge a parlare 
(m.). 

*‘àv-6pogpoe, ov, ad. Che è senza tetto 
(rUR., Bacck., 88). 

dv-optaditowo, Batto le ali (AR., ‘ g., 1844). 
dv-opiacm, e att. — UTTW, Cavo, scavo, 
e specialm. Diseppellisco. 

*av-opysopat, Salto dalla gioia (xUR., 
Su pi., 741). i 

GLog, OY, e talora anche 06, &, 0v, 
ad. Profano, empio, nefario. |] Detto fiy. 
e poeticam. di cadavere (véxvc), A cui 
fu negata la sepoltura, insepolto (sor.). 
àv-ogtémng, Mtoc, e. f. Bmpietà. 
àvy-octovpy]8w, Commetto azioni empie. 
av-octonpyia, ac, s. f. Empietà, scelle- 
raggine. i 
d-vosoc, 0Y, ad. Che è senza malattia, 
sano. || fig. ktoc dvogav èq toc dXiac 
dodsvsetac, Anno immune dalle altre ma- 
lattie; &vocog xaxdv, Libero dai mali. 

*av-datsoc, a, ov, ad. Che è senz'ossa 
(esion. Up., 524). 

*à-véatipoe, ov, ad. Che non può o non 
deve ritornare. || D’ onde non si può ri- 
tornare (om., KUR.). 

*d-vootos, ov, ad. Che è senza ritorno, 
che non ritorna (0m.). 

*àv-ototitmo, Mando lamenti (x808., eUR.). 

*av-obatoc, ov, ad, Che è senza orecchi 
(TrOCR.). 

à-vovdimmtoc, ov, ad. Non ammonito, 
che non si lascia ammonire. 

&vove. V. &vooc. 

*&vovooc, ion. = &vosog. 

. *àv-obtatog, ov, ad. Non ferito, illeso da 
ferite (0x.). i 

*&v-ovtnti, avv. Senza ferite, illeso (0x.). 

dv-ox, 76, e. f. Sospensione, pausa, cessa- 
zione, principalm. dalle armi. armistizio; 
comunem. nel pi. (come il lat. induciaec). 

Avrep = fvrep. 

&v-ota, forma ep. abbreviaz. di dvdota, 
come anche dvotag invece di dvactdice. 

dv-otpéderav, ep. invece di dvaotpépstay 


(0x.). 

spade &voyeo, ep. di invece dva- 
cXedstv, avaoyov (0x.). 

av-cyetéc, ep. invece di dvaoyetdg (0x.). 

Evra, avo. Rimpetto, a fronte. || fig. e poet. 
dsotor È. èpxe:, Somigliava perfetta 
mente agli Dei (ow.); dvta titioxeodat, 
Dirigere, colpire proprio al punto tolto 
di mira (1D.). || prep. col gen. Rimpetto, 
dinanzi.|| Contro, d: contro; &vrta tivòe 
vai, didetv, lotacdar, otÎva, Lan- 
ciarsi contro uno, andargli a stare a 
fronte come nemico. 


àvt-ayop&kw, Compro a vicenda, com- 
pro checchessia al prezzo ricavato dalla 
vendita di una cosa. 

*&vt-ayopsbw, Parlo contro, contradico, 
confuto (AR., PIND.). 

avt-aywvitopat, Lotto contro, sono în 
guerra, tivi, contro qualcuno; tate ma- 
paoxavate tivo, contro i maneggi, le 
pratiche di qualcuno. || Faccio a gara, tivi, 
con uno (Pr..); &v tivi, in checchessia. 

GVT-AYWWLOTHg, OÙ, e. m. Abtagonista, 
nemico, avversario. || Competitore, emulo ; 
— tuvég, in checchessia, 

&vt-a-B.xéw, Oifendo a vicenda, rendo of- 
fesa per offesa (PL.). 

àvt-aelpw, ion. invece di &vtalpeo.|| med. 
avrasipsodar ystpde tivi, Alzar le ma- 
nì contro uno (uo. 

*àvrdece, e00a, ev, ad. Avversario (PIND., 
Pyth., 9, 96). 

avt-asdéopuat, Stimo, rispetto a vicenda. 

àavtatog, a, ov, ad. Che è, rimane, di fac- 
cia, opposto; lat. advereue.|| Detto di fe- 
rita, vale Ricovuta nel petto; cf. il lat. 
vulnua adversum. || In Sofocle (Ant., 1807) 
trovasi anche avtala in forza di e. f. per 
TANYA dvrata. |] Contrastante, repu- 
gnante, ostile. 

&vt-alpo, Sollero, muovo; — tuvi DI die 
vafpuv, la mia potenza contro qualcuno, 
|| Per lo più intr. Mi levo, muovo, contro 
a qualcuno, resisto, tivi, 0, Tpòg tiva. 
|| med. yetpag avtalpeodtat, Alzare le 
mani alla difesa; fpuiv Stia avtapé- 
pevot, A noi opponendovi con le armi, 

avt-artéw, Domando, esigo, per compenso, 
per iscambio, — tl tivog. 

àvtaxatog, OV, s. m. Antaceo; specie di 
storione. 

àavt-axodm, Odo, ascolto, alla mia volta. 

*avt-axpodopat, Ascolto alla mia volta 
(an. Zys., 627). 

avr-aidaiaktw, Alzo, rispondendo, un grido 
di guerra. || fig. detto dell’ Eco, Faccio 
echeggiare (r8cH., /’ere., 382). 

*avi-dAi}ayua, atoc, e. n. La cosa data 
in cambio (rur., Or., 1157). 

avi-ai)doot, e atticam. — dttm, usato 
comunem. nel med. Cambio, do in cam- 
bio, TL tivoc, 0 &vr( trvoc.;| Compenso, 
contrappeso. ,|]fig. e poeticam.; — Jdxpva 
péisor yaunAloe tivég, Oppongo la- 
grime ai canti nuziali di qualcuno (FuR.). 

*àvt-apusiBopat, Corrispondo, contraccam- 
bio; — tiva xaxotg, ad uno male per 
male (FScH.); xaxòc radobv xaxotat 
(1D.). {| Rispondo, tuvd, ad uno, anche 
auvd tu, ovvero Ti Tpòe TIVA. 

avt-apuivona, Contraccambio, mi ven- 
dico, rendo la pariglia; twà xaxoîtg, 
Rendo a qualcuno male per male. 


ave-ava-Bipaito. 


avt-ava-BiBdtw, Faccio salire all'incon- 
tro (sen., Hell., 8, 2, 165). 

&ve-cv-dYyo, usato comunem. nel med. 
Traggo in alto all’incontro, specialm. 
navi in alto mare: Sciolgo, faccio sai- 
pare contro un nemico che si accosta. 
il fig. &avtavaysodar npòc tiva, Prepa- 
rare, disporre le cose per modo da vin- 
cere qualcuno disputando, 

Aavt-av-atpéw, Distruggo, annullo una co- 
sa in cambio di un’altra. 

‘àavt-av-aXfoxtwo, Reciprocamente ferisco 
od uccido (rur., Or., 1163). 

dvt-ava-:évm, Aspetto, attendo da mia 
parte (Tuc., 8, 12). 

avr-ava-riurinu, Riempio alla mia 
volta (srm., Z/ell, 2, 4, 12). 

&vt-ava-TANpdw, Reciprocamente suppli- 
sco, rendo compiuto (prx., 14, 17). 

avr-dv-etui, Salgo contro, mi elevo (7uO., 
2, 15). 

dvt-av-{otypi, Colloco contro (per lo più 
med. fut. davactrcopat, aor. Avéotny, 
perf. avéotnxa), Mi presento come av- 
versario, mi oppongo. 

avt-aEcoc, ov, ad. Di ugnal valore, equi- 
valente: costr. col gen. ° 

avt-aEtém, Domando a vicenda, domando 
all’ incontro (tuo.. 6, 16). 3 

avt-am-atet, Domando, esigo all’ in- 
contro. 

*àvt-arn- apuelfopat, Rispondo (rIRT..8, 6). 

avt-arto-de/xvupt:, Dimostro al contrario. 

avt-aro-3(dwpti, Restituisco. |Ricompenso 
pari con pari, rendo la pariglia; — &p8- 
tiv, Mi mostro mutuamente virtuoso. ||] 
|| Vicendevolmente do, produco. || Am- 
metto, concedo, all'incontro, a vicenda. || 
‘ sntr. Corrispondo:; — verbal. dvt-atodo- 
téov, Si deve contrapporre come corri- 
spondente. 

àvt-armd-doote, ewc, e. f. Restituzione. 

*àvt-ditoLva, tv, s. n. pi. Indennità, com- 
penso (sor., KUR.). 

avi-aro xtelvew, Uccido per rappresaglia. 

avit-arto-iaufdvw, Ricevo all'incontro, 
in cambio, per compenso. 

avi-arm-6Xiupi, Uccido all'incontro, por 
compenso. || med, e perf. £., Muoio, sono 
ucciso alla mia volta, come vittima di, 
o per vendetta. 

àvt-arto-palvw, Mostro o Provo all'in- 
contro. 

àvt-drtonat, ion. invece di davdantopat. 

*avi-dpiduoc, ov, ad. Eguale di numero 
(xur., ffec., 1155). 

&vt-apxéw, Basto a qualche cosa, sono 
atto a. 


àvt-aomatopuat, Abbraccio alla mia volta, | 


rendo l'abbraccio; e fig. Accolgo mutua- 
mente con benevolenza. 


dvi-ep-myvopi. 


*àvi-a-tiuadtw, Tolgo alla mia volta l’ono- 
re ad alcuno, tuvd (s0P., Ajac., 1318). 
àavt-abyeta, ag, «. f. Riverbero, riflesso. 
‘àvi-avyéo iadyhi, Riverbero. || fig. e 
poeticam; — pévov, Baleno morte (euR., 

Or., 15398). |. 

“àve-auràce, 6, ad. Che riflette la luca 
(ar., Them., 902). 

*&vt-avdd0, Parlo di rimando, parlo ad 
uno, tivd (soF., £7., 1470). 

*àvt-aBw, Risuono, rispondo contro (Pixp., 
Pyth., 4, 197). 

àvi-ap-sotrdw, Convito qualcuno di ri- 
cambio (PL., Tim., 17). 

*àavt-ap-inpt, Mandoa vicenda: — Baxpv 
Verso a vicenda lacrime (RUR., /ph. A.,418). 

Gvtdo (ion. imperf. fvteov), M° imbatto 
in uno, vengo incontro, incontro, col dat. 
di pers. || Col gen. M'affronto con uno, 

- vengo alle mani.|| Sono casualmente par- 
tecipe di checchessia, pervengo a qualche 
cosa, conseguo. || tr. Incontro, colgo; 
"Apyetov otdiov. 

Avt-sY-Ypdpw, Inscrivo a vicenda, o ine 
vece di un altro (DEMm., 26, 73). 

àavt-ey-xaiéw, Incolpo, accuso, all’ in- 
contro, a vicenda, tuvl. 

avt-erxato, Paragono a vicenda. 

Aavt-eurstv, inf. aur. di dvurderyo. V. 

àvt-elpw, Parlo contro, contraddico: in 
questo senso il pres. non è in uso. i] med. 
Domando, interrogo a vicenda. 

àvt-ea-dYym, Introduco nel luogo d'un 
altro, surrogo. 

dvt-elo-axtog, 0v, ad. Addotto come oble- 
zione. 

àvt-euo-pipw, Porto dentro all'incontro: 
— vòpnov, Metto in deliberazione, pro- 
pongo una legge. 

avt-8sx-xbérrw, Vicendevolmente cavo. 

dvt-ex-méuro, Mando fuori incontro. 

dvt-8x-rÀéw, Esco fuori con la flotta 
contro uno, 

*‘Avt-e8x-te(vom, Cerco di eguagliare alcuno 
(ar., Ran., 1048). 

avt-ex-t(dnpi, Espongo, faccio noto pub- 
blicamente contro. 

&vt-8sx-tpéXw, Esco celeremente all'in» 
contro (srx., MHell., 4, 3, 10). 

dvt-sAxUvw, Traggo, muovo, contro con 
una fiotta. 

*aviéXXw, invece di &vatéXZw (rscH.). 

avt-einitw, Concepisco nuova speranza, 
spero di nuovo (Tvc., l, 70). 

dvt-811-B4XXw, Affronto, assalgo mutua- 
mente. 

dvt-eu-B(Batw, Porto dentro invece di 
un altro; specialm. in una nave. || Im- 
barco invece di un altro. 

*avi-ep-mMyvopi, Caricare a fondo (48. 
Ach., 219). 


dive-eu-riprinpe. 


avt-ep-r(prinpus, Empio all'incontro, ov- 
vero per compenso. 
&avt-ep-ripripnut, Incendio per contrac- 
cambio, per vendetta (rron., 5, 102). 
àve-eE-dYw, Conduco fuori all'incontro. 
traggo in campo contro. 

àavt-eF-atiw, Domando, esigo, all’incon- 
tro: — tiva, Domando a viconda la con- 
segna di qualcuno. 

&ve-#E-eu i, Esco fuori all'incontro, faccio 
una sortita coutro. 

ave-eE-siabvw = al precedente. 

avt-ef-épyopar = dvréfept. 

àve-8E-statw, Esamino a vicenda, esa- 
minando confronto, pdc tu, con chec 
chessia. . i i 

àvt-sE-rreiw, Esco incontro colla ca- 

. valleria. 

ave-sE-bpunote, 8we, «. f. Il muovere 
contro il nemico avvicinantesi. 


dvt-em-dyw, usato a modo di intr. Muovo 


contro il nemico. 

ave-em-atvéto, Lodo di rimando (srn., Cyr., 
8, 8, 49). 

àvt-em-av-dfopat, Esco all'incontro col- 
la fiotta (Tuc., 4, 25). 

dvt-#r-euu, Muovo all’ incontro, m' ae- 

‘ costo, assalgo, tu (Tuc., 2, 91). . 

èvt-et-eE-dyw,Esco fuori incontro(PLUT.). 

dvt risp) Rc) = al precedente. 

avt-em-ef-sAaivo = al precedente. 

avr-em-eEspyopar = dvrenezant. 

àvt-eri-BovAssw, Insidio a vicenda, di ri- 
cambio (Tuc., 8, 12). 

àvt-stt-Ypdpow, Scrivo qualche cosa nel 
luogo ove ne è stata scritta un'altra 
(pmm., 24, 180). 

dve-em-Belxvupi, Mostro a vicenda. ||med. 
tu rpée ti, Contrappongo una mia bella 
qualità a quella di un altro. 

dvi-eti-dvpéo, Esigo, desidero, a vicenda. 
|] passio. davtanidupistodar te Evvou- 
clac, Essere a vicenda desiderato per 
conversare. 

avt-emu-xovpéo, Presto vicendevolmente 
soccorso (srv., Hell, 4, 6, 7). 

avt-em-pedéopnat, Prendo cura a vicenda 
o all’ incontro (srn., Anad., 8, 1, 25). 

Aavt-sru-otpateso, Esco anch'io da mia 
parte in campo contro qualcuno, tivi. 

dvi-erm-tdoot, e atticam. — tTtw, Coman- 
do, ingiungo, all'incontro o da mia parte. 

dvt-erti-teryitopa:, Iualzo baluardi an- 
che da mia parto contro qualcuno. (ruO., 
1, 142). 

àvt-sru-t(dnpu, Impongo all'incontro; — 
èruotoAMv, Consegno una lettera respon- 
siva (ruo., 1, 129). 

dvr-eri-ysipéw, Assalgo a vicenda, tuv(. 

Àvt-8paatnNe, od, e. m. Rivale in amore. 

àavt-spdw, Riamo.jj Son rivale di qualcuue 


Yocab. Greco- Ital. 


ANI 


àvr-Nvop. 


nell'amore di checchessia, tuyl tuvog. |] 

In forza di s. n. tò Avrepa&v, Gelosia. 
àvt-8p8(8, Distendo contro, oppongo; 

— Bépu tuvi: — EdA&.!|intr. Mi oppongo, 

‘mi adopero contro, faccio resistenza. 

avtspetv, inf. fut. appartenente ad dvtt- 
Zéfw. V. | 

Aavt-fperote, ewe, e. f. Resistenza. 

avt-spéodat, inf. aor. di Avtelpopat. 

aviepoi. V. AvtrAdto. 

AVI-ÉPmg, OTOG, e. m. Amore reciproco, 
mutuo amore. (domando. 

avt-epwtdw, -Interrogo a_ vicenda. || Ri- 

dvt-sU-epystéw, Benefico alla mia volta, 
ricambio benefizio con benefizio. 

&vt-eu-vosm, Ricambio benevolenza con 
benevolenza, tl. 

Avt-e0-Tdoyu ( fut. — telcopati, Ricevo 
un benefizio in ricambio d’un benefizio, 
sono rimeritato d'un benefizio. 

&vt-8u-rotéw, Benefico di ricambio, ri- — 
merito. 

àvt-ep-oppéw, Sto ancora dinanzi al ne- 
mico. — 

avi-#yw, avtloyto (fut. dvbdEm, cor. dv- 
técyovj, Oppongo, tl Tevi, ovvero tl tt- 
vog.||sintr. Resisto, non cedo, reggo, duro, 
basto; rodtopxospevor dvieiyov, Re- 
sistettero all’assedio.||fig. 1) taAa:ro- 
pla, 19 névp.||med. Mi tengo dinanzi, 
protendo qualche cosa per riparo, tuvée, 
contro checchessia.|| Mi attengo a qual- 
che cosa, tengo fermamente qualche cosa; 
— tv dydwy, Mi tengo alle alture, le 
secondo andando; — to) moiépov, So- 
stengo intensamente la guerra; — t7jg © 
apstic, tAevdeplac, Aderisco, mi at- 
tengo alla virtù, alla libertà; — tc da- 
Adaone, Mi do, mi applico alla marina. 
|| Mi mantengo, mi sostento (soP., Phil., 
883). — verbal. dvdexteov. 

&vtéow, ion. invece di &vrew, solo nell’im- 

erf. fvieov (0u.). 

“dvn, Ne, e. f. Preghiera, supplica (soP., 
El., 147). 

*àvi-MAc0g, ov, ad. Che è di contro al 
sole, verso oriente. || Esposto al sole 
(rscn.). || Simile al sole (EUR.). 

*avt’oyuort6e, dv, ad. ion. per &vtapor- 

6 (caLr.., Del., 52). 

*&vtnv, avv. Di rimpetto, di contro (ox.). 
|| Nella parte anteriore, nel petto. || Nel 
cospetto, dinanzi agli occhi; &vtnv elot- 
Séetv, Fissare lo sguardo, guardare di- 
rettamente in checchessia; &vtnv dya- 
nate, Amare, favoriro, scopertamonte. 
|| Nelle locuzioni di somiglianza o para- 
gone serve a dar loro maggior forza, come 
etxeioc dvtnv, Affatto simile (om.). 

*àvt-fvwp, 0pog, ad. Che è inveco del 
marito, ctodde (EscH., Ag., 430). 

& 


ave-mpétne. 


*àvt-npémtng, 00, ad. Che remiga contro 
(R80H.). 

*àvt-hpnc, 86, ad. Diretto, o Posto con- 
tro; TI al ctépvosv iveripare, Colpi 
diretti a petto (sor.) |] Nemico” ostile 


(FUR.). 
avenoie; (806, «. f. Puntello, sostegno. || 
Finestra, apertura; quindi poeticam. àv- 
eopldsc, Le narici del cavallo (rUR.) 
avt-nXéuw, Ripercuoto un suono. || Levo 
a vicenda un grido. | 
&vti, prep. costr. col gen. In luogo, in vece, 
in cambio, per; ed altresì A petto, al pa- 
ragone, verso; A&vti tuvog etva:, Equi- 
valere a checchessia, esser buono o pre- 
gevole al pari di, ec.; alpatodal ti avi 
tuo, Preferire qualche cosa a qualche 
altra. |] Alla pari, come: &vti xuvòe sl 
quiag, Tu custodisci, non altrimenti che 
un cane; dovAevaty dval 16v Ap yupw- 
vAtoY, ‘Servire al pari di schiavi com- 
prati; &v dvd èvéc, L'un per l'altro. 
Il Usato spesso con Y{yvsodat, xata- 
otfivat, ovvero rotetv, drtodarmvivat 
per indicare il passaggio precipitoso (i) 
spiacevole da una condizione ad un'al- 
tra, come rodgjuiov dvri pliouv xa- 
taotfva, Diventare di amico nemico; 
80Diov rotstv dvi Bacrdéwc, Fare di | 
un re uno schiavo. || Denota anche ca- 
gione: dvd” dv, dvd” od, ovvero Stov, 
Per che, per cagione di che; Avil tos- 
TWY, &u, Per questo che: &vti tob; 
Per qual motivo? A qual fine?: ol o’ 
avtl raldwv tOvde xal pure Ixstei- 
opev, Noi che ti supplichiamo per amore 
de’ tuoi figli e della propria tua vita. || 
In composiz. &vti significa direzione op- 
posta, come in dvtifaivw, avtlrtopog, 
Avudéro ; ovvero reciproca relazione, 
come in avtiBon®éw ; ovvero rappresen- 
tanza, somiglianza, come in dvdUnatog, 
dvrlFeog. 
avra, in forza d'avv. V. dvrioc. 
“avadto (fut. in Pind. &vtraEw), Ven- 
go alla volta, mi fo incontro; anche fi 
Incontro; — tiva. || Prego, supplico. || l'a- 
lora anche col gen. 
‘avitA VELA, ad. 15 (&vtt, dvNe), Simile 
ad uomo, virile: epiteto dato alle Ama- 
zoni (om.). 
avtrayéw, Alzo grida di opposizione 
(trocRr., 9, 437). 
‘avete (contr. avità, ep. dvitdw, fut. 
— do), Vo incontro, mi fo incontro: e se 
in senso ostile, Affronto, assalgo, trvég 
(0.).|| Col gen. di cosa, come rodgpoto, 
uayng, Esco alla lotta, alla guerra. i 
Detto di divinità, Accetto, accolgo, ed an- 
che Partecipo: — lepov, #xatéuBng 
(1D.). [| fig. Detto di freccia: otépvwv 


————_mÒ 


ce 


| 
| 


AavtiBdxvo. 


avurdoete, Colpì il petto (ox.).{]Col dat. 

- M’incontro, m'imbatto, in uno (I0.). [} 
A modo di tr., &pòy Mxog Avrò moay 
(10.), Partecipante al mio letto. || med. 
col gen. Partecipo a, o, di qualche cosa — 
(1D.) — part. avardone, in forza di s. Il 
primo che s'incontra (in.), lo stesso che 
8 tuydv. 

avti-Ba(vw, Vo incontro, ovvero Mi op- 
pongo, resisto. 

Avtt- one Getto, scaglio, incontro. 

Ar paoLe, 806, s. f. Resistenza, com- 


Pista nume Î, dv. ad. Che si oppone, 
riluttante, ripugnante. 

*avtr-B(NY, avv. Contro: sempre con senso 
ostile (0x.). 

“àvii-Broc, «, ov, ad. Chè oppone forza 
a forza, che contrasta; dvtiBiore aréeo- 
auv, Con violente parole (om.).||&vtBlov 
usato avverbialm., lo stesso che &vtiBinyv 


(1D.). 

dvei-Biérto, Guardo in volto, fisso lo sguar- 
do, tuvl, in qualcuno; mode Tuva:; ste te. 

avul-BAsqie, 8g, +. f. Il guardare in fac- 
cia (SEN., Her., 1, 

dvu-Bonti, A vicenda, mutuamente, pre- 
sto soccorso. 

avti-B0X&w, Vengo incontro, urto, m'af- 
fronto, principalm. in battaglia: usato 
col dat. di pere. e talora anche col yen. 
(om.). || M’imbatto, mi trovo prescute, 
sono partecipe di checchessia: — pudyne, 
ao, anntsog (0m.).||tr. Supplico umil- 
mente (preghiera. 

AaviL- 86ANaLe, ew6, e. f. Supplica, umile 

avtipfodla, ac, s. f. = al precedente. 

dvt-Bpovtdm, Tuono contro. 

àvti-yevea-ioY80, Descrivo una contra- 
ria genealogia, contrappongo genealogia 
a genealogia (Enrop., 2, 143). 
Avti- fvwpovéw, Sono di contraria opi- 
nione, dissento. 

Avityovie, (doc, s. f. Specie di tazza, 

Avti-Ypapsic, bc, e. m. Colui che ri. 
vede i conti, revisore. 

Avet-Ypapi, 7, e. f. Confutazione scritta. 
|| Contro accusa. 

Avil-Ypapov,ou, e n. Trascrizione, copia; 
usato generalm. nel vpi. 

avrl 21RAP06, ov, ad. Ugualmente scritto; 
— ati, Con uguale iscrizione; Ba- 
Pixar Avrifpapor èxslveov, Documenti 
corrispondenti affatto a quelli (cioè agli 
originali). 

dvti-Ypdpe, Scrivo all'incontro, rispondo 
in iscritto. [| med. Distendo, produco, pre- 
sento, una contro accusa. || Domando in 
giudizio un' eredità. 

pn DiDoa, Mordo a vicenda (zroD., 4, 
168) 


avrl-BarEre. 


_ 88 


Avri-xeuat. 


&avri-BerErc, ew, e. f. Relazione diretta 
contro uno (ruo., 8, 42). 

avr.-deE:dopat, Porgo o stringo vicende- 
volmente la destra, tiva, ad uno. 

dvtr-déopa:, Prego all'incontro, dal canto 
mio, alcuno, tivée, di qualche cosa, tl 
(PL., Lach., 186). 

nta Bo XOna Guardo in faccia (EuR., 
Here., 16%). 


‘avu-déyopa:, Prendo, accetto, ricevo a 
vicenda (RSCA., RUR.). i 

avar-Bnpu-ayoréwo, Mi faccio capo del po- 
polo contro un altro capo; Sono capo 
della fazione contraria (PLUT.). 

avu-Bta-Balveo, Tragitto alla mia volta. 

‘àvut-Bra-XA44x, Intreccio contro; usato 
nel fig.: dvuBiatibxe: rpòc toùto dé- 
yo, Risponde a questo, dicendo (rscA.). 

Aver 0x0, Presento un dramma a con- 
correnza con un altro poeta (aR., Veep., 
1410). 

dvi-%dmpr, Do per contraccambio, tuvi 
ta; tvég ti, Do qualche cosa per qual- 
che altra cosa_in contraccambio; — yd- 
pt, Rimerito, un favore, un benefizio; 
— Toueoplav, dxnv, Pago la pena, il fio 
di una colpa; — tpwypapylav, Eccito 
qualenno ad assumere la Trierarchia of- 
ferendo il cambio delle proprie sostanze. 

“&vrr-B-eE-dpyopat, Espongo la contraria 
opinione (PL., Theet., 167). 

Avtr-Bixéw (imperf. fvudixouv ed Avre- 
8(xovv), Litigo, piatisco, contendo in 
giudizio contro uno, tuvi rpég tiva. |j 
Mi difendo contro checchessia, tivi e 
npòg Tr. 

davrl-Bxoc, ov, ad. Che litiga, che con- 
tende contr’ uno in giudizio. || ot àvt(- 

_ Brxor, Le parti, i litiganti. || Generalm. 
Nemico, avversario. 

avt.-80ox4w, Sono di contraria opinione 
(sen., Mem., 4, 4, 8). 

dvti-doEd&ew, Sono di contraria opinione 
(eL., Theet., 170).» 

dvel-dooue, 816, e. f. Contraccambio, per- 
muta. || In Atene dicevasi la proposta 
fatta in giadizio di cambiare le proprie 
sostanze con quelle di un altro cittadino, 

‘ qualora egli ricusasse di assumere un 

| certo ufficio che il proponente stimava 
spettasse a lui per la maggior ricchezza, 
più che a sò. 

*àvu.-80vAssw, Servo mutnamente, ri- 
cambio di servigi, toîg texoDat, i geni- 
tori (sur., Suppl., 944). 

*ayt(-B0vd0c, ov, ad. Che sta in luogo di 
servo (rscn., Choeph., 133). 

*àvtl-Bovroc, ov, ad. Risonaute, echeg- 
giante (xscH., Pers., 120 e altrove). 

dvu-Bpd40, Faccio a vicenda, ricambio; 
— xaxtòv tiva, Rendo la pariglia, rendo 


male per male; — Yevvatd tiva, Ricam- 
bio nobil mercede a'benefizj. : 

dvr-dwptoua:, Dono in contraccambio, 
remunero. ; 

Carena, Cerco a vicenda (srx., Oecon., 

» 28). 

*àvt(-+80c, ov, ad. Uguale, pari, compa- 
rabile ai Numi, specialm. per la forza e 
per la bellezza (0xm., passim). 

àavti-Feparssw, Onoro, pregio a vicenda, 
rendo servigio per servigio. 

avil-dsate, 8we, s. f. Contrapposizione 
|| Contrapposto, antitesi. 

dvri-+etoc, ov, ad. Contrapposto. 

avti-38%, Corro a gara, tivi, con uno. 

*àvti-@vpoc, ov, ad. Che rimane rimpetto 
alla porta (ox.). || tò àavt{dupoy, Anti- 
camera, che sta rimpetto alla porta (soP., 
El, 1433). 

dvii-xadetonat. V. avrixaditopat. 

&vti-xidnpat, e ion. avra tynat, Siedo 
dirimpetto. |] Detto di eserciti, Sono ac- 
campato dirimpetto. 

avtt-xad-(tona:, e fon. Avtinatitopat, 
Mi colloco dirimpetto. || Di eserciti, Mi 
accampo dirimpetto. 

dver-xad-lotMIut, e ion. davtimatiomtmue, 
Sostituisco, colloco, qualche cosa in cam- 
bio di qualche altra; — tuvl, Pongo, sosti. 
tuisco, uno in luogo di un altro.|]Oppongo, 
colloco di fronte, un esercito.||Faccio pas- 
sare -da una ad un'altra disposizione 
d’ animo. || med. 6 nel perf. 6 aor. 2. at- 
tiv. Mi oppongo, sto contro, resisto. 

Avri-xalw, e att. dvtixdw, Abbrucio, ac- 
cendo, all'incontro odi nuovo (PL.). 

aver-xaxovpyétw, Faccio di ricambio male 
a qualcuno, td. 

Avti-xeiéw, Chiamo o Invito a vicenda 
(8RN., Conv., 1, 15). 

PAVvIL-MATA-NTE{V®, Uccido a vicenda, nella 
forma rinforz. Avtxataxtavetv (RS0H., 
Choeph , 137). 

avuir-xata-A8(mw, Lascio in luogo di 
un altro (Pr.., Rep., 7, 6540). 

Aavir-xat-xXAdagopat,o att. — ditonat, 
Permuto qualche cosa con qualche altra; 
— ti-muvog, o brsp tivog, Accordo, cedo 
qualche cosa per qualche altra. © 

avu-xata-telvw, Tendo, mi sforzo con- 
tro. || — Adyov, Oppongo il mio all'al- 
trui discorso, parlo contro. 

AVTL-NAT-NYOpéw, Accuso a vicenda, muo- 
vo querela contro qualcuno. 

dvii-xdtnpat, avirmatitopat, Avtixa- 
tiotnyut, ion. invece di avuxdènuat, 
aviiuaditopa: ec. 

Avii-xdum. V. avirnalm. 

avti-xa:pat, Sto dirimpetto.||Sono oppo- 
sto. || è avtixsttevoc, L’avversario, la 
parte contraria. 


àvti-x2is6o. 


dvir-xsAiedw, Comando all'incontro, dal 


canto mio (Tuc., 1, 128), 

*àvil-xevipov, 00, sa. n. Ciò che tien Inogo 
di pungiglione, o di sprone, parlando figu- 
ratam. del dolore (xscn., Eum., 131 e 414). 

*àvit-xNBebm, Onoro; tiva ratpde, Ono- 
ro alcuno come padre (EuUR., /un., 733). 

*àvtr-xnp'000%0, Bandisco all'incontro, pub- 
blico un contrario comando (FuR., Suppl., 
678). 

‘avu-xA do, Echeggio (FUR., Andr.,1144). 
tre Canto alternativamente (EUR., Bacch., 
1055). 

avtr-xAal, Piangoa vicenda (rroD ,8,14). 

AvIt-xvY}jLLoY, 00, e. n. Stinco.||Per estens. 
Gamba, coscia. 

àvti-x0XdFw, Punisco a vicenda (LUC.). 

dver-x0)axe0, Adulo a vicenda (PLUT.). 

avtt-xopltw, Porto da mia parte, porto 
del pari (PLUT.). 

àavti-xopredtuwo, Mi vanto all’ incontro 

PLUT.). 

avri-xérto, Urto all'incontro, mi oppon- 
go, parlando di vento contrario (Skn.). 

dvri-xpovote, 806, s. f. Ripercossa, ri- 
spingimento. 

avti-xpodw, Respingo. || Sono contrario, 
mi oppongo; dvtixpove: pol ti, Mi ai 
oppone, mi si attraversa qualche cosa. 

avuxpò e avtixpic, prep. e avv. Dalla 

‘ parte opposta, di contro.|| Affatto, onni- 
namente. || Senz' altro, senza riguardi, 
apertamente. 

*àvti-xtévoc, ov, ad. Che uccide a vi- 
cenda (rscn., Fum., 442). 

*àvtt-xépé, Colpisco, urto in checchessia 
(PInp.); Incontro, m'imbatto rivi (sor.), 

avtu-xwupBéw, Schernisco a vicenda. 

aver-AaB%, 7c, e. f. Parte per la quale 

uò prendersi checchessia, presa. || fig. 

to debole di un ragionamento, che dà 
luogo a confutazione, ad appiglio. 

Aavu-Aayyxdvw, Ricevo a vicenda per mez- 
zo della sorte, sortisco a vicenda.||Term. 
del linguaggio giudiziario: &vt.AaYydvw 
Sr uù odoavy (sott. dtxnv), Muovo que- 
rela di nullità contro una docisione; — 
tiv Epnpov, Interpongo un'eccezione per 
nou essersi presentato l'avversario; — 
tiv Taparypa9gv, Muovo una querela di 
eccezione; tv blartav, Muovo causa di 
nullità contro la sentenza di un arbitro, 
mi a da essa. 

*avii-Aatopa e -Aakupat. Lo stesso che 
avtrdauBivopat. 

avti-AguBadvw, Ricevo alla mia volta, o in 
contraccambio.|| med. Mi tengo a qualche 
cosa, mi aggrappo:; Afferro qualche cosa. 
[| Occupo, m' impadronisco o tento d’im- 
padronirmi di checchessia, conseguo; costr. 
col gen. |] fiz. 8 XA6byag dvuianpavertal 


gi 


Gvti-|1erpaxtesopat, 


pov, ll discorso mi persuade, mi convin- 
ce; puriocogla dov dvtelinmtar, La 
filosofia ti ha preso, incatenato. |] Mi fo 

a parlare dopo un altro per confutare o 
disapprovare la sua opinione. || E sempli- 
cem. Disnpprovo, mi oppongo. — verbal. 
avtr-Anntéov, Bisogna aver cura, tivés, 

‘ di qualche cosa. 

Aavtt-Acgurw, Risplendo di contro.|| tr. Ac- 
cendo un fuoco per rispondere ad un 
segnale dato con altro funco, ovvero per 
provocare un simil segnale. . | 

dvu-ZÉYm (fut. &vrepàò, aor. dyretrov. 
di rado &vtéieta, perf. dvrslpnua). 
Parlo a vicenda, ||Contraddico, rispondo, 
obietto; tuvi e rpdg tiva, ad uno, TLvi 
e rpòg tu, ad una cosa; —Tepl tuvog, 
Sono in litigio sopra qualche cosa; 860 
Aéyw &vterretv, Tenere sopra qualche 
soggetto due diversi discorsi, rappresen- 
tarlo sotto due aspetti diversi. — verbal. 
Avtt-ASsxTÉOY, e avtiò fntéov. 

avti-A8xtoc, ov, ad. Conteso, controverso 
(ruc., 4, 92). 

*àveL-Afgwy, ovtog, ad. Somigliante a un 
leone (AR., £g., 1089). 

dvul-Anpie, 8we, «. f. Il ricevere, il pren- 
dere, a vicenda, o in compenso. || L'af- 
ferrare, îl prendere, fl tener fermo. || 
L'azione di appropriarsi una cosa, o di 
muovere pretensioni sopra di essa. || L'at- 
to di entrar a parlar dopo un altro per 
confutare la sua opinione. Contradizione. 
|| L'esser preso, l'esser colto da una ma- 
lattia. || Aiuto, soccorso. 

"avti-A0Y8w. Lo stesso che &vtrdéYw. 
(SOF., AR.) 

aver -Aoyla, ac, e. f. Contradizione, oppo- 
sizione, confutazione.|| Disputa, difesa giu- 
diziaria. || 8c &vtrdoYiav #X8etv, Venire 
in contradittorio. : 

avur-Aoyikopa:, Rifò il conto, rifletto. 

dvit-Aoyrxde, 1, dv, ad. Atto, esperto a 
contradire. |] Cavillosg, sofistico. || A6yot 
pari fig Risposte, confutazioni. ||In 
forza di s. f. AvtrtAOYtxY, (sott. téxwn), 
La sofistica. — avo. — tc, Cavillosamente. 

*avti-X0Y96, ov, ad. Contradicente (ruR., 
Hel., 1156). 

avt-A0180pém, Ingiurio, motteggio a vi- 
cenda, ricambio le ingiarie. 

*àvti-Avpog, ov, ad. Conveniente alla lira 
(sor., Track, 640). 

avit-pavdavw, Apprendo il contrario (R., 
Vesp., 1453). 

Avii-|aptupéw Attestoall'incontro(PLUT.). 

avti-payopat, Combatto contro. 

dvti-ped-lotnui, Abrogo, annullo; — yé=- 
pov (aR., 7h., 362). 

avti-perpaxtesonat, Insulto uno a vi., 

cenda, ricambio ad uno gl’ insulti. 


Aver-péàXd 0). 


dvev-péX 0, Indugio a viceuda o del pari, 
contrappovgo temporeggiamento a tem- 
poreggiamento (Tuc., 8, 12). 
Si usugopar, Rinfaccio a vicenda(zroD., 
1 


avti-pét-euu, Ambisco, aspiro, a vicenda 
a qualche cosa (PLUT.). 

avtt-pét-mtoc, ov, ad. Che ha la fronte 
volta di coutro, apposta (skn.). 

aytu- pnyavaonet, Macchino contro, ponso, 
escogito una frode coutro un’altra frode. 

aver-plpnote, £Ww6, «. f. Imitazione ten- 
tata dagli avversarj, contratfazivue (ruc., 
7, 67). 

avt.-p1oé0, Odio alla mia volta (4R., Ly*., 
818). i 

*avii-puodog, ov, ad. Che ricompensa, che 
vale per ricompensa (xscir., Suppl., 267). 

avti-porpla; ag, «. f. Porzione di ugual 
valore, equivalente (Drzxu., 86, 8). 

“‘àvit-poàxog, ov, ad. Contrario al canto; 
Brvov davripoArov dxoc, Canto usato 

er discacciare il sonno (rscH., Ag., 17); 
viluoinog dioAvrYie xmuutde, Grido 

. di dolore che si frammischia al canto di 
gioja (xur., Med, 1178). 

avri-popgpog, ov, ad. Fatto a imitazione, 
che rende imagine di checchessia. — avv. 
avrudppoe, A imitazione. 

avti-puxtnpitw, Derido, beffo, a vicenda. 

avit-vavrnéw, Costruisco o Armo una 
fiotta contro al nemico (roo., 7, 86 e 62). 

*dvti-vwaxdw, Vinco a vicenda o di nuovo 
(escR., Choeph., 492). 

dyti-vojsla, ac, e. f. Incoerenza, contradi. 
zione delle disposizioni di una legge (PLUT.). 

*&vu-Eoém, Sono opposto, contrario (PIND., 
Nem , 18, 84). 

&vti-Eoo0g, ov, ad. (E6w), Che è squadrato, 
volto contro. |] fig. Ostile, avverso. 

avziov, avv. Lo stesso che Evtnv. V.avtioc. 

àavudopat, passiv. col fut. med. dverdoo- 
pat, Mi oppongo, mi faccio contro. 

avtloc, e, OY, ad. (Av), Che sta dirim- 
petto, ch’ è situato all’ incontro; gene- 
ralm. col gen., più di rado col dat.; anche 
mpòs ct. ||In modo avverb. &x toi dy- 
clou, ed anche &x TÎg dvtine, Di con- 
tro; lat. ex adverso. || Contrario, opposi- 
tore, rif. anche a discorso. |]In forza di 
s. m. pi. ol avcloi, Gli avversarj. — avo. 
&vtlov ed dvtia, Rimpetto, all'incontro, 

. coutro; &avrlov ad3Av tiva, Rispondere 
a qualcuno; c8%sv &ytlov elrtetv, Con- 
tradire a te. |] Per crasi tàvtiov per tò 
avtlov (aR., TA, 822). 

‘avtio-atattm, Sto contro; ma trovasi 
dotto di vento, per Soffio contrario (80P., 
Phil, 640). 

irvudeo, ep. invece del contr. dvu@, cioè 


ivt.deo, 


no Bee 


avmur-mapa ide. 


aver-madrg, sc, «l. Che opera all’incon- 
tro, che produce effetto contrario. {| In 
forza di e. n. tò Avuirtadéc, Il rimedio 

- contro checchessia. 

avt-malto, Giuoco contro. |] 8 avra! 
Kwy, L'avversario nel giuoco. 

‘avil-mae, radoc, ad. m. e /. Simile ad 
un fanciullo, che ha senno infantile (xscH., 
EFum, 88). || Che è nell’età della giovi- 
nezza, adulto (sur., Andr., 826). 

avrl-madoc, ov, «ad. (dii w), Antagoni- 
sta, competitore. |] In forza di e. m. è 
avtiraiog, ll concorrente, l’emulo, il 
rivale. ;] Opposto, diverso, tpég te. || In 
forza di ». n. tò àvtinadov, Il contra. 
rio, l'opposto; ed altresì La parte, la 
fazione avversaria. |] Che equilibra, che 
mette in equilibrio; quindi Commisurato, 
corrispondente, tuvl, tivòg ovvero xatd 
tu: dvilmadog tTpuipne, Trireme di 
ugual inole; — déoc, Timore d'ambe le 
parti uguale; @vtitaia xadrotdvat, 

| Stare in equilibrio. || Incerto, oscillante: 
aveltaia vavpayetv, Dare una batta- 
glia di mare che rimane incerta. — avv. 
avtrrtdàwe, Con forze eguali. 

pg cali dotata Metto a fronte, con- 
ronto. 


Avti-map-ayyeàla, ac, e. f. Concorrenza, 


ad una carica. 


dvu-rap-ayY8XX%, Sono competitore,. 


concorro con alcuno, vi, ad una cari- 
ca, dpXnv. || Do un contrordine. 
avu-rapayt, Marcio, muovo di fronte o 
di fianco al nemico, seguo di fianco i 
suoî movimenti (sen., Cyr, 1, 6, 43). 
Avu-rap-ayYwyk, 76, «. f. Movimento pa- 
rallelo a quello del nemico. 
dvti-mapa-3éwftMuovo rapidamente con- 
tro il nemico (sxm., An., 4, 8, 17). 
avii-rapa-xaiéw0, Esorto, eccito a vi- 
cenda. 
Aavir-mapa-xedesopar. Lo stesso che il 
precedente. 
avei-mapa-Auréo, Molesto, affliggo, all’in- 
contro (ruc., 4, 80). 
avtr-mapa-risw, Navigo di fianco al ne- 
mico (ruc., 2, 83). i 
dveu-rapa-cxsvitopat, Mi armo all'in- 
contro, faccio apparecchi di guerra con- 
tro al nemico. 
Avtr-xapaonsui, 7, #. f. Armamento, 
apparecchio di guerra dalla parte nemica. 
AviL-Tapa-t4o0w, catticam. — ttw, Met- 
to l’esercito in ordinanza di battaglia 
contro il nemico. || med. Mi ordino a bat- 
taglia contro il nemico. 
Avti-TAapa-t8lvw, Stendo contro. [| fig. Op- 


pongo. 
dvt.-mapa-t(dnu, Metto a confronto, 
riscontro con chaichesele, curl 


Avei-rdp_erut. 


àvti-madp-ecpi, Mi avanzo dal canto mio. 

PR ee ere Conduco, traggu fuori, 
faccio marciare contro al nemico. |j fig. 
Seguito i movimenti di un esercito nemico. 

dvti-map-ér-erui, Muovo, mi muovo, con- 
tro al nemico.;|Mi scosto, mi scanso a 
vicenda. 

àvti-rap-éXw, Offro, concedo, ovvero Pro- 
curo, ricambio. 

Gvti-map-7,xw, Mi stendo, mi avanzo con- 
tro uno, tivi. 

dvii-mad-pnoretopat, Parlo liberamente, 
francamente, a vicenda (PLUT.). 

àvti-madoyw, Soffro all'incontro, a vicen- 
da; — usîtéy cu, Patisco checchessia in 
maggior grado. 

àvu-nrataytw, Strepito all’ incontro, a 
gara con alcuno, tf (ruc., 8, 22). 

avt-mépro, Rimando, invio di nuovo, 
principalm. un ambasciadore o messaggio. 
il Anche assol. Mando un messaggio. | 
Mando per questo, a questo fine; — twvòdg, 
per ricompensa di checchessia. [|] Mando 
incontro. 

‘àva-nevdfc, £c, ad. Che rattrista a vi- 
cenda (rscir., Zum, 753 e 780). 

‘avti-TEpat0c, 0V, ad. Situato, posto rim- 
petto. | lu forza di #. n. pi. td AvituTte- 
pasa, Il continente opposto (0u.). 

Avit-Tipav e -mépac, e ionicam. -rÉpny, 
avv. Dirimpetto, dall’ altra parte; costr. 
col gen. xAT° AvILTENav e -rÉpac, vale 
lo stesso. i 

àvir-mepi-Zapfevw, Ricambio l’ amplesso 
(8KN., Conv., 9, 4). 

dvru-rmepi-ywpéw, Circondo dalla parte 
opposta, rif. a nemico (PLUT.). 

*àvti-metpog, ov, ad. Simile a rupe (s0r.). 

*àvti-mnE, NYOG, e. fam Costa, canestro 
(2UR.). 

Gvui-miurpnui, Metto a fuoco, abbrucio, 
per rappresaglia (Ekop., b, 102). 

àvti-rinto, Cado incontro. j| Mi oppongo, 
contraddico. 

àaver-riso, Navigo all'incontro (ruo., 1,50). 

savat-TANE, NY06, ad. m. e f. Percosso, 
battuto, detto di sponde (80r., Ant., 588). 

avu-rinpéw, Riduco, reco, di nuovo al 


debito numero. |] Armo, equipaggio navi.’ 


avtu-rvéw, Spiro, soffio contro (PLUT.) 

*avii-rvoog, 00y, contr. 0Lg, OUY, ad. 
Che spira, che soffia contro, contrario 
(K8CH.). 

àvti-r0déw, Amo a vicenda, riamo. 

@vti-morgw, Faccio a vicenda, ricambio, 
contraccambio, | med. Mi affatico a gara 
per checchessia, aspiro a qualche cosa, 
ovvero, Me la approprio, col gen.; — Trvl 
apx, Contendo a qualcuno la signo- 
ria; — tuvi repl tivog, Contendo con uno 
di, ovvero, per checchessia. 


— 86 — 


èvtL-Tpoo- pipe. 


*‘àavti-morvog, ov, ad. Che serve di com- 
penso, di indennità (rscH.);| In forza di 
e. n. pi. tà &avtitotva, Il compenso, il 
contraccambio (r3cH., Pere., 468). 

dvti-toigyéw, Guerreggio mutuamente; 
cut, Porto guerra ad uno. 

avti-modé toc, ov, ad. Lo stesso che il 
‘seguente. 

&vir-méieuoc, ov, nd. Che combatte con- 
tro. i|In forza di sost, m. pi. ol avarrtò- 
Aspot, I nomici, gli avversari. 

Avti-moi-0pxé0, Assedio a vicenda, o di 
nuovo (ruc., 7, 28). 

Avti-modrtela, ac, e. f. Il Seguire il par- 


‘ tito opposto al governo (PLUT.) 


àvti-moAtevopat, Seguito opinioni poli- 
tiche, opposte a quelle di altri, sono av- 
‘ versario politico di qualcheduno, tuvl 

Aavti-mopevopat, Muovo contro o da mia 
parte (sev., Mell.. 7, 8, 6). 

*avii-ropdéw, Devasto a vicenda (guUR., 
Troud., 259). 3 

*àavti-rosdtuos, ov, ad. Situato di fronte 
in uno stretto di mare (FUR.). 

Avti-mopoc, ov, ad. Situato, posto, di- 
rimpetto. 

Avti- move, TOvvY, gen. TOd0C, ad. Che la 
i piedi rivolti contro. || ol &vt(rodse, 
Gli Antipodi. ì i 

avrt-mpate, sw, e. f. Opposizione, re- 
sistenza (PLUT.). 

dvii-mpdocw, e att. — tt, ion. -m970- 
aw, Opero contro, mi oppongo ; — dbrép 
tuvog, a favore di qualcuno, 

avti-mpeosesonat, Mando dal canto mio 
ambasciadori (tuc., 4, 118). 

avti-rpo-BaXX0pat, Propongo all’iucon- 
tro (PL., Legg., 6, 155). 

avti-rp0-Bo%%, 9, s. /. Proposta con- 
traria (eL., Legg, 6, 756 

avti-nporxa, avo. Quasi per nulla, a vil 
prezzo (sex. Ag., 1, 18). A 

àvt-mpo-xaAéopat, Faccio a vicenda una 
proposta, propongo a vicenda un accordo 
(pEm., 87, 48). 

avtu-Tpoc-afopsso, Rivolgo il discorso 
a -qualcuno, rendo il saluto, 

Avti-Tpoo-apdopat, Accumulo di nuovo 
(sEN., Oecon, 17, 18). 

avtr-rmpdo-euii, Muovo, marcio incontro. 

GVvTI-MTpoOo-es7t8iv, inf. aor. 2. apparte- 
nente a dvt.imtpocayfopsim. 

àvti-mpoo-epeiv, inf. fut. appartenente 
ad &vittposafopévo; onde l'aor. l. 
pass. AvttTpocedpnin, Fu risalutato, 
gli fu reso il saluto. 

Gvti-mpoo-xaifopat, Chiamo a vicenda 
in giudizio qualcuno, dal quale fui chia- 
mato io stesso (prx., 47, 45). 

àvti-rpoo-pépew. Porto vicino, accosto, a 
vicenda (sEn., Conv., b, 9). 


LI 


dvu-npdo-mrog. 


Be 


àavti-tdccm. 


«&vri-rpda-troc, ov, ad. Che tiene la fao- 


cia rivolta contro uno, tivi. 
&vrti-rpo-telvo, Stendo all'incontro, an- 
che da mia parte, porgo; — tiv Bsflav. 
dvu-npwopoc, ov, ad, Che ha la prora op- 
a qualcuno. Il fig. Rivolto, diretto 
all’incontro; Che sta nel ocapetto, di- 


nanzi. . SI 
avti-mvà06, ov, ad. Che ha la porta di- 
rimpetto (zrop., 2, 148). 
avu-rvy®dvopat, Interrogo, m'informo, 
a vicenda (szn., Hell., 8, 4, 10). 
*Avti-mvprog, ov, ad. Simile a torre (zuR., 
Bacch., 1097). 
‘àvt-rvpydo, Erigo, fabbrico, incontro a 
modo di torre (rscn., Eum., 658). 
‘àvuò-pérto, Tengo l'equilibrio, equipon- 
dero (rscR., Ag9., 560). 
one ov, ad. Che tiene in equi- 
Hbrio, equiponderante. || Equivalente, te 
vòg o tuvl. || oùxétu comu Abrne dv- 


sipforov dydog dysw, Non posso più . 


tener il contrappeso (resistere) al dolore 
(sor.). — avo. — dwg, Con l’isfesso peso; 
e fig. Con la stessa importanza. 


*àvti-onxéo, Contrabbilancio, contrappe-. 


so. |] Ragguaglio; àavttonxmoae, tÎg rd- 
potrò” sòrpatlac, Ragguagliando i mali 
presenti al bene goduto già prima (xun.). 
per Contrappeso, Bic dvti cat 
or), Essere due tanti pesante (ESCH.). 
Avtu-afjxwote, 2006, «. f. Equilibrio. 
dvit-armitdu, Taccio alla mia volta (4R., 


Lye.). 


— àvu-oxevdbopat, Diepongo, apparecchio, 
). 


contro (sxn,, Ag. 8, 


avrrox®rtw, Dileggio, motteggio, a vi- 


cenda. 

dvr-t1060, Uguaglio, ragguaglio. || passio. 
Mi paragono, mi metto alla pari. 

avti-onraouòc, OÙ, e. m. Dolore spasmodico 
(AB., Lya., 967). 

avil-oragtoc, ov, ad. Tirato da, ovvero in 
parti opposte. [| fig. Penetrante addentro, 


detto di spasimo. |] è &vtlormaotog, in |. 


forza di e. m. Piede consistente iu un 
giambo e un trocheo. 
avtrorde, Tiro da un’altra parte, ov- 
vero in un’ altra parte. || Distraggo, devio. 
avil-otadpo0c, ov, ad. Equiponderante, che 
è dello stesso peso. || Che serve di compen- 
so, che fe le veci di, col gen. &xdUsty 
, xépnv dvriotadpov tod dnpée, 
“ Sacrificare la fanciulla in vece, per com- 
penso della vittima (sor.). 
avti-otacidtw, Eccito una sommossa con- 
tro. || Gareggio con uno, tl. || ol avti- 
otaardtovtec, Quei del partito contra- 
rio, la fazione contraria. 
avil-otaote, soc, s. f. Opposizione. || La 
«tazione contraria. 


avu-otaoLÒ TN, 00, e. m. Colui che ap- 
partiene a una fazione contraria. || ol dv- 
tuotacvota:, La fazione contrarià. 

avut-otattmw, Sono contrario, contrasto, 
mi oppongo. | 

PAVIL-OTATNG, OD, e. m. Avversario (x80A., 
Sept., 499). 

avt-totmpt, ion. iarvece di dvHommpt. 

aver-ototyéuw, Sto in ordinanza, dirimpet- 
to, o di fronte. 

àavti-otoryoc, ov, ad. Ordinato all’incon- 
tro, che sta dirimpetto in ordinanza. || 
fig--detto poeticam. di ombra (0x4), Che 
accompagna il corpo nella stessa dire- 
zione (Fur., Andr., 746). 

àvtr-atpateasopuar, Mi muovo, esco iu 
campo, all’ incontro. || Mi oppongo, cou- 

 trasto. | 

àvti-otpatnyétw, Faccio l'ufficio del ca- 
pitano generale; Sono propretore. 

VvIL-OTPATNYOGI 00, s. ms Il capitano del- 
l' esercito nemico. || Chi fa le veci del 
capitano, il propretore. 

Avit-otpato-redaim e più spesso dvti- 
atpato-redévopar, Mi accampo di fronte 
al nemico. 

Avtt-otpépw, Volgo all'incontro. |] intr. 
Prendo un’ opposta direzione, mi rivolgo 
indietro || odx davtiotpépet, Non e con- 
verso, nou all'opposto. 

Avrt-otpop)), 76, e. f. Rivolta, rivolgi- 
mento; specialm. del coro nella dauza, 
corrispondente alla otpo97) che precede; 
quindi anche le parole cantate in quel 
rivolgimento. 

Avil-atpopog, 0v, ad. Voltato indietro. 
| Che va in direzione corrispondente ma . 
opposta. — avv. — dpwe, In modo con- 
trario, all’ opposto. 

àve-oby-xAntog, e. f. Controsenato. 

avii-ogpatpitw, Sono avversario nel giuoco 
della palla. Trovasi usato solo nell’ snf. 
(sen., Lac., 9, 6). 

àvt-1oXvpltopat, Assicuro, affermo, cone 
trariamente. 

dvi-foxw. Lo stesso che &vtéyw. 

avil-tafua, toc, e. n. Ciò che e opposto, 
ciò che sta di fronte.|]In senso speciale, 
Esercito opposto, ordinato di fronte. 

Avil-taEtc, ew, è. { Ordinanza di un 
esercito nemico all’ incontro. || Resisten- 
za, opposizione. 

Avtl-taote, 806, #. f. Opposizione: rdoay 
aviltacowv dvtrtelverv, Fare ogni oppo- 
sizinne. 

àvti-td00m, e atticam.— ttw, Ordino, col- 
loco, all’ incontro : specialm. per com- 
battere.||passiv. Sono contrapposto, ven- 
go contro, mi faccio incontro, muovo 
contro, detto di condottieri d’ eserciti. || 
fig.Mioppongo, contrasto, tivi, 0, APÒg tto 


avur-telvo. — 88 — avir-yapitopat. 


àvis-telvo, Stendo contro.||intr. Resisto, | *àvti-pepttew, Mi contrappongo, mi para: 
mi ‘coutrappougo, tivi e péc tr. [| Mi | gono, mi raffronto, t:vt, con uno, té, in 
stendo contro, all’ incontro di qualche checchessia (0x.); rapd tiva (EScu., 


cosa, PIND.). 
dvti-Talytop.a, tO, s. n. Riparo, baluardo, | "Avti-pepvog, ov, ad. Che sta invece della 
eretto contro (ruo., 2, î7). = dote (rscu., Ag., 994). 


‘avti-tspuvo, Taglio a vicenda; — qup- | &vtu-pépw, Porto.0 muovo contro. ||passiv. 
paxa, Taglio erbe Ya lutifere per farne Mi contrappongo, mi colloco di contro; 
rimedj, apparecchio rimedj (suR., Ale, | dpyaAtog "OXbprtog avtupépsodar, È 


993). . difficile opporsi all’ Olimpio (0xu.). 
avti-teyvdopar, Macchino all'incontro, | ‘àvu-pesyo, Vado in esiglio ibvece di 
oppongo astuzie ad astuzie. un altro (Kur., £/., 1091). 


avti-TéYvNnoe, £w6, #. f. Vicendevole uso | &vti-puii, Parlo contro, contradico. 

di astuzie, contro astuzie (ruo., 7, 70). | “avtu-p+Styyopa:, Parlo contro, contrad- 
àvrl-teyvog, :0v, ad. Emulo in un'arte, | dico.|| Echeggio, rimugghio (PIxp., Olym., 
Ty - , 
avtt-t9y pt, Pongo rimpetto, contrappon- | dvti-prdéw, Amo reciprocamente, riamo. 
go, metto a fronte; — tÎ tuvoe, Ti tivi | dvir-prdo-verxéw, Emulo reciprocamente; 
ovvero rpég: ts. || Oppongo. ||] Do in ri- — tivi apòe ti, Gareggio con qualcuno 

bio. si in checchessia. 
dvti-tudw, Ohoro all'incontro od a vi- | &vti-prÀo-tpéopat, Gareggio per ambi- 
cenda. || med. Oppongo una nuova stima zione, rpég ti, in checchessia, 
della lite a quella fatta dall’ avversario | &vtt- puio-ppoviopat, Tratto a vicenda 


in giudizio. ‘ amichevolmente, benignamente. 
davrr-tiuwpéoppgr, Mi vendico, di qualcu- | *avti-pAéYw, Rifietto la luce (PIND.). 

no, Tuvd. ti *Avti-povog, ov, ad. Che compensa un’ uc- 
“avu-tivo, Pago a vicenda il fio (sor.). cisione, che vendica un’uccisione (ESCH.); 

|| med. avtrtivopai tuvd tivog, Prendo — xa, Pene. gastighi per l'uccisione 


vandetta di «hecchessia sopra qualcuno (sor.); — otéua, Che rende morte per 
(xur.); — tl tuvog, Mi vendico di qualche | morie; — +dvatog, Vicendevole ucci- 
cosa per mezzo di qualch' altra cosa | sione (EScA.). 


(RSCH.), avit-qpoprtopa:, Carico merci nuove in 
àvii-toApdw, Oso all' incontro, oppongo | cambio di merci vendute. 

ardimento ad ardimento (TUO.). avii-ppafte, we, «. f. Chiusura per mezzo 
*àvil-t0)..0g, ov, ad. Che osa, che ardi- | di qualche cosa posta dinanzi: — t76 YÎc 

sce all'incontro (EScH., Eum., 523). tpòg tòv #Aov, Oscurazione del sole 


“avil-topog, ov, ad. Detto di medicamonto per mezzo della opposizione della terra. 
(pappaxov), Che si taglia e apparecchia ! Avt{-ppaote, ewe, e. f. Antifras:, deno- 
contro qualche male (Pinp., Pyth.,4, 221). | minazione opposta alla natura della cosa 

àvti-tovog, ov, «ud. Teso, disteso all’in- | nominata, 
contro.||Contrastante, renitente.||In for- i Avti-ppdocw, e atticam. — ttw, Chiudo 
za di e, n. pi. tà dvtitova, Specie di per mozzo di cosa posta dinanzi. 


macchina per forare e per alzare. Avti-pudiaxi), 76, e. f. Mutua custodia. 
&vui-tofesw, Freccio, scaglio frecce al- (ruo., 2, 84). 

l’incontro od a vicenda (SEN.). ‘| Gvti-puiadocw, e atticam. — ttw, Veglio 
*àvti-tTopé, Passo fuor fuora (ox.). [| Ab- | all'incontro. || med. Sto all'incontro, o 

batto, rompo (1D.). reciprocamente in guardia, tuvd, da o 


*dv-ttoc, ov, poet. per &vaTt:tTO”, nd. verso qualcuno. 
Contraccambiato, vendicato. || ÉEpya &y- | *Avu-qpuwvéw, Parlo contro, rispondo, mi 
ta, Vendetta, il vendicarsi; radi, oppongo (sor.).|] /iz. Detto della lira, Ri. 


. del figlio (ox.). suono all’ incontro dell’ intenzione del 
avti-tpéguw, Nutro a vicenda o di nuovo | poeta: Aùpn Bs’ "Epwrtag avrepdver 
(sen. Cyr., 8, 8. 38). (ANACcR., 1). 


Avi-tUYXdvw, Ottengo all'incontro, con- ! *avti-pwvog, ov, «d. Che suona a vicenda;, 
seguo a vicenda. || intr. Mi abbatto car | quindi Accompagnante (£uR.). 
sualmente (rinp., Nem., 7, 42). I Gvti-pwttoude, OÙ, e. m. Riflesso di luce 

avit-tuTEm, Ripercuoto, riurto. | (PLUT.) 

Avil-tuTOg, ov, anche 06, 7, ov, ad. Ri- è *avti-Yyalpw, Gioisco a vicenda (sor., Ant., 
percussivo. || Ripercosso. || /ig. Contra- i 149). 
stante, ricalcitrante, avverso, avti-yapltTonat, Mi mostro alla mia volta 

avu-sintw, Ripercuoto. | benefico, rendo favor per favore. 


AviL-YSeLpotovew. 


avti-yeiportovéw, Voto contro. 

àvti-Xop-N60, Sono competitore nella 
carica di corago. 

avti-Xon, impers. solo nella 8. pere. sing. 
dell’aor. &vtéypnoe, Bastò, fu bastan- 
«to; evi, a qualcuno. 

dver-pdiA 00, Suono o canto in risposta 
(ar., Av., 218). 

*àvci-pai.oc, ov, ad. Rispondente a un 
eanto (xur., /ph. T., 171). 

àvu-pneltopat, Voto, delibero, risolvo, 
negativamente; in contrario (PLUT.) 

avui-dnpoc, ov, ad. Che dà voto con- 

trario. |} fis. avubnpos Yiyvopat tivi, 
Opino diversamente da qualcuno. 

avi, Estraggo dalla stiva l’acqua del 
mare che vi è penetrata, aggotto. || ln 
generale Caro acqua, attingo. || Poeticam. 
Sopporto fino all'estremo (x30H., FUR.): 
cf. il lat. erantlo; exantlare labores (cIC.). 

‘àvrinthe, 00, e. m. Colui che è occupato 
ad aggottare l’acqua da una nave (CALL.). 

‘avtdla, ac, s. f La sentina, il fondo 
della nave (sor.). l 

*Avtàoc, 00, e. m. L'acqua del mare en- 
trata nella nave (RUR.). || fly. téite dv- 
ciov oòx è38Fato; La nave dello Stato 
non fece acqua (gscH.). || Il mare tem- 
pestoso (rur.). || Il fondo della nave. 

dve-orxoc, ov, ad. Che abita dirimpetto 
(PLUT.) 

*àvt-ovutetpw, Compassiono a vicenda 
(rur., Zon., 812). 

avt-orntito. Lo stesso che dvtorxtelpe 
(ruo., 8, 40). 

&vt-otopat, Sono di opinione contraria 


(PL.). 

*àv-t0Xh, #6, e. f. Abbreviaz. poet. di 
&vatoX%, Il nascere, il sorgere la levata 
di un astro (ox., RSOH.). | 

&vropat, Incontro, m’imbatto. || Detto di 
due core o parti, Mi riunisco, mi sopram- 
metto (0x5.).||Mi accosto pregando, sup- 
plico, tuvd o tu (S0r.). 

&ve-éuvopi, Giuro all'incontro.|] Presento 
un'accusa, dando il giuramento. 

ave-ovopatw, Muto il nome a checches- 
sia. chiamo con altro nome. 

dvr-ovouaola, ag, s. f. Antonomasia, figu- 

- ra rettorica, 

dave-opsocw, Scavo mine all’incontro, con- 
tromino (rROp., 4, 200). 

àvt-ogsliw, Son debitore o sono obbli- 
gato a vicenda; — yXdptv, Debbo grati- 
tudine (ruc., 2, 40). 

*avit-oyéonat, Vado incontro a cavallo 
o in un veicolo (mosc., 2, 215). 

*àvipéro, dvipspw, dvipéw, forme poe- 
tiche invece di dvatpénw, ec, 

*4Av:pods, avo. Dall’ antro (rimo.). 

*Avtpov, Gv, e. n. Antro (0x., PIND.). 
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dv-jrapxtoc. 


‘Avtporala = dvatpori.. 

&vep-danc, ec, ad. Pieno d’antri, caver- 
noso, 

&vtve, vYoc, e. f. Ogni rotondità. [| Spe- 
cialm. 11 cerchio, il giro, dello scudo; an- 
che tutto lo scudo (ox.). || Gli estremi 
cerchi delle ruote del cocchio.||Il mozzo 
delle ruote (ox., sor.). || 11 sedile del 
cocchio, e tutto il cocchio. || Ponticello 
della lira (gUR.). 

Av-turoxpivopat, dvrurovpy$w, forme 
ion, invece di &vdurroxpivouat, e aviu- 
Tovpriw. 

dvt-p8dc, dv, ad. Che risponde a un canto 
con altro canto.|| Risonante, echeggianto 
(ar. Th, 1059). 

avt-wpoola, 6, e. f. Giuramento che 
l’una e l’altra parte prestava in giudizio 
di voler procedere senza frode.|| La que- 
rela prodotta dinanzi al giudice. 

Avt-wvéopat, Compro a' vicenda, offro 
all’ incanto, : 

avt-wvupla, xe, e. f. Pronome. 

*àve-wrédc, dv, ad. Che sta dinanzi agli 
occhi (rur.). . 

àvi-wpsiéw, Giovo a vicenda, presto 
mutuamente servigio, tuvd, a qualcuno. 
|] passiv. Sono reciprocamente giovato 0 
vantaggiato. 

av-5Bprotog, ov, ad. Non oltraggiato, non 
vituperato. || Con senso attivo, Cho non 
vilipende, non ingiuria. ‘ 

dv-uypatveo, Umetto, inumidisco.|| fig. Mi- 
tigo, raddolcisco. 

dv-vdpla, «ce, s. f. Mancanza d'acqua, 
aridità. 

&v-vdpog, ov, ad. Privo d'acqua. arido, 
secco. || In forza di e. f. Î &vudpia, I. 
deserto. || Di un morto: où AsAovpévoc 
oddè tav vouitopgvwy tuydy, Che non 
fu lavato, né ebbe gli altri soliti offici 
(gUR.). 

*àv-vpévatog, ov, ad. Che è senza imenco, 
ossia Celibe; &vupévata, anche come 
avo. (SOP., RUR.). 

*ZAvupi, dyvpat, forma second. di &vdeo, 
e vale lo stesso; ma è usato più che al- 
tro nell’ imperf. voto Epyov. L'opera 
fu compiuta (om., Od., 5, 248), &vuto 
Xpdvog (TRAcR., 2, 92). 

*à-viupsuvtog, ov, ad. Celibe. || fy. Unito 
in matrimonio infelice: patpdg Exovteg 
avippevtov fovdv, Nati da infausto 
matrimonio della madre (sor., Anf., 966). 

*&-vupupoe, ov, ad. Che è senza sposa o. 
sposo. || Non congiunto in matrimonio 
(sor.). || vipgn Evoupoe, Sposa infelice 
(sur.): &vuugpa ydpwv &pudAiNpata, 

‘ Infelici gare di nozze (sor.). 

àv-bnapxtog, ov, ad. Che non esiste real- 
mente, immaginario (PLUT.). 


dy-urép-BANtog. 
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Aav-mtotl. 


dav-urtép-BANtog, ov, ad. Insuperabile. 

dav-un-eÙdtuvoc, ov, ad. Non tenuto a ri- 
spoudere, a render conto, di checchessia. 

àv-UTY)X006, 0v, ad. Inobbediente, poco 
ossequente; col gen. (PL., Tim., 78, 91). 

&v.uto-Bnola, ac, s. f. L'andare scalzo. 

àav-vré-8Nt0c, ov, ad. Che non porta cal- 
zatura, scalzo. 

av-und-8tx0g, ov, ad. Non soggetto a liti 
(PLUT.). 

àav-uné-dstoc, ov, ad. Che è senza fon- 
damento. || fig. Non presupposto, assoluto, 

àv-vro-vontog, ov, ad. Non sospettoso. 

àv-br-omttoe, ov, ad. Non sospetto. || In 
senso attiv., Non sospettoso, che non ha 
sospetti. — uvo. — w6, Senza sospetto. 

àav-urd-otatog, OV, ad. Irresistibile. 

*avvol-epYo0g. ov, ad. Operoso, laborioso 
(rrocr., 28, 14). 

avjoog, ov, ad. Opportuno, efficace, uti- 
le, ate TL, 0, Tpòe Tr. 

dvvote, €06, s. f. Compimento, esecuzione; 
dvvore ox Eocetar aùdrbv, Queste cose 
non avran compimento, cadranno a vuoto 
(ox.); 0dx &vvoty èH70pev, Non trove 
remo fine (1D.). 

àavvotée, 7, 6v, ad. Fattibile, possibile; ®g 
ovvero ) &vvotévy, Per quanto è possibile. 

avutinde po 6v, ad. Efficace, giovevole. 

avito. V. vio. 

av-upatvo, Ritesso. 

avi, atticam. nel pree, 6 imperf., dvirto, 
ep. &vupt, Conduco a termine, compisco: 
otpatòc Fvuoe rnepav, L'esercito ef- 
fettuò il passaggio, potò passare. || Con 
886v, tÀOdv ec., vale Viaggio, navigo. 
|| Procaccio, provvedo; — Yaotpl popBàv 
(sor.). Presto — dpwydv, aiuto (in.). || 
assol, Viaggio, vo, navigo; ste ti, pdc 
cu, ar ti, Vado, viaggio alla volta di. || 
Do fine a checchessia, consumo, distruggo 
|| med. Conduco a termine, effettuo, com- 
pio per me. 

dv, imperf. fvov, forma radio. di dvi, 
Compio: — 63dv; — oùdév, Non effettuo 
cosa alcuna (FUR.). || passiv. e in senso 
intr. dvetar Epyov, vdE &vetat; IL la- 
voro, la notte volge al termine. 

Evo (Ava), avo. All'insù, in alto. [] Avo 
xal x&tw, e talora anche dvw xdtw, 
All'insù e all’ingiù; Quinci, quindi, in lo- 
cuzioni simili a questa: TÀ xdtw dvw 
cuètévar, ovvero rotsiv, Rivolgere il di 
su ingiù (l’ingiù in su), cioe Mandare, 
mettere, sossupra ogni cosa, scanvolger 
tutto; lat. susum desum. || Specialm. par- 
lando delle regioni celesti, vale A mez- 
zogiorno, e a settentrione. || &vw, vale 
anche Dentro terra, dalla costa all’insù 
o verso le parti mediterranee, lÉvat, 0- 
peisodar e simili; Y &vw d86dc, Il cam. 


mino verso le regioni elevate rag l'in- 
terno dell'Asia); è dvwo faotAssc, Il re 
della Persia; al dv ts xal xdtw otpa- 
testa, Le marce militari incrocicchian- 
tisi. || Alto, nell'alto, sul monte; tò, ov- 
vero tà vw, L'alto, la parte elevata. || 

Specialm.Sulla terra, per opposto all’Aver- 

no; quindi elvar'&vw, Essere sulla ter- 

ra, in questo mondo; ol Aveo, I viventi. 

|| Il cielo, per opposto alla terra; tà dve . 

npdypata, Le cose, il mondo di sopra; 

ol &vw deol, Gli Dei superni.{|fig. Par- 

lando in gener. di un punto elevato: tò 

&vw, Il più alto grado (PL.); al &vo 

tual, Le alte dimostrazioni d'onore; 

&vw BovAf, L'alto Consiglio, il Consi- 
glio superiore. || Parlando di tempo, ol 
&vuw ypévot, I tempi primitivi. || Parlando 
di discendenza, ol &vw, Gli antenati; 
al fvw untpéc, Le consanguinee della 
madre in linea ascendente; ele tò vw 
xal ant tò xdtw, In linea ascendente 
e discendente. || Rispetto alla durata od 
all'estensione di un discorso o di uno 
scritto, vale Superiormente, sopra, cioè 
in una parte precedente. — comp. àym- 
TÉpuw. — cup. Avutato. V. 

àvé, aor. 2. cong. da avinpet. 

*Evwyra, perf. poetico con signif, di pres, 
usato solo nelle forme seguenti: del cong. 
AvWYg; dell'ou. Avdbyfou, ot, oe; 
dell'imperat. &vwydL; di rado &vore; 
àvoysta ed dvoxdw; dvwyde ed dvi 

8T8; inf. Avwrépev; piupf. con senso 
i imperf. ivoyew, ivorea, 8. pers. eing. 
fvoysw. — Inoltre, come da un pres. &vwò- 

w, anche Avobye, avdaystov, imperf. 

voyoy, dvwyov, fut. dvbEw, inf. aor. 
av@ofa, Eccito, comando, ordino, comu- 
nem. coll’ acc. e l'inf. Fvudg Avwré ps, 
DU mio cuore mi muove. 3 

Avw-fetov, 00, s. n. Soffitta, stanza 2 
tetto (sem., An., 6, 4, 29). 

*&v@pyev, ep.invece di dvépyev da Vor ; 

àv-WOng, 86, ad. Inodorifero (PL., Tim., 50). 

&v-6duvog, ov, ad. Che è senza dolore, 
esente da dolore. |! Che non dà dolore. 

Avwdsv, avv. Dall'alto, dal di sopra. || 
Giù dal cielo, || Dalle parti alte o interne 
del paese. :|ot Avwèdsy ypévot, I tempi 
antichi; ol &vwdsev rpéyovor, anche 
semplicem. oî &vwèsv, I maggiori, gli 
antenati; &vwdtev Epxsodat, Farsi dal- 
l'alto, da capo; rovnpòg dvodev, Mal. 
vagio fin dalla stirpe. 

àv-w38w, Spingo o sollevo insù.||fig. — 
Kala méàry ste toòdc rodepiovg. || Re 
spingo. || med. Respingo, tengo lontano, 
da me, È 

*àv-mtati, avo. Inopinatamente (ox., Ode 
4, 92). 


dv-brotoe. 


*‘àv-brovog, ov, ad. Inopinato, impreve- 
duto (0x.). 

av-6bistp0c, ov, ad. Non soggetto a di- 
struzione (PL.). 

dv-mpalla, ac, e. f. Inuguaglianza (del 
suolo). || In gener. Mancanza di unifor- 
mità, inuguaglianza. |} Deviamento dal 
consueto e dalla regola; Irregolarità, ano- 


malia. 
&v-bpaXog, ov, ad. Non piano (di suolo). 
ll Generalm. Irregolare, disuguale. 
àav-wpaXidtne, Nt0g, e. f. Lo stesso che 
àvmpadla. 


àv-wpoti, avv. Senza giuramento (rroD., 
2, 118). 

àv-tbpotog, ov, add. Che non ha giurato. 
| In senso passiv. Non giurato. 

*àv-wvéuaaotoc, ov, ad. A cui non si può 
dare un nome, inuominabile (rur., AR.). 

Av-Wyvuyog, ov, ad. Che è senza nome, 
sconosciuto, anonimo. || &vibvupar daxl, 
Le Erinni, delle quali non si osa pro- 
nunziare fl nome (rur.). 18 otxoc àvo- 


vopoc Y(yveta:, La famiglia si estinguo .| 


senza chi n'’erediti il nome.|jChe è senza 
nome, inglorioso. 

avorw. V. dvwrfa. 

av-wpla, «c, e. f. Qualità di ciò che è 
intempestivo o fuor di tempo; — tod 
Etovg, Stagione contraria, inopportuna; 
L'inverno. i 

dv-t0p26, ov, ad. Immaturo, precoce. 

àv-boavtec, partie. aor. di dvmwdéw. 

dv-Qoat, ion. per &volcat, inf. aor. di 
Avaptpeo. 

avbrtatog, N, 0Y, ad. sup. da dveo, Il più 
alto, il più elevato. 

dvertdrto, avv. sup. di Evo, Al sommo. 

dvetepoc, &, ov, ad. comp. da dv, Che 
è più su, più ad alto, superiore. 

av-0peXc, 66, ad, Inutile, infruttuoso: 
anche Dannoso, come talora è l’inutilie 
del Lat.: exsudat inutilis humor, ne tra- 
suda la dannosa umidità (vira.). 

av-moéintoc, N, ov, ad. Da cui non si 
ricava alcun profitto; — Yîj, Terra non 
lavorata, lasciata incolta. || Inutile, non 
profittevole. || Vano, inefficace. 

Evoyti, dvbydw, Evwyde. Y. Evora. 

àv- KP or ov, ad. Non fortificato (szx., 
Ag. 6, 6). 

ri gdr pit ep. invece di 4Esvoc. V. 

ev vat, fnf. ep. fut. att. in- 
rac di Afeiv, ed anche aor. invece di 
19 

*&-Esvoe, fon. e poet. &Estvoc, Oy, ad. 
Inospitale.|j Detto di luoghi, Inabitabile. 

*&-Esotoc, ov, ad. Non levigato, scabro 
(sor., Oed. C., 19). 

dEla, ac, es. f. Valore, prezzo. [| Merito, 
dignità. |} Ciò che è dicevole, conveniente, 
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dErd-rrotoe. 


adeguato ad una persona o cosa: xatà 
o mpòg ti)v dflav, Secondo il conve- 
nevole, secondo il merito; mapà tiv 
&Etav, Contro il merito; brràp t)v dElav, 
Oltre il convenevole. 

dEr-dyaotog, ov, ad. Degno d' ammira. 
zione (SRN., Lac., 4, 2). 

dé dxovotog, OY, ad. Degno di essere 
udito (SKN., Conv., 4, 47). 

aFi-axpéatog, ov, ad. Degno di essere 
ascoltato (SRN., Lac., 4, 2). 

dér-apunyntog, e ion. GEL-aTnYNtog, ov, 
ad, Memorabile. degno di esser raccontato. 

aFu-en-alvetog, ov, ad. Lo stesso che il 
sog. (SKN., Zlell., 4, 4, 6). 

&EL-érauvoc, ov, ad. Degno di lode, lo- 
devole (srN., Cyr., 7, 7, 6). 

dEL-épagtog, ov, ad. Degno d'amore, ama- 
bile, 3 

délvn, N6, *. f. Ascia, scure; Bipenne. 

&ELo-Biwtog, ov, ad. Degno di vivere; 
oòx &FLofiwrtdv got, Non merita (que- 
sta 0008) che per essa si viva (SxN., Hell, 
4, 4, 6). ‘ 

dELd-epPY06, OY, ad. Atto al lavoro (sna,, 
Vec., 1, 84). 

dELo-thAwtoc, ov, ad. Degno d' invidia, 
invidiabile (PLUT.). 

&Fro-Baiuacotoc, ov, ad. Degno d'am- 
mirazione, ammirabile (8xx., Mem.,1.4,4). 

&ELo-diatoc, e ion. -déntoc, ov, ad. De- 
gno d' esser veduto. 

*aELd-dpnvoc, ov, ad. Degno di lacrime, 
lacrimabile (xur., Alc., 907). 

aFro-xovvwvytog, OY, ad. Meritevole o 
degno- di società, di partecipazione in 
checchessia (PL.). 

dELrd-xtnt0g, ov, ad. Degno d'essere pos- 
seduto (8KN., Cyr., 5, 2, 10). 

@ELd-A0Y0g, ov, ad. Degno che se ne parli; 
Da esser preso in considerazione; Buono 
o grande nella sua specie. — avv. dEto- 
Aéfwe, Assai notevolmente, 

aFro-paxdptatoc, ov, ad. legno d'esser 
detto beato (srx., Apol., 84). co. 

afro-udyntoc, ov, ad, Lo stesso che il 
seg. (xrob., 7, 286). 

dELd-paxog, 0Y, ad. Atto alla Jotta o alla 
guerra. 

*aE.ò-pio0g, ov, ad. Degno di odio, odioso 
k8cH., Eum., 844). 

ine ov, ad. Degno di es- 
sere ricordato, memorabile (PI..). 

aELd-vixoc, ov, ad. Degno della vittoria, 
atto a vincere.!|fiy. @ELovixdtepog Eyetyv 
xpatog, taéw, più ch’altri Degno di 
essere prescelto al supremo comando. 

*aEro-rmevdnc, 66, ad. Lamentevole, lut- 
tuoso (rur., Mipp., 1476). 

dEd-nmiotoc, ov, ad. Fededegno, credibile. 
{l Sicuro, fidato. 


Eroe. 


&EL0c, a, ov, ad. (XYyw), Uguale di valore 
o di pregio, degno; col gen.: odd' dvòg 
> &Ecol slpsv "Extopog, Tutti insieme nou 
valghiamo quanto Ettore. {| Col yen. di 
prezzo, toXXod, tibovog, tAelatov, dAl- 
yov, oùòdevée, Molto, assai, poco oc. 
pregevole; col dat. di pers. toXXoù &EL0l 
dopev tò faordet. || Meritovole, degno 
di una cosa, che merita qualche cosa 
(buona o cattiva).||Conveniente, adattato, 
ad una persona o ad una cosa; col gen.; 
&aFLog Adyob, tru9c, gralvov, ed anche 
Cnulag, Yavatov e simili. || Anche se- 
guito dall’inf. &vijp mepaotar &ELoc; 
&ltog Favpdoa:, Degno di essere ammi- 
rato; nelle quali locuz. si aspetterebbe un 
inf. passiv.|| Spesso aesolutam. Pregevole, 
adattato, corrispondente; — 80pa, Splon- 
didi doni; — &v3p8c, Degni, bravi uowini; 
— ydpue, dx, Gratitudine, pena, commi- 


surata. || dELdv got, e comunem. senza 


got, coll’ inf. Merita, mette il conto di; 
S'addice, è giusto, è equo. — avv. dE(Ww6, 
Degnamente, secondo il merito. 
&Fid-axantoc, ov, ad. Degno di conside- 
razione (skn., Hell., 6, 1, 4). 
aEro-otoidactoc, ov, ad. Degno di cua, 
meritevole che ce no curiamo. 
dELo-otpatnYo6, ov, ad. Degno di essere 
" capitano. ; È 
àaFro-téxpaptoc, ov, ad. Atto a provare 
(seNn., Mem., 4, 4, 
aELo-plAntoc, ov, ad. Degno di essere 
amato; Amabile (sEN., Cec., 10, 8, 8). 
Erd-ypewe, ewY, gen. 8%, ad. Corrispon- 
deute, proporzionato alla cosa; Idoneo, 
appropriato. |] Buono nella sua specie; — 
&yyonthg, Sicuro mallevadore; — è X&- 
ty, Sicuro, credibile asseritore; — padp- 
tue, Fededegno. |] Considerevole, impor- 
tante; — t6Atc, diva.te.|] Degno, col gen. 
aELéw (&ELoc), Stimo, giudico degno, gene- 
ralm. di una ricompensa, premio, e sim.; 
talorà anche di una pena. || Tengo in gran 
pregio, onoro, stimo.|| Tengo per conve- 
niente, per giusto ed equo. |] Domando, 
esigo, desidero, voglio. !|| Preceduto da 
oòx, Tengo per ingiusto: ovvero, Mi 
scuso, prego di essere esonerato: Non de- 
sidero. |] Non dubito, non istò in forse, 
mi permetto: &EFrdéw ddixéeotat, Me 
ne tengo offeso, stimo che in ciò mi sia 
fatta ingiuria. || Term. dei filos., Pongo 
come assioma. ', med. Trovo conveniente 
per me; oòx dFLobotat, Non reputarsi 
degno; ma anche Stimar inferiore alla 
propria dignità (escu., 4g., 855). 
aflwpa, ato, s. n. Dignità, merito, auto- 
rità; ol dv dEriwpat, Gli uomini tenuti 
in pregio. || Estimazione, onore, dE(wud 
civog Eyeuy, déxeoda:, Essere onorato, 
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degnato di checchessia. j] Volontà, desf- 
derio, |] Term. delle scuole, Assioma, 
dfrwpatixde, 7, dv, ad. Dignitoso.j|Che 
occupa una dignità, una carica. 
d-Elwog, 8wG, e ion. toc, «. f. Degna- 
zione. || Dimostrazione d’ onore. |] Stima, 
rispetto ; — tv dvopdtwv, Valore, si- 
gnificazione delle parole.|| Desiderio, pre- 
ghiera.||Opinione, modo di vedere; &Elw- 
avv AauBavety, Abbracciare un'opinione. 

“àafov-MAatog, ov, ad. (BXaivw), Mosso 
dall’ asse (kscit., Suppl., 178). 

d. Euy-updtntos. V. dauyxpémmtoc. 

&-FuAog, ov (& iutens.), ud. Copioso di 
legna; — bm, Bosco denso, folto. I] (&. 
priv.), Che è senza legna; — y7), Xopn. 
l'erreno, paese, povero di legna. 

a -FunB- cd &-Euv-. Tutte le parole comin- 
cianti a questo modo si cerchino sotto 
d-0vu8- ed d-Guv-. 

agiotatoc. V. dovotatoc. 

&EwY, ovog, s. m. (Zyw), Asse o sala delle 
ruote nei carri.;|/îy. anche Ruota (0x.).|| 
ol &Foveg, Le tavole di legnb, sulle quali 
erano scritte in Atene le leggi di Sulone, 
e che si movevano in giro attorno a un 
asse, 

*&otog, 00, s. m. Servo, ministro (xs0n,, 
Ag., 228). 

dodi), in prosa contr. ddr, ec, e. f. Canto. 
|| Canzone, poesia da cantarsi (0x., PIND.). 
il Anche il soggetto di una canzone (ox.). 

*aot&dw. Lo stesso che &s(3w (0x., Od., 


aol&. Log, ov, ad. Cantato, celebrato nelle 
canzoni (PIND.). || Famoso. 

do186g, dv, ad. Cantante, canoro; — dv)p 
(ox.); — 982 (xscu.) — sup. — 6tATOC. 
| In forza di e. m. Il cantore, il poeta 
(ox.). |] e. f. Cantatrice (recog.). |} In 
senso particolare La Sfinge (sor., rUR.). 

a-olxntog, ov, ad, Inabitato o inabitabile. 
|| Detto di persona, Che non ha tetto; 
Che è senza ricovero (DEx.). 

d-o1xog, ov, ad. Che è senza casa, senza 
averi.;|Che è senza stabile dimora, senza 
patria. |] Inabitabile, inospitale (s0r.). 

d-ouvog, OvV, ad. Che è senza vino. || Che 
non produce vino. || Che nun beve vind, 
astemio: epiteto delle Erinni (sor.) per- 
chè loro offerivansi yoal &otvot. 

&-0xvog, ov, ad. Non indugiante, pronto, 
operoso. — avo. doòxvwe, Senza titubare. 

*a0XANGNv, avv. Insieine (movso., 2, 49). 

*a0XAnN6, #6, ad. (EÙÀw coll'à cop.), Tutti 
uniti, tutti insieme adunati, stipati, detto 
di persone (om.); di pezzi di carne, Rac- 
colti insieme (in.). || Detto di sole due 
persone, Insieme (s0P.). 

*d0XX(Fw, Unisco, raduno (om.). 

d-orn40g, ov, ad. Disarmato, iuerme. |[ 


dop. 


Principalm. Che è senza grave armatura; 
— Tarot, Cavalieri senza corazza; — &p- 


pato, Carri senza falci. || fig. Inerme, in- - 


difeso, l 

*Zop, dopoc, s. n. (acc. eteroc]. Kopag), 
Uaga, spada (0x.). 

à&-6patog, ov, ad. Non veduto.'|Invisibile. 

è-dpuotoe, ov, ad. Indeterminato. || fig. 
abprota xal dacapî Afysuv, Dir cose 
indeterminate ed oscure. In gram. nome 
di uno dei tempi del verbo, corrispon- 
dente al pass. inde/. || Non bene circo- 
scritto (rro., 1, 139). — avo. — (otwg, 
Indeterminatamente. 

&-opvoc. ov. ad. Che è senza uccelli. |] 8 
"Aopvog, L’Averno. 

*doptip, Fpoc. e. m. (Aslpm), Cintola, 
cintura, specialm. Il cinturino dolla spada 


(0x8.). 

*&oc ed doc e. n. (Ani), Fiato, soffio 
d’aria, vento (EScN.). 

*Gocctto, Do aiuto, assisto, tivi (sosc., 4, 


110). 
*aocantàp, pos, e. m. Colui che ajuta, 
assiste, Soccorritore, difensore (0x.). 


*k-ovtoc, ov, ad. (0dtdw), Non ferito, 
flleso (0x., 70., 18, 686; r8roD., Seut., 157). 

àrn-ayysMa, ac, e. f. Annunzio, notizia, 
relazione. || Racconto, esposizione. 

ar-ay{$XX6, Annanzio, riferisco; tl tuvt, 
anche ti mpéc tiva: repl tuvoc. in- 
torno a checchessia; tr tapd tivoc, al- 
cun che da parte di qualcuno.:| Annunzio 
qualche cosa futura. |] Rispondo una 
proposta. |) Dichiaro.||] Racconto, espongo. 
|| Lodo, celebro. || — xéAspov, Intimo, 
indico. e‘ 

&n-afs, propriam. imperat. di Andy, 


usato come interies. Via, vanne, togliti | 


di qui; Anche col part, Arayfs abdav, 
Finiscila con questi discorsi (xur.); cf. 
il lat. apage. 


a-marne, #6. ad. (vijyvopy), Non com- 


patto, non duro. 

àr-aytvéco, ion. invece di &rdyw, Con- 
duco via, porto via, specialm. rif. a tri- 
buti (reop.). 

ànm-aYÒpevore, 806, s. f. Spossatezza, man- 
canza di forze. 

an-aopesco (fut. drep, nor. Arstrov 
e annfbpevaa, perf. àrelpnxa e ànn- 
yépevxa), Proibisco, vieto, tivi pi) mor 
atv cu. || Dissuado, sconsiglio, tivi tt. || 
Rinunzio, ricuso.!||intr. Vengo meno, sono 
esaurito, perdo il coraggio e la forza; — 
rc mode, dalla guerra, ovvero nella 
guerra; — rpég tu; — Ùnò tivog. || Più 
spesso col part.: &rayoptuw Todi. || 
Di cose, tà arayopavovia, Le cose di- 
ventate viete, non più usabili. 

dr-afp.é, usato solo nel passio. Insel- 
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vatichisco, divento selvatico.||Inasprisco, 
inacerbisco. 

dan-dyyuw, Strangolo, strozzo, soffoco. |] 
med. M° impicco. i 

àrm-dyw, Conduco via; — otxade, a casa. 
I Di cose, Levo via; — luatrov t7c x8- 
pariFc. || Faccio marciare un esercito, 
lo faccio partire da’ suoi alloggiamenti. 
|| Traggo in giudizio un malfattore colto 
sul fatto. j| Generalm. Accuso; — @oe- 
Belag. |] Conduco in prigione, assolut. e 
con elg tò Bsopuwrhptov; — toîg Ev- 
Bexa, Cito innanzi al magistrato degli 
Undici.{|]Condnco alla morte, assolut. ov- 
vero con dl davdrp. |] Svio dal retto 
cammino; anche nel fig. — tò np&yua 
eis YriiXwra, Volgo la cosa în riso.|] Re- 
stituisco, rendo qualche cosa a me con- 
segnata. || Sott. gavrtév, Mi ritiro, me 
ne vado. || med. Ne porto meco, prendo 
con me; anche Prendo, ne porto meco 
il mio; rtapèévov, Meno in moglie una 
donzella. 

an-ayoyà, Î6, s. , La levata, Îl dilog- 
giare di un esercito. || Il condurre in giu- 
dizio o in prigione un malfattore colto 
in fiagranti. || Lo sporger una querela, 
un’accusa contro alcuno. || Il deviare da 
uno stato ad un altro. |] Pagamento di 
un tributo. 

anadetv; — few, fon. inrece di &padetv 
da dpavddveo (gRoD.). 

&r-438w, Stono.]| fig. Discordo, &reò t:vog. 

*at-aelpuw. Lo stesso che &ralpw; ma 
trovasi usato solo nel part. pres. del med. 
arasipdpevog téàicog (om.), Partendosi 
dalla città. 

an-a-tavatito, Rendo immortale, pongo 
tra gli Doi (Pr.). 

àa-nddera, ac, e. f. Insensibilità, stupidità. 
|jPresso gli Stoici, Spassionatezza, apatia. 

a-radNc, #6, ad. Che non ha alcun af. 
fetto, che nulla sente, insensibile. || Li- 
bero, esente, da checchessia, che ne ‘è 
ignaro. || Spassionato, indifferente. |] In 
senso attip. Che non fa alcuna impres- 
sione; — ppdote, A6ELe. — ivo. &TAdtdG, 
Senz' affetto, indifferentomente. 

*‘&ta( per &rò (om., ESIOD.). 

à-rardevola, ag. s. f. Mancanza di erw 
dizione o di cultura, rozzezza. 

a-rTaldevtog, ov, ad. Inerudito, intulto, 
netto, tivég. — avo. — ©g, Incoltamen- 
te, rozzamente. 

àa-ra:dla, ag, e. f. Mancanza di figli. 

*‘amt-avdprato, Rendo sereno (aR., Av., 
15002). 

“ar-alwpat, Tolgo via, sottraggo, tl tivoe, 
ad uno qualche cosa (om.). 

*‘àr-a.0i44w, Induco in errore, confondo, 
deludo (Eur. /on., 549). 


àn-adinpa. 


èr-auéinpa, 0g, s. n. Delusione, inganno 
(2808., 4R.). 

àam-atpét, ion. invece di dpatpé (xROD., 
1, 186). . 

ar-e(pw, Lero, rimuoro; — tàg v7]ag, 
Faccio salpare le navi; — tUuvà èx YYo- 
véc, Porto via qualcuno da un paese. || 
In forma d’ infr. Salpo, parto, sciolgo. [| 
Specialm. parlando di eserciti e di ar- 

, mate: e 0ane; rpeoBelàv, Partimmo 
pèr un'ambasciata. . 

d-nauc, dado, ad. m, e f. Che è senza 
figli, freq. con #poevog YOvov, TÉxvwY, 
appevay raldmv e sim.||fiy. e pocticam. 
drasdec odola., Sostauze senza legittimi 
eredi (sor.).||ratdsc &radec, Figlie che 
non sono più figlie, cioè mature, vecchie: 
detto poeticam. delle Erinni (es08., Eum., 
1015). i 

àm-alcog, ov, ad. Che ha infelice signi- 
ficazione, infausto (DRM.). 

‘àar-atcow, att. -gacw, Balzo, spicco un 
salto, salto giù; — té, Mi spicco da 
uno (sor.). || fig. Mi allontano da chec- 
chessia (0x.); Yv®pyng, dall’ opinione, 
dalla sentenza (iD.). 

dar-arcyivopar, Mi astengo da qualche 
cosa per pudore (Pr.., Gorg., 494). 

àar-autéw, Esigo che venga restituito, ri- 
peto; — ‘Ed&vnv: — Brràda tod matpde; 
— tv ti, qualche cosa da qualcuno; — 
cuvà Abyov (8b9uvav), Esigo che qual- 
cuno renda conto. || passio. Artartodjat 
tu, Sono richiesto di, altri esige da me 
qualche cosa (zuR.). 


am-altnaue, ec, e. f. Dimanda di resti-. 


tuzione. 

‘àratito, Lo stesso che &rmartém (0x., 
2, 78). 

ar-atmpétopat, Son tenuto sospeso in aria, 
sono levato molto in alto (ESIOD., Scut., 
284; RsoP., 28). 

an-axpiBéc, Lavoro con estrema accura- 
tezza; solo nel passiv. e nella maniera 
A6yog annxpiBwpévog, Discorso elabo- 
ratissimo, finitissimo. 

àan-axtalvo, Stanco con forte movimento. 

*‘a-mdiatotoc, ov, ad. Insuperabile nella 
lotta, in senso fig. (PINn., Nem., IV, 94). 

‘ant-diadxe, 8. pers. indice. àraddixot, 
8. pers. ottat. e àradaixépuev, inf. aor. 
radd. dell’inusit. &rtdixw, Rimuovo, teu- 
go lontano, ti tivog (0x.). 

"àa-rdiapvoc, ov, ad, (maddpn), Che non 
sa valersi della sua mano, che non sa 
ajutarsi, sconsigliato (0x.).||]Che non ha 
riparo (kscH.): argiauvdv tr rdoyey 
(ruR.), Sopportare qualche sconcio. 

‘andiauog. ov, ad. Lo stesso che &rd- 
nia (xsron., Op., 20). || Contro cui 
miuna forza vale (PIND., Ol., 1, 59). 
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| “ar-didopa: 


dr-aii doc. 
s0n CAROnaa, Erro, devio (gsrop., Scut., 
499 


àr-ciY£w, Cesso di dolermi, non mi dolgo 
più, t(, di qualche cosa. 

a&m-aislpo, Cancello qualche cosa scritta, 
specialm. i nomi dei debitori dello Stato. 

*amt-aA&Ew, Rimuovo, tengo lontano, tl 
tivo, qualche cosa da uno; tive tuvoe, 
qualcuno da checchessia; tl uv, Di- 
storno da uno qualche cosa, j]med. Mi di- 
cono, mi riparo, xpée tt (S0P., Ale, 

), 

gi Verra Dico la pura verità (arx., 
Vec., 8, 12). 

(fut. — foopar), Guarisco, 

risano, affatto; — Eixe” drai9nosotoy 


(0x.). ; 

am-aXiayi, 9, e. f. Separazione, dis- 
giunzione; — tod Blov, La morte; 19 
dr 6 arò toù cwpatoc.|| Liberazione. 
| Partenza, ritirata. || Divorzio. || &rtaÀ- 
ax xal &peote, Sodisfacimento di un 
creditore, il disobbligare o sciogliere da 
un contratto. 

pa stesso che èvaXXdE (srn., 

qe 1, 7). 

an-aXiaEstw, Desidero di essere liberato 
(ruc., 1, 95, è 8, 84). 

ar-diXiaErc, 8106, s. f. Lostesso chedmaA- 

A6rd eno 9, 18). 

am-aiAdocw, e atticam. — tto (fut. p. 
oltre aradiayfvonar freq. anaXid- 
Eopat, aor. 1. p. annXXdy®ny, più spes- 
so come anr. 2. darmnAdaynv), Sciolgo, 
lascio libero. |] Discaccio, distorno, brdp- 
xovoay; — Adyov, Interrompo; ti tuvog, 
Disvolgo chececlressia da qualcuno. || par 
sio. Mi allontano, mi parto. || — fi{ov, 
dalla vita, ossia Muojo; e nello stesso 
senso anche senza f(ov. |] Parlando di 
schiere, Mi ritiro; — dr xwpne dc Xé- 
pav, Mi trasferisco da un luogo in un 
altro. || Finisco, conduco a termine ; 
quindi elròv araAXdyn®t, Parla e vat- 
tene. e- finiscila; così pure amaXia- 
yxvele dre, Te ne andrai subita, vat 
tene. || Desisto da qualcho cosa, tivéc. || 
Dimetto, licenzio. || paseiv. rif. a_qual- 
sivoglia vincolo morale, come servità, 
debito, accusa e sim. Sono sciolto, sono 
liberato; Mi sciolgo, mi libero.||Con gli 
avv. xaic, xaxbîc. aloyp@c, Me ne 
vado, parto onorevolmente, malamente, 
vergognosamente.||intr. Colla significaz, 
e costruz. stessa del passiv.; specialm. col 
signif. di Riuscire ad un dato fine: ob- 
twg darmnAiate 8 otéàoc, A tal fine 
riuscì la spedizione; così xax@e, f&0v, 
Uscirne male, manco male; noe darsi 
Aaysv dx 176 68300; Come gli riuscì il 
viaggio ? || Nella formola &gtévar xal 


ar-addotpido. 
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araral. 


anaiidrtterv, Desistere da un’accusa 0 
da una querela, dichiararsi soddisfatto, 
dichiarare di essere pagato. — verbal. 
draViaxtbov. 
&r-adiotpidw, Alieno, distolgo (PL., 
Tim., 66). 
ax-ciode, e poet. draiotdo, Trebbio. 
il fig. Frango; — dotéa (om., £/l., 4. 522). 
‘artaib-piE, -tpryog ad. m. e f. Che ha 
i capelli morbidi, lisci (xur., Zacch., 1183). 
&naide, Ù, év, ad. Tenero, molle. || fig. 
Molle, effeminato; &raidv YeA&y, Ri- 
25 Prg DEI 
ITA, G. N06, e. f. Tenerezza, mollezza. 
*‘&raio-tpephc, #6, ad. Mollemente nu- 
drito, ingrassato (om., Zl., 21, 868). 


*‘&artaAid-yYpooc, 00v, contr. 006, oUv, ad. 
Che ha la pelle tenera, delicata (esron., 
ANACR.). 


.&raAbvo, Rendo molle, rammorbidisco. || 
med. è fig. xbpa &naibverta: YaXHvag, 
Il fiatto si queta per la calma (aNACR.). 

‘àn-apdo, Taglio via, mozzo (0x., 80P.). 

an-aufiloxw, Abortisco. || E detto di 
piante, Non reco a maturità. 

&r-auBibvow, Spunto, ottundo.||fig. Privo 
di forza, snervo. || passio. Sono ottuso, 
infievolito. 

Sr-Gnicoret V. dqpapaptdveo. 

àn-ape bone: (aor. p. dtnuelpdynv), Ri- 
spondo: d'uso più che altro poet. 

“‘àm-a-pelpo, Privo (xston.), 

ar-apneiéto, Trascuro del tutto: usato 
solo nel passiv. (EROD., SOP.). 

i pato ion. invèce di &gunppévoc 
da dpdrtw. 

*‘àn-aurianetv, inf. dell’ aor. drmpuria- 
*ov, Erro, fallo (sor., 7racA., 1129). 
ar-apbdvo, Allontano, respingo, tuwd; 
tuvé tu, alcun che da qualcuno. || med. 
Distorno da me, tengo lontano, mi di- 
fendo contro qualcuno; néite, ) dra- 
puvatpeoda, Città nella quale possiamo 

difenderci (0x.). 
‘àan-avalvopa:, Ricuso affatto, respingo, 
ripudio (oxw., PINp.). 

an-avaroyuvtéw, Sono tanto impudente 
da.... seguito da be. || asso. Sono svergo- 
gnato affatto. . 

àn-av-ailcx0, Spendo, consumo; tà àra- 
vaitoxbépeva, Ciò che va perduto. 


*ar-av8pém, Rendo unmo, faccio esser 
nomo. || paesiv. Dirento uomo, addivengo, 


divento virile (rur.). 

*àn-dvevde, e dinanzi a vocale — &sy, avr. 
Lungi, in disparte (0x.). [| prep. col gen. 
Lontano, diviso da checchessia (0x.). || 
/ig. Senza saputa di uno, di nascosto ad 
uno: drdvevòs dev (0xm.). 

an-av&éw, Sfiorisco. 

an-avdlto, Colgo fiori. 


an-avdpaxitt, Abbrustolisco (4R.). 

àam-avèipwila, ag, e. f. Orrore degli no- 
mini, inumanità. 

àr-dvdpwiroe, ov, ad. Inumano, privo di 
sentimento, selvaggio.|] Privo di abitanti, 
deserto. — avv. — ®rwc, Inumanamento. 

an-av-totnur, Faccio sloggiare, levar le 
tende; obbligo a sloggiare. || passivo. ed 
altresì attiv. nell’ aor. 2. e nel perf. Mi 
levo, sgombro, da un luogo. 

da-ravtaybdoe, avv. In qualsiasi parto, ver- 
so tutte le parti (con verbi di moto). 

&-ravtayoù, avv. Da per tutto, in ogni 
dove (con verbi di quiete). 

&r-avido (fut. — Moopa: e talora anche 
Se) "incontro; Mi trovo, convengo, 
«tvé, con uno, Ég ovvero dr tiva térov, 
in un certo luogo. || Mi presento, mi fac- 
cio innanzi; — mpòg dixdatny, deopo- 
détag, ari dlartav, arl tò Uxaotr- 
ptov, Mi prosento al giudice, al tribu- 
nale; — él tiv cufxeuevnv hpuépav, 
nel giorno stabilito. || Mi volgo a qual- 
che cosa parlando. || Mi applico, volgo 
lo studio a checchessia; — pò tàc 
podroete, arl tà Aeyépeva. || In senso 
ostile: Mi faccio incontro a qualcuno, 
auvl, tpée tiva, || Mi pongo a fronte, re- 
sisto ; Contrasto, rispondo a parole. || 
Avvengo, accado, incontro. — verbal. &rt- 
AVINTÉOV. 

*&-ndven, avo. Da per tutto (om.). 

‘àrt-dvtnua, «toc, e. n. Incontro, scontro 
(RUR., Or., 508). 

dr-dvimove, ew, e. f. Incontro, scontro. 
|| Riscontro, risposta. 

ar-avmitrpò, avo. Proprio rimpetto. 

àr-avtiov, avv. Proprio rimpetto. 

&r-avtiéo), Schiumo, levo via la schiuma, - 
|| Tolgo, levo. || Scemo, allevio. x 

‘àn-dvrouat. Lo stesso che &ravidom 
(rur., /thes., 901). 

*‘àm-aviam, Compisco, finisco affatto; v7jec 
arivuoav olxade (sott. 886v), Le navi . 
compierono il viaggio tornando a casa 
(ox., Od., 7, 826). 

&nraE, avv. Una sola volta; ele drag, Per 
una volta. || Una volta, un tempo. 

&naE-drac, doa, av, ad. lutto intero 
(aR., Plut, 111). 

ar-dEtoc, ov, ad. Indegno. (PL., Legg. 1, 
645). 


an-at.dw, Tengo qualcuno o qualche cosa 
per indegno del grado che occupa, o della 
stima che se ne fa; Dispregio, disdogno; 
ef. il lat. dedignor.|! med. Non degno al- 
cuno di qualche cosa tivòe (ESCH., Zum, 
845). 

ànm-d0po0g, dor. V. ATMopog. 

‘ararnat, Interiez. di dolore, Ah! (PIND, 
BOP.). 


&-marnrtog. 


&d-rmanmoc, ov, ad. Che è senz’avo o senza 


progenitoria Il fig. pitog oòx &rantov 
IBalov rvpdc, Splendore derivante dal 
fuoco d’Ida (EScH., Ag., 802). 

àm-drto, ion. por TPATTW. 

a-rapi-Batog. ov, ad. Che non passa ad 
un altro, che rimane per sempre presso 
uno (PLUT.). 

à-rap-aupntvoe, ion. per Apgpnuévog. 

a-rmap-altatog, ov, ad. Inesorabile, im- 
placabile. ||] Inevitabile. — avo. — NTWw6, 
Inesorabilmente. 

à-rapa-x%ivrtoc, ov, ad. Non coperto, 
non occultato. — avo. — Îrtwe, Svela- 
tamente. 

à-rapd-xANtog, ov, ad. Non chiamato, 
volontario (TUC., 2, 98). 

d-rap-cAXaxtog, ov, ad. Immutato e 
immutabile. “ 

a-rapa-ibytotog, ov, ad. Che non si la- 
scia ingannare da false ragioni: ed anche 
Che non cerca d'ingannare con false ra- 
gioni (xsoP.). 

a-rmapa-1pidntog. ov, ad. Che non può 
esser mosso da veruna esortazione, im- 
placabile. || Inconsolabile. 

‘à-rapd-uvdog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (ESCH., KUR.). 

d-rapa-cxesaotog, N, ov, ad. Impropa- 
rato. — comp. — GXSVÉOTEpog. — sup. — 
CKEVÒTATOC, . 

d-rmapd-cxevoc, ov, ad. Lo stesso che 
il preced. 

an-apiacw, Abbatto, taglio, faccio ca- 
dere sul suolo (0x.).|] — A7TTò veme, Getto 
dalla nave nel mare. 

à--rapa-t.Àt0c, ov, ad. Ispido, irsuto (4R., 
Lys., 279). 

da-rapa-psiaxtoc, ov, ad. Che non sta 
in guardia {zsopP., 87). 

SRCGETRO toc, e. n. Primizia (aR., Pax., 
1056). 


an-apétoxo, Dispiaccio, tivi o tuvd, ad 
uno. |! med. con senso di Mi adiro (0x., 
Jl., 19, 183). . 
a-rapdevoc, ov, s. f. Non più vergine 
(TEUCHR.).||[tdp®evog andpdevoc, Sven. 
turata fanciulla (KUR., Zcub., 610). 

an-apidpéw, Numero, conto. || Pago, re- 
stituisco. 

an-apidtunote, ew, e. f. Enumerazione. 

‘àn-apxéw, Basto affatto, sono piena- 
mente bastante.||Ho a bastanza, mi con- 
tento (escn., Ag., 969). 

ànm-apvéopat, Rifiuto, ricuso, nego. 

&-a2v0g, 0v, «id. Negativo, negante. || 
Con senso passiv., Negato, ricusato. 

d-ra3-fnolaozog, ov, ad. Che non parla 
liberamente, moticuloso. 

&r-aptd, Sospendo, appendo. [| fig. Rendo 
dipendente da me. |] possiv. Pendo, sono 
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ATATN. 


pendente, tuvéc. || Divido, separo. |] intr. 


Mi allontano. 

an-apti, avo. Appunto, precisamente. 

am-dpti, avo. D'ora innanzi (AR.). 

srraponio ac, e. j. La somma intera 
(Eron., 7, 29). 

&rT- dptuov Tpofpapetv, Mettere all'asta 
i proprj beni. 

ar-apdw, Levo via, tiro fuori. 

art-apx3, Îe. e. f. comunem. nel pl. Pri. 
mizie, frutti primaticci; quindi per estens. 
di altre cose offerte agli Dei, come; — 
xpnpdtwy, altov, dslac, xéune. | fig. 
npoopèefpdtmv darapyal, I primi sa- 
luti (rur.). || Tributo. 

arm-dpyopat, Comincio, prendo, a sacrifi- 
care. La maniera tpixag ardpysodar, 
nello stesso significato di Cominciare il 
sacrifizio si spiega col rito di tagliare 
alla vittima una ciocca di pcli e gittarla 
sul fuoco in segno ch’essa era destinata 
alla morte. || Levo da checchessia il primo 
per offerirlo in sacrificio agli Dei, spe- 
cialm. le primizie della raccolta.|]In ge- 
nerale, Consacro, dedico. 

*Ar-upyYoc, 00, e. m. Duce, capitano (E80H., 
Pers., 319). 

ala Guido, sono alla tosta (PIND, 
Nem., 4, 46). 

a-nac, d-rmaca, &rav (& intens. e mdc), 
ad. Tuttoquanto, tutto affatto. ||èv &ra- 
ot, ele &ravta; ég Gray; tò &rav, 
&ravta, posti avverbialm. valgono Dol 
tutto, pienamente, interamente, affatto, 
e sim. èE dravtoe, In ogni modo. | Con 
un aggettivo, Tutto, pienamente, affatto; 
— apyipeog, Tutto d'argento.!|Ciascuno, 
ognuno, qualsiasi. 

an-aoralpw, Mi dibatto (rur., Jon., 1207). 

sie 6, e. f. Digiuno (aR., Nub., 

11). 

*&-ractog, ov, ad. Che non ha mangiato, 
digiuno (om.). 

aratdw, Traggo in inganno, deludo. |] 
passiv. col fut. med. Sono ingannato, de- 
luso; anche Mi illudo, m’ioganno; Tva 
ui otg àratdodat, bg ec., Affinchò tu 
non creda di essere stato ingannevol- 
mente indotto a credere, che ac. (PL.). 

an-drtepde e dinanzi a voc. — epèev, rin- 
forz. di &rspde, avv. Separatamente, di- 
visamente affatto (0x.). || prep. col gen. 
Lontano da, distante da (ox., PIND.). 

aratenv, Ovog, s. m. Ingannatore, sedut- 
tore. 

AT4TN, NG, s. f. Seduzione, inganno, de- 
lusione. || fig. e poet. &rdta Spotwv, 


INusione originata dai desiderj (s0r.); 


ànatac Asyéwv, Le deluse speranze del 
matrimonio (in.). || Astuzia, scaltrezza, 
vel pl i 
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àanamiLoc. 


‘àratiàtoc, ov, ad. Ingannevole, fallace : 


(o0x.). 


daratnAbde, f, év. ad. Lo stesso che il pre- 


ced. (PL.). 


RR get 


à-nelpatog. 


suadere; quindi Disobbediente, indocile, 
tivi. — avo. Axeid®c, Disobbediente- 
mente. 

-neudia. V. daneldera. 


aramtmttnde, H, dv, ad. Ingannevole (PL.). | dr-exdbeo (/u:. — doopat), Copio, ri- 


‘ar-a-tuadtm. Lo stesso che il seg. (RUR.). 

‘àn-a-tpd, Disonoro, faccio onta (0x.). 

aratovpia, mv, s. n. pi. (A cop. e ttwp), 
Festa popolare presso gl’ Ionj, la quale 
celebravasi anche în Atene nel mese Pia- 
nepeione (ottobre) per tre giorni, e più 
tardi per quattro: nel terzo giorno detto 
Kouvpe®tig (da x00006) i fanciulli ve- 
nivano ascritti alle Fratrie. 

*a-rdTtMpP, 0poc, ad. m. e f. Privo di padre, 
orfano; &rdtmp éuoi, Respinto, rinne- 
gato, da me che gli son padre (sor., O0ed. 
C., 1888).|| Di padre ignoto; — téxva, Fi- 
violi di padre ignoto (sor., Herc. Fur., 

14). 

an-avddm, Interdico, proibisco (ruz.). || 
Dichiaro di non poter sostenere, evito 
scoraggiato, tévove (in.).||Rifiuto, rinun- 
zio. || Vengo meno, mi stanco (PLUT.). 

ar-avd-adidtopa:, e aravdaditopat, 
Divento temerario, parlo arrogantemente. 

snai peo. In uno stesso giorno 
vado e ritorno (SsEn., An., 5, 2, 1). 

*àt-avpde (inusit. il pres. ; imperf. Grni- 
pv, 2. pere. amnipac, 8. pers. drnipa, 
col signif. dell’aor.; è così pure il part. 
dnoipac; nel med. annipato), Levo 
via, rapisco, rubo, tuvd tt, o tuvl ti (0m.). 
Pn ovvero ho vantaggio o danno 
(1p.). 

d-ravotoc, ov, ad. Che non si quieta, in- 
cessante, perpetuo, continuo. || Detto di 
sete, Inestinguibile, insaziabile. 

àr-avto-poiém, Diserto (rto., 7, 75). 

‘arapiorno (sor. fraqpov, cong. èrdopw, 
part. èraqgv; med. solo nella 3. pere. 
ottat. andpotto), Abbindolo, inganno 


(0m.). 
Seria, ov, ad. Scalzo (R8CR., Prom., 


185). ; 

*à-n88(Awtoc, ov, ad. Scalzo (CaiL., Cer., 
125). 

&-nsd06, ov, ad. (d cop.), Piano.||jIn forza 
di e. n. tÒ dredoy, La pianura. 

andere, ep. per dretrce. 


SESOIO V. daro-gp{w. 
dr-8%%0 (perf. drtelèixa), Disabituo, di- 
rezza. 


àrt «dov, inf. &rtdetv, aor. Appartenente 
ad apopdo. 

à-relsua, ed anche drs%a, ac, e. f. Dis- 
obbedienza, indocilità (sex., Mem., 8,5, 5). 

eretto, Sono Disobbediente, indocile, 
cuvl. 

a-r8(9m, ion. per dps(3n da dqpinue. 

d-mes9Mc, éc, ad. Che non si lascia per- 

Focab. Greco- Ital. 


é 


traggo. j] Ritraggo a parole, esprimo, rap- 
presente, descrivo. {jImmagino semplice- 
mente in ispirito, dentro di me, mi rap- 
presento ; quindi Presumo. || Raffronto, 
paragono. || med. Mi paragono, tuwvl. — 
verbil. AMELMAITÉOY. 

&ar-erxaola, xg, e. f. 11 ritrarre, il copiare 
(PL., Legg, 2, 668). 

ar-slxac;a, toc, e. n. Ritratto, simula 
cro, effigie (PL., Crat., 4021. 

an-s1xdtwe, avo. Sconvenevolmente, ir- 
raginnevolmente, ingiustamente (tuC.). 

areritw, Minaccio, ty; — pÙdov, Dico 
minacciosamente; &rerdde tivi, Scaglio 
minacce a qualcuno; tà Elpy, Minaccio 
colle spade; — +advatov, di morte. || Mi 
vanto minacciaudo. || Prometto, fo voto. 

dn-s0Aéw, solo nelle voci arerindelo è 
arerinuevog con dg otavdv, dc Arro- 
pinv, éc avayxa(ny, Riduco alle strette, 
in angustie (EROD.). 

*aratàin, e, e. f. Minaccia. || Millanteria 
ranto (0m.). 

*ànstinia, toc, e. n. Lo stesso che il pre- 
ced. (sor., Ved. C., 666). 

*anetANTAP, Îpoc, ad. Minacciatore, mil. 
lantatore (0x., //., 7, 96). 

arerintApog, &, ov, ad. Minaccevole, 
DIRO, Tterintipior AéYos (ERoD., 

s 112). 

arerintinde, %, dv, ad. Lo stesso che il 
preced. 

Grc-auui (inf. drteiva:), Sono altrove, sono 
assente; tivég, Sono assente, sono lon- 
tano da. j| Dicesi anche di cose, Manco. 
il Sono morto (Evr.). 

&re-auui (inf. antévat), Parto, vado via, 
L'indlic. pres. ha spesso signif. di fut. 
|| Per eufemismo vale anche Muojo: dandy. 
cog pnvòg, Al finire del mese. 

arn-etrov, aor. appartenente ad àrayo- 
psda (inf. ATertetv, cp. Aosireiv, perf. 
arelpnxa), Dico apertamente. || Rifiuto, 
ricuso, nego. j] Interdico, proibisco. || Mi 
sciolgo da qualcuno o da qualche cosa; 

‘Depongo; — pîjviv; — rdévovg; — Trpo- 
Esvlav. || In modo assol. Rinunzio ad un 
diritto. || intr. Divento o sono languido, 
stanco, esausto; &ÀYet, Soccombo al do- 
lore (ruRr.). || Col part. Sono ristucco, 
stanco di fare, cesso di fare checchessia, 
GHATY, ALYILVELWY. 


| *di-relpavtog. Lo stesso che drépavtoe 


(Pinp., Ol, 6, 64). 
d-relpatoe, ion. ed ep. drtslpntoc, N, ov, 
ed anche 0g, ov, ad. Che non ha pro- 
7 


àar-elpyw. 


vato o sperimentato niente, inesperto, 
ignaro. || Intentato, non provato. 

&rm-elpyw, ion. Arépyw, ep. sigla ai 
Escludo, disgiungo, divido, separo. || Con 
l'avv. &vtég, Limito, circondo, chiudo 
dentro, intercludo; drapyLévog èv lepéò, 
Chiuso nel sacrario. ;} fig. Pongo impedi- 
menti, inciampi, impedisco, impaccio; — 
tua tivo. Ritengo uno da qualche cosa. 
|| med. Mi tengo lontano, mi astengo, 
Tuvòe. i 

*à-me(péoroc, a. 0v, ad. Lo stesso che 
&rerpoc, di cui è forma prolung. (ox., 
BOP., 8c.). 

ar-elponxa. V. aratrov. 

à-melprtog, ion. ed ep. per arelpatoc. V. 

à-rmerpla, ag, a. f. (mépae), Infinità, im- 

*mensurabilità. 

d-metpla, ac, s f. (telpw), Inesperienza, 
mancanza di cognizione, inettitudine. 

*àmtelpitog. Lo stesso che &rerpéotoc. 

‘a-merpd-daxpug, L, gen. vog, ad. Che 
piango senza fine (escn., Suppl., 68). 

à-merpò-xax0g, OY, ad. Inesperto nel ma- 
le. :| tò are:pdxaxov, Bontà di cuore. 
|| Inesperto dei patimenti. 

d-mepo-xaAla, xc, s. f. Inesperienza del 
bello, mancanza di buon gusto, volgarità. 
|| Maniera, tratto inelegante, plebeo. 

à-re:p6-xaÀ0c, ov, ad. Inesperto del bel- 
lo, che non ha buon gusto, volgare. :| In 
forza di a. n. tò &rtertpoxadov, Maniera, 
moda, tratto inelegante, plcbeo. — urc. 
— dwg, In modo volgare, rozzamente. 

*à-rerpo-AexNe, é6, ad. Non maritato 
(ar, 74., 119). | 

*à-rerpo-peyng, e dor. ag, 0, ad. Ine- 
sperto della pugna (Pinp., .Vem., 4, 30). 

&d-reLpog, oY, ad. (tepac), Ilimitato, im- 
mensurabile, infinito; con rÀAndet, e tò 
tÀNt0g, Innumerevole. 
-TTELP0G, OY, ad. (180010), Inesperto, igna- 
ro, inetto. — avr. arelpwe, Imperita- 
mente. — comp. ATELPoOTMpwe. 

à-rerpoosvn, nc, a. f. Lo stesso che &ret- 
pla, Inesperienza (EUR.). 

*a-melpwv, ov = &rerpog, Ilimitato, im- 
mensurabile, innumerevole; — Brvog, In- 
terminabile ; — decpol, Da cui non è 
possibile uscire.;| Inesperto, ignaro (soF.). 

&rtelg, ion. invero di d:pelg (0M., PIND. ec.). 

‘àr-ex-Aavtavopar, Mi dimenticoaffatto; 
atesieiateotea d41Beve, Deponete lo 
stupore (0m., 04., 24, 394). 

art-extavov. V. daroxtelvo. 

&ar-eX26vw, Discaccio, respingo, allontano, 
tivo ed atò tuvog, da un luogo; — eg 
tiva térov, Relego in un luogo. || Ri- 
getto, rimando; Escludo, &pyobyv, tudv, 
dalle magistrature, dagli onori; — pé- 
Bov tiv, Levo ad alcuno il timore; 
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areiMAiato Tec ppovildoc rmepl tuvoc, 
Era molto alieno dal curarsi di checches- 
sia. ;| In forma di tintr. (sott. atpatéy, 
Exuvtdv), Muovo, traggo 6 simili: (sott. 
{trtov, &ppa), Mi parto, muovo, a ca- 
vallo, in cocchio. 

amt-sA4w. Lo stesso che darsdiatvo. 

"àa-nEiedpo0c, ov, ad, Immenso; daréis- 
+pov &vét8pape, Per immenso tratto 
balzò addietro (0x.). 

an-sAissdbat, drteiéevog, ion. invece di 
apédesdtar, dpsibduevoe. 

amt-eAsudspixde, 1, dv, a.l. Appartenente 
alla classe dei liberti. 

an-eAisitepo0g, 00, s. m. Liberto. - 

an-eàer+spéw, Libero, dichiaro libero. 

an-8Aevdépmotg, ew, *. f. Liberazione 
da schiavitù, manomissione. 

&amti4x®, ion. invece di dgéixw. 

ameiXatw., dorico per èxxAnotakw, Ten- 
go un' adunanza (PLUT.). 

‘am-eutw, Vomito (om., RSOH.). 

am-suroikw, Vendo, tratto di vendere. {| 
fig. Tradisco. 

ar-eunodéw. Lo stesso che il preced. 
(rFsoP., 45). 

Po avv. Rimpetto, opposto(rrop., 

, 47). 

‘arm-evaplteo, Spoglio dell'armi (ow.): in 
tmesi. 

àn-Everxa, areverydAva:, ion. invece di 
ai ed areveydPvat. 

arevtne, e, ad. Che 6 senza lutto. || Non 
luttuoso. 

‘antvònitos, ov, «el. Che è senza lutto 
(KScA.). 

am-evavtéw, Sto assente un anno (Pr.) 

am-evastnoae, «we, s. f. Assenza di un 
auno (PI..). 

am-evrantitw, Sono assente per un anno. 

dam-evvénw, Interdico, proibisco. || Impreco. 

AT-EOLHA, pari. LTLOLKUWG attiv. ATELXWE, 
perf. colla significaz. del pree. Sono dis- 
simile, non naturale, inverosimile. 

*&-mermiocg. ov, ad. Che è senza peplo 
(PIND.) | Per estens. Non vestito, non co- 
perto iFUR.). 

&rtep, n. pi. di Borep, usato più spesso 
in forza d’avv. Come, siccome. 

&-mrspavto-Aoyila, ac, a. /. Loquacità sen- 
za fine; — fnpatwy, Profluvio di parole 
(LUC.). 

àa-mipavtog, ov, ad. Cho non finisce; Infi- 
nito, sterminato, immensurabile. || Non 
compiuto: Che non si può compiere: &ré- 
pavidv ot, La cosa non ha effetto, 
non se ne viene a capo. 

am-Épatoc, ov, ad. Impenetrabile, imper- 
scrutabile. 

an-spyatopar (perf. àarelpyaopat), Ap 
presto, compio. ‘| Faccio, effettuo, produco. 


an-spyacla. 


àn-epyaola, x6, e. /. Il compimento, l’ef- 
fettuazione. ;| Procacciamento; — ydpt- 
tog xal Î30vî6e, Il provar piacere e 
diletto. |] Efficacia, 

ar-epyaomurnde, Î, dv, ad. Efficace, pro- 
duttivo. 

&rm-épyw, ion. per Arelpyo. 

ar -80%w, Finisco, compisco: anépfavtec 
lspnua (grop., 4, 62). 

*&nspel, avo. Lo stesso che Gorspsl (sor., 
E!., 182). 

dn -epsidw, Figgo, iimprimo. || med, Mi ap- 
poggio, tivi, su qualche cosa; — sÎg Ti, 
Prendo la mira, la direzione ad un punto. 
|| Do a checchessia una direzione, guido ; 
— dpyhv etc, ovvero dr tiva, Sfogo la 
collera cuntro uno. 

*Anapstarog. Lo stesso che &resporog 
(0UM.). 

dn-éperorg, 806. «. /. L'atto di appog- 
giare, appoggiumento (Pt..). 

anm-epéw, contr. att. drtepò /ut. apparte- 
nente ad &rsirov. 

àr-spnuéw, Rendo deserto del tutto. || 
pass. Sono affatto spogliato o abbando- 
nato. 

à-repu-Nnt0g, ov, ad. Non spiegato (PL.). 

à-rtepi-Anntog, 0v, ad. Non circoscritto, 
illimitato (PLUT.). 

*à-mepi-pépruvog, 0v, ad. Che è senza ri- 
guardi (ar., Nub. 187). 

à-repi-ontog, ov, ad. Che non guarda al- 
l' intorno di sè, che non si dà pensiero 
tuvée, di checchessia; t@v ndytwyv dre- 
plontor rapà tò vux&v, Di niuua cosa 
curayti, eccetto che di vivere (ruc.,1,41). 

à-repi-oxentoc, ov, ud. Non circospetto, 
inconsiderato (Tuc., 4, 108). 

d-rspl-oragtog, ov, ad. Non tratto qua 
e là, non impedito da altre faccende, non 
distratto. 

*à-repi-tporoc, ov, ad. Che uon ritorna 
indietro, ovvero a casa (sor., £/.. 176). 

&-réprrtog, ov, ad. Senza superfluo, sem- 
plice (L.UC.). 

arépravtsc. V. drspdo. 

aneppiyaor. V. droppiféw. 

*àn-é)do, Vo via.|] imperur. Ansppe, Via 
di qua, vattene (rur.). 

àan-epixw, Respingo, tengo lontano, sgo- 
mento, TÎ tuvt,; TL &rtò tuvoc.|| med. Mi 
trattengo, mi astengo. 

*àr-apiu, Tiro via a forza (ox., Od., 14, 
134). 

an-tpyopat, Mi parto, vado oltre, mi al- 
lontano, tivéc. Ex, dard tvos. |] dx 
toò Blov, Esco di vita, muojo. || fig. — 
èx Baxpiwv, èx AdyY0ov, Cesso dal pian- 
gere, dal parlare. || Col compimento del 
luogo ove uno va; ste ti, Passo in un 
luogo; ér{, odg tiva, ad uno, olxade, 
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àrT-sX. 


Ritorno a casa. || fig. — eg apya!av 
quatv, Ricado nell'antica natura; — nl 
tò &pvetodar, Mi volgo al mentire. | 
Parlando di cose: tò xaxòv arépyetat. 

*àam-epwedg, éwe, ad. Che impedisce, rende 
vavo checchessia (ox., //., 8, 861). 

*ar-epwéw, Lesisto, o mi astengo; — mo- 
Agn100 (0%., N., 16, 723). 

dT-£PWT06, OY, ad. Che è senza amore: 
Epweg Artpwrtog (Escu., CA., 592). 

&reg, ion. invece di &pac, da Aplnut. 

&r-80%w, Rodo, mangio. 

am-#000va, dor. invece di dteocin da 
dnoosiw, È partito, è morto (sEn., Hell. 
1, L 23). 

‘àm-ecciueta, Aréaguto, ep. aor. mel. 
appart. ad &rocsiw (0x.). 

An-80t%ò, odg (Aree), a. f. Assenza dalla 
patria {(KRop., 9, 85). 

*àa-mevane, 6, ad. Non investigato, sco 
nosciuto (0.) | Ignorante, ignaro (tn.). 

"an-sutivw, Riduco a squadra. || Geno- 
ralm. Conduco, ‘dirigo (Kscu.); — Y$p026 
Ssonoîs, Stringo le mani: nelle cateno 
(SOP.). 

&T-GUXTOE, OY, ad. Esecrato. 

‘am-evvdtw, Assopisco, e /ig. mitigo (sor., 
Trach., 1282). 

*àn-eUystog, ov, ad. Lo stesso che Arev- 
xTt0g (ESOH., Ch., 158, e 616). 

an-sUyopat, lisecro, detesto. || Fo voti o 
prego che qualche cosa non avvenga. 

dr-epYa0c, ov, al. Bollito, lossato; — Xxp5- 
odg, Affinato, purificato. 

‘àn-ex+alpw, Aborrisco (0x.).:j Rendo in- 
grato, odioso ad uno checchessia (in.). 

an-syddvopoi (fut. — YYNoopat, perf. — 
mx pat, aor. — YdOUNY, inf. — yds- 
ovta.), Sono odiato, mi rendo odioso, tv, 
ad uno; repdg tiva. i| med. Desto odia, 
avversione, animosità,|| Sento in ne odio, 
avversione, . 

an-sydera, ac, e. f. Avversione, odio, ini- 
micizia; Bu arsydelag Epyectdtal tv, 
Inimicarsi a qualcuno; dv arneydslas 
yiyvatat pol te, Qualcuno s'inimica 
con me; areydelav yet, Rende odioso, 
desta odiosità. || tpòg dreéydtevav, Con 
disfavore, oppos. a Tpdg XAKpuw. 

*àat-Eydnua, toc, e. n. Oggetto di odio 
(EUR., 7r., 4285). 

àr-eYIec, sc, ad. Odiato, odioso. — avv. 
amtey>Oc, Nimichevolmente, animosa- 
mente, 

An-gYo, Riténgo, tengo lontano, allon- 
tano; Ti ovvero tiva tuvoc, qualche cosa 
ovvero uno da uno; ti tivi, da uno qual. 
che cosa, cioè Proteggo uno contra qual. 
che cosa. || Disgiungo, divido.||oddàv &né- 
xe, Niente impedisce o vieta.|| intr. Sono 
distante, tivdg ovvero darò tuvos. | fig. 


àan-tpo. 


Sono lontano da checchessia, sono di- 
verso. || med. Mi trattengo, mi astengo, 
desisto, trvòc. 

ar-4p, ion. invece di dpédew. 

at-Nnféopat, Aarnmynua, aTYynote, ion. 
invece di Apnféopat ec. 

ar-ny6pnua, toc, s. n. Risposta contro 
all' accusa, difesa (PL., Legg., 6, 760). 

*‘ar-ndéw, Passo per istaccio, staccio (AR., 
Itan., 941). 

ar-nxpiwpévwe, avo. Bastantemente, 
compiutamente (PLUT.). 

‘&r-nAsy&wg, avv. Senza verun ritegno, 
senza riguardo, apertamente (ow.). 

&r-9ALE, ion. invece di dApALKE. 

An-NALOTNE, 00, ad. Che soffia da levante; 
detto di vento.|| In forza di e. m. Vento di 
levante. 

*‘a-TAavtog, ov, ad. Illeso, non danneg- 
giato (OM., PIND., 0C.). 

*ar-Mufpotov, ep. aor. appartenente ad 
ApajapTavo (0x.). 

*‘a-mmnpovia, ac, e. f. Assenza di ogni do- 
lore {cAaLL., Zov., 92). 

&-rpwv, ov, ad. Illeso, non danneggiato: 

‘© raro nella prosa. ,jImuocuo (EscH.).||Sa- 
lutare, giovevole, propizio (ox.). 

*arvn, Ne, e. /. Carro a quattro ruote 
(0x.). || Pariglia di cavalli (xuRr.). 

a-mnvhe, #c, ad. Mal grazioso, aspro, im- 
placabile. — avo. &rnvòg, Crudelmente. 

4-06, ov, ad. Non mutilato. 

*àr-Nupoc, ov, ad. Sospeso, pendente 
(oxm., Ocd., 12, 435). 

adrm-14XA 0, Accomiato, licenzio; — olxa8s, 
Rimando a casa (TuC., db, 77). 

arm-(mpus, ion. invece di &plMput. 

à, midavoe, ov, ad. Che non persuade, che 
non trova credenza, non creduto; Incre- 
dibile, inverisimile. ||] Non facile a cre- 
dere, incredulo, impersuadibile. — avv. 
àrtdavòg, Incredibilmente. 

"à -10940. Lo stesso che àrerdém. 

in-véopat, ion. invece di dpravionat. 

"a -rviooo, Sono stolto, opero stoltamen- 
te (om.); x7p darivioowy, Uscito dal 
sentimento (iD.). 

&r-tEte, ion. invece di Epréte. 

AItLov, Ov, 6. n. Pera. 

*drtuoc, a, ov, ad. Che è lungi, lontano, 
straniero, tnAddev sE drine Yang, 
Lungi da straniero paese (0x., S0P.). 

an-1réw, Spremo col torchio (EROD., 2,94). 

am-106%, Adeguo, ugnaglio, spiano. 

d-muotéw, Non credo, nofi presto fede; 
Dubito, metto in dubbio. || Non obbedi- 
sco, disobbedisco, tuvf. [|] Non affido, von 


commetto, nego. || Non confido, diffido,, 


tuvl. || passiv. Non sono creduto, non m'è 
prestata fede: &rotattar  Yvoars 
x0D olxsl0v, Non v'è certezza di di- 
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d-riouvtog. 


scernere l'amico. |] &rtotosievog in for- 
za d’ad. Sospetto, mal fido. 
ar-lotnpi, ion. invece di dplotnpt. 
a-ruatla, xg, e. f. Incredulità, diffidenza, 
dubbio; roXiàg dartrotiac Eye: tadta, 
Ciò desta molti dubbi. || Infedeltà, perfidia. 
|| Incertezza, incostanza. |] Incredibilità. 
&-rmuotoc, ov, ad. Incerto, infido.||Di coso, 
Incredibile, inverisimile. || Non credente, 
incredulo, sospettoso. || Disobbediente, 
Tuyl. 
‘à-muatogòvn, Ng, #. f. Perfidia (rur., Med., 
428 


am-10yvpllopat, Mi oppongo, contrasto 
risolutamente. 

*artiyu, poet. per dréyw (ox. Od., 11, 
95 


&rAat, ©v, s. f. pl. Calzare laconico con 
sonpioo suolo NODO, 54, 34). i 

artidunua. V. duridunpe. 

MAI , 66, ad. Che non va errando, 
fisso, costante. 

&-rAaotoe, ov, ad. Non formato. [| Non 
artefatto semplice, naturale. [| Non si- 
mulato, non finto. 

*a-rÀ toc, 0 ion. drtAintog, ov, ad. Inac- 
cessibile. j] Mostruoso, orribile, spaven- 
tevole (SOP., EUR.). 

&-ristog. ov, ad, Immensamente, infini- 
tamente molto, prodigioso. 

&-rAsvotog, ov, ad. Non per anche na- 
vigato, innavigato (sEv., Cyr., 6, 1, 16). 

&-rANXTOC, 0v, ad. Non percosso, non fe- 
rito, noy colpito.|] Non bisognoso di sti- 
molo. 


àa-rAmotla, ac, e. f. Insaziabilità. 

&-rANatog, ov, ad. Insaziabile. — ave. 
arAinotwe, Insaziabilmente. 

&-riota, «e, s. f. Stagione sfavorevole 
al navigare, impedimento al navigare. 
&rAottopat, Opero, o tratto, apertamente 

o lealmente (sEN., Mem., 4, 2, 18). 

&nAiotx6c, %, év, ad. Semplice, schietto. 

*&ariote. tB0c, add. Semplice (om. 

&rio-xUwv, gen. xuvòc, e. m. Cinico, 
schietto, rozzo (PLUT.). _ 

&-rA60g, 6n, dov, contr. odg, 7, 0Ùv, ad. 
Semplice. {| fig. Del parlare, Semplice, 
schietto, non artificioso, natarale. || D’uo- 
mo, Semplice, aperto, ingenuo. || Di opi- 
nione, Vera, verace, certa. || Di strada, 
Breve, diritta. — comp. &rAoboteapoc. 
— avv. &nXGc, Semplicemente. || Chia- 

‘ ramente, senza riguardi, risolutamente, 
Senza eccezione, assolutamente, etretv, 
Agyew; &ribe o5twe, Così senz'altro. 

&-ri006, 00v, contr. &TÀ0ve, OUY, ad. 
Non navigabile. || Detto di nave, Inetta 
a navigare. — comp. ATAOMT8POG. 

&-riovtoe, OY, ad. Che è senza ricchezza, 
povero (4R.). | 


à-nvenoti. 


a-rvevoti, avv. Senza trar fiato, in un 
fiato, continuatamente. 

*E-rvevotoc, ov, ad. Che è senza respiro 
(0m., TEOCR.). sui Î 

rò, prep. reggente sbdlo il gen. e corri- 
ipusdasia al lat. ab, ital. Da. |] Denota 
moto da luogo vero e figurato, Da. || Pres- 
so i poeti, e segnatam. presso Omero, 
preponesi pleonasticam. ariche a voci, che 
per îl loro suffisso indicano da sè sole il 
moto da, l'allontanamento ec., come: &rò 
oòpavé®sv, Dal cielo ec.j] Deuota altresì 
il luogo, dal quale si compie un'azione, 
come: dqp° Imrmww pdpvacda:, Combat- 
tere dal cocchio. || Lontano, discosto, di- 
riso, senza l’idea di moto; dar olxov 
elva., Esser lontano dalla patria.'|Sono 
locuz. figurate le seguenti: xexpuppévo 

an’ diAwv, Nascosto agli altri: dr 

SupoD elva:, Essere lontano dal cuore, 


cioé Essere odiato; 0Ùx dò tpéyov,. 


xaspoù, toò rpdypatog., Non fuor di 
.proposito, non inopportono, non alieno 
dallo scopo, cf. il lat. RAaud ad re: dn" 
èXr{8cov, Contro la speranza; drò pu- 
9 poc omsddecv, A briglia sciolta. |] Nella 
enumerazione di singole parti in contrap- 
posto col tutto: &rò Antdog alca, Una 
parte della preda; tocouto: pdiacsov 
ané te toy rnpespurdtwv xai veco- 
tdteov. || Danota anche Îl tempo; cf. il 
lat. ab. || Per indicare misura di una di- 
stanza: Grò otadimv dxatòv xal sl- 
xoou tie Mépupiog, A 120 stadj da 
Memfi. || Da, da che, dopo: darò è’ ai- 
cod (8s(rvov), Dopo il banchetto; drò 
Balrcvov elvat, ovvero Yevéodar, Aver 
desinato ; dò otpatelac, Finita la spe- 
dizione militare; drò toi xdvu dp- 
yxatov, radiato), Da tempo antichissi- 
mo ; dirò evade, rasdiv, Dalla na- 
scita, dalla fanciullezza; tò &rnò t0dD8e, 
dp’ 08 (xpévov), Da che; &m° &dpy%e, 
Fin dal principio; dp° gorépac, vovun- 
viag, Col principiar della sera, colla nuo- 
va luna. | Denota altresì la origine, la 
schiatta: tro. darò ZeXXXsyvtos, Il coi 
luogo originario era lungo il fiume Sel- 
leente; Aol dard niditoc; ol danò 
Zredpene (of. il lat. Pastor ab Amphryso. 
vire.); of &rò Isiorovw}oov cipupa- 
xo; od pnév rmq viv Botiv darò dpudge 
0d3° darò rétone, Non è nate nè da una 
quercia nè da un macigno; darò tivos 
yevioda:, ol àn° dxslvev, I loro di- 
scendenti; dp° alfuatoc, ded yévove 
tuvdc. il fig. ot amò IHAdtewvog, Gli sco- 
lari, i seguaci di Platone: ol àrò cun- 
vic xal Fedrpov, Gli attori, gli istrio- 
ni. || Serre anche ad indicare Ja prove- 
cienza, l'origine, l’autore di una condi- 
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aro-Balve. 
zione di cose o di un fatto: Xap(twy 
dro xdXX0g Byouga, Che ha, che tiene 
la bellezza dalle Grazie; tav darò ur 
Bea atddc, Che ha dagli Dei la prudenza; 
BodAeupa dr ’Apystwy, Deliberazione 
che proviene dagli Argivi, cioè, degli 
Argivi; p9dvoc darò tav &vdpGv, è 
amò ty rodeplwv péfoc; E3ÀNt 
au arò ysupéc, Fu colpito dalla mia 
mano; dpetì drò coqplng xatepya- 
opévn; arpdytn darò tav tupdvvwv 
oddàv Epyov &Edioyov, Da parte dej 
tirauni non fu ec.j| A cagione di, per: 
Savuadkteodar dard tivoc, Meravigliarsi 
a cagione di checchessia; dò tv Evy 
pops daBtXdeodta:, In conseguenza 
i eo.; specialm. dp’ Savtod, Di pro- 
prio impulso; &rò tadrtouatov, Senza 
cagione.j| In conseguenza di, secondo, giu- 
sta; ar dpvidwy, Secondo il volo degli 
uccelli; xaAstodar arò toe, Essere 
denominato, avere il nome, da qualcuno; 
artò trvog xpivetv, cxoreiv, texuoalpa- 
cèat, Secondo checchessia giudicare ec.; 
amò onpslov, xsiesouatoc, mapat- 
f&iÀpatog, Secondo un segnale, un ordine, 
un avviso. |] Per indicare il mezzo o lo 
strumento, Per mezzo, mediante; répvey 
anò Bioto, Col, per mezzo dell'arco; &r' 
dppdtwy, Cogli occhi; &r° oddavòc do- 
Aepod véov; tiv amò tvog, Vivere di 
checchessia; &rxò ty ypnudtwy, Per 
mezzo del denaro, per il denaro.jjIn tale 
sentimento, compone col suo gen. una 
locuz. avverb., come: à&tò Yvwung, Di 
cuore, da senno; darò YAwrtng, Verbal. 
mente; &rò atéuatoc, A voce, a memo- 
ria: Arò tv brapyxdvtwy, toy rapév- 
tuv, Secondo le forze, possibilmente: £tò 
orovdg, Con zeto; &ritò toù npopa- 
voùg, Apertamente, senza riguardo; darò 
uve tic xspad9jc, A capo scoporto; 
cov &rò Bofg Evexa, Quanto era pos- 
sibile col gridare. | Serve altresì ad in- 
dicnre la materia, Di, Con: &mò xédpov, 
Di cedro; dm° Euparxog tesyatv olvov., 
!|In composiz. riticne molti dei significati 
che superiorm. si notano : gli altri sono 
notati al loro luogo. 


*àmo-alvupat, aroapéo:.at, ep. invece di 


ar-alvoua, dp-aspéopat (0w.). 


aré-La, attic. invece di &rdINdt, imperat. - 


di &aro3alvw. : 


arto -B4Ipa, ac, ». /. Scala o ponte da 


porre e levare, che serviva allo sbarco. 


àro-Balvw, Vado via, parto, mi allontano, 


costr. col gen. | Coll’ ultimo termine lol 
moto; — mpde “OXvpurovy, pet adavi- 
Tovg.!| fig. èArtidsc dréiNnoav, Le spe- 
ranze svanirono.'|Smonto, balzo giù 1851 
Trercwyj; ari ybovdc, vnéc, darò tuv 


aro-BA4XXw. 
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arto-fudw. 


vaàv; — eìg yé&pav, Approdo ad un 
luogo. :| asso. Smonto, balzo. da cavallo, 
dal cocchio.:| Riesco, accado, ho un dato 
successo; armozivar tr Tx trvos, Di 
qualche cosa nasce qualche altra cosa. 
||In forza di s. n. tò &ro3xîivov, Il suc- 
cesso; toudv3’ dariiN t633 n22Yh2, 
Così passò questa cosa; io 
atepov darofalverv, Diventare \lat. cva- 
dere) smomorato. | aor. 1. dar$INIx, tr. 
Sbarco, faccio sbarcare; — atoxtinv. 

&r0-B4XXw, Getto giù o via. | ig. — du- 
patwy brvov, Discaccio il sonno dagli 
occhi. || Getto, abbasso, precipito. j Getto 
via con disprezzo, rifiuto, disdegno, re- 
spingo. || Smarrisco, perdo qualche cosa. 
|| Dimentico. 

àrto-Birtw, Tuffo, immergo (gROp., 4, 70), 

ani-Baote, sw, e. f. Il discendere, lo 
smontare, specialm. da una barca: Sbarco, 
approdo: &ré3xaty rovstatx:, Fare uno 
sbarco.|| Luogo da sbarco, | Partenza, ri- 
tirata. ;| Esito, successo. 

à&rto-B4tns, 00, s. m. Saltatore, specialm. 
da un cavallo o da un cocchio all'altro. 

àaro-Bixtopat, forma rinforz. di frato- 
pat, Spingo o Respingo a forza. 

&ro-81847w, Faccio discendere, e poseti- 
cam. Sbarco, || med. Sbarco per me. - 

à&ito-BA4rtw, Ledo, danueggio. 

aro-Bixotivw, Germoglio. 

aro-BA4otnua, tog, e. n. Germoglio, rame 
pollo. 

*àT3 BiStTtOG, ov, ad. Riguardevole (rUR., 
Hic., 354). 

à&rto-Bisrm, Dirizo lo sguardo a qualche 
cosa, rimiro. || fî;. Volgo l’attenzione a, 
mi occupo in qualche cosa; Mi do cura, 
ammiro, mi rivolgo, etg ovvero tpòc tiva 
o ti, arl te, ty&, |puesion. Sono ammi. 
rato. 

ano-BANTEO6, x, ov, ad. Da esser rimirato, 

| osservato, mirato. 

ard-BANTOG, ov, ad. Abietto, spregevole 
(LUC.). 

| “&mo-BAUC%, Sputo fuori, rigetto (ow., /l., 
9, 491). 

&rto-Boievc, éwe, ad. Che getta via. 

arto-8047), 7g, s. f. Il gettar via, il far 
getto di checchessia, il perdere, per- 
dita. , 

"ato-BoM{uar0e, x, ov, ad. Soggetto a 
perdere checchessia (AR., £97., 661). 

“inn -Bioxonai, Pasco (AR., Ar., 1066). 

ano-BonxoAiw, Lascio sbrancare, lascio 
che esca dal branco, che si smarrisca. 

*aro-Bp(Zw, Dormo lungamente (ox.): an- 
che coll’oggetto intorno ()71v9v) (CALL.), 

‘ato-Buuag, ov, ad. Alieno dagli altari, 
empio (RUR., Cycl., 369). 

ard-yet0c, ov, ad. Lontano dalla terra; 


quindi.parlando dei corpi celesti, vale: 
Che si trova nella sua maggior distanza 
dalla terra. | In forza di e. n. tò Ind. 
yetov, L' apogeo. 

aro-fe1sim, a drbyssodo, Manis:o di 
gronda (srv., Mem., 1, 4, 6). 

AITO-YSvvNna, t0g, s. n. Prodotto (PL.). 

ato-ysbw, Faccio gustare. | med. — tuvds, 
Gusta, assaggio qualche cosa. || fig. Face 
cio un saggio, una prova. 

àto-Yaprpdw, Difendo dall'acqua per 
inezzo di un argine (rRUD., 2, 99). 

aro-yiyvopar, e &ro-Ylvonai, Sono as- - 
sente o lontano. |Col gen. Non sono pre- 
sente a checchessia, non ci ho parte. || 
Mi smarrisco, mi perdo. |] Muojo. 

ATO-YL{YWOKW, 0 &Tto-Ytvd ix, Non ri- 
conosco. |/ig. Rigetto, rospingo,: — Ypx- 
pur, EvBsticv. | Libero, assolvo, col gen. 
di pers. :| Rinunzio, dispero di checches- 
sia col gen. 6 acc, 

armo-fÀavxdona:, Patisco di glaucoma 
(PLUT.). 

àmd-fvova, ac, s. f. Disperazione (ruc., 3, 
85). - 


O). 

Ari-fvwate, swe, «. f. Lo stesso che il 
preced. - 

&rd-yovoc, ov, ad. Che trae origine, che 
procede da. |In forza di s. m. è ardro- 
vos, Il discendente. 

dro-YpaPi, 7g, ». f. Inscrizione in pub- 
bliche liste; anche Pubblica lista, spe- 
cialin. La lista della tariffa delle merci. 
|| Ogni lista o nota di beni, di oggetti 
ereditari, delle tasse, del censo. {| Tra- 
scrizione di un debito. || Libello di de- 
nunzia di merci proibite.;|Accusa di furto 
di denaro pubblico. 

&Ti-Ypapog, ov, ad. Trascritto.||In furza 
di s. n. tò dardypapov, Copia, trascri- 
zione. 

aro-yYpipw, Trascrivo, copio. ||med. Tra- 
scrivo, copio, per me. | Trascrivo un de- 
bito. | Inscrivo, principalm. in pn regi- 
stro. !| Mi faccio inscerivore; — eg tNMY 
t45tv, nella nota dei concorrenti ad una 
carica. !| Osservo, noto, descrivo per me; 
Faccio notare, faccio scrivere a libro. || 
Registro, inventario per uso di una con- 
fisca. |Denunzio in iscritto, intento un 
querela; — anche nol mel. || Consegno al 
protocollo di un tribunale. jInscriro nel 
libro dei debiti; Metto checchessia a con- 
to ad uno; — dpeldoytx tive, Scrivo 
debitore qualcuno; — fautòv d paldovti 
ti, Scrivo una somma a credito di qual- 
cuno; — Eavtdiv Exety TL nTPÎG Tuva, 
Dichiaro a libro d'aver ricevuto una 
somina, a 

*àro-yvié0, Debilito, svigoris*o affatto 
(ow., //., 6, 265). 


ato-donipatw. 


—r——r——rr —————__——_»Ò__————_—__—_—_T—————_——_—_—_——_—_————— 


*àno - Ars, OR opportunamente 
(28cH., Sept., ). 

àro-fopvéo, iù svelo. ||j Disarmo. 
|| med. Mi denudo. 

àno-dalto (fut. — Bdcopar), Comparto, 
do per sua parte ad uno, divido qualche 
cosa con uno. || Divido, disgiungo. 

aro-Bdxvm, Addento. 

anmo-daxpiw, Verso lacrime; — tuvd, ov- 
vero ti, Piango qualcuno, 0 qualche cosa. 
‘ano- Bajém, dor. per &mto-Bnpéo (PiIxD.). 
‘and-Bapoc, ov, ad. Assente dalla patria 
(Pnep., Pyth., 4, Bb). 

ato - -Bap®dvo, Dormo, riposo. 

aro-ddopioc, ov, ud. (dalw), Che è se- 
parato dal tutto, che constituisce una 
parte da sò (EROD.). 

aro-Bacuòc, 03, s. m. Divisione, parte 
di un tutto (ruc.). 

‘amo-Batéopat, Divido(Pinp., Nem., 10,86). 

amo-d8%c, #c, ad. (déw), Maucante di 
qualche cosa. 

‘amo-2s.d(ccopat, Allontano, rimuovo, per 
lo spavento (ow., /l., 12, 52): in tmesi. 

aro-Belxvupi, e _ vio, Mostro, presento; 
rodépior Arodsderyuévor, Nemici di- 
chiarati; dvdpayadin abtn drodédex- 
Tat, Questo si mostra, e per conseguenza 
si ha, per valore.|| Faccio, nomino, pro- 
clamo: con doppio acc.|| Dimostro, provo. 
|| Assegno, consegno; — &véyupov, Xpn- 
pata. | Dedico, consacro; — tuvi dépus- 
vOG, Bmpév, Fiarpov. |] med. Produco, 
éseguisco, cà anche Cagiono. 

aro-Berxtrxde, Î), év, ad. Comprovante, 
dimostrativo. 

So dele, év, ad. Provabile, dimostra- 


aro-BerMaote, sue, +. f. Paura, sbigot- 
timento. 

dro-derAtdw, Temo, sbigottisco, perdo il 
coraggio. || l'A uche coll’ aco. Tremo per 
qualche cosa o per uno. — verbal. dTo- 
Baritattov. 

ané-BderErc, ewe, e ion. àand-BeEtc, swe, 
s. f. Il far mostra, il porre in veduta, 
il render visibile. || Esposizione, dimostra- 
zione, rappresentazione. j| Deduzione, pro- 
va, saggio. j| Esecuzione, compimento. 
‘àmto-datpo-topéw, Tronco la testa, t:v4, 
ad alcuno (0x.). 

dro-Bslpu, ion. invece di dTo-BÉpew. 

armo-déxopat, ion. per dTo-Syopuat. 

arto-dextp, fipog. Lo stesso che sil seg. 

dro -Béxtnc, 00, s. m. Riscotitore, esat- 
tore pubblico. 

aro-dtFacdat, ion. per arotelFacda 
(xron.). da non confondersi coll’inf. aor. 
di arodéyopat. 

àandé-8eEtc, ion. per ArdBerEie. 

ari -Beppa, tog,s.n. Pello detratta(FROD.). 


ano-Bipw (fut. — 8pG,, Scortico. 

anmd-Becpoc, 00, s. m. Fascio, fardello. 

aTto-déyopat, Ricevo, accetto, rif. a cose. 
||rif. a persone. Accolgo, non respingo. || 
Ricevo, accolgo checchessia per vero o 
per buono, accolgo con applauso, lodo, 
approvo, confermò, credo, tl, tivde tr. 
ji Col gen. di pers. Consento, sono d’ac- 
cordo con uno.;jCon l’ace. di pers. Ado- 
risco alla dottrina di qualcuno.||Intendo, 
comprendo. 

ano-déw, Lego. 

aro-Béw (fut. — Befow), Manco, vengo 
meno, tuvég, di checchessia; tpraxcalw4 
arodtovta uspira, 10,000 meno 300. || 
Rimango addietro, sono inferiore, tuvée. 
|| A_modo d’ impere. &rtodst, Manca. 

ano-Bnuéw, Sono assente, mi trovo in 
paese straniero. 

aTto-INnuntne, od, a. m. Viaggiatore. 

amto-Bnula, xg, e. f. L'assenza dal pro- 
prio paese, la dimora in paese straniero, 
il viaggiare. 

arno -Bartiw, Assolvo come arbitro, tr- 
vò, ovvero Tuvl. 

aro-d.8pdoxm, e ion. ÈT92-BBp7oxw, 
Sfuggo, vado via di nascosto, diserto, 
detto specialm. di schiavi. | tr. — tw 
Sfuggo qualcuno; aroddpdomery xal 
anopsbyatv, Fuggir via per modo che 
niuno sappia dove il fuggito si trovi; e 
quindi Scampare. || fig. 0Ùx anell3oa- 
oxsv EG TÒ pu) roeiv, Non fu scorag- 
giato dal fare. 

aro-8(8wpt, Rendo, restituisco; quindi 
Pago; — brdoyso.v, Tengo, mantengo 
una promessa; — adyde, Esaudisco, adem- 
pio, una preghiera. | Consegno, lascio. || 
Approprio. ;; Concedo, permetto: x0Xd- 

- Be dntdmwxev 3 véuog.|| med. Do, som- 
ministro del mio. {Do in affitto, o vendo. 
— verbal. ATOBOTEOY. 

‘aro-drxeiv, inf. dell'aor. difett. &àn&B- 
xov, Gettar via, respingere, rigettaro 
(KSCA., RUR.). 

aro-8xéw, Mi difendo in giudizio (sEn., 
Ht., 1, 7,21). 

arno-8véw, Trebbio (rRop., 9, 14). 
*‘amto-Bopa:, Caccio via (ov). 

dro èro-mopréopat, Distorno, allontano. 
da me, una sventura, una colpa, un ga 
stigo; propriam. per mezzo di una vittima 
offerta a Giove. 

aro-Bto-Toumno:e, ewe, ». f. Offerta di 
una vittima espiatoria, espiazione. 

&ro-BWmxw, Caccio via ed inseguo. 

à&T:0-8B0oxeT, impera. Dispiace, non par bene. 

amo doxuatw, Tolgo di grado, di carica, 
dopo maturo esame. Rif. a soldati, Can- 
cello dai ruoli. | Disapprovo, riprovo, ri- 
getto. — verbal. droBoniuasteov. 


à&ro-Boxipio. 


drto-d0x:..d0. Lo stesso che il .preced. 

&r-0806, 00, e. f. ion. per dp-080c. 

ard-docte, 816, e. /. Restituzione. || Com- 
penso, retribuzione. |j Rendimenlo di conti. 
|| Esposizione, racconto. || T. gram. Apo- 
osi, oppos. a TpotaaLe. 

àro-Boxt), Îc, e. /. Ricuperazione. || Ac- 
cettazione, approvazione. 

‘-’àto-doxudw, Piego da un lato (ox., Od., 

72). 


àro-Bpadetv, inf. aor. di dTodapdavw. 

and-Bpaote, sc, s. f. Il sottrarsi, lo 
sfuggire. (Bpavat. 

ano-dpfvat, inf. aor. 2. ion. per àro- 

ané-dpnote, ion. per &rédpaotre. 

*àno-dpirtw, Detraggo; specialm. la pel- 
le; Scortico (0m.). 

*à&ro-8pipw. Lo stesso che il preced.(0x.). 

ce Svesto, depongo (om., 0d., 22, 
864). 

an-0dipopa:, Mando lamenti, piango; tivi 
ovvero ti; — rpéòg tiva, Mi lamento ad 
o con uno. 

&T0-BUTYpLov, cv, e. n. Spogliatojo. 

&ro-8Ùw, Svesto, spoglio; — sfpatd tiva, 
gli abiti ad uno. ;] med., 6 aor. 2. perf. 
e piupf. attiv. Mi svesto, mi spoglio, mi 


traggo, elpata, le vesti. !|&70d5c, Dopo 


essersi spogliato.||fig. M'apparecchio, mi 
accingo a qualche cosa. j] Aspiro a; — 
ele tàV ayopavoplav, Aspiro, concorro 
all’ edilità. 

*ato-etxw, Cedo, mi allontano; — xgÀsi- 
dov, da un sentiero (0xm.). 

‘ano-euretv, ardetrov, per Ararat, 
ATEITOY (0m.). ; 

&ro-8spyddw. Voce epica per àreprddo, 
forma prolungata di &rs(pym. 

armo -Epfo. V. arelpryo. 

*ànd-8po8, cong. dTogpoy, ott. ètotposte, 
8. pere. di un aor. 1. difett. Strascino, 
porto via (om.). 

&ro-tdw, Vivo stentatamente. 

*aro-tebyvopi. Disgiungo, separo; 6 pas 
sivam. Vengo disgiunto da checchessia, 
|| Poeticam. èppavòg arotorete, Un or- 
fano strappato dal seno materno (RURr.); 
debp° arstoyny dda, Venni qua a pie- 
di (rscA.). 

am-6Tw, Esalo odore, olezzo. 

aro-tw-{pa9péw, Ritraggo, effigio, ani- 
mali (PL., Tim., 7 

ato-davpatw, Ammiro assai. 

*&rodsv, avv. Da lungi, da lontano. 

ato-dtedw, Divinizzo, colloco tra gli Dei. 

and-dsoue, ew, e. f. Deposizione. jIl ri- 
porre. 

&ro0-ds07t(tw, Vaticino, predico, per mez- 
zo d’oracolo (PLUT.). 

‘anéèteotog, 0v, ad. Negletto, dispregiato 
(ox., Od., 17, 296). ; 
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am-ouotwo. 


àamo-déta, Gv, e. f. pi. Burrone presso 
Sparta, dove gettavansi i bambini mal 
conformati. 

até-+stog, ov, ad. Riposto, messo in di- 
sparte, in serbo; quindi Custodito. ;| Se- 
greto, occulto. | Annoso, invecchiato. 

aTto-d98%w, Fuggo via, scappo.i| Di navi- 
ganti, Salpo in gran fretta. 

ato-tsempéw, Considero da lontano, 0s- 
servo. 

àrto-dempnore, 806, *. f. Osservazione, 
cousiderazione. 

aTo-tEwoag, 806, s. f. Apoteosi. 

ATO dNxn, N6, #. f. Ripostiglio, magazzino 
|| Riparo, ricovero. 

aTto-+Nnoevpltu, Ripongo, accumulo. 

ano -+À(f6, Esprimo, spremo (anaO0R., 81, 
22). 

aro-+vaxw, Muoio; — Brré tivoe, Sono” 
ucciso da qualcuno. || Sono condannato 
alla morte, sono giustiziato. 

àato-dopsiv, inf. aor. di ATtodpmboxw. 

anto-+pacivopat, Parlo ed opero ardita- 
monte. 

aro-+pasw, Tronco, spezzo. 

aTto-dpNnvéw, Deploro, compiango. 

amo-dpiako, Mutilo (AR., Ach., 158). 

ato-dpito, e aro-teplCw, Taglio via, 
mozzo, cimo; — xéuag, tplyxac. 

arto-dpirtw, Snervo, infiacchisco (PI.., 
Rep., 4, 495) 

‘àro-dpwoxm, Salto giù; — wée, arò 
itrov (0x.).|| Mi levo, mi spingo in alto, 
parlando del fumo (1n.). ° 

*àrto-dipt0c, ov, ad. Ingrato all’ animo, 
spiacevole (0x., ESIOD.). 

àanro-3i%w, Offro, sacrifico (sEn., Anab., 82, 
12 


èro-dwvpdte, ion. per drodavudtw. * 
-Tolmtog, ov, ad. Da non fare, non fat- 
tibile. a 

&am-01xéw, Emigro, mi trasferisco altrove 
ad abitare. || Abito lontano. 

anm-ovxla, ac, e. f. Emigrazione, colonia. 

at-oumitwò, Trasporto qualcuno ad abitare 
in altro luogo, ovvero Trasferisco in un'al. 
tra famiglia. Coll’ acc. di luogo, tadtav 
(tV TÉALV) Armxroav Kepxupatot, De- 
dussero in questa città una colonia i 
Corciresi. || Allontano, porto lontano. || 
passio. Sono fuori del mio paese, in 
paese straniero. 

aTt-ornig, (doc, è. 

dT-01Xx0-Boptw, 
un edifizio. 

&n-o0t1x06, ov, ad. Che è lontano dalla 
casa o. dalla patria. |] Colono; 6Ate 
&ro.xog, Colonia; Zxvddyv dromoc, 
Proveniente dagli Sciti. 


. Colonia, (PLUT.). 
hiudo, ostruisco, con 


am-omttonat, Mi lamento (r20p.,1,114). 
‘an-0:puotw, Compiango (RK8cH., RUR.). 


d-rouvoa. 


*A-nouva, wy, s. n. pi. Riscatto, prezzo del 
tiscatto (0x.).|| Multa, pena, tivéc, per 
checchessia (xscH., ruR.).jjTalora anche 
Remunerazione, premio (Pixp., Nem., 7,15). 

&-rouvdo), Richiodo, esigo o ricevo da al- 
cuno (tv) il prezzo del riscatto, il com- 
penso per un omicidio. :|prssiv. Vengo pa- 


gato per una riparazione. 
*arovò-Btxoc, ov, ad. Che dà, che in- 
fiigge, gastigo, pena (rur., Herc. #'., 889). 


*à-rovéo. Lo stesso che èrotvdo (PIND.). 

an-otyopar, Sono assente o lontano; t- 
véc (ox.). || Me ne vado, fuggo, scanso. 
|] Muojo. 

anmo-xadalpw, Purifico, astorgo. |] med. 
Mi purifico da checchessia, depongo un 
vizio; f) cosAfvn aroxadarpontvn, La 
luna ricomparsa. nitida, dopo un ecclisso. 
|| Separo, allontano da checchessia, come 
impuro. 

ano xiddapote, swe, «. f. Purificazione, 
astersione. :| Secrezione; — Y0X7e. 
dro xdè-rua:, 6 ion. dro xditnuat, 
Seggo in disparte. 

àaro-xad-[otnput, Ristabilisco, timetto, in 
vigore; — tÙ)v rmatpray moittelav xai 
todbg vénovg; — Todltag, Ricolloco i 
cittadini nell’antica loro condizione. || 
nia e aor. 2. attivo. Sono rimesso nel- 
‘ antica condizione, sono ristabilito. 

‘armo malvupat, Supero, vinco, tuvd tv, 
qualcuno in qualche cosa (0w., Od., 127). 

‘aro-xalprog, ov, «d. Lo stesso che dxa- 
poc (sor., Phil., 165). 

ano-xalo, e att. -xdw, Abbrucio; anche 
detto di gran freddo. || pussiv. Agghiaccio, 
assidero. 

ano-xadéw, Richiamo, chiamo indiotro, 
ovvero Chiamo da parte.|| Nomino ad alta 
voce; Denomino, specialm. con cattivo 
nome; Dico villanin; — tiva Ivoud ct, 
Do ad uno un nome. 

aro-xaibrtw, Discopro.||fig. Scopro, ma- 
nifesto, rivelo. || med. — xepadthy, Mi 
scopro il capo. |] Mi apro, manifesto i 
miei pensieri. — avv. Ar0NENAAUV<|1LÉ- 
voce, Apertamente, svelatamente (19.). 

àro-xdAvpie, 806, e. f. Scoprimento, ma- 
nifostazione, rivelazione. 

ano-xdpvo, Divento languido, stanco, mi 
scoraggisco; — tate dArioy, Cado dalla 
speranza. — verbal. droxpuntéov. 

*‘aro-xaròm, Spiro, esalo (0x., /2.,22,467): 
in tmesi. 

aro-xaptepéwo, Non sostengo, non reggo; 
specialm. Non sostengo più a lungo la 
vita, mi lascio morire. 

àro-xatd-otaoe, 806, e. /. Ritorno allo 
stesso punto, parlando delle stagioni dol- 
l’anno. 

zo-xdt-npar, fon. per droxdènpua. 


. 
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àano-xAslo. 


à&ro-xavi(tw, Tronco lo stelo. !|Genoraim. 
Tronco affatto. 

and-xscpuat, Giaccio in disparte. || Quindi 
Sono riposto, vengo posto in disparte, 
in serbo. || Parlando di luoghi di rifugio, 
di asili procurati od aperti a qualcuno. 
I] sBvora, cufyvibun andrea! tivi, 
Qualcuno può contare sulla benevolenza, 
sul perdono. |&réxettar, a modo d' im- 
pers. È destinato. 

aro-xelpw, Rado. || mel. Mi rado o mi 
faccio radere. | Recido, mozzo, tévovte, 
pAsBd. |fiy. e poeticam. Tolgo di mezzo 
vivlentemnente, spengo: — &vB0ag. 

‘àro-xspdalvw, Ritraggo guadagno, <t- 
vò, di checchessia (kur.). 

&rto-xNdsvw, Cesso dal pinngere nn morto 
(ron. 9, 31). 

‘ano xndiw, Negligento, trascuro (0m., 
N., 23, 413f. 

arto-xYpLEre, awe, «. f. Bando pubblico 
di diseredazione. |] Diseredazione, brò 
to) natpòc. 

dro xnpioow, e att. &rro-xnpittw, Fac- 
cio bandire pubblicamente, faccio mot- 
tere all’asta.:| Semplicem. Metto in ven- 
dita, vendo.|| Diseredo.||Vieto, proibisco, 
rifiuto. 

aro-xtvdivevore, wc, s. f. L'ordine, la 
disposizione di un'impresa pericolosa 
(TuO., 7, 67). 

arto-xtvduvesow, Faccio una pericolosa 
prova, mi cimento; — rmepl toy pevyl-. 
otwv, Arrischio nna grandissima posta, 
la più gran posta; — slg tatpld0g cw- 
tnplav, Per la salvezza della patria. |] 
passiv. fuîv daroxexvduvesostar tà 
te yprpata xal al puyat (Trc.), Per 
noi saranno messe a rischio le sostanze 
e la vita. 

bic Rimuovo, scosto, levo via 
(Ox.). 

bia Faccio risonare (EScR., 4g. 
151). 

amo-xialm, att. &r0-xAdw, Rompo in 
alto pianto; — tua, Compiango, coin- 
patisco alcuno; — otévov, Mando gran 
gemito. |] med. — xax&, Piango la mia 
sventura. 

‘ané-xAep0g, ov, ad. Privo, immane; cf. 
il lat. ersors: tévmv 3° od tie Andxiz- 
pò gotuv 003° Eocstat (PIND., Pyth., 5, 
51), Niuno è o sarà immune dai travagli. 

amo-xÀdw, Spezzo, infrango. 

ato-xidw. V. aroxialo). 

and-xAstorg, sw, e att. -xAgote, è. f. 
Esclusione. 

aro-xAelw, e att. -xAyo, ion. -xANtw, 
Escludo; Chindo, impedisco fl passo; — 
tuvo tivog, Escludo qualcuno da chec- 
chessia, gli chiudo l’adito; Lo tengo in- 


amo-xintw. 
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àaro-:AafXàvw. 


dietro. || Faccio una riserva, &viédmna  dro-xopvpéw, Raccolgo insieme l’impor- 


pév, aréxietoa dé (DEM.).||passiv. OY 
ovtiwv aroxexAetota:, Essere iuter- 
detto dal mangiare. 

arto-xAntw, ion per &toxZelm. 

aro-xAÀnpéw, Scelgo o determino per 
mezzo della sorte. 

arto -xANpwote, ewe, e. f. Tratta, sor- 
teggio. 

amé-xAgote, drroxAfw. Lo stesso che 
amtxdetore e ATOM. 

drto-xA(vw, Declino, piego. [| fig. &AA9 
anoxÀstvw, Piego, tiro ad altro senso. 
|} pussiv. Sono rovesciato. || intr. Devio 
dalla strada, prendo uu’ altra direzione, 
mi piego da un lato.||— tt, Inclino a qual. 
che cosa, ho una direzione verso qualche 
punto. | med. fuipag droxAtvoewne, 
Declinando il giorno: &rtoxA:.vopévne 
ecapuping rpòg Bivovia FAtLovy, Dove 
a parte del mezzugiorno piega verso 
occidente, il sud-ovest. 

and-xAtote, €06, s. f. Declinazione; — 
toò puwrtég.|| Inclinazione all’ ingiù, an- 
che /iy. 

arto-xA5tw, Lavo, purifico. 

ato-xuntéov. V. ATONALVO. 

amto-xvalw, e att. daro-xvaw, Sfrego. || 
fig. Importuno, travaglio, danneggio. 

aT-0xvéuw, Indugio, tralascio, abbandono, 
checchessia per esitauza o serupolosità. 
— verbal. AT-0xvYNTÉOv. 

an-dxvnorg, ew, s. f. ludugio, l’indugiare 
o l’evitare per timore. 

dro-xotyuaopat, Riposo dormendo. || Dor- 
mo fuori, in disparte. 

&ro-xovtéw, Dormo lontano dal mio posto 
(DEM., 18, 37). 

‘àmto-x0z06, Mutilo, tronco (catt., Jov., 
90) : in tmesi. 

aro-x0b::3d40, Fuggo, mi salvo a nuoto 
(Tue., 4, 25). 

aro-xoprdn, 76, 8.f. Ritorno (tuc., 1,137). 

amto-xoplsw, Porto via, conduco via. || 
passio. con siguificaz. med. Me ue vado, 
parto. 

aTté-xoupa, T0g, e. n. Pezzo mozzato, 
frammento, 

ànmo-xorn, 7e, s. f. Recisione, smem- 
bramento. '| fig. ATONOTYA tTov xpedv, 
Estinzione dci debiti. , l. gram. Apocope. 

aro-xértw, Mozzo, recido, taglio ; Gua- 
sto; — Tivà &TÒ tivo, Caccio, spingo 
giù qualcuno da un luogo. || passin. &Tto- 
xértopat tiv xsîoa, Mi vien mozzata 
la mano; aToxéxortal por 7 guy, 
Mi si mozzò la voce; aroxorfvar T7)g 
èix{306, Trovarsi precisa la speranza. 
|| med. Mi batto per gran dolore; quindi 
poeticam. daroxòntw Tua, Deploro qual- 
cuno (EUR., Zruch., 644). 
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tante della cosa, rispondo brevemente, 
sommariamente (rRoD., 6, 78). 
SO NOA, Sparecchio (oxm., Od., 7, 
9). 

amto-xotta8(tw, Getto da una tazza le 
ultime gocce contro il suolo od un vaso 
di rame per inodo che rendano suono. 

arto -xovplitw, Allevio, libero, tuvée, da 
checchessia. 

àamo-xpartadido, Smaltisco il vino dor- 
mendo (PLUT.). 

ato-xpatéw, Supero, s’rggiogo. 

“amo-xpepavvupi, Lascio pendere abbasso 
(0x., /l., 23, 879). 

and-xprjuvog, OY, ad. Scosceso, ripido. 

amo-xplvw, Separo, discerno, divido, tt- 
véc, da qualche cosa.;| Differenzio, reudo 
differente.;| Trascelgo. i] passiv. Sono 8e- 
parato, diviso; tivds, da checchessia. || 
Vo a finire in: mavia Èg toùto arne- 
xp(dm (ttc.), Tutte le malattie andarono 
a finire in questa. j| — ele Ev svela Sono 
compreso sotto un nome speciale. j| med. 
Do una decisione, rispondo; — t{, Ri- 
spondo qualche cosa, o sopra qualche 
cosa. — verbal. &Tto xgittov, Si deve 
rigottaro. : 

ani -xprote, we, #.f. Decisione, risposta. 
il Conversazione, colloquio. 

and-xpotog, Oy, ad. Aspro, disuguale, 
SCOSCOSO. — 

ano xpoùw, Caccio via, respingo, twédg, 
da checchessia, |med. Caccio o respingo 
da me. 

&ro-xpirtw, Nasconda, occulto, tivi 0 
Tuvd tu; Xubv dartxpude cà Brda, La . 
neve coprì le armi; — tov #Atov, Oscu- 
.rare il sole. ;| fig. — tTM)Y cogplav. |] mel. 
Tengo nascosto me ( il mio, od anche 
qualche cosa per me; tw , Occulto 
qualche cosa ad uno. 

&rtò -xpupog, 0v; ««d. Nascosto, segreto. 

dITo-xTXusv, ed dro-xtapusvat, ep. inf. 
cor, da ATONTELV®. 

amto-xtslvo, Uccido. | Condanno alla mor- - 
te, pronunzio condanna di morte. || fig. 
e poetica. Tormento (EUR., Hipp., 1064). 
aro-xtivvupi, e aro-xtiviw, usato solo 
nel pres. 6 imperf. Lo stesso che il preced, 

‘atò-xtLoLe, 8We, s. f. Colonia (catt., 
Apoll., 75). 

àro xupatibw, Agito come i flutti (PLUT.). 

“ato-xwxdw, Deploro, piango altamente 
(escu., A9., 1524), 

ato xwiuote, we, s. f. Impodimento, 
impaccio. 

aTto-xwiÀUw, Impedisco, ritengo, arresto; 
Tuvd tivo; QÙdiv aroxwAver, Niente 
impedisce. 

dro Aayydvo (fut — Ifopar), Conse- 


aro-A4kvuat 


guo per mezzo della sorte. {] Non ho în 
sorte cosa alcuna, come &roTtufXdvo. 
*‘àrmo-Adtnpar. Lo stesso che &aTtoXiap- 
Bavw (gua, ZHel., 916). 
aro-iaxttw, Caccio, respingo a calci, e 
fig. Rigetto con disdegno. |]fig. — Brrvovy, 
Scaccio il sonno (gscH.). 
aro-iantouòde, 00, e. m. Calcitrazione, 
riolento respingimento. || fi. e poet. — 
Biov, Uccisione di sè medesimo (KscH.). 
ano-Aniéw, Parlo inconsideratamente 
(LUO.). 
no-Zapfdvwo (fut. — ANfpopar), Levo 
via, tolgo, prendo, da una gran massa. || 
Apparto, intercludo, tagliv fuori. e sim.; 
dv Alf, èv péowp, Evdov e ji. évxa- 
x@. || Impedisco, tengo indietro: Gtay 
rixwor &vsuor darodaBéviec adtoic 
(ec.), Quando per avventura si diano venti 
che li-impediscano; lat. qui eos ab itinere 
intercludant: daroiapBavev tiv avast 
vonv tivoe, Strozzare alcuno. ;|] Prendo 
‘in disparte. ;| Prendo, ricevo, conseguo; 
— Gpxoug, Mi faccio prestare giuramen- 
to. | Riprendo, ricupero, riassumo. || Il 
part. àarodafwòwy sfiesso è da tradursi 
per la maniera avverbiale, A parte a 
parte, minutamente, come: &r0,agibv 
axére:, Osserva minutamente. 
aro-Xiapurpivopa., Divento celebre (rROD., 
1, 41). 


*‘ano-iduro, Lampeggio, riverbero (0u.); 
aucho impers. alypg aréiapnre, Lam- 
poggiava, splendeva, nella estremità (0x.). 
|| Faccio risplendere; quindi nel passiv. 
Xxipue 8 arsidureto moXiXv, Ne lam- 
peggiava, ne riverberava (0v.). 

èno-Adnto, Lecco, — tvéc (48. Nubd., 
801). 

dal cla ewe, +. f. Godimento, pia. 
cere. | Vantaggio, comodità. 

ari-iavopa, toc, s. n. Il godere, godi. 
mento. 

àno-Aavotée, dv, ad. Da godere, goduto. 

anmo-Zaiw (fur — abcopat, imperf. ATE- 
Àxuoy), Godo, ritruggo vantaggio, pro- 
fitto. || Talvolta Ritraggo, ricevo, danno: 
e in ambedue { sensi costr. col gen. 0 
acc. della cosa, da cui il vantaggio o 
il danno. || Anche colla prep. and; — 
amò cav diAotplwv ate tà olxsta. [| 
Mi burlo, mi faccio beffa di qualcheduno, 

— ruvòe. 

ano-Agfw, Colgo, raccolgo.;| Scelgo, tra- 
scelgo. |) Ricuso. || med. Colgo, raccolgo 
per me; ed altresì Ricuso, rifiuto. 

*aro-Ae(fw, Lascio distillare (ESsIoD.). [| 
passiv. Stillo, trapelo, tivég, da chec- 
chessia (0m.). 

dmo-islrw, Lascio indietro, e parlando di 
vivaude, Non consumo, nou mangio in- 
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ÀITO-ALTAvO. 


tieramente.j|Lascio vuoto, detto di spa- 
zio o misura: &toAtrtovisg We TAÉdpov, 
Lasciando lo spazio di circa un pletro. || 
Maniero fiy.: yuvì) péYadtog dnò ts00s- 
puwv tNYÉéwv arodeltovoa tpeic dax- 
t0i0ve, Alta quattro cubiti, meno tre 
dita; fpayò aréitmov Btaxborar Ya- 
vécdat, Per poco non ascendevano a due- 
cento; juxpòv drodelmw motstv, Per 
poco che io non faccio. , Tralascio, omet- 
to (Pr.., Rep., 5, 509). j Lascio dietro di 
me, propriam. nel correre a gara. |j Su- 
pero, sopravanzo. i] Lascio, abbandono, 
parlando di luoghi: Netàog &rmodelmwy 
tò béstpo0v, Abbandonando il terreno 
ch' esso ha inondato. || Invece dell’ acc. 
trovasi anche Ex col gen.: 8x Zupaxov- 
olv, x moigpov.:|A modo di intr. Mi 
ritiro, retrocedo: Nstàog darodelter: 
— 89ev aréAurov, Dove lasciai il di- 
scorso.i;Coll'oggetto di persona. Pianto, 
lascio nell’angustic, nelle difficoltà; — 
Blov, Perdo la vita. j Vengo meno, manco, 
|| med. Rimango indietro. }| Col yen. di 
pers., Mi divido da uno, rimango indie- 
tro da uno, cedo (il luogo, il grado) ad 
‘ uno. |] Col gen. di cosa, Mi astengo da, 
non prendo parte in checchessia; ed al- 
tresì Nn conseguo qualche cosa, rimango 
privo di checchessia; — tv rpaypd- 
twv, Non comprendo gli affari. 

and-Asubie, ewc, «. /. Abbandono. | Par. 
lando di soldati, Diserzione. | Divorzio. |] 
Il rimanere addietro, il cedere. 

and -Aextoc, ov, «dl. Scelto, esimio, 

d-méisuoc, ov, ad. Che è senza guerra, 
pacifico. jImbelle, non atto alla guerra, a 
Che non serve nella guerra (ruR.)..j Che 
non può essere combattuto, costretto, 
soggiogato (EscH.); eéiepuog Andienog, 
Guerra insana, che non dovrebbe farsì 
(KscH., EUR.) — avo. &rodéuwe, Senza 
guerra. 3 

ato-Aentivw, Assottiglio, diminuisco. 

*ato-Aérw, Scorteccio, scortico (EUR.. AN). 

&ro-Aevxalvw, Imbianco; — tov dépa, 
Riempio l’aria di bianca polvere. 

kr -ANf1w, ed ep. &r0XAA7Y0, Cesso. de- 
sisto, tevéc, da qualche cosa: col part. 
Cesso dal far qualche cosa. 

aro-Anxb%{Cw, Spoglio dei vani orna- 
menti (an., Man., 1200). 

amo -Anotw, Ciancio stoltamente (Dru., 
19, 1521 

antd-Anpie, ew, #. f. Il circondare, l'in- 
tercludere, intercozione. 

&mo-A1840%w, Mela svigno (ar., Av., 1467). 

aro-ityaivw, Grido, strepito. j] Kendo 
suono. 

&rto-Axurtdvo, forma second. di droAsl- 
tw. V 


&-rmoÀte. 


d-modte, t, gen. t30c, e ion. toc, dat. 


&roAt, ad. Che è senza città, senza 
patria, bandito. || Di nessun momento 


nello stato. || Detto di paese, vale Dove | 


non sono città. || téAte Aroàte, Città 
che non è più città, città distrutta (FscH., 
Eum., 485). ciolo. 
an-oAtodalvw, e ar-0Atoddvw, Sdruc- 
à-moAltevtoc, ov, ad. Che non partecipa 
alle cose della città o Che nor vi è atto; 
— YNpag, Vecchiaia ritiratasi dai pub- 
blici affari; — &Yavatoc, Morte non con- 
veniente ad un uomo di stato. 
a-modttinde, %, dv. ad. Inetto alle cose 
dello stato. 
"arto-Arxpdopat, Lecco (0xu.). 
*à&ncA-ANYw, ep. Lo stesso che &r0XN1w 
OM.). 
ai vp, e anche drt-0XX5w, Mando 
in rovina, distruggo, uccido; — tl tuvog, 
Rovino checchessia a cagione di.:; Perdo, 
son privato di, rimango senza; — © brd 
tuvog, Sono da qualcuno privato di qual- 
che cosa. || med. col perf. 2. ardiwia, 
Perisco, rovino; Muojo; ardiwia, Sono 
spacciato, è finita per me; lat. perii. 
"ATÒÀÀWwY, Wwyvoge, voc. “ATOXÀ0v, ce. 
“ATA, s. m. Apollo, figliuolo di Giove 
e di Latona. 
aro-ioyfopat, Faccio una difesa per mo, 
.mi difendo, mi giustifico, mi scolpo. || 
Adduco, cito qualche cosa a mia difesa. 
|| Respingo da me qualche cosa, giustifi- 
candomi, |) Difender la causa di un al- 
tro, brép tivog. — verbal. ATOdOYNttov. 
aro-Abynpa, toc. a. n. Difesa, giustifica- 
zione, discolpa. || Motivo, fondamento, di 
discolpa. 
anodoria, a, e. f. Apologia, discorso in 
difesa. | 
aro-Aoyltouar, Rendo conto.|| Enumero, 
chiarisco, espongo. | pussin. td elg évia- 
utòv darodsioytopéva, Le provvisioni 
calcolate bastanti per un anno. 
àmto-Aoyuopée, od, e. m. Rendimonto di 
conti, | Esposizione di tutti i motivi e 
delle circostanze, giustificazione. 
amtd-ZoYog, 00, e. m. Narrazione, specialm. 
Lunga e circostanziata narrazione. !] Fa- 
vola, apologo. 
“dn-0A0A0L, rinforz. di dX0).5Cw, Alzo 
grida di gioia (EKscu., Sept., 820). 
aTéiovate, €06, #. f. Lavatura, lavamento. 
drRo-dZoiw, Lavo, astergo; — Td tu, 
Astergo ad uno checchessia. {| med. Mi 
lavo, mi astergo, mi faccio lavare, 
an-c0Aoqgupopat, Deploro, lamento. 
'aro-Avpatvopat, Mi purifico, specialm. 
«in senso religioso; Mi mondo da una 
macchia per mezzo di lavacri purificativi 
(0M.). 
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ano pelpopat. 


*àro-Avpavtiip, fpoc, e. m. unito con 
Batoy, Ghiottone che spazza i rimasu- 
gli delle meuse (0m.). 

and-Avate, ewe, «. f. Scioglimento, libe- 
razione; e Il liberarsi o diveutar libero, 
liberazione. 

dro-Avtixde, 7), dv, ad. Inclinato a li. 
berare, ad assolvere. — avo, — ©g Eyety 
tuvég, Ess&re inclinato a liberare, ad 
assolvere, uno. 

daro Avtpòw, Libero uno a prezzo di ri- 
scatto. 

amo-Autpwote, we, ». f. Liberazione pe: 
via di riscatto; Kedenzioue. i 

amo-Abw, Sciolga, libero, tl tuvoc, e ta- 
lora anche &xò trvog.{|prassiv. sono, di- 
vento, libero da checchessia, tivég. ;|Ri- 
lascio, licenzio, libero. ;| Detto di giudice, 
Dichiaro libero; — tuvà tg alting..|Rim- 
borso, pago. | Finisco; cf. il lat. absolvo. 
|| med. Sciolgo da me qualche cosa, mi 
libero da checchessia, specialm. da una 
imputazione; — altlav, &tafodde. | Libe- 
ro per mezzo mio, per opera mia; — toùc 
“EXXnvag BovAelac, i Greci dalla ser- 
vità. | fig. e poetiîam. rolp dì areAb- 
cat év povaiîg tporg, In qual modo 
morì? (sor.). 

"ato-Awf4w, Maltratto (sor., Aj10., 216). 
“amto-Amwtibw, Colgo, prendo, il fiore od 
il meglio di checchessia (Kur.), 
aro-paydaitd, e dro-paydalla, ac, 
‘e. f. (Amo i00w), Mollica di pane, nella 
quale pulivano le dita mangiando, poi 
la gettavano ai cani sotto la mensa. 
amto-padax(Fopat, Sono cedevole, senza 
coraggio, mi porto languidamente, vil- 
mente; — rpéòg tt, Per mollezza tralascio 

qualche cosa. 

ano-paidax(zopar,e— dopat. Lo stesso 
che il preced. . 

aro-pavèddivw, Disimparo; lat. dedisco. 

aro-pavtesopat, Presento, divino, 0 scm- 
plicem. Congetturo, argomento, da chec- 
chessia. 

and-uatre, ew, e. f. Astersione, 

amo-papzivw, Secco, dissecco. ||] passi. 
Appassisco, avvizzisco. || Muojo, 

aro-papripopar, Assevero (PL., Sopà., 
237). 


aro-pdocw, att. — dttw, Detergo, netto. 
| Esprimo, rappresento, ritraggo. 

ano -past.yéw, Flagello ben bene (rnop., 
8, 109). 

aro-uatattw, Spetezzo. 

ano -payopar, Mi difendo, specialmente 
da un luogo elevato. || /îg. Ricuso. evito. 

and-1uayog, ov, ad. Inetto, inesperto, al 
combattere. 

‘aro-petpouat, Distribuisco (ESIOD., Op., 
016, Cc /4eoy., 801). 


àrto - peplto. 


àro-peplto, Parto, divido. ||Separo, tra- 
scelgo, disgiungo. 

ano- psppepitw, Mi libero dalle cure dor- 
mendo (ar., Veap., d 

aro-1sotéw, Riempio affatto. 

FRO-DAMDAD: Misuro, distribuisco misu- 
raudo. 

àno- privo, Allungo, estendo; — X6Yov. 

‘àro-pnvio, Sono continuamente irato, 
persevero nell'ira, nello edegno, tu, 
contro ano (0x.). 

&ro-upuécpar, Imito, ritraggo. 

àrmo pipnorg, 6006, s. f. Imitazione. 

àro-puuvijoxoua, Tengo nella memoria; 
— tel, Mi ricordo di uno a suo pro; — 
civ xapuv, Mi ricordo d'essere obbligato 
a qualcuno. 

dré-puodoc, ov, ad. Che è senza paga, 
senza stipendio: &réurodov Y(fvecdat, 
Escire licenziato. 

dro -11096%, Do, o Prendo a far checches- 
sia a prezzo. ||Affitto; — YÎ)y, un terreno. 

àro-pwnuévavua, toc, e. n. Detto, o Fatto 
memorabile. 

“aro-pwnpdévevorg, stwc, s. f. Remini- 
scenza, o Racconto a memoria. 

arto -pwypovedo, lengo nella memoria, 
mi ricordo di qualche cosa; — tuvl. | Ram- 
mento a qualcuno qualche cosa. j| Rac- 
conto a memoria. || Recito, racconto. 

àrmo-pwnot-xaxéw, Mi ricordo di un' in- 
giustizia patita, di un’ingiuria ricevuta 

‘da uno; quindi Gli porto rancore. 

an-duvopi, anche — bw, Faccio giura- 
mento, giuro, per lo più in proposizione 
negativa, cioò che qualche cosa non è 
accaduta, o che non accadrà; Giuro di 
non aver fatto, ovvero di non voler fare 
checchessia ; — toòs èsoic, Giuro per 
gli Dei; — xatd tuvoc, per il capo, ov- 
vero per la felicità di qualcuno; —- dp- 
xv, Presto il solenne giuramento nel 
deporre una carica. 

dro-povém, Lascio solo. || passino. Sono 
lasciato solo, sono escluso da qualche 
cosa, tuvéc, Ex Tivoc. 

“am -opipyvopi, anche — Uo, Asciugo, 
tergo, astergo (0x.). |] med. Mi asciugo 
(ID.). 

| *àné-povooc, ov, ad. Lo stesso che &pov- 
c06 (RuR.).. — avv. — 0Îamg (EScR.). 

*àro- 1uèéopat, Dissuado,seonsiglio, tuvl, 
da checchessia (om., //., 9, 109). 

sanò-puete, 8we, e. f. Moscio (PLUT.). 

aro- pico, att. — Uttw, Soffio il naso. 
|| fia. Rendo accorto, scaltrisco. ||med. Mi 
soffio Îl naso. — verbal. &rouvxtéov, Bi. 
sogna soffiarsi il naso. - e 

“‘à&no-valto (del quale trovansi usate solo 
dai poeti le forme aor. drégvacca, are- 
vacadynv ed &rcevdodnv), Trasporto al- 
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èrto-vootio. 


trove; — db xospnv, Trasferisco di nuo- 
vo la fanciulla nella sua patria (0x.). {| 
arevdocato, Emigrò, — AovAMy:6vda;. 
ovvero Egli fece emigrare, cacciò, tuvd 
tuvog (ruR.). || drevdodnv, Fui mandato 
lontano in colonia, presi stanza o sede 
lontano, ratpldoc, matpdc (Iv.). 

arto -vipanote, 806, e. f. Stordimento, 
stupore (PLUT.). 

daro vapxéw, Rendo affatto stupido, istu- 
pidisco. || passio. con senso neutro, Di- 
vento stupido, istupidisco. 

&ro-véuw, Distribuisco, do, attribuisco. j] 
Separo, disgiungo. | med. Mi attribuisco, 
mi assegno in parte, prendu per me, tl, 
anche col gen. partit. Tv TATPHdWwY, 
dei beni paterni. 

daro-vavonutvwe, avo. Stoltamente, dispe- 
ratamente. i 

“aro-véonar (solo nel pres. 6 imperf.), 
Parto, ritorno alla patria (ox.). 


“&rto-vebw, Accenno, pendo, sono inclinato 


da una parte.i|fiy. — rpég tu, Inclino a 
qualche cosa. 
dro-véw, Levo la soma, alleggerisco. || 
fig. e poeticam.: otépvmv arovnoantvn, 
. Essendomi alleviata il seno del peso 
(EUR.). SUI 
àr-ovipsvoe, part. aor, È. med. di drto- 
vivnut. 


-@-movnit, avo. Senza fatica. 


a-névntoc, ov, ad. Che non richiede sfor- 
zo, facile. — avv. sup. — dtata, Senza 
punto di fatica o sforzo; Facilissimamente. 
à&-rovia, ac, s. f. Avversione alla fatica, 
pigrizia. |] L'essere esente da fatiche. 
àarmo-vitw, e atticam. -virtw, (fur. aro- 
vipw) Lavo via, detergo.;lmed. Mi lavo, 
ovvero Lavo una parte del mio corpo. |{ 
Tergo da me; — [3pd) roXàéby. 
ané-viupa, tog, s. n. Lavacro. 
àr-ovivnpi, Logoro, consumo. || med, Godo, 
ho piacere ovvero profitto da checchessia, 
RAT tn, 00, s. n. Lavacro (4R., Ack., 


àro-vinto. Y. arovito. 

àro-vogopat, Esco di senno, perdo il son- 
timento, dispero.j]part. perf. dtovevon- 
puévog, Uomo disperato, audacissimo, im- 
pudentissimo. 

a-mévora, ac, 4. f. Demenza, disperazione. 
[| Sfrontataggine. P 

&-rovoc, ov, «l. Che non richiede lavoro, 
senza fatica.;| Detto di condizione, Facile, 
libera da fatica o cura, || Libero da an- 
gustie, esente da dolore. || Inerte, neghit- 
toso. — avv. Ardvmwe, Senza fatica, senza 
difficoltà. 

daro-vootéw, Ritorno indietro, ritorno a 
casa. Spesso si costruisee con dp, dro, 
olxa3e. | Mi parto, me ne vado. 


amo -véogpi. 


*aro-véocpi (v), arr. Separatamente, lon- | àrto-mepdw, Trasporto, tragitto (PLUT.). 


tano, in disparte (0x.). j| prep. col gen. 
Da, lontano da, diviso da (ip.). 

‘àato-vosgplto, Separo, divido. || Spoglio, 
privo; — tà driwy (sor.). i] Evito, 
fuggo (iD.). i 

dro-vuxtepeiw, Sto assente una notte, 
pernotto fuori; — toò otpatortdov, del 
campo. | 

aro-vuotatwo, Dormicchio, sonnecchio. 
dm-ovuyitw, Taglio le unghie (ar., £9. 
709: ma in senso fî7.). 

‘amto-vwtitw, Obbligo uno a volger le 
spalle, metto in fuga qualcuno (KuR., 
Bacch., 162). 

*and-Esvoc, ov, ad. Inospite, inospitale 
(sor.).j|Col yen. Bandito, cacciato, da uu 
luogo (ESCH.). . 

a&ro-Eevéw, Allontano, rendo straniero; 
Allontano dalla patria, scaccio. || passir. 
Mi parto dalla patria, vivo in paese stra- 
niero. 

amo-Egvwoate, we, #. f. Lontananza dalla 
patria, dimora in paose straniero (Pivr.). 

amo-Eéw ed -Edw, Kado, raschio. | Poe- 
ticam.: amtEeoe tiv yxeîpa, Tagliò di 
netto la mano (0v.): A otocai YMpas, 
Rudere da uno la vecchiezza (1D.). 

amto-Enpalvw, Asciugo, dissecco.|| passiv. 
Divento asciutto, sono rasciutto. 

an-055vw, Aguzzo, rendo acuto; fig. — 
pwviy, Inacutisco, rendo stridente, la 
voce. || Liscio, ripulisco. 

arto-Eupdw, e ion. — Éw, Tondo, levo via 
radendo: con due acc. tivà Tv xEpadnv. 

arto-Eigw. Lo stesso che il preccd. || med. 
Mi faccio tagliare i capelli. 

ato-mai)w, Scaglio. | prssir, Rimbalzo. 

*arto-rmartalvo, Ritraggo lo sguardo da 
una cosa, cerco con gli occhi d'ogni in- 
torno per fuggire (oxm., //., 14, 101). 

àmto-masa, Faccio cessare, trattengo, im- 
pedisco. ;] Calmo, mitigo. || pussir. e med. 
Desisto, cesso da checchessia, trvòg. 

and-nerpa, «c, #. f. Prova, tentativo. 

arto-merpaopar, Faccio un tentativo od 
una prova con checchessia, pongo alla 
prova checchessia, faccio esperimento 
di. || Faccio un tentativo. — verbal. È T0- 

TELPATÉEOV. Ì 

aro-meiexaw, Abbatto a colpi d'ascia 

(ar., Av., 1156). 

àmo-riEuTw, Invio, spedisco. [| Accomiato, 
licenzio.j|Respingo, rigetto. allontano da 
me; — yuvaixa, Mi divido dalla moglie, 
faccio divorzio. 

and-rmeudpio. eq, e. f. Licenziamento, 
congedo. !| Divorzio. 

ano -Tevèst0, Deploro, compiango (PLUT.). 

àrto-mepatite, Compio. termino(4R., Nub, 

1456). 


i 
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ATO-TV(Y0. 


a 


ano-nmetopat. V. apintanat. 

ATTO - TEPAOHÉVWGE, avo. Apertamente, con 
chiare parole (pkm., 59, 67. 

anmo-mY{vupi, Faccio congelare, agghiac- 
cio. ;| perssiv. M’agghiaccio, intirizzisco. 

daro -r7ddw, Balzo via, o Balzo giù; — 
toù Innou.i|fiy. Mi spicco; àrrò toò X6- 
yov; — tuvòg, Mi distacco, mi alieno, da 
qualcuno. 

aTo-riumANNt:, Ricmpio affatto. 1] Rendo 
completo, reco al debito numero. || Satollo, 
contento, appago; — tòv Supév, TÀC 
èrmituplag; cf. il lat. ecpleo. || — tòv 
xpnopòv, Adempio l'oracolo. 

aro-Tivw, Bevo tutto (rroD., 4, 70). 

ato-Tittw, Cado, cado giù, 

‘aro-rÀA%tw, Faccio deviare (0m.). |] passio. 
aor. 1. &retiayXxdtnv, Mi traviai, deviai, 
fui sviato; atetAgyXdn cdxsog Bépu, 
amò dwpnxog olatéce, La lancia balzò, 
rimbalzò dallo scudo: tpupideta aro- 
tAaYydetca Yauai Tméos, Ruzzolò da 
lontano l'elmo sbalzato al suolo-(in.); 
atondaygdevteg étalpwy (TEUCR.). 

arto-miavaw, Svio, devio; — tòv A6YOY. 
|| passiv. Mi travio, mi svio; — tuvòs, da 
qualche cosa. 

amo Titvnoue, ee, e. f. Digressione. 

amo nido», atticam. — tt, Copio, ri- 
traggo. || med, Mi prendo una copia di 
checchessia, 

“amo-TÀE(w. Lo stesso che &rorAigw (0v.). 

ato-TÀÉé%w, Salpo. ;|] Ritorno indietro, ri- 
torno a casa navigaudo. 

and-rANxtog, ov, «dd. Colpito, sbalordito, 
attonito, stupido. || Apoplettico. 

àrto-rÀnpdw, Riempio. | /iy. Adempio, sod- 
disfaccio, contento pienamente; — trvà 
dg A&Ye, Persuado pienamente qualcuno 
che ec. 

dTo-TÀANpworg, ewe, s. f. Adempimento, 

‘ compimento, appagamento. 

ao-TÀNPwtrg, OÙ, e. m. Adempltore, 
esecutore (Pr..). 

&o-TÀNgow, atticam. — ttw, Rendo stor- 
dito percotendo.j|passir. Divento stordito. 

“ato-mAlocopat, Fuggo a gambe (ar., 
Ach., 219). 

at nmi0os, contr. -TÀ00g, «. m. Il sal- 
pare, partenza per nave. ||? ritornare 
navigando. 

aro-TÀ)vw, Lavo, detergo. 

*ato-mÀ Www, ion. Lo stesso che &rto -1tÀÉ1 
(0x.). 

aTo-rVveéw, Esalo, spiro, vaporo, soffio; — 
+u1év, Esalo lo spirito, muojo. || fir. -- 
tiv Buopéevetav, Sfogo il mio odio. || 
inte. Soffio, spiro, da qualche luogo; — 
ATò YWpae. 

ato -mviyw, Soffoco, strangolo, strozzo. || 


àsto- rodspéeo. 


pussio. Sono strozzato, soffocato. || Affogo, 
annego. |{ fig. Mi trovo in gravi angustie, 
ovvero Sono sopraffatto da una passione; 
èp* ole aronviyopat, Per le quali cose 
io mi sento soffogato dallo sdegno (bFx.). 

à&no-ro0isptw, Combatto da, d'insù chec- 
chessia. i 

"and-mote, ed ATOTTOALE, L, gen. (306, 
ad. Cacciato dalla città (rscR., Ag., 1384). 

àrno-rmopr, 96, «. f. Distornamento di 
un infausto augurio, espiazione. 

ro areo, Cesso di faticare (ar., Th., 

5). 

ano-rmopssopar, Parto, mi metto in cam- 
mino tornando a casa. 

àre-rpadvo, form. rinforz. di tpadvo, 
Addolcisco, mitigo. ° 

aro-rpsofsiw, Rendo conto di un'am- 
basceria. 

amo-rplw, Rèseco (EROn., 1, 65). 

“àro-rpò, avo. Altrove, lungi (0x.).|| prep. 
col gen. Lungi da (0u., KUR.). 

*àro-npo-arptw, Levo via da checchessia 
(ox, Od., 17, 457). 

drto-rpo-énxe, aor. da àrorpotnuyt (0xv.). 

*àr0-rpo-sÀv, part. aor. appartenente 
a Arorpoapéo (0s.). i 

“ané-np0ode (v), arr. Da lontano (0x.). 

“ané-npod, avv. In distanza, lontano, lun- 
gi (om., ESIOD.). 

‘àro-xpo-tnpi, Invio,- spedisco, lontano 
(om.); — lv, Scaglio un dardo; — É(pog, 
Lascio cadere la spada. 

“aro-ngo-téuvo, Taglio via, recido da 
(ox., Od., 8, 476). 

àro-mtdpevog, part. aor. di dpirtaA|at 


(0x.). 
ané-ntodte. V. andrrodie. 

‘4n-ontog, ov, ad. Veduto, o Visibile da 
lontano. quindi Lontano; ||] — 3€ &rd- 
nov, posto avverbialm. Di lontano. || 
Così distante da non potersi vedere, In- 
visibile. |] Che vede da lontano, tg rAet- 
atov stn todd’ Arontog dotewc, Af- 
finchè egli veda quanto è possibile da 
lontano la città, affinchè egli ne rimanga 
quanto è possibile lontano (sor.). 

ané-rtvotoe, OY, ad. Sputato fuori. || fig. 
Abborrito, detestato. detestabile. 

aro-rtiw, Sputo.}| Detto poeticam. del 
mare; -- klòc &yvny, Diffondo in sprazzi 


la spuma (ox.). |] fig. Rigetto, respingo, | 
i “àrod-féw, Scorro giù; Emano, esco, mi 


disprezzo; lat. respuo. 
ro-ruvèdvopar, Interrogo, domando 
(xov., 3, 154). . 


. 


d-népeutoc, ov, ad. Che non ha strada, . 


impraticabile, inaccessibile ‘PLUT... 
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àarod-pryvopt. 


uscir di, rspl tuvoc, ti; e talora auche 
Bc tu, e tpòg TL, rispetto a checchessia. 
|| Seguito da proposiz. interrog. indiret- 
ta, o dubitativa, Non so, sto in dubbio, 
sono incerto se.|jiSeguito da pi), Temo, 
suppongo che. |Soffro mancanza di chec- 
chessia. |] tò aropospevov, Ciò ch' è 
dubbioso, ciò che non lascia comprendore 
con certezza quel ch' esso sia. 

à-répnua, toc, s. n. Punto controverso, 
questione. 

a-Topnuxds, Î, dv, nd. Dubitoso, incli- 
nato a dubitarc, scettico. 

à-répèrtog, ov, ad. Inespugnato; — X®- 
pa, Paese non devastato. 

àmt-0p960, Raddirizzo, dirigo, guido. 

a-topla, ac, +. f. Mancanza di consiglio, 
di mezzi, angustia, imbarazzo. :| Mancanza, 
bisogno, di checchessia. ;j Mancanza di 
denaro, povertà. j| Dubbio, incertezza. 

*aro-fintw. Lo stesso che drtopplrto 
(ANACR., 39). 

‘an-dpvupar. Lo stesso che &poppdco, 
Mi muovo, vengo, da un luogo (zsI0pD., 
Th., 9). . i 

d-ropog, 0Y, nd. Che non si può prati- 
care, impraticabile; — 836, tnAide, Té- 
Xayoc. || fig. detto di stato, condizione, 
Impossibile, difficile, incerto, fallace. || 
tò &ropoy, lo stesso che # &topl: 
èv Aanépyp eilvai, ovvero ‘Exestai, lo 
stesso che arogpetv.j|kropdv dott, col- 
l'inf., È impossibile, è difficile. |] Detto 
d’uomo, Difficilo. intrattabile, da non po- 
terglisi accostare. :| Irresistibile, insupe- 
rabile. || Difficile a compiere. a consoguire. 
|| Che non ha modo nè mezzo, che non 
può ajutarsi, privo d’ajuti, di consigli, 
di mezzi. — avr. àrépwe. — sup. Aro- 
pwTaTA. 

‘am-0posw, Balzo fuori. salto giù (ow.). 
;| Mi ritraggo, mi sottraggo (in.) 

atod-fadvpéem, Tralascio checchessia (Tu 
vòg) per leggerezza o ueghittosità. 

àarod-palvw, Spargo. 

“arop-palw, Rubo, derubo; — tva tu, 
qualcuno di qualche cosa (ox., RSTOD.). 
*aTOd_pavtipioy, 00, s. n. Lavacro (euR., 

Ion., ; 

àaroò-fartw, Ricucio, rattoppo. 

arod-fadw3iw, Declamo come un rap- 
sodo {SKN., (yr., 8, 8, 64). 


spando; atoppufvar tod Immtor, Sdrue- 
ciolare giù da cavallo. |Svanisco, mi di- 
leguo; lat. de/lun. | Mi ritiro, mi astengo, 
mi allontano; — tÎ)g adAfc. 


ar-opéco, fon. invece di &popdw (xroD., | ardd-fnypa, toc, e. n. Frammento, pezto 


LI 1° 


staccato. 


à-nropéwo, Sono senza mezzi, mi trovo in | drod-brAyvopi, ed anche arop-fnYvia, 


impaccio. in imbarazzo, non so come 


Strappo, distacco, spicco..| Rompo, spezzo. 


aroò-0nYTvas. 


[l./ig.— nvedpa, Biov, doynv, Finisco re- 
pentemeute, violentemente, la vita.|| pas- 
riv. © perf. 2. anEppwya, Mi stacco, mi 
spicco. :| Mi divido, mi allontano. 

n inf. aor. p. di àretrov. 

andp-fnua, toc, «. n. Ciò che è vietato, 
interdetto. 

anéd-pnotg, 8we, s. f. Interdizione, di- 
vieto. || Rifiuto, ricusazione. 

&nép-pntoc, ov, ad. Interdetto, proibito. 
[| — tà ardppnta, Merci che non si po- 
tevano asportare da Atene. || Non pro- 
ferito o Da non proferire; quindi Segreto, 
arcano; tò ardppntov, ll segreto; tà 
anéppnta, I misterj; dv drodpntp, 0 
èv Artopfntoe, BU aropprtwy, In se- 
greto, segretamente; èv &rTopontoe, 
Segretario. ;| Indecente, vituperoso, abo- 
minevole: andponta Aéyew qua, Niro 
di qualcuno cose vituperevoli. 

*‘&rod-fiyé0, solo nella forma &redfi- 
ast (perf. con signif. di pres.) véeotat, 
Aborriscono dal venire, tralasciano di 
venire (ox., Od., 2, 52). 

àartop-blntw, Getto via, getto giù da. || 
fig. ®7vuv, Depongo l'ira. i| Scaglio, lan- 
cio: tadta arépprve tc Beurotoxdéa, 
Queste ingiurie scagliò contro ec. || Ri- 
getto, rifiuto, disprezzo, disdegno: 9 £03at 
uovia arép-purtar 8g tò pndév, È avu- 
ta a niente ec. ; è drted-fuuévog, Un uo- 
mo da nulla, un disutile. de 

a&rod-60f, 76, s. f. Eftluvio, efflusso. 

&ndp-bora, ag. e. /. Lo stesso che il 
preced. 

“àro)ò-b0:33E, Mando uno strepito, un 
rumore. |Emetto: — foàc sdorpovg, fau- 
ste grida (sor., Ane., 1008'. 

arop-boptw, Sorbisco, to) olvov (sEN., 
Cyr., 1, 8, 10). ; 

FA i Ag Lavo, detergo (PLUT.. 

arò 
deflusso. 

arop-s6E, Oyog, ad. Dirupato, scosceso, 

antal, rétpa, xpnpvòg.||In forza di ». 
Un pezzo, una parte staccata dal suo 
tutto: — dpBpoolng xal véxtapog, Un 
seo di ambrosia e di nettare (0x.); -— 

tufie Bb3actog, Un braccio, un ramo, 
dello Stige /in.). 

‘àn-oppavitw, Rendo orfano. || passiv. 
drmppavicpévog, Reso orfano, privato 
dei genitori (uscr., Ck., 247). 

d-rip9pvpog, ov, ad. Che è senza porpora, 
senza strisce od orli di porpora (PLUT.). 

am-opyfopar tòv Yd}19v, Danzando por- 
do un matrimonio (EROp., 6, 129). 
ano-0aÀs0v, Sto ancorato in alto mare. 
ato-capéw, Spiego, chiarisco, dimostro. 
è.ro-ofévvopi, e — tw, Estinguo, spengo. 
IL fig. Cancello. | passio. coll'aor. dT#opnyv 
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-futog, ov, ad. Che scorre, che ha. 


amo-cxonta. 


0 il perf.antognxa, Mi spengo, mi estine 
guo, vengo meno, mubjo. 

&rto-ostmw, Scuoto. || med. Scuoto da me, 
specialm. di cavalli che scuoton da sò il 
cavaliere. || fig. — Brrvov. . 

aro-ceuviveo, Esalto, celebro. 

dro-cevopat, Mi tolgo da un luogo, fuggo 
via. . 

dro-onpalvo, Do un segnale, indico, di- 
mostro; — etg tiva, Accenno, alludo a 
qualcuno.||Presagisco. profeteggio. || Pro- 
vo o convalido con un scgnale. || Confisco. 

dro -cnropat (col perf. 2. drocganzma), 
Imputridisco. 

amo-auuòw, Curvo, ripiego. !| Sott. tg 
vede, Formare con una evoluzione un 
arco a fine di assalire con maggior im- 
peto !e navi nemiche (ruc., 4, 25). 

àanm--00dopat, ion. invece di dpocrdonat. 

armo-orwrdw, Ammutolisco, taccio. 


@To-GLwrTNoK, eg, e. /. Silenzio, taci- 


turnità. || T. rotor. Reticenza. 
aro-oxdnto, Circondo di fossa. 
aro-cxs8avvopi, Disperdo, metto în fruga. 
|| Accommiato. || fi, — x8sa, pòo0g 
(0x.). || passiv. Sono disperso, dissipato. 
aro-oxtAd pas, Mi dissecco (aR., Vesp., 
160). 
aro-cxsvdtw, Faccio fardello, levo le 
tende, me ne vado. 
ano -cxsv%, e, s. f. Bagaglie, arnesi. 
arto-cxnvéw, Pianto il campo lontano, 
in distanza da uno, tuvòe. 
ard-oxnvog, ov, ad. Che abita diviso, 
appartato. 
ano oxnvéw, Pongo il campo, ovvero Abi- 
to, alloggio lontano, tivòg, da uno. 
àro-0xYtw, Spingo, scaglio da un pun- 
to elevato sopra checchessia, féÀgea éc 
olxMpate.||inftr. Mi precipito sopra chec- 
chessia: — al rinfa! tav pa ele 
cà ystpac. fig. dpyral elg o° ansoun- 
dav, Le ire si scaricarono sopra di te. 
|| Riesco, mi risolvo in: &rocxYpavtos 
0) èvurvion èég gqu5iov, Essendo la 
visione riuscita a niente, non avendo la 
visione avuto verun effetto. 
aro-cx1àtw, Getto ombra, ombreggio. || 
oxtal artocxatbueva, Ombre gettato, 
proiettate. 
àno-cxtaonòée, OÙ, s. m. L'ombreggiare, 
il gettar ombra. || L'ombra; — Yvwpé- 
vwv,.degli orologi solari. 
“àmo-cx(3vapat, forma second. di dro- 
oxeZ%vwvvpi, Mi divido, mi sbando (ow., 
Il., 23, 4°. 
“aro-cx(prtw.Lo stesso che drocuNnto 
(Pinp., Olymp., 6, 101). 
aro-cxortw (fut. — cugponac), Volge 
da lungi lo sguardo sopra qualche cosa, 
l’affisso. || Aa. Considero, osservo. 
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ren al 


aito-axotéte, Oscuro, faccio oscuro, bujo. 

*ino-cxvdpalvo, M' adiro, m'accendo di 
sdegno, tivi (om., Ml, 24, 65). 

*‘àrxo-0x0t(Kw, propr. Toso al modo degli 
Sciti ; quindi Toso fino alla pelle (xuRr., 
Tr., 1026). 

*àro-cxvisim, Spoglio, tolgo (rrOCcR., 
24, 6). - 

àro-oxbrrtiw, Schernisco, motteggio. 

dro-ouNyo, Pulisco, detergo. 

àro-c0f8, “cacio, faccio fuggire spa- 
ventando. 


fàmo-cnapdogo,e atticam. — xtw, Strap- 


po via (Kur., Bacch, 1127). 
àarnd-omaoja, toc, «. n. Brano, frammento. 
àro-ortdtu (fu. — dow), Distacco, strap- 

po, divelgo, disgiango violentemente. }| 

fig. — tà èit(d06, Deludo qualcuno 
nella sua sperauza.;| passio. Sono strap- 
pato, divelto, separato, dò tuvocg. 
àro-ortv8», Faccio libagione, libo. 
axo-anesdw, Frastorno, impedisco, dis- 
suado, ti; Distolgo, spavento da chec- 
chessia, tivd. 
*‘àrocasim, invece di drcosi. 
àané-ota, invece di Artdotnit, nor. 2. im- 
rat. di dplotnue. 
«dro -ctatd, aro-otaddv, avo. Da lonta- 

no, da lungi (ow., Od., 6, 148, e 146). 
*‘àaro-otatmw, Faccio gocciolare. || fig. — 

pavia pévoc, Sfogo l’impeto della paz- 

zia (sor.).|]intr. Stillo, distillo (FUR.). 
aro-ataola, xg, e. /. Defezione, ribellione 

(PLUT.). i 
arootaciov Bxn, Querela che il patrono 

poteva muovere contra il liberto se man- 

cava ai proprj doveri (Dru.). 
ané-otaote, 60, +. f Abbandono; — f{0v, 

Il partirsi dalla vita (xur.); — xtmnpd- 

toy, Rinunzia, cessione, dell'avere. | Di- 

stanza, intervallo. ì 
armo -otattov. V. dplotapart. 
&ro-otatto, Disto, sto lontano, trvée. || 

fia. Sono diverso: — pop9p7jc 076 (s0r.); 

gpevéc, Sono di diversa opinione (tp.); 

— 19 fvbung EdAiwvog, Mi scosto dal- 

I’ opinione di Solone.]| Mi divido, mi ri- 

bello, tuvéc, da uno. || Sono assente, 
manco. * i 
Aaro-otattip, #Îpoc, e. m. dor. Lo stesso 
che il seguente. 
daro-otdmne, 00, «. m. Colni che si aliena 
da un altro; — fao:Aéwce, Chi si ribella 
al re; Ribelle. 

dro-atamabe, f, dv, ad. Inclinato a ri- 
bellione. — uvv. — OG Eye, Essere in- 
clinato al ribellarsi. 

&ro-ctavpé®, Fo una palizzata. 

*&ro-otéyw, Offro un riparo; — Bvops- 
vimv è 
(zscH., s 216). 

Vorab. Greco-Ital. 


ov, contro la turba dei pomici 


*àmo-otervéw, Abbrevio, stringo (rroca., 
22, 101). 

*àro-otsalyuw, Me ne vado, parto; — olxa- 
de (n4.); — elow (Ssor.). || fig. — FALoe 
dc vixta (rscA.). 

àrto-0t8Xiwm, Mando, spedisco, invio qual. 
cuno con incombenze, mtapd tiva, tpéc 
tuva, tuvl. i] — ti tevi, Trasmetto a qual- 
cuno qualche cosn; — él tiva, Mando per 
uno; — Yvbpny, Faccio dire ad uno, gli 
faccio sapere la mia opinione. j| Scaglio. 
|| Caccio via, discaccio, bandisco. || Ri- 
movo, respingo, || passiv. Sono mandato 
via. sono scacciato. || Sono trasportato a 
viva forza (xuz., Cicl., 8).|| Vado via, mi 
parto, salpo. : 

*‘àro-otépyo, Cesso di amare, aborrisco 
(EScH., TEOCR.). 

&ro-oteptw, Derubo; — tiva tuvog, qual- 
cuno di qualche cosa. || Rubo, rapisco. |] 
Sottraggo, ritengo: defrando uno di qual- 
che cosa. |] Nascondo, celo. || E col dop- 
pio aco. tvd tt; cf. fl lat. celare aliquenm 
aliquid.|| Manco: tò aapèc p° aroote- 
pet, Mi manca la certezza (rur.. F7., 577). 
|| passiv. col fut. med., Sono derubato, sono 
defraudato o ingannato di qualche cosa; 
perf. àreotépnuar, Manco, sono privo, 
tuvéc, ed anche tl. i 

aro-otéprote, swe, e. /. Rubamento, sot- 
trazione, 

dro-otspntfc, 05, ». m. Ladro, rapitore, 
frodatore (PL.). ° 

arto -atepntpie, (doc, s. /. Defraudatrice, 
rubatrice (AR., Nud., 780). 

arto otspixdc, 1, dv, ad. Atto a privare, 
defraudare (aR., Nul.. 718, 737). 

*amto-ateaploxm. Lo stesso che &rootepseo 
(sor., ed. C., 877). 

ano-otépw. Lo stesso che drootspteo. 

*‘àmo-oti8w0, Luccico, riluco (0x., 04, 
8, 408). (raschiatojo. 

aro-otÀsty(Xw, Mi detergo nel bagno col 

*àro-atoissc, we, ». m. Soprintendente 
all’armamento delle navi da guerra: ed 
era uno dei Dieci a ciò deputati in Atene. 

dro-ot0%%, 9<, e. f. Spedizione, invio; 
specialm. di una flotta. 

&né-atoiog, ov, ad. Inviato, mandato. || 
In forza di e. Messaggero, ambasciadore. 
|| Viaggiatore.|| L'invio; specialm. di una 
flotta, Flotta spedita, spedizione navale. 

àro-atopatitw, Recito a memoria.{| Detto 
di oracolo, Pronunzio, proferisco. 

aro-atoudw, Privo del taglio, ottundo 
(LUCAv.). 

TO -OTpat-NY0G, 0, e. m. Escapitano: 
àroctodminyov mo:sîv uva, Deporre 
qualcuno dalla carica di capitano. 

&mo-atpato-meZe sona, Mi accampo, ov- 
“ero Sono accampato discosto, lontano. 

8 


Fi 
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àro -otpisu. — lli — arto -<dnpt. 
dno-ot épw, Volgo altrove, addietro; — | aro-rd vo, ion. invece di &Ho-t6uv®. 
dc COVE OY: Volgo, dirigo, verso la ; &r0-td00w, atticam. — tTtw, Colloco se- 


parte opposta. || fig. — tiva tivog, Distol- 
go uno da qualche cosa. || Ripiego. ritorco 
indietro; — td, Faccio rivolgere in- 
dietro qualcuno, lo licenzio al ritorno, 
lo faccio ritornare d'onde è venuto. || 
Volgo in fuga, || intr. Prendo un'altra di- 
rezione; Torno addietro.!|passiv. col fut. 
med. Mi volgo da qualcuno o da qualche 
cosa. || fig. Ho in abominio, abomino; cf. 
il lat. avernor: Abyor aTeotpappévot, 
Parole di dispregio. || Mi volgo di nuovo 
no rotpogii, Re, a /. Il deviare, il vol 

aTO-OTpogpf; Mc, #. /. eviare, il v 
gere io Mea parte: anche fig. || Il de- 
viarsi o volgersi altrove. | fig. Alienamen- 
to, ribellione. || Il volgersi addietro, fuga. 
il L'evitare i pericoli, riparo, rifugio. || 
Mezzo per conseguire qualche cosa. || Fi- 
gura rettor. Apostrofe. 

ané-otpogpog, ov, ad. Disviato, voltato 
altrove. || tò ardorpogoy, Apostrofo. 

àmo-otvféw, Odio vivamente, aborrisco. 
II perf. trovasi in Erodoto (2, 47), con 
significato di pres. 

‘ano-otupsedltw, Respingo, ributto, con 
forza (om., Il., 16, 708, e 18, 158). 

aro-0vAd, Spoglio, tolgo, specialm. come 
preda, rif. alle armi del nemico.|| Rubo, 
derubo. ||passiv, da tosvAGpat ti, Mi vien 
rubato checchessia (KScH.). 

à&ro-gaipw, Straccio, lacero. |] Abbatto, 
demolisco. 

àno-cva-artéto, Non intervengo al ban- 
chetto comune (PL., Legg., 9, 762). 

ànro-cpdtw, e atticam. — ttw, Scanno, 
trucido. i 

àmo-cparxed(tw, Muojo di cancrena. 

àmo-apdiew, Disvio. || /ig. — Tivà révoto, 
Disvio qualcuno dallo scopo della sua 
fatica; Gl'impedisco l'impresa (0x.). || 
passio. Sono deviato, traviato.|| Manco; 
Son deluso; — &Ar{d0c, nella mia spe- 
ranza. 

aro-opedrto. V. aToogpdto. 

aro-ocqppatito, Suggello. || med. con lo 
stesso senso (RUR., Ur., 1108). 

aro-oYaA{dwpa,tog,s. n. Legno biforcato 
per appoggiarvi le vesti da caccia (SEN., 
Cyn., 10, 17). 

àarmo-cyetv, inf. nor. d'ATEyw. 

aro-oy(to, Fendo, spezzo. | passiv. Sono 
diviso, disgiunto, &ò tivog,orvero tivòs. 

amo-cyouwvito, Separo per mezzo di una 
fune tesa. || Escludo. 

aro-cutw, Salvo da checchessia. [| Salvo, 
conserro.||Conduco, porto. a salvamento. 
il passio. Giungo, arrivo, felicemente. 

ani ov, ad. Riposto, messo in 
disparte, ad un uso determinato. 
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paratamente, in disparte, riserbo. '|passiv. 
detto di milizie, Son distaccato, sono as-" 
segnato: — dv toîe qpovglote, nelle 
guarnigioni. || med. Prendo commiato da 
uno (tivi); e fiy. Rinunzio a una cosa. 

dro-tavpéw, Converto in turo. || mel. 
Guardar torvamente alcuno (ttv() (RUR.). 

aro-tappsiw, Cingo di un fosso, fortifico 
(SFN.). 

ano-telvw, Stendo, distendo. || fig. &ro- 
talverv paxpòv A6Yov, Tenere un lungo 
discorso; paxpotépove piodode dro- 
telvovat, Estendono, producono più ol- 
tre le mercedi; — p&éyyov, Faccio ri- 
sonar lungamente; tà yaAxeta tinytv 
Ta paxpòv )xst xal drocelver, I vasi 
di rame percossi continuano lungamento 
a risonare. || ‘ntr. Mi stendo, mi distendo, 
mi allargo; réppw arxotsvodpusv, Au- 
dremo, ci stenderemo, più oltre. 

armo-teryltw, Munisco con maro, fortifi.-o 
un luogo. {| Alzo ripari per bloccare. 

aro-tslyuote, sw, #. f. Ll trinceramento 
di un luogo. 

&ro-ts1y:35uòc, DÙ, e. m. Lo stesso che 
il preced. 

&To-tTéÀecua, toc, ». n. L'opera compiuta. 
|| Compimento, riuscita finale, successo. 
|| Influenza degli astri sul destino dcl- 
l’ uomo. , l 

amto-teieutdw, Termino, finisco, vo n 
finire, 

ano-seiesmnote, 80, s. f. Fine, conclu- 
sione, resultato finale. . 

@&ro-teAéw, Compio, conduco a termine, 
termino, finisco. | Effettuo, mando ad ese- 
cuzione, eseguisco. || Converto, cambio, 
in. {| Pago un debito, soddisfaccio a un 
debito; Fo quello ché sono obbligato di 
fare: — tà tOv &ehy, lepd: — tà xa- 
dyxovta, Adempio i miei doveri. 

aro-tépvo, ion. -tiuvo, Recido;— x8- 
PaXtv, Decapito. || med. Taglio, recido, 
per me; — tuvée, da checchessia.j[|Separo, 

- divido, circoscrivo.}]med. Separo per me 
e mi approprio, specialm. un tratto di 
‘paese. [| Distacco dal grosso dell’eserci- 
to, — verbal. àTotpntéov. 

Tr: -tsUfpa, toc, «. n. Esito infelice, im- 
presa fallita. À 

and-tevEte, €06, «. /. Il non riuscire, 
l'andar a vuoto. un'impresa, 

ato-t)xw, Liquefaccio. || fig. Disciolgo a 
poco a poco, consumo. 

ia avv. Molto lontano (om., OU., 

17). 

d-roti-Batog, dor. invece di anpéofator 

(sor., Trach., 1024). 


armo tdmui, Ripongo, metto in disparte 


àro-cixto. 


o in serbo, rif. specialm. ad abiti, armi. 
|lLevo via, tolgo, rimuovo, abolisco. || 
Metto in non cale; — vépov. | Rif. a 
bambino, Espongo. [| — eî< addice, Ri- 
metto, differisco, ad un’altra volta; — 
el Yeaghv, Conservo per iscritto. 
à&ro-tixto, Partorisco; anche fig. 
&ro-t(X2%, Svelgo, rif. a penne, o peli. 
ané-tràpa, toc, e. n. Ciò che è stato 
svelto (rrocr., 15, 19). 
aro-tudo), Stimo.[| med. Faccio stimare 
per me.||Do in pegno o in ipoteca chec- 
chessia, secondo la stima. || passin. Sono 
ipotecato. || med. Mi faccio dar checches- 
sia come pegno o ipoteca, col gen. del 
valore; drotiuouat tiv olxlav mpòc 
tàc dBéxa-uv&c, Mi faccio dare un’ipo- 
teca giudiziaria sopra la casa per la som- 
ma di dieci mine che io domando (prx.). 
aro-tipnpa, toc, «. n. Cauzione, sicurtà. 
aro-tipnote, sw, +. f. Valutazione, esti- 
mo. || L’ipotecare, l'impegnare. 
&nd-tiuoc, ov, ad. Impegnato, dato in 
0. 


pegn 

‘àro-tivioom, atticam. — tTWw, Scuoto 
da, getto via (zuR., Baock., 258). 

aro-t(vopat, Mi faccio pagare il fio, tr- 
véc, per qualche cosa; — tivd tTvog, 
da qualcuno per qualche cosa; — tuvég, 
Mi vendico di checchessia. 

aro-tivo, Pago come multa o ammenda, 
risarcisco, ammendo: radstv 7) aroti- 
ga, Pagare o di persona, 0 borsa; 
arotiverv tivi tivor, Pagare ad uno 
per qualche cosa.{| Sconto la pena, pago 
il fio per qualche cosa; ala, pévov.|| 
fig. e poeticam. tòvd* aréricev téÀsoy 
vsapotg ardua, Sagrificò questo adul. 
to come vendetta dei figli (xscn.).j| Pago 
quello a che sono obbligato, pioddv; — 
sdepyeolag, Ricambio i benefizj. || med. 
Mi faccio pagare il flo, mi vendico di 
ano, lo punisco.|| Con dopp. acc. — Blxnyv 
èy®p0vc, Gastigare, punire i nemici, ven- 

carsi dei nemlci. 

‘àr0-tuhY0,. ep. invece di Arotéuvo, 
Taglio (0v., Ks10D.). ° 

aro-tuntéov. V. droriuvo., 

*d-rotuoc, ov, ad. Infelice, misero (0m., 
ESCA.). 

&ro-todudm, Ardisco, 050. 

daro-topi, 7, +. f. Taglio. 

&rto-topla, x, e. f. Severità; — véuwy 
(PLUT.). . 

and-touoc, 0Y, ad. Tagliato, scosceso, di- 
rupato. [| fig. Aspro, duro, severo. — avv. 
arotéuac, Severamente.}!|Assolutamen- 
te, considerato in sè o per sò. 

àno-totedw, Dardeggio, scaglio frecce; 
anche fiy. 

aro-topvabw, Tornisco, anche fig. 
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aro-tinto. 


&-rmotoc, ov, ad. Non bevibile. || Con senso 
attivo, Che non beve, o Che non ha bevuto. 

aro-tpéxw, Forma scitica di ATotpéywe 
(AR., Thesm., 1214). 

&ro-tpéro, Volgo indietro, faccio tornaro 
indietro. | fig. Disvolgo, distorno qualcho 
cosa incomoda o dannosa: — ouppopdy; 
— pAdAnv.|| Distolgo uno da checchessia, 
ne lo dissuado. || passiv. coll’ vor. med. Mi 
distolgo, mi ritraggo da.:|Torno indietro, 
cedo, fuggo; — éx xtyduvwv. || Ritorno a 
casa. || Mi volgo a: — rpòc duolavy, mi 
volgo, sono intento, a uu sacrifizio || Mi 
lascio svolgere, distogliere; — épwtrpa- 
toc, Bondelac. || Evito, rifuggo, aborri- 
sco, sdegno alcuna cosa (tl). 

aro-tpéYw, Parto correndo, fuggo via. 

ATTO ppm, Ne, #. f. Attrito, logorfo, con- 
sumo. 

amo-tplBw, Sfrego, logoro; — Troy, Stri- 
glio un cavallo. !| med. Detergo da me, 
mi levo d'addosso, rimuovo da me. 

arto-tpératoc, ov, ad. Che distorna, che 
allontana, specialm. qualche sventura: 
epiteto degli Dei, che allontanano qualche 
male, come Apollo; lat. uverruncue.||fig. 
Orribile, da cui ognuno torce lo sguardo. 

dro tpor, 7, +. /. Allontanamento, di- 
stornamento (da un male): darTotpore 
Evexa xoiatat, Punisce per precauzione, 
per evitar un male, un danno. || Il disto- 
gliere, lo sconsigliare, dissuasione. 

amtd-Tporoc, ov, ad. Separato, disgiunto, 
lontano dagli uomini. || Da chi o da che 
rifugge l'animo, orribile. {| Che distor- 
na, specialm. il male: quindi &rérportor 
BalLovec; lat. Dit averrunci. 

and-tpospog, ov, ad. Allevato altrove, 0 
lontano dai parenti (xrop., 2, 64). 


j aro-tpiyw. Lo stesso che il seguonte, 


aro-rp6w. Levo via sfregando.|| fi. Stan- 
co, esaurisco; — &Ar(3a, Lascio svanire la 
speranza (sSoF.).|]med. Y&v arotpietat, 
Esaurisce a proprio vantaggio la terra 
coltivandola (iv.). 

arto-tpwyw, Rodo, corrodo. |] — tc ab- 
Aaxo0g, Traccio il solco profondo (TROCR., 
10, 6). 

“aro-tpwrdw, ion. e poet. invece di dto- 


Tpérw (01.).;] med. Mi ritraggo, mi scher-- 


misco da o dal far checchessia, té 
(1D.). S 
àro-tufX&vw, Non calpisco, non colgi 
nel segno, fallisco il colpo. ,j fig. Non con 
seguo, non ottengo, perdo; costr. col gen 
aro-tupravitw, Bastono, percuoto qual 
cuno; Bastono uno a morte. 
aro-tutéw, Traggo il modello da, copio; 
usato più spesso nel mel. 
aro- tinto, Cesso di battere.|| med, Cesse 
di percotermi o di affliggermi. 


aro-tirwpa. 


amo -tÙmtmpa, toc, s. n. Ritratto, copia. 

àrto-tvPÀdw, Accieco. 

dr-oipac. V. araupdo. 

*an-ovplitw, ion. invece di Apopltm: ol 
à&rouvplodovary dpoipac, Si approprie- 
ranno il suo campo (ox., /?., 22, 489). 

“&m-0vpog, ov, ad. Lontano dai confini; 
— natpag; Lontano dalla patria (s0F.ì). 

d-rovg, drovy (gen. dodo), ad. Che è 
senza piede o piedi.|| Che ha cattivi pio- 
di, zoppo. l 

ar-ocvola, ag, s. f. Assenza. || Partenza. 
|| Mancanza. 

amo-payetv, inf. aor. appartenente ad 
ameodlw. 

aro-qgalvo, Reco in luce, scopro, svelo. 
|| Mafiifesto, espongo, do a vedere, a co- 
‘ noscere. || Donunzio. || Presento, produco. 
{| Espongo, provo, mostro. || Rappresento, 
dichiaro, rendo, faccio, alcuno, quale vien 
detrerminato dal contesto. || paio. col- 
l'aor.àrmegdv®nv, Sono posto in luce, sono 
notificato, annunziato : coll'aor. aregd- 

nv, Vengo fin luce, mi mostro. |] med. 
co in luce da me.]| Annunzio. || Mani- 
festo, esprimo, la mia opinione (anche 
senza YvWdpnv). || A_modo d' intr. &rto- 
galvw Ttepl tovog, Pronunzio sopra chec- 
chessia; — Aoyuopév, Rendo conto; — 
xadà Epya, Compio nobili azioni; p.m8èy 
&E.0v, Non faccio nulla di buono. 

ATd-Favoe, €01 C,». f. Dimostrazione scrit- 
ta. || Inventario di beni. 

and-quoare, 81, s. f.(Arépnput), Negati- 
va, diniego, divieto. 

and- pace, we, ». f. (Arogalvew), Gia- 
dizio, decreto, sentenza. 

"àanmo-p&oxw, Nega (sor., Oed. T., 485). 

aro-patixòc, 1, dv, ad. Negativo. 

*aro-péepBPopar, Pasco, mi cibo di ec. (tu) 
(eur., Med, 827', in senso però fig 

*&ro-pipto, Porto via, conduco via, tra- 
sporto. || Rapisco, detto di malattie. |] 
Con riguardo al luogo a cui si va, Porto, 
trasporto a. || Spingo, trasporto, detto 
del vento; br avéporo èg Yfy dareve- 
xdelc. || Porto, consegno qualche cosa 
commessami; — &ruotoàde. || Riferisco, 
annunzio. |] Riconduco, riporto. || Resti- 
tuisco qualche cosa affidatami o presta- 

- tami. || Rimborso, sodisfaccio, pago quello 
che sono obbligato di pagare. || Prescu- 
to, produco, ad un magistrato; — Ypax- 
gv, X6Y0v. | Denunzio. || Pongo, metto, 
in conto. || Riporto mercede, merito. || 
passio. anche Vado, passo, fuggo, — eg 
Tobe Bap8apovg.|| md. Porto, conduco, 
meco; Ne riporto per me, specialm. un 
premio, una ricompensa. 

àaro-gpesyw, Sfuggo, scampo; usato asso- 
lutam. 0 con l'acc. |! Esco libero da un 
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Arto- puri. 


giudizio, sono assolto da un'accusa: — 
Bxnv, YP&pYfv; suche con due acec., 
anpuyov aùtobe tc Blxac dic uo 
dvexdiouv. 

&rto-pevatixte, Î, dv, ad. Atto a sfug- 
gire. || In forza di s. n. pi. tà drropau- 
xtixà, I mezzi per iscamparla. 

and - pevEte, 846, «.f. Lo scampar da (ar.). 

àand- pupe, Dico, parlo, apertamente, schiet- 
tamente; anche nel med. || Dico di no, 
nego, ricuso. i 

dro-pdéyfopat, Dico apertamente, di- 
chiaro altamente, 

*ané-pdteyxtoe, ov, ad. Privo della fa- 
vella, muto (guRr., /ph. 7., 901). 

and-pdetpa, toc, s. n. Apoftegma, sen- 
tenza breve cd arguta. 

dro-pudeyuatixdo, Y, dv, ad. Sentenzio- 
so. || Detto di uomo, Che parla volentieri 
per sentenze. 

dro-pèe(pw, Guasto onninamente, annien- 
to. |] passiv. col fut. med. Vado in rovina, 
vado perduto, sono distrutto.|| Me ne vado 
in mal'ora. 

*‘&ro -pIvitw, forma second. allung. di 
&rog®(vw, Rovino, vado iu rovina (ox.). 
{| tr. Consumo, sperdo; — &vpòv, Spendo, 
perdo la vita (in.). 

‘àro-ptvw, ed -p&tlw, Distruggo, an- 
niento, uccido; — flov, Perdo la vita 
(sor.). || passiv. coll’ aor. Arnsptuny, 

x Vado in rovina, perisco, muojo. : 

‘&Tto-ptopd, de, e. f. Dispersione (z805., 
Eum., 179). 

aro-piavpitw. Lo stesso che èxpÀiavpl- 
Cw, Tengo a vile. 

aro-portiw, Mi parto, mi allontano; — 
mapd tvog, da uno, lo abbandono; — 
mpòg tiva, Passo ad uno. 

*ànd-povog, ov, ad. Aggiunto di pévog, 
atpa, Uccisione ingiusta, contro natura 
(rur., Or., 168, e 189). 

aro-qpopa, dc, e. f. Il portar via. || Gra- 
vezza, tributo. ||] Paga, eoldo. |] specialm. 
Quel tanto che gli schiavi, i quali lavo- 
ravano per sè, dovevano dare al padrone. 
|| Provento, guadagno. 

&ro-ppayvupi, e — viw, Assiepo, sbarro. 
[| med. — tò rp&ypa, Mi premunisco, con- 
tro qualche cosa, rimuovo da me la colpa 
di checchessia; — tyd, Chiudo ad uno 


la via. (chiusa. 
ané-ppatte, euwe, e. f. Assiepamento, 
aro-ppde, ddoc, ad. Aggiunto di fuépa, 


Giorno nefasto, nel quale nè si teneva 
ragione, nò si trattavano pubblici affari 
col popolo. 

dTO-ppaocw,e atticam. — tte. Lo stesso 
che dro-ppayvupt. 

aTo-puf{dvw. Lo stesso che drogpebto. 

aTto-purn, Îe, s. f. Rifugio, scampo, li- © 


ard-puete. 
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a-mpaypooivn. 


berazione; — xax@v, Avrdvy, dai mali, 
dai dolori. 

‘ànd- queto, 60; e. /. Lo stesso che drd- 
pevete (ar., Vesp., 558). 

"ano -puodeo, o, soffio, ovvero Disper- 
do col soffio (ar.). 

dro--pebitoe, 0Y, ad. Inutile, vano, futile; 
— sùval è 
(om., rur.);véog arogmbitog, Mente vuo- 
ta d'intelletto. (9pou, dalla fossa. 
'&ro-yaitopar, Cedo, mi ritraggo: — Bé- 
‘'àro-yxxidw, Rilasso, allento; anche ,ig. 
(AR.). 

aro-yaAtvéto, Sbriglio, levo la briglia. 

aro-yaixeim. Lavoro, o guernisco di 
bronzo (srN., Cyr., 10. 8). 

dro-yapaxdwo, Circondo di trincee. 

dro-Xs(po-Blwtog, ov, ad. Che vive del 
lavoro delle proprie mani. 

armo -ystpo-tovéw, Rigetto, abolisco, voto 
contro alzando le mani, vdpov. || — tivà 
otpatnyév, Depongo uno dalla carica 
di capitano. |] — abtòv tc apx. Ri- 
nunzio al comando. do la mia SO 
ne. |] Coll'inf. — tà pata pu plita 
slvau, Per eri popolo pie 
non essere checchessia proprietà di un 
amico. || — tuvée, Dichiaro libero, assolvo 
qualcuno per mezzo di una decisione del 
popolo. 

dn-oystesto, Dorivo per mezzo di un canale. 

*armo-Yéw, Mando fuori, effondo (0x.). || 
med. nella forma poet. droxeuscdat, 
Diffondo (rur.). 

amo-XÎ. #c, e. f. Astinenza, moderazione, 

SRO XVaDo, voro, inghiotto (xur., Cycl., 

). 

aro-Ypatvw, Cambio il colore, ombreggio. 

aro-ypdw, ion. — #0 (8. pere. Ardypn, 
don, -Xp&, inf. &roxpîiv, ion. -xpdv, 
part. droypàv, Goa, dv; 8. pers. imper/. 
Angypn, ion. Angxpa; fut. Aroypnoe, 
aor. AxéypN0e), Basto, sono bastante, 
asato solo nella 8. pere. sing. 0 pi.: fxa- 
tòv vîjeg droypéovat: andyon pot 
cocodbtov, Questo a me basta. || Col 
part. rotajòe oùx arsypnoe 17) otpa- 
tu) nivépevoce, Il fiume non bastò al- 
l’esercito per bevere. || Generalm. im- 
pers. ànò coll’ inf., Basta, è a ba- 
stanza: col dal. e il part. droypdv cpr 
xatà tÒ fiuov #frsopévocar, Bastar loro 
di avere metà dell’ egemonia. || passiv., è 
ion. — fopar, Mi contento, tuvi, di chec- 
chessia, || med. col dat. lo stesso che 

dopiat ma con maggior forza, Uso 


thecchessia; Uso pienamente; ed anche 
Consumo: Abuso. {| Coll' ace., Uccido. 


àro psonan aroypéw, andypn.V.aro- 
xpdo. - 


vatov, Infruttuose, vane : 


“àrto-yprpatog, 0v,ad. Che toglie l'avere, 

‘atoypnustoroo Tnulau tavpospevov, 
Inferocito per gastighi che spogliano del- 
l'avere (xscH., CA., 278) 

ATO-XPNOLG, 806, #. gd Abuso, 

aro-Ypwvtwe, avo. Sufficientemente, ba- 
stevolmente. 

an -oyupéw, Munisco di fortificazioni, 15- 
sicuro, i > È 

à&mo-Ywé, Storpio, azzoppisco. |] passiv. 
Divento zoppo. 

drto-YWvvupi, Argino con macerie e terra. 

dro -Ywpéw (fut. anche — foopat), Vado 

. via, mi allontano; Mi ritiro, sloggio; — 
etc ti ovvero rpédg tr, Mi ritraggo, mi 
rifuggo ad un luogo.|| fig. Cerco rifugio, 
scampo, slg tu, rl tu; — Er tà davav- 
xata, Mi apparto per soddisfare a' biso- 
gui corporali. || In forza di «. n. pl. tà 
aroywpoùvta, Gli escrementi. 

dro-Xxupnote, ewe, «. f. Partenza, riti 
rata. || Luogo di ritirata, di rifugio. 

àaro-YwplYw, Disgiungo, separo, ti tivo, 
&amò ovvero Ex tivoc. 

Ard-ymote, ec, «. /. Arginatura. 

aro-paw, Tergo, asciugo. || med. Mi de- 
tergo, mi asciugo; — (dp@ta, ddxpu. 
Xetpae. 

arno-pesdopa:, Sono ingannato, deluso; 
— te #Ard0c, nella speranza. 

arto-bnpltonat, Voto discordemente da- 
gli altri, rigetto col mio vota, mi dichiaro 
contro, assolut. e tiyd ovvero tl. |} Col 
gen. di pers. Voto e»ntro uno, lo scaccio 
da una comunità. |] Assolvo, dichiaro in- 
nocente, assolutam. e col gen. di pers. 

*aro-duiéo, propriam. Rendo calvo. || 
fig. Privo, spoglio; — trvk plAwv (xscH.). 

&rm-odue, we, s. f. Prospetto, veduta, vi- 
sta. :] Luogo, punto di bella vista. 

àanmo-ywiéw, usato solo nel part. pare. 
arepmifpuevos vip, Uomo impudico 

R.) 


armo-diyw, Cesso di respirare, svengo. || 
— flov. o assolutam. Esalo l’anima, 
mando l'ultimo fiato. {|med. Asciugo; — 
(dpò, il sudore. |impers. aropuiyet, Di- 
venta freddo, raffredda. 

*&nta, indecel. Babbo; voce infantile (caLt., 
Dian., 6). 

àanmarnal, interiez, di gioia 0 d'ammirazio- 
ne; lat. papa/ 

‘àan-néupsr. poet. per aroréuper (0x., 

o, 88). 


Ol., 15, 


(AR.). 
inox, fut.appartenente ad àpopiw. 


| &-mpayla, ag. s. f. Inazione. 
soddisfacentemente, volgo in mia utilità , 


à-rpayposivn, Ne, «. f. Inazione.|] Par- 
ticolarm. Il non vccuparsi degli affari 
pubblici, l’otium de' Lat. | Iltenersi lon- 
tano dalle brighe. || In cattivo tenso, 
Tyuavia, pigrizia. 


a-TpiYvuwv. 
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à-mpo-otaciov Bxn. 


à-npaypuwv, ov, ad. Disoccupato. |] Ritira- 
to dai pubblici affari. ||Che si astiene 
dalle liti, che non ama le liti; Che si 
astiene dall' intromettersi in affari altrui 
privati o pubblici. | Di stato o modo di 
essere, Riposato, tranquillo. || In forza di 
e. n. TÒ Sepa pon Inazione politica. — 
avo. — bvwe, enza alcun disagio, quie- 
tamente 

a-Tpaxtéw, Non riesco, non conseguo. 

d-npaxtog, e ion. drpnxtocg, ov, nd. 
Che nulla effettua, nulla produce, che 
nulla profitta: &ragnxtov vésodar, drco- 
Xxwpetv, Ritornarsene senza aver fatto 
nulla.;| Detto di cosa, Infruttuoso, che 
è senza scopo, inutile; — néisuoc, Tpue. 
tire; aravta tradita drpaxta.:| Detto 
di terreno, Infecondo, sterile. ; Con seuso 
passiv. Non effettuato, incompiuto. || In- 
tentato, non sottoposto ad indagine. IJ 
Contro di che nulla può farsi; — &v{n, 
dBivar. — avo. dnpaxtweg, A cose in- 
compiute. 

a-rpatla, «6, #. f. Disoccupazione, in- 
azione, anche Oziosaggine.[| Sospensione 
dei pubblici affari, ferie dei tribunali. 

àa-mpaola, «c, 
mancanza di spaccio (DRM.). 

&-rpatog. ov, ad. Non vendibile, che non 
trova spaccio. || Che non ancora è stato 
venduto. 

d-npérera, ac. ». f. Sconvenienza. 

d-rperne, é6, ad. Sconveniente, disdicevo- 
le. — avv. ATperdig, Sconvenieutemente. 

&- -TPNATOG. V. Empaxtoc. 

"à-mprdtny, avv. Senza pagar prezzo, gra- 
tuitamente (om.). 

a -rplatog, N. ov, ad. Non comperato, Che 
è senza prezzo prefisso (0x.). 

*&-rpifda, avv. Lo stesso che &tplE (sos. Ù; 
Pers,, 1020). 

"a mpextò - -TÀNxTOG, ov, ad. Battuto senza 
intermissione (KSscH., Ch., 419). 

à-TplE, avn. (nplw ed a "copal. ), Propr. 
Coi denti serrati. || Fermamente, tena- 
cemente, continuatamente, per lo più con 
audiaBetv, AxBsodat. 

à-rpo- Ra ov, ad. Non consultato 
precedentemente, non esaminato od ac- 


consentito dal Consiglio. — avo. — ÉtWwg, | 


Senza precedente esame. 
d-Tpo-BovAla, ae, s. f. Inconsideratoz- 
za (Pl..) 

*a-nmpdéRoviog. ov, ad Lo stesso che il 
preced. — avr. — 00iwg, Impensatamen- 
te, improvvidamente (FScH.), 

d-rpédtvpoc, ov, ad. Non volenteroso, di 
mala voglia. — avv. — buwg, Malvolen- 
tieri. 

&-mporxog, ov, ad. (tpotE), Non dotato; 
Che è senza dote. 


#8. f. Difficoltà di vendere, 


à-Tpo- DATORE ag, e. f. Imprudenza, in- 
consideratezza. 

a -mpo-pndnc, é6, ad. Imprudente (ES0P.). 
*àa-mpo-pN)tNtog. ov, ad. Non premeditato 
(e8cH., Suppl., 852). 

à-rpo- véntoc, ov, ad. Improvvido, scon- 
siderato. — avo. — Wtwe. Improvvida- 
mente. 

*à-mpéEsvog, ov, ad. Che è senza ospite 
(escu., Suppl. 286). 

*à-TPÒ-ONRTOC, OY, cel. Impreveduto (rscu. A 
Prom., 1076). || Avverbiàlm. E atpod- 
PCI Alla sprovvista (ksop., 110). 

da-mpod- Patos Oy, ad. Non predetto (pL., 
Legg., 12, 968). 

à i. 0v, ad. Inaccessibile. 

a tpoo-dstc, ég, ad. Che non ha bisogno. 
| Bastante a sò stesso. 

*aTtpda-dextog. ov, ad. Inabitabile por 
la sua altezza; detto di una rupe (rscn., 
Suppl., 715). 
à-mp0g-8.6vv30c, ov, ad. Non pertinento 
alla festa di Bacco. |] fig. Che è fuor di 
proposito. 

d-mpoo-Béxntoc, 0y, ud. Inaspettato, non 
presupposto. |] Avverbialm. éE dr p0080- 
x7t0v, All'improvviso. :| Che non aspet- 
ta. — avv. ATpoodoxtwe, Inaspettata- 
mente. 

*a-rpoa-fyopog, ov, ad. Duro, spietato 
(sor.). i 

"à-mtpds-1xt06, OV, ad. Inespugnabilo, a 
cui non si può accedere (PIND., Nena 
.11, 48). 
à-mpéo- -LT06, 0v, ad. Inaccessibile. — avn. 
— itwe. (siderato. 
a-mrpé-cxertoc. ov, ad. Improvvido, scon- 

a-mpéo-xAntog, ov, ad. Non citato di- 
nanzi ai tribunali; — 3(xn. Poe Ac- 
cusa, sentenza, non preceduta da cita- 
zione. 

‘à-rpò cxotog, ov, ad. Che non prevede 
molto innanzi (xsoBR., Eum., 105). 

d-1p6o-|hax0g, ov, a. Che non si può 
vincere, insuperabile (sor.. Trach., 1088). 

à- TPÉO-LUxTOG: ov, ad. Che è senza co- 
munanza o commercio, tivi, con une 
(rRov., 1, 65). 

d-TOdI-Ototoc, OY, ad. (TIOSpÉpw -0f- 
cow), Insociabile, intrattabile, o intolle, 
rabile {Kscn.). — avv. — olot@g, Intal- 
lerabilmente. 

*à-mpo00-djtÀ0g, OV, ad. Insocievole, che: 
non ama la compagnia, detto di vwoc- 
. chiezza (sor. ed. C., 1238). 

À-T9709- TEAROTOG, OY, «d. A cui non ci 
sì può avvicinare (PLUT.). 

dà -rpo-otastov dixn, Querela contra un 
forestiere (pEtorxog) in Atene, che non 
si fosse eletto alcun patrono ATpootas 
tng) tra i cittadini. 


Aa -mpda-popoc. 


*d-xpdo-popoc, ov, ad. Inaccesso, inao- 
cessibile; — vîjoog vaufdrta.e (FUR., /ph. 
A., 287). —*’ 


e _sR0--s0 {, avo. Senza rivolger la 
parola, il salito (rs0P.). 


d-TPOC-PWwYNTOC, OV, ad. Insalutato. 

d-rpoc-wré-Anrttoc, ov, ad. Che non ha 
riguardo a persona, che non ha accetta- 
zione di persona. 

d-rpéo-cortoc, ov, ad. Che è senza volto. 
Il î cui volto non si pon mente quando 
si considera la bellezza delle altre mem- 
bra (PL., Carm., 154). 

*‘à-mpo-tipaotoc, dor. per Arpdopuaotog, 
Intatto ium., //., 19, 263). 

&-mpo-pdovotoc.ov,a./. Chenoncerca pre- 
testi o scuse; Pronto, volenteroso. | Scon- 
siderato. — avo. — (otwg, Senza scuse, 
senza esitare, francamente. 

È Rpo= poi arroe, ov, «d. Detto di guerra, 
dalla quale è impossibile preservarsi(TuUC.). 

à ntatola, ag, e. f. Il non trovare iuciam- 
po, l'operare senza interruzione. 

d-nrtarotoe. ov, ad. Clic non intoppa che 
non inciampa. — avo. — we, Senza in- 
‘ ciampo, intoppo. 

&ntsov. V. &rtopat. 

*&-rt8spog, ov, ad. Non alato; Implume. 
|| Che non isfugge, che non passa inos- 
servato, ovvero Di cui uno si ricorda (om., 
RSCB.). - 

A-RTÙV, voce, ad. m. e f. Implume, non 
alato, che non può volare. 

‘à-nto-sm%)c, éc, ad. Imperterrito nol par- 
lare (om., /l., 7, 209). 

*‘à-ntéispoc, ov, ad. Lo stesso che dard 
À8uog (0M., KUR.). 

antopat. V. dntw. 

&ntw, Cacio insieme, lego, annodo. |j fig. — 
xopév, Intreccio una danza (rscn.); — 
mainv tivi, Attacco un combattimento 
con uno. || passiv. Colpisco, féXe° firteto, 
Le frecce colpivano.||med. Lego, attacco, 
per me.i| Tocco, abbraccio,stringo; — Yoù- 
ve, Yevelou e simili; — tivég.|| Afferro, 

. metto le mani addosso ad uno (tivdc). 
Il Detto di malattie, dolore, e sim., As- 
salgo, prendo; Ersor ovvero AdYoLe ti- 
véc, Assalgo uno con le parole, lo svilla- 
neggio. {] Afferro, cerco d’impadronirmi; 
— tiv aMotglwv, delle sostanze al- 
trui. || Abbraccio con la mente, compren- 
do, inten ; 9g dAintelac, Abyou. || 
Metto mano a checchessia, mi occupo in 
qualche cosa, do principio a qualche cosa, 
m'’ingerisco in qualche cosa; — AdYwy, 
Ysmuetplag, tc tv luaciwv Spra- 
otag, Epyov, npayuacog.|| Commetto un 
delitto, una malvagia azione.|]Tocco par- 
lando, menziono, tratto. || Accendo, appio- 
co fuoco, coll’acc. || passio. Mi accendo, 
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doa. 


prendo fiamma. |] purtie. - fhppé0c, è 
ion. — &ppévog, Ardente. — verbal. 
&antéov. 
d-rtbg, Otog, ad. m. e f. Che non cade 
o vacilla, fermo. || fig. Che non manca. 
à-nYiwrog, ov, ad. Non chiusa con porta, 
aperto. 

*‘à-riprwtog, ov, «dd. Non munito di torri 
(ox., Od., 11, 264). 

&-ruvpoc, ov, ad. Che è senza fuoco. | Non 
per anche adoperato al fuoco, nuovo. 
tpirodsc, Aéfsc (0x.).'|Non lavorato al 
fuoco. || Detto- di sacrifizj (lepd), Non ‘ 
compiuti secondo il rito, empj (xscH.). 

*‘a-Tipwrtog, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
cedente (ox., /l., 23, 270. 

*d-rmvoTOC, OY, «d. Di cui nulla si è in- 
teso, di cui pon si ha notizia, ;| Inintel- 
ligibile (sor.).|]Che nou ha inteso nulla, 
ignaro (0x.). 

‘ani, dor. invece di )mw (PInn., RSCH.). 

anque, doc, e. m. Babbo: voce infantile 
ITROCR.), 

“an wddc, dv, ad. Discorde, stonato (RUR., 
('yel., 488), 

*&nwdev = &rodev. 


‘@n-0I#0, Caccio, respingo via, ributto. | 


Spingo, trasporto. j| Scaccio, bandisco. 
|| med. Respingo, tengo lontano, un no-- 
mico. || f,. Ripudio, rigetto. 

*‘àr-Wuotog, ov, ad. Negato giurando, da 
negare giurando, ovvero da dichiarare con 
giuramento che non si farà: fpototaty 
oddsv dot armuotov, Gli uomini nov 
devono giurar mai di non fare, ovvero 
di volersi astenere dal far checchessia 
(sor.). || Che nega, ovvero Che dichiara 
giurando di non essere per fare chec- 
chessia (iD.). 

dr-motc, 806, #. f. Ripulsione, discaccia- 
mento, ributtamento, parlando del vento 
(tuo., 7, 84). 

anmortde, 9, dv, ad. Spinto fuori, espulso. 
|} Da espellere, che può essere espulso. 

arwidto, avo. sup. di dé, Lontanissimo 
da checchessia; — tuyòg. 

àrutépw, avv. comp. di dò, Più lontano, 
più da lungi; ol Aarwrépw qpiAox, Gl' 
amici molto lontani. 

dp, abbrev. ep. di pa. 

dpa, ep. &p, Particella di uso più che al- 
tro poetico. che serve ad unire stretta- 
mente due concetti e a indicarne la lo:o 
stretta connessione; e riceve significati 
molteplici. — Precisamente, appunto, e 
sim. |j Dunque, riepilugando un discorso, 
o riprendendone il filo interrotto da qual. ‘ 
che digressione. Quindi, per conseguenza, 
perciò.||Auzi; od Ancora, inoltre.j|Ora, 
e, ma.|| Forse, per caso ec.;|Locuzioni cou 
giuntive: érs( fa, Tosto che; Ste È pa, 
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apdyvn. 


Quando una volta, una volta che; pév 
pa, p. e., dXXor pév pa Feol... ebdov... 
Ala 3° oòx Exs viyBupog Bbrvoc, Gli al- 
tri Dei dormivano ancora, ma Giove ec. 
|) Trovasi anche in interrogazioni, le 
quali servono alla continuazione di un 
racconto; Ora, e, ma: tg t' dp oquwé 
geGyv Epid Euvénxs paixeodtai, E qua- 
le, ovvero, Or quale, dei Numì ec. || Cou 
valore dichiarativo, Cioè, ossia, vale a 
dire. || Più spesso presso gli Attici tro- 
vasi &pa coll’imperf. per indicare che 
si scorge la giustezza di una opinione 
prima non conosciuta: © raideg, De 
dipa èpivapovpev, dte tà dv t@ na- 
paslop ènpla èdnpòpesv, Quanto era- 
vamo noi dunque ancor semplici (di 
che ora m'avveggo) allorchè es. Così tro- 
vasi anche nelle esclamazioni: ©6 &p' 
Epevoag ppevov Iépoag: e nelle in- 
terrogazioni: tig pa fpuoetat, ic è 
dp anapxéca, ded; | 

3pa, Particella interrogativa in uso sol- 
tanto presso gli Attici e solo in inter- 
rogazioni semplici. Forse? forse che, si- 
mile al ne dei Latini affisso, e che spesso, 
Come questo, non si traduce. || &p du; 
usato allorchè si vuole indicare che alla 
nostra domanda si aspetta una risposta 
affermativa; lat. nonne? e dpa 47), quan- 
do si aspetta una risposta negativa; lat, 
num? || Nelle interrogazioni indirette, Se, 

ape, Ac, e ion. apr, 7, #. f. Pregiiera, 
supplica. jj Imprecazione, maledizione. || 
Danno, rovina. || dev &pd, Vendetta 
degli Dei |] Come personificazione ’Ap@, 
La Dea della vendetta, furia; lat. dira. 

‘apaféw, Rumoreggio, risuono, detto del- 


l’armi (0m.). || Stridere coi denti (TrvCR.). > 


*Apafoc, 0, s. m. Fragore, stridore di 
enti (om., /2, 10, 875). 
"Apaypa, t0g, s. n. Rumore, frastuono 
(RUR., Cyel., 208). 
‘apauòc, où, s. m. Fragore,stridore EUR.); 
— cotépvwy, del battersi i] petto per 
dolore; lat. planctus (SOF.).. 


che un inf. dprpeva:, come formato da 
pd (== dp&v), con signific. d'aor, Aver 
pregato (om., Ud, 22, 822). 


dpapa ed &pupov. V. apaploxm. 
‘apaploxw, usato solo nell'imperf. (dalla 


radice &p formansi i tempi fut. dpd, 
ion. &pow, aor. 1. fpoa, ep. deca, 
più usit. «or. 2. fpapov, ep. &papov, 
cor. p. RpdNv [del quale solu &p&ev per 
fipd9oav]): [Adaso, commetto, congiun- 
go, érel dAANA01g dpapov Béecctw, 
Poichè si furono con gli scudi fra di loro 
strettamente congiunti (0x.). || fig. dp- 
cavtse xatà +uudv, Accomodando, adat- 
tando, al mio desiderio (ip.). ;| Conduco 
a termine, compisco, checchessia metten- 
done insieme le parti, fabbrico, costrui- 
sco. || fig. — &dvatovy, Apparecchio la 


° morte. || Fornisco bene di checchessia, 


armo; — vîja épétgotv. || fiy. — Fupòy 
èdw37, Ricreo, conforto, col cibo.’!fntr. 
perf. &papa; ion. ed ep. pupa; partio, 
apapòg, ion. ed ep. Apnpwe ; piupf. 
fpapetv, ion. ed ep. @prpewy, anche 

pipe con signif. d’imperf.; aor. 2 

papov; intr. part. aor. 2. med. sincop. 
dppusvoe, Sono unito insieme, fortemente 
legato; Mi accosto, aderisco, mi adatto 
strettamente: Tpsg apnpétsc, I Tro- 
jani in file, in ischiere serrate. || Detto 
di abiti che aderiscono alla persona: 
CwoThp dpnpòs ; generalm. col dat. 
Eyxog taddpuno dpfpet: Di rado Ev 
Tuvi, ovvero 87 tivi (iD.). || fig. ppeolv 
Mow apnpog, Accorto della mente. as- 
sennato. || A modo d’impers. dpape, Sta 


_ fermo, è stabilito (E8C8., RUR.).|] fiy. Sono 


gradito, piaccio: dv ppsalv fpapev hutv. 
11Sono munito, sono armato, di checches- 
sia: éiLg mUproe dpapula; part. aor. 
2. med. &ppsvog, N, ov, in forina d'ad. 
Commesso, accomodato. ;| Col dat. &r{- 
xpirov &ppevov totò, Assicurato all’al- 
bero maestro. ||Con èv: &ppevovy èv na- 
Adjinoty: voce più che altro omerica. 


apapitwe, avv. Fermamente, costante- 
mento. a 
*àpiocw, atticam. — TTw, Batto, percuoto, 


apatde, d, 6v, ad. Tenue, sottile, debole. 
| — st0080g, Stretto passaggio. 
‘apatoc, a, ov, e talora 06, ov, ad. Ma- 


ledetto, colpito da maledizione (SoP.i. j| 
Imprecante, che maledice (tscH.): Zsùg 
àpalos, Giove, invocato nelle impreca- 
zioni. 

‘ipalpnxa, dpalpnuar,ion. invece di jpn- 
xa, fonpatr. |, i 

1240pat (fut. — doopat, ion. — YIOuxt), 
Prego, supplico, tuvi; e coll'«cc. Imploro, 
invoco.j|Coll'inf., ovvero con Èwg regg. 
l' ottat. Prego, desidero, che qualche cosa 
avvenga.|[Desidero ad uno checchessia; — 
àyad. || Maledico, impreco. j| Avvi an- 


colpisco, urto con rumore. !| Batto vee- 
mentemente; — nétpace, Tempesto qual. 
cuno con pietre, scaglio pietre (rxu«.). |] 


fig. — dveldeot, xaxoîg, Carico di ol- 


traggi (S0F.).||passin. — rpòg Térpae, 
Sono sbattuto contro gli scogli. : 


‘àpatée, e ion. apntdc, *, dv, ad. Do- 


iandato supplichevolmente, desiderato ; 
apntòv dì toxedar Yiov xal révdoc 
Ernxag, Tu facesti ai genitori deside- 
rato il lamento e il dolore.|]Imprecato, 
maledetto (sor., Ant., 960). ; 


Apdyvn, N6, * /. Regno; lat. aracnea 


&pdxwmne. 
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Apyvpo-ioyde. 


api 00, +. m. Ragno (zs10D., Op., hribrrta 0v, s. n. pi. Primizie (0x., Od, 
4 


agdymov, 00, e. n. Ragnatel 
AXVOC, QU, è. i Le stesso He apdivi 
sto do Seppl gr lo di 
» N6, ® pecio grossa calza- 
Gra aa da ‘contadini, dai cacciatori 
ec. {| Il posto del cocchiere, dell’ auriga 
nel sedile anteriore del cocchio. 
apBuile, (306, +. f. Lo stesso che il preced. 
(trOOR., 7, 26). 
a yadéog, a, ov, ad. Grave, molesto. || 


cile, faticoso; dpyaAéov por rat 
pdysoda: (0m.); gene Abprtog 
Sreipsoeata: (10.), R difficile resistere 
Giofe, 
‘pria ot ds) pi daprÎîc contraz 
PYN8L(6 (r8cH.) 


àapr&c, &, s. m. dor. per aprÎic, Specie di 
serpente. 


‘Apysr- pò Hi ov, «. m. Argicida. so- 
prannome di Mercurio uccisore d' Argo 
custode d' Io gi fa 
leda K ad. Lo stesso che dp» 
, Candido, di bianchezza abbagliante 
a, . RUB.). 


Apysothe, od, ep. do, so Serenatore : 
epiteto di Noto; lat. albu 

apysu dnuòd, dpyéta èruéy, per &p- 
Nt, apyMîva da apc tom... 

&py$, Sono disoccupato, ozioso; Riposo, 
a quieto. Lp di ap Elgoc, bria 

et; pyodoa, gese, torreno 

Ala alora (sen.); dpyiw tuvée, 
Lascio riposar un affare, non me ne oc- 
cupo.j|passiv. Sono trascurato: dpysital 
t, Trascurasi checchessia. 

derma, 8004, ev, ad. Scintillante, splen- 


dere, toc, ad. m. e f..-Bianco-scinti]- 


lante, bianco-splendente (0x.).;|In gener. 
vinse scintillante, nitido (0x.). 

‘à nomi 6, 05, ad. Lo stesso che &pYX6c, 
Ch ido, °rcintillante (rs8cu.); — &ppòg, 
Spuma d'abbagliante bianchezza (iD.); — 
xdxvog (TEOCR.). 

àapyla, ac, s. f. Lo stesso che &spyla, 
Inoperòsità, quieta, riposo. || Pigrizia, 
oziosaggine. 

‘Apryi-xépavvog, ov, ad, Dal corrusco 
lampo: epit. di Giove (0x.). 

n dan WIN, sc, ad. Argilloso. 

Yivéerg, 8000, ev, ad. Lo stesso che 

ea epiteto delle città Camiro e Li- 

casto, situate su monti calcarj od argil- 
losi {ox.). 

SEAT 0000, diovtog, ad. m. e f. Che ha 

nti candidissimi (0x.). 

*apyl-movg, TOvv, gen. modoc, ad. Con 
scintillante, cioè Con celere, A piede, 
parlando di cani (0oM., SOP.). 


apyoMKeo, Parteggio per gli Argivi (szx., 
Hell, 4, 8, 34). 

dpyo-norée, év, ad. Che rende pigro, che 
anneghittisce (PLUT.). 

*aorés, N, dv, ad. Di abbagliante bian- 
chezza, bianco-splendente, nitido; per in- 
dicare la bianchezza di un animale in- 
grassato (0xM.. 

*‘àaprdc,H; Gv, cul. Veloce, detto di cani; fre- 
quente anche con ròdag, Piò-veloce (ox. ). 

apYòg, dv, ed anche ‘), dv, contr. di &ep- 
106, ad. Disoccupato, pigro, neghittoso, 
ozioso.||In senso speciale, Che non lavora 
il campo. j| Neghittoso a checchessia,, 
tuvég o mpòe tr, ri te. (| Detto di cosa, 
Che non rende. non frutta, inutile, infrut- 
tuoso : veg dpyétepar è tò dp&v te, 
Navi le meno atte a far checchessia.j|In 
senso passiv. Non lavorato, non coltivato, 
— 1; xòpa. i Non fatto, cioè Che resta 
ancora da fare (sor., EvR.).|| Inesercitato, 
non per anche tentato. — avr. dpYdg, 
Oziosamente, i ge 

apyop-dYXM, s. f. Etimologicamente 
Angina nata pra Voce formata 


per motteggiare Demostene, il quale cor- 


rotto dal denaro di Arpalo astenevasi dal 
parlare fingendo di aver male alla gola 
(PLUT., Dem., 25). 

dpyup-apordc, 00, è. 
cambiamoncte, 

dpyipetov, 0v, e. n. Miniera d'argento. 

apyiperoc, a, ov, ad. D' argento. 

apyipeoc, contr. dpyupodle, &, 0Ùv, ad. 
Argenteo, d’argento. || Inargentato, or- 
nato d’argento. 

*apyup-nXatoc, ov, ad. Fatto d'argento 
(eur., /on., 1181). 

apyupidiov, ov, ». n. dim. di dpybpiov, 
Un poco d'argento. 

apyvpradc, , dv, ad. Pecuniario; — t7- 
pla, Pena pecuniaria, multa. 

apysptov, cv, e. n. Moneta d’argento, e 
generalm. Denaro.||Nel pi. Miniere d'ar- 
gento. 

apyupttie, td0c, «d. Aggiunto di terra, 
che contiene argento. || Assol. Minicra 
d'argento. 

dpyupo-fYOpwy, ovo, e. m., Saggiatore 
d'argento (rLUT.). 

*apyupo-8lvng, ov, ad. Che mena, che 
porta. argento, detto del fiume Peneo(0x.). 

‘apyrupo-s:8g, $c, ad. Argenteo, del co- 
lore dell’ Dar (FUR.). 
*‘apyupé-n306, 0v, nd. Ornato, distinto, 
con chiodi o borchie d’argento (0m.). 

apyvpo-xòroc, 00, #. m. Argentiere. 

dpyupo- dos: , Raccolgo, raduno, riscuato, 
deparo. || Sottopongo & contribuzioue. 


m. Cambiatore, 


&pyupo-ioyla. 


de po-loyYla, ag, s. f. Raccalta, riscos- 

one, di donaro. 

aprupo-X6yog, OY, ad. Che raccoglie o 
riscuote denaro. || Che impone contribu- 
zione. 

*‘apyopé-reta, ne, ad. f. Dall’argenteo 
piede: epit. di Teti (ou.). 

dpyupé-tovg, Tovvy, ren. r0d0g, ad. Che 
ba i piedi d' argeuto. 

dpyvpop-pitng, cv, «dd. Che mena, che 
porta argento : detto del fiume Ebro (EUR, 
Here. Fur., 386. 

&pYvpog, ov, #. m. Argento, 

‘apyupo ‘ate, éc, ««I. Rubatore d’' ar- 
gento o di denaro ; Che defrauda, che in- 
ganna rispetto al denaro (Fscu., Ch., 906). 

‘apyupé-torxoc, ov, ad. Che ha pareti 
d'argento od ornate d' argento (kscH., 
Ag., 1520, 

*apyupé-totog, ov, ad. Dall'arco d'argen- 
to; epit. d' Apollo, che è anche chiamato 
semplicem. "ApyupétoEcg, Arciero dal- 
l’ arco d'argento (0m.). 

apyupode. V. apyipsoc. 

apyup Wvytog, ov, ad. Comprato a prezzo 
di denaro. 

"apyugpeog, e Apyigpog, a, ov, ad. Di ab- 
bagliante bianchezza, eandido; Scintil 
lante, splendente (0x., Esi0b.). 

*“agdeiw, lrrigo, inuaffio (xscu., Prom., 
804). 

4pènv, avv. Nell'alto, altamente. || Dal 
foudamento, sin dal fondo: lat. radicitua, 
conunem. con aTodAiuvar, apavitev. e 
simili, I 

&pèc, ew, e. f. Punta della freccia (ESCcA., 
rRoD.). 

‘ap8uòdc. 03, a. m. Abbeveratojo (0m.), 

dè, Bagno, innaffio..|Specialm. Abbevero 
il bestiame..|/îg. Ricreo, ristoro; — tv 
guvprodlo:g.;| Nutrisco, faccio prosperare. 

‘aperà, &g, e ion. ager, Ng, e. /. Impre- 
cazione, minaccia (0x.). 

apet- uavie, €G, ad. Furioso nella pugna, 
bellicoso: lat. bello furiosus. 

“Apetog. e ion. Apntog. «d. Risguardante 
Marte, sacro a Marte, guerresco, valoroso. 
[| Presso Omero, epiteto dato ai più va- 
lorosi: tò "Apetov redlov; lat. Campue 
Martine, Campo Marzio in Roma. 

‘apel-patog. ed ep. dontgatoc, ov, ad. 
Ucciso da Marte, ucciso in battaglia (ow.). 

‘apelwy, dpetov, Ovog, comp. poet. di aya- 
dé, Migliore. più forte, più valoroso 
(0x.):; Più segnalato. più eccellente (gscn.). 

*kpextog, invece di &j5extoc, Non fatto, 
incompiuto (om., /l., 19, 150). 

aggopat, ion. invece di dog 40j1zt (EroD.). 

*&806, a. 0v, ad. Lo stesso che poEtog 
(Pinp., Aem, 9, 97). 

apsoat, dpscacodat, aor. d' dpéoxmw. 
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àaptodtat, cor. d'alpw. 

apégoxevpa, toc, e. n. Adulazione, lusinga 
(PLUT.). 

dpscoxévtwe, avv. Piacevolmente, grade 
volmente. 

dptorw (fut. dpéom, med. &péoopat: nor. 
1. Fpaca, med. fpsodpnv; perf. ati, 
Aprnpexa, passiv. (Asta aor. p. Npé- 
cènv), Ammendo, risarcisco, indennizzo 
(0m.). {] tiva ti, Contento, appago uno 
per mezzo di checchessia. j] Ordinaria- 
mente apéoxer pol tu, Piacemi chec- 
chessia: tà &apéoxovta, Beneplacito. || 
I placiti dei filosofi. } med. Rendo incli- 
nato a me, rendo soddisfatto di me, mi 
rendo benevolo Trvd, e Ttv£X tivi, uno con, 
ovvero per mezzo di; tadta Sruodsvy 
ansocdòueda, Queste cose comporremo — 
in altro tempo.;| Assol. Sono d’ accordo. 
|| puseiv. Sono soddisfatto, sono contento, 
trovo piacere in checchessia : dpéoxe- 
tal pol tu, Qualche cosa mi riesce pia- 
covole, mi aggrada: dapéoxetal tic tv. 
Qualcuno piace, va a genio, a chicchessia. 

dpeotòg, i dv, ad. Piacevole, gradito. 

‘apetdw, Prospero, son fortunato: odx 
apatà xaxà Epyx (0m.), Le cattive opere 
non han fortuna; Aol dpstoar, I po- 
poli prosperano, sono felici (In.). 

apett. Ng, ». f. Eccellenza, perfetta qua- 
lità o condizione, in ogni rispetto, così 

- d'uomini come anche di animali e di cose. 
|} Forza, prodezza, destrezza, prudenza 
(ow.). || In senso etico, Virtù, bontà. 

àpY, %e, «. f. ion. invece di dpd. 

donat, invece di &p9 da alpw (0x.). 

*apnyw, Aiuto, assisto, presto soccorso. 
tuyl (om. ||] A modo impera.: dpysu, 
Giova, ajuta. || Coll’ ace. Tengo lontano 
checchessia: — &Awotv; — pévov Téx- 
vote, la morte dai figli; rad Fava- 
TY, Vox vyv nédet. 

*àpnybv, 6vog, ad. m. e f. Soccorritore, 
soccorritrice (0x.). 

*‘apnt-900g, ov, ad. Rapido come Marte, 
rapido nella battaglia (om.). 

‘apni xtapevog, N, ov, ad. Ucciso da 
Marte o in battaglia (om., /7., 22, 72). 

dontog. V. dpetoc. 

apripatog. V. dapelpatog. 

*’Apnî-gtàÀog, ov, ed anche 0g, N, ov, ‘adi 
Caro a Marte, favorito da Marta (0x., 
passim). 

dompevat. V. dapdopar. 

*Apnuévog, N; OY, ad, Danneggiato, tra- 
vagliato, oppresso (0m.). 

"EPnE:6, EWE, #. f. Ajuto, soccorso; — tr 
vég, contro qualche cosa (e804.). || Difesa, 
riparo (10.). 

Gpnoa. V. dpaplon. 

apnpopévog. V. dpém. 


“Apns. 

"Apm, gen. “Apsawce, c poet. "Apsoc, ion. 
“Apnoo, Hat. "Ape, contr. att. “Ape, 

- fon. "Apnt, ace. “Apm, 350 anche 
“Apsa, ion. "Apnea, voce. “Ap8c, e. n. 
Marte. || fiy. e poet. Battaglia, guerra, 
uccisione, peste. || Spirito guerrioro, ca- 
raggio (sor.). 6 

“ZpItp, Î006, +. m. Sacerdote (0u.). 

ande. V. dparte. i 

; a59v, eol. invece di Tpè9noav da alc. 
‘apt:sén, Commetto, congiungo (0v.). 

£c®pL06, x, ov, ad. Unito, concorde, ami- 
co. {j In forza di è. n. pl. tà dpdpta, 
Relazioni amichevoli, concordia. 

‘apduòdc, od, e. m. Lega. accordo, amici- 
zia (rscu., /rom., 191). 

&p®pov, 00, e. n. Articolo, giuntura, mem- 
bro ; lat. artus. || tà &pdpa, Gli organi 
sessuali. || 7. gram. Articolo. 

apdpéw, Articolo: — t)Yv puwwny (sEN.). 

ap Particella inseparabile, usata come 
prefisso dai lirici e dagli epici per mag- 
gior forza. 

‘àapl-yvwtoc, ov, ad. Molto conoscibile, 
acile a conoscere (ox.).|| Famosissimo 
tin.) 

‘Apli-daxpug, L, gen. voc, ad. Lagrimo- 
sissimo (xscn., Pers., 910). 

‘àpu-de(xetog, ov.ad. Assai notato; quindi 
Segnalato, illustre (0u.). » 

ipl-BnAoc, ov, «I. Assai manifesto, as- 
sai conosciuto, notissimo. 

*apl-tn2Z06, ov, e talora anche 06, 7, 0Y, 
ad. Assai manifesto, assai visibile. | Detto 
di voce (pwvi), Sonora (0w.). ;j Assai 

‘ Tnvidiato, cioò felicissimo (1p.). . 
zprèpéwo, Conto, numero. || lago: sborso. 
;l Conto, metto in conto; — &v Ydpitog 
uépe:, Reco a gradito servigio. jpussiv. 
Song aunoverato tra, sono del numero 
de’, #v totor, Eg tuvae. || med. Conto 
fra me a me. 

dplòumpa, t0g, e. n. Numero (rscH., Eum., 

}. or 
pi i %, dv, ad. Proprio, accon- 
cio al numerare, aritmetico. ;| ) &pid- 
pri) (sott. téyvn). L' aritmetica. 
dpr&puntoe, %, év, ad. Numerato, o, nu- 
merabile.)Quiudi Di piccol numero: nu- 
merabalie, utpote parvua (ORAZ.). 
4pidpòc, 0d, s. m. Numero, |] dptdpòv, 
apiduò, sic dpidpòv, In numero di 
(tauti) di numero; dg Aprdpuòv elnetv, 
Dire precisamente il numero, allegare 
il. numero preciso. j] Arte, sistema di 
calcolare, | &ptdpot, Singoli punti che 
appartengono ad un tutto; Numero nato 
solo a far numero: nos numerus eumus 
(on4z.). || Anche di cose, per Vano, senza 
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dprotov. 
massa; — dvèpGv. | Estensione, Lunghez- 
za; — tÎ)g 6309, Lunghezza della strada. 
|| Numerazione: dp.èpòv nousioda:, in- . 
traprendere una numerazione; — T0:3î4 
Ordiparla, prepararla: sig tòv 4p:9puòy 

‘napeivat, Trovarsi alla rass:gna. 

‘gran csÉg, il. Molto pomposo, spleu. 
ido, cospicuo (0x.). \ 

&pi-Gj107, e dor. — «406, ov, ad. Molto 
distinto o manifesto (TKoCR., 25, 1581. 

*àcuid  Apiatog, ov, «dl. Prestantissimo, 
etto di cucchio (Pixp., /eth., 5, 80). 

apsot%u, Faccio colazione. 

aprotela, 26, «. f. Illustre azione, azione 
grande, eroica. 

dprotziov, e ion. — Loy, 0v, ». n. Premio, 
guiderdone, del primo vincitore; Premio 
del valore. 

aprotepa. V. il seg. 

aprotepée, d, dv, ad. Sinistro.'|In forza 
di e. /. La mano sinistra. .jér° dprotepà 
xeupog: ar daprotepa; an dprotepogpiv: 
quindi &E aprotepAg, sono maniere che 
valgono, A sinistra, alla sinistra, dalla 
sinistra. || Di ma) augurio, malauguroso, 
infausto (031). ; Inetto, stolto: oBrmote 
YÀp 4pevodev en daprotepà Epag Téa- 
Gov, Non mai per altro prima d'ora tra: 
viò così stoltamente il tuo senno (80r.). 

dproteve. éwe, e. m. Il migliore, il più 
segnalato. |In Omero parlaudo di uobili, 
di principi; lat. optimutes. 

aprotsutixde. 7, dv, ad. Inclinato ad 
opere valorose. 

apratevw, Sono il migliore, il più valoroso, 
mi segnalo, mi reudo illustre; — xYovds, 
Siguoreggio in un paese; — trvég tivi, Su- 
pero, soprasto a qualcuno per mezzo di 
checchessia, Ev tv, in checchessia. || 
assol.: Yvbyn aprotsvet, Prevale un’opi- 
nione. si 

dprotitov, ion. per &protetov. 

aprotivInv, arr. Avuto riguardo alla bontà 
dell'origine, o al merito. 

aproto-BovAn, ng. «vl. f. Otfima consi- 
gliatrice: epiteto di Artemide (PLUT.). 

*apratò-Yyovog, ov, ad, Che è padre di 
ottima prole (PIND., /yth., 11, 3). 

dproto xpatéopar, Ho un governo arf- | 
stocratico, son governato dagli ottimati. 

aproto-xpatia. ac. s. f. Aristocrazia, go- 
verno degli ottimati. 

aproto -xpatixdc, 9, év, ad. Aristocratico, 
degli ottimati. 

‘aprotò-pavite, 206. #. m. 0 f. Ottimo 
profeta, ottima profetessa (soP., /%;/., 
1322). 

*apratò uayog, ov, ad. Che valorosamento 
combatte (rixp., Pyih., 10, 91. 


sostanza: dp.èuéc A6yuwv, Parole vuote : &protov, 00,-s. n. Colazione, la prima re- 
di sens (sor.). |] Quantità. moltitudine. 


fazione della mattina (0wx.). || Negli au- 


daproto-roéw. 


tori successivi ad Omero, vale Desinare, 
pranzo. 

dproto-rovtw, e dapioto-rowouat, Fo 
colazione, oppure Pranzo, desino. 

‘àapuato-révoc, ov, ad. Che opera egre- 
giamente, operoso, detto di mano (PIND., 
Ol., 7, 51). 

Aprotoc, sup. di &YadYdc, col quale ha co- 
mune tutti i significati, Il migliore, ottimo. 
\| In forza di e. m. pi. of &pioto,I più 
nobili, i più illustri, gli ottimati.||t&p:- 
gta = tà dproteta(suF.). — avr. Aprota, 
Ottimamente, egregiamente, e simili. 

‘aprato-téxeta Yuvi, Madre di egregia 
prole (TFOCcR., 24, 72). 

“apratò-toxog, ov, ud. Nato da egregi ge- 
nitori (kUR., fthes, 909). 

‘aprotd-xeup, etpoc, ov, ad. Prode di 
mano: — Qyby, Pugna nella quale si 
decide chi è più prode (soP., Ajac., 
916). 

"apu-opadtg, #c, ad. Lubrico, sdroccio- 
levole (om., Oc, 17, 196). 

“dpi ppadric, éc, ad. Riconoscibilissimo, 
manifesto (0x.); — totyot, Paroti rischia- 
rate (TEOCR., 24, 89). 

*apxsotg, 06, +. /. Ajuto, soccorso (soP., 
Ved. C., 73). 

kpxevdoc. ov, e. f. Ginepro. 

apaéw (fut. — é0Ww), Sostengo, resisto, 
persevero. ;|Proteggo, assisto, ajuto, tu; 
— ui tt, Proteggo, sostengo uno per 
qualche fine o scopo. || Allontano, distor- 
no checchessia da uno; cf. il lat. arceo. 
|| Prevengo, impedisco: — tò pi cò da- 
veîv, Impedisco che uno muoja.|| Basto, 
sono a sufficienza, per lo più impera., 
apxet por, Mi basta, mi tengo per sod- 
disfatto di checchessia, mi contento di 
checchessia; seguito per lo più da fiv 
(Se), 6tt; anche coll’ inf. ovvero coll’ace. 
e l’inf.; col part. àapxfow Ivhoxovd® 
&yò, Basterà che muoja io; apxtom tfw 
Aéyuwv, Basterà che lo dica io. ;| Frequen- 
tissimo il port. pres. con senso di avl., 
come: edwyla dapxoboa, Un lauto ban- 
chetto; tà dpxoivta Exetv, Avere il 
bisognevole: tv Apx0UvTIWY TÀ TSpPLTtÀ 
Eye, Avere più del bisognevole.,j Posso, 
ho facoltà, sono in istato di far chec- 
chessia; usato spesso col part. j| passiv. 
Mi contento di qualche cosa, tuwf. 

*apxt0g, a, Ov, ad. Soccarrerole, soccor- 
ritore (ox.).,) Che si offerisce, che è alla 
mano, in pronto, facile; ed altresì Pos- 
sibilo: voy d&pxtov 7 danodécdar i 
camtIva:, Ora non ci è possibile se non 
o di periro o di salvarci. || Certo, sicuro 
(rsIoD., Up., 370). 

*‘apxouviwg, avv. Sufficientemente, a ba- 
stanza, bastevolmente. 
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apxtéog, &, ov, ud. Da cominciare, da 
duver essere cominciato. 

&pxtoc, 00, «. m. e f. Orso, Orsa.jjL'Orsa 
maggiore: al &pxtot, L'Orsa maggiore 
e minore. || Il polo artico, o Setten- 
trione. 

Apxt-05pog, 00, «. m. Arturo, nome di 
una stella nell’Orsa maggiore; e anche 
il tempo nel quale è visibile quella stolla, 
cioè per la Grecia circa a mezzo sctteme . 
bre o nei principiar dell'autunno. 

dpxt@®oc. a, ov, «I. Settentrionale, |] tà 
aprt@a, Il settentrione. 

&pxuc, vog, e. f. Itete, laccio. [| fig. Lae- 
ciuolo, aguato: Pericolo. — 

apxv-otacia, ac, e. f. Il tendere le reti. 
(sen., Cyn., 6, 6). 

Apxu-otdGoLov, 00, e. n. Lo Stesso che 
il preced. 

TEPRPOTAToA uv, ad. Che avvolge a guisa 

i rete, TNuovi, pnXavi (x8cH., RUR.).|] 
tà apxvotata, Lacciuolo, insidia, aguato 
(ESCH., 80P.), 

apxu-wpég, 0d, e. m. Chi tien gli occhi 
alle reti (srw., Cyn., 6, 11). 

&ppa, tog. s. n. Carro, specialm. da guerra 
(0x.). [| Poeticam. I cavalli attaccati al 
carro, muta (neque ardit currue habenae, 
-VIRG.); Tédprrrtov, Muta a quattro, tpi- 
mwkey, Muta a tre (kur.). i 

*&puaritd, &g, e. f. Nutrimento, viveri 
(EsoP., TROCR.). 

&pp-cpata, ng, e. /. Carro da trasporto 
e da viaggio usato in Oriente, massima- 
mente per le donne. 

&ppatetog, a, 0v, ad. Pertinente al carro; 
— &ppog, Sedile del carro; oiptryyYsg, 
Le ruote del carro; — néX0g.||Cauto di 
mestizia (FuR., Or., 1385). 

*&ppatesco, Guido il carro (Kur., Or., 995). 

&ppatn-iaola, ag, s. /. L'arte di gai- 
dare i carri da guerra. ) 

&apuat-niatéw, Guido un carro. 

&apuat-nAdtne, 00, s. m. Auriga. || Guer- 
riero che combatte dal cocchio (sor., £'., 
697). 

&puat-Màxtog, ov, ad. Volto in giro, da 
carro o da ruota (EUR., Merc. #, 1297). 

*appatò-xturog, ov, ad. Somigliante al 
rumore d'un carro; — Stofog' (ESCII, 
Sept., 486). 

*&puato-mNY6ds, dv, ad. Che fabbrica car- 
ri (OM., TROCR.), i 

&puato-tpopéw, Allevo cavalli da carri, 
specialmente per le corse. - 

apuato-tpogla, ag, e. f. Allevamento di 
cavalli per carri. 

dppa-tpoyd, Ag, e — 69, Te, e. f. Il solco 
della ruota, rotaja. i 

apuatwila, ag, e. f. Voce comica, lo 
stesso che &ppuatniaola (ar., Pax., 417). 


dppevov. 
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 &prdkto. 


Eppavovs 00, e. n. Vela, o Cordame (rs00n., 
22, 18). 
dppsvog. V. dpaploxm. 

Beposoe: o, ov, «d. Conveniente, accon- 
o, comodo, tivi, ‘per qualche cosa. 
Appéreo,catt. apudttw, Connetto, adatto. 
aggiusto, congiungo, collego, e sim. || 
Collego, incateno; — au8npate av dp- 
xvat. || Unisco per mezzo del vincolo 
coniugale. || med. — tiv Suyatépa ti 
vée, Do promessa di matrimonio, pren- 
do in moglie la figlia di qualcuno. || 
passiv.: fppoopal tiva yvvatxa, Sono 
unito in matrimonio, ho preso in moglie 
una donna.;jOrdino, guido, reggo.;}intr. 

Sono adattato, comodo, giusto, commisu- 
rato, parlando di corazza, di abito, e sim.: 
opa mepl tà otépva &appòrv.||fig. 
Mi unisco, sono d’accordo, armonizzo. || 
smpere. &ppérer, S' addice, è adattato; 

lat. decet; tuvi ovvero coll’ucc. e l’inf.; 
— alc tu, moòs ti, S'accorda con chec- 
chessia.|}pa:t. &appékowv, in forma d'ud. 
Conveniente, adattato: xpitie toò dp- 
puérovtog. Il giudizio interno all'esser 
adattato. 
®&pp.ot, avv. Or ora, fa (ESCA., TROCR.). 
&Appovia, ag, s. f. Commettitura, collega 
mento, «compagine. j| Unione, lega, patto. 
|| Disposizione, determinazione; — Atég 
(xscu.).]| La giusta rispondenza di tutto 
le parti coll’ intero, simmetria, propor- 
zione.;|Nella musica, Armonia (PL.).|La 
compagine delle membra (euR.). 
sofignince. Î, év, ad. Armonico, che spetta 
I’ armonia, abile hell’ armonia o nella 
musica. 19 &ppovix. La teorica (sott. 
(véxwn) L'arte della inusica.- 
*&ppòmoc, ov, ad. Che unisce, che colle- 
sa DO potp° ’Aqpodltas (xscn., Suppl., 
101 ulrà 


&ppnéc, 00, e. m. Giuntura, il punto dove 
due corpi sono connessi. 

*Appooua, toc, e. n. Compagine (xuR., 

ell., 418). 

&apuostie, 0d, e. m. Reggitore. governa- 
tore, luogotenente. Specialm. titolo dei 
magistrati che Sparta mandava a reg- 
gere le città sottomesse. 3 

*&apudatop, ope, come il preced. (zscH., 

sum., 434). 


&puérttw. V. dp i. 

dpva, dpvea. V. de. 

dpvaxte, (806, e. f. Pelle di agnello colla 
ava 


dpvetos, a, ov, ad. Di agnello o di pecora, 
pecorino. 
"apverée. OD, e. m. Montone, il maschio 
ella pecora (0m.). 
È Aovconao Dico di no, nego. |] Ricuso, ri- 
nto. 


*Apvevtiip, 7poc, e. m. Saltatore (0xm.). || 

alombaro (1D.). 

*àpvo:uog, n, ov, ad. Da negare (sor, 
Phil., 14). 

dpvnote, sw, e. f. Il negare, negazione. 
i) Rifiuto. 

apviov, ou, s. n. Capretto, agnellino. 

apvòc, gen. di una rad. dpv, del cui nom. 
fa le veci arde, dat. &pvl, ace. dpva, 
dual. &pvs, pi. kpvag, Apvoiv, apvaat, 
ion. &pvacar, dpvae, e. m. Agnello o 
agnella. Ma in Esopo trovasi anche dpvéc 
al nominat, i 

dpwpat (solo nel pres. @ imperf., dipen- 
dendo gli altri tempi da alpopa:), Mi 
acquisto, ricevo, conseguo, specialmente 
come prezzo, mercede, ricompensa. 

Apoluny, e Spot Y. atpw. 

*&pog, s0K.e. n. Utilità (escH., Suppl.,868). 

*Epoote, swG, e. f. Campo arativo; lat, ar 
vum (0xM.). 

Apotmp, Îpoc, e. m. Aratore, coltivatore, 
il sig. — té6xvwvy, Genitore, ) 
&potog, cv, s. m. Aratura, coltivazione. || 
fio. Generazione di figli. || Una aratura, 
cioè Il tempo da un’aratura ad un'altra. 
|| Terreno arativo (kscn.).:| Frutto semi- 
nato, frutto della seminagione (sor.). || 

Jig.; — téxvwy, &vBp@v (KUR.). 

apotpsic, éwe, s. m. Aratore (rEvOR., 25, 1). 

*apotpidw, Aro (caLc., Dian., 161). 

&potpov, ov, e. n. Aratro. 

Aapovpa, ag, s. f. Terreno arativo, campo, 
lat. urvub:; voce più propria della poesia. 
|;Generalm. Terra, paese; tatpig dpovpa, 
La patria, il suolo natio (0x.). || Tutta 
la terra (10.).j| fig. e poeticam. Il grembo, 
l'utero materno (E80H., s0r.). || Una de- 
terminata misura di terreno (EROD.). 

apovpatog, a, ov, ad. Appartenente al 
campe, campestre. || Rustico, contadine- 
sco. 

apéw (fut. — 60%, aor. fpoga, aor. passiv. 
‘ho6tnv), Aro, coltivo. || Semino. | fig. © 
poeticam. Fecondo (sur.). || passiv. pur 
poeticam. Sono generato (iD.).|| part. perf. 
passiv. àpnpopévog, Arato, coltivato. 

&prayà, Îc. s. f. Rapina; rubamento vio» 
lento. j| In senso speciale, Saccheggio ; 
&prayHvy movstv, Far saccheggiare; — 
roustodat, Saccheggiare; dp’ &prayiv 
tpérecdat, Andare al saccheggio. |Preda. 

&prdyn, ne, e. f. Uncino, rampo ; lat. Aar- 
pago, 

‘apra fuog, N, ov, ad. Rapito, rubato 

.(caLL., Ce-., 9). 

dpraypa, toc, s. n. Oggetto rapito, ru- 
bato. 


&praypòs, od, e. m. Il rapito, rapina 


(PLUT.). i 
&pratw (fut. — doouat, anche — dom, 


€ 


mi — -— — _ -—  - 


Apraxtp. 


atticam. — dEw), Rapisco, afferro cele- 
remente; Rubo, saccheggio, porto via; 
— tivà péoov, Afferro qualcuno a mezza 
vita; — Spoc, Occupo celeremente ed a 
forza.||Il part. in unione con verbi cor- 
risponde al lat. /urtim: droysvovtat 
ùpratovteg, Ne gustano furtivamente. 

*apraxtip. N00, e. m. Rapitore (cat.i..). 

*apraxtòg, N, dv, «dl. Rapito, rubato 
(ksiob., Up., 686). 

‘apradéog, a, ov, ad. Rapace, avido (0v.). 
i} lu senso pussiv. Avidameute afferrato, 
cercato (0.}. — «rr. dprazéwg, Avida- 
mente, rapacemente (0u.). 

a Ricevo, accolgo (xscH. Eum., 
938). i 

aprag, xY0g, ad. m. e f. Rapace, avido 
| #./. Rapina («sI0D., Op., 354). - 

dpracpa, toc, s. n. Rapina, preda. 

&pre3évn, ne, e. f. Corda, laccio. 

dprn, ne. s. /. Un uccello di rapina. || 
Ronca, fulce. 

appaBay, ovog, s. m. Arra, pegno, caparra. 

apparyne. #6, ad. Che non può essere strac- 
ciato, distrutto. 

dp-patog, ov, «ad. Duro, che non può rom- 
persi. || Instancabile. 

appevixde, 1, év, ad. Maschile.;j 7. gramm. 
Che è di genere maschile. 

‘appevo-Yevie, éc, «d. Del genere ma- 
schile (KScH., Suppl., 798). 

‘appevo-rANPNc. eg. ad. Composto d'uo- 
mini, detto di turba (£É0p6g) (E8cH., Suppl. 
29). de 

appev-wrla, ag, e. f. Aspetto virile, vi- 
rilità (r6., Cono., 192). 

appev-wrds, év, ad. Di aspetto virile, 
virile.|jIn forza di a. n. tò dappsvoròv, 
L’esser virile, virilità. 

ap-pernc, ég, ad. Proprinm. Che non in- 
clina nè di qua nè di la. ;/ig. Di nessun 
momento, di. nessun rilievo (PLUT.). - 

dp-bnxtoc, 0v, «i. Che nou si può spez- 
zare, che noù si può distruggere; — gwy7, 
Instancabile; — reipap moigpoto, Lotta 
interminabile (0x.).;] Impenetrabile. 

dpfnv, ev, gen. EvOG, ant. ion. e ant. att. 
pony, nuov. ion. Èpony, ud. Virile, ma- 
schile; Forte, valente, robusto. j| fig. Vio- 
lento (»or.). jj In forza di evst. è Képnv, 
Il maschio. 

“apirnvi;z, #9, ad. Mordace (TEOCR., 25, 83). 

&p-fntos, ov, ad. Non detto, taciuto. }| 
Non reso noto, sconosciuto. :, Da non 
dirsi, interdetto, vietato. || Dannoso, de- 
testabile. ) Misteriuso, Sacro. |} K3jNT9G 
xovpa, La sacra vergine, Perseione v 
Proserpina (gUr.). || Nella matemat., lr- 
razionale. 

"appn gpopéw, Porto gli oggetti sacri 
(AK., Lya., 641). 


dee 
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dpr. 


dò -b5ud uo, Manco di ritmo o di conse 
namza (PL., Legg., 7, 802). 

ap -pudpula, xg, s. f. Mancanza di ritmo, 
disarmonia (e1.., /tep, 8, 401). 

È pudpuoc, ov, «dl. Che è senza ritmo, 
disarmounico, |] Che non ha simmetria. |] 
Sconveniente. — avr. Tdpdt.wg, Senza 
accordo disarmonicamente,od anche Scon- 
veuieutemeute. 

dp-puolastoc, ov, ad. Non preso como 
preda o come ostaggio (kscii., Suppl., 600). 

db-fuwèéw, dpjwdin, ion. invece di dò- 
pwdsw e difwdla. 

"ap-pwE, OYyoc, ad. m. e f. Che è senza 
fenditura, rottura (sor., Ant., 251). - 
dp-fwatéw, Sono senza forze, sono de- 
bole, infermo (sen. Mem., 8, 11, 10). 
dp-fwommpua, toc, s. n. Debolezza, infer- 
mità. || 
dell'uomo non per anche purificato dalla 

filosofia, 

db fwotta, ac, ». f. Debolezza, infermità. 
ij Specialm. Debolezza morale, mancanza 
di forza, di coraggio; Disamore. 

di-fuwotog, ov, «dd. Lebole, cagionevole. | 
Che è senza coraggio, scuza inclinazione, 
appwotétepov Yifveodar Eg ti, Esser 
meno inclinato a checchessia. — avv. dp- 
fwotwg Eysuv, Esser malato, infermiccio. 

dpoar, d000v, Epoavtse, apodpusvoc. V. 
apaploxw. 

dangevo.... V. dbpavo.... 

Aponv, ev. V. &opnv. 

dog, 8we, s. /. Elevamento. || Nella mu- 
sica e nella metrica, Alzamento di voce, 
ed è opposto a YDéorge. 

aptabn, Ne, s. f. Artabu, misura persiana, 
equivalente ad un medimuo e tre chenici. 

aptapétw, Trincio, taglio in minute parti 
(EUR.) 

&ptapog, ov, s. m. Macellajo. |] Cuoco. 

"APpTAYN, NE, 8. f. Corda, laccio, per ap- 
pendere, capestro (kscu., soF.). 

aptiw, e ion. — éWw, Appendo.;|Sono ap- 
peso, resto sospeso. ||Pendere da chec- 
chessia. || fig. Dipeodere da uno o da 
qualche cosa, fondarvisi, seguirlo.|| med. 
Appendo per me. 

Kpts:ng, éc, ad. Illeso, sano e salvo. 

"Apteutg, 1806, ace. ty, e. /. Artomide, 
la Diana dei Latini. || Luna (0x.). 

àptiw, ion. Lo stesso che &ptdw. | med, 
Mi apparecchio, mi pongo in assetto; — 
Èg Ti, Ka, 0 per quafche cosa. : 

dctmnua, t06, e. n. Pendente, orecchino. 
i Poso. 

agtnpla, «6, #. /. Asperarteria, trachea. 

pt, avv. Appunto, per l'appunto. || Su- 


‘ bito, immantinente. ;| &ptr xal np@nv, 


Recentissimaniente; dv tO dp, Da po- 
chissimo tempo, or ora, testé; &ptr pév, 


resso gli Stoici, La fragilità — 


aprrato. 


dpti dé, Ora.... ora; Eme dpti, Fino ades. 
s0.]]Collocato tra l'art. e il cust.: è Ept 
X6Y06, {1 discorso or ora tenuto, la cosa 
or ora detta. jin composiz. indica per lv 
più cosa appeva avvenuta, e talora au- 
che cosa compiuta. . 

agr:dto, Giuoco a pari e caffo. 

iptwdxte, vr. Dicesi di quei numeri che 
divisi per 2 dàuno ancora un numero 
pari, oppos. a TEPprooaxie. 

*Apte-YAvghe, #c, «d. Cesellato da poco 
tempo (TELOR.). 

‘àpti-8axpve, L, ad. Che piange facil- 
ineute (xur., Med., 908). 

‘àpri-srela, ac, «. f. Facondia (xsrop., 
Tiroy 29) 

‘Aapti-ertàg, 0d, e. m. Che è facondo par- 
latore (om.). {| fig. detto di lingua (Pixp., 
leth., 1, 4, bl). 

È apri tuyla,ae, s.f. Recente unione (rsca., 
l’ere., 534). 

‘ipeltopat, rif. a danza (yopéc). Intreo-. 
cio (rrocx., 18, 48). 

e fave, éc, ad. Che è morto da po- 
{mo tempo (xuR., Alc., 608). 
‘àpti-xo%A06, ov, ad. Bene conglutinato, 

ermamente attaccato (sur.). || fig. dpti- 
xoXia cuufatve: ride, Questo $ accon- 
ciamente ordinato (x8cH.). 
ipui-padiic, éc, cd. Che ha recente espe- 

enza; — xax@v, di mali (xur., Hec.,686). 
st-pertc, £c, ad. DI sane membra (rL., 

Rep., 7, 586). 

‘ETLOG, «, 0vV, ad. Adattato, commisurato, 
conforme allo scopo; ot ppsalv dptia 
Dn, Era di uno stesso sentire con lui 
(0x.). || Conveniente, quale si conviene 
che sia; — ppévec, Sano intendimento. {| 
Parlando di numeri, Pari. — avv. dptiwe, 
Or ora, poco fa, recentemente. 

Apurrario, éc, ad. Fatto di recente, 
i fresco (tROCR.), 

‘ip 0vTOG, ov, ud. Fatto, conseguito, 
a un tratto; detto di ricchezze (Xpy- 
pata) (xur., Suppl. 7164). 

‘ipti-r0g, abbrev. ep. per dptirove (0x.). 

Lpt-ROLvE, -TTOUY, gen. ee: ad. Che 

iedi.| 


ba sani piedi, vigoroso di p | Celere, 
presto. 

APTLOLG, 8006, e. f. Cultura, adornamento 
(xzon., 1, Ìo 


‘ipti-atopog, ov, ad. Che parla spedita- 
mente e chiaramente (PLUF.). 

sa ég, ad. Recentemente iniziato 
Ple). 1 

‘Aprr-tpspc, éc, ad. Che è ancora lat- 
tante (xscr., Sept., 882). 

"Apti- ppesv, ov, gen. 0voK, ad. Di sano 
intelle (ox.). || Col gen. dptippwv 
eyévsto Yaupwv, Venne in piena cogni- 
cione del suo matrimonio (x8ch.). 
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apyatog. 


‘+ Aptl-X8t(p; 06) add. m. è f. Che ha le mapi. 


sane o gagliarde, che adopera ambedue 
le mani (PL., Legge 7, 199). 

"apii-yprotog, ov, ud. Spalmato, unto di 
fresco (-or., /r., 684 

dpto-xérog, 00, e. m. e f. Fornajo, for- 
naja. . 

dato-moula, ac, #. f. Panificio. 

apto-smorée. Lo stesso che dptoxdértoc. 

apto-mwitoy, 00, e. «. Bottega di for- 
najo (AR., Ran., 112). ; 

aptò-mwitg, 1806, «. /. Fornaja (aR., Ran, 
85). 

dptoc, cv, «. m. Pane, specialm. Pane di 
frumento. ; 

dpto-outéw, Mangio pane. 

dpi0- payéw. Lo stesso che il preced. 

aptòvar, Nome di un magistrato in Argo 
ed Epidauio (T.c.). 

dptivw. Lo stesso che prio (10.1. 

apro, *p. aprivw (/u. — bw, ep. — 
vvéw), Congiungo; cpéacg aùto ng dp- 
tioavtec, Stringendosi insieme, acco- 
standosi g.i uni agli altri.|] Forino, adat- 
to. {| Apparecchio, appresto; — Y&pov, 
bdopivnv, Faccio apparecchi per le nozze, 
per la battaglia; specialm. qualche. cosa 
che richieda scaltrezza o astuzia; — X6- 

ov, BX8d%pov, pebdea; — e simili, tivi 

iBovAdiv. i Di cibi, Acconcio, .condisco. 
| Assetto per me, mi assetto; — BovÀnvy, - 
Espongo, propongo il mio consiglio (um.). 

apiocw, ion. per dpiw. 

apvotiip, fpoc, s. m. Misura egiziana di 
liquidi ;KkoD.). - 

apito, att. per dpi. 

dpi, Attingo. | med. Attingo per me, dré 
Tuvog o tuvde, da checchessia.||fig. tA0d- 
tov, pioddv, di procaccio. 

Apy-ayÉtag, 00, s. m. dor. peràapynyYéTtng, 
Arcagete, nome originario dei re spartani. 

dpy-ay6g, dor. per. dPYNY CE (RUR.). 

apyatx6c, %, dv, ad. Vecchio, passato 
d'uso. 


"apyad-fovog, ov, ad. D'antica schiatta 
(sor., Yr., 968. 

‘àapyasddev, avv. Da antico (PIND.). 

dpyaro-iovéw, Dico, racconto, cose, fatti, 
antichi. 

Apyato-Zoyla, ac, e. f. Racconto di sto- 
rie antiche. 

‘apyarò-mAoutog, ov, ad. Ricco ab an- 
tico; D'antica ricchezza (kscn., s0F.). 
Aapyato-mpetne, €, ad. Venerabile per 

antichità. j| L’autichi costumi. 
apyatog, a, ov, ad. Primitivo, originaria. ;| 
Antico, dei tempi andati. | Vieto, anti- 
quato. {| Aggiunto a un nome di persona 
per distinguerla da altra persona deliv 
stesso nome, vissuta posteriormente, cu- 
me il major de’ Latini; Kòpog è dp- 


apyacdine. 


xaios. || fig. Venerabile, come îl lat. an- 
tiquus. || Semplice, stolido. || In forza di 
e. n. tò &pyatîoy, Il capitale. ;| In forza 
d' avo. Anticamente. || dò tO apyatov, 
Da antico. — avv. dpyalwg, Al modo an- 
tico. 

apyaròtne, Ntog, s. f. Antichità, vetu- 
stà (PL.). 

dpyato-tponta, xe, s. f. Antico modo di 
vivere (PLUT.). 

apyarò-tporog, ov, ad. Che è secondo la 
foggia antica. —. ; 

apy-arpsola, ac, «. /. L'elezione doi ma- 
gistrati e l’Adunanza tenuta a ciò || II 
magistrato eletto. i 

apy-aupscotatw, intervengo all’ adunanza 
per l’eleziune dei magistrati. 

‘ àpyatopòg, oò, s. m. Foggia antica, imi- 
tazione del vivere antico. ;| Maniera di 
dire antiquata, arcaismo. 

*àapys-Bixnc, cv, «. m. Principe che regna 
da TA priucipe legittimo (PIND., Pytà., 
4, 110. 

àpysiov, cv, e. n. Palazzo dei magistrati, 
curia. ||I1 pubblici officiali, i magistrati 
dello Stato. 

‘àapyé-vax0g, 0%, ad. Principio, origine, di 
malo (0x., //., 5, 68). 

apyé-Z206, 00, e. m. Condottiero della 
greggia. || Condottiero del popolo, capo 
del popolo. 

‘àpyé-nmAiovtOog, ov, ad. Fondatore della 
- ricchezza (sor., &/., 72). 

*apys-roÀtg, ewe, s. f. Signora della città 
(PInD., /’yth., 9, 56). 

‘àpyétac, dor. per ApyéTNg, e. m. Condot- 
tiero, principe (rur.). || Come aggiunto, 
Regio, del re (In.). 

Apxé-TUROY, 0v, e. n. Immagine o scritto 
originale. || Documento, specialm. Docu- 
mento di debito. 

apyséw, Guido, comando, col dat. (0x.). 

Apyé-XOpog, 001, es. m. Capo, guida, del 
coro (Kur., Yr., 151) 

apx, 96, *. f. Principio, cominciamento; 
onde le maniere &F apy7c, ed anche 
dn’ apy76c. Dal principio, fia dal prin- 
cipio, ab antico. || Di nuovo, con Tit, 
od anche solo. || apxv, Tàv d.pxIv 
rat apyde, tÒò xat dapydc, Fin al 
principio, nel principio, subito dal prin- 
cipio, || Seguito da negazione, vale Asso- 
lutamente no.]| Principio, punto di co- 
minciamento, i] Occasione, cagione. || Go- 
verno,ggignoria; Generalato, supremo co- 
maudo; Magistratura. || Più spesso nel 
pi. at apyai, | magistrati, il governo. 
|| Dominio, territorio, stato. 

"apyxmn-Yevie. #6, ad. Che oecasiona, che 
è origine di checchessia (ESCH., Ag., 
(611). 
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Apy-textovixde. 


àapy-n:stsi5w. Tengo il principato; enl 
gen. (KRoD., 2, 123). 

‘apy-n{etéw, Comincio, prendo il princi- 

| pio; — andò tuvog, con o da checches- 
sia (sor., £/., 88). 

Apyx-nyS&tnc, ov, e. m. Cominciatore, au- 
tore. || Specialm. di Stati, città, schiatte; 
Fondatore, stipito. || In Atene chinma- 
ronsi così i dieci Ypweg èndvopot. || 


Dominatore supremo, principe, re (rRscu., - 


SOF.). 

apy-nYste, 1806, ». f. Del preced. Autrico, 

apynYòe, dv, «d. Che comincia, che oc- 
casiona. || tò &pynydv, Il principio diret- 
tivo. || In forza di e. m. Autore, fonda- 
tore, progenitore.||Condottiero; — otpa- 
tod. || Principe, dominatore, ;j Poet. tt- 
pal apynyol, Onoranze sovrane (kUR.). 

&py9N9Ysv, avv. Da principio, fino ab antico, 
originariamente. 

Apymtoy, 01, ». n. ion. per TpXstov (rROD.). 

àpy.. Particella prepositiva che serve a 
denotare superiorità, preminenza, eccel- 
lenza, grado superlativo, e simili. 

Apys-fpappatsdc. éme, . m. Primo scri- 
vano, primo segretario (PLUT.). 

apylduov, 01, e. n. dim. di dpYi, Piccolo 
ufficio, piccola carica. 

apy-tsp80c, 06, e. m. Il primo, il sommo, 
sacerdote. 

dpy-tÉépewe, o. Lo stesso che il preced. 
(RROD.). 

dpy-tspwoabwn, ne, e. f. N pontificato 
massimo. 

apy-dswpéw, Sono il capo o condottiero 
di una legazione con intento religioso 
(3smplo) (Dev. 21, 116). 

apy-Bempla, cc, «. f. L'esser capo di 
una sacra legazione (118., 21, 6). 

apyi-xiwb, witog, e. m. Capo di ladroni. 

dpxixò6, , Gv, ad. Atto a comaudare, 
idoneo alle magistrature ; col gen. v80e, 
al governo di una nave; &pyxxév YÉvoc, 
Schiatta regnauto ; -- rvtuny, Stipite 
regio. || Avido di dominio. 

àpyt-xUfepvntne, ov, e. m. Capo dei pi- 
loti (PLUT.). 

APyL-LdYSLp0g, OL, e. m. Capocuoco (PI.UT.). 

apyu-plpoc, 00, e. m. Arcimimo (PLOT.). 

èpyu-orvo-X6og, 0%, e. m. Primo coppiere 
(PLUT.). ì 

ApyL-mespati)c,0Ù, e. m. Capopirata(PLu?.). 


apyl-mAavoG, ov, e. sm. Capo di vagabondi 


(LUO.). 
àapyipedc. ion. per Apyspsig (EROD.). 
dpyu-tsxtovéw, Souo architetto. 
APYL-TEXTOV.KÒE, 
all'architetto od all'arte del fabbricare. 
[| In forza di s. m. è Apyxtaxtovinbde, 
Architetto. || In forza di s. /. ) apyt- 
TEXTOVLI) (sott. téyxvn). L’archi 


« 6v, ad. Pertinente . 


APXL-TENTOV. 


dpyr-téxtWwY, 0vOG, s. m. Architetto. || fig. 
hiunque occasiona o produce qualche 
cosa; — T7c aripovANec (doli fabricator, 
‘ wirG.). ln Atene, L’appaltatore del teatro. 
APYL-UNAOTLITÀAG, OÙ, e. m. Capo delle 
guardie del corpo, capo del pretorio. (PL). 
‘apyéc, od, e. m. Guida, condottiero, reg- 
gitore (ox., PISD.); — &vNp (EB0A.). 
&pyw, Sono il primo, precedo nel cam- 
mino; Sono condottiero; costr. col dat.|| 
Principio, comincio, così nell’ attiv. come 
nel med., con la differenza che nell’ attin. 
significa Essere il primo a fare una cosa, 
nel med. Dar principio alla cosa mede- 
sima: quindi il primo contiene un’ idea 
relativa, il secondo un’idea assoluta. La 
"sua costruzione è varia.:|Col puri. NpX8 
xudv, Precedette andando; fpyov Yx- 
Astalvov, Fui primo all'ira: &pEy adi 
xéovgROD.): &p'oÙ povarx i) apEéusta 
apéortapov ma:devovtac 7) Yupvastix]; 
;] Coll'inf. fpxs véeodat, Si mosse il 
primo per usciro.!|Col dat. di pers.: tot- 
aw- px ayopsietv, Cominciò tra loro a 
parlare. || Col gen., più di rado coll’'acc., 
doge rodgporo, poayne. |] totor dè 
usdov Îpyxe, Tra loro parlò primamente; 
tota Fipxeto updbov, Tra essi comin- 
ciò a dire; &pyew toùò Adyos, Comin- 
ciare il colloquio; &pyetv todépov, Dar 
la pica cagione alla guerra; &pyxeodat 
roàépov, Cominciare la guerra: céo 3° 
&pFopar, Comincerò da te. Per lo più 
apyeodar Arò, ovvero Ex tuvoc: — Ex 
matdde, Cominciare fin dalla fanciullezza. 
|] D part. apyouevos corrisponde spesso 
al nostro Nel principio; èYw, dep xal 
apybusvog eltwv, RELO avUYryXbpetw. !| 
Sono causa, occasiono; dvojlag 7pEs 
ti) néier cò véonpa. |] Di cose di reli- 
gione, come &rdpyeodar, peikwv dp- 
- (ox.). || Trattandosi di grado, 
uido, comando, ordino, per lo più col 
gen.; più raro col dat.,jColl'ace. interno 
dpyv &pyetv, Tengo un officio. j| passiv, 
col fut. med. Sono dominato, sono snd- 
dito; bré tivog o tivi, Sono suddito di 
qualcuno; Mi lascio dominare. — verb. 
dpxtéov, Si deve dominare; e passivam. 
Bisogna lasciarsi padroneggiare. 
y, OVtOG, e. m. Duce, comandante. || 
residente; — réiswc, xNTWwv.:;| In Ate- 
ne la suprema magistratura, Arconte. 
apro yi. 6. «. f. Ajuto, sussidio, difesa; 
* èr° Apwrfj, Senza parzialità (0u.); 
én° dpwy], Per favore (1p.). 
àpoyés. Gv, ad. Che porta ajuto. || In 
forza di enet. Ajutatore, soccorritore, di- 
fensore, dinanzi al tribunale.|! Soccorre- 
vole. ginvevole:; — <ivéc, in checchessia 
o contro checchessia. 
Verob. Grrco-Ilul. 
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da civ. 


apwpa, toc, e. n. Aroma, erba odorosa. 

Aapwpato-pépog, ov, ad. Che porta, che 
produce aromi. ; 

apwpatog, dor. per apovpatog (ag.). 

“apwa:pog, ov, ad. Arabile (sor., Ant., 565). 

&<, dor. per Ewg IPIND., TEOCR.), 

dot, inf. aor. di dX%, invece di dAcaL. 
| Da &@ (o0m.). 

q0a, goa. inf. e part. aor. da dd. 

Qt, ottat. aor: da dw. 

&-caxtog, ov, ad. Non calcato (SEN., 0ce., 
19, 11). 

a-caiapuivioc, ov, ad. Voce comica: pro- 
priam. Che non ha mai navigato a Sa- 
lamina; e fiy. Che non ha mai viaggiato 
per mare (aR., £lun., 204.) 

&-odAevtog. 04, ad. Che non vacilla; Im- 
moto, inconcusso. 

dcoapuev. V. deca. 

aadiutv>og, ov, «. f. Tinozza da bagno, 
lavacro (om.). 

à-cdv2adoc, 0v, ad. Cho è senza sandali, 
(BION.). 

A-gavtos, ov, ad. Non accessibile alle lu- 
singhe, fiero, duro (FEscH., Ck. 416). 

d-0apx0g, OY, nd. Scarno, magro. 

&gato. invece di dicato da di. 

àoacdtar, inf. aor. med. da È. 

d gipeta, 26, s. f/. Mancanza di chiarezza, 
oscurità. 

è capre, #6, ad. Non chiaro, incerto, 
oscuro. — avr. doagig. Oscuramente, 
Goku, Satollo, sazio. || puavin dododat 
T)v poyhy arl tivi, Sentir fastidio nel. 
l’ animo per checchessia, recarsi a uoja 
checchessia. a 
&-ofegstog, ov, ed anche 06, n. ov, ad, 
(oB&vvupi), Inestinto, inestinguibile, 
PAGE. || Incessante, interminabile, detto 
del riso degli Dei omerici..| — ‘Qxeavoîo 
tdpog, Che non inaridisce mai (kscu.. 

aa80X%w, Tingo di filigyine. 

daf6inote, ewe, e. f. Filiggine (x80P.). 

&o8006, ov, s. f. Lo stesso che il prece- 
dente. 

àa-céBera, ag, e. f. Empietà., irreligiosità. 

a-geBéw, Sono empio, irreligioso. 1] Opero 
scelleratamente. ;| Talvolta trovasi core 
àBixéw con signif. di perf. (Tuc., 6, 53). 
|| prssiv. tà Moefnpéva lepd, I templi 
profanati. 

gp: ua, Tog. #. n. Atto o parola empia. 

àa-ceBne. éc. ad. Empio, irreligioso. {j Ge- 
neralm.Scellerato, nefario.—avv.do8dàde, 
Empiamente. 

&oew, inf. fut. da do. 

‘à-gcelpwtog, ov, aid. Non attaccato con 
tirelle (rur., /on., 1165), detto dei cavalli 
del carro della notte. 

da-08Aiya!uwo (fut. — )30), Opero. mi com- 
porto, da dissoluto, da sfacciato. | tà 

% 


a-cbifsra. 


PosXiynnéva, Azioni eseguite per im- 
denza. 
da-Géiysta, ag, e. f. Maniera di compor- 
tarsi e di operare da dissoluto; Dissolu- 
tezza, petulanza. 


d-08ifNc, ad. Dissoluto, petulante, sca- 


pestrato. —avo.&0e4]6c.Dissolutamente. 

&-0éinvog. ov, ad. Che è senza luna, oscu- 
ro; — voi (ANAGR., 31, 12). 

d-c8uvoc, ov, ad. Non degno di onore. 

‘à-cemttw. Lo stesso che dosféw (sor., 
RUR.). 

*d-osntog. ov, ad. Lo stesso che @0s8%c 
(sor., EUR). 

&080d8, fut. med. 2. pi. da kw, 

don. 16,8. f. Sazietà. || fig. Noja, molestia, 
affanno. 

d-GNuavtoe, ov, ad. Che è senza guar- 
dia, non custodito. [| Non segnato, senza 
segno; col gen. i 

&-cnuoc, ov, ad. Che è senza segno, senza 
emblemi; — ypuodg, dpyvpog, Oro, ar- 
gento non coniato. || Che è senza distin- 
zione, ignoto, inglorioso. |] Oscuro, inin- 
telligibile, sconosciuto. 

iz-0fuwv, ov, gen. ovog. Lo stesso cho 
donpog (soF., Ved. C., 1664). 

è odévsra, xc, e ion. — vin, Ne, è. f. Im- 
potenza, debolezza, infermità. ||] Indigen- 
za, penuria; — tod flov. 

d-cdavestépwe, avo. comp. di dodsvne. 

à-0Fevéw, Sono privo di forza, impotente. 
| Sono ammalato, infermo. 

a-0Fsvie, #6, ad. Che è senza forze, im- 

tente, debole. |] Indigente. ||] Infermo, 
alato. — avv. d0Pevoc, Debolmente. 
d-cdevin. V. dobévsra. 

à-cèsvéw, Svigorisco, indebolisco, infer- 
mo (8sRN., Cyr., 1, 5, 8)._ 

doèpa, toc, s. n. (Anpe!, Difficoltà di re- 
spiro, asma. 

“‘aoèpalvw, Anso, respiro difficilmente. || 
Ho il rantolo della morte (0x.). 

àa-cl&npoc, ov, ad. Che è senza ferro o 
spada (rur., Bacck., 785, e 1102). 

&-auxyoc, 0, ad. Non ischifiltoso nel 
mangiare (PLUT.) 

à-otvn<, €, ad. Illeso, inoffeso.|| In senso 
attiv. Innocuo, che non reca danno; — 

- Balyewv, Protettore (RScH.). — avv. dor- 
voce, Senza nuocere, inoffensivamonte. 

*&oug, we, s. f. Mena, belletta (0x.). 

d-ovté1, Sono digiuno. 

a-ovtia, xc, s. f. Il non aver mangiato, 
digiuno. 

&-ortoc, ov, ad. Che è senza mangiare, 
digiuno. || Che non mangia. É 

doxadaBotne, ov, s. m. Specie di ret- 
tile a 

. *ioxaidog, ov, ad. Non zappato (TROCR, 

10, 14). 
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di-cxoroe. 


à-cxapBayvxti, avo. e — xtel, Senza bat- 
ter palpebra, senza rimuover gli occhi. 

à-0x8Anc, #c, ‘ad. Che ‘è senza cosce o 
gambe. || Assai debole di gambe. 

a-0xe4ng, #6, ad. (d intens. e GxÉXzw), 
Molto asciutto.|| Esausto, rifinito. || Duro, 
scabro. || Incessante. — avr. — éwce. 

*àa-cxÉTapvog, ov, ad. Non lavorato, grez- 
zo (sor., Oed. C., 101). 

d-axentoc, ov, ad. Non meditato, incon- 
siderato. || Non preso in considerazione, 
non esaminato. {| In senso attiv. Senza 
avere considerato, che non ha conside- 
rato. — avv. - 1g, Inconsideratamente 
acntntwg Eye tivde, Senza tener con- 
to di qualche cosa, senza avervi riguardo. 

àa-oxsure, 6, ad. Lo stesso che il seg 

d-oxevoc, ov, ad. Sprovvisto di suppel- 
lettili, specialmente di armatora; col gen, 

aoxéw. Lavoro abilmente, con diligenza, 
elaboro.|| Intaglio, rappresento con opera 
d'arte.||Orno, fregio, abbellisco. || med. Mi 
adorno; — op éràotg, Fornisco la per- 
sona di armi.|| Esercito, coltivo, promovo, 
attendo a; — Bxatociwny, edoéberav, 
téyvnv, ràeovetlav, xaxlav; — ocu- 
TV, Osservo il silenzio; — c@pa, Rin- 
forzo per mezzo di esercizj il corpo; — — 
otaùiov, Mi esercito nel correre a gara. 
|| Coll’ inf. Mi esercito, mi adopero, a far 
checchessia; — tuvd, Esercito. formo uno, 
tu, in, a qualche cosa.!| med. Mi esercito 
in qualche cosa, tH. || Il part. aor, 1. attiv. 
dcxYcag, spesso è da tradursi in Omero 
per un modo avverbiale, Accuratamente, 
o Con molta arte, industria, e simili. 

pigli €, ad. Illeso, ben conservato 
(0M.). 

doxmnua, toc, s. n. Esercizio. 

&-cxNvog, ov, ad. Che è senza tenda o ri- 
corero.‘ 

doxnotg, «0g, «. f. Esercizio, esercitazione, 
[|Specialmente gli esercizj degli atleti. 

aoxntéoc, «, ov, ad. Da esercitare, 

danni, od, . m. Chi attende a qualche 
cosa, chi si dà cura di qualche cosa; — 
xaidiv xdyadt6v Epywv; specialmente 
detto degli atleti. 

doxstixée, %, dv, ad. Occupato negli eser- 
cizj (PL.. Legg., 7, 806.. i 

aoxntée, Î, év, ad. Lavorato con arte; 
Fatto, preparato, accuratamente. |! Detto 
di persona, Esercitato, destro. || Da con- 
seguire coll’esercizio. 

Aox(diov, 01, e. n. Lo stesso che il seg. 
(AR. 

&ox(ov, 0U, s. n. dim. di doxdc, Otricello. 

"&-GxLoc, a, ov, (A intens.) ad. Molto om- 
brato, ombroso (PIND., Vem., 6, 45). 

d-cxortoc, ov, ad, Improvvido, stolto,scon- 
siderato, non curante. || Non veduto, o 


donde. 


non visibile. || Impreveduto, inopinato. || 
Ineoncepibile, inintelligibile, oscuro. || — 
oxorée, Che non raggiunge lo scopo. || 
Infinito. 

doxéc, oÙ, e. m. Otre. [| Pelle detratta 
dall’ animale. 

doxolla, vv, e. n. pi. Festa degli otri, s0- 
lita celebrarsi in Atene il secondo giorno 
delle Dionisiache minori o campestri, 
nella quale danzavasi con un piede solo 
sopra otri gonfi © inoliati. 

doxwilatwo, Salto sugli otri. 

àopa, 106, e. n. (431), Canto, canzone. 

aopevitopat, Ricevo con piacere, con gioja 
(KS0P.). . 

id n, ov, ad. Volenteroso, lieto, ilà- 
re, || Caro, gradito; dpol dé xsv doutvo 
stn, Mi sarebbe caro, avrei caro; 36 on 
dousvosor fuépn sréianpe, Quando 
il giorno a loro consolazione spuutò. — 
avo. dopévwe, Volentieri, di buon grado; 
sup. dcpavaltata ed — fotata. 

à-06i01x0c, ov, ad. Senza solecismo, non 
improprio. | Acconcio, conveniente. 

à-coqla, ac, «. / Ignoranza, stoltezza. 

&-co0goc, ov, od. Non savio, stolto. 

dondtopat, Accolgo, ricevo amichevol- 
mente, specialm. rif. a persona che ar- 
riva. | Di chi parte, Prendo amichevol- 
meute commiato; — réppwdev, Saluto 
da lontano; — taîtg xbra:c, Saluto col 
remi; — tivà aùÙtoxpdtopa, Saluto uno 
imperatore. || Sono affezionato, devoto, 
ho caro, abbraccio; anche Venero. 

a-cralpu (coll’ è euf.), Palpito, m'agito 
convulsamente. || M' oppongo, contrasto. 

‘àordiatdoe, 01, s. m. Aspalato, arbusto 
spinoso dalla cui scorza e radice trae- 
vasi un olio odoroso. 

dordiat, ax06, e. m. (È euf.). Lo stesso 

raf. V. | 


che dra 

donaiisutie, Od, s. m. Pescatore (PL.). 

dormaitevtxie, %, dv, ad. Attinente al 
pescare. |], AOTAALEUTIAT (sott. téXxvN), 
Pesca. 

dordpayog, e atticam. dopdparoc, ov, 
e. m. Àsparago, sparagio. 

&-oraptoc, ov, ad. Non seminato. 

dordotoc, a, OY, ad. ed anche 06, 0v, ad. 
Benvenuto, desiderato. gradito. — avo. — 
{wg, Con piacere, volentieri. 


donaapa, toc, e. n. Complesso, carezza. 


Goracpéc, 0Ù, e. m. Saluto, amplesso. 

aomactée, Î, év. Lo stesso che dord- 
GLoOg. — avo. — Gc. 

d-orerotog, ov, ad. Implacabile, irrecon- 
ciliabile. 

*&-orepjoc, ov, ad. Che è senza posterità 
o discendenza (0x.). . 

‘à-onepyéc, (coll’à int.), avv. Con vee- 
menza, appassionatamente (0m.). 
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*&-onstos, ov, ad. Indicibile, inesprimi- 
bile, immenso (0x., soF.). — avo. donetov 
ed — & (oxm.). 

aanmid-aro-BANG, fitoc, e. m. Voce co- 
mica. Chi ha perdato lo scudo, Uomo vile 
(aR., Vesp., 592). 

“aomdn-octpdpoc, ov, ad. Che agita lo 
scudo (rscH., Ag., 799). 

‘aorttèn- pépoc, ov, ad. Che porta scudo; 
anche in forza di sost. (RSCH., BUR.). 

*AGmELATN, 00, ad. Che porta scudo (0x.). 

*àaaridà-Bovroc, ov,ad.Che rende il suono 
cupo degli scudi (Pixp., /st., 1, 23). 


dordo-rNf8tov, cv, e. n. Officina dello —. 


ecudajo (prx., 86, 4). 

*àorido-atpépoe, ov, ad. Che agita lo 
scudo (rScH., Ay., 792), dove altri legge 
dortanpipoc. 

*àaomd-00Y0g, 0v, ad. Che ha scudo, scu- 
dato (EUR., Suppl., 1143). 

dotdo-péppuy, ov, ad. Che vive dello 
scudo, cioè della guerra (EUR., PÀoen., 802). 

dette, (806, e. f. Scudo.||gE dorldoc, èr° 
dortida, tap’ dorida 0 daridoc, ma- 
niere avverbiali, che valgono Da sinistra, 
a sinistra, alla sinistra, perchò lo scudo 
imbracciavasi. con la sinistra. || /ig. So- 
stegno, riparo, e come anche noi diciamo, 
scudo.}| Poeticam. Scontro, combattimen- 
to: etg dard’ HENLY (Kur.). 1] Soldato di 
‘grave armatura, scudato; &7° doridae 
névtae xalelxoot tattectat, Fare un'or- 
dinanza la cui profondità sfa di 25 scu- 
dati (Ttc.); T0AX7 dorig, Numeroso 
esercito (rUR.). 

*àaGTLOTHP, Îp0g, ad. Lo stesso che il seg. 

‘àgrtatne, 00, ad. Armato di scudo, scu- 
dato (om.); dorotal poxdor tevyéwy, 
Armatura, la cui parte principale è lo 
scudo (FUR.). 

dortiotwp, opog, ad. Lo stesso che il pre- 
ced.; Gortotopeg xAévor, Il tumulto 
degli armati (Escu., Ag., 392). 


-*d-ariafXvog, ov, ad. Che è senza cuo- 


re, codardo (soF., Ajac., 467). 

d-orovdog, 0v, ad. Che è fatto senza li- 
bazione. |] ff. Concluso, fermato, senza 
lega o trattato: &vaxwyi dorcw726, Ar- 
mistizio non pattuito; avedéodar Tobe 
vexpobg dardvBove, Senza aver fermato 
il patto coi nemici. || Implacabile, "Apm, 
vede, toAepog, Eydpa. || tò Karovdoy, 
Neutralità. 

&-oTopog, 0v, ad. Non seminato, non col- 
tivato. 

àa-orobvdagtoc, ov, ad. Che non è da fare, 
da promuovere: onsudev dorobdazta, 
Tentar cose che non son da tentare. 

*&arovdl, aro. Senza cura, senza fatica 
(0m.). 

&cga, ion. per &tva, att. dita. 
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&oca, fon. per tiva, att. Arta. 
Gocdptov, 01, e. n. dim. formato dal lat. 
as, assis, Piccolo asse (PLUT.). 


&-0t4dpntog, ov, ad. Da non pesare, da 
non computare.||Incerto, non sicuro, mu- 
tabile; è dotaduytov toù péXXovTog, 
L'incertezza del futuro. || Non fisso, er- 
rante, detto di astro (SEN.). 

d-otaxti, avv. Non a goccia a goccia, in 
copia. 

*d-otaxtoe, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(xur., /pA 7., 1242). 

àa-otdiaxtoc, ov, ud. Trovasi detto di 
aria, Che è senza umidità(PLUT., Crase., 4). 

TOTdvang, OU, e. m. (voce persiana), Cor- 
riere (PLUT.) 

d-otaclaotog, ov, ad. Alieno da sedizione, 
libero da interne fazioni. sup. dotacta- 
otératog. 

a-ataglc, (806, s.f.(coll'& euf.), Uva Sessa: 

d-GtAYLE, LOG, s. m. (coll’à euf.), Spiga. 

a-otéfaotog, ov, ad. Non coperto, senza 
tetto 


aotettopar, Mi comporto urbanamente, 

‘ sono urbano, garbato, civile (PLUT.). 

Zotetos, a, ov, ad. Civile, fine, educato, 
urbano; ed altresì Arguto, faceto. || Cor- 
tese, amorevole, che prende cura, che 
s’interessa di checchessia. || Di merci, 
Fini, buone, eleganti. — avv. dotelme, 
Civilmente, urbanamente. 

X--aterttoc, ov, ad. Nou calpestato, non 
trito (sor., Phil., 2). 

d-0teupne, éc, ad. Immobile, saldo, in- 
crollabile. — avo. doteupéwg o dotep- 
pè Eyetv, Tenere immoto checchessia. 

*a-atévaxtoc, 0v, ad. Che è senza sospiri 
(soF., EUR). 

dottov. V. dm. 

*‘&-atsTTOG, OY, ad. (ctégw), Non inghir- 
landato, inonorato; tig dotermtoc +edv; 
(Rur., Zeracl., 441). 

“à-0TEpY-dvwp, 0poc, ad. m. e f. Che è 
senza amore verso un uomo, alieno dal 
matrimonio (FEScH., /’rom., 900). 

‘a-otEpY"c, 6, ad. Che è senza amore, 
disamorato (SOF.). 

‘aotepdetc, coda, Ev, ad. Stellato, sidereo 
(0x.?.||Scintillante, splendente; — &WwpnE, 
Béuog (ID.). 

‘aotepori, 76, =. f. Lo stesso che dotpa- 
TI) {(0m.). 

&ateporntig, 0d, ad. Che scaglia fulmini, 
fulminatore, tonante; epiteto di Giove. 

*&atep-wrdc, év, ad. Stellante, stellato 

. (RUR.). 


(EUR.). 

d-otspdvwtog, ov, ad. Che è senza coro- 
na, non coronato. 

doch, Ne, +. f. Cittadina. 

| GOTMp, gen. — #06, dat. pi. datpdat, n 


dotpact, s. m. Astro, stella.|| Luminosa 
apparizione nell'aria, meteora.j|jDetto di 
uomo segnalato; tòv “EM aviag pavepi- 
TATOV AOTÉPa (KUR.); dOTip matpldoc. 
d-otiBig. 6. ad. Non battuto, senza vie, . 
| impraticabile. 
| dotxde, ), dv. ad, Cittadinesco, appar- 
tenente alla città.||Kducato, urbano, cor- 
| tese, arguto. 
| &-oto0d0g, ov, ad. Che non cuopre abba- 


Ù 


stanza, Scarso. 
&-Gtopog, 0v, ad. Che è senza bocca. |] Di 
cani, Che ha piccola bocca, onde non 
può addentare la preda. || Parlando di ca- 
valli, Duro dì bocca, indocile al freno. || 
Detto di metallo, Che non riceve la tem- 
pera. 
"d atovog, ov, ad. (& priv.), Che è senza” 
gemiti (rscH., Sept., 839). ||(& intens.) 
Pieno di gemiti (anacR., 55, 6). 
*aatd-Feyog, Ou, a. m. Ospite nella città 
(escH., Suppl. 351). : 
&-atoprog, ov, ud. Che è senza amore, 
disamorato. || In senso passiv. Odiato, non 
amato (TEOCR.). 
‘@otée, OÙ, e. m. Cittadino, abitante d'un 
città. 
goto, ov, ad. V. &ioctoc. 
‘a-GaTOXÉéw, Non colpisco, non colgo nel se- 
guo, Tuvòg. 
d-ot0X0g, ov, ad. Che non colpisce, che 
non dà nel seguo, tivég. 
or V. dictéw. 
aotpaBn, Ng, a. f. Basto: ÈT° &otpa 
Oyetotat, Cavalcare sopra un baito fi 
quindi Cavalcare un mulo, 
Aa-otpaBnc, é6, ««l. Lo stesso che &otpà- 
96, Non torto, retto. 
*aotpafitw. solo nella maniera xdpnAox 
aotpatitovoat, Cavalcando su cammelli 
come su muli (EScH., Suppl., 282). 
aotpayaX{(Fw, Giuoco ai dadi. 
dotpayaioc, 00. a. m. Vertobra, specialm. 
‘Vertebra del collo. ;; Astragalo, l'osso del 
tarso,detto anche Tallone. jNel pl.aotpd- 
yxXot. Dadi, perchè anticam. facevansi 
dell'osso, detto astragalo. || fig. Il giuoco 
dei dadi. 
‘actparti, 7, «. f. Lampo, splendore, ful- 
gore (Eescn., Sept., 402). 
‘dotparn-popéw, Sono cinto di lampi 
(AR., Par., 706). 
‘AaGtparmn-pipog, ov, ad. Apportatore di 
fulmine, fulmineo (EUR., Bacch., 2). 
dotpartn. Lampeggio. baleno. || Scaglio 
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a-otpatsia. 


fulmini. || tr. Faccio. splendere: — céiac 
èE dupatwv (rsca., Prom., 856). 
a-otpatsla, ag, s. f. Abbandono del ser- 
vizio militare, diserzione. 
a-otpdtevtog, ov, ad. Che non militò, 
che non servì come soldato. 


“ di-atpat-fyntog, ov, ad. Che non fu mai 


comandante di eserciti. |] Cattivo, ine- 
sperto, comandante. (bile (soP.) 

“a-otpapic, éc, ad. Inflessibile, impiaca- 

*AGtpo-faltuv, ov, gen. ovog, ad. Vicino 
alle stelle (rscH., Prom., 723). 

Gotpo-\oyla, ac, e. f. Scienza degli astri, 
astronomia, astrologia. 

dotpo-2Z6Y0g, ov, ad. Versato nella scienza 
degli astri.j|ò &otp6ioroc, Astronomo, 
astrologo. 

dortpov, 00, s. n. Astro, stella, costella- 
zione. || Specialm. La costellazione del 
cane. ||fig. e poet. nel pi. dotpa, Il cielo 
(80r.). 

dotpo-vopéw, Osservo gli astri. 

dotpo-vopia, ac, s. f. Astronomia. 

aotpo-vonixée, 9, dv, ad. Astronomico. 

dotpo-vépog, ov, s. m. Astronomo. 

&-Gtpogpog, ov, ad. Che non si rivolge, 
che non guarda indietro. || Che è senza 
torcitura (di corda o filo). 

*‘aarpwade, dv, ad. Lo stesso che dotse- 
pwròg (xur., Here. F., 406). 

d-Gtpwtog, ov, ad. Che è senza copertura 
o senza tetto. 

dotv, gen. €06, att. anche 8Ww6, e. n. Città. 
|| In senso speciale, Atene (come wrbe ai 
Romani fu /toma) e quindi comunemente 
senza articolo. ) 

*‘agtu-avat, «xtoc, ad. Dominatore della 
città, detto di un Dio (rscR., Suppl., 996). 

*aotu-Bowtng, 00, ad. Che grida per la cit- 
tà, detto di banditore (om., Il., 24, 701). 

"dotu-ysrtovéopat, Abito in vicinanza, nei 
pressi della città (xscu., Suppl., 288). 

dOTU-Y8twv, ov, gen. ovog, ad. Vicino 
alla città. || Semplicemente, Vicino |] ot 
dotufsltovse, I confinanti. 

*&oxvds, arv. Alla volta della città, alla 
città (oM.). . 

n ig Assalto la città (EscB., 
Sept.. 208). 

aotuxde, 1, 6v, ad. Lo stesso che dottade. 

*àaoti-vixog réàte, Città vincitrice, Atene 
(rscH., Eum., 875). 

aotu-vopéo, Sono un Aotuvépog (DEM.). 

dotu-vopuxde, “i, év, ad. Appartenente 
ad un Gotuvdpuoc od alla sua carica. 

aotu-véptov, 00, +. n. Il luogo dell'adu- 
nanza, ovvero Il tribunale degli Aotu- 
vòpios. 

doty-véoc, ov, s. m. Così chiamavansi 
in Atene gli ufficiali incaricati della net- 
tezza delle strade. |] Come ad. Che pro- 
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d-guv- sola. 
tegge, che guida la città; — deol, 0 Che 
appartiene alla città (PIND.). 

à-GvY-YYOpwy, ov, ad. Che non perdora, 
spictato (bxrxm., 21, 100). 

d-cvy-xéptotog, ov, ad. Non portato den- 
tro, non raccolto (8EN., Cyr., 1, 5, 10). 

a-GÙUf-xpttog, ov, ad. Non paragonabile, 
tuvl, con uno. . 

a-gvYy-xpétntog, ov, ad. Non unito in- 
sieme a forza di‘\martello.||fig. Non eser- 
citato insieme. 

d-cvàAatog, a, OY, ad. Attinente all’ asilo 
(PLUT.). 

*à-cdintog, ov, ad. Lo stesso che dovàoc 
(xur., MHel., 442). 

&-cuvàla, «Gc, s. f. Inviolabilità, franchigia 

di un luogo e di chi vi cerca rifugio. 

d-guà-2Z6fatog, ov, ad. Che non sa com- 
putare. — uvv. — (vtwe Eyey tivée, Nou 
sapere o non poter computare checches- 
sia. 

&-gv40c, ov, al. Non depredato, non sac- 
cheggiato. || Lileso, inviolabile. || In forza 
di a. n. dovàÀovy, Luogo sacro dove l’uomo 
non puo essere perseguitato, asilo. 

“a-cbimtor duo, Nudi omeri (caLt., 
Dian., 213). 

à--gòuBatog, ov, ad. Che non si accorda, 
ll tò &oipfatov, L' impossibilità, la 
mancanza di volontà di accordarsi. — 
avv. — dtwe Exeuv, Essere alieno da ogni 
accordo. 

a-cipu-BiNtog, ov, ad. Non ragguagliato, 
non confrontato. || Non paragonabile con 
checchessia. {| Da non intendere, incon- 
cepibile (soP.). 

à-cU..-B0X0g, 0v, ad. Che non contribuisce. 
ni non conferisce, di niun profitto, inu- 

ile. 

d-cup-petpla, «c, s. f. Mancanza di sim- 
metria, di proporzione; Discordanza (PL., 
Gorg., 525). 

à-cip-pstpog, 0Y, ad. Che è senza sim- 
metria o proporzione,sproporzionato, tuvl, 
mpòc tr 

a-cup-TtaYN6e, #6, ad. Non compatto, non 
stretto insieme (LUC.). 

a-cuuradng, é6, ad. Che non sente com- 
passione, che non compassiona (PFLUT.). 

a-cÙp-g0pog, ov, ad. Inutile o dannoso, 
— avv. douppopwe, Con pregiudizio. 

àa-ciu-quioc, ov, ad. Che non è della 
stessa stirpe, straniero. 

à-cuu-quvia, ac, e. f. Discordanza. 

d-GUl-gwvog, ov, ad. Dissonante, discordo. 
| fig. Non concorde, dissenziente, tivl e 
mpég tuva.j, Chenon parlalastessalingua. 

tre ov,ad.Lo stesso che &dnz0% 
PL.) 

à-ouvv-eola, ag, e. /. Debulezza di mente, 

stoltezza. 


a-oiv-stog. 


à-oUv-stoc,ov,ad.Cheèsenza perspicacia, 
stolto. || Inintelligibile, alviyua (xur.). 

*à-guv-fpuov. Lo stesso che @&GUvstog 
(rscn., Ag., 1030). 

à-06v-det0c, ov, ad. Non composto, sem- 
plice. || Con cuîì non si può far trattato, 
fedifrago, perfido. 

à-cbv-vove, ouv, ad. Sconsiderato (PL., 
Soph., 267). 

d-oUv-taxt0c,0v,ad. Inordinato, non per- 
anche ordinato. || Specialm. di milizie, 
Non poste in ordinanza di battaglia; 
— Avapyla, Sfrenatazza che si sottrae 
all’ ordine ed alla snbordinazione. — avv. 
— &èg, Disordinatamente. 

d-GUY-TéÀ80TOG, ov, cd. Incompiuto(PLUT). 

à-giv-tovoc, ov, ad. Non teso, lento; dguv- 
tovmtata Eye sipòz ThY ropelav, 
Procedere molto a rilouto per ec. 

a-ob-otatag. ov, ad. Nun posto insiome 
o riunito; — {7}, Nov compatta. || fig. e 
poet. di dolore (&AYog), Smisurato, non 
mitigabile (xrsca., Ag., 1446). 

‘a-cipnia0c, 0v, ad. Cha à di minor conto, 
spregevole (0m.).|| Stolto; — Erog, Stol. 
ta parola (in.). 

‘&ovyog, dovyla, invece di fovyxog ed 
Movyla. 

‘à-cpadactog, ov, ad. Che non si dibatte, 
che non palpita (EScH., s0F.). 

*d-cpaxtog, ov, ad. Non percosso, nou 
sagrificato (FUR., Jon., 228). 

à-opaieva, ac, e ion. — Zeim, NG, #. f. 
Lo star saldo, sicurezza: specialm. in- 
nanzi a pericolo o inganno, |jNel pi. Tem- 

i di sicurezza. {| Scorta sicura. || dopa- 
sla Aéyov, Evidenza, irrefragabilità, 
della prova. 

a-opadtg, #6, ad. Non vacillante, saldo, 
incrollabile, sicuro. ||] In forza di è. n. 
tò dopadéc, Sicurezza, luogo sicuro. || 
Quindi le maniere avverb. gv GopaXet, 
AI sicuro; év AopaZeotepy — EOTAT. 
[| Che si assicura, previdente, cauto. — 
avv. doparég, dopadtwe, Incrollabil- 
mente, perseverantemente; comp. e sup. 
— gatepov, — gotata, Molto cautamen- 
te, cautissimamente. 

dopaitog, ov, ». /. Asfalto. 

‘a-cgapayéw (& euf.), Fo rumore, mor- 
moro (reocr., 1%, 94). 

‘à-cpapafog, Ov, a. m. (A intens.), Stroz- 
za, gola (om., Zl., 22, 328). 

dopddeioc, ov, e. m. Asfodillo, specie di 
pianta. 

*ao00de46c, dv, ad. Che produce asfodillo 
(0M.). 

"acyaZdw, ep. — 6w, Sono sdegnato, adi- 
rato, mi attristo, mi affliggo, tuv(, con 
alcuno; tuwwée, per qualche cosa (o0xm., 
ESIOD., ESCH.). 
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artaibe. 


&oydAiiw. Lo stesso che il preced. || Tn 
forza di trans.; — &dvatovy, Deploro la 
morte (zeUR., Or., 188). 

&-cy8tog, Ov, ad. Irresistibile: pévog 
&oystoc, Insuperabile di forza e corag- 
gio; év&oc, Indomabile, insuperabile 
(ox.). — avv. — $twc. 

a-cynuétiotog, ov, ad. Privo di forma 
o figura (PL.). 

a-cynuovéw, Mi comporto indecorosamen- 
te.:] Soffro alcun che di indecoreso, s0g- 
giaccio ad un'onta. 

a-cynpuocivn, Ng, «. f. Deformità, brut- 
tezza. || Sconvenienza, vergo 

&-GYNwv, ov, ad. Deforme, brutto. || In 
decoroso, vergognoso. 

d-cytotoc, ov, ad. Indiviso. 

&-cyoisw, Tengo lungi dall’ ozio, tengo 
in faccende. || passio. Sono affaccendato, 
ho da fare. 

d-cyoMla, ac, «. f. Mancanza d'ozio, oc- 
cupazione, distrazione: doyoMlav &ysty 
nepl tuvog, Non aver tempo a checches- 
sia; — rapéystv, Opporre ostacoli, fra- 
stornare. 

d-gyoàdoc, 0Y, ad. Operoso, occupato; — 
Bg ti, mode ti, Che non ha tempo a chec- 
chessia : nepl cu, Occupato in checches- 
sia, — avo. doyéAwe Bye repl ci, Es- 
sere occupato intorno a una cosa. 

ao-Wdnc, €g, ad. Fangoso. 

a-cupatoc, ov, ad. Che è senza corpo, 
incorporeo (PLUT.). 

d-cotog. ov, ad. Che non può essere 
salvato (PLUT.). 

da-oprtia, ag, s. f. Stravizzo, sregolatezza. 

&-cuprtog. ov, ad. Che è senza salvezza, 
che non può essere salvato. || Dissipa- 
tore, dissoluto. — avv. Acmbtwg, Perdu- 
tamente, dissolutamente.|| Non salutare, 
tu (EScR.). x I 

d-taxté0, Sono disordinato, violo 1’ or- 
dine.||Specialm. parlando di soldati, Non 
istò al mio posto, non sono subordinato. 

d-taxtoc, ov, ad. Disordinato, confuso. || 
Specialm. di soldato, Che non istà al suo 
posto. || Generalm. Che non serba ordine, 
irrequieto, dissoluto. — avv. &tdxtwe, 
Disordinatamente; dtdxtwe Ufv, Vivere 
disordinatamente. 

a-taial(twpog, ov, ad. Di cui non ci diamo 
pensiero, che ci è indifferente (ruc., 1,20). 

*à-TA”AvTtOG, OY, ad. (coll’è cop.), Pari, 
d’ ugual valore, Tui (ox.). 

*ataid-qpwv, ov, ad. Che ha pensieri in- 
fantili, tuttora debole di mente (ox., 
Il., 6, 400). 

“ati, Opero puerilmente, scherzo,salto, 
a guisa di fanciullo (0m.).|| Assisto, curo. 
|| Ricreo, rinvigorisco; — *apBlav(PIND.). 

*ataide, N, 6v, ad. Infantile, giovenile 


d-taplevtoc. | 


(om., EUR.); ATtAÀÀ ppovetv, Aver gio- 

venili, sereni pensieri, essere allegro (0x.). 

-à-tapisutog, ov, ad. Non bene ammivi- 
strato.|| Non massajo, non economo, scia- 
lacquatore. — avo. — eùtwc, Senza rispar- 
mio, profusamente. 

d-tatla, uc, e. /. Disordine. || Mancanza 
di disciplina. i 

à-tarelvmtoc, ov, ad. Non umiliato, non 


. . piegato. 
fa fe cong. All'incontro, per altro, ma, 
totta 


altre particelle: aràp uév, Ma, per al- 
tro; atmp où pév; dtdp vor, Ma ba- 
sta; atàp xal, Che anzi, lat, quin etiam; 
ardp oùv, Ma per altro. Ba 

Gist pg ov, ad. Non perturbato, tran- 
quillo. 


i-tapatla, ac, s. f. Tranquillità, quiete 
d' animo. ° 
"a-tapBic, éc, ad. Che è senza timore, 
intrepido (0x., ESCH.); — tc è&éac, Non 
atterrito da quella vista (sur.). 
‘à-tepfntog, ov, ad. Imperturbato, che 
‘è senza timore (ox., S0F.). | 
| 


via, del resto, e sim.jjIn unione con 


‘àatagrtte. ditaprdc, ep. invece di dtpa- 
. narrò. atparde (0m.). 
‘atapinpode, d, dv, ad. Pernicioso, 
sto (0M., ESIOD., TEOCR.), 
ataodazla, «Gc. s. /. Imprudenza, insania | 
(0x.): solo nel pi. 
‘àtacdd4A, Sono imprudente, temerario, | 
opero insanamente: solo nel part. pres. ; 
(om., Od., 18, 57 e 19, 88). I 
atd-0ta)0c,. ov, «I. Insensato, temerario, | 
scellerato, detto anche di passione; — | 
pevos, DBpre. l Î 
‘a-radpotog, ov, ad. Non maritato, ver- | 
gine (FE8CH., AR.) 
à-tapla, ac.-». f. L'essere insepolto, in- | 
sepoltura (PLUT.). 

Rag ai ov, ad Insepolto. 
&ta, Propriam. acc. n. pi. di Jota, usato | 
come avv. Nella quale maniera, nel modo 
che, in quella guisa che. || Col purt. 0! 
gen. ass, per assegnare un motivo ob- ! 
biettivo, In quanto, essendo che, lat. 
quippe: &t8 Adoftog Dv: talvolta con 
un semplice nome (senza ©®v): tadtd cs 
Bobiopna: Epsodar te Eursrpov. | 
&-tsYxt0€, ov, ad. Non bagnato, non am- 
i 
| 


fune- I 


mollito. || fig. Tnesorabilmente duro. 
a-t8(pi)c, #6, ul. Durevolissimo; — Yad. 
xòc. |] fig. Instancabile. {| Indomabile. 
d-telyuotog, ov, ad. Non murato, non for- 
tificato. |] Non bloccato. ‘’ 
ù-téxuaptog, ov, ad. Che non può essere 
stabilito prima, non prevedibile, oscuro. 
il Di ehe non si può render ragione. || 
Detto di voce (00v7);, Da noa intendersi. 
— quo. dTsxudptme, Senza sicurezza, ' 
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à- TEST. 


non sicuramente: thy dà ATtexuaptwe 
axévimv Btov Evexad doti, Delle cose, 
delle quali non si può con sicurezza de- 
terminare la ragione ec.; Eyetv, Non la- 
sciarsi determinare o giudicare con sicu- 
rezza. 

àa-texvia, ag, s. f. Mancanza di figli, l'es- 
ser senza figli. 

&-tsxvog. ov, ad. Che è senza figli. 

a-téieua, cc, «. f. Immunità o franchigia 
dai pesi e tributi dello Stato.|]|Immunità 
dalla milizia, immunità da un servigio. 
| &E ateAelac, posto avverbialm. Senza 
spesa, gratuitamente (brx., 59, 39). 

à-téisotOg. OY, ad. Incompiuto, imper- 
fetto. || Che è senza effetto, inutile, în 
fruttuoso. || &téÀA8otov, in forza d'urv. 
Senza fine, continuamente.|| Non iniziato 
ne' misterj religiosi. 

*‘à-tsAieitntoe, ov, ad. Inadempiuto, im- 
perfetto. (0x.). || Da cui non è possibile 
conseguire checchessia, inesorabile (80P., 
Ord. T., 886.) | 

*a-téieutog, ov, «d. Che non ha fine 
(xscn., Ag., 1426). 

atei, €, ad. Che è senza fine, incom- 
piuto. || Che non ha effetto, vano, inef- 
ficace. || Che non conscgue il suo fine; 
"Oppta atei arérendpav E “Adov. 
{Col yen. AteAstg 17 toù Bvrog diac, 
Prive della contemplazione dell'essere. 
|| Interminato, congiunto con &rterpoc. 
|| Esente da gravezze, da carichi, da ob- 
blighi. ; Da cui nulla è detratto, intero; 
dp* div tpraxovia pae ateretc Ad 
Bave rpéoogov, D’onde egli ritrasse 
trenta mine di puro guadagno. 

*‘atéuBw, solo nel pres. Offendo, derubo, 
danneggio (ox); — $vpév, Confondo, il- 
ludo (1p.). || pass. Sono derubato, defrau- 
dato: col gen. (1n.). 

&-t8v)6, #5, ad. (telvw coll’è intens.), 
Assai teso. [| fig. Assai perseverante, .co- 
stante. Inflessibile, indomabile. |] Rivolto 
fissamente a checchessia, node tu. 

atevitw, Guardo fissamente, senza batter 
occhio, eg ti ovvero tuvl. 

&t8p, prep. 61 gen. Senza. || In disparte, 
separato, lontano da. 

*à-tépapvog, ov, ad. Duro (ox.)|] fig. Ine- 
sorabile, inflessibile (rScH.). 

*&tepde (davanti a voc. — &ev), prep. col 
gen. Senza, fuori di. 

d-téppuwv, ov, «d. Non limitato. || — né- 
TÀWw6g, Senza apertura (xsca.); vénieuy 
atsppoveg adyal, L'infinito splendore 
dello specchio (KuR.) 

dispoc, att. per Etepoc, gen. Pi tEpOL. 


à-teprennc, ég, ad. Mesto, afllitto, tristo. 


|| Che non gode, che non si rallegra di 
checchessia. 


&-teprog. 
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&d-t0)pog. 


*&-tsprtoc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(om.). 

*a-tevy9c, éc, ad. Inerme (ruR., Andr., 
1118). (imporizia. 

à-teyvia, ag, e. f. Ignoranza dell’ arte, 

&-teyvog, ov, ad. Privo d’arte, semplice, 
alieno dall’ arte. |] Che non intende ve- 
run'arte, inesperto d'ogni arte. — arv. 
ateéyvwg ed dteyvòg, Semplicemente, 
senz’'arte.||&teyvòg, Naturalmente, cer- 
tamente, al tutto. 

ATEWwY, OVTOG, part. pres. dell’inusit. &t£0, 
Stoltamente audace, dissennato, furioso. 

tn. ne, +. f. Offesa, rovina, danno, sven- 
tura, specialm. come conseguenza dell’ira 
degli Dei.|| Confusione, accecamento del- 
l’ intelletto come cosa mandata dagli Dei. 
|| Illusione, inganno.||Colpa,scelleraggine, 
commessa in istato di offuscamento del- 
l'intelletto. i] Il male o l’affanno che ne 
proviene. |jAte, la Dea del male e di ogni 
accecamento dell'intelletto. Dea della 
colpa e della rovina che le tien dietro. 
— Voce più che altro poetica. 

d-rnxtog,0v,ad.Non liquefatto, non strut- 
to.|| Da non liquefare, da non struggersi. 

a-tnuedtic, éc, ad. Trascurato, negletto. 
— avr. — ®g Eyw, Sono in disordine, 
negletto. 

à-tnuéANTOg, ov, ad. Trascurato, negletto. 
— avo. ATNuEANTOG, Trascuratamente. 

atnpée, d, 6v, ad. Dannoso, pernicioso, 
che porta sventura. 

*a-tletoc, ov, ad. Inonorato (EScA., Eum., 
868).:|Che non onora, che disprezza qual- 
cuno, tivég (FUR., /on., 700). 

*a-t%w, Disistimo, non tengo in verun 
conto, disprezzo (0x., ESCH.). 

è-tddocsvtoc, ov, ad. Indomito (PLUT.). 

*à-t.u-xY84éw, Abbandono l’armento, me 
ne allontano (rROCR., 9, 4). 

“a-tuzoYÉànc, 00, ad. Che s°' allonta- 
na dall’ armento, che pascola separato 
(reocr., 25, 152). 

à-tpuatw, Non tengo in onore, sprezzo, 
tratto sprezzantemente, oltraggio. || Tengo 
qualcuno indegno di checchessia, tuvd 
tuvog. || Coll'inf. Tengo uno per troppo 
da poco, lo credo indegno di; pù dtt 
peo etretv, Non crederò indegno, non 
ricuserò di dire; ji) pl’ &t:paong TÒ Jun 
où Faveîv av cor, Non tenermi inde- 
gno di morire con te. — verbal. ATttua- 
ATÉOY. 

*à-tipaotip, Fpog, s. m. Chi disonora, vi- 
tuperatore (EScH., Sept., 619). 

*a-tiuom. Lo stesso che &Ttiuatw (oxm., 
ESCH.). 


a-tuntoc, ov, ad. Non avuto in pregio, : 


disprezzato. ||] Non istimato, quindi &ywy, 
è(xm, Una lite dove la pena non veniva 


àd-tiula, ag, s. f. Privazione di onore, con- 
tumelia, dispregio.j|In Atene, Lo spogliar 
uno dei diritti civili; Infamia. 

*‘à-tiuo-Tevène, fc, ad. Afflitto dalla pa- 
tita infamia (KscH., Eum, €61). 

&d-t.uog, ov, ad. Inonorato, vilipeso; — 
tuvòg, Privato, mancante di un onore, 
di una dimostrazione di onore.||In Atene, 
Che ha perduti i diritti civili; Infame, 
proscritto. || Di eondizioni e di cose, Nun 
onorevole, ignominioso, obbrobrioso; — 
uòpoc, Yip: amtuotepa Edpa, Seggio 
men onorevole. ||Che è senza ricompensa, ‘ 
senza pagamento: otxov &trpov Sere. 
{} Non stimato giudizialmente, Quindi Non . 
punito (EscH., Ag., 1406). — avr. &tluwe, 
Disonoratamente, con ignominia. 

d-t41dw. Lo stesso che atthatW. || Bandi- 
8co, dichiaro infame, proscritto, alcuno. || 
passit. Cado in disistima. in cattiva fama. 

d-Tu- Dpntog, ov, «d. Che è sènza ajuto 
od assistenza. || Impunito. 

‘a-tiuwote, e0g, s. f. Disonore, ignomi- 
nia ‘(RSCH.). 

a-tuola, «6, e. f. Impossibilità di pagare, 

“atutaàiwo, forma raddopp. di &atdiZw 
(aor. 1. ion. &t{tnXAa), Allevo, nutrisco, 
coro, rif. a fanciulli.[} Pascolo, alimento, 
rif. ad animali (0xm., TROCR.). 

“a-titne, e dor. &titag, 00, ad. Inven- 

i dicato, impunito (gscH., £um., 246). 

| *&-trtog, OY, ed anche 06, 7, ov, ad. In- 

I ‘ vendicato (0x.).||Non espiato{rp.).|| Ino- 

| 


stimata o determinata dal giudice, ma 
era stabilita già dalla legge. 
| 


norato, non degnamente pregiato (ESCH.). 

“atiatoe, ov, dor. per &tÀntog (S0F.). 

“a-tANtEw, Non posso sopportare (S0P., 

| Oed. C, 815). 

i *A-tÀNtOG, OV, ad. Da non comportare, 
incomportabile (ox). :| Da non tentare, 
da non osare (EScH.). I 

*atui, %c, e. f. Lo stesso che &tude 
(xsion., TA., 862). 

&A-tuntoc, ov, ad. Non tagliato; — dpu- 
nsiot, Viti non potate; — Y7, Non de- 
vastata. || Da non potersi tagliare, inli- 
visibile. 

atuito, Vaporo, esalo. 
atulg. (306, s. /. Lo stesso che il seg. 
atuòg, où, s. m. Vapore, esalazione, fumo. 
*a-toryoc, ov, ad. Che è senza muro (ruR., 

Ion., 1133). 
à-toxoc, 0yY, ad. Che non ha per ancho 
partorito. || Sterile. || Che non ha censo. 
d-t6Auntog, ov, ad. Da non arrischiarsi 
|| Temerario (PIND., FSCH.). 

àd-toipla, ac, s. f. Timidità, viltà. |] Or- 

: _TOre, spavento. 

| &-toipoc, ov, ad. Che nulla tenta, nulla 

intraprende; Timido, vile. — avv. — We. 


&-topoc. 


&-10106, ov, ad. Non tagliato; — Astudy, 
Non segato. || Non tagliabile, non divi- 
sibile. || In forza di e. f. &topoc, Atomo. 

d-tovéw, Divento o sono spossato. 

a-tovla, ac, s. f. Spossatezza, debolezza, 
languure. 

d-tovoe, ov, ad. Spossato, debole, lan- 
guido. — avv. dtévwe, Languidamente, 
rimessamente. 

à-toEsutde, dv, ad. Che non può essere 
colpito da freecia (PLUT.). 

d-torta, ac, e. f. Ciò che è insolito, 0 
fuor di luogo; Singolarità, stranezza. || 

‘ Contradizione. 

d-toroc, ov, ad. Che è fuor di luogo, 
non a proposito. || Insolito, singolare, ed 
anche Strano. || Sconveniente, ‘contradi- 
cente, assurdo. — avv. &Tértwe, Fuor di 
luogo, non a proposito, ed anche Scon- 
venientemente. 

“toc, 0Y, ad. contr. di datog, Insazia- 
bile (om.). 

Arpaxtoc, cv, s. m. Fuso. || Per simil. 

reccia. È 

àatpaxtuàilg 0 datpaxtuiiic, (80c, e. f. 
Specie di pianta, Atrattillide. . 

‘atparitòc, 00, e. f. Lo stesso che il seg. 

OM 


(0x.). ; 

atpanòdc, 0d, e. f. Sentiero, calle. 

à-to8xsta, «Gc, 0 ion. — sin, Ne, s. f. Cer- 
tezza, verità. 

à-tpextc, 66, ad. Indubitabile, certo, vero. 
— avv. ATpexéwe, e così pure Atpextg, 
In verità, realmente; Bexàc &atpexte, 
Dieci ‘per appunto (0m.). || Detto di giu- 
dice, Vero, giusto (rinp., Ol., 3, 12). 

d-tpépa, e dinanzi a voc. anche — ag, avo. 
Senza tremare o vacillare, sehza moto, 
quietamente; dtpéua Eysuv TÒ otpa- 
térsdov, Lasciar stare quieto, in riposo, 
l' esereito: dtpéua Eysuw, Contenersi 
quietamente; &tpéua Paditewv, Viag- 
giare comodamente, pian piano. 

*à-tpspatoc, ov, ad. Lo stesso che dtpe- 
une (EUR... 

d-tpeuéc, Non tremo, sono tranquillo; — 
art tivoc, Mi acquieto, mi accomodo a 
qualche cosa. i 

à&-tpeprhc, éc. ad. Non tremante, quieto, 
intrepido.:;tò @tpepée, Tranquillità, si- 
curezza. (Atpéua. 

“‘atpepl e datpepel, avv. Lo stesso che 

a-tpeula, Gc, e. É Immobilità, quiete; 
atpepnlavEyetv, Contenersi quietamente, 
starsene tranquillo. || Sicurezza d'animo. 

à-tpeplto, Rimango tranquillo, mautengo 
la pace. 

&-tpertoc, ov, ad. Immutabile, che non 
si lascia svolgere, fermo, costante. 

*à-tpeoti, avv. Senza tremare, senza an- 
gustia, intrepidamente (xscH., Suppl.,930). 
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arito. 


=_to8gro6, ov, ad. Non tremante, intre 

pico. 4 

d-tpntoc, ov, ad. Non perforato. 

‘à-tplaxtoc, ov, ad. Invitto (FscH., CA., 
835). 

à-toeBNe, €, ad. Non usato, non danneg- 
giato.|] Detto di luoghi e di strade, Non 
pesto, non frequentato. 

&-tpirtog, ov, cl. Non incallito: — Yeî- 
pss (0x.). [| Inesercitato, non versato in 
checchessia. 

a-tpupla, 25, e. f. Inesperienza, imperi- 
zia 


A-tpixog, ov, ad. Imberbe (EsoP., cALL.). 
*d-tpopoc, ov, ad. Non tremante, intre- 
pido (om.). 
d-tporog, ov, ad. Immutabile. || Detto di 
sonno, Quello della morte, eterno. 
da-tpogéw, Manco di nutrimento, dimagro, 
avvizzisco. 

&--tpopog, ov, ad. Mal nutrito, magro, 
scarno. 

*‘a-tpifstog, ov, ad. Dove non vi è cosa 
alcuna da cogliere, infruttuoso, deserto; 
epiteto del mare e dell’etra (0x.). 

*à-tpiuwy, 0v, ad. Lo stesso che &Tputog; 
— xaxGiy, Non cousumato da mali (escH., 
Sept., 857). 

d-tpirntog, 0v, ad. Non perforato, non 
bucato (PLUT.). 

d-tputog, av, ad. Che non può essere lo- 
gorato sfregando. |] Inesauribile, inces- 
sante; — nòévoc, xaxa: — tosc, Instan- 
cabile; — 6è3orropla, Cammino assai lun- 
go, appena superabile. 

"A-Tputòwn, Ne, e. f. L'infaticabile, l’in- 
vitta: soprannome di Pallade (ov.). 

&-tpwtog, ov, ad. Invulnerato, o invul- 
nerabile. || fig. Incorruttibile per denaro. 

dita, att. per tiva. 

atta, att. per &tuva. 

*&tta, Voce colla quale i fanciulli chiama- 
vano per vezzo i maggiori, corrispond. a 
Caro padre, buon vecchio (0m.). 

artaiattatal, Grido di gioja o di dolore, 
Ah, ab (ar., Ach., 1160). 

àrtatal, Grido di gioja o di dolore, Ah! 
(S0P., AR.). 

attéisfoc, e att. dTttiiafoc, 00, e. m. 
Specie piccolissima di cavalletta senza 
ali (BRODO: 

artne. V. One. 

arttixitw, Parteggio per gli Ateniesi. 

attixtouòc, OÙ, s. m. Il parteggiare per 
gli Ateniesi.||Finezza. urbauvità. di par- 
lare, propria degli Attici, atticismo. 
to, att. per docw, dfocm. 

atitw, e più spesso &titopat (fut. — 
E), Rendo, e più spesso Divento, at- 
tonito, sbigottito: pv atutopntva, Uc- 
cello spaventato; @tutopévn droAs- 


d-tupfog. 


odat, Sbigottita a segno da morirne(om.). 
|| Fuggo, m’involo spaventato, detto d' uo- 
mini e di cavalli; comunem. con redloto, 
per la pianura (um.). — Voce più che 
altro poetica. 

4-tupfoc. ov, ad. Che è senza tomba, in- 
sepolto (1Luc.). 

*“d-tupdvvevtog, ov, ad. Non dominato da 
tiranni (tuo., 1, 18). 

àa-tupla, ag, s. f. Mancanza di fasto, mo- 
destia. 

A-tupog, ov, ad. Che è senza fasto, mo- 
desto. 

à-tuyéw, Non conseguo, non ottengo, tt- 
végi — rapd tuvog, Ho un rifiuto da 

. qualcuno.||Non riesco, sono infelice, &v 
tivi. |] Anche col part. ATvXÉWw xTWNe- 
vo, Mi fallisce l'acquisto, non riesco 
nella prova di acquistare. i 

a-tiynpua, toc, s. n. Cosa non riuscita; 
Sventura, disgrazia, infortunio. 

a-tuyie, éc, ad. Che fallisce, che non 
consegue checchessia. Infelice.||Specialm. 
Che è in ira agli Dei. 

àa-tuyla, eg, «. f. Il non conseguire chec- 
chessia, il non riuscire in un'impresa, 
mancanza di successo. |]Sventura, disgra- 
zia. 

ètopar. V. datdopat. 

xò, avv. di luogo, Indietro. || Di tempo, e 
vale Di nuovo, di bel nuovo; e spesso può 
riportarsi col prefisso ri. Talora è usata 
anche con ra&Àw o aùètg.]In proposi- 
zione autitetica, vale All'incontro, dal- 
l’altra parte, alla sua volta, viceversa, e 
simili.||Serve anche all’ enumerazione o 
progressione, e vale Inoltre, oltre a ciò, 

r di più. 

adalvo, Secco, inaridisco; — Blov, Con- 
sumo la vita nel lutto (sor.). || passiv. 
col fut. med. Divento asciutto, arido. || fig. 
Mi consumo a poco a poco (S0r.). 

“adaitoc, ov, ad. Disordinato, sudicio, || 
Disseccato, secco (ESOP., TEOCR., CALL.). 

*addeta, e, «. f. eol. per &tn (PIND.). 

adf&tw, lrradio, illumino, |} fig. e poet. 
Volgo gli occhi a qualche cosa, adocchio, 
spio qualche cosa (soF.; EUR.); e così an- 
che nel med. || Risplendo, lampeggio. 

adv, Î6c, «. f. Splendore, fulgore, raggio. 
|| Specialm. del sole; quindi con o senza 
fA(o1, Luce del giorno: dr adfàg îdetv, 
Rimirare al chiaro, considerare ben bene. 
[l.fig. — òppatwv adyal: lov divtog 
aòyatg (#scH.). || L'occhio (KuR.). 

ubdatopar (fut. — dfopat), Discorro, 
parlo. 

addio (imperat. aor. «b®x30v), Parlo, di- 
scorro; tivo, anche dvtlov Tuva ed dv- 
tiov tivà Eroe, Parlo ad uno; peydàa 
«d3&v, Parlare orgogliosamente. jj Gene- 


Li 
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abdre. 


ralm. Faccio risonare, alzo; — xpavyYiv. 
|| Annunzio, dico, tuvl tu. || Parlando di 
indovini, di oracoli, Annunzio, predfco. || 
Anche Comando, colin passiv. Son no- 
minato, chiamato. — Voce più che altro 
della poesia. 

addi, Ne, a. f. Voce, favella. || Poeticam. 
trasportasi ad altre voci, ed or significa 
Garrito, ora Squillo, eo. || Fama, grido; 
Notizia. || Risposta d’ oracolo, responso. 

adds, €00, sv, ad. Parlante, dotato 
della favella ; soprannome proprio degli 

. uomini (0m.). 

d-58pla, ac, «. f. Mancanza d’acqua, sic- 
cità : più spesso &vudpla. 

*‘aò-spéw, Tiro indietro, ritraggo; — vav- 
pv (0x.).j| Assol. Ripiego indietro la cer- 
vice di una vittima a fine di sgozzarla 
(0x1.); — othA«g, Svello, spianto (:D.). 

addb-ddera, e poet. adbadia, ac, e. f. 
Compiacenza di sò medesimo, arroganza. |! 
Soperchieria, prepotenza. 


aòd-d8nc, ec. ad. Che si compiace di sà, . 


vanaglorioso, altiero.||Soperchiante, pre- 
potente, senza riguardi. — avv. adta8be: 
comp. — éGtepov. i 


adt-adFoua,, Mi mostro arrogante, mi. 


comporto arrogautemente. 

addt-adixéc, év, ad. Presuntuoso (ar. 
Lys., 1116). | 

*‘adt-dBtoua, toc, e. n. Arroganza, orgo- 
glio (xscu., Prom., 966 

*‘adt-ad-otonoc, ov, ad. Che parla ar- 
rugantemente (aR., Nan., 886). 

‘ab®-a106, ov, ad. Dello stesso sangue, 
consangnineo; Fratello, sorella (sor., Oed. 
C., 1030). 

add-alpstoc, ov, ad. Elettosi da sà, vo- 
lontario, di propria elezione; — oTtpaty- 
Yòc, Che si è arrogato il comando. — 
avo. adtarpétwe, Volontariamente,da sè. 

adt-éxaotog. ov, ad. Ciascuno per sè. [| 
Naturale, semplice. || Schietto, verace. |] 
Rigoroso, austero. — avv. adtexdotwe. 

add-gvtNe, 00, contr. di adtogvine. ad. 
Illimitato signore, dominatore. || Che com- 
pie da sè qualche cogsa.||Eseguito, com- 
piuto colle proprie mani. 

addt-evtinde, 9, dv, al. Che ha un deter- 
minato autore, autentico. 

adb-npepév, «vv. Nel giorno stesso. 

aòd:, «ov. Ivi, appunto lì, in quell'istesso 
luogo (ox.). 

addi-YsvNe, €. ad. Nato o nativo dello 
stesso luogo; — +eée. Divinità del paese; 
— b3wp, Che scatarisce immediatamente 
dal suolo; — rotapudg, Che scaturisce 
da una fonte, non formato da pioggia. 

aid, ion. ed ep. adtte, avo. Indietro. |] 
Di nuovo, da capo, anche pleonasticam. 
con ready addte. || In cambio, d'altra 
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aùd-du-arpog. 
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adatapòe. 


parte, per lo contrario. || Poi, di poi, 

quindi innanzi, un'altra rolta.|] ot (6, 
I venturi. || Corrisponde talvoltà ad un 
pév in luogo di dé: todto pèùv..., toùt 
adbre. 

‘add-du- atpog, ov, ad. Lo stesso che 
Sisatpog (sor., Oed. C., 836). 
adè-mpel, avo. Alla stessa ora. 
*aò-tayog, ov. ad. eol. invece di dfayog, 
Che grida insieme, in compagnia (om., Zl., 


18, 41). 
adiala, ac, e. f. Portiera di tenda mili- 
tare. || Tappeto. 


adiaE, ax0c, s. f. Lo stesso che #AoÈ. 
adietoc, a, ov, ed anche 0g, ov, ud. Del- 
l’ atrio, attinente all'atrio.||In forza di 
a. f. (sott. Bipa), abistog 0 abieta, 
La porta dell’atriv o della casa. 
où, Suono il flauto. |] Anche xépaoty 
Tg Sonare i corni, dar fiato ai corni. 
iv. Risuono del suono dei flauti: 
LE pesi Tras r&v péiadpov (zuR.). || med. 
Mi faccio sonare il flauto. 
adi, Ng, s. f. Propriam. Ogni luogo libe- 
ro, scoperto e chiuso intorno da un re- 
cinto. || Presso Omero, Îl cortile anteriore 
della casa, il quale per mezzo del rpddo- 
pos univasi coll'davdp@v, ed era circon- 
dato dall'atètovoa.|| Più tardi, 1] cortile 
dell’ abitazione degli uomini, geueralm. 
circondato da portici con colca:ne da tutti 
e quattro i lati. |] Generalm. Corte, cor- 
tile. i]Stalla, ovile, tugurio.}|]Ogni abita- 
zione, dimora. || Reggia: Zuvde LdiN, 
L'aula di Giove.||Poeticam.; — vexdcov, 
ali ni dei morti (rur.). 
ua, T0G, « ù 6; Sonata fatta col flauto 


“tre dr, + 21 

DA n0:6, 8 “06, è. dra Il sonar di flauto (eu., 
rot., 827). 

adintie, ci, ed anche adintMp, fpog, 
e, m. Sonatore di flauto. flautista 

adinitade, , dv, ad. Attenente al suono 
del fiauto od al sonare di fiauto.|]} aò- 
Ga (sott. téyvn), L'arte di sonare 
il flau 

adintple, (806, e. f. Sonatrice di flauto. 

adilcopar, Sto all'aperto, parlando di 
greggi. || D'uomini, specialm. di eserciti, 
Sono accampato all'aperto, pernotto al: 
l’ aperto. 

aditeée, %, 6v, ad. Che appartiene alla 


corte. ||ol «dAtxol, Le persone di corte, . 


i cortigiani. 

abàtov, 00, e. n. Pecorile. || Grotta, spe- 
lonca. 

dite, 1806, «. f. Luogo di dimora, spe- 
cialm. dove pernottare; Stazione; adàty 
&é0ota., Porre il campo da pernottare 
(om.); adàitv eiolaoda:, Portarsi in un 
luogo di riposo, parlando di uccelli (iD.). 


adio moux, 76,4. 
di costruir flauti 
adio-roude, OÙ, è«. 
flauti (PL.). 

adibde, 0), s.m. Flauto, corrispondente nella 
fornia alla tibia dei Latini. I1dr6 adiod, 
A suon di flauto: rpòg toy adibv, Con 
accompagnamento di flauto. ||] Vano, foro, 
buco; adidg rayxòc alato, poeticam. 
per Un grosso getto di sangue (0x5). 

aui-pdla, 16, «. f. Canto accompagnato 
dal fiauto (PL.). 

adibv, voce, s. m. e anche /. Via stretta 
e profonda, gola di monti.|] Fosso, canale. 
|| Stretto di mare. 

*adi-Gre, 1806, ad. f. Detto di elmo, e 
vale Di forma conica; secondo altri, Guer- 
nito di una canua, dove si ficcava il pen- 
nacchio (0xm.). 

adEdvwo ed a o (fut. ADEN, aor. NB- 
Eno, perf. ndbEnxa), Faccio crescere, 
faccio prosperare, promuovo, accresco, 
aumento. || fiy. Esalto, Io celebro. || 
pasriv. adEdvopa: (fut. adEN®A0pat), 
Sono promosso, aumentato, itato [|intr. 
Cresco, prospero, aumento. 

adbEn, ne. e. f. Aumento, accrescimento, 

rogresso. 

3 DENOLE, 8g, e. f.Il farcrescere, aumento. 

abEoe, ov, ie Acconcio a far crescere 
fe SEN, Cym., 7, 8). 

abiw. V. adedvw. 

*adovn, 6, e dor. adovd, dc, «. f. Slo- 
cità, arsura (RSCH., Zum., 819 e 328). 
abog, n, ov, ad. Secco, arido, inaridito; 
abov abteatv, ovvero diteatvy, Rendere 
un suono secco, come di legno che si 
spacchi.{]fig. Smunto, impoverito, asciutto. 

a-Unvia, ag, e. f. Insonnia. 

d-Urvog, ov, ad. Insonne, che non dorme, 
vegliante. |] fig. © poet. detto di fonti 
(xp7iva); di freni (xnBdAa), Che sono 
in continuo moto. || Detto di tempo, Nel 
quale non si può dormire; — vòf, Notte 
insonne; — YÎjpag. Vecchiezza in cui 
l'uomo dorme poco: BDrvog dirvoc, Un 
sonno che non è sonno (sor.). 

abpa, xg, e ion. N6, € + f. Aura, specialm. 
La brezza che spira vicino a laghi o fiumi, 
e nelle ore mattutine. || Vento. 

abpiov, avo. Dimani.|} èG piera Al mat- 
tino; Fino al mattino. ||} a5prov ST 
-0 senza ipépa, Il dimani, la dimane. 
Anche tò abptov (ana0R.). || è i 


DE téywn), L'arto 
m. Fabbricatore di 


| Xpévos, Il giorno di domani, 


*abotaiéoc, a, 0v, ad. Arido, che nonsi 
è Da puato: ‘quindi Sudicio, equallido (0M., 
CALL.). 

na 6, s. f. Lo stesso che adotn- 


i e, dv, ad. Che rende asciutto 


adartnpémme. 


o ruvido.|| Acido, aspro; — bmp. [| fig. 
detto d’uomo, Accigliato, cupo, burbero. 
adommpémne, ntog, «. /. Asprezza, acidez- 
za; — oltvov. || fig. Austerità, rigidezza. 
adt-dY{8406, ov, ad. Nunzio di sè stesso, 
che portal e proprie notizie da sè. 

*a)t-&Ypstoc, ov, ad. Scelto da sè stesso, 
che è di propria elezione (om., 0d.,16,148). 

‘adt-dBeÀp0g, ov, ad. Congiunto, con- 
sanguineo. ne adtaderpoc, Il fratello 
germano. 

abt-avdpoc, ov, ad. Che è insieme con 
glî uomini stessi. 

adt-avépioc, GU, e. m. Cugino per parte 
di padre; lat. patruelis. 

xÙtdp, cong. avversat. Ma, per altro, tut- 
‘ tavolta. ||Corrispondeute anche ad un pév 
che precede. j| Serve anche a denotar 
progressione, e vale Inoltre, poi. 

abt-cpxeta, ag, e. f. L'esser contento 
della propria sorte; Il bastare a sè stesso, 
e quindi Indipendenza assoluta. 

aÙt-dpxnc, sc, ad. Che basta a sù stesso, 
che non ha bisogno dell’altrui aiuto, 6 
quindi Che è affatto indipendente. '|Detto 
di cose, Che basta affatto, perfetta. || 
abtipxng Féate, Una posizione (di Stato, 
di città ecc.) che rende indipendente; — 
xbpa, Che al ica il necessario so- 
stentamento; — Bor, Con forte pugna 
(s0r.). — avv. adtapxwg, Bastevolmente. 
— sup. AKÎTAPuÉEcTtaATA: AÙTAPRÉSTATA 
tv, Vivere contentissimo. 

*abte, avn. Un'altra volta, di nuovo. |] 
In cambio, di ricambio, all’ incontro. || 
l'alvolta corrisponde anche ad un péy 
precedente (0x., ESCH., SOF.). 

adt-éx-payua, toc, «. n. Ritratto vero 
(At., Thesm., 514). 

adt- -em-dy8Àt0g, ov, ad. Che si offre 
da sè, volontario. 

adt-eri- -TEXTNE, ov, s. m. Chi comanda 

er proprio potere, chi può comandare. 

KÙT-ETL-TANTLACG, 7, 6v, «d. Spettante a 
chi comanda.||7) aùtetitantt*i, L'arte 
del comando assoluto, del regnare. 
‘adt-eTWvvLoc, ov, ad. D'ugual nome, che 
porta lo stesso nome (EUR., /’Aoen, 769). 

aÙt-epétns, 0v, a. m. Rematore egli stesso, 
soldato che al bisogno fa da rematore 
‘(TUO.). 

"aUtéw (solo nel pres. e imperf.), Grido, 
chiamo (0x.).|| Faccio risonare, rimbom- 
bare. jtr. Chiamo qualcuno, invoco(TEOCk.). 

cut), 7g, a f. Grido, chiamata. ||Specialm. 
Grido di guerra. || fiy. Battaglia (ux.). || 
Suono, strepito (kscH.). 

AÙT-Mx006,0v,«d. Che ha udito egli stesso, 
testimonio di udita, tLvog. 

*adi-T1a0, avv. Nello stesso giorno (0m.). 

aùt-rpepév, ion. per aòbriepoy (KRon.). 
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adt-6Btov. 


adti-yevie, éc, ion. per adbtyevice. 

adtxa, avo. Subito, tosto, ‘nello stesso 
momento. || Per maggior forza adt(xa 
viv (ox.); aùt(x Ereuta, Subito appres- 
s0; aùòtixa téte, Allora allora; — aò- 
tixa xal petérerta, Adesso e nell’av- 
venire. || In unione con un sust. denota 
il momentaneo avvenir di una cosa: è 
aitixa péfoc: tò abrtixa Bervdv. tò 
a)tixa 736, Paura, piacere momentaneo. 
|adt{xa te 0 xal, Tosto che, tosto como. 
[| Col part. adtix’ iv, Subito che sarà 
partito; adt(xa yevdlisvog, Appena na- 
to. || In locuzione dichiarativa, Come; Per 
esempio, per citare un esempio; aùtixa 
8 nov oloda. St, ec. Come, per ci. 
tare un esempio, tu sai pure, certamente, 
che, ec. 

abtig ion. per eddie. 

*aitpr, 76, ». f. Fiato, respiro, aria, vento 
(ox.). |} Fumo, esalazione. |] Nebbia, va- 
pore. || Focoso vapore, vampa (0x.). 

*aUturiv, vo, s. m. Lo stesso che il pre- 
ced. (0x.). 

aòto-Bost, avv. Al primo grido di guerra, 
al primo scontro. || Subito. 

*adté-BovAog, ov, ad. Di proprio volere 
o consiglio (KscHA., Sept., 1044). 
*aÙto-YsvNEe, ÉG, ad. Generato dal mede- 
simo. |] — pvfavopla, La fuga dai con- 
sanguinei (gRscA., Suppl, 8). 

"aòto-YEvwntog, ov, ad. Generato da sè: 

sopquara adtorévwnta èpG matpl 
patpoe, Gli abbracciamenti di mia madre 
con mio padre, da lei medesima partorito 
(3or., Ant., 856). 

aùto-yvwpovéw, Mi risolvo di mio (srn., 
Hell, 7, 8, 6). 

aÙTO-YYOLwY, OY, gen. ovog, ad. Che opera. 
di proprio volere, secondo il proprio giu- 
dizio. — avo. — dvwg, Per proprio con- 


siglio. 
‘adté-yvwtoc, ov, ad. Di proprio arbi- 
trio, di suo senno (sor., Ant., 865). 


AUTd-YPAPOG, ov, ad. Scritto di propria ° 
mano, autografo. ,tò adtéypagpov, L'ori- 
ginale. 

*adté-yvov &potpav, Aratro fatto d’ un 
pezzo («ston., Op, 481). 

‘abto-Banc. îc,. ad, Imparato da sè, na- 
turale; — òpxHpata, opposto a Danze 
ordinate con arte (sor., Ajac., 685). 
*a)to-dAtxtog, 0v, ad. Ucciso da sò stesso 
(escu., Sept., 717). 

anté-dexx, «d. ind. Dieci per l’ appunto 
(ruc., 6, 50). mato da sò. 

abto-3iBaxtoge, ov, ad. Ammaestrato, for- 

atd-dx0g, ov, ad. Che giudica secondo 
le sue proprie leggi (ruo., 5, 18). 


*adt-6dt0y, avv. Immantinente (om., Od., 


8, 449). 


adto-#vene. 


*aòro-GviNne, 00, e. m. Lo stesso che aò- 


Hévene (sor., Ced. T., 107). 

adto-etsl, avo. Nello stesso anno (TROCR., 

28,.13). ce 

adto-stc, #c. ad. Dello stesso anno. || 

avo. adtéetec, Nello spazio dell’anno. 
| Nello stesso anno (nxu., Oil., 3, 222). 

aùtéèav, avv. di luogo, Dallo stesso luogo 

o punto, di qui, di là, di colà.i|Con più 

precisa indicazione: aòtédsy a Edpne, 

Dal suo seggio; &x toù “Apyovg aùtd- 
dev. || fig. Di qui, da questa circostanza, 
per questo motivo. || Da sè: — &\avost- 
odat (prM.).||Di tempo, Dallo stesso mo- 
mento. || Tosto, subito, immantinente. || 

.fiy. Senza più, senz’ altro. 

aòtéh, avo. Nello stesso luogo, ivi.'jQui, là. 

O n6, e f. Sorella germana 
(0M.). 

aùto-xaclyvntoc, ov, s. m. Fratello ger- 

mano. 

aòto-xéAgvotoc, ov, ad. Di proprio im- 

° ulso, non comandato, da sò stesso. 

to-x847g. éG, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. 

adto-x({vntog, ov, ad. Semoveute. 

adté-xAntoc, ov, ad. Non chiamato, di 
proprio impulso. 

*abdriò-xopoc, ov, ad. Vestito delle sue 
chiome; detto poeticam. di albero (AR., 
Ran., 827). - 

aùto-xpatie, €, s. f. Lo stesso che aò- 
TOXPATWP. 

adto-xpatopixde, 7, dv, ad. Apparte- 
nente al signore assoluto. — «rr. — pi- 
x&g, A modo di signore assoluto. 

aÙto-xpdtmp, 0p, sen. 0pog, ad. Che 
è signore assoluto, che ha pieno potere, 
che è perciò indipendente da altri. e può 
governarsi come vnole.ijAnche di magi- 
stratura (dpyn, #Fovola e sim.).|| Detto 
di giovine (véoc). vale Di pieno potere, 
indipendente, divenuto di età maggiore, 
e perciò padrone di sè. .; Col gen. Che può 
disporre veramente intorno a qualche 
cosa; — Tg attopx(ac. Che può sper- 
giurare impunemente. Coll’ inf.; — x0Xd- 
cat, Padrone di punire, a suo arbitrio; 
— pdyn, Dove ciascuno combatte a sua 
posta, dove ciascuu soldato è coman- 
dante.!]In forza di sost. è adtoxpeitwep, 
Imperatore (PLUT.). 

‘aùté-xtTtOe, ov, ad. Formato natural- 
mente (rescH., Prom., 801). 

‘abto-xtovéew, Uccido me stesso, o uc- 
cido a vicenda (ESscR., sùr.). 

. *adtd-xtovog, ov. ad. Ucciso da sè stesso; 
— &dvatoc, Morte effettuatasi per o con 
vicendevole uccisione (KscH.).|| Che uc- 
cide sè stesso, ovvero rèciproco uccisore 
(xs3ch.). [|] Uccisore dei proprj parenti 
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adtd-rove. 


(eUR.). — avv. adtoxtivwe, Uccidendosi 
di propria mano. . 

*adté-xwroc, 0v, ad. Coll’impugnatura; 
— Elpn (esca. Ch, 161). 

adto-ANnxutog, ov, ad. Che porta da sè 
alla palestra l’ampolla dell'olio, quindi 
Sordido, vile (pkx., 51, 14). 

*adto-1adptug, Lpoc, e. m. Testimonio di 
o per sè stesso (Escu., Ag., 962). 

aito-patia, ag, e. f. L'evento fortuito. 

abto-patitw, Faccio qualche cosa di pro- 
prio impulso, di proprio capo, arbitra- 
riamente. 

abté-patog, N. ov, ed. anche 0g, ov, ad. 
Semovente. j| Di proprio impulso, da sè 
stesso, volontario; anche Arbitrario. || 
Di piante, Che crescono da sè stesse. || 
Di avvenimenti, Che succedono da sò, 
senza visibile motivo, casuali; — dava- 
tog, Morte naturale. i] dtd toò adto- 
paitov, 0 dartò Tad TtOLATtOL, e talora èx 
toò a')topdtov, sono maniere avver- 
biali, e valgono: Per caso, accidental- 
mente. — avv. — dTtw6é, Spontaneamente, 
da sò. 

aùto-puodéw, Passo da uno ad un Altro. 
il Parlando di soldati, Diserto: — pds 
tiva, Eg tiva, Eg tt, in un luogo. || Detto 
di barche, Tragitto, valico. 

adto-podla, ag, s. f. Il disertare, diser- 
zione. 

auté-uoAd0g, ov, ad. Volontario, che va 
comandato, specialm. in guerra. || Diser- 
tore. 

aito-voptopat, Vivo secondo le mie pro- 
prie leggi, mi reggo da me. 

aùto-venla, «Gc. a. f. La condizione del- 
l’autonomo, politica indipendenza, auto- 
nomia. 

aùté-vonog. ov, ad. Che vive secondo le 
proprie leggi, politicamente indipendente, 
autonomo. ;) Di proprio impulso (8orP.). 

‘aòto-vux(, avo. Nella stessa notte (ox., 
H., 8, 197). 

*abdté-EvAog. ov, ad. Di legno greggio, 
fatto rozzamente di legno (sor., /’hi/.,35). 

aito-Tadne, 6. «dd. Che ha sentito, pro- 
vato, in sè stesso. 

‘abvtd-matc, ardog.. m. e f. Figlio o figlia 
legittimi (sop., Yrach., 823). 

*aòTto-TMLwYV, ov, gen. ovog, ad. Nocivo 
a sè stesso (KSCH., Sept., 900). 

ato-romtxée, %, dv, ad. Che fa o rap- 
presenta, non una copia, ma la cosa stessa 
(Pr.). 

*‘abtd-ToL0g, ov, ad. Che germoglia, che 
pullula da sè (sor., Vel. C., 703). 

a')to-m0Atc, we, «. f. Stato indipendente 
(ruc., 5, 79). 

aÙTÌ-T0Ug, TOUY, gen. todOg. ad. Coi pro- 
prj piedi, a piedi (1.uc.). 


adté-rpeapuvoc. — 143 — aùdro-cpartc. 


*adté-rpepvoe, ov, ad. Colla radice, fin 
dalla radice. || fig. Affatto, onninamente 
(xscH., S0F.). 

aito-rpéomrog, ov, ad. Col proprio aspet- 
to, senza maschera (Luc.). 

adt-érmne, 00, ad. Che vide egli stesso, 
testimonio di veduta. 

adto-r®ANg, 00, «d. Che vende egli stesso 
le sue opere, i suoi prodotti. 

aòto-rmwAtxéc, 1, dv, ud. Riguardante la 
vendita dei proprj prodotti. 


— "adtdd-fuoc, ov, ad. Radicato da sè, fon- 


dato dalla natura (ruR., Rkes., 287). 
adtéc, aÙdti, «dtd, ed anche adtdv, ma 
questo solo nella crasi tadtév per tò 
.@Òt6v, pronom. dimostr. corrispondente 
al lat. ipse, Esso, egli, ec. Essa, ella ec. 
|| Spesso denota un termine contrapposto 
ad un altro per intima connessità di idee, 
come l’anirna contrapposta al corpo, 0 
questo a quella (Vedi om., /2., 1,4: 1t04- 
Ade.... puyde "ATB: rpotadpev “Hpwewy, 
adtode (i corpi) 8é fimpra tebya xi- 
vecory ec.); L'uomo contrapposto agli 
animali (ow., Il, 1, 50): Oùpfag puèv 
mpotov arpyeto xal xbvag dapyode* 
Aòtàp Era abtoto: (contro gli uomi- 
ni) féX0c ayaereixec epietc, BdXiX&; 
L’abitatore alla città, il navigante alla 
nave, ec.; nel qual caso il pronome con- 
viene tradurlo per la parola suggerita 
dal contesto. || In unione con un sost., 
questo deve sempre ricevere l’ articolo, 
e il pronome così adiettivato serve a 
rafforzare il sost., come il lat. ipse, e il 
nostro stesso: aòtòc è dvdporog ed è 
dvèpwrog «dtée. Ma quando vuolsi rap- 
presentare nella sua purità l’idea del 
sostantivo, in tal caso l’articolo sì tra- 
lascia, p. e. #rtot)un «dti, La scienza 
in sè stessa. || Riceve anche in certe locuz. 
un significato avverbiale corrispondente a 
Giusto, appunto, precisamente: brò A6- 
qgov aùtév, Appunto sotto il cimiero; 
aùtò tò èvavilov. Per appunto il con- 
trario; specialm. il n. aUtòÒ, Appunto, 
precisamente questo: aòtò toùto, Ap- 
punto questo.!| Anche, fin anche, lat. vel, 
adeo: ob por pier Fiyog obt'adte 
‘Ex48ng, Non mi preme il dolore d'Ecuba 
stessa. || Da sè stesso, di proprio impulso, 
secondo la sua propria natura, come il lat. 
spee. || Di per sè, solo: adtéc rep Fmy, 
Qunatannvo solo: adtotot [uatioror, Con 
le sole vesti; aòto( éopuev, Noi siamo tra 
noi, siamo soli; e con maggior forza aò- 
tòg oloc; aùtòg udvog; aùtòg Exa- 
atog. Ciascuno per sè. || a')tò pbovov, 
Semplicemente, niente più. | Per signif. 
simultaneo avvenimento, Con, in una con; 
avépovosv adti civ pepurrvyi, Balzò 


in piedi colla cetra; nel qual senso in- 
vece del aiv col dut. trovasi spesso col 
solo dat. adtote dvdpdor, Insieme con 
gli uomini; per Io più senza articolo. || 
Coi numeri ordinali per indicare L'essere 
insieme; méurtoc abdtic, Egli stesso 
con quattro altri. ;| In unione con pron. 
pera. per maggior espressione: èYò aò- 
tég, Io stesso. io medesimo; dol adtg, 
pol aùtgò, aùt@ poc.||]Con pron. rifiess. 
per escludere dall'azione altri soggetti: 
tov cogòv aùdrtòv adtò pditota Bat co- 
qòv atvat. |] Con pron. possesa.: adthy 
fàp cqpsripyorv dataodtalinaw diov- 
to, Pei loro proprj misfatti perirono. || 
Talvolta sta senza pron. pers. che deve 
supplirsi deducendolo dal verbo, come è 
anche l'ipse dei Latini: oddé tor adtòc 
(a)Tòc SY), Nota. vi xAcolgor A- 


. Melopas. i] a)tod invece di guavtod, 


abrtod: adr invece di gavtdv.{] Col- 
l’artic. è adtdg, in crasi abtdc, abtr 
e tadtò (tadrtòdv), fon. wbTtée, tmwdté, 

r denotare identità, corrisponde al. 
* idem dei Latini, Quel medesimo. j| Col 
dat. per signiffcare uguaglianza o_simi- 
litudine: twiòtò Av bpîv érphocopnev, 
Noi faremo lo stesso che voi: o segnito 
da xal: Boudivor cÙ ti adr) YAGDTTY 
qpswvta: xal (lat. atque), TeXmwvol. ;Ma- 
niere avverbiali, &v tadtò, Nel mede- 
simo luogo: èx taùtod, Dal modesimo 
luogo; ele tadtò, Al medesimo luogo; 
xatà tati, Allo stesso scopo, collo 
stesso fine; è. tò aùtò propr. Nello 
stesso luogo. || In composiz. vale Da sè, 
da natura, come adtérotor, adtopuhe; 
Da sè stesso, di proprio impulso, volon- 
tariamente, indipendentemente, come aò- 
téporos.a')téuatoc, a')tivonogi Nien- 
te altro che. semplicemento, meramente, 
come abdideviog: Insieme, con. come 
adtérpepvog: Somigliante, in corpo e 


‘ persona, personalmeute, come Aòùtofo- 


o: Per indicazione dell’ astratto tò 
adtéxziov, Il bello assoluto. i 


abtéc, crasi di è aùtée. © . 
adtéoe, svn. Colà, appunto colà. 
‘a)to-ciènpo0g, ov, ad. Tutto di ferro, di 


ferro massiccio (EUR., /7el, 856). 


*aòtéo-cutoe, ov, ad. Mosso, spinto da 


sè medesimo, di proprio impulso (rscA., 
Eum., 163). (/7., 13, 325). 


*aòto-staBIN.N6,e.f. Lottaa più ferino (0x., 
*aòtd-at0406, ov, ad. Con propria nave 


(sor., Phil., 494). 


*adtd-otovog, ov, ad. Che sospira per sè - 


o fra sè (escH., Sept., 899). 


*adto-opaYNe, €, ad. Ucciso di propria 


mano o di mano d'un consanguineo fsor., 
RUR.). 


aòto-cyedd. 


“aòto-cXe8d, avo. Lo stesso che aùto- 
ayedév (ox., Jl., 16, 819). i 

adto-cyed.dtw, Eseguisco qualche cosa 
prontamente, subitamente; — tà Béovta, 
Trovo prontamente utili spedienti.|| Parlo 
all’ improvviso. || Opero a caso, senza con- 
siglio. 

adto-cXsdtaathe, 00, «. m. Chi opera 
leggermente, e senza riflessione. 

adTto-cXé&0c, a, ov, ed anche 06, 0v, ad. 
Vicino affatto. — avv. adtocysdly, Corpo 
a corpo; a)Tocyediny (AMY) TANT- 

‘ tevv tiva. Ferir uno da vicino; aòdto- 
cysdinv oùtacitvoc (0m.). || Fatto sen- 


- za preparazione o riflessione, all’improv- , 


viso. 
alto-cxsd6y, avv. Da vicino, corpo a corpo 


(0x.). 
ile éc, ad. Finito, compiuto in sè 
stesso. || Che si governa da sé, indipen- 
dente. || Che basta da sò. — avv. — dg, 
‘A proprie spese; — Inreto, Armati a 
proprie spese. 
*aòtò-toxoc, ov, ad. Insieme col parto 
i ica Ag., 185). 
adto-tpayixdc. 1, dv, nd. Nato fatto, in 
anima e in corpo, detto di r(9myx0g (scim- 
mia) (orx., 18, 242). 
adtob, avo. Nello stesso luogo, ivi stesso, 
là, qui, colà. || Con più precisa indicaz.; 
aòto) èvi Tpoty: aùdtod Evèa; adtod 
taòry, Ivi appunto. 
abrtod att. contr. di favrtod. 
uòdt- 0vpyéw, Lavoro da me stesso. 
adt-ovpyloa, ag, «. f. Il fare, il ‘lavorare, 
da sò.|| fig. e poet. Violenza usata a sò 
stesso (escn., Eum., 822). 
aùr-0vprinde, Î, dv, ad. Atto a produrre, 
non l’immagine di una cosa, ma la cosa 
stessa. [|  adtovprixi) (sott. tEXwN), 
l' Attitudine a produr cose effettive. 
adt-ovpyés, dv, ad. Che lavora da sè, che 
lavora egli stesso. non per mezzo di schia- 
vi; aÙtovpy@ 
|| Agricoltore, operajo, artiero.|| Abituato 
a duro lavoro.]]Che eseguisce, esercita, 
cagiona, qualche cosa, tuvée, egli stesso. 
‘aòrtéot, tv, ep. gen. 0 dat. sing. 0 pi. di 
abdtéc (ox.).||avo. Lo stesso che aùtod, 
ma solo con preposizioni (1D.). 
*aòto-pévog, ov, ad. Che uccide sò me- 
‘ desimo o i suoi congiunti (e8cR.). — avv, 
— Sao Uccidendo di propria mano. 
’adto-pevene, 00, e. m. L'uccisore di sè 
medesimo o de'suoi congiunti (soF., KUR.). 
adti-poptoc, ov, ad. Carico del suo, che 
porta soltanto il proprio fardello. || In- 
sieme col carico, detto di barche. 
« udro-pure, te, ad. Cresciuto, sorto, na- 
turalmente, da sò. || tò adtoguéc, La 
qualità naturale, il naturale. 
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xepl, Di propria mano. 


adyiv. 


‘adté-quios, ov, ad. Nato spontansa- 
mente (PIND., Pytà., 8, 47). . 
adté-pupoc, ov, ad. Colto in sul furto, 
e generalm. in un delitto, sul fatto; a)- 
répopa apriax*pata, Delitti scoperti 
in sè stessi (sor.). || Comunemente èr° 
adtogpopy Axufeverv, Cogliere in sul 
fatto; — &Xloxso®a:, Essere sorpreso ; 
pavPvat.|| Col part. tivk torauta re- 
nornzéta, Indicare uno come autore per 
mezzo d’ irrefragabili prove (Drx.). 
adti-yetp, po, ad. Di propria mano. || 
Che fa, che eseguisce, di propria mano; 
— &vaE, Che domina per suo proprio po- 
tere (rscR.).||In forza di «ost. Esecutore, 
autore di checchessia (trvéc).||Specialin. 
Uccisore.||In senso passin. Eseguito colla 
propria mano, detto specialm. di atti vio- 
lenti (xur.). 
*alto-ystpl e adtoxepi, avo. Di propria 
mano (KUR.,CALL.). 
a)to-Yspla, ac, s. f. Il fare da sè, l’ese- 
guire da sè.:|Specialm. Uccisione eseguita 
da sò, tanto in sè medasimo quanto in 
altri. || adtoxstp(g, posto avverbialm., 
Con, di propria mano, 
adto-yaupo-tévntoc, ov, ad. Eletto da 
sè stesso (DEx., 19). 
*adté-xFovog, ov, ad. In un colla patria 
(escA., Ag., 614). 
adté-yPw0v, gen. ovoc, ad. Del paese stesso, 
nativo. ||ot aòtéyvovse, Popoli origi- 
narj, nativi; lat. abdorigines. 
*adto-xéwvoce, ov, ad. ep. per ad téywvog 
‘ contr. di adto-Yéavog, Greggio, qual 
esce della fornace (om., /l., 23, 826). 
adti-ypnua, avv. Effettivamente (4R., £q., 
78). 


abtwe, e poet. anche abtwe, avo. Così, 
nello stesso modo, del pari.|| Così, come 
per lo addietro, come altre volte, ancora, 
|| Soltanto così, senz'altro. || Invano, in- 
darno, inutilmente, sconsideratamente, 
stoltamente. — sup. adtétara, Onnina- 
mente, quanto più è possibile. 

*‘adyevito, Decollo, tiva (soF., Ajac., 291). 

adyéviog, a, ov. ad. Appartenente alla 
cervice; — Tévovtac (ov., Od., 3, 450). 

adyéw, Mi pavoneggio, mi vanto, mi mil- 
lanto, tuvt, di checchessig: pndèv 168° 
adye, Non gloriarti, non ringalluzzirti, 
per questo. || Presumo. 

“ad, 7, e. /. Vantazione, jattanza 
(PIND., Nem, 11, 29). 

abynuna, toc, «. n. Vanteria, jattanza. || 
In buon senso, Vanto, splendore, orgoglio 

adv, évoc, e. m. Cervice, nuca. || Gene- 
ralin. Tutto il collo. || Per similt, Lin- 
gua di terra, stretto di mare.|| Burrone. 
{| Il luogo dove un fiume si divide in più 
rami. . 


anynoce. 


—_—_—_—————€—b 


one. 
algnbo Sono arido, asciutto. || Sono squal- 
0, sudicio. 
abyunpde, &, dv, ad. Arido, asciutto. ||] 
Squallido, sucido, inselvatichito. 
aòypbg, od, s. m. Aridità, siccità. || fig. 
avyuòg coglac. il L'aspetto della terra 
riarsa. |] Squallore, sudiciume. 
adyu- Inc, ec, «d. Arido.i|]Ispido; — x6un 


i 

ab, att. Gv, Inaridisco, dissecco. || Ac- 
cendo, appicco il fuoco. 

‘aio (imp. «Boy, o fat &bB0w, aor. fuoa), 
Grido, chiamo ad alta voce || — aòdv, 
Boy, atsvayuòv, Faccio risonare una 
voce, un grido.|jAnche di cose inanimate, 
Risuono, rimbombo.|| — tva, Chiamo uno 
ad alta voce. 

*àaop-ayvitw, Purifico per mezzo di espia- 
zione. || med. — &eoîg veprépote, Mi li- 
béro dagli Dei infernali con sacrificj espia- 
torj (FUK.). 

dap-alpsote, ewe, e. f. Sottrazione, spo- 
gliamento. || Al pi. apapéoere, Limita- 
zioni, diminuzioni. 

Ap-atpetéoc, ov, ad. Che si può tor via, 
separabile. 

dp-aupetòc, #, dv, ad. Separabile. 

dp-a:péw.cp. anche èTtoauném.ion. drtat- 
péw, Tolgo via, sgombro, allontana, tl, 
cul te. Rilascio. condono, ad uno qualche 
cosa. ||Separo, disgiungo; — Tr &rtò tivoc. 
|| — tivd i, Detraggo ad uno qualche 


cosa; quindi Rubo.||Più spesso ne] med. 


Levo via per me, porto via, rapisco, rubo, 
Tu; Tivòg tu; comunem. Tua Tu, qualche 
cosa ad uno. |E talora anche tuvf tr, ottvA 
tuvog.|| Coll’in/. seguito da p7, Tolgo ad 
uno la possibilità di..., quindi Impedisco. 
Si notino specialm. le locuzioni &gpeXé- 
cdxt tivà sic gieuteplav, Liberare uno 
che dev'essere imprigionato ; @peXod 
SONO Te tpòg “EXXddo<, Allontana da te 
biasimo della Grecia; 

vuxtòg TÒ Epyov, Avendo la notte posto 
fine alla gara.||passiv. anche col /ut. med. 
Aparpioopàr, e dparpodnat, Sono tolto 
via, allontanato, sottratto, posto in li- 
bertà; aparpovpat tu, Mi è tolto qual- 
che cosa, sono derubato di qualche cosa. 
Specialm. nell’ aor. &gypédry, seguito 
dall’ in/. Sono impedito di, 

àap-aXiopat, Salto, balzo giù; — tod Yr- 
ITOU. 

*%-paiog, ov, ad. Che è senza cimiero 
(om., Zl., 10, 250). 

d.p-apaptavw, Fallisco, non do nel segno, 
Ttuvòg. || Non conseguo il fine. || Perdo(ox.). 

‘ip-auapto-etre, 6, ad. Che si confonde, 
si rmarrisce. nel discorso (ow., 72,8, 215). 


apedopévng | 
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d-pardhc. 


AUYNOLC, EE, è. fi Millanteria, vanta- | ‘àp-avddvo, Dispiaccio (0v., s0F.) 


àa-qpdvsra, ac. e. f. Invisibilità. || »Qaind! 


Rovina, eccidio, distruzione. ||] Mancanza 
di evidenza, oscurità, 

à-qpavne. sc, ad. Invisibile, oscuro. || Oc- 
culto, nascosto, || fly. Oscuro, “dubbioso, 
incerto, sconosciuto; — dante, 2éY06. il 
Disparso, sparito. 1} ot dpavete, I man- 
cati. {| Col purt.: odx Apavig sip: rory 
tr, Faccio qualche cosa palesemente. || év 
tg dpavet, 8x tod dpavode, posti av- 
verbialm. In occulto, in segreto.|| Igno- 
to, senza celebrità. — avv. — Og. — sup. 
— dotata, In segreto, o invisibilmente. 

à-pavitw, Rendo invisibile, sottraggo allo 
sguardo, occulto.;| Porto via; — nmaîdac 
xa yuvaîtxag, Meno nella schiavitù 
figliuoli ec. || Distruggo, rovino, uccido. 
|| passio. Sparisco, sono annientato. 

àa-qdvrote, 816, e. f. Il diventare invisi- 
bile, sparizione. || Annientamento, estin- 
zione. 

a-pavionòe, 05, e. m. Il rendere invisibile, 
1’ annientare. || Il diventare invisibile, lo 
sparire. 

*&-gavroc, ov, ad Lo stesso che apavie 
(om. SOF.). 

àp-arto, ion. drmartw, Annodo. [| So- 
spendo, appendo. [|part. perf. pass. èrap- 
PI pevigai in forma d’ad. Sospeso, appeso. 
up, avo. Tosto, RIO, immantinente 
(om., ec.) 

àqp- apratw, Tolgo A forza, porto via, ra- 
pisco. || Rif. poet. a fiore, Spicco (sor.). 


fra dptepog, comparat. appartenente ad 
n 


api a veloce, più rapido (om., Zl., 


à- wu 6, e. f. Impotenza di parlare, 
spavento che fa perdere la favella, 

apicon (fut Aapdow, aor. fpaca), Ta- 
sto, palpo. 

&-patog, ov, ad. Non proferito, non espres- 
so. || Indicibile, immenso, grandissimo. 
Ka Dissecco, asciugo (4R., Eccl., 

146). 


dparpde. &, 6v, ad. Debole, fioco, rifinito. 
uCIoZION Tasto. || Esamino (ov.). 

à- perYrns. #6. «cd. Che non riluce, oscuro. 
[| ig. Brutto, orribile, ||] Invisibile. 

à- pen, dpénxa, ep. per dpîj e dpfxa. 

&-perdiw, Non risparmio, non ho riguardo 
o cura; — Blov, bry7g. |] Assol. &petd- 
cavteg, Senza riguardi. 

d- per8ng. €, «d. Che non risparmia, che 
non ha riguardi, non curante; — yvaày, 
B{ov e simili. || Assol. Che non teme pe- 
ricoli.||Che non risparmia deparo.'| Che 
non la perdona a sò stesso. || Copioso, 
in quantità. — avv. dpst8dc, ion. — éw6e, 
Senza riguardi, spietatamente. — comp 
— fo:epov. — sup. — gotata. 


d-perdla. 
d-perdlz, uc, e. /. Profusione (Pt..), 
dp-2ln, 3. ottat. aor. 2. att. di dPNput (0m.). 
ap-sidov, dperibjinv, daperdetv, dpet- 
433, uor. 2. e med. di dpa.péw. 
ap sxt80vY, verdal. di ATEYW. 

a piiecsa, 46, s. f. Semplicita. 

d- PLANE. É3, el. (peXAevgi, Che è senza 
pietre, senza sassi. j fiy. Che è senza in- 

‘ cramspo. Che è senza ornamento, semplice, 
piano. 

dap-tixw, e ion. Anéàxw, Traggo, porto, 
levo via a forza. | Poeticam. Sorbisco 
(escu.). || med. col primo siguificato del- 
l'at. (AR, Ach., 1119). 

*&‘pevag, Gu, s. n. Ricchezza, sostanza (0x., 
ESIOD.). 

dp-4É, -opar, fut. attiv. e med.didrtyo. 

"d-8pxT06, OY, ad. Escluso (escH., C%., 
440). 

ap-epunvedw, Spiego, interpreto. |] Rife- 
risco, informo esattamente. 

ap-épro, Striscio. |] Vadu via (soF.). 

"a Wagice, ov, ad. lacumportabile (RSCH.). 

&p-2c, È. pers. imp. uor. da dpi. 

&p-801g, wc, ». /. Lo scagliare; — BeAdiv. 
Il Detto di carn, navi, e sim. Lo scor- 
rere. || Scioglimento da un legame, sc- 
parazione. || Disunione, divorzio. || Libe- 
razione.{| Remissione di un debito, di una 
pena, di un obbligo. a 

àp-eotaln, $. pere. vet. perf. attiv, da Apl- 
TN (04.). è 

àap-cotmÉw, fut. 3. attir. di &plotmui, con 
signif. setr. Mi alienerò. 

àp-etéoc, a, ov, ad. da dplmu, Da ri- 
lasciare, da liberare. 

&p-at0c, ov, ad. Lasciato in libertà, spe- 
cialin. di animali andati al pascolo 
senza guardiani. |} Quindi &pSstog vopn, 
Pascolo libero; — &pòpog, L’errare libe- 

*ramente. ;| Sacro, perchè gli animali sa- 
cri ad una divinita eran liberi da ogni 
lavoro. || fig. — Abòyau, Discorsi prolissi. 

d-GeuxTOG, ov, «d. Lo stesso, ma meno 
frequente, che &puxtog (PLUT.). 

*àp-e6w, Accendo (ar.). ;] Cuocio (In.). 

ap-EUo, e ion. dp-69%w, Fermo carni od 
altro, do una prima cottura a checchessia. 

&pi, e, a. /. (Antw), ll toccare, il ta- 
stare. ;j) Il senso del tatto. || fig. &phùv 
èysv, Avere alcun che di attraente. || 
L'esser congiunto. |Congiunzione. || L'ac- 
cendere rmapi Abyvwv &pie, Sull'ac- 
cender de' lumi, cioè sul far della notte. 

dp-nftopat, e ion. arnysopar, Muovo, 
mi metto in via da un certo puuto.||Pre- 
cedo, guido . col gen. |j Racconto, espongo. 
jl In Erodoto (1,24 e 101)il per/. anche 
con signif. passio. 

&p-Nynua, e ion. Ariymnua, toc, s. n 

cconto, narrazione. 
Vorab. Greco- al. 
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dp-Mynotue, e ion. Ar-NMynIug, 806, è. f. 
Narrazione (gROD.). 

ap-n0)vo, Addolcisco.|| fig. Rendo piace- 
vole, gradevole. 

ap-Mra. V. apimnut. 

dp -M)xw, Pervengo, giungo a, consegno 
trt., /tep., 7, 930). 

dp-RALE, e ion. dar GALE, 1096, ad. Che 
ha oltrepassato la giovinezza; comp. kYNp 
ammni.mictepog, Un uomo provetto. 

*&p-npat, Seggo lontano è in disparto; 
solo nel part. dprpevog(om., /l., 15, 106). 

a‘p-nuspssw, Passo la giornata fuori, sto 
lontano tutto il gioruo (bex., 18, 37). 

dp-Mow. V. dpinue. 

"AP-NWwE, 0pog, «. m. Sacttatore, arcicro; 
soprannome di Apollo (0%., £l., 9, 404). 

d-prapala, aG, «. /. Incorrattibilità, por- 
petwta, unmortalità (PLUT.). 

k-piastue, uv, ud. lucorrutto 0 incor- 

. ruttibile, von caducu (FLUT.). 

G-pYayxtog, uv, ad. Che è senza suono, 
senza voce; Muto, sileuziuso.[] Con senso 
passivo, Snesprimbile. 

4 putoc, ov, ad. Che non può essere di- 
strutto, uon caduco, immortale: voce più 
che altro poctica. 

&-pYoYtoc, ov, «d. Che e senza suono 0 
‘voce, muto. ]&pdoyya,in forza di sost, 
n. pi. (sott. Yoxuuata), Consonanti. 

*à-pIdvntog, vv, ad. Nuo invidiato SCI.) 
o Che e superiore all'invidia fr-inn.), 

d-provia, ac, «. /. Mancanza d'invidia. 
ll Abbondanza, copia, dovizia. || fig. — 
xatnyo2p.dv, Materia abbondante di ace 
cuse. ;j elg &pvovlav, posto avverbialm. 
In grande abbondanza. 

&-pYovog, ov, ad. Che è libero da invidia. 
il Liberale. || Detto di terreno, Ferace. || 
Copioso, abbondante: év A pddvore Bio- 
tevauv, Tpapivas, e simili, Vivere ucl- 
l' ubbondunza ; comp. — Wtapog, raro 
— é3tepog; sup. — WIATOG. — avo. — 
évwg, Senza invidia, ovvero In copia, 

ap-(3p va, TOG, e. n. Statua O teinpio 
fatto ricopiando un modello. 

ap vipiw, Muovo dal suo luogo e tras- 
porto. 

dp-1epòc, Espio. || Consacro, dedico. 

dpi -épwaLg, €wE, s. f. Consacrazione, de- 
dicazione iPLUT.). 

ap-injt, Mando, spedisco. ;jScaglio, scoc- 
coi — Eryog, xspavvòv, dioxov, ec. || 
Verso, spargo, mando fuori; -- dxxpvov, 
pwwvyv. || Proferisco; — &£4%g. maledi- 
zioni; — xaxbv Eng. ec. | Paloso, manife= 
sto, sfogo, — Toudv, OprYRv. jUetto via, 
depongo. ;| fig. Lascio cadere; — 6217 
Depongo l'ira; — pévog, Perdo le forze. 
|j Cedo up possesso, una preda. || Lascio 
cadere un divisameuto, an discyuo.||Tra- 

10 


àap_inivo. 
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à- pépntoc. 


lasclo, cesso. || Rinunzio checchessia, tiv 

‘n qualcuno. || Consacro, dedico. {| Lascio, 
sciolgo, libero, dalla prigionia, dalla schia- 
vità; Dichiaro libero; — tivà tivog, uno 
da checchessia. |] Rimetto, condono, rif. 
a debiti, pene, tributi, e simili. || Sol- 
levo, libero uno da un obbligo.'| Xp 
quvaîea, Rimando la moglie, faccio di- 
vorzio. || Lascio sfuggire. || Licenzio, le- 
vo, sciolgo, un'adunanza. |] Rif. a Tr- 
nove, kpuata, Faccio correre cavalli, 
carri ad una meta. || Lascio, permetto, 

..concedo.|{j Non abbado, non pongo mente 
a.|]In forma d'intr. (sott. vav, rAatov) 
Sciolgo; Spingo nell’alto del mare: (sott. 
etpatòv), Levo il campo, sloggio.||pas- 
siv., oltre i sensi sopsa notati, vale Scin- 
tillo, sfavillo. [| Sono lasciato libero, di- 
vento libero.||med. Mi libero, t.véc, da 
uno o fa qualche cosa.!| Lascio stare, 
tralascio, nmetto.||Zsup7g obrw ieplato 
smriyae, Ne staccava le sue braccia dal 
collo di lui (om.). — verbdal. Aperto, Si 
deve rilasciare, liberare. 

*ap-x%vo, ep. per dApixvéona:, Arrivo 

. (Om.). 

àp-1xvéouat, e ion. drixvéopat, Arrivo, 
pervengo, giungo; ordinariam. col solo 
arc., ma anche con sÌc o èrl, tiva tò- 
ov; rpdg ovvero nand tiva, esimili. |] 
Di cose, come: rÀoîov,gitoc, dpryigLov 
apravettat. || Di condizioni o stati, co- 
me: &ifog arixetò ue, Mi prese, mi 
sopravvenne il dolore. || Cado, mi ridu- 
co, elc daduplav, aropiav, in isbigotti- 
mento, in difficoltà. || Arrivo fino ad un 
certo punto, ad un certo grado in chec- 
chessia, gg TododtOov TUYNE, Èc TODTO 
Buotuxlag, dc Tav, Éq TÒ Eoyatoy 
nxaxob, e sim.; aprxveojiar Èg diaret- 
pdv tivog, Giungo a conoscere qualcu- 
no; — ég te&vta, Tento, provo ogni cosa; 
— tc tò loov tv, Uguaglio qualcuno; 
— éq XAbyoug tl, Entro in discorso 
con uno; — Bd Adywv tivi, Mi abbocco, 
conferisco con uno; — ég EyPog tTuwl, 


Divento nemico ad uno; e simili altre: 


locuzioni. || Maniera affatto speciale in 
ruo., 4, 129: elg dAlyov dplxeto Av 
tÒ otpAtevua vandvat, Poco mancò 
che tutto l’ esercito non fosse vinto. 
Usasi anche col solo dat. 

*àap-(xTWE, 020€, ad. Supplicante (gscn.), 
Tee aglxtwp, Giove protettore dei sup- 
plicanti (1D., Suppl. 1). 

“à-qlintog, Gv, ad. Non amato (soF., 0ed. 
C., 1699). 
d-qpuid-totog, ov, ad. Non desideroso di 

© gloria. 

&-qpuio-niovila, ag, s. f. Dispregio della 
ricchezza, 


d-ptÀ0g, ov, ad. Che è senza amici.j|Ina- 
mabile, malgrazioso, avverso. 

à-qpuioso-pla, ac, s. f. Mancanza di filo- 
sofia, o Avversione alla filosofia (PL.). 

&-puidoogpoz, ov, ad. Non filosofico. || 
Che uon ha senso per la filosofia. |] Alieno, 
contrario alla filosofia; —Blarta, na3s(2x. 

d-qpuid-te 106, 0v, ad. Che non ama l'onore, 
non ambizioso. 

d-puin-ypnuatia, xe, e. f. Dispregio del 
denaro, della ricchezza (PLOT.). 

&e- Ecc, 8we, *. /. Venuta, arrivo; — 0f- 
x28s, Il ritorno a casa.!j|Partenza, andata. 
|| Supplicazione, preghiera: lo stesso che 
lxegia (r8cH., Supp!., 478)- 

dop-immoatona:, Me ne vado via a cavallo: 
— nmpòg tuva, Vado, cavalcando, ad ano. 

dp «rre5w, Vado via, 0, Ritorno, a ca- 
vallo (sEN., An., 1, 5, 12). 

Tp-rmog, 0, ad. Non cavalcabile. dove 
non si può andare a cavallo. 

dp-{atapat, aor. Artertaunv, Volo via. 

&p-(otnu, e ion. artotmui, Pongo da 
canto; Allontano, scosto. || Distorno, di- 
stolgo. || Impedisco, mando a vuoto; — 
1g tOv rodepiwv étpovàdde, le insi- 
die dei nemici. ||med. (solo nell’uor.), Al- 
lontano, respingo da me o da casa mia. 
Il Mi faccio compensare, pagare; 8s(3w 
un tò xIMgdv drootowvia. "Ayaol 
Xxostoc (DEx.), Temo che gli Achei non 
paghino oggi il debito di ieri, non si fac- 
ciano pagare di quanto perdettero ieri, 
non ci rendano oggi la pariglia. || Nel 
pres. 6 imperf. la forma med. si trova 
solo nel senso di Mi allontano, abban- 
dono, mi ribello. [| perf., piupf., aor. 2. 
attiv., oltre il fut. med. Mi traggo in di- 
sparte, mi allontano.||Nel perf. Sto lon- 
tano, separato; Mi separo, mi ribello, 
divento avversario, ttvég ed dò tivo; 
anche tivòg etg ovvero tpéc tiva; lat. 
deficio ab aliquo ad aliquem.|}Mi astengo, 
mì ritraggo, da checchessia, rinunzio £ 
qualche cosa, tralascio, cedo, evito, tt 
vg; — ppevdv, Esco del senno (sor.). 
Di rado coll’ acc, (SEN., An., 2, 5, 7). 

dpiastovy, 00, e. n. La poppa col suo or- 
namento. 

*&-pAisxtoc, ov, ad. Non abbruciato (rUR. 
Hel, 1334). 

*à-<piocudc, 05, e. m. Spuma, bava (om., 
Il, 15, 607). 

acpverde, e apvede, dv, ad. Ricco, agiato, 
fornito di beni; comp. — étEpog; eup. 
— dratoc. 

*aopvede, d, 6v; ad. Lo stesno che il pre- 
ced. (PIND., ESCH.}: comp. — 6t8p0g (SOP.). 

pv, avo. Subitamente, inopinatamente. 

‘à-péBntog, ov, ad. Che è senza timore ; 
— uvòg, di checchessia (soP.).7 


à-poBla. 


d-pofia, xc, «. f. Mancanza di timore, si- 
carezza. 

di-poBoc, ov. ad. Che è senza timore. |j In 
senso passivo, Non temibile, che non dà 
paura, mansueto. detto di fiera (rscu., 
SOF.). — arv. — 6Bwe. 

*à-pofé-amkayyvos, ov, «d. Che ha il 
cuore intrepido (AR., /tan., 4981. l 

ep -0806, 01, s. f. Partenza da un luogo, 
spedizione.|| Ritorno, ritirata.:|] Comicam. 
Il luogo, dove uno si ritira per soddisfare 
ai bisogni del corpo, Cesso (aR., £ccl., 
1059). 

*à.-qpoifavtog, ov, «ad. Non purificato, sia 
puro : detto di mano (EScH., Zum, 228). 

dqp-opràéw, Mi sciolgo, mi libero dal con- 
versare. dal discorrere con uno. 

dp -0pot6w, Rendo uguale, raffronto, tl 
Ttyt, ovvero Tpòg tr.ijImito. copio, qual- 
che cosa. || drpopotolv favtòv npdg tu, 
Prepdere }a figura di checchessia. 

àp-opolmpa,tog,s. n. Copia,ritratto(pr..). 

ap cron Mi disarmo; — ÉÈvtsa, 
singo, svesto, le armi. 

&p-0pd0, e ion. drropao, Rivolgo, dirigo, 
lo sguardo. rpòg Ti, EG TL o tua. || 
Col sempl. ace. Dirigo lo sguardo a chec- 
chossia, guardo innanzi.})Guardo altrove, 
ritorco lo sguardo. ||] &popovteg, Volti 
in parte contraria; lat. aversi. 

à-qpopntog, ov, ad. Insopportabile, 

à-popla, 26, e. f. Infruttuosità. 

dp -ogitw, Termino, pongo i termini, cir- 
coscrivo dentro termini certi. |] fig. 
obola apmprouévn tl, La proprietà 
data in pegno ad uno; perchè le parti 
di un fondo date in pegno circondavansi 
di pali, che ne segnavano i limiti. || Con- 
quisto un paese. || fir. — tiuàg Tivòg, 
Limito, restringo, attenuo gli onori ec. 
|| Determino, definisco.j] Pongo un limite, 
finisco.'| Divido, eccettuo,separo, tl tLvog, 
ovvero artò tivog. || med. Divido dentro 
di me, mentalmente. || — tiv YA, Scac- 
cio qualcuno da un paese.|| Amministro, 
tratto, separatamente. 

àp-opuaw, Parto, muovo, sloggio, tLvog 
x tuo, da un luogo. [| Con lo stesso 
Senso il passiv. in costruz. assoluta, o col 
gn. || Erompo, scoppio, parlando di ful- 
mine. ;japopudw rsîpav, Esco, muovo, 
ad un cimento, 

&p-oppui). 7g, e. f. I luogo, donde uno 
muove. il punto di partenza, special. 
nello imprese militari. || fig. Mozzo per 
intraprendere e promuovere checchessia, 
specialm. Il denaro, il capitale.:|Cagzione 
od occasione di checchessia. ;] Possibilità 
di far checchessia. 

"ap -oppicopat, rif. a navi, Faccio salpare 
(xur., Zph. T., 18). 
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‘*à-poppixdog, ov, ad. Che è senza suona, 


senza accompagnamento, di cetra; detto 
di Orvog (xuci., Zum., 319). 

*àop-0p]10g, 0v, ad. FEsule, in bando dalla 
terra, yYovdg (80F.). 

à popo-A6yntog, ov, ad. Non soggetto 
a tributo, esente da tributo, 

&-e0pog, ov, ad. Infruttifero.;jChe rende 
sterile, che fa isterilireo; — otaÀAayYuòg 
(ESCH.). 

&p-o00t6w, e ion. &Tt-00t6, Purifico, di- 
scolpo.j] Più spesso nel med. Mi purifico, 
purgo la mia coscienza da una colpa. || 
Mi tengo netto da una colpa, respinga, 
rimuovo da me, qualche cosa per timore 
di rendermi colpevole.;{Con un sagrificio 
d'espiazione mi libero dalle maledizioni 
(tàg Apdc). || dpostém Adyuov tu, tu)v 
éFépxwotyv, Soddisfaccio al comando di 
un oracolo, al dovere assunto con giu- 
ramento; — TÎ +e6@, Corrispondo al do- 
vere verso la divinità.:|Faccio checchessia 

. soltanto per seguitare l'usanza (rr.). 

àp-0glwotg, We, e. f. Consuetg dimo- 
strazione d'unore (ttui9g). | Tg dpo- 
oumIewg Evexa, Soltauto per apparente 
dimostrazione. 

‘a-ppadéw, Sono sconsiderato, parlo od 
opero senza riflessione (0v.). 

*à-ppa3nc, #6, ad. Sconsiderato, spen- 
sierato, improvvido. | — vexpol, Privi 
di senso (0x.). — avo. dppadtwe, Incun- 
sideratamente. 

‘à-ppasla, ac, s. f. Stolidezza, sconside- 
ratezza (ox.). || Inesperienza, imperizia: 
— moiéucto (iD.). 

&a-ppatvw, Sono irragionevole, stolto; De- 
liro. 

d-ppaxtog, ov, ad. Non assiepato, non 
fortificato, indifeso: &v Appaxtp oîxetv. 
|| /îy. e poeticam. Appaxtog Epxotcs de- 
©v, Non legato da sacri giuramenti. | 
Non difeso da; Senza difesa di; — ql- 
Àwy (sor.).|Inerme.|kppaxtov mÀioîov, 
Barca senza ponte. 

*à-ppagjiov, ov, nd. att. fnvoce di &- 
ppadjwy, Sconsigliato (EscH., A9.,1374). 
— aor. dppa3pòvwsg, Sconsigliatamente 
(EscH., Ay., 281). 

&-ppastog, ov, «dd. Non notabile, invisi- 
bile. .| Incomprensibile. || Non riconosci- 
bile.:| Non preveduto, non presentito. — 
ave. appistwe, Imprevedutamente, 

‘aggio, Spumeggio; — otibtea, Spargo 
di spuma il petto (ow., //., 2582). 

Pà-LANTWP, 099€, ad. ion. perà-4p4TM2, 
Non appartenente a nessuna tribù. che è 
fuori del consorzio degii uomini (ox., /4., 
9. 61). 

vario. Lo stesso che appéw (soF., E7., 
709), 


pci 


à-r pvt. 
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d-yaprotéo). 


siero di nulla, non uso alcuna circospo- 


*à-ppixti, avo. Senza tremare, senza ri- 
brezzo (cacr., Dian., 65). 

*appo-Ysve, se ad. Nato dalla spuma 
(Rs10D., Th.; 

appoBicra, i "9 aqppodlotog. 

appodiarito, Amoreggio; — rpòe Tva, 
Amoreggio con una donna. 

appodlaros, a, OY, «d. Attenente all’amo- 
re od ai piaceri dell'amore. ||In forza di 
s. n. pi. tà &qpod%at&, I piaceri del- 

- l’amore, gli amori. }tà Agpodlota, tem- 

pio di Vencre.|| Anche una festa o so- 
lennità di Veuore.||tò "Agpodiotov, Sta- 
tua di Venere. 

"Agppodltn, ne, s.f. Afrodite, dea dell'amo- 
re e della bellezza, figliuola di Giove e 
di Dione. || fig. e poeticam. Amori, piaceri 
dell'amore. [| In gonerale Piacere, gioia. 
|| Voglia, desiderio. [| Dolcezza, lusinga. 

à-ppovéw, Sono irragionevole, stolto, 
tratto irragionevolmente, stoltamente 
(ox., Zl., 15, 104): solo nel part. pres. 

&-gpovaie, (doc, ad. m. 6 f. Che è senza 
CUTCo 

à-gpoviratéeo, Sono senza cure, non cu- 
rante; — tivdg, di checchessia, 

&-ppévuotoe, ov, ad. Impensato, impre- 
veduto. || Non curante, senza cura di chec- 
chessia. — avn. Appovilotoe, lrascura- 
tamente; dppovtlotwe Exetv, Essere 
delirante. 

dqppòc, 0Ù, s. m. Spuma, bava. 

à, - poocswn, ns, *. f. Irragionevolezza, 
stoltezza, imbecillità. 

à-qpobpntog, ov, ad. Incustodito. |] Detto 
di città, Che è senza presidio. 

&-ppovpog, ov, ad. Lo stesso che Îl pre- 
ced. || Che è senza guardia del corpò. 

dpp_®0ng, ec, ad. Che ha forma o figura 

i spuma, spumoso. 

&-ppwv, ov, ad. Dissennato, imprudente, 
stupido. ||tò &ppov in forza di sost. Dis- 
sennatezza: comp. &ppovegtepog. — avo. 
Appovestepwe. 

dp -uBpizw, Sfogo la mia arroganza; — 
sic tpupàcg xa! rétove, Mi abbandono 
alla crapula, allo stravizio (PLUT.). 

*&p-vdpalvw, Lavo via, detergo (FUR., /on., 
97): usato nel med. 

à-purc, £c, ad. Che non ha disposizione 
naturale; Che è senza ingegno, scempio. 
|] In buon senso, Semplice, ingenuo. [| 
Anche di qualità del corpo : cijua 0òx 
apuéc, Corpo inabile, inetto. — avv. 
&puòg, Senza naturale disposizione. 

d-qeuxtoc, ov, ad. Inevitabile; — BEAN, 
«éÉa, Che colgono certamente nel segno; 
— gpwtnpa, Questione insolubile. |Kpvx- 
ta épwtdv, Far questioni, dalle quali non 
si sfugge. 

à-puiaxtéo, Non curo, non mi do pen- 


zione. 

à-puiaxtoc, ov, ad. Incustodito. || Non 
curante, trascurato, improvvido. — avv. 
apuidxtwe, Senza guardarsi, tenersi 
in guardia. 

*d-puii0g, 0, nd. Che è senza foglio, 
inaridito (oxm., KSCH.); &pUiX}ov otiua- 
tog À:tal, Preghiere fatte senza tenere 
in mano l'ulivo, come solevano i suppli- 
cauti (cuR., Or., 377). 

ap-urvitw, Sveglio dal sonno. 

*apuvarstòc, où, s. m. Melma, limo, por- 
tato da un fiume (0x.). 


“apiccw (fut. GpiEw, aor. Ypufa ed 


A puoda, med. qpvogunv). Attingo (oxm.). 
|| med. Attingo per me (ox.).|| fig. Accu- 
mulo, raduno (FSIOD.). 


&-Urtsutog, ov, ad. Non piantato (sEn., 


Oco., 20, 29). 

*à-qpuvytoc, ov, ad. Che è senza voce, 
muto (PIND., SOP.). 

à-puvla, ac, s. f. Mancanza di roce, mu- 
tezza. 

d-pwvog, 04, ad. Che è senza voce, senza 
favella, muto. || tà &gwva (sott. Ypap- 
pata), Le consonanti. — avo. APWYwE, 
Senza parlare. 

ayaua, ac, e ion. dyatin, NG, nd. sopran- 
nome di Cerere, e vale L'afflitta, la do- 
lente (&yocì. 

a-ydAtvog, ov, ad. Che è senza freno, 
sbrigliato, sfrenato. 

da-yaXlvwtos, ov, ad. Lo stesso che Îl 
proced. (SRN., Ze. eq., d, 8). 

‘à- Sage 0 ag Non ornato di bronzo 
(rscH., CA., 486). 

"&-yadxoc, ov, ad. Che è senza bronzo; — 
aortidwv, Che è senza scudi di bronzo 
(sor., Oed. T., 191). 

*àa-yavdne, ic, ad. Insaziabile, inesplebile 
(ANACR., 50). 

aydvn, N65; #. f. Misura persiana di grano, 
equivalente a 5 medimni (aR., Ach., 108). 

da-yavie, £6 (& intens.), ad. Che sbadiglia 
fortemente, ovvero largamente. || Che si 
stende ampiamente, immenso. 

a-yxgdxwtog, ov, ad. Non cinto di pa- 
lizzata. 

d-yapie, Eyapt, gen. toc, ad. Che è senza — 
grazia, ingiocondo, malgrazioso, spiace- 
vole. {| Poeticam. ydpig Ayapte, Amore, 
che propriamente non è amore (rS0H. lì 
xaxTig yuvaîxog ydpv dyapwv ard- 
Aeto, Fa nccisa per compiacere (senza 
giusto motivo) ad una donna malvagia 
(EUR... —- comp, aXaplotepos. 

d-yapuotéw, Non sono grazioso o condi- 
scendente; ed altresì Sono ingrato verso 
uno, Tuvl, pdc tiva: oddav dyaprotatv 
TLV, Non mancare di verun-officio verso 


a-yaprotla. 


qualcuno. || passiv. Sono pagato d'ingra- 
titudine. * 

i a, XE, 8. fi Inamabilità.!]Ingra- 
titudine. 

a-xdpiatoc, ov, ad. Inamerio, spiacovole, 
sgradito, ingrato: 0dx si prota dé YeLe, 
Dici cose gratissime. | Ingrato, scono- 
scente. || Con senso pass:v. Non ricom- 
pensato. — avv. dyaplorwe, Senza garbo, 
sgraziatamente. ||Ingratamente. | Di mala 
voglia. — sup. — LATOTEATOwC. 

à-ydpetog, ov, ad. Lo stesso che Eyapte. 
|j Poeticam. x&pig dyapte, Amore dis- 
amorato (EScH.). |] Grazia malgraziosa 
(euR.). 

‘ "&à-ys(patog, ov, ad. Che è senza bufera, 
tranquillo (rscR., Suppi., 129). 

&-y8p, e 06, ad. Che è senza mani, monco 
(PLUT.). 

&-yepoc, ov, ad. Lo stesso che dyep 
(sKx., Cyr., 3, 3, 45). 

à-yelpwtog, ov, ad. Non domato. || Poe- 
ticam. Non lavorato, o non piantato, da 
mano d'uomo (suPr., Ved. C., 703). 

&xspBoc, 01, s. f. e anche m. Pruno, siepe 
fatta di pruni, 

‘ayepete, 1d06, s. f. Pioppo bianco (ou.). 

*àyétag, 01, ud. dor. invece di fxémmg. 
Sonoro, canoro (KSCR., KUR.). 

‘ayeimv, dXéwv, ov, gen. OVTOG, propriam. 
part. di un pres. inusit. dyeiw e dyÉw, 
Lamentoso, piangente, doloroso (0xm.). 
“ay, dor. invece di Yxéw. 

*à-yfv, #voc, ad. m. e f. Bisoguoso, man- 
cante (rrocr., 16, 

‘a-ynvia, ac, e. f. Mancanza, privazione 
(escB.). 

axtevòc, *, 6v, ad. Molesto, spiacevole. 
— avv. dAYdswvdc, Molestamente : oÙx 
dxdavbe, Non malvolentieri; lat. non 


à ra nbdiv, dvoc, e. f. Peso, carico. || fig. 
olestia, dolore; èpiotar è: aytn3iva, 
Interrogare qualcuno per affliggerlo o ir- 
ritarlo; tpòg Sxnsova axobaty, Ascol- 
axdn contro voglia 


dn-popla, Se V. axto-qopla. 
IA (fut. PI VA Féoonar e dx Seodi- 
GOuaL, cor, Î &nv), Sono carico. || 


fig. — Beivgae di dolori.|| Mi sento cruc- 
ciato, aggravato, sono disanimato o sde- 
guato; — tuvl o éTi tivi e talora anche 
rapiti tuvog, per uno o per qualche cosa; 
brép tivoc, In nome di qualcuno: anche 
coll’ acc, del pron. toùto, Sopra di ciò. 
Il Seguito dal part. &ytopar dov, Mi 
affliggo vedondo, mi è molesto il vedere; 
Fxteto dauvapévouc, Si crucciava che 
fossero vinti. 
De 806, s. n. Peso, soma, carico. || 


#og dapoipne, detto dispregiativam. 
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dh 


a-ypnuattla. 


di un uomo di nessun conto, Inutil peso 
della terra. || fig. Molestia, dolore, affanno. 

dydo-popéw, Porto pesi. 

“x90, popla, ed anche dxdn-popla, as. 

. Fatica di portare un peso (KsoP., Luc.), 

i 0-pépog, ov, e. m. Portatore di pesi, 
facchino, 

d-y{twyv, ov, ad. Che è senza tunica. 

*a-yAatvia, ag, s.f. Mancanza della yÀat- 
va (FuR., Ziel., 1298). 

*d-yiatvoc, ov, ad. Che è senza la yAativa 
(Cant., Dian., 115). 

*à-yi006, 00v, e contr. 006, 0vv, ad. Che 
non verdeggia (rug., Hel., 1343). 


AyAudee, 800, 8Y, ad. Oscuro, caliginoso. 


| Desolante, 

*ayibc, doc, e. f. Oscurità, tenebra, nebbia 
(ox.). [| Oscurità, notte, di morto, di do- 
lore, (1D.). 

*@YXAéw, Divento oscuro (om.). 

Gyva, ion. e poet. dyvn, ng, #. f. Pula, 
loppa.:| Schiuma; — &46g, ed ‘anche a3- 
solut.Spuma del mare; — olvwròe, Spuma 
di vino, vino spumante. || Poeticam.; — 
oùpavia, Rugiada celeste (sor.); — 8a- 
xpUov, Il' brillare delle lagrime negli 
occhi (10.).||Limatura di ferro, raschia- 
tura di rame, yaAx{ti8og (PLUT.). 

*Ayxvvpar (solo nel pres. 0 imper/.: gli al- - 
tri tempi da &yopa:), Sono afflitto, do- 
lente, x7p, nel cuore; — twvég, Per qual- 
cuno.||Spesso il part. &àyvipsvog è usato 
in forma d’ad. per Dolente, afflitto. 

*‘&-yoàoc, ov, ad. Propriam. Senza fiele. 
i[fig. pappaxov dyxoiov, Farmaco contro 
l'ira (0x., Od., 4, 221). 

*&yopa (ao, 2. uayduny ed anaybuny, 
perf. dudynpat, 3. pers. pi. dxnysda- 
TaL, invece i ud n (e) vtat, imperat. 
daxdynoo, i. axaynodat, part. dxa- 
XNpevog ed duaysusvos, 8. pers. pl. 
piupf. axaYetato), Sono afflitto, dolente, 
tuvée, anche tuvl, ovvero col part. (0u.). 
d-ydpautog, ov, ad. Non festeggiato con 


“ danze.|| fig. e poeticam. Che è senza gioia, 


lugubre (soP., RUR.). 

*&-Yopog, ov, ad. Che è senza danze (E808., 
soF.). | Che è senza gioia. 

&yoc, 806, s. n. Dolore, lutto, afflizione., 

d-ypavtog. e dYpdavtoc,ov,ad. (Xxpatve) 
Immacolato, puro. 

dypac, ddoc, s. f. Pero o Pera selvaggia 
(AR., Eccl., 365). 

à-ypstog, e ion. Ayprtoc. ov, ad. Che è 
senza utilità, inutile.||Inabile, disadatto, 
detto di uomo, || Ascanio. àypatov 
#16Aag0e (0x.), Rise inutilmente, senza 
averne cagione; &yXpstov idwy, Guardan- 
do stupidamente e confuso intorno (1n.). 

a-yprpatia, ag, e. f. Mancanza di denaro, 
povertà (ruc., 1, 4). 


à-yprpatog. 


Baal. 


*à-yprpatog, ov, ad. Che è seuza denaro, 
senza averi, povero. — sup. — LOTOG. 

*‘a-ypnuocdvn, Ne, e. f. Povertà (ox., Od., 
17, 502). 

*d.-XpXuwv,ov, ad. Povero (ruUR., Med.,460). 

àa-ypnotia. ag, ‘e. f. Inutilità. || Disuso. 

&-ypnotog, ov, ad. Nou usabile, inutile, 
tuvi, a qualcuno, slg ti, a checchossia; 
aypnotov ninte. Féopatov, L’oracolo 
cade iueseguito.:| Cattivo, avverso. || Inu- 

. sitato. || Che non approfitta, che nou si 
vale; — cuvéoet, della mente. 

&aypt ed &ypte, avo. Rispetta a.|| prep. costr. 
col gen. Fino a, parlando di spazio, spe- 
cialm. di tempo e di misura: &ypt toù, 
Fino ad un certo grado: &ypt voy, Fino 
ad ora; &ypu dedpw, Fiu qui. .|cong. Fino, 
finchè, fin tauto che; costr. coll'indic., e 
talora anche col cong. 

à-ypwpatog, ov, ad. Che è senza colore, 
privo di colore (PI.). 

d-Ypwe. Wy, gen. %, atticam. invece di 

ypoog, ad. Che è senza colore. 
d-yYpwotog, ov, ad. Intatto; — tuvég, da 
checchessia. |] Non colorato. 

"ayuppla. ag, s. f. 11 luogd dove cade 
la pula del grano, il cumulo della pula 
(om., Ml., 5, 002). 

Zyupov, ov. «. n. Pula, loppa. 

ayupwy, Gvog, s. sm. Mucchio di paglia 
(AK. Vesp., 1810). 

‘ax, dor. invece di ]Xd (Sor., RUR.). 

d-yYupratog, ov, ad. Indiviso, inseparato. 

*&, avo. di luogo, Indietro (ox.). ||] Per 
maggior forza db adi, dp raiew. || 
Di bel nuovo (ip.). 

d-pavotog, ov, ad. Intatto, intangibile. || 
In senso att. Che nun tocca, trvdg (S0F.). 

"a-perhg, 66, ad. Non biasimato, non in- 
colpato (sor., EL, 487). 


àa-pesbdsra, ac, e. f. Sincorità, veridicità. 
d-devdéw, Non dico bugie, sono veridico. 
à-bevdnc, ég, ad. Non mendace, veridico, 


sincero.— avo.Apevddg, Veracem.,realm. 
Apsuotog, 0v, ad. Lo stesso che il preced. 
d-pipiotog, 0v, ad. Che non ha dato il 
suo suffragio (AR., Vee., 752). i 
&pl-x0pog, ov, ad. Che s’ annoia presto di 
checchessia. || tò &p([xopov, Mutabilità 
nel gusto o nelle iuclinazioni. 
&pi-payéw, Provoco, scaramuccio (PLUT.). 
ta ag, «.f. Provocazione, scara- 
muccia (PLUT.). 


B, 


B, f, seconda lettera dell'alfabeto greco. 
Il suo nome è 87tax, ed è di gen. n. 
B, Cifra. V. Tavola di numerazione. 


‘ aor. med, 


&p{-pLayog, ov, ad. Che provoca, che aizza 
‘ alla lotta, provocatore (PLUT.). 
PAIA ou, s. n. Assenzio. 

&ble, o ion. dple, 1d0g, e. /. Connessione, 
collegamento. || &pTdsc Xvou, Le maglio 
della rete. ragna.||Il cerchio della ruota. 
ll la generale, Rotondità; — oùpdaviog, 
La volta celeste, 

Api, swe, s. f. Toccamento, contatto. 

*a'bid-6006, 00v, contr. -povg, ovv, ad 
Kifluente : epiteto dato all'oceano che 
circonda a guisa di fiumé la terra (ox.). 

*àbod-b0g, ov, nd. Retrogrado: &pbodpo: 
èxi01.8v, ATOVEOVIO. — uvo. Tpoppov, 
Indietro, di ritorno. || Di nuovo. 

&195.806,4. n. Collegamento, connessione. ‘’ 
| Membro, giuntura (0u.). 

Pi Pil avo. Senza strepito. 

d-pépntog, ov, ad. Che non fa rumore, 
sileuzioso; — òEéwy xwxupatwy, Che ‘ 
non fa sentire il suono dei lamenti (sor., 
Aiac., 814). 

LIS ov, ad. Lo stesso che il preced. 

&-buxtog, ov, ad. Che non diventa freddo 
(PL.). i 

à-puyla, ag, s. f. Lo stato di chi desa- 
nime. || Timidità, viltà. 

d-buxog, ov, ad. Esanime.|| Poeticam. di 
cibo (Bop&), Tratto dalla natura inani- 
mata, cibo vegetabile (xur.).||Che è senza 
coraggio, timido (EScH.). 

&w (inusit., nel pres.; fut. dow, inf. pres. 
dueva), Sazio, ttvég. di qualche cosa. || 

doaodtar, Mi sazio, mi pasco 
«li qualche cosa (0x.). 

"uv, 6vog, s. f. dor. per Riv (xoso.). 

“&-wpl, avo. Fuor di tempo (aR., TEOCR.). 

à-wpla, ag, +. f. Ora in cui non è più tempo 
di fare una cosa, tempo inopportuno. || 
Ora avanzata della notte (4R.). 

*amwpò-vuxtocg, ov, ad. Fatto, avvenuto, a 
tarda notte, quando non suol farsi cosa 
alcuna (FESCH., Ch., 84). 

d-w206, 0v, ad. Immaturo.; — Fdvatog: 
— dupov davsîv. || Fuori di tempo; — 

suv, Che viene fuor di stagione. || 
conveniente, sconcio.|] Brutto, deforme. 
duwpro, piupf. ep. passiv. invece di fopto 
da dslpw, Pendeva, stava sospeso. 
dae, e. f. dor. invece di Ywg. 

*awtéw, Dormo: usato transitivam.; — 
TAvvuXOoYv, ovvero YÀLXLdy Brvov (oxm.). 

*&awtog, ov, s. m. Fiocco di lana; Lana. 


B. 


*Ba, bo BacrAe5, 0 Re! (xscr., Suppl.,869, 
È) ) 
Bafa(, Esclamazione di meraviglia, Pob! 


Bafalat. 


ah! lat. papae/ anche col gen.: Pafat 
mc sdbatpoviae. 

*BaBalaE. Lo stesso che Bafal (ar.). 

fafixa, ac. «. f. Voce laconica per Yé- 
pupa, Poute (PLUT.). 

*firyua, toc. e. n. Discorso (EscH., Pers., 

628). 

BaYWac, ov, e. m. Voce persiana per eù- 
voùyoc, Eunuco (PLUT.). 

Bddnv, avv. (Balvw), Passo passo, adagio. 
{| fig. Lentamente, trascuratamente. ;j Bot- 
ènv caxò, A pieu passo. || Andando a 
piedi, pedone. 

fasitao (fut. — toÙpat), Vado, cammino, 
viaggio; — 4836v, per una strada, per 
un cammino. |} Anche Vado a cavallo. 
Il fig. — &m ti, Tendo a qualche cosa, 
m’accingo a qualche cosa; — &r( tiva, 
Assalgo qualcuno; Lo accuso, lo chiamo 
in giudizio. || Detto di cose, Procedo, pro- 

‘gredisco; — verbul. BaB.otÉov. 

BdBLaLe, awe, s. /. L'incesso, il passo, l'an- 
datura. 

BAdiona, toc, s. n. Andatura, passo. 

BaBiop.éc. où, e. m. Lo stesso che fidare. 

e oi, e. m. Pedone. 
d30g, 00, e. m. Cammino, viaggio (aR., 
Av., 42). J 

*Batw, Discorro, parlo (ox., 60.); — tivd 
ct, Dico qualche cosa ad uno; — tivi tu; 
art tive (ox.); passiv. solo nel perf. 
Enwe PARISE (ip., Od., 8, 408). 

*Badpic, (doc, «. /. Base (PIND., Nem., 
6, l) 


Bad, 0d, s. m. Gradino, soglia. 

Bddoc, 806, e. n. Profondità.]|| Altezza. || 
Lunghezza. || fig. Pienezza, abbondanza; 
— xaxibv, rioitou. || Profondità d' in- 
gegno (PL.). i 

*Padpela, 16, è. di; Lo stesso che fdd+poy 
(racu., Suppi., 839). 

Badpov, 01, «. n. Passo, gradino, limitare, 
scala.|j Panca, sedile. |] Fondamento, base, 
piedistalio.}|/ig. xtvdvvov fa+tpa, La so- 

lia, l'orlo, del pericolo (EUR.). || &v fd- 
pose etvar, Essere su buoni fondamenti, 
essere ben fermo. \ 

"Baètb-BovAoc, av, ad. Di profondo con- 
siglio (Kscu., /ere., 198). 

Badi-fatoc, e poet. RPadi-fetoc, ov, ad. 
Di profondo, cioè Di fruttifero, ferace, ter- 
reno (FrROD., CALL.) 

*Badv-Bvyje te, coca, av, ad. Lo stesso che 
il seg. (ov.). 

*Badu-Bwnc, 8c, ad. Dai profondi vortici, 
vorticoso (OM., ESOH.). 

*Bxd4-d0Eoc, ov, ad. Grandemente chiaro, 
illustre (Pixo., Pytà., 1, 66). 

*Badd-Fovog, ov, ad. Che porta la cin- 
tura bassa, detto di donna (oxm., PIND.). 
\l fig. Magnificamente vestito (ox., r808.). 
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padi-euXdoe. 


Badu-xtne, 86, ud. Profondissimo. 
*hPadi-x0Ar0c, ov, ad. Dal turgido seno 
(0u.). | — 09Ntsx, Petto profondamente 
agitato (ascu.). || Sinuoso (riND., Pytà., 9, 
1011. 
*Badi-xpnpuvoc, ov, ud. Discosceso, diru- 
pato (PIND.). Î 
*Badi-Astuoc, ov, ad. Fornito di ubertosi 
prati, lieto di bei prati (ox.). 
*Badu-Antoc, ov, ad. D'alta messe, ubor- 
toso (om., //., 18, 550). | 
Badbvw, Approfondo,scaro.||] — pddayrta, 
Rendo più profonda ia falange, accre- 
scendo il numero delle file. 
*Padb-Evdog, ov, ad. Con folto, profondo, 
bosco (FuRr., Qucch., 1188). 
*Bavi-n880c, ov, ad. Che ha una valle 
profonda (PIND., Nem., 8, 18). 7. 
“Badu-rAibxauoc, ov, ad. Dalle trecce 
folte e lunghe (mosc., 2, 101). 
*Badd-rA0ouvtoe, ov, ad. Grandemente for- 
nito di beni, ricchissimo (EScH., Suppl, 
549). 
*Badu-réisuoc, ov, ad. Molto bellicoso: 
detto di Ares (PINp., Pyth., 2, 1). 
*Badud-faltne, ec, ad. Lo stesso che 82x- 
dUdpoog (oxm., ESIUD.). 
*Badid-fitoc, ov, ad. Profondamente ra- 
dicato, che ha profonde radici(sor., Track, 


*Badid-600g, 00v, contr. -povg, 0uy, ad, 
Che scorre profundo, detto di fiume (0x., 
BOP.). 

Badvc, ata, e iou. éN, U, ad. Profondo. || 
Alto. i] Largo, lungo. [| fig. — gppiv: — 
dvanvavaugi — GLYN.j|Parlando di tem- 
po; — 3pdpog, Di buon mattino; — vué, 
Notte profonda. || Parlando dell’ animo, 
Prudente, saggio. |] Profondo, copioso, 
denso, folto; — &Yp: — XatAixp, Impe- 
tuoso turbine. ||Detto di terreno, Fertilo, 
focondo. — comp. faditepoc, e post. 
Badlwv. — sup. pasraroe e poet. Ba- 
dotog. — uv. Padéwe, Profondamente 
(trrocr., 8, 66). 

‘padu-oxapneg, tc, ad. Profondamente 

- scavato (80r., El., 435). 

*‘3adU-artopog, 0v, ad. Riccamente semi- 
nato, fruttuoso (KEor., Phoen, 651 e 678). 

*gad-otepvog, ov, ad. Di ampio 6 grande 
potto (PINU.). 

Baditne.Nt0g, e. f. Profondità.||fig. Quella 
virtù, che Cicerone chiama latinam. al- 
titudo animi, cioè La virtà di un uomo 
di stato di padroneggiare i proprj ri- 
sentimenti, così da uon darne alcun se- 
gno di fuori. 

*Badi-ppwv, ov, ad. Di alta mente, di 
profondo ingegno (PFIND., Nem., 7, 1). 
*Badd-puiioc, ov, ad. Molto frondose 

(moso., 5, 11.) 
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Badu-yxatoc. 


*Badu-yxaTog, ov, ad. D'antica nobiltà, 


molto nobile (EScH., Suppl., 863). 
"Badu -yaitne, €, ad. Che ha folta ca- 
pigliatura (rsIon., Th., 977). 
*Badi-y®wy, ov, ad. Il cui suolo è pro- 
fondo {FScH., Sept., 288). 
Batvw (fur. BHoopat, aor. ERnv, perf. BE- 
Bnxa, con le forme sincop. fefdaotwy, 
BeB&ar, inf. BeBavat,ep. fefauev, partie. 
epawe, feRavta, contr. BEBWE, BsBGd0x), 
uovo il passo, passeggio, cammino, vado. 
|| Con Il’ ace. interno; — 6d3dv, Faccio, 
percorro, una strada. || Muovo, marcio, 
parlando di soldati.:|Con particelle indi. 
canti il fine del moto; ma presso i pooti 
anche con l' «cc. diretto. || Questo verbo 
si piega a varj sensi figurati, come: vdv 
. Lp òdiva Balvet, Ora m'invade un dolore; 
Buà, dlxac EBa Népeotg sic "EAévavy, 
La Nemesi piombò sopra Elena. {| Per 
maggior espressione usato con un partic. 
EBn gevtfwv, EIn alfasa, Tosto se ne 
andò, s’affrettò di partire.;jCol part. Li 
. per indicare uno scopo, un fino: EB” 
éFevaplEwv, Andò per uccidere. || Col- 
I’ inf. BÎ) 8° Tpev, Si mise ad andare. || 
Vengo, arrivo.|| Me ne vado, parto. |) fig. 
Èvvéa Evuavtol BeBaaat, Sono trascorsi 
nove anni; xpàg ubi; L’umidore dispar- 
ve: Tpota, dAB0g, Troia, la felicità, ro- 
vinò, andò in rovina; 8x fpotòv f*AvaL, 
Uscir del mondo, uscir di vita, morire 


(sor.). || Nel passato, Sono andato, quindi 


Mi trovo in un luogo. |! Generalm. Sono, 
mi trovo: érl Y7c Befnxdtee, Trovan- 
dosi sul terreno. j| feBnxvîa pùyn, lat. 
pugna stataria, Combattimento a piò fer- 
mo: eb BeBnxòc, Che sta ben fermo, 
ben consolidato. |) Felice: ol &v tÉAEL 
BeB®teg, I dominanti.||tr. Salgo; e detto 
di animali, Copro.{|Con signif. causativa 
(fut. Bow, aor. E8N0A), Faccio andare, 
metto in movimento; potag B7oev dp 
{rrwy, Li fece cadere, li rovesciò dai 
cocchi. 

*Barde, d, dv, al. Piccolo, breve, tenue, 
insignificante, poco (KScH., PIND., ec.). |] 
Bardy e Bard, Poco, in forza d’avv. 

Baltn, ne, s. f. Pelliccia da pastore. 

Baxitw, Baciuzzo (arR., Pax., 1072). 

BaxAia, wv, «. n. pi. Timpani (FSoP.). 

Baxtapixpodoa. Voce barbara: lo stesso 
che faxtnz(a (AR., Av., 1624) 

Baxtnpla, ac, 8. f. Bastone, sostegno. 

Baxtnptov, 01, s. n. Lo stesso che fuxty- 
pla (aR., Ach., 448). 

*Baxtpev |a, TOc, s. n. Bastone, sostegno 
(FUR., l’hoen., 1555). 

*Bàxtpov,00,s.n.Bastone, sostegno (Escu.). 

"Baxxduw, Baccheggio, sono pieno del fu- 
vore di Bacco (kscH., Sept., 480). 
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Baxy&-Baxyov, Goa, Aoclamazione in 
onore di Bacco (ar., E9., 406). 

Baxyela, x, e. f. Festa in onore di Bacco, . 
Baccanale. || fig. Insania, furore. 

Baxyeioc, x, ov, add. Bacchico. || Fanatico, 
ispirato; — x&pa, véonog, e sim. 

Baxystov, ov, e. n. Baccanale, stravizzo. 

Baxysvpua, toe; s. n. Festa baccanale. 

*Baxyxebdc, éwg. Lo stesso che Baxyog 
(SOF., KUR.). 

*Baxyevaros, ov, ad. Ispirato da Bacco 
{EUR., Bacch., 298). 

BaxyevoLe, ewe, s. /. Baccanale, la cele- 
brazione di un baccanale. 

Baxyet, intr. Celebro la festa di Bacco. 
|| Baccheggio, sono pieno del furore di 
Bacco.||tr. Empio d' entusiasmo, esagito, 
muovo a entusiasmo, a furore. 

Baxyn, N6, 8. f. Baccaute. [| fig. Donna esa- 
gitata, furiosa. i 

*Baxytadtw. Lo stesso che faxyssto (RUR.). 

Baxyxixdc, 1, dv, ad. Lo stesso che fax- 
ystos. 

Baxytog. Lo stesso che Baxyetoc. 

*Baxx(c. (306, s. f. Lo stesso che Bdxyn 
(sor., Ant., 1116). 

*Baxyibtne, 01, ad. Baccante; soprano. 
di Dionisio (sor., Ocd, C., 683). 

Bdxxyxoc, 00, s. m. Bacco o Dionisio.i] fig. 
Vino.;| Persona ispirata, esagitata, dalla 
divinità, forsennata. 

BaXav-&Ypx, ag, s. f. Chiave per togliere 
il chiavistello. 

Baiavetov, 00, s. n. Bagno. 

BaXaveve, ge, s. m. Bagnaiuolo. 

Baravevtixde, 1, dv, ad. Appartenente 
al bagno.||î) PaXAaveutixn (sott. tEXwn), . 
L’ arte del bagnaiuolo. 

Badavn-paYyoc. ov, ad. Che si ciba di 
ghiande. 

BaXavn-pdpoc, ov, ad. Dattilifero. 

Baiavoc, ov, s. f. Ghianda. ||? &Tò t0d 
qolvxog BaAxvog, Il dattero, frutto 
della palma. || Chiavistello. 

Baiavéw, Chiudo con chiavistello, inchia- 
vaccio (AR., Av., 1159). 7 

BadZatin-té uo, 00, e. m. Lo stesso che 
Baiavtiotolog (AR., Ran., 771). 

BaXidvttov, 00, s. n. Borsa da denaro. 

Badavito-touéw, Taglio la borsa. 

Baiavtto-tduog, ov, s. m. Tagliaborse. 

BaX8tc. (306, e. f. Il luogo, da cui pren- 
donsi le mosse nelle corse, i carceres doi 
Latiui.[[ Soglia, limitare.|] Merlo di muro. 
| ig. Meta, fino. 

"BaXnv, Îvog, s. f. (voc. frigia), Re (KscH., 
Pers., 636). ; 

*BaXrdc. d, 6v, ad. Macchiato, macchiet- 
tato, di vario colore (euR., /ph. A., 222), 

BaXXw (fut. BRA, aor. 2. EBadov, med. 
Gsxidpny, perf. BÉBANKA, perf. puss, 


BaXbe. — 158 — Bapéw. 
éPinpar, ep. fsRdANpat, cor. #BAHYNY; | Gencralm. di ogni cosa, che sia bassa, 
Pi ne . EBANTO 0 Ponto. cong. BAN- volgare, ignobile. 
atat, ote. PAato, inf. BARITAL, part. BÀN- | Bavavoovpria, xg, s. f. Lavoro meccanico. 


pevog), Lancio, scaglio, rif. a proiettili. | 
Freccio, colpisco, e per estens. Stendo a 
terra, prostro, uccido; — oxorévy, Col- 
pisco il segno mirato: — #Xx0g, tpabpa, 
Fo, produco una ferita, una piaga, im- 
piago. [| fig. B4XAWw và xaxotc. pIbvp, 
cxoppaot. i] Tocco leggiermente; quindi 
Spargo, spruzzo, aspeigo: 0Dg NEXL0g 
axtrorv EBaXze, I quali il sole colpì 
co’ suoi raggi. {| Colpisco, faccio impres- 
sione in uno dei sensi: xtÙrog covata 
Baer, Un rumore colpisce gli orecchi; 
dopu pù feXor fue. || Gitto, butto, 
caccio; — Abpata sig dia; — nip év 
wyuolv: — sùvag, Getto l’incora.jj Detto 
di dadi e di sorti, Getto. || fig, — tua 
ele xaxòdv, ustà velxsa, Getto alcuno 
npell'infelicità, avvolgo in litigi; — &v 
aitig, Incolpo qualcuno.{|Rigetto, getto 
via. || Lascio cadere, verso.|| Metto, col- 
loco, pongo; — tr Ev Xspolv mivog.'|Ve- 
sto, indosso; — XsTps apuopl tivi, Abbrac- 
clo ovvero Aggrappo qualcuno; — Brvoy 


ani Biepdpote, Faccio discendere il son- | 


no sugli occhi. || Stabilisco, compongo. 
|| Cagiono, produco, apporto: BdXXw tu 
év Svpò, Pongo, suscito nell'animo, in- 
spiro alcun che; — &upg ovvero èg du- 
uòv, Prendo a cuore checchessia; e in 
questo seuso più spesso usasi bel med.|| 
. Volgo, dirigo, piego; — Supa, rpéowroy 
elg ovvero mpég tu.ijintr. Cado, preci. 
pito, corro, detto di un fiume: — ec dia. 
|| Di cavalle; repl téppa, BaXodgat, Gi- 
ranti la meta. || BXX2° Èc paxaplav, eu- 
fem. invece di gg xdpaxac, Vanne alla 
malora. || med. M'indusso, mi metto in- 
dosso, abiti. || fig.f#XX8cPal ti dv ppsol, 
Prendersi a cuore qualche cosa; — vé- 
otov, Penso al ritorno, ho l'animo volto 
al ritorno. || Stimo, penso, credo; — sîg 
vodv, Volgo in animo, mi propongo ; — 
sic Yaotipa, Concepisco.|jGetto, calo. 
|| Pongo, metto, colloco. 

*BaAdc, OÙ, e. m. dor. per PNnXég (Es0n.). 

Baicapov, ou. s. n. Balsamo. 

“Rapa. tog, e. n. dor. per ffua (FIND.). 

*BapBalvw, Balbetto per paura. || Batto i 
denti (ow., /t, 10, 875). 

pappa, toc, s. n. Tintura, tinta. 

fav, ep. per EBay, EBnoay da Balvew. 

Bavavola, ac, e. f. Mestiere, arte mecca- 
nica. 

Bavavarxde, Î, év, ad. Manuale, illiberale; 
detto di- arte. ° 

Bdvavoog, ov, ad. Intento a un lavoro 
meccanico, a un mestiere. || In forza di 
s. s. Operaio. || Detto di arte, Volgare.|| 


*pabic, ew, s. f. Discorso, grido, fama 
(rscR.). [| Risposta di oracolo (iD., ec.). 
Barmtitw, Immergo, tuffo, bagno.!| Attingo 
acqua od altro. || part. pass. feBarmtio- 
pévog, per Ubriaco; lat. vino madidua, 
uvilua, {| E per Supraffatto, oppresso, 

sbalordito. 

Bantdéc, *, év, ad. Immerso, intinto. j| 
Attinto, o Da attingere (kur., Mipp., 123). 

Bart (cor. 2. éB4%pNv), Immergo, tuffo. 
{Tuffo in un colore, colorisco.!| Attingo. 
|| intr. vadg EBapysv, La nave affordò, 
si sommerse, 

Bapadpov, e ion. BEpedpov, 00, s. n. Vo- 
ragine, baratro.:|Specialm. Una voragine 
dietro l'Acropoli in Atene, dove solevano 
gettare i condannati a morte.., Generalin. 
Ogni luogo tenebroso e senza uscita. || 
fig. Rovina, esterminio. 

Bapadp-wSr6, ec, ad. Somigliante a ba- 
ratro, che ha figura di baratro (PLUT.). 

BanBapltw, (fur. — low, att. — (6), Mi 
comporto, parlo o scrivo, barbaramento 
o da strauiero, barbareggio. ‘| l'engo, par- 
teggio, per loro, ossia per i Persiani (SRN., 
Hell., i, 2, 39). 

BapBaprxéc. N. dv. ad. Straniero, fore- 
stiero, non greco, barbarico. || In forza 
di s. n. tò BapBapwxdvy, I barbari, 0 
l'esercito dei barbari, o dei Persiani. — 
avo. BapBapix®e, In lingua barbarica 
(cioè persiana). || A modo dei barbari, 
cioè Rozzamente, zoticamento. 

Bapfap:ondg, od, s. m. Barbarismo. 

Bapfaprotl,avo.Inlingua barbarica (PLUT.).. 

BapBaxpog, 0v, ad. Non greco, straniero, 
forestiero. || 7 BapBapwxs (sott. Y7), Il 
paese ystranicro. ;| Con particolar signift- 
cato si disse dei Persiani.|| Rozzo, abietto, 
servile, incivilo, incolto e sim. — sup. 
-Wtatog, Rozzissimo. 


BapBapd-ewvog, ov, ad. Di barbara fa- 


vella, che parla aspro, rozzo. {jDi barbara - 

° lingua, che parla una lingua straniera, 
non greca. 

*BapBapéw, Rendo barbaro (RUR.).|] passiv. 
Imbarbarisco. ||] xAdtery olatpy PeBap- 
Bapwpévw, mandansio confuso ed aspro 
stridio (sor., Ant, 988) 

BapBitag, 00, e. f. Strumento a più corde 
somigliante alla lira, ma più grando. || 
Lira (aNACR., 1). 

*BapBrotoc, n, ov, ad. Lo stesso che fpd- 
BLotog (OM., TROCR.). 

*Bap&utepos, a, ov, ad. Forme comp. di 
posse Lostesso che fpaditepog(trOcR., 
29, 30). 


| Bapéw, Carico, aggravo. || feBapnutvocg, 


Bapéowce. 
e epic. BeBapnòce, otvp (ed anche senza 
otvo), Ebbro, ubbriaco; lat. gruvss mero. 

Bapswg, avo. da fapic. V. 

B&pLe, 180, e ion tog, s. f. Specie di fo- 
dero o zattera.'|Battello, barca; ma solo 
di quelle d'Egitto e di Persia (ruR.). 

Bapoc, 80, s. n. Gravità, peso.{]fig. Mo- 
lestia, affanno, afflizione.|]Copia, sovra- 

. bondanza; — rAostov, dABOv. || Gravità, 
autorevolezza, potenza. 

*Bapu-diyntog, ov, ad. Che affligge o 
danneggia gravemente (so0r., As., 198). 

*Bapv-axhe, 6, ad. Doloroso, luttuoso 
(80F., AR.). 

*Bapuv-Bpenttne, ov, e. m. L’altitonante, 
che tuona terribilmente (sor., Ant.,1127). 

*Bapi-fponog, ov, ad. Che rumoreggia 
fortemente, che fa strepito (rUR., AR.). 

*Bapu-Bpòe, Ortoc, ad. Che divora, che 
rode; — otévog, Gemito a cagione della, 
o per la piaga divoratrice (sor., Phil., 688). 

*Bapuv-yoivatog, ov, ad. Che ha i ginocchi 
aggravati, stanchi (Trocr., 18, 10). 

*Bapi-youvog, ov. ad. Lo stesso che il pre- 
ced, (CALr.., Vel, 78). 

*Bapu-dapovalw. Sono travagliato da un 
cattivo demone, sono infelice (aR., Eg., 
556). 

*Bapu-da(pawv, ovog, ad. Sottoposto a 
grave destino, infelice, misero (gug., AR.) 

*Bapj-dtxog, ov, ad. Che punisce grave- 
mente (EScH., Ch., 936) 

*Bapu-dérterpa, ac, s. f. Apportatrice di 


mali, dispensiera di mali; detto della | 


Motpa («scH., Sept., 960 e 975). 
*Bapj-dovrog, ov, ad. Che cupamente ru- 
moreggia (moscH., 2, 116). 
*Bapi-dp00c, 00v, contr. DUE, OUY, ad. 
-Che parla, o Che risuona con gran ru- 
more (mosc., 2, 119). 
Bapu-dupéw, e fapu-teuobpat, Seno ma- 
linconico, triste, oppure sdegnato (PLUT.). 
Bapu-dupla, ac, s. f. Malinconia; tristezza 
(PLUT.). (oppure collerico. 
Bapi-Supog, ov. ad. Malinconico, triste, 
**Bapòdtw, Son aggravato, oppresso (om., 
N., 14, 519), . 
*Bapi-xoproc, ov, ad. Che freme alta- 
mente, detto di leone (PINp., Pytà., 5, 57). 
*Bapj-xotog, ov, ad. Gravemente sde- 
gnato (EscH., Eum., 750). 
*Bapi-xtuTOG, Ov, ad. Altitonante: epi- 
tuto di Zeùg (s8I10D., PIND.). 
*Bapi-A0vYog, ov, ad. Maledico, offensivo 
(PIND., Pyth., 2, 55). . 
*Bapu-prvtog, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(rrocr., 15, 138). 
*Bapb-punvis, t, gen. 106, ad. Gravemente 
sdegnato (Kscn., Ag., 1481). 
*Bapi-poydog, N, ov, «d. Penoso, trava- 
glioso (sor., Oed. C., 1231). 
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Bapu-ppocivn. 


*Bapuvéw, Sono molesto (TROCR., 2, 8). 

*Bapuv®sv, ep. invece di dfapivinoav. 

Bapiva, Aggravo, premo, son di peso. || 
fig. Molesto, opprimo, amareggio. || passiv, . 
Sono aggravato, molestato, stancato: — 
yuta, yetpa, Perdo la forza delle mem- 
bra, rimango intormentito della mano; — 
TÀ oxéÀn, tù)v xepaAnv. || Divento tri- 
ste, sono adirato.|| Mi reco a offesa, com- 
porto malvolentieri. 

*Bapu-érng, 00, ad. Che altamente ri- 
suona (PIND., /ytà., 6, 24). : 

*Bapu-rdixuog, ov, ad. Che imperversa 
con grave mano, Che gravem. imperversa 
(Pinp., Pyth., 11, 23). 

*Bapu-msong, éc, ad. Che cade pesante- 
mente (Fscu., £um., 847). 

*Bapi-rotpog, ov, ad. Incalzato da grave 
destino; Infelice (sor., EUR.). 

Bapic, eta, ù, ad. Grave, pesante. || Detto — 
dei soldati, Di- grave armatura; onde in 
forza di s. n. tò Bapirtatov toò otpa- 
torédov, I soldati di un esercito grave- 
mente armati. || fiz. Molesto, pesante, op- 
primente, duro, esiziale.|| Detto di paese, 
Insalubre. || Grave, di molto peso, di grau 
momento, potente. || Forte, violento, ed 
anche ingiurioso.|| Di suono, odore, e sim. 
Forte, acuto. || Profondo, basso, grave: 

apetav pèaéracda: tiv péonv cuvà- 
afnv.||Grave di; Aggravato da; — Y7)pg, 
véow; lat. gravis senectute, morbo. — avv. 
Bapewe, Gravemente, con noia, mal vo- 
lentieri; — pépety ti, Recarsi a male 
qualche cosa, reputarsi a danno qualche 
cosa; lat. graviter ferre. 

Bapu-al8npos, ov, ad. Grave di ferro, fer- 
rato (PLUT.). 1 

Bapi-otaèpog, ov, ad. Di gran peso. 

*Bapu-atevaxmwv, ovoa, ov, ad. Profon- 
damente sospirante: voce omerica, usata 
passim. 

Bapi-otovog, 0v, ad. Che sospira profon- 
damente. ||] Da compiangere altamente, 
compassionevole. — avo. -otévwe, Gra- 
vemente sospirando. 

Bapu-ciupopog, ov, ad. Altamente infe- 
lice, colpito da grave sventura. 

*Bapu-apaparog, 0v, ad. Che gravemente 
tuona (PIND., Zeth., 7, 82). 

Bapicne,.ntog, e. f. Gravità, peso. || Len- 
tezza, tardità. ||] Molestia, oppressione, 
durezza.|| Profondità; pwv7jc, della voce. 

*Bapi-tpuog, ov, «d. Altamente venerato 
(rscH., Supp., 24). 

Bapi-tovog, ov, ad. Molto teso (SEN., Uyn., 

30). 


‘Bapd-gFoYroc, ov, ad, Che gravemente 
suona (PIND., /eth., 5, 84). 


Bapu-ppocivn, ne, s. f. Malinconia, tri. 
stezza Uni 


) Bapi-qpewv. 
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Bapasc. 


*Bxps-ppwv, ov, ad. Malinconico, triste. 
[Che medita gravi cose (reucr., 25, 110). 
*Bapi-puyoc, ov, ad. Malinconico, pro- 
strato d'animo (sor., Ai., 812). 
dc, PAGA, Bdv, part. aor. 2. di Balvo. 

Beonio Provo checchessia con la pietra 
del paragone.{| Provo, investigo, esamino. 
|Specialm. Do la tortura per iscoprire 
la verità, torturo.!|] In gener. Martorio, 
tormeuto. — verb. facaviotéov. 

Bacaviatig, OÙ, ». m. Inquisitore. || Tor- 
turatore. 

Bacavag, 00, e. /. Pietra del paragone. |] 

ig. Inquisizione, esame: fdoavdv tivo 
apBavectv, Instituire esame di qualche 
cosa; — tivòg BLddva:, Dar saggio di 
qualche cosa. || Inquisizione per mezzo 
della tortura, tortura. || Confessione estor- 
ta colla tortura. - 

a xG, s. f. Regina, principossa, 
aorisla, ag, e ion. — Ann, ne, è. /. Go- 
verno regio; Potestà regale, regno. 

BaorAs(duov, 01, s. n. dim. di facrdeste, 
Piccolo re, regolo. 

BaclAstoy, e ion. AXiov, 00, «. n. Reggia; 
più spesso nel pi. Quasi case regali.|| Te- 
soro reale. || Diadema. || Regno. 

Baclistog, e ion. — ANLOG, 0Y, ed anche a, 
ov, «d. Regio, principesco: fagiAetog 
atod, Portico, in Atene, ove era la re- 
sidenza dell’ &pywv Baordieig. © 

Baorisic, we, e ion. 70g (ace. irr. Baot- 
X3;) ». m. Ke, principe, signore. ||Ogni con- 
giunto del re, il figlio del re. [| Personag- 
gio segnalato, nobile, potente. || Il pa- 
drone di ùn terreno, di una casa. |] Nome 
del secondo Arconte, che soprintendeva 
alle cose del culto e della religione; come 
il rex sacrorum de' Lat.|j| Con senso par- 
ticolare Il re della Persia, per lo più 
senza articolo, che anche si disse è pé- 
Tac Pastievc. [| fiy. è poet. Il primo, il 
più eccellcute o segnalato nella sua spe- 
cioe: olwv®y BxorAevc, L'aquila (rScH.). 
JIn origine tal nome fu ad. qnde: dvi) 
Lacced in Omero; e Îl comp. Baordes- 
tepoc, e il sup. faoriestatoc (0m., 

‘ r8I0D.), Più deguo, degnissimo di regnare. 

Bacrisdo, Son re, regno, domino, governo, 
comando,||Tengo dal re, parteggio pel re. 
|] Vivo come un re, sono indipendente e 

| per conseguenza felice. 

SRO e — Nuog. V. Baordela ec. 

*Pacorinte, tB0c, s. f. Lo stesso che fa- 
avàintn (0x.). 

BacrAEo, Tengo dal re, parteggio pel re 
(PLUT.).. 

BactAtx6c, Î, 6v, ad. Regio, principesco, 
degno d’un re.|| Signorile, splendido. — 
avo. — Ge-H faordtxA (sott. otod). 
Lo stesso che 7) faolAetoc otod. V. (PL.). 


BaotAtvad, e. f. Lo stesso che il seg. (an.,. 
Av., 1676). 

BaolAtvva, ne, e. f. Regina; titoto d' onore 

‘dato alla moglie dell'&pywy faovdedg 
(DEM.). 

*Baardle, (806, ad. f. Lo stesso che fa- 
pi (soP., ec.). 

faotAtooa, ng, «. f. Regina: assai mono 
comune di Bao(Asta. | 

Baorpog, ov, au. Praticabile, dove si può 
camminare con sicuzezza. 

Baaug. ew6, +. f. Passo, andatura.[| Piede. 
il Foudamento, basamento, piedestallo. || 
geom., Baso. |} Movimento ritmico, ritmo. 

Baoxalvw, Calunnio, diffamo. || Ammalio, 
‘affascino qualcuno. ||intr Invidio; — tl. 

Baoxavia, «6, s. f. Calunnia. {] Malia, in- 
cantesimo, 

Baoxavog, ov, ad. Invidioso, calunnioso. 
|| Io forza di sost. m. Il delatore, il ca- 
Junniatore. : 

Baoxavtrx6e, %, dv, ed. Di sortilegio, che 
attiene a sortilegio. 

ea dor. per paoxAg (4R.). 

"Pd0x8 (imperat.dell’inus.fd0x%w, Lo stesso 
che Balvw), usato nella locuz. fdox* TX 
(lat. vade age), Vanne (0x.). || Col siguif. 
di Vieni (rscuH.’. 

*Baoga, ng, e. f. dor. per foca (PIND.). 

*Baccapéw. Lo stesso che Bfaxyeiow 
(ANACcR., 61, 6). (Libia, 

Baccdpiov, cv, e. n. Specie di volpe dolla 

BdotayYpa, tog, a. n. Carico, peso. 

Baotatw (aor. pae. éBaotayxdnv), Levo, 
sollevo, spingo in alto (0x.).|{Tengo sol- 
levato nelle mani.!| Porto.i[fig. — &v Yvw- 
49. Porto nell'animo, ripenso, esamino. 
Il Tocco, tasto; — yspol. 

Bdtaioc, 0 BatTaÀ0g, 00, «. m. Sopran- 
nome di scheruo dato a Demostene, e 
vale, secondo alcuni, Balbuziente; secondo 
altri, Effeminato (EScCRIN., PLUT.). 

*hBatesw, Montare, andare in salto; detto 
del maschio degli animali: lo stesso che 
Batéw (kur., Suppl., 1028). 

Baréw. Lo stesso che il preced. 

*Batta, x, s. f. Roveto (PINn., 00, 6, 54). 

*Batido-axòrtog, ov, s. m. Osservatore di 
razze: voce comica (ar., Pax., 981). 

Batoc, ov, s. f. Rovo, spino. 

Bard, *, év, ad. Praticabile, da potervi 
andare. 

Batpaystog, ov, ad. Del color della rana; 
Verde (4R.). 

ria (306, s. /. Piccola rana (ar.). 
dTtpayoc, ov, +. m. Rana. 

Babtw (fut. BabEw), Faccio bau bau (lat. 
baubar:), propr. del cane.{| Borbotto, mor- 
moro, grido. 

Badc3%w, dor. per BaBtw (TROCR., AR.) 

Bapsic, éwc, s. m. Tintore. 


Baph. 
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Brpvidog. 


Bapt, 76, e. f. Il tuffare, immersione. || 
fig. e poet. L’immergersi del brando in 
un corpo; quindi fagat yaAdxad, Ferite 
fatte da una spada (&xscu., Ag., 589); 
L'immersione del ferro temprato o del- 
l'acciaio in una sostanza grassa, come 
l'olio, per ammollirlo; Rammollimento 
(sor., Atac., 651). 

Bapixéc, 7. dv, ad. Appartenente al co- 
lorire, tintorio. ||) fagran (sott. téyxva), 
L'arte di tingere. 

B34XAw, Mungo. Lu 

B3#XX@, Ne, 8. f. Sanguisuga, mignatta. 

NAZZAO ua, tog, s. n. Nausea, orrore, 
BBeXbx-tporog, ov, ad. Spaventevole 
(xsci., Eum., 52). 

BasAupesopat, Mi comporto sfacciatam. 
(brx., 17, 11). 

B&eXupla, ag, s. f. Svorgognatezza, sfac- 
ciataggine (DKm.). 

BBeAupéc, d, dv, ad. Sfacciato, impudente. 
I] Stomachevole, abominevole. 

Bdeibacopar, att. — UttoLar (/ut. med. 
— bÉopat), Ho nausea, ovvero ribrezzo, 
orrore, ti, di checchessia, aborrisco, de- 
testo. 

*835XAw. Lo stesso che Bd (4R.). 

BERALOc, a, ov, ed anche 06, ov, ad. Stabile, 
fermo, saldo. || Certo, sicuro, costante. || 
In forza di sost. n. tò BEBALOY, Sicurezza, 
certezza. — uvv. — alwg, Fermamente. |] 
Sicuram. — comp. Bsfatotipwe. 

BeBardine, ntog, s. f. Stabilità, sicurezza, 
costanza. 

Befadw, Raffermo, rendo saldo, sicuro, 
cousolido.!| Avvaloro; — EpYw, col fatto. 
|| Mantengo la parola; |] — T)Y apaéw, 
Metto in opera.|| Mallevo.||med. Confer- 
mo, assicuro a me o per me: — Tuva, 
Mi assicuro l'amicizia di qualcuno. || Fac- 
cio convalidare.|| Fondo sopra buone ra- 
gioni, provo. (dazione. 

BeBalwotg, ewe, s. f. Conferma, convali- 

BeBatwtng, oùò, s. m. Confermatore, chi 
convalida. || Mallevadore. 

*Befdpev. per BeRnxéva: da Balvw (0xm.). 

*BeBapn®g, ep. part. p. di fapéw. 

*BéRacav, ep. per èBeBNnxecayv da Balvw 
(OxM.). 

BEBNA0€, Ov, ad. Accessibile, dove si ha 
libero accesso.|| Non sacro, profano.!| fig. 
— Xéyta, Oracoli che si possono ridire, 
noti ai profani (rur.). || Parlando di uomi- 
ni, Nou sacro, nou consacrato (PL.). 

BeBlnxs, perf. di Bri. 

BéBANat, 2. pera. perf. pas. appartenente 
a BaXdo. 

Bepinatat, peBiMato, 3. pl. perf. e piupf. 
pas. appartenente a B4X.0. 

BeBoAnato, 8. pi. piupf. pas, appartenente 
a Bi4XXw. 


RefoAmudvoG, part. perf. pas. appartenente 

a BaXzw. 

BeBovAsvpévme, anv. del part. perf. pas. 
da fovAsvopatr, Ponderatamente (pEM.). 

BEBpuya. V. fpuyxw. 

*BeBpw®w. Lo stesso che RifpWdoxw lou.). 

*8=8%g, contr.iuvece di Befamg, da falvo. 

*B£Y, 2. pers. da BéOpat (0m.). 

Beloptet. V. Béopat. 

*Belw, cong. aor. 2. invece di Bò, da falvo 
(0m.). 

Béxo0g, 0v, a, m. Pane: voce frigia (rROD.). 

*BfAgpuvov, ov, s. n. Lo stesso che Bédog 
(O)f., ESCH.). 

BéA06, s0c, «a. n. Arme da getto, specialm. 
Freccia, stralo, dardo; &Axetv brdx fe- 
Àéwy, Trarre checchessia oltre il tiro 
delle frecce; — Efw BsXdGv, Fuori dal 
tiro delle frecco. ;] Spada, lancia. || fiy. € 
poet. dEù BéA0g, Il dolore del parto (ow.). 
|; Generalm. Tutto quello che fa sull'animo 
una subita e profonda impressione: tpé- 
pov BéA0g (+scn.). || Più spesso, di pa- 
role che feriscono (1n.). x 

BeAo-cpevddvn, ng, s. f. Falarica, specie 
di arme missile. 

*BéATEPOG, a, 0V, comp. poet. di &yaddc 
per BeAt(wv || sup. BEATATOG trovasi solo 
in Eschilo (Eunm., 487 e Suppl. 1055). 

BEATLOTOG, N, ov, sup. di &ya®6g.|| Fro- 
quent. © BéAtrote, Mio carissimo. || In 
forza d’avv. BéAtLoTA, Nel miglior modo, 
ottimamente. 

BsAtiwv, ov, ovog, comp. di dyaèdc, spe- 
cialm. nel signif. morale. — arr. BEATLOY. 

BeuBixtadw. Lo stesso che il seg. (aR., 
Av., 1517). 

BeuBix(Kw, Fo pirolette (AR., Vesp., 1517). 

BEuBLE, x06, e. f. Giravolta (4R., CALL.). 

*Bévdog, 806, s. n. Profondità (om.). ta 
fondità del mare (kur.): Bevdea DINE, 
Profondità, foltezza dolla selva (ox.). || 
Bévtoode, Nel profondo, nel folto (rn.). 

*Béopar e Beloua: (fut. di Bidw), Vivrò 
(ow.). (®pov (0x.). 

*Bipe+pov, ov, s. n. Lo stesso che fapa- 

Bepéoyedtoc, n, ov, ad. Folle, imbecille 
(AR. £9., 633). 

°87). ep. invece di EBn (om.). 

*Bnidc, od, s. m. Soglia. || fig. Abitazione, 
dimora (0xm.). 

Bua, toc, «. n. Pedata, passo. || Luogo 
elevato, rialto, d'onde altri aringa; il 
lat. tribunal.i|Seggio di giudice, tribunale, 

*B7juev, ep. invece di EBNuUEV (0x.). 

*Bnuevat, ep. invece di B7VAL (0x.). 

*B7jv, ep. invece di EBNv (0xm.). i 

BnE, bc, e. f. e talora anche m. Tosse 
(truce. 2, 49). 

BipvAAog, 00, e. f. ed anche m. Rerillo, 
pietra preziosa. 
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BAdBn. 


*Byodpny, ep. per éfNnodpuny (01). 

*800a, Ne, s. f. Profondità, burrone (0x., 
SUP.) 

Broo, e att. BAttw, Tosso. 

*Bnt-dpuwv, ovog. s. m. Chi fa passi a bat- 
tuta, ballerino (om., 0d., 8, 250). 

*Bytnv, ep. invece di EBNTNY (0x.). 

Bla, ac, e ion. Bin, Ne. «. /. Forza, spe- 
cialm. Forza del corpo.;| Forza dell'animo 
come perifrasi per significare Un forte 
e valoroso eroe, un potente dominatore: 
Bin “HpaxX06 e3 "HpaxAnetn, Iprd- 
poto (0x., ec.), Il forte Ercole, il potente 
Priamo. || Violenza, fatto violento. || — 
Big, posto avverbialm. A forza. armata 
mano; flq tuvég. Malgrad», ovvero A 
malgrado, ad onta di qualcuno, fin dé- 
xovtog; dx Blag: rode Biav.1] Bla, La 
Forza, come persona allegorica nel Pro- 
meteo di Eschilo. e, 

Biatw, e più spesso med. fiatopat, Co- 
stringo, sforzo. [| Faccio forza, molesto, 
costringo, cd anche respingo; — Tobe ro- 
Aep.love. Respiugo a' forza i nemici; — 

uvatxa, Violo, sforzo una ec. — adtév, 
fi uccido.{] Faccio, effettuo qualche cosa 
a forza; Ottengo, conseguo a forza.i| Uso 
violenza, tratto, opero violentemente: Bd 
vbv quidxwy Bratw, Sforzo le guar- 
die, passo a forza tra le guardie; stcw, 
npécw Biatw, Entro a forza, passo ol- 
tre. || Biaodpevog. Sforzato, contro sua 
voglia, a forza. — verb. Braotéov. 

Bla:0g, a, ov, ed 06, 0v, ad. Violento. || 
Bixn Bralwy, Querela di violenza o nel- 
la persona o nelle cose. || In senso pas. 
Costretto, sforzato, non volenteroso. — 
avo. Bratwg, Forzatamente. E nello stesso 
senso, Blata, tpòg tò fiatov. 

fraotixdc, h. dv, ad. Violento, atto a co- 
stringere. 

*Bratac, od, ad. Violento, forte, valoroso 
(PIxD.). 

*Bidw, Costringo: nell'at. il solo perf. 
Befinxa. || Ordinariam, med. Biaopat, lo 
stesso che ftatopar; — ysvbtecor, In- 

“ganno; — tiva puoddv, Defraudo della 
mercede. 

"Ripeto (fut. fLBdow, att. fiBd) (sor.). 
Lo stesso che fatvm. 

- *hiBde, oa, dv, part. di un inusit. B(ANpt, 
form. second. di fa{vw, solo con paxpd 
ovvero Br (ox., Procedendo con lungo 
ed alto passo. 

*8:840%wv, ovoa, ov, part. di un inu- 
sit. Bifacdw. Lo stesso che Balvo; 
paxgà BiBadodwv, Andando a lunghi 
passi (0x.). 

*B:Bdco, ep. form. second, di falvw, solo 
nel part. Pifoyv, BiBO0A (0x., ESCH.). 


ri ac, 8, ep. per ERNIA, ec. (0x.). 


4 


BiBLLaxbc, %, év, ad. Versato, esercitato 
nei libri (PLUT.). 

B:BA(Bov, 01, s.n. dim. di BLBXle, Libretto. 

BiBALO-dNxn, Ng, #. f. Biblioteca. 

B:BA{0v, 00, s. n. dim. di 8(BX0€, Libretto, 
| Letterina. ° i 

B(BXoc. cu, s. f. Propriam. La materia 
fibrosa del papiro.|| Carta fatta di quella 
materia. || Libro, scritto. 

pr (perf. BÉBPwXx&, part. since. fe- 
pò, cor. pas. Efpwdny, ful. pas. Ba- 
Bpwoopar), Mangio, divoro, coll’ace. 0 yen, 

Bîx0g, ov, «. m. Orcio. 

Bivéw, Mi congiungo, m'accoppio (ar.). 

Biwnttdw, Sono in caldo (aR., Lys., 715). 

Bro-36tne. 8c, ad. Che dà la vita, detto 
di Dio (PL., Legg, 11, 921). 

*B16-Bwpog, ov, ad. Dator di vita(rscn..ec.). 

B(06, 00, e. /. Vita.||l'empo, durata, corso, 


della vita.j| Modo, tonore, di vita.jj Man- ‘ 


tenimento, i mezzi di vivere, le sustanze: 
tòv Blov Eysuw danò tivoc, Vivere di 
checchessia. ||] viventi, il mondo e gli 
uomini. |] Racconto della vita di alcuno, 
vita. 

*Bidc, Od, es. m. Arco (ow.). 

*Bro-ateprg, £c, ad. Privato dei mezzi di 
sussistenza (s0r., Oed., C., 851). 

Brotela, xg, e. f. Tenore di vita (sen., Dec., 


Biotedw, Vivo, campo; Sostento la vita, 
&né tivo, di, o con checchessia. 

Brotm, 7g, a. f. Il vivere, vita. || Manicra 
di vivere. |} Vitto. 

Biétiov, 01, s. n. dim. di Blotog, Scarso 
campamento (AR., Plut., H65). 

*Blotog,ov,s.m.Lostessoche flog{om..ec.). 

Bidw (fut. Bimoopat, aor. 1. èR(wWoa, nor. 
2. EB{c0v, inf. Peojvat, perf. BeBlwxa, e 
pas. peBiwtal por, Blog BeBimptsvoc), 
Vivo: Blov fcodv ovvero Gv, Conduco, 
meno una vita; cf. il lat. vivere vitam. || 
med. Vivo, campo di. || tr. e poeticam., 
Tengo in vita (ox., Od., 8, 468). — verbal. 
Biwtéov. 

*Biéwyvtat, fidwvrto, ep. 3. pi. pres. e im- 
perf. med. da Bidw (0m.). 

*B.wat0,3. pi. ottat.pres. med. da Brdw (0x.). 

Biwotpog, ov, ad. Da vivere, yxpévog: où 
Bimotpuoy got pot, lo non posso vivere. 

Biwtixdg. 7. dv, «il. Che spetta alla vita. 

Brwotée, 7. dv, ad. Vitale. [| od Bfiwrdy 
gote, Non si può vivere; où Bimtòy 
fystota, Non giudicare che convenga 
vivere, voler piuttosto morire. 

BAxBepòg, d, dv, ad. Dannoso, rovinoso. 
— non. — WE. 

BiaBn, ng. s. f. Danno. rovina: 8xn BAd- 
Bng. Querela di danno. || fig. e poeticam. 
hr&oa BAdBN per Uomo scelleratis.imo, 
tutto nequizia (80F.) 


» 


ia 


BidBopat. 


. *BAdBopar. Lo stesso che fÀAdrtORLat, ma 
solo nella 8. p. sing. del pres. BAABETAL, 
Si confonde, trema (ox., ANACR.). 

BAdBOog, 806, «. n. Lo stesso, ma meno 
usato, di BAE&BN. 

BAaxela, ag, a f. Pigrizia, rilassatezza; 
Stupidità. 

Biaxebw, Sono torpido, pigro. 

Biaxtx66, 1, 6v, ad. Torpido, pigro, stupido. 

BAdppa, toc, e. n. Lo stesso che BXAdBN. 

BraxW6BNc, ec, ad. Lo stesso che Bix- 
xixòe. 

BALE, Piaxbc, ad. m. e f. Torpido, pigro, 
trascurato, codardo. || Semplice, stupido; 
— comp. Bàaxdtepog; — sup. Biaxl- 


OTATOG. 
BAdrtttw, (fut. pass. BAABHIOpat), Impac- 
cio, impedisco, debilito: feBAiappévog 
Nhtop, Impedito nel cuore (nel respiro). 
cioè, privo di vita (0u.); — tuvée, Impedi- 
sco in checchessia; — tuvà xedebtdov, 
Impedisco qualcuno nel cammino, gl’im- 
podisco il cammino; 6Ep Ev Biapdtvta, 
Implicati in un cespuglio.||fig. Confoudo, 
levo di sentimento; quindi BAagp®de(g, Of- 
fuscato della mente.|jOffendo, danneggio, 
pregiudico, tiva, ed anche tel. 

BiaotAvo (fut. BiROTH)OWw, aor. EBXa- 
otov, perf. èBAdotnxa). Germino, pullu- 
lo, metto germogli.;|fig. detto di uomini, 
Cresco. divento adulto.||lraggo l'origine, 
discendo da qualcuno: &v&pwrrov qua 
BAaatetv, Avere la natura di un uomo. 
Il fig. Sorgo, emergo; — vfjoog BE &iée 
(PInp.).||tr. specialm. nell'aor. éBXA&0tY- 
ca, Fo germegliare, crescere, produco. 

*Biactéw. Lo stesso che BAROTAYO® (K8CH., 
Ch., 582). È 

Bidotn, ns, s. f. Germoglio, rampollo. [| 
fig. Origino, nascita. 

BAdotnua, toc. a. n. Germoglio, rampollo; 
detto figuratam. anche di uomini e di 
animali. 

*BAdGINLOG, ov. ad. Germogliato, pullu- 
lato (FSCH., EUR.). 

Biagtde, cd, e. m. Germoglio, messa, pol- 
lone. 

BAco-pupéto ( perf. 8A RopApnxa, anche 


BeBAaxcopnunxa), Ledo la buona opinione. 


di qualcheduno, calunnio, oltraggio, vi- 
tupero; usato intransitivam. — eIq tiva; 
mepio xata tuwvog; e transitivam. tuva. 
|| Impreco. 

Biac-qupla, ag, a. f. Discorso ingiurioso, 
calunnioso, oltraggioso; Diffamazione, vi- 
tuperio. (nioso. 

BAdo-pnnog, ov, ad. Oltraggioso, calun- 

Biaùitn, ng, e. f. Sandalo: ordinariamente 
nel p/. 

Biautiov, 01, s. n. dim. di Biabty, Pic- 
colo sandalo (aR., Eq., 889). 
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BA0cupò-ppuv. 
*Baaxh, Tic, s. f. dor. invece di BANXÎ 


(ESCH.). 
BAdwLg, 8606, s. f.- Danno, nocumento (Pt.., 
Legg., 9, 832, e 11, 9329). 


."Biadl-ppwv. ov, ad. Leso nell’intelletto, 


scemo di mente (xscH., Sept., 707). 

BAeto. V. BEXA0. 

*BAepnealvw, Yo superbo di checchessia 
(0x.). 1 

BAgppua, toc. e. n. Sguardo. 

BAén0c, 806, e n. Sguardo (ar.). 

*Bierntde, 1), év, ad. Veduto, degno d'es- 
ser veduto (sor.). i 

BAET® (fut. — pw e — popat, Guardo, 
vedo. ||] Miro, rimiro: — &tg 0 mpég tiva, 
ovvero tr, Rimiro, fisso lo sguardo in 
uno o in qualche cosa, mi volgo a.|| Ho 
severo sguardo; — géRov, Metto spaven- 
to guardando (rscn.). || oxétov BAÉrw, 
Veggo le tenebre, sono cieco (80F.); — 
pioc, Atov, anche assol. BXéT®, Vivo, 
(EscR., ec.). 1] YVolgo la mente a qualche 
cosa. || Considero, prendo in considera- 
zione, ho riguardo.|| Miro a qualche cosa, 
la desidero. ]| Mi guardo da checchessia. 
||] Riconosco, ravviso. scargo. || Son volto 
od esposto verso, guardo verso, detto di 
luogo; al rpòg pecsuBplav BANTOLSAL 
olular. Spérava sig YNv BiAérovra, 
Falci rivolte verso terra. 

BAspaple, (806, e. f. Pelo delle palpebre; 
ordinariam. nel p/. 

BAépapov, cv, e. n. Palpebra; sempre nel 
pi. || fig. Occhio. 3 

BANSTAL. V. BAXA0. 

BARA, tog, a. n. Gitto, gittata: BAMLAT 
av spore BaAetv. || Colpo di freccia, 
ferita. 

BiNpevoc, Bifotat. V. BAXA 0. 

BARTO. V. BAAÀO. 

BA7TPOV, 00, a. n. Spranghetta. 

BAnxdopar. Belo. || Vagisco (AR., TROCR.). 

BANK. 6. «. f. Belato. ||] Vagito: alpa- 
toecca Biayal, I vagiti di moribondi 
bambini (FScH.). 

Binxpbc, d, dv, ad. Debole, estenuato. || 
Detto di malattia, Lonto. 

Binyowviag, 00, s.f. Decotto (AR., Par, 696). 

BAtuakw, Tasto gli uccelli-per' sapere di 
che sesso sono (4AR., Av., 530), 

BALTO-pappuae, 00, e. m. Uomo sciocco, 
imbecille: voce comica (AR., Nud., 908) 

BAT (/ut. BAlcw, cor. EBALIA), Cavo 
il mele dagli alveari, smelo. 

BAogupég, d, év, ad. Denso, folto; — 
òppveg, Folti sopraccigli. || Quindi figu- 
ratam. Terribile piglio (ox.); — fÀ0gu- 
pòv BAérteLv, Aver cupo sguardo. || Grave, 
nobile, detto di persona. 

*BAiogupd-ppwy, ov, ad. Selvaggio, inso- 
lente (escu., Suppl., 818). 


Biocvp-@nte. 


"Biocup-@rte, 180, ad. f. Dal terribile 


sguardo, detto della L'opYy® (ox., /0., 11, 


86). 
*Biwdgéc, d, 6v, arl. Alto, eccelso (0x.). 
PAdoxm. V. poAstv. | 
Bo-dyptov, 00, s. n. Scudo fatto di pelle 
taurina (om.). 
*fdapa, toc, e. n. Grido (EscR., ar.) 
*Bo&tie, 1806, ad. dor. invece di Poftig, 
Gridatrice (x80A., Pers., 567). 
*Bé-avioc, 00, e. m. Stalla da bovi; lat. 
bubile (tTrROCR., 25, 108). 


Bodw (/ut. Borjoopat, ion. contr. fibao- 


pat, aor. &fénga, ion. EPwoa, ion. perf. 
pas. Béfwpat, aor. pas. éÉ800dYNv), Grido 
di gioia, o di dolvre.|| Risuono, rimbombo, 
echeggio.||tr. — Bcnvy, lwnv, p#à0g, Alzo 
un grido ec.; — dAYog, Alzo un grido di 
dolore. || Chiamo, invoco, specialm. in 
aiuto. || Domando ad alta voce qualche 
cosa. ||Coll'inf.ovvero con St, Wwe, Escla- 
mo, comando ad alta voce, notifico, che. 
|| pas. oltre il significato proprio, vale 
Son nominato, stimato altamente; ed al- 
tresì, Sono conosciuto, sono celebre. 

Val V. Béecoc. 
osrxdg, 1, dv, ad. Lo stesso che il seg.; 
Cebyn, Carro tirato da‘buoi. 

Bdacoc,a,ov,ion. e poet. Bésoc, ad. Bovino, 
di bove, o di vacca: — xpéa,déppa, Ydia. 
over pelle di buc.|| 7 fos(n, anche 

oén (sott. dopa), Pelle bovina; quindi 
figuratam. Scudo (0x.). 

*Bossc, émc, e. m. Striscia di cuoio (ox.). 

Bon), Pe, e. f. Grido di giubilo o di lamento. 
{| Grido per chiamare in aiuto.]j Grido di 
battaglia, tumulto di battaglia: fonv 
a'raèdéc, Valente a dare il grido della 
battaglia, bellicoso (0x.). |] Invocazione 
supplichevole, preghiera. || Grido di uc- 
celli; e anche di cose inanim., come Il 
suono del flauto, della tromba, il mor- 
morio del mare (ip.). || Aiuto, Soccorso 
invocato (EScH.). 

Bon-èpopéw, Accorro ad un grido, volo 
in soccorso, —, 

Bon-Bpoptov, Gvoc, s. m. Il terzo mese 
attico, corrispondente alla seconda metà 
di settembre ed alla prima metà di ot- 

“ tobre, nel quale celebravansi le feste 
dette fondpépta, in onore della vittoria 
riportata da Teseo sopra le Amazoni. 

*Bon-Bpépog, e Bondpéptoc, ov, ad. Che 
viene, che accorre in aiuto, soccorritore 
(RUR., CALI..). A 

Bonbewa, ag, e. f. Aiuto, soccorso, spe- 
cialm. in guerra. || Esercito ausiliario, e 
pi. Gli ausiliarj.|{ Spedizione, inseguimen- 
to. || Cura, guarigione. 

Bondi, Accorro ad un grido, corro in s0c- 
corso, soccorro, «pecislm. in guerra, tivi; 
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— BOpBo. 


— Kc ovvero èrl.tiva, Esco, muovo con- 
tro uno. || Generalm. Aiuto, assisto, s0- 
stengo; — #avtà, Sostengo i proprj di- 
ritti; — tiv to dlxata, Assisto uno 
ne’ suoi diritti. ||] Di medici, Prendo in 
cura, curo. || térov, Accorro alla difesa 

di un luogo. — verbal. BondNtéov. 

Bondtmua, tog, e. n. Aiuto, soccorso.|] Me- 
dicina, 

Bondnttxég, *, dv, ad. Pronto od abile 
a soccorrere, soccorrevole. 

*Bon-3do0g, dov, ad. Che accorre al tumulto 
della battaglia, bellicoso; — &ppa, Coc- 
chio di guerra (ox., PIND.). 

Bondtéc, dv, ad. Che accorre ad un grido, 
che aiuta, che soccorre.||ò Bonèdg, L'au-* 
siliare. 

Bo-nAacla, ag. e Bondacin, ne, s.f. Preda, 
rapina di buoi. | 

Bo-nXdcng, 00, «. m. Guardiano di buoi, bi- 
folco.||Che esagita, che tormenta i buoi; 
powp (rscH.). 

Bo-nAatix6g, *, év, ad. Che spetta al go- 
verno, alla custodia de’ buoi. 

pon vdpog. V. Boovépog. 

*Bontig, dog, s. /. Grido (0w.,0d., 1,369. 
6dpog. cv, s. m. Fossa. || Ogni profondità. 

ARG ov, s. m. Lo stesso che il preced. 
ordaptoy, 00, e. n. Come il seg. (aR., Av., 
1000 


zio mn 


Bolduov, 00, e. n. dim. di Bode, Piccolo 
bove, giovenco. 

Porwt-apyéw, Sono Beotarca. 

porwI-Epyng, 0 Boswbt-apyoc, Ou, e. m. 
Beotarca, supremo magistrato della Lega 
beotica. 

Borwrtiatw, Mi comporto da Beota; — 17 
uv, Parlo al modo de' Beoti, beoteg- 
gio.i|Tengo dai Beoti, parteggio pei Beoti. 

BorwrlTw. Lo stesso che il preced. 

Bodatoc, «, 09, ad. Impetuoso. 

BOX, 6. s. f. Lo scagliare, il tiro, || fig. 
xuovog sbaysts BoXal, Celeri fiocchi di 
neve, (xur.); — dpèadpoy, Sguardo; — — 
fhA(ov, Raggio di sole; — xspavioc, 
Saetta. 

BoAle. (806, s. f. Ciò che viene scagliato, 
dardo, freccia. 

*BéAopat, ep. lo stesso che foviopar 
(0x1.). 

BÒA06, 00, e. m. Il gettare, specialm. delle 
reti. |] Pescata.{] Rete da pescare. 

BouBaio-BouBaE. Voce comica, ad espri- 
mere Rimbombo (aR.). 

BouB-aditoe, 01, s. m. Sonatore di flauto 
(4R.). 

BonBé®, Suono, risuono, cupamente.'| Fac- 
cio un tonfo, detto di corpo che cade. || 
Ronzo. 

Bép.fo, e. n. Lo stesso che il seg. (4R, 
Thesm., 1176). 


tiriamo di 


I no 


Bin Bog. 
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BovAeupittov. 


6ufog, 01, e. m. Rintrono, rimbombo. 
BonBoXide où, s. m. Insetto ronzante. 
Bopd, &c. as. f. Pasto, cibo. 


BopBopd-dupog, ov, ad. Voce comica; Che 


ha un'anima di fango. 

BépBopog, cv, a. m. Melma, loto. [| Leta- 
me, fimo. 

Bopéac, 0% (ion. Boping, contr. BopP}c, tw, 
att. focoso &), s. m. Borea, vento che 
spira dal Nord. ||] Genio che presiede al 
vento di questo nome (ox.). || La piaga 
del ciclo settentrionale: Borea, il Nord. 

Bopetog, ov, ed anche 06, &, cy, ad. Bo- 
reale. 

«809706, ion. invece del preced. 

Bopòc, d, dv. «d. Divoratore, ghiottone 
(AR., Pur, 38). 

*Boòpatog &, ov, ad, lo Stesso che Ré- 
petog (ESCH.). 

Boppag. V. Boptac. 

Bépusg, s. m. Specie non conosciuta di be- 
stie della Libia (EROD.). 

*Pdarg, ewg, s. f. Pasto, cibo, (ox., J7., 19, 
‘ 268). 


*Booxn, 7, e. f. Alimento, pasto, cibo 
(ESCH., RUR.). 

Béoxnpa, toc. e. n. Bestiame, od ancho 
una sola bestia, al pascolo. || fig. e poet. 
Pascolo, nutrimento (sor.). 

Booxdc, OÙ, a. m. Pastore (ESOP.). 

Bdoxw (/ut. Booynow), Pascolo, guido al 
pascolo. || Alimento, nutrisco, mantengo; 
— Yaotépa, Empio il ventre. || med. e pas. 
Detto di gregge, Pascolo, mangio. || fi. 
Mi pasco di checchessia. || fig. — gévp, 
einlot. 

Béotpuyog, ov, s. m. Riccio di capelli.!| fig. 
e poeticam. tupòg féotpuyog, Il lampo 
serpeggiante, guizzante (KScH.). 
OTALura, tv, s. n. pi. Pascoli. 

era nc, «+. f. Pasciona, pascolo. 

Botmp, Npog, s. m. Pastore. || — olwvoy, 
Augure (xscH.); — xUwvy, Cane da peco- 
raio (80F.). 

Botnpwxde, 1), dv, ad. Pastorale, attenente 
a pastore; — goptm, Festa pastorale. 
Botdv, od, s.n. Greggia al pascolo.!| Pecora. 
*Botpvddv, avo. In forma di grappolo (vx., 

Jl., 2, 89). 

fotud-8wpog. ov, ad. Dispensatore di uve, 
detto della pace (ar.). 

Bétpug, vog, s. f. Grappolo di uva. 

*Butpu-wdng, eg, ad. Somigliante a grap- 
polo (FEUR.). 

cupaite, toc, s. f. Specie di cervo o di 

“gazzella della Libin. 

*Bov-Béatoy, 00, e. n. Pascolo (caLt., Apoll., 

9 


"Bov-Bétne. ov, ad. usato anche in forza 
di sost. Che pascola i buoi, Bifolco (PIND., 
Nem., 4, 52, ® /s., 6, 30). 


*Bos-Botog, ov, ad. FPascolato da buol, 
dove pascolano i buoi (0s., 0./., 13, 246). 

*Boi-Bpwot:g, ewe, s. f. Estremo bisogno, 
orribile miseria (om. //., 24, 592). 

BouBwy, Ovog, s. m. Bubbone. || Parti ver- 
gognose, anguinaia. i 

Borfwwdw (/u.T— &9w), Ho un bubbone . 
(an., /tan., 1278). 

*Bov-y&tog, ov ad. Che è orgoglioso della 
suna forza, millantatore (0w.). 

*Bov-®épog. ov, al. Detto di giorni nei 
quali si scuoiano i bovi (xs10n., VUp., 502). 

*Bou -3epre. é6, add. Che pasce i huoi (soF., 
Tr., 188). detto di prateria (AE). 

*gnv dépoc, 01, ad. Che copre la vacca, 
detto di toro (ESCH., Suppl., 297). 

*pav-+uola,ag.a.f. Sacrifizio di buoi (PIND., 
Nem., 10, 23. 

*Bov-dutéw, Sagrifico un bue (grscn., ec.). 

*poù-dutog, OY, «dd. Attenente, destinato 
a sagrificio di buoi (FScH., ec.). 

*Bov-xatîoc, 00, e. m. Bifolco (reocr., 10, 1). 

Bol-xepwe. ov, gen. — xÉpw, ad. Che 
ha corna di bue.. 

Bou -xépadoc, ov, ad. Colla testa di bue. 
i|Bucefalo, il cavallo di Alessandro Magno.. 

Bovxo0i&w, Pascolo, custodisco buoi; — 
anche Trrové.j] fig. e poeticam. gBovxo- 
Aobpev ppovitor véov tddtoc, Nutrimmo 
profondamente nel cuore il nuovo dolore 
(escH.). |] pas. Sono pascolato; ed altre- 
sì Mi pasco, mangio erba. || fig. tòvde 
BouxoAoipsvog révov,. Pascendosi di 
questo dolore (1n.). 

BovxoMa, «c, s. /. Mandra di buoi. 

BouxoAtatw, e dor. Bovxo0AtEGdw, anche. 
nel med. Canto o compongo carmi pasto- 
rali (tEOCR.'. 

BovxoAtaoti;g, e dor. BovxoAtaatdc, od, 
a. m. Cantore dì carmi pastorali (tEOCR.). 

BovxoAtx6c, 1, 6v, ad. Pastorale, (TEOCR.). 
ij tà BouxoAixd, Poesie pastorali (1n.). 

BouxdAtovy, cv, s. n. Mandra di buoi. 

Boux6Aog, 00, s. m. Pastore di buoi, man- 
driann; lat. dubulcua. 

*Bodxog, e dor. BX0G, QU, e. m. Lo stesso 
che Bovuxatoc (TEOCR., 10, 33). 
BovAatoc, a, ov, ad. Consigliero; soprann. 

di Giove. 

BovA-arnts-poîv, cioò tò fRovAdpavov 
arte pobv, Parola composta per ischer- 
zo per derivarne BàaBepédy (PL., Crat., 
417). Lei 

*BovAi-apyog, Gu, s. m. Autore del consi- 
glio (ESCR. Supp..,11, 948). 

BovAela, ag. s. f. Diguità di senatore (AR., 
Thesm., 809). 

BovAevpa, toc, s. n. Decreto, decisione, 
consiglio. 

BovAsun troy. ov, s. n. dim. di BOASHLA 
(ar. Eq., 100). 


BodAsvate. 


fodievar:e, amc, s. f. Consulta, delibera- 
zione. || dxn BovAebosme, Querola con- 
tro chi con malizia ed insidia cercò di 
| alta la morte ad. un altro, ovvero 
ece scrivere a torto qualcuno nella lista 
dei debitori verso lo Stato. 

BovAsutiptov, cv, s. n. Luogo del pub- 
blico consiglio, senato, curia. 

BovAsutiptog, a, ov, add. Aeconcio al con- 
sigliare. |] BovAsvTApLoG, in forza di s. m. 
Consigliere (rscu., Sept, 557). 

BovAeutic. od. a. m. Consigliere, membro 
del consiglio o della fovAN. 

BovXeuvuxdc, %, dv, ad. Senatorio, atte- 
nente al senato od ai renatori o consi- 
glieri; — 5px0g, Giuramento che i sena- 
tori o consiglieri dovevano prestare. || 
Atto al consigliare, prydente. || tò fou- 
Agvtixévy, L'ordine dei senatori, dei con- 
siglieri: Il consiglio. 

BovAsutég, %, év, ad. Consultato, delibe- 
rato 


BovAe5m, Tengo consiglio, consulto. i, Con- 
chiudo, determino; — &c piav(Yvòpnv), 
Sono d'accordo; — fovAde, Prendo una 
deliberazione. || Penso, vado ideando, mac- 
chino; — &ndtny,Biedpov, pévov.|| Con- 
siglio, imparto consigli, provvedo con sa- 
piente consiglio a qualcuno, tv. || med. 
Mi consiglio, consulto,delibero, t{; — repl 
«voce, Prendo sopra checchessia una de- 
liberazione. || pae. Sono deliberato; spe- 
cialm. nel perf. sò PaBovAsutar.:jtà pe- 
BovAevpéva, Deliberazioni, decreti. — 
verbal. BovAsutéov. - 

BovX. ec, a. f. Volontà, consiglio, deci- 
sione, sentenza; fovAiny rmorstotat, 
Prendere una determinazione. |} Delibera: 
zione, proposito, parere, consiglio, con- 
sulta; év BovAî Duo «t, Consigliarsi 
sopra qualche cosa; fovinvy Bddvar, 
Dare, lasciar tempo per deliberare. ;jAdu- 
nanza, consiglio; — Yspdévtwv.ijSpecialm. 
in Atene Il consiglio dei Cinquecento. 
ll Anche l' Areopago. {| Il senato romano. 

BovAxe:c, a00a, ev, ad. Ricco di consi- 
gli, valente a consigliare. 

BodAnpa, 106, s. n. Ciò che si vuole, vo 
lonta, divisamento. 

Bobina:e. ewe, s. f. Volere, volontà, di- 
visamento; — toò dvéuatog, Significa- 

BoUANfE6G, ri, 6v, ad. 

ov 6. 7. dv, ad. Voluto. 

*BovAn-pépoc, ov, ad. Che dà consigli, 
consigliero: — dvi)p ; anche come sost. 
Consigliere. 

Bou-Xpla, aG, «. f. Fame morbosa, buli- 
mia (PLUT.). 

Bou-Apudw, Patisco fame insaziabile, ca- 
nin 


a. 
*Bodàltoc, ov, ad. Che ha bisogno di con- 
Vocab. Greto-Ital. 
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Bou-atpo4gnBdv. 


ra che richiede rifiessione (escH., UA., 

) 

BosAopat (imp. 8. pers. sing. éBobAeto cd 
NBovieto, fut. BovANGOLat, aor. &B0v- 
ÀN®ny, att. anche 7B001XMtNv, perf. Ps- 
Bobina), Voglio, sono deliberato, mi 
propongo di.|| Desidero, appetisco, ho vo- 
glia, inclinazione; per lo più coll' inf. 0 
coll’acc. è l'inf. Tpwsoow BosAeto vi- 
xnv, Pensava di dare ai Troiani la vit- 
toria (0x.); Ti fovAdpavog, Con quale 
intenzione? a qual fine? || tò fovAdpe- 
vov, Volontà, scopo, deliberazione. || fig. 
Detto di cose, tl BovAstatr obtog è può- 
Fog, Che significa questa parola ? lat. 

uid sibi vult verbum hoc? ;| Bobàet, Boù- 
sods, colla 1. pers. cong. nelle interro- 
gazioni esortative: fovAder duopro8nto- 
£v, Vuoi tu che noi? ||el dà fovdet, 
ormula di transiz. per addurre un nuovo 
esempio, un nuovo motivo: Poi, cd an- 
che, oltracciò, e simili.:] 6 BovAbépuavog, 
ed anche 6g fosàet, Chicchessia; Eott 
pot fovAojiévy, Mi è a grado, è secondo 
il mio desiderio. |jAmo meglio, voglio piute 
tosto, preferisco: comunem. seguito da #. 

BovAd-payog, ov, ad. Che vuol combat. 
tere (arR., Pax, 1259). 
od-Avotg, 8506, s. f. Lo stesso che il seg. 
ov-Autée, OÙ, e. m. L'ora nella quale 
sciolgonsi dal giogo i buoi, la sera.|| fov- 
Avtévds, avv. Verso sera (0m.). 

Boi-vefpoc, 01, s. m. Capriolo (rsOP., 99). 

*Bobvie, 1806, e. f. Frequente di colli, che 
ha molti colli (xscH., Supp. 117 e 128). 

Bouvo-s:ène, #c, ad. Montuoso (PLUT.). 

*Bou--vépog, 9v, ad. Che pasce buoi (SOP.). 
i} In senso passivo, Pascolato da buoi (aR.). 

Bouvòc, od, s. m. Colle, altura (rROD.). 

Bouv-w3ng. Lo stesso che fouvvosrdie 

Bov-rANÉ. Nrog, e. f. Pungolo. 

Bou-mépog, ov, arl. Che passa fuor fuora 
un bue; — dfeAbg, Spiedo da infilzarvi 
un bue. 

*Boi-rmpppoc, ov, ad. Conla faccia di bue 
{SOF.). ; 

Bode. yen. Bodg, acc. Bodv, dor. By, pi. 
Bé6ec, gen. Body, dat. Bovol, poet. fdscart, 
dor. Bwol, acc. Bode. dor. fòg, . m.e /. 
Bove, o Vacca. |] Bode. Scudo coperto 
di cuoio, e in generale Pelle di bove, 
cuoio, i] In prov. Bode Eri YAWI0Y pé- 
‘ac BéBnxev, detto di chi per aver ri- 
cevuto denaro tace checchessia; proba- 
bilm. dall'essere anticam. nella moneta 
l'impronta di un bue. 

*Bou-atadtuov, cu, e. n. Stalla di buoi 
(xur., /ph. A., 76 e 363). 

*Bos-otacre. 8we, e. /. Lo stesso che il 
preced. (EeScH., Prom., 635). 

Bov-atpogn8év, avv. A) modo che il bue 

n 


fov-cpayé. 

tira l'aratro; detto di una molto antica 

maniera di scrivere presso i Greci, al- 

ternando le linee da destra a sinistra, 
e da sinistra a destra. 

*Bov-cqpaf6@w, Uccido, sagrifico buoi (FUR., 
El.. 627). 

BobrtaAtg, 1806, s. f. Specie di uccello 
(esoP., 77). 

*Bostne. sc, ad. Attenente al bue; — gé- 

. vog, Uccisione di buoi, ecatombe (FUR). 
|| sost. Pastore di buoi (ESCH., EUR., ec.). 

Boi-topuoc, 00, e. m. e foi-topov, cu, 
a. n. Specie di erba palustre, giunco (4R., 
TROCR.). 

*Bou-gpovéto, Uccido buoi (ox., /7.,:7, 466). 

Bou-povra, wv, s. n. pi. Sorta di feste 
ateniesi (AR., Nub., 9721. 

*Bov-qévog, ov, ad. Che uccide o sacri. 
fica buoi: Fotvar fovpdvo:, Banchetti 
dove o pei quali si macellano buoi (£scH., 
Prom., 6531). 

*Bou-qgopBéw, Pascolo buoi (rUR., Alc., 8). 

*Bov-pépfta, tv, e. n. pi. Armenti di buoi 
(xur., /ph. T., 801). 

Bov-qopféc, év, 1d. Che nutre buoi.|| In 
forza di sost. è RfovpopBég, Pastore. 
*Ba:)-xtÀ0g, ov, ad. Che nutre buoi (rscu., 

Supp., 5 e 40). 

Bo-Wwwvne, Ov, s. m. Compratore di buoi, 
Ciascuno di coloro che in Atene erauo 
deputati) dal popolo a provvedere il be- 
stiame occorrente ai sacrifizj ed al man- 
tenimento pubblico. 

*Bo-@re, 1806, ». /. Dagli occhi di bue o 
bovini, civè dagli occhi grandi e spor- 
genti; solo di femine (0x.). 

‘Bowréw, Lavoro (rsion., Op., 889). 

Bowrtng, 01, s. m. Pastore di buoi. |] Co- 
stellazione detta Boote. (cisione. 

en 6, 4. f. Ufficio del fpaBevg. || De- 
papese, we, e Bpafautrng, od, e. m. Or- 
«dinatore, giudice de’ certami. || Arbitro.|| 
Reggitore, capitano, condottiero. || fig. e 
poet.; — péXxdwyv, Cagione, origine di 
guai (xuR.). 

BpaBs5w, Ordino certami pubblici, sono 
giudice de’ certami. || Decido, determino, 
reggo, governo. i 

BpaBng, cv, s. m. Lo stesso che BpaBase. 

E agulOY 00, ss. n, Susina salvatica 
(trocr., 7, 146). 

Bpayyla, wv, s. n. pl. Branchie. 

BpayYyyog, 0v, e. m. Raucedine (Tuc., 2, 49). 

PRRSo,: 8WG, s. n. Lentezza (SEN., Mipp., 

1. 12): 

Bpa8ivw, Ritardo, indagio checchessia. || 
intr. Bado, indugio, tardo; — f0%, col 
soccorso. 

Bp&3u-ropé, Cammino lentamente(PLUT.). 

ei pedi ROLE, TOUV, gen. - 0%, ad. Che 
ha lento passo (Kug., Z/ec., GG). 
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Bpexenext(E. 


Bpad5c, ata, ù, nd. Lento, tardo; — Aéfeuw, 


a parlare. || tò fpa3di, Lentezza. |] Ne- 
ghittoso, ottuso. — avv. Bpadéwe, Len- 
tamente, tardi. — comp. Bpaditspoc, an- 
che BpaBlwv; fpdocwyv. — sup. Ppadi- 
tatog, Bpadiotoc, e Papdiotoc. 

BpaButie, Htc, ». f. Lentezza, tardità. 

*Ppdaxo€, 0v, s. n. Ricca veste femminile 
(trooR., 28, 11). 

Bpdaowy. comp. di Bpadic. V. 

Bpattw, Bollo, cuoco. || Esagito, metto in 
rapido movimento, ventilo (PL.). 

Bpaxstv. V. Efpayov. 

Bpaytoviotrp, Fpog, s. m. Braccialetto. 

Bpaytotog. V. fpayic. 

Bpaylwy,ovog, s. m. Braccio; lat. brachium, 

Bpdyoc, e0c, s. n. usato solo nel pi. fpd- 
xsa, Luoghi bassi, bassi fondi. 

Bpaxi Btog, ov, ad. Di breve vita (PL.). 

Bpayu-yvbpwy, Gv, ad. Che è di scarso 
intelletto (srn., Mipp., 4, 18). 

Bpayd-8popoc, ov, ad. Di breve corsa 
(sen., Cyn., 5, 21). 
Bpayv-Aoyfw, Parlo breve (PLUT.). 
Bpayv-Zofla, ag, e. /. Brevità nel parlare 
o nello scrivere, breviloquenza (PL.). 
Bpayv-Aéros, ov, ad. Che parla o scrive 
brevemente, breve nel parlare e nello 
scrivere (PL.). (laba (PLUT.). 
Bpaxivw, Abbrevio, faccio breve una sil- 
Bpayxu-évetpog. ov, ad. Che ha brevi, leg- 
gieri sogni (PL.). 

Bpayxi-ropog, ov, ad. Con o Di breve an- 
dare. |] Di breve giro, angusto (P..). 

Bpaybc, sta (ion. — #a), 6, ad. Breve, così 
di spazio come di tempo.,jPiccolo, tenue, 
insignificante, non importante.|| Dimesso, 
umile. || év Bpayet, posto avverb. In bre- 
ve, tosto. || év fpayet, dv Ppaysot, dà 
Bpaytwv, e dv Bpayutépotg, èv Bpayu- 
tatwp, Brevemente, brevissimam.; In po- 
che o in pochissime parole. || fpaxò, 
posto avverbialm. Brevemente, angusta- 
mente.|] Poco, Bpayxò qppovtitawv tuvéc, 
Darsi poco pensiero di qualcuno. || rt 
Bpayò o xatà Bpayi, A poco a poco; 
Un poco. — comp. BpayùTtEepog, sup. E 
xitatog e anche fpayvotog.||avo. Ppa- 

éwg, Brevemente, angustam. — comp. 

ica TEPpov. 

*Bpaxn-oldnpog, ov, ad. Armato di breve 
lama (Pinp., Nem., 348). | 
Bpaxbtne, ntog, s. f. Brevità. |] — YvOung, 

Picciolezza, angustia di mente. 
Bpayi-tovog, ov, ad. Di corto tiro, di 
corta portata (PLUT.) 
Bpayuv-tpaynio0g, ov, ad. Di corto collo 
(PI... 


Bpayv-yxpévioc, ov, ad. Di breve durata. 
Apexexex(E. Parola onomatopeica espri- 
mente la voce dei ranocchi (AR.). 


SA fpépon 


agree deo, usato solo nel e nell’ imperf. 
An: Abr, uo, usato solo nel pres. e nell'imper/. 
ag Ls rumoreggio, detto delle onde del 
abewg, Let: mare (nu.).]]Rimbombo. {| Infurio, imper- 
N, verso. Coll'ace. lapà ratrpata (rur.). 
to [[med. Trovasi in Eschilo, parlando di 
si fanciul!i che muoiono gridando per do- 
a tardi lore, | 
ser Ipevbiopa:, Mi pavoneggio, vo pettoruto. 
i pere, 806, +. f. L'atto del bagnare. 
pitac, gen. BpÉtEOG, e. n. Idolo di legno. 
metto ia 3p4pog, 806, e. n. Infante. || Il parto de- 
| gli animali. 
; i Bpexu6g, oÙ. e. m. La parte superiore del 
«latta. capo, che tardi sì consolida nei bambini. 
È Boéyco, Umetto, inumidisco, bagno. [| fig. 
sohivn Praga, Ubbriaco affatto. 
i god prapég, d, év, ad. Forte, solido (0x.). 
i 4 *Bpsdto, Rendo forte, robusto (xsrop.). || 
feto i satr. Sono forte, robusto (1D.). 
sar | BpiGeo (fut. BplÉt), Sonnecchio, m’ addor- 
; mento, || fig. e poeticam.: — ala, pprv 
rs | (x8cn.). || Pura poeticam. Sono sonnac- 
; chioso, inerte (0x.). — 


*Bgi-irvog, ov, ad. Che grida fortemente, 
} che ruggisce (ox., It, 18, 521). 
Bptdos, €06, e. n. Gran peso, soma, 
*hpr&ocivn, ng. e. f. Lo stesso che il pre- 
ced. (0x.). 
*ppiddc, sta, 6, ad. Pesante, grave (0m., 
ESCA.). 3 
Bpidw (fut. Bplot, nor. EBproa, perf. Bé- 
| Bpi®a), Peso, sono pesante, sono aggra- 
vato, tuvi è tivéc, di checchessia.|]Sono 
pieno, sono gonfio. || fig. Epue Bspprduta, 
La grave contesa (om.); Etpeat, xal pd- 
«e BelFov (xus.). |] Mi curvo, mi ab- 
asso sotto il peso, mi piego da una parte. 
Il — &rt «., Inclino, cado verso qualche 
cosa; Mi aderisco, mi unisco a qualche 
cosa./|| Prepondero, ho la preponderanza, 
sono superiore. || tr. Aggravo, opprimo. 
Ppiudopa:, Mi adiro focosamente, ivi 
(sRN., Cyr., 4, 5, 9). i 
*Bpoputn. Lo stesso che fpéuto, Fremo, 
pipa (om., N., 16, le 
- 06, &, Ov; ad. Strepitante (Pup 
paniage Il Quindi nel sost. Bpéputog, so- 
prann. di Bacco (xscH.,FUR.). || Bpoplov 
rea, poeticam. Il vino (kur.). 
*Bpép0g, ov, s. m. Rumore, strepito (r- 
8CH., ec.). i 
*fpovtdo, Tuono (0u., 6c.). 
Bpovti. 7g, e. f. Il tuono.|] Intronamento, 
stordimento. 
°Bpévutngina, tO. e. n. Tuono (rScn., Pron., 
98). 
°Bpovtnor-xépavvos, ov, ad. Che fa ca- 
sora la igsra detto di nubi (vapéiat) 
(ar., Nubdb., 266). 
*8Bpérceoc, e Bpitatoc, x, ov, ad. Mortale, 
umano (oxm., ESCH., 06.) 
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Bp@are. 

*Bpomoarog, «, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (FSCOH., EUR). ‘’ 

*fpotds:c.8002,8v, ad. Sanguinoso, cruen- 
to (OM., RSIOD.). 

Soporo=-r0veco, Ueckto noralli (2207, ini, 


*Bpoto-xtévoc, ov, ad. Uccisor d’uomini, 
omicida (euR., /ph. T., 884). 

*Bpoto-Aovrde, dv, ad. Distruttore di uo- 
mini: soprano. di Ares (ox., ESCH.). 

*Bpotdc, od, s. m. e /. Il mortale, l’uomo 
(OM., BSCH.), 5 

*Bpétog, 00, e. si. Il sangue che scorre 
od è scorso da nna ferita; lat. cruor (0w.). 

*fpoto-axéroe, uv, «d. Che osserva, che 
considera gli uomini (rscA., Eum., 476). 

Bpoté-otovog, ov, ad. Che fa piangere 
gli uomini (aR., /’ax, 123). 

*Bpoto-otuYc.éc,ad. Odiato dagli uomini 
(xscH.). 

*Bpoto-pèdpog, ov, ad. Esiziale agli uo- 
‘mini (k8c41.). 

*fpotéto, Imbratto, insozzo, di sangue: tai- 
yea Befpotwéva (om.). 

*Bpéyxdoc, cv, s. m. Gola (TrOCR., 8, b4). 

Bpéxog, 00, e. m. Cappio scorsoio per ap- 
piccare o strozzare.|| Laccio.:| Rete o ma- 
glia della rete. (chessia. 

Bpvabw, Sono ricolmo, trabocco di chec- 


‘i Bpixw, Mordo, rodo (rur.).j| fiy. detto di 


malattia, Consumo, distruggo (sor.). 

BpÙXA, Bevucchio come i fanciulli (AR. 
Eg., 1122). 

Bpdv elrsiv, Dimandar da bere come fanno 
i fanciulli (ar., Nub., 1864). 

Bpuyxdopat, Mugghio, ruggisco cupamente. 
{| Si dice anche di fiotto del maro (ow.). 
|| fig. Grido per dolore (sur.). — Appar- 
tengono a questa voce il perf. péfpvxa, 
con signific. del pres. e il piupf. #Befpb- 

stv, con signif. di imp. 

nua, t06, +. n. Ruggito.|| Ululo d’uo- 

mìni. 

“Apo tog, &, ov, ad. Spettante alla pro- 
oudità del mare (escH.).|| Profondo: )Xb 
Bpovt7g, La ripercussione del tuono nel 
profondo (ip.). 

BpUxcto, solo nel pres. e imperf. con o senza 
ddovtace, Batto, dibatto i denti. 

Bp5w, solo nel pres. 6 imperf. Germoglio, 
pullulo copiosamente. {| Abbondo, ribocco 
di qualche cosa, tuvl o tivéec.i]In modo 
assol. fpUwv daXX6c, Un ramo ricca- 
mente fiorito. 

Bp@pa, toc, e. n. Cibo. 

Bpwpaopat, Fo rumore (AR., Vesp., 618). 

a te n6, #. f. Cibo (0x.). 

*Bpooruog, ov, ad. Mangiabile (EscA., 

om., 479). 

Bpoote, se, e. f. Cibo. |] Il mangiare, il 

divorare. 


Bpwtip. 
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faw}-0X0c. 


Aperto, po, ad. m. e f. Divoratore, di- 
voratrice. | fig. e poeticam.; — alxpat, 
Distruggitrici (escH., Eum., 808). 

Bpwtéc, N, dv, «d. Maugiabile.||tà Bpwrd, 
Vivande, 

*fpwrtig, Uog, +. /. Lo stesso che fpùpa 

OM. 


BUBALVOG, n; 0v, ad. Fatto di papiro. 

BUBAOC, 00, s. f. Il papiro egizio, di cui 
i poveri mangiavano il gambo e le ra- 
dici.jjL'interna sostanza fibrosa di que- 
sta pianta, di che si facevano gomene, 
vele, stoie, coperte e carta. 

$Cnvy, avv. In modo piceno, zeppo (tuc.,4,8). 
udLog, a, ov, ad, Che sta nel fondo, pro- 
fondo. || Parlando del tono della voce, 


po. 

Buddc. od, e. m. Profondità, specialm. Pro- 
fondità di mare, fondo del mare. 

*Bixtng, ov, ad. Ululante; — &vepior (ox., 
.04., 10, 20). 

Buvéw, Ostruisco, tappo; — tò atépa ypu- 
op (AR., Par, 628). 

Bupoaletoc, ov, e. m. Aquila coriacea, voce 
comica (au., £g., 197 o 203). 

Bipoa, ne. ». f. Pelle detratta. 

PUpolvm, NK, e. f. Correggia (AR.) 

Bupoco-dednw, Sono coinio (AR.). 

Bupoo-TagpAafdv, ovog, s. m. Il coiaio 

aflagone: voce comica (aR., £9., 47). 

Bupoo-mwANg, 00, e. m. Mercante di cuoio 
[AR.). 

RA G, 00, #. m. Coiaio. 
upao-taYNg, 6, ad. Fatto, composto, di 

‘pelle (PLUT.) 
*Bupoo-tevig, é, ad. Lo stesso che il 

.  80g. (rur., Mel., 1367). 
*Bupad-tovoc, ov, ad. Coperto di pelle tesa 
(RUR., Bacch., 124). 

Bioovoe, n. av, au. Fatto di bisso. 

*fuoco-dopuevw, Fabbrico nel profondo. ‘| 
fig. Macchino, medito, nel profondo del- 
l'animo; pÙdove, xaxd (0x.). 

*8voaddev, avo. Dal fondo del mare (soP., 
Ant., 696). 

Buoade, od, «. m. Profoudità del mare. 


fl, 


TY, terza lettera dell'alfabeto greco. Il 
suo nome è Ykjpa, ed è di gen. n. Come 
segno di numero V. la Tavola di nume- 
razione, 

*y&, dor. invece di Yfj. 

*yd, dor. per Yé (ar., Zys., 205). 

fiYyyapov, ov, s. m. Piccoia rete rotonda, 
|} fig. e poeticam. YdyYapov &tmg (KSca.). 

vata, Ne, e. f. (voo. persiana), ll tesoro 
regio. 


BU000g, 01, s. f. Bisso, lino di fine qua. 
lità nell’ India e in Egitto, e la tela che 
se ne faceva, 

*Buacd-qpwv, ov, ad. Di coperti pen- 
sieri, astuto (xscH., Ch., 641). 

BÙw (perf.p.BÉRUopat), Riempio, infarcisco. 

Bwuèéw, ion. invece di Bontsw. 

BwàAd, dor. invece di fovXX. 

*BwAdxtog, a, ov, ad. Gleboso (PIND., Pyià., 
4, 928). 

*B®bXaE, x06, e. f. Gleba, zolla (PIND.). || 
Suolo {TFOCK.). 

BwAlov, 01, e. n. dim. di BOÀ0C (aR.). 

BOA06, 01, e. f. Zolla, gleba. |] fig. e poet. 
Disco solare (kur., Or., 983). 

*Bwptog, a, ov, ed anche 0g, ov, ad. Re- 
lativo all'altare; Che è su o presso al- 
l' altare (80F., EUR.) 

Bwylg, (806, s. /. dim. di Boyd, Gradino 
(EROD.). 

Bwpo-stdg, £c, ad. Che è in forma d'al- 
tare, a foggia d’ altare (PLUT.). 

Bwpo-Abysupa, toc, s. n. Tratto buffo- 
nesco, o adulatorio (AR.). 

Bwpo-Aoxevopa,, Scherzo bassamente, 
sono buffone, adulatore. 

Bwno-Aoyla, ag, a. f. Scarrilità, aduola- 
zione, piacenteria. 

Bwpo-Adyoc, ov, «d. Propriam. dicevasi 


+ «di quelle infime persone che stavano 


presso gli altari per ghermire gli avanzi 
del sacrificio.;;}Quindi si disse di chi per 
buscare un pranzo fa o tollera qualunque 
cosa, Abietto, buffone, adulatore. 

Bwuég, OÙ, e. m. Rialto, gradino, monta- 
toio. || Specialm. Altare, collocato sopra 
gradini. 

*Bov. V. Bode. 

*fooxg, invece di fonoag (1): 

“Boat, 3. pi. cong. aor. 2. da Balvw (om.). 

*Bwatpéw, Grido, chiamo, specialm. in 
aiuto, tiva (0x.). 

*Botidverpa, ag, ad. Nutrice d' uomini, 
popolosa : epiteto dato alle regioni fertili 
(OM.). 

*B@TwpP, 0pog, s. nm. Pastore (om.). 


qato-quiaE, axoc, e. m. Tesoriere, mi- 
nistro del tesoro. 
*Yaîa, ion. e poet. per Y7} (0x.). || l'ata, 
6, s. f. La Terra, moglie di Urano, ma- 

dre dei Ciclopi e dei Titani. 
Yasd-oX0g, dor. invece di Yammoyog. 
*yauniog, N, ov, ad. Della Terra, nel senso 
mitologico (0x.). 
*Yaw-0X06,0V, ad. per YNodYog, Che cir 
conda la terra: soprann, di Nettuno (om., 


a i 1xtoq. 
pere | mex). | Pntettor del paese; — Zevc, 
go di duo que Aptepis. 
atog, ov, ad. dor. per Ytog, Nella o 
o, ele il di ee terra (KSCR.). || Sotterraneo. 1 
! pap Yao, Compiscersi, gloriarsi; — et 
coperti Pe? alov (ox). 


ti). 

doo Yada, gen. YLAKKTOG, e. n. Latto. || 3v 

eni i ydaxni stra ovvero tpépsodat, Esser 

" i siate 6, ad. Lattante, cioè assai 
avnvie, iv, ad. Lattante, cioè a8s8 

rss gh | parati tenero, detto di animali. 


nol yadaxto-s.dg, 66, ad. Che somiglia a 

3 {P00 latte, i | ù 
yadaxto-néme, 86, ad. Che beve latte. 

sat, È (CITATA rale. dor. invece di Ya- 
sd: Lu) 

1 Be yads-dypa, 6, e. f. Trappola per pren- 
da È d dere donnole. |] ig. Gabbia. © 
case > -qadén, contr. YAAA, 76, e. f. Donnola. 
> fio j YaXwn, 6 e. f. Bonaccia, mare tran- 
cale quillo: yaAfvny dAabvety, Navigare per 
so | ‘ il mare tranquillo.|| fig. Serenità, quiete, 
| } silenzio. 
DA j yadnvée, év, ad. Calmo, tranquillo. || fig. 


Tranquillo, sereno, mite; — etg tiva. 
*"1radbéw, gen. YxXdw, nom. pi. Yaddw, 
ep. invece di YdXw6g, gen. YÉÀw, s. f. 
Cognata, sorella del marito. i 
yaufpdc, 0, ». m. Genero. :| Cognato, 
marito della sorella. |] Uggratello della 
. moglie. [| sai i 
apeti, 76, s. f. Moglie. 
ai nh Marito: raro in prosa. 
yJapéwo (fut. Yapéo, contr. Yao, Ya- 
pot, fut. med. fapéoopar, ep. Yaupéo- 
coua: e fauodpat, aor. 1. EYMua, med, 
amnudunv, perf. YsYdunxa, aor. 1. pas, 
é ip N06 Sposo, piglio in moglie, t:- 
vd ; ydpov yapésw, Contrarre un ma- 
trimonio: Ydpw Yap, Preudere per 
moglie legittima; 8x tivoc, dò 0 rapa 
Tivog Yapéeswv, Pigliare per moglie una 
della tale o tale famiglia.:| Congiungersi, 
detto di unione illegittima (ou., EROD.). 
|] med. Mi sposo, mi unisco in matrimonio. 


I| Parlandosi di genitori, Do moglie al 


figlio o Do marito alla figlia.||pas. Sono 
maritata. — verbal. Yauntéov. 
*rapunisupa, toc, e. n. Matrimonio (x808., 
C4., 616). 
Tapnieoe: ov, ed anche og. a, ov, ad. Nu- 
ziale.{j] In °orza di «. f. YaunAMa (sott. 
Sucota)}, I sacrifizio e il banchetto che 
lo sposo doveva dare ai membri della sua 
fratria, quando vi si faceva iscrivere la 
sposa. 
YaxnnÀckv, Gyvoc, ». m. Gamelione, il set- 
mo mese dell’anno attico, corrispon- 
dente alla soconda metà del Gennaio ed 
alla prima del Febbraio. 
raguuéc. , dv, ad. Nuziale, spettante a 
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nozze, a matrimonio. || tà Yyauwxd, Le 
solennità delle nozze, ed altresì Le cose 
nuziali. 

faloxw, Marito, do marito, detto di ge- 
nitori che dan marito alla figlia. 

ydpupa, e. n. indecl. la lettera Yadupa. 

fi nopog, ov, s. m. dor. invece di Ysò- 
uopoe. 

dog, 00, s. m. Matrimonio, sposalizio, 
festa nuziale. {| In senso speciale Il ban- 
chetto nuziale: yduov gotdy, èrmute- 
Aetv, notsîv, Fetv. || Talora per unione 
illegittima (prx.). || fir. Moglie. 

faupniat, Gv, s. f. pi. Mascelle, fauci. |] 
Parlando di uccelli, Becco, rostro. 

faupés. dv, ad. Curvo, ritorto ; e detto 
di uccello, Che ha il becco ritorto (4R.). 

*fanp-Gvvé, vX0c, ad. m. e f. Con ritorti 
unghioni o artigli (oxm., KSCH.). 

*yav&w, Risplendo, scintillo: usato solo 
nelle forme epiche del puri. favéwvyteg, 
ravbmwoat, detto di lucidi metalli (0x.). 
|} fig. Mi compiaccio, Atòg vétp Yavd 
atopntég (rscn.).;] 1». Rendo splendente. 
[|.fig. Onoro, festeggio, pregio (RScA.). 

*yavog, 806, e. n. Splendore, ornamento, 
fregio (zscH.). || fig. Bibita ristorante 
(EUR.). i 

yavé, Rendo splendente, forbisco : X6- 
YOG Yeyavoptvog, Discorso accurato, 
elaborato. !|] Rallegro, diletto. 

yavopa: (solo nel pres. imp. 6 fut. Ya- 
viocetar), Mi rallegro, mi diletto o com- 
piaccio: tuvl, di qualche cosa: 8 tu, 

mò tivog: Ysyavupévog dvalp, Leti 
ficato dal vino (ANACR.). 

*yd-nsdov, cv, s. n. dor. invece di YY- 
x880v, Suolo. ||] Generalm. Terra, paese 
(EscH.). 

pa-met)c, #6, ad. dor. invece di Yenetic. 
Caduto a terra. . 

*ya-rovéw, dor. invece di YNrovéw, Col- 
tivo la terra (FUR... 

*“ya-mdvog, ov, ad. dor. invece di YNTé- 
vog, Che coltiva il terreno. 118 Yarévog, 
I] coltivatore, il contadino (rur.). 

*yd-motog, ov, ad. dor. invece di yHto- 
tog,Assorbito attratto dalla terra(rscH.). 

Yàp, cong. che serve ad argomentare, spie- 
gare, conchiudere, e, come il lat. enim, 
non mai si adopera al principio della 
frase; Poichè, giacchè, perciocchè, con- 
ciossiachè,:| Non di rado serve all'ellissi 
della proposizione che vuol provarsi, so- 

ra tutto Ydp dv: obra doblovar nAetw 
i Buvavtar pepetv, Badbayetav Yàg 
v, Non mangiano più di quello che 
possono portare, perciocchè scoppiereb- 
bero (s'intende Se mangiassero di più). 
|| Così anche nelle risposte, dove vag 
sottintende la voce affermativa o ne- 


fapyadito. 
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gativa, Sì, certo che sì, e simili: xal | Yaotpo-e:87)c, #6, ad. Che ha forma di 


89° ètdipac tosc d’ brrepfa(vew vé- 
povg; cò Yap tl por Zebg NV 8 xn- 
pitac ade, E tu ardisti trasgredir que- 
ste leggi? Sì certamente, perchè non fu 
Giove che me le dettò. |Quiudi où Y&p, 
Certamente no; 7 Y&p, Tolga Dio, Dio 
ci guardi. || Serve anche a spiegare, o 
chiarire, Cioè: fb ®ddEw 0° Îv fàp 
sbps97] XAéYwv dol tadt’, Efwy dv &r- 
nspevfolny redoc.|| Così spesso in pro- 
posizioni alle quali ci riferiamo per mezzo 
di un pronome dimostr. 3ds, togoltog, 
di raro oÙtog, ovvero con un avv. di- 
mostr. èvdévde, dxelbev: AAA 163’ 
altòv dyxoc xpadinv xal Supòv lxdvero 
“Extwp Yap rots pros, Questo grave 
dolore, cioè, che Ettore dirà ec.|] È an- 
che particella conclusiva nelle interro- 
gazioni, Dunque? ratpoxtovodoa Yàp 
Euvorxijcete apuol, Devi tu dunque, dopo 
aver ucciso il padre, abitare con me? 
Specialm. dopo le locuz. 0 ti 
dp, lat. quinam; ti Ydp; ap ed 
said, Non è e! Gimili, Nelle 
esclamazioni ed imprecazioni: Così, vo- 
glia il cielo, prego che.... e simili: xa- 
xég Yàp éEdAoto, Così ti prenda il 
malanno. || Specialm. sì Ydp, ovvero al 
ydp, lat. utinam, eld8 Yap: nel parlare 
appassionato: ob Yap Tpotog èv TY 
otxig cov rolmnoov Onpuoxpattav, In- 
troduci tu dunque il primo la democra- 
zia nella tua casa. |Talora è pleonastico 
come (/( 23,9): HatpoxAov xAa{wpsey. 
o) tap Epacg Eotl davoviwv. 
fapya do Solletico, eccito il solletico. 
|j pas, Provo, sento solletico o stimolo. 
yapyaXtopdg, où, e. m. Solletico, prurito. 
YAPYXÀ0G, 00, e. m. Solletico (aR., l'Acsm., 
183). 


AT, gen. Yaotpòg, poet. anche Ya- 
GTÉpog ec., dat. pl. VAOro2da s.m, Ven- 
tre, basso ventre. || fiy. Appetito, fame; 

aatpi dovAssewv ovvero Yaploastdar, 
ervire al ventre; YASTPÒE EYXLATNE 
ovvero &pywv, Padrone del ventre, tem- 
perante; yaotpdg fttwyv, Schiavo del 
ventre. | Cibo: faotépi véxuv nevi. 
cat, Onorare un morto, astenendosi dal 
cibo. | Utero, seno materno. 

*1doten, N6, 3. f. Il ventre, il corpo, di 
un vaso (0m.). (Nub., 390). 

yaotpiàtoy, ov, s. n. dim. di YASTHp (an., 

aotpiéw, Percuoto a uno il ventre (an, 
Eq 452, 6 Vesp., 1528). || pus. Sono per- 
cosso nel ventre (ar., £g., 273). 

yaatpi-papYla, a, s. f. Voracità. 

Yaotpl-papYog, ov, ud. Goloso, ghiottone. 

YASTPLE, 1306, s. m. Uomo vorace, ghiot- 
tone (4R.). 


ventre, panciuto; — vade (PLUT.). 
faatp-6dne, sc, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (AaR., /’lut., 660). 

yravdexbe, *, 6v, ad. Appartenente a legno 
mercantile; Yavditxk ypYuata, Il carico 
di una nave, le merci portate da una 
nave (sen., Anad. 5, 8, 1). 

Yavàdg,. 0Ù, s. m. Secchia dove si mugne 
il latte, mastello. || Secchia da portar 
acqua. . 

yadi0g, ov, s. m. Nave mercantile, ed al 
tresì La sentina di una nave (kRaD., 4R.). 

qavplana, ato, e n. Alterigia, orgo 
glio. l 

yauvpriw, Vo a testa alta, cammino con 
alterezza: detto di cavallo; anche nol 
med. || fig. dettu di persona, Vo orgoglio- 
so, mostro orgoglio. tivi o rl ti. 

yaip0g, ov, ad. Allegro, gaio. Orgoglioso, 
che si pavoneggia di checchessia, tu. 
|| tò Yadpov, Alterezza. 

yavpémne, nTog, #. f. Impeto, focosità 
dei cavalli. j] fig. Orgoglio, Arroganza.. 

yavpéw, Rendo orgoglioso. || pas. Sono or- 
goglioso, superbo, tuvl o EN Trivi. 

yaipwpa, tog, e. n. Quello di che uno è 
orgoglioso. || Orgoglio. 

*yBodrog, YIouréw, invece di dodroc 
Boureéw. 

Y&, dor. yd.Marticella enclitica, che serve 
a dar maggior rilievo all'idea o a un con- 
cetto. Nelle lingue moderne, assai meno 
ricche della greca di particelle, che sono 
come tante sfumature del discorso, più 
spesso questo Y& è intraducibile. Talora 
per altro può tradursi per Almeno, invero, 
per verità, appunto, certo, pure, già, 0 
sim., come: LÀ: tpés Y£ é0ot, Sei pure un 
cattivello; cò AéYeLg 18, doc dé, Non 
lo dici, è vero; ma lo fai.|| Notisi prin- 
cipalm. l'unione delle voci xal-Y8, p. 0. 
TapPodv tuvec xal roXÀo! Ye, lat. atque 
adeo multi, {| Questa particella trovasi s0- 
prattutto unita spesse volte con prouomi, 
rinvigorendo la loro relazione: EYwy4, 
Io per ine, in quanto a me, dg Y8; lat 
qui quidem.|| Si colloca dopo la parole 
alla quale appartiene; trovasi anche tra 
l'articolo e il nome, ovvero tra una prep. 
e il caso da loci dipendente: p. e. ol Ya . 
àdfadol, auv Ye toîs dyadotc, e può 
anche essere divisa dall'idea ch'essa mo- 
difica per mezzo delle voci pév o 8é, co- 
me: tòv dé Ye copòv Agéfovia. 

*s4-0Y06, 0v, ad. dor. Che cinge, che 
circouda la terra; detto di Nettuno, 0 
del mare (rinp., Olym., 13, 81). 

fEéyza, Yeydate. V. Yiyvopat. 

rernde, Jeride. V. Taio. 

féeyrova. V. Yiyvopat. 


riyova. 


aor., part. YSTWYOC, cong. Y.YOYW, 
fmperat. YÉ{wva; e come da Yeywvéwo, 
inf. YEYWYLÎV; imp. YA{Wvevy, 8. pers. 
YEYOVEL, fut. YSYOYVNOW. nor. YEYWY9- 

‘ Got; e come da un YSYWvw, imp. èY$- 
yaovev), Chiamo in modo da essere sen- 
tito, grido: Sooy ts Yéifwve fonaag, 
quanto può esser udito un uomo gridando; 
tuvi, Grido fortemente ad uno; èg ode, 
Grido negli orecchi.j| Parlo ad alta voce. 
[| tr. Notifico, faccio sapere, tivi te. 

feyoviono, Notifico, racconto. 

ys'fwvéc, év, ad. Pronunziato, proferito, 
ad alta voce. || Chiamato ad alta voce. 

Mfseyobe, — Box. V. yiyvopar. 

yenpoe, d, dv, ad. Terroso. 

ysivea:, ep. invece di Yys(vnar, 2. pers. 
sing. cong. dell'aor. 1. med. è{ewdpny 
(0v.). 

yalvopat, Nasco, son generato: ol ya:vd- 
pevot, I nati. | «or. 1. med. éYswapyny, 
Generai, partorii (om.) ; specialm. nel 
part. ol leaialertalla I genitori; 7) Yst- 
vanévn, genitrice. 

*fatoov, 00, s. n. Ogni sorta di edifizio ; 
specialm. La cornice sporgente, sulla 
quale è appoggiato il tetto. || Anche per 
Tetto; sica ceryéwv, Merli delle mura. 

qartviaore, 8we, a. f. Vicinanza, vicinato. 
| L'esser vicino. || I vicini. 

qertvit@, Sono vicino, confino. 

yertovém e yertovabw. Lo stesso che il 
preced. 

qritowv, ovog, ad. Vicino ; Confinante, tv, 
tuvéc. 1 dx (tiv) fertévwy, Del o Nel 
vicinato. 

*ysiavhe, éc, ad. Ilare, lieto; — +uuòg, 
xapdla (PIND.). 

sAacelw, Ho voglia di ridere, mi vien 
da ridere (Pu.). 

1sidarpoc, ov, ad. Ridicolo (LUO.). 

féiacpa, toc, ». n. Il riso. || fig. è pos- 
ticam. XUpoaTwy vige Hoy éixcpa, 
L'infinito luccicare delle onde (scH., 
Prom., 90.). 

yeXaothc, od, e. m. Chi ride, derisore. 

YsXaatdg, 1), dv, ad. Ridicolo, degno d’es- 
ser deriso. 

*ysiaotic, 606, a. m. Riso (caLt., Del.,824). 

"eAdo (fut. ysAdoopat, e anche YeXdotw, 
aor. èf#ia0a, poet. è1#iac0a, aor. p. 
èfs)doènv), Rido, così per gioia come 
per malignità, ironia, dispregio; él tivi, 
o solam. tivi, sopra qualcuno o qualche 
cosa: — Tivd, tuvéc ed etc tiva, YEXdWw, 
Derido, mi rido di. ;| fig. e poet. 8184 x008 
plàov xp, Gli rideva, gli godeva il cuore 
0xm.). || Anche di oggetti inanimati: 8Y6- 

ages dè nda nepi xtdv, Brillò tutto 
il terreno all’ intorno (iD.). 
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ysvédÀtoc. 


*ysiotdm, ep. invece di Y3Xdw (0mu.). 

*Yadoltog, ep. invece di Yedotog (0x.). 

yeZotog, e attio. YéXoL0g, a, ov, ad. Ri- 
dicolo, da riderne. ;| Che desta il riso, 
giocoso, spiritoso. — avo. feaÀolwe. In 
modo ridicolo, burlevolmente. 

*Ysiolmyteg, ep. invece di YsAdwyt8sg. 
AEXGYTEG (0M.). 

*fsidw, Ysidwyteg o YsAWovtsc op. in- 
vece di Y8X0, YeAGvtee (0m.). 

146, Wtog (dut. ep. YEÀ%, acc. YEdXwy, 
e Y6Xw), e. m. Il ridere, riso, così di 
gioia ed ilarità, come di ironia e dispre 
gio: YéAmta tevyatv, rapéyacy, xtvetv, 
rotstv, taéva:, e simili, Eccitare, de- 
stare, muovere il riso; YgAwta Ex tuvoe 
touety, Costringer qualcuno al riso, cavar 
da uno il riso. ;jAnche far oggetto di riso 
qualcuno: YÉXwrta dodtoxdvery, Meri- 
tare di esser deriso; elg YÉXZwta tpé- 
tav, suBaXAetwy, Volgere in ridicolo. |] 
In modo avverb. èt. Yéiwtt, Per isches- 
zo: cv YEXwT, pstà YéAWTOg, Ridendo. 
il Oggetto di derisione, cosa ridicola, quin- 
di YÉXWTd Tr ovvero tiva morstodat, 
iroderxviva:, e simili, Mettere in ludi- 
brio una cosa od una personîi; YEÀwe 
Fergona: ovvero sip, Divento, son fatto 
ludibrio. 

faiwto-rtoww, Eccito il riso. 

yeiwrto-rmorta, x, e. /. Buffoneria. 

feiwto-mowg, dv, ud. Che cccita il riso, 
che fa ridere. :| In forza di «. m. è Ys- 
Awtorolog, Buffone, giullare. 

yenitw, Empio, riempio, twvég. |Specialm. 
Carico barche. | med. Carico la mia barca. 
|| pas. Sono pieno o carico affatto. 

*yéuoc, 606, s. n. Lo stesso che Yépog 
(EscH., Ag. 1194). 

Yéuw (usato solo nel pres. e imp.), Sono 
pieno, sono carico di checchessia, tuvée, 
così nel propr. come nel /iy. 

ysved, dc, e ion. ysver, Hg, 4. f. Stirpe, di- 
scendenza, schiatta. | Luogo nativo, terra 
natale. || Poeticam. detto di aquila, Nido 
(ox.). [| Posterità, discendeuza. |] Genera- 
zione, età, calcolata in circa 33 anni. 
||In gener. Un lungo volger di tempo. || 
Nascita: éx o darò yYsvs7, Fin dalla 
nascita. 

gevea-ioyéw, e ion. YevenAorew. Trovo, 
espongo, racconto la genealogia di qual. 
cheduno: fevexdoyéw tivi Yysvéodat 
tuvée, Dimostro qualcuno esser figlio di 
un tale. 

ysvea-Aovla, ac, s. f. Genealogia, albero 
genealogico. 

*yevédAim. e dor. Yevédtàa, ne, #. f. Lo 
stesso che Ysvad, Schiatta (ow., soF.). 


fevédàog, ov, ad. Appartenente alla 


schiatta, alla stirpe; — èe0(, Dci di una 


1évsdtÀ0v. 
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famiglia; — dpat, Maledizioni, impreca- 
zioni materne; — ata, Il sangue ma- 
terno.||Spettante, attenente alla nascita 
o generazione, natale.j|In forza di s. /. 
Î ysvédàa (sott. fuepa), Il giorno na- 
talizio. |]In forza di e. n. pi. tà Y8VEPALa, 
Le feste del giorno natalizio: YsvédÀta 
Fuety, Celebrare con sagrifici le feste, ec. 

yévsFÀov, ov, s. n. Stirpe, schiatta. || Ram- 
pollo, discendente. 

*ysvesdto, Comincio a spuntar la barba 
(rrocr., 11, 9). 

ysvelac, 4806, s. f. Barba. || fig. e poeti- 
cam. Mento (sor.); ed altresì Volto, 
faccia (KUR.). Ì 

yeverdoxoo. Metto, spunto la barba. 
yeverding. 0v, ad. Barbuto (rrocn., 17,88). 

yevardw, Metto, spunto la barba. 

yévatoy, 00, s. n. Il mento. || fig. Guancia. 
{| La barba del mento. 

*yéveo, op. invece di &yfvov. 

gavéodar. V. Yiyvonat. 

yevéotog, 0v, ad. Lo stesso, ma assai meno 
comune, di YevédÀcog. 

y&vaove, sWG. #. /. Principio, sorgente, 
origine, nascita. || Generazione, creazione. 
|| Fattura, formazione, fabbricazione. || Il 
nato, il creato. ||Generazione, considerata 
nella sua durata, e quindi come deter- 
minazione di tempo. 

*yavéterpa, ac, e. f. Madre (PIND., Nem., 
1,2) 


ysvsth, 96. s. /. Lo stesso che ysved. || 
dx ysveti6c, Dalla nascita. 

*yevétne. 0U, a. m. Genitore, padre. |] Ta- 
lora poéticam. Il generato, figliuolo (80F., 
KUR.).j| Come ad, lo stesso che Ysvé- 
Fico: fevitar de0l (K80H., EUR.) 

yevermp, opoc, s. m. Lo stesso che il 
prei.sd. Progenitore, avolo. 

*1ewnte, tdog, contr. Ysvde, D80C, è. f. 
Scure (sor., Ant., 249). 

yawx6c, %, év, ad. Che spetta, che si ri- 
ferisce al genere. || Che spetta, che si 
riferisce alla generazione. — avv. YEYVL- 
xGc, In generale. — comp. YEVWNWTEPOY. 

*yé&vva, Ng, s.f. Origine, nascita, schiatta. 
|| Posterità, discendenza (RScH., PIND.). 


yavvddag, s. m. Nobile di nascita e di i 


sentire: usato solo nel nom. 6 voc. 
ysvvaro-rpetàg, avo. Nobilmente (AR, 
Pax, 988). 
yevvatog, a, ov, ed anche 06, OY, ad. 
Proprio della natura, naturale: où Y&p 
pot yevvatov, Non è secondo la mia natu- 
ra. || Puro, schietto, di pretta natura. ;|No- 
bile di nascita e di sentire. |] Valente, 
La || tò Ysvvaîtov, Nobiltà di sentire: 
qevvaîs, rivolgendosi ad alcuno, per lo 
più ironicamente. i] Parlando di animali, 
Di pura razza, di buon sangue. |] Detto 


di cose, Nobile, schietto, eccellente nella 
sua specie.|| Di stato, condizione, Schiet- 
to, vero, forte; — Bim, Dolore acuto, 
aspro. — avv. YSvva{wg, in tutti i signif. 
del suo ad. — comp. YSYVALOTEpwe. 
yevvaròtne, NT0€, e. f. Nobiltà, generosità. 
*yEvvaatg, dor. inveco di YEvwNotwg (KUR.). 
yevvd@w, Genero, procreo, detto del padre. 
;| Talora della madre, Partorisco. || In 
forza di a. im. pi. ol Ysvwhoavtsc, I ge- 
nitori.||med. Creo, produco: o©@pua péya - 
Enex Essere di personale grande e 
orto. i 
yévwnpa, t06, s. n. Il nato, il figliuolo, |] 
Detto di piante, Il frutto.j|Generazione 
produzione. | 
yÉvvnote, €06, #. f. Generazione, produ- 
zione. 
yavvîjra, dv, e. m. pi. Gentili, gli ap- 
partenenti a una stessa gente; nome 
dato in Atene a quei cittadini che co- 
stituivano insieme una gente, Yévog. 
SVYNTELPA, AG, s. f. Madre (PL., Crat., 410). 
fevwntr,s. OÙ, «. m. Genitore, generatore. 
ot Yevvyiol, I genitori. 
ysvvntòe, 7, dv, arl.. Genito, generato. || 
ol yevvytol, I nati, i generati. 
rewiruu, Opog, e. m. Genitore, procrea- 


re. 

avute. 7. dv, ad. Lo stesso che ‘Ysv- 
vatog. i 

YÉYOG, 806, contr. 0vG, e. n. Provenienza, 

- origine; YÉvog elval «uvog ovvero Ex 
cuvog, Discendere da uno; é yévet vide, 
Figlivolo naturale: ol yéver moXttae, 
Cittadini per nascita; yé&ver Botspoc, 
Minor d’anni.|] Nobile origine; anche in 
relazione alla patria: èE° "I9dxNe Yévoe 
sti, Traggo origine da Itaca, son d’Ita- 
ca. || Parentela: ol év YÉve, I congiunti; 
Eyysota, afyitata, Yevove, elvai, Es- 
sere stretti congiunti. |] Anche in modo 
concreto, TÀ Ter, I congiunti, specialm. 
I discendenti. |] Schiatta, stirpe. || Ram- 
pollo, figlio, discendente. ||Famiglia.|] In 
Atene, secondo la divisione dei cittadini, 
dicevasi y&vog una parte dei cittadini, 
80 delle quali costituivano una ppatpia. 
|| Gente, nazione.|| Generazione, conside- 
rata nella sua durata di circa 88 anni. 
|| Generazione, con signif. di Universalità, 
yÉvog NOPDIERONI éteLov, Inretov. 
|| Genere, oppos. a eldog, Specie. || Nel 
senso filos. Elementi, materia prima. |}Ses- 
so, || Genere grammaticale. 

avons 00, n Voce formata per 
ischerzo invece di Ys Consorto 
(ru Phil, 80), © Migio 

yévto, aor. difett. Prese, impugnò. 

YEvUG, Loc, pi. Y£vveg, YÉwe, e /. Ma- 
scella; lat. gena. || Ambedue le guance. 


yaparde. 


-—- - —— 


|] La bocca coi denti. || Il filo, il taglio, 
i una scure; ed anche La scure stessa. 
yaparée, d, dv, ad. Vecchio. grave di an- 
ni; detto anche di cGpa, xelp, néitc ec. 
In Omero sempre con }’ idea necessaria 
di venerabile, dignitoso, e sim. | In forza 
di 4001. 8 Yspatéc, Il vecchio venerabile; 
at yeparat, Le nobili matrone. — comp. 
fepaltepog: ol Yapaltepor, I vecchi, i 
seniori. — sup. YSpaltatog. 
l'epaspal, Gv, s. f. pi. Le venerabili: 008) 
chiamavansi in Atene le sacerdotesse di 
Baoco. 
yspatpew, Ricompenso qualcuno con segna- 
lato guiderdone.:| In generale Unoro, ve- 
nero; — gogtrjy tivi, Colebro una festa 
lu onore di una Divinità. 
fepaltepog, Yepaltatoc. V. Yeparde. 
fspavo-Botta, ag, s. /. Il pascer gru. 
fipavoc, cv, e. f. Gru. ||] Fu anche nome 
di una danza, chiamata in Delo, La fuga 
delle gru. 
*Yspade, d, Gv, ad. Invece di Yspardg 
(sor., 0e/. C., 288). 
. yepapéc, d, dv, ad. Venerabile, che inspira 
venerazione. ‘ 
TÉipac, gen. Yipaog, contr. att. YEpwg, pi. 
tpaa, {épa, ion. Yépea, s. n. Premio, 
guiderdone. || Distinzione, onore, ricom- 
peusa. || Dono, regalo: Yépac Favévtwy, 
Ultimo onore dei morti.||Carica onorifica, 
dignità. (per età (RUR.). 
*ysapdoptog, ov, ad. Onorevole, spocialm. 
*yepao-gdpog, ov, ad. Che riporta onoro, 
onorato {PIND., /yth., 2, 48). 
Tepa- Ppovio, Penso nobilmente (rscH. 
supupli., .. 
*{spovt-aywoyéw, Guido, assisto un vec- 
chio (sor., aR.). 
yepovtla, ag, s. f. Lo stesso che Yepovala 
(sen. Lac., 10, 1). 
yspovuxéc, %, dv, ad. Appartenente a 
vecchiezza, senile (PI.., Legg., 6, 761). 
rapévitov, Ob, e. n. «dim. di Yépwy, Vec- 
chierello (AR.). 
fepovto-Uddoxadoc, ov, s. m. Maestro 
dei veechi (Pr., Futh, 272). 
yspovola, n) e. f. Consiglio di vecchi, 
assemblea di seniori. || Specialm. Il se- 
nato di Sparta, |] Ambnsceria. 
*feposatoc, &, ov, ad. Spettante ai so- 
miori od al consiglio dei seniori; Che 
risguarda i seniori (01.); — Jpx0g, Giu- 
ramento che prestano i seniori (in.); - 
olvog, Vino tenuto in serbo per onorarne 
ospiti segualati (in.). 
Yédiov, ovre. n. Scudo quadrangolare, com- 


posto di vimini intrecciati e coperto di ' 


pelle di bue norfconciata, quale usavano 
î Persiani, i Traci ed altri popoli. || Ba- 
racca contesta di vimini. 


—r———_——_—_——————_—___—_—___t_————____ 


— 169 — 


ysw-néd:0v. 


Lprspietita ov, ad. Armato del Y£dfov. 
i ot ysdf0ogdpor, Soldati di leggiera ar- 
matura, forniti di tall scudi. 

YÉpowv, ovtog, e. m. Vecchio. j| ol Yépov- 
tec, l seniori, i più nobili del popolo, 
senatori, consiglieri.;jIn forma d’ad. n. 
yépov, Vecchio. 

fapvwola, Yepoxla, e 


epuwta, ac, €. f. 
Lo stesso c 


e fepovola (aR.). 

YsdDua, toc, e. n. Saggio, prova. 

Y8É%w, Faccio assaggiare, tivd tivog o tuvd 
tu. i] Generalm. Faccio godere ad uno 
qualche cosa, o di qualche cosa; — tr- 
ui; - dieudépac. || mel. Gusto, tuvég, 
di qualche cosa |] Mangio o divoro. || 

| Consumo, distruggo. ‘| fig. Sento, Provo. 

— verbal, YEULITÉOY. 

féiqupa, x, e. /. Argine. {} fig. in Omero 

Lo spazio tra duo eserciti in ordinanza 

di battaglia, campo di battaglia. Secondo 

altri, Le due ordinanze, le quali a guisa 

di argini chiudono la pugna da tutte due 

la parti. || Ponte: yépupav Esufvivas, 

Gettare un ponte; Yepipg Beurvivar 

notanòy, lat. ponte junycre fluvium, Get- 

. tare un ponte sopra un fiume. 

yepupltw, Motteggio, dico villanie; per- 

chè al popolo atenioso era lecito motteg- 

| giare e ingiurinre quanti passavano sopra 

ju un certo ponte andando o tornando da 
Eleusi in processione. 

| {EPUPLOT"G, OÙ, e. m. Il motteggiare, lo 

!  svillaneggiare. (ponti. 

; Yepupo-rodg, OÙ, e. m. Fabbricatore di 

| fspupéw, Argino. contenga con argine; - 

1 notapidv; — xéievdov, Rendo pratica: 

i bile una via per mezzo di un argive. || 

| Fabbrico un ponte sopra. 

I f8PUPWwTH, 0Ù, a. m. Fabi icatoredi ponti. 

| gew-Ypaqgla, ag, e. /. Geografia. || Carta 

i geografica. 

| quWwéne, e, ad. Terreno. || Talora anche 

| Terrestre. 

1 Y86-AZ090g, ov, «d. Declivo, pendente.'| 

i 8 1ebAopog, Colle, poggio. 

| Y80-petpétw, Misuro la terra, professo 

ji geometria. 

‘ (80-péEtpne, 20, e. m. Geometra, 

: Yew-petpla, ac, s. f. Geometria. 

‘+ few-petprxdg, 7, dv, «il. Geometrico. pet 
tante, pertinente alla geometria. ;| Eser- 
citato nella geometria. | 7) YEWUETPLxY 
(téxwvn), La geometria. — avo. — dg, 

I Geometricamente. 

yew-1dpos, e dor. -Yaudpog, ov, ». m. 
Chi in una divisione di terre ne rice 

: vette una parte: quindi Possessore, pro- 

prietario.(} In Atene, secondo la divisione 

fatta da Tesco, La classe dei contadini. 

YeW-TÉdL0v, 0%, e. n. ion. invece di YY- 

xe30v, Campo (Ruon.). 


e 


Ysw-relvng. 


yà0-Telwvne, ov, s. m. Chi pogsiede poco 
o.cattivo terreno. 

yswpyéw, Coltivo la terra, esercito l’agri- 
coltura : coll’ acco. YÎîv, Lavoro la terra. 
I| — guAtav, Coltivo amicizia. || fiy. tl, 
Esercito, professo checchessia; — Èx tu 
vog, Traggo guadagno da checchessia. 

1LOp{Npa, t0g, a. n. Campo lavorato (PI..). 

yewpyla, «6, s. f. Agricoltura. ||] Campo 
lavorato, Podere. 

yswpysx6g, 7, dv, ad. Spettante all'agri- 
coltura o all’agricoltore; - B{oc, La vita 
del colono.||Î) YewpytxY (téxvn), L'arte 
rurale. ||Conoscitore dell'economia rurale. 

SOpt0v, 00, s. n. Campo, podere. 

yempYéc, 6, ad. Che coltiva la terra. || 
Più apesso in forza di sost. L' agricoltore. 

yewpuxéw, Scavo la terra, cavo miniere. 

Yi, Îi6, contr. di YÉa, ep. Y2îa. ». f. La 
terra, considerata come una delle parti 
dell'universo. || Parte della terra, regio- 
ne: matpig Yaîa, La patria, la terra 
natia; yÎjv pò YNc #ixuveodai, Es- 
ser cacciato, fuggire d’uno in altro pae- 
se. || Î fuetépa Y7) (anche semplicem. 
î Ahuetépa), La nostra patria; 7) ol- 
xovpévn (Y9), Il territorio di una città. 
|| Suolo, terreno. || Campo, podere. |] Poe- 
ticam. Polvere, parlandosi delle ceneri di 
un morto (sorF.). || Come nome proprio 
I), La Terra, la Dea Terra. 

*on-y8vétne, 00, e. m. Lo stesso che il 
seg. (KUR.). 

nyevis, ÉG, ad. Nato, surto dalla terra. 
i In forza di sost. è YNYevig, Figlio della 
Terra, parlandosi dei Titani e dei Giganti. 
[| Autoctono. 

YNILovy, 00, dim. di Y9), s. n. Poderetto, 
campicello. 

*Y?)9ev, avo. Dalla terra. (FSCH. ec.) 

yNtéw (perf. Yi), Godo, son lieto; 
ci, art tv. | Seguito da puri. tadviec 
&YmYN0ay, Furono lieti di vedere. 

*1906, c0g, «. n. Lo stesso che il seg. 

*intoabvn, Ng, e. f. Gioia, letizia (0x.). 

*yn&dauvoc, n, ov, ad. Lieto, gioioso, tv, 
per checchessia (0m.). 

YNivog, ov, ad. Fatto di terra.|[Terrestre, 

‘ caduco. 

*yntang, e contr. YNTNg, 00, e. m. Agri- 
coltore. (sor., Tr. 32). 

*yon-Aexc, #6, ad. Che dorme in terra 
(CALL). 

YÎ-Z0g06, ov, ad. Pieno di colli. || In 
forza di sost. è yMA0%0g, Colle, collina, 

Yn-0X80, ion. invece di YNovyÉw, Pos- 
seggo terre, sono proprietario. (KRuD.) 


YN-T8d0y, ov, s. n. Pezzo di terra, campo. | 


Syn-netàc, é6, ud. Caduto a terra (KscH., 
Phoen., 672). 
*yn.rovéw, Coltivo la terra (sUR.) 
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siyvopat. 


*Yf-motog, ov, ad. Assorbito dalla terra 
(EScH.). 

nparde, d, dv, ad. Vecchio, annoso. 

*ynpadéog, x, ov, ad. Lo stesso che il 
preced (KSCH., PIXD., ANACR.). 

mpg, part. aor. appart. a YNPpdoxw. 

YApae, gen. YYpaog, contr. att. YYHpwg, 
dar. YNpat contr. att. TiPg, s. n. Vec- 
chiezza. || fig. e poet. oùx Fot YHpac 
todds toi pidopatoc, Questa colpa non 
invecchia, non si cancella, per volger di 
tempo (EScH., Sept., 682). 

MNPpioxw e Yynpdw (/ut. — doopar, di 
raro YNPÎSWw, aor. EYNnpaca, inf. YN- 
paoat, Vigna part. YNpde, perf. Y8- 
Ypaxa), Invecchio, divento vecchio. || 
tr. Faccio invecchiare (EsoH.). 

*ynpo-Booxéw, Nutro, servo, assisto un 
vecchio (KUR.). 

*“ynpo-Boaxdg, dv, ad. Che alimenta, che 
ha cura di un vecchio. 

*ynpo-xoj.éw. Lo stesso che YNpofooxéw 
(cant, 48). 

ynpo-xopla, ag, e. f. Il nutrire, o l'aver 
cura di un vecchio. A 

*ynpo-xdpog, ov, ad. Che* assiste un vec- 
chio (Eesiun., 7A., 605). 

Npo-tpopéw. Lo stesso che YNpofocxto. 

Y po-tponoe, Oy, ad. Lo stesso che YNpo- 

0Ixòc. 


YNpupa, tog, s. n. Frastuono, rimbombo 
(ESCH.). 

"YÎjpLg, L0g,. #. f. Voce, suono (0xm., ec.). 

*eenpiopat, Mando un suono, una voce, 
parlo, dico, racconto (PiIND. ec.). || Faccio 
risonare; — aÙdNv, pèsyua (sur. e0.). 

YTpwe, contr. di YNpaog. 

vamme. V. yuttne. 

YMYAvT-04ÉTWwp, 0006, ad. Uccisor di gi- 
ganti: sopraun. di Giove (Luc.). 

fuyavto-paxla, ac, s. f. Battaglia di gi- 
ganti. 1 

*yiyavio-pòvog, ov, ad. Uccisor di gi- 
ganti («ur., Her. F., 1192). 

T(fag, avtog, e. m. usato più spesso nel 
pi. 1 Giganti, figliuoli della Terra.}| Uomo 
selvaggio e d’ immane corporatura. 

TirvAvpog, ov, s. m. Commettitura, in. 
castro. P 

yiyvonas e Yivopar (/ut. Ysvijocopar, ye- 
vnINIopat, or. è fevépnv ed ivevi9ny, 
perf. YEYOva e YerÉwmpuat, ep. FE{aa, 
inf. YeYdpuev, pat. YEYADG, contr. Ys- 
66, Goa), Vengo ad essere, nasco: Tu 
véc, 0, Ex, arto tivog Ysfovévat, Esser 
figliuolo di qualcuno, trarre l’origine da 
qualcuno; sÙ, xxA@g o xaxbc Yero- 
vévat, Esser di nobile o di bassa ori- 
gine. || Coll’ acc. di témpo: Etea pla 
xalBéxa Yefov®c, Nato da tredici anni, 
in età di ec.: anche col gen. Ysvéusvoc 


3 (yvboxo. 


Buoxa(dexa èt6v.|| Talora ha il sem- 
nlice significato di Sono, specialm. nel 
perf. quo: ciol xai faydvaow èfa- 
ol, Sono, e sono stati valenti. || Detto 
di cose inanimate, Sono prodatto, pro- 
vengo; nel qual senso assai spesso nel 
part.,come: è dx TÎg Xbpac Yiyvonevog 
atto, Il cibo che si ricava dal paese; 
ol uyvépevor Baopol, I tributi che si 
percepiscono: tò dò tv alxuaibrwv, 
o apyYptov, 11 denaro ricavato 

alla vendita dei prigionieri; è Yefov®e 
àapd udc, Il numero che ne risulta; éxa- 

vetxooi ataTtfpwwy Yifvoviar tpi- 
SL cprandora sEnxovia dpaysat, 
120 stateri danno 8360 dramme. | Oc- 
corro, accado, avvengo; ed altresì Mi 
fanno avvenire; Vengo ad effetto, con- 
seguo, e simili.||Oude tò yyvépsvoy, 
o tà ftyvépeva, Il caso, l'avvenimento, 
l' ordive delle cose, il vero; tò Yer8e- 
wpévoy e tà Yeyewpéva, L'avvenuto, 
il passato, le cose precorse; tò Y8vn- 
abpevov, La conseguenza, le cose avve- 
ire. |] Parlando di tempo, Vengo, m'av- 
vicino: ©c dt tpitn fpéepa t9 mardip 
dxxeruévop ayéveto, Quando fu venuto 
il terzo giorno dalla esposizione del fan- 
ciullo, || Passo, scorro: év tate Yuyvo- 
pevae Apsparg; rpiv EE uMvac Ye- 
fovévat, Prima che sci mesi fossero pas- 
- sati.) Divento, e quindi Trapasso da uno 
stato in un altro, secondo che si de- 
termina dal suo predicato. ;| In unione 
con arv.; sò YLyxvstal ti, La cosa va 
bene: #8éw0c Yiyvopat, Mi do bel tempo; 
Gua Jevonse Mi unisco; &(Xa lyvo- 
pa, Mi divido, divento discorde; — dY- 
1òg. M'avvicino.|| Col gen. Divento o sono 
proprietà di qualcheduno, appartengo a 
qualcuno. j| Yeugo in potere di qualche- 
duno, mi do, mi sagrifico, a qualcuno: 
savtoD ylyvopatr. Divento o sono padrone 
di me medesimo,ritorno in me; — éAT{d0g, 
Mi abbandono alla speranza. , Divento 
ana parte od un membro di checchessia, 
appartengo a: — tOv Bacrintiwy Bixa- 
etéwv :| Col gen. di prezzo, Valgo, co- 
sto: è attog dyfveto Exxaldena Bpay- 

Gv. || Col dar. Tocco in sorte: 0dx % 
porfa diropuévp tà YÉvorto. Questo 
non potrei io sperare. ,; Specialm. di cose 
che legittimamente pervengono o spet- 
tano a qualcheduno: è 1 nti JRE 
cai dpyiprov: Evvota fiv éysveto, 
Mi è venuto il pensiero. || Coll' inf. Sono 
possibile o Posso; &féveto rdorv dadec 
ropessodai, Ciascuno: potò sicuramente 
viaggiare. ;| Costr. con prep. preude il 
senso di Venire, andare, e secondo la 
natura della prep. di Uscire, entrare, tro- 
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varsi, essere, pervenire, ec., come; — 
anò tuvoe, Vengo da qualche cosa; darò 
Beltvov, Vengo da cena, ho cenato. ;| Mi 
allontano da uno.]j] — Bd tivoc, Vado 
per, a traverso qualche cosa; 33òc Bià 
[usò wv yuyvonévmn.||.fiy. — Ex tTivog, 

sco da qualche cosa; — dE dvdpwrwy, 
Muoio; — &tG ti. Vado a qualche luogo, 
èc AausBalpova; — Ev tw, Vengo in 
qualche luogo, 0 mi trovo, sono, in qual. 
che luogo.,; ig. Mi occupo di, in, intorno 
a qualche cosa: év melgg Ysvéodai 
tuvée, Aver avuto a fare con uno; — 
artt tivog, Pervengo a qualche cosa o 
luogo; — &7t tuvi, Vengo o mi trovo in 
un luogo.{|Vengo in potere di qualcuno: 
— ènl Baotdàet. || Sono posto, ordinato, 
deputato sopra qualcuno o qualche cosa: 
dpyovteg ani totore Yevéuavor. |] — 
xatd tu, Vengo dove che sia; xag” 
abtobg Yayovévat, Essere per sè, appar- 
tarsi. || — petà tuvog, Sto con uno o 
dalla sua parte. || — tapa tw, Sono 
presentemente presso qualche cosa, per- 
vengo presso a; — rapd ti, Mi fondo 
sopra qualche cosa. || — rspl tt, Sono 
vicino a checchessia, mi occupo di chec- 
chessia; — rep( tiva, Mi comporto verso 
uno: y(yvetal tr nspi tiva, Accade, 
interviene qualche cosa a qualcuno. |] — 
npée tivi, Vengo, pervenga duve che sia; 
Mi occupo in, di, intorno a qualche cosa; 
— npòs bavrò, Mi riconsiglio.|] — oUv 
tuvi, Mi stringo, aderisco con uno. || — 
brép 1, Oltrepasso; drép tà otpatsi- 
opa Etn. i] — drò tv, Vengo sotto 
qualche cosa; — ODrò tato pnyavaîg, 
Vengo sotto la protezione, la signoria di 
qualcuno, 


fLYVOWIKW 0 YWWOxW (fut. Yvdoopat, 


avr. Eyvwy, perf. Eyvwxa, perf. pas. 
Eyvwopat), Conosco o Ricunosco, imparo 
a conoscere, osservo, comprendo, coll’ acc, 
o talvolta col gen.jj So, scorgo, intendo. 
|} Quindi è Y:yvboxwy, L'uomo intelli- 
gente, fornito di buona menta. || Sono 
d'opinione, di parere; Giudico, decido. con- 
chiudo (specialm. di decisione d. tribu- 


nali). 

ylvopat, fivboxo. V. Y(yvopar ec. 

*1XAYOG, 806; «. n. Latte (om., /7., 2, 471). 

*YtÀiaxto paro, ov, a!/. Forma sincop. 
di faXaxtogayYog., Mangiatore di latte, 
galattofago (om., //., 18, 6). 

*YÀdpuwyv, ov, ad. Cisposo (4R.). 

*Xavuideo, usato solo nel part. ep. YÀav- 
xéwy, Che ha lo sguardo scintillante 
(om., Zl., 20, 172: EsioD., Scut., 430). 

fiavx-dpupatog, ov, ad. Dagli occhi scin- 
tillanti. (PL., l’Auedr,, 253). 

fiavxde, Î, dv, ad. Lampeggiante, scin- 
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tillante, o come altri spiega, Azzurro; più 
spesso detto degli occhi, specialm. di 
Atena. l 

Tiavxétne, ntoc, s. f. La qualità degli 
occhi di essere scintillanti o azzurri. 

*Yiauxd-ypwe, dov, ad. Di colore azzurro 
(PIND., (/., 3, 13). 

TÀàavx-Gre, 1806, ad. Dagli occhi glauchi, 
soprann. di Atena. 

*fÀaux-drog, ov, ad. Lo stesso che 
PI (Pinp., Pytàh., 4,249, e OL, 

45). 


yAasE, e att. YAabE, xbdc, «a. f. Civetta; 
Tfiaix® alc "ASvag (pépetvi, Portar 
nottole ad Atene. 

*YÀdb, vog, e. n. Antro, spelose& (rsIOD., 
Op., 581). 

TAapupla, ac, s. f. Liscezza, levigatezza. 

fiapupéc, d, év, ad. Cavo, incavato.j] — 
Apr, Profondo, circondato da alte rupi. 
|| Levigato, polito. !| fig. Fino, elegante. j| 
tò YAaqupéy, Finezza, eleganza. 

*YrÀdgw. Lo stesso che YÀUPw {ESsIoD., 
Sc., 481). 

*YX&papoy, 00, e. n. dorice. per BAÉEpapoy 
(PIND., Ol., 3, 12). 

YXNwn, ne, #. f. Pupilla.||Poeticam. Fan- 

‘-  cialla. 


*1Xfvoc, 806; s. n. nel pi. Arredi preziosi, 
preziosità (0x.). 

YA{oxpog, a, ov, ad. Viscoso, tenace. || fig. 
Tenace del suo, spilorcio; — ywpf(a, Paese 
infruttuoso. || Piccolo, meschino. — avr. 
YAMoxpwe, Tenacemente; oppyre Ava- 
ramente. 

YAtoxpdtne, ntog, e. f. Tenacità. |] fig. 
Spilorceria, grettezza. 

fAlaxpwv, wvog, e. m. Misero, pezzente 
(AR. Par, 193° 

YAxopat, usato solo nel pres. e imp. Ade- 
risco, sono aderente, a qualche cosa. || fig. 
Aspiro a qualche cosa, mi affatico, tivdg, 


nepi tivog, per, ovvero intorno a qual. : 


che cosa: costruiscesi anche coll’ inf. o 
con e, regg. l'ind. e il cong. 

rAow, od, «. m. Feccia, posatura dell'olio. 
[| Ogni umore glutinoso. ogni viscosità. 

YAo-Wdng, 66, ad. Di natura tenace, glu- 
tinoso. 

Aoutéc, OÙ, a. m. Natica. 

Tibxatvw, Addolcisco. med. Divengo dolce. 

*1Avxepdc, d, dv, ad. Lo stesso che yAu- 
xdc (om., EUR.) 

YAvxL-vupla, ag, s. /. Benignità. dolcezza. 

YAÀuxb-&vpog, ov, ad. Mite, benigno, be- 
nevolo. 

*YAuxi-xaprog, ov, ad. Che produce un 
dolce frutto: detto di vite rxocr., 11,46). 

*fAuxd-mixpog, ov, ad. Mescolato di dolce 
e di amaro, detto di Epwcg (SArF., 87). 

fivxic, ata, è, ad. Dolce, aggradevole al 


| 


0 YV 


gusto. |] fig. Amabile, ricreativo. || Detto. 


d'uomo, Insinuantesi, grazioso. ||] Anche 
ironicamente per Semplice, dolce di sale. 
— comp. YÀuxbtepoc, YAUX{Wv. — sup. 
— btatog. — avo. YAVxÉéwE, Dolcemente. 

TAiuxdtne, ntog, e. f. Dolcezza. || Amabi- 
lità, graziosità. 

*YAvxu-puwvéw, Parlo dolcem. (rrocr., 
15, 146). 

YXbgpavov, ‘00, s. n. Bulino (TROCR.). 

YALPA, 76, e. f. Scultura, intaglio. [Una 
scultura, o Un lavoro d' intaglio. 

fAivgple, (doc, s. f. La cocca della freccia. 
|| Freccia. 

YÀbgw, Intaglio, specialm. in pietra, rame 
o legno. 

YAOE, wydc, e. n. Resta della spiga. Tro- 
vasi solo nel pl. (rsIoD., Se., 898). 

1TÀDa00a, e att. YAOTTA, NE, e. f. Lingua. || 
1A woong giov Soltanto per parlare, 
per amor dì parlare; &mò YÀwoong, A 
voce, di viva voce; 00x darò YÀwoone, 
Non solo a parole, cioè Sul serio; daddo- 
vero (escH.).;| Lingua, linguaggio, idioma. 

YAwoo-aAyla, ug, e. f. Loquacità ecces- 
siva. 

ridotta. V. YAGo0a. 

YXwyle, tvoc, «. f. Punta sporgente. || 
L' estremità della gombina di un giogo. 
|| Punta di una freccia. 

*yvad udc, od, s. m. Lo stesso che il seg. 
(OM., KUR.). 

yvadog, ov, e. f. Mascella. || fig. e poet. 
Morso (guR.). || Filo, taglio (RSCA., RUR.). 
|| Stretto, passo angusto; — névtov 
(ESCH.). 

yvaurtòe, %, dv, ad. Piegato, curvato. || 
Pieghevole, agile, parlando di membra. || 
fig. — vénpa, Senso pieghevole, arren- 
devole. 

yvaurtò, Piego, curvo. |] fig. Muovo, in- 

Uro. i 

VATTW, Yvapedc, frapseutixde. V. xva- 
TT, ec. . 

yvijotog, a, ov, ad. Di legittima origine, 
legittimo. [| ig. Puro, schietto, sincero; 
— &petal (PIxD.).!!TÒ Yv}otov, Purezza, 
— avo. Yyotwg, Puramente, legittima 
mente. 

vo-p®bang, 86, ad. Oscuro, tenebroso. 

*vòE, avv. Col ginocchio piegato, sui gi- 
nocchi, nella locuz, yvdf épirsiv, Cadere 
sulle ginocchia, cader ginocchione (0x.). 

Yv®, ion. per Eyvw e ancho I. pers, cong. 
aor.; YY® è 8. pere. cong. aor. di YLYV®- 
0”. 

fvOua, To, s. n. Contrassegno, indizio. 
|| Cognizione. || Opinione. 

svopateso, Riconosco, giudico. 

Wun, Ne, s. /. La facoltà di conoscere; 

Intelletto, ragione.||lugegno, mante, modo 


Pri 


fvopo-Zovla. 


di sentire, senso: tiv yv®opnv Eye 
xpéc tu, Volgere l'animo, inclinare a 
thecchessia; — tpéc tiva, Darsi ad uno.|| 
Èv Yvopyg Yiyveodai tivi, Andare a ge- 
nio, esser caro a qualcuno; Yvéunv Exe 
nepi tiva, Easere affezionato ad uno. || 
TvOuD, posto avverbialm. Pensatamente. 
{| Opinione, maniera di vedere, giudizio. 
i{Intenzione, conclusione, decisione, spe- 
cialm. di decreti del senato e decisioni 
giudiziarie. || Proposta, profferta: vbpyny 
roustota:, Avere l'opinione o l’ inten- 
zione, prendere la deliberazione di, pro- 
porre, fare una proposta; Yvbjny dopt- 
pstv, Proporre; darò Yvoung, Dopo aver 
ponderato, con convincimento; ed an- 
che, Senza cognizione, senza buon consi- 
glio: xatà Yvopyny, Secondo il desiderio, 
conformemente al giudizio. al modo di 
vedere, alla decisione; mapà Yvopny, 
Contro voglia, contro l'aspettazione: ulq 


yvòpy ovvero èx pig 0 Bk pudg Yvò- | 


146, Di una stessa mente, unanime. || 
Motto, sentenza. | 
yvwpo-Zoyla, ag, s. f. Il parlare per sen- 
tenze. |] Raccolta di sentenze o motti sen- 
tenziosi. . : 
yvwpovxde, %, dv, ad. Fornito di giudi- 
zio; Che vede, che giudica dirittamente; 
Tov otpateriiv. 
yvwpo-torde, 9, dv, ad. Sentenzioso 
(an.; £g., 1876). (tenze (AR.). 
fvwpo-tirog, ov, ad. Che spaccia sen- 
yvopwv, OVOG, s. m. è f. Conoscitore, giu- 
dice. Gnomone, stilo dell'orologio solare. 
yvòvai, inf. nor. 1. di YL{YWoxO. 
*yvbopsv, ep. invece di YvOpev, 1. pers. 
pl. congiunt. ar. 2. di YL{vOoxw. 
yvopita (/ut.— lat, e att. — 10), Rendo 
noto o comprensibile, spiego. insegno; 
cl trevi; — Teva tivi, Faccio conoscere uno 
ad un altro. || Riconosco, conosco, imparo 
n conoscere. || Specialm. Imparo a cono- 
scere come amico, risguardo come amico. 
|| pae. Divento conosciuto o famoso. 
fvopuog, ov, ed anche 06, 7, Ov. ad. 
Conoscibile. |] Conosciuto, noto, tuvl. || 
Conosciuto, congiunto d’amicizia.|| Quindi 
in forza di ecet. è fvapipoc, Il cono- 
scente, l' amico. || Ragguardevole, segna- 
lato. || E in forza di sust. nel pi. ci Yvd- 
p...ot, Le persone segnalate, illustri, i 
nobili. — avo. Yvoplpwe, Chiaramente, 
manifestamente. || Familiarmente. 
vibprore, et, è. f. Conoscenza, tuvòc, 
con qualcuno. || Cognizione. 1 


TYOpiona, 06; e. n. Contrassegno, segno, 
indizio. 


yvoor-pnaXé0, Combatto la propria opi- 
nione (erronea).||Quindi Muto opinione, 
mi ricredo. 
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favi. 


vba, 806, e. f. Il riconoscere, cogni- 
zione, conoscenza, riconoscimento. || L’ es- 
sere riconosciuto: Yvîouv Eye ti, Qual- 
che cosa viene riconosciuta. ||Coguizione 
giudiziaria. 

rwottov. V. Yevboxw, 

fYWoTHP, Neo, ». m. Mallevadore, testi. 
monio. 

yVOOTNE, 00. s. m. Lo stesso che il preced. 

vmotxée,. 9, dv, ad. Attenente al co- 
noscero. || Î) YYWTtxY (sott. értot)py 
La facoltà conoscitiva. 

qvwatde, N, dv, ud. Conoscibile. |] Cono- 
sciuto, congiunto d’ amicizia, |] tò yve- 
otév tivoe, La cognizione di qualche 


COSA. 

svwotéc, 1, dv, ad. Noto, conosciuto ||] Con- 
giunto d'amicizia, congiunto di sangue, 
consanguineo. || Fratello, sorella (0x.). 

*Yvbo, Yvowat, ep. invece di Yvò, voor. 

foduw (inf. ep. YoNpsvat, invece di YO&v, 
imp. YO e fodacxov, fut. Yohoopar, 
cor. Ydov), Sospiro. gemo; — tuva, La- 
mento, piango qualcuno. || med. con lo 
stesso significato: voce più che altro poet. 

TOYYSAN;, N6: *. f. Lo stesso che il seg. 


AR.). 

ovale, (doc, s. f. Rapa. 

1oY15406, n, ov, ad. Rotondo. ‘ 

*yosavéc, %; dv, ad. Lo stesso che Îl seg. 
(EScH.). i 

“yospòg, %, dv, ad. Che geme, che si la- 
menta (kur.). || Lamentabile, degno di 
esseré “pianto (EScH.). 

forpevat. V. Yoko. 

yéns, nto, e. m. Colui che geme, che si 
lamenta. || Ciurmatore, impostore. 

tontela, ag, s. /. lmpostura, ciurmeria, fl- 
lusione, inganno. 

fontsdw, Incanto, ammalio; e per estons. 
Illudo, inganno. 

yòuog, 00, s. m. Carico di una nave. |] 
Merci. 

fopgplog, ov, e. m. (sott. ddodc), Dente 
molare. 

*yougòd-Betoc, ov, ad. Inchiodato, fermato 
con chiodi (rscu., Supp., 826). 

yòno0c, 00, a. m. Chiodo, cavicchio, bietta. 

foppéw, Congiungo per mezzo dì chiodi 0 
cavicchi. || pas. fef6upwtar oxdpoc, La 
nave è costruita (KScR.). 

foupwpa, toc, e. n. Compagine, connes- 
sione, fatta per mezzo di chiodi o cavic- 
chi (PLUT.). 

toupwtixde, #, dv, ad. Attenente od Ac- 
concio a compaginare, a connettere. || # 
Yougpuwrtxi isott. téyvn), L'arte di com- 
paginare, di connettere. 

yovede, #46, «. m. Genitore, padre.|| Nel 
pi. I genitori, i progenitori. 

rovi. 1, ». f. Generazione, nascita: yovf 


ovlae. 
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Ypappatinde. 


fspartépov nspuxévat, Essere il mag- 
giore di età.||Il generato, prole, discen- 
denza. || Schiatta, generazione. |] Seme. 

yoviag, cG, s. m. Generante, generativo; 
detto poeticam. di vento, e perciò Pro- 
pizio (EescH., Ch., 1068). 

{6vipog, ov, ad. Generativo, atto a gene- 
rare. || fig. Fruttifero, fecondo; — &Yadd. 
|| Vitale. || Legittimo, vero. 

YÒvog, cv, s. m. Generazione, produzione. 
|| Nascita, origine: Ydvy vide, Figliuolo 
naturale. || Discendente; e collettivam. 

| Discendenza, schiatta.|jParlando di ani- 
mali, I parti, i nati. 

yÉvo, gen. Yhvatog, ion. ed ep. Yosvatog, 
fovvés, pi. Yévata, ion. ed ep. fobvata 
o Yoùva, gen. Yoivwy, dat. foùvaat, 
gobvacar e Yobvegat, a. n. Ginocchio: 
cf. il lat. genu.: Fe@Ovév yobvaor xeîtat, 
Sta sulle ginocchia degli Dei, ossia è nel 
loro potere o volere (ow.ì: quindi &pa- 
coda, XaBeîv, dryeîv, fobvwv, Abbrac- 
ciare altrui le ginocchia per atto suppli- 
chevole; Yévv xdprterv, Piegar le gi- 
nocchia, mettersi a sedere, riposarsi; 
soivatd tvog Abe, propriam. Scio- 
gliere le ginocchia a qualcuno,e fiy. Abbat- 
terlo, ucciderlo. || fig. &g yévu fdXXew, 
xAlvevi, pirtew, qirnterv, Gettare o 
cadere al suolo, far cadere.i|Prov. YÉvv 
Eyytov xviumng, equivalente al nostro 
Stringe più la camicia che la gonnella. 
|| Nodo di uno stelo, canna e sim. 

*fovu-metng. #6, ad. Supplice, che prega 
ginocchione (KuRr., Phoen., 300). 

*ydovy, aor., 2, ep. invece di Eyoov. 

1606, 00, e. m. Ululo, ululato, lamento.!| 
Specialm. Compianto sopra un morto: 
6ovg décdat, Alzar lamenti. 

*fodw, ep. invece di Yodw (0x.). 

*fopyo-i6pa,ng,s.f.Atena,in quanto por- 
tava sull’elmo la Gorgone (ar., £9., 1181). 

*ropyo-A6 xc, 0v, a. m. Colui che porta 
sull'elmo la Gorgone (ar., Ach., 567). 

*fopyò-vutog, ov, ad. Che ha nel suo 
campo la testa della Gorgone: detto di 
uno scudo (aR., Ack., 1124). 

ropydopat, Vo pettoruto, con la cervice 
alta; detto di cavallo (SEN., Re eg., 10, 4). 

YTopròc. hh. dv, ad. Che desta spavento, 
terribile: vopyòv BAÉTELv, aToBiEreuw, 

" dvaBAdEretv. || vopròg eldetv, Terribile 
a vedersi, di terribile aspetto; Guardare 
trucemente. 

yopyopn ne, s. f. Prigione sotterranea. 

yopy-®rt, 1806, s. f. Lo stesso che il 
seg (soP., Aiuc., 452). 

*yopy-wrég. dv, ad. Con terribile, atroce 
sguardo (EScA., RUR., £l., 1257). 

*ropyròp, @rog, ad. Lo stesso che il 
preced. (EUR.). 


ov, partic. pospositiva, formata di Yà e 
oùv, ion. Ydy, spesso equivale alla par- 
tic. Yé, ma con qualche maggior forza, 
Almeno. || Spesso equivale a y&p, Dunque. 
|| Assolutamente, certamente, e non di 
rado con significaz. ironica. 

foùva, fosvwv. V. Yévw. 

ygouvatopa., Abbraccio le ginocchia di 
qualcuno, supplico ginocchione; — brrép 
tuvog, A favore di uno; — tivég e rpéòc 
tuvog, Scongiuro, supplico istantemento 
per qualcuno o per qualche cosa: Yoù- 
voy fouvatecdat, Abbracciare le ginoc- 
chia di qualcuno. 

yobvata, fobvact. V. Yévo. 

*yovvédopat, contr. odpat. Lo stesso che 
fouvatopat (ox., passim.). 

fovvòg, OÙ, e. m. ordinariam. unito con 
àiwîjg, è viene interpetrato Terreno, 
campagna coltivata, ferace; se non che 
detto dell’Attica (ox., Od., 11. 828), re- 
gione sterile, parrebbe doversi interpe- 
trare per Altura, eminenza, luogo elevato. 

f0-H0BNE, sc, ad. Lamentevole. 

YPp4B.ov, ov, e. n. contr: di Ypatdiov. V. 

Ypata, ag, s. f. Donna vecchia. : 

rpatà.cv, ov, s. n. dim. di Ypadc, Vecchie- 
reHa (sEN.). 

*fpatos, a, ov, ad. Vecchio, grinzoso 
(TKOOR., 16, 19). 

fpdpupua, toc, e. n. Segni di scrittura, ca- 
ratteri. || Figura dipinta. |] Rispetto al 
contenuto, Scrittura, trattato, libro, let- 
tera, carte: principalm. Atti, documenti 
pubblici. || Conto, registro. j] Ypdupata, 
nel p/.Il leggere e scrivere. || Letteratura, 
scienza. 

fpappatela, ag, s. f. Ufficio di segretario. 

ypapupatelàov, 00, +. n. dim. di Ypap- 
patsiov. 

Ypappatstov, ov, s. n. Tavoletta da sori- 
vere. i] Scritta, documento. |] Specialm. 
Testamento, scrittura d’obbligazione od 
obbligo, libro di conti, registro. 

fpanpartese, éwe, e. m. Scrivano, segre- 
tario. 


ypappates®, Sono scrivano, ho l'ufficio 
di scrivano. 

Ypappatidiov, ov, e. n. dim. di Ypappd- 
tuov, Scritturetta, letterina. . 


. fpapnpatixée, 9, év, ad. Che legge e scrive 


correttamente, bene istruito nelle cogni- 
zioni elementari. || Perito, conoscitore, 
della lingua.|| In senso particolare, Che 
fa professione di spiegare le parole e i 
concetti degli scrittori. || Grammatico. || 
Î) rpappatixi, (sott. téyvn oppure èrt- 
OT), tanto vale La cognizione del 
leggere e scrivere, quanto La gramma 
tica, ed altresì L'alfabeto. — avv. Ypape 
patixòe, Grammaticalmente. 


pappo tiv. 
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yuiov. 


ypajpdtrov, ov, e. n. dim. di Ypdppa, 
reve scritto, letterina. 

ypappatotie, 05, s. m. Grammatista, 

maestro di leggere e scrivere.|] Scrivano, 


segretario. 

fpanpato- dddoxai0c, 00, s. m. Maestro 
di leggere e scrivere (PLUT.). 

foappato-xdpwv, wvog, ad. Scribacchia- 
tore, scribaechino (pEx., 17, 209). 

Tpappato-puidxtov, 00, e. n. Archivio 
(PLUT.). 

YRGhu"), 76 s. f. Linea, tratto, contor- 
no. || La linea che si tirava al princi- 
pio ed alla fine degli spazj da correre a 
gara; quindi Punto estremo, mòta.|| Una 
linea tirata nolla palestra, da ambe le 
parti della quale concorrevano in ugual 
numero molti giovani, e il giuoco consi- 
stova nel tirare a sè quelli della parte 
opposta; il che dicevasi Bid Ypappiec 
malte Bsixuvativda. || at Ypappat, 
Giuoco, corrispondente in certa maniera 
alla nostra Dama, e dicevasi altresì il 
Tavoliere, su cui si giocava.;]l)a questo 
gioco si fece la maniera proverb. tév 
arò Ypapupg xecvetv Mov, che pro- 
priamente varrebbe Muovere la pietruzza, 
o pedina, da quella linea (ed era la me- 
diana) dalla quale solo in caso estremo 
si moveva; e figuratam. Esser ridotto agli 
estremi, far l'ultimo sforzo. 

Ypappinde, Î, 6v, ad. Lineare, attenents 
a linee, spocialm. geometriche. 

tparntòg, ì dv, ad. Dipinto. 

*“ypartie, doc, s.f.Scarnificazione, lesione 

ella pelle (ox., Oxl., 24, 229). 

Ypadg, gen. YPadg, 0 ion. Ypnde, YPNbdg, 
e. f. Donna vecchia. || Per maggiore effi- 
cacia, pade naeiat (0x.). || Usato a 
modo d'ad.: vv gpade. 

fpagpetov, 00, e. n. Stilo per scrivere. || 
Pennello. 

1papesc, éwe, e. m. Scrivano, segretario. 


|] Pittore. | 
rPpaegii. 96, e. f. Scritto, scrittura. || Let- 
tera, documento, e simili. {Specialm. Que- 
rela scritta contro un reo di delitto pub- 
blico.||In generale Grave accusa, processo 
criminale. | Dipinto, pittura. || Contorno, 
abbozzo, disegno: xatà Ypag7y, In pro- 
filo. || Ricamo (xScH.). ‘ 
Ypapiade, , dv, ad. Grafico, disegnato, 
dipinto.j|-- èréès0tc. Argomento, mate- 
ria da scriverne. || Atto, esperto a dise- 
gnare o dipingere. || Î) YPaguxX (téxvn), 
La pittura. — avo. YpagixO®e, Pittore- 
scamente; lat. graphice. 
Tpapie, (doc, ». f. Lo stesso che Ypa- 
petov. 
pig (fut. par. YoagRoopnat), Graf. 
too. seathaco iuciat? attph Ypdpsv ol 
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dotsov Eypte, La punta gli graffiò (la 
carne) fino all'osso. ;| Faccio, scrivo, di- 
segno, dipingo tratti, linee, delineo, di- 
piugo ec. |] Scrivo, rappresento per iscrit- 
to qualche cosa; Scrivo intorno a qual- 
che cosa, tratto in iscritto di qualche 
cosa. |] {Pip Tv tivmv, Ascrivo qual- 
cuno ad una certa classe, e simili; Lo 
annovero tra ec.|| Propongo, faccio la 
proposta di checchessia; — réiepov, 
elpNvny, e simili. || Determino, conchiu- 
do legalmente qualche cosa, coll’acc. è 
l'inf. |] ypdgerv véuovc, ed anche asso- 
latam. Ypdpstvy, Prescrivere, dar leggi: 
ma ypapeoda: vépovg. Lasciarsi dar 
leggi.|] med. Scrivo qualche cosa per me. 
[| Mi faccio dipingere qualche cosa. j| Ter- 
mine giudiziario: Ypdpeodal tuvd tivoc, 
Accusare qualcuno di un delitto di Stato, 
o di un grave delitto, qpdg tiva, ad un 
magistrato; Ypdpeodat Bixnv, 0, Y2x- 
«ov, Muover querela, tivo, contro alcu- 
no; — prpropa, Imwpedy, Oppugnare o 
rinfacciare come illegale un decreto, un 
regalo. || In forza di s. m. è Ypapdpavog, 
L’accusatore. |tò Ys{paypévov, La som- 
ma disputata, per la quale uno è citato 
io giudizio. || tà Ysy{pappéva, I punti 
d accusa. 

fpnds, ion. invece di Ypadc, poet. anche 
TondE (ow.). 

*ypurede, sw, e. m. Pescatore (TE0OR.). 

Yotpoc, 00, e. m. Rete da pescatori. :| fig. 
Parlare oscuro, enimma, indovinello (4n.. 
Vesp, 20). 

rodogpog, 00, s. m. Specie di dardo (PLUT.). 

pù, ovvero YeD, Il grugnito del porco, || 
oddè ypd, Nè anche una sillaba. 

1oòto (fut. ypdfona.), Fiato, apro bosca, 
proferisco la minima parola. 

fevXZ{tw, Brontolo, mormoro (ar.). 

fpur-aletog, ov, s. m. Aquila col becco 
di grifo: animalo favoloso (aR., Ran., 929). 

rounds, Y, dv, ad. Adunco. 

fouròtne, nto, «. f. Curvatura.|] L'avere 
il naso aquilino. 

voip, ypurndég, e. m. Grifo, animale fa- 
voloso. 

"da, ac, e Yin, ne, ». /. Campo arativo 
(EUR., TROCR.). 

ydaXov, ov, s. n. Cavità, inarcamento. || 
Valle, burrone, fondo. 

fine, 00, s. m. Dontale dell'aratro. | Valle, 
convalle.||Campo, terreno coltivato. 

*yuto-Bapg, 86, ad. Che grava le mem- 
bra (escA., Ag., 61). 

*youo-Bdpog, ov, ad. Che consuma lc mem- 
bra (EsIon. IP, 66). 

*quto-Bdpac, avtoc, ad. Che doma lo 
membra (Pinp., /xth., 5, 59). 

yutov, 00, +. n. Giuntura, articolazione.|| 


yuio -nédn. 


‘Membro, come braccio, piede, mano,e sem- 
pre nel pl. , 

varuto-Téèn, Nc, +. f. Catena ai piedi, ceppi 
(rscH., Prom., 175). 

yvrdiw, Storpio, azzoppisco. 

yupvdtw, Faccio fare esercizj ginnastici. 

fa gener. Esercito, addestro, ammaestro. 

Tormento. — verbal. Yvpvaotéov. 

opvac, «doc, ad. m. e f. Nudo. || Eser- 
citato, destro. 

qopvaola, ag, e. f. Esercizio. 

fupvaot-apyiw, Sono ginnasiarca. 

yupvao-dpyn6, 01, s. m. Lo stesso che 
fopvaorapXog (ESCHIN., 1, 121 

yupvaa:-apyla, x6, ». f. La carica, l'ufficio 
del ginnasiaroa. 

yupvaot-apyxde, 9%, dv, ad. Attenente 
al ginnasiarca. 

qupvaoi-apyoc, 00, s. m. Ginnasiarca, il 

- soprintendente ai giuochi sacri in Atene, 
e specialmente al giuoco delle fiaccole. 
|| Più tardi si diede questo nome alla 
persona incaricata di soprintendere alla 
scuola degli esercizj ginnastici. 

LE ice ov, s. n. Ginnasio, luogo pub- 
blico per gli esercizi ginnastici. || Gene- 
ralm. Luogo degli esercizj, steccato.|;|fig. 
Esercizio. 

upvaot-68ne, ec, ad. Conveniente, adat- 
tato, ad un luogo d' esercizj. 

fipvacpa, t06, s. n. Eserci.io. 

ruuvaotéov. V. youvato. 

fupvaotig, OÙ, «. m. Il maestro nei gin- 
nasj, specialm. degli atleti; Maestro di 
scherma. 


vpvaotinde, %, dv, ad. Ginnastico. || Î 
yopvaotix?) (sott. téyxvn), La ginna- 
stica. 


YLLvhe, frog, s. m. Lo stesso che Yupvn- 
INS. 

yuuvytedw, Sono armato alla leggera. 

YULyvNnTne, 00, e. m. Soldato di leggiora 
armatura. 

youvntia, xe, è. f. Milizia di leggiera ar- 
matura (Tuc., 7, 87). 

qupwntixds, %, dv, a/. Appartenente al 
soldato armato alla leggiera, 

Luv, 1806, ad. f. Nuda. 

vpvixdg, 7, dv, ad. Attenente agli eser- 
cizj ginnastici; — &YWwy, Gara di forza 
fisica, lotta. 

fopvo-nadla, x, a. f. Solennità annuale, 
celebrata a Sparta in onore dei morti a 
Tirea con danze e cori di fanciulli nudi. 

vpvòe, %, dv, ad. Nudo, spogliato.|| Detto 
di case. Scoperto, senza invoglio, senza 
coperchio. || fig. yupvòv tò Epyov &mn- 
puicagval, Esporre la cosa così com’essa 
, nella nuda verità. || Vestito legger- 
mente. || Detto di soldato, Disarmato, iner- 
me. indifeso: tà= Yvpvd, cioè Le parti 
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uva pavie. 


non protette da arme di difesa, e ix 
senso speciale, detto di schiera, Il fianco 
non difeso.|| fig. Non soccorso, abban- 
donato, t.vog, da uno.|| Libero, sciolto, 
da checchessia: dux”) YLLY} t0d cW5- 
patog. 

yulvo-cogpratat, Gv, e. m. pi. Ginnosofi- 
po tipacl indiani che solevano andar 
nudi. 

qopvéto, Snudo, ignudo.]| Lascio nudo, de- 
rubo, tuva tivog. || pre. Sono denudato, 
disarmato, son reso inerme; yvuvmdelg 
ErAimyv; telxoc éyupvobèn, La muraglia 
rimase scoperta; &Yupvò paxéwy, 
Spogliossi dei cenci; fupvwdàv Elpog, 
Spada snudata. 

fipvmoae, 8g, s. f. Denudamento, nudità. 

yupvotéog, a, ov, ad. Da denudarsi. 

uvasxstoc, a, ov, ed anche 06, ov, ad. 
Femminile, proprio di donna, o confacente 
a donna; — fovdal; — sua — (pd 
ta; — xéopos. |] fvvarxeta ded, Bona, 
Dea dei Romani. 

uvarxQi06, în, Yov, ad. ion. invece del 
preced.:| 7) yvva-xnty. Il quartiere della 
casa riserbato alle donne, Gineceo. 

yuvarxito, Affetto o prendo il costume, 
le maniere delle donne (AR., Thesm., 268). 

quvalntoe, 816, «. f. Condotta effemina- 
ta (AR., Thesm., 869). 

yuvarniouòde, 05, e. m. Maniera di con- 
dursi effeminatamente (PLUT.). 

*yuvarxd-Bovdor prtidec ppevòv, Con- 
sigli donneschi (rScH., Ch., 622). 

*fUvaLtxo-YHputog, ov, ad. Aununziato da 
bocca femminile (rscn., Ag., 487). 

yuvarxo-xpacia, ag, e. f. Lo stesso che 
il seg. 

uvarxo -xpatta, ag, e. f. Governo femmi- 
vile. 

fuvarxo-|pavéw, Amo furiosamente le don- 
ne (4R., Thesm,, 576). 

*yuvarxò-pipog, ov, ««l. Che imita la ma- 
niera, il costume, delle donne; Effeminato 
(KscH. ec.). 

*yuvarxò-|poppog, ov, ad. In forma, iv 
figura di donna (guR., Zacch., 855). 

*yuvarxo-TÀnNINE, #6, ad. Pieno di donne 
:KSCH, FUR.) 

*yuvarxò-rotvog, ov, ad. Vendicatore di 
una donna (rSscH., 4g:, 225). 

*yuvatrxo-plANg, ov, e. m. Amico delle 
donne (TEvCR., 8, 60). 

*yuvarxd-pwvog, ov, ad. Che ha voce di 
donna (aR., Thesm., 192). - 

yuvare-wdNg, ag, ad. Simile a donna, mu- 
liebre (PLUT.). 

yuvarmoy, Gvoc, s. m. Appartamento delle 
donne (SFN., Cyr., b, 5, 1). 

*yuvat-pavte. ég, ad. Che è pazzo per le 
donne (om., Il., 8, 89, e 18, 769). 
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= E | fivauov. 
ivijg. g se ———_—_ 
I “ — yivasoy, 00,a, n. dim. di yvvi, Donnina; 
di dife, ol spesso In senso dispreg., Donnicciuola. 
schiera, Il faoeo ax a, ov, ad. Lo stesso che yYu-. 
s0ccorBO, vasnstoc; — èGpa, Doni fatti a una 
Libero, aciolo,  ; donna (0x.). ; 
poprd) 106 d0- Yuvi, gen. povarnde, voc. YÙvaL, e. f. Don- 
na, femmina, | Moglie. || Concubina.:| Fan- 
cpl, Ginnosof tesca; specialm. nel pi. || Uniscesi presso 
levano aodai Î i poeti con altri sost., come Yuvi tap(n, | 
fUv) pino, YUYÎ Bdorotva ec. | 
cio nodo, de * *givne, 1606, ». im. Uomo effeminato (ar., | 
10 depoda, TEOCR.). i 3 
yy pubs yurdptoy, 00, +. n. Donnina (4R., £9., 798). 
s muregl ‘umide nétpa, a. f. Stanza, dimora d'avol- 
im - tal (rsom, Suppl, 809). 
gy figon =? 
) podità i A, 
srsl. 3 / 
Ai 
dr 4, 8, èéAta. quarta lettera dell'alfabeto 
iuf greco, ed è di gen. n. Come c'“*n nume- 
018, rale V. la Tavola di numerazione. 


Ca, prefisso, ha significato rinforzativo co- 
me la sillaba ta; per es.: ddoxtog, 
Bdoorvoc. 

34, dor. invece di YA: YÎ. © 34, ped dA, 
Oh terra (zscR., KUR.), 0Ò dAY (TEOCR.). 

ri s. f. Bambola di cera (rROOR., 
1l 


del | 
NE) 


7 
, 


Zad-ovyéw, Porto fiaccole, illumino con 
fiaccole. 
3qgB-ovyla, ag. s. f. TI portar fiaccole. 
348-0dyog, ov, (d4c, Exw), e. m. Porta- 
fiaccole. |] In senso particolare, Porta- 
tore di fiaccole nei misteri eleusini. 
‘Basto, ep. invece di dad. Y. Banpe, 
*BaYpevat, ep. invece di dava. V.Banpr. 
Banu, pres. supposto dalla rad. da, che 
si trova in due principali signifio., Inse- 
gno; solo nell’ aor attiv. 8é8ae, Insegnò, 
Tuvd i. tivà epydteo+ar. |Imparo; perf. 
Bs3anua, part. dedanzoc,de8a®c : aor. 
vas. abdny, cong. Bad, Basiw, inf. èa$}- 
sat, Barpavat, part. aste, Sono ammae- 
strato,80; — roàgpoto danpevai, Essere 
esperto della guerra; — fut. Bancopat, 
ng duaed darzceax:, Come tu da me ap- 
prenderai. [|] Dal perf. formasi un nuovo 
pres. Bedaxaod>a:, Imparar a conoscere, 
investigare (om., Od., 16, 316). 
Ba2).t00v, OY, gen. 0v0g, ad. Perito, valente, 
esperto, Evy tuvi 0 tvòc; sup. Banpovit- 
OTATOG. 
Caffvat. V. Sdnpi. 
Harp, €Pog., voc. disp, +. m. Cognato. 
Baentat. V. Bal. 1 
al, Particella usata solo dopo parole in- 
terrogative: 1 dal; tg dal: per espri- 
mere ammirazioneo curiosità: Che duo- 
que ? come mai ? come ciò? 
Veocab. Greco-Ital. 
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opdc, d, dv, ad. Rotondo; 


Barpovdo. 


yuptvog, 01, «. m. Girino, l'embrione della 


rana. 

UAdg fiv 
potaty, Colle spalle curve, gobbo (0x.). 

fipoc, ov, s. m. Giro. 

Yid, orde, e. m. Avvoltoio. 

yYdoc, 00, s. f. Creta. |} Gesso. 

é6w, Copro di creta o di gesso, ingesso. 

f6iy, ion. invece di Yoùv. 


| rwovia, «Gc, s. f. Angolo. || Squadra. 


fuviaaude, OÙ, e. m. Angolo, canto, for- 
mato da due muri (Aau., Ran., 956). 

yuwvi- ng, 86, ad. Che ha forma d’an 
golo. | 

ywputég. où, s. m. La custodia dell’arco. 


Ò. 


‘dat. V. Bate. 

*da.84Ae0c, a, ov, ad. Dedalen, fatto con 
molt’ arte, industria; quindi Bello; ele- 
gante (Ox., EUR.). 

*8a:84Xw, Lavoro industremente, adorno ’ 
con bell'arte (ox.).;|fig. è TAOSTOG dps- 
tato deda:daApévoc (PIND.), La ricchez- 
za adorna di virtù. 

*BalBaA.a, t0g, #. n. Opera artisticamente 
fatta (trocRr., 1, 82). 

"8a(dai06c, N, 0Y, ad. Lo stesso che Bat- 
84i80g (FEsIon., ESon.). j| tò Balîadov, 
Lavoro artificioso, opera d’ arte (ox.). 

"Ba1daAbw. Lo stesso che BaLtddXAw (PIND. 
Olym.,1, 105). 

dattw (fut. — EW, perf. pas. Bedatyus- 
vOG, part. aar. 1. pass. Batytele e Bax- 
ovelg), Partisco, divido (0x.). jSquarcio, 
straccio, strappo, svelgo (0x,, EScH., ec.). 
il Abbatto, uccido, devasto (ox.).|| fis. 
sdatfeto dupòg vl athtevarvy, Il cuore 
nel petto si divideva (era in tempesta); 
daitépevog xatà dujdv ®rydadta, Di- 
viso nel suo cuore in due pensieri, ondeg- 
giando tra due pensieri; Eywv dedxtyué- 
vov top, Avendo il cuore squarciato 
(0x., ESCH.). 

"Bat-xtdpevos, Y, ov, ad. Ucciso in bat- 
taglia (0x.). 

*Batxtip, Hpog, ad. Che squarcia il cuore, 
detto di dolore (EScR., Sept., 892). 

*Baixti)e, od, ad. Che trafigge, rode il 
cuore, detto di invidia (ANACR., 42, 10). 

*dalxtwp, opog, «dd. Lo stesso che Batxti)p 
(EScH., Suppl., 7167 

da:ovdw, Sono nel potere di un demone 
o di una divinità, sono esagitato da, || 
fig. Batuovà déuoc xaxote, Per voler 
degli Dei la casa è nell’infelicità (FscH.), 
|| Sono in balia di un malvagio demone. 
sono furioso. impazzita. 

‘9 


Car povitopnet. 


Batuovitopa:, Sono posseduto da un de- 

‘ mone (PI.UT.). 

Cxpoynbde. 7, dv, ad. Posseduto, agitato 
da un demone. ; Che proviene da un de- 
mone. 

Batpdvioy, 00, a. n. Demone, genio, essere 
divino.|jLa divinità: t(ua tò daxydvioy 
(18 ). || Nel pi. tà darubvia, Gli Dei. 

Batudvioc. &, ov, ad. Che proviene dalla 
divinità. che è da essa dostinato. || So- 
prannaturale, divino, di natura divina. 
| Detto di persona, e usato nel vor. Tat- 

.pòve 0 datpovin. vale ora Infelice, sven- 
turato, cieco, temerario; ora Caro, diletto, 
valoroso.— avv. gatyoviwe, Mirabilmen- 
te, stupendamente, straordinariamente. 

taluwv, ovog, «s. m. Dio, divinità. || Spe- 
cialm. L'essenza divina, la volontà, l’effi- 
cacia della divinità, così favorevole e be- 
ligna, come avversa e dannosa; nel qual 
ultimo caso accompagnasi per maggior 
chiarezza colle parole otuyepde, xaxdc, 

aiertde.|jrpòc dalpova, Contro il vo- 
ere della divinità; obv datpovi, Col- 
l’aiuto della divinità: rapog tor Bal- 
pova 8bow, Ti darò il demone, cioè La 
rovina, la morte: Ti ucciderò. || Sorte 
umana, destino, caso: xatà Balpova, 
A caso, fortuitamente:; e frequentem. è 
unito con tiyn. || dalpoveg, Divinità 
protettrici. che mantengono l’ unione tra 
gli Dei e gli uomini. || In oppos. a &e00, 
divinità di secondo ordine: tepl ely 
uai mepi dapovov.i|Le ombre dei tra- 
passati. 

*dalvu’, 2. pere. imperf. med. invece di 
EBalvv(0)o da Zalvupt (0x1). 
*Balvopi (fut. da{cw), Riparto, do coni 
porzione da mangiare, datto tv, Convito 
qualcuno; — t&pov, Imbandisco una cena 
funebre (om.); — Ydpuove, dpevalove 
(RUR.), un banchetto nuziale; — tuvd, Con- 
vito alcuno (rScH., FUR.).||med.Banchetto, 
gozzoviglio, coll’ace. Batîta, xpéa. || fig. 
Divoro, inghiotto, detto dell’Orco (sor.). 
|| Mordo, rodo, parlando di malattia do- 

lorosa (ID.) 

*Balvuto e Batviato, ott. pres. di Balvu- 
pat (0x.). 

Calopat. V. dato. 

BdLoc, a, 0v, ed anche 0g, ov, ad. Ostile, 
infesto, rovinoso, terribile (rSCH., RUR.). 
|| Misero, infelice (EscH.). 

*dat-doppwy, ov, ad. Lo stesso cheBatppwv. 

Balpw. Lo stesso che Bi2w. V. (4R.). 

Bate, 1806, a. f. Tizzone, fiaccola.||Guerra, 
battaglia; ma solo nel dar. eterocl. gv Bat 
(0x., KSCH.). 

tale, Bartée. s. f. Porzione di cibo. pie- 
tanza. || Per estens. Cibo. vivanda. |Ban- 
chetto. convito.[] Banchetto di sagrificio. 
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Bdxpupa. 


*dartadede, 606, ad. Divoratore (xson., 
lrom., 1028). 

*Baltn, ne, s. f. Lo stesso che dale (0m.). 

*3x(tn9sv, avo. Venendo dal banchetto 


(0x.). 

*da:tpesw, Scalco, trincio, divido in por- 
zioni. || Metto innanzi, distribuisco. 

*Bartpdv, od, e. n. Porzione; — nlvew. 
Bevere la misura a sè destinata, vuotare 
il suo nappo (0x.). 

*Bartpde, OÙ, s. m. Scalco (om.). 

*Bartpoodvn. N6.8. f. L'ufficio dello scaleo, 
lo scalcare (0x.). 

Bartupitv, dvog, e. m. Il convitato, com- 
mensale.||fig. e poeticam. Divoratore; — 
toy Edvov (EUR.). . . 

‘darti, 0g, s. f. Banchetto, mensa (ox.). 

dat-ppwv, ov, ad. D'animo guerriero: Bel- 
ligero, valoroso. || Bravo, prode, esimio: 
voce più che sitro omerica. 

da{w, usato solo nel med. e pas. Balo- 
por (/ut. ddcopat, nor. ddaodpunv), Di- 
vido, spartisco, distribuisco ; Do, assegno 
checchessia come parte.||]Lacero, strazio 
carni.|| fig. daletar top, Mi si schianta 
il cuore, mi struggo di doglia.'!| Spesso 
usato nel perf. èédaopat, Sono distribui- 
to.!] Quanto a Balcw, EBatca V.Balvupe.- 

*8a(w, usato solo nel pres. 0 imperf. Faccio 
avvampare o levar fiamma, faccio risplen- 
dere(om.); Accendo; — t}v xbpav, Metto 
a ferro o fuoco il paese (DrM.).1|Nel pae., 
pree.,imperf.oltre il perf.2.déEdNa, e ddn- 
tat, 8. pere. cong.aor.2. Ardo.||intr.,Abbru- 
cio. |] fia. B00e Baletai, Gli occhi scintil- 
lano, lampeggiauo; réiepog, Epie, PLayn, 
S'è acceso, infuria, la guerra ec.;— oÎpo)- 

%, Alzasi, scoppia un grido di lamento; 
coa dedne:, La fama, il grido risonò 
(ow.): parola più che altro della poesia. 

*Baxé-duioc, 0v, ad. Che.divora, che an- 
gustia il cuore (80r., Phil., 705); Baxé- 
dupa Xfyew (An40R., 85, 9), Dir cose 
dolorosissime. ° 

Baxetv, inf. aor. di Bdxvm. 

*daxvatopat, Mi addoloro, son tristo 
(RSCH.). 

Bdixvw (/ut.BEopat, aor.E8ax0v), Mordo. 
|| Pungo.{| fig. Offendo,' molesto. |] pas. 
specialm. nel perf. Bé8nYLuat, e nell’aor. 
a3Nx+nv, Sono irritato, sono addolorato: 
— Ty xapdlav, nel cuore; dr tv, a 
cagione di checchessia. 

d4x0g, €06, s. n. Animale pericoloso pel 
suo morso, animale velenoso, o feroce. || 
fin. e poet. detto di persona (ker.). || 
Morso (Pixn., Pyth., 2, 58), in senso fig. 

"84x55, LOG, e. n. Lo stesso che Bdxpuvor 
(ov, ec.). 

*B4xpupa, toc, ». n. Pianto, lamento KscE, 
rur.). || Materia, oggetto di lacrime. 


Baxpuo-yévoe. 


*Baxpvo-Y6voe, ov, ad. Che genera la- 


crime, detto di ”Apng (Fsca., Suppl.,681 . 
Baxpvdetc, 800, ev, ad. Lacrimoso, pian- 
gbnte (0xm., ec.); Baxpudev Y84&y, Ri- 
dere tra le lacrime, ridere e lacrimare 
(0xm.).|| Lacrimabile, che desta il pianto ; 
— néiepog, 1dyn, révoc (0m., EUR.). 
Baxpuvov, cu, «. n. Lacrima. 
*Baxpuo-rstic, sc, ad. Che fa cadere, 
che fa scorrere lacrime (FScR.). © 
*Baxpu-TÀd, Nuoto nelle lacrime, detto 
di chi per ubriachezza ha gli occhi sem- 
pre lacrimosi (ox., Od., 19, 122). 
*8axpud-posgw, Mi sciolgo in lacrime 
(zeUR.). 
*daxp5d-B00c, c0v, ad. Lacrimoso, che 
versa lacrine (ruz.). 
*daxpuoi-ataxtoe, ov, ad. Che gronda 
lacrime (EscH., Prom., 899). . 
*daxputòde, 7, dv, ad. Pianto, o da pian- 
gere (KacH., ec.). 
*8axpu-XYéwv, 0vca, ov, ad. Che versa 
lacrime, piangente (om., rScH.). 
saxpiw, Piango, verso lacrime; dr tivi, 
per qualche cosa. || tr. Bagno, irrigo di 
lacrime: deddxpuvta: raperal. |} Com- 
piango. 
SARTIRIORA, 6, e. f. Guanto (sEn., Cyr. 
) 


BaxtuA(BLov, cu, e. n. dim. di BdxtvA0C, 

Piccolo dito (AR., Lye., 417). 

Baxtuito-YAupla, ac, e. f. L'arte di ta- 
gliare o d' incidere pietre o anelli (PL., 

Ale., 1, 128). 

Baxtbàitoc, 01, s. m. Anello che serve 
per sigillo. 
Baxtuio-ds1xtéw, Mostro a dito. addito, 

arl tuvi inem., 25, 67). 

BaxtuAd-detxtoc, ov, ad. Mostrato a dito. 
;| fig. Insigne. 

‘d4xtuAovy, ov, s. n. Lo stesso che il seg. 
(tevca. 19, 8). 
BaxtvA0oG, 0U se. m. Dito della mano, o 

del piede. || Dattilo. i 

BaXlov, ov, s. n. dim. di BaXdc, Tizzon- 
cino lar., Pax, 559). 

daidc, 00, e. m. Tizzone, fiaccola. [| Tiz- 
zone spento. 

Bapakw, ep. da SO e dauvnput (fut. 
Bapdow, att. dadi, ep. Bauow, 3. pera. 
sing. dauî, Bapudg, 8. pi. Bapdwatvy, 
aor. èddpaca, ep. édtpacox, perf, dhd- 
pnxa, pas. Bédpnpat, aor. pas. èda- 


paobny, dun tnv, èddunv), Domo, sot- | 


tometto al giogo.;|fig. e poet. rif. a fan- 
ciulle, Sottopongo al giogo maritale ; 
àvdp!, Marito, congiungo in matrimonio 
(ox., Jl., 18, 482).||] Supero, vinco, sotto- 
metto.ilAbbatto, uecido. |j pas. oltre il 
senso di Sono superato, sottomesso, vale 
anche Ubbidisco, sono soggetto. || Detto 
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Bartavos. 


di stato o modo di essere, Sono rifinito, 
esausto, dal freddo, dal sonno, e simili. 
|| med. lo stesso che l'att. 

*dapatog, 01, s. m. Il domatore: detto per 
Poseidone (PIND., O/ymp., 18, 69). 

*Baudàn, Ne, e. f. Lo stesso che Baipuaite 
(RUR., TKUCR.). 

*BauaAlbw. Lo stesso che dapadto (PIND., 
Pyt., 5, 121). 

*Biuadte, 80, s. /. Giovenca, vitella 
(EscH., Suppl., 350). 

*Baap, aptog, =». f. Moglie, consorte 
((oxm., ec.) 

*Bapacit-fpotog, ov, ad. Domatore de- 
gli uomiui. 

*‘Bdapaol-ppav, ov, gen. 0vog, ad. Che doma 
la ferocia: detto dell’ oro (PiND., Olymp., 
13, 78). 

Adpatep, voc. dor. di Anptnp, come 
esclamaz. di stupore, anche presso gli 
Attici. 

*dapslw, ddpevinvecc di Baud, èddunoav; 
Bapnusvar invece di Bauvar, form. ep. 
dell'aor. 2, pas. di Bauatw. 

‘Bapv&,2. pere. sing. pres. pas. da BApuvnpt, 
invece di Bapuvacat Da): 

"8apvdw. Lo stesso che Faudkto; usato 
solo nel pres. e imperf. (0x.). 

*dauwnpt. V. Sapatw. 

‘84106, OL, s. m. dor. per 874ocg (PIND.). 

*‘Sapoolog, x, ov, ad. dor. per BNnubotoc. 

*daudrag, OL, a. m. per BNudtne (PIND.). 

taudwotv. V. Bapatw. 

BavslTw, Presto denaro a interesse, do in 
prestanza.||med. Mi fo prestare, prendo 
a frutto. 

Bavetov, ov, s. n. Denaro dato o ricevuto 
a frutto. 

Bdvercua. toc, e. n. Lo stesso che il preced. 

Baveron6g, OÙ, s. m. Prestito. || Usura. || 
ig. dBaverouòg mixpde (sur. £I., 858), 
Frutto amaro. 

Baverotne, où, e. m. Prestatore, usuraio, 
creditore. 

Baverotixde, %. 6v, ad. Inclinato a pre- 
stare ad usura. : 

davde, %, 6v, ad. Arido, asciutto. 

‘8406, 806, #. n. Tizzo, fiaccola (om.). 

Baravdw, Spendo.!| med. Speudo del mio, 
|j Consumo, dissipo, così nell'attiv. come 
nel med.: toitv BatavAy, Esaurire di 
averi una città. |] pus. — brrò végou 
Sono consumato dal morbo, 

Bardvn, Ne, e. f. Sposa, dispendio. |] L'in 
clinazione a spendere. 

Bartdvnpa, t0g,s. n. Lo stesso che il preceà 

Baravnpée, d, dv, ad. Che spende assai, 
prodigo. || Dispendioso., che reca molta 
spesa; — ré..spog. — avo. — Og, Dispetr 
diosamente. 

Bartavoc. ov, ad. Che spende assai, prodigo. 


i n 


Bdredov. 


8drs80v, cv, s. n. Suolo, terreno. || Cam- 
pagna, campi. || Pavimento. 

darte, L80c, e. f. Tappeto. 

*8dirtw, Squarcio, sbrano (0w.).]] fig. detto 
di fuoco, di armi. :|Rodo, tormento; èxr- 
topa xéxp (rscu.). 

*3apddrtw, Sbrano. || fig. -- yxprHpata, 
Strazio i denari, li dissipo (0wu.). 

Bapernég, 00, ». m. Darico, moneta d'oro 
coniata probabilm. sotto Dario Istaspe, 
del valore di 20 dramme attiche d'ar- 
gento, ossia circa a 18 lire italiane. 

Bapddvw (fur. èapènoopat. «or. 2. È749- 
ov e poet. EBpadov, pers. Bedda a), 
Dorno, m' addormento. 

*tapé-Btog, ov, ad. dor. per Èrpé*:s 
(EBCH.). 

Bapéc, d, dv, ad. dor. per dngéc. 

84, dqdédc, coutr. di Bate, «. /. Legno re- 
sinoso, legno di pino. || Teda, fiaccola. 

Bioaodat, inf. sor. med. di Talopat. 

Bactwe, «vv. da VBaode. 

*di-c0xt0c,0v, ad. Molto ombroso (0x.,RUR.). 
|| Molto folto di piante; — épm.;) Che ha 
barba assai folta (EScH., Bor.). 

daguevog, 1g, e. f. Distribuzione (SEN., 
An., 7, 1, 37). 

Bacpo-ioyéw, Esigo, riscuoto tributi; 
tiva 0 rapa tuwvog, da alcuno. 

Bagno-AZoyla, ac, s. f. Esazione, riscos- 
sione dei tributi. 

aonòdc, od, a. m. Divisione, ripartimento, 
distribuzione. | Porzione, parte assegnata. 
|| Gravezza, tassa, tributo. 

dacpo-popéw, Pago il tributo, son tribu- 
tario. 

Baguo-pépoc, ov, ad. Che paga tributo, 
tributario. 

Bigopat. V. Balopat. 

*Baa-TANTLC, 1806, «. f. (Ba 0 nedaktw), 
Che s'avvicina violentemente, terribile, 
tremendo, orribile; altri scrivono Za- 
TATE, e spiegano Che s'avvicina colla 
fiaccola, come epit. delle Erinni (0xm., Od., 
15, 234). 

*dBaiccactat, per Bacaodtat, i 

*Baad-èdprE, tpixoc, ad. m. e f. Che h 
folto vello (tEOcR., 7, 15). 

*Bagi-xepxog, ov, «d. Che ha la coda vil- 
losa (rtrocr., 5, 112). 

*daos-uaXAog, ov, ad. Di folta lana, vil- 
loso (kur., Cycl., 306). 

8acivw, Rendo villoso, irsuto. |] Segno o 
pronunzio collo spirito aspro. 

èa3U-THWYWv,wvog,«d. Che ha folta barba 
(ArR.). 

Baoic, «ta, Ù. ad. Denso, folto.:{ In forza 
di #. n. tò &a0*), Luogo pieno di alberi. 
[| Frondoso, folto di frondi. | Peloso,aspro, 
scabro: YÉdpa dacety Bediv, Scudi di 
‘pelli di buoi non concie, tuttora villose. 
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dé. 


| Che ha lo spirito aspro: tà daoga, 
Le consonanti aspirate. — avv. dame, 
Con ispirito aspro. 

"dagi-otepvog. ov, ad. Dall'irsnto petto 
(EsroD., SOF.). 

daténpar, usato solo nel pres. e imperf. 
Divido, distribuisco, assegno. {| ;ig. e poet.: 
fulovor yIdva nosol datebvto, Divide- 
vano, misuravano coi piedi la terra (om.): 
pevog “Apnog datéovtat, Diridon tra 
loro il furore di Marte, cioè, Combattono 
con ugual furore (in.). —. 

*datmpog,a,0v, «d. Divisore, distributore; 
— yennatov (escn., Sept., 711). 

*Batntic. e dor. BatnTtAg, 00, s. m. Divi. 
sore, distributore; — XpnKLdtwov (kscA. 
Sept., 945). 

8avàdc.év, ad. Denso, folto. — fig. 8avAal 
mtparidwv ddoxtol ts Telvovot mépot, 
Le vie dei pensieri (della divinità) pro- 
cedono chiuse ed oscure (ESCH., Suppl.,97). 

*BApvn, ne, 8. f. Lauro (0M., ESCH., PIND.). 

dapyvn-popéw, Porto corone o rami di 
lauro (PLUT.), à 

Bapvn-pépog. ov, ad. Che produce lauro, 
piantato di lauri. !| Coronato di lauro. || 
xidbveg dagpwnebpotr. Rami di lauro. 

Bapv-wdng, 86, ad. Simile al lauro; — 
bea, Laureto. 

*Ba-cporvede, e da--potvde, dv, «d. Molto 
sanguinoso, grondante sangue (0v.). || Ros- 
seggiante, sanguigno (1n.).,j Fulvo (ESIL0D., 
PIND., @C.). 

BapiAeta, ae, e. f. Copia sovrabbondante. 
|| Dispendio. 

BaptANc, ée, ad. Ricco, copioso, sovrab- 
bondante; lat. dupsilis. || Fruttifero, fer- 
tile, abbondante. ;] Di persona, Liberale, 
splendido. — arr. dapràabg Ev, Vivere 
sontuosamente. 

Gé, Particella che serve al trapasso da 
un'idea a un'altra, e insieme le connette, 
E, ma, poi, cioò, quindi.,] Nell’ unione di 
due membri della proposiz. la dé sta sem- 
pre nel secondo membro, mentre nel 
primo sta ordinariam. p.év. |Trovasi senza 
il pév quando si annuverino molti casi 
indipendenti l’ uno dall'altro, o quando 
ad un soggetto si uniscano più predicati: 
to Tote facrdiéwe, ratpòc dì toi 
vòv. ; In luogo di pév e dé corrispon- 
donsi talvolta in forma d’ anacoluto 
16-88, se dalla coordinazione si passi alla 
contrapposizione. || Ripetesi il 8é dopo 
proposizioni intermedie o dopo lunghi 
schiarimenti, per riprendere e riannodare 
il discorso col così detto 8é epanalettico. 
Dico, dunque, perciò, e simill: Srwe 8è 
Xpn TadttELV elg poayxnv otpatiàv 7 
Onwq dfeuw.... tadta tè avra ti dv 
èrb A&foupl cor.ji11 dé sta per ellissi 


I ct 


ds. — 
nel principio di 
ponga sa cosa detta da un altro: petà 
zodtov Eevogliv slrsv fo 3 obtw 

ryvdoxmw ec. |] Anche nel dialogo, spe- 
cialm. dopo obiezioni, e spesso dopo un 
woc.: eiré pot, & EKpltwv, uivac è 
ia, così anche nelle apostrofi : 
“Extop, gol dè REST anuteXzoneat. 
||In unione con Où © p.9) conserva il dé la 
sus originaria significazione avversativa, 
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un discorso che si OPp- | 


| 
| 


| 


come si fa manifesto in oddé è pnds, se , 


queste particelle si riferiscono aduna stes- 
sa parola, e S0n0 
Ancho nou. Così pure ju xal 36; xab... 
84, Ma anche, ed anche. || Rispetto al. 
l'unione con 
aiXd, Ma per altro; 
dp; dé ys ovvero e... {s, Per 
altro almeno, come dXXd ye; dé TOÙ, 
Per altro; dì té rtov, Per altro almeno, 
dé te, come: OY Bprapgwy nadéovat 
Seol, Avdpss dI Te TAVTEG Aîyalwva, 
Cui gli Dei chiamano Briareo, ma 
uomini tutti Egeone. i 

enclitica inseparabile, che 
dimostrativi, ne rin- 
come 338, Questo 
è la declinazione di que- 


qui. || Speciale 
totodso 


sta particella in rotodsgot, 
presso 
nome, per indicare il termine 0 la dire» 
zione del moto: ù 
A) cielo, verso il cielo; 
pagna; 
de, In mare; Favartévde. Alla morte, € 
sim. || Anche ripetuta, 
colla prep. sìg: 8Ìc diade. 
difett. Pareva: 


In cam- 


derxéALoc 
di Bs8sypsvos. V. 


voG, Banu. 


BedBalatat, 
detatuévos, 
sidactat, 3. sing. perf. pae. da Balw. 

dabiarat, 3. pl. perf. pas. appart. a d80), 


invece di d4BsvTtaL. 
asdeyusvoc, déd=50, Bedtfopar. V. dÉ- 


goal. 
sine, dsdhiet, 3. sing. perf. © piupf. pert. 


a dalw. 
ssdra, Bidipsv, dedLte, Bedlaot, DEB. | 


Y. deldw. 
*BeBloxo par. Lo ste8s0 che 8s18(oxopat 

(0x%., AR.) 
dedlocopat, att. — (rtopatr, ep. derdlo- 
gopat (f' Spavento, getto 
nel timore; TIVÙ amò tuvoc, Spavento 
uno da checchessia, cioò Lo allontano 
da checchessia collo spavento (ox.). |] 


- 


da tradurre: Nè anche, . 


altre particelle si noti: 8’ | 
Bè.... Ydp, come , 


n 


85/30. 


ei. zzz 
pot Mi spavento, son preso da spavento 
OM.). 

*3sBprat0, ion. invece di è86dpnvto da 
dapatò (00.). 

*dedpnpévoG, part. perf. pas. appart. a Ba- 
pato ed a Bino; e dedpnpnv, — NTO; 
— ‘ato, piupf. appart. & Bayou (0x.). 

Bedorxa. V. del3w. 

*Zadoixw, Temo: lo stesso che dsidw 
(rrocr., 15, 58 

Bedoxnptvoc. V. 

B4dopxa. V. dEPpxw. 

Bedounpe. V. doutéw. 

dedpaypsvoc. V. èpdado. 

ue n, ov, ad. Lo stesso che 3720€ 

OM.). É 

*èénpa, 
1099). 

BenoLs, 86, #. f. Il pregare, preghiera: 
nioav Benow delodat, Progare istan- 
temente che ec. 


&éyopat. 


TOR, 8. fe» Preghiera (4R., Acharn., 


Benmtxde, dv, ad. Pregante, suppliche- 


gli ; 


Bedanna, sedanpé- 


vole. 

Bet (cong. déy, ott. Béor, inf. Bstv, part. 
860, imperj. 80s1, jon. 6358, fut. d87- 
get, nor. 1. 88808) impers. necessario, 
bisogna, si deve; usato assolutam. o col- 
l’inf., ovvero coll'aco. @ l'inf.;) Col gen. 
di cosa: del tivog. V'è bisogno di una 
cosa, è necessaria. Il moXXod, dAlYOU, 
puapod © simili det, Molto 0 poco ci 
manca che non, ec.; lat. multum o paul- 
lum abest quin, 6C.i| Specialm. per negare 
energicam. alla fine di una proposizione, 
Assolutamente no, in nessun modo. || Par- 
tic. &É0V, come acc. assol. Essendo (poi- 
chè è od era) necessario; oòdétv déov, 
Non essendo necessario; 887;0cv, Poichè 
era 0 fu necessario. 

delypa, TOG, s. N Ciò che sì mostra, 84g- 
gio, prova, esempio: deiyuatog Evexa, 
Per cagione, a modo, di esempio. || Un 
luogo nel Pireo © anche in altri porti, 
dove si esponevano le mostre delle mer- 
canzie da vendere poi all’ ingrosso. 

Beldexto, derdegato © Berdeyatat 
Belxvvpt. 

"dè, 0; ad. Paurosò, ignavo (0M.). 

*Be(3ra. V. Beldo. 

BeZioxopat, usato solo nel pres. e imperf., 
Saluto, stendo la mano; — Bérat, Offro 
da bere. 

*BeBiocopat. V. dedi ccopat. 

*3siBorxa, invece di sidorma (0x.). 

Beldw (fut. dBelcopat, sor. 1. Edera, ep. 
EsSeLca, perf. con significaz. di pres. 
BeEBLA, ep. deldia e *E8orxa: forme usa- 
te spocialm. nel pl. sé3pev, dEdLIe, imp. 
8£8Ld, part. Bedbc: ep. Belèpev, 
BerBlaotv, piupf. abelBipev, tVetoavy, 
imp. Beldidi. delta, inf.Berdlpev.,, Temo, 


Y. 


Bersdtdmw. — 


sono in timore, in pensiero, in angustie 
per qualcuno o per qualche cosa. .] tr. 
Pavento, temo. || tò 868:dc, Il timore. 

*BereX (dm, Ceno; usato solo nella forma 
Bere) mo, che vale Dopo cena, o meglio 
Dopo la fine del giorno (ox., 0d., 17, 599). 

*BersAuvéc, %, év, ad. Lo stesso che det- 
Avég (rrock. 18, 38). 
*8els40g, OY, ad. Vespertino, della sera 
(ox.). | In forza di s. m. La sera (tp.). 
*Berxaviopuat. Lo stesso che Berd{oxojiat 
(OM.). 

detunAlxtag, 00, s. m. dor. per Berxe- 
Avotig, Il rapprosentatore sulla scena, 
attore, istrione, mimo. 

delxn70g, ov, ad. Che mostra, che rap- 
presenta, che imita. | In forza di s. x. 
tò delxnAov, La rappresentazione. 

aslxvupt, e derxvimw(/ut. delEw, nor. EBet- 
Ea, perf. BEdELYA, pas. BEdBELYuac, ion. 
86€, Edefa, dedeypuai, ep. deldeypat, 
3. pi. Be&éyatar (con signif. di pres.), 
8. sing. piu. deldexto con signif. d'im- 
perf., pi. BeBéyato), Mostro, reco in 
luce. || Rappresento, figuro: Dstdlac 
EBeEs tòv Ala. ;| Mostro, indico, faccio 
noto. || Insegno, spiego, dichiaro. || Mo- 
stro, provo, dimostro. , Col pars. EZetav 


ti) avdolg mepryevopevor, Mostrarono | 


che nel valore erano superiori. || aòtò 
delEer, La cosa stessa lo mostrerà. || 


Accenno ad uno, mostro a dito uno od : 


una cosa. |med. Mostro.||Do i) benvenuto, 
saluto, accolgo, specialm. nelle forme 8e(- 
dexto e Berdéyato (0x.); — pùtrotor: 
tuxéXzote, Propino (iD.). — verb. derx- 

, TÉOV. 

Berxviw. V. delxvupt. 

*BelAacoc, a, Ov, ad. Misero, infelice 
(ESCA., ec.). 

Beri-axplwv, ovag, e. m. Lacero, pezzente: 
voce comica (ar., Pur, 193). 

Beli-axpog, ov, s. m. Uomo poverissimo 
(AR., Plut., 973). 

*Belieto M)éAL0c, Il sole volgeva al tra- 
monto (0x., Od., 7, 289). 

BelAm, N, s. f. Il dopo mezzogiorno. La 
2elAn poi dividevasi in delAn mowta, 
dalle 2 alle 4, e in delAn Bqla, dalle 4 
alle 6. jmepl delAnvy, Verso sera. 

BerXla, x, #. f. Timidità, viltà. 

èe:Zlagotg, EE, #. f. Pusillauimità. 

&e1266, 7. 6, ad. Timido, pusillanime. || 
Detto di cosa, Che manifesta pusillani- 
mità; — AéYog. | tò èetdbvy, Ignavia. || 
Cattivo, di nessun pregio, congiunto con 
odtudavéc, così di persone come di cose. 
|| Misero, infelice, specialm. in apostrofe, 
ka Berdé, à derAol, Povero, infelice! & 
Berd& Esivwv. — avv. Bering. 
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Barvo mne. 


vento.||Ciò che desta terrore, spavento. 
Mostro. 

dernalvw, Sono in timore, temo, rtepl tuv 
o orép tuvog, per qualcuno. || tr. Metto 
in timore, spavento. 

*deruaAé0g,a,0v, ad. Timido (x080., 2,70). 

Belpato. V. déuo. 

*Bsiuato-otaYg, 66, ad. Che incute ti- 
more (RSCH., Ck., 829. 

Beruatow, Metto in timore, spavento. || 
pin. Temo. 

*ds(popev,ep.invece di delumpev. V.dépuoo. 

Beîpog, O, #. 113. Timore, spavento. 

Bsîva, s. di tutt’ e tre i generi, gen. dsil- 
vog, ec., Un certo, un tale, una tale: & 
Bdaîva xal È dstva, Il tale e il tale, questo 
e quello; tò Beîva quando uno a cui 
viene in mente qualcosa di subito la dice 
per non dimenticarla: Ah sì! ancor una 
cosa, ancor questo, a proposito (DEX.). 

*Betvo-détnc, ov, e. m. Autore di cose 
orribili (mosc., 7, 7). 

Bervo -A0Yé0pat, Mi lamento, mi dolgo al- 
tamente di checchossia.- 

dscvo-radtéw, Tollero malamente. :| Mi la- 
mento a gran voce (peEx., 40, 58). 

*Bervd-movg, Touv, gen. Todoc, «il. Con 
terribile passo, che ha spaventevol passo: 
detto della vendetta ("Apd) (sor., Ved. 
T., 418). 


: *Ba.vo-rpoo-wréw, Ho un atroce volto, 


i 


I 
‘ 


Bsipa, toc. s. n. Timore, angoscia, spa- | 


un atroce aspetto (KUR.). 

Bsrvé, #, dv, «dd. Tremendo, spaventevole. 
i} In buon senso, Venerabile, eccelso. || 
Insopportabile, gravoso.||In forza dia. n. 
tò Bzeuvév, La sventura, il pericolo; Ber- 
viv y[yvetat pi..., Vi è pericolo, ovvero 
È da temere che ec.:|Anche in costruzio- 
no personale: oddtv Bervol Ecovtar pi, 
amtootiwvta:, Non avrai da temere che 
si ribellino; BeLvév tr moretoda: ovvero 
rosiv, Tenere per cosa indegna, non 
poter tollerare; Servà madstv, Soffrire 
ingiusti trattamenti. || Detto di tutto 
ciò che trascende l’ ordinaria misura, 
Straordinario, violento, stupendo. || Se- 
gnalato, valente, eccellente. |jPerito, esper- 
to; — AéY8ty, Valente ne] dire; dervdg 
ti, Gjipl 0 Tepl tr: Tepl tivog. Forte, 
bravo, in qualche cosa. || Mirabile, sin- 
golare, ed anche strano. — avv. Bsuvoe, 
Graveinente:detvòg Eyetv, Trovarsi male, 
a mal punto; Servo pépe:v, Sopportare 
di pessimo animo. | Straordinariamente. || 
Con un ad. ne porta la significazione 
al sup., come pédava devo, Terribil- 
mente nera, nerissima. 

Bervorne, ntog, e. f. Terribilità, atrocità. 
|| Forza, abilità singolare, destrezza a 
checchessia. || Specialm. di un oratore, 
Robusta, efficace, eloquenza. 
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debile ie 
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Bervéw. — 1839 — Bend-quio6. 

cuni So re ZZZ [dle i 
dervéto, Ingrandisco, esagero; — ant tà | Baxa-8TNPOG, OY ad. Di dieci anni, che 

petlkeo, al maggior segno. comprende dieci anni (rL.). 
esarvmrdo, év, ad. Dal terribile sguardo dexa-stàc, fc, ad. Decenno. 

(xst0D., Scut., ) Bexa-stla, 46; 2. S. Spazio di dieci anni, 
Belvwore, 806. 8. S. Esagerazione. decennio. (giudice, 
*Bary-Wd, GITOG, ad. Lo stesso che dst- Bexdtw, Corrompo, seduco, spocialm. ii 

vare (sur., Ved. È. 84). Banduic, avv. Dieci volte. 

*Belove, op. gen di 8406 (0M.). Bexa-pumnuatoc, 4 9 cul. Lo stesso che 

Berrvio, rendo cibo, faccio colazione. .! il seg. 

Presso gli Attici, Fo il pasto principale Bend-unvoc. OVi ad. Di dieci mesi. 

delle giornata, Pranzo: 1ò &protovy dst- dsxa- uulae(sott. Ajpépa.), L'undecimo giorno. 

avét, Mangio a colazione quel che è de- Bex-dpp0po0s, 9V d, Cho contiene dieci 

stinato pel pranzo. — anfore. i 
*Belmvpoto6, 00; 5. in. L'ora del mangiare Bexd-maiat, avo. usato comicam. per diro 

rod, Vd., 10, Un gran tempo fa (AR. Eq., 1150). 
Bermwytiprovi 00; s. Stanza da mau- Bexd-muxve, di ad. Di dieci cubiti. 

giaro (PLUT.). Bexa-mi doro, %, 9Vi ud, Dieci volte 

Berrmvytinbo, avv. Abboudantemente, par- tanto, decuplo. || In forza di e. f. Î) ds- 
lando di pasto (aR.. Ach., 1015). maridora (sott. copi), I decuplo. 

dernvito, Convito qualcuno. Baxd-mAEdYp0c, OY; ad. Che contiene dieci 

*Beurvò- A0XO6, 0% ad; Che va in caccia pletri. 

di pranzi (g810D., Op., 1021. Baxd- TALE, OUY, ad. Lo stesso che %3- 
Bstnyoy, OD, £. N. Pasto. In Omero spe- KATA KILOG- 

cialm. La colazione; presso gli Attici Bax- do ANG, DU, Condottiero di dieci, 

sempre Il pasto principale, il desinare 0 decurione. 

pranzo. che facevasi verso sera; lat. cena. Bex-apyla. V. Benadapyla. 

;| Parlando di animali, vale poeticam. Bondo, UTOG, 5. f. Diecina, decuria. 

Alimento, cibo (0%). Baexaoubg, od, a. m. Corruzione, seduzione. 
Baurvo- routopat, Mi preparo il pasto, *Bexnd-oTt0po6, 0 ad. In cui sono state 

ovvero Prendo un pasto. fatte dieci semento, detto di tempo, ossia, 
daurvo-p6poe, ov, ad. Che porta il man- In cui sono trascorsi dieci anni (EUR. 

giare. || al artvogpdpat, così chiama- Trach., 20). 

vansi in Atene due fanciulli vestiti da Bexataiog, %, 0V, ad. Di dieci giorni. ||] 

donna che portavano offerte in comme- Nel decimo giorno. 

morazione delle fanciulle date in pasto Bena - TAXAVTOGI OY. ad. Di dieci talenti. 

al Minotauro. Bexazela, 46, 8. S- Decimazione. 

*Ba:pdc, dB06, f. Giogo di monte (PIxD., BENaTELTiA prov, 00, 4. Ti LI luogo dove si 
esige la decima. 

Bexatssw, Impongo 0 esigo una gravezza. 
| Levo la decima parte di checchessia 
per offerirla alla divinità; — tvd, Levo 
la decima da qualcuno. || passiv. Sono co- 
stretto ad offerire la decima parte delle 
cose mie. 

Bexatn-A0Y06, 00; 2. n Raccoglitore della 
decima. 

Benatn- poprov, OÙ, a. La decima parte 


BOr.). 

*Bsupi, Î6, *- fe Collo (ox., RSIOD., 0C.). 

darpo-topéuw, ‘taglio il collo; Decollo, de- 

| capito. 

Beipw, ion. per Bépw. : 

*Barg-fvwp, 0996; ad. Che temo, che ri. 
spetta gl uomini (£808., 49.» 148). 

Bero-Ba:povia, X6, *- {i Superstizione. 

Baro:-dalpuwv, ov, ad. he teme gli Dei, 
timoroso degli Dei, pio. |} Superstizioso. 

Bixa, ad. num. ind. Dieci. || ol déxa. I 
Dieci, che governarono per breve tempo 
Atene dopo la cacciata dei 80 Tiranni. 

dexd-Botog, oY, ad. Del valore di dieci 
buoi. 

zenuab-apyla. 46, 8- f.1 governo dei Dieci, 
Decemvirato. i j 

BandB-apX0c, 00, s. P- Capo, condottiero, 
di dieci, decuriòne. 

Bexadesc, #16, ad. Appartenente ad una 
. decuria. 

*Bexd-Bwpog, oY, ad. Che ha dieci palmi 
Ida o di larghezza (g810D., Op.; 


(pi.). 

"Ben atn-POPOGI OY ad. Che offre agli Dei 
la decima parte, 0 le primizie (caut., 
Del., 278). i 

Béxatoc, N. 0Y, ad. num. ord. di BExa, De- 
cimo.;'In forza di #. f. Mdsxdcn, La deci- 
ma parte, la decima. |jIl decimo giornu del- 
la nascita di un bambino, nel quale soleva 
essergli imposto il nome: TÙv den dTtNv 
goudoa dite viod, Festeggiare con un 
banchetto il giorno in cui è posto il 
nome sì bambino; anche Bsxdiny moreiv. 

Baxd-puiA06, 0 ad. Distribuito in dieci 
tribù (gROD.). 


Bexd-YxaXxOY. 
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Bexd-yaixov, 00, e. n. Il denariue dei 
Romani, consistente in dieci yaXxoT. 
Baxd-ycdot, at, €, ad. num. card. pi. Die- 

cimila. ù 

AsxéuBptog,. 00, s. m. Decembre fPLUT.). 

Bex-Etne, é$» ad. Decenne, in età di dieci 

anni, i 

Bax-ét1e, 1d0c, «. f. Decenne. 

dex-Npngfe0c, ad. A dieci ordini di remi, 
detto W&vavc. 

Béxopnac, inpece di Béyopat. 

Bsx-dpyutog, ov, ad. Di dieci orgie. 

"Béxtnc, ov, s. m. Mendicante i0xm., Ol., 
4, 248). 

Béxto, 8. pere. eing. aor. di déyopat. 

Bixtwp, 0pog, s. m. Chi prende qualche 
cosa sopra di sè; — véov aluatoc, Di- 
fensore del sangue recentemente versato 
(escR., Lum., 195). 

BsAiedto, Adesco, alletto con esca; anche 
nel fig. || med. Attiro a me con inganni 
(rsop., 195). 

Béieap, toc, s. n. Esca. || fig. Alletta- 
mento, lusinga. 

Bsiéacpa, toc, s. n. Lo stesso che il 
preced. (aR., £9., 786). 

8éita, di gen. n. ind. La quarta lettera 
dell’ alfabeto greco, Delta. 

Bsitdpiov, 01, s. n. Lo stesso che il seg. 

èsAxtov, ov, +. n. dim. di èéito0g, Piccola 
tavoletta da scrivervi. 

BeXto-Ypdgpog, ov, ad. Che scrive sulle ta- 
volette; usato poeticam. nel fig. — 9pprv, 
Ricordevole, memore (FScH., £um., 272). 

*8sAtdopat. Scrivo, noto qualche cosa 
per me (rscu., Suppl., 176). 

Béitoc, ov, s. f. Tavoletta da scrivervi; 
detta così dall’ antica sua forma simile 
al 8é&Axta.;|Testamento. |fiy. e poet. déA- 
tou gppevdiv, La memoria, il libro della 
memoria (KScA.). 

Beipdxt0v, 01, e. n dim. di BEAquE, 
Porcellino (aR.). 

èsipaE, axog, #. f. Porco. 

Beigtvo-pdpog, ov, ad. Che porta un del- 
fino; — xepatai, Antenne piautate sopra 
una nave e fornite di mazzacavallo per 
calar prontamente il dBeiqplg. 

BEL, 1x0, e. f. Tavola con tre piedi. 

Bs. p(, Tvoc, «. m. Delfino. || Macchina di 
guerra in forma di delfino, che lasciata 
cadere da un mazzacavallo sulla nave 
nemica v'infiggeva certe punte di ferro 
acute, e così la teneva ferma. 

*8é1ac, a. n. usato solo nel nom. € ace. 
Corpo, persona, statura, per lo più di 
uomini (ox., ec.). || A modo di prep. In 
forma, in figura, col gen.; lat. instar. 

*Béuvov, 00, s. n. Letto (ow., ec.). 

‘Bsuvio-Tà)pNg, 00, s. m. Infermo (xscH.). 
|| Che giace nel nido (m.). 


Bénw (cor. Edspa, perf. Bédunza, perf. 2. 
Bédona, perf. p. Bédpnpat), Fabbrico, 
edifico, costruisco.||med. Fabbrico per me. 

*8ev3(XA0%, usato solo net part. pres. dey- 
B(XXwy ele tiva, Accennando a qualcuno 
coll’ occhio in disparte e inosservata- 
mente (ox., I7., 9, 180). _ 

*85vBpeov, ov, s. n. ion. e poet. per dévdpov 
(ox.. ec.) 

*BavBprnerc, e00a, sv, ad. Pieno d'alberi 
(0x.). 

Bevdplov, ov, s. n. dim. di BévBpov, Ar 
boscello. 

devapltng, ov, ad. Soprannome di Bacca 
come soprintendente alla cultura degli 
alberi e della vite. 

*85v8p6-xopog, ov, ad. Frondoso, coperto 
di alberi, boscoso (KUR., AR.). 

Bsv8po-xoréw, l'aglio alberi. }|] — XWpay, 
Devasto un paese. 1 

Bévdzov, ov, «. n. Albero. 

*88vèpo-rr.wv, ov, ad. Dannoso agli al- 
beri (ks8cA., Eum., 918). 

8évdpoc, 00, «. n. Lo stesso che BévBpov; 
dat. pl. dévdpeot. 

sevdp0-toputw. Lo stesso che devdpo- 
NOTÉW. 

sevèpo-gbpoc, ov, ad. Che produce alberi, 
ricco d’alberi. — sup. -WTATOG. 

8:v8pd- puro, ov, ad. Coperto di alberi. 

*Beviporte, (306, ad. f. Coperto d'alberi 
(rur., Herc. F., 770). 

*èsvvatwo, Insulto, schernisco (sor.); — 
xaxk bmuata devvatewv, Scagliare in- 
giuriose parole (1D.). 

dévvog, ov, s. m. Insulto, scherno. 

deEapevh, e, s. f. Ricettacolo, specialm. 
d'acqua; Cisterna. || Term. filos. La ma- 
teria che in sò riceve qualunque forma. 

BsErd, Ac, s. f. La destra. la mano destra; 
èx dsFfr&c, A destra; Ev Bed tuvog, 
Alla destra di qualcheduno. j| Come segno 
di promessa: 8sFràc dobva:r xal Aapetv, 
lat. fidem dare et accipere; BeEràc pé- 
petv, Portare promesse; 8sFrat, Le con- 
giunte destre, ja fede data stringendo 
le destre. 

*88E(-1n%0g, ov, ad. Che accetta, che ac- 
coglie pecore, specialm. come vittime 
(EUR.). 

BeEidopat, Prendo colla destra, porgo la 
destra, tivo, ad alcuno o che arrivi, v che © 
parta. || Quindi Saluto, do il benvenuto, 
o Prendo commiato. ;| &sotg dBeFidona:, 
Alzo la testa (pregando) agli Dei. 

deftée, di, év, ad. Destro, che rimane a 
mano destra. dalla parte destra.||In forza 
di a. n. tò dsftdvy, Il destro corno, l'ala 
destra di un esercito; èrt deFid, A de- 
stra, verso la destra; &ni Befid, elc 
Beta, dx deErdy, Dalla destra, da de- 


Bef.d- cerpoc. 


stra. |] Srda Bdeftà xal dprorepd, Armi 
da offesa e da difesa, offensive e difen- 
| sive. || Di felice augurio, propizio, favo- 
revole; specialm. parlando del volo degli 
uccelli, e di altri segnali divini. || fig. 
Idoneo, acconcio, destro.||Prudente, sag- 
gio. — comp. BaErtepdg. — sup. dsfrta- 
téc. — avv. dette, Destramente, ac- 

‘cortamente. 

BeE.d-08:poc, ov, ad. Detto del cavallo 
destro in una quadriga, il quale attac- 
cavasi con le tirelle, e doveva essere il 
più forte di tutti, giacchè nel girar la 
meta da destra a sinistra doveva fare 
un arco maggiore degli altri.||fig. Apne 
BeEdosipoc, Marte valente corridore, 
per significare la superiorità della sua 
forza a paragone d'ogni altro (sor.). 

BaEcdmne, Nt0c, è. f. Destrezza, abilità. 

“BeErdopiv, Eri deftdpiv, avo. A destra, 
verso destra (om., /7., 18, 808). 

*3eF(-rvpoc, ov, ad. Che accetta il fuoco; 
detto di ara (zur., Supp!., 64). 

*BéE:c, we, e. f. Accoglienza (rur.). 

*BdeErtendc, d, dv, ad. Lo stesso che de- 
Erde (0m.). 

*BsElmpua, t0g, *. n. Lo stringersi la mano: 
Eiupeva deftbuarta, Patti concordanti 
(Ror., Oed. C., 626). 

BeE.-bvupoc, ov, ad. Che ha un nome di 
buon augurio.|| Destro, che sta a destra 
(e8cH.). 

BeElwa:c, ec, s. f. Il porgere, lo sten- 
dere a destra.|] Accoglienza amichevole. 
|} 11 raccomandarsi, il far brogli per avere 
una carica; lat. prensatio. 

BéEo, imp. aor. da èéyopat (om). 

Btopat. V. Bém. 

Bétov, ovtoc, se. n. Propriam. partie. n. 
pres. di det, Il bisognevole, il necessa- 
rio. || Il convenevole, il dovere, l’ obbligo; 
tv déovu (sott. xapé), AI tempo oppor- 

* tuno,conveniente,dovuto ; anche éc déoy; 
è cò Bé0v, Quando sia necessario; tapà 
ò Béov, ovvero èg oòdàv déov, Senza 
necessità, inutilmente; è dé0v Yeyo- 

. vévat, Aver conseguito lo scopo; — è 
‘Béov rintacv, Cadere in acconcio. — avv. 
Bedvtme, Convenevolmente (Pr..) 

*8éov, ep. invece di #èsov da èéw, Lego 
(0m.). 

8é0c, gen. Bove, ep. delovc, e. n. Timore, 
ansia; 8éoc doti, È da temersi: déer, 
Per timore. Comunem. la cosa di cui si 
teme ponesi in gen. ma trovasi posta 
anche in ace.; tedvnxsvar Bdést toÙc 
àrootéàove, Essere mezzo morto per ti- 
more delle spedizioni. 

Birac, co, nom. pi. ira, dat. poet. Bi- 
ntacot, s. n. Tazza, nappo. 

Bipatov, cv, s. n. Collana. 
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Béopopa. 


*Bdipac, toc, e. n. Pelle (xur., Bucch., 838). 

dr 4806, s. f. Lo atesso che Bsrpde - 
80P.), 

*dipyua, toc, «. n. Sguardo (rscA., rUR.). 

Bépn, ne. è dor. Bépa, ac, s. f. Collo, cer- 
vice. || Gola. 

*Bepxrdopa:. Lo stesso che il seg. (rsIoD., 
Th., 911). 

*Bipxopet (perf. èsd0opxa con sfgnif. pres., 
aor. Edpaxov, aor. pas. è85pyYRv), Guar- 
do; — elg tuva; (0m., ec.) &UYÒY, 
Guardo biecamente; — déitatov, Ho vi- 
sta acutissima; — rnòp dpdtadpoîor 
(Pinp.). Gitto, scaglio fuoco collo sguar- 
do; "Apnv dedopxoe, Che spira stra- 
ge (rscH.). ||] Sepxdusvoc, Bdsadopxde, 
Veggente; opposto a tupAde.|| Vedo la 
luce del sole, vivo; quindi 388opxwg, 
Vivente (0x.). |] tr. Vedo, miro (om., ec.). 
|] Sento, apprendo; — xtérov, Odo un 
rumore (RScH.). 

SSphak t06, s. n. Pelle. || Otre fatto di 
pelle. 

Bspuatxdv, OÙ, e. n. Il denaro che si ri- 
traeva vendendo le pelli delle vittime 
nei maggiori sagrificj dello Stato. 

Bepuatvog, N, ov, ad. Di pelle. 

Bsppatioy, 0v, s. n. dim. di dBéppa, Pel- 
licina, 

Beppat-0vpfixde, %, dv, ad. Attenente 
al coiaio, all'arte di conciare le pelli. 

*èépov, ep. invece di Edspoy (0x.). 

*è&po0c, 806, s. n. Lo stesso che déppa 
(soF., BUR.), 

Bibbie. ew, «. /. Pelle non concia.|{| Co- 
perta di pelle. 

Béptpov, 01, s. n. Peritoneo. 

èspuw, ion. dslpw (fut. Bepd, aor. Edarpa, 
aor. pris. èBApNnv), Cavo la pelle, scuoio. 
|| fig. Tormento, molesto. |] Maltratto, ba- 
stono. 

8éotc, ec, +. f. Legatura, fasciatura. 

*8tcua, tòc, ». n. Lo stesso che dsgpuòdg, 
sempre nel p/. Benda, fascia, legame (0m.). 
|| Benda del capo (ip.). 

Becpevtixde, %, dv, ad. Atto a legare 
(PLUT.). 

880185, Bendo, fascio, lego. 

Beau, He, s. f. Fascetto. 

èsoptoc, ov, ad. Fasciato, legato. |] Che 
fascia, che lega. 

de016g, oi, s. m. pi. Bscpol, nel n. co- 
munem. decua, Tutto quello che servo 
a legare, legame, vincolo; e in senso 
più particolare, Catena. corda, gomena, 
cavezza.|]|Prigionia, prigione.;| è &rtì toiv 
aeg1oy, Il carceriere. 

Bscuo-quiae, axog, e. m. Il custode della 
carceri, carceriere. 

Besudw. Lo stesso che Bsopusi. 

*déoumpa, toc, s. n. Legame (ran, sor.) 


Bsopminpiov. — 186 — dé yopat. 


BscLotiptov, ov, s. n. Prigione. | BsbtatOG, a, ov, ad. sup. di Bebtepog, 
Becpotne, ov, ad. m. Legato. in ceppi, in Ultimo. 
catene, prigioniero. |] In forza di wust. Il | Bedte, avo. Lo stesso che dejpo, ma usato 
prigioniero. sempre con relazione a un plurale. 
Beouotiwg. 1806, ad. /. Legata, in catene : Beutep-aywwviotnc, 0Ù, s. m. Attore che 
(s‘F., Aî., 208). sostiene le seconde parti. !| fig. Colui il 
Beonéto, Regno assolutamente, sono de- quale tiene in checchessia il secondo 
spota, padrone assoluto; costr. comun. luogo. 
col gen. 0 talora anche coll’acc. || M'im- i Beutepatog, &, ov, ad Nel secondo giorno; 
padronisco di una cosa, ne divento pa- èc tNv devtepainy, Nel giorno seguente. 
drone; — {rwy.|| fi. Adyov. Intendo. | Bevtepeta, wv, s. n. pi. Il secondo premio 
Béorova, Ng. =. f. Padrona.||In senso nella lotta, nella gara. |] fig. 11 secondo 
particolare, Padrona di casa. || Signora, grado o posto. 
regina, specialm. parlando di Dee. Bsvtepesw, Sono il secondo per grado o 
*Beandatoc, 0v, ad. Lo stesso che Beornd- per qualità; tel, a qualcuno. 
cuvog (r8cH., Suppl., 825). Bevtepiatw, Sostengo la seconda parte 
Beorocivn, Ng, «. f. Dispotismo (rEOn.). (ar.. Eccl., 634). ; 
dèeomdovvog, ov, ad. Appartenente al pa- | debtepog, &«. OY, ad. num. ord. di Bio, 
drone di casa. |} Principesco, regale. | fig. Secondo || Altro, nuovo. || Inferiore, se 
e poet. detto di necessità, Che sforza, condario: debtepog petd tiva, Secon- 
imperiosa (EScH., Pera., 585). do dopo qualcuno, i] primo dopo di lui, 
Beorotela, ag, e. f. Dispotismo, signoria | il più vicino a lui; oddevòg dsutepoc, 
assoluta. Non secondo a nessuno; ffetodat, tr- 
èeorotém. Lo stesso che deordt. || pas. deva e simili, tivk ovvero tr Bebts- 
Sono dominato (+scH., EUR. pév tuvog, Collocare uno o qualche cosa 
Beomdtne, 0U, (acc. Beondrtea in Erodoto, dopo un altro, stimarlo meno; &v 8ev- 
voc. BéGTOTA), a. m. Signore, padrone;e in | tEép@ tideodar, Ev Beutépg tifer ruvide 
senso partico]. Padrone di casa. j{ Padrone toretodat; tà Bebtepa pépecodat, Avere 
assoluto, illimitato signore. || Possessore, il secondo grado.!|Secondo di tempo:8e- 
proprietario di una cosa. tepog 798, Venne secondo, cioò più 
Bsorotxée, *, 6v, ad. Del padrone, che tardi; &peto, Più tardi di me, dopo me, 
risguarda, che concerne il padrone.|| Da dopo la mia morte (vu.); Beutépmp Etet, 
padrone, signorile, dispotico. — arv.— ®g, |. BeUtEp4 fuépg, L’auno, il giorno dopo. !| 
Padronescamente, dispoticamente. Bestepov, avverbialm. Per la seconda 
Beondtie, 1806, «. f. Padrona, signora. volta, di nuovo; e così tà deltspa o 
*Beorotiaxog, cv, dim. di &sotétne, Pa- Bebtnpa; dv TG devtepm; tò Beltepov. 
droncino (EuR., Cyel., 267). — avv. Beutépowe, In secondo luogo, se- 
*deth, 7g. #.f. usato solo nel p?. Schegge, |  condariamente. 
legni resinosi, fiaccole legate insieme ! Tevtep-ovprydg. dv, ad. Che agisce in so- 


(o0m.). condo luogo, subalterno (PL.). 
B:vpoeadat, inf. fut. med, appart. a deuw | de6w, Inumidisco, innaffio, irrigo. |] Mescolo 
(0M.). qualche cosa asciutta con un liquido; — 
*3evolato, invece di Bevorvtò. &ptov b3at, Inzuppo. || Poeticam. Ver- 
Sevopat. Lo stesso che èéopat. 80: — &Ipa (s0P.). 
devpl, forma rafforzata di debpo. deb, eol. ed ep. invece di dé, Fallisco, 
Bedpo, avv. di luogo, Qua, in qua, di qua; non colpisco; comunem. desopat, Ho bi- 
e uniscesi coi verbi tanto di moto quanto sogno, manco; costr. col gen. Wujiod 
di quiete. !|fig. pépy. dedbpo tod Abyou, devépusvoc, Privato della vita (om. ]| 
Fino a questo punto del discorso. j] Nelle Assol. 3sudusvog, Bisognoso. || Sono in- 
locuzioni d’ invito, di eccitamento, e si- feriore, son da meno, tuvdg (0m.); payxne 
mili: &ebp° tè, Vien qua. |] Come par- toXAdv 8deveo, Nella battaglia stai mol- 
ticella di incoraggiamento, Or su, or via. t. addietro (i0.); rodguoro dsvbecdbat 


via dunque: Zedbp° &ye, &Ye debpo: xal | (in. 
por Be)po elné, Or via, dimmi dunque. || | Bey-dupatog, ov, ad. Di dieci miglia (8EN., 
Di tempo, Finora, fino adesso: dEedDp del, l'yn, 2, 5). 


*déyatat, ep. 8. pere. pl. perf. da BEyouat. 

Bey-Nuepog, a, ov, ad. Di dieci giorni. 

Bexta, inf. anr. da Béyopat. 

deéyopat, ion. déxopat (fut. éFopar, perf. 
diREYLat, aor. pas. 8dEydnv; déxto, 
èéEo, èéyx+tar,déypevog, forme di un aor. 


Finora, fino adesso, sempre; péypt Tod 
&ebpo; psaypi debpo. 
*®e gw. Lo stesso che d55p0 (01u.). 
&8evdgo-rotdc, dv, ad. ll cui colore è du- 
revole, che non si stinge..j/îg. Durevole, 
non transitorio; — èofa, Béoc. 


— 


dépo. 


med.), Prendo, accetto, ricevo, accolgo; ti 
rapa tivogi — Ex tivogi — tivog.||Ac- 
colgo ospitalmente, albergo. ] Accolgo be- 
nignamente. |] Approvo, conseuto, confer- 
mo; — tà rerpayuéva.:| Ricevo accetto, 
un ‘augurio, un oracolo, una profezia. || 
Ricevo per, tengo per. in conto di: py®è 
guppopàv èéyov tòv &vdpa. Non tenero 
per una sventura tal uomo. || Accetto pa- 
zientemente, tollaro. | Ammetto, concedo. 
i Percepisco coll'orecchio. i] Voglio, desi- 
dero. || Aspetto, attendo. |] In senso ostile, 
come il lat. ercipere, Sto ad aspettare, 
resisto ad uno; — Tivà Boupl; — T9Ù6 
rodeplove. || In forma d'inrr. déyetat 
xaxòv èx xax0, Un male tien dietro 
all'altro (ow.): #x dì 10d otevodi tò 
"Aptsplorov déxeta: alyiaddg (lat. an- 
quatina illas Artemisivn excipit), Allo 
stretto succode Artemisio (KuoD.). 
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uno; tolto buy déopar; st ti tod 
Baordiéwe déovto; Se in qualche cosa 
abbiano bisogno del re; èéopa, padety, 
Desidero d’ imparare. || Col ge». di pers. e 
di cosa: dedpevog IoXvxparéor nép- 
dar éavtg atpatév, Pregando Policrate 
che gli mandasse un esercito; et pov 
Buvatà dico, Se tu mi chiedi cose pos- 
sibili. || Coll’ in/. Prego uno di fare qual- 
che cosa, coll'acc. e l'inf.; anche con 
Gore e Srwe. ) 


è”. Particella che dà certa sfumatura al 


iscorso, e che può tradursi, quando è 
veramente traducibile, con Appunto, per- 
ciò, cioè, 8s' intende, visibilmente, evi- 
deutemente, naturalmente, certamente, e 
sim. Presso i prosatori è sempre pospo- 
sitiva; ma presso i poeti trovasi talora 
usata al principio di una proposizione 
o di un membro di essa, specialm. nelle 
locuzioni 8) Y£p, è pa téte, di) tota, 


Bépw | fut. depdnow), Rammollisco, concio 
pelli. 


èn napurav: dé ’IAXlov tor Bi tà vi 
-  Biw (/ut. Bow, avr. Edna. perf. BéBexa, ; o L 4 


ye vavatoidò, Direttamente da Ilio, 


pas. dédspat,.aor. èd8èdNv, fut. dedNnoo- 
par, ed anche BedYoopar), Lego, allac- 
cio, arvinco; — Trvà dv decpò, év deg- 
pote, dv rédag: — rpdg tu, Lego a qual. 
che cosa; anche col solo dat. x{ovt (soF.). 
[|Assolut. Getto in catene, imprigiono. [| 
fig. nbg dv ay ce Béorpr: Come posso 
io costringerti ? puyà déterar AUrg; 
Beîv tiva TO Aoyuouò, T) erudupla. e 
simili. |! Impedisco: 83706 ue xeAeùtov, 
M'impedì il cammino (0x.). | med. Mi al- 
laccio checchessia: — bd rooo( TEd:ia. 
Béwo (fur. Bino, aor. Èétenca), Manco, 
gono senza; tivéc. ||) Hu bisogno, Tivòg. 
||Coi genitivi avverbiali roXX20, dAlfou. 
tocosbtov, e coll’ inf. vale Molto, poco, 
tanto manca che io ec., ovvero Sono 
molto, poco, tanto lontano da: r0X05 
Beige tò s130g Ayvostv tod raddc, Sei 
molto lontano da) non conoscere la bellezza 
del giovinetto; cioè, La conosci di certo: 
tocobtov déovary diesiîv, Sono tanto 
lontani dal sentir compassione. !| Anche 
con gli are. dilyov. puxpévy, 0 simili. ‘| 
Senza l’inf. toù ravtòg déw, Da questo 
son io affatto lontano; toXX0d Ye tÉw. 
|| Nel part. spesso in circonlocuzioni deno- 
tanti i nomeri composti di una o più die- 
cine e dell'8 o del 9: revifmovia Buoîv 
sovra Etn, Cinquanta meno due, lo 
stesso che 48 anni; évòg Béov sixootòày 
&tog, Il diciannovesimo anno; #EYxovta 
Evòc Béovtog Etm. Il pas. Béopat, fut. 
Bergopai, sor. èdenbtny, Patisco man- 
canza; quindi Abbisogno, bo necessità, 
tuvég. | Assolut. ot Bedpevot, I bisogno- 
ri.:] Desidero, bramo; quindi Prego, tuvòg, 
di o per qualche cosa, rapa tiuvoc, da 


ur ora da Ilio; dyleta xai laybe xat 
xziiog xal tÀAOoUTtOC èy, La sanità, la 
forza, la bellezza sono certamente anche 
ricchezza. 0t0g Bi. nuévos Bn. Affatto so- 
In; toXA0i &n, Veramente molti; Bpayde 
©n. Di nessun momento affatto; xpd- 
t.oTtog è7, Valorosissimo di tutti; Sa 
è). Tardi affatto; ridiau 39. Ben già 
prima, da gran tempo; cè BN) tà Bdeauvà 
gnpat' a fyÉXA0v0l por TÀ7Vva: Yavetvy, 
Appunto di te mi viene anuunziato, che 
tu... TODTOV 87, Questo appunto: toùtov 
è Evsxa. Appunto perciò; tò Asyépe- 
vov & todto. Il noto detto; rie BH; 
Chi appunto? Chi precisamente? toò 87 
Evsxa; Per cagione dunque di chi ?|j Con 
un pronome indeterminato, accresce l’idea 
dell’indeterminatezza, Bot è, Chi che 
pur siasi ; è) tig. Sia chi esser si voglia; 
&XX0r èf,, Altri. quali ch'essi siano; 87) 
Tote, Una qualche volta; obtw 87 t 
ed og dY) te. ;| Con verbi specialm. in 
risposta ad una inchiesta v interrogazione: 
Epwra* Epwtd dI, Ecco, io interrogo; 
oby obtwg Eye; Exe di), Così è per 
certo : Èye è”), Poni ben mente; pi) i 
éréAreo, Non isperar punto: pi) dY) | 
8d0ng, Non abbandonarmi. j] Spesso usasi 
nelle maniere esortative a crescere l'esor- 
tazione: &ys 87), ela dm), 19 BH. 1|Colcong. 
el 8), Se mai; Gte 7, Appunto quando; 
Iva è), Affinchè a;.punto. ; Non di rado ha 
il valore di Dunque, perciò, usata in prp- 


‘ posizioni consequenziali: otxy di (dun- 


que) ATOALTMY Miuag; Yiyvovtar è 


- obtor ytAvor, Vengono portate ad essere 


mille; EAeyov ti xatidorev otpatevpa 
è#ddx8: Bi (perciò) toîg atpatatYote 0ix 


Bp-dimtoc. 
Gopartc elvar dracnvodv; xwpGjev 
è) radvteg, Andiamo dunque tutti; ol 
tonitxolds xal ddaEdusta di qppo- 
vetv rpòc avdpòg todd; Devo io dun- 
que, io già vecchio, ec. || Trovasi frequen- 
tem. dopo lunghi incisi e digressioni per 
ripigliare il filo del discorso: ol Aa- 
xedarpivio. axéisvov Tobe "AdNva- 
lovug tò &yog Biavey T7Î)6 deod.... 
tobto di) tò &yog..., Questo delitto adun- 
que.j| Qualche volta prende dal contesto 
una siguificazione temporale, accostan- 
dosi ad un 73m, Già, lat. jam: vbv 87, 
Ba vdv, xal dî), dA Yap. | xal 87. Qua- 
lora ponghiamo che: xal 8) tedvaor 
tic ua Béfetar mode: lat. fue mortuos 
esse: 7) 87), 7 pad Bi. xal 87, Certa- 
mente, per certo, oò è, No per certo, 
veramente no; dè 87), per fare vivamente 

‘sentire un contrasto, un' antitesi. 
*èy-dAwrog,0v, ad. contr. invece di dytd- 
Àmwtog (EScH., Sept., 72) 

èayua, tog, s. n. Morso.||fig. è poeticam. 
— Xbrng (ESCH., Ag., 765). 

ènYuòée, od, s. m. Morsicatura, puntura. || 
fu. Abyot Bnyuòv Byovteg, Discorsi pun- 
genti, mordaci. 

*‘8n9d, avv. Lungamente, lungo tempo; lo 
stesso che &v (ox., ec.). 

37,tev e 399€, avv. Evidentemente, ma- 
nifestamente.||Come pare, per quello che 
pare, secondo quello che si afferma. ;! Cer- 
tamente, veramente.||Per la prima volta; 
apt è7ev, Adesso per la prima volta. 
|| Cioè; usato spesso ironicam. '| Trovasi 
anche per lo stesso che &vtebdev, Di 
lì (ANACR., FROD.). 

*8n9Uvw, Tardo, indugio (ox.). 

*Bni-diwrtog, ov, ud. Che è prigioniero o 
prigioniera di guerra (EuR., Andr., 105). 

"806, a,0v, ep. per datog, ad. Ostile (ow.). 

*Bniotng, Ftog, e. f. Conflitto, battaglia, 
mischia (0x.). || Caso, pericolo di morte 
(tp.). 

&ntbw, contr. ®ydw, Tratto ostilmente. [| 
Devasto, abbatto.|| Faccio in pezzi, schiac- 
cio, dilacero. 

Byxots o di) xote, invece di dY)rote. 

"Bnxtiprog, ov, ad. Mordente. || fig. — xap- 
èlag (EUR., Hee., 295). 

Bnia-87, avo. Manifestamente, assoluta- 

, mente, certamente. |, Cioè. 

BnAigopar, Offendo, danneggio, ferisco, uc- 
cido. [| Saccheggio, derubo, spoglio. !| Di- 
struggo, devasto. anniento.:{Rompo, violo, 
rif. a giuramento. 

ènimnpa, tog, a. n. Danno, nocumento, 
ruina. |] fig. BnAnpata wnoyv, parlando 
di procelle (um.): òvel®n, & toîg Yo- 
vedouy Eotar dninpuata, Che saranno 
di ruina ai genitori. (80F.). 
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| 


Bnu-apyixbc. 


PICINON. ov, ad. Dannoso, rovinoso; dy- 

porwvy, agli uomini. || In forza di e. m. 
8 BnAiNpwv, Il distruttore. 

BnAinote, awe, s. f. Lesione, danno. 

‘8yAopat, dor.perB0o5Aopat(TEOCR.,5,27). 

BnAov-dtt, arv. spesso viene interposto 
in una proposiz., e vale Manifestamente, 
certamente. || Cioò. 

&nio-rmovéw, Manifesto, faccio manifesto 
(PLUT.). 

ènA06, n, ov. e talora anche 06, ov, «dl. 
Manifesto, chiaro, palese; 87A6v #otty 
Gti, È manifesto che...; 87A0y Yifverar 

Gti, Si mostra, si rendo evidente, si ma- 
nifesta che...; ma per lo più costruiscesi 
personalm. e col peri. del verbo che ne 
dipende; 3706 sl xatappovév pov, 

chiaro che mi disprezzi; 37406 Fv 
otbpevog, Era manifesto ch'egli credeva; 
Bmidv dol tivi, È manifesto per mezzo 
di; Ex tivog,artò toutwY; dIXov rows, 
lo stesso che 8nA405v, Manifestare, di- 
chiarare, dimostrare. 

BrAbw (fut. pus. ènAwoopat, di rado 87 - 
iwrsopai), Faccio manifesto, chiaro, 
noto; Mostro, dimostro, provo, tl, e tuvl 
o tu elg tiva è Tpòc tiva; comunem. 
con ®g od Gt; di rado coll’acc. 6 l'in. 
Col part.. anche costruito personalm., 37- 
Awow eye, Mostrerò che io da natura 
sono....||intr. Divento manifesto, chiaro, 
mi mostro. || impers. Bnzoî, BNnimwoet, 
èè%nXwoev con Et, Chiaramente si scorge, 
sì scorgerà, si scorse, che ec. — verb. 
aniotéov. 

dii wa, to, e. n. Indizio, prova. 

OnAwote, ew6. s. f. Manifestazione, dichia- 
razione, indizio. i 

Bnu-aYwryéw, Guido il popolo nelle adu- 
nanze; quasi sempre in cattivo senso: 
Guido a mio senno il popolo con sofismi 
ed adulazioni.|;Guadagno per me, mi cat- 
tivo, rif, a persona. 

anu-aywria, ac, s. f. L'arte di cattivarsi 
il favore del popolo e signoreggiarlo. 

înu-avorade, N, 6v, ad. Di demagogo, 
demagogico (aR.. £9., 217). 

Bnu-atYwyris,, od, s. m. Capo, guidatore 
del popolo, originariam. in buon senso 
fino ai primi anni della guerra del Pe- 
loponneso ; dopo il qual tempo ricevette 
un senso cattivo, quale anche oggi ri- 
ceve la voce Demagogo. 

Brj:-xx(BL0v, 00,5. n. dim. e vezz. di 87106, 
Caro popolino: voce comica (AR., £9.,823.) 

èru-apyéw, Sono un 3Y,papyYog; in Roma, 
Sono un tribuno del popolo. 

èriu-apyla,ag,s.f. Carica o dignità del 8Y)- 
uapyog:in Roma, Tribunato del popolo. 

èru-apytx66, 7), 6v, ad. Attenente al 87- 
papYo6, Tribunizio. 


dfjp-apxog. 


Bp-apyxoc, ov, e. m. Capo, prefetto, di 
un distretto, di un comune, di un borgo. 
I| Presso i Romani, Tribuno del popolo. 

ènp-epaotrc, od, «. m. Chi è fautore, 
amante del popolo. 

Bypavowe, €we, «. f. Confisca dei beni. 

ènuesm, Confisco i beni di un cittadino. 
|| Do al popolo; BedNpavtar xpatog, La 
signoria è data al popola, si vive a po- 
polo (FUR., Cyel., 119). || Rendo pubblico: 
tà dednpevpéva, Le cose universalmente 
note. ù 

*8nu-extn6, 6; ad. Odiato dal popolo 
(CALL). 

Bnu-nyopstw0, Parlo, arringo. |] Parlo pro- 
lissamente e senza verità, ma solo per 
dilettare ed illudere gli uditori. 

8nu-ntfopla, ac, s. f. Concione, discorso 

nuto al popolo. || Discorso che tende 
solo a dilettare ed illudere gli uditori. 

Bnu-nYoprxdg, 1, dv, ad. Appartenente o 
adattato all’oratore popolare; — coqpla, 
téyvn, L'arte di arringare, di parlare di- 
nanzi al popolo. 

Bnu-nYépoc, ov, ad. Che parla al popolo; 
— atpopat. Destrezza dell’orator popo- 
lare; — tipa, Onori dell'orator popo- 
lare, gli applausi popolari. , In forza di 
e. m. L’oratore popolare o politico. 

*8nu-nZaola, ag, e. f. Esilio (EScH., 
Suppl., 6.). . 

*‘®mu-mAxt0og, ov, ad. Esiliato (RScA., 
Suppl., 609). 

AnuNTnp, gen. — Tpoc, ep. anche — T2006, 
ace. anche Anuntpav, Cerere, la dea pro- 
tettrice dell’agricoltura.i| Poeticam. An- 
prtepog dxti, o xaprdc, Il frumento. 

SaS ov, «. n. dim di 37p.og, Popo- 

ino (AR.). 

Bnpltw, Mi fo amico il popolo, cerco di 
rendermi popolare (AR., Vesp., 699 

*Bnpso-spròg, dv, ad. ep. ed ion. invece 
di ènprovpyòs (01). 

*®nuro-TÀNd®M6, #6, ad. Di che il popolo 
abbonda: sea, tpéoderta Bnuortin- 
37, Tesori, ricchezze copiosamente con- 
tribuite dal popolo (ESCH., A9., 124). 

Bnutd-rpatoc, ov, ad. Venduto al pub- 
blico incanto: Bnpidrpata, Beni confi- 


scati. 
dipios, ov, ed anche 0g, &, ov, ad. Che 
sguarda tutto il popolo, appartenente 


al popolo od allo Stato, pubblico, 0îx0g, 
tspd, Bwpol: — mpaAéc, Bisogna, fac- 
cenda pubblica. || In forza di s. n. tò 
8iuuov, La cosa pubblica; Il comune. || 
In forza di e. m. è Bfpcog, Il carnefice, 
Îl1 manigoldo. 

Bnut-ovpféw, Sono un dnpiovpydg, un 
artigiano; Esercito un mestiere. || Faccio, 
procuro, compio. || fig. — tuvà sic doe- 
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Bnpod- feprhe. 


tv, Formo uno alla virtà.!] Tratto pub- 
blici affari. _ 

ènu-ovpyla, ag. s. f. Professione, arte, 
mestiere. || Il produrre, il compiere, l’eser- 
citare; — Toy teyvov, L'esercizio dello 
arti. 

Bnpi-ovpyrudg. %, év, ad. Risguardante 
un mestiere, pertinente ad un'arte mec- 
canica, fabrile. 

dmpouppos, e ion. ed ep. Bnputoepròc, 
dv, ad. Che tratta, che promuove un af- 
fare utile al comune; per lo più usato 
in forza di e. m. e /. parlando di tutti 
coloro che esercitano professioni d'ogni 
specie, Artefice, facitore, autore in ge- 
nerale; ed anche Amministratore. .| fig. 
Chi è cagione di checchessia; — xaxdy 
(FUR.). 

*ènuo-86poc, ov, ad. Divoratore del po- 
polo, che ingoia i beni del popolo (ux.). 

Bnuo-1Epwv, OvVTtOG, e. m. Anziano, se- 
niore del popolo. 

*ènuédsv, avv. Dal popolo, 
popolo (ox., Od., 19, 197). 

*8Nu6-9povg, 0vv, ad. Sparso nel popolo; 
Che è sulla bocca del popolo, popolar- 
mente noto, pin, àapal (Escu.). || Bn- 
uòtpove avapyla, Mancanza di chi go- 
verui; Confusione, disordine di tutto il 


a spese del 


popolo ‘1p.). 

io 200006, ov, ad. Comune al popolo. 
n forza di s. m. Il carnefice. 

Bnpo-xoréw, Cerco di cattivarmi il fa- 
vore del popolo con malvagie arti. 

ènuo-xorxde, 7, dv, ad. Che nspira al 
favor popolare. i 

*anub-xpavtog, ov, ad. Convalidato dal 
popolo; — &patl, (FScR., Ag., 445). 

Bnuo-xpatéouat, Sono retto a popolo, 
mi governo a popolo, ho un governo po- 
polare. (no popolare. 

Bnuo-xpatla, ag. e. f. Democrazia, gover- 

Enpo-xpattx66,7, dv, ad. Democratico, che 
concerne il governo del popolo, popolare. 

ènud-Asvotoc, ov, ad. Lapidato dal po- 
polo; — egévog, Pubblica lapidazione 
(soP., Anf., 86). 

Bnuo-Aoyxde, , év, ad. Pertinente, adat- 
tato. ad orator popolare. 

Bnudo;at, Parlo in modo da piacere al 
popolo, per divertirlo. |] Scherzo, mat- 
teggio. 

Bnuo-TmidMmxog, 00, ad. Che inganna il 
popolo co’ suoi artifizj (AR., Ran., 1083). 

Bnuo-Tolntog, ov, ad. Che è fatto cit- 
tadino. 

*Bnuò-mpaxtog, ov, ad. Fatto dal popolo 
(EScR., Suppl., 905). 

*Bnuod-bipc, #c, ad. Scagliato dal po- 
polo, detto di maledizioni (4pa() (ESCIIÀ 
Ag.,. 1599). 


BH uog. 


8fuog, 00, s. m. Popolo, la universalità 
egli abitanti di un paese. || In senso 
speciale Tutti i cittadini nòn nobili, po- 
polo, plebe. || Anche di un singolo citta- 
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dino non wuobile, Persona appartenente | 


alla classe popolare, comunem. &npotne: 
Bzuog éwyv (om.), dior dvreg (ruc.), 
BIS, &vip, Uomo del popolo. è 37- 
pog tav ctpatiwtdy, I soldati comuni; 
lat. vu/gua militum.}j11 popolo libero, in- 
dipendente. jStato che sì regge a popolo, 
democrazia: %) toò 2Npov xataAiuvatg, 
L'abolizione del governo popolare. Paese, 
territorio, distretto, per lo più con un 
qen., &v Ohup "I9axng. e simili. || fig. 
8 puog "Ovelpwvy, 11 regno dei sogni (0x.). 
[|In Atene chiamaronsi Demi le suddi- 
visioni delle dieci tribù, in numero di 
174, Comune, borgo; quindi x 8Y)pov, 
Del borgo, ivi nato, Zwpayng Ex &y)pov 
Asxsdén dev. 

"3 1òg, OÒ, e. m. Adipo, grasso (oxm.) || 
Omento (ip.). 

&nuoodevitw, Imito Demostene, demoste- 
neggiu. 

Snuootg, in forza d’aevr. V. Inudotog. 

anpoowssw, Rendo proprietà pubblica, ap- 
proprio allo Stato; Confisco. || intr. Ho 

‘ un pubblico incarico, esercito pubblica- 
mente un'arte; Conduco una vita in ser- 
vigio dello Stato, servo allo Stato. | Par- 
lando di cose, Servo all'uso pubblico, 
sono di pubblico uso. 

8ypdotog. a. ov, «d. Che risguarda il po- 
polo o lo Stato, che appartiene al popolo 
od allo Stato, pubblico: Bnjdotov elvat, 
Essere un bene dello Stato; — Yiyve- 
odat, Diventare proprietà dello Stato. 
In forza di s. m. è &ypudotog, Chiunque 
era incaricato di servire al pubblico: 
Banditore; Scrivano pubblico; Servo di 
tribunale: ot Bnpuootor, Le guardie della 
città. || In forza di è. n. tò Bnyudotov, 
Il comune, lo Stato. |} La cassa, il teso- 
ro dello Stato. La prigione dello Stato. 
|| L'archivio dello Stato. || tà &®nudota, 
Le sostanze dello Stato. || &npoolg, In 
forza d'uvv. Da parte. in nome, a spese 
del popolo o dello Stato, per cagione del 
popolo o dello Stato, per deliberazione 
del popolo o dello Stato, lat. publice; 
ènpoolg aTodtvoxetv o tedevutîv, Mo- 
rire per decisione del popolo, cioè per 
mano del boia. 

&nuootéw, Converto in proprietà dello 
tato, confisco. || Pubblico, rendo noto. 
Bni.o-teXY)c, Ég, ad. Fatto a spese del 

popolo o dello Stato, pubblico. 
Bnpo-tepri)g, #6, ad. Dilettevole al po- 
polo (PL.). 


ènuétne, 00, nd. m. usato spesso in forza ‘ 


ù 
LI 


Bnpido. 


di sost. Del popolo, popolano, plebeo. || 
Uomo privato, oppos. a factissg, tipav- 
vog..;j0î ènudòtatr, Il popolo; Le persone 
volgari, il volgo.{| Che appartiene allo 
stesso 37.06, o tribù; lat. tribulie. 

Bnjotixdg, %, év, ad. Appartenente al 
popolo, popolano, volgare; — aywvia, 
Lotta, gara con porsone volgari.;|Favo- 
revole, inclinato al popolo; Amico del 
governo a popolo, della democrazia ; oppo- 
stona dd fapyixbc. id @npotxée, L'ami- 
co del popalo. || tò ènuotrxéy, Affabilità, 
piacovolezza.||Utile, giovevole al popolo, 
o)dèv Bnuotixòv npattetv. || Proprio, 
appartenente ai cittadini di un dog; 
— lepd, Sacrifizj. ai quali contribuiscono 
tutti i membri di un &pog. — avv. 8N- 
uotixdg, Popolarmente. 

*Enpudtie, 1805, e. f. Compaesana, donna 
dello stesso popolo (AR., TROCR.. 

"8nu-odDyxo0g, ov, ad. Che abita, che risiede 
tra il popolo (8oF., Oed. C., 1850). 

*Bnuo-Xapuotrg, 05, «. m. Piaggiatore del 
volgo (EUR., Hec, . 

ènu-6dng, 86, ad. Conveniente al popolo, 
usuale, comune. ||] Conosciuto universal- 
mente. 

arnu-wpeic, é, ad. Utile al popolo, di 
generale utilità. 

*è)v, avn. Lungamente, lungo tempo (om., 
ESCH., 0C.). 

*Snvarée, d, dv, ad. Che dura, che vive 
lungamente (0x.).;|Che sussiste da lungo 
tempo (ESCH.). ‘ i 

Bnvapiovy, ov, s. n. Denaro, moneta d’ar- 
gento romana, pari a */, della dramma 
attica. 

*BNvea, wy, #. n. pi. (Banu), Delibera 
zioni, consigli, impulsi (om., rSIoD.). 

Srvevpiata, wv, s. n. pl. Capricci; — Tr- 
Tov, del cavallo (sEN., £9., 8, 11, 1). 

BHE, ènxdc, e. m. Tarlo (rston., Op., 418). 

*8nE(-dvpog, 0v, ad. Che rimorde (escm., 
Aq, 122). 

ènELc, ew6, #. f. Morso. || fig. Motteggio. 

®néw, contr. di dnidw. V. 

di nora. più rettamente 37 mots, avo, 
Una qualche volta, certamente; per lo 
più nolle locuz. interrogat.: tl drtots; 
Che mai? che dunque? 

Bn-rotodv ovvero è)tot' oùv, meglio 8Y) 
tot 0Ùv, avv. apposto ad un pronome in- 
def. e interrog., come Botte 87) tor oùv, 
Chi mai: Gvtuwva di not obv tpérov, 
Chi sa, sa Iddio in qual maniera, 

è,-rov, meglio 87 mov, avv. Senza dub- 
bio, certamente. 

Bn-rovdev, avo. Senza verun dubbio, cer- 
tissimamente. 

*Bnprduw e INnpradopat, Combatto, contendo 
contrasto (0M., PIND.). ; 


Bru. Bid. 

*B9pLe, 106, e. f. Pugna, contesa; Combat- 

mento, gara (OM., ESCA.). 

*&nplw e Bnplopai. Lo stesso che BNpidw 
(OM., TKOCR.). 

*®npé-Btoc, dor. Bapd-Broc, ov, ad. Di 
lunga vita (escH., Sept., 506). 

‘ènpòs, d, dv, ad. Che dura lungamente 
(vv., ec.).:|Bnpév, e dor. Bapdv, in forma 
d'avv. Per lungo tempo, durevolmente. 
|| Nello stesso senso éri dNpév (0x.). 

aènodoxeto, 8. pere. sing. aor. 1. med. in- 
vece di #Bfcato da déw, Primo tema. 

-80e. V. déw, Secondo tema. 

Bice, Particella, lo stesso che 87) ma con 
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contro uno: Bim artovdfic, dt aloe, 
Con sollecitudine, diligentemente; Per 
vergogna; dà xtvdivwv, Tra, in mezzo 
a pericoli. |] Quindi in locuzioni avverb.: 
Bd tayéwv ovvero tayodg lo stesso che 
tayéwe: dà Bpayswy, dk paxpGy, 
Brevemente, prolissamente; 3t bea 
Spontaneamente, e simili; did téd0vE, 
Sino alla fine, cioè compiutamente; Bu 
o)devòg Toretodat, Tenere a niente. || 
Per denotare uno spazio frapposto: dtd 
otadlwv Tévts, Alla distanza di cinque 
stadi; dd t0440d, 8 dX(yov, A grande, 
a picciola distanza. |] Talvolta ha senso 


maggior forza, Certamente, senza dubbio; 
specialm. nelle risposte: Toaouy dotte 
hpEe tupoviig deol: loaor d7Ta, Cer- 
tamente essi ciò sanno; cò d7ta, No 
per certo.i]Nelle esortazioni e nelle espres- 
sioni di desiderio, per dimostrare l’im- 
pazienza con la quale ne aspettiamo 
l'adempimento; olxterps 89Ta, St, pren- 
dati pietà; axérer èjtax, Guarda almeno ; 
o) ca, Veramente no, no assoluta- 
mente. ; In interrogazioni: tadta dt 
AVaOKetE: Sono queste cose veramente 
da tollerare? ;j| Con relazione ad Una 
proposiz. precedente, Duuque, per ciò, per 
conseguenza, specialm. nelle domande: 
Bois: dira; Vuoi tu dunque, vuoi tu 
ora? rmoù èfta; Dove dunque? talvolta 
trovasi usato per ripigliare qualcosa già 
espressa. 
*870 (fut. ep. appart. a B4nj), Troverò, 
incontrerò, raggiungerò : usato solo nelle 
*forme Bhe, Bnopey, Inete (0x.). 
8.d, prep. che costruiscesi ora col gen., ed 
ora coll’uec. Col yen. Per mezzo, a tra- 
verso, per, e riferiscesi a idea di spazio. 
| Allato, vicino, lungo: rmaprxer dà 
Tmode ce cri f ax) abrn. | 
Speaso equivale ad In: pula ldéx Bk 
oXX.Gv, Una sola essenza in molti: dà 
atépvwv Eyetv, Avere nel cuore, essere 
di tale o tal natura, di tale o tal sen- 
timento. || Sono osservabili le seguenti 
locuz.: Brà payne dAdelv tive, Venire 
alle mani con uno; dik Adywy daprxé- 
otar tv, Parlare con uno, aver collo- 
uio con uno; Bk Bixng #idetv tv, 
itigare con uno; È Hovxlac, dà pd- 
ov elvai, Essere tranquillo, essere im 
more; dà dixatocivne lévat, Andare 
per la via della rettitudine; &” SyAov 
PA pare cuvi, Diventar gravoso ad uno; 
v altiae Eye, Accusare; BU otxtov 
Eysuiv o Aafetv, Compassionare; Bk 
Kerede ovvero Xstp&v Eyxecvy, Aver sotto 
mani, dirigere ; dd YAWOONg tévat, 
Parlare; de dpyNe, Nell'ira; dl dprîic 
Eyetv iuvd, Fsscre adirato. avere ira 


| 


distributivo: &AA06 dt &X700, L'uno per 
l'altro; xpévog did xpdvouv npobiatvé 
pot, Il tempo. mi scorre sempre d' uu 
modo, uniformemente. ;| Serve anche a 
denotare preferenza, preminenza, e simili : 
sopra, al paragone di:6 3’Erperexal dà 
Tavtwy, Egli era ritenuto il più forto 
di tutti. || Rif. a idea di tempo, vale Per, 


durante, pel volgere di: Bd Tavtòe Tod 


xpévov, Continuamente; & &tove, Pel 
‘volger di un anto, sempre continua- 
mente; dà téX006, Sino alla fine, conti- 
nuamente. !| Denota pure distanza, in- 
tervallo di tempo trascorso, Da, dopo; 
o dà ypévov ToXXob; Bk ypévor, 
Dopo qualche tempo; oò Bid paxpod, 
In breve, tosto.;| Con numeri ordinali 
per indicare il ritorno ad un determi- 
nato punto di tempo: Btà tpitov Ertsoc, 
Ogni terzo anno. || Per indicare il mezzo 
o lo strumento, Per. per mezzo; dv ép- 
piene \éyew; 80 dupatwv Bpavy; 

v' gauvtoi, Da sè stesso, senza estrin- 
seco aiuto; Là pusdavog Ypaqgetw, Scri- 
vere coll’ inchiostro. |j Per indicare la 
materia: duolar dl dAgpltov nerowm- 
pévas, sacrifizj fatti con farina.'|Costr. 
coll’ acc. Per, a traverso, lungo: pò- 
ov Btà atéua &arsota, Volgersi per 
la bocca una parola, proferirla: && 
otbua Afyew, avadodv: vino B al- 
Fépa (nell'otra) texvwèdévrec.|| Con re- 
lazione a idea di tempo, Durante, 8:à 
vixta.!| Per motivo, per opera, per ca- 
gione, per merito, per colpa di qual- 
cuno; Per mezzo, a cagione di, a forza 
di; 8° dtacdaAlac, A cagione dei loro 
misfatti; did pavtocivnvy, Per la sua 
arte, o per la sua virtù profetica; 30 
aopocsvnv, Per imbecillità; specialm. 
già Toùto ovvero taùta, Per ciò, a ca- 
gione di ciò; 3: é, Per la qual cosa, Btk 
ti; Perchè? & TroXi4, Per molti mo- 
tivi; dd tÒ ye(poug YsYovévar, Per os- 
gere diventati peggiori. — In composi- 
zione dtd significa, 1° Movimento e dif- 
fusione nello spazio e nel tempo. come 


Biu- Bait. 


BraBalvo, drépyouar, dray{yvouas; 
quindi anche Compimento, B1xptelpw; 
Supremazia, eminenza, diartpérw. Ge- 
neralm. rinforza l’ idea della voce sem- 
plice, SrafteEFopat; anche SBradérLoc, 
B.a&npog; 2° Divisione (come il nostro 
dis in Disunire, disgiungere) Btatnéw, 
dtaZapufavw; 3° Gara, concorso, èi%èw, 
BadZéfopa: 4° Mischianza, drtAevxog. 

Ba-BaFitw, Passo attraverso, attraverso. 

Bra-Balvw (fut. -BNoopat), Apro, allargo 
le gambe; ed BaBdg, Colle gambe per 
maggior fermezza allargate (parlando di 
guerriero che così si pianti per combat- 
tere). || Oltrepasso, salto oltre, varco; — 
tdppoy, totanòv. Assolutam. Tragitto, 
ele "HA(da; anche èr t: ovvero npég 
tu. || fig. Passo, trapasso, t@ 614 Eq 
cuva, col discorso a qualcuno. 

Bra-Ba2%, Trasporto, tragitto, conduco, 
di là, attraverso. |j Assolutam. Tragitto, 
npéòg ovvero Èc tiva torov; anche Ye- 
qupag, tò "Idviov. || Caccio a traverso. 
[| fig. Trafiggo con parole, Calunnio, la- 
cero, rendo odioso, tivk mede ovvero 
EG tuva, a, ovvero presso qualcuno. |pas. 
Sono odioso a uno; oppure Sono adirato 
con uno, tuvl, Eg ovvero Tpòg tTuva. || 
Disunisco, metto discordia. |] llludo, in- 
ganno con parole. 

Bra-Bartitoua:, Mi attuffo, mi sommergo 
a gara con altri. [| fiz. Alterco, tut. 
Ba-Bacavitw, Fo diligente sperimpnto 

(PL.). 

Bia-Baotc, €06, «. /. Passaggio, transito, 
tragitto. || Mezzo per varcare o tragittare, 
ponte. || Luogo dove si tragitta, guado, 
passo, varco. 

*B8a-Baioxw. Lo stesso che BaBalvw (AR. 
Av., 486). 

Ba-Baotatw, Trasporto. || Peso, bilancio 
colla mano. 

Btra-BatÉé0c, a, ov, ad. Che si deve varcare. 

Bra-Batrpra, wy, «a. n. pl. (sott. lepa), Sa- 

| grificio per un felice passaggio, tragitto; 
Fiecdat ovvero due, Offerir vittime 
per un felice passaggio. 

Bra-Batdc, %, dv, ad. Valicabile. 

Bra-BeBa:dopar, Prometto fermamente, 
assicuro; Tept TLVOG. 

BaBytne, ov, «. m. Piombino, archipen- 
zolo. 

da-BatFopar. Lo stesso che fratopat. 

dx -Bipatw (fut. — d0%0; — 0), Traspor- 
to, conduco di là; — tò otpaten pa tòv 
rota;òv, Trasporto l’esercito di là dal 
fiume (PLUT.). 

Bra-BtBpwoxw, Divoro, rodo. 

Bra-B:6w, Campo, passo la vita; dé u- 
voe, Campo, vivo di checchessia. 

Bia-Biaotavo, Germino, germoglio. 
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Bra-1ÀdPpow. 


Ba-BA&rw, Miro, guardo fissamente. 

8.a-Bodw, Grido altamente, manifesto gri- 
dando. |] Pubblico, proclamo, rendo noto. 
|j med. Grido a gara, in prova. 

Bra-Béntag, ov, ad. Noto, famoso. 

B.a-BoXf, 76, e. f. Calunnia, accusa fal- 
sa: BraBodkcg Eye Woe....: gv dtaB077] 
tivog yevéctat, Essere incolpato di chec- 
chessia. |] Cattiva opinione che altri ha 
di qualcuno. {| Odio, avversione. 

*dra-BoMla, ac, #. f. Lo stesso che Bta- 
BoXN (Pinp., Pyth., 2, 76), 

B:d-Bod0c, ov, ad. Calunnioso, maledico. 
— avv. BradAwe, Calunniosamente. 
*B:a-Bdpoc, ov, ad. Che divora, che cor- 
rode. || In senso pas. Sono. consumato, 

roso, TPÒG TLYOG, per una cosa. 
Ba-BovAevopai, Rifietto, delibero da me 


a me. 
Ba-BpaBeso, Distribuisco, concedo (xsOP., 
85 


&d-Bpoyoe, ov, ad. Bagnato. || Detto di 
luoghi, Irriguo, umido. |] Di navi, Che fan- 
no acqua. 

B.a-Buvéouat, Mi trafiggo, mi passo fuor 
fuora. 

&a-B5vw, Spingo a traverso, per un’aper- 
tura: trovasi solo nel pas. (EROD.). 

B-ayavaxtén, Monto in gran collera, mi 
adiro fortemente. 

B-ayavantnoe, 806, e. /. Grande inde- 
gnazione. 

8:-aYY£2X%, Faccio sapere per mezzo di 
un nunzio. ||] Notifico, divulgo.|| med. Co- 
municarsi a vicenda un comando. 

B-dyYei0g, 00, e. m. Internunzio.]] Colli 
che fa noti i comandi del capitano, il 
legato. . 

Ba-Y84&%w, Derido. {| intr. Sorrido. |] fig. tà 
BraygeAbvia daddttne, La bonaccia. 

Bia-yesopat, Gusto accuratamente, assa- 
poro. 

Ba-fiyxvopar e -Yivopat, Sto duro, mi 
mautengo per un tratto di tempo, passo 
la vita; — tiv vixta, Passo la notte. Per 
lo più col part. bg oddév aprniag TÙv 
néitv Bueféveto, Ch'ei non recò mai 
allo Stato alcun danno.|| Sono framezzo, 
specialm. di tempo frapposto: Béxa èthyv 
&.ayevopévoy, Essendo stati framezzo 
essendo passati dieci anni. 

Tia -Yiyvwdoxw, e -Ywwwoxto, Riconosco 
esattamente, ravviso, discerno. || Esamino 
a fondo.|| Decido, parlando di tribunali; — 
®xnv, Una lite; xploug Bsyvwoptvy, 
Un giudizio pronanziato.||Mi risolvo, mi 
delibero. 

&u-ayxvidopat, Prendo il giavellotto per 
la correggia (&Yx6An), e così mi tevga 
preparato a scagliarlo, 

*Bra-YAcpw, Scavo (0M.). 


oe cente ele 


Bua-{vobyn. 


Bua-fvbpun. N6, +. f. Decisione, conchia- 
sione. 

Bd-yvwog, eg, #.f. Distinzione.|| Deci- 
sione, risoluzione. —. 

Bra-fYDOTNE, OL, s. m. Il giudicante, l’ ar- 
bitro. » 

&-ayopsiw, Dico chiaramente, manifesto. 
|| Comando, prescriro, 

Bd-ypapja, Tog, e. n. Disegno, figura, con- 
torno.|jIn senso speciale Figura geome- 
trica. || Nota musicale. |] Registro, lista. 
|| Comando, editto. 

Bra-fpap, #6, s. f. Il circoscrivere, il 
determinare con linee: Disegno, figora. 

8a-ypdpe, Circondo, circoserivo, con li- 
nee, delineo, faccio un disegno, una figura. 
|| Metto in iscritto.|] Disegno, distribuisco. 
|| Cancello, casso. || Rigetto, dispregio; — 
8txnv, Respingo un'accusa. || Nel med. 
Blxyv Baypdipaodat, Desistere da una 
lite, ritirare l'accusa; — dèéYpua, Disdire, 
ritrattare, una deliberazione presa. 

Br-afpratvo, rinf. di dypratvw (PLUT.). V. 

.B-ayp-vrvém, Passo la notte senza dor- 
mire, veglio tutta la notte (AaR., PLUT.). 

8-dyyw, rinforz. di &yxw (Luo). V. 

8.-dyw, Conduco per, a traverso, oltre; 
Trasporto.|| Passo, consumo, spendo; — 
— Blov, En. |] Assolutam. Vivo, conduco 
la vita, lat. dego; — dv prdiocoglg, Con- 
sumo la vita nello studio della filosofia. 
|| Mi trattengo; — dv t$ Bxaotnplw. || 
Indugio.]}Con avv. Mi trovo in uno stato, 
in una condizione, dv Tote Yadsrorata, 
aprota, oe hdrota. || Spesso col part., 
dinidac Aff Bt7fev, Dando loro scm- 
pre speranze. ||Conduco a termine. |j Con- 
duco, guido, dirigo. 

&-ayorh, Î6, s. /. Modo, maniera, di vi- 
vere, tenore vita: anche col compi- 
mento flov (PL.). || Passatempo, tratte- 
nimento. 

è. ayvwvitopa, Combatto, gareggio, tuvl 
ovvero mode tuva, con uno; — té, por 
checchessia. 

Ba-satopat, Divido, spartisco, distribui- 
sco (0x., R8IOD.): sempre in tmesi. || Di- 
struggo (eRoD.). 3 

*8.a-8dxt0, Dilanio, lacero: in tmesi (0x.). 

*8a-Batgonat, Spartisco, faccio in parti 
(ox., zs10D.): in tmesi. 

Bua-Bs{xvopi, Pongo in evidenza, dimostro. 
|| Col part.: viv tue Bradsfatao xNddue- 
voce, Ora mostri qualcuno, che egli, ec. 
|| intr.8éBeEe, Mostrò, diede a conoscere; 
oppure impersonalm. È chiaro, evidente 
(sroD.). 

"Ba -Béxtwp, 0poc, e. m. Imprenditore, 
chi prende sopra di sè. || Ricevuto in 


eredità, ereditato; — rA—oDTtog (EUR., Zon., | 


478). 
Vocab. Greco. Ital. 
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Bd-Boyoc. 

Bra-déFoc, ov, ad. Di molto felice signi- 
ficazione, faustissimo (EROD.). 

"Ba -dépxopat, Vedo a traverso (ox., Il., 
14, 844). 

*&.d-8atoc, ov, ad. Legato fermamente 
(escR., Sept., 122). 

Ba-déyouat, Ricevo, prendo checchessia, 
da un precedente possessore.;|fig. — X6- 
fov rapa tivog, Parlo dopo uno, succedo 
ad uno nel discorso; anche senza A6yov 
(EROD.). || Bradéxsodat tevl, e assolutam. 
Badiyecdat, Sottentrare in luogo d’ un 
altro, succedergli: cf. il lat. excipio. || 
— tuvd, Aspetto (PLUT.). | 

Ba-8é0, Cingo, lego d'ogni intorno. || med. 
Cingersi di diadema. 

*Ba-ènAéoua:, Danneggio assai. |] Dilanio, 
dilacero (0M., TROCR.). 

è.a-8n206, ov, ad. Affatto chiaro, mani 
festo, perspicuo. 

B.a-è8nX6w, Rendo assai chiaro, manifesto 

Bk-ènua, toc, «. n. Benda avvolta in 
torno.'| Benda azzurra intessuta di bianca. 
che cingeva il turbante dei re di Persia 
|| In generale Diadema, corona reale. 

B.a-Bnuato-pép06, ov, ad. Che porta dia 
dema, cinto di diadema. 

Bra- dpdoxw, Sfuggo, scampo, tuvd, da 
uno. 

Bta-8(8w:, Do in giro, da mano a mano, 
trasmetto. || Consegno, spartisco, distri- 
buisco. || Diffondo, spargo; — Adyov, 


QUNUNV. i 

Ba-dxdtw, Decido come giudice una lite. - 
|| med. Comincio una lite, litigo. || Mi 
lascio giudicare (PL., Fedr., 118). 

Ba-dxadw, Difendo, sostengo qualche 
cosa come giusta (Ttuc., 4, 106). 

Bra-Bixacla, cc, «. f. Contesa giudiziaria, 
|j Giudizio decisivo, decisione. 

"8a -8rppesw, Corro in cocchio a gara; 
quindi velocemente, precipitosamente 
(EeUR., Or., 984). 

Ba-doxtuatw, Conosco distintamente, di- 
stinguo (SKN., Vec., 19, 161). 

Ba-dogatw, rinforz. di Borat. V. (PL., 
Phil., 38). 

Bd-Boouc, sw, s f. Distribuzione. |] fig. 
Bratdoere perda twv, Reciproco sor- 
riso. 

Bua-Boy, 6, #. /. Il ricevere nna cosa 
da un altro; — vec, Il comando di una 
nave. |] La successione, il sottentrare: 
Bios dvagosi BraBoyatary Ev pérst 
evranolarary, Ogni cittadino comanda 
succedendo l'uno all’altro ne’ magistrati 
con vicenda aunuale. ;; &tadoyaîc, 8% 
Bradoy7c, xatà BraBoynv, posti nv- 
verbialm. Secondo l’ ordine, a vicenda; 
Sottentrando gli uni agli altri, 

2.x 2oyog, ov, nd. Che imprende qualche 

13 
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B-alpeo. 


cosa. || Che succede, che dà lo scambio; 
tuvég, e comunem. tevl. | In forza di sost. 
Il successore. || Specialm. Il successore 
nell’eredità, erede. 

Ba-8pac-moiltat, Gy, s. m. pi. Cittadini 
che si tengono lontani dai pubblici affari: 
voce formata comicam. (AR., Ran., 1014). 

Bca-Spnretesm, Passo, corro ad uno(EROD.). 

Bua -Bpnotesw. Lo stesso che il preced. 

Bia Bponh, 76, «. f. Lo scorrere, il correr 
qua e là. j{ Passo, varco. || Fossa con acqua. 

8. -dpoxo0g, ov, ad. Che scorre confusa- 
mente, che si agita. :!| fiz. e poeticam.: 
Badropa xlooty EuBoia, Si scuotono 
gli architravi sulle colonne (euR.). |] In- 
stabile, mutabile. 

Bid-Buote, we, s. f. Il passaggio per, a 
traverso; L'introdursi. || fig. Sotterfugio, 
cavillazione. 

B.a-diopat, Passo a traverso, di mezzo. 
[| fig. Scampo, sfuggo. || Uso sotterfugi. 

&a-dwpfopat, Distribuisco, dispenso come 
regalo (sEN., Cyr., 3, 8, 6). 

*8a-s(doua, Faccio vedere, metto in mo- 
stra (0x.). || intr. Mi mostro (ip.). 

"8-28 (fur. draelcopat), Canto a gara 
(trocr., 6, 22). 

Bra-erutvoc, part. perf. pas. da dunpur. 

da-tFaw, Vivo, passo la vita; assolutam., 
o con flov, Auépag.|| &rtò tivog, Sosten- 
to la vita con, per mezzo di. 

8a-tebyvupi, Disgiungo, divido. 
> te, we, e. f. Divisione. 

Bta-tntéw, Investigo, seruto. 

Bra-tw-Ypagfw, Dipingo, ritraggo dili- 
gentemente. 

Ba-Fompa, toc, s. n. Cintura, cinto.|| fig. 
Angusto tratto di terra.;| Fregio, cornice. 

Bra-twvvupi, Cingo: detwoptvog, For- 
nito di una cintura. |] fiy. Circondo, ri- 
cingo. || med. Mi cingo con checchessia, 
mi metto intorno checchessia. || Divido, 
separo per mezzo di reciuto.|| Divido, in- 
terseco. 

‘8.a-Lww, ion. Lo stesso che Btaktdew. 

*8.-dmput, Spiro, soffio a traverso: solo 
nell’imp. &8dN (ox., rSIOn.). 

Bra-Bedopar, Consiibro attentamente. — 
verbal. dra-deatéov. 

*8.a-Fetdw, Suffumigo con zolfo (ox., 0d., 
22, 494). 

Ba-Feppalvw, Riscaldo. || pas. Divento 
caldo, mi riscaldo. 

Bra-decue, 8wc, «. f. Disposizione, ordi- 
namento. |] Rappresentazione per mezzo 
di colori o di parole.|| L'oggetto stesso 
rappresentato. || L'esposizione di merci 
alla vendita. || Condizione, stato, dispo- 
sizione.'|Specialm. Stato di sanità; ovvero 
Stato dell'animo, sentimento, condizione 
morale. . 


B.a-decuo-3etic, Stabilisco, determin 
con legge. i 
Bra-detnp, fpoc, e. m. Lo stesso che il 

seg. (rL.). 

Bra-détng, 00,s.m.Ordinatore, disponitore. 

8a-3É0, Scorro qua =» là, mi diffoudo, 
mi spargo.|] fig. — péfog dv TY otpa- 
uè, La paura diffondesi celermeute per 
1’ esercito. || Corro a gara con uno, tv 
ovvero mpdg cuva; — Aapuradda, Nel 
giuvco delle fiaccole, corro portando la 
fiaccola. 

Bra-damn, Ne, «. f. Disposizione; specialm. 
Testamento. || Trattato, alleanza. 

Ba-dopuBéw, Turbo, disordino.|]Fo stre- 
pito, schiamazzo. 

d.a-+pa'iw, Sfragello, infrango. 

d:a-3tp06w, Spargo voce; divulgo. 

Bia -+pviéw,edanche &a-dpviiéw, Spar- 
go voce, divulgo. |] pae. Sono celebrato, 
decantato universalm.|] Nel per/. Brate- 
dpUAnpat, Sono sbalordito, intronato, 
dard ruvog; — TÀ dra. 

Bta-dpirtwo, Spezzo, rompo. [| Svigorisco, 
indebolisco, ammollisco.||pas. Sono gon- 
fiato, sono fatto diventar vano, son fatto 
invanire. || med. Fo il lezioso, mi pavo- 


neggio. 
br prep. Lo stesso che Bd (E8cH., Ag., 
8 . 


B.-ardprdto, Mi rassereno : usato Împer- 
sonalm. (sEN., Anab., 4, 4, 10). 

è-a:®p0g, ov, ad. Limpido, sereno. 

‘8-avdiocw, Spiro a traverso (rinp. 
Olym., 7, 95). 

B-auog, ov, ad. Sanguinolento, sangui- 
noso. 

*S.atvw, Bagno, immollo (om.). || Piango, 
deploro (esca.). || med. Piango, lacrimo 
(1D.). i 

Br-alpsote, ew, s. /. Divisione, distribuo- 
zione.|| Distinzione, differenza.|] Decisione. 
|| Dieresi. 

Bi- arpetixde, 7, dv, ad. Disgiuntiro, se- 
parativo. 

Bi-aspetòc, 9%, dv, ad. Separabile, sparti- 
bile. || fig. Spiegabile; — A6Yw. 

B.-aipéw, Separo, disgiungo, divido; — 
ci e ti EG polpag ovvero Lépn, xatà 
uégn; ti dio pépn, qualche cosa in due 
parti; è50 polpag duedetv AuBddaiy roav- 
Twy, cioè Avdodbg Taivtag dio polpae, 
Tutti i Lidj in due parti. || Disgiungo, 
separo, divido. || Spartisco, distribuisco ; 
anche nel med. || Straccio, atterro, ab- 
batto, rompo.||] Distinguo; anche nel med. 
|| Dotermino, giudico, decido. || Spiego, 
dico chiaramente, dichiaro, interpreto. |] 
med. || Dico determinatamente, dichiaro, 
sostengo. 

8.-a{pw, Alzo, sollevo. || Apro. || Levo via, 


- Br-atoddvopon. 


allontano. || Mi levo, mi porto, mi tragitto; 
— Ttpòg Tv SEIT: || med. Alzo, s80l- 
levo ciò che ho in pugno, come xorlda, 
faxtnplav, Alzo la spada, il bastone. 

è-aoddvopat, Sento chiaramente, o di- 
scerno (PL., Soph., 258). 

'Bi-atodm. Y. didocm. 

*&-atotéw, Anniento, uccido (sor., Track, 
878). 

Barca, Ne, e. f. Modo 0 maniera di vivere, 
tenore, reggimento di vita. |] Sostenta- 
mento della vita, vitto, e tutto ciò che 
è necessario alla vita. |] Soggiorno, di- 
mora: tv Blartav Eyerv o roretodat, 
Soggiornare, dimorare. || Camera, stanza. 
||Consuetudine legale, sentenza conforme 
alla consuetudine. || La carica di colui 
che pronunzia sì fatta sentenza; e perciò 
Ufficio di arbitro, o, Decisione di arbitri; 
òpidetv tiv Blartav, Essere giudicato. 

Brartoco ( perf. dedimmtnuat), Do da vivere. 
il Do una determinata misura di cibo e 
di bevanda, prescrivo un certo modo di 
vivere; e in generale Curo; — toùc vo- 
coùviag.i| med. coll’aor. pas. Btgtndny, 
Tengo una certa regola di vivere, vivo. 
|| Dimoro, abito, mi trattengo; r0Xzè èc 

soòg vopipa dediymnuar, Ho adem- 
piuto nella mia vita molti doveri verso 
gli Dei.'! Sono a:bitro, decido come arbi- 
tro. [| Ordino, amministro, guido (PLUT.). 

Bra(tnua, toc, +. n. Maniera, regola di 
vivere. |] Nel pi. Mezzi di vivere. 

ti ov, s. n. Stanza (sEN., 0ec., 

BuattntHc, OÙ, e. m. Arbitro. 

BL-ataviog, a, ov, ad. Perpetuo, eterno 
(PL., Tim., 39). 

Bi-arwpéopat, Mi muovo, mi agito qua 
e là (PL., Tim., (8). 

Bia-xafc, e, ad. Ardente, infocato. 

Bta-xadalpéw, Purgo, purifico pienamente. 

Bra-xaddpore, ewe, s. f. Purgazione. 

Bia-xadd-nuar, Mi pongo a sedere. 

Bca-xad-(Cw, Fo sedere, oppure Pongo se 
parsatamente (8EN., Vec., 6, 6). 

Ba-xalw, Abbrucio interamente, infiam- 
mo. || fig. Accendo, eccito. 

Bra-xaidrtw, Scopro affatto. 


*Bia-xavdtw, Strepito, rumoreggio pas- 


sando per; — tòv Adpurya. Gorgoglio 
per la laringe (xur., Cyel., 157). 

Bia-xapa-8oxéw, Aspetto sino alla fine; 
— nédepov. 

Bia-xaptepéw, Persevero, duro costante 
mente sino alla fine. 

*d.a-xedkw, Fendo (ox., Od., 25, 822): in 
tmesi. 

Brd-nspat, Mi trovo, sono in una data con- 
dizione del corpo o dello spirito, espressa 
da un avverbio o modo avverbiale, più 
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Brd-xAtote. 


spesso con relazione a persona o & cosa 
(tivi), pdc tiva, pdc tu, verso 0 ri- 
spetto alcuno o alcuna cosa: dpAte de 
Brixeruat dirò ti-véoov. Vedete a che 
m'ha ridotto l’infermità: &pervov bptv 
Braxetostat, Sarà meglio collocato (il 
dono) per voi; cioò Ve ne tornerà mag- 
giore vantaggio; bromtwe tuvi Braxet 
pat, Sono in sospetto a qualcuno. |] Ba- 
xetat, È determinato, è stabilito; onde 
ri Brxxepévoe, Sotto stabilite condi- 
zioni. 

*8.a-xelpw, Taglio. || fig. — Erog, Rendo 
nullo, vano, irrito (0m.). 

Bra-x#Aevpa, tog, s. n. Comando (Pu. 
Legg., î, 805). 

Bra-xeZevouat, Esorto, inanimisco, eccito; 
usato assolutam. e con tu. j| Coll’ inf. 
ovvero tl, a qualche cosa; — KAXNA ate, 
Incoraggio, eccito a vicenda; — tuvi repl 
tuvoc. Do consiglio ad uno sopra chec- 
chessia. 

Bia-xeienvoude, OÙ, s. m. Esortazione, eo- 
citamento. 
Braxsv7jg, e più correttam. Bk xev$c, 
avo. Invano, inutilmente (sott. tpafeme). 
Bd-xsvoc, ov, ad. Vuoto, vano.i| tò dtd- 
xsvov, Lo spazio vuoto.]] Magro, esile. || 

Inutile. 

B.x-xeppatito. Spicciolo una moneta 
(aR., Vesp., 789). 

Bra-xnpuxesopat, Tratto con uno (rpég. 
Tuva) per mezzò di un araldo. 

Bra-xnpioow, att. — Uttw, Faccio pab- 
blicare per mezzo di un araldo, di un 
banditore, faccio bandire: &v Bruxexn- 
puynévote, In guerra aperta, dichiarata. 

Bca -xtvBuvedo, Corro a un pericolo, lo af- 
fronto, mi cimento, special. in una batta- 
glia; — pd tiva, Sto a fronte con uno, ‘ 
mi cimento con uno.||Coll' inf. Arrischio 
di ec. |] pas. Sono in pericolo; Biaxe- 
xvBvvevpéeva pipuarxa, Rimedj peri- 
colosi, che portan seco pericolo della vita, 
— verbal. BaxtvBuvevteov. 

Bta-xtvéw, Agito, metto in disordine, in 
confusione. |] Eccito; — tà Evuppayxd. 
|| med. Mî muovo. 

Bra-x{ypnpt, Presto a molti (pem., 27,11). 

8ta-xZxw, Rompo, infrango. 

Bta-xAértw, Sottraggo furtivamente, fro- 
do, parlando di denari; — fpavtév, Mi 
sottraggo di nascosto, di soppiatto. || 
Rif. a persona, Sottraggo al pericolo. || 
fig. — tiv dANbeLayv totg AdvoLe, Cerco 
di nascondere la verità colle parole. 

Bta-xinpéw, Traggo a sorte, ovvero Di- 
stribuisco a sorte.j|] med. Getto le sorti. 

B.a-xX(vw, Declino, evito, scanso. 

Brt-xAtote, 8we, e. f. Lo scansare, l’evi- 
tare. 


Ba-xA0rt0. 


Bra-xAi5tw, Bagno, lavo; — rivi, con chec- 
chessia, 

*8ta-xvalo, Spezzo, riduco in ischegge 
(escH.).|| fig. Annichilo, distruggo (EUR.). 
pas.; — alxlace, péyxdote, Sono afflitto, 
tormentato (EScH.). 

Bra-xoXaxssopat, Adulo a gara; — pdc 
«t, di, o per checchessia. 
Bra-xopt87), 76, s. f. Trasporto, trasferi- 

mento (ruc., 8, 76). 
3ua-xopl%o, Trasporto, trasferisco. || med. 
Riporto. || pas. Passo, trapasso. 
Ba-xovéw, e ion. Binxovéw (imp. édra- 
xbévouy, e Bmnxdvovv, aor. Edtaxdyvnoa, 
e èimxbvnoa, perf. èsdanivanza, e de- 
Binxévnxa, aor. pas. Bmnxovntnv), Ser- 
Yo, assolut. 0 con tiv, Servo ad uno.||Ge- 
neralm. Presto un servigio, tl; — tuwvl tu, 
Faccio un servigio ad uno; ed altresì Sono 
d'aiuto in qualche cosa ad uno. || med. Sor- 
vo a me stesso, sono un proprio servo. 
Braxévnua, toc, e. n. Servigio, opera: 
BovAtxéy Biaxb6vnua, Opera servile. 
Braxovia, ag. s. f. Servitù, servigio. 
Braxévnote, sw, +. f. Lo stesso che da- 
xovia (PL., Legg., 1, 633). 
Braxovixde, %, dv, ad. Spettante al ser- 
vizio; ovvero Buono, acconcio, al servire. 
Braxovog, e ion. Btjxovog. ov, s.m. e f. 
Servo o Serva. || Messo, messaggiero. 
Br-axoviltopar, Combatto colle frecce, 
Scaglio frecce a gara. 
*Bua-xoth, 7, s. f. Taglio, profonda fe- 
rit 


a. 

Bra-xértw, Recido, spezzo.||Taglio, feri- 
sco. |} Rif. a schiere nemiche, Rompo, scon- 
figgo. |] Divido, sciolgo; — médepov, Fi- 
nisco, conduco Aa termine, la guerra. || 
tntr. Passo a traverso, a viva forza, mi 
apro un varco. 

è:a-xopstw, Violo; disonore (aR., Thesm., 
480). 

Ba-xopxopuyyéw, Fo spetezzare: voce co- 
mica (ar., Nub., 386). (tuvl. 

B.a-xopnc, éc, ad. Sazio, satollo, stucco, 

Rid-x0poc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 

Maxdotot, ion. dmnxderot, ar, a, ad. num. 
ord. Duecento. |] Nel sing. draxogia Îr- 
xog, Duecento uomini di cavalleria. 

èra-xoopéw, Ordino, distribuisco, sparti- 
sco. || med. Mi metto in ordine qualche 
cosa. 

da-udounote, awe, a f. Ordine, distri- 
buzione. || Costituzione, amministrazione. 

Bid-xogpog, ov, s. m. Lo stesso che il 
preced.; specialim. Ordine di Battaglia. 

èi-ax05w, Ascolto, odo pienamente; ma 
in generale ha lo stesso valore del sem- 
plice axoéw, e la stessa costr. || Sono 
scolaro di qualcuno in una scienza o di- 
sciplina. 
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Qraxtopos. 


Bra-xpdtw (per. Braxdxparya, fut. Boa 
xexpatojat), Grido ad alta voce (ar., 
Ao., 807). i 

*8ta-xpavde, dor. per Ba-xpnvéo, Fo 
scaturire, mando fuori, verso (TEOoCcR., 7, 
154). 

Bta-xpatéw, Tengo fermo. ||intr. Mi tengo 
mi freno. i 

Bi-axp.B0-Aoyfopa:, Esamino sottilmen- 
te, tratto, disputo accuratamente. 

B.-axpiBéw, Faccio accuratamente. |] Co- 
nosco pienamente. || ®:nxpiBmwpévoc, in 
forma d'ad. Perfettissimo, accuratissimo. 
|| med. Espongo diligentissimamente. |] Ri- 
cerco attentamente, repi Tivoc. — ver- 
bal. BraxpiBwtéov. 

Bia-xpi8dv, avv. Distintamente, special 
mente. || Egregiamente. 

Bra-xplvw, Spartisco, separo, divido; — 
xépnv; — tl tuvog.|| Divido, disgiungo, 
parlando di combattenti.||Discerno, giu- 
dico, decido. j| Finisco, termino; — réAe- 
pov, | pre. Mi divido, mi parto; comu- 
nem. detto di combattenti; — dr 4A- 
AnAwv.|| Anche Mi divido amichovolmen- 
te, compongo la lite, mi accordo. || Mi 
provo lottando con uno; quindi Lotto, 
combatto; — payg mpéc ruva; Brio 
7 A6Yog. — verbal. Braxprtéov, Si deve 
decidere. 

Brad-puore, ee, e. f. Separazione, divi- 
sione. || Decisiune, giudizio. 

Bra-xprtixég, %, dv, ad. Separativo, di- 
stintivo ; Atto, acconcio, a separare, a 
distinguere.||7) draxprttxi)(sott. téyvn). 
L'arte di discernere. 

*Bk-xpitoe, ov. ad. Distinto, segnalato 
(TROCR., 22, 163). 

Ba-xpotém, Buco, foro. || fig. Scompongo 
parole nelle sillabe o lettere, di cui sono 
composte. 

Brd-xpovote, sw, e. f. Allontanamento, 
distornamento di un pericolo.|| Ritardo, 
indugio. 

B.a-xposw, Picchio in checchessia, spe- 
cialm. in un vaso di terra per provare 
se abbia qualche fessura. || fir. Esamino, 
indago. |] Interrompo, impedisco. || pae. 
— T7g tiuwplag, Sono impedito nella pu- 
nizione. |] med. Respingo, rimuovo, impe- 
disco, distorno da me, dissipo. |] Cerco 
di sottrarmi per mezzo di sotterfugi ad 
uno o ad.una cosa; — Tò Bobvat Bxnv, 
Sfuggo alla pena.||Tengo a bada, deludo 
uno.!| Differisco, procrastino: — tòv ypé- 
VÒv, Tv fpépav. 

*BLixTOpog, 00, e. m. Colui che conduce, 
guida: epit. di Mercurio come messag- 
‘gero di Giove per soccorrere e guidare 
gli uomini, per lo più unito con "ApYe:- 
péveng.llguidatore Argicida (ox. ESIOD.). 


Bra-xvBepvdco. 
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B-aXidaco. 


Pa IORaaVAo, Governo, reggo (PL., Polit., 
1 A 


Bra-xbfebco, Giuoco ai dadi. 


Bra-xvrdo, Confondo tra loro; — dbfove.. 


B.a-xbrxto, Vedo a traverso di un’ aper- 


tura. 
dra-xw8 ww, Interrogo, esamino, dili- 
gentemente. 


Bradéyopat ( perf. BrelAeypat), Penso, 
‘considero dentro di me.|| Parlo, discorro, 
tivi è tpdg tiva, con uno; spl tuvog, 
sopra checchessia.|| Tratto, negozio.||Son 
abile parlatore. |] Parlo, dico. || Ancho 
Parlo una lingua od un dialetto; xatà 
taòrd, Parlo la stessa lingua o lo stesso 
dialetto. — verbal. Bradextéov. 


Bua-xbAvpa, toc, s. n. Impedimento (PL., | &Ld-Astppa, toc, e. =. Intervallo.||Inter- 


RM. 7 ° 
Bra -xbAvote, €06, e. f. Impedimento, 
ostacolo (PI., Rep., 469). 
dra-xmAuThc, 0d, e. m. Che è d’ impedi- 


mento. 

Bra-xwiutnde, %, dv, ad. Impeditivo, che 
ritiene, 

Bra-xwAdw0, Impedisco, ritengo. 

a-XOR9920; Motteggio, pongo in ridi- 


colo. 
CARO), 6, s. f. Lo stesso che dva- 
xmXI. V. | 
èua-Aayydvo, Traggo a sorte; ovvero Di- 
stribuisco a sorte. || Spartisco, divido. || 
fig. è poet. Dilanio, fo a brani (EScA., KUR.). 
B.1a-Zax(Tw, Metto in brani (PLUT.). 
*Bia-Aaxtitw, Straccio (troCcR., 24, 25). 
Ba-iaX&w, Chiacchiero, ciancio con uno. 
Bia-XiapuBdvw, Spartisco, divido, distribui- 
sco: rotauòe Bradeda:pévog Mevta- 
xoò, Fiume diviso in cinque alvei; to- 
paxsc Bierinuptvor tò fidpog Ord 
toy toù cmpuatog pepe, Corazze il 
cui peso è distribuito egualmente sulle 
varie parti del corpo; ai roittelat.... 
1905 ristotove adtbv ves velae 
Le forme-di reggimento politico hanno 
diviso la maggior parte (dei Greci).||Fo 
una pausa, una fermata, parlando; quasi 
Interrompo il discorso: Bet dv 1@ Exbv 
BiuXaBetv Agyovta, Conviene far pausa 
sulla frase èv 19 &x@v,;|Orno: cf. il Jat. 
distinguo: xpwopaor BrsrAnupusvn. 
I] Ricevo, prendo la mia parte, la mia 


porzione.|| Prendo con tutte due le ma- | 


ni; Afferro fortemente, abbraccio, tengo 
fermo. || Cingo, circondo. || pos. e fig. So- 
‘no preso, occupato da checchessia. || Ab- 
braccio, afferro colla mente; Pondero, 
considero, risolvo. . 

Bra -Adpuro, Riluco: BtaXAdprter fuépa, 
Spunta il giorno. || Anche impers.; onde: 
Btaidurovtoc, Alla prima luce, allo 


. spuntare del giorno. || Mi segnalo, mi! 
ji ‘8c-dAAayua, toe, s. n. Scambio, baratto 


rendo illustre. 


Ba-Aav®dvw, Sono o rimango affatto cc- | 


culto, tivd, ad uno, sfuggo al suo sguar- 


do. |} Col part.: Btaiadoyv slotpyetar, | 


Entra ocecultamente. 
di-aAYTg, #6, ad. Che soffre vivi dolori. 
!| In senso att. Che reca vivi dolori. 


Bua-igyw, Trascelgo, scelgo. |] Comunem. : 


vallo di tempo, frattempo. 

Bia-A8t7o, Lascio fra mezzo, e propriam. 
rif. a tempo, draAury tac fuépac cvy- 
xscuitvac, Poi ch' ebbe lasciati scorrere 
i giorni pattuiti; où rodvv yxpévov dta- 
Ary, Dopo non molto tempo.||Di spa- 
zio: Bradttosaae toc bixddac doov 
Bio middpa ar diiNiv, cioò Alla 
distanza di due pletri. |] Assolutam. 7tl- 
use diadelrovoat, I quali lasciano un 
intervallo, cioè Sono divisi da un in- 
tervallo.|| Col part. Tralascio, cesso: 0Ù- 
Toros déitov xal Entoiv nal pav- 
&dvwy, Non ho mai cessato di ricercare 
e d' apprendere. || Col part. pae. : oddéva 
BixAfiorra yxpovov BtafaXXdpevog, Io 
fui comunemente calunniato. || intr. detto 
di tempo. Sono interposto: BLaALttosone 
husgpac, Dopo un giorno, dopo lo spazio 
di un giorno; Brademoviwy tprdv atoy, 
Tre anni dopo. || Di spazio, Sono ghiaccio 
fra mezzo.|}tò BuaAettov, L'intervallo. 

Bta-Aelyxw, Lecco, ovvero Ungo, per tutto 
il corpo (ar., Vesp., 904, 0 £q., 1034). 

Bi-aAielpw, Cancello. 

Bra-Xextx6c, %, év, ad. Pertinente al 
dialogo; specialm. al disputare. || Eserci- 
tato nel disputare, dialettico. || da- 
A8xtix7) (sott. téyvn), La dialettica. — 
comp. — 5btspog. — avv. — Gg, Dialet- 
ticamente. 

Bid-isxtoc, ov, e. f. Colloquio, dialogo. 
|| Modo di parlare, parlata, dialetto. 

did-AsEte, ewc, e. f. Colloquio, dialogo, 
specialm. dottrinale. 

Bra-ismtoioyéopat, Disputo di cose sot- 
tili (AR., Nub., 1496). 

*8.d-AZertoc, ov, ad. Esile, sottile (ar. 
Nub., 162). 

B.d-Aisuxoc, 0v, ad. Screziato di bianco. 

Bi-aXiayN, 76, s. f. Permuta, baratto, 
cambio. || Cambiamento, mutazione, spe- 
cialm. di sentimento. || Riconciliazione, 
pacificazione; per lo più nel pi. 


(eur., Hel., 592). 

Bt-aXiaxtip, 7poc, e d-aXXaxtie, 0% 
s. m. Riconciliatore, pacificatore. || Ar- 
bitro. 

B.-aiXdacw, att. — ttm, Cambio, muto, 
permuto: daXAdtterv Yobpav, Mutar 
paese; — é0è7jta, vestito. || Pongo in 


Bi-dA ope 


cambio, sostituisco, tr &vtl tivoe, qual. 
che cosa con qualche altra.|]Riconcilio, 
rendo benevolo, tuvd tivi ovvero pds 
cuva.||sntr. Sono diverso, diversifico, mi 
distinguo in checchessia da uno, tuvl tr. 
|| med. Cambio tra me e un altro, cambio 
con un altro, checchessia.||] Cambio per 
me: — dx réismwe elc dAAXNY édey, 
Eleggo per me una città invece di un'al- 
tra, mi trasferisco da una in un’altra 
città. || pas. Sono riconciliato con uno, tuvl 
e pig tiva. |] Nel perf. Sono diverso, 
tivi in qualche cosa. || tò BLaXXdttovy, 
Diversità, differenza, divario. 

&-dXXopat, Salto a traverso; — tdppov, 

_ un fosso. 

B.a-ZoyitFopa, Faccio i conti con uno. 
i|Pondero, discorro dentro di me, rpòg 
èuavtòv, da me a me. || Tengo un col- 
loquio filosofico. 

t.a-iofouòg, 0Ù, s. m. Calcolo, rendi- 
mento di coati.{] Considerazione, pensiero. 

2:d-X0Y06, OU, s. m. Colloquio, dialogo. 

Zxa-Aoxdopéopar, Alterco focosamente, 
dico ingiurie. 

Bra -Aupatvopar, Maltratio, tratto igno- 
miniosamente. || fig. — xp@étv, Sciupo, 
guasto, un negozio. 

&Qua-Avate, 61, e. f. Scioglimento, sepa- 
razione; — Y&pov, Divorzio. |] Demoli- 
zione.!| Licenziamento; — otpatorttov, 
tie aropig, dell'esercito, dell’assem- 
blea. || Cessazione, fine; — xaxoy, To- 
Aé;:c, dei mali, della guerra. || Pacifi- 
cazione, riconciliazione, tpòg tiva.j| Pa- 
gamento; — davelovy. 

Èaivtig, 0d, ad. Scioglitore, dissolutore; 

. — Etaplag, dell'amicizia. 

Bua-AUT.X66, 7, dv, ad. Atto a sciogliere, 
solutiro. 

Bua-Autée, %, év, ad. Dissolubile, che può 
essere distrutto. 

&ta-Z5n, Sciolgo, disciolgo, scompongo, 
checel::‘ssia nelle sue parti.|| Divido, se- 
paro.!|/.;. rif. a combattenti, toig dyuw- 
vutopivove vdE BuéXvoe, La notte se- 
parò i combattenti. | Sciolgo un’ adunan- 
za; ovvero Licenzio, congedo, rif. ad 
escrcit.o, armata ec.; nel qual senso usasi 
anche nel med. ||pas. Mi divido, mi parto, 
me ne vado. |] fig. Ho termine, fine; aÎ 
omovaài &reAgAuvto, La tregua era fini- 
ta, era venuta al suo termine.jjSciolgo, 
componro una lite, un’ inimicizia, e si- 
mili; quiudi Riconcilio, riduco a concor- 
dia; — invà rpòg tova.|] med. Mi ricon- 
cilio; — n26g Tua, con uno. {| Mi nc- 
cordo, 7.:, : Tivog, sopra a qualche cosa, 
tpòg tua. con uno. || Sciolgo un’obbli- 
gazione, :t «lebito. || Pago o sostengo una 
spesa. j| ‘:::"ullo, cancello; anche nel med, 
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BratutXie. 
|| Distraggo, rovescio; — tiv dpyYnhv. |l 
Rendo vano, svento; — tàc BiaBoAde, 
tà èyxANpata, le calunnie, le accuse. 
||3.aXZvopévov avtporov, Dissolvendosi 
l’uomo, cioè Morendo. 

B.-aiqutéeo, Infarino (ar., Nub., 659). 

Bra-Amwfdiopatr, Ingiuriosamente tratto : 
usato solo nel part. perf. Bradeimfnut- 
vog (PLUT., Caes., 68). 

*B-apadbvw, Distruggo, anniento ‘EScR., 
Ag., 198). 

Bra-pavtesonat, Mi faccio predire il fu- 
turo, interrogo un oracolo. || Determino 
per mezzo di un oracolo. 

è -apaptdvo, Sbaglio, erro, non mi ap- 
pongo. || Non conseguo, non raggiungo 
checchessia : costr. col gen. 

Bi-apaptia, «Gc, s. f. Sbaglio, errore. 

Bua-paptupéw, Sono testimonio: tà Bra- 
paptupnisvta, Le cose attestate. 

dia-paptupla, cc, s. f. Testimonianza. 

Bra-paptipopat, Chiamo in testimonio. 
|| Attesto, assicuro. |] Richiedo istante- 
mente, prego, scongiuro. 

Bra-pdocw, Impasto (ar., Eg., 1101). 

dia -paotiyéw, Flagello (PI..). 

Bra-paotporsiw, Prostituisco. || pas. e 
fig. Yduo diapactporsvonevne tc 
hyspovias, Venendo procurata la capita- 
nanza per mezzo di un matrimonio (PLUT., 
Caes., 14). 

Ba-pdyN, N6, «. f. Pugna, lotta: anche 
fig.s — TpÒg pofove xal Abrtae, contro 
i timori e gli affanni. 

Bia-payopat, Combatto, contendo con 
uno, tivi o rpog tiva. |] Contrasto, re- 
sisto ad una cosa, rpég tu. || Mi oppongo, 
ricuso.|jProibisco.||]Mi affatico, mi sforzo. 
|| Sostengo. — verb. drauayettov, e dua- 
payNTtÉov. 

è-uuaw, Lacero, squarcio. || med. Scavo. 

*da-ped-(mpi, Lascio in libertà, lascio 
andare, non curo (RUR., Bacch., 618 e 627). 

B-aje(Bw, Permuto, cambio, tuvl tu, 0 tt 
pig Ti, una cosa con un’altra; — °A0ct7)- 
da yaîav Edporne, Cambio l'Europa 
coll’ Asia, passo dall’ Europa nell'Asia: 
8dòv BrapetBw, Cambio cammino.|| med. 
con lo stesso senso dell'att.|]Cambiarsi. 

Bia -pet8dw, Sorrido (PLUT.). 

Tra perpaxievopat, Contendo, gareggio 
a modo de’ fanciulli, tuvi (PLUT.). 

Bu-aperpte, ew, s. f. Permuta, cambio. 

Gia nedatvo, Oscuro, ottenebro; — tòv 
GÉEPX (PLUT.) 

Bra -pueietoti, avo. A brano a brano; usato 
cal part. TALOY (OM.). 

Bia-:zXet&%w, Studio, medito a fondo(PL.). 

Bra -1EXANOLE, 606, #. f. Iudugio, ritardo 
(tuc., 5, 99). 

8a-18X2%, Indagio, temporeggio. 


Bca -uépupopat. 


Bra-péppopot, Biasimo aspramente, cen- 
suro, rimprovero. 

Bua-éveo, Rimango, resto, permango; — 
Ev tom, Perserero in checchessia. || Detto 
di cose, Duro, ho stabilità. 

èra-psplkw, Divido in parti, spartisco; 
anche nel med. || pas. Mi separo. 

è péo, Misuro: èrapuspetpnutvn 
pa, Il tempo misarato colla olepsi- 
agli oratori. || Distribuisco secondo 

una certa misura, ed altresì Vendo: tivi 
attov tie xadectnuviag tic, Do, 
vendo frumento a qualcuno al prezzo le- 
gale.||med. Mi faccio dare, compro una 
certa misura di alcuna cosa. || Distribui- 

Nina tra se. nr una A misura. 
va-petpytoc, 9, dv, ad. Misurato. 

BA ETAot 00. s. f. Diametro. ||xatd Bd- 
usetpov, posto avverbialm. Precisamente 
opposto o Aì dirimpetto. || Quel che si 
dava al soldato per paga e per suo man- 
tenimento. 

tra-punyxaviopot, Mi studio, mi adopero, 
m' ingegno. 

Bra-urxpo-Zoféopua.r, Sono gretto, spi- 
lorcio con qualcuno în checchessia, rpòc 


TLYA, Nepl TLvOG. 

Br-audidopat, Combatto, gareggio con 
nno, tivi o tpòg tiva. 

Bra-piuvoxw, usato solo nel perf. pas. 
Brapéuvnuar, Tengo a memoria (sun., 
Mem., 1, 4, 18). 

Bra-pvupitopar, Gemo, mi lamento (4R., 
Thesm., 100). 

Bia-piuoéw, Odio profondamente. 

Bra-|uotdX Ato, Sminuzzo, spezzetto. 

Bra-uvnpovsito, Ho a mente, mi ricordo, 
“i o tuwvéc. || Menziono, richiamo nella 
memoria, tl. || Col part. Btayuvnuovess- 
ta Eywv, ec. Dura, si conserva, la me- 
moria, che egli ebbe ec. 

*8a-porpdto, Strazio, dilanio (om.).|| med. 
Distribuisco (FUR.). 

*Bra-podette, per Bd n° diette (nur., 
Herc. F., 1052). 

Bua-povi, 96, s. f. Durevolezza. 

B.a-poppéuw, Formo, figuro (eLUT.). 

Bra -piéppmwate, Wwe, s. f. Figura, aspetto 
(PLUT.). 

*8-aurdé, avo. è prep. Fuor fuora; — 
OTÉPvwv (RSCH., RUR.). 

Br-apu-nspéc, avo. e prep. col gen. Fuor 
fuora, da banda a banda; — &ot(d0g, 
atiXéc.|) Pienamente, affatto, interamen- 
te.1j Detto di tempo, Senza interruzione, 
continuatamente. 

Br-ap-rspéwe, avo. Lo stesso ma assai 
meno usato del preced. (trooR., 25,120). 

*8.q-uvdaitoc, ov, ad. Che bagna affatto 


(escn., Pers., 684). 
Ba-1udo-Zovéw, Esprimo, proferisco. || 
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Bra-vogopnat. 


Discorro, m'intertengo; — npéc tiva, 
con uno, spl tTuvoc, sopra checchessia, 

Bua-uviialvw, Storco la bocca, disappro- 
vando (aR., Vesp., 1816). 

‘8.-aupldcoc, ov, ad. Diverso, differente 
(xscn., Prom., bb4). 

B-aupio-BNtéw, Contendo, contrasto; — 
npòc Tra tepl tivoc, con uno per chec- 
chessia. || tà aueopiogntospsva, I punti 
controversi (DRM.). 

Br-auopro fiTNOLE, 86, s. f. Dubbio, in- 
certezza. i 

èi-ava-1.yvboxw, Leggo da cima a fondo. 

&.-avayuatw, Necessito, costringo. 

&i-ava-rmaso, Lascio riposare; — td, 
otpatòv. || med. Mi riposo, mi ristoro, 
mi rinfresco. 

Bra-vav-payxéw0, Combatto in mare con- 
tro uno, tivi 0 pdc tiva. 

Bix-vd@, Scorro a traverso (PLUT.). 

*di-dv-Bixa, avv. In due parti, di o da 
due parti: Bidvdrya xAlvstat pr o) 
(om.), S'apron ambe le imposte; — di 
Bixa pepunpitw, Son tratto da duo 
parti, ondeggio tra due pensieri, sono 
indeciso (in.); col Biavdiyxa dbxe, Ti. 
diede (chocchessia) divisamente, di due 
parti una sola (iD.). 

Bravextic, att. per Binvexse. 

Bra-véumone, ew, s. /. Distribuzione 
(PLUT.). 

spora Fd %, dv, ad. Che distribui- 
sce, distributivo. : 

Bra-Vépoo, Distribuisco, assegno, tivi tr, 
ed él tuva.||Divido; — tr pépn, qual. 
che cosa in parti. || med. Divido, distri- 
buisco tra noi. 

Bid-vsvpa, toc, e. n. Segno fatto con la te- 
sta: dravespata Yapitwyv (an. Theom., 
122). | 

Bua-vedm, Accenno, tuvl. 

è.a-vém, Passo a nuoto, tragitto nuotando: 
— dc Zadaptva. || fig. TARIOC AÉYUWY, 
tòv Abyov, Esco dall’impaccio di un di- 
scorso. 

Bid-wnua, toc, e. n. Il filato, filo. 

8ta-v)yopat. Lo stesso che davéo. 

8.-av®{tw, Ricamo a fiori. 

*Bra-viscopar (fut. — viconat), Traver- 
80, passo, trapasso: costr. col gen. (PIND., 
Pyth., 4, 261, e 12, 26). 

Bi-av-lotmpi, Dirizzo, alzo. || fig. Eccito, 
spingo. |] med. col perf. @ nor. att. Mi 
levo, mi alzo: tiv avafxalwyv Evppo- 

-pOv Bravaotdg, Essendosi riavuto dalle 
sue gravi sventure. 

èLa-votopat, Ripenso, medito, rifletto. |] 
Credo, opino, penso; — tr dAndég, Tengo 
per vero checchessia. || Col part. preco- 
duto da bg: Hg retéuevor dravoobviaL, 
Credono, s' immaginano di volare; — 


Bra-vénpoa. 
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Bra tnddewo. 


obtw pdc tuva, Di tal sentimento sono 
verso qualcuno. ij Ho in animo qualche 
cosa, ho la mente rivolta a. — verbal. 
Bravontéov. 


dra-rapdsvedm, Svergino. 
Bra-macogisim, e att. -rattaieio, Im- 


chiodo. 


èa-md00m, Spargo per entro (gROD.). 


Bra-vonto, toc, e. n. Pensamento, dise- | dt-atatdco, Ingunno del tutto. 


gnu, risoluzione. 

Bia-vénare, ewc, s. f. La facoltà di pen- 
sare, l'intelletto. {j Anima, opposto a cò- 
pa. || Pensiero, opinione. 

Bra-vontixde, N, 6v, ad. Che risguarda 
la mente, intellettivo. 

Bud-vova, ac, e. f. La facoltà o L'atto di 
pensare, conoscere, l’ intelletto. j| Gener. 
Auima, opposto a cda. || Sentimento, 
animo, modo di pensare.|| Pensiero, pro- 
posito, intenzione: tNv Bravovay èrl 
tuvi Eye, Dirigere il pensiero, Ja mente 
a checchessia. || Senso, contenuto di un 
passo, dì uno scritto; Significazione di 
singole parole. 

8:-avolyo, Apro, schiudo; — dptaApove. 

Bra-vopesc, éwc, s.m. Distributore(PLUT.). 

Bra-vopi, 7g, s. f. Distribuzione. 

Ba-vono -+tetéw, Jo leggi (PI... Legg., 1, 
628). 

**Bi-avtatoc, a, ov, anche 06, 0v, ad. Che 
penetra ilirittamente; — BéX406, TÀNYY 
(r8cH.).]| fi. — 6dUvn (RuR.)..| — pdîpa, 
Che assale implacabilmente (1D.). 

*8-avtAg, Esaurisco, vuoto. || Tollero 
sino alla fine; — révovg, réiepov. 

tra-vuxtepevw, Pernotto, passo la notte. 

Bi-aviw e Btavitw, Compisco, reco a ter- 
mine, finisco; — 68dv, Termino un cam- 
mino. || Co] part. obrw xaxéinia du- 

“ wwaev fiv &aYvopsiwy, Non finì di raccon- 
tare la sua sventura; cè tévove drdobca 
Bimvuosy, li fece consumar la vita in 
affanni. 

Bia-Ealvoò, Divido, lacero (AR., Lys., 579). 

Bra-Frpitopar, Combatto con la spada 
(AR, Eg., 781). 

Era -Erpiopòde, 03, e. m. Combattimento 
con la spada (PLUT.\. 

Ba-mad-aywysw, Conduco, governo, edu- 
co. |] Trattengo, alletto; — 780v7 xal 
xapiti tiva. ;|-- tov xatpdv, Perdo, con- 
sumo il tempo. 

Ba -radevouat, Vengo educato. 

Bia-maitw, Motteggio, derido. 

&ra-maia(w, Lotto o Combatto con uno, 
Tuvl. 

Bra -main, Nec, s. f. Lotta. gara (PLUT.). 

Bia -TAZXw, Scuoto, agito. ;| Poeticam. As- 
segno per mezzo della sorte (ESCH., Sept, 
112). (Phoen., 1170). 

*8ia-maXibvw, Schiaccio, fracasso (FOUR., 

Bra -mavtée, meglio did avide, avo. On- 
ninamente, sempre. 

Bla-marmtalvw, Guardo qua e là atterrito 
(PLUT.). 


Bd-Tavpa, toc, «. n. Interruzione, riposo 
(PL.). 

Ba taiw, Lascio riposare. |]med. Riposo, 
cesso. || pas. oTtpatial peydia Buart- 
mtavvto, I grandi eserciti erano stati 
sciolti, non sussistevano più (sen., Mell., 
7,4, 14). 

Bi-armeriéo, Minaccio focosamente. 

Ba-reuviow, Ho fame per tutto un tempo 
(ar., Ach., î51). 

&d-reua, «e, e. f. Sperimento, prova: 
Èc Brarerpav tuvoc dapixsodat, Impa- 
rar a conoscere qualche cosa o qual- 
cuno, venirne in conoscenza; Bdrterpay 
nouetotat, AauBakvetv, Fare uno spe- 
rimento, provare. 

Bra-retpdw, Tento. || Comunem. nel med. 
coll’aor. pas. Tento, investigo; — wvée, 
Faccio un tentativo con uno o con qual- 
che cosa, metto alla prova, provo uno 
od una cosa; — t@v Bixaotoy 5 < Yvò- 
GOVTAL. 

B.a-relpe, Perforo. | 

Bua-réurtw, Mando in diversi luoghi od 
a diverse persone. || Invio, mando; — 
ètLotOAHv. || Nel med. usato anche asso- 
lutam. Spedisco: Baréuropar pdc 
tiva, Spedisco messi ad uno. 

Bua-mtev®éw, Passo nel lutto, nella tri- 
stezza; —- éviautòv. 

Bra-renovnutvwe, avv. Faticosamente, 
accuratamente (18., Ep., 6, 6). 

Bra-repalvo, Compio, finisco. || Racconto 
pienamente; usato anche nel med. 

Bra-repardw, Tragitto, trasporto al di là. 
|| $ntr. Tragitto, trapasso. || pas. anche 
con senso intr. Breteparwèy Elpn xo- 
Ae@©v, Furono tratti fuori della guaina 
i pugnali. 

Bua-repdw, Passo, passo oltre, valico; 
Attraverso, scorro a traverso. || fig. — 
tòv Blov, Passo la vita. || Sostengo, su- 
pero. || Compio, finisco. 

è.a-ré0tw, Rovino al tatto, distruggo, 
devasto; Trovasi l’aor. med. con signif. 
di pas. (ox., Od., 15, 884). 

Bi-amsgpyopat, Me ne vado via, diserto; 
detto di soldati (pEM.). 

Bra-rétopat, Volo a traverso, passo a 
traverso volando. || Volo via, fuggo via. 
|| Passo velocemente, svanisco. 

"dia-nesdtopa:, invece di dtartuvddvopat 
(rscn., Ag., 733). 


Ba-rNddw, Salto oltre, passo d'un salto. 


Il Assolutam. Spicco un salto, parlando 
di cavalli. || fig. Scampo, fuggo. 


.__ Ba-malvo. 


*Bua-ralvo , Ingrasso, rendo grasso 
(rroor., 16, 91). 

Brar-mtyerth Riempio affatto. ||pas. dre- 
ri h0dn 1 rxsda aòthv, Fu piena di 
loro in ogni parte la Sicilia. 

Bra-s{veo, Bevo a gara. (prezzo. 

Bua-mirpdoxo, Vendo, tivéc, ad un dato 

Bua-xirto, Cado, scampo, mi apro un var- 
co tra mezzo. |] Detto di fama, opinione, 
e simili, Mi diffondo, mi spargo. || Cado 
in pezzi, mi distroggo. 

Bua-miotsso, Affido; — tuvi ce. || Confido, 
eredo ; così nel pas. diatiotevo pat, Mi 
è prestata fede, si confida in me. 

Bia-riativw, Allargo (srn., Lac., 2, 6). 

Bua-riéx, Intreccio, contesso. || Sciolgo; 
— oatpatòv. || Distendo. || — tòv Biov, 
Piisso la vita. i 

Bid-rAÀ8s0c, ov, e 0c, &, 0v, ad. Pieno af- 
fatto, ovvero Molto pieno; — tuvdg, di 
checchessia. i 

Bua-rAé0, Passo navigando, tragitto, sc 
tiva térov.|| Di una nave, Veleggio a 
traverso. || fig. — tòv Biov, Finisco la vita. 

Bia-rAinatitopo, Lotto al pugilato. | 
In generale, Combatto, tivi, con uno. | 
fig. — oxbpupaot, Provoco con motteggi; 
— toto fvvalore, Scherzo con donne. 

*Ba-rANocw, Fendo, spacco (0m.). 

8Ld-ri00g, 000, contr. dLdrioue, tÀ0v, 
e. m. Il navigare a traverso. |] Traghet- 
to, tragitto, passaggio. 

Bua-rvéto, Dispergo, soffiando.||pas. Sva- 
nisco (PL.). || Ripiglio fiato, mi ribo. 
dorici IT ica _ 
pripp Fupsods. , — TÙY olmo 
ndo, tot eldeot, oi con ogni 

sorta d'immagini. 

Bra-rod8uée, Conduco a fine la guerra. 
|] pas. col fut. med. Sono sciolto dalla 
guerra. |jConsumo un tempo guerreggian- 
do. || Faccio continuamente guerra cun 
uno, tivi e rpéc tiva.||Generalm. Com- 
batto con uno, tivi. 

Bra -roiéunote, ec, e. f. I condurre a 
fine, il compiere la guerra. 

&ca-rodtopxé%w, Continuo l'assedio. 

Bua-ropri), Îc, s. f. Lo spedire, l’invia- 
re. |] Ambasceria. 

Bca-rovém, Lavoro faticosamente, studio- 
samente. |] Mi adopero, promuovo, mi af- 
faccendo; — tà to) ocmwuatoc, Attendo 
diligentemente agli esercizj del corpo; 
— olxov, Amministro con diligenza la 
casa. || Esercito, formo, indurisco col la- 
voro e colla fatica: — tà cmbpata; — 

civ Bivayuv; — rode véove. || med. con 

l’ aor, pas. Mi sforzo. || Promuovo chec- 

chessia studiosamente, con gran cura. || 

Mi esercito in checchessia con ogni sfor- 

zo; — tate ropelaic, nelle marce. 
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Bra-rto6t0. 


Bra-révnna, toc, e. n. Lavoro (PL.). 

èLd-r0voc, ov, ad. Perseverante, indurato 
a forza di lavoro. — avv. — évwe, Con 
fatica, faticosamente. 

Bua-révttoc, ov, ad. Che è, che rimane, 
o che avviene, si fa, dall'altra parte 
del mare, oltremarino; — YîÎj; réà6pog; 
atpatela; xivavvoc. 

dua-mopsla, «Gg, e. f. L’attraversare un 
luogo. |] Lo scorrere tutto uno scritto. || 

‘ Esposizione, spiegazione (PL.). 

Ba-ropsdw, Attraverso; usato comunem. 
nel pas. col fut. med. — TÙ)Y Ybpay, ove 
vero Bd t9c Xbpag. |] fig: — tòv flov, 
Finisco la vita. 

B,-aropéw, Sono affatto sprovveduto di ‘ 
mezzi, sono nell’impaccio, nell’ incertez- 
za; — Tapi trvoc. |] Così anche il med. 
coll’ aor. pas. tepi tivoc. |] pas. Btaro- 
pettal ti, Si dubita circa qualche cosa. 

*tLa-ropdém. Lo stesso che dtarétpdo 
((., ec.). . : 

B.a-ropèpedw, Trasporto, tragitto. [| Va- 
lico. || fig. Porto un’ ambasciata; — toîc 
deolc tù rap” dvipwrav (PL.). 

Bia-rpaypatevonat, Investigo, indago. 

Bia-rmpatic, we, e. f. Negozio, affare (Pt..). 

Bia-mpacotc, wc, #. f. Vendita (PLUT.). 

Bra-rpdocw, att. — tTWw, Ion. -tpYo0%, 
Eseguisco, compio, fo, conduco a fine, ad 
effetto, e sim.||Coll':inf. Sono causa che, 
faccio sì che; — tw tr, Procuro qual. 
che cosa per qualcuno. || Mando in rovina, 
uccido; solo nel pas. |] med. Compio, ter- 
mino.i miei affari. ||In generale, Compio, 
eseguisco, presto. || Mi procaccio, acqui- 
sto. || Assolutam. Raggiungo il mio scopo, 
conseguo Îl mio fine.jjTratto negozi, tu 
dpunvicov; pds tiva repl tivo, com 
uno sopra checchessia. 

Bra -rpertc, éc, ad. Esimio, segnalato, no- 
bile. — avv. Blarpende, Egregiamente. 

Bua-rpére, Mi segnalo, mi rendo insigne, 
mi distinguo; — tuvl tivog, in checches- 
sia al paragone di. || tr. e poet. Adorno, 
tl tivi (euR., € presso pi.., Gorg., 485). 

Bra-rpeoBevopar, Mando intorno legati, 
mpég tiva (SEN., Zell., 8, 2, 24). 

Bra-rpfoow. V. ètamtpicom. 

Bra-rplw, Sego, fendo colla sega. 

*dca-rpò, prep. A traverso, fuor fuora; 
col gen. dotidoc, A traverso lo scudo: 
voce specialm. omerica. 

*Bua-rpioog, 0v, ad. Che passa a tra- 
verso, che penetra profondamente (oxm.). 
— avv. tpov Tedloro Brarpioarov ts- 
tuXnxòg, Colle che si stende molto in- 
nanzi alla pianura (rp.). 

Bca-rtalw, Inciampo. |] Balbetto. 

Bra-stoéw, ep. Btartotim, Spavento, at- 
terrisco, rendo attonito. 


Bua--nticot. 
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Bia onuaivo. 


*8a-rtdocwo, Dispiego, svolgo (s0P., KUR.). 

*Bra-TTVXY, Î6c, +. f. usato con B&Ato0v, 
fpappatwv (Ror., /ph. A., 727 e 198), 
vale Scritto ripiegato, plico, lettera. 

ara-rtiw, Sputacchio. |] fig. Detesto, di- 
sprezzo (LbRM.). 

Bta-rvxtsdw, Combatto col pugno; — tuvl, 
Do dei pugni ad uno (8rs., Cyr., 7, b, 53). 

Ba-ruvddvopat, Investigo, m'informo ac- 
curatamente di checchessia; — Tuvòe 
nos Ypn, Interrogo qualcuno, come ec. 
— tl tivog, Domando qualche cosa da 
qualcuno. i 

&id-Tvpoc, ov, ad. Affocato, ardente, cal- 
dissimo. || fig. Focoso, veemente, appas- 
sionato. 

Bra-rupéw, Metto in fiamme, abbrucio; 
anche nel med. || fig. t© vuu@ dieru- 
poòdrto, Infiammavasi tutto nell’ animo. 

dia-rvpasta, Faccio lume colla fiaccola, 
illumino, rischiaro; anche figuratam. 

Bra-twiéw, Vendo a minuto (PLUT.). 

di-apaipntat, ion. invece di drjpntat. 

è.-apaccw, Sfondo. || Spezzo. 

è -apdpéw, Divido membro a membro, no- 
tomizzo.i|Varlando di pronunzia, Distin- 
guo, spicco chiaramente sillaba da sillaba, 
pronunzio spiccatamente.||Congiungo un 
membro coll’altro.|jFormo, configuro, or- 
ganizzo. 

B-dp9pwotg, 8we, s. f. Formazione delle 
membra. || Agilità dello membra. 

B-apiduéw, Enumero, conto, computo: 
anche nel med.||Distinguo, esamino, giu- 
dico. 

&.-apxéto, Basto, duro, sono sufficiente. || 
Somministro, do quanto basta. || Duro, 
reggo, resisto; oÒ durijpxaos 10 Biw 
mtpòg tò toù roXépuov tédog, Non s0- 
pravvisse al fine della guerra, morì prima 
del fine della ec.jj Anche parlando di co- 
se: fovAai &.npxecay, Eran tuttora in 
vigore (Fscui.). 

E-apxc, 6, ad. Che basta affatto, che 
dura pienamente. — avv. apx 0g. — sup. 
— totata bi,v elg tò Yrpag, Avere 
sufficientissima, sicurissima sussistenza 
fino alla vecchiaia, 

Bi-appòtw, ovvero — ttw, Disgiungo. || 
Adatto, congegno, ordino. i 

èr-aprayN, 7,6, s. f. Saccheggio, rapina. 

&r-apratw, Lacero, sbrano.,, Rapisco, de- 
predo, saccheggio. 

*?rad-falvopat,Scorrogiù(sop.,Truck.,14). 

*&rap-palw, Distiuggo, anuiento (0x., 
ESCH.). 

èrad-fartw, Unisco insieme (PLUT.). 

Èrap-péw, Scorro a traverso; — TRY XO- 
pav. j| fia, — Tv yeupoy, Sguizzo dalle 
mani. || Finisco. || Mi sbando, detto di 
soldati. ,, Passo, svanisco. || Divento effe- 


. minato, lat. lururia diffiuo, Sguazzo nella 


lussuria, . 
dad PAY vont, Squarcio, spezzo. || Trafiggo, 

passo da banda a banda.|| pas. Scoppio, 

crepo; specialm. per ira, dispetto. 

Bcad-678nv, avo. Con parole espressive, 
distintamente. 

Brad-fnote, sw6, +. f. Spiegazione precisa 
(PL., Legg., 11, 982). 

*8.ad-f7 000, Rompo, spezzo (om.). 

Brdd-pippa, toc, e. n. Il gettarsi col cor- 
po ora innanzi, ora indietro, ora da parte 
(sEN., Cyn., 4, 4). 

B.ad-frrtéw. Lo stesso che il seg.; ma 
solo nel pres. e imper/. Getto a, ti tiv, 
qualche cosa ad uno (e«scau., 1, 59). 

Bad pirtew, Getto, scaglio a traverso. || 
Getto, ti tivi, qualche cosa ‘ad uno. 
|| Dispergo, getto qua e là, sparpaglio. || 
&reppruuuévoc, Disgiunto, sparpagliato. 

Orap-prpte, sw, s. f. Il gettare qua e là, 
sparpagliamento, dissipamento. 

*8.ad-f0, %c, s. f. Lo scorrere per.|jIl 
luogo dove qualche cosa scorre. || Poeti- 
cam. rvevuatoc dadpoai, Le vie del 
respiro (rur., Mec., b67). 

*‘8caò-b0d#m, Incuto; — modltae dpu- 
Xxov xaxxfv, nei cittadini vile timore 
(xscR., Sept., 192 

B.ap-pova, ag, «. f. Flusso, diarrea. 

bos portéw, Passo sibilando (sor., Track., 

H) 


*d.ap-pddav, avv. dor. per —6ny, A guisa 
d’acqua che scorre (s8cH.., C%A., 65). 
*Bad-fbE, GYyog, ad. ec. Scavato, aperto 

(ecR., /ph. T., 262 mt 

*B.-aptapétw, Taglio a pezzi, dilanio(ss08., 
Prom., 1027). 

B.-aptaw, Sospendo. || Separo. |] Recido. 

Ba-calvw, Dimeno la coda (sEn., Cyn., 4,8). 

dra-calpw,rinforz.di cap, solo nel part. 
perf. Braceonpòe, Torcendo le labbra, 
sogghignando in atto di scherno (PLUT.). 

Bra-cadaxwvitw, Ho un'andatura effe- 
minata (AR., Vesp., 1169). . 

Bta-caie6w, Agito qua e là, scuoto rio- 
lentemente, detto del vento (Luo.). 

Bra-capéw, Rendo manifesto, significo 
chiaramente, chiarisco. 

Bra-capnvito. Lo stesso che il preced. 
(sen., Mem., 6, 1, 11). (Eg., 1079). 

Bra-geLouòe, OÙ, s. m. Scossa, crollo (AR., 

&.a-celw, Crollo, scuoto.,| fig. Agito, con- 
fondo. | — tiva, Muovo, eccito qualcuno. 
|| Rendo vacillante. 

*èra-gcevopat, Balzo, corro, a traverso;. 
solo nella forma sinc. &écovto (0x). | 
Trapasso, passo fuor fuora; otépvoro 
(ip.), del petto. 

Bia -onualvo, Indico, significo, chiara- 
mente, || med. Do a conoscere di me, 


ì 


[i _————kÒ.. 


Bid-onpoc. 
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&.d-onnoc, ov, ad. Molto riconoscibile, 
robi Il Magnifico, sontuoso. |] &d- 
onpa &postv, Gridare a chiara voce 

Adora, tv, e. n. pi. La festa di Giove 
pssvdlytoc in Atene ai 23 del mese An- 
testerione. 

*Ba-avydw. Lo stesso che Biacomrdo 
(Prrp., OL, 18, 87. 

B.a-ouortdw, Continuo a tacere, serbo il 
silenzio. ||] tr. Taccio, lascio dire ch 
chessia. . 

Bra-cxdrtm, Scavo, rompo, apro un varco 

Vani i & hiando.ILf 
ra-orap.pdopa, Scavo raschiando. || fig. 
Rovino, mando sossopra (:8., 7, 12). Ù 

Bua-cxeddvvupt, Dissipo, getto qua e là; 
— otpatév, Sciolgo, congedo. || Stermi- 
no, anniento. || pae. Mi dissipo, mi dis- 
solvo. 

dra-cxértopar, Considero, medito. 

Bra-cusudtw, Apparecchio, appresto. || 
Armo, vesto. || med. Mi preparo, mi metto 
in ordine, mi armo. || tv odolav, Dis- 
sipo il mio avere. 

èra-cxev-wpéwo, Apparecchio. || med. — 
tiv néitv, Ordino lo Stato (PL.). 

spirale fi 0, 8. f Ricerca, esame, con- 
siderazione (PLUT.). 

da-cxnvém, Metto ad alloggiare in luo- 
ghi separati.||intr. Mi metto ad alloggia- 
re in luoghi separati.|| Mi allontano dalla 
tenda (sEn., Cyr., 8, 1, 88). — verbal. 
Braoxnyntéov. 

Bra-cxNvéw. Lo stesso che il preced (srn., 
An., 4, 45). 

*Bra-0x(Bynjt. Lo stesso che draoxeddv- 
vue (Om., RSIND.). 

Bra-cxiptdm, Salto qua e là. 

BLa-oxortm. Lo stesso chediaoxértoNat. 

*Bua-cxortdopat, Spio, osservo dall'alto 
qua e là (ow., //., 10, 888). 

Bra-cxbrtw, Scherzo a vicenda con altri 
(sun., Cyr., 8, 4, 28). 

Bua-cué0, ion. invece di — dw, Netto di- 
ligentemente, forbisco (EROD.). 

dua-oprix , Lavo, tergo (ar., Nub., 1287). 

Bra-coRéw, Discaccio, dispergo. 

da-oraddw, Dissipo. 

*Bia-arapaxtòe, 7, dv, ad. Lacerato, 
smembrato ‘Fur., Bacch., 1218). 

*dua-cnapdoom, att. — ttw, Lacero, di- 
lanio (rscH., Pera., 194). 

Bra-aracnòde, 0d, se. m. Separazione, dis- 
giangimento. || L' andar divisi. 

Bra-ardw, Lacero, fo in brani.!] Abbatto 
distruggo; — vépove, roàttelag.||Scom- 
pongo.||Separo; — t)v pdiayya,Sciolgo 
in separate divisioni. |]pas. Sono sbarat- 
tato, diviso, disgiunto; specialm. parlando 
di milizie. 

Bra-orsipw, Dissemino, sparpaglio. || pas. 


"70 n : 


Sono, mi trovo, sparpagliato, diviso; Scor- 
ro qua e là, mi sbando. 

Bra-atAexéeo, Consumo con gli stravizj 
(ar., PRI.) (Eccl., 989). 

Bria-crodéw, Ho commercio con ec. (ar., 

B.a-otovddt, Promuovo caldamente, pro- 
curo, ti; usato con lo stesso senso an- 
che nel med. . 

di- doc, att. — ttw, Mi muovo celere- 
mente a traverso, ovvero qua e là; Passo, 
salto a traverso. ||fig. Penetro; dotspec 
Bigttovtsc, Stelle cadenti. 

*dra-otatudopar, Commisuro, impartisco, 
tu ci (rur., Suppl., 218). 

èra- atacudtw, Ribello, sollevo, contro uno 
(PLUT.). 

Bid-otaote, 606, +. /. Distanza, intervallo. 
|| Divisione, lontananza. || Divorzio. |] Dif- 
ferenza. || Discordia, nimicizia. 

Ba-otatixde, 1, dv, ad. Atto a separare, 
a disunire; acconcio ad eccitare sommos- 
sa; — Adyot, Sediziosi (PL.). 

Bd-otatog, N. ov, ad. Distante, separato 
(PLUT.). 

Bua-atavpéw, Chiudo con palizzata: usato 
nel med. (tuc., 6, 97 : 

*Bra-otelywo, Scorro; — néiwv, la città 
(zuR.). || fig. @ intr. col gen. — rAostov, 
Versor in divitiie (Pinp., /et., 8, 17). 

Bta-otéXXw, Disgiungo, separo, apro. || 
fig. Distinguo. || med. Dispongo, stabilisco. 

Bid-atmpua, to, «. n. Intervallo, distanza; 
anche di tempo. || Intervallo musicale. 

Ba-0t08%, Brillo (aR., Pax, 667). 

Bia-otorBitw, Stivo framezzo, tl. tuvog 
(EROn.). 

*da-atovyitopa, Impartisco separata- 
mente, assegno (KScH., Prom., 282). 

Bra-0t0)%, 76, s. f. Dilatazione. || Divi- 
sione, separazione. 

"Ua-otéuia, wy, s. n. pi. Biaotépuia Ya- 
AtvGv, Il morso (gscH., Sept., 189) 

*dra-ctparto, Folgoreggio (uosc., 2, 86): 
in tmesi. 

Bra-atpat-nyéw, Continuo ad esercitare, 
esercito sino alla fine l'ufficio di gene- 
rale; — tòv néiepov, Amministro la 
guerra in qualità di generale. || Mi in- 
gerisco nell'ufficio del capitano, faccio 
da capitano. 

Bua-otpefÀdw, Torturo, metto Alla tor- 
tura (EscHIN., 8, 224). 

Bra-otpépw, Storco, stravolgo. |] fio. Tra- 
volgo; — Tg YvWpagi — tò &Àndée, 
toùg véniove, Stravolgo, interpetro con- 
tro il giusto senso, le leggi. j| Cambio, 
muto. 

èa-otpoRéw, Agito, muovo, în giro(PLUT.). 

Bra-atpopi, 9g, e. f. Distorsione. |] fig. 
Stravolgimento; Il tirare checchessia al 
peggio. 


Porco.) --È-ià 


Bid-atpopog. 


B.d-otpogog, ov, ad. Distorto, stravolta. 
|| Rattratto.|| Detto degli occhi di un mo- 
rente, Velato, offuscato. || fig. @ poet. 
qpévec, Confuso, disordinato (EScH.). 

sia-cipw, Distacco, lacero.[| fig. Dileggio, 
mordo con parole. 

*8a-cpatpltw, Palleggio; — cdpxa Iev- 
$éwc, le carni strappate a Penteo (EUR., 
Bacch., 1134). 

Bra-opdE, dyoc, s. f. Taglio, fenditura; 
specialm. Apertura, anfratto di monte 
(gRoD.). 

BLa-cpsvdovdw, Scaglio con la fionda. |] 
med. Mi rompo e vo in pezzi. 

Bua-cqpevbovito, Scaglio colla fionda 
(PLOT.). 

èca-cpnxdw, Ho il corpo smilzo come 
una vespa (ar., Vesp., 1072). 

— Bra-aynpatitw, Figuro, de forma. |] med, 
Fregio, adorno. 

&ra-cyYlKw, Fendo, spacco. || Lacero. 

.a-optw, Conservo, custodisco, difendo. 
|| fig. Custodisco nella memoria, ||] med. 
Conservo, custodisco per me. || pas. Esco 
felicemente di un pericolo, specialm. d’una 
malattia. || Mi salvo, scampo felicemente, 
st ovvero péòg TIVA TÒITOvV. — verbal. 
Braomateov. 

*dra-cmrdopat. Lo stesso che Biaotm- 
new. V. (Pinp., OI., 13, 87). 


pe ig Metto in ordinanza (8EN.,: 
Cc .’ Li 


3, 33). 

Ba-taypa, toc, e. n. Ordine, comando. 

B.a-tapiedw, Amministro, conservo; usato 
anche nel med. (PL.). 

Bra-tdpuvow, ion. ed ep. invece di dBratép- 
vw. V. 

Brd-taErc, ee, e. f. Ordinamento, ordi- 
nanza, || Costituzione; — t7c mtodttelae. 
|| Disposizione, specialm. testamentaria. 

Ba-tapdcow, att. — ttw, Perturbo, dis- 
ordino. |] Rendo attonito, porto fuori di sè. 

Bid-taotg, awe, s. f. Distendimento. || fig. 
Applicazione intensa, attenzione. |] Pas- 
sione, concitazione. 

Bra-Ttd00w, att. — TTw, Ordino, colloco 
in ordine, al proprio luogo.,; Ordino, sta- 
bilisco, determino, dispongo. || med. Mi 
metto in ordinanza.||)ispongo, determi- 
no, colloco nel proprio luogo. j]pas. Sono 
ordinato, posto in ordinanza.||Sono col- 
locato qua e colà, in diversi luoghi. || 
Sono incaricato di checchessia. 

Bia-tappevw, Difendo per mezzo di un 
fosso, scavo un fosso a difesa (PLUT.). 

*Sua-téyyw, Bagno (ESCH., EUR.). 

èLa-tTedprppuévmg, avo. Mollemente, ef. 
femminatamente (PL., Legg., 11, 922). 

Bra-telvw, Stendo, distendo; — tag yet- 
pag.|| Mi distendo, arrivo, elg tr: anche 
con relazione a idea di durata: duérerve 
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tpòe Zxiniwva, Visse fino al tempo di 
Scipione; tò Yévog Bétarva Aaurpòy 
aypi MapxéX0u, Il suo liguaggio durò 
splendido fino a Marcello. |] fig. — rpéc 
tiva ovvero tt, Spetto, appartengo, ad 
uno, ovvero a qualche cosa. [| Comu- 
nem. nel med. Sono intento a, mi ado- 
pero, mi sforzo, mpog tr. || part. perf. 
dratstapévocg pebysi, Fugge a tutto po- 
tere.|| Dico ad alta voce, sostengo ener- 
gicamente; lat. contendo.||]Parlo con forza, 
grido. i 

Ba -ts.yiTw, Separo con muro, o Difendo 
alzando un muro. 

Bra-telytopa, tog, s. n. Muro intermedio, 
muro divisorio. 

‘Bra-texualponat, Fo conoscere con se- 
gni certi (rsIon., Op., 400 

*dia-t8A48utdm, Compio, conduco a termi- 
ne (om., Z?., 19, 90): in tmesi. 

Ba-t84é%, Compio, conduco a. termine, 
eseguisco, té; — Blov ed anche senza 
B(ov, Finisco la vita.||[Persevero, resi- 
sto, rimango. || Col part. che si traduce 
con un avv. Sempre, continuamente, e 
simili, laddove il participio si traduce 
come fosse il verbo principale: Baté- 
douy ypwpevot, Se ne valsero sempre: 
Bedidisg dratedodar ui) Onfator ec., 
Temono sempre che i Tebani non ec. || 
Con un ad., cui si sottintende %v, come 
avurdantog dratsietc, Vai sempre scal- 
z0; doparéoratoc d:atsàet, È sempre 
sicurissimo. 

Bra-t8)N, e, ad. Continuo, permanente. 
Bra-tépvo, ion. ed ep. Bratapuvw, Taglio 
pel mezzo, recido. || Divido, spartisco. 
Bia-tetapévweg, ave. del part. perf. pas. 
da Buatelvw, Con tutta la forza, ener- 

gicamente. Ì 

Bta-tstpalvo, Perforo; anche nel med. 
(AR., Thesm., 18). 

Ba-txw, Liquefaccio. 

Bia-tNpéw. Custodisco, conservo; — ty 
café, Mantengo il mio posto; — tòv 
néispov, Continuo la guerra. || Ho gran 
cura, mi do gran pensiero. 

dra-tidmut, Pongo, colloco qua e là, di- 
visamente; Ordino, dispongo. || Determi- 
no, delibero, dispongo. || Costr. con un 
avo. è più spesso con eÙ 0 xaxdce, vale 
Tratto bene o male, ovvero Metto, ri- 
duco, una buona o cattiva disposizione, 
cundizione, stato, e sim. morale; il qua. 
senso, che ha del generico, convien via 
via determinarlo secondo che porta la 
ragione del discorso: éuè ds Bradei- 
vat, Trattarmi così! aloyp@®g dradetvat 
nai tò cda xal tiv puxhy, Detur- 
peo il corpo e l’anima: xaxdie Ba- 

elvar tà novpuata, Recitar male i 
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versi, e quindi sciuparli; todg dravrag 
antatwe npòc hug aùtode Badd- 
v; Faremo sì che tatti quanti diffi- 
dino di noi? |] pas. Vengo, sono posto, 
mi trovo in tale o tal altro stato, di- 
sposizione, condizione morale.!]med. Or- 
dino, dispongo per me, o rispetto alle 
cose mie; più spesso parlandosi di te- 
statore. || Espongo, metto in mostra. || 
— Xérov, Recito, tengo, un discorso. || 
Stabilisco, determino con altri; — è1ady- 
xv, Conchiudo ud contratto, faccio una 
lega; — Epuv, Compongo una lite con. || 
Ho qualche cosa a mia disposizione, di- 
spongo di qualche cosa: tiv dufatéepa 
anutpéno Badéodar Erwe dv cò 
BosAn, Consegno a te la mia figlia af- 
finchè tu ne disponga come vuoi. 

*B.a-t dv, Onoro assai (rsca., Sept., 1047). 

*8a-tvdoocw, Disgiungo squassando, se- 
paro, fracasso (0x., ETR.). |} Dimeno, di- 
batto, xdpa (xur.). 

Bra-twv9dieog, ov, ad, Ardente (ar., 
Vesp., 829). 

*8.a- tufo, ep. invece di Btatéuvm, Fen- 
do, spacco (0x.); vyXdpevog diétpafov 
Aattua, Notando fendevo il fiutto (1p.). 
|| pas. solo nella forma BuétpayYsv, per 
B.etudynoay, Si divisero, si separarono, 


ID.). 

non, 9%, +. f. Divisione, discordia 
(escH., Sept., 936). 

Bua-toEssoruoc, ov, ad. Da potersi col- 
pire frecciando, che è a portata d’arco. 
|| Detto di luogo, vale’ Atto a combat- 
tervi coll’ arco (PLUT.). 

8.a-toFEesopat, Gareggio nel tirar d’arco 
(sen., Cyr., 1, 4, 4). 

Bd-topag, ov, ad. Perforante, penetrante. 
ILfAg. — g6BO6. || Parlando di suono, Btd- 
Topov pdérfsoda. || Con senso passivo 
Perforato. © i 

Bua-tpérw, Diavolgo, rimuovo da un pro- 
posito. ||] pas. Muto proposito. || Sono 
spaventato, stterrito.;j Coll'’acc. Mi ver- 
gogno di, o dinanzi a persona o cosa. 

Bra-tpépe, Nutro, alimento. 

Bca -tpéyY, Scorro a traverso, attraverso; 
— Tò otpatòredov. || fig. — TÀ M)Béa, 
Godo tutti i piaceri. |] Assol. Mi diffon- 
do : $podg Buédpape tÎig dxxinolac, 
Il grido si diffuse per l'adunanza. 

B.a-tpéw, Mi sbando fuggendo. 

Bca -t018". 7, è. f. Consumamento, perdi- 
ta, di tempo; ed anche Dilazione. || In- 
dugio, ritardo: BratptBiv durroretv, ra- 
péXxetv, auBddAewv, rotetv, Cagionare 
ritardo; dtatpiBiv roetotat, Indugiare. 
|| Dimora, l’intertenersi in un luogo. || 
Occaopazione, studio. |] Conversazione, col- 
loquio, dialogo; specialm. scientifico. |] 


anice 
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Istruzione. || Passatempo, divertimento. 
|| Il luogo dove si sta per divertirci, 
luogo di piacere, di ricreazione. 

Bca -1p(80, Trituro.||fig. Indugio, trattengo 
qualche cosa, impedisco. |] Col gen. 880t0, 
Ritardo il viaggio, sono cagion di ritardo. 
| Consumo, perdo, rif. specialm. a tempo; 


> xpévog Buatplfeta:, Passa un tempo. || 


|| In forma d' intr.Soprasto, indugio, tardo. 
|| Col part. vl del xad” Iv Exaotov Aé- 
fovta Bratpiferv; Perchè devo io ti- 
rare in lungo menziouando ogni partico- 
larità ?||Indugio in un luogo, mi trattengo 
dovechessin; — pstd tivog, Uso, con- 
verso con uno, m'intrattengo con uno. || 
Consumo il tempo in, o, intorno a chec- 
chessia. || Col part. Batplfovor peis- 
c@coa, Spendono il tempo esercitandosi. 

Bra-tprrtixde, , 6v, ad. Che è buono 
per stropicciarsi (AR., Lys., 943). 

*8d-tporog, ov, ad. Diverso (RUR., /ph. 
A., 559). 

Bra-tpog, 7, e. f. Sostentamento della 
vita, mezzi di vivere, campamento. 

Bra -tpoxdkw, Trotto (SKN., Re eq., 7, 11). 

*dca-tp Y106, Ov, ad. detto di Jpyoc, Spa- 
zio tra due filari di viti, seminato a grano 
(om., Od., 24, 842). 

èa-tpvpdw, Vivo mollemente (PL., Legg., 
8, 659). 

Bia-tpowYw, Corrodo (aR., Vesp., 164). 

BL-attaw, att. invece di Btagod, Staccio. 

B-dTTNOLC. WE, «. f. Il passar per istaccio. 

Bi-grrm.att.inrece di Btdoow, Btatocm.V. 

Bra-tiTWwoLg, ew, s. f. Formazione, con- 
figurazione. 

Br-avfaktwo, Trasparisco. 

3:-avréw. Lo stesso che Bravydto. 

daurhe; éc, ad. Trasparente. || Risplen- 
ente. ‘ 


*8.-avdio-Bpdung, 00, s. m. Colui che per- 
correva doppiamente lo stadio (PIND., 
Pyth., 10, 9). 

è{-avz06, 01, s. m. Doppio stadio, doppia 
corsa. || Poeticam. Blavdor xvpudtwy, 
L'’andare e il venire dei fiutti (rur.), Le 
onde che vanno e vengono. |] Stretto di 
mare (EuRr., Zro., 435). 

B.-avysvuog, ov, ad. Che attraversa Îl 
collo (PL.). 

Ba-paryetv, aor. apparten. a dieodlw, V. 

Bra-palvo, Mostro, lascio trasparire, svelo. 
|| sner. Traspaio, risplendo a traverso, 
mi mostro: dragpatvovone hpéone,Spun- 
tando il giorno.j|fig. tò pefaAormperég 
Bk tv oynuatwv Btagpa!ver, La ma- 
gnificenza trasparisce dal contegno. || pas. 
Riluco, splendo. || fig. M' illustro, mi se- 
gnalo. 

Ba-pavsca, ac, e. f. Trasparenza (PL. 

L) 


Bra-pavi)e 
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Bua- popdomne. 


Bua-gpavie, #6, ad. Che apparisce a tra- 
verso, trasparente. || Ardente.||fig. Chiaro, 
perspicuo. famoso. — avv. drapavée, Ma- 
nifestamente. 

Bra-papparesto, Purgo con farmachi 
(PLUT.). 

Bra-pavilkt, Vilipendo (PL., Legg 7,804). 

Bra-pspéviwe, avv. Differentemente, in 
altro modo. || In modo segnalato, a prefe- 

‘ renza; specialmente col gen. tv 4XXy, 
A preferenza di tutti gli altri. 

Ba-pépw, Trasporto, porto al di là, ol- 
tre; — tòv "Iodpòv tà vade. || Porto, 
apporto.|j Porto sino alla fine, continuo ; 
— néiepoyv, Continuo, ovvero tiro in 

. lungo, od anche termino, la guerra. || 
Rif. a tempo, o vita, Passo; nel qual sen- 
so anche assolutam. : èlapépetv drarda, 
Vivere senza figli. || Sopporto, tollero. || 
Porto, o getto, in diverse parti, divi- 
do.|jGetto, volgo qua e là; — SrrAtopa, 
Roto, vibro da tutte le parti.|] Nel pus. 
Sono gettato in questo e in quel luogo, 
sono spinto attorno, sono sparpagliato. || 

Detto di voci, opinioni, ec., Sono diffuso, 


sparso. || — $7pov, Do il voto, detto di. 


molti che votano diversamente.||Lacero, 
dilanio.||intr. Discordo, contendo, tuvl e 
tpéc tiva, con uno; Tepl 0 ppi Tivog, 
sopra qualche cosa. || Con ®g, Sostengo, 
che ec.; con sì, Non ho cosa alcuna in 
contrario, se ec. || tntr. Produco una dif- 
ferenza, un disvario; &p° ol texdvieg 
Brapipovoaty 7) tpogpal.|| Comanem. imp. 
Altra cosa è, è cosa diversa: où Bua- 
pépet, È tutt’ uno. |] té drapépov, Il 
punto controverso. || Col dat. di pers.: 
drapépet pot, M'importa, è di momento 
per me; ti è’ bputy Bracpépsr; Qual van- 
taggio per voi? che vi giova? || tà dta- 
pépovta, L'utile, il vantaggio, l’interes- 
se. || Differisco, son diverso; usato assolu- 
tam. e con tuvég, da qualche cosa o da 
uno; — 0ddév tuvog, Non differisco pun- 
to, non sono punto diverso da uno; — 
cuvég tu, ovvero tivég tivi, da uno in 
checchessia. || Mi distinguo dagli altri, mi 
segnalo sopra uno, tivég, o in qualche 
cosa, tivi, ovvero Ti, Ev o è tivi, ete, 
xatd, Tpòc ©, per mezzo ovvero in 
checchessia. — part. dtapépwv, in for- 
ma d’«d. Segnalato, distinto. 7 
Bra-psbyw, Sfuggo, scampo, mi sottraggo; 
usato assolutam. o coll’acc. || fig. Ba- 
pevyei pé tu, Qualche cosa mi sfugge. 
[| Scampo da una malattia. 
Bra- pevxtxde,7), dv, ad.Sfuggevole (LUC.). 
Bra pevELe, ew, 8. f. Scampo (Tuc., 8, 23). 
Bra-pdbelpw (fut. ep. dtapèépost), Mando 
in rovina, anniento, distruggo; — Blovy, 
Dissipo il mio avere. |] fig. — &Artag, 


® 
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Adyove, buodorlag. |] Uccido, ammazzo. 
|j Cambio in peggio, peggioro, deterioro. || 
Falsifico. || Guasto, travio, corrompo; — 
toòg véovg, Yuvatxa. || pas. Sono gua- 
stato, danneggiato; ©, in checchessia. 
|| Rif. a qualche senso o facoltà, Sono 
in esso difettoso, o ne sono privo, tiv 
axonv diépdapuar, Sono sordo; — todc 
dptaiposg, Sono cieco; — kg ppévag, 
Perdo il senno. ||Il perf. 2. &épFopa ha, 
oltre il senso transit., auche |’ intrans. 
Sono rovinato, spacciato, perduto. || Il 
part. perf. pas. spesso è usato in forma 
di ad. per Corrotto, putrefatto. 
da-pYopà, dc, s. /. Annientamento, ster- 
minio;péypr diapdopàc modepuety,Com- 
battere sino all’esterminio. || Poeticam.; 
— dppatwv, dspruatwy, Strazio degli 
occhi, accecamento (soF., RUR.). || Dete- 
rioramento, guasto, corruzione; — pop- 
Îic, Alterazione della forma. i 

Bra-pdopesg, we, s. m. Corruttore, se- 
duttore. 

U- ap-(npt, Licenzio, lascio andare. 

Bra-prio-verxéw, Gareggio (PLIV.) 

dra- priotiptopar, Faccio a gara con uno 
per conseguire un onore (PLUT.) 

dua-pAéY%w, Abbrucio interamente. |] fig. 
— tàg puydg, Infiammo gli animi. 

*Bra-porfatw, Agito con viulento furore 
(sor., Ai., 832).. 

dta-portdw, ion. — #0, Vado qua e là, 
m'aggiro qua e là.]|/ig. Adyog Beqol- 
tnosv etc "Popnv, La notizia si sparse 
fino a Roma. 

Bra-popd, Ac, s. f. Differenza, diversità. 
\| Varietà, specie.|| Eminenza, eccellenza, 
prestanza (PL. Tim., 28).|| Disunione, con- 
tesa, nimicizia; — Tpòg Tiva, con uno: 
Brapopdv tivi Eye, Essere in dissidio 
con uno. 

Bia -popéw, Trasporto, conduco; — pé- 
gotov.|| Porto quae là, diffondo. |] fig. — 
xAéog (om., 19, 883): in tmesi. |] Stra- 
scimo via, porto meco; Rubo, saccheggio. 
|| Dilacero, sbrano. (cheggio (PLUT.). 

dia -popnote, 806, s. f. Distruzione, sac- 

Èd-p0pog, OY, ad. Diverso, di diverso ge- 
nere. Di diversa vpinione, discorde, ostile. 
{| In forza di sost. è &&popoc, Il nemico, 
l'avversario. |] Esimio, prestante, segna- 
lato; — tuvég, rispetto a qualcuno od a 
qualchecosa.j|Giovevole cd utile a chee- 
chessia, che conferisce a checchessia. || 
tÒ Brdqpopov, Diversità.|] Disunione, dis- 
sidio. ||] Punto di controversia, la cosa 
controversa. |] Utile, vantaggio, interes- 
se. — avv. drapdpwe, Diversamente, con 
diversità. || Egregiamente. 

Bra-qpopdtne, Ntoc, e. f. Differenza, di. 
versità (PL., Theet., 209). 


&d-ppayua. 
Bid-ppar 


| muro aitfisozio (rro., 1, 183). || Diaframma 
(PL., Tim., 70, e 84). 
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8l-Yappa. 


a, tog, s. n. Tramezzo, parete, ' dLa-Xarpo-Tovém, Decido, do il mio svf. 


fragio, eleggo a maggioranza di voti al- 
zando le mani. 


Bua-ppdyvupi, Chiudo, proteggo per mezzo | Ba-Xepo-tovia, ag, *. /. Votazione per 


di una siepe. || Fortifico con palizzata. 
*Bia-ppdto, Dico chiaramente, precisa- 
ja: s usato solo nell’ aor. ep. disré- 
ppade (ox.). - 

— Bua-ppéw, Lascio passare. À 
Bra-qurydvo. Lo stesso che drapestw 

(TUC., KSCHIN.). 
spit i Î)6, «. f. Scampo. . 
Bra-pur), Îjc, s. f. Escrescenza.||Giuntura, 


‘articolazione nel corpo animale. || Tra- ! 


mezzo, nei gherigli delle noci o nei pi- 
selli. || Interstizio tra dente e dente. 

&ua-qpudiaxtéoc, x, ov, ad. Da conservarsi, 
custodirsi. 

Bra-puiaxtixbde, f, dv, ad. Conservativo. 

. Ba-quidoo, att. — ttw, Custodisco, di- 
fendo, conservo; anche nel med. 

dik-quetc, swc, e. f. Lo stesso che &td- 
pevete (PLUT.). i 

Ba-puodo, Soffio via, disperdo soffiando. 

‘Bi-aquoc, cor. Bppvoa, Sorbisco; — 
otvov (0v.). || Svelgo (1n.). 

èra- pio, usato solo nel pres. coll’ aor. 
Btéguvy, e il perf. diangguxa, Cresco fra 
mezzo. || Corro framezzo, detto del tempo: 
xpivoc ètépv, Scorse framezzo qualche 
tempo. || Brarepuxtvar tivéc, Esser per 
natura fortemente inclinato a qualche 
cosa. i 

®ua-peovém, Dissuono, non consuono. || fig. 
Non sono dello stesso avviso, non sono 
concorde, dissento. 

Bra-puvla, x6; e. f. Dissonanza. || fig. Di- 
versità (PL., Legg., 3, 689). © 

dua-pboxw, Traspaio, traluco: du fuépy 
Bragwoxoboy, Ai primi albori del giorno 
(rgop., 3, 86, e 9, 45). 

Bua- peotitw, Illumino. || fig. Big Braqpu- 
ticer torov, Procurarsi posto o accesso 
ad un luogo per forza (PLUT.). 

Bra-yakto, e med. Braydtopa:, Recedo 
(SEN.). (Apro. 

Bua-yaAXde, Allento, lascio disgiungere.| 

Bra-Yapdocm, att. — ttw, Recido, divido 
(PLUT.). 

i in Mi apro, mi fendo (ar., £g., 
533). 


Bra-yeuuatto, Sverno, sono nei quartieri 
d’ inverno (rvo., 6, 74). 

‘Bua-yerpla, ag, e. f. Distribuzione (28cH., 
Sept., 709). 

Bra-ystpltewo, Maneggio, tratto, ammini- 
stro: usato con lo stesso senso anche 
nel med.|| Guido; dirigo.[|Pongo le mani 
sopra uno, lo uccido. 

Bia-Xelproce, sw, «. f. Maneggio, ammi- 
nistrazione (ruc., 1, 97). 


alzata di mani; Decisione. 

Bra-Yéw, Diffondo.||Liquefaccio, disciolgo, 
struggo. |] Divido in parti, riduco in pezzi, 
parlando di vittime sacrificate. {| fiy. Rendo 
vano. |] Verso da un vaso in un altro, 
travaso. |] pas. Sono sciolto, mi disfac- 
cio. || Mi distraggo, mi rassereno. i 

Bra yAevdkw, Schernisco, derido (orw., 
50, 49). 

Bta-y).8dw. Lo stesso che il semplice 
xALddw, usato solo nel part. perf. B1a- . 
xeYÀ.®80c, Sono molle, effeminato (PLUT.). 


| Bta-xd@, Alzo, stendo; — yxOpa, un ar- 


gine (grop., 8, 9%). 

Bua-ypdopat, ion. -Ypfopatr, Uso conti- 
nuamente, abitualinente, faccio uso, mi 
servo, di una cosa; costr. col dat. || fig. 
Baypdopar cuupopf pefdàn, Mi tro- 
vo, sono in grande sventura; tTooitg 
pòpw dueypnoavto, Ebbero tal destino: 
significati, ai quali si presta il lat. utor. 
Il Coll’ acc. Consumo, distruggo, detto di 
malattie. || Uccido, ammazzo. 

Bra-ypéopat. V. il preced. 

Bid -ypvcog. ov, ad. Misto con oro.|] In- 
tessuto d'oro, fregiato. 

Bed-yvatc, ec, +. f. Diffondimento.|] Di- 
strazione, sollievo, ricreamento. 

Bra-yxutixéc, %, dv, ad. Diffusivo (PL., 
Tim., 60). 

Bua-yxbw. Lo stesso che Bayém; usato nel- 
l’inf., dell’aor. Braxdoa: (BEN., Mem., 4, 


, 9). 

Bra- Ywpét, Vado a traverso. ||xdTtw BLa- 
Xxowpetv, Andar del corpo; xdtw dtayw- 
pet tivi, Qualcuno patisce di diarrea. 

Bra-Yywpitw, Separo, divido; così nel pro- 
prio come nel fig. 

Bra-palpw, Struscio leggermente, carezzo 
(AR., Av., 1717). 

ROCIETO, Biasimo gravemente (PL., Legg., 
1, 639). 


Bra-ps5dw, Inganno, illudo.;| Più spesso 
nel pas. Sono ingannato, illuso; — tuég, 
in checchessia.|| Anche col gen. di pers. 
M' inganno, m'illudo, rispetto a qualcuno. 

Bra-pnpltopatr, Do per ordine il voto, il 
suffragio. 

Bra-dmneproe, ewe, e. f. Il dare il voto. 

Bra-diyw, Espongo all'aria, asciugo, fac- 
cio asciugare. ||] fi. — Bivapiv tivog, 
Indebolisco alcuno. 

*8{-Bapuoc, ov, ad. Bipede (ruR., RAes., 215). 

&.-BoMa, ag, s. f. Giavellotto a due puute. 

8(-B0X0c, ov, ad. Che ha due punte. 

B(-fappa, toc, e. n. Doppio gamma, di- 
gamma. 


8(-YÀwg00g. 


8l-1Acwocog,att. — toc, ov, ad.Bilingue, 
che parla due lingue. |] In forza di sost. 
8 BiyXAma00g, L' interprete. 

*8(-yovoc, ov, ad. Nato due volte. |] Du- 
plice (zur., £I., 1179). (stramento. 

3(Bayna, t06, s. n. Iatruzione, ammae- 

abaxtiov. V. BL dico. 

8idaxtéc, Î, 6v, ad. ed anche de, dv, ad. 
Che può essere insegnato. |] Insegnato. 

*8 (Batte, ewe, «. f. Insegnamento, istru- 
zione, scuola (rUR., Hec., 600). 

B.taonaistov, 01, s. n. Scuola. 

èdaoxadia, ac, e. f. Disciplina, istruzio- 
ne, ammaestramento.||Rappreseutazione 
di un dramma. || 1l dramma stesso. || Elen- 
co dei drammi rappresentati con indi- 
cazione dei nomi degli autori, del tempo 
in cui furono rappresentati, e del suc- 
cesso avuto. 

sdacnadixbe, %, dv, ad. Acconcio, abile 
ad insegnare. — avv. — ge. 

è.dacudAtoy, 00, s. n. Sapere, cognizione. 
|| Nel pl. Onorario di un precettore. 

B.Bdoxadoc, ov, s. m. e f. Maestro, pre- 
cettore: Maestra, precettrice; elcg èt- 
tagxdiov qortàv, Frequentare la scuo- 
la; — néprtetv, Mandare alla scuola. 

BBdoxo, fut. — Ew, aor. èd(daEa, perf. 
èe8(8aya, Insegno.|| Ammaestro, istrui- 
sco, Tv Ti 0 Tepi tivo, od anche 
cuvég. || Formo, rendo abile a checches- 
sia per mezzo dell'istruzione; — tà 
innéa.||Interpreto, svolgo, provo.||med. 
Faccio istruire, ammaestrare, educare; 
ovvero M°'istruisco, mi ammaestro, im- 
paro da me. || pas. Sono istruito, imparo. 
| èddoxw dp&pa, Rappresento, par- 
lando di un poeta ditirambico o tragico, 
il quale istruiva egli medesimo gli at- 
tori, ciascuno nella propria parte; lat. 
docere fabulam. — verbal. Vv daxtéov. 

day, 76, . f. Ammaestramento, inse- 
gnamento, istruzione; &day Mv moust- 
cda, Istruisco, informo. 

è®npt, form. second. ep. da Bém, Lego; 
d'onde 8(3n, 8. s. imp. invece di 83(87 
(om., //., 11, 105, e 0d.,12,54), e ®Béxar, 
38. pl. presa. (8kN., Anab., 5, 8, 24). 

*8.dodvat, ep. invece di &:ddvat (0m.). 

8(-Spaypnoc, ov, ad. Di due dramme. || In 
forza di sost. m. pl. èlèpaypor, Opliti, i 
quali ricevevano uno stipendio di due 
dramme. 

*8.Bup-dvop, 0pog, ad. Che colpisce due 
uomini (kScH., Sept., 829). 

*8.8uua-t6x0c, ov, ad. Che ha dato în 
luce gemina prole (TEOCR., 1, 25). 

"8. dvpadwy, ovog, s. m. Fratello gemello 


(OM.). 
TRUURO Tav, éc, ad. Nato gemello (zuR., 
Rel., 205). 
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Bi-euut. 


8(dupog, n; ov, ed anche 0g, ov, ad. Dope 
pio, duplice, gemino: &dipa yetpe, Am- 
beGue le mani; &dipa yvopa, Due di- 
verse opinioni.|| Nel pi. in forza di sost. m. 
Gemelli. 

è duporne, ntoc, e. f. Duplicità, doppiezza 
(PL... Phil., 57). 

Bmpi (fut. BA, sor. Edmxa: solo nel- 
l’indic. sing. e 8. pere. pi.; aor, 2. Edy: 
inusit. nell’ indic. sing.; perf. Bédmxa, 
pas. dédopat, aor. med. èdépunvy, aor. pas. 
é%6+nv), Do, dono, tuvl x, ovrero tivi 
tivoc, ad uno qualche cosa, ovvero di 
qualche cosa. || Con un inf. ®5ow cor 
Xapitwv plav èrulsw, affinchè tu la 
sposi; Te la darò in moglie; rcatv d(- 
èmpat, Do da bere. || Presto, porgo; — 
dxov, Ascolto. || Destino, mando; — 
diyea, tupovac, e simili. || Offro, cou- 
sacro: - lapd, fuatiufac, ode.|| De- 
ferisco, fo prestare; — &pxov ovvero &p- 
xovg tuvl, Do ad uno il giuramento, lo fo 
giurare.|] Coll’acc. di pers. Consegno, pongo 
nelle mani, do in balfa. || Do in moglie, 
unisco in matrimonio; — dvyatépa kv- 
8pl. |] Concedo, accordo. || Condono, ri- 
metto, rilascio; ed altresì Perdono; — 
tivd eve, Libero ano, gli faccio grazia 
per compiacere a chicchessia, dono uno a 
chicchessia, |] — éautdyv tivi, Abbando- 
narsi ad uno, mettersi nella sua prote- 
zione; plAoy, cippayov, dodà0v, come 
amico, commilitone, servo; — d(dwpr alc 
ovvero pdc ti, Mi presto, mi lascio ado- 
perare a checchessia; Mi do, mi dedico, 
tote detvotTe. || intr. Cedo, mi abbandono 
a; — )B0v7, al piacere (EUR., lhoen., 21). 

*8(e, poet. invece di #8e da 81 (0m.). 

8. -syyvd&w, Mallevo, presto malleveria, 
sto, entro, mallevadore per uno, tivàk 
pds tiva; — tprdxovta taidvtmv, per 
tronta talenti. || pas. dieyyvopar dò 
tuvog, Qualcuno entra mallevadore per 
me; èxtaxooliwv taddvtmv Tot rpo- 
FEévore BinyYuwpévor, Lasciati liberi 
sulla malleveria dei Prosseni per 800 
talenti.j| med. Mi costituisco mallevadore. 

di EYYUNOLE, soc, s. f. Malleveria (pEx., 

4, 78). 


BL-édeEs. V. Tradelxvupt. 

Bi-eîdov inf. Busty, aor. 2. appartenente 
a dLopaw. (Oeo., 11, 25). 
&r-erimupévoc, avo. Separatamente (srx., 
B-etAimote, 06, «. f. Turbine (PL., Legg., 

7147). 


dl -etui (stu), Passo per mezzo, attraverso. 
[| fig. Espongo, spiego. — verbal. BLLTÉOY. 

Bi-suu (sti), Sono, continuo ad essere. 
|| Col part. si traduce, Continuamente, 
incessantemente (cfr. Buatedéw) (arm. 
Mem., 8, 1, 24). 


È-stirov. 


*.-sfrov, Tengo discorso, parlo. |] Dico 
pienamente e chiaramente, espressamente. 
[| Spiego, dichiaro, espongo. 

di -eipytò, ion. épyeo, Disgiungo, separo; 
— tiyée orvero dtd tivoC, da qualche 
cosa, [| Tengo lontano, tengo indietro. || 
lu forma di neutr. Sto framezzo; sono 


i s olo ner ph sla (sn, An., 8, 1, 2 l 
pi; an SRO) i B-slprra perf. appart. a Bstrtov. 
sta pe; debate *3:-elpopas, ep. invece di BLépopat, Inter- 
n. ANTI lg) rogo, domando; — tivd e tiva ti (om). 
È qui a, meo "x eipdoo, fon. invece di Brepda, Conduco 


a traverso. 
&i-sipovi-Esvos, ov, ad. Che inganna 
sotto apparenza di ospite (4R., Pax, 623). 


& 
È$ 
=2 


Na, B-slpo, Inserisco. - 

pelli - "d-6%, e dinanzi a voc. BE, avv. Attra- 
| Di agodo; = | verso 6 fuori, fuor fuora (om.). 

ù e "Offro, 0» U-sx-f4XA0, Attraverso (PLUT.). 

a ‘dg [ Ù-6x- JRE ene, s. f. Uscita, scampo 
SM de | (PLUT.). 

ao gl 8-sx-è50, Esco per, a traverso di, sfuggo 
pas P7. non veduto (PLUT.). 

Î) in moglie 8-ex-860, Corro fuori, attraverso (PLUT.). 
pvarbpa dt i B-ex-ralto, e anche Br-ex-ralojar, Pas- 
7771008 Valli so violentemente a traverso; Mi apro 
sordoooi= È ls strada violentemente a traverso; — 
sio ad > tosc modeplove, Mi apro un varco a 
merz, traverso ai nemici. 
ippsodo 8-ex-tepalvio, Conduco compiutamente a 
s pote | fine (8rn., Oec., 6, 1). (tov Riov. 
“gono B.-eux-repdo, Passo a traverso. || fig. — 
pai B-ax-rlmto, Scampo, sfuggo a traverso, 
sio mi apro un varco (PLUT.). 

A) 8.-sx-rÀ60, ion. — rib0, Navigo a tra- 
sn0 verso; — tòv "EXXforovtov. |] Sfondo 
I) l'ordinanza delle navi nemiche. 


B.-éx-ri006, 000,0 contr. Biéxrtàoue, 
OU, e. m. Tragitto, passaggio. || Il pas- 
| sare- a traverso le navi nemiche, rom- 
pendone l'ordinanza. 
Br-ex-ribw. V. Brexritoo. 
8c-éx-poog, dov, s.m.Effiusso(sRon.,7,129). 
S.-ax-peiryo, Sfuggo (PLUT.). 
C-biaoctg, 81, e. f. Corsa s cavallo. 
®-siabyto, Spingo oltre, o a traverso. || 
Caccio a traverso. || Trafiggo. |j In forma 
di neutr. (sott. Trrcov), Passo a cavallo, 
cavalco per un luogo. || Penetro, irrom- 
po. |] Spunto, sorgo, detto poeticam. del 
. giorno (zur., Heraci., 788). i 
Br-sÀ&YxX00, Confuto, ovvero, obietto (PL.). 
Or-giÀxc (di cui alcuni tempi da Bteixiw), 
Apro,spalanco; —tobc dpdaiposc(PL.). 
*Blepatr, Mi lascio cacciare, fuggo; frno 
xsdloro Blavtat (0m.); otadpuoto dle- 
cda, Lasciarsi cacciar per timore dal 
pecorile (1n.).]} Mi pèrito, ho timore (sscA., 
Pers., 701). 
B.-su-noika, Vendo, tratto di vendere, 
negozio. 
Vecab. Greco-Ital. 
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Br-svwavtitw, Vivo un anno (zroD., 4, 7). 

Bse. V. Buéx. 

e Molesto continuamente (nEx., 
19, 329). 

Br-svtépevpia, toc, s. n. Investigazione 
dell' intestino: voce comica (4R., Nub., 
167). —. 

*3.-sE atocw, Passo rapidamente a tra- 
verso (TROCR., 193, 23). 

è. sFeii (et), Esco; — rnedlovde, al 
campo. || — Bd tivog, Attraverso. per- 
corro. || fig. Esamino, tratto, espongo, re- 
cito. — verbal. BrsErtéov. 

d.-eE-#iaote, wc, s. f. L'attraversare a 
cavallo (PLUT.). 

Bu-eE-sZatve, Spingo a traverso [| A modo 
di neutre. Passo a cavallo, in cocchio, a 
piedi per un luogo; Viaggio. 

di-sE-cAéYyw,Confuto pienamente (PLUT.). 

Vu a Svolgo, sviluppo (rROD., 
4, . 

8.-sE-epyatona, Compio affatto (PL, 
Legg., 6, 763). | 

*3:-eF-epfopai, Interrogo accuratamonte, 
minutamente, tv ti (om., ZI. 432). 

Br-ef-epevviw e du-eE-epevvaopai, In- 
vestigo, esamino, esploro. 

è-eF-épyouat, Passo, scorro per, a tra 
verso; — ode, dà redAecv. j| Col- 
l'acc.; — 8ddv, Faccio, compio, un cam- 
mino. || fig. — Btov, Passo, conduco, sino 
in fondo la vita; — révoug, Sostengo, 
tollero: mavta Buépyopat, Faccio, spe 
rimento, ogni cosa; — mdvtac plàiovc, 
Mi volgo a tutti gli amici. |] Espongo, 
racconto pienamente parlando o scriven- 
do. || Leggo. [|] Scorro, passo; detto del 
tempo. 

è-eF-nYfopat, Espongo, racconto minuta- 
mente (sEN., Mem., 4, 2, 12). 

8.-sE-(mnui, Lascio passare od uscire. |] 
intr. Mi verso, sbocco; detto di fiume. 

Br-eE-tt8ov. V. Buéfeuio 

Bi-etE-0dixdc, 7, év, ad. Ampio, estoso, 
diffuso. 

®.-éE-080c, 00,0. f. Passo, transito, uscita. 
|| — MAl00, Giro, corso, del sole. {| Espe- 
diente, scampo: rdoag BreEddove Bree- 
e4880v. || Esito, fine. || Esposizione, spie- 
gazione, rappresentazione. 

Bi-eE-vpaivto, Finisco, compio, di tessere 
(PLUT.). 

B.-soptatw, Compfo, finisco, di celebrare. 

Br-em-Eppade. V. Bragppitw. 

*8.-gropat, Sono continuamente occupato 
in qualche cosa, ul. |] fig. — y6ota 
(RUR., El., 146). 

B-drpatov e — dunv, aor. 2. attiv. 0 med, 
di Brarépèo. 

È éntato. V. Branétopnat. 

*8:-6rw, Curo, tratto, eseguisco qualche 
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cosa (0x.). || Regolo, ordino, amministro | è-eti)auog, ov, ad. D'ogni anno, annuo. 


(0xM., PIND., €C.). 


pongo a qualche cosa, tpòc tr. 


*8:-epédow, Remo a traverso, qua e là | 
. Agito, vibro, qua e là; — i 


(0x.). || fig 
pioysac dBaictar xépag (xur., Trach., 
1 


8.-spsuvdm, Investigo, indago: e con lo 
stesso senso anche nel med. — verbal. 
BLepsuvettov. 

B-spsuvntrc, 0Ù, s. m. Investigatore, in- 
dagatore, spia (SKN., Cyr., 6, 3, 2). 

èr-epltopati, Litigo, contendo; — tu, con 
uno (PLUT.) 

B-epprvevote, 80, s. f. Interpretazione, 
esposizione (PL., lim., 19). 

è-fpopat, usato solo nell aor. Binpépnv, 
Buepéota:, Interrogo accuratamente. 

*8.spéc, d, dv, ad. (3(w), Che teme (ox.). 
|| fig. Btep@ Tol, Con fuggitivo piede.|| 
(ip., Od., 9, 48). [| Con senso pas. Da te- 
mersi, terribile (Ip., Od., 11, 801). 

*Brende, d, dv, ad. (Bualvm), Bagnato, 
molle, fluido: — ata (RScA., Eum., 260). 

*8:-gprw, Vado, passo a traverso; — TÙp, 
del fuoco (sor., Ant., 265). 

B-Edbwra, perf. pert. a Stadprnyrvope. 

è.-epixw, Tengo lontani uno dall'altro, 
divido; — &pipaylav, Faccio cessare 
una rissa, divido i contendenti; lat. di- 
rimere litem. i 

B.-épyopat, Vado, passo a traverso; costr. 
coll’ uce., e in forma di neutr. col gen.|| 
Penetro, mi caccio a traverso, mi apro 
un passaggio. || fig. parlando di armi da 
getto, Penetro, entro per, passo.i| Di voci, 
opinioni e simili, Mi diffondo.||)Di affetto, 
passione e sim., Procedo, occupo, invado: 
(pspog Buepystal tiva, Desiderio pren- 
de qualcuno.) Compio, vado sino alla fine; 
— 88dv; e fig. — Blov, Xpévov, ec.|| 
Rivò col pensiero, ripenso, rifletto. || Scor- 
ro parlando o scrivendo. || Spiego, rap- 
presento, racconto, espongo. || Leggo di- 
stesamente. || Parlando di tempo, e in 
forma neutr. Trapasso, volo: Yypévog 
Béiudev. 

Br-epò, fut. appart. a Bieîmov. 

ùL-epwraw, Interrogo, tiva ti, alcuno in- 
torno a qualche cosa. 

&-e0%%, Divoro. 

Bl-eorg, we, s, f. Liberazione (PLUT.). 

Bi-soxeupévwe, avv. Consideratamente 
(sRN., Vec., 7, 18). 

Bi-égouto. V. Biacsim. —. 

Bi-Etng, Bletec, e dietnc, éc, ad. Di due 
anni. || In forza di s. n. tò èletsc, Bien- 
nio, lo spazio di due anni. 


(distruggo. ' *8-gtpayev, invece di BretudyNoav, avr. 

Bi-eprdtopa:, Finisco.|| Uccido, annichilo, 

Bi-speldw, Appoggio. |] med. Mi appoggio; . 
— tuvi, a qualche cosa. || Resisto, mi op- 


pas. e Ouétpayoy, aor. att. da Brat- 
pro (ox). 

Bu-ev-xptvéw, Discerno. || Comunem. nel 
med. Determino accuratamente. 

du-ev-AxBéopar, Mi premanisco accura- 
tamente, mi guardo bene, da checches- 
sia, tL _ 

è-svvde, Assopisco, addormento, |] fig. € 
poet.; — tòv Blotov,Finisco la vita (xuRr., 
Ipp., 1877). 

dre oK uovéw, Mantengo, custodisco 
bene il decoro, la dignità (PLUT.). 

8:-ev-tvy80, Sono del tutto o continua- 
mente felice (nex., 42, 4). 

B.-éXw, Tengo separato, divido. || fig. ta:- 
Bic da fidatag où &éayov Nutpar 
pete, Non tre giorni divisero la nascita 
del fanciullo (dalla sua esposizione), nòn 
passaron tre giorni tra la nascita e l’espo- 
sizione.|| Tengo loutano, allontano, [| intr. 


Arrivo attraversando da un capo all'al- - 


tro; dtotòc davtixpò Btéoye, Il dardo 
riuscì dalla parte opposta. || Detto di 
luogo, Mi stendo; — &xò toù NelZov dg 
tòv "ApaBixòv xéArov. |] Sto separato, 
sono diviso. || Cedo, usato assolutam., o 
con tivi, dinanzi ad uno. ||Sono distante, 
disto; — dò trvoc, o Tuvoc. 

dlinpar (/ut. ditnoonat, aor. èdtnod- 
tiny), Procuro di conseguire; — véotov 
fta(poroty, il ritorno a'compagni; pvd- 
09 éédvorawy Btruevoc, La sposi chi 
l'avrà conseguita coi doni nuziali. || In- 
vestigo, indago; — tò pavttoy, il senso 
dell’ oracolo. 

BiEnate, 8we, è. { Ricerca (PL.). 

"*30-C0E vYo0g, ad. Detto di Error, Coppia 
di cavalli da giogo (om., /l., 5, 195) 

8%, Sono incerto, dubbioso; e così an- 
che nel med.: voce per lo più poetica. 

è.-nySopas, Espongo, racconto. 

A GL, 806, s. /. Racconto, narrazione. 
è-ntéw, Colo, filtro. || Purifico, purgo. || 
intr. Scolo a traverso (rROp., 2, 98). 
Binxovem, Bujxovog, dinxdotot, ion. in- 

vece di Braxovéiw ec. 


Bi-nxpiBwpévwe, avo. Accoratissimamente 


(PL., Legn., 12, 965). |» 
è.-fxw, Passo a traverso, penetro. |] Di 
voce, fama, e sim. Mi diffondo, mi spargo, 
Lion || Mi stendo, arrivo, da..., &..;—èX 
aXdoone Tic Bopnîng dr tiv vo- 
tinvi — ele tuva; lat. pertinere ad ali- 
em. 
B-MXace, 8. sing. aor. da BreXasve. - 
8-fA90y, aor. appart. a Brépyopat. 
è. -nuepsio, Consumo tutto il giorno; — 
Ev tivi, in checchessia; ovvero col part, 
Bi-nvexnc, 0 att. draventic, #c, ad. Con- 
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. tinuo, non interrotto.|| Lungo, largo, am- 
. pio.||elg té Bimvexsce, posto avverbialm. 
er sempre, in eterno. — avv. Bimnvextme, 
att, Urmvex®c, Continuatamente, dal 
rincipio sino alla fine. || Chiaramente, 
eterminatamente (om., Od., 4, 831). 
‘d-ivepoc, ov, ad. Esposto al vento, ele- 
vato, arioso (SOP., ANACR.). 
è-YEe, aor. appart. a èifgoow; ma diffe 
appartiene a èejx0. 
d-peca, aor. di Bepéocm. 
d-Npns, 86, ad. Doppiamente legato, dop- 
piamente A ETA i In forza di e. n. 
tò Bjpec LeAddpoov, Il secondo piano, 
il pisno superiore di una casa (xur., 
Phoen., 90). e 
&-nyéw, Risuono. || tr. Faccio risonare. 
‘è t06, 0v, ad. A doppio taglio; detto 
di spada (xscH., Prom., 866). 
*3(-&povoc, ov, ad. Che ha due troni; — 
NPATOG “EXA430€, parlando di Agamen- 
none e Menelao (rsca., 4o., 1081. 
8&vpapfo-rode, od, s. m. Poeta ditiram- 
bico (PLUT.). 
8dvpaBo-d:ddonaàdoc, 00, e. m. Scrit- 
tore di ditirambi (ar., Paz, 829). 
8.+ipa..B0g, 00, s. m. Propriamente so- 
prannome di Bacco (ruRr., Bacch., 526). 
|| Ditirambo, poesia lirica trovata da 
Arione di Medimpa 600 anni av. Cà. e 
perfezionata poi in Atene; la quale da 
principio cantavasi in onore di Bacco, 
poi si cantò în onore di altre divinità 
da Cori, alternando, e più tardi con canto 
continuato, ma sempre al modo frigio. 
Degenerò presto nel gonfio e nell’artifi- 
ziato. || Onde figaratam. si usò per Di- 
scorso ampolloso (PL., /pp., mag., 292). 
BcdupapB-dnc, ec, ad. A modo di diti- 
rambo; quindi Gonfio, ampolloso, (PL.). 
8(-9upog, ov, ad. Che ha due porte; detto 
di tempio (PLUT.). 
8-(mjt, Trasmetto, lascio passare.|| fig. — 
Elpoc da, Caccio il ferro nella gola, 
trafiggo col ferro la gola. || Anche con 
due acc.; — otépva Adyynv. || Lascio 
uscire, partire, licenzio./|Btsyugvoc,a mo- 
do d’ad.'Licenziato, rimesso in libertà. 
Br-txvéopat, Penetro, giungo fino A. || 
Colpisco con arme da getto (ruo., 7,79). 
Spiego, racconto; — TAvTa (0x.). 
Bo, ov, ad. Da Giove (Pi.., Phaedr., 252). 
Btt-1stHc, #6, ad. Caduto da Giore, cioò 
dal cielo; epit. dei fiumi in quanto in- 
pressante per le piogge (om.). tj Burtet 
Bata, Acqua piorana (PLUT.).|| Lucente, 
splendente. 
Bi-(rtapat, Volo 4 traverso, passo a volo. 
Bi-(otnpt, Colloco divisamente, in diversi 
luoghi. || Divido, separo, distinguo: anche 
nel med.||fig. Disunisco, alieno, tuvd t- 


vog. || Il med. Butotapnat, oltre il perf. 
Bréotnua è l’aor. 2. duéotnvy, Mi separo, 
mi divido; — ul, Faccio luogo, cedo il 
passo ad uno.|| Detto di soldati, Sono col- 
locato, appostato,. in diversi luoghi: èté- 

cav xatà diaxootove. || Mi apro, mi 
fendo. || fig. Mi Disunisco, m' inimico. || 
Mi separo, parlando di combattenti, e 
quindi Desisto dal combattere, mi ricon- 
cilio.j| Mi distjnguo, sono diverso, tuvég, 
da checchessia. 

B-royupltopar, Mi appoggio su qualche 
cosa. || fig. Sostengo fermamente. © 

Br-1ts0v. V. Bleut. 

Bixatw (fut. — do, ion. Btxd), Giudico, 
rendo ragione, decido giudizialmente, sen- 
tenzio: Blxnv dixdtewv, Proferire una 
sentenza; — eddUvas, Sottoporre a pro- 
cesso pubblici ufficiali; — Ypagyy, Giu- 
dicare un'accusa. || pas. af dlxa: dixa- 
octetcar, Le sentenze pronunziate; ol 
dixacèdéviec, I condannati; ma ol Btxa- 
Téuevot, Gli accusati, gl'imputati.|| Piati- 
sco, agito una causa dinanzi al tribunale: 
usato assolutam.; — tivi, contro uno; 
Eixnv Brxateodar, Fare un processo, in- 
tentare un’ accusa, una lite. 

Bixaté, ion. per Brxatdw (rRoD.). 

Brixato-goola, xc, e. f. Amministrazione 
della giustizia, il render ragione. 

Brxato-Aoygopat, Sostengo in giudizio Je 
mie ragioni, litigo, piatisco con uno. || 
ot Bixatodoqobvtee, Gli avvocati, i cau- 
sidici. 

Bxasa-Xoyla, ac, s. f. Difesa delle pro- 
prie ragioni (PLUT.). 

Brxaro-rpaYyé, Opero rettamente (PLUT.). 

Bixat0s, x, ov, e talora anche 06, 0v, ad. 
Giusto, che osserva la giustizia, la ret. 
titudine, che adempie i suoi doveri verso 
gli altri. || Di cose, Giusto, equo, legale, 
qua] dev'essere. || tò &{xatoy, Il giusto, 
l'equità; così pure tà B{xa:a; ma an- 
che I diritti, le ragioni: tà d(xata rmor- 
etv repl tivog ovvero tut, Comportarsi 
giustamente verso uno; — Aapufcdvetw, 
Mantenere i suvi diritti: tà Bxata rpd- 
Eaodal tiva, Fare ad uno ciò che è di 
diritto, sottoporlo a debita pena (kscn.): 
tà pic tiva Blixata, Le obbligazioni 
verso uno, i patti. || Giusto, che è quale 
esser deve, idoneo, utile; — &pua (8Ex.); 
Der {rroy dixatov rousiodtat, Ad- 

estrare, scozzunare un cavallo, renderlo 
quale deve essere. || Parlando di numeri, 
Preciso, giusto: al &xatdv dpyura! dI- 
xatat, Cento orgie giuste. || Blxadc siut, 
‘coll’ inf. nel senso di &{xatdv éotuwy 
éu&, ec. Sono autorizzato, ho diritto; 
Sono obbligato, son tenuto, devo; Merito. 
— avv. èxalwg, Rettamente, con ra- 
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gione. || Come si conviene, come è gio- 
sto; Giustamente, veramente, effettiva- 
mente. — comp. — étepov, di rado — 
otépme. — sup. — tata. 

Bixatoodyn, Ng: s. f. Giustizia, rettitudine 
di pensare e di operare. 

pnt nto, ». f. Lo stesso che il 

r 


P ; 

Bixatde (fut. — doo e — Quopat), Tengo 
per giusto .od equo, riconosco 0 stimo 
giusto. ||] Reputo, stimo, credo.|] Richiedo, 
voglio, desidero.|| Giudico, punisco, con- 
danno. || pas. Esamino. 

Bixatmua, toc, s. n. Ciò che è giusto, 
l'atto giusto o legale. || Fondamento di 
‘diritto, fondamento legale. |] Generalm. 
Fondamento, motivo. 

Bixal{morc, ec, e. f. L’ operare secondo 
giustizia. ||Condanna, punizione giuridica, 
domanda giusta, fondata. || Maniera di ve- 
dere nelle cose di diritto.||]Opinione, ar- 
bitrio (ruo., 3, 82). 

BrxattotA prov, ov, e. n. Ergastolo, carcere, 
luogo di punizione. 

Brxattotie, OÙ, e. m. Giudice, punitore 
(PLUT.). 

8x&y, fon. invece di Bixdoetv. 

Bixavixde, %, 6v, ad. Che concerne i di- 
ritti, ovvero il tribunale, giudiziario. || 
Esercitato, valente nella giurisprudenza. 
Il dixavii, L'arte del procuratore. || 
fig. Minuzioso, prolisso, noioso. || è Bxa- 
wx6c, Il difensore di cause, il canaidico. 

Bixdouysoe, ov, ad. Giudiziario. 

*Bixao-réA 0g, 0v, e. m. Giudice (om.). 

Brxacotypov, Gv, s. n. Tribunale. 

Bixaotie, oÙ, s. m. Giudice.|| Poet, Ven- 
dicatore (rur., Herel. F., 1150). 

Bixaatxbde, %, dv, ad. Giudiziario.|| Prati- 
co, perito nell'amministrazione della giu- 
stizia. || In forza di e. m. 8 Bixaotixde, 
Giurisperito. || Im forza di e. f. Î Brxa- 
otti) (sott. téxvn), Perizia delle cose 
di giurisprudenza; Arte, disciplina giu- 
diziaria. 

*Bixatv, inf. dell’aor. dif. Edxov, part. 
Bixbv, Io gettai. ||figr. Blxe néonpa, 
Fece posa (xur., Phoen., 641). 

*B(xeXZe, NG, e. f. Bidente, marra a dce 
punte (sor., Ant., 250). 

BixeXX(tne, OL, s. m. Zappatore. 

Blxn, nc, +. f. Propriam. Costume, uso, 
usanza, consuetudine: %t° goti Bxn fa- 
cuor: — d8Gv; abtn Uxn doti ppo- 
Gv, Questo è Il destino dei mortali. || 
Quindi 8xny, posto avverbialm. vale Se- 
condo il costume, il modo, il consueto. 

| Il giusto, la giustizia: B{xnv elretv, 

ender ragione, amministrar la giustizia; 
lat. fue dicere. |] Bixg; oòv Blxg; dv 
Blxy:; Bd Bxng; npòc Blxnc: xatà 
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ètxnv, maniere avverbiali e valgono Con 
ragione. || Personif. La (dea) Giustizia, 
figliuola di Giove e di Temi.|]Presso Omero 
ne] pi. La cura del giusto.|| Lite, causa, 
processo, citazione, accusa; — xA0r7c, 
di furto; Blxar Epropixat, Citazioni in 
materia di commercio; Blxnv siretv, 
Trattare, difendere una eausa dinanzi al 
tribunale; — Bubxetv, Perseguire il pro- 
prio diritto, intentare una querela; — 
peòyew, Essere citato in giudizio; — 
tuée, per checchessia; — dixac BLd6- 
va napd tivi, Rimettere in qualcuno 
la causa, la decisione; e così Blxnv Bt- 
èdvar xal déysoda: ovrero AauBavew, 
Lasciar trattare e decidere la propria 
lite; dixag Bova: xal Aafetv tap° di- 
Amiwv:; Cluny Exetv ovvero bréyew, 
Esser chiamato a render conto in giu- 
dizio. [| Decisione giudiziaria, specialm. 
Pena, multa: èlxnv didévai, Pagare la 
dovuta pena, esser punito, ttvéc, di chec- 


“ chessia; — òpAetv, Meritare una pena: 


— MxuBdverv rapd tivoc, Prender ven- 
detta sopra uno; Panire uno; 3{xmnv 
AapBadvety, vale altresì Pagare il fio. |] 
Sodisfazione. 

Bixny, avo. V. Blum. = 

*Bxn-gépo0g, ov, ad. Che giudica, che pu- ’ 
nisce, che vendica; — Zed (KscH.).||fig. 
— fuspa, Il giorno della giustizia (10., 
Ag. 1559). 

Bix(dioy, 01, dim. di Blxn, e. n. Piccolo 
processo (AR.). - 

BixAlc, (806, #. f. Doppia impòsta, impò- 
sta a due battenti. 

urea 06, e. f. Scrittura giudizia- 
ria, libello (1s., 15, 2). i 

Brx0-XA6Y06, 00, e. m. Causidico, procura 
tore (PLUT.). (mente (AR.). 

Brxod-bapéwm, Cavillo, procedo cavillosa 

è.-xépuufoc, ov, ad. Che ha due vertici, 
che termina in doppio vertice (1.uc.). 

èi-xépugpoc, 0v, ad. Che ha doppio ver- 
tice, doppia punta; — rid, cédac. 

8{-xpavoc, ov, ad. Bicipite, con due punte. 
il tò Blxpavov, Forca a due rebbi. 

*Bi-xpate, €, ad. Doppiamente signo- 
reggiante, potente: &xpatsto 'Atpet- 
dat, Gli Atridi, ambedue dominanti (so0r., 
Aiac., 246): Brxpateto A6ryxa, Le lance 
ambedue vittoriose, cioè quelle di Etcocle 
e Polinice, le quali insieme uccisero l’ av- 
versario (1D., Ant., 145). 

è-xpo0og; oDy, contr. B{xpovg, ovv, ad. 
Biforcato, bifido (PL.) 

8{-xpotog, ov, ad. Battuto da ambedue 
le parti; — &paErrde, Con duplice ro- 
taia; — x©rat, Doppi remi, remi da tutte 
due le parti della nave; — vadbc, Nave 
a due ordini di remi, bireme. 


è 
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Bixtdtop, 0poc, e. m. Dittatore: voce 
lat. grecizzata (PLUT.); e così la seg. 
Bxtatmyla, xe, e. f. Dittatura (PLUT.). 
Bixtusg, tov, #. m. pi. Ditti, animale sco- 

nosciuto della Libia (xnon., 4, 192). 

“Mutuvva, N6, s. /. Soprannome di Arte- 
mide come Dea della caccia colle reti 
(K8uD., EUR.) 

'8ixtud-TÀAMwotog, ov, ad. Attorto in rete; 
— ornelpar, Le maglie della rete (soF., 
Ant., 847). 

3ixtvov, 00, s. n. Rete da pescare o da 
caccia, 

ò-xwi06, 0v, ad. Bimembre; detto di pe- 
riodo \ 


Ur-xmrla, ac, e. f. Barchetta a due remi. 
*3{-xwroc, 0v, ad. Che ha due remi (zuz.). 
di-Anppa, toc, «. n. Dilemma. 
8.-X016%0, Dico due volte la stessa cosa 
(sen, Re eg., 8, 2). 
Bi-Aorla, og, e. f. Il dir due volte la 
stessa cosa (SEN., Ie eq., 8, 2). 
*8(-XoYXos, ov, ad. Che porta due lance. 
Il fig. — dn, Un male che ferisce dop- 
piamente,un doppio male(FscH., Ag.,621). 
*è(-Z0pog, ov, ad. Che ha due vertici; — 
nétpa (sor., Ant., 1126). 
A-petpo6, ov, ad. Che ha due piedi; detto 
di verso. 
‘8(-pirpog,0v,ad.Con doppia benda (PLUT.). 


. &-pvétg, 0y, ad. ion. invece di Buvatoc, 


&,0v, Di due mine, del valore di due mine: 
Eivodv cpsac duvémg arrotipnodue- 
vor (rROoD., bd, 77). 

S-porpla, &«G,.s. f. Doppia porzione, il 
doppio. |] Doppia paga. 


2 opo6) ov, ad. Diviso tra due; — rd 


(zscA.). || E per semplicem. Diviso. || © 
8lsoxpov, La metà di una dramma, o La 

asa di una libbra EDIT RE 
t vu» s 8-‘f. Soprannome bele, 
dal mon voy nella Frigia a lei 
sacro. 

Blivevpa, toc, e. n. Movimento in giro. 

Bivedo e duvéw, Muovo in giro; — Ged- 
yen; Innovg; Suppa. [| inte. con forma 
pas. Mi muovo in giro. || Danzo. || Vo in 
giro, qua e là.|| Detto di fiume, Corro 
vorticoso. 

Blvn, ng, e. f. Vortice, gorgo. ||] Turbine, 
bufera. |] fig. e poeticam.: dvayxne diva 
I turbini dellà necessità (rscA.). | Murvi- 
mento in giro. 

*Brvijete, sad, ev, ad. Vorticoso; detto 
dei fiumi (ox., RuR.). 

Bivoc, cu, e. m. Aia (ar., Nud., 879). 

"Dia Lo stesso che &véw (rsron., Op., 
95). 

Buv-bBng, 8g, ad. Yorticoso, pieno di gorghi. 

*8evotòg, %;, dv, ad. Mosso in giro (ox.). 
il Tornitv, rotondo, arrotondato, pulito 
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B.-oLotéov. 


(0x.); dante fivotor Boliv xal vibpore 
aix© ®voti per la figura Zeugma, 
operto di pelli di buoi e di toruito bronzo 

(1D., 2/., 18, 408). 

euEdc, 9, dv, ad. ion. invece di &toodg, 


Doppio. 

è6, cioè & 8, Per la qual cosa, laonde. 
|| Perciò, per questo. 

*8.6-BoXog, n, ov, ad. Scagliato da Giove 
(sor., KUR.). 

*8L0-fevitmp, 0pog, ad. Generatore di 
Giove; — EvavAot, Antri, nei quali Giove 
nacque o fu allevato (euR., Bacch., 22). 

*Bro-Yevie, 6, ad. Che discende da Giove, 
schiatta di Giove (0m., rs10D.). || Gene- 
ralm. Che viene da Giove; — p4do0c (EUR.). 

è: -01x6tw, Gonfio. || pas. Mi gonfio. 

*&é-1vatog, N 0v,-ad. Lo stesso che 
Brofevie (EsIOD., Scut., 840). 

*8.d-fovor, ov, ad. Lo stesso cue èto- 
eve (rur., Hipp.. 560). 

8.-08eU%, Vado per, attraverso viaggiando 
(PLUT.). 

è.-08orropéw. Lo stesso che il preced. 
(rROD., 8, 129). 

8i-0d0c, 01, s. f. Strada a traverso, pas- 
saggio, o semplicem. Strada. |] fig. e poe- 
ticam.: Gotpwy &édouc, Le vie degli 


. ast (escH.).|| L’andare a traverso di, 


il passare per un paese. 

&.-odbpopat, Lamento, piango (pex.,53,7). 

*“Ar6dsvy, avv. Da Giove, secondo il volere 
o i decreti di Giove (om., asIvD.). 

&,-olYt, Apro.|| fig. Comincio; — A6rfove. 

8t-o18a, Conosco, ovvero So pienamente; 
come il lat. novi. 

ÈL-otxém, Abito separato; — olxlac: è 
così anche nel med. || Curo, amministro, 
dirigo; — tiv olxlav; — TÙ)v eédev; — 
covxdauov; — tòv Blov.|]| — tiva, Man- 
tengo, nutro. Nello stesso senso il med. 
|| Cerco di effettuare, di condurre a ter- 
mine checchessia con astuzia. |] — xpdc 
«iva, Mi accordo, mi compongo cou 
qualcuno. 

B-olxnate, €006, s. f. Governo, ammini- 
strazione. || In senso speciale, Ammini- 
strazione del denaro pubblico || Spesa.|| 
Provincia. - 

Bi-o1xNtn6e, OÙ, s. m. Amministratore. 

8.-01x(Cw, Pongo ad abitare divisamente, 
assegno separate abitazioni. || — réiuw, 
Spargo gli abitatori di una città (conqui- 
stata) in diversi luoghi. || Divido. 

BL-orxiouòc, Od, s. m. Il distribuire, di- 
stribuzione in diverse abitazioni. 

Br-orxodopéw, Edifico separatamente, in 
modo che l’ uno sia diviso dall'altro. || 
Fabbrico attraverso, intereludo con un 
edificio. 

Bi-o1oté0v, verbal. da Brapépo, Si dec 


Bi-ototebo. 


volgere; Sppa ravtay], È da girar 
l'occhio intorno. 

è:-otortedm, Trapasso con una freccia, tt- 
vée. || Assoluta. Colpisco colla freccia. 

Bi-olomw, fut. di Brapépw. 

B-olyopat, Trascorro, passo; — al 7p.é- 

at. || Vado, volgo, al termine: è A6Y0g 
bol etat. ||Vado o Sono perduto, vado 
a male; Mi dissolvo. 

BL-cALodatvw, att. — &vw, Sdrucciolo. !| 
Ponetro a traverso. || Scampo, mi salvo 
per; — tuva e ti, Mi sottraggo ad uno 
o ad una cosa. 

8.-6Xuvp., Disperdo, anniento.|] Dimentico 
affatto. | med. col perf. èLéàwAa, Perisco 
affatto, vado affatto in rovina. 

8.-6A0v, invece di 8° dAouv. V. 6i0g. 

Bi-ouaztw, Rimango sempre uguale, mi 
comporto sempre nello stesso modo (PI.UT.). 

di-dpvupi, e comunem. nel med. Bépyo- 
pat, Giuro, affermo con giuramento ; — 
6pxov, Giuro, fo un giuramento; lat. jw 
ramentum jurare, 

è-o1u0-Z0]Yé0, Acconsento, prometto. || 
med. Sono d'accordo, convengo; assolut. 
o tpég tiva,|| Prometto reciprocamente, 
«(.|| Acconsento, concedo, stabilisco o de- 
termino con altri. — ll perf. ètwpoXdYn- 
tar, ètmpuodoynptvov ha spesso signif. 
pas.; 6 così pure un anr. pus. èLop.od.a- 
n9fvar. — verbal. BropodoyNtéov. 

B-ovopatw, Fenomino.||paa. ma solo nel 
perf. Sono da per tutto nominato, cono- 

sciuto. 

Atoviota, toy, s. n. pi. (sott. lepd), Feste 
dionisiache, feste in onore di Bacco. 
Avovvoraxòc, 7, dv, ad. Risguardante Bao- 

co, bacchico. 

Atoviatoy, 01, s. n. (sott. lepdv), Tempio 
di Bacco. 

Atévuooc, ep. anche ALbyuoag, GU, s. m. 
Bacco, dio del vino e della vite, figliuolo 
di Giove e di Semele. 

Bértep, ovvero dtd Tsp, cong. Per la qual 
cosa, per ciò. || Appunto, appunto per que- 
sto. [| Bè todto, Bcérep, Soltanto per 
questo, che (sEx., Mem., 4, 8, 7). 

B.o-metc, £c, ad. Caduto dal cielo. 

è{-ortog, 00, è. m. Amministratore, s0- 
printendente, comandante, signore. 

è -ortesw, Esploro, spio. |] Rimiro, con- 
sidero diligentemente. || Ho la cura, ho 
la soprintendenza, la vigilanza sopra a 
qualche cosa. |] 6 drorisdwyv TÙY vaòv, 
L’ispettore della nave. 

Bi-orttie, 7pog, «=. m. Esploratore. 
*8:-6rtnc, 00, «. m. Lo stesso che il pre- 
ced. (KuR., Rhes., 234). 
8-opdw, Guardo a traverso. |] Considero 

a fondo, vedo addentro, discerno. 
èL-0-yiCopar, Monto in gran collera(PLUT.). 
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&.-dpyutog,. ov, ad. Lungo, largo o pro- 
fondo due orgie. 

*8.-opdebw. Lo stesso che il seg. (xur., 
Suppl., 417). 

è.-0pdéw, e più spesso nel med, B-op- 
&dopat, Raddirizzo. || fig. Riformo, cor- 
reggo, riparo ad un errore. j] Compongo; 
— Epuv Aéyote, con parole una lite. | 
Mi do cura di uno.||Procedo, mi comporto 
rettamente rispetto a qualche cosa. 

Bi-dpdwpa, toc, «. n. Rettificazione, cor- 
rezione, riforma. 

Bi-6pdwotg, 8we, +. f. Lo stesso che il 
precced. 

&-opd®wtrg, 05, . m. Emendatore, rifor- 
matore; — T7g modttelac, dello Stato 
(PLOT.). 

&-opl(ktw, Limito. || Separo, divido, spar- 
tisco. ||] Determino, distinguo per mezzo 
di confini. || Stabilisco, determino, defi- 
nisco; e così anche nel med.:|Sostengo, 
souo fermamente persuaso che, ec. || Tra- 
sporto, caccio, oltre i confini di un luogo. 


li Porto, reco, ovechessia; — &x Y7]c Bto-: 


(oausv &v réda; Potrem noi trarre 
ìl piede da questa terra? (rUR.); — tò trat- 
Biov brép +uusiae, Pongo il bambino 
sull'altare (1D.); — Otpatevpa xbryg 
Tpwlayv Eri, Trasferisco a Troia ec. (1D.). 
[| fig. — tòv avdevds néispov slg tàv 
fresspov, Trasporto la guerra di qui sul 
continente (18.). — verbal. BLoprotéov. 

Bi-dpratc, ewe, e. f. Distruzione. 
B-opropò 
minazione, definizione. |] Distruzione. 
*dr-dpvupat, Passo celeremente a traverso, 
scorro (EScH., Supp., 547). 
A tog, s. n. Fosso, canale (TUO., 
4, 709). 


è. -opicow, att. — tt, Scavo a traverso, 
o semplicem. Scavo.|| Sfondo, foro.||Scavo 
di sotto per far cadere, scalzo. j| fig. Scom- 
piglio, mando sossopra; — tà rpdypata 
(DEM., PLUT.). 

è-opyxsopar, Ballo sino in fondo (ar. 
Vesp., 1499). 

*8toc, dla, Bla e Bin, Btov, ad. Che è 


da Giove, che trae l'origine da Giove:. 


di origine divina (ox.).j|In generale, Di- 
vino, eccelso, sublime, magnifico, eccel- 
lente, parlando di Dee: èta sd, 8° 
*Agpoòltr, e dla dedoy (0u., 6c.).|| Di 
uomini segnalati: 8tog dpopfédc, L'esi- 
mio porcaio.!] Anche degli eccellenti ca- 
valli di Achille è di Adrasto (om.). || Di 
oggetti inanimati, come terra, mare, 
città, e simili, in quanto stanno sotto 
l'influsso divino, od appartengono come 
cosa propria agli Dei, o traggono l’ori- 
gine dagli Dei (om., ec.). 
Ade. V. Zevc. 


6, OÙ, e. m. Limitazione, deter- 


(4 
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#B60-dotoc, 0Y, ad. Dato o Mandato da 
Giove; — GxSTTPA (8808.); — dyn (iD.): 
- atyàa (PiND.). 

è1o-0np9la, ac, e droonpla, xG, *- f. Se 
guale di iove, degli Dei, specialm. nel 
cielo, Portento (PLUT., AR.). 

Adg-xopot, 0 ALdGxovpor, DV, 2. m. pi. 
Dioscuri, figli di Giove; specialm. Castore 
e Polluce. (scuri (TUC., PLUT.). 

Arog-n0$pB8toY, OÙ, #. Tempio dei Dio- 

B:-6t, per dv dtt, cong. Per ciò, per que 
sto, perchè.||]E per Bua toùto Gti, Per 
questo, che.|| E per il semplice 81, Che. 

*BLo-tpepRe, #6, ad. Nutrito, allevato da 
Giove. || Bpiteto dei Re e delle persone 
più nobili tra il popolo (oxm.). }l Anche 


Bi-TAA, 76, 0 Sf. prop. fem. di Brdode. 
Segno usato a indicare 0 varianti, o versi 
rifiutati, che può avere le seguenti forme 
5, 0 *{, ovvero > 0 <di ed anche &. 
|| Generalm. Un segno qualsiasi. 

8-rA% (propr. dat. fem. di &:rA05c), usato 
in forza d'avo. Doppiamente, due volte. || 
Altrettanto, in correlaz. con 7.||Dall'una 
e dall'altra parte, d° ambo i }ati (80r.). 

Bi-mAfjotoc, ion. invece di ®rtAdorog 


KROD.). 

Bi-TA6n, NG, e. f. Tacca in una lama. 

*8:-mAolkw. Lo stesso che BitAiaoratoo 
(xscu. Ag» 809). 

Bi-mAdoc, 6n, dov, contr. BirAiode, 7, 0dY, 
ad. Doppio, duplice. || Spesso nel pi. equi- 
vale a dio, dio. || Doppio, falso ; detto 
di persona. 

8.-TtA.60, Rendo doppio, raddoppio; — TàY 
pira Ye || pae al pdyarpar Birtdolve 
car, Le spade si rintuzzano. 

8(-mÀ Mpa, TOG, 2. n Propriam. Lo addop- 
piato. || Scrittura ripiegata, diploma. 

è-nodla, ag, s. /. L'unione di due piedi 
nel verso. 

Bi -moBLAC co (fut. Btodideco), Rappresento 
danzando una dipodia (4R., Lys., 1943). 

8(-x030g, ov, ad. Lungo 0 Largo due piedi 

(sen. Vec., 19, 3). 

Bu-rtodi- DIN, 86, ah Vecchio squar- 

quoio: voce comica (ag., Nub., 971). 

*3(-m0pog, OY, ad. Che ha due strade od 
accessi (eus., Tr., 1097). 

*Bi-métajnog, 0Y, ad. Posta vicino a due 
fiumi, che siede su due fiumi; — 6A, 
detto di Tebe (ruR., Suppl., 621). 

prole ovv, ad. Bipede. || Lungo due 


è-ovpito, ion. per Broplkw (esoD.). 

U-oystsbo, Guido per canali, incanalo 
(PLUT.). 

Bi-oxAé0, Inquieto, sconcerto (LIS, PLUT.). 
Bi-odue, ew, s- f. Veduta a traverso. || - 
fig. Perspicacia. || Contemplazione (PL.). 
‘èlrare, a1d0g, ad. m. © f. Che ha due 
figli (r808., Serpe 804).|[Che viene, che 
è cagionato da due figli; — YpNvos, La 
mento sopra due figli oo Ch., 881). - 
di -mdXarotoc, ov, ad. Lungo © largo due 

palmi (axn., Cyn., 2, 4). 

*Bimaitoc, ov, ad. Do piamente o Da due 
brandito, vibrato; — (pn, Le spade di 
aubedue (Oreste ® Pilade) brandite, vi- 
brate (zur., /ph. T., 828); — dp, Il fu)- 
mine scagliato da Giove con tutte due 
le mani, cioò con gran forza (iD., Tr., 
1108). |] Con doppio impeto, cioò Furio- 
samente assalendo (s07., Aiac., 408). 

diamo , i, ad. Di due cubiti (rROD.). 

*Bu-r it Lo stesso che &rrAaordkò 
(suz.). || shtr. Sono duplice (sor. Aiac., 


261). 
sinAae, axoc, ad. m. © f. Duplice; — 
anpbc, Doppio omento, ciuè Sopra e sotto, 
tutto intorno. || In forza di e. f. Doppio (xuR.). 
mantello, ossia, che circonda due volte B{-rmvi0c, ov, ad. Che ha due porte (807.). 
la persona (nx.. 8, 126). | tò dlrmvdoy, chiamavasi in Atene una 
èi-riaordtw, Duplico (PL., LI8.). i porta. 
è-miagraouie, OÙ, #. m. Raddoppiamento. *B(p-5vpo0g, OY, ad. Che ha due timoni ; 
Bi-mdacro-Zoyla, 6, 9. f. Ripetizione di — 4é)n, Fila di carri a quattro cavalli 
parole (PL., Phaedr., 261). (rscA., Pers., 48). 
8.-mAdorog, e ion. BrtANnatog, %, OV, ad. ' dic, avv. Due volte, lat. die.; Bic nat tpl6, 
Che è due volte tanto, doppio: e usasi Kipetutamente. || Come prefisso; perdo 
sosì assolutam., come col gen. 0 con la dinanzi a consonante il o, il quale ri- 
particella Li nè BurAdoatov, Il doppio; mane talvolta soltanto dinanzi a 0, è, 
— Tv Birdaotav xatadinatev, Con- | c, ha To X 
dannare al pagamento del doppio. — avv. 81c, Suffisso che denota movimento verso 
— (ws (an., 40. ; un luogo, come &AX0dLG, yaudde, ec. 
èi-rAiacrdm, Raddoppio ; solo nel pas. Mi *B10-tavic, #6, ad. Che muore due volte, 
raddoppio (tuc., 1, 63). destinato a morir due volte (om., Od., 
8i-rAstp0c, ov, ad. Lungo, largo, o pro- | 12, 22). 
foudo due pletri (str.). Boxes, e Bioxto, Scaglio il disco, gar 


eteroci. dirrtuXa nella locuz. BLatuYa 
moujoavtsg, sott. qhv xvianv.|| Doppio 


+ 


Boxnpa. 


reggio al giuoco del disco. |] Semplicem. 
Scaglio (EUR.). 

Bloxnpa, toc, s. n. La cosa scagliata; 
— ròpywy, Lo scagliato dalle torri (rur., 
Tr., 1121). 

*3(-axnTtpog, 0v, ad. Che tiene due scet- 
tri, che domina due regni (rsca., A9., 48). 

Bloxoc, ov, s. m. Piastra rotonda od ovale 
di pietra o di bronzo, grossa nel mezzo 
e sottile alla periferia, disco. || fig. ll 
giuoco del disco. 

3iGx-0Upa, toy, e. n. pi. Quanto spazio può 
percorrere un disco lanciato, un tiro di 
disco: éc Bloxovpa AgéAeurto, Rimase 
addietro un tiro di disco (om.). 

Bro-puptot, at, x, gen. ny, ad. num. card. 
Ventimila. 

*8.00-dpYNG, 00, ad. solo nella maniera 
Broocpyar Baordetg,I due regnanti (s0r., 
Aî., 989). 

&rocde, e att. BLttdc, ion. BLEde, 1, dv, ad. 
Duplice, doppio.|| Nel pl. spesso equivale 
a dio, ovvero dupw. || Affpaor dLogol, 
Diversi nel coraggio (rscH.).|jCapace di 
due interpretazioni, di doppio significato. 
— avv. Bracdie, Per la seconda volta. 


8.0-adXAxB0c, ov, ad. Di due sillabe. 


&uotatw, Dubito, sono incerto, sto infra 


ue. 

Bi-otdotog, ov, ad. Di doppio peso e va- 
lore. 

&i-ottXoc, ov, ad. Di due linee o fila. || 
tò Blatiyxov, Un esametro e un penta- 
metro, distico. 

*3l-atoà0c€, ov, ad. Usato solo nella ma- 
niera: af B{otodot adeApéat, Le due so- 
relle condotte via (s0r., Ved. C., 1055). 

*d(-atopog, ov, ad. Che ha due bocche, 


‘ due accessi; — TÉTpa (B0r.); — édol, 


Bivio (1p.). [| Che ha due tagli; — E(pog 
(EUR.). 

Bro-yfAtot, at, a, ad. num. card. Duemila. 
|| Anche nel sing. con un nome collettivo: 
BroytA(n Trrmog, Duemila cavalieri. 

B-tadavtoc, ov, ad. Che vale, ovvero Che 
pesa due talenti. 

**(-vuYpog, ov, nd. Bagnato, grondante 
(ESCH., Sept., 967). 

è-nAdFona:, Mi allargo, mi spando attra- 
verso alla materia (PI.., Tim., 69). 

Bi-vA (Kw, Filtro. 

Br -pi0106. a, 04, ad. forma ion.; lo stesso 
che &trAgorog, Duplice, doppio (FROn.). 

*è 04%, Cerco, vado in traccia (0x., ESIOD.). 

trpdéra, ac, a. f. Pelle tratta dall’animale 
e conciata, pelle. ! Generalm. Tutto ciò 
che si fa con pelli d’animali, specialm. 
Abiti di pelle. |} Coperture di tende mi- 
litari. [| Valigio di pelle. || Rozza perga- 
mena, sulla quale scrivevasi innanzi al- 
l’invenzione della carta. 
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Bixé-Lpnvoe. 


Bipdeplac, 01, s. m. Chi porta un abito 
di pelle. 

BLpdéptvo6, 7, ov, ad. Fatto di pelle. 

8-pS&oyrYog, ov, ad. Di doppio suono. || 
f dlpdorrog.e cò èipdotyov, Dittongo. 

Broppsta, ac, e. f. Il guidar carri, l’arte 
d’ aurigare (SKN., Cyr., 6, 1, 27). 

*Bippsutre, od, e. m. Cocchiere, suriga 
(soP., At, . i 

*8ppet, Aurigo, faccio da auriga (ruR.).|| 
tr. Valico, passo, con nave; — rédayog. 

*B:pp-ndatéco, Guido un cocchio, conduco; 
— Tnrcoug (euR.). || — oòpavév, Carreg- 
gio (sor.). 

*Brpp-nAdtng, 00, e. m. Cocchiere, auriga 
(ESCH., RUR.). | 

*8.pp-hàat0c, ov, ad. Che va, che riag- 
gia, in cocchio (EoR.). 

*8(-ppovtte, 1806, ad. m. e f. Che ha due 
sentimenti, dubbioso (EScH., Ch., 192). 
è(ppog, 00, ss. m. (since. di BLpdpoce, Che 
porta due), Il sedile per due persone nel 
carro da guerra, che ai tempi omerici 
conteneva l’auriga e il combattente. || 
Per estens. Carro da guerra (0x.).|| Carro 
da viaggio con due sedili (10.). || Carro 
da viaggio. |] Sedile, sedia, seggio. |] Se- 

dia curule. 

èLppo-gpopgw, Porto sur una sedia o let- 
tiga. || med. Mi faccio portare in una se- 
dia o iu lettiga. 

Bi-punne, 6, ad. Di doppia natura, di dop- 
pia figura, biforme. 

&(Ya, avo. In due parti, doppiamente: {xx 
noavtas ip(dueovy, Li divisi tutti in due 
schiere. |] Divisamente, soparatamente. |] 
fig. Diversamente opinanti, discordemen- 
te. |] prep. col gen. Separato, diviso, lon- 
tano, diverso; — Ex tuvog. i Ma, per al- 
tro. || Senza. || Senza saputa, senza co- 
mando. || Fuori. 

Biydde, avv. Dall'una e dall'altra parte, 
da ambe le parti (Pr.., Conv., 215). 

B.yxdtw, Spartisco, divido. 

®Y7, avo. Lo stesso che Blya. 

*8i-ynA0g, ov, ad. Che ha l’unghia fessa 
(Fur, Bacck., 789). 

By-Mpng, 66, ad. Diviso, spartito; — pn- 
vòc. A mezzo il mese (rRuR., Zon, 1171). 

‘8 xdd, avo. invece di Ba (0u.). 

*8.x3A8106, a, 0v, ad. Di due sorta, dop- 
pio (oxm.). 

*®y6-BovA0g, ov, ad. Di opinione discorde, 
che la pensa altrimenti (PInp., 07., 8, 86). 

Bxo-yvwpovéw, Sono di diversa opinione, 
non sono d'accordo (8kn., Mem., 2, 6, 21). 

d.xétev, avv. Da due lati o parti. 

Gixo-unvia, «6, s. f. Plenilunio, che ai 
Greci divideva il mese in due metà. 

By d-117,v06g, 0v, ad. Che è nel mezzo o pella 
metà del mese; — 08À7)vn, Plenilunio, 
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&yd-puudog. 


*8:y6-pudog, ov, ad. Che parla in doppio 
senso, seria n EUR., co da 
Brrod-barhc, 66, pezzato, spacca 
L no ui Here. F., 1007). 
*èyod-b Tee, avo. Inclinando dall’una 
parte e dall'altra, incertamente (rscn.). 
Btxo-atacla, ac, ion. — (N, Ng; #. /. Disu- 
nione, dissensione, contesa, divisione, 
Bixo-otatéw, Mi divido, mi disunisco. |} 
Biacordo: — npéòg tiva, da uno. 
&yxo-topéw, Fendo in due parti, divido. 
Vxod, ge Lo ga dixa. i 
è oaéwn, Ng, s. f. Discordia (eLUT.). 
"Bix6-9pan ov, ad. Discorde (esc8., Sept., 
874). 


‘8x6, avo. Lo stesso che Blxa, Doppia 
Arta (z808., Si To , 

e s. f. OM., RSCH., 60.). 

Bd Va ssa ad. Assetato. || fig. — 

veAXlBov, Asciutto, mancante d'olio. 

Biwpdco, inf. dpNv, Ho sete.||fig. Ho sete 
di checchessia, ne scono vivamente bra- 
moso; col gen. 

*3tproc, «, OY, ad. Assetato, sitibondo 
(xsc8., EUR.) |] Asciutto, arso (10.). 

sl 06, 806, #. n. Sete. 

è Nn6, 86, ad. Sitibondo.||tò Btpdodeac, 


sete, 

**wo, Mi lascio intimorire o cacciare, fuggo 
(om.). [| Temo; — cul, per qualcuno o per 
qualche cosa (iD.). |] med. ma con senso 
tr., Spavento, caccio, metto in fuga, di- 
scaccio. || Allontano, rimuovo. |] Inseguo 
(xSCH.). 

Bimyua, toc,.e. n. La fiera inseguita. || 
Inseguimento. || fig. Avidità di qualche 
cosa. || Poeticam.: d{wypa Erpoxtdvov, 
Il mortifero colpo della spada (EUR.). 

Boynéc, 03, e. m. Inseguimento, persecu- 
zione. - i 

*8.-mavvoc, 8v, ad. Assai doloroso (s0r., 
Trach., 774). 

8-0t4w, Gitto giù, svelgo, distacco a 
forza.|] Impedisco.|] Percuoto.|| Pass» fuor 
fuora, trafiggo. [| med. Mi caccio a tra- 
verso, penetro; coll’acc.; — ByXovy, a 
traverso alla moltitudine. || Respingo da 
me, ributto. || Allontano, tengo lontano 
da me; — tUyag, EriBovAinvy, sbvorav. 
||Schivo, disdegno, rigetto. |] Confuto; — 
dev87 Aéyov, un falso ragionamento. 

èd-mopdg, 05, s. m. Urto, percossa 
(PLOT.). 

8rwxd®%w, forma prolungata di ètmxw. 

Bumwxtioc, a, ov, ad. Da inseguire. 

Brbxw (fut. — DE, e comunem. — wio- 
pa), Perseguito, inseguo. || Seguo frettolo- 
samente, tengo dietro, do la caccia.||fig. 
— rà ocvuBavta, Vo dietro alle cose che 
accadono. |] Yo dietro ad uno, mi accosto, 
aderisco ad uno, scvd. || Aspiro a, procuro 


di conseguire, tl. || Seguo; — tév 26- 
fov, l'esame. l’investigazione.|| Raccon- 
to, descrivo ||Spingo, caccio, fuori; — tivà 

YÎ<; usato anche nel med.; — tTuvà 
èdpoto, Mi caccio uno di casa. || pas. 
Brmxopa podetv, Sono sollecitato a ve- 
nire. Metto in movimento; — va, dpua; 
— nxéda, Affretto il passo. {| In termine 
giudiz., Accuso; — Blxnv, YPagfv, Por- 
to, presento al tribunale, assolut. e tuvd, 
contro uno: gdvov Btòwxetv, Vendicare 
un omicidio. || è &Wwxwyv in forza di sost. 
L' accusatore. 

8L-misytog, ov, ad. Che risuona o rim. 
bomba largamente (Pu., Legg., 10, 890). [[ 
In relaz. al tempo, Che risuona lunga- 
mente (PL., Theaet., 162). 

B-wpoola, &c, «. f. Il giuramento che do- 
vevano prestare l’accusatore e }’ accu- 
sato. 

*8.-Wuotoc, 0y, ad. Legato, vincolato, da 
giuramento (sor., Phil., 589). 

Auovn, Ne, #. f. Dione, la madre di Venere. 

8, -Wvvpog, ov, ad. Di doppio nome.||Am- 
piamente famoso. 

*&.bE-urrog, ov, ad. Che guida cavalli 
(Pinp., Pytà., 9, 4). 

BlwErc, 8we, e. f. Inseguimento, persecu- 
zione. || fig. Il tendere, l’aspirare a. || 
Persecuzione o accusa giudiziaria; — t7)c 
xAorg, di furto: anche col gen. di pers., 
contro di alcuno. 


PLUT. 
BL-Gpuf, vXog, e UYog, #. /. Fossa, ca- 
nale. 


AI, 96, e. f. Scavamento, fossa. 


Br -mpuxk, 7g, +. f. Lo stesso che Btes- 
0) 


PUT. 

è(-wtoc, ov, ad. Che ha doppia ansa, o 
manico. 
pine: Y. Banato. 

‘duo, €06, s. /. L'arte di domare, di 
tenere in freno; — Inxnmwy (om., Zl., 17, 
476). 

*Bunterpa, ag, e. f. Domatrice. |] fig. — 

sGv xl avdpGv, parlando della Notte 
(om., Zl., 14, 259). 

Buw, #6, +. f. Propriam. La donna sog- 
giogata: quindi La donna caduta in con- 
dizione servile come prigioniera di guerra, 
schiava.||Generalm. Serva, fantesca: voce 
più che altro omerica. 

*Buwtc, 1806, s. /. Lo stesso che il preced. 
(KSCH., EUR.). 

*8uwéde, 0Ù, e. m. Lo stesso che il seg. 
(ksion., Op., 480, e 470). 

*3uòc, wéc, +. m. Propriam. L'uomo s0g- 
giogato : quindi L'uomo caduto in con- 
dizione servile come prigioniero di guerra, 
schiavo. || Generalm. Servo: voce più che 
altro omerica, 


— BvonaM(to. 


*8vonazlta (fut. — (E), Getto, percuoto 


(ox.).|| Gitto intorno alla persona, rif. a 
vesti (ip., Od., 14, 612). 

*Bvogpepdc, d, dv, ad.Oscuro, tenebroso, ca- 
liginoso (om., SOP.).|| fig. — x730g (PIND., 
Pyth., 4, 112); — névdoc (es0A., Pere., 
528). 


*8vépog, 01, e. m. Oscurità, tenebrosità 
(xscr., Ch., 52). 

*sBodcgato, aor. dif. colla significaz. di 
Parve, sembrò; ma solo nella locuzione: 
ds 38 ol ppovéovti Bodacato xÉépBLoy 
etvat (0m.).;| Oltracciò 3. pers. sing. cong.: 
e dv cor TANLYN fs doacgetar dxpov 
tIxéota:, Sì che il mozzo della ruota 

aia toccare la meta (in.). 

èérua, toc, s. n. Opinione. |] Ordine, editto 
pubblico. 

Body, fvog. =. m. Furunculo (aR., Vesp., 
1172). (pestelli (PLUT.). 

Bo:duxo-rode, 0Ù, s. m. Fabbricatore di 

Bol8vE, vxo0g, s. m. Grosso pestello (4R.). 

Bo, e. e. f. Dubbio, incertezza. 

*8ool, xl, d, ad. Due, ambedue; anche il 
Duale Bot (0m.). 

Boxdw, solo in composiz. rposdoxdm. Y. 
|| Appartiene a questo verbo il part. perf. 
med. dedoxnpévoc, nella locuz. £0txst 
dBedonnptvoc. Stette piantato (om., /l., 
15, 730). 

8oxe6w, Guardo di nascosto, sto in ag- 
guato. || Riguardo, tengo lo sguardo a 
checchessia, tiva. || Considero. 


Boxéw (fut. 86Ew, aor. EdoEa, perf. con 


forma pas. dédoypar; inoltre aor. èdd- 
xNnoa, perf. dedbanza, perf. pas. d886- 
xNpat), Sembro, paio: risponde così nel 
significato come nella costruz. al lat. vi- 
‘ deor. || Mi do l'apparenza di, simnlo; e 
seguito da negazione, Dissimulo. ||] 30xG 
por, Mi sembra, mi pare, m'è avviso, 
credo. || ot Boxodvteg elval ti, Persone 
autorevoli, di qualche valore. || tà d0- 
xobvra oppos. tà pundév Svra. |] Con 
senso transitivo, Opino, credo, presumo. 
|| Nel pas. Sono creduto, ammesso, pre- 
santo. ||Nel linguaggio giudiziario, Tengo 
per convinto. || A modo d’impere. dOxsî, 
doxet por, Mi sembra; @g uo Boxst, 
anche ©g èuol doxstv, Al mio parere, 
secondo la mia opinione.;|Mi piace, ap- 
provo, conchiudo; specialm. di delibera- 
zioni del senato o del popolo: Ed0£e ov- 
vero d8édoxtar, Piace, è stabilito, è ap- 
provato, e simili. {| tò 8oxoÎy ovvero 
tà Soxobvta, Ciò che ad uno par buono, 
l'opinione; tapà t3) Zoxotbv Yptv, Con- 
tro la nostra opinione. || Con l'ucc. assol. 
è6Eav, Poichè fu deciso, poichè fa presa 


hpuriv Tadta. 
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BoAtxdc. 


*86xn, nc, e. f. Vana sembianza, simula» 


ero (rson., Ag., 408). 

*8éxmua, toc, e. n. Sembianza (ruR.). [| 
Opinione, riputazione (ip.). 

Bbonno:c, sg, «. f. Falsa opinione, pre 
sunzione. || Apparenza. 

Boxakw, Saggio, cimento, esamino, in- 
.vestigo, tt, la purità, la sincorità di 
checchessia; — uvd, il merito di una 
persona. || Accetto, ricevo, come provato 
o sincero, approvo. dichiaro buono e gio- 
vevole.||Coll' acc. Eleggo dopo un esamée. 
|| Accolgo un fanciullo tra gli adalti, od 
un adulto tra gli uomini.|| Eleggo uno ad 
una carica dello Stato. 

Boxipuacla, xc, +. f. Esame, specialm. dei 
giovinetti che dovevano scriversi tra i 
cittadini, e degli eletti a cariche dello 
Stato. || Parlando di soldati, Rassegna. 

Boxpaotic, od, s. m. Esaminatore, in- 
vestigatore. || Approvatore. 

Box{piov, ov, s. n. Mezzo gli prova, di esa 
me (PL., Tim., 60). 

86xtuoc, ov, ad. Riconosciuto per buono 
accettabile, o accettato, approvato, che 
non ha eccezione. || Insigne, spettabile. 
— avv. dox(uwg, Perfettamente. || Con- 
venientemente. 

Boxtc, (806, e. f. Travicello, corrente (sun., 
Cyn., 9, 15). 

Boxòdc, où, «. f. Trave. 

*8oxw, doc, contr. ode, è. £. Lo stesso 
che déxnate (FUR., El., 747). 

Boispéc, di; év, ad. Astuto. || Detto di 
cose, Ingannevole. i 

*BoXtd-untte, 1306, ad. m. e f. Che parla 
ingannevolmente (xsca., Suppi., 781). 

*doX.d-rovc, 0d0c, e. m. Piede insidioso, 
ches'introduceadinganno(sor., £/.,1384). 

86At0g, a, ov, ed anche og, 0v, ad. In- 
ganuevole, fallace, insidioto. 

*30X16-ggeov, ov, ad. Che medita ingan- 
ni, fraudolento (E8CH., EUR.). 

*doXy-anioc, ov, ad. Di o Con lunga can- 
na; — alfavén (om., Od., 9, 166). 

BoXtx-a'bynv, evoe, ad. Di lungo collo 
(EUR.). 

*doXty-e YYhe, #6, ad. Che ha lunga picca, 
dalla lunga picca (ow., /7., 21, 155). 

*B0X:Y-Mpetpoc, ov, ad. Con lunghi remi, 
parlando di barche (om.).|] Detto di popo- 
lo, Che adopera lunghi remi (0x., rIND.). 

Bol xb-Betpoc, ed ep.dovA:ydderpog, ov, 
ad. Di lungo collo (om., R=OP.). 

80Xxxo-Bpouéw, Propriam. Corro il è6At- 

06; e per estens. Fo lunghe corse. 
0A Yo-èpépoc, ov, ad. Che corre il B6AL- 
06. 


6 
: B0ALYOG, N, 6v, ad. Lungo: detto così di 
la deliberazione: ®6Eav tata: 845av | 


spazio come di tempo. — BoALxéy, in forza 
d’avve. Lungamente. 


*ddpevat, Sena, 


fabbricati (0x.). 

*80X0-uMtng, 0v, ad. Lo stesso che il seg. 

(om., /l., 1, 54 

*8610vd8s, avv. 
| 
Ì 


poesia 
'dbuo-aqpaAfc, #6, 


séaixoc. 
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topi. 


ddX14 06, 00, e. m. Lunga corsa, nella quale 


_i corridori dovevano percorrere in su e 
in giù lo stadio dodici volte di seguito, 
e, secondo alcuni, anche di più. 


*d0Axx6-axtoc,0v,ad. Che getta lunga om- 


bra: detto di asta (EyX06) (ox. passim.). 


*80X6etc, 2002, sv, ad. Astuto, frando- 


lento; — èéopata, Lacciuoli astutamente 


*807d-1ntte, 106, ad. Ricco di scaltri par- 


titi, frandolento (0x., FSCH.). 


*80X6-1v30g, e doAtduudoc, ov, ad. Che 


parla astutamente (sor., Trach., 836). 


*20XZ0-roude, dv, ad. Che fa, che tesse, 


inganni, fraudolento (30r., Trach., 832). 

è86i0c, ov, s. m. Esca per i pesci. || fig. 
Artificio per ingannare o prendere; ge- 
neralm. Ogni astuzia, furberia, scaltrezza; 
®6A, Cou astuzia o inganno; adv 36A%g, 
o èx 36400, età ddA0v, Con inganno, 
astutamente. 


&270-povéw, Uccido ad inganno, a tradi- 


mento (pex., 19, 164). 


*30X0-gévoc, ov, ad. Che uccide a ingan- 


no, a tradimento (escu., Ag., 1100) 
*toXo-gpadtc, #, ad. Che medita in- 


ganni (Pinp., Nem., 8, 98) 


*80%0-ppovéwy, 0voa, OY, ad. Macchi. 


natore, inventore d' inganni (om., rsroD.). 
"019 WPOOSOh ng, ». f. Disegno, divisa- 


mento ingannevole; Astazia, frode (0m.). 


80A6w, Inganno. |} Falsifico; — popp%y, 


Contraffaccio, falsifico in me la figura. 
econo toc, e. n. Astuzia,inganno(KscH., 
Che ). (letto. 


86Acv, wvoc, ». m. Piccolo pugnale, sti- 


*80A-@rtte, 1806, e. f. Con aspetto fallace; 
Fraudolento (sor., Tracà., 1039). 


86imate, ec, e. f. Inganno, fallacia (stn., 


èéua, toc, «. n. Dono, regalo. 


ep. invece di Boùvar. 


erso casa, a casa, nella 
casa (0xM.). 


Bépoc, 01, e. m. Edifizio in generale.!|In 


senso speciale, Edifizio, casa, abitazione; 
così degli uomini come degli Dci; — 8é- 
06 "At80c, Il soggiorno dell’Orco, cioè 
*Averno.!| Anche di abitazioni d'animali. 
|| fig. Casa, famiglia, schiatta.||Casa pa- | 
terna, luogo natio. || Camera, stanza, spe- 
cialm. La sala destinata agli uomini, come | 
la stanza nifggiore.|jStrato.j| Cassa, arca | 
fatta di legno: voce più che altro della 


ad. Che manda in ro- ; 
vina la casa (ESCA., Ag., 1518). 


*Bovaxesc, dwg, e. m. Canneto (ox., /l., 


18, 576). 


Bovaxbéare, 8002, £v, ad. Cannoso, pieno 
di canne (kur., Hel., 209). 

*dovaxo-tpdpog, 0v, ad. Che nutre, che 
produce canne (KuR., /pA. A., 179). 

*Bovax6-xX006, 00v, ad. Verdeggiante di 
canne, -coll’ acc. eterocl. Bovaxdyioa 
(rUr., ZpA. T., 400). 

*è6vaE, e ion. Bodvag, ax0g, ». m. Canna. 
|| Ciò che è fatto o composto di canna, 
come, ad es., una freccia (oxm.).|| Zampo- 
gna (rscH.). 

Bovéw, Scuoto, muovo qua e là, agito. || 

ar. Mi muovo. || fig. Sono agitato. 
8é6Ea, ne, «. f. Opinione che uno ha {În- 
torno a una cosa, persuasione, aspetta- 
zione; amò ddenc, tapà èéEav, Contro 
l’ aspettazione; xatd Bdrav, Secondo 
là opinione. ,Supposizione, immaginazione, 
apparenza. j| Proposizione, massima filo- 
sofica. |] Opinione, in che uno è presso 
gli altri, pubblico giudizio, fama; spe- 
cialm. Buona fama, onore, riputazione; 
èéEav Eyco, coll’ inf. Sono in voce di ec. 
doEakw, Opino, stimo, penso; Bordktet 
cioylotmg èri nigov ti adtdvy, Ha ir- 
ragionevolmente un'alta opinione di sò. 
|| pas. Sono tenuto, ovvero Valgo per ec. 

BoFdpioy, ov, s. n. dim. di èéfa, Piccola 
gloria, gloriuzza. 

BéFagua, toc, e. n. Opinione. 

Bofaotie, cd, s. m. L’opinante (PL.).. 

Bofaotinde, d, 6v, ad. Atto ad opinare, 

| opinante (PL). || tò dofaotixéy, La fa- 
coltà dell’opinare, del giudicare.|]% %0- 
Eaotix?) (sott. téyvn), Vana sapienza, 
sapere apparente. 

Bofaotds, 1, év, ad. Opinato, od Opina- 
bile.||tò BoEaatév, L'oggetto dell'opi- 
nione, la cosa opinata. 

Bofo-nxaXla, ac, s. f. Presunzione di bel- 
lezza, bellezza immaginaria (PL.). 

Bofo-xoréw, Aspiro alla gloria, opero da 
ambizioso, uso iattanza (PLUT.). 

dBofo-xorla, ac, s. f. Ambizione, iattanza 
(PLUT.). 

dogo-pavia, «c, s. f. Smania di gloria 
(PLUT.). 

dofo-p:untic, 05, ad. Che va dietro alla 
propria immaginazione (PL.). 

Bofo-utpunaxdg, %, dv, ad. Che appar- 

&iene, che conviene ad uno che va dietro 
alle proprie immagiuazioni (PL.). 

BoEdopat, Sono in fama di ec. (FRoD.). 

Bofo-rmardsutixde, %, 6v, ad. Che non 
insegna niente altro che opinioni (Pr..). 

Bofo-coqpla, ac, e. f. Presunzione di sa- 
pere (Pi). 

dBoEd-Gopog, ov, ad. Che si crede sapiente, 
che presume di esser sapiente (Pr..). 

Bopd, &c, s. f. Pelle dell'animale.|] Anche 
La pelle dell’ uomo. 


Boparttoy. 
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Béare. 


Bopdtiovy, 01, s. n. dim. di Bépu, Astic- 
ciuola, piccolo giavellotto.. ; 
Bopatiopdc, OÙ, s. m. Lotta, combatti- 

mento, coll’ asta (PLUT.). 

Bépsr, dépn. V. dépu. 

Bopr-dimtog, ov, ad. Preso colla lancia, 
prigioniero di guerra. ||] Conquistato in 
guerra. 

*dopl-{apBpog, ov, ad. Le cui nozze son 
cagione di guerra; detto di Elena (escH., 
Ag., 664). 

*Bopt:-+Mnpatog, ov, ad. Cacciato, ovvero 
Predato colla iancia, cioò in guerra(Rug.). 


*Bopr-xavic, #6, ad. Ucciso con la lancia | 


(esc8., Supp., 965). 

*dopi-xuc, ÎrToc, ad. m. e f. Incalzato 
con la lancia (EscH., CA., 860). 

Bopl-xtntog, ov, ed anche 06, 7, 0v, ad. 
Guadagnato colla lancia, conquistato, 
preso in guerra. 

. *dopl-xturog, ov, ad. Che freme, risona, 
di lance (PIND.). 

*Bopl-Anxtos, ov, ad. Preso, o Fatto pri- 
gioniero colla lancia, cioò in guerra (sor., 
EUB.). 

*dopi-pavfc, #6, ad. Smanioso di guerra 
(zeuR., Supp, 501). 

*Bopi-1apY0g, ov, ad. Smanioso di guerra 
(rscH., Sept., 668). 

*Bopi-Lotwp, 0pog, ad. Esperto nel ma- 
neggio della lancia (zur., Andr., 1116). 

*dopi-raÀtoc, ov, ad. Che scuote, vibra 
la lancia; — ye{p, cioè la mano destra 
(rscn., Ag., 118). 

*Bopi-metc, sc, ad. Caduto per mezzo 
della lancia; — dywvla, Dove molti muo- 
iono sotto la lancia (EUR., 7r., 1063). 

*3opt-révoc, 0v, ad. Lottante colla lan- 
cia, che combatte colla lancia; -- &vdpsg 
(zur.). {| Detto di scudi, Che sostengono 
le lance, che le respingono (ipn.). 

e ov, ad. Incalzato colla lan- 
cia; — TT due, Stretto da guerra, nelle 
angustie della guerra (ESoR.); — xaxd, 
Mali, patimenti, della guerra (iD.). 

*dopl-tuntog, ov. ad. Trafitto dalla lan- 
cia (68CA., Ch., 843). ° 

Bopxdc, doc, «. f. Gazzella. 

*3opxn, Ng. «. f. Lo stesso che il preced. 
(KEUR.). # 

*dopés, oÙ, ‘a. m. Otre, o Sacco di pelle 
(0M., Ud.). i 

*dopréw, Ceno (0m.). 

Béprnatog, 01, s. m. L'ora della cena, la 
Sera (SEN., AR.). 

doprin. ng. ion. invece di — (a, ag, s. f. 
Nome dato al primo giorno delle feste 
Apaturie, nel quale alla sera celebravasi 
un banchetto (ERoD.). 

Bdproy, cv, e. n. La cena (om.). 

Sépu (yen. 2épatog, dat. dopati, nella 


prosa attica; ep. Boipatoc, Bospatti, 
comunem. dovpég, dovgt, anche dopée, 
Bopl e èépsr; duale Bodps; pi. Bbpata; 
Bépn; doipata ovvero dobpa, dospwy, 
Boupscat ovvero Boipaot), e. n. Tronco 
d'albero, specialm. il tronco reciso. || Tra- 
ve, legname da fabbricare, travatura (0x1.); 
Boùpa vede, l fianchi, la carena della 
nave; e fig. Nave. || Asta; — puslAtvovy, 
di frassino; Bopòg AbYyn. Pertica. |] 
aarig xai dovpdc, Armatura di un sol- 
dato armato gravemente. |] è dépu, 
Alla destra {perchè la lancia tenevasi 
nella mano destra); — dvaotpépety, Vol. 
gere a destra. {| Spiedo da caccia. || Scet- 

- tro. || Guerra, la forza della guerra; dopl 
$Asîv, Far prigioniero di guerra; dopl 
xTtoaotat, Guadagnare colla forza del- 
l'armi. || Esercito. 

Bopu-diwtog, ov, ad. Lo stesso che 8o- 
piiiwtoc (sEr.). 

dopu-dpéravov, ov, «. n. Falce in asta, 
colla quale nelle battaglie di mare cer- 
cavasi di tagliare il cordame al nemico 


PL.). 

*Bopi-xpavog, ov, ad. Che ha in cima 
una lancia, appuntato (Ks0H., P’ers., 147). 

Bopi-Esvog, ov, ad. Compagno di lancia, 
compagno d'armi. || Amico, alleato. j| fig. 
e poeticam.; — èépor, gola, riconciliati, 
legati in amicizia (ESCA., BOP.). 

Bopu-Edoc, dov, ad. Che brunisce lance, 
fabbricatore di lance (PLUT.). 

*dopu-ray6s, 6, ad. Composto, commesso 
di travi: — v]es (EscR., Suppl., 718). 

*Bopu-cdsvi)g, €c, ad. Forte, valente col- 
l’ asta (escH., Ch., 154). 

*Bopu-adog. V. Bopuocdoe. 

*dopua-aéng, NTOg, ad. m. e f. Agitatore 
della lancia, che combatte colla lancia, 
(gur.). || fig. — poxo, Fatiche del com- 
battere (sor.). 

*dopua-a60g, dov, contr. -odg, oDv, ad. 
m. e f. Agitatore della lancia o dell'asta 
(ESCH.). 

*dopu-tlvaxtog, ov, ad. Scosso dalla lan- 
cia; — aldYp (xsca., Sept., 140). 

Bopu-qopéw, Fo l'ufficio di guardia del 
corpo, scorto, accompagno; costr. col- 
l' acc. 0 col dat. |j fig. Difendo, proteggo. 

dopuv-popnpa, tog, s. n. Guardia del corpo 
(PLUT.). 

Bopu-popla, «6, s. /. Ac:ompagnamento, 
compagnia armata, scorta 

Bopu-poprxde, 1, dv, ad. Aftenente, spet. 
tante alla guardia del corpo (PL.). 

dopv-pdpog, OY, ad. Che porta lancia. |] 
In forza di eost. Un guerriero armato di 
lancia o di asta, un astato.!]Guardia del 
corpo. 

8601e, 856, e. f. Il dare, il donare, dono, 


èéoxov. 
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Bpapadtrov. 


regalo. || Donazione per testamento o le- 
gato: xatà dba dupiaBntetv, Doman- 
dare, pretendere a norma del testamento. 
| Dose, porzione determinata. 

8oox0Y, ep. aor. 2. di B{Bwt. 

Botéoc, a, ov, ad. Che devesi dare, do- 
nare, 

Both, 7pog, e. m. Datore, distributore. 

Boviela, 06, #. f. Servità, schiavità.|| Di- 
pendenza di uno Stato da un altro. || I 

. servi, gli schiavi. 
BovAstoc, a, ov, ed 0g, ov, ad. Servile. 

*8osisvpa, toc, e. n. Servigio, comodo, e 
simili (xrur.).[ Schiavo, servo (sor., EUR.). 

80vAs5w, Sono servo o schiavo; Servo, 
sono soggetto.||fig. — toîg vépote, Sono 
soggetto alle leggi; — Yaatpl, hBovate, 
Servo al ventre, ai piaceri. || Mi volgo, 
mi accomodo; — Toîg drò tT7g slpvns 
AvarteioDaty, Mi accomodo ai benefizj 
della pace (pex.).||Coll' ucc. interno: dov- 
Aslayv BovAesey, come in lat. servire 
servitutem. — verbal. BOvASUTEOY. 

dodin, ne, e. f. Schiava. . 

Bovinîn, ne, s. /. ion. per BovAsla. 

BovAtxdc, 1, dv, ad. Lo stesso che il seg.; 
— néispuog, La guerra servile (PLUT.). 

8osztoc, a, ov, ad. Servile, schiavesco. || 
fig. e poet. BobALov Fap, Il giorno in 
cui uno di libero diventa schiavo (0m.). 
|| 1 /. talora fa anche 3dovA(n (zrop., 
8, 14), e BovAla (sor., Ai., 499). 

BovAixxd-Berpoc. V. BoALxédetpog. 

BovAo-rpérswa, ag, e. f. Sentimento ser- 
vile, bassa maniera di pensare, servilità 
(PL.). 

dovAo-rpste, £c, ad. Conveniente a 
schiavo; — révog.||Servile, di sentimenti 
ovvero di operare abietto. 

80Di0c, 01, e. m. Servo, schiavo, soggetto. 


 Ilfig. — xpnpdtwy, Aayverhv. || Servi- 
dore. 


80DA0g, n, ov, ad. Schiavesco o Da schiavo, 
servile, — comp. BovAottpog. |] tò B05- 
dov, La servitù, i servi, gli schiavi. 

BovAogivn, N6, «. /. Servitùà. 

lei ov, ad. Che serve (zuR., Hec., 
452). 

80vA6w, Rendo schiavo, soggiogo. |] fig. 
BovAcbodar tiv yvopnyv ovvero 17 
fvòpy, Perdersi d'animo.;| med. Assog- 
getto a me, riduco in mia balfa. 

Bobiwoe, sme, e. f. Soggiogamento. 

BodvaE. V, èdvae. | 

Bouréw (perf. didovra), Risuono cupa- 
mente, mando un cupo suono, un ru- 
more, parlando di un guerriero che cade, 
combattendo, e sotto il cui peso la terra 
rumoreggia; per lo più nella frase 801- 
vyoev dè reoov (om.); tate dorlar 
apòg tà dbpara ddoirnoav, Facevano 


rumore percotendo gli scudi contro le 
asto (SRN.). 

Bodrog, 01, e. m. Suono, rumore, cupo. || 
siporinator Bodrtor; lat. planctue, Il 
atter palma a palma (soP.). 

Bo)pa. V. dépu. 

*Bovpdtaog, a, ov, dd. Di legno; — raro, 
parlando del cavallo di Troia (om., Od., 
8, 493, e 612). 

Boipsatog,a,0v,ad. Lo stesso che il proced. 

Bovp-nvexNe, 6, ad. Quanto va un'asta, 
il tiro d'un’asta. || Il neutr. usato come 
avv. 4 un tiro d’asta, lontano il trar 
d' un'asta (om., Zl., 10, 857). 

Bouvpi-diwtog, ion. per doprtimtoc (s0P., 
Ai., 210). 

*8ovpr-xAsutéc. év, ad. Lo stesso che il 


80g. (OM.). 

*Bovpi-xAvtég, dv, ad. Illustre per la lan». 
cia (0m.). 

doupr-xue, Ffitoc. V. dopixpric. 

*%ovgirog. Lo stesso che dovpetocg (an., 
Av., 1128). - 

*Boupi-mAinxtog, ov, adl. Colpito dalla 
lancia (escH., Sept., 278). 

CORPS ne, +. f. Astiera (ox., Od., 1, - 
128). 


Boy. e, e. f. Vaso, recipiente. 

Béyptog, &, ov, ad. Trasverso, trasversale. 
|| Gdypta, acc. n. pi. usato avverbialm. 
Obliquamente, di traverso (0m., EUR.).|| 
Scosceso. 

*doyud-Zoqog, ov, ad. Col cimiero on- 
deggiante (rscH., Sept., 108). 

Boyuòc, , dv, nd. Lo stesso che Bdyuog: 
Boy dalocovte, Irrompendo, fulminan- 
do ‘a traverso (om., /I., 12, 148). l 

Bpaypa, toc, e. n. Quanto può prendersi 
colla mano, manata, manipolo. — 

Bpaypato-pdpog, ov, ad. Che porta ma- 
nipoli di grano (zsoP., 879). 

8paYusiw, Raccolgo le spiche in mani- 


‘ poli (om., /2., 18, 555). i 


seno: Lo stesso che Bpacslw (ox., /I., - 

10, 96). 

Bpdxava, ne, e. f. La femmina del drago. 

Bpaxévietoc, a, ov, ad. Di drago, dra- 
gonteo. 

*Bpaxovid-paXz0c, ov, ad. Anguicrinito 
(r8cH., Prom., 800). 

*Bpaxovt-wènc, ec, ad. Simile a drago 
(ruR., Or., 249). . 

Bpaxmv, ovtog, e. f. Drago, grosso ser- 
pente favoloso. || Serpente. 

Bpdpa, toc, s. n. Fatto, azione. || Affare, 
negozio. || Un’ azione qualunque rappre- 
sentata in teatro. |] Particolarm. Dram- 
ma, tragedia, o commedia. 

Bpapatixde, %, dv, ad. Drammatico. 

Bpapdtov, 01, e. n. dim. di dpdApa, Pie 
colo dramma, drammetto. 


Bpapetv. 
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Bpoaspéc. 


Bpapstv, dBpapodia:. V. tpéyo. 

Bpapmnpa, toc, «. n. Corso. 

Bparetete, Fuggo via,scappo.||fig.Schivo, 
sfuggo. 

Bparétne, «e, ad. Fuggitivo, fuggito: det- 
to specialm. di schiavi. [| fig. — xAf)p0g, 
mods. |jIn forza di e.m. Lo schiavo fuggito. 

*Bparetidac, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (moso., 1, 8). 

Bparetxde, 7), dv, ad. Concernente lo 
schiavo fuggito; — S&plapfoc, Trionfo 
sopra gli schiavi (PLUT.). 

*8paasta, Voglio, penso, di fare (sor.,EUR.). 

Bpdovog, ov, ad. Che è da farsi (EscA., 
Sept., 536). 

Bpaopudg, e ion. Bpnouòc, od, s. m. L'an- 
darsene, il sottrarsi, fuga: è3paouo YpÎî- 
cda, Fuggire. . 

Bpdagopnat, att. Ipdrttopati, Afferro, pren- 
do, specialm. quanto si può stringere con 
una mano, e generalm. Abbraccio, afferro, 
prendo; costr. ordinariam. col gen. |] fig. 
— dirxldoc Bedpayuévog, Preso, avva- 
lorato, dalla speranza (sor., Ant., 236). 

Bpaotip, Îpog, e. m. e Epdotetpa, ep. 
spot, Bprioterpi, e. f. Colui, 0 Colei 

e lavora ; Servo, o Serva. 

Bpaotip.og, ov, ad. Attivo, operoso, ener- 
gico. || tò Bpaotrptov, Attività, energia. 
|| In cattivo senso, Protervo. |] Di cose, 
Efficace, operativo. È 

dpaotinde, *, dv, ad. Eguale al prece- 
dente (PLUT.). 

Bpactogivn., Ng. ion. Bpnotogivn. s. f. At- 
tività, l'essere operoso. 

Bpatde, 1, dv, ad. invece di Baptéc, da 
- Belpw, Scorticato, scuoiato. 

Bdpayt. 7g, e. f. Dramma (moneta, e peso). 

Bpayputatog, a, ov, ad. Del peso, o del va- 
lore di una dramma. 

èpiw (fut. 8pdow, aor. EBpaca, perf. dé- 
dpaxa, pas. èétpapar, di rado dédpac- 
pat, aor. pas. édèpaoèdnv). Opero, sono 
attivo.||Specialm. Sono abile, destro, s0l- 
lecito negli ufficj di servo.||tr. Faccio, com- 
pio, conduco a termine, ad effetto. [| Com- 
metto un delitto; quindi è Bedpaxwc, Il 
reo. l’autore di un delitto; tavra Bpavy, 
Muovere,tentare ogni mezzo, ogni cosa; tl 
pd; tl Bodo; Che devo, che dovrò, io 
fare?; 108° è &p&oov, Fa', sai tu che? 
cioò Sai tu quello che devi fare? ; m&y 
tive Bp&v, Fare ad uno ogni suo piacere; 
xadidg ovvero eò dp&v, Far del bene, 
beneficare; — xaxdc, Maltrattare, tiva, 
uno; quindi &ya+déy tr ovvero Yaxòy 
Bp&av tuva, e generalm. t( tiva, Far ad 
uno qualche cosa. || pas. Sono fatto, vengo 
commesso: tò dpwpevov, comun. tà 
Bpwpeva, Quello a che si dà opera, di- 
visamento; petà toù Bpwpévov, Con 


vigoroso modo di procedere. — verbal 
Bpaaotéov. 

Bperdvwn, ne, e. f. Falce.]] Spada ricurva. 

Bperavn-pdpog. ov, ad. Che porta falce, 
arinato di falce; — &ppa, Carro falcato. 

Bpetavo-st8c, £c, ad. Che ha forma di 
falce (ruc., 6, 4). (ricurva. 

Bpéravov, 01, e. n. Falce, ronca.|j]Spada 

3purav-ovpyéc, 03, e. m. Fabbricante di 
falci (AR., Pux, 548). 

*Bp8ntm. Lo stesso che Îl seg. (x0sc., 2,69). 

®pérco, Colgo, spicco, stacco, mieto. ||med. 
Micto, colgo, qualche cosa per me. || fig. 
Mi procuro il godimento di checchessia, 

Bpnopdg, 0Ù, «. m. ion. invece di Bpacuòdce. 

Bpnothp, Bproterpa, Bpnotociva, ion. 
invece di Bpaotrhp ec. 

Bpiuig, sa, 6, ad. Penetrante, acuto, pun- 
gente, mordente; — BéXoc EtAerdulae, 
L’ acuto strale di Ilitia, cioè Il dolore 
del parto (om.). || Detto di sapore, acre, 
aspro. |] Violento, aspro: — yéiog, dFu- 
pds, veemente; — dAdotwp, duro, se- 
vero.|] Veemente, passionato.|| Penetran- 
te, perspicace, arguto. 

Bpiuitne, Ntog, s. /. Asprezza, agrezza. || 
Violenza, veemenza. || Acutezza di mente, 
sagacia, 

*8pl0c, 00, e. m. usato soltanto nella locuz. 

pio BAng, Macchia della selva (oxm., 
Od.,° 14, 858); inoltre un pl. eteroc]. tà 
Bpta, solo nel nom. e ace. (SOP., RUR.), 

*Bpoltn, ne, e. /. Tinozza da bagno, bagno 
lesa! Eum., 624). || Bara (In.). 

*Bpouatog, a, ov, e OG, OY, ad. Valente 
al corso, veloce (80P., EUR.). 3 

Bpopde, dB0c, ad. m. e f. Che corre ce- 
leremente, che vaga qua e là. 

apopede, €we, e. m. Corridore. 

*èpopunua, 106, s. n. Lo stesso che Bpd- 
uno (rs0H., Pere., 248). 

Bponuuxòc, 1, év, ad. Valente al corso, 
che corre celeremente. |] tà dpop:xd, Il 
correre a gara. — avv. — ©g, Di corsa, 
correndo.. 

&péj.og, 0, s. m. Il corso, il correre, 0 
Il correre a gara.|| èpép, posto avver- 
bialm. A corsa, gorrendo.|| Corso, moto; 
— vepéine. [| fig. Tepi tod ravrde dpd- 
uov &etv, Correre l'estremo pericolo, ve- 
nire a battaglia decisiva.||Campo libero, 
aperto, da potervi correre; Lizza, stec- 
cato, arena. j| Luogo da esercizi. j| Pas- 
seggio, specialm. dei portici ond’ erano 
circondati i ginnasj. jIn prov. &xtòc ov. . 
vero EFw dpépov géipeodat, inte, 
Allontanarsi, deviare, dallo scopo; 1v- 
diodar oùdév sat° Ei dpépov, La 
domanda non è fuori di luogo. 

*8pocepòg, d, dv, ad. Rugiadoso, umide 
(EUR.).* 


dpoglkw. 
i dpocikw, Spargo di rugiada (ar., Ran. 
18 | 


12). 
33000. #610g ov, ad. Che stilla rugiada, 
| rugiadoso (PLUT.). 
p° *% 03686, egca, sv, ad. Lo stegso che 
| pooepòG (BUR. Tr., 883). . 
*Boégoc, 00, #. Sf. Rugiada. |] Poeticam. 
‘Acqua, goneralm. Fluido; — govia, 
Sangue(880H.);— apréi00, Vino (PIND.). 
[Ciò che è recente, tenero, nato di fre- 
sco (8308., 4g» 188). 
Bpivog, N 0 ad. Di quercia, di legno 
. di quercia. 

apu-xoXirtne, OÙ, 8 #- Lo stesso che 
BpuoxoX0rtne (ar., Av. 480). 

Bpupòc, 00, s. m. Selva di querce, quer- 
ceto. || Generalm. Selva. || Avvi inoltre 
un pl. eterocl. apopd (0m.). 

Bpuo-xoXdrtne, 00, *- m. Picchio. 

8pvo-Topta, 46, *- f. 1 tagliare alberi (PL.). 

Bpvo-t0|txÎ; 9, e.f. sottint. céyvn, L'ar- 
te di tagliare alberi (PL.). 

apdoyog, OU, s. m. usato solo nel p/. Cia- 
scuno dei puntelli che sostengono una 
nave în costruzione: EX apudymy vau- 
nyetodat, Fabbricare una nave tutta 
di nuovo.|| Quindi la maniera: èx dpuò- 
xv, Fino dai fondamenti.||11 pl. eteroci. 
rà spboya, Boschi (EE. Eì., 1164). 

Bpiod, OTtoG, s. m. Specie di uccello (4R., 
Av. ) 

apirtew, Graffio, lacero, straccio. |] med. 
Lacerarsi a vicenda.|| Lacero me atesso. 

8pde, dpude, ace. 8p5v, nom. e ace. pi. Bpde 
f. Quercia: oòdx 


ew, 
o della rupe, 
lamente. || Albero, 
(sor.), od Ulivo (suR.). 
Bpu-t6p0g, 00, s. M- Taglialegna. 
Bpu-paxtog, 00, e. #- e Bpipartov, 00, 
s. n. Cancello di legno. || Steccato. 
-35. invece di E3v (0w.). 
20de, d30c, e. f. Dualità. !] Coppia. 
*3ud, Rendo infelice, getto nella miseria; 
— dvdpbrovs, (0w., Od., 20, 201). 
Bustv. V. dio. 
“Bin, NG, *. f. Sventura, miseria.|| Dolore 
fisico o morale (0x., ES08., S0F.). 
*Bitoc, x, 0W ad. Doloroso, lamentoso 
(a80H., 
aipsvat, ep. 
, Bivapat, (2. perte | 
meno ant. 3divy, dor. dbva: imperf. &8v- 
vdunv, #dbvo, fut. Buvhoopat, aor. 8dL- 
vip», ion. aBuvdodny; aor. med. èBu- 
vdpenv; presso gli Attici ei prosat. poste- 
viori trovasi nell’ imperf. @ aor., or® con | 


Bivante, 


| *BIVdOTWwP. 0P06» 


Buvatée. 


sempliee ora con doppio aumento: é3u- 
vdpnv ed NIvvdpnv), Posso, ho potere, 
sono capace, sono in istato di. || Asso- 
lot. Essere potente; o duvdpsvot, I po- 
tenti, gli uomini di gran condizione. il 
Sono forte, sono vigoroso della persona. 
|| Voglio, desidero, specialm. con una ne- 
gnz.: cè où Bivapat mporuretv dboty- 
vov &6vta, Mi è impossibile lasciarti (0x.). 
|| Detto di cose, Valgo, ho il valore di, 
ovvero, Sono O 8 olyàog di- 
vatat Entà dfodode xal AptwéALoy 
’Artuxove, Il siglo vale setto oboli e 
mezzo; tpiyxdorar avdpéiv yeveal Bu- 
véata: pipa Eta, Trenta generazioni 
umane si computano per ec. |} Significo, 
ho la significazione di, trattandosi di vo- 
caboli, locuzioni e simili.|] Tendo a; TOÙTO 
Bivavrar al dyyedlar, A_ questo ten- 
dono le ambascerie (ruo.). || Parlandosi 
di numeri e linee, Do, produco un qua- 
drato.|]impera.: totor ETapTLiTYOt naà- 
Auep?joar FuopévoLot odx è80vato, Non 
riusciva agli Spartani di avere fausti pre 
sagi. 
awe, fon. Log, s. f. Potenza, forza, 
capacità di effettuare qualche cosa, effi- 
cacia, così di esseri animati come di cose: 


- slg, xAatà ovvero TPÒC divaptv, Secondo 


le forze; brtàp divantv, Oltre il potere. 
|| Forza del corpo, vigore. |] Capacità, at- 
titudine, destrezza, abilità.||Potenza, mo- 
mento, importanza, autorevolezza. || For- 
za, esercito. ||Forza, virtà inerente a chec- 
chessia; ed altresì La sua efficacia. | 
Medicina, rimedio. || Valore di monete. | 
Valore di parole, significazione: Buvapiey 
Eyst lo stesso che 3uvatat, Significa.|| 
T, mat. Radice quadrata. || T. geom. ll 
quadrato di un lato. 
eBivaote, sue, #.f. Lo 
(PIND., 80F., ec.) 
Bvvaotela, &6, *- f. Potere, 
guoria. 
gvvactsiw, Signoreggio, domino; Sono un 
ottimate nello Stato. || fîg- mdttog duva- 
otsset.|] pas. aBENILe suvapévn te xal 
Buvagtevopévn, Quantità inalzata alla 
terza potenza,cioè a cubo (PL., Rep., 8, 
546). 
Buvdotne, 00, a. m. Signore, duminatore. 
|| Ottimate, grande, potente in uno Stato. 
fig. e poeticam.: Xajrpol dUvaoTAL, Gli 
astri (ESCH.). 


stesso che il preced. 
dominio, si- 


s. m. Lo stesso che du- 
VA&OTNE (RUK., Iph. A., 280). 

Buvatéc, 7, 6v, ad. Che può qualche cosa; 

| quindi Abile, capace, idoneo.]| Vigoroso, 
forte: — obpati xa dvx: — yxpnaua- 
ar, Ricco. || Potente, ragguardevole, impor- 
tante.|| Di cosa, Possibile, fattibile: 69Ò6 


Sivo. 


——_———_—_—et 


Buvati ropsbsoda:, La strada è prati- 
cabile: xatà ovvero elg tò Buvatòv, x 
roy duvatoòvy, posti avverbialm. Possi- 
bilmente. || tò duvatdv, La possibilità. 
— avv. — Gg, Vigorosamente, gagliar- 
damente, assai: èuvatoe Eye pot, equi- 
vale a Bduvatòv tot, Mi è possibile 
(xROD.). 

sive. V. 85m. 7 

8io, poet. anche di (gen. e dat. Buoty, 
presso gli Attici anche vst, dat. Bvoty, 
ion. anche Budy, dvotot), ad. num. card. 
Due; unito spesso con nomi nel pl.|| Per 
significare un numero piccolo iudetermi- 
nato: Eva xai Bio, Uno o due, pochi; 
anche Bio 7) tpetc. || ele dio, A due a 
due, lat. dini; cÙv dio, Due insieme, due 
di conserva; &c Bo Braxdrtew, Taglia- 
re, spartire in due pezzi. 

| Svorév, od, s. n. Voce formata da Platone 
nel Crat., 418, per derivarne Guyòv. 

vo-xa(-Bexa. V. Imdaxa. 

Buo-xa:-dexd-umnvog, ov, ad. Di dodici 
lune o mesi. 

*8ipopat, invece di ddipopa: (rScA., ec.). 

8ug-, Prefisso inseparabile, che serve ad 
esprimere contrarietà, difficoltà, dubbiez- 

. za; opposto ad eòù. Con parole di buona 
significazione toglie, distrugge questa si- 


gnificaz. medesima; colle parole di cat-. 


tiva significaz., la rinforza. ] poeti pre- 
mettono spesso questa sillaba anche a 
nomi proprj per ragione di antitesi, co- 
me Iapig Avormapie, Avasàr vm, ec. Di- 
nanzi &a OT, >, OT, dp, GY si perde il 
o. In italiano vi corrispondono spesso 
le particelle In, Dis. 
Bic, diva, div, partie. aor. 2. da di. 
*duo-af-xépuiotog, ov, ad. invece di 3u- 
cavaxduiotog (ESCH., Eum., 259). 
*8uo-dy-xpttog, ov, ad. invece di èvca- 
vaxpitog, Difficile a distinguere, a rico- 
noscere, indefinibile; — révor (ESCcH., 
Suppl., 110). . 
8do-aYvog, ov, ad. Impuro, impudico; — 
ppévec (EScA., Suppl., 721). 
8uo-aypéw, Sono infelice nella preda, non 
prendo nulla, parlando di pescatore (PLUT.). 
duo-dyuwv, Wvog, ad. m. e f. Che porta 
seco difficili lotte (PLUT.). 
"8uo-ddsipog, ov, ad. Infelice nei fra- 
telli (E8cH., Sept., 847); usato nel sup. 
*8uo-avig, 6, ad.Chespira, che soffia con- 
tro 0 impetuosamente (om.).. i 
*8ua-ddA06, «, ov, ad. Sommamente in- 
felice; — tpogpal (sor., 0ed. C., 830). 
*8uo-atavnc, €, ad. rinforz. di alavme, 
Assai doloroso, luttuosissimo(ESCH., Pers., 


276). 
*8va-aldprog, ov, ad. Torbido, caliginoso; 
— Bpgpwn (ruz., Heracl., 860). 
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Bvo-aproto-t6xsra. 


—__'——  ‘_.J.ce-ceni 


*8vuo-alwy, mvog, ad. m. e f. Che vive 
miseramente (sor.); — alby, filoc, Età, 
vita luttuosa (KUR.). 

*dua-aAYNg, #6, ad. .Che porta o cagiona 
vivo dolore (esog., Ag., 1124). 

*duo-difNtog, ov, ad. Insensibile al do- 
lore, duro di cuore (sor., Oed. 7., 12). 

*8va-dAtog. dor. invece di 8uon)ÀLog (KuR., 
Rhes., 247). 

Buo-dAiwrtog, ov, ad. Difficile a prendere 
o a conquistare. || fig. — xax&v, Diffi- 
cile ad esser preso dalla sventura. |] Dif- 
ficile ad intendere. . 

*8uo-dpu-popog, ov, ad. rinforz. di dp- 
popog, Molto infelice (om). 

Buo-ava-x)Ntog, ov, ad. Difficile ad es- 
ser richiamato a checchessia. 

duo-ava-xépiatoc, ov, ad. Difficile a ri. 
condurre o ristabilire (PLUT.). 

Buo-avd-Tetotog, ov, ad. Difficile a per- 
suadere. i 

Bug-ava-cyetém, Sopporto di mal animo 
qualche cosa, me ne dolgo. || Mi sdegno, 
incollerisco. X 

Buo-avd-tpentog, ov, ad. Difficile a ro- 
vesciare, ad abbattere. 

Buo-dv-sxtog, ov, ad. Difficile a soppor- 
tare, insopportabile. 

Buo-dvspog, 0v, dor. invece di Buonivepoc, 
ad. Percosso, agitato dal vento; — 8vod- 
vepov otévp fpépuerv lo stesso che 
otéveuy, Gemere sotto l’impeto della 
bufera (sor., Ant., 591). 

Bua-dventog, ov, ad. Che s'incontra ma 
volentieri; Spiacevole, grave. 

duo-avti-Biextoc, ov, ad. Di cui non si 
può sostenere la vista (PLUT.). 

*8va-dvmp, opog, ad. Detto di ydpuog, 
Matrimonio infelice a cagione dell’uomo, 
unione infelice con uomo arrogante(EescH., 
Suppl., 1084). 

Buo-at-aXAaxtia, ac, e. f. Difficoltà di 
liberarsi da checchessia. 

Bva-an-dXXaxtoc, ov, ad. Da cui non è 
facile sciogliersi o liberarsi. |] Che non 
può facilmente liberarsi da qualche cosa. 
— avv. — Me. 

Bvo-uTd-BstxtTOc, ov, ad. Difficile a dimo- 
strare. e 

Buo-and-oraotOG, OY, ad. Difficile a se- 
pararsi (PL.). 

Bvo-artd-tpentoe, ov, ad. Difficile a di- 
stogliere, a dissuadere. 

8uo-apeotéw, Sono malcontento, tuvl, di 
uno o di qualche cosa. 

Buo-apsotnate, 06, s. /. Scontentezza. 

8uo-apeotog, ov, ad. Malcontento, scon- 
tento. || Implacabile. || tò Buodpsotov, 
Dispiacere, scontentezza. 

*duo-aproto-tixsta, ac, «. f. Sventurate 
madre di un eroe, (om., ZI, 18, b4). 


‘ 
. 
ni 


dba 
o a tenere in freno. 

Bua-appostia, a6, e. f. Disunione, discor- , 
dia, disarmonia (PLUT.). 

dua-dppootog, OY, ad. Mal unito, discor- 
de (PLUT.). 

*8n0-avdla, ac, e. f. Cattivo alloggia- 
mento, a cielo scoperto (rscu., Ay.. 535). 

*8Jo-avdoc, ov, arl. Duve si pernotta 
male: duoebimv rdiywv draldpsra Bé- 
An, Il freddo delle brine che rende mo- 
lesto il pernottare all'aperto (sor., Ant., 


Bio--apxtoc. 


857). 
*8va@-xc, éc, ad. Che è assai da com- 
iangere (EScA., Eum., 148). 
80o-fatoc, ov, ad. Dove è difficile andare, 
» impraticabile.||tà èiofata, Luoghi im- 
praticabili. 
*8vo-Bd4Bxtoc, ov, ad. Che molto geme o 
si lamenta, lamentoso (rscAu., /’ere.,6578). 
8uo-BovAa, KG, e. f. Sconsigliatezza, stol- 
tezza. 


*8io-yapog, ov, ad. Infelice nel matri- 
monio; — Yduog, Matrimonio infelice 
(xur.); aloybvn ovvero aloyoc, Vergo- 
gua, onta di un matrimonio infausto (10.). 

Bua-fdpyadte, t, ad. Che cura il solle- 
tico (stn., De re eq., 8, 11). 

Bug-yévera, Gc, e. f. Nascita ignobile. || 
Ignobile sentire. 

Buo-Yswvc, #6, ad. Non nobile, ignobile.|| 
Di sentire ignobile, di indole volgare. 
*850-yvora, ac, e. f. Errore, dubbio (xus, 

Her. F., 1107). 

*8Bua- -yvoota, aG; 8. fi, Difficoltà di rico- 
noscere (zur., £I., 767 

Bio-yvmotog, ov di Difficile a cono- 
scere, a comprendere 

doo vogitentoo, ov, ad. Non facile a es- 

sere illuso, ingannato. 

*3uo-Banovia, ac, « 

licità (zur., /ph. T., 11 

*Buo- -dalpcoy, OY, ad. Infelice (rsoA., ec.). 
*8ua-ddxpuvtoc, ov, ad. Che è assai da 

compiangere (xscH., Ag., 421). 

"Rod caliap. aptoc, ad. Infelice a ca- 

gione della moglie; — dvYp, Marito di 

una donna malvagia (rscH., A7., 1278). 


{i Sventura, infe- 
20). 


406, ov, ad, Difficile a dominare . 
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dio-spmc. 


duo-sx-Blaatoc. ov, ad. Difficile a sfor- 
zarsi, insuperabile (PLUT.). 

8uo-Éx-3uTOC, ov, ad. Difficile a distor- 
nare con sagrifici (PLUT.). 

*8uo-$x-Avtoc, ov, ad. Difficile a slegare; 
solo nell’avo. — Ùtwg, Indissulubilmente 
(rscn., Prom., 60). 

Buo-éx-vurtoc, ov, ad. Difficile a lavare, 
a caucellare (PL.). 

*8uo-8x-répavtoc, ov, ad. Che non fini 
sce, interminabile (RUR.'. 

nni. ne, s. f. L'infausta Elena ‘ 


(gu 

dba - ne 1806, ud. m. 6 f. Privo di spe- 
ranza, disperato. 

Bua-sAmtuotia, 6, s. f. Mancanza di spe- 
ranza, disperazione. 

B8vo-Éirtuotoc, ov, ad. Lo stesso che di- 
asìrig.|Insperato: — éx SvasAr(otwy, 
posto avverbiaim., Insperatamente; lat. 
ex insperato. 

8vo-éu-Batoc, ov, ad. Difficile ad andarvi: 
tò toùò yoplov BuoépuBatov, La disa- 
gevolezza del luogo. 

duo-#u-BoX0g, ov, ad. Dove è malagevole 
entrare. 

Bva-evtepla, ac. e. f. Dolor di ventre con 
gran flusso, dissenteria. 

Buo-év-tevxt0c, 0v, ad, Difficilmente ace 
cessibile, ovvero Col quale è difficile par- 
lare. 

duo-sE-ardtntoc, ov, ad. Difficile ad es. 
. serè inganuato. 

dre OY, ad. Difficile a slegare; 

us] (dai legami del corpo). 

n apl&untog, ov, ad. Difficile a nu- 
merarsi. 

8uo-sE-éAisyxtoc, ov, ad. Difficile a con- 
futarsi. 

8ua-sE 4.Lxt0c, ov, ad. Difficile a spie- 
garsi, a chiarirsi. 

duo-ef-nuépwtog, ov, ad. Difficile ad es- 
sere addomesticato. 

*duo-sE-Mvvatog, ov, ad. Indissolubile; . 

— Beopòg (rur., Mipp., 1287). 
3va-smi-BobAsutoc, ov, ad. Difficile a ca- 
dere in insidie (sev., Ag., 6, 7). 
Buo-apyla. ac, s. f. Difficoltà, impedi- 


mento nell’operare. 

Bic-spYog, 0Y, nd. Faticoso a lavorarsi, 
a compiersi. || Che lavora lentamente, n 
stento, pigro, inerte. — avo. — 4pywe. 
Lentamente. 

Bio-spte, L, pr 1306, ad. Litigioso, con- 
tenzioso. || senso attivo, Che genera 
discordia; — p®évoc. 

*Bua éprotoc. OY, ad. Difficile a contrasta- 
re, a resistergli; — alpa rvetv, Spirare 
un’irresistibile brama di sangue(sor., £l., 
1877). 

Bio-spowe, MTOc, ad. m. e f. Innamorato 

va 


a disporre (PLUT.). 
Bua -Braltntog. ov, ad.Difficile a giudicarsi. 
Bua-dt-spsivntog, ov, ad. Difficile a inve- 
stigare (PL.). 
*860-s8p0c, ov, cd. Infaustamente seduto; 
Che soggiornando in un luogp vi cagiona 
. sventure (ESscH., 4g., 718). 
Buo-s18c, éc, ad. Deforme, brutto. 
‘*3u0-elpatos, ov, ad. Malvestito, in rozzi 
panni (rur., Zi, 1107). 
8ua-st0-B0Z0c, ov, ad. Di difficile accesso, 
difficile a penetrarvi (ruo., 8, 101). 
Yecab. Greco- Ital. 


Bug-Bd-dst0g, ov, all. Difficile a ordinare, 


lea 


_ — o Pr _——T.ellleEIIeeeEIEOWI 


Bioeto. 


perdutamente. || Infelicemente, amante. Il 


Epwc dicepwce, Infelice amore. 
ivato: ep. fe èBiosto. V. dim. 
*3uo-euUvYATtmwp, 0poc, se. m. Cattivo com- 

pagno di letto (5scH., Sept., 275). 
8uo-sipstog, ov, ad. Difficile a trovare o 

a scoprire. . 
850-tnAog, ov, ad. Facile a montare in 


collera, collerico. || Assai geloso. — avr. 


-CiXwg, Gelosamente. 
duo-CMtntog, ov, ad. Difficile a rintrac- 
ciare (sgN., Cyn., 8, 1). 

*3uo-n-Asyns. #6, ad. Che prostra dura- 
mente, che pone malamente a giacere; 
— Idvatog, pay (om.). 

8uo-Mx0g, ov, ad. Non esposto al sole, 
non soleggiato; Ombroso, oscuro. 

2ua-nuepéw, Ho, passo, un giorno infe- 
lice : Sono infelice. ca 

Bug-nuspla. ag, e. f. Giorno infelice, av- 
versa fortuna. 

*3uo-Mpotog, ov, ad. Difficile a coltivarsi 
(oaut., Del., 268). 

*8uo-nxXic, £c, ad. (fx), D'orribil suono 


(0m.). 

*dua-nXsc, £c, ad. (&yog), Che apporta 
aspro dolore; — &dvatog (om.). 

*Bva- Fair. #6, ad. Che male riscalda. 

» || Gelido; — yeuòy (0m.). 

8v0-Favattiw, Muoio difficilmente, lotto 
colla morte. 

8vo-tdvatoc, ov, ad. Che muore di morte 
difficile, lenta. || In senso attivo, Che ap- 
porta difficile, dolorosa morte (EUR., /on., 
1051). 

*8uo-déatoc, ov, ad. Spiacevole a vedersi, 
orribile (ESCA., 80P.). 

850-380, ov, ad. Empio.|| Odioso a Dio 
(xscH., S0P.). 

*8vo-depdrevtog, ov, ad. Difficile a cu- 
rarsi, insanabile (sor., Aî., 609). 

8vo-detém, Metto in cattiva disposizione 
l'animo. j| pas. Sono mal disposto del- 
l'animo, sono malcontento, sdegnato. 

8uo-dHpatog, ov, ad. Difficile a cacciare 
o a prendere. 

8vo-dHpevtoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (PL.). (servare (PL.). 

&ua-dMoasprotog, ov, ad. Difficile a con- 

‘* *8uo-dvi0xw. Lo stesso che Bvovavatiw 

(RUR.). 


*8vuo-dpvntog, ov, ad. Lamentoso, geme- 


bondo (soP., EUR.). 
*800-dp00€, 00v, «d. Di cattivo suono, la- 
mentevole, doloroso; — BaYyuata, add”, 
yéot (EScH.). 
8013-3vuéw, Mi perdo d'animo, sono afflitto. 
8uo-dupla, ag, s. f. Scoramento, tristezza. 
8ic-Bupoc, ov, ad. Scorato, afflitto. || tò 
8J0duvpov, Afflizione, scoramento. — avo. 
— Wiuoc. i 
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BUG-XOLVvWYNTOG. 


*8uo-latoc, ov, ad. Difficile a guarire || 
fig. Sese? ad abbonire, a calmare (£808., 
EUR.). 

8vo-18p8%, Sagrifico infelicemente, cioè 
con sinistri presagi (PLUT.). 

Bio-1rroc, ov, ad. Non acconcio alla ca- 
valleria; — xop(a, Terreno sfavorevole 
alla cavalleria. || tà diorrza, Luoghi 
sfavorevoli alla cavalleria. 

dios, ew, e. f. L’andar sotto, il tramon- 
to del sole e delle stelle. || epòg fX(01 
860ty, Verso sera. 

Buo-xddaptoc, ov, ad. Difficile a purifi- 
care.i|fig. Difficile a placarsi, a mitigare 
(sor., Ant., 1285). 

Buo-xdd-8xt0c, ov, ad. Difficile a frenar- 
si, o domarsi. 

Bio-xarvoc, ov, ad. Che manda gran fu- 
mo. || — donata, Case affumicate, cali- 
ginose (rxscH., Ag., 741). 

Bvo-xaptéspntog, ov, ad. Difficile a soste- 

nere o tollerare (PLUT.). 

Buo-xata-1nddNto0g, ov, ad. Difficile a im- 

parare o comprendere (PL.). — avv. — 

Ntwe. 

Buo-xatd-ravatoc, ov, ad. Difficile a pia- 

carsi. 

2uo-xatd-mpuxtoc, ov, ad. Difficile a ef- 
fettuarsi. i 

Buo-xatd-atatog, 0v, ad. Difficile a ri- 


‘ stabilirsi, a rimettersi in ordine (sEN., 


Cyr., B, 8, 43). 

Buo-xata-ppéwntoe, ov, ad. Non dispre- 
gevole (sKx., Cyr., 8, 1, 42). 

Bvo-xat-éEpyaotoe, ov, ad. Difficile a gua- 
dagnarsi lavorando (SEN., Mem., 4, 2. 7). 

*850xs, ep. iterat. per E3u, da diw (0x.). 

*3vo-x8iad0c, ov, ad. Discorde: — buvog, 
uodoa (rsca., ruR.).i| Di orribile strepi- 
to; — poBog (om). : 

Bua-xÉpaotog, ov, ad. Difficile a mesco- 


arsì, 

*duo-xnBiec, éc, ad. -Pieno di gravi cure, 
tristo; — viE (om., Od. 5, 466). |. 

*dio-xnZ0g, ov, ad. Che non alletta, che 
non attrae: dioxnioyv otfjoar yYdva, 
n disertare il paese (ESOH., &um., 

11). 
8uo-xlvytoc, ov, ad. Difficile a muoversi, - 
lento, pigro.|| Difficile a indurre, a ecci- 
tare a checchessia. |Di tardo, di ottuso 
ingegno. |] Non pieghevole, fermo, ineso- 
rabile. — avo. — NTWE. 

8ua-xAeXc, éc, ad. Che è senza gloria, 
inglorioso, — avo. — ©®g, Senza gloria, 
ingloriosamente. 

Bio-xAeta, ac, s. f. Mancanza di celebrità. 
oscurità. )Cattiva fama, ignominia. || Mor< 
morazione (sor., Aî., 148). 

Bua-xouvbwntoc, OY, ad. Alieno dal con- 

versare, insocievole. 


e -+ > - 
- hi 
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8uo-x0dalveo. 


8vo-xodalveo, Sono malcontento, fastidito ; 
— tivi, per qualche cosa. 

Boo-xodla, ac, e. f. Scontentezza, fasti- 
diosaggine. || Di cose, Difficoltà. 

Buo-x0X6-xa patto, ov, ad. Che si piega 
con pena (4R., Nub., 958). 

Bua-x0Xd-xottoc, ov, ad. Che turba il 
sonno (aR., Nub., 

dija-x0d0g, 0v, ad. Difficile a contentare, 
malcontento, fastidioso. || Di cose, Gra- 
YOso, malagevole. > avv. Vvoxdiwe, In- 
crescevolmente, fastidiosamente: dvoxd- 
Aeog Eye npée tuva ovvero tr, Essere 
malcontento di una ovvero di qualche 
cosa; — gpépetv ti, Sopportare checches- 
sia di mal animo. 

*3va-xdurotoe, ov, ad. Difficile a soppor- 
tarsi (SOr., RUR.). 

Buo-xpacla, ag, +. f. Cattiva mischianza 
degli umori del. corpo. || Parlando del- 
l’aria, Cattiva temperie. 

èia-xpttoc, ov, ad. Difficile a distinguere, 
a riconoscere, a decidere; Non conosci- 
bile, confuso. — avv. — (twe, Confusa- 
mente. 

*8uo-xbpavtoc, ov, ad. Procelloso, tem- 
pestoso (xscn., Ag., 681). 

ROGER sa. Diffieile a dirsi (nscA., 
Pere., 108). 6 

Bio-Anntoc, ov, ad. Difficile a prendersi. 

*3va-A6fLotoc, ov, ad. Difficile a inten- 
dere, incomprensibile (sor., Ai., 40). 

*343-A0g0c, ov, ad. Che preme la cervice, 
e fig. Grave a portarsi, (rscr.).|| Che mal 
volentieri piega il collo sotto il giogo. 
— avv. ducAidpme pipe xaxd, Sop- 
portare soltanto per forza, contro voglia 


(sur.). 
*840-Zutoc, ov, ad. Difficile a sciogliersi, 
indissolubile (zscR., BUR.). 


*8uo-padéw, A stento, imparo, o ricono- 
sco (zscH., Ha 221). 
dva-pa dre, 46, ad. Che impara difficil- 


3 Tardo, lento a imparare. ;| Con 

n passivo, Difficile a conoscersi, a 

comprendersi. — avo. — ©@g Eysty, Esser 
tardo ad imparare. 

Do ananio &6G,8.f Difficoltà di imparare. 

Buco-payéw, Combatto vivamente, contra- 

sto (i Vasa contro. — verbal. duo - 


è sa ov, nd. Difficile a oppugnare, 
a sottomettere:diopaya 8’ Bot xpivat, 
È difficile dare un giudizio (zscH., Ag., 
1527). 

Buo-uslXxxtoc, 0v, ad. Difficile a placare. 

8uo-uevalvt, Sono di mal umore; — èrl 
ca “ven Der qualche cosa. ||] Sono adirato, 

animo; — tivi, contro uno. 
si -uéveca, «6, e. f. Sentimento ostile, 
odio, inimicizia. 
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Bua-olto. 


*Bvo-ps9émv, ovo, ov, forma participiale, 
Trattando ostilmente, avendo mal animo 
con alcuno (um.). 


Bua-pevic, 6, ad. Malevolo, nemico, ostile, 


Tuvi. — avo.'— e, Con malevolenza, odio. 

Bvo-peta-yelprotoc, ov, ad. Difficile a 
maneggiare, a trattarsi. || Difficile ad as- 
salire. 


Buon, 9, s. f. Lo stesso che Bdatc. V. 
*duo-1tnp, apog, +. f. Cattiva, perversa 
madre (om., Ud., 23, 97). 


*Bu0-prtwp, 0pog, ad. detto di xÉTOG, 
L'ira di avversa ene feroce rancore 
materno (sscu., Suppl., 68. 

"90 -eInavio. " n che aunxavico 
a Ag., 1820). 

dig-1uxtog, n ad. Difficile a mipcbiarsi 
o ad unirsi, tuvl. 

Buo-pluntoc, ov, ad. Difficile ad imitarsi. 

dvuo-pvnudvsutdg, ov, ad. Che con diffi- 
coltà tiene a mente. 

*8o-porpoc, ov, ad. Lo stesso che dic- 
popog (sor., 0ed. C., 927). 

*8jo-uopog, ov, ad. Di infelice destino, 
infelice (om.). — avv. — dpwce, Sventura- 
tamente (zscH.). 

Bvo-poppla, ac, «. 

dio- HopPo6» OY, a 
Hel., 1220). 


Bua-vixntog, ov, ad. Difficile: a vincere 


» Deformità, bruttezza. 
. Deforme, brutto (ruR., 


 (eLum.). 


*8io-mwrtoc, ov, ad. Difficile a deter- 
gersi, a cancellarsi (sor., Trach., 680). 
N pl Sono mal disposto, avverso; — 
Tuvl. 

Bio-vora, ac, e. f. Malevolenza, odio. 

Bua-vopla, ac, s. f. Cattiva legislazione 
(pem., 19, 256). 

360-vooc, 00v, contr. Bjovoug, oUvY, ad. 
Mal disposto, avverso, Tuvl. 

*85o-vootoc, 0v, ail. usato nel modo di- 
oevootog vdotoc, Infelice, duro ritorno 
(EUR., 7r., 75). 

*800-vuupog, ov, ad. Infelicemente fidan- 
zato (EUR.). 

8vo-Edu-foXoc, ov, ad. Con cui è difficile 
trattare, intrattabile. 

8uo-Ebv-etoc, 0v, ad. Difficile a intendere, 
Auintelligibile. 

dio-oyxog, ov, ad. Di grave peso, gra 
voso; — TAodtog (PLUT.). 

Buo-odéw, Ho cattiva strada, cammino a 
stento (PL.UT.). 

dio-03p06, ov, ad. ion. per dicodpog, 
Di cattivo odore, fetido (xroD.). 

*8vo-080-raltadoc, ov, ad. Difficile ad 
arrivarvi rampicando: in senso però fig. 
(escR., Eum., 879). 

8g - odoc, ov, ad. Impraticabile (rvo.). 

*8ug-ottw, Mando lamenti, gemo; — èdu- 
vov, Riempio. faccie risonare di gemiti 


Bua olxntog. 


(esca.).[| med. Sono afflitto, agitato, pieno 
di pensieri (EUR.). 
8uo-0{xNtog, ov, ad. Inabitabile (sEn.). 
*85o-ovpoc, ov, ad. Che mena alla infeli- 
cità; — t6éYn (F8cm., CA., 938). 
*8a-oratog, ov, ad. Insopportabile (e80R., 


80F.). 

*dio-ouBpa, BéAn, Scrosci, rovesci di 
pioggia (sor., Ant., 8658). 

duo-6urdog, ov, ad. Di difficile accesso, 
con cui è difficile poter conversare. || fig. 
e poet. La cui couversazione apporta sven- 
tura; — ’Eptvig (EScR., Ag., 726). 

ks -Gupatog, ov, ad. Cieco (KScH., £um., 

0). 


8uo-dpatoc, ov, ad. Difficile a vedersi, 
a scorgersi (8EN., Cyr., 1, 6, 40). 

*80 0pYoc, ov, ad. Assai iracondo (s0p., 
Ai., 996). 

èdo-oppoc, ov, nd. Che ha cattivo appro- 
do. || fig. — mvoal, Venti contrari (x808., 
Ag., 186). || tà èicoppa, Luoghi impra- 
ticabili (sgx., Cyn., 10, 7). 

Bha-opvic. t90c, ad. Con avversi, sfavo- 
revoli auspicj. j] Infausto, infelice. 

*8vua-dppvatog, 0v, ad. Molto oscuro, te- 
tro (KuR., Phoen., 825). 

Buo-ogpla, «g, s. f. Cattivo odore, fetore. 

Buo-couvpla, xc, e. f. Difficoltà di orinare, 
disuria. 

Buo-ouvprxéc, 7, dv, ad. Attenente a di- 
suria; — 87, Dolori per difficoltà di 
orinare. 

*8uo-oipiotog, ov, ad. Portato da vento 
contrario (sor., Oed. T., 1816). 

8uo-nddera, ac, e. f. Insensibilità. || fig. 
Saldezza, solidità. 

Bvuo-nadéw, Sgffro gravemente, sono as- 
sai afflitto. |] Soffro di mal animo, sono 
sdegnato, &( tivi, tpdc ti, per Qualche 
cosa. 

duo-mradc, #c, ad. Che difficilmente ri- 
ceve impressione, insensibile. 

*8ua -mdietotoc, ov, ad. Difficile a com- 
battersi, insuperabile (KFSCA., RUR.). 

*8ua-mdàapo0g, ov, ad. Contro cui è dif- 
ficile intraprendere qualche cosa, indo- 
mabile (Esca.).|]Che non sa valersi della 
mano, che non sa aiutarsi; usato solo 
nell'avo. duoradauweg dibodat, Perire 
senza soccorso, inevitabilmente. 

*8ua-madNc, éc, ad. Contro a cui è difficile 
lottare, che è difficile a vincersi lottan- 
do; — Blvn (EscH., £um., 548). 

Bvo-mapd-BANTOG, 0Y, ad. Incomparabile 
(PLUT.). 

*8uc-mapd-Boviog, ov, ad. Che difficil- 
mente si lascia consigliare, ostinato; — 
ppéveg (EscA., Nuppl., 96). 

*8uo mapa dsAxtog. ov, ad. Difficile ad 
ammansare (rsca., Suppi., 871). 
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Buo-mévntoe. 


Bua-rap-altntog, ov, ad. Difficile a pla- 
care, ad abbonire. 

Buo-rapa-xéputotoe, ov, ad. Difficile a 
trasportare. 

Buo-rapa-pidytog. ov, ad. Difficile a con- 
solare.|| — &pwg; — Amore difficile a sod- 
disfare, incontentabile. 

Bva-rdp-suvvoc, ov, nd. Maritato per mala 
ventura; — Aéxtpov, Infausto matrimo- 
nio (sor., Tracà., 788). 

Buo-map-Nnydpntoc, ov, ad. Difficile a con- 
solare. 


Buo-rap-NrYo0pog, ov, ad. Difficile ad am- 
mansare (ESCH., Eum., 862). 

Bua-rdip-1t0c, ov, ad Difficile a passarsi 
(sen. An., 4, 1, 25°. 

Bua-rerdc, sc, ad. Difficile a persuadere 
o convincere || Che difficilmente obbe- 
disce, ripugnante. — avv. -- Og Eye 
tpég ti, Non voler credere qualche cosa; 
— qépetv tu, Non volersi accomodare a 
qualche cosa. 

Bio-neatotoc, 0Y, ad. Difficile a persua- 
dere o convincere. || Disubbidiente. — avv. 
— slotwe, Con disubbidienza, 0, Con osti. 
natezza. 

*Bio-raprtoc, ov, ad. Difficile a mandarsi 
via, a snidarsi (escA., A9., 1168). 

*duo-méupsi0c, ov, ad. Difficile a varcare: 
quindi, Procelloso (om., /l., 16, 748). 

*Bua-msv9Mc, éc, ad. Luttuoso (PIND.). 

Bio-rentoc, ov, ad. Difficile a rendersi 
morbido (PL.). 

duo-népatoc, ov, ad. Difficile ad attra- 
versare. || — alwv, Vita difficile a soste- 
nersi (rur., Med., 648). 

Bvua-netNc, #6, ad. Difficile. — avo. — Dc, 
Difficilmente, a stento. 

*8vuo-rYuavtog, ov, ad. Che apporta grave 
affanno (xscu., Eum., 479). 

*Buo-Tuvi)e, éc, ad. Molto lurido (soP., aR.). 

*35o-rÀavoc, ov, ad. Miseramente erran- 
te (rscH., Prom., 611, e 902). 

Bio-mvova, ac, e. f. Difficoltà di respiro. 

*85g-xvoog, 00v, contr. 1Tvovg, OUY, nd. 
Che respira difficilmente (sor.).|| Che spi- 
ra o soffia all'incontro; — mvoal (in.). 

Buo-rodé nto, ov, au. Difficile a debel- 
larsi. 

*8va-réàspoc, ov, ad. Infelice in guerra 
(ESCH., Pers., 974). 

Bua-moÀ:-dpxntog.ov, ad. Difficile a espo- 
gnarsi per assedio (sEn., Mell., 4, 8, 5). 

8uo-moAltsutoe, ov, ad. Inetto all’ammi- 
nistrazione dello Stato. 

*dua-movc, éG, ad. Penoso, fastidioso; — 
xiuatog (om, Od., 6, 493). 

*8vo-rdvytog, ov, ad. Difficile a guada- 
gnarsi lavorando; — tpog7 (s0r.). || — 
Baiuwv, Demone apportatore di fatica 
(xscH.). 


8jo-movog. 
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Bva-pippeyrE. 


*8ja-rovoc, ov, ad. Faticoso; — rmévot 
(sor., Ant., 1276). 

Buo-Tépevtog, ov, ad. Impraticabile, inac- 
cessibile (sen., An., 1, 6, 7). 

Bog-ropla, ac, s. f. Difficoltà di passare, 
di attraversare, rif. a fiume (sEv., An., 
4, 3, 7). 

8ua-réptotog, ov, ad. Difficile a procac- 
ciarsi. jj tò Bvordptotoy, Difficoltà di 

rocacciarsi qualche cosa. 

duo-ropog, ov, ad. Difficile a passarvi 
viaggiando. 

‘8ja-rotpoc, ov, ad. Cui tocca una cat- 
tiva sorte, infelice. — avv. — étuwe, In- 
felicemente (RScA.). 

*8io-rotoc, ov, ad. Spiacevole a beversi 
(28cH8, FEum., 256). 

Suo Rpeee: Sono infelice in un negozio, 
in una impresa. || Semplicem. Sono infe- 
lice. 

Buo-mpatla, ac, +. f. Infelicità nelle im- 
prese; e generalm. Infelicità, sventura. 

*duo-mpertic, tc, ad. Indecoroso, obbro- 
brioso (xur., Hel., 807). 

8vo-npéo-fatoc; ov, ad. Di difficile sali- 
ta; — Adgoc (Tuc., 4, 129). 

*8ug-rpéo-1t0g, GY, ad. Non facilmente 
accessibile, non affabile, austero (xuR., 
Iph. A., 845). 

Bua-rpdo-payoc, ov, ad. Difficile a com- 
battersi (PLUT.). 

8va-rpéo-o0d0g, ov, ad. Di difficile ac- 
cesso, difficile ad assalirsi.,| fig. Inso- 
ciabile, non accostevole. 

‘*8ua-rpdéga-orotoc, ov, ad. Intrattabile, 
insociabile (sor., Oed. C., 1277). 

Buo-mpéo-ontoc, ov, ad. Di sinistro aspet- 
to, spiacevole. infausto. 

dua-npoo-néiaotoc, ov. ad. Al quale è 
difficile accostarsi (PLUT.). 

Bua-rpéo-wmroc, ov, ad. Di spiacevole 
aspetto (PLUT.'. 

Buo-paYN6c, #c, ad. Difficile a lacerare 
(LUC.). (freddo. 

8jo-puyoc, ov, ad. Che non resiste al 

*duo-céfera, ag, e. f. Empietà, scellera- 
tezza (sur.). || Accusa di empietà (sor., 
Ant., 924). 

*duo-ceféw, Tratto, parlo o penso empia- 
mente («scH.). i 

*8v0-088%c, éc, ad. Empio, scellerato; così 
di persune come di cose (R-cH.). 

*8va-asfia, xg, +. f. Lo stesso che dvaoé- 
eta (K-cn., £um., b26). 

8Uo-taxtoc, ov, ad. Malagevole a ordi- 
narsi (Pi... Zeyy., 6. 781). 

*8ua-T4ÀLG, AIVA, Av, en. AVOG, ad. As- 
sai infelice. assai misero (FUR). 

"Bug-téxpaptoc, ov, ad. Difficile a rico- 
noscere a certi segni, difficile a conget- 
turare (KscH.. ec.). 


*d5o-texvoc, ov, ad. Infelice per la prole 
(sor., Oed. T., 1248). 

*8ua-tsepric, #c, ad. Spiacevole, molesto 
(ascR., Ch., 276). 

Bia-tNvog, e dor. Biotavoc, ov, ad. Mi- 
‘sero, infelice; detto talora anche di cose. 
|| Sciagurato, che desta compassione. | Or- 
ribile. — avv. sup. — OTATWE. 

Buo-tMpntoc, ov, ad. Difficile a custodirsi 
(PLUT.). 

Bio-tÀNTOG, Pv, ad. Difficile a sopportarsi. 

Buo-toxéw, Partorisco difficilmente. 


*8ua-topéw, Sparlo di uno, tivd Ti (s0r.,. 0 


Oed. C., 986). 
*85-atovoc, ov, ad. Molto deplorabile; — 
nda, xaxd (rScH., Sept., 971 e 989). 
duo-téraotoc, ov, ad. Difficile a indovi- 
narsi; — sidéva., Difficile a riconoscersi. 
Bua-tiéyaotoc, ov, ud. Difficile a coglierei 


PLUT.). 

*8vo-tpdret0c,-0v, ad. Che mangia orri- 
bili cibi: m@Aot ÀrounBeog Bvotpars- 
tot, Le cavalle di Diomede orribilmente 
nutrite, cioè d'umane carni (euR., Zerc. 
F., 884). 

*dua-atpdrezog, ov, ad. Difficile a svol- 
so a dissuadersi, caparbio (sor., Ai. 
918). 

&jo-tporog,0v,ad.Lostesso che il preced. 

dua-tvXéw, Ho cattiva fortuna, sono sfor- 
tunato, non riesco in qualche cosa, vi 
ho mala fortuna. |] pas. Sono colpito da 
sventura, sono sfortunato. 

Buo-tiynpua, tog, a. n. Sventura, disgrazia. 

Buo-tUXNEe, #6. ad. Sventurato, a cui non 
riesce qualche cosa. — avv. — ©c, Sven- 
turatamente. 

Bva-tuyla, «Gc. e. f. Sventura, avversità 

8uo-vrvém, Dormo con difficoltà (PL., Legg. 
1, 790). 

Buo-utdé-otatoG, ov, ad. A cui è difficile 
resistere. da non potersi sostenere. 

duo-pavne. de, ud. Oscuro. 

*850 -patog, ov, ad. Da non doversi dire, 
nefando (EscH., 49., 1128). 

Buo-pnuéw; Proferisco parole di cattivo 
augurio; — trvo. Annunzio sventura a 
qualcuno. || Schernisco, svillaneggio, ol- 
traggio. 

Bua-pnula, ag, ». f. Parlare importuno od 
infausto. parola di cattivo augurio. || Vil. 
lania, improperio. 

Bjo-pnuog, ov, «d. Di triste significato, 
infausto. , Oltraggioso, vituperoso. 

*8ua- price, #c, ad. Disamato, odiato 
(FSCH., SOP.). 

Buo-qpopéw, Sopporto a stento, mal vo- 
leutieri. | Sono sdegnato. afflitto; — tv, 
per cagione di checchessia. || Mi trovo 
male. 

*8u9-poppuirE, tYYoc. ad. m. e f. Di tri. 


8èio-popoe. 


ste, di miserabile suono, che manda tri- | 


ste suono (xur., /ph. 7., 224). 

Bio-popog, ov, ad. Difficile a portarsi; 
— chbpata, Corpi pesanti, che malage- 
volmente si muovono. || fig. Opprimente, 
insopportabile, gravoso; — YvOpat, Fal- 
se immagini (sor., Aî., 51). — avo. — 
épwce, Di mala voglia; dvopépwe dysw 

tuvi, Imputare a colpa a qualcuno 
qualche cosa. 

8io-ppaotoc, ov, ad. Difficile a spiegare 
o a raccontarsi (PL.). 

‘ ‘856-qppwy, ov, ad. Affannoso, tristo; — 

an Dial (sor., FUR.).||Infesto, avver- 
80, TLV (ESCH., EUR.).;]Sconsiderato, stol- 
to. (1D.). — avo. — ppévwe, Stoltamen- 
te, Inconsideratamente. 

*vo-quiaxtog, ov, ad. Difficile a custo- 
dirsi, a preservarsi. || Difficile a schiva- 
re, da cui è difficile preservarsi. 

Cra-yelpepoc, ov, ad. Molto freddo, bur- 
rascoro. 

*èug-yslpwpa, toc, e. n. Impresa, lotta 
malagevole (sor., Ant., 126). 

8vo-Ys{pwrtog, ov, ad. Difficile a superarsi, 
a sottomettersi. 

8uo-Xepatvw, Sono sdegnato, malcontento; 
usato assolutam. 0 col dat. contro uno 0 
contro qualche cosa; ar tv; repl to; 
mpòg Tu. || — dv toîg Adrote, Sono ca- 
villoso, fastidioso nelle dispute. ;| Coll'acc., 
Ho in uggia, non soffro qualche cosa, 
rifiuto, rigetto qualche cosa. |j Ho mal ani- 
mo, sono sdegnato contro uno per qual- 
che cosa. || pas. Sono odiato. || Muovo a 
sdegno, irrito —  verbal. Bvoyspavitov. 

Buo-Xépacpua, toc, «+. n. Fastidiosaggine 
(Pu, Phil, 44). 

Buo-yépera, ag, e. f. Difficoltà nel trat- 
tare o governare.||Difficoltà, incomodità. 
|| Fastidinsaggine, ruvidezza. 

8vo-Xeprc, #6, ad. Difficile a trattarsi, a 
governarsi, malagevole, difficile.;|Gravoso, 
ripugnante, spiacevole; — Blog, Vita af- 
faunosa, penosa. ;; tà Buoyxep7), Casi av- 
versi, infortunj.,j Molesto, arcigno, fasti- 
dioso. | Difficile a contentarsi. — «vn. — 
©g.Arcignamente, ripugnantemente, mal 
volentieri; duoyepòc Eyw Tpég tu, Qual. 

| che cosa mi è ripugnante. 

"dio-Xipog, ov. «dd. Ripugnante, orribile 
(ESCH., RUR.): OTAYÒvEG duox(Lov tiNu- 
uvpldoc, Lagrime in gran copia (KScH.). 

*Bvo-yAiawvia, ag, s. /. Squallida veste 
(KUR.). 

*8io-Yoptog, ov, ad. Che è senza pascolo, 
cioè Inospitale (xur., /pàÀ. /., 219). 

Bvo-ypnotnua, tog, e. n. Difficoltà, im- 
pedimento. 

Bia-ypnatog, ov, ad. Difficile ad usare, 
non usabile, inutile, incomodo.{| Detto di 
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pers., Con cui non si può vivere, con cui 
non è bello conversare. — avo. — Hotwq, 
Inutilmente; — &ystv, Non giovarea nalla. 
dvo-Ywpla, «Cc, e. f. Difficile, incomoda 
qualità di un luogo, terreno disagevole. 

Buo-w8ng. 86, ad. Fetido. (fetore, 

Buo-wdla, ag, s.f. Cattivo odore, puzzo, 

*8v0-Wwvupog, 0Y, ad. Che ha cattivo nome, 
di cattivo nome. || Odioso, aborrito. || 
Sventurato, infausto; — Aéxtpa (sor.). 
|| Che ha nome di cattivo augurio.|| D'in- 
fausto nome (sor., As., 914). 

duo-wréw, Fo una spiacevole impressio- 
ne, nel senso della vista. ||Costringo uno 
a chiuar a terra lo sguardo. |] pas. Mi. 
perito, mi vergogno, temo; anche coll’ace. 

Buo-wrla, «e, s. f. Vergogna, timore. 

*8vo-wpéw, Faccio faticosa custodia, tra- 
vagliosa guardia (om., //., 10, 188). 

Bitnc, ov, s. m. Palombaro. 

8Uw. V. dio. 

86% (aor. 2. Eduv), Mi porto, mi reco in 
un luogo, entro, penetro, irrompo, e sim.; 
costr. coll’acc. retto da particella, ov- 
vero coll’ acc. diretto. || fig. — réàepov, 
padynv, Vado, mi reco alla guerra, alla 
pugna; — ele péoa tà deva, Mi gitto, 
mi precipito in mezzo ai pericoli. {| Di 
condizioni o modi di essere: &yoc Edu 
SESTO Il dolore penetrò nel cuore; 881 

tv yodog; euè Edu péfoc, M' invase 
' ira, il timore. ;j Anche di cose: féX0c 
el &yxépaiov 83, Lo strale penetrò 
nel cervello. i] Rif. ad armi e abiti, In- 
dosso, vesto, cingo; — Evtsa, Xitova:; 
Il fig. Bboso &AixXv, Armati di forza; 
avaynag Ebu Aératvov, Si piegò al 
giogo della necessità.j| Vado sotto, detto 
del sole e degli astri, Mi tuffo, mi immergo 
nel mare. || Dispaio, andando sotto: v7- 
cog Ev, L'isola sprofondò. || fig. cò” 
Edu rporac èduoc, Non rovinò intera- 
mente la casa; flov duvtoc, Della età 
cadente. 

Bun-Bexa. V. Ibdexa. i 

*3uw-dexd-Botoc, ov, ad. Del valore di 
dodici buoi (om., /l., 28, 708). 

Buw-dexd-T0At6, t, gen. 10€. ad. Di dodici 
città ; ol BuwdexarndAtec “Iwvsc, gl'Io- 
nj delle dodici città, cioè costituenti una 
Lega di dodici città (EROD.). 

*8v1w-Béxatog, ov, ad. ep. invece di èw- 
Béxatoc (0xM.). — 

*dum-xat-ermool-|etpoc, ov, ad. Capace 
di ventidue misure (oxm., /Z., 23, 264). 

*Bum-xat-stx0g(-TNXLUE, 6, ad. Di ven- 
tidue cubiti (om., //., 15, 78). 

*8@, abbrev. ep. invece di 3a; solo nel 
nom. @ acc. (0m.). 

Ba, 1. pere. sing. cong. aor. 2. di Udo; 
ma È©@. 3. pers. sing. cong. 


80-8exa. 


8à-dexa, ad. num. card. ind., Dodici. | 
Bm-dexdd-apyoc, 00, e. m. Capo di dodici ; 
uomini ai 


‘  ®-Bexd-Bpaypoc, ov, ad. Del valore di , 


. dodici dramme (Dpru.). 

Bu-dsxa-etic. ég, ad. Di dodici anni 
(eLuT.). 

8w-dexd-Atvoc, ov, ad. Di dodici fili (sen., 
Oyn., 2, 6) 

*8-dexd-1mnvos, ov, ad. Di dodici mesi 
(xsIoD., PIND., ec.). 

Bw-Béx-xpyoc, ov, e. m. Lo stesso che 
BmdexdBapyoc (sEn.). l 

80-Bexd-cxaAp06, ov, ad. Di dodici remi. 

Bw-Bexd-oxutoc, ov, ad. Di dodici pezzi 
di pelle (PL., Phaed., 110). 

Bodexa-atdotoc, ov, ad. Che ha un peso 
od un valore dodici volte tanto (Pr..). 

èm-dexatatoc, a, ov, ad. In dodici giorni, 
di dodici giorni, da dodici giorni. 

B0-Bexatn-poprov, 00, #. n. La dodice- 
sima parte (PL., Legg., 8, 843). 

B-8éxatoc. N, ov, ad. num. ord. Dodice- 

. simo, duodecimo. ||] f dwdexdtm (sott. 
“uépa), Il duodecimo giorno (om., Od., 
4, 588 e 747). 

"809 e dbyat, ep. invece di 89 (0u.). 
èGpua, toc. «. n. Casa, abitazione; dA|' 
"A(8ao, ‘A(dov, HAostwvoc. L'Averno. 
|| fig. Casa, casato, schiatta, gente, fa- 
miglia. || Camera, stanza; specialm. La 
stanza principale, la sala degli uomiui. 

Bempudtov, cv, s. n. dim. di dba, Stanza, 
camera, specialm. da letto. 
*Bwpatitne, ov, ad. m. e Impattate, 
1306, ad. f. Appartenente alla casa; dota 
(xscH., Ag., 935). 

*Bopato-pdopéw, Rovino la casa, ne di- 
-struggo la felicità (xscH., Ag., 915). 
*3muaté0, Fabbrico una casa: solo nel 
perf. med. èedompatmpar, Ho fabbricato 
case per me (escu., Suppi., 925). 

*Bvat, ax0c, e. m. dor. per BévaE (TEOCR., 
20, 29). 

*8bopev, ep. invece di 3&pev, 1. pers. pi. 
cong. uor. 2. da BBwpt (om). 

èmped, &g, s. /. Dono, regalo. |] Legato. 

Bmpéw e più spesso nel med. dBwpsopat, 
Dono, regalo, a titolo di onore. || Presento, 
onoro uno con checchessia. || pae. Sono 
regalato. 


dini E Liri iii lr = 


E, 


E, s, quinta lettera dell'alfabeto greco. . 
Il suo nome è épridy, ed è di gen. n. 

E, Cifra. V. Tavola di numerazione. 

*E, comunem. È, È, esclamazione di dolore, 
Abi! ah! (soP., ec.) 


- WI 


ba. 


Sobpnua, toc, s. n. Regalo, dono. 

Bmpntxde, 7. 6v, ad. Inclinato, corrivo, 
a regalare. 

Bmwpntdc, H, dv, ad. Placabile con doni. 
| Donato, dato in dono. 

*8mpratw. Lo stesso che il seg. (AxmACR., 
10, 16). 

*8wglXw, Parlo in dialetto dorico (rEoOR.,. 

, 98). 

Bwpuotl, avo. Alla dorica; Nel dialetto do- 
rico, ovvero Nel ritmo dorico. 

dwpo-dox$w, Ricevo regali, specialm. per 
cofruzione; Mi lascio guadagnare, cor- 
rompere; coll’ acce.; apyiprov modb; — 
yxpvodv. 

Bwpo-dbxnpa, toc, s. m. Dono, denaro ri- 
cevuto per corruzione, prezzo di corru- 
zione. (tibilità 

èwpo-Boxla, «e, e. f. Corruzione, corrut- 

8wpo-86x0g, ov, ad. Corruttilile per doni. 

&Gpov, cv, e. n. Dono, regalo. |] Offerta, 
voto sacro. || fig. e poet.: 8@pa "Aqppo- 

‘ Berne. L'amore, i vezzi, i piaceri (0x., 
zur.): Brvovu dbpov, Il refrigerio, il 
rollievo del sonno (0x.). || Gravezza, tri- 
beso (0x., /7., 17, 225).{|Nel linguaggio 
legale: Bbpwv YpagY ovvero 8(wÉLe, 
Accusa di corruzione. 

èwpo-tsiéw, Compio, effettuo la promes- 
sa, il voto di un dono. 

8wpo-popéw, Presento doni, reco in dono, 
regalo qualche cosa ad uno. 

REI FeRRo 9. dv, ad. Che porta doni 
PL 


*Bwoglievatr ovvero Bwodpey, ep. invece 
di Bwosty (om.). 

Bwol-dx0c, ov, ad. Che nelle sue liti si 
sottopone, si rimette ai tribunali (EROD.). 

*Bwtmp, po, ad. Datore: Bwrpsc gdwy, 
Datori di beni o di ogni bene, gli Dei 
(OM., RSCH.). 

*Baotne, 01, e. m. Lo stesso che il preced. 
(esIon., Op., 353). i 

Bwrwadtw, Raccolgo, ricevo doni (raoD.). 

Bwrtivn, NG, s. f. Dono, regalo. 

*3atwp, 0pog, ad. Lo stesso che 8wrtyp 
(0OM.). 

‘3000, ep.invece di dor, 3. pere. pi. cong. 
aor. 2. da ddwphLt (0M.). si 


‘ 


*Beopt opt dor. per Bmwpéo;a: (TEOOR., . 


E. 


8, encl. pron. ace. Sè. V. of. 

Ba. spesso ripetuto, esclamazione di sor- 
presa, stupore, indignazione, Oh! abi! 

“Ea, ep. invece di ela da èd0. 

*Ea, ion. invece di %v, 1. sing. imp. di 


èdg. 


a) 


sìu(; anche Bag ed Hats, 2. cing. 


e pl. 
*àdqg, ep. invece di 8%; édav, ep. invece. 


di èdv. 

Eaya ed ddynv. V. Efvuju. 

ta V. do vo. 

. V. Uo. “= 
idioma, ddu. V. cage 
gaXibxety, lacon, invece di EaAwxévat 

(PLUT.). 

adv (sì &v), contr. %v, &v, Farticella ipo- 
tetica, e vale, Se, nel caso che, qualora: 
regge il cong. e talora anche l'ott.? &àv 
Cntde xi, sÙprosig, Quando, se, 
qualora, tu cerchi bene, troverai. || mv 
19, maniera ellittica, Se non, tranne, 
fuorchè; èdvrep, Purchè, se è vero che.|| 
Particella interrogat. indiretta, Se, usata 
‘col cong.: oxépar ov téds cor 1aXX0Y 
apé0x9, Guarda se questo ti piace di più; 
èdy 18, Se.... 0 se; Sia che.... 0 che. 

*4avéc. n, dv, ad. Che ricinge, che copre; 
— nérÀà0c (0xv.). || 6 gavdéc, Vestimento; 
ma solo di vesti femminili (ID.). 

Bata. V. &yvuue. 

Eap,apog.e )jpog, dat. pt, s. n. Primavera: 
cf. illat. ver: Expog véov Latapévoto, Ri- 
cominciando la primavera; &pa pt, ov- 
vero t@ Eapi, Collo spuntar della pri- 
mavera: tpòc (tÒ) Exp, tspi, o appli, tò 
Exp, Al tempo, nella stagione di prima- 
Vera. 

éapltw, Passo la primavera (SEN.).|| mel. 
\xuoveg dvdeor dapitipevor, Prati 
fioriti, come di primavera (PL.). 

aaprvéc, ep. slaptvéc, 1, év, ad. Di pri- 
mavera, primaverile; lat. vernus. 

‘éapo-tpegpne, 66, ad. Nutrito, alimentato, 
di primavera (mosc.. 2, 67). 

*Eaot, ep. invece di eiol (vm.). 

*Eatat, ato, ion. invece di fvtar, fvto 
(ox.). (permettere. 

*èatéo0e, &, 0Y, ad. Che si deve o 8i può 

davtod, 6, od, pi. #autdàiv ec., ion. Emu- 
toò, att. contr. abtod, pron. rifl. di 
8. pere., 6 vale Di sò stesso, sè stesso, ec. 
[| &p*" gavtod, Di proprio impulso; 3L 
«avtod, Per, ovvero Da sè medesimo; 
xad’ gautoi, In sè e per sè: dp Eau- 
toò elvar, Esser padrone di sò stesso, 
essere indipendente. | Usasi anche come 
pron. rifl. di 1. @ 2., pers. ma solo quando 
la vera relazione personale sia manifesta 
per sè medesima. |} Nel pi. invece del 
do recipr. gavt®y lo stesso che dÀ- 

Ày ec., specialm. quando la persona 
‘ della quale si parla viene considerata 

in relazione di una estranea; lat. se, in- 
vece di se invicem 0 di alius alium, cioè 
Mutuamente, l'un l' altro. 

éapèn, Forma omerica d' incerta deriva- 
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dy-YEXxothe. 


zione, Seguì, tenne dietro: él 8° doric 
dipètn, n° adio daonic 4dpdn, Ne 
andò seco lo scudo, gli s’ aggiunse, gli 
andò dietro lo scudo (//.,18,548; e 14,419). 

du, ep. anche side (fut. ddow, imp. 
slwyv (iterat. elaoxov, Èxoxov), aor. sI- 
aca, ion. Eaoa, perf. elaxa; fut. con 
signif. pas. èdoopat, aor. pas. sldètny, 
perf. slapat), Permetto, lascio accadere, 
essere; usato assolutam.o coll’acc. e l'inf. 
o col sempl. inf.||Impedisco, tengo lon- 
tano, proibisco. || Nel pae. odx #40dat, 
Essere impedito, tenuto lontano; Kpé- 
OvTL Ppévove d&cdar, Lasciare il trono 
a Creonte (sor., Oed. C., 868). || Lascio 
andare, lascio passare, abbandono. || La- 
scio uno quieto, senza movergli lite, 
senza citarlo al tribunale (DEx.). || Trala- 
scio, ometto, cesso, desisto; &XÀX° dYe 
Bi) xai Eacov. 

‘admwy 0 giwv. V. duc. 

*EBav, ep. invece di EBNoav (0m.). 

‘8830p-aYETNG, 00, e. m. Soprann. di Apol- 
lo, perchè a lui, come al Dio del Sole. era 
sacro il settimo giorno di ciascun mese, 
(rScA., Sept., 804). 

#83ouatoc, «, ov, ad. Nel settimo giorno: 
Brepdelpovto ÉBd0pator, Morivano nel 
settimo giorno (TUC.). I 

*88861atoc, N, ov, ad. Lo stesso che E8d0- 
uo (0M., ESIOD.). 

E830pNxovta, ad. num. card. ind. Settanta. 

E330poc, N, 0Y, ad. num. ord, Settimo. ;| 
In forza di e. /. ) #836pn (sott. Ruépa), 
Il settimo giorno. - 

Efevoc, cu, s. f. Ebano (rRop., 8, 97). 

EBANTO. V. BAAA O. 

*Efpayov, aor. dif., usato solo nella forma 
Eppays, fpdys, Risonò, rumoreggiò; — 
xaXixbg.tevyea, emy; — festa (0m.). 
|| Gridò, mugolò; parlando di Marte fe- 
rito ‘ip., /l., 5, 859). . 

Erfratog, ov, ed anche 06, x, ov, ad. Lo 
stesso che Eyystog. 

èf-Y6Ya@, perf. ep. appartenente a &Y- 

(yvopat, Son nato in; Mi trovo, vivo, 
entro (ow.). 

*ày-Yslvwvtat, 8. pers. pl. cong. aor. 1. da 
èyyiyvopar, Si generano, nascono, den- 
tro (om., Zl., 29. 26). 

Eyystog, ov, ad. Che è, si trova, nella 
o sulla terra, paese: Paesano, nostrale. 
|| Che sta nolla o sulla terra, terrestre. 
|| tà quia, I vegetali; — quidy, Produ- 
zione terrestre, che consiste in terreno; 

‘ quindi in forza di sost. n. pi. Eyrsta, 
Campi, campagne; Eyysua odola, Posses- 
sione. | Eyysror téxot, Censo, interessi 
di capitali prestati su campi o terreni. 

*éy-yeXaotng, od, ad. Derisore, beffeggia- 
tore (EUR., Hipp., 1000). 


li 


tric dele ET 
‘èy-1eXdw. — 233 — a y&porpos. 


e T_T (00: — Ad 
iy-134d0, Derido, schernisco. |] In buon © xdBoc, xpdtoc 00. (om.); — qud Tue, 
senso, Arrido ; assolutam. 0 CON cuvb Pongo qualcuno nelle mani d'un altro, 
iuris. se,ad. Indigeno, nativo; — &e0t, | lo metto nel suo arbitrio. 
Gli Dei di un paese, di una schiatta; lat. | &Y-YVd0, (comunem. coll’ aum. yydwv, 
Indigetes. }) lInnato ; — vode. x7I06, ré- i Afyinoa: ma anche èvsydtwy, 1YsYd- 
voge il Appartenente alla schiatta, con- NKA), o, consegno, come pegno. .|In senso 
giunto, eonsanguineo. — avv. — ©<, Con speciale, Fidanzo, prometto in isposo 0 ip 
o Per ingenito zelo, sinceramente. isposa. || pas. Mi fidanzo, accetto la pro- 
ay-Mhpapa. 06, e "- Occupazione nella mossa di matrimonio; col dat. 0 acc, || med. 
vecchiaia (P Entro mallevadore, presto malleveria : 
Ssrdat Bderddiv dpriat afyudaodat, 
Triste sono le mal everie che si danno 
pei tristi (0x.); — qwd, Entro malleva- 
dore per qualcuno; — suv TLV OYVero 
pig TIva, Entro mallevadore per qual- 
cuno presso un altro: coll’ acc. di COSA. 
|| Mallevo, guarentisco, assicuro. 
ay-1òn, NG; *. S- Malleveria, sicurtà, cau- 
zione. || Promessa di matrimonio. 
èy-ronttis. od, e. m Mallevadore. 
ay-1ontòe, Î» 6v, ad. Promesso, fidanzato. 
arrbdev, prep. 0 «vv. di luogo, Da vicino, 
vicino, in vicinanza; costr. col gen. 0 col 
dat. || Di tempo, Vicino, prossimamente 


if-1npdox®. Invecchio, divento vecchio 
in qualche cosa, cul. || fig. Divento de- 
bole, fiacco; come il lat. eencsco. 
by-vervopat. ed èyyivopar, Mi formo, 
nasco, m’ ingenero entro; Sono dentro, 
accado, tuvl, di rado Ev tivi. Seno, Ven- 
go, fra mezzo, SODO frapposto : xpévov 
dfyeavopévo», Essendo. corso di mezzo 
del tempo. ji] YY{YVSTA coll'inf. vale 
È lecito, è concesso, è possibile. |] èYY8- 
vépevov, come "ce. assol., Poichè è pos- 
sibile, essendo I siriani 
ay-ylvopat. Vv. èyylyvopot. 
ayylwv, Erriotoe. *- arròe. 
3y-YXd000. Sono dolce ‘(RUr.. 2, 92). 
Fama SCTOR Intaglio, incavo, scolpisco, in 
egno od in pietra. 
èf-YATTO-YEITOP, Opog, s. m. Chi si 
agna la vita parlando (AR., Av., 1695 
e 1702): voce comica. 
af-MAwrto- torso, Ho sempre in bocca; 
con idea di vantazione (ar., Eq» 782): 
voce comica. 
say vdpato, Piego, curvo (ox., N., 23, 
781: in tmesi). 
.By-yovo6, 00; e. m. 0 f. Il nipote e La 
ss, a fi tscrizi . ii 
-Ypa o. f. Iscrizione, spocia!m. 
YIPAETI: del cittadini. 1| Lista dei con- 
davnati ad una multa, scritti sulle tavole 
‘esposte nella cittadella d' Atene. 
. Ey-Ypapo6, Vi ad. Seritto; messo in 
iscritto (LUC.). 
iy-Ypd9g®; Incido. || Disegno. dipingo. || 
nseriro, registro. || med. Registro per 
me. ;j pas. DEATOG aYYerpappévn Euv- 
| pg din Una scritta dove s0n0 registrati 
dei comandi. || Inscrivo, registro. in una 
nota, in un èlenco: sic toÙde ONpoTae. 
nel ruolo dei cittadini. Specialm. rif. a 
debitori dello stato. Registro nelle ta- 


(om.). 
‘ays%, prep. 6 UDO. Vicino, presso, in 
vicinanza: costr. col gen. (oM., ec.). 
èy-yvpvadtopat, Mi esercito în una cosa, 
By tuvi ovvero curl. 
By-{V06, Vi ad. Che presta malleveria. 
errde, prep. € avv. di luogo; Vicino, presso, 
in vicinanza, col gen. 0 col dat.;) Di tem- 
po, Vicino ad accadere, imminente. || Di 
approssimazione, © vale Pressochè, quasi, 
circa, | In modo che s'accosta, che 3’ av- 
vicina, somigliantemente. : tadtòv 7 ÈY- 
ic, La stessa cosa, 0 simile. || Per 8f- 
nità, parentela; afyuTepo atvat tivoS 
‘g&vat, Essere stretto parente con UDO. T 
comp. &{YLTÉEP9: anche èyyUtepov. — 
sup. è {YUTETW ed èyyUtata, e più tar- 
di anche &yytov, EYYLoTo. 
di bvuoc, ov, ad. Che forma un angolo. 
{For èv topf arrovrot, Pietre tagliato 
ad angoli, quadrangolari. dl 
aysipw (/u'. è{epò, cor. Iysupa, perf. 
afhyepx@. pas èfhireppat, a0r. Avéo- 
$yv: inoltre un «or. 2. med. con siguif. 


pas. sino. avospny. inf. Eypsodat; ed 
un perf. 2. iso topa. 8. pers. pl. ep. 
aypnybpdtaot) Sveglio, risveglio, desto : 
— #E brvov. bavhovtac. 1 fig. Eccito, 
accendo. infervoro. stimolo.;|Sono cagione 
che alcuna cosa DAsca; Desto, suscito: — 
"Apnea, réispov, uaynv, ddlvag; — 
YpPvov, Y6oY, pbtov, Alzo, inalzo un 
lamento ec. . pr». Mi desto: Eyepto 85 
brvov, Si riscosse dal sonno. | fig. Ve- 
glio, faccio la guardia. | Lo stesso talora 
nel med. e nell' attiv, — verbal. èeptÉov. 
*ayiporpoe, OY» ad. Da cui ci si può de- 


avra dopetiwv TO anpootp, Essere 
stato iscritto tra i debitori allo stato 
di trenta talenti setralasciando ègsliwy: | 
irtpagivar è BrAdodv 19 Inpoolo. 
\{Jig. Imprimo, impronto. 
"è f-vod(tw (fut — (E), Do nel cavo 
ella mano; cioò Consegno (om., RSIOD.). 
|| fig. Concedo, accordo, do; — Tu, 


‘ 


Eyspots. 
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èf_xaca-tidnpe, 


stare; detto del sonno in contrapp. della 
morte (TEOOR., 24, 7). 
Eyspotc, sw, +. f. 1l risvegliarsi dal sonno; 
anche fig. — &uvpod (Pr..). i 
“àyspti, avv. Vigilantemente (sor., RUR.). 
Ptonnoa ‘, 6v, ad. Che desta, che eccita. 


NrYépato, ion. invece di &fny{spuévot 


cav da sfelpw (0m.). 

dy-xad-$Couar, Mi metto a sedere, siedo. 
|| Mi accampo in un luogo. 

èy-xdèdetoc, ov, ad. Posto, stabilito, ap- 
postato ; specialm. in agguato. 

éy-xaè-s68w, Dormo in, dentro, su. 

èf-xa®-nfdw, Propriam. Passo la mia gio- 
ventù in; ma trovasi nel fig. per Passo 
con diletto in checchessia la vita (EUR., 
Hipp., 1095). 

èy-xd9-nuat, Sto seduto. 

“ay-xa9-(8pU, Pongo,colloco in; — x&ovl 
(zur., /ph. T., 978). 

éY-xa®-{Tw, Pongo, colloco.|| med. Seggo, 
o, Mi stabilisco. 

ay-xad-(nut, Faccio entrare, mando dentro. 

èéy-xa&-(otnput, Pongo, colloco, stabilisco. 
| In senso speciale, Colloco, stanzio mi- 
lizie, || Costituisco alcuno in qualche uf- 
ficio; lat. statuo; — Tobe natdac hrs- 
uòvac:i — tipavvov. || pas. con l’aor. 2. 
perf. piupf. att. Sono costituito: méity 
tipavvov èyuadsotivar èduev, La- 
sciamo, tolleriamo che una città si costi- 

‘ tuisca tiranna. 

éy-xa®&-opdw, Vedodentro,scorgo, tivi tr. 
Ficco lo sguardo su qualche cosa, tuvl. 

éy-xad-opjyiFopat, Entro in porto (Tuo. 
4, 1 


‘éf-xad-vfplEw, Trasmodo (xur., Tr., 997). 

èy-xapla, x, e. f. Tempo opportuno, op- 
portunità (PL., Polit., 305). 

Ey-xatpog, 0v, ad. Che viene, che accade, 
a tempo opportuuo, a suo tempo; Op- 
portuno. 

&y-xaxlw, Abbrustolisco. || Accendo. 

èf-xa}tw, Esigo giudiziariam. rif. a cre- 
dito; Esigo come mio diritto. |] Rimpro- 
vero, rinfaccio ad uno qualche cosa. || In- 
colpo, metto a colpa, imputo ad uno qual- 
che cosa. || pa. Sono incolpato di ec., 
mi viene fatta un’imputazione. || tà èY- 
xaiobupeva, Le accuse, le imputazioni. 

èy-xaXi-wrTopa, Mi faccio bello, mi 
compiaccio, mi glorio; — ev, di chec- 
chessia. 

èy-xaXi-bruopa, toc, s. n. Abbellimento, 
tutto ciò di cui uno si adorna, fa pompa, 
si gloria (ruc., 2, 62). . 

ey-xadbrtw, Velo, inviluppo, tl tLvi ov- 
vero Ev tu. | med. M'involgo, ovvero 
Involgo qualche cosa mia; specialm. il 
mio volto, parlando di morenti, od an- 
che di persone che si vergognano,. 


èy-xdurto, Incurvo (sEn., Re eg., 1, 
*‘èf-xavato, Ingollo (EUR., Cyol., 152). 
‘àf-xavaydopat, Suono (TROcR., 9, 27). 
*ày-xdrto, Tracanno avidamente. || fig. 
e poet. dyxarterv. albépa yvddoe, 
Trattenere il respiro (zur., Cycl., 625). 

Ey-xaproc, ov, ad. Che ha o che porta 
frutti: téAn Eyxapra, Tributo di frutti. 

èy-xdpatog, ov, ad. Obliquo, trasversale. 

&y-xaptspéw,Persevero, persisto, in chec- 
chessia, tuvl.|] Coll acc. Bopporto costan- 
temente. || Rimango costante. || Col fut. 
inf. e con p, Mi astengo dal fare. 

*EyxAta, toy, e. n. pi. Gl'intestini, le vi. 
scere (ow.); un dat. eterocl. E{xaat (in. 
Il., 11, 438). 

éy-xata- Bid, Passo, consumo, la mia 
vita in checchessia, tuyl. 

&f-xata-YNpdox6, Divento vecchio in 
checchessia. i 

na Incateno, stringo in legami 
(PL.). ° 

*if-xata-Feifyvopi, Propriam. Aggiungo, 
adatto; ma trovasi solo nel fig. — véac 
BovAkg véotar tpérrore, Accomodo nuovi 
consigli a uvovidivisamenti (sor., Aé.,736). 

éy-xata-xo:pudopat, Dormo in un dato 
luogo (FROD.). 

èy-xata-AauBfevw, Prendo, colgo in sul 
fatto, faccio prigioniero in un dato luogo.‘ 
|| fig. — dpxotg. Vincolo con giuramenti. . 
|| pae. Sono circondato, sono intercluso, 
bloccato; detto di esercito. 

èy-xata-iéYw, Raccolgo, raduno, metto 
insieme (Tuo., 1, 98). 

èay-xata-As(tw, Lascio dentro. || fig. La- 
scio nell' imbarazzo, abbandono, pianto. 

ay-natd-Anpie, 816, ». f. L'essere preso, 
intercluso (ruc., B, 72). 

dy-xata-p(yvopi, Frammescolo, mischio 
(18., 15, 10). 

*ay-nata-myvopi, Caccio, introduco con 
forza; — Elpog x0vA8G, la spada nel 
fodero (om., Od., 11, 98). 

af-nata-rAgxm, Intreccio (sen, Cyn, 
9, 12). 

ay-xatad-bdrto, Cucio dentro (srrn., Cyn., 


, * D 
Ef-KATA-GXYTT%W, Getto, scaglio sopra. || 
fig. e poet. — xaxd tivi (ESCH.). || intr. 
Piombo sopra, invado, irrompo. 
dy-xata-cnelpw, Spargo, dissemino: tate 
moirtelae diodc dyuataore(pac dp- 
yovtac, Avendo sparsi i figli per le re- 
pubbliche come governatori (PLUT.). 
dy-xata-atoryerdo, Inserisco qual ele- 
mento fin dai primi principj (PLUT.). 
Ey-xata-opatw, Trucido, uccido (PLUT.). 
èy-xata-télvw, Intaglio, incido in (PL.). 
èf-xata-tlènpi, Pongo, ripongo in.||med. 
ipongo, nascondo per me. |] fig. e poet. 


dr-xata-xé0. 
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èy-xplvo. 


Conosco, 

ESIOD.). | 
èy-xata-y68a, Spargo, verso; usato nel 

fig. — Hoddv gévov (PLOT.). 

*ay-xdt-d8%0, since. ep. invee di éfxatd- 
Foo; ayxdtdsto invece di èfxatédeto, 
da dpnatatibmpi (ov.). 

ETAZEL ONTO: Guardo sottecchi per 

eridere, derido, beffeggio sogghignando, 

vl (nscn., Eum., 118). 

èy-nat-ornét, Abito in. 

èy-xat-ormo-dopéw, Fabbrico in, su. |] 
Chiudo, rinchiodo in. 

Ey-xavpa, toc, s. n. Marchio, bollo A 
fuoco (PL.). 

Ey-xepat, Giaccio in, mi trovo, son posto, 
in. |] fig. e poet. — Bidfae, poydoLe 

.  (sor., ruR.). ;| Sto intorno ad uno, insisto 
presso qualcuno, tivi; ed altresì Lo strin- 
go, lo incalzo.|| fig. toAdg totg cupBefn- 
xéotv Eyxevtat, Ci preme, ci stringe 
fortemente con le cose avvenute (Dkx., 
18, 199). [| Sono molesto, tuvi (sSEN.). 

*èy-xe(pw; usato solo nella maniera éY- 
xexapuévp xdpg, Sulla rasa testa (xur.. 
EL, 108). 

èy-xéAevopa, toc, e. n. Grido di esorta- 
zione, eccitamento (SRN., Cyn., 6, 24). 

dy-xsdedw e dy-xedévopai, Eccito, sti- 
molo, assolut. o col dut. dynadevépe- 
vog tò rodspixdv, Dando colle trombe 

il segno della battaglia. 

ay-xevrpic, (806, ». f. Pungiglione delle 
vespe. || Punta di ferro. 

-Xepdvvojit, Mesco: — olvov. j] Mischio 
insieme. ||med. Mescolo per me.;|fig. Mac- 
chino, agito, mescolo, nell'animo, ordi- 
sco, dispongo. 

*à1t-xepd@, forma second. ep. di èyx8- 
pivvopi; solo nel med. e in tmesi (ow., 


concepisco, 


“è -Nepropéo, Schernisco; — tuvl (EUR, | 


ph. A., 1006). 

èy-xépaXoc, ov, ad. Che sta, che si trova 
nel capo. ;j In forza dis. m. è éyxépaioc, 
Il cervello. |] Il midollo della palma. 

*ay-nl 1. Lo stesso che &yxspavvup 
(PINnD., Nem., 9, 60). 

èy-xAZelw, att. dyxiow, ion. éfxAnto, 

ncludo, rinchiudo, in, dentro a. || fig. — 
YX&coay, otépa, Chiudo la bocca, le 
labbra. |j med. Mi chiudo in. 

dy-xinto. V. il preced. 

Ey-xAnpua. toc, e. n. Imputazione, rim- 
provero, aggravio. |] Torto fatto a quai- 
cuno e del quale si muove lamento: ÈY- 
xinpa roustv ti, Imputare qualche cosa 
a colpa; dv dyxAMpat Jirveonas Es- 
sere incolpato. || Libello d'accusa. 

Ey-xAmnpoc, ov, ad. Che ha una sorte 0 
una parte in qualche cosa, che è partecipe 


immagino ({om., | 


di: totg l00déorc Efxinpa Aayydvetv, 
Ottenere una sorte riserbata a chi è pari 
agli Dei (sor., Ant., 887).|| Erede.|] fig. e 
poet. EyxAnpog sÙvi), Ricco letto (FUR., 
Hipp., 1011).||Spettante alla parte ere- 
ditaria. 
aY-xA{vow, Inclino, piego, volgo. || Appog- 
io; — tivi, a qualche cosa. || fig. tévoc 
ppi dyxéxAttat, La fatica, l'opera, posa 
su' voi, cioè, spetta a voi.'| intr. Mi piego; 
ti xepaA%, Colla testa da un lato. || fîg. 
— npòg x, Inclino a qualche cosa: flor 
axexAtxétec, Un vivere declinante alla 
depravazione. || Cedo, mi ritiro, parlan- 
dosi di eserciti; — twv(, dinanzi a qual- 
cuno. — 
Ey-xAcotg, swe, +. f. Inclinazione, piega- 
ture. || L’ inflessione del verbo, specialm. 
ne' suoi modi.|| La inclinazione dell'ac- 


cento. 

&y-xAxtxdc, #, dv, ad. Enclitico, che s’ap- 
poggia alla parola precedente a cui ha 
ceduto il proprio accento. 

èy-xotàAalvo, Incavo, scavo (FROD.). 

Ey-xotdog. ov, ad. Internamente cavo 0 
ide incavato. || tà Syxotka, Cavità 
PL.). 

éy-xosobpopat, Civetto, fo la civetta, co- 
me Cesira (nome di una donna ateniese’ 
(AR., Nub., 49): voce comica. 

nl Pi ae Inghiotto, trangugio (4R., 

‘ Eq., 264): voce comica. 

èy-xo%Zarto, Incavo, intaglio, incido. 

*‘éf-xovéw, Mi affretto, sono presto; até- 
pecav Xéyog èyxovéovaat, Apparec- 
chiarono sollecite il letto (om.). |] tr. — 
moitv x£ievutov, Rifare celeremente una 
strada (KSCcH.). 

Ey-xonsic, éwe, e. m. Scalpello (Luo.). 

éy-xorh, Îe, «. f. Incisione. 

*ày-xopdviéw, Avvolgo in (ar., Nub., 11.). 

*èf-xoguéw, Colloco in ordine, dispongo 
(ox., Ud., 85, 218). 

*éy-xotéw, Mi adiro con uno, tuvf (z8cH., 
Ch., 41). 

"Ey-x0t06g, 0Y, ad. Sdegnoso, irato (EScE.). 

éy-xpatw, Grido, schiamazzo. 

èf-xpateta. ag. s. f. Continenza, padro- 
nanza di sè medesimo, astinenza, tem- 
peranza. ;j Pazienza, tolleranza, fortezza 
d'animo. 

ay-xpatic, éc, ad. Forte, che è fermo, vi- 
.goroso. , Che ha in suo potere, signore 
di checchessia. | Continente, temperato, 
moderato in checchessia, tuwée. — avv. 
— ge, Vigorosamente, fortemente. || Mo- 
deratamente, temperantemente: èYxpa- 
Toe Eyeu npòc tic Ndovdc, Esser tem- 
perante nei piaceri. 

ay-xpivw, Ammetto giudicando, compren- 
do, in; Anuovero per mio giudizio tra; Ev 


Ey-xpitos. 


— 236 — 


av-y80 pbpog. 


Tuo; sic tTÙv spovolav. || Dichiaro 
probabile. concedibile, ammissibile; Adot- 
to; — &vdp' &piatov, Dichiaro per l’ uo- 
mo più prode. — verbal. éyuputéov. 

Ey-xptt06, 0Y, ad. Approvato (PL.). 

*8y-xpotéw, Colpisco, percuoto in (0x.). 
| Nel med. 6 att. Ramoreggio, rimbombo 
(zuR., 4R.): ruypal è’ Fiyxpotospsvat, 
I pugni martellavano. 

éy-xposw,Spingo indentro(4R., Vesp., 180). 

èy-xpirtwo, Nascondo, occulto, copro, in. 

afy-xpugiatw, Mi nascondo, mi cuopro 
(ar., £9., 822) 

èy-xtdopat, Acquisto possessi in un paese, 
specialm. straniero. 

Ey-xtynpa, tog, s. n. Possesso sopra fondo 
e terreno straniero. 

Ey-xTMNote, 806, e. f. Il diritto di aeq 
star possessi in paese straniero. 

iy-xixAt0g, ov, ad. Circolare, rotondo. || 
Che va in giro, cioè Che tocca per ordine 
a molti, ciascuno alla sua valta.||Comu- 
ne: éyuixita dixaca, Diritti comuni a 
tutti. | Abituale, quotidiano. || radela 
ayxbxAtoc, anche gyxixita padypa- 
ta, ovvero semplicem. tà 3yxdxAua, Le 
discipline usuali, a cui ogni greco libero 
doveva attendere. 

&f-xvxàdeo, Muovo in giro; — dèp&adpòv. 
med. Circondo, cingo intorno, accerchio. 

af-xvAlvBnote, sw, e. f. L’avvoltolarsi 
in (PLUT.). 

éy-xuA(w, Involgo. |] pas. Mi involgo in. 

èy-xbpov, ov. ad. Gravido, pregno. || fig. 
Pieno di checchessia. 

EY-X006, OV, ad. Lo stesso che il preced. 
(EROD.). 

éy-xÉrtw, Mi piego, mi abbasso. || Spio, 
guardo dentro a qualche cosa. 

‘*Ef-xvpéò ed &y-xbpw (imp. Evexupoy, 
fut. èfxòpow, nor. Evéxvpoa; anche — 
pro ed ipro@). M'imbatto in qual. 
cuno, mi trovo a fronte di (.xu., ec.). 

sy-xiptra, wv. ». n. pi. La parte superiore 
della trachea che si divide in due rami 
(PL.. Tim., 78). 

Ey-xipw. V. èfxupéo. 

ef-xwpidbw (in. Evanmulatov. fut. co- 
munem. — Eoopat, perf. èyuexmulaxa), 
Encomio, elogio. lodo. (laudativo. 

èy-xwpraotixde. 7. év. ad. Encomiastico, 

è{-xWptov, ov, «. n. Lode pubblica, enco- 
mio; Discorso lodativo. 

"ay-xbputog, ov, ad. (xbpn), Del villag- 
gio (FSIOD., Up., 842). 

Ef-xWptog, OY, ad. (xOuoc), Apparte- 
nente a una solenne processione bacchica, 
con la quale veniva accompaguato a casa 
il vincitore nella lotta. 

*afps-x0dorpog, ov, «d. Che eccita tu- 
raulto (rsIon., 7%., 925) 


*èfps-pdyag, 00, ad. Che suscita guerra, 
(sor., Ved. C., pp ad èyal 

è opa, perf. 2. apparten. alpe, 

pali Data Dai i| fig. Sono attento ; 
— n7pa, Non cessa, non dà tregua. 

*àrpntopéuv, part. ep. da un suppesto 
srpnropdo, Vegliando (ov., Vd., 20, 6). 

*aYonroprl, «vv. Vegliando, stando all’er- 
ta, vigilantemente (ox, //., 10, 182.). 

“&pgiooa; pres. formato da èYpfrYopa, 

eglio, son desto (om.). 

y-Xelvw, Guardo a bocca aperta (4R., 
Ach., 221). 

ay-yaAtvée, Metto il morso nella bocca, 
imbriglio. || fig. Infreno. (impronto. 

èy-yapdocw, att. — ttw, Incavo, intaglio, 

èf-ydoxw. Lo stesso che &fXaiveo (4R., 
Veap., 21). 4 

èYy-y8&7w, Fo delle immondezze in (aR.). 

*ay-yxe:Bpdénog, ov, ad. Che freme con 
l'asta: detto di Minerva (Pixn,, 01,,7,48). 

*8y-yeln.N6,0.f-0p.form.second.di EYY0g: 

Txsty ixtxaoto, Era illustre, avanzava 
tutti nel combatter coll’ asta (om.). 

“ay-Xelg. ep. invece di èYy$yg. da èyxéo 
(om., Ud., 8, 10). 

*èy-yerxépavvog, 0v, ad. Che ha per asta 
il fulmine, quasi astato di falmine: detto 
di Giove (PIND.. 0/., 18.77; 0 Pyth.,4, 194). 

èy-Xetpéu), Metto, pongo, mano a. jIntra- 
prendo, mi accingo a qualche cosa, tuvl. 
|| Assalgo, mi scaglio sopra qualcuno, 
tuvl. — verbal. &fYeLpNntéov. 

ay-Xsipnua, toe, ». n. L'atto di intra- 
prendere, intraprendimento. || Impresa, 
tentativo. È 

Ey-xstpnotg. 8we, e.f. Il por mano a, il co- 
mìnciare checchessia. 

&y-xstpntTc, od, e. m. Colui che intra- 
preude (AR., Av., 258). 

dy-xstpatixde, %). év, ad. Atto a intra 
prendere. intraprenditore. 

èy-Xxep(d0g, ov, nd. Tenuto, portato, in 
mano. , In forza di a. n. tò yyepldioy, 
Pugnale. 

Ey-xepitw (/ut. — ©, aor., èvayelpioa. 
perf. èYxsyetpixa), ‘Do nelle nrani, con- 
segno. affido. tu. | med. Prendo sopra di 
me; — Toùg xuvauvove. 

èy-Xepl-+et0g. ov, ad. Dato in mano, con- 
segnato (“20D,). 

EYyXÉAetov, ou, e. n. dim. Eyxedvg, An 
guilletta (aR., Ach., 1087). 

EyxeA4ug. vog. e. f. Anguilla; comun. att. 

- nel p/. EYXÉAste, sw. 

‘éy-yeol-Lwpog, 0v, ad. Buono, valente 

_coll'asta, bellicoso (0M.). 

*éyxé0-raA0g, ov, ad. Agitatore coll’asta 
(om.. Zl., 2, 181). 

"&Yy-xe0-eépoc, ov, ad. Che porta l'asta, 
armato di asta (PIND., Nem., 8, b8). 


y-xto. 
afrxdoo Verso dentro, mesco; — ruetv, da 
ere.| \Assolutam.: 8yxetv tivi, Mescero ad 
uno, specialm. per far libazione.||&YXeîv 
cir bamp, locuz. forense, e vale Empire 
ad ono la clessidra, dargli tempo per 
esporre le sue querele o le sue difese. || 
med. Verso, mesco, per me; — sÌg ty 
xetpa, nella mia mano. 

*ày-xXlw, Mi porto con uno (tivi) super- 
bamente (ss08., Suppl., 892). 

EYyYOGc, 806, s. n. Asta, giavellotto, lancia. 
|| Spada. || Arme, in generale: rtspmià 
Erxn. Le frecce. || fig. ppovtidoc ErXoG, 
La difesa, lo scudo della prudenza (80r.). 

Eryovoa, nc, s.f. Belletto (sen., 0ee., 10,2). 

dy-xpae, Percuoto, su, in (rROD.). 

èr-ypiprcco, Introduco con forza, spingo 
in, accosto.||intr. Mi muovo all'insù, mi 
aceosto, mi spingo vicino, rasente, tivi. 
E così nel med. e nell’aor. pas.: aÎxuh 
dotép +rxpiupdetoa, La punta pene- 
trò fino osso; dora’ (L) EYXpLhLP- 
&elc, Lasciatosi cadere sullo scudo.||In- 
calzo, caccio (EUR.). 

*Ey-YXprotoc, ov, ad. Da ungere o spal- 
mar sopra. 

$yY-Xplw, Ungo, BRalDE sopra. || l’enetro: 
ayxsypiuéva Bier, Passato fuor fuora 
dal dardo (escH., Suppl. 540). 

èf-xpovitw, Temporeggio, indugio, tardo. 
(1 Duro lungamente, metto radice: vdonpa 
arxpovuo>év, Morbo inveterato. 

Ef-yvpog, ov, ad. Pieno di succo. 

éf-Xwopéw, Do spazio, faccio luago. |] fig. 
Concedo, permetto. || impere. èyXwpet, 
È lecito, è possibile; &tr èyXxwpset, V'è 
tuttora tempo; oòx Eu vexmpar, Non 
v'era più tempo. 

df-Xbproc, ov, ed anche 06, «, ov, ad. 
Indigeno, del paese, patrio. 

*Ey-Xopoc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(R8CA., SOF.). 

&y, dor. è{bv, gen. 105 ec., pi. fpetc, 0c., 
pron. eing. di 1. pers. Io; lat. ego. || EYwY8, 
Io (pronunziato con maggior forza), Io 
per me; spesso belle risposte serve ad 
affermare, e con una negazione a negare, 
senza il verbo: il quale deve sottinten- 
dersi, pigliandolo dalla interrogazione, 
p. e. xaAstg ti rermtatenziva: EYwrys 
(xaX6), Sì, certo che sì. 

YI, crasi att. invece di #yò o08a. 

è/Quat, crasi att. invece di éYò olpa. 

EA V. dfb. 

« #dAnv. V. Banpi. 

rn Lo 4 Wii 
apnv. V. Baudto. 

vo %, 6v, ad. Mangiabile, mangerec- 


cio. |[tò #davévy, Cibo (k801., Ag., 1368). 
*éBavoc, 1, 6v, ad. Amabile, piacevole, 
soave (0m.). 
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E3uv. 


EBapog, s0c, e, n. Fondo, base; — wnée; 

. — notano), Letto di fiume; èc Edapoe 
xadsietv, xataBeidsty ec., Distruggere, 
abbattere dalle fondamenta. || Pavimento. 

EBastoa, V. dslèw. 

édeyrunv. V. diyopat. | 

èdedéato,ion. invece di #d#Bevto, da dim. 

RAECHNEtO, ion. invece di èdédpnvto da 

uo. 

*53e>À0v, ov, e. n. Sede (eScR., Ag., 774). 

ddelBipuev ed — Bioav, ep. 1. e 8. pere. }L. 
iupf. 2. di dsldo. 

Edecua; to, e. n. Cibo, beranda, mangiare, 

èBeotrc, 00, e. m. Mangiatore; — xpelv. 

édeotéc, 1, év, ad. Mangiato, divorato. | 
Da mangiare, mangiabile. || tà #Beot 
Le cose mangerecce, i vivori, 

aBrndoxa, #dndotat, éln7wc. V. do. 

*a3ntie, Loc, e. f. Cibo, mangiare. || Ali- 
mento (ox.). 

53-puevat, op. inf. pres. da 530. 

53va, e ep. Esdva, wvy, e. n. pi. Doni nu 
ziali; specialm. dello sposo alla sposa 
o al padre della sposa. || Dote assegnata 
dai parenti alia propria figlia. . 

*&&vaopa:, Do una dote, doto (euRr., Hel., 
933). 

*#8véopat, ep. èedvdonat, Colloco în ma- 
trimonio, marito mia figlia (ox., 0d., 2,53). 

*5dvwrrc, e ep. aedvwtrc, 0D, e. m. Colui 
che colloca in matrimonio la sposa, il 
padre della sposa (om., /l., 18, 282). 

Edopat, fut. da #80, #0% ©. 

830c, soc, e. n. Sedile, sedia. || fig. Sede, 
stanza, dimora. || L'atto del sedere, lo 
star seduto; solo nella frase: oòy Ed0c 
&ot(, Non è tempo da sedere, da stare, 
oziosi (om., /7., 11, 648, e 23, 205). 

E3pa, ac, e ion. Edpn, Ne, +. f. Sedile, 
sedia. || Seggio, trono.||Sede, posto. || Sog- 
giorno, domicilio, abitazione. }| Tempio. || 
vasioyor bdpar, Stazioni navali (sor.). 
|| Generalm. Tutto quello su cui qualche 
cosa siede, riposa e simili, Fondo, fon- 
damento, base. || Il sedere, il deretano. 
|| Lo star a sedere.[jSeduta. || L'indugio, 
il temporeggiare. 

*Edpadov, aor. ep. di Bapddve, invece 
di #dapdov (0M.). + 

#dpatoc, a, ov, e oc, 0v, ad. Sedenta- 
rio. || fig. &dpator èv néder apyat, Of- 
fici pei quali l'uomo rimane tranquillo 
in città.|]Che offre, somministra un se- 
dile, su cui si può sedere. || Fermo, sta- 
bile, immobile. 

Edpaxov. V. Bépxopat. 

‘83pavov, 0v,e.n. Sede, dimora (escH., S0F.). 

En, ion. invece di Edpaca. V. Bpd. 

*édprdm ed Édprdopat, Seggo (oM..TR:CR.). 

53uv, 1. pers. aor. 2. di Biw; anche ep. 
8. pers. pi. invece di Eduoav (0m.). 


53. 


#8 (presso Omero ed Euripide: presso gli 
Attici è08{w), imp. Edovy, 8. pere. sing. 
Edeoxe, fur. -Edopat, perf. èBNd0oxa 
part. ep. 8n8wc. aor. att. sig (0 

erf. pas. èBNdecpat, op. 8. sing. 887- 

OTAt, aor. pae. )dEcdNv, Mangio, di- 
voro; lat. edo. || Rodo, corrodo.,|fig. Di- 
struggo, consumo. spreco; xAjoatp TE 
xal difesa: duuòv Edovtec, Consuman- 
dosi, struggendosi l'animo per la ec. — 
verbal. èBsotéov. 

#3w3%, 6, e. f. Cibo, bevanda, alimento. 
| Rif. ad a&imali, Foraggio, pastura. || 
Esca. 

èdMIL 106, ov, e 06, N, ov, ad. Mangiabile. 

#80At0v, 00, e. n. usato per lo più nel pi. 
Sedia, dimora, cameretta. || Sedile del 
rematore, banco. 

*dé, ep. invece di €, acc. di cò. 

‘i88va. ts8vém, dsdvwtic, ep. invece di 
Eva ec. - 

*èsxocd-Botoc, ov, ad. Del valore di venti 
buoi (0m.). 

*àslxoor, dsrxootéc, ep. invece di sl- 
XOOL ec. (0x.). 

*éelAsov, ep. invece di stAsov da elAéeo 
(ox.). 

*Eseurta, Berrov, ep. invece di alza, slrtov 
(om.). 

*is.cdpnv, ep. aor. med. appartenente a 
s180v (om.). 

*à8uododnv. Lo stesso che elododnv, 8. 
dual, aor. 1. med. ep. da eli, Vado (0m., 
Il, 15, 544). 

*itXdopar. EEX8wp, ep. invece di EX80- 
port, BAdWp (om.k 

*àéipueda, ésiptvoc. V. elAw, stAéco. 

*àéiropat, ep. invece di EAropat (0u.). 

*èéicat, inf. aor. l. att. appartenente ad 
stiéo (0m.). 

‘éepfido. V. tpfddw. 

*Esp1s, sepyusvog, ep. invece di sIpY8, 
sipyruévoc, da Etpytw (0m.). 

*àépyvupe, éspYw, ep. invece di stpfvupt, 
ElpYro® (vxm.). 

*aepuévoc. V. stpw. 

*èbpon, geporne:c, ep. invece di Epon, #p- 
OneLg (0m.). 

‘ *Eepto. V. alpe. . 

‘Ebpyato. V. stpyo. 

“ieccato, Esato. V. Evvuu. 

*dicoato. V. épetoa. 

EtCopat(/ut.Édovpat).Seggo.|] fig. Ayau&y 
xipes Eni x+ovi dtéotny, Le sorti degli 
Achei traboccarono a terra (0wx., //.,8, 71). 

“En, ion. invece di }, da elpl (0m.). 

*énx8e, ep. invece di 7jxe da Muti (om.). 

*Env, ep. invece di %v, 8. pere. sing. imp. 
da etpl (0x.). 

*d7,vBave, ep.invece di fvdave, da dvdidvo 
(Oxm.). 
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Edey. 


afjoc. V. ic. ; 

*Ens, ep. invece di fc, da 8g (0x.). 

*Enoda, ep. invece di Fota, 2. pers. sing 
imp. da spl (0m.). 

*Epot, ep. invece di }, 8. pers. eing. cong. 

res., da elp(l (0m.). i 
ddbdc, dB0c, ad. m. e f. Abituato; — tvéc, 
a qualche cosa. 

*Ederpa, «Gg, s. f. Capigliatara, i capelli 
(r8cH., eUR.). || Criniera, chioma del ca- 
aa ovvero I crini di cavallo sull’ elmo 
OM.). 

*#9>e:pd%t, Son capelluto (TEOOR., 1, 68). 

*édte(pw, usato solo nell' /2., 21, 847: xal- 
per dé puv (dAwrv) Tone #dslpp, Go- 
de colui che la coltiva. i 

è3#i-eydYpoc, ov, ad. Che vuole esser 
nemico,d'animo ostile. — avv. — éXdpwg, 
Eyeuy rpòg tuva, Avere animo ostile 
verso qualcuno. 

*è+sAnudg, év, ad: Lo stesso che il seg. 
(rs10D., CALL.). 

#3sXpv, ov, ad. Volente, volontario 
(PL., Crat., 406). j 

#38Z0-8ovAsla, &c, e. f. Servità Volon- 
taria (PL.). 

èts26-80v40c, ov, ad. Che serve volon- 
tariamente, che si sottomette spontanea- 
mente. — avv. èdsX080dXwg Eye, Sof. 
frire volontariamente la schiavità. 

ètei0-xax8w, Sono deliberatamente cat- 
tivo; specialm. parlando di soldati che 
si lasciano vincere, dimentichi del pro- 

rio dovere. Ni 

èdeiovtndév, avv. Volontariamente (TUO, 
8, 98). 

édeXovtny, avo. Lo stesso che il preced. 

‘é>eiovtnp, Ffpoc, ad. Volontario (0u., 
Od., 2, 292). 

#>8Xovt(, avv. Volontariamente (Touc.). 

è+si0-rovla, ac, «e. f. Amore alla fatica, 
laboriosità (sSEN., Oec., 21, 6). 

è38AX6-rovoc, ov, ad. Che fatica voleu- 
tieri, volenteroso di lavorare (sEn., Cyr., 
21,9. 

è>sA0-rpd-Esvoc, ov, ad. Prosseno, volon- 
tarioche opera come prosseno di una città, 
senza essere a ciò deputato (Tuo., 8, 70). 

è+si-0vpyòg, év, ad. Che lavora volentieri 
(sen., fte eg., 10, 17). 

èteAobatog, ov, e 06, &, ov, ad. Volon- 
tario, spontaneo. i 

édEim e dEi (fut. é98AN00), Sono di- 
sposto, deliberato, desidero, voglio, mi 
piace: éàv ded déXg, Quando Dio vo- 
glia. || è>éXwy ovvero &#Awv, con un 
verbo finito, prende forza. d'avverb., e 
vale Liberamente, volentieri. || Di cose, 
Posso, ho potenza, sono in istato di: 
58wp cdx EèsAe rpopietv. || Sono solito. 

*E83ay, invece di oÒ. 


t9ey. 


iI 


so di fc, da 8g (om). — 
rece di foda, L pers. n86 
(0%). N 

ice di Î. 8 pers. mag. cos 


i Su Abitasto; — AVG. 
"7 Capigliatora, i cspel 


; : iera, chioma del cA- 
I aa di cavallo soll’ elmo 


58). 
capelluto (TB008.. I 

HT IL, 81, 841: yal- 
la cultira , E Ber 


d. Ch 
OT tile, — avo, — #}8996 


uva, Avere animo ostile 
Pd, Lo stesso che 1 ME 


lo ad. Volente, volontario 
- e f. Seri ai 
, ’ 


E9nv, aor. 1. pas. da l 
Edny, aor. L'att. da Ti 


a&netro. 


*89metto, — sipustda, — sUvro, ion. in 


vece di è8s4t0 ec., da dedopnar. 
cavo, ion. invece di #dsdoavro, 
da bedopos. x 


ut. 
nt, non usato 

r altro mai nel sing. 

0 (fut. èMG, perf. elàrxa, pas. el- 
Yopat, nor. etd(cdnv), Abituo, avvezzo; 
— Tivà rmostv tu; tivà rpdc tu; doc 
 è8(t vd, Reco qualcuno ad un co- 
stume, formo in uno un costume. || pas. 
Divento abituato, mi abituo ; e nel pas- 
sato, Sono avvezzo. — nerbal. èMotÉ0v. 


EHduona, toc, s. n. Consuetudine. 
9vdpync, 00, e. m. Governatore, prefetto. 
#9vog, 606, +. n. Moltitudine, popolo. || 


Stuolo, branco, e sim., detto di animali: 
Eivea pueditocdowv, dInpiv; èxdbwy 
#2voc. || Nazione, popolo, schiatta. || Pa- 
rentado, classe d' uomini. 


Ed>opov. TY. tpmoxo. 
E30c, 806, e. n. Uso, consuetudine: èv +e 


doti tivi, E in uso, è consueto a qual- 
cuno; E>oc Eystvy, coll’ inf. Avere in uso, 
in abitudine di ec. [|] #E E+0vc, posto av- 
verbialm. Abitualmente, di solito. 


Edpsda, #9p8pINv. V. tpépw. 
&w, Sono abituato, sono solito, soglio; 


solo nel part. Edwv: xauk 162° Ep- 
Bsoxev Edy, Egli soleva molto nuocere; 
ob ratdsc dprdualvwarv #Fovtec, Le 
quali (api) i fanciulli sogliono irritare. 
|| Di qui il perf. etw®a, ion. &n®a, Sono 
solito, ho abitudine, soglio: part. stwèw<, 
Abituato, solito. || xatà né siwddc, Se- 
condo l'abitudine, al solito; rupà tò 
sìiw®dg. Contro l'usato. || tà elwdéta, 
Il consueto, il solito. 


sì, Particella condiz. che regge il verbo 


nell' ind., 0 nel cong., 0 uell’ott., e nel 
l’orazione indiretta, nell’ inf. secondo 
certe relazioni logiche, di cui V. la gram- 
matica, Se, fat. «:. || Talora è sinonimo 
di Bu, e vale Che, perchè: dauvuatw 
st por areor&or, Mi meraviglio che si 
siano ribellati: ayavaxt® si ec. M'adi- 
ro, perchè ec. Cf. anche l’uso del lat. si 
in tal significato. Orazio (Ep. ad. Pie., 
v. 98): Si curat cor spectantie tetigiane que- 
rela, Poichè gli preme di toccar co'suoi 
lamenti il cuor dello spettatore. |el dp, 
Se pure, purchè. || Ed anche desiderat. 
rispondente al lat. utinam. || st Y8, che 
anche scrivesi congiuntam. elys, Se, pur- 
chè, qualora, e sim. , el è’ &y8s, maniera 


ellittica, invece di el Bè PobAei, Eyes 


Or su dunque. Anche el 3° dyete: e 
8° &ysts retpnòGpuev, Su dunque, pro- 
viamo. |] sì 38, Ma se, se poi. ;] Spesso 
in modo ellittico: sì dé (sott. fovAÀEi), 


— 9289 — ‘’ slBov. 


cÙù ped pèv dxovoov; sl dà xal adtol 
sott. BodAoviat), pevyévicov. || st Bh, 

realmente. ||st xa, Se anche, quand’an- 
che. || sì pév, seguito da sì dé, Se, ma 
se, contrapponendo due condizioni. Ta]- 
volta manca la proposizione dipendente : 
sì pév Bboovar YEpac (sott. xaA6c 
Bota:) sì dé xe ui Iwmwoty ec., Se mi 
danno un compenso, bene; ma se nou 
me lo danno ec.||jel pu, Se no, se non, 
qualora non. |} Se non forse, fuorchè. || 
el mov, Se in qualche luogo.|[Se forse: 
sl t( nov Battwv, Se è punto possibile. || 
st tue, el ti, Se qualcuno, se qualche 
cosa: anche con xal: sì xat tue di- 
dog, o st tic xal dAXoc, Se qualcun 


altro. 

sta, Eh! lat. esa. |] sta di), Orsù; dy° ela, 
Su via. 

*elapevi, 9, s. f. Bassura, palude, prato 
(0xM., TEOOR., CALL). 


| "elavòg, %, dv, ad. ep. invece di davéc 


(ow., Zl., 16, 9). 

*alaptvòc, *, dv, ad. ep. invece di èapt- 

- 966 (0x.). 

*slaoxov, ep. imp. da édw, invece di 
slowv (0x.). 

*elatat, stato, 8. pere. pl. pres. e imp. În- 
vete dell'ion. Extar, Bato. Lo stesso 
che Fvrat, fvto; da Mpa (ov.). 

*elato, 8. pers. pl. imp. med. da sÌpl, 
invece di fvto (om., Od., 20, 406). 

*elato, 8. pers. pi. piupf. pas. da Evvupt, 
invece di elvto, Avevano indosso, vesti- 
vano (om., ‘//., 18, 596). 

*8tBw, invece di As(8w, Stillo, verso a 
goccia a goccia (om.). E così nel med. 
(x8cH., SOF.). 

elye. V. el. 

*eldaAtuoc, N, ov, ad. Di bella persona, 
formoso (om., Od., 24, 279). 

*eldap, atog; s. n. Cibo, ritto (0x., TROCR.). 
|| Esca (om.). 

eldalnv, sidévat. V. eldov. 

‘eìdéw, ep. invece di 8236, cong. da Ba. 

*sl8noépev, ep. invece di elBy)osty, inf. 
ur. di sÎBévat (ow., Ud., 6, 257). 

sido, fut. appart. a sldévar. 

e3ol, dv, e. f. pl. GlIdi (‘due) dei Romani. 

atdopat. V. e/Bov. 

e130v, ep. tBov (imp. dé, cong. TBw e ep. 
WGwyt, ott. (Bott, inf. defv, aur. med. 
eldòunv; imp. 803 ec.), aor. 2. apparte 
nente alla rad. Fid, 18, of. il lat. video, 
Vedo. |] — tivo, Vedo uno e parlo con 
lui, come l’it. Vedo. || fig. Vedo, scorgo, 
riconosco mentalmente. | Considero. pon- 
dero, investigo. |pus, ep. e ion. eldopat 
(anche te(dopat), coll’ aor. sicdunv ed 
anche &e1odpnv, Sono veduto. apparisco. 
|| Paio, sembro: où pév por xaxòg s03a- 


uil ZZZ TAI 


el3o torto. 


<a, Non mi sembra cattivo. |] Faccio 
vista o le viste: eloato tusv &g AFu- 
vov, Fece le viste, finse di andare ec. 
|| Col det. Sono simile, somiglio: slcato 
pYoyyNv IoAtg, Somigliava nella voce 
a Polite.||perf. 00da (con signif. di pres.) 
e il piupf. 
fut. alcopai, ep: anche 8137)0%, So, so 
perfettamente, intendo, conosco; — nepl 
cuvog, So di qualche cosa. || Comunem. 
col part. ToÙg pritdtovg YÀp otda voy 
Bvrtac mupodc, So che essi sono ec.; 
od ANA xAjwy, Sappi che tu ec. 
|| Imparo («ur., Tr., 1041): olda, cdq' 
ovvero sò tom, 008° Sti, 108° dti, e 
simili trovansi spesso a modo di incisi, 
senza che inducano verun cambiamen- 
to nella costruzione della proposizione: 
totw Zsic ovvero dedc, Sa Giove o 
Dio, Giove 0 Dio mi è testimonio; 0008” 
&c ovvero 3 coll'imperat. nell’ interro- 
gaz.: olod” be rolmoov; olo?” ®g; Sai 
tu come devi fare? || M’intendo, ho co- 
gnizione di qualche cosa; — vonpata; 
pidea: raro col gen. dg done 8 eld 
goplng, comunem. col part. tééwv e 
sì30c. || Il part. anche assol. Conscio, 
consapevole, pratico, bene istruito. gue 
puv sidévar tivi, Saper grado, ess ri- 
conoscente ad alcuno. 

eldo-rortw, Faccio un'immagine di cheo- 
chessia. || Copio, rappresento (PLUT.). 

eldoc, 80G, e. n. Aspetto, figura. || Bella 
figura, bellezza.||Idea (PL.).|| Qualità, di- 
sposizione, costituzione. || Modo, maniera, 
metodo. |] Qualità, sorta, specie. 

alétwe, avo. Con cognizione. 

sì86XAtov, 00, e. n. Piccola poesia. poe- 
metto, per lo più di genere pastorale, 
Idillio. 

el8wAov, 00, e. n. Immagine, figura: el- 
èwia xapuévrwv, Le forme incorporee, 
le ombre dei morti. || Spettro. 

sì3wio-roré, Faccio un'’immagine.|] Rap- 
presento per via d'immagine. |] Immagino 
checchessia (PL.). 

st3wio-soa, ac, s. f. Rappresentazione 
per via d'immagine. || Produzione di un’im- 
magine (PL). 

stèwio-mounde, Î, 6v, ad. Atto a pro- 
durre un’ immagine (PL.). 

e130X0-rotée, d, év, ad. Che rappresenta 
per immagini, che immagina (PL.). 

st8wi-0vpyix6g, 1, 6v, ad. Lo stesso che 
setdmAiorouxbde (PL). 

‘ slev, att. 8. pera. pi. ott. da alp, invece 
di eltnoav, Può essere, sia, or bene! basta! 
|| Come espressione di maraviglia, Eh! 

atny, ottat. aor. 2. att. da Tmut. 

*813xp, avo. Subito, immantinente (om., 
N.. b, 887). 
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Bey, ion. Pdsea, att. 70. 


elxdc. 


el8s, dor. e ep. alte, Se almeno! Così 
avvenisse, ovvero Così avvenga che! lat. 
utinam | coll’ ottat. e coll’ indio. 

slxa, att. invece di Borxa. 

slxdtw (Sut. — dom, aor. slxaga, e attic. 
fjxaca), Rappreseuto per immagine, figu- 
ro. || Copio, ritraggo. || Rendo ridicolo 
qualcuno contraffacendolo. || Parlo figura- 
tamente, per similitudime.:| Uguaglio, s0- 
miglio. |} Confronto, paragono, tl ttvt. || 
Indovino, arguisco per somiglianza, per 
analogia, congetturo, tivi, dx o darò tr- 
voc. || ®g sixdoat, Per quanto si può 
presumere, congetturare; e senza DE 
(sor., Ved. 7., 82). 

*eixd® (aor. elxadovy, inf. stxdde:v), 
Cedo, assecondo (s0rF.). 

elxatoc, «, ov, ad. Sconsiderato, impru- 
dente, stolido. || Vano, inutile. 

etxdc, dBoc, e. f. Il numero venti, ven 
tina. || Il ventesimo giorno del mese. || 
Nel pi. Il sesto giorno delle feste eleu- 
sinie. 

slxzola, ac, e. f. Rappreseutazione figu- 
rata, ritratto. || Comparazione. j| Presun- 
zione, congettura. 

*slxacpa, toc, s. n. Ritratto, immagine 
(escA., Sept., 504). 

elxaopéc, 0, ». m. Congettura, presun- 
zione. 

sixaotiic, 09, e. n. Indovino; — t@v psà- 
Abvwm»y (TUC.). 

elxaotixée, 9, 6v, ad. Appartenente od 
Atto al ritrarre. | Î sixaotixy (sott. 
céywn), L’ arte di rappresentare per im- 
magine, statuaria. 

*stixaatéc, Y, év, ad. Paragonabile (sor. 
Trach., 699). 

*etxati ad. ind. dor. Lo stesso che stxoat 
(TEOCR., 5., 861. i 

st xe. sl xsv ep. per dv. 

euarde n, ov, ad. Simile, paragonabile; 
— tu. 

elxtvat, att. invece di dorkévat. 

8Ìx7), avv. Alla cieca, senza ragione, consi- 
glio, a caso. . 

etxovixéc, 9. 6v, ad. Che rende ona fe- 
dele immagine, affatto somigliante; par- 
lando di statue (PLUT.). ; 

sixéviov, OL, s. n. dim. di stxtbv, Imma- 
ginetta (PLUT.). 

elxovo-Xovyla, «Gc, e. f. Tl parlare per im- 
magini (PL., Phaedr., 267). 

elxéc. étog, e.-.n. Propriam. part, neutr. di 
Eorxa, usato in forza di sost. e vale Il 
somigliante, il simile. |] Specialm. Ciò 
ch' è simile al vero, al giusto; Il veri- 
simile, l’equo, il conveniente. || sx6G 
dot, È naturale, è giusto, è conveniente, . 
|] @g, Gorsp, olov, ola, È sixéc, anche 
we tò etxéc, Come è verisimile, giusto . 


=. -— i... Castor cmmemediti 


sixood-Bosog. 
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stàov. 


o simili; anche xatà tò sixdc, dx t05 
elxétoc.|| x 0 dmò tiv sixétov, Se- 

- condo la verisimiglianza o l'equità, ve- 
risimilmente, giustamente. || tapà tò 
stxéc. Oltre il convenevole. 

*alxood-fotoc, ov, ep. derx-, ad. Del va- 
lore di venti buoi (0x.). 

stxoca-stic, #6, ad. Di venti anni (rroD.'. 

elxoca-stic, (306, s. f. della voc. preced. 
(PL.). 

sixoodauie, ed ep. gs1xoodxic, avo. Venti 
volte. i 

sixoca-rAdotoc, «, ov, ad. Venti volte 


tanto. 

stxoat(v), ed èstx., ad. num, ord. ind. Venti. 

*slxoor-vijpita drowva, Venti volte il 
prezzo def riscatto (om., //., 22, 89). + 

sixoot-révte, ad. num. ord. ind. Venti- 

‘  einque. 

sixogi-rmnX06,0,ad. Di venti cubiti(rROD.). 

stxoa-épyuoc, ov, ad. Di venti orgie (BEN., 
Oyn., 2. 5). 

sixécopog, e poet. dsixdcopoc, ov, ad. 
A venti remi. 

sixooto-A6Y0g, ov, ad. Che riscuote la 
ventesima (aR., Ran., 869). 

elxootéc, e poet. tsixoatde, 7, dv, ad. 
num. ord. Ventesimo. j| f eàx0ot7), Nome 
di una imposta, La ventesima. 

stxétwe, avo. Naturalmente, com'è natu- 
rale, a ragione. 

Exto, Erxtov. V. Borxa. 

stxm (fut. — Et, aor. stÉa), Cedo, mi tiro 
indietro; col gen. — rpodipov, Mi ri- 
traggo dal vestibolo; — rodépov; — du- 
pod, Cesso dalla pugna, dall'ira; — tivi, 
Cedo dinanzi ad uno, come il lat. cedere 
alieui. || Assolutam. anche, Cedo per ri- 
verenza, faccio luogo. j| Cedo ad uno, tLvi 
tu in qualche cosa. jj fiy. — dvix, 
xaxo0tc, Cedo, soggiaccio alla necessità, 
ai mali. j] Mi lascio determinare o gui- 
dare da checchessia, seguo, vo dietro; — 
&uu@; — bBpar; — dpr; — tate Cn- 
plate. |] Allento; — fvia Ian, le re- 
dini al cavallo. || Concedo, permetto. 

elxbv, vo (gen. irr. BÎXODE, acc. EÎxW, 
ace. pi, etxo05c), «. /. Figura, immagine, 
specialm. quella che è opera d’arte. | Im- 
magine naturale, immagine specchiata. || 
Simulaero, larva. || Immagine concepita 


nella mente, rappresentazione. j| Imma-, 


gine, similitudine: 8” elxdvwy Agyeuw, 
Parlare per similitudini. |] 8lxdva, «cc. 
usato in forza d' avv. Al modo di. 

cixmg, part. di Borxa. 

*stiarivdito, Banchetto, siedo a mensa 
(0x., PIND.). 

*aldarivaotic, OÙ, s. m. Commensale (0xm., 
N, 17, 576). 

*alAarivn, ne, ». f. Banchetto (0x,. RUR.). 

Vocab. Greco- Ital. 


*stiap, ato, e. n. Propugnacolo, riparo; 
— vndy (ox., Il., 7, 838); — xipatog, 
contro il fiotto (ox., Vd., 5, 257). 

stidpyne, ov, e. m. Condottiero di una 
moltitodine (PLUT.). 

*elidtivog, N, ov, ad. Lo stesso che &Ad- 
Tuvog (ox.). 

sUeypat, perf. pas. di AÉYW. 

EtAe{duua, ag, «. f. Illitia, dea soprinten- 
dente ai parti. 

atiéw, ed eidéw, anche elAw, etAA (Sut. 
8TA 700, perf. pas. StANpat, part. aor. pas. 
alànde(c, inoltre come forme ep. 3. pere. 
pi. aor. 1. BÀoav, inf. Biga: ed èticat, 
part. Bicaug ed aor. pas. èdÀnv, 8. pi. 
ey, inf. TANvar ed dAvpevat, part. 
Aste. dAév), Torco, avvolgo, stringo in- 
sieme.jjStringo, serro, chiudo, specialm. 
nemici. || Inseguo, incalzo. || Detto di bu- 
fera, Infurio, imperverso; e così Bicag 
vija xspauvò, Avendo colpita, fracas- 
sata la nave col fulmine. || Più spesso 
nel pas. Sono incalzato, stretto, costretto, 
sig ovvero xatd tu, Ev tivi, srl tevi. 
|| Anche di cose: B8wp &iéy, Acqua in- 
sieme concorsa,chiusa, rinserrata in luogo 
angusto (om., /l., 23, 420). || mel. Mi 
stringo, mi raccolgo insieme; — dpel 0 
repl va. || M'aggiro, mi volgo: Y7 
stàAopévn, La terra che gira, che si 
volge intorno al suo asse; toy dv rool 
elisvpévwv toto avèpwrotat, Di quelle 
(ibis) che s'aggiran più frequenti tra gli 
uomini, che versano tra’ piedi. | Mi ran- 
nicchio. mi raccolgo per ispiccare il salto, 
detto di leone; o per mettersi in un punto 
di combattere, detto di guerriero (0x.). 

elin, ne; *. f. Lo stesso che TAn (ar. 

’eap., 171). 
stinAovda ed etAnAZosdetv. V. Epyopat. 
stinppat, perf. pan. di Aapfavo. 
stinote, sw; e. f. Calore del sole, ardore 


PL.) & 

stinga, perf. di. AauBdveo. 

sUnya, perf. di XayKdvo. 

siàt-xpuvc, €, ad. Considerato, esami. 
nato, alla luce del sole. ;j Schietto, ge- 
puino, puro, non meschiato. ;j Evidente, 
manifesto, chiaro come la luce del sule; 
— aBixla. — avo. — ©g, Schiettamente 
o Evidentemente. 

elA(-t0vg, gen. T0BOG, ad. m. e f., Dai torti 
e lenti piedi: aggiunto dei buoi (ox.,’ 
ESIOD., TEUCK.). 

*siX(cow, invece di #X(com. 


‘’eldi-tsv)c, #6, ad. Che si stende tor- 


tuoso, rampicante (TrOcR., 13, 49). 
sti(yato, ion. 8. pers. pi. piupf. pas. è3 
(60%. 
sliàiw. Y. elisow. 
stAov ed elAbunv. V. alpim. 


stlioxa. 


etioya, perf. da XéYw, Radono. » 

*stivpa, toc, e. n. Invoglio, copertura, ve- 
ste (0M., ANACR.). 

stiude, od, e. m. Nascondiglio (sxx., Cyn., 
5, 16 


*stAupdtw, Agito qua e là, muovo in giro; 
— gpAdYa (oxm., Il., 20, 492). - 

*etàvpdw. Lo stesso che il preced. (om., 
R810D.). Pa 

siii, Volgo, torso. nce Mi ‘fguovo, mi 
strascino oltre (sur.). || Involgo, copro; 
usato per lo più nel pae. Sono involuto, 


coperto. 

sUo. V. sli. 

etàme, twtog, anche sS{AMmTNg, OU, s. m. 
Ilota o Lo schiavo spartano. 

stXwteta, ac, s. f. Condizione d’ Ilota (PL.). 

:iAmteso, Sono ilota o schiavo, tel (13., 
4, 181). 

si mttx66, 1, 6v, ad. Di ilota, spettante, o 
conveniente ad ilota; — néàdepoc, La 
guerra degl’ iloti. 

sipa, toc, e. n. Vestimento, abito, man- 
tello. || Coperta, tappeto. 

sîpat, perf. pas. di Evvupi, e di Tmnpi. 

slpappat. V. peipopat. 

etuaptòe, #, dv, ad. Prefisso dal destino, 
destinato (PLUT.). 

*elpév, ep. e ion. invece di éopév. 

sltev, contr. att. invece di setlnyusev. 

eZev, dor. invece di slvax. 

eluévog, part. perf. pae. di Evvupt. 

cipl, inf. elvat, (rad. èc). Per le singole 
forme V. la Gramm. Verbo sostantivo, 
lat. sum., it. Sono, sussisto.||3pesso unito 
con pronom. relat.: sicèv oî, Sono al- 
cuni, che ec.; gottv Bou; Viè alcuno, 
che ec.? cùx dotiv Etou Evsxa, Non 
v'è alcuna ragione perchè o di ec. |] 
Anche con una cong. 0 avv.: 00% dts, 
Qualche volta; dotiv Eva, Talora; 
08° Enwc, In qualche modo. || Spesso 
gotiv si uniece con un pi.: dotiv oe 
éravò, C'è di quelli ch'io lodo; aùyx- 
Ro: Bom map’ ole peydàoi, In alcuni 
uoghi furono grandi siccità. || Col dat. 

* di persona, come il lat. au», Ho, possiedo. 
|| Anche mi tocca, torna a mio vantaggio, 
mi riesce utile, e sim.; oxspopeda tl 
toùt' Fota: t7 néder, Esaminiamo qual 
utile è per venirne alla città.|| got, col- 
l'inf. e più spesso in prop. negativa, 
Non è possibile, lecito, permesso: 0dx 
èéotì AL payecotar, Non è possibile 
combattere contro Giove; 0dx Eot tad- 
ta, Ciò non è possibile; ExBfvar 05% 
&v, Non essendo possibile lo sbarcare.i| 
Vivo, esisto: oò &)v Tv, Non visse lun- 
gamente.||Onde le maniere: ol alèv èdv- 
tec, Gl'immortali, gli Dei: ot oòx Bvrec, 
I morti ol godpevot, I futuri, i posteri. 
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Sussisto, continuo a essere, duro: Emg 
v è néispoc %, Finchè duri la guerra. 
| Accado, avvengo, succedo, quasi .sem- 
pre con un avv.: xxA.Gc Borat, Le cose 
succederanno, andranno, bene. |} Sono, 
appartengo, sono annoverato tra; usato 
col gen.: doti tv aloyp@v, È tra le 
cose turpi. :| Nasco, discendo, provengo; 
pure col gen.: matpòg tivoc Sori xal: 
pntpdg; Da qual padre e madre nasce? 
xal yàp 1° Hvap dx Ade dotw, Chè 
anche il sogno è, viene da Giove.||Spetta 
a me, è mio oufficio, dovere, e sim., col 
en.: cuppévwy got, È proprio dei pru- 
enti: così anche il lat. eum.: est pru- 
dentie. || Valgò, significo: tab’ dov, - 
Ciò significa, ciò è, idest.i|Coi part. forma 
spesso delle circonlocuzioni da trador- 
si coi verbi finiti come: dp@v Yàp fv 
torabta pe, Che tali cose egli mi fece; 
BéeBon®mnxdteg foav, Avevano dato aiu- 
to; cd armrnoag Bot; Non tacerai? 
|| Locuzioni formate col verbo eilpl e 
. una prep.: &E dvopdtmy pòvov oÙx 
Bou rotè X6ryog, Non di. soli nomi si 
compone il discorso; Bd péfouv stvar, 
Aver timore; sìg ti dot; A che serve? 
Ev civ, Gjeplo repi tv stvat, Essere, 
occuparsi attorno una cosa, ec.||Usi pleo- 
nastici: cogpuotiv d%) tor dvopatovar 
tòv &vdpa stvar, Alcuni lo chiamano 
sofista; tò xatà tToltov stvai, Per 
quanto riguarda lui; tò pv trpepov 
stvat, Per oggi; tò vòv stvat, Per ora; 
tò èn° axelvoue selva, Per quanto li 
concerne; éxby elvat, Volontariamente. 
|| Il part. pres. neutr. pi. tà Bvta vale 
Il vero.|| Ed anche Le cose presenti; ed 
altresì Le sostanze, gli averi.||]t@ Svti, 
posto avverbialm. In realtà, realmente, 
veramente: tà 16 Ev Bixata, Ciò che 
realmente è giusto. |]Quésto verbo, come 
io tutte le altre lingue il verbo sostan- 
tivo, serve nei giudizi di copula, cioè 2 
congiungere il soggetto col predicato. 
elpi (inf. levat (rad. i, lat. s-re): le sin- 
gole forme son da vedere nella Gramm. 
Presso gli Attici, e spesso anche in Omero, 
il pres. ind. ha la significaz. del fut.), Vado, 
vengo, e, secondo il contesto, Vado via, 
vado oltre; Ritorno(in quest'ultima signi- 
. ficaz. anche radAtv lévat). || Coll’ acc. inter- 
no, come 6dév, xsiev&ov, Faccio, corro, 
tengo, una strada.|| fig. — #6 A6YOvg TIVi, 
Venire, entrare, in colloquio con uno, || 
levar Bc ti, Andare a qualche cosa: dc 
tòv méiepuov; — ég TÀ maparyys42é- 
peva, Obbedire ai comandi; sa GuUp- 
saylev, Entrare nell’alleanza.}}l&voa: dsx 
o rpde tu, Venire, passare, trapassare & 
qualche cosa; — rpéc e specialm. &rl' 
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sua o tu, Andare, correre, sopra qual- 
cuno, snche in senso ostile. || Col part. 
fut. per indicare un fine, un motivo, od 
anche l'intenzione, la rale i 
. do , Vengo per vedere; eîpui ASÉ dov, 
o pe ‘acimo di dire; fv(lx anotavot 
pevoc fe, Quando era deliberato di mo- 
rire; fe alvemwyv tÙv Yuvaîxa, Andava 
lodando la donna. || Poeticam. dicesi an- 
che del volo degli uccelli e delle api(0x.). 
|| Di cose inanimate, del movimento delle 
. nubî, del fumo, della bufera, del corso 
degli astri, e simili. || Penetro, passo a 
traverso, parlando di strumenti da taglia- 
re o di armi: réAsxuc ato dà Bovpdg; 
anche col semplice gen. ypoòg s.loato, 
Passò, forò, la pelle; ds 33 Mòc elor, 
Già viene il mattino; Fopifov dà ty 
rdEsmv iévtog, Percorrendo un rumore 
le file; todto Trw dry 19 ds) plXov, 
Questo vad= come a Dio piace. |] Trovasi 
t°w, anche per esprimere assentimento, 
rassegnazione: Sia, sia pure, |[|imperat. td 
sta spesso come &ye, Orsù, or via; anche 
Tr 8; così anche nel pi. Tre, Tre di. 
*alv, ep. e dor. per &v (ox., Sur.) 


*slvd-atec, avv. Per nove anni (om., Od.,. 


14, 240). 
*elvdxie, ep. per &vvaxig (ox., Od., lt, 
280). 


slvaxio-X(Atot, at, a, ad. num. Novemila. 

elvaxdarot, at, x, ad. ion. invece di vvax. 

perda &, OY, ad. ep. per vato (0m., 
sor.). 

*alvd-vuyeg, avo. Per nove notti (0u., ZZ., 

; o (Op., 808). 

“elvdg, dBog, e. f. per vvedg (EsIoD., 

*slvatepsce, tv, e. /. pi. Le mogli dei fra- 
telli, le cognate (0xv.). 

*elvatog, per Evatog (om.). 

sivexa, elvensv. V. Evexa. 

*elvi, ep. invece di év (om.). 

*stvéèLoc, n ed &, ov, ad. per &vé&ioc 
(RSCH. @C.). 

*elvocl-quàio0cg, ov, ad. Che agita foglie, 
i epit. di monti coperti di boschi 
OM.) 

*alvupt, ion. per Evvupt. 

etEaor. Lo stesso che golxuaci. V. Forma. 

sltacxe. V. alxm. 

*elo, gen. ep. invece di #0, od, Di sè (ox.). 

*elotxutat, ep. invece di gorxutat (ox). 

eloc. V. Swe. 

altra. V. slrov. 

"elnépuev, ep. invece di sixstv (om.). 

el-rep. V. ei. 

strov, ep. Eeutov ed sIreoxoy (cong. str, 
ott. stro, imperat. SÌTÉ, part. 8ÌTtwy, 
inf. sircatv; aor. 1. ela, sImtac, imperat. 

‘ etmov,elndtw,stratov; simtatwy, elra- 
ts; e inoltre la forma epica Sorete, 


ott. strap, setretev; med. sirdunv), 
aor. 2. dif. dalla radice Fer, Dico, parlo. 
|| Recito, deelamo.||ed elrstv tuva, Ce- 
lebrare uno; 1047 xal pridvS&pwrra 
“slatdévise DlAtritov. |] ©g elrtsîv, e 
Erog siretv. Per così dire; ®g èrl rav 
elrstv, Generalmente parlando; cò r0À- 
i A6Y elretv, Brevemente, a dir bre- 
ve; ég TÒ dupifàc siratv, Rigorosa 
mente parlando; cùv ds elretv, cYs- 
8òv sìretv, In nome di Dio, per così dire, 
quasi, || imp. sìré ‘trovasi qualche volta 
anche parlando a molti, come se uno della 
moltitudine fosse rappresentante di tutti: 
slré pot, fovAesscoèda, Ditemi, volete ec. . 
|| Nomino, chiamo a nome. || Dico, coman- 
do. ij Detto di oratore, Propongo una legge. 


. st-mote ovvero disgiuntam. sl mots. V. al. 


a ep. invece di stzw, cong. di s10v 

(om.). . 

el-nwce. V. sì. i 

*sipat, elpdwv, e. f. pi. Luogo dell'adu- 
nanza (0m., ESIOD.). 

*stpyatdov, inf. elpya®stv, forma poet. 
aor. appartenente ad elpyw (sop., EUR.) 

elpyuòds, od, s. m. Il chiuso.j| La prigione. 

Biovno pps, xX0G,s.m. Carceriere (SEN., 
Fell., b, 4, 

stpyw, att. elpyow, ion. Epyo, ep. èépyw 
(a etpEopa: in signif. pas., aor. l. 

pEa, perf. pas. Eepyuat, 8. pers. pi. Ep- 

yxata, 8. pers. pi. piupf. to ato ed 
&spyato, part. aor. &pyetg), Inchiudo, 
rinchiudo.|] Chiudo, serro; Y8pupat èspr- 
uéva, Gli argini condotti per chiudere 
o frenare un fiume: Evda ppévec Epya- 
ta dp” dBivòv x7p, Dove il diafragma 
si stringe, si chiude intorno al cuore.|| 
Incalzo, stringo; — énl vjxc. |] Spingo 
fuori, tengo lontano. || Rasento; alstòc 
bprrémne dr’ aprotepà Axòv déprwv, 
Apparve nell’alto un'aquila che rasentò 
il campo a sinistra. || Chiudo, getto in 
prigione. || Escludo, serro fuori; — tivà 
xA+pote. || Ritengo, tengo lontano da 
qualche cosa; — &rò tiu7jg, Escludo dal. 
l'onore, defraudo qualcuno dell’ onore. || 
Distorno, tr amò tivog, 0 tl tivi. || Im- 
pedisco, trattengo. || Specialm. è vdpog 
elpys, La legge vieta. ;| pas. Mi trat- 
tengo da; — tdiewg, di.covg, Mi astengo 
dalla città, dal bosco. 

elptatat. ion. 3. pere. perf. pas. apparte- 
nente ad épéw, 8pd). invece di eTpnvia:. 

*elo8z0g, 00, e. m. Prigionia, servitù (0x., 
Od., 8, 529). 

alpeola, «6g, e. f. Il remeggio: elpecin 
xpfovx:, Remigare.{] Nome di una can- 
zone al cui ritmo o alla cui battuta si 
remigava (PLUT.). | fig. Ogni movimento 
gagliardo; — mtapdy; — pastàv. 


slpsoràvn. 


sipeotovn. s. f. Ramo d'ulivo o Co- 
ana Matia da A ramo d’ ulivo attor- 
niato di lana e carico di frutti, solito 
portarsi da fanciulli in certi giorni 80- 
lenni al canto di popolati canzoni, e_che 
poi s’' appendeva dinanzi al tempio del 
Dio festeggiato, come anche dinanzi alle 
case private (PLUT., Thee., 22). 

stipnxa. V. spò. 

stpnv, ion. iprv, svog, e. m. Nome dato 
ai giovinetti spartani dopo il ventesimo 
anno, quando essi presederano ai giuo- 
chi ed esercizj dei fanciulli, e in guerra 
facevan l’ufficio di Decurioni (PLUT.). 

slpnvatog, a, ov, ad. Pacifico; detto così 
di uomini come di animali. || Che si fa 
o si dà in tempo di pace. — avv. — amg, 
Pacificamente. 

elpnvebsw, Mantengo pace, vivo în pace. 

elpiivn, e dor. elpriva, ne. s. f. Pace; elpi- 
vv Toetv Appsviore nai XaXdalote, 
Stabilir pace tra gli Armeni e i Caldei; 
sipfrvny Sgr Mantener pace, essere 
in pace; rpòg tiva, con uno. || fig. Quiete, 
calma, tranquillità. || Personific. La Pace, 

|: la Dea della pace, figliuola di Giove e di 
Temi. 

elpnvixbe, %, dv, ad. Che risguarda la pace, 
usato nella pace, pacifico. || Di persone, 
D' indole pacifica. -— avv. elpnvixde, Pa 
cificamente; — Byev, Aver pacifiche in- 
tenzioni. 

elpnvo-rode, dv, ad. Pacificatore. 

elponvo-quiae, axoc, e. m. e f. Custode 
della pace. 

elplveog, ov, ad. ion. invece di Épeode. 

elprov, 00, s. n. ep. e ion. invece di Eptoy; 
elpra andò EdAov, Perifrasi del Cotone. 

sipxtéov, da atpyw. 

sipxti), e att. elpxtn, 9g, «. f. Carcere, 
rigione. 

*elpo-xépoc, ov, ad. Che fila la lana 
(om., Ml., 8, 87). 

stpopat, ion. invece di Epopat. 

*elpo-réxoc, ov, ad. Lanigero, lanuto 
(0M., ESIOD.). 

*8sTpog, eoc, s. n. Lana (ox., Od., 4, 135, 

9, 426). 


elpdatat, ion. invece di eIpuviat. V.épim. 

sipipevat, ep. inf. pres. e nom. pi. part. 
pres. di Eipio. 

*sipim, elpiopa:, poet. e ion. invece di 
èpio. 

*etpw, Schiero, metto in ischiera, in fila; 
usato solo nel part. perf. pas. ÉEppévog: 
Eppocg ypiaeog NAExTpotaw Eeppévoc, 
Una collana d'oro con chicchi d'ambra 
alternamente disposti (om.). 

“elpw (fut. ép£w), Dico, parlo. (0x., PIND.). 

elpwv, wvog, ad. Che parla coperto, che 
parla diversamente da quello che pensa. 
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elpwvsla, &6, s. f. Finzione o dissimula» 
zione nel parlare, ironia. || Finzione nel 
trattare affari valendosi di pretesti e sot- 
terfugi (DEM., 4, 7). || Ironia, figura ret- 
torica. 

elpwvesonat, Dissimulo parlando, parlo 
issimulatamente. |] Simulo, dissimulo, 
m' infingo. 

sipwvixdg, 7, dv, ad. Ironico. — avo. — 
x, Ironicamente. 

"elpatdm, ep. e ion. invece di gpwrtdto. 

elc, ion. e att. èc, reggente l’acc. e de- 
notante il term. ultimo del moto, di una 
direzione, ec. Verso, a, in, sopra, in su, 
dentro, ec.!]Iu focuz. ellittica, come: elc 
"A(Bao (sott. ddpov); sc AxdiFoc, 
davBpòc èc Apvero) dqpuutorar; elc 
Bdaoxdiov gporr&v e simili; èc°Adn- 
valne, alc "ArdAAmvoe (sott. vady 0 
lepév); nello stesso modo trovasi &c 
Gsmutoi, A casa tua; sic duavrtod, A 
casa mia. Singolare è la locuzione sic 
Alybrtoro, sott. 53wp ovvero fode 
(ox., Od., 4, 581). || Usaei anche con verbi 
di stato in luogo, allorchè si pensa al 
moto fatto per giungervi; come tapetvar 


. &g tértov, Arrivare in un luogo ed ivi es- 


sere: oTtfjvat ée uécov, dc Apynv, xa- 
TaoTfva elc facrdela: aqpavn ele 
6%dv, Venne sulla via e si mostrò, s’af- 
facciò in sulla via. || Con verbi ch'espri- 
mono movimento da un luogo, qualora 
si debba pensare nel tempo stesso anche 
al termine, alla meta del movimento 
«stesso: tadetnv tiv néitv BEGALITOY ol 
EvormobviEeg Ec XYuwplov dyupév, Gli abi- 
tatori abbandonarono quella città, e ri- 
| fuggironsi in un'altura; 8g AtBinv p° ari 
vnòg ééocato, M'imbarcò per la Libia. 
[| Con sost. coi quali il verbo debbasi 
sottintendere, traendolo dal contesto: 
tag 8c t)v Muttinvnv vado Eyovra, 
Colle navi destinate contro ec.; t7)g alc 
MYBovg otpattdc, Dell' esercito da spe- 
dirsi contro i Medi.||Usasi altresì ad in- 
dicare la persona, la moltitudine, alla 
quale uno parla, si mostra, A, dinanzi: 
déyeuw o elretv ele trva, Parlare a qual- 
cuno; ég toùdg “EXAnvag, Dinanzi o tra 
gli Elleni; rapéyeuy gautòv copiotày 
elg toùòg “EXXnNvag, Mostrarsi sofista 
agli occhi degli Elleni. || Serve anche a 
denotare il termine, verso cui è diretta 
un'attività o un sentimento, Verso, con- 
tro: ele TV "AttxÀ)v otpaterewv: 
Teoda:r E tva, Scagliarsi addosso ad 
uno: anche ùfpltetv o dBptotàv etvae 
elg tiva; edosfelv slo tua; puila, 
Eybpa 8g tuva; Amicizia, inimicizia con- 
tro uno. || E ìn più estesa significaz. 
Rispetto a. quanto a, a cagione di: 8u- 
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otuyetv etc ci, Essere sventurato in 
checchessia; paxdptog sic dUTatépac 
Felice quanto alle figliuole: &ratvstv, 
davpdterv tivà Ec ti, a cagione di chec- 
chessia ; è tà TAX, Quanto al rima- 
nente; alg dravta, Sotto ogni riguardo; 
ag è, Rispetto alla qual cosa, nel qual 
proposito. || Maniera della giurisprud.: d(- 
xnv Aapfdverv ele xpnuata, Punire in 
denaro; eg to cmpata tog Tiuwplae 
rovoacda:, Punire nella persona. || 

anche prep. temporale, e serve ad in- 
dicare il termine, il limite, del tempo, 
al quale si stende checchessia: Fino, 
fino a: dg 70, dc vuxta; èc us, Fino 
al mio tempo; così anche &g Mudac: de 
cfpoe, Fin là, fino a quel punto; dg 
ròte, Fin quando; &G oò., Fin che. j E la 
durata, lo spazio, il periodo di un tempo: 
sìg avuautòv, Per un anno, durante un 
anno; dg +épog, Nella estate; be tpltnv 
(fpspav), Al, ovvero, Nel terzo giorno; 
èc abptov, Dimani, lat. in pusterum diem; 
èc det, Per sempre; ég &raE, Per una 
rolta sola; ele tÒTte, ele Ensita, e 8i- 
mili. |} E il limite estremo d’un numero, 
d'una misura: vede dg TÀ tetpaxoolag, 
fino a 400, circa a 400 navi; ég Bloxov 
tiéiecrto, quanto Îl tiro di un disco. || 
In locuzioni avverbiali: èg tò Eoyatoy, 
All’estremo, all'ultimo; 8g tà pértota 
o peéisota, Nel più alto, nel massiuo 
grado. , Con significaz. distributiva: elc 
iva, 860, In una schiera, in due schiere; 
In una fila, in due file.||Vale anche Se- 
condo, corrispondente a, al modo di: eÌc 
tòv aùdtòv tpérov, Secondo o Nella 
stessa maniera. | Serve altresì ad indi- 
care lo scopo o il punto finale di un’azio- 
Xe, A, & fine, per: eîg réàgeuov dwpno- 
se0tat, Armarsi alla o per la guerra; 
ele àayaddv einetv, pudelodat, rel- 
&s0ta., Parlare, consigliare, a buon 
fine, per la salvezza; Baravdy o dve- 
Moxetw Ec ti 0 tiva, Spendere per u1a 
cosa 0 persona; 9 dg tédepov maoa- 
cxevt, Preparativo per la guerra; ért- 
TmdEoc, Xpnotpuoe Bc tu, necessario, 
utile per alcun fine: &g tl; A che? a 
qual fine? #&c $, Per la qual cosa, per 
questo. ;j Denota anche il risultamento 
di un'azione, l’effetto di un avvenimen- 
to: teieutaAvy Eg tu 0 tiva, Riuscire, 
finire in checchessia: &g &vdpa telseu- 
c&v, Diventar uomo (PL.): ég èUo tepetv 
ovvero B:edety, Tagliare, dividere, in due 
pezzi.||Unito con alcuni nomi, compone 
con essi una maniera, che riesce a un av- 
verbio, come: alg xaupdv ovvero xaAòdy, 
Opportunamente; elg té40c, Finalmen- 
te; slc Buvautv o duvatdvy, Possibil- 


elo-aye 
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slo-afelpo. 


mente; #< tò dé0v, Al bisogno, all'uopo. 
i| In composiz. aggiunge ai verbi l’idea 
accessoria Dentro, su, a, appresso, al- 
tresì, in, tra, e simili. 


etc, pla, Ev (gen. #vdc, imac, évéc), ad. 


num. card. Uno, una, uno; lat. unus. || Un 
solo, unico. |) Per maggior efficacia, uni- 
scesi anche a oloc o puòvog, come noi 
Unico e solo. || stg 0ddetg o pyndelc, Nò 
anche uno, neppur uno; 00yx ec, non 
unua, cioè Più, molti; elg oò, ele ui, 
lo stesso che oòdslc, prdstg; Ev odi 
&t10)v, Assolutamente niente: 008° o 
pn3° etc, più espressivo di 0Udelg, pn- 
Ss(c.||ln unione con prep. elg Èv (in 
unum), In uno, insieme; — ouvadretw, 
adpoltsoda., cuviatacta: elc Ev; così 
anche xa" Bv Yiyvsodat, elvar: alg 
piav BovAssetv, Essere d’uno stesso pa- 
rere; xa9" Ev, Per sè solo; xad” Eva, lat. 
singuli, Ciascuno di per sè; scorrettam. 
xad' alc ed slo xad° elc.|| Unocontrappo- 
sto ad un altro: elc xai è adtòc: invece 
ele xal Suorog: anche sig solo col dat. 
duol pds Éx pntpòg &yéveto, Nacque 
con me da una (sola, stessa) madre; è 
pòv..., elg dé; alc pev..., Etepoc dé, 

uno, l’altro: 8v xpòc #v, Uno contro 
o in paragone dell’ altro; èv map’ Ev, 
Uno per l'altro, scambievolmente. | Uno 
di un certo numero, qualcuno; elg tv 
épépwy, Uno degli Efori: più spesso slc 
tig ovvero tig elgi etc dotuoodv: ele 
ExaoTtog (unus quisque), Ciascuno: xad° 
85 Exactov, Ognuno; ele è tpéotog, Il 
primo che viene, e simili. 


eg, part. aor. 2, appartenente a Imut. . 
sloa (rad. 63), aor. dif. inf. Boat, poet. 


Boca, smperat. elcov, part. Eoag ed 
efoag, Posi, collocai; — dv xAtopoîs. 
nato xitopovc, rl +pévov e simili 
(0x.); ele dpévov (kropn.).||fig. 808 L 
&xi Bovol, Mi pose sopra i buoi, cioò 
Mi diede la cura de’buoi; 87ov sl0ey 
èv Zyep(n, Collocò, mise a stare, quel 
popolo nella Scheria. | med. elcapunv 
(poet. fooc&uny, gecoguny, solo in com- 
posiz.). prrt. eladuevag ed éogdpevog, 
Eressi. edificai, fondai; specialm. rif. a 
templi ed altari. 


slo-af{sAsbc, éwe, e. m. Annanziatore, 


introduttore. 


elo-ayysMa, ag, e. f. Notificazione. an- 


nunzio, avviso. | Accusa, denunzia. 


ela-afY£XX, Annunzio, notifico. || Denun- 


zio, accuso qualcuno. 


elo-ayyeXtuxdc, #, dv, ad. Spettante al- 


l’ piva ie 

pòw, Aduno in, dentro: éc 8’ épé- 
tag ayslpopev(ég vîa). || med. Mi raduno 
in, dentro. || fig. — véov &caxrYsipato 


sio RAY. 


+upév, Prese, raccolse, nuovo coraggio, 
si rianimò. 
elo-dYt, Conduco, porto in, dentro, in- 
troduco, adduce, induco. || Introdaco in 
opere scritte, rappresento; — Év tpaYw- 
Slave “Hpav RAXowwpévnv. || — taîda 
slg tod ppatopac, Faccio inscrivere 
un figlio nelle fratrie.||Chiamo, cito, ac- 
cuso dinanzi al tribunale; — Ttuvd tivog, 
qualcuno per checchessia; — tuvàk Brap- 
Felpovta toòc véoug, che alcuno cor- 
rompe i giovani; — dlxny, dixag, Muovo 
una lite.|| Propongo un’accusa al tribu- 
nale.||med. Conduco a me, ricevo, tuvda; 
specialm. fvvaîxa, Meno maglie. prendo 
in moglie. || Guido, conduco, porto den- 
tro; Introduco. [| Metto sulla scena, rap- 
presento; — èpapata. || Apporto, ca- 
‘giono; — révov, pdfov, yaptv durate. 
|| Porto dentro per me; + cotta. 
alo-aYoresg, #06, «. m. Introduttore. || Il 
presidente del tribunale in Atene, il quale 
proponeva al tribunale } oggetto della 
lite (PRM.). | 
sio-afoyuog, ov, ad. Introducibile; — 
Slxn, Il processo che l'arconte conse- 
gnava ai giudici insieme colle assunte 
informazioni per la decisione, e che po- 
teva essere accolto e trattato. 
"slo-adpéw, Scorgo, vedo (0m., TEOCR.). 
sio-aipw, Appresto cibi (AaR., Ran., 518). 
elo-atocw e att. elo-grtw, Mi getto so- 
pra (AR., Nub., 548 e 996. (7, 88). 
*elc-ato. Lo stesso che eloaxobo) (TEOCR., 
elcatto, ott. aor. med. V. elBov. 
elo-axovrtito, Scaglio dardi contro. ||] fig. 
e poet.: afatog aroppoal sg otèp” 
éonxévattov, A gorghi il sangue sbal- 
zava in mare (xur., Hel., 1588). 
elo-axobm, Ascolto, intendo, odo; costr. 
coll’ acc. 0 col gen. — Tod’ &avBpdc; 
— Klivta naîda, che il figlio vive. || 
Do retta, assecondo. obbedisco ; — tut, 
Faccio a modo di qualcuno, taùta, in ciò. 
elo-dXZ0pat, Sbalzo dentro, su; — eÎg tà 
MESXT: fig. e poet.: Eri xpati por rot- 
po6 voxbpiotog elonàiato, Un' intol- 
erabile sventura m'è piombata sul capo 
(SoF.).{jtr. con lo stesso senso; — Teîxog, 
nudiae. | 
*elo-austB@, Entro, penetro, mi caccio 
dentro, coll’ acc. (F8CH.. Nept., 540). 
*elcapumnv, ep. aor. med. appart. ad eiuu V. 
|| Ed ep. appart. ad sigouat. V. Eltov. 
‘ eloapnv. V. eloa. 
elo-ava-Balvew, Ascendo, salgo; — “ITAtovy, 
brepwbrov (om.). A modo d'intr. coll’acc. 
ultimo termine del moto; te "IÀtov el- 
cavefavov "Apyeîtot, Quando salpavano 
per llio i Greci (om., Od., 2, 172); — eig 
OTEp@a 10M. 
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slo-Batdc. 


elo-avayudtw, Costringo a qualche cosa. 

*elo-av-dyw, Introduco, conducò dentro; 
— eTpepov, Conduco in servitù (ox., 0d., 
8, 529). 

*slo-av-eîdov, Guardai all'insù, sollevai lo 
sguardo (0m.). 

*ela-dv-erut, Ascendo: Aoc ocòpavòv 
elcayuv, Il sole montando sul cielo (0x. 
N., 7. 493). . 

“elo-avta, avv. All' opposto, rimpetto; — 
ldetv o ldéova:, Guardare in volto, fis: 
sar lo sguardo in volto (om.). 

sio-drav, avo. Onninamente, assoluta- 
mente. (tratto. 

elo-&raÈ, avv. Per una sola volta.||Ad un. 

elo-apaocwo, Spingo, scaglio in; — tiv 
{nmov, Respingo la cavalleria; — toòdc 
Xorrodg ag tàg véac, i rimanenti nelle 
navi. 

elo-aprdtw, Rapisco (LI8., 1127). 


.elo-Qrttm. V. elo-atoco. 


elo-addtc, avo. Un'altra volta, nell’av- 
venire, di poi. 

elo-aiptov, avv. Dimani, il giorno dopo 
(ar., £9., 661). 

eio-auvtixa. avv. Lo stesso che il semplice 
adtixa (AR., Pax, 967). 

elo-acqp-(mui, Metto dentro, faccio entrare, 
tuvd (SEN., Cyr., 4, 5, 0 14). 

“elo-aqp-txavu. Lo stesso che il seg. (om., 
ESIOD.). 

elo-aqguuvéopat, Arrivo, pervengo; usato 
zgosolutam. o coll'acc., e talora anche col 
dat.; — "Ihrov; — ‘EXXdBa : — cufwò- 
tv, al porcaio; — elg eurdpiov. 

sto-Balvew, Entro, salgo, etg o pò 1; 
col semplice ace. — dépovg.||In senso spe- 
ciale Salgo, ascendo una nave, m’ imbarco, 
con o senza &g v7)a.||fir. — xax&, Cado 
nella sventura; éuo! otxtog elogfn, Mi 
prese compassione. || tr. nell’aor, 1. arr, 
Spingo, conduco: Atdvuoog Puag elci- 

noe, Bacco a ciò ne spinse;— tvà dd- 
a.0v, Condurre uno nella stanza nuziale. 

eic- di w, Getto, verso dentro.;jCaccio, 
spingo; anthe fig. — tvàk slg 9INa.|| 
med. — tivà 8g véa, Faccio montare sulla 
mia nave. ; int". Mi getto dentro, irrompo, 
invado, faccio un’ invasione; assolutam. 
o con Èg YOpny. oppure col sempl. acr.; 
— tà Tpolne Spiopata: — eg tua, 
Assalgo qualcuno: — rpòg éàv. As- 
salgo. investo la città. |! Arrivo dovecches- 
sia: Epnpov ybipov eloeRdXXopev, En- 
trammo in una solitaria campagna. | M'im- 
batto a caso in.||Parlando di fiume, Mi 
verso, metto foce; con éc. 

elo-Baotg, we, #. f. Invasione. |] L'im- 
barcarsi, imbarco. 

elo-Batdc, %, dv, ad. Accessibile, dove 
si può entrare; — YY} (ruc., 2, 41). 


elo-fiatopar. 
sto-Brdtopa:, Penetro a forza, irrompo. || 
Mi intrudo: — elg tà potra Yévn, elc 


2/30 totnv dpyhv. 
sto Pebdlco, accio salire, montare; — éG 


Aa: — èc TÀùèc vene. 

ohio, Guardo dentro, in. volgo lo 
aguardo, riguardo; — eîg Supata (EUR.); 
— eîg aéviov.||fig. dg tordde rpayuata 
èopAspac, Guardando, avendo riguardo 
a tali cose. || Anche col sempl. acc.: pn 
tpòg slafàispar tipovy, Affissar la tom- 
ba della madre. | 

Ro-B0%f, 76, «. f. Invasione, irruzione. 
|| Assalto. j|Ingresso, accesso, passo. || La 
foce di un fiume.|j Introdazione, esordio, 
principio. 

ela-fpdg, Inscrivo.j|Comunem. ne] med, 
Noto qualche cosa per me. jj Mi faccio 
inscrivere; — &g tàg otovdace, Mi faccio 
inscrivere, ricevere nell’ alleanza. 

sto-daveltw, Do in pegno (PL., Rep., 8, 
555). i 

*ela-Bépxopat, Vedo, scorgo: coll'acc. (0M., 
ron). 

PASO ERIC Accolgo, lascio entrare, ri- 
cevo; — sîc olxiav, ovvero olxovy, nella 
mia casa; — tivà dvipogi — TLVÀ.Y7<, 

.tevféwyv.|] Accetto în una società, é6 tÒ 
ipév.|| Accetto, approvo; — A6Yovg, rpo- 
doo. i 

“elo-doxh, 76, s. /. Accoglienza; — 86- 
uov, nella casa (rur., £/., 896). 

sto-3popt, 76, e. f. Incursione, assalto. 

eto-85va e comunem. elodiona: (coll'aor. 
2. eloéduv, perf. eladédvxa), Eutro, pe- 

« netro, passo in: 9) puxh dc dA20 tboy 
#o8ista:, L'anima trapassa, trasmigra 
in ec.|]fig. Mi intrudo, elg Gupixtuoviav. 
||Sopravvengo,-sopraggiungo, colgo : det- 
vév i elosduvé cpuat,;|Coll'uce. sl068v 
ue- pviun xaxGv, Mi colse la memoria 
dei mali (sor.). 

elo-etdov. V. elcopdw. 


elo-exyui, Vado dentro, entro, EG tr: col 


sempi. acc. èépovg; — pet avépag, dagli 
uomini, dove sono gli uomini; — xpéde, 
rapd, &g va, ad uno: 0dx "Aytà20c 
dpdaduodc elosspi, Non verrò dinanzi 
agli occhi d'Achille. || tà elorévia, Ciò 
che entra in bocca, ossia i cibi e le 
bevande. || Mi levo, mi faccio innanzi, 
per favellare. || Parlando di attori, Mi 
presento sul palco.j|Coll'ace. Rappresento 
un personaggio, faccio da; — toùg tu- 

dvvouc.||Term.digiurisprudenza; — sìc 
maoTke, dlxyv, YpapNv, Mi presento 
al tribunale. || É detto della causa Ven- 
go, sono portata, sono agitata dinanzi 
al tribunale. || Con dpynv ovvero el 
&pyv;, Entro in una carica; anche as- 
solutam. [| — &g ormovèac, Entro in una 
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tlon. 


lega, aderisco ad, ec. || Parlando di tl: 
timenti, passioni e simili, significa EÉn- 
trare o Cadere nell’ animo, venire in 
mente, insinuarsi; per lo più coll’ ace. di 
pers. (cf. il lat. ineo); di rado col dat. 

elo-EXaote, e0E, e. f. Irruzione (PLUT.). 

sto-eiaivm, poet. slosAdw, Conduco den- 
tro: mouurnv siceA&wv, Un pastore che 
conduce dentro la greggia.|]Caccio,spingo 
dentro; — Îrrovg, vaùv, Spingo la nare 

. alla riva, approdo. || A modo d’intr. Muovo 
(sott. l’esercito), entro (coll’esercito); — 
ale tÀàv néitv; specialm. Meno în trion- 
fo; — Bk IpripBov, anche tòv dplap- 
Bov, Celebro un trioufo. ‘ (guente. 

slo-éreuta, avv. Dì poi, nel tempo se- 

elo-sti-dnuéw, Vengo in una città come 
forestiero (PLI.., Legg., 12, 952). 

slo-épyvopi, Inchiudo (EROD., 2, 86). 

elo-epritwo, Entro strisciando, elc ©: 
(PLUT.). 

sto-tdfw, Penetro, m’insinuo (ar., Eg., 4). 

*alo-apio, Tiro dentro; — vÎjja onsog, 
Tiro una nave in una grotta (om., Od., 
12, 817). 

sla-épyopat, Vado o Vengo dentro, entro, 
arrivo: — Tpég 0 rupe tiva, Vengo ad 
uno : ed anche col semplice acc.||Di cose 
tanto fisiche quanto morali: 7% vécog 
èc IHeAorxéwnoov oòx 80728, La ma- 
lattia non entrò nel Peloponneso; rsivn 
èfjLov goépyetar, La fame entra nel po- 
polo; pévoe &vèdpag pid idere L’ar- 
dire entra nei prodi; &07)AY8 tiv dxoi- 
cavta, A lui, ciò udito, venne in pen- 
siero; pòfoc, ritoc, sicbpyetal pe, 
più di rado pot. {] Vengo, comparisco sulla 
scena. || Come term. di giurisprudenza, 
‘Comparisco, mi presento dinanzi al tri- 
bunale, parlando così di accusatori come 
di accusati; — elg dixaotiprov, Bixa- 
atde, per lo più con Bixny, Ypagmv, 
à&f&va, ed anche assolutam.;|E parlando 
della causa, Sono portata o trattata di- 
nanzi al tribunale. || Entro, sono ammesso, 
sono ricevuto; — elg tobg pnfovg: — 
ele atovdde, Sono ammesso in uva lega. 

*elog1t, avo. Anche ora, tuttora (TEOCR., 27, 
18). 

eto-éYw, Tendo, sono volto verso, mi 
stendo a: — ég dadaccav:; xdiroc èx 
75 Bopnîng tadacang gotywy dri 
Aîdroring; deiauog eoéywy fé tòv 
dvBpe@va, La stanza che riesce nell’an- 
drone; — &g tòv olxov doéytwy 6 Îàtog, 
Penetrando il sole nella casa. 

*è(0n, ad. fem. di EL00g come antica forma 
secondaria di T0o0c, Uguale (0x.). |} fi. 
Equo, conveniente, spettante: dalg tlcn. 

. Porzione spettante, proporzionata (1D.\; 
qppéveg bvdov Etoar, Il diritto senno(in.). 


elo-nyfopac. 
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alo réuno, 


stq-nyfopat, Introduco. |j Propongo, rac- 
comando, consiglio.||Rappresento, espon- 
go.|lDo ad uno un indirizzo, lo istruisco 
in checchessia (e8cHIN., 1, 82). — verbal. 
elo- céov. 

alo-fynua, 106, e. n. Lo stesso che il seg. 

elo-MY(NOg, 806, e. f. Proposta, consiglio. 

sto-N{NtÎc, od, e. m. Introduttore. |] Au- 
tore, operatore. 

elo-n®&@, Schizzo dentro, introduco per 
clistere (xrop., 2, 87). 

‘elo-fxd, Arrivo, pervengo (4R., Vesp., 
606): i t0v mpòg avatoide slonnov- 
toc (escn., Ag., 1140). 

*eloda, 2. pers. sing. pres. da sip, invece 
di et (om.). 

*sl0-&pboxw, Balzo dentro (0om.); — 8é- 
uov, nella casa (xscA.). i 

sto-:8p6w, Fabbrico, fondo în : solo nella 
maniera sictdputal op. "Apnog lepév, 
Fondò loro il tempio di Marte (gRrop., 
4, 62). : n 

*sto-(Kopna:, Mi metto dentro, mi apposto; 
— Aéyoy, in agguato (ox., /l., 18, 285). 
elo-(nut, Metto dentro, introduco, faccio 

‘entrare, || med. Lascio entrare; — toòùg 
modsploug. || adbity elavéuevar, Mentre 
entrano (credono di entrare) in un luogo 
di riposo (ox., Od., 22, 470). 

*sì0-(3pn, ne, s. /. Ingresso (om., Od., 
6, 264). 


elo-txvéopat, Pervengo in, penetro. 

elo-(ntapar. V. storétopat. 

elo-1t]ptog, ov, ad. Appartenente all'in- 
gresso. || tà elortipra (sott. lep&), Sa- 
grifizio solenne al principio dell’ anno. 

eto-xadéw, Chiamo dentro, invito. 

sio-xata-Balvw, Discendo per entro. 

elo-xetpat, Sono collocato, posto, giaccio, 
dentro. 

elo-x$4Z%, Approdo (aR., Thesm., 877). 

slo-xnpiocw, att. — ttw, Chiamo, cito, 
per mezzo dell’araldo, specialm. a duello. 

slo-xopud, 9%, e. f. Introducimento, il 
portar dentro. 

ela-xopltw, Introduco, porto dentro. !|pas. 
Mi rifuggo iv.||med. Conduco, purto den- 
tro, introduco per me. || Assolutam. Mi 
procaccio vettovaglie, mi vettovaglio. 

elo:xvxiéw, Fo entrare, voltolando (4R., 
Thesm., 260). 

elo-xvA(w, Fo rotolare, avvolgere in. |] fig. 
èg npaeyuata, Avvolgersi negli affari 
(AR., Thesm., 651) 

*é(cxt, solo nel pres. e imp. Rendo simile; 
autòv fuoxe déxtn, Prese le sembianze 
di un mendicante (»x.). || Trovo simile: 
tdds vuxti éloxet (in.).|| Paragono, twva 
ttvi (1D.)..|Tengo per, stimo, reputo: 05 
(ef SRI puri é[0xw. || Assolutam. 
og cò #(0xstc, Come tu presumi (1p.). 


= 


*elo-Astaco, Guardo, considero (s0p., Aî., 
26 Ì 


0). 

*elo-ucdopat, usato solo nell’ aor.: gospdo- 
catò pe rta Pavay (0m., 11,17, 664 
e 20, 425), Morendo mi ha fortemente 
toccato Îl cuore. 

*elo-udttopar, Introduco; — Ysîpag dc 
x6Arovy, Le mani in seno (TEOCR., 17, 87). 

elo-véw, Entro nuotando, a nuoto (rvo., 
4, 26). 

*st0-voém, Scorgo, osservo, riconosco (0m.). 

slo-030g, 00, «. f. Ingresso, accesso. || 
Facoltà di entrare; — rapà Baorvdéa. i) 
— Tic dixne ele tò SASSO) Lin 
trodurre, il cominciare una lite dinanzi 
al tribunale. 

sìc-ovxerdo, Concilio, rendo amico. 

*ela-olxNoLe, 806, s. f. Ricetto, soggiorno, 
dimora (sor., Phil., 580). 

elo-orxttw, Conduco, fondo una colonia. 
|| med. Mi stanzio, mi metto ad'abitare, 
occupo. || fig. Mi insinuo. 

elo-o1xo-Bojéw, Adopero in una fabbrica, 
consumo fabbricando; — tA(vBove Ec 
tò tetyog (tuo., 2, 75). 

elo-oLatÉog, x, 0Y, ad. (slopépo), Da con- 
ferirsi, contribuirsi (nrm., 24, 25). 

*elo-ovxvéw, Entro; coll'ucc. (0x., RSCH.). 

*elo-6-x8(v),dor.e}cdxa, cong. Fino a che; 
per lo più col cung., ott., 0 inf. fut. (ow., Il., 
15,70).||Fin tanto che, per tutto il tempo 
che, col cong. (1n., Il., 9, 609). 

slcopa:, fut. appart. ad ode. || fut. ep. 
appurt. ad elpt. 

elgov, imper. appart. ad eloa. 

*elo-druy, avv. Di poi; col gen. Xpévou, 
Nel tempo seguente (ESscH., Suppl., 601). 


‘*elo-oricto, avv. Nell'avvenire (s0P., Phil., 


1105). 

elo-omtog, ov, ad. Visibile (zRoD.). 

*sla-ormtpov, cv, s. n. Specchiò (Pinp., 
Nem., 7, 14). 

elo-opdu, Rimiro, volgo lo sguardo a. [| 
Contemplo, considero, rifietto.||med. Ri- 
miro per me; ma comunem. ha lo stesso 
senso dell’ att. || Guardo, rimiro con ri 
spetto, con ammirazione. || Vedo e puni 
sco, non lascio impunito, detto degli Dei 
(sor., Oed. C., 1536).]] Miro, agogno a; — 
TÀAOD TOY. 

elo-opuda e elcopuaopat, Penetro, ir- 
rompo; — &aiapuoyv. 

*eto-opprt, Conduco in porto. |] med. En- 
tro in un porto, in un seno di mare. 
*elo-dte, cong. Fin quando, fino a che 

(om., Od., 2, 99). 
elo-opie, ewe, s. f. Sguardo; ma trovasi 
solo figuratam. (rur., £%., 1085). 
"elo-nalw, Caccio dentro (rUR.). |] sntr. 
Precipito dentro (sor.). i 
elo-né urta, Mando dentro: pdvrw elo- 


alo repde. 


UT. 


elta. 


méppac, Avendo mandato (a me) un in- 
dovino. ; 

*elo-nepdo, Passo tragittando. (ss10D., 
Th 


slo-rétopna: (cor. eloentiunv e anche 
sloértovi, Volo dentro. | fig. — pun, 
xindbv ce tò atpatéradov, La fama, 
il grido si sparse.celeremente per l’ eser- 
cito. 

ala-rnddw, Balzo dentro. 

elo-rirto, Cado in, dentro; — &g Thy 
elpxt%v, Balzo in prigione. || fig. — YÎ- 
pac, cuppopdv, Cado nella vecchiezza, 
nella sventura, addivengo vecchio, sven- 
turato ; xtiroc xéievutov elonsacty, 
Rumore che diffondesi lungo la strada. 
i}Invado, faccio un'invasione. ||fig. 6ppuò 
armtniar tivi, Viene a qualcuno subita- 
mente la voglia, cade subitamente in 
animo ad uno. 

*elo-ntvo. Lo stesso che il preced. (nuR., 
Tr., 746). 

sto-rié, Entro, arrivo, per mare: oddày 
dorAst tv, Nolla arriva ad uno per mare. 

sta-rà00g, 00U, e contr. 0ug, Ou, s. m. 
L' approdare delle navi, approdo. || ll luo- 
go dove le navi approdano. 

*alo-rvn}0g, ov, s. m. Amante (TEOOR., 
12, 18). | 

slo-rovém, Introduco, porto dentro; — 
tuvà ele Aettovpylav, Faccio entrare 
qualcuno in un pubblico ufficio; — éav- 
tòv ele tiv tivog Buvapntv, Mi metto 
in potere di qualcheduno.| | Faccio adot- 


tare uno da un altro, lo faccio ricevere in- 


una famiglia come figliuolo; — "Appovi 
tavtév, Mi do, mi spaccio per figliuolo 
di Ammone. 
elo-molnoe, EWG, e. /. Adozione. 
slo-rorntde, È dv, ad. Adottato. 
sio-ropesw, Conduco in. || pas. col fut. 
med. Entro, vado dentro. 
sla-rmopltw, Procuro, provvedo (13.,5,181). 
oto 16, 8006, e. f. Esazione, riscos- 
one i 


sio-rpdocm, att. — ttw, Riscuoto, esigo; 
assolutam. e tuvd ti, qualche cosa da 
uno.|| med. Riscuoto per me; — tr Tago 
«uvog, Mi faccio pagare checchessia da 
uno. 

sìa-péw, Scorro dentro. || fig. rédoc sÌ- 
csppin mavtag, Il desiderio prese, as- 
salì tutti: tAODTOG elosppst thv rid; 
véopropa sicappin ele Irdpmnv, S'in- 
trodusse la moneta in Sparta. 

alo-teàé, Ascrivo, annovero tra (PL.). 

sla-<(dmji, Pougo, o Porto dentro.||med. 
Pongo, o Porto dentro, per me, o una 
cosa mia. 

sîo-toteic, Scaglio una freccia eontro 
(zRoD.). 


slo-tpéx, Corro dentro, invado, irrompo. 
slto-gépw, Porto dentro, metto dentro, 
trasporto in: — tr etc tu. || fig. — révdoe 
8époe, Apporto lutto, son cagione di 
lutto, ad una casa.||Introduco, rif. a culto 
di divinità; — xauvà Barpdvia. || Con- 
tribuisco, pago un tributo, una pubblica 
gravezza. |] Racconto, spaccio. || Reco iu 
mezzo, proferisco un’opinione, faccio una 
proposta; — véuov, Metto a partito. || 
Assolutam. Propongo una legge. || Annun- 
zio; — quindi: &yyeilag eloptpaty, In 
trodurre i messaggi, le ambasciate. || Con 


‘ 8xny, Introduco, avvio una lite. |] med. 


Porto in me: rotauòg rmoiike dpic 

iS lie Il fiume trascina seco ec. 

|| Mi porto dentro, porto dentro per me; 
— ctrov. || Porto, apporto (del mio), spc- 
cialm. alc tòv otxov, Porto (come dote) 
al marito; — elg tv odolav, Contri- 
buisco al patrimonio; &G tÙY olmo 
soevalxacdat, Avere introdotto nella 
poesia (come propria invenzione). 

elo-qpottot, Frequento, visito frequente. 
mente. - 

sto-gopd, &c, e. /. Contribuzione, tributo; 
specialm. Contribuzione di guerra. 

sto-popésw. Lo stesso che slcpépw, Porta, 
metto, dentro, colloco in. 

elo-gppéw, Lascio entrare. || med. Lascio 
entrare a me. 

*elo-ystpitw. Lo stesso che &yxegitow, 
Consegno, do in mano (sor., 0ed. 7., 884). 

elo-Xéw, Verso dentro. || med. Mi getto, 
‘mi precipito, irrompo; xatà moiae; — 
dg tò tetyoc. 

etow, cow, arv. Dentro. Con verbi di moto 
trovasi spesso con l'acc.: Epyeodatr oò- 


+ pavòv slo. Più raro con un gen.: 6 8° 


elom dmpuatog Per. jelow El[pouc, Nello 
spazio a cui si stende la spada. || Con 
l'art. neutr. sîg tÒ bow pétwroy, Alla 
faccia interna. — comp. gIWtÉEpw. — sup. 
dowtita. 

elo-wdéw, Spingo dentro (sEn., Anab., 5, 
2, 18). 

*elo-mrde, dv. ad. Che si trova In faccia, 
che è nel cospetto di: col gen. elomrtol 
8° 8YEvovio vediv, Ebbero dinanzi a sò; 
Giunsero a veduta delle navi (om., /l., 
1b, 658). 

setta, avv. Poi, di poi, quindi, nppresso, 
|| Talora elta equivale a xal elta, E 
di poi. |] Spesso dopo un part. serve a 
rilevar meglio un’antitesi, come il no- 
stro Poi, E poi, e sim. j| Ed anche un 
fatto conseguente, come: 0) duvapé- 
voug sùpetv toc dBovc, elta TtÀavo- 
pévoug artoiéctat, Non avendo potuto 


- trovare le strade, così erranti erano pe- 


riti: BdSpewv dx tOvdé u° dfcipavise 


f 


eltat. 
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dx. 


ate’ èiaivete, Dopo avermi allettato a 
venir qui dai luoghi dov’io stava, ora poi 
mi scacciate: bi ona drrootmoag 
copàke elt° adtòc Lfpratane Y6vg, Non 
farti malvagio tu stesso, dopo avere espo- 
ste sagge dottrine. || In interrogaz. per 
esprimere ammirazione o sdegno; anche 
in interrogazioni ironiche, Ed ora? e per- 
ciò ? così? dunque? davvero? elta 1 
toùòto; E che di poi? |] Frequente è la 
crasi xf$ta per xal alta. 

eltat, 8. pere. sing. perf. pas. appart. ad 
Evvupt. 

setta... ere, 0...,0 (lat. sive, ...sive), O che.... 
o che; Sia..., sia; elte... slta xal:; ele 
xal... stre xal; elt obv... st oÙv. || 
Dpense volte il primo alte è tralasciato: 
cò è’ alvstv elte pe péyswv déAee, 
Gpotov, Ti piaccia lodarmi o biasimarmi 
è lo stesso. || E talvolta le corrisponde 
un’ altra particella, come alte... 7; 7... 
alte; el... elte:; sl pev... alte. 

*sîte, invece di elNts (0m.). 

"ei, ep. invece di dd. 

*elw, ep. invece di Ew, ©, cong. pree. di 
eipil. 

elwda, perf.2. appart. al sempl. ep. 83. V. 


siwdétwe, avo. Al modo solito, secondo 


il consueto. 

‘sîmc, ep. invece di Ewc. V. 

èx, e dinanzi a vocale &E, prep. reggente 
il gen. e denotante il termine del luogo, 
da cui una persona o cosa esce, parte, 
muove, 0 vien rimossa, Da, fuori. || fig. ps- 
Taotpépar top gx yoAdod, Disvolgere 
il cuore dall'ira; optew dx xivBlvwv. 
|, Coi eup. e con voci destinate a far spic- 
care un'idea, esprime la separazione da 


una specie: éx Tavtwy paitota, Da, ov-. 


vero, Innanzi a tutti in massimo grado. || 
Per una attrazione col verbo della proposi- 
zione, qualche volta x sta invece di un'al- 
tra prep. come: è AL0g ExALr®Yv T“Iv EE 
oòpavod 83év, la via nel cielo; + EE 
'Emtdabpov teixog sxAirtetv, Il castello 
d'Epidauro (che era in Epidauro). |] Pa- 
rimente si trova spesso éx invece di éy 
ogni volta che ha luogo l’idea di dire- 
zione al punto in cui trovasi un altro; 
quindi le comuni tocuz. èx Befr&c, Alla 
destra; 8x mrAaylov, Di fianco; tò tx 
toò lodo) teîxog ol'Abmnvatot are- 
telyto&y, il muro dell'Istmo (eretto nel- 
l'Istmo). ;j Coi verbi significanti Anno- 
dare, sospendere, appendere, e sim., cor- 
risponde al nustro A: Avartew, xpe- 
pavvivat, e simili, Ex Trvogi alwpel- 
cita, davaprisvtat, Tplesvtat, e simili, 
Ex TLVOG: così auche éx TOÙ fpayiovog 
ènmédxetv, Portare (legato) al braccio 
checchessia; xx&mnped axpwv dx Td- 
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ytov, Stavamo sulla vetta di un colle as- 
sisi spiando.]| Fuori, di fuori, fuori da: — 
dx xarvod, dotsoc dx cpetépov: ix 
BeA&wv, Fuor dal tiro dell'arco; #x pué- 
cov xato+at. || Parlandosi di tempo, 
Da, fin da, dopo, cominciando da: èx ved- 
antog sic Yipac; x nardde o maldev 
o tadiov, Dalla fanciullezza, fin da fan- 
ciullo; #x rt0X409 Ypévov o semplicem. 
&x roXàZod, Da lungo tempo; sE Di, 
Da che, fin da quando; &x toù o toto, 
Da quel momento; &x toùds; èx toutov 
o tToutwv. || Denota anche posteriorità 
di tempo, ovvero successione. &E &plotov, 
Dopo la colazione; déxscodar xaxòv èx 
x«x0, Avere una sventura dopo l’altra; 
&iiog sE &X70v, Uno dopo l’altro. || 
E altresì trapasso da uno stato o con- 
dizione a un altro stato ec.: Y{yvopar 
tupàiòe èx ani do Di veggente son 
fatto cieco; #x rAovoltov rEévyta Yifve- 
ata, Di ricco addivenir povero.|| Come 
il lat. de trovasi èx in certe frasi dove noi 
usiamo In, di, o Durante: èx vuxtday, 
Nella notte, di notte; éE f)uépac, Nel 
giorno, di giorno.||Serye altresì a deno- 
tare la relazione di origine, di prove- 
nienza: éx Z13dyvog elvar; Ex TLvoe 
elvas, Ysvéotar, pòvat, Provenire, de- 
rivare, trarre origine da uno. || E ad in- 
dicare la materia ond’è fatta qualche 
cusa: Toustodtar dx EbAoovy, elvar èE 
adapavtog. || Il promotore, l' autore: 
ovap &x Atdc dott, Il sogno viene da 
Giove; Favatog dx pvunotrpwvy, Morte 
per mano dei proci; &x Fedi T0À&- 
ulgewv, Guerreggiare per impulso degli 
Dei; £x Axpslov, Per comando di Dario; 
xAbewv, pavddvew, AxuBadvewv, déye- 
ava, Eysuw Ex trvoc. || Coi verbi pas- 
sivi, equivale a Dad: EplAndev dx Ade, 
Fu amato da Giove. ;] Denota pure la 
causa, l'occasione, il motivo, il mezzo, 
Per, a cagione di, in conseguenza di, di, 
e simili: teXeut&Y éx tod tpasparoc, 
Morire per la ferita, della ferita; èx 
Fupodb pràetv, Amare di cuore; daxpu- 
xiéwv éx ppevòg: dx ravtòc toò voi, 
Con tutta l’anima; dE Epidoc a PAN 
Combattere per odio: éx T(vog Adyou; 
Per qual motivo? &x t(vog ovvero tod: 
Per che? #E div, Per questo, che; éx 
toùtov, Per ciò; x TOv (Blwv yxpnpud- 
twv Avery, Pagare del proprio; rpdo- 
dev Ex TéxvNe xax7c, Operare con 
malizia. || Quindi trovasi spesso invece 
del dat. di strumento: #E img dvé- 
poto, Pel soffiare del vento; éx Blac, A 
forza, per forza; lo stesso che 8(g,e simili. 
|j Esprime anche conformità, e vale, Se- 
condo, conforme: dvouatearv x YEV89G, 


. TOv, Is 


dxd-sproc. 


Denominarlo secondo la schiatta; èx 
Texpnpiwv vouitety, Giudicare, secondo 
indizi; &x t@v vépewvy, In forza delle 
leggi; &x t@v rapévicyv 0 brapybv- 
twy, Secondo le circostanze.|| Unita con 
aggettivi neutri, serve spesso a formare 
locuzioni avverbiali: éx toò dugavéoc, 
Pubblicamente, apertamente: &E &éir- 
tamente; #x rapépyo0v, Inol- 
tre; é 
ogni maniera; éE Lotépne, Un'altra vol- 
ta, di nuovo: éx t9c ìbénc, Direttamente, 
appunto; &x T7g svavting o avtine, 
Dirimpetto; éx vénc. dx xatvg, Di 
nuovo; E #xovolac, Volontariamente. 
In Omero trovansi spesso frapposte tra 
èx e il suo caso molte parole: V. 0d., 
6, 167, ed anche èx posposto al suo caso. 
il In composizione siguifica Distanza e 
separazione, origine, compimento. 

‘Exd-epY06, 0v, ad. Che colpisce lontano, 
lungi-saettante; epiteto d’Apollo, usato 
anche in forza di sost. Il lungisacttante 
(0x., PIND.). i 

*8xaè6v, avv. Da lungi (ox., escn.).|| Lon- 
tano; lo stesso che &x@&g (om., 0d., 17,25). 

Ex46, avv. Lungi, da lontano; spesso col 
gen.|| Riferito a tempo: oòx 8xkc ypé- 
vov, In tempo non lontano, non molto 
dopo. — comp. Exaatipw. — sup. Exa- 
STATO. 

axaotadteo. V. il preced. 

txaotayòtev, avo. Da ciascuna parte, dal- 
l'una e l’altra parte. 

txaotayd®i, aro. In ogni parte, da per 
tutto. 

txaotayot, avr. In qualsiasi luogo. 

Sxactay60cs, avv. Lo stesso che il preced. 

ixaotayoi, arr. Da per tutto. 

srnacotépw. V. Sxae. 

‘Exaoté@t, avv. Lo stesso che éxaota- 
xi (0x., Od., 8, 8). 

ENAOTOG, N, OY, ad. Ognuno, ciascuno. || 
Usato in senso collettivo accordasi spesso 
col verbo nel p/.: Taro rap° Eppaowv 
olauv Exaotog Eotacav: xad° Baov Bi 
vavtar Exactog, Quanto ciascuno può. ||. 
Rinforz. stg Exaatog, Ognuno; Exaatde 
Tue e tue Exacotoc, Chicchessia; aùtòg 


Exaotog, Ciascuno in sè, di per sè; ajtà | 


Exaota, Ogni cosa distintamente; xad" 
Exaotov, Ad uno ad uno; ©g Exaotor, 
Ciascuno per sè. (sione. 
éxacotérte, avo. Ogni volta, in ogni occa- 
‘Exatata, ov, e. n. pi. Offerte che fa- 
cevansi ad Ecate di certi cibi, come uova, 
cipolle e sim.. al finir d'ogni mese, e che, 


esposti nei trivj, erano mangiati dai po- | 


veri. 
fxatepdixio, avo. L'una e l’altra volta, | 
tutte e due le volte (srn., Cyr.. 4. 6.2). - 
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&navtoe, Per ogni motivo, iu | 
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bxaton-pivia. 


pig: dg dinanzi a voc. #xdtepdey, 

avo, stesso che #xatépeodsv (01. 
N., 3, 34). 

Exdtepoc, «, OY, ad. Ognuno di due, cia- 
scuno da sè, l’uno e l’altro; dp° Exd- 
tepa, Da ambe le parti; xad° éxdtepa, 
Ad ambedue le parti. 

Exattpwdey, avv. Da, o- su, tutt'e due le 
parti: Di qua e di là. 

‘8xatépwtdt, sor. In tutte e due le parti 
(Pinp., VI., 2, 76). i i 

Exat$spwoe, avv. Verso tutte e due le parti 
(PL.). 

‘Exam, N6, s. f. Ecate, figliuola di Aste- 
ria e del Titano Perse, originariamente 
dea della luna, più tardi identificata con 
Diana. (il seg. 

"éxatn-fsAstne, ov, ad. Lo stesso che 

dxatn-B6A06, ov, ad. Che scaglia o ferisce 
da lontano (0x.); usato anche ir forza 
di sost. (om., /I., 165, 231). 

Exati, dor. e att. per ExNtt, avo. Secondo 
il volere, per favoro; col gen. Atéc, Bat- 
pévewv. || Per cagione, per amore, a mo- 
tivo di; — Epyov, apstic.|]In quanto, 

| per quel che spetta a, per quanto è di; 
— TANPOLS, T6Auine. * 

‘éxator-xépadag, 00, ad. Lo stesso che 
il seg. (PIxp., Pyth., 4, 8). 

&xatoy-x89a405, 0v, ad. Che ha cento 
teste: detto dell’Idra (gxur., AR.). 

‘éxatòy-xpavoc, ov, ad. Dalle cento te 
ste (Pinn., Pyth., 8, 16 ° 

dxatéy-Xetp; 06, ad. Centimano. 

"exatdy-Xetpog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (0x., /2., 1402). 

*éxaté-tuYog, ov, ad. ep. invece di é#xa- 
SOVRUTOG, Che ha cento remi (0u., //.,20, 

47). 

dxatou-Bauòv, vos, e. m. Ecatombeo, 
primo mese attico, che comprendeva la 
seconda metà di luglio e la prima di 
agosto. 

txatiu-Bn, ne, e. /. Ecatombe. sagrifizio 
di cento buoi. || Per estens. Un grande 
e solenne sagrificio. 

Exatdp-Borog, ov, ad. Del valore di cento 
buoi (PLUT.). 

Exatd-re806, ov, ad. dor. per èxatiuro- 
dog, Lungo cento piedi. 6 &xatéureto; 
Hepvevwy, Il tampio di Minerva rap- 
>#vog nella cittadella di Atene. 

"Exatdp-roàte, ad. Che ha cento città; 
detto di Creta (om., //., 2, 649). 

*‘éxatdép-rove, ovv, ad. Che ha cento 
piedi (sor., Ved. C., 718). 

*éxatdu-mvi0g, ov, ad. Dalle cento porte; 
detto di Tebe (ow., //., 383). 

Exatop- piva, mv (sott. lepd), #. n. pl. 
Sagrificio che si faceva per avere uccisi 
cento nemici. 


I 


duartdv. 
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èx-Bo2f. 


dxatév, ad. num. card. ind. Cento. 

txatovta-stnplc, (B06, e. f. Secolo (PL., 
Rep., 10, 616). 

*éxatovta-8tne, 86, ad. Di cent'anni, 
centenario (Pinp., Pytà., 4, 282). 

‘éxatovta-xdpNnvoc, ov, ad. Che ha cento 
teste (ESCH., PIND.). 

dxatoy-taixvtoc, ov, ad. Di cento talenti 
(aR., Eg., 442). 

txatovta-mriactwv,0v, ad. Centuplo, cento 
volte tanto.. i 

EKaTtOvT-dPYXNG 0 ÈKATOVTEPYOGLOV, 4. m. 
Capo, condottiero di cento, centurione. 

duatoviae, dd0c, s. f. Centinaio. || Cen- 
turia, 

*Exatoc, ov, ad. Che colpisce da lontano; 
epit. di Apollo (om.), usato anche in forza 
di sost. (iD., Il, 1, 985). 

*éxatd-atoLoc, ov, ail. Che ha cento foci; 
detto di fiume (sur., Qucch., 404). 

tuatootée, dv, ad. num. ord. Centesimo. 
Il) Sxatooti, La centesima parte, un 
centesimo di. 

txatootic, Loc, s. f. Lo stesso che éxa- 
tovtadg (SEN., Cyr., 6, 8, 34). — 

‘én-Batw (fut — Em), Dico apertamente, 
dichiaro (FScHB., Ag., 476). —. 

èx-Balvw, Esco, vado fuori. || Specialm. 
Esco di nave.|| Mi parto, mi allontano da; 
anche fig. — èua(tne, Abbandono un te- 
nore di vita; tivog fon tapavidog EEN 
varove; Qual grido uscì dal bosco? || 
Ascendo; — rtpòg TÒ dppioy, npòe tò 
è006.|jDevio, mi volgo ad altro luogo; — 
AI 20I. debpo. || Oltrepasso, varco, rif, 
così a luogo come a tempo; — Yalag 
Bpra, tm tpiraxovia Etr.|] fig. Violo, 
trasgredisco; — tòv 6pxoy. i| Digredisco 
parlando; sraveidetv, dbev alc tabta 
éEEBNv. || Accado, riesco; tò teÀEvTATOY 
&xfdv, Il risultamento finale; &xfalver 
tue xxx6c, Alcuno diventa un malvagio. 
|| tr. all’aor. 1. éxB70oat, lo stesso che 
xBipfaca:, Fare smontare; sbarcare, ca- 
vare dalla barca; èxfàc &appatwv réda, 
Porto fuori il piede dal carro, essendo 
balzato dal cocchio a terra. 

dx-Baxysiw, Riempio del furore di Bacco; 
usato più spesso nel pae. Sono invaso dal 
furore di Bacco. || Così anche nel med. 
(gUR., Suppl., 1101). 

éx-B4A4iw, Getto, o spingo fuori, getto 
giù; — dippoto, Imnwv. ||] Allontano con 
violenza; Scaccio, bandisco; — tuvà Ex 
xbpag, rodewg, dpx9c, tuI7c, e si- 
mili: anche assolutam.;|jiy, — TAoutov, 
èx tîc odolac: Spoglio del patrimonio; 
— ExfdAiAeodat T7g yaprtog, Ex T76c 
guilac, Cader dal favore, perdere la gra- 
zia, l'amicizia. || Caccio un attore dal 
palcoscenico. ||] Espongo in un luogo ab- 


bandonato. |] Rigetto, disprezzo, tenga a 
vile. j Faccio balzare; — Yeupée vi n, 
dalla mano di uno qualche cosa: — 
dodpa, Faccio cadere, la lancia.||Abbatto. 
|| Lascio cadere, o getto via; - 8épu, 
olstovg.||Perdo, rimango privo di qual- 
che cosa. || Detto di donna, Mi sconcio, 
abortisco. || Porto, produco. |] intr., detto 
di fiume, Scaturisco.!|med. Sbarco, faccio - 
uscire, o getto fuori della nave. — verbal. 
èxBAntéov. 

èx-BapBapéw, Rendo barbaro, selvaggio. 

éx-fapfapwote, eg, s. f. Selvatichezza, 
barbarie (PLUT.). 

Ex-Baotc, ee, «. f. Sbarco; ed altresì Il 
luogo di sbarco. || fig. e poet. Scampo 
(rur., Med.,279).;|Uscita.||Esito, riuscita, 
successo. 

&x-Bw, dor. invece di èxBalvw (Tuce., 
o, 17). 

èx-Befardona., Raffermo,confermo(PuUT.). 

èx-Bratopat, Costringo, sforzo.j| pas.usato 
più spesso -nell’ «or. e nel perf. téÉov 
xeupov axBeftaonévov, Arco strappato 
dalle mani; Cwrpagnpata exfefta- 
oupéva xai xatairova, Pitture lavorate 
con fatica e stento. 

èx-B1845, Faccio andar fuori o smon- 
tare; Espongo, metto fuori, specialm. da 
una barca. || Devio. || fig. Distolgo. 

*àx-B(Bpwdoxw,Corrodo, divoro(sor., Track, 

. 1048 in tmesi). 

ax-Biaotdvo, Germoglio, pullulo. 

Ex-BANTEOv. V. éxBdXAo. | 

Ex-BAntOg, ov, ad. Gettato fuori, spinto 
fuori (dal mare.). 

8x-BÀ5o, Scaturisco, sgorgo. 

èx-Bodw, Rompo in un grido, mando un 
grido ; — sìg oît@yNy, Rompo in alte 
querele. 

dx-Bondswa, ag, e. f. Sortita di truppe 
assediate (ruc., 8, 18). 

Ex-Bontéw, Esco, muovo fn soccorso; Fac 
cio una surtita. 

Ex-BoXB(tw, Arraffo, afferro (AR., Pax 
1123 


éx -B0A7), 76, 8. f. Getto, specialm. del carico 
di una nave in mare. ;/iy. Ripudio, espaul- 
sione. ;| Perdita, scapito, iattura; — t9g 
è6“ng. | La cosa gettata fuori, o riget- 
tata: 8xfodal vewe, La nave gettata 
dalla tempesta sul lido (EUR., /ph. 7., 
1424); &xBodal dNpeov, I voti versati 
fuori dell' urna (FscH.). || Il prorompere, 
l’uscir fuori: repl oltov ExBoXNhv, Al- 
lo sbocciar del frumento; &xfoiai da- 
xpòwv, Lo spuntare, lo sgorgare delle 
lagrime; — motapod, Lo sbocco, la foce 
di un fiume. ;| Dicesi anche di sttada o 
di luogo angusto per cui si esce donde 
che sia, Foce: #x80X77 to KiBatpd- 


 Bx-BoXoc. 
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èx-Brxdto. 


vo, Lo sbocco, la foce del Citerone. ||] | 8x-Bépw, Levo la pelle, scuoio. 


Digressione; — A6yov. 

Ex-BoX0c, ov, ad. Reietto, rigettato, cac- 
ciato fuori.|| Detto di fanciullo, Esposto, 
abbandonato. || Partorito innanzi tempo. 
| Usato in forza di sost. è révtov Exfo- 

06, Seno di mare, 0, secondo altri, Pro- 

montorio (ru@., /ph. T., 1042): tà 3xBo- 
da vewg, Gli avanzi, gli sfasciumi di 
una nave rotta (in., Hel., 1214). 

èx-BgaX, Spingo fuori, getto sul lido; 
detto specialm. del mare. 

*àx-fpovedw, Scaglio tonando (ES0A., 
Prom., 862). 

‘éx-Bpuydopna:, Mando gran ruggito, mug- 
ghio (xvr.). * 

*tx-Bpwpa, toc, «. n. Il corroso; tplovog 
èxfpopata, La segatura (s0r., Tracà., 
700). 


*‘èx-favpdopat, Esalto colle lodi, magni- 
fico (nug., /ph. A., 101). 

‘éx-{Éfxa, perf. poet. di èxy{yvopat, 
d'onde in/. irerdue, part. Èx{s1aWg. 

èx-Y{sido, Rido, mi metto a ridere. ||fig. 
e poet. ni fo quvoc, Soffia, esce mor- 
morando il sangue (zur., 7r., 1184). 

*èx-Ysvétng, ov, ad. Lo stesso che ExY0- 
voG (FUR.). . 

Tee #6, ad. Degenere (rscA., Spr 
952, anche sor., Oed. T., 1056). Altri 
legge &YYsv7g, Congiunto. 

èx-flyvopat e -Yivopar, Sono generato 
da, son nato da.;;Specialm. nel per/. sh fa 
fova, Provengo, traggo origine; — Trvog, 
e anche tuw(.;| Mi allontano, mi separo, 
da qualche cosa; — toù tv. Scorro,tra- 
scorro. Xpévov éxyfeyovòtog.;| impero. 
axyiyvetat por moretv cr, Mi vien fatto, 
mi accade, mi succede: onde l'ace. assol. 
ax yevépsvov. 

x-(Xdp0%, Scavo, incavo.|] Apro col becco. 

8x-yovog, OY, ad. Generato, procreato, 
disceso ||d Exyovog, Figliuolo; $ Exyo- 
vog, Figliuola: tà Exyova, La discen- 
denza, la posterità; — y&ovéc, Frutti 
della terra. || Prodotti dell’ ingegno; — 
romtoy, toypaglag. | E parlando di 
animali, Nato; — Aéovtocg, imrov. 

éx-{pdq®, Trascrivo, copio.|] med. Faccio 
trascrivere per me. 

ax-Baxpiw, Verso lagrime, do in pianto. 

Ex-Bera, «6, ». f. Il non dar pienamente 
quel che si deve; — tOy pépwy, Il non 
soddisfar pienamente alle imposte. 

“éx-Bslxvuut, Mostro, indico (sSoF., EUR.). 

èx-Bsiuato®, Riempio di terrore. 

ax-dixopar. V. éxdéyopnat. 

En-BaEtc, c0c, #. f. Il ricevere, il racco- 
gliere.;jIn senso particolare, Successione. 

ona Vedo; — tuvég (0m., I2., 28, 


Ma Oexonak ion. 8xBéxopat, Prendo, ri- 


cevo qualche cosa da uno; — tr Tapd 
tuvog, Apprendo alcuna cosa da uno; — 
év abt@, Ricevo in me. j| Prendo sopra 
‘di me. |{ Seguo, succedo, tengo dietro; 
come il lat. ercipere. |! Incolgo; — Toòg 
TIxidbag dBsFato névoc. || Aspetto, at- 
tendo..;Veglio sopra a checchessia. ;&x3é- 
puero TL TOY Exslvore TETPAYLÉYVWY, 

egliare su tutto quello che è fatto da 
essi. 

èx-déw, Lego a; — tivéc, a checchessia; 
cavidbac èx80ct Brio dev, Tirar le im- 
pòste dietro di sè; — xépag fpéyotatvy, 
Legar con lacci le mani.||med. Lego od 
Appendo a mo stesso checchessia : &x87- 
capuevog daydiàpata, Appendendosi al 
collo immaginette. 

Bx-8ni06, 0Y, ad. Assai chiaro, manifesto. 
li Molto illustre. — avo. #x8NAwc, Evi- 
dentemente. 

sx-dNnuéw, Vado o sono fuori del mio paese. 
{fig — dx tod obuatog, Muoio. 

èx- ampia, o, s. f. Il viaggiare o lo stare 
fuori del proprio paese. ;| Esilio. 

Ex-&muoc, ov, «d. Forestiero, straniero. 
i| Che si fa o avviene fuori del proprio 
paese; — otpatsla; — purn; — sEo- 


06. 

*àx -Bca-Balvm, Passo a traverso, varco 
(0%, Z/., 10, 198). 

èx-Bra:tdopat, Devio nel modo di vivere, 
TOv xAFECTOTWY vopijwy, dai costumi 
stabiliti (tuc., 1, 182). 

du-Braltnoe, se, «. /. Deviazione dal 
solito modo di vivere. 

"éx-0(Barpa, og, s. n. Saggio di lavoro 
di uno scolare (xUR., /on., 1419). 

Ex-8:ddoxw, Insegno pienamente, a fondo. 
|| med. Faccio istruire, procuro che sia 
istruito. 

èx-8Bpdoxm, ion. — ox, Scampo, fug-. 
go da. 

èx-8(èwpt, Do fuori, metto fuori.|| Mando 
a marito, colloco in matrimonio, anche 
nel med.; — dufatépa, ddeXprv. || Cedo 
altrui la propria mia moglie. || Restitui- 
sco, consegno. i| Presto, do in prestito, 
a pigione, in affitto. |] Consegno, abban- 
deno altrui, do in preda: 8xBoUvat tatda 
ele ètépav olyl(av, Lasciar adottare un 
fanciullo, lasciarlo andare in un’altra fa- 
miglia; — tòv matda Enl téyxvnv, Man- 
dare il fanciullo a un’arte.j|Allogo ad 

“uno un lavoro per prezzo. || Do fuora, 
mando alla luce, pubblico. ;jintr. Sbocco, 
metto foce, detto di fiumi. — verbal. èr.d0- 
TÉOV. 

dx-3ixdto, Decido una lite, una causa. 
Il Vendico (sur., Suppl., 154). 


du-Brxaoti e. 


*éx-dixaotrc, od, «. m. Vendicatore (EUR., 
Suppl., 1153). 

èx-dtxé®, Faccio giustizia; tiva, ad nno. 
Quindi: dxdixto èpavtév, Mi vendico. || 
axBixtw tiva &Tò tivog, Difendo uno 
contro qualcuno, || Gastigo, punisco. 

dx-dixmote, 606, #. f. Punizione, vendetta. 

Ex-8(x06, ov, ad. Che è fuori della legge, 
illecito, ingiusto. — avv. èxd(xwg, Ingiu- 
stamente. 

èx-%badw, Ho gran sete. . 

èx-BWwxw, Caccio fuori, espello. |] Perse- 
guu incessantemente. 

Ex-Boote, €we, s. f. Consegna, restitu- 
zione.||Sposalizio, matrimonio.|| Prestito. 

tx-Borttov. V. èxB(Bwpt. 

é4-Botoc, 0v, «rl. Consegnato: 8xBotov 
nrotetv o Bèdva:, Consegnare, dare in 
mano, in balia: #xBotoy Y({vsodar, Es- 
sere consegnato. 

ix-BoYh, De, e. f. 11 ricevere da altri. 
il Successione, seguito: Tv dudoxiy 
èrormodto toò moigpov, Continuò la 
guerra. 

‘ix-Bpaxovtéw, Converto in drago ; usato 
solo nell'aor. pus. (ESCH., Ch., b42). 

dx-Bpopn, 9g, s. f. Sortita, scorreria. 

Ex-8p0].0c, ov, «. m. Scorridore. 

ax-Bivo. V. èxdio. 

Ex-Buotg, €wc, ». /. Lo strisciar fuori, 
l'uscir fuori strisciando. evasione; tiv 
ExBduoty rousîotat, Uscir fuori striscian- 
do, farsi un'uscita. ;j Egresso, uscita. || 
Scampo. || Sotterfugio. 

éx-86w, Spoglio, levo di dosso; — Yxtova; 
tuvà xAxtivayv, Levo di dosso. ad uno il 
mantello; — tua, Spoglio uno, gli rubo le 
vesti. |jmed. e la forma &xBUvw, coll’ aor. 
&EéBuy, e perf. 8xd5duxa, Mì spoglio, 
mi svesto; — tebyea.,|fig. — tò &Yyptoy, 
tòv gèYdvov, Depongo la selvatichezza, 
la invidia; come il lat. exuere.|| £sco fuori; 
_ PEvSezo. Sguizzo fuori; — dx tc 
dFaidoong.|jScampo; — xaxtòy, dlxng; 
così pure coll'acc. Bàsd+poy, pèdvoy, Toe 
dertovpylag, Evito, mi sottraggo a. 

éx-dmprdopat, Divento affatto Dorio. 

éxsî, avv. Là, colà. | Nel mondo di là, nel- 
l’altro mondo. Quindi ol &x8t, I morti. 
| A quella parte, a quel luogo. | Allora. 

èxetdsv, avo. Di là, di colà: Da quel punto, 
da quella parte. ,, Parlando di cagione 
o motivo, Quindi, perciò. 

éx8tdt, avv. Là, colà. || Verso là. 

éxelvy, come avo. In quel luogo, colà, ivi. 
| In quel modo. 

éxetvog, éxelvm, Éxeivo, pron. dim. Quello, 
quegli, quello la. ;Usasi per rinforzo ac- 
canto ad altri pronomi; oùtog Exeîvoc 
tòv cò Entetg, Questi è appuuto colui 
che tu cerchi: tobv èxsîvo, Proprio 
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. &x-Inpidòo. 


quello; tadt’ exstva tà sim&éta, Le 
solite cose, eccoci alle solite.;|dE èxe(- 
vov, Da quel tempo; pet éxsiva, Dopo 
di ciò. — avv. #x8l{vwg, In quel modo. 

èxstos, avo. Verso là, colà: éxetoe arto- 
Bnpeîv, Andare a quell’ altro mondo; 
Bebpo xdxstoe, Qua e iù. 

avéxaoto, 8. pere. piupf. di xalvupat. 

èxéxAsto, 8. pere. eing. aor. di xé20pat. 

Exs-yYepla, ae, e. f. (EX e Xelp), Armi- 
stizio, tregua. 

èx-Kéw, Bulico. || tr. Faccio bulicar fuori. 
{| fig. e poet. Fo. prorompere. eccito: 8E&- 
ecay Oidizov xatesvuata, Fecero 
prorompere, scoppiare le imprecazioni di 
Edipo (rescR.); éxkéovo® ®g xapdlav 
aiextépav, Aizzando (l'animo de’ cit- 
tadini) come l'animo dei galli (1p.). 

éx-tCwrupéw, Ravvivo il fuoco, stuzzico ; 
— &vdpaxac, i carboni. || fig. — néàde- 


Hov. 

*‘éxna, aor. 1. ep. da xalw (0m.). 

*Exn-BoXla, ac, «. f. Lo scagliare o col- 
pire da lontano, l'arte di saettare da 
lontano (ox., N., 6, 54). 

*éxn-B6A0g, ov, ad. Che scaglia o colpisce 
da lontano; epit. di Apollo, usato anche 
in forza di sost. (0x., ec.). 

*#xnA06, 0v, ad. Quieto, contento, tran- 
quilld (0x., ESIOD., ec.). 

Exntr. V. Bxatt. 

sta Sarviso, Eaticpo, svelgo (e8cR., Sept., 


èx-vadséw, Ho gran fiducia, gran corag- 
gio. 

èéx-vedopar, Guardo attentamente, 08- 
servo (sor., 0ed. T., 1258). è» 

dx-derdtw, Divinizzo, faccio Dio. 

èx-depareim, Mi amico, mi guadagno 
uno a forza di attenzioni. 

èx-depltw, Mieto. || Taglio, recido; — 
YÀGogay lanacR., 9, 7). 

x-deppalvm, Riscaldo, accendo. |] fig. — 
T—g puyae. 

Ex-deog, ewG, s. f. Esposizione di un 
fanciullo. 

Ex-3s0pos, ov, ad. Contrario alia legge. 
|| Spaventevole, orribile. i 

8x-Petéov. V. Ext(dmput. 

Ex-3stog, ov, ad. Esposto; detto di fan- 
ciulli. 

éx-&é©, Corro fuori.|| Faccio una sortita. 
|| Di cose, Volo, scorro: BeXd@v éxdsév- 


Toy. 
“éx-3Nniatw, Succhio; — alpa (reocR., 
éx-&npaopai, Prendo alla caccia, ne meno 
preso. i 
éx-&npesm. Lo stesso che il preced. 
"“8x-dnpiéw, Converto, trasformo, in un 
animale selvaggio (RUR., Baoch., 1882). 


- dx-3AB0. 
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du-xAinoardtw. 


dx-9A(2w, Premo, caccio fuori. 

èx-&vijoxw, Sto morendo, muoio: Y£Xw 
xdavov, Morivano dalle risa. 

*3x -&ouvdopat, Divoro(es8cH.,/rom.,1025). 

ALE Salto, balzo fuori; — B{gppov, 
vadòe, XPovde.il fig. — xapdin BEw otmn- 
8éwv, Il cuore balza dal petto, batte 
violentemente (ox., Zl., 16, 427). 

*àx-Gvpi&w, Lascio svaporare, svampare 
(xur., /on., 1174). 

*Ex-Svpog, 0v, ad. Pieno di fidanza, esul- 
tante. — avo. èxè&ij.wc, Alacremente. 
Ex-dvote, 60, e. f. Espiazione, sagrifizio 

espiatorio. 

dx- 
I|med. Placo, propizio per mezzo di vit- 
time; — brép tivoc, Offro un sagrificio 
espiatoriv per ec. 

èx-xaYrYaKo, Rido sgangheratamente, do 
in uno scoppio di risa (sxr., Conv., 1, 16). 

èx-xada(pw, Purgo, espurgo. |} Netto, 
astergo : anche nel fig. |] Levigo. |] Tolgo 
via, estirpo. 

èx-xad-e03w, Dormo fuori di casa. al- 
1’ aperto. || Faccio la guardia di notte. 

tx-nal-dsexa, ad. num. ind. Sedici. 

dx-xou-dexd-8wpoc, ov, ad. Di sedici 
palmi. 

éu-xas-Baexd-Axvoc, ov, ad. Di sedici fili 
(sen. Cyn., 2, 5). 

alri eimeliti | Sao v, ad. DI sedici cu- 

iti. 

dx-xa-dex-6tn6, 00, ad. Di sedici anui. 

dn-xas-d8x-Tpnc, ec, ad. A sedici ordini 
di remi. "a 

dx-xalt, att. &xxde, Abbrucio, consumo 

abbruciando.;|Accendo fuochi. |] fig. Desto, 

eccito: — réiepov, dpynv; — tuvà pdc 

«iva, Infiammo uno contro un alt10; éx- 

xaletat toe 7 PROVE, Qualeuno 
es 


s’ accende, s’ infiamma di iderio di 
vincere. ” 
dx-nodapdopat, Pesco con la canna (aR., 


Veep., 609). 

- dx-xadéw, Chiamo fuori, chiamo, fo ve- 
nire. || fig. Provoco.||med. Chiamo a me. 
il fig. — Bdxpuvov, Provoco, muovo le la- 

‘crime; — tuvd,aEccito, stimolo alcuno. 
dx-xaZ5rtm, Scopro, discopro, così nel 
proprio come nel fiy. 

èu-xduvo, Mi stanco. || A modo di tr. 
tàùc Ciopiposre tiv Arofryvopévwv 
aFéxapov, Si stancavano dei gemiti dei 
morenti, ossia Frano per la stanchezza 
addivenati insensibili ai gemiti ec. |j fig. 
olènpocs isxause riNnYate, Il ferro fu 
rintuzzato dal percuotere. 

‘3x-xapritopar, Produco qual frutto 
(£8cH., Sept., 6588). 

éx- opat, Colgo il frutto o il van- 
taggio da.|| fig. — tivà, Smungo alcuno: 


o, Sagrifico, specialm. in espiazione. 
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— Ting yuvarnòg natdac, Presrzo 
figli da un’altra donna. 
ax-xavilCow, Svelgo, sradico (ar., £9, 
824). 


Ex-xavua, toc, s. n. Mezzo per accendere, 
esca, fomite. 

*èx-xavydopat, Meno gran vanto (uR,, 
Baech., 31). 

èx-xkto. V. èuxalo. 

Ex-x8suat, Sono esposto, detto di bam- 
bini.j Di leggi, editti e simili: 8E&xerto 
modbdv ypéòvov 9 peo, La sentenza 
stette lungamente esposta. | fig. Vengo 
interpretato, dichiarato.|| fiy. e poet. xa- 
Avrete dféxervio ruueA9c, Rimasoro 
scoperti dell’ adipe (sor., Ant., 998). 

ax-Xsvéw, e txxewviw, Vuoto, diserto, 
spopolo. | fiz.e poet. èFaxévwoay Fupòdy 
dg cyedinv otuyvoto Yépovrog, Vuo- 
tarono l'anima (ossia resero l’anima), 
nella barca dell’ odioso vecchio (T£OoCcR., 
16, 40). 

èx-xeyvpévoc, avv. Diffusamente; — Aé- 
yetv. :1 — bÎv, Vivere con magnificenza 

*éx-xNpatvw, Attuto, estinguo; — uévog 
irscH., Eum., 181). . 

ax-xnpdoow, att. — dttw, Faccio annun- 
ziare da un araldo.|| Per mezzo di pub- 
blico bando esilio, discaccio dalia città 
o da tutto lo Stato. 

èx-xtvé0, Mando fuori; — fa, Profe- 
risco una parola. {] Scovo, faccio uscire 
del covo o della macchia; — Eixqoyv. | 
fig. — véoov, Suscito un morbo; — tuvà 
an’ ebvacodévtog xaxoi, Scuotere al- 
cuno dal sopito morbo. 

*àx-x(w, Esco (0w., Od., 24, 492, in tmesi). 

*‘ax-xAidtw, Faccio risonare (EUR., Zon., 
1024, in tmesi). 

ax-xi&w, Spezzo. 

èx-xAetw, ion. — NÎ0, att. 70, Escludo; 
— 7g ustox?c, Dalla partecipazione; 
èxxAntopsvor 1) dp, Incalzati, messi 
alle strette dal tempo: come il lat. exclu- 

- sua, |; Impedisco, 

èx-xAé7t0, Involo, porto via, trafugo. |] 
fig. — x èéuwv 76da, Uscii segretam. 
della casa; — YXetpov paoyava, Faccio 
sbalzar dalle mani le spade; — gévoy, 
Libero d'un modo invisibile dalla morte. 
|} Nascondo, celo. |j Truffo, frodo. 

ex-xAntw. V. dxxdelo. 

èx-xAinola, ac, ». f. l'adunanza del po 
polo: axnAnolav Ttoetv, vA.É YE:y, GU- 
vdyew, dabpoltewv, Convocare, racco- 
gliere un’adunanza; — &Ysty, roreîodtat, 
Tenere un'adunanza; — dvaot7 vat, dta- 
Adetv, doiéva:, Licenziare, sciogliere 
l'adunanza. ;) Adunanza dell’ esercito. 

dx-xinovdTw (imp. comunem. fxxAnola- 
tov, aor. èfsxAnalaca), Tengo un'adu 


au-xAinoraoti)e. 


Benza del popolo. || Ho parte, unto 
in un’adunanza; — nepl Tvog 0 
cuvog (15.); — dianta, Tratto alt 
cose nell’ adunanza. 

du-xAinovaoti)g, 06, e.. m. Membro del- 
l’ adunanza po olare. 

da-xAinoraotixde, %, dv, ad. Appartenen- 
te, concernente l'adunanza popolare; — 
riva, Elenco dei cittadini ammessi al- 
l'adunanza del popolo; — Ud7pot, I suf- 
fragi che si danno nell’ adunanza. || tò 
èuxAnoraotixév, Paga data a chi in- 
terveniva all’adunanza del popolo, che 
da prima era un obolo, poi tre. 

dx-xAnteio, Cito al tribunale (ESCHIN., 
1, 46). 

Ex-xAntoc, ov, ad. Chiamato, invitato: 
méiee bxxAntog, Città a cui si ricorre 
per appello, a cui è deferita la decisione 
di una lite. || ot ExxAntot, I cittadini 
adunati, l' adunanza. 

ax-xAlvo, tr. Declino; — Bvopa. |] Canso, 
evito.||sntr. Cedo, mi ritiro; — amò tu- 
voc; — xat& ti, Declino verso checches- 
sia, prendo una svolta verso 4a. 

èx-xA5btw, Risciacquo, lavo (Pe..). 

*èx-xvalw, Sono grandemente molesto, 
stanco (TrOCR., 15, 88). 

èx-xvdw, Raschio (EROD.).* 

èx- Agere Accarezzare, lusingare 
(AR. , 270). 

ari so opat, Mi sveglio (PL. Rep., 1, 

4 


èx-xoxxlto, Dilapido, consumo (4R., Pax, 


èx-xoddrtw, Rado, cancello, casso. 

èéx xoAupfew,Esco a nuoto, mi salvo nuo- 
tando. | 

èx-xoud89, Ne, s.f. Il portar fuori, il met- 
tere in salvo (FroDb.). —. 

èx-xop(Xw, Porto, conduco via, più spesso 
per mettere in salvo. || med. Trasporto, 
condaco via, le cose mie per salvarle. || 
Porto un defunto al sepolcro, seppellisco. 
|| Sopporto sino alla fine; — Tò TeTpWw- 

. pévov, il destino (xur.). 
“ix-xopradkw, Mi vanto (sor., £7., 569). 

*èx-xoupevopat, Espongo. o i or- 
natamente, argutamente (EuUR., /ph. A., 
883). 

èx-xot, e, «. f. L'estrazione di una 
freccia dalla ferita (PLUT.). 

dx-x6rtw, Cavo, estirpo. |] Recido, mozzo 
|| Abbatto, rovino; t7)vy olxlav. |Stermi- 
no, distruggo, uccido; — &vdpag — An- 
otàe.|| Devasto, rovino; — vM7o0vg xal 
nédete. ;j Scaccio; — Avdpwrrovg Tic 
matpldoc. || Pongo fine ad una cosa, fac- 
cio finire, tÀg aupopoAlosig, le scara- 
mucce. 

èx-xopéw, Devasto, distruggo (4r.). 
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dx-xogpéo. 


*‘éx-xopupém, Espongo per sommi cap! 
(z8roD., Op., 106). 
ax-xovgpltw, Levo in alto, stavo: Allezio, 
agovolo. 
la iti Seane. grico, I 
xpépoazsoat, Dipendo da. — T 
tod Cav emidoplac ie di 
x-xpapovvupe, a sppendo. Len 
Mi appendo, mi attacco, tuvée: — 
uno; — Toù qgopetov, Mi tengo ni 
alla portantina.||Sono dedito; — "Apn0g, 
a Marte, ossia alle armi. i 
“in-appnp Lo stesso che il preced. 
èx-xpivw, Discerno, separo. ||] Respingo, 
escludo. || Eleggo, trascelgo. — verbul. èx- 
xpitéov, Bisogna discernere, separare. 
Ex-xptt0c, Oy, all. Scelto, trascelto. || Se- 
gnalato, esimio.|] Bxxprrovi in forza d’avo. 


rdiecov Exxpitov puoovpévn, Odiata | 


sopra tutte le città. 

Bx-xpovatc, €06, e. f. Scacciamento (sen., 
Cyn., 10, 12) 

‘àx- “eeonoroe ov,ad. Battuto fuori (esoR., 
Sept., 524). 

èx-xpoio, Spihgo fuori. iocalzo, caccio, 
respingo. || fig. — tuvà #Ardoe,_Privo 
uno della speranza; — TIvà rpoapéasme, 
Distolgo uno dal suo divisamento. || Ri- 
batto, confuto; — toòc Adyove. || Diffe- 
risco, indugio; — xapév, Perdo l’occa- 


icon Giuoco ai dadi. [| pas. Perdo 
al giuoco dei dadi. 


% xuBiotda, Mi getto a capo in giù, mi . 


recipito.|| Parlando di danzatori, Salto 
a capo in giù, o capovolto. 
*3x-nvA(v8@. Lo stesso che Îl seg. (80P., 


AR.). 

èx-xvA(w, Rotolo, voltolo, fuori. || Comu- 
nem. nel pas. Mi voltolo fuori, precipito ; 
— éx ROpod | Mi sviluppo — &x t@y 
&xtsov, dalle reti. ||fig. èxxvALodgvtae 
ate Epwrtag, Inviluppati, avvolti negli 
amori. 

èx-xvpalvo, Propriam. Straripo. || fig. 
detto di schiere: Esco dalla linea mar- 
ciando. 

#x-xvvéw, Non seguo la traccia, esco dalla 
traccia (sEN., Cyn., 3, 10). 

*èx-xvv-nystéw, Perseguo, incalzo (e8cR., 
EUR.). 

Ex-xLvog, 0Y, ad. Che non segue la trac- 
cia (8EN., Cyn., 7, 11). - 


ax-xbrto, Volgo la testa in fuori (aR., © 


Eccl., 1052). (Andr., 604). 
"2x-xopdlco, Me ne vo lietamente (goR., 
èx-xwopéto ed — dé, Introno, assordo. || 

Ottundo. || fig. &g tò xdXAioc Exxexd- 

quras Elpn, Contro la bellezza diventa 

rono ottuse le spade (EUR.). 


— 


èx-iarydvo. 
èx-Aayydvw, Ho in sorte, mi è destinato. 


‘* dx-AaxtEo, Getto in aria (4an., Vesp., 


1492 e 1626). 

a%-2aA6%0, Ciancio, ciarlo (DrM.). 

éx-XapBadvw, Scelgo, trascelgo.|] Porto via, 
prendo, ricevo da uno; — tr Tapd tTuvos. 
il fia: — Aéf9vg, Ascolto.{| Prendo sopra 
di me un lavoro pattuito. || Congutturo, 
prognostico da una apparizione. 

ix-Adjrowo, Riluco, rifalgo. || fig. — dBrxato- 
gUuvn, XAkpLe è simili. 

èx-iavddvw, Faccio dimenticare affatto: 
Moboar aùtidv ExAéiadoyv (ep. invece 
di #E6Xiadov) xidapiativ, Le Muse gli 
fecero dimenticare affatto l’arte della 
aa || med. Dimenticarsi; col gen. 0 col- 
* ace, 

*èx-iandtu. Lo stesso che èéfaiaradteo, 
Getto fuori; — #8wA(wyv (FScH., Sept., 
487). 

éx-isalvo, Levigo, liscio, pulisco. 

èx-2&Yw, Scelgo, trascelgo.|| med. Scelgo, 
eleggo per me.]!Levo, tolgo qualche cosa 
da uno. || Esigo, riscuoto. 

En-Aeurttxde, %, év, ad. Attenente al. 

. l'eclissi. 

&x-As(rw, Lascio, abbandono; — tv né- 
Av, XWprv.|jTralascio, ometto (nel par- 
lare): 1044k dEgAtrtov Mfwy: el 
#EégAurov. || Lascio in disparte. || fig. è 
poet. — tòv Blov, paos, Muoio.|| Lascio 
a mal partito, nell’imbarazzo: — otpa- 
cérsdov, taEcv. || Assolutam. Diserto. || 
Smetto, desisto da. |] Cesso dal. || Non 
mantengo, non osservo; Épxoy, GUY®-M- 
xa. || intr. Cesso, finisco; col part. tr- 
poca oddérota axAeiret; col gen. toÙ 
xopnystv. || Mi oscuro, eclisso, parlando 
del sole e della luna. 

Ex-Aatpue, 806, #. f. L'abbandono, il la- 
sciare nel pericolo. || Mancamento, decadi- 
mento. |] — XA{0v, os4%vng, Eclissi del 
sole, della luna: il lat. defectue nolia ec. 


‘du-Aexti0g, a, OY, «il. Da trascegliersi. 


èu-iext6c, 1, ov, «ul. Trascelto. 

dx-isiadetv, — godar. V. sxiavddvo. 

ax-AsAvpévoc, avo. Negligentemente, fiac- 
camente. 

Ex-AsEic, ec, e. /. Scelta, elezione. 

*axAso, 2. pere. sing. imp. di xÀéw, ep. 
invece di #xAéeo0. 

èx-Ai&x©, Fo schiudere (le uova covate). 

*èx-Afft0, Cesso, desisto affatto; col gen. 
{sor., £I., 1312). 


*‘éx-Anddvo, ep. invece di éxdavddvo: 


tox., Od., 7, 220); in tmesi. 
*i4-Anoe, eve; e f. Oblio, dimenticanza 
(ox., Od., 24, 485). 
*ix-Axpatdvoo. Lo stesso che èxielnw 


(EUR.). 
t4-Atrtalvo, Rendo grasso, ingrasso, im- 
Vocal, reco Itul. 
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dx-pazvio. 


pinguo.{|pas. Divento grasso, pingue, par- 
lando di terreno (PLUT.). 

èx-Ai.rapéw, Prego istantemente. || Impo- 
tro, ottengo. ||l’iego,ammollisco pregando. 
||pae. Mi lascio piegare o ammollire dalle 
preghiere. 

ax-Armnc, #c, all. Difettivo, mancante. |] 
toù HA(00 éxAtrég ti éyévero, Avvenne 
un’ oscurazione in parte del sole. || Pre- 
termesso, non trattato. 

éx-Aoyh, Î6c, s. f. Scelta, elezione: xat 
&xXoyYNv, A, 0, Con scelta. ||Breve poe- 
metto, Egloga. 

dx-Aorltopat, Computo, calcolo. || Esa 
mino, pondero, rifletto. 

ax-XAoyuoude, od, s. m. Computo, calcolo, 
stima. || Riflessione, considerazione. 

&x-ioyxsUw, e più spesso dx-Aoysuopnat, 
Partorisco (EUR.). 

Ex-Auvotg, 106) e. f. Scioglimento, libera- 
zione; — &&A4wyv. |] Esaurimento di forze, 
spossatezza, fiacchezza. 

*èx-Avthptog, ov, ad. Atto a liberare 
(sor.).:|TÒ ExAUTHApLov (sott. lapév) Sa- 
grificio espiatorio, espiazione (EUR.). 

*8x-Autoc, 0Y, ad. Sciolto, scagliato, spri- 
gionato, volante (FUR.). — avv. — tw‘, 
Scioltamente, liberamente. 

èx-Abw, Sciolgo, libero, tivd tuvog o Ex 
tuvog; e così anche nel med. || Slego, 
apro. || Fo cessare, impongo fine.}|Fiacco, 
snervo, stanco; specialmente nel pas. 
axAeZvpévog rpòc tòv téienov, Spos- 
sato in guerra. || Rimuovo, allontano. || 
Pago: lat. exsolvo 

*èx-Awfdopat, Sono offeso, oltraggiato, tr 
(sor., Phil., 830). ] 

*èx-Acritw, Denudo; — rÀsupdv (sor., 
Trach,, 925); in tmesi. 

èx-pay@toy, ov, s. n. La materia nella 
quale s'imprime l'immagine di checches- 
sia. || Impronta, immagine. 

*îx-pua:sim, Reco alla luce del giorno 
(escii., /’era., 817). 

&x-ualvo, Metto in veemente passione, 
rendo furioso: rédoyv èxufvatr, Accen- 
dere focose brame (sor.); — tivà Bw- 
patoyv, Cacciar qualcuno a furore fuori 
di casa (EUR.). |] pas. e perf. 2. att. Cado 
in furiosa passione, infurio. 

*Ex-paxTpoy, ov, s.n. Impronta (eua., Hel., 
535). 

ètx-puav®dvo, Imparo fondatamente, pie- 
namente. || intendo, veugo a sapere pie- 
namente. j| Esamino bene, accuratamente. 
|| Mi imprimo fermamente nell’ animo, || 
Imparo bene a memoria. i 

*ax-paopalvo, Appassisco (TrOCcR., 3, 30). 

“ix-papy6w, Rendo furioso, delirante per 
la passione: &Ez:122ydne Ppivas(kur., 
Tr.. 9N2). 

r7 


dx-paptvpio. 
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dx-néiet. 


tx-paprtupéw, Parlo in qualità di testimo- 
nio, attesto. |] Rendo testimonianza es- 
sendo assente. 

éx-paptupla, cc, e. f. La testimonianza 
di un assente. 

èéx-udocm, att. — Ttw, Astergo, detergo, 
netto. || Ungo, spalmo. j| Esprimo, cavo 
l’ impronta, il modello. || fig. abtòv èx- 
patta te xal dvotdvat alc ToÙde Tv 
xaxtéveov tòrove, Modellarsi e configu- 
rarsi a similitodine dei peggiori. [| med. 
Mi imprimo, conservo impresso nella 
monte. 

"ix-pacteso, Indago, investigo (zscA., 
Eum., 246). 

*éu-palpopat, Partecipo in modo speciale; 
— Trvog, a qualche cosa: sEéppops tu 
pu? (ox., Od.. 886). 

dx -pueietdw, Esercito, tratto, governo di- 
ligentemente. |] Istruisco fondatamente. 

dx-182c, #6, ad. Che stona, discordante. 
i| fig. Smodato, sconveniente. 

.*èx-usotéo, Empio affatto (sor., E7.,708). 

èx -petpéw, Misuro.||fig. — xpévov, Passo, 
consumo il tempo. || med. Prendo la mi- 
sura per me di checchessia. 

Ex-punvoc, ov, ad. DI sei mesi. 

èx-unviw, Indico, denunzio (PLUT.). 

èx-unpsopat, Mi svolgo, mi sviluppo. |] 
Parlando di soldati, Sfilo. 
éx-pratvopar, Contamino, guasto (aR., 
Ran., 153). (ritraggo. 
èx-prpéopat, Imito esattamente. || Copio, 
èx-1uodt, Odio grandemente (PLUT.). 

ta 10000, Do per prezzo, a nolo, in af- 

tto. 

*“àx-uodetv, inf. nor. 2. di gEdhoXov, ep. 8. 
pers. sing. tx}10A8, Uscire (0x., /1.,11, 608). 

‘ *à&x-uovodo, Istruisco, ammaestro diligen- 
temente, tivd tu (gUR., Bacch.p 825). 

*àx-p0xd6%w, Sopporto con fatica, a stento 
(rscR.). || Guadagno con fatica; — Blov 
(eur.). || Lavoro, tesso, con assai dili- 
genza; — nérAi0ve (in.). || Evito un pe- 
ricolo, contrasto alla sorte (ID.). 

*éx-uuta, ion. — é%, Succhio; — aux 
(om., /l., 4, 218). 

tx-vapxdw, Son preso affatto dallo stu- 
pore (PLUT.). 

*èx-vépw, Attribuisco come distinzione 
(escH., Eum.,93).[|med. Porto, reco, fuori: 
odx &poppov Exvnpet réda; Non porti 
altrove (fuor della tenda) il piede? (s0P., 
Ai., 869). 

èx-vevgitw, Svigorisco, snervo. 

èx-veiw, Mi piego da un lato, schivo pie- 
gandomi. ;| Accenno col capo. 

&x-véw, Esco nuotando, mi salvo a nuoto. 
|| In generale, Scampo. i 

èx-viigw, Mi sveglio dopo avere smaltita 
l’ ubriachezza. || fig. Ridivenzo enbrio. 


èx-wxdeo, Vinco affatto, riporto una piena 
vittoria. || Coll’inf. Ottengo che ec. || Di 
cose, Vengo in uso, prevalgo: &ni zò 
uuoSodsc dxvevixnuevat, Essere dogè- 
nerato in favola. 

Ex-vopog, ov, ad. Contrario alla legge, 
ingiusto. — avv. — 6pwg, Ingiustamente. 

Ex-v0og, 00v, e contr. Exvovg, ocuvY, ad. 
Demente. 

txovtl, avv. Volontariamente, di propria 
volontà (PLUT.). 

xobctoc, ov, ed anche oc, &, ov, ad. Vo-- 
lontario: éxovotp tpérg, Di proprio 
volere, per propria volontà: così anche 
le maniere #E &xovalac, 0, xxd° #x0v- 
ol&v. || Volenteroso, volente. — avo. — 
log, Volenterosamente. 

èx-rayÀéoua:, usato salo nel part. pres. 
Mi maraviglio altamente. || tr. Ammiro 
altamente. 

Ex-raYÀ0g, 0v, ad. Orribile, spaventevole; 
— Enea; — xaxdv; — tépac.||ExrayÀov 
e Exrayàa, in forza d' avv. Orribilmente, 
spaventosamente; ed altresì Straordina- 
riamente, immensamente, e sim. — avv. - 
— ndfÀwe, Straordinariamente, violen- 
temente. 

tx-nadfc, éc, ad. Soverchiamente ap- 
passionato; — rpég tu, per checchessia. 

*ix-naldavpa, toc, e. n. Allievo (eUR., 
Cyd., 601). 

dx-nadedw, Nutro, allevo. || Istruisco, 
educo.- i 

‘éx-rarpdoc, Balzo con furore nella bat 
taglia (ox., /l., 5, 88). 

èx-talw, Getto fuori. ||fig. è6Enc p° dEs- 
racav #Ardec, Le speranze al gloria 
mi delusero.!| med. Mi apro un varco: — 
Buù tv rodsulcov. 

Ex-rmadiat, avo. Da lungo tempo. 

dx-maAi76, fc, rd. Lussato, slogato (PLUT.). 

*éx-m4A.%, Schizzo, salto fuori ; solo Ex- 
Taito, 8, pers. sing. aor. von signif. pas. 
(om. Z., 20, 488). i 

dx-ravtée, avv. Onninamente, affatto. 

éx-ratdocm, Spingo fuori. || fig. e poet. 
Rendo attonito, sgomento: ppévac dx- 
TITATAYHEvog (0m.). 

*éx-mdttoc, ov, ad. Cha devia dall’ordi- 
nario, straordinario, enorme; — &ÀY06 
(e80n., Ag., 50). : 

ex-naim, Faccio cessare affatto. || med. 
Cesso. = ig | 

èx-rmeld%, -Persuado pienamente. 

dx-rs(pd®, usato solo nel med. coll'aor. 
pas. Provo, faccio la prova, metto alla . 
prova. || Tento: 7) èxrerp& Aérety; For- 
se mi tenti affinchè io parli? 

*àx-rmédet, impers. È permesso, è lecito: 
lo stesso che il comune BÉsct (sor. 
Ant., 478). 


su-niuro. 


tx-nvéo. 


gx-mépro, Mando fuori, invio, spedisco. 
| Mando via, scaccio, allontano, licenzio. 
|Spingo fuori,spingo innanzi. ||Getto via; 
_ puate.|| med. Mando via, allon- 
tano da me.|]Chiamo a me da un luogo. |] 
pas. e poet. Muoio (sor., Ved. O., 1664). 

Pipa pc ewe, «. f. Spedizione, invio. 

‘àx-nérotat, 8. pere. sing. perf. pas. &p- 
partenente ad éxr(vo (0m.). 

in-rentantvoc, avo. Distesamente, dif- 
fusamente. || ig. Sfrenatamente. 

in-rspalveo, Conduco a fine, reco al ter- 
mine. || Compio: xPnoHds mepalvetat, 
L’oracolo ha compimento. i 

ICROSA RA toc, #. n. Uscita (zsc8., CA., 

). | 


&x-repdw, Esco. || Passo attraverso, pe- 
metro. i Tragitto, varco. |}Scorro, percorro. 

dx-rep 
voce comica (4R., Av., 768). 

*8x-rép9o0, Rovino, distruggo (om., ec.). 

dx-mepi-sii. Lo stesso che il seg. 

èx-mepe-fpyopat, Uscendo da un luogo 
giro intorno; — IIévroy (PLUT.). 

èx-rtepi-ràét0, Uscendo da un luogo na- 
vigo intorno; — ZuxeAMay (PLUT.). 

éx-retdvvopi, Spiego, distendo. 

| *dx-neddopa:. Lo stesso che éxruvdd- 
vopa (x8cH., Pere., 929). 

èx-nnddw, ion. — éw, Balzo fuori. |] fig. 
— dx 10y taxa» sig TY PrAocoqplavy, 
Balzo, passo d’un salto. dalle ec. (PI..). 


*àu-mBnpa, toc, e. n. Salto (escH., Ag., 
1886). 


èx-r8k©, Spremo, esprimo. 

dx-rlpurinpit, Empio, riempio; ravtayÎ).... 
dotewc Lytov vv disrAnoa, Ho scor- 
sa a traverso tutta la città cercandolo. 
{| fig. Sazio, sfogo.||Adempio, osservo; — 


vépov. || Pago, sconto. || Compisco, reco |. 


al giusto numero; — tò (rrxdy, la ca- 
valleria. || Compio; — Bpdpove. |] fig. — 
evavtév; — Blov. || Sostengo, sopporto; 
© — xaxd. || Racconto pienamente. 
dx-slvo, Tracanno, bevo fino ali’ ultimo. 
|| Succhio, smungo. || fig. Esaurisco. 
dx-rimpdoro, 8. pers. sing. pas. èxrt- 
mpatat, Vendo (pr). 
dx-n(retw, Cado fuori, o giù, o da, 0 sem- 
plicem. Cado.|| Di fiumi, Mi verso, metto 
foce. |] Precipito fuori, faccio una sortita. 
|| Esco, vengo fuori: pwvi èxrlnter de 
&c0vc. |] Sfuggo da un luogo, mi metto 
in salvo. || Dervio; — éx 1% 6800.|| Di- 
gredisco parlando. || Spesso ha senso di 
passivo, per Son precipitato, gettato, 
spinto, cacciato dalla patria, sono bandi- 
to. || Son privato di, perdo checchessia; 
— Ex tuvog; — xpdtovg; — plàiae 


xap%ac, Perdo la vita. |] Non piaccio, o 


non sono applaudito, parlando di un ora- 


uri, Scappo come una pernice: | 


‘ tore, o di un attore. || Sono gettato alla 
spiaggia o sulla spiaggia. || Riesco, fini- 
sco; — ele tr, a, 0, in checchessia. 

*éx-rrtvéw. Lo stesso che il preced.{28cA., 
Prom., 916). 

“Ex -rÀ8®poc, ov, ad. Lungo sel pletri 
(FUR.). 


Ex-rAeoc, a, ov, att. ExtÀeme, tov. poet. 


ExrAetoc, ad. Pièno, ripieno. || Intero : 
ol Hépoar Innate ixmA eo n Noav 
elg tovg puplove, La cavalleria persiana 
era già al pieno numero di diecimila. 

dx-TrÀ60, ion. èxTÀWw, Salpo, parto per 
mare. || Di pesci, Nuoto. || fiy. &xrÀstv 
&x toù voù o toÙ qppovetv, Uscir del 
senno. 

Ex-rAems. V. Exrisoc. 1 

Ex -rANyvopi. Lo stesso che #xTÀfccw 
(ruc., 4, 125). 

tu-Tinxtuxde, %, 6v, ad. Che rende atto- 
nito,. che inspira timore o ammirazione, 
— avv. — 0g, Terribilmente. 

Ex-rAinEte, ec, s. f. Sbalordimento per 


mezzo di violenta percossa.||fig. Coster- . 
nazione, spavento: &vip ele Exrtànewy 


brepgvre, Uomo di meravigliosa gran- 
dezza. 

&x-rAnpéo, Empio, riempio.|] Compio un 
numero, faccio ascendere, reco, a un dato 
numero. || Supplisco, sopperisco a quello 
che manca. {| Adempio. 

èx-TANIC0, att. — TTW (aor. 2. pas. Èe- 
TAdYNY 0 #xTARYNV), Caccio fuori, di- 
scaccio, disperdo. |] — tiv xoprtacpod- 
twv, Riscuoto qualcano dalle sue millan- 
terie,metto fine alle millanterie di qual. 
cuno (rscr.).|]Comunem. Rendo attonito, 
sbalordisco,spaveuto qualcuno. || pas. Sono 
sbalordito,spaventato, son fuori di me; — 
«tyl, per checchessia; — tuvd ovvero ql, 
Sono spaventato di uno o di qualche cosa. 
il Ammiro attonito qualcuno o qualche 
cosa. |] Sono preso, sono agitato, da qual- 
che passione; — 80v], xapg, dirò tGv 
NBovév. 

Ex-ri00g, ov, contr. ExrÀove, 00, s. m. 
Il mettersi in mare, il salpare. || Luogo 
d'onde escono le navi, bocca del porto. 

èx-rAibvw, Cancello o rendo sbiadito ]a- 
vando, rif. a figure dipinte sopra vesti 
di lana. 

Ex-rAÀvtoc, ov, ad. Lavato, imbiancato.|| 
fig. e poet. Espiato; — piacÉua (EScH.). 

ix rito. V. èxrdéo. E 2 

éx-rvéo, Espiro, mando fuori il fiato. [| 
fig.— B{ov, Spiro, muoio; anche assolu- 
tam. || Gitto, scaglio; — Apae, impreca- 
zioni. |] Soffio, spiro, da un luogo: végove 
axrvescae Yeuuov, Soffiando da poca 
nube un gran turbine. || Esalo, e quindi 
Scemo, mi calmo; detto di vento. || fig. 


SOLE . - n 


dx-rvof. 
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Ex ruotog. 


Iome dv axrvevoste (8 èfp0c), Il po- 
polo esalerebbe forse la sua furia (xur.). 

èx-rvo%, %c, e. f. Espirazione. || fig. &a- 
vico: èxrtvonl, Aneliti di morte (ruR.). 

èx-m084v, avv. Fuor de’ piedi, in dispar- 
te, lontano; éxrxod4byv elva: o Yiyve- 
otel uv, Non esser tra piedi, non es- 
sere d’inciampo ad uno; èxtodbv Eyaty 
gavtév, Tenersi in’disparte, tenersi lon- 
tano ; èx1t08dv Bysty cuvòe, Tenersi lon- 
tano da; ppovtid' éxrodbv AéYw, Tolgo 
di mezzo parlando. ||èxtodbv rowstoda:, 
Toglier di mezzo, uccidere. 

èx-rotém, Cavo o mando fuori.|| Compio, 
conduco & termine. || Costruisco. erigo 
edifizj. . | (emissione. 

dx-molmore, £06, «. f Il mandar fuori, 

dx-moxito, Strappo i peli o i capelli (as., 
Thesm., 567). 

èx-roAspéo, Muovo guerra. [| tr. Eccito 
alla guerra; — ’Adnvatove Tpàg tTode 
Aaxsdauoviove (sen., Hell., 5, 4, 20). 

èx-rodsném, Eccito uno alla guerra con- 
tro un altro. || pas. Sono in guerra con 
uno. 

ax-rodépmote, 80, e. f. Inimicizia, osti- 
lità (PLUT.). 

ax-ro0A-0pxé, Espugno, prendo una cit- 
tà; — tive, Costringo uno coll’ assedio 
ad arrendersi. 

éx-Touri, ie, e. f. Spedizione. || Agot&y 
éxropra(, Escursioni di ladroni. 

èx-rovéw, Compio lavorando, eseguisco 
con arte, elaboro, e sim. || Adorno, lavoro: 


nérdotowv èxrovetv, Adornare di pepli.. 


|| Eseguisco, mando ad effetto. ||Guadagno, 
acquisto lavorando; fig. — kxn; — td. 
|| Coll’ inf. Reco, costringo, qualcuno a far 
checchessia. || Lavoro, riduco in opera 
d’arte: tastnv tiv DANY dxrovodcat 
téyvac.|| Rinvigorisco lavorando; — 00- 
pa: axrterovnptvog tode rédac, Aven- 
do rinvigoriti i piedi con l’esercizio. || 
Anche in signif. morale, Formo coll’ istru- 
zione, istruisco, tiva. || Sollecitamente 
promuovo; — tà rpòg réiepov, le cose 
necessarie alla guerra. || — B(ov, Passo 
la vita faticando.||Assolut. Lavoro, tra- 
vaglio. |] Smaltisco, digerisco lavorando; 
— Blaxtav.{] Sono affaticato, consumato: 
gxrovoiusvog tate ppovitow, Affati- 
cato dalle cure. |] Cerco, mi affatico per 
conoscere. ||] Mi sforzo di allontanare; 
— davatdyv tuvoc. 

èx-ropaiw, Faccio uscire, chiamo fuori. 
|| med. coll’ aor. pas. Esco, sloggio.!| Pro- 
vengo, conseguito. | 

èéx-ropàéw. Lo stesso che éxrépèw, Di- 
struggo, anniento.|| Devasto, saccheggio. 

éx-TOPdNtwp, 0poc, ad. Distruttore; — 
néiswc. 


èx-ropdtesw, Conduco via per nave. {| 
pas. Mi parto, me ne vado per nave, 
[| med. Conduco via per me in nave. 
ax-ropl%w, Procuro, procaocio, sommivi- 
stro. || med. Mi procaccio. [| Commetto, 
compio; — veîxog, ddixa, qpuvov elc 
TWa. i 
*éx-notéopat, ion. invece di gxrétonat 
Volo via, discendo a volo (om., ec.). 
dx-rpdacw, att. — tt, Compio, conduco 
a termine.j|Rendo, faccio, ciò che si de- 
termina dal predicato; - tivà poavrv: 
tòv xadilvxov xAsuvdv èFerpdfars 
sîc Ydov, Volgeste, faceste finire in lut- 
to ec. || Esigo, riscuoto. || fig. — gévoy, 
Vendico l'uccisione. || Così anche nel med.; 
— péovov tivòg epdc tivoc, Vendico la. 
morte di uno sopra qualcuno,||'l'olgo di 
mezzo, uccido. : 
ia Sradico, estirpo (Drm., 48, 


éx-rperrc, #c, ad. Insigne, eccellente, 
segnalato. || Eccessivo, smodato. — avv. 
— Gg, Grandemente, notevolmente. 

*éx-rpéro, Mi segnalo,sono illustre; — tt- 
v(, in o per checchessia(ruR., Heracl.,597). 

Ex-TpNnoe, WE, e. f. Accendimento, ac- 
censione; — &Épog (PLUT.). 

Ex-Tp700w, ion. invece di Eunpdoom. V. 

&x-rpliw. Sego o taglio via. 

&x-rpo-d80éw, Non osservo il tempo a 
comparire in tribunale (DEM.). 

éx-npodeopnot, ov, ad. Che non tiene, non 
osserva, il termine prefisso. ||fig. &xtpé- 
deopog toù ay@voc, Non più abile alla 
lotta per l'età avanzata (Luc.). 

*éx-rpodvpéonar, Bramo ardentemente 
(EUR., /hoen., 1678). 

*&x-rpo-tnpui, Mando fuori, emetto (EUR., 
Ion., 119). 

*éx-rtpo-xaAigopat, Chiamo fuori, faccio 
venir a me (om., Od., 400). 

*8x-rpo-xpivo, Trascelgo, eleggo a pre- 
ferenza; — médoc (KUR., Phoen., 214). 

éx-rpo-Aelmw, Lascio uscendo, esco e ab- 
bandono; — X6yov (oxm., Ud., 515). 

*éx-rpo-t.pdw, Onvro a preferenza, gran- 
demente (s0r., Ans, 918). 

*èx-rt7 000, Faccio uscire spaventando; 
— olxwy tiva (rur., Hec., 180). 

*éx-ntotopat, Mi spavento fortemente, 
00 preso da forte spavento (EUR., Cycl., 
185). 

‘èx-mtiw, Sputo fuori; — otéuatoc &i- 
punv (om.). 

dx-rvvdavopar, Interrogo, investigo. || 
Apprendo, ho notizia di una cosa. 

èx-rvpéw, Abbrucio, distruggo col fuuco. 
|| Accendo, infiammo. 

Ex-rvOTOG, 0Y, ad. Conosciuto, noto, ma- 
nifesto. 


Me; 


Ex-rwpo. 


Ex-xopua, to, s. n. Bicchiere, tazza. 
V, aor. l. pas. da xapdvvupi. 

‘éx-patvo, Faccio schizzar fuori; — x6pne 
uoeAibév (S0F., Kuz.). 

ax-péw, Scorro fuori, scolo.|jfig. Mi perdo 
a poco a poco, insensibilmente: &Esp- 
pace ol BspurotoxAtove Abfor tiv 

voy, I discorsi di Temistocle sva- 

nirono dalla mente dei Greci. 

Ex-pnfkha, T0g, e. n. Frammento, brano. 
|| Dirupo, precipizio. || Sbocco di un fiume. 

x-pfyvoju, Frango, rompo, dirompo, di- 
velgo, strascino via: 6d3wp Edpnéay 
68oto, L'acqua aveva dirotta la strada; 
vepéin Sufpov èxpnée:, La nube spri- 
gionerà, lascerà cadere, la pioggia. ||intr. 
Irrompo; — payn: nel qual signif. più 
spesso è usato nel pas. : £vPev éxpa17- 
covta rotapol rupée, Donde erompe- 
ranno fiumi di fuoco.|| fig. té40g èc Tò 
péoov Fedfdyn, Finalmente la cosa 
proruppe nel mezzo, cioè fu da tutti co- 
nosciuta; &xpayfvar Eg tiva, Inveire 
contro qualcuno. 

dx-puritw, Atcendo, infiammo. || fig. Ri- 
desto, sveglio di nuovo. 

èx-platw, Gitto, spingo, scaglio. 

ax-po, 76, e. f. Lo stesso che il seg. 

Ex-p00g, 0001, contr. Expovc, 00, ‘e. m. 
Defiusso, sbocco. 

*èx-piopat, Sottraggo ad un pericolo, sal- 
vo (KUR., Bacck., 258). 

dx-ca%e5@, Spingo, gitto, fuori (AR, Lys., 
1028). 

*èx-cadto, ep. invece di èxomtt, Salvo 
OM 


ix-ocslw, Scuoto da me, mi levo d’addosso; 
— tv dotta, Mi levo la veste. || fig. 
— tyad tuvoc, Distolgo, rimuovo alcuno 
da un pensiero, proposito, ec. 

èx-ossopat, Sono cacciato fuori, esco 
fuori. |! Erompo. {| fig. e poet. BAsgdpwy 
èEtogcuto Brevog. Svanì, volò via, dalle 
ciglia il sonno (ox.). 

*àx-onpalvw, Indico, esprimo (sor., El, 
1182). 

dx-oxsBdvvope, Disperdo, sparpaglio (AR., 

+ 192). 

Ag to, Porto via gli utensili, le sup- 

entita || pas. Sono privato, spogliato, 
egli utensili. 

èx-cpdw, Detergo, forbisco (zRon.,8, 148). 

*èx-ondo, Traggo fuori. |] med. &yxea 
dxonacca;tvo, Quando trassero fuori 
le aste (om., ec.) 

*‘àx-anévèo, Libo (EuR,, Zon., 1198). 

Ex-orovèog, ov, ad. Sciolto o Escluso 
dai trattati, dalla lega. || Contrario ai 
trattati, detto di néispoc. 

Ex-otaate, 8wc, +. f. Rimozione dal luogo. 
|| Alienazione mentale. 


èx-tsisvtdo. 


ex-ovatixde, %, dv, ad. Facilmente ri- 
movibile. || Che è fuori di sè, estatico. — 
avv. — Gc, Attonitamente. 

dia. Orno, adorno (sor., 0ed. 7., 
1269). 

*èx-atépw, Orno, fregio, di corone (sur.): 
txtnplowg xi tdoraty 8feotappévot, Fre- 
giati, forniti, di supplici rami (sor.). 

du-otparsito e èx-otpartvopat, Esco 
in campo, muovo con l’ esercito. 

dx-otpato-xedavopa:, Pongo, pianto il 
campo, mi accampo, fuori. 

ex-cuplto, att. — (tto, Fischio. 

*‘ax-cpparito, Escludo, serro fuori; — 
èéuwv (ror., Merc. F., 58). | 

du-cptu, Salvo, sottraggo da; — elg pdos 
vexpoiv rdpa, Riconduco dai morti alla 
luce, || med. Mi salvo; — vîjo0v, sopra 
un’ isola ; — Boy, Salvo la mia vita. 

*èx-cwpsdw, Accumulo(EUR., Phoen,, 1202). 

axta. V. xtelvoo. 

hi avv. Distesamente (eur., Phoen., 

). 

*3x-t48t06, &, oY, ad. Disteso, ampio: — 
xiatva, Ampio mautello (0x.,/7.,10, 134). 

*èxtddev, ep. invece di éxtd9Nnoavy, da 
xTeivo. TÉLVO. 

*txta.e. ep. invece di èEédtape, da éx- 

*axtauev, ep. invece di éxtdvopusy, da 
xtelvo. 

Ex-tdpvo, ep. e ion. invece di dxtéuvo. 

*‘éx-taviw. Lo stesso che dxtsivw (0xm.; 
PIND.). 

èx-taretvéow, Abbasso, umilio (PLUT.). 

éx-tapdocto, att. — ttw, Turbo, sollevo, 
ribello. || pae. Sono turbato, cado in tre- 
pidazione, in ispavento. 

Ex-taotg, sc, #. f. Estensione, distendiì- 
mento. 

èx-taac®, att. — ttw, Conduco fuori ed 
ordino; specialm. Conduco fuori dall’ac- 
campamento e colloco in ordiuanza di 
battaglia; — Gtpatrdv. 

Ex-tat0g, n. OY, ad. Esteso, disteso. 

èéxtéato, ion. 8. pers. pl. piupf. da n7%0- 


ct. 

Fip Distendo, stendo. || Protendo. || 
Prosterno, stendo a terra, prostro. || Al- 
lungo, distendo, prolungo; — fiov.i|Spe- 
cialm. rif. a discorso, Allungo, distendo; 
anche assolutam.: paxpàv èxtelvo, Par- 
lo diffusamente, prolissamente. || Riferi- 
sco, annunzio. 

èx-tevx(Cw, Finisco di fortificare, munisco 
affatto; — tò ywplov teîyoc, Lostruisco 
dai fondamenti un muro. 

*àx-taxvéouat, Genero; — rtatdag (FUR. 
Ion., 4398). 

*‘àx-t84s(@. Lo stesso che éxteitw. 

*èx-t848vtAw, Finisco affatto, compisco 
(£508., 80P.). 


Ex - tei. 
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dx-tplfo. 


2x-t8À46w,' Finisco affatto, compisco af- 


fatto ; Effettuo, conduco a termine chec- 
chessia. ||Sodisfaccio, adempio. || pas. p.î- 
véc te xai Putpar tEatededvrto, I mesi 
e i giorni passarono (0m.). 

*ix-tedfc, 6G,.ad. Finito, compiuto, per- 
fetto. || Maturo. 

tx-tépvo, ion. ed ep. éxtduvo, Recido, 
taglio via. || — ttvd, Castro, mutilo, alcuno. 

èx-tévera, xe, s. f. Distendimento. || fig. 
Prontezza, alacrità a compiacere alcuno. 

èx-tevc, É6, ad. Disteso. |] Intento, atti- 
vo. — avv. — ©®g, Con animo attento. || 
Con compiacenza. 

txtéov. V. Ex. | 

éx-tedc, wc, e. m. La sesta parte del 
medimno (4R., Eccl., 647). 

éx-tsyvaopat, Lavoro artificiosamente, in- 
vento ingegnosamente. 

èx-ti)xw, Struggo, liquefà. || fig. — trvà 
alc daxpva, Commuovo alcuno fino alle 
lagrime. j| Consumo, affrango, esaurisco; 
specialm. nel perf. 3xtétNxa con signif. 
passiva. || pas. e in senso fig. t6éds unto 
éxtaxsin, Possa ciò non svanire, non 
andar mai in oblio (EscH., Prom., 588). 

ARTI Fporioe, ov, ad. Che paga per impo- 
sta il sesto della rendita; usato anche 
in forza di sost. (PLUT.). i 

tx-t(9Mpt, Colloco, pongo fuori. ||Espongo; 
rif. a fanciullo. || Sbarco, espongo. || fig. 
Espongo ad un pericolo.||Espongo, metto 
alla pubblica vista; — vépovi — tò tic 
payne EbuBodov, Esporre il segnale della 
pugna. |] Spiego, racconto, commento. 

èx-tixto, Do in luce, partorisco. 

éx-t(2%, Svelgo, strappo. 

*éx-t.pao, Pregio, onoro, assai (s0r., El., 
64). 

*Ex-t:10g, 0v, ad. Che non onora (sor., 
El., 242). 

dx-ttvdoom, Conquasso, faccio cadore sco- 

èx-tvw, Pago, sodisfaccio. || — xdpuv, Ri- 
merito; — edepyeolag tl, Ricambio i 
beneficj ad alcuno. || Pago il fio, espio. 
|| med. Vendico, punisco. 

Ex-tiote, 80, e. f. Pagamento, sodisfa- 
cimento. 

Ex-tioua, toc, e. n. Pena, multa. 

èx-ttpwoxw, Mi sconcio (FROD.). 

*Extodev, avv. invece di Extocèdsvy, Dal 
di fuori (om., ec.): Extodev Yapusty, 
Prender per moglie una forestiera (EUR.); 
Extodsv «dA7g, Fuori dell’antro (om.). 

 *Extod, avo. Fuori, di fuori (om.). 


èx-toAvreso, Propriam. Sgomitolo; ma | 


trovasi usato figuratam. per Sbrigo, con- 
duco a buon fine le difficoltà, il viluppo 
(rsIoD., ESCH.). i 

èx-touh, Ae. +. f. Il tagliar via.|| Mutila- 
zione, castratura. 


(tendo.. 


dx-toplac, ov, s. m. Il castrato. 
èx-totsiw, Scaglio frecce, freccio, saetto, 
|| — BéX7, Scaglio tutte le frecce. ||intr. 
Finisco, mi esaurisco, scagliandomi.||/ig. 
e poet. coò tò a@ppov èfstcéEevosy 
qpevòc, La modestia della tua mente si 
è esaurita (KUR.). (rog (sor.). 
*éx-t6r:0c, ov, ad. Lo stesso che Exto- 
Ex-torog, ov, ad. Lontano dal suo luogo, 
distante. |] Straniero. || Straordinario. — 
avv. — érwe, Straordinariamente, molto. 
Extog, N. ov, ad. num. ord. Sesto. 
axt6e, avv. Fuori, di fuori. || Lontano da, 
fuori dal; anche fig. éxtòc Buvdsewe 
tuvog stvat, Esser fuori della podesta 
di qualcuno; aùò èxtòg st tob péXXetwy 
arodvnoxewy, Tu sei molto lontano dal 
morire. || Libero da checchessia, senza 
checchessia: dxtéc rupudtov, dtne, 
otpatertv elvat ovvero Y(vao&at; — 
dxtòg altlac xupetv, Essere senza col- 
pa. || Di là da, dopo; parlando di tempo: 
axtòc névte fuepéwv, Dopo cinque gior- 
ni. || l'ranne, eccetto: &ravtsc, éxtòe 
dilfwv; — Boxnpatoy èxtéc, Inopina- 
to, fuor dell’ aspettazione. 
*Ex1008, avv. è prep. Fuori: — Ystpéc, 
Fuor della mano (om., Zî, 14, 277). 
*Ext0oo®8(v), avv. Fuori, di fuori (0m., ec.). 
Ex-t0t8, avo. Da quando, da che. 
x-tpayxnAXkw, Scuoto da me, gitto ab- 
basso dalla parte della cervice; detto 
di cavalli. || Getto giù, precipito. |] fig. 
Precipito, getto, nella sventura. || pas. 
Cado in precipizio, in rovina. 
èx-tpayivw, Rendo rozzo, arrozzisco. || fig. 
Irrito, esacerbo. |{ pas. Mi adiro. 
éx-tpér®, ion. éxtpdrw, Volgo, rivolgo, 
altrove, disvio, distorno.||fig. Sconsiglio, 
distolgo. j| pae. Mi rivolto da una cosa 
a un’altra: &xtpdrrovia: er ’Adnvemy, 
l’iegarono, si rivolsero verso gli Ateniesi; 
— 686v va, Prendo una via, mi volgo ad 
una via. |] fig. Mi volgo, devio, col discor- 


so, a qualche altra cosa; — tod tpéodey 


Aéyov. Devio' dal discorso di prima. || 
— tive, Cedo la via ad uno; — tÎc 380Î, 
Esco della strada. 

&x-tpé9ptw, Tiro su, allevo. [| med. Allevo 
per me: e così anche nell' att. || Parlando 
di piante: tò Extpépov TÙY pISav, Ciò 
che dà nutrimento alla radice. 

èx-tpéXw, Corro fuori, accorro. ||] Detto di 
soldati, Faccio una sortita, una scorre- 
ria.|| fi7. Trascorro, passo di là dal giu- 
sto limite. 

èx-tp(fw, Faccio uscire sfregando, traggo . 
fuori percotendo; — rdp.|| Estirpo, ster- 
mino, anniento.||Sfrego, logoro, consumo. 
|| fig. &popov Extptpa: Blov, Condurre 
la vita nella miseria sino alla finu. 


èx- tpoTi. 


dx-tpori), Ne. e. f. Diversione, deviazione; 
— ROTA OO || fig. — péxdoy. || Devia- 
zione del discorso, digressione.]]Il luogo 
a cui si va per riposarsi. divertendo dal 
cammino; il lat. diversorium. 

Ex-rporoc, ov, ad. Che è fuor di via, 

èx-tpogp”. Ie, s. f. Allevamento. 

èn-tpurdw, Scappo, sfuggo(4R., Eccl., 887). 

èx-tpupdw, Cado, o Vivo, nella effemina- 
tezza. 


dx-tpuyde, Consumo, logoro: fdxn éx73- 
tpuyxwpéva, Cenci logorati. 
dx-tpoYyw, Divoro (ar., Vesp., 155). 
sxture. V. TUTE. 
èx-turdo, Esprimo, figuro, specialm. in 
bassorilievo; e così anche nel med. (PL..). 
Èx-tUrmwuea, Tog, e. n. Impronta, effigie, 
ritratto (PL.). 
èx-tupAidw, Rendo affatto cieco. [| fig. e 
poet. Agurt]pec èxtupAmwdevrec 0nt- 
©, Lumi affatto spenti (xscu., CA., 529). 
*Exvpi, 96, e. f. Suocera (0xm.). 
*Exupéc, OÙ, e. m. Suocero (om.). 
éx-payetv, cor. 2. appart. ad Feo. 
‘èx-galvo, Metto in mostra, traggo in 
luce, rendo noto, manifesto. |] — 6àspovy 
npéc tiva, Dichiaro apertamente ad uno 
la guerra.||pas. Mi mostro, appaio : do0e 
aEspdavdey, Gli occhi lampeggiarono. 
èx-pavie, éc, ad. Visibile, chiaro, mani- 
esto. i 


èn-puadat, inf. pres. med. di Expupti 

Ex-paote, sc, e. f. Dichiarazione. 

*iu-pdtme, avv. Apertamente, chiaramente 
(escn., Ag., 714). 

&x-gépe, Porto fuori, o via, trasporto. || 
Riporto, conseguo: — dedAov. |] Porto 
alla sepoltura; lat. effero. || Porto, tra- 
sporto, da un luogo ad un altro. || fig. e 
nel pas. gEnvey®n ele drep Ipwra- 
ona Age, Fu condotto a quel che 

ce Protagora. || Mi lascio trascinare, 
trasportare dalle passioni: #Envéx®ny 
Aéywv, Mi- lasciai trasportare parlando. 
|| Rif. a guerra, Dichiaro, intimo, porto. || 
Conduco, porto, fino ad un certo punto, 
ad una meta: sò o° èxpépe: Bdotc, Ti 
conduce bene allo scopo. || Conduco a 
termine, compisco. |] Reco in vista, in 
luce. || Parlando della terra, Produco. || 
Detto di tempo, Reco, adduco, porto me- 
co; — piodoto téÀ0cg, il fine del servire. 
|| Proferisco, dico; — AéYov, delyuata, || 
Divulgo, propalo, rif. a segreti. || Promul- 
o, pubblico: rtpoBovAsvpa, dipoua, 

ubblico, mando fuori un editto. || Par- 
lando di opere scritte, Do fuori, mando 
ip luce, pubblico.|]A modo d’intr. (sott. 
davtdv), Mi lancio, mi spicco fuori, tras- 
volo. || fig. Vado alla fine, al termine. || 
Vengo effetto, a compimento, |] med. 


0 
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oceani 


èx-puido-poptw. 
Prendo, porto, meco. || Proferisco, reco in 
mezzo, manifesto; — YVbyny. 

èx-gebfo, Fuggo fuori, fuggo via, sfuggo, 
scampa; assolutam., o col gen. del luogo; 
coll’ acc. della cosa o persona alla quale 
si sfugge, come il lat. effugio.|| Costr. 
coll'inf. preceduto da b7. compone una 
maniera corrispondente alla nostra /oco 
manca che non, per poco non ec.||Sfuggo: 
èupssysi pé ti, Qualche cosa mi sfug- 
ge, non mi si lascia comprendere, 

*Ex-qnui, Dico, narro, paleso; usato solo 
nell’ inf. pr. med. (ox.). 

èx-pdaelpopat, Vado affatto in rovina. 

“éx-p®(vo, Anniento, distruggo, consumo 
affatto (0x., RSCH.). 

ax-piavpltw, Vilipendo, vilifico. 

èx- poféw, Caccio fuori collo spavento, in- 
cuto grande spavento. || pas. Sono ga- 
gliardamente spaventato, mi smarrisco; 
— que, dinanzi ad uno. 

Ex-gpofoc, ov, ad. Spaventato, pieno di 
spavento. a 

tx-porvicow. Lo stesso che il semplice 
qgoLvicow (EUR.). 

èx-portdio, Esco, vo via. || Esco fuori, mi 
divulgo. 

èx-qopd, Ag, «. f. Il portar fuori, il portar 
via. || In senso particol. rasporto alla 
sepoltura. 

èx-gopéw, Porto fuori o via.|]In senso 
particol. Trasporto alla sepoltura. || med. 
Conduco via per me, o Faccio portar via, 
|| pae. Mi spingo fuori, esco con impeto ; 
— vyby 


voy. 
sx-pbptov, 00, s. n. Prodotto, provento, 
tassa 


Ex-popog, ov, ad. Possibile o conveniente 
a portarsi fuori.||fig. Conveniente a farsi 
conoscere, divulgabile. || Con senso att., 
Che porta via, che seppellisce. || fig. e 
poet. tv duccefosvitwy è' Expopw- 
tépa Hr Sii tu colei che seppellisce 
gli empi, cioè Punisci, uccidi gli... (£8C8., 
Eum., 897). i 

*èu-qpoptitopat, Sono venduto, mercan- 
teggiato, tradito (sor., Ant., 1086). 

‘éx- ppt, Dico, racconto, descrivo, esat- 
tamente (xSCH., EUR.), 

èx-ppovtitw, Penso, immagino, vado” 
ideando. 

Ex-qpewy, av, ad. Che è fuor di senno, fuori 
di sè; Attonito, confuso, spaventato. 
*éx-qpuyydvw. Lo stesso che éxgeiyw 

(EScH., Prom., 627). 

Ex-puyr8e, ep. invece di dEdgpure. 

*8x-puAdoctw, Custodisco, guardo con ogni 
sollecitudine (suP., KUR.). 

èx-puiàdo-popéw, Condanno con le foglio- 
line d’ulivo, sulle quali si scriveva la sen- 
tenza (escuin., 1, 111), 


éx-pudog. 
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è.aUvo. 


Ex-quAoe, ov, ad. Non appartenente alla 
tribù, straniero.||Insolito, straordipario, 
strano. 

éx-puUvar. V. èxopue. 

èx-puodto, Esalo, soffio. [| fig. e poet. 
Evda rota;ds Expuo& pévoc (E50H., 
Prom., 721). 

*ix-qpuortw.Lo stesso che il preced.(rscE., 

g., 1349). 

*îx-quore, 606, e. f. Lo spuntare, la ger- 
minazione, 

toa, Genero, partorisco, produco. || med. 
col perf. 6 ‘aor. 2. att. Sorgo, provengo, 
germoglio, spunto da checchessia. 

ax-puvéw, Esclamo, grido. || Proclamo, 
bandisco. : 

ax-povroue, 806, *. f. Proclama, bando. 

èx-yaAiwvéw, Levo il freno, la briglia. 

èx-Yavvéw, Gonfio.||fig. Gonfio d'orgoglio, 
rendo orgoglioso. 

èx-yéw, Verso, spando, spargo; — èa- 
xpua, Verso lacrime; ma anche talora 
Muovo al pianto, fo versar lacrime. || 
Getto fuori, proferisco. || Dissipo, perdo. 
|| Rendo vano, svento; — tò Av odgrt- 
cua. || pas. Mi verso, trabocco, straripo. || 

g. di uomini e di animali, Mi stendo, 
mi allargo. || Mi do, mi abbandono a chec- 
chessia. || Verso, getto fuori per me, per 
mio uso. 

*àx-yopesopat, Espello, caocio dalla co- 
mitiva (xvr., Zl., 381). 

èx-ypdw, Basto, sono a sufficienza, tuvi; 
oc taùta faorA Fi èxXxpynoer mtapuv- 
fploda:; Come potran piacere al re (come 
potrà il re tollerare) tali cose? || Pro- 
nunzio, annunzio a modo di oracolo (s0F., 
Oed. C., 87). 

dx-ypnuartitopat, Estorco denaro; — tu- 
sa da uno (TUO.). 

*ix-ybpsvoc, part. aor. 2. med. di èxyém 
con signif. pas. (0x.). (sione. 

Ex-yuotc, sw, e. f. Spargimento, diffu- 

*Ex-yuto, ep. invece di éEgyvTO, 8. pers. 
sing. aor. 2. med. con signif. pas. (0x.). 

tx-Ybvvupi, Alzo, rialzo con terra scavata. 
Il Fabbrico sopra. || Colmo, riempio, di 
fango. 

dx-Ywpéw, Vado fuori, vado via, mi parto. 

"Il Fo luogo, cedo il posto; — ul. || fig. 
e assolutam. Rinunzio a qualche cosa. 

Exdv, odda, 6v, ad. Volente, volenteroso: 
éuob oòÙx Exdvroc, Contro mia voglia. 
||Volontariamente, deliberatamente.'|Tro- 
vasi anche detto di cose per &xoyctog, 
Volontario (sor., Oed. 7., 1230). 

éida, ac, att. invece di èdala, «c, e. f. 
L'ulivo e il suo frutto. 

*giday, ep. invece di EX&Y (0m.). ° 

dala, ag, ion. Éda(m, att. gica, è. f. 
Ulivo. || L' uliva. 


siaumpée, d, 6v, ad. Oleoso (PL.). 
*8iatveoc, N, 0v, ad. Lo stesso che il seg. 


‘(0xM.). 

aiatvoc, %, 6v, ad. D'ulivo, di legno 
d’ ulivo. 

Hiatoy, 00, s. n. Olio d'uliva. 

iato-TWdAÀNG, 00, e. m. Mercante d'olio, 
oliandolo (0ExM.). 

‘éiato-p6pog, ov, nd. Che porta ulivi 
EUR., Merc. F., 1178). 

*‘éiao-punc, €, ad. Che produce ulivi 
EUR., Zon. 1480). 

*8iad-putog, ov, ad. Piantato d' olivi 
(e808., Pers., 812). 

èiatov, Gvoc, s. m. Oliveto. 

“Ei-avBpog, ov, ad. Che prende gli uo- 
mini (kscH., Ag., 666). 

Eiaca ed èidoacoxs. V. giauveo. 

èiacelw, desiderat. di éAUvew, Ho voglia 
di recarmi dove che sia. 

Biaoic, €0c, «. f. Il guidare, il condur 
via. ||Scacciamento, allontanamento. || Ca- 
rica o Evoluzione di cavalleria. |] Spedi- 
zione militare. || Processione, pompa fu- 
nerale (sEN., Cyr., 8, 8, 88). 

Eiacca, ep. invece di fXxca da siaive. 

ti accodo, att. — tti, Rendo più piccolo, 
diminuisco. || fig. Diminuisco di pregio. || 
pas. Patisco danno o svantaggio; — bré 
Tuvog, per cagion d’uno; — tl, in qual. 
che cosa.||Sono inferiore; — t@ rodéu, 
Ho la peggio in guerra. |] Col gen. di 
pers. Sono inferiore, rimango addietro di 
uno. || Cedo, mi arrendo. 

tidocwy, ov, att. — trav, ov, ad. Pro- 
priam. comp. di diario, con senso equi- 
valente a |1,xp6c, Più piccolo, inferiore: 
èiattwv Yiyvopat, Divento inferiore, 
scado; éXctcowyv Ext, Sono inferiore: 
nepi didrttovog Tosiotal ri toe, 
Stimar qualche cosa meno di qualche al- 


tra: ènx° Eiattov selva, Essere infe- . 


riore; &w sAdttovoc, Ia minore di- 
stanza. || Minore in numero o quantità. 
||EAacoovy, att. — ttov, in forza di avo. 
Meno ; èàdogov &rodsv, Meno di lungi, 
più vicino. 

siauotpée, Stimolo. || Agito, inseguo. |] 
Spingo coi remi una nave. 

dXdtn, NE, +. f. Pino. || fig. e poet. Remo 
fatto di pino (0m.). || Nave, barca (rur.). 

aixthp, Îp0c,e. m. Stimolatore.|]Specialm. 
Guidatore di cavalli. (fuori. 

èiatYptog, ov, ad. Che spinge o respinge 

EXdttvog,n.0v,ad. Di pino, di legno di pino. 

#iattovaxte, avo. Poche volte, di rado. 

diattiw. V. èicccdm. . 

èidrtwv. V. gidocwv. 

E}iatTwOLE, 8106, e. f. Diminuzione, per- 
dita, svantaggio. i 

divo (fut. dico. att. dG, #XEc ec., 


eidpecoc. 


aor. A \aca, pis pori Bi acca, ite- 
rat. 04G”8, perf. a, perf. pas. 
di fXcpat, aor. pas. }AdYNv), Metto in 
movimento, stimolo, spingo, fo avanzare, 
rif. specialm. a cavalli, carri, navi.||As- 
solutam. vale, secondo îl contesto, Vado, 
muovo a cavallo, sul cocchio, con la nave; 
Cavalco,carreggio, ngvigo. || E detto an- 
che di nave, Avanzo, muovo. || Rif. a eser- 
cito, Metto in movimento, conduco: an- 
che in questo senso usato assolutam., 
Marcio, muoro. || fig. rif. a cose morali, 
Progredisco, mi spingo oltre, fino a, tra- 
acorro a; — èg rdoav xaxdinia; — tpò- 
au t9)g risoverlac; — réppw coplac; 
— tim toù gpovsiv. || Caccio, conduco 
via; — Bodc, pix, Astav. || Scaccio, 
espello; — tivà éx BNpov; — và Ye. 
[| Allontano; — puùcog dp’ forlac; — 
plaopa xbpag. || Molesto duramente, do 
gran travaglio, perseguito, tormento. j| 
Maltratto, oltraggio. || Soggiogo.: — Iw- 
viav.|| Percuoto, colpisco, fe isco; — tivà 
Apa 3 — tà dpov, nel dorso; — 

rà otfiacgtv dépu. || pas. dfotdc Bk 
LuwoTfpoc diMAato, Il dardo s' infisse, 
penetrò, nella cintura. ||] Faccio, conduco, 
lavoro a colpi di martello; — dor(dw 8in- 
Xapévoc olènpog, Lavorato alla fucina, 
battuto a martello. || Conduco, distendo 
qualche cosa verso una certa parte; — 
taoppov, telo: aî xatà xépoov éÀn- 
Aapévat tepi tipyov (réàete), Intorno 
intorno circondate di torri.|| Eccito, su- 
scito, x0Apév (0M.). 

dikpetoc, ov, ad. Di cervo, cervino; — 

o xpéa (sen., An., 1, b, 2). 

"iiapn-fodla, ac, s. f. Caccia di cervi 
(sor., Ai., 178). | 

tiapn-BoZlcovy, Gvoc, s. m. Nono mese at- 
tico, corrispondente alla seconda metà 
del marzo ed alla prima dell’ aprile. 

"iiagn-B6z0c, ov, ad. Che colpisce, feri- 
sce, cervi (0x., 40P.). 

“aiaqgo-xtévos, ov, ad. Che uccide cervi; 
— "Aprtepuc, Ucciditrice di cervi (euR., 
Iph. T., 1118). 

Biagpog, 00, e. c. Cervo, o Cerva. 

‘éiaqpplto, Rendo leggiero, alleggerisco 

" (x080., 2, 126). || intr. Addivengo leggiero 
(cart... Del., 115). . 

tiappéc, d, dv, ad. Tosgiere, || Pronto, 
destro, snello, agile: dAappà fila, 
L'età robasta, abile alla milizia. |] Non 
grave, non molesto. || Facile, non arduo, 
agevole. || év éiagp@ tToustodai uu, 
Prender checchessia leggermente. |] Detto 
di persona, Mite; — tiv(, verso uno. || 
Lieve, debole. — avv. — ppc, Legger- 
mente, senza fatica, senza molestia. |{ 
Agilmente; — dpystodat. 1 
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diappétne, Nec, s. f. Agilità, destrezza 
(eL., Legg., 1, 796). 

didytotog, N, ov, ad. Propriam. sup. di 
èXaybg, con senso equivalente a 11xpdc, 
Piccolissimo, minimo, tenuissimo. j| Di nu- 
mero, Assai poco. [| Di tempo, Brevissi- 
mo; è giay(otov, In brevissimo tem- 
po. || tò dAaytotov, e todàdytotov in 
forza d’ avv. Almeno, per lo meno; ér° 
èAdytatov, Il meno possibile. || gAdyt- - 
ota, Minimamente. 

‘éiayv-atéepve, vfoc, ad. Che è fornito 
di alette, di pinne: detto dei delfini 
(Pinp., Pytà., 4, 17). i 

‘éiaybc, eta, ù, ad. Leggiero, lieve. ;; In- 
significante, di piccolo momento. || Esi- 
guo, breve, corto, piccolo (ox.). 

*8Aàdw. Lo stesso che &AaUvw (0x., RUR.). 

*éABouar e più spesso SéXBopat, usato 
solo nel pres. 6 imp. Desidero, agogno, 
mi struggo di desiderio; costr. coll’inf., 0 
. con tivég o ti,di qualche cosa (0x., PIND.). 

*5X80p, solo nella forma dédwp, e. n. 
Desiderio, brama, voto (0m., rsI10D.). 

*sieal(pw, invece di èÀe&w, Sento com- 
passione, tive, di qualcuno (oxm., AR.). 

di8&c, &vtog, e. sn. Ulivo (4n., Av., 302 
o 885). 

èieyela, cc, e. f. Componimento poetico in 
distici, elegia. 

èieystov, ov, e. n. L'unione di un esa 
metro con un pentametro, distico: me- 
tro proprio dell’ elegia. || Nel pl. Serie 

. di distici, elegia. [| Iscrizione poetica 
(DEM., 59, 98). 

èisyntxbe, 7, dv, ad. Atto a convincere 
od a confutare. 


* Eieyog, 00, s. m. Canto di dolore, elegia. 


*èisyxe(m, ne; s. f. Rimprovero, ingiuria, 
scherno (om., /l., 22, 100), 
e €c, ad. Spregevole, vile, codardo 
OM.). 


*EisyyXoc, 806, e. n. Rimprovero, biasimo, 
ignominia (ox., PIND.).|] lgnominiosa co- 
dardia (om.).|] Con senso concreto: xax' 
èi&rYysa, Vili codardi; anche semplicem. 
di&YXsa; lat. opprobria (10.). 

EisYyog; ov, e. m. Prova, mezzo di prova, 
argomento, specialm. per confutare. | Con- 
futazione: el Mega) mintatv, Essere, 
trovarsi convinto; Eàeyyxov &y8tv, Poter 
essere confutato o convinto. || Esame, in- 
vestigazione, specialm. dinanzi a tribu- 
nale: sìg Eisyyov dEréva: o lfyar, In- 
vestigare, esaminare; ele Eieyyov &Egp- 
xsodat, Essere esaminato; sg BAeyyov 
xstpòc poAsty, Venire alla decisione per 
mezzo di un duello (venire al paragone 
dell'armi); EXsyyov dodévat tuvéc, Far 
investigare qualche cosa. || Registro, ca- 
talogo, elenco. 


di YXo. 


dAEYXo (fut. — E, perf. pas. 8AhAeYuat), 
Spregio, tengo a vile.[| Rif. a persona, 


Svergogno.]| Convinco, confuto, confondo. |. 


|| Provo, dimostro. |] Ammonisco, biasimo, 
rimprovero.||Investigo, indago, esamino, 
interrogo. 

*à2s-dapvdg, ad. Che caccia fuori del 
letto (xscuH., Sept., 83). 

èisewvo-Aovla, ac, e. f. Discorso che ec- 
cita compassione, che muove a miseri- 
cordia (PL., Phaedr., 272). 

èisewvdc, e att. sAetvoc, 7, év, ad. De- 
gno di compassione, che ispira pietà, 
luttuoso, lamentevole. |] Che sente com- 
passione. — avv. èAsstvoc, Compassio- 
nevolmente, lamentevolmente. 

èAieéw, Compassiono, ho compassione di 
qualcuno, lo compiango. |] pas. Conseguo, 
ottengo, compassione, Drò tLvog. 

*#ignpooivn, Ng, s. f. Compassione(catt., 

el., 1, 51). 

èi670v, 0v, ad. Compassionevole, pietoso. 
— comp. —- povéotepog. — sup. — pové- 

GTATOG. 
*aientic, 0g, e. f. ion. invece di EXeog, 
Compassione, pietà (om., Od., 17, 451). 

#A8tv. inf. aor. V. alpéo. 

aiauvéc. V. dieeuvic. 

*tisto-Batne, 00, ad. Che attraversa, 0s- 
sia che abita paludi (escu., Pers., 40). 


Eieog, ov, ad. Che vive o cresce in pa- | 


ludi, palustre. 

‘EAexto, Egli si pose. V. XéY®. 

#ieAed, anche éA6ieAed, Grido di guerra. 
|| Grido di dolore. 

sisXlkw, ($X(00w) (/ut. — Ew), Torco, 
raggiro, muovo in giro.|| Faccio tremare 
scuoto; — "OAvprov.|| pas. Tremo. || Rif. 
a soldati che fuggono, Rivolgo contro il 
nemico. |] med. M' attorciglio; detto di 
serpente. || pas. Mi piego, mi giro: voce 

iù che altro poet. 

éisAlCo ;éieded) (fut. — Ew), Alzo il grido 
di guerra; t@ ’EvuaX(p, Al dio della 
guerra. || Alzo un grida di lamento; anche 
nel med. 

*èA8A(xtwv, ovog, ad. Che scuote, che fa 
tremare, la terra (SOP., PIND.). 

#X6-vae, ad. Che prende navi; detto da 
ESCH. (4g., 666), di Elena, alludendo al 
suo nome. 

*#ied-dpentog, ov, ad. Cresciuto in pa- 
lude, palustre (um., Zl., 2, 776). 

EXE0v, 00, s. n. Lo stesso che EAÀe0g (AR.). 

EA806, 00, 8. m. Compassione, pietà: ÉAE0v 
noveiodtar En tivi, Aver compassione 
di uno; — Eyetv, Eccitar compassione. || 
Tutto quello che eccita compassione. 

*éX€6g, OÙ, a.m. Desco, mensa, tagliere (0x.) 

Éié-m0Ate, poet. EXETTOALE, EWE, ad. f. 
Conquistatrice di città; epiteto di Ifige- 
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diepavi-dpyne. 


nia e di Elena, con allusione ai ]oro nomi. 
|| In forza di e. f. Nome di una macchi- 
na da guerra inventata da Diomede Po- 
liorcete (PLUT.). | i 

*éiscéc, 1), 6v, ad. Prendibile, espugna- 
bile (om., /l., 9, 409). i 

éisvdepla, uc, e. f. Libertà, indipendenza, 
nel senso politicd, così di uomini come 
di Stati.|| Libertà da ogni costringimento, 
da ogni vincolo. || Libertà dello spirito 
da passioni, desiderj, pregiudizj, e simili. 
|| Licenza. . 

ievdépta, toy, e. n. pi.(sott. lepd), Fes 
della libertà, specialm. quella che cele- 
bravasi ogni cinque anni in Platea per 
ricordare la vittoria riportata sopra i 
Persiani (PLUT.). 

éisudepidtw, Sono libero, parlo e opero 
da uomo libero (PL.). 

dievdseprxdc, %, 6v, ad. Libero, o Da uo- 
mo libero (PL., Legg., 11, 919). 

èisudéptoc, «, ov, ad. Che pensa, parla 
od opera come uomo libero; Di nobile, 
di libero sentire; cf. ìl lat. liberalta. |] 
Liberale, generoso. || Di nobile aspetto. 
|| Degno d’uom libero, nobile, decoroso. || 
Aggiunto di Zeùc, Liberatore, salvatore. 
— avv. Eievdsplwe, Liberamente, in 
modo conveniente ad uomo libero. (PL.). 


èi8vdspidtne, ntoc, e. f. La natura, l’es- . 
senza di un édevdéptog. |] Liboralità, 
generosità. 


dievdepo-mpsrmtrc, #6, ad. Conveniente 
ad uomo libero. 
dieddepoc, a, ov, ad. Non soggetto, in- 
dipendente.|| Poet. èAe0dspov npap, Il 
giorno della libertà (0m.); xpnthp èAeb- 
&epoc, Il nappo mesciuto in onore della 
libertà (1p.).|] tò &AeU&epov, La libertà. 
|| Di Jibero sentire, nobile, generoso. || 
Conveniente ad uomo libero; — otépa, 
Adro, ppovipata. || Libero, esente, 
immune; detto anche di cose: — Xpn- 
ata, Sostanze libere da debiti, non 
ipotecate. — avv. — épwg, Liberamente 
o Liberalmente. 
*#ieudepo-otopéo, 
ESCH., EUR.). 


Parlo liberamente 


‘aAevèdepd-otopoc, ov, ad. Che parla li- 


beramente, aperto, franco, nel parlare 
(EscR., Suppl., 911). i . 
èievtepéw, Rendo libero, libero; — tvd 
tivog 0 amò tivoc, Lascio andar libero, 
|| #ntr. Parlo liberamente; e così anche 
nel med. 
EieudEpwote, ew, e. f. Liberazione. 
*sAepalpopat, Inganno, illudo, aggiro (0x., 
KSIOD.). | 
shepave-doxme, ov, e. m. Comandante 
degli elefanti nelle battaglie e dei sol- 
dati ch’ essi portavano (PLUT.). 


i) 


diapdvuvog. 


dispdvetvoc, n, ov, ad. D'avorio, eburneo. 

‘ [I fig. Bianco come l’avorio. . 

tiepavré-Bstoc, ov, ad. Ornato d’avo- 
rio; péppurE (aR.); — dépor (eus.). 

dispavto-paxla, cc, e. f. Lotta di ele- 
fanti (PLUT.). 

dibpac, avtoc, s. m. Elefante. |] fig. e 
poet. Dente di elefante, avorio (0x.). 

diniaxa, èimiapar. V. èiabvo. 

7‘ pat. V. diéyxo. 

aimAuda. V. Epyopat. 

“4A, avo. 
Prom., N 

CXrfpéc, 00, e. m. Intrecciamento, par- 
lando del movimento dei piedi nel dan- 
zare. || Di sentieri e strade, Tortuosità. 
HI Ride gorgo. 

*4Arxo-3pépoc, ov, ad. Che corre in giro; 
— repupopd (rur., Bacch., 1067). 

firxo-s18c, éc, ad. Che è a modo di 
spira (PLUT.). 

*irxtéc, f, dv, ad. Serpeggiante, fles- 
suoso (KUR.).]| Piegato, curvato. || fig. In- 
gaunevole: SALxtd ppovoùvisg (In.), 
Pensando inganni. 

"8A xe, td0c, ad. f. appart. ad BM xmwp 
OM., ESIOD. @. PIND.). 

*#ilx-twd, mrtoc, ad. m. € f. Dall'occhio 
rotondo, convesso (0xm.). || Dallo sguardo 
vivace. 

ivi e dAtvvio, Riposo, sto in ozio.|| 
Temporeggio, indugio. || À modo di tr.: 
divboa: tò yadpa, Riposare nelle ore 
meridiane (reoor., 10, bl). 

BALE, txoc, ad. Intrecciato, attorcigliato, 
tortuoso. ||Epiteto omerico di giovenchi, 
Dalle ben ritorte corna. || Come sost. f. 
Avvolgimento, spira; EX1x8c otsporti)c, 
Il serpeggiar del baleno (escH.).|| Brac- 
cialetto, armilla (0x.). || Ramo di edera 
(zur., Bacch., 1168). 

bloc, att. — ttw, ion. elAlaoto (fut. 
— Et, aor. — Ea, perf. slAtfuat), Giro, 
volgo, piego intorno; — xepi tépuata. 
|| Spingo, conduco, porto, in giro: &yv 
nixip xavobv stAtxto Bobpov, Fa por- 
tato in giro intorno all'altare; — Wd- 
covg, Conduco,guido danze in giro, danzo; 
— &sév, Ouoro per mezzo di carole. || 
Sollevo in vortici, rif. a polvere. || Av- 
volgo; — tr repi tr evvero quve. |j Cir- 
condo; — Sràoce. || fg: — nadote xa- 
ap egg || Stendo, volgo qua e là; 
— nidrav, Remigo; — xé8a, Corro. || 

+. fig. Volgo nell’anima, penso: touadt” 
#Al000: haec volvo. || med. Mi rivolgo (ver- 
s0 il nemico). [| Mi convolgo (parlando di 
serpente).|| Mi volgo, mi stendo qua e là; 
— nspli ybéva (l'Oceano) intorno alla 
terra, circonda la terra. || Del fumo del- 
l’ adipe delle vittime, M'alzo volubile, 


giro, a cerchio (eson., 
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vorticoso; — mepi xd:rveop. |] Mi stendo, 
danzo in giro.|| Mi muovo rapidamente 
qua e là. fg: Mi volgo con la mente: 
Ev9a xal Evba Hiloceto, Volgevasi e 
rivolgevasi, cioò Pensava or questo or 
quello, passava di pensiero În pensiero. 

*#2(-tpoxog, ov, ad. Che volge in giro 
la ruota (xscH.. Sept., 206). 

*$ixalvé, Soffro di una ferita, sono ferito 
(escu., CA., 830). 

*dixzo(-mertioc, ov, ad. Che strascina un 
lungo peplo, avvolto in lungo peplo (oxm.). 

*éixea-y(twy, 0vog, ad. Che ha lunga tu- - 
nica; epiteto degl’ Ionj (0xm.). 

*4ixtw, ep. Lo stesso che Eixm, Tiro di- 
qua e di là, squarcio (ox.). || Trascino 
RIESI (10.). || Maltratto (ip.). 

*diundudc, od, s. m. Il condurre via pri 

ioniero (om., Zl., 6, 466). 

*Eixnpa, tog, e. n. Ciò che è portato via, 
la preda (zur., Merc. F., 568). 

fo nodo; Fo piaghe, esulcero (sscHIN. 

» 208). 

*dixo-roudg, 6v, ad. Che fa piaga (z305., 
Sept., 880). 

Eixoc, c0c, s. n. Piaga; specialm. La piaga 
venuta a suppurazione (ulcue). || fig. Dan- 
no, sciagura. 

6ix6w, Ferisco, piago.|]_fig. — ppévac; — 
otxovce. |] pas. Vengo a suppurazione. 

dixtxdg, i: év, ad. Che trae, che tira; 
— tpòc ti, verso checchessia. 

a 00, e. n. dim. di Bixog (4E., 
Eg., 907). 

*fixvotdto, Strascino (0m.). 

dixio, pres. inus. di Ex, al quale som- 
ministra alcuni tempi. 

Eixw (imp. stAxov, fut. ERE, aor. stA- 
xUG&, perf. pas. eTAxuonat, aor. sli xi 
cnv, fut. Bixvo&Noopatr), Traggo, tiro, 
trascino. || Traggo fuori; — E(poc.i} Tiro 
su, alzo, spiego; — lotta. || Tendo; — 
vevpàvy; — tééa. || Distendo. || Faccio 
violenza, maltratto. || Lacero, dilanio. || 
Sollievo, alzo, tiro un peso. || Tiro a me 
(bevendo), sorbisco, ftracauno a lunghe 
gorgate.|| fi. — Adyovg dvw nal xdtwo, 
Tiro il discorso su e giù, lo volto da tutte 
le parti. || Attiro, alletto; — rpéc, tc, o 
él tu.!|Traggo, ricavo.||Tiro in lungo; 
— npogpdosig, Mi schermisco lungamen- 
te: — Blotoy, twdy, Traggo la vita, 
strascino i giorni.|| med. — E(poc, Traggo 
fuori, sguaino, la mia spada; — yaltac 
dx xepaXc, Mi strappo i capelli; — 8(- 
ppov rupòg dcdotepw, Accosto vie più 
la mia sedia al fuoco. — verb. #ixtÉOy, 

FRE 0016: 8g, ad. Impiagato (eur., Hipp., 

59). 


Eixmote, 806, s. /. Ulcerazione, suppura- 
zione. 


èi-idpro. 


#i-Adpuro, Risplendo in, o sopra cheo- 
chessia. || med. Mi segnalo, mi rendo il- 
lustre; — tuvt, in checchessia (rROD.). 

‘EXiavo-8lxat, tv, e. m. pi. I giudici nei 
gioochi olimpici, il cui numero dopo 
l’ Olimp. 108 fu stabilm. fissato a dieci. 
ij I membri del giudizio di guerra nel- 
l’ esercito della Lega peloponnesiaca. 

©AeBoplEo, Purgo colì'elleboro, rimetto 
in senno, faccio rinsavire. 

#X26éBopoc, ed #AXefépoc, ov, s. m. Elle- 
boro, sorta di erba creduta dagli antichi 
rimedio efficace contru l’imbecillità e la 
pazzia. LI SRI a 

*àXi88avéc, 05, e. m. Manipolo, covone 
(ox., E8:0D.): usato solo nel pi. 

ERRE toc, *. n. Mancanza, difetto. 
|| Residuo, resto di debito. 

Ei-Xeuruxde, Î, 6v, ad. Ellittico. 

8i4-2strw, Lascio in. ||Ometto, tralascio 
(parlando).|] Tralascio; — tÀè€ elopopacg, 
Tralascio di pagare i tributi; — 0)- 
dàv rpoduplac. Non lascio mancar punto 
di alacrità; — Savuto roAXid, Mi lascio 
mancare molte cose. || intr. Rimango ad- 
dietro; — &v t@ EpYw. || Lascio un re- 
siduo di debito, rimango debitore. || Ri- 
mango addietro; — tuvòg Eure:plg, nel- 
l’ esperienza di una cosa. || Manco. || In 
forza di s. n. tò #4Xetrov, Ciò che man- 
ca; to dXAeltova 17) tot) une, Per 
mancanza o difetto d'istruzione. || sm- 
pers. #AAeirer, Manca; — tuvi tivoc, ad 
uno qualche cosa. || Manco, non ho; — 
NN dxpatag, Non sono per anche nel 
fior dell'età; — &muotmpne. || pas. Sto, 
resto indietro, ttvdg; col part. sÙ tovòvy, 
nei benefizj. |] Manco: — tivi, ad uno. 

EA-Xecpec, 6wc, e. f. Mancanza, deficienza. 
|lTralasciamento, specialm. di una parola, 
ellissi. 

EA-XA80Y0g, ov, ad. Che è nella bocca di 
tutti, notissimo (FROD., 1, 158). 

#iXAnViCo, fut. — 6, Parlo greco. ||tr. Fac- 
cio qualche cosa alla greca.||pas. €XXn- 
vuodfvar TÙÀV YAGG0ayv andò tivoc, Im- 
parar da uno a parlar greco, 

EXinvio ig, OÙ, e. m. Ellenismo, proprietà 
del linguaggio greco. 

#iAnvioti, arv. Grecamente, alla greca. 

“EXAnvo-taplat, Gv, s. m. pl. I tesorieri 
della Lega ellenica. 

#XAnotovtine, ov, a. m. Vento che soffia 
dall’ Ellesponto (Fron.). 

èÀ-Axpevixde, %, dv, ad. Che spetta al 
porto. || tò #AAtpevixéy (sott. té40c), 
Tassa che si paga entrando nel porto. 

SARO 6g, ad. Manchevole, difettoso. 
il tò Xaurég, Manchevolezza, imperfe- 
sa 76 YYW:Ng.|| Mancante; — xdÀ- 

OLE. ° 


LI 
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Eivtpov. 


*èXXodpnv, invace di éXLodpnv, da Mo- 
copat. . i 

*è)X1tdveve, invece di èittdvevs. V. At- 
Tavelim. 

#2-X6Btov, ov, e. n. Orecchino, pendente 
(PLUT.). 

#A4-X16t106, ov, ad. Di che si tien conto. 
|| Memorabile, ragguardevole, famoso. 

*#iX6c, 0D, e. m. Cerbiatto (ox.). 

“82266, %, év, ad. Muto; detto di pesci: 
Agile. secondo altri (sor., As., 1297). 

*#Xi0-pévoc, ov, ad. Che uccide i cer- 
biatti (caLr., Dian., 190). 

èi-Aoyduw, Sto in agguato, apposto qual. 


cuno, 

#i-Aox(tw. Lo stesso che il preced. || tr. 
Collioco in agguato, tive. 

*EXX0d, orog, ad. Lo stesso che #XX6c 
(es1oD., Seut., 212), 

di-Abyvtovy, ov, s. n. Lucignolo. 

EXELC, EG, è. f. Attrazione; — MA#XTpobv. | 
|| Lo strascinare, strascinamento, tàc 
“Extopog Eixetc. || Strascico; — lpa- 
timv. 

E)0c, 80, #. n. Luogo basso e umidiccio. 
I al prateria.||Acqua stagnante, pa 
ude. ; 

*éX6wat, ep. 8. pers. pi. pres. da gilde, 


diro (fut. — (6), Aspetto. || Spero, ti; 


— tr tape tivog.i|Son di parere, stimo, 
credo. |] Temo: senso che ha in comune 
col lat. spero. 

èixic, (806, ». f. Espettazione. ||Speranza: 
dinlda Eysuw, av SAR elvar o yl- 
vecdari; écg #Ar(da Epyxecdar, Essere 
o Venire in isperanza; — éAr(da Aap- 
Bdvetv, Concepire speranza; éc #Ardac 
xadtotdivar, Dare, porgere speranze ad 
uno; T—g éir(dac El (Ev) tiv Exe, 
Porre, avere speranza in qualche cosa; 
dinida nataddoa, brrotéivev, drto- 
xòértarv e simili, Mandare a vòto, render 
vana, troncare la speranza; al bpétepar 
èAr(dec, Le speranze sopra voi fondate; 
tap gira, Contro la speranza; èx- 
tòc èArtsog, Fuori della speranza.||fig. 
Cosa o Persona, in cui si spera: ”Opéotne 
èirig olystar dépueov. ;| Sollecitudine, , 
timore: cf. il lat. spes. 

*8ixw, Fo o Lascio sperare, tuyd (0x.). [| 
Comunem. nel med. Biropat, ep. ééA- 
Toupat, perf. E0Ara, piupf. Eb rrety (con 
signif. del pres. 6 ‘imp.), Spero, aspetto. 
|| Stimo, credo (0m., PIND., @C.). 

‘éinwpi, 76, e. f. Lo stesso che #Axic 
(om., Od., 7, 76). 

Eicat, Bicac. V. slim. 

*èivpa, toc, s. n. Il dentale dell’aratro 
(EsIoD., Op., 428 e 484). SE 

EAutpov, ov, e. n. Invoglio, involucro. || 
Serbatoio d’ acqua, cisterna. 


dibo. 


#26, Involgo, inviluppo. || Jvnòc èrl 
atav #A60dm, Il timone fu voltolato per 
Fra O: xpordpords rode "Ayt- 

Afjoc éAiucdstc, Prostrato ai piedi di ec. 
(1D.), come il lat. advolutus genibue; darò 
yaatèp° èivodslc, Tenendomi io stretto, 
aggrappandomi sotto il ventre, avvilup- 
pandomi nella lana del montone (ip.). 

#i-08nc, sc, ad. Paludoso. 

*£iwp, Mpoc, e. n. Furto, preda, special. 
mente di cadaveri insepolti (om., S0F). 
Lie esposte ad esser rapite (ox.). || 

atop6xdoto Eiwpa arortivetv, lo stesso 
che &rouva toi #Aetv IHdtpoxAoy dITO- 
c(vetv, cioè Espiazione, pena dell’ avere 
ucciso Patroclo (rn.). 

*$) prov, 01, e. n. Lo stesso che il preced.; 
usato solo nel pi. (om., /l., 1, 4). 

spavtod, 76, 0d, ion. apscovtoi, pi. fpy 
aùtev ec.; pron. rifl. pers. l. Di me 
stesso, di me stessa, di noi stessi, ec. 

*àu-Badév, avv. A piedi, per terra (oxm., /l., 
15, 505). . 

èp-Batvo, Monto, salgo, su; — Errtotg, Bl- 
ppog; specialm. vnt ovvero &v vyt; ec 
tac vado. Anche assolutam. Monto in. 
ILfig. Bg téva’ èvepne abv dAndelg Xxpn- 
cuÒv, Veracissimamente proferisti que- 
sta parola (rscH.); sig thy &ppoviav, 
tòv fuduòv epuBalvev, Trovare un’ar- 
monia, un ritmo; — elg tòv xvEuvovy, 
Esporsi ad un pericolo; éuBe8nxbg tO 
atitndaiparti, Datosi all’ apprendere; 
eupalverv tivi Bdpv, Volgere, puntare 
contro uno la lancia.|| Nel per/. Sto, 
sono collocato: avi)p drnvyne ufefoc, 
Un uomo in cocchio. || Sono attaccato 
fortemente. |] fig. Mi trovo in checches- 
sia. || Cammino, passeggio. || Nell’imperat. 
EpPa, Entra! avanti! e così EpBntov.|] 
M' intrometto, m’ingerisco.|]tr.«or. l.att. 
Introduco; — tiva cxdpog 0 Blppov, 
Bascio ascendere, lascio salire sulla na- 
ve ec. || fig. — tuvà Èc ppovuta, Metto 
uno in pensieri. 

èu-B4XZ0, Getto dentro, getto o scaglio 
SOpra; — vIjl xEpavvov; — Ttvà TÉvtp. 
Il Assol Scaglio contro o sopra uno; — 
TiNnYde tivi, Do ad uno un buon numero 
di percosse; — sÎg TÒ Bsaumtmptoy, Get- 
to in prigione. |j|fig. — sì &roplavy, d0v- 
Aetav, Metto in istrettezze, in servitù: — 
eis Ey®pav, Metto in odio, rendo odioso; 
— elg YéÀota, Metto in derisione, rendo 
ridicolo; — &g Adyov, Metto in un discor- 
so.||Locuzioni ellittiche notevoli: #1f&A- 
Aeuy nebrcate (sott. YeTpac). Dar di piglio 
ai remi; — péy dov (sott. 1) d+pa), Porre 
il chiavistello; — ytAdy, x6ptov Trrrore 
(sott. sg civ pdtvnv), Dar da mangiare 
ei cavalli: — @Yjpov mepl tuvoc (sott. alc 


èu-Bipatow. 


tòv èytvov), Dare, deporre il suo voto. [| 
Colloco, pongo, metto dentro, sopra; — 
to xepolv, Do checchessia nelle mani, 
pongo in mano; — yaAtwvosc, Metto il 
freno; — 8sÉtdv, Pongo la destra nella 
destra di un altro, prometto. || Interpon- 
go, interpolo (una parola, una lettera). 
|| Innesto, inserisco. ||] fig. — &v ppeotvy, 
Pongo in mente: — tivi {Lepovy, LLévog, 
amtdvpiav, Inspiro, infondo in alcuno il 
desiderio ec.; — A6yov Tepl tuvoc, In- 
troduco, avvio, un discorso sopra chec- 
chessia; — BovANy repl tivo, Faccio 
deliberare sopra checchessia, propongo 
da deliberare.||Propongo, informo.;jSca- 
vo; — tdppov. || intr. Cado dentro. || In- 
vado, faccio un’ invasione; assolutam. 0 
con sÌg tiv X®pav.||Assalgo; costr. col 
dat.; — tot modenlote. || Mi scaglio ad- 
dosso ad uno.||M'imbatto, m’incontro. || 
Mi reco prontamente dove.che sia; — 
sic tiv ayopdav.|| Parlando di fiumi, Mi 
verso, sbocco, metto foce. || Di acqua, Pe- 
netro. || med. Getto dentro -per me, spe- 
cialm. nella barca; Carico. |] Mi lascio 
cader in mente; — gup, Mi propongo, 
volgo nell'animo. || Mi scaglio contro 
uno. — verbal. éuBANTEOY. 

Fido t0g, e. n. Salsa, intingolo, 

èu-Bamtitw. Lo stesso che il seg. 

èu- riore Attuffo, intingo; — tr Ev tv. 

èp-Bde, 2806, «. f. Calzare da uomo, fatto 
di cuoio. || Coturno. 

*du-Bacotieiw, Domino in, su; Sono zsi- 
gnore; — tivl, sopra uno (0m., ec.). 

*Eu-faote, ewe, *.f. Scarpa (rscuH.).|]Ugna, 
piede (RUR.). 

&1-Batsiw, Vado dentro, metto il piede 
in; costr. coll’ acc. 0 col gen. || Detto di 
divinità, Proteggo.|| — el< ©, Entro nel 
possesso, prendo possesso di una cosa; — 
ale tv xAnpovopilav; -—- ele TÀ)v odolav. 

di laviaoe ov, ad. Opportuno, utile al 
camminare; — $vdpdg, Il ritmo musi. 
cale, col quale si regola ed anima la 
marcia dei soldati. 

du-Badtne, 00, s.m. Stivale (srM., Ne egq., 12). 

éu-Bdptoy, cv, s. n. Trovasi per Vaso che 
serve di lucerna (erop., 2, 62). 

*é-Béfaa, ep. perf. appart. ad 81ufalvo; 
solo nelle forme &ufefamg, via; ma 
èuBéBacayv per èufeBrnxeoay (0x.). 

*18n, ep. invece di &véBn, da éufalvo. 

èu-BiBatw, Porto dentro; — ele bx uo; 
— rac duvapere sì Maxedovixv.;| Porto 
dentro una barca, imbarco. || Guido, di- 
rigo; — tuvà stc tò Agiatov Tyvog, 
Guido alcuno sulla migliore strada; — 
tivà sig toùbe Adyovcg, Guido, dirigo, 
qualcuno nell'arte del dire. |] med. con 
senso dell’ att. 


tu-fié. 
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èu-povi. 


du-Bée, Vivo in un luogo, in un tempo; 
— mévre fysuoviare, sotto cinque go- 
verni. 


Su-Phenpa, toc, e. n. Sguardo (sEm., Cyn., 


du-BAér%w, Vedo, guardo; assolutam. o «tvi 
ovvero elc tiva; — detvdv, Guardo ter- 
ribilmente, volgo uno sguardo spavente- 
vole. || fig. mot dufifdaca totoltov 
Fpdoovg èrAkter; Con qual mira, in- 

| tenzione, ti armi di tanto ardire? 

Eu-BPinpa, toc, s. n. Tutto ciò che è in- 

. serito, cacciato dentro. 
du-Bintéov. V. pi ap 
éu-Boa, Grido altamente.||Acclamo, ap- 
plaudisco ad uno per accenderlo, inani- 
mirlo. 

dp-fo%d, #6, e. f. Interponimento, inter- 
‘polazione. || La freccia scagliata. |] Inva- 
sione, incursione in un paese nemico; 
— el rode Kapdosyocvc.||Impeto, ur- 
to; — rveuvpatwy. || Specialm. Urto di 
una nave nel fianco. || Il luogo dove si fa 
impeto, passo. || Di fiumi, La foce, la boc- 
ca. || Trave dell’ariete, colla quale si 
percotevano le mura. 

&p-B6A{p10c,0v,«d.Interposto,intercalato; 
— xiv, Mese Intercalare. 

èu-B6X0v, 00, #«. n. Inserimento in un di- 
rcorso, episodio, intermezzo. 

Eu-poXov, ov, e. n. è EuBoA0c, cv, se. m. 
Tutto quello che viene introdotto, intro- 
messo; Piuolo, bietta, cuneo. || Tratto di 
terra cuneiforme tra due ftumi.||Il rostro 
di bronzo delle navi da guerra.|| Un'or- 
dinanza di battaglia cuneiforme, cuneo. || 
Sbarra, stanga, di una porta. || Archi- 


trave. 
si aYyv, avo. In breve, in poche parole. 
7 ta popatr, Fremo dentro; — antne 


tot{p (om., /l., 16, 627). 
du-Bpt9mc, 6, ad. Grave, pesante. |] Com- 
patto, fitto. || Fermo, durevole. || fig. Mo- 


lesto, gravoso. |] Difficile. || Serio, grave, 
dignitoso. || Costante, perseverante. — 
avv. — ©g, Costantemente. 

*éu-Bpipudona:, Sbuffo; detto di cavalli 
(i Sept., 443). 

èu-Bpovtdw, Colpisco col fulmine, spa- 
vento con un colpo di fulmine. || fig. 
Rendo attonito, stupido. 

èu-Bpéventog, ov, ad. Colpito dal falmine, 
sbalordito. || fig. Insensato, imbecille. 

Ep-Bpvoy, 00,s.n. Embrione, feto.;| Agnello 
appena nato. 

paia, Turo, tappo (ar., Vesp., 128). 

*éuédey, invece di éuod. 

*èueto, invece di guod. 

*èuépumnxov. V. poyxdopat, 

a pera Epevat, ep. inf. da Ip, invece 
i elvat. 


uetixde, W év, ad. Che provoca il vo: 
mito, eme i 3 

Eustoc, 00, e. m. Vomito. 

*éued, invece di éuod. 

due (fut. — £0 ed — ofpat, aor. jusca, 
perf. è1fpexa), Vomito, rigetto; — atua, 
tév. || Assolutam. Vomito. 

*Eupuads, invece di Epads. 

dp-pavne, 66, ad. Furioso, forsennato. 

*èp-paréwg, avo. Tosto, subito, pronta- 
mente (oM., ESIOD.). ; i 

*dp-pdocopa:, Imprimo, e fig. Infliggo 
(caLt., Dian., 124). 

du-pdyopa:, Combatto în (rRoD.). 

du-péista, ac, e. f. Giusto accordo nel 
canto. || Conveniente modulazione della 
voce, parlando. ||fig. Concordanza, corri- 
spondenza, convenienza. |]Specie di danza 
detta Emmelia. 

èp-pe)stiw, Esercito qualcuno în qualche 
cosa, tivo trve. || Mi esergito in chec- 
chessia. 

dp-usic, #6, ad. Consonante, armonico. 
{| Bene ordinato; — rmoAttela. || Adattato, 
conveniente. || Di persone, Idoneo, abile. 
||Garbato, gentile. — avv. éuueXGc, poet. 
&uppeiéwg, Convenientemente, acconcia- 
mente, garbatamente. 

bere usato solo nel part.appepade, 
vta, 06, Con grande impeto (ox., RS10D.). 

*àu-u$1ova, Sono alterato, sono fuori di 
me (sor., Trach., 982). 

*Eppev, invece di Epav, etvat. 

*Enpeva:, invece di elvat. 

*èu-pevc, 66, ad. Persistente, perseve- 
rante in checchessia, costante. ||&{yrevée, 
posto avverbialm. e sempre con aîst, 
Costantemente. 

du-pévo, Rimango in an luogo. || fig. Duro, 

. permango in checchessia. 

*àu-pusotéw, Riempio (sor.). 

du-uetpla, cc, e. f. Commisura, giusta mi- 
sura. 


Eu-petp0c, ov, ad. Che è secondo la mi- 
sura; Conveniente, misurato. || Secondo 
la misura del verso o delle sillabe o me- 
trico; — momtal, Parlando di poeti epici 
e tragici. — avo. éupétpwg, In giusta 
misura, misuratamente. 

E1-j.mvog, ov, ad. Mensuale, d'ogni mese. 
{| Che dura un mese. 

èu-plyvogie, Mescolo, frammischio. |] intr. 
e poet. Vengo alle mani (sor., 0ed. C.. 
1057). | 

Eu-puotog, av. ad. Che si ha, ottiene, per 
mercede, a prezzo.|| Che riceve mercede, 
sussidio, pensione; Mercenario. 

*Ep- puorpog, ov; ad. Partecipe (28cH., Zum., 
850). 


du-uovr, 7g. +. f. Il persistere, il perse 
verare: — to x2xx0%, nel male. - 


Eu-povoc. 
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du-repi-8X%w. 


Eu-ovoc, 0v, ad. Che persiste, che dura; 
Continuo, costante. — avv. — dvme, Co- 
stantemente. 

éupopa ed Eupopov. V. pslpopat. 

*é-10006,0V; ad. Partecipo; — trvéc (0M., 
Od., 8, 480). . 

‘ Ep-pop90g, ov, ad. Avente una figura, cor- 

poreo. 


Eu-potog, ov, ad. Coperto di filaccia: Ep. 


potov pdpuarxov, Unguento applicato 
. colla filaccia.||fig. e poet. Eupotov dx06, 
Balsamo al dolore (rRScH., CA.). 
*Ep-poydoc, ov, ad. Laborioso, faticoso; 
— Blog (rur., Suppl., 1007). 
auòdc, %, 6v, ad. poss. Mio, di me, appar- 
tenente a me.|| Con senso oggettivo, Ri- 
sguardante, comecchessia, me: è) àY- 
eX(m, Notizia di me; al épial draBoXat, 
unnie contro di me; sbvora éur), Be- 
nevolenza verso di me.||o{ èpuot, in forza 
di sost. I miei.[|tò dudv, comunem. nel 
pi. tà apud Il mio. || tò duòv, Tutto 
quello che mi risguarda, i miei affari, il 
mio interesse, e simili; parimente con 
lo stesso senso tà èpd. || tò èuòdv, La 
mia parola, il mio assenso.!|tò pav éuòdv 
e té Y' dpuòy, al principio di una pro- 
posiz. tò è’ duév, assolutam. Per quel 
che spetta e me, in quanto a me.||éxéy 
dom, coll’ inf. meum est. || Î} #17}, sott. 
yvbpn o èdga, La mia opinione, la mia 
maniera di vedere. || Spesso ad &udc ag- 
giungesi 
rifles., adtod, o «dti, equivalendo a 
duavtoi o duavtg. || Coll’ articolo, ta- 
lora si ba la crasi: così è #uSc, lo stesso 
che obudg; tò duòv, lo stesso che toù- 
pòv; tà éud, lo stesso che toùpd. 
Euna. V. Eprac. 
x prdtopat, Mi accuoro per checchessia; 
curo, mi do pensiero di qualche cosa; 
col gen. 0 coll'ace. (0x.). 
dp-ra9c, 66, ad. Appassionato, rpég Tr. 
— avv. — 0g, Appassionatamente. 
tu-ratdo-tpopéw, Allevo in (pex., 44, 
23 


au-ralto Scherzo su checchessia. || Scher- 
nisco, dileggio : assolutam. 0 con tivi. 
*ip-rat0g, 0v, ad. Perito, esperto; col gen. 


(0m.). 

*Eu-rawve, ov, ad. (èp1ratw), Che colpisce, 
che assale improvviso; — tiya: (RscA., 
Ag., 174). 

au-ralo, Imprimo, stampo.||intr. Mi ap- 
presento, mi stampo; — puy 7, nell'anima 
(sor., El., 890). 

ép-raxtéo, Intaso, ottaro (FROD., 2, 96). 

u-raidoco, Intreocio, implico. 

Eu-sadtv, avo. spesso coll’ art., tò Eura- 
Àty, e comunemen. in crasi tobpraitvy, 
<Aurai:y, A ritroso, indietro; elc tobp- 


rinforzo di significato il pron. 


madtv ovvero toburartv Epysoda:, 
ropssacdat, e simili, Andare a ritroso 
o indietro. || AI contrario, all’incontro.||] 
tò ovvero tà EuraAy, Il contrario, l'op- 
posto; tò EuraAitwv lévat, Andare in di- 
rezione opposta; — dx tobpuradtv, Dalla 
parte opposta; 0! EumaAiv brodospevot, 
Quelli che si calzano la scarpa destra al 
piede sinistro, a viceversa; tà Euradity 
neqpuxévat tv FXX mv rotapniòv, Aver 
natura opposta a quella degli altri fiumi: 
toburaitv reacetv ppsvòvy, Perdere l’in- 
telletto. || Seguito da 7: èYò vd pyy 
Eyw tà Euraitv 7 obo, Ho contraria 
opinione, sento diversamente da costoro. 

Soa: Celebro pubbliche feste 
PLUT.). 


dp-rapéyo, Porgo, do. || Concedo, per- 
metto. 


Bu-rag, ion. “ed ep. Eurne, Eurta, non. 
Con tutto ciò, nondimeno, per altro. [| 
Trovasi spesso specialm. con rép col 
part., Quantunque, benchè, sebbene. 

èp-rdocm, Spargo sopra, aspergo. || fig. 
e poet. Intesso, trapunto (vm.). 

‘àu-ratém, Entro in; — péixdpov(esca., 
A7., 1396). 

èp-rsd40, ion. éurediw, Incateno, lego 
(groD., 4, 69). 

gp-r88-opytw, Sto al mio giuramento, le 
mantengo («xron.). 

*i1-n8d0c, ov, ad. Fermo al suo posto, 
stabile, saldo (om., RUR.).:| Costante, du- 
revole; — quAaxi, révoc, e simili. |]In 
forza d’avv. Eunedov, Eureda, Ferma- 
mente, costantemente (0m.). — avo. dj.rté- 
è©c, Fermamente, costantemente (escH., 
80F.): voce più che altro poet. 

ép-rs8dw, imp. Npurédovv, Pianto, con- 
ficco fermamente nel suolo. || Fortifico, 
convalido. |} Mantengo, adempio; rif. a 
promesse o giuramenti. 

èu-rerpla, xg, e. f. Esperienza. || Cogni- 
zione acquistata con l’ esperienza. |] Pe- 
rizia, destrezza. || Pratica; oppos. alla 
teoria od alla cognizione scientifica. 

éu-ne:po-rdigpuoc, ov, ad. Esperto in 
guerra (PLUT.). 

Eu-repog, ov, ad. Che conosce qualche 
Cosa per prova, per esperienza; pratico, 

rito, tivég: stepi tr ovvero tivoc. [| 

erspicace, destro. ||— vfec, Navi speri- 
mentate.||tò è urerpétepov, La maggiore 
esperienza. — avv. Epurelpwe Eyetv ci- 
vò, Conoscere per esperienza, per uso, 
qualche cosa. 

*éu-reda3dv, avo. Vicino (rsion., Op., 752). 

eu-reddktw, Avrvicino: — tuvég.|]intr. Mi 
avvicino, vado vicino, tif. 

ap-stap.-#Yw, Comprendo in me, contengo, 
abbraccio. 


. 


dp rept-Aapfdve, 


èu-nepi-XapuBdvw, Comprendo, contengo 
in me. 

*àu-mepovnua, toc, s. n. Veste affibbiata 
(rrocr., 15, 84). 

*Erecov,invece di E vérecov,da éurinto 

i (om.). 

du-retdvvupii, Estendo, distendo, in o da- 
vanti. 


ap-rmyvbju, Ficco, conficco. || pas. Sono | 


conficcato, sto appiccato. 

Eu-TMNpog, OY, ad- Monco, difettoso. 

urne. V. Eurac. 

èu-rixpalvonat, Sono esacerbato ; — TLvi, 
con uno (Frop.). 

éu-rlve, Imbevo, assorbisco. || Bevo fret- 
tolosamente. 

èu-ritinpi, imp. gvernlpriny ec., Riem- 
pio, t tuvog, qualche cosa di chegches- 
sia.||fig. — tupòv dIuvaoy: — tmv nò- 

"MV NALOY; — ENdVTWY TÙ)v YVOLNY, 
Riempio l’ animo di tutti di speranze 

0 promesse; — Tuvà ÈAr{doc: tà dra 
Aicidog durérAinxe, Ci empì gli orec- 
chi di Liside, ci parlò continuamente 
di Liside.|j Riempio, sazio; — tvà tod 
rxoispstv, Rendo sazio alcuno di guerra. 
|| Appago.|{ med. Riempio per me ovvero 
il mio.||fig. — péveog +upòv. || pae. Sono 
riempiuto, divento pieno; Mi riempio; 
col gen. 0 col dat.;;Assolut. Mi rimpinzo; 
Mi sazio; — dapxòv; — Tavimwy tTélv 
NBéwv. || fig. — blog dp&aApotowv, Mi 
sazio della vista del figlio; — toò &ed- 
patog, dello spettacolo. || Sono sazio, at- 
tediato; — tv yaderdv. 

éu-mumpdw. Lo stesso che il seg. 

éu-Ttpnpt, imp. Eventurpny, Accendo, 
incendio. 

îu-r(mtò, Cado in o sopra, tuvl; elet; 
éy tuvi. |} M'imbatto, m'incontro, m' im- 
piglio; — elg tò decuwtyptov, anche 
assolutam. Vado in prigione, son posto 
in prigione; — tuvl ovvero eg tiva, Urto, 
m'imbatto in uno. || fig. A6Yog eurér- 
twxé pot, Un discorso mi è venuto al- 
l’orecchio.||Cado in uno stato, in un modo 
di essere; elg &tag: — Epwv; — dr 
cu|popv. || Vengo col discorso a chec- 
chessia; — elG TÈ rerpayuéva Tote 
mpoyòvote, alle cose operate dai mag- 
giori. || Dicesi anche del discorso stesso: 
Abéyou gjreodvrog, dti ec., Essendo ca- 
duto il discorso, come ec. || Cadere nel 
pensiero, venire in mente: xai pot Eros 
Epreos duug: Eresdayv TL TV Tpòc 
DIAL TTOv Epré0g, Se cade una parola 
sopra Filippo, se punto si fa menzione 
di lui. |] Do dentro, irrompo; — xpopa- 
xo, STtpatg i; — etc tiva. || Penetro: 
vdyévi Eursosv lg, Lo strale penetrò 
nella cervice.;j Del vento, Soffio impetuo- 
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samente. ||Sopravvengo, sopraggiungo, in- 
colgo subitaneamente: xaxòv Eureaosy 
olxp: véoog Evéreasv sic tmv rédcv: 
6i0g Eursce SURS: pépog, otxtog e 

simili, guire: tivi: PÒfoc dvéreos 
dg tò otpatirnedov. 

éu-mruotesw, Affido, commetto. 

“éu-ritvw. Lo stesso che èur(rttw (xs0A., 
BUP.). 

du-rAdtopa, Erro, vado vagando in o 
per entro. . 

èu-rÀdocc, Spalmo, intonaco, impiastro, 
di, ec.. 

*Eu-rÀetoc, a, ov, ad. invece di EurÀeoc 


(0x.). 

du-riéx®, Intreccio, intesso.|| fig. — al- 
viyuata; — Xsipa, Intreccio le braccia 
con quelle di un altro, avvinghio uno 
colle braccia. || Implico, inviluppo. ||] Ap- 
plico; — &vopd tue. 

Eu-rdeEtc, we, e. f. Intrecciamento, in- 
tessimeuto; — TOÙ oTtHuovog. 

Eu-rA606, x, ov, e att. ÉurÀ6ewe, tv, ad. 
Riempiuto, pieno affatto. 

èp-rAéw, Navigo ino su: — rAolote. || o! 
auràgovtec,: La ciurma di una nave, i 
marinari. 

è1-TANY®NY, avv. Sconsideratamente(om.). 

su-rA—Nnntxde, Î, dv, ad. Facile a sba- 
lordirsi, a gettar nello stupore, nello spa- 
vento (PLUT.). 

Eu-rAinxtog, ov, ad. Colpito, spaventato. 
I|Stupido,insensato.||Volubile, incostante. 
— avo. — fxtwg, Sconsideratamente. 

èp-rAYpevog, part. aor. med. da éuri- 
TÀNKL, con significato pas. (0x.). 

èu-r Quay, ott. aor. med. con significato 
pas. da euritànm. V. 

Ep-rÀny, avv. Vicino, da presso, a fianco 
(om., /l., 2, 526). 

du-rAinfla, ag, s. f. Sconsideratezza, stol- _ 
tezza. 


*àu-rÀ700%, att. — 7TTtw, Cado sopra, o 
entro, precipito in; — Epxet; — tdppw 

(0m.). 

éu-TAÀdxtoy, 00, e. n. Ornamento dei ca- 
pelli delle donne. 

énu-rvéw, ep. éptvslto, Soffio in, o sopra. 
|| Inspiro, infondo; — pévog tl; — tivi 
ppeoi pApog bpalverv, Mettere in men- 
te, ispirare di tessere una tela. || p- 
nvetotat, Essere amato: maniera dei La- 
cedemoni (PLUT.). || Spiro, vivo. 

$|1-Tvo0g, 00Y, contr. E..vovc, OLY, ad. 
Che respira, vivente.||Spirante, cioè vi- 
cino a morire. 

*Ep-rvuto per Eurvuto (ox., Zl., 22, 475), 

su-rodtopévwe, avo. Con impedimento, 
malagevolmente (PL., Crat., 415). 

éu-Toditw, imp. vandatov, Impedisco, 


impaccio, tivt tu: — civà 155 l&vae: 


— dp-méBroc. 


. ‘và npoòc ti, Impedisco qualcano ri- 


spetto a, o, da checchessia. || Inceppo, 
lego.||Atterro, faccio cadere uno, dandogli 
il gambetto. 

éu-rdBtog, ov, ad. Che è d’impedimento. 

èu-rmddiopa, toc, e. n. Impedimento (PL., 
Crat., 418 

éu-rod0v, avo. Tra i piedi. || Per modo 
d’ impedire, come impedimento, tuyl; — 
alval o [lyveodal tv, Essere o diven- 
tare d'impedimento ad alcuno; — tivòg, 
in checchessia. || tò éurod4v, L'impe- 
dimento.||Ciò che ad uno cade tra' piedi, 
che gli si attraversa.||tà éurodovy, Le 
cose che più stringono, che più premono. 


i PIIeo: Faccio, costruisco ec.. in; — 


néiag sv niprote, Faccio porte nelle 
torri. |} Metto dentro, intrudo. ||] Produco, 
cagiono; — pèdpov;i — ot&aste. || Ispiro, 
istillo in qualcuno una data disposizione 
d'animo, e simili. (lori (PLUT.). 
éu-rorx(A4X0, Ricamo o intesso a varj co- 
èu-moidwo (imp. furdéicov, perf. Eure- 
néinxa), Traffico, mercanteggio.||Com- 
pro, acquisto.|| Profitto mercatando, acqui- 
sto, guadagno. || fig. AuroAnxéta tà 
nietot duetvov, Lui, che aveva felice- 
mente compiuta la maggior parte delle 
cose (rscr., Eum., 621); — t)v qpiva 
tivéc, Mi guadagno la mente di qual- 
cuno.:| Ricavo, ritraggo dalla vendita di 
checchessia. || Vendo. j|fig. Tradisco (s0r., 
Ai., 978). || med. Mi compro, faccio acqui- 
sto di; — flotov SEA 
èp-ro%Zsuéw, Porto, faccio guerra in. 
èp-r0;”6puog, ov,ad. Spettante alla guerra, 
consueto a farsi in tempo di guerra. 
épu-r0oAd), 9, +. /. Cosa od oggetto che 
si traffica, che si compra e vende, merce. 
|| Compra, acquisto. | Baratto. 
èu-réinpa, toc, «. n. Profitto ricavato 
dal commercio, guadagno. || fin. e poet. 
— TÎc du? ppevòs, Premio della mia 
mente, della mia bontà (sor., Tracà., 
538). || Merce (rur., Cyel., 187). 
*au-rodatéc, év, ad. Venduto (S0r., Phil., 
417). 


*Eu-roAtg, 606, +. m. e f. Concittadino, 
concittadina (sop., Oed. C., 1156). 

èpu-roixtesc, Son cittadino. Così anche 
nel med. con l'aor, pas.||o{ èproAttev- 
9évtec, I cittadini (18., 6, 5). 

“iu-modowvro, 8. pers. pi. imp. med. da 

prodida (0xm.). 

éu-rmopiuvpa, toc, e. n. Mercanzia, merce 
(sum. Her., 9, 11). 

éu-ropssolat, Vado ad un luogo; — rpòg 
tiva, ad uno. || Esercito la mercatura, 
traffico 


du-ropevande, *, 6v, ad. Mercantile, ap- | 


partenente al commercio. 
Vecad Greco- Ital. 
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Eu -rposdev. 


du-ropla, ac, e. f. Commercio, mercatara. 
||Specialm. Mercatura in grosso, commer- 
cio di mare. |] Mercatanzie, merci. 

èu-mop.xòc, 7%, 6v, ad. Mercantile, che 
si riferisco in alcun modo al commer- 
cio; — yprpata, Ricchezze che si acqui- 
stano col commercio; — vépot, Leggi 
commerciali; — 8(xat, Processo dinanzi 
a un tribunale mercantile.||) puropx7 
(sott. téyvn), Arte del commercio. 

éu-méptoc, a, ov, ad. Lo stesso che il 
preced.||tò gurdptov, Emporio, mercato. 
|| tpootatar toi europlov, Presidenti 
del commercio; of toùò Eproglov ari 
peAntal, I dieci presidenti della gran 
dogana che serviva di emporio al com- 
mercio marittimo, i quali solevansi elcg- 
gore a sorte. 

E:1-ropog, 00, e. m. Chi viaggia su una 
. nave noleggiata.|| Viandante, passeggiere. 
|| Mercatante in grosso, che esercita com- 
mercio marittimo o con paesi stranieri. 
Il fig. e poet. xax7 Epropog Biov, Una 
che vede, che sacrifica, per vil prezzo 
la vita (rur., Hipp., 964). 

du-roprd, ion. — té, Fermo, assicuro, 
con una fibbia. || med. Mi affibbio alla 

ersona. . 

"Eprovoa, N; e: f. Specie di befana, di 
versiera, e sim.; usato come spauracchio 
dei bambini. . 

Au-mpaxtog, ov, ad. Efficace, attivo. — 
avv. — dxtwe, Efficacemente. 

*éu-mpermrng, éG, ad. Splendido, esimio, 
insigne (FscH., Suppl. 102). i 

èp-rpérw, Risplendo, sono cospicuo; — 
avBpdcy (PIND., Pyth., 8, 29). [| /ig. © 
poet. — &Ayeow (sor., EL, 1178). || Con- 
vengo, sono adattato. . 

*én-rp)9%w, Urto in (om., N., 1, 481), în 
tmesi, e detto del vento: év 8" &vepos 
mpiosv péooy latlov, Urtò nol mezze 
della vela, come se volesse squarciarla. 

*iu-mpntw, Incendio, appicco fuoco; — 
dotv, vîjae, anche con qmupl o upòg 
(0m.) 

Ep-rpnote, 606, e. f. Incendio, arsione. 

du-rmpnopòe. 0Ù, e. m. Lo stesso che il 
preced. 

*Eu-rpodev. Lo stesso che il seguente 
(reoor.. 9, 6). 

Iu-rpoodev ed anche Eurpoode, avo. 
usato anche come prep. reggente il gen. 
(spesso gli si premette l' art. tò, il 
quale si compone con esso per via di crasi), 
Dinanzi, anteriormente, nella parte an- 
teriore: sly to5prpoodev. Dinanzi, di- 
nanzi al volto; elg Tobprnostdtev tvog 
tsvar, Andar oltre, al di là di qualche 
cosa; x toò Eunposdev otfvar. Met- 
tersi dirimpetto. || fig. Eurpostsv tOy 


18 


smi 


xpaudtwv stvar, Prevenire gli avve- 
nimenti; Eurmpocèev elvat tod Bixalov, 
Prevalere, preponderare al giusto. || Di 
tempo, Prima, dianzi, anteriormente : 
d,lyov 0 apiupòv Eurpoodzv, Poco pri- 
ma, poco dianzi; dv t@ Eprpoodsv, Nel 
tempo precedente. || ot Eurpoodev, Gli 
antenati, i predecessori; 6 Eprpocdey 
zpévoc, Il tempo anteriore. 

èp-rpéodt0c,0v, ad. Anteriore; — tédeg; 
— CUEÀn. 

du-nti0, Sputo in, addosso o contro. 

"lirvdto, Nascondo, occulto (moSsc., 
1, 151 

Ep-rvog, ov, ad. Che ha un’olcera interna. 
marcio. 

*èp1-mvpi-BHtne, 01, ad. Che va, o sta, 
sul fuoco (owm., Zl., 28, 708). 

Ep-rvpog, ov, ad. Che è in fuoco, info- 
cato, ardente. || Colpito dal fulmine, in- 
cenerito. ||] Eurvpog téxvn, L'arte di pre- 
sagire il futuro dal fuoco dei sacrifizj. || 
Vale anche L'arte del fuoco; detto di 
Vulcano. |] tà Eurvpa, Olocaàto. ;j Vale 
anche Che si fa al fuoco o col fuoco. |] 
Detto di persona, Focoso, ardente. 

du-quystv, inf. aor. 2. V. èvsoto. 

èp1-palvw, Lascio vedere, ovvero Mostro, 
do u vedere, metto innanzi, addito, in- 
dico. ||pas. Mi mostro, apparisco; gd an- 
che Mi rendo notevole. 

èp-pave, 6, ad. Che si mostra visibile, 
manifesto. || fig. Manifesto, chiaro, evi- 
dente: tm Eugpavî xtMuata, Beni sui 
‘quali non cade alcun dubbio, alcuna con- 
tesa di possesso. f] éupavég ovvero elg 
tò Eppavèc xataotoat ti, Mostrare, 
presentare checchessia; éupavov xatd- 
otaoe, Presentazione di documenti per 
costituire una prova; elg to)pgpavèc 
l&vat, Diventare visibile; gv tò Éupavet, 
Dinanzi agli occhi di tutti; éx toò èpu- 
qpavéoc, Manifestamente, apertamente. || 
Noto, insigne. — arv. — dg, ion. — Éwg, 
Visibilmente, manifestamente. 

iu-pavitw, Rendo visibile. manifesto; Mo- 
stro, indico.{! Rendo manifesto, evidente; 
Dimostro. || pas. Divento visibile, appari- 
8co, || verb«l. Èppaviatéov. 

èéu-pavitxée, 7, dv, ad. Significativo, 
espressivo. — avo. — ©, In mudo signi- 
ficativo. 

Eu-qaotg, e06, a f. Indicazione, dimostra- 
zione, dichiarazione. || Enfasi. 

du-gatric, 7, dv, ad. Lo stesso che èp- 
pavtinoc. 

dp.-pépera, 2c, «. f. Somiglianza; — npéc 
tu, in qualche cosa. 

èu-pepc, 6, ad. Somigliante, simile; — 
tuvi tt, ad una cosa a ad uno in chec- 
chessia 
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ip-qupw.- 
èu-pépw, Porto dentro. || Rinfaccio; — 
qui tr (soF., Ved. C., 989). 
ép-puio-xaAét, Cerco onore o gloria in 
checchessia, tivi (PLUT.). 
i ov, ad. Terribile (sor., 0ed. 0., 
N 


éu-pop8t6w, Munisco di musoliera (AR. 
Av., 865). 

èp-qpopéw, Porto in o sopra qualche cosa: 
xépacowv epupopéoyto, Venner portati 
sull’ onde. || Applico, inffiggo, inferisco; 
— TANTÀG Tuve. || med. coll’aor, pas. 
Prendo per me in misura eccessiva, uso 
smoderatamente, abuso. 

Ep-qpayua, toc, e. n. Otturamento. || fig. 
Impedimento; — t@v dpapminuatov. 

ép-ppdocw, att. — ttw, Otturo, chiudo; 
usato anche nel med.||fig. Impaccio, im- 
pedisco. 

du-ppovpéo, Facciola guardia in, sto come 
presidio in.||ot èjppovpobvrsc, La guar- 
dia, la guarnigione, il presidio. 

Eu-ppovpog, ov, ad. Appartenente alla 
guardia, al presidio. |] Guardato, custo- 
dito; — ndAtg, Città fornita di presidio, 
presidiata. sia 

Eu -ppwv, ov, ad. Che è sano di mente. |] 
Dotato d’ intendimento, prudente, assen- 
nato. || Fatto, condotto, con prudenza, 
con assennatezza; — flog; — rnatdtd. 
— avv. — 6vwe, Prudentemente, saggia- 
mente. 

èpu-pdAtoc, ov, ad. Che è della stessa 
stirpe, congiunto di stirpe, consanguineo. 
|| Prendesi anche per Civile; — alpa, 

— Sangue civile: — “Apng, Guerra civile; 
— nédepiog, OTTOLe. 

Eu-quàog, ov, ad. Lo stesso che il preced. 

éu-pvoréi. Lo stesso che éupqpio (sen., 
Lac,, 8, 4). i 

éu-qureso, Pianto, pongo in. |] fig. par- 
lando dell'anima; — owpatt. 

Eu-putog, 0v, ad. Insito, innato, ingenito, 
naturale. || Infuso. 

è1- pio, Pongo, ingenero; in; fo nascere, 
rif. a cose morali, ad affetti, e sim. || 


Evépuy, érepuxa, ep. éurépva, Nasco, . 


cresco in, sul, e simili: tplyxeg xpaviy 
Éjimepuaow; Eurepixao ev ati 
polwxse, Vi nascono palme. || Sono in- 
generato, sono innato, tuvl ovvero Ev tevt. 
|| Mi attengo, mi aggrappo, fortemente a 
qualche cosa: &Xeto éurepuuta, Stava 
attaccata, abbracciata strettamente: èy 
c° kpa oi pò yetpil, Lo prese fortemente 
per la mano; éuobg xaprrote Yepov: 
yetpeg Eurepunutar foav toîor èri- 
otagtfpor; — tv, Abbraccio uno for- 
temente. j|fig. Mi attengo costantemente; 
— noditaxoîg Bérpaot, ai precetti po 
litici. 
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tKu-pvxoc, ov, ad. Animato, vivente. |] fig. 
Vivace. 
àv, poet. anche év(, ely ed sÌv(, prep. reg- 
gente il dat. — DI stato in luogo, In, 
sopra, in mezzo; dv YY, Nella o Sulla 
terra; èv &ypote, In campagna. || Con 
un nome significante vesti, armi, e sim., 
come: év #07, In un abito, per dire 
| Vestito con un abito; èv BrÀotg, év réA- 
. tare, av tétotg, Armato di scudo, di pel- 
| ta, d’arco.]| Ellitticam. col gen. dove è da 
sottintendersi è6pp, olxw, e simili: dv 
"A(8ao, èv Ilu%ov, anche dv Apvstod 
natpéé, dv atdaprotol; dv fuetipov. 
|| fin. odx &v avrtod fiv, Non era in sè 
stesso. ||A, presso, fra, per significare lo 
starsi in immediata vicinanza con un og- 
getto: dv fup.6, Al timone; dv rétpotor 
rétpov xtplfwv. Specialm. con nomi di 
luoghi, r6itg otxovpéw dv Edeetvo 
Ilévtg, Città posta lungo il Ponto Eau- 
sino. |}Sopra, in, tra; &pyecwv 0 avdogety 
Ev tuo, Doginare tra, sopra un popolo; 
etlvat ovvero daprdustodat Ev cuor, Essere 
o venire annoverato tra.;| Dinanzi, in pre- 
senza; specialm. con verbi significanti 
parlare, discorrere.!| Coi verbi di moto, in 
quanto si pensa alla ineta raggiunta con 
uel movimento: trd9évar èv vat, faAety 
xepol: dfca: dvi Beop: dv rolu- 
vasg Titvetv. || Di tempo, per significare 
l’ intervallo nel quale accade o dura chec- 
chessia, In, nel, mentre, durante: 6py 
dv slapwvi: dv toÙtp ovvero tostate, 


In quel mentre, frattanto; &v @, ole, |- 


So, Durante quel tempo, nel qual vol- 
ger di. tempo; &v zoovo, Col tempo. |] 
fig. per significare il trovarsi in una con- 
dizione, in un modo di essere: &v xo- 
Aépp, révdet, dprf, P6P salvat, e si- 
mili, come Essere in guerra, in dolore, 
in ira, in paura ec.|jEy tive alvat ovvero 
riyvsoda.:, Occuparsi di qualche cosa, 
come &v rowjosi, téxvy, e simili; ol dv 
téAs:, I magistrati, of dv apdyuaorw, 


Gli uomini di Stato. :]In modi avverbiali:. 


dv cdyeu Prestamente; dv tÒ pavepò, 
Manifestamente. ||] Per siguificare dipen- 
denza da qualche cosa, come: vl(xne 
nelpat’ Eyovtar sv +60î (nelle mani 
degli Dei): tabta dev tv Youvaor xst- 
tax; Ev tiv elvat ovvero 3A rate 
Essere in potere, nelle mani di qualcuno, 
dipendere da uno o da qualche cosa; 
el dv tosto eln, Se la cosa consi- 
stesse in questo; &v coi rdo° Efwre 
optonat, Da te dipende tutta la mia 
salvezza. |] Per significare l'oggetto di 
un’ azione od attività: xvduvesipata 
suvduvessv dv dytpotg: Ev vi net- 


pav iafetv: pdovepdg dv adrg abpl- 


avalpow. 


OKETAL È by: ypnotòg dv toîg olxstore: 
dixuog dv Yyuvatétv. |] Per significare 
una causa od un mezzo, in quanto esso 
‘contiene la forza di operare o produrre 
checchessia: dv ud TAiNY] xataptel- 
peu 3A80v, Con un colpo solo uccidere ec.; 
év dptaipotg dpdv: Ev trote dixaotate 
xobdx tuoi td’ èopdin, Per colpa dei 
giudici, non mia, ec. || Per significare 
convenienza, corrispondenza: &v pétpe, 
Secondo la misura; dv vépotg. Secondo 
le leggi. [| avv. usato specialmente nella 
maniera dv dé, Ed ivi, dentro, tra. || 
Parimente, così pure. ||In composiz. con 
verbi, vale In, ivi, dentro, sopra, e si- 
mili; qualche volta denota anche l’ ester- 
narsi di un’ azione in un oggetto. l’ ade- 
rirsi di un modo di essere in un Sog- 
getto, come èfyeà&vy, èvopàv, e simili. 
|| Con un ad. denota un avvicinamento 
all’ idea dell’ad. semplice, come Epurt- 
xpog, Alquanto amaro, amarognolo. || 
Nella composiz. il v dinanzi a una la- 
biale mutasi in p, dinanzi a una gut- 
turale in y, dinanzi a À si assimila con 
quello (8XZe(tw), dinanzi a p resta im- 
mutabile. x 

Ev, n. di elg. V. 

tv-aYhc, 66, ad. Carico di colpe, di im- 

recazioni, .esecrato; — col gen. 7g 
eo, Che si è reso colpevole verso una 

divinità, che ne ha provocata supra di 
sò la maledizione. |] Sacro. 

èv-a lt, Offro un sagrifizio, rif. ad un 
morto o ad un eroe. || Coll'acc. Offro in 
sagrifizio a morti, o come sagrifizio per - 
morti. 

év-aytopdg, 00, +. m. L'offerta di un sa- 
grifizio pe, morti. 

èv-ayxaAlFopat, Prendo tra le braccia, 
abbraccio (PLUT.). 

év-ayuvidw, Fornisco dell’ &fxdim (V.) 
(srN., Anad., 4, 2, 28). 

èv-afpbpeavog. V. averyelpo. 

Ev-aYX06, avo. Novamente, recentemente, 
da poco tempo. 

èv-dYw, Introduco.|]Induco, istigo, muovo 
a; — tuvà ele tu. || Promuovo, consiglio, 
persuado ; — EE080y, réispoy (PLUT.). 

èv-aywvitopar, Contendo in o sépra chec- 
chessia. {| Sono tra i contendenti; — 
tuvl con qualcuno. 

v-afbvog, Ov, «ad. Appartenente alla 
lotta, al combattimento; Da guerra, guer- 
resco. 

Ev-atpuog, ov, ad. Che ha sangue. 

dvalpw, aor. 2. fvapovy, aor. 1. med. èvn- 
papnv, solo nella forma &vY)pato, Ab- 
batto, uccido, specialm.in battaglia; usato 
anche nel med. Mando in rovina, guasto 
(OM., KBIOD., PIND., 0C.). 


. 
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èv-alcrpog. 
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*iv-alcruog, ov, ad. Conveniefite, equo, 
giusto, opportuno (om.). || Che annunzia 
il destino, il futuro. — avv. — cip, 
Convenevolmente (EScAH.). 

av-atorog, ov, adl. Lo stesso che il preced. 

“èv-acmwpéopa:, Pendo in, sopra; — da- 
Àdttpy. Sono sbalzato qua e là sul mare 
(xuR., Cyel., 700P 

Evaxborot, at, x, ad. pi. ord. Novecento. 

*év-axobm, Ascolto, sto in ascolto, trvòc 
(sor., EL, 80). 

dv-aistpo, Ungo, spargo 
checchessia. 

év-aMyxtog, ov, ad. Simile, uguale, pa- 
ragonabile, tivi tu, ad uno in qualche 
cosa. SI 

*àv-ditoc, a, 0v, ed afiche 06, 0v, ad. 
Lo stesso che elvaàtoc. V. 

av-aZiaYh, 96, e. f. Invertimento, enal- 


èv-aXXdE, avv. Con varia vicenda, alter- 
natamente. 

èv-aXidoo, att. — ttw, Cambio, per- 
muto; — pévov davatg. || Detorco, di- 
svio. || pas. èvadZAayTval tivi, Trattar 
snegozi, aver affari, con uno. 

av-dXdopat, Salto sopra, o dentro. || Cal- 
pesto, maltratto. 

*iv-aX206, ov, ad. Cambiato, invertito 
(rroce., 1, 134). 

“Ev-ad0g, ov, ad. Lo stesso che èvditoc 


(xuR.). 

tv-auPAbvo, Riutuzzo.||fig. Disanimo, sco- 
raggisco (PLUT.). 

“‘iv-apéAy, Mungo in; — yaviotg (0x., 
Od., 9, 223). 

dv-dpdd0€, ov, ad. Che lotta, contenden- 
te. || Pari nella lotta, tiv( o rpdg ti: an- 
che col gen. — avo. — (XXZw6g, Gareg- 
giando, in gara. 

Ev-apupa, toc, «. n. Nodo (PLUT.). 

*Ev-avta, prep. reggente il gen. Rimpetto, 
dinanzi; e usasi anche come avr. (0m., 
PIND., ©C.). 


olio in o sopra 


‘+ *dv-avti-Brov, avo. Contrastando, incontro 


(0x.). 

dv-avtio -A0Y8w, Contradico, tw (PL.). 

dv-avtro-Aotla, «6, e. f. Il contradire, 
contradizione, 

av-avarbopat, Sono, sto, incontro; e fig. 
Mi oppongo, coutradico, tv; — tuvl Tr 0 
«tvog, ad uno in checchessia; 1pòg tiva 
© tu, ad uno o ad una cosa. ||) Impedisco; 
— Tv rmotetv tu 

Èv-avto-moro-Z0ytxdg, 9, dv, ad. Che 
fa cader l'avversario in contradizione 
(PL., Soph., 268). 

èv-avtlog, «, ov, ad. Che sta, che tro- 
vasi dirimpetto, di contro; costr. col dat. 
|| fig. &vavtlov palvecdal tivi, Apparire, 
mostrarsi visibilmente ad uno. || Che sta 


| 


ee n eq 


farci lezata i illo fidi ca 
ostilmente all'incontro, nemico; — otpa- 
téredov.||Opposto; spocialm. Ostile; col 
gen, 0 dat. || ol &vavtlow, I nemici, gli 
avversarj. || Contrapposto, opposto. |] tàv 
Evavtiav (sott. bApov) tièsodal tev 
Dare il voto contrario a qualcuno. || xò 
evavttov, e touvavilov, Il contrario: 
col gen. o il dat.||tavavtia, Nella parte 
contraria; xatà tà èvavrla, In modo 
opposto. || tò dvavtiov e tà evavtia, 
in forza d’avo. Kimpetto, dinanzi agli 
occhi. || In forza di prep. col gen. Nel co- 
spetto, in presenza. —- avv. — tiwe, Op- 
postamente, contrariamente. ‘ 
dv-avudne, NT0g, s. f. Il contrario, l'op- 
posto. |] Ripugnanza. 
tv-avtiwpua, toc, e. n. Impedimento, osta- 
colo. || Contradizione. 
èv-avtimote, 6, «. f. Il contradire, 6on- 
tradizione, opposizione. 
EvaEs. V. vico. 
dv-am-dpyopar, Comincio da (rsoP., 175). 
èy-am-epratopar, Faccto, produco. in 
checchessia, 
v-aro-dalxvupat, Mi mostro fra; — éy 
totg “EXANot (eRoD.). 
èv-ato-3v)oxw, Muoio in un Inogo. || 
Muoio per, a vazione di; — tate Àn- 
vate; tolo tpavpacti. ‘ 
dv-ano-dpasw, Mi spezzo dentro (PLUT.). 
dv-and-xerpar, Giaccio, sono riposto, 
messo in serbo in qualche luogo (PLUT.). 
av-ato-xAdw, Spezzo dentro (roo., 4, 84). 
èv-ato-Zap:feyw, Inchiudo, stringo in 


PL). 

av-an-62%Auvpt, Guasto, rovino, uccido, in. 
|| med. Muoio in qualche luogo. 

iaia Mi difendo in (escHIR., 
; : 

év-aro-vitopa, Mi lavo, mi detergo in 
(ErOD.). 

év-aro-rvém, Rendo lo spirito, mnoio in, 
o durante; — taîg Ixsola:g (PLUT.). 

év-armo-onpalvw, Indico, rendo notabile in. 

év-aro-tuadm, Metto in conto di paga- 
mento; — tl tivi (DrRX., 59, 20). 

av-anmo-tlvw, Pago in (AR., Av., 88). 

èv-aro-ypdopar, Abuso (prm., 17, 23). 

èév-drto, Aunodo, lego, avvolgo intorno, 
|| med. Mi applico, mi avvolgo intorno. 

*Evapa, tv, s. n. pi. L'armatura tolta a! 
nemico ucciso; lat. spolia (0xm.). || In ge- 
nerale Preda di guerra (ox., BOP., ec.). 

Èv-dpyera, xg, s. f. Chiarezza, evidenza. 
|| Viva rappresentazione. 

èv-apYhe, é6, ad. Chiaro, manifesto, evi- 
dente. — avv. — Gg, ion. — éwe, Eviden- 
temente, manifestamente. 

*Evapeeg, wy, e. m. pi. Vocabolo scitico 
corrispondente al greco &vBpéyuvot. V. 
(rron., 1, 105 6 4, 67). 
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èv-apnpds. 


"iv-apnpde, vla, dc, ad. Commesso, bene 
adattato (ox., Od., 5, 296). —. 

Ev-ap®poc, ov, ail. Articolato (eLUT.). 

savapitw, fut. — E, Levo l'armatura al 
nemico uceiso, lo spoglio (ox.).|| Uccido 
in battaglia; e generalm. Uccido (om. 
ESCH.). — } 

*àv-api9péw, Annovero, conto fra.||Tengo 
in conto di, fo stima: anche nel med. 
(sor., KU.) 

*àv-apldprog, ov, all. Annoverato, posto 
nel novero (0x.,TEOCR.).;] Tenuto in couto, 
stimato; — dv roXgug (1u.). 

av-dpidpog, ov, ad. Lo stesso che il pre- 

d 


ced. 

*ivapl-pBpotog, ov, ad. Omicida (PiIND.). 

èv-apporw, att. — er Adatto.j|Caccio 
dentro. || fig. — adtév, Mi rendo gradito, 
amato. .|intr. Sono adattato a. | Mi adatto, 

‘ mi accomodo; — taîg xpelate. 

av-appoviog, ov, ad. Conveniente, conso- 
nante, armonico (PL.). - 

tv-apportto. V. évappolto.. 

dv-ipyopar,Incomincio, principio, do prin- 
cipio a checchessia; costr. col gen. 0 col- 
l’ acc. 

&vac, 4806, s. f. Unità (PL.). 

èv-aoxtw, Esercito in (PLUT.). 

èv-agynpovéw, Procedo in checchessia 
sconvenieutemente (PLUT.). 


èvatatoc, a, 0v, ad. Nel nono giorno (ruo., 


Evatoc, ed ep. stvatog, N; Vi ad. num. 
‘ord. Nono.|| tà Evata (sott. iepd), Sa- 
erifizj novendiali. Ò 

“3v-adieta, tv, e. n. pi. Abitazioni (rus. 
Hel., 1110). 

iv-avAlCopatr, Mi trattengo, dimoro dove 
che sia. || Detto di eserciti, Mi attendo ; e 
specialm. Pernotto. |] Nella stessa signi- 
ficazione l’ att. (s0r., Phil., 88). 

*Ey-a0.0g, OU, e. m. Concavità, fosso, letto 
di torrente: Torrente (oxm.). || Burrone, 
caverna, grotta (rUR.). 

Bv-avXoc, ov, ad. Che risuona sul fiauto, 
che si sente sul fiauto. || fig. Che risuona 
tuttora nelle orecchie, che è tuttora nella 
memoria. 

“Ey-audoc, ov, ad. (adAN), Che abita den- 
tro, o che si trova, nella caverna (sor., 
RUR.). i 

dv-avEdvw,Fo crescere in (sm. Cyn.,12,9). 

Ev-avote, 806, s. f. Accensione. 

Ev-avopa, t0g, #. n. Dove 0 con che si ac- 
cende il fuoco.|| Cerere o carbone tut- 
tora acceso. || fig. Traccia, avanzo; reli- 


quia. 

èv-asco, Accendo. |] med. Accendo o riac 
cendo il mio fuoco. 

iv-apavito, Faccio disparire in, cancello, 
estioguo (PLUT.). 
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èv-ap-{npt, ion. avarinpi, Faccio entrare, 


introduco (RROD.). 

*Ev-daic, adog, a. m. e f. Cuu fiaccole 
(kscH., Eum., 996). 

èv-8ixvo, Mordo, do di morso in o a. 

Ev-Baxpug, L, gen. 106, ad. Che è in la- 
grime, piangente. 

*3v-Baxp6w, Verso lagrime (xscu., Ag.,527). 

av-8atéopat, Sono distribuito, assegnato, 
como porzione. || Sono scagliato, avven- 
tato qua e la.'!med. Divido, lacero.||fig. 
Svillaneggio, ingi rio. 

èv-dsî)g, $6, a. M  icante, che ha difetto, 
bisognoso: oòdzv svdsdg mostotar ov- 
vero Àurstv, Non lasciar mancare, non 
tralasciare viento. |] Difettoso, imperfetto, 
non bastante a checchessia.||tò vaste, 
in forza di eost. Difetto, imperfezione. |} 
Augustia, piccolezza di animo.||Inferiore, 
peggiore; spesso nel comp.; — trvdg di 
uno, tivi ovvero tl, in checchessia; t7)c 
Buvduews èvded rpdfar, Far meno di 
quello che si potrebbe. — uno. — ©g, 
Manchevolmente, insufficientemente. 

Ev-Bera, ac, e. f. Mancunza, difetto, biso- 


gno. 

Ev-Beiypa, t06, s. n. Indizio, prova. 

èv-detxvopi, Addito, mostro, dimostro. 
|| Ioseguo. || Notifico, denunzio, accuso. ||] 
med. Mi mostro, mi dichiaro, tivi. | Cerco 
di reudermi gradito ad uno, di cattivar- 
melo.}| Metto in mostra, do in luce, ma- 
nifesto. || Provo, mostro chiaramente. 

Ey-derEtc, ewg, s. f. Indicazione, dimo- 
strazione, prova. |} Denunzia. 

kv-8sx2, ad. num. card. ind. Undici. || ol 
8vèexa, Gli undici, una magistratura in 
Atene composta di undici persone, alla 
quale apparteneva d'invigilare sulle car- 
ceri e sull’adempimento delle sentenze 
penali. : 

èv-3exdtw, Festeggio insieme, concorro ’ 
a festeggiare il decimo giorno. 

&v-Bexd-xAtvoc,ov, «ad. Lungo undici letti 
(PLUT.). n 

*&y-dBexd-mnXvc, 0, ad. Lungo undici cu- 
biti (om., /l., 8, 494). 

tv-dBsxdc, dd0c, «. /. La quantità di un- 
dici (PL.). 

&v-Bexatatoc, a, ov, ad. Di undici giorni, 
nell’ undecimo giorno. 

&v-Bixatoc, N, ov, ad. num. ord. Unde- 
cimo. 

èv-Béxopat, ion. per vagyopat. 

av-deAeyxhc, #6, ad. Continuo, non inter: 
rotto. — avo. — ®g, Continuamente. 

èv-8éuw, Fabbrico, costruisco in o sopra, 
chiudo con un edificio. 

*iv-BdeErdopat, Prendo colla destra (xuR., 
Iph. A., 1418) 


&v-déEt0c, a, ov, ad. Che è, che rimane. 


dv-Béyopat. 


gonsi augurj; Di buou augurio.||&vdéEta, 
posto avverbialm. Da destra; comincian- 
do, movendosi, da destra (KUR.). 

èv-Béyopat,ion. &vBéxopat, Assumo, pren- 
do sopra di me. || Odo, apprendo. || Ac- 
cetto, ricevo come vero. |] Approvo, ac- 
consento. || Ammetto, concedo. || impere. 
évdeyetat, È lecito, è possibile; — tul, 
È permesso a qualcuno; xaè° Ecoy 0 
elc Saov ovvero bg dvdsyetat paitota, 
Per quanto è possibile. j to 8vdeydjevoy, 
Il possibile; éx t6v dvBsyxopévwy, In 
ogni modo possibile. 

év-Beydpsvoc, n. ov, ad. Possibile, per- 
messo. — avv. EvBeyopévwe, Possibil- 
mente, in ogni modo possibile, 

v-déw, fut. — 800, Involgo, arvolgo, 
lego. || fig. Zedbg évédnoé us dig: — 
Bpxorc tvdsdeutvoc, Obbligato da giu- 
ramenti.j]med. Lego a me, tengo avvinto. 

èv-8é0, fut. &vdeNow, Sono mancante, 
manco: érwe tv adiv EvaNos: pndiy, 
Affinchè nulla manchi dalla parte tua. || 
Sono privo, sono bisognoso di: e così an- 
‘che nel med. || impera. &vdet, Manca; — 
tuvl tuvog, ad uno qualche cosa. 

Ev-8nA06, ov, ad. Chiaro, manifosto. 

a ia Sono in patria, a casa (LIB, 

, 5). i 
Ev-Bmpog, ov, ad. In casa, in patria. || 


Che concerne la casa, la patria. || Popo- | 


lare: Boà Evònpog, Sollevazione popolare 
.(rscrR.).. — eup. — 6tatog, Che sta il 
maggior tempo o sempre in patria. 
év-èratw, Riposo in sul meriggio. 
“èv-B.a-èdpirtopar, Fo il superbo, lo 
sprezzante; — tevi, con qualcuno (TEOOR., 
3, 86). : 
dv-Brartdopat, ion. — téopat, Abito 0 
vivo in. 
‘ tv-Bra-orelpw,Semino, spargo, dovecches- 
sia. |] fig. Divido, distraggo (PLUT.). 
èv-Ba-td0cw, Ordino, dispongo; rif. ad 
esercito (FROD., 7, 59). * 
èv-dra-tp(8w, Consumo dovecchessia Îl 
tempo, indugio in. |! Indugio, differisco, 
mi trattengo in, temporeggio.||fig. — &v 
toîe xadotg tù)v Bduv, Tengo fisso lo 
sguardo nella bellezza. || intr. Mi occupo 
assiduamente in checchessia, i 


“ &v-%{3wpt, Do nelle mani, consegno, tuvi 


tr. || Consegno, cedo, trasmetto. || Tradi- 
sco. ||Somministro, occasiono, cagiono. || 
Infondo, istillo: — éAr(dag tuv(. || Fao- 
cio conoscere, dimostro, provo; — ètxa- 
tocivnv, padiaxdv tr. || Allento, rilascio. 
|| Concedo, permetto ; — A6yoy, un col- 
loquio. |] intr. Accondiscendo, cedo, mi 
ritraggo; assolutam. o con tuvl. || Ac- 
consento a checchessia, mi lascio stra- 
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scinare da; — rpòg TÀY elpnnvnv, Inclino 
alla pace. | Divento lauguido, mì rallento. 
|| Mi verso dentro, metto foce; detto 
di fiume. 

*èv-8inut, Scaccio; solo nella voce èv- 
Blscav per évedleouv (0xm., Il., 18, 584). 

Ev-ètxog, ov, ad. Conforme al giusto, giu- 
sto, legale, conveniente. || tò EvBixov, 
Il giusto, ciò che è giusto e legittimo; 
anche nel pi. tAvdixa : — tà maviemy 
EvBrumiata Eyeuv, Avere altissima ra- 
gione, il maggior diritto possibile. || Ev- 
Bixog néite, Città dove il giusto e la 
logge sono in vigore.||Detto di persone, 
lo stesso che B(xatog. — avv. — (xMmG, 
Giustamente, convenientemente. 

*Ev-8.va, toy, s. n. pl. Le interiora. gl’in- 
testini (om., //., 23, 806). 

"év-Bivéto, Mi volgo in (rencr., 15, 82) 

*&v-dt0g, Ov, ad. Sotto il cielo, quando il 
sole trovasi nel punto di mezzodì; Al 
mezzogiorno (0m., TEOCR.). 

&v-dlppt56, ov, ad. Che siede alla stessa 
mensa, commensale (sRN., An,, 7, 2, 83). 

Evdovtevy, avv. Da entro, da) di dentro. | 
Per entro, internamente. || prep. con. lo 
stesso sensc, reggente il gen. 

*Ev30%., avo. Per eutro, internamente (0x., 
PIND.). || prep. con lo stesso senso rug- 


gente il gen. 

*èv80( e EvBot, avo. Lo stesso che Ev80M 
(trocR., 15, 1, 77). 

év-8ordkw, Sono in dubbio, dubito; — 17 
{VOL Vacillo nella mia opinione. || pus. 

ono posto in dubbio. 

dv dordousog, ov, ad. Dubbioso (LUO.). 
èv-Borzotde, N, dv, ad. Incerto, dubbioso, . 
indeciso. — avv. — Og, Dubbiosamente. 
*èv86-pvyxoc, ov, ad. Nascosto nel luogo 

più interno dell' antro (sor., CALL.). 

Evdoy, avo. Dentro.|] Nella o alla casa. |] A 
casa, in patria; ol EvBovy, Gli abitanti 
della casa; dBeXpi) Et EvBoy 0doa, So- 
rella non per anche maritata. || fig. Nel- 
l'interno, nel cuore: Evdoy Ysvéodau, 
Rieutrare in sò stesso. ||Come prep. regge 
il gen. 

Ev-3oEFog, ov, ad. Conforme alla comune 
opinione, comunemente ammesso. }| Che 
è in fama, ragguardevole, famoso, pre- 
giato; detto anche di cosa. — avv — dÉwg, 
Gloriosaniente, onoratamente. 

èv-Béc og, ov, ad. Che dà il tono. || In 
forza di e. n. tò &vBécipoy, Il preludio, 
il principio o il segnale per cominciare. 
|| fig: Cagione, occasione. 

Ev-do0gte, sWG, #. f. Rallentamento, dimi- 
nuzione. È 

èvBotipw, avo. comp. da EvBoy, Più den- 
tro, più internamente; — 176 ypalag 
nposdysodar, Attirarsi qualcuno più da 
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év-ZJovréo. 


vicino, legarseln più strettamente; — 
ovottiierv savtdy, Limitarsi sempre 
iù. — sup. — ototo, Nella parte più 
nterna. 

*èv-Bovréw, Piombo dentro, cado dentro 

‘ con gran tonfo (om., Od., 12, 448). 

*Ey-dpococ, ov, ad. Irrorato, rugiadoso 
(xscn., Ag. 18). — 

*Ev-3pvov, 00, e. n. Il timone dell’ aratro 
(zs10D., Op., 467). 

*év-8ux4we, avo. Di buona voglia, pronta- 
mente, sollecitamente.||Fedelmente, amo- 
revolmente, cordialmente (0x., PIND., e6.). 

Ev-Bupa, toc, «. n. Veste, abito. 

tv-Buvactsio, Signoreggio, domino in, 
sopra; Ho la superiorità, prevalgo. ||0t- 
tengo con la mia autorità, che ec. (SEN., 
Hell., 7,1, 12). ° 

èv-8ivw. Lo stesso che dvBiopar. 

Ey-Buotc, 8we, #. f. Accesso. 

év-8uo-tuXéw, Sono infelice in una cosa. 

*av-Butip, Îpoc, e. m. Abito di gala (s0P., 
Trach., 676). 

èv-Butéc, dv, ad. Indossato, vestito; spe- 
cialm. come ornamento; — otéupaot, 
Fregiato di ec. || In forza di e. n. Veste, 
restito. [| capxòg évButd, La pelle, in 
quanto copre o veste le ossa. 

dv-85w, Avvolgo, indosso; lat induo; — 
tuva te, ad uno qualche cosa.||Comunem. 
nel med. coll’aur. 2. e il perf. att. Indos- 

_ sarsi, vestirsi; — xutOva.|] Vado dentro, 
penetro, ele TL: — toîg npdyuaoi, M'in- 
gerisco degli affari; tp(Rog svdeduxòe 
tate tpaxdna, Sentiero che si perde 
nelle disuguaglianze. || Mi sobbarco a, 
m' incarico di checchessia. i . 

rig Fa èverxstv. V. pipow.. 

év-tdpa, «Gc, s. f. Il sedere in.|]Agguato, 
imboscata, insidia.||ol éx t7)c Svédpae, 

° Quelli che stanno in agguato. 

èv-sBpsdw, Sto in agguato, apposto, cerco 
di prendere con astuzia. || fig. Tendo un 
tranello ad uno; — tuvd. || pae. Mi sono 
tese insidie, mi vien teso un tranello. || 
Il med. con senso eguale all’att. (SEN., 
Mal., 4, 4, 16). 

*Ev-edp06, 0v, ad. Che risiede in, abitatore 
(sor., Phsl., 158). 

*àv-&topat, Mi metto a stare (KScH., Pers., 
140) 


dvetxat, ion. invece di aveyxat. V. pipe. 

èv-evdé, Implico, avviluppo; anche nel 
fig. — tot Bniotc, tot roisulote. 

&v-etX{oc0w, ion. invece di EveMlocw. 

tv o. Lo stesso che averdém, Caccio, 
spingo dentro; — ryAdv ev tapooîc. 

Bv-sussv, ep. invece di Evsousv,da Everni. 

Ev-euu, Sono in, o tra.|| Generalm. Sono, 
mi trovo, bo luogo; t@vd8” dpwnote cdx 
Eveoti po, Non posso negar'o.||Eveott 

‘ 


. 
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èv spryòe. 


o Evi, impers. È lecito, è possibile, si può: 
(OY iv &.ota, Piacevole quanto esser 
possa: tà dvévia, Ciò ch'è possibile: èx 
toy avévtwy, Secondo la possibilità, pos- 
sibilmente. || &vév, come ace. assol. Poichè 
è possibile, poichè si può. 

èv-8(pw, Unisco, congiungo. 

Evsxa ed Evsxsv, ep. e‘ion. alvexa ed 
stvsxsv, prep. che regge il gen. Per ca- 
gione, a motivo di. || Rispetto a, per ciò- 
che spetta a, in virtù di. Quanto alla 
sua collocazione trovasi comunem. dopo 
il termine retto da essa. 

*èv-sAZa6vo, Spingo, scaglio, fulmino con- 
tro, Ev cuvi (0x). 

èv-8A{c0%, ion. &vstd(aco, Inviluppo, mi 
avvolgo. i 

tv-euéw, Sputo, vomito in. 

Evsvixovta, ad. num. card. ind. Novanta. 

avevmnuooti, %, év, ad. num. ord. No- 
vantesimo. 

Evévire ed dvevione. V. aulin. 

év-fvoto, contr. ion. per évevénto, da 
vos. 

év-soptatw, Celebro feste, attondo a ce- ‘ 
lebrar feste. : 

#vedc, d, 6v, ad. Muto, senza favella; spe- 
cialm. per ispavento e maraviglia, || Sto- 
lido, sciocco. || Sordomuto (szv.). 

Èv-ett-09x8w, Spergiuro (xscuHin., 8, 150). 

év-eni-oxYrtopa:, Pongo il sequestro so- 
.pra dei beni, esigo il pagamento. 

èv-8T%0, 0 évvérw, Dico, annunzio, rac- 
conto, nomino; — tivà 805i0v, Chiamo, 
nomino qualcuno, servo. || Generalm. Par- 
lo, discorro, dico.j] Ordino, comando. j] Di- 
co ad uno, volgo ad uno il discorso. — 
Trovasi usato solo nel prese. e in Omero 
nell’ ott., imperat. è part. pres. ll jut. 0 
l' aor. si formano da &vionw. 

èv-epyatopar, Mi adopero a, in chec- 
chessia. || Guadagno, faccio profitto con. 
|| Faccio, reco ad effetto, effettuo qualche 
cosa. |] pae. YÀboca tToutwv YVvWuwy 
èverp;faodn, La lingua fa fatta giudice 
di queste cose. 

dv-&pyera, ag, e. f. Efficacia attività, ener- 
gia. || Effetto. 

dv-epyéw, Sono attivo, opero; — tuvi alc 
tt, Sostengo, soccorro uno in checchessia. 

év-eprNe, #6, ad. Efficace, attivo: Y7 
évspysotéoa, Terra più ferace (PLUT.). 

èv-spy0-Zaféw,Traggo vantaggio da qual- 
che cosa, fo guadagno in checchessia 
(xsonin., 8, 150). 

èv-e0Y66, dv, ad. Che ha virtù di ope- 
rare, attivo, efficace, energico.||Operoso, 
che ha faccende, affari, negozj.|| Detto di 
esercito, Valoroso.|| Di terreno, Fruttifero, 
fertile. || Di denaro, Fruttifero. — avv. 
avepyog, Attivamente, energicamente. 
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èv-ep3l?o. 


èv-sps:8@, Conficco in. || med. Mi appog- 
gio (TROCR., 7, 7). 

dv-ep809c, $6, ad. Rossiccio. 

svepds (v), avv. Dal basso, dalla parte in- 

‘ feriore. || Sotto, sotto la terra, sotterra, 
nell’ Averno. || o{ Evepès è+eol, Gli ‘Dei 
infernali. [| Col gen. Al basso, al di sotto. 
Ilfig. t@v Exdtp@v Evepdev elvat, Sog- 
giacere ai nemici. © 

"Evepot, 1wy, e. m. pi. Quei che stanno di 
sotto, quei che sono sotto terra, le om- 
bre, i sepolti (om. ec.). 

Ev-eporc, ew, #s. f. Intrecciamento. (ruo., 

‘évéptepog, , OY, all. comp. di Evepo, 
Più sotto, più basso (0m., escH.). 

*Evecay, invece di évijoav, da Evert (0x.). 
ro N, e. f. Fibbia, fermaglio (0x., Il, 

«14, 180). 


tv-evdarpovéiwo, Sono folice in checches- 
sia; — Tu (TuC., 2, 44). 

èv-eu-Boxtuéto, Merito lode in checches- 
sia (DKxM.). 

*év-s68%, Dormo in (oxm.). 

° *8v-sUvatoc, OY, ad. Che si trova nel gia- 
‘ciglio, appartenente al giaciglio o letto. || 
In forza di a. n. Giaciglio (ox.,04.,14,51); 
xriter éveuvalwv, Per mancanza di col- 
trì e strati (in., Od., 16, 25). 

èv-syvpatw, Prendo da uno un pegno per 
sicurtà; Pignéro, sequestro. 

év-eyvpaola, ag, e. f. Pignoramento. 
èv-syupacopòg, od, s. m. Lo stesso che 
il preced. 

Ev-éyvpov, 00, e. n. Pegno, arra. 

èv-éYw, Ho o tengo fermamente. ||fig. — 
xbAov tuvl, Porto, nutro contro qualcuno 
costante rancore. || pas. col fut. &véÉo- 
pat, aor. &veoyédnv, Sono tenuto saldo, 
implicato, legato in od a checchessia. [| 
Resto, rimango dove che sia. [| ig. Sono 
tenuto, governato, sottoposto, tevl. |] So- 
no irupigliato, legato, avvolto. || intr. Re- 
sto attaccato, confitto. 

‘èv-Febyvopi, Lego insieme (80P.). |] fig. 
Avvolgo, avviluppo in; — év aypovatow 
(ESCH.). 

èév-Coyvvupt, Cingo, succingo. 

Evy, ‘att. Evn, dor. Eva, ng, #. f. a cui 
si sottintende Yépa, Il giorno del no- 
vilunio, cioè il giorno seguente ad un 

. mese di 29 giorni, che appartiene ugual- 
mente al vecchio ed al nuovo mese. Così 
Evn xal véa. 

èv-nBntnetoyv, ov, s. n. Luogo di piacere, 
luogo voluttuoso (FROD., 2, 133). 

"Ev-neln, NG, 8. f. Benevolenza, benignità, 
mitezza (om., Zl., 17, 660). 

*év-M6, €6, ad. Bencevolo, benigno, mite, 

*av-MNAatov, 00, s. n. Staggio di una scala 
a piuoli (xua.).|] I piuoli della scala (iD.). 
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&v-MfAtxoc, ov, ad. Adulto, pubere. 
*8v-Fpat, Seggo in (0x., EUR., ec.) 
*èvivoda, ep. perf. 2. dif. Stette, si trovò, 
vnvoya, Evaverpas. V. pépw. 
Pea V. évalpw. 
8v-fpng, 86, ad. Fornito di remi (PLUT.). 
Evèa, uvv. di stato în luogo, Là, in quel 
luogo, qua, qui; Evdta xal tvda, Qua 
e là.|| Coi verbi di moto, Colà, a quella, 
a questa volta.|] Donde Evda xai Evita, 
Di qua e di là, qua e là.||Di tempo, Al- 
lora, in quel tempo, di poi. |] Quando. || 
Con senso di relativo, Dove, nel qual 


luogo. 

#v94-de, avo. di luogo, Qui, lì, colà. || 
Quaggiù, sulla terra.|| fig. In questa si- 
tuazione, in questo caso; 6 #v®48s Pxmy, 
Trovatosi in questa situazione.||In qua, 
da questa parte. || Di tempo, Ora, presen- 
temente: èvddde &vaotdc, In questo 
levatosi. 

*àv-Faxt0, Siedo in, sopra (sor.). 

*èv-ddunote, swe, e. f. Il sedere în; — 
NAL0v, al sole, in luogo solatfo (sor., 
Phil., 18). ; 

Evda-rep, avv. Dove, laddove, 

èv-Gdrto, Seppellisco in. 

èv-&sdCw, Sono pieno di un Dio, sono 
inspirato da un nume. || Sono fuori di 
me, deliro. — 

Ev>sv, avo. di luogo, Di là, di quivi, di 
colà, di costà. || fig. Ev®sv èpuol YÉévos 
63ev co, Di là traggo l'origine, d’onde 
tu: Evdey xal Evdey, Di qua e di là, 
d’ambe le parti. ||] Di tempo, Da quel 
punto, quindi. || tà 0, tò, #vtev, Quello 
che resta (da fare, o da dire).|| Quindi, 
per ciò. || Relativo di luogo, Di dove, 
d’ onde, dal qual luogo, da quel luogo 
che: Ev®sv 7y Yeyàe, D'onde io trag- 
go l'origine. 

èv9év-8e, avv. di luogo, Quinci, da qui, 
fuori di qua; usato spesso coll’ articolo 
toùvdevds e tavèévds. || Di qui, da ciò. - 
|| Di tempo, Da ora, da allora innanzi, 
dopo di ciò; tav®évde, Il rimanente, 
quel che resta di qui iu poi. 

Evtsv-m8p, avo. D'onde, da dove, (SEN). 

&v-3s0c, ov, ad. Pieno di un Dio, divina- 
mente inspirato; — "Apet, Pieno di spiri- 
to guerriero; — téXwvng, Dotato da un 
Dio dell’arte di prevedere il futuro; — 
téyvat, L'arte di indovinare il futaro. 
||Pieno di entusiasmo: Ev&s0g tpòc daps- 
try, Pieno di entusiasmo per la virtù. 

*év-+eppalvopat, Sono acceso, riscaldato; 
— nétp, d'amore (sor., Track., 868). 

Ev-deotg, ew, e. f. Interponimento, in- 
terpolazione. 

Ev-vecpog, ov, ad. Conforme alla legge, 
al diritto, 
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dvdedbtav. 


dv®edtev, avo. ion. per évtsDbdev. 

*Ev->np0c, ov, ad. Ricco di belve (cuR.).|| 
Inselvatichito, rabbuffato, d'orribile vi- 
sta (SOr.). 

dv-dv}oxw, Muoio in. || Irrigidisco, inti- 

© rizzisco. 

*5v-30ps, ep. per évédops.V. ivèipmoxo. 

èv-Fovoardtw. Lo stesso che évdovordim. 

dv -Fovolaote, ewc, «. f. Lo stessu che 

° il sog. 

dv-Fovoraonòde, 00, e. m. Ispirazione di- 
vina, affilato, entusiasmo; — rpòg tr, per 
checchessia. 

tv-dovoractixde, , év, ad. Ispirato, en- 
tusiastico. || tò av>ovoraatiXdy, Inspi- 
razione, entusiasmo; — coqpla, L'arte 
dell' induvino, la divinazione. — uvo. &v- 
Fovoraotixoe datidsvar, Ispirare. 

èv-FYovordiw, Sono ispirato da un Dio, 
sono preso da entusiasmo.|| Deliro, sma- 
nio, sono fuor di me per checchessia; 
— bp dove: — repl ci, Sono smanio- 
so di o per checchessia. 

dv-Foverbdne, 66, ad. Ispirato. 

Ev-&purtoc, ov, ad. Triturato. || tò Ev- 
&purtoy, Specie di pasta, paniccia. 

*èv-dp@doxt, Balzo dentro, salto in mezzo, 
su (omM., KUR.). 

dv-Fupéopar, Considero, osserro; col gen. 
0 l’ace. d Col part. 0dx &vtediustar 
dpdosr drlotp Erarpduevog, Noa s'ac- 
corge d'esser trasportato da mal sicura 
audacia. || Seguito da j.7), Procuro, prov- 
vedo, che non ec. || — repl tuvoc, Ri- 
fietto, medito intorno a checchessia. 

èv-dipnpa, to, e. n. Pensiero, conside- 
razione, opinione, concetto.|) Fondamento, 
motivo. || Entimema, sorta di argomen- 
tazione. (flessione. 

èv-Fipeore, sg, +. f. Considerazione, ri- 

èv-Bupla, ac, e. f. Considerazione, rifles- 
sione: Èc dvBupilav tpopaAe, Propon- 
go alla considerazione. 

èv-Fiptoc, ov, ad. Che sta a cuore, tevl, 
ad uno. || Ed altresì Che è cagione di in- 
quietudine, di sollecitudine, di scrupolo, 
e simili. 

&v-BGuprotée, %; év, ad. Lo stesso che 
il preced. 

dv-Fospax(Xw, Fornisco di corazza; usato 
solo nel part. perf. pas. Èvted>mwparntoj.é- 
vo, Fornito di corazza o di lorica, lo- 
ricato (8ENn., An., 7, 4). 

*àvl, ion. e poet: per &v. 

ivi, per Eveot, Egli è in. |]È permesso, 
si può. 
èvadotoc, &, ov, ad. Che ha un anno. || 
Che ricorre ogni anno, annuale. || Che 

dura un anno, per un anno. 
dvravtée, 0d, s. m. Anno.[|toù dvwautod o 
xat'èvautiv, Ogni anno, annualmente. 
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*év-1abw, Dormo in (ox., BIoN.). 

èvuay), avv. In qualche luogo. 

éviayoù, ave. In alcun luogo, in alcuni 
casi, talvolta. 

&v-detv. YV. dvopdm. 

èv-18p6w, Sudo molto (sEn., Conv., 9, 18). 

&v-18p5, Colloco in. || med. Fabbrico per 
me in. |] Pongo in un luogo la mia dimora. 

èv-(}0, Siedo in, prendo stanza in. |} Col- 
l'acc. povosta xal +axovg.: 

èv-(npr. Mando, spingo, getto dentro. || A 
modo di neutr. Mi precipito, mi scaglio 
dentro. || Suborno. || Metto, pongo in una 
maniera di essere, in una condizione; — 
cuvà rxévote, fietto qualcuno in tribola- 
zioni; — dyNvopigow, bpuoppocsvgotv 
Eviévat, Rendere più orgoglioso, più cou- 
corde. || fig. Infondo, inspiro; — pévog, 
xétov: — ddpooc dvi otteca. 

*év-xAdw, invece di èfxXdw, Guasto, 
rovino (om., /l., 8, 48). 

dvi-xvooc”ò per èyxvdoot, Dormo in 
(moscH., 2, 60). 

Evio:, xt, a, ad. Alcuni, taluni: Evtot pév, 
Ewor dé, Alcuni, altri. * 

évlote, avv. Qualche volta, alle volte: 
dvlota pév, dvlota dé, Ora, ora. 

*èviri, 9, e. f. Riprensione, biasimo, 
minaccia (oxm.). 

*àvi-mA8oc, ep. invece di Eurrieoc. 

ART RNPASICA ep. invece di éurAifoa- 
cda. 

*àvi-rA 000, ep. invece di uri. 

èv-1rrdtopa:. Lo stesso che il seg. 

&v-1nredw, Cavalco in, o sopra. 

*avi-rptw, invece di durpntw. 

&virto (aor. comunem. #vévire ed v(- 
nare), Riprendo, sgrido; ed altresì Vi- 
tupero, oltraggio. 

*avi-oxlpurto, invece di svoxlunto. 

*Eviono (fut. évlpeo ed Evonnoo, aor. 1. 
Evrorov (Evio(e)mov), nelle forme Evt- 
OT”, vuote, cong. Eviarttm, ott. EviartoLe, 
dviorot, imp. Evrorsg ed Eviore, in. 
èvrortetv), Dico, racconto, annunzio (0xm., 
ESCH., 6c.). |] tiva tt, Dico di uno chec- 
chessia (EUR.). 

èvicow. Lo stesso che évirtm. 

év-(otnpt, Colloco, pongo in, dentro, fra, 
sopra. || fig. — fautòy slg Tobe Tv xa- 
xuévwyv torovg, Rendersi simile, trasfor- 
marsi pigliando l’aspetto dei peggiori. || 
med. Instituisco, imprendo, comincio; — 
Tpdrpata, ayolva; — tiv epaEcv.|| Mi 
colloco dentro. |j Nel perf. Sto in, sono col. 
locato: nddat éveot4or, Vi sono porte. 
Il fig. — 86 tMYV dpyny, Assumo il pote- 
re. || Sono imminente, comincio : nel perf. 
anche Sono presente, sono cominciato. Î 
Mi colloco contro, mi oppongo, tu 
|| Stringo, incalzo, perseguito. 
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èv-cayvpitopar, Pongo la mia forza, la 
n° fiducia, in checchessia, tuvl (pRM., 
, 8). | 
èv-(oyxw. Lo stesso che &véyt.|| pas. Sono 
tenuto su..io, rimaugo attaccato a chec- 
chessia, tuv(.:] Mi smarrisco parlando, o 
Mi vien meno la voce. 
‘iv -tpépw, invece di Evipéipw. 
*èvi-yplurtw, invece di EfYp/Lrto (0x.). 
‘év-valw, Abito in (FUR.).|| fig. — xaxotTg 
(sor.). 
èvvéx, ad. num. curd. ind. Nove. 
*évved-fotoc, ov, ad. Del valore di nove 
buoi (0x.). . 
èvvsa-xat-8sxa, ad. ind. Diciannove, 
ÈvVVsa NAL-ELXOOL-KAL-ETTTANOGLO - TÀ.a- 
orde, avv. Settecentoventinove volte 
(PL., Hep., 9, 687). 
èvvea-xpouvvog, 0v, ad. Che ha nove fonti 
o caune, 
dvvsd-Atvoc, ov, ad. Di nove fili. 
Evved-invog, OY, ad. Di nove mesi (rROD.). 
èvved-mNYLG, 1, ad. Lungo undici cubiti. 
*avve&c, LÒ0G, «. f. Il numero nove (TENCR., 
17, 84). : i (mila. 
dvved-yxtiot, at, «, ad. num. card. pi. Nove 
èvvevbxaot, ion. invece di évvevonzaor. 
èvve-6pyvuog, ov, ad. Lungo nove orgie 
(om., Ud., 11, 819). 
èv-vsocosiw, att. èv-veottaiw, Fo il 
nido in (AR.).||fig. Nutro come nel nido, 
presto ogni cura (PL.). 
Evvero. V. Even. 
*èvvecin, NG, +e. f. Insinuazione, consi- 
glio, comando (0xm., ec.). 
èv-veiw, Accenno; — tuwl i (8EN.). 
èvvé-wpog, ov, ad. Di nove anni, o Per 
lo spazio di nove anni (ox.). 
avvijuovia, invece di Evevnxovia. 
èv-voéc, med. — sopra coll’aor. pas. Ho 
‘ in mente, penso, poudero, medito, rifletto. 
|| Osservo, vedo, comprendo, mi accor- 
go. || Col gen. vvyvéinxa coù Aéyovtog, 
6, Ti udii dire, che.;j|Cal part. &vvod- 
par gpabiog oca, Vedo, mi accorgo 
di essere stata semplice.-|| Immagino, 
escogito.:| Disegno, mi propongo.|| Credo, 
stimo. |Significo, detto di parola: t( &AX0 
èvvosi todto tò pipa; Che altro si- 
gnifica questa parola ?. (razione. 
év-vonote, €wG, e. f. Riflessione, ponde- 
Ev-vora, ag, s. f. Meditazione, riflessione, 
considerazione. || Pensiero, rappresenta- 
zione, concetto, idea : Evvoradyv Tivog Aapu- 
Bavetv, Farsi un concetto di checches- 
sia. || Sentimento, disposizione d' animo. 
Ev-vop.og, 0v, ad. (véog), Che è conforme 
alla legge, legale.|j Di persona, Giusto. 
*Ev-vouog, ov, ad. (vipopati, Che abita 
in; lat. incola (KScH., Supp. 560). 
Ey-voog, 00v, contr. #vvovg, 0uY, ad. Che 
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dv-0p:.)i0. 


ha buon senno, perspicace, intelligente: 
tvvovy Ylrveodta, Ripigliare il senno, 
ritornare in sò. 

*Evool-faos. V. ’Evoolyavog. 

*èvvoor-8&c, 0Ù, s. m. Lo stesso che "Evo- 
clyatog.(PIND., Pytà., 9, 57). 

Evvupi, ion. ed ep. elvupu (fut. Eow, ep. 
‘Ecm, med. Ecopat, aor. Boca; met. fa. 
oaunv, perf. pus. stia (in composiz, 
Eopa), 8. pers. piupf. elato ;- e dalla 
forma Eopny, 2. sing. €000, 3. sing. oto 
ed #ecto, 8. dual. Eotnv). Vesto; — tiva 
cu, uno di checchessia. || med. Mi vesto, 
m'iudosso una cosa.|| perf. pas. Sono ve- 
stito, sono abbigliato, tl, di o con chec- 
chessia; Evotà xatà ortéua alpéva 
xaixG, Muniti nella parte anteriore 
(nelle teste) di bronzo. |] Mi circondo, mi 
fascio, mi avvolgo di checchessia. || fig. 
qppeolv sluévoc dÀixnv, Rivestito, pieno 
di forza, il cuore. Voce più che altro 
del linguaggio poetico. i 

év-voyeùw, Pernotto in un luogo. || fig. e 
poet. Mi pongo in segreto agguato (S0P., 
Ant., 784). 

*&v-vixtog, &, ov, ed anche 0g, OY, ad. 
Notturno, nella notte, di notte tempo 
(0x., 60.). 

*3v-vuyoc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(0x., ec.). 

èvvbwoac, ion. per #vvoNoac, da èvvoto 

- (rron.). 

dv-6BL0c, e ep. stvéètoc, a, ov, ed anche 
06, ov, ad. Che trovasi, che è posto, si- 
taato, nella o lungo la strada; — cip- 
BoAot, Che si presentano lungo la via. || 
èvodia Fia, detto di Ecate, come cu- 
stode, protettrice delle strade (sor.); au- 
che semplicem. ’Evod(a (kUR.). 

èv-0tx£w, Abito in un luogo. || Coll’ ace. 
Abito; — qéAtv.[jol avor-xodvtac, Gli 
abitatori. || Gl'Inquilini, gli abitatori di 
una casa. 

dv-o(xNotK, 806, e. f. L'abitare in (Tuo. 
2, 17 


&v-01x(}w, Pongo sad abitare. || med. Mi 
pongo a stare, prendo stanza. 

èv-0tx10g, 0v, ad. In o Di casa; pv, 
Uccello domestico. j| tò &volxtov, La pi- 
gione. ; 

év-o1x0-Bopéw, Fabbrico in o sopra. || 
med. — teiyog, Mi trincero, mi fortifico 
con un muro, 

Ev-01x06, OU, e. m. e f. Abitante, abita 
tore o abitatrice. 

*àv-otvo -yosw, Mesco; — olvov (0x., Od, 
3, 472). 

év-o0Xtotalvw, Cado giù, precipito. 

év-opràtw, Uso, converso con. || totg IHdp- 
twv HYso tvopinxwe, Conoscitore 
per pratica dei costumi dei Parti. 


ICONE 
24 
PALE 


èv-opépyvupe. 


iv-opéprvoki, Imprimo in.||fig.— cà tv | av-onpalvw, Significo, esprimo, do a co- 
tto 


av nddn vl. Inaprimo in chicches- 
sia le passioni del volgo. 
“vor, 96, e. f. Suono, voce (0m.). [| Il 


| sonare a battaglia, grido di guerra.{|La- 


mento. 


év-6rA06, OY, ad. In arme, colle armi; ; 


— Epxnote, Danza colle armi; — fvdpòg, 
Il ritmo della danza colle armi. 

Ev-otà0c, ov, «/. In 0 Colle armi, armato. 

Ev-ortpovy, 00, s. n. Specchio (EUR.). 

èv-opdw, ion. — péw, Guardo in, vedo, 
osservo, scorgo qualche cosa, conosco. || 
Guardo in uno, tengo fisso lo sguardo 
sopra qualcuno, tuvi. 

Bv-0px06, 0v,ad. Che ha prestato un giura- 
mento, e con quello si è obbligato,- tiv, 
a qualcuno: Evopxov déiodat tuvd, Ob- 
bligare uno per mezzo di un giuramento. 
|| Compreso in un trattato giurato. || À 
che uno si è obbligato con giuramento, 

iurato; — TAapaxatadnxn, piàla; — 

Gv dixa, La fede giurata; Evopxdy 

&oti tuvi, E cosa promessa a qualcuno 
con giuramento. 

*àv-dpvupi, Desto, sveglio, eccito in; — 
tivi te (ox., ec.). [| pas. Sono eccitato in, 
sorgo, mi levo: &vapto (3. sing. aor. med. 

| con senso par.); — YEiwc deotaty (0x.). 

*év-opoiw, Salto, balzo, dentro o sopra; 
Irrompo, invado, mi precipito dentro, as- 
salto, tuvi (ox). 

Ev-0pxse, Loc, ad. Lo stesso che il seg. 

*Ev-0pXo6, ov, ad. Non castrato, intero 
(om., Sl, 28, 147). 

Evoc ed Evoc, n, ov, ad. Antico, prece- 
dente; — &apyal, Magistrati dell’ anno 

recedente. : 
vogi-yatog ed "Evvoot-Yatoc, cv, ad. 
usato anche in forza di sost. Scotitore 
della terra; epit. di Poseidone. 

“Evootre, sec, e. f. Movimento, scossa 
ESIOD., KUR.). »’ 
voci-YBtwv, ovoc, ad. usato anche in 
forza di sost. Scotitor della terra; epit. 
di Poseidone. 

#v-0vps, Piscio dentro. 

dv-opsliopat, Sono tenuto, obbligato, a 
checchessia (DRM.). 

èv-oyA6, Molesto, inquieto, sono di peso, 
«tvi, è talora anche tiva. 

Ev-oyoc, ov, ad. Legato, tenuto ferma- 
mente dovecchessia. || Debitore, obbligato. 
Colpevole, reo, di, ec. 

av-parto, Cucio in checchessia. 

èv-celw, Spingo, scaglio, getto dentro, in. 
il fig. — tiv né sic néAspov.||Agito, 
scuoto : d° Wwrtwy xgiadov xéiotg, Agi- 
tando i sonagli agli orecchi delle pule- 
dre. j| Mi precipito sopra, faccio impeto, 
irrompo jn, assalto, tuvé. 
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èv-thpioc. 


noscere ; — Tui tiv dpyXv. ad uno la 
mia collera.j|lmprimo; rif. a segno o sim. 
dv-oxeuvdkw, Provredo, fornisco; — tiv 
tpattp, qualcuno di abito, lo vesto. || 
med. Mi armo, mi metto in ordine. 
dv-cxfmtw, Scaglio, avvento in, sopra: 
è dedg dvioxnpa tò BéAoc. |l fig, — 
véoov. tl, Mando una malattia. |} Ir: 
rompo, mi getto dovecchessia. || Percuo- 
to; detto di fulmine, elg cu. 
èv-cx(urtw, e poet. évroxiunto, Allac- 
cio, lego saldamente a; Bépuv obder ève- 
oxlpupèn, L'asta rimase infitta nel suolo. 
èv-0x.jé6, Indurisco dentro (sun., £9., 


, 2). 

dv-orslpo, Semino in. || fig. Spargo, dif- 
fondo; — Adrov. 

Ev-orovdog, ov, ad. Compreso in una lega 
o in un trattato di pace.|| Collegato, al- 
leato, tuvég o tuvl. |f Amico. 

dv-otàtw, Instillo; comunem. nel pas. in 
senso fig. 

èv-otaiatw. Lo stesso che il preced. 

Ev-otaote, 810, e. f. Lo star contro; Im- 
pedimento, ostacolo. i 

*év-otdtne, OL, e. m. Avversario, opposi- 
tore, contradittore (soPr., As., 104). 

dv-0t8X20, Vesto, adorno: otoANv dve- 
otaipévoc, Vestito di stola(ero0.,1, 80). 

"dv-atnpiXw, Conficco, pianto fortemente 
in: yXe(mM yralg èvsotiipento, La lancia 
si piantò nel terreno (um., Il., 21, 168). 

dv-otpato:rsdesw , Pianto l'accampa- 
mento in; — dv 1% néde. 

*av-0tpé9w, Volgo,giro, piego dentro (0x.). 
{| Mi volgo, mi aggiro intorno (rur.). 

*èv-tavim. Lo stesso che &vtelvm, Tendo; 
— tòfov (0x.): usato anche nel med. con 
lo stesso senso. 

Ev-taote, €16, «. f. Lo inscrivere, iseri- 
zione. 

èv td00w, att. -ttw, Ordino in.|] Pongo 
centro, oppongo. 

èvradta,ion.&v>adta, avo. Qui, in questo 
stesso luogo.i|Coi verbi di moto, Là, colà, 
a ‘quel luogo. || Di tempo, Allora, ora, 
adesso. || In quello, in questo punto o 
caso: In tutte queste significazioni tro- 
vasi frequentem. col gen. tÎjg Nrs{pov, 
THE hixiac, toù xaxod. 

èvravti, avv. rinforz. di évradda (ar., 
Lys., 4, 568). 

èvtavdot, avo. Costà, in cotesto luogo; 
ovvero Qui, in questo luogo.|j Verso que- 
sta parte. 

év-taprato, Imbalsamo il morto per la 
sepoltura. 

év-tapraopòe, 05, e. m. Imbalsamazione, 
sepoltura di un morto. 

&v-td>p06, ov, ad. Attenente alla sepol- 
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tura di un cadavere. [| tò &vt&gioy, Il 


vestimento, l'abbigliamento di un morto. 
I| fig. xaAòv Evtapiov 9 tupavvig, La 
tirannide è una bella veste da morto.i|tà 
èvtigpiua, Tutto ciò che appartiene al 
seppellimento di un morto; Sacrificio per 
i morti; Le spese della sepoltura. — 

*Evtea, wv, e. n. pi. Armi in generale, 6 
specialm. La corazza (0x., ec.). [| Arnesi, 
istrumenti, suppellettilo (o0x., PIND., 6C.); 
Macchine da guerra (0x.). || Generalm. 
Arnese, arredo, suppellettile; — Bautdg; 
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Ev-tunpa. 
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dvtspdvera, ag, s. f. Il fondo della nave 


(aR., £9., 1185) 


*ivisot-epy6g, òv, ad. Attaccato alle tirel- 


le (om., Il., 24, 277). 


dv-tstaputvwe, avo. Intensamente, veomen- 


temente. 


dvted®év, ion. #v®edtsv, avo. di luogo, 


D’indi, di là, di colà. .| Di tempo, Da al- 
lora, da ora in poi; Quindi, dopo di ciò; 
e più spesso usasi coll’ ari. composto 
con esso to )vtsDbsv ovvero tàvItEDdev. 
|| Cong. Quindi, perciò. 


— èppou (0x., ESCcH.). i Bvresudevi, avv. Lo stesso che '&vteddev 
év-tslvo, Caccio dentro, spingo in, co- 
stringo. || Appendo, sospendo, a checches- 
sia. || pas. Essere appeso, sospeso, attac- 


cato.||Espongo, traduco, riduco in versi; 


(AR.). 

èv-tevxtixde, %, dv, ad. Accessibile, af- 
fabile (PLUT.). 

Ev-tevEtc, wc, +. /. L'imbattersi, l' in- 


ovvero pongo in musica, adatto un canto 
a un ritmo musicale. || Distendo, tendo; 
qéEovy (nel med. il mio arco). || fig. — ro- 
Aropxlay, Promuovo efficacemente, strin- 
go l'assedio; — Adytoyv, Rivolgo inten- 
samente, etc ti, a checchessia. || med. 
Faccio ogni sfarzo, mi sforzo; èvtewd- 
usava gwvy, Alzando con isforzo la vo- 
ce; rpétupor xal Èvretapévo: ele tÒ 
Epyov, Volenterosi ed intenti all'opera. 
I|Getto, costruisco: YÉgupar Evtetapé- 
va, Ponti gettati, costruiti. |] Distendo 
sopra, ricopro checchessia disteudendo- 
vi. |] Tiro, vibro, apposto: rAnyàg di- 
ANjiotg Evetervav, Si davano colpi scam- 


contro con uno. qui. || Convegno, abbac- 
camento:&vtevterg rotetartal tevi, Con- 
ferire con uno. ;} Preghiera, intercessione. 


v-tevtÀAavém, Accomodo con foglie di 


bietola: voce comica (ar., Ach., 894! 


Ey-teyvog, ov, ad. Conforme all'arte, che 


è secondo l’arte, artificioso.|| Perito, va- - 
lente, nell’ arte.. 


&v-t)xw, Liquefaccio in, verso dentro li- 


uefatto; — pdoi:Bdov 17 xepaifi; — - 
sppòv yaixòv sic tà Wta. ||Imprimo. 
|| Nel perf. &vtétmxa, riceve il senso di 
Sono impresso, sono incancellabile. || fig. 
rif. a passione: picag évtétnxs. pot, 
Sono profondamente preso da odio; &v- 
taxfvar to puietv. 


bievolmente. || intr. Resisto, ripugno, ri- 
calcitro. 

èv-tevyx(tw, Erigo mura o fortezze in, for- 
tifico; anche nel med. 

èv-tsexvdopat, Genero figliuoli da (PLUT.). 

Ev-texvog, ov, ad. Che ha figliuoli (LuC.). 

èv-tedevtam, Muoio in (Tuc., 2, 44). 

èv-tedfyera, ac, e. f. L'essere realmente 

. in atto. 
èv-teieyOg, avo. Pienamente, perfetta- 
mente (PL.). 

èv-teX%c, $c, ad. Finito, compiuto. ||Cre- 
sciuto, adulto. || Intero, completo; — 
proddg, Tiyuata, ec. || Che è in buono 
stato. || Parlando di animali, Che è senza 
macchie, Bobe. 

“dv-té6X2Z0pat, Incarico, ingiungo, impongo, 
tuvi ed anche tuvd. || tà dvtetazpéva, 
Le cose ingiunte, l’incarico. 

év-t846 -Liodoc, ov, ad. Che riceve intera 
paga (bE»., 50, 18). 

èv-téuvw, ion. Evtapvw, Scolpisco, inta- 
glio; — ypeppata sv Aboteg. |] Taglio 
a pezzi; specialm, Scanno, sveno una vit- 
tima; — Îpwi, in onore di un eroe.||fig. 
e poet. brvov &xoc tviéuvw, Procuro 
un rimedio contro il sonno(kscH., Ag.,17). 

Evtepov, 01, s. m. Intestino; usato comu- 
nem. nel pi. || II nervo dell’ arco (om.). 


év-tdnpt, Colloco in, pongo, porto den- 
tro o sopra. || Inserisco, includo, intro- 
duco. || fi. — t6às: tapayYpòv. |] Infon- 
do, inspiro; — ouveatv, péopov. || med. 
Pongo o Porto dentro il mio, specialm. 
Carico le cose mie sopra una nave; — 
tivà Asyéegoi, Pongo alcuno sul mio 
letto; — elg tòv xdAroy, nel mio seno. 
Il fig. — xétoy, x6d0v Sus, Ripongo, 
chiudo nel cuore Lira; — fAawy dvpòy, 
Mostro amichevole sentimento; — mat- 
èòc pb>ov +vuò, Mi prendo a cuore, 
porto nell'animo le parole del figlio. 

èv-t(xtw,Partorisco,generoin.||Producoin. 

èv-tAdw, Imbratto di sterco (4R., Ack., 
351 


èv-tui0, Computo, metto in conto, in 
luogo di denaro, specialm. trattandosi 
di dote (pem., 41, 27, 28). 

Ev-t.pog, ov, ad. Che è in onore, in con- 
siderazione, onorato, stimato: tà &eGy 
Evtiua, Ciò che dagli Dci è tenuto in 
pregio, il diritto divino. || ot Evtrpot, Gli 
ottimati. — avv. évt(Lwg, Onorevolmente, 
onoratamente: &vtiuwé Exe, Tenere 
in onore; ed anche Esser tenuto in onore. 

Ey-tunpa, toc, y. n. l'aglio, apertura (SEN. 
Cyn., 2, 8). 
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Evto, 8. pere. pi. aor. 2. med., da Impi. V. 

sv-t049), e, e. f. Incombenza, incarico. 

. &v-t0p, Ac, +. f. Incisione, intaglio. || 
Burrone, gola di monte. 

tv-topoc, ov, ad. Tagliato a pezzi, tagliuz- 
zato. ek Evtopa (sott.opayta), Vittime 
sagrificate per placare i veuti contrarj. 
Il (sott. E@a), Insetti. 

Ev-tovoc, ov, ad. Steso, teso. || fig. Vee- 
mente, focoso, pronto; — Yvòpat, Opi- 
mioni ostinatamente difese. — avv. — 
évwe, Con vigore, con impeto. 

&v-tértoc, ov, ad. Patrio, nativo del luogo, 
indigeno; — &eol, Gli dei Indigeti. 

Ev-torog, OY, ad. Lo stesso che il pre- 
cedente. || d Evtoroc, Abitatore. 

Ev-topvoc, 0v, ad. Lavorato al tornio (PL. 
Legg., 10, 898). 

«dvd, avo. "Dentro, interiormente, nel mez- 
zo; lat. intua: tà Svtoc, Le parti in- 
teriori del corpo, gl'intestini; f évtòc 
&diac0a, Il mare di qua dalle Co- 
lonne d'Ercole, il Mediterraneo; &vtòg 
dépysw, roreladat, roLstv, Inchiudere ; : 
Portare, prendere in mezzo. || prep. reg- 
gente i) gen.: vtòg tofeò i Di 
tro il trar d'un arco. || fig. 
va stva:, Essere in buoni dg do 

&mutod yeviodar, Rimanere in sà 
miki tenersi padrone di sè. || A] di qua, da 
questa parte. || fig. tvtòg dvepidintog, 
Al di qua del grado di cugino, parente 
più, stretto. || Parlando di tempo, Fra, 
nel volgere, nel corso di. || Con ad. nu- 
merali, Sotto, di sutto: yuvi svròc #EX- 
xovta étav feyovuta, Donna al di sotto 
di sessant'anni. 

*‘Evtood8, : dinanzi a vocale Evroodsy, 
avo. e prep. Lo stesso che évtdg (om). 

*Evtodi. Lo stesso che il preced. (xs10D., 

. Op. 518). 

èv-tpérw, Volgo, rivolgo; — td v@ta, 
le spalle. || Più spesso è usato nel pas. 
per Mi volgo, mi rivolgo. {| fi: oddé vò 
col rep dvipéretai plioyv Ido ; Non 

ti si commove il cuore? (04.). Mi "rolgo 
i uno o a qualche cosa; Mi do pen- 
siero di checchessia, me ne curo; costr. 
col gen. 

dv- aphoi Nutro, allevo in, dovecchessia. 
|| med. e fig. tòv Epwta tate madal- 
OTPALE. (citato, Ey tuvi. 

ii er éc, ad. Esperto, destro, eser- 

*èv-tp8Xw, Corro in, mi muovo libera- 
mente dentro (om.). 

#v-tpuBÎ)c, #6, ad. Confricato a checches- 
sia, ||fiy. Esercitato, versato in checches- 
sia, Tuvl o qrepl qu. 

dv-tplBw, Confrico, strofino.|| Ungo, liscio, 
cuvai. || fig. — x6vBvAGdvV tivi, Aggiusto 
a qualcuno una guanciata. 
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Ev-tptppa, toc, e. n. Unguento, pomata. 

Ev-tprpie, 816, e. f. Il confricamento. || 
Rif. a colore, Impiastricciamento. 

Ev-tpopog, ov, ad. Tremante (PLUT.). 

*èv “tporaAlCopas, Mi volgo, mi rivolgo 
frequentemente, ripetutamente, per ri- 
guardare indietro; parlando specialm. di 
combattenti che si ritirano lentamente, 
.@ pur cedendo si rivoltano ancora verso 
il nemico; solo nel part. pres. (ox.). 

èv-tporh, USE s. f. Conversione, rivolgi- 
mento. ;; fig. L’ avere rispetto, riguardo. 

*Ev-1p0p06, 0v, ad. Nutrito in, 0 Cresciuto, 
venuto su. || fig. e poct. maia Evrpo- 
qog &usrg patno, La madre che vive 
nell’antico giorno, ossia nella vecchiezza 
(Sor., Ai., 613); péxdtp pe 168° Edmxac 
Evtpogov, Tu mi hai gittato in que- 
sta miseria (1n.); ZaXaputvog Evrpogoc, 
come il lat, alumnuse, parlando di Aiace 
(EUR.). 

&v-tprpdco, Gavazzo, lussureggio in chec- 
chessia, &v uve. |] Mi sdraio mollemente 
sopra. || Sfogo sopra uno la mia petu- 
lanza, lo beffeggio. }o tratto con lodibrio. 
|| pae. Sono trattato arrogantemente. 

èv - "IVYKd ve), Do casualmente in uno od 
in qualche cosa, m’imbatto, m’inconvtro 
in uno. tuvl. || 8 ivtoyxdvev, 8 èvus- 

wy, Chi ci viene incontrato per caso, 
I primo che capita.|] Conseguo.raggiungo, 
ottengo; — T@ daplotp; — Ti ppovnost. 
||Vengo ad uno per parlargli; Tengo pra- 
tica, tratto, ho commercio con uno.||Mi 
volgo supplichevolmente ad uno. 
dv-tuAlcow, Inviluppo, avvolgo in (4rR., 
Nub., 

ivtivo ed àvido, ma solo nell’imp. fv- 
tuOv (aor. Evtuva, part. &vtivag, nor. 
med. Evtvvapsvog), Apparecchio, di- 
spongo, preparo, metto a ordine. {| Rif. 
a canto, Intuono.'|med. Mi appresto, mi 
pongo in assetto.|| Mi preparo, mi prov- 
vedo di qualche cosa; — dpiotov, detn- 
vov, dBatlta. 

*àv-turtadg, avv. Evrumtàg Ev yialvy ne- 
xaivpupévoc, Chiuso, avviluppato nel 
manto, per modo da far vedere le forme 
della persona (om., //., 24, 163). 

év-tvuréw, Imprino, ritraggo, effigio in; 
— thv adtod poppv, Rappresento la 
propria figura, me stesso in. 

èy-tupavvéopat, Vivo sotto un governo 
tirannico. 

viso. V. vruvo. 

dvuditoc, ov, ad. Guerresco: epiteto di 
Ares. ;] lu forza di «ost. presso Omero, lo 
stesso che Ares. :|Presso gli Attici, Enua- 
lio, dio del tumulto guerresco. | fig. Bat- 
taglia, pugna. || tò *EvvaAtov, IÌ tempio 

Ares: "EvudAtp diaAatew, gieA(- 
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èE-a8poltopat. 


Cetv, Alzare il grido della battaglia in 
onore di Enualio. 

. &v-vfpltw, Tratto petulantemente, oltrag- 

Posi, eb quan, du 
Y-UYpo-dNpsutrcg,00,e.m. Pescatore (PL.). 

riantingr dani Î, év, ad. Apparte- 
nente alla pescagione (PL.). 

Ev-vdpte, t06, «. f. Lontra. 

Ev-v8p0c, ov, ad. Aquatico. || tà Evvdpa 
(sott. $@a), Animali aquatici. || Pieno, 
ricco di acqua; — qpotptov, Fornito, 
provveduto di acqua. 

év-vurdpyw, Sono, mi trovo in. i 

év-vrviabopat, Ho in sogno visioni di no- 
tabile significazione. 

èv-Urviog, ov, ad. Nel sonno: &stéc pot 
avurviy pASev Evecpoc, Nel sonno (dor- 
mendo) mi venne un sogno divino. || tò 
&virviov, Sogno, immagine sognata, vi- 
sione; Bic &yvrtviov, Apparizione che 
crediamo vedere sognando. || Nel sogno, 
che apparisce in sogno; — PavTAo,nato. 

dv-vpalvw, Intesso, 

*Evuò, doc, contr. ode, s. f. La Dea della 
guerra, compagna di Ares (um., ec.). 

èv-09é%, Spingo contro, urto (PLUT.). 

dvmpot-dpyng, cv, «. m. Capo, condot- 
tiero di una évmpotla. 

èvwpotta, xe, e. f. Compagnia di soldati, 
che faceva parte del Adyoc, e si com- 
poneva da 25 a 80 soldati.. 

dv-Quotog, ov, ad. Obbligato con giura- 
mento; — &eGy, Che giurò per gli Dei, 
chiamando testimoni gli Dei. |] Congiu- 
rato. — avv. — 6twg, Giuratamente, con 
giuramento. 

*év-mradlwe, avo. Visibilmente . dinanzi 
agli occhi (om., Ud., 28, 94). 

"év-wrtr), 9g, e. f. Faccia, volto. ||évwr], 
in forza d’avv. Manifestamente, aperta- 
mente, scopertamente (0m.). 

*év-Orta, wv, ». n. pi. Le pareti della casa 
che -si presentano a destra ed a sinistra 
di chi entra per la porta (om.). || Volto, 
sguardo (escn.). 

év-0p0s, 8. pers. sing. aor. l. att. &vOpto, 
.8. pero. sing. aor. med. da dvépvupi. 

dÈ, prep. V. ox. — 

EE, ad. num. card, ind. Sei. 

E-aYYSÀ(a, &G, «. f. Il divulgare, divul- 
gazione (SEN., Cyr., 2, 4, 23). 

éE-aYYÉ4À%, Divulgo, propalo.,| Annunzio, 
faccio noto, notifico, Ti tivi e npòg tiva. 
|| Nomino: ròg od adtò ggayyEXAetg. |] 
med. Dichiaro, prometto. 

dÉ-dyyedog, 00, e. m. Nunzio. || Nel lin- 
guaggio teatrale dicevasi Quell’attore che 
raccontava agli spettatori ciò che si fin- 
geva avvenuto dietro la scena. 

«E-dyysXtoc, ov, ad. Propalato, divul- 
gato, palesato, 


*éE-ayltw, Consacro come vittima (sscA., 
Ag., 619). 

#E-ayvéw, ion. per èEdYw (grop., 6, 128). 

&E-dyotog, ov, ad. Esecrato, maledetto. 

sF-ayuovito, Metto le mani. sotto le 
ascelle (aR., Zccl., 259). 

*ég-dyvupi, Infrango, squarcio (ox., /I.); 
ip tesi. 

èE-aYopakw, Incetto, compro, al m>rcato 
(PLUT.). 

è ayopstto, Annunzio, racconto.!|| Divulgo, 
svelo, propalo. 

éE-aypizlvo, Rendo selvatico, feroce. || 
Inasprisco, esaspero. ° 

dE-aypidw, Inselvatichisco, devasto: t4- 
rog sENnYeropévog.j|fig. Irrito, esaspero. 

è5-d'yw, Conduco, meno, fuori; conduco 
via. || Specialm. Conduco via l’esercito 
dagli alloggiamenti. || Scaccio, gitto fuori, 
caccio via qualcuno a forza.|jLevo, cac- 
cio fuori da una condizione, da un modo 
di essere; — abtov èx tod Biov, Mi 
tolgo di vita; vécog aùtobe èEnYaYsv, 
La malattia li cacciò dal mundo, li fece 
morire. || Porto fuori, asporto merci 0 
simili da un paese.j|Diverto, devio; — 
Bawp eg tàiv 836v. || Porto più in là, 
più oltre. |] Produco, cagiono; — ddxpv 
tuvl, Traggo a qualcuno le lagrime; — 
‘géiwta Ex cuvoc. || Traggo, strascino, 
stimolo qualcuno oltre i debiti termini, 
specialm. parlando di passioni: anche nel 
med. || Rivolgo, applico dove, sopra, a 
checchessia; — tò tpdpAinpa ste dpfa- 
wake xatacxevde. | intr. Muovo il cam- 
po, sloggio. — verbal. èFaxtéov. 

aE-aYwrn,7c,e. f.Ilcavar faori, l’estrarre, 
|| Esportazione di merci: éfaywyNv d0d- 
vat, Aafetv, Dare permissione di espor- 
tare, o Valersi di questa permissione. || 
Scacciamento, espulsione dal possesso. 
|| L’andar fuori, uscita; 'specialm. dalla 
vita, morte. 

*ti-aywvitopa:, Contrasto, combatto, Tuvi 
(rur.. Zcre, F., 155). 

èE-ayoviog, ov, ad. Che non appartiene 
alla contesa, estraneo alla causa. 


#Ed3-apyoc, 0v, s. m. Capo di sei uomini” 


(SRN., Cyr., 8, 3, è 

E-aBvvatém, Sono affatto spossato, sono 
rifinito di forze (PLUT.). A 

*éF-4+w, Intono un canto. [| fig. € poot. 
Decanto, celebro {FUR.). 

èE-aelpw, ion. per #Falpm. 

“ég-deteg, avo. Che dura sei anni, per sei 
anni (om., Od., 8, 115). 

Ec-aetne, éc, ad. Di sei anni (PLUT.). 

“ér-attig, 1306, ad. Di sei anni (rroer. 
14, 83 

*éE-adpoltopar, Raccolgoe rascozzo (euz., 
Phoen., 1169). 


a ‘ #E-a-Svpto. 
èE-a-dvpéw, Sono del tutto disgdnimato 
ua 
"éf-audtw, Mi lamento molto (xuR., Tr., 
1 


di-auudco, att. - ttw, Insanguino, fac 
cio sanguinare (SEN., Cyr.,.7, 1, 29). 

*dE-alvupat, Ne porto, porto via; — Bipa 
(0x.). || fig. — Fvpòév, Tolgo le vita, uo- 
cido (1n.). 

èE-alpsore, ec, «. f Estrazione, ll ca- 
var fuori. 


dE-aupettoc, a, ov, ad. Da scegliere. ||Da 
cacciar fuori, da estrudere. 

dE-alpatoc, ov, ud. Levato, tolto fuori. 
|| Eccettuato: dEalpstov noustodtal tua, 
Eccettuare uno: — ct, Lasciare in dispar- 
te, dall’un dei lati, qualche cosa. || Tra- 
scelto, eletto; specialm. parlando di doni, 
segni d' onore, porzioni di un bottino, 
e simili. {| Che spetta o' perviene sola- 
mente o specialmente ad uno: & &eoîc 
eEalped” drrdpyet povorg: — Baordela: 
— ydpec. || Esimio, segnalato, straordi- 
nario; — Eptg, Amore veemente, mag- 
giore dell’ ordinario; — otpatny(a, Pre- 
tara straordinaria. — avo. — #twg, Per 
eccellenza, egregiamente. i 

dé-uuperdc, #, dv, ad. Agevole a levarsi 
via. 

tE-aupiw; Prendo fuori, estraggo da qual- 
che cosa, levo qualche cosa dal suo luogo. 
|| Estraggo, cavo fuori gl' intestini, svi- 
scero, rif. specialm. a vittime. || Scarico 
merci.|j med. Cavo, traggo fuori, per'me; 
— gpapitone dtatòv. || Caro fuori, sca- 
rico dalia mia nave. || fig. Levo via, ri- 
muovo, allontano; — eroe géfovy, il 
timore dall’animo del padre. || Estrudo, 
caccio fuori, una lettera da una paro- 
la. || Tralascio, passo oltre; — tò piégov 
toòtewv. || Eccettuo, non prendo in con- 
siderazione. || Separo, metto da parte. 
[| Espello, caccio fuori, specialm. gli abi- 


tanti di un paese.||Stermino, estirpo, di- ! 


struggo. uccido. || Spregio, tengo a vile. 
|| mel. Levo via, rubo, rapisco per me; 
— TÙ tiva, o Tivog o Tevi. || Sottraggo, 
strappo uno dalle mani di un altro, libe- 
ro. [[.fig. — tiv ale dAievdeplav. |] pas. 
Mi vien levato, sottratto qualche cosa: 
afapsdéviec tòv Anpox)dea, Alle cui 
mani fu sottratto Democede ; tÒ èrudu- 
petv tod riod oòx tENpédnoav, Non 
si lasciarono toglier dall’ animo il desi- 
derio di navigare; &Eapedévtec dd 
xtav, Liberati dall’ingiustizia. |] Prendo 
fuori da una quantità, trascelgo, tivi, 
per qualcuno, specialm. per gli Dei. || Con- 


sacro. i 
èE-alpo, ion. ed ep. dEasipm, Sollevo, 
inalzo, erigo, costruisco. [fig. Inalzo, esal- 
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di -axovrto. 
to; — tiv otxlav, Rendo potente la ca- 
sa; — favtòv bhnAbdy, Sollevo orgoglio» 
samente me stesso. || Esalto, celebro. || 
Eccito, muovo, stimolo a checchessia; — 
Fave, ppéva Aaxstv.||med. Prendo e 
ne porto per me, guadagno; — prododc. 
|| Prendo, cconduco via, tuvd. || Aumento, 
esacerbo per mia colpa; — véoov. || pira. 
Mi alzo, mi sollevo.;{ Sono eccitato, mos- 
Bo a. || afapdtslg ed Enppévog, assolu: 
tam. Esaltato, gonfiato. 

éE-alotog, ov, ed anche oc, a, ov, ail. 
Che è fuori del convenevole, della mo- 
derazione, del giusto; eccessivo. 

èF-atoow, att. éEdttw, Corro, balzo, fuori 
da.{|Corro, accorro; — rmpòg reavra dé- 
pufov, ad ogni rumore.|| pas. Sfuggo: èx 

é por EYXxog Nixdn raddunpu, L'asta 

mi scappò, mi sfuggì dalle mani, 

*éF-a"atéw, Rendo affatto invisibile, an- 
niento (gscmi., ?rom., 669). 

aE-autéw, Domando, esigo, pretendo cosa 
a me dovuta. || Domaudo, chiedo una iu 
moglie ad uno; — tivd, Domando che 
mi sia consegnato qualcuno; — tode Fa- 
vévtas tiv réàcy, Domando ad una città 
la consegna dei morti in una battaglia; 
specialm. gli schiavi. |] Esigo che qualcuno 
faccia checchessia. || med. Domando, esigo: 
per me la consegna di qualcuno. || Do- 
mando, chiedo un favore da qualcuno; — 
xdow tiva; — tiva, Domando, prego 

e sia fatta grazia a qualcuno, che sia 

lasciato libero. |j Cerco, procuro, di otte- 
ner da qualcuno pregando. || Depreco, di- 
storno pregando. 

èr-a{tnote, ew, s. f. Dimanda, richiesta. 
| Intercessione. 

EE-autoc, ov, ad. Scelto, eccellente (vx.). 

#g-alpyng, arr. Subitaneamente, inopina- 
tamente. || Col part.Tosto che, appena che. 

aE-arpvidiog, &, ov, ad. Subitaneo (Pt.., 
Crat., 414). 

èé-anavB(Cw, Investigo sottilmente. 

èE-axtopai, Risano. | Restauro, racconcio; 
— patta. | fig. Emendo. j| Calmo, placo. 
|| Rimedio, riparo. 

dE-dxeotc, wc, «. f. Rimedio, risanamento 
(AaR., Zîan., 1065). 

EFkxte, avv. Sci volte. 

faxco-1piot, at, &, ad. nure. ord. gl. 
Sessantamila, 

dfaxta-y{Atot, at, a, ad. num. ord. pl. 
Seimila. 

#E-axoX0vè3éw, Seguito, vado dietro ad 
uno, Tuvl. 

ai-axovitwo, Scaglio, getto; specialm. 
frecce. || Stendo con impeto; — xd.ov 
96 Ye, Spingo fuori il piede, cioè fuggo 
rapidamente. |] Dico, proferisco, raccou- 
to; — todg "OBvacdme mévove. 


diaxdotot. 
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di-av-aipéo. 


Hiaxdaror, ai, a, ad. num. ord. pl. Sei- 
cento. 

èE-dxovotog, N, ov, ad. Udito.|| Udibile, 
percettibile. i 

èE-axosw, Odo, ascolto, intendo, tivég: 
goùò 143° sEmnovo” bro, Queste cose 
ho io udite da te. a 

E-axpifdw, Elaboro con gran diligenza; 
_ Xe6vovE, Determino accuratamente; 
— Àdyov, Dico, affermo assolutamerte. 

“èE-axpltw, Salgo un'altura; — aldbépa 
mtspoîg (kua., Or., 278). 

*àE-adaéo, Accieco affatto (0m.). 

èE-aXarndtw, Vuoto, evacuo; — méàuw, 
La vuotu de’ suoi abitanti per farvene en- 
trare degli altri. || Saccheggio; — méAty, 
rodledpov.||Distruggo, rovino; — v7jag, 

. etYog. i 
èE-dA&TTpov, 01, a. n. Boccetta per pro- 
fumi (ar., Ach., 1003). 

èE-xAielpw, Ungo affatto.!| med. Mi ungo, 
mi dipingo.||Intonaco.|| Frego, scancello; 
— td, il nome di qualcuno.||fig. Estin- 
guo, spengo, auniento; — e)darpoviay; 
— tudg; — réitv; — oréppa IlsAo0- 
TB. || med. — tr ppsvéc, Cancello, 
estirpo checchessia dal mio cuore. 

‘è€-qAéopat, Evito, schivo (om., #?., 18, 
56): in tmesi. 

E-aXXaYt, 76, e. f. Cambiamento, mu- 
tazione; — tO slwddtwy vopipomv, Al- 
lontanamento dalle condizioni normali. 
èE-aXXdo0w, att. — ttw, Permuto, scam- 

«bio, muto; — t)v xatdotaatv.|| Lascio, 
abbandono; — ordpyava,Lascio indietro. 
|| med. xaxotor Botte undiv èExAXAda- 
getat, Chiunque non può più sottrarsi ai 
mali, non ha mutazione dai mali. || Volgo 
altrore; — t@yv dvavilwy tiàv favtod 
yipvwaty, Volgo altrove il fianco indi- 
feso. || pas. Mi distolgo: — tod rmévov, 
Mi sottraggo alla fatica, la evito.||Sono 
differente, discordo. 

#E-dAiAopast, Balzo fuori, balzo su. ]]Salto 
abbasso, o in alto. || Dei cavalli, M’im- 
penno, m' inalbero. 


"èE-aAboxw. Lo stesso che &EaAgopa:. 


(ESCH., RUR,). 

aE-auaptavw,Devio, do in fallo, non colgo 
nel segno.{| Manco, erro, commetto un 
errore, incorro in un fallo: — stg tiva, 
Pecco contro qualcuno, l' offendo. || pas, 
Î) efauaptoutvn paio dvev EToTtm- 
#N6, Azione erronea per mancanza di 
SCIENZA, 

‘ef-apaptla, ag, a. f. Errore, trascorso 
(sor., Aut., 558). 

èf-auavpéw, Oscuro affatto. || fig. Affie- 
volisco. 

ég-auaiw, e #E-aucoua:, Recido, sego, 
mieto; — &é4p0g, la messe.|[fig. Cancello 


affatto, distruggo: Y&vove fitav dEn- 
nuévogi — tà omAdyyva, Traggo le 
udella dal corpo. 

dE-apBÀ6w, Abortisco, e faccio abortire. 

#E-apBAbvo, Rendo affatto ottaso, inde- 
bolisco. 

aF-au-Bpdboar. V. sfavaBpim. 

èE-xuelBm, Mato, cambio. || Rif. a luogo, 
Passo, oltrepasso. |] intr. Cambio. |] Vado 
via, me ne parto; — Xwpic SIE. | 
med. detto di due o più cose che l’ una 
succeda all'altra, che si alternino: &p- 
yov Epyov èEnpelsto. || Rimerito, ri- 
compenso ; — Tivà rmouvate. 

èE-auéXY6, Mungo, suggo: — Yda. || 
Spremo; — rANpwpa tupov. 
èE-aueiéw, Trascuro affatto. 

èEd-ustpog, ov, ad. Di sei piedi, detto di 
verso. 

éEd-unvog, ov, ad. Di sei mesi. |] è èEd- 
unvog (sott. xeévoe), 1] semestre. 

*éE-aunyavéo, Sviluppo il nodo, la dif- 
ficoltà, trovo un'uscita (euR., Heracl., 496). 

èE-auiidopat, Vinco facendo a gara; 
— Tàg tadpinmove &uldAag cuvi, Ri- 
porto la vittoria sopra uno colla qua- 
driga. || Lotto, contendo per discacciare; 
— tuvk Y9e.1| Tormento, angnatio; — trvà 
gé cp. || Estirpo: Bot° dv Spe Sfapui- 

nupl, L'occhio è stato estirpato 
col fuoco (xur., Cyel., 628). 
èE-aurpévw, Tiro con tutta la forza (4R., 
Lys., 289). 

*èF-apuivonatr, Respingo, tengo lontano da 
me, discaccio (KScH., RUR.).. . 

èi-apupotepito, Rondo dubbioso, cioè pon- 
go una domanda per modo che possano 
Fota due contrarie risposte (PL., Eut., 

00). 

*èF-ava-Bpiw, Faccio scaturire: trovasi 
solo nell’ inf. aor. éFauBpdoat, in senso 
fig. (RscR., Eum., 912). 

èE-ava-f.tyvboxw, Leggo distesamente, 
sino alla fine. 

èF-avayxakw, Costringo con violenza, 
obbligo; — Tivà mosìv ti, qualcuno a far 
checchessia. || Discaccio, espello a forza. 

èF-av-dyw, Conduco fuori. || med. Navigo, 
sciolgo le vele per l'alto mare, || pas. 
Esco in alto mare, parlando di navi. |] 
Diloggio, levo il campo. 

èE-ava-diopat, usato solo nell’aor. #Éa- 
véduv, Emergo: — &Aéc, xipatog, dal 
mare, dall'onda. || fig. — Ysv80swc. || 
Sfuggo; — madong paxne, Evito ogni 
battaglia. 

"èE-ava-téwm, Faccio traboccare, prorom- 
pere; detto d'ira (rscR., Prom., 372). 
‘éf-av-arpiw, e éE-av-arpéopat, Traggo, 
cavo fuori, sollevo; — Tivà YPYsv (zur. 

Ion., 369). 


#-ava-xpodopat. 


#-ava-xpobopor, Mi ritiro, torno indie 
tro (rRrRoD.). i 

E-avaAl&xt, Consumo affatto, spreco, 
dissipo.:| Esaurisco spendendo. | Anniento, 
spengo interamente : — Y£voc (RscB.). 

*èf-ava-Abmo, Sciolgo, libero affatto da 
checchessia; — d&v3pa Savatoto (om, 
N., 16, 442, è 22, 180). 

ai-avdiwoe, 806, e. f. Totale consumo, 
distruzione (PLUT.). 

#E-ava-rAinp6w, Refntegro, restauro, ri- 
metto nel primiero stato. 

*èE-av-drxtw, Sospendo, appendo; — tl 
ttvog (KUR.). || med. e fig. Mi attiro, rif. 
a infamia (ip.). 

*àE-av-aprdto, Traggo altrove, rapisco 


RUR.). 

*èE-ava-ondo, Svelgo, divelgo; — Xd0- 
véc, dal suolo (RuR.). 

*éf-ava-atépew, Incorono (xur., Bacck., 

.- 1055). 

*èf-ava-otpége, Precipito, getto a capo 
all’in giù; — tivéc, da qualche cosa 
(xs0n., Pers., 814). 

aE-ava-tEXXw,Faccio uscir fuori, sollevo. 

“éE-ava-pavdév, avv. Apertamente, chia- 
ramente (om., Od., 20, 40). _ 

dE-ava-pépo, Porto fuori, o su.||intr. Mi 
alzo. || fiy. — tpég tu, Prendo animo e 
forza a checchessia (PLUT.). 

#-ava-ympéw, Recedo, retrocedo. || tr. — 
tà elpnuéva, Mi ritiro dalla parola data, 
non la mantengo (ruc., 4. 28). 

èE-avdpa-rx0d(Cw, Riduco in servitù, sog- 
giogo. ;| Comunem. nel med. Riduco mio 
schiavo, soggiogo, conquisto. 

èE-avdpa-rédiore, sc, s. f. Il ridurre 
fn servità (xgoD.). 

èE-avBpdopar, Divento uomo fatto, rag- 
giungo pienamente l’età virile. || fig. e 
poet. Sono trasformato in uomo (rur., 
Suppl., 708). 

"àE-dv-eus, Torno fuori, mi levo di nuovo 
(Trocr., 22, 28). 

*éE-avepnòwo, Empio di vento(rur.).i|] Mando 
a vuoto, faccio andar a vuoto (1n.). 

*èE-av-épyopat, Esco fuori di nuovo; — 
Ye !ixur., Tr., 748). (vo, invento. 

èE-av-evploxo, Ritrovo, scopro. | fig. Tro- 

*éE-av-éyw, Mi elevo sopra, soprasto 
(trocR.). |] med. Sostengo, sopporto (s0F., 
FUR.). 

tE-avdéw, Fiorisco, metto I fiori. ‘fig. e 
poet. alpartnpòv nédayoc #E ‘feiv 
&Aiéc, Il mare fiorì sanguigno, si culorò 
di sangue (rur.). || Erompo, spunto. || fig. 
nddoc, xaxla sFavèet. || Sono pieno di 
checchessia: opa piuxtalvare dEnv- 
wyxéc. || Sfiorisco. |] Parlando di colori, 
Svanisco.{]tr. Faccio pullulare, || Produco, 
mando fuori; — piéya. 

Vocab. Groece- Ital. 
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di-anaiarotoc, ov, ad. Di 


dE-armo-Blopat. 
èE-avbizu, Copro, orno, di fioré (am, 
8 


Lye., 48) 

#E-av-(nyut, Mando faori, faccio o lascio 
uscire, andare, scaglio. || ig. Lascio an- 
dare impuniti; — fapBapoog xatayre- 
Abvrac: — perry, Rinunzio alla vistà. 
|| med. Sciolgo. || intr. Rallento, rimetto; 
_ Gi a 

éE-av-(otnur, Faccio levar su, ordino ad 
uno di levarsi e partirsi.!|Rif.a soldati, 
Faccio diloggiare. |] Caccio, discaccio; — 
&nela. || Alzo, sollero; — mpéowrrov: 
— Béuac.||intr. nel med, € aor. 2. perf. 
e piupf. Mi levo, mi alzo; — rude, da 
un luogo; etc ti, Mi levo e vado, ov- 
vero Levatomi vado ad un luogo. :| Mi 
levo e parto, mi scosto. |Levo gli allog- 
giamenti, diloggio. j Emigro; — éx 7g 
YTi<. {| Balzo fuori, da un agguato. 

èg-avetne, 8c, ad. Incolume, fuori di pe- 
ricolo, || fig. Puro. i 
èE-aytàéw, Esaurisco. !] fig. Tallero, sop- 
porto; — mévov, Yéovg, daltpova: cf. 

‘ll lat, ezintlo. u 

è avirteo. Lo stesso che Îl seg. 

èE-aviw, Adempio, conduco a termine, 
reco ad effetto.;| med. Conseguo, ottengo. 
il Consumo, finisco; — flotov, Stpoi 9 
specialm. rif. a cammino; — Bpépov, 
nxéòpov. || In forma di inte. Giungo, per- 
vengo.||Do ad uno l’ultimo colpo, lo spac- 
cio, uccido, finisco. P 

sei palmi. 

èf-arm-aXdidaco, att. — ttw, Libero da, 
ijpxwn. Mi libero da checchessia, scampo. 

èE-aratdow, Inganno, metto in mezzo; — | 
toùtò tiva e, ec. Persuado a qualcu- 
no ingannevolmente, che eo. — verbal 
èFarnatéov. 

SÉ amdtn, N6, #. f. Inganno. (nare. 

È aratnmxde, Î, dv, ad. Atto ad ingan- 

*àE-amtaploxw (qa0r. 2. gEMNTAPOY, e inol- 
tre 8. pers. sing. ott. nur. 2. med. &Ea- 
maporto), Inganno, illudo, (oxm., RUR.). 

&Ea-r8d0c, ov, ad. Di sei piedi (xropn.). 

“éF-arstdov, aor. dell'inusit. éfxgopaw, 
Vedo da lontano (sor., Oed. C., 1648). 

#Fd-mNYLE, L, ad. Di sei cubiti. 

èE-amuvatoc, ov, ad Subitaneo, repentino. 
— avo. — alwg. i 

dE-arlvng, avo. Subitamente, repentina- 
mente, inopinatamente. 

Fa -midaog, ion. -TÀNALOg, @, OY, ad. 
il Sestuplo, sei volte tanto. 

dEa-TANIpoc, ov, ad. Di sei piedi. 

#Ed-rANvpoc, ov, ad. Di sei lati. 

#E-amAiNotoc. V. dfarmidotoc. 

*àE-aro-Balvm, Smonto da; — vnég (0m.. 
Od., 806). 

*aF-ano-Mopai, Cascio fuori; — pdyxnc 
(ou., A., 6, 763). 

ja 


tE-ano-Bivo. 


*ii-aro-8ivw, Svesto, mi levo di dosso; 


— elndtia (ax., Od., Bb, 872). 

UT aa Mouoio, perisco (4R., 4v., 

aE-am-6XAupu, Cancello, anniento. |] med. 
col perf. 2. sFandiwia, Vado in ro- 
vina, perisco. |] Col gen. ’IA(ov, Perisco 
onninamente, sparisco. 

*èE-armo-véopa:, Torno indietro da (0xm., 
Il., 16, 252, e 20, 212). 

*éE-artovitw, Lavo; — rédac (om. Od., 
19, 387). 

le i Rendo aguzzo (sur., Cycl., 


&E- a-1opéw, Sono in grande incertezza; 
e così anche nel med. coll’aor. pas. 

èE-aro-otéX.0, Mando fuori, spedisco. 

*éE-aro-tivw, Pago pienamente il fio (ox., 
Il., 25, 412). 

dEd-r016, OUv, gen. «-n080c, ad. Lungo 
sei piedi (eLut.). 

*éf-ato-pdelpw, Rovino affatto, fo perire 
(EscH., 80F.). 

éE-drtw, Annodo, attacco, appendo.||fig. 
e poet. — Atàg otduatoc. Mando fuori 
della bocca, proferisco. |] Rendo dipen- 
dente da; — ti)v néALy tc "ASMvaimy 
Buvapsnc.||pas. Dipendo, sono pendente 
da checchessia, || med. Mi attacco, mi ap- 
pendo a checchessia. || Mi appendo in- 
torno, mi metto intorno; — mérAàove 
Xpod6, xbawvag. || Prendo, afferro uno. 
|| Mi applico a qualche cosa, me ne occupo. 

èE-dntw, Accendo, appicco il fuoco. || fig. 
Infiammo. 7 7 

*aE-an-wdéw, Caccio fuori, caccio innanzi 
(RUR., Rhes., 811). 

i-aparpnutvoc, sEapalpnta., ion. part. 
e 8. pere. sing. perf. 2. da iosa (EROD.). 

"éf-apdopat:, Scaglio; — dpag, impreca- 
zioni, tivi, contro uno (sor., Ant., 427): 
in tmesi. 

*èE-apdcoo, Schianto, abbatto (om., Od., 
12, 422). i 

*èE-apyfopat, Sono trattato con negli- 
genza, sono trascurato (s0F., /hil., 556). 

èE-apyvpitw. Lo stesso che il seg. 


gE-apyvpéw, Converto in denaro (EROD.). | 


èE-aptoxopat, Mi rendo caro o amato ad 
uno, tua, Mi acquisto il favore di qual- 
cuno; — èwpotg. 

&E-ap.t1é0, Enuumero, novero, conto. || 
Computo. 

EE-xpxég%w, Sono abbastanza, basto; — 
tivi, ad uno; — tpég ceig ti, a checches- 
sian; — é Blog ovx Bfxpxet 19 unxst 
tod Adyov, Non basta la vita alla luu- 
ghezza del discorso. || Basto, valgo a, ho 
potere bastevole per; — r&oty, Basto 
per tutti, coutro tatti. || Presto, sommi- 
nistro il bisognevole.||Presto servigi; — 


— 290 — 


E-dpyo. 


ci pò suvoe, qualche cosa per qualcuno. 
|| :mpers. éEapxst, Basta; col dat. di pe +. 
e l’inf. Mi basta, mi contento di: oòx 
aFapxst por, Non sono contento, sodi- 
sfatto di ciò. : 

*aF-apxc, éc, ad. Sufficiente, bastante: 
— nioitoc (e80H., suP.). 

tE-apxoivtwe, avo. Sufficientemente, ba- 
stevolmente. 

EE-appa, toc, «. n. Altezza, specialm. dei 
corpi celesti; — 1t6i0v, L'altezza del 

olo. - 

èb-apvéoua:, Nego affatto. 

dE-dpvnoue, 80, s./. Il negare, il contra 
dire; Negazione, contradizione. . 

#E-apvoc, ov,ad.Che nega, negutivo: BEap- 
vov stvat o Y{yvsodar, Negare. 

èE-aprdtw, Rapisco fuori, strappo da; 
— tuvà vedc, dalla nave; — tr dx Yepdy, . 
qualche cosa dalle mani. || fi. Cavo da 
un pericolo, libero; — tiva tivog, Salvo 
uno dalle mani di un altro.j|pas. #£ap- 
natopal ti, Mi viene involato, mi vien 
tolto checchessia. || med. ol SENpracut- 
vo, I rapitori. i 

dE-aprtéow, Sospendo, appendo dovecches- 
sia. || fig. Congiungo, annetto, fo dipen- 
dere; — t)v Bdrav ddAotpleov dralvev. 
|l pas. specialm. nel perf. Sono legato a 
checchessia, pundo da. || Sono contiguo, 
detto di luogo; — twvéc, ad un altro 

. luogo. || Sono collegato con uno, aderi- 
sco a qualcuno, sono suo seguace. || Di- 
pendo, sono dipendente da uno o da qual- 
che cosa. || med. Mi attacco, mi aggravo 
dove che sia; — t7c Lox306, Mi stringo, 
sto unito col grosso dell'esercito. || Lego, 
annodo per me.|| Mi attacco, mi appendo 
qualche cosa; onde senpnuévo6, Che 
8' è messo intorno, che ha ap a sò 
stesso qualche cosa. || Che si è fornito, 
provveduto di checchessia; — téEore. 

èéE-aptiw, Fornisco, munisco, provvedo. | 
pe. — tut, Sono armato, provveduto 
checchessia: — x@GAot, Cavalli bardati. 
|| Mi apparecchio; — Y&pov. ||] Provve- 
do, apparecchio qualche cosa per me, mi 
fornisco di checchessia. 

aFapyîig. per BE apxNc. V. apyfi. 

ES -apyog, ov, ad. Che dà principio, che 
incomincia; — &pYvwv.||In forza di s. m. 
Il primo della fila. || Il capo del coro. || 
Generalm. Il primo; — lepéwv, dei sa- 
cerdoti. i 

èF-apyw, Do principio, comincio, tuvég. | 
Propongo, lat. auctor sum; — BéYuatocC, 
di un decreto. || Intuono: — rat&va. || So- 
no il primo, precedo qualcuno in cheoches- 
sia: — foyvAkc dayadde, Do il primo 
un buon consiglio. || Con doppio acc. — 
AéYove tivd, Comincio a parlare ad uno, 
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aE-s(pyo. 


— poiràv deoic, Intuono un inno di 


èE-eyalpc, Sveglio, risveglio, suscito.|] pas. 


lode agli Dei. || med. Sono il primo, co- Sono risvegliato, suscitato. || Più spesso 


mincio; — xaex76 BovAjc tivi, a dare 
“ ad uno-un eattivo consiglio. 
dide, e . Il numero sei. 
èE-a-cdavio, ino affatto privo di forze, 
sono debolissimo. 
èE-acxéw, Esercito bene, convenevolmente. 
|] med. Mi esercito, imparo: sEnoxnpét- 
vog mepi tm, ‘Bene esercitato in chec- 
chessia. || Fornisco, adorno, fregio. 
*dE-ateudte, Non onoro affatto, tengo in 
nessun conto (sor., Oed. C., 1878). 
dEduro, att. per èfatocto. V. 
#E-avalvo, Dissecco, rasciugo. 
ravTie, éc, ad. Splendente (zur., RAee., 


ibcalbdo, Parlo apertamente, franca- 


mente (oxm., ec.). || med. Faccio risonare 


(escH.). 
èE-avAltopor:, Diloggio, esco dagli allog- 


arte per andare altrove (ern., An.,. 


, 8, 21). 
se -avtie, avo. laveso di sE adtfic (sott. 
ap ©pac), Da quell'ora, subito. 
*àE-abuc, avo. Novamente, un’altra volta, 
di nuovo (0wm.). |] Indietro (10.). 
dE-avto-p0%én, Passo, diserto ad uno, 
pò tiva (AR., Nub., 1088). 

*éF-avyto, Mi vanto, mi pavoneggio(rscH., 
rug.). || Credo fermamente (Sur.). 

*E-adco, Grido, esclamo (s0r., Track., 562): 
in tmesi. 

*éE-ap-arpé, Levo via, a forza: e così 
«nche nel med. — puyny TLVOG, Tolgo 
la vita ad uno (ox., S0P.). 

a-pavito, Anniento, distruggo (PL., Po- 
i, 27 270). 

èE-ap-{npt, Lascio andare, libero; — m- 
vée, da checchessia. 

di-ap-l(otapa:, Esco dal mio luogo.|| lg. 

, mi er cuvéc, da checches- 
sia (s0r., 

"te-a9pi , "Sehiumo, levo la schiuma.|| 

voc, Lascio svampare il mio sde- 
gno (MON... -Ag., 1026). 
ra to, Esaurisco, bevo fino all’ ultima 
— otvoy (oxm., Od., 14, 95). 

di ELP, SIPOc, ad. m. € f Che ha sei 
mani (Luo. 

dEayf, avo. Set volte. || In sel modi. 

dEd-y006, 0ov, contr. — 006, cv, ad. Che 
contiene sei misure (PLUT.). 

EE » 80, e. f. Accensione (PLUT.). 

ta av ep. per sEéfNnoav (oxm.). 
dE- eyrodo, bero facendomi mallevadore, 
ttvd. |] med. Mallevo, faccio sicurtà (LIS., 


Tron, nK, +. f. Lo stesso che Il seg. 
6, SG, è. f. rami spe- 
per liberare uno (Dxx., 24, 77). 


Fr: desto, mi sveglio, coll’ aor. ‘med. sino. 


pipnv, € daro Opa 
upiloi fut. di iis0 (3 
E-4Bpa, ac, s. E iii [| Sala 
non coperta ne portici del peristilio, nei 
Ginnasj o in una casa, come luogo di 
conversazione. || Portico. 
*EE-s8006, ov, ad. Che è fuori della sua 
sede, lontano dalla sua dimora(sor.,xur.). 
Il Ag. A6ro ppevòv EEedpor, Discorsi 
irragionevoli, travianti dal retto senno. 
#E-630ps. Y. èxdpmoxo. 
èE-8tBov, inf. #ELdstv, aor. Apparicnania 
ad èfopdw, Rimiro: péy EELdey dpdaA- 
pototv, Vide, rimirò attonito, con mara- 
viglia (om., Zl., 20, 842). 
*éEelng, avo. ep. per #Eîc. V. 
èg-euxadtw, Rendo affatto simile. || pas.Sono 
simile, somiglio; specialm. nel part. per/. 
den eontvo6. il fig. e poet. videro où- 
Bév dEgxacpéva, Udire cose non fatte 
a somiglianza, a imitazione, e perciò ve- 
re, genuine (K8cH.). 
#E-slAmore; we, è. f. Estorsione (PL. 
Lega. 1, 3 
#E-e(XZ%w, Spingo fuori, scio (DEM). 
èfetiov dard ò nv. V. dEaipéco. 
*éF-suAbw. Rotolo faori (tE0OR., 24, 17). 
Ep -sui (etpu) inf. #Erévat, Esco, vado fuo- 
— &x YM6, BE Xbpag. |] Coll’ ace. — 
&diapov; -- Bbotatnv 68dv, Fare l’ul- 
tima strada.||Esco in campo, muovo alla 
battaglia; — &xl Aslavy, tà anitydera, 
a far bottino, a foraggiare: &xdBypuove 
atpatelae sEFévar, Uscire a spedizioni 
militari in paese straniero.||ol SFrdvtec, 
Condottieri, magistrati mandati fuori del 
proprio paese.||fig. ele Eisyyov dE.svat, 
Venire alla prova.||Detto di cose, Esco, 
sgorgo; — Avedpa. || /ig. palvetal pot 
dh déra dirévar x dravolac. {| Passo, 
sn, parlando del tempo. — verbal. 
aErtyrtov. 
PIA (et), usato solo impers. EEsoti, 
permesso, concesso, è lecito, si può: 
EEsoti por Aéyerv: — EEeoti dor davdpi 
yevéodar: — Efaoti div pliovg ysvé- 
cat. || Il port èEdv, ion. éF#0y come 
ace. assol. Poichè è, od era, possibile ec. 
Brew. Y. Ex. 
èE-etrov, inf. BEstretv, aor. dif. Dico 
apertamente. || Annunzio, scopro, paleso. 
|| — twd ct, Dico checchessia di qualcu- 
no. |] Specialm. Sparlo di uno, lo vitupero. 
dE- Fra era avo. Esattamente, com- 


iutamente. 

i eipyw, ion. rolf Lr Escludo, tengo 
lontano. |] Cacci ori, discaccio. || Im- 
pedisco, proibisco. || pas. Sono impedi- 


Re. VARIANTI 


éF-elpopat. 


to, vengo trattenuto. || Sono stretto da 
estrinseche necessità, sono necessitato 

a cheochessia: senso, che ha specialm. 
iran Erodoto. 

*èf-elpopat, invece di EEpopar (0wu.). 

dE -etpiw, ion. invece di #fepiw (erRoD,). 

aE-elpew, Metto o traggo fuori. 

ai-6Xaotc, ew6e, s. f. Espulsione, cacciata. 
|| L'’uscire a cavallo o in cocchio. ;| Di- 
loggiamento, partenza. || Processione so0- 
lenne. || Assalto, carica 5 cavalleria 
(PLUT.). 

‘ dE-eAaivo, poet. dEsidw, inf. èFsidavy, 
Caccio fuori, espello, caccio via; e asso- 
lutam. Caccio dal paese, bandisco. || Mando 
fuori, fo uscire; — p9Aa &vtpov. i] Rif. 
a metalli, Distendo, formo, batto. || înir. 
Faccio una sortita, o una spedizione mili- 
tare.||Diloggio,traggo fuori, levo o muovo 
il campo; usato assolutam., e sott. otpa- 
fon OTPATLÀV: — ÉG Bowwrtosc, contro 

Beozii; — Ma t7j6 Avuxaoviag, Muovo 
a traverso alla Licaonia. ;] Faccio una so- 
lenne cavalcata; — éx tv Baotdelwy. 
|] med. Scaccio. 

"éf-eAdw. V. la voce precedente. 

8E-eXéyy, Convinco con ragioni alcano 
di una qualità o azione non buona : éÉe- 
Aérysetar xdxiotog dv. || Confuto, ri- 
risi con due acc. & dv &XXov è&Es- 

Zero, Quelle cose nelle quali io altri 

to. || Metto in luce, dimostro. |] Pro- 

vo, tento, esamino. || Adonto, svergogno 

uno: o è) todto Y' éfsiéyyopat, Di 

questo io non rimango certamente sver- 
gognato. 

èE-sAistv, éFeréodar. V. sFapim. 

di - cai s 9, 6v, ad. Che risguarda 
i liberti. ,,j In forza di «. m. Figlio o di- 
scendente di un servo fatto libero, liber- 
tino. 

*èF-si8vèspo-otopta, Parlo liberissima- 
mente (sor., Ai., 1237). 

èF-eAsicopat, fut. di EfEpyopat. 

8E-8A4880v, inf. aor. di EFÉpyopat. 

#E-sAl000, att: — tt, Sciolgo, sviluppo, 
dispiego.,|fig. Espongo, interpreto.,; Detto 
di milizie, Faccio una evoluzione.|| Muovo 
in cerchio; — Txvoe noddc, L’orma del 
piede; — tv tagpov, Mi aggiro intorno 
alla fossa; — mraida xlovog xixAy, In- 
segno il figlio intorno alla colonna. 

è -éXxw, Traggo fuori, estraggo; — pd- 
cyavov xoàs00; — nréda, Strascino il 
piede. 

er-eXAnvitw, Rendo greco, grecizzo; — 
tolvopa (PLUT.). 

*2E-éusyv, ep. invece di &Felvat, inf. aor. 
2. di é5Mmpe. 

dle ep. invece di EEsty, da Eym. 
2f-epéo, Vomito, rigetto: parlando di Ca- 


— 292 — 


èié-epnubéo. 


ridai. |] Esco, faccio eruzione; — xò vé- 


dp 
èE-éupops, 8. pers. sing. perf. 2. di èxuel- 


Oa. 

af suredéw, Mantengo fermamente e fe 
delmente; — cuvèmMxag, i patti. 

èE- euroAde, ion. — é@, Vendo, spaccio 
affatto. || fig. èEnupndinpar, Sono tra- 
dito, venduto. ||] Guadagno trafficando, 
traffico con lucro. 

*éF-evalpw. Lo stesso che il semplice 
Evalpw. V. Lions Scut., 329). 

*iE-svapltw, Spoglio delle armi (0m.); — 
ceiyea, Tolgo le armi (in.). || Abbatto, 
uccido (iD.). 

*èE-svinw, Dico ampiamente (PiIxD.). 

èE-erdèw, Ammanso per mezzo di canti. 
il pas. Mi lascio ammansare. 

*ég-en-ebyopat, Mi vanto, mi glorio di 
checchessia (sor., P%il., 668). 

bt-erm-l(otapuas, Scorgo, conosco, compren- 
do chiaramente. ;, So a memoria. 

EE-emltnIeg, avv. A bello studio, delibo- 
ratamente. i 

8f-epéw, Rigetto, vomito. |] Verso fuori ; 
— tò Dèwp; — pPMpove. 

EF-epyabtonar (pe. BGgetpydopas, ion. 
-ÉpYraopat, alt. è pas.; aor. pas. -E:p- 
Ya9ènv, ion. -epy40dnv), Lavoro siuo 
al termine dell’opera, eseguisco compiu. 
tamente, compio. (| Rif. a cose non buone, 
Commetto; — gévov, un omicidio: — 
— atua, un’opera di sangue; — xax% 
tiva, Faccio qualcosa di male ad uno. || 
Coltivo, esercito: téyxvar Sferpyaoué- 
vat, Arti coltivate, perfezionate. |] Ca- 
giono, produco.,j Conduco, riduco a tale, 
che ec. j Lavoro, coltivo: — aypov,YNv 

pay. | Guasto, rovino, distruggo. 
èF-epyaotxéc, 7, dv, ad. Atto a lavo- 
rare, a condurre ad effetto. 

#E-épy%w, ion. invece di èEslpYw (rRop.). 

*ég-epestvw, Investigo, interrogo; Inve-0 
stigo interrogando (om.). || Ricerco, esplo- 
ro. (iD.). | med. con lo stesso senso (i1v.). 

*eE-epe+(Xw, Lrrito gravemente (Piap., 
l'yth., 8, 16). 

*aE-epelmw, Getto a terra. || intr. aor. 2. 
&EmMprrtov, Cado a terra, stramazzo. (| 
xattn tevyAne Efepiroboa, La quale 
diffondevasi giù pel giogo (0x.). 

"éE-epéopat. Lo stesso che éFEÉEpopat (1u.). 

ef-epedyo, Erutto.j| pas, Erompo. |} Detto 
di fiumi, Sbocco, mi verso. 

E-epevvaw, Investigo, indago, esploro. 
3b-ecie (/ut. appart. ad &Fettov, da non 
confondersi col seg.). 

*àF-epéw,Investigo interrogando, domando 
per sapere (0x.). || Esploro. || Rif. a luo 
ghi, Cerco, frugo (iD.). 

éE-spnudw, Rendo affatto vuoto o deserto, 


ti-spov. 


ds-$xo. 


, desole; — Bépove, obiov. || fig. otxoc 
èEspoypospevoc, Casa estinta, spenta. 
|| Abbandono, 

dE-aplte, Persisto nella contesa (PLUT.). 

*aE-eprotiic, OÙ, «. m. Litigivso, ostinato, 
contenditore; — tGv X6Ywv(«ua., Suppl., 


894). 

#E-épopa:, ep. #Esipopar (fut. èE8spr00- 

‘ pit), Interrogo. | Domando di checches- 

. sia, investigo. 

#E-gort, Mi strascino fuori. || Yo via. 

*èé-sppe, Fuggo, scampo; — Yalmg (suR., 
Hipp., 973). 

*#E-ap6xw, Tengo lontano, dilungo (sor., 
‘Phil, 428). i 

dE-epie, ion. èFerpim, Estraggo, trargo 
fuori; — rA)d0g tv ?xdiwv; — YADI- 
gav; — nodéc tiva, Strascino uno per 
un piede. || Svelgo, strappo. 

#e-ipyopat, Esco, vado o vengo fuori; col 
gen. Gi luogo. || Coll’ acc. YOpay, Lascio, 
abbandono un paese. || Con un compimento 

‘ denotante il termine al quale uno esce 
per andare: — &g twva térov. ||E fin. 
— èg yep®v GiuiXiavy tv, Vengo alle 
mani con uno; — sÌg t68° davdatoy otd- 
pa, Esco in quest’ empio discorso; — sÎc 
EAistyov, Vengo alla prova; — elg Toùc 
épYBovg, Esco dalla classe dei fanciulli 

‘entrando in quella degli adulti; — é7l 
tu, Esco a, o, per checchessia; — &rl 
gévov;i — &TL dpav. || Pure fig. ènl 
mistotov èEspyopat, Progredisco quan- 
to più è possibile; — &r{ tiva, Vado 
eontro- uno; — otpatetav, Intervengo, 
concorro ad una spedizione di guerra. || 
Esco della lotta come vincitore. || Detto 
di merci, Sono condotto fuori. j| Riesco 
vero, mi adempio: parlando di sogni o di 
oracoli. || Di tempo, Passo, scorro. 

#E-spà. V. èEstrov. 

*éE-epwéw, Esco della carreggiata, vado 
a traverso; parlando di cavalli (ox., /l., 
28, 468). 

*àE-spwtdw, Interrogo (EUR., PIND.). 

*àE-608%, ed #Ée0%w, Corrodo, consumo 
(KSCH., A8.), 

#E-eclm, uf f. Legazione, ambasciata: 
èEscinv #)9stv, Andare in ambasciata, 
come ambasciatore. 

EE-e0t1c, ewce, s. /. Lo stesso che Îl preced. 
N mandar fuori, il mandar via; — yuvat- 
xée, Divorzio. 

èE-gocuto. V. èxosio. 

< ei-etdtw (fut. dow, att. SEsta, aor. dEN- 

tacoa), Investigo, esamino, esploro; — 

ceva tu, Dimando, interrogo uno intorno 

a qualche cosa. |] Giudico in confronto 

con uno o con qualche cosa; Paragono, 

confronto. || Rif. a milizie, Rassegno. || 

Conto, numero :-—- toòg èv Koplvdtw 


quyiviac. || Esamino, rif. a pese | 
pas. Mi presento all'esame, dinanzi a 
uno.|| Riconosco, trovo come risultamento 
dell’ esame o della investigazione; usato 
specialm. nel pas. per Sono riconosciuto; 
ovvero Mi mostro, apparisco; — gliog, 
aytpéc. | Spesso è usato col part.; — 
AÉE1ww xal Ypdgpwy: = Aenaatoni v TÀ 
Béovta, Mi mostrava come uno che fa 
parlando e scrivendo il dover suo. — ver- 
bal. éFetagtéov. 

ar-etaore, WE, #. f. Investigazione, esame, 
ricerca. || Rassegna di milizie. || — t@y 

(ov; Censura, in Roma. 

aé-staopuòdc, 00, «. m. Lo stesso che Îl 
preced. 

EE -etaotàAe, Od, e. m. Investigatore, inda- 
gatore. j| Verificatore. 

E -etaotixde, 1%, év, ad. Atto, perito al- 
l'esame, all’ investigaziono. || tò -#Fsta- 
attxdv (sott. apyipiov), La paga che 
riceveva un giudice per una investiga- 
zione giudiziaria (nkx.). — avv. —®g, 
Consideratamente, accuratamente. 

EE-Etnc, 86, ad. Di-sei anni. 

*éE -ét, prep. col gen. Da quel tempo fino 
adesso, d'allora in poi. (om.) | &Fét ta- 
qtp@v, Dagli antenati, dal tempo degli 
antenati (10.). 

éE-svtivw, Dimando conto; — tevd, ad 
uno co Legg., 12, 945). 

èE-sv-Aaffopar, Mi guardo, mi premunisco 
accuratamente; — ti, da checchessia. 

*èE-ev-papttw, Rendo leggiero, allevio 
(zuR.). |] Agevolo, facilito; — xdpov cw- 
tupiae (1D.). 

èE-suusvitopat, Mi rendo qualcuno bone- 
volo, favorevole (PLUT.). 

&E-ev-ropéto, Procuro. {| Ho mezzi (PL.} 

éÉ-sUpeote, 8w6, s. f. Scoperta, invon- 
zione. 

éE-sUpnpua, toe, s. n. Trovato, invenzione. 

èE -suploxw, Trovo, ritrovo, scopro. :|lra- 
scelgo, scelgo cercando ; — Tà xd AALota. 
|j Ritrovo, immagino, ideo. |] Procaccio, 
provvedo. || Cagiono, apporto; — &AyYoc. 
|| Trovo, scopro; — tivà 3xHw Bpurfdv, 
alcuno più nemico dei Frigi. — verbal. 
EFsupetéov. 

*aE-eu-teA(tKw, Vilipendo, tengo a niente, 
dispregio (PLUT.). 

‘aE eu-tpsritw, Apparecchio compiuta- 
mente (KuRr., £/., 75). - 

*èt-siyopat, Mi vanto altamente di chec- 
chessia, racconto ad uno qualche cosa 
con pompose parole, con iattanza (0w.). 
|| Desidero vivamente, prego (EscH., RUR.). 

*àF-eplepar, Comando, ingiungo (suP., 
EUR.). 

èE-#y0, Sporgo in fuori. |] Parlando del 
sole, Spunto, sorgo. 


i -sdo. — 294 — BELe. 
èE-tpw, Cuocio bene ( (xrop.). | dE--Mveyxa ed BENvsyxov, aor. di èxpipo. 
*EE-nBog, ov, «d. Che ha passata la pu- | èé-Mrapay, aor. di faraploxm. 
aggor ii Sept., 11). sE-Mpappar, denpdvdn. V. Enpalveo. 
è6-N Conduco fuori. |] Guido, sono |! *èE-npato,8.pers. sing. aor. med. dadfaipo 
i aida, rei De, dirigo. | Mostro, addito. | ‘om. 


|| Recito una formola che altri deve ri- 
petere. | Conduco, dirigo, reggo. | Espongo 
parlando, spiego, descrivo, dichiaro, rac- 
conto. || Annunzio, presagisco, il futuro. 
|| Faccio noto, dichiaro. | Consiglio, co- 
mando, prescrivo, oppure Esorto. 

#E-My nose, 8we,». f. Interpretazione, e8,-- 
sizione, dichiarazione. 

di -nYNTÎS, 0d, e. m. Chi dirige altri ad uno 
scopo, maestro; — Tpafpatwy ayadoiv. 
|| Autore, fondatore. ;| Espositore, chio- 
satore. || semnyytat, ( Coloro ai quali era 
dato in Atene l’incarico d’istruire nelle 
cerimonie sacre, di purificare i macchiati 
da qualche colpa, di vegliare sulla se- 
poltura dei morti, come anche di com- 
porre le liti di diritto divino. 

éE-n{mnux6e, Î, dv, «d. Espositivo, ese- 
getico..,, tà è Mynuxd, Libri sulla in- 
terpretazione degli, auguri]. 

EE nxovta, ad. num, curd. ind, Sessanta. 

EENyxovta-etc, #c, ad. Di sessanta anni. 

Esnxovta-stla. 0.6, e. f. Il volgere,il tempo 
di sessant'anni. (Ot., 18, 95). 

e avv. Sessanta volte (PIND., 
Egmxovia-taravtla, 6,4. f. Un certo nu- 
mero d’uomiui, i quali unitamente paga- 
vano la somma di sessanta talenti (DHx., 
14, 19). ‘  (tesimo. 

sEnxootde, Î, év, ad. num. ord. Sessan- 

èE-%x, Sono pervenuto sino alla fine, o 
ad un termine; — 68éyv. || fig. e poet. 
Gig Tv EEMmueg Baxpiwy, Sei giunto 
a pianger tanto, che basta; cioè Hai 
pianto abbastanza (sor.). | Ho avuto com- 
pimento, mi sono avverato; parlando di 
oracoli o di sogni. || Sono trascorso, sono 
passato; detto di tempo. 

E -Miaca, cor. di gFsiaivew. 

*èE-MAatoe, ov, ad. Lavorato a martello, 
condotto a martello; — dotte (0m., It, 
12, 295). 

#E-Ad0v, aor. di èEépyopat. 

gE-NnAvae, ec, e. f. Esito, uscita, 

*dE-fpuap, avo. Per sei giorni (0x.). 

f-nuaptnutvog, avo. Erroncamente (PL. 
Legg., 10, 891). 

èéE-nuepéw, Tolgo la selvatichezza.|;|Rif. 
a terreno, Dibosco, addomestico. || fig. Li- 
bero da mali, purgo. | Rendo umano, man- 
suefaccio; — abtòv Brù rmardelac nai 
puiocogplae. 

éE-nptpwotg, €wc, «. f. Il mansuefare. || 
Il diboscare o dissodare, 

‘èE-nuorBéc, dv, ad. Cambiato. |].Da cam- 
biare; — cipata, XxiTOvEG (0M.). 
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#E-Hpne, sc. ad. Che ha sei ordini di re- 
mi; — vadg (PLUT.). 

€575, ep. comunem. é$elng, avo. è prep. 
costr. col gen. od anche col dut. Per or- 
dine, per turno, l’uno dietro o dopol'al- 
tro, , Prossimamente, accosto, vicino, || 
fig. EEN Tostwy, In conseguenza di ciò, 
per ciò. | Con l’artic. in forza di enst. 
8, dh, tò #ENE, Il seguonte; tà #ENc, Ciò 

e che consegue da checchessia. |) Di tempo, 
Subito appresso, immantinente. 

èE nitdopa:, Sono affatto vicino (PLUT.). 

èÈ-.dopat, Risano, guarisco, tuvd. ||] fig. 


‘. Calmo, estinguo; — Telvyv, Bibav. 1] Ai. 


lontano, impedisco. 
E - 8.éouar, Mi approprio, mi ‘arrogo. 
EE-18t®. Sudo (ar., Apv., 791). 
*aE (dp, Pongoasedere(sor.,0ed., C.,11). 
èE-(ny, Mando fuori, spedisco. | Verso 
fuori, faccio uscire, emetto. ;} Licenzio, 


. accomiato. | intr. Mi verso, sbocco; detto 


di fiume; — &g +4Aag0avy. | med. Mando 
Si di me. al Mando via, allontano da 
yuvaîxa, La ripudio. 

ae *B0VO, Riduco a squadra, pareggio 
rom., /l., 20, 410). 

*èE-xsts0o, Supplico vivamente (sor., 
Ved. T., 760). 

èE-1xpdtow, Tramando umidità. || fg. ) 
poet. Piango, deploro (xur., Andr., 898); 
Privo dell’ umidità. |] pas. Inaridisco. 

èE -1xvéopat, Pervengo d'onde che sia ad 
un luogo, raggiungo un luogo, arrivo: — 
Bg o rpéc tu; — tive, Arrivo ad uno, 
vengo ad uno, specialm. come supplice. 
| Parlando di armi da getto, Colgo, col- 
pisco; — tuwéc. || Giungo, arrivo con la 
mente fino a. || Conseguo, ottengo; costr. 
col gen.; — Epyp tavayuata, Arrivo. 
coll’ opera fin dove è necessario, cioò La 
compisco (Tuo., 1, 70). || Basto, sono suf- 
ficiente. 

èE-1Acoxopa:, Mi guadagno, mi cattivo 
qualcuno, lo placo, lo reado benigno. 

aE-(X20, Svolgo; — tà Txwn, Rissree le 
tracce (sEN., Cyn., 6, 15). 

*aF-(pevat, invece di èFuévat, inf. pres. di 
BESULI (0M.). 

#E-inmatopar, Cavalco da, parto a ca- 
vallo (PLUT.). i 

*éE-(mtapar'(aor. 1. med. èbértato), Volo 
via (zur., £l., 944). 

BELc, 8WwW6, #. f. L'avere il possesso. :| Modo 
di essere, qualità, stato, condizione, così 
del corpo, come dello spirito.|| Capacità, 
potere, forza. 


aE-(ong. 


296.0. 


èE- ovyvéw. 


aE-tonc, dEls00, meglio #E long, sE Yoon. 


V. loog. 
dE-106%, Adeguo, pareggio, somiglio, imi- 


to: pijrnp xadstta:, pr,cpi è oddav 
decoch, è chiama madre, ma non si cum- 
porta da madre, non somiglia in nulla ad 


una madre; &Fromoavteg toto dXA0t6, 
Facendo lo stesso che gli altri, imitando 
gli altri. [| In prosa comunem. nel pas. 
Sono uguale, tivi 0 tpòg tiva. — verdul. 
aELomtéov. . 
dE-(otmiu, Colloco o porto fuori, rimuovo, 
levo da; costr. col gen. |] Spesso ha si- 
guificato morale; — tivà ppevîv o toù 
povetv, Traggo qualcuno del senno; — 
disponove dauvtiv. || Riduco, trasporto 
in un’altra condizione; — ty puxnvy, 
thy dapstiv npòg toùvavitov. || Turbo, 
metto sossopra; — tiv roAttelav, Getto 
sossopra lo Stato.||in!r. al med. col pe. 
@ aor. 2. att. Esco, parto, vado via; — 
zuvog térov. || Assolutam Mi allonta- 
no, mi sottraggo; — pebyet', aflotatds; 
— 880d, Esco dalla strada; — tivi dd0d, 
Cedo la via, faccio luogo ad alcuno. || 
Vado, sto addietro a qualcuno. || Cedo, 
evito, fuggo, mi vergogno di o per chec- 


chessia. j] Cedo, rinunzio a checchessia, 


ne resto privo; tOv favtod tv Eviwy, 
Fallisco; s6v renmpaypévwv, Nego i fat 
ti; — prov, Pimentico l'imparato. 
il Esco d'uno stato ed entro in un altro: 
tro 8 adrég sipu xal odx sElota- 

o per me sono lo stesso nè cambio 
proposito; xapdlas dElotauar tò dpav, 
Esco del mio proposito, mi lascio indurre 
ad operare. || Mi guasto: olvog dEeotn- 
xe, Vino guasto, che ha dato la volta; 
die ta repécwra, Visi sfigurati. || 
Specialm. — toù ppovstv, ppevéiv, Yvo- 
pn, Perdere l’ intelletto, il senno; — 


rv Xoysop@v, Perdere il discorso della. 


one; — éavtod, Uscire di sè stesso. 
|| Detto di cavalli, Mi spavento. 
èE-cotopét, Domando, interrogo, tiva tr. 
|| Indago, investigo. 
*èE-loyw, Sporgo fuori, sporgo in alto, 
cdi civos (om., Od., 12, 91). 
#E-(cwote, etc, s. /. Pareggiamento. 
aé-(tnA0g, ov, ad. Facile a svanire, che 
svanisce facilmente; detto propriam. di 
celori. || Che prontamente dispare, labi- 


le, -caduco. || Cancellato, sparito, dimen-. 


ticato; dEltnAov YÉveodar, Spegnersi, 

estinguersi. (TA., 182). 
“aberde 6v, ad. Possibile ad uscire (eBI0D., 
#E-xxvedw, Ormo, spio, ricerco. 
*#E-1xvo-cuortw. Lo stesso che il preced.; 

e così anche nel med. (80P.). 
dE-1é&voc, 01, e. m. Sei medimni (aR., 


Pax, 681). 


èE-ofxdco, Sollero, gonfio.|[/fg. e poet. — ‘ 
untépa tip, Alzo un tumulo alla ma- 
dre (xuR.).||pas. Divento gonfio; — tpu- 
nétaue, Mi rimpinzo di cibi. |] Mi gou- 
fio di superbia. 

*èE-éyumpa, toc, e. n. La cosa sollevata; 
Tamulo (EUR:, Here. F., 1882). 

*èE-084©, Alieno, vendo (euR., Cycl., 267). 

èE-08e6w, Mi parto, mi muovo da. 

èE-o8la, ag, «. f. Partenza, uscita.||Spe- 
dizione militare. 

èE- 6Bcov, 00, s. n. Esito, fine. || Specie di 
dramma, recitato dopo una tragedia. 

“ég-odot-xoptm, Esco fuori; — otéyng 
(sor., El, 20). I 

#E-080c, 00, s. f. Uscita, fl luogo dove 
si esce; — tuAby, btup@voc, L'uscita 
delle . porte. || Porta, uscio. | Foce di un 
fiume. || fig. L’ atto dell'ascire, dell’ an- 
darsene; Uscita, partenza. ;i Termine, fino: 
èr° #63 elvas, Essere alla fine. ||Ilri- 
sultamento di una investigazione. ;j Par- 
tenza, ritirata di un esercito. j| Sortita; 
EF0doy roustoda., Intraprendere una 
spedizione militare, fare una sortita. |] 
Processione; specialm. Uscita pomposa 
di donne con corteggio. |Il ritirarsi del 
Coro nella tragedia; quindi Quella parte 
di una tragedia che si stendeva dall’ ulti- 
mo canto del coro sino alla fine. 

*èE-08vvdw, Tormento: usato nel pas. 
(rur., Cycel., 661). 
EE-01da, perf. di dEopdw, inf. sEs:dévae, 
So bene, esattamente, perfettamente. 
*8E -01dé%, Gonfio, rigonfio (xur., Cyel., 227). 
èF-ornét, Esco di casa o della patria, 
emigro. || Converto fn luogo di dimora: 
tò IsAaoyixoy bird 17 avdrane èEp- 
xdmn, Il Pelasgico fu per necessità con- 
vertito in luogo di dimora, fu occupato 
(ruo., 2, 17). 

*éE-o1xponoe, 6v, ad. Abitabile (sor., 
0ed. C., 21). 

dE-olxNote, 86, e. /. L'omigrare, emi. 
grazione (PL.). 

èE-01x(T@®, Allontano dall'abitazione, dal 
luogo di dimora; Conduco via, caccio via; 
Trasferisco in un’altra dimora. |] fig. — 
xpuaòv 96 Zndptne.|| med. Emigro, mi 
tramuto. |} Spopolo, desolo, diserto. 

#E-01x0-Bopétw, Conduco a termine un 
edifizio. || Generalm. Fabbrico, edifico. || 
Apro un luogo murato; quindi Abbatto, 
dirocco. 

*éF-oruotw, Prorompo in lamenti (sor.). 

éf-orvéco, Inebrio. || pas. Sono inebriato 
(rur., Bacch., 812). 

#E-ovatéoc, a, ov, ad. Da portarsi via, 

èE-ol00, fut. di xpépow. 

*àE€ -ovyxviw. Lo stesso che Îl seg. (om., 
I., 9, 884). 


èE-olyopar — 29% — #E-0pxio. 


*àF-olYopar, Esco, vado fuori, parto (om., | èE-0p6pyvupi, Asterga.|]med. Astergo da 
SOF.). me checchessia, mi netto da checches- 
èE-ovwvitopa:, Evito' checchessia, come sia; — alia, térdote.|| infetto, ammorbo 
cosa di cattivo augurio, sento ribrezzo, uno di checchessia; — tivi pwplay. || 
vergogna di ec. (PLUT.). Imprimo, impronto in; anche nal med. 
èE-0x6X2@, Spingo, getto, fuori. || Getto di 6popbie, ew, «. f. Impressione (PL.). 
una barca in un basso fondo, o sugli sco- ' #Edv. V. Efes. 
gli. {| fig. — tivà aq &tavy, Precipito qual- | 8E-overdito, Schernisco, svillaneggio. || 
cuno nell’ infelicità. ;| inse. Devio dalla Scaglio, avvento; — Touvdde xaxd, tali 
giusta strada. || Arreno, naufrago; — Tpòg ingiurie. || pas. tovadt’ dFoverdiodelo 
xvéva; — 6 tog #0ofoXkc toòù IIn- xaxd, Coperto, aggravato da tali im- 
vsiod.|| fig. Devio, travio, cado in chec precazioni, so 
chessia; — sìg tpayitspa rpaiypata; È ovoudtw, Dico, proferisco, nomino. In 
— ele padvov, — sÎc &tormov napaxo- | Omero solo in tmesi e nella locuzione: 
mv, e simili; — sg A6Yyov piijxog, M'av- Eroe t° Epat' Ex c° dvépatev, Proferì 
volgo, mi confondo in un ]rngo discorso. la parola e disse. | Annunzio. |] Denomino. 
il pas. dsjpo èFoxgéXAsta:, La cosa è  *éE-ovopuatvw, Chiamo a nome, o col suo 
giunta a questi termini. nome, nomino (0M.). 

èE-oAéoa, inf. aor. di #E6X ALII. ‘+ *#E-ovopa-xX8nv, avo. Nominatameute 


èg-0Atodalvm, att. — dvw, Sdgucciolo (0n.). 
‘fuori, scivolo, scorro strisciando; Net7g | "dE-drudev, dEdride, op. per gEdrLodsv 
Xeuode, dalla mano: rw c(Bnpog géo- | (om). 


roddvor patnv, Affinchè il ferro stri-  “#F-druv. Lo stesso che il seg. (esca., 
sci indaruo sugli scudi. — Ag. 114). 
$E-6XAvpt, Anniento, distruggo.|] med. col  èE-6riodev, avo. Indietro, là dietro, a 
perf.2. att. Rovino, perisco; — #E6Awia, ' tergo. || prep. col gen. Dietro. 
Sono del tutto rovinato. . i dE-ottom, avv. Indietro. || prep. col gen. 
dE-oprnpevote, ewe, è. { Il dare o rice- All'iudietro. || In futuro, in avvenire, in 
vere ostaggi, sicurtà data o ricevuta per seguito. 


mezzo di ostaggi. #E-orA(Ew, Armo, fornisco di armi.|| Fac- 
éE-opnpevopar, Ricevo, mi fo dare come cio prender l’ armi ai soldati. || med. Mi 
ostaggi; — Tobe Taldac (PLUT.). armo, mi fornisco, tivi, di checchessia. 
$E-opsiéw, Uso, converso con uno. || fig. | || Mi metto in arme ed osco degli allog- 
otepavwy oÙ pula xpouk nepi còv xpd- | giamenti. 


ta, Mi avvolgo iutorno ec.jjtr. Amman- | éE-orAtola, xc, s. f. Il mettersi in armo 
sisco, addolcisco, uno con persuasioni 6 per andare o ad una battaglia o alla 
carezze, lo induco a checchessia. || med. rassegna, 

èfoprdetoda: èv dxAwp,Trovarsi loutano | #E-6rAÀtore, Se, e. f. L'armarai, il met 


da’ suoi in mezzo a una gran moltitu- tersi in arme. 
dine (EuR., /ph. A., 735). èE-omtew, Abbrustolisco. 

*éE-duid0c, 0v,ad. Che è fuori dell’abituale  éÉ-opdw, Vedo da lontano.||med. Guardo 
consorzio, straniero (sor., Zrach., 735). attentamente, considero; — @E803 Enry 


*éF-oppatdw, Apro gli occhi, rendo veg- npaterg, Considera quello che tu fai. 
gente. || fiy. e poet. — onuata, Rendo | &E-0py(tw, Eccito ad ira, aizzo. 
evidenti segnali (EScA., Prom., 501). ‘éf-opèàuituw, Parlo ad alta voce (ESCE. 
èE-duvopi ed — vi, Nego giurando. jDi- Ch., 268). 
scolpo, scagiono uno giurando : é&mpuocey èE-0p9dw, Erigo.||fig. Ristauro, miglioro. 
apiworsiv tovtovi, Lo scusò giurando | #E-opi}w, Caccio, mando fuori dei coufini, 
ch'era ammalato. jj Comunem. nel med. esilio; lat. extermino. | fig.Allontano, sbane © 
Assicuro con giuramento di non avere disco.||] med. sFoplEopal tivog, Esco ua 


notizia di una cosa. | Mi scuso con giu- uno. Pa 
ramento, ricuso, rinunzio una carica, vi | *8E-oplvw, Eccito vivamente (zsca., A4g., 
rinunzio con giuramento. _ 1614). È | 

éF-opordw, Reudo affatto simile. || pas. | EE-0px(tw, Obbligo qualcuno a giurare 
Livento affatto simile, somiglio affatto. (pra. 54, 26). 

éE-opolwaug, we, e. /. Somiglianza, imi- | *ÉE-0px0g, ov, ad. Legato da giuramento 
tazione, perfetta. (PInD., Q/ymp., 13, 99): secondo altri, Cou- 

éé-0po-Aoyéopat, Confesso, riconosco; — fermato da giuramento. 


Thv dAinterav. : géE-opxéw, Faccio giurare, obbligo al giu- 
df-o0n0-A6ynote, sw, e. f. Confessione, |  ramento: - tò Xriufòg bdiwp, Fo giu 
dichiarazione di consentire. | rare per lc acque dello Stige. 


 dE-6pxwoie. 
-dpumate, wc, s. f. Obbligo, religione 
del giuramento. 

èB-opgsdw, Spingo, mando fuori: div 
èEoppd0, Rimando indietro; — sic Eb- 
Borav, Mando nell’ Eubea. || Pongo in mo- 
.vimento; — tàv vadv, Faccio salpar la 
nave. || Eccito, inanimisco. ||] pas. Sono 
condotto, cacciato, spinto fuori.j| Mi parto 
a gran fretta; — dr olxmv. || Esco in 
campo, levo gli alloggiamenti. j|Irrompo, 


dE-opui, #e. e. f. Mossa, uscita; — érl 


otp v (PL. 

èE-oppiteo, Traggo dal porto nell’ alto 
mare: — vady; — èc révtov, Getto nel 
mare. || Muovo, spingo innanzi. 

*3E-oppoc, ov, ad. Che fa vela, che scio- 

. glie dal porto (zur., Hipp., 156). 
‘“&E-opotta, Esco fuori (0x.): in tmesi. 

*aE-opiocm, att. — TTW, Scaro, cavo; — 
tove dptaiposg. 

#E-opysopat, Me ne vado danzando. || Rap- 
presento, imito con gosti e atteggiamenti 
del corpo; — tiva, Contraffaccio qual- 
cuno per renderlo ridicolo. 

èE-0016®, Sacro, consacro. || med. Compio 
una sacra cerimonia. 

èE-c0tpaxito, Esilio per mezzo dell'ostra- 
cismo. 

èE-cotparxtopide, OÙ, e. m. Ostracismo; 
FE ootpaxiopòv rorslodta: xaTtd TLvOG, 
Esiliare uno per mezzo dell’ ostracismo. 

*tE-ot8, cong. Dacchè (caL:.., Ap., 48). 

dE-6touv, sv. meglio dE Stov, Da che, da 
quando. 

doi iva, Istigo, stimolo. 

è Lode 8lxn, Querela contro chi avesse 
cacciato violentemente un altro dal pos- 
sesso di una cosa sua, o contro chi non 
avesse soddisfatto ad una peua giudizia- 
riamente imposta, o ritenesse un possesso 
attribuito all'attore (pux.). 

èF-0wota, «e, s. /. Potestà, facoltà. ;| Li- 
bertà, arbitrio di fare una cosa; èr° éFou- 
giac (dot), È libero, secondo che pare 
e piace, a piacimento. ;|In cattivo senso, 
Impudenza, sfrenatezza. |] Poteuza, po- 
tere, forza; specialm. di magistrati (r1..). 
|| Magistratura, carica pubblica. | Magui- 
ficenza, ricchezza. 

*ég-0p$XA%, Ingrandisco assai; --- Esdva, 
stre sempre maggiori doni \om.,Ud., 
15, 18). 

tE-69taipo0c, ov, ad. Che ta occhi spor- 
geuti (PL.). 

EE-oya. V. EEoyoc. 

E5-0%06, 0v, ad. Eminente. |[jig. Eccellente, 
segnalato; detto di pers. e di cose; - 
dii mv, roavimv, Tra gli altri, sopra 
tutti; — xepadrv, sidoc, péYSsds. || 
Egoyov, BEoxa, in forza d’avo. Eminen- 


| 


èE-uudo mouta. 


temente, segnalatamente: tuoi Edocay 
EEoya, Diedero a me sopra gli altri (ox.); 
Eroya Avypa, Eminentemente fonesto, 
funestissimo. i 
éE-oyupéw, Fortifico (PLUT.). 
èE-uBpltw, Insolentisco. addivengo petu- 
lante, sfacciato; — 0) %v &c téds deu- 
Bproav, Non sarebbero andati tant’oltre 
“ nella loro insolenza; t48° &EvBpite., 
Queste iugiurio essa scaglia. 
dE-vAaxté, Latro, abbaio.||fig. Mi lascio 
trasportare dall'ira parlando. 
“éE-urt-av-(otnui, usato solo nell’ aor. 2. 
EFutavéotn, S'alzò (0x., Zl., 2, 267). 
*aE-ur-etretv, Consiglio, tivi rmocetv tr 
(xur., Bacch., 1266). (Phil., 29). 
“éE-)rmepds, avv. Di sopra, quassù (sor. 
*aE-untnostém, Assisto, servo (soP., Track., 
1150). 
èE-unvitw, Desto dal sonno. 
*éE-umtiatto, Ripiego, rivolgo indietro 
(E8cCH., Sept., 558). 
èE-vpalvw, Tesso, finisco di tessere. 
“éE-Jpacua, tog, e. n. Il tessuto (80r., 
El.. 589). 
‘86-vp-nyéopatn Precedo (sor., Oed. C., 
1029). 


EE w, avo. € prep. col gen. Fuori, di fuori. [| 
All'aperto, in campagna. jIn paese stra- 
niero. j] fig. EEw fAÉrTE, Guardare al 
di fuori, dirigere lo sguardo allo cose 
esteriori. :| Fuori, al di là. {| Di tempo, 
Oltre, al di là, passato; — péoov 7pé- 
pae; — névt etdv. i] Eccetto, tranne, 
col gen, 0 con 7} 

EEw, fut. di tx. 

3Ewdev, avo. Dal di fuori, dal paese stra- 
niero. || Lo stesso che EEw, Fuori, di 
fuori; anche col gen.,j oi #EwSdev, Gli 
stranieri; oi EEw&sv Adro, Discorsi 
estranei alla causa. 

èE-w9é0, Spingo, caccio, fuori; — tivà 
Ec tiva, tortoy, Caccio uno da un luogo 
dovechessia, || fig. — tiv néAtv sic yade- 

- tév, Riduco, getto, la città in difficile 
condizione. |} Spingo al lido, alla spiag- 
gia. | Distolgo, trattengo dal; éEwod7- 
var èg yeuuòva, Esser ritenuto, impe- 
dito fino al verno. ;|Respingo, disprezzo. 
lj — vépov, Abrogo. abolisco. 

#E-wista, ac, e. /. Esizio, rovina totale; 
nat semielag dubéoai, Giurare impre- 
cando a noi stessi l'estrema rovina se 
mancheremo al giuramento: xat° èéEw- 
Astav, &riopxstv, Rompere un giura- 
mento col quale imprecammo a noi stessi. 

èE-WÀng, 86, «d. Rovinato affatto. ;| Mo- 
ralmente guasto, corrotto, di perduti co- 
stumi. 

éE-wpido-Towta, ac, e. /. Il lavorare, il 
fare tuniche (sEN., Mem., 2, 7, 6). 


coautore de 
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in-a datto. 


èE-coplCw, Nudare un braccio o una spalla 
(ar., Eccl., 2, 67). 

dE-wpule, (306, e. /. Tunica con una sola 
manica; anche senza alcuna, portata 
comunem. dagli schiavi e dagli artigiani. 

èE-wpoola, ag, «. f. Negativa giurata, il 
giurare di no.;|Il protestare. con giura- 
mento di non aver notizia di qualche 
cosa. " 

èE-wvéopa:, Compro, acquisto comprando. 
|| Redimo. | Ritraggo con denari qualcuno 
da chocchessia. 

“èE-Wroc, ov, ad. Che è fuor della vista, 
lontano (EUR., AR.). 

*èF-wpiadtw, Non guardo, trascaro (EScA., 
Prom., 17). 

BE-wpoc, 01, ad. Che è fuori di tempo, 
intempestivo. |} Sfiorito. 

èE-wotng, ov, ad. Che spinge fuori, espul- 
sore; — dvepor, Venti che sviano dal 
diritto cammino. || fig. e poet. — "Apng, 
violento (KuR.' “i 

ut chini avo. evp. di BE, Del tutto 


uori. 

èéEwispixdc, 7), dv, ad. esteriore. 

dEWIspoc, a, OY, comp. di BEw, Esteriore. 
— avv. — tpw, Esteriormente. 

*E0, ep. per où, Di sè; 80 aòùtod, ep. 
per gautoi (0x.). 

*éot, ep. per ol, A lui; #0ot a«Ùto, per 
Eaut® (0m.). 

*éor, 8. pers. ott. pres. da gip, invece di 
sin (0m.). 

Bovfusv, 1. pers. pl. perf. 2. invece di 
olxapuev. V. Eouxa. 

Eorxa (pers. 2. di eIxw, con signif. di pres. 
part. èorx®g, forma ep.siorxuta, dixutîa, 


ed «lx (che presso gli Attici significa | 


Naturale, verosimile, giusto), ion. 0lx@®g, 
inf. gorxévar, e talora anche elxévat; 
piupf. xs, 8. pere. pl. è0lx8gav; ep. 
8. pers. dual. perf. &,xtov, 8. piupf. étx- 
Tyy e nella forma pas. 2. siny. perf. Rifat, 
rpooneat,B.sing.piupf.Nixto ed Etxto; 
oltracciò presso gli Attici Eovy1.&v invece 
di dolxapev; 8. pers. pl. irreg. eElEaor 
per g0(xagt), Sono simile, somiglio, tuvl; 
— qtuvl cr, ad uno in checchessia. |] Col 
part. è BNoopévototy riale Somiglia- 
vano a chi vuole balzar su; Eorxag tiv 
ebddacpoviav ovioupévp Tpupilv Esivat, 
Mostri di credere che ec.]|Ho l'aspetto, 

* sembro; spesso costruito personalmente 
come il lat. videor, che noi traduciamo 
con, Stimo, penso, credo. || bg Eouxe, 
Come pare, come si crede: Manifesta- 
mente, naturalmente. || S'addice, si con- 
viene, si confa; gorxé tuvi, S'addice, si 
conviene ad uno. |part. gorxwòg, Conve- 
niente, adattato. '|Meritato, che sta bene; 
— 3As>p0g, Sventura meritata, 


*Boug, 2. pere. sing. ott. da alp, invece di 


elns. 

Bora, perf. è bArStY, piupf. appart. ad 
Firm. V. - 

*àov, 1. sing. imp. da sipl, invece di fv; 
ma ddv ion. invece di &v. | 

Eoprya. V. Epdo. 

Soprdkw, imp. #bpratov, ion. Bprtdto, 

lebro una festa. || Coll’aoc. Festeggio, 

celebro,solennizzo; — vixnv.una vittoria. 

Edptaote, sg, +. f. Celebrazione di una 
festa (Pi..). i 

goptaotixde, %, dv, ad. Spettante a una 


festa, festivo. 

gopti). ion. pri, 6, ®. f. Festa, festività, 
giorno festivo: Soptmny dre, ropotò- 
very, roustv, Celebrare una festa. j| fig. 
Divertimento, piacere. j] Prov. xatoriv 
foptîg Yxswv, Arrivare dopo la festa, 
cioè troppo tardi. 

#6c. 1, évy, ad. poss. ep. e dor. invece di 
66. Sdo, sua. 

èm-aydiXopar, Sono superbo per chec- 
chessia. tivi. | 

én-ayravaxtéw, Mi adiro, mi sdeguo di 
checchessia. 

èr-ayY{eA%(a, ag, s. f. Annunzio, notifica- 
zione. || Promessa. || Querela contro un 
oratore il quale aveva perduto i) diritto 
di arringare pubblicamente, e nondimeno 
se lo arrogava. 

èr-ayféXZw, Annunzio, notifico, faccio sa- 
pere. ;| Ordino pubblicamente, impongo, 
comando. :| Domaudo, desidero; — tuvl, Mi 
rivolgo ad uno per notificargli il mio bi- ’ 
sogno. il mio desiderio. |j Prometto, faccio 
voto; — tolte &sots sÙyde. || Denunzio, 
accuso alcuno.'| Ed altresì Esigo che l’ac- 
cusato si faccia stabilire dal giudice un 
nuovo termine. || med. Annunzio di me 
stesso, dichiaro di potere o volere prestar 
qualsiasi opera; Fo professione di eo.: Mi 
dichiaro atto, disposto a fare.||MÉ offe-’ 
risco a checchessia, prometto volonta. 
riamente. || Domando, desidero. ||Impongo, 
comando. 

èn-dyys}pa, toc, s. n. Annunzio. || Pro- 
messa volontaria. ||Professione, arte pro- 
fessata da qualcuno. 

ént-ayyeAitade, %, dv, ad. Facile e largo 
a promettere. 

*én-afelpw, Raduno insieme, accumulo 
(om., PiND.). || pas. Mì radano (om., Od., 
11, 681): in tmesi. 

En-aY8spote, 80, #. f. Adunamento, radu- 
nata; — atpatoò (raon., 7, 19). 

enaynv. V. Tyyvope. 

én-aywvéw, ion. invece di érdyw (reop.). 

“èm-ayàdatto, e più spesso med. ér-aYÀat- 
so pa, Sono superbo di checchessia, esulto 

(om., AR.). 


n-aypunvio. 
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dn-aupato. 


tn-ayporvéo, Invigilo. 


èx-dyo, Adduco, porto, meno. |] Specialm. ! 


Conduco contro. pi A modo d'’ intr. Vado 
contro, assalto; ®c èrdyovtss èr7ay, 
Quando appressavansi per assalire.;| Pro- 
duco, cagiono, occasiono; — dtay o dtny 
suvi; — vécove.i| Appongo,attribuisco; — 
Bixnv tivi, Muovo ad uno una lite, in- 
volgo uno in una lite. |E altresì Stabi- 
lisco una pena contro uno; — d#péy 
<vi, Faccio che uno dia il suffragio, 
chiamo ai voti. , Accosto, applico a chec- 
chessia; — xévtpov Trio, Punzecchio 
i cavalli; — rA—nyNv tivi, Aggiusto una 
percossa. || Muovo, eccito a. || Aggiungo; 
— 16 Adyp tò Epyov. || lntercalo; rif. 
a giorni, mesi: al érayépevai (sott. 
Àpépar), 1 giorni intercalati. || med. Tiro 

. a me, mi procaccio, specialm. per soste- 
gno o assistenza; — piiptupa, Adduco 
testimoni in favor mio. |) Mi metto ad- 
dosso. mi attiro; — rpiyuata peltova; 
— auto dovAslav. |Alletto, cattivo; — 
cò ridog:i-— tivà slo t)v Suedlay. 

èn-ayori. Îe. e. f. L'apportare. l’intro- 
durre, importazione; - tv Erutndelwv, 
delle cose necessarie. || Il richiamare in 
aiuto: — tÎjg cuppayiag. | Evocazione 
di divinità inferuali ad altrui rovina. | 
Nel pi. Parole magiche, scongiuri, al fine 
. anzidetto.| Invasione; — tOv'AdNvalmwv. 
|| Term. filos. Iuduzione. 

èr-afOypoc. ov, ad. Importato, intro- 
dotto ; Straniero (PLUT.). 

an-ayoyés, dv, ad. Che produce, che ec- 
cita. || Attraente, seducente, atto a com- 
muovere, persuasivo. 

an-ayowvitopa., Lotto, contendo, per chec- 


. ‘chessia. |) Combatto di uuovo, per la se- 


‘conda volta. | 

dr-480, contr. invece di rae(8w, Canto 
sopra. || Canto in presenza di qualcuno. 
|] Alletto, acquieto per mezzo di canti 
magici, incanto. 

“an-asipw, invece di r-a{pew, Alzo, sol- 
levo; — xspaAnv. || Incoraggio, eccito. 

*èn-asEv, Aumento, promuovo, prospero 
(ox,, Od., 14, 65): in tmesi. 

Ex-adAiovy, 00, e. n. Premio della lotta; 
— nodépuov; ròvmv. 

èn-adpoltopar, Mi raduno insieme. 

“in-aryikw, Spiro, traggo, soffio (0u.). 

sr-déopar (fut. — éoopa. ed anche 
— eodfcopai), Mi vergogno. 


tàmn-alveote, 806, s.f. Lode, encomio (zuR., 


Tr., 118). 

în-avétrce, 00, s.. m. Ledatore, encomia- 
tore. |] Rapsodo. 

èn-avetdo, i; 6v, ad. Lodato. || Da lo- 
darsi, lodevole. i 

an-auvéco (fut. — écopas, raro — éot0, fut. 


- 


ep. — Yocw), Approvo, confermo, accon- 
sento, applaudo. ;| Lodo. esalto. || Sono 
obbligato per qualche cosa, ringrazio. || 
Persuado, esorto. |] Declamo, recito; par- 
lando di rapsogi (PL.). 

an-avi. V. grade. 

&r-alvnpti, col. invece di Erx:véo. 

Er-ac1vog, 00, e.m. Assentimento, applauso. 
ir Lode, encomio, elogio.,,ljendimentv di 
grazie. 

èTt-avvéc, %, dv, solo nel /em. come epit. 
di Proserpina, Lodata, 0, secondo altri, 
Orribile, spietata. 

èn-aipt, Rizzo, alzo, sollevo; — fotla, 
Alzo, spiego le vele. || fig. pwwny, Alzo 
la voce; — dupdy tivi, Sollevo l'animo, 
mi sdegno contro uno. ;| Inalzo. esalto; — 
tòv ratpbov olxov, Sollevo a potenza, 
a splendore la paterna casa. || Eccito, 
stimolo, induco.,jsntr. Mi alzo.'|] med. — 
Ernia tv, Alzo, levo, le armi contro 
qualcuno; — téiepiév tivi, Munvo guerra 
ad uno. ,| pas. Mi lascio eccitare, stimo- 
lare, muovere o indurre.;|Mi usalto, m'in- 
superbisco. (gen. 0 coll’ acc, 

an-aucèdvopat, Sento. odo, apprendo; col 

ém-alocw, att. &rgoow, érdttw, irrompo, 
facciv impeto; - si èduovg. | Detto 
del vento: &rattag sx vepsaidoy, Dis- 
serrandosi dalle nubi. ;|tr. Muovo rapi- 
damente: rd ndd' engiag capxidv dp- 
riNnodd; Dove affrettando il piede mi 
satollerò di carni? | med. Mi nuovo agil- 
meuùte verso una cosa. |jColl' .rcc.; — 
FAov, Mi avvento sul premio. 

&m-diotog, ov, ad. Palese, conosciuto. 

an-arcyivopat (fut. — uvèngonati, Mi 
vergogno. ;] Col part. — Bpav, AgYwY, 
Mi vergogno di dire, di fare. 

èr-artéw, Esigo, dimando,inoltre; — &XX0 
pettov. ;| Ripetutamente, istantemeute. 
prego; — Bl(ov, Mendico la vita, sostengo 
la vita mendicando.|jmed. l’rego per me; 
— tl. 

n-artidonat, Incolpo, accuso, alcuno di 
checchessia, tiva Tuvog. i] Kimprovero 
uno.|| Adduco, reco in mezzo; — coll'ucc. 
toc altiac. | 

èm-altrog, ov, ad. Reo, colpevole, acca- 
sato. ;|Posto a rimprovero, rimproverato. ‘| 
tà analtra, Le pene stabilite dai tribu- 
nali. 

én-ato, contr. èxdw, Odo, sento: più 
spesso col gen.; — te PwvAe.j|Osservo, 
vigilo. | Intendo, comprendo. 

èx-awpéopat, Pendo, sto librato, 0 so- 
speso. ;; Sovrasto, minaccio; — tuvl. || 
Temporeggio; — t$ rodéup, Conduco 
la guerra temporeggiando. 

r-axuatw, Cresco in forza. |Cresco, sal- 
go, in potere e in riputazione. 


in- axod0vdéo. 


èn-axoi0vèé0, Vo dietro ad uno, lo se- 
guo, tevl. || Do dietro, inseguo. || fig. Se- 
guito, aderisco, tw. || Mi regolo, mi go- 
verno secondo l’esempio, il consiglio ec. 
di alcuno. {| Mi abbandono a; — toig rd- 
&s80:, alle passioni.j]Seguo colla mente, 
comprendo. — verbal. èmrxx0A0vINTEOv. 

an axodobinpa, toc, «. n. Ciò che con- 
segue da, conseguenza. 

én-axobw, Ascolto, odo, so per udito, 
intendo ; costr. coll’ acc. 0 col gen. | Porgo 
orecchio, attenzione a qualche cosa. ; Do 
retta, do ascolto, obbedisco, tuvl. 

*àn-axpitto, Giungo al sommo: rod dy 
alpatoy arfuprosv t—fuwy ‘Opéotne, 
L'infelice Oreste pervenne al sommo, 
toccò la cima dei delitti di sangue (Esc@., 
Ch.. 920). 

*àt-aXTHP, Îpoc, s. m. Cacciatore; — &v- 
Bpeg Sraxtpec (0m.). - 

*èm-dxttog, &, OV, ad. Alla, sulla, lungo 
la riva (SOF., EUR.). 

an-axtòe, tf, dv, ad. Suscitato, sorto, ve- 
nuto su; réispoc draxtòc bròé tuvoc 
fiyvetar, La guerra viene suscitata da 
uno. || Volontariamente suscitato, attira- 

: tosi; — véoog, PAR — Bpxog, Giura- 
mento imposto all'avversario.;j Condotto, 
chiamato dal di fuori, da paese stra- 
niero; — divaptg.||Di origine straniera. 
|| Portato dentro. 

èt-axtple, (doc, «. f. Picciola barca, bar- 
chetta (sxn., ZMHell., 1, 1, 11). 

an-autpo-xéinc, ntoc, e. f. Nave da 
corso (rscHIN., 1, 191). 

èémt-adaidtw, Mando, alzo il grido della 

- battaglia. 

aradadiueatv. V. armadi. 

‘in-aidopat, Vado errando, vado ramingo; 
coll’ace. (0xM.). 

‘an-aiactéw, Mi sdegno di checchessia 
(ox., Od., 1, 252). 

*én-2Aiféw, Sento dolore, mi dolgo; — 
tuvég, per checchessia (EUR., Suppl., 68). 

èén-aAielpew, Spalmo, ircero, ungo. 

*èn-adZéfw, Assisto, succorro, tuvl. || Al- 
lontano, tengo lontano da uno checches- 

‘sia. 

an-aAndtele, part. aor. di ènaXdouat. 

èrt-aAnteiw, Autentico, confermo (TuO., 
4, 85, 0 8, 52). 

*ér-2A%c, #6, ad. Pieno (FEsIon., 0p.,495). 

*ért-aAixN6, #6, add. Che ha forza, robusto 
(Escu., CA., 410), 

ét-aXXaYn, Îic, s. f. Lo stesso che il seg. 
(FROP.). 

aT-aXXaEtc, €16, s. f. Incrocicchiamento, 

reciproco legame. 

ira, att. — tto, Alterno, iutrec- 
cio, scambio. || pra. tovg EraXiiaydele 
mod, Piede puntato contro piede; £1N2- 


èn-dvaynee. 


to Ln BL AAXHA IV Torte xepoty, 

Colle mani incrocicchiate. || fig. puAet-. 
toépevot j17) ty è AdYo€ EnaXiay39, 
Osservando che il discorso non sia fran- 
teso. 

dx-dXXnA06, ov, ad. L'uno dopo l'altro 
(PLUT.). 

èr-dAiusvog. V. épdiiopuet. 

En-aiEte, wc, #. f. Difesa, riparo, para- 
petto; specialm. Merlo di muro.||fig. Ri- 
paro, difesa, aiuto. 

sn-Gito. V. èpaddojat. | 

èmt-aimotne, ov, e. m. Colui che soprav- 
vedeva alla trebbiatura (sEN., Oec.,18, 8). 

“in-auatesw, ion. gpauatsso, Passo zo- 
Do È carro, calpesto col carro(sor., Ant., 

1). 

èén-audopeat, Accumulo, ammasso, 

‘én-aufatp, Hpoc, e. 1. Colui che sale;. 
si trovasi solo in senso fig. (x8cA., Ch., 

). 3 

*èn-apusl8e, Cambio, permuto; — tsesysa 
&AXNX0t6 (0x.). || med. Vado, mi volgo 
alternando qua e là, passo dall'uno al- 
l’altro, e dall'altro all'uno.i[Coll'ase. vixn 
arapeltatar dvBpae, La vittoria si vo]- 
ge or agli uni or agli altri UD: . 

èTt-aupévog, purt. perf. med. da épartw 
(RROD.). 

*ém-au-pévm,poet. perétavaptvw(rsor.). 

*ar-aporBadie, arv. Alteruamente, mutua- 
mente: aXAnAovawy Epuv dra porpadle, 
Crebbero mutuamente intrecciati (om., 
Vi. 5, 481). 

én-aunéyo, Stendo intorno; — Y7Y tw, 
Stendo terra sopra uno, lo seppellisco. 

“én-apiviwp, 0006, s. m. Saccorritore 
(ox., 0d., 16, 268). 

èr-auivw, Allontano, distorno qualche 
cosa da uno.||Aiuto, soccorro, trvl. || Ri- 
medio, riparo; — tatg cvupopate, alle 
sventure. 

ér-aupotepltw, Titubo, sono incerto; 
Tengo ora da una ors da un'altra fa- 
zione. '|] Sono neutrale. 

énav, da enel dv, ion. dredv, ep. ary, 
lo stesso che &re:dav. V. 

&r-ava-Balvw, Ascendo; specialm. dal 
mare all’interno del paese.||Monto a ca- 
vallo. jj fig. — 816 TÈ TOY tRELdpxwy 
xopac. Ascendo al grado di ec. 

énr-ava-BaAAopeat, Differisco, procrastino. 

enr-ava-fag;:de, 03, a. m. Gradino, 
én-ava-B:94tw, Faccio salire. montare. 

En-ava-BAnddv. non. Gettato al di sopra: 
parlando di abiti. 

ÉT-AVA-YLYYWOK0, Rileggo (LIS., 10, 18). 

ETt-avayxaz0, Necessito, costringo A. 

àm-tvayxeg, avv. Necessariamente, per ne- 
cessità. ;ETavayxéc dott, È necessario. 
|| 6m1d4vayxeg ovdév goti, Non ha luogo 


- 


an-av-dyc0. 


eicuna violenza, ||tà èrdvarxec, Le cose 
necessarie, inevitabili. 

în-av-dyw, Conduco in, specialm. in alto 
mare.'jpas.Esco in alto mare, veleggio; — 
cuvi, contro alcuno.|| fig. Eccito; — dv- 
pv. |] Conduce, porto indietro, ritiro. || 
fig. — tòv Advov è ti) v brddsarv, Ri- 
conduco il discorso ad un certo stato; — 
tà rmpdyuata sic disudaplav. i] intr. 
Esco fuori, esco in mare. ||Mi ritiro, torno 
indietro. || pae. Sono gettato, trasportato 
dove che sia. 

èn-av-ayori, 76, e. f. I) condurre o ri- 
condurre a.;| Uscita in mare contro il ne- 


mico. 

‘è -ava-dnidto, Raddoppio.|! Ripeto la 
domanda (xscA., /rom., 818). 

in-ava-B(mimaote, ewe, e. /. Raddoppia- 
mento. || fig. ret:. Ripetizione. 

èx-ava-dtscopar, Riconsidero, prendo di 
“nuovo in considerazione. 

èr-av-aupsopat, Prendo per me, ottengo. 
conseguo ; — @iàlav. ;| Preudo sopra di 
me; — xéiepov. Ritiro, revoco; — tòv 
vépov, una legge. "o. 

èr-av-alpto, è med. èn-avalpopat, Alzo 
sopra o coutro; — TÎv faxenplav tei, 
il bastone contro qualcuno; — dbépu. 

èn-avd-xsusat, Sono imposto, come pena 
(sen., Cyr., 8, 3, 52). 

àm-ava-xAaf{dvw, Abbaio ripetutamente 
(sen. Cyn., 4, 5; e 6, 28). . 

èn-ava-xovvén, Comunico (PL, Legg., 11, 
918). 

èn-ava-xposopat, Mi ritiro, m'arrctro 
(aR.. Av., i 

èr-ava-xvxdéopat, Mi muovo in giro, mi 
avvolgo (PL.). 

èr-ava-AapuBadvo, Riassumo, ripiglio, ri- 
peto (PL.). 

an-avd-Anpue, 806, «. f. Ripetizione: fig. 
relt, 

èr-av-aAlox, Consumo inoltre; — ypé- 
vOYv (DREm., 50, 42). 

èn-ava-Z0YÉw, Spiego di nuovo, più chia- 
ramente (xrop., 1, 90, 1). 

èn-avanévo, Aspetto. |] Indugio più a 
lungo. (fig. e poet. Aspetto uno, gli sovra- 
sto: 8 tr pi Erapupéver nadeiv (H8cH.). 

èr-ava-ptuvoxw, Richiamo alla memu- 
ria, faccio risovvenire, tivd. 

in-ava-vedopar, Rinnovo, ripeto; — A6- 
fOY (PL.). 

n-ava-tAÀ80, ion. -rÀ bw, Esco in alto 
mare, salpo; — él tuwva, contro uno {| 
Navigo verso, alla volta di, o per qual- 
che scopo; — ér° dpyuvpodortav. :] ki- 
navigo, ritorno navigando in qualche 
luogo. || Emergo, galleggio. || fig. &rava- 
river butv Brea xaxd, Vi traboccano 
dalle labbra parole malvage. 
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èn-avipopat. 


én-ava-mtoàéw, Considero, poudero di 
nuovo. 

an-avad-pHYvo.i, Lacero di nuovo; — 
Tpadua (PLUT.). 

&r-avap-fimtéw, Salto in alto, fo salti 
(SKN., Cyn., B, 4). 

En-avd-cerore, eWw6, e. /. Detto di armi, 
ll sollevare e vibrar minacciando contro 
uno (Tvo., 4, 126). 

En-ava-cuoTtw (fut. Iravacstpopat), 
Considero o pondero di nuovo (rt..). 
En-avd-ctaoe, ew, #. fi Sovvertimento; 
—- &pévwy. ;j Il sollevarsi, sollevazione, 

sommossa, ribellione. 

ar avarotpipa; Mi volgo di nuovo con- 

ro. 

En-ava-otpogi, e, «. f. Ripetizione di 
una parola, la quale chiuda una propo- 
sizione, nel principio della seguente. 

én-ava-telvw, Sollevo verso uno. |Stendo; 
— TÒv Tpaxniov..|fig. — peltovag èi- 
nidag tevl, Porgo, pongo nel cospetto a 
qualcuno maggiori speranze. j| Allargo, 
distendo; — to x$8pata, Le corna o le 
ali di un esercito. 

érm-ava-tEX)w, e poet. ravtéiim, Fac- 
cio sorgere,alzo,sollero; — toddg lyvos, 
Il passo. j|inrr. Sorgo, mi alzo, esco fuori; 
— dx toò yaipaxog: — 8Ùv7c, Mi lovo 
dal letto, j| Sorgo, spuuto; detto di un 
astro. 

En-ava-tièmnpui, Trasferisco, 

&n-ava-gépw, Riconduco, riporto. ||] Tra- 
sferisco, rivolgo sopra qualcuno.;|Attri- 
buisco; — tr eÎG dervotnta, Mi attri- 
buisco qualche cosa, come effetto della 
mia potenza. j| Rimetto checchessia in 
qualcuno, propongo che sia alla sua de- 
cisione. |] Metto in conto qualche cosa. 
|| med. Annunzio, riferisco qualche cosa; 
— ele vA9Nvacg. jj intr. Torno indietro. 

ar-ava-popa, dc, s. f. fig. rett. Il comin- 
ciare molte proposizioni con una stessa 
parola. ° 

èT-ava-ywpéw, Ritorno, mi conduco dove 
che sia. i 

ET-ava-YupNno., ew, e. f. Retrocedi. 
mento. 

én-averui, Salgo, ascendo a checchessia: 
o semplicem. Ascendo; — otxoèdsv el; td 
lepòv, dalla casa al tempio. j| Torno in- 
dietro. :| fiy. Torno indietro col discorso 
a qualche cosa già detta. || Assolutam. 
Ripeto; Vengo ripetutamente a checches- 
sia. — verbal. ETAVITEOV. 

ér-av-etreîv, Bandire promettendo (tuc., 
6, 60). 

èn-av-e(popas, ion. invece di èmavépopat 
(EROD.'. 

én-avépopat, ion. éravelpopat, att. solo 
nell'aor. 2. travmpépny, luterrogo di 


èr-av-Épyopat 
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sn apyla. 


nuovo; o semplicem. Interrogo, domando, 
ud; — ne sa Interrogo uno intorno 
2 qualche co 

dr-av-dp cu * Vado all'insù, ascendo; — 
èc tà Opn.|| In generale Vengo, passo 
dove de sia; — ely ‘EXXd8da. | Ritorno 
dove che sia. || fig. Ritorno indietro col 
discorso a qualche cosa già detta. || Ri- 
peto ; Parlo, conferisco ripetutamente. 

én-av-spwtdw, Dimando di nuovo, ripe- 
tutamente. 

in-avéym, Sopporto inoltre; — tà otxefa 
nddn tot Bnpoctowe, Sopporto i do- 
mestici dolori, oltre i pubblici.||intr. Mi 
attengo a, mi fondo sopra checchessia, 
ent cure. 

èr-av-Mxo, Torno di nuovo Indietro. 

èn-avèsw, Fiorisco. || Mi mostro, appari- 
sco alla superficie. 

én-avo(w, Orno di fiori, infioro. |] fig. e 
poet. Alterno, mischio, rendo vario; — 
malva xmxutoîc, il’ peana con grida 
di dolore (xscu.). || med. e pure poeti- 
cam.: émnvblow alt’ dvwrtov, Ti mac- 
chiasti di sangue che non può lavarsi 
(rs0H.).. 

én-avimui, Rimetto, condono. || Tralascio, 
abbandono, rinunzio.|| intr. Mi rallento: 
è attog èTavixev, Il grano scadde di 
prezzo. 

èn-aviodw, Agguaglio, paragono; — cuvà 
pos Tua o Tui. 

èt-av-lotmput, Faccio levar incontro. ||med, 
compreso l’aor. 2. perf. e piupf. att. Sorgo, 
mi alzo incontro, mi ribello, tuvl. || Mi 
lero dopo uno. || Mi rizzo, mi levo in 
piedi, mi alzo; specialm. per parlare. || 
Mi colloco sopra, sto sopra checchessia. 

én-dv-0d0g, 00, s. f. Strada all'insù. || 
Ritorno. || fig. Ricapitolazione. 

èr-av-op86w, Raddirizzo di nuovo. |] fig. 
l:istauro, miglioro, emendo di nuovo; — 
tiv diva 96 midiewe. || Sollevo, 
aiuto. || med. Ristauro, miglioro il mio; 
— tàg daroplac toò èNuov, Soccorro 
alla povertà del popolo. 

ér-av-6pdwpua, toc, s. n. Raddirizza- 
mento, emendamento, miglioramento. 

&n-av-dpdwote, ewe, s. f. Ristauramento, 
emendazione. 

at-av-t6Xiwm. V. aravateXze. 

èn-dvene, sc, ad. Ripido, erto (ruo., 7,79). 

énr-avtiéo, Attingo per adacquare, adac- 
quo (PL.). || pas. e fig. Sono riempiuto. 

éT-dvw, avo. e prep. col gen. Sopra, al di- 
RODIE RRTSpRe xal toutmwv ol érivw, 
Gli antenati; tà #Tdvw, Le cose prece- 
denti: &v tofg èrdvw sIpntai, È stato 
detto nei libri precedenti. 

èr-dvwdsy, avo. Dall'alto. dalle parti in- 
terivri, dall'interno di un paese. 


èn-dEoc, ov, ed anche 0€, a, ov, ad. De- 
guo, meritevole. ||] — doc, Nozze degne, 
convenienti. — avo. — Élwg, Degnamente. 
. &n-aErdw, Stimo degno, reputo meritevole. 
Tengo per giusto; is napacyetv; 
— dp&v , Credo di dover are qualche 


cosa. 

èn- cod, fon. e poet. invece di #rwd:}, 
76, ®. f. Incantesimo. 

èén-atet 40, Minaccio ad uno qualche 
cosa. || Assolutam. Minaccio inoltre, al- 
tresì. 

én-amto-2iopar, Mi succingo contro un 
altro (propriam. di lottatori). || Mi armo 
contro uno, tu. 

n-aro-dvioxw, Mucio dopo qualcuno, 
tiv; Muoio dopo. 

En-artm, ion. invece di &pdrtw (eROD.). 

“àarn-upd, dc, e. /. Imprecazione, maledi. 
zione (om., /I., 20, 456). 

ér- -apdopat, Desidero, dimando. | Impreco 

300 Si | i 
T-cpaploxto, solo nell’ aor. Erfjpoa 
Fermo, fortifico; — Bipac ataduote: ed 
‘al piupf. èrapripst, Ùi era infisso (0m.). 

dx-apdgow, att. — o ppineo, chiudo 
con veemenza; — tiv dipav. 

in-dpatoc, ov. ad. a maledetto. 
|lfig. 6 xal andpatov fv pù oelxstv, Che 
le maledizioni lispedivatio i abitare. 

&x-dtpyepoc, ov, ad. Che ha l'oschto of- 
feso da maglia.]||fig. e poet. Oscuro, inin- 
telligibile (es0n.). 

ér-dpyupos, ov, ad. Ornato d' argento. 

èn-dpdw, Lento, adacquo.|| fig. — @petate 

- Thy dodo (corso, tuvl. 

èn-ap to, Aiuto, assisto, vengo in soc- 
ardpnv Telpw. 

0 V. Local: 

ért-aplotepog, ov, ad. Sinistro. || fig. In- 
capace, inetto. 
‘én-dpx8ote, eg, s. f. Aiuto, soccorso 

(Sor., RUR.). 

ÈTt-pxé0, Aiuto, soccorro; — tuvl e tivo. 
{| Soccorro con, ovvero di checchessia. |] 
Allontano, rimuovo, impedisco quaiche 
cosa. || Mallevo, porgo, procaccio. || Par- 
tecipo, comunico ad uno qualche cosa. 
|| inter. Basto, ho vigore, duro. 

èr-apx%c, éc, ad. Bastevole, sufficiente, 

*an- I avv. Bastevolmente(sur., 

‘èr- Dal ov, ad. Che vive nei Poni, 
Contadino, campagnuolo (om. IL. . 11, 
489). 

ét-apteo, Pendo sopra, loro: 
ai de, ad. Pronto, preparato (04., 

‘àn- -aprico, Adatto (om., Od., 8, 447). 
én-apyla, ac, s. f. Carica o dignità de) 
l'ETapxog: Provincia, 


ormone nd 


En-apxixdc. 


an-apyrndc, N, év, ad. Risguardante la 
trapyla. ij ot arapywxot, in forza di 
eost. I provinciali. i 

Ex-apyoc, 06, s. m. Colui che ha signo- 
ria, preposto, comandante; — vsdiv. |] 
Specialmente in una provincia; Luogo- 
tenente, proconsole, propretore. 

èx-dpyw, Ho il comando, il dominio; spe- 
cialm. di un paese conquistato. || è &rdp- 
X0ov, Il console. ||Stendo la mia signoria 
anche sopra, tuvéc.||med. solo in Omero 
nella locuzione èndptfacoda: Barndscaw, 
Versare, mescere per ordine nei bicchieri. 

*én-apmyéc, 0Ù, s. m. Aiutante, assistente 
(oM., RUR.). 

èx-acxéw, Lavoro diligentemente, forni 
sco od orno diligentemente di checches- 
sia: adi èrmoxniat tolyp. || Esercito; 
— téyvnv.|| Mi esercito in qualche cosa ; 
— nayupdrtiovi — pvipav, Procuro di 
conservare la ricordanza delle cose. 

in-acostepoc, «, ov, ad. Accumulato, 
coacervato, l'uno sopra l'altro. 

AFCROgURe0oteL te dpéyuata yepée, 
Incessanti colpi del disteso braccio (rRscH., 
CA., 421). 

in-drtw, att. invece di dratocm. Y. 

STI dona, Chiamo, invoco (sor., Phil., 


). 
*an-avifm, Accompagno col flauto: péX0c 
dravietta:, Viene accompagnata a suon 
di fiauto una canzone (run., Merc. F., 


95). 

in-avAlCopnat, Sto a campo, sono accam- 
pato; — 17 xéAat, presso alla città. 

er-asitov, 00, s. n. dim. di Eravà:c, Po- 
deretto. 

En-avàte, e0c, e. f. Villa, podere. || Ae- 
campamento: tiv Exavàwy rorstodat, 
Piantare il proprio accampamento. 

*Ex-avàog, o, s. m. Stalla, pecorile da 
pernottarvi la greggia (om., sor.).|] Abi- 
tazione, dimora (3805., sor.): nel pi. 

arx-avEdvm, Aumento, accresco, ingrandi- 
sco.|]pas. con signif. intr. Aumento, cre- 
sco, prospero. 

ar 
(L., Legg., 7, 815 

èn-asEnote, etc, e. f. Ingrandimento. 

an-avfw. Lo stesso che &ravEdvo. 

anx-aspsote, swc, s. f. L'effetto, il frutto 
così buono. came cattivo, di checchessia. 
lafe i peor, solo nelle forme dell’ aor. 
ér (8. pers. sing. cong.). e inf. èraL- 
etv, sreavpésy; comuuem. nel med. 
;ravploxopat (fut. èTaUpAmoopat, aor. 
drnupdprv, cong. 2. pers. sing. ènaò- 
pnar ed Enaip, 8. pers. pi. èrabpcov- 
tut, ott. ErAUpo:to, inf. upéodat). 
att. Assaggio, gusto. || fiz. Lambisco, sfio» 
ro, tocco leggermente, pariando di arme 


- 


ns NE, s. f. io) stesso che il seguente 


eee ne i 
. 


are. | 


da getto: — xp6a; — X{&ov, Rasento un 
sasso. |] med. Ritraggo da checchessia go- 
dimento, profitto; torabt’ arnipe, to) 
puiavBpiorov tpérov, Tal gratitudine 
cogliesti dal tuo amore degli uomini.||So- 
no partecipe di, conseguo checchessia, tt- 
véc.|]Ricevo danno, pregiudizio da chec- 
chessia. || Assol. 1 piv dle ravpros- 
odat, Perciò cred'io che egli riceverà 
degno frutto, cioè, pagherà il suo; Egli 
sentirà ben tosto, cred’io. || Coll’ace. — 
xaxòdv xat pettov, Provo un dolore 
‘ ancora più grande: voce più che altro 
della poesia. , 

*àn-abtéo, Grido, acclamo (n810D., CALL.). 

*àn-avyéo, Mi vauto di checchessia, tvl 
o coll’inf. (sor., AR.). i 

*ar-adia, Grido, acclamo (K8CH., TROCR.). 

an-ap-avalvopar, Muoio dalle risa (4R., 
Ran, 1809). 

En-aqpduo, Tocco, tasto. 

an-agu, #6, e. f. Contatto, toccamento, 
|| Tatto, senso del. tatto. || fig. Ripren- 
sione, biasimo. 

Erx-apinu, Mando, o scaglio contro; — 
maitd. 

*èr-appituw, Spumeggio (moso., 5, 5). 

èr-appéditoc, ov, ad. Grazioso, amabile, 
piacevole. 

*èn-aguicct, Verso sopra (ox., Od., 19, 
888 


an-aydhe, #<, ad. Grave, opprimente, 
pira ||tò araydég tivoc, La parte 
odiosa di una cosa. 

*àn-dydopar, Mi addoloro, mi rattristo 
per checchessia, tevl (ruR., Hipp., 1260). ‘ 

dnxsav. V. èndv. 

èn-e{-{8}de, Derido, beffeggio; — tuv( è 
xatd tivo. 

&n-sy{vdo, Do come mallevadore (LI19., 
10, 17). . 

dn-syelpc, Sveglio, desto di nuovo, 0 80- 
lam. Sveglio, desto. [| pas. coll’aor. sine. 
annypéunv, Mi sveglio, mi desto di nuo» 
vo, o solam. Mi desto. || fig. Eccito, su- 
scito di nuovo. 

èmt-ey-xadéw, Accuso inoltre, vl (LIS. - 
8, 1). 

èn-s{-xdrtw, Ingoio inoltre (ar., £g., 


493). - 

“àr-ey-xeAs5%, Esorto a (EUR., Cyol., 468). 

dr-sy-xepavvopoai, Mischio qualche cosa 
con me, ricevo in me (PL.). 

*àt-sy-X&w, Mesco inoltre; — KXAAnv èr° 
dig (x5Auxa), bicchiere sopra a bic- 
chiere (RUR., Cyol., 468). 

an-#dp", NG, #. f. ion. invece di èpédpa, 
Assedio (zROD.). 

“an-6nv, ep. invece di èrfv, da Ener. 

dnsl, cong. temporale, Dopochè, allorchè, 
quando. || Da quando, dacchè.|| érei td-. 


Eneivo. 
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èn-euo-irto. 


yuota, Tostochè, non appena che. '|cong. 
causale, Giacchè, poichè, e sim. j| Benchè, 
sebbene. 

ére(yo, Premo, incalzo, stringo, perse- 
guito. || tà éxs{fovta, L’urgente, il ne- 
cessario. || Spingo innanzi, parlando del 
vento. || Pongo in rapido movimento. |! 
Affretto, sollecito uno. | Stimolo, caceio, 
invio; — tòv olxads otéAov. | intr. Mi 
affretto.:| med. Sollecito, affretto, per me; 
— fdàpov;i — tòv tAOGÙv.||pas. Sono in- 
calzato, son posto in movimento; Mi af- 
fretto; specialm. ne) part. éreryépsavoc. 
|l Tendo, aspiro vivamente a checchessia, 
desidero ardentemente: érs:ydépusvog 76- 
Atov Bivat: col gen.; — 83000, Agognan- 
do alla partenza; — qepì vixne, Aspi- 
rando, agognando alla vittoria; — è tr. 

èr81ddv, cong. Dopochè, tostochè: érmerBàv 
tayuota, Tosto che, subito dopo che. || 
Quando, se, qualora. 

uti cong. Dopochè, poichè, dacchè: 
anerdì, tdxtota, o è+Attov, Si tosto 
che. ;| Dacchè, poichè. 

èrerdi)-rep, Poichè già, dacchè per altro 


già. 

&n-etd0ov ed Eredduny, cor. att. e med, 
appartenente ad Epopaw. V 

*éret)). Lo stesso che &rel. 

èn-ermato, Presumo, congetturo: Dc è ret- 
xdteuv, Per quanto può congetturarsi. 

Er-suu, inf. greivat, Sono ivi, dentro, 
su, sopra.]|fiy. Sono, vado unito: tépyug 
èréotat. | Sono proposto, parlando di 
premj e di puuizioni. |] Sono preposto, 
presiedo, tTevl. || Sopravvivo, rimango. |] 
Ne conseguo o ne vengo di conseguenza. 
|l Sono inoltre, altresì: xLtdadeg Eretor 
xl tabtyor Érta, Erano, oltre a que- 
ste, sette migliaia. 

Er-eui, inf. éttévat, Vengo vicino, vado 
da, mi accosto a. NE &rtewy, Il primo ve- 
muto, una persona qualunque (sor.).,j Mi 
levo a parlare, mi appresento, detto di 
un oratore. || Muovo ostilmente contro 
uno, lo assalgo. | Sopravvengo, incolgo; 
specialm. parlandu di malattie e condi- 
zioni dell'animo.) Invado, assalgo, prendo 
uno. || tà étuévia, Quello, in che uno 
s'imbatte per via. || fig. Ereto( pol tu, 
Mì viene in mente qualche cosa; anche 
Eneroi pot, coll’ inf. || Mi accosto, mi 
approssimo, sono imminente; detto di 
tempo. || Onde év t@ érnudvar xpovm, 
Nell’ avvenire; fuép9 t9) Errodon, Nel 
giorno susseguente; anche T7g étLovone 
Bpspag: e in forza di sost. 9) Irrodoa. 
[| 6 éruéby, Il successore. || Parlando di 
mali, Sovrasto, minaccio; — x(vduvog; 
— cvpopopd. | Seguo, provengo; — kx 
«uvoc, da checchessia. 


Ì 


an-slvupi, ion. per gpévvo (1ROD.) 

ErerEc, sc, +. f. Affrettamento, accele- 
razione. 

&rs{-rep, cong. Giacchè per altro. 

èn-ettovy, inf. &revretv, Dico inoltre, sog- 
giungo; — wéyov tivi, Dico oltraggi ad 
uno, lo ingiurio. 

an-s(pryna. V. èmriero. 

er-e(popat, ion. per érépopar (rrop.). 

èr7-etpiw, ion. per érepuw (gRon.). 

&r-eLpwtdw, — téw, ion. per érspoTtdo 
(EROD.). 

ÈT-ELPwTNKA, OG, +. n. ed ÈFELPOMTNALG, 
86, e. f. ion. per Erepotnpa ed ére- 
porno (rROD.). 

dx-e1o-dyw, Apporto inoltre, arreco al- 
tresì; anche nel fig.||med. Introduco per 
me, o presso di me. 

ÈT-euo-aYWYX, 76, «. f. L’introdurre ol- 
tre, sopra, da altra parte. || Passaggio: 
ol tav toieplwy greca ywyal, Luoghi, 
nei quali si può lasciar entrare i nemici. 

ÈT-e10-aYOYtnog, 0v, ad. Importato dal 
di fuori; tà éreucafoyipa, Merci im- 
portate. 

èr-e(0-axtoc, 0v, ad. Importato. intro- 
dotto dal di fuori; — ottog; — aYyopd. 
|| Straniero, forestiero. 

ér-e10-Balvo, Entro, m'inoltro; — té 
farm ele Tù)v ddiattav. s 

èr-810-BàA4X%, Infondo, verso dentro. {| 
intr. Faccio nuova irruzione. 

"ér-e10-Bdtng, ov, e. m. Colui che monta 
in una nave come soprannumerario (EUR., 
Hel., 1566). 

en-e/0-stpi, Sottentro, sopraggiungo. || Son 
portato sulla scena; tpaypdla; - fpor- 
xù ted (EscHIN., 8, 158). 

én-s.o-epyopat, Vengo, soprarrivo; — ré- 
Atv; — Soporgi — sig TÒ Yuwplov. |] È) 
èénsosidodca, La moglie venuta dopo 
un’ altra, la matrigna. |} Parlando di cose, 
Sono introdotto dove che sia dal di fuori. 
[|.'ig. Vengo in mente, cado nel pensicro. 

&r-e10-xwpadKtw, Soprarrivo danzando e 
cantando; M'introduco petulantemente: 
nel proprio e nel fig. (PL.). 

ém-eroddtoc, Ov, ad. Che viene dal di 
fuori, non pertinente alla cosa. ;|Tò drer- - 
céèLov, Intermezzo, breve azione intrec- 
ciata ai canti del Coro, il quale antica- 
mente costituiva la parte principale della 
tragedia ; dipoi ogni azione secondaria in 
una epopea od in un dramma, Episodio. 

*ér-el0-080g, Ov, s.Y. Il soprarrivare, 
venuta inaspettata (sor., Oed. C.. 780). 

èn-su0-ralw, Piombo sopra (ar., Plur.804). 

èn-eu0-rNddw, Balzo, salto dentro con- 
tro qualcuno. . 

èn-s10-r(rtt, Piombo sopra. j| Penetro 

dentro. || Soprarrivo, sorprende. 


èr-ero-miio. 
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èn-evielvo. 


an-eco-ri6w, Navigo verso, o contro. 
én-s10-pét, Seorro dentro. 
dr-e10-gépt, Porto dentro, introduco; — 
texvov Bmpaot. || fig. — xaxdv.|| Soprac- 
carice, accumulo; -- Adywy Apoppee. || 
cò arsopepipevov tpffpa, ll caso che 
soprarriva, quello che accade.!|mcd. Ad- 
dueo in favor mio; rif. a testimonianze. 
*an-s.0-ppéw, Ammetto, lascio entrare 
(ruR.). È 
fx-erta, avo. Dipoi, appresso, dopo. || Col- 
l'art.: 6 Ersuta ypévoc, Il tempo se- 
guente; tò Ersuta, Il prossimo avve- 
‘ nire, quello che segue immediatamente 
al presente; ol Ererta, I successori, i 
posteri. || Col part. specialmente quando 
esso ha significazione concessiva, Per 
altro, con tutto ciò: Borg dvèporov 
po Biaotov Enea pi) xat' dv- 
pwrov ppovst, Chi, sebbene dotato di 
natura umana, non pensa per altro da 
uomo. |] Con senso conclusivo, Per con- 
segueuza, dunque: drsl 20 8) Eretta 
néicvd’ leva peveaivere, Se tu dunque. 
{Al principio di una domanda,come sita: 
Enerta dio dua pe dpwrdc, Mi di- 
mandi adunque due cose a un tempo? 
&n-s{t8, ovvero èrst te, cong. Poichè ve- 
ramente. 
En-sicev, ion. per Ererta. (érslte. 
èrx-sltot ed drel vot, cong. Lo stesso che 
dn-ex-Baivw, Sbarco, smonto; — &g tiv 
YÎv (Tvc.). 
an-ex-Bontéw, Accorro fuori in aiuto 
(ruo., 8, 105). 
én-sk-8ddoxw, Insegno per giunta, o 
più largamente. 
ar-ex-d-ny{topa, Dichiaro, spiego al- 
tresì, ulteriormente (PI.., Phaed., 97). 
dn-8x-Bponr, 76; +. /. Sortita, spedizione 
militare contro qualcuno (Ttc., 4, 24). 
dr-6xetva, avv. invece di é7° èxelva, Al 
di là, dall' altra parte, oltre. || Spesso 
usato con l’«rr. a modo di sost. tà èré- 
xeuva Ebpwrnc, Di là dall’ Earopa; oi 
èx tod anéxetva, I popoli abitanti dal- 
l’altra parte; év t@ ensxewva, Nella 
parte di là. || Anche con relaz. a tempo: 
ol èrgxewva ypévot, I tempi precedenti; 
‘ rode nspi ta Tpowixk xal éngxeva 
yavéusva, cioè le cose avvenute prima. 


èx-ex-9éw, Faccio una sortita contro uno. |. 


*èx-ex-x(vo, Bevo largamente, tracanno 
(rur., Cyel., 827). - 

ér-tx-ri006, 001, contr. EréxmAiove, 
ov, s. m. L’uscir di una flotta in mare 
contro il nemico (Tuc., 8, 20). 

&n-ex-popéo, Tracanno (4R., £9., 698). 

èn-6x-tpéyw. Lo stesso che èrexdéw 
(sen. Hell., 4, 4, 17). 

dn-sx-qipeo, Produco altresì, inoltre. 

YFocab Greco- Ital. 


*àr-8x-Ywpéw, Esco in campo, vengo alla 
pugna (ESCcH., /’ers., 896). 
En-éiaotg, ewg, s. f. Il farsi addosso al 

nemico, assalto. : 

Er-eiaivw, Spingo a, coutro; conduco vi- 
cino, contro. jIn forma di neutr. Cavalco 
alla volta, mi scaglio contro uno a ca- 
vallo. || Mi avanzo, mi accosto. |] Distendo, 
tiro, col martello. || Impongo; — èpxov 

. tw, Lo faccio giurare. 

an-sANAato. V. èreiaivo. 

En-ginos. V. èrriavddvo. 

En-EXxw, ion. invece di Epéixw. 

&n-sAn(tw, Faccio sperare, do speranze 
ad uno che ec.||intr. Spero inoltre, 0 
solamente Spero. : 

*an-éAroua:, Spero inoltre, altresì (FscA., 
Ag., 992). 

èn-eu-Balvo, Vengo a; col gen. — od805 
aufeBame: — x+6vog.:|Ascendo, monto: 
col dut. 0 acc.: specialm. Monto in ma- 
re, m’imbarco.||Mi porto in alto mare. 
|| fig. Calpesto uno, lo maltratto; col 
dat. come il lat. insultare ulicui, o xatd 
TUVOG. | — TG xapà tvos, Colgo l’oc- 
casione per nuocere a qualcuno. 

art-eu-B442w, Getto, avvento dentro o 
sopra. || Aggiungo a, intercalo; — Ypdp- 
pata; — yYolvixag brtp tò pétpov 
Teocapa.|fiy. Toda ironica cUu- 
tòv tGI° EnsuBoadAewe A6Yw, Nel tuo 
parlare ti prometti salvatore di questo 
paese. || intr. Metto foce, sbocco; par- 
lando di fiume. 

ém-epuBedtne, 01, e. m. Chi monta cavalli, 
cocchi; anche col compimento dppadtwy, 
{rarxwy. || Assol. Cavalcatore. 

én-su-mnddw, Salto sopra; e per estens. 
Calpesto (ar., Nub., 550). 

*àr-eu-r(rtw, Piombo sopra, mi precipito 
addosso (sor., Aîi., 42). 

Ii RaniLa, Uccido altresì (sor., Ced. 0., 


*ér-ev-8dwpi, Do inoltre; — tpltmy, La 
terza percossa (FEScR., Ag., 1346). 

ar-tv-duta, toc, «. n. Sopravveste (PLUT.). 

&n-ey-dUvw. Lo stesso che il seguente. 

&rx-sv-Biouar, Mi indosso, mi vesto, mi 
metto una veste sopra ad un'altra. 

*ar-evetnat,ion. inf. nor. di éTLP8PWw (om). 

*àr-svvode, È, ovvero Si trova in (om.). 
lola deodg Erewmivodey aldv Ebvrae, 
Quale accresce bellezza agli Dei immor- 
tali (in.). 

"àr-sv-3pwoxw, Salto, balzo sopra, mi 
scaglio contro (RScH., soP.). 

“àén-ev-taviw. Avvolgo fortemente (ox., 
Od., 28, 467). 

àm-svielvo, Protendo.||arevtadele (cioè 
19 598), Proteso sul brando (sur., Ant. 
1886). 


20 


ér-ev-t8À0. 


*àn-sv-t8220, Comando, impongo inoltre 
(sor., Ant., 218). 

En-evitdw ed ér-sviivo, Apparecchio, 
metto in assetto, armo; — Îmrovge, Bar- 
do i cavalli (ox.). || fig. — yetpa él 


tivi, Voglio usar della forza contro di |. 


alcuno (sor., Aî., 451). |] med. èrevivve- 
cda dedia; Apparecchiarsi per concor- 
rere ai premi (0x.). 

tn-eE-dY®, Conduco fuori, conduco in cam- 
po contro. || Conduco fino a checchessia. | 
sntr. Distendo, allargo la fronte contro 
il nemico (ruc., 6, 71). 


tn-et-ayorh, 96, ». f. Distendimento ' 
ulteriore; — toù xépwg: detto di eser- | 


cito (tuc., 8, 106). : 
an-eF-auaprtdivw, Manco, pecco, altresì. 
— verbal. — tNtéov (bEM., 22, 6). 
an-éE-eu, Esco contro uno: Muovo, mi 
“ avanzo contro il nemico, tuvi. || Coll’ace. 
Accuso uno giudiziariamente, tl: — 
tuvi tivog, anche tiyd tivoc, uno a ca- 
gione di checchessia. || Percorro per or- 
dine, parlando; — &ot8x. || Esamino ac- 
curatamente, chiarisco, tl; — TÀÙC Tipw- 
piag, Compio la vendetta, mi vendico 
. (uc. 8, 82). 
an-sE-eZave, Faccio uscir fuori; — TOde 
lnnméac (sxn., Hell., 6, 8, 6). 
dn-eE-tieyyXoc, ov, s. m. Confutazione 
accessoria (PL., Phaedr., 267). 
dr-eE-spydtopar, Faccio inoltre, altresì 
|| Uccido di nuovo, ancor una volta; — 
tòv diwiAét &vdpa (s0P.). | 
én-cE-épyopat, Esco contro uno, faccio 
una sortita, una spedizione, contro, tut. 
il fig. — &refépystar 16 tod Irtta- 
xo) frpat, Combatte la sentenza di 
Pittaco.|| Assalgo giudizialmente, chiamo 
in giudizio, accuso, tivi: — tivi tivoc, uno 
di o per checchessia. || Procedo contro 
uno, mi vendico, punisco: — td 0 Tui. 
|} Punisco, vendico; — &dlxnua; — pé- 
vov, || Procedo, vado oltre. || Vado da un 
capo all'altro, dal principio alla fine; 
-— Xbpav. || fi. Compisco, conduco & 
termine, effettuo qualche cosa; EpYw 
tu: — dv éneEsàdetv, Tentare ogni co- 
sa. || Esamino, considero. || Spiego, con- 
sidero. 
an-eE-Etaotc, sc, e. f. Nuova rassegna 
(tuc.). 
dn-eE-euploxw, Trovo inoltre. 
èr-25-nyfopat, Racconto inoltre, più este- 
samente. 
èn-eE7)c, ion. invece di &gp8E7c (FROD.). 
‘én-si-1axyatw, Acclamo, applaudisco 
(EscH., Sept., 616). 
èn-2E-6806, ov, ad. Risguardante la mar- 
cia contro il nemico. || éteEddia ‘sott. 
lepa), Vittime per una spedizione contro il 
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ar-fpyopat. 


nemico; secondo altri, Vittime pel felice 
esito di una impresa (srx., An., 6, 5, 2). 

én-tE-0306, 0v, e. f. Uscita, marcia con- 
tro il nemico (ruo., 5, 8). 

“én-6orxa, Paio accettabile, piaccio (ox.). 
|] Comunem. impere. &réovxe, Piace, va 
bene, s'addice, è adattato, e sim.: ©c 
&rtorxe, Come si conviene. || part. &rer- 
xe, in forza d’avo. Convenientemente. 

"èrénidpev, 1. pere. pi. piupf. da xeido, 
invece di éret(detpev (0x.). 

*én-ETÀ 0g, 2. pers. sing. aor. appart. ad 
ETUTÀMO (0x.). 

En-entaps. V. èrurtalpe. 

én-entato. V. éTiméTtOpat. 

èn-g%0, ion. invece di épéTtw (rROD.). 

ém-Epaotog, ov, ad. Amato, amabile; — 
xbògn (Luc.). 

èr-spydtopat, Coltivo, lavoro la terra; 
specialm. un terreno sacro. 

an-epyuola, ac, e. f. La coltivazione il- 
lecita di un campo sacro. ;| Il reciproco 
diritto dei cittadini di due Stati confl- 
nanti di. possedere e coltivar terreni in 
tutti e due. 

En-8p8d(tw, Eccito, stimolo. 

én-epeldw, Conficco, infiggo in, dentro 
checchessia; — Eyyx0g èc xsvsdiva, Con- 
ficco nel ventre.ijl'ianto, colloco; — tivi 
T)v Pdiaffa, Colloco intorno. !}Applico, 
adopero. |}sntr. Mi pianto contro, tu. || 
med. Mi appoggio a ovvero sopra, tiv. 


“dr-spépo, Erigo, fabbrico (ox., /2., 1,89): 


in tmesi. 

ar-gpopar, fon. érts(popat, presso gli At- 
tici usato solo nel fut. &TsSPYcopat, aor. 
ènnpounv, inf. Ereptodar: Domando 
di nuovo, all’incontro.j| Domando, înter- 
rogo, tiva; specialm. Lo richiedo della 
sua opinione. || Interrogo un oracolo. || 
Interrogo il popolo della sua opinione, 
gli faccio dare i suffragi sopra ‘chec- 
chessia. 

én-epieo, Tiro dietro: dipnv erépvoos 
xopòvy, Tirò a sè la porta per la cam- 
panella. || Tiro su; — érl othAnv èpi- 
cavteg, Avendo eretta sopra una colonna. 
||med, Mi tiro addosso, stendo sopra di 
me; — Àeovtiy, una pelle di leone. 

èn-épyopat, Vengo a, in, su. || Col dat. 
o acc. di pere. Salgo ad uno, vengo da 
uno. |] Coll’ace. del luogo; — &Ypéòv, Vi- 
sito il paese. || fig. — st Adyov otdaw, 
Vengo a disputa di parole: — èg réàe- 
pov.|]Vengo dove che sia per parlare ad 
uno, m’appresento; — él tòv B9.ov, 
innanzi al popolo. |] Mi presento ostil- 
mente, assalgo. invado. || fig. detto di 
cose tanto fisiche quanto morali; — xd- 


pa; — dada; — dorydgi; — pete; 


— érnMAvd pev Brvoe, Mi prese il sonno. 


. 


èr-sputdo. 
|] Vengo in mente, cado nel pensiero: 
drtpyetar duoi toradta pdc cè Xé- 
yeuv: — adtdv pe vUv torodridv Tr Aé- 
ysw ènépyeta:. || Di tempo, Vengo, mi 
avvicino, sopraggiungo: èrnAvF0v dpat, 
Ritornarono le stagioni, cioè L’anno rico- 
minciò.}| Sono imminente’: tò &rtepydpe- 
vov nddag.j|Scorro, viaggio; — TOX}AnNY 
atav. || Di fiumi o del mare, Straripo, 
ondo. || Finisco, conduco a termine. || 
Spiego, interpreto.{|Percorro col discor- 
so, tratto; — radvta Bi fpayéwy, ogni 
cosa brevemente. 

im-spotdoo, ion. &rerpotiw, Interrogo, 
domando, td; — Ti, 0 negi cuvoc, Do- 
mando di checchessia, m'’irformo di cheo- 
chessia. 1 

èn-spotnpa, ion. EreLpotnua, To, s. n. 
Il dimandare, dimanda. 

dr-spòtNotg, etc, ion. È TELPwTNOLC, ew6, 
s. f. Lo stesso che il preced. 

Eneca, érsodunv. V. arto. 

*Exsoay, ep. invece di érfoav, da Ere 
(0M.). 

‘ànea-Bo%la, ac, «. f. L’avventarsi con 
parole: ma trovasi usato solo nella ma- 
niera &reofoAlac davapalvetv, Farsi ar- 
ditamente a parlare (om., Od., 4, 159). 

*àre0-86X0c, ov, ad. Loquace, ciarliero 
(om., Nl., 2, 275). 

èn-8090, Mangio inoltre o insieme. 

ér-#18106, ov, ed anche 06, &, 0v, ad. Che 
dura un anno. 

èr-ét80c, a, 0Y, ad. Lo stesso che il preced. 

*énétne, e dor. ènétac, 01, s. m. Compa- 
gno (Pinp., Pytà., 5, 4). 

*èér-stH)ovog, ov, ad. Che dura tutto l’anno 

 (om., CALL). 

“àm-EtÀny, usato solo nell’imperat. &rt- 
ciftw Abbia pazienza; e coll’aggiunta 
pòdSototv guototy, S'acqueti a’ miei detti 
(om.). 

&x-svètivo, Dirigo, rivolgo a, verso. || 
Guido, governo, amministro. 

èn-supioxm. V. dpevpioxo. 

èn-s0-quuéw, Applaudisco. || Dico, pro- 
ferisco parole di buon augurio. {| Dichia- 
ro o comando applaudendo. || Intono; — 
Buvovg; — rauava “Aptepiv, Intuono 
un peana in onore di Diana. 

èx-sUyopat, Supplico, prego; — tel, ad 
uno. || Placo pregando.|| Prometto in voto. 
|| Impreco ad uno del male. || Più raram. 
Desidero, auguro del bene. ||Mi glorio, mi 
pavoneggio di o per checchessia, tiv(, 0 tt. 

éx-su-mviTo, Vendo a buon mercato, do 
a buon prezzo; — t})y &yopdy, le vetto- 
vaglie. ; 

*Exepvov, aor. dif. appartenente alla rad. 
ev, Percuoto, uccido. || Più spesso senza 
aumento: tépvov, Percossi, uccisi, tuvd 
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&x-B0oX0c. 


(om., e0.).||Trovasi pure l’ imperat. répve, 

l'inf. repvépev, il cong. Tépyvy, part, 

zbovoni. | Inoltre dalla rad. pa, si ha 

il perf. pas. répapat, 8. sing. Tépatat, 

8. pl. népavtat, inf. népacdat, fut. 

pas. KEPYIONa, AePYasat (0xM.). 
antppadoy. V. ppatw. 

*èrégpuxov, forma contrat. del piupf. di 
puo, per èrepixecav (es:0D., in più 
luoghi). | 

anrtyinv. V. néxm. 

MO (fut. èpéfw ed smotioe 
èn8oyoY, aor. ep. TEcyedov), T. 
poso, ho sopra; — &prvut ré8ac, i piedi 
sullo sgabello. || Presento, porgo; — otxov; 
— xutdinv. || Somministro. || Volgo, diri- 
go, scaglio, verso o contro; — tééa; — 

(pn tuvl. || fig. — Tàvy Yvopuny 1) xo- 

up, Volgo il pensiero alla guerra.|| 
Ritengo, tengo indietro, impedisco; — 
pista; — yetpa; — fviav. || fig. Passo 
sotto silenzio, taccio; — prde, otòpa; < 
— ypnoposg. |] med. tiva tivog, Trat 
tengo uno da checchessia, lo impedisco 
in o da checchessia. || Differisco. || Pos 
seggo, occupo, mi stendo, ingombro: — 
intà nréievbpa: — Brdocoy nUp èré- 
0Y8, Quanto allargossi, si stese îl fuo- 
co; — tà dra tato yepotv, Chiudo gli 
orecchi con le mani; e con lo stesso 
senso anche nel med. || Presidio, tengo 
presidiato. |] Occupo, affaccendo; — è7° 
òxtò pivag Kupnvalove, i Cirenesi 
per otto mesi.||Ho in mio potere, signo- 
reggio; tiv méAuv Eratyxe xAiacudpote. 
||Soprasto, predomino:&vepòg Xapurpòe 
&réyet, Domina un vento gagliardo; vòf 
dnéye, Sopravviene la notte; cerojol 
anéoyov Eri rAetotov pépog YTg,I ter- 
remoti infuriarono su ana gran parte della 
terra. || intr. Mi getto, mi scaglio sopra: 
ci por GI értystc; Perchè così mi as- 
sali? || Irrompo, penetro; — rl tua, 
Mi dirigo contro qualcuno, &ri tv. || 
Parlando di navi, Dirigo il corso contro 
uno. || Rivolgo, indirizzo i miei pensieri 
sopra checchessia; Ho in mente, in pen- 
siero.j]Tengo in me; quindi Ho pazienza, 

‘aspetto, soprassiedo. || Titubo, sto so- 
speso.j| Mi ritraggo da checchessia, me ne 
astengo, desisto. | Tengo in me, occulto, 
taccio la mia opinione. || med. Mi dirigo 
a checchessia, mi propongo checchessia 
a scopo.|| Prendo in me, per me; specialm. 
Porto nella mia bocca; — dérac. — 
verbal. royeté0v, Bisogna tenere in 
sè, tacere. 

énn-B&w, ion. invece di Epnfd@ (rROD.). 

èr)-B0X0c, ov, ad. Che consegue qualche 
cosa, partecipe; col gen. ;: — végov, Tra- 
vagliato da malattia. || Atto, destro n. 


aor. 


engo, . 


— -— — _ — — 
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*àr-ny{xevidec, ov, s. f. pl. Travi oriz- 
zontalmente distese lungo le coste della 
nave per tenerle fortemente connesse 
(om., Od., 5, 203). . 

èn-Nnyopeiw, Rinfaccio; — TW tu. 

*ét-netavòc, n), Gv, ad. Perenne, perpetuo 
(0M., ESIOD., €C.). || Copioso, abbondante 
(om.).|&rmetaydy, posto avverbialm. Dal 
principio alla fine dell’anno (Ip.). 

èr-fx av, ion. invece di ép7)xav, da éplr- 
pi (FROD.). 

éT-Yx006g, 00v, ad. Che ode, tvég.|| Che 
esaudisce qualche cosa, tuvdg è tuwl. | 
Detto di luogo, vale Dove o donde è pos- 
sibile essere udito; ma usato solo nel 
neutr.: 8 TÒ énYhxoov npooedvtetv, 
OTTVvaL. 

èn-nAvfatw, Ombreggio, ricopro.}|Comu- 
nem. nel med. Ricopro me o il mio.|j|Mi 
nascondo dietro alcuno, tiva. 

*àèT-NAvE, LY0g, ad. m. e f. Ombreggiante, 
che nasconde (EUR. Cycl., 680). 

Em-nAve, vdo0c, ad. m. e f. Avveniticcio, 
forestiero. 

an-nX5tnc, OL. e. m. Lo stesso che il 
preced. (Tuc., l, 9). 

dr-MAvtOg, ov, ad. Arrivato (sEm., Oec., 


èn-nuor86g, dv, ad. Alterno; — yit@ves, 
Abiti da cambiare (0x.); — òy7eg, Due 
sbarre o chiavistelli che sulle due impo- 
ste di una porta sì attraversano (ID.). 
énnv. V. &rav. i 
_ *Er-nrdw, Applaudisco, tuvl (om., Il., 18, 
502). 


“ÈT-Ypatog, ov, ad. Amato, amabile, gra- 
devole (oxm., ESCH.), . 

annpeatw, Tratto, ingivrio, minaccio. |] 
Calunnio, oltraggio, reco danno, noccio. 

ann psta, xg. e. f. Alterigia insultaute, 
smania di ledere, di oltraggiare qualcuno. 
|| Oltraggio, insulto, offesa. ‘ 

*èr-Ypetpog, ov, ad. Remigante (0xm.). || 
Forvito di remi (ip.). 

*àt-npepic, Éc, ad. Che copre al disopra; 
— nétpat, Sovrastanti, imminenti (0x.); 


— xpnpvot, Prominenti (i».). j| Coperto |. 


sopra; — pazétpy (In.). 

érm-7poe. V. éitapapiono. 

‘entre, od, ad. Amico, benevolo, affabile 
(OxM.). 

“ér-Y}tp::106, 0v, ad. Contiguo, aderente 
l’ uno all’altro (0m.). 

*anntig, dog, #s. f. Affabilità (ow., 0d., 
21, 36). 

èr-nyxé@, Risuono, rimbombo, echeggio; — 
vtpov:i— mac Éire otpatis. Tut- 
to il campo alzò un grido. 

&rl, prep. reggeute ora il yen., ora il dat. 

‘ ed ora l’acc. 

1° Reggente il gen. di luogo, e usato con 


verbi di quiete, Sopra, su, in: nl Eévne 
yfg. ani Esviag, èn° dAotplac néde- 
wg: bppstv En dayxvpiwv, Star sull'an- 
core, star ancorate. || A, presso, lungo: 
éri tov ayydv miuvol Fao; al arl 
Anpvov Enuxelpevar v?j00t, Le isole 
presso Lemno, vicino a Lemno; tà ènì 
Opixne, Il paese presso alla Tracia; 
éri rotapov, Lungo un fiume.||Col gen, 
di pers. Diuanzi, al cospetto: èTl pap- 
tupwv. || Usato coi verbi di moto, Ad un 
luogo (in quanto si pensa al riposo che 
ivi si avrà): épuetv va èk' Arelporo, 
cioè Tirare al lido la nave e lasciarvela; 
e così: apixvetota, eri Opdxnc, deri 
Te Yo xatarnititetv, e simili.|| fig. coi 
verbi significanti Essere collocato od es- 
ser posto sopra checchessia, cioè alla 


esecuzione, all’andameuto della cosa, alla. 


quale uno è preposto: &rml tuvog terd- 
xtar: — ol éni toltwv dpecmmyavtar 
«apyat:— oi Eri tiv rpaypatwy, I Ma- 
gistrati pubblici. ||Per indicare uno stato, 
un modo di essere, nel quale uno si trova, 
o la cosa della quale uno si occupa: èr° 


.gEovolag xal tioutov, In potere s ric- 


chezza; &ri toi roiepetv slvat, Essere 
occupato nel condurre la guerra. |] Per 
indicare circostanze concomitanti, come 
èrì dpxov, Con giuramento; &rl pap- 
tipwv, Sopra testimoni, cioè adducendo 
testimoni. Molte di queste locuzioni hanno 
forza avverbiale, come: &p” fovylag, 
Quietamente; &r° &delaxg, Sicuramente; 
eni orovè?)g, Diligentemente, ec. |] De- 
nota anche cagione, specialm. coì verbi 
significanti Apprendere, riconoscere, giu- 
dicare; anche per donotare una relazione, 
specialm. con verbi che significhino Dire, 
dimostrare, come: alcèdvsodat, bpay 
Eri tivog, Osservare, vedere in checches- 
sia; xpivetv ti ET trvog, Giudicare qual- 
che cosa da qualche altra; &m adtie 
tig dinbelac obtw Bdelxvuoda:, Mo- 
strarsi così secondo la pura verità; Xé- 
yetv Er tivog, Parlare di ovvero sopra 
qualcuno; &Ttalvovg rorelodar éri t- 
vog, Tenere un discorso di lode sopra 
qualcuno. || A modo di, secondo, confor- 
memente a: #7° Tong (polpag), Secondo 
o con ugual proporzione, parimente; &rì 
Tv rada vépewv, Secondo le antiche 
leggi; Ex tv xapòv. Secondo le cir- 
costanze; ed in alcune locuzioni avver- 
biali, come: &7° &Andtelac, In verità, 
realmente; èrì xepadalwvy, Sommaria. 
mente. i] A fine: al rl to) dibrwe 
t7,v noeaEetc, Azioni che fannosi a fine 
di vivere quietamente. || Con pronom. 
pers. serve ad indicare che una persona 
si tiene affatto appartata dagli altri: 
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sbyecds Au cf] èp° bpuelcov, Suppli- 
cate in silenzio da voi, di per voi; éq' 
sauvrod, Di per sè; èr° £wuvrdy duale 
sovtat, Parlano la propria, la speciale 
loro lingua; adtòv ép° #autob ywpstw, 
Andare affatto di per sè; dp” Eaxuvtod 
salva, oîxstv, anche parlando di Stati, 
per indicarne la politica indipendenza. || 
Con nomi numerali per indicare una sud- 
divisione, una delle parti, nelle quali il 
tutto sia diviso e distribuito, specialm. 
trattandosi di ordini militari, come: &rl 
tsdodpwy, A quattro, di quattro uomini; 
mi teocdpwv tTiGcEGdaL TÈC vade, 
Ordinare, schierare le navi a quattro a 
quattro: éyÉvovto TÒ petwiov Èri tpra- 
xoglwy, tò fidtog tp° txatév, La lun- 
ghezza della fronte era di 200 uomini, 
la profondità di 100: érnl xéÉpwg (cd- 
XaY{06), In colonne; 8 toîxog nv arl 
dxto TAlvIWwY Tò sbpoc. Il muro aveva 
la grossezza di otto mattoni. | Di tempo, 
Mentre, al tempo di: ri tputipwy dav- 
doortw; 7° éu0), Al mio tempo; éT° 
dpyovtog, tri Baarievovtoc, Sotto la 
condotta, la direzione, il governo di. || 
Durante, nel tempo che; éxl xvdbvov, 
Durante il pericolo; &T. TÎ)g tparetne. 
eri 105 romnplov, Duraute il banchet- 
to, il bere. 
“2° Coldat.di luogo, e con verbi di quiete, 
Su, sopra, si èri XYovl: n - dopa- 
ov: — Eni T) Xwopy: — Erl t} puyi 
Baxvesodat. hi Lungo, presso: èx SRO 
Anorévi@: — dr dipnat, roigat, Alla 
porta, dinanzi alla porta; sxì taîc fa- 
oritme Bupate, Alla corte del Re.;||Di- 
nanzi, in presenza, al cospetto: éri toîc 
Bixaotate, In cospetto dei giudici. || Con 
verbi di moto, indicando propriam. il 
punto di riposo, Sopra, in: toenvNg er 
ralg xanneosv; él Yi néosv, énl 
votw nirte, e simili. || Generalm. per 
indicare una direzione; wyualv è YA a- 
pup7ow èiauvéusv, Guidare il carro 
verso le navi. || Specialm. in senso osti- 
le, Contro, sopra: Eyew tarous, lévat 
Béioc, Ipuloda. ri tiv: — auvvioTtA- 
var toòe "Apxddac èri Zrapty, Solle- 
vare gli Arcadi contro Sparta; v7)eg 89° 
fut tatdyatar: — pnxav&odbal ti arl 
tivi, Macchinare alcuna cosa contro al- 
cuno; e simili. |) fig. serve ad indicare una 
relazione di dipendenza: &r( tuvi Bot cr, 
Qualche cosa si fonda sopra qualcana, 
dipende da lui, sta in suo potere. ;| Quindi 
tò én° duol, Boov éT° gpol, té fe n° 
axelv elivat, Per quanto sta in me, in 
lui, per quanto dipende da me, da lui; 
arl tuvi elvar ovvero Y{{vss®&at, Essere 
o venire in potere di qualcuno: motsetv, 


xadrotivat, rmorstodat, tidsodal mr 

ènl tv, Ridurre in potere di qualcuno. I 
Per assegnare, o addurre un fondamento, 
un motivo, una cagione, e vale Per, a ca- 
gione di; Dal o dalla: specialm. coi verbi 
che esprimono un affetto, come: &Àysiv, 
aldetodat, ExTANTESDAL, Souudce 
xaloewv, e simili: ®g è. col paia 
noddà maidtov mal toAi éudrnoa: ov- 
vero con altri verbi, come: &ratvetv, 
bpvetv, tpuav: — Eri xaxovpyrig, eò- 
vola, Per malignità; Per benevolenza, 
i| Ad indicare una condizione, Sotto, sotto 
la condizione che, a patto che: t)y du- 
patipa Eyetv él 7) tupavvidi: — ari 
touto:g, ép° olg, Sotto queste o sotto 
le quali condizioni; arl tolg elpnpévo:g, 
ari éntoîg, Sotto determinate condizio- 
ni; £9° ©, ovvero, &p° @rs, Sotto la con- 
dizione, che. j| Vale anche Per, denotante 
un prezzo: 3wpp èrl peydà, Per uh 
grosso dono; èrì pis+ò, Per mercede; 
et’ dpYipw, Per denaro; &nml mo, 
A gran prezzo; éTi peydàowg téxoe 
Baveitestat, Prestare a grande usura, 
én° Evvéa diodotîg toxospopetv, Pagare 
il 18 per cento d'interesse. |] A denotare 
una destinazione, uno scopo, una meta: 
arl yxdpun, Per la battaglia; ri BnAn- 
cet, Per far male, per nuocere; Èn° dya- 
do, èrl vaxò, A vantaggio, a danno; 
èrì t@ dbapltsodtat, Per trovarsi oltrag- 
giato. |A denotare una conseguenza, un 
effetto: &r dopl xai povp xal dudv 
peiitpwv Awpy, cioè per modo che ne 
provenne guerra, uccisione, ec.|j Per indi- 
care una relazione, Rispetto a, intorno a, 
sopra, verso, circa: eimeiv El tv, To- 
nere un discorso di lode sopra, intorno a 
qualcuno; anche, Parlare rispetto ad uno;' 
vopov tièivar, Ypaperv arl tu, Faro 
una legge sopra uno, civè Pro o contro 
uno; à>ia, adyova tiYÉ vat, rostiv, rtl 
<tvi, in onore di uno. | Conformemente, 
secondo: él toîg véuote, Secondo le 
leggi, conformemente alle leggi. j] Per de- 
notare l'oggetto intorno o presso al quale 
siamo occupati; propriam. in locuz. co- 
me: eÙpov xatédertov rl xtedteaoGLy 
égpotowy, Come custode sopra i miei te- 
sori; 6g pw érl fovolv alosv, Che mi 
fece guardiano de’ buoi, che mi pose alla 
cura de’ buoi: Epymwv Eri ToitoLe hv: — 
6 érl unyavatg, Colui che presiede alle 
macchine; oi Éti tpdypaot, I Magistrati, 
gli uomini di Stato. || Per indicare uno 
stato in cui ci troviamo: én° sdnpaEl(z, 
Nella prosperità; srl todtp aprruat, 
In tale occasione; &rl 1% Tapévi; 
én° Epy, In (attendendo ad) un'opera: 

ani 1) 563%, drl ti) dBiafacar, dr 


Ent 


rp Belrvop, dr 1) xd, A cena, nel 
cenare; &xi daxpUotg, Tra le lacrime, 
nel pianto. |] Per indicare un accumula- 
mento, un sopravvenire di cose: $YXYN 
art SYXva YNpdoxet, p7i0v 8° èrl pr- 

, Una pera matura sull'altra, un pomo 
sull'altro; &tn dtépa én° dg, Una sopra 
un’altra sventura: ri to)tp, o, TodtoLe 
Di soprappiù, oltracciò. || Con addiettivi 
numerali per fare un'addizione: tpitog 
ent déxa,il tredicesimo: tpraxdotor ari 
xuAlote, Mille e trecento; Exty rl ds- 
uATN. Nel giorno decimosesto. || Parlan- 
dosi di un ordine di cose che si succedano, 
vale Dopo, dietro, appresso: tdtteodat, 
Eneodat è tuvi, Essere collocato, venire 
dietro, dopo, appresso un altro; ol ri 
r&oty, Quelli collocati dopo tutti gli al- 
tri, la retroguardia; avlotacdai, afo- 
pederv èxl tivi, Alzarsi, presentarsi, 
‘parlare dopo qualcuno; 17) érl taùtgor, 
Nel giorno seguente; tant tosto, Il 
rimanente, ]' avvenire. ;| Di tempo, e vale 
Durante, nel volgere, nel tempo di: &t° 
fpat, In un giorno; alsl èr° Fupat, 
Ogni giorno; &7 vvxti, Nella o Durante 
la notte; &n° fuépg dxdorg:— èrl 
cuvtsàelg TOY albyvwyv. 

8° Coll’ace.locale per indicare direzione 
verso un punto, e più propriam. verso 
un punto più alto, Su, sopra, in, a, verso: 
ant ripryov Balvery, dvafalverv: — Eri 
tò Bpog: — mpoeidaty èrl cò fApa.|| 
Con verbi di quiete: rapelvar él tòv 
taqpov: — stvar arl ig ie il él 
BeErd, Bnl apiotepd, A destra, a sini- 
+ stra; ET dor(da, srl Bépu, A sinistra, 
a destra. || fig. èT( tiva Aéfsuw, Parlare 
ad uno. || Denota spesso una direzione 
ostile, Contro: lévar nl tc viag: — 
leva arl tiva; — rodepetv, atpatevety 
ant tiva: — rapaoxevi) Eri tiva, Ap- 
parecchio d’armi contro alcuno. || Serve 
altresì a indicare il termine per il quale 
una cosa o un'azione si estende, Per, su 
per: peuysw dn° edpia vota daXdo- 
ong: — mAetvéni olvora noviov: — rl 
ivvéa xetto nédedpa, Stendevasi per 
nove iugeri di terreno; tavtag èr° dv- 
dpwrovg, Per tutto il mondo. uarine 
cova, levar Eri Eprya, él 10 npaypa, 
Volgersi, andare al lavoro, alle faccende. 
[| Per indicare la meta, lo scopo, Sopra, 
a, verso: Itm ani fodv; méurev eri 
68wp. Così noi pure Mandare o Andare 
per una cosa; EéEgvar arl pay, eni 
pdynv tévar. || Vale anche In riguardo, 
rispetto; specialm. nolla locuzione: tÒ 
ant (co)ri) tiva, Per ciò che risguarda 
qualcuno. || Per indicare corrispondenza, 
conformità: &rl otddunv, A squadra.|| 


LI 
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tri Balvo, 


Fino a, fino alla somma di: dr. Bnxbora 
aroddivat. || èp° Joov, In quanto, per 
quanto; El tdcov, tocodtov, Per quan- 
to, quantunque; &rl roii, tÀgoy, riel- 
atov, Per un grande, ampio spazio, fino 
ad uno spazio maggiore, più grande, fino 
al massimo spazio. || Pica Molto più, più 
oltre, in più alto grado, nel maggior nu- 
mero dei casi, quanto mai è possibile, e 
simili.|| Di tempo, Fino a; ovvero Per. du- 
rante un certo tempo, pel volgere di un 
certo tempo: éx° )}G xal pécov fuap, 
Fino al mattino, fino al mezzogiorno; èrt 
xpévov, Per lungo tempo; &rl dixa En 
Per dieci anni; &7l dim fuépag, Nel. 
volgere di due giorni; èrì xoAX6, Lunga- 
mente: èr 3npév, Per lungo tempo. 
40 Sciolta da qualunque caso, prende 
natura d’avv. e vale più che altro Presso, 
oltracciò, inoltre. — Quanto alla sua col- 
locazione,trovasi talora,specialm. appres- 
so i poeti, dopo il suo caso, e retrotrae 
l'accento: yatav Er. — In composizione 
vale Sopra, su. a, in, verso, di nuuvo. 
“Er, quando non è prep. posposta al suo 
caso, allora equivale a Ereoti, Vi è, ha 
luogo (0x., eScH.).|| È concesso (0x., BOP.). 
*àti-diiopat per épdiiopat: usato solo 
nel part. aor.med. Essendo saltato su (0x.). 
&n-102A%, Invio, mando; — obpov; — Ep- 
ya tuvl. || Metto, pongo, addosso. || Com- 
pio, faccio, cagiono. 
*èru-avBdvo, ep. per Epavddvo (0x.). 
*ér-dyw, Acclamo, applaudisco (0m.). || 
Grido altamente, rompo in un grido (r0.). 
èrt-Badpa, ac, e. f. Scala portatile. || 
Adito. accesso. i 
&ri-Badpov, cv, s. n. Il prezzo, che paga 
chi viaggia su nave. 
etu-Balvw (fut. — BHocopar, aor. — #8NY,e 
dell’aor. med. 8. sing. èreRH ato, imperat. 
értBY0ew), Salgo, ascendo su qualche 
cosa; costr. più spesso col gen.; ma an- 
che col dat., e talora coll’ acc.; — r- 
TwyY, dippov, vedòy, o vavatv. || Entro, ar- 
rivo in un paese; — Yelmg, rsdlwv, rò- 
Aoc. || Con intenzione ostile, Invado; — 
XOpae:— DIURE9O: — YTv xal Edvog:. 
— Tòv Asuolva; — TÙRYV vija; — tiv 
Iapàv Yòpayv. || Mi scaglio contro uuo, 
lo assalgo. ||] fig. detto di malattie, Invado, 
colpisco, assalgo.|| Vengo in un dato modo 
di essere, divento partecipe, conseguo, ot- 
tengo; — ebasflag; — sÙpposivne: — 
8mENC.|| tr. col fut. è, nor. èTÉ- 
Bnoa, Faccio entrare, salire sopra qual- 
che cosa; — tivà rrwv. || Porto, con- 
duco in. || fig. Faccio pervenire a qualche 
cosa, rendo partecipe: — tivà sòxAs(ne, 
owppocivng: — èmfivar réda tuvi, 
Porre il piede su checchessia. 


irt-t4X200. 
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aru-Bd4XA%, Getto, pongo, colloco sopra, tl 
cuvr; ti drl tu; — dg tò rdp.|] Applico, 
do; — ludo8Anv, una sferzata.:|Imprimo; 
— Yapaxt9pd cv. ||Impongo, ingiungo; 

nulnv; — Abrnv tuvl. || intr. Mi muovo 
verso, sopra: ?) dè Dakc aréfaXàe, La 
nave veleggiò verso Fea.|| Mi getto so- 
pra uno, lo assalgo (tivi). || fig. Mi do, 
mi applico a checchessia; — tofg xot- 
volts rpdyuaai, ai pubblici affari. |] Ri- 
volgo il pensiero a una cosa. {| Vengo 
dopo qualcuno, tuvl. |]értipaXZer pol vi 
Mi spetta, mi tocca, mi appartiene, ;|tò 
ènuBdiXiov (sott. pépoc), La parte spet- 
tante, la porzione. ||med. Mi volgo a qual- 
che cosa, mi getto sopra qualche cosa. 
|| fig. Aspiro, tendo a, mi sforzo a; — 
toc Bpxovg Abstv.|| Mi metto a qualche 
cosa, pongo mano a, intraprendo chec- 
chessia. || Mi adatto, mi acconcio, mi 
metto indosso o attorno, qualche cosa. || 
tofétat èrudeBAnpévot, Arcieri che han- 
no incoccata la freccia sull'arco, quindi 
pronti al combattere (srn., An., 4, 8, 28). 

irt-Bacoue, sc, e. f. Il montare insù, 
ascendimento. || Accesso: èr(Baowy ele 
tuva rouwtodat, Aprirsi un accesso ad 
alcuno. 

"im:-Bdoxo, invece di étifalvm, usato 
in modo tr.: xax®y èmBaoxéusv viag 
"AyxatGv, Condurre gli Achei nella sven- 
tura (ox., /l., 2, 234). 

‘ari-faotdk%w, Sollevo su; — Xepom, Li- 
bro nelle mani (suR., Cycl., 879) 

ènu-Batessa, Monto, salgo; specia'm. in 
nave. || Quindi Sono un marinaro o un 
passeggiero.||Invado, irrompo; — Zuplag, 
nella Siria. |] Mi fondo, mi appoggio so- 

. pra: — twvée, Faccio fondamento sopra 
qualcuno. 

dru-Batne, ov, e. m. Colui che ascende, 
che monta; specialm. in una nare, delto 
tanto del marinaio quanto del passcg- 
giero. || Chi siede sopra un carro, tranne 
l’auriga. 

dru-Batéc, dv, ed anche de, 1, év, ad. Fa. 
cile a salirsi. || Accessibile. 

èému-Befado, Confermo, convalido. 

“àtu-Belopsv, ep. per èTtpAa|1sv, da èr- 
Balivo (om.). 

*àr-Bipevat, ep. per &TL87vat (0x.). 

*ért-BYtwp, 0pog, e. m. Colui che monta, 
che sale sopra; — [nxoy, Cavalcatore, 
cavaliere (0m., TROCR.). || Saltatore; par- 
lando di un cinghiale (0m.). 

èru-B.BdCo0, Faccio ascendere, faccio mon- 
tare; — tivà &rì vado; — ele ràotov. 

RIT popolano, Mangio dopo (catt., /ov., 


im-fiéo, Vivo durante un certo tempo; 
_— 1 rmavtòg tod roAbpov. || Ed al. 


. 


tresì Vivo di là da un certo tempo.!! 
— tuvl, Sopravvivo ad uno. 
èri-BAérw, Guardo, rimiro, considero, t(; 
ent tu; ste tiva: — EMA tate tivaue, 
Guardo con invidia le cose fortunate. 
art-BAsqpue, ew6, s. f. Il riguardare, la con- 
siderazione. 
Phi ca ua, tog, e. n. Tappeto. 
ér- dr. N06, s. f. Sbarra che attraversa 
le imposte di una porta, ovvero catanaccio. 
aru-Bodw, Grido, divulgo. || med. Chiamo, 
invoco, appello in aiuto od in testimonio. 
tuvd. || Coll’inf. Grido che si debba far 
checchessia.||pas. Vengo in cattiva fama. 
Eru-Bondtea, «e, e. f. Soccorso. 
aru-Bontéw, ion. -Bwdéw, Vengo in sce- 
corso, soccorro, Tuvl. 
aru-Bénua, toc, e. n. Chiamata, grido. 
Flea ila 806, s. f. Il gridare ad uno. 
&ru-Béntoe, ov, ud. Divulgato, celebrato. 
|| Diffamato. 
art-BoX%), 76, e. f. Il gettar sopra; — 1@v 
adnpov yepiòv, Il gettare o lasciar 
cadere sulle navi nemiche la trave ar- 
mata di uncini di ferro (corvo) per te- 
nerle ferme e così andare all’abbordo.|| 
fig. Impresa, divisamento, disegno, propo- 
sta.||Ciò che è gettato sopra: t@y TÀlv- 
dev drtBoXal, Le file dei mattoni. || 
L'avvolgersi, il coprirsi; — {pattwv. 
|| Imposta, gravezza. || Pena; specialm. 
Multa: &ruBodàkg driadàe, Imporre 
multe. || Impeto, assalto. 
E oa siro Mi pasco (moso., 2, 82). 
*arti-Bov-xdA0c, 01, e. m. Pastore di buoi, 
bifolco (0m., TEOCR.), 
èri-hfosAevpa, toc, e. n. Segreto divisa. 
‘ mento o disegno, specialm. ostile; Iusidia. 
éni-BovAévoaLe, ewe, e. f. Lo stesso che 
il preced. (Pr.., Legg., 9, 872). 
*iri-BovAentYg, 00, s. m. Insidiatore (sor., 
Ai., 726). Sd 
dr:-BovAsio, Ho in mente, disegno, mi 
propongo qualche cosa. || Apparecchio, 
macchino segretamente, insidiosamente, 
tl o tuvé tt, qualche cosa contro uno. 
|| Col dat. di pere. Insidio, tendo insidie 
ad uno come Îl lat. insidiari alicui. || par, 
Mi vengono tese insidie, sono insidiato.. 
|| Penso a checchessia, mi propongo chec- 
chessia, tendo, aspiru a una cosa. || med. 
trovasi in Tucidide (8, 82) &r1BovAss- 
casdat, con senso attivo; e in Senofonte 
(Cyr., 5, 4, 84), con senso passivo. 
&ru-B0vX%), 76, e. f. Divisamento, disegno 
insidioso, insidia.||&E &rBovAFgc, posto 
avverbialm. A bello studio, astutamente. 
*éri-BovMla, ag, s. f. Insidia, trama(Finp., 
Nem., 4, 37). 
èrx{-Bovd0g, ov, ad. Insìdioso, fraudolento, 
— avv. — ome, Insidiosamente. 


ér-fpadivo. 


ei pa Indugio ancor più. 

èrti-Bpayv, meglio éml Bpayd. V. fpayde. 

èr-Bpéuo, Facciu mormorio, romoreggio. 

‘ || Eccito, accendo. 

— “aru-Bpedc, éc, ad. Premente col peso, 
che s'aggrava sopra: ETipspideîc évol- 
xoug Eurdlag, Accumula sulla giusta vi- 
ta degli uomini ricchi doni della fortuna 
(x8cH., Eum., 950). 

èn:-Bpld%, Peso gravemente sopra, gra- 
vito sopra. ji Mi getto, precipito: 7° 
èrifpion Atòg dufppoc, Quando preci. 
pità con grande impeto la celeste pioggia. 

dnu-Bpovtao, Tuono inoltre. ; 

*arnu-ppévintog, ov, ad. Lo stesso che &p- 
Bpéventog (s0r., Ai., 1386). 

‘*èm-Bpvw, Pullulo in copia, abbondo 
(crooRr., 22, 42). 

"èr1-Bpwpdopat, Raglio (caLi.., Del., 56). 

èrmu-Bdw, Otturo. | med. — tà ta, Mi 
chiudo le orecchie. 

èrmu-Bwté%, ion. invece di EriBontem. 

*ètu-Bwptog, OY, ad. Che è sull'altare 
(rrocr.).;| Appartenente all'altare (KuR.). 

*àru-fwpro-otatéwo, Sto all'altare come 
supplice (EuR., Zeracl., 44). 

“étu-Bwoopat,ion. per èrtponoopat(ov.).- 

‘àrmi-Bootptw, Chiamo (TRUc8Q., 12, 35). 

*étu-Burwp, 0pog, e. m. Pastore (ux., 
Od., 18, 222). 

erl-faiog. ov, ad. Sulla terra (eROD.). 

ènu-yapéw, Sposo inoltre, cioè Prendo una 
seconda mogiie o un secondo marito. || 
Î) édrufapurdetoa, La seconda moglie; — 
nauoì poytpurav, Do con nuovo matri- 
monio una matrigna ai figliuoli. 

art -fanla, ag. e. /. Il patto fra due Stati, 
in forza del quale i sudditi dell'uno pos- 
sono contrar matrimonio coi sudditi del- 
l’altro a vicenda; Éttyaplayv moreiotat 
o &&évat, Dare, concedere questo dirit- 
to. ;| Maritaggio. 

éni-yapog, ov, ad. Nubile, atto al matri- 
monio. 

ar: -Yavpdw, Rendo superbo, lieto. |] pas. 
Sono superbo o lieto, mi rallegro, Tuvi, 
di qualche cosa. 

*éri-yBovréw. ep. per Emgovréw (0m., 
Il., 11, 45): in tmesì, 

ért- Y8t0g, ov, ad. Che si trova sulla terra, 
vivente. 

*aru-yelvopat, Nasco (PIND., Pytà., 4, 47). 

ért-feÀ4cw, Rido inoltre, rido per, sopra 
di ciò. 

èmi-yepalpw, Onoro, ricompenso, ttvd, 
(suN., Cyr., 8, 6, 11). 


è y(yvopar e -ylvopat, Nasco dopo, di . 


pui; col dat. jo Étrfevonevot, I posteri; 
jità érryevépeva, Le cose nuove, il pro- 
gresso. || Soprarrivo, sopravvengo, detto 
. di tempo: &apog érwy(yvetar den, Si 
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èRL-{pd9e. 


avvicina la stagione primaverile; v6E 
areyéveto, Sopravvenne la notte; tOù 
èrifevopévov +épovg, Nell'estate se- 
guente. j| Parlando di bufere e simili, 
Scoppio, sopravrvengo, incolgo.;| Di cose 
spiacevoli, Accado, incolgo, tiv o è te 
vi. || Assalto, sorprendo, piombo addosso. 
|| Spetto, appartengo: ai &ryevépevae 
puodwdoetg. Le pigioni spettanti ad uno, 
cioè Le pigioni scadute (prx., 86, 9). 

ÈTL-YL{YOOKW e - {vd ox, Imparo a co-- 
noscere, vedo.j] Apprendo, osservo, rico- 
nosco, mi accorgo: — tiva tive, Ricono- 
sco uno a checchessia.;| Conosco di nuovo, 
raffiguro. || Miro oltre, penso altre cose, 
prendo altre deliberazioni; — &vBpé@y 
dyaddv répi armperéo ti, Vengo a qual- - 
che conchiusione, sconveniente a nobili 
personaggi. 

èéti-YÀWwocdkopat, att. — tidopua:, Sca- 
glio vituperj ed oltraggi; Vitupero, ol- 
traggio. 

èni-fvkdurto, Incurvo, piego. i|fig. *Hpn 
ALogopéevn inéyvapdav aravtae, Giu 
none supplicaudo li piegò tutti.|] Affreno, 
reprimo. || Guido, , 

*éti-fvoln, 8. ott. aor. appart. ad éTuft- 
[YOKO (0M.). 

ÈT-fvopwy, ovog, ad. Che riconosee. || 
Il giudice, l'arbitro; — tuvée, sopra chec- 
chessia, 

èéri-yvwpltt, Paleso, mostro (sen. Oyn., 

, 28. 

*Ètu-fvWwat, ep. invece di ètuyvo or, 8. pi. 
cong. aor. 2. di ETL{L{YOI*W (0m.). 

aru-fov, 9%, e. f. Discendenza, prole. 

éTt{-Yovoc, ov, ad. Nato di poi. |] Comu- 
nem. ol èrx(yovot, I posteri.;|I figli du- 
gli eroi morti nella prima guerra tebana, 
gli Epigoni. 

“Eri-yovvig, (306, e. f. La parte della gam- 
ba al di sopra del ginocchio, Coscia (ow.). 

"ari-ype8ènv, avv. Rasente, in modo da 
sfiorare checchessia (om., //,, 21, 166. 

énl-fpappa, to, s. n. Ciò che è scritto 
sopra, iscrizione, specialm. su un se- 
polcro, sopra un’opera d'arte qualsiasi 
dedicata o consacrata a qualcuno, fatta 
in onore di qualcuno. || litolo di uno 
scritto. ;| Term. giudiziario attico, Indi- 
cazione scritta di una multa proposta 
dall'attore. 

ÈTL-YPALPATLOY, 0V, e. n. dim. del pre- 
ced. Epigrammetto (PLUT.). 

ETu-Ypeagn, 76, e. f. Isorizione. || Censi- 
mento. 

ÈTL YpAa9w, Scalfisco, sfioro una superfi- 
cio; — ypéa pwrdg; — TLvà tapoòv, 
Graffio ad uno un piede. || Scrivo sopra, 
specialmente una inscrizione, una dedi. 
ca. || Compongo, scrivo: èr(fpapupa, è 


art-ypuroc. 


— 813 — 


eri-Bnptovpyol. 


Mq quatv Er:yeypdgdar, Epigram- 
ma che dicono sia stato scritto sopra 
Mida. || Faccio sorirere me od il mio 
nome su qualche cosa, mi approprio qual- 
che cosa. || Mi accomodo, aderisco. j] Mi 
scrivo, mi dipingo qualche cosa sopra. 
|j Inscrivo una multa, e propriam. par- 
lando dell’ attore, Determino nell'atto 
di accusa il valore delln lite, la somma 
che l’accusato deve pagare. || tà èruye- 
Ypappéva, La somma determinata come 
valor della lite, come pena dovuta dal- 
l’accusato.|j La stima della sostanza, cioè 
La somma che uno deve pagare corri- 
spondentemente alla stima della sua so- 
stanza, il censo. :| Inginngo, comando, 
impongo. || med. Faccio iscrivere; trvà 
divo ALA ct Cito, produco co- 
me testimonio nell’accusa; — tivà ro- 
Many, Inscrivo alcuno come cittadino, 
do ad uno la cittadinanza; tivà xUptov, 
wxpostatny, Scelgo ono a mio procura. 
tore. ;| Mi lascio imporre una tassa. 

èri-ypurog, ov, ad. Alquanto adunco, ri- 
curvo. 

“snu-dalopatr, Do inoltre, per di più (0x., 
ESIOD.), 

tudo, Piango sopra, o a cagione 
di, Tui. 

*èr(-Bapog, ov, ad. dor. invece di è7(87- 
poc (sor., Oed. T., 494). 

èxi-Bavetto, Presto una seconda volta 
sulla stessa cosa, ovvero sopra la stessa 
ipoteca. j] med. Prendo di nuovo in pre- 
stito. 

èni-dapriesopat, Do, somministro, ancor 
più largamente. 

“atu-dédpope, 8. sing. perf. appartenente 
ad ETutpéyo (0x.). 

anu-defc, #6, «d. Bisognoso, mancante, 
Tuvòg. 

ari-Berfpa, toc, e. n. Mostra, saggio, 
prora, tuvòe. 

"aru-deleda, avo. Verso sera (eston., Op., 
810 e 821). 

aru-delxvup: e — vi, Mostro, faccio vede- 
re. || Presento; — favtdy tive. :|] Metto in 
mostra, passo in rassegua; — Tò otpd- 
tevpa, l’esercito; e nel med. il mio 
esercito. {| Mostro, metto in vista, tf, 
qualche cosa come prova. |] med. Metto 
in mostra qualche cosa di me, mi metto 
in vista con checchessia, tl. |j Mostro, 
"provo, faccio conoscere; tuvi tiv altiav. 
|| Col part. — davévia tivd, che uno è 
morto. — verbdal. &nu-Berxtéov. 

aru-Berxtixde, 1, dv, ad. Diinaostrativo. 
|l Pomposo, ostentato. || 7 &mderxtxr, 
Osteutazione. — avv. — xOg, Pomposa- 
mente, per ostentazione. 

dn 1detv, inf. di èretdov. 


“ 
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èri-BarEre, ion. EridBafie, cme, e. f. Il mo- 
strare, il mettere in vista. {Nel linguag- 
gio milit. Mostra, rassegna. '‘|Prova, sag- 
gio, dimostrazione: #m(derEtv roretodat, 
Dare un saggio, twvdc, di checchessia. | 
È pure come term. militare, Fare una 
finta. 

è déxatog, ov, ad. Per la decima parte. 
il tò srudexatov, La decima parte. 

‘éti-Bépviog, ov, ad. Sul letto: gtudipvtoy 
ninte, Coricarsi sul letto (EUR., Z/ecub., 
927). 

è. BéfLoc, ov, ad. Che è, che rimane alla 
destra; usato in tal senso solo nel pl. n. 
èrideEca, in forza d'avo. Alla destra, 
dalla destra.||] Di buono augurio.;| Destro, 
abile, fino, manieroso. 

aru-BeErdtne, nTog, e. f. Abilità, destrezza 
(ascnin., 8, 47). 

art-dsEtc, ewce, è. f. fon. invece di èrl- 
deréce (EROD.). 

‘eétu-Bépxopat, Guardo (esI0D., Op., 266). 

Enu-Zéopar. V. èmdiw. 

“aru-daondto. Signoreggio, comando; — 
oTtpatod (| BH. Prrs., 2317). 

*ér--Bevng, é :; ad. Lo stesso che &mBeng, 
Bisognoso, maucante, tivée (0x.). ; Man- 
chevole, insufficiente : Iva pre dlxne 
an.Bevec Eynoda, Affinchè nulla ti man- 
chi del tuo diritto (1n.). || Inferiore; — 
Bmg, di forza (in.). 

*énu-dedopat, ep.invece di &r:déopat, Ab- 
bisogno, manco, sono privo, tLvdg (0x.). 
|| Sono inferiore in qualche cosa, ovvero 
Sono minore. men forte; -— payng, nel 
combattere (1D.); — &vîpdv, Sono infe- 
riore ai prodi (Ip.). 

énu-Béyopat, ion. Emgéxopat, Ricevo, 
accolgo, ammetto. || Concedo, permetto. — 

&ru-déw, Lego al di sopra. ;jmed. Mi lego 
checchessia sopra.|) Fascio. 

&r-8éw, Ho bisogno, non ho, sono man- 
cante di. || Più spesso nel med. Ho ne- 
cessità, ho bisogno, tuvée. 

ért-8n40g, ov, ad. Chiaro, visibile, mani- 
festo. — avo. — NAwg, Manifestamente. 

*én:-Bnueso, Dimoro tra il popolo (ow., 
Od., 16, 28). 

rt. -8npéo, Sono tra Îl mio popolo, nel 
mio paese, in patria. '|Sonuv presente, in- 
tervengo. [| Ritorno a casa. | Vengo dove 
che sia come forestiero. 

andra, «6, e. /. Soggiorno, dimora in 
un luogo. 

&71-èr,pt0g, ov, ad. Che vive, che sta tra 
il popolo. || Detto di guerra, Che si fa 
tra il popolo, civile, | Che è venuto da 
paese straniero, forestiero. || Diffuso nel 
popolo, specialm. parlando di morbi: Epi- 
demico, contagioso. 

&nu-Bmptovprol, dv, «. m. pi. I magistrati 


art- Bnpoc. 


che le città doriche mandavano ogni anno 
nelle loro colonie (Tuc., 1, 56). 

“èrt(-Bnpog, ov, ad. Lo stesso che #7td))- 
pt0g (SoP., CALL.) 

er-da-Ba(v®, Passo, valico, tragitto dopo 
un altro. 

dru-Bta-fL{vboxto e -Ywvboxw, Ripiglio 
in esame, considoro od esamino di nuovo. 

er-B-atpsopat, Divido con altri (rRop.). 

anu-Bia-xplvw, Decido, giudico, dopo di 
ciò (Pr.). 

eri-dead-pAfvopt, (aR., E9., 701); ma solo 
usato nel pas. per Scoppio. 

èrmi-Bta-t(de1a:, Depongo come pegno 
presso qualcuno. 

èr-dra-pépw, Trasporto di poi, più tardi. 

Sri-è Baoxw, Ammaestro inoltre, altresì. 
cuvd. 

èr-8(dwpt, Do inoltre, altresì, come per 
giunta. j|Do come dote. || Do volontaria- 
mente una somma, oltre alla contribu- 
zione prefissa. [| Consegno: — éruotoiny 
TV; — ga9o) toîg modlitate, Faccio 
rendere il suffragio dai cittadini. |] intr. 
Mi do, mi rivolgo, rpdg tr. {| Cresco, in- 
grandisco, prospero, faccio progressi, det- 
to così di persone, come di cose. || med. 
dXX° ds teode edbpeda, Or diamo 
reciprocamente a testimoni e mallevadori 
gli Dei. (ox., Il., 22, 254). 

eim-dlEnpar, Investigo, ricerco inoltre. || 
Desidero, bramo di più. 

*éru-8(Youat. Lo stesso che il preced. 
(xosc., 2, 28). 

èru-dixatw, Aggiudico. || med. Mi faccio 
aggiudicare qualche cosa. || Muovo giu- 
ridicamente pretensioni sopra qualche 
cu88, TLV e. 

anu-dixacia, «6g, ». f. Lite, processo, per 
l'aggiudicazione di una eredità (DEM.). 

èrr-Bixdotpog, ov, ad. Detto di chi può 
difendere la causa altrui dinanzi ai tri- 
bunali; e in generale di chi può prestar 
aiuto ad un altro. 

èr(-8x0g, ov, ad. Di cui si litiga o si 
può litigare, litigioso, conteso. 

*àèm-B8.véw, Roto, volgo in giro, scagliando 
(ox.). |] med. e in senso fig. guol téèe 
Fupòde néà2i' eridivattat, Questo va- 
riamente mi muove, mi agita {1D.). 

*Enu-Bipprate, doc, e. f. La parte supe- 
riore dì un cocchio (oxm., /l., 10, 475). 

‘étu-Blgptos, ov, ad. Che sta sul sedile 
del cocchio, o semplicemente Posto sul 
cocchio (0x.). 

Er-d.0xw, Perseguito. 

è7(-goEoc, ov, ad. Di cui si pensa, si 
aspetta, si teme qualche cosa. || Immi- 
nente, che desta aspettazione o timore. 
|| Parlando di coso, Da aspettarsi, veri- 
simile, 
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dr-elcopat. 


ant-Bopatig, (806, «. f. La puuta, la cima 
della lancia. 

*àru-Béprtog, ov, ad. Della cena, o Per la 
cena (tEOCR., 18, 86). 

èri-Bo0tc, €we, e. f. Aggiunta. [| In senso 
speciale Dono volontario fatto allo Sta- 
to. || Accrescimento, incremento; — 19g 
AMpyvne, Straripamento. 

èrmt-dovréo, Rumoreggio, faccio strepito, 
tumulto. 

entu-doyn, 7, e. f. Ricevimento, accetta- 
zione successiva (Ttc., 6., 17). 

ènt-dpdocopat, att. — ttopat, Prendo, 
afferro, ghermisco; — tuvòe. 

éru-dpop”, e s. f. Invasione, assalto im- 
provviso.|]8 dridponRe, Con subito in- 
peto o assalto.(|/i7. Inaspettatamente. || 
Senza riflettere, all'improvviso. || Entra- 
ta, accesso: — ArB'ing. 

enl-8popog, ov, n/. Accessibile, agevole 
a salirvi; — teîyoc, Che si può facil- 
mente superare., Cho accorre, accorrente, 
che si avvicina. ||é éxidpopoc, La corda 
che passa entro le maglie della rete mae- 
stra e la sorregge. — 

*ar-diopat, aor. éréduy, Vado sotto, tra- 
monto: mpiv éT° NgAXLov diva: (0M.). 

aru-dwueda. V. #r8(dwpi in fine. 

èru-selxera, 6, s. f. Decoro, dicevolezza. 
[| Modestia, equità, mitezza. [| Modo di 
trattare, di accogliere, decoroso, equo. 

*aru-slxedoc, OY, «I. Lo stesso che el- 
xgÀ0c, Simile, somigliante (ox., RS8I0D.). 

èru-81xNe, éG, ad. Appropriato, convenien- 
te, opportuno: tiufov dv paia modA6v, 
di.” Emerxéa totov, Tomba non molto 
grande, ma decente, modesta. |] Commi- 
surato, giusto, equo. ragionevole; — xpé- 
paoug: — AéYOc. || Appariscente, spe- 
cioso; detto di ragione, Argomenti, sen- 
tenze. || bg ETusixéc, Come s'addice o 
si conviene. || Di persone, Abile, idoneo, 


valente, bravo. |] Che pensa giustamente, - 


equo, modesto, mite; — tpdc tiva, Verso 
uno; nego cu.||TÒ Etusinéc o toùrternte, 
L'equità; — avo. — dg, ion. — £wge, Con- 
venevolmente, giustamente, accomodata- 
mente. |jSufficientemente, basterolmente. 
|| Abilmente. || Modoratamente, con mo- 
derazione. |] Mitemente, indulgentemen- 
te. |] Circa, quasi. || Per lo più, ordinaria- 
mente. || Naturalmente, certamente. 

*ént-erxtòe, 7, dv, ud. Pieghevole, cede- 
vole, arreudevole; usato sempre in prop. 
negativa (ox.). 

*èéri-eLuÉvoG, part. pas. appartenente ad 
ETEvvopi (0xm.). 

*éTL-ELOCNevog, part. aor, med. appart. ad 
&ruévat, Accostandosi, facendosi appresso 
o facendosi addosso, assalendo (0x.). 

vini-sloopar, fut. appart. ad aTLEvaL (0M.). 


? 


ènu-giropat. 


*àm-#Arropatr, Spero sopra qualche cosa; 
semplicem. Spero (0xm., ESCH.). 

èxt-dvvopi, ion. &pévvupt, Distendo sopra: 

piccay èruéocapev, Stendemmo sopra 
ui una clamide. |) Più spesso nel med. 
Mi tiro addosso; e nel pae. Sono coperto: 
fv èmuéonoda:, Esser coperto di terra, 
esser sotterrato; yaAxòv érisotat, È 
coperto di bronzo. ||-fig. usasi spesso in 
Omero, nel part. perf. pas. Enstuévog 
dixhvy, dvards(nv, Armato, vestito, di 
forza, d’inverecondia, cioò Forte, Inve- 
recondo in sommo grado. 

*èru-tc0apsy, l. pers. pl. aor. appart. ad 
Emvvoni (0u.). 

*atu-tapét. Lo stesso che érifapio (2ur., 
Phoen., 45, © Rhes., 442. 

*àru-Tdpsioc, ov, ad. Veemente, impe- 
tuoso; — X6406 (0M.). — avo. TLT ape- 
Ac, Vivamente, molto; — xaderaivew, 
pevsalvetv (0xm.). i 

anu-tad, ion. -YHWw, Sopravvivo, rimango 
in vita. 

am-tesyvopi ed — Yviow, Aggiogo, at- 
tacco; — twiowg Byov. |] fiyr. pù éru- 
Csux97c otépa qua rovnpate. il 
Lego insieme, congiungo, unisco. 

#7:-téw, Bollo, spumeggio, ribollo. |] fig. 
amovoaviti pot) vedine irétece, Uden- 
do ciò, ribolll iu me la giovinezza; Bay?) 
tue dpr darudvwv eréteoey, Una ter- 
ribile ira si acceso, arse; Betvdv ti r7jpa 
THprapldare èrétecev, arse, si accese 
contro i Priamidi.||tr. Riscaldo, infuoco: 
voce più che altro della poesia. 

*tr(-Cr Aoc, ov, ad. Invidiabile, fortunato 
(escu., Ag., 906). 

éru-Tiiptog, ov, ad. Nocivo, dannoso, tuvl. 

èru-typtdw, Punisco (sEN., Hell. 5, 2, 22). 

stu-tontéco, Investigo, rintraccio.:| Manco 
di qualche cosa; quindi Domando, desi- 
dero, checchessia,. 

am: -Covvupi, Cingo, succingo.j|pas. &r8- 
twopévoc, Suecinto, cioè call'abito cinto 
sotto il petto ignudo; — #&retwopévog 
èyxsspl8ov, Ricinto, accinto di ec. 

into. V. sinti. 

*àri-nAe, aor. da ETLAXA0 (0m.). 

én-( ion. invece di ép(mut. 

"amuivbave, ep. invece di épnvBave, da 
ni gi (ox.). 

*ari-npa pépery tivi, Offerire a qualcuno 
alcun che di gradito, cioè mostrarglisi 
compiacente, dargli prove d'amore, di 
ossequio (OM., 80r.). 

Seri Pero ov, ad. Piacevole, gradito, 
cuvl. 

in-daidptoc, ov, ad. Nuziale; — Bpvoc. 

inu-daiacol8oc, att. amridaratt doc, 
ov, «d. Lo stesso che il seg. 

drni-daidootoc, att. amdtarditog, OY, 
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drm-dupnine. 


ad. Posto sul o lungo il mare, marittimo, 

Il tà érdardooa (sott. ywpla), Re- 

gioni marittime. 

dru-ddivatoc, ov, «d. Vicino a morte, am- 
malato mortalmente (DexM.). 

enu-+adféw, Confido in checchessia, tivf. 

ètu-Fadfivw. Lo stesso che il seg. 

&nu-tapoivw, Incoraggio, inanimo. 

éru-davpato, Ammiro. 

amu-dedtw. Lo stesso che il seg. 

etu-derdtw, Invoco, scongiuro, gli Dei.[] 
Do un aspetto, un’ apparenza divina. 

èru-decacude, 0D, e. m. Invocazione, scon- 
giuro. 

*étu-detre, ep. invece di érmdslnte, da 
emutiènpt (0x.). 

ér-tepa-reiw, Mi mostro condiscenden- 
te, servo a. |] Volgo il pensiero a chec- 
chessia, procuro, predispongo. 

ar(-Feo:g, «we, e. f. Il porre, il collocare 
sopra; Imposizione. || Impeto, irruzione, 
invasione. || Proponimento, disegno, im- 


presa. 

èrmu-tsoritw, Oracoleggio, vaticino. 

èrtu-detx0c, 1, 6v, ad. Atto ad assalire; 
Ardito, animoso. 

éni-d&etoc, 0v, ad. Aggiunto. || Posticcio; 
contrapposto a Nativo, naturale. || Estra- 
neo, straniero. || Usurpato.||tò érdetoy, 
Soprannome. || Epiteto. 

èr-3é0, Accorro rapidamente. ||] Mi av- 
vento contr» uno, 

èr-3ewpéw, Considero, risguardo, tengo 
conto. (mento. 

*aru-dH)xn, NG, e. /, Aggiunta, accresci- 

ert-dmpua, toc, e. n. Ciò ch'è soprapposto; 
Coperchio; — gquptap.od. || Monumento, 
statua eretta sopra un sepolcro. 

èru-drpuat-ovpria, ag, ». f. Fabbrica di 
coperchi (PI... /’o/., 280). 

art-dyydvw, Tocco, tasto; — TG xs- 


paXîig. 

*èr-todFw, Siedo, come supplice, agli 
altari (FScH., RUR.). 

eru-topuféw, Approvo o Disapprovo ru- 
morosamente. 

*àru-tpéEac, part. aor. appart. ad #r- 
TpéXxo (0x.). 

èrmu-èpirto, Ammollisco (PLUT.). 

*ér-dpwoxw, Balzo sopra: col gen. 0 dat. 
(03.).;| Varco uno spazio d'un salto (in.). 

èru-dvuéw, Desidero, bramo, aspiro, tendo 
&; col yen. ;j tò énudupuodv tod mioò, 
Il desiderio della spedizione marittima 
(TUc.). 

Eru-dipnpa, toc, s. n. Voglia, brama, de- 
siderio. 

*eru-duprterpa, ag, s. f. Amatrice, fau- 
trice (caur.., Dian., 237). 

ETu-dvuntne, od, e. m. Colui che desidera, 
che brama. j| Amatore, fautore, tivòg. 


——_——_ 


im-dvpnuxde. 


èn-dupntixde, N, dv, ad. Desideroso; — 
tuvég, Che aspira a checchessia. ;jtò Ert- 
Supntixév, Voglia, vaghezza. — avv. — 
de, Capidamiento: Eudbuuntindig Exe, 
Desiderare. 
« aru-dupla, x, e. f. Desiderio, brama, vo- 
glia di qualche cosa; év Ettduvpia tuvòe 
elvato Y{yveodat: elg ÈTLdU Lav Tivòg 
apuatotat, Epyeotat, tévat, Venire, en- 
trare in desiderio di una cosa. ;j fig. Ciò 
che uno desidera o vuole, quello a cui 
tende (EUR.). 
 "èm-Suplapa, tog, e. n. Suffumigio (sor., 
Oed, T., 343). 
èr-tvpido, Suffumico. ardo un suffumigio. 
*èri-dÙvw. Lo stesso che ErevètÙvw (s0r., 
Phil, 1059). 3 
"én-196w, Mi avvento, mi scaglio, faccio 
impeto su o contro qualche cosa (0w.).|| 
fig. Tendo, aspiro a qualche cosa (1Ip.). 
“àr.-ti0, Sagrifico dopo, inoltre (ESCcA.). 
ilfig. e in tmesi: &nì è' EYvos puntéca, 
Indi (dopo sagrificato Egistu) sagrificò la 
madre (KUR.). || med. con lo stesso senso. 
èr-dtwpax{dov, ov, s. n. Veste che por- 
tavasi sopra la corazza. 
ètu-twpax(Gonat, Mi cingo, mi allaccio 
la corazza (SEN., Cyr., 3, 8, 27). 
*èr.-twi00w, Chiamo, eccito (ESCA.); — 
vba, Canto a battuta di remi, secondo 
colla voce il batter de'rcmi (kuR.). 
*Ert-(0twp, 0pog, s. m. @ f. Colui o Colei 
che insieme con un altro sa qualche cosa; 
Consapevole, complice; cf. il lat. con- 
scius: peydÀiwy Eriotopa Epywv, Com- 
plice del gran misfatto (ov., Vd., 21, 26). 
er-xd&npuat, Siedo in. 16 éTtixadNps- 
vog con e senza ET T7jg Ttpartetne, Il 
banchiere. |] Assedio. 
étu-xadtitw, Colloco sopra, soprappongo. 
|| med. — pudaxiv, Metto, pongo, una 
guardia. || intr. Mi colloco sopra, mi so- 
prappongo. (Lum., 688). 
*èru-xatvéo, Innovo, rif. a leggi (FScH., 
èri-xalprog, ov, ad. Opportuno, acconcio, 
utile, importante. jol Ertxax{ptot, I prin- 
cipali, le persone di maggior momento; 
nell'esercito, Gli ufficiali; todg Emxat- 
pireno0e EvveZ4pfavoy, Presero quel- 
i che più importava (di prendere); oi 
vepareveotar Erixalpror, Coloro, di 
cui più preme curar la salute. 
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èTi-xa(pog, ov, ad. Che è in tempo. o in | 


luogo, opportuno; Vantaggioso, favorevole, 
opportunamente situato; — yYwplov, Td- 
moi, pporprov. | tà ETixatpa, Terreno 
favorevole; v7j00g ÈV ETIMALLOTATWP Ye- 
vopévn. | Utile, usabile, adatto. 

"éri-xalw, att. -x%m, Accendo, ardo; — 
unpia tivi, cosce (di vittime) ad onore 
di (um., ESIOD.). 


LU 


! 


ant udt- eni. 


ari-xedapdopat, Rispigolo (LUC.). 

èri-xedéw, Chiamo, invoco. || Denomino, 
nomino, do un soprannome. || Rinfaccio 
ad uno qualche cosa, lo incolpo di, lo 
rimprovero. | tà EmxadZobneva, Accusa, 
imputazione. j Mi richiamo, mi appello 
ad uno.j| Provoco a combattimento, di- 

. sfido. 

Ent-xaAbrto, Copro, ricopro.|] Inviluppo, 
nascondo, 

ETt-xANT, 76, s. f. Curvatura.|]Il pie- 
garsi delle ali di un esercito per circon- 
dare il nemico. 

Ert-xaprane, €, ad. Piegato in arco. 

Ert-xAurtw, Ripiego, incurvo. 

tému-xaurtviog, ov, ad. Curvato (esion., 
Op., 426). 

"ari-xap, avo. Sopra la testa (ox., Zl., 16, 
392). 

èni-xaprtia, ac, s. f. Provento, rendita, 
frutto; anche di capitali. 

Eni-xdpoog, ov, ad. Col capo all'ingiù, 
capovolto. || Traverso, obliquo. 

etuxata-Balvw, Discendo, smonto, sopra 
un luogo. 

Eti-xata-B%XXw, Abbasso (sem, Cyn., 4,8). 

ET-xaTt-dyfopat, Approdo, entro in porto, 
dopo qualcun altro o qualche cosa {Tuc., 
3, 49). i 

èénu-xata-dapddvw, Mi addormento dopo 
o durante checchessia. a 

éru-xat-alpw, Discendo con furia, piombo 
sopra (PLUT.). — 

éri-xata-xZe(m. Lo stesso che xata- 
xAelw (SEN. Cyr., 4, 1, 18). 

Ert-xata-xAUtw, Inondo altresì, oltracciò 
(eROD., 1, 107). 

ETi-xata- xoy.ooxau, Dormo ivi sopra 
(Krop., 4, 172). 

èri-xata-AcuBavw, Tengo dietro ad uno, 
ovvero a checchessia, e lo raggiungo. ‘ 

énu-xata-pévw, Indugio, soprassiedo an- 
cor più. : 

Emu-xata-mimtm, Mi getto addosso. 

èru-xatat-déw, Scorro, fluisco dal di s0- 
pra. | Cado sopra. i 

éru-xatad-fnyvopat, Mi scaglio, irrompo, 
mi precipito sopra qualche cosa. 

Ent-xatad-furtéw, Precipito, getto ak 
tresì, oltre il resto dall’alto (8EN., An. 
4, 7, 13). 

Emu-xata-cpdkw, Scanno, uccido, sagri- 
fico inoltre, o sopra; — tuvà TG venpo; 
— t@ tiufy. 

ari-xata-té vw, Oltrepasso il confine la- 
vorando nella miniera (brx., 87, 36). 

ènxata-pevdopat, Montisco inoltre, ag- 
giungo menzogne a menzogne. 

Èmu-xt-euui, inf. — tévat, Discendo. |] 
fig. di una malattia: — èg TtÙy xordlay 
(Tuc., 2, 49). 


td * 


» dnri-xavtog. 


èrd-xavtog, ov, ad. Adusto in cima; — 
axbvtta (KRoD.). 


 tm-xdo. V. èncalo. 


èn:-xeluas, Giaccio, sono posto, sopra. || 
Giaccio vicino, sono aderente: &ipar 3 
Sréxeuvto pas:vat, La porta era chiusa, 
le impòste si combaciavano. |] Parlando 
di luoghi, Giaccio in vicinanza, tw. || 
Di cose, Sono imposto, prescritto, inflitto 
(trattandosi di pene), tl. || Sovrasto: 
qnitmovtwv Erixernuévov TG poryes- 
ov xax6v.;) Vengo aggiunto, attribuito, 
imposto: totg tpayuaor tà dvouata 
èrlxertat, I nomi sono dati, imposti, alle 
cose. || Di persone, Sollecito, stringo con 
preghiere. || Specialm. in senso ostile, In- 
calzo, perseguito. ;|pas. Ho sopra di me: 
èruxstusvov xdpa xvvéxc, Con un elmo 
sul capo; pupfivne otépavov Eruxel- 
O 


vOG. 

“dute (aor. ep. éréx8poa), Dirado, 
taglio, rompo: Apòrag ETENEP0S Pa- 
AaYYae, Kuppe le prime schiere (0m.). 
ILfig. e in tmesi, érì pndca xslpewv, Im- 
pedire: render vano, mandar a vòto (In.). 

*ir-xsia3é0, Acclamo, specialm. Alzo 
un grido di applauso (0w., PIND.). 

dur-xéd8voLc, 806, e. f. Eccitamento (tuo., 

95 


èr-xe4850, Comando ripetutamente, ec- 
cito, incoraggio; usato assolutam. o col 
dat. talora anche coll’acc. Nello stesso 
senso il med. 

*in:-x6Xiw, Spingo al lido, faccio appro- 
dare (0x.).||intr. Approdo; detto di nave 


ID.). 

*ènu-xédopat,usato s0]o nell'uor.2. Invoco 
(UM., E8CA.). 

*iriu-xspavvupi, Mesco di nuovo (0m., Od.; 
7, 164). 

dri-xsp8alvo, Guadagno altresì (PLUT.). 

ari-xéptia, toy, e. n. pl. Guadagno, lucro. 

“àri-xep-topuso, Ingiurio, oltraggio, scher- 
nisco (0x.). 
“ira-x869%, Occulto, nascondo (om.,rScH.). 
ant-xepdAc0c, ov, «d. Appartenente alla 
testa. j| tò drixepditovy, Il testatico. 
nt-xMdstog, ov, ad. Funebre, funereo. [| 
tò &rrxY)dstov, Canto funebre, epicedio. 
dri-xNpoc, ov, ud. Esposto al fato, alia 
morte, mortale, caduco. ;] tò &t({xnpov, 
Cadaucità. — avo. — Npwe, Debolmente. 
art-xnpuxela, x6, #. f. Legazione, amba- 
sceria al nemico. 

*ami-anpixeupua,-t0g, e. n. Trattato per 
mezzo di un araldo (gur., Med., 738). 

ému-xnpuxsvona:, Spedisco un araldo od 
un ambasciadore a qualcuno per trattare 
con lui, || Per mezzo di un araldo o di 
tun messo faccio trattare, notificare, an- 
nunziare. i 
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| 


| 
i 
| 
| 
| 


arrivo. 


ari-xnpioow, att. — Uttw, Faccio gri- 
dare, proclamare per mezzo di un araldo; * 
artxnpuydete xPovi, Gridato, annun- 
ziato (come signore) (escH.).jFaccio in- 
timare pubblicamente una pena. ;| Minac- 
cio come pena; — &avatov tmv Inpiav; 
apyiprov tuvl o El tuve.i| Metto in ven- 
dita, vendo. i 

ari-x(dynut, Spargo, stendo sopra. || fig. 
— Fupòv xaxotîg, Sollero l'animo so- 
pra la sventura. |pas. Mi spando, mi 
diffondo sopra qualche cosa: D3wp Ert- 
xidvatar atav, L'acqua si spande sopra 
la' terra. 

èri-xivBvvesopa:, Sono in pericolo: &rtt- 
ntveuvesetar th davalcavii tà Xprn- 
pata, Il carico viaggia A pericolo 
chi sopra quello ha prestato denaro (DRM., 
84, 28). 

ani-x(vdvvos, ov, ad. Pericoloso. |] Espo- 
sto a pericolo, che è in pericolo. — avv. 
— tg, Con pericolo. 

èru-xlpwnpt, ion. invece di #rtxapdvvupi 
(FROD.). i 

ertu-xlpynpt, Presto, somministro (PLUT.), 

*eru-xAatw, Grido (Pinp., /yth., 4, 23): 
in tmesi. 

Eri-xAalw, Celebro, esalto (aR., Thesm., 
1068). 

ant-xAautog, ov, ad. Deplorato o Deplo- 
rabile (AR., Ran., 682). 

éru-xAcw, Frango, rompo. || fig. Piego, 
muto l'animo di qualcuno. || pas. Sono 
commosso, piegato. 

ari-xAgl(opat, Chiudo inoltre, o di poi; — 
toc dupac. E lo stesso nel med. 

*èri-xAe(w, Celebro, lodo (om., Od., 351). 

arl-xAnpa, Tog, e. n. Accusa, imputazione, 

Eri-xAÀnv, avo. Per soprannome (pt., 
Tim., 88). 

&r(-xAnpoc, 00, #. m. 6 f. Erede del pa- 
trimonio. i} &r(xAnpog. La figlia a cul, 
per mancanza di maschi, ricade tutta la 
sostanza paterna. 

Ent-xAngdw, Assegno,  attribuisco, 
mezzo della sorte. ; 

éTl xiNnoe, sw, e. f. Cognome, sopran- 
nome. jj Denominazione. ,, ét{xAnow, in 
forza d'avv. Col soprannume, per nome. 
il Invocazione, chiamata in soccorso. || 
‘Richiamo, appello ad uno. 

ert-xAmtog, ov, ad. Convocato, chiamato 
ad un consiglio. || Chiamato in aiuto. 

Enu-xAtvNe, éc, ad. Declive. 

ETI-NALVTZOV.Ov,s.n. Letto(aR., Eccl.,907). 

&rt:-xA(vw, Inclino, appoggio. |] cavideg 
émexituevat, Imposte chiuse. | Mi ap- 
poggio sopra checchessia, mi incliuo, mi 
volgo. E così nel pas. Zadapuîvos, t4g 
arixexiiuevue TYPoe iapoîg, che 8'ap- 
poggia a ec. 


per 


sni-xAorcoc. 
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aru-xtdopat. 


sri-xA0r0c, ov, ad. Ingannevole, astuto, 

"scaltro; — pùdwy, Scaltro parlatore. 

daru-xA6tw, Inondo, allago, sommergo. 

srl xAvotc, 80e, e. f. Straripamento, inon- 
dazione (Tuo., 8, 89). 

èr-x)ib&w, Filo; detto delle Parche, e 
di tutte le divinità che impartono al- 
l’uomo felicità o infelicità. || Quindi fig. 
Imparto, destino; tà èttxAwodéyra, Il 
destinato: e così anche nel med. 

èmu-xdw, att. per éruxalm. 

èru-xvdw, Raschio superficialm. (aR., Av.). 

éru-xvéopat, ion. invece di éprxvéopat 
(ER®oD.). 

dru-xovugopat, Dormo sopra (PL.). 

&rl-xouvog, ov, ad. Comune, promiscuo. || 
Col gen. Partecipe di checchessia. || &7{- 
xotva, usato avverbialm. In comune, pro- 
miscuamente. 

#r-xotvéow, Partecipo. ||med. Mi consiglio 
con uno sopra checchessia; lat. consilia 
communicare cum aliquo. 

dru-xorvwvéo, Ho qualche cosa a comune 
con un altro. 

drt-xotvwyla, xe, 
zione, comunione. 
eru-xopratw, Mi vanto. 

èti-xopuréw. Lo stesso che il preced. 

atr-x6rtw, Percuoto sopra; — Body, Uc- 
cido un bove con un colpo sulla testa. 
{I fig. Sferzo, trafiggo a parole.||med. Mi 
batto il petto per dolore. 

éru-xocpéw, Adorno inoltre, aggiungo or- 
namenti. 

‘érl-xotog,0v,ad.Irritato, invelenito, tuwl, 
contro uno (FScH.). — avo. — dtwe, Ir- 
ritatamente (mn.). 

&ri-xovpéw, Assisto, vengo in aiuto, tu. 
{| Curo, guarisco. || Servo ad uno come 
stipendiato. 

Eni-xoupnua, toc, e. n. Aiuto, rimedio, 
riparo; — Xtévog, contro la neve (sxn., 
An., 4, 6, 13. 

*eéru-xobpnote, we, e. f. Lo stesso che 
il preced. (eur., Andr., 28) 

&ri-xovpla, «c, s. f. Aiuto, assistenza, 
protezione, sostegno.!]Esercito ausiliare, 
milizie ausiliari]. 

Erti-xovprxde, 7), dv, ad. Ausiliare, assi- 
stente. || tò Erxovprxmy (sott. otpd- 
Tevpa), L'esercito ausiliare, gli ausiliarj. 

&xl-xovpog, ov, al. Che aiuta, che assi- 
ste, assistente, tivi; — trvée, Che assi- 
ste contro qualche cosa, che difende, pro- 
tegge da.j[6 od 7) &r{xovpog, Il soccor- 
ritore, il protettore; La soccorritrice. || 
ol ér{xovpot, Gli ausiliarj. j| Anche I 
mercenarj. || Poet. Il vendicatore (sor., 


e. f. Mutua partecipa- 


KUR.). 
ari xovpltw, Alleggerisco; thvY vYa. {| fig. 
— TÒVOLE, Gupicpopac, Allevio le fati- 


che, le sventure. |] Conforto, rinfranco. 
|| Sorreggo, sostento. 
éti-xpadbtw, Grido, invoco gridando; — 
Tui. 
“eri-xparalvm. Lo stesso che il seg. (0x., 


CALL.). 

“éru-xpalveo, Finisco, compio, faccio ve- 
nire a compimento (0x., ec.). 

*énl-xpavov, ov, s. n. Tutto quello che 
si pone sul capo: — x89xX9c, La benda 
della testa (zuR.).|| Capitello di colonna 
(1D.). 

éru-xpdteta, &c, e. f. Signoria, domina- 
zione. || Dominio, giurisdizione. 

Snai, Sovrasto, domino; col dat. 
|| Col gen. Signoreggio, regno. || Ricevo 
in mio potere, m’impadronisco.|]Ripo:to 
vittoria, sono vittorioso, vinco. |] — twvég, 
od anche tiva, Supero, domo, sottometto, 
divento padrone, m’impadronisco di chec- 
chessia.{|fig. Prevalgo, divento più forte, 
tengo il primo posto. 

èru-xpat)e, éc, ad. Prevalente o vitto- 
rioso sopra un altro. — avv. — téwg, Con 
forza, violentemente. 

Ert-xpatnoce, we, e. f. Prevalenza, vit- 
toria; — Ttuwéòc, sopra uno. 

smu-xpepdvyupi, Sospendo, appendo sopra. 
|| Comunem. nel pas. compreso l’intr. #1tt- 
xpéuapat, Sono imminente, sovrasto; — 
otxog érixpendusvog t7 dYopg, La. 
casa sovrastante al Fòro. || fig. Sto s0- 
pra, minaccio, tuvl. - 

*èTL-xpYNNvOY, aor. imp. di ETtxparalvo. 
(0x.). A 

ETL-xprvete, aor. ott. d'ETtXpalvo. 

èrt-xplvw, Aggiudico, confermo per mezzo 
di giudizio definitivo, accordo. 

*Er-{xptovy, 01, e. n. Antenna (om.). 

éri-xpotéw, Percuoto con romore in o so- 
pra; — tò Yeîpe, Batto luna mano col. 
l’altra. !] — tut, Applaudisco ad uno. 

éTi-xpotog, ov, ad. Battuto, mercosso 
(sEN., Mipp., 8, 14). 

éti-xposit, Percuoto in, sopra. 

ari-xportw, -Nascondo, occulto, celo, |} 
med. Nascondo, celo ciò che mi appar. 
tiene. ,, Mi nascondo; — é0è$tw, sotto 
la veste. 

eri xpupog, ov, ad. Nascosto, occulto, 
segreto. 

ET -xpupte, we, e. f. Occultazione, na- 
scondimento. 

Eti-xpòtw, Crocido, gracchio (aR., Eg, 
1046). 

éru-xtdopat, Mi acquisto inoltre, mi pro- 
caccio altresì. |] Ammetto, aggiungo al- 
tresì: &AX0v oUdEva vépov EruxtÉmv- 
ta, Non ammettono, non aggiuugono 
altra legge. | Accresco, amplio; — dp- 
Xv, il dominio. 


èmr-xtelvo. 
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dru-Aielrmeo. 


dru-xtelvoo, Uscido inoltre, altresì. || fig. e 
poet. — favévta, Uccido un morto (s0P.). 

ani-xtnote, 206, e. f. Guadagno fatto di 
soprappiù, aggiunto ad altri. 

èri-xtntog, 0v, ad. Acquistato, aggiunto 
inoltre o più tardi. || Avventizio. || fig. 

- Aggiunto, estraneo, non naturale; lat. 
adescititiue. 

snu-x10d%c, #c, ad. Glorfoso, insigne: usato 
solo nel comp. — Ot8p0g (sEx., IBOOR.). 

èrti-xvtoxopnat, Ingravido innanzi che il 
primo feto sia venuto alla luce (groD., 
8, 108). (rétpovg. 

sr-xvAv8ém, Rotolo sopra; — Er tuva 

èru-xvpalvwo, Ondeggio sopra; Mi stendo 
sopra o dentro ondeggiando. || fig. Mi 
muovo a guisa di onda. 

enu-xirtòw, Mi piego, m'incarvo, verso 
qualche cosa; o semplicem. Mi piego. || 
aruxexugoe, Piegato, incurvato. 

*èru-xvpéto, M'imbatto, m'incontro in; 

- col dat. (0x.). || Divento partecipe, con- 
seguo (rscH.). 

ir-xvpée, Confermo, approvo, ratifico. || 
Stabilisco, determino. 

‘*ini-xmx00, Mi lagno, mi lamento inol- 
tre di; coll’acc. (soP.). - 

aru-xbAvotg, 8wc, ». f. Impedimento(szs., 
Oec., 8, 4). 

éru-xwijw, Impedisco; — t4dds tiva, Im- 
pedisco ad uno checchessia. 

èrt-xmpudto, Gozzoviglio presso alcuno. 
||Insulto con petulanza. |] Vengo, irrom- 
po impetuosamente.||pas. Sono trattato 
ignominiosamonte. 

‘ému-xbptoc, ov, ad. Che concerne il fe- 
stino, o Che si canta al festino (PiIND.). 
|| Laudativo (10.).|]tò &rixmptovy, Laude. 
encomio (ID.). 

dri-xmpog, ov, ad. Gozzovigliante. 

ert-xop-w8éw, Motteggio sopra checches- 
sia, derido (PL., Ap., 81). 

èri-xmroc, ov, ad. Fornito di remi.||tò 
èrixorov, Nave a remi. 

*èru-AaB%, 9, è. f. Il prendere, l’affer- 
rare (x80H., Suppl., 416). 

ert-Zafydvo, Traggo di poi a sorte, con- 
seguo per sorte o per destino. ,, Sono 
scelto dopo a sorte: ofte Aayoyv obt 
emrdayòy (DEM). 

*èru-AdLvpat, Afferro, tengo fermo; — 
otépa, Raffreno la bocca, taccio («cr., 
Andr., 249). 


èrt-2ZapBdve, Prendo inoltre, prendo al- 
tresì. ;Occupo, comprendo, abbraccio :-an- 
che figuratam. j] Prendo, assalgo, attacco; 
detto specialm. di malattie. ||&r:Angpd+elg 
tàv altodnoaw, Privato dei sensi. , So- 
pravvengo,soprarrivo, sorprendo: |?) Xst- 
dv Tv pudaxdy emrd dot, Acciocchè 
‘inverno non sopraggiungesse alla ec.; 


vuxtòe amiaBosone tò Eprov, Avendo 
la notte col suo sopravvenire interrotto 
la fazione. || Aggiungo, arrivo ad un’ età, 
e simili. j] Tengo indietro, arresto, impe- 
disco; — tò 53wp, la clessidra; — tuvòe, 
Impedisco, trattengo da checchessia. |] 
med. Mi atteugo, mi tengo fortemente a 
checchessia, prendo, abbranco, afferro; 
col gen.: pù "tri auBdivov, Non trattener- 
mi, lasciami andare. || fig. — t®v Spuwy, 
Mi tengo ai monti.|] Mi accingo a qual. 
che cosa, intraprendo checchessia; — 
npiéemv peydàcov. [| Colpisco, urto s0- 
pra o in checchessia, m’imbatto; — ps- 
yaidov faordéwe; — Aslou. |] Vengo a 
checchessia parlando, tocco nel discorso 
qualche cosa, trvéc.[]Raggiungo, conse- 

‘ guo, ottengo qualche cosa; — éEovolag, 
ateislac: — tOv &patiy, M'impadro- 
nisco dei carri. || Assalto con parole; 
quindi Obietto, oppongo. || Biasimo, rim- 
provero, col gen. di pers. o di cosa. || 
Pretendo, domando qualche cosa come 
mia proprietà. 

amu-Aaprgivw, Rendo splendido, abbel- 
lisco, adorno; — olxovj — tparnstav 
(PLUT.). 

ent-Aaurtog,ion.invece di èr{AnTtoc. V. 

éru-Adurw, Riluco, risplendo sopra, tiv. 
|| Riapparisco, apparisco di nuovo; MédL0g 
SISAGNSA: — nmpiveriaupa véayv 0s- 
A%vnv, Prima che sia sorta la nuova lu- 
nu: fapocg ensidupavtoc, Al sorgere 
della primavera. 

èéru-Aav®dvw, Dimentico qualche cosa 
per checchessia, o semplicem. Dimentico; 
costr. col gen. e talvolta anche coll’ ace. 
|| Dimentico a bello studio; quindi Passo 
sotto silenzio. |per/. 2. éTrAéANTa, Ho 
dimenticato. Più spesso usasi nel med. 
arriavdivopat. 

amu-Asaivm, Mitigo: t)v E4pEew yvopmny, 
Rendo accettabile (ckop., 7, 9). 

èru-AéY0, Dico inoltre, soggiungo. i] Tra- 
scelgo. |] med. Leggo distesamente; ft- 
BAlov, Ypdppata.;|Penso da me a me, 
rifletto. ;| Temo.|} Meuziono, nomino. j| 
Scelgo, trascelgo per me. 

*étu-Ae(860, Verso sopra; specialmente 
come libazione (0x., Ud., 8, 341). 

éru-Aelmw, Manco, vengo meno.||) Parlando 
di fiumi e fonti, Dissecco, inaridisco. || 
Coll’ ucc. Cesso. manco, vengo meno; come 
il Jat. deficere.: tv Spfipwv EmrAtròv» 
tÉv toòg rmotapuove, Venendo meno le 
pioggie ai fiumi. ;| Anche col dat. taîg 
quascawvarmidelter tò Fadpsiv.; Ometto, 
tralascio: #XXx puupla Ertie!lmw Agrmwv: 
— tiv éubv Errielmo 00dèv, Da mia 
parte non tralascio cosa alcuna. | pas. Ri- 


‘ mango indietro (sex., An., 8, 18). 


arl-Aerpie. 


irt-Astpee, ewc, e. f. Mancanza (TUO). 

drt-Asxt-dpXnNg, 00, e. m. Il comandante 
di una schiera scelta (PLUT.). 

èni-Xextoc, ov, ad. Scelto, trascelto.'| ol 
értAextor, Soldati scelti, milizio scelte. 

*èru-Aeicow, Vedo, arrivo collo sguardo; 
réocov tig t° Ertiesoget, Quauto uno 
stende lo sguardo (om., //., 8, 12). 

*ért-Aimdog, ov, ad. Che fa dimenticare, 
che rende immemore, oblinso; — xaxdy 
andviwy (om, Od., 4, 221). 

‘èr.-A)9%0, Faccio dimenticare, rendo im- 
memore, col gen.: Brrvog èTéAnoev krdv- 
TWwY (0x., Od., 20, 86). 

ertu-Ante, 1806, e. f. Guadagnato per di- 
ritto di guerra, conquistato; — Tòàetg 
(8rN., Hell., 8, 2, 17). 

‘ému-Anxéo, Applaudo (ox., Od., 8, 879) 

*éri-Amvtog, ov, ad. Che si canta attorno 
al torchio del vino; — Opvog (anacea., 
57, 8). 

eru-Anmuxde, 1, dv, ad. Lo stesso che 
il seg. [|tà értAnxtixd, Epilessia. 

eri-Anntocg, ion. ETA aprtog. ov, ad. Sor- 
preso; — apaccovoa, Colta in atto di 
toccare. || Epilettico. 

ETt-A TT, 0p0g, ad. Riprensore. 

&r(-Ascpuoc, ov, ad. Lo stesso che i] seg. 
(aR., Nub., 788). 

ému-AMopwy, ov, ad. Che dimentica (PL.). 

stu-Anbla, 6, e. f. Lo stesso che il seg. 

imi-Anpue, Ewe, #. f. Attacco, accesso, 
assalto di una malattia. |] /ig. Biasimo, 
rimprovero, 

*ér:.-Alydnv, avv. Leggermente toccando, 
superficialmente strisciando, a fior di 
pelle, e simili (0x., 17, 599). 

ert-Atpvatopat, Sono inondato, sono con- 
vertito in un lago (PLUT.). 

En-Axrtalvo, Rendo untuoso. 

ètt-Atti)e, €, ad. Lo stesso che èr(Aot- 
TOG (PLUT.). 

*am-1AX(Cw, Ammicco, accenno con gli oc- 
chi (om., Od. 18, 11). 

éni-ioyltopar (coll’aor. pas. Eredoyl- 
cènv), Ripenso, considero, rifletto. 

&rxi-A0Y06, 00, s. m. Riflessione, conside- 
razione, ||] Epilogo. 

*éri-A01X06, ov, al. Che ha la punta di 
ferro, fornito di punta di ferro; — Bédoc 
(rur., Hipp., 222). 

éni-A01r0g, ov, «d. Restante, rimanente. 
|| Detto di tempo, Futuro; — Ypévose (18.). 

érti-Auréw, Molesto, affliggo ancor più. 

*érl-ivatg, ewc, a. f. Liberazione da chec- 
chessia; — 4OBWwy (EScH., Sepf., 124, 


#rx:-AUw, Sciolgo, libero; e così anche nel 


med. 
"ir-AwBesw, Motteggio (om., 0d., 2. 325). 
éru-palvopat, aor. Eteunvapny ed ère- 
pdvnv, Mi adiro, infurio sopra o per 
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èr-piieta. 


checchessia. [| Desidero veementemente, 
furentemente qualche cosa. || Col dat. di 
pers. Porto furente amore a qualcuno, so- 
no furentemente innamorato di qualcuno. 

*étt-palopot (fut. -padoconat, nor. Ère- 
paoduny, comunem. èrepacodynv), Ta- 
sto, palpeggio, òlwr vota (oxm., TEOCR.). 
|} Esamino (rp.); — paotift Ertave, Toc- 
co. percuoto Î cavalli con la frusta; — 
Ani tuvd. || Assolut. Prendo; — xepl 

0x.); — Impugno; — E(peog xbrnvin.). 
|| Mi stendo a, verso checchessia per 
prenderlo. || fig. Aspiro; — tuwée (1D.). 

tr-pavdaimrtiv, où, e. n. Bacio lascivo 
(AR., Ach., 201). 

èru-pavig, e, ad. Furente, furioso. 

èru-uavtavo, Imparo inoltre, altresì. 

ènL-paptupéw, Attesto sopra checchessia, 
tuvli ti rpòg TLva. || med. tivi pi) rorety 
cu Scongiuro qualcuno che non faccia 
alcuna cosa. 

ari-paprtuvpla, ac, e. f. L'invocare a te- 
stimonio qualcuno; — &e6v, L’invoca- 
zione degli Dei a testimonj. 

èrt-paptipopat, Invoco, chiamo uno in 
testimonio; specialm. gli Dei come te- 
stimonj di un trattato o di un oltraggio 
sofferto. ||Adduco checchessia come prova. 
|| Depongo dinanzi a testimonj. [| Scon- 
giuro, supplico. 

èrt-padptvpog, cv, e. m. Testimonio. 

èri- paocopar. V. èriualopat. 

*èri-paotd10g, ov, ad. Che poppa al seno 
materno, lattante (rSCcA., RUR.). - 

*éri-|paotog, ov, ad. Cercato, procacciato: 
oloy pév tiva toùtov Byeuc Etiuaotov 
GAfftny, cioè, Il quale tu stesso ti sei 
procurato, mentre dovevi esser lieto 86 
egli non s’introduceva da sè (0x.,20,877). 
Altri interpetrano il luogo altrimenti. 

èri-payéw, Assisto ad uno nella batta- 
glia; 1) FAXHAwv éripaystv, Difendere 
vicendevolmente il paese l'uno dell' al- 
tro (rTuc., Bb, 27). (leanza difensiva. 

éri-payla, cc, e. f. Patto di difesa, al- 

érl-uayog, ov, ad. Facile ad assalirsi, a 
prendersi; parlando di luoghi: xatà tò 
Ettpaybtatov, Dalla parte più facil- 
mente espugnabile. 

*‘ér-per8a, Sorrido a, ia checchessia; 
solo nella locuz. tòv è’ éruerdnoae 
TPpocégpn (om.). 

éri-pet8.tw. Lo stesso che il preced. 

&ru-peiera, «6, e. f. Cura, sollecitudine, 
attenzione, tivég, di, per uno, per qual- 
che cosa; — rpòg Tobe dsodc, Vene- 
razione degli Dei. || Onore che si rende 
ad un morto (SKEN., Mem., 4, 8). || Oc- 
cupazione scientifica. ||Cura, ammipistra- 
zione, governo; — t@v rxotwvédiv; — ol- 
xnslov xai todutinfv. 


dru-peidopat. 
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aru-vepnote. 


dr-perfopat, ed dri-puédopna: (fut. -.8- 
ANocopat, raro -ueANtnoopat, aor. è Te- 
neddny, perf. -pepéimpat), Curo, mi 
do cura, volgo-la mia attenzione ad una 
persona o ad una cosa; — tuvécg, anche 
Tepi tivoge tiva; — rAoav Ermiuédetav 
èrtpedéouat, Rivolgo tutta la cura. || 
Curo, amministro qualche cosa, presiedo 
ad una cosa; — twvée.|| Do opera a chec- 
chessia, esercito; — dpet9)c, pavo, 
e simili. — verbal. Iruusinttov. 

aru-pusie, £c, ad Che si prende cura 
di uno o di qualche cosa, ttvoc. || Ac- 
curato, sollecito, zelante. |] Con senso 
passivo, Di che si ha cura, che sta a 
cgore ad uno. ||tò érpedèg toò Bpew- 
pévov, La cura di quello che deve ac- 
cadere; &ruusdèg dotl o Yifvertal tivi, 
Sta a cuore ad uno, egli si prende a 
cnore checchessia. || Che eccita, desta l’at- 
tenzione di qualcuno, lo fa insospettire: 
èrniperèc dfésverto TP Kip tà Kpot- 
gog slrev, A Ciro fecero molto senso 
le parole dette da Creso. — avv. — 6g, 
Accuratamente, premurosamente. 

sru-puéinpa, tog, e. n. Occupazione, ne- 
gozio (sEN., Oec., 454, e 7, 87). 

éru-peintic, 0Ù, e. m. Procuratore, cu- 
ratore, amministratore, soprintendente, 
capo; — tGv quàA@vy, I capi delle tri- 
bù; — t@v pvommplwv Atovvolwy, So- 
printendente delle feste ec.;: — toy 
vewplwv, Ispettore dei cantieri. 

eru-peAntixde, 1, dv, ad. Atto a curare. 
Il f Emtusintixi) (sott. téyvn), Cura, 
governo. 

ari-pédopat. V. sripergopat. 

*àr-pé) 0, Canto al suono di; — rardva 
(rscA., Sepr., 846). 

*éru-uéova, Aspiro a qualche cosa (s0r., 
Phil., 515). 

eru-uspupopat, Mi lamento, mi dolgo, sono 
malcontento di qualche cosa, tuvéc od 
Evexd civog.|| Col dat. di pere. Mi ri- 


chiamo, mi dolgo di uno; — tuvi cc, Rim-. 


provero.ad uno qualche cosa.|| Mi lagno 
di poi, appresso. 

er -puévo, Rimango ancora o Indaugio, 
aspetto. || soll'inf. Aspetto che. || fig. Ri- 
mavgo ancora in un certo stato, non mi 
cambio.|| Rimango duro, persisto in o 80- 
pra checchessia. || Sovrasto, sono immi- 
nente. 

*eért-usotoe, OY, ad. Assai pieno, sovrab- 
bondante (caLt., Cer., 134). 

éru-peta-népropar Faccio venire inol- 
tre (ruc.). 

dnt-netpéw, Misuro o Assegno a. |] Ag- 
giuugo, do inoltre; — Katoapr &XXnNv 
nevtaetiav Eriuetpn®fvar 196 otpa- 
tny(ac, Che a Cesare davesse accordarsi. 

Vocab Greco Ital. 


prolungarsi ancora per cinque auni il co 
mando (PLUT.). i 

*Erti-pstpov, ob, e. n. Il soprappiù, giunta 
(trocR., 12, 26). 

*ér-p9B0pat, Penso, medito qualche cosa 
contro uno; — d6iov TATPI (om., Od., 
4, 487). 

“értu-undire, #6, ad. Lo stesso che Ert- 
using (trocR., 25, 79). 

Ertt-pmvtog, ov, ad. Mensuale o Per an 
mese; — alto. 

SO, Mi adiro contra uno (ox., Il., 
18, 460). 

éru-punyevaopar, Penso, macchino inol- 
tre; — &asì xatva. || Mi studiv, m'inge- 
gno, dopo. (xaxdy Epywv. 

Eru-pryavog, ov, ad. Macchinatore; — 

eént-plyvopi, Mischio, frammischio.;| intr. 
Mi frammischio, ho commercio con uno, 
tuvl, rpdg tiva. || med. Mi mischio; — 

XX%; na comunem. equivale all'aet. |] 
Col dat, della cosa, Mi immischio, m'in- 
trometto in checchessia: — tatg Tpa- 
Feo. 

Bru-prpvnoxopar (fut. &ripvipoopat, ci 
rado &ruuvroètnoopat, aor. Ensuvi)- 
cdnv, raro éTeuvnoajny, perf. ETueji- 
wa), Mi ricordo di checchessia, ci 
penso.j| Faccio menzione, rammemoro, t- 
vòg anche tivi. — verdal. E TtUvnoTÉov. 

*àr-plipvo. Rimango, persevero (0x.). 

*ènu-plE, avv. Mescolatamente, indistinta- 
‘mente, alla rinfusa (0xv.). 

art piEla, ag, e. f. Meschianza.'|Reciproco 
commercio, tpòg 0 tapdi tua, anche 
TÉ. 

è7r-ployw, usato più spesso nel med. Ho 
commercio, comunanza con uno.|| Vengo 
ad uno o ad un luogo. || Mi affronto, vengo 
alle mani con uno. 

*èmu-podetv, Assalire, invadere (sor., 
Trach., 885). 

*àr(-uoà0g, ov, ad. Irrompente, assalitore, 
invasore; — Y7})G (ESCH., Sept. 610). 

“arl-popugpog, ov, ad. Binsimovole, biasi- 
mato. ;] Di che non siamo contenti, che 
ci addolora (ascR., Ag., 6581).'‘jCon senso 
attivo (in., CA., 810), Che biasima, bia- 
simatore; ér/pojpov stval tivi, Biasi- 
mare, rimproverare alcuno (FUR.). 

éru-povi, 76, e. f. Perseveranza, persi- 
stenza in checchessia.||Indugio, dimora, 

èr(-uovog, 0v, ad. Che resta in, perse- 
verante, insistente. — avo. — w6g, Per- 
severantemente. 

“aru-pitòo,fut.— E, Mormoro sopra chee 
chessia, brontolo (0x.). 

&ni-vetoy, 00, #. n. Luogo da star ancorate 
le navi, porto.j| Città marittima con porto. 

Eru-véeumoe, ew, e. f. Distribuzione. || 
Dilatazione. diffondimento; — mrpég. 
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dri-vipo. 


tace-véiteo, Distribuisco. || Pascolo, faccio 
pascolare. || med. Mi pascolo dove o di 
checchessia; detto di bestiame. :| fig. Mi 
diffondo guastando o distruggendo chec- 
chessia; detto di fuoco, di malattie, e sim. 
|| Mi diffundo, mi allargo; parlando di 
fama, notizia, e simili. 

èr-veso, Tentenno, ondeggio; — xépvdi 
paetv. || Accenno, annuisco, tuvl.|| Pro- 
metto, concedo, assento, confermo; tivi 
Tu; TL Tpog TLva. 

tri-végped0c, ov, al. Nuvoloso: &ruvegps- 
Awy Ovtwy, Essendo il cielo nuvoloso. 

"éru-veppldtog, ov, ad. Che è sopra od 
alle reni; — Bnuòg (ox., //., 21; 304). 

*èru-véw ovvero -v)tv, Filo a, 0 per qual. 
cuno; solo parlando delle Parche (om.). 

*éni-véw. Lo stesso che érivnvéw, Accu- 
mulo, sovrappongo, sopraccarico, tydg, 
di checchessia (EROD.). 

‘ar-vyvémw. Lo stesso che il preced., ve- 
xpoòg xupxat9g Erewveov, Accumu- 
lavano i cadaveri sui roghi (om., /l., 7, 
428, 481). 

‘art -vixetoc, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(soP., Ved, C., 1088). 

Ert-vixtoe, OY, ad. Appartenente alla vit- 
toria od alla festa della vittoria; Di vitto- 
ria; &ruvinta vana pe. Celebrare con 
canti di vittoria; — é0pt7); — fpéspa;— 
mou, Processione ordinata in onore del 
vincitore; vady &riuvixtov [dpioacdat 
o deb.il tà éruvixia, Sagrifizio per 
una vittoria co] banchetto che vi andava 
unito, festa per una vittoria; — &usty, 
Ectudv. || Premio della vittoria (s0r.). 

*éru-viocopat, Vado, scorro sopra; + 18- 
Soy (80F., Ved, C., 689). 

èr.-vosw, Penso, volgo in mente. || Com- 
prendo, conosco. || Immagino, invento. — 
L'aor. pas. èrtevontnv trovasi con signi- 
ficato attivo in Erodoto (8,122, e 6, 115). 

&rt-vipw, Nevico sopra (srn., Cyn., 8, 1). 

èrl-vora, ac, s. f. Pensiero sopra qualche 
cosa: éc Erlvoray îévat, Venir iu pen- 
siero, entrar nel pensiero. || Proponimento, 
divisamento.||Idea, fantasia, invenzione. 
|[Il pensiero, il proposito che tien dietro, 
che viene più tardi di un altro. 

aru-vo), 7, e. f. Dilatamento, espan- 
sione (PLUT.). 

art-vopla, ac, s. f. Mutuo diritto di pa- 
scolo fra due Stati vicini (srgN.). . 

“émi-vopgp(diog, ov, ad. Nuziale; — Bvog 
(soF., Ant., 819). 

éTi-vvotdtw, Dormo dopo, sopra. 

‘énu-vwuew, Distribuisco, attribuisco 
(esCH.); tr él tivi (80F.).||fig. Vedo, con- 
templo; — tads cmpuata adyate (KuR.). 
|| sntr. Mi accosto, mi avvicino, tuvi (s0r., 
Phil., 168). 
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anu-reidto. 


*àru-votito, Prendo sulle spalle (xur., 
Here. F., 869). 

èrt-Esvéopat, Sono accolto e trattato 
ospitalmente da uno, tuv(.||Sono in ami- 
chevole relazione con uno.|| Ricevo chec- 
chessia come trattamento o come dono 
ospitale (xscH.). a 

érti-Envov, 00, s. u. Ceppo su cui tagliare 
checchessia; specialm. Il ceppo del boia. 

èr(-Euvoe, ov, ad. Comune; — &poupa, 
Podere comune (ox., /l., 12, 422). 

&nu-Ebm, Rado, raschio. 

èrt-opxtw (fut. — how, perf. — bpxnxa, 
Giuro falsamente, spergiuro; — toòg 
deosc, per gli Dei 

éru-opxla, ac, *. f. Spergiaro, violazione 
del giuramento. 

érl-opxog, ov, ad. Falsamente giurato: 
èértopxov òuvivat, Giurare falsamente; 
ertopxov étmpooe, Proferì un giura- 
mento inefficace. || Di pers. Spergiuro, 
violatore del giuramento. 

*aru-docopat, Volgo lo sguardo a chec- 
chessia, contemplo con interesse (ox., /l., 
381). : | 

*èri-00pog, 0v, e. m. Custode, guardiano, 
ispettore sopra qualcho cosa (ox.). 

èn-10d0a, NE, *. f. (sott. hpépa), LI giorno 
seguente (V. Era). 

*èri-Taryyv,avo.Deltutto (trocRr., 17,104). 

éru-racavito, Canto sopra checchessia 
un peana, celebro checchessia con un 
peana (PLUT.). 

*étu-ra4XA%, Vibro contro; — BéXn (eS0A., 
Ch., 157). i 

ért-mav, avo. Universalmente, generalmen- 
te: ©q tò erirav, Per lo più, il più 
delle volte. 

èrt-mrapa-déw, Corro a lato di, lungo 
una stessa linea (sEn., Hell., 5, 4, Dl). 

èttu-rapa-véw, Accumulo inoltre (rvc.). 

éru-mapa-cxevatoua:, Mi procaccio inol- 
tre (s_n.). 

dru-map-sti (ell), Sono presente. |] Ci 
‘sono inoltre, sono inoltre presente, s0- 
prarrivo. 

èru-m4p-8t1p1t (sti), Ascendo, montoin alto. 
|| Mi reco, mi porto, specialm. nella fronte 
dell'esercito. ||] Mi accosto, vengo a; — 
t@ deE.G, Muovo contro l'ala destra. 

èru-ndoco, att. — tTtw, Spargo sopra.- 

*èri-raotog, 0Y, ad. Sparso sopra (uxm., 
(TROCR.). 

ér(-r880c, 0v, ad. Piano, piatto, spianato. 
|| tò &r/redovy, Il piano, la pianura. — 
comp. — Béotepog. 

éri-reltopar, Suno persuaso a checches- 
sia, mi lascio persuadere a. || Porgo oreo- 
chie, do retta, tu. 

“ini-msidtw, Mi avvicino (zuR., Iph. T. 
881): in tmesi. 


ar-rédopat. 
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érl-novos. 


Exu-nbdopat, Mi muovo verso, m’avvicino, | &ru-TAiNoow, att. — tto, Batto, colpisco; 


sopravvengo.||Arrivo, mi stendo fino a: 
Bccov 1° Ent opa riiovta.: 
‘arl-rmeprtoe, 0v, ad. Che contiene sei 
quinti. ér(tepnntov ddvercopg, Impre- 
stito per il qualp si riceve il frutto del 
‘ quinto del capitale. 
èmu-néuro, Spedisco, invio altresì, mando. 
eni-reppie, we, e. f. Invio, spedizione; 
— rl r0XXd, a molti luoghi. 
èrl-megpxvoc, ov, ad. Grigio (SEN., Cyn.,b). 
èru-metAvvopi, Distendo sopra (sEN., Cyn., 


èru-rétopat (fut. — TTHOONpat, aor. re T- 
céunv cd — dunv), Volo a, o alla volta 
di. || Coll’ace. Sorvolo, volo a traverso; 
— nabla (xur.). 

èmu-rtNdco (fut. — oopat), Balzo sopra. 
| Assalgo uno.||fig. Inveisco contro uno. 

*èrmu-rlAvapat, usato solo nel pres. Mi av- 

vieino: xrbv érurlAvatat(01.,04.,4,44). 

èru-m(prinpui, Riempio (AR., Av., 972). 

&rt-rtvw, Bevo inoltre o bevo sopra. |] 
Bevo dopa. 

aru-mirto, Cado sopra.||fig.Cado in mente: 
Erminia Toroutove Aoytopode tole 
oTtpatiotate.|| Piombo addosso, assalgo, 
attacco, tivi; kg tiva. || Dutto di tem- 
porali, bufere, e sim. Colgo, sorprendo. || 
‘Ed altresì di malattie, patimenti, e si- 
mili, Incolgo, colgo, colpisco. 

art-rlotmwote, we, e. f. Riconferma (PL., 
Phaedr. 266). 

Eni-ria, 0v,s. n. pi. Beni mobili, masse- 
«rizie. 

“èru-ridtopat, Vado errando; — révroy, 
per il mare (ox., Od., 8, 14). 

ari-rdataé0, Applaudo (tEOCR., 9, 22). 

énu-mAetotov, che meglio serivesi diviso 
nt rAetotov. avo. Sommamente. || Per 
lunghissimo tempo. 

éru-mAéxw, Intreccio (LUO.). 

ant-nAeov, che meglio scrivesi diviso ènì 
mÀéov, avo. Inoltre, più, più a. lungo. 

ari-mxAeoc, dv, e att. ETÀ 8we, tv, ad. 
Pieno, affatto pieno. . 

Ertt-rmAevote, suc, e. f. Navigazione alla 

volta di. |] Assalto per mare (ruc.). 


sr-rAé%, Navigo su, sopra. || Mi trovo 


sopra una nave, navigo come capitano, 
soprintendente. || Coll’acc. Navigo, corro 
navigando; — Ofpà xéAevda; — &2pu- 
pòv 53wp. || Navigo alla volta, sopra, 
cv. ||] Navigo, veleggio, mi spingo al- 
l'assalto. i 

ari-mieme. V. èriràeoc. 

eni-minEce, e06, s. f. Punizione. |] Biasi- 
mo, rimprovero. 


aru-rtinoéw, Kiempio; — tkg vabde, For- 
nisco d’uomini le navi; e così anche 
nel med. 


— téép. || ir. Rimprovero, rampogno, 
biasimo, tivi. o tiva: — vl ti, Rin- 
faccio ad uno qualche cosa; tl 163’ Iré- 
xinEae, Perchè mi fai tu questo rim- . 
provero? 

ér-mÀ02, tv, s. n. pi. Lo stesso che Ertu- 
ria (RROD., 1, 94). I 

amu-Ti0x*. 7, e. f. Annodamento, avvi- 
luppamento. || fig. Unione, specialm, 1nn- 
trimoniale. 

èrt-rÀ 00€, 000, e. m. Omento. 

ar(-mÀ006, 000, e contr. ér{mi0ve, ov. 
s. m. Navigazione versa, contro. !! Assalto 
dato «con una fiotta. || La flotta che ua- 
viga verso o contro. (tAÉm. 

ru -T:DWw, ion. ed ep. Lo stesso che èrt- 

"&rmt-rvelw, ep. invece di érLTvéO (om.). 

&r-Tvéw, ep. érrtvelw, Soffio, Spiro verso, 
contro, alla volta di.||fig. Sbuffo, anelo: 
pavopevog arerver "Apn<e.||Soffio ad- 
dosso, sopra; — vnf. || Ispiro, spiro in, 
dentro. || Accendo, infiammo; — qtwé 
‘uv, uno contro qualcuno. 

8rt-mvota, «Gg. e. f. Il soffiar dentro, in. 
sufflazione, || Ispirazione. 

ar-mvoog, 00v, e contr. -Tvovg, OUv, ad. 
A cui fu soffiato addosso. ||fig. Inspirato. 

*ému-ndbtoc, ov, ad. Ai piedi; — rédat, 
Vincoli, legami dei piedi (sor., Oed. 7., 
1350). 

Eru-rodéw, Desidero sopra tutto, aspiro 
a, tuvo e tl. 

ETt-Tourv, évoc, e. f. Pastora (ou., Od., 
12, 131). 

éri-moiadtw, Mi trovo alla superficie, gal- 
leggio.||/ig. Acquisto od ho il vantaggio, 
vinco della mano.|]Accado, avvengo, pre- 
valgo, sono consueto, frequente ad uno, 
e parlando di costumi, usi, vizj, e si- 
m é 

Eri-rdiat0g, 0v, ad. Che trovasi alla sa- 
perficie. |] fig. Superficiale; — ratdela. || 

+ Usnale, consueto, comune. 

éru-m0476, avv. Alla o sulla superficie, s0- 
pra, al di sopra. || fig. Chiaramente, ma- 
nifestamente, — ° 

&r-mdAt0c, ov, ad. Vicino alla canizie, al- 
l’incanutire (pEM.). . 

*ari-ro0d0g, ov, ad. Lo stesso che mpé- 
aroàog (sor., 0ed. T., 1323). 

étu-mo%d, meglio érl modi, avv. Molto, 
per lungo tempo. 

éni-rouredsw, Trionfo di o sopra chec- 
chessia; — tate matpidog cuupopate. 

éti-rovéw, Mi adopero, mi sforzo di più, 
più che il consueto. 

èr(-xovog, ov, ad. Che esige sforzo, fatica, 
Faticoso. |] fig. — otwvée, Uccello che 
presagisce fatica e lavoro: érTOVOY tiv 
BjoxAeway dpavica:, È faticoso ii co. 


èr-ropebopat. 

|| Detto di persona, Che sostiene fatiche, 
fatichevole. — avv. — évwe, Faticosa- 
mente. 

èr-ropesopat, Viaggio por, entro, passo 
in; — TÙàv Bowrlav; — toe tdÉste, 
attraverso alle ordinanze. 

ari-réprwpa, toc, e. n. Clamide con fer- 
maglio (PLUT.). 

èr-rotdopat, propriam. Volo sopra, al 
di sopra; ma trovasi solo nel fig. e in 
tmesi: Etuyla Yip tue èn° ayAidc re- 
rétata:, ci si spande intorno, ne cir- 
conda (EescH., /ers., 669). 

ari-mpér, Mi mostro, apparisco; così nel 
proprio come nel fig. || Mi addico, con- 
vengo. 

èrr-rpsofesopar, Mando un’imbasciata. 

èrt-mpo-BdXXw, Getto sopra, o contro. 

“ari-rpo-t£4iw, Colloco, pongo dove che 
sia; — opwtv Erurpoînie tparstay 
(om., N., 11, 627). 

*art-rpotniu, Mando, spedisco a (0x.). [| 
Scaglio NE, || intr. Navigo verso (ip.). 

eri-rpootev, avo. e prep. reggente il gen. 
Innanzi, davanti : ér(tpocdevy rotet- 
odal tiva, Mandarsi innanzi, mettersi 
davanti uno per nascondersi dietro a lui. 
[|fig. Davanti, a preferenza: ér(rxposdey 
Fetval tl tivos, 0, éTitpocdsv morsi. 
odal ti tuvoe, Preferire una cosa ad 
un'altra; ét(Tpoodeyv Ivar o Y{veodat, 
Star dinanzi ad uno, impedirlo, essergli 
d’ impedimento. 

‘atu-mtalpw, Starnutisco a; vldg por èré- 
tape néoLv Enecatvy, Starnutì a tutte 
le mie parole (il che s'aveva per buon 

. augurio) (om., Od., 17, 545). 

ÈTu-TTUYY, 7, e. f. Ripiegatura sopra. |] 
[| Giuntura; — toù &opaxoc. 

‘éru-mmitopat, Scorro, passo, in rassegna: 
Erenmietto otlyag dvdpdv, Trascorrea 
le file dei prodi rassegnandole (om.); ma 
Il., 11, 264, significa Guardare le file dei 
nemici cercando il punto dove assalirle. 

Ert-TWANOLE, €wE, #. f. L'andare attorno; 
specialm. Il rassegnare un esercito. 

anid-fdoow, att. — tTtw, invece di éTtd- 

000, Strascino sopra, verso, rotolo 
BOpra, verso, dove che sia.||intr. Irrompo, 
scoppio, contro (soF.). ° 

“érud-béc%w, Sagrifico sopra od a (ou. 
Od., 1î, 211). 

ér1d-fér®, Propendo, inclino. [| fig. futv 
Bisdpog Erippérsi, Dalla nostra parte, 
sopra di noi si volge la rovina. || Tocco 
in sorte. || Sto sopra, aggravo: avayxn 
toda Emupperer 1iyng.;|tr. Faccio tra- 
collare; — tXXavtoy, la bilancia da una 
parte. || Destino, assegno. 

érd-fÉ0, Scorro sopra. || Inondo, afflui- 
eco; così nel proprio come nel fig. || oò- 
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dru-0d000. 


tippemv Yypévog, Il tempo sopravve 
gnente, il futuro (ESCcH.). 

èrtp-pfnpa, toc, e. n. Il detto appresso, 
in aggiunta. Nome che davasi nella com- 
media antica a quello che il capocoro 
soleva soggiungere in tetrametri trocaici, 
dopo cantata la strofa della parabasi. |! 
T. gram. Avverbio. 

"aTti-f) 00%, imp.iterat. rd fcosonovy, 
Spingo innanzi, metto, rif. al catenac- 
cio; — xAnida Fupdmy (ox.); — nd ag, 
Riserro con impeto le porte(sor.).||Strac- 
cio; — nérÀoy (E8cH.). 

amud-pirtéo, usato solo nel pres. e imperf 
Lo stesso che il seg. (sen., Anab.,6, 2,28). 

ertud-plmto, Getto, scaglio sopra, o con- 
tro uno.jj fig. e poet. t7ds dedc tdods 
ènépbpfrpevy xAavag, Impose, ingiunse 
(EScH.). cr 

èrid-d0f, ie, *. f. Affluenza, profiuvio. || 
Spargimento, effusione. || Accrescimento. 

èx1òd-f0+é%, Rumoreggio sopra.|| Specialm. 
Applaudisco, acolamo. || Fremo, inveisco 
contro uno. Ù 

*értò-po+og, ov, ad. Soccorrevole, che ac- 
corre in aiuto (ox., ec.). || In forza di 
s. m. @ f. Soccorritore, soccorritrice (0x.). 
| — &Ay$wvy, contro i dolori (rsc8.). || 
Che romoreggia incontro clamoroso; — 
xxx, Che scaglia rimbrotti, ingiurioso 

. (sor., Ant., 413). i 

*àtuò-b0(B3nv, avo. Abbaiando (zuR., Here. 
F., 860 


rid-portéw, Acclamo, grido a. |] — tut 
guy, Caccio qualcuno in fuga veemeh- 
temente gridando (rscH., Eum., 416). 

ntd-bopéw, Sorbisco; — tod Bdaxtoc 


(PLUT.). 
*èrd- fiopat, Salvo, libero (8305,, Sept., 
150). 


èrid-futoc. ov, ad. Influente.{] Affiuente, 
copioso. |] Ricco di umori; — o@pa. || 
Irrigato, irriguo: — redlov. 

eErtd-fbyvvupi, Rinvigorisco, rendo forte. 
il Incoraggisco. || pae. Sono incoraggito, 
mi faccio animo. |] impers. xelvore delv 
Ereppododn Afrew, Osarono di miuac- 
ciare ad essì ec. (soP.). 

*éttò-bwopat, Mi muovo a o sopra: Yat- 
TA: ÈTEPPHWOIAYTO EVvaxtog xpatòg Ur’ 
adFavatoro, Le chiome ondeggiarono sul 
capo, si mossero ondeggiando dal capo 
(0x). |] Impiego, adopero in checchessia 
le mie forze: pùiaue dmdsexa naoat 
ETEppwyvto Yuvatîxeg, Lavoravano con 
tutto le forze al macinare, giravano as- 
siduamonte la mola (ip.). 

Eri-caYpa, t0g, a. n. Fardello, carico, peso. 
Il fig. — tod vooripatog (sor., Phil., 775). 

&ri-cd00w, att. — Ttw, Impongo come 
fardello o carico. |] Sello: — Trrov. 


ari-celw. 
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am-oxbtopat. 


èrt-cslw, Scuoto, agito contro, specialm. piave Miro, guardo a qualcuno 


per iucutere spavento. || Muovo, irrito, 
aizzo contro, 

ar-osiw, ep. érrocebo, Metto in rapido 
movimento, spingo contro.j|fig,.xaxd pot 
énéoceve Baluww —xaxà dvelpata.|| 
Più comunem. nel pas., specialm. nel perf. 
èngocvpat con signif. pres., e l'aor. med. 
inrecipnv, ep. éreocipunvy, con signif. 
pas., Accorro, mi affretto verso, tivi, EG 
tiva 0 col sempl. ace. — vija, alla nave; 
col gen. — xedloto, Corro furiosamonte 
per la pianura: coll’inf. è 8° aréaouto 
&rexsty, S'affrettava d' inseguire. || fig. 
ingoouvtal tor +vpòc, Il caore ti spinge, 
ti sprona. || Mi avvento, mi scaglio, tuvl, 
ad, o, contro uno; coll'ucc. — telyog, 
contro il muro. (onpov cl 

*irl-omnpa, toc, s. n. Lo stesso che &rl- 

èri-onpalvo, Insignisco. || Significo, ma- 
nifesto, do A conoscere, rif. a volontà; 
detto specialm. di un Dio. !! med. Con- 
trassegno, munisco di un mfo contrasse- 
guo, suggello. || Manifesto, do a conoscere 
la mia approvazione. || intr. Mi mostro, 
mi rendo visibile; specialm. parlando di 
indizj di malattie (Tuc.). 

ari-onpaola, «e, e. f. Contrassegno, in- 
dizio. || Approvazione, applauso. 

ert-ompov, 00, e. n. V. il voc. seg. 

art-onpog, ov, ad. Munito di un segnale, 
contrassegnato. |! Improntato, coniato; — 
xpvobe, aypiptov.]] Facile a conoscersi, 
appariscente. || insigne, famoso.j{Infame, 
insigne per mal nome.;|In forza di e. n. 
èrlonpov, Ogni contrassegno, ;; Emblema. 
|| Stemma. || Conio di una moneta. 

érlong, avv. che meglio si scrive diviso 
è Tong. V. loose. 

aru-oltw, Molesto, do noia fischiando (aR., 
Vesp., 7104). 

èru-cruéw, Corvo, incurvo. |} fig. rif. a 
schiera: èrrotumoag mpòg tNv néduv 
718, Dopo aver fatto prendere all’eser- 
cito la forma di una linea curva, marciò 
contro la città (sen., Hell., 6, 4, 50). 

aru-cvt(Copa:, Mi provvedo di vettovaglie, 
di foraggio, mi vettovaglio; — éx 196 
aop&g tò dpraotov, Mi procaccio vet- 
tovaglie dal mercato. 

èru-cltoe, 0Y, ad. Che lavora per man- 
giare (PL.). 

èru-ortiopòe, 00, e. n. Il vettovagliare, 
il prendere o procacciarsi vettovaglie. |] 
Condotta di vettovaglie, di foraggi. 

ért-oxeddyvupti, Getto, rovesciv addosso. 

rt-oxtitote, 806, e. f. Movimento del ca- 
vallo per prendere il galoppo (8xn., Re 

eq 7, 12). 

snu-oxentéoc, x, ov, ad. Da essere os- 

servato. 


od a qualche cosa. || Osservo, considero, 
medito, investigo, esamino. || Visito, fac- 
cio una visita da medico: toîc tadat- 
TWpowg "Lpettarg arroxspontvove E 
TOÙG OTPATLUTAC NETOMPÉVAL NAT 
sbvoray (PRM.). 

éti-oxevdtw, Ristauro, ristabilisco, ri- 
sarcisco. || Provvedo, corredo, fornisco 
del necessario: {xo Ercoxevacptvot, 
Cavalli bardati, provveduti dei loro for- 
nimenti.(|med. Mi armo, mi apparecchio. 
|| Carico; — tà xpruata èp° kuatdy; 
— brokiryca, Carico giumenti. 

ènu-oxevaoti)c, od, «. m. Restauratore; — 
Toy roprelwy (DrM.). 

dru-0x807, 7, «. f. Rifacimento, restau- 
razione. |] Apparecchio, armamento. || Nel 
pl. Masserizie, utensili. 

erl-oxep:c, €we, #. /. Osservazione, con- 
siderazione, investigazione. 

ert-oxnvog, ov, cd. Che è, si trova, ri- 
mane presso o dinanzi alla tenda; nella 
tenda, nell’alloggiamento.|| ol Erloxnvo:, 
Soldati di presidio, di guarnigione. 

ÈTL-0XY}NTTW, Appoggio o getto sopra. | 
Impongo, ingiungo ad uno, checchessia, 
|| Scougiuro, supplico. |] Accuso, incolpo. || 
med. Intento, promuovo querela, || sntr. 
Mi spingo, giungo, a.||irrompo, assalgo. 

ETT-0xNpLe, ew, e. f. Ingiunzione, incumn- 
benza. || Querela, accusa. 

étt-0xt1dkw, Ombreggio, adombro. ||] Na 

- gcondo, occulto. | 

éri-cxt0c, ov, ad. Ombreggiato, 0: hroso 
oscuro. || In senso attivo, Ombreggiante. 
che ricopre. 

Eti-oxipiow, Salto sopra. || — vanpò, 
Insulto a un morto. 

aru-oxonéw, Rimiro, considero, esamino, 
osservo. || Dirigo, presiedo.j|Passo a ras- 
segna.|jDetto di divinità, Riguardo chec- 
chessia benignamente. [| Visito: e così 
anche nel med. 

art-cxorog, 0v, s.m. e f. Ispettore (-trice), 
soprastante, proteggitore (-trice).|| Os- 
servatore, esploratore, spia. 

èrt-cxorog, ov, ad. Che colpisce nel se- 
gno. || fim, — vixne, Che ottiene la vit- 
toria; &tng tHode Enloxorov ugdocg, 
Il canto di uno che ben comprende questa 
sventura (sor.). || ér{oxota, posto avver- 
bialm. Destramente, cogliendo nel segno. 

Emu-oxotéw, Ottenebro, velo, impedisco 
la vista. || fig. ETLOKOTET tivi TÒ xa- 
toptodv, La felicità fa velo alla mente. 
|} Nuoco, impedisco, cul. 

Ernt-cx6TNoLe, 816, s. f. Oscuramento, ec- 
clisse. 

“ini-oxitopa:, Mi aliro, mi sdegno per 
checchessia (Om.). 


értu-c0uvditcw. 

èru-0xvHHC®, Mesco alla scitica, cioè, Dopo 
il pasto do da bere vin puro(rron., 6,84). 

sm-cxvèdpwidbw, Acciglio la fronte, mi 
fo cupo (sEN., Cyn., 8, 5). 

"#11 -CxUvLOY, OL, e. n. La pelle al di sopra 
delle ciglia (oxm., ec.). 

arti-oxbrto, Motteggio, scherzo: En 
artoxbatwy, Disse scherzando. j] Beffo, 
i prendo giuvco di. 

ani-oxwpie, EE, «. f. Scherzo, beffa. 

dx:-cpdw, Gratto sopra (aR., Thesm., 896). 

*émi-cuurepòe, %, év, ad. Doloroso, af- 
fiiggente (es10n.). — avv. — Ge, Dolorosa- 
meute, infelicemente.||Obbrobriosamente 
(om.). 

drmu-oraoTti)p, fpoc, e. m. L'anello della 
porta, col quale tiravansi le imposte dal 

i fuori (EROD.). 

dni-ormaotoc, ov, ad. Attratto, attirato 
sopra. ;|fiy.— xaxdy, Sventura attiratasi 
addosso. || Stretto. = 

ènu-ordw, Tiro, traggo, strascino; tivà 
ndung:—Pdixoca érromtmpévi) Brard- 
tepov, Il mare risospinto indietro. || Ca- 
giuno, occasiono. || Procaccio, acquisto. || 
Stringo, serro, chiudo.||med. Tiro a me, 
attiro; — tv dUpav.}||fig. Mi attiro, mi 
provaccio. || Tiro contro o sopra di me; 
— tToùbc noAsplove sic térov, Attiro 
i nemici in un certo luogo.}|Traggo con 
«e; quindi Muovo, induco, strascino. . 

etu-cicetv. V. Épérwo, 

. gm-ortslpw, Semino. + . 

ari-c7eLote, ew, e. f. Libagione; — toò 
ot:av. 

èn orévdw, Verso sopra, libo; — otvov 
xatà tod ipytou, Verso libando del vino 
sulla vittima; — YdÀa toîe lepote. || 
ed. Rinnovo l'alleanza, faccio un’altra 
volta alleanza (tUC.). 

èm-onepyne, £e, ad. Frettoloso, precipi- 
toso, veemente. — avv. — ®e, In fretta, 
con impeto. —— 

anu-ongpyw, Accelero, affretto, stimolo; 
— TO NEvIp® (Tobe ITrovc).||intr. As- 
salgo, irrompo impetuosamente. 

ami-ontotat. V. ÈpErw. 

eru-arevdw, Sollecito, affretto, promuovo, 
| intr. Mi affretto. 

&rt-omovdi), 7,6, s. f. Lega, armistizio con- 
chiuso più tardi, di poi (tuc., 5, 82). 
“éni-omopla, «c, s. f. Il seminar sopra 

o dopo (EsIon., Op., 444). 
*àrtl-or0pog, ov, ad. Seminato dopo. || fig. 
DI &ntoropor, I posteri (KScu., Eum., 
5). 
ariorm, Ertororpi, ETtoTmy. V. E pero. 
Enocelw, ETtocedm, ep. invece di s7t- 
celw, emuoedo. V. 
"ério-GuUtOg, OY, ad. Impetuoso, incal- 
zante (rscu.). || Copioso (1D.). 
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amu-otamxbe. 


*ànlo-cwtpoy, ov, e. n. Il cerchio di ferro 


intorno alle ruote dei cocchi (om.). 
*irtotg, invece di èrlotaga:(zs0u., fum, 


*èru-otaddv, avo. Stando dinanzi, di faccia; 
ovvero Presentandosi l’uno dopo l’altro 
(ox.). || Con sollecitudine: 86prov èri- 
otddov brAlCovto,Apparecchiavano con 
sollecitudine il banchetto (ox., Od., 16, 


458). 

*àru-otdltw, Istillo (PIND.). 
*èti-otavtpdopa:, Bilancio, pondero, ri- 
fietto da me a me (ESORn., Ag., 158). 
èrmt-ovadpssto, Vado, mi metto ad allog- 
giare presso qualcuno. || tr. Occupo come 
alloggio. ||] pas. Sono occupato come al- 
loggio, sono scelto per servire di alloggio. 
èri-otadpia, «c, s. f. L’andare, il met 

tersi ad alloggio dove che’ sia. 
dri-ct4d|oc, 01, e. m. Colui che presiede 
agli alloggiamenti, quartiermastro.|| Go- 
vernatore, satrapo. i : 
trlotapa: (imp. Qrrotdunv, ep. èrotd- 
unv, fut. ETLOTH)IOpat, aor. Preti 
09nv), M'intendo di checchessia, conosco, 
s0.]|Sono destro, abile a checchessia. ||Ho 
facoltà, posso, sono în istato di fare una 
cosa. |] Vinco, guadagno. || So a memoria, 
tengo a memoria.|| — tive, Conosco uno 
di vista.||Sono di opinione, m'è avviso, 
credo, stimo. ||Il part.&rtotdpevog, usasi 
spesso in forma d'ad. come il lat. doctue, 
per Istruito, esperto, abile; assolut. 0 col 
gen. — avo, èrrotantvog, In modo esper- 
to,. abilmente, saviamente. 
èri-oteola, «Gg, e. f. Presidenza, soprin- 
tendenza. || Signoria. — 
èru-otdotog, ad. aggiunto di Zsic, lat. 
Jupiter Stator, Giove Statore (PLUT.). 
èrtl-otaote, €we, s. f. Il fermare, il ri- 
tenere; Impedimento. || Il soprastare, pro- 
sidenza, soprintendenza.||Il fermarsi, fer- 
mata. 
èri-otatém, Presiedo, sono preposto. || 
Soprintendo, dirigo, tuwl o twvég.|] Curo, 
mi do cura. |] Assisto; — tols pavdd- 
VOUOLY. — verbal. ETLOTATNTÉOY. 
drt-otATNg, 00, e. m. Chi si avvicina con 
uva preghiera, il supplicante (vx., 0d., 
17, 155). |} Chi nell’ ordinanza di batta- 
glia vien collocato dictro ad un altro.|| 
Chi sta sopra o su qualthe cosa: — &p- 
patov, Che combatte di su il carro; 
Guerriero sopra il carro. || Chi presiede 
a qualche cosa, presidente, soprinten- 
dente, ispettore, direttore. || Principe, reg- 
gente. || Ispettore della gioventù, mase- 
stro. || In Atene specialm. ll presidente 
dei Pritani, tratto a sorte di giorno in 
giorno. : 
èmi-otatinde, Î, dv, ad. Appartenente 
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dnm-otpopidnv. 


«all’'ispezione od all'ispettore. || &m- 
otatixi) (sott. téyyn), L'arte di soprin- 
tendere, di dominare. 

dr:-otiatat, ion. per éT{otavtat (rROD.). 

“àr-otel8w, Calco, calpesto: — térov 
(sor., Ced. 0., 56). 

*àr-otsty0, Scorro sopra: ànuata èrt- 
otslyer puove, I venti sofflano sul paese 
(rscH., Eum., 898). 

énu-otéX2%0, Invio, mando; rif. specialm. 
a lettere. { Annunzio per mezzo di un 
messaggiero o di una lettera.||Riferisco, 
‘serivo; — tà Insotaipéva, la lettera. 
|] Commetto, comando, ordino.||tà èrs- 
ataipéva, Le cose commesse, gli ordini, 
i comandi. 

ani-otevdbtw. Lo stesso che èmuotévo. Y. 

*àru-otavayitw. Lo stesso che értote- 
vdtw (resIon., Fh., 848). 

*ari-oteviym. Lo stessa che Eruotive V. 
(x8cE., s0r.). 

èrmt-otévw, Sospiro, gemo sopra, -- tivi, a 
qualcuno. 

*aru-otegpavée, Corono (Pinp., 0/.,9,112). 
*em-otegtie, €, ad. Pieno fino all’orlo: 
xpntfpac arroteptae olvoto (oxm.). 
*éru-otépe, Riempio fino all'orlo; e così 
anche nel med. (om.); lat. vino coronare; 
yokg Erattpsrv tivi, Profondere liba- 

gioni o doni sul tumulo (sor.). 
aru-otiwyvtat, ion. per ETLOTWTEL. 

*ént-ctnua, toc, s. n. Pietra sepolcrale 
(PL., Legg., 12, 958). 

èTu-ot)pn, N, s. f. Scienza, sapere, co- 
guizione. || Attitudine, abilità, twwdéc; 0 
negl te. || Studio (r8., 1, 18). 

en-(otnpti, fon. invece di éplotnpet. 

dnu-otnpovixde, 1), év, ad. Attenente alla 
scienza, scientifico. 

aru-otipaoy, ov, ad. Saggio esperto, istrui- 

‘ to; assolut. o con tivég, ed anche col- 
l'aco, — comp. — é0Tepog. — avv. — 6vwe, 
Con scienza, con perizia. 

imu-ommtde, %, év, ad. Che può sapersi, 
possibile a sapersi.||tò èrotntdv, L'og- 
getto della cognizione. 

én-otA80, Risplendo sopra. | 

îm-lot.0g, ov, ad. ion. invece di Epéottog, 

he prega per soccorso, per aiuto, sup- 
plicante. [| Ospitale: aggiunto di Zebc, 
|| tò érmtotrov, Luogo coperto, riparo spe- 
cialm. per le barche tratte sul Jido (om., 
Od., 6, 265).{[Ciò che appartiene ad un 
focolare, famiglia (rROD.). 

anu-otodesc, éwe, e. m. Viceammiraglio. 

ému-GT04%, 76, e. f. Lettera, pistola: an- 


che nel pi. parlando di una lettera.j|ò sr, 


rv arrotoAdiv, lat. ab epistolis, Segre- 

tario. || Incarico, incombenza, comando. 
gi i a ov, e. m. Lo stesso 

che ériotoAsese (sEN., Hel., 6, 2, 20). 


anu-otodpatoc, ov, ad. Che sta scritto 
nella lettera: — Suvapetc, Esercito pro- 
messo per lettere ma non mai spedito, 
un esercito, diremmo noi, che sì trova 
soltanto sulla carta (DEM). 

Eru-otdàtovy, ov, s. n. dim. di ETLOTOAN, 
Letterina (PLUT.). 

art-otopito, Chiudo la bocca. |] fig. Ri- 
duco uno a tacere, gli chiudo la bocca. 

“iri-otovaxém. Lo stesso che ÈTLOTEVO, 
Rumoreggio, parlando del mare (0n.). 

*aru-otovayito. Lo stesso che ÉTLOTEVO® 
(x810D.). 

“étu-ctopévvuopi, Disteudo sopra (ox., 04., 


tnu-otpatela, ac, e ion. — trir,, ne, *. f. 
Spedizione militare; — nes Lotto ar 
cuno. 

Èru-aTtpAtevote, 81wE, e. f. Lo stesso che 
il preced. (rrop.). 

aru-otpatedw, Esco in campo contro uno, 
gli muovò guerra, assolut.: e così anche 
nel med. Costruiscesi col dat. o coll’ace. 
diretto, ovvero per mezzo della prep. è. 

èrt-otpatnin. V. ariotpatela. 

*ént-orpentoc, cv, ad. Che attira gli 
sguardi; quindi Bello, fortunato; — alby, 
pa (FSCA.). 

èru-otpegiic, éc, ad. Cho rivolge la sua 
attenzione su checchessia, accurato, 80- 
lerte, diligente. [| Ansioso. — avv. — ©, 
fon. — éwe, Ansiosamente: Eelpeto ér:- 
otpegiwe, Domandò ansiosamente, con 
ausiosa aspettazione (ERO».). : 

Ert-otpspo, Volto, piogo, dirigo verso; — 
rode Inmeto sto tiva; — TÙV Pddiarra, 
Faccio avvicinare la schiera. || fig. col- 
l'oggetto personale, Attiro gli sguardi di 
qualcuno, eccito l’ attenzione di lui.j| Gg 
mpòe TL miotuv tvd' dfav driotpi- 
get: Perchè richiedi tanto sollecitamente 
da me questo pegno di fede? (suF., Yrack,, 
1182). || Volgo, volto, rivolto indietro; 
Respingo, ripiego.||intr. Mi volgo, mi ri- 
volgo; — rpég tiva, ad uno parlando. |} 
Detto di paese, Sono posto verso a.guardo 
a, come il lat. vergere: KeXitxn mpÒe 
MALov Avlayovta ETLITPÉELOvIa, vergena 
ad orientem eolem. || Mi volgo indietro, 
torno indietro. |] med. coll’ aor. pus. Mi 
volgo dove che sia. ||fig. èéra 173° ére- 
otpdagn, Il pensiero a ciò si è volto, 
son venuto in questo pensiero.||Rivolgo 
la mia mente a checchessia, osservo, mi 
prendo cura di checchessia: assolut. o col 
gen. || Ritorno indietro. || Mi rivolgo in. 
dietro, guardo indietro. — part. perf. pas. 
Ensorpappévog, usato in forina d'ad, 
Concitato, aspro, energico. 

"aru-otn0pddnv, avo. Voltandosi qua @ 
là, da tutte le parti (0m.). 
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èu-otpop’, 96, e. f. Rivolgimento, con- 
versione. {ll volgersi dove che sia; quindi 
L’alloggiare, alloggio. 1] Considerazione, 
risguardo: ETLOTPOPNV Féodar rpò Tu 
vog, Darsi cura di qualche cosa. ||Il vol- 
gersi intorno, l'avvolgersi. || fiy. L'aggi- 
rarsi, il trattenersi dove che sia, dimora. 
i Il rivolgersi, il voltarsi, specialm. di 
combattenti, evoluzione, rivolgimento. 

*àr(-0tpogog, 0Y, ad. Che muove in giro, 
che mette in movimento. || fiz. Sono au- 
tore di una cosa, di un fatto; cf. uno 
dei sensi del lat. movere (RScH., A9.,880). 
|| Che si aggira, che conversa; — Uvèdpw- 
tuwy, con uomini (0x., Od., 1, 177). 

*aru-otpwpat. Lo stesso che ETLOTPÉP%, 
Mi aggiro dove che sia; Mi volgo dove 
che sia; Cerco, visito un luogo; — èOpa.|| 
Ritorno, torno alla patria: deol ETLATpo- 
pagar TOANag (0m.): e così anche nel med. 

èm-otdàtov, cv, s. n. La trave che posa 
sulle colonne, l’ architrave. 

è -cuxo-pavtéu, Calunuio, accuso inol- 
tre, altresì (PLUT.). 
èru-cuppayta, xG, e. f. Lega offensiva e 

difensiva (pEM., 12, 7). 
ETL-GUV- ATTO Congiungo, connettoinoltre, 
[lfig. — néiepov, Occasiono una guerra. 
èr:-cuv-8(dwpt, Sgorgo (PLUT.). 


arl-ovppa, t0g, e. n. La traccia che la-. 


scia in terra un corpo trascinato (8sEN., 
Cyn., 9, 18). 

ari-cUpo, Tiro, stendo sopra.||fig. Faccio, 
tratto checchessia leggermente, superfi- 
cialmente. 

dtt-cpatw e -oqpuito, Immolo, sagri- 
fico. || Offro come sagrifizio mortuario. || 
Uccido allato o sopra qualcuno.;| Abbatto, 
uccido inoltre, altresì; — tpitov doua 
dvotv, Immolo eziandio una terza vit- 
tima. 

èri-opaAtc, sc, ad. Inclinato a cadere, 
vacillante, mal sicuro. — avv. — Gg, Pe- 
ricolosamente: ETLOPAA DE Biaxettat Î 
node, La città è in DER condi- 
zione. 

Emi-apatto. V. ertopato. 

éTt-0p0dpivw, Rendo forte, potente; — 
Tmy dpynv (PLUT.). 

dri-oppatitopa:, Sigillo. || Imprimo un 
segno, contrasseguo. 

"em opupra, wy, s. n. pl. Fermagli, fibbie 
degli schinieri (0x.). 

‘eru- cxétot, per gt:oyolm, da ETÉYWw, V. 

ETU-OYEÙV, inf. aor. appart. ad Eréyw. 
*émi-oyEep%, avv. In fila, uno dopo l’altro 
(0x.). || Successivamente, a poco a poco 
(troCR., 14, 69). 

"etu-oyecla, ag, e. f. Scusa, pretesto (0m., 
Od., 21, 71). 


Ent-cxeotg, cwE, e. f. Il ritenere, il tenere 


indietro, ritenimento. |] Cessazione, s0- 
spensione. || Indugio, ritardo. || Ritegno, 
il contenersi. 

Eti-cystéov. V. Endyw. 

èt-10yòw, Rendo forte; — t)v néAtv(sen., 
Vec., 11, 18). 

ÈT- Ioyo, «Reggo, guido; — {rrove. j] Ri- 
tengo, tengo indietro, impedisco. |] intr. 
Mi astengo, mi ritengo; — PR il Tenge 
in me, taccio. |] med. &rioydpevoc Ferme, 
Bevve d'un fiato (tenendo fl fiato). 

‘eTti-cwIpov, ha s. n. Lo stesso che drfo- 
CWTPpoY (0.). 
èrl- une! a, TOg, e. n. Incombenza, coman- 
do. || È amutdypatog, Secondo, giusta 
il comando. || Esigenza, richiesta. '|Schiera 
collocata come riserva dietro il corpo 
dell’ esercito. 

éti-t4ds, «vv. meglio Eni ade, Da que- 
sta parte. 

ETL-TAXTYP, po, e. m. Comandante. || 
Eccitatore (skx., Cyr., 2, 8, 4). 

eTu-taxtixde, 7. dv, ad. Attenente al co- 
mando: 9) Etutantini) téXvn, L'arte del 
comandare. 

èrl-taxtoc, ov, ad. Collocato dietro. || ot 
etltaxto:, La schiera di riserva. 

éti-tadatrtopéw, Mi affliggo, mi cruccio 
per checchessia, tevl. || Mi do pensiero, 
ini do pena altresì di checchessia. 

enu-tdpuvw,ion.invece di è TLTELY® (EROD.). 

*émi-tavim. Lo stesso che &rttslvo; usato 
in tmesi (0m.). 

ért-taELe, €66, e. f. Ordine, incarico, co- 
mando; — Tod pépov, L'imposizione del 
tributo. 

èTu- -Tapabte, ee, e. f. Confusione. 

ini-tapicow, att. — ttw, Confondo, in- 
quieto, angustio, disturbo. 

éru-td)podog, ov, ad. m. e f. Che ac- 
corre in aiuto; Soccorritore, soccorritrico. 
|| Vincitore; — Tsyéng (0m.). 

érti-taote, sw, a. f. Distendimento, ten- 
sione; — tv Yopdov. || fig. Aumento, rin- 
vigorimento; — 196 moArtelag. 

aTu-Td00%w, att. — ttw, Comando, ordino, 
impongo. || pas. con la costruzione per- 
sonale, come il lat. iuleor; &rutatto- 
pat, Sono incaricato, — t, di checchessia, 
|| med. Milascio comandare. {Sono aggiun- 
to; Ermetétaxto “Apiotoxpater Iept- 
196. ljOrdino o colloco dietro, pongo 
per riserva. 

ETL-TdpL06, ov, ad. Appartenente alla se- 
poltura, funebre, sepolcrale; — A6Yoc, 
Pubblico discorso funerale, quale soleva 
tenersi in Atene ogni anno in tempo di 
guerra, onorando i guerrieri morti per 
la patria. 

En-tayùvw, Affretto, sollecito; rif. così 
a persone come a cose. 
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ani-telvo; Stendo, distendo sopra. || fig. 
e in tmesi: drì vdi tétata. Bpotoîowy 
(om.); srt téiepog tétatò cotv (10.).|| 
Tendo, stiro; — Yopddg. || fig. £rétervsy 
Et p@A20vy, Tendeva ancor più.|]Stimolo, 
eccito. || Aumento, accresco. || pas. Sono 
stimolato, eccitato: — Ord vécmv. || fig. 
enutadvar ele avdparadtav, Tendere 
ardentemente, agognare a ec.jjintr. Au- 
mento, cresco. . 

aru-tevy(to, Alzo unatrincera, un baluardo 
contro uno, fortifico: usato anche figu- 
ratamente. 

ant-telyuore, 8we, «. f. Fondazione di un 
baluardo contro, fortificazione. i 

dru-telytopa, 106,s. n. Trincera, baluardo, 
fortezza, eretta contro; — yxWpug o èrl 
Xòpay, contro un paese. 

ari-terytopde, 0Ù, s. m. Lo stesso che 
erutalyiotg. || fig. Offesa, assalto. - 

ènti-tedetéw, Compio; — Fvolav. 

èri-tedelwotg, sw, e. f. Compimento. || 
— 9 todttetag, La più alta dignità 
nello Stato. 

èéti-tedéw, Compio, termino, reco a ter- 
mine, a compimento. | Adempio, eseguisco, 
effettuo; — S&uvolag, foptedc, Offro vit- 
time, celebro una festa.;|Assolut. Sagri- 
fico. || med. Prendo, ricevo sopra di mo: 
— tà tod Yipwg, i posi della vec- 
chiaia. |] Mi sottapongo; — xploty, al 
giudizio. — verbal. &mtsAeoteov. 

aru-te4 6; #6, ad. Compiuto, eseguito, ef- 
fettuato : druteAgg Toteîv tr, Effettuare, 
adempiere qualche cosa; — Y{fveo&at, 
Venire ad effetto, adempirsi. 

dru-t#A2w, e med. — opa, Impongo: xpa- 
tepòv è' arl pùvov EtsAAevy, Gl’impose 
un acerbo parlare, aggiunse un fiero co- 
mando.]|fig. Ingiungo, comando./}intr. Mi 
levo, sorgo, apparisco; detto di stelle 
(rscH., Prom., 100). 

aru-teuvo, ion. -t&pvw, Taglio al di 
sopra, alla superficie, incido: e così an- 
che nel med. || Abbrevio, compendio. 

dri-teE, sx0g, e. f. Donna vicina al parto 
(rROD.). 

dni-tepreic, sc, ad. Dilettevole, piacevole. 
|| Dato ai piaceri (PLUT.). 

“aru-téprw, Diletto (0x.).|| pas. Mi diletto; 
quvi, in checchessia (0mM., PIND., 6C.). 
‘étu-tetpapatat, ion, 8. pl., perf., pas. 

da ETLTpETD (0M.). : 
eni-tevypa, t0g, e. n. Fortunato successo. 
*éru-t80X®, Fo con fatica, laboriosamente 
(PIND.). 
èri-teyvdopa:, Immagino, invento ad un 
certo fine. 
Eru-téYvyNote, ee, e. f. Astuzia, artificio 
pensato od usato ad un certo fine (tuc.). 
ér:tYte10g, a, ov, e anche 0g, 0v; ion. 


— Mds0, ad. Idoneo, abile, atto, capace. 
|| Acconcio, convenevole, opportuno. || 
Detto di persona, Che si adatta, che si 
accomoda ad uno: tate rum darog 1% 
natpt, Figliuolo che si accomoda al pa- 
dre, al volere del padre. || Inclinato, vo- 
lonteroso, dedito, affezionato, devoto. || 
Degno, meritevole. || Accettabile, propi- 
zio, vantaggioso; — Xmplov, Terreno fa- 
vorevole. || Occorrente, necessario. ||] tà 
érttmdeca, Il bisognevole; specialm. Il 
bisognevole per vivere, i mezzi di sus- 
sistenza. |] érut)Betév dot, È conve- 
niente, giovevole, opportuno, necessario. 
11 6 arutmdstog, Attenente, congiunto, 
amico, partigiano, seguace, scolare, e si- 
mili: cf. il lat. necessarius. — avo. — dElW6E, 
ion. — déwg, Acconciamente; ovvero De- - 
gnamente. 

ETLTNTELOTNE. Neog, e. f. Opportunità, 
utilità, abilità, odg Tr (PLUT.). 

eruindee, att. Enltndsc, dor. éritadec, 
avv. Conformemente al bisogno, allo sco- 
po, all'ufficio; In modo conveniente, suffi- 
ciente; 86 d° Spétac Errindic ayelpo- 
pevy, Sceglieremo rematori in numero con- 
voniente. || Ad arte, fintamente. 

ETLTHIev La, t0g, e. n. Studio, occupazio- 
ne in checchessia, tevég. [| Modo di vive- 
re, di operare, di condursi; — pò tiva, 
verso uno. 

ETtuTMIEvOLe, 6Ww6, «. f. Diligente, zelan- 

. te occupazione in checchessia, diligenza. 
|| Cura, affanno: érutndesostie fidtov.|] 
Faccenda, affare. i 

aTitndsdo (fut. — UO, imper). èmstH}d8- 
voy, perf. &rutetmdsvxa), Faccio accu- 
ratamente, con diligenza, con zelo.||Eser- 
cito, eseguisco, promuovo, mi do cura di, 
mi prendo a cuore qualche cosa, la col- 
tivo; — téyXvny, dapstrv. || Mi adopero, 
mi sforzo, mi studio. || Delibero di fare. 
||Ho per costume, per uso, soglio. || Ad- 
destro, ammaestro. — verbal. ÈTLTNdEU- 
Téov, 

art-tnxtog, ov, ad. Che facilmente si li. 
quefà. || fig. Fuggevole, caduco. 

étt-t)]xw, Liquefaccio sopra, verso sopra 
qualche cosa liquefatta. 

énu-tMpéw, Aspetto, attendo; — xaipdv. 
|| Sto osservando, spio. 

èr-&npi, Metto, pongo, colloco sopra. 
| Rif. a cibi, Imbandisco: rif. a vittime, 
Pongo sull'altare, offro, sagrifico; — lepà 
toîe +eotg. |] Erigo; — GTtMANV. [| Acca- 
tasto. || fir. — pùèw 18406, Pongo fine 
al racconto; — xodogp@va 17 covglg, 
Metto il colmo alla sapienza; — motw, 
Faccio un giuramento sopra; confermo 
giurando; — &vopa, Impongo un none. || 
Accordo, presto, conferisco; — xpdtoc, 0 


pa 
Emir tixto. 


xdddc tuvi. || Do, impongo, e sim., rif. a 


dolori, sciagure. j| Commetto, affido, con- 
segno. ||Invio dove che sia; — értotodny 
tuve.|| fig. — ppéva tivi, Rivolgo il mio pen- 
siero a qualche cosa, considero checches- 
sia. || Pongo, colloco dinanzi, appresso; 
Accosto, chiudo; — &ipag. || Spingo in- 
dietro e innanzi, cioè Serro e disserro. 
|| Pongo inoltre, aggiungo. |] med. Faccio 
imbandire per me. — ottov gti tiv adtod 
cpartetav.j| Pongo su checchessia alcuna 
cosa mia; — yeîpacotntecav étalpov. 
|| Mi impongo; — davatov Enplav.||[Chia- 
mo, provoco sopra di me; — dpdc.|] In- 
giungo, comando. || Mi pongo dinanzi. || Mi 
do, mi volgo a qualche cosa, la intrapren- 
do. || Tendo, agogno a qualche cosa; — 1% 
Usiorovynatwv &py%. || In senso ostile, 
Assalgo, stringo, sorprendo, tendo insi- 
die, tevi; todg dplotove Ensdnuxato 
toto BedoaÀotat, I più prodi fece piom- 
bar sopra i Tessali. 

eo, Partoriscu 0 produco, dopo o 
tardi. 


èrt-tudw, Onoro, tengo in onore; rif. a - 


un ‘morto. || Alzo il prezzo di una cosa, 
la rincaro.||E nel pas. Salgo in prezzoy 
in maggior prezzo. || Faccio rimproveri, 
biasimo, oppure Rimprovero, pongo a bia- 
simo ad uno checchessia: tò xoLvî) Tote 
priocdpote riti pevov, Ciò che suole 
rimproverarsi ai filosofi. || Anche perso- 
nalm. Sono biasimato. || Attribuisco per 
sentenza, aggiudico; — tMv dpyalnv d- 
xNv. 

été, ion. per TLT (RROD.). 

Eru-TiuNnote, ee, e. f. Rimprovero, bia- 
simo, accusa. 

ETL-tunT7e, OÙ, +. m. Biasimatore, pu 
nitore. 

*ETt-TL1Mtwp, 0p0g, e. m. Vendicatore, 
difensore (om., Ud., 9, 270) 

èr-tpla, «6, e. /. Pieno godimento dei 
diritti civili (DEM.). 

ért-t(Luog, ov, ad. Ricevuto a titolo di 
onore.||tò rtitiuLov e Td Erutilua, De- 
gna mercede (ESCH., s0F.).||tò Emrtlpurov, 
La pena legale, o determinata dai giudici. 
||In senso generico, Pona, oppure Ricom- 
pensa, mercede. 

eni-tuog, ov, ad. Onorato. [|Che gode 
tutti i diritti e le libertà di un citta- 
dino; xprpata Erttua, Il patrimonio 
intatto di un cittadino fuggito a cagione 
di una uccisione fortuita. 

*àti-tità.06, ov, ad. Lattante (TROOR., 
24, 54). . 

èri-ti vat ed EmutANto. V. érérinv. 

Erl-t0x14v, Ov, e. n. Interesse dell’inte- 
resse, frutto dei frutti (rRsoP., 183). 

éri-10x0g. ov, ad. Che dà nuovo frutto. 


———— 
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eri-tplfo. 


ent-t0X%, ce, e. f. Il sorgere delle stelle. 

èri-toApoiw, Prendo coraggio, mi faccio 
auimoso.|| Col dat. Resisto, persisto (PLUT.). 

èru-topi, 76, s. /. Ritaglio. [| fig. Com- 
pendio, epitome. 

éri-tovog, ov, ad. Teso. || d dritovoc 
(sott. {pdc), La gomena con la quale si 
ferma l’antenna all'albero maestro. || ol 
Eritovot, I muscoli delle braccia o de- 
gli omeri (PL.). 

TERE FOSGROHat Saetto contro uno (ox. 

., 8, 79). 

smutOTOÀI, errttoritov, Eritoràstatov, 
èrttortAÀ?+0g, erronea maniera di scri- 
‘ vere invece di &1 tÒ moX6 ec., avv. Ge- 

‘ neralmente, universalmente, nella mas- 
sima parte. : 

amu-rpayla, &s, ad. Epitragia: epit. di 
Venere per una capra tramutatasi in becco 
mentre Teseo sagrificava a quella Dca 
(PLUT.). 

Èrmu-tpay-wdt, Aggiungo, esagero al mo- 
do della tragedia. 

ETUFTRRRCO), ep.invece di &rt1tpérto (om. 

éru-tparte, ion. invece di érTpero. 

ent-tpéra, Volgo, rivolgo a: tiÉwv drl 
tò dsFròv Erétpepev pérsodat, Fece 
rivolgere all'ala destra, ordinò che le an- 
dasse dietro (sen., An., 6, 6, 11). [] As- 
segno, attribuisco; — tatolv xTHpuar' vi 
peydpotaty, Lascio, tramando. |] Abban; 
dono, consegno, affido, rimetto; © Axol 
ETLTsTp‘upataL, A cui sono affidati i po- 
poli; tapà toutwv “HpaxAstda éri- 
tpapdsvisg Eoyov TAV dpyiv, Presso 
di loro gli Eraclidi, ai quali era stata 
affidata, ebbero la signoria.|]| Rimetto in 
uno il giudizio, la decisione. || med. Mi 
volgo dove che sia.||fig. Inclino a chec- 
chessia.|] Affido me o la cosa mia, tiv. || 
. Lascio, codo: — vixny tut. [| Concedo, 
accordo, acconsento. || In locuz. negat. 
Vieto, impedisco. || In forma d’'sintr. Mi 
fido: totorv émetparopév Ys paddtota, 
Di costoro ci fidammo massimamente; 
— 7 dAryapx(g, Mi affido, mi com- 
metto all’oligarchia. — verbal. éTLTper- 


TÉOV. 

ati-tpepw, Nutro, allevo. || pas. Cresco, 
vengo su. 

BT SRRNo (aor. 2. #rx8dpopoy, raram. 
l’uor. l. Erétpsta), Corro verso, alla 
volta, accorro. || Corro contro, addosso, 
assalgo, invado. [|] Devasto, saccheggio. [| 
Corro dietro, seguo. || fig. Aspiro, agogno 
a. ||] Trascorro, trapasso correndo. ||] Mi 
spando, mi diffondo sopra o per.j|Mi mo- 
stro. || Tocco, parlando, di una cosa. 

pb Frego, raschio. {| Auniento, uc» 
cido. o 


aru-tpunp-apyéo. 


éru-tpinp-apyéw, Sono trierarca oltre il 
tempo . || pas. Imi tecpinpapy pd 
veov %3n pot Bvotv pavotv, Poichà. cono 
già scorsi due mesi oltre il tempo fegale 
della pope oil (DEM, = 54). ; 

aru- , t06, s. n. L'ammin 
strasione Dl tieranzhia oltre il tempo 
legale. || Le spese da quella cagionate 
{prx., 50, 1). ni: 

&xl-tperctoc, ov, ad. Stropicciato. || fig. 
Scaltrito, astuto. 

ari-tpitoc, ov, ad. Contenente un intero 
‘e un terzo. |] In forza di e. m. Piede di 
verso, composto di uno spondeo e di un 
giambo o trocheo. i 

En-tporatoc, @, ov, ad. Attenente al 
tutore od alla tutela; — dpyh faoràinin, 
Reggenza, governo sostenuto come tutore. 

dru-tporela, «c, e f. Tutela sopra uno. 

&ni-tpérevate, etc. s. f. Lo stesso che il 
preced. (PL., Rep., è, 554). 

dru-tporevmtxde, Î, év, ad. Abile ad am- 
ministrare (sen., Oec., 12, 3 

èrx:-1pors'5w, Sono un soprintendente, 
un amministratore, un tutore. || Soprin- 
tendo, ammipistro, dirigo; costr. col gen. 
o coll’ace.||pas. èretponeasòn dbrò Ie- 
pixAéovc. 

èri-tporm, %e, s. f. L’attribuire, il ri- 
mettere, l’affidare, specialm. alla deci- 
sione di qualcuno. || Decisione. |] Ispe- 
‘zione o ammibvistrazione affidata; Tutela: 
arnutpornie dixn, Querela a cagion di 
tatela. 


ani-tponla, ac, +. f. Lo stesso che &rt- 
rporsta (PL). (tutela (PL.). 

èri-tporixde, %, dv, ad. Concernente la 

èrt-tporoc, ov, ad. Inspettore, ammini- 
stratore, procuratore. || Tutore. 

*àru-tpoyd8nv, avo. Speditamente (0m.). 

ènu-tufyxdvo, Colgo in checchessia, col- 
pisco un segno, un bersaglio. || fig. Do 
pel segno parlaudo. [| Raggiungo, conse- 
guo, ottengo, sono fortunato in qualche 
cosa, tivoc; — Toù aydvoc, Guadagno 

| la lite.]]& pi érctuydy, Chi non conu- 
seguì, colui al quale qualche cosa non 
riuscì. || M’imbatto in uno o in qualche 
cosa, tuvf.|j8 arttuyobv, Colui che s'in- 
contra a casa, il primo che s'incontra. || 

. Comune, ordinario. 

“ertt-tvpuBdtoc, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (ESCH., TROCR.). 

“in:-tiuftoc, ov, ad. Scpolcrale, funebre; 

___— &Tvog, FpAvog (rscn.); — Xoal (sor.). 
èm-tipw, Converto in vapore e in fumo, 
ardo: Tup&vog paXz0y dvredunpuévoc, 
Gettando fiamme ancor più di Tifone (PL., 
Phaedr., 280). 

armu-tuyNE, £c, ad. Che colpisce nel segno, 
€ fig. nel giusto. || Che consegue od ha 
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artl-pdovoe. 


conseguito Îl suo scopo, il suo deside- 
rio. — avv. — ©g, Precisamente, per ap- 
punto. || Con buon successo, con fortuna. 
èr-tw0dtd%%w, Schernisco, beffo (PL.). 
eru-patvo, Mostro, presento, metto In- 
nanzi, faccio conoscere. || Più spesso nel 
a Mi mostro, apparisco, divento visi- 
ile. . 
snu-pdvera, «c, e. f. Il mostrarsi, o l’ap- 
parire dall'alto, o dal di fuori, appari- 
zione. || Superficie, esteriorità, apparenza 
‘ esteriore.||Splendore, gloria, onore; &r:- 
qpdvarar xa Aaurpotntee. i 
enu-pavhe, €, ad. Apparente, visibile.|! 
Cospicuo, segnalato, famoso. — avv. — 
66, Visibilmente, palesemente. 
*ani-pavtog, ov, ad. Visibile, ossia tat- 
tora vivente (sor., Ant., 811). 


| anu-patvidioe, ov, ad. Della greppia(sen., 


Re eq., 5, 1). 

ineslio. Arreco, apporto, conduco a, ver- 
so, contro: — Xetp%c tivi, Pongo le mani 
addosso ad uno, lo assalgo; — tiv "Apna, 
o réisuov, Porto guerra ad uno; lat. 
alicui bellum inferre; — 1 vexpò oté- 
qpavov, Pongo una corona sul cadavere. 
|| Impongo; — Evopa.|| Ascrivo, appongo, 
incolpo; — twl altinv, EfxAinna, po 
pinv, e simili; — péyov tivi, Biasimo uno. 
Il Apporto, occasiono; — éAeudsplav, o 
BovAstayv tivi; — brepBoXXv rvoc, Rin- 
caro checchessia.||Distendo, induco, par- 
lando di pitture; — $otpesovy, un colore 
di porpora (Pr..). |] Protendo, distendo. 
|] pas. Accorro, mi affretto, mi spingo A, 
verso; — tuvl, Afferro, assalgo uno.j| Mi 
levo, mi alzo contro uno.||tà értpepd- 

sva, Ciò che porta il tempo, il futuro. 

|Conduco, porto con me o presso di me; 
— névre Nuepiy orta. 

èr-pnuto, Proferisco parole di cattivo 
augurio; e così anche nel med.||Denomino 
secondo, ovvero con un certo augurio. || 
Nomino, deputo a checchessia. || Nomino 
la divinità come cagione od origine di 
qualche cosa; &raar toîg uaydàiote Tò 
Barudyiov Ertipniitetv, Citare la divi. 
nità come origine di tutte le cose grandi. 
|| Mostro, manifesto; rif. a qualche cosa 
divina: moXik TGy dINAiwy tiv Eia- 
qov arepnutev aÙùtò dniodv. ;| Con- 
sacro, dedico qualche cosa ad una divi- 
nità. 

éru-quuiopa, To, s. n. Esclamazione che 
contiene un augurio (ruc., 7, 70). 

aru-pdéyyonpa:, Esclamo, invoco. || Fac- 
cio risonaro, sentire; Proferisco. 

èénu-pFovéw, Nego, rifiuto o contrasto in- 
vidiosamente. || Odio, porto odio: — tl. 

erl-pYtovog, ov, ad. Esposto all'invidia, 
alla malevolenza, malveduto; — tel. || 
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anu-gbvho. 


— npde dsdvy, Odiato dagli Dei.|| vò 
antpdovov AapBdivetv, Attirarsi odio. 
|| Con senso attivo, Invidioso, malevolo, 
che odia, avverso: otxm Er{pdtovoe "Ap- 
Tee. || avo. — évwg, Odiosamente: Ert- 
pidovwe draxetodtal tv, Essere in odio 
ad uno; — Barpafacdal tu, Attirarsi 
l’odio o l'invidia per checchessia; — Eyetyv 
mpòce dAXNA006, Odiarsi l'un l’altro. 

‘éri-pèaétw, Sputo sopra (TROCR.). 

Ert-prio -tovéopas, Mi occupo con amore 
di qualche cosa (SEN., Oec., 5, b). 

Ert- pPAéY%, Ardo, abbrucio, consumo; detto 
del fuoco.|] Metto in fiamme, devasto col- 
l’incendio.||/ig. Infiammo, accendo. ||intr. 
Ardo, divampo. : 

&nu-poféopa:, Sono spaventato, sono po- 
sto in ispavento per qualche cosa (8«N., 
Hell., 6, 2, 26). 

arl-gpoBoc, ov, ad. Spaventevole, terri- 
bile 


LI 


ért-povioow, Porporeggio, tiro al color 
della porpora. 

éru-portiw, ion. — Éw, Vado, vengo ripo- 
tutamente o frequentemente in un luogo, 
frequento, visito, || Arrivo di mano in ma- 
no, soprarrivo. || In senso ostile, Vengo 
sopra, assalgo. || Vengo di poi, più tardi. 

énu-popa, Ac, e. f. Aggiunta, aggiungi- 
mento.!| Aumento, accrescimento di paga. 
|| Offerta per un morto. || Impeto; — fev- 
patov. || Urgenza; — p_son j| Scesa 
di umori ad una parte del corpo. 

er -popéw, Apporto, aggiungo. 

Emu-pépnua, T0g, s. n. Ciò che è portato 
dopo in tavola, la seconda portata. 

Ent popog, 0v, ad. Che spinge, che porta. 
|| Detto di vento, Favorevole, come il lat. 
ferena. || Inclinato a checchessia. 

ètu-ppatopuat, med. con auche l'«or. pas. 
éregppaatny, Penso da me a me, rifletto. 
il Medito, macchino; — dAEdpdv tre. || 
Osservo, conosco, comprendo, indovino. 

èTL-gpovéw, Sono prudente, accorto. || 
Presto attenzione, stimo, pregio (PL., Rep., 
4, 424). 

“eti-ppooivn, ng, s.f. Assennatezza, pron- 
tezza di mente, presenza di animo (ov.). 

"ari-ppovpoc, 0y, ad. Vigilante sopra. so- 
prastanto a; — tuvt (ruRr., Or., 1575). 

Erti-ppwvy, ov, ad. Prudente, considerato; 
— BovAny Ertgppwy, Prudente di cousi- 
glio (ow.). .jfig. — BODAR;—PFHTLGE (1D.). 

èmu-evi 400%, Custodisco, curo (PL., Legg., 
9, 866). 

“èrt- pUALOG, 0v, ad. Diviso, distribuito, 
in tribù (suRr., /on., 1577). 

ètu-putedw, Pianto sopra (AR., Par, 168). 

éTL-qUo, Lascio crescere in, sopra 0 dopo. 
||pas., oltre il perf. e l’aor. 2. utt. Cre- 
sco in 0 Sopra; — tivl. || fig. Mi attengo 


dn: -xelpnpa. 


fermamente a qualche cosa, mi aggrappo. 
|| Sto attorno: véor Tote ddtxodary ért- 
qpudusvor borep dnplors axsdaxec. || 
Incalzo, stringo uno, lo accuso, lo biasimo. 

aru-pwvéw, Esclamo: — tl. i Invoco; — 
dHnxnv lepdv, Mando un grido, alzo una 
preghiera in vicinanza della sacra tomba 
{sor., Oed. C., 1762). 

èTu-povnua, toc, e. n. Esclamazione. || 
Acclamazione, cenno, applauso. || Figura 
rettor. Epifopema. 

ETU-PWVNOLe, 806, #. f. Esclamazione, in- 
vocazione (PLUT.). (col dat. (Luc.). 

ért-Yalv®, Aspiro, tendo avidamente a; 

Eru-Ya{pw, Mi rallegro, godo di o per chec- 
chessia; specialm. del danno, della sven- 
tura di qualcuno; — tivi tedvyxéu, per 
la morte di qualcuno. 

ati-yadatdw, Tempesto, tivd (LUO.). 

*èrti-yaddw, Cedo; euvi (ESCH., Prom., 180). 

éti-YaXxesw, Lavoro sopra col martello 
(AR., Nub., 422). 

erl-yaixo0g, ov. ad. Di rame (ERON.). 

dri-yapeooto, att. — tw, Incido, im- 
pronto in (PLUT.). 

remxape, é<, ail. Che roca letizia, pia- 
cerole (rscu., Prom., 160). 

ati-yxapltopa:, Do per compiacenza (sEN., 
Re eq., 6, 12 

anl-yapue,t,gen.1t06, «dd. Gradevole, piace- 
vole, grazioso. ||Tò srlXaot, Piacevolezza 
di modi, avvenenza,grazia. — avo. — (we, 
Con grazia. 

èr-yapittwg, dor. per ETYaptwe (48., 
Ach., 832). 

*eri-yappa, toc, e. n. Oggetto di gioia, 
specialm. per danno altrui (FUR.).j] Com- 
piacenza dell’altrui danno (kuz.). 

èrt(-yaptog, ov, «dd. Che reca piacere, ral- 
legrante, gradito. || Specialm. Che desta 
una maligna compiacenza: éy&potg èr- 
xapta térovta, Soffro patimenti,di che 
gioiscono i miei nemici(escH., Pram.,158). 

ènt-yeuuadtk0, Sverno in un luogo (ruc., 

érl-ystpa, tv, e. n. pi. Arra, caparra. || 
Mercede, ricompensa; — &pst7g. |] Ga- 
stigo; — pqdunlas. 

Eru-yerpéw,Stendo la mano; — delrvo; — 
alt. | fig. — tupavviai, Cercodioccupare 
la signoria dello Stato. || Prendo a fare, 
imprendo, comincio, tento, mi accingo a; 
— tu e più di rado tl. || rò étixerpod- 
pevov, L'impresa. || Ho in pensiero, mi 
propongo; Sou deliberato. || Assalgo, piom- 
bo addosso, tuyl, tpòg tiva ed ET tiva. 
— verbal. ET YELPETEOV. 3 

Ettu-yelpnua, TOg, e. n. Iitraprendimento, 
incominciamento. || In senso particolare, 
Impresa guerresca. || Il promuovere una 
cosa. || Argomentazione, conclusione. - 


èri-yelpnote. 


&ru-xelpnote, 806, s. f. Impresa, comin- 
ciamento, tentativo. || Specialm. Impresa 
ostile, assalto. || Insidia, congiura.|| Mo- 
tivo, occasione. 

dru-ys:pntic, OÙ, e. m. Imprenditore. 

tree soa, Approvo, confermo al- 
zando la mano. || Faccio rendere il suf- 
fragio. 

ari-ysrpo-tovia, ac, s. f. Atto di votare, 
alzando la mano: &ryetpotoviav BLdd- 
var o totetv cv, Far rendere il suffra- 
gio ad alcuno. ; 

*ému-ysDat, inf. aor. ep. per &rtxéar, da 
ario. 

*art-yevpia, toc, e. n. Lo stesso che &rf- 
yu (RUR., Herc. F., 892). 

ènt-Xéw, Verso, spando sopra; — YXepoly 
681mp.|] Mescolo versando; — olvp ba wp. 
|| pas. e med. Scorro, mi verso sopra. ||] 

| fig.detto di uomini, Corro jmpetuosamen- 
te, in folla a, dietro; Mi spando, invado. 
Il fig. A6Y06 arnexvpévoc, Un discorso 
che si diffonde ampiamente sopra chec- 
chessia. || med. Verso sopra a me, tiro 
su di me. |j Mi faccio mescere. 

*ati-x®&dviog, ov, ad. Che è sulla terra, 
terrestre, aggiunto di &v&pwrrot, dvdp8g, 
Bpotol (0x., passim). 

èr:-xAsvdtw, Beffo, schernisce, dileggio. 

èri-Y0d0g, 0v, ad. Bilioso, iracondo.|| Che 
promuove, che aumenta la bile. 

èr:-yopsio, Mi accosto danzando. 

èr-ypdopat, Uso spesso, ripetutamente: 
Mi valgo ripetutamente dell’ opera di 
qualeuno. |j Converso, uso familiarmente 
con uno.||fig.e poet. —x&ovl, Frequento 
la terra, vi dimoro (RUR., /thes., 942). 

*àrt-Ypdw, Assalgo, investo, tivi (0x.).|| 
Sto addosso,assedio conleinsistenze(in.). 

art-yxprotog, ov, ad. Unto sopra. || fig 
Imbellettato, falso (1uc.). 

*éru-yplw, Ungo, spalmo (owm.). || Liscio, 
imbelletto (in.). || med. Mi liscio, m’im- 
belletto (iD.). 

èru-ypéwioc. ov, ad. Che dura/gran tempo, 
di lunga durata. 

dr(-ypuvoog, ov, ad. Indorato, ricoperto 
d’ oro. 

ami-ypmpatitow, Ricopro di nn colore; — 
Xpopatà tuvi, Induco colori, colorisco. 

dri-yvote, 80, «. f. L'effondersi, lo scor- 
rere sopra. j||ll far brindisi, bevere alla 
salute di alcuno, nella locuz. #r(yvaly 
tuvog Aaufavetv. 

èr:-YWvvupt, Spargo sopra, accumulo, 

ar-ywpesm, Mi avvicino ballando. 

eri-ympéw, Concedo, accordo. || Vado, mi 
avanzo, muovo verso, alla volta di, o 


contro. 
in-xwprdEoo, Mi trovo,soggiorne in qual. 
che luogo. || Vengo in qualche luogo; — 
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dr-ouito. 


*"A&vaCe. || Sono consueto, sono di co- 
stume in un luogo; — tot “EXAnow, 
Appresso i Greci. 

dri-yYbprog, ov, ed anche 06, a, ov, ad. 
Del paese, nativo del paese. }jd &rux- 
pros, L'indigeno. || &rtxbprév dot 
hj.tv, E consueto a noi.j|l'roprio: toùto 
tie huettpag posdone ETtYWpiov. 

di Verso a stilla a stilla (sen., 
AR.) 

eri-padw, Tocco alla superficie o legger- 
mente, sfioro; col gen. ;| fig. Tocco leg- 
germente parlando, menziono brevemente, 
tivég. || Sento: Bot dilyov resp èr- 
falli tparidecctv, Chiunque abbia fiore 

i sentimento nel cuore (ow.). 
ari-paidona:, Mentisco in checchessia, 
tl; — tl veve, Mentisco qualche cosa ad 
uno. (e tuvdg (Pr..). 
risa le de, Prendo, do di piglio, <{ 
ere - lola, Faccio rendere i suffragi, 
metto, mando ai voti.:|Voto, do il mio 
suffragio, t(, su qualche cosa; — tiv a 
favor di alcuno. || med. Confermo, accon- 
sento per mezzo di suffragi (PLUT.). 

&nl-doyoc, ov, «d. Biasimato, biasimevole. 

è -puyw, Rinfresco, refrigero. 

"àn-.wyal, Gv, e. f. pl. Luoghi dove le 
navi possono starvi ancorate sicuramente 
(ox., 0d., 5, 404). 

anriayytnv. V. ridto. 

Erica, cd Eriacca. V. ridocm. 

Eris, Ertigo, Erdav, Eristo. V. néiw. 

ErAinvio. V. reddatw. 

éT-d1d006, 00v, ad. Che contiene un in- 
tero e un ottavo, quindi */,; — téxog, 
Interesse equivalente ad '/, del capitale; 
quindi Il 12'/, per cento. 

àt d3ua, tv, e. n. pi. ion. invece di èpé3:7 
(rron.). 

én-0%:4bw, ion. invece di épo&dtwo 
(FROD.). 

*àro8wxst, trovasi solo in Eschilo (/ere., 
657), per Ricondusse indietro. 

ér-o01réw, Vado come colono in qualche 
luogo, mi metto a stare, abito. j|Ocenpo, 
tengo presidiato un luogo per potere da 
quello uscir a combattere il paese cir- 
costante (ruo., 7, 27).||fig. Sto a ridosso 
(in., 6, 86). 

ér-ouxo-Bopém, Fabbrico sopra: — tetyog 
bpnAidtepoy, un muro più alto.|| Kistau- 
ro; — tetylov madatòdv. 

Er-01x0g, 00, s. m. Chi viene in qualche 
luogo per stabilirvisi colono. ll Straniero. 
Il vicino.||Come ad. Vicino, confinante 
(£SCH.). 

“im-ovxtelpeo, Conipassiono, ho compa? 
sione di (sor.)._ 

*an-orxtitw, Muovo a compassione (soPr., 
Oed. T., 1296). 


Em cintrotoe. 
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ém-opyxfouat. 


‘im-olxtiotoc, ov, ad. Lamentabile, de- 
plorabile (xscH., Ag., 1180). 

*Em-ouxtoc, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (xscH., Ag., 1582). 


‘ém-ouuotw, Gemo su o per checchessia, 


tuvl (rscuH., CA., 641). 
‘ &m-olc%, fut. appartenente ad èrupépo. 
ér-olyopnat, Vado o vengo a, verso, mi 
avvicino; — tuvd, Mi accosto ad uno. 
|| Scorro, percorro, passo a rassegna. || 
Mi do, mi accingo ad un’opera; — Èp- 
yovy iotév, Vado al telaio, tesso; — Bép- 
ov, Vado alla cena. || Assalgo, invado 
ostilmente. 
dn-0xéXiw, Caccio, spingo contro il lido 
o uno scoglio; — véae; — àota. || intr. 
- Rompo, fo naufragio. i 
“ir-040A5Cw, Applaudo, saluto con voci 
di gioia, acclamo lietamente (rscH., AR.); 
e così anche nel med. (E8CH.). 
Eropat. V. En. 
èr-oufpla, cc, s. f. Acquazzone, gran piog- 
gia. || Inondazione, allagamento. 
Erougvwe, avo. Conseguentemente. 
ér-6uvupi, anche — vò, Giuro, confermo 
giurando.||Giuro inoltre; gropdoag stre, 
Disse giurando, aggiungendo un giura- 
mento. || tr. coll'oggetto della cosa per 
la quale si giura. || Coll'acc. interno; — 
Epxov. ]] med. lo stesso che nell’att. 
‘èn-oppaitog, ov, ad. Che è nell’om- 
belico: fdA&v cdxoc pécov èroupd- 
Acov, Colpì lo scudo nell’ombelico, nel 
centro (om., Zl., 7, 267). 
en-oveldiotog, ov, ad. Vituperevole, vi- 
tuperoso, riprovevole; — rtapd tivi, Ese- 
crato, riprovato, da qualcuno. — avv. — 
tatwe, Vergognosamente. i 
én-ovoudtwo, Cognomino, denomino; — 
amò tuvoc, da checchessia; — tivi tr, 
Do ad uno un nome o soprannome; — 
Evopa, Denomino checchessia con un no- 
me; — tò Evopd cuvog, Nomina, invoco 
il nome di qualcuno: — tivà natpédey, 
Nomino uno dal nome del padre. 
*ér-onttopatr, Rispetto, temo, pavento 
(om., Od., 6, 146). 
èrorot, Grido dell’ upupa (ar., Av.; 227). 
éro-rota, x, «. f. Composizione di un 
poema epico. || Poema epico, epopea. 
éro-rode, OÙ, s. m. Poeta epico. 
*ém-ontaàw, Arrostisco, abbrustolisco (0x., 
Od., 12, 863). : 
érn-ottsla, ac, e. f. Il più alto grado della 
iniziazione nei misteri Eleusini (PLUT.). 
én-ontesdw, Guardo a, rivolgo lo sguardo 
a, considero, osservo, soprintendo. || Con- 
seguo l’ultimo e supremo grado della 
iniziazione nei misteri Eleusini, pervengo 
. alla contemplazione (PLUT.). || Coll’ ace. 
Contemplo come iniziato, tl (PL... 


*émt-oOmtip, Îpog, e. m. Che si dà cura, 
che prende cura; — Àxt@y, dei suppli- 
canti (eson., Sept., 621). 

ét-drtng, 00, e. m. Spettatore. |] Ispet- 
tore, osservatore, contemplatore. || Epopto 
o contemplatore, e dicevasi di colui che 
era arrivato al sommo grado della inizia- 
zione ne'misteri Eleusini (PLUT.). 

èn-omttxde, 7), dv, ad. Risguardante la. 
èérortela. || tà aroma, Il sommo 
grado ne’misteri Eleusini, la contempla- 
zione.||fig. detto di dottrina, Segreto ar- 


cano. . 

&r-opdo, ion. invece di épmwpdo. | 

“ém-opyr&t, Celebro le orgie e per estens. 
Mi diverto in (amacg., 12, 28). 

&x-opéyopat, Mi stendo verso, per affer- 
rare, per conseguire checchessia. || fig. 
Aspiro, agogno a, tuvòc. || Mi stendo per 
presentare, offerire. 

ér-0péw, ion. invece di dpopdo. 

*ét-0pàdtco, Levo altamente, inalzo; 
dioAvYuòv 73s Aaprdd., Alzo un grido 
di gioia a quella face (F8cR.), assolut.; — 
y6otg, Alzo le strida fra i lamenti (in.). 


*èm-0pto-Bodw, Grido ad alta voce ver- 


so, ec.; — Ydovg ratpl, Alzo al padre 
i lamenti (rur., £I., 142). 
èn-0p1é0, ion. invece di époppéo. 
‘àr-6pvopi ed — vim, Eccito, suscito, de- 
sto (om.).||Invio; e specialm. Invio ostil- 
mente (in.).|| — tuva tuvi, Afzzo uno con- 
tra un altro, eccito al combattere (nm. 
EUR.). |} Coll’inf. otov Emdpostav roàe- 
ulrsuv "Extopt (0x.). || pas. Sono mosso, 
vengo spinto controuno: tévè’ eTtdpvutar 
etéAUv (r8cH.).||Mi getto contro, piombo 
BOpra, TLvi (0xm.). (cosa (0m.). 
*ér-6popat, Sto attento, veglio a qualche 
*Eropov, aor, dif. Mandò ad effetto, compì, 
effettuò. || Procacciò, impartì, dicde; rif. 
a cose, a modi di essere, a qualità. 
|| Generò. — Spetta ad esso il ‘perf. pas. 
3. sing. TErpwtat, È assegnato, deter- 
minato, disposto dal destino; col part. 
Terpwpévoc, Stabilito, disposto dal fato, 
destinato; — davdtoro téi0g, cUupo- 
pd, Epug; du] tenpwpévoc alog, Nato 
con ugual destino. ||) terpwpévn, con 
e senza poîpa ovvero alc. La sorte 
o il destino prestabilito; anche 1Òò 1te- 
TPWLéÉVoy. | 
*ar-opovw, Mi muovo, mi scaglio, mi av- 
vento contro uno, con impeto, tivi (0m.). 
Il Accorro ad uno, tuvl (10.). || fig. &ta 
ol rAuxdg Brvog Erépovos, Quando il 
dolce sonno gli sopravvenne (ipn.). || Col- 
l’acc. — Eppa, Balze sul cocchio (1n.). 
*En-0p00v, imperat. nor. di Erdpvupt (0m.). 
éT-opyéopat, Danzo ivi, 0 presso; — Tuvf, 
Danzo in onore di alcuno. 


Eroc. 


. 


Exoc, 80c, s. n. Parola, detto. f{ Discorso, 

racconto.|| Fama, grido, tradizione.|| Er0g 
òe Eroc, Parola a parola. ||wc Erto 
stxetv, Per così dire, quasi.||Per dir la 
cosa appunto, o Per dir breve.|| La paro- 
la data, promessa. || Consiglio, comando. 
|| Detto, sentenza. || Oracolo, responso. || 
nto, canzone. || Il contenuto di un di- 

"  acorso, e spesso può tradursi col pron. 
Lo. || tpòg Erog, in modo aggiuutivo, 
Attenente, appartenente alla cosa; oòdàv 
xpòc Eroc, In nulla attenente alla cosa 
di cui si tratta. || Poema; specialm. Poe- 

- ma eroico (EkoDp.). || Verso; specialm. Il 
verso epico, ossia l’ esametro. || Riga, li- 
nea di scrittura (15., 12, 136). 

*am-ototitmo, Gemo, ululo, mi lamento ri- 

. petutamente (FuRr., /’Aoen., 1088). 

èn-otpivm, Eccito, spingo, stimolo. {|Ina- 
nimisco, infervoro, eccito, accendo, || Ir- 
rito, esacerbo. |] Suscito, promuovo; — 
néiepnòdv civ, una guerra contro uno; — 
opustiv, Appresto ana scorta.j|Spedisco, 
invio; — drfeMag, ambasciate; caAtmy- 
xtat Ebvodov Erbrpuvov tot BrXl- 
cave, I trombettieri diedero agti opliti 
it segnale dell’ assalto. || med. Sollecito, 
affretto; — roprr.. || Mi affretto, mi 
sollecito. 

èr-ovpavtog, ov, ad, Celeste. [| tè èrov- 
pdvua, Apparizioni nel cielo, fenomeni 
celesti. 

drx-0uplbo, Soffio a seconda, sospiugo; 
detto di vento propizio. j| fig. e poet. 
TAX obu tasty civ ppovnu èrtos- 
prox, A questo non dirizzasti tu per 
altro il tuo animo (guR.); — aluatnpòv 
rvebii’ eTtovpicaca tds, Soffiando so0- 
pra di lui sanguinario fiato (xScA.).||intr. 
Navigo con vento propizio. 

*Er-00pog, 0v, ad. Che soffia a seconda, 
favorevole; — aBpa (sor., Trach., 950). 

dx-09e(A%, Sono, rimango ancora debitore, 
devo ancora, ti (TUC.). 

tr-098a)168%,Volgo avidamente lo sguar- 
do a checchessia, tuv( (PLUT.), 

èén-0pdaAiptdm. Lo stesso che il preced. 

x-oygopat, Sono portato da cavalli o s0- 
pra un cocchio. 

èn-oysteso, Conduco, dirigo, qua o là, 
per mezzo di canali; rif. ad acqua. | Spar- 
go, verso. || med. Accolgo, ricevo in me; 
— Tnepov, un desiderio. 

én-0X%, #6, +. f. Ritenzione, ritardo. || 
Sospensione dell’assenso o di ogni defi- 
nitiva decisione. || dotépwv aroyal, Il 
concorso dî pianeti, le costellazioni. || 
Epoca. 

Er-0yYov, 00, e. n. Gualdrappa (sen., Re 
eq., 18, 9). 

Er-oyog, ov, ad. Portato o condotto so- 


srta-unuatoc. - 


ra checchessia. || fig. A6Y0oc paviag 
noxog, Discorso guidato, ispirato da 
mania, insensato. || Fermo in sella; — 
Innaclare, Esercitato al cavalcare. ||Na- . 
vigabile. 

Ernod, orog, e. m. Upupa. 

ér-opdopar, Mangio per companatico 
(PLUT.). 

*in-duepoc, ov, ad. Da vedersi, da riguar- 
darsi (sor., Oed. T., 1312). 

*en-dptoc, ov, ad. Che cade sotto gli oc- 
chi, visibile; — térog, Che si vede da 
per tutto, elevato (soF.). || In senso at- 
tivo, Che vede tutto, onniveggente: epit. 
degli Dei (sor., CALI.) 

Er-opuc, swE, «. i Aspetto, vista: xa- 
taotvar sig Eropuy tv rodeplmv, 
Trovarsi nel cospetto dei nemici. 

én-dpbopat, fut. appart. ad dpopdco. 

Erpavov. V. TEPÌw. 

Enta, ad. num. card. ind. Sette. 

*Enta-Béetoe, 0v. ad. Formato di sctte 
cuoi sovrapposti (0xm.): detto dello scudo 
di Aiace. || /ig. Yvpol értafderor, Animi 
forti, immutabili (AR., Kan., 1017). 

*intà-Boog, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (sor., Aî., 576). 

*inti-YÀwo00g, ov, ad. Di sette lingue; 
ma trovasi nel fig. dotto delle sette corde 
della cetra (PiNnp., Nem., 5, 24). 

Erntd-dpay Loc, ov, ad. Del valor di sctte 
dramme (TEOCcR., 15, 19). ° 

Enta-etic, to ed Entaémne, 8g, ad. Di 
sette anni, settennale.||Erttxetec, posto 
avverbialm. Per sette anni. 

bnca-stia, ag, «. f. Il volgere di sette 
anni, età di sette anni. 

Enta-xal-dexa, ad. num.card. Diciassette. 

drmta-xau-dexd-rovg, gen. 0305, ad. 
Lungo diciassette piedi. 

Enta-xa-déxatoc, N, oV, ad. num. ord. 
Diciassettesimo. 

Enta-xat-erx0oda-TÀ dat, &, OV, ad. 
Ventisette volte tanto (PL.). 

Ert4xie, e anche &rtdxt, avv. Sette volte. 

Entanto--uiptor, at, €, ad. num. card. 
Settantamila. 

Entaxio-X(Atot, at, x, ad. num. card. Set- 
temila. 

drtd-xAtvog, ov, ad. Di sette letti. capa- 
ce di sette letti; detto di stanza da 
mangiare (SEN., Conv., 8, 18). 

Erta-xbotor, at, a, ad. num. card. Sette- - 
cento. 

*érta-Ad6TX06; OY, ad. Composto di sette 
lance,o di sette squadre; — atéAÀog (s0F., 
Oed. C., 1305). 

intd-i0po0g, ov, ad. Che ha sette colli, 
parlando di Roma. 

Erta-unviatog, «, ov, ad. Lo stesso she 
il seg. 3 . 


ETTA-|1Nnvog. 


6nrd-punvoc, ov, ad. Di sette mesi, del- 
l’età di sette mesi. || tò &rxtdpnvov, Il 
fanciullo nato di sette mesi. 

Enta-pòptov, 01, e. n. La settima parte. 

“Ertà-pvyoc, ov, ad, Che ha sette aditi 
(caLL., LVel., 65). 

dntd-mNXvg, L, ad. Lungo sette cubiti. 

Enta-miaotoc, «, ov, ad. Settemplice. 

*anta-nédng, 00, ad. Lungo sette piedi 


OM.). 

“intd-ropoc, ov, ad. Che ha sette strade: 
epit. delle Pleiadi (RUR.). 

*into-rvÀ0c, ov, ad. Che ha sette porte 
(om., ec.) 

sntd-rvpros, ov, ad. Munito di sette 
torri (xUR.). 

Ertapov. V. ntalpmw. 

*Enta-ctopoc, ov, ad. Che ha sette boo- 
che. || Che ha sette porte (KuR.). 

Erta-tecy)c, é6, ad. Con sette torri (x8cH., 
Sept., 267). 

*éntd-tovoc, ov, ad. Che ha sette toni; 
— La — Apa (EuR.). 

‘ENT -PIoryoG, ov, ad. Che ha sette 
toni; — xttapa (FUR., Zon., 881). 

Ertaya, avo. In sette parti (om., 0d., 14, 
484) 


Ent-étne, e6, ad. Lo stesso che Ertastie. 

Ent-éte, 1306, ad. f. Di sette anni (an., 
Tlesm., 480). 

Er-v800g, ov, ad. ion. invece di Epudpog. 

ErvAAtoy, 90, e. n. Piccolo verso (aR.). 

Erw (imp. elrtov, poet. anche Eroy, dor. 
Bortov, inf. aTEtv, part. OTHY; med. Ero- 
pat, imp. elrépunv, poet. anche Erdpunv, 
fut. &popat, aor. Eordunvy, cong. Eonw- 
pot, ott. Eotolinv, imperat. EoTEItw, 
part. domdpevog, inf. Bonéovtar; più 
tardi inf. otéodat, imperat. otod, ion. 
oném, ep. otel, part. atdpevoci, At- 
tendo a qualche cosa, sono occupato in 
qualche cosa; ma solo nel part. pres.: 
tòv 8° ebp° dv daicup repruaAiéa 
tebye Enovta, Lo trovò intento ad as- 
settare le sue armi.||med. &ropat (cf. 
il lat. sequor), Seguo, tengo “dietro. || 
Vado con uno, lo accompagno; costr. col 
dat. || o Endpevor, Gli accompagnatori, 
il seguito; specialm. parlando delle schiere 
che seguitano un condottiero in guerra. 
|| Seguo, succedo, rispetto così a idea di 
tempo come di ordine. || Generalmente 
Seguito a, sono unito, congiunto con: xd- 
80c, tum, dtn Eretat tv. |] Seguo, 
provengo da checchessia; — Tj Gyapt- 
otlg Î avaroyvvila: anche parlando 
di conseguenza logica: xaì tobto toîg 
Eurpoodev (dalle cose premesse) Ere- 
vat, tt, ec. || Sono adatto, corrispon- 
de, convengo a checchessia; tà TOUTOLE 
snépeva, Il simile, il somigliante, a que- 
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ato. |] Acconsento, obbedisco, mi confor- 
mo al volere, all'opinione di qualcuno. 
|| fig. e poet. — xaxotc, Mi uniformo 
ai mali, tollero i mali (sor.). ||] Vado 
dietro per raggiungere uno. || Perseguo, 
incalzo..(j fig. -—- xaupotg, Cerco di co- 
gliere il momento favorevole, il destro. 
|| Posso tener dietro ad uno, vado di 
pari passo con uno. || fig. Posso seguire 
colla mente, abbracciare, comprendere. || 
L'idea del moto trovasi nell’ imperat. 
Ereo: XX Enso rpotspeo, Vieni più 
vicino (om.). 

ét-wBeAla, x6, s. f. Lo sborso di un obolo 
cioò della sesta parte di una dramma. || 
La multa che l'attore in una lite privata 
doveva pagare qualora egli rimanesse 
perdente; la qual multa doveva ascen- 
dere alla sesta parte della somma da lui 
pretesa (DRx.). 

èt-w8%. Ye, e. f. Canto o Canzone sopra, 
per, a. || Incantesimo. !|] Discorso mitiga- 
tivo. 

dr-pddc, 6v, ad. Che canta sopra, per, 
a. || Che distorna qualche male per mez- 
zo di carmi magici. || è &rwddc, L'in- 
cantatore, il mago. i| Soccorritore. || De- 
nominato da, o secondo qualche cosa. || 
f #rwd6c, La terza parte di un’ode, 
la quale cantavasi dopo la strofe e l’ an- 
tistrofe. 

ér-wdvvoe, ov, ad. Doloroso (aR., Aok. 
1208). 

dn-ptw, Gemo sopra a checchessia (4R., 
Av., 266). 

Et-wtéw, Sospingo, caccio (PLUT.). 

*87-wuadt0og,a, 0v,ad.Sulle spalle (7EOCR., 
29, 29). 

art-wule, (306,4.. La parte superiore della 
spalla, 6mero. || Spalla, braccio. 

*èr-Wpuotog, ov, ad. Giurato, con giurata 
osservanza (sor.).|] Per cui si giura, in- 
vocato ne’ giuramenti; — Zeg .(in.). 

èér-mvupia, «Gg, . f. Cognome, sopranno- 
me; e generalm. Nome, denominazione. 
i] ace. &rwvuplav, Col soprannome di, 
per soprannome. || L'oggetto denominato 
da una data cosa. 

ET-Wviktov,00,e.n. Lo stesso che il preced. 

èt-wviptog, ov, ad. Lo stesso che il seg. 

En-Wdvupog, ov, ad. Cognominato, svpran- 
nominato, specialm. per una data causa 
e con particolare significazione; col gen. 
di quello donde si toglie la denomina- 
zione. || Che dà il proprio nome ad un 
altro; ed &rmbvvpot, dicevansi specialm. 
in Atene, gli eroi dai quali denomina- 
ronsìi le dieci tribù istituite da Clistene, 
[i&pxwy &rWwvvpog, chiamavasi in Ate- 
ne il primo arconte, poichè l’ anno pren- 

‘ deva il nome da lui. 


tr Orio. 


*ar-mrdo, Guardo a, considero, tf (e8cH.). 
|| Guido, dirigo, (1D.). 

*àr-corti, #6, e. f. Luogo dove si può ve- 
dere ampiamente intorno (rscu., Supp!., 


an-wt88c, cov, e. f. pi. Due travi nelle 
navi da guerra sporgenti come orecchie 
dai due lati della parte anteriore per 
impedire l'urto dei rostri delle navi ne- 
miche e per ortare con più forza contro 
di quelle. || Usaronsi anche per sospen- 
dervi e legarvi le fincore calate in mare. 

$r-mpedéo, Aiuto, giovo, assisto inol- 
tre; — tivi o tuvd; dBefcpunv dbipov 
o) RIRoE fd trmwpéiinoa néieog 
dEsAiéoda:, Ottenni tal dono, quale fo 
dalla città pel mio aiuto non avrei me- 
sitato (sor., Ord, C., 641). 

‘àn-Wpéinpa, toc, a. n. Aiuto, soccorso; 
— Bop&c, d'un poco di cibo (sor., Phil., 

75 


*intmyato, ion. 8. pi. piup/. pas. da èréym, 
ndca. (niiat) Yàùp èrtbyato, Perocchè 
le porte erano tutte chiuse (0m., /2., 12,840). 

*Kpats, avo, Sulla terra (om.). 

Epapat. V. ape. 

apavibo, Raccolgo contribuzioni, fo col- 
lette; — ttvl, per uno. || Soccorro uno, 
gli presto favore, soccorso. 

dpdviore, 806, e. f. Il raccoglier contri. 
buziovi, colletta (PL.). | 

*àpavvéc, %, dv, ad. Amabile, piacevole, 
amèno (om.). 


Epavoc, 00, s. m. Banchetto, al quale cia- | 


scuro dei commensali contribuiva qual- 
che cosa.||Società privata in Atene, parte 
per bauchettare a spese comuni in certi 
tempi determinati, parte per soccorrersi 
mutuamente nel bisogno, talvolta anche 
per fini politici. ||Quindi ogni tassa, ogni 
contribuzione pei motivi anzidetti, spe- 
cialm. per soccorso de’ bisognosi. || Soc- 
corso, officio, servigio. |] Guiderdone, ri- 
compensa; ironicam. tivi tòv adtòdv 
Epavov arodobvat, Pagar uno della stes- 
sa moneta, render pan per focaccia. 

*ipaci-poArog, ov, ad. Che ama i dolci 
canti (rinn., Olymp., 14, 16). 

dpac-yxpfuatog, ov, ad. Cupido di de- 
naro, avaro. 


dpdojog, ov, ad. Amabile, piacevole, gra- 


devole; — tuvl; Desiderato, sospirato da 
uno. 

"èpastévo, Desidero; col gen.(x8cA., Prom., 
895 


pasti, 05, e. m. Amante, innamorato. 
i| Veneratore, amico, seguace. || Chi si 
piace di checchessia, chi agogna a chec- 
chessia; — tivòg, repl tv, rl tevt. 

paotic. , dv, ad. Amato.]jAmadile, gra- 
devole, dilettevole (PL.). 


Focab. Greco-Ital. 
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èpyaola. 

aparewvde, *, év, ad. Amabile, piacevole, 
ameno. 

"àpatito. Lo stesso che épd'd ina solo 
nella locuz. xpsiyv put 0/, Avido,* 
famelico di carne (0x.). ; 

segue. f, év, ad. Lo stesso che épaotég. 

*épatiw, dor. invece di #pntiw (sor. 
Ved. C., 164). 

"Epatoò, odg, +. f. Erato, musa della poesia 
erotica. 

Epew, solo nel pres. @ imperf.; inoltre il. 
poet. Epapat, imp. fpapnv, fut. èpx- 
cINnoopar, aor.)pdodtny, ep. fpaodynv, 
pacato, Amo, specialm. di amor sen- 
suale; — tivée, Sono innamorato di al- 
cuno. || Assolut. Sono innamorato; || è 
èp6pevog, L'amato; $ pwpswn, L'amata. 
|| Generalm. Ho voglia, piacere di qualche . 
cosa; Aspiro, agogno a checchessia, tuvic. 

EpydBe:c, tv, e. m. pi. Lo stesso che ép- 
fata. V. 

gofdktopar (imp. stpfatiunv, fut. — doo- 
pat, aor. sip yaoaunv, perf. etpyaopat, 
ion. Epyxopat), Opero, lavoro. ||Specialin. 
Coltivo la terra. |] Lavoro, riduco per 
mezzo del lavoro; — ypuoév; — Xda 
sipyacpévot, pietre tagliate, digrossa- 
to.;| Coltivo, esercito; — téXvNY: — dpe- 
«fiv. || Compio, faccio; — xAvtà Epya; 
— i Ma — elxdvace.||/îy. e poet. 
dx nétpag sipyacopésvoc, Generato, nato 
da. una pietra (FScH.). || Compio, faccio, 
eseguisco; — Epya; — tpAyua;— glia; 
— xaxd; — untpbov alpa, Compio il 
riatricidio.!|tà rpdodevelpyaoptva,Le 
cose, i fatti precedenti. || Con doppio acco. 
tiv cu, Faccio ad uno qualche cosa, 
comunem. qualche male. |] Effettuo, ,..... 
duco: — tà Bervk xépBn mmnpuovdag p- 
ydteta:.!| Guadagno lavorando, ‘acquisto 
merito; — Xpypata; — Emummdaa, e si- 
milî.||Col dat. Guadagno con checchessia, 
faccio mercato di. |] Generalm. Negozio, 
traffico: — &v toîg Epyow; — &v 17 
afopà; — gv Europlw; — xatk dd- 
A2g900y, e simili. || ot épyaktépevor, I 
mercatanti. 

‘acyddw, tspyZd0, forma second. di etp- 
fw, Separo, divido (0x.). 

dayaZetoy, ion. — ANLov, 00, e. n. Ope- 
ratrice, produttrice, strumento (eROop., 
PR., ATT.). 

*épyacelw, desider. di &pydtopat, Voglio 
fare (S0P.). 

Epyaola, xG, e. f. Lavoro, travaglio, at- 
tività. || Fatto, opera. || Efficacia; — 196 
a 0vNg. || Occupazione, professione, mo- 
stiere, traffico. || Lavorio; — o187pos, 
xaixod (rto., PLUT.).|| Esercizio; — tv 
Tayvòv; — tg tparétne, Professione 
del cambiatore o del banchiere. || Lavoro, 


Lino ma 


èpydo:puoc. 


fattura; — oxsudiv; — toy tsuxov al 
èpyxolar, La fabbrica, la costruzione 
‘dei ec.|] Acquisto, guadagno. 


èpydooe, ov, ad. Da lavorarsi, che può 
., essere lavorato. || Detto specialm. del ter- 


reno, Coltivabile. || tà èpydorna, Terre 
coltivate (sEN.). 
ipyaotéoc, a, ov, ad. da tpyatopat. 


-Fpyasothp, po, s. m. Lavoratore (sEv., 


Veo., 5, 15). 

ipyaotiprov, 00, è. n. Officina, fabbrica. || 
Officina di fabbro.||Bottega di barbiere. 
|| Taverna. || Moltitudine, turba; — Gu- 
NOPavIov; — poxdnpov dvdporwv. 

dpyaottxde, %, 6v, ad. Che lavora, ope- 
roso, attivo. TE EPpyfaotixi) (sott. texwn), 
L’ arte di fare, di eseguire checchessia. 


égydtne, 00, e. m. Colui che fa qualche 


cosa, autore, esecutore.|| Lavoratore, ope- 
‘raio; comunem. detto di schiavi. || Lavo- 
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dpe863av. 


Epya, Le miniere.|| Fatto. azione, opera; 
così in buono, come in cattivo senso: Ep1a 
386v, L’opera, la mano, il volere delli 
Dei. |] La cosa prodotta col lavoro, opera, 
lavorfo; 2 fg Pesto: — ddavdtovi 
— yuvasxov.||Ciò che si è conseguito com- 
battendo: La vittoria.]] Ciò che si è gua- 
dagnato per mezzo di un capitale, Frutto, 
interesse; tò t° Aapyatov xal tè Eoyov, 
Il capitale e il frutto.||Cosa: xv Epyov 
brs(xerv, Obbedire in ogni cosa, ad ogni 
cenno ; Encoc Bota: rides toya, Come 
queste cose andranno, a che riusciranno; 
&xovs toòbprov, Odi la cosa.||psYa Ep- 
Yov, parlando dl un sasso di gran mole. 
Il EpYyw, posto avverbialm, Nel fatto, 
in verità, in realtà; Epyp xal A6Y®, 
Adro xal Epyp: — dx0% pèv, Eoyp 
Bé.||prdothora Eprya, Atti amorosi, ab- 
bracciamenti.|!In circoniocuzione: #p{x 


ratore, coltivatore; — Y96; — M9wv, | Bdattéc, Banchetto; Epya dipac, La cac- 
Scarpellino. ||] Come ad. Operoso, sollecito: cia. || Esecuzione: cò puév ivbounpa 
èpyatng &vip, Uom contadino; — Bode, | Xxaplsv #ddxe: alvar, 16 dà Epyov ddi- 
Bue aratore. 5 


epfathocog, x. ov, ad. Produttivo, fertile. 


‘ apyatixòe, N, 6v, ad. Atto a lavorare, 


operoso. || Attivo, efficace: — rotanòde, 
parlando del Nilo a cagione della sua 
efficacia sulla fecondità dell’ Egitto. — 
avv. — Gg, Acconciamente, opportuna- 
mente. 

èpyate, 1805, nd. f. Operosa, efficace, 
di molta forza; — Yelp; — Yyuvatusc. 

*Epypa, toc, e. n. Lo stesso che Epyov 
(ESCR., ec.). 

*Epyvopt, Rinchiudo: solo nella voce &ép- 
vv (ox., Od., 10, 238). 

tEro core, ov, s. m. Chi dà da lavorare, 
chi ticne Invoratori a prezzo sotto di sè 
(sen., Cyr., 8, 2, Bb). 

épyo-Xd4fsta, ac, e. f. Lo stesso che dp- 
Yodafla. 

èpyo-iaBéw, Prendo sopra di me, prendo 
a far qualche cosa. || Imprendo qualche 
cosa per amor di guadagno; — tw, Pre- 
sto aiuto ad uno per mercede. 

épyro-Za8la, ag, e. f. 11 pigliare a fare 
una cosa per mercede, per amor di guada- 
gno: mpég epyodaBtxv, Per guadagno. 

èp19-X4$9g, 0v, ad. Che prende a far un 
lavoro per mercede, intraprenditore di 
lavori per mercede. 

Eoyov, OL, e. n. Opera, faccenda, mestiere, 
occupazione,e simili; Epya daigocua. La 
navigazione,o La pesca.j|In senso speciale, 


Epyo. V. stpfw. 
Han nane. ec. ad. Faticoso, difficile, gra- 
p 


vatov. || Successo, effetto: dx tv Ep- 
yuwv doti Ytfvoboxetw. || Locuzioni spe- 
ciali: Epyov Eyw oxornetv, A me spetta, 
è mio officio di; EpYov Eye dsbduevov, 
Pregare istantemente.|] Epyov doti tin 
o tuvog, È cosa, è officio di qualcuno; 
SÌpetta, appartiene, è ingiunto a lui. |] 
Epyov dorli, Fa bisogno, è necessario; 
lat. opue est, col gen: &v pdyy tpodu- 
pae paXzdov 7 1éxvne Epyov èattv. {| 
n prop. negat. Non è necessario, non 
giova: arwr7jg oddav Eprov èv xaxote: 
— ènédpne pa elva: Epyov 1) otpati, 
Non giovava che l’esercito stesse ad as- 
sedio; 0dddv Îjv Epyov adrod xarta- 
telvavtog, Non giovò punto ch'egli si 
sforzasse, non valse alcun suo sforzo. || 
Epyov att, significa anche, Dà briga, è 
difficile; e 00d8v Epyov, Non è difficile. 
IlEpyov 0 Epra mapéyesv tivi, Dar briga 
ad uno, 
(voso. - 


w, anche Epdw (fut. EpEW, aor. EpEa, 
perf. Eopya, piupf. èbpystwv), Faccio, 
eseguisco, compio; — tivl ci, Faccio chec- 
chessia ad uno; — gia, Dimostro amore, 
tratto con amore; più spesso con due 
ace. trvd tu; anche EpBetv sÙ, o xaxde, 
tuva. || Offro, sagrifico; — éxatéufoc, 
duolac Feotg. 


“epeBevvòg, 7, dv, ad. Oscuro, tenebroso 
Lavoro campestre; Epya avipov, obts (0m.). : 
Bodiv o'its avBsdv Epya. || Assolutam. 
Agricoltura. |pvx, I campi coltivati. || 
Lavori di mano femminile, specialm. di tes- 
situra.ijOpera guerresca, combattimento, 
battaglia. [|Scavo di miniere; quindi tà 


EpéRivdoe. 00, s. m. Cece. 

*ézefo dipdw, Scruto i segreti dell’ Ere- 
bo: voce comica (AR., Nub., 192). i 

*àpefédev, aro. Dall'oscurità, dalle tene- 
bre del mondo sotterraneo (EUR.). 


“EpeBoc. 


*“’Epsfoc, e0c, ep. Cparene ed ’EpéBs- 
cpu, e. n. L'Erebo, la cupa oscurità di 
sotterra, la sede dell'Orco (oxm., ec.).|| 
Generalm. Tenebrosità, oscurità (sor., 
Ant., 589). 

*’Epef60ds, avv. Nell'Erebo (oxm., Od., 20, 

6 


*àpestvo, 0 med. èpeslvopar, Domando, 
interrogo, tvd. || Domando di qualche co- 
sa, m’informo, t(; — tuvd tu, Domando, 
interrogo uno di qualche cosa (ox.). 

dps%@, Eccito,irrito.|]Incito; — xopcig. 
Il fa. e poet. albNp dpediteta: BpovtT, 
8ì rimescola, si sconvolge l’etra (EscH.): 
veda fpedtopévov, L’ansare, il re 
spiro breve e affannoso (rUR.). — verbal. 
èpshottov. 

‘ép89, Eccito, stimolo, provoco.||Inquie- 
to, molesto (0x.). 

èp8(8w (fut. — elo0, perf. pas. ioipero 
opa, 8. pi. épnpsdatat, e piupf. épn- 
pédato), Pongo, appoggio,affiggo, pianto, 
eu; — màevpatg péccov Eyxoc, Con- 
ficco, figgo in mezzo al petto. || fig. — 
Eppa sic [fv, Affiggo lo sguardo a terra. 
[| pas. &perodsig ari unAlne, Appoggiato 
alla lancia; — yobvaoty, Piantato sulle 
ginocchia; Eyxog Brà dbpnxoc Ùpi- 
‘-peroto, L'asta cacciossi a traverso la 
corazza; abdsr yaîtar apnpsdatat, Le 
chiome erano diffuse al suolo; &pévot 
sep totyov Epnpédato, Erano affissi 

ili intorno al muro.|] fig. Alxag psl- 
Beata: ru&purnv, Sta salda, immota la 
base della giustizia.||Spingo, serro, urto: 
darte dp° ord’ #pst8s, Scudo si strin- 
se, si oppose a acudo. || Molesto, tempe- 
sto: — BeAdaotv.ijiatr. RANA GO:v Epel- 
Bovoa., Appoggiandosi, aiutandosi lc une 
le altre. || Cado, precipito: v&pove érnl 
I Yfiv dpetoavtog. Essendo una nube 

. calata sulla terra, avendo una nube in- 

gombrata la terra. || fig. vécog Yeltwy 

Bpotoryroc dpslder. |] med. Mi appog- 


o, .mi fondo sopra qualche cosa, tf; 


Baxtpp Eps(d0v, Appoggiati al bastone. 
[| Anche col gen. — Yeupi yamg. Appog- 
giandosi con la mano sulla terra. j| Mi 


appoggio, mi pianto. || Mi serro, mi strin- 


go contro un altro, lottando. 
"apelan, ne, s. f. Erica (rScH., TROCR.). 
dpstx0 (aor.fperEa, perf. pas. èpfipfuat), 
Spezzo, squarcio, fondo: &perxépusvog 
api dovpl, Fesso, forato dall’asta. ||intr. 
all’aor. 2. Fprxs, Si spezzò. 
*Epeto, ep. imperat. da Epojat, invece di 
. Bpso, pod. V. 


*Epslop.sv, ep. invece di épéwpev,da Epéo, 


. Dimando. 
dpsinia, tv, e. n. pi. Rovine, avanzi; — 
ddpev; — vavtixd, Avanzi di naufra- 
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Epsvva. 


gio; — nérAmy, Cenci. || fig. e poet. vs-. 


xpéGy (sor.), Resti di uccisi, cadaveri. 
aperta (perf. pas. Epripuipar, ep. èpé- 
pui at), Rovescio, abbatto.||intr. coll’ aor. 
È Pappa Cado, precipito: èpelrsodu 
alc tiva, Gettarsi sopra qualcuno. 
Epetopa, 0g, e. n. Bostegno, appoggio 


(rux.). || Fondamento, fermezza; — "ASN- 


vév (sor.., Oed. O., 58). 

*apetpiuog, ov, ad. Cadato, precipitato 
(sur., /ph. T., 68). 

*èperpl-tovxog, ov, ad. Che rovina pareti 
o muri; — è@pdtav (xscH., Sept., 859). 


tpspvòc, 9, 6v, ad. Nero, oscuro, tene- 


broso.;|fig. — pd, Oscuro parlare(s0r.). 
Epeta. V. péto. — NEO 
spéopat, ion. ed ep. per Epopat. 
èps0dc, A, oùv, ad. Di lana (PL.). 
spértopar, solo nel part. pres. Strappo, 
parlando di animali che strappano o l’er- 
ba dal suolo o il fieno dalla greppia per 
mangiare. || Generalm. Mangio, divoro. 
epsp.rto. V. dpelno. 
ép$00%, Remigo, spingo remigando. || fig. 
e poet. detto di uccelli: ttepiywv épe- 
tpotoi dpsocduevot, Remigaudo coi remi 
delle ali, col remeggio delle ali (escA.); 
épéso00v néda, Spingendo innanzi il pie 
de, affrettando il passo (rur.); ’Iò ol- 
atpp Epsocopéva, Io esagitata dal 
l'assillo (rscH.); épéocat dppl xpait 
xspotv mirvdov, Si percotevano con le 
mani il capo sì che rendevano il suono 
del batter dei remi (in); épécosuy arer- 
dg, Scagliare minacce (sor.). || Rif. ad 
arco, Tendo (in.).j] intr. Remigo; — xù- 
Tags — atepots. | Detto di persone che 
si lamentano, Percuoto il petto (rscn.). 
apsayeXéw ed dpsoyedét, Celio, scherzo. 
;| tr. Beffo. (pre nel pi. 
Epétne, 0, e. m. Rematore; usato sem- 
apetixòs, À, dv, ad. Attenente al remare; 
— mrinpopata, I remiganti. 
*ipstudv, 03, e. n. Remo. ||fig. rteporywy 
petpototy épecodpevot, Remigando coi 
remi delle ali (FescH.). 
8petudw, Fornisco diremi; — Yetpae, Met- 
to, applico le mani al remo(ktR., med., 4). 
*épssropar (aor. 2. Fpuryov), Vomito, 
mando fuori (om.).|]fig. Detto del mare: 
épevyopevng &Xdc EEw, Quando il nare 
erutta, getta sul lido la spuma(in.); xBpa 


+ moti Eepòv Arelporo dsrvòv dpsautépue- 


vov, L'onda che fortemente va a per- 
cuotere viene eruttata sul lido (1D.).|| 
Caccio fuori un urlo, mugghio, urlo (:p.), 
èpevè-Édavov, 00, e. n. Robbia (gROD.) 
*épe5dw, Arrosso, tingo in rosso; — Yaîay 
atpati (0M.). 
*Epevva, Ng; «. f. Indagine, investigazione 
(8or., EUR.). 


n _ —,———_—— 


| Epsuvio. 


apr KAdfumne. 


tpsvvde, Investigo, indago, fiuto; — Tyvra, 
le orme. || Esamino, visito, frogo.|jM'in- 
formo, domando per avere notizia di qual- 
che cosa, t(: e gli stessi sensi ritiene 
nel med. 

èpépw, Copro, specialm. con un tetto; 
quindi Compisco di edificare.|| fig. Corono. 
|| med. Mi corono. 

*Epsydsdc, éwg ed #06, ep. 7og, 00, s. m. 

oprannome di Nettuno, e vale Lo 8sc0- 

titore, 

*èp6éx+w, Lacero, squarcio; — Bdxpuot 
xai otovayfa: rai dAY8oL Fvpudv (0x.). 
|| pae. Sono strascinato, gettato qua e 
là; detto di nave in balia della bufera (i0.). 

ipépiuos, ov, ad. Acconcio, idoneo a co- 
prire, a servire di tetto: — Bévdpa, Al- 
beri da farne travature (PL.). 

Epedpic, sm, «. f. Copertura, tetto. 

*Epéw, ion. ed ep. fut. appart. ad siretv. 

*épéw, ep. Lo stesso che elpopat, Di- 
mando, interrogo, cerco (0x.). 

*àpnpatow, Vivo nella solitudine (TEOOR., 

‘àonpatog, a, ov, ad. Lo stesso che Epn- 
po (xoso., 3, 21). 

ipnpla, ag, e. f. Solitudine, deserto. || Pe- 
nuria, scarsezza, mancanza; — Gvdp@y; 
— pliwv; — véwy. || Liberazione; — xa- 
xiv, da' mali. || Assenza, 

‘epnureg, dd06, e. f. Solitudine (rzocr., 
27, 62). 


, 

*èpnud-moàte, e poet. -mtoÀ:e, Lt, ad. 
Privato della patria (rur., 7r., 599). 
&p7pog ed Epnpuog, N, 0Y, ed anche 0g, 
ov, ad. Abbandonato, ermo, deserto, in- 
colto. |] tà &p71a, Solitudini, luoghi de- 
serti. ||In forza di «. f. f) èpfipog (sott. 
gbpa); Il deserto. |] Di uomini od animali, 

lingo,abbandonato,derelitto.||Sono spo- 
gliato, mancante di checchessia.||&pYpn, 
ed anche 7) Egnpog, con e senza dix 
ovrero èfatta, ll giudizio in contumacia 
proferito quando una delle parti, senza 
valida giustificazione, mancava di pre- 
sentarsi nel tempo determinato; onde 
eprpny tiv Blartav xatayrfvmoxety 
tuvòg, ovvero EpTjny (dixnv) xata%at- 
TAV tivog, Condannare uno in contuma- 
cia; Epnun Ulxy dovatov xatayiyva- 
gxetv tuvòg, Condannare alcuno contu- 
mace alla morte; EpNjinv afpeîv, Gua- 
dagnare la lite in forza di una sentenza 
in contumacia; Epruov ©pÀs dixnv, 0 
Biartav, Fu condannato in contumacia. 
épnuéw, Rendo solitario o deserto; Di- 

serto, devasto; — ispà è&sdvy. ij Privo 

degli abitanti un paese od una città, 

col gen.|j Libero; — t)v "Aotav Iepat- 
.xév riv. || Lascio solo, abbandono; 

— dyov; — tafvi — nEdOV YAG;j — 


Zupaxodoae. || pas. Sono lasciato saio, 
sono abbandonato da uno, tuwvée. 
‘apnpsdatart. V. spsldo. 
Eprprppat. V. dpelro. 
Epnoopat. V. hpoyny. Ta 
*épntiw, Tengo indietro, trattengo. im- 
pedisco; — tuvd tuvoc, Trattengo uno da 
checchessia (ox.). |] Assolut. Sono d’im- 
. pedimento (sor., Ced. C., 162).||paa. Sono 
tenuto indietro, o ni tengo indietro, ri- 
mango (ox.).||fig. Tengo in freno, mitigo, 
placo; anche nel med. (1D.). 
èpi-, Particella inseparabile,la quale, come 
pt, preposta ad una parola, ne rinforza 
l’idea. 
*épu-adynv, evoc, ad. m. e f. Con alta 
cervice, di altera cervice: epit. di ca- 
valli (om.). 
SERENO ov, ad. Altitonante (ox., 
PIND.). 
*ép(-fpopog, ov, ad. Lo atesso che dpi- 
pepstne (PixD.). 
*àpi- ano 01, ad. Altofremente (ESsIOD., 


‘api B9X08, ax0c, ad. Lo stesso che il seg. 
"a. wiog, ov, ad. Molto gleboso, fertile 
M 


OM.}. 

"ipl-yBovros, ov, ad. Che romoreggia, 
che tuona altamente (om.); — reédec Ir. 
nov, Sonanti piedi di cavalli.(10.). * 

ipidalvio laor. inf. med. sprBnncacda:), 
Faccio a gara, gareggio (ou); — mogolv 
Eprènoacta. "Ayatotg, Gareggiar con 
gli Achei nella velocità (1p.).||Contendo, 
contrasto, dvtla tuvòe, petd rivi, Evexa — 
o spl tuvog (iD.).(1fig. parlando di venti 
ZXANAOtY (1D.). 

‘ép.duatvw. Lo stesso che dpsdTo, Ir. 
rito (0m.). 

*épl(èpatog, ov, ad. dor. invece di &p(3- 
MmTOG, Che lega fortemente (rsou., Ag., 

421). 


*épi-dovrog, ov, ad. Rumorosissimo, assai 
fragoroso, rimbumbante (ox.). 

épitw, Gareggio, contendo, tl, con uno; 
Tpog tiva; — tevl ti, per od in checches- 
sia.||Litigo, alterco, risso. trv(, cou uno; 
nepl tuvog, sopra checchessia. || Persisto. 
— Il med. eguale all’ att. 

*éplmpog, ov, ad. (pi. nom. èpinpsg, acc. 
— ac), Amabile; — &tatpog, dowdde, 


OM.). 
*éol FaXd0g, ov, ad. Florido, lussureg- 
giante. î i 
*àp1-dnAhc, #6, ad. Che è molto in fiore, 
che molto cresce, lussureggiante (0m.). 
Ept+og, 00, s. m. è f. Mercenario, giorna- 
liere. j| Specialm. Lavoratore della cam- 
pagna.|| Lavoratrice di lana, tessitrice. 
*épr-xAdyxtne, 86, ad. Che altamente 
strepita (PinD., Pytà., 4, 235). 
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*èpl-xtvrog, ov, ad. Che assai rumoreg- 
gia (es10D., Th., 441). 

*apu-xvdîc, dg, ad. Famoso, glorioso, il- 
ustre, magnifico (0m.). (Ay., 146). 

*àpr-xbpwy, ov, ad. Fecondissimo (FScH., 

*‘epl-1vx0g, 0yY, ud. Altomugghiante (um.). 

épivedc, OÙ, «. m. Fico selvatico, caprifico. 
puvdg, doc, comunem. pi. Eptvisg, contr. 
— vb, e. f. Erinni, una delle Dee della 
vendetta. |] Usato come nome coniune, 

- vale, Vendetta, gastigo (sor., RUR.); — 
untode, Imprecazioni scagliate dalla ma- 

‘ dre fux., rscH.). |} Maledizione e rovina 
(sor.). j Furiosa insania, delirio (1n.). ;1l 
colpito da maledizione: d:dupav Epivuv, 
parlando di Egisto o Clitenuestra. 

Eptoy, ion. ed ep. etptovy, cu, «. n. Lana; 
— etpia 1à'Arò EdAwy, Il cotone(rRoD.). 

*aprò-atentoe, ov, «nd. Curouato di lana 
(io Suppl., 22). 

“èpr-06vng, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(0M.). 

*éou-oùvtoe, cv, ad. Apportatore di utilità, 
ator di beni, benefico (ow.). 

èpi-ovpyéw, Lavore la lana (sen., Hell., 


*àplrtva, ion. Eplrtyn, Nec, e. f. Monte sco- 
‘sceso, rupe erta, ogni ripida altezza; 
aplrvar oùpetat (rur.); — érdifawy 
épirvat, Gli erti merli (in.). 

Epic, 1806. acc. Epiv ed E-Lda, e. f. Gara; èE 
Epidog, A gara; xat' Epuv tv "ASN- 
valwv, Per gara con gli Ateniesi; Eptv 
(Eprdac) dupaXiew tuvi pdc tiva. |] 
Disputa, contesa di parole, Dissensione, 
discordia. || Contesa di fatti, lotta, guer- 
ra. j| Come nom. propr. Erinni, sorella e 
compagua di Marte, Dea della discordia, 
della contesa; Î) Avòc "Epic, La collera, 
l'ira di Giove (EscH.). 

*àpu-odsviig, #c, «d. Fortissimo o poten- 
tissimo: epit. di Giove (um.).. 

*Epropa, toc, s. n. Contesa, dissidio (ox., 
N., 4, 88). i 

Epu-opudpa1tog, ov, ad. Che tuona, che 
scoppia fortemente; — àctpari (LuO.). 

*ipr-otdpvàocg, ov, ad. Di grosse uve; — 
otvoe (cx.). 

éprorrxdc, %, 6v, ad. Inclinato al rissare, 
al contendere, rissoso,litigioso.||protrxY 
téyvn, copla, L'arte di contendere, di 
disputare. ad éprottxév, nello stesso 
senso. | Capzioso,sofistico, detto di Adyog. 

apratéc, %, dv, ad. Questionabile, con- 
trovertibile; tm B& toîc Buvatote 0Ùdx 
dprotà rid&ety, Non vuolsi sollevar coi 
potenti tal contesa, che ci porti a lot- 
tar con loro (sor., E/., 220). 

"fpl-toc, ov, ad. Assai pregiato, alta- 
mente onorato, prezioso; — ypvade; — 
ay (om.). 


éplpstog, ov,ad. Caprino, di capretto (sxn.), 

Epupoc, 00, e. m. Capretto. s È 

epxstoc, att. Epxetoc, ov, ed anche 0g, 
&, Oy, ad. Attenente all’atrio, al cortile, 
della casa, o semplicem. alla casa. |jZebc 
épxeîog, Giove protettore della casa, del 
focolare domestico; poichè il suo altare 
stava nell’anticorte. 

'Epxlov, 00, s. n. dim. di Epxog, Piccola 
Siepe, cinta, muricciuolo (0x.). 

Epxo-dnpixdc, N, dv, ad. Attenente alla 
caccia con le reti (Pi..). 

Epx0c, 606, s. n. Chiusura, siepe, recinto, 
vallo. {| La cinta dell'anticorte; quindi 
Anticorte, corte. || fig. e poet. Epxog 
òèévtwy, La chiostra dei denti; oppa- 
ytdog Epxog perifr. invece di Specchio 
(Sor.). ;| fiy. Difesa, baluardo, riparo; 
detto così d'uomini come di cose. |j Cap- 
pio, nodo scorsoio. || Lacciuolo, rete; an- 
che nel fig. 

&pxt7, ion. invece di elpxti) (xgoD.). 

Eppa, toc, #s. n. (éps(8w), Sostegno, pun- 
tello; specialm. quelli che sottopongonsi 
alle navi tirate sul lido.;|fig. Epua rò- 
Amog. || Punto d’appoggip. || fig. psdat- 
véwv Epp’ dduvaov, parlando di una 
freccia la quale colla sua ferita diventa 
quasi punto a cui s’appoggiano tutti gli 
altri dolori. || Zavorra di una nave. | jig. 
Epua ètov AaBovca, Ingravidata da un 

. Dio (gscH.). |; Scogli 6 banchi di sabbia 
ove rompe od arrena una nave.j|Altura, 
colle. 

*Epua, toc, s. n. solo pi. Orecchini, pen- 

‘ denti (om.). 

“Eppadcov, 01, e. n. dim. di “Epp9c, Mer- 
curietto (LUC.). 

‘Eppata, wv, e. n. pi. Feste di Mercurio 
(PL.). 

*Eppatoy, 00, s. n. Cosa trovata per istrada, 
a quale consideravasi come un dono di 
Mercurio.|| fig. Vantaggio, guadagno ino- 
pinato (KScH., SOF.). 

*“Egpatog, a, ov, ad. Appartenente a Mer 
curio, che proviene da Mercurio; — 36- 
0g (FSCA.). 

“Appiano, ed “Eppelac, e. m. Lo stesso che 
3 pure (0x.), 

fpunvela, ac, e. f. Facoltà di manifo- 
stare i proprj pensieri colla parola, lin- 
gua gni || Interpretazione, dichiarazione 
{PL.), 

*épurvsvpa, tog, s. n. Interpretazione. 
esposizione, dichiarazione (EUR.). 

Spumnvsig, we, e. m. Espositore, dichia 
ratore. || Interprete. || Araldo. 

Epunvevtie, OÙ, e. m. Lo stesso che il 
preced. (PL.). 

Sppnvevtixde, %, év, ad. Attenente al. 
l’esporre, all’interpretare; interpretativo. 


Po cn-csurelici 


Spponvevo. 
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49 Eppnvavtixi) (sott. téyvn), L'arte 

‘interpretare, ermeneutica. (PiI..). 

ippnvsbcw, Spiego, espongo.||Traduco, in- 
terpreto. |] Annunzio, addito. 

‘Epufg, od, e. m. Mercurio.|| Nel linguaggio 

ell’arte chiamasi Erma una testa umana 
sopra un pilastro. Siffatte Erme erano 
frequenti in Atene sulle pubbliche piazze 
o dinanzi alle case. 

Eppulduov, cv, e. n. dim. di €pp9c, Piccola 
erma (ar., Pax 924). . 

tppie 0 Eppilv, lvog, s. m. Lettiera (ow.). 

tpuo-{Àupetov, 00, e. n. Officina di uno 
statuario (Pr..). 

fpuo-1Avpesg, #06, e. m. Scultore di er- 
me; e in gener. Statuario, scultore. 

Sopo-YAvpadc, %, dv, ad. Attenente allo 
statuario. [| ÉpuoyÀuvpn (sott. t8xvn), 
La statuaria, la scultura (LuUC.). 

Epuo-YXdpog, Ov, s. m. Lo stesso che 
Leno yi ngene (LUC.). 

+ inpo-x0rdnc, ov, e. m. Mutilatore delle 
statue di Mercurio (PLUT.). 

*ipvog, €06, e. n. Pollone, messa, ram- 
pollo (ox., rUR.). || fig. Discendente, figlio 
(RScH., ec.)., 

ApElng, ov, e. m. Raffrenatore: voce usata 
da Erodoto (6, 98) per tradurre il nome 
Dario. 

EpEw. V. Epdw. 

Epopnat (ep. e ion. stpopar). V. fpopunv. 

*ép0c, ov, s. m. invece di Epwg. V. Tro- 
vasi solo al nom., dat. e acc. 

*Epotig, eol.invece di £optr) (RUR., E7.,625). 

éprretòv, od, e. n. Rettile.|]Generalm. Ani- 
male che cammina coi piedi, 

*ipriteo, Mi strascino; detto di vecchi 

x 


Ox.). 

Eprw (imp. etprrov), Vado lentamente, a 
fatica, mi strascino.||fig.tTpdg tòvExyovd” 
è p9dvog Eprer, L'invidia s’attacca a 
chi ha, assale i più prestanti: el rotov 
Eprsic pòdov; Che cosa vuoi tu dire? 
tpòe ®dkg alore, Cominciò a cantare; 
Epitet GU|Lpop Teoe rayadd, La sven- 
tura si volge in fortuna: — #6 Epret 
npéou, La gioventù procede innanzi. 
Voce più che altro poetica. 

eppadartar. V. palvo. 

èp6n®nv, aor, 1. pas. da èpé0, appart. ad 

i Rag i 
pera. V. buy. 

5560 (fut. [9 fas aor. fbbnoa), Erro, 
vado errando, mi aggiro mestamente, senza 
consiglio.||Cammino stentatamente, con 

‘ passo incerto, vacillante.|] Vado o Vengo 
dove che sia per mia sventura. |] Vado 
in rovina, vado a male, rovino; Sono per- 
duto, sono spacciato; spe tà épd, Per 
me è finita: ébpéetw "IAtov. 

Eppwra. V. phyvopi. 


apbwuévog, n, ov, ad. Forte, vigoroso, 
gagliardo, valente. — comp. -- fotspog. 
— sup. — Eotatog. — avv. — fvwe, Vi- 
gorosamente, gagliardamente. 

Eppwoo. V. faovvupti. 

*Eoon, Ne. s. f. Rugiada (om.). |] Epoat, 
Agnelli o Porcelli nati di fresco (1p., Zl., 
9, 222). 

tpaniate, 8cca, sv, anche depo., ad. Ra- 
giadoso, fresco (om.). 

Eponv, svog, ion. invece di dponv, ppnv, 
e. m. (KxROD.). 

*èpurYdveo, Tiro rutti, rutto. || tr.-Vomito 
ruttando (RuRr., Cycl., 23). 

SOSTE V. épeifopat. 

*àpuyunàzog, n, ov, ad. Mugghiaute (0m., 
Il., 18, 580). 

*èpvdalvw, Tingo in rosso: [| pas. Arros- 
sisco, divento rosso (om.). 

èpdbnpua, tog, s. n. Rossore. [| Infiamma- 
zione; — tOv dptaiudv (Tuo.). 

èpvèpalveo, Tingo in rosso.]| pas. Divento 
rosso, arrossisco per vergogna (SRN,). 

&pvdpidw, Arrossisco, divento rosso per 
vergogna. 

&pvèpd-Ttovg, Todog, e. m. Specie di uc- 
cello dgi piò rossi (4R., Av., 303). 

èépvèpéc, d, dv, ad. Rosso; specialm. rosso 
cupo. 

èpixaxov, aor. 2. di èpixm. 

“‘épuxavaco. Lo stesso che èpixw, Terzo 
indietro, ritengo (ox.). 

*épvxdvw. Lo stesso che il preced. (ox.). 

èpixw (fut. — BE, aor. Fpvéa, ep. EpvEa, 
aor. 2. Apixaxov; anche épixaxov, inf. 
Epuxax$setv), Tengo indietro, trattengo, 
distolgo. || Ritengo un ospite, non lo la- 
scio partire. || Arresto; — {rrovg èni 
tappe. || Faccio sostare i fuggitivi. {| fig. 
— pévog. Ritengo, impedisco l’ impeto 
dell'assalto; — Supudv, Tengo in freno 
il mio animo, raffreno il mio desiderio. 
|| Tengo lontano, sostengo, respingo un 
nemico; — tivà pdync, Distolgo alcuno 
dalla battaglia. [|] Rimuovo qualche cosa 
da uno; — Axudv; — xaxév. |jSeparo, di- 
sgiungo: 6Alyog x@pog èpòxst, Un pic- 
colo spazio li disgiunge.||Il med. ha sensi 
uguali all’ate. || pas. Sono tenuto indietro, 
rimango indietro, indugio; Temporeggio, 
ritardo. |] fig. dvédnv 6ds YOpoc epi- 
xetat, Questo luogo vi è negligentemente 
impedito, cioò Vi è libero questo luogo, 
e potete venirvi. Voce più propria della 
poesia. 

pupa, tog, e. n. Sostegno, difesa, riparo: 
duopaxeg epipata cmudtmv. [| fig. — 
xbpag, parlando dell’Areopago; taîdae 
epipata ddéuaotwv, Figliuoli sostegno 
della casa. || Fortificazione, luogo forte, 
fortezza, trincea, baluardo.” 
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apupvéc, 7, dv, ad. Munito, difeso. ||Saldo, 
valido, forte per natura o per arte. || tà 

. Apupvd, Luòghi fortificati. 

apupvéomne, ntoc, s. /. La fortezza di un 
luogo (szn.). 

apiopat. V. dpi. 

*épua-dppatoc, ov, ad. Che tira Îl carro: 
epit. dei cavalli (0x.). 

apuotfn. ne, «. f. Ruggine; malattia del 
grano. 

*ipuol-ntoAtg. t06, ad. f. Proteggitrice, 
salvatrice di città: epit. di Minerva (0w.). 

*ipvotéc. Î, év, ad. Tratto fuori dalla va- 
gina, sguainato; — É(pm (80F., Aiac.,729). 

èp50, ep. e ion. elpiw (fut. pio, ep. 
èp500%; aor.Epvoa, ep. Epvoca, elpuoa; 
perf. pas. sIpupat, 8. pi. sipiatar ed 
sipiat*, piupf. slpiato, med. èpiopat, 


fut. pe ep. épiocopat, avr. slpu- |. 


gdpnv 0 tpuoodpmnv; 8. sing. piupf. s'- 
puto: e inoltre le forme 3. pL Yes. eipva- 
-Tat, 2. sing. imp. Epvoo, 3. ang. sIputo, 
Eputo, 8. pi. stpuvto, sipiato, inf. Epu- 
cda: ed slpvuodat), Tiro, traggo; — x4- 
Axy cevd, Tiro indietro uno; — Ex tLvog, 
ate tu, Erli tivog 0 tim o Tr, dvd tr, 
Tiro fuori, dentro, in qua, in alto; — 
cuvà brò Kuyd, Tiro, lego alcuno sotto 
i banchi; vîjsg 6dòv sipvata., Le navi 
vengono tirate sulla strada; — tuvk 
Xalvyne, Tiro alcuno pel mantello; — 
X06, Traggo, sguaino la spada; — veu- 
pv, 0, tofov Ent tv, Tendo l’arco 
contro uno.||Tiro con veemenza, trascino. 
|| Rapisco, strappo, svelgo.j| Formo, fo; — 
nA(vF0ve.mattoni.||med.Traggo,tiroa me 
o per me; — peoyavov, Elpoc; — viag, 
Traggo in mare per me;— {rrtov, il ca- 
vallo troiano, dc AxpéroAitv; — tivà 
&ogov, Mi tiro più vicino qualcuno; — 
céEov, Tiro a me l’arco per tenderlo; 
dpbocavto xdavta, Traggono giù dagli 
spiedi tutta la carne per sò. |] Tiro a 
me con violenza; — tivà pdyne, Stra 
scino via qualcuno dalla battaglia. || 
Traggo fuori dal pericolo, salvo. || Pro- 
teggo, difendo. || Veglio. custodisco, di- 
fendo: — vIja, dipac, dxovtwv: — Ppe- 
olv, Custodisco nel cuore. || Seguo, 08- 
servo; — fovAkc Kpoviwvoc, Eroe. || 
Insidio. |] Disvio, tengo lontano da me, 
rimuovo; — xÎjpa péXatvav.||Trattengo, 
impedisco; — Aròc véov. || Ammanso, mi- 
tigo; — xéAov.||Contrappeso. — Voce più 
propria della poesia. 
*Eipyata: ed Epyato, 8. pi. perf. e piupf. 
appart. ad etpyo0, Éoyo (ox.). 
‘ipyatdm, Rinchiudo, assiepo; usato nel 
pas. adsc apyatéwvio (om., Od., 14, 15). 
Epyopat ( sui èisbcopat, aor. Xd0v; 
perf.8)MA09a, ep. stà nAovèa), Vengo, 


giungo, cammino, muovo; usato con parti. 
celle, denotanti l’ultimo termine del moto, 
come pds, er, ste, 6; od anche con 
l’ace.diretto, come xAtolnv, néAtv ec.|| fig. 
Vengo a parlare sopra checchessia,èx( tr. 
|| Con particelle. denotanti il moto da, 
come dò, rapd, èx 0 dE ec., vale Mo 
ne vo, parto, esco, emergo, e sim. || fig. 
del Muag dx tv rapovimv dvdpac 
ayadtobe 8idetv, Dobbiamo uscire dei 
presenti pericoli da uomini valorosi. {| 
Epyxeovtat dddv, xéA&udov, Correre, fare 
una strada: &yysA(nv èX3stv, Andare 
a un’ambasceria. || Coi gen. del luogo: — 
i a Vengo, mi avanzo pel campo; 
col dat. personale, per uno, in aiuto di uno; 
ma anche, a danno di uno, per punirlo, 
Si noti particolarmente Epyxsodat col 
part. fut. per significare lo scopo, il mo- 
tivo di una gita: SEXORE olsdusvoc 
EYxo6, Vengo per prendere un’asta; Ep- 
xopar pgdicwv, M'accingo a dire, ad 
esporre; 0dx° Epyopar égéwv, Non mi 
metto a cercare.|| Vale anche Sono in 
procinto di, ho in animo di. 


Epd:c, 806, s. f. Strisciamento (PL., Crat., 
419). 
Epe, ion. ed ep. tpéw (Jur. EpD, perf. el. 


pnxa; pas.stprnuat;aor. Edp} 7v ed 8d- 
pédnv, ion. sipédnv; inf. indrvat, fut. 
siprioopat e indichi). Parlo, dico. | 
Annunzio, riferisco. || Prometto. || Deter- 
mino, stabilisco, comando. |] md. come 
l’att.: stpsto dsutepov adrte, Disse per 
la seconda volta. || Domando, investigo. 


*èpw866c, 0, «. m. Airone (ox., ec.). 
‘épwé@, Scorro, scaturisco: alpa èpwi- 


as tepi Bovpl (0x.).|| Corro con impeto 
(tp.). |] Vado indietro, indietreggio, cedo; 
— tuvéc, Desisto da checchessia: — 110A.4- 
poto, Yapung: — pundé t° per, E non 
cessare, non desistere (sott. to) Èpyou) 
(iD.); obrtot” Fpwest (sott. axdrsiov), 
Non si stacca da quello, non lo abban- 
dona (Iv.). || tr. Rimando addietro, re- 
spiugo; — éocipevov darò vnoy (iD.). 


"eowH, 7, è. PA Movimento impetuoso: — 
6 


oupéc; — Beigww (0m.).1]fig. d:péXAer 
dvdpòe pwnv, Aumenta la forza dell’uo- 
mo. || Impeto, assalto (1n.). || Cessazione, 
desistenza; — roigpoto (i1D.). 


Epwc, wtog, e. m. Desiderio veemente, bra 


ma, passione.j| Amore acceso, ardente; — 
raldmv; — Tatppae Ye. || L'oggetto 
dell'amore. [| Come nome propr. del Dio 
dell’ Amore, Amore. 


tpwtdw, ion. sipwréwo, ep. sipwtdmw, Do- 


maudo qualche cosa o di qualche cosa, 
m’informo di qualche cosa; — tuva tu, 
Interrogo sopra checchessia. |] pas. — TL 
bré 1uvoc, Sono interrogato da uno in- 


pompa. 
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è00l. 


torno a checchessia. || tò èpwmmndév, La 
cosa domandata, la domanda. 

iportnua, t0g, e. n. La cosa domandata, 
il quesito. 

EpwTnote, ewe, e. f. Il domandare, domanda, 
interrogazione. 

èpwtnttxdc, 1, dv, ad. Attenente alla di- 
manda (PI..). 

‘ipmtidesc, We, s. m. Piccolo Amore, 
Amoretto, (ANA0R., 25, 18). 

Epwtxéc, N, 6v, ad. Appartenente al- 
l'amore, risguardante l'amore, erotico. 
il tà apwtxd, Le cose d'amore; anche 
[uclinazioni, desiderj.|| Dedito all’ amo- 

‘re, inclinato ad amare.|| Esperto nelle 
cose d'amore. || Desideroso, bramoso. — 
avv. — ©g, Innamoratamente, come un 

innamorato: èpwwx5ig Eyew tds, 


Amare qualcuno; — rpòg tiva, Aver vo-. 


glia di, inclinazione a qualche cosa. 
*àcuotig, (®0g,s.f. La Gonna amata (TROCR., 


èc, ion. e att. invece di elg. 

as. V. Mu. 

*é0-i10, 3. sing. ep. aor. med. appart. ad 
elocAZiopat (0x.). 

*Ecav, ep. e ion. invece di Foxy, da sipf. 

**cavta. Lo stesso che eloavta (0x.). 

èodmnv. V. cfr. 

èo-at-1xvéopat, ion. invece di eloagptu- 
xvéopar (rRROD.). 

Eofn. V. oBévvupr. 

d0-déxopat, ion. invece di #0Z&yopat 
(EROD.). 

è0-ddwpt, ion. invece di e108(8wpt, Do 
dentro, metto foce, detto di fiumi (xroD.). 

éo-sAgvcopnat, fut. appart. ad écépyo- 
pat, etospyouat. V. 

*è0-8|uaocato, ep.aor. appart. ad un inusit, 
oualopar, Tocco. || iz, pda us è0e- 
paccato dypéy, Mi ha toccato forte- 
mente il cuore (ex.). 

do-EnTATO, aor. appart. ad éolmtapat, el 
olmr. V. 

osoayato. V. GATtWw. 

Eceva. V. osi. 

Èég-ÉYUVTO, anr. med. con significaz. pas. 
appart. ad Eoyéw, eloxiw. 

E3-MAato. V. godAopnat, sl0442. 

Eotat. V. Imut. 

80%, usato solo nel perf. pas. Vesto. 

Edna, toc, e. n. Vestimento, abito. 

é3tNg, 7t0g, a. f. Vestimento, abito. || 
Mantello. {| Coltre 0 Stramagzzo. || Collet- 
tivam. per Vesti; cf. il lat. veste, 

3%, solo nel pres. 0 imp. (le altro formo 
da #30 e dalla rad. gay), Mangio, di- 
voro. jl Consumo: oîxog fovlatat, La 
casa, la sostanza vien consumata. 

éot:5c (dor. égA66c), 7, év, ad. Buono, 
valeute, eccellente. || Valoroso, prode. ||] 


Fedele, leale, nobile. [| Nobile, di nobile 
origine. || Dotato di nobil sentire, di ele- 
vati sentimenti. || ot #03X0(, I nobili, le 
persone eminenti. || Buono, eccellente, 
giovevole, salutare. || Prupizio, di buon 
augurio. || tò #c%A6dv, Bene, fortuna, fe- 
licità, salute. 

dodopetv. V. sl0tpimoxw. 

*E0%0g, 806, s. n. Lo stesse che #09d)g 


(ox.). 

*80%° Ste, invece di gotly Bts, Alle volte, 
talvolta (sor., Aî., 56). 

*E08w. Lo stesso che #0%{0) (0x., ESCE.). 

ègla, «6, e. f. Lo stesso che odola. 

"doréuevat, fem. pi. del part. pres. med. di 
eloinpi (0m.). 

Eocg, sw, +. f. Sforzo, impulso, desiderio; 
voce formata da Platone (Orat.,411, 420). 

doxeupévme, avo. Consideratamente, pon- 
deratamente. 

BoxAnxa. V. cxéiA0. 

*Eoxov, — xe, l. e 8. sing. ep. e ion. imp. 
di elpi invece di fvy, È. 

fopdg ed dopudc, 0Ù, s. m. Sciame, spe- 
cialm. Sciame d'api. ;| Moltitudine, turba; 
— plàicov, Pnplwv. || fiz. — vosomy; — 
Aéfuwy. || fouol YdXiaxtoc, Yorrenti di 
latte (rur.): gopòv AapuBavsw, Posarsi 
in isciame. 

èc0dpar, dor. invece di Ecopar, Sarò (ruc., 
5, 77, 79); 8. sing. èoostta: (om.). 

donépa, ac, +. f. Vespro, sera.||Avverbialm. 
dorépac, Alla sera, nella sera: dp' Bond 
pae duc, Sul far della sera; alc goré- 
pav, Fino alla sera; pdc gorépay, Di 
sera. || Paese, regione occidentale: rpòe 
Banépav, Verso occidente. 

Barepwvdc, 1, dv, ad. Lo stesso che Il seg. 
(sEN., Zuc., 12, 6). 

dortpioc, a, ov, e talora anche 06, ov, ad. 
Della sera, vespertino, verso sera. {| Si- 
tuato verso occidente, da occidente.||tà 
gonépra, I paesi occidentali. 

Eorepog, ov, ad. Della sera, vespertino. 
In forza di a. m. è Eorepocg, Il vespro, 
la sera.;] La stella della sera. ||tà forepa. 
Le ore della sera, la sera. || Situato al- 
l'occidente, occidentale. || &ormepog Feds, 
L’orco, perchè la sua abitazione consi- 
deravasi come posta al confine occidon- 
tale della terra (8oP.). 

*Esnmete, ep. imperat. appartenente ad sì- 
teiv, Dite: ma solo nella locuz. Borste 
viv por Moicat (0x.). 

gondunv. V. Ero. i 

È3206, 05, 8. -m. Voce scherzevolm. for. 
mata da Platone (Crat., 420), per derì- 
var Eowg da rm 

Essa, écocuny. V. Evvopt. 

“gol, ep. 2. sing. pres. da sipl, invece di 
sl (0m.). 


é 


ea 


“ 


E300. 


tocco. V. Evvupi. 

*Egcopat, ep. invece di Ecopat (0x.). 

docdopa:, ion. invece di fttdopa: (xron.). 

Eocvpat. V. celw. 

aaciuevoe, N, OV, ad. part. perf. pas. di 
cssw. V. — avo. — évme, Frettolosa- 
mente, subitamente. 

Eoguo, Eoouto. V. csi. ì 

Eogwy, cv, ion. invece di #0cwy (sr00.). 

dotipev, sordunvat. V. fotnpr. 

*gotav, ep. invece di Eotnoayv (0x.). 

*Estacav, ep. invece di fjoTtYxEIAYV (0x.); 
ma totacay, ep. invece di gotnoay 
(aor. 1) (mn.). i 

8ots, avv. Fino a; con una prep. Bédpor 
afévvovto Eote Eni tò danedov (sEx., 
An., 4, 6). :| cong. Fino che, fin a tanto che. 

dome. V. Tompt, 

*Eotnbe, vta, de, ep. part. perf. da Totnpe. 

dozla, «g, ion. latin. NG, s. f. Il focolare 

| della casa. || Abitazione, sede della fami- 
glia, domicilio: ratp@pa, ratpdg, Casa 
paterna, famiglia. {| Altare, sacrario. || 
Punto di mezzo, centro. || &p* gotiac, 
Proprio dal focolare, cioè cominciare 
dalla cosa o dalla persona principale. || 
Vesta, figliuola di Saturno e di Rea, dea 
de) focolare domestico. 

doxlapa, toc, e. n. Convito, banchetto. 

dotude, ddoc, «. f. Vestale. 

dotlaote, sw, «. f.Il convitare ; Banchet- 
to, convito. ;|In Atene, Banchetto di per- 
sone d’una medesima stirpe. 

dorudtmp, 0pog, s. m. Il convitante, colui 
che dà convito. || Colui che apprestava 
il banchetto prescritto per le persone 
d’una medesima stirpe. 

foudo (fur. — dom, imp. slotimv, perf. 
stotlaxa), Accolgo al focolare; quindi 
Accolgoospitalmente. Convito, banchetto 
uno jj{dpov o Ydpovg fot.&v, Disporre, 
apprestare il banchetto di nozze; — tà 
vuntijpra; — tà Eruvixia, Festeggio, 
celebro, con nn banchetto, la vittoria. |] 
fig. — tevà tGv Abyéwv, Tratto, banchetto 
qualcuno con discorsi.|| pae. col fut. med. 
Sono convitato, trattato.|| Mangio, ban- 
éhetto. || fir. Mi pascolo, mi diletto, mi 
sazio di checchessia, tl. 


totro-Dyoc, ov, ad. Che ha un focolare. 


[| — 04%, Dove è la dimora, l'abitazione; 


«rata. Il patrio suolo; — néAue, Che. 
. - possiede altari.{| Che protegge il foco- 


lare, la casa, parlaudo ‘di divinità pro- 
tettrici della casa e del paese: Afhuntep 
dotrody "EXevoivog yvovéc. 
*£ctiéw, Fondo una casa: sopa otro) 
tat, Si fonda, si consolida per mezzo di 
figli (xur., /on., 1464). 
"otto tic, 1806, e. /. In casa (sor., Track., 
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Etarpetoc. 


Eoto. V. Evvupi (0m.). 

Eotpwto. V. atopgvvupti, otpwbvvupit. 

Eotwp, 0pog, s. m. La caviglia del timone 
a cui s’appende il giogo. 

doydpa, ac, ion. — den. ne. e. f. Il foco- 
lare della casa. [| Luogo di franchigia pei 
supplici. || Ara. j] Caldano, braciere: 

‘ésyapedv, Givog, s. m. Lo stesso che 
Eoyaga (reucr., 24, 48). 

aoyapig, (doc, s. f. Braciere (PLUT.). 

doyand, fc, e. f. L'estrema, la più lon- 
tana parte, l'estremo lembo, l'estremo 
confine di un luogo; — rodépoto, L'estre- 
mità delle ali di uu esercito in battaglia. 
|| Terreno, possedimento lontano dalla 
città lungo il mare od i monti. 

EGyato-YNpwg. ov, «d, Che è nell’estrema 
vecchiezza, decrepito (PLUT.). 

Eoyatog. N, ov, «dd. Estremo, ultimo; rif. 
così a luogo, come a tempo: Eoyaxtor 
Te dpy7c Noavy, Abitavano nell'estremo» 
confine del regno.|| tà toyata, Le estre- 
mità, i confini; e in senso fig. La morte: 
tà Eoyata nadsîv, tradotto dal virgi- 
liano ertremu puti; èE doyatwv e Eoya- 
ta, Da un estremo all’altro. [| &g tè 
Boyatdv tivoc arixéctat, Pervenire al 
più alto grado, al sonimo di checchessia: 
ll Eoxatov, posto avverbialm. Ultima- 
mente, ég tò Boyatov, All’ultime, fino 
all'estremo. — avv. - dtwg,Estremamen- 
te, sommamente. 

*aoyatdwv, émwoa, ov, propr. part. di un 
inusitato fcyataw od — de, Che si trova, 
che sta all'estremo confine: "Av9nBdby 
èoyatéwoa, Che sta situata all'estremo 
confine (0m.); et tiva Tov Inlwv fiat 
goyatéwvta, Se per caso potesse nc- 
chiappare qualcuno (de'nemici) che s'ag- 
girasse nell'estremo del campo (ip.). 

Eoxedov. V. Exeo. 

Boyoy, Soybunv. V. Ex. 

Eow, avv. V. slow. 

E0wd8ev, arn. Dal di dentro. || Dentro. 

Bowtatm ed — épw, — epoc. V. slow. 

ataitw (dt86c), Vedo, cerco se qualche 
cosa è vera, esamino, provo (PL., Crat., 
410). 

Btalpa, ag. fem. di Statp0g, ion. ed ep. 
étalpn, né anche #tion, Compagna, 
amica. || fig. e poet. pita pofov sTalpa, 
La fuga è compagna della paura; (0x.); 
— poputrE Bart, La cetra è amica alla 
mensa. || Druda, etèra. 

dtapsla, ac, e ion. — pnîn, Ng; «. f. Ami- 
cizia, amistà. || Società, unione, cousor- 
teria, specialm. per fini politici. 

&ta:petog, ion. — Mtog, &, ov, ad. Risguar- 
dante i compagni o la società: Zeùc 
Etaspstog, Giove presidente o protettore 
delle società (EROUD.). 


dtapsvopat. 


starpsiopa:, Sono una etèra (PLUT.). 

&tapéw, Esercito il meretricio.||Generalm. 
Vivo impudicamente. 

ftatpnîn ed drtaupriog. V. étapela, 
— eÎ0g. . (cizia. 

ftalpnore, 8we, s. f. Meretricio, impudi- 

stapla, ac, s. f. Lo stesso che &tarpela. 

*étatpitw, Sono compagno, mi faccio com- 
pagno, soccorritore a qualcuuo, tivi (0m.). 
{| med. Mi prendo uno a compagno, me 
lo faccio compagno o collega; nella forma 
ep. étapicoato, invece di $tarplocato 
ID.). 

ua f, dv, ad. Lo stesso che Etar- 
pstog.|i tò étarpixdy, Coloro che com- 
pongono la consorteria, la fazione; I par- 
tigiani, i congiurati (ruc., 3, 82, 5).;j tà 
tuarpixd, La congiura, colleganze o fu- 
zioni politiche.) Moretricio. — avv. — Gg, 
A modo di una étalpa. 

- &tarplg, (806, +. f. Lo stesso che &taîpa 
(skn., Zell., 5, 4, 6). 

dtarplotpra, ag, +. f. Tribade (PL., Conv., 
191 


#vatpog, ion. Etapog, ov, s. m. Compagno, 
socio, camerata, amico. || In senso spe- 
ciale, Commilitone, compagno di guerra, 

- di nave.|| Amico, desideroso e sim.; — 
èdEnc, ToiLtelag. || Scolare. |] Trovasi 
questa voce usata come maniera comune 
di chiamarsi l’un l’altro: Buon uvmo, 
galantuomo, e simili. || In forma d'ad. 
Etzipog Awp.||.fig. tò arLduunitnòdy 
Néovav étatpov. 

èrdiagoa. V. ETtÀNv. 

*etapltopat, ep. invece di dtaLplhopat.V. 

atednrea. V. té+tnra. 

“Ete10c, @, Ov, ad. Aunuale, di un anno 
(ESCH., RUR.). 

*àète6c, d, év, ad. usato solo nel pl. Vero, 
reale (oxm.). || Più spesso &tedy, a modo 
d’avv. In vero, in realtà (10.); sì étedy 
ye, Se è pur vero (ip.). || Conformemente 
alla verità: pavteveodat, dtedy te xal 
atpextwg dyopevetv (iD.. i 

atep-aixNc, Ééc. ad. Che dà la forza o 
la prevalenza ad ona delle due parti: 
Aavaotot picix me EtepaXxéa vixnv èod- 

— eat, Dare ai Danai la dubbiosa vittoria 
del combattimento (0x.). {| Quindi vixn 
o payn ttepadxng, Vittoria o pugna 
decisiva. — avv. — éwg dywviteodat, 
Combattere con alterna fortuna. 

"atep-Mpepog, ov, ad. Un giorno sì e l’al. 
tro no: Twovo® Eteznpepot, Vivono al- 
ternamente, un dì l’ uno, un dì l’altro 
(Castore e Polluce) (oxm., Od., 11, 203). 

ttegò- yvadog, ov, «ad. Che ha una ma- 
scella più dura dell'altra; quindi diffi- 
cile a guidarsi, dettu di cavallo (8sEN., 
Re eq., 1, 9). 
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dtepo- quvla. 


tt8p0-80Esw, Sono di altra o diversa opi- 
nione (PL.). 

dtepo-BoEla, ac, e. f. Altra, diversa opi- 
nione (Pt.). 

&tepé-doEoc, ov, ad. Che è d'altra, di di- 
versa opinione {LuC.). 

“étepo-NA0, avv. Parzialmente (rs10D., 

44). 


Etepd-CvE, Log, ad. Tirato da un solo ca- 
vallo, dove manca un cavallo della muta. 
|| figy.— 6Ate, Una città che va del pari 
(con un'altra), che le tiene equilibrio 
(PLUT.). 

Etepoioc, a, ov, ad. Che è di altra spe- 
cie o qualità; Diverso, altro. . 

itepordtne. Ntog, s.f. Diversità, differenza 
(PL 


#tspordw, Faccio altrimenti, cambio. |] pas, 
Mi cambio, mi trasformo (EROD.). 

Etepo-xAtve, #c, ad. Inclinato da una 
parte (sEN., Cyu., 2, 8). 

étepd-xAttoc, ov, ad. Eteroclito, detto di 
nome o di verbo. 

dtepo-urxng, sc, ad. Che è di diversa lun- 
ghezza, non equilatero, oblungo; — &ptè- 
66, Numero prodotto da due fattori disu- 
guali (eL.). 

dtepò -ri006, 00v, contr. — 00E, OUY, ad. 
detto di denaro, Pagato per l'andata 
navigando. ||tà fteporA6da, con lo stesso 
Senso (pem.). 

*Etspop-fernc, #c, ad. Epiteto di Zevc, 
Che inclina le bilance or da questa parte 
or dall'altra, dando così il suo a ciascuno 
(kscA., Suppl., 889). 

Etspog, «, ov, ad. L'uno dei due: lat, alter. 
116 Etspog.... è Etspog, L'uno.... l'altro; 
lat. alter... alter. ||Î &tipa yelp, o in 
forza di sost. Î) £tépa, L'altra mano, e 
specialm. La sinistra. || Nelle enumeraz. 
vale Secondo. ||t} &t8pg9 (sott. fuépg), 
Nel dì seguente. || ot Etepor, Gli altri, i 
rimanenti; lat. caeteri.'| Anche quelli della 
parte avversa, I nemici. || Vale anche 
L'uno o l’altro; lat. alteruter. || Altro; 
lat. alius; quindi Diverso, dissimile, op- 
posto. || Altro da quel che dovrebbe 6es- 
sere, cioè Cattivo, calamitoso, infelice ; 
ed altresì Improprio, non conveniente: 
Etepov Bvopua, f7a, Parola, locuzione 
impropria. |] Questo addiett. si trova unito 
per crasi con l'articolo ‘così: &tepog, 
ion. obtepog per è Etspoc, tdtepov, 
ion. toùtepov per tò Etspov, datépou 
per toù dtépov, ec. 

ETtepòtne, NTOG; #. f. Differenza.||fig. Disa- 
niono. 

étep-dpdaApog, ov, ad. Che ha un occhio 
solo, monocolo. Ù 

Etepo-qguvila, ag, e. f. Differenza di voce 
(PL.). 


stspé-pwvos. 


” 
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sò. È 


*4tepd-pwvoc, ov, ad. Di lingua diversa, 
straniera; D'altra lingua (rscn.,Sept., 154). 

. &tbpwèey, avo. Da altra parte, d'altronde. 

&cipwd, avv. Nell'altra parte, dirimpetto. 
|| Altrove. {| Un'altra volta. 
tépu08, avo. Verso l’altra parte. ||] Da 
un'altra parte. || Altrove. 

ètétaito. V. 16%). 

atetesyato, Etétuxto. V. tedyxo. 

Etatuov. V. téuvo. 

Etre, 0v, e. m. L'attenente. || L'aderente 
o amico intimo di una casa.'|Concittadino. 

atnola, (uv, s.m. pi. (sott. Evepor), Etesii, 
venti che soffiano regolarmente in certa 
stagione dell’anno. 

ètatog, ov, ad. Annuale, che dura un anno. 
|| Che ritorna, che si rinnovella ogui anno. 

dtitvpog, ov, ad.Vero, verace; -=TYY8406, 
pòdog. || Legittimo; — Ardòc xépa;: — 
mate. ji Certo, sicuro; — véstos. || Ètm- 
tupoy, posto avverbialm. In verità, real- 
mente. — avv. — bpog, con lo stesso 
senso. 

Et, avo. Ancora. || Tuttora, tuttavia; Et 
xai viv, o, xal viv Et, Anche adesso. 
.[| Ancora per qualche tempo. || Ancora, 
ulteriormente, in futuro; Un giorno, quan» 
do che sia. || Con una negaz. 0òx Et, 
pd Eur ec., Non più.!! Ancora, inoltre, 
oltracciò: Et, rpéodev, Ancor prima; 
Eu dvw, Ancora più addentro nell’in- 
terno del paese. 

ETtÀnv, aor. 2. appartenente alla rad. tÀa, 
taà; ep. civ, dor. Etiav, ep. 8. pl. 
EtAav, invece di EtANO&Y; imperat. tA7- 
%, cong. TAG, ott. tAciny, inf. ARVAL, 
part.tÀde,tAdoca,tÀdv; inoltre fut. tAN- 
copat, dor. tÀàdcopat, perf. con signif. 

‘pres. tétÀNnna, 1. pi. tétiapev, imperat. 
cétiatdi, ott. tetAalnv, inf. tatAdvar 
(in Omero tatAdpey e — tAdusvac), ep. 
part. tstÀNDe, vTa, de, gen. Nétog, Ol. 
tracciò, come da un ted, aor. étd- 
iaga, ep. ÈTERA-AGGA, cong. TAÀtII®, 
Porto, sopporto, tollero,resisto.||Coll'inf. 
M°’ induco, mi risolvo, 080, ardisco, mi 
arrischio; anche col part. ratda paoily 
PAXxpurijyneg tpwdsvia tiffvac. 

*ètpaysv, invece di ètudyNqoav. V.téuvo. 

Etvoc, 0v, e. m. Broda, specialm. di legumi. 
(PL.). | 

atorpuato, Preparo, apparecchio, appresto. 
{l fig. è poet. — EfxAnpa, Appongo (sor.); 
— 3ixpva, Cagiono lacrime (euA.). || 
med. Apparecchio, tengo apparecchiato 
per me. || Mi apparecchio, mi armo. || Iu 
Omero il med. talora equivale all’att. 

Etorpoc, e att. drotuoc, n, ov; ed anche 
06, 0v,ad. Reale, effettivo: tadta Etoiua 
tétuxto, Così è realmente. || Detto di 
consiglio, Effettuabile, praticabile. {| Pre- 


parato, in pronto, presto; &v étolpp 
Eye, Avere in pronto. || Facile, age- 
vole, non difficile. || Detto di persona, 
Preparato, armato, presto, in punto. ||De- 
liberato, disposto, volonteroso, Eg e rpdc 
ci o coll’inf.|[|tò gtotpov, Risolutezza. — 
11 dE #toipov, posto avverbialm. Subito, 
immantinente, volonterosamente, pron- 
tamente. — avv. &tol.wg, Prontamente, 
volonterosamente; — #x8tw, Venire fret- 
tolosamente; — {t{vboxety, Riconoscere 
facilmonte; — napop&y, Trascurare ma- 
nifestamente. 

Etoruòtne, NT06: s. f. Prontezza, inclina» 
zione, propensione. - 

Etoc, 806, e.n. Anno: éxdoatou Etovc, Di 
ciascun anno, annuale; Etog sc Etoc, DI 
anno in anno; sei ion Dito‘ 
tpltov 7) tétaptov ÈTOg TOLTI moAcop- 
xdv, questo il terzo o quarto anno 
da che ci fu annunziato, che filippo ec. 

&tdc, avv. usato solo nella locuz. odx ètég, 
Non da sò, non senza fondamento, non. 
invano (PL.). 

ètuuo-Aoyla, ag, e. f. Etimologia. 

ètvuo-A6Y0g, OY, ad. usato anche in forza 
di e. m. Etimologista. 

Etvpog, n, 0v, ed anche 0g, ov, ad. Vero, 
verace. || &tvpov, usato avverbialm. In 
verità, realmente. || tò &tupov, La vera 
significazione di una parola per mezzo 

‘ della sua derivazione. — avo. ètiLwe, 
Veramente, veracemente. | 

*étwaro-spYòg, dv, ad. Che fugge la fa- 
tica (e8100., Op., 411). 

*àt04o10c. ov, ad. Inutile, infrattnoso senza 
conseguenza, vano (ox.).||Inutile, dyPoc 
Aapospng (10.). 

eò, cp. dinanzi a doppia conson.anche 88. — 
avv. Bene, rettamente, convenientemente, 
equamente. ||] Abilmente, felicemente, e 
sim.; eò Epdstv tuvd, Beneficare uno; 
sò rotetv, Far del bene; sò raoyetvy, 
Ricevere del bene, ec.: eò rpdttewv, Str 
bene; sò Aéyetv tuvd, Dir bene di uno; 
ed xAderv o axovstv, Sentir dir bene 
di sè, aver buon nome.||tò sù, Il buono, 
il bene (rscR., sor.).|| Talora è rafforza- 
tivo: eò rmavtec, Tutti quanti, nessuno 
eccettuato; sò xal pad &Y poBoîo, Pro- 
veresti il più gran timore; ravv eb; — 
udpta ei; — sù capdge cap 80. | 
Nel discorso eò viene spesso disgiunto 
dalla parola alla quale appartiene, e col- 
locato per maggior energia alla fine della 
pronnirione. tapfivat ol tòv rdrrov 

mpocig brò Zaplwy sd. || In compo- 

sizione con un nome, serve specialm. a 
denotare benessere, progresso, ingrandi- 
mento, agevolezza. 

eù, ep. e ion. invece di oò. V. 


eba. 
e5a, 7,6, e. f. Ovazione, il trionfo minore 
appresso i Romani (PLUT.). 
sò-affeXlfopnat, Porto buona ambasciata, 
buona novella, annunzio alcun che di 
lieto. 

sù-ayrYÉAtov, 05, s. n. Buon annunzio, 
buona novella. |] Mercede per una buona 
norella: otepavodv ér° edayyedote, 
Incoronare in segno di buone novelle; 
sdbayféia dvetv, Ordinare un sagrificio 
per una buona notizia ricevuta; — €op- 
cate, Celebrare una festa di ringra- 
ziamento per una buona novella. 

‘e)-aYf8406, ov, a:l. Che porta o che 
annunzia una lieta novella. 

‘aò-aYiw, Sono puro, o innocente, vivo 
puramente, innocentemente (FUR., Bacch., 
1009). 

sùò-aYg, 6, ad. Puro, santo, pio.!|Puro, 
chiaro, sereno.|| Poeticam. detto di torre, 
o di seggio, da cui si ha un’ampia ve- 
duta (rScH., KUR.). 

*eò-dyxadoc. ov, ad. Facile a prendersi 
ovvero a portarsi sulle braccia, &ydog 

. (rScH., from., 352). 

*ed-ayxng, 66, «ad. Lievemente declive 
(PIND., Aem., b, 46). 

eù-ayopéw, dor. invece di sònfoptw. V. 

"85-aYpog, ov, «d. Fortuisato alla caccia 
(sor., Ved. C., 1088). 

eò-aywyla, x, a. /. Facilità di condurre 
o di lasciarsi condurre (KscHIN., 2, 151). 

eÙ-dYWwY0g, ov, ad. Facile a guidarsi, do- 
cile, condiscendente. || Comodo pel com- 
‘mercio. — «rv. — OYWg, In modo facile 
o comodo; Agevolmente, comodamente. 

*sò-dywy, wvog, ad. Che combatte valo- 
rosamente (Pixp., Nem., 10, 98). 

*ebads, aor. 2. col. ed ep. appart. ad &v- 
davo (0x.). 

saÙ-a-3lxntog, ov, ad. Facile ad essere 

. Offeso, debole. 

*eddtw, Grido evoè (EUR.).||fig. &Bpétwy 

*erémv edatdvimv, Tra il suono di sa- 
cre canzoni (sor.).|| Coll’ace. Festeggio, 
tuvd; e così nel med. (kur.). i 

*eò-aNc, €, ad. Che soffia a seconda; — 
tvedbua; — aveéumwv vocal. || fig. Mite, 
placido, dolce, spirante: Urve, edang 
Mptv EASOLE (SUF.). 

eÙ-alpetoc, ov, ad. Agevole a conqui- 
starsi, ad espugnarsi. || Facile A scegliersi 
ovvero a riconoscersi. 

sò-atoènola, ag, s. f. Vigoria, integrità, 
di sensi (PL.). 

ed-aloèntog, 0v, ad. Che ha buoni, sani, 
ì sensi. — arno. — Ntwg Eye Tepl tu, 
Avere esatta cognizione di qualche cosa. 

"ed-alwv, Wvog, ad. m. e f. Beato, di fe- 
lice vita, fortunato, che rende felice (sor.). 

*ad-axoéw, dor. per s)nxoéw (EScH.). 
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edacuòe. 


‘ad-aAdxatog, ov, ad. dor. per s)ìnidxa- 
TOC (TROCR.). - 

eù-dAimtoc, ov, ad. Agevole a prendersi 
od a conquistarsi. |] fig. — bp” fBovfc, 
brrò Béovc. 

eb-apepla, ag, s. f. dor. per eÙmpepla. 

*eddv, Evoò, LI grido delle Baccanti (kur., 
Tr., 925). . 

sÙ-ava-xANtog, ov, ad. Facile a revo- 
carsi, a ritrattarsi (PLUT.). 

ed-avd-tpsrtoc, ov, ad. Agevrole ad ab- 
battersi, a rovesciarsi. 

sÙd-avèpéw, Abbondo di buoni, di valorosi 
uomini; detto di città (eLUT.). |] Sono 
valente, valoroso (in.). 

eò-avdpla, ac, «. /. Abbondanza d’uomini 
valorosi. || Virilità, prodezza; — rAnpw- 
patwv,Valore di remiganti, valorosi re- 
miganti. 

8-av3poc, ov, ad. Ricco, copioso di va- 
lenti uomini; — Y&. || Fausto, propizio 
agli uomini; — ouvpgpopat (EScH.). 

eù-dvenog, ov, ad. dor. invece di sÙnve- 

V 


uoc. V. 

sb-avdric, éc, ad. Fiorente, florido; — 
Adyvn. | fig. Bello; — xp@pa. 

*ed-avopla, ac, e. /. dor. invece di e)nvo- 
pla, Virilità, prodezza (rur., Hercl. £.,406). 

ed-at-2AAaxtOC, 0v, ad. Da cui uno si 
può facilmente liberare (seN., He eq.,8, È). 

sÙ-andtntog, 0v, ad. Facile ad essere in- 
gannato. 

sÙ-aTMnyNtoe, ov, ad. ion. invece di eda- 
quryntog, Facile a raccontarsi, a descri- 
versi (xron.). 

ed-ard-Batoc, ov, ad. Comodo per ap- 
prodarvi: — v7jc0g (Tuo.). 

sò-ato-Adyntog, ov, ad. Facile a giusti- 
ficarsi, a difendersi: — ddlxnua. 

eÙ-ato-ts(yLaTO6, OY, ad. Agevole a chiu- 
dersi con un, muro, con un baluardo. 

sb-apeotéw, Piaccio, sono grato. {| Trovo 
piacere in, mi diletto di checchessia, tuvl. 

eÙ-dpsatog, ov, ad. Piacente, gradito. — 
avo. — Éotwg, Compiacentemente, cor- 
‘ tesemente (SEN.). 

sd-aplduntos. ov, ad. Facile a contarsi, 
non molto (PL.). 

*eB-apxtog, ov, ad. Agerole a dominarsi, 
obbediente (rscH., Perse., 192). 

*ed-dpuatog, ov. ad. Che ha bei cocchi, 
da'bei cocchi, ricco di cocchi; — 07fn 
(sor., Ant., 875). 

eÙ-apuootia, ag, s. f. Buona disposizione, 
convenienza, acconcezza (PL.). |} Condi- 
scendenza, affabilità. - 

eÙù-dppootog, ov, ad. Ben composto, bene 
accumodato. || Armonico, sonoro. 

ehacpa, tog, s. n. Lo stesso che Îl seg. 

adaopude, oò, e. n. Il gridare evoò, gride 
di giubbilo (PLÙT.). 


8sÙ-aLre. 


sd-avrie. V. sdaric. 
‘ed-apric, #6, ad. Irikttabile, pieghevole. 
|| Morbido. . da ua 

*a-dyNt0e, ov, ad. dor. invece di sÙ7- 
f tog, Risonante (euR.). 

aò-fadotaxtoe, ov, ad. Facile a portarsi; 
e fig. Facile a tollerarsi. 

sb-Batoc, ov, ad. Agevole a varcarsi. || 
Accessibile. (Ben pasciuto. 

eB-fotoc, ov, ad. Ricco di bei pascoli. || 

*ei-Rotpug, v, gen. v0g, ad. Ricco di grap- 
poli (80r., PAil., 648). 

sò-BovAa, ag, #. f. Savio consiglio, pru- 
denza, sagacia. 

sb-BovAoc, 0v, ad. Ben consigliante. ||Pru- 
dente, sagace, assennato. 

*ad-Ya9Kg, 66, ad. dor. invece diedyndte, 
Giocondo, piacevole, festivo, (eur., /feraci. 
F., 792). 

“a)-1d9mMtoe, ov, ad. dor. invece di €dY7- 
&rt06, uguale al preced.(rur., /pA. 7.212). 

s5{8 o eò Ys, Bene, assai bene! anche iro- 
nicam.: eùf6 Ayas (PL.). 

e5-Yst0c, 0Y, ad. Di buon terreno, ferace. 

“sò-1yéverva, ag, s. f. Buona origine, nobile 
prosapia. |] Nobiltà di sentire, nobiltà 
d'animo. j] Portamento nobile, dignitoso. 

eù -féverog, ov, ad. Barbuto. 
sò-fsevétne, 0v, ad. Di buona schiatta, 
in Ò é Di b 

EÙ-Y8v7)c, op. EÙNTEWMG. 86, ad. uona, 
di nobile acliatta: | Parlando di animali, 
Di nobile razza. |) Di paese, Fecondo, fe- 
race. || Di nobile iudole, di alto sentire. 
ledyevNg rapdévog e180c, Vergine di 
nobile aspetto. — comp. — #0t8p0g. — 
sup. — fotatog. — avv. — Og, Nobil- 
mente. . i 

*a)-yevla, ag, e. f. Lo stesso che adyevela 

_ (rRuR., Zeracl. F., 636). 

eD-Y2w6, tv, ad. att. invece di eByerog 

‘ (euUT.). 

*85-1Àwg00g, ov, ad. Pronto di lingua; 
quiudi Facondo, eloquente (EScH., Suppl., 

3). 

*ebyua, toc, +. m. Millanteria, vantazio- 
ne (0x.).|| Supplica, preghiera, desiderio 
(KSCH., BOP.). 

*sb-yvaprtog, sp: difvaurtog, ov, ad. 
Ben ricurvo; — xAnî88g (0w., 04.,18,291). 

6Ù-yvwpovén, Opero o penso bene, sono 
prudente. 

s5-yvopoosbvn, N6, s. f. Bontà d’animo.{] 
Prudenza, sagacia. 

e)-{vOòpwy, ov, ad. Benerolo, mite, beni- 
guo. | Sagace, prudente. — avv. — 6vwg, 
Con benevolenza. ;j Prudentemente. 

60 -yvwotos, ov, ad. Ben noto. |] Agovole 
a riconoscersi. 

*25-foppog, ov, ad. Ben commesso; — ni- 
dx (rur., pà. T., 1286).. 
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sò-yovla, ag, ». /. Feracità, fecondità. |] 
Procreazione di buoni o bei figli. 
8Ù-Ywvtoc, ov, ad. Che è ad angoli retti, 
rettangolo. 
s)-datuovéo, Sono felice, fortunato; te, 
in qualche cosa, o rispetto a qualche cosa. 
sò -Barpovia, «c, #. f. Felicità, felice con- 
dizione.|| Benessere, agiatezza, prosperità. 
sÙ-Barpovito, Stimo felice, tuvd; — tr- 
vog 0 arl tuvoc, o ET tivi a cagione di 
qualche cosa, i 
ed-Barpovixde, %, dv, ad. Pertinente alla 
folicità. || tà eddaruovixd, Ciò che ca- 
atituisce la felicità. |} Che felicita, che 
beatifica. — avo. — Gg, Felicemente. 
aò-datuovionòs, oi, e. m. Il credere, lo 
stimare felice. || Riputazione di felicità. 
|| Prosperità, felicità. 
ed-dalpuwv, ov, ad. Che ha un buon ge- 
pio; quindi Felice, fortunato, beato. :} Be- 
nestante, agiato de’ beni di fortuna, ricco: 
come il lat. bentue. || Detto di campagno 
o luoghi, Dovizioso, fruttifero. || tm 8)- 
Balpova, Le ricchezze. — comp. — Éote- 
0g. — eup.— #ITaTtOg. — avv. — Îvweg, 

. Pelicemente. 

*s) Bixputoc, ov, ad. Molto lacrimevole 

, (ascm., CA., 179). . 

eÙ-ddravoc, ov, ad. Che fa grande spesa, 
suntuoso. 

*e)-dslei0c, ov, ad. Facile a vedersi, vi- 
sibilissimo, cospicuo (om.). 

*edD-derrvoc, ov, ud. Bene, lautamente pa- 
sciuto; specialm. Onorato con lauto bane 
chetto mortuario (rscn.).| — Bac, Soleu- 
ne. copioro banchetto (KUR.). 

eÙ-dev8p0g, ov, ad. Arboroso, ricco di 
alberi (ruR., PIND.). 

s5-8nA0c, ov, ad. Evidente, visibilissimo, 
che vien bene allo sguardo. — avv. — 
"Awg, Evidentemente. . 

eÙ-3{a, ac, a. f. Tempo tranquillo, screno. 
il. fig. Sicurezza, l’esser fuori d'ogni peri- 
colo. a 

eÙ-d.d-Batoc, ov, ad. Facile a valicarsi, 
valicabile. 

ei) did-BoXoc, ov, ad. Facile ad esser ca- 
lunniato. || Facile a interpretarsi aini- 
stramente. 

e) &uatw, Vivo tranquillamente (PL.). 

e)-Braltepoc, comp. di ebdLog. 

ed -Blartoc,0v, ad. Che vive regolatamente, 
frugale (sEn., Apol., 19). 

ed-è-didaxtog, 0v, ad. Placabile. — avo. 
— dxtwe, Clementemente. 

eÙ-Brd-Autog,ov,««d.Agevole a sciogliersi, 
a dividersi, 

*enBravdg, fn; 6v, ad. Lo st0ss0 che 858106 
(Pinb.). 

eÙ-Bid-ptaptog, ov, ad. Facile a cor- 
rompersi. 


EA RRTI rn noli re it 


e)-Bretvée. 


s)-Brevvdc, %, dv, ad. Tranquillo, sereno. 

eÙ-dt-Amtoc, ov, ad. Facile a raccon- 
tarsi (18., 19, 28). 

ed-Bixla, ac, a. f. Giustizia.||Nel pi. I di- 
ritti della giustizia. 

e5-3t0c, ov, ad. (Zesc, Atéc), Tranquillo, 

, quieto,sereno, parlando di tempo, di cielo, 
di vento. — comp. sÙdraltepoc. 

*80-Bpntog, ep. éUduntoe, ov, ad. Ben 
costrutto (0m., PIND.). 

e)-30x$0 (aor. ndddxn0a), Sono conten- 
to, mi compiaccio di checchessia, tuvl, 
Es tv, sto tiva,o tr, || Costr. coll'inf. 
voglio. 

 eò-doxla, ac, «. f. Compiacimento. || In- 
tenzione, proponimento. || Benevolenza. 

ed-Boxpéc, Sono in'buona fama, in onore, 
in pregio, mi segnalo, mi fo onore. 

s)-Boxiunote, €06, s. f. Buona reputa- 
zione, onore. 

aa 6, e. f. Lode, onore, gloria 
PL.). 

ed-8Béxtuoc. ov, ad. Lodato, approvato, 
tenuto in pregio, in onore, famoso. 

eò-3cEém, Sono in buona fama, in onore, 
in piegio; Mi segnalo, mi rendo illustre. 

eù-doEla, «6, s. f. Buona fama, gloria, 
stima. || Giusta opinione. || Approvazione, 
beneplacito. 

eb-3otoc, ov, nd. Che è in buona fama, 
famoso, onorato, glorioso. — avv. 80836- 
Ewe, Gloriosamente, eccellentemente. 

*e)-Bpaxtc, #6, ad. Di acuta vista, che 
tutto vede (sor., Phil., 836). 

eò-dpopéce, Corro celeremente (PLUT.). 

*85-8p000g, ov, ad. Copioso d'acqua (EUR. 
ph. A., 1517). 

€63 (fut. 663)0%, imp. eddov ed NdBoy), 
Dormo, riposo; — YÀuxòv Brvov, un 
dolce sonno, parlando del sonno della 
morte (om., 80P.). [| fig. Mi poso, quieto: 
Bpp° ebdygor pévoc Bopéaw, Finchè posi 
l'ira di Borea; sbBovta rodepòv ère- 
ysiper, Ridesta la guerra che posa; Tt- 
alav &daopav ebbery, Lasciamo dormir 
Tisia. 

*ed-éavoc, ov, ad. Ben vestito (mosc., 4, 
7 


s0-23p06, ov, ad. Fornito di bel seggio, 
che ha bel trono (rscH.. Sept., 94).;) Su 
cui alcuno ben @iede. || Sicuro, saldo. 

ed-e18)c, €, «d. Ben formato, formoso. 

*8d-eluwmv, ov, ad. Ben vestito, ben adorno 
(EscH., Pera., 180). 

ed-extixd6e, 7, 6v, ad. Che ha buona co- 
stituzione, sano. 

e)-é,.eyxtos, ov, ad. Facile a provarsi, 
o a confutarsi (Pr..). 

sb-sirmic, t, gen. (20, ad. Pieno di buona 
speranza, che nutre buona speranza. || 
Che è cagione di buona speranza. 
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sò-sF-dAieurtoc, ov, ad. Facile a lavarsi, 
a cancellarsi. 

eò-ef-andmntog, ov, ad. Facile ad essere 
ingannato. 

eò-sE-#ieyxtoc, ov, ad. Lo stesso che 
sdéisgatoc. 

sb-eEla, ag, e. f. Buona costituzione, spe- 
cialm. del corpo, Buona complessione. || 
Destrozza, agilità. 

*8)-éE-030c, ov, ad. Che ha facile uscita 
(F80H.). 

eù- éreta, xe, «. f. Bel parlare, ornamento 
del dire. || Felice augurio. 

eÙd-eTÙc. de, ad. Ben parlante, eloquente. 

sd-asaclod eutoG, O0v, ad. Esposto alle 
insidie (sEN.). 

eò ert-detoc, 0v, ad. Facile ad esscre 
assalito. 

sÙ-epysola, «6g, s. f. Il bene operare, .il 
beufare. || Beneficio. || I titolo di bene- 
fattore, specialm. di chi siasi reso be- 
Iifoietia” sa ire î i 

eÙ-spyetéo (imp. sdspyétovy ed e A 
Benefico ; vd, uno; — pefdàa e il 
partisco ad uno grandi benefizj.||pae. Sono 
beneficato, ricevo benefizj; — slc Ypmnua- 
ta,rispetto a denaro; pi edspyeotav 
tue sÙspysetnte(c, Uno che abbia rice- 


‘ vuto benefizj d'altra maniera. — verbal. 


edepyetntéov. i 
eÙ-epyétnpa, toc, s. n. Benefizio. 
8Ù-Eeprétng, ov, s. m. Benefattore.|| Bene- 

merito. 

-) eprétie, 1306, fem. di edspyémmc, Be- 
nefattrico. ; 

*ed-sprc, &c, ad. Bene e leggiadramente 
lavorato (om.); — yxpvodc. []In forza di 
sost. n. pi. sdsp]éa, Benefizj (om.). 

s')-epyéc. 6v, ad. Che opera bene, che îa 
bene. || Agervole a lavorarsi. 

eb-épxsra, ac, s. f. Buona fortificazione. 

sÙò-epx7. é6, ad. Ben ricinto, bene assie- 
pato; quindi Ben custodito. 

eÙ -8pvc, €, ad. Ben cresciuto, florido. 

*8U-epog, ov, ad. Kicco di lana, lanoso; 
— nòxog (SOF.). (felicità. 

edD-e0to, 0Ù6g, s. /. Buono stato, benessere, 

eù-stupla, xg, s. f. Fecondità dell’anno, 
anno ferace, copioso. 

eÙ-£9-030g.0v,ad.Facilmente accessibile, 
agevole ad assalirsi (srr.). 

eò-CyAla, «6, s. f. Studio, cura, salle 
citudine. || Destrezza, abilità acquistata 
collo studio. 

*25-tuyog, ov, ad. Ben connesso. || Detto 
di nave, Con bci banchi di rematori, ben 
fornita di rematori (0m.). 

ebd-Ewvog, ov. ad. Ben cinto, che ha bella 
ciptura./|Succinto; quindi Spedit@ {| Ar- 
mato alla leggiera.|| Non grave, soppor- 
tabile. 


sb-twpog. 


*85-Tmpoc, ov, ad. Affatto puro, non me- 
scolato; detto di vino; il lat. merum. 


*sò-nyevhc. ce; ep. invece di sdysvic, | 
sati adi revi 


nobile origine (om.). 
*a)-ny800n, ne, «. f. Buon governo, signo- 
ria felice, benefica (oxm., Od., 19, 114). 
.60-Ndera, ac, e. f. Bontà d'animo, di co- 
stumi. || Scempiaggine, stolidità. 
sd-f9nc. sc, ad. Buono, schietto, semplice. 
cò ebndec, La probità. |] Scempio, balor- 
do. — avv. — ©g, Stoltamente, balorda- 
mt Lo stesso che 23}? 

3 a, 6, s. f. Lo stesso che ELA. 
sò-n%Hiopat, idro buono, semplice, schiet- 
to. || Parlo con semplicità, schiettezza. 
sò-n%xdc, %, év, ad. Buono, semplice, 
schietto. — avv. — ©, Semplicemente, 

aci 4 ga A 
"e 6, 6, (dx), ad. Molto acuto; — 
ty (om., Il, 22, 819). 
*éu-nAdxatoc, ov, ad. Che ha bella ròcca 
(troOR., 28, 22). 
ed-hiatoc, av, ad. Agevole a cavalcarvi. 


*a)-Acog, dor. eddAtoc, 0v, ad. Aprico,. 


esposto al sole (EuR.). |] — rdp, LU fuoco 
del sole (10.). — avn. — (Wé (KScH). 

*e)-nuepé0, Sono sereno, quieto, tranquil- 
lo, in pace (sor., 0ed. ("., 616). |] Sono fe- 
lice, conduco una vita. felice (1»., £7.,648). 

sÙù-nutprnua, toc, s. n. Buona riuscita, 
N "i oi f. Gi 

eò-npuepta, dor. eda a, 6, e. f. Giorno 
o bello, lora] Giorno fortunato. 
|| Fortunato successo; specialm. Fortuna 
in guerra, vittoria. 

*sò-Mpepoc, ov, ad. Di un giorno bello, se- 
reno; — g&oc, Luce di un giorno felice 
(sor., Aî., 709). 

eÙ-Npapoc, ov, ad. Domesticissimo, assai 
mite (PL.). . 

*eò-Yvepog, dor. sddveog, ov, ad. Con 
buono, propizio vento; — BEocat (sor.); 
—Aprv, Dove trae un mite vento, tran- 
quillo (kun.). 

eò-vt0g, 0v, ad. Facile ad esser guidato; 
— Gymua.[| Docile, arrendevole, volente- 
roso, mite. — avo. — (we, Mitemente. 

s)-nvogla. V. sdavopla. 

*aò-Mvwp, dor. asddvmp, 0pog, ad. Virile. [| 
Che rinvigorisce, che agguerrisce gli uo- 
mini: epit. del vino e del ferro (om.). 

“s)-Mpetpog, ov, nd. Che voga bene; — 
XY (KscH.). || Che ha buoni remi, ben 
fornito di remi; — TA&ta; — vadbeg (sur., 
RUR). *—< — 

"eò-Npn<. sc, ad. Ben commesso, adattato. 
i} Agerole ad alzarsi, maneggevole; — 
èpet;òv (0m.). || Ben connesso, ben fab- 
bricato (10.). . 

&)-Ntp:06, Ov, ad. Bene, finamente tes- 
suto (PL.). 


— 351 — 


ed-Fpvrtocg. 


ed-fyntog, dor. per sdayntoc. Y. 

*ud-&4A 0006, 0Y, «./. Ben situato presso 
al mare. || — 8dpoy, Il dono della si- 
gnoria del mare (sor., 0ed. C., 711). 

*ed-daAc, #6, ad. dor. inveco di edtn- 
Ac, Rigoglioso, fiorente (ror., Tr., 207). 

sÙ-vYavaola, ac, «. f. Facile, bella morte. 

*eò-dapoéw, Sono impavido, coraggioso 
(ESCH.). - 

ed-dapore, £c, ad. Impavido, coraggioso. 
— avv. — 0g, Impavidamente, coraggio- 
samente. . 

sÙ-depaireutoc, ov, ad. Facile a curarsi, 
|| Facile a guadagnarsi con servigj e con 
cortesie (SEN.). 

s)-deviw. V. sdtnvio. 

“e)-detltw, Dispongo convenientemente 
(xs1op., Th., 541). 

*e5-tetoc, ov, ad. Ben posto, ben collo- 
cato (EScH.). 

edbtmwe. V. eddie. 

*ed-9nAc, #c, ad. Fiorente, rigoglioso 
ate AR.). . 

*e6-9mA0g, ov, ad. Che ha piene le poppe 
(FUR.). 

eò-@npovéopa:, Metto in buon ordine. 
(PL., Legg., 6, 758). i 

eò-dnposivyn, Ns, s. /. Ordine nel vivere 
e nell’operare; Amore dell’ ordine. 

*6ò wy, ov, ad. Ordinatore; — yuvat- 
NEC vpdrwy e09Muovec, Donne ordi- 
natrici della casa (xscH., Ch., 74). 

cÙ-Invéw, att. s)Ievéw, Sono în fiore, in 
vigore, in florida condizione; Prospero. . 
Il Ho soprabbondanza di checchessia. [| 
med. coll’ aor. pas. con lo stesso valore 
che l'att. 

ed-&Npatos, ov, ad. Facile a cacciarsi 
o a prendersi cacciando. || fig. 6 poct. 
Acòg Tuspog odx sdbrpatos ttixdn, 
Non è possibile giungere a conoscere il 
desiderio di Giove (rscn., Suppl., 79). 

*a6-3np0g, ov, ad. Fortunato alla caccia 
(rur., /facch., 253). 

*ed-dviotpog, ov, ad. 
morte (rscu., Ag., 1262). 

s6-Sovoc, ov. ad. Che mangia fortemente, 
vorace. | — YÉpxg, Dimostrazione di onore 
per mezzo di un ricco banchetto (FScA., 
Th., 255). | 

sù -+opifntog, ov, ad. Che facilmente può 
essere spaventato. 


Che arreca facile 
2 


85-$pavatog, ov, ad. Facile a rompersi, 


fragile. 

*eD-dpiyxo0g, ov, ad. Ben fornito di merli: 
— 8300 (rur., £7., 70). 

e0-dp.E, torxoc,ad.m. e f. Di gran chiuma, 
fornito di bella chioma. 

*85-$po0vog, ov. ep. 30+povoc, ad. Che ha 
bel seggio, bel trono: epit. dell'Aurora (0m.). 


i 8b-dpurtog, ov, ad.Friabile;soffice(PLUT.). 


edbi. 
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sò35, avo. (propr. n. di edèUc), Diretta- 
mente.||] Contro, adispetto; — toÙ Barpo- 
viov (PL.). 

SIIOSPONG, ac, e. f. Il gettare diritto, 
il colpire o dar nel segno scagliando. 
*e)dv-3d(xat0g, ov, ad. Che è secondo la 
rigorosa giustizia (rscn., Eum., 809). 
s09v-Bixla, x, «. f. Rîgorosa giustizia. 
|| La continuazione del processo non in- 
terrotto da veruna protesta contro la sua 
ammissibilità; sd+t1d:x{axy ed edbvdralg 
elorsvat, detto del reo convenuto che 

non oppone alcuna protesta. 

sÙdti-drx0c, ov, ad. Che giudica retta- 
mente, giusto (KScH., Ag., 781). 

*eddtv-dpoptw, Corro direttamente. 

eddu-ddvato, ov, ad. Che uccide subi- 
tamente; — TANYÀ (PLUT.). 

eD&v-payla, x, +. f. Battaglia aperta 
(PLUT.). 

ed -dvpév, Sono di buono, di sereno animo. 
|] tr. Rendo di buon animo, rallegro. || 

. Sono lieto, allegro (8EN.). 

€)-Buvpla, ag, s. f. Buon animo, ilarità, 
gioia. 

sb-dupac, ov, ad. Bene intenzionato, be- 
nevolo. || Di buon animo, sereno, ilare. || 
cò «58vpov, Ilarità: sbdvpév dot, 
piacevole, gradevole. — avv. sdtupwc, 
Con lieto’ animo, lietamente. 

ebbuva, e eddtivn, ne, #. f. Processo giu- 
diziario per rendimento de’ conti dei pub- 

. blici officiali; e La multa che ne conse- 
guita: edduvac &ixatetv, Decidere un 
processo per rendimento di conti; — òré- 

&.v, Sottoporsi ad un processo pér ec. 

| Il rendimento dei conti, giustificazione: 

. 809Uvag &ddévat, Presentare il rendi- 
mento de'conti, render conto; — Xapfd- 
vety, Ricever da uno il rendimento ec.; 

. xatmyopetv, Citar uno al rendimento 
dei conti. 

ebdduvog, cv, s. m. Sindacatore, giudice. || 
ot ebtuvor, Magistratura in Atene di 
dieci uomini (uno per ogni tribù con due 
assistenti tape8por) deputata a ricevere 
il rendimento de’conti dai pubblici uffi- 
ciali quando cessavano dal loro ufficio. 

“e)tUvINo, 7pog, e. m. Guidatore (€scH., 
Suppl., 698). 

edduvingla, «G, e f. Quella parte della 
nave a cui si lega o dove 8’ impernia il ti- 
mone (rur., /ph. T., 1856). 

*8)4LvT7p105,0Y, ad. Che guida; — 0x7 
Tpov (kscu., /’ers., 765). 

eÙ-duviie, od, e. m. Giudice, sindacatore 
(PL.). 

sd0>Uvo, ion. e poet. î9Uvw, Raddirizzo; 
— Euiov &aotfpeyduevov, un legno 
storto. || Dirigo, guido, conduco, reggo. || 
Correggo, emendo. |] Ammonisco, gastigo. 


|| Chiamo, obbligo al rendimento dei con- 
ti.|| Chiamo, cito dinanzi al tribunale; — 
toòg apraviag; — Tivà rioni, alcuno 
per accasa di furto; t@v ddunpdtwy 
eòtivèn, Fu citato per atti ingiuriosi. 

a ac, e. f. Retta tessitura 
PL.). 

“2)90-rvooc, 00v, «d. Che spira diret- 
tamente, quindi favorevole; detto di ven- 
to (PIND., Nem., 2, 7). 

*«)@i-moproc, ov, «d. Che conduce dirit- 
to (PIND., Nem., 2, 

*s)è-ropéw, Cammino per via retta, vo 
a diritto (xscu., Ag., 971). 

eÙdi-ropog, ov, ad. Che va per la retta 
via (PL.). 

sòtvò-fonpovéw;Parlo liberamente, senza 
circonlocuzione. || Parlo all'improvviso. 

s08vd-fripuv, 0v, ad. Che parla franca- 
mente, liberamente, che dà alle cose il 
proprio loro nome. 

*85-&upoog, ov, ad. Che ha bel tirso (rur., 
Bacch., 1158). 3, at 

eòd3vc, ion. dic, eta, 6, ad. Diritto: sò- 
deta 336c, La strada diritta. || Anche 
Î) 80dsta (sott. dddc). || thàv eddetavy, 
posto avverbialm. Direttamente, senz’ al- 
tro. || sÙtslac, Per la diritta via. |] 
Diritto, giusto, schietto: èx toÙ sÙ)dtéoc 
Aeyépeva, I consigli schiettamente pro- 

ria 


posti. 

8035c, avv. Dirittamente, immediatamen- 
te. || Subito, immantinente, senz’ altro, 
senza ambagi; «d30g rapayYpfpa.:] Col - 
part. sÙddg véor Evtec, Fin da giovani. 
ll edddg ©g, Tosto che, subito che. — 

*8)t5-topoc, OY, ad. Diritto; detto di 
strada (Pinb., Pytà., 5, 90). 

eno $c, ad. Che corre diritto 
(Pr.). o 


*2090- pw, ov, ad. Benevolo (rscR., Eum., 
987 e 992). (ritta (PL..). 

eòdv-wpla, ag, e. f. Direzione in linea di- 

ed35-wpov, avo. Direttamente (sks., An, 
2, 2, 16) = 

IO: £L9 stesso che edate (EUR., Cyel., 
493). 


*ebLog, ov, ad. Bacchico; — rip, tedetò 
(sor., RUR.). [|] Come epit. di Bacco: Gri- 
dante evoò (sor.‘; — è&s6c (EUR.). 

sb-:rxroc, ov, ad. Che produce, che ha 
buoni cavalli. | Ben fornito di cavalli. 

ed-xad-alpetog, ov, ad. Agevole ad ab- 
battersi, o superarsi (TUc.). i 

eò-xdd-ext06, ov, ad. Facile a tenersi 
in freno, agevole a reggersi (Skn.). 

eù-xaipia, x, e. f. Tempo opportuno, op- 
portunità. 

edD-xatog, 0v, ad. Opportuno, adattato, 
conveniente. — avv. edxalpwe, Oppartri» 
namente, 


eU-udpatoc. 


“ai -xdparoe, 0v, ad. Di dolce, lieve fa- 
tica (EUR., Bacch., 66). 

ed+xaprizo, 86, ad. Bene, leggiadramente 
piegato, ricurvo; — dpéravov.||Pieghe- 
vole, agile a rivoltarsi. 

*ad-xdpàoc, ov, ad. Di gran cuore, co- 
raggioso, animoso (sor., EUR.). — avo. — 
we ' Animosamente, ‘coraggiosamente 
FUR.). 

-*a)-xdprreta, ac, e. f. Ricchezza di frutti, 
feracità, fecondità (rur., Tr., 217). 

ui deli ov, nd. Fertile, copioso di 
frutti. l 

ed-xatd-Avtoe, ov, ad. Facile a scio- 
gliersi, a distruggersi (sen., H7e//.,8,5,14). 

eò-xata-ppovntog, ov, ad. Spregerole, 
di nessun conto. — avo. — YTtwg, Sprege- 
volmente. 

sd-xat-tpfaotoc, ov, ad. Facile a ui 
rarsi. {| Facile a coucuocersi o a digerir- 
si.i] Agevole ad effettuarsi, a compiersi. 
| Facile a superarsi, a sottomettersi, 

cd-xat-nydpntoc. ov, ad. Facile ad ac- 
cusarsi, incolparsi o biasimarsi. 

lp Agia o 3 Agevole a fendersi 


om d, 5, 

Si ha . ‘alli Di bello, di amabile 
suono (xur., Bacch., 160). 
*2)-xépwe, tv, ad. Che ha belle corna 
(sor., Aî., 64 e 297). 

*sd-xmAjtarpa, ag, ad. f. Che placa, cal- 

matrice (esson., Up. 466). 
*e5-xN206, ov, ad. eol. invece di Exndog, 
Quieto, tranquillo, non frastornato, non 
e” (om., ec.). || Senza cure, ozioso 
(0xm.). 

eò-xlvntoe, ov, ad. Veloce, agile. || Che 
si lascia muovere facilmente; — rpòc 
dpynv, all'ira. 

*s)-x{bv, OY, gen. ov06: ad. Che ha belle 
colonne (rur., /on., 185). 

eÙd-xÀ8%c, ep. abxAetg, éc, ad. Che ha 
buona fama, glorioso, famoso: o) pùv 
Ruev 8vxA6ég, Non è glorioso per noi. 
-- avo. — Gg, Gloriosamente. 

dv att, eòxAsla, ac, ep. dUxAs(n, 

s. f. Buona fama, gloria. 
RA aG,s.f. La gloriosa: sopran. di 
Diana in Corinto e in Tebe, 

ed-xAntc, op. #UxANte, (doc. ad. f. Ben 

CHA, ben serrata; detto di porta (ou., 
, 24, 818). 

du ey pie, 1306, ad. m. e f. Ben fornito 
a gambiere, a schinieri; — "Ayatol (om.): 
— fttatpor (1n.): usato solo nel nom. e 
ace, pl. 

*ed-xotvd-paytie, ad. m. e f. Carante, sol- 
lecito del bene comune; — apyxd (x805. “ 
Suppl., 670). 

s)-xo%la, ac, e. f. Affabilità, trattabilità. 
|jContentezza, ‘serenità.ijf nepi chv Bi- 

Vocab. Greca-Ital. 
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eb-xvxA0g. 


a:tav sòxodla, Frugalità di vitto; — 
mpòc tà)v molmotv, Facilità alla poesfa. 

eb-x0A06, ov, ad. Che trovasi bene, che 
è contento, di buon animo. || Trattabile, 
compagnevole. || Frugale. | Detto di cosa, 
Facile ad effettuarsi, agevole. — avo. 
ebxéiwe, Tranquillamente, serenamente. 

eò-xoudne, 6, ad. Tenqto con cura, ben 
coltivato; — vopal (EROD.). 
*eb-xoproc, ov, ad. Risonante, di forte 
suono (EUR.). 

saò-xocpula, ac, e. f. Ordine, compostezza, 
decenza || Buon ordinamento. 

eb-xogpoc, ov, ad. Bene ordinato. || Age- 
vole ad ordinarsi:||tò ebxocpov, Il buon 
ordine, ed altresì L'amore dell'ordine: 
lo stesso che s)xo0opix. |] Ornato, ador- 
no. — avv. 6dxbéopwe, Ordinatamente.|| 
Con bell’ ordine, con dignità. |] Ornata- 
mente. (xpfivn. 

e) -xparîec, éc, ad. Ben temperato; 
*ab-xpatpoc, ov, ad. Che ha belle corna ; 
— Bodg (FEscH., Suppl., 285). 

ed-xpaola, «6g, s. f. Buona temperatura; 
— Tv Wpoy, delle stagioni. 

ra ov, ad. Ben mischiato, ben tem- 

rato. 
s5-xpt&oc, ov, ad. Abbondante d'orzo 

prc 7, 84). 

eÙ-x ivéto, ad. Metto in buon ordine, o 
"Bosio via -. 2, 6). 

eÙ-xpiw)e, 86, ad. Ben distinto. |] Beno 
ordinato: tn” ‘dell'ordine. ;| Evidente, in- 
telligibile, chiaro. — avv. — Gg, Distinta- 
mente. || Chiaramente. 

eB-xpttoc, ov, ad. Agevole a decidersi; 
— xotpa. || Evidente, chiaro. 
*s)-xpétntoc, ov, ad. Ben battuto, ben 
malleato (sor., RUR.). 

“aB-xpurtoc, OY, ad. Agevole a nascon- 
dersi (xsca., Ag., 601). 

edxtatoc. a, ov, ad. Desiderato, pregato 
supplichevolmente. |] Imprecato, maledet- 
to: ratpodev sdxtala patio, La ina- 
ledizione. del padre. || Destinato, consa- 
crato. || tà eòxtaîa, Preghiera, voto. 

*ad-xtéxvoc, ov, (xtéxvov), ad. Bene 
stante, ricco (eScH.). 

sò xtéavog, ov, ad. (xtslc), Agevolmente 
fendibile: — Bpde. 

*8)-xtYkWwy, ov, ad. Opulento, ricco (riNp., 
Nem., 1, 92) 

*e)-xt(pevac, N, ov, ad. Ben costrutto 
(ox.). [| Bene ordinato, ben coltivato (iD.!. 
TRAM: ov, ad. Lo stesso che il proced. 
(om., Il., 2, 592). 

sixtée, “, 6v, ad. Desiderato, che è se- 
condo il desiderio. |} Desiderabile. 

eB-xvxAoc, 0v, ad. Ben tondo, rotondo; 
— anivn, Un carro con belle ruote (0xM., 
Od., 6, 58, 70). 


ene e. 
s)-rdBera. . — 354 — sÙ-peta-Ys(protog. 


edb-idfera, «c, e. f. Riflessione, pondera- |  s3idywe pépetv ti, Sopportare qualche 
tezza, ciroospezione, previdenza; — ttvde, | cosa con onevolezza. 
in, o per checchessia. || Peritanza, timi- | *8d-A0YX06, OY, ud. Fortanato (eLuT.). 
dità, irresoluzione. i *sb-Xi0pog, ov, ad. Con bel cimiere; — 
sd-Xaféopatr (fut. — foopat; aor. edda- | xuv9 (sor., Aî., 1286). 
B®nv), Sto avvertito, sono circospetto, | “ed-A0X06, 0v, ad. Propizio, soccorrevole 
cautelato, sto in guardia; — rspl ti, ed nel parto; detto di Artemide (zve., /pp. 
anche: — tuva è tl. || Con piro coll'inf. 166). 
aocompagnatd o no da pi), Mi guardo, | “ed-26pne, e dor. sdAbpac, ov, ad. Che 
‘ che non ec. |] Attendo; — xatpév. || As- suona bene la lira (zxur., Ale., 570). 
solut. Penso, rifietto attentamente. — | sU-Autoc, ov, ad. Facile a sciogliersi, fa- 
verbal. sdÀaBNtÉOv. | cilmente solubile. 
ed-XBc, fc, ad. Che prende pensata. |! e)-uddera, ed sduabHa, ac, e. /. Facilità 
mente; quindi Previdente, circospetto, d'imparare, di apprendere. 
guardingo, cauto. || Coscienzioso: — fn. | ed-padc, #6, ad. Che Impara facilmente. 
cò ediaBéc, Circospezione, peritanza. ||‘ {| In senso pas. Facile a impararsi, a in- 
"essere coscienzioso. || Agevole a pren- tendersi; quindi Conoscibile, percettibile, 
dersi. — avo. — ©, Cautamente, o, Co- intelligibile. 
scienziosamente. ed-paipara, xg, ion. sIpapln, Ne, e. f. Fa- 
sdidxa, Ne, e. f. usato solo da Tucidide cilità. || Abilità, destrezza; — yepotv. || 
5, 16, nella locuzione apyupég edidxg | Agevolezza, comodità; sùpudpsta hputv 
ebidEewy, Esser per arare con vomere doti, coll’ inf. Facilmente avviene, che. 
d'argento; cioè Sarà per essere gran ca- |. || Facilitazione, mezzo di agevolare. | 
restia di grano. Eufemismo per dinotare lo scaricarsi d 
*e5-Astuoc, ov, ad. Lo stesso che il seg. ventre, e il luogo da ciò. 
(rur., Bacch., 1082). ed-uapàc, #6, ad. Facile, comodo, senza 
sò-Aeiutov, ov, ad. Che ha bei pascoli, | fatica; sUjrapéc dottv, È cosa facile, 
ricco di pascoli (om., Od., 4, 607). senza difficoltà; così pure év eÙpiapet 
*86-Asxtpoc, ov, ad. Che ha bel letto | #ot.||Che condace facilmente a termine: 
nuziale; — vip.pa, a cui tocca in sorte | ypévag edpapàe dedc, Il tempo è un 
un nobile marito (sor.); — Kurpte, Do- Dio che tutto facilmente conduce a ter- 
natrice di bel letto nuziale ossia di belle | mine. — avv. — ©, Facilmente. 


-—- 


spose (ID.). *ebpapte, 1806, «. f. Calzatura orientale 
*80)in,7c,e.f. Verme: alodal edit, Vermi | per gli uomini (gScA., EUR.). 
brulicanti (0x.). sù -peyfétns, eg, ad. Di ragguardevole 


sb-Anrttoc, ov, ad. Facile a prendersi: | grandezza.,|fig. — paptvpla, Importante . 
— dv38évar tw edinatotata, Porgere | testimonianza. 
qualche cosa in tal modo che si possa | sù-pévsta, &c, e ion. sipévem, ne; è. f. 


prendere comodissimamente. || Facile a Benevolenza, benignità, bontà. |} Detto 
conseguirsi, ad ottenersi. || Agevole ad | degli Dei, Favore, grazia: ér° s)uevel 
occuparsi, a sottomettersi. duerv ti, Sagrificare ad una divini 


“20inpa, ov, s.n.pl. Redini(0x.,//.,23,481). | per renderla propizia. 
ed-Aluevog, ov, ad. Che ha bel porto, | “e)-uevé®m, Sono benevolo (PIND., Pytà., 
ortuoso. 4, 127 


e0-AZoYéw, Parlo bene di uno o di qualche | eò-psv)c, #, ad. Benevolo, benigno, fa- 
cosa, lodo, esulto. vorevole, grazioso: — tuvl. || Propenso, 
sò-Zoyla, «Gc, e. /. Buone parole, lode, | amico; — rpòc pircgoniav co eÙpa- 
elogio.;] Bella espressione, bella maniera véc, Favore. || Salutare, giovevole; — 
di dire. || Verosimiglianza. èdée, Via comoda (srx., An., 4, 6, 12). — 
e)-Aoyuotéo, Opero con ragione, con ri- | comp. — #0tepog. — sup. — #oTATOG. — 
flessione. avo. — 6g, Con benevolenza, benigna- 
85-A6Yftotog, ov, ad. Che pondera, che ri- mente. 
filetto, riflessivo, prudente. — avv. — (otwg, | Ed-puevidec, cov, e. f. pi. Eumenidi, ossia 
Prudentemente. Le graziose, le benevole: eufemismo delle 
e5-X0Y0g, ov, ad. Ragionevole; 05% e)- Erinni. 
X6Yp Eorxe, Non par ragionevole; e5- | eò-uevitopat, Mi rendo benevolo od amico 
Aoyov (got), E ragionevole, è verosi- qualcuno (sEN.) (tabile. 


«mile che. || tò ebAoyov, Ciò che ha fon- | sù past 00008 ov, ad. Facilmente mu- 
damento di ragione, il ragionevole, il ve- | sò-uett-è+etoc, ov, ad. Facile a mutarsi, 
rosimile. — avv. edAàdywe, Ragionevol- incostante (PLUT.). 

mente, verosimilmente, con probabilità: ! sò-ueta-ye/protoc. ov, ad. Maneggevole, 


eB-patpog. 


trattabile, benigno.|| Facile a superarsi, 

‘a sottomettersi. || fig. èp&te Ermc uh 
odbxét sbpetareiprota exetva Bota: 
Optv (sus.). 

*eb-petpoc, ov, ad. Di giusta misura, ben 
misorato (r3cH., Ag., 975). 

eò-pxnc, sc, ad. Di ragguardevole sta- 
tura. ;| fig. — téxat, Grandi fortune. 

*s5-nnZ06, 0v, ad. Copioso di pecore (0w., 
Od., 15, 406). | 

s)-pnyavia, ac, e. f. Attitudine, abilità 

nell’ ventare (PLUT.). 


&d-17) 
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gegnoso, inventivo. — avv. — 
‘gegnosamente. 

sò-piurntoc, ov, ad. Facilmente imitabile 
(PL.). 

#0 IRonToa, ov, ad. Assai odiato (BEN., 
Cyr., 8, 1, 9). 

*eb-urtoc, ov, ad. Di buoni, dé fini fili; 
— rcioxal (rur., /ph. T., 817). 

*s5-utpog. ov, ad. Che ha bella mitra 

. (Mosc., 4, 98). 

*eùp-pusdlnc, ep. gen. — Alw, invece di 
— Mem, cd. Armato d’un'asta di fras- 
sino, valente nell'asta (0x.). 

pifi plc Eysv, Esser più fa- 
cile a conservarsi n memoria, 

eò-pwnpévevtog, av, ad. Facile a tenersi 
a mente.||Che è bene menzionare, degno 
di menzione. 

*e5-uwnotog, ov, ad. Memore, ricordevole 
(sor., Track., 108). 

e5-potpoc, ov, ad. Partecipe. || Di buona 
condizione, felice. 

EOnoARvao wy, s. m. pi. Eamolpidi, fami- 
glia sacerdotale in Atene; propr. discen- 
denti d'Eumolpo re di Tracia e cantore, 
il quale, secondo la tradizione, introdusse 

tape i ar i i 

eb-popgpla, ag,.s. f. Formosità, ezza. 

*ei-uopgpoc, 0v, ad. Ben formato, bello; 
— xpdtog, Bella vittoria (xsc8.,CA.,484). 

eò-povola, «c, e. f. Cultura. 

eb-uovooc, 0v, ad. Célto, istruito. 

*s)vatto, Accampo, metto in agguato. [|] 
Fo riposare, metto in riposo, addor- 


avo, OY, ad. Abile a immaginare 
nti o a compiere checchessia, in- 
dvog, In- 


mento; anche nel sonno della morte. 


|| Ammanso, acquieto; — rédov. || med. 
Mi accampo, mi pongo a giacere, od a 

- dormire, dormo: Evda Spvdec ebvd- 
Tovrto, Dove gli uccelli stavano a riposo. 
{| pas. GÒ pu’ an slvacdéevtoc 
dxxuvete xax00, Tu infatti mi riscuoti 
dal sopito morbo (sor.). 

*s)-vatstdomv, ovca, ov, ad. Comodo ad 
abitarsi, Den fabbricato; — réàte; — dò- 
pot; — péYapa (0M.). 

*ad-varduevoc, n. ov, ad. Popoloso; — né- 
Ate 0 rvoAdledpov (ox). 
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*s)vatoc, &, ov, ad. Spettante al Ietto, 
specialm. matrimoniale, al matrimonio 
(rscu., ec.).||Î edvata, La moglie (EUR.). 
|| Che si adagia, si appoggia: xatà pù 
vay sivalmv rtndaA(wv, Ll timone che 
(colla sua estremità superiore) si appog- 
gia alla. poppa (xur., /ph. 7,, 482). 

eùviorog, ov, ad. Buono per il covo (sEN., 
Cyn., 8, 4). 

*e)vacti prov, ov, e. n. Camera, letto ma- 
trimoniale (RSCA., ec.) 

advatfip,edveterpa. V.edvntip, —nrepa. 

sivatwp. V. sÙvitwop. 

*sìvaw. Lo stesso che sÙvdtw (ox., S0r.). 

*edvétne, 00, e. m. Compagno di letto, ma- 
rito (rur., Or., 1893). 

sÙvi, 6, s. f. Giaciglio, letto.||Il campo, 
le tende dell’ esercito. |] Il covile di una 
fiera. |) Il nido degli uccelli. ;| Lettiera. || 
Strato, coltre. || Letto maritale. || fig. Ma- 
trimonio, nozze. |jOgni luogo di riposo. || 
Il sepolero. || sòval, Pietre che si cala- 
vano con corde nel mare in vece di an- 
core f{om.). 

*edvFsv, avv. Dal letto (ox., Od., 20, 124). 

*ebvnua, toc, +. n. Lo stesso che sùvi 
(rur., Zon., 304). 

*a)vijterpa, e dor. edvdterpa, e. f. Mo- 
glie (escH., Prom., 897). 

*edvytiip, e dor. sÙvatip, po, e. m. 
Marito (EscH., Pere,, 186). 

*sB-vntos, ep. évwytog, OY, ad. Ben filato, 
o ben tessuto; — XLT5WW; — mérrÀo; (0x.).- 

*edvitpra,a6,0.f. Moglie(sor., Track.,924). 

sÙvitowp, e dor. sÙvatwp, 0poc, e. m. Lo 
stesso che eÙvntip (asca., sur.) 

*a0vPgpt(v), ep. per eÙvFg(oxm.). 

*abdvig, 130€, acc. SÙvLY, ad. m. e f. Spo- 
gliato, privato (om., e8cH.).||Assolutam. 
Orbato (xscH., Pers., 284). 


‘’advic, 1306, e. f. Moglie, consorte (sor. 
(ruR 


divwytoc. V. eUvntoc. 
sÙ-voéw, Sono benevolo, favorevole, pro- 
nso, Tuvl. 

edD-vora, ac, e ion. — oln, Ng, +. f. Bene- 
volenza, propensione, favore, affezione, 
amore vorso alcuno, ele 0 mpéc tuwa, 
ed anche col gen. oggettito o col dat.}} 
sbvolg, BL sbvorav, 8 sÙvolag, xat 
sbvotav, Benevolmente, ovvero Sosote 
neamente. || Nel plur. Benevoli sentimenti. 
|| Gratificazione, regalo. 

sò-votadc, 1, dv, ad. Propenso, benevolo, — 
avo. — ©, In modo benevolo, amorevole. 

sò-vopgopar, Ho buone leggi, son ben 
governato. i 

eù-vopla, «e, ». f. Buone leggi, buono or- 
dinamento civile./| Osservanza delle leggi, 
legalità. || Eunomia, una figlia di Temi. 

ab-vouog, 0v, ad. Che ha buone leggi, che 


e 


85-voog. 
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.4 ben governato.||Che osserva le leggi: | * -raYhe, é<, ad. Ben connesso. || Ben 


afvopor dvdpeg. 
ei-voog, ov, contr. sbvovc, OUY, nom. pi. 
sÙvot, ud. Bune disposto, benevolo, pro- 
enso; — tuvi, verso uno. || tò sUvouv. 
Lo stesso che eivota. — comp. — ovote- 
06. — sup. — OÙOTATOG. — avv. eÙvéme, 
nevolmente. 

edvodyoc, OL, +. m. Eunuco. 

*e0-Eevoc, ion. abEetvoc, ov, ad. Buono 
verso lo straniero, ospitale (RSCH., RUR.). 
Il HIévtog ebEevoc, Il Mar Nero, così 

. Chiamato, dopo che fu circondato da fio- 
renti colonie greche, laddove prima per 
la barbarie degli abitanti chiamavasi 
&Esvoc, cioè Inospitale. . 

*ab-Esotog, ep. èbFeatoc, N, ov, ad. Ben 
levigato, pulito; elegantemente lavorato 
(ox.). 

eb-E00c, 0ov, ep. ésEoog, contr. èvÉove, 
ov, ad. Lo stesso che il preced. (0x., /l., 

10, 878). 

«)-FipBAintoc, edesufodoc, edEuvetoc. 
V. edbobpuBintog ec. ù 

eù-08éw, Ho buon cammino, prospero cor- 
so; parlando di acqua (Dru.). 

eb-0806, ov, ad. Praticabile; dove si va 
bene e comodamente (sren., An., 4, 8, 10). 

285-036, Conduco per una buona strada. 
[| pae. Ho felice riuscita, sono fortunato. 

sbot, Evoè; grido bacchico. 

*s5-04Bog, ov, ad. Assai felice o ricco (ruR., 
Iph. T., 189). ' 

sÙ-opo-Aéyntog, ov, ad. Facile a con 
dersi (PL., Rep., 7, 627). 

aò-orttàla, «Gc, s. f. Buona armatura. 

s5-ortàoc, ov, ad. Bene armato (srr.). 

*ed-opynola, ag, s. f. Pacatezza, mitezza. 

eò épyNtoc, ov, ad. Moderato nell'ira, ri- 
messo. — avo. — 7twg, Frenando la col- 
lera, pacatamente. 

eS-opxéw, Giuro religiosamente, sincera- 
mente; — tl, per checchessia. || Mantengo 
fì giuramento. 

85-0px0g, ov, ad. Che giura sinceramente, 
i) Che mantiene i) giuramento. || Conforme 
al giuramento: sbopxdv tl tot, Può 
avvenire qualche cosa senza pregiudizio 
del giuramento. — avv. sd6pxwg, Confor- 
tue al giuramento. 

“aò-épxwpa, 106, «. n. Sacro giuramento 
(zscH., CA., 879). 

*85- oppog, 0v, ad. Che ha buoni ancoraggi, 
che ha luoghi da sbarcarvi comodamente, 
portuoso (ox., ec.) 

sù 69p8xip0g, ov, ad. Che ha begli occhi, 
(BrRN.). 

*aò--0xè#, Vivo nell’ abbondanza (EsioD., 


*ab-oydoc, ov, ad. Assai copioso (KUR., 
Zon., 1169) 


formato. 
eò-mddsra, ac, e ion. — (N, ng. a. f. Go- 
dimento, giocondità, buon tempo. {| Nel 
pi. Piaceri, delizie. 
e0-radéo, Mi do buon tempo, godo(rRop.). 
sù-madrc, é, ad. Che facilmente riceve 
esterne impressioni, sensitivo. |) Facile a 
commoversi, a sentir passione, 
ed-madln. V. sònaddbera. 

*“sì-madla, ac, s. f. Buona figliolanza, fe- 
licità nei figli (rscH.). : 
sb-mag, mado, ad. m. e f. Che ha buona 

prole, fortunato ne’ figli. || y6vog ebraic, 
Egregio figlio. ; 
eù-rap-dfwroc, ov, ad. Facile a con- 
durre in errore, a deladere; — &Àr(c (Pr..). 
eÙ-rap-aitntos. ov, ad. Pieghevole alle 
preghiere, placabile. . 
sò-rapa-xdptotoe, ov, ad. Agevole a con- 
dursi, a portarsi dove che sia. 
gra ov, ad. Facilmente 
placabile (PL.). 
ed-rapd moto, ov, ad. Facile a lasciarsi 
persuadere. 5 
sò-rdp-88p06, ov, ad. Assiduo. ||tò sùrd- 
psdpov, Assiduità. - 
*8)-rdpdevoc, ov, ad. Virgineo. |{ Puro, 
iutemerato (ruR., Bacch., 520). 
eù-map-dÉvvtog, ov, ad. Irritabile (PLUT.). 
eÙ-Tip-vpog, ov, ad. Con bel lembo. fre- 
giato di bel lembo, || Che porta un abito 
così fregiato, nobilmente vestito (PLUT.). 
*ed-Tatépeta, xc, s. f. Figlia di nobil pa- 
dre (oxm.). ||In forma d’ad. Appartenente 
ad un nobil padre (xuR.). 
ed-Tatpldnc, ov, ad. m. Che proviene da 
nobil padre; Di nobile origine, patrizio. 
*ei-matpie, (306, ad. f. Nata di nobil pa- 
dre, nobile; — Nnpntg (rur.). 
*e)-mdtwp, 0pog, ad. Lo stesso che sù- 
Tatplòne (EScH., Pers., 948). 
sd-reldera, ag, e. f. Ossequio, obbedien- 
za (PLUT.). 
sd-rerdrc, 66, ad. Persundente, convin- 
cente. || Facile a persuadersi, che ascolta 
volentieri, obbediente, ossequioso, tuvyl. 
— avv. — Gg, Con obbedienza. 
*sd-réuredoc, ov, ad. Agevole a mandarsi 
via, ad allontanarsi (rscu., Zum., 468). 
*ed-révepoc, ov, ad. Che ha un buono 
o nobile suocero (TECO8., 18, 49). 
*ab-nstàoc, ov, ad. Dal bel manto (om., 
TROCR.). 7 . 
ed-mepi-omaotoe, ov, ad. Facile a tirarsi 
via (8KN., Cyn., 8, 7). . 
sò-métsra, ac, e. f. Facilità; specialm. Fa- 
cilità di conseguire qualche cosa, tivéc ; 
— 17)6 dayop&g.Facilità di vettovagliarsi. 
1 3° sòretelaz o pet’ e)rmetalae, posti 
avverbialm., Con facilità, agevolmenta. 


eù- reti 
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— sò-rethc, éc, ad. Che riesce agevolmente; 
‘ Agevole, comodo, facile. || Di poco peso; 
— Fupsol. — avo. — Gg, ion. — 0g, Fa- 
cilmente, comodamente. || Felicemente, 
prosperamente, 
sò-antic, éc. ad. ep. Lo stesso che 
sita (ox., Od., 21, 884). 
*eb-mnxtoc, ov, ad. Ben connesso, ben 
collegato, saldo; — péyxpov; — da4a- 
Gi — xAtoln (om). 
‘“a6-rNvog, ov, ad. Bene, leggiadramente 
tessuto; Di buono, di nobile tessuto (xuk.). 


dell'antichità. || fig. Parlando di stile, Sem- 
plice, senz’artifizj. 

sb-ruotoc, ov, ad. Credibile.|| Fedelissimo, 
devoto. 

sb-ricotoe, ov, ad. Buono, facile a for- 
marsì, a figurarsi (PL..). 

ti $c, ad. Assai largo (sen., Cyn., 
10, 8). 

*é5-rmrAetuoc, ov, ad. Pieno affatto, tutto 
pieno (om., Od., 18, 467). 

*sd-rAexec, op. dutidexrc, e, ad. Lo 
stesso che il seg. (om.). 

*ab-rdisxtoc, ep. girmAsxtoc, ov, ad. Ben 
intrecciato, o lavorato (0M.). 

sd-rAota, ag, e ep. edrtÀo(n, ne, e. f. Buo- 
na, felice navigazione (om., ec.). 

*e)-ndonapic, doc, ad. sE del seg. (ox.). 

*s)-mAdxanog, ep. EUTAGKANOG, OY, ad. 
Dai bei ricci, dalle belle trecce (0m., ec). 

*«D-xÀ00c, 00v, contr. 0vg, ouv, ad. Fa- 
-vorevole al navigare (TrROOR., 7, 62). 

*e)-rAvwmic, ep. durALYAgG, #c, ad. Ben 
lavorato, terso (0x.). 

s5-rvoog, 00”, contr. 0vg, 0vv, ad. Buono 
a respirarsi, respirabile, salu»re; — dfp. 
Il Arioso: tè «bvouy toò térov, 
situazione ariosa del luogo. 

sò-nodla, ac, «. f. Bontà.o vigore dei 
piedi (sxn., Re eg., 1, 8). 

*s)-rolntoc, ov, ad. Bene, leggiadramente 
lavorato (0x.). 

*e0-moxoc, ov, ad. Che ha buona o molta 
lana; — ipata (xscn., Ag., 1877). 

rai ov, ad. Bellicoso (SEN., Vect., 
, dl). 

*s5-roproc, ov, ad. Che guida, che con- 

: di bene, prosperamente; — tdyn(rscE., 
807. 

sò-ropéw, Ho saofficiente provvisione, suf- 

- ficienti mezzi, facoltà; Abbondo,sono ricco; 
usato assolutam. o col gen.||Ho facoltà, 
sono in istato di far checchessia, posso: 


bc Bxaoto: sdrdenoav, In quanto cia- 
scono poteva. || In senso speciale, Posso 
rispondere a checchessia, so quel che ho 
da dire: e)mopéw 3 tr Aéye.|| Effettuo 
qualche cosa con successo. || Mi procan- 
cio qualche cosa felicemente, o copiosa- 
mente; Arrivo ad ottenere, tivéc o th 

eb-ropla, ag, e. f. Via facile, comoda. || 
Via, mezzo facile per giungere a chec- 
chessia, facilità di conseguire, di effet- 
tuare una cosa, tivdc.i|siropia dottv, 
coll’ acc. 6 l’inf. E facile ec.|| In senso 
assol. Vettovaglia, abbondanza di prov- 
vigioni. || Sostegno, sovvenimento, favore. 
|| Condizione, stato di chi è fuor d'ogni 
Sa: || Agiatezza, benessere, prospe 
mM . ‘ 

eb-néprotoc, ov, ad. Facile a procacciarzi, 
ad aversi. 

8ò-ropoc, ov, ad. Buono 0 comodo per 
andarvi, facilmente praticabile; — 686c: 
sbropév éotuy, È buona strada; — mé- 
AaYo6, navigabile, praticabile. ||fig. Fa- 
cile a conseguirsi, a procacciarsi.|| Age- 
vole, comodo || Che va agevolmente; -— 
riÀdta:. || Che trova facilmente mezzo, 
modo, via, per fare o conseguire alsun 
che; Accorto, destro, ricco di partiti. |; 
Copioso di mezzi, benestante, ricco, her 
provvisto; — tà mepl tòv Blov, Le case 
spettanti alla vita. || Favorevole, propizio. 
— avv. s)rzépwe, Facilmente, comuaa- 
mente, abbondevolmente. : 

sù -rotutw, Sono fortunato, felice (PLUT.). 

sò-motpla, a, e. f. Buona fortuna (PLUT.). 

*s5-rotuog, N, av, ad. Fortunato, felice; 
— alòbv (EscH., Ag., 281). 

*s5-rotog, ov, ad. Buono, aggradevole, a 
beversi (ESCH.). 

sb-rove, rodoc, ad. m.e f. Che ha buoni 
piedi, veloce (sEx.). 

aò-rparéw, Sono fortunato ne’ miei af 
fari, nelle mie imprese (TUO.). 

s)-rmpatla, «6, s. f. Buona fortuna ne 
gli affari, nelle imprese; Buon successo, 
prosperità.|]Il saper bene usare di chec- 
chessia: — adAnuatwy, Il saper ben so- 
nare di flauto. 

eb-npaxtog, ov, ad. Facile a farsi, a cora- 
piersi (8EN.). 

sò-mpatla, ac, ion. sbrpneln, ne, è. f. 
Lo stesso che sòrpayrta.;|L'operar mo 
realmente (srn., Mem., 8, 9, 14). 

*sb-rmpatte, ewe, «. f. Prosperità, benar- 
sere (escH., Ag., 240). —— 

sÙ-rpérera, xe, s. f. Decoro, dignità, bal 

. lezza.||Speciosità; — Aéyov: contrario Ji 
dANPELa. || db sÙrpirerav xadetoda:, 
Chiamarsi con denominazione decorosa, 

eÙ-mperne, #6. ad. Decoroso, acconcio, 

‘+ conveniente. ||] Eminente, ragguardevole, 


sB-rpertoc. 


bello; — tsÀàevti, Fine glorioso. |] Che 
ha bella apparenza esteriore, specioso; 
— Berdla; — ardtn: — AdYoc.||dx toò 
s)rperode, Sotto l'apparenza del decoro. 
— avv. — Ge, Con decoro: e sÙrpe- 
néotata tèsva:, Esporre nel modo più 
conveniente. |] Con specioso pretesto. 

ab-rperttoc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(e80n8.. Suppl., 692). 

ed-mpngln. V. ebrpabla. 

*sB-mpnatoc, ov, ad. Gagliardo, veemente 
(om., Îl., 18, 471). . 

na fe in ac, s. f. Affabilità (rs., 
1. 20). i (fabile. 

s)-rpoo-f{0po0g, ov; cad. Accessibile, af- 

sd-r960-0806, ov, ad. Di facile accesso: 
‘detto di luoghi; — rpooxoplteodar & 
Best, Dove può agevolmente portarsi 
quanto bisogna. || fig. detto di persone, 
Affabile, degnevole, alla mano. 

*a)-mpég-ototos, ov, ad. Accessibile; — 
BxBacotc, Una facile uscita, agevole scam- 

. po (gur., Med., 279). 

_ *ed-npog-wrtdxortoc, n, 0v, ad. Che ri- 
posa con aspetto sereno: — tÙXn, favo- 
revole (z50A., Ch., 6, 968). 

sò-rpéo-wroc, ov, «d. Che ha bell’aspet- 
to: generalm. Ben formato, bello. || Con 
aspetto sereno. || fig. detto di discorso, 

. Di bello, di lieto suono. 

sù-rmpo-paoratos, 0v, ad. Facile ad ad- 
dursi per pretesto; — altla (Tuo., 6,105). 


*8D-rpupvog, ov, ad. Con bella, con bene. 


ornata poppa; — vÎj£g (om., EUR.); — 
ida (eur. Iph. A., 765). 

*s5-rtspoc, ov, ad. Ben fornito di ali o 
di Sinne sor. EUR.). 

‘ *“eB-rupyog, 0v, ad. Ben turrito, che ha 
molte o belle torri (0x., KS10D., PIND.). 

rn, ov, ad. Ricco di puledri o di 
cavalli; "IAtog (0x.): — B@pov, Il dono, 
il pregio di bei puledri (80F.). |, 

ebpapunv. V. ebplox. 

“e)paE, avv. A lato, di fianco (om.). 

*ed-paoiic, ep. dvdpapne, e, ad. Unito 
saldamente; — Bopol (0m.). 

*s)-peric, ep.avdperc, éc, ad. Di bella cor- 
rente, che volge belle acque; solo nel 
gen. gvdpetog per Evppetog (0m.). 

ebpetv, inf. aor. 2. di edDploxw. 

*ev=-peltng, OL, ed ep. EUppeltne, gen. LO, 
ad. Di bella corrente (om., EUR.). 

ebpeote, Swe, #. f. Il trovare, l’inventare, 
invenzione, trovato. 

sbpstéoc, &, ov, ad. Che può o deve tro- 
varsi. 

sbpstiic, 00, e. m. Trovatore, inventore. 

ebpetinde, %, 6v, ad. Inventivo. 

ebpetde, 7, 6v, ad. Da trovarsi, che può 
trovarsi. 

ebpnpa, Tog, s. n. La cosa trovata. || Gua- 
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dagno inatteso. |] Trovato, invenzione: e6- 
piiuara tatp@v, I trovati dei medici, i 
di 


sBpty, tvog, ad. Lo stesso che il seg. (sax., 
Cyn., 4, 6). e 

*85-pivoc, ov, ad. Che ha buon naso, sa- 
gace (sor., Asac., 8). 

e)-pirtotog, ov, ad. Ondeggiante, incerto. 

eBpiroc, ov, s. m. In generale Stretto di 
mare, in cui è molto visibile il flusso e 
‘riflusso; e in particolare Lo stretto tra 
l'Eubea e il continente, ora Golfo di Ne- 
groponte. 

*85-pic, Lvog, ad. m. € f. Che ha buon naso, 
sagace (rscH., Ag., 1052). . 

abpiotow (fut. ebp0, aor. sbpov, imp. 
ebpé, perf. sbpnxa: aor: med. sbpbpnv, 
anche ebpdpunv; perf. pas. eBpnpat, aor. 
sbpé9nv), Trovo casualmente, incontro. 
il Trovo quello che cerco, ritrovo, rin- 
vengo, scopro. || Trovo col pensiero, in- 
vento, immagino; — téxvnv.||Scorgo, com- 
prendo.||Trovo qualche cosa per qualcuno, 
gli procaccio qualche cosa. ||med, Mi pro- 
caccio, acquisto, conseguo; — xép8oc; — 
xidoc; — ti rapd,0, dirò tovoc, Ottengo 
qualche cosa ‘da qualcuno. [| Parlando di 
cose di commercio, Trovo un ini dira 
sono pagato, col prezzo all’acc.; ebpodoa 
roiibèv ypuolov; — &r0d(docdar toi 
sebpévtas, Vendere a qualsiasi prezzo. 

sù-poéw, Scorro bene.||fig. Sono propizio, 
favorevole.!|Riesco prosperamente (xs05.). 

sb-pora, ag, «. f. Lo scorrere, il fluire fa- 
cilmente. |] Fluidità della parola. || Pro- 
spero successo; — Toy TpayLdtwy. 

e6-po0og, 00v, e contr. e5povg, cuv, ep. 
è0d600c, ad. Di bella corrente. |] Riesco, 
‘abbondante. 

sbpov. V. sbploxm. . 

sùpocg. cv, e. m. Euro, vento di sud-est; 
lat. curua, i 

edpoc, s0G, s. n. Ampiezza, larghezza : tei. 
xoc Tò sbpog revtmxovia rodày, Muro 
della larghezza di cinquanta ec. 

due-eeloa, Y. edperne. ° a 

*eUpv-ayuuog, &, ov, ad. Che ha larghe. 
ampie strade; — réàte (0u). 

eùpu-e8)c, éc. ad. Che ha ampi sedili; 
Spazioso (PL.). 

eò-pvd pla, xg, ». f. Giusta misura o pro- 
porzione, euritmia. [| Nella danza e nella 
musica, Esatta battata. || fir. Contegno 
nobile, decoroso. 

80D-pvèp106, 0v, ad. Di giusta misura o pro- 
porzione. || Di maniere decorose, nobili. | 
Acconcio, proporzionato. — avv. — pùd- 
tw, Convenevolmente, armonicamente. 

*edpu-xpeltv, ovtoc, ad. Che domina am- 
piamente, d’ampio regno; spit. di Aga- 
mennone e di Nettuno (om.). 


evpo-1édcov. 


‘edpv-pédesv, ovtoc, ad. Lo stesso che il 
preced. {PIND.). 
*adpv-pét- roc, 0v, ad. D'ampia fronte; 
epit. del buoi (0m.). 
6dpévo, Dilato, allargo. || Sgombro; — tò 
pé00v, Lascio un ampio spazio uel mezzo; 
— abiayac, Fo larghi solchi. 
*s)pé-votoc, ov, ad. Che ha larghe spalle, 
assai forte (sor., Aiac., 1251). 
*eipv-6detoc, &, ov, ad. Che ha larghe 
strade (0x.); epit. della terra. 
"s)pi-ora, ad. Che vede ampiamente, am- 
pioveggente; usato solo nel nom. e vo- 
cat.; ed è epit. di Giove (om.). 
*sòdpé-ropoc, ov, ad. Con larghe strade; 
epit. del mare in quanto può essere na- 
vigato per ogni verso (oxm., ESCH.). 
*adpu-rvAdc, #6. ad. Che ha larghe porte, 
dalle larghe porte (0xm.). 
*8dpuv-péstpoc, ov, ad. Che scorre per am- 
pio letto; epit. di fiume (ow., 21, 141). 
*sdpu-pécv. ovea, ov, ad. Ampio-corrente 


OM ). 

sipéc, eta, ion. $a, t, acc. sòpiv ed an- 
che sòpéa, ad. Ampio, spazioso, di grande 
estensione, |] Vasto, che occupa un gran 
tratto. ||fig. — xAé0g, Grido, gloria, fama 
ampiamente diffusa. 

sdpu-odevic, £c, ad. Che può, che domina 
ampiamente; quindi Assai forte o po- 
tente; epit. di Nettuno (om., PIND.). 

*s)pi-otepvoc. ov, ad. Dall’ampio petto 
(E810D., TROCR). 

sipi-atopoc, ov, ad. Che ha larga bocca 
Taba «+ 10, 10 

*adpi-ttag, ov, ad. Onorato per ampio 
tratto (PIND., Olym., 1, 42). 

*a)pu-papétpne. ov, ad. Che ha larga 
faretra (PiNp., Pyth., 9, 27). 

*ef-putog, ov, ad. Che scorre bene, che 
volge belle o copiose acque; — xp7wn 
rur., /pà. A., 420). 

*abpu-puric, #6, ad. Che cresce o alligna 
copiosamente (om., Od., 4, 60). 

*sòpu-yaltnc, ov, ad Dalle ampie chiome 
(Pinp., Zeth., 6, 4). i 

edpé-Yopoc, ov, ad. Capace di numerosi- 
cori; epit. di città (om., eur.): “HA:3° 
èc s)pdxopov, dove pare che questa voce 
sia nata per mezzo di un’ abbreviazione 
da ‘e)pbytopoc, Che ha larghi spazj. 

sipu-xtopla, ac, e Spaziosità. || Luogo, 
spazio ampio, vasto, e specialm. Aperto, 
libero campo per combattere; così anche 
parlando dell’aperto mare. 

s$ps-ywpas, ov, ad. DI ampio spazio o 
circuito, spazioso. 

*sòp08nc, ec, ad. Lo stesso che eùpòc 
(sor., Atac., 1180). 

*s)poberc; eoca, ev, ad. Mauffito. || Capo, 
tenebroso (0x., 80F.) 
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sb-cxoroc. 


*e)pewrdc, 9, dv, ad. Tenebroso, ofcuro 
(zur., /ph. T., 626). 
sip, Gtoc, s. m. Muffa, tanfo, sucidume, 
|| Patredine, carie; — br edp@toc dep- 
po dorodv (PL.). 
“pwotia, ac, s. f. Gagliardia, sanità; an- 
che figuratam; — duy9c (PLUT.). 
sd-pmwotoc, ov, ad. Robusto, forte, sano (18.). 


Il fig. — ThVv puyxdv ebpmotoc. — avv. 
— Wotwe, liardamente, vigorosa- 
mente. 

èbc, #0, ion. M0c, M0, gen. #70g, ace. #Ùv, 


ad. Buono, nobile, prode: inoltre un gen. 
pl. dov, Delle cose buone, della felicità 
(OM., ESIOD., CaLl..). 

*250a, dor. per oca (TEOoR., 8. 78). 

s8-capxoc, ov, ad. Che è bene in carne, 
grasso. 

aò-céBera, e poet. anche &)oeBla, xc, +. f. 
Pietà, timore di Dio, rispetto ed amore 
verso la patria, i genitori, i congiunti. 

eò-08f8®,Sono pio, timorato di Dio; adem- 
pio i doveri verso Dio, la patria, i ge- 
dest i congiunti. || tr. Venero; — todg 


dsoic. 

sò-ce8Yc, éc, nd. Pio, timorato di Dio; 
Che adempie i suoi doveri verso la di- 
vinità, la patria. || tò s)osféc, lo stesso 
che sdotBeta; tà èv dv&pobrote 00887). 
Ciò che tra gli uomini è tenuto sacro. 
— avv. — ©g, Piamente, religiosamente. 

sd-vefla. V. sdoéfera. 

sò-céànvog, 0v,'ad. Rischiarato dalla Inna. 

*s5-csXuoc, ep. éicos4puoc, ov, ad. Ben 
fornito di remi (ow., RUR.). 

*85-csntoc, ov, ad. Molto venerabile (s0r., 
Ved, T., 864). 

eB-onuoc, ov, ad. Che dà buoni segnali, 
che è di buono augurio; — foal; — pd- 
opa. || Facilmente riconoscibile a certi 
segni, evidente. 

*e) -c8dsvém, Ho buone forze, sono forte, 
vegeto, gagliardo (EUR., Cycl., 2.). 

sb-cxapdèpoc, ep. gioxapèà.oc, ov, ad. 
gra bene, agile; — {roi (0m., Zl., 
18, 81). 

sÙ-oxérastoe, ov, ad. Ben coperto, ben 
munito.'|Con senso attivo: Che copre, che 
difende bene: s)oxsrtaotitativ daretvy, 
È questa la migliore difesa. 

eb-oxentoc, ov, ad. Facile a considerarsi; 
— oxépe, Ricerca agevole a farsi. 

rr cxevéw, Sono bene armato (S0P., Ataa., 

9). 

*s)-cxlaotoc, ov, ad. Bene ombreggiato, 
ombroso; — xoltn (sor., Ved. C., 1707). 

ab-ocxoroc, ed ep. è'jaxoroc, ov, «d. Che 
vede bene o acutamente; epit. di Mer- 
curio. || Che prende bene di mira, che 
colpisce; — “Aptsptig; — ATA WY, || 
Visibile da lungi. 


eB-c00c. 
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ed-tsic. 


*s5-c00g, ov, ad. Sano e salvo (rEoCcR., 


*a)-oriayyvia, ac, s. f. Magnanimità, 
animosità, coraggio (EUR., Rhes., 192). 
eb-oropoc, ov, ad. Di feconda semenza 

(aR., Av., 280). 

aibcosipuoc. V. sbosipoc. 

s)-otddsta, ac, s. f. Fermezza, costanza 
(PLUT.). 

sb-otadc, ed ep. duotadde, dc, ad. 
Saldo, saldamente fondato; — péyxpoy; 
— Fiiapoc. || fig. Fermo, costante; — 
ppovnua. (speditezza (PLUT.). 

ed-otdAsta, cc, e. f. Leggiera armatura, 

sÙ-otaàtc, io, ad. Bene armato, ben for- 
nito ; — otéA0g.|| Leggermente armato, 
ci pani || Semplice. || Decoroso, gentile; 
sbotai’ xal Yoprà CWUaTa. 

*s)-otépavoc, ed ep. ELITE pavog, 0Y, ad. 
Che ha bella corona; — Aptseytc,Appo- 
Bitn (0m.). || Detto di città, Con bella 
corona di mura, forte; — 0787 (iD.). 

*eB-ot0406, ov, ad. Bene armato, ben for- 
nito delle cose occorrenti (80r.). 

sò-otéuaroc, ov, ad. Che ha buono sto- 
maco, che digerisce bene. 

*s)-otouéto, Canto soavemente, detto di 
rosignuolo (sor.). || Dico parole di buon 
augurio (e8cH.). 

sÙ-ctonia, &6, s. f. Buona, facile pro- 
nunzia (PL.). 

eb-otopoc, ov, ad. Che ha buona, bella 
bocca. ||Che parla bene, che proferisce pa- 
role di buon augurio.{|eBoton' Exs. Lo 
stesso che orbra, Taci, fa’ silenzio; tepl 
toitwy por ebotopa xelotw, Di ciò 
voglio io tacere. > 

*ad-atoyia, 6, s. f. Abilità, destrezza 
di colpire nel segno: — téEmv; — Yepòc 
(EUR.), - 

eb-atoyoc, ov, ad, Che colpisce bene nel 
segno. — avv. — dYwg; sitsiv npòc Tr, 
Parlare acconciamente al proposito. 

*eb-otpermtoc, ed ep. è votpertos, ov, ad. 
Bene attorto; — fosîc (ov.). 

sÙ-otpeprig, e ep. Evotpegnie, éc, ad. 
Lo stesso che il proced. (ox.). 

si-otpogog, ed ep. éiotpogpoc, ov, ad. 
Bene attorto. || Facile a reggersi, a vol- 
gersi; Che facilmente si volge. || /ig. Pie- 
Fierole, docile. 

*ebD-otvÀ0g, ov, ad. Che ha belle colonne; 
— vaol (rur., )ph. 7., 128). 

eò-avi-Adfuoto, ov, ad. Agevole a con- 
chiudersi, argomentarsi (PLUT.). 

ed-c6u-Bintog, ov, ad. Facile a indovi- 
narsi, a interpretarsi; — xéÉpag. 

sia Hoho6: e attic. edgipufoAog, ov, 
ad. Facile a indovinarsi, a chiarirsi. || 
Di buon segno, di buon augurio. ;| Trat- 
tabile, convenevole. 


s)-oUvetoc,e attic. s)Eivatog, ov, ad.Cha 
vede bene o facilmente, che comprende 
prontamente, molto sagace, prudente || 
Che ben s’ intende, intelligibile. 

e)-gcuv-&etéo, Osservo fedelmente l'al. 
leanza, mantengo la promessa; generalm. 
Tratto lealmente. 

ed-aiv-omtag, ov, ad. Che ai vede facil- 
mente. || fig. Chiaro. 

*80B-gpupoc, ov, ad. Che ha bella la noce 
del piede, che ha il piò leggiadro (es1on.); 
detto altresì di piede di animale po 
Leggiadro (rux., Hel., 1570). 

*sD-cyxnpog. Lo stesso che edoyHptov. — 
avo. — we, Con dignità, decoro (EUR.). 

eò-ocxnuooivn, N, e. f. Bel portamento, 
dignitoso contegno. ° 

sò)-oyfpoyv, ov, ad. Che ha un bel por- 
tamento, un dignitoso contegno; Decoroso, 
nobile, garbato. || Onorevole, ragguarde- 
vole. — comp.-— OVÉGtepog. — cup. — 
$otatoc. — avv. — 6vwe, Con bel con- 
tegno, con garbo. 

e)-cymnpovéw, Ho un bel portamento (PL., 
Legg., 5, 182). 

*sò-cmpatém, Sono vigoroso di corpo, 
sono forte (EuR., Andr., 765). —. 

e)-taxtéw0, Tengo, osservo l'ordine, la 
disciplina, faccio il mio dovere, sono ob- 
bediente; — rpòg apXnv. 

s5-taxtoc, ov, ad. Bene ordinato; specialm. 
detto di un esercito. || Che s’attiene al- 
l'ordine, obbediente. j| Che è secondo l’or- 
dine, confacevole. — avo. — dxtwe, Con 
ordine, ordinatamente convenientemente. 

e)-taÉla, ac, è. { Buon ordine, buona 
condizione. || Modestia, disciplina in un 
esercito. || Osservanza del buon ordine, - 
della giusta misura. 

e)-topaxtoc, ov, ad. Che facilmente si 
turba, si confonde (PLUT.). 

‘eta, cong. temporale, equivalente ad &t3, 
Nel tempo che, quando, allorchè. || cony. 
casuale, Giacchè, perchè (sor., 0ed.C.,84). 
|| avv. di paragone, lo stesso che %éte, 
Come, come se, in quel modo che (0m.), 

e)-telxs0g, ov, ad. Che ha buone -ura, 
bene, fortemente murato o fortificato. 

*ed-t81Y76.ég.ad. Lo stesso cho il preced. 
(sur., Andr., 1110). 

*eb-texvia, ug, s. f. Felicità nei o col figli 
(xur., Suppl., 75). 

sò-tsaxvoc, 0v, ad. Felica nel o coi figli. 
|| Fecondo di prole, prolifico; detto au- 
che di animali. |] Detto di oracolo, Pro- 
mettitore di figli: vove più che altro poet. 

eb-téiera, xg, ion. adr UNO s. f. Buon 
mercato; — tév atutov. || Piccolo pre- 
gio, poca importanza, tenuità; — &Lavon)- 
patog. Semplicità, frugalità, parsimonia, 

8ad-te%%c, £c, ad. Che è a buon mercato, 


sò-vdspoov. 


di picciol costo, facile ad aversi. || fig. Di 
poco pregio. || Che porta seco piccola 
spesa. ;| Samplice, frugale. {| tò sùtedéc, 
Semplicità, frugalità. — avv. — ©, Con 
MIDIE spesa. || Semplicem., Con fruga- 


*a)-cifpey, ov, ad. Assai costante 0 co- 
raggioco (z£80H., Pers., 29). 

"ei-tuntog, ep. dutuntog, ov, ad. Ta- 
gliato bene, leggiadramente lavorato; — 
teiapoòv; — luadviee (0m.). 

sò-c0xéw, Partorisco felicemente. 

eò-toxta, xc, s. f. Parto felice (PLUT.). 

“eD-x0x06, ov, ad. Che partorisce facil- 
mente, fecondo (escH., Ag., 1877). 

sò-todpia, ag, e. f. Fermezza d'animo, 

. fintrepidità, coraggio. 

eb-t0)poc, ov, ad. Coraggioso, intrepido. 

. — avo. — dip, Coraggiosamente. 

sò-tovia, x6,e./.Audacia, costanza (PLUT.). 

‘ 8B-tovoc, ov, ad. Fortemente teso.!|For- 
temente vibrato; — rAnYN.|| fig. Zolante, 
attivo. — avo, s)tévwe, Con grande sfor- 
zo, con vigore. © 

*eB-topvoc, ov, ad. Ben tornito (xur., Tr., 
1197). 

sò-tpdretoc, ov, ad. Con buona mensa. 
|| Che accoglie a lauta mensa, ospitale. 

eb-tpareMla, ac, s. f. Urbanità, grazia, 
lepidezza. 

eò-tpdredoc, ov, ad Agile, svelto. || fig. 
Destro, accorto; spesso con idea accesso- 
ria di biasimo. — avv.— 0g, Agilmente. 

*a)d-tpapiic, ed sÙtpepnìe, de, ad. Ben 
nutrito. {| Forte, vigoroso. (om., FUR.). || 
Ben educato (euR.).:|Nutritivo; — YdXax; 
— 53%p (EscA.). 

aò-tpettc, sc, ad. Ben disposto, accon- 
cio. |] Pronto, preparato; — rots'odal 
tt, a far checchessia. || Preparato, arma- 
to. — avv. — ig.||s)tpsrtòg Exe, Tener 
pronto, in punto. 

e)-tpertto, Apparecchio, tengo pronto. || 
Ordino; — tg mois; — TÀc modeste 
cote "Aè&nvatote, Cerco di conciliare le 
città agli Ateniesi. {| med. Tengo prepa- 
rato per me, apparecchio per me; — tg 
npoafoidc, Mi armo, mi apparecchio al- 
l'assalto; -—- tà rdAis:e, Guadagno, cat- 
tivo per me le città. 

sb-tpsntoc, ov, ad. Facile a mutarsi, mu- 
tabile; — &Np (PLUT.). i 

*aò-tpapric. V. sbrtpapràio. — 

“ab-tpntoc, ep. autpntoe, ov, ad. Ben 
forato; — Lofol (om., /l., 14, 182). 

*s5-tpix06, ov, ad. Lo stesso che sbèdptE 
(rur., Herc. F., 234). 

sÙ-tpopla, «G, e. f. Buona nutrizione. || 


di vybv. 
tpéyaioc, ov, ad. Su cui si corre fa- 
cilmente. || Bene arrotondato 


— 801 — 


- sì-qnpla. 


sÙ -tpoyog, ep. sÙtFOgOG, ov, ad. Con beh 
lavorate ruote; — &pua; — &uaga. || 
Bene rotondato.||Che corre, che si muove 
rapidamente; — xUxAo06c. |] fig. — YÀdo- 
ce, Agile lingua. i 

*sò-tuxdtonat, Tengo apparecchiato, ten- 
PA na per me; — tòfov (rscH., Sept., 
184). . | 

*85-tux0g, ov, ad. Pronto, apparecchiato 
(E8cH.). 

sD-tuxtoc, ov, «d. Ben fatto, leggiadra- 
mente lavorato. || Ben preparato.- 


sÙ-tuXéw, imp. sdtbyouvv, Colpisco bene, 


do nel segno. || fig. Sono felice, ho buona 
fortuna. || s)tiyst, sdtuyette; formula 
usata nelle lettere: e corrispondente al 
lat. vale, valete. || Parlando di c0sé e di 
imprese, Riesco, vengo fatto, prospera- 
mente.||pas. Sono favorito dalla fortuna, 
ho buona fortuna. || Detto di cose, lo 
stesso che l’att. 

sò-tiynua, tog, «. n. Buona fortuna, fe- 
lice riuscita; Avvenimento felice. 

sÙ-tuYà6e, €, ad. Che ha consegulto il 
suo desiderio, avvonturoso, fortunato. || 
tò sùtuyig, lo stesso che sòrtuyla. — 
avv. — ©®g, ion. — éwg, Fortanatamente, 


. felicemente. 


sò-tuyla, ac, «. f. Fortuna, caso fòrtunato, 

condizione fortunata, felicità: 7° s)tu- 
(a, Per buona fortuna. - 

8d-v8poc, ov, ad. Ricco di acqua, irrigno 

*s)-pauéw, dor. invece di edpnuéw 
(KS0R., ec.). 

*e)-papétpne, dor. — étpag, cv, ad. Che 
Po bella faretra, ben faretrato (soP., Tr'ack., 

12). 

*e)-PsYrYs, €, ad. Splenilido, rilucente 
(RScH., /’ern., 382). i 

eòd-pspooivn, ne, «. f. Benessere: voce 

‘ formata da Platone (Crat., 419) per ispie- 
gare la voce sdpposivn. 

sÙ-pnuéw, Proferisco parole di buon au- 
gurio, ed evito quelle di significazione 
cattiva. || Usato specialm. ne'sagrifizj e 
nelle altre cerimonie religiose. Sto in 
religioso silenzio. ||eUgpypet, e) puerta, 
Silenzio, fa’ o fate silenzio. ij Familiarm. 

. Silenzio! non parlare! Dio ti guardi! 
lat. bona verba; quaeso ! || Mando un grido 
di gioia: rp@tov pèv xéX080g “EXAN- 
Vmy tappa Loinndòv eberunosv, Da pri- 
ma risonò dal popolo dell’ Ellade un grido 
come amabile cauto di giubbilo(FSscH.). tr. 
Lodo, esalto, tiva. :jeBpnuov ein todroc 
eùpnuovpévy, Usa buone parole tu che 
sei accolta con parole amichevoli (1p.). 

saò-punula, «6, e. f. Il proferire parole 
buone. di fausto significato. |jBuona fama, 
buona riputazione. || Divota preghiera. || 
Religioso silenzio. 


sò-pnpropdg. 


eb-yopat. 


eò-pupropòe, 00, e. m. Il dire cosa spia- 
cevole o trista con parole che la miti- 
ghino, eufemismo. 
si-pnpuoc, ov, ad. Di buon augurio; — 

‘ Emog:sbpnua Ipoet, 0, pewvetv, Pro- 
ferire parole di buono augurio; lat. bene 
ominata loqui. || Pio, santo, sacro; — 8ò- 
po; — movot. || Di mitissima significa- 
zione. || Detto di persona, Che proferi- 
sce parole di buon augurio. || Pieno di de- 
vozione, tacito, silenzioso. ||br" sdprpov 
809, Con silenzio. || Fausto; — Fuap. 
— avv — 6, Divotamente, con reli- 
loso silenzio. 

*s5-pdoyroc, ov, ad. Sonoro, dolce so- 
nante (KScH., EUR.). 

*s)-pràic, #c, ad. Molto amante, aman- 
« tissimo (escH.). || Molto amato (iD., Ag.. 
695 


*sd-plintoc, ov, ail. Molto amato, molto 
caro (rscH., Sept.. 108). 

*ed-pràd-rarg, tadog, ad. m. e f. Assai 
amato da figli, carissimo ai figli (EscH., 
Ag., 695). i 

eb-pAiextoc, ov, ad. Facile ad accendersi, 
ra ardere (sEN., 7, Bb, RT : 

*e)-gdontoc, ov, ‘ad. Facile a portars 
(Gem 08. 849). 

sò-popla, ac, s. f. Feracità, abbondanza; 
— xapròv (PLUT.). i 

eB-popoc, ov, ad. Facile a portarsi; — 
6ràa. || Che produce copiosamente, fe- 
race. 

*‘sì-ppadéme, avo. Con facondia, eloquen- 
temente (om., Od., 19, 352). 

sÙ-ppalvo, ep. svppaivw, Rendo ilare, 
lieto; Esilaro, rassereno, ricreo. || pas. con 
anche il /ut. med. Mi rallegro, mi diletto. 

*ed-ppovéwy, ep. évppovewy, ov, ad. Che 
intende bene, perspicace, saggio (0x1., AR.). 

sò-ppivn. Ne, e. f. La notte, quasi la ri- 
creante. 

sÙ-qpooévn, ep. gvppoobw, Ne, +. f. Le 
tizia, gioia, ilarità. 

*s5-ppwv, ep. Ebppov, ov, ad. Di animo 
lieto, ilare, sereno (ox.). | Benevolo, be- 
nigno, grazioso. || Che rallegra, che ras- 
serena, piacevole: olvov sUppova xap- 
mòv apospne(0x..ec.). — avo. sÙppovme, 
Saggiamente. || Benevolmente. 

sò-pure, £c, ad. Ben cresciuto, alto, ben 
fatto. || Bello, nobile; — rmpdowrov. || 
Di buone qualità naturali, di buon inge- 
gno; Ingegnoso, spiritoso.|| Anche di ani- 
mali: — x5v8g.!|Di un luogo, Opportuno, 
favorevole. — avv. dg, Ingegnosamente. 
| Opportunamente, 

sò-quta. ag, s. f. Leggiadria della persona. 
[Buona disposizione naturale, ingegno. || 
Buona, favorevole postura di un luogo. 

"ed-puiaxtog, gv, ad. Facile a custodirsi. 


. dei fanciulli. || 


[| &v sd guidato etvat, Essere in sicuro 
(zur.); eòquiaxik dorl tivi, Uno può 
stare facilmente in guardia (Tuo.).|| Da. 
cui possiamo facilmente guardarci, che © 
si può facilmente schivare {PLUT.). 

*eò-quiXoc, ov, ad. Frondoso; — ddeyn 
(rur., /ph. T., 1246). 

8Ù-puvia, ac, «e. f. Soavità di voce, bella 
voce. |] Eufonia. 

sB-quwyoc, ov, ad. Che ha buona o bella 
voce, 0 favella. 

*eb-yxix0c, ov, ad. Di buon rame, di ben 
lavorato rame (oxm., EBCR.). 

sb-yapie, t, gen. — 1T06, ad. Gradevole, 
piacevole, amabile. || Arguto, faceto. || Pro- 
penso, benigno, benevolo. 

sò-yaptoté, Sono grato, rendo grazie. 

e)-yaprotta, ac, +. f. Gratitudine. 

sì “geprotog, ov, ad. Grato, riconoscente. 
|| Grazioso, spiritoso. — avv. — lotme, 
Gradevolmente, felicemente. 

So eo: gen. - Y8tp0c, ad. Che ha mani 
abili, industri (sor., Ced. C., 472). 

sò-yelpewtog, ov, ad. Facile a vincersi, 
a sottomettersi. i 

sò y$peta, xG, +. f. Agilità, facilità nel 
far checchessia.|| Mobilità, volubilità, leg- 
gerezza; — Axx8s8aoviov.||[Condiscen- 
denza, cedevolezza.:|] Petulanza, protervia. 

e xepds, éc, ad. Agile, destro. attivo, || 
Facile, proclive; — rpòg dpràv. || Leg- 
giero, volubile. || Facile a trattarsi od a 
farsi. || Di persone, Benigno, volenteroso. 
|| Leggermente trattato. || tò sdyspèc 
Gv dvoudrtwv, Negligenza nella espres- 
sione dei concetti. — avv. — Gg. Ipedi- 
tamente. || Facilmente, || Destramente. 

*e)-yxetdopat, Prego, supplico (0x.).|] Mi 
glorio, mi vanto (1). || Rendo grazie (10.). 

eÙx. e, s. f. Voto, preghiera, supplica; 
sUyi ds0v, Preghiera agli Dei; sdxv 
ebyeoda: o rotetodat, Fare un voto, 


. una preghiera. || Desiderio: xatà th) 


cav tadoy “Dov, Secondo il desiderio 
pecialm. Desiderio va- 
no, senza effetto. || Poeticam. Maledizione 
(KSOH., EUR.). 
sb-yAo0g, av, ad. Che mangia bene; detto 
di cavallo (sem., Eqg.. 1, 19). ; 
*e5-yA006, ov, ad. Che verdeggia bene; — 
Anptnp, La dea delle verdeggianti cam- 
pagne (sor., Oed. C., 1600). 
eb-yopuar (fut. abEopat, nor. NIEdpury, 
perf. nIYhar), Dico, proferisco ad alta 
voce e fidatamente; quindi Mi vanto, mi 
glorio.:| Assevero, protesto solennemente: 
8 è sbyeto ndvr arododvar.|] Faccio 
voto, prometto solennemente a una divi. 
nità. || Prego, supplico. |] tr. Ottengo sup- 
plicando; — &rép tuvog, per qualcuno. || 
Desidero; — tuvt tr, Desidero sd uno 
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qualche cosa. || Impreco ad uno qualche 
cosa. || Il perf.con signifi. pas.: pot pèv 
peo petplogs Nnixta: (PL., Fedr., 279), 
er me è stato chiesto abbastanza. 
sUxoc, 806, s. n. Quello di cui uno si 
gioria; Gloria, onore: specialm, Gloria 
rare vittoria (0xm.).|| Voto, desiderio 
(Sor.). 
eù-yphommpa, toc, s. n. Utile, vantaggio 
ricevuto. 
sb-ypnotog, ov, ad. Buono e facile ad 
operarsi, utile; — rpdg Tr. — avo. — 
Aotwe, Utilmente. i <--> 
edxp0t, éc, ad. Lo stesso che il seg. 
(om., Vd., 14, 24). l 
339006 00v, contr. sbypovc, cvvy, ad. 
e ha buon colore. || Di bello, di sano 
aspetto. 
‘85-xp0006, ov, ad. Ricco d'oro; — Hax= 
coAàée (s0r., /’Ail., 898). 
sd-ywA%, 76, e. f. Il gloriarsi, il vantarsi, 
vanto (om.).{|Giubbilo, grido di vittoria 
(1p.). |} Oggetto di gloria (ip.). || Voto, 
eghiera, supplica (1D.). 
lialinatoy a, ov, ad. Obbligato per 
voto (srOD.). 
eò-puxla, ac, e. f. Forza d’animo, corag- 
io, prodezza, fermezza. 
eb-puyoc, ov, ad. Coraggioso, prode, ani- 
moso, — avv. — ©, Animosamente. 
*e6m, Abbrustolisco (0x.). 
eò-68nc, 86, ad. Odoroso, olezzante. 
sò-wBla, ac, s. f. Olezzo, odore soave. 
*eò-bAevoc, ov, ad. Che ha bei gomiti, 
belle braccia (rur., /pp., 606). 
e8-mvoc, ov, ad. Che è a buon mercato, 
di piociol prezzo: anche nel fig. : 
eò- dvupog, ov, ad. Che ha bel nome, che 
ba un nome di buon augurio. | Per eufe- 
mismo invece di &piotepde, Sinistro. || 
tò sdbvupov (sott. xépac), L'ala sini- 
stra dell’esercito. 
*adb-@xte, ‘68065, ad. f. Dai begli occhi, dal 
bel volto (0nu., SOF.). 
*adb-wrdc, dv, ad. Dai begli occhi, dal bel. 
l'aspetto, bello (xuR.). 
eò-nyYéw, Accolgo a lauta mensa, tratto 
lautamente; — tua. || Rif. ad animali, 
Cibo, alimento abbondantemente. || pas. 
col med. Sono lautamente trattato, 
mi o trattare lautamente. :| Coll’ace. 
xpéa sùmwyod, Fa'che ti piaccia la carne, 
nutriti di carne. || Detto di animali, Mi 


satollo. || fig. Mi pasco o mi diletto di. 


checchessia; — toù Adyov. 

sò-wyla, «c, e. f. Bauchetto, convito, 
gozzoviglia. 

‘sò-bdb, Groc, ad. Lo stesso che sdmric 


(S0P.). . 
èp-afinde, Epafoc, dor. per dpnfixdc, 
Epnfoc. | 


io-ape. 


ai puenorete, Compio il sacro rito in 
checchessia (sor., Ant., 247). 

*ép-a vito, Consacro, offro altresì, par: 

i lando di sagrifizj SIRIO (sor., Ant.,396). 

&Yov, aor. dif. dalla rad. gay, consi- 

nta. come ». di è0%, Mangiò, di- 
vorò, consumò, inghiotti. ||Generalim. Con- 
sumò, distrusse. 

èp-aspéopat, Scelgo in luogo d'altri. ||Il 
part. perf. èpYpnpsvoc, usasi con senso 
passivo, e vale Scelto in luogo di un al- 
tro, surrogato, sostituito (ruc., 4, 88). 


&p-diXopa, Salto in, balzo, mi scaglio 


su, assalto, invado. || Salto su; — ty 
trarwy, sul cocchio; — èri tov oddédv. |] 
Mi getto sopra uno. 
*Ep-aio0g, OY, ad. Che è posto presso, e 
sul mare, marittimo (0x., s0r.). 
dp-dpepoc, dor. per p7jtsp0g. 
èp-dpuiddo0c, ov, ad. Di cui si quistiona 
o si gareggia, disputato, conteso: dqpd- 
piidbdv ti moreîv, Far checchessia og- 
getto di gara. |jPari o capace di star a 
fronte gareggiando.||Generalm. Pari, pa- 
ragonabile; — tivi. — avo. — (270, Ga- 
reggiando, o In modo pari. 
*àp-avddvo ed atuavdavw, Piaccio, vo 
a grado; usato nelle forme del pres. 
anravBdver e dell’ imp. Epyvdave ed 
Etumnvdave (om). 
gli rita ion. &rdrtw, Unisco, annodo 
nsieme, lego, allaccio, avvinco.||fig. A6- 
ovo’ 7) partovoa, Sciogliendo o strin- 
gendo il nodo (nel significato di Concor- 
rere in qualsiasi modo a risolvere una 
difficoltà) (sor., Ant., 40). || Intraprendo, 
faccio; — Epyov.||Nel pas. Sovrasto; lat. 
immineo: Tpwdscow diédtpov rmelpar, 
0, Tposdar xM7de' apfrtar: dbavato- 
guy Epig xa! vetxoc dp7rta:, Sovra- 
stano ai Troiani, agli Dei, ec. || med. 
Tocco, prendo, afferro; twég; — Xe(peo- 
Otv Hrs(poto, Afferro colle mani la terra. 
|| fig. Tocco, tratto, parlando, di checches- 
sia. || Abbraccio, specialm. colla mente, 
tuvòe.!| M'accingo ad una cosa, imprendo 
checchessia, mi occupo, — tuwéc. || Ho 
parte in una cosa.|| Ho legame, relazione, 
corrispondenza con checchessia. || st8s0c 
èrappuévog, Dotato di bella figura. || Ho 
per mio effetto, mi tiro dietro come con- 
. seguenza, 
èp- dro, Accendo. || pas. Ardo, mi accendo 
(RUR., Bacch., 779). i 
*ap-drtwp,0pog,ad. Che tocca, che palpa 
(K80H.). 
ép-appòtwò, Adatto, accomodo, aggiusto. | 
Aggiungo, presto, do; — A6ywy riot. 
|| sntr. Mi adatto, mi accomodo a, tivi. 
*Ep-apie, ewe, e. /. Tocco, toccamento, 
contatto (xscu., Suppl., 44). 
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ip-4dpa, ac, e ion. ènédpn, nc, e. f. As- 
sedio. || Il sedere in, sopra (PL.). 

epson: x, e. f. L'assistere zedato, 
specialm. del lottatore che siede aspet- 


tando il momento di sottentrare ad un 


altro. || Lo stare in agguato, agguato. 
èp-e8p86w, Siedo, sto sopra: dyYog xdpg 
pedpedov, Un vaso posto, ossia por- 
tato, sul capo. |] Assisto, seduto, spe- 
cialm. del lottatore che aspetta il mo- 
mento di sottentrare ad uno rimasto 
vinto.||fig. parlando di eserciti e fiotte, 
e generalm. di nemici, Sto in agguato, 
insidio, apposto. || fig. — Totq xapote, 
Aspetto il tempo, l'occasione. || Mi fer- 

Scu Asso Lor. di RE 
edp0c, ov, ad. Che siede sopra; co 
parsa 17 Epadpoc atpatòdc, Esercito 
accampato nel paese.|| Che assisto se- 
dendo, che siede o che sta appresso; — 
rndarlwv, Che siede al governo, che 
lo regge. || Specialm. di un lottatore, il 
quale aspetta che un altro sia vinto per 
sottentrare in sua vece contro il vinci- 
tore: xal'por Alag Esveotiv Epsdpoc, 
Mi attende una nuova lotta con Aiace. 
— dafdvogi — dppoîv, Che aspetta di 
sottentrare, o che può sottentrare all’uno 
e all’ altro dei due contendenti. || fig. 
detto di nemico, Fresco, pericoloso. (| Che 
entra nel luogo di un altro: faotrdede 
Epedpoc, Il successore nel trono. || Det- 
to di nemico, Che sta in agguato, che 
apposta; che aspetta il momeuto di dare 
addosso. 

*èp-éCopat (solo nel pres. e imp.), Mi siedo 
sopra, tuvi; coll’acc.: — vadv (EscH.). || 
Mi pougo a sedere, siedo: coll’ace.; — 
rò còv Bpétag(Escu.);— Edpobravruri). 
|| La forma ati. è solo nell’aor. inf. èpéo- 
cat (0m., Od., 18, 274), Mettere, porre 


SOpra, 

*àp-énxa, ep.invece di ép7jxa, da tpinut. 

èqp-eî0a, inf. ipéccai o fwecoat, Posi, 
collocai sopra. 

*ép-2lw, ep. invece di épéw, da ép(npt. 

Ep-extos, ov, ad. Che contiene un tutto 
e una sua sesta parte; — t6xoc, ll ca- 
pitale e più una sesta parte (0rx.,34,241). 

èp-sAxio, Somministra i tempi derivati 


al seg. 

tp-#2x00, ion. Eréixw (imp. &petdxoy, 
fut. èpeixboto, di rado épéXEw), Tiro, 
strascino, mi tiro dietro; — înmoyv x tod 
Bpaylovoc, Mi tiro dietro il cavallo le- 
gato al braccio.|j| fig. e poet. RAL0G EPéEA- 
xwv dorépov, p£0g (KUR.). || Produco, 
arreco, sono cagione di; — GUKpopag; 
— alodnatw. || med. Attiro, attraggo a 
me; Traggo o strascino con me. || fig. 
Alletto, adesco: Ey$Axetar dvapa ol- 


Bènpoc. |] Traggo a me, mi approprio, o, 
mi arrogo; — cupfodàitv Svona xat 
plàimv. || Conduco con mp, tiro dietro 
a me: — rodià naxd; — rodiode 
xtvduvove. || tddsc èpedixdpavot, Piedi 
che si. muovono a stento. || ol èpeAixé- 
pevot, Quelli che nel camminare restano 
indietro agli altri. 
*èp-éusv, op. per épelvai, aar. 2. inf. di 
èplmpe. 
into ion. #rsE%c, «ev. Per ordine, 
"uno dopo o dietro l'altro: Tu ‘EXXdda 
ndoav vbtwal DArrtoc dpstc &p- 
. eàktv, Così Filippo impadronendosi di 
tutta la Grecia, l'uno stato dopo l’altro ec.;- 
tpetc Aipépac rete, Tre giorni con- 
secutivi 


miro jon. érérm (imp. èpstrov, ep. 
-Eperov, fut. EpÉpw, aor. Ensorov, inf. 
èrtonetv, pari. èttordy), Sono a-tergo, 
inseguo, perseguito come nemico, stringo, 
incalzo, molesto. || Mi caccio innanzi; — 
HarxpdxXw trerove, Spingo contro Pa- 
troclo il coochio.|| Visito, cerco, pereorro 
un luogo; — nédLov. | fig. Esercito con 
diligenza, attendo diligentemente ad una 
cosa; — dypnv. || In tmesi: éri Epyov 
Erousv (0x.) |] Imprendo, tolgo a fare.||] 
Provredo, governo, amministro. || Yo in- 
contro a, incontro; come il lat. odbire; — 
nétuov, ddedpov, ddvatov.||med. Vado 
dietro, seguo, accompagno, ttvi; — roalv, 
Inseguo correndo. j[fig. Seguo colla mente, 
tengo dietro ai pensieri di qualcuno, ine 
tendo. |] Inseguo, perseguito, tivi. |] fig. 
Assecondo, obbedisco, cedo; col das. 
dp-spritw. Lo stesso che il seg. (aR., 
TEOCR)., 
*ip-8pr, Entro strisciando (rs08., eUR.). 
èp-#on0g, 0v, ad. Portato in appello 
(orM., 7., 9). i 
Ep-souc, wc, «. f. Lo scagliare ad_un se- 
guo. || fig. L'agognare a checchessia, tt- 
ve. |] 7. for. Appello, ste 0 mpég tiva. 
*ip-éonspoc, ov, al. Occidentale; — X®- 
pog (80F., Ved. C., 1059). 
dpiogar, Epeccat, è piccopa:. V.dpetoa. 
ép-gottog, ion. Er{attoc, ov, ad. Del fo- 
colare, che risguarda comecchessia il fo- 
colare, che ad esso si riferisce; e per 
estens. Domestico; — oédag: — pidE; — 
txétng, Supplice, che siede al. focolare; 
— déuwv 0 dwpatwv, Che vieue nella 
casa come supplice. || Zedc dgdortioe, 
Giove protettore della casa, Giove fami- 
‘liare. j] &roAgoda: spéatrov, Essere uc- 
ciso nella propria casa; RASEY dpé- 
‘atuog, Venne, ritornò in patria. |! Che 
è, che alberga nella casa’ di qualchedu- 
no, speciali, come ospite. || fig. névor 
Béuwy potro. i] Attenente, attiguo 
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dp-xtde.: 


pre snap eriantisn i ana08” dda He 

pata, 0: 08° spéottor: 

voce più che altro della poesia. 3 

ap-eorpic, (doc, e. f. Mantello da solda 
(PLUT.). 

ap-ttat, Gv, s. m. pi. Deputazione di giu- 
dici criminali in Atene, i quali deciderano 
tutti i casi di omicidio. 

èpettov. V. èplypt 

*èp-etui, 7c, s. f. Incombenza, mandato, 
comando (0x., PIND., 66.).|| Consiglie, esor- 
tazione (0m., 06.). 

èp-sudlw. Lo stesso che èrevdle (PLur.). 

*Îp-evpettic, 0Ù, ». m. Inventore (AR40R., 

6, 83). . 

dp-eupioxe, Trovo, sorprendo, in chec- 
chessia. }|itrovo, scopro. || fig. Invente, 
immagino.'jpas.parlando di uomini, Vengo 
trovato, mi mostro ciò che dal compi- 
mento si determina : èpeipnpar xaxde. 

*èp-epidopot, Dileggio, schernisco; — 
tuvl (ox). 


‘ #o-nfd®, ion. #rxnfd®, Cresco, divento 


pubere (Eron.). 

p-nBrxéc, dor. èpaBixdc, , dv, ad. Spet. 
tante a chi è nella pubertà, giovanile. 

Ep-nfog, dor. EpaBog, 01, s. m. Colui che 
ha raggiunta l’età virile.|jIn Atene così 
chiamavansi Î giovinetti a' 18 aupi. 

tp-myéonas, Conduco contro. || Denunzio 
un delinquente, conducendo i giudici ali 
luogo dov'è per prenderlo. 

èp-hrnote, €06, e. /. Denunzia di în de- 
linquente e della sua dimora. 

Ea -t0gnne Mi rallegro, gioisco di, spe- 
cialm. dell'altroi sventura. 

èq-n86vw, Rendo più dolce, più lieto; — 
auaoltiov dpidlg (PLUT.). 

&p-%xw, Pervengo, arrivo. 

tonico, Inchiodo. {| fig. e poet. Irrevoca- 
ilmente stabilisco (EsScH., Suppl., 907). 

*Ep-nuat, Siedo sopra, o presso, tivi 0 
auvée (0x., SCA., ec.); coll’acc. Ppétag, 
Siedo come supplichevole all'immagine 
di una divinità (rscR.). 

to-mpépio6, v, ad. Del giorno, di o în 
quel giorno (oxm.): épruépra ppovetv, 
Darsi pensiero soltanto delle cose del- 
1’ oggi. |] Poet. oî &qpmpéiptor, I viventi 
un giorno, gli uomini; così detti per la 
breve durata della loro vita (EScH.). 

Ep-npeplc, (doc, e. f. Effemeride, diario; 
comunem. nel pi. per Diario storico o 
militare (PLUT.). Do 

dp-“)pepoc, dor. dpduepog, ov, ad. Di 
o per un giorno; — dardvn, Spesa che 
basta per un giorno; — peppaxov, Ve- 
leno che accide nel volger Lu giorno. 
I Che vive alla giornata. || o #pypspot, 

li uomini, per la brevità della loro vita. 

|| Passeggiero, caduco. 


*àp-nuocsivn, ne, +. f. Lo stesso che 
pet?) (om., s0F.). | 
spfée s 6v, ad. Lessato.- 
p-(dpwote, €, «. f. Sadore per tutto 
l corpo (PLUT.). i 
‘ép-uadvo, Siedo con, allato; — delrv, 
aldobogaty (0x.). || fig. Mi poso su; — 
Brvoc eni fispdpotory (in.). 
*ép-(%w, Mi pongo, siedo sopra, in (om.) 
. (all'imp. &pits ed Splkeoxe). || fig. Ba- 
pis d' aplter Zeavc, Giove siede tre 
. mendo (EsoR.). n i 
p-tap, ion. drinpi, Mando, invio, ape- 
, disco. |j Meno, conduco. guido. ||] Lascio 
andare, lascio accostare. || Vibro, sca- 
glio contro’une; — ys[pdg tivi, Metto 
le mani addosso ad ano; lat. manne inji- 
cere. || Mando contro, faccio avvicinare; 
— TÀv Inmov 19 otpartorsdo: — èri 
Toùg "EXAnvag: — nedla èc toda otpa- 
tòv, Faccio entrare, faccio invadere da 
. un esercito.|| Mando, invio, destino qual- 
che cosa ad uno. |] Lascio in balfa, do 
in preda. j| Abbandono, allento; — De 
fvlav toto AdYO:e, Allento il freno alle 
parole.:|Specialm. rif. a 3{xny, Commetto 
la lite alla decisione di un tribanale su- 
periore, mi appello; — tuvd ele tò Brxa- 
otrpuov, Rimando uno ad un tribunale 
superiore.{|Concedo, permetto: todo vew- 
tépovs Epleta Bwxav, Lasciato che Ì 
giovaniinseguana.||Eccite,stimolo, muove, 
|| In forma d'intr. (sott. favtév), Mi de- 
ico, mi do, mi abbandono: — o)plg; — 
h30v7.|| med. Miro, prendo di mira; cel 
gen. || fig. Tendo, aspiro a, bramo, tuvég. 
||Desidero:; coll' ace. :|Ingiungo, comande, 
tivi n; — È Sesaoaiova, Mando fuori 
un comando contra i Lacedemoni.|| Am- 
metto, concedo; e in proposiz, negat. 
Proibisco. — verbal. è pstéov. 
*àp-1xdve. Lo stesso che il seg. (0m., Od. 
: 11, i in nia ; Ì 
p-rxvéopat, ion. grmvéoute, Perven 
‘ riesco, arrivo, giungo, mi estenàn Pai 
Colpisco, percuoto. || Raggàumgo, conse 
guo, acquisto; col gen. || Ho potere, ho 
mezzo di conseguire qualche cosa: ol 
aprxvospeavor toù tpinpapystv, Quelli 
che possono diventare trierarchi.|| Rag- 
giungo checchessia colla rappresenta- 
zione, rappresento checchessia conforme- 
mente alla verità od alla dignità della 
osa; col gen. 6 anche coll’acc.: tà 4Xia 
Aerwy antdew Ecrota xal dANdEota- 
ta, Le altre cose hai tu nel tuo discorso 
ottimamente e veracissimamente rappre- 
sentate. 
dp-1xtde, %, dv, a. Che si può raggiun- 
gere; — Epyov, Eseguibile; elc &pixtòv 
nsidoai, Avvicinarsi per modo da poter 


' 
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‘Sp-oppéeo. 


essere afferrato; &v dpixtg@ selva: o Yl- 
vsoda:, Essere da presso per modo che 
vi si può arrivare. - 
*3p-(uspoc, ov, ad. Bramato, desiderato, 
gradito (EScH., 80F.). 
èp-(rrtog 0 dp-{rretog, ov, ad. Appar- 
tenente al cavallo (SEN., Cyr., 8, 8, 6). 
Ep-tr7t0g, 0v, ad. A cavallo, cavalcante, 
equestre; — xAU3Swv égpirzov, Ill tu- 
multo, la confusione dei cavalli o dei carri 
(80F.). 
èp-(rtapat, Volo in o sopra {PLUT.). 
è9(03%, dor. di éplKo. ; 
èqp-Lotdvo, forma posteriore di dplotni; 
nel significato di Osservo, rifletto, pon- 
. dero; Yvbpymny, voùv. ° 
ap-(otnpt, ion. érlotrpt, fut. ETLOTHI, 
Colloco, pongo sopra. || fig. Pongo uno 
come custode, soprintendente, e simili, 
sopra uno o sopra qualche cosa; — tiva 
tuve. | Attribuisco, assegno, impongo: — 
| tO Blp potpav rpérovoav. || Colloco 
appresso, stabilisco; — Spovg Eri tùv 
oixtav.|| Erigo, pianto.j| Pongo, dispongo: 
— &nXtag.|| Ordino; — &yfOva; — tuvl, 
in onor di qualcuno.|]|Rivolgo, dirigo; — 
. tiv yvbpny xatd tr. || — tuvd, Faccio 
stare alcuno sospeso, lo rendo pensieroso. 
|! Ritengo, soffermo, faccio far alto; tò 
otpatevpa. || Interrompo, sospendo. || 
med. ‘compresi i tempi storici dell’att. Mi 
colloco, mi metto, sto su. || tò éruotd- 
.  pievov TOÙ YdAaxtog, Ciò che nuota alla 
superficie del latte. }|fig. Sono posto so- 
pra checchessia, ho l'ispezione sopta uno 
o sopra qualche cosa, tivi o tuvéc 0 Er 
cuvi. || è épectmxdg. specialm. nel pl. 


È peot@tec, ion. értsototeg, I preposti, 


i soprastanti. || Sono imposto, ingiunto: 
uòydor dpeotortéc tive. |] Sto allato, da 
presso; Mi avvicino, tuvl, tapd tevi, rl 
tive; — gig tode EyAcuc, Entro nella 
moltitudine.|]Sopraggiungo, accado: rply 
por tiyxn tolad’ èréotn, Prima che tal 
caso m’avvenisse.|| Sono imminente, mi- 
naccio; — x{vduvog T7 méAer. | Mi levo, 
mi presento contro uno; -- él 17 rédet, 
Mi avanzo contro la città. || Mi muovo, 
mi accingo a checchessia, sono în atto 
di far checchessia. || Vengo, mi levo a 
parlare sopra una cosa. || Rimango, mi 
fermo, desisto, sospendo; — to miod, la 
navigazione. || Ordino, dispongo per me. 

tp-0d3e0w, Vado attorno.|] Precedo, guido, 
— Tuvl. 

ép-08atw.ion.groBtdtw, Fornisco, prov- 
vedo del bisognevole al viaggio, del via- 
tico. || fig. Fornisco del necessario, so- 
stengo, aiuto, promuovo. 

Èp-680v, ion. èTdBLoy, cv, s. n. Ciò che 
fa bisogno nel viaggio, provvisione di 


viveri o di denaro pel viaggio, viatico: 
[| Il mantenimento di un esercito. || fig. 
Sussidj, mezzi occorrenti per checchessia. 
E9-0306, 0v, ad. Accessibile (tuo., 6, 66). 
Ep-080c, 01, «. /. Accesso, adito. || Sen- 
tiero, via. || fig. Mezzo a qualche cosa; 
— yropne padXXov èpddp % loxdoc, 
Per la via della persuasione piuttostochè 
della a Il sta n ostile, Assalto, at- 
tacco. |] fig. 8dtdc T)Y nPATNV Epodoy 
oò défacdar tod coù Xdyou. Non poter 
sostenere por il primo assalto del tuo 
discorso.|] SE #p6d0u, Al primo assalto. 
|| fin. Subito, incontanente.: 
Eq-0306, 00, e. m. Colui che va attorno 
per vigilare, visitatore (srx., Cyr.,8,6,161). 
*ép-dixatov, 01, s. n. Timone della nave 
(ox., Od., 14, 850). 
&p-dixt0y, 01, +. n. Schifo, palischermo, 
che segue la nave. (ced. (rur.). 
Ep-0Xx(c, (doc, e. f. .Lo stesso che Îl pre- 
ép-0%x6c, év, ad. Che tira asd o dietro . 
di sè. || fg. Che alletta, attraente, |] Ti- 
rato dietro, come uno schifo’ dietro la 
nave. || fig. Che strascina in lungo il di- 
scorso, lento nel parlare. 
*‘ép-opaptém, Vado dietro, seguo (om.). 
*&p-otAlkw, Armo, dispongo, apparecchio, 
imbandisco (om.).|| med. Apparecchio, in- 
bandisco per me (In.). 
&p-opdw, ion. dropdm (fut. èrdépopat, 
e in Omero anche &ntépopat, nor. dtsi- 
80v), Guardo, miro, osservo. || Vedo, scor- 
go; anche figuratam.; — xaxd moiid. 
|| Considero, prendo in considerazione. |] 
Curo, ho cura, mi do pensiero di cheo- 
chessia. || Visito. || Scelgo, trascelgo. [| 
Rimiro indifferentemente, tranquillamen- 
te. || med. lo stesso che nell'as. 
ép-opela,ag,e. f. Ufficio e dignità di Eforo 
(SEN., Lac., 8, 8). 
&p-opetoy, 00, s. n. Luogo per le adunanze 
degli Efori (sun., 4g., 1, 36). 
ép-opsbw, Vigilo, amministro, tl e tuvée. 
| Sono eforo. 
ap-dptoc, ov, ad. Che è o si fa al con- 
fine; — &yopd. || Finitimo. | 
*Ep-oppalvw, M'avvento contro (rscE., 
Pers., 206). 
ép-oppdw, Spingo, incito, aizzo. suscito 
contro uno; — réispov: — dvépove.}i]. 
med. coll’aor. pas. Faccio impeto, irrompo 
contro uno. |] Corro celeremente, mì af- 
fretto verso Megara.||Coll'inf. Mi sento 
spinto, ho voglia, ho inclinazione: &upòc 
apoppArar rodeultetv. [| inter. Do. ad- 
dosso, mi slancio impetuosamente contro. 
sp-oppéoo, ion. sroppéw, Sto colla nave 
sull’ é&ncora, specialm. per osservare, ap- 
postare o tener bloccato il nemico. || pas. 
Sono bloccato. . 
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xo -véon. 


-oppr, 7, «. f Il fare impeto, assalto. 
i: Il eeT, dove può SA dans, sso 
è OLG, 800, s. f. uogo acconcio 

para il ili si può slan- 
ciarsi contro il nemico (Tuc.). || Blocco 
(1D.). i 
ap--oppiteo, Faccio entrar la nave nel 
porto. || med. Entro in porto (TUC.). 
Ep-0ppoc, ov, ad. Che sta sull'éncora 
nella cala; — vaòg A " 76). 
Ep-0ppoc, 00, s. m. co (TUO.). 
10.056. ov, ad. Che invigila.||d Epopoc, 
Ispettore, amministratore, capo; — XW- 
ac, atpatiag: — talduwv.||ol Epopot, 
li Efori, magistrato di Sparta e degli 
altri Stati dorici, composto di cinque 
cittadini, e investito di grande potere. 
Ep-000v, avv. composto di #r: e B00v, In 


quanto. 

èqp-upplto, Mi comporto insolentemente 
verso uno, lo ingiurio, lo schernisco; 
xeiauvoav dupòv apufpltet, Manife- 
sta irridendo la nera sua anima. è 

aqp-bfprotog, ov, ad. Vituperato, ignomi- 
nioso.—avo.— (otwe, Ignominiosamente. 

Ep-13p0g, fon. Ervdpog, ov, ad. Bagnato, 
umido. |} Irriguo. in 

*ép-vpuvéw, Canto inoltre (K8cH.); ti 

odv di dvoyae cÎ8° dpuuvijoai Ydo- 

vi; Che debbo îbd pregando impetrare per 
questo paese? (in.). {j Canto lietamente, 
giubilando; — dAoAvyuòv avdpéc (iD.). 
|| Proferisco lamenti (sor.).||Supplico fra 
i lamenti; — Aa (tn.). || Impreco; — xa- 
vic paese tevt (1D.). 

*èp-Urepde(4), avv. Dall'alto, dal di so- 
pra (0xm.). 

to vi tipo: Vengo dopo,o più tardi(ruc., 

8 


i dp-vi ne s. f. Trama o ripieno (Pr.., Legg., | 
6, 784). | |. comp. èX%wyv. — avv. — évwe, Più nimi- 


èp-6w, Bagno con pioggia (sen., Cyn.,9,4). 
io ®, (3 te. Lo stesso che #ri toùtp, 


s 0, dt 

EyaBdov. Y. xavddve. 

èx-&11v06, 0v, ad. Che presta malleveria. 
: Degno di fede, fidato; — àroppntwy, 
A cui possono affidarsì segreti.|] Coll'inf. 
Che è in grado di.|| Detto di cose, Si- 
curo; — vépot. |] Ricevuto sotto fede; — 


Tnérne. 
“’dxi-d0pos, ov, ad. Che tiene in freno 
e sue passioni (om., Ud., 8, 820). 
èxs- peosm M' astengo dal dire, taccio 
LUO, 
è i aC, e. f. Taciturnità (PLUT.). 
Pa xevnto, t306, ad. f.Che ritiene la nave, 
che impedisce (rscon., Ag., 189). 
èys-mevxic, #6, «d. Aspro, amaro. || Do- 
loroso, pungente (ox.). 
*‘Exeonov, ep. imp. da Eym. 


*éyt-atovag, ov, ad. Che cagiona gumiti 
(rrooR., 25, 218). 

*&x6-gptv, ov, ad. Che ha intendimento, 
ntelligente, prudente, perspicace (0m.). 


‘&x+alpw, Odio, tratto da nemico, molesto; 


xvoc extalpw, Nutro odio, tiva, verso 
uno, 

Extaptéoc, a, ov, ad. Odjabile. 

èy>8c, avv. Ieri. 

EyMotog, N, 0V, sup. di ty9pée. V. 
Taste ov, comp. di &ydpoc. V. 

*‘éytodontw, Tratto o parlo nimichevol- 
mente verso uno; — Tuvi (0u.). 

a 6v, ad. Ostile, avverso, tivi 
SOP.), 

Eydoc, 806, e. n. Nimistà, odio, rancore, 
tevòg, contro uno: xat° Eyboc tvde, 
Per odio contro uno; br Exdovc; sc 
Exdboc èAXdetv tevi, Venire in odio ad 
uno. 

Eydpa, ac, ion. Exdpn, Ng, #. f. Odio, ni- 
micizia; — tivég, contro uno; anche ete o 

- mpòg ryan: — el Eydpayv PdXzey tivo. 
Gettar uno nell’ odio, attirar l’ odio ad 

. uno; eg Exdpav didetv o apixtodar 
tuvl, Venire, cadere in nimicizia con uno; 
Eydpav Exew TpÒG tiva, Nutrir odio 
contro uno; xat' Exdpav, Per odio. 

èy>palvw. Lo stesso che èyPa(pew. 

èy>pla, ac, e. f. Inimicizia; — &eotg, Em- 
pietà (orx., 22, 59). 

*8ydp9-datwv, ov, ad. Odiato dagli Dei, 
n ira ai Numi; quindi Infelice (sor,, 
Oed. T., 816). 

*8y06-Eevog, ov, ad. Odiatore degli ospi- 
ti, inospitale (ESCH., RUR.). 

ay9péc, di, dv, ad. Odiato, avato in odio, 
ripugnante,  tuv(. || Che odia, che ha in 
odio, nemico, tuvt.||è èx+pdc, Il nemico, 
tue. — avo. — Gg, Nimichevolmente. — 


chevolmente. — sup. EX&LotToc. 

*Eyt%, Odio (om., ESCH., ec.). 

Eyt8va, ng, s. f. Vipera. || Come nome pro- 
prio, Un mostro mezzo donna e- mezzo 
serpente, nato del Tartaro e di Gea. 

aytvéec, toy, e. m. pi. Specie di sorci d’irte 
pelo nella Libia (FROD.). 

EXîvog, ov, e. m. Riccio, porgo spino.|| Un 
vaso di terra o di metallo, somigliante 
probabilm, nella forma ad un porco spino, 
nel quale durante l’ istruzione del pro- 
cesso venivano poste le scritture che 
servivan di prova, e che poi sigillato era 
tenuto in custodia dalla magistratura 
processante fino al giorno della sentenza 
(DRM.). 

Eye, 8WGE, e. m. Vipera. 

*Sypua, toc, e. n. Ciò che ritiene, impedi- 
mento, ritegno (0m.).{| Difesa, riparo (rD.). 


L | 


_ayo-vòn, n6, s. f. Lo stesso che 8E:c ‘v0D, 


ayxbvime. — 868 — Iy. 


varola compesta da Platone solo per de- 
rivarne TéYvn (PL. Crat., 414). 
tyévtwe, avv. usato solo nella maniera 
xéviwe vodv, per vonvexdytwe, Con 
prudenza, saggiamente (PL.. Legg., 3, 686). 
èyvpée, d,6v, al. Saldo, sicuro.|| tà txuo d, 
unti, luoghi sicuri. |] &v &yxvp@ slvat, 
Essere in lyogo sicuro, in sicurtà; &v 
dyvpwrdtw rmousictal ti, Portar chec- 
chessia nel luogo di maggior sicurezza, 
custodirlo quanto mai è possibile. {| fig. 
Sicuro, fiato: mioteudvise Exupà na- 
&Eecdar, Persuasi di poterne dare va- 
ide prove. — avo. — Gg, Con sicarezza. 
5Y (imp. etyov, ion. ed ep. Eyov ed Bye- 
gcxov, fut. BE e cYHo, perf. Eoyxnxa, 
aor. &oyoy, inf. axetv, ep. oYépev, part. 
OYUHY, cong. CYD, ott. GYOMMY, impirat. 
SY; pas. e med. fut. Eiopar e aynoo- 
pat, per Eoxmuata aor. par. EGYédNy; 
med, écybpunv, 3. sing.Eoyeto; ep. anche 
ayéto). Come il lat. Aadeo, e l’ italiano 
«vere, 8osÌì anche il greco Eyw racchiude 
l'idea fomdamentale di possesso; quindi 
vale Ho, possiedo, ho in mio potere, e 
sim. 13 Ego, 1] possidente, l’uomo che 
possiede, ricco, agiato: oi cdx Eyovtec, 
I non possidenti, i proletarj. i poveri. |] 
Signoreggio, reggo; ovvero Occupo, abito. 
Il Tengo, porto, ho, in mano, in dosso, 
rif. a vesti, armi, e sim. ;Ho meco, con- 
duco, rif. per lo più a gente armata, 
navi, e simili: onde il partie. Exwy, EXow 
©8g può spesso tradursi in ita). colla 
particella Con di compagnia.:, Tengo alto, 
sollevo: xdpn drip raobv Eye, Tien 
levata sopra a tutte la testa. || Tengo 
fermo, ritengo, prendo, fo prigioniero, e 
sim. || Tengo congiunto, unito: cdpxxc 
te xai datéa Tveg Eyovat, I nervi ten- 
gono congiunte la carne e le ossa.[|Ot- 
tengo, conseguo; — vlxne YÉpag, il pre- 
mio della vittoria.||Circondo, cingo: al 
dpn Exe xopvprvy, Il puro aere circonda 
la cima. || Custodisco, conservo, difendo. 
|| Rivolgo, dirigo, indirizzo : rif. per lo più 
a cavalli, veicoli, e sim.; onde con più 
proprj vocaboli può tradursi ora per Ca- 
valco, ora per Guido, ora per Navigo, ap- 
prodo, e sim. : nel qual significate il verbo 
Eyo riceve spesso forza di neutro: véec 
Eoyov eÎg tùY "ApYroM{3a yobpnv, Le 
navi approdarono ai lidi argolici; molv 
t7 ANAw Eoyov, Prima che approdassero 
a Delo, || Trattengo, reprimo, raffren-. 


n 


tengo indietro o lontano, impedisco; lat. 


cohibeo, |] fig. Calmo, mitigo; — 6divac, 
i dolori. || Tengo in me, celo, nascondo, 
‘ non do a conoscere. || Reggente un nome, 
denotante un'affezione morale, come ti- 
more, speranza, vergogna, e simili, com- 


pone una frase, che si risolve in un verbo 
analogo, come Temo, spero, mi vergogno, 
e sim. |] &ysuv Bk otdhatoc, 0, èv Gtd- 

ati, 0, av otépa, Avere in bocca, par- 
are di una data cosa; lat. in ore hadere. 
|| Cagiono, produco, come conseguenza: 
ayavaxmtnovy Eysuv, Do motivo di sde- 
gno, fo sdegno: roXX)v tiv altlav drcò 
Toy otpatotòv etfov, Avevano da 
parte dei soldati grande cagione d'ac- 
cusa, erano grandemente ugensati da'sol- 
dati. || Posso, ho potestà, sono in istato 
di: oddàv &vturetv Exeo, Non ho da ri- 
spondere, non posso rispondere.;| Quindi 
figuratam. Conosco, intendo, m’intendo, 
so: xavog Eyousv toùto, dtt eo., Ben 
sappiamo questo, che ec.: oi toc TtéYvace 
Exovtec, Quelli che s'intendono delle 
arti, gli artefici: Eyeug tiva awtnplav; 


. Conosci qualche via di salvezza? || intr. 


Sono, sto, mi trovo, mi mantengo in 
quella condizione che è significata da un 
avv., come sò Eyer, xaddc Eye, Sta 
bene, si trova bene: obtw 3’ aydvrcov, 
Così stando le cose; lat. sic rebus se Aa- 
bentibue; otod° ®e Eye; Sata com'è? 
gpol Boxei mietv morso Eyopsv, Il mio 
parere si è di navigar così come ci tro- 
riamo, cioè, senza indugio; aò ompuatog 
Eysc, Sta bene di salute! 0dx 078a rat- 
delav rw Eyer xa dixatoaivyv, Non 
so come stia a istruzione e a giustizia; 
Ertov cuppopàg Eyeuc: In quale sven- 
tura ti trovi? ng Eyovor Dirt, 
Come se la passano con Filippa? |] An- 
che con un dativo in forza avverbia- 
le: Eystv couyî, Starsene in silenzio; 
eo fooyi, tarsene quieto, tranquillo. 
Con un compimento locale: Eye aùtod, 
Sta' nello stesso luogo, ossia fermo lì; 
syto obrtsp et, Sta'dove sei; EEw 3' &e 
M>0g, Mi terrò, starò, come una pietra, 
mi comporterò come se fossi di sasso. 
|l Ho, tengo, una direzione, mi dirigo, 
son diretto, mi stendo a, verso; lat. 
pertineo: tiv 8x toò NeldAov Eyovoay 
Èc tòv *Apafewv x6Arov,.Il canale che. 
dal Nilo si estende (pertinei) al golfo 
arabico.'| fig. Appartengo, spetto, mi ri- 
ferisco a: tà EG "Ounpav Byovta, Le 
cose che si riferiscono ad Omero, j EX, 
us: 3i spesso con un partie. per lo più 
dell’ .ur..componendo con esso una locuz.. 
la qua‘e si risolve nella significazione del 
‘e ho, a cui appartiene Îl partic., come: 
tòv Adu: gov dFavpdicag Eyw, Am- 
miro îl tuo discorso; tòv pàv mpoticae, . 
tòv 3’ dtujid3ag yo, Ho onorato l'uno, 
spregiato l’altro. || Il part. Eywv usasi 
in modo quasi pleonastico in alcune lo- 
cuzioni, che si traducono semplicem. per 
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il verbo da cui dipende, come: q. 3jta 
Eymv otpépet; A che dunque indugi? 
Bycmov pAvapste, Tu cianci. || med. Mi 
tengo dinanzi; — dortlda.;j Mi mantengo, 
mi sostengo, mi difendo.|| Mi tengo unito, 
congiunto, attaccato, stretto. || fig. Mi 
attengo a, persisto in: t9)c adr7ig yvé- 
une Exopat, Persisto nella stessa opi- 

‘ nione. |] Attendo diligentemente, solleci- 
tamente, a checchessia, lo promuovo; 
costr. col gen.||Dipendo da, appartengo 
a. || Tengo dietro immediatamente, seguo: 
nel qual senso usasi più spesso nel partic. 
sxo psvoc, con senso di ad, per Vicino, 
che sta accanto, che vien subito dopo, 
successivo, detto anche di tempo. || ot 
èydpevot, in forza di sost, I vicini.||tà 
èyéuseva, Le cose che seguono, i conse- 
guenti, || Mi ficco, mi pianto, penetro. j| 
Sostengo, sopporto. 

èbevopévag, avo. Erroneamente, falsa- 
Pira (PL. Legg., 10, 879 
Lim. Lo stesso che Epuw cas 

Ebnpua, toc, e. n. Ciò che può cuocersi 
(PL.). 

8 not 86, e. f. Il cuocere, cottura. ‘ 

ibn, %, dv, ad. Cotto, bollito (sEN., 
Anab., ' 

épidopat, Giuoco. || Mi diletto, mi com- 
iù (e ri o di checchessia, 

Epnoopat, cor. fpnoa), Cuoco, 

pr ret lire |] med. Cuoco per me. - 

tw, ion. cong. pres. di sìpl, 

E, ion. cong. pres. di Ma 

toda, fon. perf. di 690. V. 

Emwdey, avv. Collo SDORLRE del giorno, al 


Ne I À 


Z, ©, sesta lettera dell'alfabeto ,greco. Il, 
suo nome è {fta, ed è di gen. n.|| Co- 
me cifra. V. 'avola di numerazione. 

Ka, Particella inseparabile rinforzativa del | 
significato della parola, come in Canc, | 

dd80g, e simili. 

CY xÀ0y, 00, e. n. Falce (Tuc., 6, 4); voce 
del ARR siciliano: comunem. dpé- 


“Tare, va ad. Che spira, che soffia, forte, 
con veemenza, veemente; detto di vento 
(om.). 

*td-de06, «, ov, ed anche oc, ov, ad. 
Divinissimo, santissimo. || Magnifico. 

Lkdxopoc, ov, s. m. Custode del tempio 
(PLUT.). 

*td-xotoc, ov, ad. Furente (ox., PIND.). 

din, Ne; s. f. Tempesta, bufera. [| fig. © 
ipsa erre gdAÀn, Vampa: di fuoco 

ESCE. . 
Vocad Graco- Ital. 
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. mattino; aBprov Ewdsyv, Dimani di buon 
mattino. || Semplicem. Dimani. 
doWyvéc, 7, év, ad. Mattutino: èE #mt- 
vod, Fin dal mattino; tò £wdtyéy, po- 
sto avverbialm. Di buon mattino, 
#mwio-xpaola, «G, s. f. Miscuglio di vini 
e di cibi avanzati alla crapula. |fig. Feccia. 
EwÀ06, av, ad. Del giorno innanzi; lat. 
hesternue, || Di cibi e bevande, Avanzato. 


|| Disusato, vecchio, rancido.;|Di corona, ‘ 


Appassita. || Di ine, Semispento. 
amAreaw, piupf. di Bin. 

“éopev roXguov ose Il., 19, 402), Sa 
remo sazj di guerra. 

app, att. invece di adopt. 

&wv, ion. invece di &v, da spl 

amvnpat, éwwnuny. V. dvéopat. 

éG06, a, ov, ed anche 0g, ov, ad. Mat- 
tutino, al mattino. |Situato verso il mat- 
tino,orientale.;|tà €, I paesi orientali. 

"abpa, «6, ». f. per albpa, La Laccio, cap- 
pio per appendersi (sor., Oed, T., 1264). 

aupysuw. Y. tp30. 

Ewe, « fg gen. 6 acc. 80, dat, Ep, Aurora. 
|| La Dea del mattino, y Aurora, || Ragione 
orientale, l'oriente. 

&mc, ep. anche etwc, cong. Finchè, sino 
a che, mentre che. |] Affinchè, acciocchè, 
|| avo. Intanto, per un certo siasi Il 
prep. reggente il gen. Fino a. 

Ewoa. V. dti. 

8wo-nep, cong. Finchè, sino a che (Pla 
Phaedr., 248, e Apol., 29). —. 

dwa-pdpoc, ov, A Che porta il mattino, 
16 0992096: La stella del mattino. 
dmutol, — #0v, ion. Der sai 60.0 


Li 


taXide, dor. per ENibm. 

“ta-LevNe, sc, at. Molto forte, -violente 
(soP., PIND, 

*ta-mrindie, 4, ad. Molto pieno, folto 
peso Pere., 811). 

Ci-nAovtog, ov, ad. Assai ricco. 

*TA-rvpP06,0Y, ad. Infocato, ardente(rs08., 
Prom., 1087). (80 (0m.). 

space éc, ad. Ben nutrito, gras- 

ta-pi6Ync, 86, ad. Ardentissimo; e fig. 

Pieno di fuoco e di vita (ow., I1.,21,465). 

*ta-xpetoe, ov, ad. Molto bisognoso (TROOr., 
, 6). 

Ca-xpnNc, 6, ad. Impetuoso, ?urioso; 
detto di venti (ox.). || fig. detto di guer- 
riero (in.). 

*tad-xpvoog, ov, ad. Ricco d’oro; — Bpy- 
xa dbuata (EUR.); I ricca- 
mente ornato di oro (in.); Tom: 
Vendita che apporta molto ero (tn. 


J 


tkw. 


de, ion. ed ep. tbw (contr. LA, h%e, 
D%, inf. Gv, imperat. DÎj, ott. GpnY, 
imp. 8Cwy ed anche Etny, fut. Timo e 
tihoopa:, aor. EtNoa), Vito, sono in 
vita. || tò Kfv, H vivere, la vita. || ol 

©vtsc, I viventi, gli uomini. || &9jv tivi, 
ivere per uno; lat. vivere alicut; — 
cuvi ed Ev tivi, Vivere a checchessia, 


dare opera ad una cosa, consacrarvisi 


interamente. ||In senso speciale, Vivo, mi 
nutro, dò tvoc. || fig. — èx tod dt- 
xatov. || Vivo, nel più nobile significato 
di questa parola, cioè in istato di vera 
civiltà, vivo un viver civile (sex., Mem., 
8, 8, 11, e 18., 4, 5).[| Vivo, conduco.la 
vita così o così: TO cÙv xaxote roi- 
dote; sò, xax6g, Vivo bene, male.]|| 
Coll’ acc. interno, come il lat. vivere vi- 
tam :Lbec dyadòv Blov: — dvBpòc Blov. 
|| Detto per estens. anche di oggetti ina- 
nimati e d'idee astratte, Sussisto, sono 
in pieno vigore, in piena attività: &tng 
FisXia: Foo: — véuipa asl note 07 
rada: tà Epya tivòc tGow èupav?): 
8 X6rog Gv nat Eupuyoc. 

Caysprec, ov, e. m. pi. Nome libico di 
una specie di sorci (xnop.). 

Card, dc, e. f. Spelta. 


*Tel-3mp0g, ov, ad. Che dà, che sommini-- 


stra grano, che porge nutrimento (0u., 
Il., 2, 848). 

Gerpd, Ac, +. f. Veste lunga sino ai piedi, 
zimarra, portata dagli Arabi e dai Traci: 
voce straniera (eROD., sEN.). 

Céorc, wc, +. m. Bollore. 

*Téocev, ep. invece di Etecev (om.). 

Teuydptoy, 00, e. n. dim. di Kedyog, Pio- 
colo giogo (ar., Av., 588). 

Teuf_-nAatéw, Guido un paio di buoi ag- 
giogati, un giogo di buoi per arare (Sxx., 
An., 1, 6, 8). 

Eeuy-nXdtne, 00, s. m. Bifolco, aratore. 

*EauyNtte, 1006, +. m. Lo stesso che il seg. 
(caL., Ap., 47). 

gauy(tnc, cv, s. m. Soldato che combatte 
al fianco di un altro. || ot KsuyTtat, Co- 
loro che mantengono un paio di buoi; e 
dicevansi così coloro che componevano 


la terza classe nella divisione dei citta-. 


dini ateniesi, fatta da Solone (PLUT.). 
Kedbràn, ns; s. f. Specie di anello pen- 
dente dal giogo, pel quale mettevano la 
testa i buoi, sicchè ogni tufdy aveva due 
TebyAat (0x.). || Per estens. e poeticam. 
Giogo (xsca.).|| Le corde, colle quali al- 
Jacciavansi i timoni delle navi (EUR.). 
{sbypa, t06, s. n. Aggiogamento. || Gio- 
go. || fir. e poet. — &vayxnNe (RUR.). [j 
onte formato da molte barche unite in- 
uieme.!{Chiusa formata di navi. || Zeugma, 
figura grammaticale. 
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Tebyvupi e — vio (fut. tesE, nor. BFevéa, 
perf. pas. Eevynar, aor, pas. &rebytyy 
e comunem. èGUyny; tevyvdpey dall'in/. 
pres. Cavyviuevat), Aggiogo, attacco: — 
{rnrovg;i — Epua.]|med. Attacco, aggiogo 
per me. :|fiz. Impongo quasi il giogo ad 
un fiume, ad uno stretto di mare, e si- 
mili, cioè Getto un ponte di barche; — 
notanòdv; — EXXorovtoy; — Bdfa- 
cuv. || Commetto, unisco. || Allaccfo, lego, 
incateno. || fig. Contraggo matrimonio: 
o) i ovatxec, Donne maritate. 
|| med. unisco con una donna, prendo 
in moglie.||Costraisco, congiungo nn pon- 
te: yépupa ebeuyuévn nàioloe, Un 
ponte congiunto di barche. 

CEDYOC, s0c, e. n. Giogo. || Una coppia 
d’animali da tiro aggiogati, specialm. di 
buoi. || Veicolo, carro, aratro, e simile, 
tirato da due bestie. || Muta, tiro a due, 
a tre, a quattro. || fig. Paio: detto di per- 
sone, o di cose. || xatà tebroc, posto 
avverbialm. A due a due. 

tsuryo-tpégoc, ov, ad. Che nutre, che 
mantiene un paio di animali da tiro(Pr.ur.). 

*teuxtipuoc, €, ov, ad. Che aggioga, che 
congiunge (esca.). || tò Tauxtipiov, Il 
giogo (in). 

ro Î, év, ad. Aggiogato, attaccato 

PLUT.]). j 

gedELe, 106, s. f. L’atto o îl modo di ag- 
giogare.|]La costruzione del ponte: toò 
‘EXAnorévrtov, sull' Ellesponto. 

Zeùc, gen. Ardg. dat. Au, nec. Ala, voce. Zed: 
ed anche Znvdc, Zyvi. Zijva, «. m. Giove. 
Il fig. Il Cielo: quindi tò b3wp èx tod 
Ade, La pioggia. :|Zaùc xataydévioc, 
Giove sotterraneo, Plutone. 

CÉpupOG, Ov, s. m. Zefiro, vento occiden- 

A . . 


Few. fut. t40, Bollo a seroscio, detto di 
liquido; ed altresì del vaso che lo con- 
tiene (om., rUR.). |j fig. detto del mare, 
Ondeggio, spumeggio, ribollo. :] Parlan- 
dosi di passioni, Tumulto, m'agito vio- 
lentemente. 

*TnAifpwv, ov, ad. Invidioso, geloso; par- 
lando degli Dei (ox., 04., 5, 118). 

7A06. 01, e. n. Zelo, desiderio, brama di 
checchessia. || Emulazione, imitazione. |] 
Gelosia, invidia.|| Oggetto di ammirazio- 
ne, d'invidia. |] Ammirazione, gloria, ce- 
lebrità. 1 

Suo toro Sono geloso di qualcuno, lo 
nvidio.|]pas. $ YNAoturrov TUPAYV= 
vic, Oggetto d’invidiose sollecitudini. 

Tnio-turia, e, e. f. Gelosia, invidia, 

CnAid-turtog, ov, ad. Geloso, invidioso. 

a Emulo, imito. |] tà tyAobpeva, 

e cose, a cui intendiamo, a cui siamo 
volti. j| Invidio, porto invidia, astio, ge- 


Ciropa. 
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losia ad uno o a qualche cosa.||Reputo 
felice, stimo, pregio, lodo. 

TiAmpa, t06, e. n. Emulazione, conten- 
zione, gara. || Oggetto di emolazione, di 
ammirazione, d'invidia: { Mbpaza Ta- 
«péc, Lo stato invidiato, l'alta fortuna 
del padre (ruR., /ph. T., 879): 

TA more, e06,s. f. Emulazione, imitazione; 

— tv fapRfdpey (rvo.). 

tpiwtie, od, s. m. Emulo, imitatore. |] 
eneratore, ammiratore, zelante. 

CRaTOE , 6v, e anche 0g, ov, ad, Emu- 

iato, ammirato, stimato felice. 
}| Invidiabile, da stimarsi felice, degno 

t ce pag sa POTRA 
&, &G, e. f. Danno, detrimento, per- 
"dita: brnle sÙd A Aida Na néier, Recar 
danno > allo S to; — Axfstv, Ricevere 
danno. lPuaiione na} e specialm. Pena 
pecuniaria, multa; Enplay xatafiiletv, 
arotivew, i dpitoxdvetv, 

- AagBdvew, Incorrere in una multa. 

tnpido, Cagiono danno o perdita ad uno, 

‘5vd.llPanisione. pena; e specialm. pas., 
comunem. col fut. med. tyuiboopat, Ri- 
cevo danno o perdita.||Punisco, gastigo. 

Tnpbdne, 86, ad. Che reca danno, dan- 
noso. 

cita, e. n. ind. Nome della sesta lettera 

ell’alfabeto greco. 

*Entsso. Lo stesso che il seg. (rsIoD., 

Op., 402). 
tn Tdto, Cerco, indago, investigo, ricerco. 
CNErTORO, dimartdo. || tò Entospsvov, 
L’ oggetto della ricerca.|] Agogno a qual- 
che cosa, bramo, desidero. || Esigo, ri- 
chiedo.[| Manco di qualche cosa o di qual- 
cuno,ne sento mancanza,desiderio(PLUT.). 
Tihtnpa, tog, «. n. Investigazione, ricerca. 
[ L'oggetto della ricerca. 
Giano eg, «. f. Ricerca, investigazione, 
ndagine. || Processo, irtvestigazione. 
nentéoc; &, ov, ad. Da ricercarsi. 
s. m. L’investigatore, l’in- 

ì fa jin Atene, Giudice inquirente. 
Enentade, %, év, ad. Abile, atto‘a cer- 
care, ad investigare. 

“Ememide, î, év, at. Cercato, desiderato 

da qualcuno, tevf (sor. 0ed. C., 889). 
con, n6, e. f. ion. per Bam (roD, ). 

«tosc: i de s. f. eol. per dn (rrocR., 2, 5). 

év, ad. per Gwég (TROcR., 3, 5). 
ear ty dB06, s. f. Lo stesso che Bopude 
RROD, 3, 


E peo Re 0px6g, e. f. Lo stesso che BépE 


*Lopspéc, di, év, ad. Caliginoso, tenebroso 
(esion., Th., 814). 

*téqpoc, cv, «. m. Tenebrosità, oscurità; 
apecialm. L'oscurità dell’ Averno (ox. ,00.). 
llAg. La regione delle tenebre, l’ Averno 


‘ (0x.).|| La regione dell’ombra,della notte; 
L’occidente; opposto ad bg (1D.). 

iryaotpov, ov, «. n. Arca, cassa fatta di 
assi ben commesse. 

“ELYn-pépoc,0v,ad. per I CUTOPGpog(sta .). 
“pirtoc, &, ov; éd anche 0g, Ov, ad. Ap- 
partenente al o; — {rercog, Attaccato 
al giogo (gUuR.); "Baio Coycor cativat, 
Cocchi tirati da animali se vaggi (ip.). 
*turyd-dsopov, 00, +. n. La correggia con 
che si so ùì giogo al timone (oxm., /l., 
24, 270). 

toyo- -Laysw, Sono ritroso al giogo. || fig. 
Ripugno. || Risso 

Guròy, où, e, n. Giogo; così nel proprio 
come nel fig.: lo stesso che Ledyoc.||Tra- 
versa che unisce le ricurve estremità 
della péppirE, lat. transtillum, e dove 
si tendono le corde.|[L'asta della bilan- 
cia, dalle cui estremità pendono i piat- 
telli. || fig. Bilancia: Guyòv lotdvat, Met- 
tere sulla bilancia, pesare. || Banco dei 
rematori; comaunem. nel )/.; lat. transtra. 
{| fig. Il governo dello Stato, il sommo po- 
tere.||In generale, Legame. | Schiera, fila. 

534 tO) gen. 6p. sing. di CUYÒY (0x., Il., 


oro: pò po6. e i Che porta il giogo 
(eUR. F., 

toywrse, do òy, e Agi: — dippua- 
ta, Carri tirati da due cavalli (sop., £/., 


692). 
pn. N6, e. f. Lievito. 
UuitnNe, OD, «+. m. (sott. &ptoc), Pane 
lievitato (SEN.). 
Coupé, Mescolo con lievito, faccio lievi- 
tare. 
Ciuwpa, toc, e. n. Lievito, fermento. 
LULwaLg, eu, e. f. Il lievitare, fermenta- 
zione. 
Ludypta, mv, «. n. pi. Grazia, ricompensa 
Miei avere salvata la vita di qualcuno. 
SITRSRIO: Dipingo dal vivo, dipingo es- 
viventi; ed anche semplicem. Dipingo. 
ta pdonia tog, s. n. Pittura, dipinto, 
immagine, 
Co-Ypagla, ac. «. f. Pittura. || L'arte di 
dipingere. ;) Il dipinto. 
so -YPAR: 1466, Î, dv, ad. Abile nella pito 


TA 00, s. m. Pittore; specialm. 
| in quanto dipinge dal vivo o dalla natura. 
w-ypéw, Prendo uno vivo in guerra, fo 
prigioniero. || Tengo prigioniero. 
gwrpla, ac, ion. — n, ng, «. f. Dl far pri 
gione alcuno, lasciandogli la vita; Il con- 
cedere perdono. 
pdraxde, 09, ad. (sott. x5xA0c), Zodiaco. 
wStay, ov, s. n. dim. di C@0v, Figurina, 
o qualsivoglia ornamento minuto in la- 
vori d’arte. 


| ton. 


1tw7, ion. TÒn, Ne, «. /. La vita, il dorar 
sella vita, la esistenza: Conv xatarmié- 
x&.v, Finire la vita. :| Modo, maniera di 
vivore; — dixalin; — AYxF) xai Eu 
PV. 1} TÀ Conv motetodar Ex tivog, 
vrocacciarsi, acquistarsi il sostentamento 
a checchessia. 

Tiljia, to. e. n. Veste di cuoio o di fel- 
tro, che scendeva fino ai ginocchi, guerni- 

. tx dinanzi e dai lati con strisce o lamine 
di metallo (ox.). || Il cinto dei lottatori 
(u.). [| Il cinto delle donne (sor.). 
udc, OÙ, s. m. Sugo, brodo. 
dvn, Ne. «. f. Cinto, ciutura, zona. |] Il 
sinto o la cintura delle donne che ser- 
viva per ornamento o per tenere ade- 
rente al corpo la veste, che ne discen- 
deva in grandi e profonde pieghe. ||] fig. 
Cuownv Adery, Andare a marito: anche 
i Lat. conam solvere. |] pipa dTtò Co- 
vne, Tpépetv Evtòc Covnx, Portare nel 
seno, nutrire nel seno, | ele Còwny de- 
dévar tr, Dare per l'abbigliamento chec- 
chessia. ||I re persiani ricevevano per 
provvedere a ciascuna parte del loro 
abbigliamento alcune provincie (8EN.). 
Quindi chiamavasi Yòvy anche una di 
queste provincie. || Cintura degli uomini; 
specialm. &byny Abetv (in un viaggio 
o-in una marcia), Sciogliere la cintura, 
cioè Ristar dall’andare, fermarsi, riposar- 
si: AaBetv te Towng tiva Er dava, 
Prendere per la cintura qualcuno per 
durlo a morte; perchè questo atto era 
rsegnale dell’esser lui condannato alla 
morte (sEN., Anabd., L, 6, 20). Quella parte 
della persona dove l'uomo si cinge tra i 
tunbi e le coste (0w., Zl., 11, 234).|| Per 
estens. La persona: "Apsr wwny lxedoc, 
Somigliante a Marte nella persona (in., 
Il, 478). || Zona terrestre o celeste. 

(Wwvvopt (imp. ep. Twwvioxeto, fut. Two, 
cor. E waa, perf. ECwua: fut. med, Cò- 
couat, aor. EEmoduny; perf. pas. Etm- 
Gua, aor. pas. ÈEWIYNY), Succingo, spe- 
cialm. per la lotta. || med. Mi cingo, mi 
succingo. || Mi armo. || Coll'ace. Ebony, 
uitpnv, Xxadxdv, xutova, Cingersi la 
ciuta ec. 


H, 


H, n, settima lettera dell'alfabeto greco. 
hl suo nome è ira, ed è di gen. n. [| 
Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

f, ep. anche 8, Particella disgiuntiva, O, 
ovvero, oppure: Gbv Tplatv 7) tétTtapoty, 
Con tre o quattro.j| Del resto, altrimenti. 
Il Quando vuolsi far ispiccare più viva- 
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"Tavvioxsto. TY. Tovvupi (0v.). 

Tpo-YevYc,. éc, ad. Animale, che è della 
natura degli animali. 

tTwo-yovéw, Genero, produco, animali. || 
Mantengo in vita, vivifico. 

two-&npla. ac, s. f. Caccia di belve, Il 
prendere animali viventi (Pr..). So 

C@o-dnpixdg, 1, dv, ad. Appartenente alla 
caccia delle belve. ||) TpodnprxY (sott. 
téyvn), L'arte della caccia. 

twé-Loppog, ov, ad. Che ha forma d’ani- 
male,in figura d’animale; — eìxbv (PLUT.). 

Eooyv, ov, e. n. Essere vivente, animato. 
il In senso particolare Belva. || Ogni im- 
magine rappresentata per mezzo delle arti 
del disegno, non solo di esseri viventi, ma 
ben e di fiori, He ed altri orna- 
menti d’ ogni genere: tia Ypagety 0 
arypdgpsw; tia Ypdpaodar t;v Fad- 
Etv toi Boordpov, Farsi ritrarre in pit- 
tura tutta l'unione del Bosforo. 

Cwée, d, dv, ad. Vivente, vivo: -Xeòy 
éietv tiva, Far prigioniero uno. || For- 
ma ep. Kw (0x.); acc. Roy (In.). 

ppo-tpopixdc, 4%, dv, ad. Acconcio a man- 
tenere o a nutrire animali. 

tw-mupém, Desto il fuoco. || fig. e poet. 
Eccito, suscito (FScH., xur.). || Mantengo 
il fuoco. || fig. Favorisco, fomento (PLUT.). 

tu-ruvpov, ov, e. n. Residuo del fuoco 
nascosto sotto la cenere. || fig. Avanzo, 
resto. 

Kwpég, dv, ad. Puro, non mischiato; detto 
di vino.|]In forza di sost. tò twpotspov, 


COoTpov, 00, s. n. Cinto, cintura (om.). 
Cotto, 1, év, ad. Che produce la vita. 
|| Vivente, di lfinga vita. || tò Twuxéy, 


+ La durata della vita. || Animato, vivace. || 


fiz. Pieno di vita; detto di yfatue (stn.). 

-- avv. — Gg. 1 twuxog Eyetv, Esser 
vitale, aver forza, virtà, di vivere. 
pw-putoc, ov, ad. Vivificante; — atua. |] 

Che produce piante, fertile; — 17. 
tuw, ep. e ion. per taw (0m.). 


UC "nale 


mente fl contrasto, trovasi % dinanzi a 
ciascun membro: 0.... 0..., Vuoi.... vuoi...: 
afb dé xev adtòg Eiwpat 9) toy Y 
Alavtog ibv Y8paxg. || In proposiz. în- 
terrogat. e specialm. in interrogazioni 
duplici: 7).... 7, Se (se forse)..., ovvero. || 
Nel principio di una proposiz. interroga- 


1A — 373 —- 


Nhdéme. 


tiva, la quale serva a determinare più spe- 
cificatamente la precedente, corrisponde 
al lat. an ed al nostro forse: tire etAy- 
dZoudag; va Bfpuv dg "Ayrapépvo- 
vog: dl ev palver; 7 dix Bur darò 
XUVN 
s' intende che vieni dalla.caccia? '| Par- 
ticella comparativa, corrispondente al lat. 
| quam, BobAopat, adi prive f, Vo- 
glio venire prima che.... |] Usasi anche 
in corrispondenza di &Xoc, èvavtiog, 

— TBcog, Etepoc. 

T, Particella esclamat. Ehi! oh! 7 7} «l 
Bp&c, d Aròc rat: (xuz.). 

h, Particella rinforzativa nelle proposiz. 
positive, Per verità, veramente, in vero, 
al aa r Snlono sa 
tre particelle: pa: 7... Apa: % 
8; f vYde, Certamente, certo che “i. 
ed anche, Pur troppo! Così o tal non 
fosse. || Particella interrogativa nelle in- 
terrogaz. dirette, equivalente al lat. ne; 
f. Nonne? Non è vero?. 

,s Disse, 8. pera. eing. imp. di jul 


. V. 66, 
“ha, ep. per Îy, 1. pere. sing. imp. da alpi 


OM.). 

*îa, invece di Ha, 2. ep, invece di sy 
da sti (0m.). 

*n-Bardc, d, dv, ad. Piccolo, esiguo (om.). 
I|Avverbialm. 003’ faév, Nè anche un 
poco, punto punto (um.); — )fardv darò 
onéove, Un poco in disparte dall’antro 
(1D.). 

hfdoxw, Addivengo pubere, adulto, acqui- 
sto forza e vigoria virile. || fig. vòv 3° 

9° Medoxer xaxòv. 

AB, Sono adulto, sono nel fior dell'età, 
possiedo piena forza virile.|| .fiy, Zuepig 
MBbwoa, Nel fiore, nel meglio del cre- 
scere; del UL tote fÉpovarw sò padetlv, 
Il desiderio di apprendere riman sempre 
giovenilmente vivo anche nella vecchiaia. 
| Son vegeto, forte come un giovane. 

8N.N6,0.f. Virilità, pubertà, il fior dell’ età. 
i] In senso collettivo, Giovani, gioventù. 

“HBn, ne, «. f. Ebe, dea della gioventù. 


hndév, avo. In età giovanile, vigorosa: | 


rdvise hndév, Tutti quelli che sono in 
età fiorente. (giovani. 
BAntiprov, ov, «. n. Luogo di ritrovo pei 
BntNc, 00, «. m. Giovine arrivato alla 
pubertà. |} Tn forza d'ad. Giovanile (xuR., 
Herc., 858). 

nenmade, , év, ad. Giovenile, da giovani, 
Adro (SEN.). 

Vga ep. per 7.0. (om). 

ny s ep. per Nfdode, da aydopat 
(om 


e Ya: #06, e dor. afdds0g, «, 0v, ad. 
ivino, sacro (ox.). 


yectov; D'onde vieni? O forse già 


s ITendvanpa, dor. &{spdvevpa, toc, £. st, 
ndotta, direzione (zuR., /hoen., 1492). 
Ayfspovsiw, Precedo, conduco, guido; — 
tuvl.|] Dirigo, comando; — tuvée e talora 

. anche tuvl. 
yepovét, Signoreggio, domino (PL.). 
fepovia, ac, e. f. Condotta, governo, di- 
rezione; — t7)g ‘EXX&8d0cg, La precedenza 
di uno Stato nell'unione degli Stati greci; 
Il principato nell’ Ellade, l'egemonia. || 
Una divisione dell'esercito sotto il suo 
condottiero (PLUT.). 

Mysuowxde, %. dv, ad. Atto = guidare, 
a servir di guida, di esempio. || Atto a 
dirigere, a comandare. || tò ffepovabér, 
Il principio dirigente delle azioni. — 
avo. — Ge, Da capitano. 

fysudovva, wv, s. n. pi. (sott. (epd), Sa- 
grifizio in rendimento di grazie per un 
viaggio felicem. condotto a fine (srx.). . 

ffspov, dvog, dor. &fsuòy, dvoc, s. m. 
e f. Guida, scorta.j|/îg. dyaprotia ffs- 
paov dot ani tà alcypd, L'ingratitu 
‘dine conduce in ogni turpitudine.;|Cou- 
dottiero di esercito. |] Signore, padrone, 
principe. || In senso d'ad.; — vadc, La 
nave capitana. 

fyfopar, dor. &ffopa:, Vado innanzi, 
guido, mostro la strada; — rx ddvatov, 
Conduco alla morte; — &rl.tò èruth- 
Bata, alle vettovaglie.!|Sono capo, rego- 
latore, e sim.: &stog doudòc hutv Arel- 
c+w dpyndpuoto, Il divino cantore ci 
sia guida alla danza. || Occasiono, cagiono 
qualche cosa. || Comando, capitaneggio 
un esercito od un'armata di mare; col 
dat., col gen. 0 coll’ ace. || Opino, credo, 
m'è avviso; con doppio acc. Tengo qual- 
cuno in conto di; — tivà èydpéy, per 
nemico. j|Stimo, considero: repl 1020), 
mAelovog, rAstotov ffetodta, Stimare 
altamente, più altamente, altissimamente; 
TAV xépdog Nyod Tnprovpévn puri, 
Conta a gran guadagno d'esser punita 
coll’esiglio. — verbal. fjyntéov. 

Roda ep, per &yelpsodat (om.). 

*Nyepédopat, ep. per aystponat, Mi ra. 
duno, mi congrego (0m.). 

ARC ep. per 77fEpèngay, da dyelpru 
OM.). 

Ayniatw, Conduco, guido (ov.). 

*fyntp. Npoc, a. m. Condottiero, guida 
(sor., Oed. C., 1521). 

*frnTie, 05, «. m. Lo stesso che il prece:. 
(escH., Suppl., 226). 

MyNtwp, epog (dor. &YHNTWP), e. m. Con- . 
dottiero, capitano (0m.). 

Ayouvy, avv. Cioè (8xN., Oec., 19, 11). 

> cong. E, ed (om., 60.). 

Ki ea, ion. per Yin, Hdaw. V. «dov. 
dimo. YV. Nd. 1 


fon. 


#èn, avo, Già, di già. || Fin d'ora, subito. 
|| Ben anche, fin anco: 89A0v 87, ton, 
todbté Ye 73n nai mondi, Questo. 
chiaro fin anco ad un fanciullo. || Inol- 
tre, altresì. ||tò FIN xoAdtety, L'effet- 
tiva, l'immediata punizione. 


n. Y. olda. 

dopar, dor. &Bopoar (fut. hotMoopat, 
aor. fodny, ed — gem solo in Ome- 
ro (Od., 9, 858), Mi rallegro, mi diletto, 
mi compiaccio, godo; Npondmo èotl (Y{- 
svatat) pol, Trovo piacere in qualche 
cosa. || tò Mèdpevov, Il piacere. 
Bopévwe, avv. Con piacere, volentieri. 
dovh, dor. &dovd, #6, e. f. Diletto, pia- 
cere, godimento; — 4x0%c, Pascolo degli 
orecchi, adulazioni; — AdYov, Il parlare 
a grado, lusingando; dydpotg MB0vÀAY 
npdrtesvo rotetv, Preparare, procurare 
cagioni di compiacenza ai nemici; xé- 
tepa aaninty xprroopnar mpòc cè 7) 
dov); Devo io -parlarti secondo la ve- 
rità, ovvero por darti diletto (o lusîn- 
garti)? av fdov]) elvar, Essere gradito, 
caro; dv 20v]) Eyetv tivd, Aver caro 
qualcuno. || Locuz. avverbiali: 3 Bove, 
Volentieri; xa®° )30viv Xéysw, Par- 
lare per far piacere; Op* #80v7c, Per 
gioia; ed anche Per maligna compiacen- 
za. || RB0v=g qpépetv, Recar motivo di 
gioia, portar lieta ambasciata (sor., El., 
878). 

“7306, 806, ». n. Gioia, piacere; — Bartdc, 
La gioia del banchetto (ou.); QAR tl 
por t6vè° M80g; Che gioia ho io di 
questo? guoi ti t63° 7806, Che giova 
questo a me? 

*)0u-Béac, ov, ad. Dolcesonante; — aò- 

Gv rvebla (FUR., Bacch., 127). 

*)30-YÀwc00g, 0v, ad. Che dice cose grate 
(PInp., Ol, 18, 96). 

7,80 -Yv@pev, ov, ad. Piacevole per le doti 
dell'animo (SEN., Conr., 8, 80). 

*jBv-ete, é6, ad. Che parla dolcemente, 
di grazioso parlare (0x.).|| Dolce suono, 
Soave; — pate (S0r.). 

*)85-dp00g, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced.: — Modoa (rur., E/., 708). 

*730-A6Y06, ov, ad. Che parla gradevol- 
mente, do)ceparlante: Piaggiatore (EUR., 
Hec., 184). 

*}Bu-peinc, 0 dor. dduusing, 86, ad. 
Che canta o Che suona dolcemente (PIND., 


AR.) i 

pdvvrwxde, #, év, ad. Atto a render gra- 
devole, ad appiacevolire; — tEyvn (PI... 

"d4vw, Rendo dolce, gradevole. | Condisco; 
— Bpov. |] pas. e fig. RBvoptwn Moda, 
Musa dilettevole, amabile. 

h85-orvoc, ov, ad. Che porta dolce vino; 
— diunesio: (sEn.). 
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Mepé-povog. | 


8u-mddeua, cc, e. f. Vita molle, deliziosa, 
3u-na®4, Vivo mollemente, mi do ai 


leggi 
Mheunadhc, €, ad. Che vive gioconda. 
mente, dato ai piaceri, che si dà buon 


tempo. 

*)B-rvoog, 000, -TvovE, ev, ad. Dolce- 
spirante. || — dvsipata, Sogni di buon 
augurio (nella forma dorica &3.) (sor.). 

*h)30-r0X6, ad. Gradito alla città, ai cit- 
tadini (sor., Oed. T., 510). 

*h8i-rotoc, ov, ad. Gradevole a beversi: 
— olvog (om). 

hose, e dor. dc, sta, 6, ed anche bc, 6, 
ad. Dolce, piacevole, soave, amabilè: rif. a 
ogni gradevole sensazione. j|736 sol dot: 
o qiyvetai, Mi piace, mi a, mi 
è caro.|]In costruzione personale: f80c 
stu axodoag, Mi è caro di udire.||Par- 
lando d'uomini, Piacevole, caro, stimabile. 
|| Gaio, oso, lieto. ||Bonario, sempli- 
ce. || )36, posto avverbialm., Dolcemente, 
piacevolmente, volentieri: )73d xvioostwy, 
Sonnecchiare dolcemente; — ysÀ&y, Ri- 
der di cuore, lietamente. — comp. fplcov. 
— sup. fBotog. — avo. hdtmc, Dolce- 
mente, piacevolmente: — d3p&v, Guardare 
amorevolmente; — &ct{erv, Mangiare vo- 
lentieri, con appetito: — Eyew tuwvl, Es- 
sere affezionato ad uno; — )démc Yevi- 
ode, Essere contento, soddisfatto; — 
Eyetv è tivi, Compiacersi, dilettarsi in 
checchessia. 

fovona, toc, e. n. Ciò che addolcisce o 
condisce, condimento; anche nel fig. 

NI0-0®patog, ov, ad. Piacevole per i 
pregi del corpo (senm., Conv., 8, 80). 

"8%, Rallegro, diletto. 

Ra ep. per 7) (om.). 

, interiez. di dolore, Ahi! (xs0n.). 
e. V. f 1) 2) osserv. 

‘Ne, ep. 8. pers. sing. imp. di etti (om.). 

«feta 8. pers. sing. imp. di às(8w. 

*he{devy, forma ep. per 7detwy (om.). 

*)e(dn, 8. pers. sing. piunf. ep. di otBa. 

*jéAoc, ep. invece di FXLog. V. (om.). 

*nev, ep. invece di Mv, da sip (0x.). 

*Nérxeo, invece di Prep (ow.). 

*Nepévtopat, ep. per elpopat, Mi alzo, 
mi levo a volo (ow.): Srolazzo.||fig. Sono 
volubile, incostante (in.). 

une 0, 0v, ad. Lo stesse che déptog. 

» (OM ° 


*mepo-8187)6, #6, ad. Lo stesso che depo- 
e.8nc. V. (om.). 

“hepdete, 6002, sv, ad. Oscuro, fosco (0xm.). 

népog. V. dp. 

aer eoio, (306, ad. Che cammina nel. 
oscurità; — ’Eptv5g (òm., N2., 18, 665), 

hepé-puwvog, ov, ad. Che fa rintronar 
l’aria, che riempie l'aria della sua voce. 


Toy.  — 3975- hivala, 


. ep. invece di Envy, fv, da eQul. Îxt0, pres. con signif. di perf., imp. fxov 
hi G, dBoc, ad. Abituato, consueto. il Pa | con signif. di piupf., più spesso d' aor., fut, 
miliare, confidente; — qlAot. |] Mansue- AEw. — Sono arrivato, son qua. || {9 — 
dis- 


to, addomesticato; detto di animali; — auvi ele diapopev, Esser venuto 
Bow8&sc (PLUT.). sensiòne con uno; — ste taùtd, Conve. 
"Afro &, ov, ad. Intimo, caro, diletto; nire in checchessia, essere concordi; — 
Felmn xepaA?, Amato capo (0u.).j] Ve- deots ExMotoc fx, Son divenuto odio- 
nerando, degno d'onore (iD.). sissimo agli Dei. || Col part. fut. o con 
soc, att. per. N{+s0g, l’inf. Ho in animo, penso di far cheo- 
+6, Filtro, colo. || pas. Goeciolo, stillo |  chessia;: Bu dpr7c fix, Vengo in isde- 
a traverso, filtro. ’ gno, mi adiro; sù %xetv, Trovarsi in 
habe, pi év, ad. Che rappresenta il ca- | buona condizione; cù Buvdpeame Hxete 
rattere di qualcuno, caratteristico || Mo- | peyding. Tu sei in grande potenza; 


rale. ||tà fdxd, L'etica. — uvv. — de, | Bpotwg Fxsw twvéc, Trovarsi in pari 
Espressivamente, efficacemente. || Moral- condizione, avere sortita egual condizio» 
mente. ne: rog ay@vog fxopusv: A che siamo 
?%néc, 05, e. m. Filtro, scolatoio, gron- | dell'opera? ds Yivovc fxsw tuvée, 
da; detto figuratam. dei peli delle pal- Essere con uno in un certo grado di pa- 


ebre (srm., Mem., 1, 4, 6). rentela. |] x&Axy Yjxetv, Essere ritornato, 
abo-norico, Formo il carattere, il costume. | esser presente; anche senza rdÀewv. || 
jeso, modifico. Parlando di cose: duol dyyeXMln fxst, 
“bYo-rovdg, év, ad. Che forma il costume, | Mi pervennel’annunzio; #xst fuap, vie, 


il carattere; — rmaldevarc; — Tixvn èxxAnota: Giunse il giorno, la notte, il 
PLUT.). ppi ni dell’ adunanza: mot A6Yoc xs; 
06, 806, e. n. Luogo abituale di dimora, A che mira il discorso ? |} Mi riferisco a, 

abitazione.|] Detto di animali; — 7®n tx- | riguardo, concerno, spetto a. || A modo 

xwv, Stalle.||Costame, consuetudine, uso. d’impers. Conviene. appartiene, s’ addice. 

|| Modo di parlare e di operare, costume, | ")Ae{vopat, Vago, vo vagando (rr008., 7, 

indole, || fig. e poet. dotto di animali: ! 28). 

tn (arixd (xuR.). *Rickxata, ov, e. n. pi. La lana che è sulla 

*fica, wv, e. n. pi. Cibo, nutrimento (ow.). !  récca per esser filata (om.). 
Viveri, provvigioni per viaggio, viatico | *)Aaxdtn, Ve f. Récca (om., rUR.). || 

ID.) e peri a%0 31, Il fasto della récca 

Fra, ion. da styi per Few. 


OM.). 
N{deoc, att. 79805. 00. e. m. Giovine | fAdpunvy, aor. 1. med., da FXiouat. 


adulto ma non ancora ammogliato. iaga, aor. l. Appart ad tiauvo. 
"n 8. sing. piupf. appart. ad Horxa | “Aaoxdktw, e RAdox0, Erro, vado er- 
OM). rando, m’aggiro (ox.). || Sfuggo, schivo 


*hedere, 8002, sv,ad. Che ha le sponde alte: (1D.). 
detto dello Scamandro (0x., //., 5, 86). “piero, 8. sing. imp.. da d\Àdopat tnt 
*fiov, ep. 8. pi. imp. per fjs0cmv da etti | *NABAv8, 8. sing. aor. 2., da TABELv00 (0m.). 
(0x.). FAextpov, ov, «. n. Elettro, mischianza 
Foe, cv, e. m. Lungisaettante; e secondo di quattro parti d’ oro con una d’argento. 
altri, Ii soccorritore (ox.): detto di Febo. || Succino, ambra. 


*Ftoav, ep. per PEIKY (0M.). 7 sxtpo-patc, ég, ad. Lucente come am- 

* +8. sing. aor. 1. pas. da Èl00% (0rm.). ra (rur., Hipp., 141). 

feuwv, dor. dcebv, att. Puy, ovog. e. /. Riva | *MAExT0Ip, 0poc, «. m. Sole (0v.).j]In forma 
del mare, e talora anche dei fiumi. d'ad. Raggiante (in.). 

*jxa, avv. Dolcemente, mitemente, placida- | *)A&uatoc, e dor. dAÉpatoc, 0v, ad. Vano. 
mente (om.).|] Leggermonte. | Adagio, len- || Stolto (TEOCR., CALL.). 


tamente. || Sommessamente (in.). {| Iusen- | *}A866, d, dv, ad. Stolido (0x.).||]Che rene 

sibilmente, un poco: 7x° én° daprotapdà stolido; — olvog (iD.). 

(1D.). NAissato. V. dAevopat. 

eye. V. dyuto. Miniato. V. èiabvo. 
*f-x8otoe, N. ov, ad. Non punzecchiato; SARTO: V. dAelpoo. 

detto di buoi che non sentirono ancora | Mov. V. Epyopac. 

il pungiglione; Non domato (oxm.). Mktopas, Sono giudice in Eliea (prm.). 
fixtota. V. factv. Arala, ac, e. f. Nome del supremo tri- 
*Fxuatoc, N. OY, ad. sup. appart. ad Îjjxa, bunale dei Giurati in Atene; ed anche 

ntissimo o debolissimo (um.). del Luogo ove ciascuna sezione di quel 
fxov, ion. per frov. tribunale si radunava. 


NhAranbe. 
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Apapmnpévog. 


hAraxde, ), dv, ad. Solare, di sole; — 
.&vvautéc, Anno solare. ||9) ALY (sott. 
replodoc), Periodo solare. 

Maote, ewe, «. f. L'ufficio di giudice. 
Atootne, OÙ e. m. Giudice nell'fALata, 
eliaste (DEM.). 

hprracoexde, 1, dv, ad. Spettante, atte- 
nente, all’ eliaste; — &pxoc, Giuramento 
. degli eliasti Ga 

ÎAt-Batog, e dor. &A{Batog, ov, ad. Erto, 
scosceso, dirupato. |] Profondo. 

*A da, avv. solo in unione con odbg 
e ne rinforza il valore, Affatto, assoluta- 
mente (om.). - 


MA(Fog, a, ov, ad. Vano, inefficace; sa 


Bé#Aoc. || Stolto, semplice, scempio. — 
avv. — (we, Indarno, inutilmente. 
nr, ntog, +. f. Stolidità, sempli- 
cità (PL.). 
A &éw, Confondo, rendo stolto. 
Arxla, cc, e. f. Età: Xixlav Eye Yd- 
pov; — Tardesecdat. |jj L'età florida, 
fresca; ol &v MAwx{g, I giovani; al èv 
essa yuvatxeg, Le giovani; PALX{&v 
X8uw, Essere uomo fatto. || Età senile, 
vecchiezza. || In senso collettivo Gli uo- 
mini di una certa età, i coetanei. |] Spe- 
cialm. I giovani nell'età militare. || Il 
secolo, il tempo. || Età, generazione: 10A- 
date Eurpoodsyv MAxlate TO Tods- 
ov, Molte età prima di quella guerra. 
|| Statura, corporatura. (raneo. 
MALOTNG, 00; e. m. Coetaneo, contempo- 
Mx tte, (1806, fem. del preced., — ioto- 
pla, Storia scritta da contemporanei 
(PLUT.). 

hAlxog, N, 0Y, ad. Quanto grande o quanto 
piccolo di corpo, di statura. j| Quanto 
grande, forte, gagliardo; d9avpaatòc 
MNAlxog, Mirabile quanto (è) grande! || 
Di che età, in quale età : ép&g pèv fuac 
hAlxor Tpoonpedta pwpotor, Vedi quali 
siamo, in quale età, ec. 

RALE, 1x06, ad. m. e f. DI pari età, coe- 
taneo; lat. aequalis. || Compagno di gio- 
vinezza, di giuoco; prov. Axa tao xa 
8 nadatòe A6ryoc tTEpreLv TÒv HAtxa, 
È un vecchio proverbio Che ogni simile 
ama il suo simile. 

"}A(6-BANTOg, ov, ad. Percosso dai raggi 
del sole (FUR., Bacch., 14). 

hrro-et8)g, €, ad. Simile al sole, chiaro, 
splendido come il sole (PL.), 

"A é-xturog, ov, ad. Lo stesso che 7AL6- 
BANTOG, (escH., Suppl., 137). 

fAtog, e dor. &AÀtog, ep. NEÉAL0g, e dor. 
déiLoc, ov, e. m. Il sole.[|fig. B2&v paog 
mneMtoto, Vivere; bp” )A(w, drò to 

Ap, o tòv MàAtov, Sotto il sole, cioè 
Sulla terra. || Per indicare una regione, 
una parte del mondo: Tpòg N06 NEéXLév 


ts, Verso il sole nascente, verso oriente: 
oî ar° MAl0v AlHortec, Gli Etiopi orien- 
tali. || Luce, vampa del sole. || Il corso 
del sole, giorno. || Nom. propr. Il figliuolo 
di Iperione e di Eurifessa, il dio del sole. 

*hAto-otep?)c, #6. ad. Che ripara dal sole - 
(sor., Ved. C., 818). 

*“pico-otBhc, #6, ad. Battuto dal sole 
(r8cH., Prom., 792). 

rasi re 00, #, n. Elitropio, girasole, 
{| Orologio solare. 

hAuéw, Soleggio, pongo al sole.||pas. Sto 
al sole: fALwpévog, Arso dal sole (PL.). 

Fire. V. gALtalvo. 

*NAxtd-pinvog, ov, ad. Che ha sbagliato 
il mese, cioò Che è nato fuori del tempo, 
prima del tempo (om., Zl., 19, 118). 

PAT 1306, ad. f. Solare (sor., Tr, 
797). 

*hixnoe, aor. 1. da #Xxé% (0x.). 

n406;, 00, s. m. Chiodo, borchia. 

*NAéc, %, 6v, ad. Confuso, attonito (om.). 

*NAutov, ep. per }AFov. V. Epyopat. 

vea. V. RAboxw. 

”HAbotoyv rsdlov, cv, «. n. I campi elisj 
(ox., Od., 4, 568). 

*RALALG, ew, e. f. L'andare, il passo(EUR.). 

nAgov. V. dApalveo. 

Tè, V. &dMoxopat. 

*fpa, T0g, s. n. Il trarre, lo scagliare (0m., 
Ii., 28, 891). | 

muadéste, eo0e, sv, ion. invece di àpa- 
d+ésucrec., ad. Sabbioso, arenoso: epiteto 
della città di Pilo nell'Elide (om.). 

Nuoat, hoa, hora, 8. pi. fvra, comu. 
nem. slatat o Eatat, fn Nova, part. 
fpevog, imperat. 00, f0tw, imp. funy, 
Moo, photo, 8. pl. fvto con alato, Eato), 
Siedo. ||] fig. tpòc ud puxt dpdcog 
qotar, Mi siede nell'animo la fiducia, 
ho ferma fiducia che; ol èv apyaîts Fus- 
vot, Coloro che seggono nelle magistra- 
ture; I magistrati. j] Sfedo, sto, ozioso, 


‘ inerte.i]Mi trovo, sto, &v TpWwy re%w 


 Exkg matpidoc alne.|| Detto di eserciti, 
Sono accampato. || Assedio. [| Di edifizj, 
Giaccio, sto, sono edificato, fondato: 17 
lpov Totar. 

*fuap, dor. Kuap, xtog, s. n. Giorno; — 
usoov, Mezzogiorno; — Bsleiovy, Sera; 
fuata navia, Tutti i giorni, sempre, 
eternamente; 163° pap, 11 giorno pre- 

| sente, l'oggi; én° 7pan, Giorno per 
giorno, giornalmente; anche, In un giorno. 
|| Spesse volte riceve un ad. esprimente 
un modo di essere(ow.); — alorpov hpap, 
Iì givrno destinato, il dì della morte; 
dosAtoy fpap: — vdonpov fuap, Il di 
del ritorno, ec., Il giorno del servaggio. 

Miaetansvae, avo. Falsamente, erronea- 
mente. 


4 


auduoc. 
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hpt-epros. 


*Pudttoe, &, ov, per )uepyotog, ad. Nel 
oli durante il e: (ox.). || Ogni 
giorno. giornalmente (in.). 

APcotovi aor. 2. di Tduapddvm. 
psdaréc, %, 6v, ad. Del nostro paese, 

dita pros pad I di è 

etc, pron. pers. . pers. pi. Yo, 
Not ep. &ppsc, anche dude: gen. )uov, 
ion. wvy, ep. huslwov; dat. fut, ac- 
corc. Ajsty (dor. &utv ed &pilv), ep. fut 
od pu, col. dor. ep. &ppt, Epp; acc. 
7ua6, ion. )péag: Npac, eol. dor. ep. 
ppe. 

AusAinpévog, avo. Trascuratamente, ne- 
gligentemente. 
peXdov. V. péiX. 

-pòv.... 34, ep. per xal.... xx{, Così, come, 
tanto se.... o se, talora...; raro 7pdv.... 
mal; Mpèv.... te: Nudv.... dé. 
1+18v, dor. per sIvat. 
psv, att. per Petpey, 1. pi. imp. di stu. 
upépa, dor. dpépa, cc, ep. e ion. Mpép7. 
NG; «. f. Giorno; opposto alla Notte; du' 
pa Btagwoxodog, Allo spuntare dol 
giorno, o dua (t7) fusp9g; Exdatng hué- 
pag, Ogni giorno; 85 fuépag; ped” 
Ruépne, Di giorno: Yifveta: rpòg Nut 
pav, È verso lo spuntare del giorno. || 
Giorno natarale di 24 ore, giornata; dvà 
redonv Apépnv, xad° fpépav, de ue 
006, Lungo il giorno, durante un giorno; 
p° ‘Apépnv, Per un giorno. || Poeticam. 
Tempo: al paxpai &pépat, La lunga 
vita dell’uomo (sor.); raXdauà dpépa, 
La vecchiezza (iD.); véa Î)pépa, La gio- 
ventù (euR.). 
pepzaiw, Passo, consumo, il giorno: pa- 
xpac xsisitov fuepevsiv, Fare un 
lungo cammino durante il giorno; ExnZa 
fpepssery, Passare tranquillamente i 
suoi giorni, la sua vita. 

Apeporog, &, ov, ad. Diurno. ||Che dura 
un giorno, di un giorno: — 6866: — xeé- 
voc. || fig. — XbYog, Un discorso lungo, 
poni 4 4 Di I 

spuvée, , 6v, ad. Diurno; — &Yyy8dog, 

rar diurno; — QUAAAH. Ù 

*fiudptog, e dor. &péproc, a, ov, ad. Di 
un giorno, che dura un giorno, parlando 
di uomini la cui vita è simile ad un giorno; 
Caduco, mortale, (sor., EUR.). 

“huepte, (306. ad. { Domestico.[] fpe- 
pie (sott. GpureAoc), Vite domestica, 
coltivata (0u., Od., 5, 69). 

fuepo-8pépog, ov, ad. Che corre tutto 
il gforno. ||] è hupepodpdpog, Cursore 
diurno, corriere. 

fuego-Bnpux, #6, «. f. Arte di cacciare 
nuimali domestici (PL., Soph., 222). 

*fipep6-xortoc, ov, ad. Che dorme o ri- 
posa di giorno (ES8I0D., EUR.) 


*“fhuspo-Aeyddv, avv. Contando i giorni 
(KScH., /'ere., 64). 

fuepo-Xoyétw0, Conto da un dato giorno; 
— ty Ypévoy (EROD.). 

fpepo-Abytov, 00, +. n. Enumerazione per 
giorni, calendario (PLUT.). 

*fjepoc, ov, ad. Lo stesso che fpéprog 
(rscB., Prom., 949). 

fiuepoc, ov, ed anche 0g, «, 0v, ad. Do- 
mestico, addomesticato. .|tà fuspa, Ani- 
mali addomesticati, animali domestici. |! 
di piante, Domestiche, coltivate. || fig. 
detto d’uomini, Dolce, mite, cortese. — 
avn. fuspwe, Mansuetamente, mitemente. 

IT 0v, s. m. Guardia diurna, 

MuepoTmne, Nt06, e. f. Domestichezza, mi- 
tezza, dolcezza. ; 

huespo-paviie, #6, ad. Che apparisce di 
giorno, visibile di giorno. 

*juspd-pavtoc,ov,ad. Apparso di giorno; 
— &vap (EscH., Ag., 82). 

huspo-qpuiaE, axoc, e. m. Lo stesso che 
Apspooxorog. 
puspow, Addomestico. !|] Detto di terreno, 
Dissodo,coltivo. |fiz. Nobilito, rendo mito, 
ammanso. || med. Sottometto a me, sog- 
giogo. || Mi cattivo. 

fuépwot, 806, +. f. L’ammansare, il man- 
suefare; — Avdpmrrwv Tpòec sdobferav. 

Muéte206, &, OV, «ud. possess. da fpuato, 
Nostro. || ee fustepov (sott. dopua), A 
casa. [| fustepa (sott. Y7), Il luogo 
natio, la patria. || Che tiene da noi, che 
sta dalla nostra parte. ;j tò Ypétapoy, 
Noi, invece di Ciò che risguarda, appar- 
tiene a noi: tà Auéstepa ppovatv, Par- 
teggiare per noi. 


psw. V. fuete. 
uunv, per 7v, da elpl (sEn., Cyr., 6, 1,9). 
unv. V. fhpat. 


fel, solo imp. sing. 1. pera. fv 0 8. pers. 
, nelle locuz. fv 8° éYò, Dissi io, cd 
8° &c, Disse egli; anche col sogg. 7 

3’ ‘. Disse; cf. il lat. aio. 

fut-, da Fou, in composiz. Mezzo; come 
il lat. semi. 

fhpl-Bpwtog, ov, ad. Mezzo mangiato, mez- 
zo consumate (SEN.). 

fpe-Yyevne, #6, ad. Mezzo fatto, inco:r- 
piuto, di specie imperfetta. 

fpul-fopvog, ov, aid. Seminudo. 

dano. G, ad. Mezzo abbruciato, mezzo 
arso (om., /l., 16, 291). 

a où, e. n. Un mezzo darico 
SEN.). 

udc, €, ad. Che manca di una metà 
(SEN.). (Andr., 948). 

*)ul-80v40g, ov, ad. Semiservo (kur., 

Nul-extoy, 00, s. n. Mezzo staio. 

Mut-eprYog, ov, ad. Mezzo fatto, mezzo pre- 
parato. 


fpxl-deoc. 
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Îrsdavéc. 


pudore, ftog, ad. Mezzo morto. 


ui-Be0c, 00, e. m. Semideo. 
pe-xdx 


06, ov, ad. Semicircolare. || tò 
hpxdxitov, Semicircolo, 
edrpar, ov, e. n. Mezzo litro. 

Pif paYvoG: ov, ad. Mezzo appassito. 
pe-pddipuvov, ov, e. n. Mezzo medimno. 

Mjpi-pvatov, 00, «. n. Mezza mina. 

i pa V. furwBéAtov. 

pu-dAt0g, a, ov, ad. Sesquialtero (una 
volta e mezza tanto). 

hpe-Gvetog, a, ov, ad. Attenente al mulo; 
— &pata, Tirato da muli. 

fpe-ovexde, 7, dv, ad. Lo stesso che il 
preced. ì 

fpf-ovoc, ov, «. f. e talora anche m. Mulo: 

.èp° fpebvov xetpevog, Seduto sopra 
carro tirato da muli. 

fhue-ra rg. 6, ad. Mezzo indurito. 

*Mpt-TEA8xX0Y, OU, e. n. Scure a un solo 
taglio, (0x.). 

Apt RentOG, ov, ad. Semimaturo; — xap- 
ttol. 

Vi glaiyar al ov, e, n. Un mezzo jugero, 
ipue-TA (voy, 00, e. n. Mezzo quadrello 
(KROD.). 

fuuovg, ulcera, ion. uroga, fuor, gen. 
fplosog (contr. fulcovg); nom. e ace. 
pi. m. duca ion. — €66 ed — sag, 
nom. 6 acc. pi. n. fplosa, ad. Mezzo, per 
metà; ploeec XAaol, La metà della mol- 
titudine. ||In forza di sost. Î) Aplossa, 
tÒ Mju, to fulosa, La metà. — avv. 
— ©, Per la metà, o alla metà. 

fui-teAavtovy, ov, +. n. Mezzo talento. 

Mu-téde0tog, ov, ad. Mezzo compiuto 
(TUC.). 

fue-tedc, #6, ad. Mezzo compiuto, mezzo 
fatto, fatto per metà: Putei&g Tr xata- 
Astretv, Lasciar qualche cosa a mezzo. 
||.fia. — &vijp, Uomo non ancora perfetto; 
— Béuoc, Casa abitata solo dalla moglie, 
ma abbandonata dal marito; quindi Ve- 
dovata (0xm.). 

Mpi-topog, ov, ad. Dimezzato, tagliato pel 
mezzo. |] tò fjpltopoy, La metà. 

ful-pdextog, ov, ad. Mezzo abbruciato 
(PLUT.). 

Npa.-wWBoAtatog, @, ov, ad. Della gran- 
dezza di un mezzo obolo (SEN.). 

hu-wB6At0y, 01, e. n. Mezzo obolo. 

*Nu06, dor dog, cong. Mentre, quando 
(OM., BOP., @C.). 

‘hudo, Piego, inclino: Etépwo° Fpvoe 
xcpn, Il capo si chinò da una parte; 
parlando di up morente (owu.). |] Cado, 
precipito (1p.). 

fuwy, imp. da dpi. 

*i,j:ww, ovog, ad. Fromboliere: fpoveg 
&vèpec (om., Zl., 28, 88). 

- Tv. V. ddv. 


s inter. Ve’, vedi, 6000; lat. en, 
Y, aco. sing. fem. di Sc, pron. relat. [| ace. 
sing. fem. d de uguale ad édc. i 
valveto, imp. da àavalvopat. 
epxa, Fiverna. V. pipa. 
*ivepdere, e00x, sv, ion. per dvepdste, 
ad. Ventoso, esposto al vento (ox.). 
fvdov, dor. per. }AF0v. 
*Nvia, ov, «. n. pi. Redini (0m.). 
via, 26, e. f. Redina, briglia.|| fig. mpòs 
viag pudyecta, Ripugnare alle redini, 
esser restio. || ép° fiviav, A sinistra. 
*Nv(Be, inter. Ecco, vedi (rEOCR., CALL.) 
Via avv. Nel tempo che. 
vio-roLetoy, OL, e. n. Officina dove si 
fanno briglie, bottega del sellaio (Srx.). 
*fuo-otpogpéà, Guido colle redini; — 
dppa (xsur., Phoen., 76). 
fvuo-otpégpog, 0Y, ad. Che governa. che 
og e redini. |18 fwootpépoc, L'au- 
ga. 
fve-oyeta, «c, e. /. Aurigare, il guidar 
cocchi (PL.). 
Prado 6g, «. m. Lo stesso che fv{o- 


06 OM o 
eta ew. Lo stesso che il seg. (om.). 


‘fvi-ox8w, Tengo le redini, guido cocchi 


o cavalli; — {nrovg; — Eppata.{] Vado 
in cocchio. 

fu-bymoe, 8606, e. f. Il guidare, il con- 
durre cavalli o cocchi. - 

fvi-oxixbe, %, dv, ad. Appartenente al- 
l'auriga. 


fivi-oyog, 00, e. m. Colui che tiene le re- 
dini, auriga, cocchiere. 

Nvirare, aor. 2. di évinto. 

*AVLE, LOG, acc. Rvey, pi. fvg, ad. Di un 
anno, dell'età di un anno (om.). 

Nvov. V. dvo. (vigore. 

mvopén, NG, e. f. Virilità, coraggio, forza, 

dvod, otog, ad. Fulgido, scintillante (am.). 

varese, vare. V. èvdra. 

]5&, aor. appart. ad dla0%, do00®. 

nÉa, aor. appart. ad &yvup. 

*NEL6,e0, s.f. Venuta, arrivo(sor., Trach., 
396). 


Notog, &, ov, ad. Lo stesso che ?)00g, 
. Mattutino. In forza di s. f. 9) Mom (sott. 
Dea): L'ora mattutina, il mattino (0xm.). 
!|Orientale (1n.). 

*“70psy, 1. pi. imp. di sti (ox.). 3 

hovn, 96, s. f. Voce supposta solo per 
derivare 780v) da Svnotg(PL., Crat.,419). 

rap, atoc, s. n. Fegato. || pépeww dop” 
“rato, Portar nel grembo, nel seno; 
detto poeticam. di donna incinta (run.). 
|| fig. come sede del sentimento e delle 
passioni, specialm. dell’amore e dell'ira, 
dove noi usiamo Cuore (EscR., ec.). 

e Î, év, ad. Debole, malfermo 
OM.). 


Ameaspo-ysvic. 
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fioato. 


*’retpo-fsv%c, éc, ad. Nato sul conti- 
lente ni #>voc, parlando dei Persiani 
(r80H., Pers., DI ; i 

8(pPOG, 00, e. f. Terra ferma, continente. 

ron Ila riva. alla terra ferma. || 

In senso particolare, Il continente per- 
siano. 

imerpée, Riduco a continente. || pas. Di- 
vento continente (TuC.). 

frepomne, OL, ad. m.. 0 fem. frepote, 
(806, Del o sul continente. || In senso 
particolare, Del continente asiatico, per- 
siano. 

frerpwtixde, Î, dv, ad. Del continente, 
continentale (srn.). 

ep, avv. poet. ))étep, Quasi, come (om.). 
ep, cong. Nello stesso modo che, appunto 
come (PL.). 

*feeporsic, sr, ad. Ingannatore, sedut- 
tore (um.). 

*jireporevtic, 00, ad. Lo stesso che il 
preced. (0x.). 

*)reporesco, Illudo. inganno. seduco (0u.). 

fante, od, «. in. Rappezzatore, rimenda- 
tore (sen., Cyr., 1, 6, 16). 

îjr.6-dwpoc, ov, ad. Liberale, amorevole 
(0x.). 

frog, «, ov, ed anche 0g, ov, nd. Mite, 
dolce, benigno; — tel, verso uno; Fra 
elBévar tivi, Esser d'animo amico, giusto 
verso uno. |jLenitivo, mitigativo; — pdp- 
paxa. — avv. ?clwg, Dolcemente, mo- 
deratamente. 

*F-rov, cong. O che.... sia che (om.). 

*fj-nov, avv. Certamente,sicuramente(om.). 
i In interrogaz. Non è vero? 


“Nm, nc, e. f. Voce, grido (rs0n., Sept., 
132) 


*frita, 00, ad. ep. per hiring, Alto 
gridante; — x7pvE (0xm.). 

Ario, dor. &rbo, Grido, grido altamente. 
i) Chiamo. || Risuono, rumoreggio (om.). 

Hp. Fipoc, e. n. V. bap. 

‘Mpa, aor. 1. da alpw. 
pa, ace. solo nelle locuz.: fpa pépaty 
evi, péperv Eno tivi o ETttpépetv Tuvi, 
Far un piacere ad uno, prestar servigio, 
andare a’ versi (0x.). 


“Hpa, ag. e ion. "Hpn, 76, tf Giunone, 


moglie di Giove. j|vM tiv &Y, Modo 
di giuramento, usato specialm. dalle donne 
nell’ Attica. 
*Hpatov, ov, e. n. Tempio di Giunone. 
c.contr. — xAÎjc, gen. — xAé006, 
ep. — xAfog, — *Aé0g; dat. — xAget, 
— xA8st, ep. — xAÎj, — AL: ace. — 
xiéa. ep. — xiÎja, anche — x: voce. 
*HpdxAesg; comunem.contr. ‘HpdxAstg, 
Ercole, figliuolo di Giove e di Alcmena. 
| Spesso il vocat. ha lo stesso senso e va- 
re cha il lat. Agrale 0 melerole, Affè. 


. 


“HpdxAstog, — Hoc, ep. — Hetoc. a, ov, 
ad. Ercole, risguardante Ercole, ap- 
parteriente ad Ercole; — at7}àat, Le co- 
lonne d'Ercole, cioò Abila e Calpe.|| tò 
"“HpaxAetoy, Il tempio di Ercole: tà 
“HpaxAeta, Le feste di Ercole, 

SIP: V. “HpaxA6ng. 
paps. Y. dpaploxm. 
pato, aor. med, appart. ad aloe: ma 
Niparo, imp. appartiene ad dodonm. 

Apépa, e dinanzi a voc. )pé1ac, avv. Pia- 
namente, dolcemente, a poco a poco, len- 
tamente. || l'acitamente. 

hpespatoc. a, ov, ad. Quieto, dolce, mite, 
placido. — comp. ?7pepéotepoc. — avo. 
— 8ITEP0G. 

Npepét, Sono quieto, tranquillo. || Sto 
zitto. || fig. Rimango saldo. 

E tari ac, s. f. Calma, quiete. 
pepito, Calmo, acquieto (srx.). |] Sto 

quieto (In.). 

Aprpew. V. apaploxo. 

Cs avv. Per tempo, di buon mattino (0x.). 

Mprféveta, «Gc, ad. f. Nata per tempo o 

di buon mattino, figlia del mattino; epit. 

dell’ Aurora (ox.): anche in forza di sost. 

per Giorno (rn.). 

Foe. V. èpslxow. 

MNpuvde. h,6v, ad. Lo stesso che dapivéc. Y. 

dà ov, s. n. Tumulo. 
pus. V. spslno. # 

Nedunv, aor. appart. alla rad. èp(s) (inf. 
dpiodat, imp. épod, fut. Eprjoopat), Di- 
mando, interrogo. || Investigo. 
poa. V. dpaploxo. ° 
pure. V. peovonoe 
puxaxov. V. dpixmw. 
pwtxde, %, dv, ad. Di eroe, eroico; — 
pdA0v, Popolo eroico; — &yadpa.Imma- 
gine d’eroe. |] Spettante al poema eroico, 
proprio déll' epopea; — pétpov. 

hpP0g, ion. e poet. fpwtog, a, ov, ad. Lo 
stesso che fpwtxbc. || tò ipdov, I) tem- . 
pio di un eroe.;j| Appartenente al tempo 
eroico; — fudpuòg. || tò fppov, L’esa- 
metro. 

fipwc, gen. Fipwoc, dat. fpwl ed anche 
Îp@, ace. fpwa ed anche pw ed fpwv, 
nom. pl. fipwsg, acc. Îpwg, s. m. L'uomo 
vigoroso, prode in guerra. ||Il nobile, l’in- 
signe.!|Chiaveva un'origine mezzo umana 
e mezzo divina; o Chi per suoi meriti 
ottenne dopo morte dagli uomini vene- 
razione divina. 

6,2. sing. imp. da elpl, per Fota (PLUT.). 
ca, aor. l. d0. 

*hoav, att. per Yde0av da 008 (escH.). 
1} 8. pl. imp. appart, ad etju, per fecay, 
f.oxy, solo nella composiz. infoav (ox. 
Od., 19, 445). 

foato. V. fdopat. 


hoda. 
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“so. 


cda, 2. sing. imp. da eipl. 
c@npat. V. alc+avopar. 
adrnv. V. hdopat. 

*Îopesv, att. per Pdepev, da 01da (ESCR.). 

foca, att. Nota, ne, s. f. L’esser più 
debole, il soggiacere; costr. col gen. |] 
Specialm. L’avere la peggio nella bat- 
taglia, sconfitta. || Vergogna, umiliazio- 
ne (srn., Cyr., 3, 1, 20): f) brò Gv 
Araporvtwy oca, La cedevolezza ver- 
so gl’importuui (PLUT.). 

foodopat, att. ]rtdopat, ion. gogdopat, 
contr. gocoùpat, fut. foontNoopar e 
frtmoopar, Sono più debole di un altro. 
[| Sono superato, sono vinto, rimango 
inferiore, soccombo, cedo; — tuvéc, ad 
uno o ad una cosa; ùròé tivog e Tpòc 
cuvoc. || Col dat. della cosa nella quale 
siamo superati; — rodgéuyp; — no y. Il 
doompévor tO dvuò, Abbattuti d'ani- 
mo, prostrati di coraggio. || Perdo la lite, 
sono condannato. ;| Sono innamorato di 
alcuno o alcuna; — mapdévov. — ver 
bal. foontéoy. 

fioowwy, ov, att. frtwv, ion. Eoctwv, gen. 
— Ovog, comp. îirr. di pixpdg, Più de- 
bole, più piccolo, più inabile, peggiore, 
rispetto così al corpo come allo spirito. || 
Peggiore nella pugna, quindi Soccomben- 
te. | ol fttoveg, I vinti. |] fiy. Preso, do- 
mànato da una passione, da un desiderio. 
[|Il neutr. 7000y, usato avverbialm. vale 
Meno, inforiormente; foody tr, Qualche 
cosa meno; oùy o oùòdèv Hocovy, Non 
meno; 0ddé tr 1aXA0y, Niente più, niente 
meno. — sup. fxuotog, Minimo.||fxtota, 
in forza d'avv. Minimamente; Il meno, nel 
minor grado, non punto; ©0g 7#xuota, 
Quanto meno si può; oòx fxtota, Mas- 
simamente, specialmente. || In risposta 
negativa, Per nessun modo, assolutamen- 
te no; lat. minime. | 

*fotny, 3. dual. imp. appart. ad sìpl. per 

Tv (0x.). 

Novate, Riposo, sono tranquillo, quieto. 
| Mi riposo, dormo. ;| fig. Sono tranquillo, 
n calma. ||Nel linguaggio politico, Vivo 
in pace, me ne sto a me, non parteggio. 
| Non faccio strepito, taccio: TÒ fovyd- 
Lo tg vuxtòc, Il silenzio della notte 
(tuo.). || Reco in quiete, acquieto. 

fovyatog, a, ov, «d. Quieto, tranquillo. — 
comp, fovyaltepog. 

N30XD, avo. Quietamente. placidamente. || 
Piano, a bassa voce.||Segretamente,sotto 
mano. 

fovyla, ag, e ion. — {m, N6, #. f. Quiete, 
riposo. |} fig. Tranquillità d'animo, im- 
perturbabilità. || Tregua, armistizio. {| Si- 

‘lenzio, quiete. |j Luogo silenzioso, solitario. 


|| Modi avverbiali: év 70vX{4, xx®° Hou. 


Xlav; Ep fevylac, d fovxlac, Tran- 
quillamente, piacidamente, quietamente. 
|| Maniere verbali: fovyiav &yew, Es- 
‘sere in riposo, riposare, star quieto, es- 
sere di animo quieto: ed altresì Stare 
zitto, non far rumore; favylav Eyew, 
Essere quieto o immobile, star quieto: 
ed anche Comportarsi quietamente, non 
trascorrere al fare, star a vedere. | Vale 
altresì Aver quiete, non essere assalito: 
EyELv TL dv novxtp, Passare checchessia 
in silenzio; gavtov Exe dv fovx(g, 

ian in TE A 
asxog, 0v, ad. Lo stesso che 06. 
— arr. — (we, Quietamente, noe 

Movyxidtne, NTO6, s. /. Quiete, tranquilla 
lentezza nell’operare. 

fovxos, e dor. &ovyog, ov, ad. Quieto, 
che non fa alcun movimento. ||fig. Quieto. 
mite, placido, trattabile. |! Lento, agiato. 
|| Ozioso, inerte. ||Inalterato, non inquie- 
tato. || Tacito, che non fa rumore; èy 
Modxp, In silenzio. — avv. fobxwe, Quie- 
tamente, tacitamente: ©g fovywrarta, 
Quanto più lentamente si può. — comp. 
“ovyxotepog. — sup. — Tatoc. 

Tra, e. n. ind. Nome della settima lettera 
dell'alfabeto greco. 

*7t8 0 7) te, cong. 0, ovvero, o pure (ox.). 

Ts o Î) te, avo. Certamente, per certo(om.). 
te, 2. pi imp. da elpi per ferre. 

Qinv, 8. dual, imp. da elpi, att. invece 
di Qeltyv; ma foyv da elpl. 

“tot, (7 e tou, «ve. Per certo, certamente 
(ox.). 

tor (7 è tou. couy. Lo stesso che #, 0, 
ovvero. 

000; 0pog, s. n. Cuore (ox.). |] La vita, 
la forza vitale (1p.).]|Animo (ox.,tscR.). 

Arproy, ov, e. n. Tessuto. |] Stame. 

Ntpov, 00, «. n. Il basso ventre, 

Nnita, frtdopar. V. foca ec. 

*Mi-y&veog, ov, ad. per edf$vsetoc, Che 
ha bella barba, o chioma. (ox.). 

*)0-xopog, ov, ad. per sbxopog, Che ha 
bella chioma, dalla bella chioma; epit. 
di Dee e di nobili donne (oxm.). 

*Nic, neutr. M0, ep. per èbg, ad. Buono, va- 
ente: usato solo nel nom. € ace. (0m.). 

*Qute, ep. per eÙt8, avo. Come, siccome 
(ox.). 

‘Hpatateiov, ov, s. n. Tempio di Vulcano, 

*“Hpasstd-rovos, ov, ad. Lavorato da 
Vulcano; — 6rÀa (rUR., Iph. A., 1071). 

"Heatotog, 00, s. m. Vulcano, Dio del 
fuoco. || fig. e poet. per Fuoco (om., Il., 
11, 426); come il lat. Vulcanue. 

Net, ep. invece di 7 (om., Nl., 22, 107). 
NXxetov, ov, s. n. Ogni strumento molto 
sonoro, specialm. timpani di bronzo. 
NX60, Suono, risuono, mando gran suono. 


* 


. oh. — 381 — Odisca. 


[| tr. Faccio risonare, intuono; — Y600v6; ‘ bombo, suono, rumore. |] Lamento. |] Eco 


— Buvovg (sor.). ! [|| Vociferazione, fama. 
dxh. Î6, e. f. Eco, suono, rimbombo, stre- ! Îjx-©wdng, 86, ad. Kimbombante, echeg- 
pito. || Grido, chiamata. ‘| ’giante. 


*hxnewe, 8002, sv, ad. Risonante, echeg- | *)0%syv, avo. Fin dal mattino, allo spuntar 
giante; — Fdixgoa (01.); — dmpata | del giorno (ox.). i 

Od, avo. Di mattino, al mattino, allo 
spuntar del giorno. 

: Foov. V. Miwy. 

*xt (f-xt), avo. ep. invece di , Dove  N@oc. «, ov, «d. Mattutino. || Qrientale. 
(0x.). We, dor. dwg, att. Em. gen. N0d6e, dat. 
Xoc, ov, s. m. Lo stesso che TX. | noe acc. NO, s. f. L'aurora, il mattino. || 
Xx, dor. Ext, gen. fxodc, e. /., Rim- riente. || L'Aurora, la dea Aurora. 


0, +3. 


@, è, ottava lettera dell’alfabeto greco. | dimora, abitazione: IIspssspovelag &d- 
Il suo nome è &7ta, ed è di gen. n.|| Axpot, L’Averno (FUR.); Paddipn dp- . 


(1D.). 
*fynpa, tog, è. n. Rimbombo (EuR., /ph. A., 
1045). O 


Come cifra, V. Tavola di numerazione. v&vy, Ovile. |] La parte infima di una na- 
*dadoc0, ep. invece di Ydoow, Seggo ve, dove stavano i 9aAidputot. V. 

(ox.). diiagga, att. ddiatta, Ne. e. f. Mare: 
*Fatpéc, od, e. m. Arpione, cardine (om., | xat& YNv xal xatà daiiagcay, Per 

N., 18, 459). terra e per mare; 9 map’ butv di ao0a, 
taxeiw. Lo stesso che il seg. Il mediterraneo; 7) èxtòg o HE da- 


*taxéw, Seggo (rScA., ec.). {| Coll’ ace. — Aacca, L'oceano. 
rayupateto Edpac, Seggo sul trono dei | vaXaccsio, att. FaXattesw, Sono sul 


dominatori (RScH.). mare: vîjeg TOGOdTOv xpévoy n0n da- 
*#dixnua, t0g, e. n. Lo star seduto (sor.). | Aaccesovoat: — tà dTaiattesovta tÎc 
Il Seggio (1D., ROR.). veg pépn, Le parti della nave immerse 
*>dxNoe, 8104. f. Seggio (soP., 0ed.C., 9). nel mare. 
#ax0c, 00, e. m. Seggio, sedia. dFaidkootoc, &, ov, ed anche oc, Oy, ad. 
*taidpeuvpna, t0g, e. n. Abitazione; — | Del mare, attenente al mare, marittimo, 
Kovpyntwv (eur., Bacch., 120). marino: daidootov dxpimterv td, 
*daidun, n6, ». /. Covile, nascondiglio, | Gettar uno in mare. || Intento alle cose 
antro, grotta (0M., EUR.). del mare, esercitato sul mare. || ol &a- 


FadZap-nY6c, 00, e. f. Nave di gala, di | Acdootot, Soldati di mare, in contrapp. 
cui si servivano i re d’Egitto andando di retol. 


a diporto per il Nilo. daiacco-xpatém, e att. Fadattoxpa- 
*Faiauhtog, a, ov, ad. Spettante al ta- té, Tengo la signoria del mare, domino 
lamo (esion., Op., 809). sul mare. 
daiaun-m6X0g, ov, ad. Che sta nel ta- | èdaXacgo-xpdtmp, att.dadattoxpatmp, 
lamo, che serve alle donne. || Che ascen- 0pog, s. m. Signore, dominatore del mare. 
de il letto maritale (sor.). {| 7 9axZa- | *9aiacod-TtÀAayxtog, ov, ad. Sbalzato 
pnrdioc, Fantesca, ancella (0x., ec.). qua e là sul mare (ESCH., EUR.). 


FaXiduoc, a, ov, ad. Spettante al luogo | *9axXagad-TANXTOG, ov, ad. Battuto dal 
più basso di una nave. ||òè 9aXcutoc, | mare: — v7j00g (kscH.. Pers., 302). 
Il rematore che in una trireme era po- | èaiatta. V. daiacca. 
sto a remare nell’infimo banco.||î &a- | *9eXét%, Fiorisco, verdeggio (ow.). |] fig. 
Aagstn (sott. drm), Faro, pel quale pas- | avsc dad&dbovteg dAiowpî, Porci fio- 


sava il remo del Sarduioc. renti di pinguedine (rp.).j| tr. tolmv deu 
*taiap.6v8s, avo. Nella camera da letto | poveg +adédovar, I prati producono 
- (om.) erba (TEOCR.). 


daixuoc, ov. e. m. Camera situata nella | +aAgta, ag, ad. solo nelle locuz. Batti Fa- 
parte interiore della casa.;|Specialm. La |  As(pedatta daiecav, Fiorente, copioso 
camera nuziale. |] Letto nuziale, talamo banchetto, in occasione di sagrificio (0w.). 
(sor., rur.). || La parte interiore della | ||In forza di «ost. Lo stesso che galla 
casa, dov'erano. le stanze delle donne. |] (PL., Rep., 9, 073). 
Guardaroba, stanza dove si tenevano abiti, | BxAeta, ac, si l'alfa, una delle Nereidi. 
armi. cose preziose, e sim. {| Soggiorno. li Una delle Muse. |] Una delle Grazie. 


Faiepéc. 
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dapotm. 


8aAspéc, d, 6v, ad. Fiorente, verdeggiante. 
|| fig. Florido, vegeto, vigoroso, giovanile: 
darispòc Yyiuog, Nozze fatte nel fiore 
della giovinezza; — Ya{tm, Lussureggian- 
te chioma: Brvog, Profondo sonno; — 
uv, Voce alta, forte; — Bdixpu, Pianto 
copioso. 

dalla, ag, s. f. Fioritura || fig. Fiorente 
fortuna, prosperità.|| Festività, banchetto 
festivo, tripudio. 

FaXX6c, 05, e. m. Tallo, ramicello giovine, 

‘ messa, pollone. || In: prov. èaXXbv rpo- 
celety, Allettare uno, adescarlo come 8ì 
desca una capra tenendole divanzi una 
fronda {PL.). || FaXXdc dialac, o solam. 
FaXX6c, Ramo d’ulivo che i supplicanti 
portavano in mano, 0 di cui si cingevano 
la fronte i vincitori. 

daXio-pdpoc, 0v, ad. Che porta rami di 
ulivo in onore di Minerva; ramifero (SEN., 


AR.). 

FdXX%, perf. téèNAx, con senso di pres., 
nor. 83axAd0y, Fiorisco, verdeggio. || fig. 
Sono in fiore, prospero. || Sono nel colmo 
del vigore, della forza.|]Il part. p. spesso è 
usato a modo di ad. per Lussureggiante, 

| copioso. 

*8d4à0c, 806, e. n. Lo stesso che daXddg 
(1) |} Contentezza, giubbilo; &aiéwy 

prinodpevog x7)p, Pieno il cuore di 

‘ contentezza (om.. //., 22, 604). 

*dairdo, Mi scaldo (ow., Od., 19, 819). 

*FaX1tvég, 6v, ad. Caldo (rinp., Ol.,1, 6), 
nel comp. daAirvétepocg. 

Fdiroc, soc, «. n. Calore, ardore. |] fig. 
— Toy tofevpatwy, Dolore ardente, bru- 
ciore, cagionato da ferita di strale (soF.). 

&dAr0, Rendo caldo, scaldo, riscaldo. 
|| Accendo, infiammo; anche figuratam. |] 

as. Mi accendo, sono infiammato. 

*dairwph, Îîc, e. f. Riscaldamento. || fig. 
Ristoro, conforto, speranza (0xm.). 

*daidota, (Wwv, e. n. pi. Offerta delle pri- 
mizie, sagrifizio dopo la raccolta (ox.). 

Fapd, avo. A mucchi, a schiere.;] Frequen- 
temente, ripetutamente, spesso. 

Sapféw, Stupisco, sono spaventato, ti, 
per checchessia.j| tr. Spavento. || pas. Mi 
spavento, mi atterrisco. 

$duf0c, 01, e. m. Stupore, ammirazione. 
|| Spavento, terrore. 

*Fautsc, guy, dat. daptot, acc. Fautae, 
ad. pli.In gran numero, copiosi, folti (0x.). 

Fauerde, dv, ad. Lo stesso che il preced. 

Fauito, Vengo frequentemente, visito spes- 
so, frequento. |] Mi trattengo frequente- 
mente in un luogo; obtr xouutépevdg 
18 +aputev, Non era frequentemente ser- 
vito, curato (0x.). 

Fauuvde, dv, ad. Frequente, copioso; usa- 
to solo nell’acoc. pi- n. Fapuwva, in forza 


d’ avv. per Frequentemente, spesso (PIND., 
SRN.). 

*$diuvog, cv. «. m. Macchia, cespuglio ; an- 
che parlando di un albero solo, molto 
frondoso (0m.). 

Favdicuoc, ov, ad. Mortale, letale, mor- 
tifero. || Che 1mporta morte, congiunto 
colla morte; — ala, Il sangue del mo- 
ribondo (xscn.); — tixat, Sorti mortali; 
— réog, Canto funereo; — dydv, Lotta 
mortale. || Vicino a morte, che è sul mo- 
rire. |] Morto, spento. , Mortale (PL., Rep. 
10, 610). 


| Savatdo, Desidero di morire. 


Favatn-pdpoc, ov, ad. Mortifero, mortale. 
|| Che cagiona uccisioni, esiziale; — |.8- 
rafodal moiLterdiv. 

Favatixée, %, 6v, ad. Che importa la 
Meo: — Blxn, xplove, Processo capi- 

e 


*gavatis:e, ecca, ev, ad. Mortale, mor- 
tifero (s0r., EUR.). 

Fdivatoc, 01, e. m. Morte, tanto naturale 
quanto violenta. {j Uccisione, omicidio o 
supplizio capitale. || roXX@v Savdtmy 
&EL0c, Degno di molte morti, non che 
di una.|]fiy. Fdvatog pèv Tad’ dxovatvy, 
Morte è l’udir tali cose. || Come nome 
propr. Il dio della morto (um., EUR.). 

*$avato-pépoc, ov, ad. Lo stesso che 
bavatnpépoc (esca., Ag.. 1185. 

Favatéw, Uccido. || Condanno alla morte. 

Favdatmote, 80, e. f. Pena capitale. 

*>dopat, Succhio (TROOR., CALL.). 

Finto, Seppellisco, sotterro. 

Gapynitwv, Gvog, «. m. L'undecimo mese . 
degli Ateniesi, corrispondente alla se- 
conda metà del maggio ed alla prima 

SUOSE NEO, > dbaXsé è 

aitoc. Papparsòtne. V. Papo., ec. 
delia ddbpoc. V. dapo., eo. 

Fappsvwo. V. dapo. 

Fapoaié0c, ion. e att. dadfaXdoc, ov, nd, 
Coraggioso, animoso, impavido, imper- 
territo. || tò &apoaAXéov, Coraggio, ar- 
dimento: dv t@ vtapoaAiéyp elva:, Es- 
sere in sicuro. || Ciò, di cui ci possiamo 
fidare. | Audace, temerario. — avo. — éwe, 
Coraggiosamente. || Audacemente, teme- 
raviamente. 

dapoarisdtne, att. Fadparsdtne, ntoc, 
s. f. Fidanza, intrepidezza. 

Fapoéw, att. Fadféw, Sono coraggioso, 
intrepido, impavido.|}tr. Imprendo qual- 
che cosa coraggiosamenté, mi arrischio 
coraggiosamente a checchessia; — de- 
diov; — the poayag: — Bdvatov: — 
uv o ti, Ho fiducia in uno o in una 
cosa. |] Con Str, reggente un infinito, Con- 
fido. || tò ts+adpnxdc, Coraggio, intre- 
pidezza (PLUT.). 


Pdponare. 


Fiponote, sw, s. /. Yiducia, coraggio, 

TUO., 7, eb apo c gi 
06, att. 06, 806, «. n. Coraggio, 

srecisla: coraggio guerriero, intrepidità. 
|\Fiducia, confidenza.||Audacia, temerità.|| 

Poet. Ciò che dà ardire, cagione di co- 
raggio (xscH.). 

Fapoosvtmg, avv. Con fiducia, coraggio- 
samente. 

*èdocuvoe, ov, ad. Coraggioso, impavido. 

1 dat. Fidato sopra checchessia; — 


dace. || 
cuore (sor., El, 914). 

*td00, Siedo (sOF., xuR.). || Sono in ri- 
poso, nell’inazione (xuz.). 

PFaioccoyv. Y. taxic. 


tro. [| L'uno di due. || ll diverso, l’oppo- 
sto (PL.). . 

dabpa, ion. FbUpa e Gua, toc, s. n. 
Maraviglia, cosa maravigliosa, prodigi»: 
dada (360da, Maraviglia a vedersi; 
ci coùto Saba; Qual maraviglia ? || 
Prestigio di giocolieri (PL.). || Ammira- 
zione, maraviglia, stupore: &widpa roet- 
odal tivog, o repi vog, Ammirare uno 

sa dle, io dmvpudtw (/ut. Favud 
cupoato, ion. dovpato (/ut. Pavpa- 
aa t, ep. dPavpacdconat:; di rado Fav 

tw), Mi maraviglio, sono preso da 
maraviglia,da stupore; — coi AéYovtoc, 
Mi maraviglio di te, che ec.; — rspl tuvoc. 
||tr. Ammiro, guardo con maraviglia, con- 
sidero con ammirazione, con istupore. |] 
Onoro, venero, pregio sommamente qual- 
cuno. 

*davpualvo, fut. — avò, ep. — avém. Lo 
stesso che Îl preced. (ox., Od., 8, 108). 

Favudotoc, ion. +wuvudatog, x, ov, ad. 
Maraviglioso, mirabile. || Degno di ammi- 
razione, ammirabile. || Ironicam. nelle Jo- 
cuz. © Pavpdos, Ob mirabile come sei! 
— avr. — Glog, Mirabilmente. 

Favpacpndc, 00, e. m. Ammirazione (PLUT.). 

Favnacotrc, od, +. m. Ammiratore, vene- 

sn bpaglia A 56, %, 6 
avpaotòie, ion. Pwuuaotdc, Î, dv, ad. 
Lo stesso che &avuaotoc. || Favuaotà 
© ec., È mirabile come ee. — avv. Pau 
uaotòc, Mirabilmente. 

Savpactio, Rendo mirabile. || pas. Sono 
guardato, considerato, con istupore come 
una maraviglia (PLU7.). 

davparto-rmoua, 6, e. f. Il far cose mi- 
rabili; specialm. L'arte del prestigiatore; 
anche figuratam. 
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Fe-nAatoc. 


Favpato-rowxde, , dv, ad. Miracoaloso, 
prodigioso. || Da prestigiatore, proprio di 
prestigiatore. 

Favpato-rode, 6v; ad. Che opera mira- 
coli, prestigio, prestigiatore, saltimbanco. 

*Favpatòc, év, ad. Lo stesso che dau- 
paotòg (FSIOD., PIND.). 

Favpat-ovpyéw,Faccio miracoli, prestigi. 
Il tè tsdavpatovpyNnaéva, Giuochi di 
prestigio (PL.). s i 

dayvoc.n, ov, ad. Giallo, fulvo; — xpSpa. 

*9dw, solo inf. pres. med. $oFat, Mun- 
gere (ox.), e 8. sing. aor. 1. med. èMocato, 
Succhiò (ip.). 

ded, Ac, «. f. Dea. || Poeticam. Berval o 
osuvai dsal, Le Eumenidi. || psydix 
sd, Cerere o Proserpina. 

dia, cc, ion. Fén, NG, +. f. Il guardare, 
riguardamento, contemplazione; &éNg 
&Euoc, Degno d'esser osservato; &éayv 
Axpfdavery. Lo stesso che dsdadat:; 
Brampertig t;v.&éav, Di nobile aspetto. 
|| Intuizione, considerazione mentale; — 
toòù Svtog. | Vista, spettacolo; specialm. 
Spettacolo, rappresentazione teatrale. || 
Il luogo in teatro, da cui si osserva lo 
spettacolo: xataiaufdverv déxv, Pren- 
dere, occupare un posto; — xatavénery 
tivi, Assegnare ad uno un posto. 

*déatva, ng, «. f. Lo stesso che Fed (vx.). 

Féeaua, toc. e. n. Vista, spettacolo.}]Spe- 
cialm, Spettacolo, rappresentazione fe- 
stiva. [| Cosa degna d’esser veduta. 

dedopar (fut. — doopat, ion. YINgopas, 
fut. èrécopat, sur. èdnNIdunv), Guardo, 
riguardo, considero, sto a vedere, assisto 
ad uno spettacolo. || ot &empsvot, Gli 
spettatori. || Vedo, ravviso, scopro; — 
tivà qpebyovia. |] Considero, apprendo 
collo spirito. — verbal. Peatéov. 

deathc. ion. Fenthe, Od, e. m. Spetta- 
tore, riguardante; specialm. Spettatore 
in teatro. 

Fsatdc, %. 6v, ad. Visibile.|] Degno d'es- 
ser veduto. - ’ 

dsatprxòc. %, dv, ad. Appartenente al 
teatro, acconcio al teatro, teatrale. |] fiy. 
Pomposo. — avv. — 6g, In modo teatrale. 

Fiatpov, ion. FéNtpov, cv, «. n. Luogo 
destinato agli spettacoli, teatro.|] Luogo 
per discorsi, per adunanze popolari. j] Il 
luogo dove sedevano gli spettatori. || Gli 
spettatori. 

Fsatpw-xpatia, ac, e. f. Dominio del tea- 
tro (PL., Legg., 8, 7 

deatp-WvNe, CV, s.m.Impresario di teatro. 

*déstov, 00, s. n. per delov. V. | 

dserdo. V. ted. 

dén, N, s. /. ion. per dda. 

*de-Mixt0c, ov, ad. Spinto da un Dio; — 
Bodg mpòc Bwpév (escH.).] Divinamente 


dente. 
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vendo. 


ispirato (EeuR.).||Occasionato, mandato, 
destinato dalla divinità: — xp&Aypa, vé- 
dog (ESCH., ec.): Ex tivog denddtov, 
Per divina destinazione (RUR.). 

dente, déentpov. V. Featmg ec. 

è&s.atw, Profeteggio, parlo divinamente 
ispirato (Tuc., 811). 

&sraopòc, OÙ, s. m. Divina ispirazione, 
entusiasmo religioso. || Superstizione. 

‘de id-redov, 01, e. n. Luogo solatio (0m., 

— 0d., 7, 128). 

detuev, per delMuay, ott. aor. 2. di t(dnput. 

dstvat, inf. aor. 2. da t{dNpt. inf aor. 1. 
da 3slvo. 

Felvo (/ut. devd, cor. 1. Ed&va, aor. 2. 
&>svoy, imperat. FévE, cong. Févo, part. 
Fevoy, inf. Fevetv), Batto, percuoto, 
urto. [| Colpisco, ferisco, pungo.|| pae. Sono 
o vengo ucciso, spento. || fig. tivà òvel- 
Ber, Colpisco alcuno d’infamia, diffamo. 

*de(0p8vy, SE. per +Opsv, da t(dY pt (0x.). 

&stov, ep. &éetov, anche Hrtoy, 00, s. n. 
Solfo (0x.). || Vapore sulfureo (iv.), 

Fetov. V. SFeioc. 

Fetoc, &, ov, ad. Divino. || Appartenente 
ad una divinità. || Dedicato, sacro ad una 
divinità.||Proveniente o mandato da una 
divinità. |] Sovrumano, magnifico, eccelso. 
Il tò S&stov, Ciò che risguarda la divi- 
nità, o che proviene da essa. || Oracolo. 
|| tè &eta, Gl’influssi della divinità, ciò 
che è mandato dalla divinità; Le cose 
divine, sacre, celesti; Venerazione, ti- 
more della divinità; toò &elov Yapw, 
A cagione del culto religioso. (| La divi- 
nità, la divina provvidenza. — avv. Felwg, 
Divinamente, per disposizione divina. 

stoc, Qu, e. m. Zio paterno o materno. 

derdtne,nt06, s.f. Fiducia negli Dei (PLUT.). 

‘38160, ep. deet6w, Inzolfo, suffumigo con 
zolfo, purifico (om.). || med. Purifico la 
mia casa (ou.). 

vacca, Dedico a una divinità (PL., Legg., 

, Til). 

*&elw, ep. per Féw, Corro (0x.).|] Per Féw, 
dò, da t9NL (ID.). 

FEAYNTPOY, 0v, s. n. Sollievo, dolcezza; 
— Brvov (FEur., Or., 211). 

déXYw, Incanto, sopraffaccio con incante- 
simi, affascino (ow.). |] Raddolcisco, &av- 
vezzo (1p.).||Illudo, istupidisco, accieco 
(1D., eC.). 

*teieude, 6v, ad. Blando, tranquillo: ro- 
Tapode è’ oi BLà Ywoag FEiEuov Tone 
xéovoty, I fiumi che versano per questo 
paese onda traquilla (EscH., Suppl., 907). 

*$éi806, ov, ad. Volonteroso: nella ma- 
niera &éX£0g ddsico0g (EScA., Suppl. 
822). 

*F£AxT7pLoY, OV, #. n. Affascinamento, in- 
cautesimo (escH.). || fig. Allettamento, lu- 


i 


singa (ox., ec.). || Mitigamento, allevia» 
mento; — révwy (xScH.). 

*FeXxTHptog, ov, ad. Che affascina, che 
alletta, seducente (rSscH,, ec.). |] Che -ad- 
dolcisce, che mitiga; pÙdSog Yévoto pi- 
Fou dsiextipeoc, Una parola può farsi 
mitigatrice d'un’ altra (rScH,). 

*dEAXTpOY, 01, s. n, Lo stesso che sà. 
xTHpuov (sor., Track., 585). 

*FEAXTWp, 0poc, ad, Lo stesso che deA- 
xt pros (EscH., Suppl... 1011). 

*deXE-gpwv, ov, ad. Che ammalia, che 
molceicuori; — Epwteg(xur., Bacck.,402). 

+80. V. èd94w, 

èé1a, toc, e. n. Ciò che vien posto o pro» 
posto; Soggetto, tema. ||] Forma radicale 
di una famiglia di voci, dalla quale son 
esse derivate. 

Fepatixée, 9, 6v, ad. Tematico, 

*‘téusdA2, tv, e. n. pi. Fondamento. |] fig. 
La parte più profonda, più interna; — 
dpdaxdipoto (0x.); — atopdyoto (10.). 

*Fsustita, wv, e. n. pl. Lo stesso che il pre- 
ced.: depaldta Felvat, rpofadéotat, 
Porre, gettare i fondamenti (0m.). i 

FeusgAtoc, cv, e. m. Fondamento, base. 

déuev, déuevat, ep. per Peîvar, da tidnpit. 

*Heuep-@rug, td0c, ad. Che ha sguardo 
modesto, pudico; — aldbg (KscH., Pron., 
134). 

Féuuc, ep. gen. Féuiotoc, ace. FÉ, ep. 
Féeuuota, «. f. Legge, costume, uso, isti- 
tuto, diritto: Séuig dot, È giusto, equo, 
conveniente; où Féuug Yiyvetai, Non è 
concesso, non è NL  ra èotl, 
Com'è diritto o costume, come si con- 
viene; 7) 9éuc dvdporwv réiet, Come 
è l’uso degli uomini. {] Giudizio, pena 
(xscH., Suppl., 419).![Il luogo del tribu- 
nale o dove si rende ragione. || pi. Fé- 
protse, Leggi, comandi. || Sentenze che 
hanno valore di leggi, |} Imposte,. gra- 
vezze consuete.j|Personif. come Dea, Qé- 
uu, gen. ep. Bsuiotog, ion. Béutas, 
att. Béud0c, Temi, la dea custode del- 
l'ordine legale e della giustizia. - 

dimora. V. déute. |. 

Seurotest, Do sentenza, rendo ragione. 
|| Domino, signoreggio, governo; col gs. || 
Proferisco, do oracoli. 

Feurotéc, Î. 6v, ad. Lo stesso che &a- 
uuTtdg (KS0H., Sept., 675). — avv. — Gg, 
Giustamente, lecitamente (in., C”., 633). 

*Feuitedw. Lo stesso che Pspurotsiw («ua., 
Bacch., 79). MERA 

Feutde, %, dv, ud. Conforme alia legge, 
al giusto, lecito; Che è secondo il di- 
ritto divino od umano; usato solo nella 
locuz.: 0ò &aurdv (dOttv). 

*3su6w, Pongo per necessità, costringo 
(ox., Od., 9, 486. e b42). 


Pévap. 


*Févap, toc, e. n. Palma della mano (oxm., 
I, 5, 839). 

divw. V. delvm. 

*%é0, ep. per tod, da dui (0v.). 

8s0-Biafeta, ac, e. f. Follia, onde alcuno 
è colpito per nvere offesi gli Dei (esor., 
Pere., 833). i 

380-BAaBé%, Offendo gli Dei (rscH., Pers., 
838 


8eo-BXaBHc, 66, ad. Colpito da Dio di de- 
menza, demente (rxRrOoD.). 

*de0-Yevwwhe, #6, «d. Di schiatta divina 
(sor., Ant., 881). 

Feo-fovla, ag; s. f. Generazione degli Dei, 
‘l'cogonia. 

*8s6-1ovog,ov,ad. Discendente da un Dio, 
generato da un Dio (xur., Ur., 846°. 

*336-Buntos, ov, ad. Fabbricato, fondato 
da Dio o dagli Dei (om., ec.).!|Eretto agli 
Dei; — fwpég (gur., Her., 23). 

de0-813c, éc, ad. Somigliante a un Dio, 
divino. i 

*880-s(x8Z0c, Ov, ad. Simile a un Dio, 
divino (ox.). 

de6dtev, arv. Da Dio; lat. divinitua. |] tò 
8e63ev, Il destinato dagli Dei (xur.). 

de-olvia, wv, ». n. pi. Feste del dio del 
vino (prx., 59, 78). i 

de0-xAvtée, Imploro l’aiuto degli Dei, li 
invoco in testimou). 

*Fed-xAuroc, ov, ad. Che invoca gli Dei, 
supplicante (xson., Sept., 129). 

*9s6-xpavtoc, ov, ad. Compiuto, adem- 
piuto da -un Dio (xscA., A9., 1456). 

®8s0-ioyetov, ov, e. n. Quella parte del 
psico scenico dove apparivano gli Dei e 
dalla quale parlavano. 

F£0-ioYla, ac, a. f. Dottrina 0 cognizione 
di Dio e delle cose divine, teologia. 

&e0-X6yYyog, 0), s. m. Chi è dotto in di 
vinità, teologo. 

*9s0-pavhc, éc, ad. Reso furioso dalle 
divinità (rur.); — rétpoc, Furore man- 
dato dagli Dei (1n.); ma +sopavig oti- 

._"Y06, vale Odio furioso degli Dei (rscH.). 

Fed-pavre, sc, #. m. Indovino, ispirato 
(PL.). (sisto. 

Feo-payéwo, Combatto contro Dio, gli re- 

deo-payla, x, s. f. Combattimento de- 
gli Dei tra di loro (PL.). 

ts0-pudy0c, OY, ad. Che combatte con o 
contro la divinità. 

*te0-{1Matwp, 0pog, e. m. Consigliere di- 
vino (RSCH., /’ers., 657). 

Feo-puoc, éG, ad. Che è in odio agli Dei, 
e perciò infelice. ° 

*8e0-pvorg, #6, ad. Aborrito dagli Doi 
(escR., Eum., 40). 

Feo-vén, Ne. s. f. La divina ragione: de- 
rivazione scherzosa del nome Atene (ri., 
Crat., 407). | 

Vocah Areca Nol 


cu 985. 


deo-ctU1Àe. | 


&86-rvevatoe, ov, ad. Ispirato da Dio, 
dettato da Dio, 

&eo-rolntog, ov, ad. Fatto da Dio (r8.). 

*8sn-névntog, ov, ad. Lavorato da Dio, 
preparato da Dio; — AÉyn (tuRr.). 

&eo-mpste, #6. nd Conveniente a un 
Dio. degno di un Dio; — 3dpa (PInD.); 
— noprà, Magnifico. 

*9s0-rporéo, Vaticino: solo nel part.&80- 
APOTEWY (0M., PIND.). 

ira x6, e. f. Profezia, vaticinio 
(0x.). 

+s0-mpértoy, 00, e. n. Profezia, oracolo, 
responso divino. 

&s0-mpéroc, 0), e. m. Indovino, prono- 
sticatore, profeta. || In forma d’'ad. Fa- 
tidico; — &rt0g, Profetica parola. !jInviato 
ad un oracolo per consultarlo. 

*‘ded-rTvATOG. Ov, ad. Abborrito dalla 
divinità (kscn., Sept.. 585). 

*Fed-mvpog, ov, ad. Accoso da un Dio; 
— qpAdé (Fur., £/., 782). i 

*$4-0ptog, ov, ad. Provenuto. mosso da Dio; 
— 6Afog (PiND.):ydpoe Féoptog, Matri- 
monio con una Dea (FSsoH., #rom., 766). 

dsc, od, s. m. L'essere divino, la divinità. 
|| tà T6v Fey, tà TEpi o tpòg deovc. 
Ciò che risguarda gli Dei, ciò che ad essi 
appartiene; Il culto religioso: tà rapà 
te®v, Ciò che viene dagli Dei. {| &vev 
#80) ovv. dev, Senza il volere, il fa- 
vore, il soccorso di un Dio o degli Dei 
(cf. l’Oraziano: Non sine Dîs animosus 
infans.) xatà &edv, Per volere di un 
Dio, per divina disposizione; ustà &s©v 
o avv èsoîc, Col volere, col favore de- 
gli Dei; rpòg dev, Per gli Dei, per 
amor degli Dei; bmp adv, Oltre, cioò 
contré il volere dieDio. || Effigio, statua 
di Dei. j] Yedc, di g. f. Dea; tb ded, 
Cerere e Proserpina: 9 ®e6g. Minerva; 
Î vepiépa ded, Prosèrpina; 9 movtla, 
évalla, Fadaogla debe, Teti (FUR.). {[ 
Come ad. Divino: dewtspar (dipa:), 
Porta più divina, cioè, di cwi più si ser- 
vono gli Dei (ox. Od., 13, 111). 

*>É00-8atoc, ov, ad. Lo stesso che &ad- 
èotog (AEIOD., PIND.). 

deo-céBerx, ac, a. f. Venerazione degli 
Dei, timore degli Dei (3Ex.). 

d80-cEBNe, €, ad. Che vencera, che temé 
gli Dei, pio. — avv. — dig, Piamente. 

ded cento, ov, ad. Che deve essere ono- 
rato come un Dio (ArR., Aub., 292). 

*d80-GÉETTWP, 0p0G, a. m. Veneratore de- 
gli Dei (rur., /pp., 1864). 

*da6g-cvtog, e Fedautog, OY, ad. Prove. 
niente dagli Dei, che muove dagli Dei 
(FScB.). 

*8e0-GotuYNe, #6, ad. Odiato dagli Dei, 

in odio a Dio (ktr.). 

2h 


deo-otirmntoe. 


*8s0-atÙYNtoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (escH., Ch., 625). 

*$s6-tavpog, 00, e. m. Dio trasformato 
in toro; con allusione al mito di Giove 
(xosc., 2, 181). 

*teo-tipuntoc, ov; ad. Onorato dagli Dei 
(rscA., Ag., 1297). 

*ded-tiLog, 0v, ad. Onorato dagli Dei 
(PIND., /eth., 6, 11). i 

*dad-tpentoc, ov, ad. Mutato dagli Dei 
(e80u., Pers., 884). 

*&80087c, £c, ad. Timoroso 
pio (om.). 

Feo-pdva, wv, ». n. pi. Festa che celo- 
bravasi nella primavera in Delfo in onore 
d' Apollo. 

ds0-puie, 86, ad. Amato da Dio, caro 
a Dio. — avv. — Gg, In amore agli Dei. 

*8edpiy, ep. invece di ts0d, Ps, dediv, 
Feote (0x.). 

*&80-popntog, 0v, ad. Trasportato dalla 
divinità, ispirato (escH., Ag., 1099). 

*ded-popoc,ov,ad. Mandato da Dio (RScA., 
Ag., 1110). 

*Fed-ppwy, ov, ad. Di mente divina (PinD., 
Ol, 6, 41). 

‘ted, Divinizzo (caLt., Dian., 159). 

Fepdrava, Ne, #. f. Servente, fantesca 
(sen. Cyr., 6, 4, 11). 

Fepararvidiov, ov, s. n. dim. di &spd- 
ratvic, Servetta (PLUT.). 

‘ Separmawvig, (806, s. f. Serva, fantesca 
(PL.). 3 

Feparela, ac, — nîn, ne, *. /. Cura, as- 
sistenza, servitù.||Culto, adorazione; — 
de86y, 0, tepi toùg Feosc.|]Ornamento, 
assetto, abbigliamento: lat. cultus. |] Of- 
ficiosità, ossequiosità: #v &eparelg roi- 
X% Exe tive, Aver grande servitù verso 
qualcuno, trattarlo ossequiosamente, aver- 
lo in gran riverenza. {| In senso collet- 
tivo, Servitorarie, codazzo, accompagua- 
mento, scorta; — [mrx7), Scorta a ca- 
vallo. 

deparevpe, toc, a. n. Assistenza, cura, 
servizio prestato. 

dPEpareuTtip, po, e. m. Servitore, ser- 
vente: È Tepi tò ofiua deparevtip, 
Il servo che ha cura della persona. 

depareutie, 0), e. m. Lo stesso che il 

‘ preced. | 

Beparevmxde, %, dv, ad. Servente, assi- 
stente, || 7 Separevtx9, La cura, il 
governo. |j Servizievole, compiacente, of- 
ficioso. — avv. — Og, Ossequiosamente. 

dFeparentée. 1). év, ad. Da curare, da edu- 
caro (PL.). 


degli Dei, 


deparsio, Servo, sono soggetto. || Col- 
] 


acc. della persona alla quale, si serve; 
— To)g Besnotaci — TO)E KPYovTag. 
{| Venero, onoro. ||] Visito, corteggio, col- 


‘ Sippo. 


tivo, blandisco. || Presto alcun servigio. 
|| Prendo cura di uno o di qualche cosa, 
tuvd e ti; anche parlando di cose spet- 
tanti allo spirito: — TRY PUXHV, tv ded- 
vorav: — èsparesecta: sic apetrv, Ea- 
sere formato, educato alla virtà.j| Penso, 
rivolgo i pensieri a, sono intento a chec- 
chessia; Sto attento. |] Assisto, curo, tiva. 
|| Curo come medico; — TOÙbg TETpP*wÉ- 
voug, |] Allontano, rimuovo; — tà)Y drro- 
piav, il sospetto. 

Feparntin. V. dseparesta. 

dsparic, (doc, +. f. Lo stesso che èdspa- 
Tauvie (PL.). 

*Bepdrvn, ng. s. f. Lo stesso che Sdepd- 
Tatva (xur., Mec., 482).|| Dimora, abita- 
zione (iD.). 

*Feparoviie, (306, ad. f. Di ancella, di 
servai spy?) (eson., Suppl., 957). 

dsparmwv, ovtog, e. m. Servitore, compa- 
gno, aiutante. 

*dépap, aroc,s.m. Lo stesso che il preced. 
(EUR.). 

Pepsla, x, ion. — petn, ne, e. f. Stagione 
estiva, estate. 

*8spéw, ep. per ep, cong. aor. pas. da 
Feptopa (ox., Od., 18, 23). 

depitw, e dor. dsep(83, Mieto, raccolgo. 
|| fig. e poet. Mieto, taglio via, distruggo 
-(escH., ec.). || intr. Passo l’ estate (srn., 
An., 8, 5, 15). d 

Fepyvég, , év,ad. Appartenente all'estate, 
estivo. 

Feprotig, 00, s. m. Mietitore. 

deppalvw (/ut. avG, aor. 8FEppunva, perf. 
TEPEppayxa, pas. TsdÉEppaopat, nor. 
iSsphavirpi, Riscaldo, accendo, infuoco. 
il fig. — ppéva, Accendo di gioia il cuore. 
||pss. Divento caldo od ardente.||fig. — 
0° siro, Ardo di vane speranze 
SOP.). 

Pseppavtrxde, %, dv, ad. Riscaldante, atto 
a riscaldare. 

Fepuaola, ag, «. f. Calore (srr.). | 

dep, N6, s. f. Calore, ardore; specialm. 
Ardor febbrile (TuUC.). 

*deppd-vovg, ouvv, ad. Di spiriti ardenti 
(EScH.). 5 

Fepudc. 9, dv, ad. Caldo, ardente, info- 
cato. | TÒò &epuév, Calore, ardore.j| Ardor 
febbrile. j|tà +sppd, Bagni caldi; anche, 
Sorgenti calde.j] — 3dxpva, Calde, info- 
cate lagrime: roXik xal depuà poy- 
&sîv, Durare, tollerare molte gravi fati- 
che. [| fig. Fucoso, ardente, appassionate, 
sconsiderato (RSCH., soP.). — udr. Psp- 
Og, Caldamente. 

depone, Ntog, e. f. Calore, ardore (PL.), 

depu-0vpy6g. 6v, ad. Ardito, temerario, 
sconsiderato. i . 
Epp, ltiscaldo, infuoco. 


Fipopat. 


diponar (fut. Féipcopat, aor. td4pnv, 
cong. depéw), Divento caldo o ardente, 
mi riscaldo; — rvpée, al fuoco.|] In senso 
pas.Sono abbruciato; — rupég, dal fnoco. 

Fépoc, 80c, contr. — 0vc, s. n. La sta- 
gione calda dell’anno, l’estate.;| La messe, 
la raccolta. || fig. e poet. tAdyxiautoy 
&époc, Messe d'infiniti lamenti (gscR.). 

Pé4o1e, 8W6,+. f. Collocazione, ordinamento, 
disposizione.{|J'imporre; — dvépatog.|| 
Posizione, situazione. || fè mtap* &X27- 
Xovg Fé0tc, La posizione parallela, l'es- 
sere l’uno al fianco dell'altro. |] Propo- 
sizione, questione proposta, tesi. | Depo- 
sito fatto a cagione di pegno; il dare 
in pegno (pEw.).jjAbbassamento di tono 
o di voce, nella metrica; cd è opposto ad 
&pate. » 

*téoxeA0c, 0v, ad. Simile a Dio, pari a 
Dio, diviuo {0x.). — nor. Etxto di dioxs- 
dov aùtg, Gli somigliava maravigliosa- 
mento (1n.). 

*Féopoc, ov, ad.Ordinato secondo le leggi, 
legale (escu.). |] tò &éoptov, Legge, di- 
ritto. 

dscpo-detim,Sono un d&sopodEtne(DRM.). 

*scpo-détne, 00, e. m. Legislatore, te- 
smoteta. In Atene si dava questo nome 
a'sei ultimi Arconti, ai quali spettava 
principalm. la revisione annuale delle 
leggi. .° i 

*Fecpo-motét0, Faccio o do leggi (rouR., 
Phoen., 1639). 

Fecpòc, OÙ, a. m. Statuto, legge.|| Costume, 
usanza consacrata dall'antichità. || lsti- 
tuzione, ordinamento. || Maniora di can- 
tare solenne (xscr., Supp!., 1104). 

deopo-qpipta, wv, «. n. pi. Tesmoforie, 
festa di Cerere Secpdpopog tlegisla- 
trice), celebrata dallo donne, apecialm. in 
Atene, dai 9 ai 13 del mese Pianepsioneo. 

Seouo-poptato, Celebro le Tesmoforie 
(skx.). 

decuo-péptov, ov, «. n. Tempio di Cerere 
tesmofora (41). 

deguo-pipog, &, 0y, ed anche 06, 0v, ad. 
Legislatore, tesmoforo; epit. di Cerere 
come inventrice dell'agricoltura e del 
matrimonio, e fondatrice per conseguenza 
- del consorzio civile. (leggi (TrC.). 

dacuo-quixé, ax0c, e. m. Custode delle 

*‘@earsotog, «, ov, ed anche ac, ov, al. 
Detto da Dio, tale che soltanto un Dio 
può proferirlo; quindi Sovrumano, su- 
blime, magnifico, divino (0x., ec.).[| Vio- 
lento (0m.). — nvv. — twg, Indicibilmento. 

‘bsor:-da Ns, #, ad. Ardentissimo, che 
abbrucia violentemente; — Up (0x.). 

‘Feori-éreta, xe, ad. f. Che parla divina- 
mente, profetica; — AsAglg nétpa (sor., 
Ved. T., 461). 
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dampla. 


dFeonito, fut. — tà, ion. inf. Fsorisaty, 
Rendo un oracolo, predfco. 

*$é0ottc, L0c, ad. Lo stesso cho Facad- 
GLog (0m., RUR.). 

déon:oua, tog, s. n. Responso, oracalo. 

*Feor:-pdéw, Rendo oracoli, predico il 
futuro (rScH., RKUR.). 

*Beoti-wBdc, dv, «4. Fatidico, indovino 
(ESCH., EUR.). 

*dtecpatn-A6Y0g, ov, nd. Indovino, fati. 
dico (rscn., Ag., 1404). 

*dYi0-patog, ov, «ld. Detto, annunziato 
da un Dio: Fioparxdy got, È destinato 
da Dio. || Vaticinato dall’oracolo. ; 13 
déopatov, Oracolo, responso d'oracolo 
(om., ec.). i 

dettoc, a, ov, ad. Da porsi. 

démnc, 00, ». m. Colui che pone; — dvo- 

atwv, Che dà i nomi (rr..).. 

*6etZetov, 0v, s. n. Tetidéo, tempio di 
Teti (RuR., Andr., 20). 

Fetixdc, 1, év, ad. Positivo. 

Fetéc, 7, 6v, ad. Posto, collocato. || Adot- 
tato; — vidg: — Tate. 

Fsicopat, fut. di Tim. 

dio, ep. telo (fut. Fedbcopat), Corro; 
tool, 0, rédecar; — rsdoco, per la pia- 
nura; — éx{ © o tuva, Corro ad uno od 
a qualche cosa; — slg tg taéete, Corro 
alle file; — éc toòg modeploug, Corro sui 
nemici, mi scaglio contro ec. || Corro a 
gara; — rep tpirodoc, pel premio di un 
tripode. || Gareggio, contendo per chec- 
chessia; — rept tuvogzi] Detto di coso, 
Mi :muovo rapidamente, corro, scorro, 
volo. || tr. e .fir. ér{itata dAé+p01, Sto 
sull'orlo del precipizio; — tòv $oyatoy 
xtv8uvov, Corro l'estremo pericolo. 

tewpéw, Sono spettatore, assisto a nno 
spettacolo, assiste come spettatore; tà 
"OAbpria, aybova, e elg "OAuuriav, 
Vado, mi reco in Olimpia per essere spet- 
tatore. |] Osservo, contemplo, considero, 
|| Rif. a soldati, Passo in rassegna.) Pon- 
dero, giudico. |] Dednco., 

demonpoa, Tog, *. n. La cosa rignardata, 
lo spettacolo. ;; Cosa considerata, esami 
nata, investigata. | Principio dottrinale 
stabilito, teorema. 

FEwpr,otg, ew, *. f. Considerazione (Pr..). 

Fempntiptov, 00, s. n. Palco o luogo 
donde Istar a vedere spettacoli (rLUT.). 

Fempnttxde, , év, ad. Teorico, specu- 
lativo; opposto a Pratico; — pridoopoc. 
Il tò Faemontxdv, La speculativa, la 
forza o virtà dell'anima di speculare; — 
Biog, Vita contemplativa. 

èswpix, ag, #. f. Considerazione, osser- 
vazione, fatta specialm. viaggiando, e rif. 
a costumi, usanze, e simili. || Lo star a 
vedere, l'essero spettatore di ginochi, dj 


Fempixdg. 


feste pubbliche. || Spettacolo, specialm. 
solenne, festivo. | Lo spettacolo stesso, 
la cosa vedata.|| fig. &XAnv è Kxovaov 
8uoxep9) tewplav, Ora odì un’altra cosa 
funesta a vedersi. || Sacra ambasceria, 
che soleva inviarsi dagli Stati di Grecia 
massimamente ai quattro grandi giuochi 
con sagrifizj e con pompe. Atene man- 
dava anche di sì fatte teorie a Delo ed 
all’Oracolo Delfico. || Osservazione, con- 
siderazione, contemplazione, meditazione. 
| Scienza, dottrina, teoria. 

Semwprxéc, %, 6v, ad. Appartenente allo 
spettacolo o alla sacra ambasceria.|| Tò 
Fewprxdv e tà &ewpixd, ll denaro che 
da) tempo di Pericle distribuivasi del 
pubblico erario in Atene alle classi po- 
vere del popolo, affinchè potessero par- 
tecipare delle feste pubbliche e interve- 
nire al teatro, cioè due oboli ogni giorno 
mentre duravano i giuochi. 

Fewpte, (306, è. f. La nave sacra, sulla 
quale navigavano gli ambasciadori (Yew- 
pol) al luogo della loro destinazione; e 
s' intendeva specialm. di quella che man- 
davasi a Delo. || La nave di Caronte. [| 
— 6*6c, La via percorsa dai &emwpol 
(ESCR., Sept., 835). 

Sewpée, où, s. m. Spettatore.|| Ambascia- 
dore che uno Stato greco inviava ad una 
grande solennità, per consultare nn ora- 
colo, per recare offerte, ec. || In forma 
d’ad.— Xaurde (rur., /on.,1076).:| Nome 
di un magistrato in Mantinea (ruc.). 

*EN(AVN, NG: e. f. Cote (rScR., SOF.). 

*$Nnfdvow. Lo stesso che YNYW (KScA., Ag., 
1502). 

®YY®, Affilo, aguzzo (0w., ec.); anche figu- 
ratam. e Levo Aéyot (escR.); — Te- 
INnyutvn YAD00« (soF.).;|Infervoro, ec- 
cito; — duynv. || med. Affilo per me; — 
3dpv (0x.). 

.*dméopat, ion. per Fedopar. V. 

‘976, ep. per d7g (0m.). 

“INT, Îpog, a. m. ion. per deatmg, Os- 
servatore, csaminatore (0x.,(/4.,21,397). 

+ntuov, ov, s. n. V. detov. 

Fnxatog, &, 0v, ad. Che serve di feretro 
o di sepoltura; — otxnpua, Camera se- 
polcrale (rROD.). 

Brxn, ne, e. f. Scrigno, arca. || Guaina, 
astuccio. ;| Feretro.]| Sepoltura, monumen- 
to sepolcrale. 

*aNnxtòg, 7). 6v, ad. Affilato, aguzzo, acuto 
(ESCH., EUR.). 

&nXktw, Allatto. || Succio, poppo. |] med. 
Lascio poppare. 

dniaxcopòés, 0). a. m. Il poppare. 

*trt0, 0 dadbw. Lo stesso che +4A2W0 
(0M., PIND.). 


dINAÎ, fe. sn. f. Capezzalo. poppa. 


dnp-aYpsùne. 


*9yZv-rsvie. &c, ad. Di sesso femminile, 
muliebre; — ct6A0g.BxA06, Stuolo, schie- 
ra di donne[(rscA., KuR.); — otoà?, Abito 
femminilo (RUR.). 

HnXvdplag, ion. — (Ne, 00, +. m. Uomo 
effeminato (RROD.). 

Se sc. ad. Effeminato (ar., 

FnZuxbéc, , év, ad. Femminile, mnliebre. 

*àNyiv-xpatie. £c. ad. Che comanda alle 
donne, dominatore di donne; — #pwe 
(EScH., Ch., 592). 

“@ndv-xtévoc, ov, ad. Che uccide per 
ipy di donna; — “Apng (EscH., Prom., 

}. 

*&nX5-poppoc, ov, ad. Che ha figura fem- 
minile; — Eévog (rur., Bacch., 859). 

*èN725-voog, 00v, contr. -vovg. -Vouy, ad. 
Che ha sentimento, animo femminile 
(rscR.; /rom., 1107). 

dnibvo, Infemminisco, effemino.j|fig. Am- 
mollisco, frango: fap] clBnpoc dg In- 
Abvinv otépa (sor., Ai., 651). 

*dnAd-movg. T0dOG. all. m. 6 f. ace. — 0UY; 
— Baoe, Orma di piede femminile (eur., 
Iph. A., 421). 

9706. eta, v, anche vg. u, fon. fem. Fh- 
dea, +eiénc, ad. Di sesso femminile, 
femminile: pleonasticam. 9MAstm Yu- 
vaîtxeg (guR.). || Anche parlando di ani- 
mali: — {rrog, Cavalla: — xdundoc. TÀ 
+7X0, I sesso femminile. A Biiea, 
La fommina (di animali): &Astat, Le 
donne. |] Proprio dello donne, conveniente 
alle donne, che proviene dalle donne; — 
d'jti, Voce femminile; — vodoog: — pi- 
019: — pévog. Uccisione di donne. || Ef- 
feminato, molle, debole.||Che ristora, che 
feconda: — 8Épon (0x., Od., b, 467). — è 
comp. &nAdtepog, Fniitepar deal 0 
quvaixec, Le Dee più delicate. 

*&nAd- aropog.ov,ad.Fentminile; — yevva 
(xscH., l'rom., 85°). 

dNnismne, Nt0g. a. f. Sosso o natura fe- 
minea. |] fig. Effeminatezza, mollezza, de- 
licatezza. Dai 

gia -pavrie, €, ad. D'aspetto femminile 

PIUT.). 

*‘dnnov, Gvog, e. m. Cumulo, mucchio (ox., 
Ud., 5, 8681. (in verità. 

dv, Particella enclitica, e vale Per corto, 

*>moto, ep. 2. siny. ott. pres. da Yygopar 
per ts@0 (0x.). 

dip, npòg. ». m. Animale in istato sel. 
vaggio, fiera, belva: e specialm. Il leone. 
li Mostro: voce più che altro della poesia. 

dnpa, ag, ion. dNpn. Ne. a. f. Il'cacciare, 
caccia. ||] fig. Il tendere, l’agognare a 
qualche cosa, tuvde. |] Cacciagione. 


*>np-aYpestne. ov, e. m. Cacciatore (RUR. 
Bacch., 1020). 


Pipepa. 

diifapa, 106, s. n. Cacciagione, ciò che 
Hi e preso cacciando. 

*&npdoypoc, ov, ad. Degno ch' altri ne 


vada in caccia; ma trovasi solo nel /ig. 


per Assai desiderabile; — Ydpor (Escu., 
Prom., A 

dnpatéoc, a, ov, ad, Da cacciarsi. 

“tnpathp, ion. TNPNTAP, Îp0G: +. m. Cac- 
ciatore (0x.). 

Wnpatsie, od. s. m. Lo stesso che il pre- 
ced. [| fig. — Sept (an., Nub., 857). 

&npatxdg, 1, dv, «d. Appartenente alla 
caccia. || fig. TÀ Inganxd toy piiwy, 
figuratam. L'arte di guadagnarsi amici 
(SKN.). 

dNnpatpo?, ov, e. n. Aruese da caccia, rete ; 
anche /ig. (8KN.). . 

*Hnpdrwp, opoc, ion. dInptwp, 0906, 
s. m. Cacciatore.|]In forma d’ad. &npn- 
topeg dvdpeg (oxm.). 

piw, ut. — dow, Vado alla caccia, 
caccio.;jPrendo cacciando.j)Do la caccia 
ad un uomo, lo prendo. ||fig. Do la caccia 
& qualche cosa, agogno avidamente qual- 
che cosa, cerco d'impadronirmi. || med. 
Caccio per 1ue; comuuem. in seuso /ig. 

HNnptoc, «, ov, «d. Ferino, appartenente 
a fiera; — xpéa, Carni d’animali selva- 
tici, selvaggina; -- Bla, èdx0c, parlando 
dei Centauri. 

*Yipsvpa, toc, s. n. Lo stesso che &Y- 
papa; in senso fig. (Rur., /ph. A., 1162). 

PFnpevote, ew6e, s. /. Il cacciare, caccia. 

Fnpsutrng, Gi, e. m. Cacciatore; anche 
nel fiy. 

&npsvrixdc, 7, 6v, «l. Di o da caccia, 
concernente la caccia; — xUvec; — 26- 
fot, Discorsi intorno alla caecia. ||} 97- 
psutixn (téxvn). L'arte della caccia. 

®npesw. Lo stesso che ènpaw. 

Hnpntip, Inpi,twp. V. Inpatip ec. 

pixieta, wv, e. n. pi. Detto di vasi 
da bere fatti di creta nera o di legno, 
così denominati da BnprxZ7g, celebre 
vasaio corintio (PL.UT.). 

&nplov, ov, s.n. Animale selvaggio, belva. 
|| E semplicem. Animale. 

Pnpr-d8ng, 86, ad. Animalesco, da bestie, 
selvaggio, rozzo; — flotogi — 730vw. | 
Pieno di animali selvaggi; — Atpin, 05- 
psa. || tò npiwdeg, Ciò che è animale- 
sco, brutale; Brutalità. — av. — ®6, A 
modo di fiero; — &7v, Braxetotar rpòc 
diXiNAXovg, Vivere, trattarsi a modo di 
fiere (18.). 

"&np0-BoAéw, Snetto, ferisco animali sel- 
vaggi (sor., Phil., 164). 

‘@npo-xtévog, ov, ad. Uccisore di belve 
(rur., /ph. A., 157). 

Inpo-htY76, #6, ad. Commisto a belve. ! — 
WwpurY Confuso ululo di belve (PLUT.). 


— ——_— _—_———<yY+___ eu 


Myfdvw. 


*è7po-tsépog, ov, «d. Che nutre belve 
— Nbga (xur.).|]&Npdàtpogog dpixwv, 
Che si uutre di fiere (1D.). 

*è>npo-gpévoe, ov, ad. Uccisore di belve 
(EURK.). . 

FI. Intég. ». n. Lavoratore, morcenario, 
oprante. ;| Nella divisione del popolo ate- 
nioso, fatta da Solone, ebbe questo nome 
l’infima classe, la quale era escute dalle 
imposte, ma altresì osclusa da tutto le 
cariche dello Stato, e serviva in guerra 
solo in casi di necessità. 

*iInoaiato, 8. pi. ott. aor, 1. da Tsdopat, 
ep. per èMoayto, Feroato (0u.). 

dMoato, Inodpuevoc. V. Fao. 

dNnoavglto, Accumulo, raccolgo, raduno; 
ed altresì Serbo, conservo; rif. a tesori 
ed altre cose. || fig. — tòv vexpòv &y 
olxNnpati (Fron.). || med. Raccolgo, ri- 
pongo, tengo in serbo per me. 

*‘incaspuopa, toc, s. n. Il tesoro radu- 
nato e tenuto iu serbo (soPr., KUR.). 

vmoavgo-rave, év, ad. Che raduna te- 
sori, che tesereggia (PL.). 

dnoavpòc, où, «. nm. Denaro riposto e te- 
nuto in serbo, tesoro. || fig. — xaxGv. |] 
l'utto quello che è prezioso, pregevole, 
costoso. || Il luogo dove si deposita 0 poue 
in serbo, tesoro.:(/iy. e poeticam. 9Noxu- 
pòe BeAéscat, Faretra, turcasso (BscH.). 

dFRodat. inf. pres. da Fdw. 

èj00, ne. s. f. Merceuaria, lavoratrice 
a prezzo. |] In forma d'ad. — tpireta, 
Mensa servile; — gotla.;|Cocchio sacro, 
prosso i Romani; lat, tensa (PLUT.), 

dra, s. n. ind, Nome della ottava lettera 
dell’alfaboto greco. 

o, ag. e.f. Servigio mercenario; è1l 

Nntsiav lévar, Mettersi a servire, en- 
trare al servizio di alcuno. 

dntépg, Crasi attica, invece di t7) 8tépg. 

+ntevbw, Sono un servo mercenario. 

dNntxòdg, 7. dv, ad. Di mercenario o mer- 
cenarj; — dyA0g, La moltitudine dei mer- 
cenarj. 

*dracesw, Vado in volta, mi aggiro nol 
d(ac0g, menando danze (EuR.). | tr. Ini- 
ziare uno ad un ritu solenne (10.).;] med. 
— dquysv, loiziaro la sua anima nei riti 
di Bacco (ip.). 

dHacog, 00, e. m. Moltitudine di persone 
celebranti sagrifizj, danze, processioni, e 
simili in onore di una divinità, specialm. 
di Bacco. |] Generalm. Schiera, moltitu- 
dine.|j Processione bacchica, danza; Tri- 
pudio, 

**aowtNg, 00, s. m. Compagno in una 
processione o iu un tripudio in onore 
di qualche divinità (guR.). 

dyydvw (fut. più spesso Wfopat, aor. 
EdLYov), Tocco, tasto; costr. col gen. || 


Fuv-mdNg. 
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&opuBoc, 


Prendo, afferro; — xspdc, Bsfac:; — 
digvaue, Yegolu tivòg. Abbraccio. ;|Fe- 
risco; — &npég: — dA | fig. — 
puo: — ppsvov; oÙtog È Ne TUE 

X6Yog Tie yuvarade, Questo discorso 
toccò, commosse la donua.|| Partecipo a 
qualche cosa. 

&uy-w®nc, eg, ad. Sabbioso. 

He, Hyde, s. m. Cumulo di sabbia, spe- 
cialm. in riva al mare. || Duna, riva del 
mare sabbiosa, spiaggia, e comunem. 
unito con &Adg 0 èaAidconeg. |] La sab- 
bia nel fondo del mare (8or., Anf., 590). 

*>idw, Acciacco, contundo, pesto (0x.). 

8X(8w, Spremo, comprimo, stringo insieme. 
il Incalzo, premo. {| Offendo, irrito.!| med. 
Oc Tod. pito tapaotàc dA(detat 
Opuovg, Egli si logurerà gli omeri a molte 
porte (aspettando appoggiato come men- 
dicaute) (om., 17, 221). 

Fvatoyevne, #6, ad. V. dvytofevie. 

Ivijoxw (fut. davobpar, aor. EPAvoy, 
perf. TEdwmpxa: pi. tetvapsv, Téèvarte, 
Tedvaot; piupf. ETEÉEYvacav, ott. T8%- 
valny, inf.tedvadvat, ep.tedvapev, Teù- 
Voleva; part. TEdvNuDg e Tedvewe, 
gen. Teùventog, ion. TEYYVNODE, gen. — 
TO; fem. tsdvyxvla, ep. Te&vyuta, 
tedveddoa, neutr. TeÙùvEÒc: cong. te- 
Ivijxw: fut. 3. redvyEw, tedvyEopa:), 
Muoio di morte naturale o violenta; Sono 
ucciso, cado in battaglia; — bré tuvoc, 
EX o npéòg Tuvog, ed anche tl, Sono 
ucciso da uno, muoio per mano di uno; 
— rnepl, Lrtp, npò tivog, Muoio per 
uno. |} Il perf. tevvavat, Essere morto; 
quindi ol tedwnxdteg, tedvedtec, I 
morti. j| In modo pleonastico te+vNbg 
vexpòg 0 VvÉxLG (0x.).j| Così pure il purt. 
aor. è Favwv. Il morto. j| fiy. di cosa 
inanimata: dvy,j0xer 7) mlotue, BiaoTtA- 
ver è arotta, Muore la fede, vigoreggia 
l'infedeltà (SOF.). 

Fvnto-Yevig, #6, dor. &vatorevie, ad. 


Generato da mortali, di schiatta mortale 


(S0PF.). 

dyntég, dor. Ivatde, %, dv; e talora an- 
che 6g, 6v, ad. Mortale. || ot dvytol, 
I mortali, gli uomini. || tò &vwntéy, Il 
corpo mortale. | Spettante, appartenente 
al mortale, conveniente all'uomo, umano. 
ij Morto (FUR., Merc, F., 491). 

*‘t04Ew, Movo celeremente, metto in ra- 
pido movimento, agito, affretto (EUR..ec.). 
|isutr. Mi muovo celeremente, mi affret- 
to, mi precipito verso (EUR.).'|Siedo; lo 
stesso che &x 4930, +40 (S0F., Ved. 
TED 

douipatitiov. dolpartiov, Crasi attica per 
tò ipatitrov e tTÒ Ipatwov. 

duiva. V. dol. 


dowvatw. Lo stesso che Fovdm{sem., Ag. 
8, 5). 


*Folvapna, toc, e. n. Banchetto {EuR.). 

*Fovatmmp,7p06,s.m.Il convitante(rscuH.). 

*PorvatApuoy, cv, e. n. Lo stesso che 
dolvana (guR.). 

Forvatixée, %, dv, «d. Spettante al ban- 
chetto (sEN., Occ., 9, 7) 

*doLvatwp, 0poc, s. m. Il gozzovigliante 
(KUR.). 

dovaw, Mangio, banchetto. || Tratto, con- 
vito; — plA006g. || pas. col fut. med. Fot 
vagopat, Banchetto presso, sto banchot- 
tando presso, tapà xAalovar pliote 


(KUR.). | 

&olvn, dor. tolva, ne, +. f. Banchetto, 
pasto. ||Godimento, giocon (S5N., Cyr., 
4, 2, 39). 7 

voiepég, d, dv, ad. Fangoso, melmoso, 
torbido, sucido. || fig. — Adrot, Discorsi 
confusi; — +odEegòg yeuwy, Fosco tur- 
bine della pazzia; — ®&Gpa, Schiatta mac- 
chiata, 

*FoMla, &6, e. f. Cappello di larga tesa 
per ripararsi dal sole (rrocr., 15, 89) 

+oi6g, OÙ, e. m. Sucidume, tango, me]lma. 

d6406, 00, s. m. Edificio rotondo con cu- 
pola. b 

80X6, Rendo fangoso, intorbido. || fig. e 
poct. — xapdlav, Conturbo (rur.). 

*doéc, d, 6v, ad. Lesto, presto, pronto, 
rapido, agile, vigoroso (0w., ec.). | Anche 
di cose inanimate: — vec: — Eurdv; 
— Bafrg: — adbpar; — paotg; — Foùy 
aieyivete dalîta, Imbandlite presta- 
mente la mensa; — vié, Che discende 
rapidamente. i 

dodg, d, 6v, ad. Acuto, scaglioso; — vijoot 
(ox., O.., 15, 299). 

*Y0dw0, Aguzzo, rendo appuntato (om., 9, 
927). 

d6ps, Fopstv. Y. Spmoxm. 

dop, 76, e. f. Il seme genitale (xgoD.). 

dosviopa, Mi accoppio; detto di serpi 
(FRon.). 

vopéc, oÙ, e, m. Il seme genitale. 

dopuéw, Faccio rumore, strepito. [|] Ma- 
nifesto con rumore, con grida la mia 
approvazione o disapprovazione, massi» 
mam. in adunanze popolari: tedopufy- 
pevog Nv è A6YOg, Il discorso era stato 
ricevuto con alto applanso (1s.). || tr. In- 
quieto, confondo, sbalordisco a forza di 
rumore.!|Getto nel disordine, scompiglio, 
sbaraglio; rif. a schiere di combattenti. 

dozv3o novéw, Eccito rumore, inquieti- 
tudine, trepidazione. 

dvopuso-mo:6e, dv, ud. Che fa rumore, 
che eccita tumulto. 

dopufog, 06, e. m. Rumore, strepito; spe- 
cialm. ll confuso gridare di uha gran 


Fopuf-bdnc. 
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dpidat. 


moltitudine di persone, come segno di 
‘disapprovazione, e .talora anche di ap- 
provazione. |] Trepidazione, inquietudine, 
confusione.||]dg +épvBov xauvtòg Tivoy 
Aevodva:, Venni io stesso in pericolo 
d' essere (KuUR.). 

Yopuf-banc, sc, ad. Tumultuoso, inquieto, 
confuso (PLUT.). 

*8osptoc, ov, ad. Lo stesso che d0dpoc 
(KR8CH., ec.). 

dodpte, 1306, ad. f. Che assale, impetuosa, 
furiosa, terribile, orrenda (0xm.). 

*%05pog, ov, ad. Impetuoso, furioso; — 
"Apng (0x.); — Tupéy (z508.); — Bépu 
(KUR.). . 

*86wx0c, 00, e. m. ep. per PAxo0g, Seg- 
gio (ux.). || Adunanza (iD.). 

Bpavitne, 00) e. m. Primo rematore, il 
quale sedeva nel più alto banco della 
trireme. 

Ipackweg. V. dpacig. 

dpdo0g, 806, *. n. Sicurezza, intrepidezza, 
coraggio. || Più spesso Sicurezza temera- 
ria, audacia, sfrontatezza. 

Ipdgow, att. Ipartto (fut. dpafo, inf. 
aur, èpdEar), Perturbo, disordino, cou- 
fondo. 

Ipacu-xdpètoc, ov, ud. Coraggioso (0x., 
KSIOD.). 

Ypaov- pépivwv, ov, ad. Animoso, costante; 
— ‘HpaxX76c (0m.). 

$pacivw, Rendo ardito, incoraggisco. |] 
pas. Sono ardito, coraggioso, opero ar- 
ditamente, coraggiosamente.|| Più spesso, 
Sono arrogante, temerario, audace. 

&paosc, eta, 6, ad. Ardito, coraggioso, 
valoroso, sicuro. || Più spesso Audace, 
temerario. — avv. è&pacéwg, Arditamente, 
audacemente. 

*$pasi-ordatfXvoc, ov, ad. Coraggiose, 
imperterrito (KUR.).. — avo. — AYXYWE, 
Coraggiosamente (K808.). 

*$pacv-ctopéo, Parlo arditamente, auda- 
cemente, sfacciatamente (ESCH.. ec.), 

*dpaci-atopog, 0v, ad. Che parla ardi. 
tamente, audacemente, (ESCH.). 

Ipaostne, nt0g, +. f. Arditezza, audacia, 
sfacciataggine. 

*tpabopua, toc, s. n. Pezzo, frammento 
(x8cH., Pers., 417). 

*$pavotée, %. év, ad. Spezzato (rur., 
Here. F., 1096). 

Spade (perf. pus. rÉdpavopat, aor. pas. 
&dpadcoèny), Spezzo, infrango, sminuzzo, 
riduco in polvere. ||fig,. — mv "AdNvalmy 
Buvaptv. 

Ipéppa, 06, s. n. Allievo, figliolo. |j Par- 
lando di animali, Parto. 

FpsEaoxov, dpifouar. V. tpéyw. 

dpsopar, e poet. tpedpat; usato solo nel 
pres. Fc risonare, specialm. un grido di 


lamento; — &yn.!]Racconto, rappreseuto; 
— naedea. : 

*dpérterpa, ac, a. f. Nutrice(eur., 7r.,190). 

Fpentéoc, &, cv, ud. Da nutrire, da al- 
lovare. 

dpentipog, a, ov, ad. Nutritivo, atto a 
nutrire. || tò èpsetmnptov, La mercede 
della balia e di altri nutritori. 

dpsrntixde, d, év, ad. Atto a nutrire, 
nutritiro. i 

dpértpa, »v, s. n. pi. Mercede pagata 
por l'allevamento dei figli. 

dpedpat. V. dpéopat. 

Fpnvéw, Piango, vagisco,gemo, mi lamento; 
— rpòg gautiéy, Mi lamento meco me- 
desimo.{} tr. — &0td:]y, Intuono un canto 
lugubre; — dEutévove Ide, Alzo acute 
grida di dolore. ;| Compiango, lamento, 
deploro: voce più che altro poetica. 

*d>prnvnpa, tog, e. n. Lamento, canto lu- 
gubre («ur., MHel., 173). 

‘Fonte, od, 6 dpnvntiip, Apoc, e. m. 
ll piaugeute, il lamentoso (kscH., Ag., 
1043; e Pers., 937). 

dpÎvoc, 01, s. m. Pianto, lamento, gemi- 
.t0.;| Cauto funereo o di lamento sui morti. 

dpîvue, vo, e. m. Sgabello, panchetto, 
scauno. 

Fpnv-0dng, ec, ad. Flobile, lamentoso 
(PL.) 


dpnv-ptla, ac, e. f. Canto lugubre (PL., — 
Rep., 10, 604). 

dpnoxevw, Attendo al culto religioso. 

dpnsxnin, ne, e. f. Rito, culto, religioso 
(xron., 2, 18). 

dprapBevrxde, *, év, ad. Risguardante 
i trionfatori; — xNndsipata, Parentela 
con trionfatori (PLUT.) 

&prapfesw, Trionfo, meno o riporto un 
trionfo; — &ré tivoc, sopra uno. || Fac- 
cio trionfare, faccio che sia vittorioso 
qualcuno. || Conduco in trionfo; — Bxot- 
Aste. 3 

par Î, év, ad. Trionfale. 

dplauBoc, ov, s. m. Pompa o processione 
solenne, specialm. in onore di Bacco, 
dove cantavasi un inno detto anch'esso 
dplauBog.]| Quindi fu anche soprannome 
di Bacco.|]l'rionfo; — xxt& quvog, ripor- 
tato sopra uno. 

dpryxòg, od, e. m. Il cornicione di un edi- 
fizio, i merli di un muro. || fi. 6 poeti. 
cam. L'estremo, il sommo, il colmo; — 
kdAX(wv xaxdv (EUR., Yr., 489).||Siepe, 
ricinto. 

*3pryx6w, Cingo, ricingo, circondo, di merli 
o di siepe (om.). || fig. e poct. Reco al 
colmo, colmo (ESCcH.).- 

*dplfxwpua, toe, s. n. Cornicione, fregio 
(evr., /ph. T., 71). 

dpidaE, axoz, s. f. Lattuga. 


dpi. 
*3p(tw. Lo stesso che degltw (xscu., Ag., 


514). 

FplE, tpryòc, e. f. Pelo, pelame; e perciò, 
secondu i casi, Capelli, chioma, lana, 
vello, setolo ec. 

&piov, 00, s. n. Foglia di fico. 

3poéw, Faccio rumore, grido altameute. 
il te. Faccio risonare, faccio sentire; — 
vòpov, addav. j| Proferisco, dicu; — Xé- 

ov, rm. |] Raccouto, annuuzio. || intr. 
arlo ad uno: $péoet, Parla! (escu.): tl 
dpoeîg; Che dici? di che ti lamenti? 
(SOF., KUR.). i 
dpoppog. ov, s. m. Grumo; — aipatog, 
Grumo di sangue rappreso. 

*YcopuB-wèng, 86, «d. Grumoso, aggru- 
mato (sor., Zrach., 703). 

“tpéva, ov, «. n. pi. Oruamenti di fiori 
intessuti, ricamati (0xm., /l., 22, 441). 
&pévoc, ov, s. m. Seggio, sedile. || Trono, 
seggio reale. || fiy. per lo più nel pl. Di- 
guità o potere reale, regno, || Cattedra. 
dpévmote, £06, s. f. Il metter sul trono: 
GTAYV TNY Fpdvwatyv Torar Tepi toò- 
tov (PL., Eutid., 277), Quando mettono 
sul trono colui. , 
8fd0e, dov, coutr. att. +podc, OÙ, s. m. 
1 gridare, gridio.|| Mormorio di una mol- 
titudine di persone come segnale di disap- 
provazione o di applauso. |] Fama, voce. 

FpvaXX{dtov, Ou, s. n. dim. del seg. (LUC.). 

FovaZZig, (806, e. /. Luciguolo (PLUT.). 

dpviéw, Parlo molto, ciarlo.||tr. — tl, Dico, 
ripetutamente qualche cosa, racconto, 
faccio colloquj, parlo molto di checches- 
sia. [| tò &pvAovpevov, Ciò che è divul- 
gato, notissimo. 

*>puilgow e dprAltw (fut. — (Ew), Spezzo, 
sfracello: &evAlxèdn pétwroy, Si sfra- 
cellò la fronte (om.. //., 23, 396). 

*tp6ov, ov, s. n. Giunco (ox., /l.,21,851). 

Fpurtixde, , dv, ad. Molle, delicato, te- 
ero, 

&pirtw, Trito, sminuzzo.||Svigorisco, am- 
mollisco, snervo, infemminisco. {| pas. Sono 
infemminito, snervato, svigorito. | M’in- 
fingo al modo degli uomini effeminati, 
fo le smorfie, fingo di non accettare una 
proposta, una condizione ec. || Faccio le 
moine, todg tiva, a qualcuno. || Mi gon- 
fio, mi pavoneggio per checchessia, 

Fobbte, we, e. f. Triturazione. || fiy. Mol. 
lezza, effeminatezza. 

‘>000xo (fut. Fopobpat, aor. fYogoy), 
Balzo, salto, volo via (oxm.,EUR.). [| Coll'ace. 
come: — éècv lévat, èduovg, Vengo le- 
stameute per la via, a casa (soF.).|]Balzo 
addosso, mi getto contro, assalgo. 

*"èpwojòg, 0), s. m. Luogo eminente, al- 
tura (ox). - 

Fuydmne, gen. Fvfatepog (sincop. tura- 
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pò), dat. FTuratépi (Sufatpi); le 
forme non sincop. solo nei poeti, acc. 
dufatépa; le forme diyatpa, dira- 
pes, Fuyatpoy, diyatpag, solo in 
Omero; dat. pi. Fvfatpdori voce. sing. 
duyatep, s. /. Figlia. 

dufatptd9, fs, ». /. Figlia di figlia, ui- 
pote (PLUT.). 

Fufatp.dode, ion. — Bé0g, Od, «. mw. Fi- 
glio di figlia, nipote. i 

duyatplov, 06, s. n. dim. di duydmnp, 
Figlioletta (PI). 

duvela, «Gc, #. f. Moitaio (Ar, Nub., 696). 

duel rov, ov, s.n. Mortaietto(AR.,/lut.,710). 

*3UsAA@, Ne, e. /. Procella, turbine, bu- 
fera (x%., ec.) 

*dunerg, 00, €v, ad. Odoroso (vn.). 

“HunAn, î6, e. f. La parte della vittima 
che si ardeva; e per cstevs. La vittima 
(0M., ec.). 

dun todéw, Sono un sacrificatoro. sacri- 
fico; — trvl.|| pus. Funtodeîtar è’ Gotu 
pavtewy Dro, La città celebra sagrificj 
(KUR.). 

dun-néioc, ov, ad. Sacrificatore; giv 
Funaéip yepf, Colla schiera de’sacer- 
doti. || è Funndioc, Sacerdote. 

*dur-pdyog, ov, «d. Consumante la vit- 
tima; — Ade (KscH., Ag., 575). 

dude, dd0c, e. /. Baccante, menade. 

duidxtov, Ou, s. n. dim. del seg., Sac- 
chetto. . 

dUAAKOG, 0V, «. m. Sacco, borsa, otre. |] 
pi. Larghe brache degli Asiatici. 

dope, 106» a. n. Sacrificio, vittima. || fiy. 
e poet. +bpa Aesoruov, parlando della 
uccisione d’ Agamenuone, espiabile 8ol- 
tanto colla lapidazione di Clitennestra 
(escu., Ag., 1007). || dipata Emyopia, 
Focacce ridotte in forma di certi ani- 
mali (TuC.). Ì 

*dvpalvo, Vo in collera (E8I0D., AR.) © 

dup-aXYNgc, 8c, add. Affliggente.]| Pieno di 
malinconia, ‘di afflizionè. 

duuariop, TO, «. ne. lizzo mezzo arso 


(AR.). 

*dup-apétw, Approvo (tEOCR., 26, 9). 

*Fuu-apNg. 86, ad. Giocondo (0m.). 

dupéàn, Ne, e. f. Il luogo dove si sagri- 
ficava, altare. || Nel teatro antico, L’al- 
tare rimasto dall'origine in mezzo al 
teatro stesso, e su'cui gradini stavano 
i souatori di flauto e i littori. || Per estens. 
Teatro; oi &mò 7g FuuéeAne, Gli scrit- 
tori di commedie; subi VA: WI, 
su sacre. mura ciclopiche (sur., /pA. A., 
52). 

dupuedxég, %, év, ad. Appartenente alla 
dtupéàn, al teatro: — déar, Spettacoli 
teatrali; — &vèdpwrot, Attori. 

*dvp-nYepSsw, Ripiglio animo: trovasi solo 


dup-nEhe. 
nel part, pres. FUAN{EPSWwYv (vx., Od., 
U 


*Hup-n3%c, c, ad. Che rallegra l'animo, 
piacevole (0x., ESCH.). 

puo » 86, ad. Lo stesso che dupa- 
pn (um., Od., 10, 362). 

Fvulapa, ion. — (Nua, toc, s. n. Pro- 
fumo. 

duuuatiptov, ion. — NtYpov, 00, s«. n. 
Incensiere. n 

Funtatixde, 7, év, ad. Buono per pro- 
fumare (PL.). 

dupiaw (fu.— do), Profumo, ardo chec- 
chessia come profumo. 

Supinpa, e simili. V. duplapa ec. 

*Supo-fépoc, ov, «d. Che rode i cuori, 
che affligge; — Epue, Abr (0x., xscu.). 

*dupno-BaxHg,ég,ad. Mordace,che aflligge; 
— pddog (om., Od., 8, 185). 

dupo-e187c, 6, «d. Passionato, impetuoso. 
I] Animoso, focoso, feroce. 

*8upo-AZ8wv, ovtog, «il. Che ha cuor di 
leone, animosissimo (o0m.). 

*Fupd-pavmie, swe, ad. Prosagò nell’ani- 
mo, coll'animo presago (RscH., Pers. 223). 

dupo-paytw, Combatto violentemente, 
con animosità (PLUT.). 

Fipov, 01, s. n. Timo (Luc.). 
*Supo-TANPNE, #c, ad. Collerico, iracondo 
(xscn., Sept., 667). i i 
dupo-patotic, 0d, ad. Rovinoso, distrug- 
gitore (della vita); — Fdvartog (0v.). 
dFvpdg, 0Ù, e. m. Forza vitale, vita.|| Animo, 

cuore, sentimento : èx &uvpoòd 0 SURD 
quietv, Amare di cuore; dx dvpod r- 
rterv, Cadere dall’animo, essere odiato. 
|| Sentimento, maniera di sentire, di pen- 
sare, indole, natura: Eva o Toov Fupiòv 
Eyetv, Avere ugual sentimento, esser di 
pari sentire. || Istinto, brama, desiderio, 
inclinazione, voglia : Fuòg Avomyet, xe- 
Asis:, e sim. Desidero, bramo; &upég 
doti por o Ylyvetai pot, Ho piacere, 
ho voglia: xatà Svpuòdv, A piacere: oò 
xatà dupdv o cix arò duvpuod, Non 
secondo il desiderio o l'inclinazione. || 
Appetito, fame; — rAfoacdat, Saziare 
l’appetito.|{Pensiero, deliberazione: &te- 
poc di ue dupdc Epuxev. || Cuore, co- 
raggio, arditezza: tuuòv AxuBavety, Pi- 
 gliar coraggio; fuwuyg xal +upé, Con 
- forza e coraggio; &upòv Eye afadòdy, 
Stare di buon animo.|| Veemenza, calore, 
passione, impetuosità, collera, disdegno. 
dFupo-cogxdc, *), dv, ad. Conveniente ad 
“uomo saggio (ar., Vesp., 1280). 
dupd-c0p0g, ov, ad. D'animo saggio, ac- 
corto (PLUT.). 
*&tvpo-pFopéw, Mi rodo l'animo con curo, 
con ansie (sor., Trach., 142). 
*Wupo-gddpoc, ov, ad. Che rode, cho 


di pate. 


strugge la vita; — pappaxa, Veleni 
mortiferi (01.); — Yp&ppata, Note, cifre 
cuutenenti una sentenza di morte per 
chi le porta (1D.).|] Affliggente; — xdja- 
toc, dyoc (ID.). 

Fund, Provoco a sdegno, irrito. |] pas. 
col fut. med. Mi sdegno, mi adiro, monto 
in furore. || Nel per/. Sono irritato, sdo- 
guato, tivi, con uno o contro uno; — 
tuvi tivog, con uno per qualche cosa. || 
tò dupoupevov tÎ6 yvopng, L'ira, lo 
sdegno dell’animo. |] Di auimali, Divento 
selvaggio, furioso. - 

*tUpwpa, t0g, . n. Ira (rscn., Eum.,847). 

dFupwoe, ew, +. f. L'adirarsi. 

vuvvabta, Colpisco col rampone, con ja 
fiocina (AK., Vesp., 1087). 

dPuvvatoc, ov, ad. detto di sacrifizio fatto 
a Nettuno per una buona pesca (4ar., £4., 
854). 

divvog, 00, «. m. Tonno. 

divo. V. Fi. 

*+vo-8dx0g, ov, ad. Che riceve profumi 
(RUR.). 

*udere, 8002, sv, ad. Odoroso, profumato. 
(01. KUR.). 

+U0vy, ov, e. n. Albero, del cui legno fa- 
cevasi uso per profumare; forse il cedro 
(ox. Od., 5, 60). 

*d00c, 206, s. n. Profumo usato nei sa- 
grifizj (ox.). || Sagrifizio, vittima (ox., 
KSCH.). 

*$voc-xtvéw, Eccito da per tutto sagri- 
fizj (xscn., Ag., 89). 

*$vo-ox6oc, ov, «a. Esporto di sagrifizj 
(ow., rur.).:| è Yvooxdog, Sagrificatore, 
sacerdote sagrificatore (om., RUR.). 

*2véwo, Profumo (catt., /ov., 63°. 

Fipa, «c, ion. Wupn. ng, #. f. Porta. [| 
Nel p/. Impòste: &vddv o Evtòg dupdv, 
Dentro nella casa, nell'interno della casa; 
mpò SFupîy, Dinanzi alla casa; Er 0 
mapà dipygotv, Alla porta, dinanzi alla 
casa; Eri ti)v dipayo toc dipag, op- 
pure dr tate Supae fastéetv, fxew, 
e simili, Andare da uno, visitar uno. || 
al Bacriéwg èipa:, La corte persiana, 
come noi diciamo La sublimo Porta: ènt 
tate BaorAéme duipag Ttardereodtat, 
Essere allevato alla corte del Re; ai 8rl 
Toe Iupae portmoete, Le visite, le ce- 
rimonie alla corte; oi &rl diparg pa- 
oràéwce, 1 cortigiani. || Tutto quello che 
soiniglia a porta; quindi L'ingresso di una 
grotta; gli sportelli del cocchio, e sim. | 
Asse, tavola. j] fiz. Eri tate dFupate tc 
‘EXX&80g elvat, Essere alle porte, ciov 
vicinissimo all'Ellade, 

*$ipate, avo. Per la porta, fuori dalla 
porta (ox.). || Fuori, di fuori, al di fuori 
(om., ec.).|| fig. dipate tv véliwv (kur.). 
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*Yipadev, ep. Fupnde, avv. Dalla porta, 
dal di fuori (om.).;|ol diparte, I nemici, 
dinanzi alle porte di uua città assediata 
(r8CH.). 

&vpaioc, ov, ed anche 06, a, ov, ad. Che 
è, che sta, rimane, dinanzi alla porta, 
rimpetto alla porta. |] Che si trova, che 
sta fuori. || to S&upata, Quello che av- 
viene al di fuori. j|fiy, — 86Éa, Opinione 
estrinseca. ;j] Lontano da casa. | fig. du- 
patog Eotw néispog, Se ne stia lon- 
tano dalla guerra. || Estranio, appartenente 
ad un altro; -- &vdpeg dupata, Altrui 
mariti. 

*$ipaot, «vo. Dinanzi alla porta (EuR.).|| 
Di fuori, al di fuori, in pacse straniero 
(30P.). - 

3up-avàéw, Sono dinanzi alla porta, sono 
fuori della casa; Mi trovo a cielo aperto. 
|| Parlando di soldati, Sono alla guerra, 
in campo. 

*$upedc, où, s. m. Macigno adoperato in- 
vece di porta per chiudero un ingresso 
OM.). 

slorde, od, s. m. Scudo graude e quadri- 

" lungo. 

&upso-pépog, ov, «ad. Che porta il Yupedg; 
Soldato di grave. armatura (PLUT.). 

Fipetpa, Wwv, «. n. pi. Porta. 

dipnte. V. dupadev 

*Fupnpi, avo. Di fuori (0x.). 

SFupLoy, GU, a. n. dim. di dopa, Porticciuola 
(PLUT.). | i 

dFuplc, (806, «. /. Piccola porta. |] Finestra. 

*dupo-xérog, Gv, ad. Che batte alla porta, 
mendicante (xscu., Ay., 1159). 

Supdw, Munisco di porte; — toîyov. | Per 
simil. Munisco, provvedo come di porte; 
— tiv Bprv PAEqpUpote. 

*Fupoo-pavne, #6, «d. Che infuria col 
tirso, invasato, inspirato. 

8Upo0g, ov, s. m. Tirso, specie di bastone 
portato da Bacco e da’suoi seguaci. 

*dvpoo gopéw, Porto il tirso: dLdoovge 
$upoogopéw, Danzo col tirso al modo 
delle Baccanti (FEuUR., Lacch., b57). 

*Fupoo-qdpog, ov, ad. Che porta tirso 
(EUR.). 

dupwpata, wv, s. n. pi. Impòste, stipiti, 
architrave della porta..; Architrave 0 
Porta con doppie imposte. 

&upwyv, Ovog. s. m. Vestibolo, atrio. 

Fupmpég, od, e. m. Guardiano della porta, 
portinaio. 

Y)Ioavog, OL, s. m. Frangia. 

dFuoavwtds. 1, dv, ad. Frangiato, ornato 
di frangia. 

“}iotAia, wv, a. n. pi. Arredi sneri atti- 
nenti al culto di Bacco, come il tirso, 
le faci e simili (om., //., 5, 134). 

&uvola, «g, «. /. Sacrifizio, l'atto del sa- 


crificare, l'offerta del sacrifizio; ed altresì 
Le cerimonie, i riti del sacrifizio. 
dono, 7, ov, ad. Atto, idoneu al sagri- 
fizio (rROD.). 
dio. ee, s. f. Fervore, effervescenza; 
— TIE Puy) (PL., Crat., 419): voce for- 
mata solo per derivarne Supbdc. 
Fuocavéete, £002, ev, ad. per dvoavéete, 
Con fiocchi di lana, o con frauge pen- 
denti; — alylg: — don (0xm.). 
*Fvatde, «d0c, ad. Spettante al sagrifi- 
zio; — Bon, Grido, canto nel sacrifizio; 
Artal (E8Cn.). (dote (x8cR., Sor.) 
*9UTY)P, 906, e. m. Sagrificatore, sacer- 
*dYutnprov, ov, s. n. Sagrifizio (xUR.). 
duTtng, 01, s. m. Lo stesso che PUT. 
YUw e dtUvw, Sbuffo, soffio; parlando di 
vento e di marea: èdredov aluati &dey, 
Ondeggiava di sangue il pavimento. || 
Infurio, smanio, ituperverso. In tal sen- 
so, che sembra essere il primitivo, è di 
uso poetico, e adoperasi solo nel pres. 
e imp. || Ardo, abbrucio. |] Mando un 
forte odbre, 0 un profumo. i Sagrifico; 
tuvi, ad un Dio. j| Festeggio con un sa- 
grifizio o con un banchetto sacro; — 
Avxaua, "HpdxAeva: — apafata, c0- 
Tipra: tà tedupéva, carne delle 
vittime. || med. Sagrifico per mne, a miu 
vantaggio. ‘ 
*$u-WdNg, ec. ad. Vaporoso, odoroso; — 
elpata, dadapog: — xartvòc (zuR.). 
dUmua, t0g, a. n. Profamo. aroma. 
*>wn. 9g, e. f. Pena stabilita, determi- 
nata, multa, gastigo (om.). 
+woxéw.Lostessochedaxé0, Siedo(eROn.). 
+ox0c, ep. towxoc, 0, s. m. Lo stesso 
che +Ax0c, Seggio. || Lo stare, il sedere 
in consiglio o nell'assemblea del popolo. 
— avr. èvOxbévds, A concilio (0m.). 
PFOUrE. LYYog, e. f. Cordicella, legame. |] 
La corda dell'arco. 
*twpudg, od, a. m. Cumulo (e8cR.,Ag.,280). 
dtwrela, ag, «. f. Adulazione. || Nel pì. Pa- 
role adulatorie, lusinghe (PL,). 
vworevya, toc, s. n. Adulazione, discorso 
adulatorio. (omaggio. 
+wresw, Adulo. || Servo uno, gli presto 
*‘+Ort1. Lo stesso che il preced. (rscH., 
Prom., 941). »; 
dtwpaxeToy, 00, e. n. Corazza (x8cH., Sept., 
82). 
dtwpax{Fw, Fornisco di corazza.!;Generalm. 
Armo. i] Con doppio ace. todg fvubyoue 
Edwpdxos TaAvta. 
dupaxo-Toude, 0), e. m. Corazzaio (SEn.). 
dtwpaxo popo, ion. Twpyxogépog, ov, 
ud. Che porta corazza, corazzato. 
topat, ax0g, ep. TopnE, yX06, e. m. To- 
race || Armatura che copriva il torace, 
corazza. || fig. Riparo, difesa. 


+mwpnxo-pipoc. 


-Swpyxo-pépoc. V. dwpaxogdpog: 
dop sa: fat. — Éw. Lo stesso che èw- 
paxito. || Più spesso nel med. coll’ uor. 
pus. Mi provvedo di corazza, mi armo; 

— pt Àspov. 

wc, vodc, e. m. Animale selvaggio non 
ben noto: forse lo schakal. 


Fd 


I], 


I, :, nona lettera dell'alfabeto greco. ll 
suo nome è ta, ed è di gen. n.|] Come 
cifra, V. Tavola di numerazione. 

*îd, &c, ion. 0), 7, s. m. Suono, grido, 
voce (ESCH., EUR.). 

La. V. loc. 

id. V. de. e 

*talvw, Ammollisco col calore, liquefaccio 
(0m.). || fig. — 9vpév, Intenerisco, muovo 
a compassione.|| Rassereno, rallegro: — 

‘ &updy tiv: — dv ppeoi Supòg lavòn 
(0m.).|] med. lalveodat tivi, Rallegrarsi 
di checchessia (ID.). 

tafyxdto, Grido a modo delle Baccanti. || 
tr. — Pww}y, Mando voce di giubbilo 
(xroD.). - 

Iaxystov,00,s. n. Tempio di Bacco(PLUT.). 

lanxtw, laxyxt. V. laxéw, taxi). 

“Iaxxog, 00, s. m. Bacco: tòv ’Iaxyov 
èEeAavvetvy, Portare a processione Bacco. 
|| Canzone od inno bacchico. || Grido; — 
vexpàv, Lamento sui morti (EUR.). 

*TaxX06, OY, ad. Bacchico; — @Id (eUR.). 

a Ve V. inAspog. © 

*î4X4w, Scaglio, gitto; — dfotòv darò vau- 
p‘jguv (00.); x dvelata yetpag, Getto, 
stendo le mani alle vivande: #t%potge 
ani yeîpag laXAevy, Stese le mani sopra 
i compagni (1D.); — rtepi xepol decpòy, 
Pongo intorno al. collo una catena (in.). 
| Spedisco, invio; — tuvà &c Ivd6o. || 

ongo in movimento. |{ fiy. Suscito, pro- 

Yoco: — Tvà SERI ty (om., 18, 141). 

*taAtde, 1, 6v, ad. Spedito, inviato (xscH., 
ho 22). i 

Tapa, ion. INnpa, tog, s. n. Medicina, ri- 
medio, farmaco. 

tauBetoc, «, ov, ad. Giambico. || tò îap- 

atov, Il verso giambico. 
tapuBeto-payog, 0v, s. m. Mangiagiambi, 
he recitando ingoia le sillabe intere; 
detto per ischerno di un recitante (pEx., 
18, 139). (giambica. 
taufoc, ov, s. m. Giambo.j| Nel pi. Poesia 

.ttopat, fut. l&gopat, ion. tnoopat, Curo, 
medico, risano. || fig. Rimedio, riparo: — 
xaxote xaxcd. 

larmtarardé, interiez. di meraviglia o di 
dolore (ar., Ach., 104). 
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uipa, e simili. V. Hadpa ec. 

*$wi0o0, Mando suono.;|Di zanzare, Ronzo 
(xscr.). {| Comunem. di uomini, Chiamo, 
grido (s0r.). || Acclamo, applaudo (rscH). 
Db, dwrrde, au. m. e /. Adulatorio, lu- 
singhiero; — AdYOoc. || Iu forza di svet. 
Adulatore. 


l. 


“anco, Getto, scaglio (rScH., ec.); — dp- 
xipata, Muovo i piedi alla danza, danzo; 
— Abyow, Colpisco con parole, schèr- 
nisco (oxm.).j|intr. Mi muovo celeremente, 
mi affretto (xscH.); odv Baxpuore lax- 
t©v, Prorompendo infra le Jagrime (iD.). 

ldorpog, ov, ad. Sanabile, medicabilo. || 
fig.— dpaptia, Errore riparabile, enreu- 
dabile; — &edc. placabile. 

Tagie, €06, s. f. Guarigione; anche nel fig. 

Taorte, 1306, «. f. Diaspro. 

"Iaot(, avv. Ionicamente, in dialetto io- 
pico (PL.). 

*latijp, ep. INtAp. Hpog, e. m. per latpée, 
Medico, risanatore (0m., Sor.). 

*tatopla, ag, e. f. L'arte medica, la me- 
dicina (sor., Truch., 1002). 

tatpsla, ag, s. f. Cura, guarigione (PLUT.). 

latpsiov, ov, s. n. Il luogo dove il medicu 
esercita la sua arte (Pt.). 

ldtpsevote, 8g, e. f. Cura (PL.). 

tatpeda, Sono medico, curo.||med. Mi fac- 
cio curare. 

latprxòg. ion. INntprade, #, dv, ad. Ap- 
partenente al medico cd alla sua arte, 
medico. |] Perito nell’ arte medica. || f) 
latpix” (sott. téyvn), L'arte medica, 
la medicina. 

“iatpo-pavtie, Wwe, e. m. Medico, indo- 
vino (xScH.); — ppevoy, Medico delle 
anime (Ip.). - 

latpòg, ion. intpdg, od, s. m. Medico. |{ 
fig. òpyNs: — néodewe. 

“tav, Riposo, dormo (suF., eUR.). - 

“layéc, Grido. |j Faccio risonare; — bpuvovy, 
6 oXbyuata (ESOH., (RUR.).|] Compiango; 
— TUVa (RUR.). 

“ax, dor. îay&, e, «. f. Grido di bat- 
taglia. di lamento, di dolore, di gioia, 
di festa (om., ec.). 

“laynpa, tog, «. n. Grido (EuR.).|| Fischio, 
sibilo (in.). 

*“*ayw, Grido, mando grida (ow., EUR.). || 
Rintrono, mando strepito, fragure, rim- 
bombo (0m.). 

Big, (RLog,s./.Ibi, uccello palustre d'Egitto. 

ifvoa, ac, ep. iyvin, ng, «. f. Poplite. 

“iyvig, (og, «. f. Lo stesso che il preced. 
(OM., TEUCR.). 


de. 
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(®4, ion. per 7)dé (oxm., Sor.). 
186 (anche t8e), imperat. aor. di eldov. 
*t3e, ep. 8. pers. ring. aor. stdov, per elle. 
déa, ac, ion. 7dÉn, Ne, s. /. Apparenza 
esterna, figura, aspetto, vista.||]Immagine, 
fenomono, || Qualità, maniera, specio; — 
Favatov, Genere di morte: 1) adti 
(8é4, Nello stesso modo; rdAoay ldéay 
nerpdAoat, Aver tentato ogui modo. || 
Maniera di pensare e di operare: éppé- 
vEOY Brpasiae idée, Avevano due di- 
verse opinioni. ;] Condizione di vita, cir- 
costauza. j] l'erm. filos. ldea, archetipo. 
*Wèeoxov, ep. per dov, eldov (0M.). 
13é@, ion. per td, cong. uvr. £30v.||cong. 
perf. appart. ad olda per elèà. 
Gn, ne, s. f. Selva, bosco. 
*igat, ep. invece di T37, 2. pers. sing. 
cong. aor. med. EÙdòpryv (0M.). 
\idig. V. l8cog.- 
(3:0-BovAéw, Opero secondo il mio pro- 
prio consiglio (KRuD.). 
idco-yfevng, éG. ad. Di un genere speciale 
PL 


(&o-Yyovia, «6, s. f. Generazione da una 
schiatta particolare (PL.). 

0-&npevtxbe, %, év, ad. Che caccia 
per sè, in suv pro. j| 7 ldtodepevtxi, 
La caccia per sò. 

i&co-Inpla, ag. e. f. Caccia per sè, per 
proprio vantaggio (Pi..). 

l&o-Aoyéopai, Parlo in disparte, da sulu 
a solo, cou uno; — Tu (Pr..). 

(èLé-Loppog, ov, ad. Di figura 0 forma 
particolare (rLUT.). 

(&.og, a. ov, ed anche 06, 0y, nd. Privato. 
particolare, non comune: tà Tàa 0 tò 
Toy, L'avere, la facoltà privata, pos- 
sedimento privato; év ld(otg, Tra per- 
sone private. ;|Proprio, che non risguarda 
un altro o non gli appartiene; — éÀEevès- 
pin, Libertà personale: q(Awy odèév 
tàuov, Fra amici nulla è proprio d' uno 
solo. .j tò t&uov, Proprietà, sostanza: 
eig tÒ tècov, Per proprio vantaggio. i| 
tà tèua, I proprj affari, il proprio inte- 
resse. 'jSpesso per maggiore efficacia uni- 
scesi con un pron, rifl. 0 poss., come: Tòta 
antod xtiuata: — tà éuà lara: — tà 
Wa tà acgpetepa adtov. Di una specie 
particolare, distinto dagli altri. :|Speciale, 
insolito, raro. :j Proprio, cioè Come deve 
essere: T&ou A6Yot, Il parlar proprio, 
cioè la prosa, oppos. a tolmotg (Pr.). — 
comp. lOLbtepog. — sup. --- LOTATOG. Il 
i3(x, posto avverbialm. Privatamente, 0 
Per sè. — arv. i3{wg, Propriamente, in 
modo speciale. | Siugolarmente, straordi- 
nariamonte. 

(dd -at040g, 0v, ad. Armato, allestito a 
proprie spese; — vadbe. 


dre, toc, s. f. Proprietà, qualità 
propria, proprio modo.. 

t8Lo-tpdpog, ov, ad. Che nutre, che man-. 
tiene separatamente (FL.). 

®&.dw, Rendo proprio.||med. Mi approprio 


PI..). 

(8{w, Sudo. 

(Bimpa, t0g, s. n. Proprietà, specialm. nel 
parlare o nello scrivere. 

(8(wote, we, s. f. L'assegnare checches- 
sia ad uno solo (rL.). 

(dimtela, ag, e. f. 11 vivere del cittadino 
privato (vL.). 

(èwtesw, Sono un uomo privato, meno 
vita privata. ;] Esercito una professione 
privatamente. [| Sono ignorante, rozzo, 
idiota (rL.). 

l8LwTNe, 0v, s. m. Persona privata.||Sol- 
dato ecmplice o comune.|| Persona comu- 
nale, di nessun conto. || Uomo non pra- 
tico, ignorante di qualche cosa, idiota. || 
In forza d’ud. — B(0g, Vita privata; — 
BxAog, Fattorino, manovale. 

(atwtxdc, %, dv, ad. Appartenente, pro- 
prio ad uomo privato. {| Conveniente ad 
uomo ignorante. || Imperito, goffo, scem- 
pio. — avv. — ©g, Goffamente, inetta- 
mente, ignorantemente; — &Yetv, Essore 
ignorante, inesperto, sciocco; — tò cupa 
Ey8etv, Trattare negligentemente îl corpu. 

(èiwriopde, od, s. m. Maniera di vivere 
o di parlare propria dell'uomo volgare. 

*dpsv, ion. per Topev, 1. pers. pi. da 013a 
(0m.):;]Ep. invece di sldévax, inf. appart. 
ot3a (iD.). 

*“èvéw, Curvo, piego.!] pas. Mi curvo (0x). 

*iBolato, ion. per Tdoyto (0m.). 

*780v, ep. per stBov (0x.). 

i605, Propriam. imperat. appart. a st8é- 
gnv.||In forza di avv. Ecco, vedi, ecco qui. 

"pel, N6; #. f. Coguizione, notizia, espe- 
rienza (um.). 

*13pte, L06, ad. m. e f. Sapiente, infor- 
mato, pratico (om., ec.). 

{8péw, Sudo, grondo sudore, sono tutto 
in sudore. u 

{Bpuna, toc, s. n. Opera edificata, fondata, 
costruita. ;; Abitazione, sede. ;| Immagine 
di Dei, statua. j 

Tèpuate, £we, s. f. Fondazione, erezione, 
specialm. di templi. 

(2piw, «or. pas. (dpddny ed anche [dpùv- 
$ v, Faccio sedero; ordino, comando di 
sedere. || Parlando di eserciti, Faccio ac- 
campare; — atpatòredov, Pongo, pianto 
l'accampamento. {| Faccio stabilire alcuno 
in un luogo; — todAdode èv téàdet. || Fon- 
do, erigo, specialm. altari, templi, e sim. | 
pas. Siedo, riposo. || fig. Me ne sto quieto, 
inoperoso.|| Di nn esercito, Mi accampa. 
| Mi metto a stare, atabilisco la mia di- 
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ce 


mora.||Detto di luoghi, e più spesso nel- 
l’ aor. € perf. Giaccio, sono situato. || med. 
Colloco, stabilisco per me o per mio 
vantaggio. || Fondo, erigo per me. 

{Bpdc, Gtog (det. anche 18p9, ace. 18p6), 

udore.||Lo sforzo, la fatica onde nasce 
il sudore. {| Ogni liquido che traàpela a 
guisa di sudore (xuz.). . 

*iduta, ep. per eduta, da 0tda, comunem. 
nella frase îdvigor tparidecor, Con 
ingegnosi trovati, con egregio artificio 
(ox.). 

‘8@opt, ep. per td. 

Ta, tav, ep. 8. pere. sing. imp. di slpi. 

laln, ep. 3. pers. sing. ott. pres. di elpu, 
invece di Tot. 

*Tenar, Forma media di stu o di tmpt, 
usata solo nel pres. e imp. Vado, mi 
spingo in fretta, corro (ox.). 

*Léusv, léuevar, ep. per lévat. 

*fev, invece di Teoay, 8. pers. pi. imp. di 
Impt (0x.). ; 

tipa, ax0g, ion. Tpng, nxog. s. m. Spar- 
viere, falco. 

tepdopat, ion. ([peopat, Sono sacerdote 
o sacerdotessa. 

lapatixde, %, dv, ad. Sacerdotale, concer- 
nente il sacerdote.||) tepatixr, Sacer- 
dozio (rr.). 

lépera, ac, e. f. Sacerdotessa. 

lapetov, ep. lepmtov, ion. ipytov, 00, è. n. 
Vittima. |] Animale da macello. 

tepsig, fe, ion. (pevc, Hoc, e. m. Sacer- 
dote, sagrificante. 

*tapeim, ep. (psùw. Sacro, consacro, de- 
dico (0m.). || Specialta. Consacro, immolo 
vittime; — Eelvp, in onore dell’ ospite 
(1D.). {| med. Immolo per me (1D.). 

{apncov. V. lepelov. 

lapla, ag, ». /. Lo stesso che lépeta. 

*tspo-è6x0c, ov, ad. Che accetta vittime 
(EScH., Supp!., 348). 

lapé-dutog, ov, ad. Sacrificato' a Dio. 

tepo-x7pvé, vxog, #». m. Banditore del sa- 
crifizio (nrm., 59, 78). 

{spo-pmvla, ag, a. /. anche -punyia. wy, 
s. n. pi. La luna sacra, ossia ll mese sa- 
cro, il sacro giorno della luna. || Giorno 
festivo, solenne. 


fapo-pvwypwv, ovog, s. m. Colui che co-. 


nosce, che è esperto dei sagrifizj e dei 
riti. j| Così chiamaronsi specialmente in 
Atene e negli altri Stati appartenenti 
alla Lega anfizionica gli ambasciatori 
che i singoli Stati mandavano, perchè at- 
tendessero al culto divino ed agli affari 
amministrativi, o apparecchiassero e di- 
rigessero le generali adunanze. E in Bi- 
sanzio così chiamavasi il supremo magi- 
strato, perchè a lui apparteneva la cura 
. del enlto divino. 


lapdv. V. lepéc. 

le SOS: Attendo ai sagrifizj. al culto 
iVIino. 

lepo-mode, 03, ad. m. e f. Che attenda ai 


sagrifizj, al culto divino.|jIn Atene così . 


chiamavansi i Dieci i quali avevano l'ispe- 
zione dei pubblici sagrifizj, e dovevano 


principalio. aver cura che gli animali da . 


sagrificare non avessero difetti. 

lepo- npartne,ég,ad. Dicevale, conveniente 
a luogo sacro, alla funzione o persona 
sacra. al Sacro, venerando. 

lepdg, d, év, ion. ed ep. anche tpég, év, 
ad. Esimio, splendido; Sublime, eccelso. 
|| Divino, sacro; — fBwpég; — Impara; 
— parigi — néisuocg, Guerra sacra. 
|| tò tepé, Sagrifizio, e in generale Ogni 
sacra funzione; leapà fpétev, Epdew, 
Bodvat; lat. sacra facere.|| Ciò che si of- 
fre in sagrifizio, vittima.|| Santuario, tom- 
piò. | Nel p’. Le interiora della vittima 
e gli angurj che se ne traevano; tà lepà 
nad doti tivo tà lepà Yiyvetat. Lo 
interiora della vittima danno propizj au 


guri. i 

lepo-cvAéw, Derubo, saccheggio tompli; 
— tà SrXia, Rubo le armi dal tempio. 

lepo-cvAla, «g, e. f. Furto sacrilogo. 

tapd-cuvàoc, cv, «e. in. Rubatore di templi, 
Ladro sacrilego. 

tap-oupria, ag, ion. Ipovprim. ne, s. f. 
Sagrifizio. 

lepo-qavtne. ion. Ipopavenge, 00, #. m. 
Colui che insegna gli usi dei sacrifiz), 
le cerimonie, il culto divino; Primo sa- 
cerdote. icrofanto. 

lepo- pavtla, ag. «. f. Ufficio e dignità del 
lepopavine. 

fepopavitg, 1306, s. f. Somma sacerdotessa 
(PLUT.). 

lepdw, Santifico, consacro.{]pas. Sono con- 
sacrato ad un Dio. 

lepwosyn, ion. Ipmoivn, ne. a. f. Sacer. 
dozio, carica, dignità sacerdotale. ;) La 
rendita di un sacerdote irkop., 4, 161), 

Yeote, ew, e. f. Lo andare; vocabolo for- 
mato da Platone (Crat., 426). 

(Wave, Pongo a sedere, faccio sedere. || 
intr. Siedo.|| Poeticam.: &7° Bupaor vi- 
Bupog Bbrrvog igavet. || Mi abbasso, mi 
nvvallo. 

Tow, Pongo a sedere, faccio sedere, invito 
a sedero.||in'r. Mi assido, siedo, mi pongo 
in un luogo: anche med. || Di guerrieri, 
Mi colloco in un agguato, mi apposto. || 
MI abbasso, cedo, mi avvallo. 

n. V. la. 

té, esclamaz. di gioia, o di dolore. 

‘ifftog, a, ov, ad. Lamentoso, doloroso; 

. — Y60g, Boa, uéà0g (8oP., ror.). ||] Mi- 
serabile, flebile. || Soccorritore; epit. di 


Fiction ao da da 


nia. 


Apollo che nei bisogni invocavasi col- 
l'esclamazione è) (EScH., SOP.). 

India. V. 14220. 

*indepuotpla, ag, e. f. Piagnona (rs0R., 
Ch., 418). 

*îiAepog, dor. idAep10g, 00, ».m. Lamento, 
canzone di lamento, lamentazione (rScH., 
(KUR.). 

Inpi (fw. Fao, aor. 1. xa, ep. Enxa, 
inoltre pi. aor. 2. Enev, att. elpev: perf. 
elxa, pas. eIpat, nur. Edny, att. elbnv; 
aor, l. med. fxapny, comunem. aor. 2. 

spo), Spedisco, invio, mando: tig Ydp 

ce dev dpuol &ffeXoy hxe; Qual degli 
Dei t'inviò a me uunzia?; — odpéy tv, 
Mandare a qualcuno favorevole vento. || 
Nuovo comecchessin. |} Calò, discondo: 

Nxav Sautode xatà te yuévoc sic 

tiv vanny, Sdrucciolavano abbasso; — 
n0da puri, Muovo il picde alla fuga. 
fig. OTA: — PWwwWNYV, PIdOTTd6. Fpfvov, 
xwxuvtdv: uéà06, Mando fuori, faccio 
risonare ec.; rAoav YAocday iva, Di- 
re,gridare incessantemente.|,Spingo fuori, 
scaglio, getto con veemenza: — tivà brò 
1g 86 Taprtapov. || Assolutam.: tép- 
novro lovtec, Si dilettavano di lanciare: 
Tmor ti aélvy tòv KAéapyov, Scaglia 
a Ciearco un colpo di scure. |] Faccio 
scorrere, faccio fluire, verso, spando, ri- 
volgo; — fdov Èg telyoc, Rivolgo la cor- 
rente contra il muro; — daxpva, Verso 
lacrime. |] Lascio pender giù, appendo, 
abbandono. || Mi muovo celeremente, mi 
affretto, irrompo. || med. Tendo, agogno 
u; col gen. 

Inva. V..latvow. 

Tot, ep. per Tn, da sipu (om.). 

iMarpag, ion. per ldarpog. V. 

inte, ion. per latHp. V. 

îintpog, ion. per tatpoc. V. 

dara ep. faryevàe, #6, ad. Nata 
legittimamente, da legittimo matrimonio. 
|| Che è da natura, naturale. || Nativo. 

198mc. V. l9Ue. 

td, imperat. di elpu. 

*t9pua, tOg, a. n. Andatura, passo, movi- 
mento (0x.. /., 5, 778). 

(dd. V. ade. cs 

*90-8lxnc, 00, ad. Che giudica retta- 
mente (ksion., Op., 282). 

196-BpuE, Tpuxog, rd. m. e f. Che ha i 
capelli distesi (rROon.). \ (pale. 

idu-payla, x, e. f. Battaglia aperta, cam- 

“iFuvinp, po, s. m. e ad. Guidatore, 
rettore (rRscH., Suppl., 687). i 

1&0vw, ion. ed ep. per edtUvw, Raddirizzo, 
riduco a squadra.||pas. 16 8° dvvanmnvy, 
I due cavalli si ridrizzarono, si rimisero 
in piedi al timone. || fig. Raddirizzo, cor- 
reggo. || Gastigo, punisco; — Savitg | 
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Rivolgo appunto a, dirigo, indirizzo; — 
Bédoc, &pua, via; — Bépu Sri ta: 
— dpépov, xBA0v. || med. — èvotdvy, Di- 
rigo il dardo; ma &XAXYAwy Î9vvopévmy 
Bobpa, Mentre si scagliavano contro a 
vicenda le lance (0u.). 

"9u-rrtlwv, mvog, ad. m. e f. Che vola 
diritto (ox., 27, 21, 169). 

(80, eta, Ù (/em. ion anche 09é2', ion. 
ed ep. invece di £d8Uc, al. Che va di- 
ritto; — B8&40g; — 6déc. |] fig. Retto, 
giusto. || 7) eta (sott. 8xn), La giusta 
sentenza; xxd° &ò slvat, Esser proprio 
dirimpetto; tÙùYV l9etlav (836v), Per la 
via retta; éx 17 bene (6800), Diretta. 
mente, senza impedimento. — avv. dé, 
Incontanente, tosto. 

W$6c, Uoc, e. f. L’andare direttamente 
addosso, sopra. || Impeto. j]&v iî&iv, lo 
stesso che &vk xpatoc, Di tutta forza, 
gagliardamente; ed anche Di voglia. || 
Disegno, divisamento, impresa. j|Il de- 
siderare, l’aspirare. 

190, ann. Lo stesso che addice. 

19 -paddoc, 00, s. m. Uomo dissolute, 
spregevole (pru.). È 
î&iw, Vado difilato, direttamente, con im- 
peto, n tu, tpdg tu; anche col gen.; 
vede, contro la nave. || Anelo, desidero. 


Trav, 7, 6v, ad. Sufficiente, bastevole,che 


è in numero o quantità sufficiente. || Che è 
fornito di forza o potere sufficiente, che 
‘ha potere di; Capace, atto, abile, ac- 
concio. || [xavòg thv Yvbpny, Di egregio 
consiglio, di raro senno; — TRY latprxiy 
téyvnv,. Valente nella medicina; — t@ 
ppovelv. — avv. — ©, Bastantemente, a 
bastanza: Ixavòg Éyxétw, Basti di ciò. 

Ixavétne, Nntog, s. f. Abilità, idoneità (PL). 

lxdvo, e med. lxavopar, Vengo, arrivo, 
pervengo a.||tdd' !xcdvet, Egli viene per 
questo.|| Spesso. col pari. Pesfwy, téwy, 
e simili, Vengo fuggendo, correndo; foùvd 
tuog [xdvw, Vengo supplichevole alle 
ginocchia di qualcuno. \| fig. di modi di 
essere, di sentimenti e simili cho soprav- 
vengono ad uno, che lo colpiscono; KÀAYoe 
ixcdver tivo; lat. dolor subit 0 incedit 
aliquem. 

Txsi06, N, 0V, ad. ion. ed ep. per stxsAoc, 
Simile; — Tuwl. 

Ixeola, &6, e. /. Supplica, preghiera umile. 

txéotag. a, ov, ed anche 06, ov, ad. Sup- 
plicante, supplice.|| Attiuente al supplice; 
Zedg lxfotog, Giove protettore dei sup- 
plici. . 

"Ixeta-36x06, ov, ad. Che accoglie i sup- 
plici (FScH., Suppl., 683). 

{xetela, ag, s. f. Supplica.. 

Ixétevpa, tog, s. n. Il supplicare, suppli- 
cazione. 


4 


lxetedo. 


tested, Vengo come supplice, mi accosto 
ad uno come supplice. |] Supplico, prego 
supplichevulmente. ° 

Ixetnptoc, a, ov, ad. Concernente il sup- 
plice; usato solo in forza di s. f. {xst7- 
pra (sott. #A&(a), Il ramo d'ulivo circon- 
dato di lana che i supplicauti portavano 
in mano e poi deponevano sull'altare del 
Dio a cui ricorrevano supplicando. Quindi 
txetnplav dévat, per Supplicaro. |{fig. 
iIxstnplav Yévaaw Efanto c8dev tò 
o@opua toùpdv, Supplice avvolgo a’tuoi 
ginocchi il mio corpo. 

fxétne, 00, e. m. Chi viene da uno per 
domandare protezione o soccorso, sup- 
plice. 

*ixstiotoc, «, ov, ad. Lo stesso che {xé- 
oto; — Zeic (om., Od., 18, 218). 

laétis, 1806, s. /. La supplicante. 


*fxnat, ep. per Txn, da ixvéopat (ow.). 


ixpog., 306, e. f. Umidità, umore. 

*Txpevog, con oòpog, ad. detto sempre 
di vento favorevole, vento iu poppa (0u.). 

lxvéopar i de tEopar, uor. lxdpynv, perf. 
Trpat), Vengo, arrivo, giungo.,|/ig. È tu 
xetpae Txotto, Ciò che ad uno viene 

le mani, qualsiasi cosa; elc Xeipag 

ixég0&at, Cadere nelle mani; — elg X6- 
gove vd, Venire a colloquio, parlare 
con uno; dpuopl pe Ttxeto gwvi, Ri- 
sonò intorno a me una voce.||Soprag- 
giungo, incolgo, ad alcuno. |} Vengo ad 
uno in qualità di supplice, cerco prote- 
zione, aiuto presso qualcuno, ta: — 
tà cà yoùva, Abbraccio come supplice 
le tue ginocchia. || Supplico, prego viva- 
mente.|| Conviene, mi si addice; Ixvétat 
Eg uva, Conviene, si addice ad uno. {| 
1) part. txvoipsvog, Conveniente, ade- 
guato, adattato, ‘opportuno; v yxpovg 
txvavpévp, A suo tempo. |] tò {xvevpe- 
voy, Il debito, il giusto. 

Ixvevpuévmg, ion. invece di {xvovpévwe, 
avv. Convenientemente, legittimamente. 

*Ttxptov, 0v, s. n. Ciascuna delle coste della 
nave, ricoperte poi di tavole, in quanto 
sono conficcate nella carina (0m.).;j La 
coperta da poppa e da prora di una nave, 
sostenuta dalle coste (r0.). 

"xpiòpi, gen. 0 dar. ep. pl. di Txptov(ox.). 

tetap, avo. Vicino, da presso. 

"IxT", po, s. m. Lo stesso che lxétng 
(ESCH., ec.). 

“xtHptog,. a, ov, ad. Lo stesso che [xs- 
Tuptoe (s0r.). 

lxtTvoc, 01, e. m. Nibbio. 

*Txttog, ov, ad. To stesso che lxéotoc 
(x8cH., Suppl., 870). 

*TxtMp, 0006, e. m. Lo stesso che Ixétng 
(nson., Suppi., 629). 

lx (imp. Txov, nor. TEov). Lo stesso che 
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(pati- Lp 1txX. 


txdvo ed (xvéopat, Vengo ad nn luogo, 
arrivo, giungo; e così nei sensi figurati. 

“Aa8dv, «vv. A torme (ox.). 

*licdopat, ep. per [Adaxopat. V. (0x.). 
TAaog, ov, att. TAewg, tv, n. pi. (Asa, ad. 
Benigno, propizio; detto propriam. di Dei; 
tuvi. || Cortese, propenso, benevolo. || So- 

reno, lieto, giocondo. 

iapdg, È, dv, «d. Ilare, sereno, lieto, 
grio. — arr. — Gg, Lietamente. 

lAaepétne. Nntog, «. f. Ilarità (PLUT.), 

TA-dpYng. Ov, e. m. Caposquadrone (PLUT.). 

idtaoxopnuatr (fut. — doopat, ep. {Xidooo- 
pati, Mi rondo propenso, beniguo alcuno, 
me lo Biopizio: ed anche lo placo. 

Aagopdg, 0Ù, «. m. Espiazione (PLUT.). 

lAéopat. V. lA dona. 

TAemwe, wv. V. fAaog. 

Tan, ne, «. f. Folla, calca.||Schiera, sqna- 
dra: xat' Aeg, A schiere, a squadra. 

“Tin, imperat. formato secondo l’ ana- 
logia dei verbi in pi, appart. ad {A}x%, 
Sii propizio (owm.). 

“Ax, cony. perf. appart. ad {Adoxopat, 
Sono placato, sono propizio (um., Ott., 21, 
865). 

Ay{sdo, Ho le vertigiui, seno o divento 
vertiginoso. || Sono v diveuto confuso, 
smarrito. 

TAeyYog, ov, e. m. Vortice. || Vertigine. 

"446, 4806, e. f. Fune, corda (om., £/., 13, 

572). 

*TAXw, Rivolto (sor., Anr., 341). 

tads, Soc. «. f. Melma, fango, limo. 

tAavartiopa:r, Mi avvoltolo, mi coutorco 
{P1..). . 

{uaAvttvog, N, OY, ad. 
cuoio (KROn.). 

tuavt-Wange, ec, ad. Fatto a modo di cor- 
reggia (Pr..). 

{uadg, dvtog, #. f. Striscia di cuoio, cor- 
reggia.:]Specialm. Le tirelle, onde i ca- 
valli sono attaccati ai carri. || Redine, 
briglia. .|,Cinghie, sulle quali posa la 
cassa del cocchio. || dferza, flagello. || La 
fune, colla quale movevasi il chiavi- 
stello della porta. || Correggiuolo, guin- 
zaglio, con che allacciavasi l'elmo sotto 
il mento. || Strisce di cuoio che i lotta- 
tori avvolgevansi interno alle mani, | 
Il cinto di Venere. 

*[IuaodÀn, ne, s. f. Sferza (ox). 

*iudoco («or. Trasa), Sferzo, flagello; — 
Tamtove, Fpiovovg (0m.). || fig. — Yaîav, 


Fatto di strisce di 


- Flagello la terra coi fulmini (m.). 


{uattov, ov, e. n. Vestito. | Mantello. [| La 
toga dei Romani: &v Iuatloce, In abito 
civile, da semplice cittadino. || Pozzo di 
stoffa, panno. 

Imati-ovpytxn. #g, «. f. L'arte del saite 
(PL.). 
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tpatropde. 


luatio pò, OÙ, «. m. Vestimento, vestiario 
(PLUT.). 

tustpw. e med. — opa, Agogno, desidero; 
col yen. 

rey, 1. pers. pi. pres. di eTpt.|| Epico, co- 
me Tuevat, per lévat. 

*inepéste, 8902. 8v, ad. Che desta brama, 
desiderio; Attraento, amabile, gradevole, 
soave; inepdev xidapltetv, Sonare soa- 

‘ vemente di cetra. 

{uepoc, ov, e. m. Voglia, desiderio; brama. 
|| Specialm. Desiderio amoroso. 

*ipepd-guwvog, ov, ad. Che ha voce soave 
(B0F., TROOR). 

*Inépfe, col. per ipelpo (s0F4. 

*tusptòg, 7, dv, ad. Che si desidera viva- 
mente, attraente, amabile (nx., ec.). 

{va, avv. Dove, nel qual luogo, là dove. || 
Col gen. Îva T7< Koone, Nel qual punto 
del paese. || fiy. 0 x Bode Tv etxaxo); 
Non vedi il grado della sventura in che 
sei ? |] cong. Affinchè, acciocchè, perchè; 
e regge ora il cong., ora l’ott., ed ora 
l’ind. Vedi la Gramm. || Iva tu; A qual 
fine? A quale effetto? 

tvadXopar. Apparisco, mi mostro. || So- 
miglio; — Eévore. 

Iviov, ov, s. n. Nuca. 

*Tvic, LOG, s. m. e /. Figliuola (FScA., run.). 

lve-08Ng, eg, ad. Muscoloso, fibroso (SKN., 
Cyn., 4, 1). . 

*tEado0€, ov, ad. Agile al salto, veloce 
(om., JI., 4, 105). 

Tia, x6, s. f. Dilatazione di vena, varice 
(PLUT.). 

tEdg, où, s. m. Vischio, pania. 

*tEdc, dog, dat. UELVÎ, +. m. Anca, fianco 


OM.). 

tE-mwne, 86, ad. Viscoso, tenace, come 
pania (PLUT.). 

“î0-Bvegpne, #6, ad. Violaceo, di color cupo 
(0m.). 

“ît0-86x0c, ov, ad. Che contiene frecce 
(ox., Od., 21, 12). 

*î0-213)c, #6, ad. Violaceo, cupo, fosco; 
epit. del mare (0w.). 

*iderc, 2002, ev, ad. Violacco, fosco; — 
olènpog (0u.). 

*Ton.ev, ep. per Twpev, da eli (ox.). 

*îd-1wpog, ov, ad. usato nel ,/. come cpi- 

. teto di biasimo agli Achei; e riceve di- 
verse spiegazioni, come Valenti a sca- 
gliar dardi, ossia a combatte:o solo da 
lontano; o Valenti solo nella voce: e 
quindi, così per il primo come per il se- 
condo significato, Vili, codardi; o finalm. 
Che hanno fosco destino, sventurati (0m., 
Il., 14, 479). 

tov, 00, a. n. Viola. 

lovddc, asog, ad. f. Lannginosa, villosa 
(om., Od., 14, 50). 
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Irradio nog. 

“To, Ta, ep. per etc, sula; solo nel det, 
°@ (0m.), ed Ta, 276, lav (iD.). 

*îéc, od (nel pi. ‘anche ld), a. m. Freccia, 
strale (OM., ESCH.). 

t6c, 00, a. m. Veleno animale (sor., xur.). 
|| fig. Bava velenosa (kscA., Eum., 470).;] 
Ruggihe, verderame. 

to-otEépavog, ov, «a. Coronato di viole. 

“idtne, ntOg, #. f. Volontà, volere, con- 
giglio: dedv ibtntti, Per volere degli 
Dei (0m.); xax9g i6tntt Yuvarxde, Per 
le macchinazioni di una malvagia donna; 
AAANAWY ibtnit, Per le macchinazioni 
dell'uno cantro l’altro (in.). |A cagione 
di: fàpwy létat (eScu., /’rom., 055) :’ 
voce usata quasi sempre nel de. sing. 

loi, interies. di dolore o di collera; ed al- 
tresì di gioia, di Biubbilo, o di ammira- 
zione. 

*Tovàog, 00, s. m. Lanugine (0u., ESCA.), 

“dp, interier. Oibò (KSCH., Nup,l.. 807). 

“lo-Xéapa, a, ad. f. Amante degli strali, 
che si compiace dell'arco, delle frecce: 
epit. di Diana ;- usato anche in forza di 
sost. (0U.). o 

laevo-nAdèdng, e Invo-rAddoc, 00, ». m, 
Chi forma o cuoce qualche cosa nel forno 
(PL.). 

irevéc, 0%, e. m. Forno. 

*indw, Premo, calco (KSCcA., Prom., 867). 

inm-aypétar, wv, s. m. pi. Così chiama- 
vansi presso gli Spartani i tre capi dei 
800 giovani, i quali sotto il nome di 
ixrtetg servivano come guardia del corpo 
a piedi ed a cavallo. Gl’Ippagreti si eleg- 
gevano dal fiore della gioventù spartana 
ed erano le persone più vicine al Re 
(sRx.). 

Int-aynyòe, dv, ad. Atto al trasporto dei 
cavalli; detto di nave. 

tInnabtopat, Reggo, guido, cavalli. || Ca- 
valco; — Îxrov: e neutralm. &rl {rTov. 

inmaprov, 01, ». n. dim. di Trrog, Gio- 
vine cavallo, puledro. 

Iar-appootrng, cò, s. m. Voce laconica 
invece di {mmapyog, Comandante della 
cavalleria (sEN.) 

{rt-apygw, Comando la cavalleria. 

Iraa-dpXng, 00, e. m. Lo stesso che Tr- 
TAPYOG. ° 

Inn-apy(x, 06,8. /. Una divisione 0 schiera 
di cavalli, comandata dall'Îrraryog. 

Tam-apyog, ov, s. m. Comandante della 
cavalleria. 

Innae, «dog, s. f. Abito di cavaliere, ||] 
Classe o condizione di cavaliere: {xrxa8a 
tedeîv, Appartenere alla classe dei ca- 
valieri (PLUT.). - 

Inmacta. ag, s. f. Il cavalcare, cavalcata 
{PLUT.). 

inmacog, n, ov, ad. Duve si può caval 
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trenaotite. 
care, comodo alla cavalleria; detto spe- 
cialm. di terreno dove la cavalleria possa 
combattere. |] tò Ixracopov, Terreno fa- 
vorevole alla cavalleria. || fg. tolte xd- 
AuEuy dautòv averne inmacoruov, Che 
si lascia guidare dagli adulatori (rLurT.). 

lInracotig, Od, e. m. Cavaliere (sEn.). 

Inmaotixòc, 1, dv, ad. Dato al cavalcare 
(PLUT.). 

Inndortprar xdunio:, Camelli da caval- 
care {PLUT.). 

larela, ag, * Il cavalcare. |] Perizia, 
abilità nel Lia || Cavalleria (sEn., 
Anab., 5, 6, 8). 

"Irerstoc, a, ov, ad. Appartonente al ca- 
vallo, di cavallo, equino {om., ec.). 

*TrsteU|LA, TOG, e. n. Cavalcata, il correre 
a cavallo (rur., /pÀh. T., 1428). 

tritedc, #0; 6 ion. 706, nom. pi. rertete, 
att. (rxÎ)c, e. m. Soldato a cavallo. || 
Guidator di cavalli, auriga. |] Guerriero 
che combatte sul cocchio. j] Ciascuno di 
coloro che in Atene formavano la se- 
conda classe dei cittadini; e a Sparta 
ciascuno dai 800 giovani che compone- 
vano la guardia del Re. 

*inmeautàg, où, s. m. Cavaliere. [| In forma 
d’ad. Cavalcatore (kuUz.). 

{nstedw, Cavalco.|| Milito come cavaliere.|| 
fig. e poet. detto del vento, Soffio, spiro 
(zur., /hoen., 214). || Detto di uomini, 
Mi slancio; — npòc opovoy tuvde (ID.).|| 
In Erodoto (1, 79) il med. eguale all’ au 

puo 0), s. m. Lo stesso che {rra- 

(PLUT.). 

tt v, avv. A modo di cavalli, come 
cavalli (4s0cH.). 

*inm-nidkaroe, a, ov, ad. Carreggiabile; 
— 6536 (04.). 

“tna-nAdta, ep. per Inmnidtne (om.). 

tam-nAatéw, Vo a cavallo (AR., Av., 1442). 

*inat-nAdmne, OU, e. m. Guidatore di ca- 
valli, cavaliere, o auriga (KSCH., RUR.). 

*irmmmu-dvaé, xt0g, s..m. Capo, condottiero 
di soldati a cavallo (RScH., /ere., 968). 

trruxdc, , dv, ad. Di cavallo, equestre, 
pertinente a cavallo.|| Pertinente a coc- 
chio. || tà inmixd; lat. res equestri. || 
Esercitato nel cavalcare o nel condur 
cocchi. || ) immixi) (téxvn), L'arte del 
cavalcare, equitazione.|}tò Inrtixdv, La 
cavalleria.||Spazio di quattro stadj(PLUT.). 

*tarrmtog, x, OY, ad. Attinente al cavallo 
(rur.). || Risguardante il cavalcare o il 
cavaliere (ip.). || Epit. specialm. di Net- 
tuno, Equestre (EscH., xur.); anche di 
ifinerva (Sor.). 

*immio-yxaltne Adpog, Pennacchio di cri- 
ni di cavallo (om., /l., 6, 569). 
*irtrcto-YEpune, Sc, ad. Che combatte dal 
cocchio (0x.) o a cavallo {Es0H.). 


Vecab. Greco-Ital. 
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Inné-poppoe. 


*inzto-Bdpuwy, OY, ad. Che s'avanza, che 
procede a cavallo (kscH., sor.) || Che 
cammina come un cavallo; — xdpunio: 
(RScH.). 

*inmo-Baitng, 00, e. m. Cavaliere (xscH., 
Pers., 27). 

Ixmo-Bétng, 00, ad. Nutritor di cavalli. 

*tard-Botoz, ov, ad. Pascolato da cavalli, 
che nutre cavalli (0x., BUR.). 

*trro-Boux6Ao0g, 00, s. m. Mandriano di 
cavalli (rur., /hoen., 28). 

*inné-danoc, cv, ad. Domator di cavalli; 
epit. degli eroi omerici (om.) 

*inné-dagve, sta, v, ad. Coperto da folta 
criniera di cavallo (0w.). 

*tmnré-Beopa, wv, s. n. pi. Redini, briglie 
(rur., Hipp., 1276). 

*tro-Bétng, Ov, s. m. Cavezza (s0r., Al., 
237) 


*inmo-diwxtnc, 0v, s. m. Guidatore di 
cavalli (rrocg., 14, 12). 

trro-dpopla, ac, s. f. Corsa di cavalli 
o di cocchi. 

Inrmo-dpdpioc, ov, ad. Appartenente alla 
corsa dei cavalli. i 

tnarro-dpépoc, ov, ». m. Caralleggero sici- 
liano (sKoD.). 

Inné-dpopoc, ov, s. m. Luogo dove cor- 
rono i cavalli, ippodromo. 

*inmédav, avo. Dal cavallo (om.). 

*inno-xéXevd0g, ov, ad. Che viaggia a 
cavallo od in cocchio (0x.). 

{mimo NÉEVTAUPOG, OÙ, s. m. Ippocentauro, 
mezzo cavallo 6 mezzo uomo. 

into xopéw, Ho cura dei cavalli, sono 
scudiero (AR., Pax, 74). 

Innmo-nditoc, OU, s. m. Staffiere, palafro- 
niere. 

*tamd-x0poc,0v, ad. Che ha chioma equina 
(0M., 80P.). 

“Irro-xopvotie, 05, ad. Fornito di’ ca- 
valli da guerra. |] Detto di &vépec, Uo- 

mini che combattono a cavallo (0mg. 

Ixmo-xpatéw, Vinco il nemico nella ca- 
valleria, prevalgo in cavalleria. 

Inmo-xpatia, ac, s. f. Vittoria di cavalle- 
ria (sEN., Cyr., 1, 4, 24). 

imnd-xpnuvoc, ov, «d. Enfatico: voce co- 
mica (aR., ffan., 929) 

*irmé-xpotog, ov, ad. Che risuona per 
lo scalpitar dei cavalli (PIND., RUR.). 
*immo- ave, tg, ad. Amato dai cavalli, 
dove i cavalli scorrono qua o là, eserci- 
tato da cavalli (s0r., Ai., 143). || {rro- 
pavég qgorév, Erba molto amata dai ca- 

YAlll. 
{nro-payéw, Combatto a cavallo (srn., 
Cyr., 6, 4, 18). 
{nmo-payla, ac, s. f. Battaglia equestre, 
Irtrd-poppog, ov, ad. Che ha forma o 
figura di cavallo (PL.). 


Inno -vouae. 


Aimito-vopac, 0v, e. m. Agitatore di ca- 
: valli (8or., kuUn.). 

*taro-relpnc, ec, ad. Esperto cavaliere 
(ANACR., 62, 11). 

*Iinndé-r0406, ov, ad. Esperto nel guidare 
cavalli (0xm.). 

lano-ndtapog, 00, e. m. Cavallo fiuma- 
tico, ippopotamo. 

Urrog, ov, «. m. e f. Cavallo o Cavalla.]| 
Nel pi. ol Traro, Cavalli attaccati al 
carro di guerra. || Quindi Carro, cocchio 
di guerra: éE o dg {nnwv, Dal, Di sul 
cocchio; — inmwov Ertalverv, Montare 

. in coochio. |} fig. Combattenti di sul coc- 
chio, ||I cavalieri; Imnrtor xal retol. || 

. Tarog, di yen. f. sempre nel sing. con 
senso collettivo, Cavalleria. 

Starmo-06x6 e inmto-dcd0c, ov, Che guida 

i cavalli (Pinp., Zetà., 4, 80, 0 07.,8, 26). 
innd-otagie, £Wwé, #. /. Stazione, luogo 
di riposo dei cavalli (kur., Alc., 596). 

Inmo-cUvn, Ne, ». f. Arto di guidar ca- 
valli e di combatter dal cocchio. || Ca- 
valleria 

*Iinmòta, ov, s. m. ep. 
tNE (0m.). 

made, 00, e. m. Guidator di cavalli, 
cavaliere. || Come ad. — Aewg: — otpa- 
céce. || Soldato a cavallo. 

irmo-T0oEdTtNe, Od, s. m. Arciero a cavallo. 

Inzo-tpopé®, Alimento, mantengo cavalli 
(18.). 

ltro-tpopla, c6,s. f. Mantenimento, nu- 
trimento, di cavalli. 

Lrrto -tpépoc, ov, ad. Che nutre, che man- 
tiene cavalli. 

*Tarm-0vp.e, (306, ad. f. Che ha criniera di 
cavallo, chioma equina; parlando di un 
elmo (om.). 

Into-qopfla, xg, 

. notpogpla (PL.). 

lrro-popftov, cu, s. n. Il luogo dove i 
cavalli vengono alimentati, la stalla. || 
Mandra di cavalli. 

inno. pop. 6v, ad. Che alimenta, che 
mantiene, cavalli. || © {xrxogopBéc, Pa- 
store, mandriano. 

*irmo-Xapune, ov, ad. Lo stesso che ir- 
Tuoxkppne (PIND., Olym., 1, 23). 

Inm-waNg, €G, ud. Simile a cavallo (8EN., 
Re eq., 1, ; 

{rerwy, Ovog, s. m. Stalla da cavalli. [| 
Stazione di cavalli, posta. 

lam-wvela, «6, 4. f. Compra di cavalli 
(SEN.). 

Inn-wvéw, Compro cavalli (SEN.). 

Immt-Wwvng, 00, s. m. Compratore di ca- 
valli (sun.). 

Irtapar. V. tétonuar. 

*triopat, Percuoto, batto; anche figura- 
tam. (0m.): piva Thz0 Anòv’Ayaby. 


invece di {nxé- 


s. f. Lo stesso che Ir- 


— 402 — 


to0-Bacrdare. 


Gravemente percuotesti il popolo acheo 
(10.); tdxa beta: vic ’Axa:tòyv (i10.), 

*Ipd, @vy, «. n. pi. ep. invece di lspd (0m.). 

Iptouat. V.-lepdopat. 

*fpera. V. tépara. 

*ipeic, ion. ed ep. per tspeic (0x.). 
*tpesw, ion. ed ep. per lsepesw (0w.). 

lprv. V. etpov. 

“pre, 1306, ace. Tptv, e. f. Arcobaleno, 
iride (0x.). || Nome proprio, Iri od Iride, 
la messaggera degli Dei. 

(povpy(î, ion. per lspov mea: V. 

ipoc. n. 6v, ad. per ispdg. 

TS, gen, lvée, acci Iva, nom. i vec. dat, 


. Yvsat, e. /. Nervo, muscolo, tendine. || 


Forza muscolare, robustezza (nx.). 

*l0-d3eipoc, ov, ad. Pari a fratello (Eun., 
Or., 1014). 

lodlw, Rendo uguale, contrappeso. '| med 
Mi uguaglio, mi stimo pari; vado del 
pari. 

*toatog, a, ov, ad. Lo stesso che laoc 
{(caut.., Zov., 68). 

lox{tepog, loaltatog. V. Taog. 

l34xte. avo. Altrettante volte (PL.). 
*Toav, 8. pers. pi. imp. ep. di eIhui (0m.). 
i 3 pers. pl. piupf. ep. appart. ad 0da 


“o dude ov, ad. Pari al vento, veloce 
.come il vento (EUR., /ph. A., 207). 


“ia-dpYupog, ov, ad. Del valore dell'ar- 


gento (Es0H., Ag., 983). 

lo-dpè 0g, 0v, ad. D'ugual numero (PL.). 

Toast, 3. pera. pi., da. 0lda. 

bea ep. iterat. aor. med., da lodtwo 
(OM 

to-nyopla, ag, s. f. Ugual libertà o ugual 
diritto di parlare, specialm. di parlare, e 
di dar il voto, nelle cose dello Stato. |} 
Ugnaglianza di diritti politici e civili. 

l0-FMALE, tx0g, ad. m. e f. Che è di pari età 
(SRN., Conv., 811). 

lo -npapla, 6, s. f. Equinozio. 

*Tonpt, dor. Toapt, 8. pl. Toavat, So (PIND., 
TROCR.). 

lg - mnoetpog, ov, ad. Che ba ugual numero 
di remi (euR., /ph. A., 242). 

“onpne. sK, ail. Uguagliato, uguale, pari; 
— pipor (xur., /ph. T., 1472). 

todd, où, s. m. Ogni adito o passaggio 
angusto. || Lingua di terra che riunisce 
due continenti, istmo. 

tod, appart. ad eli e ad olda. 

*Toèpiov, ov, s. n. Vezzo, monile, collana 
(0x.). 

totut-wINg, eg, ad. Che è a modo d'istmo 
(tuC.) 

*Toxm. Rendo uguale o simile(ow.).|| Tengo, 
considero per uguale o simile (rp.). 

loo-BaorAsic, éwe, ad. m. e f. Pari ad 
un re (PLUT.). - 


hl 


Pe ee strenti 


loo-Yyovia. 
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loo-teÀne. 


loo-yovia, «G, s. f. Uguaglianza di na- 
scita (PL.). 

“l00-dal.v, ov, ad. Pari agli Dei (rscH., 
PIND). 

to0-Blattoc, ov, ad. Dello stesso modo 
di vivere (rUc.). 

lo0-Bpépoc, ov, ad. Che corre del pari 
(PL.). 

tco-Buvapyée, Ho ugual forza, potenza. 

to6-de0c, ov, ad. Uguale, simile, a Dio. 

îco-x(vBuvog, ov, ad. In ugual pericolo 
(ruo., 6, 84). . 

lad-xÀnpog, ov, ad. Che ha ugnal por- 
zione o sorte di eredità (PLOUT.). 

loo-xpdtng. ec, ad. Ugualmente forte 0 
putente; — tuvl, Che ha ugual diritto di 
un altro. 


loo-xpatia, ac, e. f. Uguale partecipa 


zione del popolo nell’ amministrazione 
dello Stato, democrazia. 

todépaioc, ov, ad. Del tutto uguale (sEn., 
Ages., 2. 9). 

luo-peYEdne, sc, ad. Di uguale grandezza 
(sEN., Cyn., b, 

loo-1uétpntog, OY, 
(PL). 


loo-pétwroc, ov, ad. Con ugual fronte 
(sex.., Hell., 4, 5, 16). 
too-pxng, 86, ad. Di ugual lunghezza 


ad. Di uguale misura 


*î90- top, 0pog, ad. m. € f. Uguale 
alla madre (rrocR., 8, 14). 

too-potpéw, Ho ugual parte, tuvég, in 
qualche cosa. 

îgo-porpla, xG; e. f. Ugual parte o par- 
tecipazione ; — tvég, in checchessia, 

tod-potpog. ov, ad. Che ha ugual parte o 
partecipazione; — trvég, in qualche cosa: 
ignpolpoug rowtv, Render tutti ugual- 
mente partecipi. {| Poeticam. {7g l0ò- 
uovp° dip, L'aere che circonda tutta 
la terra (80rF.). 

*1a6-popog, ov, ad. Che ha ugual parte, 
pari (0m.). 

*îa-dverpog, ov, ad. Simile ad un sogno, 
vano (RSCH., /’rom., 547). 


 "Lad-vexug, vog, ad. m. e f. Ugualmente 


morto, morto di ugual morte (KuR., Ur., 
200). 

*i00-vopéopatr, Ho uguali diritti e libertà, 
vivo in uno stato popolare (PL.). 


too-vopla, ac. s. f. Uguaglianza di diritti e 


di libertà civili; costituzione democratica. 
too--vopixde, 1), 6v, ad. Appartenente alla 
tcovopla; — &vwhp, Cittadino di un li- 
bero Stato (PL.). 
tod-vopog, ov, ad. Che gode uguali diritti 
e libertà civili (PLUT.). 
*tad-Tate, ratdoc, ad. m. è f. Simile ad 
un fanciullo; — toyòg (EScA.. Ag., 75). 
{go-maiNc. e, ad. Pari o atto a tener 


fronte nella lotta. || Uguale; — x{vduvoe 
(ruc.). 

tod-reBov, OU, e. n. Pianura, 

lod-rsd0c, ov, ad. Di superficie uguale o 
piana, livellato. 

loo-mAatie, éc, «d. Ugualmente largo o 
grosso (TUO.). 

tad-rÀEvpog, ov, ad. Equilatero (PL.). 

loo-rAnd%c, #6, ad. Che è di ugual nu- 
mero, di ugual quantità (TuC.). 

loo-rmoÀltara, ag, s. f. Ugual diritto ci- 
vile, uguaglianza dei diritti civili (rLur.). 

“lod-rpsofve, v, ad. Simile a un vecchio 
(K80A., Ag., 18). 

loop-foréw, Sono di ugual peso (PL.). 

SA AI Aa x, s. f. Equilibrio (PL.). 

lodp-Boroc, ov, ad. Uguale in peso, equi- 
ponderante. || fig. Uguale di forza, di va- 
lore, di pregio. || — pdYn, Combattimento 
di esito incerto. — avv. — pòrwg, Equi- 
ponderatamente. 

tao, att. Taoc, n, ov, ad. Ugnale, pari, 
sia per rispetto al numero, alla misura, 
ovvero alla qualità, ec.|] ton, con 0 senza 
potpa, Ugual parte. || Tò Toov 0 tà Toa, 
Ugual parte, ugual misura, ugual pro- 
porzione, ec.||Specialm. dicesi della ugua- 
glianza dei diritti civili nello Stato. || 
Conveniente, giusto, equo ; Toov éotty: 
lat. aequum est. || Locuz. notevoli: &rò 
tie Tong, In simil modo, similmente; 
ar’ Tong elvar, Esser pari; du Toov, 
In uguale distanza; &v Tom, In ugual 
linea. |] Parimente, in pari modo: &v low 
goti ci, Qualche cosa è uguale per tutti; 
Ev Top elval tivi, Essere uguale, del pari 
con uno; &v TG log elvat, Avere lo 
st.sso vantaggio; éE Toouv Elval tu, 
E ser vari ad uno, valere quanto uno; 
en 0976, Parimento, in ugual modo. || 
Il neunr, toov ed taa spesso è usato in 
forza d’aro. con scuso di Per ugual modo, 
del pari, parimente. — comp. lcaltepng 
— sup. — AlTATOG. — avv. Towg, Ugual- 
mente, parimente. || Conformemente al. 
l’ uguaglianza, equamente, rettamente, 
|| Verosimilmente. || Certamente, assoluta- 
mente. || Con «ad. num. prende un valore 
approssimativo, e significa Circa, o al- 
l’ incirca. 

lo0-oxe%7g, £c, ad. Che ha due lati uguali, 
isoscele; detto di triangolo. 

loo-otd%0L0g, ov, ad. Di egual peso, equi- 
ponderante. 

loo-ti%e1x. x, e. f. Uguaglianza di gra- 
vezze pubbliche tra un forestiero ed un 
cittadino (8KN.). 

*î00-TÉÀEGtTOG, ov, ad. Ugualmente desti. 
nato, comune a tutti (sor., Ved. C., 1223), 

lao-t84Ng, éc, ad. Soggetto alle stesse 
gravezze che i cittadini. 


loòtng. 


lodare. Nt06G, #. f. Uguaglianza di diritti 
ai pubblici onori. 

lod-tiuog, ov, ad. Ugualmente onorato, 
pregiato. || Di uguale stato o condizione 
nella vita civile. 

loo-tprBHc, éG, ad. col compimento 084- 
uotwv, Che sta sullo stesso banco della 
nave (rscH., Ag., 1418). 

*îgco-papltw, Mi pongo del pari, mi pa- 


ragono con uno, contendo della prefe- 


renza (0mM., ESIOn.). 
lo0-pépog, ov, ad. Che porta del pari il 
giogo, ugualmente forte; detto di buoi 
(om., Od., 18, 858). 
loo-Yerig, ic, ad. Che viene all’orlo, 
galleggiante; detto dei grani dell’ orzo 
galleggianti nella birra non ancora co- 
lata (SEN., Anab., 4, 6, 26). 
loo-bNnpla, ae, e Sh Ugual diritto di suf- 
fragio (PLUT.). 
too-dnpoc, ov, ad. Che ha ugual numero 
di voti. |] Che ha ugual diritto di voto. 
“a6-puyoc, ov, ad. Di animo uguale, di 
ugual sentimento (eSscA., Ag. ., 1449). 
to6w, Rendo uguale, pareggio. || aor. med. 
pas. Sono o divento uguala. 
totdvw, Forma secondaria di lotmpt. V. 
totd®, Forma secondaria di Totmnui. V. 
tattov. V. da. 
Liri (fut. loto, aor. 1. Etnea, aor. 2. 
si v, perf. Botmxa, piupf. gomme 
So perf. pas. Botapoat, avr. 
dona V, fut. otavMoopeat, fut. 8. 017 - 
Ew ed othéopat; fut. med. othoopat, 
aor. &otnodpnv). Alcuni de’suoi tempi 
hanno significazione transitiva, altri in- 
transitiva : appartengono alla prima il 
pres., imp. fut., aor. l. att., aor. l. pas. @ 
med.; alla seconda il perf. aor. 2, piupf. 
att., fut. 8,il pres., imp. fut., aor. med., e 
fut. pas. — tr. Colloco, pongo, erigo, inalzo. 
I fig. Dispongo, erdino. | Costituisco, no- 
mine; — tuvà tipavvov: — è brò Aa- 
pelov otavelg Brapyog.i] Faccio sorge- 
re, faccio levare; — vepéiag; — Bonv. || 
Converto in checchessia, formo. || Faccio 
stare, fermo, rattengo; — amovg:; — 
dadv: — Padayya; — viag. |j l'alvolta 
in forma d'in!r. mentre l'oggetto v7)a 
da sottintendersi ricavasi dal contesto. 
|| Colloco nella bilancia; quindi Peso. || 
med. Colloco per me o qualche cosa mia; 
Otfro. {1 ig. Istituisco, ordino; — fjtea 
xal vopovg.|| Eccito, suscito, comincio; 
— paynv; — néAepov. || Mi colloco, mi 
pongo a stare, sto; — 8g dpynv. Per- 
vengo al comando, al regno; — 8g dixnv. 
Sto dinanzi al tribunale; — mpéoe tiva, 
Farsi incontro, opporsi ad uno.;|fig. fota- 
odar Tpòg alcypi) rpayuata, Darsi a 
turpi fatti. diventare malvagio.|| Riman- 
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go. mi fermo, mi pianto, mi figgo, e sim. 

| Mi levo, mi alzo: dpdai tpixeg Botay, 

Rizzaronsi le chiome. || fig. Comincio: 

ERS0Opog elotrmxe: pete, Era cominciato 

il settimo mese: toò pay p: Pivovtog 

unvéc, tod è’ totapévoto. Nel calen- 

dario attico i primi disci giorni del mese 
chiamavansi pv iotapevog, mentre pv 
peodv abbracciava la seconda decade, 

e pî)v pYlvwv, la terza. || Spesso non è 

altro che elvat rinforzato, Seno, sto, mi 

trovo: tà viv dott gir hptv (sor. ): 

pe, La cosa 
si fermò qui; mv tò ypetag lotdpe- 
vov, Ogni bisegno che hi presenta; oò 
stmostar tolto divev peydàdov tuvòe 
xxxoi, Questo non accadrà senza alcun 
gran danno. 

lotido, fatin. V. dotidw ec. 

fotlov. 0V, s. n. Tessuto. || Vela. 

totrod-fdpoc, ov, s. m. Propriam. Colui 
che cuce le vele; e figuratam. Inganna- 
tore (AR., Th., 985). 

*toto-Bosig, wc, ion. 706, s. m. Stiva 0 
manico dell’aratro (RsIon., Op., 487). 
*tato-ddxn. Ne. è. f. Corsia, luogo dove 
si adagia l'albero maestro della nave 

quand’ è i: (0m.). 

*toto-néùn, Ne, «. /. Il piede dell'albero 
maestro, o ] eci dove esso si pianta 
(0x.). 

tatapéw, So, conosco; — tò puéXz0v, il 
futuro. || Pervengo alla cognizione di chec- 
chessia, imparo &a conoscere, vengo a 
sapere. || Domando, indago; — tuvd, Inter- 
rogo qualcuno. || Rendo noto, racconto 
quello che ho investigato. ||med.Domando, 
investigo (grRop., 1, 121). 

*Tatdpnpa, toc, e. n. Racconto, narrazione, 
storia (ANACR., 4, 6). 

lotopla, xg, s. f. Sapere, cognizione, scien- 
za. j|luvestigazione, indagine. |] Esposi- 
zione di quanto 8’è investigato, narra- 
zione, storia. 

latoprxde, 7. dv, ad. Spettante alla scien- 
za. scientifico.[| Appartenente alla storia, 
storico; — Nimes: — Ypaupata. |] 
Pratico. dotto, della storia. 

latopro -Ypapoc, ou, s. m. Scrittore di 
storia, storiografo. 

latég, od, e. m. Albero della nave.[|Telaio: 
cr atnoastat, Imporre, ordire, la 
tela. 

*tot-0vpy£w, Lavoro al telaio, tesso (807., 
Ved. Gi 

lot- ovpyla, XE. 
(PL.). 

Tatmp, Opog. s. m. e f. Colui che sa, cha 
ha notizia, conscio, tuvég. di qualche 
cosa. || Testimonio, specialm. di veduta. 
il Arbitro. 


s. f. L'arte del tessere 
È) 


__—- 


6: Toy-aupog. 


fay-atpog, ov, ad. Che stagna, che arre- 
sta il sangue (LuC.). 
"ioxadéoc, a. ov, ad. Lo stesso che îgy- 
vòg, Asciutto, inaridito (M.). 
"toyavaw, forma ep. di Yoyvw, Tengo, ri- 
teugo, impedisco (om.). || tutr Mi attengo 
a qualche cosa; Aspiro a, desidero qual- 
che cosa, — tuvòg (10.).i| med, Mi tengo, mi 
ritengo; quiudi 'l'emporeggio, indugio(i1.). 
*toydvw. Lo stesso che il preced. (0u.). 
laylov, 01, s. n. Ischio. anca. 
loyvalvo, Asciugo, dissecco, ivaridisco, 
assottiglio, dimagro.!] fig. e poet. Debilito, 
umilio (ESCH., KUR.). 
loyvòe, Î. dv. ud. Secco, magro, estenuato 
(PL.). || fig. detto di stile, Esile, tenue. 
toyvé-puwvog, ov, ad. Che ha voce esile 
(ERoD., 4, 155). 
toyopévmg.avo. Con ritegno(Pi. Crat.,415). 
toyd-guwvocg, ov, ad. Impedito nella voce, 
balbuziente (KKou.). 
toyupltoua:, Mi mostro forte, persisto. || 
Pongo la mia forza, la mia poteuza in 
checchessia, mi appoggio, mi fido, tut, 
sopra checchessia. || Affermo risoluta- 
mente, assicuro. |loyuvpwopevog bp” Tr- 
twyv c(dnpog, Ferro a cui accresce forza 
ed cofficacia la forza dei cavalli (SRN., 
Cyr., 6, 4, 18). — verbal. isyuprotéov. 
tayuprxde, 7, év, ad. Della specie di un 
loyvpòg (PL). 
toyuprotiov. V. toxvpitopar, 
toyupég, d, dv, ad. Forte, vigoroso, ro- 
busto. || Saldo, duro, forte, durevole. |] tò 
toxupòtatov 7jc XOPNE: ll luogo più 
forte del pacso. jj tà icyupd, Luoghi 
forti, fortezze || Potente, fornito di po- 
tere, di autorità. ||fiy. detto di cose, tanto 
materiali quanto moruli; feipata, l'or- 
renti rapidi, impotuosi; — oLtodnin, Ca- 
restia grande; — tipoplar, Pene dure: 
pn loyupotépn, L'opinione più forte, 
ecisiva; — prila; — BLaBoAn. |] xatà 
tò loyupév, Colla forza, con le armi. — 
avv. — ©, Fortemente, assai, molto. 
loybg, doc, «. f. Vigoria, vigore, forza; — 
*{Îfg. Feracità di suolo.||Potere, podestà, 
autorità di faro.|| Esercito, forze. || Forza, 
violenza : xat’ lov, A forza, per forza. 
toyiw, Sono forte, robusto; — &Xx 176 
végov, Riacquisto le forze, mi rimetto 
in forze dopo una malattia. || Sono po- 
tente, ho autorità di. j] Ottengo che ec. 
toxw, forma rafforzata di Eyw, usata s0lo 
nel pres. e imp. Tengo, riteilgo, rattengo, 
impedisco.|,tò toyov, Impedimento, osta- 
colo. |]Occupo, prendo, afferro. || Resisto, 
sopporto.ijHo, posseggo.|jintr. Mi tengo, 
mi trattengo.||Detto di barche, Mi fermo, 
approdo || Mi trovo, sono; con un com- 
pimeuto determiuaute il modo d'essere, 
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di trovarsi. || med. Mi rimango, cesso. || 
fig. Yoyeto Ev toUtp, Restò a questo 
punto. toxeo, Frenati, trattiunti! 3X8- 
ode, Cessate! Toyso, Taci! 

ttapdg,n,6v, «dd. Impavido,ardito.!jAudace, 
sfrontato, impudente. — uvo. — ©g, Im- 
pavidamente o impudentemento. 

lTtauòTne, NTOG: #. f. Arditezza, audacia, 
sfrontatezza,. - 

ltéa, ag, ion. ltén, Ng; ». f. Salice. ||] Scudo 
fatto cou vimini di salice introcciati, co- 
perto poi di cuvio o di lamina di metallo. 

ltsivog, N, ov, ud. Di salice (KKob.). 

ttéov. V. alpe. 

Tang, 00, s. m. Impavido, temerario (Pr..). 

T:tw, beot. per Totw, imper. di 0I8a (PI..). 

True, vog, #. f. Mozzo di ruota. j| L'orlo 
dello scudo. |j Scudo rotondo. 

Trw, 3. pere. imper. di elpi, Sia, or bene, 
su via, 

“uh, 6, #. f. Grido, strido. 

*tuyuòg, Od, s. m. Grido così di giubbilo, 
come di dolore (rscH., KkU&.). 

Wwré, vYYog, ». f. Specie di uccelletto chia- 
mato Torcicollo, al quale fu attribuita 
una certa efficacia sopraunaturale spe- 
cialm. nelle cose d'amore; ed’ a questo 
fine legavanlo sopra una ruota di quattro 
razzi che poi movevano in giro pronun- 
ziando certi scongiuri. ;j fig. Ruota ma- 
gica, circolo magico: lufya EAxetv El 
tivi, Descrivere il circolo magico intorno 
ad uno. 

*5%%w, aor. WÉa, Chiamo a gran voce, 
grido (ux., ec.). |Gemo, ululo (r8CH., s0r.), 

*lixtig, dor. lUxtA, OÙ, a. m. Sonatore 
di zampogna (TEOCcR., 8, 30). 

‘ipo, N, ov, ed anche 06, 07, «d. Al. 
tamente onorato, nobile (vm.). | Forte, 
gagliardo, valente (iD.). 

*tpi, «vv. Fortemente, gagliardamente, po- 
tentemente (0x.). 

Tpros, &, ov, ad. Forte. || Pingue, grasso 
(0x0.). : 


ap, toc, s. n. Desiderio (ESscH., Suppl., 
816). 
*ixtviw, Pésco; imp. iterat. iydudoxoy 


(ox.). 

*îytu-B6i0g, ov, ad. Che colpisce o che 
prende pesci (rSscHB., Sept., 123). 

tyFvo-8187g, é6,ad.Simile a pesce(KROD.). 

*ixbudere, 800, 8v, ad. Ricco, abbou- 
dante, di pesci (ox.). 

lxtvo-tpépog, ov, ad. Che nutre, che 
mantiene pesci (PLUT.). 

ixdvo-pdYog, Gv, ad. Ittiofago,. che si 
nutre di pesci (rROD.). 

Iyduc, dog, acc. ixèuv, pi. ixèdc, di rado 
3026, s. m. Pesco. 

lydtu- done, ec, ad. Lo stesso che ixdvo- 
8g (Kkuv.). 


ixvebpmy. 


—. 


ixvebpiwy, ovog, «. m. Icneumone, animale 

— quadrupede dell’Egitto che insidia alle 
uova del coccodrillo. i 

Tyvevatg, 806, «. /. L'audare sulle orme 
di alcuno, iì rintracciarlo (stn., Cyn., 3, 
4, 10). 

txvevtrg, où, s. m. Lo stesso che luves- 
puwov. 

ixvev@, Vado dietro o sulle orme di qual- 

__cuno. || fig. Rintraccio, ivdago. 
tyvtov, 00, s. n. Traccia, orma, pedata. 

Txvog, 606, s. n. Orma, vestigio, traccia; 
anche nel /ig.|] Poeticam. per Piede (FUR., 
Bacsch., 1132). 

*îxvo-axoréw, Investigo, indago le trac- 
cie (xscH.). 

ixbp, Opog, ace. ep. xò, s. m. Icore, san- 

gue degli Dei. || La parte acquosa del 


K, 


K, x, decima lettera dell'alfabeto greco. 
Il suo nome è xarrma, ed è di gen. n. || 
Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

x’, elisione di xé o xal. 

xd, dor. per xé, lo stesso che &v (ar.). 

 *xdf-Bade, ep. per xatéfade. 

*xày-y6vv, ep. per xatàd Y6vv (0x., Il, 
20, 456). 

xdyxavog, ov, ad. Molto asciutto, arido 
(SEN.). 

xayyxdtw, Rido altamente, do iu uno 


scoppio di risa. || Derido, metto in lu- 


dibrio, 

— xayyaddw, Rido altamente, do in uno 
scroscio di risa (0x.). 

xy, crasi di xal Eye. 

*x03, cp. invoce di xATA (0x.). 

xAddL Yo, 00, s. m. vocab. laconico per 
xAd0€ (PLUT.). 

xad-èpadétnv, ep. inveco di xatedpa- 
demmnv, 3. duul. aor. 2. da xatadaptavw 
OM.). 

*xad--db0at,ep.invece di xataddboat(ox.). 

xddLoxoc, 00, «. m. Propriam. diminut. 
di x&d0g, L'urua, il bossolo dei voti 
(DEM). 

xadoc, 00, s. m. Specie di. caratello per 
vino. || Secchia, mezzina, 

*‘xampueva, cp. per xatvat. -V. xalw. 

xad-ayito, ion. xatayltw, Consacro, 
offro come vittima ad una divinità, sa- 
grifico. |j Abbrucio, ardo. 

xad-ayvilw, Purifico, consacro.||Ardo in’ 
sacrifizio, sacrifico. |] Abbrucio. 

uad-atpaxtòs, dv, «ed. Macchiato di san- 
gue, insanguinato {EUR., Or., 1308). 

madt-ariaoci, Macchio di sangue, in- 
vanguino (RSCU., KUK.). 
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xad-dXiopat. 


angle, siero.|jLa parte acquosa del mi- 

ollo. 

“tp, tròc, e. m. Tarlo (ox., Od., 21, 895). 
lpao. V. Wrtopat. 
| tw, esclamaz. di gioia o di dolore. 

“worn, 76, +. f. Riparo, difesa: Bépsw 

_ da lot, Sotto il riparo dal vento Bo- 
rea (om., Ud., 14, 583). 

“wr, 6, s. f. Il chiamare, grido, voce 
alta (om., soF.). {| Suono (oxm.). || Fischio, 
stridore (in.). 

“ona. V. il seg. 

“ix, 7g, ». f. cui appartiene l'ace. l@xa, 

| Inseguimento, caccia {(0x.). || Tumulto 
della battaglia (in.). 

ta, s. n. sn. Jota, nome della nona 
lettera dell’ alfabeto greco. 7 

*ìwy1.66,00,s.m.Lo stesso che îmx% (om.). 


Ao 


*xad-aruatiéw. Lo stesso che il preced. 
(FUR.). 

*x 49-06, ov, ad, Sanguinoso, pieno di 
sangue (zUR.). 

xad-alpeore, sc, e. f. Demolizione, di- 
struzione; — toy tery ov. || Diminuzione; 
— Ty cwuatwv, Dimagramento. 

xad-atpetéoc, «, ov, ai. Che deve- ro- 
vesciarsi o distruggersi. 

xad-aLpétng, ov, ad. Sovvertitore, distrut- 
tore; — To”Aeulwy (TUO). 

xad-apéo, ion. xatatpét, anr. 8. xa- 
detAovy, Abbasso, calo, faccio discendere; 
— éooe, Chiudo gli occhi ad un moren- 
te; — asàANvnvy, Faccio discendere in ter- 
ra ]a luna. ||Rovescio a forza, atterro, 
abbatto, distruggo. j| Rif. a pers. Uccido, 
tolgo di vita. ;| Rif. a decreti, Anuullo, 
abrogo. || Diminuisco, scemo. |] fig. De- 
primo, umilio; — p&t° d&x0ov, un uomo 
ingiusto. || Condanno. || fig. auvée Àéyfot 
xadeizov )uac, Alcune parole ci con- 
dannarono. |] Afferro, prendo, abbraccio, 
porto via. || fig. Riporto, conseguo, otten- 
go. || med. Calo giù, abbasso per me, od 
alcun mio oggetto; — téEa. || Mi pro- 
caccio. 

xadalpw (fur. xadtapà, uor. èxdènpa, 
perf.pas.xexdtbappat, aor. pas. èxadip- 
ny), Purgo, netto, astergo.|| Risciacquo, 
lavo. || Espio; — pévov. || Rif. a oro, Af- 
fino. || fig. Libero, purgo qualche cosa da 
checchessia, come un paese da mostri, 
da ladroni, e simili.|| Purifico con profumi 
di zolfo. || med. e pa». Mi purifico, divento 
puro (Pi..); xadaptdelg tÒv péovov, Pu- 
rificatosi della strage. 

xadt-diiopat, Salto, balzo; — Troy. [[ 


Ad - pupa. 
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xad-ryfopat. 


Detto di un turbine, Piombo, mi scaglio, 
mi scateno contro. 

*xd8- appia, toc, s. n. Viluppo, nodo (zuR., 
Hipp., 676): in tmesi. 

xad-drtav, meglio xad' rav, avo. Al tut- 
to, affatto. 

xat-drat, avo. Una volta per sempre. || 
Affatto, onvinamente. . 

xad-drsp, cioò xad° drep, Come, appunto 
così come. 

xad-arep-el, avo. Come, quasi, presso 
che (PL). 

xad-drto, Avvolgo, appendo. || med. xa- 
ddrtopat, ion. xattrtouat, Mi avvolgo 
qualche cosa; — cxev)) ocbpua, Mi av- 
volgo la persona in un abito, mi vesto. 
|| Mi volgo ad uno colle parole, parlo ad 
uno; — Eréecor; — Avrrdlore 0 Yads- 
mote éréecat, Assalgo uno con dure pa- 
role; inveisco contro di lui: — Sely 
xadartipevoc, Volgendesi agli Dei come 
testimonj. || Tendo, sono volto a qualche 
cosa, vi aspiro; — Tîjg tupavvidoc. 

xaddpeoc, ov, ad. Lo stesso che xadd- 
Frog. — avo. — sw, Puramente, netta- 
mente. 

xa&apssw, Sono puro, specialm. da colpa 
o contaminazione. 

xaddptoc, ov, ad. Puro, netto, pulito. 

xadapirorne, NTtog, s. f. Mondezza, net- 
tezza, purità. 

xdtapua, toc, s. n. Ciò che purgando si 
getta via, lordura, sucidumo. || fig. detto 
di persona, Feccia, rifiuto del volgo, uomo 
spregevolissimo. 

"xat-apuòtw, Adatto, accomodo (EcR.) 

xadapuòc, od, e. m. Purificazione. || Espia- 
zione, sagrifizio espiatorio; xa&appòv 
Tie Xopng moustodal tiva, Immolare 
uno come vittima d’espiazione pel suo 
paese. 

xadtapdc, %, dv, ad. Netto, mondo, pu- 
lito. ;| Libero da malattia, sano, gagliardo. 
|| Libero da colpa e contaminaziune, im- 
macolato, innocente; — &dvartog. Morte 
onorevole, senza macchia (om., 28, 462). 
[| Libero, vuoto, sgombro: èv xadapé, 
In campo libero: B.à xadapod pésuw, 
Scorrere per un luogo libero, senza im- 
pedimenti. || Puro, schietto, non mischia- 
to; tv "A9nvaltwyv Erep dorpatave 
xadapòv 8EnX%e, Un esercito puramen- 
te di cittadini.|| Parlando di sentimenti, 
Puro, sincero. | xxdapal peo, Conti 
dove non resta alcun residuo; xadapà 
iv neYTa, Tatto era pronto, ordinato. — 
avv. — Gg, Sinceramente, chiaramente. 

,xadapomne. NTog, a. f. Nettezza. 

Lr Afferro, porto via a forza 
(EUR.). ù 

xaddpotog, ov, ad. Purificante, espiatorio; 
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— Zevc, Giove espiatore.|]tò xaddparoy 
(sott. lspév), Sagrifizio di espiazione. 
xdbapote, 816, s. f. Purificazione. ||] Espia- 

zione. 
uadtaptie, 0Ù, e. m. Purificatore, ospia- 
tor 


e. 

xadaptixie, %, dv, ad. Appartenente o 
acconcio al purificare. || f xadaptxt 
(sott. téyvn), L’arte espiatoria. 


xad-6dpa, «c, «. f. Sedia, seggio. [| Lo - 


star a sedere; e fig. L’indugiare, il so- 
prassedere. 

xad-tTouat (fu. xadsdodpat), Mi metto 
a sedere, siedo, dimoro. || Detto di eser- 
cito, Mi accampo.|| Mi trattengo, rimango, 
indugio. 1 

*xadelato, ep. invece di xdINvTO (oxm.). 

xad-elpappat, Sono stabilito dal destino, 
sono destinato. sl a 

xx+-s(pyvopi, Chiudo dentro, rinchiudo. 

xadstc, invece di xad°.elg, Uno dopo 
l’altro, uomo per uomo, ciascuno da sò. 

*xad sto, nor. dif. Posi a sedere (ox.): 
oxoròv xaèstoe, Collocò un esploratore 
(rp.). |] Cacciai: Kpévov Zebe yYalme 
vep>a xadeloe (1n.). 

xadixaota, xx vexdaotny, meglio rad” 
Exaota, sxdotnv. 

xad-extc, 7, dv, ad. Ritenuto. 

xad-sÀstv, inf. aor. di xadalpw. 

xad-sA%(000, Avvolgo, circondo. Il piupf. 
xateràlyato, ion. invece di spo A 
Yuévor dov 

xad-8ixw (cor. xadeldxuoa), Traggo 
al basso, rif. specialm. a nave che dalla 
terra si fa discendere in maro. 

xdd-eEtc, cme, «. /. Ritenzione, impedi- 
mento. || Conservazione, difesa. 

Hard Sono; Vo giù serpendo (ssr., Cono., 

23). 

xd+-stoc, ov, ad. Calato abbasso.{|7 xd- 
+etog (sott. Ypappu), Perpendicolo, 
piombo; rpòg x4dstov, Perpendicolar- 
mente (PLUT.). 

xxd-sU3%0 (imp. xadeddov, att. xadnd- 
Bov ed &x43e1d0v, fut. xadEvènow), 
Dormo, riposo. || fig. &à (deg obrw xa- 
Fesdovary: — Todg véuove EKv xa- 
devdetv. || fig. Sono quieto, riposo, sono 
OZIOSO. 

"xadt-suplox, Trovo, sorprendo; xadev- 
pédn xoopo5)za, Fu sorpresa mentre,cc. 
(30P., Ant., 953). 


| *xad-epraiopat, Schernisco, insulto; — 


tuvòg (oxm., Od., 19, 372). 
xad-NnYEnov, 0vog, iI0D. xATYELWY, e. m. 
e f. Guida. |] fiy. — Te dpeti,g, Guida 
alla virtù. 
xad-nyéopat, ion. xatnyfopat, Prece- 
do, guido, twvl. | Mostro, insegna, addito; 
— &ppa; — tov novapuov. i] Conduco, 
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xad-NTNTh6. 


Guido; — TÎ)g otpatelag; toù moittet-. 


patog. || Do istruzioni, indirizzi a chec- 
chessia; iutroduco in checchessia, inse- 
gno qualche cosa. |jDo principio, precedo 
con l'esempio, sono il primo a fare. 

xad-nynt7c, Od, s. m. Maestro. 

xad-ndv- radéw, Vivo voluttuosamonte. 
| Dissipo, scialacquo. 

xad-fxov, 01, s. n. V. xadMxw. 

xad-nxévtwe, uvo. Conforme al dovere, 
debitamente. 

xad-7xw, ion. xaTt)X%, Vengo giù, di- 
scendo.j| Vengo, arrivo, mi stendo, fino a; 
— npég tiva torov. || Vengo ad uno.I| 
Parlando di tempo: Oréts xadmnxor è 
xpévog, Quandu venga il tempo. |] tà 
NAThxOvYTA, con e senza Tpy{pata, Le 
cose o circostanze presenti. || Sono cou- 
veniente, mi addico, spetto a, specialm. 
xadxer por, S'addice a me, è mio do- 
vere; Stav dx Tav vouwv xadmxy, 
quando sia secondo le leggi.:| ai xadn- 
xovoat fuépar, I giorni stabiliti dalla 
leggo. ||Tò xadfxov, tà xadnxovta, Il 
conveniente, il dovere, il debito. 

xad-Nni6w, Attacco con chiodi, inchiodo. 

xdd-mpuat, ion. xdtnuat (inf. xadItat, 
cong. xadopat, o. xadolpuny, imp. 
dxadtNnunv; anche senza aumento nelle 
forme xx9Rot0, xLP7Id8), Siedo, sto 
seduto.||&x ToÙ péoov xat7oto, Si tolse 
di mezzo a loro (rRop., 2, 88).|| Risiedo, 
dimoro, mi trattengo; e detto di esercita, 
Sono accampato. || Sto inattivo, ozioso. || 
Sono posto, esposto, || Detto di giudice, 
Seggo per render ragione. 

xard-nuégivoc, N, 0Y, ad. Giornaliero, quo- 
tidiano. 


*xad-nusptog,a,0v, ad. Giornaliero (EUR.). 


\} AI giorno d' oggi, oggidì (sor.). 
‘xad-navyatwo, Taccio (PLUT.). 
xad-13pdw, Pongo a sedere, faccio sedere. 

il Trasporto dove che sia. || med. Erigo. || 

pas, Mi metto a stare, mi stanzio in 

un luogo. 

xxd-tepesw, Sagrifico, immolo. 

xad epòw, ion. xatipdw, Dedico, con- 
sacro: — Eautòv T7) dalpovi baép Te 

Tatpidoc. 
nxad-1ipwotg, ew, s. /. Dedicazione, con- 

sacrazione. 

*xaèd-1advw, Siedo, mi pongo a sedere. 

(om., ESCH.). i 
xat-(Cw, ion. xatto (imp. èxdttoy, 

ep. xddtov, fut. xAdL6, aor. ExAètt0a, 

att. anche xx&îoa), Pongo a sedere, la- 
scio o faccio sedere. || Rif. ad esercito, 

Faccio accampare. faccio prendere una 

data posizione. || Pongo, colloco; — &vé- 

Bpav tuvl, Tendo un agguato ad alcuno. 

| Convoco un'adunanza. || Costituisco ; — 
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nad. (ott. 


cmv BovARy ndviwwv èrloxorov, Co- 
stituisco il cousiglio soprintendente di 
tutte le cose. || Metto in una data con- 
dizione. |j intr. Mi pougo a sedere, mi 
stanzio, mi accampo. || Mi accoscio; — 
arti tà loyla. 

xad-(mui, ion. retin (fut. xadN0%0, 
aor, 1. xvadfxa, ep. xadénxa), Mando 
giù, abbasso; calo, getto abbasso; — 
Tnmovg dv Blvatc, Getto, sommergo i ca- 
valli nei flutti; — tà dépata, Abbasso 
la lancia, || fig. e poet. — tivk èg Brvov, 
Faccio cadere alcuno nel sonno, assonno 
(ruR.). || Lascio pendere, lascio penden- 
te, lascio andar sciolto.|| Faccio sceadere, 
specialm. alla lotta. {| Edifico, conduco 
fino a; — TÀ Tslyn éG Sadaccav.|j In 
forma d’intr. (sott. favtov), Mi abbasso; 
— eg yévu. || Di fiumi, Vado allo ’ngiù, 
discendo. |} med. Mi muovo verso. 

xad-1xeteiw, ion. xatixetebt, rafforz., 
Supplico: e così ancho nel med. 

nxxd-txvéopat, Vengo giù. |] Raggiungo, 
colpisco ; anche figuratam. 

*xad-rrtatonar, ion. xatinmtditopat, 
Fo scorrerie a cavallo. |] Devasto caval- 
cando; — xbpnY. | 

xad-:rredw, Faccio una scorreria a ca- 
vallo. {| Vinco con un assalto di cavalli 
(xur., /hoen., 739). 

xad-fotnui, ion. xatiotnut (usasi con 
senso transitivo nel pres., imp., fut. aor. 
1. att., 6 med.; con senso intransitivo nel 
perf., piupf., aor. 2., 6 pres., imp., fut. 
med.). — tr. Pongo, colloco. || Fermo; — 
v7ja.|| Porto, trasporto, conduco; — tivk 
Iviovds; — dg Atov; — toòdg “EXXn- 
vae sic ’Imviav reAtv.|| Nomino, eleggo, 
creo; — Brapyov; — Tivk tÙpavvov; — 
tivà arl toe dapyde. Nomino qualcuno 
alle magistrature. || Mostro, faccio cono- 
scere; — perdi Bautòdv.||Stabilisco, fon- 
do, ordino; — vépoug: — f dr dvdpd- 
mov papfdpov rataotaterca divani. 
|| Metto in un modo di essere, in una con- 
dizione; — #g drtoplav; — tTodg plXiove 
èv dxuvdivq. [| med. specialm. nell’aor. 
1. Colloco per me. || Istituisco, eleggo; 
ovvero Costituisco, ordino per me, per 
mio interesse; — tòv Adrov, Preparo e 
tengo un discorso. ||intr. Mi colloco, mi 
fermo; — 87 tua, dinanzi ad uno. |[ 
Mi presento, mi faccio innanzi, come ora- 
tore.||] Arrivo, pervengo a: — ég ‘Pàrtov. 
Il fig. — sìg tiv Baordelav, Pervengo 
alla signoria.|]Cado, vengo in uno stato, 
in una condizione; — &g téàspov; — èc 
dé0c, cc., Mi trovo in una data condì- 
zione. || Divento; e quindi nel perf. Sono 
diventato, provenuto; Sono. j| Mi colloco 
fermamente; quindi Rimango fermo, cessa: 
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xad-ò. 


xatéotn è +épufoc, Cessò il rumore. 
{l fig, Aéfov xataotic. Parla con quiete, 
pacatameute.||Î xadsotmavia Hixla, 
L’età modia, l'età del maggior vigore. || 
Sono imposto, stabilito. sono consueto; ol 
xadeotòtec vépor, Le leggi stabilite, in 
vigore: tà xaè+sotàta, La costituzione 
stabilita. || dsl xatteototac, yen. conaol., 
Essendo cosa tradizionale, sempre am- 
messa, 

xad-6, «vo. propr. xxè° $, In quanto. [| 
Per la qual cosa (PI..). 

xdè-030c, ivu. xAT0YGG, GU, «. f. Discesa. 
il Ritorno. 

xad-0i1xéc, 1; dv, «rd. Universale. 

xad-6200, uv. invece di xad' 6400, In 
tutto, universalmente, generalmente. 

x2%-o0ptàt®, Prendo, guadagno, mi con- 
cilio col modo di trattare (rLUT.). 

xad-0po-A0]Y8w, Concedo, confesso. |] Ac- 
cordo, prometto. 

Reagan Armo, inuniscv. || Abbatto, 
supero colle armi (sor., ZI, 1086). 

xad-érràtote, ew, «. /. L'armarsi, l'atto 
di armarsi (SRN.). 

xaè-opdw, ion. xatopdw, Guardo in giù. 
jjtr. 0 med. Guardo dall'alto, scorro collo 
sguardo; generalm. Contemplo, considero; 
||Osservo, riconosco, vedo. 

xxè&-oppiùm, Faccio entrare; — tòv até- 
Xov sic vawpia. || med. coll’aor. med. e 
pas. Entro nel porto, approdo. 

xad-ooudw, Dedico, consacro. || Purifico. 

xad-600v, per xad° Scov. V. Bo0c. 

xad-dtt, peorxad Stu, av0.In qual manicra. 

xad-uBpitw, ion. xatufpltw, Tratto su- 
perbamente,oltraggio,schernisco; — twvd 
e nnche tivég e Tuvl. 

‘x4$-v8p06, ov, ad. Ricco d’acqua, pieno 
d'acqua (sor., Ved. C., 158), 

xaè-vrdpyw, Comincio, souo il primo. 

xadirsptev, xadirepdte, ion. nati 
8038, avo. Dal di sopra in giù.i[Supra, 
al di sopra; col gen. || fi, xadiregdtev 
ysevéoda:, Essere superiore, prevalere; 
col yen. i] Parlando di tempo, Precceden- 
temente, prima; col yen. 

xad-uréptepog, ion. xATITEpPTtE-OG, A, 
ov, «ad. Che è, che si trova più in alto, 
al di sopra. || fig. Superiore. — sup. xa- 
PFUNEPTATOG: Ev TÎ xAdUITENTATY TÎ6g 
‘19%, Nella più alta parte della terra. 

xxd-vrvé, ion. xatutvém, Dormo, dor- 
mo profondamento: e così anche nel med. 

xad-vro-xplvopat, Inganno, illudo con 
artifizj d’istrione (pRx.). 

xad-voteptw, Vengo dopo, più tardi, ri- 
mango addietro. 

xat-vplinei, Lascio andare, rilascio, ab- 
bandono, do in preda, tradisco; — tà 
tig nédiewg; — tòv &Yyova, Procuro 
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NALVO-TOLE 1. 


all'avversario la viucita della lite. ||med. 
Cedo, acconsento, tivl. j] Trascuro alcun 
che di mio; — tò tpnpa, Diminuisco 
la multa. 

xa, cong. E, anche.jjTalora ha forza av- 
versativa, Ma, eppure. || xa tadta, E 
veramente,specialmente.\]In correlazione 
con épotog, toog, adtie, Moaitwe, e 
simili, corrisponde al nostro Che; lat. ue, 
atque.|{Quando,allorchè. |xal....xat, Così, 
come anche; Non solo.... ma auche, ;j0,... 
o: lat. eive.... sire.!|Auche, altresì; in lo- 
cuzioni come, oò povov.... KKXà xal, 7 
xa. || Talvolta rispoude al nostro Real- 
mente, effettivamente: tate Bwiote xal 
atiyyxavov dtwpdxwy, Colpivano real. 
meute le corazze; e nella formola: fv 
Tu xal dég o etti xa déoc, Quand'an- 
che fosse uocessario.|] Dopo del, radi, 
Tva, vale Anzi, per altro: p?) rdpa dé- 
Fav aroxplvov, Iva xal ti repalvwpuev. 
il Anzi, finanche, e simili; ed usasi spesso 
specialm. coi nomi numerali. ;| Con un 
part. traducesi per Quantunque, sebbene: 
deaua olov xal atuyobvi” dmorxiloae, 
Uno spettacolo, da averne pietà, quantun- 
que sii nemico. | Preposta ad avverbj di 
tempo,come rada, rplv.apotepov, vale 
Già, anche, fin da, e simili. !| Dopo @g, cor- 
risponde a Così anche. || Tra le congiun- 
zioni del xl con altre particelle, si noti 
xai Ydp, xA.... YAN, etenim,namque; nam 
etiam, nam et; Xal Yàp OÙv, e quindi 
xal.... Ye, et quidem, xal Xnv Y8; xal 
Sé: xal.... dé, Ed anche, ma anche; xal 
è xal, Ed appunto anche; soprattutto 
quando in un periodo composto di pa- 
recchi membri vuo] darsi maggior forza 
all'ultimo, Come anche specialmente, spe 
cialmente poi anche; xaì el, Anche se, 
quand' anche, fin anche se. Per lo con- ‘ 
trario el xa(, Se anche, se già; xa 0)v 
xt, E quindi anche. 

xai8ae, dor. xax:43x, 00, e. m. Burrone 
a Sparta, dove gittavansi i rei di de- 
litti di Stato 

narnia, 00, a. m. Vento di nord-est, euro. 

*xesvitw, Rinnovo, faccio alcun che di 
nuovo o d’insolito (s0r.); — sdyàc dediv, 
Invio agli Dei insolita preghiera; — Ku- 
Yév, Pongo un insolito giogo (kscm.). 

*xatvo Tadne, #c, ad. Nou prima sof- 
ferto; — tumpata (sor., Track., 1277). 

“xatvo-TNYÙg, €, «ud. Nuovo, fatto di 
recante (Esci Sept., 623). 

*xatvo-THpwy, 0v, ad. Che soffre qualche 
cosa di nuovo, d’insolito (kscii., Sept., 
344). 

*xatvo-rot, Rendo nuovo: ti xatvo- 
normdtiv Aér8stg; Che annunzi tu di nuo- 
vo? (sor., Yrach., 878). 


KALVO-TOLNTTG. 
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KALVO-TOLNTÙG, OÙ, e. m. Chi trova cose 
nuove, specialm. nuovi godimenti (SEN.). 

xavéc, 1, dv, ad. Nuovo, che è fatto da 
poco tempo, recente. || &x xatvîjc, posto 
avverbialm. Di fresco, di recente.||Inso- 
lito, inaspettato, strano, improvviso, sin- 
golare, inaudito. || tò xauvétatovy, Ciò 
ch'è più singolare; usato a modo di pa- 

‘ rentesi. — «avo. *xatvOg, Di nuovo, per 
la prima volta. 

NALVÒTNE, NTOG, e. f. Novità, peregrinità. 

xatvo-tTopéa, Taglio di nuovo; e trat- 
tandosi di miniere, Apro un nuovo filone. 
|| figa. Innovo, trasformo. || Assolutam. 
Faccio novità, repl ti, specialm. in cat- 
tivo senso, come il lat. novare. 

xatvo -toula, ag, s. f. Innovazione, rin- 
novamento. || Novità. 

xatv-0vpyYéw, Rendo nuovo: — Aéyov, 
Proferisco un discorso nuovo, da parero 
strano: ti xatvovpyetg; Che hai tu di 
nuvvo ? || Fo, introduco novità. 

xatv-ovpyia, xG, s. f. Innovazione, spe- 
cialm. nella costituzione dello Stato (18.). 

xauv-0vpric, dv, ad. Che fa o produce 
alcun che di nuovo. 

xavéu, Rendo nuovo, rinnovo. || pra. tò 


xauvodatar Tie dravolme, Il pigliar. 


nuova mapiera di pensare, il mutarsi 
di opinione. || Faccio uso per la prima 
volta di checchessia. 

xalvupat (imp. gxatvuto, perf. séxaopat, 
piupf.èxexa0pnv),Sono fregiato, ornato, 
di checchessia. fig. Mi segnalo per choc- 
chessia; —- tavitag n° avdpwrove. || 
Supero uno in checchessia: éxalvuto 
di davdpuorwy xvfepv9joat, Superava 
tutti gli uomini nel governare navi. 

xalvo (fut. xv, aor. 2. Exavov), Uccido. 

xal-rep, cong. Benchè, sebbene, quantun- 
que; con un part. 

xa/piog, , ov: ed anche 0g, 0vy, ad. Che 
avviene in luogo opportuno, che colpi- 
sce nel punto giusto. || tò xa{ptuov, La 
parte del corpo, dove la ferita riesce 
mortale; Ev xatplw, xatà xalptov, In 
una parte mortale o letale. |] Di ferite, 
Mortale, pericolosa.j;jChe avviene al tempo 
opportuno. || Acconcio, adattato, conve- 
niente, opportuno: tò del xalptov, Ciò 
che viene sempre in tempo opportuno. | 
Anche di persone: xapla Muîv otelyer 
‘Ioxdotn, Viene a tempo opportuno, 
viene opportuna Giocasta. — acv. xat- 
piwg, Mortalmente; oùbtagpévog. || In 
tenipo opportuno. 

xatpoc, où, e. m. La giusta misura; xat- 
pod rénac, Al di là della misura. |]Il sito, 
il punto giusto, conveniente. || Il tempo 
giusto, adattato, il momento propizio, la 
buona occasione; Eye tr xatpdy, E, ac- 


cade in tempo opportuno; xa:pée ot, 
coll’ inf. È tempo, è opportuno di: &v 
xatpî, A tempo opportuno, opportuna- 
mente: dg xatpovi èg adtòv xatpév; 
è aùrtòv xatpòv, Proprio nel tempo op- 
portuno; rpòg xapév, Opportunamente, 
come è conveniente, giusto; èrxl xat- 
pod Asyswv, Parlare ex tempore; drmò 
xaLpoù o tapà Ao Fuori di tempo, 
inopportunamente. || La congiuntura, l’oc- 
casione, la circostanza: comunem. nel pl. 
|| Specialm. Tempi sinistri: è&v tot 
pueylotore xaupotg: — Eoxatoc xaipde, 
L’ estremo pericolo. !|] Ciò che giova ad 
uno, ciò che gli viene in acconcio, utile, 
vantaggio; Bott ti dg xapdy, È vantag- 
gioso: — pértotoyv Eyetv xarpdv, Avere 
la maggiore importanza. È 

*xarpocémy dbovemv aroAslBstat dypòv 
EXntoy (0x., Od., 7, 107), Dagl' intessuti 
lini stilla pingue olio. 

xapo-puiaxtt, Colgo il tempo oppor- 
tuno, spio l'occasione. i 

xal-to, avo. Veramente anche. [} Tutta- 
volta, per altro. ||] Quantunque, sebbene. 

xalw, att. xdw (fut. xd600, cor. Exav- 
ca, cp. Exna ed Exeta: aor, 1. pas. éxai- 
dov, fut. xavdoopar; inoltre anr. 2. 
pas. ExdNY, perf. vEAAUXA, pas, KExcv- 
pat), Accondo, appicco.|| Ardo, abbrucio. 
|| Metto a fiuoco e fiamme; — Ybpayv. |] 
pas. Sono abbruciato, ovvero Brucio. {| fig. 
tà &vtòg Exdeto, Ardeva per calor feb- 
brile. [| med. ma solo nell’ aor. 1. Accendo 
por me. 

xdx, ep. invece di xatd dinanzi a x. 

xàx, per crasi, invoce di xal 8x.. 

xax-aY{84éw, Porto una cattiva amba- 
sciata (prm., 18, 264). 

*xax-dYYe406, ov, ad. Che annunzia cose 
cattive, infausto messaggiero (xscH., 4g., 
614). 

*‘xax-dY8Àt0g, ov, ad. detto di dyn, 
Lutto, afflizione per infausto annunzio 
(sor., Anf., 1286). da 

nanavdpla, ag, s. f. Viltà, infingardia. 
(soP., EUR.). 

KAKN, NG, #. f. Cattiverfa, malizia. || Viltà, 
timidità. 

xax-Nnf{opéw, Sparlo, dico male di uno; 
tuva, lo diffamo, calunnio. 

xax-Nnfopla, ac, s. f. Maldicenza, diffa- 
mazione, calunnia. i 

xax-nyoptov 8ixn, Querela per ingiurie 
(DEM.). i 

xAX-NY0p06; OY, ad. Maledico, calunnia- 
tore, 

xaxla, ac, s. f. Cattiveria, malizia. |] Pu- 
sillanimità, viltà, inettezza. || Infamia. 

xax(tw, Biasimo, vitupero, incolpo, trva. 

|| pae. Ricevo rimproveri, sono rampo 


KAK-AAVÎV. 
gnato: — brd tvog. il Sono vile, mi 
comporto da vile o codardo. — verdal. 
KANLITÉOY. 

xax-x&v7v, dor. invece di xataxavatv 
(PLUT.). 

*xax-xelovtsc. ep. invece di xataxslov- 
TG (0x.). 

xax6-Btoc, ov, ad. Che vive male, mise- 
rameute. 

xaxo-Bovàgéw, Sono male consigliato. 

*xaxò-Bovdoc, ov, ad. Mal consigliato, 
stolto (KUR., Bacck., 899). 

*xaxd-Yapfpoc, ov, ad. detto di Ydoc, 
Lamento a causa del cognato (KUR., /thes., 
260). 

xaxo-Yeltwy, ov, ad. Compagno di pati- 
mento (sor., /Ail., 692). 

xaxò -YÀAwodog, ov, ad. Di malvagia lin- 
gua. || Malaugurato (euR., ZMec., 661). 

xaxo -daxuovdw, Son posseduto da un cat- 
tivo demone; Infurio (SEN.). 

xaxo-daovéw. Lo stesso che il preced. 
|| Più spesso nella significaz. di Sono in- 
felice, bo mala fortuna. 

xaxn-darpovia, ag, s. f. L'essere posse- 
duto da un cattivo demone; Furore. j| L’es- 
sere infelice; Iufelicità, miseria. 

xaxo-dalpwv, ov, ad. Che ha un cattivo 
genio; Infelice, misero. 

xax0-80Egm, Sono in cattiva fama (SEN.). 

xaxo-BoEla, cc, e. f. Cattiva fama. 

xxx6-doFoc. ov, ad. Che ha cattiva fama; 
vixa più xaxddotoc, Gloriosa vittoria 
(xur., Andr., 778). 

*xaxo-elptov, ov, ad. Mal vestito, cen- 
cioso (om., Od., 18, 41). 

*xaxo-spfim, Ne. e. f. Lo stesso che xa- 
xouvpria (ox. Od., 22, 374). 

xaxo -epY6e, dv, ad. Cho opera malva- 
giamebnte. || fir. e poet. — Yasthp, Lo 
stomaco cagione di molto male (0xm., Uf., 
18, 54). 

usaxb-tnio0g, ov, ad. Che imita male o 
inettamente. || tò xax6EnAov, Affetta- 
zione, malvagia indole, malignità, malizia. 

NLKO-NI6L La, toc, e. n. Azione o di- 
scorsv malvagio (PLUT.). 

xaxo-hdng, €, ad. Di malvagia indole, 
maligno, sedizioso. — avo. — "tw, Mal- 
vagiamente. 

*xaxd-dp00g, 00v, contr. -dpove, ouv, 
ad. Di cattivo suono, calunnioso, insul- 
tante; — AdYO0g (sor. Ai., 188). 

vaxo-dupla, ac, +. f. Mala intenzione, cat- 
tiva disposizione d'animo. 

xxx0-AZoYéa), Parlo male, sparlo, vitupero 

. (L18., 8, 5). 

xaxo-iorla, ac, s. f. Maldicenza, mor- 
morazione, detrazione, calunnia. 

xax0-AdYog, ov, ad. Maldicente, oltrag- 
gioso (PLUT.). 
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"uaxd-pavti, 805, ad. m. e /. Che an 
vuozia o presagisce svénture (rscn.). 
*xaxo-puédietog, ov, ad. Che canta di sven- 
ture; — l&, Grido di gran dolore (kscu., 

' Jers., 915). 

*XAX0-4YTNG, 00, ad. Di pravo consiglio, 
fraudolonto (guk., Or., 1408). 

"XAKO-KNXAVOG, OY, ad. Che medita cose 
cattive o perniciose, funesto (om.). 

xauxd-vova, ac, s. f. Malovolenza, inimi- 
cizia. 

*axxd-vonog, ov, ad. Che ha cattive leggi. 

xaxÒ-vOOg, 00Y, contr. -vOvg, OUv, ud. 
Male intenzionato, malevolo, avverso. — 
sup. -VODITATOG. 

*xaxd-voupog, ov, ad. Infelicemente ma- 
ritato, sposo iufclice (KUR.).||Iniquo sposo 
(iD.). 

n Oy, ad. Che ha cattivi ospiti 
(OM.). 

xaxo-Esvia, ac, e. f. Inospitalità (PLUT.). 

*xaxd -Esvog. ov, ad. Inospitale (0M., RUR.). 

xaxo-Ebvetog, ov, ad. Sagace nel male, 
malizioso (ruc., 6, 76). 

xaxo-Tadera, cc, e. f. Patimonto, iufe- 
licità, vessazione. 

xaxo-Tadtw, Patisco sventure,soffro ves- 
sazioni, sono maltrattato. 

‘xaxo-rtuvie, #6, ad. Sordido; nel fig. 
Brutto di nequizia (s0r., A:., 381). 

xaxo-Towéw, Opero male, faccio del male. 
ljtr. — vd, Maltratto uno; — t)vy Xoò- 
pav, Devasto il paese. 

xaxo-roua, ac, s. f. Il malfare, l’apportar 
danno (18., 1, 26). 

xaxo-Tode, dv, ad. Che fa male, malefico. 

xaxo-Toirtela, ag, s. f. Cattiva costitu- 
zione politica, cattiva condizione dello 
Stato (PLUT.). 

*xaxò-rotpoc, ov, ad. Infelice (xscu., 
EUR.). 

KANÎ-TOUVE, gen. TOSO, ad. Che ha cat- 
tivi o deboli piedi (srn.). 

XLKO-TPA{8w, Sono infelice nelle mie im- 
prese. || Generalm. Sono sventurato. 

xaxo-rpayrla, ac, e. f. Infelice impresa. 
ij Condizione infelice, sventura. 

*Kx0-rpaYpovéw, Opero malvagiamente, 
maliziosamente. 

xaxo-Tpaypocoivn, Ne, e. f. Malvagità, 
malizia (DEM.). 

KAXO-TpdY]juwv, ov. ad. Che opera male; 
Malvagio, maligno. 

'xaxoò-fapln, ne, s. /. Macchinaziono, 
frode, dolo (0m.). 

*xaxod-pNuwv, ov, ad. Che annunzia 
cose di malaugorio (rscR., Ag., 1114). 
xaxod-fotéw,Proferisco malvagi discorsi. 

|| Oltraggio, va (guR.). 

xaxbdc, 7, dv, ad. Cattivo in sè, che ha 
cattiva natura, qualità, e-sim.; nel senso 
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naad-artog. 

morale : contrario di &ya+dc. ||] Non va- 
lente nell’arte sua, cattivo. | Timido, vile, 
mon valoroso: detto specialm. di guer- 
riero. {| Ignobile, di bassa condizione, 
volgare, abietto.!| Infelice, dannoso, cat- 
tivo. |Infausto,sfavorevole,cattiva; detto 
di prognostici, augurj, e sim.jjtò xxxòv, 
Il male, la malvagità, oppure, La disgra- 
zia, il danno, e sim. — comp. XAKWTE- 
pog, 0 più spesso xaxl{mv, xAALOY ; sup. 
NARKLITOG:! comp. irr. Yelpwv, focwv; 
sup. irr. Yelprotog, Fxtotog. V. queste 
voci a'loro luoghi. -—- «rv. xaxdc, Male. 
|| Vilmente, codardamente. || Iguobitmente, 
volgarmente. || Dannosamente, svantag- 
giosamente. ||xaxdg Yfvstai tivi, Va 
male per qualcuno: xaxdg Toeiîv trva, 
Danneggiare, maltrattare alcuno: xaxbg 
npaogetv, Essere in cattivo stato, star 
malo, trovarsi male: xaxdg axovetvy, 
Esser vituperato, infamato. 

xaxd-GLToc, ov, ad. Che è scriza appetito, 
che ha disappetenza (Pi..). i 

xaxo-018.Nc, tc, ad. Che ha cattive, 
deboli gambe (SEN.). 

xix-00p1o06, ov, «dd. Fetido (AR.. Pan., 88). 

*xaxo-oTÀd4yXvog, ov, ad. Timido, vile 
(escn., Sept., 220). 

xaxo otéuayog, ov, ad. Di cattivo sto- 
maco, 

*xaxo-atouéw, Dico male, sparlo di uno, 
lo oltraggio, tiva (sor.. E7., 598). 

*xand-otopoc, ov, ad. Che ha malvagia 
lingua, mordace (Fur., /ph. A., 1001). 

‘xaxd-otpwtos, ov, «d. Malo preparato; 
parlando di accampamento (kscu., Ag., 
534). 

xaxo-oyjwv, ov, ad. Indecoroso (PL., 
Legg., b, 7128). 

*xaxò-0yY0Z06, 0v, ad. Che cagiona cat- 

.- tivo ozio, ingrato indugio; detto di vento 
(escr., Ag., 180). (tamente. 

xaxo-teYvéw, Uso male arti, opero astu- 

xaxo-teyvia, ac. s. f. Mala arte, mali- 
zia, inganno, raggiro. 

naxb-Teyvog, ov, «ud. Che usa male arti, 
malizioso, fraudolento (owm., £i., 15, 14). 

uaKÒTNe, NTOS. #. f. Cattiverfa. !| Dappo- 
caggine, inettezza. || Viltà, timidezza. [| 
Sventura, miseria, patimento.|j| Pericolo, 
angustia di guerra. 

xaxo-tporta, «c, s. f. Cattiva indole, 
malvagità (Tuc.). : 

xaxo-tvy8m, Sono infelice (tuo., 2, 60). 

‘xaxo-TUyYT6. Éc, ad. Infelice, sventurato 
(xunr.). | Tò xaxotuyéc, Sventura (ID.). 

xax-0vpréw,Sono cattivo, faccio del male. 
i Cavillo, j[tr. Faccio del malo ad uno, 
lo tratto male, lo danneggio, l’offendo. 
|| Rif. a paesc, Desolo, devasto. || Rif. a 
leggi, Falso, stravolgo. . 
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nardvar. 


xax-0Upynpa, toc, sa. n. Cattiva azione, 
azione vituperosa. || Inganno. 

xax-0vpyrla, ac, s./. Malvagità. malignità, 
malizia. || Cattiva azione, ribalderia, iu- 
ganno. 

xAX-0dpY06, OY, ad. Che fa male, danno, 
che opera male, malvagio, ingannatore, 
maligno. || è xaxodpyroc, Il delinquente, 
il malfattore, lo scellerato. || Che apporta 
danno, dannoso; — tuéc, ad uno. j| Di 
cose, Roviuoso, dannoso. 

xax-0vX(a, 46. s. f. Cattivo trattamento. 
|| Cattiva condizione, miseria, infelicità. 

*xaxd- pati. tàoc, ad.f. Di cattivo suono, 
di mal augurio; — f07) (RscH., Pers.,915). 

“xaxo-ppadNe, #6, ad. Che ha mali pen- 
sieri, che volge nell’ animo cattivi dise- 
gui (om., 2/., 20, 488). 

*xaxo-ppaojuv, ov, al. Lo stesso che 
il preced. (TROCR., Bb, 22). 

*xaxo-ppovén, Ho mala intenzione, sono 
malevolo (KScA., Ag., 1183). 

*xaxd-qppwv, ov, ad. Malconsigliato, mal- 
vagio (Euk.). || Malevolo, avverso (KScH.). 
|| Sconsigliato, stolto (soF., KUR.). 

*AKO- UNE, éc, ad. Di cattiva indole (PL.). 

xaxo-puvla, ag. s. f. Cattivo suono, ca- 
cofonia. 

*xaxd-YapTtoc, ov, ad. Che gode dei mali 
altrui (ks1oD., Op., 28, e 193). 

xaxdéw, Danneggio, guasto, diserto.|| Mal- 
«ratto, tratto male. || pae. Sono malcon- 
cio, rovinato, sono nella sventura. || Detto 
di eserciti, Sono battuto, suno in cattiva 
condizione. |] Sono spossato, estenuato 
dal cammino. 

‘xextave, ep. invece di xatéxtave. (0x4). 

"xixtewve, ep. invece di XATEXTELVE, imp. 
di XAaTANTELV® (0m.). 

ULXTOG, OU, s. f. Catto, pianta spinosa, 

xaxbvopat, Divento cattivo. || Mi mostro 
cattivo o vile. ||Sono misero. 

xAKWOLG, €06, «. /. Maltrattamento, ves- 
sazione, molestia. ||B{xn xax®astoe, Ac- 
cusa di concussione; lat. uctio repetun- 
darum. 

*xaiauatoc, x, ov, ad. Delle spiche, o 
che sta fra le spiche (trocr., 10, 18). 
*xaicpuevtng, od, e. m. Micotitore (rRvOR., 

5, 111). 
xadidyun, ne, s. f. Stelo, gambo, specialm. 
di canna o di frumento. || Stoppia. 
xaixpn-pdpoc, ov. ad. Che porta stelo 
(sen., Hell., 2, 1, 2). (canna (rROD.). 
xa. KLLVOG, N, 0v, ad. Di canna, fatto di 
*xadapdere, ecc, sv, ad. Di canna; — 
cUpLYY8S6 (Kur., /pA. A., 1038). 
x4)2]10g, 00, e. m. Canna; lat. calamue, 
Il Zufolo, flauto. ||] Gambo, stelo. 
xaidvBat, Gv, s. f. pi. Le calenda« dei 


Romani (PLUT,) 
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xaikopie. 


xaidotpte, 106, *. f. Lunga veste di lino 
con frangie nella parte inferiore, usata 
dagli Egizj (xRron.). 

*xaidadpop, otog, e. f. Bastone da pa- 
store, ricurvo nella parte superiore (0x., 
Il., 28, 845). 

. *xadésoxov, iterat. imp. di xaiéw: an- 
che nel med. (0m.). 

xadito (/u. xadéom, att. xai0, med. 
xaiécopat, att. vaXobpar; aor. èxd- 
deca, ep. xdi8cca, med. èxaiecdunv, 
ep. xxi8ccapuny, perf. xéxANXA, pas., 
xéxAnffar, ott. xexAfunv; aor. pes. 

Pan et fut. pas. xexANGOPat, *AN- 
Fioopatr), Chiamo per nome, nomino: îv 
Bprdgsmwv xadéovor deol; — tivà dvo- 
pa cu, Chiamar uno con un certo nome; 
oi tv duotipov xaioipevor, Quelli 

| che.sono annoverati fra gli omotimi. || 
8 xaAdobpsvoc, Il così detto; lat. qui 
dicitur. || Spesso appresso i poeti riceve 
il significato di Sono, con qualche mag- 
gior vaghezza (ox., /I., 2, 260; 8, 138; 
4, 60). |j Chiamo in un luogo, convoco; 

— — SÌ aYopyv.,afophvda: — door xe- 
xifato BovXfv, Quanti furon chiamati 
a consiglio; — ele tiva, él tivi, Chiamo 
ad uno.|]Chiamo, invito a mensa; asso- 
lutam., o co] compimento &g dolvny, ari 
Betrvov. || Chiamo al tribunale, cito; an- 
che nel med. || Invoco, imploro; — &edy 
o &e06c; anche nel med. || Esigo, richie- 
do, desidero: huépa dxelvn où pòovov 
sabvouv &vBpa &xdist, Quel giorno ri- 
chiedeva non solo un uomo affezionato ec. 
(DEM.). || med. Chiamo a me, faccio venire 
a me. || Impreco; — &pde. [| pas. Sono 
chiamato o destinato a checchessia. 

*xaifpevat, ep. invece di xaAÀstv (0m.). 

*xaÀNt0wp, 0pog, s. m. Gridatore, bandi- 
tore (om., Il., 24, 577). 

‘xadte, de, ed ion. xaA), 7g, e. f. Ca- 
panna (Eesron.). || Nido (ANA0R.). 

xadae, xxÀAtadoc, e. f. Tugurio. || Cap- 
pella, tempietto, 

xaievdéouat, med. coll’ aor. pas. Mi ag- 
giro, mi volgo. ||] fig. Mi occupo continua- 
‘mente in checchessia; lat. versor. 

*maiielrm,ep.invece di xatadelmmw (0x.). 

xa dit-Bigpapor, ov, ad. Che ha belle 
palpebre (xur., /Zon., 189). 

*“xaXAt-B6ac, ov, ad. Dolcesonante (80F., 
AR.) 

*xaXA(-Botpue, 1, ad. Che ha bei grap- 

poli (sor., Ved. C., 682). 

*xaXil-BwAog, ov, ad. Di belle zolle, di 
ferace terreno (EUR., Or., 1882). 

‘xa Xit-rdinvog, ov, ad. Di graziosa se- 
renità (xur., 7r., 887). 

senti gti ov, ad. Con bel ponte 
cur. fthes., 894). 


è 
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| NAAAt-rdpdevos. 


xaiàit-rpapla, ag, e. f. Il bello scrivere, 
calligrafia (PLUT.). 

maXit-fivaté, arxog, ad. Ricco di belle 
donne: solo nell'acc.xeAA1fBvarxa(om.). 

‘ua dit-8lyne, ov, ad. Di bella corrente, 
di loggiadro corso; — Imvetds (RuR., 
Herc., 868). 

*xadA(-Bupfoc, ov, ad. Con bel cocchio 
(rur., Zerc., 466). 

*xadie-BévaE, ax0g, ad. Con bei giun- 
chi (ruR.). 

xaiit-stéo, Parlo clegantemente.;|Quindi 
Adro nexadAternuivor, Discorsi ele- 
gantemente ornati (PL.). || med. Pallio, 
Santo sotto belle parole (Tuc., 6, 88). 

xaiAt-8péo, e med. -gopat, Sagrifico con 
buon augurio, felicemente, ottengo propizj 
segnali per una impresa: oò Yàp éxai- 
Aépss draBalvsty, Non ebbe sagrificando 
verun segnale propizio al tragitto: xai- 
son cai dvopgvotar 0)x #Bivato, Ai 
sagrificanti non rispondevano fausti gli 
auguri]. 

RECATO ég, ad. Tirato da bei ca- 
valli; — Gppa (rur., Andr., 277). 

“xa AZl-Fovoc, ov, ad. Con bella cintura; 
—_ epr (om.). - 

*xaXAl-dprE, tprxog, ad. Con bei crini, 
con bella chioma; — {mro(om.): — pia, 
Con bella lana (in... 

xaxdizi-xaproc, ov, ad. Con bei frutti, 
ricco di frutti, fruttifero. 

‘xa Xit-xépne, 0 dor. -xéuac, ov, ad. 
Lo stesso che il seg. (RUR., /ph. A., 1080). 

*xaXA(-xopo0g, ov, ad. Con bei capelli, 
ricciuto: epit. di donne (um.). 

uaiiL-xp7ndejvog, ov, «d. Con belle bende, 
cinto di belle bende (ow., Od., 623). 

xaXit-Aoysopar, Parlo elegantemente 
(LUC.). 

*xaXA(-toppog, ov,ad. Ben formato (xur.). 

*x4XX1106, ov, ad. Lo stesso che xaAde 
(om., Od., passim.). 


.NAXX{-vaoc, ov, ad. Che ha bella corrente 


(RUR.). 

xaxiAl-vxoc, ov, ad. Che ha eonseguita 
una bella vittoria, glorioso, vincitore; 
— tuwòg, sopra uno. || Che risguarda la 
vittoria, di o della vittoria; — otéypa- 
vogi — dn; — Buvog:; — podoa. || tò 
xaXAlvixov, 1] premio, la corona della 
vittoria. 

ukiitov. V. xuxdbe. 

xaiil-Tmae, rado, ad. Che ha bhella 
prole; — otÉépavog, Corona di bei figliuoli. 
|| — dea, Bella fanciulla. 

“xaXAt-mdpY0g, OY, ad. Che ha belle gote, 
dalle belle gote: epit. di donne (ow.). 

*xaiàt-mtdpdevoe, 0v, ed. Con belle ver- 
gini; — Ns{Aov foal (xur.).j]— dépn. Il 
collo di bella vergine (Ip., /ph. A., 1574). 
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xia..itre. 


xa ritrae, xaAAtréey, ep. invece di xa- 
TEALITS e KATAÀLITETV (0n.). 

*xaXAl-rstAi0c, ov, ad. Con bel peplo, 
ben vestito; — Bpuyov xépat (guR., 
Tr., 838). 

"xa XX{-TNXDLE, d, gen. 8we, ad. Con bei 
gomiti (rur., 7r., 1194). 

*xaiit-tidxa;oc, ov, ad. Dalle belle 
chiome (0xm., PIND.). 

xaXdf-m0itc, ee, ». f. Bella città (PL., 
Rep., 7, 527). 

*xaXAtr0y, ep. invece di xat#ALroy (0m.). 

*xaiii-rétapoc, ov, ad. Che ha bei fiumi; 
— bdatog votig, La bella corrente del 
fiume (eug., /hoen., 648). 

"xa XZl-rpetpoe, ov, ad. Con bella prora 
(rur.).|| fig. di uomini, Con bell'aspetto 
(xscH.). 

*xaXX{-rvPTY06, ov, ad. Con belle torri, 
ben munito {xur.). 

*xaiit-ripywtoe, ov, ad. Ben turrito 
(Kur., Bacch., 19). 

*xaZit-péedp0c, ov, ad. Di bella corrente 
(0x., RUR.). 

“xa XA(d-f00c e xaXX{- poog, 00Y; contr. 
-povg, ouv, ad. Che scorre bellamente, 
‘che ha belle acque (ox., EScH.). 

*xaidi-otddt0g, ov, ad. Che ha bello 
stadio; 3pépor (rur., /ph. T., 487). 

*uaiàitotetov, ov. #. n Premio della bel- 
lezza (rur.). || Premio del valore (sor.). 

*‘naXiMlotevpa, toc, e. n. Privilegio, pre- 
rogativa di bellezza (Eur., Or., 1689). |] 
fia. Dono bellissimo (FUR., Phoen., 5). 

xaiditoteto, e med. xadAtatesonat, Sono 
il più bello, o son tenuto il più bello. |] 
Col gen. Sono il più bello di o fra altri. 

"xa iàt-otépavoc, ov, ad. Cinto di bella 
corona; — eÙpposivat(rur., Bacckh.,376). 

xaiàitotoc. V. xadde. 

*xaXX(-cpupog, ov, ad. Con leggiadro 
piede: epit. di donne (o0w.). 

xaXAl-texvog, ov, ad. Che ha bei o buoni 
figliuoli (PLUT.). 

uaiài-teyvia, ag... Eleganza di lavoro 
(PLUT.). 

"xa Xàl-t0E0g, ov, ad. Con bell’arco (eUR., 
l’hoen., 1162). 

*xaXitop° invece di xXXAtt8, ep. invece 
di xAaT$ALTE (0u.). 

xa Xit-perYe, #6, ad. Splendido, radian- 
te (EUR.). 


*xaZAl-pedtoYrYog, ov, ad. Di bel suono, 


di fausto suono (FUR.). 

*xxXX{-0A0E, yog, ad. Che manda splen- 
dida fiamma (Eur., Zon., 706). 

noi il-xopoc, 0v, ad. Con bei luoghi 
aperti, da potervi danzare: epit. di città 
(0x., EUR.). || Appartenente al ben dan- 
zare (zur.); — èeAgîiveg, Ben danzanti 
(iD.). 
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xadilwv. V. xadde. 

xadiovi. 76, e. f. Bellezza. 

xdidoc, €06, s. n. Bellezza, beltà. |] fig. 
Eccellenza, magnificenza, pompa. || pi 
xdXAmn, Belle cose, begli oggetti, orna- 
menti; — lep&®v, Bei sacrifizj; x4A4in 
8évApwv, Begli alberi, ec. 

"xaXdiocivn, Ng. s. f. Bellezza (EcR.). 

x4XAuvytpovy, ov, s. n. Uteusile che serve 
a far bello, a pulire. || Scopa. 

xaiibvw, Faccio bello, pulisco. |! fig. Ab- 
bellisco, ammanto di belle parole.|] med. 
Mi abbellisco, mi pavoneggio, di chicc- 
chessia. 

xaii-wrtw, Faccio bello il volto. || Fre- 
gio, adorno: xexaAAmrtonévn tò Ypd- 
pa, Lisciata, imbellettata la persona. |} 
med, Mi adorno, mi acconcio. j| Mi com- 
piaccio in checchessia; Tengo ad orna- 
mento, ad onore, mi pavoneggio, mi mil- 
lanto, tivi, arl tive. [| Mi comporto con 
dispregio, faccio il ritroso: — rpég tuva. 

NAXA- TLC, TOC, e. n. Ornamento, frogio. 

xaii-wrouég, 0d,s. m. Adornamento, or- 
natezza, abbigliamento. 

xaii-mrLoTHc, 0d, ad. Studioso di squisiti 
adornamenti (r8.). 

xado-xdfabla, ac, e. f. Onoratezza, pro- 
bità, congiunta colla cultura esteriore, 
coll’ arbanità. 

xaio-xdyadxdc, f. 6v, ad. Conveniente 
ad uomo d'onore, ad un uomo probo. — 
avv. — Ge. 

x&.0vy, 00, s. n. Legno, legname adoperato 
per lavori. || Nave (srn., /ell., 1, 1, 28). 

*xado-TEd:ia, toy, s. n. pi. Scarpe di le- 
gno, zoccoli (trocr., 25, 108). 

xaid-rovg, 0d0c, s. f. Forma da scarpe 
(Pi., Symp., 1911 * 

xadide, 3, év, ad. Bello, venusto, piacevole, 
leggiadro.;|tò xaA46v, Il bello, bellezza; 
tà x2xXd, Le belle case, specialm. Le 
attrattive e i piaceri della vita.|| Buono, 
opportuno, eccellente in sè stesso, o per 
un dato fine ed effetto.|| Di auguri, Fau- 
sto, propizio. || tà xaÀ@, La fortuna, la 
buona ventura; &v xaA6, In luogo con- 
veniente, opportuno. || A tempo comodo, 
opportuno: ég xadidv. || xxAév dotty o 
èv xaiG gotty, È comodo, opportuno. 
conveniente; È favorevole, vantaggioso. 
|| Moralmente bello, nobile, glorioso, Ìo- 
devole, decoroso, onesto: xaAdy ati, 
È bello, onorevole, conveniente. èv xa7@. 
In condizione onorevolissima. || tò xa- 
A6v,' Ciò che è moralmente bello od ono- 
revole, virtù, dignità. ||tà xaAd, Tutto 
ciò che è bello e nobile; Gloria, onore, 
onoranza.|| Frequente come parola di gen- 
tilezza nel linguaggio attico di conver- 
razione: Eddianuog è xaidg.1xxAde 
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xdya9éc (di rado xxXdc xal ayaddc), | xiuaE, axog, e. f. Stanga, palo. [j Spe- 


usato a significare persona sotto ogni 
rispetto compiuta, un uoino d'onore che 
unisce un’indole leale ad una perfetta 
cultura; anche parlando delle qualità o 
delle azioni di un tal uomo. |} In Atene 
e altrove chiamavansi così le persone di 
buona nascita; lat. optimates. — comp. 
xaXAlwov. — sup. xAAiLotog. — ann. 
xai@©c, Bellamente in tutte le signifi- 
caz. dell’ad.||xaX@g Eyetv, Star bene, 
eescre in buona salute.i| Bene, conforme- 
mente allo scopo, convenevolmente, ec- 
collentemente, favorevolmente, felicemen- 
te: xaXi6c-Î v]o0g TO) maparàdov 
xstta:, L'isola è in posizione propizia 
alla navigazione.||Bene, nobilmente, glo- 
riosamente. |jConvenevolmente, decorosa- 


mente: 

neioc. V. xdiwe. 

xdimn, ne, *. /. Vaso cinerario, urna 
(PLUT.). i 

xdixte, 1306, e. f. Vaso, specialm. per 
l'acqua. || Urna cineraria. 

nadittoc, 00, e. m. Scarpa, calzare; lat. 
calceus (PLUT.). 

xadbBn, N, e. f. Ricovero, capanna. 

xaibftov, 00, e. n. dim. del preced. Capan- 
netta (PLUT.).. 

*xdivppoa, To, s. n. Invoglio, velame, 
coperta (escu., s0F.). || Copertura del capo 
delle donne, velo (0x., rUr.). 

xiàvé, vxoc, e. f. Involucro.}jMallo, gu- 
scio, baccello. || Calice del fiore. || Pen- 
dente, orecchino (om., //., 18, 401). 

*xaiuntòc, 1, dv, ad. Circondato, invi- 
luppato (sor., Anf., 1011). 

xaiurtpa, ag, ion. — pn, NG, «. /. In- 
voglio, coperchio.;{Copertura delle teste 
per le donne, velo.i;fig. e poet. Bvopepà 
xadibrtpa, La notte («scH.). - 

xaXibrto, Inviluppo, avvolgo,copro.'|— tt- 
và 1d9w 0 Y7, Seppellisco alcuno. || — 
«uvi, Avvolgo intorno ad uno qualche co- 
sa, stendo checchessia sopra qualcuno. || 
Oscuro, nascondo, celo.;|med. Mi avvolgo 
o mi copro. 

*‘xaiyatvo, Volgo nell'animo, medito al- 
cun disegno (sor.).|jCuro diligentemente 
(xUR.). 

xaibBuoy, ov, s. n. dim. di xdÀwcg, Cor- 

- di@èlla (PLUT.). 

xaiiwe, gen. xd, acc. xdiwv; ion. ed 

_ ep. x4A06, e. m. Corda, gomena, canapo; 
aaa èErévar, Distendere, spiegare ie 
vele. 

xaimo-atpéopec, 00, a. m. Funaio (PLUT.). 

*xej, ep. invece di xata, diuanzi a p; 
come xàp péo0y (0xm.). 

xaudxtvog, N, ov, ad. Fatto con un palo 
(sen. Re eg., 12, 12) 


cialm. Palo da viti.||I] Icgno dell’asta; 
e per estens. Asta, lancia (kUR.). 

nappa, 6, *. f. Ogni stanza fornita di 
un tetto a volta, camera; lat. camera. || 
Cocchio coperto. 

xauatnpoe, Î, dv, ad. Faticoso.!|Aggra- 
vato di fatiche, esausto, infievolito(RROD.). 

*xiuatog, 0v, s. m. Lavoro faticoso, fa- 
tica (om., guR.). || Travaglio, patimento, 
angustia (xur.).||Stauchezza, esanrimento 
di forze (om., guR.). || Il frutto delle fa- 
tiche (oxm., Od., 14, 417). 

"xapat-6nc, eG, ad. Pieno di fatica, 
spossante (ESIOD., PIND.). 

*x&j.8, ep. invece di Exaps (om.). 

xaustv, inf. aor. 2. di xduvw. 

xdpni0g, OU, s. m. è f. Cammello. |] $} 
x4uni40g, in senso collett. La schiera 
dei cammelli. 

xdjuuvog, 0, s. f. Fornace: lat. caminua. 

*xapuuvo, 056, ad. detto di Ypnde, Vec- 
chia che ama stare al fuoco (om.. Od., 
18, 27). 

RELLOvoL ne. «. f. ep. invece di xata- 
povî), Perseveranza, persistenza nella 
battaglia (0x.). 

*xdj- p0po0g, 0Y, ad. Infelice, misero (om.). 

xodjvo (fut. xapoduat, aor. Exepov, ep. 
xéxapov, donde il cong. xsxduw, aor. 
med, &xapòynv, perf. xéxumMnxa, part. 
ep. XEXUNObG, ace. pi. KEAUNÒTAC e XEX- 
unbortag), Mi affatico, mi stanco, mi af- 
ficvolisco; Sono stanco, spossato: xdpvet 
dé0voa, Si stanca correndo, a forza di 
correre. || Soffro travaglio, patisco mise- 
ria, sono in pericolo, in gravi angustie. 
|| Sono infermo, soffro. :) Sento dolore di 
checchessia. || ot xapéyteg, Quelli che 
han finito di sopportare i mali o le fa- 
tiche della vita; I morti. i|tr. Faccio, com- 
pio, lavoro, con fatica; — 6rÀa. || La- 
vorare, coltivare: — v?)c0y. || Guadagno 
lavorando; — dovpl t, Guadagno com- 
battendo. 

xauti, 76, e. f. Curvatara, tortuosità. !| 
Lo svoltare, svolta. |j fig. e poet. TAÀtwy 
uddbov éq xapurnv &ye, Ritorna a quel 
che dicesti; xapràg Ttoreîodat, Ritor- 
nar addietro col discorso. || ll girar dei 
periodi. 

*xiji7106, N, OY, ad. Curvo, torto; — 
Bodpor (FEUR.). 

NAUTTHRO, 7,606, e. m. Piegatura, curvatu- 
ra (sEN.). 

xaprtw, Curvo, piego, incurvo; — Yévv, 
o yoùvata, Piego le ginocchia per se- 
dermi,riposo.:| Anche assolutam. Mi siedo, 
mi pongo a sedere, mi riposo.|] fig. xdp- 
ntestar mnpovatotv, Essere oppresso, 
iacurvato dalle sventuro; xdurreodar, 


ie —— + __ y __- 


KAATUÀCE. 


— 416 — 


eni 


xdp. 


Lasciarsi muovere, lasciarsi svolgere da 
una opinione. {|Svolto, piego, giro intorno, 


| 


navoveée, Y, 6v, ad. Che è secondo la 
norma o la regola, regolare. 


specialm. intorno alla meta correndo a | xavev, dvoc, «. m. Canna, bastone diritte, 


gara. || fig. ÈYYde TÙv Euov xd:rtete 
ppev&v, Ti vieni accostando al mio de- 
siderio, ti pieghi proprio a quel ch'io 
desidero.|| — t{, Navigo, vado, cammino, 
ritorno a. || fig. — fiov, Finisco la vita. 

xapurdàioc, N, ov, ad. Curvo, piegato. 

xappi-rovg, Tovv, gen. TOSO. ad. Che 
piega il piede, che cammina velocemente, 
celere; come epit. delle Erinni (FScH., 
Sept., 712). 

xcdupie,e06,s.f. Piegatura curvatura (Pr..). 

x&v. Lo stesso che xal &v, E, e anche. 
11 x&v sì, Anche se, ancorchè.{|Per xa 
èdv, E se, anche sc, quand’anche; xv... 
xv, Sia che.... sia che. : 

xdvadtpov, cv, e. n. Carro contesto di 
vimini, treggia. 

xAv, per xai év. 

*xavayéw, Faccio rumore, risuono, rim- 
bombo, detto delle armi doi guerrieri ca- 
denti (om.). 

‘xavax. 96, s. f. Rumore, strepito di 
ferro o di armi (0x., sor.). |] Calpestio 
di cavalli o simili (om.); — dB6viev, 
Stridore di denti. 

‘navayte, #6, ad. Rumoreggiante, rim- 
bombante; — 8axpv, Lagrime miste a 
gemiti (xscn., CA., 145). 

“xavayitw. Lo stesso che xavayéa, Ri- 
suono: dpql Bè ddiua cuepadéov xa- 
vayte, Ne risonò terribilmente intorno 
la casa (ox.).[] Scricchiolo, detto di travi 
(tn.). i 

xdvèug, Voc, se. m. Sopravveste meda e 
persiana con maniche pendenti. 

xavetv. V. xalvo. 

*xdveLoy, OL, s. n. ion. per XAYVEOY (0m.). 

nAvEeOY, Ov, att. xavodv, OÎ. s. n. Cane- 
stro. || Vaso di metallo o di terra. 

xAYVNe, NTOG, #s. f. Coperta o stuoia di 
canna intrecciata. 

xavn-popla, ac, s. f. ll portar canestri 
(rr.). . 

xavn-pépog, ov, ad. Che porta canestri. 
Il at xavnepépor, Vergini che in certe 
solennità portavano in un canertro so- 
pra il capo gli arredi occorrenti alla 
sacra cerimonia. 

xdivtapog, 00, a. m. Scarafaggio. |] Escre- 
scenza in forma di scarafaggio sotto la 
lingua del bue Apis (FROp., 3, 28). 

xavir,iLog, 00, a. im. Asino col basto. 

xavvasie, LOG, #. f. Canapa.|] Abito fatto 
di canapa. 

xivvatpov, 00, s. n. Lo stesso che xd- 
vadpov. 

‘*vav-ve0cae, ep. invece di xatavescag 
(0m). 


regolo. || xavéveg, Le guigge, dette an- 
che Byxava, per imbracciare lo scudo. || 
Spola. || Regolo, squadra. || Traccia, re- 
gola. prescrizione, norma, modello.||xpo- 
vol xavévse, Certi punti nel tempo, 
dai quali computavasi il tempo di mozzo. 
|| Canoni cronologici, epoche. || L'elenco 
fatto dai Grammatici alessandrini degli 
scrittori riconosciuti esemplari. 

xGE, crasi per xai dé. 

"xt, ep. invece di xatd, dinanzi a t e gp; 
come, xd nédiov xdèT Pdixpa (0m.). 

xdreto., per xal Eretta. 

*xdiretog, ov, e. f. Fosso, fossa (0x.).|| 
Tomba, sepolcro (in.). 

*XA&TN, NE, 8. f. Greppia, mangiatoia (0x.). 

xatmnietov, ov, s. n. Osteria, taverna. 

xarnieso, Sono un piccolo mercatante, 
un rivendugliolo.||tr. Rivendo a minuto, 
traffico. |] fig. — tà paèdmnuata; — payny 
(bellum cauponari), Far gnerra per amor 
di guadagno; pi 81 aqpuyov Bop&c al- 
toug XarYius, Non far bottega, non 
cercare di cavar profitto, del tuo cibarti 
d'erbe (gUR.). 

namnitaie, 7, dv, ad. Appartenente al 
rivendugliolo. ||] ff xartnAtx%, Traffico al 
minuto. 

xarmnàie, (806, s. f. Ostessa. 

nudi, ov, s. m. Mercatante a minuto. 
rivendugliolo. ||] Bettoliere, oste. 

xt, crasi di xal rl. 

xaridn, Ne, #. f. Misura persiana, corri- 
spondente a due Yolwxseg attici. 

AATVN, Ng, sf. Camino (ar., Vesp., 143). 

xarnvicw, Suscito fumo, accendo fuoco. || 
Affumico, molesto col fumo. - 

xartvo-8oxn, Ne, è. f. Fumainolo. 

xartvò, od, s. m. Fumo, vapore. 

xarvém, Converto in fumo. {| pae. Mi ri. 
solvo in fumo. 

*XANTEIOV, Op. invece di xat8r800v(av.). 

"xa upitw, Mi accendo (rroCR., 2, 24). 

NATPA, 6, s. f. Capra. 

xATPLOG, Ov, ad. Che ha figura di cignale. 

NKATPILLXOG, 0U, #. f. Caprifico. 

KANTPOG, OV, a. m. Verre. cinghiale; og 
xaTtpog, Porco cinghiale. 

*xdip. Lo stesso che xatd, dinanzi a p, 
come xàp poov (0x.). i 

xdp, antica forma secondaria di xdpn, 
x%pa, solo in &r. xdp, A capo in giù, 
precipitando (om., /7., 16, 892). 

*xip, xapòc, trovasi solo in Omero (/1., 
9. 318): tim dd priv dv xapòg alon, 
che alcuni spiegano: Lo stimo come la 
morte; altri, e forse meglio, Lo spregio 
come nulla. 


xdpa. 


"xdpa, ion. ed ep. xdpn, gen. xdpntog, 
dat. xdpnt,, anche xaprnatog, xapnati, 
e xdpog, pi. xaprata: e. n. Capo, testa. 

xapa-doxé, Guardo colla testa protesa, 
ascolto, sto In agguato, attendo, aspetto. 

‘xapaviotiip, Îpog, «d. Che risguarda il 
capo, capitale; — Bixau, Pena della de- 
‘capitazione, decapitazione (rson., Éum., 
185). 

"xapaviotie, Od, ad. Lo stesso che il pre- 
ced.; — udpog, Morte per mezzo della 

dEi decapitazione (eUR., ?hes., 
817). 

xdpavov, dor. per xdpnvov. 

xdpavog, 00, «. m. Il capo, il superiore 
(sum. Hell., 1, 4, 8) 

*xapavéw, Finisco, termino (xscH.). 

*xapa-to;tw, Taglio la testa, decapito 
(xur., Khes., i 

“xapa-to06, ov, ad. Che taglia la testa; 
— cqpatfal, Decapitazione (guR.). || In 


senso passivo, Decapitato (Kur.).|] — xÀt- 


Bat, Ciocche recise dal capo (S0P.). 

*xapBdv, &voc, e xdpfavoc, ov, ad. Stra- 
niero, forestiere (xscH.). 

xapfativn, N6, e. f. Scarpa da contadino, 
fatta di pelle non concia (SKx.). 

x&pèapov, cu, «. n. Specie di creseione 
‘0 nasturzio, cardamo. 

xapdla, ac, poet. xpadla, xc, ion. — (n, 
(ne, e. f. Cuore, come sede del movi- 
‘mento del sangue e della vita. || Come 
sede delle sensazioni, dei desiderj, delle 
passioni, specialm. coraggio o viltà, sde- 
gno, amicizia; darò xapdlac Aéyew, 
Parlar co) cuore. |} Come sede del pen- 
siero: Spirito, ingegno, iutendimento. || 
L’orifizio superiore dello stomaco; ge- 
neralm. Stomaco. 

*x0:pdd-BNnxtog, ov, ad. Che morde, che 
tormenta il cuore (rScA., Ag., 1489). 
x4p0807t06, 00, s. f. Madia. || Recipiente 

fatto d'un pezzo di legno. 
xapn-xopéunvtec, ad. pi. Chiomati (om.). 
xapfivari V. xelpw. 
xdpNvoy, 01, s. n. Capo, testa. || Cima, 
vertice di monte.||]La parte più elevata 
. di una città, la cittadella, la rocca. 
xapratoc, xdpntoc, V. xdpa. 
br vas Tremo, traballo (om. /I., 20, 
157). 
xaprlvo, ov, e. m. Cancro, granchio. || 
Cancro (malattia), ulcere. || Tanaglia. 
-xapdopat, Cado in un sonno profondo. ||] 
Divento affatto attonito. 
xdpoc, €06, e. n. Sonno profondo, simile 
a morte. 
maprctala, 6g, e. f. Specie di danza, usata 
DEI SSIATO: dal Tessali (SEN., Anab., b, 
s 1). 
*‘xaprditog, ov, ad. Rapido, veloce, ce- 
Yocad Oreco- Ital. 
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lere (om.). — avo. — XLweg, Rapidamen- 
te, celeremente (in.). 
*xapritw, Rendo fruttifero, fecondo (EUR.), 
xaprog, 0v, ad. Fruttifero, fruttuoso 
(KSCA., ec.). 
*xaprto-rode, by, 
Ithea., 964). 
xapitdc, où, «. m. Frutto. [] Prodotto, così 
della terra come degli animali, o xao- 
moi toîe yuyvopevoLe Èx toy dyeiòv. 
|j fiy. Utile, profitto, etfetto: el xaprròs 
Botar deopatote, Se alcuno effetto avrà 
la profezia, se si verifica. 


ad. Fraugifero (FUR, 


xaprde, où, e. m. Il punto dove è l’articola- 


zione della mano, il carpo delia mano. 

*xaprto-teXNc, éc, ad. Che dà frutto (E8cH., 
Suppl., 671). 

*xapro-Tpopog, ov, ad. Che educa, ali. 
menta, frutti (FUR., /on., 475). 

xapro-4océw, Porto frutti, frutto (sEv., 
Vect., 1, 8 

xapro-96p0c, ov, ad. Fruttifero. 

xaonéa, Porto frutto, fruttifico. || med. 
Mi faccio portar frutto; quindi Ricavo 
frutto, godo, ho profitto, t(, da choc- 
chessia, volgo in mio utile, approfitto di 
checchessia. j| Spoglio, smungo, sfrutto; 
— YÎiv, Xxbpav. || Ricavo como frutto, 
così in buono come in cattivo senso; 
sbxisrav; — révini;i — dvelon. 

*xdiprmpua, Tog, «. n. Frutto (kscu., Supp., 
971). 


xiprwote, we, «. f. Il ritrarre utilità, 
usufrutto (sEN., Cyr., 4, 5, 16). 

‘xad-petovca,ep.invece di xatapétovoa - 
(0M.). 

xdbduwv, ov, comp. dor. invece di xpett- 
TO)V (PLUT.). 

xdpta, avo. Fortemente, assai. || Certa- 
mente, senza dubbio. 

xaptepéw, Sono forte, costante, persevoro, 
persisto. |j Sostengo, sopporto qualche 
cosa costantemente: axagtipouvv ix- 
utitovtec. Lottavano pertinacemente. | 
pas. xexaptépniai taua, La mia co- 
stanza, la mia forza è esaurita. 

xaptépnua, toc, s. n. Perseveranza, du- 
rata (PL.). 

xaprépnoe, ew, s. f. Tolleranza, perse. 
veranza, costanza. 

xaptegla, ac, s. f. Lo stesso che xap- 
TÉEPNOLE. 

xapteprxde, 1, dv, ad. Perseverante, pa- 
ziente, costante. 

*xaptepé-+uuoc, ov, ad. Di forte animo, 
costante, maguanimo (om.). —. 

xaptepòc, d, dv, ad. Forte, potente, ani- 
muso, valoroso, prode. || Persistente, co- 
stante. || Ostinato. i Aree veemente, 


forte, impetuoso; — Epfa, Epxoc,Eixog, 
udyn. || tò xaptepév, Violenza, forza 
27 


xapteposvime. 
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estrema, irresistibile. ||xatà tÒ xapts- 


pév, Con violenza, per forza, per forza 
d'armi. || Forte, saldo, che può resiste- 
re; — tTstroc, Xmwplov. || TÀ xaptepd, 
Luoghi forti. 

xaptepoivtme, avo. Coraggiosameste, va- 
lorosamente (PL.). i 

*xdptog, 806, s. n. Robustezza, forza, po- 
tenza \(0x., ESIOD.). , 

*xaptivo, ep. per xpativw, Rinforzo 
(Pinp., Ol., 13, 95). || med. Rinforzo, for- 
tifico qualche cosa mia o per me; éxpa- 


tivavto paia YYa6, Rinforzarono le loro. 


falangi, le loro file (0xm.). 


“ xapixn, N6, ». f. Condimento gustoso, | 


salsa. 

xapixtvog. N. ov, ad. Del colore della 
salsa, detta xapùxn. cioè Nero pendente 
al rosso (SEN., Cyr., 8, 82). 

xapuxo-rolsw, Fo salse (ar. Eg., 348). 

xAQvOY, 00, e. n. Noce; specialm. l'albero. 
ii xapva tà TtAatéa, Le castagne (BEN., 
Auab., 6, 6, 9). 

xappadéog, «, ov, ad. Asciutto, arido 
(0x.). || fig. di suono, Rauco, secco (rp). 

xdppn. Ne, . f. Lo stesso che xdppos 
(sxn., An. 1, 6, 10). 

*‘xappnpdc, d, dv, ad. Di aride stoppie 
(rur., Zon., 178). 

Kdppoc, £0G, #. n. Ogni corpo arido, spe- 
cialm. Sermento arido, paglia arida. 

*xdppéw, Rendo asciutto od arido, rag- 
grinzo; — Xpda (0x.). 

“napyadbos. &, OY, ad. Ruvido, asciutto; 
— ly, Arso di sete, rauco per la sete 
(0x., /l., 21, 611). 

"xapyap-6d0vg, 6Bovtog. ad. Con aspri, 
acuti denti; — x6veg (0m.). 

AEPIIICION, ov, s. n. La parte superiore 
dell'albero maestro colla gabbia. 

xd, crasi per xal dg (AR.). 

xacaàBde, cd06, e. f. Donna pubblica 
(AR., Eccl., 1016). 

xacdc, où, e. m. Gualdrappa (sEN., Cyr., 
8, 8, 6). 

xacla, ag, ion. — (N, N6, «. /. Cassia. 

"XAGL-YVMTN, N6, s. f. Sorella germana 
(ox., 6c.). 

06, 0v, s. m. Fratello germano 

(ox., ec ). [| Generalm. Prossimo parente, 


specialm. Fratel cugino, sorella cugina | 


(oxm.). ||In forma d'ad, 0g; n, ov, Fra- 
terno ; Di fratello, di sorella: — &vBdpeg; 
— xdpa (+:SCH., ec.). 

“xtote, t06, s. m. Fratello (RSCH., ec.).; 
solo nel nom., acc., @ voc. ||] xdotg, So- 
rella (KUR.). 

xacaltepog, att. KATTITEPOG, OU, s. m. 
Stagno. 

aacobw, att. xattiw, Cucio insieme, rat- 
toppo (PL.). 
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xatd. 


xaotòprat, Gv, e. f. pi. Specie di cani 
1 


(srN., Cyn., 8, 1). È 

*xa-GTopvòca, ep. per xatactopvica 
(om., Od., 17, 82). 

KKITWP, 0pog, s. m. Castoro. 

*xd-cyeds, ep. invece di xatéoyede, xa- 
téoye, da xATÉXw (0xm.). 

xatd, prep. reggente il gen. 6 l'acc.|] Col 
gen. per indicare direzione 0 scopo, dove 
propriam. o figuratam. ci si rappresenti 
‘un moto dall’alto al basso: 87 dà xat' 
Odisproro xaprvwy, Discese dalle vette 
d’Olimpo; xatà xAluaxoc xatafalvewv, 
Discendere per una scala; xat° obpeoc, 
Giù pel monte; xatà y&ovdc Supata 
mag. Avendo fitti gli occhi al suolo; 
bdmwp xatà yepdg yetv, Versar l’acqua 
alle mani; xatà votov, Da tergo, alle 
spalle {di un esercito): 3Uvar xatà Fa- 
Adoone, xatà 19, Discendere, calare 
sotto; xat° dvruduipov, Dietro le Pashedi 
ol xatà xFovòdc ‘deol, Gli Dei di sot- 
terra; 6 xatà Y7j6, Il sotterrato, il morto. 
|| Coi verbi di giurare; in quanto ehi 
giura, nel caso ch’ei venga meno al suo 
giuramento, chiama la vendetta degli Dei 
sopra la persona o la cosa perla quale 
ha giurato: xatà ty raldwv dpuvivas, * 
Giurare per la vita dei figli. || A&Yew 
xatd tuvoc, Parlare sopra uno, di uno; 
oxwiretv xat° dvipbanv, Meditare su- 
gli uomini, fare investigazioni intorno 
agli uomini; Eratvog, o, éfxdprov xatd 
tuvog. |] xad" Biov, xatà ravide, In 
generale, generalmente. || Contro, xaxà 
Aéyew xatd tuvoc, Dir male di uno; 
Aéysw xatd tuvoc, Parlare contro uno. 
|| Coll' ace. per indicare il luogo, sul 
quale o pel quale si muove o si trova 
checchessia, Sopra, per, lungo, e simili; 
NATÀ atpatòv queto TAvTi:i natà” 
yatav, xatà TIOAÀLY, Natà péocove; 
xatà Fuuév, Nel cuore, nell’ animo, în 
mente. || Specialm. per indicare il luogo 
di una ferita; fdXXELY xaTtÀ 0tRI0C: — 
OÙTAV xatà Yaotépa: — male xatà 
tÒò atépvov. || xatà féov, natà tv 
motapoòv, A seconda dei fiume; opposto ad 
avk péov, A ritroso del fiume.j]In cor- 
rispondenza, in conformità; Consegnen- 
temente, secondo o giusta; xatà Suubvy, 
e simili; xarà Il{vdapoy, Secondo Pin- 
daro, cioò Come dice Pindaro; xat' &v- 
dpwrov ppoveiv, Pensare come si con- 
viene ad uomo. |] îî x&xtd, dopo un 
comp. quando una qualità di qualche 
cosa venga considerata comparativameute 
con un’altra; lat. quam pro: pettov 7 
xat' dvèpwrov vocete. Anche con un 
inf. psitwo 7 xat' due xal cè SEeu- 
psiv, Più di quel che io e tu potessi 


xatd.: 
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xaTa-Blmate. 


mo trovare. || Rispetto a, în riguardo a: 
KATÀ Tiy tpopv tv raldmv tocadbia 
Eistov: xatà ci; In che modo? xad 
800vy, In quanto; xatd ti, Sotto certo ri- 
spetto; xatà rdvta, In tutto e per tutto 
|{ Per indicare somiglianza, corrispon- 

za: xatà Zoròv xpopnioto, Come, 
a modo di scorza di cipolla; xatà Mt- 
dpddtny, Qual è Mitridate; xat' duau- 
<òv, Al modo mio. || Denota anche lo 
scopo, l'intenzione; rÀsety xatà pone, 
Navigare ad un’impresa; rxiaktsoda, 
natà Antda, Andare in traccia di preda. 
| In determinazioni di tempo, Per un certo 
tempo; Durante, od, oltre ad un certo 
tempo: xat’ éxstvov Tv Ypdvov: xatà 
toùc Tpwtxodg Ypdvouc; rad Fap, 
xad° fpépav, Durante il giorno, nel gior- 
no; ol xatd criva, I coetanei di qualcu- 
no. || Indica altresì separazione coi verbi 
riflessivi, e vale Per: aùtòg xad' abtòv, 
Per sè, per sè 80lo; o! xad' abtode "EA- 
Anveg. il In senso distributivo: xatà 
quia, xatà qppitpac, xat Edvn, Per 
tribù, per curie, per nazioni. || Neîle in- 
dicazioni di numeri: xad' #va, Ad uno 
ad uno; xaè° #v Exaotov, Uno per uno, 
e simili. {| Usasi con lo stesso valore an- 
che in Corsnpioazioni di Soapo: xaòd* 
av, Giorno per giorno; xatà Lfva, 
Hi pren rta e simili. || Con DL - 
prossimativo, Circa, intorno a: xat° #EY- 
xovta Etsa xai xi, Circa 1060 anni; 
xat° 0)d4v, Quasi niente. || xatd, unito 
con un ad. 0 sost. compone un gran nu- 
mero ‘di maniere avverbiali, come: xatà 
pixpév, Un poco, poco a poco, punto per 
punto; xa” Aiguxtav, Quietamente, e si- 
milis|] In composiz. significa Al. basso, al- 
lo ’ngiù, sotto, sopra: xatxfalvw, xa- 
Tanto, matdxetuat. || Contro, all’op- 
posto: xatddw, lat. occino, xatafode; 
anche in senso ostile: xataft{vWoxw, 
xATASÀ&].}| Talvolta rinforza l’idea del 
verbo semplice, come: xataxdrto, xa- 
tapayetv, xataBpéyw, xataxtelvo; 
anche con un ad. come xatdèniog.— In 
Omero il xatd perde frequentem. per apo- 
cope l’alfa finale, donde il © si assimila 
colla consonante seguente. Così dinanzi a 
Y formasi xa, dinanzi a d, xad, dinanzi 
a x, xax, dinanzi a j., xaj1, dinanzi a y, 
xey, dinanzi a Te 9, x&t, dinauzi a p, 
xap. Nei verbi composti xdBBfads in- 
vece di xatafads, xdtdavs invece di 
xattdave, xdiitre invece di xatd- 
Arte, xapdpetovoa invece di xatapé- 
govca. Dinanzi a ot e oyiltsi perde, 
p.0. xaatopvica, xdoysde;anche xdr- 
neces e sempre xatdavetv. 
xatd, ion. invece di xadd. 


LÌ 


x$ta, crasi di xal sIta, E di poi, c ap- 
presso, specialm, interrogando: Ed ora? 
e poi? V. elta. (xataBalvo. 

xateBa, invece di xatdfnd, imp. aor. di 

xata-Balvo) (aor. med. xatsINnodpsv, imp. 
xataffcso), Vado all' ingià, iscendo: 
— xAMpaxa, Discendo dalla scala; èp6A- 
NALOV; cur Fg dalla stanza superioro; 
Ex tivog, da checchessia: dò trvoc. || 
Col semplice gen. — 3{ppou, || Yado dal 
paese interno verso la costa 0 verso un 
paese lungo la costa; dall'interno o dal- 
l'alto della città al porto. || Discendo 
nella lizza, nell'arena per combattere. |] 
Detto di un pubblico dicitore, Scendo 
dalla tribona; — darò tod AdYov, Cesso 
di parlare. — verba!. xataBattov. 

*xata-faxy.dopat, Sono ispirato da furor 
bacchico (Kur., Baceh., 109). 

xata-BdXA0, Getto abbasso, riverso, butto 
giù, abbatto, atterro, demolisco, e sim.|| 
Riduco, getto uno in una cattiva condi- 
zione, sìg TÒ pndév: sig cuppopev, ele 
&ropltav. || Stendo, prostro al suolo. || 
Immolo. !| Depongo, lascio cadere. |! Col- 
loco, pongo giù; — xpetovy, Sborso de- 
naro, cioò pago; — nulac, Pago la 
pena. ||] Depongo, deposito uno scritto. || 
Trasporto, raduno alla spiaggia del mare: 
— outta TY otpatt7.;j Getto via, rigetto. 
||.fig. Disapprovo, disprezzo. || Rendo frut- 
to. || med. Getto le fondamenta di, fondo, 
istituisco. — verbal. xataBANtE OY. 

eps sv Opprimo con gravi pesi. 

xatdi-Baoug, we, s. f. L'andare all’ ingià, 
discesa; specialm. dalle regioni mediter- 
ranee alla spiaggia del mare. 

xata-Racuòdg, OÙ, s. m. Scesa 0 china. 

KATA-BATNG, OU, s. m. Un combattente în 
cocchio, il quale talvolta ne discende per 
combattere a piedi (Pr..). (PLUT.). 

era ia Affermo, asserisco 

uata-feBAinpévwe, avv. Abiettamente, tri- 
vialmente; — tv (18.). 

*xata-Belopuev, ep. invece di xatafGpey, 
da xataBalvw (ox.). 

xata-BHoco. V. xataBalvo. 

xata-Biitonat, Sforzo, costringo. |] pas. 
Sono necessitato, costretto, DÒ tuvoe. 

UN Faccio andare a basso, 
faccio discendere; — tuvà &rò Tie nu- 
PÎig: — tivà ste tÒ Enpdvi-- tiv méiey 
TPÒG TV ddiattav, Trasporto, faccio 
discendere la città al mare. 

xata-B:fpwdoxw, Consumo. 

xata-Biòw, Vivo, passo la vita. |] Assolat. 
Passo la vita in un luogo, soggiorno, 
dimoro in un luogo: — repl ‘Pédov; — 
èv Xopq uv. 

xata-Biwote, 806, e. /. Tl vivere, il pas- 
sare o consumare la vita. 


vxata-BSiaxsio. 


sxata-fiaxesw, Guasto, mando a male, 
per negligenza, per infingardaggine (SEN.). 

xata-BAdertw, Offendo, ledo. 

xata-Biérw, Guardo all’ingiù. 

xatd-hinua, toc, e. n. Sipario, il quale 
presso gli antichi non si alzava cl prin- 
cipio- della rappresentazione, ma si ca- 
lava sotto il palco. 

‘xata-piwoxw, Yado, passo per; — &otU, 
(vx., Od., 16, 466). 

xata-fodw, Grido contro uno, lo sgrido, 
gli faccio rimproveri, lo accuso.||Invoco. 

xata-Bon, 76, e. f. Il gridare contro uno, 
cuvéce. || Rimprovero, accusa. 

xata-Bénog, ew, #. /. Lo stesso che il 
preced. 

xata-f0X%, 6, s. f. Il porre o gettare 
le fondamenta. || Lo sborsare, il pagare. 
|| Reddito, ovvero Tassa, gabella. | Ac- 
cesso; — muretto; dovevelag. |} Cate- 
ratta, malattia d'occhi. 

xati-S0opfog, 0v, ad. Difeso, protetto con- 
tro il vento Nord (18.). 

*xata-Béatpuroc, ov, ad. Ricciuto; — 
veaviag (RUR., /'hoen., 148). 

xata-SpaBeiw, Decido, sentenzio contro 
uno come giudice di certami. 

xata-Bpéyw, Innaffio, irrigo. 

*‘xata Bpi+tw, perf. xatapefpida, So- 
praccarico, opprimo col peso (rEocR.). [| 
intr.Sonosopraccaricato,0ppresso(ESIuD., 
TKOCHR.). - 

*xata Bpdgere, forma isolata di un ott. 
aor., come da xataBpoyw, colla signifi- 
cazione di Iugoiare (0m., Ud.,4, 222). 

—xata-fupadw, Cuopro di cuoio. ||Cucio in 
una pelle. 

xati-ya.0g, ov, ad. Che è, 0 che è posto, 
sotto terra, suttorraneo; — &yoavpol. 
| Terrestre. 

xat-ayyeMa, 6, e. f. Annunzio. 

NAT-AYYÉE2Z%, Annunzio, rivelo. || Intimo, 
dichiaro; — TòAEpov. 

xat-dyfeXtog, ov, ad. Annunziato: xa- 
TayYEAtov Yiyveodta, Diventar palese. 

xata-fetog, ov, ud. Lo stesso che xata- 
YALOG. 

xata-fEXaotog, ov, add. Ridicolo. — avv. 
— aotwe, In modo ridicolò, 

xata-yeid0, De: ido, dileggio, schernisco; 
— quvòc, TIVI, e TLVA. 

NATd-YEA1G, WTOG, e. m. Derisione, scher- 
no; è xatayeAwg Tic qpagewe, Il ri- 
diculo della cosa (Pr.). 

xata-félw, Sono pienissimo, sopracca- 
rico, tivòg, di checchessia. (chio. 

xaTta-ynpdcoxw, Invecchio, divento vec- 

xata-yNpdw. Lo stesso che il preced. 
xata-Y{{vopar, M'intertengo, sto, dimoro, 

KATU-{L{YWOKW e xatayivuoxmw, Noto, 
osservo, Ti tivog, alcun che in uno; Co- 
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nosco, intendo: xatayvodg Bavtày nù 
reprécecdat, Conscio a sè stesso che ec. 
|| Oppongo, incolpo, accagiono, tuvée tr, 
uno di qualche cosa: xatayvmwodele, In- 
colpato, accusato.||Sentenzio, condanno, 
tuvòc Ti, uno a checchessia; — &dvatov, 
A morte. || Decido una lite. 

xat-aYito, ion. invece di xvadarito. Y. 

xat-ayivéu, Porto, o conduco a basso. || 
Riconduco, 

AAT-AYua, TOG, e. n. Fiocco di lana. 

xat-cdyvupt, Spezzo, iufrango. |] pas. col 
perf. 2. xatéata, ion. xaténya, Sono 
spezzato, infranto; xateaysvat t7g xe- 
paXNc, Essere ferito nella testa, aver 
la testa fracassata.||Coll'ace. — tò xpa- 
viov: — tà ta. || fig. Svigorisco, in- 
debolisco. 

NATK-YVWALG, €06, s. f. Disistima, disproe- 
gio. || Senteuza, condanna; — &avdtov, 
alla morte. 

xata-fontedw, Ammalio, illudo. 

xat-ayopedw, Indico, denunzio. 

xata-Ypap?î, 7g, e. f. Descrizione; spe 
cialm. Rapppresèentazione iu profilo. 

XAaTa-fpd9%w, Incido, inscrivo; — vépove 
ele &EFovae. |] Scrivo. |] Registro. |] Graf- 
fio, lacero. 

XxaTt-&Ytw, Conduco, guido, porto all’ingiù 
od a basso, getto, calo. || In senso spe- 
ciale: Tiro giù il filo, quindi Filo. || Con- 
duco giù, faccio discendere, guido da un 
luogo alto ad uno inferiormente situatu. 
| — vadv, tàiotov, Conduco, faccio en- 
trare una nave nel porto. || Cattoro, 
prendo corseggiando una nave. | Ricon- 
duco, rimeno, richiamo indietro, specialm. 
parlando di persone scacciate. | fig. — 
tupavvida dc tàc réàdetc, Ristabilisco 
nelle città la tirannide; — DlArroy 
ènl paorielg, Aiuto Filippo a risalire sul 
trono.|| med. Entro in porto, approdo. | Mi 
pongo a stare, rapa Tuvi, be TUA, sic 
otxlav. ;| Ritorno indietro; — &nl tò 
otpatdrsdov. 

KAT-RYWYN, 76, e. f. Il condurre all’in- 
giù, spocialm. navi nel porto; L'entrare 
in porto, l’approdare. || Il luogo per ap- 
prodare, approdo. il In senso più generico 
Ogni luogo dove fermarsi, dove mettersi 
ad alloggiare; Albergo, soggiorno, dimora. 

NXT-AYWYL0Y, 0V, s. n. Luogo dove uno 
si può mettere a stare, alloggio, albergo. 

xat-ayuvitopat, Vinco, abbatto, supero 
combattendo. 7 

*xata-talvopa:, Mangio, divoro (reooz., 
4, 34). 

*xata-dalopat, Smembro, dilanio e divoro 
(om., /l., 22, 854): in tmesi. 

‘xata-Bixvw, Lacero coi denti (txUCA. 
7, 110). 


xata-daxpim. 
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xata-tanétopat. 


xata-Saxpio, Deploro, compiango. 
xato-dajditopar, Ammanso, domo. 
xata-daravoio, Consumo, dissipo. 
*xata-Bddtatw, Straccio, dilanio (0x.). |] 
fig. xataddntetar Yrop (in.). 
xata-dapdaivo (a0-. xatédaptov, ep. 
xatédpadov, 8. dual. ep. xaddpadtmnv, 


invece di xatedpadétnv; perf. xatade- 


ddpdmnxa), Dormo profondamente, mi ad- 

. dormento, vado a dormire. 
xata-8atc,éc,ad. Manchevole, imperfetto. 
|| Più piccolo, più debole. Bisognoso, po- 
vero. — avv. — ©, Imperfettamente, con 
deficienza. 

xata-ds(d%, solo nell’aor. xatéderca, 
Temo assai, pavento. 

xata Belxvopi, Mostro, annunzio, faccio 
noto. | Introduco, trovo, insegno. 

xata-detitow, Sono dappoco o codardo 
(veM.). |] Trascuro o guasto per dappo- 
caggine, I 

xata-dsopat, Prego con istanza; col gen. 

xata-dépxopat, Guardo dall'alto. 

xatd-deotc, ewe, +. /. Legame. || Incan- 
tesimo con certo nodo (PL.). 

xatd-de01o0c, 00, s. m. Nodo magico, in- 
Pesa operato con un certo nodo 
PL.). © 

“xata-dedto, Bagno, irrigo (0m., ec.). 

xata-dsyopat, Prendo, ricevo, accolgo. [|] 
fig. — 8ÌG tÙV puyxnv. 

xata-8én, Lego, allaccio; — lotév, [n- 
TOvVC SRL xary, Tivà Év vut. |] Metto 
in cateno, incateno. [| /iy. dv péfw xa- 

- tadedAfvar. || med. Mi lego intorno. || 
Metto in ceppi. ;] Impedisco, proibisco. 
il Convinco, condanno. 

xata-déw0, Manco, ho bisogno di.|jIn senso 
fig. 6dòc natadier revtenaldexa ota- 
8wy, La strada manca di quindici stadj 
pe ec.; xatadéovaar Lug Xidratoc 

vdaxa puupradec, cioò Undici miriadi 

meno mille. 

xatdi-èni0g, ov, ad. Evidente, manifesto. 
La sua costruz. è come quella del sem- 
plice èr)X06. 

xata-ènu-aYtwYéw, Guido, conduco con 
arti da demagogo. [| pas. Sono guidato o 
“superato con arti da demagogo. 

*xata-ènuo-fopéw, Consumo popolar- 


mente, ossia in comune (0x., /7., 18,301). 


xata-dartdm, Giudico contro uno iu qua- 
lità di arbitro. || med. Faccio decidere 
contro uno, dlxnv td (ID.). 

xata-è.a-pdstpo, Rovino affatto (LUC.). 

xata-8(dwput, Distribuisco.||intr. Mi verso, 
metto foce. 

xata-dixdto, Proferisco una sentenza 
contro uno, condanno, tTivég Ti, uno a 
qualche cosa; — Fivatdv tuvog, uno alla 
morte.||med. Faccio condannare uno, fo 
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decidere la lite contro uno, tuwéce. || Di- 
chiaro col mio giudizio (sen., An.,5,8,21). 

xata-8(xn, ne, e. f. Condanna, pena, 
multa. l i 

xatd-d.x0g, ov, ad. Dichiarato colpevole, 
condannato. 

xata-3:0xw, Perseguito, inseguo. 

xata-d0ox4w, Penso malamente o falsa- 
mente di uno, ne sospetto. 

xata-8oEdtw, Nutro una sfavorevole opi- 
nione contro uno (sEv., Anab., 7, 7, 30). 

xata-2ovAdw, Rendo schiavo, soggiogo, 
sottometto.||med. Mi assoggetto alcuno. 
|| Ag. Umilio, avvilisco. 

nata-Bovimwote, 816, s. f. Soggiogamento. 

xata-dpadeiv. V. xatadapètavma. 

xata-dperw, Colgo. 

xATA-B20119, Îjg, e. f. Incursione, scorreria. 

*xatd-Spopoc, ov, ad. Corso, percorso 
(kur., Troi., 1800). 

*“xatd-Bpupupa, toc, s. n. Lacerazione, 
dilaniamento (RUR., Suppl., 61). 

xata divw. V. xatadim. 

xatd-duare, €0e, «. f. Tramonto. 

xata-350) (prea., imp., fut., aor, 1., în 
senso tr.), Faccio andar sotto, sommergo, 
affondo. || fi. — tivà dyer, Sommergo 
qualcuno nell’afflizione.||intr. ( pres. an- 
che xatadivmw, aor. 2. xatéduvy, perf. 
e piupf. e in forma med.) Vado sotto, 
tramonto. || Affondo, mi sommergo. ;| En- 
tro, penetro in..., etg "A{dao dduonvs; 
coll’uce.— méàty, éudovy, poòdov; putat 
nxaddica. xatà wrterdawke, Introdotte, 
cacciatesi dentro.!/Mi vesto, m'indosso; 
— tevyea. || Penetro, m' insinuo segre- 
tamento: — eig TÒ evitò TRS puyie. 

xat-ddòw, Recito cantando, specialm. for- 
mole magicho.j]. —t@ dvépw, Faccio per 
via d'incantagioni cessare il vento. 


“*nata-stvuov, ep. imp. da xatasvwopt. V. 


*xata-elgato, ep. invece di xateloato, 
nor, med. da xdts: pu, Andò giù, discese: 
dépu xataeloato Yang, L'asta si ficcò 
nel terreno (om., //., 11, 358). 

*xata-tvvupt, ep. invece di xadévvupe, 
Vesto. copro (0xu.). 

xat-atalvw, Faccio asciugare affatto è 
disseccare (oxm., 0d., 11, 687). 

xata-taw, Passo, consumo la vita. 

xata-tesyvoui e xatatevyvim, Attacco 
i cavalli, aggiogo. || fi. Collego; — tÀùY 
‘EXX48a. || puse. Sono costretto, soggio- 
gato: Dr dvayualne xnatitevyte. |] 
Stacco i cavalli; quindi Mi riposo, mi 
AccaAmpo. (camparsi. 

xatd-tevEte, ewe, *. f. Il riposarsi, l'as- 

xatatwvvupi, Ricingo.||med. Mi suceiu- 
go con checchessia. 


L waxtoa-dautouar, Guardo con istupere, 


ammiro (ELUT.). 


NATA-ddItto. 


sata-d>drto, Seppellisco. 
AATA- DAI Inanimisco, conforto; — 


TPÒG ov, a sperar bene dell’av- 
e 
meta pria, Guardo in giù, contemplo 


* all'alto. || Considero, prendo a conside- 
raro. 

“xata-3slopa:, ep. invece di xatadtw- 
pa, — Fopat. 

‘xata-delousv, ep. invece di xatadém- 
pev, — tOpesv. 

xata-3éifw, Ammalio. || Mansuefaccio. 

xata-3£0, Corro, volo a basso. |] Par- 
lando di navi, Entro dall'alto. i Corro 
nel porto, faccio scorrerie; — XOpay, 
anche sìg mv goeer. |j Corro sjdoeae 
ad uno; — tiva. || fig. Incalzo, stringo 
alcuno parlando. 

xata-dtempéo, Guardo, rimiro, considero 
dall'alto. 

xat-aditw, Mi esercito alla lotta: xa- 
antinxértec, detto di soldati, e vale 
Sperimentati, avvezzi al combattere. 

xata-dÀ(8w, Premo, calco. 

xata-dvioxw, Mucio, sto morendo. ||x&- 
tatsèvnòrteg, I morti. 

"mata-d9vntoc, *, dv, ad. Mortale (om.). 
xata-dopuféw, Interrompo con rumori 
uno che parla, lo costringo a tacere. 

ISIN Gai Frango, trituro. 
vr 4 in Lamento, deploro (zuR., 


uu dass Salto, balzo giù. 

xat-advuéw, Sono affatto disanimato, 
mi lascio cadere d'animo affatto (8zN., 
8,2, 27). 

*xata-dopiog, «, ov, ad. Che sta in men- 
te, nel pro undé TU tor ddvatog 
xatatipior Eotw, Non pensare alla 
morte Ca) | Che sta a cuore, deside- 
rato, gradito (in.). 

xata-&iw, Sagrifico, immolo. |] Consacro, 
offro, in sagrificio. 


xata-dtwpax(tw, Munisco di corazza(sEn., | 


, 2, 

*‘xatar-BatNe, 00, ad. invece di xatafa- 
tn, Discensore; soprannome di Giove 
che discende tra lampi e fulmini: quindi 
fu per adulazione applicato a Demetrio. 
il Anche parlando del fulmine di Giove 
(rscH.).||Che mena a basso; — vAxépwwy, 
Che conduce sutto la terra, nell' Averno 
(KUR.). 
*xatar-Batdc, 7, dv, ad. invece di xa- 
tafatòe, Atto al discendere; dipar xa- 
Tatfatai dvèpumrota, Porta per la qua- 
le entrano gli uomini (o0x., Od., 18, 110). 

xat-arfito, Assalgo, abbatto furiosamen- 
te; detto di bufere. 

uut-afic, (80c, «. f. Impeto furioso di 
vento, turbine, uragauo. 
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nata-x8f00. 


xat-ardéona:, Mi vergogno di uno, ho 
riverenza, rispetto di uno, tuwd.|| Mi ver 
gogno di fare, e simili. || Mi pento; — 
pù ysvéoda.. 

«xat-a dado) Abbrucio affatto (zur.). 
*‘xat-audioco, Riempio dal di sopra di 
splendore (PiND., Pytà., 4, 88). 


*xat-alto, Abbrucio (ecu. » BUR.). 


*“xat-arxitto, Maltratto, guasto, deformo, 
deturpo (o0xm.). 

xat-alvecte, sw, e. f. Promessa, assenso. 

xat-auvém, Assento, applaudo, approvo. || 
Concedo, acconsento, prometto. [| Pro- 
metto in matrimonio, fidanzo; — raîda. 

xat-atpéw, ion. invece di xadaipém. 

xat-alpw, Levo o porto giù. ||intr. Vengo 
giù, vengo a basso, discendo; + etc tiva, 
Mi porto da uno per chiedere boccorso. 
|| Detto di nave, Approdo. 

*xat-aroèdvopa:, Mi accorgo, conosco 
(sur., Oed. T., 422). 

*xat-aldoc, ov, ad. Opportuno, conve- 
‘niente, giusto (sscH., 4g., 1566). 

"XAT- ALOYUVTHA, fpog, ad. Oltraggioso, 
infame (rscu., Ag., 1228). 

KAT-ALGYÙVO, oltraggio, svergogno, vili- 
pendo. || Brutto, deturpo; — data. |] /ig. 
— brocyéastc, Violo le promesse. || med, 
Mi vergoguo, ho vergogna di. 

Liri oo» poet. invece di SARTO: 

. XTEXO (0M., Od., 122). 

Ba ALTLAOLoLL, Incolpo, rimprovero ; 

ti, Appongo a rimprovero checchessia, 
imputo a colpa. 

‘xataltve, vY0g, e. /. Barbuta (0x., Il., 
10, 258). 


NATA- oa or. VATÉENAVOY, perf. XA- 
ah di Siani che xataxteivo 
(SEN.). 


xata-xclm, att. -xdoo, Abbrucio. 
xata-xadéw, Chiamo, cito, faccio venire, 
|| Invoco. 

asia Copro affatto, velo, ri- 
copro. ||fig. 8008 glio. 11 volte PAVATOG. 
|| med. M'imbavaglio il volto. || Mi na- 
scondo. 

*"xata-xdprto, Incurve, piego. {| fig. — 
8iTdag, Vedo deluse le speranze (ruR., 
Troi., 1852). 

SRERERARPONZA, Inaridisco (s30H., 4g., 
0). i 


xata-xelat, ep. inf. aor. 1. da xataralO 
(0M.). 

KATA-XEL]LXL, Giaccio, sto sdraiato. |]Sono 
nascosto, appiattato. || Giaocio infermo : 
dptaripbvteg natextato, Giacevano 
infermi di occhi. || Detto di cose, Sono 
tenuto in serbo. 

xata-Xs(ptm, Toso, rado. ||fig. Dissipo, con- 
sumo, diserto; — Blotov, pix, olxov. 

nxata-xelw, Ho voglia di pormi a giacere, 


. 


xata-xsiedo. 
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xata-xplvo. 


di coricarmi (ox.): usato più spesso nel 
part. pres. 

xata-xei8tw0, Comando, esorto. 

a Trafiggo, passo fuor fuora 
(PL.). 

NATA-XÉvTtNAa, T06, e. n. Perforamento, 
‘foro (PL.). 

xata-xsppatit, Riduco in picciole parti, 
sminuzzo. 

xata-xsp-touéw, Mordo, biasimo. 

xata-xNAéw, Ammanso con malie, placo. 

*xata-%Y)opev, ep. invece di xatax70- 
psv, da xataxalo (0x.). 

xata-xNpdto, Copro di cera, incero, 

xata-xNpioce, Annunzio per mezzo di 
araldo; — ovyNv, Intimo silenzio. |] Fac- 
cio aggiudicare dal banditore in un'asta 
checchessia ad uno. | 

xata-xAdkwm, Chiudo, rinchiudo (TEOCA., 


xata-xAalm, att. xataxAdm, Deploro, 
lamento; e così anche nel med. 

xata-xido (fut. — doo), Spezzo. |] La 
Intenerisco, commuovo, tocco: XATsxAa- 
cdm poi plàdov frop.|] Fiacco, abbatto. 

xata-xAÀelc, etdoc, e. /. Conchiusione, 

® clausnla. 

xatd-xAsuotog, ov, ad. Chiuso, inchiuso. 

xata-xislw, att. xataxAfw, Chiudo in; 
— Toòg “EXAnvae èc vijoov; — tuvàg 
etow tav BrÀwy, Prendo in mezzo de- 
gli opliti, circondo con gli...||xataxAet- 
cdpevog, Che si è chiuso; — &v toîg fa- 
otà.s(0tg.|| Rinchiudo, tengo chiuso, tivà 
èv quiax7.|| Cingo di assedio, assedio 
una città. || Chiudo, serro. || Determino, 
stabilisce; — vépp, per mezzo di una 
legga. 

xata-xAinpdopat, Mi attribuisco,-prendo 
per mia parte. 

xata xAnpovyéw, Ripartisco a sorte, 
specialm. un paese conquistato, fra i 
nuovi abitatori. 

xata-xÀ(vw, Adagio, depongo, reclino, 
metto a giacere sopra un letto.|j{ Faccio 
adagiarsi a mensa. || pus. coll’ aor. x&- 
taxAl(dnv e xatexA(vny, Mi pongo a 
giacere; specialm. Mi pongo a mensa. 

xatd-xAtoue, 80, a. f. L'adagiarsi, il 
porsi a giacero, specialm. a mensa; — 
toù &pov, Il sedere a banchetto nuziale. 

xata-x25%0, Inondo, copro coi flutti, som- 
mergo.!|fig. — réitv dardvarorv: — xa- 
taxexivaptvog ypuolw, Sopraffatto, 
corrotto dall'oro. 

xata-xAuvopòe, od, s. m. Inondazione, di- 
luvio. || fig. — tOv xpafpatwv, Rovina, 
sovvertimento degli affari. 

xata-xviko, Tagliuzzo, sminuzzo; fig. — 
todg AbYove (18.). 

rata xodw, Metto a dormire od a letto, 


addormento. || fig. Metto în quiete, in ri° 
poso. || Faccio cadere în dimenticanza. || 
Consumo dormendo; — tiv gudaaxv, il 
tempo della vigilia. || pas. Dormo, mi pongo 
a dormire, mi addormento. 

xata-xotito, Addormento. || Consumo 
dormendo; — 196 fpéspac tò xpy ot 
potatov. 

xata-xovwvéc, Partecipo, comunico. 

xat-axodiovdto, Seguo. 

xata-x0Arttw, Entro in un seno di maro, 
in una rada (Tuc., 6, 88). 

xaTa-xO.d7, 76, e. f. Il portare a basso 
o fuori (Tuc., 1, 120). 

xata-xojlt, Porto a basso; specialm. dal 
paese interno alla spiaggia del mare; — 
oltoy tg otpatespati:; — raîdac xl 
yuvatuag éx tv dYyediv, Trasporto 
nella città ec. || Conduco, riconduco; — 
vadv "A&NVvate.||med. Fo venire a me. 

*xatd-x0p10g, ov, ad. Che ha lunga capi- 
gliatura (ruR., Bacch., 1185). 

*xata-x0va, 76,8. f. Eccidio, rovina (EuR., 
Hipp., 821). 1 

xat-axovtitw, Colpisco con un proietto, 
uceido. i 

xatd-x0T0c,0v, ad. Abbattuto. j| fig. Stan- 
co, spossato. 

xata-xérto, Recido, amputo.|| Imprimo, 
impronto, conio; — ypvolov.|] Divido in 
pezzi, taglia, straccio. || xataxorete, 
Pieno di ferite, tutto lacero di ferite. 

NATA- x0P%6c, c, ad. Assai nutritivo, sa- 
zievole. || fig. Eccessivo, immoderato, che 
genera nausea, esagerato. || Con senso 
passivo, Ben nutrito, saziato. || Detto di 
colori, Carico. 

xatd-X0p0g, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. — avo. — xÎpwg, Sufficientemente, 
in abbondanza. 

xata-xocuéw, Ordino, dispongo, adatto. 
|| Metto in ordine; — réAuw. || Reco, ri- 
duco in ordine e in quiete. {| Adorno, pu- 
lisco. |] med. Mi conformo; — rtpòg frode 

. pv tevòg, al parere di alcuno. 

xata-xbcunoue, We, e. f. L'ordinare, 
il ridurre nell’ordine conveniente, ordi- 
namento, assetto. 

xat-axobw, Odo chiaramente, intendo, 
ascolto. || Obbedisco uno, tivée e Tui. 

xata-xpdtw (fut. -xpdéw e -xpafo- 
par), Sfiatarsi a gridare (ar., £9., 287). 

xata-xpatéw, Signoreggio, domino, tengo 
in mio potere. || Prevalgo, supero. 

xata-xpe-0vpyéw, Sminuzzo, riduco in 
piccioli pezzi. 

xata-xpnuvito, Getto, precipito da un’ al- 
tura. 

nia e Sono sospeso (AR., Nub,, 

76). 


xata-xplvw, Riconosco, sentenzio coutro 


xata-xpifu. 
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NAT-AXAA YA. 


uno. |} Giudico, condanno; col gen. della 
pena: davdTtov xataxexpipévoc: an- 
che col gen. della pers. e acc. della pena 
(r8., 1, 48). , 

xata-xpùpw. Lo stesso che il seguente. 

xata-xpirtw, Nascondo, celo, occulto. || 
fig. e poet. — LOTU TÉVYEL (ESCH.)aifintr. 
Mi nascondo, mi sfiguro per non esser 
riconosciuto. 

‘xata-xpLpi, 76, e. f. Il celare, sotter- 
fugio : 0) Yàkp Èxw xataxpupdvy, Per- 
ciocchè non posso occultarlo (sor., Ved. 
C., 218). 

*‘LATA XATAEVO -xTA eva, op. inf.aor.2. 
di xaTAxTEl(V® (01.). 

xxTa-xTKopoat, Acquisto procaccio(PLUT.). 

KATA-ATAC, KATAATKUEVOG. V. xatoa- 
xtelvo. 

xata-xtelvo, Uccido, ammazzo. 

KATA-ATNOLE, EWE, #. f. Acquisto. 

xata- xvxA6ouat, Kiciugo, circondo. 

xata-xvà(w, liotolo giù, a basso. 

*‘xata xirto, M'incurvo, mi piego (ox.). 

xata-xvpéw, Confermo, aggiudico; ma 

Npyp davdrtov xataxucwdels, vale 
sondannato a morte. 
xata-xwidw, Impedisco: xataxwiie- 
cta tod TA0Ù, Essere impedito di na- 
vigare. 

‘xata-xwuitw, Invado, assalgo; detto di 
sventura, Tuvl (KUR., Phoen., 303). 

xat cixtovesouat, Mi vanto. 

xata-iadéw, Parlo contro uno, lo incolpo, 
lo calunnio, twog. 

xata-Za;pfavw, Abbraccio, afferro, strin- 
go, prendo: tod xaTtà vOTta Aagwy, Af- 
ferratolo per la groppa.j| Detto di morte, 
infermità, sventure, e simili, Colgo, incol- 
go, e sim. ;jj xatadapfaver pe, coll’ inf. 
Mi accade, mi avviene, mi sento costret- 
to, di ec./jOccupo, prendo; — T)Qv dupé- 
noi; — atpatéredov, Occupo un luogo 
per porvi l'accampamento. || Sottragge, 


_ rubo.j| Abbraccio, afferro colla mente, in- 


tendo. || Prendo, condanuo un colpevole. 
|| Tengo, ritengo.[] Lego, obbligo con giu- 
ramenti; tà év aùto td otpatevpati 
Et pefardtepov xatéia30v, cioè Striu- 
gevano ancor più il legame della loro 
fazione; EÙpe xaterAnppevag Tg OTOv- 
846, Trovò stabilita la tregua. | Freno, 
raffreno; — duvapuvi — rùp.; — Eautòv. 
|| Trovo qualcuno, m'imbatto in uno, lo 
colgo. || med. Prendo per me, o per argo- 
mento del mio discorso: quindi tà èe 
di.ior od xateizpovto, Quelle cose 
che gli altri non raccontarono prima 
(Fkob., 6, 55). 

xata-ia,atéoe, x, Gy, ad. Da impedire. 

xata Adro), Illumino.||intr. KRIluco, sono 
splendente. 


*xat-aiyéw, Sento veemente dolore (0r., 
Phil., 368). | | 

*xata-AZ&Yw, Pongo giù; usato solo nel 
med. aor. l. xateAsEdunv, aor. 2. xa- 
tedéyunv, inf. xatadigydat, part. xa- 
tadiéypevog, Mi sdraio, giaccio, riposo 
(0u.). 

xata Afyw, Trascelgo, eleggo. |] Arruolo 
soldati. jmed. Levo milizie per me. j}Enu- 
mero, racconto, spiego. || Enumero nell’or- 
dine genealogico. !| Conto, aggiungo a: 
edepysolav xatéiefsv, Lo contò tra i 
beneficj, lo ebbe.in conto di beneficio. 

*xata-ielBw, Stillo; — déuac, Bagno di 
lagrime(xur.).||pas. Colo giù (ov., EUR.).|| 
fig.Mi struggo; — KA Yeor roXdote (mur.). 

xata-Zs.6a), Rendo pieghevole (stn., Re 
eq., 10, 7). 


xata-istrw, ep. anche xaXAs[rw, Ab- 


bandono, lascio indietro. || pas. Sono la- 
sciato indietro, rimango indietro; xata- 
Aeietppevog tod dAX0u otpatod, Ri- 
masto o lasciato indietro dal resto del- 
l’esercito. |] Lascio, morendo, dietro di 
me. |} Abbandono, lascio nell’ imbarazzo 
o nel pericolo. || Ometto, tralascio. || Ab- 
bandono, do in preda.|| Lascio avanzare, 
lascio che restino; — &gpoBdv tivi, La- 
scio aperta un'uscita ad alcuno: xata- 
delretar payn, Resta ancora una bat- 
taglia. || Tralascio, o, finisco; — tòy 
Adyov. || med. Lascio indietro per me, 
mi serbo. || Lascio qualche cosa di me. 
|| Lascio rimanere, lascio aperto. 

xata-ieut-0vupyéw, Spendo, consumo le 
proprie sostanze nei pubblici ufficj; — 
TOXXA (DEN.). 

xata-Aetpic, ewe, e. f. Il lasciare dopo 
di sè (PL.). 

xata-Aebw, Lapido, uccido con pietre. 

mat-aiéw, Macino. © 

XTA-ANYw, Cesso affatto. || tù xataA- 
yovta, I confini. 3 

xata-Anxtaie, 9, dv, ad. Cessante. |] 
B xatainxtixdc, Verso catalettico, man- 
cante cioé in fine di una sillaba o due. 

xata-Ainrteoc, a, ov, ad. Da prendersi, 
stringersi, e sim. i - 

xata-Anatòàc, 1, dv, ad. Preso.j]Da pren- 
dere, da raggiungere; — rpdypata. | 
Da comprendere, da intendere, da affer- 
rare. 

xatd-Anpue, ewe, #. f. Il prendere, cat- 
tura: odxéti dv xatainper tpalvero 
vaòe, Vedevasi non potersi più prender 
la nave, non esser possibile la cattura 
della ec. || L'occupare; — YyYwg(ov. [| Il 
comprendere. 

xat-cAX&Y%, 76, s. f. Permuta, cambio. 
i} Aggio. [| Componimento, accordo. |} Ri. 
conciliazione, 
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rat-aii doo. 


xat-a%idocw, att. — tw, Cambio, per- 
«»muto, épecialm. denaro. || Riduco a con- 
cordia, riconcilio. |] med. Mi procaccio in 
cambio; — qgéfov Tpòc géfov. || pas. 
Mi riconcilio; — Tuvl 0 tpéòg Tva. 

xat-ciode, Trituro, sminuzzo. 

xata-A0yd8mv, avv. A modo di discorso, 
o prosa. 

xata-ioyedc, éwe, s. m. Elettore, colui 
che sceglie. |; In Atene era una magi- 
stratura, la quale, dopo la signoria dei 
Quattrocento, eleggera 500 cittadini co- 
me rappresentanti della Comunità. 

xat-ai0Y$w, Tengo in piccol conto, tra- 
scuro. 

xata-Zoyitona:, Computo, metto in conto. 
i| Annovero tra.!| Pondero, considero, esa- 
mino. 

Aare 1008: ov, s, m. Enumerazione, elen- 
co, catalogo. || In senso speciale. Il ruolo 
dei soldati o dei cittadini obbligati al- 
la milizia; xatdAofov 0 xataAidyovg 
nosstotat, Disporre un arrolamento; oi 
ax xataibéyov, I cittadini ascritti alla 
milizia; ol #Ew toù xataAdyrov, Quelli 
che non appartengouo, agli uomini atti 
alla milizia; ol drép tòv xataioyoy, 
Coloro che hanno passata l’età della mi- 
lizia, 


xatd-Aourog, ov, ad. Residuo, rimanente. 


(PL.). 
*“xat-aiox(ta, Solco; — Svuf, Graffio 
(xur., Suppl., 826): in tmesi. 
*xata-Z0pddta, avo. Sul collo, in collo 
(ox., Od., 10, 160). 


xuta-Zoyltw, Divido in schiere. |] Gene- 


ralm. Spartisco, distribuisco. 

xata-ioytoudc, od, e. m. Divisione o di- 
stribuzione in Adyove, arrolamento. 

xata-Avpatvopa:,Lanneggio, rovino(skv., 
Oec., 2, 16). 

*xata-Aboog,0v, ad. Irrimediabile (sOF., 
El, 1247). 

rmatd-ivote, ewe, e. f. Soluzione, disso- 
luzione; — otpatide, Scioglimento del- 
l'esercito. || Distruzione; — Tpwmpove. [| 
fig. — tÎje dpstfe. |] Scioglimento, ca- 
duta di uno Stato, &pyx9g;: — toù dn- 
pov, Caduta della democrazia; — tav 
tupdvvav éx tc “EXXd80c, La caduta 
o la cacciata dei tiranni dall'Ellade. i 
Fine, termine; — toù toigpov.j|Accordo, 
pace. || Il mettersi ad ospizio; — AUceLg 
nouwstodat, Alloggiare, acquartierarsi. || 
Albergo, osteria. 

xata-ibtne, 0v, s. m. Ospite, colui che è 
ospitato. 

xata-is0, Sciolgo, slego, disciolgo.;j Di- 
struggo, abbatto.|| Annullo, abolisco, an- 
tuiento, riduco a niente. || Licenzio, con- 
“godo; — tiv atéidoyv; — Tv CIpatLsv. 
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xata-pralvio. 


[| Termino, finisco, conduco a termine; 
— nédepov: anche nel med.j|intr. Fac- 
cio alto, riposo. |j Mi trattengo prosso 
qualcuno. || Mi riconcilio, conchiudo un 
accordo o la pace, rpég tiva: anche nel 
med. || Cesso, finisco. 

"xata-iwpeo, Cesso, mi riposo, ho ri- 
poso; xaxGvy, dai mali (ox., 0d., 9, 40): 
in tmesi. 

xata-padaxitota:, Sono molle, neghit- 
toso (SEN., Vec., 11, 12). i 

xata-paddocw, Ammollisco. 

xata-pavòavo, Apprendo, imparo piena- 
mente, vengo in piena cognizione di chec- 
chessia. || Vedo, scorgo, mi accorgo; — 
Tuvà duovta. 1] Conosco, so, ho notizia 0 
cognizione di checchessia.||Considero,me- 
dito.:|Cerco di acquistar notizia di chec- ‘ 
chessia.|| Investigo, esploro, esamino, con- 
sidero. È 

xata-papatveo, Faccio appassire, inari- 
dire, || pus. Avvizzisco, divento fievole. 

xata-1apféw, Sono furioso, forsennato; 
— g+dvp (EROD.). 

*xata-:iprtw, Afferro, ghermisco (om.). 

KATA-hapTtupéw,Attesto contro uno, tevég 
e xata Tivog: — Tuvdg tu, Provo chec- 
chessia contro uno per mezzo di testi- 
monj.;| pas. Viene attestato contro di me, 
vengo convinto per mezzo di testimonj; 
— T&AÀN99, della verità. 

xata-dyopat, Vinco in guerra, satto- 
metto con le armi (PLUT.). 

‘xat-auado, Quieto (sor., Ant., 601): in 
tmesi. 

*xat-apuodw, Accumulo, ammucchio; usato 
solo nel med.; — xéTPpoy (om). 

xat-uuBibvw, Rintuzzo; — xéÉaxp (sor., 
Oed. T., 688:. 

xata-1edtioxw, Inebrio con vin puro. 


nata-pedetdw, Esercito assai (PI..). 


xat-ausisw, Sono assai disattento, sono ‘ 
negligente, trascuro. || Non istimo, disi- 
stimo, sprezzo. 

‘xatd-peurtog, ov, ad. Binsimato, disi- 
stimato (sor.). : 

xata-péupouat, Biasimo, accuso. 

xata-peupue, €06, s. f. Biasimo, ripren- 
sinne, accusa. i 

xata-1évw, Rimango, resto; ed altresì 
Continuo in una condizione; — &v toîg 
GrAàote. || Duro, sussisto. 

xata-uepitw, Spartisco, divido, distri- 
buisco. (misura. 


| xate-petpéw, Misuro.|] Assegno una certa 


xata-pNvow, Indico, significo, '| Do ac- 
causa contro qualcuno, faccio testimo- 
nianza contro uno, lo convinco. 

xata-ualvo, Macchio, imbratto. || pas. 
Sono in isqualiore, ho veste squallida, 
sono in lutto (ERop., 6, 58). 


NATE-|lyvupt. 
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KATA-RÉTI0. 


 xata-plyvopre — yviw, Immischio, fram- 
mischio. |] med. immischio, ele tu. 

xata-:1xpév, avo. Lo stesso che xatà 
pixpòv, A poco a poco. 

xata-puodo-popéw, Consumo denari in 
assoldar milizie. 

*xatd-poupog, ov, ud. Biasimevole; quin- 
di Infausto; detto di apparizione (xscH., 
Ag., 187). 

xata-:òvae, avo. Ad uno ad uno, sepa- 
ratamente, in disparte. 

NATOA-|LOVO paxto, Vinco in duello. 

xat-apréyo, Ricopro. 

*xat-aurtoym. Lo stesso che il preced. 
(rus., £1., 859). 

NATd- Luo, €06, e. f. L'ammiccare. 

xat-auicom.,att. — ttw,Scalfisco sgraffio. 

xata-pdo, Accenno con gli occhi, am- 
micco. 

"xat-aupi-xaAbr to, Circondo, (0x., Od., 
14, 849): in tmesi. 

xata pwxdopat, Derido, beffeggio, t1vig. 

xat-avayuditw, Costringo; — deguote, 
Incateno. 

xata-valw, Metto ad abitare, colloco in 
qualità di colono.||pas.aor. xatevdoèny, 
Abitai. 

xat-avadloro, Adopero. 

xata-viocw, Calco fortemente. 

xATta-vavuayéw, Supero in battaglia na- 
vale, vinco per mare. 

xata-véueo, Divido, distribuisco; — TOÙG 
Bijuovg èg tc Béxa qudde; — tò 
atpatéredov BWdexa pépr. || Pasco. || 
Attribuisco, assegno.|| med. Spartisco fra 
me ed altri.|jSpoglio, consumo, pascendo. 

xata-vebdmo (/ut. -vebcopat, cor. l. xA- 
TÉVEVOA, part. xavvevoac), Annuisco; — 
xepaifj xpatt, Accenno col capo; Con 
cenni del capo acconsento, concedo. 

xata-vegdw, Annuvolo, ottenebro. -- 
xata-véw, Ammucchio, 

*xat-avòtpaxtw, Carbonizzo, ardo (EUR.). 

xata-voéw, Scorgo, comprendo, imparo. 
|| Riftetto, medito, pondoro. — verbdal. x&- 
TAVONTÉOV. 

nATa- vONoe, 816, #. f. Osservazione, con- 
siderazione. 

*xat-avopa, usato solo nella maniera 
nodàià xatdvetar, Molto va consumato, 
disperso (om., Ud., 2, 58). 

*‘xata-votitw, Innaffio, inumidisco (EUR. 
Iph. T., 833): in tmesi. 

*xat-dvra, avo. All’ingiù (oxm.). 

NAT-EYTNC, 6C, ad. Che va all’ingiù, de- 
clive: elg TÒ xatavteg, Nel declive.|| 
Inclinato, propenso, proclive. 

NAT-AvVTixpù, «vo. Dirittamente all’ingiù. 
|| Proprio dirimpetto. 

xat-avtlov, avo. Lo stesso che il preced. 

NAT AVTI-TÉPAC 0 — pay, avv. Dirimpetto. 


xat-avriém, Verso sopra, spargo. || 
— priocogplas Yéiwra, Spargo il î 
colo sulla eo, 

xat-avitwo. Lo stesso che il seg. 

xat-aviw, Compio, finisco; = aos 
— 886v.||In forma d’intr. con 38év sot- 
tinteso, Vengo, arrivo dove che sia.j|Ef- 
fettuo, compio. a 

xata-falvo, Cardo. |] Rif. a capelli, Ar- 
ruffo, scompiglio. ||Pesto, schiaccio, dan- 
neggio, consumo. 

*xata-Esvéw, Accolgo ospitalmente(escn., 
Ch., 692). i 

xata-Enpalvo, Asciugo, inaridisco.||intr 
Divento asciutto, inaridisco, 

xat-dE.oc, ov, ad. Deguissimo. — acr. — 
(we, Condegnamente. 

xat-aE.dm, Legno, stimo degno, tvd u- 
vog: anche nel med.|]Conchiudo, deter- 
mino; Comando. 

XATA-TAXT), tipa, Porta fatta a modo 
di ribalta (gRROD.). -  (sottometto. 

xata-radalm, Abbatto lottando.j| Vinco, 

*xata-riii0, Getto abbasso. || med. aor. 2. 
xattraito, Si gittò giù (0x.,/2.,19,851). 

xata-ratto, Calpesto, calco. || fig. Con- 
culco, dispregio. 

*xatd-rav.ua, to, +. n. Riposo, tregua; 
— Ydov (0s., Zl., 17, 88). 

xaTtd-Tavoe, 06, e. f. H quietare, il 
rendere tranquillo. |] fig. Il mettere in 
istato di riposo: tupdvvwv xatdravare 
&yéveto, Avvenne la cessazione dei ti- 
rauni, furono tolti di mezzo i tiranni. 

xxta-ratw, Faccio cessare, pongo ter- 
mine; — xédepov: — TÙV APX ;— 
87ov, alla signoria del popolo.|| Acche- 
to, calmo, placo; fo Ptedv; pv 
&udv. || Impaccio, impedisco, tengo in 
freno; — tiva tuvoe, Faccio cessar uno, 
lo distolgo da checchessia, lo impedisco 
in checchessia. ;j Trasferisco in istato di 
riposo, dimetto, destituisco; — tupdv- 
vovg; col gen. mvà cÎic dpx7c, è simili, 
Depongo alcuno da una carica. || med. e 
pas. Cesso, riposo. 

*xata-redd%, Incateno, lego (om.). 

*xat-arntiàéu, Rispondo minacciando; — 
Ern, Proferisco parole di minaccia (sor.). | 
tà xatnrterinpéva, La cosa minacciata 
(10.). 

ATA-TELOPNTNP[A, AG, #. f. Scandaglio. 

NATA-MEA TT, 0v, e. m. Macchina da sca- 
gliare, catapulta. 

xata-méurw, Maudo a basso, specialm. 
dalle parti interne del paese alla costa 
del mare. {| Invio, spedisco. 

xatdarep, ion. invece di xaddrep. 

“xata-ré00w, att. -méttw, Concuocio, di. 
gerisco. || fig. — x6iovy, Smaltisco la enl. 
lera, la lascio passare (om., Il., 1, 81). 


NKATA-TETAÀYVU[LL. 

xata-Tetdvvupi, Stendo sopra.]| Ricopro, 
avvolgo. 

xata-rsétopa:, Volo a basso. 

xata-retphw, Lapido. 

NATE-NSPPOVNAÉTWH0C, avo. Spregevolmen- 
te, in modo spregevole (DEx., 17, 29). 

xata-rKiyvupi, Introduco a forza, con- 
ficco; — Erxog ri ydovl. || pas. Sono 
‘ confiecato, sto saldamente in. 

xata-rTNIdo, Salto abbasso, balzo giù. 

xatoa-Tiurinpi, Riempio. || med. Riempio 
per me o alcuna cosa mia; — rnzZod tg 
cxfvac, Riempio le mie tende di fango. 

xata-x/prpnput, Abbrucio, ardo; — rota, 
néiev. 

xatoa-vw, Tracanno. 

xata-rirto, Cado- a basso, precipito. |] 
fig. — 8 dartotlav; — ste dtoplav: — 
ndo dè rapa roci xdrreos Fuudc, 
A tutti cadde l’animo. || Decado: Yévog 
duuov xal xatarsrtoxte.|| Sono epi- 
lettico, patisco d'epilessia. 

xata-mticodw, att. — ttòw, Impecio, im- 
piastro di pece. 

xata-rmotasdo, Affido (PLUT.). 

xata-ruatéona, Mi rendo mallevadore, 
mallevo; — Drtép tivoc xpéòc tiva, per 
uno ad un altro. 

xata-Tlomtae, etoc, s. f. Malleveria. 

xata-rÀdocw, Impiastriccio, impiastro. 

xata-rmiaotic, doc, e. f. Cataplasma 
(sRop.). 7 

xata-Tiéxm, Implico.||figr. — ttvàk Tpo- 
Booly,. sijprico qualcuno’ nel sospetto di 
tradimentS. || Tesso sino alla fine. |] fig. 
odx’ ed Toiy xatsriete, Non finì bene 
la sua vita. 

xnatd-ri80c, ov, att. -TÀSMmG, tov, ad. 
Pieno affatto. . 

rata-riéw, ion. -rÀ5w, Navigo all’in- 
giù, dall' alto del mare verso la costa. || 
‘Approdo, entro in porto. || Navigo a se- 
conda; — tòvy EdppNtnv. « 

xatdi-mieme. V. xatdràsoc. 

NATA-TÀAENTLAÒE, 7, Èv, ad. Spaventevole. 
il Che desta stupore, ammirazione. 

xata-TÀinE, fog, ad. Colpito, sbalordito, 
attonito. (mento. 

matoi-minée, swe, s. f. Spavento, sgo- 

xata-TÀN00, att. — trw. Abbatto. ||fig. 
i sbigottisce.||pas. (aor. xAts- 
Li 
né 


Îfysvy, att. xateridynv, perf. xata- 
), Mi sgomento, sbigottisco, 
ovvero Sono ‘attonito, stupito. 
xata-TÀi0x97, Îc, e. f. Implicamento, in- 
trecciamento; — tod vsipov (Pr..). 
natd-1rÀ006, 001, e contr. -TÀ0vg, Ou, 
s. m. Il navigare all'ingiù, l’approdaro. 
|} Ritorno per mare. 
xata-rAiovtitw, Fo molto ricco, arric- 
chisco 
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NATA-TTÙ)TOM. 


xata-mibvw, Lavo. 
xata-tibw. V. xatarito. 
xata-rvéo, poet. anche -velo, Soffia, 


spiro a,o per. [| fig. Aspiro. 
xata-rorriAà0, Rendo varieggiato, scre- 
ziato (PL) i 


xata-r0.suém, Abbatto, supero in guerra, 
|| Muovo guerra contro uno. 

xata-roà.tesopat, Supero, vinco in astu- 
zie politiche. || Con accorgimenti politici 
reco in mio potere, od opprimo. 

xata-rovéw, Vinco, supero nel lavoro 
(PLUT.). 

XATAK-TOVOG, OY, ad. Affaticato, affranto 
dalla fatica (PLUT.). 

xata-rovtito, Getto nel mare, sommergo, 
affondo. 

xata-rovtionde, OÙ, es. m. L'affondare 
nel mare, sommersione (18.). 

xATA-TOVTLOTÀG, OÙ, ad. Che affonda, che 
sommerge nol mare, specialm. parlando 
di pirati. 

xata-rovtom. Lo stesso che xATtaTTOv- 
tto. 

xvata-Topvevoe, 66, e. f. Lenocinio 
(PLUT.). 

xata-ropvasto, Prostituisco. || Srergogno 
(PLUT.). 

xata-roposive, Procaccio, sono cagione 
di (sex., Cyr., 1, 6, 17). 

NATtd-T008, SW, «. f. Tracannamento, 
ingoiamento (PL.). 

xata-rptacw, att. — ttw, Reco piena- 
mente ad effetto, compio, eseguisco. || Rag- 
giungo, conseguo; — apXNv.j|med. Reco 
ad effetto, conseguo per me. i 

xata-tpadvo, Rabbonisco, placo, addol- 
cisco; — todg dxpoatdc, Rendo bene- 
voli verso di me gli uditori. 

xata-rpnvie, 66, ad. Prono, inclinato in- 
nanzi; — Xe{p, Mano aperta o alzata a 
percuotere. ||] Applicato, posto sopra. 

xata-tplw, Sego. || Fendo, spacco. 

uata-Tpodidwui, Tradisco, abbandono. 

xata-rtpottouar, Faccio indarno o impu- 
nemente: o) xatartpotEsodta: Epn, Dis- 
se che non dovevano ciò aver fatto im- 
ponemente: cò Awfnodpevog tuòè xa- 
rarpottovtar aroativteg, Non devono 
essersi ribellati impunemente, 

eda SV 0), #. m. Cinedo (ar. 
Eccel., ). 

UATA-NTAKWYV. V. NATATTYCCO. 

*xat-drtenoc, ov, ad. Alato (ESCH., RUR.). 

NATA-TTHOpat, fut. appart. a NATATÉ- 
TOuat. 

NATA-NTHIW (fut. - ThE, perf. xa- 
TÉrTNXA, aor. 2. nel part. XATarTAXDY; 
un aor. Xa%értNv nella forma duale 
xata-TtAtnv), Mi costerno, son preso 
da subita paura. {| Mi nascondo, ap- 


, 


° RATA-TTTMTNV. 
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xat-aprimo. 


piatto. || Sono timido, pauroso, spaven- 
tato; — tl, Stupisco di checchessia. 

xata-rthtyv. V. il preced. 

xat-drtopat,iun.invece di xaddrtopat. 

KATL-TTUITOC, OV, «d. Na sputacchiarsi, 
deguo di essere sputacchiato. | ;iy. Dete- 
stabile, abomiuevole: parlando di persone. 

*XATaA-TTUA7G, €, ud. Ricco di pieghe 
(TeocRr., 15, 34). 

xata-rtiw, Sputo contro uno, lo sputac- 
chio per mostrargli il mio disprezzo. || 
fig. Detesto, abumino. 

"Xata-TTwWIdn. Lo stesso che xataTTNI- 
IO (0m.). 

xata-rtwyYeUw, Rendo mendico.||pas. Di- 
vento mendico. 

xata-TUYOCÙvN, N6, . f. Libidine, im- 
pudicizia. 

"xata-ròdopat, Imputridisco, divento pu- 
trido (0m.). 

xata-rvxvém, Condenso, stivo, riempio. 

xatd-rvp-todiéw, Devasto col fuoco (AR., 
Th., 243). 

xat-dpa, ac, e. f. Imprecazione, maledi- 
zione. 

xAaTt-apaspnuévoc, ion. invece di xadg- 
pnpévoc. 

xat-apdopat, Prego, desidero, auguro; — 
Tui o tiva, Maledico ad uno, lo male- 
dico. || pus. Sono o vengo maledetto. 

xAT-apdocw, att. — TTW, Getto giù. [| 
Urto, spingo, incalzo a basso. ;j Respingo; 
— TòÒ otpatevpa eg tà terylouata. 

xAT-TPATOG,0v, ud. Imprecato, maledetto. 

*xat-apyéw, Lascio o rendo ozioso, la- 
scio riposare; — YÉpa (EUR.). 

XAT-KPYHX, TOG, s. n. Ciò cho viene of- 
ferto prima del sngrifizio, o con che si 
consacra la vittima (la mole salsa dei 
Latini) (eur., /ph. 1., 224). ji Le primi- 
zie offerte como sagrifizio (PLUT.). 

xat-apyupéw, Inargento. i} fig. 0 poet. 
XATnpyupwpévog, Corrotto coll'argento 
(col denaro) (sur.). d 

xat-dpèw, Innaffio, irrigo. 

*xata-péta, ep. per xatappetw. 

NAT-apéopet, ion. invece di xATAPAOpNnaxt. 

nata-piyeàdge, N, dv, ad. Orreudo, odioso 
(01. 0A., 14, 226). 

xAaT-Aaprtpéw, Annovero, conto fra.'|Rac- 
conto, espongo. ;,Nei medesimi sensi an- 
che med, 

xat-apxéw, Basto affatto. 

xat-appòro, ion. invece di xadappitw. 

*xat-apveopat, Nego (sor., Anf., 442). 

xUTAd-fg-+vptim, Sono assai negligente 
e trascurato; — tf, Perdo per trascuran- 


za; tà xatedigèàvunpéva, Le cose per- | 


duto per negligenza. 
‘xatrp-fax6w, Lacero(sor., Track.,1193). 
KATAÒ-PANTNEG, 00, s. m. Che strascina 


all'ingiù. |] Che va, che precipita all’in- 
giù. — 626c, La strada che scende al- 
l’Averno. {| Caduta d’acqua, cateratta. || 
fig. Ribalta, saracinesca. 
xatad-paxtde, 1, dv, ad. Precipitoso; — 
&upa, Ribalta, saracinesca. 
xatap-pdrtw, Cucio insieme. ||fig. e poet. 
Ordisco apparecchio; — pépovtevi(esce., 
Eum., 26) 
*“xatat-fétw, Accarezzo (0m.). 
*xatap-pero, Volgo a basso, deprimo 
(sor., Ant., 1158). 
xatad-féw, Scorro all'ingiù, mi devolvo 
a basso. || Cado giù. || Vengo meno. 
aiar ANI a Abbatto, atterro, rove- 
scio. || Straccio, lacero. |] Ributto con im- 
peto, sbaraglio. || &rompo, sgorgo subi- 
tamente, impetuosamente; parlando di 
lagrimo. . 
xataò-pjntopsio, Convinco uno parlando, 
lo supero nell’ eloquenza. 
xatad-pfitéw, Faccio metter radice. ||pas. 
Metto radice; anche in senso fig. (PL.). 
*xatad-piviw, Limo, lavoro finamente. || 
Bpaylov ed  xateppivnuévove (rs08., 


- Suppl., 717), Con braccio indnrito, vigo- 


roso. 

xatap-blttw, Getto a basso, rovescio, di- 
struggo. || fig. Abolisco, annùlio. - 

uatad-potxdc, 1, 6v, ad. Catarrale, 

YATAd-Î006, 00Y; contr. -pové, OY, ad. 
Che scorre a basso.||In forza di s. m. Lo 
scorrere all'ingiù, il deflusso. || Catarro. 

xatap-popét,; Sorbisco (sEN@Cy”., 1,8, 9). 

xatad-puNe, EG, ad. Colante 80F., Ant., 
1010). 


xatap-furalveo, Insozzo, imbratto; anche 
figuratamente; 

xATdò puTtOg,0v, ad. Irrigato, innaffiato. || 
Scorso giù, portato giù da una corrente. 

xat-apfwdéw, ion. invece di xat-0ffw- 
dÉéw, Temo, pavento.j|Indugio, esito per 
la paura. 

xatap-pbdE, GYoc, ad. Scosceso, dirupato 
(sop., /’&il., 937). 

KAT-KPoLe, ewG, #. f. Luogo dove si può 
approdare, scalo. 

xat-aptaw, Appendo. . 

xat-aptito, Ristauro, risarcisco, rinto 
gro. , Apparecchio, dispongo.!| Yp7pa xx- 
tNnptrspevoy, Cosa perfetta (EROD., 8. 80). 

NAT-APTLOLE, 81W6, s. f. Disposizione, or- 
dinamento, direzione, || Perfezionamento, 
perfezione. 

UAT-APTLITHP, po, s. m. Restauratore. 
| Mediatore, conciliatore. 

KAT-dPTUOLE, EMG, «. f. Apparecchio, || 
tif. a cavalli, Scozzonamento. 

xat-apti, Apparecchio.|| Dispongo, mat- 
to in ordine, ordino. |] Domo; — lrrov 
LLAv$. | xAaTNPTIADG, si dice di ca- 


—» 
. 


xat-apy-aupeardim. 
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xatd-oxt0e. 


vallo che ha già mutati i denti, che ha | xata-oxevatw, Apparecchio, assetto, met- 


già tutti i secondi denti; ovvero di quello 
che li ba tutti perduti: quindi Vecchio, 
svigorito. 

xat-apyx-apsordke, Pospongo alcuno nel 
concorso ad una carica. 

xat-apyde, meglio xat' apyde. V. dpyk. 

xat-dpXm, Comincio, faccio il primo; costr. 
col gen. ; — 380%, Precedo e mostro la 
via. || med. Comincio, imprendo; — tuvég 
e anche 4(.]| Comincio il sagrificio; — 
xipuiBa t° odAoxitag te, Cominciò il 
sacrificio col lavar delle mani e spar- 
gendo il sacro orzo. 

NATA- ofévvpu,Estinguo.! jEsaurisco,asciu- 
go: — TynNv: — Fddacoav.|] Reprimo, 
accheto; — Bonv; pu; tapaynv.|jpae. 
compreso l’aor. 2. xatéogny e il perf. 
xatétofnxa, Mi estirguo.;j Vengo meno, 
dispaio. 

xata-sslw, Faccio cadere crollando, scuo- 
to, scrollo; — Yeîpa, Agito la mano, per 
dare un segnale. 

*xata-cedopat, Precipito a basso, vado, 
mi lancio giù indietro (in fretta): xdDuax 
xatéoouto xaik péeètpa, Tornò romo- 
rosa nel bel letto (ox., //., 21, 382). 

xata-onpalvi, e comunem. med. Contras- 
segno. - 

xata-o%rw, Faccio impatridire.[] pas. Im- 
putridisco, divento putrido. 

*xat-acèpalvo, Sbuffo contro checches- 
sia: — XxeAtv®y, parlando di cavalli che 
sbuffano mordendo il freno (RscA., Sept., 
874). (Phaed., 107). 

xata-atydw, Taccio, passo in silenzio (PI.., 

xata- o xeidlkw, Mangiare con l'avidità 
di un siciliano; — tupévy, un pezzo di 
cacio (AR., Vesp., 910). 

*xata-orvibm, Guasto, devasto (TROCR., 
30, 82). 

xata-ortéonat, Mangio, divoro. 

xata-ciwrao, Faccio, sto in silenzio. || 
pas. è med. Riduco in silenzio, trvd. 

KATA-OKATTO,Scavo,dirocco, rovino dalle 
fondamenta; Tpotav, tiv; — YKy, Di- 
serto la terra. 

xATta-cxa9%, 76, #. f. Il seppellire, se- 
poltura. || Diroccamento, distruzione, at- 
terramento. 

‘xrata-cuaplc, tc, ad. Scavato sotto 
(sor., Ant. 882 

xata-cxeddvvupi e — vviw, Spargo s0- 
pra, diffondo, verso sopra. :|fig. — prpyny 
tuvégi — BBpuv ele tuva. 

xata-cxsietesa, Asciugo affatto. |] pas. 
Divento asciutto od arido. 

*xata-0xé4iw, Asciugo affatto, inaridi- 
sco (rscR., Prom., 482). 3 

xasa-oxértonat, Riguardo attentamente, 
considero, esploro {srx., Cyr., 7, 1, 89). 


to a ordine; — dvoug; — vavpaylav, 
Faccio gli apparecchi per una battaglia 
di mare; — ybòpavy, Coltivo un paese; — 
tiv "Avtavdpov, Fortifico ec.; — tr 
otpaticv, Armo alcuno per ec.; Dirozzo, 
addestro, istruisco; — tuyd. || Generalm. 
Dispongo, ordino, aprsesto. || Provvedo, 
fornisco, orno checchessia di; — tpòy 
dnoavpotar: xatacxenzade TÒ TAotav 
Tao daqp' div bredzufave ocwtngs- 
cd+at, dopo avere fornita la nave di tutte 
le cose che credeva necessarie alla sal- 
vezza.l] Apparecchio, produco, faccio, ren- 
do, fu divenire; — tuvàkg dyvobpovace. [| 
Pongo, inalzo,fabbrico. fondo; — fwpose. 
|| fig. Immagino, invento, macchino, tra 
mo. || mel. Mi apparecchio, mi procaccio. 
|| Istituisco per me. || Mi faccio prepara- 
re, mi faccio erigere. || Mi apparecchio, 
faccio i miei preparativi. || Scarico, de- 
pongo il mio fardello. — verbdal. xata- 
OKEVAITÉOY. 

xata-oxsuadelw, Desidero di apparec- 
chiaro, di mettere a ordine (sen., Zell., 
2. 3, 36). ; 

NATA-TKEYAG|LA, TOG, #. n. Ciò che ò al- 
lestito. i| Fabbrica, opera d'arte. {j fig. 
Mezzo, invenzione, astuzia. 

xata-cxevaciòe, od, #. m. Lo stesso che 
il preced. i 

NATA-CKEUY, Fc. e. f. Apparecchio, alle. 
stimento. |Costruzione, fabbrica, edifizio. 
|| Fondamento, conferma, prova di una 
opinione. j| Struttura, qualità, stato, co- 
stituzione; — tod cmpatogi — Blnv. il 
Masserizie, suppellettili, arnesi dome- 
gtici. 1] Provvisione. ||] Astuzia, finzione, 
ritrovato. 

xat-acxéuw, Esercito, uso, diligentemente 
(PLUT.).. 

uaTta-0xNvaw. Lo stesso che il seg. 

xATA-0X7vé6w, Pianto la tenda v il campo, 
mi accampo; — Elg xWpaxg. 

*XATA-GAXYVWLA, T26, s. n. Coperta. || T'en- 
da, cortina (rscu., CA., 979). 

NATA-TKMNvVWOLE, EWwGE, s. f. Il piantare le 
tende, attendamento. 

xxTa-GXYrTtw. Mi precipito dall'alto, calo - 
giù con impeto. | t.và, Assalgo, colpisco 
uno.:|;îy. — tivd ALtate, Assalgo, strin- 
go alcuno con le preghiere (SsoP., 0ed., 
C., 1011). î 

xata-sxtat0, Ombreggio, copro, velo. '| 
fig. @ poet. tivd xdvs:, Seppellisco uno 
(sor., Ved. C., 407). 

*xata-cxicw. Lo stesso che il preced. 
(ox., Od., 12, 436). 

*xatd-oxt10g. ov, ad. Ombreggiato, om- 
broso (KscH., soP.). || Ombreggiante; — 
Adpog, Epyvn (rs8cH., RUR.). 


NATA-GNRONÉO. . 
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NATA-GTiPw. 


NATA-CXOTÉM, e più spesso nel med. xa- xata-0t64)%, Abbasso, calo.||fig.Accheto, 


racxoréopat, Rimiro, considero, indago, 
esploro. (gine, esplorazione. 

NATK-CXOTY, 96, e. f. Ispezione, inda- 

xatd-cxoroc, ov, ad. Che considera, che 
esplora, che indaga. ||In forza di «. m. 
Esploratore, spia. 

NATA-CKAOTTW fut xataommpopat), 
Beffo. 

*xata-cuiywo, Consumo a lento fuoco, 
(Qu., /l., 9, 649, in tmesi, e TROCR., 8, 17). 

xat-aordtonat, Abbraccio e bacio (PLUT.). 

xata-oTtapaocw, Fo a brani, lacero (aR., 
kEq., 725). 

xatà-ord o, Tiro, traggo,strascino a basso. 
|| Traggo in mare, varo. 

xata-arelpm, Spargo la sementa, semino. 
Il fig. e poet. — téxva, Genero un figlio 
(xur.); — &viag tivi, Semino (apparec- 
chio) affanni a qualcuno (sor.). 

xatd-G0rTetoLe, ec, #. f. Consacrazione 
(PLUT.). 

xata-orév8w, Fo una libagione. || Verso, 
spargo. || Consacro, dedico. ; 

xata-srépYw,Vesso, inquieto (rvo.,4,126). 

xata-sre0dw, Spingo, accelero, affretto; 
— tòv néàdepov. 

‘xata-armodew, Abbatto, prostro (xscA., 
Sept., 798). 
xata-otovdatonat, Sono intento agli af- 
fari, sono affaccendato. || xatacrovda- 
optvog dvp, Uomo affaccendato, intento 

agli affari. 

xata-otktwm, Stillo, verso a goccie; — 
Baxpua vexpoò, lagrime sopra un morto. 
|| intr. Stillo, gocciolo. 

xata-otacrttw,Supero, opprimo qualcuno 
per mezzo di una sedizione, di una fa- 
zione contraria. 

NATL-OTRILC, 8WE, #. f. Collocazione, di- 
sposizione; — Yoptàv. || Determinazione, 
volere; — da:povewv.|| Conferimento, col- 
lazione di una carica.|| Introduzione, pre- 
sentazione di ambasciadori stranieri nel- 
l’ adunanza del popolo.]| L'essere, il sus- 
sistere, il durare. || Disposizione, stato, 
qualità, condizione della cosa. '|fi7.e poet. 
vuxtòg dv xatadotacet, Durante la notte, 
di notte (rur., /2Aes., 111). |] Costituzione 
dello Stato. 

xata-atattov. V. xadiomtnut. 

*KATA-OTATNG. OU, s. m. Il fondatore, il 
restauratore: — Bépuuwy (s0r., El., 72). 

xata-atatixie, 9%, dv, ad. Atto a fermare, 
acchetare, calmare. 

xata-steyatw, Copro di tetto. 

xaxTa-GTÉéYacpa, TOg, e. n. Copertura del 
tetto. 

UATA-STEYOG, OY, ad. Coperto con tetto. 

Pxata-ots(8uw, Tocco, calco col piede (sor. 
Ced. C., 467). 


ammanso. || Riordino, racconcio.||Ordino, 
dispongo. 
xata-atevo, Mi dolgo,gemo di; — xaxGv; 
— brép uuvog, Mi dolgo per checchessia. 
xata-atapàc, éc, ad. Incoronato (sor., 
RUR 


xata-otépe1, Corono.|]Circondo, attornio. 
liOrno; — vexpòy, Offro un sagrificio mor- 
toario (RUR.). 

xatd-otnua, toc, s. n. Stato, qualità, 
condizione. 

nata stmparzto, %, év, ad. Placido, tran- 
quillo. 

xatd-GttxXTOC, OY, ad. Distinto dl piccio- 
le macchie, a più colori; — Bopal (FuR.). 

NRATA-OTOXN, 76, e. f. Compostezza del 
vestimento. 

xata-otopévvupi, Stendo, distendo. [| Pro- 
stro, uccido. |} fig. Pongo freno a, faccio 
cessare. || Stendo sopra, copro. 

*xata-otépvupi, accore. del preced., usato 
solo nella maniera: xmex xaotopvica, 
invece di xataotopvica(03.,0d.,18,82). 

xat-aotperto, Fulmino dall'alto. || im- 
pers. xathfotpadpe, Lampeggiò.||tr. Lam- 
peggio, baleno in faccia; — Sete, Ab- 
baglio, impedisco la vista lampeggiando. 

xata-otpatn{éw, Sorprendo con uno 
stratagemma, vinco con militare astuzia. 

xata-atpatoredsim, Faccio accampare 
o prendere accampanmento.!|in:r. Mi ao- 
campo: e così pure nel med. . 

xata otpeBàidw, Tormento, martorio. 

xata-otpépw, Rivolto, specialm. la terra 
con l’aratro.||Rovescio, capovolgo. ! Ab- 

- batto, sottometto, soggiogo, conquisto ; 
ed altresì Costringo. |] med. Sottometto 
a me, conquisto. || fig. — vécov, Domo, 
vinco una malattia. || Chiudo, termino; 
— tòv Blov, Mucio; — bred tivo, Vengo 
ucciso da uno. |] intr. Mi piego, inclino, de- 
clino: Î) )puepa xataotpiper ele pay 
Bexdtnv. | Ho termine, finisco; #3” tc 
huspac xatactpeposone. 

KATA-CTPOP9Î, 76, #. f. Il rivolgimento, 
il capovolgere. ;| Annientamento, rovina. 
|| Assoggettamento, soggiogamento. || Riu- 
scita, fine; — tod Blob, La morte; anche 
senza 0) Blov.|| L'ultima parte del 
dramma, nella quale l'intreccio si discio- 
glie, la catastrofe. 

NATAÀ-GTpPwda, TOc, #. n. Coperta della 
nave. 

xata--atpwvyupt, Prostro, uccido. 

*‘xata-0tUYéo (cor. xatéotuyov), Sono 
sbalordito, spaventato; — tivi o Ti. (0x.). 

“xata-otipe40g, 0v, ad. Assai duro, 
aspro (Fsion., Op., 806). 

xata-otipw, Inasprisco.||TÒ xetesITA 
usvov, Acerbità, rigore. 


xata-otmubiio par. 
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xata—qpalvoo. 
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xata-otmpdiiona:, Chiacchiero, cicalo 
(AR.; Ran., 1160). 

xata-cupirtto, Fischio; — tuvée (aR., 
Piut., 689). 

xata-Gipw, Tiro giù, tiro con violenza 
Jose che sia.||Saccheggio, devasto, spo- 
glio. 

xata-opdtw, Scanno, uccido, trucido. 

“xata-sppatito, Suggello (xscH.). 

*xata-0Y8$8tv, poet. invece di xata- 
‘aysiv. V. xatéyo. 

xatd-cyetoc, ov, ad. Nascosto, tenuto 
ascoso. || Invaso, ispirato. 

xata-cynuatitw, Formo, configuro; — 
davtòv cyipamn, Mi vesto ad un certo 
modo. |jmed. --- rpòg tò xaddy, Mi edu- 
co, mi conformo, al bello. 

xata-cXltw, Fendo, spacco, taglio; — 
niiag, vipac, Abbatto ec. 

xata-syoàdtw, Consumo il tempo iu in- 
C igi, mi do all'ozio. 

xata-c0yn, Trituro (rROD.). 

xata-Tipvo, ion. per xatatéuvo. V. 

xatd-taoue, 806, e. f. li tirare a basso, 
|| Oppressione. 

Xata-ticcm, att. — tto, Dispongo, or- 
dino; — otpatticv. || med. — tivi brép 
cuvog, Mi colloco con qualcuno sopra. 

xata-Tedapfnxétwe, avo. Fidatamente, 
arditamente. 

xata-telvw, Tiro a me, raccolgo; — Nvia, 
le briglie. || fig. — tòv &fp.ov, Imbriglio 
il popolo.|}Stendo, tendo.;j Distendo, mar- 
torio: xatatatveoda: Orò 19 Paosd- 
you. || Contendo, costringo. || Mi sforzo, 
mi oppongo a qualche cosa, contrasto: 
Agro xatarsivépevot, Discorsi contra- 
rj, opposti. j| Prostro, stramazzo. || intr. 
Contendo; specialm. Parlo caldamente, 
continuamente; insisto. !|Sono focoso, ar- 
dente; parlando di desiderj. |} Mi sten- 
do, arrivo fino a, &T( o elc tr. 

xata-téuvo, Taglio, fendo. || Sminuzzo, 
fo in pezzi. || Dilanio; — é@autòv. || At- 
terro, uccido. |] Incido, incavo, o scavo; 
NATETÉETUNYTO TAPpor Er. tiv XOpayv, 
Scavaronsi fosse ec. . 

xatd-teyvog, ov, ad. Artifizioso, artifi- 
ziato; — avo. — téyvwg,Artificiosamente. 

xata-th)xw, Struggo, liquefaccio; Consu- 
mo; — XLéva; — adpaag; — dépa. || pas. 
Mi dileguo. || Nel perf. xatatetmnaa, 
Sono disciolto. || fig. Mi struggo, mi con- 
sumo, per gran brama, dolore, e sim. 

xATA-Tl: ; Depongo, metto, colloco giù; 
e in senso più generico, Pongo, metto, 
colloco dove che sia; — 4e940vy, Pro- 
pongo un premio per una gara.||EÉspon- 
go pubblicamente qualche cosa. |] Pongo 
in mezzo, in comune. |] Pongo o getto 


pongo da me, o qualche cosa di mio, 
cialm. armi, od abiti. || Depongo una ca- 
rica. || Pongo da un lato, non considero. 
|| Compongo, finisco; — xéAepov. |] De- 
posito per me; specialm. Metto in serbo, 
ripongo; — tà Grida ele tac Axpac: 
tu sìg tò tBtov, Metto da banda qualche 
cosa per farla poi mia; — piÀlav rapà 
deotc, Depongo appo gli Del, commetto 
agli Dei l'amicizia; — tr ele fiBAlOv, 

Noto alcun che sul mio libro.|] Apparec- 

chio, mi assicuro un rifugio; — yYdpw 0 

xaptdg tivi, Gratifico ad uno, faccio 

cosa che mi acquisti la grazia di lui; — 

bxdpay mpg tiva, Mi attiro l’inimici- 

zia di qualcuno. | Mi procaccio, mi acqui- 
sto; — xÀéoc, Béfav. è 

xata-ttpoo, Traforo, trafiggo, passo da 
banda a banda; comunem. solo nel park 
perf. pas. vatatTeToNLÉvoc (Pr). 

xata-Tttpmnoxw, Do ferite sopra ferite, 
carico di ferite. 

xata-t05s6», Colpisco con frecce. 

xata-tpavpatito, ion. -tpmpatito, Co- 
pro di ferite. |] Rif. a barche, Einpio di 
fessure (tUc.). 

xata-tpéxw, Corro giù. || Corro contro, 
assalgo. || Corro un paese, faccio scorre- 
rie, do il guasto a un paese. 

xata-tplfw, Sfrego, logoro sfregando; — 
Iudytae, cppata.!| fig. Dissipo il mio 
avere. |) Esaurisco, consumo. || pas. Mi 
consumo, mi esaurisco, perdo le forze. |] 
Spendo, consumo il tempo in checches- 
sia. || Occupo. ° 

xata-tpiyw, Consumo; — Xgodg dbpocar 
xal è8wd7, Esaurisco, smungo il popolo 
a forza di tributi (om.). 

xaTa-Tte bw, Rodo, corrodo. 

NATA-TUfXdvw, Conseguo, raggiungo. || 
Sono fortunato in qualche cusa. 

xAT-avyaopde, OÙ, s. m. Splendore; — 
OEÀMYNE (PLUT.). 

*xat-avdim, Parlo (sor., Ant., 86). 

xat-avàiéw, Suono di finuto ad uno; spe 
cialm. Divorto, prendo, ammalio uno s0- 
nando di fiauto; — pé3p tuva, Getto nel 
timore, riempio di timore qualcuno so- 
nando. |med. Mi faccio sonare il flauto; 
Mi diverto sentendo sonare di fiauto. || 
Sono pieno del suono dei fiauti, risuono 
in ogni parte di flauti. ; 

xat-aviltoua:, Mi accampo, mi pongo 
a stare. 

"xat-avyéòw, Mi vanto assai, sono assai 
superbo di checchessia, tuv( (RScH., Pera., 
847). 

xata-payetv. V. xat-20dw 

xata-patvo, Divento visibile, apparisco; 
usato più spesso nel med.||fig. Addivengo 


im prigione. '' Sborso. pago. || med. De- chiaro, manifesto. 


KATA- Pavie. 
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xata-YÉm. 


xaTa-pavie, #6, ad. Visibile, manifesto, 
uvidente. || &v xatagavet, Nel cospetto 
di tutti, all'aperto. — comp. — #0tepog. 
— sup. — É0tatOg. — avr. — dg, Evi- 
dontemente, manifestamente. i 
*xatd-papxtoc, ov, metatesi attica in- 
vece di xatdppaxtoc, ad. Chiuso affatto, 
stretto; — &v decuò (sor., Ant., 957). 
xata-papuaxeso, Ungo, impiastro con 
veleno, avveleno. || Incanto, ammalio. 
xata-gapuacco. Lo stesso che il preced. 
NATAKA-PALG, 80, e. f. Affermazione. 
xata-patitw, Affermo, giuro. 
xata-gpaeuviltw, Tengo a vile (PLUT.). 
NAaTta-pepne, #6, «dd. Che va all'ingiù; — 
TA, Il sole declina al tramonto. |] De- 
clive; detto di luogo. || Proclive, incli- 
nato a checchessia; — rpòg olvov. 
NATA-PpEpm (fut. xatolcw, xatolcopat), 
Porto, reco, conduco giù: &yoc ps. || 
Meno, calo un colpo, un fendente, contro 
uno. |] Depongo nell’ urna. || pas. Vengo 
portato giù.:|Cado, precipito.|| Tramonto; 
xatapipetat fuépa, Declina, tramonta 
il giorno. || Di naviganti, Sono portato 
contro voglia o per caso dove che sia. 
|| Cado in checchessia o dove che sia. 
xata-9s6fw, Fuggo a basso o dentro; Mi 
Rifuggo, mi riparo in.||fig. — rpòg +e0y 
eòyde, Ricorro colle preghiere agli Dei. 
xatd-pevEte, eWwe, e. f. Rifugio. | 
xatd-pmpi, Dico di sì. || Assento. 
xata-quplto, Diffondo un grido, una voce. 
|| Destino, dedico, consacro ad. uno. 
*‘xata-pIatio)at, Accorro, vengo cele- 
remente (rscr., Zum., 890). 
xata-pdel(pw, Rovino, distruggo anniento. 
xata-p%vw, Vado in rovina, perisco. 
*xata-ptiw, Mando in rovina, distruggo, 
uccido (0x., FScH., SOF.).|| Più spesso nel 
pas.Vo in rovina, perisco, dispaio (01., ec.). 
|| part. aor. xatag®tlpevog, Morto, spen- 
to, perduto (RScH., ec.). 
xata-ptopd, de, «. f. Rovina, distruzione, 
eccidio, morte. || fig. — ppevov, Aliena- 
zione mentale (rscH.). 
xat-apinui, Lascio scorrer giù (PL.) 
xata-pràéw, Bacio e ribacio. 
xata-piZéfw, Consumo abbruciando. 
xati-poBog, ov, ad. Preso da timore. 
spaventato. 
xata-qportéw, Soglio discendere, venire 
a basso. . 
xata-povesw, Uccido. 
xata-popad, Ac, e. f. Il portare, il con- 
durre, a basso. || Colpo calato dall'alto 
al basso, fendente.||Grave sonno, letargo. 
xata-popéò, Porto, conduco, a basso: 
detto specialm. di fiumi. 


zata-vpatopat, Osservo, noto, avverto, |- 


acorgo. 


NATA-PPAXTOG, OV, ad. Armato di tutte 
punto: specialm. Loricato, corazzato; — . 
tiotov, Nave fornita di coperta. 

xata-ppdocw, att. -gpdttw, Riparo, di- 
fendo coprendo. || Copro di corazza, co- 
razzo. 

xata-ppovéw, Penso bassamente di una 
persona o cosa, tengo a vile, dispregio; 
costr. col gen. — toù xtvdivov, Non curo 
il pericolo; xatappovstodat ele ti, Es- 
sere sotto qualche rispetto spregiato. || 
Tratto sprezzantemente, sono orgoglioso. 
|| Ho în animo, volgo nell'animo; — t7)v. tu- 
pavvida.||Stimo, giudico, son d' opinione. 

xATa-Ppovnpa, toc, s. n. Dispregio, di- . 
sistima. 

xaTta-ppovnitxie, ", dv, ad. Sprezzante, 
proclive al disprezzo. — avv. — Oc, Sprez- 
zautemente. 

selce Ale Lo stesso che xatapei- 
fw. V. i 

KATAa-pUYY, e, e. /. Rifugio, luogo dj 
rifugio. |] Sctterfugio. 

*xata-quiaddy, avo. Per tribù (om.). 

xata-puiedw, Pianto alberi. 

UATA-pPUTOG, Ov, ad. Arborato, pieno d' d]1- 
beri. i 

xata-popdo, Colgo sul fatto, sorprendo. 
|| Conosco, comprendo. o 

xATd-pwpog, ov, ad. Colto sul fatto, con- 
vinto. ; i 

xata-Xx{pw, Mi rallegro della sventura 
di unu, godo del male altrui (xRop.). 

Hara e ana, Rifondo, fondo di nuovo; 

vòpiopa (PLUT.). 

‘xatt-yadixog, ov, ad. Coperto di bronzo 
o di rame (tur.) || Corazzato (in.). j| fig. 

xatdyadxov irayv radlov Adotpdrtea:, 
La pianura, tutta coperta d'uomini ar- 
mati di bronzo, lampeggia (in.). 

xata-Yaix6w,Copro di bronzo o di rame. 
xata-yapitopat, Sono compiacente, con- 
discendente, condiscendo, gratifico ad 
uno. || Rimetto, condono, cedo, abbandono; 


— tà Blxaua, Sentenzio a favore (PI..). -. 


cri dui dida luo Do il voto contro uno 

alzando le mani, condanno uno, twvég; 
— tuvòg ddvatov, Condanno uno alla 
morte: xatayepotovnity aùtod das- 
Betv, Dopochè fu condannato di empietà. 

xata-yeupo-tovia, ac, «. f. Condanna pro- 
nunziata alzando le mani. 

xata-YÉw, Verso sopra; xatà dadxpu 
xéovoa, Versando lagrime.||Bagno; BÀ&- 
qapa Baxpvor xataxvdévra.|]Spando, 
verso, lascio cadere; specialm. in abbon- 
danza. largamente; rértiov xatéyevsv 
éx° obder, Diffuse il peplo sul pavimento; 
— teiyog sic dia, Sprofondo Il muro 
nel mare; — &rda sic dvriov mad. 
xuvto, Le armi caddero giù nella sen- 


UATA-YNPEÙO. 


Hr il ira Riigli diffondo, peso His 

txAnvy, dyxAbv; e figaratam.; — w, 

mi obtov: — dieygyemoy, dvelded im 
Getto, scaglio obbrobrj, infamia sopra 
qualcuno.'|med. Lascio cadere; verso del 
mio, o checchessia sopra di me. || Li- 
quefaccio, 

xata-YnNpedo, Consumo nella vedovanza; 
— tòv Blov (DEM., 29, 26). 

xata-Ytéviog, ov, ad. Sotterraneo; — 
Zsic o d+edc, Plutone (0m.). 

xata-yopdsaiw, Tagliuzzo (xron.). 

Nata-Y0opnfétwo, Spendo come corago per 
provvedere ai cori.||fig. Spendo liberal- 
mente, molto. 

xata-Xpdw, usato solo impersonalm. xa- 
TOXOd, — fox, Basta, basterà; E o sarà 
a sufficienza. || Adopero, uso, mi valgo: 
costr. col dat. || Faccio di checchessia 
un uso eccessivo, abuso; — TÎ TOY rpo- 
fòvwov d6Eg. || Coll’ ace. Consumo chec- 
chessf® usandone. || Abbatto, spengo, uc- 
cido. ||] Prendo in prestito. 

xata-Xpdurtopat, Scrocchio su (ar., Pax, 
816). 


NATd-Xpnowe, 806, ». f. L'uso di una pa- 
rola in una significaz. impropria; cata- 
cresi. 

xata-Ypito, Ungo. || Impiastro, imbratto. 

xatd-ypuoog, ov, ad. Dorato. 

xata-Ypvodwo, Indoro. 

xata-Ypéwyvvujt, Coloro, spargo di colore. 
|| Lordo, imbratto (zur., Hec., 911). 

xatd-yvopa, toc, s. n. Ciò che vien 
versato sopra; specialm. noci, fichi, e 
simili, che si versavano in capo ad uno 
schiavo novamente comprato, quando egli 
entrava in casa, per dargli il benvenuto 
e per indizio di futura sovrabbondanza 
(nrx.). 

xata-Xwvsbw, Fondo, liquefaccio (pru.). 

xata-Xbvvupi, Cuopro. || Oscuro, offusco. 
| Cuopro di frecce, opprimo colle frecce.|| 
fig. — Tivàk AdyoLe. 

xata-Xmplto, Colloco, alluogo, dispongo, 
specialm. soldati: tÒ otpatevpa xate- 
xobpusev, Fece far alto all'esercito. |] 
pas. Mi fermo, mi colloco. 

Lair fa Suono la cetra, faccio sen- 
tire il suono della cetra. | pas. Î) v}00g 
xatepdiisto, L'isola risonava del suo- 
no della cetra. 

xata-biw, Liscio, accarezzo, adulo. 

xata-dbexakw, Aspergo, spruzzo, bagno. 

xata-besdopa:, Mentisco, affermo falsa- 
mente. || Il perf. trovasi anche colla si- 
gnificaz. passiva, come sempre l’ aor. 
xatepesoònv. 

xata-peudo-paptupéw, Depougo il falso 
contro uho. ||med. Faccio attestare il falso 
da uno, prodneo un falso testimonio. ||] 
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xat-exzatdev. 


pas. Sono oppugnato, oppresso, con falsa 
testimonianza. 


| xata-pevotde, 6v, ad. Mentito, favoloso 


(KROD.). 

uata-pnpltopat, Do il voto contro, con- 
danno; — Tuvòg $dvatov, uno alla morte; 
— tuvòg xAormv, derdlav, e simili, Con- 
danno uno per furto, viltà, eo.|| Il per/. 
anche con significaz. passiva, come sem- 
pre l’aor. xatednploèdnvi ) xatedn- 
quopévy 8(xn, Pena pronunziata, sen- 
tenziata. — verbal. xatapnpiottov. 

xata-byo, Striglio. 

xata-biyo, Asciugo, inaridisco. 

xat-eyyvdo, Costringo uno a dar mal 
leveria, esigo malleveria da uno; — tuvà 
mpòc dxnv, Faccio dar malleveria da uno 
per la pena contro lui pronunziata. || Pon- 
go il sequestro sopra checchessia. || Fidan- 
zo, prometto in matrimonio; — ratda. 
|| pas. Sono costretto a dar malleveria. 

xat-eyYÙn, ne, «. /. Malleveria, sicortà. 

*xat-88w, Divoro (om.). || fig. — xtYjouw, 
olxov, Biotov (In.). 

*xat-8(80, Lascio scorrer giù, verso; — 
Bdkxpv (0m.).{] med. Scorro giù (1).|]fig. 
A xatelfeto, La vita si consumava 
(10.). ì 

xat-s0Bov. V. xadopde. 

xat-erxdtm, Congetturo, presumo, sup- 
pongo. |] pas. Mi rendo simile ad un al- 
tro In qualche cosa. 

xat-evàéw, Serro, stringo insieme, chiudo. 

xat-etàdw, Involgo, cuopro. 

xdt-auut (inf. xatiéva:), Discendo, calo, 
scendo; — rotapòvda, al fiume; — ddpov 
"Aoc atom, "A8dade, ele “ALdov dé- 
povc. || Vado in; — slg dotu; — néiete. 
|| Scorro all’ ingiù, mi devolvo; detto di 
fiume.|| Detto di bufera, Scoppio, mi levo. 
|| Ritorno, specialm. di esuli. 

xat-etvar, ion. invece di xadeîvat, da 
xad(npt (xROD.). 

xat-etrov, Parlo contro uno, lo accuso. |] 
Dico apertamente, mostro, faccio noto, 
svelo. 

*xat-etpfddw, att. invece di xat-s(pyo. 
Y. (rscA., Eum., 6555). 

xat-elpyvopi. Lo stesso che il seg. 

xat-e(pyw, ion. xat-£pYyw, Stringo, serro 
insieme. |] fig. Riduco alle strette, in an- 
gustie.|]Opprimo.]| Costringo, necessito.|| 
Impedisco, distorno.!| Limito, circoscrivo; 
— tiv priapylav. [| Respingo, ricaccio 
indietro. 

xat-eipio, ion. invece di xatecim. 

xat-erdasvo, Guardo conaria di disprezzo. 

xat-sipwvesopar, Mi valgo dell'ironia 
contro qualcuno (PLUT.). i 

*xat-#xtadev, ep. invece di xatautddbn- 

cav, da xataxtelvo. 
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xat-siadvo, Spingo a basso, all’ingiù. 

"xat-sAéfXw0, Smentisco (xs10D., PIND.). 

xat-eisé0, Ho compassione (PL.). 

xat-eMoow, xxt-#4x00, ion. invece di 
xad-eAlocw ec. 

xat-siritw, Spero fondatamente, con 
molta fi ucia. 

*‘xat-evalp@, Uccido (s0r.); anche nel med. 
0M.). 

hai avo. Lo stesso che xat- 
avavtiov. 

*xat-ev-avtiov,avo. Di rimpetto, in faccia, 
dinanzi (0x., ra i 

. ‘nat-evapito 0 (RScH., 80F.). 
"XAtT-ÉY-DXA, avv. Proprio Dart (ou.). 
xat-sE-av-totapar (coll’aor. 2. xatsta- 
von, Mi sollevo, mi ribello contro; 
TY (I 

MAT-eT-aYYsXX0par, Prometto (DRM.). 

xATt-6x-dyt0, Porto su (ar., £9., 25). 

xat-ex-d48%, Diletto, ammalio, col canto. 

*‘xat-er-dipsvoc, ep. part. aor. med. ap- 
part. a xatepdAiopa. 

xat-draito, 8. pers. sing. aor. med. ap- 
part. a XATATAAA o. 

xat-erelyw, Stringo, premo, iîncalzo. || 
fig. oddèv xatsrelter, Niente stringo, 
incalza a ciò: tà xaterealyovta, Il più 
urgente, il più necessario. || intr. Mi af- 
fretto. i 


*xat-sreagvov, Uccisi, abbattei (0x., SOF.). 
xat-em-oprto, Bpergiuro; med. — tò 
papa, Vinco la causa per mezzo di 
uno spergiaro (DEM.). 
xat-epydtonua, Termino, compio, reco 
a compimento. |] Procuro, proeaccio, mi 
acquisto, mi procuro, conseguo; — tuwd, 
Mi cattivo, mi rendo propenso qualcuno. 
|| Muovo, induco uno a. ||Sottometto, s0g- 
giogo, supero, vinco.|| Uccido. — Il per/. 
e piupf.hanno senso così attivo come pas- 
sivo; l’'aor. xaterpydo®mv solo passivo. 
xat-épy®, ion. invece di xat-elpryw. 
xat-spstxw, Straccio.|[med. Mi straccio, 
mi squarcio gli abiti per segno di dolore. 
xat-epslrtw Abbatto,distruggo.{|intr.(aor. 
2. xatiprrov, perf. 2. xatepipira), 
Cado in rovina, cado sossopra, precipito. 
xat-epépw, Copro, coperchio. 
xat-epéo, ion. invece di xatepd. 
xat-epripire. V. xatepelmo. 
*xat-epnivw, Ritengo (0u.). || fig. Placo, 
ammansisco (in.). || Impedisco; — édév 
(809P.). 
*xat-epuxdvw. Lo stesso che Îl seg. (0m.). 
"xat-egixw, Ritengo, rattengo, impedi- 
80 (0u.). 
xat-spiu, ion. xaterpio, Traggo all'in- 
giù, ‘deduco, specialm. navi dal lido ne] 
mare; — ég Zadapiîva vavrr(ia. 
xat-tpy2::%:, Discendo; — eî “AWov. | 


Discondo alla spiaggia. [| DI oggetti ina 
nimati; Cado, o scorro giù, mi devolvo. 
|| Ritorno alla patria, specialmente dal- 
l’ esilio. . 

xat-apò, fut. appart. a xatetrrov. V. 

xat-80%0 (cor. xatéparov, xatt- 
Boat o xatadéoopat, perf. xatedì- 
Boxa, ep. nidapidizta I Pach + NATE- 
Bideopar, aor. xatnd: 097Y), Divoro.I| 
fig. Consumo, dissipo. 

xat-#0oxinxa, perf. appartenente a xata- 
cx$4) ©. 


xat-gaovro. V. xatacsto;at. 

xat-fotadev, ep. invece di xateotd®ry- 
cav, da xaotnpt. 

NAT-60T80(C, fon. part. perf. appart. a xa- 
Flomtmpt. 

*xit-sUfpa, toc, e. n. Voto, desiderio 
(sscR.). || La cosa votata 0 promessa in 
voto. || Sacrificio, offerta (sor.). || Impre- 
cazione, maledizione (ESscH., o). 

XAT-81-Nepéw,Ho grande autorità presse 
alcuno (escHIN., 2, 89). 

xat-evèivw, Dirizzo, rendo diritto. || intr. 
Mi dirigo contro. 

xat-suvatm, Pongo a giacere, a dormire, 
Addormento; e figuratam. nel sonno della 
morte (sor.).|| pas. Mi pongo a giacere, 
mi addormento. |[fig. Mi acquieto, mi cal- 
mo; detto di passioni. 

xAT-sUvaoti)e, 00, s. m. Colui che mette 
a giacere nel letto, cameriere. ‘ 

*xat-euvdm. Lo stesso che xat-euvate 
(ox., BOF.). 

xat-sv-atoxén, Prendo bene di mira, 
colgo nel segno. - 

xat-ev-tparito, Acconcio, adatto, ap- 
parecchio. 

xat-ev-tuXé0, Sono avventurato, felice. 

xat-ev-qQunutw, Applaudisco, acclamo. 

NAT-8UYY, Îc, «. f. Desiderio, preghiera. 

xat-sUyopat, Desidero, supplico, prego. || 
Desidero, impreco, qualche male contro 
uno; — tuvòg, Impreco, maledico (PL.). 

xAaTt-8vWYX8m, Convito. [|] pae. Banchetto. 

xat-ep-diX0opat, Balzo, salto, giù; part. 
aor, med. YVALTETTÀ|L8VOGC. 

xat-ep-(otmpi, Colloco contre; nell’ aor. 
2. xatepéatnv tivi, Mi sollevai, mi ri- 
bellai contro uno. 

NAaT-ÉX (fut. vadb e XATAOYYIw, 
aur. 2. KATÉoXoy, poet. XAatéoystov), 
Tengo, ritengo. | Rattengo, contengo, raf- 
freno, reprimo. || Sostengo, sopporto. || 
assol. Sopporto, mi contengo.{|pas. Sono 
ritenuto, tenuto indietro, trattenuto. | 
Dimoro, indugio. || Occupo, ricopro: vbE 
xatsy' oòpavòév.||Ho in possesso, tengo 
in mio potere, signoreggio. || Proteggo, 
reggo.|] Prendo in possesso, m'impadro- 
nisco; — Thv axporcoAtv.!] Presidio, guer- 
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nisco di presidio, | Prendo, muovo, ispiro. 
ll inte. Continuo în un'azione: cò xatt- 
oxs dubecov, Non cessò dinseguirlo. || 
‘Tengo in me, mi ritengo: elxev oÙv p 
x dv, Disse adunque senza ritegno.| 
Mi Latnto, dimoro dove che sia. || Mi 
sostengo, duro, sussisto: cecopol xaté- 
yxovat, Sono frequenti i terremoti; tà 
xatkyovta xprpata, Le circostanze, 
le cose quali sono. PI Conduco, dirigo a, 
approdo, accosto. || Dimoro, soggiorno. 
|{ med. oltro le significar. già indicate, 
Mi fermo, resto. || Tengo per me, frodo. 
|] Mi copro. 
lupin xatnyéopna:, ion. invece 
di xa nti ed ec. 
rta Parlo contro uno, lo accu- 
inco! 3 tuòe; — xatà tuvòe. 
|| Col gen. della cosa; — 19) fmpung.i] Ac- 
cuso, paleso, denanzio. || St fa manifesto, 
è evidente (PL., Phaedr., 78).|| Asserisco, 
affermo. — verbal. MATIYOPNTÉOY. 
xat-n{épnpa, toc, +. n. Accusa, impu- 
tazione, biasimo. || Ciò che si afferma di 
un soggetto, il predicato. 
oraria ag, e. f. Imputazione, accusa. 
Il Attributo, predicato. |] Categoria. 
xat-Nropiade Î, év, ad. Inelinato al- 
Srgroio all’ ‘imputare. || xatnYopi- 
‘L’accusatore. | 
veni TOpog, ov, s. m. Accusatore.|]Tra- 
ditore.||Î xatN)Yopog, Traditrice(x30R.). 
NXAT-Îx006, ov, ad. Che presta ascolto, 
che ubbidisce, ubbfdiente, sottomesso. Î 
Che va ascditando per riferire, che fa 
la spia. || Uditore, ascoltatore. 
nAT-MALD, (po, e. f. Soffitto di una stanza 
ar., Ran., 
t-nuat, ion. invece di xd@npac. 
*xat-Yopog, dor. -fgopog, ov, ad. Penden- 
(zur., T>., 1097). 
*xat-nrrdw, Mitigo, lenisco, quieto (0m., 
N., 6, 417 
ci mo epio, Ammanso, placo (srs., Anab., 


. Fosnitu Lo stesso che Li proced. 
(s8RN.). 

ina soparto, é6, ad. Coperto di tetto, 

o comecchessia coperto (0u., 

sn péya xja x., Un’onda alta- 
mente gonfiata, sicchè” quasi cade dal- 
l'alto e ricopre (om.). 

xat-pne. 86, ad. Fornito, provveduto. 

xatfpera, ac, ion. ed ep. — qelm, Ng; 
s. f. L' abbassare gli occhi. || Abbassa- 
mento, umiliazione, vergogna. 

xatnpéw, Abbasso gli occhi. |] fig. Sono 
abbattuto, trito, confuso. 

xaTnete #e, ad. Cen occhi abbassati. || 
Ag. Abbattato, umiliato, coperto di ver- 


sg l 


*xatnpby, dvoe, ad. Che è causa di ver- — 
Hel vituperoso, dappoco (om., /l., 24, 
68) 
*“xat-nXhe, dor. xat-ayYHc, e, ad. Ri- 
sonante (rroor., 1, 71) 
nat t-Txmose, 806, s. f. ezio: a viva 


dr dave xatddpa:, e simili, ep. invece 
di xatédave, xatadtdtda, ec. 
*xat-tdrtw, Reco oltraggio, o danno (om., 
MOSC.): sempre in tmesi. 

xatito, xatinpi, ion. invece di xad(Cco, 
AAULNLC. 

“cattivo. Lo stesso che xatavdivo. 
V. (mosc., 8, 121). 

nat-1xetedo, ion. invece di xxdrxetaso. 
V. (RROD.). 

xat-1Ab%w, Infango, cuopro di fango (SEN., 
Vec., 17, 18). 

ndtpav, ep. invece di xatuéva: da xd- 
TELL. 

NAT- -mrdlopar, ion. invece di xa®r- 
nttopat. 

NaT-1p6w0, xatlotnju, ion. invece di xa- 
Kpdw, xadotnut (rroD.). 

xat-toyvalvo, Rendo magrissimo, emacio. 

xdt-coyvog, ov, ad. Molto magro, ema- 
ciato, 

xat-voXit, Prendo vigore, forza, cresco. 

xat-(cY®, Rattengo, raffreno, governo. || 
med. Tengo, posseggo, per me, occupo, 
abito. || Indirizzo, rivolgo; — v9a 8g 
natplda Yatav. ||intr. céiae xatioya, 
#E odpavod, Una folgore discende, cade, 
dal cielo. 

naro, 00; «. f. ion. invece di xd9- 

og. V. 

“dt 0:8x,Sobene, mièben noto(k#scH.,6c.); 
xditod pi ted, Sappi che to non 
compirai. || Intendo, comprendo, (sor.). 

xat-oxéo, Abito. !| intr. Abito, dimoro, 
stanzio; — èv novaexi4, Vivo sotto go- 
verno monarchico. || Mi stanzio, mi metto 
ad abitare. || Nel perf. Abito, dimoro. 

xAT-0{xNoe, ew, «. f. L'abitare. || Abi- 
tazione, luogo di dimora. 

xat-orxla, ag, #. /. Abitazione.j| Colonia. 

KAT-OMKW, duca colloco, trasporto 
in una abitazione, in un luogo ad abi- 
tare. || Porto dove che sia, trasporto. || 
Occupo, popolo, di coloni unacittà, un pae- 
se..| Edifico, fondo; — x6Atw. [| Trasporto 
novamente, riconduco da un luogo di 
nuovo in patria; parlando di esuli.||pas. 
Mi metto ad abitare, mi stanzio dove ‘ 
che sia: e così anche nel med. 

xat-olxiate, ew, e. /. L'occupare con 
abitatori, specialm. con coloni; Fonda- 
zione di una colonia (TUC.). 

xat-0,1xuouòde, 00, e. m. Lo stesso che il 
preced. 


NAT-GLX0-d0Opéo. 

xat- 0,1x0-dopéo, Consumo il mio denaro 
fabbricando. 

xat-01xo-vongo, Amministro, governo. 

xat-01x0-pdopéw, Mando in rovina ad 
uno la casa e la famiglia. 

xat-orxtetpo, Ho compassione, compian- 
go, deploro, tuvd e Tv. 

xat-01xtitw. Lo stesso che il preced. 
(xscH., ec.).;] Muovo a compassione (s0F.). 
|| med. Mi querelo, mi lamento. 

NAT-0[xTLOLG, EWG, #. f. Compassione, com- 
miserazione. 

"xat-ouuotw, Compiango (rur., Andr., 
1160). 

*xdt-0t6vos, OY, ad. Pieno di vino, vino- 
lento (r.cr., fon., 553). 

xat-olxopa:, Sono andato sotterra; quindi 
oi xatovydusvot, I morti. 

xat-0xvéo, Trascuro, tralascio, per infin- 
gardaggine o viltà. || Indugio, esito, mi 
perito. 

xat-0xmx%, 96, #. f. ID tenor fermo, l'af- 
ferrare. |] Ispirazione divina. 

*xat-6AAupi, Rovino affatto (c8cH., /ers., 


*xat-o0%Z0zitw, Mando grida di dolore, 
ululo (esca., Ag., 1077). 

xat ciogipopat, Deploro, compiango. 

xat-éuvupi, Giuro. |] Coll’ ace. Giuro per 
una persona o per una cosa; con doppio 
ace. &'yvòv Bpxov civ ukpa xatmpuoca. 
[| med. Accuso alcuno (tivéc) con giura- 
mento. 

xat-ovivypui, Sono utile a, aiuto (AR., Ecel., 
917). 


xat-dvopat, Dispregio, tengo a vile. 

xadt-0Evg, Eta, U, ad. Acutissimo (4R., 
Vesp., 471). 

*xat-oratw, Seguito, perseguito (E810D., 
Op., 824). 

xat-drtv, avv. Lo stesso che il seguente. 

xat-driods e — dev, avv. Dietro, di die- 
tro, a tergo: assolut. 0 col gen. È dpetà 
xatòoriote dvatoîc dusiettat, La virtù 
dai mortali vien lasciata da tergo o ne- 
gletta (xur.). || Di poi, in avvenire. 

xat-ortesw, Spio, esploro, osservo, adoc- 
chio. 

"XAT-OTTÀp, Îjp06,e.m. Esploratore (FScA., 
Sept., 86). 

KAT-CTTNC, 00, s. m. Lo stesso che il preced. 

XAT- OTTOG, OY, ad. Da vedere, visibile. 

a RO Mostro nello specchio. || 
med. Mi vedo, mi guardo nello specchio, 
mi specchio. 

xat-ortp.rde, %, év, ad. Appartenente 
allo specchio, risguardante lo specchio. 

“xit-ontete, 1806, e. /. Lo stesso che il 
seg. (caLi., /on., 17). 

NAT-OTTPOY, 00, e. n. Specchio, anticam. 
di metallo levigato, 
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xat-opdo, ion. invece di xadopdo. 

xat-0pyidkw, Inizio ai misteri. 

xat-0p+òe, Dirizzo, ergo, sollevo. || Or- 
dino, dirigo.|| Bene o felicemente dispon- 
go, conduco a termine felicemente. || tò 
xxtopèody, L'essere fortunato, buona 
fortuna. || pas. Ho buon successo, sono 
fortunato, vengo a capo di checohessia. 

xat-6pètwpa, toc, s. n. T. degli Stoici, 
Ddvere perfetto. (pellisco. 

xat-0picom, att. — tt”, Sotterro, sep- 

xat-opyéopa, Danzo, per dilettare, ov- 
vero per insultare e schoernire qualcuno; 
Insulto, trvée. 

xat-dt, ion. invece di xadétr,xad E 1. 

xat-ovpltw, Spingo verso; detto di vento 
favorevole. || intr. Vado, corro diritta. 
mente a. 

‘xat-oxstc, éwe, e. m. Chiavistello, ca- 
torcio (CaLt., Apoll., 6). 

NAT-0X%, #6, e. f. Doteuzione, dimora for- 
zata,in alcun luogo.]]Invasamento divino. 

xat-dyuuoc, ov, ad. Posseduto. 

xdt-oxog, ov, ad. Che tiene, che ritiene; 
specialm. nella memoria. ||Con senso pas- 
sivo, Tenuto, ritenuto; — Brvp, Domato 
dal sonno; — bp 780v9c, Dominato dalla 
voluttà. |]Invaso, ispirato da una divinità. 

*xat-dhtoe, ov, ad. Che giace dinanzi 
agli occhi, dirimpetto; — tuvée (EUR. 
Hipp., 80). 

xat-odo-paftn, Dissipo in gozzoviglie 
(rscHIN., 1, 86). 

xdt-tads, dor. invece di xatà tida. 

KAT-TdvuoaYy, ep. invece di xatstivvonv. 

xattitepoc, att. invece di xaccitepoc. 

xattim, att. invece di xacoi. 

xat-)renta, xatuTÉENT8pog, ion invece di 
xadir., ec. (RROD.). 

xat-vrvé, ion. invece di xadvrvéo. 

xdtw, avo. A basso, În giù, all'ingiù; col 
gen. TsTtpov xdtw boa, Giù da una 
rupe. | Specialm. Nell’ Averno, sottoterra. 
Circa alle maniere &vw xdtw, vw xat 
xditm, ec. V. &vo.|| Sotto, all'ingiù; AI 
di sotto, a basso. In ispecie dell’ Averno; 
oî xdtw, I morti. || Della spiaggia o co- 
sta marittima, fn opposizione al paese in- 
terno; ol xt, Gli abitanti delle co- 
ste. || Parlando del correre a gara: darò 
tv xatw, Dalle carceri, dalle mosse; 
opposto ad darò tév dv, Dalla mòta. 
|| Più tardi, di poi. — comp. xatwWtépoo. 
— SUP. KATOWDTATO. 

xdtwdts=yv, avo. Dal di sotto; specialm. 
dall'Averno: tà xdtwèsv, Le parti di 
sotto, inferiori: 6 xd&twèsv vélioc, La 
legge scritta qui sotto, la seguente legge. 
|| In seguito, appresso. 

'rat-tmdéwm, Getto giù, abbatto (om., /l., 
17, 410). 


xaT-opddLoe. 
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xelpat 


*xat-wuddtoc, a, ov, ad. Dall'alto degli 
omeri; — d(ox0g, Disco scagliato alzaudo 
la mano e ripiegandola al di sopra del- 
l'omero (om., £l., 28, 481). 

"xat-mpaddv, avv. Alto dall’ omero: — 
èiasvety, parlando di colpo scagliato con 
mano alzata al di sopra dell’omero, 6, 
per conseguenza, con forza (0xm.). 

xat-mpooin, N6, s. f. Giuramento, 0 te- 
stimonianza giurata contro uno, giura- 
mento accusatorio. 

*xat-@OpvE,uyoc.ad.Piantato, ficcato nella 
terra; — X(99L (0x.).;| Sotterraneo. | In 
forza di s. f. Fossa. antro, caverna (sor.): 
yxpuooi xatwovyeg, Tesori sotterrati, 
ascosi sotterra (kuRr.). 

NKATWTATOG, N, OY, sup. da xdtw, Infimo, 
‘imo. i 

NATHWTSPOG, A, OV, comp. di xatw, Più 
basso, inferiore. 

xavdibde, OÙ, e. m. Stelo, gambo. || L'asta 
della lancia, il tronco, specialm. ia parte 
superiore che entra nel cavo nel ferro. 
|| Elsa, impugnatura della spada. || Bor- 
done; — rtepoù (PL.). 

xadpa, toc, s. n. Ardore, vampa, specialm. 
del sole. j| Calor febbrile. 

xavola, ag, s. f. Cappello biauco mace- 
donico con larga tesa per riparo del sole. 


xaiooc, ov, ad. Accendibile, combusti-. 
bile. 


xadote, ®0c, a. f. Arsione, abbruciamento. 
|| Ardore veemente, vampa di sole. 

*xavotatna, ad. { Ardente; — pdyYn (0x.). 
xALSTLKOG, 7), Gv, ad. Abbruciante, cau- 

‘stico. 

*xautée, Î, dv, ad. Acceso, ardente (ruR., 

cl., % 

“lu Parlo di me vantandomi, mi 
glorio. 

G, #. f. Lo stesso che il seg. 
(Pinp., Nem., 9, 7). 

“nata, to6, #. n. Vanto (FIND., /età., 
4, 57). 


*xaydtw, dor. xaxdE, Rido sganghera- 
tamente (AR., ANAOR.). 

xay-&xtnc, 00, ad. Che è in cattiva con- 
dizione di corpo.||fig. Male intenzionato, 
specialm. rispetto a opinioni politiche. 

xay-sEla, ac, e. f. Cattivo stato, cattiva 
condizione, specialm. del corpo, Cattiva 
salute. 

*xayidtw,Rumoreggio,mormoro(PinD.ec.). 
|| fig.Getto con rumore in alto (EUR., Hipp., 
1 


xiyxine, puo0c, e. m. Piccola pietra, ghiaia. 

xaypic, dog, «. m. Orzo abbrustolito. 

xay-bt-0rtoc, ov, ad. Sospettoso, che ha 
sinistri sospetti. 

xay-uro-tortopat, Sospetto a torto (4R., 
itan., 956). 


AY-UTÎ-TOTOG, OY, ad. Sospettoso (PL.). 

xi, utt. invece di xalw. 

*xé, x$v, dor. anche x%, Particella encli- 
tica, usata dagli epici e lirici, e vale lo 
stesso che il comune &y. 

*xe&tw, Fendo, spacco (0x.). || Fracasso, 
conquasso (ID.). 

*xéap, apog, e. n. Cuore (EScE., ec.). 

xÉéxtat, Kéato. V. xeiuat. 

xesÀNnmUPLe, £506, ». m. Specie d’ uccello 
con la testa rossa (aR., Av., 303). 

XETXPEOY, Gvoc, s. m. Officina dove si 
purifica il metallo (pem., 87, 27). 

XÉTX206, 00, «. m. Panico.;|In senso ge 
nerico, Ogni granaglia. || Uova di pesci 
(EROD.). 

*xetyxpbpata, tv, s. n. pi. I fori dell’orlo 
dello scudo, attraverso ai quali il com- 
battente vedeva il suo avversario (EUR. 
Phoen., 1886). 

*xeBddvvujt, ep. invece di cxedavvuj 
(or. èxédaoca, aor. pas. èxed43dNv), 
Sbaraglio, rompo; — PdixyYxg (0x.); 
xedacvelone doplvng, Turbata, scom- 
posta l’ordinanza (ip.). || Abbatto, di- 
struggo; — YsgUpa (iD.). 

*xe8vdc, 9, év, ad. Diligente, accurato, 
sollecito, prudente, fedele (om., ec.).;| In 
senso passivo, Degno di cura, stimabile, 
onorevole, amato e caro.||Di cose, Pre- 
gevole, idoneo, opportuno, buono (KScA.); 
ox ti x8dvòv Eoyov'Apyfelwv rdpa, 
Dagli Argivi non ebbi più nulla di bene 
(SOP.). 

xedpla, ac, e. f. Olio cedrino (erop.). 

*xéBpivog, N, ov, ad. Di legno di cedro, 
di cedro (ox., EUR.). 

xÉdpoc, OL, se. m. Cedro. || fig. e poet. 
Cassa sepolcrale di legno di cedro (KuR.). 

*xedpotége, 1, dv, au. Fatto di legno di 
cedro (KuRr.). 

uésodat, xéetat, ion. invece di xstodat, 
netta. i 

xeîdey, ep. e ion. invece di 8xeÎd8v, ave, 
Di là, di costi. || Da indi, di poi. 

xetd, ep. e ion. invece di éxstd. 

xeluat (3. sing. xetta:, ion. xéetat; 8. 
pi. xetviat, ion. x5atat, op. xslatat, 
anche xéovtat; inf. xstodat, ion. xée- 
cda; cong. xéwpuat, 8. siny. NITAL: 
tmp. èx8s(pny, 8. pi. ion. xéato, ep. xel- 
ato; 8. sing. nella forma iterat. xé0xetO; 
fut. xsicopat), Giaccio, sono posto.|jIn 
senso particolare, Giaccio dormendo, dor- 
mo, riposo.j]Me ne sto ozioso, sono neghit- 
toso. || Giaccio svenuto, sfinito, ammalato. 
|| fig. Mi trovo nella sventura. |] Giaccio 
morto. || Giaccio abbandonato, negletto; 
detto specialm. di morti; Giacecio insepolto. 
|| Ev tivi netoda:, Risposare in o sopra 
uno, far fondamento sopra uto.(| Di paosi, 


ELMA LOY. 


città, e simili, Giaccio, sono posto, si- 
tuato. || Di cose, Mi trovo in un luogo, 
son posto, collocato. || Sussisto, son te- 
nuto in serbo: anche figuratam. ||] Sono 
proposto, stabilito; — detÀov: — aYdv: 
— Enna. || Resto fermo, stabilito: ®po- 
Zoynpévov fiv xettat.;|Specialm. par- 
lando di leggi, Sono in vigore, sussisto; 
vépor xetpevor dirò tv dev. |] Di no- 
mi: Bvopa xsttat, Svona suv, Qualcuno 
ha nome, porta il nome. |] Mi trovo in una 
condizione, in uno stato: sù xstuévwy 
TOV TPNYLATWY. 

ReLur)ALov, OL, s.n. ‘Suppellettile. || Oggetto 
costoso o raro, che si conserva accura- 
tamente, cimelio. || fig. e poet. detto di 
persona tenuta carissima (EUR., Rhea.,654). 
*xelvp, ion. ed ep. invece di èx8(vy (0xm.). 

xelvoc, xelvn, xetvo. V. éxetvog. 

xevée, Li év, ad. ion. e poet. invece di 
xevòc 

Licia 6, e. f. Fettuccia, benda. |] Cigna. 

xelpw (fut. xepò, inf. ep. xEpéety, aor. 


Exsipa, ep. Bxepoa; perf. pas. xéxap- 
t, aor. pas. xdpnv), Toso, rado. |] 
aglio, recido: — BAnv; — Td obpog, 


Taglio gli alberi del monte. |] Mangio, 
rodo, divoro.j| Consumo.||Saccheggio, de- 
vasto. 

xelg, invece di xaì sic. 

xsî0e, ion. e poet. invece di &xetos. 

*xelw, desiderativo di xetpat, part. x£wy, 
Desidero di mettermi a giacere, a dor- 
mire, a riposare (0m.). 

*xelw. Lo stesso che xsdtw. (0%, Od 


14, 812), 
xexadcopnat. V. xMNdopat 
xexadnow. V. xdFopat. 


uéxadpar. V. xatvuuat. 

xexabovto. V. Yatonat. 

xsxadov. Y. yACcopac. 

xexduo. V. xduvo. 

xéxaopar, V. xalvopat. 

xsxapnbc, dc, ad. Che respira fortemente, 
profondamente. [Che respira difficilmente: 
xaxbòe agg VA dFupòy (0xm.). 

xexitatat, ion. invece di xéxANvtat da 
xaiso. 

xéxieto. V. xélopat. 

*xexiMato, ep. 8. pers. pi. piupf. pas., da 
xaiéw (0m.). 

xéxinta, xexiMrovtec. V. xAadto. 
*xsxilatat, ion. ed ep. invece di xéxAey= 
tar da xAlvo. 

xéxào xexidusvoc. V 

xéxAvdt, xéxAute. V. xA00 

pyxa. V. xdpvo. 

*xexunog, dog, ed Gtog, ep. part. perf. 
appart. a XApvo, 

AEXOTOG, part. perf. da. XÒTTtO. 

UExÒpNnuat, xexoprnoc. V. xopévvuji. 


, Mid opat 
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xéievboc. 


xexopudpévos. V. xopiocm. 

xsxotnoe. V. rOTÉM. 

xexpaavtac, xexpdavro. V. xpalvo. 

“xexparho6, 03, e. m. Grido (xuz., IphAs 
7) 


xtxpaxa. V. xepdvvupi 

nexpaydi. V. xpdt. ‘ 

xexpipadoc, ov, e. m. Rete da capo, por- 
tata dalle donne. || Rete da caccia. 

xexpòpatat, ion. 3. pere. pl. perf. pata da 
PUTTWO. 

sonetti V. Le 

xexvtmor. V. xsido 

*xeriadervic, , dv, ad, Rumoreggiante, 
che fa strepito, sonoro; — Zépupoc; — 
“Aptep.g, che gode del rumor delle cacce 

.). 


(ox 

-xeradéo, Rumoreggio, strepito, grido 
(ox., e0.).|[|tr. Faccio risonare; — 

yov;i — ra&va ; — Body (euR.). |] De- 
canto, lodo altamente (in.). 


*xeddènpa, tog, e. n. Il rumoreggiare, 


SUSUFFO (EUR., AR.). 

*x£Xa30c, 00, e. m. Rumore, frastuono, 
rodi da grido (0x.).||Canto (10.).|]Suono 
ID 

*xeXddwv, ovtog, ad. Rumoreggiante, s0- 
nante (0m.). 

*xeda-veptc, 66, ad. Dalle nere nubi, 
circondato di nere nubi; parlando di Giove 
.che fa risonare dalle procellose nuvole 
il tuono (om.). || Di' oscuro colore, nero;. 
— alpa (1D.). 

*xsiauvé-Bpwtog, ov, ad. Nero e rosio- 
chiato (e80H., Prom. 1029). 


*xsiatvòg, W 6v, ad. Nero, oscuro; — 
alpa; — da Vani _ La Ox., ec.). || 
— Elpog; — fero, micidiale 


(soF.,BUR.). ira T telo. orsîile (88cR.). 

*xsiauvi-pptov, ov, ad. Di nera anima, 
maligno (xscH., Eum., 461). 
*xsiatvio-Ypo6, OY, so DI pelle nera, 
oscura (x80H., Suppl., 755). 

*xsiauvém, Rendo nero, annerisco. |] pae. 
Divento nero. || fig. otàdyxva dé pot 
xciavobtat rpòg Eroc xAvoicg, L'ani- 
mo mi si abbuia (es0n., CA., 407). 
*xeiavbrag,0v.ad.dor. invece di poierisiai Li 
Nero di aspetto, terribile; — 
sca anima (sor., Ai., 954); — SI 
Nera nuvola (PIND.). 

*xeiatv-bp, roc, ad. Di nero colore 
(PiND., Pytà., 4, 212). 

"xsiapito, Rumoreggio, mormoro, gor- 
goglio (om.). 

*xsAisudo-rotde, dv, ad. Che fa, che apre, 
la strada (xscH., Eum., 18). 

*xéi8vdog, ov, s. f. Viaggio per acqua 
o per terra (ox., ec.}. || Spedizione mili- 
tare leggeri. Trovasi anche un pi. ete- 
roclito: tà x$iev®a, Sentiero, calle, 


xéisvpa. 


strada, via (oxm., PIND.). lftg. — Faby 
anésrxe xsAis6dov, Rinunziò all'onore 
. ed alla beatitudine di una Dea, ossia Ri- 
nunziò alla via che conduce agli onori 
_ divini. 
xéisvpa, toc, e. n. Lo stesso che xé- 
Asvopa. V. 
xéisuote, 8g, e. f. Comando. 
x$gisuoua, toc, s. n. Grido, chiamata. |] 
Ordine, precetto, comando: darò évòc 
xsisicpatoc, Ad un dato cenno, in un 
tratto. || La battuta che faceva il x8Aev- 
‘ate, e secondo la quale si remigava. 
xsisvapòe, 00, s. m. Comando, ordine. || 
Chiamata. 


xsdencuocivn, N6, :. f. Lo stesso che Il 
so Sbli 
o pali; 05, e. m. Banditore,|]Còmito. 


xedisvot:xòc, Î, dv, ad. Autorevole, co- 
mandativo. ||) x8Asuvotix?) (sott. t4- 
xv), L'arte di comandare. 

*xsAisutteo, usato solo nel part. pres. X8- 
Aeutwéwy, Chiamando, eccitando ripetu- 
tamente (0r.). 

xsisdw (fut. — eicm, perf. pas. xexé- 
Àgucpas, e — Aeupat, aor. pas. per lo 
più #x6ieicdnv), Chiamo, grido, tivi, 
ad uno, per eccitarlo a checchessia. || 
Comando, impongo, commetto, ingiungo. 
|| Eccito, esorto, stimolo. || pas. Sono chia- 
mato, richiesto, eccitato. || tò xeAsud- 
pevov, 0, tà xsisudpsva, Ciò che è 
stato comandato, prescritto. || Approvo, 

. permetto. || Consiglio, propongo. || Desi- 
dero, prego, supplico. . 

xéinc, Nt0€, e. m. Cavallo celere, da corsa. 
|| Saettia, feluca. 

xeifcopar. V. xéiouat, 

*xsirntito, Cavalco un cavallo da corsa; 
detto un esercizio speciale, dove fa- 
cevansi andar di carriera parecchi ca- 
Do e l’uomo saltava dall'uno all’altro 
(ox.). 

xsiNttoy, 01, s. n, dim. di xéAnc, Pic- 
cola barchetta. 

*xéXA0 (fut. xé400, aor. 8x8402), Muovo, 
spingo, affretto. (om., ec.): via xtAi0at, 
8pingere al lido la nave.|jintr. Mi spingo, 
corro celeremente a, mi accosto con la 
nave, approdo (RBCcH., ec.). 

xé dona (fut. x8ÀN00.at, aor. sine. éx8- 
xAdpunyv solo nella 8. pers. sing. éxé- 
xàisto e xéxÀgto, e nel part. xsxAé- 
psvoc), Grido, chiamo; specialm. incorag- 
giando; — tivi, ad uno. || Esorto, eccito, 
comando, stimolo; #rtsl xéÀsto paydàn 
te, Poichè gran forza (di sole) eccitava, 
scaldara la cera (ox.). 

*x4.0p, wpoc, s. m. Figliuolo (suR., sOF.). 

*usudc, ddoc, e. f. Specie di capriolo, o 
cervo, od antilope (0m.). 
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*xev-aYYhc, #6, ad. Che vuota i vasi, cha 
consuma la provvigione; detto di venti 
(ssch., Ag., 1781). 

*xev-avdola, cc, e. f., Mancanza di ma- 
schi o di uomini (rscH., Pera., 780). 
*xév-avdpoc, ov, ad. Privo di maschi, di 

uomini (rScH., 80P.). 

xsyva-ayoplia, ac, e. f. Discorso vuoto, va- 
no; Millanteria (PL., Rep., 10, 607). 

*xeve-cuyàe, £c, ad. Millantatore, van- 
tatore (om., /l., 8, 280). 

xevéBpstoy, ov, s. n. Carne di bestia morta 
(aR., Av., 588). - 

xev-eu-Batéw, Cammino pel vuoto, fo un 
passo falso (PLUT.). 

xevede, d, dv, ad. fon. invece di xevdg. V. 

xEvemy, vo, s. m. Ogni spazio vuoto, ii 
vuoto. || Speclalm. Il vuoto che è tra le 
coste e l'anca, il fianco (om.). 

xevo-Bdotla, xc, s. f. Vanagloria (PLUT.). 

xevòd-dofog, ov, ad. Vanaglorioso. 

xsvòdg, ion. xeuvéc, Î, dv, ad. Vuoto, vacno 
|| Vuoto, nudo, spogliato, abbandonato di 
checchessia, privo di una cosa. ;| Colle 
mani vuote, a cosa incompiuta, indarno. 
|| Vano, da nulla, senza fondamento; an- 
che di pers. — comp. XEVWTEPOG. — sup. 
AEVOWTATOG. — arv. X8VvOc, Vanamente, 
senza fondamento. 

xevé-atovdoc, ov, ad. Immeritevole di 
cura, da nulla (PLUr.). 

*xevo-tapéwò, Erigo un cenotafio, onoro 
con un cenotafio (rur., £/., 1060). 

xsvo-tdptoy, 00, s. n. Tumulo vuoto, ce- 
notafio. (vanità, 

xevérne, NToc, «. f. Vacuità. || Nullezza, 
xsvo-ppocivn, Ne, e. f. Opinione vana 
(PLUT.). 

*x8vd-pptv, ov, ad. Vano, borioso (EscA., 
Prom., 168). ; 

xevéw, ion. xstvéw, Vuoto; — TI tuvag, 
Vuoto, spoglio, libero di checchessia.|| 
Specialm. Vuoto un luogo di abitatori, 
lo rendo deserto.|] Mi levo da un luogo, 
sgombero da un luogo, lo lascio. 

*xévoat. V. xsvitm. 

xevtavpo-payla, ac, s. f. Battaglia di 
Centauri (PLUT.). 

xevtavpo-rindHc, #6, ad. detto di bat- 
taglia, e vale Fatta contro squadroni di 
centauri (rur., Herc., 1273). 

ANÉVTALUPOK, OU, e. m. Centauro, mostro 
favoloso, mezzo uomo e mezzo cavallo. 

ASvIÉw (fut. — N00, ep. inf. aor. 1. xév- 
cat), Pungo, stimolo, punzecchio. || Mar- 
torio, strazio. || Trafiggo, traforo; — Jp- 
pata. || Trucido. 

*xevip-nvexte, éc, ad. Stimolato; — lr- 
tot (0m.). 

xevtpit®. Lo stesso che xevtpéwm, Pun- 
zecchio (sEN.) 


xevtpo-ddintoc. 


*xevtpo-èdAintog, ov, ad. Che nuoce pun- 
gendo; — èduvat (rscu., Suppl., 647). 
xÉvTpov, 00, «. n. Pungiglione di un in- 
setto.j| Pungolo da stimolare cavalli o 
buoi. || fig. Sprone, stimolo, incentivo. || 
Puntora dolorosa. In prov. Reoe xÉvipa 
iaxtitewv. V. Aaxt(Cw. || Dolore, tor- 
mento, pena. || Punta di un paleo o di un 
compasso. |] Centro, punto nel mezzo di 

un circolo, di una sfera. 

xsvtpéo, Fornisco di pungiglione.j]Pungo, 
punzecchio. 

NÉVTPOYV, WvOG, s. m. Veste di più pezzi 

‘ 0 ritagli, centone.j|fig. Poesia composta 
di emistichi, o versi tolti da un poema, 
centone. 

*xévimp, 0poc, s. m. Colui che stimola, 
che punge; — {nnwv, Agitatore di ca- 
valli (om.). 

xtvwpa, toc, a.n. Spazio vuoto, interstizia. 

xÉvmote, WE, s. f. Vuotamento, evacua- 
zione, 

ntovtat. V. xetuat. 

xerpéopat, Mi lascio facilmente allettare 
e prendere come l'uccello marino, detto 
xÉTPOG. 

xepala, ag, s. f. Corno, o tutto ciò che 
sporge a guisa di corno.|| Antenna, trave 
sporgente dal muro; e In generale, Trave, 
travicello, corrente. {| Estremità degli an- 
cilj. || Accento sopra una parola, o qual- 
Siasi altro segno, usato scrivendo. 

xspattw, Rovino dalle fondamenta, deva- 
sto, saccheggio.|| Rif. a navi, Calo a fondo. 
|| Uccido, spengo. 

*xepalw, ep. invece di xepaw, forma se- 
condaria di xep&vvupi, Mischio (om., /l., 
9, 201). 

xepapela, 6, e. f. L'arte dello stovigliaio. 
ll Prov. dv 19 Tidp tuv xepapelav 
pavddvety, Cominciar la cosa a rove- 
scio, incominciar dalla fine. 

xepaperròe, 7), dv, ad. Da vasaj (8EN., 
Conv., 7, 2 

xepapetov, ov, s. n. Bottega del vasaio 
(EscHIN., 8, 119). 

xepdpetoc, a, ov, ad. Di terra, di ar- 
gilla. 

xepapeode, &, oÙv, ad. Lo stesso che iìl 
preced. 

ucpapese, we, s. m. Stovigliaio. 

xepajedo, Sono stovigliaio o vasaio. 
nepapixòe, %, 6v, ad. Di argilla.|[) xe- 
pajtx7 (sott. téyvn), Ceramica. . 

AEPALLVOG, N, OY, ad. Di creta, di terra 
cotta. 

NEPALOV, OL, #. n. dim. di xÉpap.0g, Vaso 
di argilla, boccale, brocca. 

xEPALLOG, A, GY, ad. Lo stesso che xs- 
papuevoc (sun., An., 8, 4, 7). 

xepaplc, (806, a. /. Tegolo, od embrice. 
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|| Aggionto di ‘Y9}, Terra da stoviglie, ar- 
gilla, 
xéÉépapo0g, 00, s. m. Terra da stoviglie, ar- 


. @illa. || Tutto ciò che si fabbrica coll’ ar- 


gilla; Vaso da vino, anfora, pentola, piatto, 
brocca, tegolo ec.;| Carcere, prigione (om., 
Ii., 6, 887). 

xepdvvupi (fut. xepdom, ep. xEpdoowo, 
aor, èxÉpaca, med. èxspacdyny, perf. 
NENPANA, pae, KEKPA|O0K, uur. pas.&xpd- 
èyv ed siga, Mischio, frammischio, 
specialm. parlando del rino, che i Greci 
comunem. bevevano soltanto mischiato 
con acqua.{|Tempero, mitigo mischiando. 
| fig. etna. unisco, fondo insieme; 

ovfjy qdévyp: — povi) petatd 
te XaXxidémy xa Amp doc Fai, 
La pronunzia ec., è una mescolanza di 
calcidico e di dorico. 

*xepao-Edog, 0v, ad. Che leviga, che pu- 
lisce corni; — téxtwv, Che fa lavori 
di corno (om., Zl., 4, 110). 

*xepadg, d, dv, ad. Cornuto; — Eiapoe, 
avec (om.). 

xÉpag (gen. xépatoc, ep. xipaoc, att. 
contr. xÉpwc, ion. x8p806; dur. xÉpaty, 
xépat, x8pq, ion. xéper; dual. xépas 
e xÉpa, AEPAEOLY, NEPGV; nom. pi. xt- 
pata, xépaa, xépa, ion. xépea, gen. 
xepdmv, xspdv, ion. x8péwv; dut. xé- 

cat, ep. xepdeagt), s. n. Corno. |} Ogui 
avoro in corno, ogui cosa fatta di cor- 
no; e specialm. Arco. || Il corno attac- 
cato alla lenza per impedire che i pesci 
le dian di morso. |] Corno per bere, vaso 
di metallo in forma di corno. || Corno, 
strumento da fiato. |] Corno d'un fiume, 
lo stesso che Braccio o ramo. |] Corno di 
un esercito o di un'armata; ari xépac, 
A corno, in una lunga serie, in colonna. 
Ogni cosa che sporge, che spunta fuori, 
Cima, vetta, corno di monte. 

e ov, ad. Duro, inflessibile 
PI.) 

*xspdotne. 00, ad. Cornuto; — Eiapoc 
(sor.). In forza di e. m. Montone (xux., 
Cycl., 62). 

xepaotie, (806, fem. del preced., Cornuta 
(rsou., Prom., 675). 

xspao-pdpog, 0v,ad.Cheha corna, cornuto. 

xepdtivog, % ov, ad. Di corno, corneo. 

NLPATLOYV, OU, s. n. dim. di xépac, Pio- 
colo corno, cornicino. 

NEPATHY, Gvog, s. m. Altare fatto di corno 
nell'isola di Delo. 

*xepabvioc, ov, ed anche a, ov, ad. Ful- 
mineo, di fulmine, attinente al fulmine ; — 
pide, Bodal, rip, Aaurddsc. |] Falmi- 
nato (KScH., ec.) î 

xepauvvo-Bodém, Scaglio il fulmine, ful- 
mino (PLUT.). 
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xspavvo-B6Z0c, ov, ad. Fulminatore. 

*xepavvò-f0d0g, ov, ad. Fulminato (EUR., 
Bacch., b98). 

xepauvvòc, où, e. m. Saetta, folgore, ful- 
mine. . 

*xspauvo-patic, #6, ad. Che splende, che 
guizza come il lampo; — Tùp (cuz., 7r., 
1108). 

xspavvo-pdpoe, ov, ad. Che porta il ful- 
mine, armato di fulmine (PLUT.). 

xspavvòw, Colpisco col fulmine. 
xepasvwace, sc, 4. /. Il fulminare o col- 
pire coì fulmine. 

| xepdt. Lo stesso che xepdvvupe. 

Képfspoc, 00, s. m. Cerbero, il cane dalle 
molte teste, che custodiva l’entrata del- 
1’ Averno. 

xspdalvo (fut. — ?avò e talora xep87- 
copat, aor. èxépdava, e talora èxép- 
ènoa, perf. xeuépènxa, e più tardi 
xexépdaxa), Guadugno, conseguo. || fig. @ 
poet.; — 3dxpva, Raccolgolagrime (kuR.). 

xepdaidoc, a, ov, ad. Lucroso, proficuo, 
utile. |j Cupido di guadagno. || Accorto, 
astuto, scaltro. 

*xepdaded-ppuwv, ov, ad. D'animo astuto, 
o avaro (0M.). 

*xépè.otoc, n, ov, sup. formato da xép- 
doc. Astutissimo, sagacissimo (0wm.). || 
Utilissimo, convenientissimo: x&pdLotdy 
got, ID meglio si è 

*xspdicov, ov, comp. formato da xép%0c, 
Più utile, più conveniente (ox.). 

xép30c, 806, s. n. Guadagno, profitto, utile: 
dv xépder rouslodat, Recarsi checches- 
sia a guadagno. 

xepdocbvn, Ne, s. f. Prudenza, scaltrezza. 
i xepdoabvg, in forza d’«vv. Pruden- 
temente, sagacemente, scaltramente. 

xspè oc, a, ov, ad. Che porta, che pro- 
cura guadagno. (LuUO.). 

xépsa. V. xÉpxc. 

xepéety, ion. invece di x8petv, da xe(pm. 

xepxltw, Tesso colla spola (PL.). 

xepxlc, (doc, «. f. Bastone nell’antico te- 
lrio, al quale attaccavansi pendenti i fili 
dell’ ordito. || Pettine, -spola. i! Stinco. 

NEPRLOTLAA, 76, #. f. (sott. tÉéXvn), L'arte 
del tessere. 

x£px0g, ou, e. f. Coda di un animale. 

xépxod, wrog,e.m. Uoino astuto (ESCHIN., 

, 40). 

xépua, toc, e. n. Ritaglio, pezzetto. || Pic- 
cola moneta. 

xsppatitw, Taglio in pezzi, tagliuzzo. 

NEPLATLOV, OL, s. n. dim. di xéppa. 

"xepé-dstog, ov, ad. Composto di corno; 
— qéfa (rur., Ree., 93). 

"xepéste, eoca, av, ad. Cornuto (rUR.). 

xepo-turéw, Urto colle corna. |} med. Mi 
urto colle corna, figuratam. parlando di 


navi che agitate dalla burrasca si urtano 
insieme colle estremità (rscH., Ag., 633). 

*xep-0vAx66, dv, ad. Che tende l’areo 
di corno.||Fatto di corno (xuR., Or., 268). 

xep-ovtiiuw, Drizzo, mostro le corna (an., 
Eq., 134). 

*xep-ovyig, (80, ad. f. Cornuta (TrOOR., 
5, 145). 

*xepo-9dpog, ov, ad. Lo stesso che xe- 
paopdpog (xur., Bucch., 690). 

xépoas. V. xelpw. 

*xep-topéw, Dileggio, schernisco, oltrag- 
gio (ox., ec.) 

"xsp-topnote, swe, e. f. Scherno, dileg- 
gio, oltraggio (sor.). 

*xep-topln, N6, e. f. Lo stesso che il pre- 
ced. (0m.). 


bove ov, ad. Mordace, oltraggioso 

(0M.). 

xép-touog, ov, ad. Mordace, oltraggioso. 
{| Illusorio, ingannevole. 

xépwvtat, 8. pers. pi. med. di xepavvupit. 

xéoxsto. V. xeîliat.: 

*xeotéc, 1%, év, ad. Trapunto; — lpdg, 
parlando del cinto di Veuere (om., //., 
14, 214). ; 

*x8vt4vw. Lo stesso che x863% (0m., /l., 
3, 453). 

*xevè udc, 05, e. m. Lo stesso che xevd- 
pov (ow., /l., 18, 28). 

*xevtuov, Gvoc, s. n. Luogo occulto, na- 
scondiglio, antro, grotta.;| Recesso, san- 
tuario. 

*xebtoc, 806, «. n. Lo stesso che il pre- 
ced. (om., ec.). 

xsitw (fut. xaioto, aor. ExvPov, ep. xi- 
Soy, cong. con raddoppiam. xexdto, 
perf. xtxsuèa), Nascondo, celo, occulto. 
|| fig. Tengo ascoso, celato nel cuore, 
non ne parlo.||intr.Sononascosto, occulto. 

xspdiatov, ov, s. n. Ciò che costituisce 
il capo.||fig. Il sommo, il più importante 
di checchessia; La cosa, il punto prin- 
cipale. || La persona principale, il capo. 
|| La somma, la sostanza dolla cosa: dv 
xepadaip, 0, dv xspadalote, Secondo 
la cosa o il punto principale, sommaria- 
mente, brevemente. || Capitale fruttifero. 

xspariatdu, Riduco a sommi capi, com- 
pendio sommariamente; — tiva, Accenno 
in generale le qualità di qualcuno. 

xepaialwpa, toc, e. n. Somma totale 
(EROD.). 

xepad-&AYT6, #6, ad. Che cagiona dolore 
di capo (sen. Anab., 2, 8, 15). . 

xepaih, 7c, e. f. Testa, capo; 8g ridae 
èx xepaA96g, Dal capo fino ai piedi; dr. 
xepadate riva mepupépetv, Portare uno 
in palma di mano; dr xspadnv, Colla . 
testa ingiù, a capo ingiù; xatà xepa- 
Av, Dall'alto in basso. || fig. La intera 


xepai-nyepétne. 
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ersona, come il lat. caput, specialm. al- 
orchè si volge il discorso a qualcuno. || 
Parlando di cose inanimate, La parte 
superiore, l’ estremità, la punta; — mo0- 
tauoò, La sorgente del fiume. 
xepai-n{epétne, 00, ad. Radunator di 
teste: parodia dell’omerico vepsAnrs- 


fo 

xéyavda. V. xavdavw. 

NEYdpNxa, megapnoé psv, xéyapRostas, 
ssxapnoe. V. yaipw. 

xeXYapiohévog, N, ov, ad. Piacevole, at- 
traente, gradito. — avv. — $vwg, In modo 
accetto, gradito. i 

"xéw. Lo stesso che xelw; ma usato solo 
nel part. pr. *É@v (om., Ud., 7, 812). 

x9, xd. V. Ti, TY. 

xfat, inf. aor. 1. ep. appart. a xalm. 

xNdpevog, part. aor. l. med. ep. appart. 
a xalo. 

xNdsla, ag, e. /. Cura, specialm. di un 
morto; Sepoltura. || Parentela per ma- 
trimonio, affinità. 

*xNdetoc, ov, ad. Degno di attenzione, 
amabile, caro (om.). || Attinente alla sepol- 
tura; — yoal, Sagrifizj mortuarj (ESCcH.). 
|| Affine, consanguineo, domestico (1D.). 

xndepovia, cg, s. f. Cura, attenzione. 

xndepovabde, 1, dv, ad. Zelante, premu- 

. Toso, 

xntepody, évog, ad. Curatore, protettore. 
|| Deputato al seppellire od al ministero 
delle esequie.||Imparentato, congiunto di 
affinità, affine. 

*xNds0g, ov, ad. Lo stesso che xY)BeLoc 
(0x.). 

*udeoxoy, uNdEoxstO, iterat. dell’imp. 
di x7)è0 (0m.). 

xndeotiàe, OÙ, s. n. Ogni congiunto per ma- 
trimonio, l’ affine. |] Suocero. |] Cognato, 
e propriam. Il fratello della moglie. || 
Genero. || Patrigno. 

andeotia, ag, s. f. Affinità. 

*xYdavpa, toc, s. n. Parentela per mezzo di 
matrimonio, affinità (xur.). ||] Parente per 
mezzo di matrimonio, affine (sor., RUR.). 

xndeiw, Prendo cura di uno. || Curo, go- 
verno. j| Seppellisco un morto. ;| Impa- 
rento con uno, congiungo in matrimonio. 
lot xndedoavteg, I suoceri. ||intr. M' im- 
parento con uno, sono o divento parente 
di uno, tiv. 

*xdrotog, n, ov, sup. da x7)30c, Ama- 
bilissimo, carissimo (0m.). 

x7%0c, dor. x£306, €06, s. n. Cura, tri- 
stezza, afflizione, cordoglio. || Lutto per 
un morto.|| Esequie, sepoltara di un ca- 
davere. || Parentela per mezzo di matri- 
monio, affinità. î 

‘andécuvoc, ov,ad.Attenta, diligente (EUR, 
Or., 1015). 


— perf. xéxNBa € fut. 


xNI0 (fut. *NINAw), Affliggo, attristo. |] 
Danneggio, mando in rovina. || med. col 

cono, Mi 
prendo cura, afflizione; Sono afflitto, ac- 
corato; — tudo, per qualcuno. || Mi do 
briga, mi interesso per uno, provvedo per 
uno. 

x7jev, ep. invece di Exnv. V. xalm. 

*xnxig, [Boc, s. f. Tatto quello che sca- 
turisce, che sprizza in alto, spruzzo, spril- 
lo (xscHA., ec.). 

*xnxtiw, Scaturisco, sgorgo abbondante- 
mente (um., 80P.). : 

pa ov, ad. ion. invece di xY}Xe0c 
0M.]). 

*xAe0g, ov, ad. Ardente, fiammeggiante. 

xn 60, Calmo, quieto.|| Ammalio, affascino, 
rapisco colla musica e col canto. || In- 
canto, affascino, lego con incantesimi. {] 
Ammanso, addomestico. || Seduco, truffo, 
giunto. 

*xnindtpòe, od, e. m. Rapimento, estasi 
(0M.). : 

*xMANpa, toc, s. n. Ammaliamento, fascino 

RUR., Tr., 898). 

xNANSLE, 8006, e. f. Fascino. ||Rapimento, 
estasi. ;| Sorpresa, illusione. 

*xnANTiprog, ov, ad. Che placa, che espia 
(0m.). || TÒ xNANTÀAPLov Filtro, mozzo 
per procacciarsi l' amore di alcuno (sor.). 

*xnAX 360, Macchio, e figuratam. Disonoro, 
o ignominiosamente (eUR., Mero. F., 

). i 

xNA(g, 1306, s. f. Macchia. ||fig. Nota d'in- 
amia, macchia. |] Rimprovero, biasimo. 

*x9A0v, ov, s. n. Freccia, dardo (rsiup., 
PIND.). 

xNAwKLoY, 00, e. n. fon. invece di xnAb- 
VELOY. i 

*xNÉ, xnxdc, e. f. Uccello marino, forse 
la folaga (om., Od., 15, 479). 

xYopev, ep. invece di xY)opsv, da xalto 
(0M.). È 

xnasiw, Dispongo a giardino, coltiro a 
giardino. |) fig. Curo, presto gran cura. 

xÎjT0g, 00, s. m. Terreno vangata, giardi- 
no; Orto, campo. || In prov. ot *AdWww.dog 
xHro, Ogni attrattiva, ogni ornadiento 
o vezzo fuggevole e passeggero, tutto ciò 

Kòo, 5 E (PL.). - 

p, Knpéc, e. f. comunem. pi. Kfps 
Le deo he] male, della suini. 4a 
vendicatrici delle colpe umane. |] Come 

_appellat. Destino o sentenza di morte, 
morte, sciagura, e sim. 

xp, xfpag, s. n. contr. di xéap. V. 

*xnpatvo, Ledo, guasto (rs0r., Suppl., 968). 

*anpatvo (x%p), Sono in angustia, in pen- 
siero (rUR.). 

*xnpegor-pdp7tog, ov, ad. Sospinto, cao- 
ciato, dalle K9psc (om., Il. 8, 627. 
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xfpevog, N, 0Y, ad. Cereo, di cera (PL.). 

xnplov, 0v, s. n. Favo, fiale. 

*xnp TNE, 00, dor. -détae, ad. Col- 
legato con cera, cerato; — xdiapoc 
(xun., /ph. T., 1185). 

xnpo-eidic, sc, ad. Simile a cera; o@pa, 

ianco al par della cera (Pr.). 

*xnpéd, avv. Nel cuore, cordialmente (0xm., 
RSIOD.). 

xnpo-TÀidotng, 00, s. m. Plasmatore in 
cera, detto figuratam. del Creatore (Pi.., 
Tim., 74). 

*xnpé-riaotog, ov, ad. Formato, com- 
messo di cera (xscH., Prom., 572). 

xnpéc, od, s. m. Cera. 

*xNnpo-téXvNe, 06, e. m. Lavoratore in 
cera (anacR., 10, 9). 

x*Hpvrupa, to, «. n. Bando, notificazione, 
per mezzo di un araldo. 

unpixatva, N6, s. f. Gridatrice pubblica 

‘ (ar., £cdl., 718). 

xnpuxela, cc, ion. — xNîN, «. f. L'ufficio 

ell’araldo. 

xnpixstov,ion. — xLov, 00, s. n. Caduceo. 

IZ, og, e. n. Bando, annunzio 
di araldo (rscH.). 

xnpuvxsso, Bandisco, faccio noto. 

BUGONINCO: "), év, ad. Risguardante l’aral- 

o, dell’araldo. ||} xnpvxixi), L'ufficio 
dell’ araldo. 

x7pvE, vxog, e. m. Araldo, banditore, nun- 
zio. 

xnpdocw, att. — Uttw, Sono un araldo, 
accio l'ufficio d’ araldo; Bandisco, an- 
nunzio in qualità di araldo.||tr. Chiamo, 
conroco; ed anche Invoco. |] Faccio ban- 
dire, aununziare, notificare per mezzo di 
araldo; — Tre, || Intimo, comando ad 
alta voce.|| Annunzio, partecipo. || Metto 
all’ incanto. || Lodo, esalto. 

nre. V. xetuat. 

xÎT0C, 80C, s. n. 
balena. 

“nda, becca, ev, ad. Concaro, cir- 
condato da balze (ox.). 

xnò, per crasi, invece di xal eb. 

xNPRV, 706, s. m. Fuco, pecchione. [| fig. 
e poet. Ypadg xnprv, Vecchia svigorita, 
Ron più buona a nulla (RUR.). 

xNnpnwr-b8ne, sc, ad. Simile a fuco. 

xÎpda, dor. per xal j 

*xN6dns, sc, ad. Esalante, odoroso; — 
x6iroc (om., IN., 6, 488). 

*x:83niebw, Falsifico, specialm. monete o 
merci. || fig. Parlo o tratto ingannevol- 
mente, maliziosamente. 

xiBdnXiog, ov, ad. Falsificato, non puro; 
— xpuade. || fig. Illusorio, ingannevole, 
falso. || Ambiguo; — ypnopòc. 

Mono 00; e. n. dim. di xifwrdc. V. 

seg. 


Mostro marino, foca, 
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xipwide, 0Ù, e. m. Cassa, arca, armadio 
di Jegno. 

xiyxile, (80c, s. f. Grata, cancello, in- 
ferriata. || Tortura. 

xtyyxdvo. V. xtxdvo. 

xldaptee, 806, s. f. Specie di turbante che 
portavano i re di Persia. 

*x{Bvapat, Sono diffuso o sparso; Mi span- 
do, mi diffondo (om., KUR.). 

xtddpa, ac, s. f. Cetra. 

xdapa-o.8dc, OÙ, s. m. Lo stesso che 
xtappddc (AR., Vesp., 1277). 

*bapito, Suono la cetra, citareggio. || Suo- 
no uno, o sopra uno, strumento a corde. 

*xidapie, co, e. f. Cetra (ox.). [| Suono 
di cetra (1n.). 

xddpore, ewe, e. f. Il sonar di cetra. 

xddpiopa, toc, s. n. Canzone per la cetra. 

ataprotixòe, Y, év, ad. Appartenente al 
sonatore od al suono di cetra. || 7) xt- 
Faprotx9) (sott. téywn), L'arte del 
sonar la cetra. 

"udaprotig, (06, s. f. L'arte di sonare 
la cetra (om., //., 2, 600). 

xtap-pèém, Suono e canto sulla cetra. 

xdap-pdla, cc, e. f. Il cantare o sonar 
sulla cetra, 

xdtap-pBxdc, Y, dv, ad. Appartenente 
al sonar di cetra per accompagnare il 
canto. |] f$ x1+apodixi) (sott. téxvm), 
L'arte di accompagnare il canto cou 
cetra, 

xdtap-pddc, od, s. n. Colui che canta al 
suon della cetra, citaredo. 

xv, dvog, e. m. ion. invece di Yttey. V. 

x(xt, sw, e. n. Ricino: nome egiziano. 

xixtvvog, 00, e. sm. Ricciolo di capelli; lat. 
CIACINAMNI,. 

*x1xAX0cx00, poet.invece di xxA#, Chiamo, 
invito (ox.). || Invoco, supplico (ip.). || 
Indirizzo il discorso ad uno (1p.). ||] No- 
mino, denomino (iD.). 

*xTxve, Log, e. f. Forza (om., 11, 893). 

iA(Bac, avtoc, s: m. Specie di cavalletto 
(aR., Ach., 1087). 

upipeprxdy, od, s. n. Veste di lutte per 
le donne (AR., Zye., 45, 52). 

xipuBie, 1xoc, ad. m. e f. Spilorcio, 

xi varoeo, Puzzo di becco (AR., /lut., 294). 

xlvadog, 206, e. f. Volpe. || fig. Uomo astuto, 
fallace. 

*xivdbioa., toc, s. n. Fruscio; — Almvay 
(2sca., Prom., 124). 

xivadoe, ov, s. m. Un uomo impudico, di 
perduti costumi, cinedo. 

uvvapwpov. V. xtvvduwpov. 

xtvduvevpa, tog, «. n. Cosa pericolosa, 
impresa arrischiata. 

xivduvevtiie, od, ad. Rischievole, arrisi- 
cato (ruc.). î 

xivèuveva, Mi espongo ad un pericolo, mi 


xivduvoc. 


metto in un'impresa pericolosa. |} Con 
senso più tenue, kischio di, non son 
lungi da, sembro: xwduvevere dAnNI7 
Aéyew, E’ pare che tu dica il vero.|j In 
risposte affermative: xuvBuvevet, Sembra 
che sia così.j| pas. Sono in pericolo, in 
risico. 

x{vduvoc, cv, e. m.' Pericolo, rischio. || 
Specialm. Pericolo in guerra o dinanzi 
ad un tribunale. |jx{vBuvdg ot, coll'inf. 
V'è pericolo di. ;jCosa.impresa pericolosa. 

auvduv-w8ng. ec, ad. Pericoloso, pieno di 
pericolo. 

x.véw, Pongo in movimento, muovo, scuo- 
to; — 6rAa, Do di piglio alle armi. || 
Rimuovo, caccio, discaccio, caccio fuori, 
metto in fuga. ;| Assolutam. Muovo, pro- 
cedo oltre; — tà ypniata &X20 tt, Con- 
verto in altro uso. || Disturbo; — tTuva, 
Distraggo uno dalle sue meditazioni. || 
Eccito, suscito, muvvo, faccio un'impres» 
sione. || Cagiono, occasiono. || Cambio, &l- 
tero, muto. j| pas. col fut. pas. 6 med. 
Entro in moto, mi muovo, mi levo, mi 
avanzo.|j Vengo, cado in inquietudine, in 
sedizione. 

*xtvydpuòe, 0, e. m: Movimento (PiIsD., 
Pyth., 4, 208). 

xlvnua, t0g, s. n. Movimento. || Agitazione, 
sonmossa. 

xlvnotg, ew, s. f. Movimento. || Commo- 
vimento, sommossa. 

xivytéoc, a, 0v, ad. Da muovere. || Da 
mutare. 

XLyNTHpLog, &, ov, ad. Che muove, che 
eccita, che stimola. 

xuvytòe, %, dv, ad. Mobile (PL.). 

ALVVA.Wwpov, 0v, s. n. Cinnamomo. 

xivuypa, tog, a. n. Corpo sospeso e oscfì- 
lante (Escii., /rom., 157). 

*x{vopat, Sono mosso, agitato: EAiatov 
xtvopevov, Olio agitato (0x.).[| Mi muovo, 
vado (ID.). 

*xivipopat, Grido piangendo. || Generalm. 
di qualsiasi suono di dolore: xtvipovtat 
povov yadivol, Fremono morte (xs08., 
Sept.). 

*xivupég, cd, dv, ad. Querulo, gemebondo 
(0m., /l., 17, 5). 

*xiviconpat, Sono mosso; e figuratam. On- 
deggio dubitando (xscH., CA., 192). 

xtovò-xpavov, ov, s. n. Capitello (sEN., 
Hell., 4, 4, 5). 

*xipx-Niatog, ov, ad. Agitato, cacciato 
dallo sparviere; — &@N30vy (EscH., Suppl., 
68). 

xlpx06, 00, e. m. Cerchio, anello, | Specie 

i sparviere, il cui volo è a ruote. 

*x:pxéw, Circondo con un anello, pongo 

intorno a checchessia un anello (e8scH., 


Prom., 74). 
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xAdto. 


*xipviw e xlpvnpui. Lo stesso che xepiy 
vupi (0u.). 

xlcoa, att. xITtta, Ne, «. f. Pica (AR., Av., 
802). 

xuoodo, att. xtttdw, Aver le voglie delle 
donne incinte (aR.). 

*x1oo-Y)pnc, €, ad. Coperto di edera (sur., 
Ant., 1119). 

xucorvo-Baqprc, #c, ad. Tinto di verde 
scuro (8RN., Cyr., 8, 8, 18). 

*x(oauvog, N, ov, ad. Ederaceo, di edera; 
— TOTP; — BaxTpov (EUR.). 

*xugode, att. xittòc, OÙ, s. m. Edera. 

xioso-pipog, ov, ud. Che porta edera, 
coronato di edera. 

*xiocd@, Incorono di edera (rua., Bacck., 
205). 

*‘xicobftov, ou, sa. n. Tazza di edera, ed 
anche di qualsivoglia altro legno (om., 


TEOCR, ec.). 
. Costa. 


xii s NT 6 A Sf 
vuoti, (d06, a. f. Cestella (aR., Ach., 1138). 


xuoto-pdpog. ov, ad. Che porta la cesta 
sacra (prx., 18, 260). 

xtitapie. V. xldapie. ; 

atttoe, atttopopoc. TV. xtoade ee. 

*xixdvo e xtyxdvo) (fut. xtXMa0pat, aor, 
Ex.yov, ep. anche x{X0v, aor. med. 8. pere. 
xu{noato. Inoltre da un inusit. x{yxnpuc, 
ep. imp. axlyeuc, Exlymuev, xexmnv, 
cong. Kei, ott. *XE{NY, inf. YMvat, 
part. xuX8lg, anche med. xLXHuevoc), 
Raggiungo,colgo, prendo, incontro, trovo, 
e sim., detto così di persone come di cose 
(om., ec.): BéÉX0c *xtyxnpevov, La freccia 
che dà nel segno; — tivà root, Ragginu- 
go alcuno correndo; — dovpl, Raggiun- 
go, colpisco, colla lancia; — tivà rapà 
da Colgo uno presso le navi. 

xtYA(Kw, Mangio tordi, fo buona vita (ar., 
Nub., 983). 

xixAn. n, s. f. Tordo. 

xlxpnptr (fut. xp%ow), Presto, do in pre- 
stito. | med. x{ypapat, (fui. Xpmoona), 
Prendo in prestito. 

x{w, Vo, parto. Trovansi solo usate le se- 

. guenti voci: ind. pres. x{8LG, imp. ExLov, 
imperat.xl&,cong.xtopev per x{mpsv, ott. 
x(ouit, part. xv: voce più che altro 
poetica. 

x{Wy, Ovog, s. m. ion. e. f. ep. e. m. 6 f. 
Colonna, pilastro. 

*xAayYalvo, Squittisco (escH., Eum., 131). 

xiaYrY, 96. e. f. Suono, rumore, schia- 
mazzo, strepito, frastuono. || Grugnito. |] 
Canto. 

*xiaY{nddv, avo. Con rumore, schiamaz- 
zando (om., /l., 2, 463).. 

xix30c, 00, s. m. Ramo giovine, ramo- 
scello, vermena. 

xidtuw (/ut. xAdYEt, aor. Exia Ea, perf. 
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xéxda 1a, ep. xéxANYa, part. xexAn- 
OE, gen. (come da xsxANYwv) xexA7- 
yovtog (con signif.di pres.); aor. 2.ExAa- 
ov). Mando rumore o suono, rumoreggio, 
risuono, strepito, schiamazzo. || Strido, 
gracido, squittisco, e sim. secondo la qua- 
lità dell’ animale. || Canto, grido, invoco 
ad alta vqce. || Annunzio, bandisco. || Fo 
risonare altamente; — Ydov. || fig. e poet. 
— péyav tx dupod xAdtovteg "Apm, 
Anelando strage dal petto (ou.). 

ridato, att. xAidw (fut. xiadcopat, e ta- 
lora xA«)om e xAa70t0, aor. ÈxAavoa, 
perf.ntxiaujar e xéxAavopat ; ep. ite- 
rat. imperf. xAalsoxov), Piango, mi la 
mento, gemo; aùtòv xialovia dapnowo, 
Ne lo manderò piangente, cioè a forza 
di busse. Quindi xAx(w equivale spesso 
a Souo battuto: xAdore dv el pascerac. 
|| tr. Compiango, lamento, specialm. un 
morto. |] med. Piango detitro di me.||xa- 
xAiaupévoc come dedaxpupévoc, Lagri- 
mato, pianto, deplorato. 

*xXdE, ax6c, e. f. dor. per xÀs{c, Chiave 
(rrocr., 16, 88). 

xiarele, xiarvar. V. xAérto. 

xAaplov, ou, s. n. dor. invece di xAmploy, 
Libro, registro dei debitori (PLUT.). 

*xAdptog, ov, dor. invece dell’inusit. xX4- 
prog, ov, ad. Che distribuisce a sorte: 
sopran. di Giove (rscH., Suppl., 845). 

xXdpog, dor. invece di xXFpog. 

xiao-auvyevesopa:, Cammino col collo 
torto: voce composta comicam. per de- 
notare persona effeminata (PLUT.). 

xAdatg, 80, e. f. Rottara. 

xAidopa, toc, s. n. Ciò ch'è rotto, stac- 
cato ; Pezzo, frammento. 

xAicudpovi, 96, e. f. Lo stesso che il scg. 
(PL.). 

xiavduég,0d, e. m. Pianto, lagno, lamento. 

xiavdpuuplkw, Fo piangere. || med. Pian- 
go, piagnucolo. 

ricvdpvp.ouòe, Od. e. m. Piagnucolio, 
rammarichio. 

xiadpa, toc, s. n. Pinuto, lamento.|] Ga- 
stigo che fa piangere. 

*xiad0s, ep. invece di ExAuvoe (0m.). 

riauvtdo, Ho voglia di piangere (ar., 
Plut., 1098). l 

xiavol-Y8Àmg, mtog, e. m. Riso misto di 
pianto; xAavol-18Awc elxe maviae, 
Tutti piangevano e ridevano al tempo 
stesso (SRN.). 

REGNI REXOG: ov, ad. Che piange per il 
dolore di non combattere (4R., Pax,1292). 

xiadoopat. V. xialw. 

*xiavatée. 7, év, ad. Da piangere, da 
compiangere (sor., 0ed. C., 1360). —. 
‘xAiavtéc, %, dv, ad. Lo stesso che il pre- 

ced. (xscH., Sept., 816). 


siente. 


xidw (fut. xAdoo, ep. xid300, aor. 
Ex)ia0a, un part. aor. 2. xÀdc come da 
A Fat, perf. pus. xx) 3a, cor. 1. pas, 
dxXdo&nv), Rompo,spezzo, tronco.i|part. 
perf. pas. in forma d'ad. per Piegato, 
curvato. || Uccido. 

xidw, att. invece di xi. V. 

*xiendey, dvoc, s. f. ion. ed ep. Invece 
di xindowv. 

xAetdtpoy, att. xA9dpoy, 00, e. n. Serra 
tura, chiavistello, catenaccio. 

*xAetvòc, %, dv, e anche de, by, nd. Fa- 


moso, inclito (PIvD.); xAetvàk otpatn- 


stv, Guerreggiare ‘gloriosamente. 

*xAetoc, se. n. per xÀ&0c. V. (EesIoD., TA, 
100). 

nA8(6 (gen. xA81ddc, acc. xAetBa e xAetv, 
pi. xAstdsc e xAelBac, contr. xÀste; 
att. xAfc, xAgdde; ion. xt, en. 
xAntdog, acc. xANBa), e. f. Chiave. || 
Sbarra, chiavistello. |] Ardiglione di fib- 
bia. ||Clavicola. ||xAntdsg (nel pi.), Ban- 
chi di rematori. || fig. e poet. Stretto di 
mare (ruR., AMed., 218). 

xievarde, dd0c, e. f. Lo stesso che xlt- 
ode. 


xAstolov, 00, s. n. Lo stesso che xAtatovi 


preside att. xAjjote, ewe, e. f. Chiusura 

TUC.). 

xievatde, att. xApotdc, ion. xAntatée, 
9", év, ad, Che si può chiudere.j}Chiue9, 
serrato. 

xAstatpov, ov, è. n, Serratura, sbarra. 

*xiertòg, 7, dv, ad. Famoso, glorioso, in- 
clito (om., PIND.). [| Maguifico; — é&xx- 
coun (om.). 

xielw (perf. vbxdetnar o nubi, 
ion. xAnfw, fut. xANtoo, perf. par. x8- 
minipar e xexAN:opat, piupf. 8. pere, 
NEXÀÉATO, aor. pas. xAntodny; att. 
xifjuw, fut. xANO0, perf. vExAMLat € 
xéx)ggpat), Chiudo, serro; — wipag, 
xiixc. || Chiudo, precludo.{|Ricingo, cir- 
condo. |] Costringo, stringo dentro. || In- 
cateno: anche figuratam. 

*xAelw, poct. invece di xA&w, Rendo co- 
nosciuto o famosa (ox.).j| Annunzio esalto, 
lodo, magnifico (In.). 

RAstuw, 056, e. f. Clio, nome della Musa 
che presiede all’epopea e alla storia. 
xiéppa, toc, e. n. La cosa rubata, furto. 
|| fig. Azione coperta, astuta, inganno, 

insidia, 

xÀé06, e. n. nsato solo nel nom. e acc. sing. 
e pi. Fama, tradizione, grido, notizia. || 
Buona fama, buon nome, gloria, onore. 
I| Raram. Cattiva fama, cattivo nome. 

XA&TTNE, 00, s. m. Ladro. || Chi tratta 
dolosamente, ingannatore. 

nisrtxde, Î, 6, ad. Furtivo. ||} xAer- 
ttx7) (sott. téxvn), L'arte-di rubare. 


xiertloratoe. 
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xAsTT{otatoc, n, ov, sup. di xASmTNe, 
1] più ladro (sen., Mem., 1, 2, 12). 
*xAsrtoosvn, Ne, e. f. L'arte di rubare 
o d’ingannare, astuzia, mariuoleria (ox.). 
nitro (fut. xAédo, comunem. xA6&po- 
peu, perf. xéxioqpa, pas. xixdienpat, 
aor. 1. pas. ÈxXépdYNY, aor. 2. pie 
Rebo, porto via, sottraggo, involo. |] De- 
fi..sdo.|} Trafugo, sottraggo di nascosto. 
[| Mi approprio, mi procaccio; acquisto, 
attiro a me. || Faccio, compio, effettuo 
checchessia ad inganno, copertamente; 
. — p5&00c, Spargo, dissemino (malvagi) 
discorsi. || Deludo, traggo in inganno, ab- 
bindolo.|| Assolutam. Sono malizioso, teri 
do a ingannare altrui. || pas. Mi inganno. 
— verbal. xAstTÉOY. 
xAisgdidpa, cc, e. { Clessidra, orologio ad 
acqua, col quale in Atene misuravasi agli 
. oratori il tempo che potevan parlare. 
"xk, ep. xAe{w, Rendo noto o famoso, 
lodo, esalto (xug.). || pas. Divento noto, 
famoso (0xm.). 
*xA8nv, avo. Nominatamente, per nome 
om., Zl., 9, 11). ‘ 
*xAg3-o0vyéw, Tengo le chiavi, sono s0- 
ntendente; — 196 delc, Sono custo- 
e, sacerdote della Dea (rUR.).|| pas. Sono 
vigilato, preso di mira (ip.). 
*xAn8-0Dyoc, ov, ad. Che tiene le chiavi. 
|| In forza di e. m. Soprintendente, sa- 
cerdote (RSCH., EUR.). 
xAindav, ion. ed ep. xXien%bv, ep. anche 
NNddby, dvoc, e. m. Presagio, augurio, 
contenuto in un suono o În una voce. || 
Chiamata, grido. || Il nominare, nome. 
|| Grido, tradizione, notizia, fama; xAn- 
B@bv racpég, Notizia del padre.||Buona 
fama, 
rito (fut. xA00), Grido, faceio noto, 
annunzio; ola xAgtstar, Come è fama; 
davbv xAftetar, È fama che sia mor- 
to. || Nomino, denomino; — tivà cwtpa; 
Dore 7 Ti xAintetar: ol Heposidar 
darò Iepotwe xAgtovta:, hanno il loro 
nome, si denominano, da Perseo.|| Vanto, 
lodo, celebro. 
xinnbev. V. xindav. . 
*xAindpn, ne, è. p Ontano (om.). 
° *xAf{dpov, 00, e. n. att. invece di xAet- 
+pov, Chiavistello, serratura (KSCH., ec.). 
xAintc, doc. V. xAste. (ot6c (ov.). 
morde , év, ad. ion. invece di xAet- 
xintw. V.xA8lw. | 
xAjua, toc, s. n. Ramicello pieghevole e 
tenero, vermena. |] Verga. 
xinuatig, (d06, e. /. Sermento secco (TUC.). 
xÀnpo-vopugw, Ricevo a sorte. || Ricevo 
per mia porzione, eredito; — tuwdg, qual- 
che cosa: anche figuratam. || Sono erede 
di qualcuno. ° 


xinpo-vopla, ac, «. f. Porzione ereditaria, 
eredità; xAnpovopla nat’ dyXuorelay, 
Eredità ab intestato. - 
xAnpo-vépog, ov, ad. Che partecipa di 
qualche cosa, che ricere una porzione 
di eredità, che eredita. ||] Semplicem. in 
forza di es. m. o f. L’erede, la erede. || 
Colui che riceve, che prende qualche cosa 
da un altro, che sottentra in checchessia 
ad un altro. |] fig. 8 tod Adyov xAnpo- 
vépog, Colui a cui tocca di parlare, che 
succede ad un altro nel parlare; — tc 
Blxne, Colui che sottentra in luogo di 
un altro come attore in una lite. 
xÀ7pog, fon. xX&pog, 00, e. m. Sorte, po- 
lizza, scheda, e sim. che fa segno della 
sorte; &xl. xAXpove fadsodat, Gettar 
la sorte sopra: xANpw Aaxstv, Ottenere 
per mezzo della sorte. ||Il trarre a sorte, 
il sortire. || LI sortito, l’impartito a sorte, 
il toccato in sorte; specialm. La porzione 
ereditaria, l'eredità. ||] Terreno, campo, 
bene stabile ereditato. || E semplicem. 
Bene stabile, campi coltivati, possessioni. 
xAnp-evxéw, Ottengo e posseggo per mez- 
zo della sorte; specialm. parlando di co- 
lonie che si spartivano a sorte il ter- 
reno occupato. 
vAmp-ovxia, &6, e. f. Occupazione e pos- 
sesso del paese distribuito a sorte tra i 
coloni. ||I coloni, la colonia. 
xAnp-ovxixde, 9, dv, ad. Risguardante 
la distribuzione dei terreni. || t— xAn- 
pl (sutt. xpYnuata), Le sostanze 
ei coloni. || xXNpovyxixòg vépoc, Legge 
agraria. o 
xAnp-05x06, ov, ad. Che riceve in qualità 
di colono una porzione di territorio, tratto 
a sorte o conquistata, colono. |] Che ri- 
cevette a sorte o fu per mezzo della 
sorte fatto partecipe di checchessia. 
xAinpéw, Traggo a sorte, getto la sorte, 
lascio decidere dalla sorte, scelgo a sor- 
te. || fig. è poet. èxAng6&nv dodàin, Fui 
sortita serva, ebbi in sorte la servità 
(xur.). || med. Sortisco, traggo la sorte. 
xi Npwotg, 806, e. f. Il trarre a sorte, lo 
scegliere a sorte, il sortire; — t@v àp- 
Gv. 
xAnpwrdc, ", év, ad Conferito a sorte; 
Scelto a sorte; — Baardetg; — Apyal. 
xiic,xAgdde, e.f. att. invece di xAelc. V. 
xi {joug, ewe, #. f. Gridu, chiamata. ||Invito 
a banchetto. || Cîtazione dinanzi al tri- 
bunale; Querela. |] Denominazione. 


ife, xApotde, att. invece di xAetote, 


xietotdce. V. (dizio. 
xArte60, Cito al tribunale, chiamo in giu- 
xANTIP, Îpoc, s. m.-Banditore, araldo. |] 
Testimonio chiamato per constatare di 
avere citato l'avversario regolarmente. 


Lai 


xintinbe. 


xintrée, Î, év, ad. Appartenente al chia- 


mare. 

*xAntòe, 7, 6v, ad. Chiamato, invitato ; 
quindi Benvenuto (oxm.).|| Chiamato fuori; 
quindi -Trascelto (iD.). 

XA Htep, 0p0g, s. m. Lo stesso che xAntnp. 

Avo, Ou, s. m. Vaso di terra o di 

ferro, più largo al di sotto che al di so- 
pra, per cuocer pane al fuoco con car- 
boni posti all’intorno. - 

xAilpa, toc, s. n. Inclinazione; specialm. 
La inclinazione della Terra verso i poli. 

xAudxtov, 00, e. n. dim. di xAtpaE, Pic- 
ciola scala, scaletta. 

xAitparxtic,(d06,s.f. Lo stesso che il preced. 

xAuaxt)p, fog, s. m. Scalino, gradino 
di. una scala (zur., £7., 1586). _ 

xAitpag, ax0c,8.f. Scala,specialm.a piuoli. 
[L/fîg. e poet. Monte assai alto, xAlpaxec 
Bpauvpovta: (rur.). || Gambetto che i lot» 


. -tatori cercavano di darsi (sor., 7rack., 


621). || 7. rett. Gradazione. 
xnAlva, ne, s. f. Tutto quello su cui l'uomo 
uò adagiarsi, giaciglio, letto. || Lettiga. 
v-None, 26, ad. Allettato, malato. 
*xAlv&n, ep. invece di èxX(v®n (0u.). 
xAtvidiov, 00, s. n. dim. di xA(vn, Let- 
tuccio, lettiga. >» 
sdivixde, Î, év, ad. Malato, infermo. |] 
8 xAtvwexde, Il medico al letto del ma- 
lato, il clinico.||Î) xAcvixi) (sott. tExvn), 
La elinica. 
eta (dog, s. f. Lettuccio (4R., Thesm., 


xàtvo-retàe, éc, ad. Malato, allettato 
(sen. Hell., 54, 58). 
xÀcvo-rotdc, 00, e. m. Fabbricante di letti 
o lettighe. 
xAitv-0vpròc, 00, s. m. Lo stesso che il 
fe eL., Rep., 10, 597). 
xAcvenp, Fog, s. m. Seggiolone. 
KA vos ( LS, aor,BxÀwa, med. èxÀ(- 
yaunY, aor. 1. pae. èxX{&nvy, ion. ed ep. 
{v®Ny, aor. 2. pas. èxAlvny, perf. pas. 
xéxA at), Inclino, piego; — tddavta, 
Faccio traboccare la bilancia; — 3008 
adv, Piego, volgo addietro lo sguardo; 
—n6da, Volgo, dirigo il passo; — pdxny, 
Faccio piegare, volgo infuga; — Ayatovg, 
il nemico combattente, gli Achei || Ac- 
costo, appoggio; — tuvà éc sùvv, Pongo 
alcuno a giacere. || med. Mi appoggio. || 
. Mi piego, mi curvo, mi inchino: 
y A xd drl yivo xéxAttat, è pie- 
gata sulle ginocchia, cioè vinta, || Mi 
appoggio, mi sostengo su qualche cosa; 
tou xsxAujitvn, Appoggiata ad una 
sedia. || Mi piego, cado da un lato. || Mi 
metto a giacere, mi pongo a letto; quindi 
nel perf. Giaccio; — Ydovi, sulla terra; 
qpuida xexApéva, Foglie cadute in ter- 
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xibo pa. 


ra. || Mi accampo. [| Detto di luoghi, Sono 
situato, giaccio, mi stendo. || Di uomini, 
Mi trovo, sto, dimoro dove che sia. || 
intr. Mi piego, mi volgo; — rl tò yel- 
ov, al peggio. 
rota, ac, ion. — (n, Ne, s. f. Capanna, 
baracca. || Tenda di soldati o pastori. || 
Letto da dormire, ovvero da sedere a 
mensa: ed altresì L'ordine nel quale 
giacciono i commensali. || Seggiolone. || 
Il modo di giacere nel letto, la positura. 
xAcorde, dd0c, e. f. usato solo nel pi. Im- 
pòsta di una porta; ed altresì Porta, 
portone. 
*xAtc(ntev, avo. Dalla capanna, o dalla 
tenda (0x.). 
fra avv. Alla capanna, o alla tenda 
OM i 


xAlctoy, 00, e. n. dim. di xAtota, Piccola 
casa, abitazione dei servi, intorno alla 
casa del padrone. || Casa comune, ordi- 
naria, semplice. ||Casa cattiva, diffamata. 

xAlotc, 806, s. f. Piegatara, inclinazione. 
|| Giaciglio, letto. || Infiessione dei nomi 
e dei verbi. 

*xiuoude, OÙ, s. m. Sedia (om., KUR.). 

*xietie, 006, s. f. Pendice, colle (0x., 6€.). 

xAotde, 0Ù, s. m. Catena, collare di ferro. 
i Collana. 

xÀovéco, Metto in forte movimento, sospin- 
go, caccio dinanzi a me; — Pdia fra; 
— &yéinv; — vegea; — pAdYa.|| Metto 
in confusione, scuoto, dibatto. 

xAévac, ov, e. m. Movimento veemente e 
cono: || Mischia, tumulto della batta- 
glia. 

*xAoratoc, a, ov, ad. Furtivo (rSCH.,EUR.). 

*xiornsig, we, e. m.. Ladro (sor.). || fig. 
Colui che fa o medita segretamente cose 
cattive (ID.). 

xo, 76, #. f. Furto.||L'operare segre- 
tamente, astuzia, inganno. 

xAorinde, Î, év, ad. Ladronesco (PL. 
Crat., 408). 

*xAdrtoc, €, 0v, ad. Subdolo (0m., Od., 18, 
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*xAiotorebmo, Ciancio infrattuosamente. 
perdo il tempo in parole; oppure, secondo 
che altri spiega, Titubo, sono incerto 
(ow., /I., 19, 148). 

xi idwv, wyvog, e. m. Flutto, fiotto, ondata. 
il Impeto, tempesta, tumulto, confusione, 

xivdoyuov, ov, es. n. dim. di xiv, 
Fiotto, ondata. 

xistw (fut. xAboco, ep. xAibocod, perl. 
xéxAivxa), Bagno coi flutti del mare, 
inondo. i| Lavo, tergo. |] pas. Mi levo in - 
onde, gonfio. . 

xXd®, imp. aor, di xibw. V. 

xAdopa, toc, s. n. Lavanda, lavacro, eli- 
stere. || Il luogo dove battono le onde. 


NALATHp. 

NAVATMP, Îpog, e. m. Clistere. 

*xAuto-spY6g, 6v, ad. Celebre pe' suoi la- 
vori, inclito artefice: epit. di Vulcano 
(OM.). 

*xiuté-rwioc, ov, ad. Famoso per ca- 
valli, guidator di cavalli (0xm.). 

xiutéc, 7, év, ed anche dg, dv, ad. Fa- 
moso, glorioso, inclito.,] Magnifico, eccel- 
lonte. : 

"xAUTO-TEXVNG, 00, s. m. Illustre artefice ; 
detto di Vulcano (0x.). 

*xAiuté -totoc, ov, ad. Famoso, inclito, ar- 
ciero: epit. di Apollo (0x.(. 

xAiUo (imperf.ExAv0v con significaz. d'aor.; 
imp. pres. xibe, xAbeta, aor. Add! 
xidrte, xéxXvM, xéxAvte), Odo, intendo, 
apprendo, vengo a sapere, acquisto no- 
tizia di checchessia. |] Il pres. trovasi 
spesso, come &xo06w, nel significato del 
perf. Ho udito, son venuto a sapere, 80. 
|| Apprendo per mezzo dei sensi, sento, 
provo in me. |j Attendo, porgo orecchio 
ad uno, ascolto, esaudisco. || Obbedisco ad 
uno, gli do retta. || Mi sento nominare, 
son nominato, son detto, sono in fama di, 
usato tanto con avv. come xaxdc, d- 
xalwe, e sim., quanto con ad., come 
EvaXxe, popo, e simili. 

xAmyp6ég, 00, e. m. Quel suono che si fa 
con la lingua per incitare i cavalli. 

xinbw (fut. xA0EW), Chioccio, crocchio. 
|| Gracchio.|| Schiamazzo in segno di di- 
sapprovazione. 

xibtw (fut. xi Wow), Filo. 

*ximpaxdere, ECC, eV, ad. Pietroso, al- 
pestre: — "3 opn (0M.). 

Adv, gen. *A.wyv6g, s. m. Ramoscello, ver- 
mena. — 

ximrela, ac, s. f. Ruberia, furto. 

xiwresw. Lo stesso che xXAÉrt®, Rubo. 
) Rasa all'improvviso, invado. 

*xAiwrxbde, H, év, ad. Ladronesco, furtivo 
(EUR.). 

*xiwatnp, ipog, s. m. Filo, gomitolo 


(escu.). 

*xiwatée, Î, Gv, ad. Filato (FUR.). 

usi s. m. Ladro, mariuolo, 

ladrone. 

xvarto, e talora yvantw, Graffio, raschio. 
[| Straccio, dilanio. 

xvacpetov, 01, e. n. L'officina dello scar- 
dassiere. 

xvapere, é16,4.m.Scardassiore, cardatore. 

nvapevtinie, 7, dv, ad. Appartenente 
allo scardassiere.;|Î xvageutixn (sott. 
téyvn), L'arte dello scardassiere. 

xvaprtov, 0, #. n. ion. invece di xva- 
qetov, Officina. 

xvdgoc, Ov, s. m. Scardasso, cardo. 

xvdo (inf. att. xvÎjv), Raschio, graffio, 
grattugio. || Strofino, solletico. 
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xofditov. 


TRUERARO Oscuro, ottenebro (KSCH., Age 

*xvepatog, &, ov, ad. Tenebroso, oscuro 
(RScH., RUR.), 

xvépae, doc, dat. xvépx, e. m.. Oscarità, 
tenebrosità. |] Crepuscolo. 

*xv7p-apY0g, ov, ad. Dalle bianche gambe 
(rkocr., 25, 127). 

UVun, N6, e. f. Stinco, tibia. 

xvnutdo-pépog, ov, ad. Che porta gan- 
biere, gambierato. 

xvautg, 1d06, «. /. Gambiera, schiniera. 

*xvnuòg, 0Ì, e. m. Altura boscosa di un 
monte (o0xm.). 

xvnord®, desiderat. di xvdw, Ho voglia 

. di grattarmi, sento un prurito (PL.). 

xv7joLe, 86, s. f. Lo strofinare, il grat- 
tare (PL.). || Solletico, prurito. 

xvÎ)oLa, 106, s. n. Prurito. 

*xvfotie, L06, a. f. Raschiatoio, grattugia 
(om., /l., 11, i 

xvnotig, (dog, s. f. Specie di spillo incavato. 

*xvidn, ne, e. f. Ortica (rrocr., 7, 109). 

xvitCw, Gratto, raschio, solletico.|] Eccito, 
stimolo, infiammo. || Travaglio, cruccio, 
irrito, muovo a sdegno. i 

xvioa, ep. xvion, NG, s. f. Vapore, fumo 
odoroso di carne grassa abbrustolita, spe- 
cialm. dell' adipe delle vittime.|| L'adipe 
della vittima. 

xviodw, Suscito, faccio levare fumo odo- 
roso. || Riempio di vapore, di odore di 
vittime abbrustolite. 

*uvioniee, s00a, ev, ad. Pieno di odori, 
spiranto fragranza di vittime abbrusto- 
lite; — 30pa (om., Od:, 10, 10). 

xvicpa, toc, s. n. Pezzetto, frusto. 

*xviomtde, 7, év, ad. Pieno, copioso di 
vapore od odore di adipe (kscH., CA.,479). 

*xvutéopa:, Ringhio (sor., 0ed. C., 1571). 

*xvotndipòe, OÙ, e. m. Ringhio (om.). 

xvutnia, T06, 4. n. Lo stesso che il preced. 
| Vagito dei bambini. : 

*xvuCéo, Oscuro, intorbido (0w., 18, 401). 

*xvWdaAioy, cu, s. n. Ogni animale selvag- 
gio, pericoloso, velenoso (ox.). j] Mostro 
(:p., ec.).;|]Generalm. Animale (rn.).|| Cosa 
orrenda (in.). 

*xvmdwv, ovtoe, e. m. Ciascuno del due 
denti o ganci della spada o dello spiedo 
da caccia, tra l’impuguatura e la lama 
(80F.). : 

*xvwoom, Dormo, sonnecchio (om., & 4, 
809). 


| KO04AEp9o, 00 e m. Uomo stolido, stupido 


(PLUT.). 

xÎYXN. Ne, e. f. Conchiglia. 

xofyuitatne, 86, ad. Conchiliaceo: — 
A(tog, Pietra conchiliacea, lumachelia 
(SRN.). 

vofguàiLov. ®®. s. n. Conchiglia, 


utdopvog. 


xédopvoc, 00, s. m. Coturno.|| fig. Tra- 
gedia. || Perchè il coturno calzavasi in- 
distintamente dall'uno o dall’ altro piede, 
perciò prese significato d' Uomo instabile 
o di banderuola (8EN.). 

*x6è-0uvpog, ov, ad. Che è senza pungi- 
glione: detto dei fuchi (rs105., Op., 806). 

. xotteo (fut. — (E), Grugnisco, borbotto 
(AR, Ach., 711). 

xolg, ion. invece di rolg, x; Come? in 
che modo? 1 

xorxi4iw0, Far tanto d’occhi per la me- 
raviglia o Thesm., 892). 

xovdalvew (aor. dxolAnva, att. gxolAava), 
Incavo. 

xovdide, dèoc, e. f. Cavità. |] Valle bassa, 
profonda. 

xordla, ac, ion. xovdin; Ne, s. f. Cavità. 

. || Specialm. Cavità del ventre; Ventre, 
addome. . 

xotàcaxde, %, dv, ad. Risguardante lo sto- 
maco o Ja digestione. 

xotàuo-Auola, ac, s. f. Scioglimento di 
ventre, diarrea. 

*xot—o-Ydatwp, 0pog, ad. Che ha il ven- 
tre vuoto, affamato; — Abxot (EscH.). || 
fig. detto di scudo, Concavo (1p.). 

*xotAd-r8806, OY, ad. Concavo (PIND, 
Pyth., 5, 88). 

xotàog, N, ov, ad. Cavo, incavato. || Pro- 
fondo, affondato, basso; — 8866; — to- 
ca,.66, Fiume d'alte sponde; ed altresì 
Fiume di basse acque, la cui acqua non 
empie il letto.||tò xotàov, Cavità, seno, 

NorAdtne, Nt0g, e. f. Cavità, profondità, 
burrone. D] (ratro. 

xoliwpa, tog, s. n. Cavità, profondità, ba- 

*xotvi-wrdg, dv, ad. Sogvato, incavato 
(xur., /ph. T., 263). l 

xotudo, ion. xopéw, Pongo a dormire, 
faccio addormentare, addormento. j| Per 
eufemismo, Uccido(sor., £/.,509).!|Speugo, 
quieto, calmo, abbonaccio, mitigo: — 
pAdYfa: — avépovg; — xbpata; — ddi- 
vac, fXx0c. || Freno, raffreno, domo; — 
atdpa; — uévog. || med. col fut. med. 
e pas., aor. éxoLnoduny ed ExoLum any, 
Mi metto a dormire, mi addormento; — 
xdixeov Bavov, nel ferreo sonno della 
morte. || Sto, sono appostato a far la 
guardia, 

xoipmpa, to, e. n. Sonno. || Il giacere 
(SOF.). 

xolpnote, ee, e. f. Il dormire, il son- 
necchiare. 

xouysttwò (fut. — lo, att. — t6). Lo stesso 
che xouudo. 

*xouutov, @vog, e. m. Consigliero (PIND., 
Pyth., 8, 28). 

xouvavém, dor. invece di xorvwvio (ruo., 
5, 79) 

Vocab. Areco- Ital. 
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xové-toxoe. 


*xotviu. Lo stesso che xouvée (PIND.). 

xotvî. V. xouvdc. 

xotvo-BovAéw, Mi consiglio in comune 
(srn., Lac., 18, 1). 

*xotvo-Bwpla, ac, s. f. Comunanza del- 
l' altare, cioè Adorazione, culto di pa- 
recchi Dei sopra un medesimo altare 
(rscR., Suppl., 209). 

xavo-favc, €, ad. Provenuto, generato, 
dal mischiarsi di due diverse specie (Pi..). 

xotvo-yovia, ac. s. f. Generazione comune, 
promiscua tra due diverse specie (Pr.). 

*xovvé-iextpoc, ov, a. f. Compagna di let 
to, moglie {KscR.). 

*xouvo-i8Y7c, 66, ad. Compagno di lette, 
marito (s0r., El, 97). 

xotvo-Aoysopuat, Mi abbocco, mi consiglio; 
— tv, con uno. 

xotvo-Aofla, ac, e. f. Colloquio, eonsi- 
glio. ° 

*xotuvé-1tÀ00g, 00v, contr. — 006, OUY, ad. 
Compagno di navigazione (soP., Ai., 872). 

*“xotvd-move, rcovv, ad. Di comun piede; 
— rmapovola, Arrivo contemporaneo di 
due o più persone insieme in un luogo 
(sor., El.. 1104). 

xotvo-Tpaftw, Opero in comune (PLUT.). 


‘vovvo-tpatla, a, s. f. Impresa in co- 


mune (PLUT.). , 

xowvde, Î, dv, ed anche ég. dv, ad. Co- 
mune, che è in comune: contrario di 
Privato. |] Che tocca, che risguarda tutti 
o il maggior numero, comune, generale; 
«contrario di Particolare: &G x0:1v5v tt 
arogalveodar, Dire, decretare qualche 
cosa in generale. || Che risguarda il Co- 
mune, il popolo, lo stato; Pubblico: &7rtò 
xotvoò, Da parte dello stato, a spese 
del Comune, o per deliberazione dello 
stato o del Comune.|jQuindi tò xotvévy, 
e anche tà xotva, vale Comune, Comu- 
nità, stato; ed altresì i Magistrati che 
reggono il Comune, il Governo. ;|Il tesoro 
pubblico o dello stato. || tà xov4, Le cose, 
le faccende pubbliche o delio stato. || 
Che prende parte in qualche cosa, par- 
tecipe, compagno, socio. || Di origine co- 
mune, congiunto per sangue. |[|fig. Accessi- 
bile, popolare, affabile; lat. communitas; — 
coîg piàote, verso gli amici. ||] Uguale 
con tutte e due le parti, imparziale, giu- 
sto; detto di giudice. — avv. XxOoLvo)e, e 
più spesso xotv], Comunemente, in co- 
mune; — otpatalav roustodat. || A un 
tempo, insiememente. || Pubblicamente. |j 
Nella vita comune, consuetamente. || Po- 
polarmente, civilmente. || a 

XOLYOTNE. NTOG, s. f. Comunità, comunadza; 
at xouvétnteg, Le qualità comuni, le s0- 
miglianze. 

*xouvé-t0x0g, ov, ad.‘ Nato dai medesimi 


NOLVo-Tpoprncde. 
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xoXiLxo-pdY0c. 


genitori. || fig. e. poet. — #Ar{dsc, Spe- 
ranze fondate sopra un fratello per la 
comune origine (sor., El., 858). 

xotyo-tpopixbe, Î, év, ad. Attenente- 
alla comune SARE: 

"xotvo-prà e, éc, ad. Che ama in comune; 
—_ agri Sentimento di reciproco amo 
(rscH., Eum., 968). 

*xowvé-pptv, ov, ad, D'ugual sentire, una- 
nime, concorde, tuvl (EUR.). 

xotvée, Faccio comune, metto in comune, 
faccio partecipare qualcuno a checches- 
sia. ||Comunico, rendo noto.jj Congiungo, 
unisco. || Contamino, profano.|| Tengo per 

. profano, impuro. || med. Ho familiarità, 
dimestichezza con uno; Converso, confe- 
risco con uno per averne consiglio. || Par- 
tecipo a checchessia; Ho, ovvero faccio 
in comune qualche cosa con altri, divido 
qualche cosa con uno. 

xotvovy, Gvoc, s. m. Lo stesso che xot- 
vovòc (sEN.) - 

xotvwvém, Ho, o faccio qualche cosa in 
comune con altri.||Ho o prendo parte in 
qualche cosa; — tivéc.|| Anche coll’uce.; 
— qévov vi, Compio in compagnia di 
qualcuno una uccisione; xotywystv fyod- 
pe xal toùto Tolg TETOÀLTEVLLÉVOLE, 

euso che questo altresì appartenga, che 

abbia connessione con gli atti della mia 
civile amministrazione. || Gonsento, con- 
vengo, sono d'accordo con uno, tevl. — 
verbal. KOWVOYNTEOY. 

xoLvoaynua, toc, s.n. Comunione; specialm. 
Conversazione, commercio (PL.). 

xoLvmvyae, 606, e. f. L'avere in comune, 
comunione (PL.). 

xotvmvla, 6, s. f. Comunione, parteci- 
panza. || Società, consorzio degli uomini 
fra di loro. [|] Conversazione. || Interesse, 
compassione. 

xotvovxde, Î, dv, ad. Idoneo o inclinato 
alla società. || Liberale; — tav Svtev. 

xouwvwvéc, OÙ, s. m. e f. Partecipe, socio, 
compagno; — dati, Partecipe del ban- 
chetto. 

xotog, &, ov, ad. ion. invece di rotog 
(FROD.), 

*xoupavéw, Sono padrone, padroneggio, 
comando, sovrasto (0xM., ESCH.). 

*xoupavidne, 01, s. m. Lo stesso che Il 
seg. (sor., Ant., 940). 

*‘xoipavog, 00, s. m. Signore, padrone 
(OM., 0C.). 

xoutito, Pongo a giacere nel letto. [| med. 
Mi metto a giacere, vado a dormire 
(PLUT.). 

*xovtaioe. a, GY, «dd. Che sta, che allog- 
gia, acquartierato; — &v T7 XWpq: — dv 
&ote:, Che pernotta nella campagna, nella 

‘ città.;|t6 xovtatov, ll covile di una fiera. | 


e. 

Il Covo, covile. || Lo starsi a giacere, il 
giacere. || L'andare a dormire; tiv 0xn- 
vv alc xoltnv BLéAvov, Sciolsero il con- 
vito per andar a dormire. || Cassa, arca. 

XotTog, 01, s. m. Giaeiglio, letto. |] L'an- 
dare a letto. 

xOxXLV0G, N, 0YV, ad. Chermisino. 

x6xx06, 0v, e. m. Il nòcciolo delle frutte. 
{I chicchi della melagrana. |] La bacca 
che tinge in rosso. 

xoxxitw, Canto come il cuculo, 

udaxvE, LYO0€, s. m. Cuculo. 

xoxxiodw, dor. per xoxxUto. 

xoddto t. — doona:, e talora anche 
— dow), Mutilo, recido. || Impedisco, freno, 
raffreno; — tò xd8oc. || Punisco, rim- 
preteso: gastigo. || med. Lo stesso che 
"att, 


xodarxela, ac, s. f. L'adulare, adulazione. 

xOXdxevLa, TOc, s. n. Parlare adulatorio, 
atto adulatorio. - 

xodaxsvtixde, %, év, ad. Adulatorio. || 
NOÙAKEUTLK?) (sott. téyvn), L'arte 
Îi adulare. 

xoiaxeiw, Adalo, inganno con adalazioni. 

xodaxtx6g, %, dv, ad. Adulatorio. |] Î) 
xodamei (sott. téyvn), L'arte di adu- 
are. i 

ubiacE, ax0c, e. m. Adulatore. 

KOAATTIP, 9POG, e. sm. Scalpello (LUC.). 

xoidrto, Digrosso, sgrosso scarpellando. 

xdiaae, 80c, e. f. Riprensione, punizione. 

x6iacpa, t06, s. n. Riprensione, gastigo. 

xodacnde, 0Ù, e. m. Lo stesso che xé- 
Àaate. 

xoiaotipov, 01, e. n. Mezzo di frenare, 
d’impedire (SRN.). 

xodaotic, où, «. n. Riprensore, punitore. 

xodaotxòe, Î, dv, ad. Attenente ed ac- 
concio a impedire o gastigare (PL.). 

*‘x04sdv, ep. xovAsdy, 03, s. n. Vagina, 
fodero della spada (om.). 

xod8d-nTEpoc, ov; ad. Che ha le ali in- 
guainate, coleottero; detto di una specie 
d’insetti. 

xoàedg, ion. xovAedc, OÙ, s. m. Vagina, 
fodero della spada.|| Vagina o copertura 
delle ali negl'ingetti. © 

x6iia, ne, s. f. Colla, glutine (rROD.). 

x0%Xd, Incollo. || Unisco saldamente in- 
sieme, congiungo. 

*x04:7)81c,8002,8v, ad. Incollato insieme, 
saldamente congiunto, conglutinato; — 
Evora (ov., Il., 15, 889). 

xéXi Note, ec, ». f. Saldatura. 

xodintòc, h, dv, ad. Incollato insieme, 
saldato, congiunto. 

xoXiixo-pdYog, ov, ad. Che campa s 
pan d'orzo (ar., Ach., 872). 


x6diod. 


x6Xi0, otog, e. n. Pirolo, che serve a 
tendere od allentare le corde della lira. 

xé2iufoc, cv, e. m. Moneta spicciola. 

300) 001, ec, ad. Glutinoso (PL.). © 

xoioBéc, dv, ad. Mutilato (sEx.). 

xodoBérne, ntoc, e. f. Matilazione.|| Cor- 
tezza di fiato. 

xodos-dpYng, ov, +. m. Capo del gracchi, 
delle cornacchie : voce comica (AR., Av., 
1212). 

sue 05, e. m. Gracchio; specie di 
cornacchia (0m.). 

xéiog, % ov, ad. Mautilato, reciso; — 
è6pv, Asta a cui fu recisa la cima. || 
Senza corna; — Y6&vog fodiv. |] x6do0c 
dyn, Battaglia interrotta: titolo del- 
* ottavo libro dell’ Iliade. 


xodogobe, 0Ù, s. m. Colosso, statua gran- | 


dissima. 

*x0d0-cuptéc, 0Ù, e. m. Tumulto, echia- 
mazzo (0xM.). 

xodovple, (doc, e. f. Volpe. 

x6i-0vp0g, ov, ad. Che ha la coda muti- 
lata; — pvc, A cui son cadute le penne 
della coda. 

xoAdavt ( perf. pas. xexdAovpat, aor. Èx0- 
Ao5dnv e — 08Nv), Mutilo, tronco. |] fig. 
Lascio incompiuto, lascio in tronco, a 


mezzo. || Diminuisco, impicciolisco. || Im- - 


pedisco, reprimo. 
xoiopeév, Gvoc, e. m. Cima, punta. || fig. 
xodopdiva antdetval «uv, Dar fine, com- 
pimento ad una cosa. 
*xoirtae, ov, ad. Sinuoso, che ha molte 
pieghe; — nérdog (xscu., Pers., 1028). 
xdAroc, ov, #. m. Seno, grembo. ||] Seno 
materno, utero. || Seno del vestito for- 
mato dalla cintura. || Ogni profondità in 
forma di seno.||Seno di mare, cala, baia, 
golfo. | Fondo di valle. 
“xoir-0wBnc, 86, arl. Sinuoso, pieno di 
enrvature o profondità (rur., ph, 4.,120). 
xéirmua, toc, s. n. Seno artificiale (PLUT.). 
xoivpfdw, Mi immergo, mi tuffo, nuoto 
(tuC.). 
xo0%up87dpa, xe, s. f. Luogo da tuffarsi, 
da nuotare, bagno (PL.). 
“xodvuBrtip, Îpog, e. m. Lo stesso che 
il seg. (EScH., Suppl., 898). 
xodvptNthe, od, e. m. Palombaro, nuo- 
tatore (ruO.). l 
xoiuptatxde, %, dv, ad. Appartenente 
all’andare sott'acqua, al nuotare.||Î) x0- 
AupBntx% (sott. téyvn), L'arte del pa- 
lombaro 


"xoi pd, Grido, schiamazzo (om.), 

*“xoàavn, Ng, s. f. Colle, tumulo (0x.,80r.). 

xo0dwvédg, OÙ, e. m. Lo stesso che x0ddbyn 
(rrop.). 

*xodpéc, od, e. f. Contesa con alto gri- 
dare, litigio tumultuoso (0xm., /7., 1. #76). 
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xoppòg. 


xopapo-pdfoc, 0v, ad. Che mangia cor- 
bezzole (AaR., Av., 244). 

xopdmo, ion. — éw, Lascio crescere | ca- 
pelli, porto i capelli lunghi, ||Sono orgo- 
glioso, superbo, mi vanto, mi pavoneggio; 
xoudv Eni cupavviài, Ambire alla ti- 
rannide. | 

xopé, fon. invece di xopudw. V. 

*xopéw, Mi prendo cura, curo, governo, 
cevé (0x.). se 

xdjun, NG, «. f. Capelli, chioma.||fig. e poet. 
La chioma degli alberi, le frondi (om., 
Od., 28, 195). 

xouhtng, 00, ad. Con lunga chioma, chio- 
mato. || fig. e poet. 2òc xountne, Dardo 
i ata || Erboso, ie d’erbe e 

ori; — A8xuov (rur.).j] 8 xout 

dr | | HAN 

xopdT, 96, e. f. Il portare, il produrre, 
l' apportare. || Il prendere, l’ assumere 
checchessia sopra di sò. || L’ accogliere 
come ospite, accoglienza, trattamento, 
cura, governo, rif. così a persone come 
a cose. ||x0|u37], posto avverbialm. Ac- 
cnratamente, esattamente, interamente, 
assolutamente. || Spesso in risposta affer- 
mativa, Affatto, per certo.||Il riavere, il 
ricuperare; — "EAévn<. |] Ritorno. 

xoplto (fut. — (00, stt. — t©), Porto, 
reco, arreco, apporto.||] Porto via, ne portu 
come preda; — ypuody, Trave. || fig. 
— Eratvov, Ne riporto lode. [|] Conduco 
indietro. || Trasporto alla sepoltura; — 
vexpòy. || Ricevo, prendo sopra di me. 
Il Accolgo ospitalmente, amichevolmente, 
assisto, curo. || Rif. a cose, tm cavt9g 
Epya xépuite, Attendi alle tue faccende; 
— èoua; — xt)paca, Amministro la 
casa, le sostanze. || med. Porto via per 
me, anche con me od a me, presso di 
me. || Ne porto, ricevo, conseguo; — 86. 
Eav: yapuv; LAyNddvacg: — và pliov, 
Mi faccio qualcuno amico.|] Accolgo ospi- 
talmente, tratto. || pas. Sono portato, re- 
cato. || Mi perto, mi reco. || Ritorno in- 
dietro. 

xOpuLoTip, Îpog, s. m. Colui che porta, 
che accompagna, che conduce. 

XOULITH)E, Od, s. m. Lo stesso che il pre 
ced.; — vexp&vy, Seppellitore. i 

xÒLLOTpov, 00, s. n. Prezzo della porta- 
tura, mercede del portatore. || Mercede, 
ricompensa, rendimento di grazie per la 
salvezza. 

xiupa, toc, e. n. Frammento. |] Picciolo 
membro di periodo. 

xépju, e. n. ind. Gomma (RROp.). 

xoppòg, OÙ, s. m. Percossa.||Iù senso spe- 
ciale, Lamento e gemito actompagnato 
da percuoter di petto; Lamento, lutto 
(nscr.).|| Nella tragedia chiamavasi]così 


xoupetixde. 
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NCÉIT00., 


un canto elegiaco recitato alternativam. 
da un attore e dal coro. 

° xoppotiròc, 9, dv, ad. Attenente all’or- 
nare, al fregiare. ||Îî} — x7) (sott. téxw), 
L'arte di ornarsi, di azzimarsi. 

xoppoòtpra, x, s. f. Cameriera. 

xourdto, Mi vanto, mi millanto. |] pas. 
Sono millantato, esaltato. 

*xéuraopa, toc, s. n. Vanto, millanteria 
(r30H.). ì 

xopracnte, OÙ, s. m. Lo stesso che il 
preced. (PLUT.). i 

xOprmaotic, OÙ; e. m. Vantatore, millan- 
tatore 


xopréw, Risuono, rimbombo; xoprtst xaà- 
x6c (om.).||fig. Mi vanto, mi glorio; — 
«(, di qualche cosa. 

xopuro-Aaxéw, Dico sciocchezze piene di 
iattanza: voce comica (aR., Ran., 961). 

xéuroc, 00, a. m. Rumore, strepito, fra- 
casso, prodotto dal percuotere di un corpo 
contro un altro. || Calpestio di persone 
danzanti. || Dirugginio de’denti. || Squillo 
di campanelli. || fig. — A6Yywyv, Suon di 
parole. |] Vanteria, millanteria. || Di rado 
in buon senso, Gloria, lode. 

“‘xoprée, od, s. m. Lo stesso che xopura- 
ate (FUr., Phoen., 609). 

xoprto-paxsZ0d-prwv, ovoc, e. m. Scrit- 
tore pesante ed enfatico. 

XOLT-wdNg, 00, e. m. Vantatore, millan- 
tatore. || tò xounGdec, Millanteria (ruc.). 

xoppela, ac, s. f. Eleganza, finezza, ar- 
guzia (PL.). 

xoud-evpirrdixic, avo. Con eleganza de- 
gna di Euripide (ar., £9., 18). 

xop.dsdw, Rendo ornato, elegante, arguto; 
Tpocafbyov xexoupevpévov, Fina- 

‘mente inventato. || med. Penso o parlo 
finamente, elegantemente, argutamente. 

xoppòéc, %, dv, ad. Ornato, azzimato. || 
fig. Fino, elegante. || Cortese. |j Destro, 

 astato, scaltro, artificioso, malizioso; tpl- 
Bwv tà xopndpa, Valente nelle astuzio. 
— avo. xoupdg, Con garbo,con destrezza. 

xoudporne, NT0G, +. f. Eleganza, finezza, 
spirito, scaltrezza. 

*ovafé, Risuono, squillo, strepito (oxm.). 
|| Rimbombo, echeggio; — vîj86; — BOua 


‘ (10.). 

*xovaifw. Lo stesso che il preced. (o0x.). 

*xévaBog, 00, e. m. Rumore, strepito, fra- 
casso (KScH,). 

xév3v406,00, e. m. Giuntura, articolazione, 
specialm. delle dita. || La mano serrata, 
pugno. 

xovia, ag, ion, ed ep. — (N, ne, «. f. Pol. 
vere. || Sabbia. || Cenere. || Calce.|| Ranno. 

+ xoviaja, TOc, e. n. Intonaco (DRM.). 
xoviatòe, %, dv, ad. Intonacato (8EN.). 

xovdo, Intonaco, do l'intonaco. 


xovroptàe, od, s. m. Polvere sollevata, 
vortice, nube di polvere, polverone.|| Ce- 
nere levata in alto. || Uomo sucido, un 
sucido avaro (Drx.). 


AÒVLE, LOG, att. — eWG e — 80, ion. dat. 


xdvi, e. f. Polvere. |] Cenere. 

*xovicadzog, 00, s. m. Polvere sollevata; 
nembo, vortice di polvere (om.). 

xoviatpa, «g, *. f. Luogo arenoso o sab- 
bioso, dove i lottatori solevano eserci- 
tarsi, arena. |} Nel teatro ateniese era 
lo spazio tra il cerchio dei sedili e il 
roscenio, in mezzo a) quale trovavasi 
a dupéin. 

xovim (fut. — {cw), Impolvero, spargo di 
polvere; — yaltag; — rsdlov.|| med. Mi 
copro, mi spargo di polvere, specialm. 
parlando di lottatori. |] intr. Eccito pol- 
verfo correndo; quindi Corro celermente, 
mi affretto. 

*xovvém, Conosco (z305., Suppl., 145). 

xovtds, OÙ, s. m. Palo, pertica, stanga. |] 
Picca, lancia. 

xordkw, Mi stanco. ||Cesso, desisto: àve- 
pog èxérage, Il vento cessò. 

*xéravov, 01, «. n. Tutto quello con che 
si può percuotere od urtare; lo stesso 
che xorttg (EScA., CA., 846). 


‘xoretòc, 00, s. m. Lamento accompagnato 


da percuoter di petto: lat. plancius. 
xoresc, twc, s. m. Scalpello. 

xo, 96, s. f. Colpo, percossa. 

nord, Divengo stanco, mi stanco, mi 
sposso, lavorando (ar.). 

"xOTLE,e10G,s. m. Parlatore cavilloso, astuto 
(xur., Hec., 188). 

xottg, (806, e. f. Grosso coltello da cu- 
cina, da j, da guerra. |} Pugtrale, 
spada. 

XTC, 00, e. m. Battitura, percossa.|]ig. 
Sfinitezza, spossatezza, languore. || Biso- 
gno, infermità, miseria. 

*xorpét, Concimo, letamino (0xm.). 

xòrprov, 00, s. n. Lo stesso che xdrrpog. 

xarpé-Z0fog. ov, s. m. Raccattaconcio, 
uomo vile, abietto (AR.). 

XÉTPOG, DL, «. f. Sterco.||Concime, letame. 
[| Sucidume, fango. ||] Bovile, porcile. 

xotpo-popéto, Trasporto letame, cuopro 
di sterco (AR:, Eg., 295). 

xorpo-popoc, ov, ad. Che porta sterco; 
— xbéotvog, Corbello da letame (srx.). 

NOTPp-wanc, ec, ad. Della natura del le- 
tame. || Sucido, impuro. 

xorpwy, Gvoc, s. m. Letamaio (DExM.). 

xértw (fut. xÉw, part. perf. in Omero 
xexoTne; altrimenti perf. xéxopa: aor. 
2. pas. Exòrnv), Urto, percuoto, batto. |] 
Taglio, recido. || Trafiggo, uccido. || Recido, 
tronco, fendo; — xspadv.||Atterro, ab- 
batto, devasto. || Danneggio gravemente. 


‘abdparoe. 


|| Batto col martello.||Batto o conio mo- 
neta. || med. Faccio battere o coniare mo- 
neta. |] Batto,busso: — tv Hipav.|jStan- 
co a furza di battere. || fig. Molesto, resso 
qualcuno. || pae. Languisco, mi stanco. || 
med. Mi percuoto per dolore; — x8paX%v. 
[| MI affliggo vivamente. 

xbpaxoc, 0v, s. m. Amico; parola scitica. 

xépaE, axoc, +. m. Corvo. 

NOPEGIO, ov, «. n. dim. di xépn, Fan- 
ciulletta (PL.). 

xopdaxicuòe, OÙ, s. m. Danza lasciva, vo- 
luttuosa (pex., 8, 18). 

Li ion. 8. sing. fut. di xopévvupi 

‘. (0m.). 

xOPÉvvUpt . xopé0t, ion. x0pé0; aor. 
ila Sa XOPECd|LMY, aor. pas. 
èx0pé0dnvy, perf. pas. parigi Ag pi ion. 
xsxbpnpat; part. perf. att. con significato 
passivo xex0pn%c, étoc), Sazio, rendo 
sazio; — tivo tivi o tuvog.|| fig. Quiete. 
contento; — xÉxp. || pae. e med. Mi sa- 
zio, divento sazio, 6 fig. Sono nauseato, 
ristacco.||Col part.: xAalwvy sxopiodn, 
Si saziò di piangere: DApi xexopnpuévoc, 
Gonfio, ripieno di insolenza. 

*xépaevpa, toc, e. n. Verginità, lo stato 
verginale (rur., Alc., 176). 

*xopssonat (fut. — &oopat), Son trat- 
tato, governato nel tempo della vergi- 
nità (zur., Alc., 803). * 

xopéto, fut. ion. appart. a XOpévvujit. 

. xop#t, Scopo, spazzo, pulisco; Bbpa; — 
tò radaymyetov. 

xépn, e ion. x0Ùgn, dor. xOpa e poet. 
xdpa, ne, #. f. Vergine, fanciulla.||Gio- 
vine donna, sposa (0w.). || Figlia. || Bam- 
bola di cera o creta. || Pupilla. |] Occhio. 
‘|| Lunga manica dei Persiani che discen- 
deva fin oltre la mano. 

xbpnpua,toc,s.n. Lo spazzare(ar., Pax,59). 

*xdpèug, Log, a. f. Camulo (TEocR.,10,46). 

*xopèbw, Accumulo, erigo. || pas. xùdpa 
xopdvstat, Il flntto s'inalza, si estolle 
(om., £t., 9, 7). 

a GI Carezzo, lusingo (AR., Nubd., 68). 

*xdptov, 0v, e. n. dim. di xépn: Fanciulla 
(troGR., 11, 60). 

*xopxoputri, 7g, e. f. Rimbombo, rumore 
di guerra (xescH., Sept., 328). 

xoppòc. où, s. m. Tronco, troncone, ceppo. 

xopo-tiddoc, ov, e. m. Fabbricante di 
bambole (r8., 15, 2). . 

xépog, cu, e. m. (xopévvugt), Sazietà. || 
Fastidio, nausea. || Arroganza, protervia, 
alterezza procedente da sazietà e ridon- 
danza. || tpòg xépov, Per alterezza, al- 
teramente. 

xépoc, ov, s. m. (xopéco), Scopa (PL., Crat., 
896). 


xépog, ion. x0dpog, 00, «, sm. Fanciullo, 
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xopupé. 


ragazzo, giovinetto. || In senso speciale, 
Giovine atto alle armi. || Serro nei sa- 
crifizj o nei banchetti solenni. |] Figlio. 

xdòpn, ion. ep. ed att. x6pon, nc, «. f. 

empia. || Guancia, mandibola: x} xép- 

pone tinta, xatdccs.y, Dare una guan- 
ciata, uno schiaffo.||I capelli che diecen- 
dono sulle tempie, le ciocche dei capelli. 

xopuBavrrdeo, ‘Sono esagitato a modo 
de’ Coribanti, sono fuori di me. 

*“x0pvdaXAtc, (doc, «. f. Lo stesso che il 
seguente (TELOR., 7, 23). 

xopvdaiibée, 0Ù, e. m. Lodola cappelluta. 

xopuddc, où, s. m. Lo stesso che il preced. 

xéputa, ne, s. f. Infiammazione della mue- 
cosa del naso. || fig. Stolidezza. i 

xopvtdew, Patisco di reuma, di catarro.|| 
fig. Sono scempio. 

*xopud-dtE, 1xoc, e. m. Lo stesso che Îl 
seguente (0). 

*xopvè-alod0g, ov, ad. Che agita l'elmo 
nel camminare (oxm.). 

xdpuufoc, 01, e. m. anche col pi. n. tà 
x6puufa, La parte superiore, la cima. 
il vertice di un corpo, vetta: dxpa xé- 
pvupa vnév, La superiore estremità del 
timone. 

xopivn, Ne, « f. Clava, mazza. 

"0 TN, dv, +. m. Armato di mazza 
OM.). 

xopuvn-pdpog, ov, ad. Che porta mazza. 
ij ol xOpUYNPOP I mazzieri. 

*xopurtiAog, ov, ad. Che cozza (TEOOR., 
5, 147). 

*xopirta, Cozzo (TEOoCcR., 8, Bb). 

*xépug, LTOg, acc, xdpvda e xÎpuv, s. m. 
Elmo, morione (sor., RUR.). 

xopiccw (fat. — È, aor. 1. med, èx0pva- 
oduny, perf. pas. xex6pvèdpat), Fornisco 
dell’elmo; e generalm. Armo.||pas, e med, 
Mi armo; — xexopuvdpévog Yaixg: — 
Griwy xexopudpévog.||Generalm. Sono 
fornito, corredato: &pua Epidi otufen7 
xexopudpuévov eduopplac. ||] Apparec- 
chio, eccito, sollevo, desto; — rédepoyv 
(om.); xÙjpa (10.): xa xopiccetat, 
L'onda si solleva, si alza (1D.); e figu- 
ratam. parlando di una contesa (1D.). 

*Mopvotie, cÙ, adi m. Armato d'elmo, ar- 
mato (0m.). 

xopupatog, x, ov, ad. Che sta alla cima, 
nell’ alto. || 6 xopupatog, Il superiore, 
il primo, il condottiero; specialm. nel 
‘core, Corifeo. 

xopugpi, 7c, e. f. Sommità del capo, co- 
cuzzolo. || Capo. || Vertice, cima di monte. 
|| fig. Cosa principale, la più importante, 
e simili. n° 

xopupéw, Faccio il capo, la cima a chec- 
chessia. || fig. Metto il colmo, compisco. 
Ilpas. Mi 3130 fermando la punta, mi gonfio, 


XOPOYN. 
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xovpedtie. 


"xopovn,;N: , e. f. Cornacchia (om., ESIOD.). 

*XOPdYvN, Ne, e. f. Ogni cosa piegata e car- 
vata (0m.).|| Anello della porta principale 
per tirarsi dietro le imposte. || L' estre- 
mità ricurva dell'arco, dov'era legato il 
nervo (1n.). 

. xopwvig, (doc, ad. f. Courvato, piegato: 

epiteto omerico delle navi.|]In forza di 

e. f. Ogni cosa ricurva, piegata; specialm. 
Quel tratto di penna ritorto o intrec- 
ciato che soleva farsi alla fine di un libro 
o di un capitolo; quindi generalm. Fine, 
termine. ||Il segno deNa crasi, uguale allo 
spirito lene. 

xooxynddy, avv. A modo di staccio (LUC.). 

xdoxtvov, ov, s. n. Staccio, crivello, va- 
glio. || In ‘prov. 6dmp xooxlvp pipe, 
Portar l’acqua col vaglio, fare, cioè, cosa 
vana. 

NOCKVALATLA, (MV, e. n. ® Minuzie, cian- 
ciafrusole (aR., £g., 49). 

xoornéto, Adorno, fregio. || fig. Esorno, ab- 
bellisco: — A6yove. ||] Celebro, onoro. || 
Ordino, dispongo, metto in ordine. |] Met- 
to in ordinanza, schiero; — {rrove ts 
xal Avipoag; — atpatòév; — tdéetc: e 
così anche nel med. || Dirigo, guido; ed 
altresì Dispongo, apparecchio, preparo. 
|| Ordinatamente eseguisco. || tà xocpoi- 
peva, Le disposizioni, i comandi. || Com- 
pongo in ordine, in quiete. 

*x6oundsv, eol. invece di èx001umè9NIav. 
da xocuéo (0xm.). 

xéopnpua, toc, e. n. Ornamento, fregio. 

xéounoate, ewe, e. f. Ordinamento. || Il fre- 
giare, Pegi ICT 

NOCUNTHP, Îpoc, s. m. Ordinatore. 

SOGLIA. ci e. m. Colui che fregia, che 
abbellisce, che adorna, |] Ordinatore; — 
stodépov. 

xocpnttade, 9, dv, ad. Appartenente al- 
l’abbellire, atto ad abbellire. || 7} x0- 
count. (sott. téXvn), L'arte di ab- 
bellire. 

*xoopntéc, Î, dv, ad. Ordinato (oxm., Od., 

. 9 127). 

*x00|:17T05p, 0pog, e. m. Ordinatore; — 

° AaéGy (0xm.). || Signore, dominatore (iD., 
Od., 18, 152). (mondo. 

xocuxéc, %, dv, ad. Appartenente al 

xéopuoy, OL, s. n. dim. di xéopog, Pic 
colo ornamento. 

xbdoptog, a, ov, ad. Che è in buon ordine. 
|| Che serba la giusta misura, costumato, 
onorevale, decoroso, modesto, e sim. || tò 
xbéopiov, Morigeratezza, costumatezza, 
decoro. — arr. x0cplwg, Ordinatamente, 
| Modestamente, costu.natamente. 

NOCULÒTNE, NTOG, a. f. Modestia, decenza, 
decoro. 

xéouog, Ou, «a. m. Ornamento, fregio. [| 


Onore, lode, gloria. || Ordine. || còv x6é- 
opp, xatà xdopov, posti in forza d’avv. 
valgono Conformemente all'ordine, come 
si conviene; Secondo il convenevole, il 
decoro, il pudore.|| Disposizione, appareo- 
‘chio. || Ordinamento civile, costituzione 
di uno stato. ||Ordine mondiale, mondo; 
Universo. || Il cielo. 

xdoog, ion. per récog. 

*xotatvw. Lo stésso che xotéo (Es0H., 
Sept., 466). : 

xéte e xotà, ion. per réte. è sroté. 

xétepoc, ion. per TÉTEpoc. 

xotém, è med. xotéopat, Mi sdegno, mi 
adiro, tivi, con uno;— tivéc, a cagione ‘è 
di checchessia.||xsx0tnwWwe.in forza d'ad. 
Sdeguato: xex0tnét Fvuo, Coll’ animo 
adirato. 

“xotfiece, ec0a, ev, ad. Sdegnato, adirato 
(om., ZL, 6, 101). | 

xÒTtLvOG, 00, e. m. Oleastro. 

*xétog, 01, s. m. Sdegno, ira (om., ec.); 
xdétov Eyeuw o tidecdal tivi, Avere 
sdegno contro uno (om.). 

xéttaBoc, 00, e. m. Giuoco usato appresso 
i Greci, del quale possono distinguersi due 
maniere: 1° Eravi una specie di bilancia, 
sotto i cui piatti stavano figure di me- 
tallo e scagliavasi acqua che tenevasi 
in bocca o in un bicchiere, con tal for- 
za, che i piatti della bilancia colpiti tra- 
boccavano, e toccando le figure di metallo 
mandavano un suono. 2° In un vaso ri- 
pieno d’acqua mettevansi piccioli nappi 
galleggianti, nei quali poi cercavasi di 
spruzzare del vino per modo che riempiuti 
affondavano. Lo scopo del giuoco era una 
specie di sortilegio d'amore. 

NOTÙÀN, N. +. f. Vaso cavo, tazza, bio 
chiere. || Misura di liquidi e di solidi. || 
Incavatara dell'osso ischiatico. 

xotuindwv, évoc, +. f. Branche del polipo. 

Il fed poet. Il polipo stesso (oxm., Od., 


. 


. 


*xotvà-Nputog, ov, ad. Da attingersi coi 
bicchieri. || fig. e poet. detto di sangue, 
Che scorre a larghi rivi (om., /l., 23, 84). 

xotuAlaxtoy, ov, +. n. Piccolo vaso (AR. 
Ach., 459). 

xo e xoù, ion. per toi e roò. 

AVIO, o xo0vàede, ion. per x0Aedvy, na- 

eÒS. 

xoupd,46, s. f. Il tagliarsi i capelli, spe- 
cialm. come segno di lutto.|| Le ciocche 
de' capelli recisi (KScR., CA., 223). 

xoupeioy, 00, e. n. Barbieria, bottega del 
barbiere. 

xcupeve. Éwg, e. m. Barbiere. 

xovpevtpia, x6, e. f. Barbiera, 

xoupedtie, Ld0g, sf Il t..z0 ed ultimo 
giorno delle feste Apaturie, nel quale i 


xoòpn. 


figliuoli dei cittadini ateniesi nati iù 
quell’ anno venivan portati nell’adunanza 
dei ppdtopsg e scritti nel registro del 
atplapyos. 
xo pn, V. x6pn. 
xoUprt8c, ov, s. m. pi. I giovani, la gio- 
ventà maschile; — ’Ayat@v (om.). 

- xovpido, Voglio tosarmi, ho bisogno di 
tosarmi. || Quindi Ho i capelli lunghi. 
*xovpldtog, a, ov, ad. Coniugale, mari- 
‘tale (Cu): — Rioyog 0 YUvh, moglie le- 
gittima (in.); — xéog o dvnp. Marito 
legittimo. || In forza di s. m. Marito (1p.). 
*xouvplttw, Son giovine, sono nella giovi- 

nezza (ox., Od., 22, 185 


xovpixde, N, év, ad. Appartenente al to- 
sare; — payXaspat, Forbici da tosare. 
xodpipoc, N, ov, ad. Appartenente al to- 


sare; — ciènpog, Rascio. || Tosato o da 
tosare: xpAta xovpipov, Testa rasa; — 
cyua, L'aspetto di un uomo tosato. 

*xouplé, avv. Nel ciuffo o pel ciuffo (0x., 

. Od., 22, 186 

*xovpo-fépog, ov, ad..Divoratore di fan- 
ciulli, uccisore dei figli (escH., Ag., 1480). 

*xovpétepog, a, OY, ad. comp. appart. a 
xobpoc, Più giovane; e anche Giovane e 
giovanile (0x.). 

*“xovpo-toxoc, ov, ad. Che uccide fan- 
ciulli, figli (zur., Suppl., 957). 

*xoupo-tpégog, ov, ad. Che nutre, che 
alleva fanciulli o giovinetti (oxm., ec.). 

xovgl%w, Sono leggiero.|| Parlando di am- 
malati, Provo un alleviamento. ||tr. Rendo 
leggiero, alleggerisco, procaccio a qual- 
cuno alleviamento da checchessia. || Al- 
levio, mitigo.{] Sollevo in alto, inalzo. |] 
— vexpév, Porto a seppellire un morto. 

xoògprate, ec, «. f. Alleviamento (TuO.). 

*xovpiola, toc, e. n. Alleviamento.|| So- 
stegno (ruRr., Phoen., 860). 

xovpo-Zorla, xg,s. f. Discorso leggiero, 
inconsiderato; cicaleccio. 

xovpò-voog, 00v, contr. -vOvE, OUY, ad. 
Leggiero di mente, volubile, incostante. 
|| Ramingo, volante; — SBpvi®eg (sor. 
Ant., 848). 

xodpog, N, 0v, ad. Leggiero, non grave.|| 
— atpartid, Di leggiera armatura. || Non 
nocivo, mite, dolce. || Di nessun peso o 
momento. || Leggiero nel moversi, snello, 
agile, svelto. || Instabile, vano. — avo. 
xoùpoc, Leggiermente, lievemente; — 
©rAtopévoc, Armato alla leggiera. | Fa- 
cilmente, senza fatica, senza molestia. || 
|| Snellamente, prestamente. 

xovpoTne, Ntoc, s. f. Leggerezza. || Al- 
leviamento; — noxdev. 

xépuvog, 01, e. m. Corba, cesta. 

*xoxMlag, Gu, e. m. Chiocciola (TEOCR., 
14, 17). \ 


xpdote. 


*xéyioc, 00, s. m. Conchiglia, 'nicchio; 

, usato in antico come istrumento mausi- 
cale (ruR.). i 

“xpdatoc, xpdati, xpdata, forma ep, 
second. invece di xpatòc, xpatl, xa- 
prata (0x.). 

xpayydopat, Grido altamente (ERoD., 1,8). 

xpadalve, Brandisco, vibro, agito, scuoto; 
—alyuiv; — Erx06. || fig. Agito, metta 
in timore. || pas. Vacillo, tremo; — tò 
o@pa, nella persona. 

*xpaddw. Lo stesso che il preced.; — 
Yxog; — Bdpv (ox. 
xpadia, cc, ion. — BN, Ne. f. Y. napdla. 
xpadtw (fut. xsxpatopat, aor. Expayovy, 
perf. con senso di pres. xÉxpaY®; imp. 
xéxpaydi, piupf. xexpaysuv), Grido, 
chiamo ad alta voce: usxpatbe de 
Bseuvà mod, Gridando sostengo che ee.; 
xexparivar Db' drépppova.Gridare ar- 
rogantemente; spacciar grandi cose. 

xpatalvi, ep. per xpaivw; donde l’imp. 
èxpalatvsv,aor.imperat.xp7}NVov,xpnX- 

- VOATS, inf. xpnvat, 8. pera. pas. x8- 

APAAvTEAL, piupf. KEXPAKAXVTO (0M.). 

xpalvo (fut. xpavoò, inf. fut. med. xpa- 
vésodat, con significaz. pas.; aor. Expa- 
va; ep. Expnva, imperat. xpÎjvov, inf. 
xpfivat, 3. perf. pas. KEXxpavtat: aor. 
pas. èxpdv9ny, fut. pas. xpavificopar), 
Compio, effettuo, fo, eseguisco. ;|Stabili- 
sco. || Governo, comando, sono a capo. || 
Domino, posseggo. ||intr. Ho un risultato, 
finisco così 0 così (om). 

xpastaddu, Ho gravezza o dolore di capo 
per ubriachezza (PI.., Conv., 176): 

xpoartkin, N6, s. f. Gravezza di testa 
per ubriachezza; generalm. Ubriachezza 
(ar., Ach., 277). 

*xparrvòs, 7), dv, ad. Impetuoso, furioso, 
turbinoso (om.). || Rapido, celere, veloce 
(1D.). — avv. — Gg, Impetuosamente. 

*xpatrvò-cvtog, ov, ad. Che va rapida- 
mente (K8cH.. Prom., 281). 

*xpatrvo-gpép0g, ov, ad. Che porta rapi- 
damente; — aòpa: (z8cH., Prom., 182). 

xpapufog, N, ov, ad. Delicato; — otéua 
(AR., E9., 539). 

*xpavade, cd, dv, ad. Sassoso, alpestre; 
epit. di Itaca (0m.). 

xpavsta, «Gc, e ion. — sN, Ne, s. f. Cor. 
niolo. 

xpavétvog, N, 0v, ad. Fatto di corniolo; 
— qéfa, nradtòv. 

xpavlov, ov, e. n. Cranio. 

xpavog, 806, s. n. Elmo. 

*xpdvtwp, 0pog, e. m. Dominatore (EUR., 
Andr., 502). 

xpdote, e0e, «. f. Mischianza, mistura. |] 
T. gram. Il fondersi di due sillabe ap- 
partenenti a due differenti parole sicchè 


xpdonedov. 


ne risulti un suono misto, come tobÀatov, 
invece di tò Eiauoy; dvnp, invece di 8 
avo; Crasi. 

xpdoredoy, ov, s. n. Orlo, lembo, estre- 
mità; xpdoreda otpatorntdov, Le ali 
dell’ esercito. 

‘*xpaoredòw, Cingo, orlo (xu., Zon., 1428). 

upata. V. xpatòc. 

sxpatat-B040g, ov, ad. Gettato con forza, 
scagliato (ruR., Zacch., 1096). 

*xpatar-ydai0g, ov, ad. Saldo, solido 
OM.). 

$, ataste, e. f. Propriam. La vigorosa, la 

omatrice: quindi la Forza, la Possanza, 

, considerata come persona (om.). 
‘xpatatdi8e0e, Gv, gen. 00, ad. Petroso, 
alpestre (2SCH., EUR.). 

xpataste, d, dv, ad. Forte, robusto, vi 
goroso, potente. 

*xpatatredoc, ov, ad. Che ha duro pa- 
vimento (om.). (vice. 

KPATEP-A x; svog, ad. Di robusta cer- 

xpatspòc, &, 6v, ad. Forte, rebusto, vi- 
goroso (oxm., ec.).[| Violento, crudele 
|| Forte, saldo, durevole (1p.).|| Violehto, 
gagliardo, veemente. — avv. — ©g. For- 
temente, violentemente: xaptep®c gotd- 
pusvat, Tener fronte, star saldo. |] Effica- 
cemente. 

*xpatepò-ppwv, ov, ad. Di animo forte; 
Imperterrito, costante, coraggioso (0m.). 

xpatep-GvvE, vyog, ad. Di forte unghia; 
— Tnxot, fulovor, Adxot (0x.). 

xpdteogpt. V. xpatdg. 

‘xpatepiat, Gy, s. m. pi. Capifuochi, alari 
(0m.). 

xpatstw, Sono forte, potente. || Domino, 
sovrasto. || Prevalgo. ||‘Ho il vantaggio, 
|| Comando, impero. || Valgo, vengo in 
pregio. || xpatst, impersonalm. Si dice, 
prevale la voce. |] Sono potente, signoreg- 
gio, impero tra o sopra; — avdpaotv. j| 
Col gen. Ho, conseguo potere, sopra uno 
o sopra qualche cosa, sono o divento 
signore sopra uno o sopra qualche cosa, 
domino, signoreggio. || Vinco, sottometto. 
|| Son possessore di una cosa. || Mi im- 
padronisco di checchessia.||Coll' ace. Ho 
in mio potere, signoreggio; Tengo, pos- 
seggo. }] Vinco, supero.;jè xpatdy, Il vin- 
citore; è xpatovpusvog, ll vinto. 

xpatrp, ion. ed ep. xpr,jtNp, Hpog, e. m. 
Cratere, vaso nel quale mischiavasil'acqua 
col vino, di che poi s'empiva la tazza. || 
Per simil. Ogni vaso che avesse forma 
di cratere. ;| Luogo affondato, dove get. 
tansi parecchi ruscelli, bacino. || Cratere 
d’un vulcano 

xpatnpitw, Verso vino dal cratere (DEx.). 

xpatote)m, Sono più forte, superiore, 
migliore. 


M.).. 


xpéno. > 

APdETLOTOG, 0p. AEPTLITOC, 7, OV, ad. sup, 
appart. a xpatic, Fortiseimo, digita: 
dissimo. || I} migliore, il più valente, il 
più eccellente. || xpdTttota, posto avver-. 
bialm. Nel miglior modo, eccellentissima- 
mente ec. 3 

xpatog, ep. e ion. sapros 30, +. n. 
Vigoria, ferza, gagliardia. | và xpdtoc, 
Con tutta forza; ed anche Per forza, a 
viva forza; xatà. xpdtog néicv distv, 
Prendere a viva forza, d'assalto, ec. |] 
Durezza, solidità; — cidfjpov. {| Potenza, 
podestà. ||Il supremo potere, la signoria: 
tÒ t9)6 daddoong xpdtog, Signoria del 
mare. || fig. e poet. Dominatore, padrone 
(rscH.). || Prevalenza, vittoria. 

xpatòg, gen. appart. a xdpn (Y.) (dat 
xpatt, acc. TÒv e TÒ xpdta; gen. pi 
UPATWY; dat. xpaolv e xpdtsopt; acc. 
toòc xp&tac), Testa, capo. || fig. Vetta, 
‘vertice di monte. || La parte elevata di 
nn porto. || Porto. 

xpativw, ep. xaptiva, Rendo forte, for- 
tifico; — telXn 6A. |] med. Mi forti- 
fico; — tke 0tx{ac. ||] Domino, signoreg- 
gio. || Ho in mio potere, tengo, posseggo. 

*xpatig, (oc, s. m. Lo stesso che xdp- 

. T8p06 (0x.). 

xpavydtto, Gracchio, grido ad alta voce. 
|| Latro. 

xpavri, 76, +. f. Grido. 

xpadpog, «, ov, ad. Arido, ruvido (Pr.). 

xpsddcov, Ov, s. n. dim. di xpsac, Pez- 
zetto di carne. | 

xpsa-vopéto, Distribuisco le carni, spe- 
cialm. ne'sacrifizj. 

*xpsa-vépog, ov, s. m. Distributore delle 
carni nei sacrifizj (eur., Cyel., 243). 

xpéac, e. n. gen. APÉWC, nom. e acc. pi. 
xpéa, gen. pi. att. xpedy, ep. xpsauòy, 
dat. xpéagtr e xpéecat, Vivanda di carne. 

*xpeîov, ov, e. n. Tagliere (om.). 

xpeloowv, der. e ion. xpécowy, att. xpelt- 
Tv, Ov, comp. appart. a xpatic, Più 
forte, più potente, prevalente: ol xpela- 
coveg, I migliori, specialm. gli Dei.|| 
Superiore, vittorioso, signore di checches- 
sia; — ypnpuatovy, Incorruttibile al de- 
naro (18.); xpetttov Adyov xdAZ0g, Bel- 
lezza che supera ogni parola. || Migliore, 
più abile, più eccellente; Preferibile, più 
utile: xpetoodv doti, È meglio, è più ac- 
concio; xpeloowv hoda paxét @v 9) 
Kaiv tupÀbde, cioò Era meglio cessar di 
vivere che viver cieco. 

*xpslwy, ovtog, fem. xpslovaa, ad. Do- 
minatore, imperante, padrone (oxm.). 

*xpextòe, %, dv, ad. Percosso; parlando 
di strumenti a corde; quindi Sonato (Es808., 
Ch., 809). 

*xpéxw, Percuoto con la spola, tesso; — 


pia pot. 
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xpitunòe. 


code mérdove (zuR.).|| Percuoto col plet- 
tro uno strumento a corde, lo suono. 
xpéuapat. Y. la voce seg. 

xpspdvvupi (fut. xpepdco, att. xpepò, 
ep. xpeudo; aor. Expspaoa, med. — Gd- 
inv, pas. ènupepdod9ny, fut. xpspacdr- 
coat, perf. pan. xexpépnacpas), Ap- 
pendo, sospendo. || pas. Sono appeso. || med. 
comunem, pella forma xpétapat, cong. 
xpéliwnat, ott. xpepalpnv, fut. xps17- 
copat, Pendo, penzolo. : 

‘upspde, doc, ». f. Erta (xscn., Suppl., 

) 

xpspaotòc, 1, dv, ad. Pendente, sospeso. 

apée, npexdc, «. f. Upcello sconosciuto 
(EROD.). 

*xpso-Bépoc, ov, ad. Che divora carne, car- 
nivoro (E8cH., Suppl., 274). 

xpeo-daltne, 00, e. m. Il trinciatore, co- 

ui che tagliava le carni ne’ sagrifizj. 
xpeo-xoréw, Recido carne; quindi Taglio 
in pezzi, dilanio (EScH., EUR.). 

xpe-0vpyNddv, avo. A modo di pezzi di 
carne (EKOD.). 

*xps-ovpyéc. év, ad. Distrattore di carni; 
— pap, Giorno di lauto banchetto (KscH., 
Ag., 1560). 

xpso-pdYy06, ov, ad. Mangiatore di carne, 
che si nutre di carne (eROD.). 

xpéocwy, dor. e ion. per xps{cocv. 

xps0n-dauoia, ac, s. f. Distribuzione di 
carni. 

*xpéwv, Ovtog, e. m. Lo stesso che xpstwy 
(xs0H., Suppl., 558). 

xp%v06, 0V, ad. Buono, ntile, proficuo. || 
TÒ xpP"YvOY, Il vere: roruévec, strata 
pot tò xpiyvov, Pastori, ditemi la ve- 
rità (TEOCR., 20, 19). 

*xp7-dej.vov, ov, e. n. Benda, velo del capo, 
usato dalle donne (0x., EUR.). || Per simil. 
Tpolng lepà xpdepva, I sacri merli 
delle mura, quasi corona della fronte di 
Troia (0m.); tétpiva xpNdeuva (RuR.); 
Cerchio che serviva a tener fermo il co- 
perchio sul vaso (ox.). i 

xpnTva, xpranvov. V. xparatvw. 

*xprpvnpi. Lo stesso che xpepovvups; 
comunem. nel med. (KSCH., (FUR.). 

xpnuvòc, où, e. m. Precipizio, dirupo. 

xpnuv-0dnc, 86, ad. Dirupato, scosceso. 

*xpnvatoc,a,0v,ad. Appartenente a fonte, 
fontanino; — vipgpat (0x.); — Ydvocg, 


rotòv, vaopol (EScH., EUR.). 3 
XPÎYN, N, e. f. Fonte, fontana. 


*xpNvyvds, avv. Alla fonte (om.). | 
xpNvie, doc, e. Lo dim. di xpfjvn, Fonticina 
(rur., Hipp., 208). 
xpyrie, dog, s. f. Specie di mezza scarpa, 
qualo copriva la parte anteriore del 
piede, e nella parte posteriore legavasi 
con coreggiuoli; lat. crepida. || Zoccolo, 


base; anche figuratam.; — Y$vovg; — 
aperto; — xovdenm xaxdv xpnnie 
Brsativ, Non ancora siamo al fondo dei 
mali (xscz.). [| Sponda d’ un fiume, d'uno 
stagno. 

xpfoa. V. xepdvvvpt. 


xpNyopiyetov, ov, s. n. Rifugio, ricovero 


(rRoD.). 

xpnThp, poc, è. m. ion. ed ep. invece 
di xpatrnp. V. 

xpNttbgwo, Mi comporta come un Cretese, 
cioò mentendo e ingannando. 

xpntionòe, OÙ, s. m. Maniera di compor- 
tarsi da Cretese, cioò con bugie ed in- 
ganni (PLUT.). 

*xpt, s. n. ep. per xptd, Orzo (ox.); (solo 
nel nom. ® acc.). 

*xplCa (cor. Exp.xov), Mando un suono 
stridente, cigolo: xp(xe Zurydv (0xm., Zl., 
16, 470). 

*xpi&dw, Mangio troppo orzo; xprdoy 
nx&i0g, Cavallo troppo ben pasciuto, e 
figuratam. indocile (rscR., Ag., 1610). 

xpidsv, ep. ed eol. invece di éxp(dnouy, 
da xplvew. 

xpu3r), 7, e. f. Orzo: usato solo nel pl. 

xgiùvoc, ov, ad. Fatto di orzo; — Epto; 
— otvog, Birra. 

xpixs. V. xplto. È 

xpixoc, ov, e. m. Cerchio, anello. ||] Brac- 
cialetto. 

xpivov, 00, s. n. Giglio. 

piva (fut. xpu®, aor. Exprva, perf. É- 
XPLXA, pas. xÉxpjat, aor. pas. ExplèNnv . 
e anche èuplv®nvy, per altro solo nel part. 
xpuvdelc), Disgiungo, separo, divido, di- 
stribuisco. |] Ordino. || Trascelgo, scelgo, 
eleggo. || Decido, sentenzio, giudico: — 
tàc dedce, Giudico tra le dee.||Aggiudico. 
|| Preferisco, mi dichiaro a favore di, ap- 
provo. || In senso opinativo, Stimo, giu- 
dico. || Cito al tribunale, accuso. || Inve- - 
stigo, esamino, dimando. || med. Scelgo 
per me. || Fo decidere, contendere, que- 
stionare. || Interpetro, dichiaro. — verbdal. 
xpitéov. 

xpio-rpdéomwrog,0v,ad. Che ha la faccia di 
montone (eROUD.). 

xpiòc, OÙ, +. m. Montone, ariete. || Nome 
di un'antica macchina da guerra, ariete. 

xploce, ewe, «. f. Separazione, sciogli- 
mento. || Giudizio, sentenza, condanna. || 

. Contesa, lite, || Lotta, gara. || Esito. || In- 
dagine, investigazione, specialm. giudizia- 
ria. || Querela dinanzi al tribunale. 

xPLTHPLOY, 00, s. n. Mezzo o norma di giu- 
dicare, criterio. 

xputne, Od, e. m. Giudice, arbitro.|] Inter- 
petre, espositore; — S$vurvimy. 

xpitixòe, 1, dv, ad. Attenente al decidere, 
al giudicare, critico; — TÉXvN, &Trot) pr. 


xpitòc. 


*xputée, *, dv, ad. Separato, scelto, tra- 
scelto (OM., SOP.). , , 
*xpoalvm, Calco, calpesto; detto di cavallo 

(om.). |. 
“xpoxdàn, ne, e. f. Ciottolo. || Spiaggi 
el mare (rur., /ph. A., 211). i 
‘xp6xsoc. ov, ad. Che ha color di zaffe- 
rano, croceo (RUR.). 

UPÒAN, ne sf. Trama di un tessuto, [| 
Filo. | Ciottolo. |] Spiaggia del mare. 

*xpoxò-Bartog, ov, ad. Tinto col zaffe- 
rano, croceo (EScH., /’ers., 662). 

xpox0-BapTc, £c, ad. Lo stesso che il 
preced. (rscH., Ag., 1080). 

xpoxddetàoc, cv, e. m. Coccodrillo. 

*xpoxdste, ecco, ev, ad. Croceo (zuR., 
Phoen., 1506). 

APOKOYNTLXA, Tec (sott. T8Xvn), e.f. L'arto 
di filare. 

*xpoxd-reràiog,0v,ad. Con croceo manto: 
epit. dell'aurora (ox.). 

*xpéxoc, Ov, s. m. Zafferano, croco (oxM., 
‘ESCH., 80F.). 

npoxic. 6806, +. f. Fiocco di lana. 

xpox-wane, eg, ad. Che mostra le qualità 
del filo intessuto (PL.). 

*xpoxwtée, 1, dv. ad. Croceo (PIND., Nem., 
1. 98) 


xpépvov e xpéppuvov, ov, s. n. Cipolla. 

xpéwa, uv, e. n. pi. Feste di Crono o Sa- 
turno, celebrate in Atene; Saturnali, 

Kpovi8ng, 00, «. m. Figlio di Cronos, Giove, 
il Anche in forma d’ad. Zedg Kpovidne 
(0M., EUR.). 

xpovixde, Î, dv, ad. Vecchie, primitivo, 
di nessun conto (PL., /is., 205). 

aporiosi a, ov, ad. Proprio di Cronos, 
che proviene da Cronos (EScH., EUR.). 

Kpoviwy, ovo, anche ovog,s.m. Lo stesso 
che Kpovi&ng. ; 

Kpévoc, ov, e. m. Figlio di Urano e di 
Gea, marito di Rea, padre di Giove. || 
fig. Vecchio imbecille e fastidioso (PL., 
Eutid., 288). 

xpéocvar, dv, «. f. pl. Merli, gradini di 
pietre sporgenti dal muro. 

xposswtég, N, év, ad. Ornato, fornito di 
frangia. i 

xpotaZltw, Faccio risonare: {ro xslv 
byea xpot4Atov. || Percuoto i crotali, 
suono i crotali. 

xpéòtadoy, ov, s. n. Crotalo, specie di nac- 
chera. !| fig. detto di un garritore, di un 
ciarliere; anche Aaddiettivam.: &vdpa 
xpitadov. 

xpoTtALO0G, Ou, e. m. Tempia. || fig. e poet. 
Vertice di monte (ESscH.). 

xpotéw, Faccio risuonare, rumoreggiare. || 
Percuoto, batto. || Calco, calpesto. ;| Ap- 
plaudo con batter di mani. 

*xpétnpa, Tog, s. n. Lo stesso che xf6- 
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tog; ma trovasi usato solo figuratam. 
per Uomo ciarliere, millantatore (xuR., 
Rhes., 489). 

*xpotnopée, 00, s. m. Lo strepito delle 
aste su gli scudi (escu., Sept., 542). 

*xpotntéc, %, év, ad. Posto in rumoroso 
movimento, strepitante; — Epua (sor.). 
|| Percosso; — ogg de (x8c8.). 

xpòtog, ov, s.-m. Rumore, gtrepito, pro- 
dotto dal percuotere insieme due corpi; — 
r086y, Il batter de'piedi sul suolo, la dan- 
za; — Ye:pGvy, Il fare applauso, il bat- 
tere delle mani: anche senza Yspéiv. 

xpodpa, toc, e. n. Percossa, il percuotere, 
specialm. Percuofere le corde di un istra- 
mento (PL.). 

*xpouvòc, od, s. m. Fonte, sorgente (om., 
sor.).i]Fiume, torrente; — alpatog (xuz.). 

xpodatg, 0%, «. f. Percossa, il percuotere, 
il battere, il pestare. || Il percuotere, il 
sonare, uno strumento a corde. 

xpoism, Percuoto, urto, batto, busso; — 
Tv dipav:— réda, Danzo.||Batto l'una 

‘ coll’altra le mani, batto a palma a pal- 
ma, applaudisco. || Percuoto uno stru- 
mento a corde, lo suono. ||Investigo, esa- 
mino; — tò xaÀéyv. || Ribatto, eludo; — 
Adfove Aéyore. [| med. apipuvav xpois- 
c+at, ltemigare a ritroso, muovere len- 
tamente la nave a ritroso. o 

*xp583a, avo.Segretamente, nascostamente 
(ox., 60.). 

xp0bIgY, avo. Lo stesso che il preced. 

xpuspòc, d, dv, ad. Freddo, gelido, che 
fa rabbrividire (ox.).|] Terribile, spaven- 
tevole; — "Apne. 

xpvuòg, OÙ, s. m. Freddo, gelo. | 

“‘xpudsre, e00a, sv, ad. Lo stesso che 
xpuepdc (0x.). 

xpog, 206, s.n. Freddo che prende ‘le mem- 
bra, brivido. ||fig. Sensazione di ribrezzo. 

*xpurtadiog, «, ov, ed 06, OY, ad. Se 
greto, nascosto, furtivo (ow., ec.). - 

*xpirtaoxe, ep. iterat. dell'imp. di xpé- 
TIW (0x.). 

xpurtsim, Nascondo, occulto.|| Mi occulto, 
mi pongo in agguato. || pae. Sono insi- 
‘ diato, mi son tese insidie. 

xpurtòc, 7, dv, ad. Occulto, Nascosto, se- 
ESD: — Enn, Parole coperte, inganne- 
voli. 

xpirtw (fut. — du, aor. Expupa. perf. 
pas. xéxpupupat, aor. 1. pas. èxpò 5 
anche &xpùpny, e aor. d'axpolny ; fut 
xpup>Noopat), Nascondo, occulto, celo, 
[| 1l part. pas. spesso ha forza d'ad. e 
vale Occulto, segreto, nascosto. |] Copro, 
circondo uno o qualche cosa con chec- 
chessia, lo proteggo. |] Chiudo ne) sepol- 
cro, seppellisco. || Tengo segreto, taccio. 
|| intr. Mi nascondo, non mi mostro. |] med. 


monia “cu 


xpoatdiàivoc. 
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xudbo. 


Nascondo qualche cosa per me, o Na- 
acondo in me, tengo celato presso di me. 

xpuatdtiàtvoc, n, ov, ad. Cristallino, di 
cristallo. 

*upuotadàid-ranxtog, ‘ov, ad. Rappreso 
in ghiaccio, agghiacciato; — quonpata 
(rur., RAes., 441). 

Be prdcnrioli 106, ad. Lo stesso che 
il preced. (rscu., Pere, 496). 

xpiotaZA0g, 00, s. m. Ghiaccio.|| Cristallo. 

xpipa, avo. Occultamente; col gen.; — 
siae "A&mvalwy, Senza saputa degli Ate- 
n 


xpupatog, a, ov, ad. Nascosto, coperto, 
oceulto.||Segreto, arcano. — avv. — a(wq, 
Occultamente, . 

*xpup7, avv. Segretamente, occultamente, 
celatamente (sor.). 

"xpupndév, avo. Lo stesso che il preced. 
xpiptoc, «, ov, ed anche 06, ov, ad. Na- 
scosto, occulto. || Clandestino, segreto. 
xpupi-voog, 00v, contr. -vovg, OUY, ad. 

Dissimulatore, furbo (SRN.). 
“xpddpic, ewe, +. f. Il nascondere e il na- 
scondersi (FUR., Bacch., 935). 
xpuwfsio0c, 00, +. m. Nodo di capelli sulla 
* fronte che si fermava con ispilloni d’oro 
in forma di cicale.|| Ciocca di capelli the 
si alzava in forma di tiara dal mezzo 
dell’ elmo. 
xpòtw, Gracchio. 
xpwoode, 05, e. m. Brocca, urna. 
xtd,xTdusv,xTdusva, xTkusvoc, xTdve. 
V. xtslvo.. 
xtdopat, ion. vtéopar (fut. xTi)oopas 
e xExTHoopat, aor. ExmModunv, perf. 
Extnuar e NEATNUAL, cong. *EXTWHAt, 
ott. xSXTÙ)uny e talora xExt@jumny, aor. 
pas. èxti)tNv), Mi acquisto, mi procac- 
cio, mi guadagno; — plX0u6, fTta(povg; — 
gdo: — natdac Ex tvog, Ho figliuoli 
qualcuno. j] È rif. a cose non buone, 
come; — xaxd; — tivà rodéurov, Mi 
faccio nemico uno. || tuvl tr, Acquisto, 
procaccio qualche cosa ad uno.|]Il perf. 
xixtnuat, Mi sono guadagnato, procac- 
ciato; quindi Ho, possiedo. [16 xsxtn- 
évoc, Il proprietario, il padrone. ||L'aor. 
ie ha senso passivo, e vale Sono 
acquistato; valore che ritiene talvolta 
anche il per. — verbdal. xtNTÉOv. 
*XxtÉAXvOv, 00, s.n. Possedimento, proprietà, 
sostanza (s810D., PIND.). i 
PXISATELPA, AG, #. di Ministra, procura- 
trice (rscH., Ag., 84l). 
“xtedtegat, dat. pl. isolato, quasi formato 
da xtéap, aTOC, s. n. Possedimento (0xm.). 
*xtsatito, Mi acquisto, mi procaccio(om.). 
xtstvo (fut. xtevò, ep. xtevém, ion. 
xtavéeo, aor. 1. Exterva, aor. 2. Exta- 
voy, ep. aor. Extav, ac, a, 8. pi. Extav; 


cong. xtéo, inf. xtdusv, xtdpevat, 
art. xTdG, aor. med. con significaz. pas. 
xtduny, inf. ntdodar, part. xtdLevog, 
perf. Extova, perf. pas. Extapat; aor. 
par. poet. èxtadNv), Uccido, tolgo di 
vita. || Voglio uccidere: voce più che al- 
tro poctica. 
xtelc, xtsvòc, e. m. Pettine.|| Per simil.: 
spéiv dxpor xtévec, parlando delle 
ita mozzate (EScH.). 
xtsvitw, Pettino, striglio.|| med. Pettinarsi. 
*xtevouòe. 00, e. m. Il pettinare (zur. 
EI., 524). | 
xtéopat, ion. invece di xtdopat. Y. 
*xtépac, «. n. Lo stesso che xt8XvOv (0x1), 
solo nel nom. e ace, 
*atépea, mv, s. n. pi. Gli estremi onori, 
onori funebri (0m.). 


| *atapsttw, fut. — Ew, è 


*xtepito (fut. xtepiò, aor. tacendo); 
Seppellisco un morto con gli onori a lui 
dovati (0m., 0C.). i 

*xteplopata, cv, s. n. pi. Lo stesso che 
xtépsa, Onori funebri (zur.).||Sacrifizio 
funebre (sor., EUR.). A 

uti. V. xtelvo. 

xTfua, toc, «. n. Acquisto, possesso, pro- 
prietà. || Sostanze, averi. || Podere.. 

xtnuatxde, 7, 6v, ad. Possidente, for- 
nito di beni di fortuna. (mente. 

xtnvndév, avv. A modo di pecore, bestial- 

NT7VOC, OG, e. n. Possesso, avere, spe- 
cialm. in greggi: quindi Animale, capo 
di bestiame. 

xtuvo-tpogla, ac, +. f. Il tenere 0 man- 
tenere bestiame (PLUT.). 

xthotoc, &, ov, ad. Appartenente alla 
proprietà, alla sostanza: Proprio; — Xp%- 
pata; — Botév, Pecora del proprio greg- 
ge. |] Aggiunto di Zsùc, come protettore 
della proprietà, e del suo altare. 

xT7LE, ewe, e. f. L'acquistare, acquisto. 
|{Il possedere, possesso. || Proprietà, so- 
stanza, avere. È 

xtnttxbe, 7, dv, ad. Atto, idoneo all’acqui- 


. stare, al possedere. [|| 7) xtntixY) (sott. 


téyvn), L'arte di acquistarsi qualche cosa. 

xtntéc, 9, év, ad. Acquistato, ottenuto 
come proprietà. || Da acquistare, acqui- 
stabile. 

*xtds0g, a, ov, ad. Di donnola; — xuvén, 
Celata di pelle di donnola (om.). 

xo (fut. xviow), Fornisco di coloni, 
popolo o ripopolo per mezzo di coloni, 
|| Fondo, fabbrico. || Faccio, stabilisco. [| 
Creo, produco. || Apparecchio. || Cagiono, 
faccio essere. 

*xt{X0€, ov, ad. Domestico (PIND.).|]3 xtl- 
À0g, Il montone (om.). 

xtidw, Addomestico, ammanso. || med. Mi 
addomestico, riduco alle mie voglie. 


xtlvvvpe. 


xtivvopi, forma secondaria di xtelvwo. V. 

xtloue, eg, è. f. Edificazione, fondazione. 
!| Produzione, creazione. 

xtiomne, ov, s. m. Edificatore o fondatore 
di una città o colonia. ||] Restauratore. 

xtrotie, oc, e. /. ion. Lo stesso che 
xT{oLe. 

*xtlotwp, 0pog, e. m. Popolatore, capo 
di coleni; — "Acuddog Ydovdc (euR., 
Jon., 74). 

*“xt(tNc, 0v, e. m. Lo stesso che il preced. 
|| Abitante; —“Apyovc (EUR., Or., 1621). 

xIUTÉm (fut. — 700, aor. Exturov), Su- 
scito suono, rumore, percotendo, urtando; 
Fdiaxtta xturodoa, Il rumoreggiante 
mare; Zaòc Exture, Giove rumoreggiò, 
tond; — toXdotar abv xbdwaw xtita: 
qéfov, A molti incateva terrore; xt5- 
mos xp&ta péisov riaydy, Risonò 
sulla testa un gran colpo. 

*xtimnpa, toc, s. n. Rumore cagionato 
da una percossa; colpo (ruRr., Andr.,1212). 

«tiro, cv, e. m. Rumore, fracasso, stre- 
pito cagionato battendo, urtando, scalpi- 
tando, ec. || Percossa, colpo. 

xsadtog, 00, s. m. Piccolo vaso, col quale 
attingevasi il vino dal cratere e versa- 
vasi nel bicchiere, Ciato. 

xuapevtòc, 7, dv, ad. Eletto per suffragi 
dati colle fave. 

xvapusit, Eleggo coi voti dati per mezzo 
delle fave. 

xiauoc, ov, e. m. Fava. || Suffragio, voto. 

*uvavartic, (806, ad. f. Insigne per ce- 
ruleo scudo (FIND., O/., 108, 67). 

*xuav-durtve, vxos, ad. m. e f. Che ha 
ceruleo contorno (tROcR., 17, 67). 

*xLAav-AUYTNC. c,ad.Fosco(ruR., Alc., 261). 

“uv 40 06, OY, ad. Che ha rostri 
azzurri; — rp@pat (Kur., EI., 486). 

*XUAVEOE, €&, e0ov, contr. — odg, 7), 0ùv, 
ad. Ceruleo, cupo.|| Fosco (0x,, ec.); xLA- 
vsoy Aebocwy,Cen fosco sguardo(EscH.); 
— xaretocg, Oscura, profonda fossa (0m.). 

“xvavo-e187)c, #6, ad. Oscuro, nereggiau- 
te; — 63wp (sur., El, 179). 

,*xvavé-aeta, Ne, ad. f. Dai piedi az- 


zurri; — tpareta, Desco di ceruleo ac-. 


ciaio (om., Zl., 11, 629). 

*xvavo-Tpwpstoc, ov, ad. Lo stesso che 
il seg. (0xm.). 

*xvayvi-TPWwFOg, ov, ad. Con prora di color 
ceruleo, fosco (0mM.). 

*xvavé-rtep06, ov, ad. Che ha le ali ce- 
rulee; — Spvtg (EUR., Andr., 862). 

x)avog, ov, s. m. Acciaro brunito.!|; Lapi- 
slazzuli. 

*xvavé-atoàog, ov, ad. Vestito di color 
nereggiante (Bion., 1, 4). 

xnavobe. V. xvdveoG. 

*xvavo-Xa{tyg, 00, ad. m. Che ha nera, 
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xidrotoc. 


fosca chioma: epiteto di Nettuno (0xm.); 
— frog, Cavallo di pelame bruno(m.). 

*xvavé-XPo0g, OY, è NVAVÉ-YPMC, MTOG, 
ad. Bruno, nereggiante (rur.). 

*xuav-Grue, 1806, ad. Dagli occhi cerulei; 
epit. di Anfitrite (oxm.). |] Detto di navi, 
Con nereggiante prora (escuH.). 

xufsta, ag, e. f. Giuoco dei dadi. 

xupepvdco, do, guverno, come pilota ; 
e talora anche come cocchiere; — vÎja; 
— dppa.|| fig. Guido, dirigo, reggo. 

xvfepv)ora, cov, s. n. pi. Festa che si 
celebrava in Atene in onore dei piloti di 
Teseo. 

xuBéepvnote, stoc, s. f. Governo, direzione, 
di una nave. || fig. Direzione, reggimento. 

*xufapyvntp, 7poc, +. m. Lo stesso che 
xupepvitmne (0x.). 

xuBepvitnc, ov, e. m. Piloto. |] fig. Gui- 
datore, direttore, reggitore. 

xufspwyunde, %, dv, ad. Appartenente. 
atto governar navi; e figuratam. al 
dirigere, al guidare, al reggere. || 7) xu- 
Bspwnt:x7 (sott téyvn), L'arte delpiloto. 

xvBsutic, OD, e. m. Giocatore di dadi. 

xufeutixde, #, év, ad. Appartenente al 
giuoco dei dadi. 

xvfssc, Giuoco ai dadi. || fig. Risico, ar- 
rischio. 

xuBixde, 4, dv, ad. Che è in forma di 
dado, cubico. 

xufiotdm, Precipito, cado a capo in giù, 
faccio un capitombolo. 

xvBlotnia, toc, e. n. Capitombolo (Luo.). 

xuplommoatg, 8we, s. f. Il fare un capitom- 
bolo (LvO.). * 

xuvfiro p, Îjp0g, =. m. Chi salta col capo 
in giù, chi fa capitomboli, salti mortali. 
|| Palombaro. 

xvfog, 00, «. m. Dado, prezzo si 
dado da giocare. || fig. puynhy TpopaA- 
À8:v Èv xufotot, Lie a repentaglio 
la vita; avappirtarv tÒv mepl toy 
Biwy xifov, Tentare la propria fortuna 
per l’ultima volta, venire all’ ultimo 
tratto dei dadi. ||] Numero cubico. 

*xvdèakw, Oltraggio, beffeggio (sor., Ai., 
7122). 


*x0daelvw, Onoro, celebro, glorifico (om, 
PIND.). || Rallegro, esilaro (0xM.). 

*xvddA 0g, Ov, ad. Glorioso,’ nobile, || 
Pregiato, magnifico. 

*xvddvw. Lo stesso che xvdalve (oxm.). || 
tntr. Lo stesso che xudtdw, Mi glorio, 
mi pavoneggio (1D.). 

*xvdi-dvetpa, &c, ad. f. Che onora, che. 
glorifica gli uomini; — fidyn; — aropt 
(OM.). 

*xv3.d0, ep.8.pi.xvd.émat, part. xvd:duwy, 
Mi glorio, vado superbo (oxm., ssIOD.). 

*avtiotoc. V. xudpdg. 


xvilmov. 
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xvpalvo. 


*xvdimv. V. xvdpég. 

*xvdouém, Faccio ramore, tumulto, desto 
confusione (om., /l., 11, 824). || Metto in 
ispavento, in costernazione (in., /I., 15, 
186). 

*xvdouòe, 03, «. m. Strepito, tumulto, 
confusione nella battaglia (oxw., Il., 18, 
218). || Personificazione del Genio del tu 
multo delle battaglie (om.). i i 

*x5306, 80c, e. n. Gloria, onore, specialm. 
militare (om.). || Ornamento, splendore 
(1.) || Vigoria di corpo, forsa (ip.). || 

rosperità (in.). 

*xvdpdc, d, dv, ad. Glorioso, famoso, ma- 
gnifico (0x.). — comp. xvdlwv. — sup. xÙ- 
BLotoc. 

xvé, Divento gravida, concepisco, ingra- 
vido: — deédy, d’un figlio, ho il seno gravi- 
i d’un figlio. î 

xinpa, toc, s. n. Feto (PL.). 

sino, smc, e. f. Gravidanza. 

xibs. V. xebdo. i 

xutoxt, Ingravido, rendo gravida. |] pae. 
Divento gravida, ingravido. 

xuxdw, Mesto, tramesto, mischio. || fig. 
Confondo, scompiglio, sconvolgo. || pus. 
detto di fiume 0 mare, Mi rabbuffo, m'in- 
torbido, gonfio. || fig. Cado in confusione, 
in isbigottimento. || Detto di cavalli, Mi 
spavento, sono preso da spavento. 

xuxatòì. V. il seg. 

“XUAEDY, GVOg, acc. xLXED) 0 xvKELÒ, 
". n, Bevanda composta di vino con den- 
tro farina d'orzo e cacio grattato. 

xbxnou, awe, e. f. Miscuglio, meschianza 


(PL.). ; 

*xuxAde, dB06, ad. f. Rotonda, circolare; 
— pa, La stagione dell’anno che il 
girar del tempo riconduce (rur.); — v9- 
cot, ed anche semplicera. KvxA&dsc vn- 
calar nédete, Le città situate sulle Ci- 
cladi (in.). 

xvxiéw, Muovo, conduco in giro, volgo. || 
Porto su carri. ||intr. &XXwyv dr° dA Xote 
Adryuwv priocdpeoyv xuxAosvtwy, Suc- 
cedendosi l’una all'altra le opinioni dei 
filosofi. || med. Mi muovo in giro, mi ag- 
giro. |] Mi colloco in cerchio. 

xbxinote, se, a. f. Movimento circolare, 
circonvoluzione (Pr). 

xuxAto-88doxai0c, ou, s. m. Poeta li- 
rico o ditirambico (AR., An., 1408). 

xixitoc, «, ov, ed 06, ov, ad. Circolare, 
rotondo. 

*xvxibete, 8000, ev, ad. Circolare, ro- 
tondo (sor., Oed. T., 161). 

xuxi688v, avo. Da ogni intorno, da tutte 
le A ì 

xéxi0c, 00, s. m. (nel pi. anche tà xb- 

xAx), Cerchio, circolo, anello.|j Recinto. 

I] Cerchio dello scudo; e poeticam. Lo 


scudo stesso (zscH., Sept., 572).|| Ruota. 
[| Sfera, disco; — fA{00,aeANvne, Il disco 
della luna, del sole. |] Volta del cielo. |[ 
Le maura della città, la cerchia || L' or- 
bita degli occhi, l'occhio. [| Cerchio for- 
mato da persone, corona. || Moto, corso 
circolare. || Il volger di un anno, il giro 
dell'anno. || x6xZw, In cerchio, in giro, 
all’intorno; of xdxAp Baotdste, I re 
circonvicini. * 

*xvxA608, avo. In cerchio, intorno intorno, 
da tutte le parti (om.). 

1908016, 86, ad. Rotondato, rotondo, 

x1xÀ6, Riduco in cerchio, piego in forma 
di cerchio. || Conduco, scavo, irtorno; 
— Tagpoy, una fossa. || Muovo in giro, 
în cerchio. |] Chiudo in un cerchio, ac- 
cerchio. {| med. Accerchio, ricingo, pren- 
do in mezzo. || Mi muovo in giro. |] Mi 
raccolgo in circolo. 

*xiximpa, toc, e. n. Ruota; — "TElcvog 
(en: Bupodtovov xiximpua, Cembalo 

ID.) 

xiximoe, 06, #. f. I circondare, l’at- 
torniare, circuizione. [| Le persone depu- 
tate ad attorniare. 

*xvxAmtde, 7, év,ad. Arrotondato (rs0R.). 

xixiwdb, wrtog, ad. m. 6 f. Dall’occhio 
rotondo. || In forza di e. m. Ciclope. 

UAAWDTLOC, a, 0V, «d. Ciclopico; — téàte, 
appartenente al ciclope. 

*xuxvò - Hoppoe, 0v, «d. Che ha forma 
di cigno (xscu., /rom., 796). 

*xuxvé-rteEpo0g, OY, ad. Con ali di cigno 
(xur., Or., 1888). 

xUXVOG, OV, e. m. Cigno. 

xuàtvdém. Lo stesso che xvA(vBw. V. 

xvdlvanoe, we, *. f. L'avvolgersi, l’an- 
darsi aggirando: 7) 8v toîg Adro xu- 
AvBnotrg, Destrezza nell’eloquenza. 

xbALvdapog, ov, e. m. Cilindro. 

xUA(V8w (mor. pas. &xvAM{odnNv), Voltolo, 
rotolo, spingo innanzi rotolando. |] pas. e 
med. Mi voltolo, mi rotolo, mi spingo 
innanzi rotolando. || Mi aggiro, mi muovo 
per, mi trovo: cf. il lat. versor. 

NUALE, tx06, è. f. Calice, tazza, bicchiere; 
arl Wu xbitx:, Nel bere, mentre si sta 
bevendo. 

xvàlw. V. x0A(vdm. 

udAANOTLE, LOG, e. m. Pane di segale: voce 
egiziana (RROD.). 

*x0%40-r0d(wy, ovog, e. in. Lo zoppicante: 
epit. di Vulcano (ox., /l., 21, 881). 

xvià6e, 1, 6v, ad. Curvo. 

*x0i-0t8&w, Fo gli occhioni (rrocr.,1,87). 

xÙLea, toc, «. n. Onda, fiutto. || Ondeggia- 
mento, agitazione, tempesta.|| Lo stesso 
che xUnpa, Feto, frutto (xscR., CA., 120). 

xvpatveo, Fluttuo, ondeggio. || fig. detto 
di una turba, Ondeggio, mi muovo in qua 


xvpattae. 
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urto. 


e in là, mi agito. |] Sono inquieto, agita- 
to: réicc èxiparvev: — xvpualvovtog 
Ttoàgpov, Fervendo già la guerra. |] tr. 
Faccio ondeggiare. i 

xvpuatiae, ion. — (Ne, 00, ad. Che volge 
grandi flutti; — rota de; — népog. || 
Che suscita onde; — &vspoc. 

*xvpato-aYhs, #6, ad. Che rompe le on- 
de; — &tat (sor., 0ed. C., 1248). 

*xupato-TÀNE, NY, ad. Battuto dalle 
onde; — dxtd (sor., 0ed. C., 1241). 


grane in onde, gonfio con gran 


fiotto: 7) &eXacca xvpatwdetoa, Il 
mare levandosi in onde. 
XURAT-0Y9, 7, +. f. Il luogo dove le 
onde si rompono, la spiaggia. 
xupat-0dng, ec, ad. Pieno di onde, on- 
doso (PLUT.). 
xiuBaiov, cv, s. n. Cembalo. 
*xbuBaxog, ov, ad. Piegato innanzi, pron 
(016). | | In forza di sost. Il cono, la cresta 
ell’elmo (1D.). 
xvpflov, 00, s. n. dim. di x5pfn, Piccolo 
vaso da bere (DRxu.). 
ud.ev8Le, gen. 106, e. m. Gufo. 
*xvuo-déYLoy, ov, ad. Che riceve i fiutti, 
He te dai flutti; — dx) (zur., Hipp., 
178). 
AUV-AYÉTAC, xUVvaYetéo, è simili, dor. in- 
vece di xuvny$stnge, ec. 
xuv-aywrYdc, OÙ, s. m. Canattiere (sEx., 


n] 


*xuvd-uuva, &G, e. f. Tafano; voce di 
scherno (om., /l., 21, 394 e 421). 

xuvdptoy, 00, s. n. dim.di x5wy, Cagnolino. 

xUvén, Ne, contr. att. xuvi, Fe, «. f. 
Pelle di cane. |] Copertura del capo, fatta 
di pelle di cane, e generalm. Celata, mo- 
rione, cappello di pelle di bue o di don- 
hola, od anche di altro animale. 

*xUvs0g, x, ov, ad. Di cane, canino. || fig. 
Impudente, sfacciato (0m.). 

"xuvém (fut. xbgw, cor. Exvoa, fut. ep. 
xiocm, aor. xicca), Bacio (ox; ec.). 

xuv9. V. xuvén. 

xvv-nfeota, cc, «. f. Il cacciare, la caccia. 

xuy-nféotoy, 00, s. n. Compagnia di cac- 
ciatori: i cacciatori e i cani.||Il caccia- 
re, caccia; ed altresì La preda fatta cac- 
ciando. 

xUY-NYeté0, dor. xvuva std, Caccio, per- 
seguito; — Tyxwn, Vado in traccia, sulle 
orme (sor.). 

xUv-NYÉmtne, dor. xUvaYETAG, OU, e. m. 
Cacciatore. 

xuv-nfetxde, 9, dv, ad. Appartenente al 
cacciatore od alla caccia; — Enroc, Ca- 
vallo da caccia.|]ò xuvnyetixdòe, Cac- 
ciatore. 1] xvvnyetxt) (sott. texvn), 
L' arte della caccia. 

Xuv-Nféw, Caccio, rintraccio, perseguito. 


*xuv-nYla, dor. xuvarlia, ac, e. f. Cae- 
cia (ruR.). 

XUY-Mftoy, 00, e. n. Caccia, spedizione 
di caccia. 

xuv-NrYdc, dor. xvvardc, 0Ù, e. m. Cac- 
ciatore. || 7 xvvnYég, Cacciatrice. 

xuvnèdy, avv. Caninamente. 

"ROVMAROE, 46, s.f. Caccia (caLt., Dian, 
‘217). 


NUVY-r0d8C, tv, e. m. pi. Malleoli del piede 
del cavallo (sex., Re eg., 1, 116). 

ZO, ov, «. n. dim. di ximy, Cagno- 
ino. 

xvwxde, 7, dv, ad. Canino. [| Cinico.||tò 
xuvxòv tie madfnolae, Franchezza 
veramente cinica. 

AUVICKOC, OL, e. m. Giovine cane, cagnolino 
(gROD., 6, 71). 

xuv-6dovg, ovtoc, +. m. Dente canino. 


| xuvo-dpopéw, Caccio, corro, inseguo coi 


cani (SRN.). 

*xuvo-dpopla, ag, +. f. Caccia fatta coi 
cani correnti (caLt., Dian., 106). . 

*xuvo-daporic, sc, ad. Audace, o sfacciato 
come uu cane (TEOCR., 15, 58). 

xuvo-xépaA06, ov, ad. Che ha testa di ca- 
ne, cinocefalo. 

xLvo-xAér0g, OÙ, e. m. Ladro di cani (aî., 
Ran., 604). 

*xuvo-patotig, OÙ, +. m. Zecca, anima- 
letto che si attacca ai cani e ne sugge 
il sangue (om., Od., 17, 800). 

*xuvéc-hatoc, 01,.f. Rovo canino (rEocR., 
5, 92). 


*xUvo-GTdpaxtog, ov, ad. Lacerato dai 
cani; — cipa (sor., Ant., 1198). 

xuv-0DY0g, Ov, e. m. Sacco di pelle di 
cane, o semplicem. Sacco. 

*xuvò-ppuwy, ov, ad. Che ha sentimenti da 
cane, inverecondo (rsca., CA., 611). 

AÙVTEPOG, A, OY, 0 AUVTATOG, 1), OY, comp. 
e sup. da xÉwv, propr. Più canino, ca- 
nino al sommo; quindi Assai inverecondo. 
|| Molto temerario, avventato. || Terribile. 

NUV-MTNG, 0V, ad. Che ha faccia di cane. 
|| Sfaociato, inverecondo. 

*xuv-Grtue, 1806, ad. f. epit. delle Furie, 
perchè guardano senza ribrezzo anche 
le cose più orribili (xur.). 

xurapicarvoc, att. — (TTLVOG, N; 0Y, ad. 
Fatto di legno di cipresso. 


xundprocoe, att. xUTdpiTtog, 00, #. f. 


Cipresso. 

xiTSLPOY, 00, es. n. Pianta aquatica o di 
prato. 

*xireAXiovy, 00, s. n. Coppa, tazza (ox.) 

xUTEpoc, 00, e. m. Cipero. 

xurtato, Mi piego spesso 0 lungamente. 
|| Mi piego, mi chino sopra qualche cosa 
per occuparmene; lat. incumbo, 

*6rtw, Mi piego, mi chino innanzi. || Pi 


LI) 


xuvpfacola. 
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go, reclino, lascio cadere il capo per ver- 
gogna, o timore, o tristezza. 

rxupfaola, ac, s. f. Berretto acuminato, 
usato dai Persiani (nrop.). 

xipBasc, ewv, e. m. pi. Tronchi di legno 
in forma di piramide a tre lati, sui quali 
era scritto il diritto attico sacro e pub- 
blico. 

xupéto, Colgo, incolgo, casua]mente urto, 
m’imbatto in uno; — tiva. || Trovo, colgo 
quello che cerco.|] Colgo, indovino chec- 
chessia, e specialm. il giusto.|| Raggiungo, 
conseguo qualche cosa, divento partecipe 
di checchessia; anclie rif. a male, danno 
e sim. || intr. Accado, avvengo, tocco in 
sorte: Etepa dp° dtgpwv xaxk rano 
xuvpet, Un male tien dietro all’ altro. || 
Come qvYXdvw, ha il significato di Sono, 
mi trovo, più spesso coll’ idea accessoria 
della casualità, e da tradursi perciò con 


Casualmente, a caso, per sorte, e simili. 


xup:s6w, Sono signore, padrone, posses- 
sore di checchessia, tivég.|] Ho in mio 
potere, domino. || Ricevo in mio potere, 
m'impadronisco. 

‘xéprog, &, ov, ed anche 0g, ov, ad. Che 
ha forza, potenza, autorità, che comand 
che dispone di qualche cosa. || Detto d 
cose, Dove o sopra cui si fonda una spe- 
ciale potenza o forza od efficacia; quindi 
Principale, capitale, di gran momento, 
decisivo. || Î) xvp(m huépn, Il giorno pre- 
fisso, determinato; 7) xupla tod vépov, 
Il giorno stabilito per legge; % xupla 
èxxAnota, L'adunanza ordinaria, stabilita 
dalla legge, alla quale perciò non occorre 
che il popolo venga espressamente invi- 
tato; anche semplicem. 7) xbpla, il che 
significa anche 1] giorno a ciò destinato. 
Il tò xbptov, Decisione: tà tc rg x5- 
pa, Le leggi del paese. |] In forza di 

. sost. 8 xbptog, Padrone, proprietario, 
possessore. || Tatore, curatore. — avv, xu- 
plwe, Validamente, legalmente; — Eyetwy, 
Esser valido, avere stabilità. |] Con tutta 
giustizia.|| Fondatamente, accuratamente. 
|| Da padrone: xupfwg rapadapBdvewy 
tàc réiste, Ricevere nella sua illimi- 
tata padronanza. 

xvploca, att. — (tt, Colpisco, urto, spe- 

. cialm. colle corna, cozzo. || fig. e poet. 
axbiprocov goxvpàv y®dva, Andavano 
a rompere ad uno scoglio (EScH.). 

*xippa, toc, e. n. Quello in che uno urta 
o si imbatte. [| Presa, preda; — xvol; — 
olevote; — lXxBuor: — avdpdot (ox.). 

xdpoc, 806, e. n. Forza, potenza, autorità. 
|l Riputazione, stima. || Fondamento, mo- 
tivo, cagione. || Decisione. || Punto capi- 
tale. || Validità. 

«upée, Convalido, ratifico, confermo. || 


i ii conchiudo. |} Deci- 

do; — tihvds dixnv:— payne xexipeo- 

tar téi0c. || med. al 6 AÒYP Av xu- 
povpavar céxvat, Arti le quali soltanto 
er mezzo del discorso conseguono il 
oro fine (Pi.., Gorg., 451). i 

xipoo. V. xbpé. 

xiptn, N, s. f. Rete da pescare (eROD.). 

xUpTOG, 00, e. si. Bertovello, nassa. 

xuptòc, , dv, ad. Curvo, piegato, arcuato; 
— xDa (0m.); — tpoxdg (£UR.); — uo 
xvptò, cioè Gobbo (0m.). 

xvptéw, Incurvo, piego in arco. |] pas. Mi 
lego, mi curvo. i 

vupeo (fut. xipot, aor. Exvpoa), Colpi- 
sco, urto, m'imbatto, incorro, cado in. || 
Raggiungo, ottengo, ricevo; rif. anche a 
cose non buone: e costr. col gen. || Ar- 
rivo, mi stendo sino a [| intr. Accado, 
avvengo: ti tot aòtixa xipoer; Che 
cosa accadrà? |) Col part. my Exvpoy, 
Stavo sagrificando. 

xipwoe, ew, s. f. Conclusione. |] Forza, 
facoltà, potenza: roca d npaéc xal 
 xipmotg Bk Adywv dattv (PL., Gorg., 
470). 


xioca. V. xvvéw. 

dote, sc, e (doc, #. }. Vessica. 

xiticog, 0U, s. f. Citiso, 

xitog, 606, e. n. Involucro, pelle, cute. || . 
fig. e poet. xitog repirievpov, Corazza 
(zUR.): ge NÙTOG XOLÀAOYAOTO- 
pos x5xAov, Il rotorido lembo del con- 
cavo scudo (rscH.).|| Circuito, ampiezza. 
capacità.(|Ogni corpo concavo, come va- 
so, bicchiere, coppa, urna, brocca, cane» 
stro (ESCH., SOF., KUB.). 

xvp-aywyrde, ad. detto di cavallo, Che 
tiene il collo piegato in avanti (8En., Re 


eq., 1, ; 

"xdpsXA0v, ov, s. n. Nebbia o nube che 
circonda, che avvelge (z8cH., Suppi., 762). 

*xvpde, #, dv, ad. Incurvato: tipa xU- 
pie, Dall'età incurvato (om., Udl., 2, 16). 

xipwy, wvog, e. m. Strumento di legno, 
col quale legavansi e martoriavansi i de- 
linquenti, ceppo. 

xUpéin, Ne, e. f. Cassa, arca (EROD.) 

xi, Sono gravida. 

xiv (gen. xvvéc, dat. pi. xuol, ep. ri- 
veGGL), s. m; e f. Cane, cagna; xbvseg dn- 
pseutalo Nnpsutixol, Cani da caccia; — 
tparet?8c, Caniche si menavano nei con- 

ti; xbmv ’Al(dao Mostwvoc, Cerbero 
(oxm., FUR.).|]v) e pà tòv xiva, Formola di 
giuramento usata spesso da Socrate. || fig. 
Svergognatezza, sfacciataggine, tomerità. 
|| Ed altresì Codardia, viltà. ||] Poeticam. 
detto di altri animali, anche di esseri 
favolosi î quali, come il cane all’ uomo, 
servivano ossequiosi agli Dei; così l'aquila 


xb. 


e il grifo son chiamati Atòc x5wy(rSscR.); 
le Baccanti Aùcong xUvec (rur.); delle 
Krinni le quali come cani da caccia per- 
seguono il malfattore (r8cR., ec.); ) pa- 
ppddg xbewv, parlando della rapace Sfin- 
ge (sor.); Aépvag xUcv, parlando del- 
1° idra lernea (rur.). ||xbwy "Lplwvog, La 
costellazione del cane.|| Cane marino(0M.). 

x, ion. invece di ro. V. (xgop.). 

xbac, e. n. pi. xbea, dat. xb8cat, Vello 
di pecora e montone. 

xwBtée, OÙ, e. m. Ghiozzo, pesce (PL.). 

‘vbdera, ac, +. f. Capo di papavero (ox. 
I., 14, 499). 

x4bdtov, 01, «. n. Pelle villosa di pecora, 
usata come coperta da letto. 

xHbdMv, Wvoc, e. m. 6 f. Sonaglio, cam- 
panello.||In prov.xbdmvac èFdpbactat, 
Far gran rumore, sonar le campane. || 
Tromba. 

x*mImvé-xpotog, ov, ad. Squillante (EUR., 
Rhes., 884). . ; 

XOdIwv, wvoc, s. m. Vaso di terra per 
bere, alto, panciuto e col collo ritorto; 
mepi xbtwva datplBerv, Spendere il 
tempo bevendo, cioncare.!|Sbevazzamento. 

*x®xLpa, toc, e. n. Ululo, lamento (sscHI- 
LO, ec.) (ced. (om., 6ec.). 

*xmxutéc, OD, s. m. Lo stesso che il pre- 

*xwxdm, Ululo, gemo, mi lamento (om.). 
||tr.Compiango, compassiono(KScH.,soF.). 

xmwi-axpétne, 00, e. m. Tesoriere 0 cas- 
siere.|| Colui che ‘era incaricato di prov- 
vedere al mantenimento di certi magi- 
strati col denaro naucrario, a conto del 
quale riceveva le cosce degli animali sa- 
grificati in certe occasioni, d'onde pren- 
deva il nome; più tardi dopo l’introdu- 
zione di uno stipendio dei giudici, fu in- 
caricato di amministrarlo e distribuirlo. 

xwiNv, 7voc, s. m. Osso dell'anca colla 
sua carne. |] Coscia. || Prosciutto. - 

*xbANp, nro6, s. m. Garetto, poplite (ox.). 

xé&A0y, 00, s. n. Membro del corpu del- 
l'uomo o dell'animale. || Spetialm. detto 
delle estremità, Mano, piede. || figz. Mem- 
"bro di una proposizione, di un periodo, 
di un verso. |] Parte, lato, di un edifizio, 
di una figura: — t7g mtvpayldog: — tod 
tslxsog: — diadiov, Meta del corso, dal- 
le mosse fino alla meta o viceversa. 

xbAvpa, toc, e. n. Impedimento, ostacolo, 
difficoltà. 

xWAipn, N62. f. Lo stesso che il preced. 
(TuUC.). 

xwivowg, ec, « f. L'atto d'impedire, 
impedimento, ostacolo (PL.). 

xwivthe, od, s. m. Colui che impedisce, 
che trattiene. 

xmivtate, h, dv, ad. Impeditivo, atto a 


impedire. 
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xwibw (col fut. med.con signific. pas.),Im- 
pedisco, disvio, trattengo; — tuvd tuvoe, 
Trattengo uno da checchessia, lo impe- 
disco in checchessia; anche qtuvà &ré 
tuvog, e con doppiv acc. dg cè xmdibost 
tÒ BpAv (sor.). || oddìv xmdibsi, Nulla 
impedisce, niente si oppone; tò Y° èpuòv 
oòdev xwAiis:, Da parte mia nulla im- 
pedigge che ec.; tl xwAdst: Che cosa im- 
polo: qual cosa fa ostacolo? || tò xw- 

dov, Impedimento. 

*xGpa, toc, s. n. Sonno profondo, letargo 
(0x., K8I0D., 0C.). 

xwpadto (fut. — dom ed — doonat), Yo 
in processione nelle solennità di Bacco. 
I{ Generalm. Celebro una festa. || Vo va- 
gando in lieta comitiva, specialm. dopo 
un banchetto, cantando e danzando.{{ In- 
tervengo ad un banchetto festivo, goz- 
zoviglio.||Irrompo; — rpòg tàv ExxAn- 
olav. 

*WIL-EPXNE, OU, e. m. Capo, prefetto, di 
villaggio (SKN.). 

*wua08®, dor. per xwudto. 

xmwpuaoti)g, 00, s. m. Compagnone, gozzo- 
vigliatore. 

un, N6, #. f. Villaggio, borgata, casale. 
[| Quartiere, sestiere, rione. 

XWjyTNg, 06, s. m. Abitatore di un vil- 
laggio, campagnuolo.||Generalm. Abitante. 

xmuxdc, Î, dv, ad. Risguardante la poe- 
sia comica, appartenente al poeta comico 
od alla commedia, comico. | Scherzoso, 
spiritoso, ridicolo. 1] 8 xopixéc, Poeta 
comico. ì 

xBp0g, 0v, «. m. Processione in onore di 
Bacco. || Banchetto, convito, gozzoviglia. 
||Compagnia, brigata di giovani avvinaz- 
zati, che dopo un lieto banchetto s' an- 
davano aggirando per le strade, cantando 
e danzando, e commettendo ogni sorta 
d’impertinenze. || Generalm. Compagnia, 

. brigata. 

‘xo, vI0g, s. f. Fascio, fastello (rrocg., 
4, 18 


xwp-p3éw, Metto qualcuno in commedia, 
in ridicolo, in canzone (PL.).. 

XWwj-WInua, TOg, e. n. Scherno, sarcasmo 
(PL.). 


xw-wdla, «c, «. f. Commedia, 
xwu-wdxdc, 7, év, ad. Appartenente alla 
commedia, comico; — piuma (PL.). 
xmwuLydro- Toe e xmLpdorode, 0Î, e. m. 
Scrittore di commedie (PL.). 
xwpydo-dddoxadoc, ou, s. m. Poeta co- 
mico (AR). (sita (4R.). 
xmwupdo-ZovXé, Fo il buffone, il paras- 
xH4wd0o-To7,TÎ6g, 00, «. m. Poeta comico 
(AR.). 
xwp-w8dc, 05, e. sm. Colui che nelle so- 
lennità bacchiche cantava canzoni sati 


NAOVELOY. 


n ai 


. Anydvo. 


riche. |] Attore comico.||Scrittere di com- 
medie. 


» NOveLoy, 00, e. n. Cicuta. || La bevanda 
mortifera composta del succo della cicata. 

xbvoe, 00, e. m. Cono. ||. Piva. 

xubvod, wItoc, e. m. Zanzara. 

xursse, we, s. m. Legname buono pet 
far remi. 1 

x, N6, «. f. La parte per la quale si 
può prendere una cosa, manico, presa, 
manubrio, ansa, e sim. || In senso parti- 
colare”1l manico del remo. || É metonimi- 
cam. Nave.|jL'elsa della spada.||L'anello 
della chiave. 

*xmrrete, 8004, sv, ad. Fornito di ma- 
nico, d’impugnatura; — E{poc (0x.). 
*xmr-nAatéw, Spingo coi remi, remiga; 
spiravov, Muovo a guisa di remo (ErR., 

Cydl., 461). 
uwIT-NPNg, 86, ad. Fornito, provveduto di 
remi; — ot6àog; — axdpog; — riotov. 


Cu A, 


A, A, undecima lettera dell'alfabeto greco. 
“Il suo nome è A&dp8da, ed è di gen..n.|| 
Come cifra, V. Tavola di numerazione. 
“X4ac, att. contr. ARG, gen. AR0c, dat. 
A&t, acc. Xv; gen. pl.Admwy, dat. AdecaL, 
s. m. Pietra, macigno (ox., EUR.).||Rupe, 
scoglio ve : 
AaBatv. V. AauBdvo. 
A&Bsoxovy, ion. iterat. 
(zRoD.). uu 
AaBà, 76, s. f. L' afferrare, il prendere, 


dell’ aor. BXafoy | 


Il xs{p, Mano armata di remo; — tè 

xmrfpec, La nave che va a remi. 
xbpa, «G, e. f. dor. per xoipn è xéen. 
x©pog, 00, s. m. dor. per xobpog. 
xmpoodyn, N6, s. f. dor. per xovpooivy. 
xbpuxoc, ov, e. m. Sacco di cuoio, bi- 


. saccia. 


xo, xe, ion. invece di TOc, rc (xEOD.). 

*xmtiXiw, Ciarlo, ciancio. || — tty&, Adulo 
uno (sor., Ant., 756). 

xweéc, %, dv, ad. Spuntato, rintuzzato; 
— BéA0c, Senza forza, inefficace, impo- 
tente. || fiy. Impedito della lingua, muto; 
— npéowrtoy, Un personaggio muto sulla 
scena.!|Detto di cose, Senza suono, muto; 
— xdpa; — Atprv. [| Ottuso nell' udito, 
sordo.|{Ottuso di spirito, sciocco, inesper- 
to, ignorante. || Vano, da nulla, inutile. 

xwpétne, Ntog, e. f. Ottusità, specialm. 

. dell'udito, sordità. || Ottusità del sensc 
interno, stupidità. 


’ 
n 
Ia: 
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[| Detto di strada, Stretto, angusto: xatà 
tò Aayapobratov, Dove la strada era 
più angusta. || Di colonna, Sottile, gracile. 
Ere ov, ad, Leprino (Es0u., Ag., 


Adytov, 00, s. n. dim. di XaYbe, Leprotto 
(ser., Cyn., 5, 13). si 

Aayvsla, ac, e. f. Desiderio sensuale, la- 
scivia, voluttà. 

“iayo-Baltne, 00,4. m.Divoratore di lepri; 
parlando dell’aquila (rscn., .49., 119). 


presa. || La parte dove si può prendere, | Xayo-&npéw, Caccio la lepre (AR.). 
la presa. || Manico, ansa, impugnatura ‘ Aaydc. V. Aaywe. I 
‘ (Drx.).|| La parte scoperta, la parte dove AxyyXdvw (/ut ANfopat, ion. Adfouat, 


l'avversario può esser preso. |] fig. Moti- 
vo, occasione. 

*XdBygot, ép. invece di X48Y, da Aaufevo. 

Bei li 6, Ov, «. m. Parlatore sfac- 
ciato, maledico (om., /7., 23, 479). 

*Aafipedbopa:, Parlo sfrontatamente,o scon- 
sideratamente (ox.). 

- AdBpog, &, ov, ad. Avido nel mangiare, 
vorace. || Violento, impetuoso; — oùpog: 
— mvebpua; — VvoTog; — xÙpa: — mo- 
tapòg. ij Impudente; — dppa. — aro. — 
©&g, Impetuosamente, con foga. || Avida- 
mente, ingordamente: voce più che altro 
poetica. (scR., Prom., 329). 

*Aiafpo-otopé, Parlo mordacemente (x- 

*“7aBpd-cutog, ov, ad. Che entra impetuo- 

, samente: Aafpdéovtog NAF0v, Venni a 
gran balzi (rRScH., Prom., : 

AaeBuipuvdoc, 00, e. m. Labirinto; anche 
in senso figurato. . 

Aayapdg, d, dv, ad. Lento, fioscio, molle, 

Vocab. Greco-Ital. 


aor. BXayov, poet. EXXayov; aor. Xé- 
Aayov, solo nelle forme del cong. X854d- 
Xwat; perf.stAnxa,ion. e poet.AéX0YX&; 
perf. pas. 8TAn{uat), Conseguo per sorte, 
per destino, o per volere degli Dei. | 
Prendo, ricevo per mia porzione. || Ho, 
posseggo. || Ottengo un posto, una ca- 
rica, un ufficio per mezzo della sorto; 
Vengo destinato, eletto a sorte: Xayoy 
Baorderg, tepesg.|[Cito in giudizio qual- 
cuno; — Tpòg o eig tiva, dinanzi a 
qualcuno; — qtwwédg, a cagione di chec- 
chessia. || Col gen. Divento partecipedi una 
cosa, conseguo qualche cosa; — &4pmv 
Ex tuvog..|Faccio o lascio diventar parte- 
cipe uno di una cosa; — tivà rupde, Fac- 
cio partecipare uno all’onore dal rogo. |] 
Assolutam. Traggo a sorte. [| intr. Tocco 
in sorte; &c #xdotnv avvéa ddygavoy 
atysg, Ad ogni nave toccarono in’ sorte 
nove capre. 
1) 


iafw-BoMa.. 
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*Aaryo-foZla, “6, e. f. Caccia della lepre 
(c4LL., Dian., 2). 

*‘Aayno-B6Z0v, ov, e. n. Bastone da lan- 
ciarsi contro le lepri {rruoz., 4, 49). 
AaybBoy, 00, s. n. dim. di Aaydc, Le 

protto (aR.). 
Aagv, évoc, s. f. Ogni spazio cavo.||Ca- 
verna, burrone. || Fiasco, bottiglia. 
*“Aafwég. Lo stesso che il seg. (0x.). 
Zare, poet. Aaywfdg, ion. Aayég, gen. 
Aaeya, «cc. Aryov 0 da fd, e. m. Lepre. 
, || Im prov. Anyò Blov 9, Condurre una 
ta infelice. sà 


AdBavov. V. ANdavov. 

*Adtopa, poet. e ion. invece di AxpuBdve; 
ma solo nel pres. e imp. Prendo, peso. 
afferro (0m.); — tivà &yxde, Prendo una 
tra le braccia; — ddkE Aatolato yatav, 
Afferrino coi denti la terra, mordano la 
terra; — rdàw pÙè0v, Ritirare una pa- 
rola già proferita. _ 

*AdtCupuat. Lo stesso che il preced. (eUR.). 

Adda, ac, e. f. dor. per AMdn. 

Aadstv, inf. aor. 2. di Aavèdvo. 

*iaxdépusv, ep. invece di Agdstv. 

*Xadt-xn8Î6, £c, ad. Che fa dimenticare 

” o che acquieta le cure (om., ZZ., 22, 88). 

*Xa&l-rovog, ov, ad. Che dimentica i mali, 
immemore dei mali (sor.). || Che fa di- 
menticare. i mali. gli affanni (10.). 


*ia%(-pFory10g, ov, ad. she fa perdere 
). | 


. la parola (EsI0D., Scut., 
*‘X4F0c, s0c, e. n. Dimenticanza (TEOCR., 


*Xatogivn, ne, e. f. Dimenticanza, oblio 

(xur., ph. T., 1278). 

Ad&pq, ion. Addpy, avo. Segretamente, 
fartivamente. || prep. col gen. Segretamen- 
te, o occultamente da uno, senza sua sa- 
puta. || Inosservatamente, a poco a poco. 

dadpatoc, «, ov; ed anche 0g, Oy, ad. 
Segreto, nascosto, occulto, furtivo. — avv. 
— alwe, Segretamente, di nascosto. 

Addpg. V. Addpa. 

Ad&upoc, ov, e. m. Cicerchia. 

*AatrE, tYroG, #. f. Pietruzza. (ox.). 

Aauxdto, Tratto alcuno come una pro- 
stituta (AR.). 


darxaotic, OÙ, e. m. Chi frequenta le 


prostitute (An., Ack., 79). 

daxaotpla, ag, «. f. Prostituta (AR., Ach., 
529). 

Antiab, atoc, s. f. Bufera, turbine. 

\uiua, T06, e. n. Lo stesso che A7ua. V. 
(AR.}. 

Maru-xoyla, ag, e. f. Voracità. 

*Aapd-p5tog, Ov, nd. Che fluisce dalla 
gola (eur., Zfel., 860). 

Anti, 0), e. m. Gola, strozza. 

“21 6-tTintog, ov, ad. Con la gola recisa 
(xun., Phoen., 458). 


Aapo-touso, Taglio la gola. 

*Aatpo-top0c, ov, ad. Che taglia, che re- 
cide la gola (xURr.). {|Con senso passivo, 
Che ba la gola recisa, sgozzato (In.). 

Aatva, Ne, e. f. Zimarra, saio. 

*Aatveog, 

*Adevoc, n, ov, ad. Petrigno, di pietra 
(ox., ec.); Aduvov Boco yitéiva, Avresti 
indossato un vestito di pietra, cioò sa- 
resti stato lapidato (0xm.). 

Xadg, d, év, ad. Sinistro (es0n., EUR.) 

“Aato-topéa, Mieto (7EOCR., 10, 8). 

“Nate, (806, e. f. dor. invece di ANÎc (esom., 

la ° 

Aatontov, 00, e. n. Targa, probabilm. di 
cuoio. (piedi (4r.). 

dat-oro8lac, ov, ad. m. Che ha grossi 

“Xattua, toc, e. n. Il profondo; — $a- 
Adone, Il profondo del mare (ox.). 

*)atpoc, 806, s. n. Abito cattivo, cencioso 
(om., ec.). ie 

“Xatpnpo-3pénoc, ov, ad. Di rapido corso, 
veloce al corso (rur., /ph. A., 207). 

*‘iaupnpdc, d, dv, ad. Snello, veloce, agile 
(ox., 66.) || Bramoso, avido, Yvd®ot (0m.). 

*“Xaxdtw. Chiamo, grido (zs0n.). 

Adxe. V. Adoxo. | 

mir Adoxm. 

a o, Ne, ad. f. Gridante, latrante. 
XxxNoat. V. rd 
*Aaxic, (306, e. f. Brano, brandello, di 

vesta, cencio, straccio {esoH.). || Strac- 

ciamento, laceramento (in.). 

*Adxuopa, toc, e. n. Cencio, straccio (euR., 
Troi., 497). 

daxxé-rAovtoc, ov, ad. Che ha trovato 
un tesoro nel pozzo, che è assai ricco: 
voce formata per beffa (PLUT.). 

Adxx0c, cv, s. m. Buca, fossa.||Serbatoio 
d’acqua, cisterna.||Serbatoio di vino, 0 
di olio. ; 

*“Max-TdtNtog, ov, ad. Calpestato, con- 
culcato (sor., Ant., 1278). 

AuxtiCo, Tiro calci, percuoto col calcio 
o col piede; — roal puo Batto scak 
pitando la terra.||fig. Recalcitro, resisto, 
|| Calpesto, calco coi piedi. || fig. Vilipendo. 
svillaneggio. 

Adxtiona, toc, s. n. Pedata, calcio. |] Pro- 
fanazione; — ds(rtvov (esca., Ag., 1569). 

Aaxtuothc, 00, «d. m. Che spranga calci; 
— Tnrog (sEn.). 

Zaxovito, Imito ne'costumi, nel medo di 
vivere, nella lingua i Lacedemoni.||Par- 
teggio per loro. da 

Xaxxwviondg, OÙ, «. m. Il parteggiare pei 
Lacedemoni. || Costume lacedemone. |] Vi- 
gorosa breviloquenza, laconismo. 

AxxwwoTtye, 0Ù, e. m. Imitatore dei La- 
cedemoni, || Chi tiene dai Lacedemoni e 
parteggia per loro. 


ARNINTO= Leve. 


iaxeto-pavéw, Sono pazzo pei Lacede- 
moni (aR., Av., 1281). 

AaZayé0, Ciarlo, ciancio. |] Di uocelli, 
Canto, cinguetto. 

iai&c, Balbetto. |] Ciarlo, ciancio. |} Parlo, 
dico, cm 

‘Adinpa, toc, e. n. Cicaleggio (xosc., 8, 8). 
|| Ciarliero, ciarliera (Sor., nuR.). 
Aaintabe, #, dv, ad. Che è vago di par- 

‘lare, parlatore (ar., Eg., 1881). 

Aaded, Ac, e. f. Cicaleggio. |] Colloquio, 
conversazione famigliare.|| Discorso, spe- 
cie o modo di parlare. 

® = f. Pietruzza, ghiaiottolo 

e 


dapfivo 
aor. Biafov, ep. #4X2aBov, ion. #AdBe- 
Ldbe, 


‘senso ostile, afferro, abbranco; — rÀx- 

love todc rodentove, Prendo i nemici 

i fianco. |} Prendo, faccio prigioniero. || 
Porto via, depredo, rubo, occupo; — ré- 
Aste. || med. — wrvéc, Mi attengo ad uno, 
lo afferro.||fig.— xadsnag toc, Tratto 
uno duramente. |] fig. — M' impadronisco 
di una cosa, la raggiungo, la conseguo, 
«uée. || Trovo, sorprendo. || Ricevo, ac- 
colgo presso di me.|| Prendo con me, 
conduco con me; — #08jta, Indosso, 
porto un abito. |] Prendo, colpisco, sor- 
prendo, detto particolarm. di passione: 
airoc, x6Z0c, e sim. AxuBdver cevd. [| 
Possiedo, invado, inspîro; detto di divi- 
nità.||Di fenomeni naturali, Mi diffondo. 
{| Prendo, mi procaccio, acquisto: — &u- 

Òv dvi atftacor; — xAéoc; — sbvorav. 
ii med. Mi faccio) partecipe di qualche 
cosa, la conseguo; — #fovolaci — xat- 
pod, Afferro l' occasione.|| Sento, perce- 
pisco, apprendo, intendo. || Ricevo, prendo 
in buona o in cattiva parte; — tr tpòc 
atua, Considero checchessia come 
un’onta, mi reputo ad oltraggio.|| Prendo 
sopra di me; — &pyov: — éruyelpnotv. |] 
Bomando, esigo; — AéYoy, conto. || De- 
termino, stabilisco. — I} part. Aafdvy, tro- 
vasi qualche volta con apparenza di pleo- 
nasmo, ma in effetto serve a rappresen- 
tare il corso dell’azione, come: AxBdy 
xios Yatpa, Prese la mano e la baciò. || 
Talvolta ha solo il significato di Con; co- 
me diycov, Eywv: ospatòv Xafiv èra- 
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 Aaprpivo. 


° atòv Epyatar xéitv. {| Ricevo, conseguo, 


ottengo; rif. anche a cose non ica | 
Prendo, ricevo in moglie. |{ Ricevo, 
scuoto, incasso (come rendita). 


AduBda, s. n. ind. La lettera Lambda. 


Aapuradn-Bpopla, ac, «. f. Corsa colle 
fiaccole. i 

ARRRRRD POP 6, s. f. Corsa delle fiao- 
cole. 


*“Aauradn-pépoe, ov, ad. Portatore di 
fiaccole, facifero (zs8cH., Ag., 808). 
Aaprd8.oy, 00, e. n. dim. di Lapndc, Pio- 
cola fiaccola, fiaccolina. i 
*Aaura3-0dYog, ov, ad. Che ha fiaccole, 
che porta fiaccole; — &pépa, parlandu 
di un giorno di nozze (rur., /ph. A., 1505). . 
Aaprde, dd0c, ». f. Fiaccola.|[fig. e poet. 
parlando del sole; Aaureddoc lepòv Buja 
(sor.): 9 ’ruodoa Apres, Il giorno 
seguente (zur.). || Come ad. Aapradeg 
axtal, Spiagge raggianti di fiaccole (sor., 
ed. O., 1052). 
Adprecxe,.ion.iterat, dell'imp. da Aduno. 
*“AXaprstdo, invece di Adpro, Lampeg- 
gio, riluco (om.). i 
Adro, nc, e. f.- Posatura, sedimento. [| 
uffa. 


PA dvog,e. f. Splendore, luccichio; 
— X . 


xoi. I 
Aapurpéc, d, év, ad. Splendente, fulgido, 
radiante; — à i— al g— : 


— xéputec, paiot. || Splendido, nitido, 
specialm. di splendida bianchezza: — xt- 
cv. || Bene, pomposamente, vestito.|| Tra- 
sparente,.chiaro.||/ig. — x4X0c, Sfolgo- 
rante bellezza.|| Segnalato, splendido, in- 
signe; — dv tot modeplore; — eic YÉ- 
vog: — Thv duxrhv.[]Vigoroso, gagliardo, 
veemente; — tvebpa.|| Che vive splendi- 
damente, amante della magnificenza, ]j- 
berale; — èv tate Asttovprixte.||Chiaro, 
evidente, manifesto. ||Sonoro, acuto, chia- 
ro; — guvr. || avo. — Gc, Splendida. ‘ 
mente, magnificamente. |] Manifestamente, 
chiaramente. evidentemente. |] Violente- 
mente, con forza. 

Aapurpomne, ntoc, e. f. Splendore, chia- 
rezza. || fig. Splendore, eleganza, magni- 
ficenza. || Gloria, splendidezza, onore: at 
Tepi tà otpatrwrinà Anpuraedmnteo 
Gli splendidi fatti, le illustri geste di 
guerra. || Splendida liberalità.|] fig. Ri- 
spetto al senso dell'udito, Chiarezza; — 
pav9eg, Sonorità della voce. 


-Aaurtpo-puvia, eg, e. f. Voce chiara, s0- 


nora. 
Aaprpé-puvoe,0v,ad. Che ha voce chiara, 
sonora. 
Aaurpiveo, Rendo lucente, splendente. |] 
ndo evidente. || Più spesso nel med. 
Rendo lucente per me o qualche oggetta . 


Aaprtàp. 


mio; — dor(dac.|| Mi mostro, sfoggio-in 

pompa, in magnificenza. 

Apt, Îpoc, e. m. Vaso, dove si mette- 
vano legue e faci per illuminare la stanza. 
|| Lampada, candelabro, fiaccola, lucerna.i| 
fig. e poet. fA{o1 Aaurtfpsc, I raggi 
del sole (rur.); — Eorspot, Le stelle 
(sOr.). bs. * 

*Aaprtonp-ovxia, cc, e. /. Segnali dati di 
notte, per mezzo di fuochi o di fiaccole 
(rscH., Ag., 864). 

i Adro) (fut. Adpepo, perf. 62 aura), Ri- 
luco, splendo, sfavillo, brillo; anche nel 
med. || Risuono chiaramente, altamente. 
|| tr. Ilumino, irradio, faccio risplendere: 
voce più che altro poetica. 

‘ Aapupla, «e, e. f. Audacia, impudenza. 

Aapvpéc, d, dv, ad. Avido, ingordo.||Au- 
dace, impudente. — comp. Aauupòrtepog, 
nella forma avverbiale AgLupòwrspoy, 
Troppo arditamente (SEx., Conv., 8, 24). 

Aa 
dauBave. 

Xaubopat, ion. fut. appart. a AauBdveo. 

Mav®dvo (fut. A700, aor. Eiadovy, ep. 
Aéiadoy, inf. Xadetv, perf: Minda; 
anche una forma di pres. X)2W; med. 
Aavddvopat, fut. ANGopat, perf. A64N- 
auat, ep. Agdaguat, cor. Bd aFduNnY, ep. 
AeXiadbunv: anche fut. 8. A8XNG0par), 
Souo nascosto, rimango occulto, inosser- 

. vato: cf. il lat. lateo, e 8ì costruisce col- 
l’acc. della persona, a cui alcuno o al- 
cuna cosa è nascosta. Così anche il lat. 
latere aliquem. ||Il part. aor. deve spesse 
volte tradursi con Furtivamente, di na- 
scosto, e simili: &Ato Aadby: — elogp- 
xetac.ijéidvtavov abtodg nl 1@ A6- 

yevépevot, Erano, senza saperlo, ve- 
nuti sul colle.||In luogo delpart.si costrui- 
sce anche con Gti: ANdeg Str dediy 
tig 0° ife: 0 con una proposiz. relativa : 
èBbxeec +eode Afjostv ola Eunyavo. 
|| Coll'inf. EXa&sv adtòv civènua 8od- 
vat tots “EXANoty, Dimenticossi di dare 
il motto, il segnale ai ec. ||tr. Faccio 
dimenticare, tiva tuvog, a uno qualche 
cosa. [| med. Dimentico, col gen. Mi di- 
mentico di: anche seguito da proposizione 
relativa: AcAacpuévog do0° Etendvae:. 
{| Tralascio, trascuro a bello studio. 

*X24E, avv. Col tallone, col calcagno, col 
piede (0m.).1| fig. ARE matetv, Calpestare, 
vilipendere (kscH.). 

Ade, 2we, e. f. La cosa o la porzione 
toccata in sorte (FROD.). 

\ctonar. V. Aayyavo. 

*iao-dauac, avtog, ad. Domatore di po- 

. polis — "Apmg (EscH., Sept., 326). 

*“Xao-madng, #6, ad. Sofferto dal popolo, 
pernicioso al popolo (2scuH., /ers., 907). 
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vat, ion. invece di ANP® vat, da - 


Adoro. 


*Za0-rdpoc, ov, ad. Che serve di tragitto 
al popolo; — pnyxv7, parlando del ponte 
di Serse sull’ Ellesponto (escHR., Pere.,118). 

Axéc, 05, att. A85wc, e. m. Popolo, mol- 
titudine, turba. [| Schiera, milizia, solda- 
tesca. || In senso particolare, Milizia a 
piedi, fanteria. || Esercito di terra. || Nel 
pi. Gente, persone, cittadini, operaj, e sim. 

*Z240g, usato solo nel gen. Ad0v, +. m. Lo 
stesso che A&ac (s0r., Ocd. C., 196). 

*“àxo-c88%c, éc, ad. Rispettato, venerato, 
dal popolo (PIND., fi 5, 95). i 

be ov, ad. Eccitatore di popoli 

ON.). 

*iao-tpépoc, ov, nd. Che nutre, alimenta 
il popolo; — 6A (PInp., Ol., 5, 4). 1] 
fig. vipud, Dignità che accresce la con- 
dizione del popolo (ip., Ol., 6, 60). 

*iao-pévog, ov, ad. Uccisore del popolo 

i, 17, 68). oh 

‘Aco0-pdpoc. ov, ad. Che porta il popelo: 

— 8366, xéAevdoc, Via, strada pubblica 


(ox.). 
Aatadvéc, %, dv, ad. Lo stesso che dàa- 
nasvòc (Rscn., Eum., 852). 
Aarmdtw. V. Antioco. 
Aareon, N6. e. f. Fianco. 
*“hanaocw, att. — ttw (fut. — Em), Sac- 
. Cheggio, diserto; — &otu (ESOH.). 
dario: Mi comporto alteramente, mi mil. 
anto. 
Adricua, toc, e. n. Iattanza, millanteria. 
“Adatto, Lambisco, lecco, bero leccando 
‘0 lambendo come i cani, i gatti, i lupi 


(oxm.). 

Xapuvdg, dv, ad. Che ha il cuoio duro (ar.). 

Aapx{dtoy, 0v, e. n. dim. di Adprog. V. 
(AR.). 

Adpxog, 00, e. m. Paniere, corbello (4R.). 

Adpvat, axo0c, e. f. Cassa, arca. 

Adpog, ov, e. m. Gabbiano. 

*“Xxpdg, 6v, ad. Gradevole, gustoso, dolce: 
— Belnvov, Béprrov (0m.). 

Axpurrito, Grido a piena gola. 

AdpuYi, LYYOK, e. f. Laringe. || Esofago. 

po dor. per AdKov, imperat. di Ad- 

ONLat. 

Axcsiuat, tro di Xavddvopnar. 

X&oèdn, N6, e. f. Contumelia, ludibrio. 

*iacu-aiynY, EVOG, ad. m. e f. Con cer- 
vice chiomata, crinita ; — Trerog (sor. 
Ant., 357). . . 

Acco, a, ov, ad. Folto di pelo. villoso, 
irsuto, peloso. || fig. detto di paese, Co- 
perto di boscaglie, di alberi, di cospugli. ‘ 
il tà Adota, Paesi selvosi. 

"440% (aor. 1. 8A dxNIA, aor. 2. Ed axov, 
pers: XéXaxa, ion. A&XN*&; part. f. Xe- 

axuta), Grido, strido, latro (ox.).||Fac- 

cio risonare; — dA0Avypéòv (eScH.); — 
Bodv(eUR.); atovéev Abdaxe xbpa, So- 


LI 


datopla, 


spirò,lamentossi (escr.).|| Canto; — rpòc 
«dA6v, a suon di fiauto (xur.). || Parlo 
ad alta voce. ||tr. Dico ad alta voce, an- 
nunzio; — Erog, Tia (EScA., ec.): to- 
radta Adaxere Tovc gpiiovc; Così ol- 
traggi ta gli amici? (xour.). ||] Risuono, 
cigolo, rimbombo: Adxe yaAixbdc, dortig; 
Acne 8° datéa, Crepitarono le ossa (0x.). 

Aatopla, ac, e. f. Cava di pietre: e con 
lo stesso senso anche nel pi. 

Aatpela, «6, e. f. Stato, condizione, di 

Servo; servitù. | fig. e poet. — toù ès00 
o 386y, Culto divino, venerazione degli 
Dei (rur.). 

*Adtpevpa, toc, s. n. Il servire, servigio 
(sor.).]}Servigio divino, culto, venerazione 
(zur.). || Serro, schiavo (EuR., 7r., 1106). 

Aatpsio, Servo per mercede. || Generalm. 
Servo; — tl o tivd; — révov, Presto 
un servigio, un'opera. || Presto un culto 
alla divinità. || fig, — totg vépote, 0s- 
servo religiosamente le leggi; — Wi h}B0- 
v7, Servo al piacere. (P:np., 01.,10,28). 

*ÀQtpiog, 0U, e. m. Operaio, mercenario 

*Adtpue, 106, s. m. Servitore, mercenario 
(sor., EUR.). |] ) A&tp<e, Servente (KUR.). 

*Adtpov, 01, #. n. Salario, mercede, paga- 
mento: olxetv Adtpwv dtepde, Esente 
da ognì censo, gratuitamente (KSCcH., 
Suppl., 989). 

“Aiavxavin, Ne, e. f. Gola, gorgozzule (ox.). 
Aaspa, «ce, ep. e ion. Axipn, Ng *. f. 
Via, viuzza. || Passaggio tra rupi, gola. 
Aapup-aywyéto, Prendo, porto via come 

bottino (PLUT.). ” 

AÀdqupovy, 01, e. n. Bottino, preda. 

Aapupo-mwié0, Vendo il bottino, la preda 
(san., Anab., 6, 6, 22). 

Agpupo-mtoming, 00, s. m. Il venditore o 
rivenditore del bottino (SEN.).' 

Aagiocw, Divoro avidamente, ingoio, tran- 
gugio. || fig. Scialacquo, dissipo. 

*“Aayatvo, Scayo (mosc., 4, 96). 

Aayavonòe, 0ò, e. m. Il raccogliere or- 
taggi (tuo., 8, 111). 

Adyavoy, ov, e. n. Erbaggi, ortaggi. 

Adye, Xayetv. V. Dial Sat 

*Adyeua, ac, ad.f. Piccola, bassa; aggiunto 
di isola (om., Od., 9, 106, e 10, 509). 

Adyecug, ew, ion. 606, «.f. Lachesi; nome 
di quella fra le tre Parche, la quale sta- 
bilisce il termine della vita. || Il destino. 

*Zayh, 76, e. f. Porzione toccata in sorte 
(escu., Sept., 897). 

“Adyvn, N6; e. f. Lanugine, peluria (0x.). 
|] Pelo di animali; specialm. Lana delle 
pecore (sor.).|] Capelli (sor.). 

*“)ayviewe, s00a, sv, ad. Lanuto, peloso 
(om.). || Irsuto, villoso (1n.). 

*“Aiayvé-gutoc, ov, ad. Che ha le membra 
pelose (sun., Hel., 378). 
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Ago. 


‘AdvOG, ov, s. m. Lana, vello (om., 0d., 

, 445). 

*dayv-0ane, ec, ad. Lanuto, peloso.||fig. 
Sparso, coperto (EUR., Cycl., 589). 


-Adyog, 806, e. n. Sorte.||Ciò che tocca in 


sorte, porzione toccata in sorte. |] Gene- 
ralm. Parte, porzione.|] Destino toccato 
o dato in sorte ad uno. || Carica, incom- 
‘benza toccata in sorte. 

*Àduw, Miro, guardo fissamente (om., Od., 
19, 229). 

Adco, contr.A6, X7c, 8), Voglio, desidero. 

Au-w8nc, sc, ad. Popolare, del popolo 
(PLUT.). 

Agata, Ne, e. f. Leonessa, 

Asalvo, ep. Aecalvo (fut. Asavò, aor. 
aiénva, fut. ep. Agravéw, aor. FA.s(Nva), 
Liscio, levigo, pulisco. ||Spiano.{|Stritolo, 
macino. || Anniento, distruggo. 

A&Bne, Ntoc, e. f. Bacino, caldaia, lebete. 
|| Bacile per lavare le mani e i piedi. 

Aeysuwy, Gvoc, e. m. Legione (PLUT.). 

*A€Yw, Corico, adagio, pongo a letto (ox.). 
Il fig. &f@ pèv Biefa Atòg véov, Assopii 
nel sonno la mente di Giove. || med. Mi 
adagio, mi pongo a giacere (in.): brvw 
AgEaodat, Giacere addormentato, dor- 
mire (in.); — eg sÙvnv, Mettersi a gia- 
cere (in.). 

XéYWw (fut.AéE0, aor.EisEa:; perf.slioya; 
med. fut. &Eopat, nor. #ASEdunv 0 BXE Y- 
pnvi perf. pas. elAeyuar e AéieYuat; 
aor. Bi&{Nv, A8X®NY), Raccolgo, ra- 
duno. || med. Raduno per me, trascelgo: 
mi eleggo. [| Conto, enumero con o tra; 
— &pièpuòv, Riscontro il numero. || Di- 
scorro, parlo, dico; — tv tu, Dico ad 
uno qualche cosa; ti tpdg o ele tuva: 
— èv 10 TANI, Parlo dinanzi al po- 
polo; — tr tepl o apepl tivog, Dico in- 
torno ad uno qualche cosa; — brép tt 
vog, Parlo contro uno, lo accuso; AgY8twy 
ta tuvog, Difendero la causa di qualcuno; 
— tu elg tu, Dico qualche cosa rispetto 
a checchessia; — t pds ti, Rispondo 
qualche cosa a qualche cosa. || Nel pae. 
usasi, come il dicor dei Latini, tanto per- 
sonalm., come: Se uèv di) greta 
Kòpog ysvéotar KapyBfiosw; quanto 
impersonalm., qualora l’idea principale 
non sia il soggetto ma il contenuto della 
proporzione infinitiva, come: EépZea 

éyetar axobcavia taita etrac. |j Lo- 
cuzioni speciali: eÙ, nada: dpdoig Ad- 
ev, Aver ragione. || sò A&Yeuw tiva, 
arlare con uno benignamente, opposto 
a xaxdg Agyew uva, Trattare uno 
aspramente || Anche Parlar bene .di uno, 
lodarlo, esaltarlo; opposto a xaxde 
Aéystv tivo, Parlar male di uno, biasi- 
marlo, vilipenderlo: sò Aéysuv tiv té- 


As-nAZuola. 
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devotdg. 


ynv, Lodare la -sorte: — tà tHoyata 
«ivo, Dire di uno il maggior male pos- 
sibile; — tà @aréppnrd tiva, Dire di 
uno cose che non si possono proferire. 
Aereo: tr, Dire qualche cosa di rilievo, 
i sostanziale: AéYyto tu; Colpisco io nel 
segno?; oddtv Xéyw, Dico cose che non 
han fondamento; quindi Mentisco. |] aò 
Aéyfto, come formola solenne, per istor- 
mare un tristo augurio o simili, Così non 
l'avessi detto!|] Step od Borsp Zero, 
Come s°è detto; “Gorrep A6ystar 0 e 
Agyovar, Come si dice, come. è famà, 
voce. |] Aexbuevog Com), Il così detto 
(la così detta.). || 1ò Asydjiavov, Come 
suol dirsi.|]Trovasi usato pleonasticam.: 
Epn Agfuwy, bieys pec.|| Racconto, de- 
scrivo. |} Nomino, denomino, chiamo 4a 
nome. || Tengo in conto di. || Annovero, 
conto uno tra ec.; — &v gyxYpotc, tra i 
nemici. |] Ordino, comando; coll'inf. ||In- 
carico, esorto, consiglio, eccito. |] Faccio 
dire. || Recito qualche cosa scritta, leggo 
ad alta voce.||Parlo pubblicamente, tengo 
un discorso in pubblico. [| ot X&fovtec, 
Gli oratori. || Sono d’ opinione, intendo; 
sempre riferito a manifestazione parlata. 
|| med. Conferisco, parlo con uno sopra 
checchessia; — tf. |} Racconto. 
Xs-niaola, ac, s. f. Il far bottino (sen. 
EPC, 1y . 
Ae-nAat80, Fo preda; lat. praedam agere. 
articolarm. Conduco via bestiame pre- 
dato. || Saccheggio, spoglio. - 
sta, ag, ion. Aetn, Ne, #. f. Preda.[|Spe- 
cialm. Bestiame predato.|] Prigionieri di 
guerra. |] Il far preda, saccheggio. 
Aeualvw, ion. per Aealvew. V. 
de(8w, Rendo fiuido, liquefaccio, ammol- 
lisco.|| Verso o faccio colare a goccia a 
goccia, gocciolo; — Bdxpva, Verso la- 
grime. [|] Verso, spando, libo in onore di 
una divinità, o vino od altra cosa simile; 
— olvov "ASfY9: — otovBàc deotc; 
anche assolutam. Ae(Bsuvy &so0tc. || pas. 
Scorro, sgorgo a goccia a goccia; — Bd- 
xpua. || Sono o vengo bagnato. 
Aetrvav. V. Aeuoivm. 
“Metuag, ax0g, e. m. Lo stesso che À.gt- 
uov (RUR.). 


Aetupa, toc, s. n. Resto, avanzo, reliquie.’ 


Aeutwy, Gvog, s. m. Luogo umido ed er- 
boso. || Prato, pascolo. || fig. Tutto quello 
cho alletta e rallegra, tÀAoitov xal vsò- 
aytog Asiuoveg; — NI0vdiv. 

*ieuumvdie, 4306, ad. f. aggiunto di Nip- 
ga (sor., Phil., 1454). 

*Aeuumviog, &, ov, ad. Della pianura o 
del prato, appartenente al prato od alla 
pianura; — dpdcor(8808.); — mola (s0r.); 
— puidia (rEOcR.). 


*Aiscuovéèsv, avv. Dalla pianura o dal 
prato (om., Il., 24, 461). 

Àsco-févetog, &, ov, ad. Con liscio mento, 
imberbe (rrop., 5, 20). 

Àstoc, «, ov, ad. Liscio, levigato, pulito 
|| Piano, eguale; — nsdlov; — Badr: — 
Xwplov. {| Parlando del mare, Tranquillo, 
[| fig. del tono di voce e della pronunzin, 

olle, dolce. || Rif. a costumi e modi di 
comportarsi, Culto, fine, piacevole; — 
udbè&o, Parole lusinghiere, seducenti. — 
avv. — dele, Quietamente, placidamente. 

Assémne, Nntoc, è. f. Liscezza, levigatezza. 

*Aslovat, ep. pi. dat. per Ag0vo: (0x.). 

Astrro-duném, Cado in deliquio, svengo, 

Asuro-donla, ac, e. f. Svenimento. 

Asuré-veme, toy, ad, Che abbandona la 
propria nave; Che lascia irregolarmente 

. la sua nave o il servizio di mare. 

Aeuro-atpartta, ac, ion. — lm; e. f. Ab- 
bandono del servizio militare, diserzione. 

Aeuro-aTpattOY, 00, s. n. Lo stesso che 
il preced. (tuo., 1. 99). 

Ascurro-buyéw, Svengo.||] Mi perdo d'animo. 

Asuro-puyla, ac, e. f. Sveniziento. 

a ut. a EAurovy, gina 
méunv, perf. A&A orta, . pas. eui- 
pat, aor. Liatos ut. Ageup®noopet, 
fut. 8. Asislpopat; fut. med.Asipopas 
solo con significaz. pas.), Lascio, abban- 
dono.| igro poet. — pdoc fsAoto,pdoc, 
pdc, plotov, Mucio (ox., ec.). || Parlando 
di moribondi: alby, dux, dvuuòc Ael- 
xe tiva (0x.). [| Abbandono, lascio nel 
pericolo, nell'imbarazzo.||] Tralascio, tra- 
scuro, ometto. |{ intr. Esco, me ne vado. 
|| Manco.]|pas. Sono abbandonato, sono la- 
sciato nel pericolo, nell’imbarazzo; — t- 
vég, Vengo abbandonato da uno. || Sono 
lasciato indietro, rimango indietro, resto. 
Il Astreetat, coll’ acc. e l'inf. Rimane che. 
|| Rinango in vita, scampo alla morte: 
PE dà adtav oddalc dv det 

elm, Sconfitti, niuno scamperebbe alla 
morte.|| Rimango addietro a uno nel corso, 

. camminando, nella fuga. ||] Vengo troppo 
tardi.|| Rimango addietro, sono inferiore, 

‘ minore; tivég tu, Ev tv, Ec Te, mpde 
qu, xatd te, tivi, anche tuvde. [|] Soc- 
combo, resto al di sotto in un combat- 
timento, nel concorrere ad una carica, 
e sim.||Mi tiro indietro, mi ritraggo da 
uno o da qualche cosa, tivéc. || Rimango 
lontano da un'impresa, non vi partecipo. 
Il fg. Non intendo, ignoro. || med. Lascio 
dietro di me (dopo la mia morte).|| Lascio 
qualche cosa per ricordo. 

*Aetpidste, 80ca, ev, ad. Fine, molle, de- 
licato (om.). || Dolce, soave (in.). 

*Asuotée, %, dv, ad, ep. invece di Antotéc 
(Ox.). i 


Aest-ovpyéo, 


Asut-ovpyéw0, Serro, gioro, comecchessia, 
allo stato, alla cosa pubblica. 


Aest-00p » T06, e. ». Servigio prestato 
allo i È 


Me coveia, ac, e. f. Ogni servigio reso 

allo stato. ° 

..'Asr-0vpy6c, 00, e. m. Servo pubblico. {| 
Pubblico lavorante. 

Astxiv, fvoc, e. m. Lichene, pianta. 

*As(xw, Lecco, lambisco (rs08.). | 

Astpavov, 00, s. n. Rimasuglio, avanzo, 
resto.||I resti, le reliquie, di un cadavere 
abbruciato. © 

iù a 00, e. n. Luogo privo di acqua 
AR, È 
xavtoy, 00, e. n. Piccolo catino, seo- 
della. 

Asxtéoc, a, ov, ad. Da dirsi. 

Aextxòc, à, dv, ad. Acconcio, abile Al 
dire ||) Xextix) (sott. téxvn), L'elo- 
quenza. 

Aéxto, ep. 8. pere. sing. aor. med. di 810. 

mdc, Î, dv, ad. Radunato, trascelto 
(esc5., sUR.). || Che può esser detto, le- 
cito a dirsi (S0r., EUR.). 

*Aéxtpov, cv, e. n. Letto (0m., 60.); Aéx- 
tpovès, Al letto, a letto (in.) || fig. Matri- 
monio (sor., xur.); anche Concubinato 
(xur.). [| Marito, moglie (rn.). || Concubina 
I 


D.). 

AsiaBéodar. V. Anfifcdveo. 

Asiddg, AeXdbovro, Asdaddodar. V. 
davddvo. 

dbiaxa, Asddxovro, Asdaxuta. V. Ad- 


oo. 
Abicopat. V. avddvo. 
Mid 


déinppat. V. Aaufdves, 

Aginopat. V. Aavddve. 

*Ae)inpat, perf.appart.a XxAalo;ar, Aspi- 
ro, agogno (om.); usato solo nel part. 
Pdl Cupido, avido, pieno di desi- 

ri 


erio. 

AeAtupuévoc. V. Mrrtopat. 

Asiofioptvoc, cav. Consideratamente, 
dopo matura ponderazione. 

Abiotya. Y. dayydveo. - 

A&pBoc, 01, e. m. Barca pescherececia, na- 
vicella; lat. lembuo. 

Zé toc, e. n. Corteccia, scorza (PL., 

im., 76). 
AsExéc, *, 6v, ad. Risguardante una pa- 


rola od.un modo di dire. ||] tò Asfuxdy, 


Vocabolario, lessico. 

A&É.c, 806, e. f. Il parlare, discorso. || Ma- 
niera di parlare, dizione, stile: rapà 
A6Etv, Contro la giusta maniera di dire. 
|| Locuzione, maniera di dire, o vocabolo; 


— 41 — 


Aentimme. 


a AgEtv, ad verbum, Parola per pa- 

ora. 

Asovtén, nc, +. f. (sott. dopd), Pelle di 
leone. 

*Asévistoc, a, ov, ad. Di leone, leonino 
(ESCH., TROOR.). 

*Asovto-gune, sc, ad. Di natura leonina; 
— dypa, Preda o presa di leoni (uz. 
Bacch., 1196). / 

Asovt-68Nc, ec, ad. Della natura del leo- 
ne, leonino. 

Agradvov, cv, e. n. Correggia con la quale 
il giogo veniva fermato sotto il collo dei 
cavalli o degli altri animali da tiro. 

Astado-tenuayXo-084xx0-{KÀ80-Xpavo= 
Aetpavo-dprp-Licotprpipato-GrÀ.pro-ra- 
PAO-PLEÀLTO - HATAAEYU[LEYVO - KLYÀ-SZL- 
KOCCUPO-PATTO-TENLOTEP- AÀENTPUOV= 
OTTT-8Yx8PAad0-x1YxA0-T8À8L0-RaxYwo- - 
ciparo-fagn-tpayavo-rtspifywv, Pa- 
rola di mostruosa lunghezza, composta co- 
micamente da Aristofane(Eccl.,1169),e che 
raccoglie i nomi di moltissime pietanze. 

*Assatoc, a, ov, ad. Montuoso, pieno di 
rupi (EuR.). 

*Aér-apY06, ov, ad. Dalla bianca corteccia 
(rroos., 4, 45) 

Aertdc, d306, e. ». Rupe, monte. 

Asmdwrde À, év, ad. Fornito di squame; 
— $bpnE, Corazza a squame. 

deri, (80c, «. f. Corteccia, buccia. ||] La- 


s &, 6v, ad. Squamoso. 

Lincaldoe, a, ov, ad. Tenue, sottile, mi- 
nuto (OM., TEOOR.). 

*ierto-fadc, #e, ad. Poco profondo 
(rscH., Suppi., 8, 1). 

Aserté-18wc, tov, ad. Che ha terreno sot- 
tile, magro (ruc., 1, 2). 

*Asntd-80poe, ov, ad. Sottilmente o fina 
mente costruito; — relopata (escu., 
Pers., 112). 

*Astté-uuToc, ov, ad. Di tenue filo, fin 
mente tessuto (rur., Andr., 882). 
Asntéc, %, dv, ad. Scortecciato, dibue- 
ciato. || Sottile, fino; specialm. parlando 
di tessuti e di abiti. || Magro, sterile. |] 
Stretto, angusto. || Sottile, scarno. |] Leg 
giadro. elegante.|| Poco profonda; detto 
di ordinanza militare: èrt Aentòv ts- 
cdyda:. || Generalm. Piccolo, di piccola 
mole; vò Asntétatov toù Yadixoù vo- 
pfiopatoc, La minor moneta di rame: 
— pîjweg, Poca pradenza.|] Debole, senza 
vigore; — rtvoal, Mite vento.||] Fino, acuto, 
sottile; — vode, Pprv. — avo. ASTI, 

Sottilmente. || Accuratamente. 

Asnttomne, Nt0g, s. f. Tenuità, sottigliezza 
|| Gracilità, magrezza. [| Tenerezza, deli 
catezza. 


Aert-0vpyéo. 


dett-ovpyéw, Faccio fini lavori.|] Divido 
in piccole parti.|]Parlo finamente, argu- 
tamente. i 
*Aisrto-diuadtoc, ov, ad. Di o Con mi- 
. nuta arena (rscH., Suppl., 4). 
“lsnrivo, Rendo scttile o magro (rEOCR., 
11, 69). 
*Xérw, Dibuccio, scorteccio (ox.,2/.,1, 236). 
Xéoyn, NG, #. f. Discorso, colloquio, con- 
versazione.|| Consiglio, assemblea.|| Luogo 
dove si conviene per parlare, per conver- 
sare, parlatorio. (sieme (PL.). 
Ascynvela, xG, e. f. Il chiacchierare in- 
*Aeuyaàsoc, a, ov, ad. Tristo, lamenta- 
. bile, misero, infelice (ox.).||Infausto, ca- 
lamitoso, cattivo (iD.).. — avo. — éwg 
wav amò xAtordmy Tp@eg xopngay 
moti "IXLov, Con la peggio, sconfitti si 
°. sarebbero ritratti in Ilio (ox., /.,13,723). 
*Asuxalvws Rendo bianco, imbianco; — 
63wp Esotig dAdtgaw, Faccio bian- 
cheggiare coi remi, faccio spumeggiare 
l’acqua (ox.). || intr. Divento bianco, im- 
bianco: Asuxatver tds polc, Biancheg- 
gia la luce (rur., /ph. A., 156). 
*isux-av9c, 6, ad. Di bianchi fiori, che 
porta bianchi fiori. |] fig. — x&pa, Capo 
canuto (sor., Oed. T., 742). 
Aevx-av®(Cw, Ho bianchi fiori, porto bian- 
chi fiori. || Biancheggio. 
deix-aotte, 1306, ad. m. e f. Che ha bian- 
co seudo. 
«A86xn, Ne, e. f. Pioppo. || Morfea bianca. 
"isux-fpettog, ov, ad. Con bianchi remi 
(ror., /ph. A., 283). 
*Asux-png, ec, ad. Bianco; — &plE(esca., 
Pere., 1018). . 
*iejx-1770g, ov, ad. Con bianchi cavalli, 
‘che va in cocchio tirato da cavalli bian- 
chi (sor.); — xépot, Giovani che caval- 
cano cavalli bianchi (ruR.). ; 
*Aeux6-dptE, tX06, ad. m. e /. Con bian- 
chi capelli (ruR., Bacch., 112). —. . 
Aevxo-dwpat, ax0g, ad. m. e f. Con co- 
razza bianca, di lino bianco (srn.). 
*A8svxd-tov, ov, «. n. Viola bianca (TrOCR., 


*Aeuxo-xULwy, ov, ad. Dalle onde bian- 
cheggianti di spuma (rur., Or., 998). 
*A8ux6-Atvoy, 00, e. n. Lino bianco (xROD.). 
*Aeuxo-A6pac e isuxdioqoc, ov, ad. Con 

bianco cimiero (EUR., Phoen., 120). 

*Aeuxd-TNXvG, 0, ad. m. e f. Con bianchi 
gomiti o bracci (EUR.). 

Asvxo-TANI9, 66, ad. Detto di adunanza 
(ExxAnota), Composta di gente vestita 
di bianco (AR., Eccl., 887). 

*Aeuxd-rovg, todoc, ad. m. e f. Dai bian- 
chi piedi (KuR., ec.). 

Asuxé-rtepoc, 0v, ad. Con bianche ali 
(x8cx.) o vele (zuR.). 
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Aex-fpne. 


*Aevuxé-rwioc, ov, ad. Che viaggia con 
bianchi cavalli. |] fig. — f)puépa (ss0n., 
sor.). [| Che cavalca cavalli bianchi, par- 
lando dei Dioscuri (ruR.). 

Asux6c, #, év, ad. Chiaro, lucente, splen- 
dente, sereno. |] Limpido, puro.| fig. Fe- 
lice, fausto. || Bianto, biancheggiante. |] _ 
tò Aeuxévy, Il colore bianco; — &ppa, 
Cocchio tirato da cavalli bianchi. |] Ca- 
nizie. || Nudo, scoperto; — roc. 

*Asuxo-oteprc, 6, ad. Avvolto in bianca 
lana (rscH.). 

*Asvxé-ottxtog, ov, ad. Macchiettato di 
bianco (KScH., EUR.). 

*Aeuxd-cpopog, ov, ad. Dai bianchi piedi 
(TrocR., 17, 32). 

Aevuxdtne, NTOG, e. f. Bianchezza, color 
bianco, 

Aeux6-tpogog, ov, «ad. Che produce uu: 
fiore bianco; detto del mirto (aR., Av., 
1100). 

‘Aevxo-pac, éc, ad. Biancheggianta, luc- 


. cicante (rur., /ph. A., 1054). 


Asix-ogpue, v0c, ad. m. e f. Con bianco 
ciglio. 

*Asuxé-yp00g, 00v, ad. con ace. eterocì. 
Aeux6ypoa, Di color bianco (rUR., Phoen., 
822). 

Aeux6, Rendo lucente, chiaro. || med. Mi 
adorno. mi pulisco.||Imbianco. || med. Mî 
imbianco; — Brie. 

*i801x-6Àsvoc, 0v, ad. Dai bianchi gomiti, 
dalle bianche braccia (0x., ESIOD., ec.). 

Asixwpa, toc, e. n. Tavola di legno iu- 
gessata, sulla quale scrivevansi cose da 
essere pubblicamente conosciute, album. . 

Aeupég, d, dv, ad. Liscio, piano; — X$- 
poc. || Aperto, esteso, ampio; — &i006. 

*Aesotpoc, n, ov, ad. Degno di lapidazione — 
(rscH.). || Che importa lapidazione; — 
Bixn, xatapdopd, «tn (E8cH.). . 

*Aevuaudc, 0Ù, e. m. Lapidazione (RscH., 
Eum., 480 

*Aejocm, Guardo, rimiro, vedo, scorgo, 
considero (0x.,). {è p.?) A86ocwy, Il mor- 
to (soP.). || prov. dpa rpéccmw xal drlo- 
cm Asigos:, Guarda dinanzi e di die- 
tro, cioè è circospetto (om.). 

AEvoTIp, 7jpoc, e. m. Lapidatore, uccisore. 
|| In forma d’ad. — pòpog, Lapidazione 
(x8cH.). 

Xevy-estovéw, Sono vestito di bianco (PL., 
Rep., 10, 617). 

*‘Aeyatog, «, ov, ad. Che sta, che si trova, 
nel nido (EScu., Sept., 274). 

“Asye-molng, ov, ad. Adagiato nell'erba; 
— ’Acwrdg, che scorre sopra un ter- 
reno erboso (om.). |] Detto di città, Fon- 
data su terreno erboso (In.). 

*Aey-fpne, ec, ad. Che giace nel letto, 
infermo (euR., Phoen., 1555). 


Xéxoc. 


*A6x0c, 806, e. n. Giaciglio, letto (0x.).|| 
Covile di belve {xscH., sor.).{| Letto ma- 
trimoniale (0x., ec.).|] Matrimonio (rUR.). 
[| Marito, moglie (rur.). || Letto mortua- 
rio, ‘cataletto (om.). 

*Xéy00ds, avv.In od A letto (oxm., //.,8,417). 

*Aéyptog, a, ov, ad. Obliqua, posto a tra- 
verso (SOF., EUR.). i 

*isxò, dog, contr. odg, e. f. Donna di 
parto, puerpera (RUR.). 

Agewy, ovtoc, dat. ep. pi. Astovat, «. m. 
Leone. (empio. 

Xs-mp{6c, dv, ad. Temerario, sfacciato, 

Asm-cgpétepog, ov, ad. Del loro popolo: 
ismopttepoy Erormoavto Troapevdy, 
Fecero del loro popolo, cioè loro citta- 
dino, Tisameno (xkop., 9, 83). i 

Asw-pdpog, ov, ad. Che porta il popolo. 
I| — 636, Strada maestra; — ròàia., La 

rta più frequentata dal popolo. 

ANY, tr. Faccio cessare, mitigo, acquieto, 
trattengo; — uévogi — Xetpac pévoco. 
|| sntr. Cesso, ho o ricevo una fine; costr. 
col gen. |] Desisto, mi astengo da qual- 
che cosa. tivée. 

ABxvov, 00, «. n. Ragia o resina raccolta 
da un arbusto. 


Agtwo. V. Anto. 

And, dor. Adda, ng, s. f. Dimenticanza, 
oblio: AN9Nv tivòg roretadat, Porre 
qualche cosa in oblio. 

Lr pr med. XYopar, forma secondaria 

davddvm e Aavtavona: (ou., ec.). 

“Antéc, dd0c, e. f. Prigioniero di guerra 
(0x., I?., 20, 128). 

È le ir ag, ad. f. Che divora le 
biade:; — 006 ta Od., 18, 29). 

Anttopat, poet. ANtopat, Depredo, porto 
via come preda. || Derubo, saccheggio, spo- 
glio, devasto. 

Anton, Ne, s. f. ion. invece di Aela (RROD.). 

xii dor. A40Y, 04, e. n. Terreno semi- 
nato a biade. || Biade, messe. 

, "Ante; 1306, +. f. ion. ed ep. per Aela, Pre- 

— da, bottino di guerra (ox., ec.). 

*Antotip, 7pog, s. m. Predatore, saccheg- 
giatore, ladrone (om.). 

*Antotds, f, év, ad. Predato, condotto via 
come preda (om., /l., 9, 406). 

Antatic, doc, e. f. Il far preda, il predare 

RROD.). 

*intatwp, 0pog, e. m. Lo stesso che Anl- 
Tp (0xm., Od., 25, 427). 

*Antue, 1306, e. f. Predatrice: epit. di Mi- 
nerva (om.). 

Anttov, 01, e. n. Lo Stato. |] Presso gli 

chei, Il pritaneo, la curia. 

Anxb®oy, ov, s. n. dim. di AN xv90g, Am- 

lletta dell'olio (DRM.). 

ANxu®oc, cv, s. f. Ampolla d’ olio. |] Va- 
setto da balsami, lisci, colori. 
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Agothe. 


Xfia, toc, s. n. Volontà, deliberazione. |] 
Fortezza d'animo, risolutezza, coraggio: 
Epra yeupov te xal ANpatoc, opere di 
mauo e di mente, [| Arroganza, alterezza. 

Anpdo, Ho gli occhi cisposi, sono di corta 
vista (LUC.). i 

Xn, N6, +. f. Cispa. 

Xfbpa, tog, e. n. Ciò che si prende o ri- 
ceve, che si è preso o ricevuto. ||] Dono, 
guadagno, acquisto, profitto. || T. log. 
Proposizione assunta come certa, dalla 
quale si deduce una conseguenza; Lemma. 

Ampvioxog, ov, e. m. Fascia, benda. 

ANNE, wWv, «. n. pi. La festa dei torcoli, 
che celebravasi in onore di Bacco nel 
mese Anvatty con gare drammatiche. 

Anvasoy, Gvoc, e. m. Il mese della festa 
torcolare, più tardi dettu Gamelione, cor- 
rispondente alla seconda metà di gen- 
naio ed alla prima di febbraio. 

Anvéòg, OÙ, a. m. e f. Strettoio da uva. || 

a buca dello strettoio dove cade il mosto. 

*A7]vog, 806, s. n. Lana (gscuH., Eum., 45). 

Amnst-apyuxée, UA év, ad. Appartenente al 
Anflapyog.itò Angtapyixdv Ypappa- 
teîov, Registro pubblico in ogni Comune 
attico, nel quale inscrivevansi tutti i 
cittadini eleggibili a cariche dello Stato. 

AmEl-apyoc, ov, e. m. Magistrato in Atene 
incaricato d’iscrivere nel pubblico re- 
gistro i cittadini eleggibili, d’ jmpedire 
che s’introducesse nell’adunanze del po- 
polo chi non vi aveva diritto, come anche 
che nessun cittadino o venisse troppo 
tardi all'adunanza o ne uscisse prima 
del tempo. 

AnELe, ewe, s. f. (Aeyyavw), Il trarre a 
sorte. [| La cosa o porzione conseguita 

. per mezzo della sorte. ||Querela, atto di 
accusa. 

“AnEL6, 806, #. f.(ANYw), Cessazione, ter- 
mine, fine; — péX+wv (FscH., Eum.,504). 

Anntéog, a, ov, add. Da prendersi, da ri- 
ceversi. 

Anttoc, %, év, ad. Preso, ricevuto. || Da 
prendersi. || Da capirsi, da comprendersi. 

Anpéc, Opero o ciancio stoltamente. 

Anpnua, tog, s. n. Vaneggiamento. 

A7p0g, ov, s. m. Cicaleggio stolto, inetto, 
baia. || Inezia, balocco. || Uomo ciarliero, 
frivolo. | (inetto. 

Anp-6dng. €6, ad. Buffonesco, frivolo, 

SANOHO90AI: dor. Ancpooiva, ng, +. f. 
Oblio, dimenticanza (ssIoD., 80P.). 

AgoT-dpyng, OL, s. m. Capo di ladroni. 

Agoteta, ag, «. f. Ladroneccio. 

Ayggtesw, Sono un ladrone, derubo, predo, 
|| Corseggio. faccio una guerra minuta, 

Agdtmnptov, 01, e. n. Bauda di ladroni. 

ANgotng, 0Ù, «. m. Ladro, ladrone.|| Pirata, 
Corsaro. 


Agomnce. 


Agotixée, *, 6v, ad. Ladronesco, preda- 
rio. || Agottxi, Ladroneccio.!| tò X9- 
otixév, Banda di ladroni. — avo. — 66, 
Ladronescamente, al modo dei pirati. 
*Afotte, 60, e. f. Oblio, dimenticanza 


Agotple, (806, e. f. Donna data al ladronec- 
cio.|}In forza d’ad. f. — vade, tpupne, 
Nave, trireme da pirati. 

Aoc, Afoopat. V. Aavddvo. 

Anto, odg, dor. Aato, s. f. Latona, ma- 
dre di Apollo e di Diana. 

Anto, a, ov, ad. Di Latona. 

Ape, sc, è. f. Il prendere, l'afferrare, 
il far prigioniero. || Presa, espugnazione; 
— néàiecc. || I prendere, il ricevere. [| 
Nel pi. Rendite, entrate. 

‘iedtopar, (cor. pas. 3i1do&nv), Piego, 
mi tiro da parte, mi allontano, svanisco 
(ox., 0c.); ALdadn dg rvoràc Avéjoy 
(ox.), parlando dello svanire di una vi- 
sione; delle onde del mare: dpi è’ dpa 
cpr Aateto xipa daAdoone, L'onda si 
ritraeva da un lato, si apriva (ip.). || Mi 
curvo, mi piego; ronvàe è don, Cad- 

‘. de boccone (1n.): ttepà Atdodevy, Le ali 
(del morente uccello) caddero (ID.). 

Aav, ion. ed ep. Amy, avo. Avidamente, 
fortemente, assaissimo. |] Troppo: Amy 
#xdc, Troppo lontano; Atav péYa, Trop- 
po grande; V Atav puiétne, L'eccessivo 
amore; 9 Alav Bbfpie, L'eccessiva ira. 

*Avapde, d, 6v, ad. Caldo, tiepido; — alua; 
-— 53wp (0x.).||Mite, dolce, placido; — 
Brvog (1D.). 

A(Bavoc, ov, e. m. è talora anche /. L'al- 
bero dell’incenso. || Incenso. 

RR 05, e. m. Incenso. 

A Bavoto-pdpoc, ov, ad. Che produce in- 
censo; — dévdpea. 

*A.Bac, dB0c, e. f. Goccia. (zur.). |] Polla 
d’acqua, sorgente, fiusso (ESCcA.). 

*A(f0c, soc, +. n. Lo stesso che il preced. 
(x8cH., Ch., 441). 

*Mya, avo. Sonoramente, ad alta voce; — 
xmuserv; — deldetv (Om.). 

“Ax fatvo, Grido ad alta voce (0x.).||tr, 
Faccio risonare, inalzo, (anACR. 64, 4). 

*XMyrw, Fischio; ma trovasi usato solo 
nella frase A({Ee Bidg, Fischiò forte- 
mente l’arco (om., /l., 4, 125). 

*X({®ny, avv. A fior di pelle, sfiorando la 
pelle (om., Ud., 22, 278). 

Atfeweg, avo. V.ALYÙG. (ne (E8CH.,S0r.). 

*iryvic, og, e. f. Vapore, fumo, filiggi- 

At{6-poydog, ov, ad. Che deplora le sue 
sventure con voce melodiosa (aR., Av., 
1881). 
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‘sonora; — dp 


Axdo-26Y06. 


*Atyu-nveltov, ovtoc, ad. Che soffia stri. 
dendo, sonoro; — ata: (04.,0d.,4,567). 
Atopéc, d, dv, ad. Che risuona chiara: 
mente, altamente, che sibila o stride. || 
Che susurra. |] Sonante, scoppiettante; 
parlando di sferza. || Dolce, melodioso. || 
Grazioso, piacevole. — avv. — Gc, Melo- 
diosamente. Voce più che altro poetica. 
*Axyic, sta, 6, ad. Che risuona chiara 
mente, altameute.||Che fischia, che stri- 
de; detto del vento (0x.) | Che rende un 
suono dolce, che suona o canta melodio- 
samente. || Dolce, melodioso. — avo. Ài- 
fé0g, Sonoramente, ad alta voce. Voce 
più propria della poesia. 
*Xx{5-g®orrog, ov, ad. Che grida chia- 
ramente o ad alta voce (0m.). a 
*Axgi-puvog, ov, ad. Che ha voce chiara, 
(om., Il, 19, 850); — 
ANdbv (Troor., 12, 7). ì 
AMnv. V. Mav. 
Xbaitw, Scaglio pietre, lapido (PLUT.). 
*A(FaE, xx0c, ad. m. è f. Pietroso, alpe 
stre, scabro; — Tétpn (0x., Od., b, 415). 
‘A 9g, 4306. «. f. Lo stesso che A{toc 
(ox.). || Pioggia di pietre (sscH., Sept., 
159). 


*X(F806, a, ov, ad. Di pietra (ox.). 

ata e malato di pietra (PL., Legg., 

A HBL0v, 00, e. n. dim. di Aoc, Pietruzza. 

A{&tvoc, n, ov, ad. Di pietra; Bommxs M- 
&tvog, Sta scolpito in marmo, vi è la sua 
statoa di marmo (EROD.). —T avo. AL&{vwe, 
Come pietrificato; — PAérELY pdc tr 
va, Guardare, come pietrificato, qualcuno 
(sen. Conv., 4, 24). 

0 Scaglio pietre, lapido (PR.). 

A0-86A40€, 0V, ad. Che getta pietre, la- 
pidatore, 

*X.36-B0A0g, ov, ad. Lapidato : AL.&6B0A.0v 
atua dpdxovroe, Il sangue del dragone 
versato a colpi di pietre (EUR.). 

anta frasi ov, ad, Che intaglia pietre. 
[18 AtdorAbgog, Scultore in pietra. 

A do-86 106, ov, ad. Che fabbrica con pie- 
tre. |] dò XA1&oddpog, Maratore. 

AL&o-8138c, 66, ad. Che ha forma o natura 
di pietra. 

*X.90-x6XAntoc, ov, ad. Commesso con 
pietre, incrostato di pietre. 

A do-xértoc, OL, e. m. Tagliapietre, scar- 
pellino. 

*X.36-Asvatog,ov,ad.Lapidato; — "Apne, 
Morte a cala di pietre, lapidazione (so0r., 
Aîi., 258). 

A F0-A6TNLA, T06, e. n. Costruzione fatta 
con Oda Muro (SEN.). 

A xt0o-A6Y06, ov, ad. Che sceglie o raduna 
pietre da fabbricare. || In forza di e. m. 
Muratore. 


A do-Ed0c. 


AxBo-Ed0c, ov, ad. Che tira a pulimento 
le pietre. || In forza di e. m. Scarpellino. 

. A%oc, 001, e. m. e poet. anche f. Pietra, 
8a330; UBov civà etva:, o tostv, Can- 
giare alcuno in pietra, farlo rimanere 

letrificato.|| fig. Uomo insensibile; &orsp 
{&0v Blov tv. |] In modo prov. : rdvra 

A‘&oy xtvetv, Smuovere ogni pietra, far 
di tutto, adoperarsi con tutti i mezzi. [] 
Pietra preziosa. |] In Atene, La pietra o 
il rialto di pietre nel mercato, d'onde i 
banditori o gli oratori solevano parlar 
al pubblico. |{ Pietra del paragone. [|] 

| “HpaxAeta X&0c, La calamita, — 

*X.&o-aradrc, éc, ad. detto di &ppdc, Va- 
no, apertura proveniente dall'aver tolto 
via (ordw) una pietra (sor., Ant., 1216). 

‘a &d-otpetog, ov, ad. Coperto di pietre, 
lastricato (sor.). i 

‘ A1&0-vopla, ac, e. f. Cava di pietre. 

A&-0vpyéc, dv, ad. Che taglia o lavora 
pietre; — c{Bnpa, Strumento di ferro per 


lavorar pietre. || In forza di e. m. Scar-. 


pellino. 

AFo-popéw, Porto pietre. 

At &o-pépoc, ov, ad. Che porta pietre. 

AL®-b0nc, 86, ad. Della qualità della pie- 
tra, petrigno. ‘ 

*Axxpdw, Ventilo il grano (ox.). 

*Axunthp, Îp0s, s, m. Ventilatore, colui 
che ventila il grano (om.). 

Alxvov, 01, e. n. Canestro. || Ventilabro. 
||] Canestro per portare gli utensili oc- 
correnti ad un sacrificio, nel quale spe- 
cialm. offerivansi a Bacco le primizie dei 
frutti campestri. 

Axxvo-pépoc, ov, ad. Portante il sacro 
canestro, specialm. ne’ misteri di Bacco. 

*dxpiple, avo. Obliquameute, da un lato 
OM.) i 

“XcAdalopa:, Appetisco vivamente, bramo, 
agogno; costr. col gen. (0M.); — Phmoda, 
o alla luce del giorno (rp.). || fig. 
Axdatopnéwn xpoòc &acat, Desiderosa (la 
lancia) di entrar nella carne (in.). 

Apsalvo, Sono affamato, patisco la.fam8. 

*Atpevo-oxéroc, ov, ad. Che sopravvede 

orti (caLc., Dian., 259). 
api évoc, s. m. Baia, porto.|| Poet. 
go dove si raduna checchessia, ricet- 
tacolo (z5scH., 6€.). || Rifagio, ricetto, ri- 
covero (ID.). 

“Acunpéc, d, Gv, ad. Famelico, affamato 
(te0or, 10, b7). (impalado (PLUT.). 

Zpivato, Straripo, formo stagni, paludi, 

Auvatog, a, 0y, ad. Di palude, che sta 
in paludi, palustre; — Spvidsc. 

Alpvn, N6; 0. f. Lago, stagno. || Lago, mare. 
Sieve digg et I ORPIERRI IRE 
*upvifae, dor. Auvatc, 1806, ad. f. Pa- 

lustro; — B86XZa (rEooR., 8, 56). 
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Atrapd-dpovoe. 


Atuv-ovpy6g, 6v, ad. Che lavora fh laghi 

o paludi. |] In forza di e. m. Pescatore. 

Auuv-b8Nc, 8c, ad. Paludoso. || tò AUyuvo- 

bre tod Zvpupévoc, I paduli formati 
lo Strimone (rvo., 6, 7). 

*Axpo-dvie, roc, ad. m. Che muore di 
fame (escH., Ag., 1274). 

À(po-xTovio, Vecio con la fame, faccio 
morir di fame. 

Atuo-xtovia,ac,e.f. Il far morire di fame. 
Axpuòc, 05, «. sm. Desiderio.|]Specialm. De- 
siderio di mangiare, fame. || Carestia. 
A(vsog, 8a, ov, contr. ode, 7, 0Iv, ad. Di 
lino, fatto di lino; — &obpaE, Corazza 

di lino. 

*Atvé-Becuoc, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(z808., CE. 68). 

*Auvé-Betoc, ov, ad. Legato con corde di 
lino d'olvze AR.). 

“Avo Doni, 06, ad. m. è f. Con co- 
razza di lino (ox.). 

*Auvé-xpoxoc, ov,ad. Tessuto, fatto, di lino - 
(eve., Ecel., 1081). 

Alvov, 00, e. n. Lino.|} Filo di lino.|] Lenza. 
|| Rete da tore, o da cacciatore. || 
Il tessato di lino, tela di lino, pannolino. 
|| Abito di lino. 


| *Atvo-nt6pog, ov, ad. Che pes per le vele; 
0) 


— abpar, Aure che so nelle vele, 
ch’ empiono le vele (zur., /ph. 7., 411). 
*Atvé-metspoc, ov, ad. Con ali di lino; — 
vavtidamwv dyfpata, Con vele di lin 
(xscu., Prom.. 466). 

Atvod-daphe, éc, ad. Fatto di pannolini 
cuciti insieme. |] Messo insieme ed unito 
con corde; — &époc, parlando di una 
nave egizia (rscr., Suppi., 127). 

Alvog, 00, es. m. Canto lugubre, antichis- 
simo nella Grecia, per l'immatura morte 
del giovinetto Lino, figliuolo di Urania; 
poi in generale Canto, canzone lugubre. 

*Avo-p&dg0g, ov, ad. Che rovina, che lace- 
ra pannilini o vesti di lino (xs0H., CA., 27). 

Ara, avv. Con pingue olio, pinguemente; 
— dielpacodar, xpicacdar. 

Aurtaivw, Ingrasso, concimo. || Feconda 
fertilizzo. 

Austapéw, Persevero, persisto, perduro; 
costr. col dat. 0 col part.|]Insisto a pre- 
gare, prego, supplico istantemente, tivd. 

Atrtap”c, #6, ad. Costante, tenace del suo 
proposito, perseverante. || Assiduo, dili- 
gente, instancabile. || Pingue, fecondo. || 
Generoso, liberale. — avv. — @c, Insi- 
stentemente; — &ystv, Insistere su qual. 
che cosa. i 

Auraplin, Ne, *. f. Perseveranza, durata. 

*Xxrapé-Cmvog, ov, ad. Che ha splendido 
cinto (zuR., PAoen., 178). 

*Arapd-dpovoc, ov, ad. Che ha splen- 
dido trono, éoydpar (xscn., Fum., 778). 


ALrtapo-xp7depvoc. 

*Axrtape-xp7depvog, ov, ad. Che ha splen- 

dide bende intorno al capo (ox., /l., 18, 
882). i 

‘“irrapo-Tridxa:og, 0v, ad. Che ha splen- 
didi, lucidi capelli (om., Zl., 19, 126). 

Arapéc, d, dv, ad. Pingue, grasso.||Un- 
tnoso. || Unto, profumato. || Pingue, frut- 
tifero, fecondo, fertile.|] Felice, fortunato: 
Artapal A9vac.|| Leggiadro, gentile. || 
Sontuoso, magnifico, splendido. — avv. — 
ce, Pinguemente. 

“Aropé-Xxpoog, 00v, ad. Lucido, splen- 
-dido (TROCR., 2, 165). 

“Auré-fapog, ov, ad. Che abbandona il 
matrimonio (rur., Or., 1305). 

Aurto-paptupiov dlxn, N, s. f. Querela 
contro colui che manca all'obbligo for- 

. malmente assunto di servire da testimo- 
nio (DExm.). 

"iiré-vavg, s. m. Lo stesso che Aeuréveme 
(rscH., Ag., 205). * 

Aré-veme, mv. V. ALLtovem‘. 

*Atto-mTdT0p, 0p0g; ad. m. e f. Che ha 
abbandonato il padre (rgur., Or., 1305). 

*Alrog, 806,3. n. Grasso, pinguedine (xscA., 
SOP.). 

Arto-atpatla, “6; s.f. V. Asrrootpatia. 

Arro-puyéw. V. Aetropuyemw. 

"Mrropar, Desidero; ma trovasi usato nel 
part. perf. Xeixppévoc, Desiderante, de- 
sideroso; — payng (xscH., Sept., 362 e 
337). 

*À(6, ep. invece di X&wy, Lèone: acc. Afv 
(OM., KUR.). 

*A(6; 0. f. Forma ep. abbreviata invece di 
Att: solo nella frase Ag Tétpn, La 
polita pietra (om., Od., 12, 64). 

Aloy. V. Mocopat. 

Morar, Gv, s. f. pi. Tessere che due ospiti 
tagliavano pel mezzo, e di cui ciascuno 
di essi conservava una metà per ricono- 
scersi al bisogno; Contrassegno di ospi- 
talità. 

qa dB06, cd di ALcodg (ORA VE). 
goopat (fut. Alcopat, aor. 1. BA Laduny 
ep. sN od pn. aor. 2. uri) e 
go, supplico, scongiuro ; tpòg dedv Zy- 
vòe Mds Béuuotoc, Per Giove e per Temi. 

"A100dg, 7, 6v, ad. Liscio, polito; — nétpN 


(0x.). 

Auotéc, %, dv, ad. Da ottenersi pregando. 
*Atotpsiw, Scavo, zappo intorno; — qu- 
tév, a una pianta (ox., Od., 24, 237). 
*A{gtpoy, ov, #. n. Strumento per lavorare 
la terra, zappa, vanga, o rastrello (om., 

Od., 22, 455). 

*iîta e Atti, acc. e dat. isolati, Pannolino, 
lino (om.). 

*Autalvo. Lo stesso che il seg. (EUR., El., 
1215). 

Artaveiw, Prego, supplico. 
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‘Aorube. 

*A(tavog, n:0v, ad.Supplichevole; — péàn 
(xscH., Suppl., 790). || In forza di e. n. pi. 
cà Mtava, Preghiere, suppliche (xscH., 


Sept., 98). _— i 

Luo 6,9. f. Preghiera, supplica; — 98Gy, 
agli Dei.{[at Arcat, Le Preghiere, come 
Dee personificate (0x.). 

Atl. V. Alta. 

Artéc, Î, 6v, ad. Polito, schietto, semplice. 

ALtòtne, Ntog, e. f. Semplicità. || Sempli- 
ce, schietta maniera di vivere.||] 7. ret. 
figura di attenuazione. 

Mrtpov, ov, #. n. att. invece di vitpov, 
Nitro. 

*Axtuéponge, 00, s. m. Canzone dei mieti- 
tori (trOocr., 10, 41). 

Àltvoy, ov, s. n. Lituo. 

Axavde, 03, e. n. Il dito indice. . 

*“Aityuattw. Lo stesso che il seg. (zsI0pD., 
MOSC,), 

*Axxuduw, Lecco, lambisco (EUR., Bacck., 
698 


Axyvsla, xG, e. f. Ghiottornia, golosità. 

Ayxvsiw, Lambisco, assaporo. || fig. Sono 
avido di, ho sete di. 

Alxvog, N, ov, ed anche 06, 0vy, ad. Go- 
loso, ghiotto. || fig. Avido, bramoso. 

“Alp, ALBO, e. m. Libeccio. 

*Mb, ALB66G, è. f. (Ae(B@) Goccia, fiuido 
(ESCH.). 

“Aup-ovpla, x, *. f. Bisogno di orinare 
(rscH., Ch., ; ) 

“ioféc, OÙ, e. m. L'estremità inferiore 
dell’occhio.||Il lobo del fegato.||[Generalm, 
Fegato. 

AoydBnv, avo. Di scelta, a scelta. 

Aoyaordixde, *; 6v, ad. Logridico: ag- 
giunto di un metro nel quale dal dattilo 
si passa al troclieo, e il nome significa 
qualche cosa che sta di mezzo tra il 
poetico (@or3)) e il prosastico (AdY0€). 

Aoydptov, 00, a. n. dim. di AdYog, Pa- 
rolina, piccolo discorso: Aoydgta dbotn- 
va, Meschino discorso. 

Aoyde, dB0c, ad. m. e f. Scelto, trascelto, 

eeletto. n 

XoYstoy, ov, e. n. Parte del palco scenico, 
dove stavano i personaggi parlando ; Pro- 
scenio; lat. pul/pitum. 

Xoyi8uov, ov, e. n. dim. di AdYO0g, Paro- 
lina, motto, breve discorso. 

Aoylkopat(fu.— (copa:, att. — todpat), 
Conto, computo, calcolo.j] Conto, numero. 
|| Ponderp, considero, prendo in conside- 
razione. || Credo, stimo, son d’épinione. 
|| Mi propongo qualche cosa, delibero, sta- 
bilisco di far checchessia. |]Enumero, an- 
novero fra: tòv IHaAva tv òxtb dev 
Aoyitovta stvar, Pane lo annoverano - 
fra gli otto Dei.|| Imputo, metto in conto. 

dorux6e, fi, Gv, ad, Risguardante il par- 


Aéruoc. 


lare, appartenente al parlare; — népn, 
611 »rganì del parlare. || Risgwardante il 
discorso o la manifestazione dei pensieri 


parlando. |] Quindi # Xoytx (sott. 1é- 
Xvn), La dialettica. || Risguardante la ra- 
. gione, ragionevole. || 7 X01tx%, La scien- 


za del pensare, la logica. || Risguardante 
Ia logica, logico. [| ot X0Ysxol, I logici. 

* — avo. — Gc, Ragionevolmente. 

A6YLHOG, N: 0Y, ad. Degno che se ne parli, 
notabile, ragguardevole, di molto mo- 
mento. - 

Adytov, 00, e. n. Detto, sentenza. || Spe- 
cialm. Responso di oracolo. 

Aértog, &, 0v, ad. Perito nell'arte della 
parola, eloquente. || Erudito, colto, sa- 
piente. || In forza di e. m. Indovino.. 

Aoguétng, Nntog, a. f. Facondia, eloquenza, 

Aoywpòg, od, e. m. Conto, computo, cal- 
colo. || Rendimento di conti: &rl Aovt- 
opòv #A8etv, Venire al rendimento dei 
conti. .| Ponderazione, considerazione: èx 
doo pod ci toetv, Fare alcuna cosa con 
rifessione, consideratamente. || Conclusio- 
ne, deduzione. |] Riguardo, rispetto, consi- 
derazione.;|Fondamento, motivo. ra 
intenzione, divisamento, disegno. [] La fa- 
coltà di pensare, di giudicare, ragione. 

Aoyuotéog, a, 0vV, ad. Da ripensare, da 
mettere in considerazione. 

Xof.athptov, 00, «. n. Luogo in Atene, dove 
si radunavano i A0Ytotal. 

Aoyvothe, 0, s. m. Compatista, ragioniere. 
|| Chiamavasi in Atene una magistratura 
di dieci uomini tratti a sorte (uno da 
eiascuna delle dieci tribù), a cui i magi- 
strati che uscivau d’ufficio dovevano pre- 
sentare il rendimento de’ conti || fig. Co- 
noscitore, giudice, estimatore. 

Aoysotx6c, %, dv, ad. Appartenente o 
‘idoneo al calcolare.||In forza di e. m. 
Computista.||.Î) Xoytotixi) (sott. TéXvn), 
L'arte dei eonti, computisteria. || Appar- 
tenente al meditare, al riflettere. || tò 
Aoysotixdv, La facoltà di pensare. || è 
Aoy.omxde, Chi è abituato al pensare, 
pensatore. (a prezzo. 

Xoyo-{pagéo, Scrivo discorsi per altri, 

Aoyo-tpaqla, ag, s. f. Lo scrivere discorsi. 

Aoyo-fpapix66, 7, dv, ad. Appartenente, 
spettante allo scrivere in prosa, spe- 
cialm. discorsi (PI.). — 

ACTO-103906; 05, e. m. Scrittore di prosa, 
specialm. di discorsi. || Storico, cronista, 
logografo; con questo nome chiamaronsi 
specialm, i più antichi. storici greci da 
Cadmo milesio fino ad Erodoto, i quali 
attenendosi ai poeti epici esposero in 
semplice prosa i pùvYo: da quelli tra- 
mandati e a poco a poco spianarono la 
via alla storia propriamente detta. 
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AéYOoG. 


d0yo-B2lBadoc, 0v, s. m. Artefico di di- 
scorsi, perito nell'arte oratoria. 
AOVON SX OVE, avo. Ragionevolmente (18, 


Ù . 

Aoyo-rowéw, Faccio discorsi, specialm. 
falsi, invento novelle, favole; — xatd 
Tuvog. contro qualcuno. 

A pioli (sott. téxvp), Ki a.f. L'arte 

. di comporre discorsi p tri (PL.). 

Aoyo-rode, 0Ù, e. n. Storico || Colui che 
compone discorsi ‘per altri. || Scrittore 
di favole, favelista. |] Ciarlone, ciarliero, 
spacciatore di frottule (DRM., PLUT.). 

A6YOG, 00, e. m. Parola, detto: évl A6Y, 
In una parola, cioò Brevemente: e el- 
etv 2619, Per dirla in una parola; oò 
roii@ Aòyp etretv, Per non andare 
in troppe parole: ©g elrtetv A6Yp, Per 
dir così.|| Discorso; ed altresì Argomento, 
soggetto, contenuto del discorso: Ep{a 
Aéyov péro, Opere maggiori di quel 
che può dirsi, di quel che può signifi- 
carsi a parole: &ELoc AdYov, Degno che 
se ne parli; Adyov rotstoda:, Discor- 
rere, parlare; —- spl Tivoc, sopra qual- 
che cosa: — rpég viva, ad uno.; Adyov 
èuBaXAetv sepl tivog. Portare, far ca- 
dere il discorso sopra checchessia; A6Yov 
rpocpépetv tivi, Indirizzare ad uno il 
discorso, richiedere uno. |] Nel pi. Con- 
versazione, colloquio, dialogo: etg A6Yove 
dite, ouveddetv, ibvar, dpuxéodat 
cuvi, Venire a colloquio con uno, parlare, 
conversare, intertenersi con uno: &v Aò- 
fog elval tiv, Essere in colloquio con 
uno. |] Sentenza, proverbio, detto. || Ora- 
colo, respouso di oracolo. [| Ordine, co- 
mando, precetto. || Parola, promessa. || 
Accordo, convenzione. || Condizione, pat- 
to: Eri Adygp torpde, Sotto tal condi- 
zione. || Investigazione scientifica.|| Paro- 
la, nel senso di Diritto o licenza di 
parlare: altstota. Abyov, Chiedere di 
poter parlare, domandar la parola; A6- 
yov &dévar, Dar facoltà di parlare, dar 
la parola. |] Tradizione, fama, racconto; 
X6Y0g Bott, È fama, si dice; og A6YOG, 
Came è fama; &ye tue A6Yov, Uno è in 
voce di, si crede che ec. || Grido, rinoman- 
za, celebrità.|| Racconto allegorico inven- 
tato, favola, apologo.!| Racconto vero, sto- 
ria. || Opera storica, libro di storia. || Spe- 
ciale sezione di una scrittnra, libro: év tdi 
TPOTY Tv Aéywvy, e simili. jj Prosa. |[ 
Discorso, considerato come un tutto cou 
certa arte ordinato. |] Discorso politico, 
giudiziario, oratorio. || Proposizione, opi- 
nione, dottrina esposta. i] Commento, di- 
chiarazione, definizione; A6yov tivòg Bue 
èévar, Dare una definizione di checches- 
sia. |] Conto, computo. |] Numero, classe, 


A6Yan. 
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Aovtpo-x6og. 


conto: sv dvdpamddev AdYp rastota, 
Avere in conto di schiavo, annoverato 
fra gli schiavi; éy cuppdyov AòY 

elva:, Essere annoverato fra gli alleati, 
esser tenuto in conto di alleato. || Conto, 
ragione: A6yov &Bdévas tuvéc, Dare, ren- 
der conto di checchessia; X6Yyov altetv 
o artastatv repi tuvoe, Domandare, esi- 
gere conte di checchessia; — AguBdvety, 
ètracdat, Ricevere il randimento de’ con- 
ti.|| Relazione, proporzione; xatà AdYyov, 
In od A proporzione, proporzionalmente; 
xpòe Adrfov toi onuatoc, Conforme. 
mente alla, seguendo la ragione della 
impresa. || Riguardo, rispetto, considera- 
zione: S0100 auvòc Eysuy o roselodat, 
Tener conto, fare stima di checchessia ; 
èc Abyov tuvéc, Rispetto a. ||Stima, cre- 
dito, pregio : — mielotov, sAayxlotov, 
obdevòc Adyov stvat, Essere assaissimo, 
pochissimo, non quo pregevole: Adfov 
oddsvòg rirvacdat rpòc tivog, Non es- 
sere in veruna stima presso qualcuno. || 
Considerazione, ponderazione, riflessione, 
esame e la cognizione, il giudizio, che, 
ne proviene: Adyov tivòc AapBfdvety, 
Comprendere, conoscere qualche cosa; 
xatà tòv dpddv o din® Aéfov, Con 
diritto giudizio, secondo ragione, ragio- 
nevolmente; xatà Adyov o petà Adyov, 
Senz' altro. |]Opinione, maniera di vedere: 
16 axelvov Adrp, Secondo l'opinione 
di quelli.|| Voglia, genio, piacere di chec- 
chessia, proveniente dalla riflessione. || 
Motivo razionale, la ragione di checches- 


sia: &x tivoc Adyov; Per qual motivo? 


E oddsvòg AdYov, Senza veran motivo. 
|| L'intima natura di una cosa: duyc 
odolav xal Adyov.|| La facoltà di riflet- 
tere o di pensare, genera]lm. La ragione. 

A6YYn: %6, è. f. La punta dell'asta colla 
lancia. || Lancia, asta. || Poet. Schiera di 
astati (rur., Phoen., 442). 

*A01XÎpn6, 86, ad. Armato di asta, astato 
(eur., /ph. A., 1067). 

*“A61xh06, N, ov. ad. Di o Dell'asta; — 
xA6vot, Fragore di aste (xscn., Ag., 887). 

*Aoyyo-rovée, OÙ, s. m. Fabbricante di 
aste (zur., Bacckh., 1205). 

Aofyo-pdpog, ov, ad. Che porta lancia 
od asta, astato. 

Xoyxwtdg, 9, dv, ad. Munito di una punta 
di ferro o di bronzo, appuntato. 

Ads. V. Zovwo. = 

Adeov. V. Ao. (couat. V. Aoiw. 

dogasat, Ackacae, doegcduevoc, Aogo- 

doetpov. V. AQUECAA 

dAostpo-y6og. V. Aoutpoybdog. 

Ao:Betov, ov, s. n. Vaso per le libazioni. 

A0t8%, 96; e. f. Il versare a goccia a goc- 
cia. |] Libazione. 


_ bagna 


*Aolftoe, ov, ad. Esiziale, mortifero, per- 
nicioso (0xm.). 

“XZovrée, 00, e. m. Morte, rovina, stermi- 
nio, distruzione, calamità (0x.,x8CH.,€6.). 

Ao8opéw, Biasimo, riprendo duramente.| 
Svillaneggio, oltraggio. Il med. con g 
stessi sensi dell'att. 

Aowdépnote, sc, e. f. Rimprovero, ripren- 
sione (PL.). ° 

Aoopnopbe, 00, e. m. Lo stesso che il 
preced. (ar., Ran., 757). 

Aovopla, xe, s.f. Lo stesso che il preced. 

AolBopoc, ov, ad. Maledico, avillaneggia- 
tore, ingiurioso. . 

Aopòe, cÙ, e. m. Peste, contagio. || fig. 
Uomo esiziale, universalmente dannoso. 

Up sc, ad. Pestilenziale, conta- 

080. 

Aourée, 7 6v, ad. Restante, rimanente: 
dortòy doti), Resta ancora; tò Zotrév, 
Ciò che resta ancora; Del resto, per ul- 
sno : Soto, ì darai si eli 

mpo: tò Aotròv Te pae, 

restante del giorno; è ai Xpdvos, 
Il tempo che resta, il fataro; toù Aourod, 
Nell’avvenire, da ora innanzi. || tò Xo0t- 
év, tà Aourrd, èx tv Aouney, AoLrtòv, 
Tutte maniere che valgono Del resto: 
lat. casterum.|| xa. tà Aoured, che quasi 
sempre scrivesi con le sole iniziali x. t.À., 
corrisponde all’etcetera dei Latini. 

*“)XooèMtoc, GY, ad. ep. per AZolodtog: — 
&s>0v, Ricompensa, premio dell'ultimo 


‘ tra'competitori (ox.).. 


*AolotL0c, a, ov, ed anche oc, Oy, ad. 
Lo stesso che il seg. || Estremo, ultimo, 
pessimo (xur.); Xolodtov, posto avver- 
bialm., All'ultimo (sor.). . 

*Aotod0g, ov, ad. Che è più indietro, 

estremo, ultimo(ox.,60.); — 86p0v, L'estre- 
mità di un’asta (KuR.). 

XoElac, ov, ad. epit. di Apollo, per es- 
sere i responsi dell’ oracolo tortuosi ed 

noE6E, A 6 Obli 
oEde, N, dv, ad. uo, pi 
parte; — XoEòv dpd 
dgr torvo, sospettoso. 

donde, 4806, «+, f. Piatto. 

Xorte, (806, s. f. Lo stesso che il seg. (an.). 

*“Aoròe, 05, e. m. Scorza, buccia (om). 

Zosbtptov, cv, è. n. L'acqua sudicia del 
bagno (AR., £g., 1899). 

*Aoutpo-Bdtxtoc, ov, ad. Uceito nel ba- 
gno (escu., CA., 1087). sn 

Aoutpév, cd, +. n. Bagno, lavacro: comu- 
nem. nel pl. || Libagione ad un sepolcro. 

Aouvtpo-pdpoc, ov, ad. Che porta l'acqua 
pel bagno, specialm. nuziale. 

Aoutpo-Y60g, ov, ad. Che versa acqua per 

o lavarsi.|]— tpirove, Vaso so- 

stenuto da tre piedi nel qualo scaldavaai 


to da una 
te Opav, Guar- 


Xovepoy. 


l'acqua pel bagno o per lavarsi. || è ed 
A Rorspoxdos, Lo schiavo o la schiava 
e apprestava il bagno. 
Loutpd, &voc, e. m. Stanza o casa da 
bagno. 
205% (fut. Ada, imp. Adsov; 8. sing. 


Aés ed Hdov, 1. pi. di 0Djev; pas. è med. 
Aodpar, A0DTAL 00.; perf. med. e pas. dé- 
A0vpas, part. AeAiovpsvoc: inoltre in 
Omero un’ aor. inf. X0600a%, part. A0é0- 
0a6, med. d0bocato, Aoscadpevoc, un 
fut. med. 2ogocop.ar), Bagno, lavo.]] med. 
è - I gorti schiena degl 
À0gpt s. f. ce 0 ena degli 
ati ni || Per 
estens. Setole, crini. 


€, OL, s. m. Collo, cervice, specialm.. 


degli animali da tiro.||Chioma del collo, 
criniera. |] Pennaechio, cimiero. |] Ciuffo. 
|| Rialto di terra, altura, poggio. 
*Loy-ayétne, OL, e. m.dor. per AoxnY£tNe. 
Lo stesso che Acyaydg (EScH., RUR.). | 
Aoy-ayéw, dor. per Xoxnyéo, Sono un 
Aoxeréc, guido un X X06. 
rox-arla, ag, e. f. dor. per AoyNria, Ca- 
ca e dignità di un Aoyarfdc. 
Aoy-ay6c, 08, e. m. dor. invece di A0Xn- 
neo, Capo di un Adxocg, cioò di una com- 
pagnia di circa cento soldiàti, centurione. 
Aoyxdw, Sto in agguato. || Apposto, spio.]|] 
Insidio. |] med. Mi metto in agguato. 
Aoysta, ac, e. f. Il partorire, il parto. 
Aoyxstoc, x, ov, ed anche 06, OY, ad. 
Appartenente al partorire od al parto ; — 
"Aptepue, protettrice delle partorienti; 
PA a (sott. xowpfa), Il luogo del parto, 
della nascita. 


*Zoysée, 0Ù, «. m. Lo stesso che Adyoc 
(rs1on., TÀ., 178). 

*Aéyeupa, toc, e. n. Il parto, il partorire 
(xscu., sua.). || fl parto, il fanciullo (ruR.). 

*Aoysio, Partorisco (Sor., EUR.): 6 così 
anche nel med. |] Assisto ad una parto- 
riente, raccolgo un parto ‘ruR.). || pas. 
Sono partorito (1D.). 

doyx-nf$w. V. Xoyaréw. 7 

Aoyltw. Lo stesso che X0ydw, Tendo ag- 
goati ad uno: Loxiodelo, Sorpreso da 
un agguato. |] Colloto in agguato; — 
brilcae èc 336v.||Divido in coorti una 
moltitudine 9 così la colloco in ordine 
di battaglia. 

fr a, 0v, ad. Lo stesso che Xoystoc 
RUR. ® 

Aoxtopéc, 09,s. m. Il porre agguati (PLUT.). 

Aoyx(cnc, 01, s. m. Chi è dello stesso X6- 
X06, appartenente alla stessa coorte 0 
compagnia di soldati. |] Commilitone. || 
Guerriero, soldato. 

À toe, &, ov, ad. Che sta nei boschi, 

e si piace delle macchie (ar., Av., 787). 
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AòXun, 


Abxog. 


N6, *. f. Macchia, cespuglio che 
serva di covile alle fiere. 

doyp-bdne, sc, ad. Boscoso, coperto di 
macchie. - 


AdXog, ov, e. m. Luogo adatto agli agguati, 
sndigiio i L'atto di stare in agguato, 
insidia; Adyovde léva:, Andare all’ag- 
guato. || Le persone componenti l’ agguato. 
|| Schiera armata, compagnia di soldati. || 
Saddivisione di cittadini. |} Stuolo, mol- 
titadine; — rapdévmy, raldwv, fuvat- 
x@v,|| L'essere di parto, il partorire; ed 
anche Il parto. 

IEDE a, ov, ad. Oscuro, tenebroso 

EUR.). 


*A5Y3nv, avo. Singhiozzando (sor., 0ed. C., 
1617). 


*A51àvoc, N, ov, ad. Fatto di una specie 
di marmo bianco (anacr., 15, 25). 

Avritw, Piego, torco. || Lotto. 

Auvfsonbéc, od, ». m. Piegatura. || Quei destri 
movimenti della persona, coi quali si cerca 
di abbattere nella lotta l'avversario. 

Lote Aufx6c, e. m. Lince. 

ASYE, Avrréc, e. f. Singhiozzo. 

*AUTOG, OÙ, s. m. o, verga, vimine da 
potersi attorcei. ed intrecciare (om.). * 

*Zuypée, d, év; ad. Che porta male o ro- 
vina, rovinoso, funesto (vm., ec.); — pdp- 
paxa. || Miserabile, lamentevole, tristo 
(om., ec.). [| tà Auvtpd, miseria, sven- 
tura (rp). — avv. — ©g, Dannosamente, 
miseramente (om.). 

Abtw, Singhiozzo (AR., Ach., 690). 

Ajdpoc, cv, s. m. Polvere della battaglia, 
mista col sangue (0m.), i 

"AvxdBag. avtog, e. m. Anno (om.). 

Abxata, wv, s. n. pi: (sott. lepd), Festa 
di Zeòc Abxatoc. || Feste Lupercali dei 
Romani. 

Asxatva, Ne, +. f. Lupa. 

*Auxén, ng, contr. AvxT7], #c, s. f. (sott. 
Bopd), Pelle di lupo (0m.). 

*Ajxstoc, a, 0v, ad. Lupino, di lupo (sur. 
Rhes., 208). 

Abxstoc, ov, e. m. Soprann. di Apollo; e 
vale Uccisore del lupo, lupicida. |] Come 
de Abxetoc, ov, Spettante ad Apollo, 


iceo. 

*duxn-Yevie, 66, ad. Che è padre della 
lacé (0m.). 

*Avadesce, doc, s. m. Lupicino (TROCR.). 

Xuxto-8pY7)6, #6, ad. Fatto in Licia, o Di 
lavoro licio. , 

*Zvx0-x6Xintog, ov, ad. Con zanne di 
lupo; — otéptov, Forte freno (s0r.). 
*“Xuxo-xtévog, ov, ad. Uccisore di lupi, la- 

picida: soprann. di Apollo (soP.). 
Abx06, 0U, s. m. Lupo. |} In prov. Abxoy 

t8stv, Aver visto un lupo, per Perdere la 

voce, divenir fioco: maniera viva anche in 
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Auxbéprov. 
italiano. |] fig. Uomo avido e sfacciato.|| 
Uncino o punta di ferro, per cavalli duri 
di bocca. 

Auxépuwyv, ovog, e. m. Specie di pianta 
.gpinosa (PLUT.). 

Avux6w, Dilanio a modo di lupo: rpéfata 
AeXiuxwpéva, Pecore dilaniate dal lupo 
(sEN., Cyr., 8, 8, 16). 

Apa, tog, e. n. Sucidume, immondezza 
(ox.). || Lavature che si getta via (caLt.). 
|l fig. Macchia morale, onta, vergogna 
(sor.). || Rovina (rScH.). 

Avpalvopat (fut. A eine aor. èÀv- 
pnvdpunv, perf. AeAjpacpat, nor. pas. 
èivpdv®nv), Tratto ignominiosamente, 

‘ vitupero; Apporto ignominia, vergogna. 
||Danneggio, mando ignominiosamente in 
rovina, anniento, in senso propr. e fig. 
|} Desolo, stermino. || Metto in pericolo, 
sovverto; — vépov: — AsA4vpacpnévog 
) gautod 86E9, Offeso nel suo onore. 
|| Corrompo, seduco, violo. 

*Avpuavtiptog, a, ov, ad. Dannoso, rovi- 
noso. 

*Avpavtp, fpog, e Avpavere, 00, e. m. 
i (sor., Track., 798). 

“ijuaoe, e0g,s. f. Rovina, scempio (xscH., 
Suppl., 855). 

Avpevyv, vo, e. m. Danneggiatore, distrut- 
tore. i 

Aòpn, N6, e. f. Azione ingiuriosa, maltrat- 
tamento.|| Mutilazione.|| Danneggiamento. 

Abunv. V. XÙ0. 

Auntu, Affliggo, contristo, offendo. || Mo- 
lesto, infastidisco, inquieto.|| Pregiudico, 
danneggio, infetto. || pas. col fut. med. 
Sono contristato, afflitto; Mi dolgo. 

Abren, Ne, e. f. Afflizione, tristezza, affanno, 
dolore.|| Stato, condizione infelice, dolo- 
rosa. 

*Ajrnua, toc, s. n. Afflizione, dolore (sor., 
Trach., 554). De: 

Avraneéc, d, dv, ad. Contristante, afflig- 
gente, tristo, doloroso; Molesto, grave. 
— avv. — bg, Con dolore, con pena. 

Aurpéoc, di, dv, ad.Contristante,affliggenteo, 
luttuoso, doloroso, misero.||Detto di ter- 
reno, Povero, infecondo, infruttuoso. — 
avv. — 0g, Miseramente, con pena. 

Apa, cc, «. f. Lira, strumento musicale 
che probabilmente ebbe fin dall’ origine 
sette corde. 

Auprx6e, 7. 6v, ad. Appartenente alla lira, 
lirico. || 6 Avptx6g, Sonatore di lira. || 
Pocta lirico. 

Aupo-rouxòg, 9, 6v, ad. Attenente al fab- 
bricar lire.||Î) Auporotuxny (sott. téxvn), 
L’arte di costruir lire. 

Auvpo-motdg, od, s. m. Fabbricatore di lire. 

ROERO, o), ad. m. e f. Che canta sulla 
lira. 


© air O 
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Abrtpwote. 


“Auol-Hwvog, ov, ad. Che scioglie la cin- 
tura (rrocr., 17, 60). 

*Auct-184)g, #6, ad. Che scioglie le mem- 
bra, parlando del sonno o della morte 
(os, EUR.). 


Adorpog, N, ov, ad. Che scioglie, che ap- * 


porta soluzione. || Solubile. 

Adoos, &, ov, ad. Che scioglie; — &eol, 
Dei che sciolgono dalla maledizione, di- 
vinità riconciliatrici (PL., Hep., 2, 866). 

*Auo:-ratyuov, av, ad. Che scioglie il 
freno agli occhi (amacR., 48, 10). 

Avote, ee, #, f. Scioglimento, liberazione; 
— tv deopv. ||Separazione, divisione: 
— duxic darò cmpartoc. || Liberazione, 
scampo; — Favdtov, péydwv. |] Libera- 
zione dalla schiavitù, riscatto.|| Di debiti 
od altri obblighi, Pagamento, sodisfazione. 
|| Liberazione da un'accusa, da un delitto 
(0) rg pena. || Dissoluzione, annichila- 
mento. i 


Avor-tedéo, Gioro, sono utile, vantaggioso. 
iAvarteAet, coll’inf. Giova, è utile, torna 


bene. ||tò Avartedodv, L'utile. 
Avat-tsÀfc, 6, ad. Profittevole, utile, lucro- 

so, vantaggioso. ||tò Avartsàsc, L'utile. 
Avor-teAotytwe, avo. In modo giovevole, 

utilmente. i 


.Avof-ppewv, %, ad. Che scioglie l’ animo 


dalle cure: detto di Bacco (anA0R.,47,2). 

Avot-pdéc, 00, e. m. e f. Specie di pan- 
tominni, così denominati da Lisis loro inè 
ventore, i quali a suon di flauto rappre» 
sentavano bassi caratteri comici (PLUT.). 

Aboca, att. AStta, Ne, +. f. Furore, rabbia. 
i| Ardente desiderio. [| La rabbia dei cani. 

*Avooalvo, Sono adirato, furente contro 
uno, Tuvl (soF., Ant., 629). 

Avgode, 4806, e. f. La furente; — potpa, 
Il furore (xur., Herc., 1024). Ì 

Aucodm, att. Avttdw, Sono furente, fu- 
rioso; Sono agitato da veementi passioni. 
{Di canî, Sono rabbioso. < 

*Ajconna, toc, s. n. Furore(rur., Or.,270). 

*7v00ontip, Îpog, ad. m. Furente, rabbioso 
(om, //., 8, 299). 

*Av00-m8Ng,ec,ad. A guisa di furioso (ox.). 
[| Rabbioso, furente (sur.). 

AUT, 7jpog, e. m. Scioglitore.|] Liberatore 
(ESCH., EUR.). ) i 

Aut prog, ov, ad. Che scioglie, libera, mi- 
tiga. sana (xscH.).||tò Avtipuov, Mezzo 
di liberazione (s0r.); di espiazione: Àu- 
Tipi toò péovov (iD.). 

Autpov, 01, e. n. Mezzo di liberazione o 

‘ di espiazione. ||] Prezzo della liberazione, 
del riscatto. 

Avtpéw, Sciolgo, libero, ricevendo il prezzo 
del riscatto. || med. Riscatto a prezzo, re- 
dimo, ricompero. 

Abtpwate, se, s. f. Liberazione; riscatto 


dn 
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Ajtta, Auttdm. V. Aboca, Avocdew. 

Auvyvia, ac, e. f. Candelabro, candeliere. 

AvyviBLov, 00, s. n. dim. di Abyvoc, Lam- 
padino. 

Avyvo-xata, ac, s. f. L'accensione delle 
lucerne: solennità in Sais (rRoD., 2, 62). 

Abyvog, ov, e Abyvov, ou, s. n. Lucerna, 
lampada. 

Auyvo-pdpog, ov, ad. Che porta lampada 
o lucerna. 

Ad) (fur. A506%, aor. EAvOa. perf. A#XLxA, 
pas. M&ivpat, aor. 8ibdNv; oltracciò in 
Omero un aor. med. con significato pas. 
nelle forme Abpnv, Abto o AdTO e Abvto, 
e un ott. perf. pas. )eXdyvto invece di 
AeAXxvto), Sciolgo, disuodo,slego, slaccio, 
e sim.; e riceve anche sensi figurati. || 
Sciolgo, slego, stacco; — Trroug SE 
òytwv. || med. Sciolgo, slego i mici ca- 
valli. || Libero, sciolgo da catene, da le- 

mi, da prigionia, da dipendenza, ec.; 

eddodar dr diXNAwy, Essersi fatti 
indipendenti l’uno dall'altro. || /ig. Libero 
da un malo; — tivk xaxétntogi — Éx 
névmy; èx téxwy, dalle doglie del parto. 
E così anche nel med. || Libero, lascio 
audar libero.|| Libero uno, lo riscatto. || 
Cedo checchessia, rinunzio a. || Disciolgo, 
licenzio; rif. ad adunanza, esercito, e sim. 
|| Disfaccio, distraggo, abbatto, demoli- 
sco.||Derogo, abolisco; — véuorg; — T“V 
dNPov; — Epxovg, Rompo, violo i giu- 
ramenti; — orovddc, la tregua. || Ki- 
muovo, levo, allontano, compongo; — Eptv, 
sxepavio aroplav, Appiano una diffi- 
coltà, sciolgo una quistione difficile. || Mi- 
tigo, curo, assopisco.|j Sodisfaccio, pago; 
— t$4n, puodosc, Pago una tassa, una 
mercede. || intr. Giovo: lo stesso che Zu- 
ortedtmw. 

Amwfdiopat (fut. — hoopat, perf. A8Àd- 
Bnuat con significato pas., como l'aor. 
8XwB)Yny), Tratto ingiuriosamente, mal- 
tratto. |] Mutilo. || Svergogno, vitupero. || 
Guasto, corrompo; — tode véouc.||Dan- 
neggio, rovino. || asso. Commetto una 


colpa. 

*Awfesw. Lo stess» che il preced.: spe- 
cialm. Tratto ingiuriosamente, scherni- 
sco, beffo (0x.). 


M, 


M, p., dodicesima lettera dell'alfabeto greco. 
Il suo nome è pù, ed è di gen. n.|] Come 
cifra, V. Tavola di numerazione. 

p”apostrofato di 1é; ed epicam. anche di pol. 

pd, Particella usata ne’ giuramenti, e regge 
l’aec.: pà tòv Ala: pà Zîva, Per Gio- 
Focab Q@reco-Ital. 


Bn, Ne, *. f. Maltrattamento, oltraggio, 
onta. || Mutilazione ignominiosa. ||Oggetto 
di obbrobrio. || Danno, rovina. 

*Amw8NtHp, 7006, è. m. Ingiuriatore, colui 
che maltratta, offende (ox.).|| Colui che 
danneggia, rovina (sor.).|] Uomo vitupe- 
roso, indegno, perverso (vx.). 

Awpntée, %, év, ad. Trattato ingiuriosa- 
mente, maltrattato (om.).||Ingiurioso, ol- 
traggioso; — Ern, Obbrobriose parole 
(sor.). || Ignominioso (ip.). 

Awltepog, a, ov, ad. V. il voc. seguente 
in fine. 

Amlwyv, ov, contr. A@wy, ov, gen. ovoc, 
ad. Desiderato, bramato. Quindi è uno dei 
comp. di dafaddg, e vale Migliore, più 
utile, più desiderabile, preferibile.) Tro- 
vasi anche un'altra forma comparativa, 
Amitepoc, «, ov. |] sup. Agbatog, Otti- 
“mo, utilissimo, e sim.||ò A@ote, spesso 
con colore ironico. 

“76m, N6,8- f. Vestimento, mantello (ox.). 

Amrtto, Involgo: nel composto èxdw- 
mibw. V. 

Awro-8vréw, Derubo degli abiti. [|] Derubo, 
saccheggio. 

Awro-8Utne, 00, e. m. Rubatore di abiti. 
{| Ladro, rubatore. 

Abotog. V. Awlwv. 

Àmtedvra, ion. per Amtouvta. V.Amrdete. 

*Awiutopar, Colgo il fiore, mi scelgo il 
meglio (ESCH., Suppl., 941). 

Amrtto.a, toc, «. n. Il fiore. :|fig. La parte 
migliore; — Y7Ng ‘EXX4B0g (RuUR., El, 
1609). — 

"iwrdete, 8002, ev, asl. Che produce molto 
loto (0x.). i 

Awrtég, 03, e. m. Lòto, nome di diversi 
vegetali. |] fig. e poet. Flauto, presa la 
materia per l’istrumento (gur.). 

*“Amwto-tpépog, ov, ad. Che nutre lòto, ab- 
bondante di lòto (kuRr., /’hoen., 1587). 

Àwto-g4Y0g, ov, ad. Che mangia lòto. 

Àwpdw, Respiro, riposo; — mévov. ij Al- 
lento, rilascio, cesso da checchessia. || 
tr. Alleggerisco, agevolo, libero. 

Ampnot, 16, #. f. Riposo, sollievo. || L'al- 
leviare, il rimettere, il diminuire; — tod 
moàgpov arò IHeXorovvyoou(ruo.,4,81). 

igwv, AGov. V. Amlwv. 


Mo 
ve! || Nel linguaggio attico della conver- 
sazione fu spesse volte omesso il nome 
sole divinità per la quale giuravasi: pà 
TÒvV. . 

*ud&, col. e dor. per patep, prep (xsca., 
TEOCR.). 

81 
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pdyadic, (806, «. /. Strumento a corde 
somigliante all’ arpa, con venti corde 
(srx., An., 8, 3, 82). 

pay1avsla, 26, e. f; Lo stesso che il seg. 
(PL., Legg., 11, 938). | 

payYdvevpa, t06, a. n. Incantesimo, pre- 
stigio. (ganno. 

pafyavebw, Illudo con incantesimi, in- 

paysta, ag, s. f. Magia. il] — Zwpodotpov, 
1) culto dei i (PL.). 

paysprxdc, 1, 6v, ad. Attenente al cuoco 
n al cacinare. || Abile al cucinare. || 
payeprxi) (sott. téxvn), L'arte del cu- 
cinare, la cucina. 

poyepog, 00, s. m. Propriam. Chi impa- 
sta il pane. || Cuoco. (Suppi., 1110). 

*payevpa, TO, s. n. Incantesimo (EUR., 

payeutuxoe, Î, dv, ad. Che risguarda 
l’incantatore, il mago. || )) payeutwxn 
(sott. téyvn), L'arte magica (PL.). 

paysdw, Sono un mago, sono istrutto nelle 
arti magiche; uso arti magicho. || fig. e 
poet. xatjde fapfapa uéin payssov- 
ca, Intono magiche canzoni in barba- 
riche voci («ug., /ph. 7., 1337). 

payxéc, %, dv, ad. Risguardante il mago, 
magico; — Aéfot, Sapienza magica. 

paYog, ov, e. m. Mago. |]Incantatore, ciur- 
matore, fattucchiero. 

payo-pova, tv, e. n. pi. Uccisione dei 
Magi; solennità persiana (rROD.). 

pata o para, Ne, s. f. Pasta, o forse an- 
che Specie di polenda. || Pane d’orzo. 

*uat6c,0d, e. m.Capezzolo (0x.).|| Mamme]. 
la, seno (0M., KUK). 

padetv. V. pavdavo. 

uddbnpa, tog, a. n. Ciò che si apprende, 
ammaestramento, disciplina, scienza. || tà 
padnuata, Le scienze matematiche. 

padnpatrxòe, 7), év, ad. Attenente, ac- 
concio all’imparare.]] Attenente alla ma- 
tematica. || 7) pavngatix?), La matoma- 
tica. [16 padnpatixde, Il matematico. 

padnpato-rwAitx6c, 1, dv, ad. Che fa 
mercato delle scienze. ||) paènuatoro- 
Ax (sott. téyvn), Commercio, mercato 
delle scienze. 

padnote, ew, s. f. L'imparare, appreu- 
dimento: leggi Toustiotar mepl ti 
vog. Prender cognizione di checchessia. 
|| Ciò che s'è imparato, cognizione, scien- 
za. || Istruzione, insegnamento. 

padnoopat. V. pavdavo. 

padntéov. V. pavtdvo. (cuno. 

padntesw, Sono scolaro; — tut, di qual- 

padre, où, e. m. Discepolo, scolare. 

padntxde, 1, dv. ad. Attenente all’ im- 
parare. ||] Desideroso di apprendere. 

uadntéc, 7, dv, ed anche ée, év, ad. Che 
si può apprendere (PL.). 

*uddtog, 806, s. n. Lo stesso che pdd9no:e: 


19 raider pddoc delc xvpime Eyety, 

Che ha posto come legge che l' appren- 

dere sta nel patire (28cH., Ag., 170). 
paddy. V. pavidvo. 

*uata, ac, s. f. Vecchierella, specialm. per 

‘ titolo di onore e di affetto parlando con 

. donne già vecchie, Buona donna (ou.). 
{| Madre (xscH.). || Nutrice (rur., ZMipp., 
243). || Levatrice, ostetrica. 

Maîta, ac, s. f. Maia, figlia di Atlante, 
madre di Mercurio: anche Made, dd0c. 

pareta, ac, e. f. L'arte o l’opera della 
levatrice. || L'ostetrica (PL.). 

palsvpa, tog, e. n. li parto, il bambino 
raccolto dalla levatrice (PL.). 

pa:ssopat, Fo dalevatrice,agevolo il parto. 
|| pas. e fig. tà br duoi parevdévta, 
Le cose tratte in luce da me. 

palevate, e0G, e. f. L’aiutar nel parto che 
fa la Jevatrice (PL.). . 

pareutixée. Î, év, ad. Attenente all’oste- 
tricia. || parevtini) (sott. téyvmn), L'ar- 
te della levatrice, l’ostetricia. 

parpaxtnpuby, Gvoc,s. m. Nome del quinto 
mese attico corrispondente alla seconda 
metà del novembre e alla prima del di- 
cembre. 

parudxTne, 06, ad. m. epiteto di Giove; 
e. vale Furioso, collerico; opposto a Zeòc 
uerdlytog. La sua festa cadeva nel primo 
mese d'inverno Matpaxtnptiv, quando 
cominciano le bufere. 

*pae, Desidero vivamente, bramo(om.). 
|| Smanio, infurio (om., ec.). 

*uatvdc, dd06, ad. f. Forsennata, furibonda 
(om.). i] In senso speciale, Invasata da 
Bacco (sor., rur.). || In forza di e. f. Me- 
nade, baccante, 

*patvéite, 106, ad. f. Furiosa, forsennata, 
esagitata (ESCH., EUR.) 

palvopatr (fut. pavodpat, perf. puéunva, 
con signif. di pres.; aor. Vv; aor. 
Eunva, con significato tr. Resi furio- 
so), Sono in agitazione d'animo, smapio, 
“infurio, tumultuo; Sono furente, forsen- 
nato per collera o per altre veemonti 
passioni; — bp” }d0v7g, Sono fuori di me 
per la gioia; — é7{ ti, Sono furiosa- 
mente innamorato di qualcuno. || Sono 
ispirato, esagitato da Bacco.j|Son preso 
dal vino, sono ubriaco. || part. pavòpe- 
vog. in forza d'ad. Pazzo, insano, furioso. 

*ualopat, Cerco, aspiro a, mi volgo con 
ardore a (ox., PIND., 6C.). 

palmwore, 8106, «. f. Lo stesso che palevoa:e. 

uaxap, apog, ad. Beato, felice.i] Ricco, for- 
nito di beni.||In forza di e. m. pi. ol pd- 
xapec, I beati, gli Dei. ||I morti, i pas- 
sati a miglior vita. — sup. paxdptatog 
(ox., 66.). . 

parxapla,. ac, s. f. Beatitudine, felicità. 
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paxapito, Stimo, reputo, chiamo, beato, 
felice, fortunato. 

paxdptoc, a, ov, ad. Felice, fortunato. — 
avo. — wg, Felicemente. 

paxaprdtne, Ntog, e. f. Lo stesso che 
paxapla (PL.). 

paxap.o ne, 0, s. m. Lo stimare felice, 
bento. 


paxapiotde, 7, dv, ad. Tenuto, stimato 
felice, beato: ed anche Da tenersi, da 
stimarsi felice. — comp. — étepoc. — sup. 


— ératog: paxaprototirm ebdao-. 


vla, Felicità compiuta, perfetta. 
*uaxapitne, dor. — «6, 00, s. m. Il beato, 
il morto da poco tempo (rscn., Pers., 625). 
*uaxapitie, 1806, fem. del preced. (TKOCR., 
2, 70. 


*uaxs8vòg, Î, dv, ad. Alto, eccelso (0xm., 

° Od., 7, 106). ; 

paxsdovitw , Parteggio pei Macedoni 
(PLUT.). || Parlo in lingua macedonica (1p.). 

*uaxtAn, ne, s. f. Lo stesso che il seg. 
(rsIOD., TKOCR.). 

*padxe%ia, Ne, +. f. Zappa, vanga, marra 
(om.). || fig. Atòg pax64Za, Il fulmine 
(e8cA., Ag., 504). 

*uaxtotp, jpog. ad. m. è f. Lungo, pro- 
lisso (rSoB., /ers., 461). 

*udxtatog, n, ov, ad. dor. invece di pYxt- 
GTOG (soP.). 

*uparxp-alwy, ovog, ad. m. e f. Che vive 
o durà lungamente (sor). 

paxpdv, ion. paxp9v, avv. Lontano, da 
lungi, distante. || Rif. a discorso, Prolis- 
samente, lungamente. 

*uaxp-asynv, evoc, ad. m. e f. Di lungo 
collo; — xAtpaEf, Lunga scala (RuR., 
Phoen., 1180). 

paxp-nYopé, Parlo lungamente o prolis- 
samente. 

paxp-npepla, ac, e. f. La stagione dei 
giorni lunghi (rROop.). s 

paxpé-Btoe, ov, ad. Di lunga vita. 

*uaxpo-Blotog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (escH., Pers., 256). 

paxpo-&upia, «, s. f. Longanimità, tol- 
leranza (PLUT.). 

paxpo-A0Y8w, Parlo prolisso (PL.). 


paxpo-dZofla, a, e. f. Prolissità nel par- 


lare (PL.). : 

paxpo-X6Y0g, ov, ad. Che parla lunga- 
mente, prolissamente (PL.) 

*paxpò-rvoog, 00v, contr. -MVvOvg, OUY, 
ad. Che ha lungo respiro; — Gwd, Lunga 
vita (rUR., Phoen., 1581). 

paxp6c, d, év, ad. Lungo, così rispetto 
allo spazio comealtempo; — 8épv, EYXog, 
e simili; — vadg, Nave lunga, nave da 
guerra; x) tà puxpétepa, posto avver- 
bialm. Per lo lungo. || Lungo verso l’alto 
o verso il basso, alto, profondo. || Lon- 


tano: ropevecodar paxpotepav (d36v), 
Fare un lungo viaggio. || tà paxpétata, 
I luoghi più distanti. [| Di grande esten- 
sione, ampio, vasto. || fig. &Xroavtse 
paxpotepa tig duvduewe, Sperando 
cose maggiori della loro possibilità. ||Di 
Aunga durata. lungo; — fuata, vié, Bioc, 
xpovog:— fuipag paxpae tiode, Un 
lungo giorno di navigazione, navigazione 
che dura un giorno; toîg Eri paxpòv 
mTopsvopévove paxpai ai èmBonterat, 
A quei che camminano in lunga fila i 
sotcorsi vengono da lontano. ||fig. e poet. 
— èéX3wp, Desiderio lungo, antico (0x., 
Od., 23, 54). jj Lungo, prolisso. |] Locu- 
zioni avverbiali: &è paxpod, Da lungi, 
lontano ; anche parlando di tempo. ||] Do- 
po o In lungo tempo, molto dopo; Bk 
paxpév,: Diffusamente; Joov arl pa- 


xpétatov, Quanto più è possibile lon- . 


tano, ampiamente; él paxpétatoy, An- 
cor più.||&g to paxpdtata, Al pos- 
sibile. [| 1axp@, Di lunga mano, di gran 
lunga, e si aggiunge al comp. ed al aup. 
per maggior forza. — comp. paxpétepoc. 
— sup. paxpétatog. Inoltre un comp. 
paiccwy (paxlwv), Laocov. — avo. pao- 
cévwe (escH., Prom., 680). — sup. Li)- 
ALTO, dor. paxtotog. — avo. — Ge, 
Lungamente, grandemente, ec. 

paxpd-Yeup, eupog, ad. m. Dalla lunga 
mano; soprann. di Artaserse I (rPLUT.). 

paxpo-puyla, ag, se. f. L'aver l’ animo a 
cose lontane. 

paxtpa, ac, s. f. Madia. 

*paxvvo, dor. per pnxbdveo (Pivp., Pytà., 
4, 286). 

paxdv. V. punxdopat. 

pia, avv. Molto, assai, assaissimo, affatto, 
del tutto, esim. |[Serve altresì a rafforzare 
il significato dell’ad., come pada roi- 
Aol, Moltissimi; — rdvteg. Tatti quanti; 
— npétepoc, Molto più per tempo. |! E 
serve altresì a rafforzare l'idea espressa 
da un avo., come paia dv, Assai lun- 
gamente; podi adrtixa e adtixazada, 
Nel momento stesso, su due piedi, d'un 
subito: eò pdia e pda ed, Molto bene, 

, egregiamente; pai” de, Proprio così; 
puedo ite, Appena, appena; pai” ob, 
Niente affatto, ec. {| Con verbi: pedye 
ua&ia, Fuggi pure. || Vale anche Certa- 
mente, veramente, sicuramente, assolu- 
tamente. — comp. p&XXo0vy, Più, piutto- 
sto,più forte, meglio, e sim.: érl p&XX0y, 

QXX0yv p&X20y, Più e più, sempre più; 

tr paXX.0y, Ancor più; p.aXZ.év tt, Qual= 
che cosa più, un po' più; p&XA0v dé, Che 
anzi, al contrario; t pAXX0v; Che dun- 
que? perchè mai? || eup. pditota, Spe- 
cialmente, massimamente, soprattutto, 


padaxal-T0ove. 


al sommo, quanto mai esser può. || tà 

ditota, de TÀ paitota, dv totc pa 

tota, maniere avverbiali che valgono 
Sommamente, in grado supremo, eminen- 
te; e padcota, bt pedtota, Più che 
è possibile. || In locuzioni interrogative : 
ql poadtota; Che più? che mai? come 
dunque? perchè così? ||In risposte: xal 
paitora, Certissimamente, sì certo. || 
Con nomi numerali di tempo o misura, 
valo Al più. 

*uadarnal-rt0ve, rodoc, ad. Che ha piedi 
delicati, che ha il passo leggiero (TROCR., 
15, 103). 

padaxia, ag, s. f. Mollezza, delicatezza. 
|| Timidozza, ignavia. 

padaxteo, Sono molle, debole (sEN., Cyn., 
5, 2). 

paiaxitw, Rendo molle, ammollisco; In- 
fominisco. ||] pas. 6 med. Sono ammollito, 
sono reso più picghovole, più mite.{| Di- 
vento o mi mostro languido, timido, de- 
bole. 

‘uedax0-fYopuoy, ov, ad. Di animo molle, 
mite (escn., Prom., 188). 

padax66, 9, dv, ad. Molle, morbido, de- 
licato. || Dolce, mite, benigno. || Languido, 
pigro, negligente. || Snervato, effeminato, 
ignavo. || tà padaxd, Mollezza, delica- 
tezza, voluttà. — avv. — ©, Languida- 
mente, negligentemente.||Mollemente, of- 
feminatamente. l 

paraxétne, Nntog, s. f. Morbidezza. || Mol- 
lezza. 

padaxtip, 106, ad. m. Che rende molle, 
che ammollisce (PLUT).. 

paraxxiv@. Lo stesso che padaxit (SEN, 
Cyr., 3, 2, 5). 

paddoc, att. — tto, Rammollisco, rendo 
molle; — ol3npov. |] Mitigo, placo; — 
òpyacg, atAdyyvov.||fig. e poet. Xpévog 
padaEsr ce, Il tempo ti consolerà (KUR.); 
vécov paXiaxy®fvat, Essere liberato da 
alt malattia A i 
QALYN, NE, 8. f. va. 

tale, cd, dv, ad. Veemente, violento, 
distruttivo; — tUp(om.); — "Apng(sor.); 
— nxétoc, Che consuma, che esaurisce 
(rscn.).||Igneo,fiammoggiante (EUR., 7*oî., 
1300) 


pain, Ne; 0. f. Ascella: dbrò ping, Sotto 
l'ascella; e fig. Di soppiatto, occultamente. 

piidba, ne, e. f. Cera distesa sulle tavo- 
lette per iscrivervi (oRx.). 

uaridbaxla, a, s. /. Lo stesso che pa- 
dala (PI..). ì 

*uaXiFax(Yw. Lo stesso che paXZaxtto. 
|| pas. Mi lascio piacaro o piegare dalle 
preghiere(«scH.,Evg.).;| Divento languido, 
neginttoso. — verbal. paoidarxtatéov. 

padrbaxbe, %, 6v, ad. Lo stesso che pa- 
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Aaxòg, Molle, tenero, morbido, [| Dolce, 
mite: — Abyor; — dppatov BÉÀ0C. || 
Languido, molle, debole. j{ Mite, mansueto. 
— «mov. — Og, Mollemente, morbidamente. 
|| Mitemente, dolcomente, debolmente, lan- 
guidamente. 

*paidd00w. Lo stesso che paidocw 
(ESCH., RUR.). 

*uaXX6c, o, e. m. Fiocco di lana.{|Vello, 
lana (xscA., soF.). || Riccio, ciocca di ca- 
pelli (RuR.). ; 

paddete, evtog, ad. soprann. di Apollo in 
Lesbo (Tuc.). i 

pappa e pop, N, s. f. Mamma, madre. 
|| Avola, nonna. 

giov, dor. ed ep. invece di pv. 

pav3p-ayépac, 00, 0 a, a. m. Mandragola: 
specie di erba sonnifera. 

pavddvo (/ut. padNnoopat, aor. Epadovy, 
perf. pepadnxa), Imparo; e nell'aor. 
Imparai: quindi Intendo, conosco, so. || 
ol pavddvovtse, Gli alunni, gli scolari. 
|| Imparo a conoscere, apprendo, scorgo, 
osservo.||]Riconosco, vedo, intendo, com- 
prendo; —.tM)v vija EupaioBoay, Vedo, 
osservo la nave che assale, o che la nave 
assale: BraBeBAnpévog drò ’Apdotog 
où pav&dvete, Non vedi che sei da Amasi 
ingannato. || Intendo, come il lat. awdio, 
quando acconsentiamo a cosa detta da 
altri. || Vunlsi notare anche la forma 
pad nel principio di proposizioni inter- 
rogative, Come ti cadde in mente che ec.? 
Quindi lo stesso che, Come potesti trat- 
tare così stortamente? ti FEdc sim 
madetv 7 arottoa, 8 t padov dv t@ 
Bi odx Li (and NYov; Come merito io 
di patire o di sostenere per pena che 
nella min vita non abbia quiete? 

pavia, xg, ion. — n) N6, s. f. Mania, fu- 
rore, demenza. || Esaltazione d'animo, 
ispirazione. 

pavedane, 00, e. m. Collare d’oro usato 
dai Celti e dai Persiani (PLUT.). 

*uavite, k806, ad. f. Rabbiosa, furente, 
demente; — véoot, Aboca (SOP., RUR.). 

pavixde, %, 6v, ad. Maniaco, rabbioso, 
frenetico, dissennato. || Esaltato, entasia- 
stico. || & pavwxdc, L'entusiasta, il vi- 
sionario.|| Eccessivo, soverchio.|| Che trae 
fuori di senno; — pappaxa. — avo. — 
©g, Furiosamente, pazzamente. 

pavi-0ène, 86, ad. Come rabbioso, come 
furente. || Insensato. 

pavég, Î, év, ad. Rado, non compatto, 
non denso. ||Rif. a tempo, Raro, a inter- 
valli. — avo. — Og, Di rado, a intervalli. 

pavone, NTog, e. f. Radezza. 


pavtela, ag, — tNîn, Ne, #. f. Il vatici- . 


nare, il profetizzare, il dono della pro- 
fezia.!! Vaticinio, profezia. oracalo.!]Sen- 


” 


pavtatov. 


tenza data a modo di oracolo, vale a 
dire DA A » 
vretov, ion. ed ep. uavtntovy, 00, e. n. 
PVaticinio, profezia, responso. || Luogo, 
sede dell'oracolo o del vaticinante. 
*uavistog, a, ov, ed anche 06, Ov, ad. 
Attenente all’ oracolo od al vaticinio; 
Profetico, fatidico (rscH., PIND., ec.). 
pdvrsupa, Tog, s. n. Oracolo, responso. 
pavtssonat, Vaticino, profetizzo, rendo 
un oracolo. |] Indovino, congetturo, pre- 
sumo, credo. || Interrogo, consulto, un 
oracolo. — verbal. paversutéoy. 
upavisutòc, %, dv, ad. Vaticinato, annun- 
ziato o comandato dall’oracolo. 
paventy, pavthiov. V.pavtela, pavtetov. 
pavtiròe, , dv, ad. Appartenente all’in- 
dovino o all'arte divinatrice: Profetico. 
Il f pavexi, Arte o dono della profe- 
zia. — avv. — Oc, Profeticamente. 
*navti-T04é, Presagisco(xscH., A9.,962). 
pavti-mdd0g, ov, ad. Prosago, ispirato 
(rur., Hecg 120). — 
pavo, swe, ion. ed ep. —toc, s. m. € 
f. Indovino, indovina, profeta, profetes- 
sa, vate. 
pavo, L06,s.f. Cavalletta(rrocR.,10, 18). 
pavtocuvns Ne, #s. f. Arte profetica, divi- 
nazione. i 
*pavtdouvoe, N, ov, ad. Proveniente dal- 
l'oracolo, profetico (EUR.). 
padopat, contr. jet (perf. att. con senso 
pres. péuaa, 2. dual. pépatoy, pi. 
puépapusv, pepate, pepadao,; 8. sing. 
imperat. |l8padTo ; part. jiepatbe, |18- 
pavla, gen. Le axaitoc, ec.), Agogno, ap- 
petisco, aspiro a, cerco.|| Assalgo, faccio 
impeto, tendo a o contro; x péuatov; 
Dove correte?; rpécc® puspavta, Cor- 
rendo impetuosamente innanzi; &yys(got 
penare, Facendo impeto colle aste. || 
part. in costrutto con altri verbi, In fret- 
ta, frettolosamente, con ardore di animo. 
*udpayva, N6, #. f. Sferza, flagello (EScH., 
RUR. 


papalvew (fut. — avéd, aor. Èuapava, aor. 
. épapavdnvy, perf.pas.1sapdpaonat), 
Lascio appassire, consumare. || Spengo, 
estinguo. {| Consumo, distruggo: vécog 
papalver pe. |] pus. Mi spengo, mi estiu- 
guo; pidé duapdvèn. || fiy. Vengo meno, 
languo, svanisco. - 

*uapyaivw, Sono rabbioso, furente; — dr 
uv, Mi getto furiosamente contro uno 
(om., Zl., 5, 882). 

*papydw, Sono furente (ESCA., ec.); p4- 
vog. papyàv, La furente uccisione, il 
furor di uccidere (zur.). || Sono freneti- 
camente desideroso di checchessia (ID.). 

*papydopar. Lo stesso che papyaivo 
(scu., Suppl, 728). ì 


— 488 — 


paptipopas. 


*pdpYog, n, ov, ed anche 06, ov, ad. Folle 
mentecatto (oxm.). ||] Frenetico, audace 
(0x., ec.). || Detto dello stomaco, YVorace 
ala || Impudico, voluttuoso: — ‘EXévn 
ID.). . 

papyòtne, Nt0g, e. /. Pazzia, insania. |] 
Audacia.||Voracità.||Voluttà, dissolutezza. 

pappalpw, Riluco, brillo, scintillo: voce 
più che altro poetica. 

*uappapsog, «, ov, ad. Lucente, fiam- 
meggiante, scintillante; — &vtve, alrig 
(om.); — &Ag, Il lucido mare (1n.). 

*‘pappapdete, 8000, ev, ad. Lo stesso 
che il preced.; — al'yÀa (sor., Ant., 611). 

*pdppapog, 00, s. m. Sasso, macigno ed 
anche marmo (ox., gUR.). |] In forza d’ad. 
lo stesso che Asuxdc, Bianco, rilucen- 
te (o0u.). 

pappapuri, 76, s. f. Splendore, fulgo' e. 
|| pappapuyai roddv, Gli sfolgorii dei 
DeL il rapido muoversi dei piedi (ox., 

*pappap-wtég, dv, ad. Che ha occhio 
lampeggiante (ruR., Hercl, F., 884). 

*uapvapar (inf. ppipvaoda:, part. pag- 
VALEVOG, ott. papvolunv, imp. duapvo- 
pnY, aor. épapvaodnv), Combatto, con- 
trasto, tivi, con uno (0x., 66.).|]Contendo 
di parole, alterco (om.). 

*uaprttg, 106, e. m. Il rapitore, il violento 
(rscR., Suppl., 806). 

*uaprto (fut. pdppw, aor. Euappa, un 
aor. Eparov, solo nell’inf. parts e 
ott. peudrcoev), Arraffo, prendo, afferro 
(01., ec.); — tivà moolv, Raiggiuugo al- 
cuno correndo (om.); & xsv papato: 
xspavvòg, Ciò che il fulmine raggiunge, 
colpisce (1D.); — x&dva rodoliv, Tocco la 
terra co' piedi (1D.).|| fi. st ce potpwsr 

7906, Se tu sarai condannate {xscu.). 
papoLTog, OL, e. m. Borsa, sacco; lut. mar 
supium (SEN.). 

HhaAptUp,Lpog,s.m. eol. invece di pdptuc. V. 

paptvpéw, Sono testimonio, faccio testi- 
monianza, tivi 0 drrép tuvoc, per uno.|| 
fig. paptupser por t7) Yvouyg, Rende te- 
stimonianza alla mia opinione, conferina 
la mia opinione; xdyW Bè paptupò 
toùtog, Rendo testimonianza ad essi, 
convengo con loro. || tr. Testimonio, do 
testimonianza o prova per o di checches- 
sia, lo attesto, tl. || Confesso, riconosco, 
mi accuso di checchessia. |] pas. col /ut. 
med. Si attesta di me. 

*uaptipnua, t0g,s.n. Testimonianza (xuR., 
Suppl., 1204). 

paptivpia, ac, s. f. Attestazione, testimo- 
nianza; paptuvplav tivòg rapéysodat, 
Fare testimonianza di checchessia. 

paprtiproy, 0v.s. n. Testimonianza, prova, 

papripopar, Chiamo in testimonio, cito 


paptupog. 
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udyn. 


in testimonio; come il lat. testor. || So- 
stengo vivamente checchessia. 

*paptupog, Ou, e. m. ep. per LapTue (0x., 
Od., 16, 423). 

paprtue. s. m. € f. (yen. paptupog ec., dat. 

‘ pi. paprivow; acc. sing. paptvv), Testi 
mone; paptupa grdfeodtar, tapacoxé- 
eta, Addurre un testimonio. 

*udoagstar: arl yepoi pacacdtar, in 
tmesi, invece di ériudoacdtat da drt- 
palopat. V. (om., Ud., 11, 591). 

uaodds, où, s. m. Lo stesso che patòg. 

uaopa, toc, s. n. Ricerca, indagine (PL., 
Crat., 421). 

pacodopuat. Lo stesso che pacdopat. 

pdocw, att. patto (/u. patw, perf. pé- 
pay; pas. pépayuat), Impasto, dimeno 
la pasta. 

pasowy. V. paxpoc. 

padotat, ax0g, s. m. Bocca. || Boccata di 
cibo, esca. ||I peli che crescono sul lab- 
bro superiore; Basette, baffi. 

*uadotTerpa, ag, e. f. di paotmp (EscH.). 

paotevtrg, od, e. m. Chi cerca (SEN., Vec., 

paotedw, Cerco, indago. || Cerco di otte- 
pere, agogno, aspiro a. 

paotip, Îpog, s. m. Cercatore, investi- 
gatore, rintracciatore. || Magistratura in 
Atene deputata alla investigazione dei 
debitori dello Stato e delle sostanze de- 
gli esiliati, a fine di confiscarle. 

*pacotiprog, a, ov, ad. Destro, abile nello 
spiare, rintracciare; — “Epp?e (EscuH., 
Suppl., 898). 

paotiféw. Lo stesso chepaotiydw (KROD.). 

paotiyiag, ov, s. m. Uomo degno dello 
staffile, uomo tristo. 

paotyo-pépog, ov, ad. Che porta staf- 
file, munito di staffile. 

paotydu, Sferzo, flagello. ||Percuoto, ga- 
stigo. 

paotkw (fut. -- {Ew), Sferzo, flagello. 

*paotixtwp, 0pog, se. m. Sferzatore, staf- 
filatore (escu., Eum., 153). 

paotie, LYog, s. f. Sferza, fingollo, staffile: 
brò paotiywy, Sotto le sferzate, a colpi 
di sferza. || fig. Gastigo, pena. 

"ROTA, LOG, «. f. ep. invece di paotte, 
solo il dat. paoti e l’acc. paco (0v.). 

*paotiw. Lo stesso che paotitw (0m.). 

paotòc, 0D, e. m. Il petto, specialm. le 
poppe. il fig. Colle, poggio (stn., An.,4,2, 6). 

pastporela, ag, «. f. Ruffianesimo, leno- 
cinio (sEN., Conv., 4, 61). 

paotporesw, Fo il ruffiano (L.vc.). 

paotporòe, OÙ, e. m. e f. Ruffiano, ruf- 
fiana (LuUC.). 

uaoxdin, Ne, a. f. Ascella. 

*uacoyaAiltw, Taglio in minuti pezzi; se- 
condo l’antica superstizione, che per pur- 


garsi da un omicidio commesso a tradi- 
mento bisognasse mozzare all’ ucciso le 
estremità e portarle appese alle ascelle 
(ESCcH., 80F.). 

paoyaÀtatip, Îpog, e. m. Correggia per 
attaccare al carro il cavallo. || Cintura, 
legame. - 

*patabw, Parlo od opero pazzamente, scioc- 
camente (KSCH., B0F.). 

patatog, e, Gv, ed anche 0€, 0v, ad. Vano, 
inutile, senza fondamento. || Protervo, 
audace, temerario. ;| Vano, pazzo, sciocco, 
sventato. ||Scurrile.||Stolto, demente, in- 
sensato. — avo. patalwe, Senza fonda- 
mento, vanamente, a torto. 

patav, dor. invece di patnv. 

*uatdw, Sono inerte, tardo (0m.): x0d 
pata toòpyov 1688, Non ritarda questa 
opera, verrà senza indugio compiuta 
(£8cn.).||Sono senza effetto, indarno (1p.). 
|| Mi affatico invano, mi sforzo inutil- 
mente (Ip.). 

*patsdw,Cerco,ricerco, rintraccio(0x1.,0c.); 
— vd. |] Cerco di conseguire, agogno 
(sor.). , 

Lear) Lo stesso che il preced. (reoOR.,. 
29, 15). 

*uotn, ne, s.f. Lo stesso che pazim (e3ch.). 

patny, dor. pdtav, avv. Indarno, inutil- 
mente. || Vanamente, stoltamente, senza 
fondamento, a torto, sconsideratamente. 
|| Falsamente. 

patnp, s. f. dor. per pntnp. . 
Reti ne, s.f. Fatica inutile, l'affaticarsi 
inutilmente. |] Stoltezza (ox., Od., 10, 79). 

patpmvdita, tv, s. n. pi. Nome di una 
festa celebrata dalle donne il primo di 
marzo in onore di Giunone: è il lat. ma- 
tronalia grecizzato (PLUT.). 

patto. V. padcow. 

pavpé, Rendo oscuro, ottenebro (PIND.). 
|| fig. Riduco a niente, estinguo (EScR.). 

payapa, 6, e. f. Coltello. || Forbici. | 
Falce. || Piccola spada, pugnale. 

payatprov, 01, e. n. dim. del preced. 

payaple, (d06, e. f. dim. di payapa. 

payapo-roretov, 00, e. n. Officina dello 
spadaio (PKM.). 

payaspo-ro.ég, où, s. m. Coltellinaio, spa- 
daio. 

payatpo-ToA0yv, 01, #. n. Bottega delle 
spadaio. - 

payapo-p6pog, ov, ad. Armato della j.c- 
yarpa. 

payerduevoc, payxdopar, paxsos:evog. 
V. poyopat. 

paxyn, N, +. f. Battaglia, combattimento, 
pugna. || Coll’oggetto interno, pdynyv 

diyectar, Combattere una battaglia ; 
at. pugnare pugnam. || Duello; — Alav- 
toe, con Aiace. |jIl modo, l’arte del com- 


paxpwv. 
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peraZd-otovog. 


battere. || Contesa di parole, alterco, li- 
tigio. |] Sforzo, l’affaticarsi per una cosa 
(8rN., Cyr., 7, 6, 88). || Il luogo della bat- 
taglia, 11 campo di battaglia (sxxn., An., 
2, 2, 6). 

*uayXwy, ov, ad.Bellicoso(0x.,/2.,12,247). 

puoyntie, od, e. m. Guerriero, combattente. 

xnuxde, #, dv, ad. Acconcio al com- 
attere, guerresco. |] Îj payxntxy (sott. 
téyvwn), L'arte del combattere. — avv. 
— Gg, Combattendo, contrastando. 

"naxntòe, %, 6, ad. Espugnabile, vinci- 
bile (om., Od., 12, 119). 

poxo, nov ad. Bellicoso, guerresco ; 
— vg, Navi da guerra. ||ol paycpoc, 
Gli uomini atti alla guerra, i guerrieri; 
parlando della casta Egizia cui spettava 
la guerra (xrop.).||tò paypov, La forza 
militare, l’ esercito. 

*ndy2o06, 0v, ad. Lascivo, voluttuoso, dis- 
soluto (xsion., Op., 688). || — "Apm, 
Furente, sfrenato (rscH., Suppi., 617). 

paxioobvn, ne, e. f. Lascivia, voluttà. 

payxopar, ion. payfopatr (3. sing. imp. 
paysoxeto, fut. payécouat, ep. anche 


‘ paynoopa;fut.att.payo)pat, aor. èpa- 


xeodpny, anche èayNnOKunv: perf. pe 
pdxmpar), Combatto, pugno, contrasto; 
— x yxsipdc, Combatto da vicino, lat. 
cominus pugnare; TUvÎ, con o contro qual- 
cuno: — oiv tivi, sotto la protezione, 
coll' aiuto di qualcuno.j| Contendo, con- 
trasto, di parole, alterco. || Mi oppongo, 
contradico. — verbal. payNntéoy. - 

*udp, avv. Indarno, infrattuosamente, in- 
vano (om., ec.).{[Stoltamente, vanamente, 
senza fondamento, senza cagione (in.). 
li Audacemente, temerariamente, empia- 
mente (0w.). 


‘*padpl80g, ov, ad. Vano, nullo, inutile. || 


Cattivo; — pate, Cattiva fama (Kun.). 
— avv. — lwg, Stoltamente, sconsidera- 
tamente (om.). || Senza disegno e scopo, 
audacemente (1D.). ; 

ué, encl. ace. sing. di EYd. V. 

pera. V. pera. | 

1uéYad0g, 806, s. n. ion. invece di péye- 
doc (FROD.). 

*ueyd-dvpog, ov, ad. Di grande animo, 
coraggioso, generoso (0M.). 

peyaipo, Propriam. Tengo, stimo, alcuna 
cosa troppo grande, coll’idea accessoria 
d'invidia; quindi Sono geloso, invidio. || 
Proibisco, nego checchessia per invidia o 
per dispetto; più spesso con l’ace. e l'inf. 

*puatfax TME, 86, ad. Di smisurata gros- 
sezza, smisurato, enorme (om.). || Ampio, 
0 (1D.). 

psydia. V. péYyag. 

pefai-ayopia, ag, s. f. dor. invece di 
peyaAnyopla (xur.), 


peyai-avyéw, Mi millanto, mi vanto, parlo, 
mi comporto superbamente. 

usyar-avyla, ac, e. f. Millanteria, alto- 
rigia, superbia (PL.). 

peydà-avyoc, ov, ad. Millantatore, altiero, 
superbo. 

peyaàetoc, a, ov, ad. Grande, ragguarde- 
vole, magnifico. — avv. — 8(we, Grande- 
mente. || Violentemente. 

psyai-nYopéw, Vanto, magnifico. 

peyaà-nyopla, ag, s. f. Magniloquenza, 
iattanza. 

pereà-n16p0g.0v, ad. Magniloquente, van- 
tatore. 


*pefaÀ-ft05p, 0pog, ad. m. e f. Di gran 
cuore, animoso, coraggioso (om., PIND.). 

*ueyaAlfopar, Mi faccio grande, mi com- 
porto superbamente (oxm.). 

pefado-yvwpooown, Ne, s. /. Nobiltà di 
sentimenti (sxx., Ag., 8, 3). 

psyaio-Yvbpwy, ov, ad. Che ha nobili 
sentimenti (8kN.). 

pe1xX6-80E0g, ov, ad. Assai famoso, chia- 
rissimo. 

peyaZ0-dwped, 46, e. /. Liberalità in gran- 
di doni, anche Grandi doni (LUc.). 

ueyaXZ6-3wpag, ov, ad. Che fa doni grandi, 
dunatore magnifico. 

psyai6-dupuog, ov, ad. Lo stesso che j18- 
sddvpog (Pr.). 

*pey4i-oxtog,ov,ad. Infelicissimo (rrOCR., 


peyrado-pepàg, 66, ad. Composto di grandi 
parti (Pr.). 

*peyaAé-untg, t, ad. Di grande animo, 
di alto sentire. || Presuntuoso, temerario 
(eScHR., Ag., 1400). 

usyaid-vota, ac, s. f. Altezza di mente 
(PL., Legg., 11, 935). 

psyadé-role, t, ee, od. Cho costituisce 
una grande città; — Zupdxootat (PIND., 
Pyth., 2, 1); — Tpola (kur., Tr., 1291). 

peyado-npayuosivn, n6,s.f. Inclinazione 
e attitudine a grandi fatti. 

pefeZo-rpapov, ov, ad. Che fa grandi 
azioni, che concepisce grandi disegni. 

peyado-rpérera, ac, ion. — telm, NE, e. f. 

agnificenza. 

peyado-mpertne, #6. ad. Conveniente, di- 
cevole ad uomo di grande e nobile sen- 
tire; quindi Liberale, splendido, magni- 
fico. || Signorile, pomposo, magnifico. || tò 
peyaionpernte, Generosità di sentimen- 
to, nobiltà d'animo. — avr. — 6g, ion. — 
éwe, Magnificamente, con splendidezza. 
|| Animosamente, francamente, ingenua- 
mento. 

*‘peyaib-otiayXvog, ov, ad. Di grande, 
di alto sentire (rur., Med., 109°. 

peyaxAé-otovog, ov, ad. Assai lamentabile 
(tscH., Prom., 411). 


ueyaio-cyHuov. — 488 — psd-énow. 
pefado-cyfuwv, ov, ad. Di grande figura 0 "ataroteria. éc, ad. Di gran forza o ga- 
persona, |} fig. Sublime (xscH., Prom., 406). gliardia (rscH.). 


peyai-ovpyla, ag, «. f. L'operar grande- 
mente, magnificenza. 

peyaA-0vpr6g, dv, ad. Che fa cose grandi. 
ll Magnifico. 


heyaXo-ppovéto, Ho grande ed alto seu- 
tire, sento altamente.||Sono superbo, in- 
superbisco. 

peyado-ppoobyn, n6, s. f. Grande ed al- 
to sentire, grandezza d'animo. || Orgo- 
glio, superbia, 

pa1aid-ppuwv, ov, ad. Di grande, di al- 
to sentire, di gran cuore. |j Coraggioso; 
— rpòc toùe todeplove. — avo. — Ppé- 
vwe, Orgogliosamente, superbamente. 

ueyaid-cuwvoc, ov, ad. Di grande o forte 
voce. 


peyai0-puyla,ag,s.f.Grandezza d'animo, 


magnanimità. || Indole orgogliosa, boriosa. 
peyaid-puyog, ov, ad. Che è di grande, 
di nobile animo o sentimento.|| Che sale 
troppo alto co’suoi pensieri, orgoglioso, 
gonfio (PL., Alc., 2, 140). 
peyaàbvoo, Rendo grande o potente.|] Au- 
mento, rinforzo.||Sollevo con parole, lodo, 
csalto. || med. Mi fo grande, mi vanto. 
*peyaà-Wvvpog, ov, ad. Di gran nome, 
glorioso (50F., AR.). I 
peydiwg. V. péYa. | 
psfadmwati, avo. In grande spazio (ox.). 
|} Lo stesso che peydÀwg (FROD.). 
pérapoy, 00, e. n. Sala, stanza. || Camera. 
Il pî. Casa, abitazione, palazzo: dv pe- 
«po. A casa, in casa. || Nel tempio 
"Apollo in Delfo, dicevasi Quello spazio 
sacro dove i consultanti ricevevauo la 
risposta. |] Penetrale, sacrario. 
*uerapév8e, avo. Nella, alla, sala (0x.). 
péYaG, H8YEÀn, péya (gen. peydA0v, NE, 
OÙ ec., acc. péyay, heYdÀnNy, pera; dual. 
perdÀw, x, 1%, pi. peYdÀ0t, at, a, comp. 
peitwvy, n. pethov gen. peltovog; ion. 
petwv, dor. peodwy; sup. pEéYLoTOG), 
Grande, alto, lungo. ampio, e sim. [| fi. 
Gragde, potente, forte, impetuoso, vee- 
mente. || Grande, importante, di gran mo- 
mento, notabile, difficile.||tò pèv pét- 
otovy, Ciò è il più, la cosa principale. || 
Troppo grande, eccessivo, smodato, nel 
parlare e nel pensare. |Audace, scellerato. 
| hE{% e pérxàa, spesso sono usati in 
forza d’avv. per Molto, assai, grandemente, 
potentementeo, e sim.: péyadia rvseîv, 
Essere orguglioso: péYx gppovetv, Avero 
alti pensieri; ma più spesso, Esser su- 
perho, sentire altamente di sè. E pure 
in forza d’uvo. usasi l’acc. sing. e il sup. 
péeyrotov e périota. — avo. peydàwg, 
Grandemente, molto, fortemente, veemen- 
temente. — comp. partòvme. 


*pey-avyic., 6, ad. Gloriosissimo, coleb 
tissimo (eScH., Pers., 644). i 

psYsdog, ion. psyadog, s0c, s. ri. Gran- 
dezza: péy8toc AapBdvetv, Crescere, 
divenir grande.||1.éYe®0g e tò LérT80c 
cume ace. di relazione, vale In grandez 
per ciò che spetta alla grandezza. || /iJ. 
Grandezza, forza, veemenza, gravezza. ;| 
Potenza, importanza.'|Grandezza d’animo. 

peysd-ovpyla, ag,s.f.L’operarcose grandi. 

*uey-Npatog,ov,ad. Molto amabile (e810D., 
Th., 240). 

*usyfLoto-cwppdvwg, avo. Con somma pru- 
denza (KscH., Eum., 45). 

*perytotò-t.pog, 0v,ad.Onoratissimo(EescH., 
Suppl., 690). . 

*pedéov, OVTOK, s. m. pedéovoa, Ng, e. f. 
Padrone, dominatore, signore; Domina- 
trice, signora (ox., ec.). 

pédLiLvog, Ov, +. m. e anche /. Medimno, 
misura attica del grano, pari a 48 cenici. 

uéedopar (fut. pusBnoopat), Ponso sopra 
checchessia, ho in pensiero checchessia, 
tuvée (ox.). i| Ho in animo, medito qual- 
che cosa contro uno, tuvi tr; — Hank 
Tpobecor, Medito danni ai Troiani (ip.). 

*péò0, Presiedo, signoreggio (s0r., Ant., 
1121; ar., Ran., 665). 

*pédwv, ovtog, s. m. Presidente, signore, 
protettore, "Apye{mv fyétopsc Mdè pé- 
dBovtsc, Condottieri e principi degli ec. 
(0m.). 

*uérea, wv, s. n. pi. Genitali (zs10D., Op., 
5183 


). 

*p8Eov, ov, ion. invece di peltwv.(V. pé- 
YAG). — avo. petovwe. 

*usò-a pt, ep. 1598480cxe, forma iterat. 
por pevetàs, Prendo, riprendo, rimando; 
rif. a palla (ox., Od., 8, 876). 

*psò-diZopat, Salto insù, balzo su verso 
uno o verso qualche cosa, assalgo (um.). 
|| Inseguo, raggiungo (ip.), sempre nel 
part. aor, med. patdipevog. 

usd-apéptog, &, OY, ad. dor. invece di 


_ psn peo: ; 
ped-aguotw, Muto in meglio, miglioro, 


correggo.||med. Cambio, trasformo qual- 
che cosa per me; peènppéopsta Bei- 
tim Blov toò tpdodevy, Ci trasmutammo 
a un viver migliore di quello di prima (kcr.. 

*ued-&nxe, ep. invece di pedxs (0x.). 

*ued-el®, ep. invece di psdG (0m.). 

usd-tAeoxe. V. pedapéw. 

*ped-épuevy, cp. invece di pedstvat (om.). 

uéd-sEtc, ew, e. f. Partecipazione, l’avor 
parte (Pi..). 

*usd-6T% (imp. psdatrov, ep. peddroy, 
fut. pedédw, aor. petéoroy, inf. Leta- 
oTEtv, part. HETAOTOY, aor, med. pe- 


psd-spunveso. 


reordurv), Sono dietro, a tergo, tengo 
dietro,seguo (0m.).|] Inseguo(rn.).|] Yado, 
vengo, ad un luogo, visito un luogo: véoc 
usdérec; Giungi qui nuovo? (1p.). || Se- 
guo con gli occhi, rintraccio, cerco con gli 
occhi (:ip.). |} Incito: Tvdel(8ny uedére 
xpatspodvurae larove, Incitava i ca- 
valli dietro al Tidide (1p.). || med, l'engo 
dietro: daridvia pstacnipevov Pdis 
Boupl (I0.). | Seguo, obbedisco, tivi (s0F., 
El., 1041). 

pe8-spunvsim, Traduco da una lingua in 
un' altra, interpreto. 

nédn;, ne, s. f. Ubriachezza, ebrietà. |] Il 
vino eccessivamente bevuto. 

*p83-f)xw, Vado dietro ad uno, vado per 
uno, lo chiamo (xur.). 

*uéd-npat, Siedo tra o in mezzo a molti; 
— pwnotjpoy (om., 0d., 1, 118). 

POP i Î, év, ad. Diurno, del gior- 
no; — P&e. i] Giornaliero, quotidiano. 

*usd-nuéptoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (FUR., Zon., 1049). 

*uad-nposbvn, Ne, «. f. Noncuranza, no- 
gligenza (ox.). 

*183-Ypcov, ov, ad. Negligente, trascurato, 
languido (ox.). (altro. 

ue9-d3p6a, Trasporto da un luogo a un 

*usò-(sv, ep. invece di us%ecay (0m., Od., 
21, 377). 

ps89-(Mpe, ion. petinui, Rilascio, rallento. 
|| fig. Allevio, mitigo.|| Rilascio, lascio li- 
bero, lascio andare, partire, o scorrere; 
— moXik toy daxpiwy, Lascio scorrere 
molte lacrime.!|Sciolgo, libero un prigio- 
niero, uno legato, lo lascio fuggire, lascio 
che si sottragga al mio potere.|| Abban- 
dono, lascio. || Rif. a passione, Lascio, ab- 
bandono, depongo; — y6àov ’AxtdZBt, 
Depongo l’ira contro Achille. '|Abbandono, 
‘ rinuozio, depongo; — tv dpyxv. || Ki- 
pudio; — yuvatra. || Condono, perdono 
qualche cosa, rimetto. || Negligento, tra- 
scuro.|| Faccio, metto, colloco, getto qual- 
che cosa in qualche luogo; -- ti 8g Tto- 
tapòvi; — Elgpog sic yuvaîxa, Immergo 
la spada ec.; — BéX0c, Taita, Sca- 
glio, vibro la saetta ec. |] fig. — 26- 
ov, Proferisco ec.i|Lascio, do in balia; 
— "Extopt vixnvi — otéupat avepote. 
Il Abbandono, lascio solo nel pericolo, 
nell’imbarazzo. [| Concedo, accordo, per- 
metto. || sntr. Mi rallento, rimetto del- 
l'ardore, illanguidisco: Divento negligen- 
te, neghittoso, inerte; Vengo meno, manco 
di forza. || Cedo, mi ritraggo, desisto; — 
dine todgépoto. || med. Mi sciolgo da 
uno o da qualche cosa; quindi Lascio 
andare, abbandono. || fig. — dupatwy, Mi 
astengo dall’uso degli occhi (rL.). — ver- 
bal. pedertov. 
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ps9d0. 


psd-(otmpt (fut. petaotiotn), Traspor- 
to, pongo, colloco altrove.i| fig. Permuto, 
baratto, cambio; — tiv Bnuoxpatiay 
dg toùbg tetpaxogiove, la democrazia 
nella signoria dei 400: &Yd cor tadia 
ustactioo, Io ti cambierò questi doni. 
| Metto in altro stato o condizione, libero 
da checchessia; — tivà vdéoov, névmwv, 
xaxdy; — Brvov, Sveglio dal sonno. [| 
Nell'aor. 1. med. Allontano, rimuovo da 
me; — tode dXA00c. ;|] Mando in esilio, 
bandisco. ||intr. nell'aor. 2., perf. 6 piupf. 
att., nel med. e pas., Mi trasloco, mi col- 
loco altrove, mi allontano, mi divido da 
uno (per trasferirmi ad un altro). || Mi 
volgo, mi rivolgo a qualche cosa; véog 
psdértne dx Yipovtos adbie ad, Di 
vecchio son diventato di nuovo giovane. 
|| Mi cambio, muto; costr. col gen.; — 
Blov, Muoio; — ppevov, Esco del sen- 
no; — xUTtov, 9éRov, Depongo l'ira, la 
paura. 

psdò, invece di pe? 3. V. ‘uetd. 

pé+-0806, ov, #«. /. Ricerca, investiga- 
zione, indagine. || Via. modo d'investiga- 
zione, procedimento ordinato secondo certe 
regole o principj fondamentali, metodo. 
|| Trattato metodico, scienza. 

*psd-opiéw, Ho commercio con altri (0x., 
Il., 1, 269). 

usd-dptoc, a, ov, ad. Che si trova su due 
confini, che costituisce il confine. || tà 
us®dpta, I confini, il paese di confine; 
anche figuratam. 

*ped-oppaopa:, Mi spiugo dietro, irrompo 
(0m.). ; : 

ue+-opiito, Trasmuto, trasferisco; — tòv 
atéàoy, ed anche senza atdà0vy, la fiotta, 
da un seno di mare in un altro, da una 
baia in un’altra.|| fiy. Trasporto da una 
posizione in un'altra. || med. Navigo da 
un luogo ad ua altro. | fig. Passo da una 
condizione in un’altra; — t7j088 cuppo- 
pas, Mi libero da ec. 

*uédv, voce, s. n. Vino (0x., ec.). 

ped-uro-déopa:, Cambio calzatura (4R., 
Eccl., 544). 

pedioxo (fut. — 600), Empio di vino, 
ubriaco. || pas. col fut. pavtusdhoouat, 
aor. éuedvoènv), Mi ubriaco, sono ubria- 
co. || Bevo fortemente, cionco. 

pedvoo-xéttaBog, ov, ad. Che 8’ ubriaca 
giocando al xéttaBfog (aR., Ach., 499). 

uedvoe0c, N, ov, ad. Avviuazzato, ubriaco. 

*ped-iotepog, a, ov, ad. Posteriore, più 
tardo. |] ot pedvvotepot, I posteriori 
(x8cH.).||p1e+Yotepov, posto avverbialm. 
Posteriormente, di poi (KScH., 8S0P.). 

psdvotxdc, #, dv, ad. Dedito all’ubria- 
chezza. 

p88&0, usato solo nel pres. e imp. Sono 


‘psi-ayorYÉw. 


- 49% — 


piiadpov. 


avvinazzato, ubriaco. || fiy.Sono inebriato, 
ammaliato, infatuato, in o di checches- 
sia. j| Sono immollato, inzuppato. 

ps-afwyéw, Metto sulla bilancia, stimo 
a peso (ar., /tun., 797). 

*ne (340, Sorrido ; usato solo nell’ aor., inf. 
perda: (0M.). — 

pus:dlana, toc, #. n. Sorriso (PLUT.). 

perdi. Lo stesso che perda; part. 
perdidwyv, perdtowoa. 

pertovwe, pertétepoc, peltwv. V. peYrag. 

*peldag, ep. invece di péiaxg (0m.). 

*uelàdta, tv, s. n. pi. Cuse gradevoli, di- 
lettevoli; — &ml peldta dbow, Aggiun- 
gurò gradevoli doni (ox., Zl., 9, 147, 
0 289). ” 

*pelditypa, toc, a. n. Tutto quello che rie- 
sce caro, piacevole, ciò che diletta, che 
rallegra (ox.).||Ciò che serve a mitigare, 
ad ammansaro; Blandimento, mitigamento 
(xscH.). . 

*ustitxtriptog, a, ov, ud. Conciliatore, pla- 
catore. || tà pmerdtxtnpra (sott. lepd), 
Offerte propiziatrici (x8cH., Pere., 602). 

*peldtvoc, N, ov, ad. invece di péAtvoc. V. 

*pelitvog, ov, ad. Lo stesso che pelX:Xoc 
(RUR., /ph. A., 234). 

*uerd(cct, Rendo caro, piacevole; Rallegro 
(xscH.). || Addolcisco, ammanso, concilio 
(o0m.); — patpòg dpyav, abpav (EUR.) || 
med. Blandisco, accarezzo con le parole, 
cerco di rendermi piacevole la cosa (0m., 
Od., 8, 96, e 4, 2836), 

*uerdty(n, N, s. f. Mitezza, languidezza 
(om., Zl., 15, 741). 

uerdlytog, a, ov, ad. Caro, gradevole, dolce. 
i| Amorevole, mite, benigno. 

ueticyog, ov, ud. Lo stesso che il preced. 

ustov, ovog, neutr. di pelwy. V. puuxpdg. 
|| pstov, in forza di sost. dicevasi la vit- 
tima, offerta a Giove Fratrio nel terzo 
giorno della festa apaturia dal padre di 
un fanciullo che si scriveva nel registro 
dei ppetopse. — avv. — We. 

petov-exté%, Ho meno di un altro, ovvero 
Ho troppo poco, sono in condizione in- 
feriore. i 

perovetla, ag, e. f. L’avere o ricevere 
meno di un altro, svantaggio (SEN., Cyr., 
2, 1, 25). 

psiòw, Diminuisco, scemo. |] fig. Impiccio- 
lisco, abbasso, vilifico; — tà ty mods- 
plwv.||Umilio, mortifico: — toùg plAo0ve. 
|} pas. Divento minore, più piccolo, sce- 


‘ mo. || fiz7. Sono inferiore in checchessia, 


perpaxievopat, Mi comporto, opero, da 
giovane, giovenilmente, petulantemente 
(PLUT.). 

perpdxtov, 00, e. n. dim. di petpaE, Fan- 
ciullo, giovinetto. || &x peripaxiov, Fino 
dalla fanciullezza. 


perpax:dopar, Entro nella fanciullezza 
(sEN., Pass, , 2). 
ipaxtoxog, OÙ, e. m. dim. di ustpa 

H glovinetto. PSE 

psetpaxi-bdNg, ec, ad. Conveniente, adat- 
tato a fanciullo. || Fanciullesco, puerile. 
— avv. — ©, Puerilmente, da fanciullo. 
|| Stoltamente, scioccamente. 

petpaxdAAtov, ou, s. n. dim. di petpaé, 
Fanciulletto, giovinetto (prx.). 

pelpag, ance, e. m. e f. Fanciullo, giovi. 
netto; Fanciulla, giovinetta. 

puetpopat, Ricevo o mi faccio assegnare 
checchessia come parte. |] perf. att. Ep- 
upopa, costr. col gen. Son fatto partecipe 
di checchessia per mezzo della sorte. || 
perf. pas. stuappat, nella 8. sing. stap- 
tat, 0 8. siny. piupf. slpapto, È o fu 
assegnato come parte per mezzo delia 
sorte, o stabilito dal destino. || part. eî- 
pappévog, in forza di ad. Determinato 
dal destino, voluto dal fato, fatale, ne- 
cessario, inevitabile. || eluapuévn(sott. 
poîpa), Il fato, il destino, la sorte. 

pale, pervdg, e. m. ion. invece di pray, 
Mese, luna. 

pstwpa, t06, e. n) Impieciolimento, dimi- 
nuzione (sen., An., 5, 8, 1). 

puslmoy, OY, gen. OVOG, comp. di puxpéc. V. 

psidy-Yatog, ov, ad. Di terreno nericcio, 
di buon terreno. 

peidy-Yst0g,0v, ad.Lo stesso cheil preced. 

*usidy-x8pwg, tv, ad. Che ha nere corna 
.(88cH., Ag., 1098). 

*usidy-xpoxo0g; ov, ad. Con nere vele 
(ES0H., Sept., 899). 

“aeday-altne, ov, ad. Che ha nera chio- 
ma, dalle nere chiome (sor., KUR.). 

peidtY-X8pa, tv, +. n. pi. Luoghi nereg- 
gianti per esservisi strutta la neve (SEN., 
(‘yn., 8, 1). 

*pueidfXtuog, ov, ad. Lo stesso che pé- 
Àxc (eScH., KUR.). 

*usiay-X{twv, ov. ad. Con nero abito, 
nerovestito (EscH.).|| fig. Tristo, mesto; 
— ppiv (1p.). 

peday-YoXdw. Sono itterico, patisco di 
itterizia. ‘j Sono delirante. 

psiay-yoMa, ac, e. f. Melanconia. 

peray-X02xx66, 1, dv, ad. Melanconico. 

*ueXdY-X040€, 0v, ad. Sparso di fiele (sor., 
Truch., 578). . 


"Rasa Neo 6, é6, ad. Di color bruno(oxm., 
Od., 16, 175). 


peiky-Xpo0g, 00Y, contr. -Ypove, OUv, 
ul, Lo stesso che il preced. 

pEXAdY-Xpwe, WTog, ad. m. e f. Di color 
bruno. 

*pgi4a®povy, ou, #s. n. Soffitto, palco; spe- 
cialm. le grosse travi che sostengono il 
palco (om.).']Gronda, la parte sporgente 


————— 


usiadpéptv. 


del tetto (ox.). || Tetto (m.). |] Casa, di- 
mora (ESCH., 00.). 

*ueiadpéoptv, ep. invece di peXd®pov 
(0M.). 

pedatvo (fut. — AV6, cor. pas. "RE 
ny), Rendo nero, annerisco. || pas. Mi 
annerisco, divento nero ed oscuro; pe- 
Aatveto dè ypdéa xaX6vy, Il bel colore 
s’annerì (0x.),|[7) dè (Kpovpa)peralvet 
Srto8eyv, Il fondo del campo arato ne- 
reggiava dietro l’aratro (iD.); psiavdày 
alpa, Sangue nereggiante (sor.). || intr. 
come il pas. Divento nero. 

*uedap-Ba®6, #6, ad. Di cupa profon- 
dità, profondissimo (xscH., EUR.). 

*uedap-rare, sc, ad. Nereggiante; — 
atpa (escH.)|| Nero; — xadxég (iD.). 

*ueidp-rstà0c, ov, ad. Ravvolto in nero 
peplo (rur.). 

peidp-rvyo6, ov, ad. Con nere o villose 
natiche: e do Ercole. ; 

*uedap-pa)g, éc. ad. Di nero aspetto, cio 
Oscuro; — DI (xur., E7., 525). 

*ueidpu-pvido0g, ov, ad. Nereggiante per 
molte foglie, ombroso; — Yî) (sor., 0ed. C.., 
488). 

uéixv, s. n. V. péiae. 

*pedav-arric, (d06, ad. m. e f. Con nera 
procella (xscH., Sept., 681). 

*uedav-avYNc, 66, ad. Lo stesso che ps- 
Maupa%c (EUR., Hec., 162). 

*peddv-B8t0g, ov, ad. Che ha l’impugna- 
‘tura nera o di ferro (oxm.).j| — pdorava, 
Elgog (iD.). |] Orlato di ferro, ferrato 
(r8cuH.). 

*usiav-e(fwv, ov, ad. Vestito di nero 
(escn., Eum., 863). 

*usà-avdc, fg, ad. Fiorito di nero, nero 
(escu., Suppl., 146). 


geiavia, ac, s. f. Nerezza, nuvola nera. 


(arn., An., 1, 8, 8). 

*ueriavé-CvE, LYog, ad. m. e f. Fornito 
di neri banchi; detto di nave (EscA., 
Suppl. 525). 

peiav-6upatog, ov, ad. Con neri occhi, 
dai neri occhi (PL.). 

*ueiavd-mtap06; 0v, ad. Che ha nere penne 
(xUR., AR.) 

*usiavo-ntépve, vrog, ad. m. e f. Lo 
stesso che il preced. (rur., Hec., 71). 
usiavo-abppatoc, ov, ad. Che fa uso di 
medicine nere, detto comicam. degli Egi- 

ziani (ar., Theom., 957). 
psiavé-Xp00g, ov, ad. Lo stesso che ps- 
A&YXP006 (0x.). 

bario, mwtoc, ad. m. e f. Lo stesso 
che peXdYXpwe (ESCH., ANACR., ec.). 

*pedav-tatyne, #6, ad. Cinto di nere mura 
(Pinp., Ol., 14, 20). 

usidy-v8poc, ov, ad. Con fosca acqua; 
— xpmvwr (0m.). 
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péinpa. 


*peXdvo, Divento nero o fosco: psdalver 
dé ct aévroc (om., IN., 7, 64). 

usiag, IIS pédav, gen. péiavoc, 
ep. pe(Axg, ad. Oscuro, fosco, nero; Ne- 
reggiante, di color cupo.|] Tenebroso, tor- 
bido; — Eartepog; — WE; — vepoc. || fig. 
Tristo, terribile, spaventevole, atroce; — 
davarog: — ddivar: — tiya; — Bvap; 
— avayua; — Kip, "Apa, ’Epuvoc, 
"Aong, "Ang. [| In forza di e. n. tò 
uéA4ay, Color nero, il nero. {| Inchiostro. 
— comp. Le)dvtepog. — sup. peddvta- 


TO . 

ué250 au, Liquefaccio (0x., //., 21, 363). 

péis, © péde, vocat. isolato del parlar 
familiare attico, come saluto amichevole, 

‘e vale Mio caro, carissimo. 

usisdalvo, Curo, mi do pensiero, mi prendo 
cura di. 

*ueréBnpa, toc, s. n. Cura, sollecitudine, 
pensiero (0M., RUR.). 

*pusisdovesc, “0c, e. m. Lo stesso che 
pseisdwvdég (TeOCR., 24, 104). 

*usd8ddavn, Ne; «. f. Cura, affanno (om., 
Od., 19, 517). 

pseisdwvdg, 05, e. m. e f. Curatore, cu- 
ratrice. i 

pérar V. péiw. 

peistoti, avv. A membro a membro, a 
brano a brano (om.). 

*peizo-radg, éc, ad. Che patisce, che 

. sostiene infelicità (rscH., Sept., 945). 

*usded-rovog, ov, ad. Infelice per tribo- 
lazione (EScH., Sept., 944). 

*péico0g, a, ov, ed anche 06, OY, ad. Vano, 
nullo, infruttuoso (om.). [| Stolto, insen- 
sato.|| Infelice, misero (xscH., ec.).;| La- 
mentevole (in.). 

*ueisé-ppeov, ov, ad. Infelice d'animo. 
(xur., /ph. T., 854). 

psAistao, Prendo cura, mi do cura di una 
cosa.(| Promuovo sollecitamente, esercito, 
coltivo, mi occupo di, mi esercito in chec- 
chessia; — tòEw, Mi esercito nel tirar 
d’ arco. || Declamo, recito, pronunzio; — 
aroioylav brép tivog. — verbal. psde- 
TNtéov. | 

pusiétn, ne, #. f. Cura, pensiero. |] Affan- 
no, sollecitudine. ||] Esercizio, studio, oc- 
cupazione. |} Esercizj di eloquenza, decla- 
mazione. 

uedétnua, toc, s. n. Esercizio, studio. || 
L'oggetto dell'esercizio o dello studio. 

ueietnpde, d, dv, ad. Che esercita o si 
esercita volentieri e sollecitamente (sxN., 
An., 9, 5 

peietntfpiov, ov, e. n. Luogo di esercizj 
(PLUT.). 

*usiétwp, 0pog, e. m. Chi si prende cura 
di una persona o cosa (sor., £l., 885). 

*uéinpa, tog, e. n. Quello di che si ha 


ueinol-pBpotog. 
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cura, l'oggetto della cura (x8CA., 80F.). 
Il Oggetto amato (es0H.). || Cura, dubbio 
(RBCH., ANACK.). 

*usinot-pBpotog, ov, ad. Caro, che sta 
a cuore, ai mortali (PIxD., Pytà., 4, 15). 

pei, L1T0c, s. n. Mele. | 

pedla, ag, ion. — (N, Ne, s. f. Frassino. 
|| Poet. Lancia, il cui bastone soleva farsi 
di frassino (ox.). 

peAXl-fNpvg, vog,ad. m. e f. Dolce-sonante. 

*p8A(-YÀwo00g, 0v, ad. Di lingua mellifiua, 
che parla dolcemente; — érao da (£ScH., 


AR.). 

*peAito, dor. peZ(cdw, Canto, suono; — 
obperyi (TEOCR.). || tr. Canto, proferisco 
cantando, rdèn Fospa (xScH., PIND., 06.). 

*usdi-n8g, &6, ad. Dolce come il mele: — 
olvog, xaptdg (0m.).|| fig. Dolce, soave, 
gradito: — duuòg, Bavog (ID.). 

*psdl-xpatog, ion. pedlxpntog, ov, ad. 
Mescolato con miele. || tò peX(xpatov, 
Bevanda di miele e latte, della quale 
facevasi libagione alle anime dei trapas- 
sati (OM., FUR.). 

*uedtxtà6g, dor. pertxtdc, od, s. m. Mu- 
sico, cantante, sonatore (mosc., TEOOR.). 

pedlwn, N6, +. f. Panfco. || Nel pl. Campi 
di panico. 

*péAtvoc, 7, ov, ad. Frassineo, di frassino 
(oxm., Od., 17, 889). 

*ueà(-rvoog, 00v, contr. 0vg, 0vv, ad. Che 
dolcemente spira (rkocgr., 1, 128). 

ueX{d-butog, ov, ad. Che scorre miele (PL.). 

péiLcoa, att. péALtTtA, NG, s. f. Ape.j|fig. 
e poet. Miele (sor., Oed. C., 482). 

ueitoco-vòpoe, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (aR., Zîan., 1278). 

*usitago-tpòpog, ov, ad. Che nutre api; 
— ZaXaptg (guR., Troi., 794). 

peitoo-0vpyetov, 00; a. n. Luogo dove sono 
gli alveari (KsoP., 35). 

pedtog-ovpyòe, att. pedtttovpyòc, od, 
s. m. Apicultore (PL..). |. 

*ueittela, ac, e. f. Melissa (TEOCR., 4, 25). 

perltiov, 00, s. n. Bevanda di miele ed 
acqua, 

perttiere, €000, &v, ad. Della natura del 
miele; Fatto di miele. || Î) peALtéecoa 
para, Focaccia condita di miele (Kkop.). 

ueAttéw, Mescolo con miele (tuUC.). 

peittta, peititovpryog. V. psiLo0a, ec. 

*peAl-pgwv, ov, ad. Ch'empie l'animo di 
dolcezza, soave (0xM., FSIOD., ec.) 

pedl-xAwpog, ov, ad. Biondo come il miele 
(PL.). 

*uedtyxpde, 4, 6v, ad. Dolce come il miele 
(ANACK., TEOCKR.). 

ueXA-elpyv, evog, ad. Che è vicino alla 
virilità: voce lacovica (PLUT.). 

peiXnna, toc, e. n. Indugio, ritardo, di- 
lazione. 


péiinote, ew, e. f. Indugio, dilazione, 
ritardo. || L'essere imminente, il sopra- 
stare (ruc., 4, 126). 

usiinthc, od, e. m. Indugiatore, tempo- 
reggiatore (TuC.). ì 

*ueXXé-yrapog, ov, ad. Vicino a contrar 
nozze (SOr., TROCR.). 

uaizZ0-derrw de, #, dv, ad. Che si fa o 
si canta aspettando il Jdesinare (ar., 
Eccl., 1158). 

ueiZo-vixido, Indugio a vincere (4R., 
Av., 689). 

*pusAi6-vuupoe, ov, ad. Vicino a promet- 
tersi iposa. 1} psZA6voupoc, La sposa 
so 


(50F.). 
XX (fut. p8ZXX00, aor. èpéXin9a, 

bc ed uor. anche fueXAov. Hd ANIA) 
Sono sul punto di far qualche cosa; — 
Voglio far qualche cosa, penso, mi pro- 
pongo, diviso di fare checchessia. || Sto 

rpatire, devo patire checchessia: Ej.eÀ- 

ov ti Euvéosoda: dilul roXAT, Io 
doveva aver tuttora grandi sventure; où 
teitecda: EusXis, Non dovera adem- 
pirsi; tà péiXovta Eoscoda: rdvta. || 
Quindi p.8XAt0v, 0v0a, ov, Imminente, ve- 
gnente, futuro. || tò péXA0vy, Il futuro, l’av- 
venire; tà paziore, Le cose future. ||In 
molti passi trovasi uéXw usato per si- 
gnificare solo una possibilità, una veri- 
simiglianza, che noi esprimiamo con un 
Forse, Per avventura, e simili: tà è 
psXXst® dxodetv, Queste cose avete per 
avventura udite; péXAsr moù tuo xal 
plitepov &Xiov diéaca, Perde per 
avventura taluno nn più caro. || L'snf. 
dipendente da 1éX0 suole spesse volte 
omettersi qualora sia facile arguirlo dal 
contesto del discorso: BacrAsdc 1À pùy 
Eyst, tà dé puéXXe: (Eyetv). |] Indugio, 
temporeggio, esito: cl p#XX6t6; Perchè 
indugi?; paxpà |.82Aetv, Indugiar lun- 
gamente. || pas. p8XX8tal tu, Viene al- 
quanto ritardato, patisce qualche indugio. 

*p8224, 0d6, e. /. Lo stesso che péXAn- 
og (KscH., Ay., 1856). 

pedo-mouta, ag. s.f. Composizione di canti, 
composizione musicale, melopea (PL.). 

psio-rodg, dv, ad. Che fa canzoni, che 
poeteggia.;| 6 psAorotdg, Il poeta lirico. 

uéi06, 806, e. n. Membro.;|xatà uédea, 
Membro a membro. 

u8d0g, €06, e. n. Canto, cauzone, carme. 
Il Melodia. || tapà péi0c, Contro la me- 
lodia, cioò sconvenientemente. 

*uedo-tvréw, Canto, modulo una canzone 
(xscH., Ag., 1124). 

*uéitndpov, 01, s. n. Divertimento, pas- 
satempo, trastullo (om.). 

MseXropsvn, n6, e. f. Melpomene, la musa 
della tragedia. 


perno. 


*péiro, e med. péiropat, Canto, celobro 
cantando, canto le lodi di uno, festeggio 
con danze, canti; “Exdspyov; — Ydpov; 
(om.). |] Canto una canzone: — nadva 
(rur.).|] Faccio risonare; — {6ov; — foay; 

— laydv (r8cH., KUR.). 

péiv (fut. peXfow, perf. pepétinxa, 
perf. 2. ep. péunda con senso di pres.), 
Sono oggetto di cura, sto a cuore, premo; 
usato comunem. nella 8. pere. e costr. 
col dat.: oi por péXe: tà l'uféw, A me 
non premono i fatti di Gige; olg obt 

der modeunia Epya, Ai qua:i non 
istanno a cuore i fatti di guerra; 0dx 
Epeiév por tata, A me di ciò nulla 
importa. || Talora è usato anche imperso- 
nalm.: èpol 3° Edaccov Znvòg 7 pndiv 

Z8t, A me preme di Giove men che nul- 
a. || Ho cura di checchossia, mi do pen- 
siero di ec., tuvéc. || part. pepndiog, 
in forma d’ad. Sollecito, curante; — 
miostoro; — mtozgpoto. 

pei-pdé0, Canto. 

uei-mdBla, ac, e. f. Il cantare, canto || Mo- 
lodia. 

pei-p8dc, dv, ad. Cantante. || Melodioso. 

pipuaa. V. pope. 

psuaxvta. V. pnxdopat. 

pspapev. V. péuaa. . 

*pép dee peuBieto, ep. perf. e piupf. 
di ©. 

piuBiwxa. V. podetv. 

pepsinptvoc, avv. Sollecitamente, accu- 
ratamente. 

pepetipévog, ion. part. pas. di pevimpt, 
invece di pedaruévog. 

peunxoe. V. pnxdtonat. 

Sadnia: ueunidg. V. péio. 

*peunyavnuévwg, avo. Astutamente (RUR., 
Ion., ) 
euvég@to. V. péuwnpat. 

i idiova, perf. al n significato di pres. 
Voglio, desidero, tendo, aspiro a chec- 
sia (ox., ec.). || Assolutam. diydà dé por 
xpadln péxove, Il mio cuore è agitato 
da due contrarj desiderij, (om.). 

peprtòc, 7, dv, ad. Biasimevole. j] Che 
biasima: st t topo 1 avdpl... pep- 
ntéc stu, Se io biasimo qualche cosa 
nel mio marito (sor., Tracà., 446). — avv. 
— 6g, In modo riprovevole. 


pipuxa, perf. di puxdopat. 

péppopar (fut. péppopat, aor. dpenpd- 
pnv ed èuéup®nv), Biasima, garrisco, 
rimprovero, riprendo. || Mi dolgo, mi la- 
gno di qualche cosa, rinfaccio, accuso. 

puseudpi-porpéw, Mi dolgo del mio destino, 
sono malcontento. || Rimprovero ad uno 
Nes COSA. - ini 
sudvi-uotpoc, ov, ad. Malcontento de 

gici tia. Î Querulo, fastidioso. 
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pende, we, «. /. Biasimo, rimprovero, 
querela, lagnanza. || Mala contentezza. 
pév, particella pospositiva che nel suo 
proprio senso vale Veramente, invero; 
ma nell'uso comune dei Greci, serve, in 
corrispondenza più spesso di 8é, ma an- 
che di dXX&, &pa, aòrtdp, ad, abte, 
adate, pevToL, pv, tolvuv, sta, Erec- 
ta, anche taciute nelle proposizioni con- 
trapposte, e ricorre sempre nella prodosi, 
laddove le altre particelle ricorrono nel. 
l’apodosi.|| Talora p.év in contrapposizio- 
ne di dé, deve tradursi per Da una parte, 
da un lato; od anche Primamente. ora. 
|| Unito con altre particelle: pèv &pa, 
ep. pév fa, Dunque, pertanto; pèv Ydp, 
Poichè, perocchò; ne 8), Invero, per 
verità, davvero, cortamente; pàv oùv 6 
pevodv, Dunque, pertanto. || Veramente, 
senza dubbio.||Anzi, che anzi, pèv mov, 
Davvero, certamente; pév tot o pévioL, 
Pure, eppure, ciò nonostante, per altro. 
|} Certo, sì certo. || Dungne, pertanto. 
*peveatvow, Bramo, agogno (om.): xtet- 
vépuevog puavéatve, Mortalmente ferito 
agognava alla battaglia, alla vendetta. | 
Sono adirato, tuvt, contro di uno (0xv.). 
*peve-37)106, 0v, ad. Che tien fronte al ne- 
mico (ox., /2., 18, 228). 
*usve-ntéiepog, ov, ad. Costante nella 
battaglia, coraggioso, bellicaso (0x.). 
pevetòe,),6v,ad. Che rimane, che aspotta: 
to modépov ol xarpol où pevetol, Le 
occasioni di guerra non ammettono in- 
dugi (tuc.). 
*pevs-ydppune, 00,ad. Fermo, perseverante 
nella battaglia (ox.). 
*uevé-yappog, ov, ad. Lo stesso che {fl 
preced. (om., /l., 14, 376). 
*uevo-e1x7e, é6, ad. Che basta al desi. 
derio, che acquieta il desiderio, suffi- 
ciente. j|] Copioso, lauto.||] Gradevole, pia- 
cevole. 3 
*pevosvdto, ep. pevowvowo, fon. — vÉm, 
Domando istantemente, ‘bramo, voglio 
(ox.). || Ho in pensiero, mi propongo, ri- 
volgo in mente, penso, macchino (in.). 
uévoc, ee, s. n. Sforzo, impeto, eccita- 
mento. [| Coraggio, ardimento, impetuo- 
sità, prodezza.|]Iracondia, furore.||Vigo- 
ria, forza, potenza, veemenza; — feMioto, 
nupde, rorajdiv. xbpatoc. |] Forza vi- 
tale. i 
&v-obv, pév ov, psv fa, pév te, pév 
Snoî uévtor, pèv tolvuv. V. pev. Ù 
pev-0dy-Ys, avv. Certissimamente. 
pevt&v, contraz. att. di puévror dy, ner. 
Certamente, sì certo. 
pévo (fut. pavo, ion. pevéto, cor. Epervx, 
perf. pepéwpxa), Rimango, resto dove 
sono; — olxou, dv Bdépo:c, e simili. (| 


ueplto. 


Rimango, persevero, tengo fronte: detto 
di combattenti.|| Duro, rimango, persisto 
in checchessia; — èv 19 favtod #dst. 
|| Ritardo, indugio, consumo il tempo.|| 
Temporeggio, aspetto; — eÎc HéAL0v xa- 
taduvta, fino al tramonto del sole.]} Di 
cose o modi di essere, Sto fermo, rimango 
duro, sono costante. || Detto di giuramen- 
to, patto, legge, Rimango in vigore.|}tr. 
Aspetto, sto attendendo qualcuno o qual. 
che cosa. ||In senso speciale, Aspetto il 
nemico: quindi Resisto.||péver tuvd tu, 
Qualche cosa attende qualcuno, cioè Gli 
deve accadere, gli sovrasta. 

uepito, Divido, spartisco.|| med. Mi divido. 
|| fig. Mi divido in fazioni.||Divido qual- 
che cosa con uno. 

pepuiva, N6, e. f. Cura, sollecitadine, af- 
fanno. . 

puspipveco, Curo, prendo cura. || Considero, 
medito sopra checchessia, scruto, inve- 
stigo. 

*pepl(pvnpa, t0g, s. n. Cura, sollecitudine, 
affauno (sor., /’hil., 187). 3 

*uepivntr)g, OÙ, e. m. Colui che si prende 
cura, investigatore; — A6Ywv (FUR., Med., 
1296). 

ueprjivo-ppovitott)c, OÙ, s. m. Serio pen- 
satore: voce comica (aR., Nub., 102). 

psple, (doc. «. f. Parte, pezzo, porzione. 
|| Partecipazione, diritto di comparteci- 
pazione. || Porzione ereditaria. || Qualità, 
sorte: tpetg toAttov pep(dsg. Tre sorte 
di cittadini. || Fazione, parte politica. |] 
fig. Soccorso, aiuto. 

pepronuòe, od, e. m. Divisione, scomparti- 
mento. 

peprotée, %, év, ad. Diviso. || Divisibile. 

pepltng, 00, ad. Partecipe, che ha la sua 
parte. 

pp pepog, ov, ad. Pieno di cure, faticosis- 
simo, difficile, gravosissimo; — EpYa 
‘nodépoto (nx.). || Duro, grave, acerbo: 
— xaxéòy. || Burbero, bisbetico. 

ueppnpito (fut. — Ew), Penso, medito, 
volgo e rivolgo in mente, (om.). [| (Xx 
o drivBrya pepunpibo (in.), Sono in- 
deciso, indugio, ondeggio înfra due (1p.). 
|| tr. Penso, trovo, invento (in.). 

*uéppie, (306, s. f. Funicella (om.). 

pépog, 806, s. n. Parte, porzione.j]xatk 
pépog o pépn, posto avverbialm. Parti- 
tamente, a parte a parte; pépog ©, In 
parte, in gran parte; anche tò pépog; 
— xatà tò moàò pépoc, Per la mag- 
gior parte; dv péper, In parte, separa- 
tamente; tò xatà uépog, Lo speciale, 
il particolare. || Divisione, schiera di sol- 
dati.|| Parte assegnata ad uno, porzione. 
|] La parte, la sorte assegnata dal desti- 
no. |] Ufficio, parte; — &Yy$Z0v. || Clas- 
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peo-nuppivdg. 
se, casta. || Luogo, posto, nelle maniere, 


— &v pepe: tivéc, Nel posto di qualcuno 


o di qualche cosa; #fò 09 év 16 06 
pépet, Nel tuo luogo. || In vece, in luogo, 
come: tobto èév Aaxpofoitotiy st 
aotiv: — dv dpetc piper Ttideodat 
ti)v adrxlay, Tenere l'ingiustizia in conto 
di virtù.|| Partecipazione: petéyety pé- 
pog tuvée, Prendere od aver parte in 
checchessia.||Il tempo destinato, la volta, 
il turno. || &v pépet, Per ordine, per tarno, 
anche Alternativamente; èv t@ pépet 
Alla sua volta. 

*utpod, oTt0g, ad. usato comunem. nel pi. 

eCoTde come epit. degli uomini, e vale 

arlante, o secondo altri, Mortale; p£po- 
nec dvdpmror (0x.); — péporeg Bpo- 
tol (1n.); — Xaol (rscR.). ||In forza di 
sost. ol péporsc, lo stesso che &v8pem- 
ro, Gli uomini (escH., EUR.). 

*uéoaxfov, cv, s. n. Correggia per legare 
i buoi al giogo (rsron., Op., 471). 

uso-dyxvioy, ov, s. n. sott. Axévrtoy, 
Arme da lanciare, fornita di correggia. 

*pecat-réàt0g, ov, ad. Mezzo canuto, al- 
quanto canuto (om., /l., 18, 861). 

pecaltatog e — tepoc, sup. 6 comp. di 
uso. V. 

*ugcaxtog, ov, ad. Tra due sponde (rscR., 
Pers., 871). 

peoahBota, ns. 4. f. ion. invece di peony- 
Bpla, Mezzogiorno. 

uécavdiog, ep. pgscavÀ0g, 0v, ad. Che è 
o si trova nel mezzo della corte. [| In 
forza di sost. è péocaviog e tò péo- 
cavàoy, Cortile. || Chiuso, stalla, 

ué0dwv, ov, dor. invece di usltmv. 

pso-eyYvdw, Depongo, per guarentigia, un 
pegno presso una terza persona. || med. 
Mi faccio dar garanzia, faccio deporre 
un pegno presso un terzo. 

puso-eyfinna, toc, e. n. Il pegno deposto 
por mallevadoria presso una terza persona. 

4so-8yyvéw. Lo stesso che peceyYudo. 

pusosiw, Sono nel mezzo, tengo il mezzo. 
[| fig. Sto neutrale. 

uton. V. péoog. 

*ueontò, ep. ps0onyù, avo. Nel mezzo, nel 
bel mezzo (ox.). [| Col gen. Nel mezzo di, 
nel mezzo, tra (1n.).|| Intanto, frattanto, 
nel frattempo (rp.). 

*nueofz:g. s002, ev, ad. Mediocre (ow., 
Il, 12, 269). 

pso-npBpla, xc, on. pecaufpim, NE, e. f. 
Mezzogiorno.||Come plaga celeste, Il mez- 
zodì, il sud. 

ueo-nyBpraboo, Meriggio (PL., Phaedr. 259). 

pso-nu8prvòe,%,év, ad. Meridiano, di mez. 
zogiorno, al o nel mezzogiorno. [| tò 
RROnGEcoo L'ora del mezzogiorno. || 

osto verso mezzogiorno, meridionale. 


psohpne. 


*ueopnc, poet. peconpng. 86, ad. Che si 
trova, che sta nel mezzo (RuR.). 

bn e, e. f. Interregno. 

ueco-Bacriesc, #0, s. m. Interrò. 
uscd-faua, x6, s. f. L’interno del paese, 
dentro terra. 

peod-fsta, ac, . f. Lo stesso che il preced. 

pesò-Ypag0g, ov, ad. Scritto, tracciato, 
nel mezzo. 

*ueod-Bdpn, Ne, e. f. Trave maestra (ow.). 
il Trave trasversale di una nave che ser- 
viva a tenerne collegati i fianchi, e nel 
mezzo aveva un incavo nel quale impian- 
tavasi l'albero maestro (rp.). 

pecddev, poet. | praga avv. Dal mezzo. 
psco-AaB”c, #6, ad. Che prende, che 
coglie nel mezzo (KScH., Eum., 152). 

pa0o6-Aevx0g, ov, ad. Misto di bianco; — 
xuroyv (sEv.). 

peo-6upadog, ov, ad. Nel mezzo dell'om- 
bilico. || fig. Nel punto di mezzo; — dota, 
Nel mezzo della casa (ES0n.); — havtela, 
L’oracolo di Delfo, perchè Delfo risguar- 
davasi come situato nel mezzo del globo. 


*usdo-vixttog, a, ov, ad. Di o della mez- | 


zanotte (PIND.. ANACR., 0C.). 

*LEC0-TAYTG, ep. peccoraryne, #c, ad. 
Piantato fino a mezzo nella riva (0xm., 
I., 21, 492). 

*peod-Topog, ov, ad. Scorso pel mezzo, 
attraversato; — aÎè&mp (FUR., /on., 1152). 

ueco-Tippvpoc, ov, ud. Mezzo di porpora, 
misto di porpora (PLUT.). 

ueco-Totd,tog, ov, ad. Che è, che rimane, 
in mezzo a fiumi. |] Che è nel mezzo di 
un fiume; — v7j006. 

péc0c, ep. péococ, N, ov, ad. Che è, si 
trova, è posto in mezzo o nel mezzo, me- 
dio: tò péoov otlgpog, La schiera di 
mezzo. || Come il lat. media, denota al- 
tresì il punto, la parte che occupa il 
mezzo di qualche cosa; — ddxtvàoc, Il 
dito medio: ftAsv adyéva péocov, Ferì 
la gola nel mezzo; — Léon f v7j006, La 
parte mediana dell’isola; Netàoc péonv 
Alyvritov oyx(ter, Il Nilo divide )’ Egitto 
pel mezzo. ||èv°Apyelotg péootg. In mez- 
zo agli Argivi.| Di tempo: pé00v fuap, 
Mezzogiorno; pé00v fuépag, Al mezzo- 
giorno; péoau vixtsg, Mezzanotte. || 
fig. Che sta nel mezzo, tra due fazioni, 
neutrale. Quindi èg uéoov Aupotépote 
Bixdtetv, Giudicare per modo che la 
sentenza osservi il giusto mezzo tra le 
due parti, non inclini nè dall'una nè 
dall'altra parte, giudicare imparzialmen- 
te; èx tod pécov xadfodat, Star di 
mezzo, star neutrale; oi Bd pécgou, Gli 
imparziali. || Conciliatore, arbitro. |] Me- 
diocre, di mezzana condizione; — roàl(- 
ng, Cittadino di mediocre facoltà. || In 
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forza di e. f. (sott. s)}&eta), La linea me- 
dia proporzionale. |] tò piécov, Il punto 
medio, il centro, specialm. Il centro di 
un esercito.;| Intervallo, distanza, tra due 


panti.j| Differenza: roXAbdv siva: adraov » 


tò puécov, Essere gran differenza dalleune 
alle altre cose. {| ll numero medio. || &v 
ué0p, op. èv péocp, anche semplicem. 
Recoe: Nel mezzo, fra mezzo, anche col 
gen.: v péog xetodat, Essere esposto 
a tutti, per modo che ciascuno lo può 
toccare od offendere: èv t@ uéop fav- 
tòv rapéyetv, Dar libero accesso a tatti; 
èv puéop Eyetv ‘tu, Aver in pronto, avere 
alla mano checcheesia; &v péop elvat, 
Attraversare la via, essere d'inciampo; 
èx toi pécov lorasdai, Levarsi di 
mezzo, non essere d'impedimento. || Par- 
lando di tempo: év pé0p, Nel frattempo. 
| &c péoov; e péscov tèévar tr, Porre 
în mezzo, proporre checchessia come pre- 
mio di una gara; éq pécov derxvivar tt 
vd, Mostrare pubblicamente; èg (tÒ) pé- 
cov pépetv tu, Far noto pubblicamente, 
pubblicare qualche cosa; eîg tò pécoov 
tavtwy Xéyetv, Parlare in presenza di 
tutti; 3: pé00v, In questo mezzo, frat- 
tanto; — fiYveotax, Intravvenire, avve- 
nire frattanto. :]8%x pécov, Alla metà; 
Adyov pedtévar èx péoov, Abbandona- 
re, tralasciare a mezzo il discorso. — 
comp. peocaltapog. — sup. uecaltatog. 
— avv. péowe, Moderatamente.;| Il n. 
pece: talora è adoperato in forza d’avov. 
o stesso che &v uéog. 

peodtne, NT0g, a. f. Metà (PL.). 

peoo-topéw, Sego, recido nel mezzo. 

peodéw, Costituisco la metà, sono alla 
metà o nel mezzo.||pecodax fuépn, Mez- 
zogiorno; ®Y$épovg pscodvioc, Essendo 
l'estate alla metà. i 

pec0-. Le parole comincianti con questa 
sillaba, e qui non registrate, debbono 
cercarsi sotto peo-, 

*uscadtog, poet. per pLég0g (nu.). 

peotòc, %, dv, ad. Piena, ripieno, tuvée. 
fig. — EiTdwy, dpyTg e sim.; tò 3° 

Apyog aùtod peotòv, Argo è pieno di 

lui, egli aggirasi per tutto in Argo.:]Sa- 
zio, satollo. || fiy. col part.: paotòg Tv 
Fvuospsvog, Era sazio di corruccio. 

peotéo, Empio, riempio, tivég. [| fig. — 
tuvà dprÎg. 

*uéoga, avo. Fin tanto che (ovxm., ec.). [| 
Come prep. col gen. péop” 700, Fino 
all’anrora (10.). 

peopddc, 00, e. /. Intermezzo tra una 
strofe e un'antistrofe. 

peste, prep. In mezzo, nel mezzo; e regg» 
il gen., l’ acc. e poeticam. anche il dat, 
|| 1° Col gen. In mezzo, infra, tra, con, 


pérta. 
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psta-f0X4. 


in compagnia. || Insieme, unitamente : p8- 
tm Botwtdy, Unito coi Beozj. |] peta 
tuvog slvat, Essere, stare dalla parte di 
qualcuno; Y{{veoFar pesta tvog, Met- 
tersi dalla parte di qualcheduno.|| ol pe- 
té tuvoc, l partigiani, gli aderenti di 
qualcuno. ;| petà +edv, Col favore degli 
Dei; petà cod. Col tuo aiuto. || Con, per 
mezzo, ad indicare lo strumento, il mezzo: 
petà tod sMmbjiatog undiv xadtapdie 

vovat.||fig. petà dwéomv, A forza di 
oni.{|]Sotto, con (condizione, promessa, e 
simili): petà xuvdivewy, Sotto, con pe- 
ricoli: pst' ddelac, Sotto sicurezza di 
amnistia; petà fuduod falvewy, Cam- 
minare in cadenza, in misura.{|Secondo, 
conformemente: petà xapoù, A norma 
delle circostanze; — toò A6Yov, Confor- 
memente alla ragione. || 2° Coll’ ace. In 
mezzo, fra mezzo, verso a, tra, con verbi 
di moto: pet aùtode PAIE: — pevye 
pustà viag: — Éiavery petà otpa- 
toy. il fig. tivà pet Epoidac xai velxea 
BkXA&y, Gettare uno în gare e contese. 
ij Con senso ostile: Bfvar perd cuva, 
Andar contr’uno, assalirlo. || Denota an- 
che l'intenzione finale di un'azione; nel 
qual senso è più proprio del linguaggio 
poetico: rAsty petà yaAxév, Naviga- 
re per (cercare, andar a prendore) bronzo; 
Bijvar petà matpòg dxounv, per aver 
notizie del padre; rédepov petà &o- 
prijocovto, Armaronsi per guerreggiare; 
petà yàp dbpu fer oladusvos, Veniva 
per portarsene un'asta, per prendere 
un'altra asta. ||Serve anche ad indicare 


successione nello spazio o nel tempo, | 


e vale Dopo, dietro, appresso, a tergo: 
puetad tuva Ereodtat o Eretv, Andar die- 
tro uno, seguitarlo; B7î dè pet’ adtove, 
Teneva dietro a loro. || Dopo, dipoi: ad- 
tixa Yip tor Ererta ueò° “Extopa 
roTuog ETO(uog: — età TOÙTO 0 tad- 
ta, Dopu di ciò, appresso; petà urxpév, 
pet’ où moddv ypévov, pet od nodi, 
Non molto dopo, poco appresso; petà 
HdtpoxAov davévta, Dopo morto Pa- 
troclo; ped” fuépav, Dopo lo spuntare 
del giorno: petà qeltnv fuspav, Nel 
terzo giorno. |] Con relazione a idea di 
pregio, grado, dignità, Dopo, subito dopo, 
eccetto: xEAALoTt0c dvip tiv dXiXwy 
Aavady pet apuspova IMmMislwva: 
—_ BopvoSévnc ati péytotog pet 
"Ictpov.;| Talora denota anche conformi- 
tà, e valo Secondo, conformemente: petà 
aòov xal éudv xp. i] 93° Col dar. negli 
stessi sensi del peta col gen., se non che 
è nell'uso solo dei poeti. || petd si trova 
frequentem. posposto al nome in tutti e tre 
1 casi ch’esso regge; ma allora, se non è 


apostrofato, soggiace all’anastrofe; nè 
deve allora confondersi con péta che sta 
per pétsoti. — avv. Insieme, inoltre, ol- 
tracciò. || Dietro, dopo, appresso, così ri- 
spetto allo spazio come al tempo.{] pystd, 
in composizione, significa unione, collega- 
mento, società, partecipanza, successione 
nello spazio e nel tempo; ovvero direzio- 
ne e rivolgimento, trapasso da un luogo 
o da un modo di essere in un altro. 
péta par petd in anastrofe. || Lo stosso 
che uéteote. 

Medi dini Vado, passo, da un luogo al- 
l'altro, trapasso; — Èg tà ywpla. || fig. 
Passo da uno stato, da una condizione 
in un’altra; — èx tf Tipuapylac elc 
t)uv dityrapylav. || ot petaBalvovteg 
èx raldwv, Quelli che dall’adolescenza 
passano nella virilità. || Passo col discorso 
o col canto da un argomento ad un altro. 
|| Esco fuori, prevengo, ho origine,derivo: 
petafalver tupavvige dx tc Inpoxpa- 
(ag, La tirannide nasce dalla demo- 
crazia.!]tr. Porto, conduco al di là.:|In- 
verto, cambio. 

peta-Ba4Xw, Volgo, rivolgo. '| Muto, cam- 
bio; — tiv poppnyv twvog ele tu: -- 
TÙùv data. | figr. — gavtòv ani cò BéA- 
tuov; — dA Xoug tpòrovce, Prendo altri 
costumi. !| intr. Mi rivolgo, mi volgo, mi 
trasmuto; e figuratam. Cambio di opi- 
nione. |] part. petaBaddy, e anche pe- 
tafeXimv, può talvolta tradursi solo 
con la maniera In cambio, per lo contra- 
rio, in quella vece. |] med. Mi rivolgo, 
mi volto, vacillo. {] fig. Cambio, muto 
me o una cosa mia; — dò tivog Tpòs 
tiva, Passare dalla parte di uno a quella 
di un altro. || Vendo, spaccio, esercito 
la mercatura. || Getto o tengo dietro di 
me, a tergo; — tà Snia. — verbal. pe- 
taBintéov. 

peta-Barto, Cambio per mezzo d’immer- 
sioni, tingo d’altro colore, ritingo. 

petad-Bao:g, ew, #. f. Transito, passaggio, 
specialm. da una condizione in un'altra: 
Cambiameuto, mutazione (Pr.). 

peta-BBatw, Conduco, porto oltre, o al- 
trove. |] Cambio, muto. 

peta-BAntéov. V. petaBdXAe. 

psata-BAintixde, 7, év, ad. Attenente al 
cambio, alla permuta. || f) pataBAnt- 
x (sott. téyvn), e tò petafintixdy, 
Scambio. 

peta-B0Xe56, é106, «.m. Colui che permuta, 
trafficante a minuto, rivendugliolo. 

Bra ho, 76, ». f. Permuta delle merci 
(tuo., 6, 81). [| Passaggio da uno stato o 
condizione in un’ altra, trasmutamento, 
trasferimento, passaggio.||Mutazione,cam- 
biamento. ! 8% eta30Xc, Vicerersa. 


pera-BovAeso. 


peta-fonAsiw, usato più spesso nel med. 
Muto consiglio, prendo altra deliberazione. 
petd-Bovdog, ov, ad. Che cambia di sen- 
timento (ar., Acàk., 607). 
*ust-dY{8À40c. 00, e. m. 6 f. Internunzio, 
messaggero: epit. di Iride (0w.). 
petafertvov, dvog, 4. m. Il secondo mose 


dell'anno attico, il quale corrispondeva 


alla seconda metà d'agosto ed alla prima 
di settembre. 

LETA-fL{VWOoKxWw 6 -fivwoxw, Ricanosco, 
ravviso di poi, più tardi.!| Cambio la mia 
opinione, la mia deliberazione, muto con- 
siglio, la penso diversamente, mi pento. 
|| Mi disdico. 

*uetd-yvota, ag, s. f. Peptimonto (sor., 
EL, 571). 

uetd-yvwote, 806, «. f. Cambiamento di 
opinione e di deliberazione, pentimento. 
ta-fpdp@, Scrivo di nuovo, diversa- 
mente. || Altero, falsifico uno scritto; — 
vépov. || Traduco. |] med. Mi faccio tra- 
durre. 

puet-dyt, Conduco, gnido da un luogo ad 
un altro. || A modo d’intr. Muovo alla 
volta o contro; detto di capitano. 

*‘peta-dalvonar, Mangio insieme, ban- 
chetto con uno (om.). 

psta-84w, Sciolgo per condurre altrove 
(srr., Ie eq., 4, 4). 

nera ice, ov, ad. In mezzo al popolo 
(om.). [| Che vive tra' suoi, in mezzo alla 
sua famiglia, in casa (rn., Od., 8, 298). 

peta-B{8wpt, Partecipo, fo parte, tiv ci- 
vog, ad uno di qualche cosa. 

*usta-dlopat, Inseguo (ESCH., Suppl.. 799): 
in tmesi. 

pusta-dimxtog, ov, nd. Insegufto, rag. 
giunto (rRvp.). 

peta-B.axw, Perseguo,inseguo, raggiungo. 
il fig. Vado dietro ad una cosa, studio 
di conseguiria.||intr. Seguito, vengo ap- 
presso. — verbal. peta-diwxtéov. 

ueta-3oréw, Ponso diversamente, muto 
opinione; ed nsasi per lo più impersonalm.: 
psetadoxst, petédoEt tivi, Piace a qual. 
cuno altrimenti, gli pare altrimenti. ha 
mutato consiglio; si pente: petaddEay 
adréo pi tietv, Avendo mutata opinione 
e conchinso di non navigare. || pas. pa- 
rasedoruévov por pi atpatsiecda:, 
Avendo iu mutata opinione e deliberato 
‘di non far guerra. 

‘ pata-doEd%o, Cambio opinione (PL.). 

psata-déprt0c,0v,ad. Durante il banchetto. 
|| Dopo Îl banchetto. || tò pstaddpriov, 
I] pospasto. 

petd-docue, ec, e. /. Partecipazione. || 
Contribuzione, sovvenzione. 

*petd-dovrog. ov, ad. Che intercede iÎn- 
termediario (xsronp., Op., 826). 

Vecab Greco- Ital. 
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peta-x001io. 


*peva-3pouddnv, avo. Correndo dietro, 
inseguendo (oxm., /l., 5, 80). 


- pseta-dpop9, 76, e. f. Inseguimento, per- 


secuzione, 
*uatd-dpopog, ov, ad. Persecutore, vindice 
(sor., El, 1879). 
*ustate, avo. Dipoi (rsIon., Op., 396). 
psta-tsuyvopi, Tramuto da destra a si- 
nistra o da sinistra a destra; — {mrove, 
i cavalli attaccati ad un carro (srv., Cyr., 
6. 3, 21). o 
pati-de0e, 806, s. /. Trasposizione. [| 
Trasponimento di lettere in una parola, 
metatesi. || Rivolgimento, cambiamento. 
psta-dém, Corro dietro, inseguo, vado 
sulle tracce: anche figuratam. 
*peta-tEw, poet. per peditw, Mi pongo 
con od a lato ad uno (a1., 04., 16, 862). 
pst-alpw, Levo da un luogo e colloco al- 
trove. || fig. PHupropa xivetv xai petal- 
petv, Mutare e variare il decreto. 
*pet-atocw, Balzo dietro, inseguo con im- 
peto, mi avvento contro (nm.). 
pust-attéw, Pretendo, esigo una parte di 
checchessia: — t7cg facrAntne, Esigo 
‘| una parte del regno. 
pset-alttog, 0w, ed anche og, &, ov, ad. 
Che è insieme con altri cagione 0 autore 
di checchessia, complice. 
ust-alxptog, Oy, ad. Che è mezgo tra due 
eserciti. || tò psta(yutov, L' intervallo, 
lo spazio tra due eserciti. 
peta-xeÀ#n, Chiamo altrove.'| Richiamo. 
peti-xeuuzi, Son posto, giaccio altrove. 


*psta-xtdèw (usato solo nell’imp. peta- . 


x(adov), Vado dietro, perseguo (0w.). [| 


Vado, corro dietro a qualche cosa per 


riaverla, per ricondurla indietro; — tad- 
pov (1».). [| Vado dove che sia per visi- 
re qualcuno (10.).||Vado per il mezzo, 
attravergo (r0.). i 
pata-xtvéw, Tramuto, colloco altrove. |} 
fig. — modttelav, Cambio, rimuta lo sta- 
to.|]med. Mi trasmuto da luogo a luago. 
peta-xlvnotg, 8ws, +. f. Trasferimento, 
cambiamento di luogo. 
peta-xtwtoc, 7, dv, ad. Da mutare, da 
cambiare, da- abbattere (Tuc.). . 
*peta-xAx{w, Piango per qualcuno o qual. 
che cosa (+x1.).!| med. Compiango, lamento 
(xur., fec., 214). i 


*peta-xAlvwo, Inclino. piego. || pas. rmo-. 


Afpoto petaxitvtévroc, Qualora la mi- 
schia inclini all'altra parte (om.). 
*useta-xotuitw, Porto altrove a dormire, 
o riposare; usato figuratam. (RScH., (/4., 
1072). i (cipe. socie. 
*uetd-x0tvog, 0v, ad. Comune. || Parte- 


usta-xopltw, Trasporto via od altrove, - 


psta-x00péw, Riordino, ricompongo, do 
nuovo ordine. nuova forma. 


4 


ln 


peta-xdopnote. 
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pet-av-[otnpur. 


peta-x6c mou, 80, «. f. Riordinamento, | petaXXtxdc, 


ricomponvimento in un nuovo ordine, in 
una nuova forma. 
peta-xdoptog, ov, ad. Fra mezzo ai corpi 
celusti. || tà petaxdopia, Lo spazio tra 
i mondi; lat. intermundia. 
*peta-x6p10g, ov, ad. Fra le onde, con- 


trastando coi fiutti: in senso però figur. 


(sur., Alc., 91). 

usta-Zayydvo, Ricevo, ottengo, per mez- 
zo della sorte, una parte di checchessia; 
costr. col gen. 

para-lapfdvo, Prendo, ho, ricevo, parte 
(i) porzione: tuvòe. || fig. xal Epyov dcoù 
fv petadaBstv, Costò fatica il poter 
coscia della tua presenza. |] med. Mi ap- 
proprio qualche cosa. |] Prendo qualele 
altra cosa, cioò Cambio, permuto; — (pd- 
tua, Vesto, indosso altri abiti; — tà èmx- 
ndespata èg TÒ Suotov, Cambio le 
istituzioni rendendole somiglianti a certe 
altre; — fpépav, Scelgo un altro giorno; 
tu dvrl tivog, Accetto, cambio qualche 

. cosa invece di un altra. — verbal. pusta- 
Anntéov. 

*pet-aAYéw, Mi dolgo Du mi pento 
(xscH., Supp!., 400). 

‘psta-X0)f0, ep. etadAi @, Cesso, der 
| sisto, da checchessia, Tuvog (1M.). 

petd-Ampie, LWG, è. fi Da iizici a 
checchessia. I Il prendere una coss in 
cambio di un’altra, permuta, cambio. || 
Figura retorica, metalessi. 

pet-aXiaY, Î6c, e. f. Cambiamento, mu- 
tazione, permuta: — TÎg Muépnc, Tra- 
smutazione del giorno in notte, parlando 
di un'ecclissi. 

*uat-adiaxtde, Î, év, ad. Mutato (x808., 
Sept., 687 . 

uet-dXXaEte, same, e. f. a ri che 

.  petadAZayt (sKy., Cyn., 4 
pet-adXdo0w, att — ui o A Il 
Muto, cambio, altero. |] — xwpav étépav 
èE dtépac, Passo, mi trasmnto da un 
paese in un altro, cambio paese; — tòv 
Biov, Passo da questa ad altra vita, 

- muoio. || sntr. Mi muto, mi cambio. 


petaZidm, Cerco, investigo. |] Domando,. 


interrogo, m’informo. 

uet-xd4Aela, ac, ‘è. f. L'andare cercando 
acqua, e specialm. metalli, nella terra per 
mezzo di escavazioni. 

petaAzetov, 00, e. n. Metallo (PL.). 

peta 14806, éwe, e. m. Scavatore di mi- 
nicre; ninatoco. 

petaXXentxòe, N, év, ad. Spettante al. 
lescaraziono dei metalli {Pr.}. 

pesta AA, Vo cercando acque o metalli 

» nella terra per mezzo di escavazioni, 
scavo miniere {PL.). 

perziAnto. V. ueta.NYw. 


s Gv, nd. Attenente alle 
miniere: — v uog, Uxas (0RM.). 

pétaiZz0v, 01, «. n. Cava, miniera; — 
xodosa, apyipera, Miniere d'oro, d'ar- 
gento: — &Adc pétaXXov, Miniera di 
sale. 1| Minerale, metallo. 

pet-dipavoc. V. peddidopoat. 

Lr a ov, ad. Tra le poppe (oxm., 
*peta-palopat, Cerco, ricerco con ardore 
(PIND., Nem., 8, 77). 

peta-pavèdvo, Disimparo, dimentico una 
cosa imparandone un'altra.|| Imparo una 
cosa iu cambio d'un' altra. 
*pet-apelBw, Cambio, permuto (RUR.). || 
med. Cambio per me, mi procuro (i0.). 

pata-pédeta, ‘ag, e. f. Pentimento, cam- 
biamento di proposito. 

petd-1sdo0c, 00, e. m. Pentimento. 

psta-1éi, usato solo nella 8. del sing 
npetapétAiet nol rr, Mi pento di qualche 
cosa. || impera.colgen.della cosa: Sepa 
À&t n Tivog: col part. petapéàn 
tòv ‘EXXMoroviov pactiféoavau, Si 
pentiì d'aver fiagellato 1’ Ellesponto. || pe- 


‘ tapéàov, ace. assol. Rincrescendo, senten- 


do o avendo sentito rincrescimento. || mec. 

pstanéào fut. — usi o0pat, aor. 

petepeAi) Soi Ho pentimento, cambic 
il cali AR i sentimenti; — tu, 
Mi pento di qualche cosa. || Col art. pe: 
SERdAno tàE orovdàe où Betd dpevot, 

ione di non avere accettato ec. 

|| tò petaps SUSSRESA Il pentimento. 
*usta-plyvup., Frammischio, mescolo, con- 
fondo insieme (0m.). 

*psta-ploy.Lo stesso che Îl preced.(ox.). 

pet-apr-(oyw0, Cambio vestito.|| med. M'in- 
dosso un altro abito: in senso però fig. 
(PL, Rep., 7, 569). 

puet-apupi-gvvoni, Cambio vestito, indosso 
un altro abito. || med. Mi vesto diversa- 
mente. 

petapoviog, ov,ad. Nullo, vano, indtile: "TÀ 
dè madvta ds0l pstasiovia delsv, Di- 
sperdano gli Dei tutto questo; peta- 
pwwa Bakswv, Ciarlare al vento. . 
*pet-ava-{LYVOIXW, Faccio cambiaye opi- 
nione. || gr Cambio. ‘opinione, mi vanto 
(sor., At. 704). 

pat av rane 8©G,s. f. Trasmutamento 
da un luogo ad un altro, emigrazione. 

pet-xv-doTng, 00, e. 1. Chi muta passe, 
emigrato. |] Colono. 

*usta-viocopat, Vado di là, dall'altra 
parte: "“HéXtoc pstevicisto BovAurtdv- 
Ss, Il sole volgevasi alla parte occiden- 
tale del cielo (ow.). |] Seguito, vado dic. 
tro ad uno per raggiungerlo (RUR., PIND.). 

pet-av-{otnpui, Fo mutar dimora, conduco 
altrove.||med. coi tempi dell'att. Cambio 


i psta-vost. 


luogo, emigro, mi pongo a stare altrove. 
|| Mi riparo, mi ricovero press0 qualcuno. 
pata-voéo, Vedo, riconosco dopo. Quindi 
Cambio opinione, sentimento, penso di- 
sorana: mi pento; ed anche Pago 
il flo. 
petd-vora, xg, e. f. Cambiamento di opi- 
nione, di sentimento. sa 
percatd, avo. Nel mezzo, fra mezzo, tra.|| 
Frattanto. |] Mentre, durante. |} Col part.: 
patatò dpiocmv, In mezzo dello scavare, 
mentre si scavava. || 6, 5, pestati, La 
. cosa che si trova di mezzo; èv t@ pe- 
cati, Nell'intervallo, oppure Nel frat- 
tempo, in quel mezzo. . 
pata-sradasw, Allevo od istruiseo diver- 
samente che per lo innanzi. 
*ueta-ravonat, Cesso frattanto, mi riposo 
(ox., Il., 17, 873). 
Spata-ravowà, 76, +. f. Il cessare frat- 
tanto: Riposo, respiro; — rodépoto(om.). 


. persuado altrimenti di od a qualche cosa. 

uatd-Te10t06, 0v, ad. Che si lascia per- 

- . suadere a qualche altra cosa, o che si 
lascia condurre ad altra opinione (PL.). 

pseta-reprtéog, a, ov, ad. Da chiamarsi, 

. da farsi vociare. 

, petd-meurtoc, ov, ad. Mandato a chia- 

“mare, fatto venire, citato. 


peta-Téumo, Invio, spedisco.|] Mando per 


| un9 o per qualche cosa, mando a chia- 
mare, faccio venire; usato comunem. nel 
med. || pns. Sono chiamato qua. 
petd-reupe, awe. s. f. Il mandare per 
uno; Citazione, chiamata. 
psta-rimtto,Cado altrimenti, cado da un’al- 
tra parte, mi volto: usato per lo più figu- 
ratam. per Mi cambio; — tò etd0c, nel- 
. l'aspetto, cambio d'aspetto; petarsady- 
toc dalpovog, Cangiatasi la sorte: ps- 
térecov, Mi cambiai di pensiero.||jdotpd- 
xpuv petarecdviog. V. datpaxov. 
pata-rAiaanude, oi, s. m. Trasformazione, 
metaplasmo. : 
peta-ridacw, att, —.ttw, Trasformo, 
figuro diversamente (Pr.). © 
peta-rouéw, Faccio diversamente, rifò, 
cambio, riformo: — vépov: — +s0pév.|l 
med. Mi arrogo, mi attribuisco, mi appro- 
prio; ol &pst7g ti petaroroipevot, Co- 
loro che agognano alla fama di valorosi. 
peta-ropssopa:, Vo da un luogo ad un 
altro (PL.).{| Perseguito, vendico, punisco 
(L18., 81, 2). 
*usta-mpetne, £c, «d. Segnalato, illustre; 
— dadavatotcty, fra gl’immortali (om.). 
*usta-rpérnw, Mi rendo insigne; — Îpd- 
‘s00tv, tra gli eroi (ux.). 
*peta-ntovéo, Fuggo altrove per timore 
(E808., Suppl. 327). 
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. peta-aTpépo. 


puetd-mmwoe, €106, s. f. Degenerazione. |] 
Mutazione, cambiamento. - 

psta-ripytoy, 00, e. n. Lo stesse che pua- 
. conipytov (ruc.). 

petad-péw, Scorro via od altrove (PL., 
Theet., 193). * ! 

petad-birxtw, Rovescio, abbatto, sovverto: 
(DEM.).  - 

ustad-6084C®, Riformo, trasmuto, tra- 
sformo. i 


, petaporo-Asayla, ue, è. f. Disprta in- 


torno a cose sublimi. 
pet-dpotoc, ov, ed anche 06, a, OY, ad. 
Levato su, elevato, sospeso nell’ aria; 
vec petadpova:, Navi in alto mare. || 
fig. Superbo, altiero; — x6|rot (Ror.). 
uet-apo:dw, Levo in alto, sollevo (rRoD.). 
*ueta-aesopat, ep. petacasionat, Vado 
insieme, accompagno (om.). || Vado, mi 
. affretto verso, assalgo (tD.). 


- peta-0xev4tw, Assetto, ordino altrimenti. © 
pata-rsiètw, Faccio cambiar di sentimento, | 


|| Cambio; — tr elg <t. {| Trasporto via, 
altrove; e nel med.il mio avere, il mio 
fardello, e sim. 

peta-cxevwpéojat, Cambio; — tobvapa 
P 


*usta-orém, Svolgo, tiro, conduco, col 
discorso (sor., Oed. C., 778). 
psta-ordv, petaormipevoc. V. edéro. 
*pétaccat, mv, s. m. pi. Quelli di mezzana 
età, i mezzani; parlando dei nati delle 
pecore (om., Od., 11, 221)... 
*petacossiona:, ep. invece di petaosio- 
pat. 
peti-otaaue, sw. e. f. Trasponimento, 
traslocazione. |j Allontanamento, bando, 
esilio. |] Trasformazione, cambiamento. || 
1l partirsi del coro nella tragedia. 
peta-stattov. V. peblotnpi. 
*usta-3ts80Yw, Segno, vado dietro ad uno 
per raggiungerlo o per chiamarlo (RUR.). 
pusta-otéAAZ0na:, Mando dietro ad uno od 
a qualche cosa, mando per uno o pe 
qualche cosa. i 
*ueta-otévo, Gemo, mi lamento, mi dolgo 
. per (ox., escH.).{] Compiango, deploro in- 
sieme; e così anche nel med. (EUR.). 
“peta-atoryi, avo. L'un dietro l'altro in 
ordinanza (oxm.). i 
peta-otpato-r8desm. Muto accampamen- 
to, trasporto l’ esercito in un altro ae- 
campamento, mi accampo altrove; e così 
anche nel med. 
psata-otpentnte, Î, dv, ad. Atto Al ri- 
volgere, al voltar sossopra (PL.). 
psta-atpépw, Volgo altrove, distolgo, di- 
storno; — tò rpdamrov rpég te. |jStra- 
volgo.||Il part. aor. corrisponde talvolta 
alla maniera avverbiale Per lo contrario, 
‘ per Lenporo, ol-Bè petaotpépayvtec 
xp&vtal || Rovescio, anniento; — tiv 


peta-otpogpi. - 


Bévassv. || pas. e med. Mi rivolgo, mi 
ritorac contro Îl nemico, ed anche Mi 
volge» in fuga. |] Mi volto indietro, guardo 
indietro. |] Mi cambio, muto parere, pren- 
do aitro consiglio. || Pongo mente a qual. 
che -:0ra, 

saeta-at00%, Îc, e. f. Cambiamento, mu- 
tazione. 


‘ustdi-cyeotc,ew0c,s.f. Partecipazione (PL.). 
usta-oynuatito, Trasfiguro, trasformo, 
cambio. 
usta-td0cw, att. — ttw, Ordino, dispongo 
diversamente; — TÒ otpatinedov elc 
dpav. || med. Mi metto in diversa or- 
anza, cambio l’ordine della battaglia; 
— nap'’Adnvatove, Passo agli Ateniesi. 
peta-tidmpi, Pongo in mezzo, apporto. || 
‘'rasporto, trasloco. || Cambio, muto, tra- 
muto; — tiva, Faccio mutar di parere; 
ustetéònv edfovAlg, Presi miglior con- 
siglio. || med. Muto, cambio qualche cosa. 
mia; — T)vy Yvoynv: — tà sipnpéva. 
{il Assol. Muto opinione. — verbal. pusta- 
otatéov. 
*pava-tixto, Partorisco dopo o più tardi 
(xscn., Ag., 787): in tmesi. 
psata-tpérw, Rivolgo. capovolgo. |] med. 
Mi rivolgo. |] fig.. Volgo il pensiero a, 
prendo cura di qualche cosa, tuvéc. 
*uata-tpornadito;ot, Mi volto, specialm. 
in fuga (om., /l., 20, 190). : 7 
*uata-tpoti, 7, e. . Rivolgimento, con- 
versione, cambiamento (ruR.). 
*uetd-tporoc, ov, ad. Voltato, rivoltato, 
volto addietro (xsca.). || Mutato: petd- 
tporor rvéovov adpat Bépwy (KUR.). 
*pet-xvddo, Parlo tra od a molti; — dda- 
vatoor (0m.). 
*pet-ab®e, avo. ion. petadtio, Appresso, 
in avvenire (xscn., fum., 456). 
pet-avtixa, avo. Subito dopo, immanti- 
uente (sROD.). 
psta-pépw, Porto via altrove, trasporto, 
trasferisco; anche nel fig. || Muto, cam- 
bio. 
*puetd-puut, Parlo tra od a molti; — totor 
(ox.).[|[ — tiva, Parlo, rivolgo il discorso 
ad uno tra molti (ip.). . 
psata-popd, Ac, e. f. Trasferimento.||Me- 
tafora, locuzione figurata. 
ueta-popém. Lo stesso che petapépto. 
peta-ppakw, Traslato in altre parole, 
traduco. || med. Tratto, ragiono di chec- 
chessia con altri (ow., /l., 1, 140). 
peti-ppaote, 8we, #. f. Circonlocuzione. 
psati-Qpevovy, OL, e. n. Dorso, tergo. 
peta-quopat, coll'anr. 2. e perf. att. Mi 
trasformo (Pr.., Tim., 90). 
peta-pmvéw, Parlo fra od a molti (ow.). 
peta-Xsupito, e med. — Copa, Prendo 
nelle mani. mancggio.||fig. Traito, ammi. 
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pet-sE-cpéonnt. 


nistro, dirigo, e sim.; — TÀ rmepl tàc 
vado: — ripafua: — tòv rédspuov: — 
Yprpata: — tà xotvd. {| Mi applico a; 
mi occupo in qualche cosa; — dotpovo-. 
pulav. || Coll'ace. personale, Curo, medico. 
[| Ed altresi Tratto, mi comporto con uno; 
— Tivà ©g ABLxodvta, verso uno come 
reo d' ingiustizia. 
uata-Ywpéo, Vado via, altrove. || — rpé 
at, Passo dalla parte di uno. POSE 
*usta-dalpw, Scorro, sdrucciolo (ruR. 
Phoen.. 1899). 1 l 
*uat-8xot, ep. 8. pi. invece di pétara: da 
perte (0x.). 
*pet-éetrov, ep. invece di pstetrov (0m.). 
*pst-éyot, ion. invece di pusti, da pd- 
TELL (00.). 
pust-eui (eì:.0), Sono o mi trovo tra, in 
mezzo, insieme, ho commercio: castr. col 
dat. || Ho luogo, sono, durante un periodo 
di tempo: oò cal petécostat, Il 
riposo non avrà luogo in questo tempo. 
|| pétsott pol tivog, Ho parte, mi spetta 
una porzione, ho diritto in, o sopra chec- 
chessia: oddév og: petedv, Senza che vi 
abbiano alcun diritto; où petòv aÙtote 
*Er:da6pov, Non avendo essi verun di- 
ritto sopra Epidauro. || Coll’ inf. Ho mo- 
Sio o diritto di fare; anche péteoti 
ol te. 
pét-eus (et), Vado con o tra altri; usato 
solo nel part. ep. petstrodisvoc (0m.). || 
Vado dietro, tengo dietro, seguo. |] Inse- 
gno, vendico, punisco.||Investigo, ricerco 
diligentemente. [| Ambisco, desidero, cerco 
di ottenere, di conseguire.||Fo venire. || 
Vado a prendere; — tò c@pua. |] Mi do, 
mi applico a; — coplav; — dutpovo- 
lav. || Vado, avanzo; — roAsuòdvde. || 
laco; — twà dvolate. || Assalgo con 
preghiere, prego. (molti (ox.). 
*ust-eltov, ep. -gsurtov, Parlo fra cd a 
pet-alc, ion. invece di usdelc,da psbinps. 
uet-groduevoc. V. peter, 2° tema. 
*pet-elto, ep. per Leto da pera”, 1°tema 
(oxm., /l., 28, 47).. 
pet-8x-Batvw, Vado fuori, via, altrove; 
— dx toi &ppatog èc è papatav. 
pet-6x-3(dmpt, Do in matrimonio di poi, 
o di nuovo (PLUT.). 
uet-6x-Bicuat, Svesto un abito dopo l'al. 
tro. || fig. — Tàv davtoi péoty (PLUT.). 
pet-su-Balv®, Salgo, monto, balzo su, den- 
tr 


o. 

pet-eu-BiBatkw, Trasporto da una nave 
in un'altra (ruc., 8, 74). 

*uet-éupuevat, ep.invece di petetva: (0x.). 

pet-ev-t(dyput, è med. Trasporto altrove 
(prx., 66, 25)., 

pet-et-arpéopat, Faccio levar fuori e tra- 
sportare altrore (nrx., 56, 24). 


pet-0È-ét8p0t. 


pat-eÈ-6tepor, at, a, ad. pi. Alcuni altri 
(gRoD.). 

pet-grewta, avo. Di poi, dopo, appresso. 

pet-épxopat, Vado, entro; fra parecchi. || 
Vado dietro, inseguo.|] Vendico, punisco. 
|| Proseguo, continuo; — Aéyov.|| Tratto 
a fondo, esaurisco qualche cosa parlando. 
| Vado dietro ad uno od a qualche cosa, 
vado per uno o per qualche cosa, mando 
per uno, chiamo. |} T'endo, agoguo a qual- 
che cosa, cerco di ottenere, di conseguire; 
— sievdeplav. ||] Vado, vengo ad uno od 
a qualche cosa. || Anche în senso ostile, 
Vado contro, assalgo.jj fig. — tivà èréao- 
gu, Assalgo uno con dure parole, lo accolgo 
male. ;] Ricorro ad uno, mi volgo ad ung; 
— Axtiot, colle preghiere, pregando. 

*ust-esyopat, Cangio voti, desidero altro 
da quello di prima (xur., Med., 588). 

pet-6Xw (/ut. psdéEw), Ho parte, sono 
partecipe di checchessia.|] Possiedo, godo 
insieme, partecipo di checchessia con uno. 
*ust-ét, cong. ep. invece di usto, da pé- 

= t84m (0x.). 

pet-swplt%w, Sollevo in alto, inalzo. || fig. 
— tuvd, Sollevo, eccito lo spirito di qual- 
cano. |] pre. Mi alzo, mi sollevo nell'alto; 
detto di fumo. || Mi porto, navigo; — èy 
t@ xeidys:, in alto mare. 

petewpo-A8oxngc, cv, ». m. Chi ciancia 
di cose alte (PL.). 

psetempo-Z0Yéw, Parlo di cose al di so- 
pra della terra, specialm. di fenomeni 
celesti. 

pusetempo-Zogla, ag, e. f. Discorso o dot- 
trina delle cose soprastanti alla terra, 
specialm. dei fenomeni celesti, meteoro- 
logi 

pettwpo-Zoyexde, %, dv, ad. Meteorolo- 
gico, appartenente al discorso od alla in- 
vestigazione di cose soprastanti alla terra, 
perito in siffatte cose (PL.). 

petsampo-Adfog, ov, ad. Che parla delle 
cose soprastanti alla terra, specialm. dei 
fenomeni celesti. || fg. Che usa paroloni 
trattando di cose da nulla. 

ustsmpo-ropém, Mi alzo sublime nell'aria 
(PL.). 

ust-ewpog, ov, ad. Che è nell'aria, nel- 
l'alto; superiore, soprastante alla terra: 

TEWPOLE PERCIO Ge toc &udéac, 
evar fuori (alzandoli) i carri. |] tà pe- 

. Tkwpa Tg nédewe, I punti elevati della 
città. || dò toù pietewpov, Dall'alto al 
basso. |} Che è, rimane, si trova, sull’alto 
mare, e generalm.sul mare.|] tà petéwpa, 
Le apparizioni nell'aria o nel cielo, me- 
teore. || fig. Sollevato, posto in aspetta- 
zione, eccitato. || Titubante, incerto, dub- 
bioso. — ave. petstopweg Eyeuv, Essere 
titubante, incerto. 
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pet-ovola. 


pete-wpo-cxdroc, ov, ad. Che cunsidera 
i fenomeni celesti (PL.). 

*ust-Mnopog,ov,ep.invecedi Letémpoc,ad. 
Sospeso nell’aria, che dondola noll’aria 
(0x.): fppata dalfaone petropa, I 
carri alzavansi (correndo) nell'aria (1D.). 

petfosota:, uatinut, petiotnyu, ion. in 
vece di pedNnoecdatsec. 

puet-(oyw. Lo stesso che petéyo. 

pst-orxé®, Cambio soggiorno, mi trasmuto 

‘ da un luogo ad un altro.||Abito un paese 
non mio. sono un avvenitiocio (prm.). 

pet-olxnote, sw, e. f. Il cambiar di di- 
mora, emigrazione. 

pet-ouxla, x6, e. /. Lo stesso che il preced. 
I] Coabitazione, 

pet-orxiti, Trasferisco in altro luogo, 
specialm. in qualità di colono.|| pas. Eni- 
gro, trasmigro. ’ 

pet-0oru ade, %, dv, ad. Appartenente al 
uéToLrxog. i 

pet-olxuovy, 00, e. n. Tassa di 12 dramme 
che l’inquilino o cliente forestiero (1.4- 
toxog) dovera pagare annualmente in 
Atene. || tà peto(x;a, La festa dei me- 
teci (PLUT.). 

pet-ocxiopòe, OS, e. m. Trasmigrazione 
(PLUT.). 

psat-01xLotàc, OÙ, e. m. Chi trasporta gli 
abitanti di un luogo in un altro (PLOT.). 

pet-0.1x0-dopéw, Fabbrico diversamente 
o altrove (PLUT.). 

pét-01x0g, 0v, ad. Che muta abitazione, 
emigrante. || è pétorxog, Colono, inqui- 
lino. || Coabitatore (s0r., Ant., 852). 

uetorxo-quice, axoc, e. m. Protettore 
dei meteci (sSEN., Vect., 2, 7). 

pet-olc0, fut. di uetapépo. 

*uet-olyona:, Vado insieme (oxm.).|] Vado 
per, attraverso; — dvd dotu (10.).|| Vado 
per, in cerca di uno, td (in.); Son 
prouto a qualche cosa (ruR.). |} Tengo 
dietro, inseguo, assalgo (0m.). 

*ust-oxAdtw, Mi accoscio, mi piego sulle 
ginuocohia (om., /l., 18, 281). 

pet-ovopatw, Nomino altrimenti. |] pas, 
Vengo nominato'altrimenti; ricevo un al- 
tro nome. 

*ust-drtv, avo. Lo stesso che pevdiuote 
(sor., PA, 1174). 

*ust-driode 0 — cday, avv. Dietro, dietro 
le spalle, a tergo, posteriormente; e prep. 
col gen. (om.). || Di poi, dopo, appresso 
(1D.): ratdag petériotsv Asderupévot, 
I figlinoli rimasti, che sopravvivono ad 
altri (in.). 1 

pet-ormwpivés, %, 6v, ad, Autunnale. 

pet-drmpov, 00, e. n. Autunno. — 

psat-ovola, ag, e. f. Partecipazione, co- 
munauza di possesso, di godimento di 
checchessia. 


pet-0x9. 
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und-apd. 


pust-oxh, 9, «.f. Il partecipare insieme, 


comunanza di possesso. || 7. gram. Par- 


ticipio. 


‘Ret ox; Rimuovo, trasporto ton leva 


0 con gran 


e sforzo (om.). 


pét-0X06, ov, ad. Che ha parte in chec- 
‘ chessia, che n’è partecipe. 
usatpéw, Misuro. f| fig. Scorro, percorro, 


petpnua, toc, «. n. Misura, porzione, as-. 


navigo; — Téiayogi — TÙY xbpnv òp- 
qvlygor, Misuro il paese per orgie. || fig. 
— T7) Yaotpi tiv sddarpoviav, Misuro 
dal ventre la felicità nel mangiare e bere; 
— favt8v, Misurare, stimare secondo il 
merito, sò stesso; — ti npéc tu, Misu- 
rar qualche cosa per mezzo di un’ al- 
tra. || Imparto, misuro ad uno una certa 
quantità di checchessia.||med. Misuro da 
me 8 me, rintraccio, spio. || Ricevo per 
mia misura. 


segnata, competente di checchessia. || 
Specialm. Misura di grano, solita darsi 
ai soldati; lat. demensum. 


uétpnote, 606, e. f. Misurazione, misora. 
uetpnTne, 00, e. m. Misura, in Atene, pei 


liquidi, 


uatpytxdg, 7, dv, ud. Appartenente al 


misurare. ||) — x (téyvn), L'arte di 


misurare. 


petpntée, %, 6v, ad. Misurabile. 
petpiat®, Sono misurato nelle mie azio- 


ni, opero misuratamente (PL.). 


péetpiog, &, 0v, ed anche 0g, ov, ad. Mi- 


surato, moderato. ||Che è in giusta misura, 
adeguato, adattato, giusto, conveniente. || 
tò pétptov, o tà pétpra, La giusta mia 
ra: è petplote, posto Seca o 


moderate condizioni.|| Sufficiente, bas 


te. || ;iy.Che in nessuna passione esce della 
giusta misura, quindi Moderato, temperan- 


 te;— &v t@ colt. || Che è senza arrogan- 


+ 


za, modesto, affabile. {| Equo, giusto; — 
mpòg tiva. — avv. petpimwe, Misurata- 
mente.:] Acconciamente, rettamente. | Suf- 
ficientemente, bastevolmente.|| Mediocre- 
mente, in qualche modo; xal petpiwg 
atotavopévp, Anche ad un uomo di me- 
diocre ingegno. || Moderatamente, con mo- 
derazione; — pépery tr. || Modestamente, 
affabilmente. |] Equamente, giustamente. 


petproTtne, NTOG, e. f. Misuratezza, mo- 


derazione, temperanza; — toy oltwv. [| 
Il modo di comportarsi o di procedere mo- 
derato, moderazione, modestia, equità. 


péetcov, 00, «. n. Misura, jj Moderazione, 


modu.:| Regola, norma. ;jLunghezza, spa- 
zio. |Fine, termine.jjfiy. e poet. pérpov 
ng, La picna misura, il fiore, della gio- 
ventù (om., EUR.).., Misura di verso o di 
sillabe: tà Ev pétpp meromueva Ern. 
ll Verso. 


pstpo-vépot, toy, e. m. pi. Magistrato in 


Atene sopra le misure. 


pet-wvupia, ac, e. /. T. retor. Metonimia. 
pust-Wrnddév, avo. Formando una fron- 


te od una linea, in una sola fronte o 
linea. 


*uSTt-®Tt0y, 00, s. n. Lo stesso che pé- 


TWITOY (0M.). 


pét-t0roy, 06, s. n. Frente. || fig. Lato o 


parte anteriore; — xdputog; — rupa- 
j(do0g.||La fronte dell'esercito: sìc pé- 
Ttwrrov otfva, xablotacèdat, Disporsi, 
ordinarsi in fronte od in linea. 


*ustmro-cdppwv, ovoc, ad. Con fronte 


vereconda, modesta (xscH., Suppi., 195). 


*ued, ep. e ion. invece di pod. 
péxpt, ® psXpie, avv. Fino: péypr èv- 


tadta, Fin qui; — tòte, Fino allora; 
— vÙv, Fino ad ora; — èsUpo, Fin qna. 
|| prep. col gen. Fino a, fino in; — tod 
yosvatog, -Fino al ginocchio; — Favd- 
tov, Fino alla morte; — todds o toùtou, 
Fino a qui, fino a questo punto; — oò, 
Fino a che. || fiy. péXpt byuelac, Quanto 
lo richiede la sanità; — tod Bixalov, In 
quanto è lecito; — toj Suvdtov, Fin. 
dove arriva la forza.||cong. Fino, finchè, 
fin tanto che. 


pi, particella negativa, Non, che non; e 


come particella interrogativa, Se non; e 
nel più dei casi equivale alla particella 
lat. ne; © quindi viene usata dopo un 
verbo esprimente timore, dubbio, sospetlo. 
[| E come il lat. ne, e l’it. Che non, viene 
adoperata anche in locuzioni ellittiche, 
seuza verbo precedente, esprimenti o una 


. proibizione, o una dissuasione, o un con- 
| siglio di non fare checchessia. |j Nelle in- 


terrogazioni dirette, nelle quali si usa 
17) quando s'aspetta una risposta nega- 
tiva, o non si traduce affatto o si traduce 
per Forse: pi.) tov’Ayxdiéa olsi ppov- 
tica Favdtov xal xtvdivov: Pensi tu, 
ti pare forse che Achille si sia dato pen- 
siero della morte e del pericolo ? || È nelle 
interrogazioni indirette, Se forse, se mai, 
se non: &A2° Bp@pev pò Nixlac ols- 
tai t. Agyerv, Ma vediamo se Nicia non 
si creda di ragionare. || In ara con 
altre particelle: s pi Yao TS, 
ui Yàp Bf, Nolea na si sia nai 
vero; pt? è, pù dîjta, Non già, no 
certamente: pu?) drug e ui der segui 
ti da RAXd, Non dirò, non si dica che, 
non solo, ma; .p.?) &tr preceduto da 
00%é, Non che; p% od, col participio, 
lo stesso che e pr) col verbo finito: pY 
où, dopo i verbi di timore. || La differen- 
za principale tra 0Ù e pr) si è, che 0) 
nega, j19) ricusa, rimuove, dissuade, e sim. 


pné-apd, — %, dor. &, avo. lu nessun 


pund-apébrev. 
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priv. 


modo, per nessun conto, assolutamente ps, avv. Non più, non più a lungo, è 


no. || Non mai. 
und-apddev, avo. Da nessuna parte. 
und-apot, avv. Lo stesso che pndapdos 
(8rN., Lac., 8, 4). 
pnd-auòc, Î, év, ad. Nessuno. 
und-apòos, avo. In nessun luogo (PL.). 


und-apuod, avo. Io nessun luogo,; pndapod. 


toy dvewy, In nessuna parte del mondo; 
pundapod alval vivi, Essere iu nessun 
conto presso qualcuno. 

und-apòc, avo. In nessuna maniera, per 
nessun modo; lat. minime. - 

upndé, diverso da oddé, come pò da où, 
Ma non, non per altro.j] Nè anche, nep- 
pure. |] Nè, nè anche, nè altresì. 
pndets, pundspla, pndév, ad. Neppure uno, 

‘ ‘nessuno, nessuna, niente. ||è, % pndéy, 
1) quale o la quale è un nulla, un non- 
nulla; tò pndévy, Il niente, il nulla, l’inu- 
tile; toò undsvòc &Ecoc, Di nessun va- 
lore; tò pynè8v elva:, Essere perduto, mor- 
to; lat. nullue sum. || Il neutr. pndév sta 
spesso svverbialm.con senso di Per niente, 
per nessun modo; No, assolutamente no. 

andé-rote, «sv. Non mai, giammai. 

‘ pndi-rt, avv. Non ancora, non per anche. 

[17,8-étecoc, a, ov, ad. Nè l'uno nè l’altro. 

Due a0ep0oa, avv. In o Da nessuna delle 

ue parti (roc., 4, 118). 

undtkw, Mi comporto come un Medo, par- 
teggio per i Medi. 

pundiopdc, od, «. m. Propensione o parteg- 
giamento per i Medi. 

*t1)dopat (fut. pooopar), Considero den- 
tro di m0, prondo una deliberazione; 
Zedc 8’ 00 rw prnosto vdotov, Giove 
non aveva per anche decretato il ritorno 
(0x.). || Vado idoando, immagino, ho nel. 
‘l'animo, medito,-(0x., ESCH., 80F.); — 
xaxd, disdpdv tivi (0M.); — mipatd 
tuvt (rur.). || Con doppio acc.; — xaxà 
‘’Ayatosg (0x1.); — Extopa derxéa Ep- 
fa (1D.). 

*4?)d06, 806, «. n. Consiglio, deliberazione, 
disposizione, disegno (0m.).[| ode te né- 
doc cd te pndea, Il desiderio di te e 
della tua prudenza (ip.).|]tà pndsa, Le 
parti pudende dell'uomo (ip.). , 

paxdopar (perf. con significato di pres. 

pumnxa, part. |epunxwe, pepaxuta; 

cui. un tmp. éuéunxov), Belo. !| Squit- 
tisco. || Il part. paxxwy tovasi presso Ome- 
10 solo nella locazione: xad’ è’ Erso' èv 
xovigor paxdv, Stramazzò nella polvere 
mugghiando, o mandando un grido. 

*unxae, dèoc, ad. f. Belante; unxaBec 
atysg (0m.); dpvov unaddwv tpopal 
(suR.) 


unxacpée, od, «. m. Belato; — tpayov 
(2LUT.). 


non più distante, e simili. 

purxtotog, dor. pdxtotoc, N, OY, sup. ap- 
part. a pax066, formato da p.7j}x0c, dor. 
pixrotoc, Il più alto, il più lungo.'| 
fig. Il più grande; 5 tt Bivg padxiotov, 
Per quanto puoi. || {Xxtotx, posto av- 
verbialm., Alla lunga, a lungo andare: 
cl vi por piaxvota YAvytat; Che sarà 
a lungo andare, alla fin fine, di me?. 

pixo0g, dor. pAx0g, 806, s. n. Lunghezza. 
|| Altezza. [| fig. Lunghezza, prolissità di 
discorso. |] Graudezza. - 

prote, ion. invece di priore. 

pnxsvo, Rendo lungo, allungo, estendo; 
— 8ddv; — Blov; — ypévov: — unub- 
veta: è rédepoc, La guerra si va pro- 
lungando. |] — tòv Adyov, Distendo, al- 
lungo, il discorso: tv darodoyiav. || 
Poet. — Boy, Gride lungamente (sor., 
Oed, C., 489) 

prxwy, wvog, e. m. Paparero, capo di pa- 

| pavero. 

nea, xe, «. f. Melo (om.). 

pnistog, ov, ad. Pecorino, di pecora. 

*undo-Bothp, Fpoc, e. m. Pastore di pe- 
core, pecoraio (ox.). 

*undo-Bétng, 00, e. m. Lo stesso che il 
preced. (PIND., RUR.). 

unid-Botog, ov, ad. Pascolato da pecore; 
— Dpuvyla, usato soltanto a paseolo di 
pecore. || Non coltivato, deserto. 

*undo-dUrnc, ov, ad. m. Che sagrifica pe- 
core (KUR.); — fwpot, Altari sui quali 


. vengono iminolate pecore (i0.). 


*u0v, 0v, «. n. Pecora o capra (ox.). || 
Nel pi. Gregge di pecore o capre (ov. ec.). 

p7iAov, 00, «. n. Generalm. Frutto, pomo. 
| Ia senso particolare, Mela. 

*pydo-vépng, e dor. ag, 00, e. m. Pastore 
di pecore v di capre (xuRr., Alc., 576). 

pnio-vépog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (rur., Cycl., 656). ° 

*unAd-atopog, ov, «d. Con alberi frutti- 
feri; — dxta, (gur.. Mipp., 742). 

unio-spaféw, Immolo pecore. 

*undio-tpògog, ov, ad. Che nutre pecore; 
— "Ao (rscH., Pere., 749). — 

*pndo-gpdvoc, ov, ad. Che uccide o im- 
mola pecore (EScH., Ag., 730). 

*undo-pépo0e, 0v, ad. Pomifero, che porta 
frutto («ur., Mero., 396). 

*pA-wp, otog, ad. m. e f. Che ha l'aspetto 
di una mela, del colore di una mela, bion- 
do: — xaprdg, Il biondo grano (ow., 7, 
104). ì i i 

pv, dor. ed ep. pay, particella posposi- 
tiva, Veramente, per certo, certamente. || 
In locuz. interrog. Dunque, o mai: ti pàv 
apro téi0c; Qual sarà mai il fine? 
tì pv; Che dunque? Perchè dunque ? 


priv. 


toù prv; Come dunque?||Con senso av- 
versativo, Per altro, ma, || In unione con 
altre particelle: dAXù piv, Ma vera- 
mente; lat. «t vero; anche Ma altresì. || 
p7v, Certamente; % pv pi, Certa- 
mente: no.j]x&t pv, E veramente, e per 
vero; xaì uv xal, E per sopra più; 
xaì pv 0dd8, Ed altresì non.;|Fin an- 
che. {| 0d pv e pi pv, Veramente uo, 
‘no davvero,|| Per altro uon. non per que- 
sto: où pv Epuyév ye, Ma per altro 
non fuggirono. || od'uny dXid. 
priv, pnvéc, dat. pi. puo, e. m. Mese; 
axelvov tod imvée In quel mese. {| tod 
pnvég, Ogni mese; pnvòg "Aptaptolov 
Tetdprty polvovtoc, Ai 27 del mese 
Artemisio. ; 


*unvéc, 4306, e. /. Lo stesso che il seg. . 


(xur., RAee., 594) 

"uv, Ne, «. f. Luna (om., E80H.). 

*unvatoc, a, ov, ad. Della durata di un 
mese (escH., Suppi., 266). 

*unvdpòe, 00, e. m. Ira, sdegno (om.). 

piva, toc, =. n. Cagione o motivo d'ira. 
|| l1ra, sdegno (ox.). || Colpa, delitto (PL., 
Phoedr., 244). i | 

pi7jvee, Log, «. f. Ira tenace, rancare. 

unvio (fut. — (00), dor. paviw, Mi sde- 
gno, monto in furore; — tu, contro uno. 
|| med. lo stesso che l’att. 

pnvorerdi)c, éc, ad. Che è in forma di 
mezza luna, di falce, falcato; — telyog; 
— ywplovi — tdEc; — paddayE. 

prvopa, TOG, s. n. Indizio, 

JumuvuoLe, SUE, e. f. a (PL.). ni 
vUTÀP, 7o0g, e pnvutrig. OÙ, e. m. In- 

pf ARSA traditore. 

povutpov, 06, s. n. Ricompensa proposta 
alla scoperta di un delitto (PLUT.). 

unvieo, dor. pavio, Indico, mostro, faccio 
noto o palese, annunzio.|]|Denunzio, tra- 
disco. || fig. 163° Epyov os pnvis: xa- 
xév, Quest'opera mostra che tu sei mal- 
vagio. |] Denunzio un delitto. 

pi oò, pi TTOTE, ji) TTov, pr) Te. V. pi. 

uoa. V. poplov. i 

unpratog, &, ov, ad. Della coscia, del fe- 
more, femorale (sEN., Hipp., 11, 4). 

pripivdoc, cv, e. f. Filo, cordicella (om.). 

*Emyplov, OL, e. n., usato quasi sempre nel 
pi. unpla 3 pipa, Il femore od osso 
della coscia, che nei sagrific] si ardeva 
insieme con la carne (0x., 30r.). 

uneog. OÙ, e. m. La parte superiore e car- 
nosa della coscia. |j Fianco, 

unpuxdopat, Rumino, rugumo. 

unpvopat, Stringo insieme, avvolgo; — 
totia, Ammaino le vele. 

*ufotmp, 090, s. m. Consigliatore, con- 
sigliere (0m.).|| Chi è espertissimo, peri- 
tissimo, maestro; — payngi — AUTTG, 
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untpo-rdtwp. 


Maestro di guerra (0x.); — gpéforo, Eo- 
citatore di spavento (in.). 

p9-te, E non; comunem. prjte.... pts, 

vece DÒ, 

prtnp, dor. patip, gen. pytpéc, dat. pn- 
Tpl, acc. pntépa, ep. anche _paréroe, 
puntspi, è nei lirici trag. patépoc. pa- 
t$pr, s. f. Madre; — cauvi) o pusytain. 
Cibele; lat. mugna mater. || Anche di avi- 
mali. || fig. 0 poet. patnp priv, &7,- 
pv, parlando di un paese che uulie 
nu gregge di pecore, ricco di bestiaute 
OM.). —* 


unt. V. parte. 

*untidu (solo nella forma ep. 8. pi. pres, 
patémot e part. Agr o00a untdovte, 
puntidwvise, untidwot ec., 2. pi. pres. 
med. pntdacds, inf. pnuidaodat, imp. 
potidwyto). Ho in animo, volgo in men- 
te; — BovAdg (un.): — xaxd (10.).[]Asso- 
lutam. Consulto, delibero (1D.); — véotov 
"0duogft (10.).j|med. Penso da me a 1ue, 
delibero (tD.). 

*untista, 00, «d. m. ep. invece di pytwé- 
tng, Dotato di perspicacia, prudente, sas- 
gio: epit. di Giove (0xm.). 

*pontidete, sc0a, ev, ad. Ricco di prudenza. 
|| Sapicutemente inventato; — pdppaxa 
(0m., Od., 4, 227). 

*unttopar. Lo stesso che unto (au.). 

*ufitue, Log, att. (doc. dut. ep. put in- 
vece di pit, ucc. pijtiv, «. f. Senno, 
prudenza (vx., rscH,). || Prudente consi- 
glio, divisamento (ip.). 

Hum-Tee, n. pate, yen. — tivog, ad. Che non 
uno, affinchè nessuno, affinchè niente; 
lat. nequie, nequid. 

pes . pi. (matrice. 

puntpa, cg, ion. pajtpn, Ne, «. f. Utero, 

UunTp-aYUpPTNE. OD, s. m. Viiiaita per 

. la madre degli Dei; detto dei sacerdoti 
di Cibele. 

puntp-adolag, o pNytpadipae, 0v, s.m. Colui 
che batte la propria madre, matricida 

EBCH., PL.). 

pumnTton,n6.s.f.ion.invece di pytpa (xroD.). 

untpie, 1806 (sott. 19, TALE), e. f. Paese 
nativo, città natale: voce dei Gretensi 
(PL., Rep., 9, DID). 

paroddey, dor. patpédev, avo. Da parte 

ella madre. 

*untpo-xactfvitn, NS, +. f. Sorella della 
madre (EscH., Eum., 920). 

*untpo-xtovéw, Uccido la madre, sono un 
matricida (KscH., KUR.). 

REA RvOn, ov, ad. Uccisore della ma- 

re (kscu., RUR.). ||] é puytpoxtévoc, L 
matricida (in.). 

pnTpo-TiT1P, 0pog, #. m. Il padre della 
madre, l’avo materno. 


patpò-r0At6. 
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_ ——n 


prxpé-iurog. 


untpd-roAte, dor. patpértoAte, awe, #.f. | pralve (fut. — avd, uor. éulnva, e anche 


etropoli, città madre. || Città capitale. 
|| Città materna, luogo di nascita, patria. 
*untpo-pévoe, ov, ud. Uccisore della ma- 
dre, matricida (rscH.). || è untpogpdvog, 
lì matricida (1p.). 
*untpo-pivine, 00, e. m. Lo stesso che il 
preced. (xUR.). 
pripucd, dor. patpu:d, Ag, ion. — 1), 
Îc, ». f. Matrigna. || fig. è poet. pntpurk 
ve®v, Matrigua, cioè esiziale, alle navi 
(F80H.). 
*untpomtog, &, ov, ad. per pnip@wog (0m.). 
pntpdog, a, 0v. ad. Materno. ;| Apparte- 
nente alla madre degli Dei, a Cibele. [| 
cò Matpéov, Il tempio di Cibele. 
prtowe, or. pdtpwe. wo, »«. n. Fratello 
ella madre, zio. 
pnxavdo, Effettuo. || Medito, macchino. || 
munem. pnyxavdopat, Accortamente 
penso, immagino, medita, escogito, inven- 
to, e sim. qualche cosa: lat. machinari. 
|| Fo, fabbrico, effettuo. || Apparecchio, 
acconcio, dispongo. || Mi procaccio con 
diligenza. || pepnyavnpéva E dBx0v, 
Cose guadagnate, procurate illecitauen- 
te. — verbdbal. pnyxawntéov. : 
pnyavéopa:, ion. per pnyxavdopat. 
unyavi, dor. payavd, 96, e. f. Apparato 
artificiale, ordigno, macchina. |] Partico- 
larm. Macchina guerresca.|| Macchina da 
teatro. || fig. Ogni mezzo. industrioso o 
prudente per effettuare checchessia.||In 
cattivo senso, Invenzione, artifizio, mac- 
. chinazione, astuzia, malizia, raggiro. 
pnxdvnna, t0g, e. n. Cosa artificiosamente 
composta. || Macchina da guerra. || fig. 
Macchinazione, astuzia, artifizio, e sim. 
pnyxavxée, Î, 6v, ad. Inventivo, indu- 
stre, destro, ricco di partiti, astuto, scal- 
tro. |] f pnxavrxi (sott. téxvn), La mec- 
canica. 
pnyavo-8pne, 06, s. m. Chi va in cerca 
pi espedienti (ar., Pax, 769). 
*‘unyavéete, ec0a, ev, ad. Ingegnoso, in- 
dustrioso, inventivo (sSoFr., Aut., 862). 
pnyavo-node, Gv, ad. Fabbricatore di 
macchine. || dé pnyavorotdg, Macchini- 
sta; specialm. Inventore o fabbricatore 
di macchine da guerra. 
*‘unyavod-papéw, Invento gherminelle 
(s5ch., Ch., 219). 

*puyavod-fàpog, ov, ad. Cheinventa gher- 
minelle, tessitor di frudi (sor., RUR.). 
pnyevo-pipog, ov, ad. Che porta mac- 

chine (PLUT.). 
*uffxap, t06, s. n. Lo 
‘ (sscH.). 
*u7X06,806,0.n.Mezzo, strumento (0m.,6c.); 
— xaxx0, contro un male. 
pula, ud. num. /. V. alc. 


stesso che il seg. 


eplava:; perf. peulayua; perf. pae. pa- 
(acuat, aor. pus. èutdv®nvi, Macchio, 

ordo, imbratto. || Colorisco, fingo. |] Con- 
tamino, violo, profano. : 

fior govem: Mi macchio di omicidio, uc- 
cido. 

prat-qpovia, ag; «. f. Contaminazione per 
omicidio. > 

prat-pdvog, ov, ad. Contaminato d’ omi- 
cidio, micidiale, sanguinario; — "Apng. 
1 è, ed 7 pratpdvog, Omicida. 

prapla, ag, ». f. Empietà, scelleratezza. 

prapde, &, év, ad. Lordo, màcchiato, s0zz0. 
|| fig. Macchiato da delitto di sangue. 
Quindi generalm. Empio, scellerato, ma- 
ledetto. || ®@ prapé, per amorevole rim- 
provero, volgendo ad uno il discorso: Eh, 
briccone. 

placpa, tog. «. n. Lordura, bruttura, mac- 
chia. .|fig. Omicidio o altro grave delitto. 
scelleraggine, empietà. || fiy. Uomo empio, 
scellerato e sim. come il lat. pinculum. 

*uidotwp, 0pog, e. m. Colui che contamina 
sò e gli altri con delitti, empio, scelle- 
rato (ERScA., ec.). 

*piydtopar, Mi wischio, mi unisco (om., 

nude, 4306, «d. m. e f. Misto, frammi- 
sto, confuso insieme. 

*p(yda, avo. Mescolatamente, unitamente, 
confusamente (0m.). 

piyvopi e piyvim e anche ployw (fur 
pie, aor. Eta, inf. prea:, perf. pas. . 
péprypat, cor. gulydny ed èulyyv, fut. 
pes. piynoopat, fut. med. pifopar con 
significato pus.; fut. 8. pas. peplEopa; 
3. sing. aur. med. Euuxto e pixto), Mi- 
schio, mescolo, frammischio; lat. misceo. 
|l.fig. roAttsla pepryuévn dx xaxod 
te xal &ayddov, Lo stato è un compo- 
sto di bene e di male; — yYetpag; lat. 
manue conssrere, Venire alle prese. || pas. 
Mi mischio, mi mescolo, vehgo a con- 
tatto, mi accosto. || Convengo insieme, 
converso, ho commercio o pratica con 
alcuno. — verbal. prxtéov. 

pixp-aarte, dog, ud. m. e f. Che ha pic- 
colo scudo (PL.). - 

uixpo-AovYéosat, Do importanza a cose da 
nulla, contendo per cose da nulla. || Mi 
richiamo, mi querelo per cose da nulla. 

uixpo-Aoyla, ag, s. f. Studio, amore, per 
cose da nulla. || Maldicenza (18., 15, 2).]] 
Avarizia, spilorceria. 

piapo-A6Y06, ov. ad. Che si affauna per 
cose da nulla; Minuto, minuzioso. || Fa- 
stidioso, ritroso nel conversare. j| l'acca- 
gno, spilorcio. 

puxpé-ivrog, ov, ud. Che si affligge per 
ogni picciola cagione (PLUT.). 


puxpo-pepig. 


uuxpo-pepc, éG, ad. Formato di piccole 
parti (PL.). 

puxpo-ToXttng, 0U, e. m. Cittadino o abi- 
tante di piccola città. 

puxpo-rpéraia, ag, «. f. Gretteria, sofi- 
sticheria, 

puixpo-rpstrc, é6, ad. Di piccola levatura, 
di animo ristretto e sofistico, pedantesco. 

urxpée, ion. ed att. ouuxpdce, d, dv, ad. 
(comp. putpotepoG, sup. |LXPÒTATOG, 
oltracciò BAdogwy. BAaytotoc, selwy, 
pussétepoc), Piccolo, tenue, esiguo.|| Po- 
co. |} Leggiero, debole; — véoog. || Di 
‘ piccol rilievo, frivolo, insignificante; — 
Eroc; — EfxAnpa; — alta: — xlv- 
Buvog: — xatà auuxpd, In cose di piccol 
momento. || Oscuro, povero, umile, impoten- 
te: todo peyddovg pixpodg mocetv.||[Di 
tempo, Breve: eiîg puixpòv ypévovy, Per 
breve tempo. |} Maniero avverbiali: pu- 
xpoî, Per poco, cioè Quasi.||pixp@®, Di 
picco! tratto, di poco, un poco.||1.1xpév, 

n poco.|]In piccoli pezzi.||Partitamen- 

te, a un per uno. [|A poco a poco. ||tapk 
pixpév, Per poco, all'incirca. j| petà 
pixpév, Dopo breve tempo.[|pixpa, Un 
poco.|jév pixpé@,In breve. — avo. urxpog. 

pixpd-otopog, ov, ad. Che ha piccola 

. bocca, con piccola apertura (LUC.). — 

uuxpòotne, NT06, s. f. Piccolezza, pochezza, 
tenuitià. | Piccolezza, tenuità di valore, 
di pregio. 

pusxpo-buylax, ag, e. /. Bassezza o picco- 
lezza d'animo, basso sentire. 

pixpd-duxoc, ov, ud. Di piccolo o di basso 
sentire, pusillanime. 

puntò, 7, Gv, ad. Misto, mescolato. 

price, axo0g, s. f. Tasso. 

uiàcov, 00, «. n. Il miglio romano (PLUT.). 

puit-nAtpre, #6, ad. Tinto di rosso (RROD., 
2, 58 


, . : 

*prito-maprog, ov, ad. Che ha le guance 
rosse. || l'into di minio (om.) 

plitog, 01, e. f. Minio. 

pritdw, Colorisco, tingo, con minio. 

puéopat, Imito, faccio a somiglianza. |] 
Rappresento imitando qualcuno o qualche 
cosa, contraffaccio. — Il part. pres. e 
perf. si trovano talvolta anche in sen- 
so passivo; l'aor. duun®nv e fut. pe 
undtnoopa, sempre pas. 

puuunAdg, 1; dv, ad. Imitato (PLUT.). 

piumino, toc, s. n. Ritratto, rappresenta. 
zione, imitazione. 

pijmnote, EWwE, #. f. Imitazione. |] Rappre- 
sentazione per mezzo dell’imitazione. — 

puintéog, a, ov, ad. Da imitarsi. 

prints, 00, s. m. Colui che rappresenta 
qualche cosa per mezzo dell’imitazione. 

prunttxie, 7, dv, ad. Imitativo; — téyvwn:; 
—- TOlMotg. ij pianta?) (sott. 18XvN), 
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. . huio-Zvdot. 


L’arte rappresentativa. || Abile, atto n 
rappresentare, che rappresenta imftando 
o per mezzo dell’imitazione. 

piante, 7, dv, ad. Imitabile. 

*piuvdto, Rimango (0xm.). 

pipvioxo (fut. pvijow), Rammento, fac- 
cio ricordare ; — tuva tuvoc, Faccio ricor- 
dare uno di checchessia. || med. puuvy}- 
OXOpar; fut. pvioopa: e pepyvoo;oat; 
pvwnodnoopat ; aor. èuvfodny; duvyn- 
odunv; perf. péuvnpar con significato 
di pres., 2. pere. sing. péuvy, invece di 
péuvnoat; ott. pepvjpnv, di rado ftej- 
voyunv, 8. pere. sing. pepvépto; cong. 
pspvojat; imperat. pétvN00, ion. anche 

$uvso, tpepnvéato, ion. 8. pi. piupf. 
invece di 3ugpvnvto), Penso, mi ricordo, 
son memore; costr. col gen. ed anche 
coll’acc.|| Assolotam.: èp' oi péuvnvra, 
Da che v’ è memoria, da che gli uomini 
si ricordano. ||Ricordo, menziono, faccio 
menzione di una cosa o persona; col yen. 

*piuvòovtecot, dat. ep. pi. part. invece di 
uipvover (0m.). 

*uluvw, poet. e ion. invece di pévm. V. 
(ox., ec.) 

pîpog, 01, s. m. Imitatore; specialm. At- 
tore, istrione, mimo.|| Rappresentazione, 
imitazione scenica, mimo. ©“ 

usu-w38dc, où, e. m. Mimo, cantante.|| At- 
tore, mimo. 

pu(v, ion. ace. sing. del pron. di 8. perse. per 
tutti i generi: lo stesso che aùtév, aò- 
Di adté:-- puv adtòv, Lui stesso; aò- 
tòy prv, Sè stesso. |] Lo stesso che il rif, 
gautdv: segnatamente in Erodoto. 

pivtéw, Imbratto di sterco (aR.).. 

*uuvddw, Impiccolisco, diminuisco, inde- 
bolisco (om., ESI10D.). |} ntr. Impiccolisco, 
divento piccolo. scemo; ed anche Mi ri- 
duco a nulla (ESCR., 80F.). ì 

*u(vovda, avo. Un pochetto (ox.).||Un mo- 
mento (1in.). 

*pivuvdddioc, x, ov, ad. Di breve durata, 
di breve vita (0x.). 

uevupitw, Mi rammarico, mi lamento sotto 
voce.j|Canto sommessamento, canticchio. 

ERORSE Lo stesso che il preced. (escH., 
BOP.). 

*pevopde, &, dv, ad. Che si rammarica, 
che si lamenta sotto voce. || General. 
mente detto di ogni suono leggiero, de- 
bole (RSCH., TROOR.). © 

puui-6XAnvsg, wv, e. m. pi. Semigreci (PLUT.), 

piece, 8%, «. ./. Mischianza, mistara. 

uito-BapBapog, ov, ad. Mezzo barbaro. 

*urEd-ènp, npog, ad. Mezzo belva e mezzo 
uomo (kuR., Zon., 1161). 

*uuEd-+po0og, ov, ad. Con confuso gridie 
(EscH., Sept., 813). 

uuro-A08Latt, avv. In tono mezza lidio. 


uedp-Bpotog. 


eprEdp-Bpotog, ov, ad. Semimortale, mezzo 
uomo (xscu., Suppl., 663). 

uto-rdpdevog, ov, ad. Mezza donzella. 

puuo-ayfadta, ag, e. f. Odio contro i buoni 
o contro il buono (PLUT.). 

pio-advatoc, ov, ad. Che odia gli Ate- 
niesi (DRx.). 

pso-avipwrta, xe, e. f. Odio, aborrimento, 
degli uomini, misautropia. 

uro-dvèpwroc, ov, ad. Che odia gli uo- 
mini, misantropo. 

*uuoy-d'yxsua, ac, e. f. Burrone, dove con- 
corrono e si mischiano tutti i rigagnoli 

foi monte (um., /l., 4, 458). 

©. V. plyvope. 

oc. Nnvog, ad. Odiatore o nemico 
dei Greci (PLUT.). 

urogw, Abborrisco, odio, disprezzo; puon- 

— dele Eoyatov utoog drò tv rnode- 

| piwy, Estremamente odiato dai concit- 

ini. |] Coll’ inf. Hu în orrore. 

*ulonpa, toc, e. n. La cosa odiata, l'og- 
getto dell’odio (xscH., ec.). 

. peontia, ac, «. f. Esigenza importuna (4R., 

Av., sa ; DRESANO 

pt 6, , dv, ad. Aborrito, odiato. 

#99 ALA Î, év, ad. Lo stesso che 
uuovapyyntxde (PL.). 

piod-apvéw, Lavoro, servo, per mercede : 
— 19 cwpati; lat. corpore quaecstum /u- 
cere (18.). h 

usod-apwytwxdc, %, dv, ad. Appartenente 
. aÌ lavorare o servir per mercede. - 

puot-apvia, cc, e. f. Il lavorare o servire 
per mercede, servizio mercenario (prx.). 

plo&.06, a, ov, ed anche 06, ov, ad. Mer- 
cepario. |] è pi{odcog, Il mercenario, il 
lavoratore a prezzo. 

pioda-Boala, «Gc, «. f. Il dar la mercede, 
stipendio, soldo. 

prodo-dotéw, Do la mercede, assoldo, 
conduco uno al soldo. 

piodo-36tng, 00, «. m. Chi dà la mercede 
o il so]do, chi stipendia mercenari. 

uso, Od, «. m. Mercede, ricompensa, 
guiderdone: #l uioò@, ed anche pt- 
cdod, Per mercede. || Mercede, salario, 
stipendio, soldo, paga. || Per antifrasi Pu- 
nizione, gastigo. 

puuodo-popd, Ac, s. f. Mercede, ricompensa, 
soldo, stipendio. i 

pro&o-popéw, Ricevo soldo, mercede, sti- 
song paga per un servigio. ||Specialm. 

no soldato ‘ mercenario. — verbdal. jit- 

ctopopyttov. 

puodo-popla, ag, e. /. Servizio prestato 
per mercede. || Mercede, ricompensa. 

piodo-popixdc, %, dv, ad. Risguardante 
il p1odogdpac. |] tò piodtogpopxdv, in 
senso collettivo, Milizia mercenaria. 

puato-pdpog, ov, ud. Che ha, che riceve 
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uuod-ypnotoe. 


ona mercede. Quindi Che serve o lavora 

‘ per mercede. |} è uodogpdpoc, Soldato 
mercenario. 

puote, Allogo per mercede, per un prezzo 
convenuto. || pae. Sono allogato, condotto 
per una pattuita mercede. || med. Pren- 
do, conduco a prezzo per mercede. 

plodwpa, toc, e. n. Mercede pattuita, 
prezzo, 

puoduoog, 0, al. Da affittarsi, da ap- 
paltarsi (DRM.). 

plodworg, 606, «. f. Il dare o prendere a 
pigione, in affitto: 8{xn puodmosme 
otxou, Querela contro il tutore che. nou 
affittò, o affittò per troppo tenue mer- 
cede il fondo del pupillo (ts.). || Fitto, 
prezzo della locazione. 

prodwtixde, Î, dv, ad. Attenente all’af- 
fittare. || )) puadwtix, Il servire, per 
mercede (PL., Rep., 1, 346). — 

puodwtée, 1, 6, ad. Condotto per mer- 
cede, mercenario, prezzolato. i 

uioo-BapBapoe, Ov, ad. Odiatore dello 
straniero (PL.). 

piod-yuvoc, comunem. piooyfivatoc, ov, 
‘e puoofivne, 86. ad. Nemico delle donne. 

puoo-Bnula, 6, s. f. Odio contro il go- 
verno popolare. 

proò-Bnpuog. ov, aa. Nemico del popolo 
0 della libertà popolare. 

puio6-ds0g, ov, ad. Odiatore degli Dei. 

puico-xatoap, «pog, al. Nemico di Cesare. 

pido-A0yla, ag, e. f. Avversione alle scien- 
ze o alle ricerche scientifiche (ri..). 

piod-ZoYog, ov, «I. Che odia il conver- 
sare. {| Nemico delle scienze (PL.). 

pioo-Tépong, ov, ad. Nemico dei Persiani 
(srN., Ag., 7, 7). 

puod-rodtc, toc, ad. Che odia lo Stato 
(AR., Vesp., 411). 

puioo-Tovéw, Suno nemico della fatica, 
aborro il lavoro (PL.). 

uioo-rovnpla, ag, «. f. Odio della ma). 
vagità o dei malvagi (PLUT.). 

puioo-rovnpog, ov, al. Nemico della mal.. 
vagità o dei malvagi. 

puico-réprraé, ax06, «ud. Che odia la guerra 
(aR., Pax, 662). (mani (PLUT.). 

puoo-pòpatog, ov, ad. Odiatore doi Ro- 

utoog, 806, e. n. Odio, avversione. || fig. 
Oggetto di odio, di aborrimento. 

dEi Da ov, ad. Nemico del sapere 
PL.). 

pioo-05A}ac, 00, e. m. Nemico di Silla 
(PLUT.). . 

puioo-texvia, ac, es. /f. Disamore verso i 
figli (PLUT.). 

pioo-TÙpavvog, ov, ad. Odiatore dei tiranni, 
nemico dei tiranni. 

pioò-Xprotoc, ov, ad. Odiatore dei buoni 
(sex., Hell., 2, 8, 47). 


protòdàco. 
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uòbroc. 


*ucotiààw, Taglio in piccioli pezzi (om.). 

*uftog, Gv, e. m. Il liccio dell’ ordito, l’or- 
dito (om., Il., 28, 762). 

pitpa. ag, e ep. e ion. pultpn, Ng, e. f. 
Cinto. || Benda dei capelli, benda o co- 
pertura del capo. 

pitpn-pépog. ov, ad. Che porta mitra. 

*utidoc, N, ov, ad. Mutilato, senza corna 
(troog., 8, 86). 

uva, dc, #. f. Mina, peso o moneta di 109) 
dramme, mina. 


uvaatog, a, ov, ad. Del peso o del valore 


di una mina (sRr.). | 

pvapoa, tO, e. n. dor. per pv?pa. 

uvapocivy.pvduwv,dor.invece di pvnp.ec, 

pvdopat, Ripenso, mi rammento: puydds 
pvbovto, Pensarono alla fuga, attesero 
a fuggire. || Ho in mente, mi propongo 
qualche cosa; — dpyNv; — faorintny; 
— yuvatxa, Aspiro ad una donna, con- 
tendo per una donna. 

*uvacotsiw,dor.invece di 1vyotsim Eur.) 

pvéa, ion. invece di pvd. 

uvsta, 6, s. f. Ricordanza, memoria. || 
Menzione a voce o per iscritto. 

4 «9a, dor. pvapa, toc, s. n. Monumento, 
segno di memoria, ricordo. || Monumento 
dedicato ad un Dio.|| Tomba, monumento 

. sepolcrale. || fig. e poet. Feretro (EUR., 
Or., 1053). (che pvfua. 

pvyietoy, ion. — prov, 01, +. n. Lo stesso 

puwnun, N6, e. f. Il ricordarsi, ricordanza, 
memoria. || Menzione. || Memoria, facoltà 
di ricordarsi: t) pvMpg arspysodat, 
Riandare colla memoria; &v pwnug Aa- 
Betv, Avere nella memoria, ricordarsi. 
pvnustov, ion. invece di pvypetov (erRoD.). 
pwnuovesiw, Mi ricordo, ho a mente; co- 
| munem. coll’ace. || pas. col fut. pas. è med. 
Sono, sto, nella memoria. ||] Menziono, ram- 
memoro, richiamo nella memoria. 
puvnpovixòg, i: dv, ad. Appartenente, ri- 
sguardante alla ricordanza. || tò pvnuot 
vxòv Ttéyxvnpa, ed anche semplicem. tò 
pvopovixbdv, e Td pwnpowxd, L'arte di 
ricordarsi, la mnemonica. |] Che ha una 
buona memoria, che tien bene a mente, 
che si ricorda facilmente. — avv. — @g, 
Con felice memoria. || A memoria. 
uvnuosivn, dor. pvapocivn, NG, ». f. Me- 
moria, ricordanza, reminiscenza. || Perso- 
nif. Mnemosine, la madre delle Muse. 
pwnuoguvog, N, 0v, ad. Che conserva la 
memoria, che serve di memoria; usato 
solo nel n. sing. e pi. 

pv7pov, pvijpov, dor. pvipwy, ovog, ad. 
Memore, che si ricorda, ;| Col yen. Che 
pensa, che ha volto l'animo a qualche 
cosa; — gértov, Che pensa al carico 
della nave. || Fornito di buona memoria, 
che si ricorda facilmente, 


*uvijoat, imperat. aor. med. appart. a jitja= - 
vox (0M.). 

*uvnoalato, ion. invece di pvjoawro, 
8. pi. ott. aor. med., da pijivoxo (0x.'*. 

*uvnodoxeto, iterat. di guvoato (0m.). 

uwno:-dwpéw, dor. pvaotdwpé, Porto, 
offro doni, per gratitudine. 

Rss ov, ad. Memore di Dio, pio 
(PL.). P 

pvnos-xaxéw, Son memore del male o 
dell’ingiuria patita, nutro rancore, tivi, 
o tpég tiva. 

pwnov-xaxla, 6, s. f. Memoria del male 
sofferto, rancore. 

puvnol-xax0g, ov. ad. Memore del male 
sofferto o dell’offesa ricevuta, che serba 
rancore, che cerca vendetta. 

*uvNot-TH)Lwv, ov, ad. Memore dei sofferti 
travagli (xscH., Ag., 16%). 

pwnoteta, ac, «. f. L'aspirare a qualche 
cosa. || Il brigare, l'ambire le nozze di 
una donna, i 

*uvhotevpa, toc, s. n. Il brigare. il com- 
petere, il cercar d'ottenere checchessia. 
(EUR.). 

pvnoteso, dor. pvaotedto, Ambisco,aspiro 
a, brigo di avere, di ottenere.||In senso 
speciale, Ambisco alla mano di una donna. 
|| Prometto in moglie, fidanzo; — Yduovg, 
Conchiudo le nozze.[| med. Aspiro a qual- 
che - cosa, specialm. alle nozze di una 
douna. || pae. Sono ambita, sono chiesta 
sposa, sono sposata, promessa sposa. 

uvnotip, Îpog, e. m. Colui che aspira alle 
nozze di una donna, pretendente, proco. 

*uvnotnpo-povia, ac, s. f. Uccisione dei 
proci: titolo del lib. 29 dell’ Odissen. 

pv?jotte, L06, #. f. Ponsare a ricordarsi di 
qualche cosa. 

*uvmnotòe, *, év, Fidanzato (om.). 

*uvnotic, doc, e. f. L'aspirare alle nozze 
di una donna (0x.). 

*uvijotwp, 0pog, ad. m. Memore; — òp- 
sflwov (xscHn., Sept., 163). 

puwnow. V. piuvmnoxco. | 

*uvmwdpevog, ep. invece di uvopevog (om.). 

*uvmovriò, ep. invece di éuv@ovto (0x.). 

*uoyepòc, d, dv, ad. Faticoso, affannoso, 
miserabile, calamitoso (RScH., ec.). 

*uoYéw,Soffro patimenti o miserie (0w.,6c.). 
|l Patisco, sono infermo.||tr. Soffro, sop- 

orto (0x.). 

por, avv. Con fatica, difficilmente, a 
stento, appena. 

*uòYog, ov, ». m. Fatica, molestia, trava- 
glio, sforzo (om.).||Tribolazione, miseria 
(sor., Oed. C., 1741). 

*uotog-t6x0g, ov, ad. Che genera, che 
produce, gli sforzi del parto: epit. di Ilitia 
(0M.). 

udèog, 0U,; e. m. Misura equivalente a un 


4 


U 


pidal. 


sesto del medimno, e a un terzo dell’an- 
fora, moggio. 

puéodaE, axog, e. m. V. pòdmv. 

*pò&0g, ov, e. m. Tumulto, strepito della 
battaglia (om.). : 

uédov, Wvog, ». m. Schiavo nato in casa, 
il verna dei Latini. I Lacedemoni chia- 
mavano puòdwvec e pédaxeg i figli de- 
gl’Iloti ammessi alla educazione comune 
insieme coi liberi, e per conseguenza an- 
che a tutti i diritti civili (PLUT.). 

podovxde, 1, dv, ad. Temerario, petu- 
RS ps 

. V. 10. 

‘etna. ac, ion., N, Ne, s- f. Parte, porzio- 
ne.||Parte di paese, paese, territorio e 
sim.|| Parte politica, fazione. || fig. potpav 
puilag oùdentav, Nessuna particella di 
amicizia, nulla di amichevole.|| Parte as- 
segnata, ciò che ‘spetta o si addice ad 
uno: xatà potpav slretv, Parlare come 
si deve, con bell'ordine; anche év polpy. 
Il rtapà pofpav, Parlare sconveniente- 
mente. || Ciò che viene impartito ad uno 
da una potenza superiore, ciò che è de- 
stinato, destino; bràp potpav, Superior- 
mente al destino, cioè Contro, non ostante 
il destino. ||Il grado, il posto che uno 
raggiunge o pel suo destino o perla sua 
operosità. |j Motpa, come nome proprio, 
significa Parca. || Spesso è anche la Dea 
della sventura, della morte. 

*povpd8.oc, a, ov, ad. Lo stesso che pot- 
più (sur., 0ed. C., 229). i 

*uotpdw, Divido. || med. Divido, spartisco 
con altri (escH., Sept., 889). 

*uotpn-fevic, 86, ad. Nato a buona for- 
tuna (ox., /I., 8, 182). : 
*uotpldtog, a, Gv, ad. Assegnato dal de- 
stino, destinato, fatale (soFr., PIND). 
*potpdé-xpavtog,ov.ad. Stabilito, compiuto 
dal destino (Escu.). 

*uory-dypta,0y, e. n. pl. La pena dell'adul- 
tero colto sul fatto (0x., Od., 8, 832). 

potyd, Induco all’ adulterio. || fig. — tÙ)v 
Fdiiattav, Reco astutamente in mio po- 
tere ec. (SN., Hell., 1, 6, 15). 

potyela, ag. a. f. Adulterio. 

povyeitpia, ac, e. f. L'adultera (PL.). 

poryeim, Commetto adulterio, e generalm. 
Fornico. . 

povylBoc, a, ov, ad. Adulterino, nato da 
adulterio. I ì 

povxéc, od, e. m. Adultero, drudo; lat. 
moschue (PI... 

podetv (inf. dell’aor. Euodov {dal pres. 
BADOoxw V.), fut. podovpat, -perf. pép- 
Biwxa), Vado. vengo.|| Ritorno: voce 
più propria della poesia. 

Lr 06, 00, e. m. Piombo (om., Il, 11, 
287). 
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Gr eine do odino© L Ro a 


povpog. 


péi, avv. A stento, a fatica. appena. [| 
Finalmente. 

*uoAiofpéc, OÙ, ». m. Ghiottone, divora- 
tore (0x.). 

podobpat. V. podetv. i 

*uoAri, 9, «. /. Canta.(nx., ec.).||Snono 
(SoF.. xuR.).|| Canto e danza insieme, coro 
che danza cantando (ow.). 

Lage avv. Con canto (EScA., Pere., 

1). 

*porbfdatva, ne, «. f. Palla di piombo 
attaccata all’amo per farlo discendere 
nell'acqua (om., /7., 24, 80). 

pozuBd(g,{80c,«.f. Lo stesso che il preced. 


. {| Palla da scagliare. || Palla di piombo 


tenuta in mano dai saltatori per maggior 
sicurezza ne' movimenti della persona. 
16830, 00, a. m. Piombo. 
po%v830-Yogt0, Verso, colo, il piombo (4r., 
Feel., 1110). 
poduvo-rpayfuovkopat, Sono insndiciato, 
in senso fi. voce comica (arR., Ach., 860). 
podbvew, Insudicio, macchio. ||] pas. M° insu- 
dicio, m’imbratto. || fia. — 3XA, Mi ab- 


- basso, mi avvilisco conversando col volgo. 


‘pop, e, «. /. Biasimo, rimprovero, 
lagnanza (ESCH., ec.); poppàv Zyetv tt 


‘’ vòe, Lamentarsi di checchessia (sor.). 


*pov-dpuruvrog,ov,ad.Lo stesso che il seg. 
(xur., Hel., 1683). 

pov-durtve, vx0g, ad. m. e f. Che ha una 
benda alla fronte: cpit. di cavallo sciolto. 
|] Cavallo da corsa. 

pov-apXéw, ion. povvapyéw, Regno solo, 
sono un monarca. || pae. Sono governato 
da on solo; — néàte. 

pov-apyla, ag, ion. povvapym, Ne, #. f. 
Signoria d'un solo, monarchia.|]] Comando 
snpremo. 

pov-apywwde, h, év, ad. Monarchico, ap- 
partenente alla signoria d’un solo; — 
&vfp, Uomo che ha imperio, che comanda, 
imperioso. — avv. — dg, Imperiosamente. 


pòv-apYog, 0Y, ad. Che regna solo. |] 6 pò- 


| VAPXOG, ion. povvapyog, Chi comanda 
solo, monarca. || Comandante supremo di 
un esercito. 

povie, 480, e. f. Unità, il semplice, l’in- 
divisibile. |]In forma d’ad.m.e /. Solitario, 
solo, abbandonato (ESCH., RUR.). 

pov-avAéw, Suono il fiauto (PLUT.). 

pov-avàla, x6, e. f. Il viver solo, éelibato 
(PL.). 

povay, avo. Solamente, unicamente (PL.). 

povayo), avv. Soltanto (PL.). 

uovi, 76, e. f. Il restare, il trattenersi, 
dimora, indugio. || Soggiorno, domicilio, 
abitazione. 

pov-fpne, 86, ad. Solo, solitario. 

pòwpoc, ov, ad. Che rimane, durevole, co- 
stante.||] Fermo. forte, che rimane al suo 


ini 
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posto, che tien fronte.|}Durevole, stabile; | *puové-ratc, aLdoc, e. m. e f. Figlio unico 
— 3X80c.'| Perseverante, costante, fermo, (xur., Alc., 909). - 
fedele. *uové-reràog, ov, ad. Coperto con un 
*uovidc, 0, e. m Vecchio cignale (cat., | solo peplo (xur., Heo., 938). 
Dian., 84). *povò-rwA06, ov, ad. A un solo cavallo, 
uòov-trerog, 0v, ad. Con un solo cavallo. | tirato da un solo cavallo (xur., 0r.,1004). 
115 péwrroc, Il cavallo sciolto, cavallo | *povéd-bv®pog, ov, ad. Detto di casa, e 


da corsa o da sella (Pr.., srN.). vale, secondo la comune interpretazione, 
povo-YsvÎ6, #6, ad. Unico, solo nato o | Abitata da uno solo (xscg., Suppl., 939). 
generato. uòvog. ion. podvog, n, OY, ad. Unico, solo, 
puovd-fpappoe, ov, ad. Formato solo di semplice. || xatà puòovae, posto avver- 
linee o contorni, solamente delineato. . bialm. Solamente. |] Spesso equivale ad 
Lera xTNG, 06, ad. Monocolo. — Ki- ste, Uno. || Solingo, abbandonato, diviso, 
di KuR., Cyel., 78). separato da. — avv. pévwe, Solo, sola 
*uov-6800g, OvtoK, ‘ad. m. e f. Che ha un mente. 
dente solo (rRscH., Prom., 798). povo-orteo, ha una volta al giorno 
povo-sidnc, #6, ad. Uniforme, di una. sola | (srv., Cyr., è, 
specie, semplice. povdoxmzpog, ov, ad. Che tien solo 
pové-kuE, v'Yog, ad. m. è f. Tirato da un-| loscettro, che domina solo (xs08.,Suppl., 


solo cavallo, a un solo cavallo. || fig. © 359). 
poet. detto di moglie, Solinga, abbando- | *povo-otthàc, #6, ad. Che va solo. solingo 


nata dal marito (rscH., Pera., 188). (rscH., Ch., 757). (verso solo. 
pové-xspwe, wv, ad. Che ha un corno pové-oti 06, 0v, ad. Consistente in un 
solo. povd-at040g, ov, ad. Mandato solo, 0 che 
*uovò-xAunutoc, ov, ad. Pianto da un solo viene solo. |] Solo. || Abbandonato. 

(rscu., Sept., 1056). HAVO-OECOPoe; ov, ad. Di una:sola strofa. 
povo-x9tté0, Dormo o giaccio solo (an. " povo-o54iapoc, ov, ad. Monosillabo. 

Lye., 592). *povò-t8xv0K, OY, ad. Che ha un solo figlio 
*uovo-xpàrte. td0c, ad. Che ha un solo (rer., Herc. F., 1021) 

calzare (PIxD., Pyth., 4, 75). ‘pové-toxoc, ) dor. uovvétoxoc, OY, ad. 


Huové-xpotog, OY, ad, Mosso da un solo Che partorisce un solo figlio (CALL., Apoli., 
batter di remi, che ba un ordine solo 54). 
di remi; — vadg (sex., MHell., 2, 1, 28). | ‘povo-tpdrtsatoc, ov, ad. Che mangia a 
pové-xwàiog, ion. povvéxwàoc, ov, ad. | una tavola separata, divisamente dagli 
Di un solo membro; — rsptodog.|] — oT- altri (xur., /ph. T., 949). 
*npa. Casa di una sola camera (rroD., Boro d-tporog, OY; ad. Di una sola specie 


1, 179). o. || Solitario. 
*povò-xmrtoc, ov, ad. Che remiga solo ivo sogia, a, s. f. Il natrire, l'ali 
(ror., Mel., 1189). mentare, separatamente (PL., Polst., 261). 
pové-Axdoc, ion. pouvéàt®oc, ov, ad. | pové-payoc, ov, ad. Che mangia ‘a una 
Fatto -di una pietra sola, monolitico. tavola separata (ar., Venp., 923). 
pové-Avx06, 06, «. m. Un lupo solo.||Un | pov- -6ptaipoc, ion. pouvipdaApog, ov, 
lupo, unico nella sua specie. . ad. Monocolo. 
povo-patwp. V. povountwp. *povò-ppovpog, 0v, ad. Che fa guardia 
povo-taxéa, ion. iouvopath Combat- solo (ESOH., Ag., 248). 
to solo, a corpo & corpo. *povò-gpéy, ov, ad. Che ha yn'opinione 


povo-payla, ag, ion. povvonpaxin, n6, sua propria, che pensa diversamente da- 
». f. Combattimento a corpo a corpo, gli altri (E801., Ag., 785) 


duello. uovo-pure, ion. pouvoguiie, éc, ad. Di 
povo-pdyog; 0v,. ad. Che combatte solo, un solo pezzo, tutto d'un pezzo. 

a corpo a corpo, duellante. |] è povo- "pové-ynAog, dor. upovéyadoc, ov, ad. Che 

uayog, Gladiatore. ha l'unghia unita, non fessa (xuR., /ph., 


*uovo-|47twp, dor. povopatmp, 0006, ad. A., 225). 
m. è f. Disgiunto dalla madre, privo, orbo | povo-Xx{twyv, vvog, ad. Colla tunica sola. 
di madre (kur., /hoen., 1518). *uovéò-bnpog, ov, ad. Con voto decisivo, 
uòvov, avo. Soltanto, solamente. [| povov definitivo (ESOR., PIND.). 
eî, Solo se, purchè. || pévov 6d, o, odx(, | povéw, fon. povvéw, Rendo unico o solo. 
Per poco non, quasi. I] Comunem. nel pas. Sono iasciato solo, 
povov-ovyl, avo. Per poco non, quasi. abbandonato. || Col gen. Sono diviso da 
p0v6-E0406, av, ad. Fatto d'un solo pezzo qualche cosa o da qualcuno, sono abban- 
di leguo. donato. 


pov-98s0. 


pov-pèét, Canto solo, senza accompagna- 
mento (4R.). 
pov-pBla, «c, e. f. Il cantar solo. 
povwae, swe, e. f. L’esser solo, solitu- 
dine, abbandono. |] Separazione da uno. 
*uov-6p, Dro, e. m. Monocolo (rSCA., ec.). 
pòpa, ae, «. f. Ciascuna delle sei parti, 
nelle quali era diviso l’esercito spartano. 
popta, cc, e. f. L’ulivo sacro a Minerva 
-, Sulla acropoli di Atene. 
pPopypog. 0, ad. Lo stesso che pépartog 
fom., ec.) 


*ubptov, 00, e. n. dim. di pépog. Particella, | 


pezzetto.|] Parte. || Divisione di un eser- 
cito. || &v ast pogig Apspac, In bre- 
ve ora. 

*udptog, ov, ad. epit. di Giove come pro- 

. tettore del sacro ulivo (sor., aR.). 

poppuodbxstov, cv, e. n. Spaaracchio, fan- 
tasma, spettro. 

poppoiltto, e med. poppoXjttonae, Spa- 
vento, atterrisco. || Temo, pavento. 

*puopptpt, Scorro con forza, fluttuo vor- 
ticosamente (ox.). 

poppe, odg, anche popuoyv, Gvoc. «. f. 
Spauracchio, fantasma, fantoccio imma- 
ginario per far paura ai fanciulli, befa- 
na, bau, 

Ln 800, sv, ad. Fulgido, rilucente 
OM). 

*udpoc, 00, s. m. Ciò che dal destino o 
calla divinità viene assegnato all'uomo, 
sorte, destino (om., ec.).|j Rovina, morte, 
sterminio (ip.). ° 

*pdporpog, ov, ad. Fatale, stabilito dal 
fato (0m., ec.). 

*uopicow, fut. — Éw, Contamino, insudicio 
(om., Od., 18, 435). 

popgatw, Gesticolo (SrN., Conv., 614). 

pope, 7Î6, «. f. Figura, forma. || Bella 
figura, bellezza corporale; lat. forma. |} 
Poet. Persona (sor., £/., 1189). |] fig. — 
antéuwv, Bellezza, leggiadria, di parole. 

.*pòpepvog, ov, ad. Nero, bruno: detto del- 
l'aquila (om., Zl., 24, 816). 

puoppwpa. T0g, a. n. Immagiue, figura. 

*uopop@btpta, ag, s. f. La formatrice, la 
trasformatrice (Circe) (rur., Troi., 437). 

pògguy, vvoG, «. m. Casa co torre di le- 
gno: col dat. pi. eterocì. pocosvotg (SEN., 
4nab., 5, 4, 26). 

pdoyxstog, ov, ad. Di vitello: — xpéa. 

pooxs6o®, Faccio una propaggine, propag- 

. gino. 

poox(diov, cv, s. n. Piccolo rampollo (ar., 
Ach., 960). 

*uogyiov, ov, s. n. dim. di pdoyog, Vitel. 

lino (rrocr., 4, 4). 

*udoxtog, a, ov, ad. Lo stesso che pò- 
GX8LOG (RUE. Bi, 811). 

pégx06, 00, e. m. Rampollo, pollone, 1amo 
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poxdio. 
giovine. [|] Vitello, giorenco o giovenca, 
e in generale Animale giovine. |] fig. 4 
poet. Fanciullo (rur., Jph. A., 1623). 
pod, enclit., gen. di èYO. 
*povvdE, avv. A parte, divisamente, soin 
(ox). 
pouv-apyxém, e le altre voci comincianti 
con povv-. V. sotto pov-. | 
pouvuxov, @voc, «. m. Il decimo mese 
ateniese, corrispondente alla seconda 
metà d' aprile ed alla prima di maggio. 
podoa, dor. puGoa, ne, *. f. Musa, la Doa 
del canto, della poesia, della danza, ec. 
I] fig. Canto, canzone. || Musica, poesia, 
coltura scientifica. || Filosofia. 
povaztov, ov, e. n. Tempio, sacrario della 
Muse. || fig. Tempio del cauto (ruR.). [| 
povosta Xdfwv, Musicale giuntura delle 
parole (PL.). 
*uodastoc, a, ov, ad. Delle Muse, spet- 
tante alle Muse (aUR., Bacch., 408). 
*uovolto, dor. povalodw, Suono, canto : 
e così anche nel med. (RUR., TEOCR.). 
povornde, %, dv, ad. Delle Muse, appare 
tenente alle Muse, e alle arti a cui pre- 
siedono.|| tà povorxd, Musica, composi- 
zione musicale. || Armonico; — @wwvr}. [l 
* Esperto nella musica.|]ot povorxo(, Mu- 
sici, intendenti di musica.|] Î povorxr 
‘ (sott. téyvn), Musica, arte del canto e 
del suono. || Elevata cultura nellé arti e 
nelle scienze. — avv. — ®g, Musicalmen- 
te, armonicamente. || fig. Opportunamen- 
te, convenientemente, in modo decoroso. 
||] Elegantemente, squisitamente. : 
p0v00-{t7}twp,0p0g, s.f. Madre delle Muse 
(EFS0H., /rom., 459). 
povco-TaTtaxtOc, 0v, ad. Ispirato dalle 
Muse. 
povco-rorde. 6v, ad. Che compone canti, 
canzoni. |] è, 7, povaorcotde, Poeta, poe- 
tessa. i 
*uovco-mdà0c. ov, ad. Che serve alle Muse. 
| è povoordàog, Poeta (ruUR.). 
pova-0vpYés, dv, ad. Che professa l’arte 
delle Muse, specialm. la musica.|| 7) pou- 
. govpYée, Cantatrice. » . 
povodw, Istruisco nelle belle arti o nelle 
belle lettere, do una nobile cultura.:|tò 
pepovomyévov, Urbanità di modi, no- 
. bile educazione. 
poxdéw, Mi. affliggo, mi angoscio, peno, 
patisco per qualche cosa; — xYdsat; nd- 
vovgi — #0 tivi, per amor di qualcuno. || 
tr. Soffro, sopporta, tollero qualche cosa; 
— moddàk mepi tiv otpatiav, Mi do 
molta cura dell’ esercito. || Faccio, com- 
pio, con fatica, con isforzo; — paènpata, 
Apprendo cou fatica, mi affatico per ap- 
prendere; téxva & "t.xtov,à "ubyèinoaa, 
I figliuoli che io partorii e che faticando 


laica a te Zini 


péytnpa. 
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usEa. 


atlevai. — verbal. poxdNtÉov: voce più 
che altro poetica. 
*udy®npa, toc, «. n. 
(r30A., 6C.). i 
pox®npla, «c, «. f. Cattiva condizione 0 
qualità di una cosa. |] Incapacità. [| Mal- 
vagità. improbità, nefandità. » 
upoyx®rpég, d, 6v, ad. Misero, travagliato, 
afflitto, infolice. || Di cattiva condizione 
0 qualità; — mpdyuata, Cattivi affari. 
|| Cattivo, malvagio, perduto di costumi. 
— avn: — ©, Infelicemente, miseramen- 
te. || Male, malamente; — Gfjv, dLaxsi- 
| 0828. (11., 2, 728). 
*noytltw. Lo stesso che poxdém. (ox., 
*udydFog; ov, «. m. Fatica, sforzo, angustia, 
mìseria (RSCH., 0c.). 
poyAesw, Smuovo, spingo innanzi, spe- 
‘ ‘cialm. con la leva. || Abbatto. 
*poyàéw. Lo stesso che il preced.: — ot 
Xac èuéyigeov, Rovesciarono colle leve 
(ox.). 
poyxAov, ov. e. n. dim. del seg. 
uoyAbc, od, e. m. Leva. |] Forte stanga, 
sbarra. 
puuyaX9, 9%, e. f. Toporagno. 
pofude, 05, s. m. Mugolfo, gemito. 
urdaiéog, &, ov, ad, Umido, bagnato 
(sor.); — aîpati, Grondante di sangue 


Sforzo, travaglio 


(03.). 

*pvdda,Sono bagnato, molle; grondo (sor.). 
|| Corrompo, putrefaccio (In.). 

*pudpo-xtvuréw, Martello, batto col mar- 
tello il ferro (r8cHB., Prom., 966). 

*uuvdpo-xtbrog, ov, ad. Che martella il 
ferro rovente (rur., Here. F., 992). 

pdpoc, ov, e. m. Metallo rovente. || Massa 
di metallo. 

*uusddete, 002, 8v, ad. Pieno di midollo; 
— dortéa (0x., Vd., 9, 293). 

puede, oi, e. m. Midollo.;|Cervello.|| fig. 
e poet. detto di cibo nutritivo, corrobo- 
rante: dAprra puveddg AvBpov (0m.). 

pvé, Inizio, ammaestro ne' misteri, |] ol 
pepunpévor, Gl'iniziati. 

piro (fut. pnYEw, aor. Euvoa), Mugolo, 
gemo, sospiro.||] Manifesto, sbuffando, col- 
lera, maì umore. || Succhio (SEN., An., 4, 
5, 27); col fut. putnoo. 

pino, we, «. f. Iniziazione ne’ misteri. 

*pvdéonat (2. pers. sing. ep. pudda, 3. pl. 
imp. iterat. pvdEoxovto), Discorro, parlo, 
dico (0x.).j| Comando (x«scH.). {| tr. Dico, 
annunzio, racconto, nomino (0x., ec.); — 
pòdov, Tengo un discorso (ow.ì. || Deli- 
bero, consulto sopra una cosa (ID.). 

podevua, toc, s. n. Racconto. 

*uutavw, Dico, racconto (rUR.). 

pudixic, 1, 6v, ad. Favoloso, mitico. 

pndo-ypdg0g, ov, ad. Che scrive o com- 
pone favole.1d pudoypdpag, Favolista. 


*pvdo-A0y35w. Lo stesso che Îl seg. iox.) 

pudo-X0y8w, Racconto una storia o tra- 
dizione di tempi apvtichi. ||Anvento fa- 
vole, immagino, fingo.|] Parlo estesamente 
sopra checchessia. — verbal. pv90X0YN- 
TÉOv. 

NOTO -STNpa, tog, e. n. Narrazione favo- 
OSA, 


puudo-dZoyla, eg, e. f. Mitologia (ri..). 

pudo-Zoyrxdc, %, dv, ad. Mitre. Il 
Esperto nel raccontar favole (Pi.). 

puvdo-X6Y06, ov, ad. Che racconta o in- 
venta favole. || è pudoAX6yog, Il mita- 
logo (Pr.). > j 

pudo-roude, dv, ad. Che inventa o rac- 
conta favole. 18 pudorotde, Autore di 
favole, favolista. 

pdd0g, 01, «. sn. Parola, detto, discorso. |] 
Sentenza, motto. |] Narrazione, recconto. 
Il Altresì Racconto immaginato, leggeuda, 
storiella; e in più stretto senso Favola. 
Il Grido, voce, fama. || Ambasciata, an- 
nunzio }} Colloquio, conversazione. || Con- 
siglio, comando, incarico. |] L'oggetto del 
discorso o del colloquio, la cosa della 
quale si parla. || Deliberazione, disegno, 
volere. || Condotta, modo di condursi. 

pud-6ddnNc, sc, ad. Somigliante a favola, 
che ha del favoloso. 

muta, x6, s. f. Mosca. |] Moscone. 

puxdopo (aor. Euunov, perf. péuvxa), 
‘Mugghio, muggisco. || Ruggisco. || Cigolo, 
rumoreggio. 

pixn, nto, è. m. Lo stesso che il seg. 
(aR., Vesp., 262). 

‘puxndpòg, 05, e. m. Muggito (ox.). 
pixnpa, toe, «. n. Ruggito (EScR., ec.). 

uoxne, NT0g, 0 pixnc, ov, «. m. Fungo, 
Il Per similit. Puntale del fodero della 
spada. ° 

*puxntig, od, ad. Muggente (rROCR., 8, 6). 

pUxTiYp, 7006, e. m. Naso.|| pi. Narici. 
puxtnpd-x0j.tT0c, 0v, ad. Spinto fuori 
con forza dalle narici (rscR., Sept., 446). 

*udiaE, ax0c, e. m. Mola, macina. || Pie- 
tra grossa e rotonda (ox., /2., 12, 161). 

Ra, ne, +. f. Macina, mola (vm.). 
puin-patog, ov, ad. Infranto. colla mola 
(ow., Od., 855). i 

pudlae, ov, e. m. Mola, macina (PL.). 
puitdco, Strido coi denti (xstop., Op.,582). 

*p6AX%, Ho commercio con una donna 
(tEOOR., 4, 68). 

*uvdo-ev8)c, ég, ad. Simile a mola (ox., 
N., 7, 270). . 

pvimdpdg, 05, e. m. Mugnaio (PrX.). 

uvAdy, ©vog, s. m. Mulino. 

*puvn, ne, «. f. Pretesto, sotterfugio (om, 
Od., 21, 111). 

*uiòba, ng. e. f. Mucco, mocdio fesicp, 
Scut., 267). 


uugtotrp. 
poforrip, “p0g, e. m. Naso.|| Nel pi. Na- 


Reg 0ttR €; e. f. Guerra co’ topi (PLUT.). 
puo-rdptwy, tovoc, e. m. Barca leggiera 
da pirati (eLUT.). 
*pipatva, ne, s. f. Murena (rscH.). 
smup-epée, od, e. m. Unguentiere. 
*puplad-&px06, ov, e. m. Comandaute di 
diecimila uomini (EeScH., Pers., 965). 
pupidxte, avo. Diecimila volte, infinite 
. volte (PL.) 
pupt-dvdpoc, 06, ad. Di diecimila comini; 
—- noie; — eUdARANI. 
HOP ELie 00, e. m. Lo stesso che il seg. 
popl-apxo6, cv, e. m. Comandante di die- 
ila uomini. 
pupide, dé0c, e. f. Miriade, numero» di 
diecimila. | Moltitudine innumerevole. ||] 
In forma d’ ad. Innumerevole. 
*uups-etàc, od, adl.. Di diecimila anni, in- 
finitamente vecchio ; — Xpévos, Infini- 
tamente lungo (rscH., Prom., 94). 
pupitw, Spargo di mirra o d' unguento 
odoroso. || Mi spargo, mi ungo, d’unguento 
SS ‘ 
at xn, Ne, e. f. Tamarisco. 
lxtvog, N, ov, ad. Di tamarisco; — 
‘Btog (ox., Il., 6, 89). 
“uviò Raproa ov, ad. D'infiniti frutti 
(sor, 0ed. 2). 
Le: 4a ov, ud. Di infinite teste, 
®v (rur., Hero. F., 419). 
ug dati ov,ad. Detto diecimila volte 
o infinite volte (sex. Hell., 5, 2, 17). 
povptò-vexpoc, ov, ad. Con infinite morti; 
— pdxn (eLUT.). 

*uvpidvi-apyog, ov, s. m. Lo stesso che 
poplapyoc (EScH., Pere., 806, e 955). 
pupto-midatos, ov, ad. Infinitamente più 

numeroso (srx., 0eo., 8, 22). 
OI 686, ad. Innumerevole (RUR., 
Iph. A., 571). 
puploc,.a, ov, ad. Moltissimo, innumere- 
vole. || Immenso, infinito. [| puptov dra- 
pipewv tvéc, Differire infinitamente da 
alcuno 6 alcuna cosa. ||:.uplw xadAAtoy, 
Infinitamente più bello. || Nel pi. puptot, 
at, a, Diecimila. |] Colle voci collettive 
anche nel eing. Inmeg uupin; — donie. 
puprostòg, d év, ad. Diecimillesimo. 
gr 06, e. f. Numero, moltitudine 
diecimila (srN.). 
uopuo-tevYx%e, #6, ad. Con innumerevoli 
- armati (rur., Ipà. T., 161). 
pente pero, or OY, ai Cho porta diecimila; 
— vabbe (ruc., 7 
*uupi-mrdc, dv, o Con innumerevoli oc- 
(e808., Prom., d 
poppab: è dor. per Login pr (so (rz00z.). 
pupunzla, ag, e. f 
nbòpune. mxoc, e, m. Formica, 
Vocad. Greco- Ital. 


— 613 — 


urxde. 
puupo-dxtov, ov, e. n. Alberello dell'un-. 


uento. 
sudz0vi ‘00, e. n. Mirra, unguento, olio odo- 
roso. 
pupo-twAstoy, ov, e. n. Profumeria. 
pupo-mwitov, 00, s. n. Lo stesso che il 
preced. 
puupo-mTwing, 00, e. m. Unguentiere. 
uuppivn, ne, s. f. Mirto. [| Corona di 
mirto. 
*popolvn, N6, 


(PIND., €C.). 


s. f. Lo stesso che il preced. 


*uòpatvog, n ov, ad. Mirteo, di mirto 
eoh CALI 

puptov, 00, +. n. Il frutto del mirto, coe- 
cola di mirto. I 


Does: ov, s. m. Mirto. 

pw, Piango, mi lagno (ox., RStoD.). 

ud, gen. pLudg, ace. pÙv, voc. pd, s.m. Sorcio, 
topo; lat. mus.|]prov. pdg Tittne yevs- 
cat, Il topo è nella pece, per dire-che 
uno si trova in pericolosa condizione. |] 
Muscolo. 

uioaypa, toc, e. n. Tutto ciò che conta- 
mina, che macchia (EscHR., Supp!., 973). 

puocapdg, d, dv, ad. Impuro, sudicio, sor- 
didn, sozzo. |] Abominevole, detestabile. 

pucdttopa:, Sento ribrezzo, orrore per 
qualche cosa d'impuro: abbomino, tl. 

uo, 806, s. n. Bruttura, sozzura; anche 
in senso morale. . 

puoT-afwyia, xg, * 
steri (PLUT.). 

puot-aywyie, 03, e. m. Iniziatore nei 
misteri (PLUT.). 

pootxE, ax0g, dor. per pdotaE. V. 

uuLoTmpLoy, cv, e. n. Segreto, arcano.j| Nel 
pi. dottrine segrete religiose e poli- 
tiche, che non facevansi conoscere se 
non agli iniziati. 

puotmmprotig, (80c, ad. Dei misteri, ap- 
artenente ai misteri (rscHin., 2, 133). — 

HuUoTtne, ov, e. m. Colui che era iniziato 
nei misteri. 

pvonxde, Î, év, ad. Arcano, misterioso, 
mistico. 

puo-6dng, 86, ad. Di aspetto abbomine- 
vole (PLUT). 

puttwtds, 03, s. m. Specie di salsa, fatta 
con aglio, agliata (r.uc.). 

*uvx%{tw. Dileggio, beffo (rrocr., 20, 13). 
*puydtopde, od, e. m. Gemito, rantolo 
(EUR., Ahes., 789,. 

*poycoc, ov ad, Interiore, interno (esron, ù 
ESCH.). 

rar 05, e. m. Gemito, urlo (ox., Od., 


. f. Iniziazione nei mi- 


ui avv. Nell'interno (om., 0d., 22, 
270). 
uuxde, où, e. m. Il luogo o lo spazio in- 
terno,l’angolo più riposto.!| Seno di mare, 
33 


pox-6dnc. 


cala. || Seno di monte, burrone. || Adito, 
penetrale. i 


vaouòe. 


*popytéc, 9, dv, ad. Da biasimare, bia- 
simevole (250E., Sept., 4 


*uuy-603nc, 86, ad. Che ha segreti angoli p@poc, ov, e. m. Biasimo, scherno, beffa 


o recessi (FUR., Zon., 494) 

pòw, Mi chiudo; detto più spesso degli 
occhi o delle labbra. |] fig. Cesso, quieto, 
mi calmo. 

*pudv, ©Ovog, e. m. La parte del corpo 
dove sono molti muscoli (oxm., /l., 16,815, 
o 824). 

puwrltw, Sprono: e così anche nel med. 

pu-mtég, dv, ad. Miope. 

nui-wd, wo, e. m. Tafano. || Pungiglione, 
aculeo. || fig. Stimolo, eccitamento. 

*uBi06, ov, s. m. Lotta, combattimento 
(0x.). i o 

BA, v0g, s. n. Sorta d'erba immaginaria, 
a cui attribuivasi grande virtà. 

popdopat, ion. — g0opat, Biasimo, vitu- 
pero, beffeggio. 

*‘popssw. Lo stesso che il preced. (owx., 


Od., 6, 274). 
N, 


N, v, decimaterza lettera dell'alfabeto 
greco. Il suo nome è vò, ed è di gen. n. 
|| Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

vat, particella affermativa e rinforzativa, 
SÌ, sì per certo. 

varetdw, Abito, dimoro, sto. |] Sono abi- 
tato. || Sono posto, situato, giaccio. |] tr. 
Abito. i 

*ydtog, &, ov, ad. dor. invece di vmuoc 
(RSCH., ec.). (o delle fonti. 

Nate, (806, «. f. Naiade, ninfa dei fiumi 

valyi e vatyi, arv. Sì certo, assolutamente 
(80r., Oed. T., 684). 

valw (inf. ep. vatépev, imp. iter. valecx8, 
aor. att. Evacca, cp. vaaca, pas. Èvd- 
0cÌnv), Abito, vivo, sto; — petd tivog, 
Abito con uno, vivo e converso con uno, 
|| Detto di paesi, isole, città, Sono abitato, 
sono posto, giaccio.||tr. Abito: — 8bpa, 

“ otlxov.|| Rendo abitabile.i| Faccio abitare, 
colloco come colono; — tuvd. [|] med. e 
aor. pas. Mi stabilisco, prendo stanza 
in un luogo: ratio éuòg “Apysi vd- 
c%n, Il padre mio pose sua stanza in ec. 

*vdun, NG: #. f. Pelle lanosa, vello (ox., 
Od., 14, 530). 

va”oc, s0c, e. n. Lo stesso che il preced. 

vaxtòg, , 6v, ad. Fitto, denso (PLUT.). 

vépa, tog, s. n. Sorgente, rio, fiume: an- 
che figuratam. 

vapnéptera, dor. invece di yypsprtera. V. 

vajeptàe, #g, dor. invece di wyueptnc 
(ESCH., /'’ers., 245). 

vadce, od, ion. vnéc, att. vane, e. m. Tem- 


x 
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(oxm.).j| Personif., il Dio del biasimo e della 
beffa, Momo. 

uGy, particella interrogativa, nata da ui 
oby, dor. dv, Forse? p@v où, Forse non 
pv odv, Dunque forse? 

pòvvé, vxog, ad. Che ha l’ unghia unita, 
non fessa 

*uavvxog, ov, ad. Lo stesso che il preced.; 
Cocchi tirati da cavalli (zur. /pA. A.,250). 

popalvo (fut. — avò, cor. Eubpava), 
Sono stolto, semplice, scimunito ; par}o, 
opero da stolto. || Coll’ ace. refpav, Fo 
una stolta prova. 

popla, «c, e. /. Stoltezza, sciocchezza, 
pazzia. 

pwpòc, att. 16poc, a, ov, ad. Semplice, 
sciocco, stolto, folle. || tò pépov. Lo 
stesso che pumpla. — avv. — Gc, Stolta- 
mente, sconciamente, i 


V. 


pio. || Lo spazio interno di un tempio, 
nave o navata; anche Il luogo dove stava 
l’immagine del Dio, cella. 

*vao-puiacE, axo€, e. m. Il custode del 
tempio (euR., /pA. T., 1284). 

*vartatog, «, ov, ad. Boscoso, 
selvose (s0P., EUR.). 

VAT, NG, e. f. Valle selvosa. 

vato, €06, e. n. Lo stesso che il preced. 

Ver, 10€, e. n. Senapa. 

*vapènxo-TANPpwTOg, ov, adi, rtupòc rtr- 
*°ì, La favilla del fuoco, rapito al sole, 
che Prometeo portò di nascosto agli uo- 
mini nel midollo del vdp®yE (scs. 
Prom., 109). 

vapèànxo-pépoc, ov, ad. Portante un ba- 
stone di vdp®nE; Che porta sferza o bac- 
chetta. jj prov. lol vapènxogpdpor pèv 
moddol, Bdxyor dé ts mabpor, Molti 
portano bensì gli esterni segnali dell’ispi 
razione, ma i veramente ispirati son pochi. 

vaipèné, nx06;, e. m. Ferula, pianta om- 

- brellifera d'alto fusto, il cui stelo distinto 
da nodi è pieno di midollo. ||] Bastone o 
bacchetta di ferula.|| Vasello per tenervi 
medicamenti.'|Cestello, canestro, cassetta. 

vapxdo, Intorpidisco, irrigidisco. 

Vvapan, Ne, e. f. Torpore, irrigidimento, 
intirizzimento. |] Torpedine. 

*viapaocog, Ov, e. m. Narciso (sOr.,TROOR.). 

van doge 8c, ad. Che è come irrigidito. 

vdodn. V. val. 

*vacuòg. 05, e. m. Corrente, rivo, fonte 
(FUR.). 


con valli 


vigono. 


*vdocw, Premo, calco ammucchiando (ox., 
Od., 21, 122). 

vav-ayéw, ion. vauny., Faccio naufragio, 
naufrago. 
vav-afia, ac, ion. vaunrYim, ne, e. /. Nau- 

- fragio. 

vav-dft0v, ion. Vaurif., 00, e. n. Avanzo, 
reliquie di una nave naufragata. [| fig. © 
poet. vavdyta {rrxxd, Frantumi di coc- 
chi (sor., £7., 780). || Naufragio. 

vauv-aY6c, ion. vavnf., év, ad. Naufrago. 

vav-apyét, Sono un vasapxog, Comando 
una 0 più navi. 

vav-apyla, ac, +. f. Comando di una o 
più navi. 

vau-apyxic, (306, e. f. La nave del vaù- 
apyoc, La nave capitana. 

vad-APYXOC, 0v, e. m. Comandante di navi, 
ammiraglio. 


rav-Batne, ov, ad. Ch'è montato sopra 


una nave; dvilp: — À8we; — otpatòg; 
— Étvor, Milizie di mare mercenarie. || 
Appartenente alla. marina; &rALopol, 
otdàoc. || 8 vavBdmne, Nocchiero. 

*vai-datov. 00, s.n. Gomena(rur., 7r., 811). 

vau-N}é0 ec., ion. invece di vavaryto. 

«uu-xAnpéto, Possiedo una nave e la do 
a nolo. || fig. Governo, guido come una 
nave; — Toi. 

rav-xAnpla, 16, s. f. Vita e occupazioni del 
vasxAnpoc. || Il navigare, navigazione. || 
La nave del vabxAnpoc. 


vav-xAnNplov, ov, e. n. La nave del vai- |. 


xAnpPo€. 

vad-xÀnpog, 00, e. m. Padrone della nave. 
Il fig. Conduttore. 

vai-Xpapog, 06, «. m. Naucraro: così chia- 
maronsi i capi delle vavxpaplat, in nu- 
mero di 48 per ciascuna delle 4 tribù: 
Ogni vauxpapfa doveva somministrare 
due soldati a cavallo ed una trireme. 

vau-xpaté, Prevalgo colle navi in mare, 
vinco una battaglia di mare. 

VEURORaNe; e0g, s. m. Chi è potente per 
navi. 

VvaU-xpdtemp, 0poc, e. m. Lo stesso cho îl 
preced. || Padrone di una nave. 

vaDAov, 00, e. n. Naulo, denaro che si paga 
per passare sopra una nave.||Carico della 
nave. 

vav-ioyéto, intr. Sto in porto in qualche 
luogo sicuro, sto sull'ancora. || tr. Sto 
ancorato in un luogo sicuro spiando 
qualcuno, tv (Tuo., 7, 4). 

vas-Z0Y06, ov, ad. Acéoncio allo stanziar 
delle navi, allo stare ancorati. ||tò vas 
Aoyovy, Luogo da gettarti l'ancora. 

VED -uaXn Combatto su navi, do una bat- 
taglia di mare. 

vau--aynastw,, Desidero di dare una bat- 
taglia di mare (ruo., 8, 79). 
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vavtido. 


VELTHaXca, &6, «. f. Battaglia di mare, na- 

vale. 

vai-payoc, ov. ad. Che appartiene o che 
serre al combattimento navale (PLUT.). 

vav-rNféw, Fabbrico navi. || med. Mi fab- 
brico navi,ovvero Mi faccio fabbricar navi. 

VaU-TN{Howuog, ov, ad. Appartenente od 
utile alla fabbrica di navi. 

vau-TNfia, xc, e. f. Fabbrica di navi. 

vau-an{6e. dv, ad. Che fabbrica navi. || 
8 vaunnybée, Il fabbricatore di navi. 

vai-ropog, ov, ad. Lo stesso che vavat- 
népos. 

vag, ion. ed ep. vnDg, dor. veg: gen. vede, 
ep. e ion. made e vede; dor. vade, dat. 
vi dor. vat, acc. vadv, ep. e ion. va e 
véa; gen. dual. vsotv: pi. vijec.ion. vésg, 
dor. veg; gen. vsGiv, ep. vNov e veciv, 
dor: vadiv; dat. vavol, ep. e ion. vuol, 
vijscar e véecat, anche vadget(v); ace. 
vade, ep. viag, ion. véac, e. f. Nave, tri- 
reme; — paxpd. Nave da guerra: lat. navie 
longa; — peYyd&Àn, Nave da carico: xatà 
ulav vadv tetaypévot, Ordinati per mo- 
do che una nave era posta dietro l'altra 
(tuo., 2, 84). 

*vavodAdw, Spedisco, porto, conduco via 
in una nave (ruR.): e così anche nel 
med. (tn.).||Viaggio in nave, navigo (in.). 

vavol-xAe:toc, ov, ad. Famoso, inclito in 
mare (om., Od., 6, 22). 

*vavar-*xAvtéc, dv, ad. Lo stesso che il 
preced. (om.). 

Vavor-TEpntog, ov, ad. Valicabile. 

vavol-ro0urtoc, ov, ad. Che accompagna 
navi; — abpa, Vento favorevole (euR., 
Phoen., 1706). 

vava-mép0g, ov, ad. Che viaggia in nave, 
navigante. | vavolrtopog, Navigabile; — 
mrotauòe. 

vai-ctad|0v, ov, e. n. Luogo dove possono 
stare ad ancorarsi le navi, porto, rada. 

vas-otadpuoc, ov, s. m. Lo stesso che il 
preced. 

vav-ot04ém, Spedisco una nave. |j Reggo, 
dirigo, una nave. | fig. Governo; — ré- 
Atv.||Spedisco, oppure porto, conduco per 
nave. || intr. Viaggio per nave, navigo.!| 
Generalm. Vado, viaggio. || pas. Navigo. 

*vau-at6inpua, toc, s. n. Lo stesso che 
il seg. (run., Suppl. 221). * 

*vav-atodla, ag, e. f. Navigazione (RuR., 
Andr., 97). 

*vai-otodoc, ov, ad. Navigante, veleg- 
giante (escHA., Sept., 940). 

vaitne, dor. vasta, 00, s. m. Navigante, 
nocchiero, marinaio. || Soldato di mare. 

*vauvtia, ion. vavola, «g, s. f. Travaglio 
di stomaco, prodotto dal mareggio, vo- 
glia di vomitare, nausea. 

vavticdt, Ho il mal di mare. 


VaUTLade. 
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verdi. 


vavticie, %, dv, ad. Appartenente a nave, 
a nocchiero, a marinerfa. |] Î) vautiXY) 
(sott. téyvn), Marineria. || TÒ vavtixdv, 
Marineria. || Armata navale, fiotta. || De- 
naro preso o dato a prestito marittimo. 
|| Esperto nella marineria. || ot vavtixo!, 
Marinaj. 

vavtiàla, ac, a. f. Navigazione. 

vautidiopat, Vado per nave, navigo. 

vautiàog, 00, s. m. Navigante, nocchiero. 

vauti-68Ng, 86, ad. Nauscoso. 

vavto-Bixai, Gy, e. m. pi. Giudici in Atene 
per le liti risguardanti la marineria e 
la navigazione. 

VAUTO-XpdTtwp, 0006, e. m. Lo stesso che 
vavxpatmp (tuc., b, 97). 

"vas-g&opog, ov, ad. Naufrago (rRUR.). 

vadepuv). V. vade. 

*yvai-ppaxtog, ov, ad. Circondato, ricinto, 
difeso da navi (FSCH., KUR.). 

veégw, dor. invece di v}po. 

ve, Scorro. 

via. V. vade. 

*ve-dy{sÀt0c, ov, ad. Annunziato recen- 
temente, or ora (EScR., Ch., 725). 

*vea-yevie, #6, ad. dor. invece di vent. 
(xug., /ph. A., 1623). 

*vedtw, Son giovane, vengo su, cresco. || 
fig. veatovoa Bfpig («scu.). || Ho forze 
giovanili (ruR.). 

*ve-alpetog, ov, ad. Preso 0 conquistato 
recentemente (rscr., Ag., 1033, 1035), 
*ve-axévntog, 0vV, nd. Recentemente ap- 
puntato (sor., £/.,1305). (giovanile. 
ve-aÀfg, #6, ad. Di nuove forze, di vigor 
 veaviag, ion. venvine, 00, s. m. Giovine. 
| In forma d’ad. Giovine, giovanile; — 
avip; — ratg.||Giovenilmente forte, ve- 
geto (SFN., Cyr., 1,8, 6). || Di sentimenti 
giovanili, operoso (pkw., 18, 313).;| fig. 

e poet. Precipitoso, protervo (KUR.). 
veavieiua, toc, e. n. Azione balda, co- 
raggiosa, da giovine (PI..). 
vsaviesopat, Sono un giovine, sono di sen- 
timenti giovanili. || Mi comporto, tratto, 
parlo precipitosamente, leggormente. || 
TÀ vsavieudueva, 0 TÀ VEaTtIeUdEvIA, 
Atto giovanile, discorso sventato. 
veavitw. Lo stesso che il preced. (PLUT.). 
veawade, h, dv, ad. Giovanile. || Vigoroso, 
coraggioso, ardente, prode.j|Precipitoso, 
sventato, albagioso. 

*veAvig, ion. venvig. 1806, ad. f Giovine, 
giovanile, virginco (0m.); — YBat, Gio- 
ventù fiorente. ||] In forza di se. /. Vergi- 
ne, fanciulla (0m., ec.). 

vsavroxesopat. Lo stesso che veavieso- 
pat. |! Passo, consumo gli anni giovanili 
(seN., Cyr., 1, 2, 16). 

vaaviaxog, ion. venv(oxog, 01, s. m. Gio- 
vinetto. 


vsapée, d, 6v, ad. Giovine, giovanile. |] 8 
veapòc, Fanciullo, giovinetto. |] Fresco, 
gaio. || tò veapév, Freschezza giovanile. 
— avv. — ©g, Giovanilmente. 

véac. V. vade. 

vadtn, ne. s. f. (sott. Yop8%), La corda 
ultima, la più alta n. 

véatoe. ep. velato, N, ov, sup. irreg. di 
vé06, Ultimo, estremo, il più basso (om.); 
mite vedtn HvA0v, L'estremità, il con- 
fine di Pilo (om.). 

vsatòc, 00, e. m. Il rinnuovo, il tempo di 
lavorare di nuovo il campo (sERN., Oec., 
7, 20). 

ved, Rinnuovo, rilavoro il campo (es1oD., 
AR.) 

vefpito, Porto, indosso la pelle di un cer- 
viatto (pEx., 18, 259). 

veBpic. (d0€, e. f Pelle di cerviatto. 

veRpdc, OD, e. m. e /. Cerviatto. 

véec, vesot. V. vade. 

vén. V. véog. 

*ven-1svie, #6, ad. Nato recentemente, 
or ora (om.). 

*ven-+aAhg, #6, ad. Pullulato, rinverdito 
di fresco (rur., /on., 112). 

ve-nx)c, fc, aid. Recentemente aguzzato, 
affilato (ox.). 

va-nxovig, #6, ad. Aguzzato poc'anzi (s0P., 
Ai., 807). 

ve-mMAxt0g,0v,ad. Recentemente macinato. 
| vemAata, in forza di sost. n. pi. Fo- 
cacce di farina recentemente macinata 
(prx., 18, 260). .. 

vé-nZvg, 1806, ad. m. 6 f. Arrivato re- 
centemente. : 

venvine. V. vsaviag. 

varie. V. vedvie. 

vanvionog. V. veavionoc. 

vel. Lo stesso che vi): roce beotica (aR., 
Ach., 867 e 905). 

*velatpa, 6, ad. f. Ultima, inferiore; 
velatpa yaotYp, La parte inferiore del 
ventre, l’addome (ox.). 

velatog. V. véatoc. 

*vsrxett, op. invece di verxéo (om.). 

verxeém (fut. vetxéom), Risso, contendo 
(0x.). [| tr. Biasimo, riprovo, incolpo, ol- 
traggio (in.). 

*velxn, N6; 8. f. Lo stesso che il seg. (rScR., 
Ag., 1351). 

vetxoc, €OG, e. n. Rissa, contesa, oltrag- 
gio.||Lite dinanzi a tribunale. |] Contesa 
di fatti, lotta, combattimento. |] Motiro, 
occasione di contesa. 

*verdòdey, avo. ion. invece di vsé&ev, Dal 
basso, dal fondo: verdèev dx xpadlne, 
Dal profondo del cuore (ox., /?., 10, 10). 

*vetdò, avo. ion. invece di vsé&t, Nel fondo, 
profondamente nella parte più interna 
(om., KSIOD.). 


velopat. 


*velopas, ion. per véopa (ox., Z7., 28, 76). 

vero-rocéo, Aro il 
11, 16). 

*veréc, f. fon. di véog (sott. Y7}), Maggese 
(ox.). ; 

*vstpa, «e, «. f. La parte inferiore del 
ventre, l’addome*(xscon., Ag., 1458). 

*vexde, ddoc, s. /. Mucchio di uccisi, di 
cadaveri (om., Jf., 5, 886). 

vene araya, Conduco, guido le ombre 
dei morti (LUC.). 

*vsxpo-Béyuwv, ov, ad. Che accoglie i 
morti; — °A:3nc (rscH., Prom., 158). 

vexpo-Boystov, 0U, e. n. Ricetto di morti 
(LUO.). i 

*vexpo-topuròc, 0Ù, e. m. Guida, condot- 
tiero dei morti (rur., Alc., 448). 

vaxpéc, od, s. m. Corpo morto, cadavere; 
— àvapobrrov; — Yvvarxdg. || LI morto, 
l’estinto, il trapassato. 

vexpo-otoàtw, Tragitto morti (LUC.). 

vexpo-auàla, ac, s. f. Lo spogliare o de- 
rubare i morti (PL., Rep., 5, 469). 

vexpo-pòpog, ov, ad. Che porta i morti 
alla sepoltura, seppellitore (PLUT.). 

vexp-wdne, 66, ad. Cadaverico (PLUT.). 

véxtap, apog, e. n. Nèttare, la bevanda 
degli Dei. || Poet. psdtos4y véxtao, ll 
mele (kuR.). i 

vextdipeoc, a, ov, ad. Nettareo.||Divino, 
celeste. 

véxvia, x, e. f. Sagrificio mortuario, 
col quale evocavansi le ombre dei tra- 
passati. 

VERVO-|PLavTstov, — THLov, 01, e. n. Oracolo 
dei morti, presagio di morti. 

*vixug, LOG, dut. pi. vensegor e véxuvoat, 
acc. vÉxUe e véxvag, e. m. Corpo morto, 
cadavere (oxm., ec.). || L’estinto, il morto 
(ox., sor.).!] In forma d’ad. Morto, spento, 
esanime (om., ec.) 

*veuédw. Lo stesso che vépw.||med. ve- 
psBovto, invece di avéuovto, Andavan 
pascendo (oxm., /l., 9, 635). 

vepsodo, ep. vajieccdto, Provo sdegno 
contro uno, mi adiro con uno, tuwvl: e 
così anche nel med.||Invidio ad uno chec- 
chessia, gli porto invidia. ||Disapprovo, ri- 
provo, rimprovero. || fut. med. — foopat, 
coll’ aor. pas. èvep8sontnvy, ‘ep. venueo- 
ot, Ho sdegno con me medesimo, 
disapprovo in me stesso. [| Mi vergoguo, 
ho peritanza, rifuggo dal. 

veéoeia, tv, e. n. pi. La festa della dea 
Nemesî, in onore dei trapassati. 

vepueontàe, ep. vepecantòe, 7, dv, ad. 
Meritevole dello sdegno, dell’ira, degli 
Dei.|| Sconvenfente, biasimevole, punibile, 
odioso. || Che viene dallo sdegno degli 
Dei : vepeontà rtadstv, Soffrire divina 
punizione, essere colpito dalla Nemesi. || 
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maggese (sKN., Oec., 


veo-apBhe. 


Del quale si teme lo sdegno, per cui al- 
tri sta in timore (ox., Zl., 11, 649). 

*veuecitopat, Mi sdegno, mi itrito; — tLv( 
tu, Mi reco a male alcun che da uno 
(ox.). || Mi vergogno, provo dispiacere 
(rp.).{| Ho riverenza, timore di uno (:p.). 

véusoe, ep. vÉsooe, 81WG, s. f. (vÉNnCO), 

istribuzione di ciò che è secondo il me- 
rito. || Quindi Giusto sdegno: Ira, disap- 
provazione, biasimo. || In senso partico- 
lare, Vendetta. || Invidia, malevolenza 
(PLUT.).|] L'oggetto di un giusto sdegno: 
où véuece, Non v'è giusta cagione di 
sdegno, cioè Non è cosa da aversi a ma- 
le, da doverla riprovare. [| Persobificato, 
Nemesi, la Distributrice, la Dea che im- 
partiva agli uomini il destino, fortuna o 
sventura, secondo il loro merito. 
veuscodo, vepecantàc, véuiacote. V. va- 
usod@ eo. 

*vepétwp, 0pog, e. m. Il distributore spe- 
cialm. della pena conveniente, il vendi- 
catore; — Zsùc (ESCcA., Sept., 466). 

vÉéumnoe, 8506, e. /. 11 distribuire, distri- 
buzione. 

*véuoc, 806, e. n. Pascolo; lat. nemus (0x., 
8UF.). - 

véLo) (fut. vendo, med. vspoSjiat, e vepn- 
Copa; pa Evetua,; nu everudynv, 
perf.vevEUunuoa, pas. VEY pt; uor.pas. 
&vennwNnv pe) mudra). Distribuisco, 
dispenso, spartisco; — polpag: — xpéa; 
— qtuvl ti, Attribuisco, do per sua porzio- 
ne, faccio perveuire qualche cosa ad uno; 
— poîpav tivi, ad uno la parte che gli 
spetta; — yapuy tivi, Rendo grazie ad 
alcuno; — aîtiav tivi, Appongo ad uno 
la colpa di checchessia. [| Tengo, possie- 
do, abito; — toiv; — Ywplov: — tds 
vavta brò fapBaipwv veneta. || Signo- 
reggio, reggo, amministro; — méàv: — 
8 mavta vépwv Zsvc. || Maneggio; -- 
aotida. || med. Tengo come mia proprie- 
tà, fossero: | Occupo, abito; — dAGEA; 
— "Idaxnv; — Yîv; — néALv.|| Prendo, 
tengo per, stimo; — tà Feòv. || Con- 
cedo, permetto, consento. || med. Divido, 
spartisco, checchessia con altri.|| Pasco- 
lo, detto di animali; e detto di uomini, 
Conduco al pascolo. || fig. Tupi ybpac 
vépuetv, Desolare, devastare col fuoco 
un paese.|jol vépovtec, I pastori. || fig. 
Nutro, alimento; — x6A0v. || med. Mi nu- 
tro di checchessia. 

vevagpat, perf. pus. da vale 6 vico. 

venta. V. vito. 

vevmpuat, ion. invece di vevoinpat. 

veo-4.wtog, ov, ad. Fatto prigioniero re 
centemente (gRop., 9, 120). 

*vao-ap87g,éc, ad. Bagnato recentemente, 
di fresco fom.; Il., 21, 31U). 


ved-Yapuoc. 

ved-{epo0g, ov, ad. Maritato recentemente, 
da poco tempo, che è marito o moglie 
da poco tempo. 

veo-fsvÎc, #6, ad. Nato, sorto, provenuto 
or ora. 

*veo-1tàdc, 1, 6v, ad. Nato da poco tem- 
po; — oxsiaxE (om., Od., 12, 86). 

veo-Yvég, òv, ad. contr. di vadyovog, Nato 
recentemente. 

*vsé-Yovog, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(EUR.). 

*vsé-ypartog, 0v,ad. Recentementescritto 
(trrocg., 18, 8). 

veo-Bapubènc, e, ad. Recentemente ascrit- 
to fra'cittadini, nuovo cittadino. Erano 
così chiamati a Sparta gl'Iloti, ai quali 
lo Stato in ricompensa di servigi mili- 
tari avesse donata la libertà, ma senza 
ammetterli al godimento dei diritti poli- 
ti 


ci. 

vs6-daptoc.0v,ad. Recentemente detratto; 
— Bépua. < 

veo-8(Baxtoc, ov, ad. Istruito di fresco. 
|| Imparato da poco tempo. 

*veo-Bpurc, #6, ad. m. © EA Lo stesso che 
il seg.; vsoBpfteg Y por, Il vincolo 
delle nozze (rur., Med., 1 2 

*ve6-Buntog, ov, ad. Domato di fresco. || 
— vexpéc, Recentemente ucciso. || Re- 
centemente maritata; — x6p". 

*vsé-Bpsrtoc, ov, ad. Raccolto di fresco 
(ESCH., TEOCR.). 

*vso-LuYNc, €, ad. Aggiogato da poco 
tempo (EsScH., Prom., 1011). 

*ved-CuYOoG, OY, ad. Aggiogato. da poco 
tempo.||fig. — vip.pn, Donzella recente- 
mente maritata (rur., Med., 804). 

*veo-9aXc, #6, ad. dor. invece di veo- 

inc (EUR.). 

*veddey, avv. Da poco tempo, poc' anzi 
(sor., Oed. C., 1449). 

*veo-9nANg, dor. veodaANg, #6, ad. Pul- 
lulato di fresco, verdeggiaute (om., EUR.). 

*ved-&ndog, ov, ad. Poc' anzi poppante 
(x8cH., Eum., 428). 

*vsoln, NG, e. f. Calore, impeto giovanile 
(om., Il, 28, 604). 

VEo-NATdA-OTATOC,0Y, ad. Posto di recente 
ad abitare; — &v&pwrror (ruo., 3, 98). 

*vso-xNBHc, éc, ad. Preso da dolore re- 
cente (rs1on., Th., 98). 

*veò-xAmotocg, 0v, ad. Filato recentemente 
(rrOOR., 24, 44). 

*ve6-x0TO0G, OV, ad. Nuovo, di nuova qua- 
lità (gScR.). 

*veo-xpde, &toc, ad. m. € f. Mescolato 
di vi || fig. Riunito di fresco (e8cH., 

“ ) 

ved-xTLOTOG, OV, ad. Receutemente fon- 
dato o fabbricato; — néàic. 

1vso-iala, ac, s. f. La gioventù. 
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véoc. 


véopat (contr. vsbuat, 2. e 2. sing. vela:, 
veltat, inf. velodar e vésada:), Vado, 
vengo. || Mi parto, vado via. |] Vo indietro, 
ritorno. — 

VE, comunem. contr. vouunvia, ac, 
s. f. La luna nuova, novilunio.!|li primo 
giorno del mese. 7 

*veo-radc, €, ad. Che è in receute 
dolore (kscH., Eum., 506). 

‘vso-nsvire éc, ad. In recente lutto (oxm., 
Od., 11, $9). 

veò-rmÀAGUTOG, ov, ad. Che è da poco tempu 
arricchito. || Che fa pompa della gua ric- 
chezza.|| Proprio di un nuovo ricco. 

ved-TÀUTOG, OV, nd. Recentemente lavato, 
lavato or ora. 

veo-movén, Rendo nuovo, ringiovanisco. 

*vsò-r0x06, ov, ad. Tosato or ora (s0r., 
Ved. C., 475) » 

veo-mpertc, éc, ad. Conveniente a gio- 
vane, giovanile. || Di aspetto, di sentir 
giovanile. 

*ved-mpiotog, ov, ad. Recentemente re- 
ciso, segato (o0x., Od., 8, 404). 

*ved-ntoÀLe, €06, e. f. Lo stesso che vsd- 
xoà:g, La nuova città (rScH., Zum., 687). 

*vedd-bavtoc, ov, ad. Recentemente spruz- 
zato o bagnato (s0r.). 

"vedd-putog, ov, al. (560), Che scorre di 
fresco, che fluisce da poco (s0rF., /7e!!.,894). 

*vsdp-putog, ov, ad. (j6w), Recentemente 
tratto fuori; — E[pog (Ks08., Ag., 1824). 

*vé-0ptoc, ov, ad. Recentemente eccitato, 
sorto testò (sor.).|] Nuovo; — vippa, La 
nuova sposa. 

véog, véa (ion. ed. ep. vén), véoy, ad. 
(comp. vewtepog, sup.vewtatog), Nuovo, 
recente, fresco; — &XY06, Nuovo, recente 
dolore; — &4i«poc, costruito di fresco; 
tà vswtepa xaxd, I mali soprarrivati; 
ti vemtepov YéYovev; Che avvenne di 
nuovo? |] Giovane, giovanile. || x véng, 
posto avverbialm. Di nuovo.||In forza 
di sost. è véog, ll giovine. || tò véov, 
La giovinezza. || fig. Inesperienza giova. 
nile; &x véov o véwv, Fin dalla giovinez- 
za; VsHOT8p06G, lat. minor natu; VEDTEPOL 
&vBpeg, Giovani persone; ol véor, La 
gioventù. || Vale anche Il più giovine 
nel grada; vemtatoc, lat. minimue na- - 
tu. || Proprio, conveniente alla giovinez- 
za; — ppovtlge: — &apoog. |] Giovenil- 
mente inesperto, inconsiderato. || Insolito, 
inaspettato, inaudito, strano; @86xs: tr 
véov Eoscta:, Appariva che ne verrebbe 
qualche disordine (ruo., 5,50); vswrepéy 
tu, Una sventura; vameepdyv tr osty 
nepl o EG tiva, Procedere severamente 
contro qualcuno: vebtepa fovdissery 
nepl tivos, Meditar novità contro qual- 
cuno; specialm. parlando di turbolenze 


vsòe. — 619 — vépoc. 


politiche : vsbteapév wu mostv; lat. res 
novas moliri. || v&ov, posto avverbialm. 
Novamente, recentemente, di fresco, da 


poco. || vaptata, Ultimamente, in questi 


ultimi tempi. 
vede. V. vade. 
vad-cupnxtoc, 0v, ad. Pulito di fresco. 
*vao-araBnc, #6, ad. Recentemente im- 
pugnato (x808., Eum., 43). 

Meo cade d806, ad. m. © f. Appena di- 
elto: — SaAXde (sor., Axl, 1186), 
“ved-onto 06, ov, ad. Or ora seminato; — 
x Pr vg eto testò generato (38cH., Eum., 


socia att. vaortia, a Nido di 
di noli sx, 8. fe 


vsogode, att. veottdc, OÙ, «+. m. L'animale: 


nato, comunem. detto di uccelli.|| 

fig. Bambino. 

*vsà-octpopoc, ov, ad. Recentemente rag 
torto o intrecciato; — vevp?) (om. IT., 
15, 469). 

veo-odXAsxtoc, ov, ad. Radunato recen- 
temente: — dita, Legione raccolta, 
levata di fresco. - 

vEO-CPartc, #6, ad. Testà ucciso; — x8- 
cod, Capo or ora mozzato (sor., KUz.). 
i Pévoc, Uccisione commessa ‘di fre. 
sco (rop., Ai., b42). 

veo-t84 6, £c, ad. Di recente iniziato (PL.). 

*vsò-teuxtog, OY, ad. Fatto o lavorato 
di recente (ow., /l., 21, 592). 
*v80-t8UX7G, ‘ic, ad, Lo stesso che il pro- 
ced.; — Bppot (ox.). 

vedano, dor. vsòtag, NTog, e. f. Giovi. 
nezza, età giovanile.||In senso collettivo, 
I giovani, la gioventà. |] Leggerezza, ar- 
roganza giovanile. 

veò-tpuntog, ov, ad. Tagliato o reciso di 
fresco (Pi..). 


veo-t6x0c, ov, ad. Che ha partorito testà. | 


*ved-topog, ov, ad. Lo stesso che ved- 
Tuntog (escu.); — ANYLpata, Ferite re- 
centi, testà impresse (suP.). 
*vso-tpsP7c, éc, ad. Nutrito o nato di 
fresco («ur., Heracl., 98). 
*ved-tpopoc, OY, ad. "Lo stesso che Il pre- 
ced.; — téxvoc (ESCcR., Ag., 706 
vsotteso, Nidifico, faccio il nido. 
veottia, vaottàc. V. veogala ec. 
ve-0vp1rnc, #6, ad. Lo stesso che il seg. 
ve-ovpròc, év, ad. Recentemente fatto 0 
lavorato (PL.). 
*ve-obtatoc, ov, ad. Ferito testà (ox.). 
*vad-gpovoc, ov, ad. Ucciso recentemente; 
«_——alpava, Sangue recentemente versato 
(xur., Hel., 1172). 

*vso-Ydpaxroc, OY, ad. Impresso di fre- 
sco; — Txvn (sor., Aî., 6). 

*vsoxuée, év, ad, Rinnovato, nuovo 
(R8CA., ec.), 


veoxypòco, Rinnuovo; specialm. Muovo no- 
vità nello Stato. 

Sa Rinnuovo; — alvov (zs08., Suppl., 
*virodac, cv, ad. m. pi. Che hanno piedi 
atti al dl detto delle foche (om., 
TROCR.). 

varoose, CY, s. m. pl. Prole, discendenza, 


ubi. e vépèevy, avv. Da basso, dal di 
sotto. || Abbasso, sotto. |] Dall’ Averno. 
véptspoc, a, 0Y, ed anche 0g, Ov, ad. Infe- 
riore. 'Aottarianco: | ot véprepot, Quel 

di sotterra, i morti. 

vebiia, toc, e. n. Accenno fatto col capo 
o cogli occhi. 

veduat. V. viopat. 

veocna de 44; ion. vevpà, Fe, «. f. Il nervo 
[I . 

vessivae. n, ov ov, ad. Fatto di nervi o di 
fibre di pian 

vsÙpoy, DU, e. n. i tendine. []Mascolo, 
fibra. || fig. Nerbo, forza, vigoria. || Corda, 
legame, fatto di nervi d' pani nervo 
dell’ arco. 

vavpod-fapéw, Cucio insieme con nervi. |] 
Racconcio, rattoppo; — brodfpata. 

vaupod-fdiwgog, ov, ad. Che ricuce, rattoppa, 
scarpe. ||ò vavpopfdpoe, Il ciabattino. 

vevpo-atadic, sc. ad. Tirato col nervo 
dell’ arco (sor., Phil, 290). 

vevpé-oractog, ov, ad. Mosso per mezze 
di nervi o cordicelle. 

vaupém, Tendo le corde (4R.). 

vavp-6ènc, sc. ad. Della natura di nervo, 
pieno di nervi, nerveo. 

vescopa: e vevcolpat, fut. appart. a vé. 

vevaotadtw, Crollo, faccio ondeggiare; piego 
qua e là (0x., ec.) 

*vavotinde, 7), dv, La Che può nuotare, 
natante dda e0.). 

veiw, Fo cenno, significo con un cenno, 
accenno; e nel fig. Annuisco, acconsento, 
permetto. || Piego qua e là, tentenno. || 
M' inchino, mi piego, mi volgo o son volto. 

vegpeàn, N6, è. f. Nube, nuvola, ed anche 
nebbia. || fîg. Oscarità, buio di morte; — 
&ysoc, Nube di duolo. 
*vepsi-nfepéta, cv, ad. m. Adunatoro 
di nubi; epit. di Giove (om.). 

vepedo-XOxKU la, ac, #. f. Città fondata 
per gli uccelli dell’aria: voce comica 
(aR., Av., 1085). 


vepedo-otacia, &G, s. f. Luogo dove si 


tendono lacci agli uccelli (AR., Av. x Sagl 


vepòé-Bodoc, Nevoso (arR., Av., 188 

vÉpoG, 806, e. n. Nube, s nuvola. Ig se 
axétov viag, La cecità (sor.).|| Grande 
moltitudine affollata, un nuvolo di ec.; 
Tpéwyv; — papiv; — dvdpoarmwy; — 
doribmy. 


vepplmme. 
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vyttayog. 


vsppitne, 00, ad. Spettante ai lombi. 
venue 1806, e. f. Malattia dei lombi, 
nefrite (Tuc.). 

vegpée, OÙ, s. m. Rene, lombo. 

vém (fut. vescopiat 0 vsucodiiat, aor. 
Evevoa), Nuoto. 

véw (fut. dsl Filo. Ì 

via) (fut. view, perf. pas. vevnuar, vé- 
vnopa:), Ammasso, accumulo. 

. yvem-xopéw, Spazzo, ripulisco, il tempio. 
vew-xépog, ov, ad. Che spazza il tempio. 
116 vewxépog, Il custode del tempio. 

* ve-0ixéw, Tiro la nave all’ asciutto. 
ve-®vntoc, ov, ad. Comprato di recente. 

*vs-00Ng, 86, ad. Nuovo, recente (sor.). 

Y8-Wptov, 00, e. n. Arsenale, cantiere: usato 
più spesso nel pi. 

vs”, s. m. att. invece di vadc, Tempio. 

VEDo-01X0L, HY, e. m. pi. Darsena, 

vemoti, avo. Recentemente, da pochissimo 
tempo, poco fa, or ora. 

VÉWTa, urv. usato comunem. nella maniera 

elg vémta, Nell'anno venturo. 

vewtepitw, Innovo, faccio innovazioni. || 
|| Imprendo novità nello Stato, eccito 
turbolenze.||] Prendo nuove misure, nuovi 
partiti; — mpég tuva, contro uno. 

vemtepuxdg, 7, dv, ad. Giovanile. — avv. 
— @g, Da giovane, giovanilmente. 

vemtepropòg, OÙ, e. m. Innovazione, cam- 
biamento, specialm. nello Stato; rivolgi- 
mento politico. 

vewtepLotie, od, +. m. Novatore, pertur- 
batore. 

ventepo-Tota, ag, e. /. L'atto, il ten- 
tativo di innovare, di far novità. 

vewtepo-rode, dv, ad. Novatore, fazioso. 

wn-, prefisso negativo, adoperato a for- 
mare aggettivi, ma per lo più solo dai 
| poeti. : 

vî, particella asseverativa, Veramente, 
certamente. || v?) Ala, o vi) tòv Ala, Sì 
per Giove. || Talvolta serve a dare al di- 
scorso un colore ironico. 

*vyydr606, &, OY, ad. Generato o fatto 
di fresco (0m.). 

*vifpetog, ov, ad. (v7-aye{fw), Non de- 
sto o non destabile: vM)y{pstov ebdety, 
Dormire senza essere svegliato, tranquil- 
lamente (0m.); — Brvog, Sonno profondo 
(iD.). 

*vijButa, my, e. n. pi. Gl'intestini (om., IZ., 
17, 524). 

*y)Bvpog, ov, ad. Detto di sonno(Brvog), e 
vale Da cui uno non può esser facilmente 
destato; quindi Profondo; secondo altri 
Dolce, soave: voce omerica. 

vypic, Uog, e. f. Cavità del ventre, ven- 
re: éfeAeîv tiny wdby, Sventrare.||Sto- 
maco. || Utero. 

wréu (Sut. vN7jow), Accumulo, ammucchio, 


accatasto; — dirtorvu, Accumulo i doni de- 

stinati al riscatto. || Carico, ricolmo; — 

viag. || med. Mi carico, mi colmo. 
aa Filo. 

i use dBoc, s. f. ion. invece di Natdc 
OM.}. 

*viuog, dor. vdtog, «, Oy, ed anche 0g, 
ov, ad. Appartenente alla nave, navale 
(E8cA., 60.). || èépv viuov, anche sempli- 
cem. vijcov, Legname da costruir navi 


(0x.). 

*Nn(6, (806, e. f. ion. invece di Natg (ox.). 

po 1306, ad. m. e f. Iguaro, inesperto 
UM.). 

wing, 00, ad. Navale (rua.). 

Vo 86, #c, ad. Che non dà guada- 
gno, inutile (ox.). 

*vi)-xspog, ov, ad. Che è senza corna 
(estop., Op., 6811. 

*vijxsotog, ov, ad. Incurabile (e810D., Op., 
285). 

wn-andnc, 66, ad. Scevro di cure (PL., 
Conov., 197). 

*yyxovatéw, Non odo, non obbedisco (0x.). 

*vndeNg, 6g. ad. Che non sente compas- 
sione, spietato (ox.). || fiz, — hpap, Il 
giorno della morte (i0.). {| Non compas- 
sionato (sor., Ant., 1197). — avo. — Gg, 
Spietatamente (EScH.). 

voyàertig, 6, ad. Fedele al proprio do- 
vere, irreprensibile (0x.). 

voi, €, ad. Lo stesso che vnAeng (0x., 
SUF.). i 

*vnZl-rovg, modo, ad. m. e f. Scalzo, 
col piò scalzo (sor., Oed. C., 850). 

vNALtne. V. miete. 

viipa, tog, e. n. Il filato, filo. |] Tessuto, 
ordito. 

*vypsprtera, ag, e. f. Veracità, verità (s0r., 
Trach., 172). 

*vapeptie, dor. vaneptie, £c, ad. Non 
ingannevole, verace, vero; detto di pers. 
(ox.). || Sicuro, immanchevole (iD.), —, 
avo. — téwg, Veracemente (ip.). 

wvspla, «g, ion. — (mM, Ne, e. f. Cessa- 
zione del vento, bonaccia. || vyveping, 
posto avverbialm., Durante la bonaccia. 

*vijvepog, ov, ad. Senza vento, in calma, 
in bonaccia (om., ec.). 

wnvéw. Lo stesso che vém. 

*vno-rdAiog, ov, ad. Che sta nel tempio 
(rston., 7. 991). 

vwnée, 00, s. m. ion. invece di vade, Tempio. 

wnés, ion. gen. di vade. V. 

*vn-tsvèn)g, 6, ad. Che è senza patire. [| 
Che mitiga il patimento o l'affanno (0x.). 

vnriaag. V. vyrim. 

*yyriaysim, Faccio delle puerilità, bam- 
boleggio (òm., Zl., 22, b02). 

ee ov, ad. Lo stesso che vjmoe 
OM.). 


- 
A 


vanin. 
pei f. (usato solo nelle forme ep. 
pi 


sing. è pi. wyrwég, vyuégot, e 
ace, pi. €, fem. di virtoe, come 
eoet.), Puerizia, fanciullezza. || Fanciullag- 
gine, puerilità, stoltezza (ox.). 

k 06, a, ov, ad. Infante, di età infan- 

le (ox., ec.) || Giovane. || fig. Puerile, 
inesperto, semplice, stolto (In.). 
wyrocwel, avo. Impunemente (DEW.). 

*vY-sotvog, ov, «d. Impunito, invendicato 


(0M.). 
“rpg a, ov, ad. Fanciullesco, pue- 
le (om.). [| fg. Di poco intendimento, 
stolto (ID.). 
Nnpetc. e att. Nnpnie, (806, s. f. Nereide, 
ninfa del mare. 


‘vipudpoc, ov, ad. Innumerevole (TELCR., 
. 51). 


pitog, ov, ad. Innumerevole (EsIoD., 
p., 518). 

*vyoatog, x, 0v, ad. Isoland, insulare (xuR.). 
ou-dpYnc, 00, e. m. Signore di isole 
PLUT.). 

wnoldtoy, 00, e. n. dim. di vîj00g, Isoletta. 

vÎjoue, ewe, «. f. I filare, filatura. 
vnote, 1d0c, e. f. Isoletta. 

wowbTne, 00, e. m. Isolano, abitatore di 
i80la. 
ouotieie, 7, dv, ad. Appartenente al- 

"| abitatore di isola, od all'isola. 

voor, 1806, ad. f. Isolana, insulare 

(28cB., por.). 

vîjoog, dor. vaGog, ov, e. f. Isola (0u.). 

wnoteala, «6, «. /. Digiuno. Ì 

woteiw, Digiuno (AR.). 
atixée, Î, dv, ad. Appartenente al filare. 
| vnotixi) (sott.téyvm), L'arte di filare. 

*vfjotie. Log. att. 1306, pi. vMotiec, att. 
vpomdec, ad. m. e /. Che non ha man- 

giato, digiuno (ox., ec.). | Che eccita la 
fame; — Xudg; — véooc (Es8cH.). 
wnoddptovy, ov, e. n. Isoletta. 

*untòe, %*, dv, ad. Accumulato (ox., Od., 

2, 938). 
*vnbe, ion. ed ep. invece di vade. V. 
vNva:-répntog, ov, ad. Navigabile (rROD.). 
-Btpoc, ov, ad. Che è senza respiro, 
che non respira (ESIOD., TÀ., 795). 
vnpditoc, «, ov, ad. Astinente dal vino, 
sobrio. 


wgpavende, %, év, ad. Che rende o con- 
serva sobrio (PL.). i 

w)ew, Sono sobriu; specialm. Non bevo 
vino 


viX, Nuoto (om.). 

"vito, Lo stesso che virtw (d'onde pren- 
de il /ut. vidbw, e il perf. pas. véup- 
pat), Bagno, lavo (0v., esIoD.). || Purifico 
(om., 60.). [| med. — Ystpag, Mi lavo le 
mani (ow.).!|] Mi lavo di checchessia: vi- 

‘ gavio alta. Lavaronsi del sangue (KUR.). 
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vupde. 
at (fut. —Em) dor. per vwxdo) (rsocn, 
21, 82). 


vado (/ut. — 00), Vinco, resto vinci 
tore, riporto la vittoria, il premio; — 
vivo, Vinco, supero uno; — ruYui, a 
pugilato; (rr; pax Il Coll'ace, in- 
terno: v(xnv vix&v, Riportare una vit- 
toria: -- paynv, Vincere una battaglia; 
— tà "OXbipria, tà Hbba: — vxay 
tv payxnv todce Axxsdapoviove, Vin- 
cere i Lacedemoni in battaglia. || pas. 
Eotuv & èvxn®n, Fu superato in alcune 
lotte. || Sono superiore, serbo la preferen- 
za, la prevalenza; — pùdototy; — EYX8I, 
— xdXAst. Prevalgo:Î yvoun tvixnos, 
Prevalse l'opinione. , vix& coll’ inf. Viuce, 
è deciso: &vlxnos tiv Aotpòv alp7Nodar, 
Prevalse la dichiarazione che ec.:;;Sono 
migliore o preferibile: 7 vxGoa Bovàk, 
La miglior decisione. }| pae. Sono vinto 
o superato, resto soggiacente, soccombo. 
||Sono. persuaso, mosso, determinato. — 
Il pres, spesso ha il senso del perf. Ho 
vinto, sono vincitore. — verbal. vwwxNntÉov. 

vixn, Ne, s. f. Vittoria. || Nlxn, personit. 
La dea della vittoria. 

vixmpa, toc, s. n. ll premfo della vitto- 
ria, vincita. 

*vixmipi, 8. cing. imp. invece di vixn, da 
VIXK (PIND., TROCR.). 

vxNTHpLoc, a, ov, ad. Attinente alla vit 
toria o al vincitore. || tò wantietoy, 
Premio della vittoria. || t— vxntnpa 
(sott. lepd), Feste per la vittoria; v{xn- 
tipra tot&v, Festeggiar la vittoria con 
un banchetto. 

vixntixde, 7, dv, ad. Appartenente al 
vincitore od alla vittoria; ed altresì Che 
condace alla vittoria. ||tò vwantxwra- 
tov, ll miglior mezzo per vincere. 

vixn-popéw, Riporto come frutto della 
vittoria: — 3&xpva (guR., Bacch., 1140). 

*vixn-popla e dor. vwxa-popla, cc, e. f. 
Vittoria (PIND.). 

vxn-pépog, ov, ad. Che apporta, che dà 
la vittoria. || Che riporta vittoria, vitto- 
rioso. 

*vixog, 606, s. n. Lo stesso che vlxn 
(ESCH., TEOCR.). 

viv, dor. ed att. enc!. per plv. Lo stesso 
che adtév, adtiv; di rado ad té, adtovc, 
alti, adta. 

*virtpov, 0v,s.n. Acqua per lavarsi (om.,ec.). 

vinto. V. vito. 

vioco,nat (fut. viconat), Vado, me ne vado, 
ritorno (0x.). || Volo (in.). 

*vipa, e. f. (acc. isolato), Neve (Esiop., 
Op., 587). 

*vipae, dd06, s. /. Fiocchi di neve (vm., ec.). 
|| fig. Gragnuola (EscH., ec.). || In forma 


, d'ad. f. Coperta di neve, nevosa (sor.). 


Fd 


vpetde. 


wpstdc, OÙ, e. m. Il nevicare, nevicata. 

vipet-wang. eg, ad. Nevoso, pieno di neve. 

vepé-Bod0g, ov, ad. Coperto di neve. 

*vepéste, ac0a, ev, ad. Nevoso, pieno di 
neve (0x., SOF.). 

*yvepo-ottBic, éc, ad. Dove si cammina 
nella neve (sor., Aî., 655). 

vipw (fu. — pw), Nerico. || pae. Sono co- 
perto di neve. 

vide, e1G, +. f. Il lavare, lavatura. 

véa, per voùv, ace. irr. di vobg, vode. 

voto (/ut. — 700, aor. Evénoa, perf. pas. 
vevénpat, ion. vévmpat), Sento, conosco, 
intendo, comprendo, mi accorgo.||lenso, 
volgo in mente, considero; — vodvy, Ab- 
braccio un pensiero, || Stimo, reputo. || 
Penso, diviso. || Detto di parole, proposi- 
zioni, e simili, Significo; tl xal vost tò 
Bvopa. || med. Ponso dentro di me, con- 
sidero. |] Mi propongo, volgo in mente di 
far checchessia. 

vénua, tog, e. n. Pensamento, pensiero. [| 
Sentimento, modo di sentire.|| Consiglio, 
divisamento, deliberazione. || Intelletto. 

vo.wyv, 0v, ad. Prudente, riflessivo, as- 
sennato. 

vòonote, 616, ». f. L' intendere, il compren- 
dere, il pensare. || La facoltà di pensare, 
l’ intelletto. 

vontée, %, dv, ad. Intellettuale. 

*voda-Yewe, éc, dor. invece di voènre- 
ve, ad. lllegittimo, spurio (KUR.). 

vodela, «c, s. f. Illegittimità, nascita il- 
legittima. 

véèdetoc, a, 0v, ad.Risguardante il figliuolo 
illegittimo; — ypypata, La porzione del 
figliuolo illegittimo nei beni paterni. 

véboc, n, ov, ad. Illegittimo, spurio, ba- 
stardo. |] fig. Falsificato, falso, artefatto. 

vépatog, ov, ad. Consueto, passato in co- 
stume (EkOD.). 

vou-cpXng, 00, e, m. Capo, prefetto, di 
una provincia. 

vouag, «doc, ad. m. e f. Pascolante, er- 
rante pei prati; — ro. || Che va erran- 
do senza stabile dimora.|| ot vopa3dsc, 
Nomadi, popoli erranti. 

*vépevpa, toc. e. n. Greggia, armento 
(escr., Ag., 1890). 

vopsaic, £we, s. m. Pastore. |] ol vopése, 
I fianchi delle navi (xRop.). 

vousutixde, 7, dv, ad. Appartenente al 
pastore: — TéXvn. 

vonevm, Pascolo; — pia; — &Y$Ànv. || 
Mi pascolo. 

*vopéw.Lo stesso che véLa (TrOOR., 26,24). 

von, 76, s. f. Divisione, distribuzione. || 
Porzione ereditaria. :|Pascolo, luogo dove 
pascolare, pastura. |] fig. Alimento, nu- 
trimento, |{ Greggia pascolante. 

vopittw (fut. — {9w, att. — 10), Riconosco 
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vouo-dstnare. 


cd osservo come costume, consuetudine. || 
Ho per uso abituale, uso abitualmente; 
sono abituato, soglio; +sòv volto, Onoro 
una divinità secondo i costumi e le leggi 
dello Stato. || pas. Sono in uso: baxsp 
vouiteta: avdpdarv ayadote, Come si 
usa con gli uomini valorosi. || part. vo- 
pusépsvoe, in forma d'ad. Ereditario, 
tradizionale, solito; tà Ssotc vomuté- 
pueva, Quello che secondo il costume ap- 
partiene agli Dei; tà vouitépeva rapd 
got, Ciò che ha forza di costume presso 
di te, ch'è in uso presso ec. || Specialm. 
detto degli ultimi onori soliti ‘rendersi 
ad un morto; lat. jueta. || Accolgo, intro- 
duco un uso, un costume.'|Riconosco, teu- 
go per, in conto di: “EXAnvsc fipEavro 
voniad9vat, Cominciarono ad esser te- 
nuti Elleni. 

vourxde, %, dv, ad. Legale, giuridico, giu- 
diziario. || t—à vopixd, Le cose spettanti 
alla legge. 

vép.:uog, «, ov, ed anche 06, ov, ad. Con- 
forme all’usanza, alla consuetudine, al 
costume, alla legge; usitato, consuetu- 
dinario. || Legale, giuridico. || Detto di 
persona, Osservatore della legge, giusto, 
onesto, dabbene. ||] tò vépipov, e tà 
vépipa, Consuetudino, costume, legge. — 
avo. — (Lwg. Legittimamente, legalmen- 
te, conforme alla legge. 

vòpios, a, ov, ad. Risguardante {i pastori; 
— dedg, Protettore dei pastori: epit. di 
Apollo. i 

vépLote, 806, e. /. Uso, consuetudine; — # 

vèpwiela ac tò detov vépiore, L'uso 

umano rispetto alla divinità (ruc., 5, 106). 

vépiopa, toc, s. n. Tutto quello che si 
riceve per consuetudine o per costume; 
Uso, costume, istituzione. || Denaro, mo- 
neta riconosciuta dallo Stato. è 

vonsopato-TwAtxde, Î, 6év, ad. Apparte 
nente al cambiatore. |] ) vouopatoro- 
Ati) (sott. téxvn), L'arte del cambiatoro. 

vono-Ypdpoc, ov, ad. Che scrive loggi, 
legislatore (PL., Phaedr., 278). 

vopo-Belxtne, 86, ad. Espositore delle 
leggi (PLUT.). 

vopo-ùdaxtne, ov, e. m. Chi insogna la 
legge (PLUT.). : 

vopo-dsacla, ac, e. f. Legislazione. 

vono-&etém, Do leggi. || pas. MI è data 
una legge. || med. Mi do leggi; parlando 
di una cittadinanza, |} Ordino, comandu 
per mezzo di leggi. 

vouo-détmua, toc, e. n. Leggo data, or- 
dine, comando (PL.). 

vopo-38tng, 01, e. m. Legislatore. |] Ma- 
TORO in Atene sopra le leggi, nomo- 


vopo-dEmmoLe, 606G, e. f. Il dar leggi (PL.). 


—-_ ——soizin ali dado 


vopuo-&stnde. 


vop.o-dst dc, %, dv, ad. Appartenente al 
legislatore, od alla legislazione, legie- 
lativo. 

*vopévde, avv. Al pascolo (0m.). 

vonéc, 03, s. m. Pascolo, luogo dove pa- 
scolare. || Luogo di dimora, abitazione, 
soggiorno assegnato ad uno. || vopo(, Pre- 
fetture, division? del territorio in Egitto, 
limitate per lo 'più da canali. |] Anche 
Satrapie dell'impero babilonese e per- 
siano La: 6 poet. &réwy Bi rtoidc vo- 
pòc È xal Evita (ox.), Ricco scam- 
bio di parole di qua e di là. 

vépoc, 00, s. m. Usanza, uso, costume, con- 
suetudine: xatà véuov, Secondo il co- 
stume. || Costume, maniera di un uomo. 
|] Legge, così quella stabilita dalla con- 
suetudine, come quella fondata dal po- 
tere legislativo. [| vét.w, Per mezzo di 
“legge, o, conformemente ad una legge; 
xatà véov, Secondo la legge: rapà 
vépov, Contro la legge. || Precetto, co- 
mando. || 7. mus. Tono, modo, cantilena. 

vouo-quiaxia, ac, e. f. L'ufficio del ‘cu- 
stode della legge (PL., Legg., 12, 961). 

vono g04 ne; UOC, s. m. Euatode della 
eggo. 


véoc, dov, conte. voice, vod, s.m. Facoltà di 
pensare, intelletto. [| Memoria, mente: 
‘ &v v@ Exe, Avere a mente, tenere nella 
memoria; — tiva, Ricordarsi di uno. || 
Intelligenza, perspicacia, consideratezza, 
prudenza. || vo@, Con riflessione, conside- 
ratamente. || Pensiero, deliberazione, divi- 
samento.|| Maniera di pensare, di sentire, 
sentimento. || Volontà, desiderio, inclina- 
zione: tadty è pese piper, A questo 
lo porta il suo desiderio; xatà voùy 
tivi, Secondo il desiderio o la volontà 
di alcuno.|] Animo, cuore; #% rmavtòc 
vdov, Di tutta cuore, assai volentieri. || 
Siguificato, senso. 

*vocepéc, d, 6v, ad. Infermo, infermiccio 
(KUR.). 

vooégw, Sono infermo. {| fig. Sono affetto 
da mania, o da qualche violenta passione, 
|| Sono agitato, turbato; detto specialm. 
di città in preda alle fazioni. || Decado. 

voonàeta, ac, e. f. Infermità. || Cura. 

voanAsteo, Custodisco o curo un infermo. 
|l tr. Faccio ammalare. [| pas. Sono am- 

+ malato. i 


voonpa, tog, s. n. Infermità, malattia. || 
Demenza, furore. |] fi. Male, vizio, im- 

. perfezione. 

roonpde, di, év, ad. Insalubre (szx., Cyr., 

» 6, 16). 

16006, ion. vodoog, 00, £. £ Malattia, in- 
fermità, contagio. |] ) lapà véooc, L'epi- 
lessia. || fir. Demenza, stoltezza, sconside- 
ratezza.|] Difetto, vizio.|| Disordine politico 
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vov-Femmore. 


per contrarie fazioni. || Tormento, pati 
mento, miseria, infelicità : &ela véooc, 
Fiagello inviato da Dio (sor., Ant., 421). 
voco-tpopla, ac, «. f. La cura degli am- 


. malati; — odpatog, Cura del corpo in- - 


fermo. 

vocseim®, Fo il nido, coro (eon., 1, 159). 

vootéw, Ritorno a casa, indietro. || Esco 
da una pericolosa impresa.|| Vado, vengo, 
viaggio. 

*véotiltoe, OY, ad. Appartenente al ritor- 
no; — fuap, Il di del ritorno (ox.). | Ri- 
tornante, che può ritornare, che vive 
ancora; quindi Sano 0 salvo (0m., ec.). 

véotoe, 00, e. m. Ritorno a casa, nella 
patria. || Andata, navigazione, viaggio. || 
véotot, titolo comune a molte poesie 
epiche intorno alla navigazione degli eroi 
greci ritornanti da Troia, come l’Odis- 
sea è intorno al véatog d' Ulisse. 

*véocgt, avo. Lungi, lontano, separatamente, 
divisamente (ox.). || Celatamente, di na 
scosto (in.).|]Di fianco, di traverso (1p.). 
|| prep. reggente il gen. Separatamente 
o divisamente da, lontano da (1n.). || fig. 
véogpiv’Axatiiv BovAesdetv, Pensare di- 
visamente, altrimenti dagli Achei (1p.). |] 
Tranne, eccetto (In.). 

vooqpito (fut. — (00, att. — t®), Allonta. 
no, disgiungo;—&x dépuwy tevd (PIND.). 
Il fig. — B(ov tiva, Levo uno di vita, lo 
uccido (sor., ec.).|| — tiva tuvog, Priro 
uno di una cosa.||med. Mi allontano, mi 
diparto; — tiva, Abbandono uno. || Metto 
in disparte per me, mi approprio, de- 
fraudo. 

voo-6èng, 86, ad. Infermo, malaticcio. || 
Che fa ammalare, insalubre. || fig. Dannoso, 
rovinoso, pericoloso. 

votepòc, d, év, ad. Bagnato, umido.|| Che 
PREDA: che inumidisce.||tò votspòv, Umi- 

ità. 

votitw, Innaffio, umetto, 

*votin, Ne, s. f. Umidità; — vota ela- 

uva, Piogge di primavera (0m.). 
voto, €, av, ed anche 0g, Oy, «dl. Umido, 


molle, bagnato. || év votip, Nell’alto ma-. 


re. || Meridionale, australe: voce più che 
altro poet. 

votie, (d0c, e. f. Umidità, umido. 

vétog, 01, e. m. Austro, vento di mezzodì. 
|| Il mezzodì, il sud. 

vov-Bvatixdc, ©, dv, ad. Saggissimo : voce 
comica (AR.). (TNote. 

vou-èeola, ac, s. f. Lo stesso che vouds- 

vov-&etéw, Avverto, ammunisco. || Gasti- 
go, punisco. || Placo, calmo. 

vov-détnua, Tog, «. n. Avvertimento, am- 
monizione. || Gastigo (PL.). 

vou-détNote, WE, e. f. Ammonizione, ri. 
prensione. |] Gastigo. 


Spa i E 


vov-dstmmnde. 

vov-èstntxée, #, dv, ad. Esortativo; — 
À x (rc). . (che corregge. 

vov-demtxde, Î, dv, ad. Che ammonisce, 

vov-1Nvia. V. vsounvia. 

vobppog, 0, e. m. Nummo, moneta ro- 
mana di tre oboli. || Sesterzio. 

vouv-eydvtwe, avo. Prudentemonte, da 
uomo di senno (Pr..). 

vode. V. véoc. 

vodoog. V. vico. 

vò. V. vdv. 

voruà, ie, s. f. 0 vurnde, 00, e. m. Il 
pungere, puntura (PL.UT.). 

vuxt-sfepola, ag, e. f. 11 vegliare la notte. 

vuxt-s]eptéu), Veglio di notte, attondendo 
a qualche cosa di notte. 

vuxtepela, xG,.e. f. Caccia fatta nella 
notte (PI.., Legg., 7, 824). 

vuxtepevtic, OÙ, e. m. Chi caccia di notte 
(PI... Legg., 7, 824). i 

vuxtspevtixde, 7, dv, ad. Che serve alla 
caccia in tempo di notte (sen., Mem. 
8, 11, 8). 

wxtspsim, Veglio durante la notte. 

vuxtepuvòc, #, dv, ad. Notturno. 

vuxteple, (doc, e. f. Pipistrello. 


*vixtepoc, x,0v,ad. Notturno (KScHR.,s0F.), | 


*vuxtep-wtdc, dv, ad. Di aspetto notturno 
od oscuro; — 8éxnpa (kur., Here. P.,111). 

*vuxt-nYopéw, Raduno, convoco, di notte 
(rur.). || Annunzio di notto (KScH.). 

*vvxt-Nyopla, ag, s. f. Annunzio notturno 
(EUR., Ithea., ‘ 

*vuxt-npegi)c, e, ad. Coperto dalla notte, 
oscuro (KScH., Ag., 447). 

*vuxti-Bpopog, ov, ad. Risonante di notte 
(KUR., RAes., 552). 

"vuxti-Bpdlioc, ov, ad. Che corre di notte 
(FUR., /'Aca., 552).. 

*vuxti-rAaxtog, ov, ad. Errante, vagante 
di notte (escH.).|| — £dvà, Letto, sul quale 
uno si agita e passa male la notte: par- 
lando di una scolta (in.). ||tò vuxti- 
miayxtov, L'andar vagando di notte, 
l’errare notturno. 

*vuxti-ré6à0c, ov, ad. Nottivago, che erra 
di notte (Fur., Zon., 718). 

*vuxti-ceuvoc, ov, ad. Venerato o cele- 
brato di notte: detto di banchetto («scA., 
Eum., 108). 

*vuxti-pavtog, ov, ad. Che apparisce di 
notte, notturno (rur., Zel., 576). 

*vuxti-pottog, 0v, ad. Che viene di not- 
te: — dvelcata (FScH., MProm., 660). 

"vuxti-ppospntog, ov, ad. Vegliante di 
notte (FScH., /rom., 868). 

vuxto-d7pxc, 00, e. m. Cacciatore not- 
turno (srn., Mem., 4, 7, 4). 

vuxto-uayéw, Combatto di notte. 

Vesco Bad ag, e. f. Combattimento di 
notte. 
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vuupd-inmttoc. 


VUXTO-Tepi-TÀdvntoc, ov, ad. Che va at- 
torno nella notte (aR., Ach., 252). — 
vuxto-rtopétw, Vado, cammino di notte 
(8EN., Cyr., 5, 1, 19). 
vuxto-Topla, xG, «. f. Andata, cammino 

di notte. 
vuxto-quiaxto, Faccio guardia di notte. 
vuxto-quiare, ax0c, « m. Chi fa la guar- 

dia di notte, sentinella notturna. 
*vuxt-t0rdc, dv, ad. Notturno, oscuro (sug. 
Iph. T., 1279): 


.vixtwp, avv. Di notte, di nottetempo. 


*viupa, ne, s. f. invece di vi (ox.). 

vunp-aforé0, Conduco la sposa alla casa 
dello sposo. || — Y&pove. Meno moglie. 

vupp-a fwd, év, ad. Che conduce la 
sposa alla casa del marito. || 8 e % vup- 
gayoyòc, Il paraninfo o La paraninfa. 

vuupatov, ov, e. n. Sacrario delle Ninfe. 

*vuupatoc, a, 0v, ad. Spettante alle Ninfe, 
sacro alle Ninfe (rur., Hel., 447). 

*vupupetog, &«, ov, ed anche 06, ov, ad. 
Nuziale, matrimoniale; — eÙval (kuz.). 
ll tò vuppestov (sott. èopua), La stanza 
nuziale. ||tk vupopeta (sott. lepd), Feste 
matrimoniali, nozze (sor.). || La sposa 
(rp., Anf., 664). . 

*viupsvpa, -t06, e. n. Fidanzata, giovine 
donna (guR.).|| pl. Sposalizio, matrimonio 
(80r., KUR.). 

*vuupevtiprog, a, ov. ad. Nuziale, coniu- 
gale (ruR., 7roi., 252 

VUKupevt?)g, OÙ, e. m. Sposo, marito. ||Pa- 
raninfo. — 

vuupestpia, ac, e. f. Paraninfa. 

vupeim, Fidanzo la figlia, la prometto 
o la do in moglie ad uno, tivi. || pas. 
Sono data in moglie, sono sposata: xpu- 
pata vuupevdstca, Segretamente spo- 

. sata. !| Mi sposo, mi marito, tuvf, o Mi 
ammoglio: anche nel med. 

viupn, Ng, e. f. Sposa novella, maritata 
da poco tempo. || Nuova. || Figlia, fan- 
ciulla in età da marito.||]Ninfa, divinità 
femminile di grado inferiore. 

"yup.p-(80g, x, ov, ad. Sponsale, maritale 
(KUK., AR.). 

*yvupoprxdc, %, dv, ad. Lo stesso che il 
preced. (EScH., ec.). 

*vippiog, ov, ad. Lo stesso che il preced 
(PIND., EUR.). 

vupoplog, 00, e. m. Sposo. || Il giovin marito. 

*voupé-xAautag, ov, ad. Compianto dalle 
spose o dalle giovani donne (escu., 4g., 
729). | 

*vuupo-xop.ét0, Adorno la sposa. |] intr. 
Mi adorno da sposa (rur., Med., 955). 

vuppo-x6p106, av, ad. Che adorna la sposa 
(rur., /ph. A., 1087). 

vuupòd-Anmtog, ov, ad. Esagitato dalle 
Ninfe. || Ossesso, esagitato. 


voppd-mpoc. 


voppé-tipoc,ov, ad. Che onora, che festeg- 
gia la sat — péàdog (es08., Ag., 688). 

vDv, avv. Ora, adessd;. lat. nunc. [| Ol viy 
Gli uomini presenti. || Or ora, testò.|| 
Or ora, tra poco. 

viy, enclit. Ora, dunque. 

yovt, avv. Lo stesso che viv. — 

voE, vuxtde, s. f. Notte; lat. noz.|] vox- 
céc, posto avverbialm. Di notte; vuxti, 
Di notte tempo; vixta, Durante la notte. 
|| Nel pi. Le ore della notte, le guardie 
notturne. || pdca: vixtec, Mezza notte. 
|| fig. Oscurità, tenebrosità.|| Notte, oscu- 
rità di morte: parlari figurati, proprj 
della poesia. 

vvéc, 0d, e. f. Nuora. || Parente. |] Sposa. 

véoca, ng, #. f. Meta, colonna nello stadio. 
| Le mosse; lat. carceres. 
co, att. vitto, Urto, pungo, perforo. 

vuatdtw, Dondolo il capo dormendo, son- 
necchio. 


(RUR., Suppl. 1185). 
-  *vuyetco, -Veglio la notte (xur., RAes.,b20). 
*vjytoc, a, ov, ed anche 0€, 0y, ad. Not- 
turno, che avviene di notte (KScR., ec.). 
vò, nom. 6 acc. dual. appart. ad è, in- 
vece di v@t. 
vm8é6,,év,ad.Cheèsenzadenti,sdentato. 
*vodovia, ac, e. f. Il non sentir dolore; 
lat. indolentia (PINXD., TEOCR.). 
*vuw3uvoc, 0v, ad. Che è senza dolore, che 
non dà dolore (Pixp., Nem., 8, 50). || Che 
allevia il dolore (sor., Phil., 44). 
*v&òe. Lo stesso che v@t. V.. 
vob ds, ag. e. f. Pigrizia, infingardia. 
vwdc, #6, ad. Lento, pigro, infingardo; — 
Bvoc.|| Detto dell'intelletto, Tardo,ottuso. 
vwdpéc, d, dv, ad. Lo stesso che il preced. 
vi, nom. 6 acc. dual. di &{ò, Noi due; 
gen. e dat. v&wv, Di od A noi due. 


im 
bai9 


&, E, decimaquarta lettera dell’ alfaboto. 
greco. Il suo nome è EL, ed è di gen. n. 
{| Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

Ealvo (fut. Eav@, cor. EEnva, cor. pas. 
èEdv®nv, perf. pas. EEaopar ed EFapar), 
Stropiccio. || Cardo la lana. || Filo, tesso. 
|} Sodo, batto. 

Eav®&(To, Rendo giallo, fo ingiallire (aR., 
Ach., 1047). 

*Eavdd-dprE, tpex0g, ad. Dai capelli biondi 

.- (mrocg., 18, 1). 

*Eav®o-x6:1nc, 00, ad. Dalla bionda chioma 
(PIND., TEOOR.). 

Eav®éc, 1, 6v, ad. Giallo, aureo, biondo. || 

Falbo. || Palildo. 


Esv-avto. 


voltspoc, «, ov, ad. Di noi due, appar- 
tenente a noi due. 

*voAspte, 0 vmiepéme, avo. Incessante- 
mente, del continuo: vmAepstmwe xtel- 
vovto, Furono uccisi l'uno dopo l’altro 


(0x.). 

*vopato, Prendo, impugno, maneggio; — 
Erxog: — téfov; — ddp (0m.) |] Con- 
daco, guido, dirigo (10.).|] Rif. alle mem- 
bra del corpo umano, Muovo abilmente, 
agilmente; — doppiv, Muovo, aggiro la 
pupilla (xscH.).|| Afferro colla mente, com- 
prendo, considero (in.). {| Yolgo nell’ani- 

- mo, agito in mente (ox.). || Guido, con- 
duco (rsca., Ag., 718). |] Distribuisco, 


‘  dispenso, specialm. cibo e bevanda (vx.). 


VWunoe, 8w0e, e. f. Osservazione, consi 
derazione (PL.). i i 

vov. V. voe. 

*vavupvog e vovuog, ov, ad. Che è 
senza nome, inglorioso, oscuro (om. ec.). 

*vòpop, oto, ad. m. 6 f. Lucente, scin- 
tillante (ox.). 

votato, a, ov, ad. Appartenente al tergo, 
tergale. 

*votitw, Volto le spalle, fuggo (rURr.). [[ 
Copro nel o sal tergo; — révtov, Copro 
il dorso del mare (KscH., Ag., 271). 

vOtoc, 00, s. m. 6 vOtov, 05, s. n. Il dorso. 
Il tà vota avepérew, Voltar le spalle, 
fuggire. |] dpgl vota, Da tergo, di dic- 
tro. || Superficie estesa; —+vaXdaong: — 
yxtovég:i— obpavod: Eorspa volta, La . 
parte occidentale del cielo. |] Le spalle, 
il dosso di un monte. i 

ymto-pépog, av, ad. Che porta sul dorso. 
|| tò vwtopdpov, Bestia da soma (srv.). 

*voysAh6g, #6, ad. Lento, pigro, neghittoso 
(rUR.). 

*vmyed(n. N, e. f. Lentezza, ignavia, ro 
ghittosità (om., /I., 19, 411). 


È. 


*Eav®d-ypo0o0g, 00v, ad. DI color ginile 
(xoso., 2, 84). 

Edvene, Vv, s. m. Cardatore. 

Eavtixde, *, év, ad. Appartenente al 
cardare. || tò Eavtixdv, Cardatora. || © 
SEveui (sott. téyvn), L'arte del car- 

ato 


re. 
Fetv-. Tutte le voci incomincianti con qus- 
sta sillaba sono da cercare sotto Esv-. 
Esuvitov, ion. invece di Eévrov. V. Egvto:. 
*Esv-ayétNc, 0 dor. ag, ov, ad. Che cor- 
duce attorno gli ospiti, che li tratta co:- 
tesemente (FIND., Nem., 7, 48). 
Esv-a1ytw, Conduco in giro, accompagno 
forestieri per mostrar loro le cose nota- 


Eev-ayde. 


bili del paese. |] Guido soldati stranieri 
o mercenari. 

Esv-ayéc, 00, e. m. Guida di forestieri. || 
Condottiero di un esercito o di una parte 
di esercito mercenario. 

*Eev-ardtne, 0v, e. m. Ingannatore di 
ospiti o di amici (PIND., RUR.). 

*Eav-apxtc, #6, ad. Che protegge gli ospiti 
dall’ingiuria o dalla miseria (PIND., Nem., 
4, 12). 

Eévn, NG, #. f. (sott. yuvi), Dunna stra- 


niera. || (sott. Xbpa, o, Y7), Il paese fo- | 


restiero. (restieri. 

Esv-ndaola, «6, e, f. Espulsione dei fo- 

Eev-nAxté0, Caccio, bandisco gli stranieri 

Ri Av., roi ladini / 
avla, x6, ep. Eav on. Gavin, Ne, e. f. 
Ospitalità divitto. di ospitalità. | Acco. 
glienza, trattamento ospitale. |](sott. Y7), 
Il paese straniero. || Qualità, condizione 
di forestiero. 

Esvitw, ion. Eeuvlto, Accolgo un forestie- 
ro, un ospite ; Ricevo, accolgo, trattengo 
ospitalmente. || pae. Sono accolto, sono 
trattato come ospite, sto come ospite 
presso qualcuno. || intr. Sone uno stra- 
niero. || Sono, o paio straniero, insolito. 

Eaxdc, ion. Fervixéc, 7, dv, ed anche dg, 
év, ad. Risguardante il forestiero, pro- 
prio del forestiero. || tà EÉsvwxd, La tassa 
dei forestieri in Atene. || Forestiero, stra- 
niero. || tò Eevixdv e tà Eavixd, Milizie 
mercenarie. — avv. — Og, Secondo Îl co- 
stume straniero. 

Efvioy, cv, e. n. V. il seg. 

Eévtoc, ion. Ealviog,&, 0v, ad. Risguardan- 
te l'ospite o l'ospitalità, ospitale; — tuvl, 
Legato di ospitalità con uno; — Zsòg, 
Giove Agraria degli ospiti: — tpd- 
néta, mensa ospitale. || tò Efvtoy, 
ion. Estvrov, ep. Estvitoy, Il dono ospi- 
tale. |] Accoglienza, trattamento ospitale; 
ani FEelma xadetv, Invitare ospitalmente. 

E&viote, eg, *. f. L'alloggiare, l'ospitare, 
accoglienza spitale (Tuo., 6, 46). 

Eeviopde, od, +. :n. Lo stesso che il preced. 

Eevwtese (sott. Egvoc), Sono in paese stra- 
niero.||med. Servo come soldato in paese 
straniero, s0.x0 soldato mercenario. 

*Esvo-BatxtHhe, 86, ad. Uccisore dell'ospite 
o dello strauiaro (xur., Here. F., 891). 

"ésvo-8altne, 00, ad. m. Divoratore degli 
ospiti o degli stranieri (RuR., Cycl., 652). 

Favo-80x8w, ion. Fstvodoxém, Accolgo, 
tratto ospiti od amici, albergo. 

Eevo-86x0c, ion. FervoBdxoge, ov, ad. Che 
accoglie, che tratta uno straniero od un 
ospite. || è Esvo86xoc, L'ospite. 

*Fevdete, 8002, sv, ad. Pieno di forestieri 
o di ospiti, frequentato da forestieri 0 
da ospiti (zur., /pàh. T., 1281). 
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Enpd. 


Esvo-xtovém, ion. Estvoxtotéeo, Uccide 
stranieri od ospiti. 

Esvo-xtovia, ac, s. f. Uccisione di stra- 
nieri o di ospiti. 

Esvo-xtévoc, ov, ad. Ucecisore di stranieri 
o di ospiti. 

Eavo-Aoyéw, Arruolo forestieri, o soldati 
mercenari]. 

Eavo-X6Yog. ov, ad. Che arruola stranieri 
o soldati mercenari. 

Esvédopsat, ion. Estivdopiat, Sono portato o 
vado in paese straniero. || Sono accolto 
ospitalmente; tivi, da uno: — rapd uve, 
Vado da uno come ospite, mi metto a 
stare presso uno come ospite. || Mi lego . 
di ospitalità con uno, contraggo ospita- 
lità con uno; — tuvl. || med. Aocolgo uno 
come ospite presso di me. 

Eévog, fon. Fetvoc, n, ov, ed anche og, 
-0Y, ad. Straniero, forestiero; — dvdpw- 
to, dvBpec: — XxFdv, Yalta, Il paese 
straniero. || Straniero, inconsapevole di 
checchessia:; — to) Adyou. || Che de- 
sta maraviglia, insolito, inaudito; — X6- 
fot; — rpAypa. || In forza di e. m. Lo 
straniero, il forestiero. || Rivolgendo il 
discorso ad uno, del quale non si conosca 
o non si voglia dire il nome: © pos 
Amico, buon uomo. ||Lo straniero, il mer- 
cenarfo.|| Soldato mercenario; nel p/. Mi- 
lizie mercenarie. || L'ospite, così rispetto 
a colui che è ospitato, come a colni che 
ospita. — avv. EEvwe Bray tivée, Essere 
ignaro di checchessia. 

*Eevé-ataote, wc, «. f. Luogo per acco- 
gliere i forestieri, ospizio, albergo (sor., 

Pla E 90). SURE 
avooòvn, ion. Esuvo , N6.e.f. Ospi- 
talità, diritto di SORIA ; 

*Eavé-tinog, ov, ad. Che onora lo stra 
niero o l’ospite (ES0R., Eum., 547). 

Esvo-tpogpém, Mantengo forestieri, spe- 
cialm. soldati mercenari. 

Fevo-povéw, Uccido stranieri od ospiti 
(xur., /ph. T., 1021). 

Esvo-povia, ac. e. f. Uccisione dell'ospite. 

*Esvo-pdvog, ov, ad. Uccisore di stranieri 
o di ospiti (xur., Iph. T., 776). 

Eavawv, voce, e. m. Camera, quartiere per 
gli ospiti. |] Ospizio, albergo. 

*Efvmorg,8m6, +. f. Mutazione, passaggio ad 
un modo di essere nuoro e strano (gUR., 
Here. F., 965). 

*Espéc, d, dv, ad. Asciutto, arido (0x.). 

Egcos. V. Fim. 

s80196, ‘i, 6v, ad. Raschiato, lisciato, le 


vigato. 

Eta (fut. Edo, aor. BEscca, ep. Efoca),. 
Raschio, levigo, polisco. || Intaglio, scol- 
pisco in leguo od in pietra. 


Enpd. YV. Enpòc. 


[3 ceca, eee ie 


Enpatve. 


Enpalvio (fut. — av&, aor. dEnpava, ion. 
HS pnva, aor. pas. atnpdvinv, perf. pan. 
pacopast), Asciugo, dissecco, inaridisco. 

{| pae. Divento arido, secco, asciutto. 

Enp-aAovpéw, Mi ungo il corpo con olio 
puro senza meschianza di acqua, come 
usavasi prima di cominciare gli esercizj 
ginnastici. . 

Enpo-Batixéc, %, dv, ad. Che cammina 
nell’asciutto. 

Enpéc, d, dv, ad. Asciutto, arido; — Yalta. 
nédov; — BAN.||tò Enpòv tod rotapoò, 
.Un luogo, un guado asciutto nel fiume. || 
Asciutto, magro, estenuato; — Béuag; — 


6 La ntoc, e. f. Asciuttezza, aridità, 
naridimento. 


Enpo-zpopixde, 1, év, ad. Che vive al- 
asciutto. 


Erp-hpne. 86. ad. Fornito di pugnale o di 
id 
SE 06, ov, ad. Che porta pugnale 
canada (606): — &rfdvec, Lotta colla 

spada (zs0H.). 

Erpidtov, ov, e. n. dim. di Elpog, Picciola 
spada, pugnale. 

Erprotip, fpoc. . m. Cintura della spada. 

"E po Anto], ov, ad. Ucciso colla spada; 
— Hdvatoc, Morte data per mezzo della 

. spada (esca.). || Micidiale (Ip.). 
*Erpo-xtévoc, ov, ad. Che uccide colla 
spada (Sor., RUR.). 

Cipo-po apo, x, e. f. Specie di coltel- 
laccio (aR., Thesm., 1127). 

Elpoc, s0c, e. n. Spada dritta, appuntata 
e a due tagli, daga. |] Pugnale. 

i pare 06,s.f. Lo sguainare la spada, 
il trar fuori la spada. 

*Erp-ovAxdc, év, ad. Che sguaina la spada 

- (nscH., Zum., 662). 

Edavovy, cv, «. n. Opera d'intaglio, figura 
intagliata in legno od in pietra. 

*Eouèd-mtspog, ov, ad. Che ha fulve ali; 
— uéXxooa (rur., Herc. F., 487). 

*Eovèdc, %, dv, ad. Giallo, biondo (K80R., 

UR. 


.UR.). 
cunAn, ne, e. f. Ascia. |] Raspa. || Falce 
lacedemone. 
EvA-nYéto, Porto legne. 
EuMtopa:, Vado per legna, raccolgo legna. 
EdÀtvoe, N; ov, ad. Di legno, ligneo; — 
xaprrol, Frutti d'albero. 
vio-xérog, ov, ad. Che taglia il legno. 
,0v, s. n. Legname, legno.|| Un pezzo 
di legno, scheggia.|| Bastone, mazza, clava. 


Il Ceppo, | Tavola, banco; specialm. del 
banchiere. 
Eui-cupytto, Lavoro il legname. 
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Elo. 


*EvA-ovpyla, ag, «. f. ll lavorare il le- 
gname («xscr., Prom., 449). 

EvA-ovpyixde, %, év, ad. Risguardante 
il lavorare il legname, arpart:nente al. 
ll f EuAovpyuxy (sott. 1éYv7) L’arta 
del falogname. 

*Esi-oyog, ov, e. m. Luogo boscoso, ho- 
scaglia, macchia, specialm. come dimora 
di animali selvatici (ox.): &v EvASYP 
Agovtog, Nel covile di un leone (in). 

Edi mate, swe, ». f. Il legname di un edi- 
fizio (ruo., 2, 14). 

Euv, att. invece di ouv. V.: così pure le 
parole composte con E4y si cerchino sotto 


Vv. 

*Euvasixoar.ep.invece di Evvelxoar, Venti 
insieme, nello stesso tempo (ox.). 

*Euv9. avv. Lo stesso che x0lv% (FscR., 
Suppl., 862). 

*EvvLog, &, ov, ad. ep. invece dell'inusit, 
Evetoc, lo stesso che Euvée. || Euvita, 
Proprietà comune, bene comune (o0m.). 

*Euvist, imperat. pres. di Evvinui (ox.). 

*Eswov, ep. invece di Euviscav, da Éu- 
vinpt tara 

*Euvòc, 7, 6v, ad. Lo stesso che xotvde, 
Comune, pubblico, che risguarda tutti del 
pari, o che appartiene a tutti in comune 
(0m., 06.). . 

Evpdo. V. il seg. 

Evpém, e Evupaw, Taglio i capelli, toso, 
rado la barba. ||) Eupet dv yYpéoò, par- 
lando di un pericolo che minaccia la 
vita: Agovta Evpetv, parlando di un’im- 
presa pericolosissima. || med. Eupodpat, 
anche Evp@pat, Mi faccio tosare o ra- 
dere. || Toso per me. 

Eupmxnc, 86, ad. Raso affatto (rur.) 

Evp-Mmxng, 86. ad. Affilato, taglioute come 
rasoio. j| Raso, tosato. 

Ebpopnat, Mi toso o mi faccio tosare. 

Eupéy, 0d, s. n. Rasoio.|| Prov. èrì Eupod 
lotatar dx 7g, Star sul taglio di un ra- 
soio, per Esser sul momento decisivo. 

Euvotie, (306, +. f. Abito pomposo. 

Evotdvy, od, e. n. Il legno dell'asta o della 
lancia, ;! Asta, lancia. 

Evotòc, où, «. m. Colonnato coperto, por- 
tico ne' ginnasj, dove facevansi nell’ in- 
verno gli esercizj del corpo. e dovo an- 
che si passeggiava; così denominato dal 
pavimento di legno levigato. 

Evatéc, 1, dv, ad. Raso, pulito. 

Evoto-pépoc, ov, ad. Che porta lancia, 
astato. |) è Evatogépoc, Colui che porta 
lancia, lanciere. 

Ed, Rado, raschio, levigo. || Toso, cima, 
il Pulisco, forbisco, netto. 


0, 


O, o, decimaquinta lettera dell’ alfabeto 
greco. Il suo nome è 8 pixpédv, ed è di 
gen. n. || Come cifra, V. Tavola di nume- 
razione. 

‘6, %, ©6, Articolo prepositivo, Il, lo, la. 
Per la sua declinazione, come pe’ suoi 
varj usi e per la sua varia posizione nella 
frase veggasi la grammatica.:|Primitivam. 
è, Î, té non era che un pronome dimo- 
strat. Questi, questo, quegli, quella, esso, 
essa: e in tal significato incontrasi quasi 
sempre nei poemi omerici. || Cotal valore 
si conservò in appresso in certe locu- 
zioni, come è pév.:.. è dé, Questo.... quel- 
lo; L'uno, l’altro. Talora anche senza 
un preced. è pév; e allora si traduce, 
Ma egli, o sim. || tòv xa tév, Questo 
e quello. || tà pév.... tà dé; tò pév.... 
xò 36, Questa cosa.... quell'altra; parte.... 
parte: talvolta.... tal altra. || toò, Per 
questo, perciò. || &x toto (tod), Da quel 
tempo, da allora. || xpò t0d, Prima di 
ciò, nel tempo passato, per l’ addietro. 
| t%, Qui, ivi, là, dove, a quella volta, 
per quella parte, in questo o quel modo, 
in qualche modo ec. || 1% pév.... t7 dé, 
Da una parte.... dall'altra. || t@, Perciò, 
quindi, per tal cagione, per la qual cosa; 
oppure In tal caso, in questo modo, in 
tal tempo ec. 

8, f. té, pron. relat. Il quale, la quale, 
la qual cosa, che. 

8, n. di Bc. 

òd, interiez. Oi, ahi! 

*Zap, apog, e. f. Consorte, moglie (0m.., 

“o a (). 

*dapituw, Converso, mi trattengo alla fa- 
miliare, tuv(, con uno (0x.). 

*dap.ouòg, OÙ, e. m. Colloquio familiare, 
conversazione (rSstOD., Op., 791). 

*daptatic. od, Colui col quale si conversa 
alla familiare, confidente (ox). 

*daprotic. doc, e. f. Parlare amorevole, 
lusinghevole (0x.). || Tarba, moltitudine 

* insieme raccolta (rp.). 

*5apog, 0v, e. m. Conversazione, colloquio 
amichevole (rSIOD,, PIND.). 

èBeX(Kw, Marchio con un dfeXdc, segno 
come non puro, non genuino. i 

BBeAXlox0c, 00, ». m. Piccolo spiedo.|| Pic- 
cola moneta di ferro o di rame, su cui 
era improntato una spiedo. 

682A6c, 0D, e. m. Spiedo. || Obelisco. || Li- 
neetta orizzontale come segno che un 
verso od una parola giudicavasi spuria. 

è90).6g, 00, e. m. Piccola moneta, obolo. 
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8B-ay6c. 


0. 


6BoXo-atdrmne, OÙ, è. È Usuraio. 
'OBpixada, wv, e. n. pi I parti degli ani- 


mali (escn., Ag., 14 
*àBprpo-spyéc, dv, ad. Che fa cose scel- 
lerate, empio (0m.). 
*àfpipo-ndtpn, me, s.f. Figlia di forte pa- 
re: epit. di Minerva (om.). 
*BBpip10c, n, ov, ed anche 0g, ov, ad. Forto, 


| robusto, gagliardo (ox., ec.).|jImpetuoso, 


violento, grave (RScA.). 

6YBoatoc, a, ov, ad. Di otto giorni, 0, nel- 
"ottavo giorno (PLUT.). 

6yBodc, dd0c, e. f. Il numero di otto 
(PLUT.). 

*èfBdatoc, n, ov, ad. poet. invece di 3Y- 
800€ (om.). 

po onsootra: Î, dv, ad. Ottantesimo. 

813006, «, ov, ad. Ottavo. 

òydoxovta, contr. invece di dBorfjxovta. 

OyrBwxovta-8tn6, ec, ad. Di ottanta anni, 
ottuagenario. 

Bye, fifa, 1618, pron. dimoetr. rinforz. per 
mezzo della particella Y#, che meglio si 
scrive 8 Ye ec. || Assolutam. tYYs, In 
questo luogo (ox., Il.,6, 485); téye, aco. n° 
Per questo, perciò (Ip.). 

aqsudopar, Raglio. 

*éfuneòc, d, dv, ad. Di gran mole.|| fig. 

astoso. 

*$yxtovy, 00, e. n. La cesta, nella quale te- 
nevansi frecce uncinate ed altri utensili 
di ferro (om., Od., 21, 61). 

*Byxog,0v,e.m.(Ayxoc,ayncdv, lat. uncus), 
L' uncino alla punta della freccia (ox.). 

Erx0c, ov, e. m. (fvsyuov), Fascio, cari- 
co, pese: || Massa, volume di un corpo.|| 
fig. Importanza, dignità, maestà. {| Super- 
bia, orgoglio, alterigia, arroganza. j| Par- 
lando di stile, Gravità, snblimità. || Gon- 
fiezza, tumidità. i 

èyxdw, Accresco di volume, amplio, in- 
grandisco. || fig. Rendo ragguardevole, 
onoro, inalzo. || Gonfio, rendo orgoglioso, 
altiero. || pas. Mi gonfio, divento orgo- 
glioso, altiero: dyxdpevoc Ent yéveu 
Inorgoglito della sua nobiltà. 

òyx-08ng, 86, ad. Di gran volume, grosso, 
voluminoso. || fig. Gonfio, superbo. 

òypnsiw, Faccio un solco. || fig. Cammino, 
mi avanzo in lunga fila. |] poet. atifov 
Oypu&vet, Si trascina passo a passo (sor., 
Phsl., 168 

Byuog, ov, e. m. Solco aperto nel campo. 
; inea diritta, vu || Falce del mietitore. 

*Sryxvn, ne, e. f. Pero e pera (om.). 

88-a106,%, 6v, ad. dor. invece Eb ny6c. 


6daloc. 


*88at0g, a, ov, ad. Appartenente alla stra- 
da (om.). |] tà 88ata, Merci che si por- 
tano a casa ritornando dal mercato (10.). 

*383dE, avv. Coi denti, tenacemente: lat. 
mordicuse (om.): GBLE dv yelAsor puv- 
sg, Mordendosi le labbra come indizio 
di sdegno represso (iD.). 

63dEw e dè 

e pesco mi gratto (sEn.). 

*38d, Porto fuori per vendere; e sem- 
plicem. Vendo (rua.). 

63e, Be, 1638, pron. formato dal pron. 
dimostr. è, f, té, e dall’ enclit. dé; e di- 
moetrante con maggior forza che oòtog, 
Quusto, questa. || Quando 3ds trovasi con 
un nome il quale propriam. costituisca il 

redicato, deve frequentem. tradursi con 

ui, ivi: dvdpl Bore Bde xogttat, che 
qui comanda; vyig dé por o Eotnxey 
sn° ayfpod véagi réinoc. La nare è là 
(verso questa parte); 63° dyb, fpuetc 
oBds, Io qual tu mi vedi, noi che qui 
siamo, io stesso, noi stessi, e simili; 
Béelpa è dov Bds ndvia mapacystv, 
Io son ue per consegnarti ec.|| In pro- 
posizioni interrogative: 53s Navot- 
xdq Ereca:; Chi è colui che segue 60,?; 
cl xaxdv 16ds adayste; Qual è l’infor- 
tunio che vi colse? || t4ds, trovasi tal- 
volta dinanzi ad un oggetto determinato, 
specialm. nella formula: oò tdd° tori 
(0): oix Epavoc tdds r'aotlv; — 

podx Depee dda; — odx“Iwvec tdda 
stolv.||AmTò to5de, tarò todd, Subito, 
immantinente; èx 10038 (tAvds), Subi- 
to, appresso. | 7dbe, Qui; In questo ca- 
so. |] Così.||t6èds, rif. a luogo, Da questa 

pe || t43e, Qua. || Perciò. 

CdeXdc, 05, e. m. Lo stesso che dfodde: 
voce beot. (ar., Ach., 761). 

6380, Vado, cammino, viaggio. 

88-nY#, Conduco uno per la via, lo metto 
sulla via, mostro la via, tuvd. 

88-n dp: od, e. m. Guida. 

88, ta , toèl, rinforzam. attico di 3da ec. 

*58.0c, a, 0vV, ad. Appartenente alla strada 
od al viaggio : BdLoy xpdtoc alorov dv- 
èp&yv, La forza di una spedizione comin- 
ciata con fausti augurj (escH., Ag., 182). 

*BBcopa, toc, e. n. Via, strada (escu., 
Pers., 71). 

*8è(tne, ov, e. m. Viandante, viaggiatore 
(om., ec.). 

Bj, 7, e. f. Odore. [| Puzzo, fetore. 

68o:-ropét, Viaggio, cammino, vado. || fig. 
èr° eg pl (sott. Baxtsimv) ddoLrto- 

séw, Vado pettoruto. 

boor-mopla, «c, e. f. Viaggio. 

8Bor-roprxdc, Î, dv, ad. Risguardante il 
viaggio o la strada. — avv, — Gc, Da 
viaggiatore. 

Vecab. Greco-Ital. 
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opat, Sento prurito, rosa, 


‘ èèéwtvotat. 


68o:-rdptog, a. ov, ad. Lo stesso che il 
precod.!i| tò 880rdprov, La ricompensa 
di un viaggio (om., Od., 15, 506). 

880.-rdpoe, ov, ad. Che viaggia. [| & 83ox- 
mépoc, Il viaggiatore, il compagno di 
viaggio. 

òBovto-puseo, Metto i denti (PL.). 

òBovto-pure, #6, ad. Che mette i denti. - 
|| Nato da denti (rUuR., Phoen., 828). 

880-roéw, Faccio, costruisco, od apro la 
strada. || Rendo praticabile, i 

880-rorla, ac, e. f. Il costruire strade. 

880-rordc, dv, ad. Che fa, costruisce strade. 

8%6c, ion. odBée, 0D, e. f. Sentiero, via, 
strada. || Cammino, viaggio, navigazione. 
Il 639, Per cammino di terra, per terra; 
xad° 836v, Per istrada: 3Bòv otelyeu, 
Fixswv, BadCety, e simili, Fare una stra- 
da, andare per una strada.|| fig. 634 Ba- 
d(Cecv, Andare per la retta via, cioè Con- 
seguire l'intento; t. sîc BdBbv xataoti- 
vat, Dare avviamento a checchessia. || fig. 
Mezzo o via di effettuare checchessia; 
maniera, modo, guisa con che si fa qual- 
che cosa. |] dd) e xxd" 88dv, Secondo 
un certo detorminato modo, metodica- 
mente. 

886c, 09, e. m. Soglia. 

*33-0vpée, év, ad. Che custodisce la strada 
Il 660vpde, Compagna, accompagnatri- 
ce (zuR., /on., 1617). 

6Bosc, dddytoc, s. m. Dente: o! rpdodey 
63dvtec, I denti anteriori (srN.). 

8BB0-puiaE, axo0c, e. m. Custode, guardia 
della via (eROD.). 

è%dcw, Mostro la via, conduco, guido sulla 
vera strada.j|fig. Introduco, ammaestro; 
— tevà sic téyxvnv.|| pae. Procedo beno, 
riesco a bene. 

dBuvam, Addoloro, affliggo. || pas. Sento 
dolore, sono angosciato. 

d35vn, Ne, e. f. Dolor corporale, || Dolore 
dell'animo, afflizione, tristezza. 

SBuwnpée, d, 6v, ad. Doloroso, affliggonte. 

*dBuvn-gpatoc, ov, ad. Che estingue, cho 
acquieta il dolore (ox.). 

*53uppa, og, e. n. Lamento, gemito 
(ESCH., €ec.). 

dBuppdc, OÙ, e. m. Lo stesso che Îl preced. 

ddipopat (fur. èdvpobpa:), Mi lamento, 
mi dolgo, gemo; — tuwvde, per uno: — dÀ- 
AfAotor, Mi lamento reciprocamente. || 
tr. Compiango, compassiono. | Rimpiango: 
— natpida Yaîav; — véotov, Sospiro 
il ritorno. 

*òBiagopa:, usato solo nell'aor. 1. med. 
dBvoduny, nella 8. pers. sing. del perf. 
pas. dèbdvotar, Sono adirato, ho ran- 
core, tivi, con uno (om.). 

33802, dB, perf. piupf. di to. 

dibduotar. V. daiccopar. 

s4 


dB8bv. 


oluetixbe. 


B8dbv, 6vtos, e. m. fon. invece di ddosc. 

*38mtéc, %, dv, ad. Accessibile. || fig. Ese- 
guibile (sor., Ved, C., 498). 

Bscor. V. Bic. 

toc, 0v, s. m. Rimessiticcio, sarmento. 
ILfig. e poet. Progenie, rampollo, alunno; 
— 6Toe "Apmnog: epit. di illustri guer- 
rieri (0xM., RUR.). 

Et (fut. dEio0w, aor. DENIA, perf. con 
significato di pres. 5d3wda), Olezzo, odoro, 
mando odore.|] impere. Steri d° adrfic 
e el Twc, Spira da essa come un odor 
di viole. 

89sv, avv. Da dove, d' onde. |] Laonde, per 
la qual cosa, per ciò. : 

89., avv. Dove, ove. 

63vetog, a, ov, ed anche 06, ov, ad. Fo- 
restiero, straniero, estraneo. i 

*5$0pa:, usato solo nel pres. e imp. Mi 
do cura o sollecitudine (oxm.).|! Mi périto, 
temo, non ardisco (iD.). °_° 

d>6vn, NG, e. f. Tela di lino, pannolino 
(nur.). || Leggiera. sottoveste da donna 
OM.). 

68évioy, cv, e. n. dim. di è&dvn, Piociolo 
pezzo di tela di lino (ar.). —. 

èè-ovvexa, invece di Étov Evaexa; Perchè. 
|| Per Bc, Che. 

*3-3p.E, STpPLXOC, ad. m. e f. Che è d'uno 
stesso pelo o mantello (ox., /2., 2, 765). 

ol, interiez. di dolore, di compassione, Ahi! 
ah! oh! || Anche raddopp. olot, oiot, otot. 

*ol, dat. sing. del pron. pere. di 8. pers., 
A loî, a lei. || A 8è. 

ol, avv. Dove, al qual luogo, al qual ter- 
mine: 07 p° atiuiag &Ysuc, Fino a qual 
punto di disonore. 

ola. V. oloc. 

otaxitw, ion. otnx(tw, Reggo, maneggio. 

olaxo-vdp.0g, 0v, ad. Che sta al timone. 
|| fig. e poet. Signore, dominatore (ESscH., 
Prom., 149). 

*olaxo-otpoptm, Reggo il timone, timo- 
neggio (escH., /ers., 758). 

olaxo-atpòpoc, ov, s. m. Timoniere, pi- 
lota (RSCH., EUR.). 

otag, ax0g, ion. otnE, Nn*oc, e. m. Il ma- 
nubrio del timone: usato anche in senso 
fig. || otmxeg, Anelli piantati nel giogo, 
per i quali passavano le redini (ox., /l., 
24, 260). i 

*otfrrvpu e olfw (/ut. olEw, aor. bEa, 
ep. vga, anche imp. pas. dlfvuvto), 
Apro, schiudo; — &ipac, riàiag (0x., 
FUR.); — otéua (rscH.): olvov Miée, 
Aperse il vino, cioè il fiasco del (om.). 

otda. V. stdov. 

*00d4vw, Gonfio, faccio diventar gonfio.|] 
fia hoc véov olddver (0m.); X6iw 
oBdvatar xpadln (1D.). 

*oldag, invece del comune oloda (0x.). 


o Co 


n 


olddwo ed — ét, Gonfio, mi gonfio; — 
xpéa ndvra, in tatto fl corpo. || fig. 
Tpnyudtwv 08edvtwy, Essendo le coss 
in gran fermento, essendovi agitazioni e 
disordine. pt 

olBnpa, tog, e. n. Gonfiamento, tumore. 

otènotwe, 86, è. f. Il gonfiarsi, 

oldpa, toc, s. n. Gonfiamento del mare, 
burrasca (0m., 60.). 

*ol-#tn6, €c, ad. Di pari età, coetaneo (om., 
I., 8, 768). 

*ottupéc, d, 6v, ad. Pieno di calamità, 
lamentevole, misero (0m.). 

‘hic, att. oîEde, doc, e. f. Miseria, do- 
lore, infelicità (om., ec.). 

*èttio, att. oîtiw, Mi lamento, mi dol. 
go. || Sopporto, tollero; — xaxà 10%Ad. 
| Sono misero, soffro. 

*olficov, ov, e. n. Timone (om.). 

olnxto. Y. olaxitc. 

otnE. V. olaE. 

otnote, 8%, «. f. Opinirne, 

ola. 7. Foa. Ri 

otxaBe, avv. A casa, verso casa; 6 con 
senso più lato, In patrià. 

oluero-rpayla, x, e. f. L’attendere alle 
cose proprie, il badare a'fatti suoi (PL.. 
Rep., 4, 844). 

olustog, a, ov, ed anche oc, ov; ion. 
olxnuoc, &, ov, ad. Domestico, apparte- 
nente alla casa. [| Appartenente alla fa- 
miglia, congiunto di parentela. |} Confi- 
dente, fidato. || Affine di origine. [| Ki- 
sguardante la casa o la famiglia. privato, 
proprio. || tà otxsta, Le circostanze pri- 
vate.||Proprio di qualcuno. ||tò otxstov, 
La propria abitazione; — Y7], xd6v, Il 
propriv paese, la patria, il luogo nativo 
(rROD.). — avv. — 8(m6g, Byeuv TPÒg tiva 
o tuvl, Essere con uno in relazione d’ami- 
cizia. 

oluerdene, ion. oluntétne, Ntog, e. f. Pa- 
rentela, familiarità, domestichezza, con- 
fidenza, amicizia. ||Unione matrimoniale. 
|| Proprietà di voci, di locuzioni. . 

olxetdw, fon. olxntée, Rendo, faccio di- 
ventare parente, confidente, amico. || pas. 
Divento canfidente con uno, mi aderisco 
ad uno. || med. — trvyd, Mi rendo amico 
O propenso uno, me lo guadagno. |] Fao- 
cio diventar proprio, approprio. 

olxelmate, Swe, e. f. Appropriazione. 

olxerwttxdg, 7, 6v, ad. Che s’appropria 


(0M.). 
*oîxetebm, Abito; — otxov(ruR., Alc.,489). 
OÙxETNE, 0U, s. m. Abitante in una cas 
inquilino. || Servo, domestico. 
olxetixde, Î, 6v, ad. Risguardante i servi, 
appartenente ai servi di casa; — òvé- 
pata, Nomi di schiavi (PL.). || tò olxe- 
s.xév, La servitù, i domestici. 


nette. 


‘olnétte, (806, e. f. Schiava, serva (zus., 
Hel., 104). da 
*otxebc, étc, e. f. Inquilino (ox.).||Servo, 
servitore, domestico (ID.). 
olxéw, Dimoro, abito, ho stanza.||fig. vo- 
pò otxéer dv vo, è, si trova in 
un'isola; 9 téitg olxet xaiGcoxaxbce, 
e simili, La città è bene o male costituita; 
è in buono o in cattivo stato.||tr. Abito: 
più spesso nel pas. oîxéorto TéAte. || 
olxovnévn (YÎ7}), La terra abitata dagl 
uomini, L'abitato. || Amministro, gover- 
no; — o0xov, réàtv, e sim. |] pae. Mi 
metto ad abitare, prendo stanza. 
odxfoc, a, 0v,ad.ion. invece di olxstoc. V. 
otunpa, toc, e. n. Abitazione, casa.||Ca- 
mera, stanza. || Tempio, santuario. |j Pri- 
gione. |] Bordello, postribolo. || Officina. || 
Il fondo di una macchina. || Gabbia. 
olxnote, etc, e. f. L' abitare. || Domici- 
No; abitazione, casa. || Le cose domesti- 
che. 


Br 4 63605» e. m. L’abitatore (s0P., 


olxtAptov, ov, e. n. Domicilio, abitazione. 
oixNntNe, 05, e. m. Lo stesso che 0lxntYp. 
*oluntàc, 1). 6v, ad. Abitato (sur.). 

0ÎxYTtwp, 0poc, e. m. Lo stesso che oîxn- 


mio. || Colono. 

olula, ac, ion. olxîn, Ng. +. f. Abitazione, 
casa. ||Le cose domestiche, lo stato della 
famiglia: olxtav xai&bc olxetv.||Fami- 
glia, servi di casa. || Casato, schiatta, 
famiglia : otx(ng ayadc, Di buona fa- 
miglia, di buona casa. 

olxraxde, %, dv. ad. Appartenente alla 
casa. || Domestico. 


otx(Btov, ov, s. n. dim. di olxog, Casetta, 


casipola. 

olxltu (fut. — 16), Fabbrico, fondo.|jPo- 
polo un paese, un luogo, lo colonizzo. 
|| Pongo uno in un luogo come colono. || 
Faccio popolare o coltivare una regione, 
una campagna. || In generale, Colloco, 
trasferisco dove che sia. || med. Fondo 
per me; — ripyov. || Mi pongo a stare, 
mi stanzio come colono in un luogo. 

*olxtov, ov, e. n. Propriam. dim. di otx0g, 
ma vale lo stesso; ed è voce più che 
altro poetica. 

olxtote, «wc, e. f. Il piantare una colonia, 
la fondazione di una colonia (7u0.,5,11). 

olxloxoc, Ob, e. m. dim. di otxoc, Casetta, 
piccola casa o stanza. 

olxtopòc, 0Ù, e. m. Lo stesso che olxtore. 

OTKLOTHP, 7poc, e. m. Il fondatore di una 
colonia. || Abitante (sscH., Sept., 19). 

ulxtotic, OÙ, e. m. Lo stesso che il preced. 

olxo-Y8vig, éc, ad. Nato in casa; specialm. 
di schiavo: lat. verna (P&.). 

olxo-Bopéeo, Fabbrico, fondo, costruisco, 
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olxbé-tpròp. 


specialm. una casa. || med. Mi fabbrico 
o mi faccio fabbricare. || fig. Faccio fon- 
damento, fabbrico sopra checchossia, — 
verbal. olxodopyinttov. 

olxo-Bopr, 7, e. f. Edificazione, edificio. 

olxo-86unpua, toc, e. n. Fabbrica, edifizio. 

dro SAmato, 8g, s. f. Fabbrica, costru- 
zione. || Edifizio. ° 

olxo-dopuntixée, %. év, ad. Risguardante 
la fabbrica della casa. [] ff — xX (sott. 
téyvn), L'architettura. 

olxo-Bop.la, ac, e. f. Lo stesso che ol- 
xoddpunote. 

olxo-Bouixdc, %, 6v, ad. Esercitato, abile 
nel fabbricare. || ) —x% (sott. téxw) 
L' architettura. Lr 

olxo-8dpog, ov, ad. Che fabbrica una casa, 
16 olxodépoc, Fabbricatore, architetto. 

otxodsy, avo. Da casa, dalla propria casa. 
. || Dal luogo nativo, dalla patria. ||Di pro- 

rio impulso, da sò stesso. 

otxo&, avv. In casa. 

olxoi, caso locativo, appart. ad olxog; 
lat. domi, A casa, in casa, nel luogo na- 
tivo. (nativo. 

otxévds, avo. A casa, verso casa. || Luogo 

olxo-vopéw, Amministro la casa, e gene- 
ralm. Amministro, guido, ordino, stabi- 
lisco. 

olxo-vopla, ac, «. f. L'amministrazione 
della casa, delle cose domestiche. || Amn- 
ministrazione, ordine,istituzione.||Ordine, 
disposizione di uno scritto. 

olxo-vojuxd6,7, év,ad. Risguardantel'am- 
ministrazione della casa, degli affari do- 
mestici.|| Abile all’ amministrazione.||tà 
olxovop.uxd, L'amministrazione dell'ave- 
re. |! y — XY (sott. téyxvn), L'economia. 

otxo-v%106g, OY, ad. Che amministra la 
casa o gli affari domestici.||8 otxovépog, 
L'amministratore della casa, l’economo. 

olxd-rsd0v, 01, e. n. L'area di una casa. 
|| Rovine di un edifizio cadato. 

olxo-roée, év, ad. Che fa o costruisce 
una casa, un'abitazione. || Poet. Che con- 
verte un antro in abitazione da uomini 
(sor., Phil., 82). 

otxog, 0v, e. m. Casa, abitazione.|| Dimora. 
|| Tenda.|| Antro o capanna. || xa ol- 
xo0vg, A casa; xat° olxov, Nella casa; 
ol xat' olxov, I familiari, quei della 
stessa casa. |] Stanza, camera. || Casa di 
Dio, tempio. {| Famiglia, azienda, anda. 
mento domestico. |jSostanze, avere.|]Stir- 
pe. casato.|| Luogo nativo, patria. 

olxdg. ion. gorxdc. V. Eouxa. 

otxd-artog, 0v, ad. Che mangia a casa 
sua, che vive a proprie spese. ||] Nativo 
del paese. ì 

olud-tptp, 1806, e. n. Schiavo nato in casa: 
lat, verna (DEM). 


olxovpivy. 


Nxovputwn. Y. claim. | 

'olx-ovpéco, Castodisco la casa. || Custo- 
disco, proteggo; — xéAtv. [|] Sto chiuso 

. in casa, “ro ritirato. ||Sono ozioso, inerte. 
|| tr. 8880pov 0lxovpody p9va rodtop-e 

Lo Consumavano infruttuosamente 
il settimo mese nell'assedio (PLUT.). 

*olu-oipnpa, toc, e. n. Custodia della 
casa (RUR.).|| Protazione; — Éévwy (S0r.). 
|| Padrona della casa (EUR.). 

oix-ovpla, ac, s. f. Guardia o difesa della 

. «asa. || Vita casalipga, ritirata. || Inope- 
rosità, oziosità. ° 

olu-osproc, ov, ad. Appartenente al difen- 
dere la casa. |] tà olxospra, Mercede 
per la custodia o per la diligente am- 
ministrazione della casa (sor.). 

olx-0vpde, dv, ad. Che custodisce la casa. 
I1 6 otxovpdg, Il custode della casa. || 
Che rimane a casa, casalingo.||Î) 0txov- 
pòc, La madre di famiglia, la padrona 
di casa. |] Ozioso, inerte. 

otxo-g®opéw, Mando in rovina la casa 0 
l’avere.||Comunem. nel pas. Perdo il mio 
avere, sono danneggiato, ridotto a mal 
partito. ì (perdita dell’avere. 

olxo-pdGopla, ag, e.f. Rovina della casa, 

olxo-g+6pog, ov, ad. Che manda in ro- 
vina la casa, che dissipa il patrimonio. 

‘olxo-quiaE, ax06, s. m. Custode, difenso- 

re della casa; — Zebg (ESOR., Suppl., 26). 

olutelpw, Lamento, compiango,commisero, 
compassiono. 

olxtitw (fut. — t©).Lo stesso che il preccd. 
"olxtippuòg, od, e. m. Compassione, pietà, 
misericordia (PIND., Pyth., 1, 85). 

*olaxtippuwv, ov, ad. ‘Compassionevole, mi- 
sericordioso (TrooR., 15, 75). 
‘olxtuona, T06, «. n. Lamento (rUR.). 
‘olatiopog, OÙ, e. m. Lamento, gemito, 
sospiro (ESCH.). 

OXTLOTOG, N, 0Y, sup. di olxtpég, Degnis- 
simo di compassiono, di compianto (ox. ). 
— avr. olxtrota davetv (1D.). 

olxtog, 00, s. m. Compassione, pietà, com- 
miserazione.||Ciò che eccita compassione, 
e pietà. 

olxtpd-100g, ov, ad. Che muove a compas- 
sione co’ suoi lamenti. (PL., Phaedr., 267). 

olxtpéc, d, dv, ad. Compassionevole, la- 

. mentevole, deplorabile.||Che si lamenta, 
che geme altamente. — comp. — pétepoc. 
— cup. — pòtatog anche oluttotos. — 
avv. — 0g, Miserevolmente, in modo com- 
passionevole, da far pietà. 

olxtpo-Xofw, Mando fuori con alti lamen- 
ti; — pwvny, la voce (AR., Vesp., 555). 

"olx-mpedng, &6, ad, Utile alla casa, alla 
famiglia (trUCR., 28, 2). 

‘olu-wqperin, Ne. è. fi Cura della casa, 

wasserizia (0x., Od., 14, 222). 


— 532 — 


olvo-rothp. 


*olpa, toc, e. n. Impeto, assalto; specialm. 
di animali di rapina (ox.). 

olpat. V. olopat. 

ol do, Mi avvento, mi scaglio contro. 
‘otun. ne, è. f. Via, strada. || fig. Anda- 
ipa corso di un racconto. || Narrazione, 


*olpor, si la teriia. Ohimè, cimòè {rSOA., ec.). 
*otpog, OU, s. m, © f. Via, strada, sentiero 
(esron., PIND.) || Lista, striscia di me- 
as sel usbergo (0x.). || Tratto di paese 


40 
dl %c, e. f. Lamento, gemito. 
*o har ua, toc, s. n. Lo stesso che il pre- 
ESOH., RUR.). 

clpito (fut. olumEopna:), Grido per do- 
ore, mi lamento. || Soggiaccio a qualche 
cosa di male. |] tr. Compiango, compas- 
siono. 

*olv-dvdn, es. f. Il primo. germoglio, 
la gemma Ce vite. || Tralcio (Kur.). 

*olvdpsov. Lo stesso che olvapov. 

olvdptov, 00, e. n. Vino cattivo, debole 
(pRx., 95, 82). 

olvapov, ov, e. n. Pampano. 

olvewy, att. bivani OvVOC, es. m. Cantina, 
stanza dove si tiene il vino. 

*olvn, ne, e. f. Tralcio (FUR.). 

otvapée, d, 6v, ad. Di o Da vino, apparte 
nente a vino. 

olv-fipvose, suc, e. f. Vaso per attingere 
il vino (ar., Acà., 1081): 

*otvitopar, Mi - - procaccio vino, vado per 


. vino fom.).; — Xxaix6, Compro vino con 


bronzo, permutandolo con bronzo (iD.). 

OlvioT)pLa, tv, e. =. pi. (sott. lapd), Sa- 
grifizio consistente in una misura di vino, . 
solito farsi ad Ercole prima che i figli 
dei cittadini ateniesi fossero ricevuti ed 
iscritti tra gli efebi. 

*oîvo-Bapelwv, ov, ad. Grave di vino, av- 
vinazzato (ox.). 

Vivai éc, ad. Grave di vino, nbriaco 


*olvo-B6tne, dor. -BétaG, 00, ad. m. Do- 
natore di vino (Kur., Herc. F., 682). 
*olvé-dpurtoG, ov, ad. Addolcito, amman- 
sito per mezzo del vino (tE008., 15, 27). 
*olvé-n2Bdov, CU, e. n. Campo con viti, vi- 
gna (oxm., Il., 9, 679). 

*oivé-r8doc, ov, ad. Vinifero, ferace di 
vino (ox.). 

olvo-sirmne, ov, adi Che cerca di truffare 
del vino (aR., Thesm., 398). 

*olvo-TÀdvntoc, ov, ad. Confuso dal vino 
(ruRr., RAes., 863). 

*olvo-rAntic, éc, ad. Pieno, abbondante 
‘ di vino (ox., Od., 16, 406). 
*olvo-notdte. Bero vino (ox.). —. 
"olvo-TOTIP, YPoG. è. Boone (ox., 0d., 


9 . 
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otros. 
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otos. 


olvoc, 00, +, m. Vino. |] tap” otvp, Nel 
bere, bevendo. 

olvo-gAuyla, ac, e. f. Vinolenza, ubria- 
chezza (sex., Vec., 1, 22). 

*olvo-yostw. Lo stesso che il seg. (ox.). 

olvo-yogt, Verso, mesco, vino, fo da cop- 

iere. 

civo-x » Ne, e. f. Vaso col quale attin- 
gevasi il vino dal xpat?)p, per versarlo 
nel bicchiere; Nappo, boccale. 

olvo-yxénpa, toc, s. n. La distribuzione 
del vino: solennità nella quale distribui- 
vasi vino. : (coppiere. 

olvo-X606, 00, s. m. Chi versa il vino, 

— *olvé-yutov réua, Il bere vino mesciuto 

(sor., PAil., 706). 

*olvop, ortoc, ad. Del color del vino (ox.). 

otvéw, Ubriaco, rendo ebbro.|| pae. Divento 
ubriaco. 

olvbv, Gvoc. V. olvadv. 

olv-mrde, 1, év, ad. Rosso scuro. 


"olvinp, olvamog, ad. Lo stesso che il 


preced. (suP., TKOCR.). 
olEaca. V. ol'rvope. 
olo, ep. invece di 0ò, gen. del pron. possess. 


66, pg) Cina 
*olo-Bovxaddog, ov, ad. Che custodisce un 
sol bue (escH., Suppl., 289). 
*olo-Bbtac, 01, ad, m. Che pascola solo, 
appartato dagli altri.}|fig. — ppevéc, Che 
si pasce di solitarj pensieri (sor., Ai.,614). 
*olé-Etvoc, ov, ad. Che si cinge solo, che 
viaggia solo (sor., Oed. T., 846). 
ot6è8v, avv. Da un lato solo. |] Unito con 
oloc, dà il grado superlativo al concetto, 
agi gra (0x1.). i l 
olo olpat (2. sing. olet, imp. ®Òpunyv 
Gunv, fut. oloopa, aor. PRIN; 
inf. oln®fvar. In Omero pres. att. olw, 
élw, med. Òlopat, imp. 3. sing. DISTA, 
nor. ©lodny, part. dvodele, cor. med. 
3. sing. èloato, part. ètoduevoc), Opino, 
. eredo, stimo, penso, e sim. |] Presento, 
presagisco, presumo; e secondo che si 
‘.tratta di bene o di male, Spero, sospetto, 
temo.|| Ho in mente, mi propongo, voglio. 
olov. V. olog. 
olo-vo-totrx7, fc. e. f. voce scherzevole, 
formata solo per derivare, olwy.otix7 da 
ona, vobe ed latopla (PL., Phaedr., 
) 


alé-vove, 00, e. m. voce scherzevole, for- 
mata per derivare olvog da olopiat, vode 


do Crat., 406). 

‘oto-r0)t0, Pasco le pecore (nuR.,Cycl., 74). 

*olo-n6À0g, 0Y, ad. Solingo, solitario; par- 
. lando di regioni (0m.). 

olép, voce soitica per dvp. 

"olog, otn, olov, ad. Solo, solingo, senza 
la compagnia o l’aiuto altrui, abbando» 


nato; spesso da tradursi .con un avv. 


Solamente, semplicemente, soltanto (0x.). 
Il Col gen.: t@v oloc, Abbandonato da 
questi (1n.).|| Unico nella sua specie, cioè 
Illustre, segnalato (1D.). — avo. come può- 
vov, Sol che, perchè (xscn., Ag., 126).|| 
Solo una volta, una volta sola (0x., Il, 
9, 855). . 

otog, ola, ion. ofn, olov, ad. Quale; pro 
priam. Di quale specie.|| Nella stessa ma- 
niera che il lat. qualis e lit. Quale, anche 
oltog ricérre nolle comparazioni, e può 
spesso tradarsi per Come, in quel modo 
che, e sim.: olog "Apng roAispòvds ps 
tetotv, Come, in quel modo che Marte 
s’avanza alla pugna.,|Coll'acc. della relaz. 
olog dapetv, Qualuomo rispetto al valore, 
di che valore uomo (egli è).|]In proposiz. 
indipend. in una esclamazione di ammi- 
razione o di sdegno: olov PS Tuva, TOÙ- 
tov Eyeug Eriuaotov dAnGNY (0u.); 
olov di davpatousv "Extopa Btov al- 


* xuntiv ° Eusvar, Perchè ammiriamo 


noi soltanto il divino Ettore, per modo 
che ec. || In correlazione con toîtog, to- 
coùtog, todas: — cò rig To Tolove 
TBov avipag otov Ietp(d0oy, e simili. 
|| Frequentem. manca nella correlazione 
il pron. dimostr.; e di qui molte proprietà 
nell'uso di otoc, come: oddèv totodtéy 
dott olov, Niente è così, come ec.. 
Niente è tanto buono, quanto ec.; 0ò- 
Bàv otov tò aitòv apwrdy, Nulla v'è 
di meglio che interrogare lui stesso: Xa- 
piropar By cor dvdpl, Fo piacere a 
un uomo pari tuo; rpòc dvdpac toi- 
pnpodg olovg xal’Aènvalove, Contro 
uomini arditi, come gli Ateniesi; xal 
mote Evtoc rdyov olov Bervotdtov, 
Ed essendo una volta un freddo, quale 
non si era mai sentito. ||Di qui si spiega: 
otéc te elpi,coll’inf., per significare pos- 
sibilità o capacità, Io sono tale, qualo 
debbo essere per, sono in grado, sono 
adattato, abile, a ec. || Così pure nel n. sing. 
e pl. otév te 0 old té otro Ylyvetar, 
È possibile; Stav ) mpatov olév te, 
Alla prima occasione, come prima sarà 
possibile. |] Non di rado trovasi otoc per 
rafforzare un sup.:YXtplov olov Yaisrd- 
tatov.|| oîog, si assimila presso gli At- 
tici spesse volte con un caso obliquo al 
quale si riferisca invece di esser posto 
come predicato con siva; dvdpdrw 
toroùtgp olp 8Y%, invece di olog èym 
sipi. — avv. 0îwge, otov, ola, posti av- 
verbialm. Come, a quel modo che, come 
se. || Per esempio. |] Spesso dinanzi a t(c: 
olov tl AéYst; Che cosa, per esempio, 
pensi tu? j] Riceve anche un valore ap- 
prossimativo, Quasi, circa, all'incirca; 
olov dixa atadiove. 


— — 


Eroe. 
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Coxvio. 


Bioc, oldc. V. Bic. 

*old-gppewv, 0v, ad. Di proprio sentimento. 
|| Solitario; — rétpa (xs0n., Suppl., 764). 

*olo-Xitwy, tovog, ad. m. e f. Che ha una 
sola tunica; leggermente vestito (0xm., 
Od., 14, 489). 

*oléw, Lascio solo, lascio nell’imbarazzo. 

Ecc, att. otc, gen. BLoc, att. oldc, dat. oÙl, 
acc. Ev, att. olv, nom. pi. dec, att. Oleg 
ed ot, gen. òlwy, att. ol@v, dat. otegt, 
èlagor, o Escar, att. alal, acc. Erag, att. 
olac ed otg, e. f. Pecora. 

Bloato, diodpueavoc. V. dlopat. 

olcs, cicétw, olaste, olcéusv, olcépe- 
vat. V. péoo. 

oloda. V. olda. 

*èco8s(c, part. pas. appart. ad dloja: (0x., 
I, 9, 458). 

olote, 80, e. f. Il portare (PL.). 

olorn, Ne, «. f. contr. invece di olobtty, 
Lana non purgata (KRuD.). 

olotéoc, a, 0v, ad. Da portare. || Nel n. Si 
deve portare o sopportare; — vi popov 
olotéov, Si deve pagare ec. 

*éuoteim, Scaglio frecce, saetto (0x.); — 
tuvée, contro uno (in.). 

*oloto-défuwv, ov, ad. Che accoglie frecce, 
contenente frecce (EScH., Pers., 990). 

olotég, 7, év, ad. Da portare, sopporta- 

. bile (tvc.). 1 

diotég, att. otatde, 00, e. f. Freccia, strale. 

‘*olotpao, Inquieto, rendo furioso. |] fig. 
Punzecchio, stimolo, esagito (0x., ec.). || 
sntr. Divento inquieto, furioso, pel pun- 
golo o assillo. || fig. Cado in furiosa pas- 
sione, infurio (ESCH., ec.). 

*olotp-mAat0g, ov, ad. Esagitato dall’as- 

‘ sillo. || fig. Gettato in furore o in vee- 
mente passione (eson., Prom., 581). 

*olatpnua, toc, e. n. Ciò che rende fu- 
rioso, che eccita il furore; Stimolo (sor., 
Oed. T., 1317). 

*olatpo-divntoc, ov, ad. Esagitato dal- 
l’assillo. || fig. Esagitato da furore o da 
passione (EScH., Prom., 591). 

*olatpo-ddvntoc, ov, ad. Lo stesso. che 
il preced. (kSOH., AR.). 

*olatpé-Bovoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (rsca.,. Suppl., 16). 

*olotpo-rANE, NYoc, ad. m. € f. Punto 
dall'assillo, furioso (KSCH., ec.). 

olotpoc, cv, e. mn. Tafano, assillo. || Pun- 
tura, stimolo. || fig Furore, mavia. 

olotp-0dnc, 8c, ad. A modo di furioso, di 
delirante (PL.). (salci. 

olasivoc, N, ov, ad. Fatto, intrecciato, di 

olow. V. pépo. 

*oltog, ov, e. m. Sorte, destino; specialm. 
.-infelice, sventura, morte (0xm., ec.). 

otpw, Vivo come marito; — tivd, con una 
donna (PLUT.). 


olxéw. Lo stesso che olyvéew. - 

olyxvsim. Lo stesso che olyvéc. 

*olxvéto, Vo, vengo (ox.). || Volo (1p.). 

i (imp. DX6pny, ion. olxépay, fut 
otx}copat, perf. GXnpat, ion. otynpat, 
anche olyoxa, purt. olxwxde), ado, 
me ne vado, parto. || Dì cose in movi- 
mento, Vengo, vo con impeto, cado, piom- 
bo, precipito: dvà otpatòv dyeto xXx 
&eoto. || Muoio, péerisco.|] Sono spacciato, 
rovinato. || Di cose, Vado perduto, sono 
distrutto, perisco. 

olw ed dim. V. olopuat. 

otwvitopat, Osservo il volo o il canto 
degli uccelli per trarne presagi. |] Ri- 
sguardo come presagio, presento, progno- 
stico. || Schivo come spettacolo di mal — 
augurio. 


SR to, e. n. Augurio (xuR., Phocn., 
). 


olmwvwronéc, 05, «. em. Presagio, augurio. 

olwviotYptoyv, ov, s. n. La cosa d’ondo si 
trae l'augurio; Augurio (SEN., Apol,, 12). 

olmviotig, OD, «. m. Augure. 

olmviotinde, s 6v, ad. Risguardante gli 
augurj. |] — x7) (sott. téyxvn), L'arte 
dell’ augure. 

*olwvo-d#tNc, 86, ad. Che determina la 
significazione dei segni degli uccelli, au- 
gure (sor., Ved. T., 484). o, 

*olmva-8p60g, ov, ad. Espresso, prodotto 
dalla voce degli uccelli (xscu., Ag., 66). 

*olwvo-xrévag, ov, ad. Che uccide uccelli 
(escn., Ag., 649). Da a 

olmvd-pavtug, 80, +. m. Augure . (zus., 
Phoen., 786). ì 

*olmvo-r6à0c, 00, e. m. Chi si occupa di 

. augurj, chi presagisce il futuro dal volo 
o dal canto degli aceelli (0x., ec.). 

olmvée, 0Ù, e. m. Uccello di rapina, av- 
voltoio, aquila, e simili.j] Uccello, dal cui 
volo o canto si ritraevano gli augurj. || 
Segnale d'uccello, e generalm. Indizio, 
presagio, augurio. . 

‘olwvo-axorém, Considero il volo e fl 
canto degli uccelli per trarne presagi 
(RUR.). . 

*oluvo-oxértoc, ov, ad. Che osserva gli. 
i per trarne presagi (eur., Suppl., 

00). 

olwe. V. oloc. 

dx£X40 (cor. ®xera), Spingo a; — vaiv 
TPÒG riv, Spingo la nave a terra.||Ac- 
costo lido, faccio approdare; — tàg 
viag. || inter. Do in secco, naufrago. 

Hot: ion. per STy. 

òx4atw, Mi ripiego, siedo sui calcagni, mi 
accoscio, mi metto coccoloni. 

*òxvslo, ep. invece del seg. (ox.). 

òxvéw, Indugio, temporoggio. titubo.||Sono 
inerte, || Temo, mi vergogno; — 4, di 


dxvnpés. 


checehessia, sto in pensiero, in solleci- 
tudine per checchessia. — verdbal. dxvyn- 
céov. 

èavnpég, d, dv, ad. Neghittoso, pauroso, 
titubante; — dg tà moAepixd.|| Che de- 
sta titubanza od ansia. 

Exvoc, 00, s. m. Indugio, ritardo, tempo- 
reggiamento.||Ignavia, titubanza, timore. 

Exédav, Bxotoc, Bxdaoc, Bxéta, dxé- 
tepoc, Bx0v, ion. invece di Bnédev ec. 

*èxputopat, Aguzzo, faccio la punta a 
checchessia. || M'irrito, monto in ira (0x., 
Od., 18, 33). 

explBac, avtoc, e.m. Rialto; specialm. quel 

alto sul palco scenico, dal quale talvolta 
nella tragedia parlavano i personaggi (PI..). 

*èxpidete, 8002, ev, ad. Scabro, angoloso 
(ox. 6C.). 

*èxprdcvto, ep. invece di @xpi@yto. V. 
dupiio. 

“axple, (doc, ad. f. Rade, scabra; — gpd- 
paYÈ (xscH., Prom., 1018). 

"éxpudste, ecca, ev, ad. Freddo, gelato. |] 
fig. Che desta ribrezzo o raccapriccio, 
che fa rabbrividire, spaventevole; — rré- 
A8p0g (0x.). 

*‘àxtd-Biopnoc, ov, ad. Di otto bocconi, 
di otto pezzi (rsIoD., Op., 444). 

oxtdxte, avv. Otto volte. 

èutarxto-yiAtot, at, a, ad. pl. Ottomila. 
|| In senso collet. nel sing. — Îmrog, Ot- 
tomila soldati di cavalleria. 

*àutd-xvmpuoc, ov, ad. Che ha otto razzi 
(0x., Zl., D, 128). 

dxtaxdotot, at, a, ad, pi. Ottocento. 

èxtd-punvoc, ov, ad. Di otto mesi (sEN., 


n. d, O). 

òxta-rAdaroc, a, ov, ad. Ottuplo, otto 
volte tanto. 

òxtd-riedpo0c, ov, ad. Di otto pletri. 

dutdp-Pono6, ov, ad. Con otto timoni; 
— appa (srn.). 

dxt-Hpne. 86, ad. Da otto remi, che ha 
otto ordini di remi. 

òxtb, ad. num. ind. Otto. 

dxtbbproc, ov, e. m. Il mese d'ottobre 
(PLUT.). 

èxto-xet-Bsxa, ad. num. ind. Diciotto. 

òxtu-xat-dexd-dpaX0c, ov, ad. Del va- 
lore o peso di diciotto dramme (prx. 
42, 20). 

òxtm-xau-dsxa-st.c, dog, ad. f. Di di- 
ciotto anni (Lu9.).. ". 

Oxtw-xaL-Bixatoc, N, ov, ad. Diciotte- 
simo. || — xdty (sott. fpspg), Nel di- 
ciottesimo giorno. (anni. 

òxtow-xat-dsx-8tn6, 86, ad. DI diciotto 

GNTD-TOLE, TOUY, gen. -t0806, ad. Lungo 
otto piedi. 

èxtdb-popog, 0v, ad. Portato da otto uo- 
mini. 
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Cit n-nedbo. 


Sxwe, ion. invece di Srwc. 

*diBkw (fut. — low), Felicito (ur.). || 
Stimo felice (s8cH., eo.). 

*dABLo-dalpmv, ovog, ad. m. è f. Fausto 
(ou, Il., 8, 182). 

*dARL6-8wpoc, ov, ad. Che arreca felicità: 
— Xv (rur., Hipp., 150). 

3AfL0g, «, ov, ad. Fortunato, ricco, a cui 
nulla manca per godersi la vita |] Felice, 
beato. — avv. dAB{we, Felicemente. 

*67B0-dbterpa, ac, ad. f. Datrice, dispen- 
siera di felicità (rur., Bacch., 419). 

6XB0-Bbtne, 66, ad. Datore, dispensatore 
di felicità (zuR., Bacch., 578). 

8AB06, 00, a. m. Benessere, ricchezza, opu- 
lenza. || Felicità, beatitudine. 

*dàBo-pépoc, ov, ad. Che porta fortuna 
o ricchezza; — &s0l (RUR., /pA. A., 596). 

*d6iéecdai, ion. invece di dietadat (vm.). 

diésoxs. V, BXAvpr. 

dAédptog, ov, ed anche oc, ov, ad. Esi- 
ziale, pernicioso, mortifero; — pap, 
Giorno letale. || Rovinato, infelice. 

3A88p0g, 00, s. m. Sventura, rovina, morte. 
|| Perdita di denaro. || fig. Uomo perni- 
cioso, malvagio; Peste, rovina. 

*di4xw, Guasto, rovino, auniento, uccido 
(0x., sor.). || med. Perisco, muoio (EScH.) 

‘6i800-dNp, NPOG, ad. m. 6 £ Che di- 
strugge, uccide animali (rUR., Phoen., 684). 

di&agar, ditoget, dibow. Y. BAXLvLIL. 

GAetp, po, e. m. Distruttore, uccisore 
(om., Zl., 18, 114). 

dityaxte, avv. Poche volte, di rado. 

6Avy-avdpéto, Ho pochi maschi 0 uomini 
(PLUT.) 

GALf-avdpla, xe, e. f. Scarsezza di maschi 
o d' uomini; — &Aevdépwy, Mancanza 
d’ uomini liberi. . . 

I elia 6, e. f. Lo stesso che 
il prece . (o di maschi. 

dALY-dvdpwrtog, ov, ad. Scarso di uomini 

dALy-aprotia, ac, e. f. Tenuità di cola- 
zione, colazione tenue. 

dALy-apx%g, #6, ad. Che si contenta di 
poco. || tò dAityapxéc, Il contentarsi di 


poco. 

dALy-apyéopat, Sono governato da pochi, 
ho un governo oligarchico. 

Bity-apyla, xe, e. f. Costituzione di uno 
Stato retto da poche persone o famiglie, 
oligarchia. 

CALY-apxtxde, %, év, ad. Risguardante 
l’oligarchia o gli oligarchi, oligarchico. 
|| Inclinato all'oligarchia. 

dALyraybtev, avv. Da pochi luoghi, da po- 
che contrade; — AcB5ng (rRoD. 3, 96). 

SAROD: avv. In pochi luoghi (PL., Charm, 

60 


"alert, Sono debole o spossato 
(0M.). 


Siuyn-nsAln. 
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diobc. 


*dixyn-redln, ne, e. f. Debolezza, spossa- 
tezza (om., Od., b, 468). 
GAlyuotog, sup. di CAlyog. V. 
CAO Ova, ac, e. f. Scarsezza di prole, 
poca fecondità (PL. Prot. 821). 
dAtyé-Yovog, ov, ad. Di poca fecondità, 
poco fecondo (grop., 8, 108). 
*dAiLyo-Spavéw, Posso far poco, sono de- 
bole o spossato (um.). 
SALTODCENIE: éc, ad. Debole, fiacco (aR., 
Av., 686). 
*difo-Bpavla, ag, s. f. Impotenza, imbe- 
cillità (rscHA., Prom., 547). 
dAtfo-etla, ag, e. f. Età di pochi anni, 
ripa (8KN., Cyr., 1, 4, 5). 
Bis fb-mate, doc, ad. Che ha pochi figli 
(PL., Zegg., 11, 930). 
eAY0€, N, ov, ad. Piccolo, poco; opposto 
a Grande o a Molto. |] Breve, rispetto a 
tempo. |]ot dAfyot, nelle oligarchie, I po- 
chi dominanti.||Coll' inf. Troppo pochi a. 
| Piccolo, di picciol momento; — &yYog. 
dote. || dilfov, posto avverbialm. Un 
oco, poco. || Locuzioni speciali: dA(fov 
e xtifovg, Quasi circa mille. !|B: dAlyov, 
Per breve tempo, in picciolo spazio di 
tempo; lat. brevi. || &v dA(Yg, In breve, 
in succinto. || Quasi, presso a poco. j| &È 
dAlyov, Da poco tempo, celeremente, su- 
bitamente.||rtap" dAlyov, Per breve tem- 
po. ||xat® dAlyov, A_ poco a poco. || Per, 
o, in picciola parte. || tap’ dAlyov rotet- 
c&at, Tenere a vile. — comp. OXKwv. — 
sup. dilyrotog, || tò dilytotov, posto 
avverbialm. Al meno, per lo meno. || An- 
che i comp. pelwv, èàdogmv, come i sup. 
aidytotoged7xLotog vengono generalm. 
riferiti ad dAlYO6. 3 
diifo-artia, ac, s. f. Il mangiar poco, la 
frugalità nel vitto (PLUT.). 
diufootée, Î, év, ad. Pochissimo, limi- 
tatissimo. || Uno di pochi o in compa- 
gaia di pochi. ; 
dALyétne, NTog, e. f. Pochezza, scarsità 
(PL.) 


dAfo-Xpéviog, ov, ad. Di poco tempo, di 
breve tempo o durata. . 

dityro-puxéw, Sono di piccol animo, sono 
pusillanime (18.). 

di f-tpét, Considero poco, tengo in pic- 
ciol pregio, trascuro. — verbdal. dA {w- 
pntéov. 

dAty-tpla, xg,e. f. Poca stima, poco conto, 
disprezzo. 

dA(y-wpog, ov, ad. Che non tien conto, che 
non cura, sprezzante. — avv. — bpwe, Tra- 
scuratamente, negligentemente; — Eyaty, 
Essere negligente, stimar poco. 

dA wv, ov, comp. appart. ad dAlYog. V. 

CiLoddvo — alveo ( fe diL3®M0%w, aor. 
&A10®0v), Sdrucciolo, scivolo, cado. 


6Modnpua, toc, e. n. Lo sdrucciolare, fl 
mettere un piede in falso, caduta.{|Luogo 
sdrucciolevole, lubrico. 

diioènpdg, d, 6v, ad. Sdrucciolevole, la- 
brico, liscio.|] fig. Difficile a tener fermo, 
sfuggevole. 

BAL0®06, 00, s. m. Lubricità, sdrucciol 
volezza. : 

Bixde, dd0c, e. f. Nave da carico. 

62%, 96, «. f. Il tirare, lo strascinare.||] 
L'’inclinare della bilancia; quindi Peso, 
gravità. 

Bixt0vy, 01, e. n. Vaso panciuto. 

8ix6c, 00, e. m. 1) tirare, lo strascinare. 
|| Ciò che è strascinato: 5Ax0ì ddpvac, 
Scope d' alloro (che si strisciano sul suolo 
spazzando). || dA xo tv vedy, Macchina 
per tirare le navi dall’ acqua all’ asciutto, 
o forse i canali pei quali si traggono. || 
Luogo dove stanno le navi tirate in secco. 

Bixéc, i, 6v, add. Che trae, attraente (Pr..). 

BXXvpr (fut. 6AG, ep. digow, o dA boot, 
aor. ©Asca, ep. Bisca ed BÀscoa, perf. 
dibAexa, med. 8XAvpat, fur. d—odpat, 
aor. DA6pny e un perf. 2. BimÀa, fut. 
di&cw ed dAéccw), Anniento; distruggo, 
mando in rovina. || Perdo; — &upòvy, pu- 
Xv: — névov, dypav. i] med. Porisco, 
muoio, vo în rovina, son perdato.||5Xwa, 
Son rovinato, son perduto; lat. perit. |] ol 
diwAétec, I morti. 

6.106, ov, s. m. Pietra rotonda, ciottolo. 
|| Mortaio. 

“dA6ste. s00a, 8v, ad. Rovinoso, esiziale 

sor., Trac., 518). 

*dAowg, d, dv, ad. ep. invece di diode 
(om.. Zl.; 1, 842; 22, 5). . 

8A0l-tpoyog, ion. dA., ep. diooltporog, 
ov, s. m. Pietra cilindrica, macina, || 
Macigno, masso. 

Bio-xavtém, Faccio nn olocausto, offro 
checchessia in olocausto (8SEN.). 

8Bi0-xavtéw. Lo stesso che il preced. (sxx.). 

8i6-xAnpog, ov, ad. Intero, in tutte le 
sue parti. || fig. Perfetto. 

dA0XvYÎ, 96, s. f. Alto grido, clamore. 

*didAivyua, toc, e. n. Alto grido, grido di 
giubbilo (ruR., Heracl., 782). 

*dX0A4vYuòc, 0Î, «. m. Il gridare altamente, 
specialm. per gioia (ESCH., EUR.). 

6AioXuYhy, dvoc, e. m. Specie ignota di 
uccello. 

dioiitw (fut. — Ew e — dEopar), Grido 
ad alta voce, specialm. invocando gli Del, 
o per esultanza. || Urlo. gemo altamente. 
|| Giubilo, esulto. 

*diool-tpoyog. V. Bioltporoc. 

*òi06g, Î. dv, ad. Esiziale, che porta ro- 
vina o morte (ox., ec.): dA0k qpovetv, 
Meditare rovina (in.).|| Perduto, anda 
in rovina (nscH., Pers., 928). ; 


di0d-ppiov. 


*6i06-qpeov, ovog, ad. Che medita 0 volge 
in mente rovinori consigli, di sentimenti 
feroci (o0m.). 

Bio-réppvpog, ov, ad. Tutto purpureo 
‘ (8rn., + 8, di, 18). 

6A0g, ion. ed ep. odàÀ.0g, N, ov, ad. Tutto 
intero, indiviso, compiuto. || tò $À0v, 

. L'intero; anche pl. tà 8a, che signi. 
fica anche Lo Stato, o l'Universo: repl 
tiv div xuvduvedetv, Metter tutto a 
rischio, correr l'estremo pericolo; 8X0v 
dpdprn a, Tutto erroneo, tutto sbaglia- 

posa 8iZov, Tutto invenzione. || 
DN e Soy, posti avverbialm. -In 
tutto, generalmente: così pure alc tò 

.840v, xat° 5i0v, e anche xatà Biov. 
154% xal ravti, In tutto e per tatto. 
— avo. Jim, Interamente, in tutto. || Bre- 
vemente, in somma: Bipjv xal rervijv 
xal 5i0e toc anuduulac(PL.). 

6i0-clBnpoc, ov, ad. Tutto di ferro; — 
maAitéy (PLUT.). 

Bho-oxepic, 4g, ad. Con tutte le sue parti, 
intero. — avo. — ©, Totalmente, inte- 
ramente. 

826-cytatoe, N, ov, ad. Tutto separato, 
o sconnesso (PL., Pulit., 279). 

6X6-0 Jones, OL, e. m. Giunco marino. Il 

74 ila a Ac tò DrXlrrtov otépa 

bAocyolvp fee, Shdere del tuta 
la bocca a Filippo (rscnIN., 2, 21). 

*dAoqpuydav, évoc, e. f. Vescichetta, balla, 

pustola (rrocr., 9, 80). 

‘dx oquev 6, 9), 6v, ad. Lugubre, lamente- 
te (00m). 

CAopuppoe, 05, e. m. Lamento, lagno. 

éioqgi sg pl (Jut. — odpat), Lamento, 
mando lamenti, gemo. ||Supplico con la- 
menti e con lagrime. || Mi lamento, mi 
attristo per l’altruî sventura, ne ho com- 

- passione. |] tr. Compiango, deploro, com- 
passiono. 

diépupate, 80, e. f. Deplorazione, pianto 
{ruc., 1, 148). 

‘diopioc, ov, ad. Rovinoso, che apporta 
rovina e morte (ox., TERUCR.). 

*SATM, Ne, e. f. Ampolla, vasetto da olio 
(trocR.,. 8, 156). 

*3i ne, (306, s. f. Lo stesso che il preced. 
(7E0CR., CALI.) 

"0i5prta, mv, e. n. pi. I giuochi olimpici, 
che: i Greci celebravano in Olimpia ogni 
quattro anni in onore di Giove, comincian- 
do il giorno 11 del mese Ecatombeone. 

3ivprede, 4d0c, e. f. La vittoria riportata 
nei giuochi clmapioi. divprrdda Aveig- 
oda., vx&y, Ri PORTAE la vittoria ne’ gino- 
chi olimpici.|] O piade, spazio di quat- 
tro anni da una solennità olimpica all’al- 
tra, prima maniera comune di contare il 
tempo fra i Greci, cominciata l' anno 776 
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. BuBpo-xtirog. 


av. @. C. ed abolita dopo 298 Olimpiadi 
nel 894 dell'era volgare. 

*diuprto-vixne, OL, e — 06, 00, 4. m. Olim- 
pionico, vincitore ne’ giuochi olimpici 
(eIND.). 

BXuvSoc, ou, +. ref, Fico selvatico (zRoD.). 

Biupa, xe ga 

‘Spadico, pad rumore, strepito (oxm.). 

Buadoc, 00, e. m. Turba, moltitudine. || 
Rumore, strepito, mormorio prodotto da 
una moltitudine di persone.||Il mugghiaré 
della bufera. 

*S5ua:x10c, ov, «d. Di uno stesso sangue, 
consanguineo(rscB.); — pévoe, Uccisione 
di consanguinei (rp.).||In forza di e. m. 
e f. Fratello, sorella (S0r., RUR.). 

*8ualpoy, Ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (80P., RUR.). 

Bp-arxpla, 6, +. f. Società di guerra, 
alleanza. 

Epu-atyj0c, 00, +. m. Commilitone, alleato 
(rrc., 8, b5). 

pai, #6, ad. Uguale, piano; Spadèc 
tévat, Andare per luoghi piani. 

BpaA(tw, Rendo eguale o piano. || fig. Ri- 
duco a concordia, accheto, placo. (i). 

BuaAXéc, %, 6v, ad. Uguale, piano, liscio. 
i fig. Eguale, equabile; — Ydpog, Matri- 
monio pari o tra QUetaons di ugual cou- 
dizione. || 24 t@ SuaX@, Nella pianura, 
— avo. — ©6, Uniformemente, gradata- 
mente; — npowvar, Procedere in ordi- 
nanza pari, distesa. || Del pari, egualmento. 

BpuaXbtne, ntog, e. f. Egualità, uniformi- 
tà, pianezza. 

è Abvo. Lo stesso che BpaXlteo. 

paptéo, Corro insieme, mi affronto cou 
un altro (0x.).|| Raggiungo insieme, cerco 
insieme di colpire qualcuno, mi muovo 
insieme o in pari tempo contro alcuno 
(rscA., ec.). || Vo insieme, vo al fianco, 
accompagno, seguo (0x.). 

Bpapt7, avo. Insiomemente (EUR.). 

Buaptnanv, avo. Lo stesso che il preced. 
(om., Il, 84). 

*Bu-avdla, ac, s. f. Coabitazione, convi- 
venza matrimoniale (xscH., Ch.. 691). 
E rai ov,ad.Consonante(s0r.,0ed, T., 

18 


*àuBpét, Piovo (e8s10D., Op., 417). 
"Oipnp6s: di òy, ad. Piovoro (es10D., Opy 
58). 


aufpipo-ndson. Lo stesso che dfptuo- 
TATPN. 

*518ptpoc, ov, ad. Lo stesso che Bfprnog 
(PIND., ESCH.). 

EuBptoc, «, ov, nd. Pluviale, piovoso; — 
63wp, Acqua piovana. 

pri ov, ad. Che colpisce con 
la pioggia, che riversa pioggia dirotta 
(zs0u., Ag., 634). 
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BpBpoc. 


BBp0g,00,e.m. Pioggia, rovescio di acqua, 
acquazzone, || Acqua. 

*àpfpo-pdpoc, ov, ad. Apportatore di piog- 
gia (escu., AR.) 

"Bu-8UvATNe, 00, e. m. Compagno di letto, 
marito («UR.). 3 

*B8p-evvétic, 1806, +. f. Compagna di letto, 
moglie (sur., At., 496). 

| *Gu-nY8p%c, #6, ad. Adunato insieme, rac- 

colto (0x.). 

Bu-nyveitopat, Raduno, convoco; —’Ayat- 
ode etc dfopNv (om.). 

"Optio te, 80, e. f. Adunanza, moltitu- 

; Da RA sona de Li 
-nAuvxla, 26, ion. — (n, N6, e. f. L''ugua- 
cio dell’ età, l° sn età (0m.).]] Gli 
uomini della stossa età, coetanei, compa- 
gni. || Anche di individui: dpnAtx{a 88 

ol &0at, Tu sei di pari ctà con me (ip.). 

*òu-nXE, 1x0g, ad. Di pari età, coetaneo 
(om., 0C.). 

Bunpeta, «Gc, s. f. Il dare ostaggi o in 
ostaggio. || Ostaggio. 

Burpsupa, tog, e n. Ostaggio, pegno 
(PLUT.). 

Eunpedw, Sono d' accordo. || Sono ostag- 
gio, servo come pegno o guarentigia di 
patto.||tr. Ricevo, prendo come ostaggio 
o pegno. 

*8unpéw, M'incontro, m'imbatto, tivi, con 
uno (ox., Od., 16, 468). 

*Spmpov, ov, e. n. Pegno (EuR., Alc., 870). 

Bunfog, ov, ad. Collegato, unito.||8 Sun- 
pos, Guarentigia per il mantenimento 
della concordia, pegno, sicurtà. ||Ostaggio. 

*EuAaddv, avo. In folla, a schiere, a tornie 
(0x.). 

Epriéw, Sono insieme, con altri, mi raduno. 
| Converso, mi abbocco, parlo con uno. |} 
Ho familiarità, rapporti, commercio, con 
alcuno. || Frequento, uso, pratico. || Mi 
scontro, vengo alle mani. || Sto, mi trat- 
tengo, dimoro dove che sia.|| Mi applico, 
mi dedico a una cosa, la coltivo. 

EulAmpua, tog, e. n. Commercio, relazione 
(PL.). 

Euuinthc, 0Ù, e. m. Compagno.||Scolare, 
uditore. 

Eprintnde, %, 6v, ad. Affabilo, conver- 
sevole. 

Bpcintés, 9, dv, ad. Con cui si può con- 
versare, trattare.||fig. e poet. oÙx Opi 
Antòv &pdoog, Non è trattabile l' orgo- 
glio (rscH., Sept., 171). 

bprdla, ag, s. f. Compagnia, socictà, riu- 
nione, adunanza. ||Commercio, familiarità, 
consuetudine. || Colloquio, conferenza. || 
Istruzione. 

Budog, 00, #. m. Moltitudine d' uomini 
adunati, adunanza. || Turba, moltitudine. 

‘òurxé0, Orino (ss1on., Op., 729). 


Bpd-fovog. 


BpulyAn, ion. ed ep. dulxàn. Ne, e. f. Neb- 
bia, caligine, nube. 

BpyA-608nc, sc, ad. Nebbiaso, caliginoso. 

Bua, oc, e. n. Occhio.||Generalm. Volto, 
aspetto. Î fig. è poet. vuntòc Sppua, La 
luna (xscH., euR.).|| Pur fig. La più pre- 
giata,la più cara cosa; — rdong yPovée, 
8éuwv(rscH.).|| Rif. anche a persona spe- 
cialm. in apostrofi amorevoli: © teprtvòv 
Buua.|| Quello che si vede, aspetto, spet- 
tacolo. - Ì 

‘àuuato-atepàic, sc, ad. Privo degli oc- 
chi (sor., rUR.). |] Con senso attivo, Che 
priva degli occhi, che accieca (RSOH.). 

*àupartdo, Fornisco di occhi (xs0n. || fig. 
qphv dppatwpévn, Mente oculata, in- 
telligente (10). || Rendo intelligibile, chia- 
risco qualche cosa. 

una (fut. dbuodpat, talora dpidao, e 
òuocopat,ror.Doca,ep.Buoca, wpoo- 
ca, Suuocca, perf. dpwpoxa, perf. pas. 
òubpocpat, 8. sing. comunem. èjbpo- 
Tat, 0 CuejLoctat, aor. pas. Gpdodry 
ed ®pddny, fut. pas. épocèfcopat), 
Giuro.|| Coll’ace. interno; — 5px0v, Pro- 
ferisco un giuramento. || Confermo con 
giuramento checchessia, prometto, assi- 
curo, convalido con giuramento.|| Invoco 
uno o qualche cosa come testimonio di 
un giuramento, invoco giurando, giuro per 
uno 0 per qualche cosa. 

òpviw. Lo stesso che Buyupt. 

Buo-Boptog, ov, ad. Avente altare comune 
con altro (Tuc. 8, 59). 

Bpo-1diaxE, a«xtoc, e. m. e f. Fratello o 
Sorella di latte.|]ot Buoydiaxtec, chia- 
maronsi nell’Attica le persone d'una 
stessa schiatta. 

*8uò-yapoc.0v, ad.f. Marito, moglie (xur.). 

*Bpo-fdotptoc, ov, ad. Nato d'una stessa 
madre, d'un medesimo alro (0xm.). 

*Bu0-18v$top, 0pog, ad.Nato dalla stessa 
madre (KuRr., /hoen., 168). i 

Bpo-yevNe, #6, ad. Che è della stessa 
schiatta, consanguineo, congiunto, ttyl. 
|| Risguardante an consangaineo. || Poet. 
Che genera nel tempo stesso, insieme 
(sor., Oed. T., 1862). I 

bud-YÀWwo00g, att. -YÀmttoc, ov, ad. Che 
parla la stessa lingua, tuyl. 

&pud-fvotos. contr. invece di Bpoysvtoc, 
ov, ad. Della stessa schiatta o stirpe, 
consanguineo. || — &s0t, Dei protettori 
di una schiatta, Dei familiari. 

Bpo-fvwpovéo, Sono d’ugual sentimento, 
acconsento, tv, con uno. 

Bp0-Yvòpwv, ov, ad. Di ugual sentimento, 
concorde, tivi. — avv. — pévme, Con lo 
stesso sentimento, concordemente. 

Bué-fovog, ov, ad. Lo stesso che Bpo- 
veve. 
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8ud-Bapog. 


Guo-Zofiw. 


Sars og. V. sudBnpoc. 
*épo-Bépuviog, ov, s. m. Compagno di letto, 
marito (x80n., 4g., 1079). 


*&ué-Bnpog, e dor. duddanoc, ov, ad. 


| Della stessa schiatta, dello stesso popolo 
(PIND). di 

&uo-80oEtw, Sono della stessa opinione, 
tuvt, di qualcuno (PL.).. 

Bpo-doEla, ac, e. /. Conformità di opi- 
nioni, concordia (PL.). 

8u6-80v40g, ov, ad. Conservo, che serve 
insieme. i , 

Gpo-8popéa, Corro insieme (PL.). 

tud-Bpopoc, ov,ad.Che corre insieme (PL.). 

Buo-s9vg. #6, ad. Che è della stessa na- 
zione, dello stesso stipite (FRON.). 

Bpuo-s18Y)c,£c,ad.Che è della stessa specie. 

èpò-GvE, vYog, ad. Aggiogato insieme, at- 
taccato a uno stesso carro (PL.). 

Buo-h9n6, 86, ad. Che ba gli stessi co- 
stumi, o sentimenti (PL.). 

*Bpuo-&diapoc, ov, ad. Che abita nella 
stessa camera, nella stessa casa (PIND., 

h., 11, 2). 

Euddev, avv. Dello o Dallo stesso luogo. 
{| Dalla stessa origine. || £ 3puòdey, Il 
congiunto, il parente. || Da vicino. 

*816-&npoc, ov, «. m. Compagno di cac- 
cia (caLr., Dian., 210). 

&po-Bvpadév, avv. Unanimemente, con- 
concordemente. O i 

) no-Supéw, Sono unanime, concorde (8KN., 
Cyr.,4, 2, 47). 

Bpuo-s187g. #c. ad. Lo stesso che Spos:- 
è) (18, 15, 178). 

*Bpoltog. ep. invece di dpotoc. 

Guoto-Xioyla, 6, e. f. Ugnaglianza, uni- 
formità, di discorso. 

. bporo-madNe, sc, ad. Che si trova in 
uguale stato d’animo, tu (PL.). 

*Bpuoto-rpemàc, sc. ad. Di uguale appa- 
renza, esteriormente simile, tivi (RSCA., 
Ay., 167). 

buord-rtwToc, ov, ad. Che ha la stessa 
desinenza (PLUT.). 

Epotog, ion. e att. Suotoc, N, ov, ad. Della 
stessa maniora, conforme, simile, uguale, 
ctvi, e talora anche tivée. | In prov. del 
tòv Bpotoy dyer daòc bc tiv Bpotoy, 
Simile con simile s’accompagna. [| tò 
Bpuotov davrarod:dévar. Rendere la pa- 

glia. |} év Spa rouwtotal ti, Stimar 
ugualmente checchessia, aver checchessia 
nella stessa stima, nella quale altri lo 
tiene: Bpotoy Autv Borat, Sarà lo stesso 
per noi, sarà tutt'uno. !|èx toi Bpuolov, 
tx t6v Bpolwy, èv 16 cnolo, Del pari, 

. per ugual modo, parimente. ||dlocog, vale 
. anche lo stesso, per significare pienissi- 
ma corrispondenza. || Comune, spettante 
a tutti ugualmente; — YPpag, tdvartog, 


polpa; — velxog, Vittoria a cui tutte due 

parti concorrono ugualmente; réàde- 
40, Guerra, nella quale ambedue le parti . 
ugualmente vengono implicate. || Consen- 
ziente, concorde. || Uguale di forze, che 
può stare a petto di uno; lat. par. || ot 
Sporor chiamaronsi a Sparta tutti quelli 
che erano veri cittadini, e per conse- 
guenza godevano degli stessi diritti po- 
litici.||BLotov e Spora, posti avverbialm. 
Parimente, per ugual modo, similmente, 
egnalmente, nello stesso modo. — avv. 
apolwg, con lo stesso senso. 

Bpordtne, Nntog. e. f. Somiglianza, ugua- 
glianza; — tivi, con uno 0 con una cosa 


(PL.). ) 

POSE GERE ov, ad. Che è della stessa 
maniera, di ugual costume, indole; — 
Tuvi. — avv. — Tporwe, Nella stessa ma- 
niera. 

Bporéw, Rendo simile od uguale. || Rappre- 
sento o formo somigliante. !| Paragono, 
agguaglio ; anche nel med.||pas. Mi metto 
del pari, divento simile od uguale. 

Bpolwpa, toc, e. n. Ritratto, copia (PL.). 

Bpotwote, 85e, e f. Il render simile od 
uguale. || Il diventar simile; — 3s6@. 

Bpo-xéieudoc, ov, ad. Che viaggia in- 
sieme (PL., Crat., 405). 

*810-xA&. Lo stesso che BuoxAtw,usato 
solo nella 8. pers. sing. dell’imp. 6uéxia 


(ox.). 
*Buo-xAé0, Grido o tumultuo insieme (0x.). 
|| Chiamo, grido, incoraggiando. garrendo, 


*Bpo-xA, #6, e. f. Il gridare insieme di 
molti, tumulto (ox.).|| Ilchiamare ad alta 
voce, alto grido (in.). 

*&pd-xAmnfog, e dor. éubxAapog, ou, e. m. 

cio, compagno, consorte (PIND.). 

Bpo-xXNthp, 9006, a.m. Colui che grida, 
incoraggia, minaccia (ox.). 

Bud-xAtvoc, ov, ad. Che giace insieme 
con un altro (xRoD.). 

Oud-xorte, 1806, +. f. Lo stesso che dxot- 
tue (PL., Crat., 405). - 

*Buò-A8xtpog, ov, ad. Che giace nel mede- 
simo letto; — YUv7, Moglie (EuR., 0r.,507). 


Bpo-Xo{8w, Tengo lo stesso discorso, as- 


sento, sono d’ accordo. || Concedo, per- 
metto, acconsento: — ti tivi; — Buoda- 
ylav cevi, Faccio ad uno una concessione. 
Il Riconosco, confesso, attesto; % Ord 
rtaiviwv Euodoqovpéevn dpratov elvat 
etpiivn. La pace che da tutti si concorda 
essere la miglior cosa.|| tà é&poXoyod- 
peva, Cose ammesse, convenute; Verità 
indubitabili, riconosciute. || med. Conven- 
go, sono d'accordo; ti, sopra checchessia 


Bpo-X6ynpa. 


(PL.); drest8) BuodofYhoarto tò dpyd- 
uv stva: Dpédiuoy xal afadòv atvat, 
Quando fosse riconosciuto che l’ essere 
operoso è ec. || Prometto. || Mi do al ne- 
mico a patti, gli accordo ciò ch'egli do- 
manda; &7t tiv, sotto una certa con- 
dizione.|| Ho che vedere con uno, gli sono 
attinente. 


Bpuo-X61nua, t06, e. n. Ciò che è stato |. 


consentito, convenuto, anche proinesso 

- (PL.). i 

osi @6, s. f. Consenso. [| Conces- 
sione, approvazione. || Convenzione, trat- 
tato. || Dedizione, resa al nemico, sotto 
certe condizioni, capitolazione. 

tud-hoyos, ov,ad. Consenziente, concorde. 
— avn. ObuoAbywe Eye civil, Concor- 
dare con uno. 

Bpo-Aofovpévoc, avv. Senza contrasto, di 
pieno consenso, indubitatamente. 

Bpo-paotiylag, 00, e. m. Compagno di fru- 
state, cioè conservo: voce comica (aR., 
Ram., 756). 

Bpo-ptptog, 0v, ad. Nato dalla stessa 
madre. 

èpo-voé, Ho uguali sentimenti o pensieri; 
convengo, sono concorde, tTuvl. 

Bpo-vontxée, %, 6v, ad. Inclinato alla 
concordia. — avv. — ©, Concordemente, 
d’ accordo. 

Bud-vora, x6, e. f. Uguaglianza di senti- 
menti, di pensieri; concordia, unanimità. 

Bpd-voog, ov, contr. -vovg, OUvvy, ad. Con- 
corde, unanime. — avv. — vémg, Concor- 
demente, d’ accordo. 

Bpo-radéw, Sono d'ugual sentimento, com- 
patisco, tivi (PLUT.). 

Bpo-radYc, éc, ad. Che soffre o sente 
del pari, ugualmente sensibile (PL.). 


Bpo-radtprog, ov, ad. Nato dallo stesso. 


padre. 

Bpo-rdtwp, 0pog, ad. Lo stesso che il 
preced. (PL.). 

Bud-rAiova, ag, e. f. Il navigare insieme, 
navigazione comune. - 

Bpo-r0A&, Muovo insieme o del pari(PL., 

: Crat., 405). 

Buòd-rtspoc, ov, ad. Ugualmente alato. || 
Volante del pari. || Poet. Simile, somi- 

- gliante (rur., Phoen., 831). 

*8B1d-rtOALe, 80C, ad. Che è della stessa 
città (sor., Ant., 729). 

*àudpyvop: (fut. éudpEw), Astergo (om.). 
||lmed. Mi astergo, mi asciugo; — Bdxpva 
(ID.). 

Bp.-opéw, Confino, son confinante (PLUT.). 
Bu-0poc, ov, ad. Confinante. || 8 Spopoc, 
Il confinante. || tò éuopov, Vicinanza. 
*31oò-60840, Remigo insieme.||fig. e poet. 

no d'accordo, consento (s0r., EUR). 

*8p6c, %, 6v, ad. Simile, uguale, lo stesso 
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Bpo-tpdretoc. 


0x.).|| Comune, sociale (1D,). — ave. — Ge, 
imilmente, ugualmente. |] Del pari, in- 
sieme. || Col dat. Come, ugualmente che. 

68u60e, avv. Al, nel medesimo luogo, ivi; 
con verbi di moto: Budo” Ads pdxn, 
Tutte e due le parti vennero alle mani. 
Il &néos lévar, Epyxsodat, ywpelv, e 
sim., Venire alle prese, i — TV, 
con uno. i 

Bpuo-ortéw, Mangio insieme; — tivi, con 
uno (rRrop., 1, 46). 

Bud-autoc, ov, ad. Che mangia insieme, 
commensale (zrop., 7, 119). 

bud-cxsvoc, ov, ad. Ugualmente armato 
o vestito (Tuo.). 

Buo-cxnvia, ac, e. f. Lo stare nella me- 
Senna tenda, contubornio (sEn., Cyr., 2, 
1, 26). i 

Bj.0-cxNnvée, Sto nella medesima tenda, 
souo contubernale (SEN., ., 9, 1, 25). 

*Bud-ordaryvoc, ov, ad. Congiunto, pa- 
rente (rscu.). || è Sudordiayyvoc, Il 
consanguineo (sor.). i 

Bud-otovdoc, ov, ad. Compagno di liba- 
gione. || Partecipe di una lega, di un trat- 
tato di pace. |] Commensale. 

*Bpd-aropog, ov, ad. Generato insieme, 
consanguineo (kscH., ec.).||Seminato in- 
sieme. || fig. e poet.; — Yuv, Una mo- 
glie stata già d'altri (sor., Oed. T., 260). 
|| Che semina insieme, che possiede una 
donna insieme con un altro (tuvéc) (iD., 
svi. 460). 

*éudocar, dudocae, ep. invece di dpuòé- 
Pv n pn A CINE, 

*Opo-0tixdw, () eme; — tivi, con 
uno Aaa Il., 15, 685). n 

*Bud-atod0g, ov, ad. (0t84Zw0), Spedito 
. insieme; — tivég, Compagno di viaggio . 
di qualcuno (sor., Oed. 7., 212). 

*B16-0t040g, ov, ad. (ato)%), Ugualmente 
vestito. || fig. e poet. Simile, somigliante 
(rsoR., Suppl., 491). 

Bpd-tapoc, ov, ad. Sepolto nella stessa 
tomba (escRIn., 1, 149). — —-- 

Buo-téppwy, ov, ad. Confinante, limitrofo 
(PL., Legg., 8, 842). I - 

duo texvoG, ov, ad. Che esercita la stessa 
ua a stessa professione; — Tivéc o 
c4A7) 

Bpuòd-r.10c, ov, ad. Ugualmente stimato 
‘od onorato. [| ot Budo, I nobili per- 
siani. ||I senatori romani (PLUT.). 

*Bud-torxog, ov, ad. Contiguo, a muro a 
‘ muro (xscu., Ag., 976). 

Bud-tovog, ov, ad. Dello stesso tono, ugual- 
mente accentato (eL., Phil., 17). - 

Bpuo-tpdrstoc, ov, ad. Commensale, tivi. 
|| Presso i Persiani épotpdrtetor signi. 
ficò le persone di maggior nobiltà costi- 
tuenti.il seguito inmediato del Re (sun) 


Bud-cporoc. 


Bud-tporoe, ov, ad. Dello stesso modo 
«di vivere, degli stessi costumi, delle stesse 
qualità, tuvl. 

Eud-tpogpocg, ov, ad. Allevato o cresciu 
insieme. || fig. Caomeora tolo dvd 
mou duole, Gli animali domestici. 

8105, avv. Insieme, in una, nel medesimo 
luogo. ||Insieme, nello stesso tempo con. 
|| Vicino, accosto, presso.j| Per poco, quasi, 
circa, presso a poco. 

Bpu-ovpéto, ion. invece di dpopéw, Confino, 
sono confinante, tivi (rRUD.). 

B.-01pac, ov, ad. ion. invece di Euopocg, 
Confinante, vi (srOD.). 

*6ud-qportoc, 01, s. m. Compagno (Pimp., 
Nem., 8, 


Bpo-ppovéo, Ho ugual sentimento o ugual 


pensare, penso nello stesso modo.:|Con- 


vengo, sono d'accordo, tevl. || Cospiro, 
congiuro. 

1040 @posovi ,0. f. Uguaglianza di sen- 
timento, concordia (0xm.). 

*Buo-pptsv, ovog, ad. Che ha gli stessi 
sentimenti, concorde, unanime (0xm., ec.). 

Bpo-quie, sc, ad. Di uguale statara. || 
Di ugual natura, tivi (PL.). 

dué-puiog, ov, ad. Di uguale stirpe, af- 
fine di origine. i tò Bpoéqviov 0 dob- 
popviov, Affinità di origine. || Della 
stessa specie; — Spwdec. 

Bpo-guvéw, Parlo una stessa lingua, try 
(rron., 1, 142). 
Bud-puvoc, ov,- ad. Parlante la stessa 
lingua, ttvl.||fig. Consentaneo, corrispon- 

dente, tivi. 
Bpd-ypora, ac, «. f. Rassomiglianza di 
colore, lo stesso colore. 
Bpuo-ypotn, n6, «e. f. La superficie della 
cute, o semplicem. La cute (rrop.). 
Bud-4bnpog, ov, ad. Che dà lo stesso sof- 
fragio, lo stesso voto.|]Che ha lo stesso 
o l’ugual diritto di dar suffragio. 
‘*Buò, Unisco, riunisco (vx., /7., 14, 209). 
Gudo. Lo stesso che Epvupt (Keon.). 
bupaXn-topla, ac, e. f. Il taglio del cor- 
done ombelicale; quindi L’arte della le- 
vatrice (PL., Thaeet., 149) 
iupadbete, s00x, sv, ad. Umbilicato, con 
rialto nel mezzo in forma di umbilico 
(0x.); — {uyévy, Avente nel mezzo nn bot- 
tone per fermarvi la correggia (in.). 
éuparbdc, 05, e. m. Umbilico. | Ogni rialto 
in forma d’umbilico nel mezzo di una 
superficie piana. || La parte rialzata nel 
mezzo dello scudo. || Umbilico o bottone 
del giogo a cui attaccavasi la correggia. 


Li ando dell’isola Ogigia (om.). 
"Eupat, axoc, e. f. Uva immatura, agresto 


OM., 06.), 
; pod, Ne, s. f. Voce; = 9308, dev, An- 


Cor Mm sl # - 
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PA Il punto di mezzo: — &aXidcong, 


Overpé-pavtoc. 


nunzio divino, oracolo (ox.). [|] Voce, di- 
scorso (FScH., ec.). . 

Bp-Wvupog, ov, ad. Che ha lo stesso nome, 
tivi o tivég.|| Detto di parole che hanno 
ugual suono e diversa significazione, 

Euwce, cong. Tuttavia, pure, per altro, ciò 
non di meno, ciò non ostante. 

du-coxeTne, 0», #. m. Coabitatore, parlando 
di Dei venerati in un medesimo tempio 
(ruo., 4, 97): voce beotica. 

Evap, e. n. usato solo nel nom. 6 acc. sing. 


- Sogno. || Visione, fantasma. || fig. Svap 


siev&eplac, Fantasma di libertà, libertà 
non vera. |] All’ace. Bvap, In sogno, nel 
sonno, dormendo; 0d3° &vap, Nè anche 
in sogno; Svap por brap, brap te xal 
Bvap, Dormendo e vegliando, cioò cou- 
tinuamente. 

*Evatap, gen. dvelatoc, e. n. Utilità, van- 
taggio, aiuto, soccorso (0x.). || Cibo, re- 
fezione (1p.).j|Nel pi. Alimenti, cibi (1p.). 
|| Tesoro, cose preziose (in.). 

*dve(detog, ov, ad. Ingiurioso, contame- 
lioso; — Ertsa, pòdog (oxm.). 

verdibw (/ut. — 16), Schernisco, ingiurio, 
oltraggio. || Biasimo, rimprovero, rinfaccio, 
pongo a colpa. 

òvaldiopa, toc, s. n. Rimprovero, biasimo 
(eRop., 12, 188). 

*àverdiotiip, Yp0g, ad. Che ingiuria; — 
Adyot, Rampogne (rur., Here. #., 218). 

verbrotinde, 7, dv, ad. Inclinato allo 
schernire, all’ oltraggiare. || tò — xév, 
Mordacità. 

Bvsrdoc, €06, e. n. Scherno, oltraggio, af- ‘ 
fronto, contumelia.'| Rabbuffo,rimprovero. 
I|Oggetto di scherno o di onta; parlando 
di persona o di cosa. || dveldn, nel pi. 
Azione infame, vituperosa. 

dvetog, ov, ed anche 0g, a, ov, ad. D'asino, 
asinivo (AR., £9., 1899). 

Everpap, atoc, e. n. Lo stesso che Jvap. 

*avelpetog, &, ov, ad. Doi sogni, appar- 
tenente ai sogni; dv dverpénor niigo. 
Alle porte dei sogni (ox., 0d., 4, 809). 

Èverpo-xftttxd6c, %, dv, ad. Appartenente 
o atto all’interpretare i sogni, interpre- 
tativo di sogni (PLUT.). 

*àverpò-1avtie, 8wG, e. m. e f. Interprete 
di sogni (xscaH., CA., 83: ° 

*Evatpov, ov, s. n. Lo stesso che Everpog 
(rscH., 0c.). 

dvetpo-roiém, Sogno, fantastico. || Sono 
trasognato. 

*àvsipo-r6A06, Cv, ad. Che si occupa di so- 
gni. (16 dvevpordàioc, Interprete di so- 
gui (om.). 

Bverpog, 01, s. m. Sogno, visione avuta 
sognando. 

*àverpò-pavtog, ov, ad. Che apparisce in 


sogno (rscn., Ag., 409). 


Ovetp6-qpiov. 


èvegd-ppuv, ovog, ad. Che intende, che 
spiega i sogni (Kur., Hec., 708). 

OvelpwEte, sw, e. f. Il sognare, sogno 
(PL, Tim., 62). 

vaspooco, att. — tw, Sogno. 

òve o) Tiro con ni nta 7, " 

òvn- C, OU, e. m. Asinaio (brv.). 

dvi ùÙx V. dvi pe 

*àvnorpog, ov, ad. Utile, favorevole, frut- 
tuoso (ESCA., S0F.). — avv. — we, Util- 
mente, fruttuosamente. 

èvyol-roite, 80%, ad. Gioverole, proficuo 
‘allo Stato; — Blxa. 

Gmose, dor. 3vaate, 8W06, #. f. Utile, pro- 
fitto, godimento, fortuna. 

*8v30g, 01, s. m. Fimo, Sterco (0x.). 

ri lai Jo, avi 4 
Vivwnpti (inf. Ovivavat, fut. vot, med. 
ig . Ovivopny, fut. dvjoo- 
pot, aor. 2. Oviyny; imperat. 02: 
part. òvhpavog: ott. dvalunvi inf. Bva- 
cda; aor. pre. dvijdtnv: l'imp. att. è 
inus. e in sua vece usasi dpéX0vv), Sono 
utile, aiuto, giovo, reco profitto.||] Arreco 
gioia, godimento: — tu o tl. [| Col 
part. adtòv dvjoate ody #Adpevor, Lo 
rallegraste, meritaste bene di lui non 
eleggendolo. || med. Ho utile, vantaggio; 
trovo aiuto, sostegno; ho gioia, o godi- 
mento. |] Col part. Svivavto xodatdpe- 
vot, N’ebbero il vantaggio che ec.; òvi}- 
asods axovovtag, Non vi rincrescerà 
di udiro. || Col gen. Ho profitto, gioia, 
godo di qualche cosa o di uno. || Nell’ott. 
òvalpny ec. in locuzioni augurative: 
Evarodse puiòdowv xal Yévood” eddal- 
povec, Ben vi venga per o della vostra 
parola; Svaro toùò Ysvvalov ydptv, Ben 
ti venga in grazia della tua generosità; 1.9) 
vuv òvalpny, Possa io non esser felice. 

Evopa, ion. e poet. obvopa, eol. e dor. 
Svupa, toc, a. n. Nome imposto ad una 
persona o ad una cosa, denominazione. 
il Bvopa, come ace. di relazione, Per nome, 
di nome: réitg Svopua Katval: talora 
anche èvépatei. || Nome, nominanza, ri- 
putazione, gloria. || Falso nome, pretesto. 
|j Parola, vocabolo. || 7. gram. Nome, per 
contrapp. a Verbo. 

6vouadtw, Chiamo per nome, nomino; — 
èaòpa, Fo doni solo in parole, li pro- 
metto. || Do il nome, denomino, chiamo. 
|| med. nad tiva dvopatecta:, Chia- 
mar figlio qualcuno (sor., Oed. T., 1042.). 

Evopnat (2. pers. Bvocat, 3. ni. Bvovtas, ott. 
Evorto. ful.òvécopar, ep. O véccopat, anr. 
bvdoèny ed Wvoodymnv,inf. ep. véoga- 
cIa:; oltracciò dalla rad. dv in Omero un 
aor. vdpyny, 3. sing. ®vato), Ripudio, ri- 
getto, disprezzo, teugo a rile.[|Biasimo, 
rimprovero: voce più chealtro della poesia. 
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dEs-yada. 


*dvopalve, ion. odvopalveo, fut. ion. 0Î- 
vopavéco, Nomino o chiamo a nome qual- 
cuno (ox., ec.). [| Nomino, espongo, men- 
ziono ad uno, ad uno (in.).|| Nomino, 
eleggo (ip.). 

*èvopa-xX%8Nv, avo. Nominatamente, pe: 
nome (o0x., 0d., 4, 278). 

‘èvoud-xAvtog, ov, ad. Che ha famoso 
nome, celebre (ox., /l., 22, 51). 

èvopacia, «c, «. f. Nominazione, denomi- 
nazione (PL., Polit., 275). 

òvopaoti, avo. Per nome, di nome. 

òèvopaotxbée, #, év, ad. Appartenente al 
nominare; esperto nel denominare. || 
— 7) (sott. téyxvn), L'arte di denomi- 
nare. || T. gram. Il caso nominativo, il 
Nominativo. 

Gvopaotég, ion. odvopaotòc, 4, 6v, ad. 
Da nominarsi, nominabile: 0dx — dv., lat. 
snfandum, Da non nominarsi.|| Nominato, 
famoso. 

Ovopato-d#tNg, 0v, ad. Che impone nomi, 
nominatore (PL., Charm., 1965). 

Ovopato-A6Yoc, N. ov, ad. Che raccoglie 
nomi.j]6 èvonatoAbroc,lat. nonienciator, 
Lo schiavo incaricato di rammentare al 
padrone il nome di ciascun cittadino, 
specialm. quando trattavasi di concorrere 
a magistrature (PLUT.). 

Ovopat-0vpyòg, dv, ad. Che fa, o che in- 
venta nomi o parole (PL., Crat., 888). 

Bvoc, ov, e. m. e f. Asino, asiné. |] Prov. 
nepi Bvov oxide, Per l'ombra dell'asino, 
cioè Per cose da nulla. || Argano, verri- 
cello. |] La mola o macina superiore, detta 
anche Evog diétng (sEn.). 

Ovogaduevog, dvéccsadar. V. Evopar. 

*àvordiw, e med. — opuat, Vitupero, bia- 
simo (KSIOD., ESCR.). i 

évo-popRéc, dv, ad. Che pascola asini.|| 
6 avoROgie. Guardiano d'asini, asinaio. 

Evta, wy, e. n. pi. part. pres. di sipl, Ciò 
che realmente è, ente. |] Ciò che uno ha. 
l'avere, le sostanze. 

Evtwe, avv. Realmente, effettivamente. 

BvuE, vXog, e. m. Unghia, ovvero artiglio. 
|| Uncino. ;j Onice, pietra preziosa. 

Ovixtvog, ov, ad. Fatto di onice (PLUT.). 

dEsme. V. desc. 

dElvne, 00, e. m. Vino acido (PLUT.). 

BE0c, 806, e. n. Vino acido, aceto. 

dEU-Papov, ov, e. n. Piccolo vaso di forma 
alquanto piatta, contenente dell’ aceto 
per servirsene tuffandovi dentro qualche 
cosa (aR., Av., 861). 

*dEv-BeXhc, éc, ad. Acuto, appuntato; — 
otatée (om., Zl., 4, 126). 

*déu-Bone, e dor. -86ag, 00, ad. ‘Che 
grida, che risuona acutamente, chiara- 
mente; — Ydog, (rson., Ag., 57). 

dEi-1ada, axtoc, e. n. Latte acido. 


dEÙ-Y00g. 
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Erg. 


‘8E5-Y00c, 0v, ad. Acutamente od alta- 
mente lamentevole; — ÀLtal (230H., Sept., 


802). i 

gine é<, ad. Di acuta vista (eROD., 
di . È 

4) s. f. Faggio. |] Poet. Asta di 
no © oi, Heracl,, 727), 

dEv-Mx00c, ov, ad. Di udito acuto o fino. 
i|fig. Di acuto ingegno, perspicace (PL.). 

edi arco, oy, ad. Acutamente affilato, 
con acuta punta, acutissimo (SOF., EUR.). 

*3Eu-Bupéo, Sono iracondo, son preso da 
subita ira (sun., Andr., 690). 

*èEv-Bupla, ag, s. f. Iracondia, ira subi- 
tanea (zus., Andr., 729). 

èE5-Bupog, ov, ad. Pronto all’ira,iracondo. 

*déu-xdpBtoc, ov, ad. Lo stesso che Îfl 
preced. (ESCH., AR.). 

*dEu-xbxvtog, 0v, ad. Altamente lamen- 
tato o compianto (sor., Anf., 1800). 

Ceo AGIO Prendo, afferro prontamente, 
specialm. l'occasione (srw., Hell., 7, 4,27). 

èEu-peXc, #c, ad. Che canta in tono 
acuto (aR., Av., 1095). 

*3EU-pivitog, ov, ad. Commesso in un 
impeto d' jra; — pévog (escH., Eum.,450). 

dEs-uoA:t0g, 0Y, ad. In tono acuto o so- 
noro (KScH., t., 1014). 

èEbvw, Rendo affilato, acuto.|| fig. Istigo, 
aizro, inasprisco. 

*dEvdere, ecoa, ev, ad. Assai acuto, ben 
affilato; — Eyyoc, Bépv (0xm.). 


èEu-revxic, #6, ad. Dalla punta amara, 


appuntato, acuto; — E(pog (e8cR., CA., 
681). : 


*dEi-mo0ve, gen. TOBOG, ace. tou, ad. Dai 
piò veloci, veloce di gambe (ruR.,0r.,1550). 
*dEd-rpwpog, ov, ad. Colla parte ante- 
riore appuntata ; — alxuò, Con punta 
acuta (KScH., Prom., 421). 
*dEv-petg, éc.ad. Celere (Pinp., 01.,9,91). 
dEsg-pboroc, ov, ad. Che trabocca pron- 
tamente: detto propriam. di bilancia. || 
fig. Facile a moversi, eccitabile, focoso; 
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debe, eta, 6, ad. Affilato, acuto, tagliente; 
detto di armi ed altri strumenti. || fig. 
Doloroso, pungente, acuto; — &yog, Bdu- 
vat.|] Abbagliante, splendente; — aòùy7 
fedloto (ox.); — roppipa. || Acuto, 80- 
‘poro, rimbombante; — duty; — pèdr- 
fog: — xoxipata. || Acre, amaro, acido. 
| Arguto, sagace, perspicace, penetrapte: 
ded. vostv. || Sensibile, eccitabile, irrita- 
bile; — "Apng; — &6pog./] Rapido, ve- 
loce. || Che vien prontamente al fatto, 
energico, risoluto. }] Audace, ee rigo 
— avo. dEdwg, nei varj sensi dell'ad. 

*3Ed-otonoc, ov, ad. Con bocca o Con 
becco acuto (escu.). ||] Appuntato, affi- 
lato (2uUR). ' 


Ogstne, Ntog, s. f. Acutezza, punta. || 
sig. — TA pui Acume, perspicacia, 

Altezza del tono.||Veemenza, ardore. || 

elocità, rapidità. |] Tempo opportuno: 

tate destnor xal toe toi rodéuov 
xa:pote axodovdetv, Cogliere il tempo 
opportuno, il vero momento della guerra 
(DRM). 

dEd-tovog, ov, ad. Che penetra acuta. 
mente; — aveipata, Venti che fischiano 
acutamente. ||Segnato 0 proferito coll’ac- 
cento acuto sull’ ultima sillaba. 

*dEi-ppuwv, ovog, ad. Di mente arguta, 
accorto (rUR., Med., 644). 

*dEs-gpuvog, ov, ad. Che ha voce acuta, 
sonora; — anddv (sor., Track., 959). 

dEd-Xetp, stpog, ad. Lesto di mano.]|| ig. 
e poet.; — xtonoc, Gagliardo batter di 
mano (esca., CA., 23). 

*dEi-yoAo0g, ov, ad. Irritabile, collerico 
(or). 

Zov, ov, è. n. Sorba. 

*8ov, ep. gen. di Sg per ob. 

Sq, dor. Invece di Èry. 

*‘èradéo,ep. e ion. drndéw, Vado insieme, 
seguo, accompagno, tivi; età tive (0v.). 
I Ag. parlando di cose: téfa por èrn- 

et (iD.); #% Atòg Tu?) xa xddoc 

òrndet (bp.tv), Da Giove vi viene onoro 
e splendore (in.). 

ra3dc, ep. e fon. drndéc, dv, ad. Cha 
va insieme, che segue. ||In forza di e. m. . 
e f. Accompagnatore, accompagnatrice, 
Compagno, compagna. || Servo, serva. 
Ordtw, Faccio andare insieme o seguire, 
do per accompagnatore, per compagno. || 
med. Mi faccio seguitare da uno, lo prendo 
“per mio accompagnatore o compagno. || 
Consegno ad uno qualche cosa, do, con- 
cedo, presto, dono; — Epyov pdc doridi, 
Do allo scudo, ossia Faocio sullo scudo 
un lavoro d’arte; yuvarx@v olov Ona- 
cage Yévog, Qual compagna ci desti la 
donna. |] Vado insieme, seguo. || Inseguo, 
perseguito, premo, incalzo. |] Discaccio, 
allontano (rur.).||Assol. Mi faccio addos- 
80, assalgo con impeto: voce più che 
altro poetica. 

àratog, a, ov, nd. Che ha un'apertura, 
un foro. || tò èratov, La parte del tetto 
dov'era il foro, onde passava il fumo. || 
Lanterna di un tempio. | 

*3-ratpog, ov, ad. Nato dallo stesso pa- 
dre; — xaclywyntog, Fratello germano 


- (ox.). 

Ordwv, ion. ètéwy, ovoc, e. m. Accom- 
pagnatore, compagno.|| Compagno d'arme, 
scudiere. || Servo. 

òrh, 9%, e. f. Lacuna. 

Sxy e dren, ep. Srrty, dor. Erg, fon. B29, 
avv. Dove, in qual parte, in-qual luogo: 


anndio. 
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OnAibétepoc. 


Eng ric reridvpuat, In qual parte 
della terra son venuta, mi trovo.|| Dove, 
nel qual luogo.|| Come, in quel modo che, 
secondo che. 
drndéw, èrnddg,ion.invece di d radi ec. 
BranAlxog, N, ov, ad. Quanto grande (PL.). 
Brnvixa, avo. Quando, al qual tempo. [| 
Mentre, quando, nell'atto di. 
tòrlag tupòg, «. m. Formaggio fatto coa- 
gulare col caglio (rur., Cycl., 186). 
èrtropa:, Tengo conto di, ho riguardo a. 
| Stimo, onero, tengo in ‘onore. || Temo, 
avento. 
*bn.ds e — dev, inv. di Erode, — cdtev.V. 
*&rirtedto, Guardo curiosamente (0x1) Il 
Assol. Guardo intorno, esploro; spio (ID). 
Bree, 1806 (acc. Eruve Erida), e. f. Con. 
siderazione. || Riprensione, gastigo: re 
8e6&v, La punizione o vendetta degli 
Dei. ||] Rispetto, venerazione, riverenza. 
Bruodsv e Erode, arv. Da tergo, poste- 
riormente, dietro: Bruodsv rmoretodai 
tòv rotapòvy, Lasciarsi a tergo il fiume. 
I| ot Emuodev, I restati addietro, quei 
che vengono dietro.|| ot Sruodev Adyot; 
I libri seguenti.|j tà Erx:0dev, Le parti 
posteriori. ||stg tobrodev, Di dietro, da 
tergo; èv 19 Bruodey; dx toD Bniodey, 
Da tergo. j| Di poi, appresso. 
&r1a8(8106, x, 0v, ad. Lo stesso che il seg. 
Gnlodtoc, a, ov, ad. Che è dietro, nella 


parte posteriore; — oxéAea, Le gambe. 


‘ posteriori. 

èruodd-dopo6, 00, e. m. La parte poste- 
riore della casa. || In Atene il portico 
posteriore del Partenone, che serviva an- 
che per tesoreria. 

òrtodto-véuog, ov, ad. Che pascola an- 
dando all’ indietro; — Béeg (eROD.). 

*àruodd-rove, 10806, acc. tovv, ad. Che 
va dietro, che segue, serve (KSCH., KUR.). 

3r.o86-tovoc, ov, ad. Teso indietro. || è 
èrroddtovoc, Specie di convulsione, per 
la quale diventano tesi e rigidi tutti i ner- 
vi della parte posteriore del corpo (Pr..). 

eine Cuopro la retroguardia 
(SEN.). i 

òruodo-puiaxta, ac, e. f. Retroguardia 
(SEN.). 

èruodo-psiaE, x0c, e. m. Il custode da 
tergo. || Retroguardia (8FN.). 

*àrloom, ep. invece di òriocm. 

*àrlotatog, N, 0v, ad. Postremo, ultimo 


OM.}. p 
ér{ow, ep. èrlactw, avv. Dietro, a tergo, 


da tergo. i] ol èrtow Xbyot, I libri se- 

guenti. || Di poi, appresso, în avvenire. || 

Di nuovo, novamente, di bel nuovo. 
BrAdotoy, 00, s. n. dim. di ErÀoy (PLUT.). 
Dar a Lo stesso che èTA(KWw (0x., 0d., 


Bri, 6, e. f. Unghia di quadrupede. 

8arX(Cw, Apparecchio, appresto, allestisco; 
— &éprov, Bdetrvov.|| Fornisco, armo. | 
Aggiogo, attacco per la lotta.|] Esercito, 
addestro. |] med. e pas. Apparecchio me o 
a me, mi armo, mi esercito, mi addestro. 

ErAcore, emc, e. /. Allestimento, appre- 
stamento. || Armamento. 

EriLopa, toc, «+. n. Armatura, armi. ||fig. 
e poet. Esercito o flotta armata di tutto 
punto (rur., /ph. A., 258). 

BrrAut-aywyée, év, ad. Che conduee, che 
porta soldati di grave armatura; — xi.0tx 
(ruo., 6, 25, 81). 

&rAtedw, Sono un soldato di grave ar- 
matura. 

BrA(tne, ov, ad. Armato gravemente; — 
Aviip; — atpatég: — xé6cpuoc, Armatura 
grave. || In forza di e. m. Soldato di grave 
armatura, che portava un'asta pesante 
(dépu) e un grande scudo (&rÀov). 

BrAittxde, 1, dv, ad. Appartenente al sol- 
dato di grave armatura. || tà BrAttixk 
sritndeserv, Prestare il servizio di un 
soldato di grare armatura. |[fj — x7) (sott. 
téywn), L'arte di adoperare armi pe- 
.santi.j|tò —x6v, lo stesso che oi BttAI- 


Tal, i 

BrAio-9xn, ne, e. f. Armeria (PLUT.). 

*SrAopar. Lo "\ che SrAltCopa — 
Bstrvov, Apparecchio, imbandisco per 
me (om.). 

&rAio-payé0, Combatto con armi pesanti, 
come soldato di grave armatura. 

Brio-pdync, 00, ad. Che combatte gra- 
vemente armato (PLUT.). 

Brio-puyla, cc, e. f. Il combattere con 
armi pesanti.|| L'arte di combattere gra- 
vemente armato, - Ì 

Brio-pdyoc, ov, ad. Che combatte con 
armi pesanti (srn.). 

SrAov, 00, e. n. Attrezzi di una nave, cor- 
dame. || Corda, fune.|)Strumento, arnese. 
|| Armamento, arme; specialmente Scudo 
e corazza. || t(d9ecda: to Sria, Far al- 
to, fermarsi, accamparsi; avtia tà Sria 
«(&s0da, Far fronte.i| tà SrAa, lo stes- 
so che ol BrAttar, La milizia di grave 
armatura: #Egtaorv ErAiwy rotelodar, 
Far la rassegua dei soldati di grave ar- 
matura. || Luogo delle armi, armeria, || Il 
luogo di guardia: AaBdvtag Ty ppove 

. pv tà Bria A Re 

BrAio-rota, ag, e.f. Fabbricazione di armi: 
titolo del libro 18 dell’ Iliade. 

Brio-rouxt, 9 (sott. téxvn), «. f. L’ar- 
te di fabbricare armi (PL.). 

*8rAétepoc, a, ov, sup. OTAGTATOG. N, ov, 
Più succoso, pi giovanile, più vigoroso, 
più giovane, il più giovane (oxm., ec.). Il 
positivo non esiste. 


Brio-postm. 


Endo-poptw, Porto armi, specialm. armi 
pesanti, sono un soldato di grave arma- 
tura.{|pas. Sono accompagnato da guar- 
die del corpo. 

&riXo-gépoc, ov, ad. Che porta armi, ar- 
mato. |] Anaigero, scudiero. 

Brodarmdc, Î, Gv, ad. Di qual paese. 

Enddev, ep. &rxddey, avo. D'onde, da 
dove, da qual luogo o patria. 

*‘&nét, ep. Bardo, avo. Dove, nel qual 
luogo (0x., eSCH.). 

Grctot, avv. Dove, nel qual luogo; &rot 
roté, Dovunque, a qualsiasi parte; Bro 
rpocmtdito, Lontano quanto più è pos- 
sibile. 

Erotoc, ep. érrtotoc, &, ov, ad. Quale, 
di quale specie, come fatto; èrotde tue, 
o, ep, Qual che siasi, comunquo siasi. 

Brovoo-0dv, «vo. Di qualsiasi specie. 

ònée,00,s.m. Succo, specialm. delle piante. 

Eroadaic, avo. Quante volte, ogni voltache. 

&rocaX7, avv. In questi luoghi (sEn., Cyn., 


*&néoe, ep. Bros, arv. Dove che sia, 
dovunque (om., Od., 14, 189). 

&ndooe, ep. srrdaoe, Erdacog, N, ov, 
ad. Quanto in numero, quanto, quante 
volte.j| Quanto grande, così grande, come. 

&ro0coc-08y, ad. Grande molto, quanto si 
vuole, per quanto grande o molto. 


&rxéc0o-rep. Lo stesso che il preced. (PL..). 


Broo-t1g-00v. Lo stesso che &rr0co0dolv 
(L18., 22, 16). l 

*8rdo0og. V. Brdaog (om.). 

Bréotog, N, ov, ad. Quanto, quale, di che 
numero, od ordine (DEM.). 

Brootody, avv. Quanto, quale si sia. 

O&ndtav, e Enrétay, cong. Qualora, nel 
caso che, quando. 

Brdéte, op. &nrdte, ion. dxdte, cong. 
Quando, qualora ; Giacchè, poichè, perchò. 

Endrtepoc, ep. èrndtepoc, a, 0v, ad. Quale 
di due; lat. uter. || Uno.di due, l’uno o 
l’altro; lat. alteruter. — avv. Brrotépweg, 
In quale delle due maniere. |] Verso, a 
quale dei due lati. 

*&rotipmde, — wdev, ep. érmottpwday, 
avv. Da qual dei due lati o parti (0x., 
I., 14, 59). 

E&nottpeod., avo. Im quale dei due luoghi. 

Brov, ion. Jxov, avv. Dove, in qual luogo. 
|| Nel caso che, quando, qualora: &ot° 
Srov, In alcuni casi, qualche volta: oòx 
Bot” Srov, In nessun caso, non mai. || 
cong. Giacchè, poichè. 

8rov-0Èv, avv. Dove che sia, in qualunque 
luogo. 

rov-r8p, avo. Lo stesso che il preced. 

‘Erg, ep. invece di Sry. 

sandtev, ind, Srrotoc, Bando, dn- 


néooc, innétav, Bnnéra, Irnnérispog, | 


Vocol. Grico-ilui. 
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Enme. 


Ormotépwdsv, irrmwe, ep.invece di îrò» 
dev ec. 

*&rxréxa, dor. per. èréte (TEOCR.). 

*‘àntariéoc, «, ov, ad. Arrostito, abbrc- 
stolito (0x.). 

òntavetov, 00, e. n. Cucina. 

èntdw, Arrostisco, abbrustolisco; — xpé2; 
— aTiarfyva; — de. ||] Cuoco. 

TT, Îp0g, e. m. Spia, esploratore. 

*ÀNTIpLA, tv, s. n. pi. (sott. ddipa), Doni 
che si davano nel vedere o per vedere 

‘ una cosa 0 persona (EuR., /on., 1127). 

òrtixde, %, dv, ad. Appartenente al ver 
dere, che spetta al vedere. ||Î) — x) (sott. 
téyvn 0 Fempla), Scienza della vista, 
l’ ottica. 

òrtrdette, 1806, e. f. La veggente: epit. 
di Minerva (PLUT.). 

èrtiA0g, ov, s.m. Occhio: voce dorica (PLOT). 

òrtimwv, ovog, e. m. Luogotenente di un 
condottiero di esercito (PLUT.). 

nto, %, év, ad. Arrostito, abbrustolito. 
li Cotto. || Temprato; — o(Bnpog. 

èrulw, att. driw (fut. — Ucw), Sposo, 
prendo od ho in moglie. || ètvlovieg, 
Uomini ammogliati.||med. e pus. Mi ma- 
rito, divento moglie. ) 

Erwra. V. épdw. 

*àrmrr, Î<, e. f. Sguardo (0m.). |] Vista, 
forza visiva (1D.). 

òrmpa, x, ion. — pn, ne, ». f. Il tempo 
del maturare {i frutti, l'autunno. || Frutti 
autunnali, frutti di alberi, come pomi, 
uva, ec. |] fig. Il fiore, il vigore della gio- 
vinezza. 

èrwzltw, Raccolgo i frutti autunnali. [| 
Colgo frutti. 

*‘àrwpivée, %, dv, ad. Antunnale (ox.). 

ÒTWP-WvNg, 0v, e. m. Compratore o ven- 
ditore di frutti (prx.). 

6rws, ep. Srarwe, ion. Exmwg, avv. Come, 
in qual modo, quanto.|; Come prima, non 
appena che, non sì tosto che.:; Locuzioni 
notabili: odx Eod° Erwg, propriam. Non 
vi è modo di ec., per nessun modo, asso- 
lotamente no, non mai: 0dx E0d° Erxwe 
Bper cò Belip" èASGvT& pe, Non mi 
vedrai più ritornare; 00x 69° Enwe 
cò, Non v'è alcun modo di non, cioò 
In ogni modo, assolutamente, in ogni caso. 
Così trovasi anche: odx dv YÉvoLTO TODÈ' 
Erwg Eb où gavò toòpòv YÉvog, Non 
potrà essere ch’io non iscopra, cioè 
Scoprirò senza fallo la mia stirpe.,|Eod" 
6rwe, nelle interrogazioni, In qualche 
mapiera, || 677wg premesso a un sup. ne 
rafforza il significato, come il lat. quam. 
|| cong. Affinchè, acciocchè.|] Perchè, poi- 
chè. arme ed Srwo pr coll’ind. fut. 
è usato in locuzioni esortative senza col 
legarsi con una intera proposizione: $xwg 
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univ koecde &vdpec Ero tc sievtde- 
piace. Mostratevi adunque uomini ec.; 
6rwc pi dr0X7) paotyospevog, Che 
tu non sia battuto a morte. 

Brwo-89, avv. Comecchessia. 

8rwo-00v, avv. Comecchessia, in qualche 
maniera. 

Grmwo-rep, avo. Appunto come. 

Ermo-tt-0Ùv, avv. Lo stesso che érmoodv. 

Bpar. Lo stesso che ©pat (PL., Crat.,410). 

Gpapa, toc, s. n. La cosa veduta, vista, 
spettacolo. Li 

Bpatrg, 05, e. m. Colui che vede, lo spet- 
tatore. 

Bpatòe, %. év, ad. Da vedere, visibile. 

&pde,ion, épéw (imp. £Opwv, perf. ÉEOpa- 
xa, pas. e med. Bpdopat, imp. gw dpny, 
perf. Empapat, cor. gwpaèdnv: poi dalla 
rad. dr, fut. Spopar con significato at- 
tivo, 2. pers. sing. OpEL; avr. ®paiyunv, 
8. pl. ott. Spawto, fut. pas. ègdNoopat, 
«or. DPwNv, perf. Dppat, perf.2.drwTa; 
finalm.dalla rad. 18, perf.01da, «or. el%ov, 
inf. (dstv; part. (By, aor. med. el®6pnvy, 
inf. {Beodat), Vedo, sono veggente, ho 
il senso della vista. | Guardo, miro, vol- 
go lo sguardo. || fig. Volgo l'attenzione, 
l'animo a, aspiro a, desidero. |}tr. Scorgo, 
adocchio, vedo qualche cosa o qualcuno: 
anche vel med. || Scorgo, mi accorgo, co- 
nosco, riconosco. || Fo prova di, mi do 
cura di. || Mi premunisco, mi guardo da. 
|| Presso gli Attici il pas. non ha sola- 
mente la significazione di Sono veduto, 
ma anche di Divento visibile, apparisco. 
I|tè Bpmpeva, Le cose visibili, lo spet- 
tacolo. 

Opyakw, Lavoro checchessia, || Ammolli- 
sco, macero, concio. 

*òpyatvw, Irrito, muovo a sdegno (sor., 
Ved. T., 855).:|intr. Mi adiro, mi muovo, 
trascorro all’ ira (iD.). 

ORE ng, ». f. Operatrice (rur., Andr., 

015). 


dpyavixde. %, 6v, ad. Strumentale, orga- 
nico. || Efficace. 

EpYavov, 00, a. n. Strumento, utensile, ar- 
nese. ||] Stramento musicale, specialm. a 
corde. || Macchina da guerra. || Strumento 
dei sensi, organo. || fig. e poet. Autore, 
fabro (sor., Aî., 880). 

Opravo-moua, ag, s. f. Fabbrica, costru- 
zione, di strumenti (Pr.). 

Opyag, ddoc, s. f. (sott. D, Terreno 
fertile, ubertoso, prateria. || lepà dprydc, 
o semplicem. òpydg, Tratto di terra sa- 
cro a Cerere e a Proserpina sul confive 
del Megarese. 

6pyd%w, Son gonfio, ribocco di nmidità, di 
umore; detto specialm. di terreno, Sono 
Fussnreggiante, fecondo per copiosa irri- 


gazione. || Di piante, Cresco rigoglioso. 
| Dei frutti, Naturo, sono maturo. || fig. 
i fanciulle, Son matura al matrimonio, 

son da marito. || Sono in istato d’agita- 
zione, ho l'animo concitato da passione; 
anche nel med. j| Agogno, aspiro a. 

òpyeOvec, @yv, e. m. pi. Nome dato nel- 
l’Attica ai membri di una stessa Yévy, 
in quanto essi per comunione di sacri)- 
fizj e di santuarj vi appartenevano. 

dpr. N. s. f. Movimento dell'animo, ten- 
denza. ;| Indole, ingegno, animo, modo di 
sentire. || Moto violento dell'animo, pas- 
sione; specialin. ira; — tuvée, per chec- 
chessia; òpy}v rotstodat, Adirarsi:; — 
tuvl, con uno. ||] Riprensione. 

Epy.a, vv, s. n. pi. Orgie.}|Culto religioso, 
culto degli Dei, specialm. di Cerere e 
Bacco. ||Servigio sacro, culto divino, sa- 
erifizio. 

òpydKw, Celebro orgie.!| Celebro, compio, 
a modo delle orgie, una consacrazione. || 
Festeggio. i 

òpyracuòde, CI, e. m. Il celebrar orgie. 

Opyraotne, où, e. m. Colui che celebra 
orgie.’ 

Opryitw (fut. — 18), Muovo ad ita, tuvd. 
pas. col fut. med. dpyuodpar, Mi adiro; 
— tuyl, con uno. 

Gprliog, n, ov, ad. Inclinato alla collera, 
collerico, iracondo. — avv. — mq, Irata- 
mente; dpylAmg Exetv tivi, Adirarsi cou 
alcuno. 

Opyutd, de, ep. Bpyuta, ag, se Orgia. Lo 
spazio misurato da chi stende le braccia 
.con le mani aperte, equivalente a quat- 
tro cubiti. 

*Bpeyua, toc, s. n. Lo stendere, il disten- 

ere, xepòg (rscn.). || Detto dei piedi, 
Passo (EUR.). || Il porgere (rn.). 

*àpéyvupi. Lo stesso che il seg. (oxm.). 

OpéYw, Tendo, stendo, distendo: — yetpa 
ele oùpavév; — tivo, Stendo ad uno sup- 
plicando le mani. |] Porgo, offro, presen- 
to. || Do, concedo. || med. coll’ nor. tòpe- 
Edunv e coll’aor. pas. dpixdny, Mi 
stendo, mi distendo; — &yXxet, Prendo di 
mira l'avversario colla lancia protesa; 
òpsEat' by, Allungava il passo andando; 
Opwptyxato Toti detpnv, Stendevansi, 
ergevansi sul collo.|j Mi stendo coll’ani- 
mo verso a, aspiro a; costr. col gen. i] 
Giungo, colpisco, raggiungo: specialm. 
Colpisco colle armi, ferisco. || Porgo, sten- 
do qualche cosa di mio: &vBpòg rado. 
pevoto torti otépua xetp. Opsysodar, 
Stendo la mia mano alla bocca dell’uc- 
cisor de'miei figli, per supplicarlo mol- 
cendogli il mento. Secondo altri: Accosto 
alla mia bocca la mano dell’uccisor dei 
miei figli (om., /l., 24, 506). 


. Oper-Batém. 


— BI — 


épdo-ot480v. 


dper-Batém, Cammino por monti (PLUT.). | Bp®L0c, &«, ov, e anche oc, ov, ad. Erto, 


*dpet-Batng, ov, ad. Che va per monti 
(SOF., RUR.). 

*òpe:-dpépoc, ov, ad. Che vaga per monti, 
montano (xuz.). 

*àpes-vépog, ov, ad. Che pascola, che di- 
mora su monti (rur., Herc. F., 364). 

Bpervéc, Î, 6v, ad. Montano, montuoso. || 

— vi} (sott. xòpa), Paese montuoso.|| 
he vive sui monti. |} fig. Alpestre, rozzo. 

Bpstoc, a, ov, ed anche oc, ov, ad. Lo 
stesso che il preced. i 

Bpel-miayxtog,ov.ad.Che erra pei monti; 

_— Nbéppac (4r., T7., 326). 

BperyaAxtvog, 0v, ad. D'ottone (PL.). 

Opsl-yaix06, 00, a. m. Metallo di miniera. 
|| Oricalco. ottone. 

Bpextéc, 1, dv, ad. Steso, proteso (ox., 
I, 2, 548). 

BpsErc, awe, è. f. L’aspirare, l'agognare, 
brama. 

dpso-xdpoc, ov, ad. Che ha cura dei mali. 
1168 dpesoxdpog, Il mulattiere (PL., Lys., 
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*àpéopa:. Lo stesso che Spvupt, Mi af- 
fretto o mi muovo (o0x.). 

*òpeci-tpopog, ov. ud. Nutrito, cresciuto, 
sui monti (0x.). 

*épéo-x006, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(ESCH., KUR.). 

*èpso-x@0c, ov, ad. Che ha il suo covile 
nei monti, che dimora nei monti (0m., 
EUR.). 

*àpso-arBtng, ov, ad. Lo stesso che dpet- 
fame (soP.). 

x eg GA ov; ad. Nato sui monti (AR., 
Kan., 1840). 

*àpeogt-vépog, ov, ad. Che pascola sui 
monti (rs;on., Scut., 407). 

dptotspog, «, ov, ad. Lo stesso che dpet- 
vés (0m., ec.) 

Opeotide, dBos, ad. f.; — vipga., Le 
ninfe oreiadi, ossia montanine (om., //., 
6, 420). 

*Bpsocpi(v), gen. è dat. sing. è pi. ep. di 
Poe (0x.). 

*àpsòc, éwc, e. m. Mulo (0x., AR.) 

*òpeyxdéw0, Mugghio (oxm., /l., 23, 30). 

bpém. V. Bpdw. 

Gpem-x6pog, ov, ad. Lo stesso che dpeo- 
xépoc. 

Epnar, ep. 2. siny. di Bpropar. 

*Bpdtar, inf. aor. med. di Bpvupi (0x.). 

*épdebw. Lo stesso che dpè6w, Sostento 

). 


dpdhv. Y. èpdéce. 

RA avv. In luoghi erti, malagevoli 
(sxx., Lac., 2, 8), 

‘àpè1dtw, Alzo la voce, grido con alti 
lamenti (xscH., Pers., 6765). : 

dpHaopa, toc, «. n. Grido(ar., Ack.,1008). 


montuoso, ripido, scosceso. || Eretto, al- 
zato.|| Alto, sonoro: Spèra fvoe, Mandò 
un alto grido. || véuog Epdtog, Un tono 

. assai alto. || Diritto, in {nes retta: tà 
Epto tà Èg Tv pecdyatav pépovta, 
che portano dirittamente dentro terra. 
[|.fig. 7IN pda, Retti costumi; A6YOg 
Bodtog xal tpaxic, Parlare che va di- 
ritto al suo scopo, senza riguardi. | Detto 
di soldati, Disposti in fila, in colonne: 
pds Adyor, Compagnie, centurie in 
colonne; dpdlovg Ttodg Adyoug dfew, 
Condurre soldati in colonne. 

*àp36-BovAog, ov, ad. Che consiglia ret 
tamente (KSCH., PIND.). 

Bp+to-Ypagla, ag, e. f. Retta scrittura, 
ortografia. 

*àp+0-datc, #6, ad. Cho intende, che «sa 
fondatamente (rsca., Ag., 993). 

*àpd0-Bixatog, ov, ad. Che.è secondo il 
rigoroso diritto, rigorosamente giusto 
(EscH., Fum., 948). 

*àpto-dixac, 00, ad. Che giudica con giu- 
gtizia (PINp., Pytà., 11, 9). 

òp+o-Eneta, ac, e. f. Retta pronunzia, or- 
toepia (PI.., Phaedr., 267). 

*àp+6-&prE, tpuxog, ad. Che ha i capelli 
irti; — goîtog (gkscH., CA., 81). 

"òp3d-xpatpog, «, ov, ad. D'alte corna 
(0x.). [| D' alto rostro, eccelso; detto di 
navi (n.). 
*òp36-xpavos, ov, ad. Che ha la testa 
elevata. || Eminente (sor., Ant., 1188). 
‘òr9o-pavtela, 6, e. f. Presagio veri- 
tiero (kscH., Ag., 1118). 

òpdd-uavte, ew, e. m. Veritiero, indo- 
vino (Pinp., Nem., 1, 61). 

*òpto-vépog, ov, ad. Giusto distributora 
(KscH., Eum., 921). 

dpdd-rayoc, ov, ad. Eretto (PLUT.). 

"*dpdd-roÀte, ew, a. m. e f. Che costi. 
tuisce bene lo Stato (PIND., Ol., 2, 8). 

*òp3d-rove, Tovvy, gen. 00, ad. Che 
ha diritti piedi. ;|Erto, ripido (s0r., Ant., 
985). 

òpdde, %, év, ad. Diritto, ritto, eretto. || 
fig. Con animo eretto, coraggioso. |] Sol. 
levato, eccitato, in grande aspettazione, 
{| Diritt6, in direzione o linea retta. || /îy. 
Retto, giusto, vero, verace; — Aévog, 
Eroc. || tò dpdéy, Il retto, il giusto, 
la giustizia: xatà tò dpddv Brixadtety, 
Giudicare secondo giustizia. — avn. dp- 
&6 6, e dpdv, Rettamente, giustamente, 
veramente; — Agyetw, ppovetv:— dotò 
Eye:, È giusto. [| Con scs. è dpdag xu- 
Bepvitne, Il vero piloto. 

‘op to-at4dnv, nvr. Stando in piedi, senza 
piegar ginocchio (rscH., Prom., 82). 

òpdto-Gt43L0v;0V; s. n. Lungo mantello 


Bpdo-ordme 


che ricadeva ai piedi con diritte pieghe 
per non esser cinto ai fianchi (aR., Zys.,45). 
òpto-atdtne, 01, e. m. -Pilastro, colonna 
(xur.). || Specie di focaccia usata ne' sa- 
grifiz) mortuarj (10., Hel., 554). 
3Pp®wtnE, NTOG, è - fo L'essere, lo stare 
diritto, dirittezza. || fig. Dirittura, retti- 
tudine, verità. 


af èp®6%, Alzo, rialzo un caduto. || Alzo, levo, 


ì 


Pa 


“sollero; — xdpa, rpéomwrtov. || Eriga, 


Mi alzo, mi levo, sto ritto: òpè9wdelg tr° 
&yx©vos, Drizzato sul gomito. '| Erigo, co- 
gtruisco, inalzo; — Epvpa. || fig. Riduco 
a miglior condizione, reco a felicità, onore, 
potenza; — ttvd; — tà "Pwpalwv rpay- 
pata. ||Mantengo in prosperità,in onore; 
— olxov, néiete, Blov. || pas. Procedo, rie- 
sco bene, felicemente: Ca ul Bri Baar 

pù 6p8d9. Se il passaggio non riu- 
ica felicemente. lt dptovpevov, Fe- 
lice successo. 

*àp>pevw. e — opa, Son desto, vigile 
(euR.). |] fig. èpdpevov ckv puyxav, Sii 
desto di spirito, fatti animo (ip.)., 

Bpèprog, «, ov, e anche 06, Oy, ad, Di 
buon mattino. 

"épèpo-Y6n, N6, ad. f. Che geme di buon 
mattino (ksion., Op., 570). 

Bpd®poc, cu, s. m. Il levar del sole, il mat- 
tino.;|6p®pov, posto avverbialm. Di buon 
mattino. 

*òpè-Wvvpog, 0v, ad. Che ha giusto o vero 
nome (KscH., Ay., 688). 

*àpètwihp, 9poc, ad. Che stabilisce la 
fortuna di alcuno (rinp., Pyth., 1, 56). 
ògryvaopat. Lo stesso che dpéyopar, In- 

seguo, saetto, 

Bg(Ce, ion. oòpltm, Termino, determino. 
il Separo, disgiungo, divido: rotapòg 
oUplter tiv te Exvdixijy xal thy Nev- 
piÙa YNv. || Divido, Taglio per mezzo, 
fendo. |) Varco, attraverso. |] Determino, 
stabilisco, definisco. !| intr. Confino, son 
confinante; — rpòg tNv ’Aoimv. || med. 
Pongo come confini per me, assegno i 
confini. |] Mi approprio come mio domi- 
nio; — yvéva, lepév. || Stabilisco, de- 
termino, dispongo per me. || Stabilisco, 
dichiaro checchessia come mia volontà, 
mia dccisione.{| Determino, chiarisco, de- 
finisco un concetto. ;; Nel linguaggio della 
giurisprudenza attica: Brtoy.A(wyv @pt- 
cuévog Tùv olxlav, Che ha dichiarato 
che il suo possedimento è aggravato da 
un debito di 2000 dramme. 

BplTwv.ovtoc,s.m.Orizzonte(Pr.,Lach.,97). 

dc1n66, Î, év, ad. Di mulo o muli, mu- 


< inalzo. || Rendo diritto, addirizzo. || pas. 


«alvo, Suscito, sommuovo: — révtov. |l 
fig. — &upév, Muovo l’animo a timore, 
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Bppdo. 


sdegno, collera, tristezza, ansia. e spe- 
cialm. compassione. || pas. Son preso da 
timore, sdegno, sgomento o confusione: 
voce omerica. 

Eptov, cv, e. n. Confine. 

Bptoc, ov, ad. Risguardante i sonia — - 
Ze)<, Giove custode dei confini; — dase. 
Dio termine, 

propia, ion. obpropa, toc, e. n. Confine. 
|| Regione, territorio ‘(eRUD.). 

Bpronòc, od, e. n. Circoscrizione.]| Deter- 

‘ minazione, accordo. || Definizione. 

Bpuotrc, cd, e. m. Il limitatore, colui che 
stabilisce i confini. }] Colui che determina, 
che stabilisce qualche cosa. 

Bprotixdg, 9, dv, ad. Appartenente al ll- 
mitare, al efinire. 

*Bpxdvn, ne, a. f. Chiuso, riciuto, carcere 
(KS0R., EUR.). 

BpxlKw, Faccio giurare uno. 

Spxtov, cu, +. n. Pegno o guarentigia del 
giuramento o di un patto giurato. :|Giu- 
ramento: &pxta dudo car 0 Totstodar. 
Giurare; — Bobval tivi, Prestare giura- 
mento a uno. || Trattato, lega solenne e 
giurata: Spxta tapetv, Fermure un trat. 
tato; lat. foedua ferire. . 

Epxt0g, ov, ad. Attenente al giuramento. 
|| Giurato, legato, od obbligato per giu- 
ramento. |] Preso, invocato a testimonio 
del giuramento, Zeòg; — &eol; — Oéue: 
anche Epos, Spada, sulla quale o per 
la quale si giura. - 

Bpxog, 00, s. m. Giuramento. |] L'oggetto 
pel quale si giura, il testimonio del gia- 
ramento.|| Personificato: Atòg Spxocg, 11 
giuramento, ministro di Giove (soF., Oed. 
O., 1767). 

Bexér, Faccio giurare, obbligo a giorare: 
@pUuWIAY TOÙG OTPATLOTAG TOÙG pa- 
ylotovg Bpxovce, Fecero i soldati giu- 
rare nella forma più solenne (Tuc.). 

*Ipxmpa, tog, s. n. Giuramento (ESCA., 
Eum., 464 e 788). 

Bpx-wpbota, wv, s. n. pi. I pegni o le gua- 
rentigie di un giuramento, di un patto 
giurato. || Assicurazioni, proteste giurate. 

Bpx-wpotéw, Fo un giuramento; — tuvd, 
chiamando in testimonio alcuno. 

Bgxwthg, od, e. m. Colui che fa giurare 
(sen. Hell., 6, 6, 8)). 

Bpuad9dc, cò, s. m. Serie di più cose at- 
tinenti fra loro, catena. 

Senato, Bppad7, cong. aor. 1. pas. di 


ppi 

iii Metto in movimento, agito. || fig. 
Volgo nell'animo, nel pensiero, un di- 
segno; lo medito, lo pondero. || intr. Di- 
vento irrequieto, parlando di un cavallo 
da guerra (#scn. » Sept., 975). 

B&ppaw, Metto in movimento, spingo, ecci- 


Bpperd. 
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épéc. 


to. |] fig. Spundete &eoi, Mosso dalla 
SANA Ni fatà Irrompo, mi precipito, 
mi scaglio, faccio impeto, assalgo furio- 
samente; — eîg tò &tbxetv, Mi volgo 
celeremente a inseguire; — 6lg purny, 
Mi do celeremente alla fuga. |] med. e pas. 
‘Mi scaglio, mi precipito, specialm. per as- 
saltare.!| Mi affretto, vo verso una per- 
sona o a un luogo. [| fig. è pataròtepog 
A6yog Spunta, Va attorno la sciucca 
diceria. || accingo, mi apparecchio a 
checchessia. || Sono voglioso di, agogno, 
bramo: Stop bpp&to rodspltetv. 

*Bpperd, de, e. f. V. èppud (TEvCR., 21, 11). 

Bppsvoc. V. Spvupnt. 

Bppuéw, e med. — gopat, Sto sull'ncore, 
sono ancorato. 

Eppur, Nic, e. f. Movimento, impeto, assalto, 
colpo. || fig. Movimento dell'animo verso 
checchessia, ardore, studio, zelo, deside- 
rio; l'agognare, lo sforzarsi.|| Istinto. || 
Principio, cominciamento di un'impresa. 
|| Partenza, il mettersi in cammino, mar- 
cia, spedizione. 

Spunpa, tog, «. n. Assalto. |] "EX&vng dp- 
urpatd te atovayal.-ce (0u., 77., 11, 56, 
590) è una specie di &v &tà 8uoty, Il 
contendere per Elena, congiuuto con af- 
fanni, con sospiri. 

Bpuntiptov, ov, «. n. Eccitamento, pro- 
vocazione. || 7. milit. Base di operazione, 
cioè 11 luogo d'onde un comandante di 
eserciti comincia i suoi movimenti, ed 
al quale egli in caso di necessità può 
ritirarsi. 

Bpprd, &c, e. f. Lenza. . 

Eppicw (fut. — (0%, att. — 6), Conduco 
la nave in luogo sicuro, da starvi anco- 
rata, getto l’fncora, sto sull' fncora. 
|| med. 6 pas. Entro in luogo sicuro, dove 
ancorarsi, nel porto, mi ancoro. || fig. x 
ciyne Bppirsoda., Dipendere dalla for- 
tuna 


Eppoc, 00, e. m. (etpw),Catona: specialm. 
onile, collana, 

Spuocg, ov, e. m. (8pur), Luogo dove anco- 
rare, seno, porto: 6ppov roretodtat, An- 
corarsi. 

Bpva-néttov, 00, e. n. Lo stesso che il 
seg.: voce beotica (aR., Ack., 877). 

Bpveov, 01, e. n. Uccello. . 

òpvid-apyoc, ov, s. m. Re degli uccelli: 
voce comica (4R., Av., 1215). 

opvidatng, ov, ad. Di uccello, apparte. 
nente ad uccello; — xpéa. 

èpwdevtrie, 0Î, e. m. Uccellatore. 

opw&sutixdc, 7, dv, ad. Risguardante la 
caccia degli uccelli.;[Î) -- x7) (sott.téxvn), 
Uccellagione. : 

Bpvi-Beiw, Uccello, vado a caccia di nc- 
celli, prendo uccelli (sem., Hell., 4, 1, 16). 


òpvidtoy, 0v,e.n. dim. di Bpvic, Uccelletto. 

* sign ovog, OY, ad. Generato o nato 
a uccello; — ‘EX&vy (xur., Or., 1387). 

dpudo-dY)pag, 01, e. m. Uccellatore (4R., 
v., 62). 

*àpvido-axdroc, ov, ad. Che interpreta 
gli uccelli, il loro volo o la loro voce 
(sor., Ant., 986). 

òpvido-tpogla, xg, s. f. Il nutrire uccelli 
o polli (PLUT.). 

Epve. gen. BEpwPaoc, acc. Epwda cd Spvv; 
I. Bpwtsc e Ipvete, acc. Spverc, anche 
pvc, e. m. e f. Uccello. [| fig. Augurio, 

auspicio; come il lat. avis. |] Gallo, gal- 
lina, !| Nol p'. Mercato di uccelli. 

Epvopi ed dpviw (fur. dpow, cor. Dpoa, 
8. pers. siny. Bpoaoxe; aor. 2. Dpopov, 
med. Spvupa, boa Oòpobpat, aor. dpò- 
pv, 8. sing. WPETO, sinc. WPTO, 3. pi. 

povto; cong. Bpntat; inf. Bpdat: part. 
Sppsvog; inoltre imperat. da un inusit, 
dpodunv: Bpoo ed Bposo, contr. dposv; 
da una forma secondaria òpéopat: imp. 
òpéovto; inoltre anche perf. Bpwpa usa- 
to solo intransit. nella 8. pers. sing. Jpw- 
ps: cong. dpòpy. piupf. dpdpet, anche 
slug equivalente ad Bpwpe è il perf. 
pas. Opwpstat; cong. dpwpNntat), Faccio 
che qualcuno o qualche cosa si levi,si pon- 
ga in movimento, faccio andare o andar 
via, sospingo. || fig. Spingo, sospingo, a 
un’azione: Zed dpoe payeodat.|]Risve- 
glio, desto. || Rif. ad animali, Scovo, snido, 
|| Eccito, suscito. || Occasiono, cagiono. || 
med. Mi alzo, mi levo, balzo su, sorgo.;} Mi 
muovo, mi metto in moto. [| $pvuods, 
Bpoeo, ép00, Muoviti! su! come &ye, dt. 
|| Mi getto, mi scaglio; — &7 tiva. | Mi le- 
vo, mi metto in movimento, mi accingo & 
far checchessia. || Comincio checchessia. 
|| Di fenomeni naturali, Mi sollevo, sor- 
go; — voto, xaipa, Xeuwv.|| fig. ATN 
òpvupéva réàet, che irrompe contro la 
città. || Di affezioni dell'animo e modi di 
essere, Mi levo, sorgo, nasco; — x.£0g, 
pévog. Fipte, réiepoc, Bon, e simili. 

Opviw. V. Spvupe. 

*opòfura, ac, s. f. per dpyud (PIND. 
Pyth., 4, 228). 

*àpodasvig, (806, s. f. Ramoscello (troCR., 
7, 198). 

*òpodivw. Lo stesso che Egvupt (0M, 
KSCH.). 1 

Bpopat. V. èrdpopat. 

*épo-puaZ(dec, tv, s. f. pi. Pomi selva. 
tici (rrocr., 5, 94). 

Bpog, ion. odpog. ep. odpog ed dpog, 806, 
a. n. Monte, colle, altura. 

òpée, 05, a. m. Siero. || La parte acquea di 
qualsiasi fluido denso: — aipatog, pAéf.. 
pato. 


dpoe. 

Lpog. ion. ed ep. oùpog, 806, «. n. Confine, 
termine. || fig. Distinzione, separazione. || 
Misura, limite. ||Fine, scopo. |j Norma, re- 
gola. || Determinazione di un'idea, defi- 
nizione. || Ragione, proporzione. || Pie- 
tra indicante che un fondo era dato in 
ipoteca. 

èposdfyat, Gv, ». m. pl. I benemeriti del 
re, presso i Persiani (KRop., 8, 85). 

"àpo-tirog, 0v, ad. Che percuote il monte 
e che strascina seco dei pezzi; — Bdwp 
(rscH., Sept., 85). 

épobw, Mi levo coleremente, mi muovo ra- 
pidamente; — &g dlppov, Balzo sul carro; 
— ate uva, Mi scaglio contro qualcuno. 

pop, 76, e. f. Soffitto di una stanza. || 
‘lravatura del tetto. 

5pogog, ov, e. m. Specie di canna, onde 
si coprivano le case. || Tetto, ccpertura 
di una stanza o casa. 

*8péw, ep. invece di Épdw (ow.). 

*Epretov,00,8.n. eol. per éprstdv (TEOCR., 
29, 18). 

Bprng, att. SprmnE, nxog, dor. Bprab, 
aX06,s,m.Rampollo, nuovo ramo, pollone. 
[| fi.e poet. Asta, dardo (For../ipp., 221). 

èèè303é%, ion. djpwdéw, Temo, pavento. 

oppwdia, ag, ion. — (, Wi e. f. Timore, 
timidità, ansia, paura: Év 06ppwdlq Exeuy 
«tu, Temer qualche cosa. 

Bpoxc, SBpoucre, Bposo, Bposu, Bpao. V. 
Opvupt. 

*àpol-xturtog, OY, ad. Che altamente ru- 

‘ moreggia (Pixp., OI., 10, 81). 

*dpou-vepne, €, ad. Che porta nubi, nu- 
bifero; — Zeùg (PInD., Nem., 5, 84). 

*èpo0-èdpn, ng, a. f. Porta di dietro (ou., 
Vd., 20, 126 e 182). 

*èpc0-Zornéw, Eccito confusione, metto in 
confusione, turbo (xscn., Pers., 10). 

“époo-tpralvne, e col. tpralvage, ou, ad. 
Che agita il trideute (PIND.). 

Epow. V. dpvopt. 

&ptatw, ion. invece di foptato. 

*éptsityog, 00, s. m. Uccellino (ESCA., 
Ag.. 54). 

Ept, Îig, s. f. ion. invece di Sopty. 

èptuyo-+7pxg, ov, s. m. Cacciatore di qua- 
glie (Pr..). 

dptufo-tpépog, ov, ad. Che alleva qua- 
glie (Pr.). 

BpTve, vYoc, «. f. Quaglia. 

"dpufàvw, Sputo fuori; — dvpdy (escH., 
Ag., 1348). 

Bpurua, t06, a. n. Cavità, fossa. [|Bpvyua 
tuupov, Il sepolcro (kuÒ.). |j Strada sot- 
terranea, cunicolo, mina. 

Obpuxtde. 7, dv, ad. Scavato. 

"òpvpatèdc. où, s. m. Muggito, o latrato 
(0xm.). [| Strepito, rumore, fracasso (tn.). 

Epuie. ew, s. /. Scavameuto. 
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opynotie. 


Bpug, Loc, s. m. Animale della Libia, di 
specie non conosciuta. 

dpdoow, att. — tw (fut. dpdiw, perf. dpdi- 
puYa, perf. pas. èpbpuyuat), Scavo: — 
Tippov, Bédpov, Wixnv, taV YMv. |] 
|l Taglio scavando; — loèp.év. |] Strappo 
dal suolo; — Eyyog. |] Sotterro. ||med. Mi 
scavo, 0 faccio scavare; — X(&ovc. 

*‘àppivsupa, toc, e. n. Orfanezza, orfano 
(rur., ZHerc. F., 546). 

*òppavesw, Curo od allevo orfani (cuRr.) 
|| pas. Sono orfano (in.). 

èpopavla, ac, e. f. Orfanezza. 

*opepavita, Rendo orfano, orbo(soF.,KUR.). 

òppavixde, 1, 6v, ad. Orfano; — Tate; — 
fiap, ll giorno dell'orfanezza, l'orfa- 
nezza. || Risguardaute l’orfano, apparte 
nente all’ orfano; — yxpYuata, Denari, 
sostanze di orfani. 

*àrpaviotie, 0Ì, e. m. Tutore (sor., Ai., 
507 


). 

Oppavéc, hh. év, ed anche dg, dv, ad. Privo 
dei genitori, orfano. |] Privato, orbato, 
di checchessia. 

*èppvaîog, a, ov, ad. Oscuro, tenobruso 
(ox., EUR.). [|] — rdp, Fuoco notturno 
(ESCH.). 

Bpevn. ne, e. f. Oscurità, tenebre. || Spe- 
cialm. Uscurità notturna, notte. 

Bpypwvoc, n. ov, ad. Scuro, fosco. 

*épya;.0g,00,s.m.Il primo, il capo; Guida, 
condottiero; — Ag@y, dvdpév (ox.); — 
atpato) («scH.).|| Sopriutendente (o0w.). 

*Epyxatoc, ov, s. m. Fila o filare di piante. 
li Giardino piantato a filari (ox.). 

òpyfopa., Danzo, ballo, salto. || Coll’ acc. 
a modo di ; ria Heporxdv, tiv 
napialoav, tiv TUppixnv. | fig. xapdia 
“PIaITo géBw,Il cuore balza per timore. 

Opyn36v, avv. Per ciascheduno, per testa: 
lat. viritim (rROD., 7, 144). 


*àpxndtpuòc, od, e. m. ion. per dpynopdg 


(OM). 
*Bpynna, tog, e. n. Danza (sor., Aî., 684). 
*Bépynote. 806, e. f. Il danzare, danza. 
*“àpynopde, od, s. m. Danza (eScA., Zum, 
3854). 


dpyxnothp, Fpoc, e Spyxnotric, od, e. m. 
Ballerino. 

òpymnotixde, %, dv, ad. Appartenente alla 
danza. ||] — N (sott. téxwn), L'arte 
della danza, la danza. 

òpyotpa, ag. s. f. Luogo destinato alla 
dauza; e propriam. Quello spazio nel tca- 
tro tra le gradinate e il palco scenico, 
nel quale il coro eseguiva le sue danze. 
{ Generalm. Palco scenico, teatro. || Pa- 
lestra, luogo dove combattere. 

òpynotpig, (806, e. /.Danzatrice, ballerina, 

opymaotde, og, e. f. Lo stesso che Èp- 
Xn. i 


dpxldoc. 
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dotpaxtoude. 


dixi).66, 00; e. m. Specie di uccello (4R.). 

èpy-nedd®, Prendo, afferro per lo scroto 
(ar., Av., 142). 

dpyl-rsBov, 01, s. n. Seroto: più spesso 
nel pi. (aR.). 

BPXLC, 2UG, ion. — Log, s. m. Testicolo. 

pyoc, ov, s. m. Fila, filare, spalliera. 

Tpwpe, dpwopst, dpibpstar, Bpwpytar. V. 


Bpvups. 
dpwpiyatar, — dito. V. dpéyo. 
èpaprya. V. dpdcco. 


Ue, f, Ò, gen. oò, fc, OÙ, ep. anche Bou, 
fem. Enc, dat. pl. otc, atg, anche invece 
-di otg: otov, fg. In origiue pron. dimostr. 
Questo, questa, il, la: talvolta anche pron. 
pers. Egli, ella; esso, essa. Posteriormente 
tal valore lo ritenne in certe locuzioni 
mal Sc, xal #, xa. ot, E questo, e que- 
sta oc.; ) d' 56, p è } Disse egli, disse 
essa: Sc pùv.... dc dé, L'uno, l'altro: 
0e xal 8c, Questo e quello, il tale e il 
tale. || Comunem. pron. relat. Il quale, la 
quale, la qual cosa; lat. qui, quae, quod. 

8c, I, Gv, pron. puse. Suo, sua, suo ; di lui, 
di lei. |] seno. 

Badate, ep. dogdxi, avv. Quante volte, 
quanto spesso, ogni volta che. 

boay9, avo. In quaute maniere, in tante 
maniere che. 

*d08, dor. per 5tw (rrocr., 1, 149). 

8o-nuépat, avv. Tanti giorni, quanti sono, 
giornalmente, ogni giorno. 

Bola, ac, ion. — (n, Ne, e. f. Il diritto divino 
o naturale. || èola ($ottv), È permesso 
secondo il divino o il naturale diritto. 
|| Il culto sacro, l'uso sacro. 

Botoc, a, ov, ad. Sancito per legge o per 
diritto divino.|| Permesso, lecito. |}Santo, 
sacro, pio.||Di pers. Pio, timorato di Dio, 
religioso : Boat Yetpec, Mani pure, monde. 
— avv. Bclwe, Secondo il diritto divino 
od umano. |] Santamente, piamento. 

Barétne, ntog, s. f. Pietà, timor di Dio, 
osservanza di ciò che »s’ appartiene agli 
Del, religiosità. 

80160, Rendo sacro, consacro. || Purifico 
per mezzo di un sagrifizio da una colpa. 

dopu, ec, s. f. Odore, fragranza. {| Puzzo, 
fetore. 

800v-Gyv, meglio Scov dv, ion. Lo stesso 
che 3ooy obv. 

B00g, Ban, doov, ep. 8000g, ad. Tanto 
grande, quanto grande, quanto. j] Jcoy 
ed 0a spesso sono posti avverbialm., 
Quanto: d AX' Joov dc Euarde te idae 
mal pryyòv Txavey, S'avanzò tanto quan- 
to è fino alle porte Scee, cioè soltanto fino 
alle ec.; sì pi) Boov, Se non soltanto. || 
6o0y coll'acc, di spazio, ed in indicazio- 
ni di numeri, vale Circa, a un dipresso: 
Ggov 3° Tpyusav: Booy 7 En 7ipuov; 


Gaov te Bxatòv otadlove. || B00v con 
comp. Quanto più: xal por broot) TO 
Bgcoy Bacrdisitepéc elui. Anche con 
sup. 6o0v eilpl ded xdptratoc Ardv- 
Twv; doov tdyxuota, Celeremente quanto 
è possibile. || éc0y, unito con una parti- 
cella negat: S0ov o, lat. tantum non, 
Per poco non, quasi: oùy &gov où (od 
pévov od); Boov oUrw, In tempo non 
punto lungo, tosto; 3c0v 4%, Per quanto, 
in quanto. i 

Bg00-nep, SIGneo Bgov-mep,ad. Quanto, - 
quanto grande,|| foovrsp tplia atddta, 
Quasi tre stadj. — ac. éowrep, lo stes- 
so che Jo. 

Bo-rep, j-rep,8-mep,ad.Il quale o La qua- 
le a dir voro, appunto, per altro, o simili; 
resp ts, Appunto come. 

Borpioy, 00, a. n. Legume; specialm. Fava, 

‘6002, ng. s. f. Grido, voce. fama (0w., ec.). 

Bacini, ep. invece di Bodxte. 

"a ggdtog, a, ov, ad. Lo stesso che 800g 
(om., Zl., 5, 758). 

*d008, nom. e acco. dual. Due occhi. 

*890ly0g, n,0v, ad. Quanto piccolo (tEOCR., 

*Bocouat, usato solo nel pres. 0 imp. Vedo, 
guardo, miro; xaxà daodpsvoc, Guar- 
daudo biecAmente, a mudo di minaccia 
(ox.). || Vedo in ispirito, presento, prevo- 
do (11.).j| Mi rappresento nell'animo, im- 
magino; — TAaT8pa (1D.). 

Bo-ts, Îj-te, 8-te. Lo stesso che 86, #, 8. 

30006, ep. invece di B00g. V. 

Botévoc. e Bottvog, N, OY, ad. Osseo. 

ègttoy, 01, contr. datoby, od, s. n. Osso: 
Aevxà dotéa, Le ossa dei morti spo- 
gliate della carne. 

*datsdepiv, ep. invece di dotémy (om.). 

Batwvog. V. Botelvoc. 

Bo-tue, fi-mnc, B-tL, gen. obtivog, fiott- 
vog, obtivoc, att. Stov, ion. Stsv, ep. 
Grttso, BITEL, dat. Prw, att. Îtp, ep. 
Bre, ace. ep. anche Stwva, nom. e acc. 
pi. n. &tuva, ep. Stuva, dos, att. &rtta, 
gen. Stwv, ep..Btswy, dat. olottat, att. 
Gtoug, Btorat, ion. anche Btéorat, fem. 
drtéygorwv, Chi, quale, che. [| Il quale, la 
quale, che. '| Quegli che, quella che. | Chiun- 
que, qualunque, qualsivoglia. || Tale che, 
di tal natura o in tal condizione che: 
oddelg Botte 0Ù, Ognuno; oddiv è 1 
oò, Tutto assolutamente, tutto affatto. 
|| &tt, assol. Perchè, per qual cagione. | 
Alle volte Gotte è diviso con una parola 
interposta: © pn tiv xal a toc Epry, 
Al quale egli non prestasse l’opera sua. 

dotodv. V. dattov. 

datpax(tw, Bandisco per mezzo dell'ostra- 
cismo dalla città. 


+ Gatpaxiouie, où, e. m. Ostracismo. 


Bargaxov. 
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Lot ax0oy, 00, s. n. Terra cotta, coccio, 
vaso di terra cotta. j| dotpdxov mept- 
aTpopà, Il giuoco dei cocci, detto porciò 
anche dotpaxlvda madia, nel quale git- 
tavasi un coccio nero da una parte e 
uno bianco dall' altra, e secondochè, fer- 
mandosi il coccio, restava al di sopra 
l’una o l’altra di queste parti, uno dei 
giocatori duveva fuggire e l’altro inse- 
guirlo. || dstpdxov ustaregdvtog, Vol. 
tando carta, considerando la cosa dal 
lato oppusto. ;j Coccio o tavoletta di 
terra, dove scrivevasi il nome di colui 
che volevasi allontanare dalla città: tò 
Botpaxov Enupépetv tevi, Dare il voto 
pel bando di qualcheduno. 

Batpaxo-qopla, ac, e. f. 11 dar il voto 
col coccio (PLUT.). 

Ògtpévog, 7, 0Y, ad. Appartenente al nic- 
chio, che vive nel nicchio (PL.). 

datpetov, ov, +. n. Ostrica, nicchio.|| Co- 
lore di porpora, porpora, 

Botpe0v, ov, e. n. Lo stesso che il preced. 
(PL.). 

doppatvopat (fur. doppricopat, nor. d- 
oppépunv, auche doppaynv), Fiuto, an- 
nuso, odoro. || Cerco fiutando; costr. col- 
l'ace. 6 più spesso col gen. 

Toppavto, ion. invece di Moppavto. 

Boppnote, €06, s. f. L'odorato, il senso 
dell’odorato (PL.). 

doqpuig, Voc, s. f. Lombo, anca, coscia. 

Boyog, 00, s. m. Ramo giovine, rampollo, 
tralcio. 

Goyo-qpbpta, ag, s. f. Festa ateniose detta 

x(pa, nella quale i figliuoli dei cittadini 
in abito femminile e portando tralci di 
vite con grappoli andavano dal tempio 
di Bacco a quello di “A9mv& Lapae. 

Et-av, Et &v, cong. Qualora, nel caso che, 
se. || ®&g St &v, Come se, come quando; 
Gtav toyota o rpotov, Tosto, come. 
{Bray ep o Etaviep, Purchè, qualora. 

Gte, cong. Quando. ||Qualora, se, ogni qual- 
volta che. || Poichè. [| Talvolta, di quan- 
do in quando; oòx Bot dts où, Ogui 
volta, sempre. 

Bxé, avv. Qualche volta, di quando in 
quando; comunem. étè pév.... Età di, 
Quando.... quando, Ora.... ora. 

Bttotar, Btégoar, Btsv, dtew, Stewv. V. 
Botte. 

St, ep. Stt, propr. n. di Hottg, addive- 
uuto cong. come il lat. quod, e l’it. che, 
congiuntivo. || Alle volte serve a intro- 
durre nel discorso, in modo diretto, le 
altrui parole: è 8° &rexplvato, Sr 
058° el Yevolpev gol ec. Egli rispose: 
Anche se lo divenissi a te ec. elzev, 
Gu aùtòg eli, dv Tntate, Disso: Sono 
io quello che cerchi. | Talora è usato 


plconasticam. coll'inf.: stB@g Ert.... FAT- 
tov tv emtnbelmy EvBsecav Eosoda:, 
Sapendo che.... più presto vi sarebbe po- 
nuria di vettovaglie: ed è una specie 
di anacoluto. || étr è altresì particella 
causale, e vale Per questo che, perchè, 
e sim.:|Altri usi da notare: 87A0v St: cc., 
È chiaro che ec., otda &tt ec. So che oc.: 
le quali maniere spesso hanno un valore 
avverbiale per Chiaramente, evidonte 
mente, certo, e sim. || étn 1%, dopo una 
negativa, vale Tranne che.|} Fuor che, 
eccetto. |] ody' Bu, pi) Stu, Nou che. [| 
Bc, tu; Perchè? per qual ragione? Sr 
toyota, Quanto più celeremente si può. 

Bc, cong. Poichè, perciocchè. 

B-t.va, B-tuvag, G-tte. Y. Bore. 

*òti0g, ov, #. m. Patimento, pena, miseria 
(KscH., SOP.), 

*òtoBéw, Strepito, tumultuo. |] tr. Maudo 
un suono (ESCH., Prom., 672). 


*5108Nng, 01, e. m. Strepito, tumulto, fra-' 


casso. Suono (xsron., ec.) 

*atotci, esclamaz. di dolore Abi! abimò! 
|] Raddopp. e in forme allungate dtoto- 
tot, dTtatotot totot, dTOTOTOTOTOÌ. 

òtotito, Grido dtotoî, esclamo, gemo. || 
pas. Sono compianto (EKscu., Ch., 823). 

*àtpadéoc, a, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(04.). — avo. — Aéwc, Diligentemente. | 
Sollecitamente, prestamente. 

*ètpnpég, d, dv, ad. Che si muove cele- 
remente, leggiero, snello (0xM.). — avo. 
— dg. Celeremente, prontamente. 

*àrpuvisg, doc, #. /. Stimolo, eccitamento 
(om., /7., 19, 284). : 

òtpivw (fut. — vvà, fon. ed ep. — uvém, 
aor.btpuva, ep.imp. ètpbvecxov), Metto 
in rapido movimento, stimolo; -- 0dp]ag, 
trrove, xivac. j| Mando, spedisco dore 
che sia, értì vijac, réAvde, rédeudvda. 
|| Eccito, aprono, incoraggisco; — tiva; 
nodepltew, leva, e sim. || Promuovo, 
accelero, affretto; — toprny, paynv. |] 
med. Mi metto in rapido movimento, mi 
affretto. 

Brtso, dit, bt. V. Sote. 

Brti. V. dar. 

où, dinanzi a vocale di spirito lene 034, 
dinanzi a vocale di spirito aspro 0ùy, 
Particella negativa, Non. |] où guy, Nego: 
oòx èdw, Visto. || od rdprav, cdxér 
TAX, cò rdvo o cò pXàa, Niente 
affatto, odx fogoy, Non meno; talvolta 
anche Più; oùy ffxtota, Non minima- 
mente; talvolta anche Ai più, massima. 
mente. || od trovasi usato ellitticam. in 
risposte negative, dove noi usiamo' un 
No proferito con enfasi, quasi, No per 
certo. || L'oò si accenta quando trovasi 
in fine della proposiz. od anche di un 
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membro di proposiz., diviso dal restante 
per mezzo di una forte interpunzione, o 
quando l'o), posto solo, serve soltanto 
a rinnovar con più energia una negazione 
precedente, come 0) por dBoxet, 6 ‘Ix- 
nia, obx, st. Finalmente quando è usato 
ellitticam. come risposta negativa, No. 
Il In unione con altre particelle: oò Ydp, 
Poichè non; anche interrogativam. Dun- 
que non? non è vero? non è così? j|Cer- 
tamente, assolutamente no.||oò psv, Ve- 
ramente no, sicuramente no.j|o) pévtor, 
Sicuramente no, certamente no; ed anche 
Per altro no. j] 0) pY, locuz. ellittica dove 
ad oò si deve intendere che segua una pa- 
rola significante timore o sollecitudine; 
d'onde quel freq. où detvév (dott), Lr; 
cò pofoc (dott), pa: — 0Ù pu) YEvyTat, 
lo stesso che cò qéBoc uan YEwNtaL, 
Non è da temersi che questo avvenga, 
cioò non avverrà. 

où, propriam. gen. del pron. relat. dc, f, 
8, usato come avv. Dove: Bot ob, In 
alcuni luoghi, qua e là. 

od, gen. sing. del pron. di 8. perzs., dat. 
ol, acc. €, Di sè, di lui, di lei.|| Nel dia- 
letto ep. e ion. trovansi invece di où le 
seguenti forme: fo, si, Edey, Di sò; 
lat, sui, 

*obac, xTOG; #. n. ep. invece di odg, Orec- 
chio (om.). || Ansa, manico*(ip.). 

o0d-apd od anche 0ddapu), dor. oddapg, 
avv. In nessun luogo, in nessuna parte. 
|| In nessun caso, iu nessun modo, asso- 
lutamente no, non mai. 

oÙ3-apddev, avv. Da nessun luogo, da nes- 
suna parte. 

odè-audòi, avo. ion invece di oddapod. 

008-apot, avv. A nessun luogo. 

od8-apndc, Î, 6v, ad. Lo stesso che oddelg. 
0d8-apéoe, avv. A nessun luogo, a nessuna 
parte. . 
008-apod, avo. In nessun luogo. |] fig. 0òd- 
dapod vopiterv, o Agyetv tuvd, Tenere 
a niente alcuno, oòdapod palveodtat, 
Non essere in alcuna stima. 
003-audg, avv. In nessun modo. 

*"oddac, gen. 05ts0g, dat. obdet ed 0B3der, 
s. n. Suolo, terreno (0x.).|j 0d3408e, Al 
‘suolo, a terra (in.). || Pavimento (ip.). 

0d-8é, cong. Ma non.|| E non, nè. || Nè an- 
che, neppure, nemmeno. 

0d3-stc, oddeuia, 0ddév, gen. oÙddsvdc, oò- 
Bau, oddsvég ec., ad. Nessuno, nessu- 
na, nessuna cosa, niente.!| Chi è niente 0 
non vale niente, o non è d’alcun valore. 
|| Il n. 053&y trovasi spesso come il lat. 
niA:la modo di negazione rinforzata, Nulla 
affatto : oddév ce férw xadd: — oddéy 

4X20v, Niente più. 

oddé-xots, ion. invece di oUdérote. 


oddévara,ac,e.f. Nullità, mancanza d'ogni 
utilità o pregio (PL.). 
oùbdevia, ac, «. f. Lo stesso che il preced. 
L 


PL.). 

*oddsvéa-wpoc, ov, ad. Di niuna stima, 
spregevole (ox., /l., 8, 178). 

0)dé-ro0te, avv. Non mai, giammai, 

00d8-r%, evo. Assolutamente uo. 

05de-mwrtote, avv. Ancora, non mai. 

008-ét8p06, a, ov, ad. Nè l’uno, nò l’al- 
tro. ||] 0ddétepa, ace. n. pi. posto avver- 
bialm. In nessuno dei due casi. 

*053-eté9008, avv. A nessuna delle due 
parti (0m.). 1 

058-ortwda-0Iveodd-orwo-t-0Ùv, che più 
rettam. si scrive diviso, In nessun modo. 

*0)8dc, od, «. f. ion. invece di 686<, Via, 
strada (0m.). 

0036c, où. s. f. ion. invece di d86g, Soglia. - 

058-00-t19-00v, s. n. oddogtLOdbv, Nessuno 
affatto. 

*obtap, atog, s.n.Poppa, mammella (rscH., 
Ch., 526). || fig. obdap dpospne. Terre 
no ubertoso (0m.). 

autre, oòdév. Lo stesso che 0ddzic, oò- 


A 

o)x, ody. V. oò. 

odx-8tu, avo. Non più oltre. 

*o)x(, ion. invece di odyt. Lo stesso chie 
05% (0M.). 

05x-00v, avv. Dunque nun. In risposte ne- 
gative, Assolutamente no, per nessun 
modo. {| In domande, Dunque, od, Ora non. 

oùx-oùv, «vo. Non è vero? lat. nonne igi- 
tur? || Dunque, perciò, pertanto. 

ob-xw, ion. invece di obrw. 

05-xwg, ion. invece di oùrme. 

0)Zal, Gv, e. f. pl. I chicchi d'orzo, che 
spargevansi sulla vittima prima d'im- 
molarla. 

odiate, 08, s. m. Tumulto, specialm. di 
battaglia. || Squadrone di cavalleria. 

*0048, imperat. di un pres. inusit. ob, 
Sta' sano, sta’ bene (oxw., Od., 24, 402). 

00%, 7g,'a f. Ferita rimarginata, cicatrice. 

o5X0g, «, ov, ed anche og, ov, ad. Esi- 
. ziale, pernicioso (om.). _ 

odid-dprE, tprxos, ad. m. e f. Che ha 
i capelli increspati. 

*o)io-xdpnvog, ov, ad. Che ha la testa 
ricciuta (0x., Od., 19, 246). 

*odio-xépne. 00, ad. Lo stesso che 0dA6- 


Sol 

*obAéuevoc, N, ov, ad. Rovinoso, esiziale 
(ox., ec.). [| Sventurato, infelice (1p.). 

obiovy, ov, s. n. Gengiva. . 

*0dà06, N. OY, ad. ep. e ion. invece di Bd 0g, 
Intero, compiuto tow.). 

odioc. N, ov, ad. (etÀàw), Crespo, ricciuto; 
odibtatov tpixwpa, Ricciutissima ca- 
pellatura. || Lanoso, morbido, molle.;| fig. 


obioc. 


ca ei 


oÙpio-otdtne. 


e poet. Confuso: odàov xsxÀMovter, 

Gridando confusamente tra loro (om.); — 

Everpog, Un sogno confuso, che genera 

. confusione (ip.). - 

*odioc, n. OY, ad. (5XXL|«), Rovinoso, 
che apporta rovina o morte (0w.). 

odio-xbtat, Gv, s. f. (sott. xprdal), I gra- 
nelli d'orzo, che prima del sagrifizio s0- 
levano spandersi sulla vittima e sull’al- 
tare (0m.): odAoyitag xatapyeotat, 
Cominciare il sagrifizio colla cerimonia 
dello sparger l’orzo (0w.). - 

obpdg, contr. di è éudc. 

05v, ion. e dor. &v, uvv. Dunque, per- 
tauto. || Realmente, certamente; unito 
con altre particelle, come: pèv oòv, è’ 
oÙv, XX 0Uv, xa ov, fp oùv, Barep 
oòv, odia oÙv, ec.; alte oÙv.... alte 
obv. | Botte oÙv, do0g oùv, Qualsiasi ec. 

obvexa per où Evsxa, cong. Per la qual 
cosa, laonde.|| Per ciò, per questo, giac- 
chè, perchè, per questo che. || prep. reg- 
gente il gen. A cagione, in grazia di; — 
yuvarxòe obvexa. || In quanto a, per ciò 
che s'attiene a, rispetto a. 

oBvecds, ep. 2. pers. di Svopat. 

‘ovopa, Tog, e. n. ion. ed ep. invece di 
Ovopa. V. i 

oopadtw, odvoualvo, odvouastòie, ion. 
invece di dvouato, ec. 

ObE, coutr. di Ò éE. 

*oD-19, avo. In nessun luogo. |] In nessun 
modo (0xM.). 

*0-r08:, avv. In nessun luogo (oxm.). 

*ob-rote, avo. Non mai, giammai (ox.). 

ob-rw, «avv. Non ancora, non per anche.|| 
In nessun modo. 

*où-TUWTOTE, avo. Lo stesso che il preced. 


Di 0c.). 

*oi-rmg, avv. In nessun modo, assoluta- 
mente no, non mai (ow.). 

oùpd, &c, ion. dp”, %c, e. f. Coda.[|fig. 
Parte posteriore. || Retroguardia di un 
esercito in cammino: xat o)pàv Ere- 
otar, Seguire alla coda, alle spalle; 
è xat oùòpdv, Colui che sta a tergo. 

oùp-aYla, ac, e. f. Il condurre la retro- 
guardia; anche’ La retroguardia. 

oÙp-aY6c, Od, «. m. Comandante della re- 
troguardia (8KN.). 

*cùpatog, a, ov, ad. Appartenente alla 
coda; — tplysc, Crini della coda (ox.). 
ll tò oùòpatîtov, L’estremità della coda. 

Obdbpavia, ag, e. f. Urania, una delle Muse. 
il Anche soprann. di Venere. 

Oùpavidne, 00, s. m. Figliuolo di Urano, 
jot odpavida:, anche con &eol, Gli Dei 
celesti, i Celesti (xuR.). 

| 0dpdaviog, a, ov. ed anche 06, 0y, ad. Ce- 

leste; — &e0(, Oépuue, "Appodltn.]] Che 

avviene nel cielo, ossia nell'aria; — on- 


peta, Fenomeni celesti. || Poet. Altissimo, 
grandissimo; — r)ènpa, Altissimo salto 
(RUB.); telX8a (1D.). || fig. — dyn, Altis- 
simo, profondo dolore (E808,, sor.). 

obpavioxog, 01, s. m. Piccolo cielo, cielo 
di una tenda, baldacchino. 

Odpaviwv, wvog, s. m. Figliuolo di Urano. 
|| Nel pi. I Titani, schiatta divina che . 
regnò con Crono (0x.).||ot odpaviwvee, 
con e senza &seol, Gli Dei abitanti nel 
cielo (tD.). 

*obpavòddsv, avo. Dal cielo (om.). 
*obpavé®., avo. In od Al cielo. ||odpavé®t 
pò, Dinanzi al cielo (ow., /l., 8, 8). 
*oùpavo-1)xng, 6G, ad. Alto quanto il 
cielo, che s'alza fino al cielo; — Aguri 

(x8cA.). 

*obpavò-vixoc, ov, ad. Che vince il cielo 
od i celesti; — &ta (ESCH.). 

oòpavòc, OÙ, s. m. La volta del cielo, il 
cielo. || ot E cipavod, I celesti (escH.). 
i{Aria, cielo: 63wp #£ obpavoòd, Pioggia; 
tpepetv tiva éx toù oùpavod, Man. 
tenere alcuno d'aria; come il nostro: 
Vivere d'aria. || L'universo, i mondi. || 
ll soggiorno degli spiriti. || Gli abitanti 
dol cielo. 

*o)pav-odyog, ov, ad. Che tiene in suo 
potere il cielo, che possiede il cielo; — 
apyd (escH., CA., 954). 

*obpetoc, &, OY, ad. ion. e poet. invece 
di Spetog (sor., rUR.). 

*oùpsa:-f@tne, 01, ad. Che pascola sui 
monti. — &7jpec (sor., Phi., 1148). 

*o)psacr-3pòpuoc, ov, ad. Che vaga pei 
monti (kxur., Bacck., 893). 

*obpsic. 70, e. m. ion. invece di dpasc, 

ulo (0x.). 

oÙpéw (imp. gospauvy, fut. — foto), Orino. 

o)pla, xg, s. f. Prosperità di vento, vento 
propizio. 7 

obpta, my, e. n. pi.. ion. invece di Spta, 
Confini. 

‘obplayog, 00, e. f. L’estremità poste- 
riore o inferiore; — EYX£0€ (om.). 

*oùpi-Batac, ov, ad. Che va pei monti (EUR. 
EL, 170). 

odpltw, ion. invece di Split (rRon.). 

*ovplto (fut. — (6), Reco con vento pro- 
pizfo. || fig. Favorisco, prospero, rendo fe- 
lice o BOP.). 

SORE petto, ov, ad. per dpldpertog, 
Allevato o cresciuto sui mouti (xu&., 
Hec., 208). 

obptoc, a, ov, ed anche 06, 0v, ad. m. Che 
va, o che naviga con vento propizio. || 
fig. detto di cose, Che procede bene, che 
va a seconda.|| Detto di vento, Propizio, 
favorevole. 

*o)pro-otATtNE, 0 dor. — ag, 01, ad. Che 
promette buoua ventura (zs08., CA., 808). 


oBpropar. 


. 
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aptiio. 


eùptopa, toc, s. n. ion. invece di Spropa 


PP: 

O0dpov, 00, s. n. Orina. 

“odpov, ou, s. n. Tratto, spazio percorso, 
distanza, limite (0%.). 

oòpog, 01, s. m. Vento, e in più stretto 
senso Vento propizio, favorevole al na- 
vigare.||xat® obpov, Con vento propizio; 
anche figuratam. èg 0dpov xataotivat, 
Aspettare il vento propizio: voce più che 
altro poetica. 

obfoc, ov, s. m., ion. invece di Bpog, 
Confine. 

*odpoc, ov, e. m. Guardiano, custode, pro- 
tettore, presidio (0m.). 

0dpoc, 806, s. n. ion. invece di &pog, Monte. 

"olpé 1 OÙ, #. m. Solco, fosso, canale (0w.). 

ode, Wide, e. n. Orecchio; tapéysuwv tà 
ta, Porger gli orecchi; tà Wta art 
oyxgoda., Chiudersi gli orecchi. |] Per si- 
mil. Ansa, manico, di vaso. 

obola, ag, +. f. L'avere, la proprietà, le 

Ità. || L'essenza, il vero essere di una 
cosa. || L'esistenza, la realtà. 

o)rdtw. V. la voce seguente. 

obdtdm (fur. — 0%, aor. 2., 8. sing. odTA, 
inf. odtALevar ed oÙtdpev, part. aor. 
2. med. odtdLEavOog, con significaz. pass.: 
forma secondaria odtdkw, fut. odtdot, 
aor.0dtaga, perf. pas. obtaspar), Feri- 
sco, percuoto, colpisco:#AxogoùtAv, Fare 
imprimere una ferita: oùta,évn dIsin, 
La ferita impressa, la piaga. 

05-18, cong. E non, nè: obta.... oUte, 
Nè.... nò. || obts.... té, lat. neque.... et: 
obi’ adròc xtevesr and 1° KXX006 rave 
tag dpéfer; Non solo non lo ucciderà 
egli stesso, ma anche terrà a freno gli 
altri. 

obrepoc, ion. invece di 8 Etapog (RRoD.). 

odtfoaoxe, ep. per obtnos. V. oÙrdw. 

ob-cu. V. oStie.. 

‘oùtdavòc, *, év, ad. Da nulla, vile, co- 
dardo (0x.). |] Frivolo, futile (rRScA.). 

ob-t1g, n. 05-tt, ad. Niuno, nessuno, nien- 
te. — avv. obi, Niente affatto, assoluta- 
mente no. 

o6-tot, avv. Certamente no, realmente no. 

odtog, «Bin, todo, yen. tosTtov, taitne, 
toùtov, pron. cdimostr. Questo, questa, 
questa cosa; e talora anche Quello, quella, 

nella cosa.!| Talvolta corrisponde all’«rv. 
dol, là, ivi, colà ec., come: rodiàk da 
Bpò tadra npofata, Vedo qui molte 
pecore; tig d' obtoc xatà vîiac Epyeat 
olog: Chi sei tu che vieni qua solo alle 
navi ? ;{ In locuzioni vocatire  oùtoc, 
ed anche solam. oùtog, Ehi tu costà, oh 
tu: “Imnoxpdtne dop Olà, Ippocrate. 
| Locuzione notabile: ti odv 8} toùto 


866; Che è dunque ciò che tu dici? : 


I] Alcuni casi di questo pronome vengono 
adoperati in modo assol. pigliando forza 
di congiunzioni o di avverbi. Così toto 
otaita.Perciò, per questo: a)tà tadtA, 
Appunto per questo: todTo pev.... TOÙTO 
dé o Ersita BE 0 elta o toit'adbie, 
Parte.... parte, in parto.... in parte, pri- 
ma.... poi. ;jtastg, Qui, là. :| Ivi, colà. {| 
Fin qui, fin là.jjIn questo modo, per que- 
sto rispetto, così. |] Dunque, pertanto. [| 
éx toltov o èx tostwy, Indi, da quel 
tempo in poi.!| Dopo ciò, allora. ||v toùtg 
o toùtotg, In questo tempo, frattanto. 

obdtool, abtnl, tovti, pron. dimostr. Que- 
sto qui, o cotesto costà. 

obtwg, e dinanzi a consonante obtew, avv. 
Così, a questo modo. |] Tanto, talmente, 
in questa misura, in tal grado, o sim.|| 
Dunque; usato in principio di narrazioni. 

obtmol, att. per 0 mme: 

*odyl. Lo stesso che oùxl (ox). 

Òperdémne, ov, e. m. Debitore. 

*à perdette, 180,2. f. Debitrice(xun., hAee., 
965). © 


dpeslAinpua, toc, e. n. Debito.- 

dgpeldw (fut. — A00, aor. dPpelXnoa, 
aor. 2. ®gpedoy, ep. Bps4ov), Sono de- 
bitore, devo pagare. ||fig.— Xdptv tivl; — 
tiv bredoynoty, Sono obbligato all'adem- 
pimento della promessa. || pas. Sono do- 
vuto; — uodòg tv. |] Lis dperidpe- 
vov, e tà dpsrAdpeva,Il debito, i debiti. 
[| fig. dpetdetal tivi sdepyeola: — totc 
pliorg Wpediitav dpeldecdar Tapà 
toò dixaloUvèpdg, L'uom giusto è ob- 
bligato di giovare agli amici. ||Sono ob- 
bligato, sono tenuto. || Assolutam. dpel- 
Asta, È imposto, è debito, si deve: 
TAO fulv xatdavatv NE tostate, A 
tutti gli uomini è imposto il morire: cf. 
Oraz. (ad Pisvunes) Debemur morti nos no- 
etraque. || tò dèpetAdpevov, Il convenevo- 
le: tà Operddpueva axoboat, Udire ciò 
che conviene. |] In questo significato tro- 
vasi specialm. l’aor. ®pedov, ep. Bges- 
Aov, Avrei dovuto. ||Di qui l’aor. prende 
la significaz, desiderativa, che cioè qual- 
che cosa la quale non accadde fosse ac- 
caduta: tiv dper y di NATAATÀ- 
pev "Apteute, Dovea Diana ucciderla, 
cioè L'avesse Diana uccisa! || Comunem. 
con una cong.nella quale il desiderio viene 
ancor più espresso, come: alt Bpsàsc, 
We Bpedov, dg 3) BpsAov. || Con una 
negazione: pr) Bpedec,Se tu non avessi... 

"è péiiw (imp. &geXAov, ep. BpeXi0v). 
Lo stesso che dgeldw, Sono debitore, 
xpetog (0x.).;jSono obbligato, debbo (1p.), 

*òp5X24 (cor. perda, 8. pers. sing. ott. 
ÒpéXAetev), Accresco, aumento (0x., 
z810D.). || Ingrandisco, rinvigorisco (ox.). 


Epsdoc. 


|| Giovo, aiuto, sostento (om.). || Rendo 
prospero, felice (1D.). Ì 

Bpsd0c, e. n. usato solo nel nom. 0 acc. 
sing. Utile, vantaggio, guadagno, profitto. 

Èps-6dnc, 86, ad. Simile a serpente (PL., 
Itep., 9, 590). 

èpdaipla, ac, e. f. Malattia degli occhi, 
oftalmia. . 

òptaipdo, Sono infermo degli occhi. 

dpdtadpldrov, 00, a. n. dim. di dpdaXpdeg, 
Piccolo occhio, occhiuzzo (aR., £9., 905). 

èetaXuòc, où, s. m. Occhio, pupilla. || 
folto, aspetto: èc èpdtaipovg tivos Ep- 

. xeodat, Venire dinanzi agli occhi, al co- 
spetto di qualcuno. || /îy. e poet. vuxtdg 
òpdtaXpég, Occhio della notto, la luna 
(xscB.). || fis. La cosa più amata, più 
preziosa, più cara. 

*èpdaipué-teyxtog. ov, ad. Che bagna 
gli occhi; — TAMpuupig (Eur., Alc., 182). 

*‘òpdtaip-WwpvyXog, ov, ad. Che cava gli 
occhi (rscH., £um., 177). 

Epic, £wc ed sog, ion. e dor. tog, s. m. 
Lt nta: 

èpAinpa, toc, e. n. Debito, || Multa meri- 
tata in un processo giudiziario. 

SpAtoxdvw (fut. èpAiNow, perf. ®pAnxa, 
uor. 2. ®pÀovy, inf. dè pdetv, part. dìpÀdtbv), 
Sono debitore.|| Devo pagare una multa, 
son condannato a pagare una multa. |] 
Perdo una lite (con o senza 8{xnv), vengo 
condannato; — t@ ènuootw, por delitto 
di Stato; — &prayNg, di furto.!|Mi ren- 
do meritevole di una pena. || Mi attiro 
qualche cosa di cattivo; — YÉXwta; — 
xaxlav;i — derdlay, e simili, Mi attiro 
il ridicolo, Ia taccia, il rimprovero, il 80- 
spetto di malvagità, di codardia. 

Ggpa, cong. Fin tanto che, finchè; lat. 
donec. || Per tutto il tempo che, fin tanto 
che, mentre; lat. dum.||Acciocchè, affin- 
chè, che; lat. ut. 

Oepin,ng.s.f. Lo stesso che dppòg(EROD.). 


*òppudets, e00a, ev, ad. Ricco di colli;* 


— "IAcog (0x., Il., 22, 411). 
òeppie, (0g, a. f. Ciglio, sopracciglio.;| fig. 
Occhio. || Poggio, vetta, ciglio di un colle, 
*3yxa, avv. Di gran lunga: Byx° &puatog, 
i lunga mano Îl migliore (oxm., 7/., 1, 69). 
Òxdvn, N6, 8. f. Lo stesso che il seg.(PLUT.). 
Byavov, 01, s. n. Manico dello scudo. 
*òyéeaxov, forma iterat. dell'imp. di dxém 
(00.). 
*Byecocpti(v), dat. ep. pi. invece di Bysor da 
X06 (0xm.). l 
òyelov, ov, +. n. Animale maschio tenuto 
per far razza (PLUT.). 
dyet-aywyla, ag, a. f. Irrigazione per 
mezzo di canali (PL., Legg., 8, 844). 
òystsiw, Conduco, derivo per canali o 
sim., incanalo. 
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Syi-08ne. 


"oxet-nY66, év, ad. Che conduce per car 
nale; — &vp (om., Il, 21, 257). 
òxstéc, od, e. m. Canale, acquidotto. [| 
etto di fiume.||Canali del corpo umano. 
|| fig. Confine, che spesse volte era un ca- 

nale (rur., Suppl., 1111). 
evg, £we, ion. 706» a. m. Il fermaglio 
ell’elmo sotto il mento (ow.) || I} fer- 

maglio della cintura (ip.).|| Chiavistello, 

catenaccio (In.). 

òye5w, Monto, cuopro; detto di animale. 
|| med. Mi accoppio. 

òxé0, Conduco, porto. || fig. vnardae èyk- 
euv (ox.), Attendere a puerili trastulli. 
|| pas. col fut, med. Sopporto, sostengo. [] 
Sono portato o mi faccio portare; — xò- 
pay, uolv; — Ep° {rrov, fam, xa- 
uma oe: lat. equo cehor; èy° &uaEnc, 

v &ppapdEg, Vado, viaggio in cocchio, 
in carro. j| Assol. Cavalco. [| Sono cou- 
dotto, guidato: tro dieysvol dxde- 
cè+at, Cavalli difficili a guidarsi. 

Bymua, toc, e. n. Cosa che serve a por- 
tare, a sostenere, sostegno. || In senso 
speciale, Veicolo, carro, barca, e sim. — 

Exnote, awe, e. f. Vettura. ||trawy dxi- 
ceLe, Il cavalcare. 

*èydéw, Mi sdegno, soffro di mal animo, 
sono pieno di affanno; usato solo nell’aor. 
8. pl.Oy9N0av e part. dydthoae (0x.). 

Byxdn, Ng; «. /. Rialto di terra, riva, spiag- 
gia. || Colle, altura, poggio. 

*By+0g. 01, e. m. Lo stesso che il preced. 
(xscn.): tiuBov Bx+oc, Tumulo (in.). 
òyi-afuyria, ag, e. f. Adunamento, con- 
corso di gran moltitudine insieme (eLUT.). 
*dyAéw. Lo stesso che dyX(tw (0x., N. 
21, 261). 
òyAisw (8x0), Incalzo, premo. |] Molesto, 

inquieto. 

dxinpde, d, dv, ad. Molesto, grave, fa 
stidioso, incomodo. 

*dyxAX{Kw, Smuovo colla leva.||Rimuovo con 
fatica, a stento (0m.). 

dyAux6g, %, dv, ad. Appartenente a gran 
moltitudine, popolare, volgare (PLUT.). 

dyio-xpatrla, ac, ». f. Signoria della mol- 
titudine, governo della plebe (eLUT.). 

Byà06, 01, sa. m. Moltitudine di persone, 
olla, calca, turba.||è ByxA0g ty otpa- 
tuwtoy, I soldati comuni; lat. e vulgu 
milites. || Plebe, volgo.||Torma, massa; — 
{rrwy; — vev. || fly. Inquietudine, mo- 
lestia, briga; &yXov mapéyatv tv, Dar 
molestia ad alcuno; dt ByAouv elvat, Es- 
sere molesto; 8. ByAov Yirvsoda., Di- 
ventar molesto. 

OyA-08ng, 86; ad. Simile o pari alla mol- 
titudine, turbolento, coufuso.|| — 86En, 
L'opinione della moltitudine. || Fastidio- 
so, molesto. 


dyudto. 


Sxpdboo, Tengo, trattengo, freno (ruR.). 

| Conficco, lego (rscB.); — {rrtovg, Freno, 
maneggio cavalli (eur.).||1med. Freno per 
me; — {nrov (sor., Ant., 853). 

‘Ex06, 806, s. n. Carro; usato sempre nel 
pi. anche parlando di un solo carro (0v.). 

‘By0c, 01, e. m. Ciò che sostiene, tiene, 
contiene; — vsGv Syot, parlando di porti 
che sostengono, che custodiscono le navi 
ancorate (ox.). || &ppatwv Eyot, Il con- 
gegno del carro (1D.).|] Anche semplicem. 
Carro, cocchio, vettura, veicolo, nave 
(x8cH., 0C.). i 

Oyupéc, d, év, ad. Saldo, fermo, durevole: 
— Kebyoc "Atpeidv, Forte coppia di 
Atridi (xscg.).|| Forte per natura o per 
arte, che si può tenere o difendere, detto 
di luoghi. || tà dyupd, Luoghi o piazze 
forti. — avv. — ©6, Sicuramente, in du- 
revole stato. 

Syupò 6. Nt0K, #. f. Fortezza, parlando 

un luogo 


Oxvpéco, Rendo forte o atto a esser difeso, 
ortifico.!| med. Presidio, guernisco di pre- 
sidio. — verbal. dyupwréov. 
*54, èréc, e. f. Suono, grido, voce, canto 
(ox.. 66.). || Discorso (1D.). 
bart OU; s. p- Aspetto, faccia (KSCR., 
, 527 


*‘èd-agétne, ov, ad. Che ara tardi (rsIon., 
Op., 492). 

òpt, nov. Tardi, troppo tardi. || In ora 
tarda del giorno o della sera. :|Ewg dps, 
Fino a tarda sera; — òpà t76 huepae, 
Di giorno tardi. — comp. Òiaitepov. 
— sup. dpraltata. 

‘ò pelo, desider. di dp&to, Vedrei rolen- 
tieri, desidero di vedere; — tudo (0sM., 
N., 14, 87). 

éprraplov,dixn, sf. Querela legale presso 
ì Lacedemoni di ritardato o indugiato ma- 
trimonio (PLUT.). 

‘è pi-yovoe, ov, ad. Nato tardi o dopo 
(0m.). [1 6 Opfyovog, Colui che vive do- 
po, successore, postero (oM., RSCH.). 


Il, 


TI, n, decimasesta lettera dell’alfabeto 
greco, Il suo nome è tt, ed è di gen. n. 
il Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

rà, 14, dor. invece di 17), my. 

*raf-{$Xotog, ov, ad. Ridicolissimo, af- 
fatto ridicolo (oxm.).' 

ndyav. V. Tiyvupi. 

nayetàg, 03, e. m. Gelo (sEN., Cyn., 5, 1). 

sca yet-0wènc, 86, «d. Gelido, freddo. 

ndyn. V. TAyvopi. (sidia. 
ndyn. ne. e. f. Laccio. laccinolo. || fig. In- 


. 
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ndy-xxA6e. 


òplEw, Giungo, arrivo, tardi, o troppo tar. 
Il Faccio qualche cosa tardi, o troppo 

rdi. 

*àpl-xortog, ov, ad. Che s' addormenta 
tardi; — Bupata (EScR., Ag., 863). 

òpt-padNc, #c, ad. Che impara tardi. |] 
Che si vanta, che va superbo di cosa 
tardi imparata. 

Bdipoc, ov, ad. Lo stesso che il seg. 

Bpiog, a, 0v, ad. Tardo.|] èstin dpla, Sera 
avanzata. : 

Epic, ew, +. f. Sguardo, vista; alc Bpuw 
tuvòc Pxetv, Venire a vista di qualcuno, 
mostrarsi. |) Vista, forza visiva, occhio, {| ' 
Ialeto: dc Bbiy tivòc, 0, tivi, podstv, 
#idetv, xxdetv, 6 sim., Venire dinanzi 
agli occhi, nel cospetto di uno. !| Vista, 
spettacolo; — pofepd, Hasta, xaAn. || 
Apparizione, visione. j{|Apparenza esterna, 
aspetto, sembianza. ||] Visione in sogno. 

‘àpi-18i8ct0g, ov. ad. Compiuto tardi, 
che 8° adempie tardi; — tépac (0w., /l., 
2, 825). . 

Bbopar. V. Bpdwo, 

Bdov, 00, s. n. Companatico. || In senso 
speciale, I pesci che costituivano i cibi 
delicati dei Greci. || Generalm. Ghiottor- 
pie. || Condimento. È 

dpo-row, Apparecchio, ammannisco ma- 
nicaretti. ) 

òpo-rmowta, ag, e. f. L'apprestare mani- 

‘ caretti, l'arte del cuoco ‘PL.). 

sione 7, dv, ad. Appartenente al- 
‘apparecchio di manicaretti. || ) — x7 
(sott. téyxvn), L'arte del cucinare. 

òpo-rorde, dv, ad. Che apparecchia ma- 
nicarotti. |] 8 A Cuoco. 

Opé-mwiAte, 1806 (sott. &yopd), e. f. Mer- 
cato de’ pesci (PLUT.). 

òdpa-pifoc, ov, ad. Che mangia solo com- 
panatico o ghiottornie; goloso, ghiottone, 

òp-wvéw, Compro companatico, pesci, 
ghiottornie. : 

òp-wvla, ag, s. f. Compra di companatico, 
specialm, di pesci (PLUT.). 


TT. 


TAYL06, &, 0v, ad. Saldo, fermo. — avv. 
naylwe, Sicuramente, certamente, con 
certezza. 

*ray-xalviatog, ov, ad. Rinnovato affatto, 
senipre nuovo (RscR., Ag., 968). 

TAY-xax06,0v, ad. Assolutamente cattivo, 
pessimo. || Dannosissimo. — avv. — xd- 
xwg, Assolutamente male, pessimamente. 

ndy-xad0g. ov, ed anche 06, 7, 0v, ad. 
Assolutamente bello, bellissimo. — av 
— xdiwce, Ottimamente, benissimo. 


ndif-naprog. 
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rod-a yooyuie. 


‘rdy-xaprog, ov, ad. Di o Con ogni sorte 
di frutti, copioso d'ogni specie di frutti 
(sor.). 

ray-xat-dpatog, ov, ad. Maledettissimo 
(AR., Lye., 688). 

*ray-x80d%c, éc, ad. Che nasconde af- 
fatto (sor., Oed. C., 1682). 

*ray-xiavtog, ov, ad. Assai compianto, 
molto da compiangere o da lamentare 
(rs0H., soF.). [| Che piange, che si lamenta 
assai (sor.). 

*tay-xAnpla, &c, e. f. L'intera eredità, 
tatto l’avere (EUR.). 

ndy-ximMpoc, ov, ad. Che è l’erede uni- 
versale. | Poet. rdyxAnpor dépor (RuR., 
Jon., 1542), L'eredità di tutta la sostanza 
domestica. 

*rdy-xotvog, ov, ad. Comune a tutti 
(RScH., ec.) 

‘Ray-xoltne, 86, ad. Che acquieta, che 
assopisce tutto e tutti (sor.). 

‘raq-xévitog, ov, ad. Pieno di polvere, 
tutto polveroso (sor., Track., 503). 

“ray-xpatàc, 6, ad. Che ha assoluto 
potere, che può tutto, padrone di tutto; 
— Zeic. | fo: Tip (PInD.); — Xpévog 
(sor.); — Brvog (in.), Che tutto vince, 
doma e sim. (gscn., ec.).|] Prevglente af- 
fatto, vincente (rEsScH., Ag., 1618). 

ray-xpatidkm, Faccio gli esercizj del 
TAYKPATLOV. 

tay-xpattaotic, 0Ù, s. m. Pancraziale, 
pancratista, combattente nel rayxpd- 
TLOV. (nente al pancratista. 

Tay-xpatiaotixbe. 7, dv, ad. Apparte- 

rtayxpdttov, cu, a. n. Pancrazio, esercizio 
ginnastico che comprendeva la lotta e 
il pugilato. 

*taynpotmg, avo. Con molto strepito, stre- 

. pitosamente; — &péccetv (EScH., Suppl., 
693). 

rdyog, 00, s. m. Rupe, scoglio, monte. || 
“Apstog rayog, L' Areopago. ||] Tutto 
ciò che è addivenuto sodo; quindi Ghiac- 
cio, brina, gelo e sim. 

ray-Xdieroc, ov, ad. Molto difficile. || 
Molestissimo. 

*tay-Xxdixeog, ov, ad. Che è tutto di 
bronzo o di rame (0m.). 

*riy-yxaixog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (ESCH., ec.). 

MAY-XpmnoTog, ov, ad. Bnono, utile ad ogni 
cosa; — xT7ua (sEv.). 

*ray-Xprotog, ov, ad. Tutto unto (S80F., 
Truch., 658). 

*tay-Xxpdoeog, ov, ad. Tutto d’oro, d’oro 
schietto (ox., ESI0D.). 

*rdy-xpvaog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (soP., RUR.). 

rdyxv, avv. Gagliardamente, fortemente, 


ASSHI, 


cayd. Y. nArvope. 

mate, radéauv. V. Tdoym. 

TEN, Ne, e. f. Quello che accade ad uno; 
caso, accidente. || Destino avverso, sven- 
tura, male; — tv dpdaXudv, Cecità, 
|| Tristezza, affanno. i 

nAdNLa, toc, e. n. Lo stesso che nrddoe. 

|| Specialm. Infortunio, patimento, sven- 
tura. 

madnttxde, %, dv, ad. Atto o soggetto 
al patire od al sentire.||Patetico, pieno 
di sentimento, di affetto. j| tò radntr- 
xdv, Maniera di dire patetica. |] Soffe- 
rente, passivo. 

nadntéc,), év, ad. Lo stesso che il precced. 

ATO, 60G, e. n. Ciò che qualcuno sof- 
fre, ciò che avviene ad uno senza sua 
cooperazione. || Accidente, caso, destino. 
|| Patimento, infelicità; sventura. || Dolor 
corporale, infermità. |] Passione, affetta, 
sentimento cha mette l'animo in una 
condizione meno libera o di patimento. || 
Accidenti e mutazioni che sopravvengono 
alle cose. }} Espressione piena di affetto 
nel parlare o nel gesto. |] 7. gram. Mo- 
dificazioni alle quali nnò soggiacere una 
parola. j 

Tardy, Avoc, ion. ed ep. Tarwv, ovog, 
s. m. Peana; canto solenne in onore di 
Apollo, così detto dalle parole î} è 
raov, ripetute a modo di ritornello, 
talvolta invocando il Dio affinchè allon- 
tani Dad male, talvolta ringrazian- 
dolo d’ avercene- già liberati. || Canzone 
di giubbilo, di vittoria, di rendimento 
di grazie. || Canto di guerra. jj Sempli- 
cem. Canto. 

ratavitw, Intuono o canto il peana. 

tatypa, toc, e. n. Scherzo, giuoco; — 
Awrtod, Il suono del fianto (sur., Bacck., 
160). (motteggio. 

Tarfvia, ae, e. f. Giuoco, scherzo, facezia, 

Tayvinuov, ov, ad. Scherzoso, faceto. 
(KRon.). 

talyvovy, cv, e. n. Giuoco, scherzo. || Ba- 
locco, trastullo. || Tutto quello di che 
uno si diletta, delizia. : 

ravyvi-bdng, €, ad. Scherzevole, faceto. 
I|tò — ©dec, Festerolezza, umore faceto. 

tad-afwyetov, ov, e. n. Scuola. — 

rad-afwrém, Sono, faccio il pedagogo. 
| Conduco, guido come un fanciullo od 
an figlio. || fg. Lirigo, modero. 

tard-ayuyla, ag, e. f. Educazione di un 
giovinetto; pedagogia. || Direzione, go- 
verno, cura. 

tard-xYmyinde, di dv, ad. Appartenente 
all’ educazione ed alla istrozione, peda- 
gogico. || — xY) (sott. TEN, L'arte 
dell'educare, la pedagogia. Ma 7 — x 
tav voonpdtwov, La cura degl'infermi. 


nad-afmròc.. 


ra8-ayorde, dv, ad. Che conduce fan- 
ciulli. (168 rada ywydg, Educatore, mae- 
stro di fancialli, pedagogo. } Chi guida 
uno a checchessia, chi gl’insegna chec- 
chessia; — faotielag, tupavvidoc. 

nraddptov, ov, e. n. dim. di rat, Fan- 
ciulletto: &x ra:daplov, Fin dalla fan- 
ciullezza, 

rardapu-6dng, 86, «d. A modo dei fan- 
ciulli, come si conviene a fanciulli, fan- 
ciulle8co, puerile. 

rardela, ac, e. f. Educazione, allevamento, 
istruzione di un fanciullo, così rispetto 
al corpo come allo spirito.|| Letteratura, 
scienza, arte, come oggetto d'istruzione 
di un popolo. || Cultura, erudizione. || 
Da Aîyintov rardela, letteralm. 
L'intrecciata arte d'Egitto (xur., Yroi., 
128); il che, secondo alcuni, significa le 
vele, secondo altri, le corde delle navi 

*raldetoc, ov, ad. Paerile.;j Risguardante 

. fanciulli; — tpog?, La cara dei figli (sor.). 

natd-epaotéo, Amo i fanciulli. 

nrad-epaatig, OÙ, e. m. Amante di fan- 
ciulli, pederasta. 

nad-spaotia, ac, s. f. Amore sensuale 
de’ fanciulli, pederastia. 

nalsupa, To, e. n. Allievo, scolare. || 
Cognizione, scienza. 

naldsuoe, swe, s. /. Ammaestramento, 
istrazione. (| Luogo di educazione (ruc., 
2, 41). 

radautéiog, a, ov, ad. Da educarsi, am- 
maestrarsi. 

rasdevtrg, 05, e. m. Educatore, maestro. 

naidevtixde, . 6v, ad. Attenente all’edu- 
cazione o all'istruzione. |] ) — x% (sott. 

__‘6Xwn), L'arte di educare. 
rardevtde, #, dv, ad. Che può essere in- 
segnato. 

radedm,. Allevo, educo, istruisco, ammae 
stro, addestro.|| Insegno. || Correggo, am- 
monisco. || med. Faccio educare, istruire. 

masdd, Ac, e. f. Giuoco, scherzo, celia. || 
api nav, Per celia, scherzando; 
vradt rouvstodat ti, Prendere chec- 
chessia in ischerzo.|| Cosa di poco mo- 
mento. 

ra:8ixdc, %, dv, ad. Di fanciullo, fanciul- 
lesco, puerile; — )XALx{a, Fanciullezza. 
|| Risguardante il giovinetto amato, ama- 
torio; — X6Y06, Storia d'amore. | tà 
nardixd, L'amato. !| fig. Studio favorito, 
) griosogpla, to duà na:dixa, La filo- 
sofia è il mio studio prediletto. j| Scrit- 
tore che preferiamo agli altri. — avv. 
— e, Fanciallescamente, iugenuamente. 
[| Scherzosamente, per celia. 

radloy, 06, e. n. dim. di nate, Fanciul- 
letto, bino. [| 8x radl0v, Fin dalla 
puerizia. 
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malto. 


nadionn, Ne, s. f. Fancinlletta, bambina. 

raudioxos, OU, ». m. dim. di tate, Fan- 
cinlletto (SKN.). 

*ravdvdc, 1, 6v, ad. Di puerile sentimento 
(0x., ec.). 

nao-B6206. ov, ad, Divoratore di fan- 
ciulli; — péxdog, Sventura che distrugge 
i figli (rscR., CA., 1061). 

nado-fovla, ac, s. f. Generazione di figli 
(Pr.). 

*ra:do-16vog, ov, ad. Che procrea figli 
(EUR., Suppl., 629). 

*rado-xtovéw, Uccido i figli (zur., Here. 
F., 1280). 

*rx:80-xtÒvoe, ov, ad. Uccisore de’ figli 
(sor., EUR.). . . 

*rard-0Agterpa, ag, a. f. Ucciditrice dei 
figli (Kur., Med., 849). 

*ra1d-2Xétwp, 0poc, ad. m. Uccisore dei 
figli (ESCA., RUR.). 

mad-0;vpee, 0, ad. f. Che rovina, che 
uccide i figli (ksca., CA., 596). - 

mardo-vépoc, ov, s. m. Prefetto della gio- 
ventà (PL.). 

nardo-rovw, Genero, procreo figli. 

Tado-molnote, ewe, «. f. Lo stesso che 
il seg. 

ma:o-roua, xg,a f. Procreazione di figli. 

mardo-rovée, év, ad. Che genera o che 
partorisce figli. 

mtavto-artopéw, Genoro figli (PL..). 

rtado-tpi8éw, Esercito i fanciulli nella 
lotta. |] Istruisco, esercito a checchessia 
|| Ho in mira, tendo a checchessia; — 
tupavvida. 

nado-tpl8ne, 00, e. m. Maestro dei fan- 
ciulli nella lotta o nella ‘ginnastica. 

rado-tprBixde, 1, dv, ad. Ginnastico. || 
Î — NY) (sott. téyvn), L'arte della lotta. 
avn. — ©, Al mudo dei maestri di gin- 
nastica. 

tado-tpogéw,Nutro,allevo, fanciulli(AR.). 
tado-tpogpla, ag, e. f. Cura e allevamento 
dei figli. p ) 

Tmado-tpépoc, ov, ad. Che alimenta, che 
alleva figliuoli. [| fig. e poet. — #Aala, 
L'ulivo che ripullula costantemente da 
sè (sor., Ved. C., 706). 

*tardd-tpwtoc, ov, ad. Ferito dai figli; 
— nddea, Sanguinosi colpi per mano 
de’ figli (xscn., Eum., 473). 

mad-0vpyéw. Lo stesso che radorortim 
(eur., /on., 175). 

mad-ovpyla, xg, s. f. Lo stesso che rat- 
Bortola. 

tado-povia, ag, e. f. Uccisione de' figli 
(PLUT.). 

Tado-pévoc, ov, ad. Che uccide f figli 
o i fanciulli. || Poet. — alpa, Uccisione 
de' figli (nvr., Heracl. F., 201). 

maltw (/ut ralfopar e tartolpat, aor. 


marradibate. 
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maili-ioY0g. 


Erarca, perf pas. TéTALOHat, perf. att. | tadadtne, NtoG, s. /. Antichità, vetustà. 


nérarya), Scherzo come un fanciullo.[|Mi 
balocco, mi do buon tempo, mi diverto. || 
Giuoco; — cpalpy, alla palla; — dotpa- 
dàioc.|| at t. o tiva, Beffeggio, scher- 
nisco. 
*rautadbtere, ec0a, av, ad. Alpestre, 3a8- 
8080; — Spog, axortid, Bdde (0v.). 
mate, tarddc, e. m. e f., gen. pi. taldey, 
dat. ep. taldecor; ep. comunem. nate 
(in Omero in questa forma oltre il nom. 
ancora Îl voc. ter), Figliuolo, figliuola. 
|| Fanciullo, fanciulla, ragazzo, giovinetto, 
ragazza, giovinetta.|| Per circonlocuzione: 
oi tatdeg AoxAnttod, I medici (Pr..); 
— fntopwv matdec, Gli oratori. ., 8x 
naidwv, o, &x rarddc, Dalla fanciullez- 
za. || Valletto, servo; come il lat. puer. 
*rapiocm, tato8w, Volgo da ogni parte 
i corruscanti occhi (ox.. Zl., 2, 450). 
malo (fut.rtalct e Taro. aor. E TALI, 
perf. rÉrALXA, aor. pas. èTAldNv), Per- 
cuoto, taglio, urto. || Colpisco, ferisco. | 


Distruggo, rovino. || intr. Percuoto, urto | 


in. |] med. Percuoto me o una parte di 
me; — tòv pnpéòv. 

Iawhv, Ovog, «. m. Lo stesso che Hardy, 
[| Piede di verso composto di quattro 
sillabe, delle quali tre brevi e una lunga 
senza posto determinato. 

ra:mvitw. Lo stesso che raravitm. 

nramvoc, a, 0Y, ad. Medicinale, salutare. 
Il dò rasmvioc, Medico. (na (ruc.). 

ramvionòe, 00,s..m. Intonazione del pea- 

raxtéw, Serro, chiudo, || Otturo. 

taidbn, Ne, s. f. Pasta composta di frutta 
insieme compresse. 

maia, avv. Anticamente, altre volte, da 
lungo tempo, da un pezzo. || Poc' anzi, 
poco fa.||Spesso coll’articolo: ol tdiat, 
Gli antichi. || tò meda, Altre volte, un 
tempo. 

*rada-1ave, #6, ad. Nato da lungo tem- 
po, attempato (0x.). || Vetusto, antico 
(OM. @C.). 

*radat-patop, 0pos, e. f. Antica ma- 
dre (rur., Suppl., 629). . 

*raiasuotesw, Contendo, contraste (PIND., 
Pyth., 2, 61). i 

nadiato-fev6, 8, ad. Lo stesso che 
nadia evig (an. Nub., 857). 

naiaui-TÀOvTOC, OY, ad. Di antica ric- 
chezza (tuc., 8, 28). 

radiate, d, dv, ad. Vecchio, antico, d' al- 
tri tempi, vetusto.!| Invecchiato, vecchio, 
divontato inutile per troppa età.||tò 1a- 
Aatév, posto avverbialm., Anticamente, 
in antico. || &rò o &x to) txdatod, Da 
antico. — comp. 0 sup. madatdtspoe, 
nadardtatoc: anche tadaltspoc, Ta- 
Ma{tatoc. 


*rtadieté-ppwv, ovog, ad. Di antico senno, 
prudentissimo (ESOA.). 

radiato, Invecchio, faccio divenir vec- 
chio. || pas. Divento vecchio, invecchio. 

nadiarcona, toc, e. n. Artificio, destrezza 
del lottatore. || Lotta, palestra. {| fig. De- 
strezza, accorgimento, astuzia: radal- 
OuaTta oTpatnyxd. 

*radatcpocivn, N6, e. f. Lotta, arte di 
lottare (ox.). 

*raiatozc, 0d, s. m. Lottatore (ox.). || 
Generalm. Combattente, avversario (RUR.). 

radarotiatog, x, ov, ad. Lungo o largo 
un palmo (RRon.). 

madalotpa, ac, «. /. Palestra. || fig. Isti- 
tuto qualunque di esercizio e cultura. 

*radal-patoc, ov, ad. Detto, predetto, an- 
nunziato da lungo tempo (ow., ec.).;| tà 
nraiaipata, Antichi responsi (sor.). || 
Lodato, famoso ab antico (»x., ec.). 

*raZai-x®&wv, ovog, ad. Che abita nel 
paese fino da antico; — "Apmng, Antico 
presidio del paese (ESCR., Sept., 100). 

naiaio (fut. — alc, aor. mdiaca), 
Lotto: — ul, con uno.]] Vinco, supero, 
nella lotta: e figuratam. in qualunque 
altra prova. 

madajdopat, Faccio, eseguisco alcuna cosa 
con l’opera delle mani (srn.). 

maidun, N6, s. f. Palma della mano. || 
Generalm. Mano.:| fig. e poet. Forza, 
tenza, mano (0x., ec.).|| Destrezza, arti- 
ficio, mezzo opportuno. _ 

neiauvatog, %, ov, ad. Propriam. Che 
commette con la sua mano un delitto di 
sangue, omicida.||Vendicatore di una colpa 
di sangue. i 

*raddcco (fut. — Em, perf. pas. reni- 
Aayua), Imbratto, macchio; lordo (0x.). 
|| med. raddocsto yetpag, S'imbrattò 
le mani (ip.). 

*raidoct, Traggo a sorte; usato solo 
nel perf. pas. con significato attivo (ox.). 

nmadesw, Uccello, alletto uccelli. ||fig. Se- 
duco, tiro nella rete. 

TAÀN, NG; e. f. Lotta, combattimento, gara. 
|| Generalm. Combattimento. 

raity-xarniebo, Rivendo. 

TAdL'f-xeTNi0G, 00, e. m. Rivenditore.|] 
fig. — TOWNpiag (DEXM.). 

taily-xotog, ov, ad. Di rinascente ran- 
core od ira, che ridiviene adirato. |] In- 
festo, avverso; — tÙXn (esca.).||Infausto 
(10.).j{] 6 raA(yxotog, Il nemico, l’av- 
versario (1D.).— avo. TAAtfNéTtwqg cuve- 
pépeto adto, Gli accaddero sventure s0- 
pra sventure (xROD.). 

TAÀtÀ-Z0Y680, Dico di nuovo,ripeto (eROD.). 

*raMAi-ZoYog, ov, ad. Radunato una sé 
conda volta (om. Il, 1, 126). 


madji-Biaotic. 


— 661 — 


ndiliw. 


‘radip-Birothe, éc, ad. Che ripallula, 
che pareti nuovo: parlando dell’ Idra 
(rur., Herc., F., 1274). i 

naàlp-BoX0g, ov, ad. Mutabile, incostante. 
Il perni dro sa nigi 

"radi xN6, 86, ad. Lungo oppio; 
— vpdvoc vacal Ag., 188). 

*raitp-r8t"c, e, ad. Che cade indietro, 
re o. |jrtaAtarstéc,in forza d’ avo. 
All indietro (ox.). 

*ra)lp-TtÀ—axtoc, ov, ad. Errabondo, che 
ritorna indietro; — Bpé,0r (RScH., Prom., 


840). 

*radtp-ridtopat, Sono risospiuto indie- 
tro; usato solo nel part.aor. TaAtpriay- 

&elc, Risospinto indietro (ox.). 

nadtp-rowvoc, ov, ad. Che contraccambia, 
che vendica. || cò — ov, Coutraccambio, 

- vendetta (escH., CA. 782). 

maàt-rpvpuwydéy, avv. Dalla poppa alla 
prora (ruR.). © ì 

*“raAlu-pnnoc, ov, ad. Che disdice, con- 
tradittorio; — Roda (xus., Zon., 1096) 
nella forma dor. taditpapog. 

xdàv, avv. Indietro, all'indietro. ||mdAwy 
soa Restituire; rdAtv tpdred' vlog 
doîo, Si volse altrove (ripiegò la persona) 
dal figlio; adi Adteoda: pddov, Ri- 
tirare, reprimere la. parola nell’ atto del 
proferirla. || Ed altresì Ritrattare la pa- 
rola già proferita.|| Al contrario, all’op- 
posto, ed anche A rovescio: — &pstv, Con- 
tradire; xdvta mad otpépetat, Ogni 
cosa va a rovescio.|| A vicenda, alla sua 
volta, dalla sua parte.||Di nuovo, un’altra 
volta, da capo. || xpévov tò edu, Il 
volger del tempo. 

*maitv-dypetog, ov, ad. Rivocato, ritrat- 
tato (oxm., Il, 1. 526). 

nadwv-alpatoc, ov, ad. Preso a rovescio. 
|| Alterato, guastato. 

rmaitv-avtéuodoc, ov, ad. Che ritorna 
alla parte ch'aveva abbandonata (sEN., 
Hell., 7, 8, 10). 

maditv-Brxta, «ce, e. /. Rinnovamento di 
un processo (rLUT.). 

maitv-Bpopéto, Corro indietro, ritorno in- 
dietro. (PLUT.). 

radtv-8p010g, ov, ad. Che corre indietro, 
che torna indietro (LUO.) 

*maitv-6ppsvog, ov, ad. Che si volge di 
subito indietro, che volta faccia (0x., /l., 
11, 326). 

*radlv-opoog, ov, ad. Retrogrado, che re- 
trocede (ox., /I., 8, 83). 

*radlv-optog, ov, ad. Ritornato, reduce 
(escn., Ag., 148). 

radlv-oxtoc e radloxtoc, ov, ad. Fitta- 
mente ombroso, assai oscuro.|]dy mad: 
cxtg, In luogo molto ombroso. 

*radtv-oxonta, ac, s. f. Lo spiare vol 
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gendosi addietro, lo spiare qua e là (FUR. 
Or., 1264). 

*raitv-otouéo. Lo stesso che raàt2- 
Aoyéw (xsca., Sept., 241). 

*railv-atog, ov, ad. Retribuito, ricom- 
pensato; — Epya, Opere fatte per ricom- 
pensa (0m.). 

naitv-tovoc, Oy, ad. A doppia curvatura; 
detto di arco. 

*radtv-torBic, é, ad. Ripetutamente sfre- 
gato. || Fraudolento (8ur., PAil., 448). 
*nradlv-tporog, ov, ad. Voltato indietro, 

che ritorna indietro (sor., rUR.).|| Che 

* ritorce da, che volge altrove (EsOoH.). j] 
Che si volge in contrario, che prende 
un’ altra direzione. 
aAtv-tuYg, ‘#6, ad. Con destino con- 
trario, infelice (rscRr., Ag., 452)... 

naitv-p8£w, Cauto la palinodia, canto in 
contrario di prima. || fig. Mi disdico, mi 
ritratto. 

maiv-pdla, cc, e. /. Ritrattazione, disdi- 
cimento, del canto antecedente, palino- 
dia. |] Generalm. Ritrattazione. 

RAXlv-wpoc, ov, ad. Che ritorna, ricorre 
al medesimo tempo (ar., Acà,, 1142). 

*rail0000g, 00,s.m. Marruca(roR.. TENCR.). 

"maitd-66dL06, a, ov, ad. Refiuente (ow.). 

*railò-f0t0oc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (rsca., Ag., 183). 

naild-fora, xe, s. f. Ondeggiamento, fiut- 
tuazione, fiusso e rifiusso del mare.|| fig. 
Istabilità. 

*radlò-600c, 00v, contr. ove, OUY, ad. 
Che ondeggia all'incontro (rur.).|| Va- 
cillante, istabile (1D.). 

*raA(d-foroc, ov, ad. Che si piega in- 
dietro, ripiegato; — Y6vu(rur., //el.,492). 

naditd-puun, ne, e. /. Movimento, impeto 
retrogrado (PLUT.). 

madl-ontoc. YV. radlvaxtoc. 

*raàdla-cutoc, ov, ad. Che retrocede cele- 
remente (soFr., KUR.). 

nai-twEtc, s0we, #. f. Il voltar fronte, il 
far impeto voltandosi contro il nemicc 
che incalza (om., EStoD). 

naXàidB.ov, ov, e. n. Palladio, simulacro 
di Pallade. 

raiiaxeiopat, Tengo per concubina. || 
Sono concubina. 

naXiiaxh, 76, e. f. Concubina. 

naidaxic, (806, e. f. Lo stesso che i) 
preced. i 

IHaXXde, ddoc, «. f. Pallade. 

*rdi-i8uxog, ov, ad. Tutto bianco (escR., 
KUR.). 

TAX (cor. 1. Ernia, ep. part, aor. 2., 
ranadeov; 8. pers. sing. sinc. NEXT), 
Scaglio, lancio, vibro.|| Palleggio; —tixv° 
&v yspotv.j]Scuoto, agito. |] med. Mi sca- 
glio, mi muovo rapidamente, veemente 


°- 
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mente; &y dvtuyi ndito, Inciampò nello 
scudo. || Balzo, salto, specialm. per ti- 
moro o per gioia: otYtear radietar 
ftop avàk otéua, Mi balza il cuore dal 
petto; radAX0p8vn xpa8(nv, Tremandole 
il cuore, col cuore tremante; Bslpatt 
rdiieoda., Tromare per timore. || Agito, 
rimescolo; — xAYpouvg &v xuvég, le sorti 
nell’ elmo, traggo a sorte.||intr. come il 
. med. Mi lancio, mi getto, balzo. 
rai-Ab8Nt06, ov, ad. Tutto contraffatto, 
deforme, brutto (.uc.). 
mdi0g, 06, s. m. Sorte, ciò che tocca in 


« Sorte. 

ndito. V.. tdiàiw. 

naàtéy, cd, e. n. Arme da getto. 
*mtaitée, %, dv, ad. Scagliato; — ndÎP, 
detto del fulmine (sor., Ant, 181). 
*rtaAibvo, Cospergo, aspergo, spruzzo (0m.). 
|| Spargo (om., 80P.). 

— nap-BaolAswa, x, s. f. La regina del 
mondo (ar., Nub., 1150). 

tapu-B3sAvpdc, dv, ad. Tutto impuro, im- 
‘purissimo (AR.). ; 
*rap-Blxg, Ou, ad. Che vince tutto con 

‘la sua forza, violento; — xepavvédg (PIND., 
Ncm., 9, 24). 

*rdpu-3Zotog,ov, ad. Che tutto nutre, fe- 
condo (xscn., Suppl., 568). 

‘rap-BO1e, (806, ad. f. Che tutto nutre; 
— Yî (soP., Phil, 89). ° 

*rau-pdtatoc, a, ov, ad. Vano affatto, 
inutilissimo (rScH., Ag., 877). 

*rep-paXY06, ov, ad. Che combatte da per 
tutto o con tutti; — &pdoo0€, Ardimento 
bramoso di combattimenti (xscn.). 

Tau-péyae, -LEYAÀn, -héYa, ad. Gran- 
dissimo (Pt..). a I 

tap-pueYE®ne, ec, ad. Lo stesso che Il 
preced. 
*rap-péiag, -péXauva, -peiav, ad. Ne- 

* rissimo (ow.). 

TA-KYyxN<, 86, ad. Luughissimo. 

*rip-punvog, 0v, ad. Per tutti i mesi, per 
tutto il tempo (sor., £7., 851). 

*TAN-urMtwp, opoc, e. /. Madre di tutto; 
— Y7 (ESscH.. |] Vera madre (sor.). 

*rap-uuyg, 86, ad. Misto di tutto (ESCA., 
Pers., 264). 

‘ *nap-purxtog, ov, ad. Lo stesso che Îl 
preced. (rRSCH.). 

*rapu-popog, ov, «d. Infelicissimo "(soF., 
Vel, (., 161). 

map-uvoapdg, dv, ad. Delittuosissimo, ese- 
crabile (AR., Lya., 969). 

mapu-Tdiacog, OY, ad. Affatto antico, an- 
tichissimo. 

map-rav, avo. Del tutto, interanrente, af- 
fatto. || Preceduto da negaz. No affatto, 
assolutam. no. |Anche Non interamente, 
nou assclutamente, 
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mup-pudog. 


*rtapi-resòc, éc, ad. Che tutti persuade 
(PInD., Pytà., 4, 184). 

*rap-r9)ènv, avo. Affatto affatto, al tutto, 
interamente (escH., 80F.). 

*rap-rnola, 6, e. f. L'intero possesso, 
tutto l'avere (KSCH., EUR.). 

tau-rinthe, #c, ad. Di o Con tutta la 
moltitudine. || Moltissimo; rapinato 
"Arpsiov armieosy. || rduri”ndac, in 
forza d’ avo. In generale. 

*srdp-mrÀinxtog, ov, ad. Con ogni maniera 
di colpi; detto di combattimenti (49Xa) 
(sor., Trach., 504). 

nap-rdobaoc, ov, ad. Ricchissimo (PL.). 

tap-rolx:d0g, ov, ed anche 06, 7, OY, ud. 
Variato, varieggiato, di più colori. tra- 
punto a varj colori.|] fig. Variabilissimo, 
mutabilissimo; — 87106. 

“adpu-roàte, eo, ad. Di ogni città, di 
ogni Stato (soP., Ant., 614). 

gp legni «T6XXN, -stodv, ad. Moltis- 

‘ simo, grandissimo. 

ttaj-rovnpla, cc, e. f. Somma malvagità 

DEM.). si (simo. 

Tap-r6vnooc, ov, ad. Malvagissimo, pes- 

*rap-ttopèNc, éc, ad. Annientato affatto 
(zs0n., Ag., 688). 

*rap-répgvpoce, ov, ad. Tutto purpuree 

‘(Pind., Ol., 6, 55). 

*rd ettoc, ov, ad.Splendidissimo, ono- 
ratissimo; — 8dpa: (eschR., Ag., 117). 
PRAp-TPOTOG, n ov, ad. Primo affatto 
(ox.). {| Primo di tutti (eInD.).|| tdprtpo»- 
Toy e -tpwra, in forza d'avv. Primis- 
simamente, prima di tatto (om.). || értì 
niurpwrov, Appena che; lat. quum pri- 

mum (PIND.). i 

*rap-pdyoc, ov, ad. Che divora o con- 
suma tutto; — xp (xur., Med., 1187). 

*rau-parc, e, ad. Lucentissimo, splendi- 
dissimo (KSCA., 00.). 

rap-palve, Risplendo chiaramente (0w.). 

*TA|-pAavdwy, gen. — VÒOWYTOG, fem. Taji- 
gpauvowoax, Assai splendente, lucentissi- 
mo (0m.). 

*rapu-poippaxog, ov. dd. Esperto in ognì 
specie di veneficio (eInp., Pytà.,4,4,111). 

*rap-perrYc, éc, ad. Lo stesso che tap 
que (sor., El., 104). 

*rdipu-pIaptoc, ov, ad. Che tutto guasta, 
che tutto annienta; — pdpog (xscu., (4., 
294). 

*rau-pdiextoc, ov, ed. Tutto arso, tutto 
acceso, infiammato; — Ip; — Bwpol 
(sor.). 


‘map-pépoc, ov, ad. Che porta tutto, che 


produce tutto, feracissimo; — X®pn; — 
ata. 
TAu-puiog, ov, ad. Che consta di tatte 
le stirpi o schiatte, misto di tutte; — 
Yévoc (PL.). | 


Pe e ocon--hi kcal 


ndp-ptvog. 


O 


*riu-pwvog, 0Y, ad. Sonorissimo (PIND.). 

*rap-puyog, ov, ad. Pienamente animato, 
cou piena vita, con piena coscienza di 
sè (sor., £/., 831). 

Idv, Havég, e. m. Pane, dio dei monti 
e delle valli fra gli Arcadi, dio dei pa- 
stori e dei cacciatori. -. 


nav-aYÀc, é, ad. Sacrosanto; — rapdé- 
‘YOR (PLUT.). i 
*rdv-aYpo6, ov, ad. Che tutto prende; — 


Alvov, Gran rete da pesci (0m.,/1.,5,487). 
AVENDO, 606, e. f. dor. per ravyv- 


pue. (PIND.). . 
IHMavadsvata, wy, s. n. pi. Solennità pub- 
blica degli Ateniesi in onore di Minerva. 


nravadnvatede, 1, dv, ad. Della festa pa- 
natenea, panatenaico. 

*rav-d&At0c, a, ov, ad. Miserrimo; infe- 
licissimo (RSCH., @c.), 

*rdiv-a toc, N, ov, ad. Lucentissimo (0m., 
N., 14, 812). A: 

*rav-alod0g, ov, ad. Lampeggiante, cor- 
ruscante (0x.). || Svariatissimo (KScA.). 
*rav-altrog, ov, ad. Che è cagione di 
tutto, che porta tutta la colpa (xscH.). 
rav-aindc, éc, ad. Verissimo, 0, vera- 
cissimo. — avv. — Gg, Verissimamente. 
“rav-adc, #6, ad. Fortissimo, onnipo- 

tente (rscH., Sept., 172). 

*rav-diwrtog,ov,ad. Che tutto prende, che 
tutto sottomette; — &tn(xscH., Ag..360). 

rav-dj 8006, OY, ad. dor. invece di tavy- 
pepoc. V. (le (PL.). 

TAV-dwoc, ov, ad. Affatto irreprensibi- 

*rav-dradog, ov, ad. Tenerissimo, pieghe 
volissimo (om., Od., 12, 293). 

*Tav-dIToTLog, ov, ad. Infelicissimo (0m.). 

re riani ov, ad. Tutto d’argento 
(om.). 

*rav-dpiotog, ov, ad. Il migliore di tutti 
(xs10D., Op., 291). 

*‘zav-dpxstoc, ov, ad. Sufficientissimo, 
bastevolissimo: quindi Gravissimo, esi- 
ziale; — vdo0g (rscH., CA., 61). 

mav-appaòviog, &, Ov, ad. Ben armoniz- 
zato in ogni sua parte, del tutto armo- 
nico (PL.). 

*rev-apyoc, ov, ad. Che domina, signo- 
reggia tutto (sor., Oed. (., 1293). 

*rav-ap-rA1E, 1xoc, ad. Che è affatto pri- 
vo di coetanei, che è senza compagni; 
Tpap Òppavindv ravaprnitea matta 
<(dyotvy, Nel giorno in che resta orfano 
viene: il fanciullo abbandonato da’ suoi 
compagni (om., /7., 22, 490). 

*rav-avproc, ov,ad. Affatto intempestivo; 
— nate, Fanciullo destinato a morte in- 
tempestiva, cioò troppo presta (om.. /l., 

. 24, 640). 

Rav-Baoln, N6, 8. Lf. Banchetto compiuto, 
lauto (xrup., 5, 20). 


per SE] be 
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TAv-N{vpixòde. 

nav-daxétnco, 00, ad. Mordacissimo. 

*rav-2aixputog, ov, ad. Compianto o Da 
compiangersi da tutti (xscH., ec.). 

*rav-Bapdtop, 0pog, ad. Che tutto doma 
(oM., 80F.). 

*rav-Bapl, dor. invece di tavanpel(rscH., 
Eum., 1019). 

rRdv-Betvoc, ov, ad. Terribilissimo, violen- 
tissimo. || Abilissimo. 

*tav-Bepxétne, ov, ad. Onniveggente; — 
Zedge (xur., £2., 1177). 

mtav-deync. 6, ad. Che tutto accoglie, che 
tutto abbraccia (PL.). 

nav-dnpel, avo. Con tutto il popolo, po- 
polarmente. 

rav-Bnula, ag, e. f. Tutto il popolo. 

*rav-871:06, OY, ad. In o Da tatto il po- 

| polo; — ntwyég, Uno che accatta pub- 
blicamente (om., 18, 1). 

rav-8npog, ov, ad. Di tutto il popolo, 
appartenente a tutto il popolo, o che lo 
risguarda comecchessia. || Pubblico, co- 
mune: ravdnuog otpatde. L'esercito 
raccolto; — mt6ite, La popolazione della 
eittà. || Comune ; specialm. come epit. 
dell'amore sensuale (Pr..). 

tdv-dtx0g, 0y, ad. Giustissimo; — Attal 
(escH.). — avv. — Bixwe, Giustissima- 
mente. © 

prog: a, e. f. Lo stesso che il seg. 
PL.). 

tav-doxetov, cu, s. n. Albergo, osteria. 

mav-doxeic, éWe, e. m. Albergatore, oste. 

mav:-30x86w, Accolgo tutti; specialm. So- 
no un albergatore (kron.). 

*rav-doxéw, Prendo interamente sopra 
di me (xSscH., Sept., 18). 

*rdv-Z0x0g, ov, ad. Che abbraccia, che 
accuglie tutto in sè (rscH.). || Che acco- 
glie forestieri (1D.). 

*rav-dofla, ag, e. f. Gloria somma (PiIND., 
Nem., l . 

Tavdoystov,tavBoyesc.V.ravdoxetov ec. 

*rav-duptoc, OY, «d. Assai lamentato 0 
da lamentare (FscR., EUR.). || Assai la- 
mentevole; — &Ndwy (sor.). 

*rav-epyétng, 00, ad. Che tutto fa; — 
Zevc («xscH., Ag., 1165). 

nav-é6Nuog, ov, ad. Affatto deserto (Luc.). 

mav-got0g, ov, ad.Con tuttala casa (PLUT.). 

Tav-evTaluwy, ov, ad. Felicissimo (Luc.). 

*rav-e9dY0g, 0v, ad. Pienamente puro, pu- 
rissimo (Fsion., Seut., 208). 

tayv-nf{vpltw, Celebro una festa popolare. 
|| Assisto ad una festa popolare.;|Tengo 
un discorso solenne, spocialm. un pane- 
girico in una adunanza popolare. 

Tav-N{vprxdg, 7, dv, ad. Appartenente 
ad una-solenne adunanza popolare, 0 ad 
una festa popolare, festivo, solenne; — 
Bydos. || — A6Yoc, Discorso solenne te- 


aci 


TAYV-T,YUPLE. 


nuto in un’adunanza popolare, panegi- 
rico (13.).||Che pince o che cerca di pia- 
cere alla moltitudine; — Yvv7). — avv. 
— ©, Solennemente, festivamente. 

rav-f{vpte, dor. Tavd up, Wwe, e. f. 
Adunanza di tutto il popolo, specialm. per 
una solennità; festa popolare. |[fig. e poet. 
Adunanza grande, numerosa; — &abyv; 
— veogoly: — pliwy (RBcA., rUR.). 

Ka propdc, OÙ, «. m. Celebrazione di 
una festa pio OPA pet 

*cav-Suap, avv. Per tutto il giorno (om. 
0a 81). 


*rav-npepeso, Faccio per tutto il giorno 
checchessia, o vi attendo; — &doovg 
(xur., Rhies., 860). 

*rtav-nuéptog, dor. tavanépog,a,0Y, ad. 
Che dura tutto il giorno (om.); — wie, 
Nave che viaggia tutto il giorno (rp.). {| 
Giornaliero, quotidiano (rur.). || tawn- 
pégrov, posto avverbialm. Giornalmente 
(om.). 

* *xav-fpepog, e dor. tavdpespoc, OY, ad. 
Lo stesso che il proced. || Giornaliero, 
che si fa o avviene giorno per giorno 
(FESCH.). 

NAVONP, NPOG; e. m. Pantera. 

*rav-Buuaddv, avo. In grap collera, sde- 
gnatissimo (om., Od., 18, 88). 

*rrav-duvTtoc, ov, «d., Da onorare con ogni 
maniera di sagrifizj, cioè venerabilissimo 
(sor., Atî., 711). 

xavxéc, %, dv, ad. Che viene da Pane, 
panico; detto di timore. . 

*ravicdopat, dor. per ryvibopiat,. Filo 
(TEOCR.). 

*rav-vuy(tew, Pernotto (Pimp. /età., 8, 83). 

*rcav-vortoc, &, OY, ad. Che dura, o che 
fa qualche cosa tutta la notte (ox., ec.); 
— &vepor, che soffiano tutta la notte (1n.). 

rav-vuyie, (806, e. f. Festa notturna. 

*rdv-vuyog, ov, ad. Lo stesso che rtavvi- 
XLO6 (0m., ec.}. 

*tav-ottic, 6, ad. Infelicissimo; — forla 
(rsoB., CA. 48). 

nav-orxnolg, avv. Lo stesso che xavot- 
lg (Tuc.). 

sav-o.x(g, fon. — lg, avv. Con tutta la 
casa o la famiglia (rroD.). ) 

*rav-olpot, rinforz. di olpor (e80R., CA., 
862). 

sli ov, ad. Che è beatissimo 
(xscH., Suppl., 577). 

*rav-optàel, avv. A torme (EScR., Sept., 
278). 

*rav-oupatoc, ov, s. m. Fonte, origine di 
tutti gli oracoli; che tutto presagisce: 
epit. di Giove (om., //., 8, 250). 

rayv-ornàla, «Cc, «. f. L'intera armatura 
di un &rrAltng, cioè scudo, elmo, corazza, 
gambiere.spada e lancia: grave armatura. 
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navtari. 


*stdv-oràoc, ov, ad. Armato di tutto punte 


(RSCA., EUR.). 

*tav-dretne, dor. — tac, 00, ad. Che tatto 
vede; — Zeic (escn.): —xbxdoc fAlov 
(1p.). || Detto di Argo (rur. ar.). 

*rdv-oppog, ov, ad. Acconcissimo al sal- 
pare od all’approdare; — Apévec (om. 
O.l., 18, 198). 

*ravdc, OÎÌ, e. m. Fiaccola (rS0R., RUR.). 

tav-0vpré, Sono in grado di tutto faro. 
|| Opero astutameute, maliziosamente. || 
Commetto un delitto. . 

*ray-05pynua, toc, e. n. Opera seollerata, 
misfatto (sor., 4/., 1887). 

vav-oupyla, &, +. f. Astuzia, malizia, 
acaltrezzta. . 

Tav-0vpryix6c, %, év, ad. Lo stesso che 
11 seg. (ar.). 

nav-0bproc, ov, ad. Che è in grado di 
tutto fare; abile, destro ad ogni fac- 
cenda. || In cattivo.sonso, Scaltro, ma- 
lizioso, mariuolo, ribaldo. — avv, — oip- 
YOC. 

*rcarv-6ptoc, ov, ad. Che dà negli occhi a 
tutti, splendidissimo  (om., /l., 21, 307). 

urne avv. In piena armatura (sor., 
Ant., 107). 

rav-aéinvoc, ov, ad. Di luna piena. |; 7, 
ravoginvog (sott. Spa), Il plenilunio. 

Adv-ceptvog, 0v, ad. Onorevolissimo (LUC.). 

ndv-copoc, anche rdocopoc, ov, ad. Sa- 
pientissimo. 

rav-crappla, ac, e. f. Mischianza di ogni 
seme (Pr..). 

vAav-otpatii, ion. — tf), avo. Con tutto 
l’esercito, con tutte le forze. || Anche 
gen.: TAVOTpatiAe Yevopéwne, Fattasi 
una leva generale (7uo., 4, 94). 

a e raccudi, avv. Lo stesso che 

8g. 

Tav-008(7, avo. Con tutto l’impeto, con 
tutta la forza. || Tutto insieme, al tutto 
(oxv.). 

*rdv-cuptog, ov, ad. Che strascina da 
tutti i lati, che ne porta; xdvavprog 
ayéwv atbv, Che pari ad un torrente 
devolve flutti di patimenti (sor., £/., 851). 

navta, dor. invece di dvn. 

*rav-thiae, — ava, — av,d. Miserrimo 
(x808., RUR.). 

mavid-raor, — av, avv. Affatto, al tatto, 
assolutamente, interamente. || Certissima- 
meute, senza dubbio. 

NAvt-apxc, éc, ad. Giorevole, bastevole 
a tutti (rson., Pera., 841). . È 

*rAvTt-apxog, 0v, ad. Che tutto domina, 
che domina su tutti; — &e6y (sor., Vel. 
C., 1085). k 

TAavIayX] o ravtay9), avo. Da per tutto, 
in tutte le parti. jjIn ogni maniera, sotto 
ogni rispetto. ì 


naviarddev. 


— Bo 


———— 


martalvo. 


ravtayddav,avo, Da tutte le parti, d'onde 
che sia. 

navtaxot, avv. Verso tutte le parti (Drx.). 

ravtay6os, avv. Lo stesso che il preced. 


ravtayoù, avo. Da per tutto, iu tutti i | 


luoghi; — 19/6 {i6: lat. ubique terrarum. 

nravtayde, acv. In ogni lato, da per tutto. 

mav-tsAife, e. ad. Finito, compiuto, per- 
fetto. || Intero, totale. || Che tutto finisce, 
che reca a compimento ogni cosa; — 
.Zedg; — Xpévog. — avo. — X6c. ion. — 
À$wc, Perfettamente, interamente, asso- 
lutamevte. || In risposte di energica af- 
fermazione, Sì certamente. 

*rav-tavyia, ac, e. f. Lo stesso che rta 
vorà(a (xscH., EUR.). 

*rdv-tayvoc, ov, ad. Utile o necessario a 
tutte le arti; — rÙp (escH., Prom., 7). 

ndvtn, dor. tavtà, avo. Da per tutto, in 
ogni lato. —» ‘ 

“rdv-tiuoc, 0v, ad. Onoratissimo (sor., 

‘ El., 611). 

Rav-tA7pwv, dor. Tavtidpoy, ov, ad. 
Infelicissimo (80F., KUR.). 

radi Ka Wy, gen. ©, ad. Che tutto 
fa vecchio, chetutto doma (s0r., Ant., 602). 

ravtodaròde, %, dv, ad. Di ogni maniera, 
sorta: ravtodaròv Yiyvaotat, Assumere 
ogni figura. — arv. — 66, In tutti i modi. 

rdivtodsv, avv. Da tutti i luoghi, da tutte 
le parti. 

mavtoloc, a, ov, «d. Di ogni sorta o ma- 
niera: ravtotot dffvovro dsadlevor, In- 
stavano pregando, pregavano in ogni mo- 
do; ravtoin ayivato, Tentava, faceva, 
tutto il possibile. — avo. — olw6, In ogui 
modo. 


*rdv-t0dp0c, OY, ad. Audace a tutto, che 


tutto osa (ESCH., KUR.). 
*ravto-puor)c, é6, ad. Odiatissimo (rscn., 
KUR.) 


*ravto-rdpoc, ov, ad. Ricce di partiti 
(sor., Ant., 866). 

ravi-dntNc, 01, ad. Lo stesso che ra- 
vértne (xscu.); nella form. dor. — tag 
{s0r). 

RAYTO-TMÀLOY, Cv, e. n. Bottega di ri- 
gattiere (PL.). 

*tavto-péxtnc, 00, ad. Che tutto desi- 
dera, desiderosissimo (amaca., 10, 11). 
rxdvtoce, avo. In qualunque parte, in ogni 

direzione. 
ravté-cspuvoc, ov, ad. Lo stesso che rdyv- 
Geuvoc (escs., Eum., 607). 
ndvtote, avv. In ogni tempo (PLUT.). 
*ravté-t0iXpog,0v,ad. Lo stesso che rdyv- 
toipo0g (EBCH.). 
*ravt-ovptfòc, 6v, ad. Lo stesso che ra- 
voÙproe (sor., As., 440). 
*ravtò-puptoe, ov, ad. Lo stesso che 
vdipupuptoc (uson., Zum. 524). 


*rdv-tporoc, ov, ad. Tutto volto addie- 
tro; — purd (KscA., Sept., 986). 

ndivtwe, dor. ravtòce, avre Interamente, 
affatto, assolutamente.|| tdvtwe oÙ, As- 
solutamente no, per nessun modo. || Ge- 
neralmente, in ogni caso. ;! In risposte 
di energica affermazione Certissimamen- 
te, senza dubbio. 

ndvu, avv. Del tutto, affatto: oò avo, 
No affatto, per nessun modo; è Kùpog 

rapsdat)vuyv où mdvo apòc aùtg t@ 
atpatespati, cioè, a non molta distanza 
da ec. |] Spesso si aggiunge anche un 4{.;j 
xal xdvv, Assaissimo. || In risposte di 
forte affermazione, Sì per certo, certis- 
simamente, senza dubbio; comunem. rdyv 
Ye, xai avo pv oÙv.|16 adv, Il no-' 
tissimo, il famosissimo: oi rdvu otTpa- 
toyot: è riv HapixXFc. 

*RAV-LTEPTATOG, 7, OY, ad. Altissimo, su- 
premo (om., Od., 9, 25), 

*TAav-botatOg, N, ov, ad. Estremo, ultimo 
affatto (04.,0c.).|| —TATOve — TATA, posti 
avverbialm. Per l'ultima volta (sor., ec.). 

nav-wisd>pla, ag, e.f. Rovina totale, piena 
distruzione. 

Tav-dAedp0g, 0v, ad. Caduto affatto in 
rovina, rovinato dai fondamenti. |] Scel- 
leratissimo, perdutissimo.|]Rovinosissimo. 

"rav-WwÀne, 86, ad. Affatto guasto o an- 
nieutato affatto (KscH., RUR.). ||fig. Scel- 
lerato, corrotto affatto (sor., ec.). |] Fu- 
nesto; — fuupopat (sur., Ced. C. 1019), 

*rev-@pog, ov, ad. In ogni stagione del- 
l’anno (kscu., Suppl., 690). 

rdiopar (usato solo nel fut. rdcopat, aor. 
èracdpny. perf. rérapat, piupf. èrs- 
dv), Mi procaccio, mi guadagno la- 
vorando. || Nell’ avr. 6 perf. Possiedo. 

made, 03, e. m. dor. invece di rnég. V. 

manat e nartat, esclamaz. di dolore o di 
maraviglia, come il lat. papae. 

*‘narardi, esclamaz. di lieta maraviglia, 
Ab ah, ah ah (rur., aR.). 

*rarmatòo, Chiamo alcuno babbo: roce 
fanciullesca (um., /l., 6, 408). 

NANMAMANMTATAÎ @ IAMARMANAITITA- 
rarmtaroat, rinforz. esclamazione di do- 
lore (sor.). 

‘mira, ov, e. m. Babbo: voce fanciulle 
sca (OM., AR.). 

Tania, ov, e. m. dim. di Adro (ar. 
Vesp., 297). 

narmidov, ov, e. n. Lo stesso che il pre 
cedente (aR.). 

MTATITOG, O, e. m. Avo, nonno. 

KATTH0C, x, OY, ud. Dell'avo, avito. 

nanpat, ax0c, e. m. Sorta di pesce della 
palude Prasia nella Tracia (rROD.). 

rantalvo (fut. — avé, nor. èrdrmnva), 
Guardu iutorue pus timore, precauzivue, 


e sim.|] Guardo attorno cercando uno 0 
una cola. 

*rdp invece di rapd (om, ec.). 

tape, ep. dp e Tapal, avo. A lato, ap- 
presso. || Più comunem. prep. reggente il 
gen. il dat. 6 l'ace. con significato fonda- 
mentale di Vicino, presso. — 1° Col gen. 
per indicare l’allontanamento, il dipartirsi 
dalla vicinanza d’una persona, e vale Da, 
da parte di: rape tivog gfayyeXZew, 
Annunziare da parte di uno; ol rapà 
. t6v Iepody &frYeXot, I nunzj venuti 
da parte dei Persiani; ot tapà toò Nt- 
xlov, Gl’inviati di Nicia; ot rapd tvog, 
Le persone, il seguito di qualcuno; tà 
‘ apo tuvoc #iddvra dbpa: — tà Tapd 
* tuvog, I doni, le prescrizioni, le incom- 


benze, le proposte, e simili, che vengono . 


da qualcuno; rap’ auto èiddvat, Dare 
del suo, della propria borsa. || Serve al- 
tresì ad indicare colui che è origine, oc- 
casione.causa di cosa che siriceva,prenda, 
apprenda, e vale Da, da parte: rapà 
toi latpoò qappaxov rietv, Bevere 
la medicina data da parte del medico, 


ordinata dal medico; TAEOVENTEÌY dt, 


88©v, cioè per opera degli Dei; va Pi- 
Barmoojnat dn tapd dov, per tuo pro- 
prio giudizio, concessione: tuvèdvecdat 
. mapà nmupodv, Essere informato per 
mezzo di fuochi, segnali; Î) tap” éxelvov 
ebvotva, La benevolenza mostrata da sua 
parte. — 2° Col dat. Appresso, vicino, & 
lato: tapà vuoiv.|] Dinanzi, in cospetto 
di. || In potere di.{|A giudizio di, secondo. 
— 8° Coll’acc. di luogo, A, alla volta di; 
coi verbi di moto: eli map' "Hparotov, 
Vado a (da) Vulcano; 87] tapà xAtolae: 
— te tap èuòè sicddov cor où Zaxag 
‘ &gEet, Il tuo venire da me non dipenderà 
da ec.||A lato, lungo, appresso checches- 
sia:B9 8'Aaxéwv tapà diva Fadidcone. 
|| Anche con verbi distatoin luogo: x0tur- 
CAVTO TAPÀ TPpuULvijora VNog: — Tapù 
tà vado daprotorotetodar: — IT7VaL, 
elvat, pi very tapd tua. || Vicino, ra- 
sente, lungo: rapà tiv BafvAibova ra- 
prévat. || Di tempo, Durante: mapà tiv 
aéoty, Durante il bevere; tapà rotov: 
— mapà navta tòv lov: — delomw mrapà 
Bpéptov, Canterò fra le tazze; Tapà 
tov xaxpéy, Nel giusto momento; tap” 
adtà tà dBixyuata, Nel tempo stesso 
dell’ offesa, sul fatto. |] Contro al, con- 
trario; RARS divapuv: — tapà polpav; 
— map’ Arda, Contro l’aspettazione; 
tapà vbpnv: — rapà &rpocedéyeto, 
Oltre l’espettazione; rapà pio, Contro 
la natura di uno; &otpovopilav pavdèdvary 
napà & viv pavèdvovatv, cioè altrimenti 
(con altro metodo) da quel che s'impara 
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adesso.|| O]tre, al di sopra, fuori; specialm. 
dopo &AA06,0, Etepog: 0dx Eym rapà 
tabta diia pdvac. || In paragone con, 
a petto a: fote tòv. Axpelov atéioy 
Tapà toltov jndtv palvecdat. Onde 
le frasi: tap* oddàv dyew , Tener 
checchessia a niente; rap’ oòdav &Xyoc 
é0t, Tengo a niente il dolore; tap’ di(- 
. ov rovetodat, Tenere in picciol conto. 
|| Denota anche differenza: K(pwva rapà | 
Tpste dpetoav pYPpove T9 Li) Favart 

Cnu:Ooat, Per tre voti, la differenza di 
tre voti portò che non fosse condannato 
alla morte. jmapà pixpév,o, Bpaxd; tap° 
6A(yov, Per poco non, quasi; rapà ju- 
xpòv fAiFopev dvBparo8o®vat, Per 
poco non fummo, ec. || tapà tocoùtovy, 
In tanto: Txpà TOGODTOY YL{Yvboxw, 
In tanto discordo io nella mia opinione 
dagli altri. || tap Nuépav (poet. tap* 
Auap), Un giorno dopo l'altro; anche, 
Giorno per giorno, giornalmente; rap' 
dv.avtév, Un anno sì e l’altro no.||Con- 
formemente, in conseguenza: oddele ra-. 
pà tiv Eavtod dpéistay oletar BAd- 
petv, Nessuno pensa di dover nuocere 
in conseguenza della, o, per la sua tra-. 
scuratezza. [| Txpd può anche essere po- 
sposto, ma in tal caso soggiace all’ana- 
strofe (copra) purchè non sia apostrofato. 
||In composiz significa Appresso, a Into, 
come Taplotmpi, Tapaxetat ec.|}Oltre, 
come mapépyopat, TapatpéYm, ec. |] 
Contro, all'opposto, come rapavopém. 


ndpa. Lo stesso che tape, allorchè è po- 


sposto al termine retto da esso. || Lo stesso 
che Tdpeoti e Taipetor. 

tapa-Balvw, Vado al lato, al fianco: “Ex- 

* top. rapafeBade, Stando a lato ad kt 
tore sul cocchio. || nel perf. Sto a lato; 
rapaBeBhhxsi dé ol Avioyoc.]| Mi avan- 
zo, m° inoltro. || tr. Oltrepasso; trasgre- 
disco, violo; — tà vépipa; — dxnv.{] 
pas. Sono trasgredito, non sono osser- 
vato, mantenuto. || Passo, trapasso in si- 
lenzio, ometto; lat. praetereo. |} Sfuggo, 

| passo inosservato: oddè rapéfa us pd- 
ona; lat. non me fugit ec. 

tapa-BaxTpog, ov, «d. Appoggiato al ba- 
stone; — &sparsipata (zuR., Phoen., 
1548). 

za ov, ad. Invasato da Bacco 
PLUT.). - 

rapa-BoXAw, Metto, getto, innanzi, p. cs. 
cibo ad animali. || Presento, mostro; spe- 
cialm. nel med. [| Getto .via, butto in di- 
sparte. || fig. Negligento, trascuro. |] Ar- 
rischio, metto per posta, scommetto nel‘ 
giuoco; più spesso nel med.|| fig. raldae 
napafariAdpuevor, Mettendo a rischio, a 
pericolo i figli: rmapaBdAiAecdar tòv 


napa-Barto. 


xivduvoy, Esporsi a un pericolo. |] Col- 
loco una cosa a fianco dell'altra, cioò 
Confronto, metto a fronte, contrappongo, 
Tuvl qu: — TL mpdg Tui — TL mapd tr: 
— andra 8° ardita: tica mapaad- 
Aopsva, Frodi contrapposte a frodi, cioè 
poste a ricambio. || Volgo, piego, tendo da 
unlato; — tTò dpdtadipo; — t})v xepa- 
Afiv; — tà dra. || Deposito presso uno, 
affido ad uno. || med. — tà téxva, Affi- 
darsi reciprocamente i propri figli. || intr. 
Mi avvicino, mi accosto, tv. || Mi acco- 
sto: specialm. con la nave, approdo. 

rapa-Bdrto, Colorisco insieme (PLUT.). 

naod-Bao, se, e. f. Trasgressione. || 
Il procedere, l’ andare innanzi. 

*rapa-Stoxw, ep. invece di rapafalvo 
(ox., Z/., 11, 104). 

raga-Batme, e poet. Tapa:Bdtng, 00, s. m. 
Colui che si mette al fianco di un altro.;j 
Specialm. Quel combattente che montava 
sul carro accanto all'auriga. || tapafd- 
tat, Soldati a picdi che combattevano 
frammisti alla cavalleria.|] Trasgressore, 
delinquente (EscH., Eum., 553). 

*rapa-Bdtig, (doc, a. fem. di tapaBarne 
(reocR., 8, 82). 

‘rapa-fatig, 6v, ad. Che si può trasgre- 
dire,-riolare; — xp&tog (s0F., Ant., 866). 
|| Che si può ingannare (EScH., 1033). 


rapa-Bratopa., Faccio checchessia con‘ 


violenza. {| Violento, costringo. 
sli Germoglio a lato (Pr... 
xapa-Biérw, Guardo di traverso (4R.). 

*rapa-BidNvY, avv. Obliquamente, indi- 
rettamente (om., /7., 4, 6). 

rapt-Rinpa, toc, e. n. Riparo che si 
metteva ai fianchi delle navi per salvarle 
da’ colpi dei nemici (sEN., H#-//., 2, 1, 22). 

rapa-BAntég, 1), dv, ad. Da porsi a lato, 
da paragonarsi. 

*rapa-Bi box (perf.rapuéufimra), Vo 
al fianco di alcuno per proteggerlo, vo 
ad assistere, SOccOrro (0x.). 

"tapa-BA bw, roc, ad. Guercio, losco 
(om., /?., 9, 508). 

tapa-Bodw, Acclamo (pru.). 

ACI oc, e. f. Aiuto, assistenza 
PI.). 

rtapa-fondéa, Vengo in soccorso, aiuto 
in qualche cosa, tuvl. 

rapa-B0à%, 76, *. f. Gonfronto, parago- 
ne. || Similitudine. ||] Incontro, l’ incon- 
trarsi. || Deviamento dal diritto cammino, 
tortuosità. 

napd-Bodog, ov, ad. Arrisicato, audace, 
temerario. ;| Rischioso, pericoloso. — avv. 
— é.wc, Arditamente, audacemente. 

rapd-Buatoc, ov, ad. Stivato, addensato. 
| tè mapdfuatov (sott. Bxastr,zt0v), 

ome di un tribunale in Atcenc, venuto 
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gli forse dall'essere angusto (prx.). || &v 
SRRLIOT Celatamente (1p.). 
rmapa-Biw, Ficco, caccio e forza (LUO.). 

*rtapa-fmpog, ov, ad. Accanto all'altare 
(SoP.. Ord. fi 184). 

*rap-afyapsiw. Lo stesso che rapar- 
VOLO (r8cB., Ag., 274). se 
Tap-ayyaAla, ag, e. f. Annunzio. [| Co- 
mando, prescrizione, bando. || Precetto, 
dottrina. :| Proibizione. ;| Il suscitare par- 
titi o fazioni per vincere con quelle una 
de o per ottenere una carica; bro- 

glio. 

Fiato Porto un’ ambasciata, fac- 
celo noto, annunzio. ||] Comando, ingiun- 
go, ordino. || Do, comunico la parola di 
riconoscimento: — sîg SrÀa, Chiamo sot- 
to le armi. || Invito, convoco i miei com- 
pagni di parte per conseguire col mezzo 
loro una carica, : 

rap-dY{eXpa, toc, s. n. Annunzio, am- 
basciata. || Comando, specialm. militare. 
|| Precetto, dottrina. . 

map-df{8À0tg, 6We, s. f. Annunzio, co- 
mando, specialm. mililare: &rò rapay- 
yéioswg, In forza di un comando dato 
(a voce) dagli ufficiali (sEx.). 

mapa-ysiw, Faccio assaggiare, gustare; 
— Tuvd tuvoc, ad uno qualche cosa. 

Tapa-fiyvopat e -Yivopat, Sono a lato, 
sono presente, assisto; — Emwxpdtet Épw- 
tuwpévp, Esser presente quando Socrate 
viene interrogato (PL.); con &v: — &v TY) 
paxg, e simili (SrN., Pr.., 19.). || Perven- 
go, arrivo. |] Anche con riguardo al mo- 
vimento preceduto, con sic, Vengo o toc- 
co in sorte: 9) sùtuyxla Mutv rapays- 
sÉivnta:. 

TAPA-YL{YOONM e -ftvWdoxw, Giudico fal- 
samente, ingiustamente, 

*tap-ayuaitopa, To, e. n. Abbraccia 
mento, amplesso (sor., Ant., 646). 

tap-ayxwvitopat, Respingo col gomito, 

rapd-{pajpa,t0og,s.n. Aggiunta in {scrit- 
to. || Lo scrivere una lettera invece di 
un' altra; specialm.in ischerzo o per beffa, 
come KAiwr(dat invece di Kpwr{Bar. 

napa-fpap, ie, s. f. Ciò che è scritto 
a lato, un segno fatto in margine. || 7. 
della giur., Eccezione. i 

rapa-ypdgpw, Scrivo a lato, in aggiunta, 
appongo, aggiungo.!| Trascrivo. || Iscrivo. 
|| med. Faccio trascrivere o scrivere. [| 
T. della giur., Faccio un'eccezione alla 
querela dell'avversario, faccio in modo 
che non possa venire accolta.|| Anpo- 
odever TÙ)V qpagny toù qpvov Ta- 
pafpipacdtar, Accusare Demostene di 
quella uccisione. 

Tapa-yvpvém, Metto a nudo. ;[fig. Faccio 
valeso, dichiaro, mar:i'esta, 


nap-dyw. 
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Tap-arvé, 


gxp-dyw0, Conduco appresso, al fianco con 
me. || Dirigo, volgo da un lato, devio. || 
Il fig. — polpag, Distorno il fato. || T. mi- 
lit., Faccio allargare, distendere l’ordi- 
nanza. || Fuorvio, disvio, travio, corrom- 
po. || Spingo, introduco. |] Porto o faccio 
venire sulla scena.|| Pasco uno di spe- 
ranze, lo conduco per le lunghe. 

Tap-aYOYT, 76, e. { Lo sviare dal retto 
cammino. |] fiy. Seduzione, inganno.|| Per- 
suasione per mezzo di preghiere. || Movi- 
mento di fianco. |] Dilazione, indugio. || 
Diversa inflessione, parlando di varj dia- 
letti. || Il navigare rasente la costa, il 
costeggiare. 

*rapa-dapèdvo, Dormo a lato di uno, 
cui, 

rapd-Bery1a, 106, s. n. Esemplare, model- 

. lo.{|Cosa che serve d'esempio, esemplare. 

rapa-Bslxuvolu e — xviw, Metto a lato, 
confronto. || Rappresento, faccio manife- 
sto. || Assegno; — gpdpovg Tuvi (SEN.). 

rapads.00g, 01, e. m. Recinto, dove si 
teugono chiuse le fiere, parco. 

rapa-dixopna, ion. invece del seg (FROD.). 

rapa-déyopat, Accolgo, ricevo.|| Assumo, 
prendo sopra di me; — dpyyv; — pd- 
yxnv, Assumo e proseguo il combatti- 
mento cominciato da altri.|| Accolgo; — 
elg tiv néàv; — ate olxicv. |] Appren- 
do, imparo. 

mapa-è8nAédw, Manifesto inoltre, nel tempo 
stesso (PLUT.). (ro (AR.). 


nrapa-draxovéw, Assisto col mio ministe- | 


rapa-è(8wytr, Porgo, consegno, trasmetto. 
‘’—||Lascto, permetto, concedo.|] Abbandono, 
do in balfa, In preda. || Tradisco, conse- 
gno per tradimento. || Divulgo, diffondo, 
una voce, un’ opinione, un racconto, una 
dottrina. — verbal. tapadotéov. 
napa-dofo-Zorila, cc, e. f. Racconto di 
cose straordinarie (zscHIN., 8, 182). 
rapa-doto-vixne, OL, a. m. Vincitore con- 
tro l’aspettazione, straordinario (PLUT.), 
mapd-doE0g, ov, ad. Che è contro l’or- 
dinaria opinione; quindi Inaspettato, in- 
credibile, mirabile, singolare, così in buono 
come in cattivo senso.jjéx toò mapa- 
è86E0v, posto avverbialm. Inaspettata- 
mente, inopinatamente. || tà rapadota, 
Dottrine, proposizioni degli Stoici con- 
trarie all'opinione comune, paradossi. 
rapd-d0c1g, £5wG, #. f. Consegna, trasmis- 
sione; — OXNTTPOL; — Paordelag; — 
néiewg. || Tradizione. || Precetto, dot- 
trina tradizionale. 
mapa-dotéc, *, 6v, ad. Da trasmettersi, 
da inseguarsi, insegnabile (PL.).- 
*"rapa-doyi, 76,4. f. Accettazione, acco- 
glienza. {| Ciò che è ricevuto comunemente, 
credcuze, costumi, ec. ‘EUR., Baock., 201). 


*rapa-8padgsv, ep. invece di — Fety, 
da -3ap&dvo (0m.). 

*rapa-dpico, Servo, presto servizio; — tivi 
(ox., Od., 16, 284). 

Tapa-pop, 9, +. f. Il-correre a fianco, 
oltre, pér (PLUT.). 

Tapa-duvaoteto, Domino, s'gnoreggio in- 
-8ieme con uno (TuO., 2, 97). 

Tapd-Bvare, swe, e, f. L'insinuarsi, l'ia- 
trodursi (DKx.). 

napa-diw, usato solo nel med. e nell’aor. 
2. act. tapéduv, M'introduco, mi insinuo. 

*rap-xs(8w, Canto ad uno, o presso ad 
uno (om., Od., 22, 848). 

*rapeastpo, Sollero a lato. [] pas. Sono 
lai peuzolo da un lato (ox., /I., 16, 


*rapa-tasyvupi e -Esufvico, Aggiogo a 
lato. |} fiy. Pougo insieme (xuR., /on., 22). 
Tapa-twvvupt e — U@, Appendo alla cin- 
» tola, cingo; — Ax:vdxnv. || med. Mi cingo 
con | AI perf. Tengo pendente alla cin- 

a 


tapa-daiaci8.0c, ov, ad. Lo stesso che 
il seg. (tuc., 6). 

rapa-+aidoot0g, att. — TtLog, a, 0v, ad. 
Situato lungo il mare.|]' napadalao- 
ola (sutò. Y7), Costa di mare. 

*rapa-3dAÀmw, Riscaldo. || fig. Còusolo 

. (Rur., Med., 148). 

napa-tapoivm, att. -Fappivw, Do fidu- 
cia o coragglo. 

*rapa-déAf1w, Mitigo, ammanso; — dpyde 
(e805., 49., 71). : 

Tapa-teppatvo,Riscaldo(rscHim., 2,157). 

mtapd-depuog, ov, ad. Assai caldo. |] fiy. 

olto ardito. (bandigione. 

rapd-deorc, sc, e. f. Opposizione. || Im- 

rapa-dé0, Corro a flanco; — trvi, ad uno. 
||Trapasso, supero nella corsa. ||fig. Tra- 
scorro; — tò dpèév, Oltrepasso la giu- 
sta misura. 

rapa-d9swpéw, Considero qualche cosa o 
persona in confrouto di un'altra (sEn., 
Mem., 4, 8,7 

css Affilo, aguzzo (PLUT.). 

Rapa-dtMxN, N65, e. f. La cosa depesitata 
presso uno, il pegno. [| Ostaggio. 

napa-dpasw, Paralizzo, indebolisco (PL. 
Legg., 6, 757). 

*rtapal, invece di rapa (om.). 

*rapar-Baola, &c, s. f. Trasgressione 
(EsIoD., ESCH.). 

*rapar-Bdtne, OL, e. m. invece di rapaf. 
(om., ec.). 

*rap-ardicco, Infiammo, accendo (PIND.). 

map-alvsote, 806, e. f. Esortazione, con- 
siglio, parenesi. 

Tap-atvéw (fut. — é00 e — éoopat), 
Esorto, eccito, incoraggio, consiglio, am- 
‘monisco. ||] Istruisco. 


‘rd |‘ — — x 


Tapa-rtenièyor. 


zeri 
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mapa-xf davano. 


*rapa:-retiò”por, — toda, ep. invece di 
Raranion ntaparitolca, da rmapa- 
nsido. 


nap-alpsore, ew, e. /. Diminuzione, de- 
trazione. 

rap-atpém, Levo via qualche cosa, de 
traggo.|| Rimuovo. || Diminuisco, Impiccio- 
lisco; costr. col gen. || med. Levo via, de- 
traggo, sottraggo. |] Guasto, anniento. |} 
Alieno da, rendo disaffezionato - alcuno, 
da un altro (sxn., Mem., 1, 6, 1). 

map-alpnjua, toc, e. n. Striscia tagliata 0 
stracciata via da abiti (ruc., 4, 48). 

rap-a.ctivopa:, Mi accorgo di una cosa, 
cuvéc. || Mi illado, mi lascio ingannare 
dai sensi. I 

*rap-alo10g, &, ov, ad. Infausto; — o%- 
pata (0m., Il., 4, 881). 

xap-atoc, att. -doo, Mi slancio, mi pre- 
cipito, mi affretto (0x.). 

rap-artéopat, Supplico, prego. |] Ottengo 
pregando. | Muvvo, placo colle preghiere; 
— fagaiéa. || Allontano, scanso, schivo, 
evito pregando; — réàspov; — pèdvov. 

Rapanioe, 8©c, e. f. Preghiera, sup- 
plica. |] Discolpa. 

rap-artntie, 00, e. m. Supplice (PLUT.). 

rap-ait.0g, ov, ed anche 06, @, 0Y, ad. 
Cooperatore in checchessia, e in cattivo 
senso Complice. 

*rapar-pduevoc, N, ov, ad. ep. invece di 
Rapagp., da rapdpnput (vm., /l., 24, 771). 

*rapal-pacte, 806, s.f. invece di tapdo9., 
Esortazione (om.). - 

rap-atmpéto, Appendo al lato. ||pas. Sono 
appeso, pendo a lato. 

*rapa-xdf-BaA6, ep. invece di rapaxa- 
téfaie (0x.). 

gle peli ici pongo,siedo a lato; 
— Tuvl. I 

rapa-xid mat, Siedo a lato 0 appresso. 

rapa-xad-(L0, Colloco a lato. || med. Mi 
colloco, siedo a lato.|] Faccio sedere uno 
presso di me. i 

rapa-xad-{nut, Appendo, attacco; — tàc 
xetpac, Lascio cader penzoloni le mani 
(PLUT.). 

alii ve Colloco al lato, al fian- 
co; — TW quiaaxrv. |] Costituisco. 

rapd-xasp0g, ov, ud. Intempestivo, inop- 
portuno. — avv. — xalpwg, Intempesti- 
vamente, inopportunamente. 

rapa-xato, Abbracio, ardo a lato, da 
canto; — Abyvov. 

xape-xxiéw, Chiamo a me, chiamo în 
aiuto; o semplicem. Chiamo, invito. |j Su- 
scito, accendo. || Provoco, eccito, stimolo 
uno a checchessia; — dc cuppaylav; — 
ani Bhpavi — arl toc Rdovide: — npòe 
Tò pwqpovessrv:; — dc Bdxpua; alc pò- 
Bov:i — dr vhv fascisiavy, ad assumere 


il regno. |] tà rapaxadicipsva, Le pre 
tensioni. || need. Consolo. ||] verdal. rapa- 
xintéov. 

tapa-xairndtw. Trotto*a lato (P.UT.). 

nTAapa-xdAupja, TOc, . n. Tutto quello 
che serve a coprire, Tenda, coperta, velo, 
e sim. || fig: Protesto, copertina. 

Taporzlno, Copro, velo, occulto. |] med. 

i cnopro. || fig. Mi infingo. 

napa-xata-Bdiiw, Atterro, abbatto:; — 
SAnv. || Pongo a, appongo. || — tivi toù 
go Contendo con uno di una ere 
dità: nel qual caso deponevasi in tri- 
bunale una certa somma, che, perdendo 
la lite, non si riaveva. 

Tapa-xatd-Baoue, swe, e.f. Il discendere 
accanto a uno (Pi..). 

napa-xata-B0X%, #6, e. /. Somma depo- 
sitata, deposito. i 

NAPA-KATA-dNXN, Ne, e. f. Deposito, pe- 
gno. || fig. ot tiv t@v véumv Eyovtac 
napaxatadNxnv, Coloro che hanno in 
deposito le leggi, i custodi delle leggi. 

tapa-xatd-Keat, Siedo a mensa (srx.). 

napa-xata-xX{vo, Metto a letto accanto 
(escuin., 2, 149). 

*tapa-xata-Agyopat, usato. solo in rta. 
paxatidexto, Si pose (giaoque o dormì) 
presso, a lato (ox.). 

asini) ble s Conficco saldamen- 
te; — atavpoavg (TUO., 4, 90). 

Tapa-rata-t(dnpt, Depongo qualche cosa 
presso uno.{| med. Depongo qualche cosa 
per me ‘presso uno, consegno, do a cu- 
stodire, affido. 

tapa-xat-6Y, Ritengo presso di me o 
in me. 

rapa-xat-ormitw, Faccio abitare presso 
un altro (tivi), trasferisco in vicinanza 
di un altro: e così anche nel med. || fig. — 
géòBov civt, Incuto, metto timore ad uno. 

tapa-xattimw, Cucio a lato, rassetto (4R., 
Plut., 668). 

rapd-metnat, poet. ipxstpar, Giaccio 
o sono posto appresso, a lato, Tevl. || fig. 
e poet. co tir "ATSg Tapaxslpsvog, 
Come un morto (suvr., Phil., 849).|| Sono, 
sto apparecchiato, pronto. !| Sto, giaccio 
avanti. [| fig. butv mapixsitar Mi po- 

eodat 7) pavyetv, A_noi sta dinanzi 

a scelta di combattere o di fuggire. 

tapa-xéievpa, toc, e. n. Lo stesso che 
rapaxtisvo,a (Pr.). 

napa-xedssiopat, Grido, tivi, ad uno. || 
Incoraggisco, eccito, comando, consiglio ; 
tivi: dv davtotg Ttapaxsisevodpavot, 
Inanimandosi l’un l’altro. 

Tapa-xéX8v0t6, 806, e. f. Esortazione, ec- 
citamento. - 

*rapa-xéisvona, toc, e. n. Grido, ecci- 
tanento (ETR.). 


—————€ 


napa-xsisuopude. 
rapa-xeievoude, où, e. m. Lo stesso che 
napaxtiauare. 
napa-xsAevatixie, 7, dv, ad. Esortativo, 
esortatorio. È 
mapa-xeAsvotòs, , 6v, ad. Eccitato, in- 
vitato (ruc., 6, 18). 
mapa-xtvabvevate, we, «. f. Rischio, im- 
presa rikchiosa (ruc.). 
rapa-xtvduvsvtixdg, 7), dv, ad. Rischioso, 
arrischiato, ‘ardito, pericoloso. — avn. 
— ©, Rischiosamente, arditamente. 
mapa-xtvduvedw, Uso checchessia, im- 
prendo con pericolo. |] Mi metto in peri- 
colo, mi arrischio.'|tapaxextvduvevpé- 
vog, in forma d’u.l. Arrischiato, ardito, 
pericoloso; — Epyov. 
tapa-xtvéo, Agito, perturbo, confondo.'| 
uovo, suscito un movimento, eccito, isti- 
go. |] intr. Mi commovo, esco dal senno, 
divento delirante. |] Mi scosto da una 
cosa, l'abbandono. 
napa-xtvytxòe, %, dv, ad. Mentecatto, 
delirante. — uvo. — Og Eyxeuy, Essere im- 
pazzato. 
tapa-xAs(0, ion. -xANtw. Escludo(rROD.). 
tapa-xAgrtw; Prendo alla sfuggita (4R., 
Par, 406). dra 
mapa-xintm. V. rapa-xdelm. 
tapd-xAnotg, ewe, s. f. 1l chiamare a sè, 
specialm. Il chiamare in aiuto. ||] Ammo- 
nizione, esortazione. || Intimazione, 
mapa-xAintéov. V. Tapaxadéw. 
Ttapa-xintxdc, N, dv, ud. Esortatorio, 
confortativo. 
tapdi-xAntog, ov, ad. Chiamato in aiuto. 
i è PREGEOIOS, Avvocato. 
*tapa-xAtédv, avo. Deviando: rapgi el- 
retv rapaxA:dév, Dire altrimenti dal 
vero, usando sotterfugi (0x.). 
stapa-xA(vw, poet. TapxAlvw, Inclino, 
piego da un lato; — xepuinv: — qni- 
v, Apro leggermente la porta. || intr. 


Mi inclino da una parte, piego, devio, de-’ 


clino. || Mi allontano, mi cambio dalla 
prima apparenza (EScH., A49., 744). 

rapa-xX{tng, 00, s. m. Colui che siede 
appresso, commensale (SEN.). 


nap-axuatw, Perdo di bellezza, di forza, 


fiorisce, appassisco. || Invecchio, affiac- 
chisco. 

Tap-axp1i, 76, e. f. Sfioritura, il perdere 
di forza, svigorimento. 

*rap-axoitng, 01, #.m. Marito (0x., ESIOD). 

*rTaAp-dAOLTLE, LOG, ucc. — tv, e. f. Moglie 
(O0M.). 

map-xx0%0vd4w, Seguo uno al fianco, tuvl, 
lo accompagno: 7) aùti) tdxn Auiv ta- 
paxozZouvtdet. || fig. Seguo col pensiero, 
afferro, comprendo. 

napa-x0;1td7, 6, e. f. Passaggio, tragitto 
(1uc., 5, b.. 
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Pe ore eni 


Ttapa-Afyouat 


rapa-xo;tw, Porto, trasporto, conduca 
dove che sia: ottog smapaxopio8r. |] 
Guido, accompagno. || pas. Sono portato; 
ed altresì Vado a, tragitto in; — TÒv 
*ItaXMav.{|]med. Porto, conduco 0 raduno 
per me, apporto. 

nap-axovau, Aguzzo, affilo. 

TAapa-xOTm, 76, e. Fà Delirio. 

*rapd-xor06, ov, ad. Mentevatto, demente 
(ESCH., EUR. 

napa-xértw, Falsifico il conio.||fig. Per- 
turbo, confondo (suR., Hipp:, 238). 

Tap-Ax0vona, t0g, e. n. La cosa udita, 
lezione. 

Tap-axodw, Odo per caso checchessia 
vengo a sapere. {| Odo male, frantendo. 

*rapa-xpepdvvopi, Appendo appresso -0 
lascio pendere; — Xetpa, Lascio andar 
penzoluni la mano (0xm., /l., 18, 597). 

tapa-xpivw, Ordino, dispongo uno presso 
all’altro, specialm. in ordinanza di bat- 
taglia: mekòc Tapaxsxpipévog tapà 
TÒv SIERO, Fanteria mossa iu ordi- 
nanza di battaglia lungo il lido, 

TAPd-XpovoLg, €06, e. /. Inganno, frode 
(DEM.). i 

rapa-xpodw, Batto, investo nel fianco.|] 
Do la spinta, il tracollo. |] Inganno, mi 
avvantaggio; più spesso nel med. &rép 
abtov rapaxpovduevor, Che per pro-. 
prio vantaggio. cercano d’ ingannare. |} 
Urto in fallo. | Confondo, conturbo. '|med, 
Urto da lato, respingo, rimuovo da me. 

ntapa-xtdopar, Acquisto inoltre. || fig. 
tolo rapaxtmwpuivoror Eswxode vé- 

ove, A quelli che adottano straniere 
eggi (rgopn., 4, 80). 

*map-dxttog, &, ov, ad. Lungo la spiag- 
gia ‘o sulla spiaggia, situato v che si 
trova sulla riva (KScH., ec.). 

Tapa-xirtw, Mi curvo, mi chino,specialm. 
per osservar meglio o di soppiatto qual- 
che cosa. I 

napa-XapBdvo, Ricevo, accetto. || Prendo 
od occupo con la forza, m’impadronisco, 
mi procaccio.||Apprendo, ricevo per tra- 
dizione, imparo da un maestro.|| Ricevo 
in possesso, reco in mio potere: cò 8u- 
vapevor dELov ti Adyov rapadafstv, 
Inetti a guadagnarsi alcuna cosa natabile 
(tuc.). || Prendo con me, come ausiliare, 
come allcatoi — uagptupa, Prendo alcuno 
per testimonio. || Tiro, attiro, a me. |] Pron- 
do uno da istruire, da educare, come sco- 
lare, accolgo; — &trì Eelvia, come ospite. 
|l Ricevo in me.— verbdal. tapaAnaté ov. 

tapa-Zav®dvm, Sono, giaccio nascosto: 
tapadavdaver t tiva, Qualche cosa 
resta occulta, sfugge, a qualcuno. 

*rapa-Agyopat, Sono compagno di letto, 

giaccio con (0m.). 


mapa-ieiro. 


raoa-Astro, Lascio inosservato, lascio în 
etro, tralascio, trascuro, ometto. — ver- 

bal. rapadsrttéov. 

rapd-isupie, ew, a. f. Preterizione. 

napa-inmtsov. V. rapa-ZajBdvo. 

napa-inmtòe, *, dv, ad. Ricevuto o che 
può riceversi. 3 

napa-Anpéco, Deliro, parlo, opero stolta- 
mente. 

napd-Anpue, ee, e. f. L’assumere; — 
Basrhetac. 

rap-diLog, @, ov, ed anche 06, OV, ad. 
Posto lungo il mare, che si trova o che 
abita lungo il mare. || tà rapaàta, La 
costa, la spiaggia del mare.j|)} rtapadla 
(sott. yòpa), Paese lungo il mare, ma- 
remma. ì 

rap-xaXZayà, 7, ad. Cambio, mutamento, 
o avvicendamento. 

xap-dX}xfpa, toc, s. n. Avvicendamento, 
cambio. 

map-xXXdE, avv. Alternativamente. 

rap-diiatte, 8we, e. f. Cambio, permuta, 
mutazione. |] Deviazione. |[ Parallasse nel 
senso astronomico, 

nap-a)}do00, att. — tw, Faccio alter- 
nare cose tra loro affini; quindi Cambio, 
muto. !| tapniAaypévog, usato in forma 
d'a.d. Insolito, singolare, mirabile. || Pas- 
so davanti, passo oltre; — tuvd, dinanzi 
ad uuo.{|fig. Vinco, supero; — tdvtag t7 
t0ip.7. || intr. Muto, passo da una in 
un’ altra condizione. j| Devio; — toù cxo- 
rod. || fiz. — Adyov, Deliro, smarrisco la 
ragione. || tapaAAdtte:, usato a modo 
impers. È cosa diversa, altro è. 

nap-xiini-eti-redov, 00, s. n. Paralle- 
lepipedo (PLUT.). 

map-aiinZd-fpappov, 0, e. n. Parallelo- 
gramma. 

rap-diXnA06, ov, ad. Parallelo: tdppog 
tapdiiniog to otpatoredm. || fiy. — 
tate hirxlate TapdAinAot. Pari di età, 
coetanei; — Bot, Vite parallele, poste a 
riscontro. ||] M mapaZAnin (sott. Ypap- 

n), La linea parallela. ||] èx rapaA- 

Ri Xov, Comparativamente, facendo pa- 
ragone. 

xapa-ioy{opar, Erro contando, fo un 
calcolo falso. |] tapsdoyio®mvy, Fui in- 
.gannato, deluso. 

nmapa-Zoytouòc, OÙ, s. m. Paralogismo, 
falsa conclusione. - 

rtapd-i0Y0g, ov, ad. Inaspettato, inopi- 
nato. || tò rapdioyov e tà pui DI 
L’ inaspettato, l’inopinato. — avo. — Aé- 
Ywg, Inopinatamente, contro l' espetta- 
zione. 

rapd-Z0Y06, 00, e. m. Cosa inaspettata, 
inopinata (TuO.). 

adp-ad0g, ov, ad. Che sta, è posto, o che 
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rapa-1òtov. 


abita lango il mare. || — otpatde, Ar. 
mata navale.||Î) tdpadog (sott.-vadc 0 
tpinpne), La nave Paralos, una delle due 
navi dello Stato in Atene, adoperate per . 
le teorie o le ambascerie. 

nap-tirt0g, ov, ad. Che abita le Alpi 
(PLUT.). 

napa-Aurém, Affiiggo, contristo, molesto. 
|] Nuoco, danneggio. 

mapi-Zvate, 80e, +. f. Paralisi. 

tapa-ibe, Sciolgo, slego, slaccio;: — tà 
mNBdica; — tòv Fbpaxa. i] Allontano, 
DEI ve LZ Sal e fig. Libero, 
sciolgo; — toòe” atovg t7Î)c ò : 
— t05) tiv, Mi tolgo la a hosi 
uno da un obbligo.!|Licenzio, depongo uno 
da una carica; — tivà TÎ)c otpamtmting: 
— 176 &pyxT6g. || Indebolisco, svigorisco. 
|| Nel pas. Vengo meno, illanguidisco. 

map-cpelBm, Permuto, muto, cambio, spe- 
cialm. di luogo.:;Comunem. nel med. Vado, 
passo oltre, camminaudo a fianco. || Detto 
di fiumi, Scorro a fianco, oltrepasso scor- 
rendo. i] Avanzo, supero. 

map-xpedéw, Trascuro, uon tengo conto, 
non mi do pensiero; — tuvée. 

tapa-peuvnpat. V. rapapuiuviononat. 

Tapa-pivw, poet. Tappivw, Rimango, 
resto, appresso ad uno o in un luogo. || 
fiy. Persisto, persevero. ||] Rimango in vi- 
ta. || Duro. 

Tapa-petpé0, Commisuro, confronto; € 
così anche nel med. (PL.). 

Tapa-pNnpldta, mv, a. n. pi. Cosciali (sEn.). 

naza-puiyvopi, Mescolo, frammischio, 

mTapa-pipvyoxopatr (perf. Tapa;épyn- 
pat). Ricordo, faccio menzione di pas- 
saggio; — Tivée. i i 

*rapa-pipvo, poet. invece di tapapévo 
(om). 

napa-:{oyw. Lo stesso che rapaplyvopi; 
— 53wp (rrop., 1, 208). 

Tapa-puoviuog, OvV, ad. Costante, perse- 
verante, fedele. 

Tapd-1ovog, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (seN., Mem., 2, 10, 8). 

*rapd-povcog, 0y, ad. Contrario alle Muse 
o al canto, di pessimo suono (ESCA.,EUR.): 
in senso fig. 

*rap-apréyo, Involgo, ricopro, nascondo 
(xur., Med., 285). 

rapa-putéopat, Esorto, consiglio.'! Pinco, 
acquieto; — tÒò dstvov ppevéòv. :| Couso- 
lo, esorto consolando. || Mitigo, allevio un 
male, un patimeuto. || Riparo un davuo, 
. una perdita, 

mtapa-uvbla, ac, e. f. Esortazione, inco- 
raggiamento. || Persuasione, convinzione. 
|| Consolazione, lenimento, mitigazione; 
— névwv. 

rapa-p) tv, 0U, +. n. Ammonizione, esor- 


TApa- va dopo. 


tazione. [| Consolazione, lenimento, alle- 
viamento, conforto; — xapdtev. || Ki- 
ereazione, sollievo. 

*rapa-pvxdonar, Mugghio, rimbombo; 
detto del tuono (xscH., Prom., 1084). 
RAP-AVA-{L{YADIAW © TAPAVAYLVUWDOKW, 

Leggo insieme con altri. 
rap-ava-diopar, Emergo, esco fuori ap- 
presso, a lato (PLUT.). 

*rapa-vatstiu, Abito viciao, a lato; — 
rayove Oltag (sor., Track., 632). 

rap-avadioxm, Spendo, consumo, mala- 
mente, inutilmente (prm., 13, 4). 

ta.p-avaimua, toc, e. ». Inutile dispendio 
(PLUT.). 

*rapa-vyvéw, ion. invece di rapa-véo, 
Accumulo, ammonticchio, pongo insieme 
OM.) 

Lai Nuotoalato; — tjtpmest 

*rapa-vxd, Vinco, supero (xscu., CA, 
592). 

rap-av-lotnpi, Elevo, erigo a lato; e noi 
tempi insr. Sorgo, mi levo a lato. 

map-av-[oxw, Inalzo a lato o dall’ altra 
parte. || intr. Emergo, sporgo fuori a lato 
(PLUT.). 

Tapa-voéo), Intendo male. 

rapd-vova, ag, e. f. Demenza, stoltezza, 
pazzia, delirio. 

Tap-xv-olyvupi, Apro un poco, 0 a poco 
a poco (brm., 25, 28). 

rapa-vopéo, Opero contro le leggi.|| Com- 
metto un delitto, un’ ingiustizia contro 
uno, trasgredisco alle leggi. {| Tratto uno 
illegalmente, lo maltratto. — A lato delle 
forme regolari rapevépovv ec. trovasi 
anche rapnvépnoa ec. come da rapa- 
voto. 

RANEISRARO t06, s. n. Azione contraria 
alle leggi, trasgressione. | Maltrattamen- 
to, ingiuria. 

rapa-vopla, ag, s. f. L'operare contro le 
leggi, trasgressione, illegalità, delitto. || 
L’ operare contra i costumi; — &g TY 
Baxtay, Una maniera di vivere disor- 
dinata. 

Tapd-vopoc, ov, ad. Che è contro. la legge, 
illegale; illecito, ingiusto, violento, em- 
pio: Ypapi tapaviwv, Accusa di leggi 
violate, || Detto di persona, Che opera 
contro le leggi, che viola leggi, scelle- 
rato. — avo. — vòpuwce, lllegalmente, vio- 
lentemente, contro il costume o l'uso. 

*rapd-voog, 00v, contr. -vOvg, OUV, ad. 
Insensato, delirante (rscH., Ag., 1430). 

*rtap-avta, avo. Obliquamente, da lato (0x., 
Il., 28, 116). 

Tapa-vuxtspsasm, Veglio tutta la notte 
a lato, o presso (PLUT.). 

mtapa-Eupic, (doc. e. f. Pugnale o coltello 
che si portava accanto alla spada (PLUT.). 
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rapa-sisvplda. 


rapa-Euv-. V. rapacuv-. 

napd-opoc. V. nrapropoc. 

tapa-ratt, Colpisco male, in fallo. ||intr. 
Sdruesiolo, forvio. || fig. e peet. — pps- 
v&v, Esco dal senno (escu., Prom., 1058). 

*rapa-rd%c, Vibro, agito a lato.||med. 
Mi muovo, corro a lato (xur., /pA. A.,225). 

rapd-rav, avo. Da per tutto, interamente, 
affatto, assolutamente,generalmente: usa- 
to sempre coll’articolo: tò rapdrav: — 
ari Binxdara tò mapdirav &roàd0t, 

- Rendeordinariamente dugento volte tanto. 

*rap-aratit, inganno (eson., Eune.,698). 

*rap-artapiorte, Seduco, muovo a chec- 
chessia con malizia e eon inganno (0x.). 

rapa-retè0, Persuado uno a poco a poco. 
|| Addolcisco, ammanso. ,|] Seduco a chec- 
chessia, conduco in errore, traggo in in- 
gaono. 

Tapa-réuro, Mando, spingo, oltre: tàv 
(cioè la nave Argo) “Hpn rapérenbev, 
Giunone la spiuse oltre (0m.).:} Conduco, 
acccompagno uno; — rpòc cixlav o ol- 
xade. || Scèòrto. || Lascio passare, lascio 
audare. || ig. Non osservo checchessia, 
non ne tengo conto. || Invio, mando, spe- 
disco a; specialm.in aiuto; — tò {rruxbéy. 
|| Trasporto, porto; — otrov èE ‘“EXAn- 
ardverov elc Aff.vov. || Rimando, riper- 
cuoto; detto dell'eco (sor., PAil., 1445). 
|| Mi do interamente, mi abbandono; — 
dautòy nétoe xal povorf. 

Tapa-tétao;a, toc, e. n. Tenda, coperta, 
tappeto. || fig. Pretesto, copertina. 

mtapa-rétopat, Volo a late o innanzi. 

TAPd-TNYN1A, TOG, e. n. Ogni cosa confio- 
cata, fermata a lato; specialm. Una ta- 
vola nella quale notavansi il corso degli 
astri, i compauti cronologici; calendario. 

RAP sgvopi, Appendo, ficco a lato, o in. 
||perf. 2. raparernya, Aderisco a. || fig. 
at Abita tatr Niovare raparmiyao 


18.). 
xapa-rnddw, Salto, balzo in qua. |} fig. 
— vépovc, Trasgredisco le leggi. 
mapa-Tiprpn;u, Infiammo (srx., £9., 1,4). 
Tapa-Tirttw, Cado a lato, al fianco. || Urto 
casualmente in checchessia, vado a bat. 
terein.|[fig.f rapariztovca del h30vi, 
Qualsivoglia piacere; xapòg rtapare- 
TTWXxWdE, Occasione offerta. || Corro in- 
nanzi, trascorro. |] fig. Erro, mance; — 
Ev tv, in checchessia. 
*tapa-rtidteo, Respingo, disvio (um.) [| 
Traggo in errore; confondo: rapsridy- 
ènv fvbpag dfad&c, Mi sviai dal 
uon senno (RUR.). 
a a, ov, ad. Quasi pieno (PL., 
napa-risupld.a, my, e. n. pi. Armatura 
dei fianchi dei cavalli in hattaglia (sur.), 


iù ih di Tdi 
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xzpa-rAé, Navigo a lato, lungo, presso, 
rnsente. || Approdo. 
sapendo, Sono pieno, ridondo di (0x., 


Bi rn ov,ad. Demente, delirante 
| Linora Ai., 226). 
| rapa-nihE, #06, ad. m. e f. Percosso, 
i Ria di fianco. || Demente, pazzo. 
i xapa-rAfioiog, a, 0v; ed anche 06, Ov, ad. 
si avvicina, che si accosta, a chec- 
cheesia ; quindi Pressochè uguale, simile, 
vi: Ev Megan, Taparihorot 
ep o évovto, Nel combattimento 
farono quasi pari gli uni agli al- 
tri, cioè. nè l'uno nè l'altro riportò la 
vittoria (rrop.); — hAxla, Età quasi 
uguale. || taparAifoov e taparitota, 
posti avverbialm., Quasi allo stesso mo- 
do. — avv.— (we, Quasi allo stesso mo-. 
do, all’incirca.|| Con pari esito ; lat. aequo 
marte. 

Rapa i000, att. — tto, Batto accanto. 
| Più spesso nel pas. per Sono colpito 
da paralisi in una parte del corpo, ri- 
mango perduto In una parte.|| fig. Divento 
ani sbalordito, demente. Line 
Ri pivoc, in forma d’ad. Stolto, de- 

ra 

rapd-rd006, 00v, e contr. ovg, OUv, ad. 
41 navigare dinanzi o presso; navigazione 
lungo la riva. || Tragitto, traversata. 

acco ep. 6 ion. invece di rmapa- 


*rRpa-rvio, Soffio accanto. IlFo uscir l’aria 
. per un' o, (oxm., Od., 10, 
i ser n Implico, avviluppo, impe- 
an exe Mie Mi spoglio presso o di- 
nanzi ad uno (per lottare con lui), mi 
apparecchio alla lotta contro une (Pr.., 
Thaeet., 162). 
rtapa-rouém, Imito, contraffaccio. || med. 
Fo contraffare; — ‘oppartia. 
rap-arttiAu;:, Mando in rovina, uccido, 
i] med. col perf. 8 att. Vado in rovina, 


perisco 
Rega noli avv. Molto. 
rapa-ropri, % #6, +. f. Scorta, accompa- 
gnamento; — tod o tou. || Condotta, tra- 
sporto. 
rapa-ropatopat, Vado, procedo secanto; 
aggio. {| Vado, passo oltre. 
Kapa-rotdpioc, «, ov, ad. Che si trova 
o avviene presso o lungo Îl fiume; — 
pdyn (eror.). 
napa-rpdocc, att. — tt, Opero contro 
gli ordini avati, o fo cose inutili. [| Coo- 
a porgo aiuto. || Riscuoto denaro il- 
legalmente. - 
rapa-rpscofela, ac, e. f. Ambasceria in- 
fedelmente. adempiuta (Drx.). 


Me  _.. 


RAPE R0SAR806, Adempio infedelmente 

un’ ambasceria: anche nel med. i 

rap-drtopat, Mi unisco, mi adatto; Xepol 
mapartopéva ràdta, cho si adattano 
alle mani (sor., Oed. C., 717). || Tasto, 
tento nel fianco. — 

= -dp&pnote, suc, e. f. Slogatura. 

nAp-ap0g, ion. tati OY, ad, Deliranto, 

pazzo (TROOR., 

mapat-pdt, cass insieme (sROn.). 

mtapap-féw0, Scorro oltre. || fig. Sfuggo, 
cado. j| Scorro verso, dentro. || fig. Per- 
vengo di soppiatto dove che sia, m’inu- 
sinuo :° Etspor Adro rapeppunnaanar 
rpòc bud pevdetc (DEx.). 

napad-bnyvupi, Straccio, (V Il fis 
Rompo, sbaraglio un'ordinanza ne 

*rapap-intéc, dv, ad. Che si lascia per- 
suadere, ammansare (oxm., /i., 9, 526). [| 
tà napadinta, Ammonizioni, avvisi (ID., 
N., 138, 726). 

*rapaò- pinto, Getto da parte, rigetto.{| 
Metto a repentaglio, arrischio (sor., Ocd. 
T., 1499). ll 

napdò pupa, t06, e. n. Riparo, copertura. 

*rapap-puote, 8g, «. f. Lo stesso che 
il preced. (KscA., Suppl., 696). 

Tap-aprdopnat, ion. naprdopat, Fornisco, 

armo, pongo in assetto. || Mi armo, mi 
apparecchio a. 

rap-aptim, Armo, fornisco, apparecchio. 
|| med. Mi faccio armare o fornire; — 
vade (PLUT.). 

lip ft A 01, e. m. Parasanga, il mi- 
io persiano. 

suv Riempio, rimpipzo (rRop.). 

napd-cepog, ov, ad. Che va a lato; — 
Irxrog.|| fig. Che cammina al fianco por- 
tando aiuto (rur., Or., 1017). 

rapa-onuatvo, Faccio appresso o da un 
lato un segno. || Imprimo un sigillo. || 
med. Suggollo, contrassegno col sigillo. 

Rapd-onpov, ov, s. n. Segnale, distintivo 
(PLUT.). 

rapd-onpoc, ov, ad. Contrassegnato, mu- 
nito di contrassegno. || fig. Segnalato, fa- 
moso, insigne. || Che fa impressione, ef. 
ficace; detto specialm. di parole o frasi 
in un discorso. || Falsamente segnato o 
coniato; — vépiopa, Moneta falsa.||fig. 
Cattivo, ignobile, da nulla; — $rtwp; — 
èéFa, Cattiva fama. 

napa-ortéo, Mangio con o presso ad uno, 
cuvl. 

mapd-attog, ov, ad. Che mangia con o 
presso alcuno.j|8 tapàa:toc, Il commen- 
salo. | Specialm. Parasita, scroccone. 

MAPA-CLONTNOLG, SG, è. fi Reticenza: 
figura retor. 

rapa-cxevdto, Appresto, apparecchio. 


‘ metto a ordine, preparo; — thy ari 


— iii, 


Tanx-3usUaco|o. 


- 


Bpdxnc otpatetav. || Procaccio, procu- 
ro; — tivi tu |] Dispongo, predispongo 
a checchessia. || Con doppio acc. Faccio, 
rendo; — adceféotepdv trva.||Suborno, 
induco uno a una cattiva azione. || med. 
Appresto per me, pongo in assetto. || Mi 
apparecchio, mi preparo, mi metto a or- 
dine per far checchessia, mi armo; — 
olxa88s, Mi apparecchio pel ritorno; — 
ècg payrv. || Ordisco cabale, intrighi. — 
verbal. TAPaoKevactéov. 

napa-oxsicona, toc, e. n. Apparecchio, 
preparativo PL). 

RAPA-TAEVAOTH)C, OÙ, «. m. ini 
tore, ammannitore; — &mt.tvuòyv (PL., 
Gorg., 518). 

napa-0xsvaot ade, Î, 6v, ad. Spettante 
o atto all'apparecchiare, all’ ammannire 
(SEN.). 

napa-oxevaatàe, , dv. ad. Che può es- 
sere apparecchiato, ammannito (PL.), 

Tapa-0Xev7), Îîc, e. f. Apparecchio, alle- 
stimento, preparativo, armamento: pdyYY 
èx Tapeonarieta elia suna cam- 
pale (Tuo.). || Ordinamento. |] Preparazio- 

» ne. || Macchinazione, intrigo. 

rapa-sxNvéw. Lo stesso chetapacmnvéo 
(SEN. An., 8, 1, 28). 

na pa-oxivia, Vv, s. n. pi. Il fabbricato 
a' ‘fianchi della cxnv, che serviva agli 

. attori, dove anche si conservavano tutte 
le cose spettanti al teatro (pEx.). 

napa-cxNvow, Pianto le tende o il campo 
vicino un altro, sono vicino di tenda. 
|| Ceno, banchetto, con uno (sen.). 

Tapa-0x7Ttw, Scoppio accanto ; detto del 
fulmine (cuc.). 

Tapa-cxiptdm, Salto, balzo; — rapd tiva 
(PLUT.). 

napa-cxortét, Vedo male, travedo, fran- 
tendo. || Risguardo, considero, da un lato. 

napa-oxwrtw, Schernisco di nascosto. 

napa-c08féw, Passo superbamente, orgo- 
gliosamente, dinanzi ad alcuno (eLuT.). 

Tapa-0TAo, Tiro da parte. | /ig. Rimuovo; 
— Tvà Yvopung, alcuno da una opinione, 
faccio mutar parere ad uno. || med. Tiro 
a me, induco alla diserzione. || Levo da 
checchessia per me. 

rapa-artelpw. Semino alato (Pr.., A.r., 866). 

rap-aatitu, Sto o combatto accanto collo 
scudo; quindi Assisto nel combattimento. 
|| fig. e poet. Sono assistente, compagno 
(KUR.). 

*MAP-LOTLITHC.0d,.m. Compagno d'arme; 
generalm. Assistente (cut, 

tapa-oTtovdéw, Opero contro la lega, il 
trattato; sono fedifrago, sleale. || tr. Of- 
fendo uno con violazione di patti, rompo 
i patti a danno di uno. 

napa-andvBr;ia, toc. «. n. Azione fedi- 
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napa- ti. 


fraga, a della lega o del trat- 
tato (PLUT.). 

napd-octovdoc, ov, ad. Che opera contro 
la lega o il trattato, violatore della lega, 
fedifrago, infedele. 

*rapa-ataddv, avo. Stando a lato, assi- 
stendò (om., RSCH.). 

*rapa-otde, dBoc, s. f. Sostegno, pilastro 
(xur., Andr., LIBL): Il Stipite (1D.). li Vo 
stibolo (1D.). 

Tapoi-STAGLE, 8006, #. f. Lo stare accanto; 
posizione, ‘luogo accanto ad uno. || Al- 
lontanamento. |] Rappresentazione. 

mtapa-otatém, Sto accanto, vicino, al 
fianco. || fig. Àssisto, aiuto. 

TAPA-OTATNE, OV, «. m. Colui che sta-ac- 
canto, appresso; — xvà6@y, Custode della 
porta. || Ausiliare, aiutatore, protettore. 

tapa-otatixte, %, dv, ad. Che rappre- 
seuta. allo spirito.|| Idoneo a rappresen- 
tare checchossia, a mettere dinanzi agli 
occhi. || Che eccita, che stimola. vi 

MAPA-GTATLE, 1306, e. f. Assistente, aiu- 
tatrice, socoorritrice. 

*rapa-oteltw, Passo accanto, oltre; — 
èépovg (rscH.).]| Mi accosto, entro(8sor.). 

Tapa-otpat-NYét, Sono collega nel’co- 
mando dell'esercito (PLUT.). lingerisco 
nell’ ufficio del generale (1n.). 

rapa-otpato-redabm, Pianto il campo, 
mì accampo a lato, appresso; — totg To-. 
Aspulote (PLUT.). 

napa-otpépw, Stravolgo il senso delle 
parole (PL., Crat., 418). 

TAPa-0UY-Ypapito, Inganno qualcuno con- 
tro un trattato, non tengo i patti con 
uno (prx.). 

rapa-civ-deta, mv, s. n. pi. Parole de- 
rivate o formate da voci composte. 

*tapa-cipw, Tiro da lato. |] fig. — Erocg, 
Metto fuori una parola non conveniente 
alla cosa (RSCH., Prom., 1069). — 

*tapa-optii0, Spingo da lato, faccio 
deviare (ox. Il., 8, 881). 

tapa-cyeîv, ion. mapaoyéusv, inf. nor. 
di tapéym. 

napa-oyitw, Apro, fendo (xron.). 

napd-taEte, 806, e. f. Il collocare a fianco 
o dirimpetto. || In senso particolare, Or- 
dinanza di battaglia: &x rapardEemo 
[O ordinata, campale, ||Com- 

ttimento, battaglia (rs., 10, 53}.||Ope- 
razioni scaltre, espedionti usati per vin- 
cere una lite. || Gara, contesa. || Fazione. 

Tapd-Taoe, ewe, «. f. Estensione. |] Du- 
rata, spazio di tempo. 

TAPA-TdG00t0, att. — tto, Colloco in or- 
dine, l’uno a fianco dell’ altro, o l’ uno 
rimpetto all’altro. ||In senso particolare, 
Dispongo in ordine di battaglia: — xè 
Gtpatenzia; TÙAYV Buva,tv. || Colloco a 


napa-talvo. — 556 — vapa-pipo. . 


fianco, siva tu. || oi rmapatetayuévor, 
Quei che stanno vicini nell’ ordinanza di 
battaglia. [| Confronto, paragono. |] med. 
Mi colloco dirimpetto o di contro; spe- 
cialm. Mi pongo in ordine di battaglia. 
Il fig. napatetdytat, Essere in assetto, 
in pronto; — rpòg TÒ droxpivacda., 
per rispondere. |j Colloco presso a me. 
capa-tslva, Tendo, distendo a lato, spiego. 
|| Mando in lungo, trattengo oltre il do- 
‘vere, tengo a bada, infastidisco uno so- 
prattenendolo. |} Distendo alcuno sopra 
il cavalletto, torturo, martorio, tormen- 
to. |} fig. tapatsalveodtar AnG, Esser 
tormentato dalla fame.||Sposso, rifinisco: 
napatita;a: paxpàv dddv ropsutdele, 
Sono spossato per aver. fatto un lungo 
cammino. |] Descrivo una linea retta. || 
intr. parlando di luoghi, Mi stendo a, 
verso; coll’ acc. : TÀ Tpòc tÙv piriievgli 
qipovta è Kasxacog mapatelvet, Il 
Caucaso si estende dalla parte occiden- 
tale: e così anche nel pas. 
rapa-talytopa, t0G, e. n. Muro, baluardo, 
fortificazione lungo qualche luogo (TtO.). 
rapa-textalvw, Fabbrico malamente. || 
fig. 0 med. — Èrog, Invento una bugia, 
una storiella (om., Od., 14, 181). || Ri- 
faccio, formo di nuovo. || fig. oùdé xey 
&XXWwc Zed rapatextivarto, Nè Giove 
stesso potrebbe altrimenti cambiare la 
cosa (om., Il., 14, 54). ||] Costruisco, fab- 
brico accanto; — &éatpov. 
rapa-téievtog e taparedevtalog, ov, 
ad. Penultimo. 
rapa-tépvwo, Fendo (aR., Lys., 116 e 182). 
Mic perttig) Cadiz avo. In pieno assetto 
di guerra, bene armato (PL, Rep.,8, 899). 
rapa-trpéw, Osservo, pongo mente a qual- 
cuno, faccio attenzione a qualche cosa. 
rapa-tlènpi, ep. e poet. rapri+n pui, Pon- 
go, colloco dinanzi, presento.||Rif. a cibi, 
Imbandisco, appongo. || of tapatidév- 
sc, Coloro che imbandiscono, gl'imban- 
ditori.||tà rapatdèspeva, I cibi imban- 
diti, l'imbandigione. || med. Imbandisco 
o faccio imbandire per me; — Baita; — 
altov: — tpdretav.|| Attribuisco, porgo, 
do. ||] Metto innanzi; — tuvi rowjpata 
àavayuyvboxetw, affinchè li legga. j| fig. 
Espongo, spiego, dichiaro.jj Confronto, pa- 
ragono. || Depongo qualche cosa presso 
uno, perchè sia custodita: nel qual senso 
più spesso med. || Metto a repentaglio, 
arrischio qualche cosa: xaqpadde; — 
puxde. 
rapd-t07p0c, ov, ad. Audace, temerario. 
*rapd-tovog, ov, ad. Proteso, disteso ao- 
canto; — Xép86 (guR., Alc., 400). 
sapa-tpértm, Svio, fo deviare, devio; — 
Inrovg: — rotandv; — tò bBwp FAX N. 


|| Torco, stravolgo; — tòv Adrov. |j Cam- 
bio, muto. |] med. Faccio una diversione, 

mapa-tpépw, Nutro, allevo accanto o in- 
sieme. |] med. Seno mantenuto, pasciuto 
(prm., 19, 200), 

mapa-tpéyw, Passo, scorro oltre, tra- 
scorro. || fig. Passo leggermente, rapida- 
mente sopra qualche cosa.||Supero, vin- 
co; — tiva nédagoty. || Accorro, mi av- 
vicino correndo, con impeto. 

*rapa-tpéto, Balzo per ispavento da un 
lato; — rapétpacoav dé ol Erto: (ox. 
Il., 6, 295). i 

napa-tpifw, Confrico, frego qualche cosa 
con un’ altra; — t{ tut. 

*rapa-tporém, Svolto, devio: usato solo 
nel part. pres. — néwv (0x., Od., 4, 465). 

napd-tporoc, ov, ad. Che distoglie, di- 
storna, o disvia.;| Singolare, insolito. 

mapa-tpwrkw, Disvio, disvolgo, cambio. 
|| fig. Placo. 

SERE ERE Sono, mi trovo, arrivo ape 
punto. |} M’imbatto in uno, in qualche co- 
sa, tivi, mi presento, offro; Aafévtec 
bu Exdotp rapétuysv BrAiov, Pren- 
dendo qualunque arme venisse loro alle 
mani: x to) rapatuydrrog nuvdd- 
vsodat, Cercare di sapere dal primo in 
cui uno s' imbatte, da chicchessia. || tpòg 
tò rapatuyXdvoy, Secondo gli avveni- 
menti o le circostanze. |] tapatvydv, Ve- 

. nendo, presentandosi l'occasione, il de- 
stro; all'occasione. 

*rap-av84w, Volgo ad uno il discorso (0x.). 
|| Esorto (ID.). 

*rap-avàltw, Dimoro, abito accanto, || 
Giaccio, son situato accanto (xuz., /on., 
493). (cino (sor.). 

*rip-avÀoc, ov, ad. Abitante accanto, vi- 

Tap-a vid, avv. Sul fatto, sul momento, su- 
bito appresso, Immediatamente. 

map-avtixa, avv. Lo stesso che il prece. 
|| Spesso riceve innanzi a sò l'articolo tò. 

napa-palva, Mustro passando. || med. Mi 
mostro passando, apparisco. 

napa-pégw, Porto accanto, appresso, di- 
nanzi;— daurddac. |Apporto:specialm. 
vivande, metto innanzi, imbandisco.|| Con- 
segno; — Euvènpa tive. || Reco in mezzo, 
adduco come motivo, cito, produco.!| Porto 
oltre. |! pas. Sono portato oltre: quindi 
con senso particolare, Vado in cocchio, 
« cavallo, per nave. jj Passo oltre cor- 
rendo, trascorro.!| Tolgo via,distolgo dalla 
via retta, travio.;|Conduco di fianco, volgo 
-da parte. || intr. Oltrepasso, supero. | a3- 
tédexa dtov BLsAddriwy xal Ppepiy 
dilfwv rapsvefxovady, Dopo dieci in- 
teri anni e pochi giorni più (ruo., 5, 20). 
|| Trascuro, lascio sfuggire; — tàù6 pag 
ce Fvolacg. 


Tapa-pesto. 
Ure la Scampo passando (0x.,0d., 
9). 


‘napd-pupi, ep. rapalpnui e nrdppnni, 
Esorto, consiglio; ttv{(vm.).'| med. — tuyd, 
Persuado, acquieto qualcuno (ip.). 

*tapa-pèdvo, Prevengo, percorro, sopra- 
vanzo, supero; — Tivk nédecac (0x.). |] 
med. lo stesso che l’att.: tivà tdyet 
Tapapè>dpusvog (in.). 

rapa-pètéyyopat, Intrametto parole, in- 
terrompo.|| Mi lascio uscir di bocca chec- 
chessia, esco a dir quello che non vorrei. 

rapd-pderua, toc, e. n. Replica, rispo- 
ata inopportuna (PL.). 


*rapa-popd,Ac.e. f.Alienazione di mente, 


insania, delirio perse Eum., 826 
rapa-popé. Lo stesso che Tapagépw, 
Imbandisco (eROD.). 
rapd-p0p0g, 0v, ad. Che devia dal retto 
cammino, traviato.|| Errante, vacillante; 


rapapgdpp rodl.j|Che ha la mente tur-. 


bata; mentecatto, forsennato. ||Stolto, ir- 
ragionevole; — pddor. ? 
mapa-popdtng, n90g, s s. f. Cattivo porta- 
mento; — cmuatog, della persona (PL., 
Tim., 87), 
rapd-ppaypa, tog,e. n. Ricinto,stecoato, 
parapetto, riparo. 
Tapd-ppaote, 801G, e 
parafrasi. 
napa-ppovéto, Son fuori del senno, deliro. 
*rapa-ppòvos, ov, ad. Lo stesso che 
napagpwv (sor., Ved. T., 691). 
rapa-ppostvn, n6; e. f. Demenza, delirio. 
*rapd-ppwy, ov, ad. lemente, delirante, 
pazzo (SUF., RUR.). 
napa-puAdoc, att. — ttw, Faccio guar- 
dia, custodisco. ||Osservo, considero, tengo 
d'occhio qualche cosa, specialm. per guar- 
darmi o difendermi. 
napa-pio, Faccio crescere accanto. || 
med. col perf. att. Naparéguxa ed aor. 
rapépuy, Cresco, pullulo accanto, vicino, 
in; rapamépuxsv où paydàn TÀdTAVOG. 
rapa-yepd ©, Sverno, passo l'inverno 
dove che sia. 
napa-XYÉé, Verso sopra, spargo. 
rapa-X0p-MYNpa, tog, «. n. Il presentarsi 
di un coro secondario accanto al coro 
principale, come è quello dei rporoprcol 
nelle Ewumenidi di Eschilo. 
rapa-xpdopar, Uso male, abuso.!] Mi con- 
duco indegnamente; — elg tiva, verso 
alcuno. || Tengo a vile, non fo il debito 
conto; — cmudrtmv; — puyòdv. 
rapa-Xpfua, avr. Subitamente, in sul 
fatto, tosto. || tò rapaypfipa, La cosa 
Di momento, la cosa presente. || ) ma- 
Mpa avayun, al tapaypfpa h80- 
, La necessità del momento, i piaceri 
eri || dx tod napaypfipa 26- 


+ f. Circonlocuzione, 
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nap-sBpla. 


Yaw, alrstv, Parlare all'improvviso: èx 
où rapaypfa otpatsiecta:, Guer- 
reggiare senza alcun preparativo. ||dv 16 
napaxpfpa, Al presente. 
rapa-ytbvvupi, Elevo a lato. 
mapa-XYwpéw, Vado da un lato, mi tiro da 
parte, faccio luogo; — tivi nÙe 880d, 
Lascio libero il passo ad uno. || Accor- 
do, concedo, permetto. || Concedo ad uno 
la preminenza, tivi (PL., Prot., 886). 
TAPA-XHWPNOLKE, sare ; e Cessione, ab- 


bandono; — Tae a 

rapa-$dX o, su Leuci 
veupàg tv téEmv, i nervi degli archi 
(PLUT.) 

rapa-pasw, Tocco leggermente, cuvéc. 

d-poYoc, ov, e. m. Riprgnsione indi- 

rotta (PL., /Aaedr., 267). 

*rapa-duyxi), 6, è. fi Rinfrescamento, s0]- 
lievo, ricreazione; — RAYéwy, ppovti- 
Bey (xur.). 

*‘rapa-piyopat, Rinfresco, sollevo, ricreo 
(troor., 18, 54). 

“rap-finivwo, invece di rapaf. (xser., Eum., 


su: p-Befadc. Vv. napafalveo. 

rapdaién, n6, s. /. (sott. dope), Pelle di 
leopardo. 

ndpdadte, sc, ion. toc, e. f. Leopardo 
pantera 


nAP-#Y-{partoc,ov, ad. Fraudolentemen:- 
te iscritto (escnin., 2, 177). 

NAp-8Y-Ypd9gè, Scrivo accanto o in ag- 
giunta. |j Scrivo segretamente dentro. 

Tap-eyyvdw, Do in mano, consegno. || 
Assicuro, prometto. ||Trasmetto una pa- 
rola, un comando, d'una in altra bocca, 
grido a un altro, e questo a un altro. {| 
Incoraggio, esorto, eccito. ||] Esigo, co- 
mando: e così anche nel med. 

tap-sYYÙN, Ne, «. f. Comando, parola di 
riconoscimento, che si diffonde per l'eser- 
cito di fila in fila, di bocca in bocca (srx., 
An., 6, 5, 12). 

oo: -eryinate, 1g; s. f. Lo stesso che 
il preced. (SRN., Lae., 11, 8). 

map-218(p0, Eccito, stimolo; — tòv tr- 
NOV. 

tap-8Y-xAlve, Inclino su un Jato, obli- 
quamente. 

tap-éy-xÀt0tc, 80106, € 
un lato, declinazione. 

map-ay-yeupéco, Prendo a rovescio. || fig. 
Sostengo 8a torto. 

TAp-8Y-Xs{pNotc, 806, e. f. Il pigliare cna 
cosa a rovescio. 

map-edpesm,Siedo accanto, appresso, tiv. 
|| Sono assessore (DRM.). 

map-sdpla, ag, a. f. Il sedere accanto od 
appresso.|| Garies e dignità di assessore 
DEM. 


. f. Inclinazione da 


OLA 
Va di i 


nRip-edp0c. 


nip-28p0c, ov, ad. Che siede accanto od 
appresso. || è rdpedpoc, L'assessore, 
il collega, in un tribunale od in un' al- 
tra carica dello Stato. || Commensale. || 
Compagno. 

*rap-gtopat, Siedo accanto ad uno (0m.). 

*raperà, dg, e. f. Guancia, gota (om.). 

scanpslag, ou. V. rapwag. 

rap-8tZ0v, aor. appart. a Tapopde. 

map-s($” e rapéòn. V. napinpi. 

rap-etxatm, Confronto, paragono. 
rap-elxadov, taperratatv, uor. appart. 
al seg. » 

— nap-elxw, Vado da un lato, piego, cedo. 
|| fig. Coucedo, accordo, permetto.||impers. 
napelxer por, Mi è lecito, oppure, Di- 
pende da me; xad' Scov rapstxs:, In 

. quanto è fattibile. 

rcap-erpii (inf. tapelvat), Sono ivi, accan- 
to, sono presente, mi trovo nel luogo 
di che si parla. {| Detto di ciò che 8us- 
siste, avviene, e Sim. nel tempo, di 
cui si parla. Onde il part. pres. usasi 
in forma d’ad. per Presente: è rtapov 
yòv xpévog, Il tempo presente: tà ra- 
pévta, Le cose o le circustanze presenti ; 
tà rapéovta tpiyuata; tò tapév, ll 
presente; &v t6@ rapdvu, Nel tempo 
presente, prescutemente. || dx tiv ra- 
pévtwy, Come si addice alle cose pre- 
senti. || Sono con o presso ad uno, mi 
trattengo, dimoro, indugio presso uno, 
Tevl o mapa tv. ||Souo presente, assi- 
stoaduna azione; — dXY: — Tote Tpar- 
paco; — dv tate cuvovoalatg.;| Sono pre- 
sente per dar aiuto o soccorso, sono al 
fianco di qualcuno, lo assisto; lat. a/eum, 
cuvl. |} Sono alla mano, sono apparec- 
chiato, allestito, in pronto.|| tà rapéov- 
ta, La vettovaglia, l’approvvigionamento. 
j Bon divapie Ys napeoti. Per quanto 
potere fo ho, per quanto posso; et por 36- 
va Ye tapstn. | Quindi anche impere. 
maipsoti por, È in mio potere, dipende da 
me, posso. || Semplicem. rdpsott, È libe- 
ro, si può, è possibile, è a tempo.||part. 
Tapév, come ace. assol, Poichè è (od era) 
libero, poichè è (od era) possibile. 

map-euii (inf. taptévat), Vado accanto, 
appresso, passo accanto; — nrapà tiv 
padat{a. || tò oivènua mapget, La 
parola d’ordine andò attorno, passò da 
uomo ad uomo, di bocca in bocca. || 01. 
trepasso, supero, tive. || Vado a, su, 
dentro. || ot rapidvteg, Gli oratori che 
pubblicamente si presentano. — verbdal. 
Taprtntéov. 

*rap-atrov, aor. 2. di rapdpnpi, Persuado, 
consiglio ad uno qualche cosa (ox., ec.). 

stap-stpeo, Inserisco, metto framezzo (SRN., 
Conv., 6. 2). 

Vocab. Greco-Ital. 
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Tap-sp-B0Xf. 


rap-stc, part. aor. 2. pas. di rslpo. 

nap-s10-dyw, Segretamente introduce, 

*rap-s10-diyopat, Accolgo altresì (sor., 
Trae., 587). 

Tap-eo-Biopat (coll’aor. — £BUYv e il perf. 
— èé8vxa), Entro, mi introduco sogre- 
tamente. 

nap-s10-épYopat, Entro di soppiatto. 

Tap-ato-mrta, Irrompo, invado segreta- 
monte. 

Tap-s10-pém, Segretamente,-inosservata- 
mente m'insinuo, npòg tà cuocltia 
(PLUT.). i 

Tap-e10-pépu, Porto dentro segretamente. 
||./ig. — vépov. Propongo una legge con- 
tro un'altra. : 

Tap-éx e tap-sE o nep-sE, prep. regg. il 
gen. Al di fuvri, fuori, dinanzi o da fianco.!| 
|| Tranne, eccetto. || Coll'acc. Accanto, ol- 
tre, al di là. || Contro. — avo. Vicino, 
appresso.'| Aldi là, oltre; anche figuratam. 

tap-ex-faivm, Passo al di là. {| fig. ‘T'ra- 
scendo, trasgredisco, violo. 

ntap-gx-Baote. 8we, e. f. Trasgressiune: 
— toù ocvvndovc. || Digressione nel di- 
scorso. ; 

*rap-ex80xsto, ion. imp. appart. a tapd- 
xsiuat (0x.). 

nap-8x-xAlvm, Scanso, evito. 

map-ex-ZéyYw, Raccolgo segretamente; — 
tà xotva, il pubblico denaro e lo ado- 
pero per me {prw.). — 

*Tap-sx-Tpo-pPedYw, Sfuggo, parlando dei 
premi di una lotta che non toccano al 
vinto (ow., /l., 23, 814). 

map-ex-telvw, Distendo accanto, cul. 

xap-extÉov. V. tapéym. 

*rap-2x-tpérm, Diverto, volgo da un lato 
(xur., Suppl., 1111). 

mtap-2x-tpéYw, Corro o assalgo, percuoto 
di fianco. 

rap-sAxivw, Spingo accanto od oltre; — 
tàv Irrov, Cavalcando passo accanto od 
oltre. |{{ In forma d' infr. Vado, muovo, 
passo accanto, oltre, oltrepasso; tivà Îr- 
tota, Oltrepasso uno col carro. 

map-8ixw0 e — six, Tiro accanto, ap- 
presso, fuori. || Estraggo, cavo: — Tò 

‘axòvitopa. {| Tiro in lungo, differisco, 
protraggo. 

rap-eu-B4X%%, Gotto dentro, intrometto, 
introduco, specialm nel discorso; — A6- 
006. || Colloco nelle file di esercito o 
in: una ordinanza di battaglia, assegno 
un posto nell'accampamento o sul campo 
di battaglia. [| intr. Mi pongo in ordino 
di battaglia. 

*rap+ap-BAérw, Sogguardo a checchessia, 
E tu (eur., &/., 1574). 

nap-su-BoX%, %c, «. f. Intromessione. || 
Il collocare nelle file di un esercito 

27 


map-gujevat. 


— 578 — 


, nap-eVI5vo. 


in una ordinanaza di battaglia. || Eser- 
cito schierato in campo.|| Campo del- 
1’ esercito, luogo dove l’esercito ha preso 
quartiere. 
*rap-supevar,ep.invecedi tapstvar(ox.). 
nTap-eu-rlprinpi, Riempio segretamente. 
nap-eu-rintw, Entro, penetro. 
*rap-81-rt0)4%,, Introduco di soppiatto. 
Il fig. — YdHpov6, Aggiungo altre nozze 
alle già sussistenti (rur., Med., 910). 
tap-ep-patvw, Mostro, faccio vedere ac- 
canto, appresso (PL.). — 
TAP-EVY)VeOV,imp.appart.a tapavnvem.V. 
map-év-deotc, ec, a. f. Interpolamento, 
parentesi. 
Tap-ev-dxn, Ne, e. f. Inserimento, pro- 
posizione interposta; — Adyov, Intro- 
missione in un discorso, digressione. 


map-ev-0yÀé, Inquieto, molesto, vesso. |. 


Tap-sv-telvo, Distendo accanto, specialim. 


trattandosi del tendere le corde di un' 


istrumento musicale.||figr. — tòv ’Avata- 
ròpav, Tendeva le corde di Anassagora, 
cioè citava spesse volte le dottrine di 
Auassagora (PLUT.). © 

rag-eE-dyw, Traggo fuori. |] fig. Seduco, 
inganno. 

nap-sE-aviéw, Non valgo più a sonare 
le tibie, sono vecchio: ma trovasi solo 
usato uel part. perf. pas. rapnEevin- 
pévoc (AR., Ack., 681). 

map-éE-euut (inf. — tévat), Passo davanti, 
passo oltre. || fig. Digredisco dall’ argo- 
mento del discorsg.|| Trasgredisco, violo. 

tap-sF-erpecia, ag, e. f. Quella parte 
della nave dove non sono banchi di re- 
matori; perciò la prora e la poppa (Tuc.). 

nap-et-sAaivw, inter. Esco, muovo contro 
il nemico.|| Passo oltre, a cavallo, in coc- 
chio, per nave. 

map-eg-Epyopat, Esco da canto, devio. |] 
fig. — ie dAndelac, Devio dalla yerità. 
|| Trasgredisco, non osservo; — 8(xnv. || 
Passo oltre; — redloto, nella pianura. 
|| Passo davanti ‘ad uno. [| Evito, deludo. 

rap-sE-stata, Paragono; — tivà rapa 
tua, uno coll’altro per esaminare o ri- 
conoscere (DEM.). 

rap-sE-supioxw,Cercandoritrovo alcun'a]- 
tra cosa (EROD., 8, 81 

nrap-eE-(nui, Lascio passare o trascorrere; 
— Téoccapag Îuépag (EROD.). 

Tap-ÉT-a.vog, 0v, s. m. Lode indiretta 
(Pr., Phaedr., 267). 

mtap-etu-ènuew, Dimoro per breve tempo 
in luogo straniero, o presso altri (PLUT.). 

map-eru-anuia, ac, e. f. Lo stare per 
qualche tempo in paese straniero o presso 
altri (PL). 

Tap-eTi-cxorto , 
(PLUT.I. 


Confronto, paragono 


Tap-eTu-0Tpog%, Îic, ». f. Il voltarsi per 
goardare (PLUT.). 

*rapéràw, 8. sing. aor. 2. att. ep. sine. di 
Tapartiéw. 

map-#ropat, Seguo a lato, accompagno. |] 
fig. Sono collegato con. 

*Tap-e8pydtng, 00, e. m. Colui che si ce- 
cupa di cose accessorie, o non attinenti 
al soggetto (euR., Suppl., 442). 

TAP-EPYOY, OÙ, «. n. Cosa accessoria. ||Ag- 

- giunta, appendice; &v rapépyw rotet- 
odval ti, Considerare una cosa come ac- 

| cessoria, non darle importanza, prenderla 
alla leggiera. || rdpspyov 880, prov. 
Di ogni cosa fatta occasionalmente, di 
soprappiù. || éx tapépyov, Per soprap- 
più, occasionalmente. 

T£Àp-EPY06, 0v, ad. Accessorio, secondario, 
occasionale. — avn. — £pYwg, In modo 
accessorio, occasionalmente. 

tap-epritmo. Lo stesso che il seg. (4R., 
Eccl., 898). 

*rrap-éprw, Mi avvicino di soppiatto, in- 
sidiosamente (TEncR., 15, 47); 

tap-spim, Tiro a canto o dinanzi; — 
ppayuòv (FRon.. 7, 86). ; 

Tap-fpXopat, Passo da lato, a canto, lun- 
go, oltre. |} Scorro, passo sopra. || Detto 
di tempo, Passo, trascorro: rapsAd&v 0 
tapsinivdog xpévoc.||Di azioni o modi 

‘ di essere,affezioni,e sim.; — 8300, révot, . 
xadua. || Sorpasso, supero, vinco, in chec- 
chessia; — &v BéAototi — tà Epfa tobe 
Adyovg rapétpyetat, I fatti superano i 
discorsi; rel où tapeXevoeat, Giacchè 
tu non mi vincerai, non mi sopraffarai. 
|| Lascio inosserrato qualche cosa o qual- 
cuno, non prendo in considerazione, tra- 
scuro. || Resto inosservato, sfuggo a qual- 
cuno. || Evito, eludo; — véLov.;| Vengo o 
vado verso, in, dentro. ||Penetro, irrom- 
po violentemente; — eÌg TRY TéAev. | Mi 
presento ad un'adnunanza per parlare; + 
tot "A&mvalote, dinanzi agli Ateniesi; 
— elg tòv dfpov.||Giungo, pervengo a 
qualche cosa; — slg TÙ)Y Buvaotelav o 
TÙ)v dpynv. 

*rXp-20xv, ep. invece di tapfo0av (owm.). 

TAP-8GtG, 80, «. f. Il lasciar partire o 
sfuggire. 

Tap-scxeavddata: e — ddato, ion. 8. pi 
perf. e piupf. da tapacxevato. 

*rap-eatdpuevat, ep. invece di rapeotd- 
VAL, TAPeoTNxÉvai (0M.). 

*raptéotoe, &, ov, ad. Che è presso al 
focolare (SOPr., EUR.). 

Tap-sv-Zoxuéw, Supero, vinco in gloria, 
onore, rinomanza. ì 

*rap-evèivo, Rimuovo, distorno dalla via 
retta. || Costringo a fare a mio modo (sor., 
Ai., 1069). 


Rap-20-xNAév. 


SRO RI ENA RO Quieto, calmo (rUR., Herc. 

F., 99). i 

*rap-evvatopat, Dormo accanto o appres- 
so, tivi (ox. Od., 22, 37). 

*rxdp-suvog, ov, ad. Compagno di letto, 
marito o moglie. || fi, Tua ratpi 
napevvov (EScn., Sept., 988). | 

tap-sipsote, ewe, s. f. Invenzione di una 
scusa, pretesto (DEM.). 

- rap-evploxt, Trovo,invento astutamente, 
ad inganno. | (assetto (Kuk.). 

*rap-su-tpetitw. Apparecchio, metto in 

nap-éyw (fut. tapéEw, più raro tapa- 
oro», imperat. aor. rapdoysg), Tengo 
dinnanzi, vicino; presento.j| Porgo, offro. 
|| Do, regalo, dono, presto, tl e tuvi: — 
paxpàg véac, Presto, somministro; 3i- 
VALuv elg Tv otpatidv: — dLeg Ta- 
péyovar Yiia Fota, Le pecore som- 
ministrano latte da mugnere. || Cagiono, 
son cagione di: — Epyov tw, Do che 
fare ad uno, gli produco faccende, fati- 
che, imbarazzi: — rAstotov révov èy- 


&potg.{] Accordo, concedo.;| Dedico, con- |. 


sacro.|] Converto in, faccio diventare ciò 
che si determina dal predicato: — YNv 
dovàov; — tuvà BéAttoTtOv.|] Con pron. 
rif. Mi porgo, mi mostro; — &xvtdy sb- 
nerd); — gautov év paco, Mi mostro 
pubblicamente. ||impere. tapéyet tuvi, È 
per uno fl buon destro, il tempo opportu- 
no; è agevole, è possibile, è lecito. || part. 
Tapéxov e Tapacydv, come ner. assol., 
Poichè si può o si poteva, poichè si of- 
fre o si offerse l'opportunità. [] med. col 
fut. tapéropa: e tapacyMoopat, Offro, 
presento, somministro del mio, di mio 
proprio volere.|]Adduco, produco; — pdp- 
tupag; — Texpurnpua.|| Mostro, do a cono- 
scere, di me o da mia parte; — rpodu- 
plate. || Cagiono. || Effettuo qualche cosa. 
|{ Mi rendo; — &edv eùpuev?. la divinità 
propizia. — verbal. tapexteov. i 
rap-n8dw, Son oltre la giovinezza, in- 
vecchio.|| fig. parlando del tempo (RSscH., 
52). i | 
nrap-Nnropéo, Ammonisco, esorto, incorag- 
gisco: e così anche nel med.|| Consolo.|] 
Placo, acquieto; — téity dupovpévnv. 
| Tap--Myopla. ag, e. f. Persuasione, conso- 
lazione, conforto.||fig. e poet. ypipatog 
&ayvod padaxato dIdioor Tapnro- 
place. Mentre il sacro olio quasi lusin- 
gando persuade alla fiamma di ardere 
(EscH.). . 
*rap-Mfopog, dor. tapayopog, ov, ad. 
Persuasivo, confortante (sor., £7., 224). 
rap-népdn, aor. pas. di rapaci, i 
*RapY:0v, 00, s. n. ion. invece della forma 
inus. rapetov, Guancia, mascella (ox.). 
Il raptcov trrwy, Quella parte della 
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TAPIevov. 
briglia che difende la mascella del ca- 
vallo (om., Il, 4, 142). 

*rapnig. (806, s. f. Lo stesso che rape 
.(KSCH., RUR.). 

Tap-Mxw, Mi stendo, giaccio. || Arrivo, mi 
stendo fino a: sg tò rap7jxov toù ypé- 
i Fino al tempo presente (Pr.., Alc.,2, 

48). 

*rap-FAE, 1x06, ad. Che invecchia, che 
perde vigore (PLUT.). 

*rdp-npatr, Siedo accanto, appresso, tuvi 
(om., rur.).j|Mi trattengo, dimoro, presso 
uno (ox.). || Son qui, sono presente (1n.). 

I e rapnviunoa. V. rapa- 
vonéw. o 

*radp-nEte, ee, e. f. Arrivo, approdo(rscA., 
Ag. 534). 

*rap-noplat, Gv, e. f. pl. Pirelle (ow.). 

ana onse. dor. Tapdopog, ov, nd. Ag- 
giunto da lato.[|ò rapmopog, Il cavallo 
attaccato a fianco, non al giogo, ma alle 
tirelle (0x.).|Che è steso, che giace ac- 
canto (0w., rscH.).|] Demente, stolto (om., 
Il., 28, 603). 

Tap-Mrtapgs. V. raparagigxo. 

Tape. Nd, 1. f. V. napnis. 

*rap-Bépuevog, ep. invece di rapad (0x.). 

*rapèsvsla, ag, *. f. Verginità, stato vir- 
ginale (EUR.). 

*raptévetoc, a, ov, ad. Virgineo (xscA., 
EUR). A 

mapdévevna, toc, «. n. Stato virginale, 
l’esser nubile (rur., Zon., 1472).j| Lavoro . 
piacevole, passatempo da fanciullo; nel 
pl. (RUR.). 

rapdtevesm, Tratto come una vergine. || 
med. Vivo come una vergine, meno vita 
virginale; quindi Sono innocente. ‘ 

napdtevia, ag, a. f. Lo stesso che rap- 
d+evela. 

nrapdevxde, %, 6v, ad. Lo stesso che rap- 
dévscoc. |1Î rapdevixn (sott. xépn), 
Vergine (om., KUR.). 

napdévoy, 01, s. n. Matricale, erba. 

Tapdéviog, «, ov. ed anche og, ov, ad. 
Della vergine, pertinente alla vergine, 
virginco.|]Figlio di vergine (ox., I2., 180); 
Che ha sposata una vergine (PLUT.). 

*rapdev-ortmne, 00, ad. Vagheggiatore 
di fanciulle, vagheggino (ox., /7., 11,885). 

Tapdévo, 00, e. f. Vergine, fanciulla. {| 
Giovane donna: ispal tapèévot, Le Ve- 
stali. || Figlia (sor.. EuR.).||In forma dad. 
Virgineo, giovanile; — x6pn: — Furd- 
Tup. |] fig. è poet.; — Tri, Fonte puro . 
(ESCH.). 

*raptevé-cpayog, ov, ad.; — fettpa, 
Torrenti di sangue della vergine sacrifi- 
cata (xscn., Ag., 209). 

Tapdevby, Gvog, e. m. Stanza delle ver- 
- gini. 


napdev-uròg. 


*rapèav-wrdc, dv, ad. Di aspetto virgi- 
nale (rur., El., 948). 

*rdp-dacav.ep.invece ditaptdecav(ox.). 

*rap-Latt, Dormo accanto, appresso: — 
‘Tevl (0m.). Ì 

rap-itw, Mi pongo, siedo, a lato, o vicino 
ad uno, tti: e così anche nel med.||tr. 
Pongo, fo sedere, uno appresso all’altro. 

rap-lmix, Calo, lascio cadere, rilascio, al- 
lento. |] Intenerisco. || Cesso, tralascio, 
pongo fine a.|| Do jl passo, lascio: en- 
trare; — fapBdpove èc tàiv ‘EXXdBda.|| 
Rif. a terhpo, occasione, Lascio passare, 
lascio scorrere; — EvBexa Puspac, — 
xa:pév. || Lascio andare, non bado A, 
trascuro, trasando. |] Concedo, abbando- 
no; — Tv VADCON SE I med.. Lascio 
venire a me: obe sig toc axpondiete 
mapstvtat, I quali essi avevano ricevuti 
nelle loro littadelle, cioò Ai quali essi 
. avevano consegnato le ec, || Tiro a me, 
tiro dalla mia, do buone parole. |] Prego. 

*rap-lx, Lo stesso che rap7xw (rInD.). 

nap-1rrs)w, Cavalco accanto, passo oltre 
cavalcando, 

ttdp-1006, Ov, ad. Quasi uguale, quasi si- 
mile. IN 

rap-106t, Rendo quasi uguale, pareggio. 
|lpae. e fig. dvip Aperti maprowpévog, 
Uomo collocato del pari, che va del pari, 
con la virtà.|| Mi metto del pari, mì pa- 
reggio; — tivi, con uno. 

rmap-[otnpti, Colloco accanto, al fianco, da 
lato; — tivà puddrttetvy, Colloco accanto 
per guardia. || Apparecchio, dispongo. || 
Consegno, cedo, do; — SA. || Suscito, 
desto, pongo nell'animo: tuwvi Béoc; — 
dar pounvi — ToùTto Tapaotioat 
code deobg bptv, Che gli Dei vi in- 
stillino il pensiero, vi mettano in mente. 
|| Confronto, paragono; — 1 tw. || Pre- 
sento, metto dinanzi agli occhi.||fig. Mo- 
stro, dimostro, provo. || Persuado, inducoy 
muovo a checchessia. || med. usato spe- 
cialm. nel /ut. e cor. Faccio condurre, 
collocare presso o dinanzi a me. |] Addu- 
co; — paptupa. || Cito, chiamo; — tuvk 
ele xplotv.!|Reco dalla mia, reco in mio 
potere, sottometto a me, soggiogo; — t1- 
vd; — TéÀtv. || intr. nel med. aor. 2., perf. 
e piupf. Mi pongo accanto, mi avvicino, 
sto presso, tuvl. |] Mi metto o sto al flanco 
a fine di protezione, aiuto, accompagna- 
mento. || Mi metto dalla parte di qual- 
cuno; — ég Yvopny tivòg, Mi accosto 
all'opinione di qualcuno. || Cedo, mi ar- 
rendo.;j Prendo coraggio, sto forte, tengo 
fermo. |} Nel perf. € cor. Sono qui, sono 
nel luogo di che si parla; vîjeg tapé- 
otaoav. || Di avvenimenti o modi di es- 
sere, Sono vicino, imminente: &dvatoe 
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naz-0 ui zo. 


xax Aròg atca mapéormn. || tà nazs- 
otota cose, le circostanze presenti. 
Il fig. Vengo, cado in mente, in pensiero, 
TLVI. |] impero. enplotatal por, Mi viene 
in menta i] rRapeoin*de, Poichè venne 
loro in mente, cadde laro in pensiero. |] 
ti rmapiotdpuevov diuuftéomo Aéqev, 
Dire liberamente quello che cade in pen- 


siero; &x toù raprotaptvov Afyew, 


Parlare ‘all’ improvviso. 

Ttap-.0t0péw, Investigo, domando occa- 
sionalmente. 

*rap-loxw, forma second. di rapéyo, 
Tengo apparecchiato (om., Jl., 14, 229). 
|| Offro (1n., Z2., 9, 688). | 

nap-[omwotg, sw, s. f. Adeguamento. 

map-.1tntÉéov. V. riparte. 

map-1tNtéoc, a, ov, «ad. Che si deve pre- 
sentare (TUC.). 

tap-xat-éiexto. V. rapaxataityopat. 

*TAP-AELLLAL, dp gdo TAPRUITTW, OP. 
e poet. invece di rapduetpat ec. 

*rap-1éuBÀimxe, ep. invece di rapap. 
V. mapaBidboro. 

“uva ep. invece di rapapévo. 

*rap-pòviuog, Tdppovoc, ep. invece di 
TAPAJL. 

napò, cioò tap° 8, cong. Per la qual cosa. 

nap-08e0w, Passo oltre. 

nap-0d1x6c, %, dv, ad. Appartenente al 
ripodoc. l 

ndp-080g, 0, «. f. Passaggio. transito, 
accesso, via, cammino. || L'andare ac- 
canto od oltre.|| L’appresentarsi pub- 
blicamente, specialm. Il primo appresen- 
tarsi del coro nell'orchestra in una tra- 


gedia.||Quello che diceva il coro al suo 


primo mostrarsi. 


*rap-olyvupi, Apro un poco o per metà, — 


tengo socchiuso; — rbAiae (KuUr., AR.). 
teporda (dinanzi a vocale — dev, anche 
apostrofato t&povd”), avv. Anteriormente, 
dinanzi, nella parte anteriore. || Prima, 
precedentemente, prima di questo.||prep. 
col gen. Dinanzi, a) cospetto, rimpetto. 
|| Prima. 
nmap-0.1xém, Abito accanto, sono vicino, 
tivi o tiva. . 
Tap-olxNote, we, a. f. Vicinanza (TucC.). 
map-01x(Cw, Pongo ad abitare accanto. ‘| 
pas. Mi metto ad abitare accanto, tuvi. 
map-01x0-doptw, Fabbrico accanto.||Chiu- 
do fabbricando. 
map-otx0g, 0v, ad. Che abita vicino, vi- 
cino, confinante. |] Limitrofo. ||ò dpot- 
xoc, Il forestiero che abita in una città, 
sonza diritti di cittadinanza. 
Tap-ouula, ag, e. f. Proverbio. 
map-oudteo, Faccio diventare proverbio. 
|| pae. Divento proverbio. || med. Parlo 
per proverbi. ale 
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Tap-onarte. 


nap-ovurade, 7, dv, ad. Proverbiale. 

map-ocvéa (imp. ETap@vovv, aor. Era- 
pownoa, aor. pas. TappyvNènv), Sono 
preso dal vino, sono fuori di me. || Fo 
per ubriachozza cose sconvenienti, inde- 
gne. || Sono o vivo spensierato.[{tr. Nel- 
l'ubriachezza tratto uno ingiuriosamente, 
lo maltratto. . 

rap-orvia, ag, s. /. L'essere avvinazzato. 
|| Cattiva condotta a cagione del vino |! 

. Spensieratezza come di ubriaco. 

rap.otvée, N, év, ad. Lo stesso che il 
6g. i 

rap-olvuog, 0v, ad. Avvinazzato, ebbro. || 
Detto o fatto in istato di ebrietà. || tà 
rapolna, Canzoni dissolute, oscene. 
*rapoltepog, a, OY, comp. di rdpods, 
napo, Anteriore, precedente (0x., /l., 
28, 489 e 480). 

rap-oiyopat, Vado di là, oltrepasso, corro 
oltre, e anche con significato di perf. Sono 
passato oltre: &xsì tobotraxov rapol- 
xetat, Poichè ha passato il pericolo di 
essere bandito. || tà rapotyépsva, Le 

. cose. passate, il passato.;| Passo davanti, 

son pansato davanti, oltre. i 
nap-04rywpétw, Trascuro un poco, sono 
quanto negligente o trascurato (SKN.). 
nap-opaptéw, Vado accanto. accompagno, 
seguo. 

rap-duoog, ov, ed anche 06, &. 0v, ud. 
Alquanto ugnale, quasi simile, tivi. 
map-opolwatg, ewe, e. /. Somiglianza. 
rap-opo-ioyla, aG, s. f. Concessione si- 
mulata, apparente. 

, rap-ovopaola, xG, è. f. Alterazione in- 
‘sensibile di un nome o di una parola, 
°specialm. per darle un significato seconda- 
rio, paranomasia.|| Allusioue ad un nome. 
nap-oEuvirebe, 9, dv, ad. Stimolante, ec- 
citativo. 
rap-otbvm, Aguzzo, affilo.||fig. Eccito, sti- 
molo; — tivk mode o énl tc. [| Irrito, 
muovo all’ira, inasprisco. |] pas. Sono ir- 
ritato, eccitato all’ira, sono adirato. 
nap-otvopée, OÙ, «. m. Eccitamento, esa- 
cerbazione. 

map-ofu-tovém, Segno d' accento acuto 
la penultima sillaba di nna parola. 
rap-oEd-tovog, 0v, ad. Segnato o profe. 
rito coll’accento acuto sulla penultima 
sillaba. 

rap-oràk}o, Disarmo (PLUT.). 

map-orttoe, &, ov, ad. Da hon rigugr- 
darsi, da non curarsi. 

rtap-6pana,T0G, . n. Svista, errore (PLUT.). 
rap-dpaotg, 806, «. f. Il non por mente, 
non curanza. 

rap-opdm, Guardo oltre, non bado, negli- 
gento, non curo.|| Vedo torto, di traverso. 
[| Noto, scorgo. 


— b81 — 


Tap-ràuvo. 


map-opfibuo, Eccito uno all'ira. |] Mi sie. 
gno, mi irrito; — mpéc tiva. 
nap-oppdw, Sospingo, eccito, infiammo. 
Tap-0ppéw, Sono ancorato accanto, vicino 
(PLUT.). (molo, 
map-dpuroe, ew, «. /. Eccitamento, sti- 
RAPIRE: Î; dv, ad. Che eccita, 
che accende. 
*rdp-opvig, 306, ad. m. e f. [nauspicato, 
‘ senza propizj sugurj, con augurj safavo- 
revoli (e8cH., Eum., 40). 
map-opicow, att. — ttw, Scavo accanto; 
— tappov (Tuc.). 
dog, uvo. Davanti, dinanzi. || Prima, in- 
nanzi, nel tempo precedente. || Più presto, 
piuttosto, più volentieri, prima. |] prep. 
col gen. a cui viene spesso posposta, 
Prima di, avanti. || Per, a, vantaggio. || 
A preferenza di. 
nap-otpivw, Eccito, spingo, inanimisco. 
Ttap-o0vola, ac, e. f. Presenza, l’esser pre- 
sente, il trpvarsi in un luogo. [| rapou- 
alav Eyetv, lo stesso che rapstva:, Es- 
ser presente. jf Momento opportuno, oc- 
casione favorevole. || Venuta, arrivo. 
map-oyxstsaim, Sottraggo acqua, furtiva 
mente deviandòla per altri canali. j] fig. 
e poet. todt' ad rapwystevoag sò xoi- 
Cév Aéywv, Vai scaltramonte evitando, 
o eludendo, le inchieste, e nulla spieghi 
(rur.). 
map-0Xé0, Conduco accanto, vicino. || med. 
Vado, siedo, sul carro accanto ad uno, 
tivi (sxm., Cyn., 8, 3, 14). 
TAP-OX%, fic, «. /. Prostazione, sommini. 
strazione; — t@v ve@v (tuc., 8, 84). 
tap-oplc, (B0c, s. f. Manicaretto gustoso. 
mtap-opwvéw, Compro di buoni bucconi 
(AR., Eccl., 226). 

nTap-opuwwnpa,t0g, a. n. Manicaretto. || fig. 
e poet. sòvîjg tapopbvnua tc ue 
xX87, Ag-iunse al mio piacere un ma- 
nicaretto consistente nel comune letto 
di morte (rscu., Ag., 1447). 

*rap-metitàv, ep. part. aor. 2. da Tapa- 
teldu. 

nap-gnola, «Gg, e. f. Libero parlare, fran- 
chezza, schiettezza, imparzialità di di- 
scorso e di giudizio: rapdinolav Eyxsuw 
o &&évar. Aver o dare facoltà di par- 
lare liberamente. 

nap-fbnordtonua:, Parlo o giudico libera- 
mente, schiettamente, imparzialmente; 
— nmepi tivog. 

nazoévog, ov, s. f. Voce laconica per 
mtasdévoe (AR. 5% 1263). 

*rap-otaln, rapotdga, ep. invece di sta- 
paot. 

*rap-ot)stovy, ep. invece di rapaotitov. 

*Tap-teuvo, rtaptagetv, ep. invece di 
NAPAT: ? 


Tap-udst, 
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*rap-tièet, ep. invece di rapat. 
map-vpalve,Intesso in od a lato. ||Stendo, 
protendo: Bia rapupacpuétva, Armi 
protese (sEn., Cyr., db, 4, 48). 
*TAp-piusvoc, tappaotat, rappacin, 
TAPPA, Tappipopat, TAappupéery, 
ep. invece di Tapap. (rosso bruno. 
rapédag, cv, e. m. Un serpente di color 
nap-pdéw, Imito una canzone comicamen- 
te, si fo la DARCI (oo): 
nap-p3, Îc, «. f. Parodia. 
SL ad. Che imita una canzone; 
specialm. Che la parodìa, che la con- 
traffà comicamente.;|Che non appartiene 
al canto; quindi Non conveniente, disdi- 
‘cevole (rur., fph. A., 1147). 
rap-0déw0, Spiugo da parte. || Allontano, 
rimuovo. || Disprezzo, tengo a vile. || Celo, 
dissimulo; — Epomta. || med. Caccio da 
me, allontano; — Eévovg: — Tivà tiu9îe, 
Rimuovo uno dalla carica che ha. || Dif- 
ferisco, rimetto ad altro tempo. 
nap-wxedvtog, ov, ad. Abitante o situato 
lungo l'Oceano (PLUT.). 
nap-mvujla, ac, e. f. Derivazione di una 
parola da un’altra; lat. denominatio. 
nap-mwvipoc, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
|| tò raprwvipiov, Cognome, soprannome. 
Tap-Wvupog, ov, ad. Derivato da un nome, 
furmato a norma di un nome, di una parola. 
|| tò rapéwòvvpov, Soprannome, cognome. 
TAp-mpog, ov, ad. Che è fuor di stagione, 
map-mpogle, (806, e. f. L'orlo, lo sporto 
del tetto. 


map-pynuévoc. V. rapolxopat. 


mac, TARGA, NAV, gen. Mavtée, raone, 


raviòe, ec. (nel gen. pi. f. ep. anche na- 
céwv e tacdwv, dat. pi. ep. TAVTEGOL), 
ad. Tutto intero, così di quantità come 
di spazio. || Ogni, ciascuno. || Aggiunto 
a un nome numerale, lo rafforza, come év- 
véa ravtec, Tutt’ e nove. |j Con un purt. 
Ognuno che, chiunque: n&g è xAUwy, 
Chiunque ode. !| Unito con tig (Ag tue) 
vale Chicchessia, chiunque, ciascuno. | 
Vale anche Sommo, supremo, pienissimo 
e sim; tò ev xpatoc, Il potere su- 
premo, la somma del potere.j| Locuzioni 
speciali tò Av, Il tutto; specialm. L’uni- 
verso. || È tò TAv, td tav, In gene- 
rale; lat. in universum.||86 TAV xaxoOd, 
In fondo di ogni male; — év avi eTme 
dv, Ti troveresti nel più gran pericolo; 
Ev ravii avupiag ]oxv, Erano nel più 
grande abbattimento; mpattety tò dv 
ele duvaptv, Far tutto il suo possibile; 
TAVIWYV paitota, Assolutamente più di 
ogni altra cosa, certissimamente. || Bud 
ravtòg, posto avverbialm. Sempre, del 
continuo ; ed altresì In ogni modo; an- 
che Assolutamente, generalmente. || érì 


xd, In generale. || xdvta, Per ogni ri. 
spetto, in tutto. || tà ravyta, Per ogni 
rispetto.||tà roXAà ravra, Perla mag- 
gior parte. 

nacdunv. V. ratéopuat. 

racduwyv e tacémv. V. Ac. 

*‘taccadeutòg, 1), év,ad.Inchiodato(rscu., 
Prom., 112). 

*raccaàsim, att. tattaietmo, Conficco, 
inchiodo (rSscH., nun 

miccadoc, att. rittadoc, ov, s. m. Piuo- 
lo, cavicchio. || Palo per fermare o legarvi 
checchessia. 

*raccdusvoc, tiocaodat, ep. invece di 
nacdp. ec, V. ratéopat. 

mio-c0p06, 0Y, ad. Lo stesso che rrdv- 
cORgog (PL.). i 

racaudi,macovdlg. V.ravovdi, tavavdig. 

nio, att. TATTW (fut. Tdoto, perf. pas. 
néraopo), Spargo, cospergo, spruzzo. 
|| fig. e poet. Ricamo, intesso sopra chec- 
chessia. 

*rdocwv, rAcc0v, comp. appart. a tayic, 
Più largo, più lato (0x.). 

maotdc, d806, s. f. Atrio.|] Vestibolo con 
sepolcri. || Portico, specialm. dinanzi ad 
un tempio. 

Tdoym (aor. Eradov, perf. rérovia, fut. 
nelcopat, pi. rétocès ep. invece di ts- 
névètate), Patisco, provo, ricevo un’im- 
pressione: piacevole o spiacevole. |] Più 
spesso, Provo, soffro, tollero alcun che 
spiacevole, cattivo: 10X7Xà radetv; — el 
xev pidia roXià nd&or, Per quanto 
si affatichi, si dia cura; Tdoysty ti Tode 
o darò tivoc, Soffrire checchessia da uno; 
Blxara pdc tivog, Ricevo da qualcuno 
giusto gastigo; tabta radovise pò 
Altwntéwy, Dopo avere patito tali cuse 
dagli Egineti: Eyvw raddv, Ha imparato 
per dolorosa esperienza. |] at tr rddout, 
Mv  xddw, detto per eufemismo, come 
il lat, ev quid mihi humans acciderit, Se do- 
vesse accadermi qualche cosa, cioò se mo- 
rissi; at tr retostar értaruproc dds 

&, Se questa terra dovesse esser vinta; 

E tu vado rady, Se la nave naufragasse. 
I tl nddw; 10 relcopat; Che cosa mi 
accadrà? che cosa accadrà di me?,| Tal- 
volta questa locuz. deve tradursi con 
Che debbo io fare ? a qual partito debbo 
appigliarmi? || 7. giur. radelv f dro- 
qicar, Esser condannato nella persona 
o nell'avere.||] Mi trovo in un certo stato 
d’animo, in una certa condizione morale: 
toròvdàe rsrovdsvat, Essere.in tal sen- 
timento, pensare o sentire in tal.modo; 
mdoyw ti rpog tiva, Mi trovo in un 
sentimento, in una disposizione d'animo 
verso qualcuno(PL.). || tdoyxw ti, Mi ac- 
cade, mi avviene qualche cosa: dreuplg 
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èrrdvpiou toò Epyov SEnsp dv ol 
moidoi n4d0:sv, Il che potrebbe avve- 
nire, come suol avvenire alla moltitudi- 
ne; rétovda tò tv nodibv nddoc, 


Mi accadde come al volgo, provai in me 


lo stesso che il volgo; tò toù ‘Oprpov 
&rerév®y, Mi era arvenuto quello che 
dice Omero. || Determinato da un avv. 
ordinariam. da eù o xaxdec, vale Sono, 
mi trovo in buono o cattivo stato, in 
una condizione felice, fortunata, o infe- 
lice, misera: sto bene o male; ricevo 
vantaggio o danno da alcuno, benefizio 
o malefizio, premio o pena, ec. 

natd, vocabolo scitico, equivalente a xtel- 
veuv (gRop., 4, 110). 

rat-aY£w, Faccio strepito: specialm. Bat- 
to le mani. |] Rumoreggio, detto delle 
onde del mare. || tr. Faccio risonare. 

RATAYOG, 00, e. m. Rumore, strepito, fra- 
casso; — daévtwy, ll battere i denti. || 11 
frangersi delle onde contro checchessia, 
il tonfo di un corpo pesante che cade 
nell'acqua. 

natio (/ut. — RE), Palpito, batto for- 
temente: xpadlmn atépvotot tatdcos:: 
“Extops Bdupòg Evi oTHtecor rdtao- 
cey. || tr. Batto, urto, colpisco; — tuvk 
dop(l.|| Coll’ ace. interno: ratdooo tin- 
vv, Vibro un colpo. 

ratsopat, (aor. étacdunv, perf. néra- 
opa), Mi nutro, mangio, assaggio; col 
gen. 0 acc. 

natepltw, Grido padre, padre: voce co- 
mica (AaR., Vesp., 652). 

natém, Calco coi piedi, calpesto. || fig. 
Tratto con dispregio, ignominiosamente, 
violo, calpesto, conculco; — Spxta; — 
Tv Bixnv; — tiukg tàg dedv.i| Entro 
in, mi metto o vado per una strada, un 
paese. ji] Generali. Entro, vado, cammino 
dove che sia. {| Logoro, consumo col lungo 
uso. || fig. Esercito spesso checchessia, 
mi occupo frequentemente di ec. 

TATNP, gen. tatépog e Ttatpdc, dat. Tta- 
tipi 0 Tatpl, acc. TATÉPA, voc. TATEP, 
pi. ratépeg, Tatépwy, TAatpov, Ta- 
tpdot, tatépac, e. m. Padre. |] Autore, 
inventore. |] Anche Capitale (PL., Rep., 8, 
555). ;| Nel pl. I padri, cioè gli antenati: 
èE Et natpoiv, Dal tempo dei padri. | 
Il popolo originario, la madre patria 
(rRROD.). 

*ratnopòe, où, e. m. Calpestamento; — 
sipatov (rsch., Ag., 963). 

*rTAT0g,00,s. m. Via battuta, sentiero (0x.). 
‘|| Passo, piede (1D.). 

netpa, «Gg, io. ed ep. tatpy, ng, +. f. 
Patria, paese nativo, città natale.j|Schiat- 

+ ta, pareutado, discendenza (om., /l., 13, 
354). 


*ratp-adercpsla, ac, e. /. Parentela da 
parte di fratelli o sorelle del padre, figli 
di fratello o sorella del padre (xscu., 
. Suppl., 88). 

natp-d88)poc, ov, e. m. Fratello del pa- 
dre, zio paterno (DRx.). 

*rdaitpads, avv. Dal padre, dalla famiglia 
(Pinp., Nem., 7, 70). 

rapr-adiolac, 0v, s. m. Colui che percaote, 
che uccide il proprio padre, parricida. 

natpid, Ac, ion. —Î, 76, «. f. Discen- 
denza, origine, specialm. da parte del pa- 
dre. |] Prosapia, schiatta. |] Tribù. 

Tatpixtog, 00, s. m. Patrizio; lat. patri» 
vius (PLUT.). 

ratpixéc, *, dv, ad. Paterno, che pro- 
viene dal padre, dagli antenati, o che 
appartiene ad essi. || Î) rtatprx?) (sott. 
obola), La sostanza, l'eredità paterna. 
— avv. — Og, Paternamente, da padre. 

nATPLOG, €, 0Y, ed anche 0g, ov, ad. Ap- 
partenente agli antenati, proveniente, 
trasmesso da loro. || tò mitprov, La co- 
stituzione tramandata dai padri; tà ne- 
tpua, I costumi, gli. usi, le istituzioni 
provenienti dagli antenati; ratprdy èo- 
xiv aùtotc, È appresso loro ereditario 
costume. — comp. Tatpuotépa 9{suo- 
via, Egemonia proveniente più ch'altro 
dai padri. 

natpie, (doc, ad. f. Patria. |]In forza di 

s. f. (sott. Y7), Patria, luogo natio. 

TATPLOTNG, 00, e. m. Colui che è dello 
stesso paese; detto anche di animale; — 

‘ Trarog(sEn., Cyr., 2,2, 46). Compatriotto. 


- *natprotie, 1806, ad. f. del preced.; — 


Y?ì, Patria (xur., Heracl., 755). 

natpédsv, avv. Dal padre, dalla parte del 
padre: ratpédsv dvopateu tuvd, No- 
minare uno dal padre, ossia col noie 
dèl padre. 

*ratpo-xaciyvntog, 00, e. m. Fratello 
del padre, zio paterno (0m., RsroD.). 

*ratpo-xtovéw, Uccido il padre (gSscH., 
Ch., 896). 

natpo-xtovia, ag, s. f. Parricidio (FLUT.). 

*Ttatpo-xtévoc, ov,ad.Che uccide il padre, 
parricida. {] fiy. e poet. ratpoxtévov 
bpaopa, La tunica in che fu ucciso il 
padre (KscH.); matpoxtévov pulaspa, 
Contaminazione per mezzo di parricidio 
(1D.); xela tatpoxtévoc, Mano micidiale 
del padre (rur., /ph. T., 1083). 

Tatpo-vopéw, Governo paternamente o 
come un padre. 

*TATPO-TATWP, 0P0G, s. nm. Zio paterno 
(PIND.). 

*tatpo-ateprc, éG, ad. Privato del padre, 
senza padre (xscHA., CA., Lol). 

tatp-05Yog, ov, ad. Erede di tutta la 
sostauza del padre (xkop.). 
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ratpo-povese. 


*tatpo-povese, éwc, e. m. Uccisore del 
proprio o dell’altrui padre (o0m.). 

tatpo-pévog, ov, ad. Che uccide il padre. 

*TATPo-POvTNE, 00, e. m. Lo stesso che 
zatpogovede (soF.). 

, ratpomrog, V. TaTtpgoe. 

NATPOYV, WVOg, e. m. Patrono (PLUT.). 

natpwvela, xc, *. f. Patronato (PLUT.). 

TaTp-wvupixdg, %), 6v, ad. Formato dal 
nome o secondo il nome del padre, pa- 
tronimico. 

*rtatp-wviptog, ov, ad. Che porta, che ha 
lo stesso nomedel padre(€scH., Pere., 142). 

rmatpiioc, «, ov, anche 0g, OV, poet. e 
ion. — Wuog, (N, dor. — a, ad. Paterno, 
appartenente al padre, o che proviene 
dal padre. || tà ratp@a, La sostanza o 
l'eredità paterna. ||] Patrio; — Yaîa; — 
Xxtov; — &e08, Divinità patrie; lat. dii 
patrit. 

natpwig, od, s. m. Patrigno Ceco): 

TATPWGE, gen. 00G 6 0%, dat. TUTPW, ace. 
TATPWwY e Tatpmea (nel pl. solo secondo 
la 8. declinaz.), «e. m. Fratello del padre, 

. zio paterno (rROD., PIND.). 

mattaieio, tattaioc, Tatto. V.raoo-. 

Tadbia, ne, e. f. Quiete, riposo, sollievo. 
||] Cessazione, fine. 

*ravplduog, a, ov, ad. bo stesso che il 
seg. (xsion., Op., 185). 

*radpog, ov, ad. Poco o piccolo (ox., ec.). 

*ravo-dvsuoc, ov, ad. Che quieta, che 

‘ fa cessare Il vento; — Suola (KscH., 
Ag., 222). 

*ravol-AvTog,0v, ad. Che quieta, che seda 
il dolore; — &prsàog (FUR., Bacch.,771). 

mavol-rovog, ov, ad. Che ricrea dalla fa- 
tica, che mitiga gli affanni (£uR., /ph. T., 
451: arR., Ran., 1821). 

*TavoTip, Îpoc, s. m. Chi fa cessare, chi 
fa finire ; risanatore (SOr.). 
TALOTHPLOG, OY, ad. Atto a far cessare, 
a far fl che risana ; — vdoov (s0r., 

Oed. T., 150). 

*rtavowit, 76, s. f. Riposo, quiete (om., 
Il., 2, 886). 

rai, tr. Faccio cessare, finisco; — tòy 
Aéyov, Chiudo, conchiudo il discorso; 
— tTupavviga, Abolisco la tirannide. || 
tuy& tuvog, Faccio astenere uno da chec- 
chessia, lo distolgo da, faccio che desi- 
sta; tuvd Tie apx, Deponzo alcuno 
dal comando: radoov Èx xaxdiv Epé, 
Liberami dalla miseria.|| Col part. o 
l' inf. [EA@YTAG pad Tascon8v; 
mtavow di c° dvi arada:— Eni Tpù- 
es paysodar:i fapudodg Eravoe 
ayuviteodtat, Fece cessare i certami 
dei rapsodi, interdisse ai rapsodi di. |] 
Placo, acquieto, mitigo.||] pas. 0 med. Cesso, 
tralascio. ||) Mi placo, mi acquieto. |] Ri- 
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poso, mi riposo; — év xAtoly. [|] Cesso 
di cantare o parlare, taccio. ;| Cesso; — 

Ad, La fiamma cessa di ardere; — 

venog, Il vento cessa. || Col gen. Desi- 
sto da. |Col part. Ste rasoarto te vy- 
muayeiwy, Quando egli cessò di giuocare. 
I] sntr. lo stesso che rasonat, Cesso, 
desisto. — verba!l. Tavottov. 

"rapidtw, Ribollo, sgorgoglio (om. ZL, 
13, 798). pi 

*TdyEt0c, OY, ad. une srr.di rayic, Mas- 
siccio, grosso. (0x., Od., 8, 187; e 28, 191). 

nayuotoc, raxlwv. V. rayic. 

TAXVN, NG, «. f. Rugiada agghiacciata, 
brina. || fig. e poet. Sangue rappreso 
(xscnA Ag., 1493). 

nayvém, Spargo di brina. || pae. Divento 
duro, gelo. [| fiy. &v vpaore iroe na- 
Xvodta: (om., ec.): révbseaL, Abrty Ta- 

vodboda: (ES0R., RUR.). 

TAXOG, SOG, s. n. Grossezza, spessazza. 
taxi-depuog, ov, ad. Di grossa pelle. |] 
fig. Di grosso ingegno, stalido (LUC.). 
naybvw, Rendo grosso o grasso. |] pas. Di- 
vento grosso, massiccio. ||] fig. e poet. 
3AB0c drav rayuvv8stc, Felicità divenu- 
ta troppo grande, strabocchevole (escH., 

Sept., 7158). 

tayic, eta, Ù, ad. Grosso, grasso, ben nu- 
trito, fatticcio.:|Di cose inanimate, Gros- 
so, massiccio: — ax7jrtpov: — ljratrov. 
[| fig. ot rayxéeg, I ben nutriti, i bene- 
stanti, i ricchi, |] Grossolano, rozzo. — 
comp. TAXÙTEpog e taxlwv, anche rdo- 
GUWYV. — sup. TAXÙTATOG e TdyLotoc. — 
avv.— #0, Grossolanamente, rozzamente. 

TayiTne. nT0€, s. f. Grossezza, spessezza. 

“néda, dor. ed eo). invece di pstd (PIND.). 

tedtacxov. V. reddio. 

*red-alpw. dor. invece di petapw (rur.). 

*red-alypuiog. ov, ad. dor. invece di pe- 
talypiog (RScH., 588). - 

*r88-d0po0g, ov, «d. dor. invece di peto- 
Fog, petéwpog (E308., CA., 582). 

*red-dporog, ov, ad.dor. invece di petdp- 
OLOG (ESCH., AR.). 

xedd, Incateno, lego, tengo saldo. |] fig. 
Irretisco, fmpaccio, impedisco. 

TEIN, NE. s. f. Catena dei piedi e ceppi. 

medie, doc. ad. f. appart. a nsdivée, 
Piano, liscio. ||In forza di e. f. f) redide, 
Pianura. 

nedess. “we, s. m. Abitatore della pia- 
nura, pianigiano. 

"nedi-nMpne, 86. ad. Piano, liscio (280R., 
Pers., 558). ; 

TEdLÀ0v, ov, s. n. Ordinariamente nel pl. 
Le suola che mettevansi sotto il piede. 
|Sandalo, scarpa, stivale, cotnrno. 

Teùvòg, 7, dv, ad. Piano, uguale; — Ydi- 
poc. 


nsdlov. 
n3s7!2v,05, n. Piano, pianura, campagna 
rASa, Campo. 
*xedlovda, «vv. Al piano, al campo (om.). 
*ret.0-vépoc, ov, ad. Che abita, che pro- 
tegge la campagna; — èeol (EScH., Sept., 
254 


nedo-Bdwv, ov,ad.dor. invece di -BYp.ov, 
Che cammina sul suolo (rscH., CA., 6584). 

“ré80d8y, avv. Dal suolo, dalla terra (0m.). 

*nédo, avv. A terra, al suolo; lat. Aumi 
(rscH.). i » 

*réd0v, 01, s. n. Suolo, terra, campagna, 
campo (RSCR., PIND., 6C.). 

*‘r4#%0v88, avv. Al suolo, all’ingiù (0v., soP.). 

*nedéce,uvv.Lo stesso che réd0v8e (zur.). 

*redo-ottBHc,éc. ad. Che calpesta il suolo, 
che cammina sulla terra (x80A.).|| Sulla 

. terra, terreno (KSCH., RUR.). 

*néta, ne s. f. Piede.|] fig. La parte più 
bassa od estrema di un oggetto (om., /l., 
24, 272). 

néc-apyxoc. 0v, s. m. Il condottiero della 
fanteria (stv., Cyr., 5, 8, 41). 

xet-fta:pot, toy, s. m. pi. Corpo di fan- 
teria scelta nell’ esercito macedone, che 
formava la guardia del re. 

netedw, Vado a piedi.j| Vado, viaggio, per 
te 


rra. 

netixée, %, 6v, ad. Che va a piedi, pe- 
destre. || tò retixdv, Esercito a piedi, 
fanteria. || Appartenente a chi va a piedi, 
alla fanteria; — SrAXa imrixà 7) metixd. 

*rsto-Pdac, 0, e. m. Che combatte a piedi 
(PiIND., Nem., 9, 84). —. i 

nsto-Onpla, «c, s. f. Caecia di animali 
terrestri (PL., Sopà., 223). 

reto-Wnptudc, %, dv, ad. Appartenente 
alla caccia di animali terrestri (PL., Soph., 
220). 

reto-uayém, Combatto a piedi o per terra. 

xsto-payla, ac. «. f. Battaglia a piedi o 
per terra. 

xeto-pudyoc, ov, ad. Che combatte a piedi 
o per terra. 

nsto-vopuxde, , dv, ad. Appartenente 
al pascolo od al mantenimento di ani- 
mali terrestri.||1Î) —x% (sott. értoti)pn), 
L'arte di pascolare. 

reto-vd;.0g, ov, ad. Che pascola pei campi. 
|| Che vive sulla terra ferma (xscH., Pere., 
76 td 


(6). 

netdc, %, dv, ad. A piedi, che va a piedi, 
pedone. |] è mtetéc, Il pedone, il soldato 
di fanteria. ;j Che va, che viaggia per 
terra. || è nebbc e tò reatdv, Esercito 
di terra. |Che vive, che si trova, che 
avviene, che si effettua in terra. |] fig. 
Che non si alza da terra, che resta 
sulla terra, pedestre; — AòYOG, Il di- 
scorso che non si eleva per locuzione 
poetica, la prosa; lat. oratio pedestris; 
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quindi Prosgico.!| met, posto avverbialm. 
A piedi, per terra: net) X6rysw, Par 
lare in prosa. 1 
rst, dor. per 9) 0 rod (ar., Ack., 860). 
nELd-avdrxn, Ne, e. f. Persuasione ob- 
bligata; ed è quando una persona obbe- 
disce in apparenza volontàriamente, ma 
in effetto per timor della pena. 
*reLd-dvmp, 0pog, ad. Ubbidiente (xscR., 
A9., 1689). 
med-apXé0, Sono ubbidiente al magistra- 
to: e generalm. Ubbidisco, tuvl. 
nard-apyla, ac, #. f. Ubbidienza. 
nerd-apyxdc, 7), dv, ad. Che ubbidisce 
volentieri, docile, arreudevole. 
*rsi8-zpYoc, ov, gd. Che ubbidisce, che 
è ossequente al magistrato (rscu., /’era., 
206). 
realt (fut. telo, aor. 1. Ersioa, aor. 2. 
Ex.&ov (in Omero solo raddoppiato 78- 
mudetv, rendo, rertdwpsv, reridor- 
pev, TETtd8), perf. nérerxa, fut. med. 
mtelcopat, arr. 2. rndéunv (in Omero 
anche raddoppiato teritorto), perf. pus. 
RÉémeropat, cor. arelodny, fut. rerodm- 
couat, perf. 2. rérovda; un imperat 
‘ néneroti, Confida; come da un ridéw, 
fut. drag aor. &r(dNoa; fut. neri 
00), Persuado, convinco. ||] Muovo, in- 
duco con esortazioni, consigli, preghiere. 
_Il Abbindolo, inganno, seduco. || Intene- 
risco, ammanso, rendo contento.||Eccito, 
suscito; — SuéXAac.||med. e pas. Mi la- 
scio muovere da esortazioni, mi lascio 
persuadere, convincere.|| Credo, do ret- 
ta, ubbidisco, compiaccio, accondiscendo; 
tivi, e talora anche tuvdc. 1] fig. — vu- 
xt, Accondiscendo alla notte (all’invito 
ch’essa fa di dormire).|| Il perf. pae. ré- 
mercpat, Sono convinto, quindi Credo. || 
Il perf. 2. rénovda, Confido in, mi fondo 
sopra checchessia, tivi (0M.). — verbal. 
merottov. 
nerdò, odg, s. f. Persuasione. |] Motivo di 
persuasione. || Mezzo per illudere, pre- 
testo. || Ubbidienza, ossequio. || Personif. 
La Persuasione, la Dea della persuasione. 
*relxm, ep.invece di réxw, Pettino, cardo 
(om., Odl., 18, 816). 
siva, ion. ed ep. telvn, ne, s. f. Man- 
canza: specialm. Penuria di viveri, ca- 
restia, fame. || Desiderio vivo, ardente; 
brama: — padnpitwv (Pr.). 
meat, 7), dv, «d. Famelico. 
neudw, contr. tewvd, Ye, Y, inf. rarvifv 
(ep. tetvyjpevar), fur. ERA Ho fame, 
sono affamato. || Ho fame di checchessia. 
{| fig. Ho mancaaza; — i3iwv &yaddy. || 
Desidero vivamente, ardentemente; — 
XPNHATWYV. 
Teivn, ng. V. netva. 
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*rstvipevar. V. rarvio. 

netpa, ac, ion. relpn, Ng; s. f. Prova: 
netpav Eysu tuvòe, Avere esperienza 
di, conoscere per esperienza checches- 
sia; rstpdv tivog AapuBdvatv, Procac- 
ciarsi esperienza di checchessia; — 8t- 
Séva: tuvée, Addurre una prova: eÌc 
nstpdv tivog Epyeotat, Venire coll’espe- 
rienza in cognizione di unu o di una cosa, 
inrparar a conoscere meglio uno conver- 
sando con lui; &v relpg tuvòg Yiyve- 
cda, Aver conoscenza o conversare con 
uno. || Tentativo di seduzione. || Disegno, 
proponimento, impresa. 

*rerpd, de, «. f. Punta; — xordvwy(escH., 
Ch., 847). ù 

nerpatw, Faccio una prova, un esperimen- 
to, auvée. | Metto alla prova, tento. 

*retpalvo (fut. — avò, arr. Ers(pava, 
ep. éns(pnva), Lego, stringo (0m.).|| Fi- 
n compio: mivta merelpatai (om., 
SOP.). 

nelpap,atoc, e. n. Fine, estremità, termine, 
confine: nelpata yaing, tévtov (0x.).|| 
fig. &upw 3° L&odnv èri Taropi neipap 

, £A#0d9at, Ambedue desideravano di porre 
un termine alla loro lite dinanzi a uti 
giudice (ip.); vixne relpata, Il punto 
ove si consegue la vittoria (in.); nsi- 


ata téyvwne, Strumenti, attrezzi del- 


*arte che chiudono in sè quanto l’arte 
può prestare (in.).{|Corda, gomena (in.). 

telpaote, We, s. f. Tentazione, solleci- 
tazione, istigazione (Tuo., 6, b6). 

TSLPATYPL0OY, 01, e. n. Nascondiglio dei 
pirati. || Da rerpaw, Esperimento, prova. 
| Giudizio, esame. 

neupatig, OÙ, #. m. Venturiero, ladrone; 
specialmente pirata. 

retpatixée, 9, dv. ad. Piratico, di o da 
pirata; — dUvanute, vec. 

repo (fu. — a0w, ion. ed ep. — 704, 
fut. med. — doo, ion. ed ep. — N90- 
pat, aor, med. EreLpacapny, ion. ed ep. 
érespnoaynv. Inoltre collo stesso si- 
guificato, &rerpntny, érerpadnv: perf. 
med. tetelpajat, ion. ed ep. — pyuac), 
Jstituisco una prova, un esperimento; 
tento, imprendo, mi sforzo; coll'inf., op- 
pure con &g, Erwe, el. |j Col gen. di 
persona, Metto uno alla prova: po) [181 
merpato, Non tenti, non faccia prova 
di persuadermi. || Vengo alla prova con 
uno, accetto la battaglia con uno; — &À- 
Xfiwwv; — téieme, Assalgo una città 
cou intenzione di espugnarla; ywglov, 
Faccio esporimento contro una fortezza. 
j| Coll’ace. Metto ‘uno alla prova, tento ; 
— tuvà en! Ka{saga, Aizzo uno contro 
Cesare. ;| Tento, faccio prova di sedurre. 
{| Più spesso nel med. Fo una prova, un 


tentativo, mi ingegno, mi adopero. || Mi 
esercito, mi rendo esperto; — repl tivoc. 
|| Quindi il per/. rerelpapat, con senso 
di pres. Conosco, so per esperienza. || 
Con «:vég. Tento uno, lo metto alla prova, 
esperimento, esamino, investigo; — cd4- 
veog, Sperimento, faccio esperimento del- 
la mia forza; — Xetp@v xal odéveoci — 
876. || Vengo a gara in un lavoro, in 
una lotta. || Faccio un tentativo, una 
prova con una cpsa per conoscere qual es- 
sa sia; — tòfov:; — vavpîic. |] fig. Assag- 
gio, provo; — xaxGv; — tijv ayniotwv. 
|| In senso ostile, Mi esperimento con 

. uno, vengo al paragone lottando; faccio 
un tentativo, un esperimento contro chec- 
chessia; — to) tslyoug; — tc IsAio- 
movvaou. || Col dat. Tento, provo; — 
Exeo; — éYXsiy; — roof, Contendo, ga- 
reggio di velocità nel correre. |] rere(- 
pupa: pùYotc, Sono esperto del parlare. 
— verbal. recpatéov. 

mslpn, ng; e. /. V. restpa. 

*reupntitw. Lo stesso che rstpdwm, Tento, 
provo, esamino, || — tuvée, Scalzo uno, 
cavo di bocca ad uno (om.). || Coll’ ace. 
Investigo (ip.). 

*ralpive, tvdoc, a. f. Costa, cassa del carro, 
per riporvi le cose occorrenti al viaggio 


(om.). 

*rslpw (fut. repò, aor. Ereipa, perf. pas. 
nérapuoat, aor. èrdpnv), Penetro da 
parte a parte, passo fuor fuora, infilzo; 
xpéa dfedotarv. o, dup° èfsiolay(om.); 
Bià 8’ abdrtoò retpev dIbvimv PA (Sg 
Gli confisse l’asta tra i denti (10.); fA otor 
netapuévov, Infitto, cioè fornito di nodi 
o nocchij. || fig. dBivgor renapputvoc, 
Trafitto da dolori (in.). || — x5pata, 
Fendo le onde, navigo il mare da un capo 
all’altro (1p.); — xéievu&ov, Giungo al 
fine della via, compio il cammino (i1p.). 

*retoa, ne, e. f. Tranquillità, quiete, cal- 
ma (om., 0d., 20, 23). 

*rtercb-uBpotog, ov, ad. Che persuade i 
mortali, gli uomini; — B&xtpovy, La verga 
guidatrice del popolo, lo scettro del do- 
minatore (Esca., Ch., 807). 

Tetopa, Tog, s. n. Gomena, corda. 

nelcopat, fut. med. appart. a teido) ed 
a TACOYU. 

*meLotMpLog, «, ov, ad. Persuasivo; — 
Aévyot (xur., /ph. T., 1058). 

nerotixòe, %, év, «dd. Lo stesso che il 
preced. id TELOTLAY) (sott. téxvn), L'arte 
di persuadere (PL.). 

mevtéw. Lo stesso che il seg. (aR.). 

*rexw, Pettino.{| med. Mi pettino: Yattag 
nefapévn, Mentre si pettinava i capelli 
(0x., /l., 14, 176). 

neiayito, Sono, mi distendo, come uu 


neddyuoc. 


mare; inondo come un mare: reday(Fer 
8 motanòe dvà tò rsdlov.||Sono inon- 
.  dato.|| Sono, mi trovo, in alto mare. 
reidyt0s, &, ov, ed anche oc, OY, ad. 
Del mare, che è, si trova, che soffia, nel 
mare, marino e marittimo: èpdvnoay 
nsAidytor, Apparivano sull’alto mare. 
TEXAYOG: 806, e. n. Mare, specialm. Alto 
mare. |} fig. Grande quantità, gran copia, 
e come anche noi diciamo, un mare; — 
KAADY. 
xeddto (fut. — dom, att.840, nor. èrd- 
Aaa, op. ènéiacca e réiacca, aor. 
med. èneAaodjny, ott. TSAAGAIATO, aor. 
pas. èr8Ad0dNV, aor. med. TANTO, TAIV- 
to, Etinvro, aor. pas. ETAdYNY, perf. 
pas. nérinpar, part. — pévoc, dalla 
rad. mia), Mi appresso, mi avvicino, 
ivi. Nello stesso senso, e coi medesimi 
costrutti, nel pas. e mel med.||fig. e poet. 
niro YPovi, Cadde a terra (om.).||tr. 
ma solo nei poeti, Avvicino, porto vicino, 
porto accanto (0x.,6c.):— Tobag vuol, 
Faccio avvicinare i Troiani alle navi (in.); 
— veup}vy patò, Accosto il nervo (del- 
l'arco) alla poppa; — otÎt0g daXidoog, 
Mi pongo col petto sul mare (per notare) 
(1D.); — tivà YPovi o 0588, Stendo al. 
‘cono al suolo (t0.); — fotdv loto8dxg, 
Calo l'albero maestro nella corsia; — 


tivà vjoov èc bag tile Spingo uno 
vicino all'isola Ogigia (in.).|| fig. — tuvà 
è8ivyot, Getto alcuno in dolori. 


Losa to, forma second. att. di reXdtEw 

(KUR.). 

*réiavoc, 0v, e. m. Focaccia che offrivasi 
nei sacrifizj (escH., RUR.). || Libagione 
(xescn., CA. 82). || Sangue denso (1p.). 

nedapyiBetc, we, «. m. Il parto della 
cicogna, cicognino (AR., Av., 1856). 

nedaoY66e, OÙ, ». m. Cicogna. 

rtiac, avo. Vicino, accosto.|| prep. col 

. 8 dat, Vicino, accosto a. |] è réXag, 
vicino, il prossimo. || ot ràAXac, I 
prossimi congiunti (sor., £7., 661). 
nsiding, e dor. — Tac, 0v, ad. Che si av- 
vicina, che abita presso; vicino. |] Colo- 
no, mercenario. || Cliente. 
neddre, 1806, f. del preced. (PLUT.). 
*rtsidm. Lo stesso che xeÀàdtw (xscH. 


A 

néietoc, ov, e. m. Lo stesso che orné- 
Aedoc. V. (4R.). 

*réAiedpov, ov, s. n. Lo stesso che TÀé- 
>pov, Iugero (0x.). 

*réisra, a6,3.f.Colombaselvatica(om.,ec.). 

nederte, dB0c, a. f. Lo stesso che il preced. 

*reieto-dpéuuov, ov, ad. Che nutre co- 
lombe; — vasoe (rscH., Pere., 801). 

*rsiexdw, Taglio colla scure (om., Od., 
5, 244). i 
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niimp. 


era Percuoto, decapito, colla scure 

PLUT.). 

medextvoc, Qu, e. m. Trave tagliata a forma 
di ascia (aR., Av., 888). 

*reidexxdo. Lo stesso che tedexd (0m., 
Od., 5, 244). 

*réA48xx0y, 00, e. n. Il manico della scure 
(om., IL, 18, 612). 

méigxve, awe, ion. 806, dat. pi. TsÀé- 
xEOL, 6p. XEÀExx80L, e. m. Scure, bipenne. 

*redeplto (fut. — (E, aor. pas. ep. re- 

Asplybnv), Metto in vivo movimento, 
scuoto. |] 
peto (om. 

*rsiéoxso, ep. 2. sing. imp. di réidopa: 

(0%). 

*réiev; ap. invece di èréi0v (0m.). 

mei:dvée, 9, dv, ad. Lo stesso che il seg. 

nsdcéc, d, dv, ad. Nericcio, livido (pEx., 

9 


Mi muovo, mi alzo con im- 


neitvés, %, év, ad. Lo stesso che il 
precedente (TUC.). 

*réXda, ion. era nc, «. f. Vaso da 
mugnere (om., /?., 16, 642). 

méiopat. V. néico. 

neitdto, Sono un peltaste, milito come 
un peltaste (sen., Cyr., È, 8, 5). 

tsitdpioy, 0U, e. n. dim. di TéÀtm, Pic- 
colo scudo. 

neitaotic, oi, «. m. Peltaste, soldato di 
armatura leggiera, il quale invece di uno 
scudo grande e pesante (&rxÀo0v) ne por- 
tava uno piccolo e leggiero (réXtn). 

neitactxde, %, dv, ad. Appartenente al 
peltaste, che risguarda il peltaste.;| Ar- 
mato della pelta. || tò reAtaotixdv, 
Schiera ‘di soldati leggiermente armati. 

RÉXTN, Ne, #. f. Pelta, scudo leggiero, ve- 
rosilm. di legno e coperto di cuoio. || 
Schiera di soldati di leggiera armatura. . 
|| Lancia, asta, picca (srN., Anal.,1,10,12). 

rsito-pipoc, ov, ad. Lo stesso che r8À- 
TASTNG (8EN.). 

néiw, comunem. med. téiopat (usato solo 
nel pres. € imp., nel quale allorchè abbia 
luogo l'aumento, viene sincopato; quindi 
&rAsy, accanto a téiev, nel med. ErxÀeo 
(ErA8v), BrÀeto: inoltre imp. med. rs- 
Agox80, reitoxeto; imperat. TEÀ8Ev), 
Mi stendo, mi muovo qua e là: xXxYYR 
niet odpavé® pò, 11 clamore si alza 
fino al cielo (ow.); 19 di Bexdtn Tédsv . 
Nbc olyopévw, Avvicinavasi, sorgeva la 
decima aurora a lui; Y7Npag xai diva- 
toc dr avdpamrotor néiovtar, La vec- 
chiezza e la morte si fanno sopra, si muo- 
vono contro. || fig. céo 8° dx t4de ndvia 
néAZovtat, Da te proviene tutto. || Diven- 
go, divento. || Vivo, esisto, sono. 

*réiwp, s. n. Mostro: solo nel nom. e ace, 
(om.). | 


nE,Mptog. 


*rsimpuog, cd, ov, ad. Mostruoso, enorme, 
immane. j| Violento (o0x., ec.). 

*réimpov, 00, e. n. Lo stesso che rédwp: 
Bervà néiwpa dev, Terribili, spaven- 
tevoli portenti degli Dei (0m.). 

*“réXwpog, ov, ad. Lo stesso che reddb- 
proc (ox). 

Tépuo, toc, e. n. Ogni cibo cotto; ma spe- 
cialm. Focacce, confetti, zuccherini. 

neurnadd-apyoc, 0v, a. m. Condottiero di 
una compagnia di cinque (srNn., Cyr., 2, 
1, 22). 

*reprdto, Conta,sulle cinque dita, 0 conto 
a cinque a cinque; e somplicem. Conto 
(escH.): e così anche nel med. (0x.). 

steprtoc, 4306, s. f. col. invece di tevtdg, 

umero di cinque, cinquina. 

*reunaotio, oÙ, s. m. Colui che conta, 
rassegnatore (BscH., /’era., 942). 

mepurtatoc, a, ov, ad. Di cinque giorni; 
oppure Nel quinto giorno. 

NRÉUTTOG, N, OY, ad. ord. di vévta, Quinto. 
iiréprcty (sott.uéca), Il quinto giorno. 

neuro, 7, dv, ad. Mandato, spedito, 
inviato. 

néuno (fut. — pw, nor. Erepdpa, perf. 
NéTt0ppA, pas. TÉTEppot, cor. ETENp- 
mv), Invio, mando; sìc BdaocxdAmwy, 
alla scuola; — tivà ér° bIwp, alcuno per 
prendere acqua; — #1 tivi, ad un certo 
fine, per recar checchessia ad effetto. || 
Mando a dire, faccio dire per mezzo di 
un ambasciatore.||Rif.a cose, Invio, spe- 


disco; — elpata xal ottov. ij fig. — xa- |. 


xév, pòfov, tuv(.1] Mando fuori; — pP9éY- 
po. | Mando a casa, rimando al luogo 
natio. [| Rimuovo. jj Scaglio, lancio, getto. 
|| Conduco via, accompaguo, seguo; rtop- 
m)v né, Faccio una processione, gui. 
do una pompa solenne.|| med. coll’ acc. di 


persona, Mando per uno, lo fo chiamare, - 


venire. || Mando uno per me, per mio 
proprio interesse. 

*reapr-wBod0v, 00, s. n. Forca armata di 
cinque rebbj per attizzare il fuoco nei 
sagrifizj (0m.). 

néupg, €16, «. f. Spedizione, (Servo. 

TEVvÉECTNG, 00, «.m.Lavoratore, mercenario.|| 

mevsotixòe, 7, dv, ad. Servile (PL). 

nTEvNE, NT06, ad. Bisognoso, povero. 

*révbera, Gc, e. f. Afflizione, lutto per 
infortunio sofferto (rscu., Ay., 419). 

*revdeletov,ep. invece di revdettov(ox.). 

nevtepd, Ac, «. f. Suocera. 

nevderde, OÙ, s. m. Suocero. || Cognato, 
marito della sorella. || Genero. 

nevòéw, Piango, lamento; — tua e cl, la 
perdita di uno o di checchessia, || intr. 
Mi dolgo, sono afflitto (0m.). 

*révdnua, toc, s. n. Lutto (escH., CA.,427; 
TKOocR., 26, 26). 


mevtanto-xtAt0t. 


revd-fpepoc, ov, ad. Di cinque giorni.|] 


xatà revòrYpuepov, Di cinque in cinque 
14). 


giorni (sex. Hell., 7, 1, 
nevò-nui-rodatog, ov, ad. Di cinque 
mezzi piedi, ossia di due piedi e mezzo 
(sun., Vec., 19, 8). 
*rsvèrMpov, ov, ad. Doloroso, Inttuoso 
(xrcn., 49., 409). 
*revòmpne, ec, ad. Lugubre, tristo (rUR.). 
*revòntrp, 7pog, e. m. Colni che si duole, 
che si affligge; l’afflitto, il dolente(rsca.). 
TavONtpLa, €c, «. f. appart. al preced. 
(xur., Hipp., 805). i 
tev®xéc, %, év, ad. Lugubre, luttuoso. 
— avo. — Og Bystv tivée, Essere in tri- 
stezza, esser vestito a lutto per uno. 
*révopuòc, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(ESCH., RUR.). 
névdoc, 06, e. n. Lutto, tristezza, affli- 
zione, affanno; tivéc, per uno: &v rév- 
Is elva:, Essere in lutto.||Oggetto di 
lutto. [| Caso luttuoso, sventura. 
revia, xg, ion. ed ep. — (N, NG, #. /. Man- 
canza, povertà, indigenza, penaria. 
Tevypéc, Î, dv, ad. Lo stesso che révne. 
révouat, usato solo nel pres. e imp. Ho 
mancanza, pénuria di’ checchessia ; sono 
privo, bisognoso di, ho necessità di; 
costr. col ye». || Assol. Sono povero, in- 
digente. || Lavoro, mi affatico, mi sforzo, 
mi occupo intorno”a qualche cosa, vi at- 
tendo: &auglrodor dvi peydporor né- 
vOvto: — duop*a')tòv dtafpor ocvpé- 
vue arévovto:—nepldetrvov, Mioccupo 
di un banchetto, attendo ad imbandirlo. 
||tr. Lavorando appresto, metto in punto, 
compio, procuro. 
nevta-Bpayxpula, x, e. f. Cinque dramme 
(SEN.). 
nevtd-Bpaypuog, ov, ad. Che è del peso 
o del valore di cinque dramme (rrup.). 
mevt-dedÀoy, 00, «. n. V. révtadàiov. 
nevta-stuplée, (doc, ad. f. Quinquenne. 
| In forza di cost. Quinquennio. 
*revta-gtNpog, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (oM.). 
rcevta-eti)c, ic, ad. Di cinque anni.|[8v- 
tdstec, posto avverbialm. Della durata 
di cinque aoni. i 
mevta-etla, x«c, «. f. Quinquennio. 
névi-adÀ0v, ion. TteverdedAovy, OU, e. n. 
I cinque giuochi, cioè, èpéuoc (otddtov), 
&ipa, toin, stoxofoAla, dxovrronde. 
névi-adA0c, ion. reavrasdàoc, Ou, s. m. 
Il vincitore nei cinque giuochi.]| fig. Colui 
che conosce una cosa iu tutte le sue parti. 
nevtaxie, avo. Cinque volte. 
tevtario-puipro:, at, d, ad, sum. pi Cin- 
quantamila. i 
Tevtanio-ylAtot, at, a, ad. nuss, pl. Cin- 
quemila. 


LI 


Tevtaxoal-apyXoc. 

revtaxooi-apyog, av, +. m. Capo di cin- 
quecento uomini, 

nraevtaxbdarot, ci, a, arl. num. pi. Cinque- 
cento. |] ot mevtaxdorot, Il Consiglio 
dei Cinquecento in Atene. 

nevtaxooo-:éd vo, ov, ad. Che rac- 
coglie ogni anno cinquecento medimui 
di grano ed altri frutti dal proprio ter- 
reno, ed appartiene perciò alla prima 
classe dei cittadini ateniesi, secondo la 
costituzione di Solone. 

stevtd-uetooc, ov, ad. Di cinque misure 
o piedi (di verso).|| è rtevtapetpog, Il 
verso peutametro, il pentametro. 

srevta-mdiatotoc, 0Y, ad. Largo cinque 
palmi (srn.). (cubiti. 

HEVId-MNXUE, Ls gen. 806, nd. Di cinque 

ria a &, ov, ad. Che è cinque 
volte tanto, quintuplo. 

revid-noÀte, we. «. f. Unione di cinque 
città, pentapoli. 

revia-otitapnoc, ov, ad. Lungo o largo 
cinque spanne (SEn.). 

revid-ot0p0g, ov, ad. Che ha cinque faci 
(rroD.). 

erévtaya, avo. In cinque modi. ||In cinque 
parti ln cinque schiere (om., Il., 12,87). 

revtayod, mov. In cinque luoghi (rRon). 

névte, col. TéuTe, ad. num. ind. Cinque. 

revte-xai-dsxa, ad. num. ind. Quindici. 

nevte-xa-dexa-vata, ac, e.f. Numero di 
quindici navi (porm., 14, 18). 

mevie-xai-dsxa-tiiavtoc, ov, ad. Di 
quindici talenti (Dex.). 

REVIS-xAL-Bex-Y)pnc, 6, ad. Con cinque 
ordini di rematori (PLUT.). 

navra-xa:-erxootàc, 1, dv, ad. Ventesi- 
moquinto. 

NMEVTE-NAL-MEVTMROVTA-8TÀ)C. éc, ad. Di 
cinquantacinque anni. 

NEVIE-NAL-TPLaxovT-oUTtne, 86, ad. l'i 
trentacinque anni. 

nevié-Zourtoc, ov, ad. Sopravvivente di 
cinque. i 

nsvté-nove, ovv, ad. Lungo cinque piedi 
(PL.). 

NEYVTE-IÙPLYY06, OY, nd. Con cinque canne 
o foci (ar., Eg., 1044). 

scavte-tdàavtoc, ov, ad. Del valore di 
cinque talenti (DrM.). 

mavi-etmpic, (806, e. f. Quinquennio. 

TsvtY)xovta, ad. num. ind. Cinquanta. 

revinzovid-Bpay oc, ov, ad. Del valore 
di cinquanta dramme (PL.). 

revimnovta-et)g, é6,ad, Di cinquant'anni. 

revenzovia-6tie. 1806, ad. /. del preced. 
(TuCe.). 

*RevTtmrovta-xdprvoc, ov, ad. Che ha 
cinquanta teste (rsIoD., TA., 812). 

*ravimnovid-mare, rardoc, ad. m. è f. 
Di o Con cinquanta figli (xscu.). 


iii. 


— 589 — 


Cl 


nemdetv 


TEVTNMXOVI-KpXÉt,- Sono un revtyxéw 
Tapyxog, comando a cinquanta uomini. 
NEVINXÉOVI-APYOC, OY, ad. Capo di cin- 
quanta uomini; specialm. Il comandante 
di cinquanta rematori in una trireme. 

nsvineéviepog. V. tevinaéviopos. 

NEVINXOVTIHP, Fjpog. e. m. Lo ‘stesso che 
TEVTNNOSTYp. 

*revinovtd-futog, ov, ad. Di cinquanta 
jugeri (ox., //., 9, 579). : 

revinxovi-dpyutog, ov, ad. Di cinquanta 
orgie. 

nevitnadviopog, 00, e. f. Nave di cin- 
quanta rematori. : 

TEVINNOvI-OÙT7G. 86, ad. contr. di rev- 


. tmxoviaetne, Di cinquanta anni. 


*revinxdotot, xt, a, ad. ep. invece di 
TEVIARCOLOL. 

mavinxootesw, Esigo la tassa detta rev- 
tuyxéotn, ossia la cinquantesima. |] pue. 
Pago la cinquantesima. 

MEVINKOSTYP, Îp0c. e. m. Capo di cin- 
quanta uomini (SRN.). 

nevTmnxooTo-A6Y0€, OY, ad. Che raccoglie, 
che esige la cinquantesima. |] è revtn- 
xoctoàéYog, L'esattore della cinquan- © 
tesima (bKkx.). 

nevinzootàe, %. dv, ad. num. Cinquan- 
tesimo. |] ff tevinxooTi) (sott. poîpa), 
La ciuquantesima parte.||l1l dazio del 
due per cento di entrata e di uscita, 
che pagavasi in Atene. 

nevinzootie, voce, e. f. Numero di cin- 
quanta, cinquantina. || Schiera di cin- 
quanta soldati. 

TEYT-Npnc, 86, «ad. Di cinque remi.]|7) tev- 
Tipne (sott. vadce), Quinquereme, nave 
a cinque ordini di remi. - 

*révi-otog, OY, ad. propriam. Che ha cin- 
que rami: ma trovasi detto poeticam. di 
mano per Che ha cinque dita (x310p., Op., 
L] . 

nevt-6pyuLog.ov, ad. Di cinque orgie(srx.). 

reradula. V. tooyw. 

rertalvwò (fut. — avo), Maturo, faccio ma- 
turare; rif. a frutti. || Rendo molle, am- 
mollisco. || fig. Calmo, addolcisco; — dp- 
Y7v. || pas. Maturo, divento maturo. 

meraltepog, reraltatoc. V. rérwv. 

neradiayuévoc, reradaybat, reriiarn. 
to. V. raidocw. 

menaiyv. V. nddiew. 

nénauar. V. riopas. 

nerappéevoc. V. relpi. 

nendounv. V. natéopat. 

TENELPOG, OV, ed anche 06, è. Uv, cid 
Maturo. || fig. detto di fanciulla, Da uns 
rito. || Arrendevole, mite. ‘ 

nearspnutvoc. V. repdm. 

néreo, ewc, e. n. Pepe. 

mandetv, rérs9uev. V. telo. 


NAAERLVCOKLÉVOC. 


rervopuévme, avv: Di semplice bellezza, 
naturalmente bello. 


retiavnpévoc, avv. Vagabondando, va- 


gando (rs.). 

nstdaopévpe, avo. Falsamente, ipocrita- 
mente. . 

mETÀANYOY, terinyépev, TeTAnyato, te- 
TANTOGC. V. TANSCW. 

nérinuar. V. redato. 

ramdo-fpaspla, xG, «. f. Descrizione del 
peplo: titolo dato ad nno scritto di Var- 
rone, allusivo alla varietà della materia. 

rRÉTÀ0G, 00, ». m. Peplo, specie di manto 
più o meno lungo di lana, avvoltò intorno 
alla persona della donna, e fermato con 
fibbie od altro al di sopra del braccio 
che rimaneva ignudo.}|Mantello da uomo, 
specialm. un abito pomposo, di sfarzo. || 
Ogni panno che serva a coprire od av- 
volgere, tappeto, strato. 

*rértimua, toc. e. n. Mantello, veste, abito 
(xscH., ec.). * 

nérvouat. V. rvém. 

rérorta. V. esito. 

rérovda. V taioyo. 

*rénocès, ep. invece di menévdate. V. 
TOY. 

*rerotratai, ep. invece di retémnviat. 

NÉTPWTAL, Tsetpupevoe. V. rtopatv. 

nértanat. V. TICO 

NETTEMG 0 TETTNDG. V. Tinto. 

nÉntw, invece di récocw. V. 

renidorto, rérvonat. V. ruv&avopat. 

nérav, ov, ad. Cotto dal sole, maturo; 
detto di frutti. || fig. e poet. Mitigato, 
disacerbato : St° 78n rag è pudydog 
Tv nérwyv (sor.), Quando il dolor di- 
sacerbossi.|| Mite, dolce; éy&potor toîg 
colt où Temidona. nérwv, Non sarò 
mite verso i tuoi nemici (rscH.). |] Spe- 
cialm. nel voc.: (©) térov, © meérovee, 
talvolta solo, talvolta con un sost. Com- 
pagni, amici (0x.). || In cattivo senso Ef- 
femminato, fiacco. 

r:ép, enclitica, che riuforza il significato 
della parola a cui va nnita, e che in 
molti casi può tradursi per Assai. molto, 
appunto, e sim., sebbene in molti altri 
sia intraducibile. || Con un part. conces- 
rivo, vale Quand’ anche, sebbene, e serve 
a rilevar meglio la contrapposizione: 
Z:yig rep lbv &yopntig, Benchè tu 
sia un parlatore di gran voce; &yvi- 
pevég rep, Per quanto sdegnato. 

stépa, «vr. Al di là, oltre, più oltre. || Di 
tempo, Al di là di un certo punto di 
tampo più a lungo: o)x&. nrépa èro- 
ALdpxnoav. || prep. col gen. tépa peù- 
ye Spev. Fuggire di là dai monti: 
népa pecovone fpspae, oltre la metà 
del giorno ! AI di là di una certa misura. 
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repdo. 


Ilfig. tépa ia ae pavtssetv, e simili; 
Tépa dixng: voy; èAridog: — darvòy 
xat ripa dsuvod, Cattivo e al di là di 
cattivo. — comp. TEpattipw. 

*népa, Ac, s. fi La parte di là, il paese 
dalla parte di là (rescH., Suppl., 249) 
*repdacxs, ion. ed ep. 8. sing. imp. da 

TEPEO (0x.). 
rtépadev, avo. Dalla parte di là. 
maepain, NG, s. f. V. rtepatoc. 
Ttspalve (fut. — xvid, nor. nÉépava, perf. 


‘pio. nemépaopat), Finisco, compio, ef- 


fettuo, reco a termino. |] pas. tepaivetar 
xpnopòe,Si adempie l'oracolo.||Specia]lm. 
ermino un discorso, finisco di parlare. 
|| Espongo, racconto. j|intr. Mi stendo, ar- 
rivo, penetro fino a un certo punto; — 
céfac è Drwv repalvov, Maestà che 
penetrava per gli orecchi, che empieva 
gli orecchi (xsos.). 
mepatoc, a, ov, ad. Ulteriore, che è da 
quella parte. ;| î7 repata, ion. — alm 
(sott. Y?) 0 ybpa), Il paese situato al dilà. 


.meparde, Porto, trasporto nel paese, sulla 


spiaggia dall’ altra parte, oltre il mare. 
od oltre il fiume. || pas. col fut. med. Mi 
faccio portar oltre, varco; — tòv ‘EA- 
Anmaroviov. 

nepartécgw. V. sépa. 

repalmote, sc, «. f. Tragitto, passaggio. 

népav, ion. ed ep. népny, con. € prep. 
col gen. Rimpetto. |} Da quella parte: 
assol. Di là, sull'altra parte. | tà répav, 
Le cose della riva opposta o avvenute 
sulla ec.;—% répav YÎ, Il pacse situato 
nella riva opposta: oi tépaxv, Le persone 
(abitanti. o simili) che sono al di là. 

népac, atoc, e. n. Termine, fine; — mo- 
Aguov mipag Eyovtoc, Avendo fine la 
guerra. || Scopo. || In forza d'anv. Final- 
mente, all’ ultimo. 

repdoyoc, ov. ad. Che si può tragittare 
9 passare. 

*répaorc, swe, e. f. Transito; — Blov 
(sor., Ved. C., 108). 

nepato-e.d)c, £c, «d. Di natura limitata, 
finita (PL., Phil., 25). 

mépatog, ov, ad. Che è nella parte op- 
posta.) ) tepdtm (sott. xMpa, 0, Y7); 
Paess, regione posta rimpetto. 

nepatéc, %, év, ad. Lo stesso che repd- 
CLo0g. 

rspio (répa) (fut. — dom, ion. — Hot, 
aor. èrtépaca, ion. — Nba), Penetro 
checchessia fino alla parte opposta, passo 
fuor fuora; passo a traverso.!] Passo (in 
cocchio o per nave) uno spazio, una re- 
gione; — véotov, Faccio, corro, compio 
la strada. |j fig, Supero, scampo; — x{v- 
Buvov. |] Passo, trascorro. consumo. || 
Passo a traverso. |] Oltrepasso; — YÎ6C 


nepdw. 


Bplcpata: — ti)v tsdevtalav hpépav; 
— tippa tod fiov. || intr. Mi muovo, va- 
‘do (in cocchio o per nave), cammino da 
on capo all'altro di uno spazio, di un 
paese; attraverso. || Rif. a tempo, Passo, 
trascorro. 

*repdw (solo inf. fut. repdav, aor. èTé- 
pasa 0 ETEPACGA, part. perf. pas. T8- 
repnpévoc), Vendo; rif. a uomini o schia- 
vi (om.). 

PIANO, ov, sa. n. Rocca, cittadella. 

nEpLE, tx0€, e. m. e f. Pernice (8EN.). 

népnv. V. répav. 

nrépda:. V. la voce seg. 

TEPÀ (fut. TÉépo, nur. 1. ErEpoa, nor. 2. 
Erpadovy, inf. ep. tpadéetv, fut. med. 
répoopar con significaz. pas.; inf. aor. 
med. tépdar con significaz, pas.; perf. 
att. réropda), Desolo, distruggo, deva- 
sto; — réAtv. || Uccido, stermino.!| Svel- 
go, strappo.|| Meno preda, fo bottino; — 
éx tédewe. 

x8pl, prep. il cui significato fondamentale 
è Intorno; e regge il grn.. il dat. e l’auce. 
il Col gen. Intorno, all’intorno. sopra, 
circa: tetdvuoto spl artslove Npepls, 
Intorno alla spelonca si stendeva una vi- 
gna. || Per, a cagione di; con verbi che 
significano contendere, combattere, affa- 
ticarsi, sforzarsi, ec.: prxxeodar rep! 
vb, repl tolrodog delv: dpiveodtat 
nepi mdtpne, a sostegno della patria. 
|| Intorno, circa, rispetto a; specialm. 
con verbi significanti udire, sapere, ma- 
nifestare, ec.; Agyew mepl tivogi: xpl- 

‘ vsuv Tepl tuvog.;|Con verbi significanti 
cura, timore: peppnp(tauv repi Tpwwy: 
— peo. BedLevat, qopetodat 
mepi tivog: — dyog Tepl toc. || 
Quanto a, rispetto a: — dprdpuoi Tépt, 
Rispetto al numero, per ciò che spetta 
al numero. || Denota anche scopo, fine, 
e vale Per: népratv rep ovppaxlag, 
Per una lega, per conchiudere una ]e- 
ga; — repi dv dgpuxdpnv, Al qual fine 
sono venuto. || Denota anche, segnatam. 
in Omero, idea di superiorità, premi- 
nenza, e vale Sopra, più: tetnfotat 
mepi ravtwy, Essere onorato sopra tut- 
ti: repi TAX Ov Ylyveodat, Soprasta- 


re ad altri: in tmesi nspi i Honor 
Aavaby, rmepi 3° totè u qeo a: — 
Tapi pv 8080, rspl d' Epya tétu-. 


xto Ttòv dXiXwy Aavadiv. || tepi roi- 
205, repl auixpoò, repi rislovog, 0 
sim. con verbi estimativi corrisponde 
col lat. magns, parvi, plurimi, e sim. — 
Col dar. Intorno, a, presso, sopra: repl 
8 Erxsr yetpa xapsttar, E più di 
una mano si stancherà intorno all’asta; 
daosgnem repl xdrvp, Alzandosi 
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repu-df®. 


commista ai vortici del fumo; rep 
qpeotl, o, tvp@, Nell’animo o nell’in 
terno. || A» favore di uno, per uno, per 
difenderlo.||A cagione di, per: #88etosy 


nspi tFavtG Meveddp:— Fappetv repl . 


Ki davtoò puyf. — Coll’ aco. Intorno, 
all’ intorno, circa, presso, in vicinanza, 


lungo, e sim.: valetv tepl IMAtov; nepi . 


civ Fadarttav oîxetv; stvar repì Bu- 
Tavruov: ol rapl tv “Epeoov, Le per- 
sone del territorio di Efeso. ;| ol mepl 
tua, I compagni. il seguito i dipendenti 
di qualcuno ; ol rtepi “HpaxAettoy, Gli 
scolari di F.: anche comprendendo la 
persona stessa: ol repi tòv ’Apraiov, 
Arieo e i suoi. || Riceve altresì un valore 
approssimativo, A un di presso, circa, 
intorno, verso. |} tepl tòv adtiv Ypévoy; 
— 8#930punxovta. || Denota anche il ter- 
mine, il subietto di una occupazione, @ 
vale Intorno, in, di: spl Béprrov mo- 
velodat; repi delrvov néveodtat: xepl 
ti slvat, fiyrsodat, arovdatet, Bra- 


+ TplBetv, e simili, Occuparsi di, intorno a, 


in checchessia: ol repl t)v povcorriy 
Evtsc, Coloro che si occupano di musica, 
i musicisti. |] Vale altresì Rispetto a, ver- 
so, e simili: tà repi M(ANtOv Yavépe- 
va: doefatv mepl tiva; ebrefetv repl 
Bsoic: ddixog Tepl tuva; al tapi toue 
natdag cvpopopati tà epl tiva 0 Tepl 
ci, Ciò che risguarda uno o qualche cos. 
ciò che appartiene ad una cosa: tà Tepi 
Kipov, La storia di Ciro; tà repl tàs 
vadg, La marineria: tà Aepl tò cdopa, 
Ciò che è corporeo. — Trovasi frequentem. 
posposto ad un caso, ma soggiace allora al- 
l’anastrofe:(répt). — avv. Circa, intorno, 
all'intoruo. || Da parte a parte, intorno, 
in giro. |} In grado eminente, straordina- 
riamente, assaissimo. — In composiz. si- 
guifica Intorno, all’intorno, come rspi- 
BdAA09, TepiBAérte, reprépyopat.i|So- 
pra, come repiyiyvopat, repuepyato- 
pat, rspitofeso, e sim. |] Molto, assai, 
come mepixaiAng, repiyapne, e sim. 


Tepi-aYY£XAt0, Aununzio intorno, da per 


tutto; per ogni dove diffondo una notizia. 
li Mando attorno ordini.||Mando in giro 
domandando; — o{8npov xatà todbc cuji- 
uayove. 


stepi-afelpi, Raccolgo, raduno, d'ogui in- 


torno. |] med. Raecolgo, raduno, per me 
d'ogni intorno, specialm. denaro, mer- 
cede, e sim. 


*rep:-dyvupi, Frango intorno; ma trovasi 


solo nel pas. per Rimbombo, detto delia 
voce (oxm., /l., 14, 78), o dell'eco (xsrop. 
Scut., 279). 5 


tepu-dyw, Conduco intorno, porto in giro. 


fo girare intorno.|] Coll' ace. di luogo, Com 


© RR 


fà dra oliena cere 


TEPL-AYOYY. 


Luco intorno a qualche cosa. |] Conduco 
iutorno con me, bo sempre intorno a me 
o presso di me: nel qual senso più spesso 
è usato nel med. — verbal. repraxtéov. 

repi-aYOYi, 96, e. f. Il volgere intorno, 
il menare in giro. 

tepi-adpét, Guardo, osservo intorno (PL, 
Ax., 870). 3 

nepi-atpéo, Levo, detraggo, ‘intorno in- 
torno: — Bépuata cmuatmwv, Detraggo 
le pelli dai corpi; — Bpuòg pAotév. |] fig. 
nspugpnptvov tobtwv xaxdv, Tolti di 
mezzo questi mali; tepr)pnviar tTode 
OT8pdvove, vengono privati delle corone. 
il Generalm. Levo via, tolgo, estirpo, at- 
terru, e sim.; — tà tela. || med. Levo 
via da me qualche cosa, la depongo. 

nepi-axovtiteo, Freccio, saeito da tutte 
le parti. 

‘nepl-axtog, ov, «d, Girante, girevole. || ai 
meplaxtot(sott. pyyavat), Macchine che 
servivano ai cambiamenti di scena nel tea- 
tro.|| Portato intorno; quindi fig. Diffuso, 
conosciuto. 

nsp.-a.{é, Provo cocente dolore, son 
molto accorato; — tivi, per checchessia 
(tuc., 4, 14). 

rapi-2AY6c, #6, ad. Che soffre gran dolore, 
molto attristato, afllitto. 

nepi-cielpw, Ungo all’intorno. || Ricopro. 

nepi-aXz0g, ov, ud. Superiore agli altri, 
eminente, singolare. ;j teplaXAa, posto 
avverbialm. Sommamente. 

mspi-ado-vpyéc, dv, ad. Propriam. Tinto 
di porpora; ma trovasi solo nel fig. re- 
pradZouvpyòg toîe xaxoîg, per Ripieno 
di mali (ar., Ach., 821). 

nepi-apr-gY, Vesto, cuopro, avvolgo, in- 
torno; — tà dotd petà tv capxidiyv 
xal déppatoc. 

*repi-aj.t-(0x0. Lo stesso che il preced. 
(RUR., AR.). 

nepu-apivo, Difendo, riparo, intorno in- 
torno (PLUT.). 

nepi-apioc», att. — tto, Pongo da ogni 
parte (Pi., Ar., 365). 

Mepi-appi-gvvupit, Vesto o velo all'intorno 
(PL., Tim., 76). 

nepi-antog, ov, sd. Appeso intorno./jtò 
zepiarmtov, Ciò che si porta appeso, 
amuleto. 

nepi-arto, Lego, appendo, intorno. || fig. 
Apporto, arreco; — alaxUvnv t7 dist, 
— Bverdoe tiv: — dveAevteplav (#au- 
cò), Mi attiro la taccia di avaro. || Ap- 
norto, procaccio; — tivi dfadòdv; — tuvi 
rid. || med. Mi avvolgo, mi appendo 
intorno checchessia, mi circondo di oc. 

rtepi-apuòtw, Adatto, accomodo, intorno 
intorno. 

neor-apcw, Aro intorno (Prv.). 
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mepi-Béiatov. 


Tepi-aptdm, Appendo intorno (PLUT.). 

mepu-auyéviog, ov, ad: Che circonda la 
cervice o il collo; — otpertòe (eean.). 

VELA Srl avv. A tavalcioni (PLUT.).. 

xspi-Balvm, Vado intorno, circondo uno. 
| Soccorro, difendo, proteggo, rivée 0 
tevl.;|Detto di suono, Penetro. || Monto, 
salgo, sul cavallo. 

nepi-B4Xiw, Getto o pongo intorno, cir- 
condo, avviluppo, abbraccio: repiBai- 
dovtss toc Xelpac xal cuprisxcdpue- 
vot, Gittandogli le braccia attorno, e ri- 
manendo avviticchiati insieme. || fig. ra- 
pi8dXiatwv xaxotc, Involgere, immergere 
ne’ mali; — tuvi tupevvida, Rivesto uno 
della tirannide; — trvk Bvewde:, Capro 
alcuno d'infamia: #3n ps rsepiBaXAet 
oxétoc, Già mi circonda l'oscurità. || 
Giro, navigo, intorno. || Avanzo, sopra- 
vanzo, supero; — &TAavTag |pvnotipae 
duwpotot. ijsntr. Sono superiore; — apeti. 
|| med. Mi getto intorno, mi circondo, mi 
vesto; — teiyea,Mi fabbrico intorno qual. 
che cosa per mio riparo; — tslyex; épù- 
pata tate téisctv; con doppio ace. — 
tetyog Tù)v reéàu, Circondo la città con 
un baluardo. || fiy. Mi provvedo, mi pro- 
curo, mi munisco di checchessia (tu; — 
adEgv: — Bbvapsuv; — dpynv. || Mi ren- 
do padrone di un luogo, m’ impadronisco 
di una cosa, ne prendo il possesso; — 
Xphpata: — delav. i] fig. — 7 dravolg 
tu, Circondo col pensiero, ossia Considero 
checchessia. || Mi circondo, mi nascondo 
dietro un cumulo di parole, adopero giri di 
parole, vo per Je lunghe (Pr.., Phredr.. 272), * 

nepi-Bapldec, vv, #. f. pi. Specie .di cal- 
zare da donna (ar., /.ys., 45 e 47). 

*rspl-Bapue, L, ad. Assai grave (KScA., 
Eum., 155). 

*repi-Bidw, Soprarvivo (PLUT.). 

atep(-BAsttTtOg, OY, ad. Veduto da ogni in- 
torno. || fi, Ragguardevole, insigne, fa- 
moso, ammirato. 

rep:-fiérw, Guardo. miro, intorno. |] Ho 
riguardo a.|| Riguardo con ammirazione, 
ammiro. || Mi guardo intorno, volgo in- 
torno lo sguardo. 

nepi-Bieptc, swe, +. f. Il guardare at- 
torno. || fig, Circospezione (PLUT.). 

tepi-Binpa, toc, a. n. Invoglio, copertura - 
(PL.). * ; 

nepi-Bontoc, ov, ad. Noto, famoso. [| Dif- 
famato. || Poet. Che eccita alte grida in- 
torno; — APns (sor., Oed. T., 192). — 
avo. — two, Notoriamente. 

nepi-B6Axtov, ov, e. n. Vestimento, abito, 
coperta. || fig.e poet.: capxòg stepiBéXau 
axtmnodunv hebvra, Acquistai la gio- 
vanile vigoria del corpo (rus. Herc, F., 


1269) i 


- > - 


cn 


nezi-godh. 


Rspu-B0X), ec, e. f. Il gettare, il porre, 
attorno. || Abbraccio. || Aggiramento, ag- 
‘ girata.||Ciò che si mette intorno, ricinto, 
sicpe. || Fodero, vagina.]|] Il circuito, la 
circonferenza; — olxing: — tod ywplov 
dfetav xal Yowwdn me AEoAI E yov- 
toc, Avendo il paese la forma di un an- 
golo acuto.||L'agoguare a qualche cosa ; 
— 19 dpy7c. || Intenzione, scopo. 
stepi-fodog, ov, ad. Posto intorno, che 
circonda, ricinge. || In forza di sust. è re- 
piBoA0g, Ciò.che circonda, ricinto, siepe, 
muro. i 
*repi-Péaxopat, Pasco alcuno (catt., Ap., 


repi-Bovvog, ov, ad. Che ha colli all'in. 

‘ toruo, circondato da colli (PLUT.\. 

rapu-fpaytévioc, ov, ad. Che è posto, che 
sta intorno al braccio; — gépnpa. i] In 
forza di sost. tÒ rapiBpaxtéviov, Brace- 
ciale. si 

*repu-fpixtog, a, ov, ad. Agitato all’ in- 
torno: — olbpata (sor., Ant., 936). 

Kepi-Ylyvopas e -Yivopat, Sono superiore, 
supero, sormonto, vinco. || Mi mantengo 
in essere, rimango, sopravvivo, sono in 
salvo, scampo: al vésc rapisyòvecav, 
Le navi si salvarono. || Col gen., anche 
figuratam.— toùtov to) ridove,Scampo 
da questa rotta; éx tv peylotwy (xa- 
xv): fv mepuyi vytar adtorg tod 
roigépov,Se ad essi, la guerra, ossia l'an- 
damento della guerra ne desse il modo. 
|| Rimango come effetto di checchessia: 
quindi Provengo, risulto, derivo: — èx 
-16v perylotmyv xivdivev méia: péyrota: 
trat rapryiyvoviati — rsmepifiyvetar 
futv toîc péXdovatv dA yervote jr) npo- 
xdpvetv, Ne risulta, ne deriva per noi 
-che ec.; repreyfveto bots xaXéc Exe, 
Il Di 300 da de 

*repL-YARYC, €, ad. Pieno OM., 
no 16, 642). 

*repi-fAnvdopar, Giro lo sguardo, miro 
attorno (Trocr., 26, 241). 

*repi-fÀwocog, ov, ad. Assai facondo 
(PiNnD., Pytà., 5). 

*rapi-yvdpurto, -Piego intorno, do volta 
intorno, giro .col carro, colla nave; — 
MdAetay (0x., 0d., 9, 80). 

repi-ypappoa, t0g, «. n. Ciò che è circo- 
scritto, spazio determinato (LUC.). © 

repi-Ypartc, %, dv, nd. Circoscritto, li- 
mitato (ruc.). (torno, limitazione. 

nepu-Ypapi; He, s. f. Circoscrizione, con- 

NEPL-YPdP®, o attorno, limito intor- 
no.;| Determino, stabilisco — verdal. repi- 
fpantéov. . . 

nepi-deNc, éc, ad. Preso da gran timo- 
re, atterrito. — avv. — ©, Nel più gran 
timore. 

Farah Greca Ital 
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nepl-arpr. 


*repi-de(dm (ep. aor. rspl8da:oa, per/. 
L. repidslèià con senso di pres.), Temo 
fortemente, sono in gran timore (0m.). 

meapi-derrvov, 01, e. n. Banchetto funereo. 

*repL-BéFLoc, ov. ad. Lo stesso che &popt- 
BéfLoc, Ambidestro (om., //.. 21; 168).{] 
fig. — Adyot, Discorsi astuti (AR., Nub., 
939). : | 

nep.-8é0, Lego attorno. || med. Mi lego 
checchessia attorno. 

*repi-didop:a, Metto pegno, scommetto; 
col gen. tpinosee Tepidonsetoy Nè Z6- 
fto, cttiam pegno un tripode o un 
ebete (0x.): duétay Tepidboonar aù- 
9, Metterò pegno me stesso (in.). 

mepi-èvém, Muovo in vortice. |’ 

nepi-Bvog, cv, e. m. Vagabondo. || Pirata. 

*repi-d(m, Temo grandemente (0u.). 

Tep-Blvnote, ee, e. /. Turbine, vortice. 

nepi-Bpapetv, inf. aur. 2. di repitpéyo. 

nepr-Bpdovopat, att. -Bpdttoua:, Afferro 
col pugno o colle mani, tuvdg (FLUT.). 

nepu-dpop?), 76, s. f. Ciò che gira attorno. 
| Il volgere, il girare, giro; — #16v. 

*repl-Bpopoc, ov, «d. Che gira, che va, 
che erra intorno (esca.).|| Che circon- 
da, che rinchiude. [| Rotondo, circolare 
(oxm., ec.). || A cui si va o si può an- 
dare intorno, isolato; — xoiwwy; — 
adi (in.). (Portico, ballatoio. 

mepi-dpouog, 00, s. m. Orlo, circuito. {| - 

*repi-Bpdrtw, Dilanio, dilacero: &fxd- 
vae repedpigèn, Fu lacerato nei gomiti, 
lacerossi i gomiti (ox., //., 28, 8395). 

*rsp.-divw. Lo stesso che il seg. (ox., /l., 
16, 188): in tmesi. 

mero, Levo affatto, spoglio; — yt- 
t@vae (ox., /7., 11, 100). 

nepi-Bmpsdov, 1. pers. dual. cong. aor.. 2. 
di meprdldope. - 

nepi-8t80v, aor. 2. di mepropac. 

nspi-erdiéw, Avvolgo intorno; — caxia 
mepi toùc rédac (8rn., An., 4, 5, 80). 

repi-erAlocw, ion. per mepiedlcow. 

repl-erpi (elpi(), Sono intorno; — tuwl, Cir- 
condo checchessia. Sono sopra uno; quindi 
Sono migliore, preferibile: vinco, supe- 
ro, trvòg tivi; — tinte, in numero, | 
èx repudviog, posto avverbialm. Con 
superiorità. |] Resto, rimango, specia!m. 
in vita, sopravvivo; — twli: — xal aò- 


. To tr mepirffoav xai al véec adtàv, 


Rimasero salvi essi e le loro navi; tà 
mepiovia ypruata to dtoxmazmweg, Il 
sopravanzo delle spese; tocoùtov bptv 
msplaoti toò sic epè picovc, Tanto vi 
sopravanza di odio contro di me. || Ri- 
mango come effetto di checchessia: 7a- 
pieoti tolvuv Autv TARA 0Le dplFacv, 
Questo frutto ne abbiamo, che noi ci com- 
battiamo l'un l'altro. 


n 


nepl-ecpt. 
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nepi-deiyxbéo. 


rmepi-erui (et), Vado intorno, vado per, 
giro. || Percorro, vado visitando; — qu- 
daxde; — tiv ‘EAXdBa, Scorro tutta 
Ellade; 6 fitog xixAim mepleot tv 
GeÀ vm, Il sole gira intorno alla luna. 
||Vado in giro per ordine, ordinatamente, 
e ritorno allo stesso luogo. || fig. Per- 
vengo ad uno, ricado ad uno: À uot- 

aio! nepunie è AXgFavdpov. || Di tem- 

po, Trascorro, passo, volgo: xpévou re- 
pernoa, Trascorso il tempo: mepuòy- 
tt tO dépec, Nel corso dell'estate. — 
verbal. TEputéoy, 

repi-s(pyw, Cingo intorno, accerchio(TUO., 


xept-e(pw, Conficco intorno (xRoD.). 

mepi-sxtixdc, %, dv, ad: Che abbraccia: 
Evona, Nome collettivo. 

repu-giaote, sc, e. f. Il girare intorno 
con carri o con navi (rrop.). 

nepi-eiaivo, Spingo, conduco, porto, in- 
torno; — toc xYALxac. || Circondo, ri- 
cingo. |] Spingo, caccio innanzi da ogni 
parte, specialm. rif. a bestiame predato. 
|| intr. Vado intorno, in cocchio, per nave, 
a cavallo. 

*rtepi-8deX(Kw, Muovo in giro, in vortice 
(0x., Od., 5, 814). 

nepi-sàlocm, — tt, fon. repisrilco, 
Avvolgo intorno. 

Rao tizo, Meno intorno, tiro in qua © 
in là. 

*tepi-évvopit, Ricingo, vesto (0x.): in tmesi. 

_Nept-ETw, Sono intorno, circondo da tutte 

le parti.j} Quindi figuratam. Prendo cura, 

tratto, con diligenza, con riguardo, ono- 

ro. || Semplicem. Tratto: rsprépsodar 


de rodeplouvg, Sarebbero stati trattati. 


come nemici. 

nepi-spyatonat, Promuovo con cura ec- 
cessiva qualche cosa, mi affatico di so- 
verchio e inutilmente; mi do pensiero di 
cose delle quali non dovrei. 

nepi-spyla, «c, ». f. Cura eccessiva, mi- 
nuta. (| L’occuparsi di cose che non ci 
appartengono, curiosità. 
xepi-epYog, ov, ad. Intento con gran cura 

“ad un lavoro, ad un affare.|| Che tratta, 
che parla di checchessia con cura ecces- 
siva, minuta; minuzioso. [| Che si occupa 
di cose le quali non gli appartengono, cu- 
rioso. |] Non necessario, inutile, superfluo. 

rtepi-tpyw, Circondo, ricingo. 

tepi-g)Pw, Vo attorno errando (ar., £9. 
531). 

nepi-épyojau, Vado intorno, giro. |] Di 
tempo, Scorro, trascorro, passo.]] Coll'ace. 
di persona, Vado intorno ad uno, circondo, 
accerchio, rinchiudo alcuno; — tTobg ro- 
Asplovg. || fg. Circonvengo, abbindolo, 
ipganno. || Capito, vengo, riesco &: vÙy 


anedì repusiMAivds d aiisnuos xal 
anteta: éc bpéac, Ora che la guerra 
a vicenda è venuta appresso a voi: 
Rrenovin nepi)àde dc TÒ Yévoc toi 
polso. ||Î voveog epr7Xids dc p8- 
ouv, La malattia riescì, sì convertì in 
tabe. |]Incorro, cado in; — &g tupavvi- 
®xc. || Col semplice ace. 5 to ns- 
p‘9)A98 tv Iadvioy, La vendetta rag- 
giunse ec. i 
Mepi-eoxepptvoe, avv. Cautamente (Pr., 
Lo . 

Tepu-soYatoc, 7, ov, ad. Quasi ultimo 
(rroD.). 

nepu-éx0, Accerchio, circondo, abbraccio. 

- 116 mspréytwv, L'aria che circonda la , 
terra, l’atmosfera.|| Abbraccio, compren- 
do, contengo. |] intr. Sopravanzo, sono su- 
periore, vinco.||med. Tengo le mani sopra 
qualcuno proteggendolo; quindi Proteggo, 
difendo, prendo la difesa di uno; twég 
e cuvd. || Mi attengo, mi attacco salda- 
mente a checchessia. || fig. Sono affezio- 
nato a qualcuno, gli sono legato d’amore, 
tuvég. || Agogno 4@ checchessia. — 176 

fryspoving Heiorovwjoov. 

PA 0A, ov, ad. Più che un paio. |] 
tà nepltura, Corregge tenute in serbo 
Der Re rogue al bisogno (srn., Oyr., 6, 

, 82). 

repi-Cmpa, t0g, e. n. Cintura.||Grembiale. 

repi-Lwvvupi, Cingo. || med. Mi cingo; — 
«l, con checchessia. 

tepi-nyfopar, Conduco intorno; — tv 
tò o6pog, Conduco ano intorno al monte. 

Tepu- Note, €06, e. f. Il condurre intorno 
mostrando ciò che vi è di notabile. || 
Contorno, diseguo, figura. 

repi-)8n. V. replorda. 

‘mepi-Nx, Vengo o son venuto in giro, 
per turno. || Vengo, pervengo, a qualche 
cosa, la conseguo. 

Tepi-MAvatg, etc, s. f. L'andare in giro, 
giro. è 

tepinuextém, Sono irritato, assai afflitto, 
sdegnato ; — tl, per qualche cosa.” 

repi-iverxa, ion. aor. appart. a Teprpipo. 

nspu-NXé, Risuono, rumoreggio, intorho. 

ag 80g, e. f. I rumoreggiare 
all’ intorno. 

rep:-dauBic, 66, ad. Maravigliatissimo, 
stupefatto (PLOT). 

tepi-delmotg, me, e. f. Suffumicazione, 
purificazione con zolfo (Pr..). 

repi-diw, Corro intorno, in giro; — repl 
Tv vijoov; — tàv ’ItaMav, Scorro in- 
torno all'Italia. || Mi muovo in giro. 

nepu-dpnvéto, Spargo lamenti intorno : lo 
stesso nel med. (PLUT.). 

nepi-dpryxdw, Circondo, ricingo.[] Assiepo 
(PLUT.). 


nepi-Svpoc. 


repi-Bupog, Ov, ad. Assai sdegnato. — 


avv. — Sipwe, Molto sdegnosamente; — 
Eystv, Essere molto sdegnato. 
*rept-10iiw, Avvolgo intorno (om., I2., 15, 
19): in tmesi. 
*repi-tdtttto, Ferisco intorno o profonda- 
mente (rroor., 2, 81): in tmesi. 
*1tept-1éyt0, Risuono all'intorno, rimbombo 
(ox., Od., 9, 19): in tmesi. 
repi-(dDhavar. V. replorda. 
repi-(Kopat, Seggo intorno. || Assedio. 
mepi-.eres0, Cavalco intorno (PLUT.). 
repi-fotnpt, Colloco intorno, dispongo in 
giro; — Tò SIpatsupa spl thv réàLv. 
fig.s — naxd, poéBov, xivduvév eve. || 
Trasferisco, trasmuto, rivolgo; —' tà 
cvppopàe alc tiva.|| med. coi tempi intr. 
dell’att. Mi colloco, mi pianto intorno. || 
Circondo, ricingo, accerchio. [| fig. Cir- 
condo, cingo; specialm. parlando di pe- 
ricoli, sventure, e simili. ||] Incalzo, op- 
primo, minaccio; coll’ ace. e più spesso coi 
dat. || Mi trasferisco, mi pongo a stare 
(altrove o altrimenti): ele Eva rept- 
otficetar tò xpdtoc, Il potere si tra- 
sferirà in uno.||Specialm. Da uno stato, 
da un modo di essere cado in un altro; 
decado, degenero. || Faccio venire intorno 
a me: Teprotnodiiavog t6v Evotopò- 
puwov IHepo®vy xixiov péyav, Avendo 
fatto collocare intorno a sè un gran cir- 
colo di Persiani (san., Cyr., 7, 5, 41). 
repi-loxw. Lo stesso che repiéxm, Su- 
pero, sopravanzo (ruc., 6, 71). 
nepu-xag, éc, ad. Abbruciato intorno. — 
avo. — tepixade byeuy tivée, Esser pre- 
so d'ardente amore per qualcuno (PLUT.). 
nepi-xadalpw, Purifico intorno intorno 
o da tutte le parti (PL.). 
rapi-xad-drte, Lego, appendo, attacco, 
intorno (PLUT.)r 
rspi-xad-étopas, Siedo, mi pongo, all’ in- 
torno ; specialm. intorno ad una città; 
— tò tetyog r0X,7 Buvapetr, Accerchio 
le mura con molte schiere. 
repi-xd&-npat, ion. reprudmmpa:, Siedo 
intorno intorno; — tuvd, intorno ad uno; 
— né, Assedio una città, 
repi-xalo, Accendo, abbrucio, intorno. 
mspi-xadA9jg, #6, ad. Tutto bello, bellis- 
simo. 
Repi-xddup ja, tg, e. n. Copertura, in- 
voglio (Pi..). 
nepi-xaZ5rtw, Coopro mettendo intorno 
checchessia, avvolgo, specialm. un morto. 
|| Pongo intorno. || fig. — Tj dux tò 
cOpua. !| Avvolgo checchessia intorno ad 
una cosa. || fig. — toto tpdyuaor cxd- 
cov, Avvolgo l'oscurità intorno a ec.; 
avvolgo nell’oscurità, in un oscuro velo 
le ec. 
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ILEPL-XOR. 


pen fc, e. f. Copertura, invo- 

glio (Pr., Legg., 12, 942). 

Nepi-xajath, 9, e. /. Piegamento intorno, 
giro (rROoD.). i 

xepi-xdprto, Piego intorno, giro, piego 
col carro intorno: rdÀtv TEpiadyrto, 
Ritorno o do addietro. 

repi-xatad-fém, Cado d'ogni parte in 
rovina (LI8., 80, 22). i 

mepi-xatad-pNfvou, Strappo giù all’in- 
torno (SEN.). 

mepi-xoitnpat. V. reprudònuat 

nspi-xsuuat, Giaccio o sono posto intorno, 
| Sono steso sopra, tengo abbracciato ; 
TÀ T7)c Peod repixelieva ypuola, L'oro 
ond’ è ornata la statua della Dea. || Sono 
circondato, ho intorno a me od in me.|| 
fig. dò 0 por rspixertat, Non me ne 
viene alcun vantaggio (om.). 

nepi-xs(pto, Toso intorno intorno: — tRv 
xépunv. | med. Mi t0os0; — tTplxas. 

*repi-xWd0pua:, Mi do gran cura, gran pen- 
siero, ttvòe ed anche tivi (0xm., PIND.). 

*rmtagi-xni06, ov, ad. Arido, asciutto af- 
fatto (0x.).. 

nepi-xia{w, Compiango, stando intorno; 
— tò cOpua. 

repi-xXdw, Rompo,spezzo; — tò Elpoc t@ 
xpdvet, la spada contro l'elmo (PLUT.). 

SRRpE RA RITO; 6v, ad. Celeberrimo (TroCR., 


mepi-xAelto, ion. -xinto, att. -xXj0, Cir. 
condo, rinchiudo all’ intorno, chiudo in 
mezzo. || med. — tà vade (TuO., 7, 52). 
mepu-xintw. V. il preced. | 
Nùepi-xAtvY)e, #6, ad. Erto, scosceso. 
rept-xA5to, Bagno intorno, inondo. 
*repi-xAvotoc, ov, ed anche 0g, 7, ov, 
ad. Bagnato intorno, inondato (xscH., 
RUR.'. (rioso (0x.). 
*repi-xAvtde, év, ad. Assai famoso, glo- 
Tepi-xvNnutc, 1d0c, e. /. Gambiera (PLUT.). 
mepi-xoxxUkw, Canto, grido ad alta voce 
come un gallo (ar., £9., 694), 
mepi-xopltw, Porto o conduco intorno 
(Tuo.).||pas. Vado intorno in cocchio (Ip.). 
a t06, +. n. Ritaglio (ar, £9., 
872). 


Nepu-xOppodttov, OV, s. n. dim. di rteapl- 
xoppa, Ritagliuzzo (ar., £9., 767). 

rep.-xopréa, Pubblico con iattanza, fo 
gran chiasso di una cosa (ruc., 6, 17). 

*repi-x0p.t0g,0v, ad. Altamente pomposo: 
repixopra Bpuaktwyv, Proferendo mil- 
lanterie (xscn., Suppl., 843). 

tepi-xoupog, ov, ad. Graziosissimo (AR., 
Paz, 959). 

Tepi-x07t7, fc, ‘*. f. Amputazione, muti- 
lazione; — ‘Eppov; — 1% xepadc, 
Arapenssione del cranio. || fig. Diminu- 

one, i 
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nepl-voa. 


x. spi-xérto, Recido, amputo, mutilo, tron- 


. c0; — ‘Eppd&c.|| Intercetto, impedisco, il 
passo. || Devasto, diserto. || Derubo, spo- 
glio. 

nepi-xpdvtog,0v,ad.Chericuopre il cranio. 

xspi-xpnyuvoc, av, ad. Ripido, erto, all’in- 
torno; — Adpog. 

xepi-xposc, Batto all' intorno; specialm. 
un vaso di terra per accertarmi che non 
abbia fessure.|| Esamino.||Abbatto all’in- 
torno. | 

*rspi-xtelve, Uccido intorno intorno (ow., 

-. N., 4, 538 e 12 245). 

mepi-xttovec, tv, s. m. pi. Coloro che abi- 
tano intorno, i circonvicini. || In forma 
d'ad. — ènlxovport, kvtporot, vpard- 
Tat. 

*repi-xtltat, Gv, e. m. pi. Lo stesso che 
il preced. (ow., Od., Il, 288). 

xspi-xvxA6w. Lo stesso che rteprxvxito. 

nepu-xvxAéw, Circondo, accerchio : più 
spesso nel med. 

repi-xixAimote, em, e. f. Circondamentò, 
accerchiamento (ruo., 8, 78). 

*repi-xbv, ov, ad. Bagnato, battuto 
dall'onde (xur., Troi., 196). 

repi-xwpatto, Vo di casa in casa per 
gozzovigliare (aR., Vesp., 1025). 

repi-xmvém, Spalmo attorno di pece (An., 
Vesp., 600). . 

repi-Axdé0w, Yo parlando, chiacchierando, 
attorno (ar., Eccl., 280). 

Rapriehrdva. Prendo intorno, ricingo, 
abbraccio. || Circondo, rinchiudo, accer- 
chio. || Sorprendo, prendo, reco in mio po- 
tere, m'impadronisco. || fig. Afferro con 
la mente, comprendo.||Imparo, apprendo. 

mepi-Zaprthe, éc, ad. Assai splendente. 

nepu-idjrta), Splendo tutto all'intorno, da 
tutte le parti (PLUT.). 

rtepi-Astuijia, t0g, e. n. Avanzo, resto (PL.). 

rmepi-Astropa:, Rimango o son rimasto 
superstite, sopravvivo. 

mepi-Aelytw, Lecco intorno intorno (4r., 
Plut., 786). - 

mepl-AisEte, awe, e. f. Circonlocuzione (4R., 

ub., 817). 

nepi-Aérw, Scorteccio (ox., Zl., 1, 236) in 
tmesi (rROD.). 

pirati ov, ad. Assai celebre 
(rron., 2, 185). 

mepu-Anntde, 9, dv, ad. Che può abbrac- 


ciarsi; — dpi&p@, Numerabile. |] Intelli-. 


gibile, comprensibile. 
mepi-Atuvatwo, Inondo intorno, circondo 
di acqua stagnante; — néàty; detto di 
fiume (ruo., 2, 102). 
Rep ORO &c, ad. Superstite (PL., Legg., 
, 702). 


repi-Atyxpdw, Lambisco intorno. |] med. 
Mi lambisco, mi levo d’intorno, leccando. 


rtepi-iotrtog, ov, ad. Lasciato o rimasto 
superstite. 

nmepu-A06w, Lavo all’intorno. 

tepl-Avroc, ov, ad. Assai tristo, afflitto. 

*repi-patpdo, Guardo cupidamente intor- 
no; — cxéredov (om., Ud., 12, 95). 

*repi-natvopat, Infurio attorno (xsi10D., 
Scut., 99). 

repi-uavc, éc, ad. Rabbioso, furente. 

*repi-pdpvapat, Combatto attofho a uno, 
lo difendo (ssron., TÀ., 647). 

Repi-pdyxntoc, ov, ad. Combattuto intor- 
no; specialm. Intorno a cui si combatte 
da tutte le parti per conseguirlo o per 
giungervi. || fir. Assai desiderato o cer- 
chto. o pregiato. s 

nspi-pdXxu0g, ov, ad. Assai bellicoso 
(PLUT.). 

*rtepi-pudyopat,Contendo, combatto all'in- 
terno (srgn., Cyr., 7, 1, 41). 

repi-pévw, Aspetto, rimango. |] Attendo, © 
indugio.||tr. — tivd o tl, Aspetto uno 
o qualche cosa. 

repi-peotog, ov, ad. Pieno intorno in- 
torno, pienissimo. 

Tepi-petpov, ov, e. n. Circuito, perimetro. 

Kspl-18tpog, ov, ad. Grande oltre misura, 
assai grande; — [otéc. || ) repluetpoc, 
Circonferenza, perimetro. . 

re ov, ad. Assai lungo o alto 
oM.). 


NTspr-1)xne, €c, ad. Assai lungo o alto. 
*rapu-unyavaopa:, Volga in mente, me- 
dito, mulino (om.). 
Tepi-utvddw, Diminnisco, vengo meno in- 
torno (ox., Od., 12, 46): in tmesi. 
Tepi-pvydopat, Mugghio intorno: — tuvd. 
*repi-varstdw, Abito intorno (0x., PIND). |] 
Detto di città, Giaccio, sono situato (0n.). 
*rEpi-vatétne. cv, ad. Che abita intorno, 
vicino {ow., £I., 24, 488). _ 
repi-valopa:.Abito intorno intorno (r8CH., 
Supp!., 1000). > 
nspu-véirw, Pascolo intorno. |] med. Rodo 
intorno, consumo. i 
mepi-vigpsioc, ov, ad. Cinto, coperto, di 
nubi (ar., Av., 1192). i 
Tspl-veme, gen. - VS, nom. pi. -VERP, e. m. 
Colui cho in una nave non appartiene alle 
persone che la servono, passeggiere (Tuo. 


*repi-vitto, Lavo intorno intorno (om, /l., 
24, 419): in tmesi. 

*repi-visconat, Vado intorno, vado er- 
rando (rur., Alc., 461). 

nspi-voém, Esamino da tutte le parti, 
considero, rifletto; — paydàa T7 Yvopg, 
Volgo in mente grandi cose; — peydàa 
tate sirio, Nutro grandi speranze. 

nspi-vora, ac, e. f. Rifiessione, conside 
razione. |] Pr esunzione-(Tuo., 8, 43). 


“ 


Tepi-vooté. 


rtepi-vootéw, Vado attorno, in giro. 

népuE, prep. col gen. ed acc. Intorno În- 
torno, — apo. Intorno intorno; mépuE Za- 

. Batv tiva, Abbracciare uno. |] Obliqua- 
mente: rv népié ppovstv, Pensar tutto 
obliquamente, cercare soltanto oblique 
vie (zur, Andr., 419). 

*repi-Eeotéc, 1, dv, ad. Polito all’intorno 
(ox. Od., 19, 79). 

nepu-Eupdw, ion. — ét, Recido colle for- 
bici intorno intorno. 

nep-0tstw, Vado attofho, cerco, visito. 

nspi-cèoc, cv, e. f. Cammino, via intorno 
a qualche cosa.|| Circuito, ampiezza, giro; 
— toò telyeog;i — Yi, li circuito della 
terra. || Giro, aggirata, conversione; detto 
di schiera. |] Rivoluzione, movimento in 
giro; — rAiavntày, dotpov:; — ypévov, 
avravtov. || &v repiddw, In giro, per or- 
dine.!|] Periodo della febbre. || Maniera re- 
golata di vivere. || Parlando di cibi, ser- 
vito, portata. |] 7. rett. Periodo. 

*repi-008a, propr. perf. appart. all' aor. 
mep.eldov, con senso di pres., So più ol- 
tre; — tl tuvog, So 0 intendo qualche cosa 
meglio di un altro, supero uno nella co- 
gnizione di checchessia (0x., ec.): BOvÀ 
repirbuevar &iXXwy, Vedere più in 
degli altri nol consiglio, superar gli altri 
di prudenza (1D.); Tyveo: repiiòn, Era 
valentissimo a trovar le orme delle fiere 
(10.); replords vo7oat, Sa egregiamente 

consigliare (in.). 

nepi-o1Xé%, Abito intorno o nella vici- 
nanza; — td, di uno, sono convicino 
ad uno. : 

REoO (Bog, ad. f. Che abita intorno, 

e giace od è situata, iutorno. || Î xe- 

prorxle (sott. Y 0 Xp), ll paese cir- 
costante (TUC.). 

nepi-01x0-dopéw, Fabbrico intorno intor- 
no. |] Cingo di muro, muro, assiepo; — 
xeoplov. || tò teprpxodopnuévov, Spa- 
zio murato, cinto di. muro. 

xspi-01x0c, ov, ad. Che abita intorno o 
nella vicinanza, confinante, vicino. || ol 
xsplorxot, chiamaronsi specialm. gli abi- 
tanti liberi delle città laconiche fuori di 
Sparta, cioè i Lacedemoni propriam. detti, 
contrapposti da una parte agli Spartani, 
dall'altra agli lloti. 

rspi-0Atoddveo, Sdrueciolo giù (PL.UT.). 

sense, sg, e. f. Lo sdruccio- 
lare (PLUT.). 

nepu-0rtéoc, &, OV, ad. Che sì deve tra- 
scurare, da lasciare inosservato. 

nepi-ortoc, N, ay, ad. Visibile all’intorno. 
|| fig. Ammirato, ammirabile. — avo. — 
6ntoe, Distintamente. 

sepi-0pi%, Guardo, osservo intorno; tl. || 
fig. Guardo, attendo a checchessia. || Guar- 
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— navtòe, ‘Arricchirsi di tutto; sì 


nepl-ra,toc. 


do al di sopra, passo oltre collo sguardo.|| 
fig. Non bado, nun curo, non mi do pensie- 
ro, trascuro: j17) repudnts udc dBiap- 
vapévtag, Non istate inerti a vederci 
rovinare, non lasciateci rovinare. || med. 
Guardo attorno, 3to a vedere.|| Considero. 
|| Mi do cura, mi do pensiero di una cosa.] 
Lascio inosservato, trascuro, disprezzo. 

“Repirop the, é6, ad. Molto adirato. — avv. 
— 6g, Furiosamente. 

rspi-0pèpov, cv, e. n. Crepuscolo mattu- 

no, alba (ruc., 2, 8). 

nepi-opltw, Limito, termino, intorno in- 
torno (PLUT.). 

Ttepu-opropòe, OÙ, e. m. Circoscrizione, li- 
mitazione (PLUT.).’ 

tepu-oppém, Mi ancoro intorno, in giro, 
per bloccare. 

mepu-opplto, Getto l'ancora, conduco la 
nave in porto. || med. Mi ancoro intorno. 

Iep:-0psocw, att. — tw, Scavo all' in- 
torno; — Tdppov. 

nepi-ovoia, a6, e. f. Ciò che Avanza, che 
resta, soverchio, superfluo; — Xpnudtwy 
jj fig. — coplagi — tovnplas.;|Ricchez- 
za, avere: reprovolav rostodar darò 

ne- 
provalav rmoustoda:r tà TÎco niéiswe, 
Couvertir in proprio guadagno le cose del 
| pubblico. |] ®x rep'ovolac, posto avver- 
bialm. Senza necessità, per non saper 
che si fare, per ingannare il tempo. 

mepu-ox, 7. e. f. L'abbracciare, i) cir- 
coscrivere.||Il-tutto ‘circoscritto, la mas- 
sa. |] Il contenuto, il sommario, di una 
scrittura. ° 

nepi-hpopat, fut. appart. a Tepropao. 

nspu-radéto, Sono in veemente passione 
d'animo, sono vivamente commosso. 

nepi-radrg, éc, ad. Che è fortemente 
commosso. — uvv. — ©g Eyeuv, Esser vi- 
vamente commosso. 

*nepi-nartalvw, Guardo attorno timida- 
mente (uosc., 4, 109 

mepi-ratéw, Vado attorno, passeggio. 

mepi-martntiede, , dv, ad. Peripatetico. 

nepi-ratoc, cv, s. m. L'andare attorno, 
il passeggiare. || Il luogo dove si pas- 
seggia, passeggio. || Conversazione fatta 
passeggiando, specialm. sopra argomenti 
filosofici. 

nepi-rsi0%, Infilo, passo fuor fuora. 

*rapi-nédopat(part.sinc. teprràduevoc), 
Mi muovo iutorno, mi volgo in giro; detto 
auche del tempo: repirdoptvov dvav- 
toù: — rmepirdopivwv avautov, Nel 
giro, nel volgere dell’anno o di un anuo, 
nel corso degli anni (om., Es10D.). |] AG-. 
cerchio, circondo (0m.). 

*repi-repurntos. ov, ad. Speditoin torno 
(x8cu., Ay., 87). 


TEPi-TÉUT0. 


rspi-rérmm, Spedisco iutorno o da per 
tutto. 


*repi-révoua:, Ho cura di checchessia 
(om., 4, 624): in tmesi. 
nrspi-réccw,att. — tTw, Cuoco all'intorno, 
cocendo formo la crosta. || fig. Ricopro, 
coonesto.. 
nepu-retavvupi, Allargo, distendo, intorno. 
nepi-rétera, cc, e. f. Caduta subitanea. 
ilImprovvisa mutazione delle circostanze, 
tanto in bene, quanto in male. || Inaspet- 
tata sventura.|| Quella parte del dramma, 
nella quale l'intreccio d'improvviso si 
scioglie. . 
mepi-methe, éc, ad. Che cade, incappa, 
incorre in o dentro, «tvl: EYX06 qepi- 
retéc, La spada sulla quale Aiace s° è 
precipitato sì ch' essa rimane tutta cir- 
condata dal suo corpo; TEPp.mEeT TLW 
ytyvaotar, Cader nelle mani ad uno; 
rtotelv tiva mspuretì savtoò, Ridurre 
uno nel proprio potere. || Che è abbrac- 
ciato, avvolto: tétàotor Tepuret)c, Av- 
volto nel peplo.||Che si cambia, specialm. 
. in peggio. 
nepi-néttm. V. -nécomw. 
*repi-revxg, éc, «d. Amarissimo, dolo- 
rosissimo; — BéX0g (om., ZI., 11, 485). 
mepi-r){vupi, Conficco, fermo intorno. 
|| pae. Divento solido, mi rappiglio, mi 
congelo. i 
nepr-riprinpi, Riempio affatto (PL., 
T'heaet., 156). 

mepi-riprepnpi, Abbracio, appicco il fuoco 
intorno (tuc., 8, i 

nepi-timtm, Cadointornooin; — 16 Elgar, 
Mi precipito sulla spada.{| Mi scaglio, mi 
getto contro uno. || Urto, batto, incappo, 
incorro, in, o dentro: repiriater dy 
savto, Cadere sopra sò stesso, cioè Es- 
ser causa della propria rovina; ed an- 
che Cadere in contradizione. || Mi piego, 
cado giù, © 

*repi-mtvm. Lo stesso che il preced.(xsoH., 

° Sept., 816). 

repi-rÀavao, Conduco intorno errando. [| 
pas. Vado vagando, mi aggiro qua e là; 
coll'acc. locale. 

nspi-midocw, att. — tto, Ungo, spalmo, 
intorno. || Attacco sopra. 

*repl-rÀA8extog, ov, ad. Piegato intorno, 
avvolto, attorto (TrUCR., 18, 8). 


nepi-Tàiéxw, Avvolgo, attorciglio. |] Cir- 


condo, abbraccio. || pas. M°' inviluppo, 
m'involgo, in qualche cosa.||Son tratte- 
nuto, impacciato. || fiy. Sono intralciato, 
intrigato, oscuro. 

mepi-mic0g, ov, ad. Pienissimo (SEN., Cyr., 
6, 2, 98) 

mepi-micvpovia, ag, e. f. Infiammazione 
dei polmoni (PL., Lacà., 192). 
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mEpu-rpò. 


*repl-rÀevpog, Ov, ad. Che cinge i fian- 
chi; — xUTtog (RuUR., El., 472). 

mepi-rÀéo, ion atÀd, Navigo intorno, 
incrocio; — 14v HBRAatay. 

mepi-mÀi8cg, ov: — e 44 reolitàsa, ad. 
Pieno assai, pienissimo. !: Ag Cho è su- 
periore al bisogno. 

Tepi-tindne, éc, al. Pienissimo. |] Ab- 
bondaute di abitatori, assai popolato; — 
v7)00g.i| Assai grande grosso, ridondante. 

‘ Il — A6Y0g, Discorso succoso, sostanzioso. 

PAGE IIONI, 76,6. f. Avviluppamento, am- 

age. 

napl-mÀ00g, 00v, contr. — 0vè, ovv, ad. 
Che naviga intorno.|| Navigabile intorno. 

repi-mA00g, 0Gv, contr. — OVE, OÙ, è. m. 
Navigazione intorno. || L' incrociare, 

nspi-tibvwo, Lavo, detergo, interno. 

nspi-timuw. V. repurdto. 
napi-rvevpovia, «6, s. f. Lo stesso che 
repiràevpovia. 

mepu-rédntog, ov, ad. Assai desiderato 
od amato. 

mepi-rotéw, Faccio cho una cosa o per- 
sona rimanga, continui ad essere, lascio 
o conservo in vita; tà lpd: — tàv né- 
«tv; — toòg "Pwpalovce. || med. Salvo 
por me; — tò Xwplov. || Risparmio, met- 
to in serbo. || l’rocaccio, procuro qualche 
cosa. || fig. Sono cagione di; — aloxiwny 
t) nédet (18.). || Mi procaccio, acquisto. 

nepi-rolxidog, ov, ad. Assai screziato, 
macchiettato (8kn., Cyn., 6, 28). . 

TEpi-r6À-apYO6, OL, e. m. 11 prefetto delle 
guardie che vanno attorno per la città; 
il capo delle pattuglie (ruc., 8, 92). 

mepr-r0:éw, Mi muovo in giro, vado at- 
torno. || Coll’ aec. M'aggiro in o per; — 
otpatìv;i — térov; — oòpavév. 

mepi-réàtov, ov, e. n. Stazione delle guar- 
die di pattuglia (ruo.) . 

nepl-rodog, ov, ad. Che va attorno.|| 
6 msplrodocg, Guardia per far la rico- 
gnizione, pattuglia. || ot rtepirodot, di- 
cevansi in Atene i giovani cittadini, i 
quali, compiuto il diciottesimo anno, do- 
vevan servire allo Stato per due anni 
come esploratori sul confine e far la guar- 
dia ai castelli. 

Rap meinpos, ov, ad. Assai malvagio (ar., 
Ach., 850). : 

mepi-ropsevopat, Vo attorno (PL.). 

TEPL-TOPPLPOG, OY, ad. Circondato di por- 
pora, ornato con una striscia di porpora. 
Il f repirdppupos (084), La toga 
pretesta dei Romani.|| Vestito della toga 
pretesta; pretestato (PLUT.). 

*repi-rotdopot, invece di -rétopat, Volo 
‘intorno (Sor., 0ed. T., 482). 

*rapi-rpò, avv. Assai, specialmente, in 
modo straorliuario (ox.). 
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Tepi-otoldaotog. 


‘Rap Roo xi, Verso intorno o sopra 
(om., fl., 14, 8 


. repi-ntalw, Urto intorno od in, tevl. 


“nepi-rtuypa, toc, e. n. Copertura (ruR., 
lon., 1891). ; 

nepi-rtoEte, amc, e. f. Abbracciamento. 

nepi-rriocw, Avvolgo, circondo, cuopro ; 
— dépac. |] Ricingo, abbraccio. {| Attor- 
nio, ia Lo nel med. | 

L-RATUX, 7, #. f. Ciò che avvolge, cir- 

nda a ee Lia cerchia: — 36. 
pov; — terxémy; — terimv. 

*repu-rtvyc, #6, ad. Che circonda, che 
sta avvolto intorno; xeltar qpuoyavp 
i Ale 6, parlando di Aiace gittatosi 
sul 


a propria spada in modo che la cir- | 


condò col suo corpo (soP.). 


repl-rimpa, toc, s. n. Caso, accidente, - 


sventura (PL., /’rot., 845). 
nepiuò-falvwo, Aspergo intorno (aR., Zys., 
1180). 


nsplò-favatc, sE, «. f. Aspersione (Pr..). 

TEPLO-PAYVTHPLOY, 00, s. n. Vaso dell'acqua 
lustrale. 

repu-féw, Scorro intorno; coll'acc.|| fig. 

Tayvteg mepréppeov uao ix, 
Tutti ci facevano cerchio all’intorno. 
|| Scorro giù, frano, cado, da tutte le 
et Î dorlg mapispdpin èc tiv dd- 

ATTAV: — Tepippuffvar EABpavtoc, 
Cader giù dall’ elefante. || Affluisco, ri- 
bocco. || fig. col repidpsttm fiac, Che 
tu viva nell’affluenza: — oùòdavog re- 
pudbsovtog, Non vi essendo alcun che 
di superfluo. 

Mela ic Lr e — yviw, Fo in pezzi, 
straccio. || Spartisco, divido. || med. Mi 
straccio gli abiti. || Mi spartisco, mi di- 
vido. |] pas. Scoppio; — rodiai Bpovial 
repueponyvuvto, Molti tuoni scoppiara- 
no intorno. 

*repuò-6ndg, €, ad. Cho cade da ogni 
parte, barcollante: xspròpndne dè tpa- 
néty xdrrsos divndsle, Si piegò bar- 
collando sulla tavola, sicchè sopra quella 
col petto sdrucciolò (om., Od., 22, 84). 

napip-pon, 9, «. f.-Lo scorrere intorno.|| 
Sbocco o concorso di correnti (PL.). 

nepid-fopuBéw, Faccio girare a modo di 
paleo (PLUT.). 

nepiò-j00g, 00v, contr. -QUE, OUvV, ad. 
Che è cinto dall’acqua, bagnato all’in- 
torno (xroD.). 

“replò-putog, ov, ed anche 0g, n, 0v, ad. 
Lo stesso che il preced. (xscH.).|| Con 
seno attivo, Che scorre intorno; — Erxe- 
Mac (ruR., lAven., 217). 

*rspi-catvo, ep. teprocalva, Dimeno la 
coda, sco?’ Bzolo.|| fig. Mi striscio intorno, 
blandisec, tuvd (0m.). 

nepi-caàrtw, Suono intorno colle trombe, 


[| pae. Sono circondato da suono di trombe 
(PLU.). 

*repi-celw, ep. reprocelw, Scuoto, agito 
all'intorno.|]pas.B>stpar tapscostovio, 
svolazzavano, erano agitate intorno(ox.). 

*repl-gcentoc, ov, «d. Assai onorato: sta- 
plosnta tuyetv, Avere in sorte, godere 
grandi onori (EScH., Eum., 990). 

*rapli-onuog, ov, ad. Segnalato, illustre, 
famoso (RUR., MOSC.). 

*repi-03svéw, Sono prevalente, superiore 
di forze (om., Od., 22, 868). 

*repi-oèsvic, #c, ad. Prevalente, supe- 
riore di forze (Pinp., Nem., 3, 16). 

*rtepi-oxsànc, éc, ad. Assai arido. | Duris- 
simo; — cidnpog (Sor.).|| fig. — ppévse, 
Menti saldissime (ID.). ‘’ 

*repi-oxettic, #e, ad. Coperto, ombrato 
tutt’all'intorno (caut.). || Che cuopre in- 
torno (in.). 

rep:-oxgrtopo:, Mi guardo intorno. || fig. 

nsidero, rifletto, pondero, accurata- 
mente. 

*repl-oxsatoc, ov, ad. Veduto da tutte 
le parti, isolato.|| Aperto all’intoruo, ele- 
vato (om.). 

mepu-oxcattw, Ombreggio intorno (PL.). 

mept-axoréo, Guardo all’intorno, mi guar- 
do intorno. || Osservo da tutte le parti 
accuratamente. [| fig. Considero, pondero, 
rifletto. 

repi-oxvAiaxioude, od. e. m. Sagrifizio di 
purificazione, nel quale portavasi in giro 
un cane immolato (PLUT.). 

repi-coféw, Giro, vado, attorno; — Tg 
néiste (aR., Av., 1425). 

nepi-copltonat, Avvolgo, incalappio, in 
sofismi (AR., Av., 1646). 

repi-otacpòe, od, e. m. Il tirare intorno 
o via. |} 7. milit. Diversione. 

nepu-ardw, Tiro intorno qua e là, strappo 
via all’intorno.|| med. — tM)v vdpav, Mi 
strappo giù, butto via, la tiara. || fig. Ri- 
muovo, disvolgo, rivolgo altrove: — t7)v 
Buvaptv ele tuva.|] 7. gram. Segno col- 
l'accento circonflesso. 

nepiortetv, inf. aor. appart. a TeEprérw. 

Tep-dTerpaw, Attorciglio, attorco, intor- 
no; — TL tve.j] pas. Mi attorciglio a, cir- 
condo, accerchio. || med. Faccio circondare. 

*repi-orelpw, Semino attorno (xur., Andr., 
167 


mepi-otepyéw, Sono in gran moto, mi 
do grande sollecitudine; — til, per chec- 
cheossia. 

Tepi-atepye. $c, ad. Precipitoso.||] Vee- 
mente; — Ted0g (sor., Ai., 982). 

*repl-atdayytog, ov, ad. Di gran cuore. 
generoso (rkocr., 16, 56). 

Tepi-orovdagtog, ov, ad. Assai zelante. 
mente cercato, desiderato U piumuossa. 


nor 


TTEPLI-cR!Ivi. 


‘ nepio-culvo. V. repioalvi. 
mepioodaio, att. TEPprttàxte, avo. In nu- 
mero dispari. ì 

repiocelm. V. reprostm. i 

respiocsiw, att. — ttsÙmw, Sono sovrab- 
bondante, sopravanzo. || Ho sovrabbon- 
dauza, posseggo in gran copia, sovrab- 
bondo di checchessia.- ; 

rmeproco-Zoyla, att. mepittodoria, ac, 
s. f. Prolissità nel parlare.|] Ricercatez- 
za, affettazione nel favellare (18.). 

nepioode, att. Tepittòc, 7), év, ad. Supé- 
riore alla misura comune.|| Straordinario, 
di specie particolare. || Segnalato, eccel- 
lente. || Importante, di gran momento, 
insolito; — A6Yog. || Smoderato, troppo 
grande, che eccede la forza o la possi- 
bilità di qualcuno, {| Vano, inutile. |} tò 
repracòdv toutwv, Il di più; éx vo 
nepiocoò, Dell’avanzo, con quel che re- 
sta; éx toi nepiocod, Nell’ abbondan- 
za. || Detto di numero, Dispari, caffo. |] 
tò rmepioody, ll numero caffo. 

. Tepiocòmne. att. EpLiTàTtNE, NTOG, è. f. 
Il superfluo, esuberanza, esagerazione. 
neplcomwpa, att. TepltTtw|ha, t0g, e. n. Il 
rimanente. |] Escremeuto. | fiy. Immon- 

dezza, bruttura. 

Regionzioa avv. Intorno intorno, in cer- 
chio, da ogni parte. 
*repiotadn. ep. invece di meprsotidn, 

da mspuotmat (om). 

Tepi-otacie, €WG, s. f. Lo stare intorno. 
|{ Ciò che sta intorno. || fig. Circostanze 
esteriori, modo di esscre in cui uno si 
trova.]|Sinistro, sventura, pericolo, briga. 
|| Diversi aspetti sotto i quali può essere 
trattato un tema. 

nepi-ctatog, ov, ad. Circondato, attor- 
niato, intorno a cui si fa cerchio per ri- 
sguardarlo o per ammirarlo (18., 6, 95). 

mepi-atavpdw, Fortifico di palizzate, di 
trincere, all’ intorno (ruc., 2, 75). | med. 
Mi trincero (sEN., Hell., 3, 2, 2). —- 

*repi-otelyw, Vado attorno, mi aggiro 
(om., Od., 4, 277). 

ntepu-otéXiAwm, Vesto, rivesto. || Fornisco 
un cadavere dell’ addubbo occorrente per 
la sepoltura. || Seppellisco, fo le esequie. 
|| Prendo cura, mi do pensiero di una co- 


sa. || Servo, mi dedico, sono favorevole, - 


devoto ad alcuno. | Custodisco, mantengo 
in vigore. |] Difendo, favorisco. |] Copro, 
occulto, nascondo. 
nepi-otevatw, Sospiro, gemo intorno: e 
così anche nel med. (PLUT.). (te (om.) 
*repi-atevay(tw. Lo stesso che il preceden- 
*repi-otévw, Striugo intorno (0x.). 
neprotepa, dc. s. f. Colomba. 
NELLOTENEWY, divo, e. m. Colombaia (PL., 
Thaeet., 198). 
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Nmepi-telytoue. 


nepi-otepavito, Corono, circondo. 

Tepi-ateP9)c, é6, ad. Coronato, inghirlan- 
dato, circondato. :| In senso attivo, Che 
inghirlauda, circonda (rur., Phoen., 654). 

Tepi-otépt, Incoronò, circondo, cingo: — 
oÙpavòv vepéoar (ox., Od., 6, 808.|] Ac- 


cerchio: — t7)v vyotda BrX/taLe(PLUT.). 


mepu-atiapyoc, ov, «d. Che presiede alle 
purificazioni (aR., Ecol., 128). 
nepi-otitw, Segno, distinguo, con punti, 
puuteggio. 
mepi-otixitw, Colloco, dispongo, intorno. 
|| Gotto intorno; rif. a rete-(280H., 4g, 
1856). 
mepi-atoryitw. Lo stesso che il precea. 
Tepi-otorxog, OY, ad. Che sta intorno, in 
giro (prx., 68, 15 
nepi-otpatoretavona:, Pianto intorno 
un accampamento; — toîc Bieagt.'| tr. As- 
sedio. : 
repu-otpép, Muovo in giro; ruoto. || Ri 
volto, dirigo: — favtév, Mi rivolto, do 
volta, |] pus. Mi volgo in giro, mi rivolgo. 
nepu-atpogp?, %e, «. /. Rivolgimento, il 
volger sottosopra.|]Il volgersi sottosopra, 
il capovolgorsi. 
mepi-ctvÀoy, 00, s. n. Colonnato, portico, 
intorno ad un edifizio, peristilio. 
nepi-atvÀ0€, ov, au. Circondato da un co- 
lonnato, da un portico. 
mepi-cvAdeo, Derubo interamente (PL.). 
nepi-opadtc, #c, ad. Assai lubrico, sdruo- 
ciolevole (PLUT.). ° 
nepi-cpiprog,0v,ad. Che circonda la noce 
del piede. |] tò mepropiptov, Fascia di 
pelle intorno alla noce dol piede (rRUD.). 
*repi-0y80, ep. invece di rsployov, im- 
perat. aor. med. appart, a KspréYo (0x.). 
*repi-0Y7psv, op. invece di repioyetv, 
inf. avr. appart. a TEepiréX® (0m.). 
nepi-oxltw, Lacero, straccio, intorno; — 
d097ta.:! pas. Mi divido; — tòv yBpovy, 
Dividendomi abbraccio, scorro da ambe 
le parti: detto di fiume. 
xepi-oxotvitwo, Circondo o separo per 
mezzo di una corda tesa intorno, come 
facevasi in Atene talvolta nei tribunali 
per tener diviso il popolo dai giudici. | 
med. Mi separo pèr mezzo di una corda 
(DEM.). 
mepu-3ptw, Conservo, salvo; specialm. Con- 
servo in vita; — tuvd; — stéàiv. 
scepu-cwpebm, Accumulo attorno. || pas. 
Sono tutto pieno. 
nspi-tagpstw, Circondo con un vallo 0 co 
un fosso. . < 
rtepu-telvm, Stendo all’ intorno. 
nepi-teryituw, Maro all’intorno, circoudo 
un luogo con muro, fortifico.:| Accerchio, 
assedio. 
Tep-TalX:otc. se, e. f. Muramento fatto 


——eezi_ SI 


CA 


mepi-telytopa. 
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Tepi-pépo. 


intorno, il circondare cou un muro: for- 
tificazione. || Accerchiamento, assedio. 
reapu-talyto;a, toc, a. n. Muramento in- 
torno, trincea. ||] Luogo fortificato con 
muro, luogo’ trincerato. 
tepi-teryroute, cd, e. m. Lo stesso che 
Tapitelycore. : 

*repi-t8480, Compioingiro 0m.): in tmesi. 

repi-téXXopat, Compio il mio giro: Et80g 
rspitsiiopévoco, Durante il giro di un 
anno (ox.); reprtediopévoy Evautoy, 
Compiuto il giro degli anni; rspiteXA0- 
uevase pete (SOP.). 

xep:-tépvo, ion. ed ep. -tepveo, Taglio, 
recido all’ intorno.|j Intercetto e includo. 
|| Privo, escludo: reprrapyvopuevor Y7v 
xoXANv, Spropriati di molto territorio. 
|| med. Mi recido, mi taglio checchessia. || 
Intercetto per me, per appropriarmi, 
rubo; — Bode. 

Tapi tEXYMOLKS, ewc, 1. f. Scaltrezza, ma- 

izia. 

Tepi-t)xw, Liquefaccio intorno. || Stagno 
tutto all’ intorno. 

xspi-tiènpi, Pongo, colloco, metto intorno. 
1] Vesto, indosso. || fig. Attribuisco, con- 
ferisco, do; — xpdtog; — #Aeudeplnv 
tivl. || med. Mi avvolgo, m’indosso, mi 
cingo; — Otépavov; — otperntòv:i — 
Baxtbitov, Mi metto in dito l'anello. 

atepi-t(X4 0, Svelgo, sfoglio, dirado intorno 
intorno: — dpldaxa. 

*repi-titalvo, Distendo all’intorno {om., 
Il., 18, 634): in tmesi. 

nepl-tunpoa, t06,s. n. Ritaglio, frusto (Pr). 

Lion, Colpisco saettando da ogni 
intorno (ar., Acà., 677). 

xspi-topvebo, Tornisco, lavoro al tornio. 

Repi-TpayNAtos, ov, ad. Posto intorno al 
collo. j] tò teprrpaynAtov, Collare. 

repi-tpért, Rivolgo, volgo sossopra, ro- 
vescio; — t)v vadv.|| fig. — tòv Abyov, 
Abbatto, confuto. || Stravolgo. |] intr. Mi 
aggiro, mi muovo in cerchio. 

*repi-tpépopat, Gelo, congelo, mi attacco, 
caxtecor repirpégsto xpiotaddocg, 
s’appigliava intorno agli scudi, incro- 
stava gli scudi (0x., Od., 14, 477); pdda 
3’ dua meputpégetat, si rappiglia ce- 
leremente (1p., £l., 5, 908). 

xep.-tpéXY06, Corro intorno, vado qua e là; 
rr tivo, Corro d’intorno ad uno; — èc 
tadtév, Correndo in cerchio ritorno al 
punto di prima. |] tepitpéXwy, ouvoa, 
ov, in forma d'ad. Comune, volgare. — 
verbal. nepitpextéov. 

*repi-tpéto, Corro tremando qua e là. || 
Mi diparto, mi divido tremando (ow., /I., 
11, 676). 

sepi-tprpja,- 0g, e. n. Lo stropicciato 
intorno. || fig. tspitpiupa aYvopac, Fao- 


cendiere, imbroglione : così è chiamato 
Eschine da Demostene (18, 127). 

nepi-tpopéopar, Tremo intorno : cdpxec 
repirpoptovio péiscorv, La carne tre- 
mava intorno alle ossa (ox., Od., 18, 77). 

*repi-tporéw, Mi volgo in circolo: tept- 
tporéwv avautòc, L'anno volventesi in 

gio (om.).{|Accerchio, cingo (ID., QU., 9, 
). 

nEpL-Tporh, Îc, e. f. Rivolgimento, rivo- 
luzione. || &v repitpori, posto avver- 
bialm. Per turno, a vicenda, l’uno dopo 
l’ altro. 

mepi-taodyadocg, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (BROD.). 

*repl-tpoxog, OY, ad. Corrente in giro; 
quindi Rotondo (om., /7., 23, 455). 

Tepi-tpWofw, Rosicchio intorno. 

xepitt-, si cerchi repioo. i 

nEp:-tufXdvow, Casualmente trovo, m'im- 
batto, tevl; — dyvombpovi xpit, M'im- 
batto in un giudice ingiusto. || Accado, 
avvengo. 

rspi-uppirto, Maltratto, oltraggio, vita- 
pero. 

mepu-palvonat, Apparisco, sono visibile 
tutto all’intorno. | fi. Sono evidente, ma- 
nifesto. |] dv repupatvopévy, In luogo 
visibile da ogni lato. 

mepi-pdveca, ac, e. /. L'apparire chiaro 
di un oggetto. || fig. Evidenza. || Chiara, 
precisa cognizione; — toù npdYyuatog. 

saocpano, éc, ad. Visibile da tutte le 
parti: — véoog. ||] Evidente, manifesto, 
noto. || Segnalato, illustre, eccellente, ma- 
gnifico. — avr. — Og, Evidentemente, ma- 
nifestamente. . 

*repi-pavtog. ov, ad. Lo stesso che il 
preced.: rmaplpavtog dvip davettar, 
Egli morrà manifestamente, dinanzi agli. 
occhi di tutti (s0r.); tAouy rmeplpavtos 
às(, Sempre altamente famoso. 

ntspi-peldopa:, Risparmio, fo che riman- 
ga, Tuvòe. 

nep-pépera, ac, s. f. Periferia, circonfe- 
renza. 

Tepi-pepNe, éc, ad. Che sì muove in giro. 
|| Rotondo, circolare. 

repi-pép®, Porto intorno; — tr tÒ tel- 
xoc, qualche cosa intorno alle mura. || 
Porto in giro, rif. a pietanze. |] Muovo in 
giro. volgo intorno; — tÀàYy x8paAv. |] 
Meno, caccio, spingo, intorno.|| Divulgo, 
dissemino, faccio noto. || Porto qua e là, 
da un luogo ad un altro. || fiz. — tàc 
"A9Nvag ele Bautéy, Tiro a me, riduco 
in mio potere, ec.|| Continuo, persevero 
(tuo., 7, 28). [| pre. Mi rivolto, mi muovo 
in giro: repipeponévov dvauvtod, Nel 
giro dell’anno. |] teprpépopar sic taò- 
tév, Ritorno, mi riconduco sl medesimo 


NEpL-pebyw. 


punto. |] fig. Torno al proposito. || tepi- 
qpepépevoc, detto di persona, vale Agi- 
tato neîl' animo. 

xep-gsiyo, Sfuggo, mi sottraggo 4a; 
— néiepov. || Scampo da una malattia, 

|  guarisco. 
repi-gPelpopat, Vado in volta, mi aggiro. 

Tepu-pieryNe, e, ad. Ardentissimo; spo- 
cialm. detto di sote. — urv. — ©, Ar- 
deutissimamente. 

rspu-gi8ssw, Abbruciacchio, ardo, intorno 
(srRoD., 5, 77). 3 

repi-piotog, ov, ad. Che ha intorno la 
scorza (SRN., Cyn., 9, 12). 

nepi-pidw. Lo stesso che reprpistiw(AR., 
Nub., 895). 

nepu-popféopa:, Grandemente temo (SRN.). 

repi-poB0g, ov, ad. Preso da gran timore, 
spaventato. — avo. — péfwc Eyetv, Es- 
sere in gran timore (eLUT.). 

Tepi-poltnoe, ewe, «. /. L'andare va- 
gando. 

tspu-popd, Ag, s. f. 11 portare intorno, 
in giro, specialmente pietanze a tavola, 
portata, servito. ||Il muoversi in giro, l’an- 
dare qua e là, aggiramento. || Giro, am- 
piezza. || La cosa che si muove in giro, 
globo. {| Orbita. || Conversazione, circolo. 

nepi-popntdg, 7, dv, ad. Che si può por- 
tare intorno, portatile; — olxMpata. 

nepi-ppayua, t0g, e. n. Chiudenda, can- 
cello. 

Tapi-ppa3c, £c, ad. Scaltro, sagace (om.). 
— avv. — Éwe, Avvedutamente, cauta- 
mente (in.). 

*tepi-ppatopat, Considero da tutte le 
parti, t( (oxm., Od., I, 76). 

nepi-ppaxtog, ov, ad. Chiuso, assiepato. 
|| tò nspigpaxtov, Recinto. 

Tepi-ppaote, ew, «. f. Perifrasi, circon- 
locuzione. 

Tepi-ppioco, att. — ttw, Chiudo all’in- 
torno, assiepo : anche nol fig. 

nep-ppovéw, Non mi curo, non fa conto 
di, dispregio: coll’acc. o col gen. 

TEPL-ppovnag, ew, s. f. Disprezzo. 

rtepi-ppovpéw, Custodisco all’ intorno 
(ruc.). 

*repi-ppwv, OvagK, ad. m. e f. Molto ac- 
corto, considerato, prudente (oxm.). |] Su- 
perbo, arrogante (RScH.). i 

TEpL-pUYÎ, 76, e. f. Scampo, sotterfugio. 

*repi-pute tw, Pianto all’intorno (0x., /l., 
6, 419): in tmesi. 

mepi-puw, Faccio crescere intorno, faccio 
che qualche cosa sia come cresciuta in- 
toruo, aderente a.j| med. col perf. e aor. 2. 
att. Cresco intorno, sorgo intorno o al- 
l’intorno, mi appiccico, mi attacco, mi 
attengo, abbraccio saldamente. 

Kepi-puvéw, Risuono intorno, rimbombo. 


— 602 — 


nepovnipile. 

nepi-Xapax6co, Fo una palizzata all’in. 
torno, fortifico. 

mepi-Yapdocw, Segno, incido all’intorno 
(AR.). 

nEpi-Ydpera, ag, *. f. Letizit grandissima 
(PL.). ° 


TEPL-YAPNG, éc, ad. Sommamente lieto. 
ll tò — pé6, lo stesso che repuydpera 
(TuUC.). 

mepi-Ystàdeo, Orlo (srnN., Eg., 4, 4). 

Tepi-XÉw, Verso, spargo, intorno o sopra. 
ll fig. — tivi xdpiv xepai7.|| med. Verso 
o spargo sopra per the. || pers. Mi verso, mi 
spargo intorno, mi diffondo. 

*rept-xopes®, Danzo, mi aggiro festosa- 
mente intorno (xur., Phoen., 820), 

Tepi-XYpvoéw, Doro intorno, circondo di 
oro Modi: 

*repi-xbopat, Mi adiro vivamente; — 
Tapi tuvog, con uno per checchessia (vm.). 

Tapi-Xwpé, Vado intorno.|| Vengo, scado 
o ricado per eredità ad uno. 

Tepi-Xwpog, ov, ad. Che è intorno al luogo 
od al paese, vicino. || è rteplxwpoce, Il 
vicino, colui che abita intorno; 7) rspi- 
Xwpog (sott. xòpa), Il paese circonvi- 
cino. 

He essre Denudo, spoglio, all’intorno. 

mepi-duxtOG, ov, ad. Assai freddo. 

Tepu-mBvvia, ag, «=. f. Dolore grande, ec- 
cessivo (PL.). 

Tepi-0dvvog, ov, ud. Che cagiona gran 
dolore, assai doloroso. || Che sente gran 
dolore. 

Tepi-0déw, Urto, premo, all'intorno. || fig. 
Travaglio, inquieto, molesto. |] Respingo, 
rigetto, disprezzo. 

Tepi-wt, Hc, e. f. Vedetta, |] Circospe- 
zione, prudenza. 

Tep-bo0g, ov, «id. Tragrande, eccessivo. 
ll teproarov, in forma d’avo. Moltissi- 
mo, troppo. 

*repxetw, Annerisco. || Maturo (caur.., 
Luv. Pall., 76). 

*repxvòc, 7. dv, ad. Di colore oscuro, ne- 
rastro. || è repxvéc, L'aquila nera (0m., 
Il., 24, 816). 

*répvnpt, Vendo, alieno (ow., ec.). 

*rspo-vato, Passo fuor fuora; — Bouvpl tuva 
pé00v (0m.). || Foro un abito coi rebbj 
di una fibbia od altro per fermarlo sulle 


- spalle. || med. Mi affibbio (iv.). 


repévn, Ne. e. f. Rebbio, la punta della 
fibbia, colla quale assicuravasi un abito 
sulle spalle. || Fibbia, fermaglio. |] Spillo, 
spillone. ; 

*repévnpua, dor: tepévapua, Tog, «. n. V 
ste fermata con fibbia sulla spalla (TEvOR., 
15, 79). 

mepovntpie, dor. tepovatpis, (806, è. f. 
Lo stesso che il preced. 


‘ 


. aned 


nepovis. . 


*rtapovic, (306. e. f. Lo stesso che repò 
sai. | pévn 


(sor., Track., 
repot-roÀ.c,80,ad.m. e /. Che distrugge 
le città (AR., Vub., 967). 
*r8pot-rt0À:c, 606, au. m. 0 f. Lo stesso 
che il l giga (28cA., CALL.). 
Msposg > G, . f. Proserpina, figlia di 
Giove e di Cerere. . 
nepoltw, Imito i Persiani nei costumi od 
in altro; specialm. Parlo persiano. 
nspototi, avv. Alla persiana, in lingua 


‘ persiana (sxn., An., 4, 5, 10). 


*repoo-vopgopa, Sono governato o do- 
minato da Persiani (xscH., /’ere., 577). 

mapoo-vòpoc, ov, ad. Che signoreggia, che 
governa i Persiani; — tw) (rscu., Pers., 
886). 

répuor(v), dor. répvot, avo. Nel prece- 
dente anno, l’anno o nell’anno passato: 
aoptv oi aùto!l viv te xai répuat, Sia- 
mò ora quei medesimi di una volta (SEN.). 

*r2084, ave.dor. per ret%, A' piedi (TEUOR.). 

neostv, ep. recgetv. V. Tito. 

*réonpa, toc, e. n. Caduta (gscu., KUR.). 
| Ciò che è caduto (zrur., Andr., 658). 

negcela, att. tettela, G, e. f. Il giuoco 
. dello scacchiere (PL.). 

AEIGEUTHG, att. TETTEUTYG, OÙ, ». m. Gio- 
catore al tavoliere (PL.). 

reccsutinte, att. rerteutixio, %, dv; 
ad. Appartenente al giuoco, al tavoliere, 
abile nel ec..||7} rscosutixi) (sott. té- 

vm); L'arte del giuoco al tavoliere. || An- 

che tò neacosutixiv e TÀ NTEccsUTIXA. 

xecosim, att. tettevm, Giuoco al tavo- 
liere. 

*recco-vonéo, Ordino, guido checchessia 
(sscH., Suppl., 12). 

necode, ui nertòc, OÙ, e. m. Calcolo, 
pietruzza, pezzo nel giuoco del tavoliere, 
corrispondente alla nostra pedina.|| t80- 
col, Il giuoco del tavoliere. 

xéccw, att. LETTO (fut, REÉEb, perf. pas. 
réreppuar), Ammollisco, macero. || Matu- 
ro, faccio maturare, stagiono. |} Cuoco, 
lesso, faccio bollire; — tà cltta. || Im- 
pasto, rimeno la pasta, cuoco al forno: 
tà mettoueva ari tpiretav, Le pa- 
ste cotte per la mensa. || Digerisco, smal- 
tisco; lat. coquo, eoncoquo. |] Tengo chiuso 
in me, covo; — XdAov. [| Godo tranquil- 
lamente qualche cosa. 

nrecoy, V. Tixto. 

tétaioy, cv, e. n. Foglia. 

NETAVVULLL (fut. TEeTtdom, aor. érétaca, 
ep. rétacoa, perf. pas. TENTANO, aor. 

v), Apro, sciolgo, spando, al- 

largo; — Xtra, stIpata, lotta; — yetps 

tuvi, Apro verso uno le mani per abbrac- 

ciarlo o per supplicarlo; nuda renta- 


péva, Impòste aperto, spalancate. || fig. 
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revconat. 


douòy retdoa, Allargare, gonfiare il 

cuore di vivi desiderj (ux.). 

*retenvòc, 7, dv, ad. Alato, volante: epit, 
degli uccelli (0m.). [| tà retenvd, I vo- 
latili, gli uccelli (1D.). | 

netervòc, ), dv, ad. Lo stesso che il preced. 

‘ TETOUxL(fut.TETH)IONpat e TTHIOLaL, aor. 
Entounv, inf. ttéoda:. Oltracciò un aor. 
Entdunv, inf. rtdodat (d'onde il cong. . 
TT9TtaL) e ancora un aor. Ertny, dor. 
Ertavy, inf. Ttfvat, part. vtadc), Volo. 
|| Mi muovo velocemente. |] fig. Ondeggio, 
sto sospeso (sor., Oed. T., 486). 

Rétpa, @G, ion. ed ep. nétpn, Ne, e. f. 
Rupe, scoglio.|| Pezzo di rupe, di scoglio, 
grossa pietra. || Antro, grotta. 

netpatog. a, ov, «d. Alpestre, petroso. } 
Che sta o vive presso uva rupe; — ExUi- 
An, Abitatrice di uno scoglio; — vipgat. 

mstpndév, uvo. A modo di rupe. "a 

*retphewe, 8002, ev, ad. Pieno di rupi, 

-  dirupato, sassoso (om., ESIUD.). 

*TETP-NpsPHc, éc, ad. Sormontato da rupi 
(KSCH., KUR.). 

*TETP-Mpnc, 8g. ad. Alpestre, petroso (soP., 
l’hyl., 1246). 

nÉTpLvog, 7. ov, ad. Fatto di rupi, di sasso. 

netpo-Boila, ac, e. f. Il gettare, io sca- 
gliar pietre (SrN., An., 6, 4, 16). 

netpo-B6i0g, oy, ad. Che getta o scaglia 
pietre, || è retpo8fdàoc, Fromboliere 
(sen., Hell., 2, 4, 12). 

*retpod-buprc, #c, ad. Precipitato da una 
rupe (ruRr., /on., 4222). 

TETpOG, Cv, s. m. Pietra, sasso. | Macigno. 
|| Rupe, antro. 

*retpdw, Lapido (EUR.). 

TETp-Wdne, ec, ad. Alpestre, petroso. 

"rétpwpa, toc, e. n. Lapidazione (EuR.). 

nett-. V. neco-. 

TéTt”. V. néccm. 

*resdopat, poet. pres. invece di ruvid- 
vOuat (0m., ec.). 

*x80Ì4, 006, e. f. Annunzio, notizia (xscn., 
Sept., 852). —- 

*revxdàtuoc, N. 0Y, ad. Intelligente, av. 
veduto, prudente (om.). 

*revxedavic, 1, dv, ad. Amaro, doloroso, 
che procaccia dolore; — rt6Aspog (0m., 
I., 10, 8). 

nesxn, Ne, e. f. Pino. || Fiaccola di pino, 
teda. || Tavoletta da scrivere. 

vevxnetc (dor. revadeLc), ecco, ev.ad. Co- 
pioso di pini, pinifero. || Fatto di pino; 
— “"Hpatwotog (sur.); — axdpoe (EUR.). 

*T8UNNELC, CCA, EV, ad. Assai amaro, acer- 
bo (rscH., CA., 882). 

*revxivoc, N, ov, ad. Fatto di pino (sor., 
xug.). |} Che stilla dal pino; — ddxpu 
(xur.). 

mescopat. V. ruvidvopua, 


TEUGTÉOY. 


rsvottov. V. ruvddvopat. 

regdodar, repdonevoc. V. Erxspvov. 

*rspacpévoe, N, ov, ad. Detto, proferito 
(oxm., /l., 14, 127). 

nspacpevoe, n, ov, ad. Posto in picna 
luce, manifesto, chiaro. — avv. — pévwe, 
Manifestamente. 

nepnva. V. palvo. 

*ragpnaonat, fut. pas. di palvw (0m.). |! 
fut. pas. appart. alla rad. psv, pa, cfr. 
Erspyoy (0x.). 

repudioda:, nepidolunv, reprdrjco pat. 
Y. peldopat. ° 

xepoBNuévog, avo. Timidamente, pauro- 
samente (sEen., Hell., 7, 6, 26). 

néppadov. Y. ppatw. 

népprna. V. vpi I. 

*repiaat, ep. 8. pi. perf. di PU (um.). 

neputétec. V. pero. 

requiafutvoe, arv. Cautamente (858. 
An., 2, 4, 24). 

nsqpuuta, repuiitec. V. que. 

nédie, ewe, e. f. Cottura. || Digestione. 

TY 0 TY, ion. xj, dor. rg, particella enclit. 
A qualche luogo, in qualche luogo. || In 
qualche modo. || Presso a poco. 

n o x7), ion. x7, dor. r&, particella in- 
‘terrogat. Dove? a qual luogo? || Come? in 
qual modo? in qual maniera? || Perchè? a 


qual fine? || pév..., 77) dé, Qui.... là; 


parte..., parte. || Talvolta, talvolta. 
mIYRIOG, &, ov, ed anche 06, ov, ad. Della, 
alla, o alla fonte. - 
mH)YAVOY, Vv, s. n. Ruta (aR., Vesp., 480). 
*antde. dBog, e. f. Brina (xs10p., Op.,507). 
*anfsol-padAog, ov, ad. Peloso, lanoso 
(om., Zl., 8, 197). 
Là. Tic, dor, rad, dg, e. f. Sorgente, 
ontana. ||fiz,. — YdXaxtog; — Potpiov; 
— Baupiwv; — xAcvpdtmy. || Origine, 
cagione; Î)A(01, vuxtég; — xaxbv: — 
ov xaddv; — dpyipov, Cava dell’ar- 
gento. 
ripa, t06, s. n. Ciò che è confermato, 
messo in sodo, convalidato. |] fig. Èpxog 
TI)Ypa Yevvalwe Tayév, Parola conva- 
lidata da nobili sensi (rscH., Ag., 1171). 
Trfvupi, raro Tyfviw (/u. rio, aur. 
Emmi, perf. 2. nénnya, uvr. 1. pus. 


éTNMX®Nv, cor. 2. ETdYNV, perf. TETN- O 


Yua,fut. TAYHNo0pat.fut.med. TMEOpa!, 
avr. EtNEdunv), Pianto, fermo, stabilisco 
fermamente, fisso, conficco. [|-Dirigo fer- 
mamente o immubilmente sopra chec- 
chessia: — Sppata. || fis. Îî cogpla tt 
vòg nennyev ùpéoxetv tivi, La sa- 
pienza è rivolta a piacere a qualcuno. || 
Saldo, collego, compagino, costruisco; — 
viag. || med. Mi fabbrico, mi costruisco; 
— kuatav; — ounvig: — mayac.||Ten- 


do, spiego, pianto. || Rendo solida, dura 


— 604 — 


mnpatvo. 


qualche cosa molle o fiaida, faccio rap- 
pigliare o congelare, od anche intirizzi- 
rè, irrigidire. |] pas. Rappiglio,. indurisco, 
gelo; foùva 44/1 Gig I ginocchi di- 
ventano rigidi; 4A8g TA yvovtar, Il sale 
8’ indurisce, si consolida; 53mp mrvo- 
ca, L’aequa gela. {| fig. Fortifico, couva- 
lido; p(tst° Exslvp tà Tapévra npd- 
fuata rermnyivat, Poichè nun dovete 
credere che a lui la sua presente potenza 
come ad un Dio sia per sempre conso- 
lidata; toòg xaxédc rarytvitag Bpxove, 
Giuramenti solennemente formati ad in- 
ganno. ; 

“erbe. %, év, ad. Grasso, pingue.|| Forte, 
vigoroso; — tro: (om.). |] Violento; — 
xUpua, Onda violenta (in.). 

*anfLA(e, (806. ad. f. Gelido, freddo come 
ghiaccio; — vdÉ (oxm., Vu., 14, 476). 

rado QU, zo T'imone. x 

w, ion. — dé (fut. CONAL), 
zo, salto; — redla, Corda salti per 

la campagna. || Batto, palpito. 

*r}dnpa, toc, e. n. Salto.[] Battito del. 
cuore: 0g tò péiXov napBla ron 
ixo: (z0R.). 

TONE, ew, «. f. Il saltare, il saltella 
re; — TÎec xapdlag, Il battito del cuore. 

nNdév, 00, e. n. La pala del remo. [| Ge- 

* neralm. Remo (om.). 

muyntie, (306, ad. e. f. Specie d'arpa. 

*anxtòe. 9. dv, ad. Fermato, stabilito, in- 
fisso: Erxog dv ydovi aNyxtdv (sor.).|| 
Composto di molti pezzi, saldamente con- 
giunto; — &potpov (ox.). |] Reso o di- 
ventato solido; — ydAÀa, Latte rappreso 
(rur.); — bdata, Acque gelate. 

nie. V. rdddo. 

“RANE, Nx0g, e. f. Elmo (0v.). 

(x06, N, 0Y, ad. Quanto grande. 

rofhooe, n, ov, ad. Fatto di argilla (prm., 
4, 26). 

“IMA TANOA 


ov, ad. Nato dalla terra: 
detto dei Giganti (caLc., Zov., 8). 
nnide, 00, e. m. Melma, fango, limo, paa- 
tano. || Prov. #Ew xopultsuv diedplov 
mndod xéda, Esser fuori di pericolc 
(xscu., Ck. 686). || Argilla. [] Calcina. 
xnA6w, Brutto, imbratto di fango, infango. 
|| ps. Sono infangato, o ml infango. 
TNÀ-WBNg, 86, «dd. Fangoso, melmoso (PL.). 
Tua, t0g, e. n. Ciò che accade ad uno, 
accidente; sempre di cose cattive; — 
xaxoto, Binc, vico, te dmtnc. || Dan- 
no, sventura, rovina. 
mnualvo (fut. avò, ion. vio, fut. med. 
TNLavodja: con senso pas.) Nuoco, dan- 
neggio, tuvd ti, qualcuno in qualche cosa. 
I] fig. drap Epxta nupalvew, Violare 
i giuramenti.|| pas. Patisco sventura o 
danno, 


| RX. £0E, ion. 606, gen 


Enpovi. 
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iP lf" pioli ———-_ tatti 


mappe. 


uovà, 96, e. f. Lo stesso che ripa. 
“ hi n nes fi. a stesso che tipa 


+«N6,9.f.Tessuto, tela(rUR., Hec. 3471). 

M w, Filo (rrocr., 18, 82). 

anvixa, avv. Quando? in qual tempo? 
*ryvlov, 00, ». n. Il filo della trama av- 
volto su] rocchetto (ox., Il., 23, 762). || 
Tessuto, tela. 

x#ELc, e0c, +. f. Il saldare o fortificare 
col ia dentro. |] Rappigliamento, con- 
golamento. . 

*anéc, od, e. m. Parente per matrimonio, 
affico (0x.). 


*ripa, ag, ion. RHpN, NE, e. f. Sacca, di- 


.- saccia (0x.). 


*anpéc, d, dv, ad. Mutilo di qualche mem- 
bro, mutilato ; specialm. Cieco (ox, Jl., 
2, 690). 
"i dt, Ledo in qualche membro, mutilo, 
rpio. |] fig. Indebolisco. 
rjpooe sc, e. f. Lesione, mutilazione 
un membro; — dpdaiuébv, Cecità. 
aXxvatog, a, ov, ad. Della lunghezza o 
larghezza di un cubito. 
. pi. Teco 


e auXxdv, e. m. Braccio, specialmi. la 


parte anteriore dal gomito alla mano, | 


cubito. || Curvatura dell’ arco tra le due 
estremità, costituente una specie di presa 
o impugnatura. || Nella lira le due estre- 
mità ricurve ed unite dalla traversa (tu- 
xd). ||Cabito (misura), cioè la lunghezza 
al gomito fino all'estremità del dito 
medio. 
*rualvo (fut. travo, aor. Enlava, perf. 
pas. Ter acpar),Ingrasso, impinguo(eur., 
Pimp.).|| figr. Aumento, accresco: TÀAODTtOY 
(eIrd., 4, 150). ‘pas, Divento gras- 
so, ingrasso (rscR., Ag., 1640). |]Ingrasso, 
concimò fl terreno, lo rendo fertile (1p., 
81 568). || fig. Rendo lieto, felice (iD., 
61). 


"Niap,e. n. usato solo nel nom. e acc. Grasso, 


sego, strutto; — Bolv; — YdAaxtoc, Il 
fiore del latte. || La ‘ha fertile del ter- 
reno (om., Od., 9, 185). 

ne 106 e. n. Concime (xson., Pers., 
19 

DA GIA e00a, ev, ad. Ricco di sor- 
genti, copioso d'acque; — A Bde (ruE., 
Andr., 116). 

riÙax-b8ne, ec. ad. Lo stesso che il pre- 
cod. (PLUT.). 
*rtdat, ax06, e. f. Sorgente, fontana. 

*mudrjece. rada sy, ad. Ricco di sorgenti; 
— “187 (om., //., 11, 188). 

r:350, ca (PLUT., 

mustéw, ion. per il seg. 

rubo (fut. rido, aor. pas. ErLicdny, 
per/. rerteopar), Promo, i calco, schiac- 


È e 1} 


cio'|Stringo, metto; — tivà Év Esopuot 
|| fig. Premo, incalzo, travaglio; — Sx $ 
26 rodé sep. || Tormento, molesto, ridu- 
co in angustie; ruétaodar brò Xpod; 
— cvupopaîte. [|] Assol. muéteodar, Es- 
sere oppresse dalla fame (sxn., Hell., 7, 
2, 1). || Kiduco alle strette, confuto, ud: 
— 19 A6Y%. || Insisto sopra qualche 
cosa, tl. 
TEÙV, inf. aor. di rive. V. i 
rispa, aC, ad. f. Grassa, fruttifera; — 
Apovpa; rata o Y9.|| Ricca, opulenta; — 
nbdLe; — dale, to banchetto. || Bin- 
gue. per resina, resinoso; — dpde(s0r.). 
*ruéuev, > per tuetv (0x.). 


RIAAVN, e. f. Botte, . 
mignon i “nl94 xOgG. 
mPavo-Aotfla, «6, s. f. Il produrre argo- 


menti per render ver simile checchessia 
(PI.., Theaet., 162). 

mudavòe, di. dv, ad. Che convince 0 per- 
suade facilmente, dotato; di persuasiva: 
rudavbmtatog ibfev.Abilissimo nel par- 
lare. || Che trova fede, tuvl, év 3 , 
presso uno, presso la moltitudine. |Pia- 
cevole, interessante. || Credibile, persua- 
sivo, verosimile. || Di opere rapprosénta- 
tive, Che illude, somigliantissimo, maniato 
(sur., Mem., 8, 20, 7). || Che si persuade 
facilmente, ’obbediente, arrendevole, vo- 
lonteroso (rp., Cyr.,2,2, 10). — avo. — Gg, 


In modo Sriezlo 
e. f. Probabilità, ve- 


mudavémne, è nn: 
rosimiglianza | PL. 

mubav-ovpyixde, 9 év, ad. Dotato della 
facoltà di persuadere, persuasivo. ||7) tt- 
nda (sott. téyxvn), L'arte di 
persuadere, la persuasiva (Pr..). 
tuèNnx(C, Fo la scimmia (aR., Vesp., 1290). 

METIROHOO: 0), s. m. Scimmiotteria (aR., 


Riomnoe: e dor. ridaxoc, 00, e. m. Scim- 


rs Mangio carne di scimmia 

(xtov., 4, 194). 

nidi. V. ivo. 

TINO, O, e. m. dim. di t{doc, Orcio- 
letto. 

Td-olfua, 6, s. f. L'apertura degli orci 
per assaggiare il nuovo vino. 

ni{d0c, cv, e. m. Orcio. 

bc 6vog, s. m. Scimmia (PiND., Pytà., 

72). 

muxpia, 6, *. f. Amarezza. {| fig. Esacer- 
bazione, collera. || Severità, durezza. 
*rixpé-Yauoc, ov, ad. Che ha amaro ma- 
trimonio, a cui sono infauste le nozze 
na 

TLXP YX00006, 0v, ge ee con ama- 
rezza.(RScH., Sept., Gole 

rixpbc, d, éy, ed anche 6, év, ad. Acuto, 


TUXPÉTNG. 
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crotone 
ninto. 


appuntato; — diotdc, Béispuvov, Tiew- 
xtc. || Penetrante, pungente, amaro, stri- 
dente; in particolare: Che fa una spia- 
cevole impressione nel sengo del gusto 
o dell’udito.!|Rif. all'animo, Acerbo, do- 
loroso, penoso, spiacevole; Bia, dpal, 
Aéyot. || Di persona, Austero, duro, im- 
placabile. || Passionato, veemente, ostile. 
— avv. — ®g, Acerbamente, duramente, 
severamente: r.xp0Og Exscv tuvi, Essere 
acerbo, comportarsi acerbamente, verso 
ualcuno; — qgépetv ti, Comportare a 
alincuore checchessia. 


SUKPÉTNE, NTOC, è. f. Amarezza. || Acer: 


bità, rozzezza, durezza, severità. 
niinote, 806, s. f. Il render sodo, il con- 
densare, coudensamento (PL.). 


maintxde, #, dv, ad. Spettante al fel- 


trare.;|Î) ttANtt*9) (sott. téyvn), L'arte 
di feltraro (Pr). 

tuintée, %, dv, ad. Feltrato, sodato ; — 
xthuata, Cose fatte di feltro, lavori di 
feltro (PI..). 

RiÀ(BLoy, 00, s. n. dim. di xtÀàoc, Piccolo 
cappello di feltro usato viaggiando. 

*rxlivauat, Mi avvicino (om.). 

ntÀoc, cv, e. m. Feltro, lana o pelo com- 
presso insieme. || Cosa fatta di feltro. |] 
Cappello di feltro; lat. pileus. || Scarpa 
di feltro. {| Copertura di feltro, tappeto, 
| Panciera di feltro. 

mupedr), 76, e. f. Grasso. 

muedne, #6, «I. Grasso, pingue. 

TuEÀ-08Nc, €, ad. Di natura piugue; 
pingue, grasso. 

miuridvo.. V. il seg. 

aipurinpi (inf: tipurddivat, imp. èrlp- 
.TÀNV, fut. TANO, aor. ETÀNOA, perf. 
NEÉETANAA : med. 6 pae. vipriapnat, vor. 
1. med. èrAnodjny, aor. 2. (con signi. 
ficato pus.) ÈTANUNY, 60p. 8. sing. © /l. 
TANTO, TAHVIO; vor. pas. ETANIdYNv, 
ep. 3. pi. T—739Nv, fut. TANSIRIOLAL, 
. perf. rétÀnNnopat), Empio, riempio, tivée. 
|| fig. — tuvà pévsog. | Sazio, appago. || 
Compio. || pas. 6 mel. Divento o sono 
piono, mi riempio, mi sazio, twvée, di 
checchessia. 

nuurtpim. Lo stesso che il seg. 

aiurpnpti (inf. Tiuapavat, imp. è T{urpnv, 
fut. TPROWw, nor. ETpNnoa:; pas. riuapa- 
pat, perf.néurmpnpat), Accendo, appicco 
il fuoco, incendio: — vswy, néity, tà 
faotdeta. 

miuvaxidiov, ov, e. n. dim. di tiva, Ta- 
voletta, specialm. da scrivere. 

MIVAMLOY, OL, s. n. dim. di t(vaE, Tavo- 
letta da scrivere o disegnare. | Tavoletta 
per Je pubbliche notificazioni. || Libello, 
denunzia. ;| Picciolo quadro. 

ruvarte, (dog, «. /. Lo stesso che il preced. 


rtivag, ax0g, e. m. Tavola, asse. |] Tavo- 
letta, tessera per incidervi checchessia. 
| Tavoletta da scrivere. || Dipinto, qua- 
dro.||Carta, rappresentazione geografica. 
il Tavola astrologica.|| Tavola descrittiva, 
indice, registro.|| Piatto, che anticamente 
soleva essere di legno. 

muvapée, d, dv, ad. Sudicio, sozzo. 

nvog, ov, e. m. Sudiciume. || fig. Maniera 
di parlare antica e senza ornamenti. 

ruvéw, Insudicio, rendo sordido. 

*$& Lo stesso che il seg. (EScR., 

" CALU,.), : 

*rivico», Assenno, rendo prudente. |] In- 

+ segno, ammasstro (om., /7., 14, 249). 

*TLVUTT, 76, e. f. Intendimento, senno, pru- 
denza (o0xm.). 

*rivutòe, Î, dv, ad. Assennato, prudente 
0M.). 


Rive (fu. miopare tuoùliat, aor. Entoy, 
inf. TS, imperat. re e nl, per. ré- 
NO*A, perf. pae. TETO|LXt, aor. pas. 
tndinv), Bèvo: — ovs olvoto xi- 
medida: — xpntfpae olvoto; — xbiixa; 
muetv duò toi rotapod, Bevere del- 
l'acqua del fiume. || Inghiotto, assorbo, 
parlando della terra. 

sa Dona 66. ad. Saditio (rur., Or., 225). 

mlopat. V. rivo. «È 

ntov. V. mimv. 

"rione (/ut. io), Porgo da bere(PiIND.). 

*ritàm. Lo stesso che r(jrtÀnpt (xston., 
Scut. i 


TuUTpdoxw, ion. — VIXw (perf. rétpaxa, 
pas. rénpapat, fut. 8. retpdconat, aor. 
pas: èrpddny, ion. drp9)YNv), Vendo. | 
fig. rerpaxò®eg saurdy, Ché ha venduto 
sò stesso, che si è lasciato corrompere. 
[| Consegno -per tradimento checchessia 
a qualcuno. i 

TITTO (/ut. recodpa:, ion. ed ep. reoso. 
pat, aor. Erecov, perf. TENTMXA, part. 
TENTWXWE, ep. TENTEDC. gen. — EOTOG: 
anche fem. rstmnuta: inoltre TEXTHdG, 
&rtoc), Cado, cado giù, precipito.[| Poet. 
minterv pstà mocoi fuvacxde, Essere 
partorito, nascere (0xM.). || fig. Vado perdu- 
to, sono inutile.;] Mi precipito o mi getto; 
èn vnég:— ajpl ydvo tuvòe, alle ginoo- 
chia di alcuno; — repi Elpet, Mi preci- 
pito sulla spada. [| Cado, rimango morto, 
nella battaglia. || ot rtemttwxdtec, I ca- 
duti sul campo di battaglia. || Cado, ro- 
vino, precipito, vengo abbattuto, distrut- 
to, el mot 'TA(0) telyn nécor.!| fig. Vado 
in rovina, sono annientato: è otpatòc 
adtòg br° fmutob Ente: — rtoddiàk 

— atpatéreda dn Ereosv br i aaod- 
voy. | Fallo, faccio un passo falso, erro. 
|| Incorro, cado, in chécchessia: — spe. 
cialm. in qualche cosa-di cattivo: el 


ripewpis. 


«007 


nituàoge. 


vécovvnaxbv: — Èg Avdaynace; — ag dd- 
xp»a.;| Più di rado in qualche cosa buona 
o indifferente; — sì Epov toi padsatv; 
ele Brcvov, 0, Brvw.{] Ex tivog. Cado 
fuori da checchessia: — &x $upoò tuvi, 
Cado dalla grazia di qualcuno, ne perdo 
l’amore; tobpraitv reostv ppsvov, 
Uscire dal senno.|| Queto, cesso : &venog 
né0e, Il vento cessò. || Tocco in sorte: 
và nentwadia, Quello che tocca ad uno, 
sorte, destino, caso. || Accado, succedo, 
avvengo: dx reosgetat 7) pdyn; 4 qual 
fine riuscirà la battaglia? tà pv sù, 
tà 3’ cò nadlc rirtovia Bépxopa: 
pporey, Vedo le cose umane riuscire 
alcune a buon fine, altre a mal fine. 

ripwpuie, voce egizia, corrispondente al 
greco xadòe og de e 2, 148). 

riarvog, N, ov, ad. Composto di piselli (aR., 
Eq. 1176). 

*rto0g, 606, *. n. Luogo assai irrigato, 
copioso d’acque, prateria (ox.). 

nicoa, att. itta, NG, e. f. Pece. 

*rLCoTpne,e6, au. Composto, fatto di pece, 
resinoso (rscH., CA., 266). 


*nioteaupa, t0G, e. n. Pegno di fede (xscE., 


Ag., 852). 
nuoteutixbe, %, dv, ad. Appartenente ali 
credere. — avv. — Og; — Byeuv veve, Con- 
fidare in alcuno. . 
riotsim, Credo, confido, tuvl, in qualcuno 
od in qualche cosa. || pae. Credo, tut, 
Tengo per vera qualche cosa. || pae. Mi 
è prestata fede, mi viene creduto, godo 
— fiducia, sono creduto; brrò tivog, 0 tapd 
Tuvi, presso uno. || trotesopnar spl 
tuvog, Mi è affidata la cara di uno odi 
. qualche cosa. — verbal. TLOTEUTÉOV. 
motto, 7, dv, «d. Appartenente alla 
fede od alla fedeltà, fedele. || Certo, si- 
coro. || Schietto, puro. — avv. x@c, Fe- 
delmente. . 
‘ niotig, 810, s. f. Fedeltà, fede, lealtà. || 
Confidenza, fiducia : rlott Aafetv tuva, 
Ricever uno in fede, accuglier uno per 
amico sotto fede e promessa; elg xiotty 
è:8évat, Dare sulla parola. || Credito. || 
Sicurtà, malleveria: éufaXAetv yYepòc 
sctattv, Dar la destra in pegno di fede; 
rtotuv XZafetv, Ricevere un pegno, una 
malleveria; riottv Bouvar xal XaBetv, 
Prestarsi vicendevolmente malleveria, pro- 
mettersi reciprocamente. ||Giuramento; — 
bedv mioters dpviva:.|| Lega, trattato 
conchiuso con solenni gioramenti: r- 
ov xai pura roretodtar; — mlotere 
Inovéecdar. || Fede, il tenere per vero; — 
#s@v, negli o degli Dei: rlomtv Eye 
suòe, Aver fede, credere in checchessia. 
}| Opinione, supposizione. || Ciò che con- 


ce al credere, al convincimento; pro- | 


ya, argomento. || Prova giuridica, argo 
mentazione. || Personifio. Fede; lat. /i/ce, 
la Dea della fede. 

muotée, %, 6v, ad. (relè), In cui l’uo- 
mo può fidarsi, in che si può aver fe- 
de. || Di pers., Fedele, fidato, credibilo, 
fededegno.!| Di cose, Fidato, sicuro, certo, 
degno di fede; — Sputa, pruata.'| Ve 
rosimile; — brodgasug Tiotòv Eye, 
Tenere checchessia per vero o per com- 
piuto; ruotòv Exetv, Spero fermamente, 
che. || tò ruotév e tà ruote, in forza 
di sost. Fede; 16 Toto tic disutde- 
place, Nella salda fiducia della libertà. 
|| Ciò che dà fede o fiducia. pegno, mal- 
leveria : tà rrotà roréecdat; — miotà 
dev nerov)co, Chiama in testimonj 

. gli Dei; ruotà YE[01 Yevéodat, Doman- 
dò il giuramento di fedeltà: rrotà Boù- 
var xal XAxBetv, Darsi reciprocamente 
la fede. || Che crede, che confida, credente, 
confidente, tuvl, in qualcuno o in qual- 
che cosa. — avv. tiotòg, Fedelmente. 

*rrotée, %, dv, ad. (riva), Bevibile,_da 
bevere; — pdppaxa (KScH., lrom., 478). 

matte, N06, +. /. Lealtà, onestà. || 
Credibilità. 

muotéo, Rendo fedele o sicuro qualcuno 
— qtivà Spxotc, Obbligo qualcuno per 
mezzo di giuramenti. || pas. Sono reso si- 
euro, mi rendo sicuro, credibile.|| Presto 
malleveria per me: Tiotwdvar Epxg 
sul, Obbligarsi ad uno con giuramento. || 
Confido: rrotwdele tt ec., Sicuro che ec. 
|| med. Prestarsi vicondevolmente malle- 
veria: xetpag t'AAXNAW AaBétnv xal 
nuotwoavto. || — tiva, Mi rendo fedele 
uno: obtor d° bp° Epxov TetbdIopRat, 
Non voglio renderti n me obbligato pei 
mezzo di un giuramento. || Rendo credi. 
bile per me, mi persuado fermamente di 
checchessia, 

niotpa, ag, «. f. Vaso, conca per abbe- 
verare animali (ruR., Cycel., 47). 

*riotpov, ov, es. n. Lo stesso che il pre- 
ced. (rur., Cycl., 29). 

*riotw.La, TOG, e. n. Sicurtà, assicurazione, 
pogno (xscs.). j| Lega, unione matrimo- 
niale (iD.). 

riouvvoc. ov, ad. Confidente, che si fida, 
che si affida o abbandona, tl. 

*r{0Upss, (Vv, s. m. 6 f. pl. n. r(cvpa, in- 
vece di téccapeg, TÉéccapa (0m.). 

muivéo. V. nitro. 

nitvypi e turvao, Distendo, stendo (om.): 
forma secondaria di retavvopt. 

*r(tvw. Lo stesso che TTT (KScA., ec.). 

nitta. V. ricca. 

*r(tuàog, 00, s. m. Ogni movimento ra-. 
pido e impetuoso (e8cH.).|| fig. — pavlag, 

Impeto di furore (in.); — géfov (10.). | 


TLTUO-NANLITTNC. 


VSS: sali di 


midocm. 


Ii batter de’ remi (nur.).||Il percuotersi il 
petto e le gote che fan le persone in 
lutto (rschn., KUR.). |] Percossa, colpo. || 
fig. Ev rutdàp, In un colpo, a un trat- 
to (rRScH.). 

ALTVO-XAKATNG, 0V, ad. Che piega i pini: 
soprano. del ladrone Sinni (PLUT). 

AITUPov, O, s. n. Crusca (DEM). 

nitue, L0C (dat. pi. rituoatv), «. f. Pino. 

“rupasoro, e med. ripasoxonat, usato 
solo nel pres. 6 imp., Faccio o lascio 
apparire, do a divedere, mostro (rscR.). 
|jIndico, annanzio, racconto (0w.).|| Affer- 


mo, dichiaro (1n.); — Erea diAniotawy: 


o roc ndaviacai, Rivolgo il parlare, 
arlo a.||Invito, esorto (FSCR., ec.) 
| Rlav, rtov, gen. rlovog, ad. Grasso, pin- 
gue, ben nutrito. || Detto del suolo, Pin- 
gue, ferace. || Di persona, Ricco, bene- 
stante. 
*riagybv, Gvoc, e. m. Fantoccio di cera 
(caui., Cer., 92). 
niayràkò, Colloco di traverso, volgo obli- 
quamette.|| Rivolgo, piego: — powvàv # 
rp&Ev, Parlare e operare, secondo le cir- 
costanzo. || intr.detto di nave, Vado a orza. 


*riafi-aviog, 0, e. m. Sonatore della | 


8 tibia trasversale (rsocR., 20, 29). 

mAdytoc, &, ov, ed anche 06, Oy, «id. Obli- 
quo, aghembo, trasversale, posto a tra- 
verso, da lato. || tà rAdyta, I fianchi. 
[| mAdyrdv tiva xatafedAev, Stramaz- 
zare uno sul fianco. |] &x riaylov, èx 

856v riaylowv, Di fianco. ||fiy. Ambiguo, 
scaltro, obliquo: rAdyua ppovetv, Usar 
sotterfugi, raggiri (xur., /ph. A., 1822). 

RARrÒTNE, NTOG, è. f. Posizione o dire- 
zione in isghembo. . 

*‘riayxtée, Î, dv, ad. Che percuote, che 
urta (0x.). !| Spinto, trasportato qua e 
là; — vepéàa (rscA.. e0.). || fig. Colpito, 
percosso, mentecatto (0m., KSCH.). 


*riayutooivn, Ne, +. f. L'andar vagando 
8). 


(om., Od., 15, 848) 

ria88.io, Sragiono, nou connetto (4R.). 

nidto (fut. TALYEO, aor. EriaytEa), 
Batto, urto, percuoto || Respingo, caccio 
indietro. || fig. Travio, confondo. || pas. 
col fut. med. tAdyEopat, aor. éTÀdy- 
X®mvy, Sano percosso, agitato. |] Sono re- 
spinto: TAdYyyx®mn d' drò yaXixdpi YaAd- 
xéc, Il ferro fu respinto dal ferro. || Sono 
aggirato, mi confondo, erro. || Mi allon- 
tano, devio da: voce più che altro poet. 

‘* *rAd8&w, sine. invece di reXddw per rs- 
Xakew, Mi avvicino, tuvl (s0F.); o tiva 
(run., Alc., 117). 

niatotov, 01, «. n. Corpo in forma qua- 
drata, quadrilatero. || 7. milit. Ordinanza 
di du corpo di soldati in forma quadrata; 
lat. agmen guadratum. 


niaxode, oùvioc, e. f. Focaccia; lat. pla» 
centa (AR.). 
riaveée, ion. — #0, Conduco iu errere, 
fuorvio. || fig. Travio, seduco, inganno. |] 
Più spesso nel pas. Erro, vado errando, 
vado vagando, mi smarrisco, travio; — 
rodiodc #iyuose, Mettersi in molti 
aggiramenti. || fiz. — &v t@ A6TYw; Adro 
aBduvator rAavépavot, Discorsi che non 
raggiungono il loro scopo; — &nò tod. 
Aéyov, Mi dilungo dal proposito. || Sono 
incerto, dubbioso. || Mi confondo. 
niavéosat, ion. invece di rAiavdopat 
(RROD:}. 
mÀdvn, n6, e. f. il vagaro, l’andarsi ag- 
girando. . fig. Divagazione. digressione; 
— tod Adyov. || Abbaglio, illusione; 
midvn 196 Sdpewc, Illusione ottica. | 
Errore, opinione falsa. || Dopravazione. 
*rAdvnua, toc, e. n. L’errare, l'andare 
errando (escH.). || fig. — puyxic (s0r.). 
TAdwne, nto, ad. Vagante, vagabondo, 
ramingo, istabile. || In forza di se. m. Il 
vagabondo; — dotépsc, Stelle erranti, 
pianeti. 
midvnote, 806, e. f. Lo spingere, il get-. 
tare qua e là; — tv vedy (Tvo., 8, 42). 


miavhmne, dor. — vata, 01, ad. Errante, 


vagante; dotépeg rAiavira:, Stelle er- 

ranti, pianeti. i i 

» 6v, ad. Errante, vagante; 

— &otpa, Pianeti. © 

nidvoc, ov, +. m. L'andare errando, l'an- 
dare vagando. 

*riavo-att8àe, #6, ad. Calcato, calpe- 
stato vagando; — X&@v (rscr., Eum., 76). 

niavitto. Lo stesso che riavdaopar 
(ar., Av., 8). 

TARE, axde, e. f. Tavola, lastra. |] Pia 
nura, campagna: — tovtla, La superficie 
del mare. || Lastra, tavola di pietra. 

rido, ewc, «. /. Formazione; — t%g 
pewv9c. |] fig. — tod hYove. a 

mÀdoLa, toc, e. n. Cosa plasmata, figu- 
ra: — xYpuva ridouata.!|—t9g pu- 
vîjc, Modulazione della voce recitando. 
|} Imitazione della voce altrui. || Stile, 
colorito retorico. |] La cosa iuventata, 
invenzione.|| Finzione, simulazione. 

ricguatiae, 01, e. m. Fabbricatare di 
finzioni, di frottole. 

miacpat-60dng, €c, ad. Che ha Vana 
d'essere inventato, favoloso. 

rtidocw, att. — tto) (fut. TÀ dow), Plasmo, 
furmo, figuro, modello di terra o cera. 
|| Ag. Formo, compongo, invento. {| As- 
setto, ordino, compongo; — X6Y0v<, Fas 
cio artifiziati discorsi. || Mentisco, falsifi- 
co. || med. Mi conformo, mi accomodo: 
— T) Bper rpòg TàV cuppopav, Faccio 
buon viso alla sventura, faccio della uo- 


ni4IMe. 
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cessità virtà. || Invento, fingo, asserisco 
- falsamente qualche cosa a mio profitto. 
Aidone, ov, s. m. Il plasmatore, il for- 
matore, il modollatore. |] Scultore o ar- 
chitetto. |] Parrucchiere. 


midori, rog, e. f. Piatto della bilan: 


cia. || Giogo dei cavalli. :| Sferza. 

niaotxée, f, év, ad. Plastico. ||Î mÀ@- 
otix% (sott. téxw)), La plastica, l'arte 
di far figure di terra o cera. 

nriaotòc, %, 6v, ad. Plasmnato, formato, 
modellato di terra o cera. || fig. Inven- 
tato, finto, falso, alterato. — avv. — de. 
Fiutamente, falsamente. 

*riatayé0, Rendo un rumore sordo 
(TROcR.). 

*riataybowov, 00, e. n. Specie di sorti- 
legio degli amanti, il- quale consisteva 
nel porsi tra il pollice e l'indice della 
mano wua foglia di papavero o di ane- 
mone, e facendola scoppiettare, ne trae- 
vano buono o cattivo augurio per il loro 
amore (trocr., 1I, 571. ° 

Ààatdviotoe, GU, e. f. Lo stesso che Îl seg. 
(rKROD.). 

nridtavoc, cv, e. f. Platano. 

riateta. V. riatic. 

*riatetito, e dor. rhaterdoè», Ho una 
pronunzia aperta (Trocr., 15, 87). 

niaterao.uòg, 0Î, +. n. La pronunzia squar- 

.  ciata, specialm. dei Dorj. 
nidmn, dor. rAdta, NG, «. /. Pala. [] fig. 
Remo, od anche Barca. 

*rAatlov, avv. dor. per TANCIOY (TEOOR., 


6, 28). 
nÀidme, 1306, e. f. Sposa (ar., Acà., 182). 
nidtoc, s0c, a. n. Estensione o superficie. 
nmiatòe, %, dv, ad. Accessibile. 
riatéow, Taglio a forma di remo (ar., Ack., 
526 


). 
ridito. V. ridoom. 
xiatuyritw, Fo rumore percotendo l’acqu 
con una vanga (4rR., £9,, 827). | 
riativo, Rendo esteso, allargo, distendo. 
*riatip-f00g, 00v, contr. — 006, OUY, ad. 
Che scorre ampiamente, di larga corren- 
te; — NetAog (EscA., /rom., 854). 
niatse, sta, 6, ad. Piano, largo, ampio. 
j| Di gran persona, forte (sor., Ai.,1250).!| 
nriateta (sott. 88dc), Strada.]] Di greg- 
ge, Che si distende ampiamente, che si 
sparpaglia pascen om. Zl., 8, 474).|] 
Poichè la frase rAatò 68mp generalm. 
intendevasi Il mare, così nella voce rÀa- 
5g si considerò principalm. la qualità 
di salmastro, d'onde rAatò 83wp, per 
Acqua salsa, salmastrosa: tiatutéporor 
axpéovto tolor népac, Usavano di 
certe bevande salmastre (rron., 2, 108). 
niatbtne, Nt0c, e. f. Ampiezza. || Gros- 
sezza (arv.). 
Focab. Oreco- Hal. 


TÀSY LA, toc, e. n. Cosa intrecciata.|| Ca- 
nestro. || Rete. [| L'intreccio, la disposi- 
zione del discorso (PL., Sof., 262). 

TÀÉEG, ov, +. m. pi. acc. rÀéac, ep. comp. 
appart. a roAÀdc, Parecchi, più. 

mÀsè>piatog, «, ov, ad. Lungo un pletro. 

TÀESpov, 00, #s. n. Pletro, misura di lun- 
ghezza, corrispondente a 100 picdi groci 
o 104 romani, '/, dello stadio. || Misura 
di superficie, equivalente a 1000 piedi 
quadrati, o come l’iugero dei Latini, di 
28800 piedi quadrati. 

3, att. invece di rAÀéov (propr. tAgev), 

10. i 

*rietog, a, OY, ad. ion. ed ep. invece di 
nig05. V. (OM). — comp. mAeLdiepog. 

nisuotanie, avo. Por la maggior parte, 
per lo più. 

*rÀAS:OTÙ)PNE, €6, ad. Molteplice (rscau., 
Fum., 133). 

*riesotnpltopat, Incolpo principalm. al- 
cuno di qualche cosa; — trvd Ti (FESCA., 
CR., 1026). 

mÀEIoTtOg, n, ov, ad. sup. di moàdic, N 
più grande, massimo; così di numero, 
come di grandezza, di estensione: e fig. 
di merito, importanza, gravità, e sim.; 
mAetstov xxxòv, La più grando sven- 
tura; Bon nAetatot, Quanti più è pos- 
sibile. | ot rAg8totor, La moltitudine: lat, 
plurimi. || tivi 9 mielomn Yvopyn dot, 
Alcuno opina principalmente che; rÀst- 
OTOG YYWwjiy 0 YyWpny eiul, Sono spe- 
cialm. d'opinione. || tò rAgtotov tod 
B(0v, La maggior parte della vita: anche 
6 mietotog toi flov: ) rAslomn tie 
qurasi | mepl tielotov Ti motetota: o 
Nyetovar, Stimare altissimamente qual- 
che cosa, attribuire a checchessia il mas- 
simo pregio. !jol Buk mAelotov, I più 
lontani. |] ètk mAelotov, Nella maggior 
parte del tempo; elg o gr mietotov, 
In massimo grado.||rÀetotove rAetota, 
posti avverbialm. Sommamente: rÀeto- 
TOV gl ea tuuo.;|TÒ mAetoroy 
e tà rietota, Il più, la maggior parte. 
|| In relaz. a tempo, Frequentissimamen- 
te, il più spesso possibile. 

*rtÀel®, ep. invece di TÀ—é% (0x.). 

TAS(wy, n. tÀAETov e TÀAÉWmv, ov, ad. comp. 
di moAbcg, Più, così di numero, come di 
grandezza, estensione, e fig. di merito, im- 
portanza, gravità, e sim. || of nAéovec, 
I più, il maggior numero; lat. pluree, 
La moltitudine, il popolo; contrapposto 
ai nobili.|| Del tempo: rAs(mwv Ypévoe, 
Più lungo tempo. || tAéwy viE, La mag- 
gior parte della notte; tòv otpatòv tòv 
riéw. || tò rAsov, Il maggior numero, 
la maggior parte; il più. || rAgov Eystw, 
Avere. vantaggio; — tuvde, ropra uno; 

4 


rieudv. 


c{ èpol riéov; Che mi giova? oddèv 
v dpsuvòotv nmiéov, Le inchieste non 
giovarono; oddav Etr riéov Eyéveto 
toutov, A nulla giovò, non portò alcun 
vantaggio: dv 05dév por tAéov Yéyove, 
Di che nulla mi riuscì, mi venne fatto. 
| Con prep. Btà rAelovog, Da più lungo 
tempo; èx tAelovog, èv TtAelovi, In più 
lungo tempo: o)dtv Eq mifov rmotetv, 
Non effettuar cosa alcuna: ért Tiéov. 
Ancor più; — eldévat, Più ampiamente. 
|} repi nAelovog rotetodal o Nyet- 
ota( ct, Tenere qualche cosa in mag- 
gior pregio.||rtAgov, avv. Più; lat. plus, 
ampliun; comunem. susseguito da 7; lat. 
unm, Più che: totg otpatimtALe dpel- 
eto prodòg riéov 7) tpioiv povov, più 

che per tre mesi.|] Talora la corrispon- 
dente % è taciuta: Etn Yefovòg rielw 
#8douNnxovta: ovvero la determinazione 
del numero segue nel caso gen., xM1LAG 
où tietov elxoor atadiwy arsyoloae. 

*riscwy, Évoc, s. m. Il tempo, l'anno 
(RsrtOD., CALL.). 

RÀÉEx0€, 806, e. n. Opera intrecciata (AR. 
Ach., 454). 

*riextavdto, Intreccio, attorciglio (RacH., 
Ch., 1045). 

*riextavn, Ne, s. f. Intreceio, attorci- 
gliamento (escH., CA., 477). 

*tAsxtà, 76, ». f. Corda intrecciata, fune, 

‘ gomena (kur.).!| Rete (rscA., Ch., 246). 

miextixde, %, dv, ad. Che attiene all’in- 
trecciare. ||) — *x% (sott. téxw) (PL.). 
L'arte dell’intrecciare. 

*riextòc, 1. dv, ad. Intrecciato, attorci- 
gliato (om., ec.). 

mtiéxo (fut. — Em, perf. nértdiexa, pas. 
nérieyuat, aor.èrtAéytNv ed étidxny, 
fut. rA8y&Moopar), Intreccio, attorco. || 
Lavoro a. maglie: — tOvnv. || Tesso, or- 
disco. || fig. — A6Yove, pnyxavag, d6i0v. 

TAÉELE, 806, e. /. Iutrecciamento, tessi- 
tura (PL.). 

mitoy, n. di TÀÉwy. 

misovatw (fut. — dow), Sono più del biso- 
gno, sovrabbondo, sono superfluo, sovrab- 
bondante (18.). {| fiy. Sono arrogante, mi 
comporto immoderatamente, sfrenatamen- 
te o ingiustamente.||Trascendo nel mio 
operare la giusta misura; — tÎ eùtuy(g, 
Insuperbisco, mi gonfio per la favorevole 
fortuna.|] tr. Ingrandisco, esagero nel par- 
lare o nel rappresentare (tuc., 2, 85). 

ricovaxte, avo. Frequentemente, più volte. 

ricovao;16e, Od, e. m. Il superfluo, sovrab- 
bondauza. || 7. rett. Pleonasmo. 

tieovaxî, avv. In, da, 0. a molte parti (PL.). 

ricov-8sxtéw, Ho di più, ho o mi arrago 
una parte maggiore; ho più di un altro, 
mì avvantaggio sopra un nltro: sono su- 
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periore ad uno, stepl o xatd tu, anche 
tuvi, in qualche cosa. || tr. Sopraffaccio 
uno, lo defraudo, lo inganno; rÀisovex- 
teloda: yi late Bpayuate, Essere de- 
fraudato di mille dramme. |] Guadagno, 
‘ho profitto. |]Sono un uomo vantaggioso, 
avido di guadagno, avaro. — verbal. TÀ80- 
VENTÉOV. 

risovéextnua, toc, e. n. Vantaggio, gua- 
dagno, privilegio. [| Tutto quello in che 
ci avvantaggiamo sopra uno, o in che 
lo inganniamo. 

ricovextne, cv, ». m. Colui che ha di più, 
l’uomo vantaggioso, avido di guadagno: 
quindi Usnurpatore, fraudolento, violento; 
— Zérog, Discorso arrogante. 

risov-extixdc, 1, év, ad. Proprio di uo- 
mo avido di guadagno, inclinato all’avi- 
dità. — avo. — Gg, Con proprio vantag- 
gio. || Con frode, inganno. 


risoveEla, ac, ion. — (n, NG, #. f. Abbon-. 


danza, superfluo. |] Guadagno, vantaggio. 
|| Superiorità, prevalenza. || Desiderio di 
avvantaggiarsi, di arriochtre, avidità, cu- 


piva | Arroganza, soverchieria.;! Frode. 
n 


eévwg, avo. di rAfwvy, Più del giusto; 
quindi Troppo (rrov., 8, 84), 
nAÀgoc, ion. ed ep. tàetoc, a, ov, att. 
miéwe, tiéa, ridov, n. pl. TÀéa, nom. 
pi. f. ndéat, ad. Pieno, ripieno. || Riera- 
pito. || Sazio, riempiuto. 
miesutv, ovog, n. m. ion. per rvesimv. V. 
tAÀ8dy, ion. per rtÀfov. 
tAsivme, ion. per TAsévwe. 
nisvpd, dc, ». f. (comunem. nel pl.), I lati 
del corpo dell’ uomo e degli animali, le 
coste, i fianchi. || 1 lati di un luogo o 
di un'ordinanza di battaglia. || I lati di 
figare geometriche. 
mAsvpltne, 00, fem. — true, 1806, ad. Ap- 
partenente al fianco; — véoog, Pleu- 
ritide. i 
SERIUCCEEN avv. Dai fianchi (sor., Track. 
40) 


rn Taglio le coste (sor., Aî., 
*rAsupév, oÎ, e. n. Fianco, costa (nu. ec.). 
*risipwua, 106, e. n. Il fianco, la costa 
(eScH., Sept., 872).||fig. — XaAxé0v Aé- 
guto rieucmpata (in., CA., 675). 
TÀAÉ (fut. tAsscopNpt, anche rievo08- 
pat, aor. ETÀsvoa, st TÉETÀEVXA, pas. 
TETÀEUO Nat, aor. it eidoènv), Scorro. 
|| Navigo, vado o viaggio per nave. |] Col- 
I ace. Navigo, scorro navigando; — DYpà 
xéi8vda; — tiv daiattav:— tò rs- 
Ti8voLivov TtédiaY0c, Il navigato ma- 
re. || Nuoto, galleggio: vîjoog rAgovoa. 
mig, riéov. V. ristcov. 
miéme, riga, idv. V. rnàdoc. 
ANYÀ, dor. tAayà,, fg. ». /.|Percossa 


riffrua. 


‘ colpo, urto, ferita, piaga. || Talora vien 
tralasciato, come: dA(yag(sott.TÀANYAÀe) 
ratetv.||Battitura, bastonatura.|| fig. Col- 
po della fortuna, sventura: Atòg TÀNY: 
Calamità mandata da Giove. 

*rA$jYna, 106, e. n. Lo stesso che il preced. 
(SoP., 2UR.). * | 

nÀNvups, rara forma second. di tic, 
n° nel composto xTÀNvup. (ruo., 4, 

)V. 

ri#j+0c, 606, e. n. Moltitudine, grande nu- 
mero; specialm. Multitudine di persone, 
di. popolo.||Generalm. Numero, quantità; 
dxsrpa tò TANTO: — Sltwv; — XpL- 
god; — renpdtwv, xaxdv.||Il maggior 
numero, la maggior parte. || La molti. 
tudine, il popolo, la plebe. |] Il governo 
del popolo, la democrazia. |] Estensione, 
ampiezza, grandezza. || Durata, lunghez- 
za: Bid, Yodvou nic. [186 TARTO6C 
posto avverbialm. In quantità; © énl 
tò rxi7d0c, Comunemente, per la mag- 
gior parte; ®g Tide, In generale. 

*rindivopatr, Divento pieno, cresco, pre- 

valgo (rSCcH.). 

rdnbig, doc, s. f. ion. Lo stesso che TA9- 
ninsio. Sono o divento pieno, mi riem- 
pio: ayopg rANndvosone. V. TAI. 
|| Cresco, mì gonfio: e così anche nel med,.: 
rac cinta, Esser ricco di figli, aver 
molti figli.j| Cresco, prevalgo : al Bs TÀn- 
#Jova:, Il loro numero cresce, diventa 
maggiore; vécmy rinduovady Év t7 
néiet, Crescendo le malattie nella città; 


de eriNtvov Adro, Come andò il gri- | 


do, come portò la fama; — 6 T—ANILMWY 
pévoe, La vecchiaia. o 
rit, usato solo nel pres. e imp. Sono 
o divento pieno: riNdovca 0847vm, 
Luna piena, plenilunio. j| Di fiumi, Mi gon- 
fio, ingrosso.||dv t) aYopg TANTOVY, 
Nell’ ora che il mercato è pieno di gente, 
cioè dalle 10 ore della mattina al mez- 
zogiorno; dppi dyopàv nAiNITOvIay, 
Circa alle 10 antim. 
rindbpa, ac, ion. — pn, NE. e. /. Pie 
nezza, ridondanza: &Yopîg riNdAPpa, 
lo stesso che &fopà rAiNIYOvoa. V. 
sopra. || Sazietà, appagamento. — 
ANNE, 00, ad. m. Smanioso di battere 
o combattere, manesco. 
*rinxtto, Batto.||Più spesso med. Com- 
‘batto, vengo alle mani, tevi (om., /i., 21, 


499). 
rinxuxbe, 9, 6v, ad. Idoneo al battere; 
— pa, Pesca colla fiocina. 
nrAfxtpov, dor. rAdxteov, 0U, «. n. Stru- 
mento a foggia di pattine col quale per- 
cotevansi le corde delle cetra, piettro.|] 
fig. e poet. Folgore (xva.). |] Remo. 


' nite 
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rinu-usieva, «6, e. f. Errore, peccato, 
trascorso (PL.). 

rÀnp-1sié0, Erro, commetto un errore, 
trascorro, pecco. || pas. Sono offeso, dan- 
neggiato; — bré tivog: — tè bplv sale 
di NX006 TANULEANIEvta, Le offese 
commesse da voi l’un contro l’altro. — 

ninu-péinpa, toc, s. n. Lo stesso che 
TANppusista. 

mimnpu-ueic, #c, «d. Mancante, erroneo, 
difettoso, cattivo. — avo. — 66, In modo 
erroneo, difettosamente. 

mifpuupa, 6, s. f. Marea. 

TÀNELULpSt0, Sono in marea, 

riNnpuuplg, (doc, e. f. Flusso e riflusso, 
marea. || fig. e poet. Torrente di lagrime 


(KUR.). - 
*rAfpwn. Ng, e. f. Il mòzzo della ruota 
(0x., ESIOD.). i 
Av, prep. col gen. Tranne. eccetto. — 
avv. Tranne, eccettochè, fuorchè; ed an- 
che semplicem. Che. || Per altro, del resto, 
se non che, salvo che, solo, eccetto che, 
e sim.: Adv "Aro%iwvl8ng tue Tv. Se 
non che v'era un certo Apollonide; Av 
toEavdfval tue éiéyeto, Salvo che si 
diceva che taluno fosse stato ferito di 
strale: Spò yàp Aug oddev Evrag 
&XX0 TAiNv st8wia, Poichè vedo che 

noi non siamo altro che ombre. 
mifivio. V. reidtw e miprinpe. 
*tANEATITOG, e dor. TARELTTOG, OY, ad. 
Che stimola cavalli, agitatore di cavalli: 
epit. di eroi (0m., PIND.). 
miNpne, 86, ad. Pieno, riempito; — ro- 
tanòc, Fiume gonfiato; — vÎjeg, Navi for- 
di tutto l'occorrente; — piuodòdg, 
Mercede compiuta; técospa Etea rin- 
psa, Quattro interi anni.||]Col part. t—N- 
ne doti Inespsvog. È sazio di vedere. 
nAinpéeo, Empio, riempio, tl tuvog. |] pas. 
Sono riempiuto, o, divento pieno; anche 
fig. — YvOpn axovopatov. || Rif. a 
navi, Armo, fornisco di tutto punto: e 
così anche nel med. || Appago, sodisfac- 
cio, sazio.||Compio un numero; generalm. 
Rendo numeroso. |j Supplisco, compio. || 
Rif. a tempo, Compio; — &viautòv. [| 
Adempio un dovere, sodisfaccio un debi- 
to.|]intr. Sono pieno, completo: 9) 68dc 
TANpot eg tòv dpidpòv toùbtov, La via 
(nella sua lunghezza) compie, ossia, ha 
questo numero (di stadj) (rrop., 2, 7). 
TANPpwpa, toc, s. n. Quello di che qual- 
che cosa si riempie. |] Quantità piena, 
ienezza; — pliwv:— dfBaxovta Etsa 
Conc TÀPpwLa paxpdtatov rpoxet 
ta, Ottanta anni sono la più luuga 
durata stabilita sì vivere. || Equipaggio, 
fornimento di una nave. || Carico, zavorra. 
||Supplimento. compimento.'|Il riempire, 


TÀNPWILG. 
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il render pieno: Zuvòg xDA(xv TÀN2t0= 


x Bysty, Avere l'ufficio di empire i ca- 
ici a Giove, esser coppiere di Giove; — 
nupdc, L' accatastare, l’inalzare ia pira. 

ripwatc, 806, e. f. L’empire, empimen- 
to. || fig. Adempimento, sodisfacimento. || 
Compimento di tempo. 

NANPWTG, OÙ, ». m. Riempitore, colui che 
compie il numero di quelli che contri- 
buiscono all’ Epavog (DE.). 

rinorkto (fut. — dow), Mi avvicino, mi 
accosto, sono prossimo, tuvl, ed anche tt- 
véc.i| fig. — epòg TRY modttelav, Entro 
nei pubblici negozj; lat. ad rempublicam 
accedo. || Mi tengo vicino ad uno, sto at- 
torno ad uno, sono amico, compaguo, sco- 
lare, seguace di qualcuno. ||ol tAMoetd= 
tovtsc, Gli scolari. ||] pas. Mi avvicino, 
tevl. - (sup. di tANOlOg. 

mimotaltepog e rinoraitatoc, comp. € 

rinoloc, &, ov, ad. Vicino, prossimo, Tr- 
vo 3 tÀnotog, Il prossimo, il vicino. 
|lxAmotoy, posto avverbialm. Vicino, da 
presso, tuvée e tel. || Coll’ artic. come 
ad. è rAmotog rapadercoc. 

rinord-Xwpoc, ov, ad. Vicino al paese, 
confinante; — néàte. 168 TANSLAXWPOG, 
Il vicino. 

*tAno-[attog, ov, ad. Che empîe o gonfia 
le vele; — 0Ùpog (0x.);— rvoai (rUR.). 

mimontog, a, ov, ad. Che riempie facil- 
mente, che sazia, che satolla.||tò rAy- 
opuov, Sazietà, nausea. 

TÀNOLovi, 7, «. f. Riempimento, sazietà. 
Il fig. — TRE ouvovolagi— t96 tuie.I] 
ég rAnopovac, Fino al fastidio, alia 
nausea. . 

mio, att. —TTtw (fut. — Ew, mor. 1. 
Eringa, med. èérANEdpunv,per,.2.mErin- 
Yx (più spesso con senso passivo), perf. 
pas. TÉETÀNYLAL, nor. 2. pas. ET.NYNY, 
in composizione &TÀd[NY, fut. par. TÀAN- 
ficouar e terintgopat: oltre a ciò un 
aor. 2. ep. rérAinyov ed Enétintov, 
med. renAnyÒunv), Percuoto, batto, ur- 
to. || Coll’ ace. interno: rétANYOY xopòv 
mogiv, Battevano coi piedi la danza. 
| Spiugo, respingo, ributto indietro. || 
Colpisco, ferisco; — tivà adyéva, uno 
nella cervice. || pas. Sono battuto, sono 
vinto in campo.]| Sono corrotto; — èò- 
poro; — brò t7g Bwpodoxtae. || Sono 
colto, colpito, abbattuto; — SORPORde _ 
véom; — Inépw; — Drò tod Adyov: — 
tiv xapdlav tANYELG, Colpito al cuore 
(kscH., Suppl., 270). || med. Mi batto, mi 
percuoto; — pmpò, le anche; — tr)yv 
SPAÀHNV, 

rito. V. nriprinui o neidto. 

ticvèebm, Formo, fabbrico mattoni. || Fo, 
costruisco. di mattoni: — te'ym. 


Ti vIN86v, avo. A modo o In forma di 
mattone. 
tAlv®LvOG, N, ov, ad. DI mattoni, fatto 
di mattoni; — olulzx; — tetyoc. 
nALVO(OY, 00, e. n. dim. di rAX(v&oc, Pic- 
colo mattone, mattoncello. || Ogni cosa 
di forma somigliante a mattone, un corpo 
quadrilungo, figura o superficie quadri- 
lunga. |jI campi o quadrati, ne’ quali 1’ au- 
gure, stando ad osservare il volo degli 
uccelli, divideva il cielo col lituo secondo 

le quattro regioni. 

TÀtv>o-notét, Fo mattoni (ar., Av.,1189). 

mAlvdog, ov, s. m. Mattone. |] In senso, 
collett. Mattoni. j| Tutto quello che ha 
la figura quadrilunga di un mattone. 

ri vI-0vpyéw, Lavoro di mattoni (4R., 
Plut., 514). ; 

màuvè-0vpY66, év, ad. Che fa e cuoce mat- 
toni. || dè tAuvdovpyòc, Fabbricatore di 
mattoni, fornaciaio. . 

*tAtv®-vpi)e, éc, ad. Fatto di mattoni; 
— èépot (escA., lrom., 448). 

na Vado, cammino (om., Od., 6, 

18). 
mÀOoLdptov, 00, e. n. dim. di rAotovy, Pic- 
cola barca, barchetta (4R., Zun., 139). 

mA, ov, ad. V. TÀAMuuog. 

rAotfoy, ov, «. n. Nave; specialm. nave da 
carico, da trasporto. . 

*rioxaplo, (806, s. f. Lo stesso che il. 
seg. (rur.). 

*TA6xapuog, OL, e. m. Crine inanellato, ric- 
cio (0x., PIND., €C.). . 

TÀAGXAVOY, 00, e. n. Ogni cosa intrecciata, 
|| Ventilabro o crivello. 

*TA0%Î, 76, e. f. Tessitura, tessuto. [].fig. 
Irretimento, lacciuolo, astuzia. [| L’in- 
treccio di un dramma. i 

*rAdxog, Gv, e. m. Lo stesso che rAdxa- 

06 (RScA., ec.). — 

rAdog, att. contr.tA0dg, OÙ, nom. pi. TÀ0î, 
s.m. Navigazione, vinggio per nave.;|Sta- 
gione da navigare, tempo opportuno al 
navigare, vento favorevole al navigare. 

ti0v-Tox4w, Aspetto stagione propizia 
al navigare. 

miovd-vyista, «Gg, e. f. Ricchezza e sa- 
nità (aR.). 

miodc. V. riéoe. 

niosstog, a, ov, ««d. Ricco, benestante, 
fornito di beni. |]Con un gen. di complem. 
Ricco di checchessia; — ypuvotlov. il fig. 
—_ FROVICRDE ed anche xax®y.}| Di co- 
80: — YÉvog: — Bopata: — tpareta, 

. Mensa riccamente imbandita. || Copioso, 
abbondante: — TnYX.|| avo. — fwg, Ric- - 
camento, sontuosamente. 


miovtéo, Sono ricco, benestante, aglato. 


|| Col gem. Sono ricco, abbondante di chec- 
chessia; — glAcov. || Coll’ace. TÀAOvTELV 


niovtitw. 
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rioitov dbrreppeyé9n, Possedere tra- 
grande ricchezza. — verbal. TAOVTNTÉOY. 
rioutitw (fut. — low, att. — t@), Arric- 
chisco.||fiy. — &pet7, Addiveuir virtuoso. 

MAOUT(vanv, anv. Secondo la ricchezza, 
l'avere (PLUT.). 

*riovto-YadNg, €, ad. dor. invece di 
-1n96, Che allieta con la ricchezza; 
_ uoxde (xscH., Ch., 790). 

AOuTdb-Sdtne, 0, e. m. Datore di ric- 
chezze (LUC.). 

riouvto-xpatta, ag, s. f. Dominaziune dei 
ricchi (s&n:, Mem., 4, 6, 12). 

riouto-rotde, év, «d. Che fa, che produce 
ricchezza (PLUT.). 

riodtoe, OL, e. m. Ricchezza, avere, be- 
nessere, abbondanza. || Col gen. — ypu- 
col; — dprdpou. Il fig. — 7g cogplag.|| 
Personif. Pluto, il Dio della ricchezza, 
figliunolo di Cerere e di Iasio. 

*tAovTé-X®wy, ovos, al. — YÉvog, Frutto 
di ricca terra, la rendita delle miniere 
d'argento dell’ Attica (Fscu., £um., 907). 

. Haostwy, wvog, «. mi. Piuto, il Dio delle 
ricchezze. 

*rioyuéc, 0Ù, s. m. Lo stesso che TAd- 
xauog (om, £l., 17, 52). 

niuvòe, Oi, «. m. Laboratorio (0m.). 

di ov, ad. Appartenente od ido- 
peo al lavare ed al purificare. j| tà 1tÀvv- 
mijera (sott. lepa), Festa in onore di 
Minerva, che durava più giorni comin- 
ciando col 19 Targelione, e nella quale 
osavasi di lavare la statua di legno della 
Dea e i suoi abiti. 

nAvvitnde, 7, dv, ad. Appartenente al la- 
vare. |] ) — x (sott. téyvn), L'arte dol 
lavare. 

ribva (fut. TÀAVVO, nor. ErAiuva, perf. 
mexivza, pas. tértivpat, aor. ETÀU- 
ny ed ixk6v87p) Lavo, risciacquo, 
purgo.|| fig. — tuva, come il nostro: Dare 
una lavata di capo nd uno (DEx.). 

mivote, ec, e. /. Il lavare, lavanda, 

riwttw, Navigo. 

FAO, ov, ad. Atto o acconcio al na- 
vigare, che può navigare, che regge al 
mare. || Navigabile; parlando di fiumi e 
simili. || nAbwpd got, È possibile na- 
vigare: rÀmiuwrspwy Svtwy, Quando 
la navigazione fu resa più agevole. 

*rÀ wo oc, 0v, ad. Lo stesso che il preced. 
(sor., Oed. C., 669). 

TÀAWTNP, Îpoc, ». m. Navigatore. 
nimuxde, Î, dv, ad. Acconcio, abile al 
navigare. 13 mimuxde, ll navigante. 
time, %, dv, ad. Galleggiante, natante; 
— vî00g.||Navigabile; — Faddoon; — 

nOTanòe. 

*ribw. Lo stesso che riéw (0m., ec.). 

*rtvetw. Lo stesso che rvéo. 


tvedua, toc, e. n. Soffio.|| Vento. || Fiato, 
respiro. |j Il fiato, il suono di un istru- 
mento musicale; — adAdbv.{| Esalazione, 
vapore. |] Vita, spirito vitale, respiro. j] 
Ingegno, senno. || Coraggio, ardore. 

rvevpatixte, 7), dv, ad. Ventoso, arioso. 
|| Vivente, animato. || Spirituale. 

nvevpatdò-500g, 00Y, contr. — poug, OLY, 
ad. Con soffi di vento (Pr., Crat., 410). 

Tvevuat-mdng, €, ad. Della natura del 
vento. || — Yp4ppata, Lettere aspirato 
(PL., Crat., 427). 

mvespeov. V. risupoov. 

tvevotido, Respiro difficilmente, anso 
(LUO.). ‘ 

rvéo, ep. velo (fut. rvesconat e rtvau- 
coUuat, vor. ETVEVTA, aor. pas, èrves- 
ny, perf.nenvvpat. Dlitracciò cuor. med. 
Ervijinvy, in compos. &prvuto), Spiro, 
soffio; detto di aria e di vento.||d rvéwv, 
11 soffiaute, il vento.;|Soffio, ispiro una 
nota di dolce suono (rur., £/., 704). || 
Olezzo, mando odore (oxw., Od., 4, 446). . 
| Di uomini e di animali, Respiro forte, 
con isforzo, soffio, sbuffo (om., ec.); pé- 
vsa rvéovtec, Spiranti valore, corag- 
giosi (om.); — Up, Soffio, spiro fuoco(sor., 
EUR.); — tip xai povov, Spiro fuoco e 
strage (xscH., FuR.). || Inspiro; — tuvi 
xétov, dpdv, ivo, Fupòv (ESCII., ec.), 
il pé&Yx o peyààa nvéetv, Essore su- 
perbo (zur.); — xapiv nvéew, lat. amo- 
rem epirare (ESCH.).|| l'iro il fiato, respi- 
ro, vivo (om., ec.). || Sono intelligente, 
prudente. 

nvrsic, twc, s. m. Vaso nel quale “spe- 
gnevausi i carboni (4R.'. 

nwrynpde, d, dv, ad. Soffocante, caldo per 
modo che soffoca. (7, 12). 

nvrpòe, OÙ, e. m. Soffocazione (sxn., Vec., 

TviYog, €06, #. n. Soffocamento; specialm. 
Calore soffocante. 

vive (fut. — Ew, «or. Ervga, perf. nér- 
vrupat, nor. pas. ÈTVYNY, fut. TVIYH- 
copat), Soffoco, straugolo, strozzo. || pae. 
Affogo. |] Abbrustolisco, arrostisco. 

TVIY-WONg, 86, ad. Soffocante. 

Tvo7, ed ep. rovi, Fg, dor. Tvod, e 
nvotd, Ac, e. f. Fiato, soffio, vento. |] Ali- 
to, respiro.j| Inspirazione. |] Sbaffo. || Esa- 
lazione, vampa. || Vapore. |] Suono. 

vie, gen. tvxvég, e. f. Pnice, un’altura in 
Atene sulla, quale sì tenevano le adunan- 
ze del popolo.|| Assemblea popolare. 

néa, dor. ola, ag, ion. ed ep. coin, N; 
s. f. Erba. || Luogo erboso, pascolo. 

nod-aBpég, dv, ad. Che ha piede tenero, 
molle (krop., 1, 85). 

*r03-aY6g, dv, ad. dor. per to8Nnf{ég, Che 
dirige il piede od il passo (xscu., ec.).|| 8 
noda 6g, Conduttore, guida (sor., zuz.). 
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rai e a6, e. f. Ceppo ai piedi (ssn., 

« 1, 6, 28). || Podagra, gotta (PLUT.). 

noò-aypdo, Patisco di podagra. 

nod-aYprxde, 1, dv, ad. Podagroso. 

TOBA-VLITHP, Îp0c, e. m. Vaso da lavarsi 
i piedi (xrop., 2, 172). 

"nola vaidoy 0v; s. n. Acqua per lavare 
i piedi, lavanda de' piedi (ox.). 

nosarde, 7, dv, ad. D'onde? di dove? 
da qual luogo ? d'onde nativo? di quale 
stirpe o schiatta ? || Di quale specie ? di 
che qualità ? ì 

‘rt08-apxéo, Sono veloce, valgo nei piedi 

. (eimnp., Pytà., 6, 88). 

*rod-dpxns, €6, ad. Vigoroso di piedi, 
veloce e resistente al correre: epit. di 
Achille (vm., PIND.). 

*r08-év-Butoc, ov, «ad. Avvolto intorno ai 
piedi, che circonda i piedi (EscH., Ch., 
992). s 

rodsdv, voce, s. m. Pelliccione di sacco, 
od otre, formato colla pelle di un animale. 
|| Striscia, lembo. 

ini Guido, conduco (PL., Legg., 10, 
899) 


rod-nvex7c, #6, ad. Che va, che discende 
fino ai piedi. 

*r08-fvstoc, ov, ad. Che ha f piedi del 
vento, veloce come il vento; — "Iptg (om.). 

TOd-Npne, €, «d. Che giunge fino ai pie- 
di; — métdog;i — XITWY; — Gorle. || TÀ 
nodfpn, 1 diti dei piedi, i piedi (rscH.). 
|| Fermamente piantato (In.). 

rosatoc, a, ov, ad. Di un piede; lungo, 
largo, alto un piede.]|Generalm. Grande. 

moditw, Lego, impastoio i piedi ; rif. a ca- 
valli (SEN.). 

*rodloxoc, ov, e. m. dim. di rog, Pic- 

‘+ colo piede (AxacR., 28, 4). 

*rodioti]p, 7pog, ad. Che avviluppa i 
piedi; — mértiog (KScH., Ch., 994). 

*ro0dotv, ep. invece di todotv. V. rose. 

TOdo-xdxYN, N, . f. Ceppi; lat. compedes. 

TOBO-VLTTNA, Îpog, s. m. Vaso da lavare 
i piedi (PLUT.). — 

*nodop-bén, Ne, ad. f. Dai piedi agili 
(cant, Dian, 215). 

nodo-atpaBn, ne, «. f. Laccio (sEn., Cyn., 
9, 11) 


*r08d-pNotpoy, 00, e. n. Tappeto (ESCH., 
Ag., 900). 

nod-mxeta, ac, e. /. Velocità dei piedi. 

Tod-Wwxnc, ec, ad. Veloce di piedi, piò-ve- 
loce. [| Che si muove celeremente, snello. 

no8-mxla, ag, «. f. Lo stesso che todò- 
NELA. 

nodevòc, 7, év, ed anche ég, dv, ad. 
Bramato, desiderato, sospirato; — d4- 
xpva, Lagrime di desiderio. — avv. — Èg, 
Desiderosumente, bramosamente. 

nòd:v, avv. D'onde? da qual luogo ? da 


qual parte? |] Assai spesso con significato 
di maraviglia: D'onde mai ciò ? come è 
possibile questo ? come mai? 

nodév, enclit. avo. D'onde che sia, da 
qualche luogo o parte. 

*tod-éprw. Lo stesso che npocépro 
(TROCR., 4, 48). 

*rod-garspog, ov, ad. Lo stesso che rpo- 
CEOTEpocg. || tà rodéorepa, posto av- 
verbialm. Verso sera (tE1CR.,4,8 ed 8,16). 

TOPE (fut. rai ir e rodscopat, aor. 
indéinoa, att. érdèds0a, perf. renòd- 
Hnxa, pae. renda, aor. pas. ètodd- 
cènv), Desidero, bramo; specialm. qual- 
che cosa assente o perduta, rimpiango. 

*rodf, 76, e. /. Lo stesso che rédog (om). 

nod-Mx, dor. inveca di rpocxw. 

*rédt, avv. Dove? (sor., EUR). 

*ro, avv. In qualche luogo (sor.). || Una 
qualche volta (0x.). || In qualche modo 
(iD.). 

téd2c, 00, e. m. Desiderio, brama; spe- 
cialm. di cosa assente o perduta, rim- 
piauto; come il lat.desiderium.|| Desiderio 
amoroso, amore. 

not, «vo. Dove? a qual luogo? || Col gen. 
ot YÎjg; In qual parte del mondo? 

mot, encl. avo. A qualche luogo. 


*rordsre, s00a, ev, ad. dor. invece di rto- 


‘etc (SOP., PIND.). 

rorsw, Fo, produco, fabbrico,formo, compio, 
e sim. || Creo: 8 rory, Il ereatore. |]Ge- 
nero, procreo; — ratdac.1] Detto del ter- 
reno, degli alberi, Produco: — xaprrove; 
— èialac,ec.|| Ricavo, raccolgo; — citou 
usdipvovg xtà(0vg.||Compongo scrivendo 
o poetando; — tpaymwdlav; — madtvp- 
8(xv, ec. || Poeteggio : ol rotetv duvape- 
vot, I poeti; oppos. a ol AéYetv rtotd- 
pevor, Gli oratori; repl vedby roeiy 
xal Afyev: — most etc tiva, Faro un 
poema sopra qualcuno; — pÙd0ve, Ridurre 
in versi le favole. ||] Rappresento, descri- 
vo poeticamente, fingo: rtorffoae tTòv 
‘Ayapépvova dayadòv dvBpa: — Ba- 
ardéag rmerolmae Tobe tv “ALdov t- 
puwpovpévovg : — Terolnusv Ebnoite 
abtòv spwr@vra, Eupolide finge che do- 
mandi, fa ch'egli domandi. |] Invento, im- 
magino; — xatvode deo. || tÒ termo 
uévov, La cosa artefatta, l'opera d'arte. | 
Suppongo, pongo il caso, ammetto che: 
nerovioèt di) ec., Sia dunque ammesso 
che ec.|| Formo,ordino, rif. a schiera. ||Ca- 
giono, effettuo, occasiono; — T8À8utm,v; 
— YxXNvnv; — gòfov:— Abracgxalito- 
vag.||Ordino, dispongo; — &xxAnolayv; — 
ropragi — pd; — Fuolny; — Hrpov. 
[| Convoco; — èxxAnalav. || Procaceio; 
— Tv tà anutmdara, tà diovta. || Eo- 
cito, suscito: tovsiv nédepudy vi, Ecci- 


toln. 


tare la guerra contro uno. || Faccio, opero 
in modo, che qualche cosa avvenga: deo0l 
os molmoav Ixéodar Èg olxov, Gli Dei 
fecero sì che tu ritoruassi alla patria. |j 
Faccio, rondo, faccio diventare; — tuvà 
&oppova; — tivà BacAifa, Faccio uno 
re: — pag Zede érolrosv ds0ic.||Rif. 
a tempo, Passo, consumo: Ypévov oò- 
deva rovetv, Non metter tempo in mezzo, 
non indugiare. || Faccio, opero, suno at- 
tivo. || Con avv. nOg mormas:ic: Come 
farai ?; roc dal torstv rep Buolac, Co- 
me contiene comportarsi, rispetto a ec.: 
— sò rocetv: —p9dc nosiv, Operar 
bene, rettamente. || xaAg o eò roseiv, 
col part.: «è Erolmoag SPERCHEICe, 
Ben facesti a venire, venendo; xax.i@dc 
érolmoag T:z0e1x46v. || Sono efficace, 
opero, produco un effetto: — pdppaxov 
rouvjost, Il farmaco opererà. || Mi com- 
porto così o così; nel qual senso riceve 
un uce. di compiniento:Zrapuxà too, 
Mi comporto come uno Spartano, far cose 
da ec.|| Esercito, coltivo; — povorxiv. 
|| Con doppio acc. Faccio ad uno chec- 
chessia; — xaxk, dyadà, noetv tiva. 
Così pure ed o xaxdic otel tiva, Far 
del bene o del male ad uno.|{med. Fo per 
me, per conto mio.|| Fo gon le mie forze 
o nezzi. ||] Fo fare, comprare, costruire, 
fabbricare, e sim.j|Cou valore estimativo, 
come il facio dei Lat. Giudico, tengo per, 
ho in couto di: nel qual senso spesso 
si unisce con prep., come: è oddsvòc 
noslota:, Non tenere in verun conto; 
nepi roXX0), rietévog, rAslotov, ro- 
velodat, Stimar molto, più, moltissimo; 
èv vip rotelodal ti, Aver qualche cosa 
per costume. || Col med. unito con svst. 
si formano moltissime locuzioni, le quali 
per lo più equivalgono al verbo analogo 
a quel soet. — verbal. Torntéov. 
roln, ne, e. f. ion. ed ep. invece di nda. 
.*to}etg, 8C0&, &v, ad. Érboso (ox., SUP.). 
rolnpa, to, s. n. Opera, lavoro. || Poesia, 
, poema. ||] Fatto, azione. 
mompdtiov, ov, s. n. dim. del preced., 
Poemetto. (tMece (RUR.). 
*rormpéc, d, dv, ad. Lo stesso che ro- 
Tolmoe, 8we, e. f. Il fare, il comporre, 
fattura, composizione. || Adozione. || Il 
poetare, poesia. || Composizione poetica, 


a. 
romtéoc, a, 0Y, ad. Che può o deve farsi 
(8rx.). 
route, 00, e. f. Chi fa, compone, qual- 
che cosa. |] Creatore. || Poeta. 
routine, 7, év, ad. Appartenente o 
idoneo al creare, al fare, al produrre. || 
Appartenente o idoneo al poeta od alla 
poesia. ||) torta (sSott.téywn), L'arte 
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norxid-0%00c. 

poetica, la poetica. — upv. — @g, l'oeti- 
eamente, 

nomtéc, %, dv, ad. Creato, fatto, pro- 
dotto, composto. || — toX(tnc, Cittadino 
non nato ma ricevuto nel novero dei cit- 
tadini; — vtòc, Figlio adottivo; — tpé- 
x0g, Modo nou naturale. 

moutpra, ag, s, f. Poctessa. 

mom-quyéw, Mangio erba, sono erbivoro 
(xRoD.). , 

*rorxtà-sluov, ov, #d. Che è in veste di 
più colori; — vvE, Iu wanto stellato 
(rs0A. Prom., 24). 

norma, c6, +. /. L'esser di più colori, 
l’esser vario; varictà. | Ornamento, fro- 
gio; anche /ig.|] ll varieggiare, specialm. 
con ricami; quindi L'arte del ricamo. 

Torx(AX0 (fut. — 1A), Rendo vario o di 
più colori. ;| Colorisco, dipiugo. !] Ricamo, 
intosso; rappresento in ricami di vario 
colore. || Rendo vario, mutabile; — &v- 
dpobrwv flov.i] Adorno, fregio; — dvé- 
pedi toòbe Adyove. || Parlo andando por 
e lunghe, parlo artificiosamente. — ver- 
bal. TOLMLATEOV. 

nolxiàpa, toc, e. n. Ogni lavoro a varj 
colori, specialm. Ricamo o tessitura. |] 
Fregio, ornamento; tà &v odpavo mou 
xlipata, Le costellazioni. || Varietà. 

*rorxià.d-Bovd0g, ov, ad. Fecondo di espe- 
dienti, di partiti (esion., TÀ., 521). 

*rorxràid-ynpve, e dor. rorxtAd-1apug, 
vog, ad. Che rende vario suono (PIND., 
Ol., 8, 8 

*rormàé-detpoc, ov, ad. Dal collo scre- 
ziato (rs:oD., Op., 205). 

*rorxrào-8épjv, ov, ad. Dalla pelle scre- 
ziata (xur., /ph. A., 226). 

*rormiid-BprE, tpixog, ad. Di pel macu- 
lato eda Alc., 583). 

*rouvxtdo-47tne, 00, ad. Pieno di varj, 
astuti partiti, scaltro (ox.). 

montib-poppog, ov, ad. Cho cangia forina, 
multiforme (aR., /lut., 530). 

*rovmidé-votoe, ov, ad. Varieggiato nel 
tergo, che ha il dorso di vario colore; 
— degpte (PIND.); — Bpixwv (EUR.). 

mtormid-rtepoc, ov, ad. Con penne ed 
ali di vario colore (FUR., ZZipp., 1270). 

mouvxlàog, n, ov, ad. Vario, di vario co- 
lore, screziato, picchiettato, variopiuto. 
|| Trapunto, ricamato; — méràdog; — 
luke; — lpdtrov.|| Messo a fregi di me- 
tallo screziato; — dopnk; — tevxea; 
— xAtopbéc. || fig. Difficile a intendersi, 
ambiguo, oscuro. |] Vario, di varia spe- 
cie. || Astuto, malizioso. — avv. — (Aw6g, 
Variamente. 

*ronuàd-otozoe, ov, ad. Vestito a più 
colori; — vade, Nave dipinta, messa a 
varj colori (sor., PRil., 313). 


morx:id-tpavàoe. 


*rorid-tpavi0g, ov, ad. Che gorgheg- 


gia diverse arie (rrocr., 4, 47). 
*rorerdo-poppeE, frog, s. f. Che è can- 
tato sui diversi toni della cetra. 
*rorntid-ppwv, ov, ad. Di mente astuta, 
scaltra (sur., £c., 183). 
morxiàtie, OÙ, e. m. Ricamatore (PLUT.). 
*novxià-4p866, év, ud. Che ha un canto 
vario, difficile da intendersi; — £9(YE, 
Cho proferisce inestricabili 6uimmi (8vF., 
Oed. T., 130). 
noalvo (fut. — AVO, aor. Erolpava), 
Pascolo, guido al pascolo; — u7Aa. il 
Assolut. Son pastore. ;| ig. Nutro, curo, 
difendo, custodisco. || Guido, signoreggio. 
|| pas. detto di animali, Pascolo. 
*rotpavoptov, 00, e. n. Branca d’ uomini 
{8s011., Pere., 74) 
*rorudvwp, 0pog, «. m. Pastore d' uomini, 
coudottiero d’uomini (rscu., /’era., 237). 
nopev ade, 9, dv, ad. Appartenente al 
pastore. |] 7 — xY) (sott. téyw), La pa- 
storizia. 
-MOmv, évoe, e. m. Pastore, specialm. 
Pocoraio. || fig. e poet. Custode, guardiano, 
condottiero di esercito: rmotyu)v Axy, 
Condottiere, capo d’ uomini Do —_ 
vav movpéveg (rscu.); — Adywv, Sywy 
(KUR.). ;| toruévog xaxod otpòig, par- 
lando della tempesta, la quale sparpaglia 
le navi come un cattivo pastore sparpa- 
| glia il gregge (xscH., 4g., 643). 
Toluvn. Ne, . /. Greggo; specialm. Gregge 
di pecore. [| Poet. anche di un solo ani- 
male (eur., £/., 627). || fig. Schiera. 
*roruvi)tog, &, 0v, ad. Appartenente al 
gregge od al pastore; — ctaèuòde (0x., 
Ii., 2, 470). 
roljviov, ov, s. n. Lo stesso che roluvn. 
*Touuvitng, 00, ad. Pastorale (KuR., Alc., 
580). 


*TOLvATOp, 0pog, e. m. Punitore, vendi- 
catore, persecutore (EScuH., EUL.). 

*rovdo, Punisco, vendico. |] med. Mi ven- 
dico contro uno; — twvd (rur., /ph. 7., 
1399). 

rouwyn, 7g. s. f. Multa, ammenda, rifaci- 
mento di danni. | Penitenza, espiazione. 
|| Vendetta, punizione. || Ricompensa, mer- 
cede («x58cH., Suppl., 610). 

*rolviog, ov, ud. Che vendica, che puni* 
sce; — Alxn, "Eptvig (suF.); — tadea, 
Meritati, giusti patimenti (in.) 

*roLo-Z40Yéw%, Colgo erbe o spighe (TEOOR., 

*ToL0-vOlL0G, GV, ad. (véuw), Che mangia 
erba, erbivoro (escHA., Ay., 1142). 

*rotd-vonog, OY, ad. (vou7), Ricco di pa- 
scoli (kscu., Suppl., 49). 

noiog, ion. xolog, &, ov, ad. Quale? come 
fatto? | l'rovasi frequentem. accowpa- 
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mod: unde. 


gnato dall'articolo: tò rotov; tà mola; 


Quale ? Quali? tà xota tabta sd i : 
Che cose dici tu? quali cose afferm tu) 
| Con tg per indicare l’indetermina- 
zione di quello di cui si domanda: x0otdv 
pé tiva vopltovat elvat; Per qual uo- 
mo mi tengon essi ? qual uomo stimau 
essi ch'io sia? || xo(g, posto avverbialm. 
In qual maniera ? per qual cagione? 


morse, di, év, ad. Fatto d'un certo modo, 


con certe qualità o proprietà; comunem. 
mode tic. || tò roéy, La qualità, il 
quale. 
TATNE, Nt06, s. f. Qualità, condizione. 
*rourviw, Fortemente, profondamente, re- 
spiro, anso. [| fig. Mi affatico, mi affac- 
cendo, mi affanno, fo checchessia con gran 
premura, mi do attorno (0xv.). 
*rolpuypna, toc, s. n. Parola di terrore 0 
di minaccia, proferita fra' sospiri (ESCH., 
Sept., 262). 
mou-wdNnc, sc, ad. Erboso; — YÎj (xroD.). 
*réxoc, cv, s. n. La lana delle pecore to- 
sata ma non ancora lavorata, vello (0m.). 
Bioccolo, fiocco (sor.). 
*rodésc, ep. pi. di roXsc. V. 
nodspadéroc. V. rodepun... 
moispn-dipyst0c, OY, ad. Appartenente al 
odéuap dedito roisuadpyecovy, L'abi- 
tazione del roispuapyoc (i) 
roispu-apyéto, Sono un rodéuapyoc. 
modbu-apYoc, 00, s. m. Condottiero nella 
guerra, coudottiero di esercito. |] Presso 
gli Spartani, Il capo di una pòpa, o di 
una divisionè dell'esercito. |] In Atene, Il 
terzo tra i nove Arconti, che in origine 
era il supremo condottiero degli eserciti, 
di poi con giurisdizione sopra tutte le 
relazioni di persona e di famiglia dei 
meteci. 
xoispéw, Faccio guerra, guerreggio, com- 
batto; — tivi, pdc ed Er tuva. || cùv 
Tuvv-e peto tivoc, Con, in compagnia 
di uno.|]Coil'acc. interno: tédsudyv tuva 
roispéto, Guerreggio una guerra, || pas. 
Mi è fatta guerra.|| In generale Contendo, 
contrasto. — verbal. TOÙMEUNTÉOY. 


*roideunddxog, e dor. rodspadéxoc, cv, 


ad. Che sostiene guerre, guerriero (FIND., 

Path, 10, 18). 

*roisurtog, «, OY, ad. Guerresco (ox. 
KSI0D.). 

noispunosiw, desider. di rodepéto, De 
too la guerra, aepiro alla guerra (TUC. 
1, 83). 

nodsulto (fut. — tow, dor. —(Ew). Lc 
stesso che roàspso. 

noisuxde, %, .év, ad. Di o della guerra 
appartenente alla guerra, guerrenco; — 
xivduvog, EoxNaLe. |] toAsprxt (sot, 
téxvn), L'arte della guerra. || tà — xd, 


ali Cie dr tr 


emersi 


moXéurog. 


lle cose della guerra, la guerra. || tò 
— xév, Il grido guerresco, il segnale 
della battaglia.||Atto, idoneo alla guerra, 
guerriero. |] Ostile. — avv. — ©, Ostil. 
mente: moAeuintc Eyauv rpdg tiva, Es- 


sere in istato di guerra concontro uno. 


rodéptoe, a, ov, ad. Di o della guerra, ap- 
parteneute alla guerra. || tà — ta, Tutto 
che appartiene alla guerra, l’arte dolla 
guerra. || Ostile, avverso. || Nocivo, con- 
trario.|]6 roXép.oc, ll nemico. || 7} ro- 
Aepula (sott. 7), Il paese nemico. |] tò 
— ov, Ostilità, inimicizia { — trvég, con- 
tro uno. 

mOÀ:gpuroti) prog, a, 0Y, ed anche 06, OY, ad. 
Proprio od appartenente al guerriero. {| tò 
noisprotiptov, Apparecchio di guerra. 

xoisprotic, od, ad. m. Lottatore. combat- 
tente, guerriero; — dvYp ; — Irnog, Ca- 
vallo da guerra. 

*rodeplotpra, ag, «. /. Guerriera (EScA., 
Uh., 418). 

*rodsuò-xpavtoc, ov, ad. Che decide o 
compie la-guerra (xs0H., Sept., 146). 
*réisucdv8s, uvv. Nella lotta, nella guerra 

(0m.). 
nois,o-stotéw, Suscito guerra. 
rmodieuo-rmotdc, 6v,ad. Suscitatore di guer- 

ra, perturbatore della quiete. 
néiepog, ep. vtéieuoc, 0v, e. m. Com- 

battimento, battaglia: significato più che 

altro omerico. || Guerra. || Contesa, litigio. 

*roàspuo-p36p06, 0Y, ad. Che distrugge 
colla guerra; — &tat (rs0n., Pers., 648). 

rodspuòéo, Inimico, rendo nemico. |] med. 
Mi rendo nemico qualcuno, ttvd. || pae, 
Divento nemico. 

*roieiw, Mi aggiro;— xatà docu; lat. 
versor, Soggiorno nella città (ox., Od., 
22; 223). || tr. Rivolto, volto sossopra; — 

‘ fiv, Aro (sor., Ant., 842). . 

*roà4é%, Rivolto con l’aratro, aro (esIoD., 
Op., 464). || intr. Mi aggiro, soggiorno 
dove che sia; — v7jcov, Abito, sono, in 
un'isola (escH.). || med. — tv naptde- 
v@vag, Mi introduco e mi Aggiro nella 
stanza delle vergini (1D., Prom., 646). 

*xéàinsc, ion. invece di rédsec, réise 
(0M.). (Crat., 405). 

néinots, 206, e. f. Rivolgimento (pL., 

*roitalvewo, Rendo bianco. |] pas. Divento 
bianco; parlando del mare spumeggiante 
(EescR., Pero., 109). 

nodidoyoc. V. roAtmoryog. 

*rt0)!-azY0g, 0v, s. m. Dominatore di una 
città (ruR., PIND.). 

nodtde, d80c, e. /. La protettrice della 
città: denominaz. specialm. di Minerva in 
Atene. 

noitetc, éwc, «. m. Il protettore della 
città : denominaz. di Zeus. 
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nmoiica-0dyoc. 


noXlktew,Fabbrico, fondo; — "IALdv telyoc, 
Le mura di una città; — ymploy, téroy, 
Fondo una città in una regione, in un 
luogo. 5 

*roALoyog e dor.roAtdoyog, ov, ad. Che 
presiede alla città (Pinp., Ol., 5, 10). 

ou O, OU, e. n. ion. e poet. invece di 
mOXltNE. 

*moALfmie, 1806, fem. del proced., Vicina 
al sobborgo (rur., Hipp., 226) 

*néitvde, avv. Nella o alla città (ox.). 

*rapco-xpòtapos, ov, ad. Con grige tem- 
pie, con capelli grigi sulle tempie (om., 
I., 8, 518; EsIron., Op., 183). 

mad-0pxéw fut. — hoopar),Stringo d'as- 
sedio, assedio una città. || i. Vesso, au- 
gustio, molesto. |] pas. anche col fut. med, 
Sono assediato. || Sostengo un assedio. 

moi-0pantic, 00, e. m. Espugnatore di 
città: sopran. di Demetrio figliuolo d’An- 
tigono. i 

toit-opxla, ac, e.f. Assedio di una città. 
|| fig. Vessazione. 

node, d, dv, ed anche dg, 6v, ad. Gri- 
gio, bianchiccio, canuto.!] al moda! {sott. 
tplxsc) Canizie. |] Vecchio, antico, vetu- 
sto; — vépogi — pia; — puddnua. i] 
Poet. Biancheggiante, sereno; — aldrp 
(xur.); — Exp (EsIoD.). 

roit-0dX0g, 0v, ad. Che possiede o pro- 
tegge una città; epit. di divinità. 

*r04(-0X0g; ov,ad. Lo stesso che il preced. 
(rur., fthcs., 821). 

*roALd-Xpewe, wtog, ad. m. e /. Dalla 
bianca pelle; — xxvog (KUR., Bacck., 
1359). 

ALe, WE, poet. €06, ion. Log ed N0g, dat. 
nédet e TÒiNt; nom. pi. réiere, ep. Té- 
AnegernbAtegigen. réAewv poet. TOX{wy, 
dut.rodlsagtv,dor.toAlegtv, acc. édete, 
ep. téinag e xéitac, ». f. Città.;| Presso 
Omero particolarm. Troia; presso gli At- 
tici, Atene. || t6ALE Expn od axpordtn, 
e assolutam. xéAtc, La parte più elevata 
della città, la cittadella. || La universa- 
lità dei cittadini, cittadinanza; lat. ci- 
vitas. || Lo stato; specialm. Stato libero, 
democrazia: tà 17) tédswe, con e senza 
npayuata, Gli affari, amministrazione 
dello Stato. || Specie di giuoco di dama 
o di scacchi, dove i quadri o scacchi della 

‘ tavola chiamavansi réAetcei pezzi xbvec. 

néitopa, toc, e. n. Città. || Cittadinanza. 

TOMLopdrtoy, 0v, e. n. dim. del preced., 
Piccola città, cittaduzza. 

*roàcoo-vépog, ov, ad. Che amministra 
o regge la città (rscH.). || — ftotd, Il 
vivere nella città, nello Stato (1n.). 

*roàL00-0dY0g. ov, ad. Lo stesso che qo- 
Atodyog: — +e00 (escH.). || Abitante la. 
città (iD.). 


—_———————— — —— 


noi:tela. 


, 


roittela, ac, ion. — tNîn. ne, e. f. Lo 
stato di cittadino e i diritti che porta 
seco, cittadinanza, il vivere come cit- 
tadino. || La partecipazione del cittadi- 
no nell’amministrazione dello Stato. || I 
principj, le massime, secondo le quali 
egli amministra gli affari dello Stato. 
|| L'ammioistrazione dello Stato. || Co- 
stituzione dello Stato. || Specialm. La de- 


mocrazia. || La cosa pubblica, Jo Stato; 


la respublica dei Latini: t)v moALtElav 
afsuw. 

roilteupa, toc, e. n. La partecipazione 
nell’amministrazione dello Stato. [| Am- 
ministrazione dello Stato.]] Costituzione 
politica: tò xadapòv toù roitteupa- 
toc, L'originaria purezza della costitu- 
zione. || Il vivere come cittadini nello 
Stato. 

roitieso, Sono cittadino, vivo come cit- 
tadino nello Stato e partecipo all’am- 
ministrazione di esso: EvvageAddvtac 
èroAltevov, Essendosi insieme uniti, co- 
stituivano una comunità (Tuc.).[| Ammi- 

| nistrolo Stato. || pas. Sono amministrato. 
|| tà neroAtevpéva, Le azioni pubbli- 
che, politiche (prxw.).||Comunem. med. col- 
l'aor. pas. lo stesso che l'att.: ol ToAt- 
tevépsvor, Gli amministratori dello Sta- 
to; ed anche Gli oratori dello Stato: & 
neroà(tsvuat, Quello che io feci come 
pubblico officiale, amministrando lo Stato 
(ID.). — verbal. TOALTELTÉ OY. 

modLinin. V. toArtela. 

TOÀltng, 00, «. m. Cittadino. [| &eol ro- 
Attat, Dei protettori di una città (r80H.). 
|| Concittadino, trvée. 

noàLtade, 4, év, ad. Cittadino, cittadine- 
sco, risguardante il cittadino, apparte- 
vente, conveniente al cittadino; — oTxot, 
Case cittadine: — loovopla; — trpal. || 
tò rodttixòv, La cittadinanza; — otpd- 
tevpa, Esercito cittadino; anche sempli- 
cem. tò — xév. || Risguardante il citta- 
dino come membro dell’ amministrazione 
dello Stato, politico; — tpaypata, rpd- 
Este. ||) toALtixi) (sott. èTttotH) pn), La 
scienza dello Stato, la politica. |] Abile, 
esperto nell’amministrazione dello Stato ; 
— avnp. || è moAttixde, ll pubblico of- 
ficiale, il ministro dello Stato. — avo. — 
Gg, Cittadinescamente, come si conviene 
ad un cittadino. || Civilmente, modesta- 
mente. 

TOALtLe, 1806, «. f. Cittadina, concittadina. 

ToÀLto-pPèdpog, OY, ad. Pernicioso allo 
Stato (rL., Legg., 9, 854). 

TOXYvN, NG; #. f. Piccola città, cittaduzza. 

moAilyviov, ov, s. n. Cittaduzza. 

«moAiexie, ep. anche toXidxti, avo. Molte 
volte, spesse volte, spesso. || Forse, per 
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noXv-avIpurla. 


caso, dopo et, édv, p, Iva pr), come 
il lat. ei forte, ne forte. 
nodia-riaorato, Moltiplico (PLUT.) 
nodia-rAdotog, ion. — Mot0g, «, ov, ad. 
Molteplice, molte volte più numeroso o 
più grande; seguito da 7 o da 
nodia-riaoréo, Moltiplico (PL.). 
nodda-tAaoiwore, €16, s. /. Moltiplica- 
zione. 

nodia-tAdog, 0a, 00v, contr. 006,9, 0Ùv, 
ad. Molteplice, vario, versatile (PL.). 

nodiayÎ, avo. Molte volte, spesso. || Di 
molte specie, d'ogni sorte. 

roXiayddev, avv. Da molti luoghi, da 
molte parti. || fig. Per molti motivi. 

modiayé®t, avo. In molti luoghi. 
no”iayY6cs,avo. Verso molti luoghi 0 molte 
parti, in molte regioni. 

noXXaXod, avo. In molti luoghi. || Molte 
volte, spesso. 

toXXaybe, avo. In molti modi. 

moiAbe, #, dv, ad. V. mode. 

TOA”: 09TN-Lépsog, ov, ««d Di una tra molto 
parti, minime. || tò roXXoctnpopioy, 
Una minima parte; — tÎjq tOÙ ZépEov 
Buvdusmg (PLUT.). DS 

roidootég, 7), dv, ad. Uno tra moltissimi; 
— t@v Zupaxovolwvy, Un Siracusano del 
volgo (18.). || Assai piccolo, meschino; — 
Boval. || Di tempo: si xpéòve, 
Dopo lunghissimo tempo (DExn.). 

méi0c.00,s.m.Il perno,l'asse, intorno a cui 
qualche cosa si volge.[|Specialm. L'asse 
,della terra, il polo, artico, od antartico. 
|| Poet. Il cielo, la volta del cielo; — 
oùpaviog (xs8cn.); — dotpav(zuR.).;| Oro- 
logio solare (rroD., 2, 169). 

*roàv-altwy, ov, ad. Pieno di sangue 
(rscA., Suppl., 820). 

*toAv-alvsetoc, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (xur., Heracl., 761). 

*rodi-atuvoc, ov, ad. Molto lodato, famoso: 
epiteto di Ulisse (0m.). - 

*roiv-dtE, 1x0, ad. Impetuoso, furioso, 
rumoroso; — xéispog (om); — xdpua- 
Tog (iD.). 

roàv-avèpéw, Ho multi maschi o uomini, 
sono assai popolato (ruo., 6, 17). ° 

todu-dvBdptoy, 00, s. n. Luogo dove con- 
vengono molti uomini. || Luogo di sepol- 
tura di molti (PLUT.). i 

*roAb-avdpoc, ov, ad. Che ha molti ma- 
schi o uomini; copioso d' uomini, popo- 
loso (K3cH.). 

*roàv-avdeog, ov, ad. Ornato di molti 
fiori; — “Lpar (FINp., Ol., 18, 17). 

*rodu-avdrg, €, ad. Assai, fiorito, con 
molti fiori; — BAN (0x., Od., 14, 858).{] 
Ornato di molti fiori (anacR., MOSC.). 

moiu-avdpwrta, ac, e. f. Abbondanza 
d’uomini, di popolo (88x,, Zell,, 6, 2, 16). 


nodu-dvdpwrtos. 
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rxodv-dvBpewroc, ov, ad. Abbondante d’uo- | r0Av-Ypdupatoc, ov, ad. Ricco di lettere, 


mini, ricco di popolo, popoloso. 
*“rodu-dvmp, 0poc, ad. Che ha molti ma- 
riti (zscH., EUR.). 
xoiv-dpatoc, ov, ad. Lo stesso che *ro- 


pIaTtoe. . 
xodu-dp{vpoc, ov, ad. Ricco d' argento; 
— lepévy, otx0g (rROD.). 
‘rodu-dpntoc, ov, ad. Molto desiderato 
o invocato, assai aspottato. 
rodu-apxrc, e, ad. Che basta a molti 
o a molte cose.!| Utile, proficuo. || Ricco. 

*roiu-dppatoc, ov, ad. Ricco di carri da 
guerra (sor., Ant., 149). 

nodu-appéviog, ov, ad. Che ha molte voci 
o melodie {PL.).. 

*roib-apvi, dat. eteroci. appart. a 10).5- 
apvog, ad. Che ha molti agnelli o molte 
pecore, ricco d'armenti (ox., I/., 2, 106). 

rodv-apyla, ac, e. f. Siguoria di molti. 

*rxo0ib-aotpog, ov, ad. Ricco di astri (RUR., 
Jon., 870). . . 

noiv-dyntoc, ov, ad. dor. invece di to- 
AuhX., Molto od altamente sonante, ru- 
moroso; — xOpoc (rur., Alc., 921). 

*stodv-Baprg. #6, ad. Molto tifto 0 asper- 
so (KScH., /l’ers., 275). SIT 

*x0)v-Bsv®16, éc, ad. Assai profondo(ox.). 

modu-fépoc, ov, ad. Assai vorace {PL.). 

nodu-Bétetpa, ac, ad. Che nutre molto 0 
molti; — XYPww; — "Axate (om.). 

*roà5-Botog,0v,ad. Che nutre molti (x80R., 
TRI 7180): in senso fig. 

*rodi-fotpuc, v, vog, ad. Ricco di grap- 
poli; — &ursdoc (zuR., Bacch., 650). 

*roX5-BovAoc, ov, ad. Ricco di partiti, 

assai prudente (om.). 

*rodv-fostne, 01, ad. Ricco di buoi (0m.). 

*r0X4-Bpoyoc, ov, ad. Che ha molti nodi 
o cappi (rur., Hercl. #., 1035). 


*roii-fwpog, ov, ad. Che ha molti al-. 
6 


es (ChO7 "42 ‘adi Dieta i 

*rt0À0- 6, &c, ad. Lietissimo, assa 

siccatdo pla "Lpa: (om., 21, 450). 

modidb-Àwocog, att. -YÀAWITOC, OY, ad. 
Di molte lingue. || Poet. — ®pdg, La quer- 
cia di Dodona, perchè gli oracoli si trae- 
vano dal vario stormire delle sue foglie 
(s0P.). 

*rois-fvaprto, ov, ad. Flessuoso (PIND., 
Ol., 8, 27). || Crespo (TROcR., 7, 68). 
modv-yvopwy, ov, ad. Di molti partiti, 

ricco di partiti o compensi (P:..). 
*r0Xi-fvwtog, ov, ad. Assai noto, famoso, 
illustre (Pinp., Nem., 10, 87). 
*roAii-fougpog, ov, ad. Unito, fermato, 
con molti piuoli o chiodi; — v9jeg (rs10p., 
. Op., 662); — 6&:oua (xscn., Pers., 72). 
Fkoiu-fovia, xe, e. th Fecondità (PL.). 
xo0i5-fovoc, ov, ad. Che produce molto, 
fecondo. 


gran letterato: Zapiwv è dfuoc. 
moAu-Ypdpos, ov, ad. Che scrive molto, 

*roXv-daldaAoc, ov, ad. Lavorato od or- 
nato con molta arte, di grande artificio 
(0m.). || Di persona, Molto industre, molto 
valente nell’arte sua (om., /l., 23, 743). 

*roàv-ddixpvog, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (Om., ec.). 

*rodi-daxpuc, voc, ad. Molto lacrimato, 
compianto, assai degno di lacrime.||La- 
crimevole. || Che è cagione di molte la- 
crime (0m., ec.). 

*rodv-gdxputoc, ov, ad. Lo stesso che 
il preced. (ow., ec.). 

mtoàv-Bdravog, ov, ad. Assai dispendioso. 

*roàu-èéfpuwv, ov, ad. Capacissimo (0xm., 
Hym. Cer., 17 e 81). 

“roXu-dsrpde, d30€, ad. Con molte vette; 
— "02vprog (0m.). 

*roàv-Bixtng, 0v, ad. Lo stesso che o0- 
Avdéyutoyv (om., Hym. Cer., 8). 

*roduv-g8vèpsoc, ov, ad. Con molti alberi, 
ricco d’ alberi (0m.). 

*roAs-Bev8poc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (sur., Bacch., 560). 

*rodu-depxrc, #6, ad. Che vede molto 
(rsI0D.). 

*roii-8s012c, ov, ad. Legato con molte 
catene; — oxe9l (0x.). 

roàv-8.xéw, Ho molti processi (PL.). 

noàv-8puor, ov, ad. Sitibondo. || Arido, 
poverissimo d'acque; — "ApY06 (0m., 
N., 4, 171). 

*rx0A6-dovoc, ov, ad. Esagitato, trava- 
gliato; — rAdvwn (s80H., Prom., 790). 
*r0i5-Bgopog, ov, ad. Di lungo corso; 
che s’aggira ampiamente (xs08., Suppl., 

718). 

moiv-Smpla, «Gg, e. f. Il molto donare, li- 
beralità, munificenza (8SKN., Cyr., 8, 2, 7). 

*ro0Ab-8mpoc, ov, ad. Che ha ricevuto 
molti doni (om.).||Che ha ricca dote; — 
dioyog (1D.). 

moài-e8pog, ov, ad. Che ha molti seggi 
(PLUT.). 

modv-818N)e, éc, ad. Vario, di più sorta, 
di più maniere, multiforme. j| toAved] 
pdeeérysodat, Gridare insieme (TuC.). 

to.iv-e dla, ac, e. f. Varietà (PL.). 

roiu-gA4xt0g, ov, ad. Che ha o che dà 
molto olio (sRN., Vect., 5, 8). 

*rtoiu-tAtxtog, 0v, ad. Tortuoso, pieno 
di storcimenti; parlando del muoversi 
di danzatori (ruR., /hoen., 319). 

*rodu-st7g, #6, ad. Che parla molto o va- 
riamente.|| Di divcfso significato, oscuro 
(e8cu., Ag., 1105). 

ira 8, ad. Di molti anni, annoso 
(FUR.). 

moib-suxtOG, ov, ad. Molto desiderato. 
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*nodb-tni0c, 0v,ad. Molto bramato, avuto 
molto caro; — réorg; — Bloc (sor.). 
*rodv-Ci)Awrtog, ov, ad. Molto amato, 

molto venerato (rur., Mipp., 169). 
*nodd-turog, ov, ud. Che ha molti ban- 
chi di rematori; — vnDg (0m., //., 2, 293). 


roiv-mx00g, 00v,7d. Che ode molto, che 


molto ha udito o imparato, di molto sa- 

pere (rL.). 

roàv-Mp.epocs, ov, ad. Di molti giorni 
(PLUT.). 

roiu-fpatoc, ov, ad. Molto brumato, ago- 
gnato, amabile. 

*roàv-nxhc, #6, ad. Di molti suoni, vario- 
sonante; — pwv (dell'usignuolo) (0w.). 
il Che rumoreggia altamente; — alyta- 
26 (ID.).. —. 

*“roiv-daporc, éc, ad. Che ha molta fidu- 
‘cia, assai coraggioso (0m.). 
roiv-Bsduowv, ov, ad. Che ha veduto 

molto (PL.). 

"r0à5-deoc, ov, ad. Di molti Dei; — &dpar 
(xscH., Suppl., 419). 

roXi-&eppoc, ov, ad. Molto caldo, focoso 
(PLUT.). 

*toAib-&npoc, ov, ad. Copioso di fiere 
(zur.). 

*roXv-&péppwv, ov, ad. Che nutre, fe- 
condo (xscn., Pers., 83). 

moXi-&pnvoc, ov, ad. Di o Gon molte la- 
grime (xscH.). 

*r0Aj-dpooc, 00v, contr. -dpove, OUY, 
ad, Rumoroso (xscH., Suppl., 800). 

moiv-dpiintoc, e roAvdpsAAntog, ov, 
ad. Di cui molto si parla, famoso. 

*r0.d-dvpoc, ov, ad. Che ha molte porte. 
lifig. BéATo1 roAb&upor Brarttvyal, Let 
tera più volte piegata (rUR., /ph. 1., 727). 

*roài-dvotoc, ov, ud. Lo stesso che il seg. 
(rur., Meracl., 772). 

*r0à)-Wutoc, ov, ad. Di 0 Con molte vit. 
time, ricco di vittime (sor., RUR.). 

*roiu-18ps(N, N6, +. f. Molto sapere, gran- 
de scienza. ;| Prudenza, accortezza (0x.). 

*rodv-18pte, Log, ad. m. ef. Che sa molto, 
molto accorto, astuto (0m., x810D.). 

*rodi-1rr0c, 0Y, ad. Che ha molti cavalli, 
ricco di cavalli (om., /l., 18, 171). 

*roiu-xa x, #6, ad. Ardentissimo; — 
dda (ox., £I., 11, 642). 

moiv-xatoapin, Ng, s. /. Pluralità di Ce- 
sari (PLUT.). 

*roàu-x&vig, é6, ad. Che uccide molti 
(rscB., Ag., 1142). 

*roàb-xarvoc, ov, ad. Che ha molto fumo, 
fumoso, fuliginoso; — otéyog (xua., E/., 
1140). 

moiu-xaprla, «G, e. f. Abbondanza di 
frutti (sem., Mem., 3, 14, 8). 

moib-xaproc, ov, ad. Ricco di frutti, 
fruttifero. 


*rodo-xepdeln, nc, e. f. Grande accor- 
tezza (om., Ud., 24, 167). 

*rodu-xepdr)c, #6, ud. Molto actorto, 
din: — véog (o0x., Od., 18, 255). 

noAib-xspowe, wtoc, ad. Che ha molte 
corna.|| fig. e poet. — pévog, Strage di 
cornuti (sor., Aî., b5). 

*rodi-xsotoc, ov, ad. Trapunto; -— [udc 
(om., 71., 8, 371). 

moi v-xépazoc, ov, ad. Che ha molte te- 
ste (PL. 

*rtoAv-xnNdàc, 86, cd. Assai luttuoso (om.). 

*roAu-xNTNE, 86, ad. Che abbonda di grossi 
mostri marini, pieno di cetacei (rEOCR., 
17, 98). 

*toib-xAavatoc, ov, ad. Lo stesso che 
il seg. (mosc., 8, 74). 

*roAb-xAautog, ov, ed anche 0g, , OY, 
ad. Molto compianto o da compiangere, 
degno d’esser compianto (KScHR., ruUR.) 

*modv-xAntc, 1806, «d. f. Con molti ban- 
chi di rematori (0x.). 

*rodi-xAmnpoc, ov, ad. Che ha gran re- 
taggio, assai ricco (om., Od., 14, 211; 
TRUCR., 16, 88). 

*rodi-xintos, ov, ad. Chiamato, convo- 
cato da molti luoghi o da molte parti 


(0m.). 

*roAl-xZuvotoc, ov, ad. Che percuote molto 
la spiaggia, molto ondoso; — rmòvToc 
(om., EsIOD.). A 

*roib-xuntoc, ov, ad. Fatto o apparec- 
chiato con molta fatica o cura (0xm.). 

*roX5-xvnnuog, ov, ad. Montuoso, ricco 
di monti e di selve (ox., /l., 2, 497). 

*rodi-xotvoc, ov, ad. Comune a molti 
(s0r., FIND.). 

*rodu-xotpavin, Ne, s. f. La signoria di 
molti (om., /I., 2, 204). i 

roàu-xofpavoc, ov, ad. Che comanda a 
molti uomini, re potente (ar., lam.,1270). 

toiv-x6iupBog, ov, ad. Che spesso si 
tuffa (ar., Lan., 245). 

*r0A5-xpavoc,ov,ad. Di molte teste (KuR., 
Bacckh,, 1015). 

*roXv-xpatiic, éc,ad.Assai potente (rscR., 
Ch., 400). 

*roiu-xt7.Lwv,0v,ad, Che possiede molto, 
assai fornito di beni, assai ricco (0m.,ec.). 

*roAi-xTNTOg, ov, ad. Che molto possiede, 
ricco (suR., Andr., 769). 

*rxoiu-xtévoe, ov, ad. Che uccide molti 
(E80H., EUR.). 

*roAài-xmroc, ov, ad. Che ha molti remi 
(80r., EUR.). 

*ro4v-At0c, ov, ad. Che ha molti campi, 
ricco di messi (om., /l., 5, 618). 

*r020A-ALotoc, ov, ad, Molto supplicato, 
molto piogato (om., Od., 5, 445). 

*roXbi-A:toc, ov, ad. Lo stesso che i] 
preced. (CALL.) 


+ 
x 
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rodv-iovia, ag, e. f. Il parlar molto, lo- 


qu . i 

stoàu-A610g, ov, ad. Che parla molto, lo- 
quace. 

nodv-padiic, éc, ad. Che ha imparato 
molto, che sa molto. 

noiv-pa%a, a6,.f. L’imparar o l’avere 
imparato molte cose, erudizione (Pr..). 

*roiv-:1é3.vog, ov, ad. Che fa nascere 
abbondanti raccolte (catt., Cer., gli 
Lr panini ov, ad. Che ha molti 

(caLt., 8, 225). 

ROXv-p8 pet éc, ad. Di molti membri(PL.). 

, 66, ad. Di molte parti (PL.). 


ROA pet9O], ov, ad. Di più misure, po- 
lim 


calo prede d806, ad. f. Che bela molto; 


int ov, ad. Che ha molte pe- 
para o molte capre, copioso di greggi: 
detto di pacse (0x., RUE.). 
*rodi-unte, toc, ad. m. e f. Di molto 
acume, di molta accortezza, ricco di par- 
titi (om.). 
*rodv-punxavin. ne. 8. f. Abbondanza di 
artifizj, di astuzie (oxm., Od., 28, 821). 
“rodu-pfyavoc, OY; ad. Ricco di artifizj, 
di scaltrimenti, di partiti (om., SOP.). 
mois-prtoc, ov, ad. Composto di molti 
fili; — nérAot, Abiti tessuti a più co- 
lori (r8cH., Suppl., 427). 
*roAb-pwyotoc, n, OY, ad. (pvdopat), 
Molto o da molti bramato (0x.). 
*roXb-umotog, dor. -uvaotog, ov, ad. 
(uuvmnoro,oa:), Molto ricordevole, me- 
more (rscR., Ag., 188). || Molto ricordato, 
o di cui durerà lunga memoria; — alua 
(in.). 
*roÀU-pvhotwp, 0pog, ad. Lo stesso che 
il preced. (rscA., Suppl., 619). * 
*roAd-16Yd0g, ov, ad. Pieno di affanuî, 
di miserie (sor., xur.).j| Che cagiona tra. 
vagli, travaglioso; — "Apm (kun.). 
*r04b-pvdoc, ov, ad. Che ha molte pa- 
role, ciarliero (ox.). |] Copiono di lodi 
(PinD., Pyth., 9, 76). 
prin OY, ad. Ricco di templi (rrocR., 
; ) 
pr ilo ov, od. Che ha molti na- 
Tea anti, o molte nari (EScR., Pere., 83). 
"ico ove, éG, ad. Litigioso (28cH., 


ani dA ng e dor. toAuvvepÉiae, OL, 
i m. Pieno di nubi, nuvoloso (IND, 
Nem., 8, 10). 
"rodu-vpie, éc, ad. Coperto di molta 
neve (xur., £/., 1326). 
*rodi-Esvoc, ov, ad. Che ha, o che riceve, 
accoglie molti ospiti, molto RES —_ 
Zesc (x3cn.); — otlxoc (ruR.): — v&goG 
(Pinp.). 


PL. 


*roAib-Eeotoc, ov, ad. Molto o diligente- 
mente levigato (sor., Oed. C., 1566). 
sr 6, f. Abbondanza di vino 
PL - 

rodi-ovoc, ov, ad. Ricco di vino (rcc.). 

"roAu-dpvi8og, ov, ad. Riccu di uccelli 
(RUR., /ph, 7., 485). 

*rodb-oyYoe, ov, ad. Che ha od occupa 
molto (rur., RAes., 166). 

modv-odla, ac, e. f. Abbondanza di com- 
panatico, di leccornie (srn.). 

moiu-Tadlia, ag, s. f. Abbondanza di fan- 
ciolli o di figli (18.). 

*rodu-ralrtadoc, ov, ad. Molto scaltro 
(ox., Od., 15, 419). 

*rrodu-rdjitoy, ov, add. Che possiede molto, 
assai ricco (om, /7., 4, 433). 

Rose raioia: og, s. f. Molta o grande espe- 
rienza. (tro (AR.). 

mtoii-repoc, ov, ad. Assai esperto, scal- 

*rodu-selpmv, ov, ad. Molteplice, vario 


‘ (oxm., Z/ymn. Cer., 291). 


*rodu-revdic, éc, ad. Molto afflitto. af- 
fannoso, pieno di tristezza (0m.). || Lut- 
tuoso ; — pòpog (rscH.). 

*roÀu-Ti ov, ov, ud. Che apporta molti 
Le assai nocivo; — véoog (PIND., l'ytà., 

4 

*roXj-mnvog, ov, ad. Riccamente tessuto; 
— gdépex (xur., £l., 191). 

*ROAU-TIDAE, aX0g, ad. m. 6 Sf. Ricco di 
sorgenti; — "Id (ox. 

*rodi-mxpoc, ov, ad. Assai amaro, assai 
doloroso (ox., Od., 16, 255). 
*rtodu-muve, ic, ad, Molto sordido (xuz., 
Ithes., 716). 

*roàuv-rAdyxtoc. ov, ad. Che disvia molto, 
che fa ampiamente errare (0x., ec.). {| Che 
va errando molto od ampiamente (0x., 
Escn.); — &tn, Anni che si van devol- 
vendo (8oP.). 


modu-rAavie, e, ad. Che molto od am- ‘ 


piamente va errando. 

moiv-rAdvaTOG, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. 

*roAib-riavoc, ov, ad. Lo stesso che ro- 
AurAavig (RScH., FUR.) 
*rtoiv-miaclwy, ov, ad. Lo stesso che 
nodiarmiaotog (18., 15, 177). 

*roib-riedpoc, ov, ad. Di molti iugeri 
(rRUR., Ale., 690). 

modi-mioxoc. ov, ad. Molto intrecciato, 
implicato. || Complicato. 
*roiu-Tolxtdog, Gv, ad. Di varj colori 
(KUR.). 

nodb-rovoc, ov, ad. Laborioso, faticoso. 
}| Che cagiona lavoro o fatica. — avv. — 
évwe, Con fatica, con travaglio, fatico- 
samente. 

*ro0.)v-rétapnoc. ov. ad. Con molti fiumi 
(eur. Merce. F., 402). 


met. LIL 


NOZL-RÉTNE. 


NOAd-GTAXUVE. 


rodv-rétne. ov, ad. Che bere molto, trin- 


cone. 

*roAi-rove, TOdog, acc. Comunem. -TTOUY, 
e talora -7030, ad. Che ha molti piedi 
(sor.). [1 è roAXbrovg, Polipo (0m.). 

TOÀv-Tpafpovéw, ion. -TpYypovéto, Pro- 
muovo molte o diverse cose insieme, sono 
affaccendato. |] M’ingerisco in molte fac- 
cende,o in faccende che per nulla mi spet- 
tano, sono molto curioso. ||Medito novità 
nello Stato, medito pericolose imprese 
politiche. i 

noiu-rpapooòvn, Ne, s. f. Natura e fare 
di un faccendiere, faccenderia, affanno- 
neria. 

roàu-tpdyptov, ov, ad. Che s’impaccia 
di molte faccende, faccendiere, affannone. 

roiu-rprnyuovem. V. roXvrpafpovéo. 

Toiu-rpofatog, ov, ad. Ricco di pecore, 
di greggi. 

*noiij-rtuyog, ov. ad. Che ha molte pie- 
ghe. || fig. parlando di catena di monti, 
Che ha molte valli (0xu., xuR.). 

*roid-Tvpog, 0v, ad. Abbondante di grano 
(0x., KBCH.). 

*roAbd-partoc, ov, ad. Lo stesso che il 
30g. (tROCR.). 


*roAbd-bapoc, ov, ad. Unito insieme a 


più doppj, addoppiato (sor., At., 575). 
*toAdd-dnvY, 1Vv06, ad. m. e f. Che ha 
molte pecore, ricco di greggi; — &vdpec 
(om.). 
ina ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (0x.). 
*roXid-b60%0c, ov, ad. Strepitante, rumo- 
roso (KScH., Sept., 7). 
*roibd-futog, ov, ad. Che scorre forte- 
mente od abboudevolmente (rscH., S0F.). 
rtoiie, toAA1), roAù, ad. (quanto alla sua 
declinaz. V. la Gramm.). Sono forme ion. 
del nom. e ace. TOXXdE, TOXA6CY, e sono 
forme ep. il gen. sing. m. todo, nom. 
I. m. todéec, gen. TOÙÉwy, dut. To- 

Lio, noigogt, toifegat, aec. TOÙÉAC. 
Così pure epico è tovàig e tovài, Molto 
numeroso, copioso. |! Che frequentem. si 
ripete, che spesso vien fatto, e sim.; come 
il multue dei Latini: roXAAbv hv todto 
cò Erog, Questa parta era frequente- 
mente ripetuta; t0A6g dbuvetto, Fu spesse 
volte inneggiato; rodAXdg brò navtòe 
avèpòc alvedpevog, Molto o spesso lo- 
dato; toXXòc Nv Atcocdpevoc, Pregava 
istantemente; lat. multua erat in orando, || 
Significa pure Grande, forte, violento, im- 
petuoso; — tip,vpetdc, xaxòv, dAB0C, 
aioyla; — bpévatoc, Imeneo celebrato 
ad alta voce; — brvog, Sonno alto, profon- 
do; todbg per è rotanbe,Il fiume scorre 
impetuoso. |] Grande, potente. || Grande, 
ampio, esteso, spazioso; — YWpmn, NE- 


Blov; bBbc,xéievdoc:— roidebxetto, 
Giaceva ampiamente disteso; — frog, 
Cavallo di grossa o goffa corporatura. |] 
Detto di tempo, Lungo: 10726 poovo, 
Dopo lungo tempo.|]]ol roXZol, mol- 
titudine, il popolo, il maggior numero, i 
più: tò rodi (tò roXAév), La maggior 
parte, il maggior numero. |] Spesso tro- 
vasi unito con gen. partitivi, come: roà- 
Aol Tpwewyv, todibv capxde, oi rmoi- 
Aol tav Adv&peértwv. || Il gen. roX20d 
viene adoperato come gen. indeterm. di 
valore o stima per : to0àd0d detog: nepl 
odio) rmotstodat. il art ToXAg, A 
gran prezzo. || Il n. ro). è usato avver- 
bialm., per Molto, assai, grandemente. 
|| Premesso a un s«p., vale Di gran lunga.|] 
. Nellelocuz.t0oX7}è xedevstv,t0oXik Afo- 
csocdat, e simili, dove è da sottint. l'ace. 
dell’ oggetto dipendente dal verbo: (cioè 
TOXAÀ neissonata x.: TOXAAC ALT 
A.) le voci roài e 10XXd possono tra- 
dursi cou un avo. ||tò roàs, Per la mag- 
gior parte; ©g Tò roÀi, Comunemente. 
Così pure tà xoXAd, Per la maggiore 


o la massima parte; tà roXàià mdvra, - 


‘Nel maggior numero dei casi.||BLà m0A- 
700, Molto distante, in grande distanza: 
dx m0X209, Da od In grande distanza. 
anche Da lungo tempo, lungo tempo pri- 
ma: ént où, Per gran tratto, lun- 
gamente, per lungo tempo: ©c nl tò 
ros, Per la maggior parte, comune- 
mente, in generale: él T0X26, A gran 
prezzo; putà rodi, Dopo lungo tempo. 
rodu-capxla, ac, e. f. Carnosità, pingue- 
dine (sev., Mem., 2, 1, 22). 
*noAb-otvog, ov, ud. Molto nocivo (escR., 
Ch., 440). 
rodv-artla, ac, e. f. Abbondanza di fru- 
mento (sen., Mell., 5, 2, 12). 
roil-artoc, ov, ad. Ricco di frumento 
(sxn., Vect., 6, 8). Il Che ha mangiato 
molto (rrocr., 21, 40). 
*roii-axapèuoc, ov, ud. Agilissimo (0x., 
N., 2, 814). (Cyn., 519). 
moii-cxt0c, ov, ad. Molto ombroso (sen., 
nmoib-oraotoe, 0v, ad. Tirato molto, da 
molte parti o da molte funi.|] tò — ov 
Macchina inventata da Archimede; ed 
era una specie di argano con molta ca- 
napa (PLUT.). i 
*moduv-artepne, fc, ad. Ampiamente semi- 
nato, ampiamente diffuso; disperso. |] 
Numeroso; — Evdpwror (om.). 
*roAd-aropog, ov, ad. Assai generativo, 
fecondo (KuRr., Tros., 743). 
*roiu-otdpuàoc, ov, ad. Ricco di grap- 
poli (om., ec.). 
*roài-atayvce, 1, ad. Ricco di spighe 
(TrOCcR., 10, 42). 


-- --- £ 


NOXU-ATEPIC. 


*rodv-otepic, sc, ad. Che ha molte co- 
rone. || Riccamente coronato (s0P.). 

*roAiu-atopéwo, Parlo molto (2scH., Suppl., 
497). 

*roàdb-atovoc, ov, add. Che sospira molto,o 
altamente, infelice (0x., rscR.).]|Che ca- 
giona molti sospiri (1D.). — 

noAs-atvioc, ov, ad. Che ha molte co- 
lonne (P..UT.). - 

roàu-abvèstov, 00, e. n. Accumulamento 
di congiunzioni in una stessa proposi- 
zione, polisindeto. 

*roib-oxLotog, 7, 0vpnd. Moltiplicemente 

‘ diviso o spartito; — x$Àevdor (sor., 
Oed. C., 1688). 4 

noàiu-tdiavtor, ov, ad. Che posslede 
molti talenti; — olxo: (LUC.). 

*roàb-tsxvoc, ov, ad. Che ha o che par- 
torisce molti figli (a8cH., RUR.). 

moiv-téieva, ac, ion. — Anîn, NG «. f. 
Grande dispendio, sontuosità, magnifi- 
cenza. 

rxodv-teic. #6, ad. Che vive sontuosa- 
mente, magnificamente.||Che esige gran 
dispendio, costoso, sontuoso, magnifico. 
— avv. — ©<, Sontuosamente, magnifica- 
mente. ; 

nodu-teyvia, xe, s. f. Abilità in varie arti 
(Pr.). 

nodb-teyvoc, ov, ad. Lavorato con molta 
arte, molto artificioso (PLUT.). 

roàv-tipuntog, ov, ad. Assai onorato, ve- 
nerato. [| Caro, costoso. 

noàb-tuog, ov, ad. Di gran valore, co- 
8toso (PI.UT.). 

noib-t toc, ov, ad. Altamente onorato. 

*rodib-tÀac, avtoe, ad. Che sopporta od 
ha sopportato molto, costante, perseve- 
rante : epit. di Ulisse (om.). 

roiv-TÀNpwv, ovog, ad. Lo stesso che 
il preced. (0x.). 

*roàb-tAntoc, ov, ad. Che molto ha sop- 
portato, patito (0m.). Ì 

*ToXu-Tpripwy, 0vog, ad. Copioso di co- 
lombe (0x.). 

nois-tpntoc, ov, ad. Molto foracchiato, 
pieno di fori (ox.). 

modu-tporta, ac. ion. — {N, n6, e. /. De- 
strezza, scaltrezza. 

rmoii-tporog, ov, ad. Volto fssai qua e 
là, spinto qua e là: epit. di Ulisse (0m.). 
|] Assai destro, scaltro, astuto. || D’ inge- 
guo vario, versatile. 

nois-tpogpag, ov, ad. Nutrito assai, pin- 
gue, grasso (PLUT.). i 

rtoàb-5U800g, ov, ad. Ricco d’acqua (Pr.., 
Legg., 6, 761). 

*rodv-bpivntog, 0v, ad. Celebrato da molti 
inni (PINp., Nem., 2, 6). 

*roid-vuvoc, ov, ad. Inneggiato, cantato, 
celebrato: — &s6c (xur., /on., 1074). 


rodb-xmotoc. 

rodii-pupuoc.V.roAbpnnoc(FinD., TEOOR.). 

*rodv-padpiaxog, ov, ad. Che ha molti ri- 
medj o incantesimi. (ox.). [| Esperto di 
medicina o di malie (in.). 

*rtoib-patoc, ov, ad. Molto celebrato 
(PINb.). 

modb-pnpog, e dor. rodjpapoc, ov, ad. 
kicco di canzoni, canoro; — dorddc (0m.). 
Il Dove molti suoni o molte voci risuo- 
nano; — dY0p%, Rumoroso (10.); è To- 

+ Abpnpovèxpépetv. Riferirsene al popolo. 

*roiv-pIdp0c,0v,«d.Chedanneggia molto 
o molti, assai nocivo (gscH.). 

*roàl-gFopoc, ov, ad. Molto guasto, ro- 
vinato affatto (sor., RUR.). 

rodu-puAla, ac, s. f. Moltitudine di amici. 

moil-pràoc, ov, ad. Amico di molti, che 
ha molti amici. 

*roib-pritpog, ov, ad. Molto inclinato 
all'amore (TEOCR., 23, 1). 

*roài-pAotofoc, ov, ad. Molto rumoroso ; 
— Fidia (om.). 3 

*roij-povoc, ov,ad. Assai micidiale(rur.). 

*roAd-popfoc, ov, ed anche 06, n, ov, ad. 
Che nutre molti; — Yata (ou.). 

00 ac, e. f. Fertilità (sem., Oec., 

rodu-pdpoc, ov, ad. Fertile. 

*roAv-ppade, #, ad. Assai prudente 
(rsIoD., Th., 494). 

*roib-ppovee. doc, «d. Pieno di cure, 
di pensieri (axACR., 46, 7). (trezza. 

toiu-ppoobyn, ne, e. f. Prudenza, scal. 

*r0Ab-ppwv, ovoc, ad. Di molto senno, 
molto prudente od astuto; detto di Ulisse 
(0x.). || Ingegnoso, industre, parlando di 
Vulcano (ip... 

*roXb-Xaixog, ov, ad. Ricco di bronzo; 
— obpavéc, perchè gli antichi si. figu- 
ravano il cielo come una volta di bronzo 
(ov.). 

*roii-Xep, etpoe, al. m. e f. Che ha 
molte mani (sor.).|] toAdyep xai ro- 
Auvabtac, Con numeroso esercito e nu- 
merosi naviganti (rscn.). 

ROAIRIO, 6, *. f. Moltitudine di mani, 
cioè di lavoratori o aiuti. 

roib-Xopdoc, ov, ad. Che ha molte corde, 
|| Di molte voci, di molti toni; — @BaL: 
— Bpyavov. 

Todv-Xpnuatia,ac.s.f. Possesso di molti 
beni (SERN., Conv., 4, 42). 

modu-yYgdviog, ov, nd. Di lungo tempo, 
che dura lungamente, vecchio. 

TOÀi ypuoog. ov, ad. Ricco d'oro o di og- 
getti d'oro. 

toib-yutos. ov, ad. Largamente versato 
o sparso. || Molteplice, vario. 

*rodb-ymotag. ov, ad. Molto o altamente 
arginato, elevato: — t49026 (rscn., MA, 
816). 


moib-pa;npog. 


eni 


Movmrae. 


“roib-pappog, ov, ad. Malto sabbioso 
(x8cr., Suppl., 8949). 

roàdv-pnpela, ac, e. /. Moltitudine e di- 
versità dei suffragi (Tuo.,- 8, 10). 

soàdu-pdrhptc, 1806, ad. m. e f. Con molti 
piccoli ciottoli, ghiaioso. 

*rodu-wvupla, ac, e. f. L'aver molti nomi, 
moltitudine di nomi (cat.i., Dian., 7). 

roiv-bdvunoc, ov, ad. Che ha molti nomi: 


Bppic dé Bi noAvwvvpov (PL.). |} Co- 
me epit. di divinità, Onorato sotto varij 
nomi. 


*roàv-mwrée, év, ad.Che ha molte aperture 
o molti vani (om., Od., 22, 886). 
rodu-wpeiZhe, éc, ad. Utilissimo; — ©6, 
Utilissimamente (AR., Thcem, 804). 
népa, «toc, s. n. Bibita, bevanda. 
*rropratoc, x, ov, ad. Conduttore: epit. di 
Mercurio che conduce sotterra le anime 
dei trapassati (PixD., FUR:) 
nourela, ag, e. f. Pompa, processione 80- 
lenne. || Beffa, oltraggio per mezzo di 
motti beffardi e oltraggiost, che nelle 
processioni bacchiche potevansi proferire 
impunemente (prx., 18, 11). 
Ttopuretov, 00, e. n. Pubblico edificio in 
Atene, dove venivano custoditi gli arredi 


delle processioni.;| Nel p/.Gli arredi rtessi. | 


rouredc, swe, ion. 7,06, e. m. Guida, ac- 
compagnatore, condottiero. |} fig. e poet. 
— rouneg voy, parlando di venti fa- 
vorevoli (0x.).||Colni che interveniva ad 
una solenne processione, processionante. 

TÒNTEVOLC, 610, e. f. Lo stesso che rtop- 
neiz (PL). 

soureso, Guido, accompagno, conduco. || 
fiq. e poet. Sostengo qualche nfficio; — 
*Eppod téyvnv, Sostengo |’ ufficio di 
araldo (80r.).||Accompagno, guido in pro- 
cessione solenne; presso i Romani, in 
trionfo: tà A4zupa rmoprevcpeva, Le 
spoglie portate in trionfo. || intr. Vado in 

, processione, in una pompa solenne.|] Mot- 
teggio, ingiurio, svillaneggio, come si 80- 
leva nelle processioni bacchiche: rop- 
nevetv dvri toù xatMNYopetv (pem., 18, 
124). 

roi, 7, s. /. L'inviare, lo spedire. |] 
Somministrazione; — EdAwv. || L’inviare 
sotto scorta, sotto accompagnamento. || 
Jl mandare con accompagnamento, lo 
scortare; specialm. alla patria, al paese 
nativo.)] Scorta, accompagnamento. | Di- 
sposizione, impulso: &elg topni: — top. 
ng Ade; — Appo%ltag nojimatorv. || 
Processione, ponipa solenne; e presso i 
Romani, Trionfo; lat. pompa. 

mopr:ixie, , 6v, ad. Appartenente o ac- 
concio a pompa. j] Magnifico, pomposo. 

‘nòpur:nog, ov, ed anche 06, 7; Gy, ad. 
Che spedisee. che accompagna. che tra- 


sporta (rsor., ec.).[| Spedito, inviato: — 
&éGpov (sor.); — Pdte (xuRr.). 
rtopuròe, év, ad. Che accompagna, che gui- 
da; — vec. [| fig. e poet. — rÙp, Fuoco 
xche serve per segnale, e così manda un mes- 
saggio a luogo distante (rScn., Ag9., 290). 
{In forza di e. m. 6 /. Colui o colei che 
spedisce; accompagnatore, conduttore; ac- 
compagnatrice, conducitrice.|| Messo, am- 
basciatore, inviato. 


 Toppoivfo-mAdopa, toc, e. n. Bolla 


d'acqua che si alza con rumore (an., /tan., 
249). e 

*ropg0A5tw, Bollo, levo bollore (PIND. 
Pyth., 4, 121). 

TOnyooAvE, uYog, e. f. Bolla d’acqua. 

rovém (fut. rovéom ed nico, nor. ènò- 
veoa), infr. e med. Fatico, lavoro, mi 
sforzo, duro fatica, mi occupo di chec- 
chessia, travaglio, attondo con sollecitu- 
dine a una cosa. [| Sopporto, tollero con 
difficoltà, soffro. |] Sono in angustia, sono 
oppresso: tiva réàite rover révov; In 
quale angustia è la città? || Anche di 
cose, Soffro danno: vabg et tue arerno- 
vijxer, Se alcuna nave aveva sofferto al- 
cun danno. || tr. Effettuo per mezzo di la- 
voro e di sforzo, mando ad effetto, compio, 
con fatica. || Coll’ «acc. di persona, Cagiono 
lavoro, o fatica, ad uno. [| pas. Sono tor- 
mentato, travagliato da fatica, sforzo, do- 
lore; soffro, patisco. — verdal. tovnteov. 

*révmnua, Tg, e. n. Lavoro, opera; — |18- 
Atcodiv (rur., /ph. T., 166). 

NOvpsvpa, toc, e. n. Cattiva azione, ma- 
rioleria (DEM.). 

movnpla, ac, e. f. Cattiva qualità, cattivo 
stato; — cmuatog, è pdxApéiv, artimv. 
|| Malvagin maniera di sentire o di ‘ope- 
rare, malvagità. 

rovnpég, d, 6v,ad. Che reca fatica, lavoro, 
stento; gravoso, dannoso. || Che è in cat- 
tivo stato, in cattiva condizione: inabile, 
difettoso, guasto; — Tpayuata, Cattiva 
condizione di cose, cattive circostanze. {| 
In senso morale, Cattivo, malvagio. tristo, 
perverso.— un. — dg; — Tovnpog Exe, 
Trovarsi male, esscre in cattivo stato: 
anche Essere ammalato, male andato. 

xévog, cv, e. m. Lavoro, specialm. fati- 
coso, intenso; Sforzo, fatica : révov - 
Fevar o tideodal tive, Cagionar trava- 
glio, fatica.a qualcuno; o semplicemente 
névog, Fatica guerrosca.|] Travaglio, pena, 
gravezza, afflizione.|| Male, malattia. || La 
cosa lavorata, prodotta, conseguita col 
lavoro: è Sì toùg huetépove névove 
Eyst, Egli ha il frutto delle nostre fatiche. 

*mtovatag, d806, ad. /. Appartenente al 
mare, DADA: abpa (rer.); — Yipupa 
(PiIXD.). 


A - i 


novtito. 
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rogvo-Booubc. 


*rrovelto, Tuffo,sommergo,nel mare (xscH., 
BUP.). 

*révetog, €, 0Y, ad. Attenente al mare, 
marino, marittimo (rscH., ec.). 

rivera, toc, e. n. La cosa gettata nel 
mare, parlando di offerte mortuarie (ruR., 
Hel., 1564). 

*rovtéèsv, avo. Dal mare, (ou., N. 14, 
895). 

*rovto-pédwv, Ovtog, e. m. Il padrone, 
il dominatore del mare (xscn., PIND., ec.). 

*réviovdes, avo. Nel mare (0x., EScA.). 

rovto-rmopeim. Lo stesso che il seg. 

rovto-ropéw, Valico il mare, navigo fl 

‘ mare. . 

*rovto-ropla. ac, s. f. Viaggio per mare 
(rsion., Th., 256). 

*rovto-nròpog, ov, «d. Che scorre il mare, 
che naviga il mare; detto di navi (0x.,cc.). 


rovto-rmocstddiv, Gvoc e. m. Nettuno re 


| del mare (ar., /lut., 1050). 

*révtoc, 00, e. m. Sentiero (0w.).|| Mare, 
alto mare, l’aperto mare; lat. pontue 
(om., ec.). 

*roviégpiv, movtépi, gen. ep. di névtog 
(021.). 

nòravov, 00, e. n. Focaccia. 

*nénat, esclamaz. di ammirazione o di 
sdegno (xscu., Zum., 138). 

*rérot, esclamaz. di meraviglia, di sdegno, 
di dolore (om., eo.) 

*répe(v), ep. invece di Erope: ed anche 
‘0 aor. 

rxopeta, cc, «. f. L'andare, viaggio, cam- 
mino. |] ll modo di vivere, condotta. || 

‘ fig. 1} portamento, il modo dell'andare; 
e rif. ad eserciti, Marcia. 

mopstv. V. Eropov. 

rbpetov, cv, s. n. Mezzo o macchina per 
trasportare checchessia (PL.). 

*répevpa, toc, e. n. Lo stesso che qro- 
pata (r8cH., RUR.). | 

Ropevoor ov, ad. Praticabile, per dove 

può passare; — réàaYog, navigabile. 
nopeuvtéog, a, ov, ad. Da percorrere, da 

‘ passare. (psvoruog. 

ropevtic, Y, év, ad. Lo stesso che 1o- 

ropsiw, Trasporto, conduco; faccio an- 
dare o viaggiare, spedisco; — tivi ért- 
otoidg; — ypuvodv. || Faccio venire a 
me. ||] Vado, vinggio, m'aggiro. || Di nn 
esercito, Cammino, marcio. |] Coll' ace. in- 
terno, rtopelav, 6Bcdv. |] pas. col fut. med. 
Son messo in via, son fatto andare. 

ropdàém, Devasto, rovino, desolo; — né- 
Atac: — ayposc. || Assalto una città. || 
Stermino, uccido, anniento. 

répinua, toc, s. n. Devastazione, sac- 
cheggio (PLU7.). 

népènote, ec, #.f Lo stesso che il preced. 
(e2LUT.). i 

Vecabd. Greco-Ital, 


*ropèntie, oi, ad. Distruttore, devasta, 
tore; — Tpotag (ecURr., Troi., 213). 

*rop3ntwp, 0pog, ad. Lo stesso chu il 
preced. (RSCu.). 

topèpsla, ac, e. f. Il tragitto di un fiume, 
di uno stretto di mare, e sim. 

ropèpstovy, ion. — ftov, 00, s. n. Valico, 
tragitto, il luogo dove si valica. || La 
nave che serve al tragitto. 

népdpevpa, toc, e. n. Valico, tragitto. || 
Il Juogo dove si valica (rscu., 4g.. 1525). 

ropdàpssc, #wc, ion. 0g, ». m. Navale- 
stro; — vexùwv, parlando di Caronte 
(RUR.). 

ropèpedw, Tragitto, trasporto di là da 
un fiume, o sim.; — otpatdv.||Generalm. 
Porto, conduco, spingo dove che sia. |] 
fig. not Bimwypòv nopèpeserg ; Fin dove 
spingi tu questa persecuzione ? — alc Bd- 
xgva, Fino alle lagrime. |] pas. e intr. 
Mi faccio tragittare, trasportare; sono 
portato oltre. ;| fig. Navigo, procedo na- 
vigando. (petov. 

TONdLYLOY, 0”), e. x. ion. invece di ropd- 

*ropdple, (d0c, #. f. Lo stesso che ropè- 
pstov (EUR.). 

ropdpòg, 0), e. m. Il luogo dave si tra- 
gitta, varco. || Stretto di mare. |] L’atto 
di tragittare. . 


moplkw (fut. — (0%, att. Lo, med. — o- 


pat), Conduco.}] fig. Reco ad effetto, pro- 
caccio, somministro, appresto. || pas. tà 
Tîg napacxauvie ererbproro, Gli ap- 
parecchi erano stati fatti. ;||med. Mi pro- 
.- caccio, acquisto, guadagno, ottengo. 

réputog, ov, ad. Capace di trovar mezzi, 
compensi, partiti. || Atto a guarentire, 
che guarentisce. || Che offre, che dà. ‘ 

*répte, t0c, e. f. Lo stesso che opto 
(0x., RCR.). 

ropuonòde, 0d, s. m. L'acquisto, il guada- 
gno; ed anche Mezzo di acquistare. 

toprotig, 0, e. m. Colui che procura, 
che somministra.|| fig. — tOv xaxGv, Che 
cagiona, che apporta mali. 

moprotixde, f, év, ad. Atto a procurare. 
acquistare, procacciare. 

*raépxne, 0%, s. m. Anello, cerchio, spe- 
cialm. quello che fermava il ferro sul- 
l'asta (0m.). 

RÒpxoc, 00, s. m. Specie di rete da pe 
scatori (PL.). 

mopveia, xe, e. f. Fornicazione (orm.). 

ropvevopnar, Fòrnico. 

mopwn. ne, «. f. Meretrice. 

mopvièLov, 00, e. n. dim. appart. al preced. 

topvo-fooxéto, Faccio il mezzano, il ie- 
none (ar., Par, 815) i 

ropvo-Booxdg, dv, ad. Che mantiene ba 
gasce. || In forza di e, m. o f. Ruffiano; 


ruffiana. 


4 


Pe sona sr 


- 


nòpvog. 


népvoc, 00, s.. m. Cinedo, bardassa. 
épog, ov, e. m. Strada attraverso chec- 
chessià specialm. attraverso un fiume; 
guado, passo. || Stretto di marc, canale. 
|| Fiume, lago, mare. || Mare lungo la co- 
sta. || Generalm. Strada, sentiero, calle. 
|| Viaggio, cammino.|| Poro della pelle. || 
fig. Via, mezzo, spediente, compenso, 
scampo, industria; — Xpnudtwy, Mezzo 
er acquistar denaro. ;j| lkendite di uno 
tato. || Acquisto. 
ropraxitw, Prendo per l'anello, rif. a 
scudo (4R., Lye., 106). 
*réprapa, toc, e. n. Abito fermato con 
fibbia (rur.). 
néprat, axoc, e. f. Fibbia, fermaglio. || 
L’imbracciatura dello scudo. 
*roprdw (fut. — dow), Affibbio, annodo, 
<l (ascH., Prom., 61). 
*adpren, yiS s. f. Ardiglione, puntale della 
fibbia. |] Fibbia, fermaglio (om., ec.). 
nébé, ep. e ion. ripow, poet. tpécw, 
avv. Avanti, innanzi, più oltre, lontano, 
troppo lontano. || D'or innanzi, nell’av- 
venire. || Lungamente, tardi, troppo tardi: 
anche figuratam. — comp. roppwiépo, 
KOdPAWTEPpov, TPOCWIÉpw. — sup. Toò- 
portato, npocwtdtmo. 
 nédfwdev, npdéomdev, ep. kpéccodsv, 
avo. Da lungi, da lontano. |] Da lungo 
tempo. 
roppfwrtépwdey, comp. appart. al preced. 
Da più lontano. 
ropoivo (/ut. — LVÒ, ep. — vvém), Pro- 
caccio, apparecchio, appresto, preparo: — 
Xéyoc.|| Amministro, curo. || Fo, compio. 
|] med. Apparecchio qualche cosa per me; 
— &strvuv. 
niépow. Y. nidi. 
*noprat, axoc, s. f. 
(om., /7., 17, 4). 
*TÒPTLE, LOG, #. m. @ f. Giovenco, giovenca, 
vitello, vitella (om., ec.). 
rtopeipa, ac, s. f. Porpora, così la con- 
chiglia, come il colore.|| Stoffe, tappeti, 
abiti tinti nella porpora. 
roppipsoc, éa (ion. Én), ov, att. contr. 
— ode, &, oùv, ad. Purpureo; — Aluvat. 
|| Rosseggiante, rosso cupo, rubicondo. |] 
Di color cupo, nero, scuro. 
toppupsic, éwc, s. m. Pescatore di por- 
pore. 
*roppupevtinde, 7, dv, ad. Appartenente 
2) Toppupeigi — otéyat (xus., /pÀh. 7., 
3 


Lo stesso che il s0g. 


sopepuple, (806, «. f. Abito, manto, e sim., 
di porpora. 

*toppupo-e:8)c, 6, ad. Simile a porpora, 
color di porpora (EScH., EUR.) 

toppupò-TwAtg, (306, e. f. Venditrice di 
porpora. 
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ToTiojiat. 


*roppupé-atp@toc, ov, ad. Coperto di 
porpora (rscn., A9., 884). 

roppupode, A, 0Ùv, ad. contr. att. invece 
di toppupeog ec. 

*ropgpipw, Mi tingo di porpora, rosseg- 
gio (rrocr.). || Prendo un color cupo, ne- 
reggio: detto del mare o del cuore, Ri- 
bollo, ondeggio (0m.). 

moocdxte, nov. Quante volte ? 

moca-mÀdatoc, a, ov, ad. i quante spe- 
cie o maniere ? 

nogd-rove, todos, ad. Di quanti piedi ? 

*rdéoe, naro. Dove? a qual luogo? (ox.). 

IHooeddwv. V. IHocsddyv. 

mocedewy, ivoc, s. m. Sesto mese attico, 
corrispondente alla seconda metà del di- 
cembre ed alla prima del gennaio. 

Iloos8dy, Gvoc, acc. comunem. Il0oce8d, 
voc. II1doe1dov, form. ep. origin. Ilocer- 
Bdwv, dmwvoc, voce. Hoce{èaoy, ion. Io- 
ceudémy, dor. Iotstddkv, e. m. Nettuno 
signore dell’acque e specialm. del marg. 

noci-Becpoc, 01, s. m. Che incatena i 
piedi: voce formata solo per derivarne 
scherzosamente II00e1d36)v (PL., Crat.,402). 

*réote, L06, e. m. Marito, sposo (oxm.,ec.). 

mote, LOG, att. tmc, e. /. Bevanda, il be- 
vere. 

néoog, ion. xéoog, N, ov, ad. Quanto 
grando ? quanto lungo ? quanto ampio? 
ll Quanto grande ? quanto importante? 
ant néow; A qual prezzo? 

rtocòds, Î, Gv, ad. Di una certa grandezza, 
di un certo numero. 

*r00c-9uap, avo. In o Tra quanti giorni ? 
(ow., /l., 24, 657). 

modci-Ypotos, ov, ad. Battuto dai piedi 
danzando, sonante sotto i piedi. 

rootatoe, a, 0v, ad. In qual giorno? (sEn., 
Cyr., 5, 8, ; 

néotoe, N, ov, ad. Quale? quanto ? 

nét, accorciat. tot, dor. per rpég. 

rot-ae(d, dor. per tpocasltmo. 
mtot-alvrog, ov, ad. Recente, nuovo (EScR.). 
||Inaspettato, impreveduto, insolito, inau- 


. dito; — nua, nAtaYog (in.). 


*‘rot-apéifw, dor. per rpocapéift, Man- 
go inoltre (tEOCcR., 1, 26). 

TOTANLCG, A, Ov, ed anche cc, OY, ad, 
Di o Del fiume, fluviale; — Trror, Ca- 
valli fluviali; — rAotov, Barca da fiume. 

*rotaudvde, avv. Al o Nel fiume (om.). 

rotante, OÙ, es. m. Propriam. Acqua be- 
vibile, acqua di fiume. || Più spesso, Fiume, 
torrente. |] fig. rotapoi rupég, Fiumi 
di fuoco. 

rotavòc, %, év, ad. dor. invece di ro- 
tovòc. V. 

*rotdopat, Volo, svolazzo. || perf. rené- 
tnpat, con significato di pres., 8. pi. re- 
notata, dor. rerdtanat. 


rotante. 
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mole. 


notantde, Î, dv, ad. V. nodarde. 
néte, dor, x6éxa, ion. xÉte, particella in- 

‘terrogat. Quando? in qual tempo? xéòts 
8%; Quando dunque? èg ròte ; Fino a 
quando ? 

roté, fon. xoté, dor. xoxd, enclit. In un 
qualche tempo, così riferito al passato, 
come al futuro, Una volta, già tempo; 
una qualche volta, un giorno, quando ché 
sia; alla fin fine. || Spesso si nnisce con 
un pron. relat. o con un avv. di cui raf- 
forza il significato, ed equivale al nostro 
Mai: Sote moti, dro roté.||motà dé, 
Ora.... ora; talvolta.... talvolta, 

*rotéopnat, ep. per totdopat. 

notéoc, a, ov, ad. Bevibile. 

métepog, ion. xétepoc, &, ov, ad. Quale 
o chi di due? — x TEpov (—pa).... 7, lat. 
utrum.... an, |] Fuori d’interrogaz. Uno di 
due; lat. alteruter. 

rotépwdi, avo. A quale di due parti? in 
quale di due. luoghi ? - 

rotépwe, avv. In quale di due maniere? 
|| Come? 

FOTEPMWO8, avo. A quale di due parti? (sEn.). 

*rott, 6, e. f. Il volare, volo (ox., 0d., 

, 887). 

rotmvéc, %. 6v, ad. Volante, alato, celere. 

*t0tTÒp, 7P0c, e. m. Vaso da bere, bic- 
chiere (EUR.). i 

Motipiov, ov, s. n. dim. del preced. Pio- 
.dglo vaso da bere. 

"roth, Îroc, e. f. Il bevere, bevanda (0xm.). 

*noti, ep. e dor. invece di rpéc. 

*rott-déyuevoc, ep. invece di Tpoodsf- 
pevoe (0M.). 

*rotu-dépxopat.ep.invece di r0008. (0x.). 

*toti-Bdprttoc, OY, ad. ep. invece dell’inus. 
stposdéprtoc, Che appartiene o che ser- 
ve al banchetto della sera (om.). 

rotito, Do a bere, abberero; — véxtaop; 
— Toòg Trarouce. 

*rott-xA(vew, ep. invece di rp0oxÀ. (ox.). 

rottxde, 9, dv, ad. Appartenente od in- 
clinato al bere. — avv. — dg Eye:v, Aver 
voglia di bére. 

nétuoc, ov, ad. Beribile,dolce; — Bdata. 
|| Mite, Golee, gradevole (PL.). 

*roti-vioco:at, ep. e dor. invece di rpoov. 
(ox., ec.). 

*roti-rsnmtyutat, ep. invece di mpoor., 
nom. pi. fem. part. perf. dell’ inusitato 
npocttmooo, Ripiegantesi verso il seno 
del mare (om., Ou., 18, 98). 

*rotu-miatto, dor. invece di Tpoor. (ES01., 
Sept., 98). 

*roti-mticco, ep. invece di tpoot. (0m., 
Od., 2, 77). (21., 15, 401). 

*TOTL-TEpr%w, ep. invece di TpoOot. (0m., 

*roti-tportatog, ov, ad. dor. invece di 


Apootp. | ° 


*ROTL-PMWYYeLe, e00a, ev, ad. ep. invece 
dell’ inusit. rpoc-gwyy}etc, Che parla ad 
uno, che volge ad uno il discorso (om., 

l Od., hi Hg 
sot-padw, dor. Invece di rpocd. (sor., — 
Trac, 1214). Ana 

*rétuog, ov, e. m. Accidente (ox., es.). || 
Sorte, destino (EScH., ec.). || Specialm. 
Caso infausto, sventura (sar.).|| Caso di 
morte, morte (om.); TéTpov èpetvar, In- 
viare la morte; rétuov arntoretv, Sog- 
giacere alla morte. 

rétva. Lo stesso che la voce seg. 

*nétva, «Gc, e. f. Signora, dominatrice, 
padrona; — &np@y, parlando di Diana 
(ox., ec.). [| In forma d’ad. f. Dominante, 
venerabile, eccelsa, augusta (0m.). || I16- 
qviat, Cerere e Proserpina (sor.); © ré- 
va devorsc, parlando delle EÉrinni 


ID.). a FA 
nmotvddec, tv, e. f. pi. Lo stesso che 
aétvat, come epit. delle Eumenidi e 
delle Baccanti. 
notvdiona, Umilmente supplico, invoco 
‘ in soccorso.’ 


‘notéc, Î. év, ad. Che si può bere, beri- 


bile. |] tò rotév, Bevanda, || fig. e poet. 
Fluido, acqua (ssczx.). || Fonte, sorgente 
(soP.), 

nétog, 00, e. m. Il bevere; specialm. Il be- 
vere di più insieme, in compagnia: èy 
c@ ndétp, Nel bere, tra le tazze. 

ICOTTO, TOTTG, TOTTÒY, TOTTHC, TOT- 
tav, dor. per rpòg Toi, tpòc té, rpòc 
toy, tpòc tou, Apòcg TAV. 

rod, ion. x0d, avv. Dove? a qual luogo ? 
[| fig. In qual condizione ? 

nos, ion. xoù, particella enclit. In qualche 
luoge, dove che sia. || fîy. In qualche modo, 
in qualsiasi modo. |] Forse, per avventura, 
presumibilmente, verosimilmente. |] Circa, 
a un dipresso. 

xovàv-, ion. invece di r04v-. V. 

nmovibg, i, ad. ion. invece di morse, 
todd. V. 

nose, rodde, ace. réda, dat. pl. rodl, 
ep. togci e Tédeco; gen. e dat. dual, 
rodotv, ep. rodottv, s. m. Piede; &c 
nidag Ex xequAjg, Dal capo fino ai 
piedi.|| Passo, andare: rmocoiv Epitaw, 
Correre a gara; rooì vix&v, Vincere 
nella corsa. || év roof, Dinanzi ai piedi, 
vicino. || tà év root, Quello che si pre- 
senta da sè, che si fa incontro a qual- 
cuno; ciò che è in pronto, noto, comnne. 
ar} réda, avaympetv, davaydtectat, 
àvayety, Indietreggiare tenendo la faccia 
rivolta al nemico; xatà néda, Quanto 
possono i piedi, a tutta corsa. || xatà 
nda, Subito: rapà r68a o rédac, Ai 
piedi, quindi Vicino: tà rapà néBac, 


papa. 
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Ciò che è vicino, che è noto; l'occasione: 


‘che si presenta. |] Subito, sul momento. 
|l pò roddiv, Dinanzi ai piedi, quindi 
Vicino, presente. || fig. detto di cose, La 
| parte iuferiore, il piede ; specialm. il picde 
di un monte, di un letto, di una tavola, 
e sim.|| 7. mar. Poggia ed orza.|| Piede, 
__comemisura di lunghezza. || Piede di verso. 
rp&aypa, ion. TpÎYha, toc, a. n. Fatto, 
accaduto, avvenimento, cosa avvenuta, 
fatta, prodotta, e sim.j|L'operare, il fare, 
attività, impresa. || Affare, incarico, ob- 
bligo, dovere. || Affare gravoso, travaglio, 
molestia, briga: rp)ypata Eye, Aver 
fatiche o brighe, atfaticarsi, travagliarsi. 
|| Di cose, Andar unito a fatica, a tra- 
vaglio: rpryuata rapéyev tuvi, Dar 
da fare ad uno. || Pubblico affare, affare 
di Stato. || Amministrazione dello Stato, 
guverno, Stato: ol Eyovreg TÀ npar- 
‘pata, 1 capi del governo; ol dv totg 
Tpafuaor, anche dr tv Tpafpatoy, 
I governanti, quei che reggono la cosa 
pubblica. |] Superiorità, egemonia. || vat 
tepa rpaypata, Novità, rivolgimenti 
politici: vemtipwv tpayudtwv arduo 
ustv; lat. novis rebus etudere. {| Cosa di 
momento, di rilievo, cosa importante: 
‘ npfyno ot, Importa, è necessario, utilo, 
. conveniente; oddév rpÎjfLLa, Non è cosa 
che importi, non è d' alcun momento; 
otg pda pi rpAfna toù modépov, I 
quali non davansi alcun pensiero della 
guerra; rpAypa odèàv roetotar, Non 
curarsi punto di qualche cosa. || Stato, 
condizione, nella quale qualche cosa si 
trova.|| Specialm. Sfavorevole condizione, 
difficile: dv torovtorg Bvieg npayuaot. 
i] Avere, sostanza, ricchezza. |] Potenza 


politica, év tate vavoì tv ‘EXAM vwy - 


tà rpaypata gyéveto, Sulle navi fon- 
davasi la potenza dei Greci. . 
xpayLatela, ag, se. f. L'attendere nd un 
cosa, ad un affare; occupazione, profes- 
zione, lavoro, studio. || Lite, processo giu- 
diziario. || Lavoro faticoso, sforzo. || Il 
frutto di un'occupazione mentale, opera 
scritta, libro: specialm. scrittura storica. 
npayuatewr-vntne, €, ad. Che somiglia 
ad un affare, ad una faccenda, cioè labo- 
rioso, penoso (PL.). 
npaypatevopa:, ion. TPNYH., Sono at- 
tivo, in faccende. || Mi affatico, mi oc- 
cupo in checchessia, premurosamente, ze- 
lantemente. || Penso, immagino, effettuo. 
|| Opero ingannevolmente. 
npaypatixde, %, év, ad. Idoneo a trat- 
tare un affare, specialm. all'’amministra- 
zione dello Stato, valente politico. || ot 
‘npaypatixo!, I politici. || Giurisperito, 
esperto del diritto.||Risguardante un'azio- 


ne, un affare, specialm. affari di Stato; 
— latopla, Storia politica, storia degli 
Stati. i 

NPAYpATLOYV, 00, è. n. dim. di rp&yua, 
Piccolo affare, piccola cosa (ar.).. 

Tpay:pato-8lpng, cv, ad, Che va a caccia 
di affari (aR., Av., 1424). | 

Tpayuat-0dNg, sc, ad. Faticoso, gravoso. 

mpaYo6, 806,s. n. Lo stesso che rpàfpa. 

npatwe, cvn. da tpade. V. 

mpadetv e rpadéetv. V. répdo. 

tpadslc. V. rimpidoxo. 

rpaxtéoc, x, ov, ad. Fattibile. 

*rpaxtip, ion. TPNXTHP, 706, ad. Che 
fa, che compie; — EpYv (0x1.).|] Uomo di 
affari, mercadante (1D.). ; 

*rpaxtiproc, ov, ad. Che reca ad effetto, 
operante (£30h., Suppl., 018). 

rpaxtixòc, %, dv, ad. Idoneo al fare, al- 
l'operàre, abile, attivo, intraprendente, 
pratico.||Che ottiene qualche cosa, rapd 
Tivog. || Di cose, efficace; — &rtoti)yun, 
Istruzione rivolta a ciò che è pratico. — 
avv. — ©c, Altamente, con efficacia. 

KTPAXTWP, 006, ad. Facitore, esecutore, 
autore. |] Che esige una multa. |} Rima- 
-neratore, vendicatore, punitore.|]In forza 
di sost. ot Tpaxtopeg, Gli esattori delle 

. multe in Atene (DRA.). Da 

Tpdipuog, cv, e. m. Lo stesso che rpépoc 
(AR., TAcom., 50). 

*rpdv.avo, dor. per xplv 0 TPHdY (TeocE.). 

Tpavie, fc, ad. V. Tpnvije. 

TPAELG, ion. rp7Ee, we, «. f. Il fare.{| 
Azione, faccenda, impresa, affare. || Pro- 
fitto, guadagno. || Maniera di trattare, di . 
procedere, condotta. || Il riscuotere, l’in- 
cassare; — TOoÙ uuodod; — Tv teday. 
Il Stato, condizione: Arméxiate nAoay 
tiv Ewvtoi mpYEw. 

mpdoc. V. tpade. 

TPGÒINE, NTOG, s. f. 
tezza. 

*rparic, (306, «. f. comunem. usato nel 
pi. Diaframma: Baiev frap drò rpa- 
(dov (0m.). {| fig. Pensiero, mente, in 
telletto (om., ec.). || Cuore (1D.). .- - 

*rtpacord, de, s. f. Aiuola (om.). 

apdovuog, 0Y, ad. Venale, vendereccio. 

ei a ov, ad. Del colore verdeporro 
(PL.). i 

TPÀOLE, WE, ion. rpfjorc, t0g, e. f. Il 
vendere, vendifa. 1 

TPpdoco, att. — TT, ep. e fon. TP7ogd, 
(Jut. tpafw, ep. e ion. Tpméw, perf. 
nérpaya, ion. TErpnxa, perf. 2. né- 
npay&), Promuovo un affare, mi occupo 
di qualche cosa, curo checchessia, mi 
do pensiero di: cò pv tà cavTie par 
te; — tà Béovita: specialm. i Tod 


Mansuetudine, mi- 


A und, tà tic réieme, Trattare le cose 


Ea. 
sen 
i, 


tpatàp. 
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rtpéofue. 


politiche, occuparsi degli affari di Stato. 
il Assol. lxavòe npattsiv, Abile uomo 

. di Stato, anche abile procuratore di cause; 
— tuvl è vi ti, Mi adopero, sono in 
faccende per uno, cerco di procurar cheo- 
chessia a qualcuno; — xpòc tiva, Tratto, 
tengo pratiche con uno, ti, intorno a 

.  checchessia; — tepì sipy)vnc. || Termino 
un affare, lo reco a compimento, lo fini- 
seo. || Fo, opero, eseguisco. || Uccido, fini- 
sco, alcuno ; lat. conficio (xscR., CA., 455). 

. || Bsigo un credito, riscuoto; specialm. 
nel med.|| fig. Esigo una pena, una multa; 
sì arenpayunv "Apofov tiv Bixnv, 
Se io avessi da Afobo riscossa la multa. 
|| Specialm. Riscuoto, esigo, incasso, con- 
tribuzioni, imposte. ||intr. Finisco, termino 
così 0 così, ho tale o tal altro esito: 8 pièv 
dn” Aibiorag atdioc oltwe Erpnéa, 
La spedizione contro gli Etiopi terminò 
così. || sò o xaxGg rpdocew, Far buoni 
o cattivi affari, trovarsi bene o male, 
esser felice dè infelice. 

mpathp, Îp0c, s. m. Venditore (0ru.). 

Tpatmpioy, iva. TPNT., 0V, e. n. Mercato 
(zroD., 7, 28). 

*apatbs: %Î, év, ad. Venduto (s0r., Track., 

79). | 


npdtto: V. apdccmo. i 

tpeabdvo, ion. rxpnivw, Rendo placato, 
mite; placo,ammanso.|| pae. Divento mite, 
mi mitigo; detto anche di stagione: rpni- 
vopévov TOÙ Yeuidvoc. 


«mpade, eta, D, e pio, ov, ion. tonde, 


. ed. Dolce, mite, placido; — pAéypa, vog: 


, — Aòfar, itoc.|| Detto di animali, Do- 


._ mestico. j| Di uomini, Dolce, benigno, amo- 


. revole, mite, grazioso. — uvo. tpg6e, Dol- 
. cemente,mitemente,quietamente, placida- 


mente, volentieri: xpgoc Eyeuw npòc 


, Essere indifferente a checchessia. 
xpepvitw, Estirpo, svelgo colla radice 
DEM... - 
epvéèev, avo. Fin dalla radice (caLt., 
el., 85). 
xpépuvov, 00, s. n. Tronco, ceppo. o 
npendvriwe, avv. In modo dicevole, con- 
veniente, dignitosamente. 
xpertie, Y, év, ad.-Insigne, onorato. 
Rpérw, Do negli occhi, spicco, souo rag- 
guardevole, eccellente; nel qual senso è 
iù- proprio .del linguaggio poet.: è è” 
mpsre xal dà ravimv; rpérer e 
tipavvoc sicop&vy, Ha la maestà di re- 
gina; xpérovavy dvBpsc vaio idetv. || 
Sono somigliante od uguale; — tv Bé ua, 
uopp7), ad uno nella persona, nella figura. 
[| fig. più comunem. Sono adattato, con- 
veniente, opportuno; convengo. |] TÒ rrpé- 
roy, ll conveniente; decoro, convenienza: 
(| spero. Si sonviene, si addice, è conve- 


» 


niente, dicevole, giusto: apérer YBùy 

. Gov: comunem. coll’ inf. 

Tper-Wdnc, 86, ad. Conveniente, decoroso. 

*rpéofa, N6, ad. f.-Venerabile, onoranda 
(0M.). 

rpeofsla, ac, e. f. L'essere maggiore di 
età. |! Il diritto del più vecchio, diritto 
di anzianità: xaxtà rpeofelav, Secondo 
la preferenza della primogenitura. || Di- 
guità fondata sull’ età, preferenza data 
alla vecchiaia. || Ambasceria, ed anche 
metonimicam. Gli ambasciatori. 

Tpsofstov, ion. ed ep. — Hoy, 00, £. n. 
Dignità conveniente all’età senile, onore 
della preferenza dato all'età.|| Nel pi. Il 
premio d’ onore, quale porgevasi specialm. 
ai più provetti di età. || Diritto di pri- 
mogenitura, ciò che il primonato eredita 
sopra gli altri (orm., 26, 84). 

*apéopsipa, ag, ad. Lo stesso che rpéofa 
(rur., /ph. T., 968). 

rtpéofevjia, toc, e. n. Ambasceria. || Gli 
ambasciatori. 

rpéofsvote, 8WG, e. f. Ambasceria (TuC.). 

Tpsopevtmg, OÙ, e. m. Ambasciadore, le- 


‘ gato 


rpsofsbc, Sono innanzi negli anni, sono 
maggiore, o il maggiore di età: rpeofelo 
àrò tuvog,Sono il figlio maggiore di qual. 
cuno. || fiy. Ho la preferenza, propriam. 
‘quella che appartiene all'età più pro- 
vetta. || Siguoreggio, domino; — ’OA5p- 
ttov. || Sono ambasciatore, viaggio, nego- . 
zio come ambasciatore; — rpég 0 rapd 
Tuva: — elg édeg: — siprvnv, Come 
ambasciatore tratto della pace.|| pae. tà 
nerpsopevpéva, Le pratiche, le tratta- 
tive. || tr. Tengo in onore, onoro, stimo 
altamente; — tr npdòs tivoc, Preferisco 
checchessia a.||pas. Sono stimato, tengo 

‘ il primo luogo.|]med. Sono ambasciatore. 
|| Mando ambasciatori. 

*rpéosn, Ne, e. f. LO stesso che rpeofsl: 
(K8cH.). i 

tpsapnuov. V. rpsofstov. 

TpEoRLITOG, N, OY, ad. V. rpéofue. 

*rpéofog, 606, s. n. Oggetto di venera 
zione, cosa o persona veneranda (xscn.). 

npsotu-Yéveta, «6, e. f. Primogenitur: 
(RROD.). 

*rpeofu-Ysv)e, éc, ad. Maggiore di na. 
scita, primogenito (0m.). 

mpéofue, yen. Og e 806, ad. Vecchio, pro- 
vetto, anziano. |]comp. — tepog, Più vec- 
chio, più anziano. || ji. Più onorato, più 
venerato, più sacro, di maggior momento. 
lol rpeopitepor, Gli antenati, i mag. 
giori; ed anche I seniori. — avv. — fu- 
TÉEPWE YUvaotixi)y povorn9e tuav, 
Onorare più altamente ec. — cup. tpeopi- 
TATOg 0 TPEof:ot0g.||tpéofuc, in forza 


_—— — —s — e 1 


npeofimne. 
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xXPO-dY0. 


di sost. Il vecchio.!| Ambasciatore; nel qual 
senso più spesso al pi. fa oi rpiofete, 
tov npéofewy. 

xpsofimne, 00, +. m. Il vecchio.|]In forma 
d'ad. — TATA; — Xpévog. i 

npeoputinde, i, dv, «d. Senile.|| Antico, 
ereditario. — uvo. — dg, All' usanza dei 
vecchi. 

npeoBbtic, 180g, e. /. La vecchia. 

*rpsofuto-èéx0c, 0v, «d. Che accoglie 
vecchi (KscH., Nuppl., 658). 

*rpev-usvera, «6, s. f. Benignità (eur., 

.» 1328). 

*xpsu-usvie, 66, ad. Benigno, grazioso, 
cortese (RSCH., RUR.). — avv. — Gc, Be- 
nignamente, cortesemente (RSCA.). 

npîfpa, rpnypatssopat. V. rpAfLa ec. 

mpndfivat. V. TUTpdoxw. 

*p7)t% (or. Erpnoa), Penetro: Enpnosy 
8° &veuog péeonv fotlov, Si spinse nel 


mezzo della vela come se volesse pas- |- 


sarla fuor fuora (ox.. 0.2., 2, 127).||Spingo 
o soffio fuori: alpua davàk otéua xat 
AaTà fivag rp7joe xavéov (0m., /l., 16, 
350). 
apo (pres. solo nel compos. è1.rpmn tw). 
CORTPNIA (0M.). 

Tpnvig. dor. e att. tpavnie, éc, ad. Pie- 
gato innanzi, provo, chino, a capo in giù. 
|| Declive, 8cosceso.||tò rpavés, Pendio, 
china. 

pito, ew, e. f. V. rpaEte. 

pae, swe, e. /. V. npdore. 

TPNOTÀN. 7pog, e. m. Bufera violenta, ura- 
gano. || Folgore, fulmine. 

mpntprov. V. rpatipiov. 

mprbdvw, tpndg. V. rpabvo, rpade. 

nplaoda:, (inf. di un aor. difett. énprd- 
punv, cong. Tpimpat, ott. Tpralpnv, im- 


perat. tplac e rpio, part. rprdpavoc), | 


Compro, pago.||Prendoinappalto; — òrwò- 
pav (DRM.). (Teag., 124). 
più. Lo stesso che qplw, Sego (PL., 
nplv, dor. rpdv, avv. Prima, prima d'ora, 
precedentemente, già tempo. {| Coll’ art. 
tò replv, Nel tempo passato, altre volte: 
dv tot mpiv Abyo, Nei precedenti 


discorsi; év Li rpiv xpòvp, Nel tempo 


antecedente; Onosùg Tod npiv Alyéwe 
téxoc, Teseo figliuolo del già re reo: 
|| cong. Prima, avanti che, fin che, finchè 
non, prima di ec., e regge così l’ind. come 
il cong. e l'inf. |} Presso Omero non di 
rado ad un splv della proposiz. dipen- 
dente corrispoude un xplv nella proposiz. 


tpividiov, ov, s. n. dim. di rpîvoc, Pio. 
colo leccio (AR., Av., 615). 
nTpiwvog, N, ov, ad. Di leccio.||fig. Duro, 
aspro. 
Tpivog, ov, s. f. e m. Leccio. 
Tpiv-Wene, 86, ad. Similo a leccio. |] fig. 
uro, aspro (AR., Veap., 888). 
*rprotde, N, dv, ad. Segato, tagliato. || Le- 
rigato, polito (ox.). 
pi (cor. pas. èrpladnv, perf. pas. 
nérpiouat), Sego. fendo con la sega. || 
Stringo fortemente, comprimo. || Allao- . 
cio, lego. 
mpiwv, ovo, e. m. Sega. 
npéò, avv. Avanti, innanzi, prima. || prep. 
regg. il gen. Dinanzi, avanti: pò toy 
tuÀdv, Innanzi alle porte; dystwy tuvà 
npò Bépcov. |] Più oltre, avanti: pò 
88300 Yevéoda:, Avanzarsi, procedere in- 
nsnzi. |] Dinanzi, in presenza, sotto gli 
occhi; pò dvaxtog: — dpyaiéov rpò 
péforo, Per eccessivo terrore. |] Di tempo, 
rima, xpò ydpoto: — tpò où, Prima di 
ciò; 8 pò tod xpévog: — ol Sh duod, 
I miei predecessori; pò toù dsovtog, 
Prima del bisogno, anzi tempo; pò 
puis huépag, Un giorno prima. || fig. 
dalla significaz. di luogo: npò tivog 
nu 1 tr Star dinanzi ad uno per niuto 
e difesa. || Per Ja salvezza, a profitto, pel 
meglio di qualcuno: paxsadat rpò ral- 
Buy: — rpò tivog arodvrnoxetv. || In 
nome, per, in luogo o vece di qualcuno, 
|| Di preferenza, al confronto di, più che; 
specialm. con verbi esprimenti pregio, ap- 
provazione,stima, scelta, desidorio, e sim., 
come: tiuTy, xplvav, alvetv, alpstodar, 
Posa, d>6Aewv. e simili; rpò r0À- 
oò roustota:, Attribuire un gran prezzo. 
||In composiz. ritiene gli stessi significati, 
che usato separatam. con verbi. . 
pg Agno fs Prenunzio, annunzio in- 
nanzi. 
npo-dyyeàZctc, stoc, e. f. Prenunzio, cioè 
annunzio di cosa futura (tuo., 1, 187). 
RI RInRe: 806, e. f. Predizione, pre 
sagio 


xpo-afopetdo, Predico, prenunzio. || An- 
nunzio, faccio noto pubblicamente, av- 
verto, ammonisco, comando. || Con una 
particella negat. Proibisco, vieto. || Intimo, 
|| Cito uno a comparire in tribunale. + 

Tpo-dY ( perf.mpofxa), Conduco o porto 
avanti, oltre, più oltre. || fig. Eocito, in- 
duco, muovo uno a checchessia; — alc A6- 
“ove: — È YéAwta: anche med.||In cat- 
tivo senso, uco, istigo.|] med. Allevo, 
educo; — toùc ratdac. || Reco ad un 
certo punto: elg tobto In rpontyuéva 
turyyXdvsi tà rpdypata, A tal punto 
sono portate le cose.;| Suscito, provoco; 


» 


nPpo-afwrsla. 
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NPO-APTALW. 


— Bddixpva. || intr. Avanzo, vado innanzi, 
più oltre, procedo. 
npo-aymysta, «Gc, e. f. Il condurre in- 
nanzi, i) condurre a. || In senso partico- 
lare, Seduzione, lenocinio. 
xpo-atosio, Conduco innanzi, conduco 
a.|| In senso particolare, Seduco, induco 
al male. 
*rpo-aYwrég, 6v, ad. Seduttore, mezzano. 
Tpo-dywv, tovog, s. m. Preludio di cer- 
me.j| Esercizio precedente, preparazione. 
xpo-ayuwvitopar, Combatto precedente- 
mente, tiv. 
npo-afwvotie, 0d, e. m. Colui che lotta 
prima.;| Difensore, propugnatore: — toù 
‘dov. (il primo. 
rpo-x-drxé, Faccio ingiuria od offendo 
rpo-dèw, Canto prima (xscrin., 2, 168). 
rpo-adéopar, Sono grato, obbligato, a 
qualcuno (tivi) per benefizj ricevuti da 
esso (xRoD.). 
rpo-alpsore, 816, e. f. Preferenza, scelta, 
| Determinazione presa, risoluzione, di- 
visamento, intenzione, volontà. ||I prin- 
cipj, lo massime, che servono al fonda- 
mento, alla condotta della vita. || Forma 
del governo, in quanto si fonda sopra 
certi principj politici.|] Parti politiche, in 
quanto seguono certe massime. — 
rpo-a:psettxòc, %, dv, ad. Attenente al 
preferire, allo eleggere. ;| tò tpoarpati- 
xév, La volontà, il volere. 
npo-apéw, Cavo fuori, estraggo. |] med. 
Prendo o cavo fuori per me; — dotpa- 
yadovg dx qopploxtmv. || Prendo una 
cosa prima o più volentieri che un’altra, 
eleggo, scelgo. preferisco. ||Stabilisco den- 
tro di me, mi propongo qualche cosa. 
— verbhal. Tpoatpetéov. l 
npo-auoddvopat, Presento. |] Presagisco. 
rpo-alodnots, «we, s. f. Presentimento. 
npo-axovtitm, Scaglio (LUO.). 
rpo-axoiw, Odo, intendo, anzi tratto. 
*rtpo-xANg, éc, ad. Declive, ripido; — Yb- 
poc (om., //., 21, 262). 
npo-aiA{cxopat, Sono preso prima.|| Vengo 
condannato innanzi. 
rpo-apustBopat, Mi fo consegnare (Epyoy, 
il lavoro) prima di pagare (Pi., Legg., 
11, 921). 5 ì 
npo-apivopa:, Mi difendo innanzi tratto, 
mi premumnisco, mi metto in guardia, 
rtpo-ava-falvwo, Ascendo prima. 
mpo-ava-BtXAopat, Mi preparo 
npo-av-dfopat, Salpo prima (Tuc.). 
npo-xv-2ip8t, Levo via, tolgo di mezzo, 
uccido innanzi tratto. || Dissipo, consumo. 
«po-avarouitto, Spendo, consumo anzi 
tratto. || pas. € fg: dv 16) nxpoavato:po- 
uévp ypòvp, Nel tempo anteriormente 


° speso, trascorso (rxgon., 2, ll). 


rpo-ava-xtvét0, Muovo, suscito, preceden® 
temente. 

npo-availoxt, Sborso avanti, anticipa- 
tamente, pago innanzi le speso (nEu., 
41, 11). 

nTpo-av-aprdtw, Tolgo di mezzo,strasciro 
via. ; 


tpo-ava-g28ln, Suscito, sollevo innanzi 
tratto; — tòv Boy (PLUT.). 

rpo-ava-otéà), Trattengo, freno, anzi 
tratto (PLUT.). . 

Tpo-xva-puvéw, Dichiaro anzi tratto, pre- 
metto (PLUT.). 

NPO-AVA-YWPNOLG, 806, #. f. Partenza pre- 
cedente (Tuc.,, 4, 128). 

rpo-avitw, Finisco; reco a compimento 
anzi tratto (s«n., Cyr., 4, 5, 22). 

Tpo-an-aqopsiw, Rinunzio anzi tratto. || 
intr. Vengo meno, soccombo anzi tratto. 

Tpo-at-avido, Vengo, muovo, incontro 
anzi tratto (ruc.). 

nTpo-aTt-strov e rpoarelpnr2. aor. e perf. 
appart. a rpoarayopsio. 

npo-arn>spyonua:, Me ne vado prima. 

npo-an-eY>tavo;nat, Mi mostro anzi tempo. 
ostile (prxu., 14, 4). 

mpo-ar-nféopa, ion. invece di mpoa- 
qpunysopa, Racconto, faccio conoscere 
prima (rROD.).. 

tpo-ato-delxvupi, Mostro, indico, anzi 
tratto (19.). 

rpo-aTto-èvijoxto, Muoio precedentemen- 
te, premoio, o muoio innanzi tempo. 

rpo-arto-ètpnvéw, Compiango anzi tratto 
(PLUT.). 

Tpo-ao-xdpveo, Sono anzi tempo stanco 
o spossato. 

rpo-aro-Aasw, Godo anzi tratto, pregusto 
(PLUT.). 

rtpo-aro-Aslrtw, Abbandono anzi tratto. 
i] sntr. Cesso; detto di vento. 

mpo-ar-dAXupt, Anniento anzi tratto. || 
med. col perf. 2. Muoio, perisco, anzi 
tratto. 

rpo-aro-méurto, Mando via, licenzio prima 
(tUO.). 

mpo-amto-rvéw, Spiro primamente da, 

npo-a-roptopat, Dubito innanzi tratto 
(PL., Tim, 49). 

rpo-arto-ot#i4)w, Spedisco anzi tratto; 
— Tg darootdoewg, prima della ribel- 
lione (TUC.), 

mpo-ato-tpstopat, Mi disvolgo da chec- 
chessia; — è.wxwy, Torno indietro dal- 
l' inseguire (srn., An., 6, 8, 81). 

Tpo-arto-palvopar, Espongo,dichiaro anzi 
tratto (PL.). 

rtpo-ato-ywpéw, Me ne vado, torno in- 
dietro prima, precedentemente (Tuo., 4,90). 

mpo-apratw, Rapisco anzi tratto. {| jig. 
— dAXNA ww tà Aevéòpsva (PL.). 


rpo-asxtw. 
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rtpo-BovAsimw. 


npo-aoxétò, Esercito prima, preparo; — 
ttuvà (18., 4, 75). 

rpo-dotstov, ion. TPOKATILOV, GU, +. n. 
Subborgo. 

*rTpo-dGtLOy, 0V, s. n. Lo stesso che tpod- 

© 0T8(0Y (S0P., EUR.). . 

rpo-av8dw, Dico, annunzio, innanzi, pre- 
dico (ar., Av., 556). 

* npo-adàiov, cv, e. n. Il preludio di flauto 
(PL., Crat., 417). i 

mpo-ap-1xvéonat, Arrivo prima, anzi 
tratto (TUC.). 

xpo-ap-lotapat, col perf. 6 aor. 2. att. 

i ritiro, mi parto anzi tratto; tpoaro- 

Ag tod dpyovtoc, Abbandonar la 
carica, prima che îl Proconsole parta. 

*rpo-Bd8Nv, avo. In andando, avanzan- 
dosi (RsIUD., AR.). 

xpo-Balvw, Vado avanti, procedo; detto 
tanto di persone, quanto dicose inanimate, 
e altresì del tempo: dotpa rpoféfnxevi 
xpévov mpoRfalvovtog: — è ypévoc dà 
xpévov rpovfarvé por, Così mi passava 
un dì dopo l’altro. || ot tpofeBnxdtee, 
Gli avanzati in-età, i provetti, i seniori. |] 
Faccio progressi, progredisco, riesco bene. 
|| Vado avanti; fig. Supero; — tivég tuve, 
uno iu checchessia. || Esco fuori, mi ap- 
presento (sor., Anf., 887). 

*rpo-faxYyHtoc, daluwy, Dio esagitatore 
(KuR., Bacch., 407). | 

rpo-BdAZw, Getto avanti. ||Getto a terra. 
i| Metto, pongo o tengo avanti.;; Adduco 
a pretesto.|| Propongo domande, problemi, 
questioni. || Porgo, fornisco. |] Getto via. |] 
sig. Arrischio, metto a repentaglio. || med. 
Spargo: — odAoyitag.;| Oppongo, colloco 
dirimpetto. |} Avanzo, supero. j| Adduco, 
reco in mezzo. || Getto, o pongo innanzi 
tratto per me. || Propongo uno ad una ca- 
rica. || Intento contro uno una causa, ac- 
cuso, incolpo: rpoupintnoav dì xat 
kiXiot tÉéttapec. || Getto dinanzi -a me, 
distendo, tengo dinanzi. || Mi tengo di- 
nanzi qualche cosa per riparo. || Mi ri- 
paro, mi cuopro.|] Rigetto, abbandono (so0r., 
Phil., 1017). 

*rpofaate, ec, *. /. Greggia (om., 0d., 

npofateta, ag, ». f. Il tener pecore, la 
pastorizia. 

tpofatevtixde, 9, dv, ad. Attenente- alle 
pecore.||) tpoRatevtixi) (sott. TEXvN), 
La pastorizia (8EN., Oec., 5, 8). - 

nrpoRdtiov, ov, s. n. dim. di rpéfatov, 
Pecorella. 

*rpofato-yvopwyv, ov, «d. Che conosce 
il gregge (KScH., Ag., 769). 

mpofato-xArmNX0g, 01, sa. m. Mercatante 
di bestiame, specialm. di pecore. 

npéfatov, cv, s. n. usato comunem. nel 


pi. Bestiame, gregge; specialm. di pecore 
o capre. || Pecora. - i 
*rtpo-Béfovia, perf. 2. di npofobAopnat, 
oglio piuttosto ; quindi Preferisco (oxm., 
It., 1, 113). 


pi-Bnpa. toc, s. n. Il fare un passo in- 


nanzi, l’avanzarsi (4r., Piut., 752). 
rpo-Biatopa:, Violento, costringo, prima 
{rscHIN., 8, 72). . 
rpo-BiBdtkw, Conduco innanzi. || fig. Pro- 
muovo, faccio progredire. |} Ammaestro, 
ec &yxpdtarav. |] Eccito, esorto; — sìg 
APETAV. 
tpo-BiBdc, part., pres. di rpofalvo. 
xpé-Binpa, toc, s. n. Sporgenza, luogu 
sporgente, promontorio. || Ciò che si tiene 
dinanzi per difesa; difesa, riparo. || Im- 
pedimento, freno, ritegno.|| Pretesto.||] Pro- 
posito, divisamento. || Problema. 
mpoRinuat-ovpyixde, 7, dv, ad. Atte- 
nente all’apprestar difese.||Î7 — x% (sott. 
téyxvn), L'arte di apparecchiar difese, 
ripari (PL., Polit., 280). 
rpoBienat-08nc, ec, ad. Che ha natura 
di problema, problematico, difficile (PLUT.). 
*rrpoBànc, Qros, «d. m. 0 f. Gettato, po- 
sto innanzi (ox.). {| Sporgente; — oxd- 
nedog, rétpat, axtal (ox., Sor.) 
*rpé-BANtO<, 0v, ad. Gettato innanzi(sor., 
Ai., 817). 
*rpo-PA max (aor. rpospodov, ep. rpé- 
poàov), Vado innanzi, incontro (0w.). 
*rpo-fodto, Chiamo, grido ad alta voce 
(ox., 80F.). 
nxpo-Bondéw, ion. -Bwdéw, Corro prima 
degli altri in aiuto (xroo.). 

npo-Béàatoc, ov, ud. Lo stesso che rpé- 
Bodoc. À A 

TP9-BOX%, %c, e. f. Rupe sporgente, riva 
scoscesa. || Riparo, propugnacolo, difesa. 
|l fig. — Belpatog, contro lo spavento. || 
T.milit. Bocdvar av rpoBoA%, Star fermi 
ssa aste protese. j|] 7. giur. Pubblica que- 
rela. 

rpo-S6At0v, 01, s. x. Asta da caccia (srs., 
Cyn., 10, 8, 12). 

rpé-B0Z0g, ov, ad. Posto o tenuto dinanzi. 
I|In forza di e. m. Luogo sporgente.|]/îg. 
Impedimento, inciampo. || L’arme che si 
protende a difesa, asta, lancia.|| Riparo, 
baluardo. 

Tpo-Booxtg, (806, s. /. Proboselde. 

mpo-Booxég, 03, e. m. Colui che mena al 
pascolo il bestiame (rEop., 1, 118). 

*rpo-BosAavpa, toc, e. n. Deliberazione 
preliminare della fovX%, progetto di legge 
del Senato che proponevasi al popolo, e 
solo, dopo la sua approvazione, acquistara 
forza di legge. 

tpo-fovisim, Cousiglio anzi tratto. pre- 
veutivamente. |] med. Consulto, medito de 


_————_ 


mpo-Bovid-natc. 
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n70-tlèwpe. 


me a me anzi tratto.|| Prendo una deli- 
berazione preliminare.||Ho la prima voce 
e decisiva nel consiglio e nelle delibera- 
zioni (sen., Cyr., 8, 7, 9). || Consiglio per 
«uno, ® pel meglio di qualcano, tuvée. 
*rpo-BovAb-ratg, «1306, «. /. Fanciulla af- 
fascinatrice (KscH., Ag., 816). 
xpé-Bovdog, ov, «d. Che consiglia il primo, 
o per altri, od in luogo di altri. |] Il con- 
sole dei Romani (FLUT.).||ot rpéfovào., Il 


consiglio. || Consiglio tenuto uell'istmo di. 


Corinto, composto degl’'iuviati delle sin- 

gole stirpi elleniche. ;j Con lo stesso none 

si chiamarono anche i Dodici ambascia- 
tori spediti al Panionio dallc città com- 

ponenti la Lega ionica; e in Atene i 

Dieci, ai quali veniva conferito il potere 

‘ legislativo dai Trenta. 

rpo-Bim, Smoccolo e allungo il lucignolo 
della lampada (ax., Veap., 249). 

npo-Bwtsw. V. tpofor,dém. 

*rpo-Bwtoe, ov, «e. Che è dinanzi al. 
l'altare; — opayal (xur.).||tà xpofò- 
ua, Lo spazio vicine all’ altare (10.). 

*rpo-Y$8ve10g, ov, ad. Col mento sporgente, 
con o bazza (TROCR., 3, 9). 
0-Y8 

“ino, originario, &80(. — comp. — éots- 

.. POR 

*Ppo-Y8YYNTWP, 0pog, s. m. Progeuitore. 
|j Nel pl. Progenitori, maggiori, antenati 
(xur., Ifipp., 1380). 

xpo-ynpdoxw (/ut. — deu), 
anzi tempu (L.uo.). 

xpo-fiyvopar e -Yivopat, Mi fo innanzi, 
m'appresento, arrivo. ;| Nasco prima, pre- 
cedentemente.||Sono,esisto prima,avanti. 
lot tpoysyovétag ed anche ol rpoys- 
yfevmpivoi, Gli antenati. |] Accado prima, 
precedentemente.. 

KFO-fL{vOoNW e. rpofivooxo, Imparo 
a conoscere, riconosco avanti, prevedo. |] 
Giudico anticipatamente.|| Conchiudo,sta- 

. bilisco avanti. 

rxpd-fovog, ov, ad. Stato o generato pre- 

. cedentemente, maggiore di età.j| è rp6é- 

. fovoc, L'antenato,il progenitore: — +a0ì 
rpéyovot, Dei, dai quali uno trae la sua 
origine. ||} rpéyovog, Progenitrice, ava. 
[l/i4. e poet. névor qpéfovor révwy, Mali 
generatori di mali (sor.). 

xpd-Yovoc, OU, s. m. è /. Figliastro, figlia- 
stra. 

rpò-Ypapja, to, e. n. Aununzio, comao- 
do, fatto conoscere pubblicamente e per 
iscritto, pubblica notificazione. 

Kpo-fpag. 9g. e. f. Notificazione pub- 
blica. [| Annunzio d’asta, di vendita al- 
l’ incanto. |] Lista di proscrizione. 

xtpe-yYpdge, Scrivo prima, anteriormente; 
— tà 17,6 BovA7,c, Propongo uno come 


Invecchio 


G, #6, ad. Nato prima. || Quindi, 


princeps senatus, scrivo Îl nome di qual. 
cuno per primo nella lista dei Senatori. 
|} Scrivo in pubblico,sicchè ciascuno possa 
leggere. ||Indico, ordino, iutimo per mezzo 
di pubblico avviso: — xplouvodixny tiVÉ, 
Mando a qualcuno una citazione giudi- 
ziaria.|| Pongo nella lista dei proscritti: 
ani Favatm mpoypagsie, Proscritto e 
condannato alla morte. 

*rpo-Bdnput, trovasi usato solo nel part 
aor. rpodaetc, Avendo imparato a co- 
noscere, avendo notato prima (0x., Od, 
4, 896). 

xpo-davetto, Do a mutuo, presto anzi 
tratto. | 

*rpo-8s(8w, Tomo di checchessia anzi 
tratto (sor., Ved. T., 90). 

*rpo-deled0c, ov, ad. Avanti sera (TROOR., 
25, 223). 

npo-Bslxvupr e — vito, Mostro o tengo 
dinanzi a me.l! fig. e poot. — OXHTTEWP, 
parlando di un cieco, il quale tenta col ba- 
stone la strada, e così come può la mo- 
stra a sè stesso (su0F.). |] Mostro, tengo 
dinanzi come esempio.|| Annunzio, sigui- 
fico, dichiaro, avanti. || 7. ‘vt. Fare una 
finta. 

npo-dsspualvo, Temo anticipatamente, ti 
(KROD.). 

rpo-derrvéw, Ceno prima (PLUT.). 

Tpo-dixtmwp,, 0pog, ad. ion. invece di 
-Belxtwp, Che prenunzia il futuro (zROD.). 

*rtpo-Bépxopat, Preredo(xscu.,/°rom.,248). 

tpPéÒ-nA0g, cv, ud. Chiarissimno, manifesto, 
che sta innanzi agli occhi. ||&x rpod7- 
À0v, posto avverbialm., lo stesso che 
TPOdNAwc. — avo. — BHAwc, Manife- 
stamente, evidentemente. 

Tp Aéw, Manifesto, annunzio, innanzi. 

Tpo-8NAmwote, 8©c, e. f. 11 manifestare 
auzi tempo, presagio. 

xpo-dca-Balvm, Vado, ascendo a traverso, 


rpo-dra-BdXXw, Calunnio avanti. 

TPOo-BLa-ft{Ywoxw, Penso, medito, avanti 
(TUC.). 

npo-d-arpiopat, Dico a parte a parte ciò 
che deve esser fatto (18., 13, 16). 

rpo-dra-iégfouat, Ragiono insieme, m'in- 
trattengo precedentemente, 

tpo-dia-pdelpw, Guasto,rovino, anniento, 
innanzi. 

npo-è.ddox, Promuovo coll’insegnamento 
e coll’istruzione. || Ammaestro, insegno. E 
così nel med. all’aor. || pae. up 
FAvar,Avere imparato, conosciuto avanti. 

xpo-è8dwur, Do anticipatamente, pago 
prima; — ptoddy.j}Consegno, do in po- 
tere, tradisco. || Assol. Diserto: — npòg 
ceva, Diserto ad uno, passo proditoria- 
mente ad uno. || fig. — S$pax0vg, Dirento 


Tpo-B-et-ipyopat. 
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TPO-8x-TÀÉm, 


spergiuro; — tò dAindéc o tn kAN- 
Ferav, Mentisco; — t)v xdpty, Sono in- 
grato. || Perdo volontariamente, rinunzio 
a. || Vengo meno, sono insufficiente, non 
posso godere. 

rpo-di-st-tpyopar, Passo avanti attra- 
versando. || Espongo ordinatam., diviso. 

mpo-ù-spevvdo, col fut. med. — )oopa:, 
Investigo, esploro, innanzi (sxn., Cyr., 5, 
, 4). 

xpo-B:-epsuvnti}c, Cd, «. m. Esploratore 
mandato innanzi. 

po-è.-épyopat, Passo prima attraverso 
(sen. Cyn., 1, 47). 

Tpo-d-ny{fopai, Racconto anzi tratto. . 

TPo-B:-Mynote, swe. e. f. Anticipata nar- 
razione (gscHIN., 1, 117). 

npd-dix0c, ov, ad. Tutore. |] Specialm. ol 
— xot, I tutori dei Re lacedemoni.]| tpò- 
Brtxor “Atfetdar (rscH. Ag., 481), in 
quanto erano i supremi esecutori del] di- 
ritto nella punizione di Priamo e di Troia. 

rpo-d:-orxém, Ordino, dispongo, apparec- 
chio, innanzi tratto. 

xpo-B:-ouodoyfopat, Concedo, sono d’ac- 
cordo anticipatam. in checchessia, ti. 

mpo-è:bxw, Perseguo più oltre. 

rpo-doxéw, usato solo nel perf. pas. Tpo- 
B#doxTtAL, e 8. pers.piupf. tpoddsdonto, 
È (od era) prima paruto, piaciuto, è (od 
era) conchiuso. j| tà rxpotetoyuéva, Le 
cose precedentemente conchiuse. 

*rpo-doxî, 6, e. f. Luogo dove si appo- 
sta qualcuno, aguato (oxm., /l., 4, 107). 

*rpò-donog, 00, s. m. La parte anteriore 
della casa (ow., EUR.). 

tpo-Boratw, Giudico innanzi. 

npo-dogta, ac, ion. — (N, NG, #. f. Ab- 
bandono, tradimento; specialm. contro lo 
Stato. i 

npé-d00te, 8wc, «. f. Denaro anticipato, 
CAparra (DEM.). 

mpo-détng, 00, e. m. Colui che abbandona, 
che diserta. ||] Traditore dello Stato. 

xpo-Béttc, t80c, «. f. Traditrice. 

*xpé-dotog, ov, ad. Abbandonato, tradito 
(soPr., KUR.). 

*rpé-Bovàog, ov, ad. Che è in luogo di 
schiavo, pari a schiavo (ESCA., Ag., 919). 

Tpo-Bp0u, Îc, e. f. Incursione, scorreria. 
il Assalto. 

npé-dpopog, ov, ad. Che scorre fuori. || 
Che precorre, precursore. || In forza di 
s. m. Il precursore; e nel senso milit. 
Lo stracorridore. 

rpo-duo-tuyéw, Sono innanzi tratto iufe- 
lice (19., 4, 141). 

rpo-edpsùw,Presiedo, sono presidente; — 
te aio (DrRM.). 

npo-sòpla, ac, ion. — iN. Ne, e. f. Seggio 
o dignità del rpdedpog.|| Presidenza nel 


Consiglio. || N diritto di stare nei primi 
seggi nel teatro. i 
npé-sdp0c, ov, s. m. Presidente. 
*po-sépY0, ep. invece di rpostpyw, Al- 
lontano, impedisco anzi tratto, tiva (0x., 
‘Il, 11, 569). 
*rpo-énxa, ep. invece di rpoxa. V.rpol- 


nur 

xpo-s%(tw, Abituo, avvezzo, anzi tratto. — 
verbal. rpostotov. 

rpo-st80v, aor. appart. a rpoopdw, Vidi, 
scorsi dinanzi, da lontano.|| Vidi anzi 
tratto, previdi, presagii.|]Ebbi cura, mi 
diedi pensiero, mi presi a cuore qualcuno 
o qualche cosa, tivéc: anche nel med. 
mpossddjinv. || perf.rpoolda.in/.rpost- 
Bévat, part. rpostdae, So anzi tratto, tl. 

npé-suit (eu), Vado innanzi, mi avanzo, 
procedo. || fig. Progredisco; — TÀoUtw. || 
. Assol. Progredisco nel discorso, nell’inve- 
stigazione. |jtpotovtog toi Adyov, Nel 
processo del discorso (Pr..); — rpotévtoe 
toò ypévov, Nell’andar del tempo. 

rpo-strov (fut. tpospò, ion. — péw, perf. 
rposipnxa, perf. pas. rpostpnuat, aor. 
rposppniny, appart. a. rpoaYopesm), 
Dico anzi tratto, anticipatamente, pre- 
dico. |] Dico apertamente, faccio mani- 
festo, annunzio, comando. || Coll'inf. e la 
particella j19), Proibisco, vieto. || Cito uno 
in giudizio. ||] tpostpnusvov, come ace. 
assol., Poichè è determinato, stabilito. 

rpo-sipnxa. V. rpostrov. 

Tpo-et0-d{w, ion. -s0dfw, Conduco o 
porto dentro anzi tratto.;|Racconto, de- 
scrivo primamente. || med. Conduco, porto 
dentro qualche cosa per me. 

Tpo-s10-sveynatv, inf. aor. appart. a tpo- 
etropépo. V. . (vado dentro. 

Tpo-e10-Epyopat, Innnazi tratto vengo 0 

Tpo-810-réj1rro, Maudo dentro anzi tratto 
(8RN.). ; 

rxpo-eco-pépw, Coutribuic-". pago antici- 
patamente le imposte. . 

xpo-euo- pope, dc, s. f. L'impusta pagata 
anticipatamente, pagamento d’ imposte 
anticipato per altri (Drm.). Li 

npo-ex-èé0, Cerro fuori prima, precorrc 
(tuc.). 

tpo-ex-xoplEw, Porto fuori, porto vis 
anzi tratto. || fig. — ty xaxGv, Scampo 
Sfuggo ai mali. 

Tpo-8%-:é tw, Riscuoto incasso: yprpata 
tposterisypuéva (Drx.). 

TPO-8x-TÉEuUTM, Spedisco auzi tratto fuori, 
oltre, innanzi. 

tpo-sx-tirto, Cado fuori anzi tratto. || 
fig. Vndeà val puun rposutscodoaa, 
Voce, fama uscita fuori, divulgata prima. 

mpo-8x-rÀgw, Salpo precedentemente 
(PLUT.). 
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npo-ÉXu. 


rpo-8x-rÀNccw, att. — ttw, Spavento, 
faccio rimanere stupito anzi tratto. 

mpo-ex-tpéX, Precorro, corro fuori il 
primo. i 

rxpo-sx-pofte, Faccio faggire per lo spa- 
vento. 

rpo-eu-péfnoe, 806, s. /. Terrore che 
precede (TuC.). 

npo-edabvo, Caccio innanzi. |] intr. Ca- 
valco avanti, precedo a cavallo; — t6y 
inzdpytov. |] pas. detto del tempo: bg 
itpdow tg vuxtòg rposiniiato, Es- 
sendo già notte molto avanzata. 

sla Monto, salgo, prima, 

npo-eu-B4XXw, Getto dentro anzi tratto. 
| Più spesso intr. rpoeufaAidvimv ce 
civ YÎîjv tv xepéwv, Poichè le loro 
corna urtano prima nol suolo. |] Invado, 
piombo addosso, assalgo, tivi. 

*rpo-épusv, ep. invecedi xposivat. Y. tpol- 

pe. > 

acc vba ve Fo mostra di zelo per 
qualcuno, tl (xscHin., 8, 219). 

xpo-aveynetv. V. rpogpépowo. 

tpo-avvirto, att. xpobvvirw, Dico in- 
nanzi, predfco. || Dico pubblicamente, di- 
nanzi a tutti. i 

Tpo-ev-olxNnoLe, 806, e. f. L'abitare dove 


che sia antecedentemente, la dimora dei 


primi abitatori in un luogo (TuO.). 

xpo-sv-celo, Do d'urto in, mi scontro 
con, Trvt. 

xpo-sv-tuyXdvw,Miabbatto, mi scontro in. 

rpo-sE-aYYéXXw,Annuuzio innanzi (pRM.). 

mpo-sE-dyo, Conduco fuori prima (ruc.). 
i] med. — vavol, Esco fuori prima dalle 
navi (iD., 7, 70). 

rpo-eE-atcow, att. -sEgoom, Balzo fuori 
o contro prima, mi spingo innanzi. 

rpo-st-apaptdvow, Erro, prendo abbaglio 
(18. 4, 165), 

rpo-sE-av-lotapat (coll’aor. 2. ott. Tpos- 
Eavéotnv), Mi levo, sorgo, mi scaglio 
contro o prima degli altri. 

xpo-sE-680a, ac, +. /. Seggio speciale, ap- 
partato dagli altri (zrop., 7, 44, 48). 

rpo-tE-euu, Esco fuori anzi tratto; — 
SrÀiwv, dal campo (ruc., 8, 1). 

xpo-sE-siaivw, Esco fuori, balzo, mi spingo 
nnavzi prima. 

*rpo-sE-exlotapa:, contr. rpodfentora- 
pat, So, apprendo, bene, innanzi (xscn.). 

xpo-sE-epeuvdto, contr. tpodfepsuvio, 
Esploro anzi tratto (KuRr., Phoen., 92). 

*xpo-sE-epevvati)ic. où, contr. rpodE.,s.m. 

* esploratore mandato innanzi (KuR., 

Rhes., 296). 

rpo-sE-tpyopat, Esco prima, m'arvio in- 
naùzi (Tuc., 7, 74). 

*rpo-eF-sp-leuat, Richiedo prima, pre- 
cedebtomente (sor., Track., 756). 


rxpo-st-opude, Parto, sloggio prima (ser., 
Mem., 3, 15, 5). 1 
rpo-er-avém, Approvo anticipatamen 
(rro., 3, 88). i 
rpo-an-ava-selm, Alzo anzi tratto le mani 
minacciando, minaccio innanzi(ruc.,5,17). 
mpo-st-ap-{npui, Mando avanti contro uno 
(Luc.). 
mpo-sti-fovAsio, Tegdo insidie il primo, 
prevengo altri nelle insidie (TUO.). . 
rpo-ertt-delxvupt, Dimostro, pongo in 
chiaro, innanzi (18., 8, 12). 
rcpo-ariotazat, So od intendo avanti. 
Tpo-stt-Yecpéw, Imprendo il primo chec- 
chessia; e in senso particolare, Assalgo il 
primo, prendo l'offensiva; coll’ inf.(PLUT.). 
Eee eOvESondo Faccio o lavoro avanti; — 
civili, Mi adopero per uno.;| Acquisto, gna- 
dagno faticando: rposipyacuévn èdÉa, 
Gloria acquistata con le fatiche (sxn.). 
*rpo-epéoc, Remigo avanti (0x., 04., 18, 
279).;|tr. — vadv, Spingo innanzi coi remi 
la nave (rp.). 
xpo-spevvau, Indago avanti (sN. Lac., 


tpo-spéw, ion. invece di -8p0), fut. appart. 
a rpostitov. V. 

*rpo-spiéto, Tiro avanti, innanzi; — vÎja 

8a, Tiro dalla riva in mare una nave 

(0m.). i 

rpo-gpyopat, Vado avanti, procedo, mi 
avauzo. || Vengo, vado innanzi, fuori, mi 
presento; — éni tò Bua, Mi presento 
come oratore. || Progredisco, detto di tem- 
po, o ad esso riferito: rposidbdrtoc 
-moAi0d ypévov, In molto progresso di 
tempo; rposinAvddiac tate Pirxlate, 
Proceduti negli anui.|| Assol. Progredisco, 
in un discorso: detto anche del discorso 
stesso : tposidévitog toò Abyou, Nel 
progresso del discorso. || Faccio progressi, 
arrivo ad un certo grado, ad un certo 
punto: tà Ilepoémv apryuata dc téde 
rposàìdtdévta, Le cose dei Persiani pro- 
gredite a tanta altezza. 

*rpò-sc, imperat. aur. 2. di rpolmpti (0m.). 

xpo-sotéate,ion.invece di TPOESTYHXATE. 

mpo-ettxdc, 7, év, ad. Prodigo, dissipa- 
tore (SEN.). 

rpo-stouuakw, Appresto innanzi tratto. 
|| med. Mi apparecchio qualche cosa, pre- 
paro avanti per mio uso o vantaggio. 

npo-sv-iAaBéopat, Sto bene avvertito, con- 
sidero attentamente (bRm., 2, 25, 95). 

xpo-ev-Topéw, Procuro, procaccio, raduno 
innanzi tratto (DrX.). 

ttpo-gyw, contr. tpobytwo, Tengo, stendo, 
innanzi, protendo; — tò Yyeîpe. || Ho 0 
tengo innanzi a me. || fig. Propongo, offro, 
tivi te. [| Adduco, allego; — mpòqgaotv, 
un pretesto. || Ho, posseggo. già. ;| Ho di 


nNEU-7Lpwv. 
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npu-lot7, jb. 


vantaggio, ttvdg tr, qualche cosa a prefe- 
renza di qualcuno.|| impere. 0Ù tpogyxet, 
call’ inf. Non giova, non è d’alcun van- 
taggio. |] ingr. Sovrasto, sporgo, tivòc, da 
o dinanzi a checchessia. || Precedo, pre- 
corro; — T7 x8gaX7, quanto è lunga la 
| testa; — Apépne 530, il viaggio di un 
giorno.||/ig.Sto innanzi di grado, m'inalzo 
sopra uno o sopra qualche cosa; mi se- 
- gnalo, m'illustro ; e col gen. Supero. 
xpo-n{epov, dvoc, s. m. Condottiero(pEx., 
18, 260 
rtpo-nyfouat, Precedo e mostro; — 88dyv 
sive. || Detto di eserciti, ten formo 
l’ avanguardia. ||] Di coso: Ml gi 
sfoipeva, Le pedate di al pr 
che servono a indicare la via. 
Li pa Tip, 7ÎpoG, Pi sn Lo stesso che 
a Baoch., 1157). 
*apo-n1NThc, Od, e. m. L Guida, colui che 
insegna la via (sor.). 
xpo-nyuéva, wv, e. n. pi. Termine degli 
Stoici, Cose tali che non sono veramente 
beni in sò stesse, ma pure a quelli si ac- 
costano e non sono da rigettare. 
xpo-nyopétw, Parlo, prendo a parlare per 
. Altri, difendo, col gen. 0 col dat. . 
Tpo-Mf6pog, dor. -dyopoc, ov, s. m. Co- 
‘lui che parla per altri, difensore, 'avvo- 
cato. 


rpo-Nnyovpévoe, avo. Precedentemente. 

*tpo-Mfxnc, €, ad. Acuto, assottigliato 
nella parte anteriore (ov., Od., 12, 205). 

rpo-)xw, Vado innanzi, procedo, progre- 
disco: tà nparypata dg TODto rponzet, 
Le cose son a tal punto procedute. |] Vado 
innanzi, sto innanzi, tivég tivi, ad uno 
in checchessia. i 

mpo-n08nate, ec, e. f. Saggio, pregusta- 
zione, di gioia (PL., Hep., 9, 584). 

Tpo-nocdopat, att. ‘nerdopas, Sono vin- 
Misa Pre anzi tratto. 

a. V. tpodyv. 

US ha ud Che germoglia, de 
ita presto (0m., Hymn. Cer., 242). 
rtpo-déAvpvoc, ov,ad. Fino al fondamento, 
fino dal fondamento, dalle barbe. || Sti- 

. pato, fitto. 

npo-teparssw, Curo, apparecchio avanti; 
— Epta; — toòg Suvatovg, Dispongo 
in favore i potenti. 

tpò-dsote, ew, +. f. Esposizione. || T. rett. 
Proposizione od esposizione dell’ argo- 
meuto. 

npo-déopu.oc, x, 0v, nd. Stabilito innanzi. 
1| 9 rpoveopla (sott. juépa), Il giorno 
stabilito, determinato innanzi. 

rxpo-èsaritw, Predico, presagisco. 

npo-dettxde, 7), év, ad. Appartenente al 
proporre. 

xpo-èéw, Precorro, tivig. 


* Per desiderio o istanza 


une stesso che podi (0% 
xpo-dvijoxw0, Muoio anzi tratto o prima 
di un altro. |] Mucio per uno, tuwéc. 
mpo-Fopoy. V. rpodpdox. 
*rpo-dpmoxw, usato solo nel part. aor. 
mpodopov, Salto innanzi (ox.). 


a 10g, s. n. La prima cosa of- 
e 


siro Sip Jph. A., o 

npo-duptopar (fut (eo) anche — 

NYHo0pat, aor. mpoddvIT IN), Sono in- 
clinato, propenso, volonteroso a cheocHes- 
sia; ho voglia, bramo, desidero, domando. 
Il — tut, Soccorro ad uno con pronto 
animo. || Sto di buon animo. — verbul, 
nrpodupuntéov. 

xpo-dupla, uc, ion. In NE, s. /. Incli- 
nazione, disposizione d'animo. || L'aspi- 
rare a qualche cosa, voglia e amore di 
checchessia, zelo: èX rpodupine TuvòG, 

qualcuno ; èrtò 

mpoduplac, Per zelo, inclinazione, devo- 
zione ad uno. || Coraggio. 

rpò-duuoc, ov, ad. Inclinato, pronto, di- 
sposto. {| Che aspira a qualche ‘COSA, Z08- 

‘ lante, desideroso.|] Che è di buon animo, 
animoso, assiduo. || vò rpdéduvpov, Zelo, 
contenzione-d’animo.|| Devoto, affeziona- 
to, tel. |] Favore, affetto. || avo. — Juwe 
Volenterosam. sproutamente, di gran cuore. 

rpé-Bupov, ov, e. n. Porta esterna della 


so So. Sagrifoo innsosi; — 9 "E 
xp Sagrifico innanzi; — € ot 
|| med. ‘ Sagrifico per qy alcuno. ù Da 


‘podi Spedisco, landa fuori (ox.). 
rpo-sdrteo Spedisco, invio innanzi (0v.,0c.). 

pa Presiedo (zROoD.). 
o-{mpt, Invio, mando, spedisco fuori, 
invanzi. || Rimando, lascio che se ne va- 
da, lascio sfaggire.i|] Vibro, getto, scaglio. 
Il Cedo, do in balia, abbandono, tradisco. | 
med. Rimuovo da me, getto via: — tò 
tudtov. |] fig. Proferisco; — A6Youg; 
Na. || Consegno, presento, offro, 

npotxa. V. npolé. 

tpormdc. V. rpole. 

*rpofxtne, Cv, s. m. Mendico (0m.). 

npole, xò, e. f. Dono, regalo, presente. 
|| Dote, corredo. || tpotxa, acc. usato av- 
Vo riielo vale, Gratuitamente, in dono. 
Il fig. rpotna xpivewv. 

mtpo-1rrasw, Cavalco innanzi, mi avanzo 
colla cavalleria : e così anche nel med. 
(PLUT.). 

tpo-lotmput, Colloco avauti, pongo alla 
testa, prepongo, eleggo a condottiero (1) 
governante. || med. Sto, mi collcco, innanzi. 
|| fig. Mi propongo. Il Mi eleggo a con- 
dottiero un tale, me lo faccio capo. | 
Preferisco, ti tivoc.|| Mi metto innanzi, 
alla testa, wi prepougo. il ot npdsotd- 


nel 


npo-lcxw.' 


tec, I preposti. || Presiedo, governo, am-' 


ministro, guido, mi prendo cura di una 
persona o di una cosa, tuvég; — pévov, 
Prendo sopra di me, eseguisco un’ucci- 
sione. || Proteggo, difendo; — tuvéc, uno 
o qualche cosa.;| Mi presento dinanzi a 
uno.[]Sto innanzi ad uno, lo supero; — 
tuvòe. 

rpo-layto, Tengo dinanzi.||med. Mi tengo 
dinanzi, mi stendo dinanzi. |} Proferisco, 
dico; — rpéqgaotv, Adduco, allego, per 
pretesto. 

rpéxa, avo. Tosto, subito, subitamente 
(Ron. 

rpo-xaè-sd0, Dormo innanzi (ar., Vesp., 
104). ° 

rpo-xdd-npar, ion. tpoxdtnpat, Siedo, 
giaccio, sono sitnato dinanzi a checches- 
sia; — tpò tÎec ‘“EXX4d0c.||Sto dinanzi 
ad una persona o ad una cosa per pro- 
tezione. o difesa, proteggo, custodisco, 
difendo, tivég. || Dirigo, presiedo. 

rpo-xad-(tw, ion. rpoxatitw, Discendo, 
calo. || Siedo tenendo ragione (anche nel 
med.): — &G TÒv &pévov. 

xpo-xat-{npr Mando o getto giù anzi 
tratto.j|fig.— Thiv méiuv sale tapaynv, 
Getto innanzi nel disordine lo Stato, Il 
Mandn innanzi, spedisco, tuvd. 


mpo-xad-[otnut.Stabilisco, colloco prima : 
quiaxfg où rpoxadectyrviac, Non 
.vi essendo prima alcun presidio (TuUC.). 


rpo-xad-opdo (fut. — dbopnat), Guardo 
anzi tratto, esamino.|| Riconosco, esploro 
(xrRop.). i 

xpo-xalmo,Accendo innanzi tratto; — rupd 
(sen., An., 7, 2, 18). 


— *npé-xax06, OY, ad. Assai cattivo (rscH., 


BOP.). 

xpo-xadét, Chiamo, provoco, cito. ||] Più 
spesso nel med, Chiamo a me: specialm. 
Sfido a battaglia, a certame.||fig.Chiamo, 
invito, esorto, eccito, stimolo, muovo; — 
cuvà ac Adyovc: — Eni Tpuoplavi — 
pò TÒ cuvastrvetv, ec.; — Tuvd tr, 
Esorto uno a checchessia, faccio ad uno 
una proposta. || Invoco, mi appello A. || 
Provoco a qualche cosa, sfido, mi esibi- 
sco pronto a checchessia: rpoùxadstto 
ddbAeuy amdetfa:, Si esibì a voler mo- 
strare ec. 

*rpo-xaX(Fopet, Chiamo a me; specialm. 
Sfido a battaglia; — yepol, Al pugilato 
(0xm.). i i 

tpo-naAtvdéw. Lo stesso che rpoxvAtv- 
déopasr (18., 4, 151). 

mpo-xdAuj.jio, toc, e. n. Coperta, invo» 
glio.|| fi . Colore, pretesto (TuC., 8, 67). 

mTPpo-xA Hue Appendo o tengo dinanzi 
per. coprire. |] Cuopro qualche cosa con 
qualche altra tenuta dinanzi. || med. Mi 
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È nti deren della ottieni dritti Mi fe 


mpé-neiat 


tengo dinanzi qualche cosa.|} fig. Uso qual. 
che cosa come pretesto: 
npo-xdpvw, Lavoro, mi sforzo, mi affan- 
no, innanzi tempo o prima. |] fig. Pati- 
sco anzi tratto, soffro. — 
TPO-KATA-YLYvW®oxWw, Ho un cattivo pre- 
concetto di uno, lo condanno per un pre- 
giudizio, trvég (DRM.). 
tpo-xata-3éw, Corro innanzi 
s 10). da 
tpo-xata-xal0, Vo innanzi incendiando 
(scn., 1, 6, 2). 
npo-xata-AapBdveo, Prendo, occupo, in- 
nanzi o il primo, preoccupo; — tà 3pn. 
|| Supero, domo, costringo, avanti.|| Fac- 
cio riuscir a voto qualche opera inco- 
miuciata, È E 
tpo-xata-AsY00, Menziono avanti (rRrov.). 
TPo-xaTd-Anpue, 80c, e. f. T. retor. 
Preoccnpazione. 
npo-xata-A5m, Dissolvo, distruggo, abo- 
lisco, innanzi; — vépovcg. || Sospendo; 
— tòv mAodv. || med. Sopisco, placo; — 
tiv Exdpnv. - 
npo-xata-rinto, Cado giù prima; anche 
fia. detto di discorso che cada su qual- 
che argomento (PL.uT.). - 
rpo-xat-dpXw, Comincio prima. || med 
specialm. parlando di sacrifizj: o&te Ko- 
Lot dvBpl rpoxatapydjevor TOY 
ep&v, Nè assegnando ad un Corinzio 
È recai nel fare il sagrificio (ruo., 
» 26). 
tpo-xata-cxsvdkt, Apparecchio innanzi, 
appresto, preparo. 
TPpo-NATA-0CNEVY, 76, 
il Introduzione. . i 
Tpo-xata-gsiyw, Rifugio, riparo, prima 
o per tempo; -— npég o alc tiva torcov 
(rro.). 
xpo-xata-Ypdopat, Adopero, spendo anzi 
tratto, tevt. [| perf. con significato pas. 
dxxinola odxét’ fiv bréiormoc dà 
tò npoxataxeyp9oda:, Non vi era 
adunanza perchè già tutto il tempo era 
scorso (brx., 19, 154). 
npoxate. Lo stesso che mpéxa. 
Tpo-xat-spfatopa:, Eseguisco, effettuo, 
avanti (PLUT.). 
Tpo-xat-EyYw, Posseggo avanti, preoccu- 
po; — Tò kxpov: — TÙvY nédw. 
TPO-XAT-NYOpét, Accuso, prima che l’ac- 
cusato abbia commesso alcuo delitto 
(DRY.). 
mTpo-xat-Nyopla, ac, 
dente (ruo., 8, 53). 
mpo-xat-nuat. V. rpoxdbnuat. 
mtpo-xat-(Cw. V. tpoxadito. 
mpo-xat-dpopat. V. rpoxadopdm. 
mpo-xecuat, Giaccio, sono situato dinanzi 
a checchessia, tivog: — ATyurtOK npo- 


(eur, An., 


Li 


s. f. Proparazione. 


e. f. Accusa prece- 


xpo-xéAdevdoc. 


nasivn tc xopévne Y7c (rroD.).|| 
Shairo. Ali ir ci) daddrtg 
nponsi;evov yuwplov (srN.)..,Sono posto 
innanzi agli occhi altrui, sono esposto. || 
Sono imbandito, apparecchiato: òvslata 
tpoxst;zeva. || Sono proposto.||Sono fis- 
sato, stabilito. . 
*rpo-xéAsvdoc, ov, ad. Che precede, che 
guida (xmosc.). 
*rpo-xYMdopar, Mi do cara, mi du pensiero 
i uno,.ttvéc (RscA., sor.). 
*rpo-xNpatvo, Sono in timore; — tuvég, 
per qualcuno (sor., Trach., 29). 
rpo-xNnpdcoo, att. — ttw, Annunzio pub- 
licamente per mezzo di nraldo, faccio 
‘ noto, proclamo. 
xpo-xtvduvesto, Mi metto a pericolo, mi 
cimento, pericolo, combatto, tvéc, per 
alcuno; — tuvt, contro qualcuno. 
npo-xtvéw, Faccio andar oltre, faccio pro- 
cedere, avanzare; — TÒ ottpoc. || pas. 
Vado oltre, mi avanzo. 
rporxdalw,Piango, compiango anzi tratto. 
vpé-rinote, «we, e. f. Provocazione, di- 
sfida. || Chiamata, invito, proposta. || 7. 
giur. Intimazione alla parte avversaria, 
citazione. 
rpo-xAintixde, %, dv, ad. Provocante, pro- 
vocativo. 
sia Piego innanzi (sor., Oed. C., 


"xpé-xAutog, ov, ad. Udito già prima; 
— Enea, Antiche tradizioni (ox., /l., 20, 
204 


) A 
*rpo-xAbt, Odo- prima (xscn., Ag., 248). 
rpo-x0daxs5w, Adolo prima (PL.). 
xpo-xopltw, Porto avanti. |] pas. Sono tra- 
sferito avanti e portato iu salvo. 
xpo-x0%, Î6, s. f. Progresso, avanza- 
mento. 


tpo-xért®, Porto innanzi, promuovo, coo- 
pero a. || Sono favorevole; — tivi 196 
apy96, Sono favorevole ad uno rispetto 
alla sìgnoria.{| inter. nel pas, Sono pro- 
mosso, faccio progressi; prospero, cresco. 
|| Detto del tempo, Procedo, trascorro. 

xpo-xplvm, Prescelgo, do la preminenza, 
preferisco; — và dpyovta, Destino 
qualcuno ad essere arconte. 

xpO-xpLaLe, 80, s. f. Scelta, preferenza 
(PL.). 

npò-xpttogi OY, ud. Trascelto, preferito. 

*rpd-xpo00d0g, N, 0Y, ed anche 06, 0V, ad. 
Sporgente come uno scalino ; tpoxpéo- 
dag (vj) Epuoav, Avevan tirate al 
lido le navi collocandole per modo, che 
l'una sporgeva dall’ altra a modo di scala 
(ox., /I., 14, 98). 

rpo-xvàvitouat, Mi getto ai piedi di 
uno, lo supplico standogli ai piedi; — 
cuvée. 
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npò-pavao. 


*rpo-xvZ[vde, Rotolo, voltolo innanzi. |] 
pas. MI voltolo, mi devolvo; parlando dei 
flutti del mare (om., /l., 14, 18). 

*rpé-xwo0g, ov, ad. Che tiene impugnata 
l’ elsa della spada, preparato a combat- 
tere (ESCR.): Epoc npoxmrrov eùtpe- 
ritecta:, Apprestarsi a combattere met- 
tendo la mano sull’elsa della spada (10.). 

*rpo-Adkvpar, Prendo, afferro, innanzi 
tratto. || fig. — tÎjg hdovfic, Pregusto il 
piacere (ruR., Zon., 1027). . 

rpo-Zapfdvw, Prendo o porto fuori; — 
sE olxwv xdé8a.{| Prendo innanzi tratto, 
occupo avanti. |] Conduco a compimento 
primati ot vépor rpodafévrec èriut- 

ovtat ec. Le leggi hanno cura innanzi 
tratto ec. || Prevengo, antivengo, tuvd e 
anche tuvég. || Tolgo, sottraggo ad uno 
qualche cosa.||Preferisco, ti tivog (sor. 


. .Ved. C., 1141). || Comprendo, abbraccio 


anzi tratto colla mente.|| Ricevo, ottengo 
anzi tratto; — Ydptv; — apriptov. 
rpo-Zéf, Prescelgo, preferisco, eleggo, 
— tuvég. |] Dico innanzi, predfco. || Au- 
nunzio pubblicamente, faccio noto. 
npo-Astrto, Lascio indietro. |] Abbandono, 
lascio nell’imbarazzo. || intr. Vengo meno, 
manco, cado. 
xpo-Asttivw, Rendo prima sottile (PL., 
Tim., 68). 
npo-Ascynvesopar, Discorro anzi tratto; 
— qui, con uno (EROn., 6, 4). 
*rpé-Z8cyoc, ov, ad. Precipitoso o incon- 
siderato nel parlare (rscH., Supp!., 197). 
*rpo-Aeicom, Antivedo (sor., PA:l., 1844). 
tpò-Anpue. sc, e. f. Il prevenire un'obie- 
zione, |T.rett.Prolepsi; lat. praecccupatio, 
npo-Aovyitw, Recito il prologo. 
rpd-Z0vYoc, GU, s. m. Prologo, prefazione; 
specialm. nella tragedia e nella vecchia 
commedia la prima parte dell'azione pre- 
cedente al primo canto del coro. 
vpo-Zoxlto, Preoccupo con aguati, col- 
loco aguati o in aguato. || pas. rpods- 
LION ana vae &védpa., Aguati già tesi. 
rpo-Aunéw, Attristo anzi tempo. |] pas. 
i attristo anzi tempo. 
npo-Abmnate, 806, s. f. Afflizione prece- 
dente (PI.., fep., 9, 684). 
Tpo-paidoc, att. — ttw, Ammollisco 
prima. || fiz. Ammanso, predispongo a 
qualche cosa. 
mpo-pav®dveo, Imparo avanti.|| fig. dvay- 
xy rpobpadov otépyeuw xaxd, Dalla 
necessità appresi ad amare le sventure 
(soP.). i 
mpo-pavieta, ag, ion. —tntîn, ne, è. f. 
Il diritto d’interrogare MALE TA 
prima degli altri Greci. 
tpo-pavtesopat, Proguostico, predico. 
npò-pavtie, se, ion. toe, ad. Indovina, 


Tpo-paXYf. 


presago. || In forza di e. m. L’indovino. 


I] rpépavue, La sacerdotessa di Delfo, ‘ 


la Pizia. 

rpo-paXét. Lo stesso che rpopaxttuwo 

(SEN. Cyr., 8, 8, 60). 

npo-payaov, voce, e. m. Propugnacolo, 
baluardo. 

*rpo-payx(tw, Combatto nelle prime file; 
— Tpwol, fra i Troiani (0x.).|] Accetto 
la disfida, la lotta, con uno, tu (iD.). 

xpo-padyopat, Combatto nelle prime file. 
ot npopayduavot, Quei che combattono 
nelle prime file. 

xpiouayoc, ov, ad. Che combatte nelle 
prime file. |] ot xpdpayot, I primi com- 
battenti, la fronte della schiera. || Che 
combatte per uno, difeusore; — réiswg; 
èéumv. 

xpo-pedetdim, Esercito innanzi, studio, 
attendo a. 

xpo-petmridrog, ov, ad. Che sta dinanzi 
- alla fronte. |jtò rpopetwrtètov, La.pelle 
detratta dalla fronte di un cavallo. |] 
Frontale del cavallo. 

rpo-p)derva, poet. — Ha, ac, ion. — HH. 
Ne; e. f. Previdenza, prudenza : &v r0ozZi 
mrountg Eystv tivd, Tener uno iu 
grande considerazione. 

rpo-1q9desopa: e rpountsopat, Prendo 
cura innanzi tratto; — tvde, o brrép t- 
vee; anche coll’ ace. determinante. 


*rpo-pndedc, dor. rpopadssc, sme, ad, 


Provvido, prudente (+8CH., PIXD.). 
Tpo-pNndc, dor. rpopadc, #6, ad. Prov- 
vido, previdente,.prudenté; — tuvée, Che 
si dà pensiero di checchessia.||tò rpo- 
undéc, Previdenza. 
*rpo-pnba. V. rooptsra. 
rpo-undxde, %, 6v, ad. Previdente, pru- 
dente (aR., Av., 1511). 
TFO-uNxNe, 66, ad. Oblungo.]| — àprèduòg, 
“11 prodotto di due fattori disuguali (P1..). 
*xpo-pnviw, Mostro, addito, indico, avanti 
(sor., Ant., 84). 
*rpo-utowp, dor. -pdtmp, 0pog, s. f. Pro- 
genitrice (cur., Phoen., ) 
*rpo-piyvupi, Mischio innanzi. || pae. Mi 
mischio, cuvf (om., /l., 9, 452). 
rpo-11036%,. Prendo prima a pigione 
(PLUT.). 
rpo-pviopat, Cerco in matrimonio per 
uno. i] ) rpouwnoapéwn, Procuratrice, 
concillatrice di nozze.|] Raccomando, esor- 
to, persuado. |] Presagisco. 
rpo-uvnatixde, Î, dv, ad. Pronubo. [|] 9) 
TPOpyvNnottx?) (sott. tex), L'arte del 
paraninfo (PL., Thaeet., 150). 
*tpouvnottvot, at, c, ad. Ad uno ad uno, 
ciascuno alla sua volta (0x.). 
*"Tpo-1vMotpra, 6; «. f. La pronuba, para- 
niufa (4r.).{{fig. e poet. — xax©y (rUR.). 
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min 


NFOvVMRLOEC. 
rpo-uvnatple, (doc, e. /. Lo stosso che 
il preced. 


rpo-porxsi, Induco una donna all’adol- 
terio (PLUT.). 

Tpo-podstv. V. rpofimoxo. 

*rpépog, 00, e. m. lì primo, specialm. nel- 
l'ordine di battaglia, il combattente nella 
prima fila (ox.). || Il primo, Îl capo, il 
condottiero; — mdiswe dyol rpépuor 
(EescH.). 

*rpo-poxdw, Faccio, opero, anzi tratto 
(RuUR., Suppl., 1233). 

npeé-vaog, ov, ion. Tpovfioc, a, ov, ad. 
Che si trova dinanzi al tempio; — fi- 
pot. || HaXXkg rpovda, perchè il suo 
tempio in Delfo trovavasi dinanzi a quello 
d’Apollo. |] In forza di sost. è rpovmtoc, 
L’atrio del tempio. 

Tpo-vavpayt», Combatto per uno, tuvdc, 
in mare (eRuD.). 

*xpo-véuwm, Do, assegno, innanzi tratto 
per porzione, impartisco.|] — xstpag, Di- 
stendo, o sollevo Je mani (xscH.). || med. 
Vado innanzi (sor.). 

xpo-vsio, Accenno innanzi. || Mi chino, 

mi piego innanzi. 

ionica V. rpéovaos. 

mpo-vnotssmo, Digiuno prima (xron.,2, 40). 

tpo-vixdo, Vinco, supero prima (Tuc., 

xpo-voém, Scorgo innanzi, conosco avanti, 
prevedo : e così anche nel med. | Penso, 
pondero, immagino, prima. || Mi do pen- 
siero, mi prendo cura di uno o di qual- 
che cosa: comunem, nel med. ; 

Tpo-vontade, 9%, 6v, ad. Appartenente 
al prevedere, previdente, cauto; xx. tOoÙTtO 
npovontxiv, Anche questa è opera 
provvidenziale. 

rpéovora, ac, ion. — 0În, Ne, «+. f. Il ve- 
dere, il riconoscere, il sapere, innanzi. 
|| Previdenza, riflessione, pradenza, prov- 
videnza: rxpévovav Eyew té, Darsi 
cura di qualche cosa anzi tratto. || &x 
mpovolng, posto avverbialm. Con rifles- 
sivne, con prudenza, a bello studio. || 
‘Adnv& Ipévota, epit. di Minerva del- 
fica; alterazione antichissima del vero 
soprano. IIpovga. 

npo-vopata, ac, e. f. Proboscide. 

po-von*; 7, e. f. Il foraggiare, l'andare 
per foraggio. || Foraggio. 

*rpd-vopoc, ov, ad. Pascolante (kSscA.. 
Suppl., 673). 

TPÒ-voogK, 00v, contr. — 0vg, Ovv, ad. Pre- 
vidente, cauto, prudente. 

*rpovwrng, é6, «d. Piegato, inclinato in- 
nanzi (gscu., ec.), 

*rpovmrtog, ov, ad. Che si trova fuori 
delle mura (KUR.). || tò rpovwruov, Ve 
stibolo (In.). 


nin n 


npoe. 


6E, npoxdc, e. f. Animale della specie 
ei cervi, Capriolo o daino (0x.,0d.,17, 
295). 
npé-Ferdoc, ion. invece di rpéfevog. 
rpo-Eavéw (imp. rpovEgvovv), Do ospi- 
talità a qualcuno per lo Stato, tivéce. || 
Suno ospite di qualcuno. '] Assisto uno 
come protettore, come amico; quindi 
Procuro, procaccio, t( tiv. |} Anche in 
cattivo senso: — xlvduvév tivi: — dvetàn 
cul. |] Raccomando. $ 
nrco-Esvia, «Gc, e. f. L'ufficio e il diritto 
di un rpégsvocg. |] Ospitalità. 
napé-Eavog, ion. rpéfeLvog, ov, ad. Che 
esercita pubblicamente il diritto dell’ospi- 
talità. jIn forza di sost. è rpéoEsvoc, Il 
cittadino di uwuo Stato a cui un altro 
Stato commetteva i proprj interessi. |] 
Generalm. Ospite. i 
npo-odo-rovéw, Faccio, costruisco, una 
strada anzi tratto. || fig. xpoodorotaty 
civ maldsvolv tivi, Spianare la strada 
ad uno nell'opera dell’ educare (PLUT.). 
rpé-030c, 00, e. f. L'avanzarsi, l'andare 
innanzi (sxx.). || fig. Progresso. 
rpo-ovxo-vopéo, Preparo, ordino avanti. 
tpo-ouuatopar, Proemizzo, faccio un 
proemio, un' introduzione, un preambolo. 
xzo-olpuov, 06, e. n. Introduzione. pre- 
ludio musicale, principio di un cauto. 
|| Specie di canto lirico minore, che ser- 
viva di introduzione ad un inno. || Pre- 
fazione, esordio, principio di un discorso. 
Il fig. — n00v9, Preambolo lusinghiero. 
rpo-otyopat, Vado innanzi, precedo (sEN., 
. Cyr., 7, 4, 8). 
xpo-opaivwo, Rendo eguale, appiano (PL., 
Tim., 50). 
A pa Giuro avanti. 
xpo-ouo-Aoffw, Ammetto o concedo prima 
(PL). I 
rpo-ortéov. V. rpoopio. 
Tpé-OTtOg, contr. TPOÙTTTOG, OY, ad. Pre- 
veduto. |} Visibile, manifesto. 
xpo-opatéc, Î, dv, «dd. Da prevedere, pre- 
vedibile (sen., Cyr., 1, 6, 23). 
rpo-ope, ion. — #0, Vedo dinanzi a me.| 
Vedo da lontano, vedo prima, prevedo. 
I| Assol. Sono previdente. || Mi prendo 
cura, mi do pensiero, volgo l’attenzione, 
tivég; e così anche nel med. — verb. 
TPIOTTÉOV. 
rpo-opudw, Muovo innanzi. || pas. ® intr. 
i avanzo, procedo, m' inoltro. 
noo-opultw,Spingo innanzi; — tàg 3Axd- 
Bac (ruc., 7, 38). 
rzo-0gp8l4%, Sono debitore, devo, già 0 da 
gran tempo.j]pas. Sono dovuto, da gran 
tempo; — pépog, piodde. il fig. Exdpn 
rocopstdonevn ele tiva, Odio nutrito 
già da grano tempo contro uno; péYa 
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tr repoopldsodal tivi, Rimanere a de- 
bito ad alcuno una grave offesa ricevuta 
e non vendicata (DEX.). 
vpò-opig. sco, s. f. Previsione (tuc.). . 
npo-rmasdela, ac, s. f. Istruzione prepa- 
ratoria (PI..). ©. 
npo-raett,Istruisco avanti, do un'istru- 
zione preparatoria (PL.). 
TPÒ-TAITITOG, OV, s. m. Pronvo. 
*rpé-rap, avv. Avanti, precedentemente 
(rscH.). || prep. col yen. Avanti, dinanzi; 
— atpatob (ruz.). 
npo-rapa-fdiZZw, Getto l'uno sull'altro, 
accumulo, ammucchio innanzi (rtc., 7, 5). 
xpo-mapa-cxsudkw, Apparecchio innav- 
zi, predispongo. |] med. Apparecchio per 
me; — taòta, questi espedienti. 
rpo-map-éy, Offro anzi tratto; — #pav- 
tov tivi cipipayov. || Do anticipatamen- 
te, anticipo; — pu&g fuépag otrov. 
*‘xpo-rdporès (v), avo. Davanti, innanzi 
(0). || Di tempo, Precedentemente, da 
prima, anzi tratto (1., ec.). || prep. col 
gen. Davanti, al di là, oltre (om). || Di- 
panzi, lungo (in.). || Di tempo, Presso, 
nell’ atto di (xscH., Sept., 816). 
xpo-mra9-0E5vm, Segno una parola coll’ uo- 
cento acuto sulla terz' ultima sillaba. 
npo-mep-ogi-tovoc, ov, ud. Segnato d'ac- 
cente acuto sulla terz'ultima sillaba. 


.rpo-rmac, npò-raca, rpò-tav, ad. rin 


orz. di rc, Tutto quanto (ox., ec.) 
Kpo-xi4oYw, Soffro auzi tratto, sopporto, 
provo alcun che di cattivo. 
Tpo-rdtmwp, 0poc, e. m. Progenitore. || 
ol rpordtopse, Gli antenati. 
npò-merpa, «c, e. f. Primo esperimento 
o tentativo con qualcuno. 
npd-meuntoc, ov (solo nel n. pl. rpò- 
Teurta), ad. Cinque giorni innanzi (orx., 
43, 75). | 
npò-réprto, Mando avanti o prima.{] Muri- 
do via, spedisco. |] Licenzio, mando via. 
|| Accompagno, scorto. || Seguo da presso, 
perseguito. 
nrpo-Tepi-ordeo, Segno coll’ accento cir- 
conflesso la penaltima sillaba di una pa- 
rola. ||tò rporsprarcbpuevov, Parola che 
ha l'accento circonflesso sulla penultima 
sillaba. 
rpo-Trépvot (v), avo. Due anni addietro, 
or son due anni. - 
rpo-rstavvopi, Distendo innanzi; — éauv- 
tév tuvog, Mi colloco dinanzi ad uno 
per coprirlo (srem., 4, 2, 28). 
mpo-métera, ce, e. f. Il cadere innanzi. 
|| fi. Precipitazione, sconsideratezza, te- 
merità. i 
tpo-metic, fc, ad. Che cado od è caduto 
innanzi, reclinato. || Inclinato, disposto, 
| presto, slg o Éx tv. | lutempostivo. || 


mpo-mniaxtto. 


Sconsiderato, petulante; — yYéimc. — 
avv. — 6g, Precipitosamente.,| Sconside- 
ratamente, stoltamente. 

rpo-mrniaxttw, Calco, calpesto, nel fango. 
i{ fig. Tratto oltraggiosamente, oltraggio, 
maltratto. 

Tpo-mnidaoe, 806, #. f. Lo stesso che 
il seg. (PL.). 

rpo-mniaxtonic, od, «. m. Il calpestare 
nel fango. || fig. Azione oltraggiosa, ol- 
traggio. maltrattamento. 

Tpo-mniaxtotixoe, avv. Vituperevolmen- 
te (Dru., 80, 36). : 

rpo-rivw, Bevo prima di un altro, al quale 
poi si passa la tazza. || Propino, bevo 
alla salute di uno.;| Prometto un regalo 
ad uno facendo un brindisi.|| Generalm. 
Regalo, prometto qualche cosa ad uno. | 
Quindi, con senso generico, Prometto, 
cedo, regalo, leggermente, sconsiderata- 
mente, qualche cosa. j} Vendo, tradisco: 
— thy Sisudeplav Dialer; — tàe 
natplBac; — TÀ T7]6 TÒdEwe Todfua- 
ta tig mapavmixa 7d0v7)c, Tradire la 
patria per un piacere momentaneo. 

*rpo-rirttw, Cado innanzi (6cr.). (| Mi pie- 
go innanzi; nporeodvieg Epeocoy, Re- 
migarono curvandosi sul remo, cioè Remi- 
garono di tutta forza (ox.). || Precipito 
(80F.). 

Tpo-ruateito, Confido, credo innanzi tratto 
(DEM.). 

*rpo-rltvw, Mi prostro, cado ai piedi di 
uno pa SUF.), 

Tpo-rtÀagua, toc, s. n. Modello. 

xpo-ràéw, Navigo prima, precedo navi- 
gando (Tuc., 4, 120). 

rpò-TÀ006, 00v, e contr. -mtÀ ove, TÀOUY, 
ad. Che naviga prima, che precede na- 
vigando. || tpéràoog(sott.vadc), Nave 
mandata innanzi. 

mpo-Tiww,ion.inveceditporàéw (eRon.). 

*rpo-r03(}w, Vado innanzi, mi avanzo 
(0M.). 

xpo-rowén, Faccio. || Faccio, edifico, ap- 
parecchio avanti. 

tpo-rmodepéw, Faccio guerra per uno o 
per qualche cosa, tivde o ùdrép trvog. 

*rpo-néievpa, tog, «. n. Servigio, ufficio: 
vendarto è xaXAlotac mpondievpua 
Baepyvne, 0 giovine rampollo del nobilis- 
simo alloro (KuR., /on., 118). 

npé-rod0g, 00, s. m. è f. Colui o colei che 
si occupa per altri, servo, serva.||Servo 
di un tempio, sacerdote. 

i s. f. Il mandare innanzi, 
o spedire. || Accompagnamento, scorta, 

xpo-moprtde, év, ad. Che accompagna, che 
acorta.;]In forza di sost. 6 rporourde, 
L'accompagnatore, la scorta, la guida. 

npo-rovéw, Mi affatico anzi tratto. |] Mi 

Vecab. Greco-Ital. 
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pie. 
adopero, mf affatico per alcuno. ||tr. La- 
voro, governo, promuovo innanzi tratto. 
il tà rporovnpéva, La precedente fa- 
tica, la fatica fin qui sostenuta. :} Gua- 
dagno, acquisto, lavorando. || Affatico, 
spossa anzi tratto; — gavtév.|[med. Sono 
in gran travaglio; YAg tporovovuévae, 
Mentre che la patria è in tanto trava- 
glio (sor., Oed. 7., 685). 

*rpò-rovog, ov, ud. Penosissimo (s0or., 
Ai., 1197). 

mpo-ropssonat, Vado innanzi, precedo 
(SEX.). 

tpò-moote, 80e, s. f. Il propinare, il be 
vere alla salute di alcuno. 

*rpo-TétNg, 00, s.m. Bevitore, beone(EUR., 
thes., BO61). 

*rpo-rpdtocw, Faccio prima o il primo 
(EscH., Ch., 821). - 

*rpo-rpedwv, vo, ad. Lo stessa che il 
seg. (PInD., .Vem., 7, 86). 

*rpo-mpnv)e, éc, ad. Inclinato o disteso 
innanzi (ox.). |] tporpnvéi (sott. pa- 
Gy&àvp), Con un fendente (in.). 

*rpo-mz0-xvAlvdopa, Mi prostro; — Ade, 
dinanzi a Giove (om.).;| Mi strascino via 
a poco a poco (ip.). 

*rpò-mpvpva, arv. Giù dalla poppa della 
nave. | fig. Interamente, del tutto (ESOR., 
Sept., 7151). 

mpo-riiaxtog, &, ov, ad. Che sta dinanzi 
alla porta. In forza di s. n. tò rpont- 
A&tov, Vestibulo, specialm. di un tempio. 

npò-mvÀov, 00, s. n. Lo stesso che qpo- 
niiatov. 

npo-rvvèavopa:, Investigo, indago, di- 
mando, prima. ;j Conosco innanzi tratto, 
sono innanzi informato. 

*rpò-tveroc, ov, ad. Fatto innanzi alle 
torri o per la salvezza delle torri; detto 
di sacrifizj (rscH., A9., 1168). 

Tpo-rwiéÉw, Sono mediatore per una ven- 
dita (PL., Legg., 12, 954). 

*rpo-péw, Scorro, mi spando fuori, più 
oltre (ox.). 

TPÒP-PNote, Wwe, e. f. Il dire avanti. |[ 
Intimazione di guerra. || Comando espres- 
so, ed anche Divieto. 

*rpÒp-pntog, ov, ad. Detto innanzi (80r, 
Trach., 681). 

Tpop-pirog, ov, ad. Dalla radice o con la ra- 
dice, |fiy. Dal fondamento: lat. radicitue. 

pò, ep, rpoti, dor. Toti, prep. che regge 
il gen., il dat., e l’acc. —1° Reggente il 
gen., vale Da, da parte di o dalla parte 
di: rpòg fopéov, tpòg &ibc, tpòc Me- 
Y&àpuwy, Dalla parte di settentrione, dalla 
parte del mare, di Megara. j| fiy. tpòc 
matpòg xai untpéc, Da lato di padre 
e di madre; rpòg &vdpdv, Dalla linea 
paterna ; tpòc Ade sloty dravtec Eetl- 

4l 


tpoc-afYedla. — 642 — NTPOC-ATOY". 


vor, Tutti gli ospiti vengono, procedono, 
da Giove; éralvov tedfstar mpòc Y° 
#00, Otterrà elogio da me.||In nome di: 
mpòc Tpéwwy, In nome dei Troiani. || 
Per effetto di, a cagione di: rpòg t7ode 
ie yuvarxds, Per cagione di questa 
donna. || In favore di, nell'interesse di, 
per: rpòc huobv Bota, Sarà, starà, per 
noi, a favor nostro. !| Come conviene a, 
secondo : oò rpòg latpoù coqpod, Non 
è di un medico saggio: tpòg toù Aaxo- 
voi tpérov doti, È secondo il costu- 
me spartano.[|In nome di, o, in presenza, 
al cospetto di; usato specialm. nelle pre- 
ghiere, nelle interrogazioni, nei giura- 
menti, o quando si adduce qualcuno in 
testimonio : mpòg toò Ade xal &iiwy 
Fey ixetas®o bpdc, In nome di Giove 
e degli altri Dei vi supplico; tò 8° aÙtb 
paprupor Eatwv tede te Feliv rpdc 
T° &v&pòrwy, Voi due siatemi testimonj 
in faccia agli Dei e agli uomini.|] Sotto 
il rispetto di, per ciò che concerne : onde 
si fanno varie locuzioni con forza avver- 
biale, come rpòc d(xng, Con giustizia, 
giustamente, a buon dritto; rpòg Fvpoù, 
In modo soddisfacente. — 2° Col dat. 
Presso, vicino, a: xpòg t% YÎ), Presso, 
vicino a terra; Tpòg TotG roXeplote, 
Vicino all’ esercito nemico. || A, in, su: 
mpòc Apyelwv otpatò, Nell’ esercito 
degli Argivi; rpòg lepoîc, Nello feste. 
I) fig. rpòg faut oxorwv, Pensando 
in sè medesimo, dentro di sè.|| Oltre a, 
inoltre: rpòg Tote sipnpévo, Oltre 
alle cose dette; rpòg Tote KiAdotc xa- 
xotc, Oltre agli altri mali. — 8° Coll'uce. 


A, verso un termine: ordinariam. con | 


verbi di moto: &réfN rpòe "OAuprrov, 
Se ne andò all’ Olimpo; rpòc olxiav 
Baditetv, Andare a casa. || Nella dire- 
zione di, seguendo il corso di: rpòg tò 
rvedua métovtat, Volano secondoladire- 
zione del vento. || A: pdc duàc ppdiow, 
Lo dirò a voi.j| Per: &yadòdg npéc tr, 
Buono a qualche cosa. || Quanto a, ri- 
spetto a, in vista di: tò rpòc dpué, 
Quanto a me; Joe Ye Tpòg néiwv, Al- 
meno per ciò che risguarda la città; ol 
npòs dbpàc t@Ovtec, Coloro che vivono 
per risguardo a voi, ossia per la vostra 
salute. || Verso, con, ed anche contro, se- 
condo il significato della voce da cui di- 
pende: M8£weg Eysu qrpòg dravtac, 
Essere cortese a tutti: ai rpòc fact 
Àéa yevbuevar cuvixar, I trattati 
fatti col re; paysodtar Tpòc alia 
Combattere contro i Troiani. || Al con- 
fronto, in paragone, di: tà pèv &Aix 
cpixpà dv stn apdc tadra, ll resto sa- 
rebbe ben poca cosa al paragone di que- 


ste; tode duet véuove oxdirer npde 
toùs 73s, Esamina le leggi di quel 
paese paragonandole a quelle del nostro. 
| Secondo, în ragione di, a proporzione 
di: rpòg TÒ npoaffxov Exdotote, Se- 
condo quello che conviene a ciascuno; 
TpÒg dApethmy tàe tiuàc vépeacv, Distri- 
buire gli onori secondo il merito. || In 
proposito di, in vista o a cagione di, per: 
mpòc drrotodàe brrontesetv tivd, So- 
spettar di qualcuno per dato e fatto delle 
sue lettere. j[[Con relaz. a tempo, vale Ver- 
so, circa, presso, a quel dato tempo; o Du- 
rante un dato tempo: rpòc tà Atoviora, 
Verso le feste dionisiache. || Con relaz. 
a numero, Press'a poco, all'incirca, e sim. 
|| Locazioni avverbiali: rpòg opriv, In 
ira, adiratamente; rpòe BBptv, Ingiu- 
riosamente; rpòc Blav, Per forza, vio- 
lentemente. — avv. Oltre a ciò, inoltre, 
e sim.: pdc dé, xal rpéc. — In com- 
posizione significa ordinariam. A, verso, 
per; ovvero Inoltre, oltre a ciò, e sim. 
stpoc-afYsAla, xc, s. f. Annunzio, notizia. 

TPOC-aY{EXXw, Arreco una notizia, an- 
nunzio. |] Denunzio, aocuso. 

mpoa-afipeavatg, 86, e. f. Il rivolgere 
il discorso. || Saluto. | Formula di saluto ‘ 
nelle lettere. 

TPOS-aYopavtéog, x, ov, ad. Da denomi- 
nare. 

tpoo-ayopevtixde, %, dv, ad. Che saluta, 
che volge il discorso. ||tò — dv, T. gram. 
Vocativo. 

xpoo-aYopsbw, Rivolgo ad uno il discorso. 
|| Saluto: borsp duotuyodviss 0Ù moo- 
cafopsvdusta, Essendo sventurati nes- 
suno ci saluta, non siamo avuti in ncs- 
suna considerazione, non ci è fatto buon 
viso (ruc). j| Chiamo, denomino, nomino; 
— tòvAyapéuvova roustva dadiv: — 
tuva ti, Chiamo uno con un certo nome, 
ll Aggiudico, ascrivo, attribuisco, qualche 
cosa ad uno. 

RPOS-dw, Conduco, adduco; — Tuvd Tv, 
Conduco uno dinanzi ad un altro, pre- 
sento, introduco. |] Determino, induco. || 
Apporto, arreco. || Avvicino, accosto; — 
unxavke tî x6Ae:, le macchine contro 
a città. || fig. — &vdyuag tuvl, Uso con- 
tro qualcuno mezzi di coazione.;|Produ- 
co, cagiono: tig dalumv téde rijua 
TPOCHTYXY8;|| med. Raccolgo, raduno, per 
me. i} Tiro a me. |] fig. Mi guadagno, mi 
cattivo, ttvd.||Rivolgo, induco, determi- 

_ no. — Il fut. med. ha anche significato 

pas. — verbal, xpocaxtéov. 
rpoo-aYyuryese, we, e. m. Colui che cat. 

tiva uno ad un altro, conciliatore, me- 

diatore.|| Referendario, delatore. 

TPOc-AaYwYT; Î6, «. f. Il mettere insieme, 


xpoo-aywridne. 
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il radunare: — cuppdyv.[|Il condurre, 
l’introdurre, dinanzi a, udienza. |] Pompa 
solenne, processione.|] Accesso, approdo. 

rpoo-aytorlène, 00, s. m. Rapportatore, 
referendario (A 

NPOG-AYLOY, 0V, s. n. Morsa, strettoio 
(er. Phil., 56). 

tpoo-aywy6g, év, ad. Che condace a. || 
fig. Che alletta, che attira, attraente. 

xpoc-4d, Canto d' accordo, consuono. || 
fig. Sono adattato, conveniente: dv t 
Boxbor rpoodds:v, Qualora paia che 
abbian detto alcun che di conveniente. 

*rpoo-avdpitw, Mando nell'aria; — nép- 
riuov pidya (xscH., Ag., 286). 

*rpoc-aspéopar, Eleggo, prendo per; — 

wutò vd, Mi scelgo uno per com- 
pagno. 

*rpoc-atoom, Mi spingo, mi getto, corro 
a (0m.). || fig. poBepà 3° duotorv Bocore 
bplyAm pooffs, Una paurosa caligine 
venne a gittarsi sui miei occhi (FESCH., 
Prom., 145). an 

rpoo-atéo, Domando, esigo, inoltre: — 
pioddv. |] Mi accosto ad uno pregando, 
supplico; — tiva ti, Richiedo, supplico, 
uno di checchessia. 

mpoo-artdopat, Incolpo, accuso, inoltre 
(PLUT.). 

rpoc-axodm, Odo altresì (ssn., Hell., 2, 

‘4, 22). 

*rpoo-aZelpe, Ungo, spalmo (om., Od., 
10, 892). 

rpoo-xAloxopa:, Sono preso, convinto, 
inoltre (aR., Acà., 667). 

rtpog-dAdopat, Salto, balzo, verso, su 
(sem. Cyr., 8, 4, 20). 

*rpoc-dp-faote, 806, e. f. per rpooavd- 
fac, Il montar su, salita. || Nel pi. I 
piuoli di una scala portatile (EScH., FUR.). 

rpoc-apuivo, Assisto uno, vengo in soc- 
corso di uno, tuvi. 


mpoc-ava-alvo, Montosu,risalgo(PLUT.). 


*fipoo-avd-fao:g, 616, e. f. Lo stesso che 
npoodpBatte (EUR.). 

mpoo-ava-ftfvboxw, Leggo inoltre (x- 
scHIN., 2, 99). 

rrpoc-avayxatmo, Costringo, necessito al- 
tresì. || Eceito istantemente a checchessia. 
|| Provo, dimostro. — verbal. rpocavay- 
KAITÉOV. 

R09- I a 1OnA0n: Apnuauzio altresì (PL., 
Rep., 9, 530). 

nrpoo-av-d'ym, Mi avvicino; — 1) YÎ, Ap- 
prodo alla terra (PLUT.). 

rpoc-av-aspéw, Levo, tolgo di mezzo al- 
tresì. || Do inoltre, per soprappiù, una ri- 
sposta. || med. Prendo altresì sopra di me, 
imprendo inoltre. 

rpoc-avaciòto, Consumo o spendo per 
soprappiù. i 


rpoc-ava-Aapfdvo, Assumo, aggiungo 
altresì. 

npoo-avadloxt, Consumo, dissipo, inoltre. 

npoo-ava-rmavopat, Mi riposo (PLUT.). 

tpoo-ava-rAinpéopar, Mi aggiungo a com- 
pimento (PL., Men., 84 

Tpoc-avapd-prnyvopi, Faccio scoppiare al- 
tresì (PLUT.). 

mpoo-ava-celm, Scuoto altresì, sommuoro 
(PLUT.). 

mpooc-ava-atéà:, Ritengo, raffreno; — 
tÒv Inrov (PLUT.). 

rpoo-ava-tièmui, Sovrappongo. || med. Mi 
sobbarco altresì, assumo, prendo sopra 
di me, altresì. 

npoo-ava-tpépw, Rimetto in vigore nu- 
trendo. 

mp23-ava-tplBw, Frego qualche cosa ad 
un' altra per aguzzarla, affilarla, o sim. 
|| med. Mi stropiccio con checchessia. 

tpoo-dv-euyit, Ascendo (TuCc., 7, 44). 

rpoo-av-sirov, Bandii, comandai, inoltre 
(sen. An., 7, 1, 11). 

Tpoo-av-Éprw, Striscio all'insù, salgo 
strisciando (PL.UT.). 

Tpoo-av-s8pwtdw, Domando inoltre (Pr..). 

*Tpoo-avg, #6, ad. V. tpoonvie. 

*rpoo-av-TéXXw, invece di rpocavatéi- 
Lo Sorgo, mi alzo, ascendo (EUR., Suppl., 

8 


mpoo-dvene, 66, ad. Ripido, erto. || fig. 
Aspro, rozzo, ostile; — A6Yog. || Molesto, 
grave, difficile. 

Tpoo-am-xYY8Ào,Annunzioinoltre (SEN., 
Hell., 4, 8, 1). 

npoo-armerdéw, Minaccio inoltre (DEM., 

mpoo-am-épyYopat, Me ne vado inoltre 
(sen., Hell., 4, 3, 1 (tresì. 

mpog-ato-B4XAw, Getto via o perdo al- 

Tpoc-aTto-Ypdpuw, Denunzio anche per 
iscritto (LIS.). 

rpoo-arto-delxvupi, Mostro o provo inol- 
tre (PL., Phaed., 77). 

mpos-aro-8dmjt, Do altresì di nuovo. || 

stituisco, pago altresì, come debito. 

ntpoc-amto-xplvopat, Rispondo più oltre 
che non sia domandato (PL., Eutid., 296). 

Tpoo-ato-xTelva, Uccido inoltre. 

npod-aro-iaiw, Partecipoinoltrein cheo- 
chessia, godo di checchessia. 

rmpoc-an-6XAAvui e — jw, Guasto, perdo, 
distruggo, uccido, altresì, o nello stesso 
tempo. |] med. Perisco, muoio, inoltre o 
insieme. 

mpoc-aro-néprto, Rimando inoltre (4R., 
Plut., 599). 

rpoo-aro-0t#Aiw, Spedisco inoltre (ruo., 
4, 108). 

xpoo-aro-otepéw, Derubo, spoglio, defrau- 
do, altresì in checchessia (prx., 21 67), 


Tpoo-ATO- TL. 
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rpoc-aKo-Tipdm, Saluto altresì (DEM., 

nrpoo-aro-tivw, Pago altresì (PL., Legg., 
12, 845). 

rz0c-armo-palvo, Mostro, provo, dichiaro, 
altresì (PL., Molit., 287). 

TIOC-ATO-PEPWw, Adduco, produco, inoltre 
inrm., 50, 8). 

TEOo-AITTO, dor. e ep. TOTLATTW, Cucio 
insieme, attacco, annodo, annetto. | Ag- 
giungo.;|Conferisco, accordo, impartisco; 
— xddde, tiuag tivi. | Attribuisco, ascri- 
vo. || sutr. Mi aggiungo, teugo dietro, tu. 
|| med. Tocco, tuvég. , ,iy. Mi occupo di 
cheechessia; — dANndElag. 

*rpoo-apaploxw, Adatto, commetto; solo 
nel part. perf. tpocapnpòta nlcow- 
tpa, Cerchj saldamente adattati, strin- 
genti (om., /l., 5, 725). 

Tpoo-apdocw, att. — ttw, Urto, percuoto, 
contro. 

rpoo-apXéu, Basto, presto assistenza, 
soccorso, Ttul. || Prometto. 

rpoo-appotw, att. — tTtW, Accomodo, 
adatto, applico; — Svopa rmpaypate. | 
fig. e poet. dvt. Bbpwy 8Opa yei rpo- 
cagpocat, Bisogna ricambiar doni con 
doni (sor., Yrack.,494).;| Assegno. j| neutr, 
Concordo, convengo. 

tpoc-aptdw, Appendo a. || pas. e in senso 
Jig. Sono dipendente da uno, souo dato 
ad uno, sono collegato con. 

npoc-dpxopa,, Consacro, dedico (PL., 
Thaeet., 168 

xpoo-a-tipdw, Dichiaro altresì infame, 
privo dell’ onore di cittadino. 

*rpoc-avalvouat, Inaridisco, mi consumo 
(escR., Prom., 147). 

*rpod-avddw, Rivolgo il discorso, parlo 
ad alcuno, tiva (0m., ec.). || Parlo, dico 
(iD.). 

*tpoc-adàdstog, ov, ad. Villereccio; — 
tura: (EUR., Nhee., 273) 

rpoo-avàéw, Suono di flauto (PLUT.). 

*rpoo-adw, Scotto, brucio (soF., Ant.,619). 

TPOC-aq-atpéu, Levo via, detraggo al- 
tresì. || med. Sottraggo inoltre per me. 

Tpoo-ap-1xvéopat. Pervengo a (7uc.,8,30). 

rpoc-ap-{otnpt, Ribello o faccio ribellare 
altresì (Tuc., 4, 117). 

rpoo-Balva, Mi avvicino, vo, giungo, 
ascendo, entro. 

tpoc-BdXXw, ep. tottB4AAw, Getto, pon- 
go, metto, porto in, a, sopra, o contro. 
|| Aizzo, istigo. [| Cagiono, procaccio, ap- 
porto, arreco; — xaxòv noie; — Tuvi 
ebxidetav. || Detto del sole, Percuoto, fe- 
risco, coi raggi: MéALoc mpocshaXdev 
dpovpac (0m.). || intr. Mi getto sopra o 
contro checchessia, irrompo contro, &8- 

salto, tivi, rpg tiva o Ti, uno 0 qual- 


ì 
i 


che cosa. || Approdo. || Generalm. Vengo, 
giungo, vado dovecchessia. || med. Contri- 
buisco a qualche cosa, promuovo qualche 
cosa, tuvòe. 

npòo- a, EHE, * 
Salita 

TPpog- Barée, Î, dv, ad. Accessibile, dove 
si può salire (8Ev.). 

Tpoo-fiztopat, Necessito, costringo, spin- 
go a. |pae. Sono incalzato, sono spinto 
Tpoo- pito, Accosto, conduco, pongo, 
SRHD0O; pers || Do, applico, aggiusto; 
— tòv xoz4ogGiva (PL.). || Reco uno ad 
un pensiero, ad una deliberazioue, lo de- 

termino 4a. 

mpoo-Bidw, Vivo più a lungo, sopravvivo 
(PLUT.). 

Tpoo-BAérw, anche col fut. med. Risguardo, 
rimiro. || Scorgo, vedo. 

tpoc-Bodw, Grido a.|| med. Chiamo a me 
gridando. 

mpoo-Bondéw, ion. -Bwd#w, Accorro in. 
aiuto, vengo, muovo in soccorso, Tuyl. 

mpoo-BoXth, Ne. è. f. Il gettare, il rivol- 
gere a, verso, sopra. || L’accostare: ql- 
Auat tposfodal rpocwrmy, L'amoroso 
accostarsi dei volti, gli abbracci (KtR.). 
|| Urto. |] Impeto, assalto. || Il luogo dove 
si può Le accesso, || Luogo di sbar- 
co, approdo. 

*rpdo-fodpog, ov, ad. Boreale (KUR., Iun., 
11, e 937) 

Tpoo- Bw3éco,ion. invece di rpoofondéw. 

Tpoo-Y*8Zadw, Sorrido: — tiva, ad uno. 

Tpoo-Y{Yvopat e a Mi accosto a 
uno, mi unisco, aderisco, ad esso, tTul. 
Il Soprarrivo, tocco in sorte, incolgo. 

Tpoc-Ypdqpw, Scrivo inoltre, aggiungo in 
uno scritto. || Ascrivo alla cittadiuanza, 
al senato. || Attribuisco, appongo. 

rpoo-fvpvatw, Esercito a, o, in checches- 
sia (PLUT.). 

npoo-8avsltw, Do altresì în prestito. | 
med. Mi faccio altresì dare in prestito 
o prendo altresì in prestito. 

*rpdo-Beyua, t0g, s. n. Accoglienza (sop.. 
Trach., 628), 

npoo-denc, é, ad. Bisognoso altresì (PL.). 

tpoc-del, impere., £ necessario altresi, 
manca inoltre. 

tpoo-dtopar, Manco ancora, inoltre, di 
qualche cosa. || Ho bisogno, tivog, di 
qualche cosa. |] impera. ropodettar toi 
avispovvtog. || Desidero, bramo, agogno 
a checchessia; — &pY7g. || Domando, pre- 
go qualche cosa da uno, ti Tuvor. 
*rpoa-dipxopa:,ep.ToTt.depxopat, Guar- 
o, miro, rimiro (ox., ec.). 

*rpdo-dstog, ov, ad. Legato a checches- 
sia, Tuvi (EUR., RAes., 307). 

Tpoo-Béyopat, ep. romdéyopa:, Accolgo, 


s. f. Accesso; specialm. 


xpoo-Bém. 
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rpoc-eiaivo. 


ricevo alcuno, come amico. |] Accolgo, ac- | rpoc-e%%w, Abituo uno anzi tratto (sun., 


cetto di buon grado.|}Ammetto, concedo, 
approvo.|| Prendo sopra di me, sopporto. 
|| Aspetto checchessia. [| Temo. — verbal. 
Tpocdextiov. 
mpoc-8éw, Lego a checchessia. 
1Tpoo-BnAgopat, Mando in rovina altresì, 
o, nello stesso tempo (EROD.). 
tpoo-d.a-B4X%, Calunnio inoltre(PLUT.). 
rtpoo-Bua-Agyopa:, M’iutrattengo in di- 
scorsi, confabulo con alcuno, tuvl. 
rpoo-Ba-paptvpéw, Attesto inoltre. 
tpoo-Bta-véjo, Do come porzione, com- 
parto. . 
rpoo-Ba-véouat, Rifletto inoltre (PL., 
Legge 9, 857). ; 
npoo-Bra-rpiocopat, Impetro altresì 
(3EN., Cyr., 8, 3, 47). 
npoo-è.a-tpi8w, Rimango, mi trattengo, 
indugio (Pr.). 
xpoo-Bua-pètslpw, Guasto o distruggo al- 
tresì. 
Tpoo-d.èaox, Insegno altresì. 
xpoc-8èwpt, Do altresì, impartisco, co- 
unico. 
Tpoc-d.xatopat, Contendo inoltre (prx., 
tpoo-di-opltw, Determino altresì (DEu.). 
Tpog-Boxaw, ion. — Éw, Aspetto, attendo 
uno 0 qualche cosa, sono apparecchiato 
a qualsiasi cosa. || Spero o temo. 
tpos-doxéw, Mi pare, mi sembra, altresì. 
rtpoa-Béxnua, toc, s. n. Espettazione. 
*rpoo-ddxntoc, ov, ad. Aspettato, pre- 
veduto (xscH., /rom., 987). 
mpoo-doxla, ag, s. f. Espettazione, pre- 
sunzione. j| Speranza o timore. 
Tpoc-Bdx.j106, OY, ad. Aspettato, ovvero 
Presunto. previsto. 
tpoo-dofakw, Immagino altresì (Pr.). 
*rpoo-èdéprog, ov, ad. Che appartiene 
o che serve alla cena (0m.). 
Tpoo-8Y-Ypd9w, Scolpisco inoltre in. 
Tpoo-ey-{uaopat, Entro inoltre malleva- 
dore, tuvòg, per checchessia(prm.,81,11). 
tpoo-s{-xeAevopat, Esorto, eccito, per- 
suado inoltre. 
*rpoa-sdxpitw, Fermo nel suolo (rscA., 
Sept. 478. 
mpos-sdpela e Tpoosdpla, ac, ». f. Il 
sedere appresso; ‘assistenza (kuR., Or., 
304). || Lo stare ad assedio, assedio di 
una fortezza (TuC.). 
mpoo-stpeiw, Siedo ivi od accanto, tu. 
i Assedio, importuno, qualcuno. ||] Sono 
assiduamente occupato in checchessia; — 
toùg Tpiypaot. 
— npoo-8dpla. V. rpocedpela. 
*rpéa-2dp0g, ov, ad. Che siede o si trova 
accanto, che circonda; — Auyvig (s0F., 
Trach., 791). 


Cyr., 8, 1, 86). 

mpos-8îd0v, aor. appart. a tpocopdro. [| 
pres.med.rpocsidopar, Sono somigliante, 
somiglio, tivi (escH., CA., 172). |] perf. 
tposoîda, So inoltre. |] dp tivl rpo- 
os.dévat, Saper grado per soprappiù ad 
uno. 

mpoo-erxévat. V. rpocgorma. 

mpoo-e.xdkw, Rendo simile od uguale, 
tl tuvi. |] Congetturo, indovino. 

*rtpoo-stàéw, ep. mpotustàém, Incalzo, 
stringo alcuno verso a (ox.); ui, rpooel- 
de Xetpa, Non porre le mani 8u (EUR.). 

*rpéo-stà0c, ov, ad. Esposto al sole, so- 
latio; — &épor (rscH., Prom., 449). 

mpdo-euir (et.0), Sono in, con, sono con- 
giunto con checchessia, tu. |] tà rpo- 
aévta, Le proprietà.||tò rpocdy, Il s0- 
pravanzo. 

npoo-erut (sott. eli), Vado a, verso, su. 
ij Mi appresso, mi avanzo; ql, ele tu, 
topos tiva, ent te. || Mi accosto, aderisco 
ad uno, tuvf. (| Di tempo, Mi appresso, 
mi avvicino; &orépa Tpooysr.|] tà tpo- 
oudvia Yprpata, e in forza di sost. TÀ 
mpocwévta, Le rendite. 

TPOC-EÎTOV e Tpoostrta, ep. tpottetioy, 
in Omero rposgetrtoy (fut. tTpocepò, 
perf. rposstpnxa), Volgo la parola, il 
discorso, il saluto ad uno, accolgo affa- 
bilmente. || Nomino, denomino: modltag 
tadvieg oÙtoL FAANA0LE Tpoospodar: 
— TI vv mpooslrw; — tadrtòv rpoos- 
pete; Chiamerai collo stesso nome? 

mpoo-sipnxa. V. tpogetztov. 

Tpoo-e10-dYyw, Introduco ancor più, porto 
ancora più oltre (Drx.). 

*rpog-stoxopa:, Sono somigliante (EUR., 
Alc., 1063). - 

Tpoo-e10-Tpdccw, att. — tt, Esigo, ri- 
scuoto, inoltre (PLUT.). 

rpo-oslm, Scuoto, agito, innanzi; — rA64- 
xauov; — Xeîpa, Agito, stendo minac- 
ciando la mano; — èaXAXéy, Muovo qua 
e là un ramo, secondo la direzione che la 
pecora deve seguire. || Incuto; — péfov. 

mpoo-ex-84Xiw, Getto altresì fuori, cac- 
cio altresì in bando. 

mpoc-esx-xalw, Infiammo altresì (PLUT.). 

Tpog-ex-TéuTw, Spedisco altresì (sEN., 
Cyr., 5, 3, 24). (prappiù (eLUT.). 

TpOoIs-8x-Ttovéw, Elaboro altresì, per so- 

TPOC-8xTLKÉG, À, év, ad. Attento (srn.). 

Tpoo-ex-tTlvw, Espio, sconto, pago altresì 
(PLUT.). 

Tpoo-sx-Xisvatw, Beffo, schernisco, al- 
tresì (DRx., 24, 15). 

npoc-sÀaivw, Spingo, caccio verso, 0 con- 
tro. || In forma d' intr. Muovo, irrompo, 
cavalco, è simili, verso d contro. 


mpoo-six. 


rpoo-$ixm, Attiro, attraggo. |] med. (aor. 
Tpoosixvodjny) Attiro a me. 

rpoo-eu-Balvm, Ascendo, monto, altresì 
in alto. j|Calpesto altresì uno, tratto uno 
superbamente, lo insulto (sor., Ai.,1327). 

rpoo-eu-BdXAw, Getto dentro altresì, in- 
troduco, 

rpoo-ep-mixpalvopat, Sono altresì esa- 
cerbato, irritato; — tuvl, contro uno. 

xpoc-ep-gsp9c, c, ad. Simile (eROD.). 

*rpoa-svsyupatw, Do altresì in pegno 
(prM., 22, 56). 

dr ian: Riftetto inoltre (LIS., 
28, 18). 

*rpoc-evvérteo, Volgo il discorso ad uno, 
lo saluto, tivd (KScH., ec.). 

Tpoo-2y-voé, Osservo ancora (sEN.,Symp., 

mpoo-sv-tslvw, Applico, rivolgo altresì, 
ancor più; — rAnydg tivi, Do altresì 
delle busse. 

rpos-ev-téXX0pat, Ordino o comando al- 
tresì (sEN., Cyr., 4, 5, 84). 

rpoo-sv-vpalvopat, Intesso altresì (PLU- 
TARC(). 

rtpoo-sE-a:ptopat, Trascelgo inoltre per 
me (gRuD., 8, 150). 

mpos-sE-auaptavw, Fallo, erro, altresì. 

xpoc-sf-avBpa-roditopar, Faccio altresì 
mio schiavo (PKx.). 

tpoo-sE-av-(otnpi, Faccio altresì alzare. 
|| All’aor. 2. Mi alzo altresì (PLUT.). 

npoo-sE-acxéw, Uso, esercito, altresì 
(PLOT.). 

rpoo-eE-spydtopa, Elaboro, compisco, 
perfeziono, altresì (oum.). — Il perf. con 
significato pas. (ID.). 

xpoo-sE-etatw, Investigo, esamino, al- 
tresì (DEM.). 

mpoo-et-euploxto, Invento altresì. 

npdo-eÈte, €16, «. f. Attenzione (Pr.., Rep., 

, 407). 

rpoo-é01X& (perf. con senso di pres.; inf. 
att. -sixévat, part. -81XWG), Sono si- 
mile, somiglio, tuvl. || tà rpoostndvia, 
Ciò che è corrispondente, adattato, con- 
veniente, dicevole. || Sembra, pare; col- 
l’ inf. (DEM.). 

tpog-em-autitopat,Incolpo altresì(PLUT.). 

tpoo-en-eîmov, Dissi, soggiunsi, altresì 
(PLUT.). 

mpoa-em-eE-evplox, Invento, immagino, 
altresi (TuC., 2, 

mpoc-ett-B44Z%, Impongo altresì, tl tivi. 

tpoo-sti-didw.u, Do inoltre, altresì; — 
Ti tivi (PL., Sopà. 222). 

xpoa-sti-xerpuat, Insto. incalzo con pre- 
ghiere o domande (prm., 27, 66). 

mpoo-emi-xtaiopat, Acquisto altresì (E- 
ROD., l, 29). 

tpoo-stu-AapBdvew, Prendo ancor più, al- 
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tresì. |] med. Prendo parte in checchessia, 
concorro con uno come ausiliario in una 
cosa; — Tv tuvog. 
Tpoo-eTt-1eXéopat, Mi prendo cara inol- 
tre (PL., Legg., 6, 766). 
a Vl la. Giuro inoltre (4R., Lys., 


xpoc-sm-rovéo, Duro inoltre fatica 
fol 2, 44). 

Tpoo-st-0xbrtw, Beffeggio inoltre(eLu- 
TARCO). 

mpoc-stlotapat, Intendo o so altresì (PL., 
Phaedr., 268). 

Tpoc-att-0t84À 0%, Annunzio altresì; com- 
metto, ingiungo altresì. 

dia s Sigillo altresì 
DRM.) i 

tpoo-stt-tporsio, Faccio ancor più a 
lungo da tutore ad uno. || pas. Sto ancor 
più lungamente sotto tutela(prx., 27,63). 

rpoo-eti-pépw, Produco inoltre (sex., 
Vec., 5, 

rpoc-stu-puvéw, Dico altresì, soggiungo 
(PLUT.). 

tpoc-eti-Yapltopat, Fo inoltre cosa gra- 
ta a, rendo omaggio a (sEn., Hipp., 8, 2). 

Tpo0-epydkopat, Do opera altresì a, pro- 
curo inoltre. | Aggiungo: — pndèv toîc 
BeBpapnévo:c, Nulla aggiungo al già fatto. 
|| M' avvautaggio, guadagno, lavorando. 

TPÒG eprYov, ov, e. n. Frutto, interesse 
(DEM.). x 

nTpos-epelèo, Appoggio, applico. |] Urto, 
spingo con forza. 

npoo-spseiropa:, Sputo contro. || fig. e 
poet. detto delle onde del mare per Mi 
frango in ispuma contro, cuopro di spuma 
(oxm., /l., 16, 621). 

rpoo-spéw, ion. invece di rpocspì. 

"RpOS oo Contendo, contrasto(rrocr., 

. 60). 


Ttpoo-épopat, Domando inoltre (PL., Prot., 
311). 


mpoo-tprw (fut. -eprscw), Mi fnsinuo, 
mi accosto strisciando o di soppiatto. 1] 
Mi avvicino, soprarrivo: al rpoogprov- 
ca tiva. 

mpoc-spyopar, Vengo o vado verso, vi- 
cino; mi avvicino, tuvl; Bdlpa: mpòc 
toùg Imnéag, per assalirli.|| Visito; mi 
avvicino ad uno per trattare con lui; — 
3 &nu®, Mi presento al popolo come 
oratore; tpòg TY néALv, — repòc tà 
xotvd, Accedere ad rem publicam.|| 
rpòg tiva, Tratto, mi comporto verso 
uno. | Detto di rendite, Provengo. 

tpoco-epò. V. npoostrov. 

Tpoo-epwtd, Interrogo altresì, di nuovo. 

Ttpoo-statpitw, Aggiungo come socio 0 
compagno. ;| med. Mi prendo, mi aggiungo 
a compagno od amico qualcuno. 
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mpoo-starprotòe, %, dv, ad. Aggiunto, 
assunto come compagno o sussidiario; — 
BrAlene (ruc., 8, 100). 

npoo-$tt, avv. Ancora, altresì, oltracciò. 

xpoo-sv-ropé, Procuro, procaccio, altre- 
sì, tuvl cr (peu.). 

rpoc-suvploxto, Trovo altresì.|| Trovo, ri- 
conosco (sor., El., 1344). 

xpOo-20Y%, Î<, e. f. Preghiera (PLUY.). 

rpoc-evyopat, Prego, supplico. || Ottengo 
pregando, supplicando. 

TPOS-eXc, éc, ad. Aderente, unito.|] Con- 
tiguo, confinante, vicino, tivi. || Esposto, 
soggetto. 

xp00-&yX, Ho inoltre. |] Accosto, appresso, 
avvicino; — vady, Guido la nave alla 
riva, approdo. || Assolut. Entro in porto. 
|| Dirigo, rivolgo a checchessia; — Suppa; 
— Tv Yvopny; — tòv vodv. || Anche 
assol. senza voùv, Penso, rifletto, a. || 
— dnò tuvoc, Mi guardo da qualche co- 
sa. || Sono dedito, obbedisco ad uno, dard 
tuvoe. || med. Mi attacco, mi apprendo, 
aderisco, Tui. — verdal. TPOCENTÉEOv. 

rpod-knudw, Punisco inoltre. 

rpéo-nfoc, ov, ad. Che è vicino alla pu- 
bertà (sxn., Cyr., 1, 4, 4). 

*rpoo-NnYoptwd, Volgo il discorso a, sa- 
luto (soF., RUR.). 

"rpoc-n{6pNnpa, toc, s. n. Saluto (xur., 
Suppl., 824). 

RAS AVORIO, 46,8. f. Discorso rivolto ad 
uno. j) Il nominare, denominazione, nome 
o cognome. || 7. gram. Nome appellativo. 

mpoo-NYopixdg, È, dv, ad. Che nomina, 
denomina, appellativo. || tò rpoonyopt- 
xév, Cognome. 

rtpoo-NfYy0pog,0v,ad. Che volge il discorso, 
il saluto a. || Supplichevole, pregante. || 
Parlante. || Vale anche A cui è rivolto il 
discorso, che è salutato. ;|Grato,piacevole. 

tpoo-Nmxdytwe, avv. Convenientemente. 

La ad dor. rodNxw, Sono venuto 
fino a, giungo, sono venuto qui, a questa 
volta. j|fig. Mi attengo, convengo, mi ad- 
dico, sono adattato, tivi o pdc tiva. || 
impere. rpoonxer pol tivog, Mi spetta 
una parte di checchessia, vi ho parte. || 
rpochxs: po, Si addice, si conviene a 
me; ayatotg bputv rpoorxe: sIvat, A 
voi si addice esser valorosi. j| Tp0onxer 
ps ti, Mi si addice, mi spetta: ti rpo- 
Oxs: TÒY OTpPatmTÒv tÒv dyadòdv. || 

. rpoofxov, come ace. assol., Poichè si 
addice, si conviene. || tò rpoofxov, an- 
che pi. tà rpoonxovta, Ciò che si ad- 
dice, che si conviene, che spetta: officio, 
debito, dovere. ;| Congiunto, affine, pa- 
rente. || o rmpoonxovtec, Gli attinenti, 
i congiunti. fig. al rpoonxovoa: dpe- 
cal, Le domestiche virtù (ruc., 4, 92). 


POS-ÎAL0g, ov, ad. Esposto al sole (srn., 
Cyn., 4, 6). 

mpoo-rAéw, Inchiodo, conficco con chiodi. 
il fig. — TÀY duyhv pdc tò cOpa (PL.). 

TPOS-HAvt06,0v,ad.Sopraggiunto, soprav- 
venuto. ]]è rpoonAutoc, Il forestiero. 

*rpéc-nuat, Siedo appresso, accanto; déb- 
paoty (escH., soF.). ||Sono situato vicino 
a (EscH.). || Assedio (EUR.). || tr. Occupo, 
(rscH., Ag., 808). 

tpo-cnpelvewo, Do un segnale avanti, an- 
nunzio innanzi il futuro per mezzo di se- 
gnali, presagisco. || Generalm. Annunzio, 
faccio noto, comando. 

npoo-Mveuoc, ov, ad. Esposto al vento 
(srn., Oec., 18, 6). 

Tpoo-nve, éG, «d. Amorevole, piacevole. 
i| Appropriato, idoneo, buono, a. 

npoo-nXéw, Risuono verso, alla volta di 
(PLUT.). 

Tpoo-ndog, ov, ad. Che è, rimane, verso 
il mattino, orientale (PLUT.). i 0 

*rp00-daxéw, Siedo presso; — E8pav, Oc- 
cupo un seggio presso (80P., 0ed. C., 1168). 

rpéodsy, e poet. todode, avo. Avanti, 
dinanzi. || ot rpdodev, Quei della pri- 
ma fila, quei della fronte, la prima fila 
o la fronte della schiera. || 6 rpéodsy 
Il soldato che sta dinanzi. || sìg tò rpé- 
odev èévar, Andar oltre, avanzarsi. || 
fig. &ysuw tivà dc tò npéodev, Ante- 
porre, preferire, alcuno; eÌg cò tpò- 

- odsv Eu Entetv, Indagare ancora più 
innanzi, andar oltre nella ricerca.|| Anzi 
tratto, una volta, già tempo, prima. 
ll ot npdodev &vdpeg, Gli uomini del 
tempo andato. || d tpéodev Ysvndelc, 
1) primogenito, il maggiore. || prep. col 
gen., Dinanzi: ot9 rpdod' adtoto.|| Di- 
nanzi ad uno, in suo aiuto, in sua difesa. - 
|| Prima, avanti. 

npdo-+e0:c, 8we, «. f. L'appoggiare, l’ap- 
plicare, specialmente le scale alle mura. 
il Aggiunta, aggiungimento. 

rpéo-det0g, ov, ad. Aggiunto, apposto ; 
— xépat, Capelli posticci.|] fig. Ricono- 
sciuto, aggiudicato, Tuvl. 

rtpoo-d4w, Accorro, tuvi (Sax. Cyr., 5,8, 20). 

TPpoo-dMxn, ne, s. f. Aggiunta, appendi- 
ce. i] Digressione in un racconto. || Soc- 
corso, aiuto; — &s0d (soF.). 

TpÒo-èNpa, toc, s. n. Aggiunta, appen- 
dice. || Adornamento. 

*rpog-diyydvo, Tocco, sfioro; — tuvée 
(eScA., ec.). 

rpéodog, a, ov, ad. Anteriore; — né8sc; 
— xbia; — Boe. 

*rpocè6 -Bouoc, ov, ad. Che è primitivo 
abitatore della casa (rScH., CA., 819). 
*rpoac-&poém, Volgo il discorso ad alcu- 

no, tiv (KscH., Prom., b98). 


rpoo-tdvo. 


‘rpog-1Edvw, Siedo sopra, in.|] fig. — Bp- 
uaotv, Sto dinanzi agli occhi (EScH.). || 
Entro, mi caccio dentro (1n.). (cosa. 

mpoo-(tw, Siedo in, su, 0, presso qualche 

rpoo-imit, Invio, mando, 0, lascio andare 
a. {| med. Lascio venire a me, lascio ap- 
pressare.|]Concedo, acconsento, permetto. 
|| Accetto, accolgo, adotto. ;|] Approvo, gra- 

« disco. || Desidero. || Soddisfaccio. 

rpos-xei0c, ov, ad. Molto simile, tl. 

*rpoo-1xvéopat, Pervengo, arrivo, fino a 
(ESCH.). 

‘rpod-{xTWwp, 0pog, s. m. Colui che viene 
come supplice agli altari degli Dei, il 
supplicante (xscH.). || Colui a cui ven- 
gono i supplicanti, che è invocato da 
supplicanti (iD.). 

rtpoo-1rre0w, Cavalco a (Tuc., 2, 79). 

*tpoo-(mta|at, att. per tpootétopat. V. 
(EScA., ec.). 

rpoo-lotnput, Colloco presso. || Rivolgo 
verso, rimpetto, contro. ||Comunem. med. 
coi tempi intr. dell'att. Sto presso o da 
lato, mi accosto, tl: — Bwkév. | fig. Col- 
go, incolgo: ®g dè dpa piv mpootfvat 
toto, Quando questo gli avvenisse. | 
Mi colloco verso o contro checchessia. 

rpog-totopéw, Racconto inoltre (PLUT.). 

rpoc-loyw, Tengo qualche cosa rivalta a, 
verso. || Navigo verso, approdo: anche 
assolutam. || med. Mi attengo, mi attacco, 
tuvl. (cabile. 

tpoo-1T66, %, dv, ad. Accessibile, prati* 

rpoo-xad-ttopat, Siedo accosto,coll’idea 
accessoria dell’attendere, dello spiare, e 
simili; — tOùg TpeYpaot (DRx.).||Siedo 
dinanzi ad una città, l'assedio. 

rpoo-xad-éixw, Traggo giù altresì o nel 
tempo stesso; — TÀoîa, le navi in mare 
(PLUT.). 

rpoo-xdd-npa:, Sto, 0 siedo appresso, 
li Siedo dinanzi ad una città, l’ assedio.|| 
Assedio, stringo, importuno. 

rpoo-xxt-(Xw, Mi pongo a sedere, ov- 
vero Siedo presso, accanto. 

rpoo-xad-(otmui, Aggiungo. 
mpoo-xad-orà(tw, Allestisco, armo, al- 
tresì (PLUT.). 

rpoo-xaè-opd, Risguardo altresì (PL., 
Carm., 172). 

rodo-xatpog, OY, ad. Opportuno. 

rpoo-xatw, Accendo inoltre. 

rpog-xaAéw, Chiamo, faccio venire.|] med. 
Chiamo a me, specialm. Chiamo in soc- 
corso. |] Eccito a checchessia, — elg Tò Èp- 
OY; — ele tmv noAttelav. | Cito in giu- 
izio, accuso; — Tpòg TÒv KpyovTta, lg 
"Apetoy ne povali pae Sono accusato. 
rpoo-xaptepst, Persevero, attendo per- 
severantemente, tuy(. || Aderisco perseve- 
rantemente, costantemente, tivi. 
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Npo-oxHvuov. 


mpoo-xatd-BiNua, toc, e. n. Ciò che si 
paga in aggiunta: specialm. Ciò che gli 
appaltatori delle rendite pubbliche (oltre 
alla somma sborsata subito al cominciar 
del contratto, detta rpoxatafod, Au- 
ticipazione) erano tenuti di pagare a unu 
termine stabilito durante il loro appalto 
(DEM., 24, 97). 

TPOC-KATA-YL{VOK0, Assegno, aggiu- 
dico (pem., 50, 82). 

Tpoo-xat-atoxivw, Vitupero ancor più, 
rendo aucor più vituperoso (PLUT.). 

mpoo-xata-iéyw, Scelgo o prendo inol- 
tre, aggiungo al novero (PLUT.). 

mtpos-xata-A8lmw, Lascio inoltre (Tuc.). 
i| Perdo altresì (ip.). 

mpos-xata-véuw, Distriboisco, assegno, 
altresì come parte (PLUT.). 

Tpoo-xat-apièpuéw, Annovero inoltre 
(PLUT.). 

Tpos-xata-cxevdtw, Fornisco, provvedo, 
erigo; — &urdptoy (DEM). 

Tpoo-xata-tTi+npt, Deposito, sborso,inol- 
tre. 

Tpoc-xAT-NYopéw, Accuso inoltre. 

Tpos-x&T-Npat, ion. invece di rpocxd- 
dnuat. V. 

Tpoo-xeuuat, fon. -xgopat, Giaccio, siedo, 
presso o dinanzi, tu. ;| Sono unito, ag- 
giunto con qualche cosa. || Sono attri- 
buito, dato, aggiudicato. | Sopragginngo, 
soprarrivo: Î) Y&pug tpooxelcetat, So- 
prarriverà la gratitudine, cioè, lo gli 

. sarò grato. || Aderisco, sono dedito ad 
uno; — Tò INup: — toîg Iraprrata:e. 
i| Sono inclinato, dedito a una cosa; — 
olvp; — 17 griotviy. ;| Mi applico a.|| 
Acconsento.:|Incalzo, stringo con preghie- 
re, con esortazioni; sollecito, inanimisco, 
tuv(..|Stringo ostilmente, premo, assalgo, 
perseguito, tivi. jl tò rpooxslusvov, 
L' esercito nemico. j| Sono conveniente, 
adattato, tivi. || Mi trovo, sto in una 
certa relazione con uno. || Spetto, appar- 
tengo. A 

npo-oxéntopat, Considero, rifletto avanti. 
| Considero, stimo, una cosa sopra un' al- 
tra, tuvéc, preferisco una cosa ad un'al- 
tra. j| Colla siguificaz. passiva trovasi il 
purt. perf. tposoxeupeva e la 8. pers. 
sing. del piupf. toodaxernto. 

Tpoo-xepdatvew, Guadagno inoltre (DFx., 
56. 30). 

mooo-xepdiatov, 01, e. n. Capezzale. || 
Cuscino. 

mpoo-xNdNc, €c, ad. Sollecito, amoroso, 
diligente (om., Od., 21, 35).. || Affine, pa- 
rente, tivi (xkon., 8, 186). 

Tpo-Cx7vuoy, Ou, #. n. Proscenio, la parte 
anteriore del palco scenico, destinata agli 
attori (PLUT.). 
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“mpoa-xNpuassonat. 


tpoo-xNpvxssopar, Mando a qualcuno 
,un araldo (ruc., 4, 118). 
rpoo-xvém, Spiugo, avvicino, a (4R.) 


ARCI Rompo a (sxs.. Re e9.. 7, 6). | 


rpoo-xinpdw, Assegno per mezzo della 
sorte. || pae. Mi unisco, aderisco, tiv. 
reda-xAnate, 806, #. f. Citazione dinanzi 
al tribunale, accusa. 
rpoo-xAvw, Appoggio, inclino a 0 su (0x.). 
rpoo-xÀitw, Bagno, percuoto colle onde. 
tpoo-xvdw, Frego 8 checchessia. || pae. 
e fig. Mi frego ad uno (sxx.). 
rpoo-xoysitopa, Dormo sicuro in (SEN., 
Hell., 5, 1, 19). 
rpoo-xowwyvéw, Faccio parte ad uno di 
checchessia, tuvi tivog. || Ho parte, sono 
partecipe, in checchessia, tuvde. 
tpoo-x0X2duw, Incollo, saldo a. :|pas, Sono 
saldato, attaccato, a checchessia. 
xpoo-xopltw, Conduco, apporto, arreco. 
il med. Mi porto, conduco, dentro, o fac- 
cio portare, condurre, verso. 
rpo-cxontw, e med. -cxontopat, Anti- 
vedo, prevedo. || Tratto, amministro, con 


previdenza. || Esploro, cerco di vedere. 


tpo-oxorn, 9g, «. f. Esplorazione, rico- 
gnizione; — T@6y vedv {TUC.). 
mtpé-oxoroc, ov, ad. Che guarda innanzi. 
|| 8 rpéoxorog, L'esploratore (sEN., 
Cyr., 8, 2, 6). 
xpoa-x6rtw, Percuoto, urto, in. 
*rpéo-xpavog, ov, ad. Che si pone alla 
o sulla testa (TrocR., 15, 8). 
rpéa-xpovate, we, e. f. Lo stesso che 
il seg. (PLUT.). (scordia. 
npéo-xpovopa, toc, s. n. Contrasto, di- 
rpoo-xpoiw, Urto, inciampo o cado in 
checchessia, tuvl. || fig. Ho mala ventura. 
|| Do o suscito scandalo. ;|M'inimico con 
uno, lo offendo. ; Ho sdegno, mi cruc- 
cio, contro uno. 


rpoo-xTdopa, Acquisto, conseguo, inol- 


tre. || Coll’acc. di persona, Guadagno, mi 
cattivo, alcuno. || pas. TÀ Tpooxextn- 
péva, Il guadagnato, l’ acquistato. 

rpoo-x0à(w, Rotolo verso o contro (AR., 
Vesp., 202). 

Tpoo-xvvéw, Tocco qualche cosa baciando. 
;| Saluto prostrandomi, inchinandomi. |] 
Venero, adoro, supplico. 

Tpoo-xUvnotg, £w6,2. f. Venerazione, ado- 
razione.. : 

rpoo-xirtw, Mi curvo, mi piego, verso. 

*rpog-xvpéw, Arrivo, pervengo, a (#SI0D., 
x8cH). || Conseguo, raggiungo (sur.). . 

xpé-oxwrog, ov, ad. Che sta al remo, 
che remiga. 

npoo-Zxyydvw, Conseguo inoltre. || — 
cuvi 2cxn6, Muovo lite ad uno. 

“rpco-Adkvpat. Lo stesso che il seg. 
(cur., Hec., 64). 
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NPOo-veno. 


xpoo-Zapfdvw, Prendo inoltre. || Tiro a 

‘ me, dalla mia, mi guadagno, mi cattivo, 
uva. || Prendo, conseguo, ottengo, reco 
in mio potere, m'impadronisco: — vale; 
— néàdsig; — Liodòv. ;| Prendo sopra di 
me. || Do mano, aiuto. j| med. Prendo per 
mec, prendo, afferro, insieme. 

tpoc-Aaprw, Mando luce a, illumino (Pr.). 

*rpog-A$fopa,, Mi pongo a giacere ap- 
presso; 8. «ing. aor. med. nposéiexto 
(om., Od., 12, 34). .jxaxà rposedéfaco 
dpi, Parlò di tristi cose nell'animo suo, 
cioè Fece tristi disegni (esron., Op., 601). 

*rpoo-Ae5cow, Guardo, rimiro (soF.). 

TPÒO-ANpie, WE, #. f. Il ricevere altrosì, 
l’ assumere inoltre. || Nel sillogismo, La 
proposizione minore. 

Tpoo-itmapéw, Sono assiduo a, persevero 
in. || Importuno con incessanti preghiere, 
prego istantemente. 

rpos-ZovfiSopar, Aggiungo al computo. 
ij Pondero, rifletto. 

Ttpoo-pavt&vew,Imparo, apprendo, altresì. 

Tpoc-paptvpéw, Attesto inoltre, cou- 
fermo colla mia testimonianza. 

Tp0d-ta00w, Applico, attacco, impasto, a. 

Tpoo-puayopat, Combatto, contendo, lotto, 
tivl, contro uno. jjOppuguo, do l’ assalto; 
— toîg telysot. 

Tpoc-pévo, Rimango, resto, in. || fig. Per- 
sisto, persevero.;| Aspetto. 

Tpos-peta-Tépropa:, Faccio venire 0 
chiamo inoltre; — otpattav. 

Tpoo-pnXavaonas, Procaccio, procuro, 
altresì. .j Jl part. perf. con significato pus. 
Aggiunto o fatto con arte (ESscII.). 

rpoo-plypupi e — Yvow, Frammischio in. 
ii Aggiungo, || intr. Mi frammischio, mì 
congiungo, mi unisco. || Mi avvicino ad 
uno, converso, ho a fare con uno, tTivl. 
li Vengo alle prese, appicco la mischia 
con uno, tw. ;j Veugo sopra uno, soprar- 
rivo ad uno. j| Mi avvicino ad un luogo, 
arrivo dove che sia, approdo. ;j Muovo 
contro un luogo come nemico, lo assalto. 

mpoo-prEts, sw6, #. f. Il venire alle mavi, 
scontro, mischia (Tuo.. 5, 72). 

Tpoo-j{oyw. Lo stesso che r203:1lyvope. 

mpoo-pisém, Odio altresì o insieme (prx.). 

Tpoo-Ltoddw, Allogo inoltre per mercede, 
il Do altresì denari a interesse. j med. 
Prendo inoltre per mercede. 

*rpoo-podetv, inf. aor. appart. a tposéo- 
yxopat, Venire a, avvicinarsi, accostarsi 
(soF.). 

*rpoo-pvèsgopat, Volgo il discorso ad uno, 
gli parlo (o0x., 0d.,11,143: TROCR., 25, 66). 

Tpoo-vav-TNffopat, Mi fabbrico; — été- 
pag v}ag (Kron., 7, 144). 

mpoo-véuu, Attribuisco, assegno, dedico, 
consacro. ;| — gavtòv tuvi, Mi accosto, 


rpoo-vedo. 


aderisco ad uno o ad una cosa; mi di- 
chiaro per, mi metto dalla parte di. || 
pae. Sono distribuito od assegnato ad 
uno, mi stringo ud uno. || med. imparti- 
sco, concedo, qualche cosa di mio; — yd- 
pu tu (sor.).||Spingo, mando, innanzi; 
— rmoilpvag (xur., Cycl., 36). 

rxpoo-vssm, Accenno di sì col capo, an- 
nuisco (PLUT.). 

rpoo-véw, Nuoto a, verso (tuc., 8, 112). 

rtpoo-viyopar. Lo stesso che il preced. 

“rpoo-vioconar, Mi accosto (om.). || Mi 
avanzo ostilmente (8ur.). 

rpoo-voé, Osservo inoltre (sEN.). 

*tpoo-vwpat, Mi muovo verso(soF., Phil., 


xpoo-6è.0og, Ov, ad. Appartenente alla 
pompa solenne, od usato nella medesi- 
ma; — péi0g. | tò rpooddiov, La can- 
zone solita cantarsi in tali pompe, per 
lo più con accompagnamento di fiauto; 
segnatamente una canzone di rendimento 
di grazie ad Apollo (sor.). 

npéo-030g, 0v, s. /. Accesso. [| Solenne 
andata ad un tempio con musica e canto: 
processione. ||Il presentarsi dell'oratore 
all’ adunanza.||Entrata, ingresso. | Scon- 
tro, affrontamento : rpdcodor t7c pd- 
XNng: — rpdcodov roretotar. | Entrata, 
rendita, specialm. dello Stato. || Profit- 
to, guadagno. 

rpoc-otda. V. rpoceitov. 

rpoc-orxst61, Rendo affine, metto in 
istretta relazione con uno o con qualche 
cosa, Tuvl. 

rpoc-orxéw, Abito presso. 

rpoo-01x0-dopétw, Fabbrico inoltre o ac- 
canto, aggiungo alla costruzione. 

tpéo-01x06, OY, ad. Confinante, vicino. 

tpoo-0%é44tw», Approdo a, prendo terra 
(LUC.). rin lamenti. 

rpog-0iopipopar, Mi lamento, mi sfogo 

mpos-optàéw, Converso, m'intrattengo, 
parlo con uno, tl o rpòc tuva, || M'in- 
gerisco in, mi occupo di qualche cosa. 

rpoo-oprinti xd, 7), év, ad. Appartenente 
od atto al conversare, all’intrattenersi 
con altri. |] ?) MPGORA NT (sott. 
céyvmn), L'arte del conversare. 

rpoo-bpuvupi, Giuro inoltre (seN., Anab., 
2, 2, 28) 

rpoo-duotog, ov, ad. Presso che uguale, 
somigliante, tu. 

rpoc-opotdw, Paragono.||intr.Sono eguale 
o sumigliante, tuvl. 

xpoc-opodofEw,Acconsento, concedo, con- 
vengo, inoltre. ;;) Confesso, riconosco, al- 
tresì, tevl; — Tuvi tpraxoolag dpayuae, 
Mi riconosco debitore di ec. , Prometto. 

rpoo-opodo la, ac, «. "A Consentimento, 
approvazione (pem., 89, 41). 
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TPOS-TÀACYU. 


mpos-0pdpyvupi, Ungo, frego, con. || med, 
e fig. Comunico alcuna cosa a qualcuno, 
ne lo faccio partecipe. 

Tpoc-di-0vpoe, ov, ad. ion. invece di 
Tposduopog, Confinante (xrop., 4, 178). 

REGI:OHORSO, Denomino (PLUT.). 

mpoc-0pedo, Guardo, rimiro, e così anche 
nel med. 

npoo-opéfopat, Sono steso fino a, arrivo 
fino a. || fig. — tuvi, Insto con uno, lo sol- 
lecito, cerco di cattivarmelo. 

rpoc-opltw, Aggiungo ai confini del re- 
gno. || Assegno, attribuisco. || Determino, 
stabilisco. 

mpoc-oppizw, Fo approdare a.||med. col- 
"aor. pus. Entro in porto colla nave e 
mi ancoro. 

rpog-bpprore, sw, s. f. L'entrare in 
porto, l'approdo (ruc., 4, 10). 

xpio-0pog, ion. tpécovpog, ov, ad. Con- 


‘ finante, vicino, Tuvl. 


Tpoo-ovdikw, Getto a terra. 
Tpoo-ovpéw, Scompiscio. 
*tpoc-ovpitw. Lo stesso che rposoplto 


‘ (xur., /ph. A., 1151). 


tpdo-0vpog, ov, ad. ion. invece di rpé- 
copoc. 

rpoa-opelàw, Sono altresì debitore, devo 
inoltre sborsare, pagare. |] fig. — XEpitdg 
TUVI. 

xpoc-ogAitoxdvw, Sono ancora debitore 
di qualche cosa. :|fig. Mi attiro, merito; — 
aloybvnvi — défav. 

*rpog-dproc, ov, «d. Che si vede di lon- 
tano (sor., Oed. C., 1600). 

npio-opie, sg, e. f. Sguardo, occhiata a. 
|| Aspetto esterno, vista. 

mpoo-taltw, Giuoco contro uno 0 con uno. 
|| Scherzo, celio, burlo, beffo. 

*rpdo-mat06, OY, ad. Inatteso, nuovo; — 
xxx (R8CH., Ag., 898). 

xpos-radatw, Lotto, combatto, contro 0 
con uno, tTivl. 

mpoo-rapa-BtXXw, Getto o colloco inol- 
tre. || Aggiungo. 

Tpoo-Tapa-Yp&9pw, Scrivo inoltre, o ao- 
canto. 

Poco repeat Chiamo altresì (Tuo. 
1, 67). 

Tpoc-rapa cxsudkw, Preparo altresì, 
inoltre. 

npoo-rap-éYm, Presento, porgo, do, for- 
nisco, inoltre. 

xpoo-map-ogdvw, Irrito vie più, esacerbo 
(PLUT.). 

Tpoo-raccgizrm, att. -rattadeio, In- 
chiodo altresì, fermo ad un chiodo o ca- 
vicchio. 

rpoc-tdioyw, Patisco inoltre. || Sono ap- 
PO di qualcuno o di qualche cosa, 
TIvi. 


nani 
—_-—— —— 


rtpog-re)dtmw. 


xpoo-mtsidto, Avvicino.|| pas. e intr. Mi 
avvicino, tuvég 0 tul. 

rpoc-réur%, Mando, invio, a. 

Hess nopsa, Scorreggio a o in (AR., Ran., 
1172). 

npoo-Tept-BdXÀ0, Getto o pongo intorno. 
| med. Circondo inoltre. |] fig. Reco in 
mio possesso, acquisto. 

EROS TERIOS Resto, avanzo. 

rpoc-nepi-AauBavw, Abbraccio, stringo, 
insieme altresì (Drx., 24, 98). 

xpoo-repi-rcovéo, Avanzo, metto inoltre 
in avanzo (Drx., 27, 61). 

xpog-repovd, Fermo, assicuro, a 0 su, 
con una fibbia, affibbio.,| Fermo, fisso co- 
mecchessia. 

xpoo-nétopat, Volo a. || Soprarrivo subi- 
tamente, inopinatamente. 

*rpog-rsidopatr. Lo stesso che tTpooruy- 

dvopat (sor., Oed. C., 121). 

*rpoo-mNyyivopar, Prendo nelle braccia, 
abbraccio (04LL., Zov., 46). 

*rpoo-riétw, Premo inoltre (xscH., C%., 
299). 

*rpoo-miivapar, Mi avvicino; — v}og 
(om., Od., 18, 95). 

npoo-rirto, Cado sopra, in; mi precipito 
sopra uno o qualche cosa. || Piombo ad- 
dosso, assalgo, sorprendo come nemico, 
cuvl. || Cado presso o dinanzi ad uno per 
supplicarlo, tuvl, e talora anche tiva. [| 
Convengo, consento con uno, aderisco ad 
uno, tuvl. || Accado, avvengo, soprarrivo, 
cuv(.|| Vengo agli orecchi, vengo riferito. 

*rpoc-ritvm. Lo stesso che il preced., 
e specialmente Supplico, prego, venero 
(B9C8., 600.'. 
*xpoo-miatw, Batto a, tocco a (0m.). 
rpoo-mÀidocw, att. — ttw, Formo, co- 
struisco appresso, a ridosso (KROD.). 
"rpéo-màatoc, ov, ad. Accessibile, tuvl 
(x8cR., Prom., 718). 

xpoo-rÀé%, ion. TÀ Www, Navigo alla volta 
di, verso o contro. tuvi. 

xpoo-tANpéw, Compio un dato numero, 
reco ad un dato numero ; — [rréac ele 
BLaytàlovg. ij Fornisco, equipaggio, navi 
d’ uomini e d'armi: anche med. 

rpoo-tÀiwtdc,7,év, ad. Navigabile(rROD.). 

mpoo-TÀAbw. V. rpoortiéw. 

rtpoo-rvéw, Soffio sopra o verso.|| 7.gram. 
Segno o pronunzio una voce collo spirito 
aspro. 

rpog-roèé, Desidero inoltre (PL., Charm., 


xpog-rmoéo, Aggiungo. || Guadagno, acqui- 


sto, procaccio per uno. |med. Mi aggiungo, © 


mi faccio; — EdALvov tdda.. ;Mi procaccio, 
mi guadagnò qualche cosa o qualcuno, 
lo reco alla mia parte.,| Mi attribuisco, 
mi arrogo.;] Mi do, mi spaccio per, pre- 
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tpio-prnua. 
sumo di essere o d' intendere checches- 
sia. || Reco in mezzo, addaco, per protesto. 
|| In proposiz. negativa, Dissimulo, fo vi- 
sta di non badare a una cosa. 

mpoo-tolnpua, toc, s. n. Ciò che si mo- 
stra, che si dà a vedere. || fiy. Falsa ap- 
parenza, finzione (PLUT.). 

Tpoo-molnaue, 8we, s. f. Il guadagnare, 
il procacciarsi, acquisto. || L'attribuirsi, 
l’arrogarsi checchessia. || L'addurre a pre- 
testo, il far finta, simulazione. 

TPOS-TOLNTÒE, 7), dv, e TpostolNtoc, ov, 
ad. Simulato, finto, affettato. — avv. — 
ntwg, Fintamente, affettatamente. 

tpoo-rodspéw, Faccio guerra contro uno, 
combatto, contendo, tuvl. 

*rpog-moie,dw, Rendo inoltre nemico. 
|| med. Rendo inoltre nemico a me, mi 
fo nemico alcuno (Truc., 8, 8). 

*rpoo-moàfopat, Arrivo, vengo a (80P., 
Ved. C., 1098). 

*rpos-modfw, Sono un servo, o fo ufficio 
di servo (Kut., 7ros., 264). 

*rpéo-rmoAog, ov, ad. Servente.||8, ed Y 
mpéoroàog, Servo, serva (ESCH., ec.). 

rpos-mopltw, Procaccio inoltre. 

*tpog-rmopratòe, 1, év, ad. Affibbiato, fer. 
mato con fibbia (gKscA., Prom., 141). 

tpoo-rtalw, Urto a o in; — tò tovo, Do 
del ginocchio in checchessia; — toy r6da, 
e assolut. Inciampo, intoppo. || fig. Sono 
infelice, ho la peggio, sono sconfitto ; — 
peydàwg, Patisco gran danno. j| Offendo, 
disgusto, qualcuno, tuvl 

TPOI-TTH)ICW, ep. TOTLTTHIIM, Calo, 
discendo. Nel part. perf. TpooTETTNOG: 
mpoorermnuia, dxtal, Rive ripiegato 
l’ una verso l’altra, a formare un seuo 
(om., Od., 18, 98). 

*rPÒ6g-TTUYLa, Tog, e. n. Abbracciamento 
(euR., Or., 1049). 

Tpoo-mTT)ocm, ep. totimTÙcoO, Applico. 
| pas. Mi applico, circondo, abbraccio. | 
Avvinghio, ricingo con le braccia. |] Ac- 
colgo, tratto uno amorevolmente; — tiva 
ct, M'intrattengo parlando affabilmente 
con uno. || Prego istantemente: voce più 
che altro poetica. 

rpoo-rtim, Sputacchio, tl. 

xpoo-rvvtavopat, Interrogo inoltre, inve- 
stigo, m’informo; lat. percunetor (PLUT.). 

npoc-rtwigopat. Lo stesso che tpoorno- 
Aéouat. (878). 

rpoc-palvw, Spruzzo, aspergo (4R., Éccl., 

mpoo-partw, Cucio insieme, rappezzo 
(PLUT.). — verdal. Tpooparntéov. 

rpoo-péw, Confluisco.;] fiy. Concorro.||Mi 
slancio verso uno. 

Tpio-prj.a, tog, «. n. Discorso indirizzato 
ad alcuno, allocuzione, saluto. || Denowmi 
nazione, nome. 


TPÒS-PNALC. 
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rpoo-tTi+npt. 


rpoo-pnote, ew, s. /. Lo stesso che il 
preced. 

TPpoo-prtéog, a, ov, ad. A cui si deve ri- 
volgere il discorso. 

rpoo-pirtéw. Lo stesso che il seg. (PLUT.). 

tpco-pixto, Getto, scaglio a, in, su.j{ fig. 
Mando, rimando, riuvio. 

*rpos-0alvw, Scodinzolo. |] fig. Blandisco, 
accarezzo (ESCH., EUR.). 

*rpoo-céfw, Onoro altresì (rScH., Sept., 
1014). 

"tpososdéw, Oltraggio (e8cH., Prom., 489). 

‘npoccodev. V. rpdowdev. 

mpoc-otaipw, Palpito, tremo; — tuvl, per 
checchessia (PLUT.). 

tpoo-otavpéw, Colloco, dispongo come una 
sona o siepe; — TÀg Tpiunpete (tuc.. 

"rpog-atelXw, Muovo verso, mi accosto 8a. 

mtpoo-atéX.w, Accosto, appoggio. || part. 
pas. TpoceotaApévog, Giusto, giusto alla 
vita, detto di un abito. j| fi. Rimesso, 
modesto. || med. — tuvl, Mi appoggio a 
qualche cosa. (MOSTRNE). 

rpogs-cvxo-pavtéw, Calunnio inoltre (pE- 

Tpoo-gup-BaXZZopat, Contribuisco, coope- 
ro altresì (tuc.). 

tpoo-cuv-[otNpui, Presento nel tempo stes- 
so e raccomando (bEx.). 

rpoo-guv-0txéw, Mi pongo altresì a stare 
con uno, Tuv( (TUC.). i 

Tpoc-cpatto, Immolo a, 0 su (PLUT.). 

rpéiccw. V. rippiw. 

rpog-ompesw, Accumulo inoltre (Luc.). 

npdo-tafpa, toc, a. n. Ordine, comando. 

TFOO-TANTLKÒG, 7, òv, ad. Appartenente 
al comandare, imperio8s0.!|TÒ Tpootaxti- 
xòv, 7. gram. L’Imperativo. 

rpoo-tadZa:mtwpéw, Sostengo ancora tra- 
vagli, affanni, resisto ancor più. 

tpoo-taEte, €wG, a. f. Ordine, comando. 

tpoo-tacla, «Gg, s. f. Lo stare a capo; 
guida, direzione. [| Protezione, aiuto. || Pa- 
tronato. 

npé-otaotc, ew, e. f. L'esteriore, l’ ap- 
parenza esterna (PL., Rep., 9, 577). 

rTpoo-td00w, att. — ttw, Ordino, dispon- 
go, colloco, presso o in. || Aggiungo, at- 
tribuisco, assegno, ascrivo. [| Costituisco 
in una carica. ;;Ordino, ingiungo, coman- 
do, tuvl. || tò Tpootetaypévov, Comane 

‘do, incarico. — rpootaydév, usato as- 
solutam., Poichè fu comandato. — verbal. 
TPOCTANTÉOY. 

mtpo-otatela, ac, s. f. Ufficio del prefetto, 
del soprastante, del direttore (SEN.). 

tpo-otatsiw. Lo stesso che il seg. 

rpo-atatéw, Presiedo, ho la soprinten- 
denza, la direzione, governo, reggo, di- 
rigo, tivéc. | Castodisco, difendo: — qu- 
Xv. || Seguito da èrwg reggente un fut. 


Faccio sì, provvedo a che ec.|]8 rpo- 
otatàv Ypévog, ll tempo cho avanza 
(sor., £1., 771). 

TPO-ITATIPLOG, &, OV, ad. Che sta di- 
nanzi, che s' appresenta o si muove di- 
nanzi all’animo, al pensiero. {| Che pre- 
siede, protegge. 

TPpo-0TATNG, 00, s. m. Chi sta avanti, alla 
testa. ;| Nell'ordinanza di battaglia, Colui 
che combatte dinanzi. || ot rpootdtat, 
Quei della prima fila, la prima fila o la 
fronte.!|Il presidente, il prefetto, il pre- 
posto, il soprintendente, il condottiero: 
ol toù Byjuov rpootatat, I rappresen- 
tanti del popolo. ,Il protettore, i] difen- 
sore, il patrono. j] Colui che si presenta 
supplicando, il supplicante. 

mpo-atatixde, %, dv, ad. Proprio o con- 
veniente al TpootaTtNe. 

*rpo-otatis, tò0g, #. f. Protettrice (soF., 
Ved. C., 459). 

TPOO-TATTO.. V. TPOSTACIW. 

mpo-otavpéwo, Munisco di palizzate (ruc., 
6, 8). 

Tpo-GTÉYLOY, Ov, s. n. Gronda (PLUT.). 

Tpoos-te yo, Aggiungo un muro. || Muro 
all’ inturno, circondo di un muro (TUC.). 

Tpoo-textalvopat, Fabbrico inoltre. j| fiy. 
Macchino inoltre (PLUT.). 

tpoo-te4éw, Pago inoltre; — piodòy. || 
Spendo, investo il denaro in checchessia. 

TpO-STEXA%, Maudo innanzi, sporgo, spin- 
go. ;| med. Mando, spedisco, innanzi uno 
per me.|pas,paxpàv tpodataine ddév, 
Hai fatto un lungo cammino (suP.). 

*tpo-otevakw, Gemo, sospiro, innanzi tem- 
po (xscu., Prom., 698): in tmesi. 

*tpo-otévo. Lo stesso che il preced.(ESCR., 
Ag. 244). 

mpo-atepvidtog, ov, ad. Che sta dinanzi 
al petto. ; | tò rpootepv(diov, Copertura 
del petto, pettorale dei cavalli da guerra. 

*tpé-otepvog, ov, ud. Dinanzi o sul petto 
(EscA., Ch., 29). 

*Tpoo-TÉEgrw, ep. TOTLTÉEprw, Assisto uno 
in checchessia (o0m., /l., 15, 401). 

Ttpoo-teyvaopar, Macchino inoltre. 

*Tpoo-tmnxopat, col perf. TpootéTtNNA, 
Sono fuso dentro. | Sono attaccatoa (8ur.). 

rpoo-tiènpt, Pougo, colloco, presso o ac- 
costo. Chiudo; — tàg nbiag.ii Appoggio, 

accosto. || Commetto, affido. || Impongo; 
— Inplav, atuinv evi. || Cagiono, pro- 
caccio: — pòpov, GAVOY, AYWW.oKak tivi. 
[lAggiudico, ascrivo, attribuisco: — èpa- 
co Tui. || Consegno, do. ||Offro.,j Aggiun- 
go, soggiungo.|jAumento, accresco. || med. 
Mi aggiungo, aderisco, tengo da uno, sono 
d' accordo con, tuvl. j| Aggiungo a me. | 
Mi approprio, acquisto, guadagno, mi at- 
tiro; — dA Y0g, xtvabvoveg. | Mi guadagno 


rpoo-tÀdw. 

uno per mico o compagno, mi faccio 
mio; — tòv 3%pov. ;| Aggiunge qualche 
cosa di mio, da parte mia; — y?pov. 
Aggiungo il mio voto; — Xdpuy tuvi, Fac- 
cio cosa grata a qualcuno; — réAepudy 
tuvi, ijviv tuvi, Fo guerra ad uno, uu- 
tro sdegno contro uno. 

mtpoa-t.Àdw, Ho la soccorrenza (AR., Nub., 
410). 

npos-t.udo, Multo inoltre, aggiungo alla 
multa, alla pena. i 

Tpoo-tipunpa, toc, e. n. Accrescimento di 
multa, esacerbazione di pena. 

mpéo-t.ov, ov, s. n. Multa. 

*rTpo-otÒptoy, 00, e. n. Foce, imboccatura 
(escH., Suppl., 8). : 

rpoo-tpérw, Volgo, converto, a.||intr. Mi 
volgo a; specialm. Mi volgo ad uno pre- 
gando, supplicando: e così anche il med. 

rpoo-tpépuw, Nutro, allevo a (xscH., Ag. 
118). 

Tpoo-tpéXw, Accorro; Tuvi — Tpde TIVA. 
;| Faccio impeto. 

tpoo-tplBw, Frego a o contro. || Col fre- 
gare o col contatta. {|med. Addosso, ap- 
pongo. !| Impartisco, procaccio; — TA0U- 
tov, défav tv. 

tpéo-tpiupa, tog, a. n. La cosa inflitta, 
tirata addosso. || fiy, Danno, male, outa, 
taccia (ESCH., Ag., 984). 

mpoo-tporatoc, dor. TOTLTPÒTALOG. OY, 
ad. Che si volge ad uno od a qualcuno, 
specialm. pregando o supplicando, suppli- 
chevole. |} Macchiato di delitto, d' omi- 
cidio; — alpa, Colpa di sangue, sangue 
che fa reo chi lo versa; — éupa, Sguardo 
contaminatore. || Che invoca vendetta. |j 
Rimorso, furia («scu., C4., 283). 

poo-tpori, 9g, «. f. Il volgersi ad uno, 
specialm. pregando o supplicando. j|] Im- 
precazione. |j Incarico, ufficio (EUR., /pÀ. 
T.. 618). 

*rpég-tporoc, ov, ad. Pregante, suppli- 
cante, supplichevole (sOP.). 

xp900-TUYXdvw, Urto, m' incontro, m' im- 
batto, ivi, in uno o in una cosa. || 
Vengo, sono presente, son pronto; é 
TPOSTUYXAVvWwY, oppure, È TposTvXWY. 
Il primo che s'incontra, uno qualunque. ;j 
tè rnpootuyév, Accidente, caso. || x 
rpoctvybvtoc, posto avverbialm., Acci- 
dentalmente, per caso. || Conseguo, rag- 
giungo, ottengo, tuvòe. 

mpoo-tuyc, #c, ad. Che s'imbatte, che 
s'incontra per caso, Tuvl (PL.). 

npé-otwov, 00, s. n. Vestibulo, atrio, pe- 
ristilio. 

rpoc-vBpitw, Oltraggio, maltratto inol- 
tre (DEM). 

rpo-cvy-Yifvopar, Mi abbocco innanzi 
tratto con uno, tuvl (TUC.). 
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TPOo-paivro. 

mpo-oni-ioy.0n6g, od, s. m. Sillogiemo, 
la cul conchiusione serve di premossa ad 
un altro. 

tpo-cvp-1{oYw, Frammischio, confondo, 
innanzi (KROD.). 

Tpo-cuy-01xéw, Abito già prima insieme; 
specialm. Sono già prima congiunto in 
matrimonio, Tuvl. 

rpog-vn-axodw, Aggiungo col pensiero, 
sottintendo (rL., Leyy., 10, 898). 

Tpog-urt-dpYw, Sono inoltre in pronto, 
sono possibile: oùdè Tapfvar mpogu- 
n) pyev épol, Non avrei mai avuta pos- 
sibilità d'essere sepolto (DRx., 21, 106). 

To00-vr-epyatopatr, Coopero nascosta- 
mente a qualche cosa (PLUT.). 

mtpoo-vriayvéopiat, Prometto inoltre (PLU- 
TARCO). 

Ttpoo-vpatvw, Intesso (PL.). 

Tpé-cpayha, toc, a. n. Offerta di un sa- 
grificio cruento. |; La vittima. 

*rtpo-cpatwo e -apattw, Offro, immolo, 
sagrifico a (xur., Mel., 1271). 

mpoo-paodat, inf. med. di npSoqgnut. 

mpo-cpatog. ov, ad. Immolato, ucciso 
poc'anzi. | Fresco, recente; — &vdoe. i] 
Di cadavere, Non ancora corrotto. 

Tpo-cpattw. V. tpoogpditw. 

Tpoo-pepNg, €, ad. Che 8'avvicina, si 
accosta, a. || fig. Simile, tuvi. ||] Convene- 
vole, utile. 

Tpoo-pépw, Apporto, arreco, adduco.||Ap- 
poggio, accosto.;j Metto sopra, addosso; 
— TÀg yelpag teve.;jfigr. — tevi Binvi — 
avdyxnv, Faccio forza ad uno; — rò- 
Àgepov, Porto guerra ad uno.||Applico; — 
TÒ pappaxoyv Ti xeqpuA7. | Adopero, 
uso; — Toce Kprnyavag.|| Presento, of- 
fro, porgo. | Do, consegno; — èdpa. || 
Contribuisco, conferisco. | Arreco. appor- 
to; rif. a guadagni, vantaggi. || Reco in- 
nanzi, propongo; — Aéyov o AdYovg Tuvi, 
Parlo con qualcuno, gli faccio una pro- 
posta. || Apporto inoltre, aggiungo.;|pas. 
e med. Sono portato dove che sia, sono 
mosso verso, mi muovo, vengo, arrivo 
verso, mi affretto, mi spingo, mi scaglio; 
specialm. in senso ostile, Incalzo, premo, 
assalgo. || Do, urto, percuoto in, m’im- 
batto. || fig. Mi comporto verso uno così 
o così, lo tratto in tale o tal altra ma- 
niera.|| fig. tpòg todtov toy Adtfov bs 
Tpoonveytn, Così si diportò colle paro- 
le, così si contenne, così rispose (SEN.). 
| Mi avvicino ad uno, mi volgo ad uno. j| 
Rassomiglio ad uno. | Mi porto alla bocca, 
mangio, bevo; — attov xal motòdv. || tà 
tpoogpepopusva, Ciò che si dà mangia- 
re, nutrimento. 

Tpoo-pesyw, Rifuggo, riparo, tuvl, presso 
uno. — verbal. Tpoopauxitov: 00% el 


TPÒO-PNpe. 


vat Blxnv xpocpsuxtéov, Non può es- 
sere sottoposto ad accusa (pem., 87, 88). 
rpéo-pnut, Parlo ad uno, volgo ad uno 
il discorso, tuvd. (saluto. \| Nomino. 
xpoo-pèéffopar, Rivolgo il discorso a, 
Feoo peace “, dv, ad. A cui uno ha 
‘ rivolto il discorso; 0088 coù guwvg 
Et fev)oopar npospèeyxtde, Io non 
potrò più udire la tua voce (sor., Phil., 
1056). 
*rpéo-pdeYua, toc, ». n. Apostrofe, sa- 
luto (K8cH., RCR.). || Grido (escH., CA., 863). 
*rp6o-pèYorrog, ov, ud. Che saluta, osse- 
quioso (KSCH.). 
rpoc-pdtové, Invidio altresì (PLUT.). 


*rtpoo-plista, ag, s. f. Amicizia, devozione 


(rscH., Sept., 497 i 

rpoo-prig, #6, «d. Caro, amato, gradito. 
| Amorevole, affezionato, benevolo, tuvi. 
— avv. — ©, Amorevolmente, benevol- 
mente, cortesemente. 

rpoo-puiocopétw, Filosofeggio inoltre, s0- 
pra qualche cosa, tut (LUC.): 

rpogo-portaw, Vado frequentemente ad 
uno 0 ad un luogo, lo frequento (PLUT.). 

mpoc-popa, dc, s. f. Il porgere, l'offrire. 
|| La cosa offerta, dono. || Aggiunta, accre- 
scimento. 

rtpoo-gpopém. Lo stesso che rpospépm. 

*Tpoo-popnpa, Tog, e. n. Natrimento, cibo 
(rur., El., 428). 

TpPÒo-popog, ov, ad. Che conferisce, utile, 
giovevole, che serve allo scopo, appro- 
priato, tivi e anche «uwvég. || Che 8'av- 
vicina, simile : voce più che altro poet. 

mtpoc-puiie, éc,ad. Cresciuto presso o insie- 
me. || Aderente, collegato con checchessia. 
|| Nato a checchessia. || Appropriato, con- 
veniente, tivi. — avv. — ©g, ion. — Éwe, 
Convenientemente. 

TPÒO-puate, €106, #. f. Lo star sopra strin- 
gendo le cosce, intorcamento (sEN., £9., 
1, 11). 

rxpoc-pim, Faccio crescere presso, faccio 
aderire, fermo qualche cosa a checches- 
sia. || fig. — AéYg tt, Confermo chec- 
chessia parlando, accerto (EscH., Suppl., 
263). ||med. coi tempi intr. dell’att. Cresco 
appresso,in,su.;|Miattacco, mi aggrappo. 
|| Sono aderente, contiguo. 

rpoc-gpuwvéw, Grido, indirizzo îl discorso, 
parlo, a, tive. || Chiamo a nome, saluto 
col nome di. || Dedico; — quvi BLBXtov. 

‘Tpoo-povnua, toc, s. n. Apostrofe, 8a- 
luto. || L'oggetto dell’ apostrofe, del sa- 
luto (Sor., RUR.). 

Kpoo-pwynatc, E046G, e. f. Allocuzione, di- 
scorso indirizzato a, apostrofe. '| Dedica. 

*rpoo-Yalvw, Guardo, rimiro a bocca aper- 
ta. || Proferisco spalancando la bocca 
(n808., Ag., 894). 
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ttpoc-mro-1morla. 


mpoc-yalpweo, Mi rallegro altresì, tivl 
(PLUT.). 

tpo-cxNpa, toc, e. n. Ciò che si tiene 
dinanzi, che si mette in mostra. || Orna- 
mento, lustro. || Abbigliamento, vestito, 
‘ veste. || In cattivo senso, Copertina, pre- 


. testo, colore. 


rpéc-yopdog, ov, ad. Accordato insieme, 
consono (PL., Legg., 7, 812). 

rpoo-xbw. Lo stesso che rpocybvvuu 
(ruc., 2, 76)). 

rpoc-ypdopa, Adopero, mi servo, ho 
inoltre (PL., Phaed., 99). 

mpoo-XpYbw, ion. -ypnttow, Abbisogno, 
desidero, domando inoltre; — twéce. 

*rpdo-ympua, toc, e. n. Terra deposta e 
accumulata dal fiume, argine naturale 
(rscH., Prom., 848). 

Tpoo-ybvvopi, Accumulo, deposito, la mel. 
letta; detto di fiumi.||Cuopro, otturo con 
terra o macerie. || Alzo un terrapieno, un 
riparo. i 

Tpoc-Xwpéw, Vado a, mi avvicino, vengo 
appresso. || Più spesso nel fig. Aderisco, 
acconsento, passo all'opinione od alla 
parte di qualcuno, tuvl, rpòg tuva. | 
Do o mi assoggetto ad uno, vengo nel 
potere, nel dominio di uno, tuvf. || Cor- 
rispondo, sono somigliante, conforme, 
uguale, tuvl. 

Tpoa-Xopnowe, 806, «. f. L'avvicinarsi, 
avvicinamento (PL., Tim., 40) 

mpéo-Ymwpog, 0v, ad. Confinante, vicino. 
i] è rpooymwpog, Colui che abita vicino, 
il vicino. 

mpéo-ywoag, swe, e. f. Il terreno portato 
o deposto dall'acque (Tuc., 2, 162). :|Ba- 
luardo (1D.). 

*rpoc-paiw, dor. rottpadmo, Tocco(80P.). 

rpoo-pnpitopat, Decido a maggioranza 
di voti. 

rpéow. Lo stesso che rédpm. V. 

rpoo-pdla, «c, «. f. Accompagnamento 
del canto. |] Modulazione, accentuazione. 
|| Prosodia o dottrina intorno al pronun- 
ziar rettamente le voci secondo l'accento 
e la quantità. 

mpoo- pdde, 6v, ad. Che canta al suono 
di. |] Ag. Concorde, corrispondente. 

npéowdev. V. rédpwdsv. 

Tpoo-Wvéopa,, mpro altresì (prm., 
27, 32). 

rTpog-wvuula, ac, a. f. COTILDI (eLUT.). 

Tpoo-WraTta, Tpocswdrraot. V. rPpdamitov. 

tpoc-wrstovy, cv, s. n. Maschera (LUO.). 

TPÉo-MTOV, 00, e. n. al nom. pi. anche rpoo- 
rata, dat. tpocbrtaat, Aspetto, volto, 
forma. || Presenza, cospetto. |] Persona, 
nel senso grammaticale. || Maschera. 

Tpoo-wro-moula, ac, s.f. Personificazione, 
prosopopea. 
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npocdrtata. 


nrpocbtata, — tito, — tépm. V. nédpo. 

rpod-wpedém, Aiuto, soccorro, specialm. 
in guerra, tuvi e tuvd. 

*rpoc-mpéinpua, toc, s. n. Aiuto, soc- 
corso, giovamento (rur., Med., 611). 

*rpoa-mpéina:e, ewe, e. f. Lo stesso che 
il preced. (sor., Phil., 1892). 

apé-tafLua, toc, e. n. La prima fila, la 
fronte dell’ esercito (PLUT.). 

*rpotetvi, avv. Avanti (EUR., RAes., 523). 

xpo-taxtixde, %, dv, ad. Prepositiro. 

npé-taxtoc, ov, ad. Collocato dinanzi. |] 
ol rpétaxtot, Quei della prima fila, la 
fronte dell'esercito (PLUT.). 

*rpo-tapBéw, l'emo anzi tempo (esc8., 
zUR.). jj Temo per uno, tuvòe (S0P., RUR.). 

xpo-tapixsiw, Salo precedentemente 
(sROD.). 

xpé-taote, 816, e. f. La cosa distesa e te- 
nuta davanti. || fig. Il quesito proposto, 
proposizione, tesi.|| La premessa, così in 
logica come in rettorica. 

xpo-tTdgcm, att. — ttw, Colloco davanti. 
eee nella prima fila, nella fronte 

ell’ esercito, || Golloco dinanzi per dife- 

sa. || Stabilisco, determino innanzi trat- 
to; — yxpévov.]|med. Mi pongo innanzi a 
difesa. || Pongo dinanzi a me, prendo ad 
esempio. ;] Mi prepongo, mi prefiggo. — 
verbal. rpotaxtéov. : 

rpo-tsivo, Stendo dinanzi, protendo, di- 
stendo. | Stendo, porgo: — Xelpa, Bstlav. 
|| Espongo, cimento: — tmv puyhy dé 
psi. ;| Allego per pretesto, per iscusa; an- 
che med. — tuvi tÙ)Y fALx(av, contro uno 
la sua età. ||Pongo come condizione, di- 
mando come mercede, ricompensa, e sim.; 
esigo. j| Mostro, ostento.|jPrometto, fac- 
cio sperare; — peyrdÀia; — xépèog. ||intr. 
M' inoltro, mi spingo innanzi; — sÎg tò 
EiAYOG. (pugnacolo. 

rpo-telyopa, T0g, e. n. Antemurale, pro- 


xpo-téiscog, ov, ad. Precedente ad una, 


sacra solennità. || tà rpotéieta (sott. 
tspd), Il sagrificio e le cerimonie, onde 
si dava principio ad una sacra solennità; 
specialm. a quella delle nozze. || fig. Prin- 
cipio, cominciamento; — Bidtov, Il mat- 
tino della vita (rscH.): dv rpotsàeloce, 
Nel principio della battaglia. 

xpo-teiéw, Pago, rimborso, anzi tratto 
(SEN.). 

*rtpo-tedlkw, Preparo alla iniziazione; — 
i "Aprépiò tiv vedvida, Offro ad Ar- 
temide come sacrificio auspicale di nozze 
(sur., /ph. A., 134). 

rpo-tepéyoua, toc, s.n. Vestibulo, luogo 
dinanzi a.un sacrario, ove era costume 
di purificarsi coll’ acqua lustrale (tuc.). 

spo ve, fon. ed ep. -tdpvo, Taglio 

avanti o prima, sminuzzo (.). 


se. n — 


TPpo-AunoLe. 

rpotepatoc, &, ov, d. Del dì precedente, 
di ieri. 7) rpotepata (sott. hebpe), 11 
dì precedente. 

mpotspéo, Sono avanti, precedo. ||] Sono 
prima, pasco, succedo, avvengo, e simili, 
prima. j| Ho innanzi tratto, guadagno. 

tpotépnpua, toc, s. n. Superiorità nella 
battaglia, vantaggio, vittoria (PLUT.). 

tpétepoc, a, OY, ad. comp. di rpò, An- 
teriore.| Precedente; ol tpdtepot, I tra- 
passati, gli antenati: rpotepor ratdeg, 
Figliuoli del primo letto. || tî rpotépyg 
(sott. fpépa), Nel dì precedente. j| Col 
gen. &uSo rpértepoc, Prima di me; 6g 
pa tpértepoc xax° Eopysvy, ll quale pri- 
miero mi offese. j| Prestante, singolare, 
superiore, o migliore. || roétepov, in for- 
ma d' avv. Prima, precedentemente, ante- 
riormente: rpòtepov #, Prima che; è 
se lg ov faorietc, Il re antecedente: 
ol rpotepov. i] tò rpotepov, La prece- 
dente, o la prima volta; tò rpétepov 
tOv dvèp@v toitwv, In tempo anti- 
chissimo. — avv. comp. tpotépwe, Più 
avanti, più innanzi. 

*rpo-tebyopa:, usato solo nell’inf. pas. 
perf. rpotetiytar, Essere già avrve- 
nuto, o passato (0m.). 

sapori. V. pis. Le voci composte con 
mpot si cerchino sotto rpoo-. 

*rpé-t.dev, ep. invece di rpoùtitecav 
(ox., Vd., 1, 112). 

rpo-tidmpui, Metto innanzi, colloco da- 
vanti, appresto. imbandisco; — tpare- 
tac, datta 0 Bstrvdv tuvr: — tivà xUval, 
Getto alcuno in pasto ai cani. E così anche 
nel med. || Porto, presento, consegno. || 
med. Metto innanzi a me.|| fig. Mi pro- 
pongo. | Adduco, allego; — altiav.'|Espon- 
go qualche cosa pubblicamente: specialm. 
Espongo in vendita: — Totrfpa dapyi- 
psa, vasi d'argento: tpeîg huspag tpo- 
mèéaor tòv vexpòv, Per tre giorni ten- 
nero esposto il morto. !| Propongo un 
premio; atépavov tov dyWvwy. || Pro- 
pongo un certame, invito ad. || Espongo, 
abbandono; — tivà davatw. || Ordino 
pubblicamente, rendo noto, annunzio, con- 
voco; — BovAny: — aiyxAntov Yepév- 
twv. || Promulgo; — vépov. ||] Chiamo, 
cito, in giudizio.|| Stabilisco, determino, 
ordino, comando, ingiungo. || Colloco, 
metto dinanzi. || fig. Preferisco; — tl tr- 
vog; — ti dvi toe. || Ho cura di, 
provvedo a. 

tpo-tud0, Onoro prima, o più dogli altri, 
preferisco, prepongo, Ti o Tuvd tuvog, 
tu dvri tivog 0 rpò teuvog.i|Pongo più 
attenzione, prendo più cura, più riguardo, 
Tivdg. — verbdal. tpotiuintéov. 

Tpo Tino, ew, «. f. Preferenza (tuO.). 


nhpé-Tu0g. 

wpé-apoc, ov, ad. Onorato più che altri 
(PL., Legg., 12, 947). 

tpot.-pvdéopar, dor. invece di rpocpo- 
déopat. V. 

rpo-tiuwpéw, Soccorro, assisto, prima, 
cul (Tuc., 1, 74). 

*rpot-éocopat, Guardo a, volgo lo sguar- 
do ad uno, tuvd. | Prevedo, presento (om.). 

*rpo-tiw, Onoro prima o più di altri (xscA., 
SOF.). 

*Tpò-tuNnoLe, WE, 4. /. La parte del corpo 
che abbraccia i lombi e l’ombilico (om., 
Il., 11, 424). 

mpo-toip%w,Oso prima, commetto un’azio- 
ne audace, violenta (Tuc., 8, 84). 

mpo-top%, Îj6, *. f. La parte anteriore 0 
superiore di un animale, la faccia (PLUT.). 

*rpé-tovog, Ov, s. m. Gomena dell'albero 
maestro (0m., ec.). 

npo-toò, per tpò toò. V. è, Î, té. 

Tpo-Tpsntixic, 7, dv, ad. Che desta, 
eccita, esorta; esortatorio. 

rxpo-tpérw, Volgo, rivolgo, dirigo avanti.;| 
Getto, spingo; — Tivk dvadyxy, Spingo, 
getto uno in.|| Spingo, necessito a fare. 
|| Generalm. Eccito, esorto, muovo, trvà 
ste, art, rpéc tu. || med. Mi volgo in- 
nanzi, mi rivolgo duve che sia. j! Mi volgo 
ad uno, specialm. supplicando, prego uno 
supplichevolmente. |] Eccito, esorto. 

xpo-tpéyw, Precorro, corro innanzi; — 
tuvée, Precorro ad uno, vengo prima. || 

. fig. TOXX0€6 N AZIO Tpotpéyet TÎ6c 
Stavolag (13.), in molti la lingua pre- 
corre al pensiero. - 

npé-tprra, avo. Tre giorni prima (rvc., 

Tpo-tporadènv, ave. Senza guardare indie- 
tro, detto di chi fugge, e quindi Preci- 
pitosamente. 

*rpo-turttw, Irrompo, faccio impeto (0x.). 
il tr. Percuoto prima (KSscH., A4g., 181). 

*tpobe-enmtotapa:, So esattamente prima 
(ESCH.). 

*rpodi-spsuvatw, Investigo prima (EUR.). 

*“tpode-spevwytne, OÙ, e. m. L’esplora- 
tore (KUR.). 

rpo-Un-apyw, Faccio checchessia prima, 
prevengo, tuvég, e anche tuv(. || pas. TÀ 
tpolrnpypéva, Beneficj precedenti. | 
Esisto, sono, mi trovo prima. 

rpo-Ur-eg-oppdw, Irrompo, mi slancio 
(LUC.). 

rtpo-iro-Ypdpopar, Mi fo disegnare 
(PLUT.). (teriore (PLUT.). 

rpo-Und-xeuat, Esisto prima, sono an- 

rpobrtoc, ov, contr. di rpdorntog. V. 

tpovpyrattapog. V. la voce seg. 

spobpyov, contr. di rpò Epyov, Per l'ope 
ra, per lo scopo, a proposito, favorevole, 
utile. — comp. rpovpyiaitspoc, Più fa- 
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Tpo-pépw. 


vorevole, più conducente allo scopo, più 
importante, più utile. 

rpo-ip-a:péo, Tolgo avanti, prevengo, 
impedisco (escuIN., 2, 61). i 

tpo-patvw, Illumino dinanzi, porto un 
ume dinanzi ad uno.|| Mostro, faccio ap- 
parire. ||fiy. Mostro, reco in luce. || Pro- 
ferisco una parola. || Annunzio, predico. 
[| fig. Pongo in vista ad uno, prometto. | 
pas. med. e intr. Risplendo, riluco avan- 
ti.|| Mi mostra, divento visibile, appari- 
sco.;| Anche di suono, rumore: tpovpayvn 
«tiro: e di cose che si percepiscono 
collo spirito, Mi mostro, mi rendo noto, 
apparisco. 

Tpo-pavhe, éc, ad. Rilucente. |] Visibile. 
|| fig. Manifesto, evidente. || èx o darò 
toò nmpopavode, Manifestamente, evi- 
dentemente; anche Apertamente. 

npò-pavtog, ov, ad. Mostrato, annunziato 
avanti, predetto. || tò rpégpavtov, La 
risposta dell’ oracolo. 

mpo-paoltktopat (/ut. — todpar), Adduco 
pretesti, cerco sotterfugj. || Adduco, al- 
lego qualche cosa per pretesto, per di- 
scolpa. 

TPÒ-PAALC, EWE, #. f. (tpopalvw), L’ad- 
durre qualche cosa per giustificare o 
coonestare un’azione,|j| Discolpa, motivo 
di discolpa. |] Motivo, cagione, occasione. 
|| Pretesto, sstterfugio, scusa, motivo ap- 
parente. ||rpépaaty (come ace. di relaz.), 
In vista, in voce, apparentemente. Con 
lo stesso senso, él o darò rpogpdoatoc, 
Brà 0 xatà TpPéqpaotv. 

*mpd-paote, ew, s. f. (rpopni) 
sagio, predizione (sor., 7racà., 662) 

Tpo-pepng, ic, ad. Segnalato, prestante, 
eccellente (ox.).|| Che è avanzato di età, 
vecchio (80r.). — comp. — $0TEp0g. — cup. 
— dotato, ed anche npopiptatog. 

npo-péptatog. V. la voce preced. 

Tpo-pépw, Porto innanzi, apporto, pre- 

" sento: cpayta rpolespov, Condussero 
innanzi(all’ esercito) le vittime. || fig. Reco 
in luce, iu pubblico, produco.||Faccio ap- 
parire, mostro; — pévoc; — Epida. | Fao 
cio a gara checchessia, mi metto in gara 
con uno; tivi Epida dédAwv, Venire a 
lotta con uno: anche nel med. || Profe 
risco: pòdoy, adddv; — dvelded tiv, 
Proferisco ingiurie contro uno: e così 
anche nel med. || Annunzio, predfco. || 
Rinfaccio, rimprovero.|] Adduco a scusa, 
a pretesto (racn., Ag., 188). || Porto in- 
nanzi; — xé8a. || Porto via, rapisco, 
parlando della bufera, della morte. j| Ec- 
cito, induco a; — Trvà ég TÒ xtioa- 
cda Biva,sv. || intr. Ho vantaggio, su- 
pero; — tuvég tivi, uno o qualche cosa 
in checchessia. 


Pre- 


mpo-vsirw. 


*rpo-pebyewo, Fuggo innanzi, me ne fuggo 
0x.). || Coll'ace. — Fdvatov, e simili, 
faggo, evito, la morte (In.). i 
o-<pytesw, Sono sacerdote o interpetre 

di un oracolo. || Presagisco, prenunzio. 
xp 6, 00, #. m. Interpetre del volere 
degli Dei, vaticinatore, indovino. || fig. 
Movo@v mxpogfftar, Interpetri dello Mu- 
se, parlando delle cicale (PL.). 
xpo-pÎte, (806, e. f. Indovina, profe 
tessa. 

xpo-pddvo, Prevengo; antivengo; — tuvd. 

xpo-pofsopat, Temo innanzi tempo. 

npo-popd, dg, s. f. Pronunzia (PLUT.). 

*xpo-ppdltw, Dico innanzi tempo, progno- 

. stico (KRoD.). 

RPC RERISO, Ng,ad. f. ep. di rpopprov, 

inata, propensa, favorevole, condi- 
scendente (0x.). 

*xpò-ppev, ovoK, ad. Propenso, inclinato, 

vorevole, condiscendente, benevolo, amo- 
revole (ox., ec.). — avv. Tpogppévwe, ion. 
— vénc, Benevolmente, volenterosamen- 
te, di cuore (0m.). 

tpo-pudiaxh, 76, e. f. Sentinella avanzata; 
comunem. nel pi. || Previdenza, cautela. 

vpo-puiarxie, l80c, ad. f. aggiunto di 
vadg, Nave di guardia (ruc., 1, 117). 

. npo-quiae, «xoc, s. m. Colui che fa 
guardia nei posti avanzati, prima guardia. 
xpo-quidogw, att. — tw, Faccio guar- 
dia dinanzi, custodisco, proteggo. || med. 
Mi guardo da checchessia, prevengo, im- 
pedisco checchessia. 

rpo-qupdto, Impasto innanzi; e fig. Pre- 
paro, ordisco (AR.). — 

*rpo-putsiw, Pianto innanzi; e fig. Pre- 
medito, predispongo (sor., El., 199). 
*po-piw, usato solo nell'aor. rpobgpuy, 

isse, fu prima (sor., Aî., 1270). 

*xpo-puwvéw, Faccio apertamente risonare 
innanzi (sor.).|| Predico, prenunzio; — 
TMpatd tivi (RSCH.). 

npo-xalpw, Mi rallegro, mi compiaccio 
avanti. || rTpoyxa:pétw, lat. adeit, Sia lungi 
da me, non avvenga (xscu.. Ag., 287). 

*rpo-yaXxsbco, Tempero, batto all’ incu- 
dine avanti (rscH., CA., 687). 

*rpo-ydvn, ng, e. f. Pretesto, scusa (CALL., 
ela . s 

rpo-ystpito, Do nelle mani. |] Più spesso 
med.Prendo in mano. |fig.Imprendo, appa- 
recchio ; — tòvy vépov: — èivazuv, Armo. 
||Frendo, destino, scelgo per checchessia; 
cuvà arl ti 0 tivi. || part. perf. TpoxS- 
xepropévog, Cominciato, intrapreso. 

rpÒ-yY8p0g, ov, ad. Che è alla mano, în 
pronto apparecchiato. || Comune, usuale, 
ordinario. || Di nessun pregio, cattivo. || 
dx rpoystipov, posto avverbialm. Im- 
mantinente.|| Detto di pers. Presto, de- 

Focab. Greco-Ilal 
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mpupvòe. 


liberato, ardito. — avo. rpoyslpne, Su 
bitamente, senza indugio. 

Tpo-yespo-tovéw, Véto una proposta. |] 
Scelgo o destino avanti. 

xpo-XxÉw, Spargo verso. |j pas. Mi spargo, . 
mi verso, detto figuratam. di moltitudine 
d° uomini. 

*tpéyvu, avv. Sulle ginocchia, ginocchioni 
(ox.). {| ig. In modo accasciato, spossa- 
tamente (iD.). 

TPO-YON, 6, e. f.Sbocco, foce, di un fiume. 

mpo-yote, (306, «. /. Orinale (sEx.). 

TpÒ-Y00g, contr. TpéYovg, 00; s. f. Brocca, 
mesciacqua. || Coppa. 

*rpo-yopsiw, Precedo danzando; — x@- 
pov (EUR., Phoen., 797). 


‘npé-yovg. V. rpéyoog. 


Ttpo-YÉw, Accumulo, alzo (eL., Orit., 111). 

*rpo-Xpiw, Ungo o intingo anzi tratto 
(sor., Trach., 696). 

rpé-yvote, etc, «. f. Il versare, lo span- 
dere. | Alluvione, deposito limaccioso. 

rpo-Yitat, tv, s. f. pi. (sott. xpidal), Ge- 
neralm. Tatto quello che si sparge, come 
fiorì, corone, e simili, che si gittano in 
segno di giubilo a persone solennemente 
festeggiate (PLUT.). 

xpo-Ywpéw, Vado avanti, procedo, pro- 
gredisco. |] Detto del tempo, Mi avvicino 
|| Yo a seconda, succedo prosperamente, 
riesco. |] lorno opportuno, vado a secon- 
da, riesco. || impers. © OÙ rpoeywpes 
(sott. tò rp7jYpa), Non venendogli fat- 
to, non gli riuscendo; &g oi déig od 
Tpoeywbpse, Poichè coll’inganno non pro- 
fittava; Seo dv Exdotp mpoympîi, Se 
a qualcuno piace o fa comodo. 

Tpo-w0té0, Spingo innanzi. 

Tpo-wing, 66, ad. Rovinato affatto, an- 
nientato : #EwAÀng drtodolunv xal npo- 
ANG, Possa io rovinare del tatto (Drx.). 

*rpviéec, Wv,s.m. pi. Pedoni di grave arma- 
tura (ox.): xuvénv fuartdv Toàlwv rpu- 
Méeco” dapaputav, Elmo sul quale erano . 
figurati i combattenti di cento città (in.). 

sobre ion. ed ep. rpùpvn, Ne, s. fe 

"estrema parte posteriore della nave, 
la poppa: tpipynv avaxposecdat, Re- 
mare a ritroso, all’ indietro. 


- *npbpuvndsv, avo. Dalla poppa (oxm., ec.). 


TPULYMoLog, &, 0v, ad. Appartenente alla 
poppa. i] tà Tpuuvwnota (sott, decud o 
oyofvia), I canapi delle navi coi quali 
son legate da poppa al lido. 

TPULYNTNG, OÙ, e. m. Il timoniere. |] fig. 
e poet. — Xwpag (rscH.), yYovdg (ID.), 
Capo, reggitore del paese ec. 

rpvuvédsv, aro. Dalla poppa. ||fig.0 poet. 
Dalle fondamenta (ESscu.). 

“apvuvdS, Î, év, ad. Estremo, ultimo, ia- 

0 (0m.). 
40 


TPLuv-odXog. 


‘aepvpiv-0Dyx0c, ov, ad. Che trattiene la 


poppa o la nave (FUR., £7., 1022). 
*apupv-Wpera, xg,. f. La parte più bassa 
el monte, piede del monte (0x.,//.,14,807). 
rputavela, ac, ion. — vNîm. Ne. «. /. Pri- 
tania, cioè lo spazio di 85 o 86 giorni, 
nei quali una volta all'anno ciascuna 
delle dieci tribù in Atene con quell’ or- 
dine che dava la sorte, attendeva per 
mezzo del suo Pritano agli affari del Con- 
siglio dei Cinquecento. 
raputavetov, ion. — Loy, 00, «. n. Pubblico 
edifizio nelle città greche, in cui avevano 
mensa dallo Stato i pritani, vi erano ac- 
colti gli ambasciatori stranieri, ed erano 
spesati i cittadini benemeriti. || fig. tÒ 
rputavetov tÎjg coplac, Il seggio prin- 
cipale della sapienza. ;| Pritaneo era al- 
tresì nome di un tribunale in Atene. || 
tà nputaveta chiamossi il Denaro che 
nelle cause private doveva essere depo- 
sitato dalle due parti litiganti presso il 
tribunale. ) 
rputavese, Sono un pritano. || gui tpu- 
tavesovoa, chiamavasi in Atene la tribù 
che aveva la pritania.||/ig. Curo, ammi- 
nistro, ordino, dirigo. !| Procuro, procao- 
cio, checchessia a qualcuno. 
TOT ne, s. f. Lo stesso che xpu- 
tavela. V. 
tpitavie, 8wc, s. m. Pritano, il magistrato 
supremo in parecchi Stati liberi greci, 
nei quali uno o due o cinque cittadini 
dirigevano il governo ed attendevano an- 
che alle cose dell'alto sacerdozio. ;| In 
Atene furono i Pritani una deputazione 
della BovAn, cioè i 50 BovAevtat appar- 
tenenti ad una ud di, i quali durante 
una rputaveta (V.) dirigevano lo Stato. 
[| In generale Presidente, governatore, 
reggitore. || Re, signore; — paxdpwy 
nputavie, parlando di Giove (inca) 
rp®, att. invece di rpwt. V 
TPMaLTaRoG e tppattatog, V. tpmLog, 
in fine. 


rpwny, dor. tpdav, avv. Novaniente, re- 
centemente, poc'anzi, poco fa. || Fino a 


tempi recentissimi, fino a ieri.|}Ier l'altro. 


*rpwd-M8Ng, 00, ad. Lo stesso che il seg.; 
— naideg, x0Ùpot (ox.). 

*rp6d-nNBoc, N, ov, ad. Appena arrivato 
alla pubertà, che è nei primi anni della 
pubertà (om., Od., 1, 481). 

put, att. rpéò, avv. Per tempo, di buon 
mattino. |] towt Et t7c hpepNîe, Nelle 
ore mattutine. || Generalm. Per tempo; 
ed altresì Innanzi tempo. — comp. Tpwi- 
altepov, e Tpoltepov — sup. Tpwial- 
TATA, e TPWwITATA. 

rpwta, ac, «. f. (sott. (opa), Ora mattu- 
tina, mattino. 
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TPWTÒ-hopog. 

rpeétog, ov, ad. Lo stesso che rpemtog. 
|| tpwwga, posto avverbialm., ler l’altro. 

NPWLL0g, N, OY, ad. Lo stesso che tpatoc 
(SEN. Oec., 17, 4). 

Tpaog, att. tp@oc, a, ov, ad. Di huo- 
n’ora, di buon mattino; — Bs(Xmn, Poco 
dopo il mezzogiorno. ;| tpuwtoy, posto av- 
verbialm., lo stesso che rxpw£0. ]] Per 
tempo. — comp. Tpataltepog. — sup. 
Tpuotaltatos. 

Ttputtepov, — tata. V. pot. 

"PW, tpwvdc, nom. pi. TPWOYSC, e. m. 

olle, promontorio, mpe (om., e0.). 
diana s. f. Goccia di rugiada (rxoca., 
CALL.). ° 

a V. teoios 

TPEpa, ac, ion. ed ep. TPwPn, NG, è. f. 
La parte anteriore della Poe I i 

rp@padev, avo. Da prora. 

tpppatsiw, Sono un pilota secondario 
(ar, Eq., 641). 

Tpppdtne, ov, e. m. Pilota secondario, il 
quale stava alla prora (PLUT.). 


tpwpedc, éw6, e. m. Lo stesso che rpg 


pane. 

Tpwt-aywwotéw, Faccio da protagonista, 
sostengo la parte del personaggio prin- 
cipale (PLUT.). 

TPWIT-AYWWOTHE, Od, e. m. Il primo lot- 
tatore.;| Colui che nel teatro rappresenta 
il personaggio principale, protagonista 

 (PLUT.). 

*TpwT-aPY06, Ov, ad. Che dà principio, 
che occasiona; — &ty (rscu., Ag., 1161). 

npwtstoy, cv, +. n. Il primo premio della © 
otta o della vittoria.:jIl primo grado, il 
primo posto. 

tpwteiw, Sono il primo, primeggio. {| Ho 
la preferenza, la preminenza; — tuvég, 
sopra qualcuno, lo supero. 

*rpeat-npétne, 00, e. m. Il primo aratore 
(rsroD., Op., 49 

Tpwotiatoc. V. tpotoc. 

SEGTOON0E, ov, ad. Gettato o colpito 
il primo (EUR., Zros., 1069). 

TPOTO-Y8Y7G, €, ad. Primogenito, primo- 
nato (Pi.., Polit., 289). 

*rpwid-Yovog, 0v, ad. Primogenito, pri- 
monato (ox., ec.). || — otxog, Di nobi- 
lissima nascita (S0P.). 

*rpwto-xtévoe, 0v, ad. Che uccide per 
la prima volta; — rpootporal, Il do- 
mandare espiazione del primo omicidio 
(K8cA., Eum., 688). 

*ropwtd-Asta, wv, s. n. pi. Le primizie 

ella preda. || Offerta di primizie (xuR.. 
Ur., 882 

Tpwrd-Lavte, 806, e. f. La prima indo- 
vina: — l'aîa (xscH., Eum., 2). 

*rpwté-pnopog, ov, ad. Che muore il prime 
(eSoH., Pers., 560) 


Npoto-TaYhc. 


‘rpmto-xayTc, #c, ad. Commesso recen- 
temente, fatto, costruito, di fresco (om.). 
*rpeto-1t):.twv, ov, ad. Che nuoce som- 
mamente (rson., Ag., 216). 
*rpartà-tÀ00g, 00v, contr. -TÀ01g, OUY, 
ad. Che naviga la prima volta (om., Mon}: 
xpPOTOC. N. ov, ad. sup. formato da Too. 
Che è dinanzi a tutti, il primo. | Rif. a 
un tutto, vale ‘Che è o costituisce la 
parte anteriore, il principio : èv rpérw 
guu@, Al principio del timone; rp@rtat 
iper, Le prime porte, ossia le porte 
esteriori. || tà np@ra (sott. &FXa), Il 
primo premio. |] fig. Il più alto grado, il 
punto più elevato.|| Le persone princi- 
pali. || tò xp&tov, Il principio. [j thy 
TPOTNY (sott. fpav o d3dv), La prima 
volta, primieramente.||rpotoy e aperta, 
e anche tò npaltov e tà TpPÉta, posti 
avverbialm. Primieramente, prima di tut- 
to, in primo luogo; lat. primum.||Ed al- 
tresì: In principio, la prima volta, ap- 
pena che, non appena, e sim. 
RPMWTO-OTATNE, O, s. m. Colui che sta 
nella prima fila. || In forza di «. m. pi 
La prima fila, la fronte, dell’ esercito. 
rtpeto-t6x0g, ov, ad. Che partorisce od 
ha partorito per la prima volta (PL.). 
TPwWTÒ-TUOY, 00, e. n. Prototipo, origi- 
nale. j| 7. gram. Parola primitiva, radi- 


0. 

mpwt-0vpYòg, év, ad. Che opera il primo 
(eu, Legg., 7, 897). 

APOWY. Lo stesso che 1tpmv. 

xtalpw (fut. rTApd, aor. 2. Ertapov), 
Staruuto,. © 

rtalopa, toc, s. n. Inciampo, ostacolo. || 
fig. Danno, perdita, sventura. |] Sconfitta. 

rtl (fur.rtalcw, perf. pas. Entaropat), 
Percuoto, urto. || intr. Inciampo, iutoppo, 
urto in. || fig. Erro, fallisco, manco. ,| Sono 
infelice in checchessia, cado nella sven- 


tura. 

nidusvoc. V. métopat. 

tav, dor. per. rinvéc. V. 

*ntdé, ntaxòc, ad. Paventoso, timido 
(s8c8., Ag., 186). : 

mtappòe, od, s. m. Starnuto. 

nrdpvopat, Starnuto. 

*nardto, ep. per Ertato. V. nétopuat. 

ntsita, cc, ion. — én, NG. #. f. Olmo. 

*ATÉpLvog, , 0v, ed anche 0g, ov, ad. 
Fatto di penne; — xijxAoc, parlando di 
un ventaglio composto di penne (xur., 
Or., 1429). 

*atépue, 1806, e. f. Felce (TROCE., 8, 14), 

atépva, Ne, e. f. Calcagno, tallone. 

*rtepderc, sca, ev, anche colle forme 
contr. mriapoùvia, TIEPOÙVTOGC, TTE- 
podoca, Pennuto, alato (0m., ec.). |] 
fig. Lieve come piuma (vm..xuz.); — Era, 
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Parole che volano dalle labbra come se 
fossero alate (om.). 

mtapév, od, e. n. Penna, ed anche piuma. 
I Ala; comanem. pi. |] fig. e poet. Volatile, 
uccello, ogni essere pennuto (ruRr.).j|Au- 
spicio, presagio. || Guida, condotta (sor.). 
Destino, sorte (rscH., Suppi., 814). 


mrtepo-rolxtdoc, ov, ad. Che ha piume 


di diversi colori (aR.). 

tTtspod-pvéw, Lascio cadere, perdo le pen- 
ne, le ali (PL.). 

rtepd-portoe, ov, ad. Che si appressa 
sull' ali: — &avayxn (PL., Phaedr., 252). 

rTEpo-pépoc, ov, ad. Alato, volante, ve- 
loce. ||1d Ttspogpépog, Corriere dell’ Im- 
peratore, presso i Romani (PLUT.). 

TTEP0-puém; Metto le penne; fig. parlando 
dell'anima (PL.). 

E $c, ad. Che mette le penne 
o le ali (PL., Pulit., 266). 

wuapoa, Impenno, fornisco di penne o di 

. || pae. Metto ali, m’ impenno. |Rif. a 
navi, Fornisco di vele o di remi, le metto 
in assetto per navigare. j| Incuoro, ina- 
nimisco. 

*TEpuy-mxNc, #, ad. Veloce al volo 
(28cHR., Prom., 286). 

rtepufwtée, dv, ad. Fornito di ali (aR., 
‘Eq. 1082). i 

TTÉPvE, LYOoc, e. f. Penna, ala, piuma. || 
Per simil]. Ogni cosa somigliante ad un'ala; 
quindi nella tunica spartana, le falde non 
unite insieme, ma svolazzanti.||La parte 
inferiore della corazza, la quale perchè 
non impedisse il moversi, facevasi pie- 
ghevole e di scaglie.|| Nella daga usata 
in battaglia, la forma che prendeva la 
lama verso la metà. || I promontorj che 
sporgono da un paese. 

TTÉPw|a, Tog, e. n. L'aleggiare (PL.). 

TTEPp-Wdvupoc, Ov, ad. Che si denomina 
dalle ali (eL., Phaedr., 252). 

Tiépwe, rog, s. m. Il dio delle ali; pa- 
rola inventata per trarne l'etimologia 
di "Epwg (PL., PAaedr., 252) 

ntepwrtée, 7, év, ed anche de, évy, ad. 
Pennuto, alato. || Composto di penne. 

niéodar, nifva. V. rétopat. 

nTNviG, dor. ttavdg, 7, dv, ed anche dg, 
év, ad. Pennuto, alato, volante; — è7)pat. 
Caccia di uccelli. | fiy. e poet. Fugace, 
pauroso, spaventato (sor., RUR.). 

NTTOLG, 8WG, «. /. Il volare, volo. 

Aa (fut. TTHEW, aor. Erminga, aor. 2. . 
Erxtaxov), Getto nello spavento, nello 
stupore; +uuòv dvi atNFsIaLv Ayatdv. 
i] intr. Cado nello spavento, nello stu- 
pore.:|Mi nascondo, mi accovaceio o ran-- 
picchio per lo spavento.||Temo di qual. 
che cosa. 

nifitac. V. nétopar. 


attiov. 
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ncidov, cv, e. n. Penna, ala. 

nilo (fut. tticw, perf. pae. ExTLONAL), 
Pesto, trito, macino. 

ntoéw, ion. ed ep. rtowéw, Metto in ti- 


more o spavento, in veemente agitazione.. 


|| pas. Sond gettato in timore o spavente, 
sono atterrito, spaventato, sbigottito. || 
Mi affretto, accorro per timore o spa- 
vento dove che sia. || Son posto in vee- 
mente agitazione, sono agitato da vee- 
mente desiderio, aspiro appassionatamen- 
te a qualche cosa. 

xténoue, anche nTolMote, ewe, «. f. Il 
gettare nel timore o nello spavento. || 
Timore od agitazione veemente. 

stola, &G, «. f. Timore, spavento; 0 vee- 
mente agitazione. 

*rTodsuito, smrtodepiotize, atéieuoc, 
xtod(8sdpov, ep. invece di roAsplto ec. 
OM 


*rtoÀlstpov, ov, e. n. Città (om., ESI0D.). 

*rtoAi-répdng, 00, «d. Lo stesso che i] 
seg (esca., Ag., 461). 

*xtO0A:-rép®0c, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (Om.). 

*rtoXl-ropPoc, ov, ad. Che devasta, di- 
strugge, conquista città (ox., ec.). 

*ridàte, ep. invece di réAiLe (om., ec.) 

aTé0F0g, 01, «. m. Ramoscello. 

*rtÙfpa, toc, e. n. La cosa ripiegata; — 
nérioto rtiypa, Le falde del peplo ri- 
piegate l'una sull'altra (ox., Il, 5, 815). 

*rtvxtde, 1, dv, ad. Ripiegato; — nvaé, 
Doppia tavoletta di legno o due tavo- 
lette di legno, unite in modo da chiu- 
derle e aprirle a guisa di libro, e sulle 
quali anticamente scrivevasi (om., Il., 6, 
169). 

"tot, gen. TTVYÉE, ace. TtUYa e pi. ntò- 

6, 8. f. Piega, piegatura (ox.). || Strato, 

alda (om., ec.). || Sinuosità di terreno, 
valle, burrone. || Profondità, detto del 

‘ cielo, dell'etra (ruR.). 

*rtYOY, 00, s. n. Pala, ventilabro (om.). 

nTUPO (fut. rtupo), Spavento, atterrisco. 
|| pae. Mi spavento. 

nico (/u. —Ew), Piego, ripiego, di- 
spongo a più doppj: — Xtt®va, stuata. 
|| Poet. xetpa aivfa: ari tivi, Cingere 
con le braccia alcuno (soF.).|| pas. EYysa 
&rtiocovto, Si piegarono le lance. 

*rtvXI), 96, e. f. Lo stesso che Tidé (om., 
PIND.). 

tim (fut. nti), perf. pas. Ertvopat, 
Sputo.||fig. e poet. Abborrisco, disprezzo: 
— td (S0P.). (1083). 

*etwxde, dd06, e. f. Terrore (sor., Phil., 

RITO, T06, e. n. Caduta, rovina, preci- 
pizio. |] Il caduto, l’ ucciso; quindi Il ca- 
davere. || Sventura, infortunio. ||] Fallo, 
trascorso, errore. 


ntmuatitw, Faccio cadere. || pas. Patisco 
di malcaduco (PLUT.). . 

RTWE, rtwxdC, è. m. e f. Paura, timidità. 
ljè nt®È, La lepre (ox.).j]11 fuggitivo; 
parlando di Oreste (RSCH.). 

*ATHWALLOg, OY, ad. Caduto ucciso (rscn.). 

NILE, we, s. f. Il cadere, caduta. || /iy. 
Fallo, trascorso. |] 7. gram. Desinenza, 
uscita, di una parola. 

*rtwoxdkw, Sono in timore, mi nascondo 
o faggo per timore (om., Il., 4, 872). 
"ritmo (fut. — Em), Sono in timore o 
sgomento; mi nascondo o mi rannicchio 
per timore, fuggo per lo spavento (0u.). 
|| Mi aggiro mendicando (ip.). || Mi sgo- 
mento, fuggo dinanzi ad uno a qual- 

,che cosa (0M., RUR.). ù 

nxrwrxsla, 36; s. f. Mendicità, povertà. 

xvwyebsm, Mèndico, accatto. || tr. Mi pro- 
caccio pregando; accatto; — datto. 

vnwNÎM. ne, e. f. Lo stesso che rto- 
xsla (rROD.). 

niwyLxÒG, Î, dv, ad. Da mendico, appar- 
tenente a mendico. 

atwybdc, #, dv, ad. Mendicante, mendico, 
povero.|]d sttewxde, Il mendicante, l' ac- 
cattone, 

Ivav-épia, tv, e. n. pi. Festività cam- 

stre in onore di Apollo e di Diana, ce- 
ebrata in-Atene addì 7 del mese IIva- 
vedubv; così detta dall'uso di cuocere 
e mangiare in tale solennità un piatto 
di fave. 

Iuav-spubv, Gvoc, e: m. Il quarto mese 
dell’anno attico, corrispondente alla se- 
conda metà di ottobre ed alla prima di 
novembre. 

rufatoc, a, ov, ad. Attinente al deretano; 
— dxpov, Il codione degli uccelli. i 

RÙY-APYOC, OV, e. m. Pugargo; specie di 
antilope. ; 

TU, 7, e. f. Il deretano. 

TUY{dLOY, 0, s. n. dim. di HUYi (AR. 

TUYa, Sculaccio. 

nvriopa, toc, e. n. Sculaccione. 

mUufpatog, a, ov, ad. Alto un palmo. 

UY-NaXto, Combatto nel pugilato (zroD., 

60) 


*ruy-paxla, ag, e. f. Pugilato (ox., PIND.). 

*ruy-hdX06, 0v, ad. Pugilatore, combat. 
tente nel pugilato (oxm., PIND.). 

NUYHT, 6; s. f. Pugno. |] Pugilato. 

*ruyo-ot6à0g, ov, ad. Che adorna il de- 

‘ retano (rSIoD., Op., 978). 

*rufobotog, «, ov, ad. Lungo un cubito 
(om.) {cubito. 

TUYòy, évoc, e. m. Cubito.|]| Misura di un 

misiog, 01, e. f. Tinozza da bagno.||Ge- - 
neralm. Trogolo. 

Ivdassg, éwc, ad. soprannome di Apollo 
(ruo., 6, 58). S 


HvHa, 


Muta, ac, ion. — N, Ne, + 
sacerdotessa di Apollo in De 
deva gli oracoli. 

Mida, ov, e. ». pi. I giuochi pitici, cele- 
brati in Delfo ed in altri luoghi della Gre- 
cia ogni quattro anni in onore di Apollo. 

IHvdx6c, %, év, ad. Lo stesso che II6- 
dLoc. i 

mudLo-vixNe, ov, e, m. H vincitore nei 
giuochi pitici. 

HI5XL0g, &, ov, ad. Pitico, o delfico: spe- 
cialm. epit. di Apollo venerato in Pito. 
[| ot HbWot, Quattro messi dei re di 
Sparta a Pito, iucaricati di riportar fe- 
delmente gli oracoli, dei quali essi erano 
consapevoli coi re. 

vUdLiv, évoc, e. m. Fondo di vaso, o del 
mare. [| Fondamento, base. ;j La parte in- 
feriore, il pedale di un albero. | Stipite, 
tronco; anche fig. |] 7. aritm. li numero 
radicale o cardinale. i 

*rudd-xpavtoc, ov, ad. Destinato dal Dio 

itico fac Ag., 1255). 

*Iludd-pavtic, 8wc, s. m. Il fatidico o la 
fatidica di Pito (xscR., sOP.).. 

TUTO-YPNOTAG 0 TUId-YPNOTOG, OY, ad. 
Presagito o comandato dall’oracolo pizio. 

“rido (/u. riow), Faccio imputridire 
(0m.). || pas. Imputridisco, marcisco, mi 
corrompo (iD.). 

Iidwy, wWvoc, e. m. Il serpente pitone, 
ucciso da Apollo. 

*rixa, avv. Fittamente (0x.).1] Fortemen- 
te, saldamente; — BdAAsto, Era gagliar- 
damente battuto (1n.). || fig. rixa qppo- 
vetv, Pensare prudentemente, ragione- 
volmente (1D.); — tpéqet, Allevare ac- 
curatamente (ID.). 

*ruxdtw (fut. — dom), Rendo denso, com- 
patto (om.). || Condenso, addenso, stipo, 
(1p.). || Chiudo, serro fermamente (s0r., 
Ag., 581). || Cuopro, circondo, avvolgo, 
cingo fittamente, tivd o Ti TW (0m., 
EUR.). 

*ruxt-4tndnc. #6, ad. Prudente, assennato 
(om., Ud., 1, 488). 

*ruxtvéc, 1, 6v, al. Lo stesso che ruxvéc 
(04,). — avv. — vOg (ID.). 

nUxWThe, 00, ad. Avvezzo alla. pubblica 
piazza; — doc (ar., Zq., 42). 

*ruxvé-ntepoc, ov, ad. Foltamente pen- 
nuto; ma ruxvortapor andévec, Nume- 
rosi usignuoli (sor., Oed., C., 17). 

ruxvéc, *, dv, since. da TvxtvéG, ad. 
Saldo, solido, fitto. |] fig. — &yog, Un 
forte, grande, patimento. || Compatto, ad- 
densato, folto; — padayyYec, ddbviec: 
nuxvà Béiea, Frecce -foltamente sca- 
gliate. | Numeroso, frequente. || Commesso, 
unito fittamente, saldamente, serrato; — 
8éuoc; — tipa. ||] Foltamente coperto 0 


fi Pitia, la 
fo, che ren- 
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velato. || Ben nascosto, ben appiattato. || 
Prudente, accorto, considerato, riflessivo; 
— ppévec, véoc, pÙvot, e sim. — avo. 
ruxvòeg e ruaivoe, Saldamente, forte. 
mente, || Frequentemente. || Molto, assai. 

tuxvòe, gen. att. di vse. V. 

*ruxvò-atixtoG, OY, add. Indanaiato, pic- 
chiettato; — éA&gor (s0r., Ved, C., 1094). 

TUAKVÉOTNE,I NTOG, #. /. Solidità, densità, 
durezza. || Frequenza; — petaBoAdiv. | . 
Prudenza, consideratezza. 

xuxvdw, Rendo solido o denso. [| Stringo 
insieme, serro, colloco in fitta ordinanza. 
|| pus. Mi consolido, mi restringo, divento 
denso, solido: rvsipati ruxvovpévg 
rpogpépety, Proferire tutt'ad un fiato. 

rtixvwpa, toc, e. n. Solidità, durezza. || 
Densità, spessezza, compattezza ; — td- 

8g. ij Frequente ripetizione. O 
XVWOLK, 6W1G, s. /. Assodamento, con- 
densamento. 

ruxtesm, Esercito l'arte del pugilatore, 
lotto al pugilato. 

TÙXTNG, 00, e. m. Pugilatore. 

TUxTt*AÒG, 7, dv, ad. Appartenente al pu- 
gilatore, oppare Abile al pugilato. 1} 
— x7) (sott. téxvmn), L'arte del pugilato. 

mUÀ-aYÉpac,00,#.m. Deputato di unu Stato 
ellenico al congresso degli Anfizioni. 

tvÀi-afopéw, Sono un TvÀAAEYdpag (DRM.). 

muÀ-aydpog, ov, e. m. Lo stesso che 1tu- 
Aagòpag (kRoD.). i 

mviala, «ac, s. f. L'assemblea degli An- 
fizioni, specialm. quella che si adunava 
presso Pile o le Termopili. || Il diritto 
di mandar deputati all’ assemblea degli 
Anfizioni. 

nviarxde, %, dv, ad. Da giullare, buffo- 
nesco (PLUT.). 

niiatoc, a, OY, ad. Da giullare, buffone- 
sco. || In forza di sost. f. rideta, Mol- 
titudine svariata, 

*TUÀ-dpTtnNe, 00, s. m. Che chiude salda- 
mente le porte dell’ Averno : detto del- 
l’ Orco (0x.). 

"vate, 180, ad. f. di rdiatog (S0PF. 
Trach., 636). 

*rvia-mwpég. Lo stesso che rvAiwpée. 

UAN, Ne, #. f. Porta; comunem. nel p/., 
specialm. Porta di città.;|°A{%ov mi.a., 
circonlocuz. per dire La morte (0x., ec.). 
|| Ingresso, adito, passo, apertura. || Ca- 
teratte, chiuse. || Battente della porta. 

muàle, (doc, «. f. Porticina. 

mvÀ-01p6g,6v,ad. Lo stesso che tvAmwpéde. 
nvidw, Fornisco di porte, chiudo; — tòv 
Ietpata (srN., Hell., db, 4, 84). 

*ruAWLa, t0g, e. n. Chiusura per mezzo 
di porte. || Porta (r8cA., RUR.). 

vi”, voce, s. m. Atrio, androne, in- 
gresso. 


nvimpée. 


ZILOROG, 6v, ad. Che ‘guarda, custodisce 
la porta. 18 ruimpée, Custode della 
porta. || Guardiano; — va@yv; — riprywv. 

‘ripeto, N, 0v, ad. Ultimo, estremo (0m.). 
11 8v rupe, All'ultimo. || ripatov, e 
ripara, posti avverbialm. Ultimamente, 
per l’ultima volta (ox.). 

nuvddvopat, poet. resdbopar (fut. mei- 
couat, anche revoolfat, aor. drvdòd- 

NY, ott. menbtorto, perf.. agi vanti 
nvestigo, m’informo, domando.j| Col gen. 
della persona interrogata :ruvddavov Tav 
Eévwy; — tuvòg Ti c mapod tuvòc tr. || 
Preudo notizia, a}; \-1endo, odo, osservo: 

anche So. 

noe, avv. Col puguo: xd afaddc, Va- 
lente nel pugilato; tòf wxdv, Vincere 
al pugilato. 

*ndELvog, N, ov, «ud. Fatto di bosso ; _ 
Cuyév (0xm., Il, 24, 269). 

runmtae, esclamaz. di maraviglia, Capperi! 
poffare il mondo! e sim. (PL., Eutim.,803). 
tip, tupòc, e. n. (nel pi. rvpd, dat. TU- 
g00S), Fuoco. || In senso particol., Fuoco 

1 rogo. [|] Quindi Esequie, sepoltura. il 
Il focolare. || Luce, splendore. || fig. Forza, 
veemenza, ardore. || év rupi dn) fovda! 

evolato, Possano dissiparsi in fumo; 
bia nrupòc èÀdstv, o, podetv tuv, In- 
fierire contro uno col ferro e col fuoco. 
|| pî. rupd, I fuochi, fuochi di sagrifizj, 
i fuochi delle guardie, i fuochi accesi 
per segnale. 

rupd, dc, ion. Tp, 76, e. f. Rogo, pira. 

{| Il luogo dove uno era stato abbruciato 
e dove poteva anche elevarsi il suo se- 
polcro: rpòg Tupàv ’Aytiiéwce, Alla 
tomba d'Achille.|| Focolare, ara. || fig.Ca- 
sa, famiglia. 
‘rup-dypa, ac, ion. — pn, ne, =. f. Ta 
naglia da fucina (om., CALL.). 
*rup-axtéw, Rivolto pel fuoco, abbrusto- 
lisco (ox., Od., 9, 828). 

mupaple, (doc, è s. f. Piramide. 

*rupyndév, avo. In ordinanza fitta, ser- 
rata (0xm.). 

*rupynpéopat, Sono rinchiuso, assediato, 
in una torre o in una fortezza (EScA., 
RUR.). 

*ripytvoc, N, ov, ad. Risguardante le torri 
o la città; — voplopata (Escu., Pers, 
844.). 

Tupylov, 0v, e. n. Distruttore di torri 
(xscH., Pers., 105). 

TUPYO- -payéo, Assalto, oppugno, una tor- 
re (sxn., An., 7, 8, 18). || Combatto ad 
una torre (1D.). 
nÙpros, Ov, a. m. Ogui opera di fortifica- 
zione, baluardo, bastione, torre, castello, 
e sim. || — dSavarwy, Riparo, di- 
fosa contro. la morte. |j Torre mobile, 


- 


nUpvoG. 


usata in guerra. |] Parte superiore della 
casa, come abitazione degli schiavi.}|Or- 
dinanza quadrata e serrata, quasi sem- 
bianza di torre. 

*rupyo-puiae, ax0c, +. m. Guardia della 
torre (rscH., Sept., 

mupryòw, Munisco di torri, ‘ai fortificazioni, 
fortifico.|] med. Fortifico per me; — è v- 
pd. || Accumulo, inalzo. || fig. Esalto, in- 
grandisco, magnifico. || Esagero. Il pas, Vo 
a test’ alta, pettoruto, sono superbo, al- 
tiero (RSCH., RUR.). 

*rupy-03ng, 86. ad. Simile a torre (sor. i; 
Track, 272). 

*ròprupa, 0g, e. n. Opera di fortifica- 
zione, baluardo, torre, castello (ascH., 
EUR.). 

*ruprome, 1806, ad. f. Turrita (xB05., 
Sept., 8 
"rvp- Bag, ad. Che arde nel fuoco(rscE., 
Ch., 598 

mvpstoy, de) e. n. Strumento da far fuoco, 
focile. 

mupéoco, att. — tt (/ut. — Ew), Ho la 
febbre. 

mupetòde, OÙ, e. m. Calore ardente, ardore. 
il Calor febbrile, febbre. - 

TUPETTW. V. rupécow. 

Tupertixde, %, év, «d. Appartenente al 
far fuoco. || ) tupevtix?), Pesca notturna 
colle faci. 

mUP%. V. Tupd. 

TUp v, Fivoc,e. m. BISI di frutti (rROv.). 

*rupn-pipoc, ov, ad. Lo stesso che ru- 


popépog (um., Od., 8, 495). 

rupia, «c, ion. — lm, nc, «. /. Bagno a 
vapore (KROD.). 

TUPLATYpLov, OU, e. n. Stufa, tepidario 
(PLUT.). 

*rupi-Ysvétng, dor. — tac, 00, ad. Lo 
stesso che il seg. (ESCcH., Sept., 189). 
*tupi-y6v7)c, Gg, ad. Generato, o lavorato 
nel fuoco (ruR., Mipp., 1228). 

TUP:-Y6voc, ov. ad. Ignifero, che genera 
fuoco ; — pio (PLUT.). 
*rupiBartoc, ov, ad. Consumato dal fuoco 
(ESCH., Eum., 993 

rupldLov, OL; e. n. dim. di rupég, Piccolo 
granello di frumento (4R., Lye., 1206). 

mupin. V. rupia. 

*rupu-)xng. 86. ad. Con punta infocata, 
acceso nella cima (0m., Od., 9, 887). 

TUPpi-xAvOTOG, 0V, ad. Abbruciato, riarso; 
— xéòvte. || Brucente, rovente. 

mupi-xauvtog, ov, ad. Lo stesso che Îl pre * 
ced. (PL.). 

Tupi-uavéo, Avvampo, divampo, fariosa- 
mente, veementemente (PLUT.). 

nUPLVOG, N, OY (dp), ad. Di fuoco, focoso. 

TUPLVOG, N, OY, ad. (tupéc), Di frumento; 

— dptoc (sen., An., 4, 5, 81). 


Tupi-ataxtoOG. 
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nmifouat. 


*rupl-otaxtog, 0Y, ad. Che versa fuoco, 
ignivomo; — Tétpe (RUR., Cycl., 297). 
*rupi-gpatoc, ov, ad. Consumato, distrutto 

dal fuoco (escH., Suppl., 627). 
*rupi-pisté9wv, ovtog, e. m. Lo stesso 
che TUPpiPpiéywy (0xm.). 
*rupu-pÀstc, #c, ad. Che avvampa, av- 
vampante (ruR., Bacch., 1016). 
*rupi-pAéfywv, ovtog, ad. Divampante, 
° ardente: — À£wyv (xus., Bacch., 1015). 
*rupi-piextoc, ov, ad. Che avvampa, ar- 
dente (ruu., /on., 195). 
rupratd, dc, ion. — xAti, 7e, e. f. Luogo 
dove si accende fuoco; specialm. Rogo. || 
Fuoco acceso, incendio. || L’ incendiare, 
il far nascere un incendio. 
*rupvatog, a, ov, ad. Maturo, mangiabile 
(rrocr., 1, 46). 
*ripvov, 00, s. n. (sott. outlov), Pane di 
frumento, pane (0x.). 
mvpo-fdX0c, ov, ad. Che getta o scaglia 
fuoco. |] ol rvpoBdior 0 tà muposdia, 
Frecce incendiarie. 
mvpo-s.è)c, éc, ad. Simile a fuoco, della 
natura del fuoco, igneo (PL., Legg., 10,796). 
rvpòsc, E00a, 8Y, ad. Igneo, ignito, || 
8 mupéett, Il pianeta Marte. 
et Vendo frumento (pru., 19, 
114). 
rupop-paYNc, €, ad. Che si screpola, si 
spacca, al fuoco (ar., Ack., 899). 
nupdc, OÙ, e. m. Frumento: usato più 
spesso nel pl. (to (ox., PIND.). 
*rupo-9dpog, ov, ad. Che produce frumen- 
rupée, Ardo, abbrucio.]| Affino nel fuoco. 
I] Accendo, infiammo. [] pas. oltre i sensi 
ell’ att., Sento un cocente dolore. 
*aUp-rvoog, 00Y, contr. — 006, — OUY, 
ad. Che soffia fuoco, spiraute fuoco (rSCH., 
EUR). 
rup-roiéw, Attendo al fuoco, accendo o 
mantengo il fuoco. {| Incendio, abbrucio, 
devasto col fuoco, mando a fuoco e fiam- 
ma; — Yfy; — Xopav. 
*rvp-réinpa, toc, s. n. Fuoco acceso, 
fiamma (KuR., El., 778). 
*rup-r6AÀ06, ov, ad. Che è intento al fuoco, 
— che accende fuochi. || Che abbrucia, che 
devasta abbruciando; — xspauvvdc (ruR., 
Suppl., 640). 
nobbixi, nc, *. f. La pirrica, danza ar- 
mata, nella quale si rappresentava e come 
si evitino gli assalti del nemico, e come 
convenga. assaltario. 
rupprxito, Ballo la pirrica (PLUT.). 
ruppixoe, ov, ad. Risguardante la pir- 
rica, appartenente alla pirrica.;| è ruòd- 
bixtog (sott. roùg), 7. metr. Piede di ver- 
s0, detto pirrichio, composto di due brevi. 
rupprxcotie, 00, e. m. Chi balla la pir- 
rica (PLUT.). i 


*rupdpd-dpre, tpixoc, ad. 
rosso (EUR., /ph. A., 225) 

mUBbbs e rvpode, %, dv, ad. Del color 
de Deco: rosso. i i 

*rUdpo-tTpLX06, ov, ad. Lo stesso che tuò- 
DIBOE (trOCcR., 8, 8). P 

*rvpoatvo, Tingo in giallo, in biondo (EUR., 
Troad., 227). 

rupoeso, Do segnali per mezzo di fuochi. 
|| Semplicem. Do un segnale. 

*rupod-vwtoc, ov, ad. Con rosseggiante 
dorso (ruR., Herch. F., 898). 

rupode, où, s. m. Tizzone, fanale, fiaccola. 

xupode. V. ruppòs. 

*ruUpo-wdNg, sc, ad. Simile ad un tizzone, 
ardente; — pAdé (EUR., Bacch., 146). 
rvpo-wpdg, OÙ, +. m. Guardia preposta ai 

segnali del fuoco (sEn., MHell., 6, 2, 84). 

*rUp-popé0, Reco fuoco, 0 fiaccole (RUR.). 
|| Gitto fuoco nelle case, incendio (rscn.). 

Tup-pdpos, ov, ad. Che porta o scaglia 
fuoco; parlando del fulmine: — èuotol, 
Frecce incendiarie (ruc.). || — &ed, Co- 
rere: — &eal, Cerere e Proserpina. || 
Dai Lacedemoni si disse quel sacerdote 
che portava dinanzi all'esercito il fuoco 
sacro, ed era tenuto inviolabile. j] Onde 
in modo prov. di una picna sconfitta: 
oddèà nuppépog repreréveto, Non se 
ne salvò neppur uno. (etdrc. 

Tvp-mang, €, ad. Lo stesso che rtupo- 

*rup-mrdc, év, ad Di focoso aspetto, igui- 
to; — xepavvéc (RscA., Prom., 670). 

niotie, awe, e. f. Investigazione, ricerca.|| 
Notizia, fama, grido. 

nutivalog, a, ov, ad. Fatto di vimini (an., 
Av., 798) 

tà, ion. x6, particella enclit., Come cho 
sia, in qualche modo. |] Con una negaz. 
ob rw (o5rw), In nessun modo, non 
punto. ;] Con relaz. a tempo, e unito con 
una negaz., ob rw (obrw), Non mai. || 
Unito con roté: rò mote, anche in una 
sola parola, twrrote, Una qualche volta. 
|| Comunem. con una negaz., o totota, 
Ancora non, o non mai; 0)Belg 4 mots, 
Ancora nessuno, nessuno mai. i] Anche 
in propr. interr. 53m TU) TOT TOÙ Fxov- 
cag; Hai tu mai sentito ciò ? 

TUHWYWvV, Wvog, e. m. Barba, |j fig. 6 poet. 
piofYòg tbywv, La punta, la lingua di 
una fiamma (escn., Ag., 291). 

twiela, ac, e. f. Lo stesso che tmAevate. 
V. (8eN., Mipp.. 2, 2). 

mwigouatr, Mi aggiro per un luogo, vado, 
mi reco, frequentem. ad un luogo; — 8Îg 
àayopNv; — ddpov; — ènl pésdpa. — 
Oltre le forme comuni, trovansi le for- 
me ion. twdebpevoc, Twisuynyv; imp. 
mwié, invece di rwiés0x; finalm. l’ite- 
rat. NWAECASTO. 


. @ f. Di pelo 


mTWÀEvoLe. 

nodievote, sw, s. f. L'allevare o il domar 
cavalli (sexn., Hipp., 2, 1). 

nrwissw, Allevo o domo cavalli(sen., Hipp., 
2, 1). 

rwiéw, Vendo per nn certo prezzo. |] fig. 
Tradisco, do in potere altrui per prezzo. 

TWANTH)PLOY, 0, e. n. Il luogo dove si 
vendono merci, bottega, negozio.||Il luogo 
dove radunavansi i twÀntal, per appal- 
tare le pubbliche gabelle. 

amine, od, s. m. Venditore. || ol rw- 
Antal, Magistratura ateniese composta 
di dieci uomini, uno per ciascheduna tribù, 
a cui era commesso l'appalto delle ren- 
dite dello Stato (DEM.). 

TROIA, Î, dv, ad. Risguardante il 
venditore o la vendita. 

nwdtxéc, %, dv, ad. Di puledre o puledri, 

‘ risguardante puledri; — &rnyn, Cocchio 
tirato da puledri. || fig. e poet. — #34- 
Ava, La stanza delle vergini (escu.). - 

*rwio-dapvéw, Domo puledri (euR.).]|fig. 

‘’ Addestro, esercito, in checchessia come 
un puledro (suF.). 

nw.0-dduyvng. 00, e. m. Domatore di pu- 
ledri (sEN., Oec., 18, 7). 

nAÀ0g, 00, #. m. è f. Puledro, puledra. || 
fig. e poet. Giovinetto, giovinetta (KScH., 
RUB.). 

néua, toc, e. n. Coperchio. 

ròopua, toc, s. n. (tiva), Bevanda. 

no-uaia, avo. In nessun modo, niente af- 
fatto (DEM.). 

To-rote, avo. Mai, ancora, finora. 


P, 


P, p, decimasettima lettera dell’ alfabeto 

" greco. Il suo nome è fd, ed è di gen. n. 
|| Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

*dBd, particella encì. per &pa (ox., ec.). 

baBd(Ew, Percuoto con verga (4r., Lys., 
87 


paBdo-paxla, ag, e. f. Combattimento con 
verghe (PLUT.). 

*6aB30-voutm, Do legge al certame, son 
giudice del certame (sor., Trach., 13). 

paBdo-vépoc, ov, ad. Che porta verghe; 
specialm. come insegna di dignità. || Il 
littore dei Romani. 


pafdoc, ov, e. f. Verga, bastone.|| Verga | 


magica. || Canna da pescatore. || Verga 
d’araldo, cadnceo. ||Scettro.||at d4BI0r, 
Fascio di verghe; specialm. I fasci dei 
littori romani. 

baB8-ovxéw, Ho, porto, una verga. || Dei 
littori romani, Porto i fasci. |] pae. Mi 
faccio portare avanti i fasci. 

paBd-ovyla, «G, e. f. L'avere o portare 


baBLoc. 


THWPLVOG, N, ov, ad. Di tufo 0 di marmo; — 
A{&og. Lo stesso ghe répoc (zz0D.). 

Apo, cv, e. m. Tufo, travertino. 

roc, ion. x©g, avv. Come? in qual ma- 
niera ? || In unione con altre particelle: 
noe dv, coll'otr. 0 l’indie. di tempo sto- 
rico: mg dv +avopt; Come potrei io 
morire ? invece di &dvoruw, Potessi io 
morire! oh! morissi io.|j;m@g Ydp ; Come 
mai ? || No per certo, in nessun modo* 
xdyb pàv 0dx Edpaca, tobr' anlota- 
pat. 058’ ab ci. AC Yip: (sott.Edpaca). 
il mag dé; Ma come? | rg 37; Come 
mai? come così? || xal tec; E come? 
il mg xa; Or come? in qual modo? || 
Tog vòv; ellitticam. E che? or che? 
cioè: Che si direbbe ? qual giudizio si 
farebbe di? || tag 08; Come no? come 
non così? lat. quidni? || Fuori d’inter- 
rogaz. Certamente, naturalmente, asso- 
lutamente. 

Toe, ion. XE, avv. enclit. Come che sia, 
in qualche modo, press’a poco; specialm. 
unito con eliat), od, jin) :- DIE Twe EAs- 
Esv, Così presso a poco disse. || dXXm< 
mwe, In certa misura, in qualche modo; . 
ed anche In qualche altro rfodo, in altro 
modo qualsiasi. 

*rmtaopat, Volo: ÀA(For rwIBSYTO (0, 
It., 12, 287). 

*rotnua, toc. «. n. Volo (escH., Fum., 
241). 


*r6i, e06, s. n. Bestiame; specialm. pe- 
core, gregge (om.). 


p. 
verga. || Presso i Romani, Il diritto di 
farsi precedere dai littori con fasci. | 
L' ufficio dei littori di portare i fasci, ed 
anche I littori stessi. 
baB3-0dyog, ov, «d. Che porta verga, come 
insegna del suo ufficio. || Specialm. Il giu- 
dice di un certame. |] Araldo, ;} Littore. 
pa8Z0-gdpoc, ov, ad. Che porta verga o 
bastone. {| è fa8doxgdpog, Il littore. 
paBdwrtdc, 1, dv, ad. Listato, vergato; — 
(pata (srv., Cyr., 8, 8, 161 
paydatoc, a, ov, ad. Che trascina, impe- 
tuoso, violento; detto di tempesta, nembo 
‘ @ simili. | 
patito, Spicco, specialm. uva (TEOCR., d, 
118). 


padivdxn. ne, è. f. Petrolio nero e fetente 
(EROD., 6, 119). 

*padivég, 9, 6v, ad. Flessibile(ox.).|] Molle, 
tenero (KScA.). 

64306, ep. e ion. fntAoc, ov, ad. Facile, 
che non dà fatica o difficoltà, agevole 


BaBi-ovpréto. 
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ad effettuarsi. |] fig. Cedevole, arrende- 
vole. — comp. fgwv, jdov, ep. pnttepoc 
(0x.), — sup. péotog, ion. ed ep. fmLoTOG, 
anche tn TaTog. — avv. pqdlwe, ep. 
e ion, fntdlwg, Facilmente, agevolmen- 
te, senza fatica 0 sforzo; — pépetv Tuvd 
o tl, Sopportare facilmente, pazientemen- 
te, qualcune o qualche cosa. | Legger- 
‘mente, sconsideratamente. 
6g3:-cvpyé0, Faccio agevolmente. || Tratto 
o vivo leggermente, sconsideratamente. 

Padi-obprapa, toc, e. n. Azione sconsi- 

rata (PLCT.). 

bqBi-oupyla, a, s. f. Facilità nel fare v 
nell’ operare. || Facile lavoro. || Leggeroz- 
za, volubilità, rilassatezza, indolenza. |] 
Malignità, cattiveria. 

PaBi-ovp 6c, év, ad. Facile o destro nel 
are, nell’ operare. || Leggero, sconside- 
rato. [| Petulante, maligno. 

‘badare, trroc, e. f. Goccia (ox.). || 


Granellino: xoving fadautryfeg (in.). 


bada-ruyikw, Percuoto col piede nel de- 
retano (ar., £g., 798). 

6qdvpéo, Sono noncurante, indolente, 
spensierato. sE 

badupia, e. e. f. Noncuranza, indolenza, 
na || Intemperanza. :| Ozio. 

fidbupog, 0y, ad. Di animo leggiero, spen- 
sierato, noncurante, indolente. || Molle, 
dedito ai piaceri. }j Comodo, agiato; — 

* Bidòg. — avo. — tipwe, Con leggerezza, 
spensieratamente, indolentemente. 

pattw, Divento più leggiero. || Detto di 
malattie, Declino, scemo, rimetto dell’in- 
tensità. || Di pers., Mi rimetto, mi ribò 
pol una reggere || Mi PIE 

*palvo (/ut. fav, aor. ava, perf. 
EPpapuat, 8. pl. bafavtate Inoltre da 

rad. pad: 2. pl. imperat. aor, ficcate, 
o 92. pil. pe. pas. èppadatat, piupf. èò- 
paBazo), Spruzzo, aspergo con qualsiasi 
fluido (0x., ruR.); faxvépevor aîpate, 
Grondanti di sangue.;,Spargo, cospergo; 
Inno balvovro xovig (0m.). 

*Batotp, Ypoc, s. m. è-f. Martello (ox., 


RSCH.). 

“bale, Batto, maltratto (sor.). || Rompo, 
spezzo, frango (oxm.). |] Prostro, abbatto 
(xscn.). || Fo naufragare; — va (iD.). 

patate ov, s. n. dim. di fdx0g (AR.). 
axto-cvd-partaènc, 01, ad. Che cuce 
insieme cenci, brandelli, e sim. (AR., Nan., 
841). 

*bax6-8utoc, Ov, ad. Cencioso, lacero 
xuR., Rhes., 712). 

pdxos, 806, a. n. Abito lacero, cencioso. 
Generalm. Striscia di panno, fascia, cen- 
cio. |} fig. e poet. c®buatoc fdaxoc, Un 
brano di carne (rScH.). 

Savie, (Boe, s. f. Spruzzo, goccia. 


| favtipioc, &, ov, ad. Appartenente al- 


l’irrigare. || fig. e poet. rédov favty- 
prov, Suolo spruzzato di sangue (xscg., 
Ag., 1082). i 

pd, ade, s. f. Uva. 

parttw, Batto con verga o con bastone. 
| generalm. Batto, 

pantòc, 1, dv, ad. Cucito insieme, rat- 
toppato.|jTrapunto, impuntito. | Morbido. 

PATTO (fu. fap, aor. 2. pas. EdpEPNI), 
Cucio. j| Rattoppo, rappezzo, racconcio. | 
fig.Ardisco, medito, apparecchio; — xaxd 
Tivt; — povov. 

paoow (fut. — Ew), Batto, porcuoto, urto. 

pàaotoc. V. pqdioc. i 

pgotwvn, ion. PNoTtòYN, Ne, +e. /. Faci- 
lità o destrezza nell’ operare, || Allevia- 
mento, il riaversi, guarigione. || Mitezza, 
condiscendenza, indulgenza. || Rilassatez- 
za, infingardaggine, inazione. 

*paqpese, éwg, a. m. Propriam. Il cucitore; 
ma trovasi nel fig. e poet. per Autore; 
— géovov, Autore dell’ uccisione (EScH., 
Adg., 1572). Sal 

ban, 7g, e. f. Cucitura. 

payla, ag, ion. fnxim, N, 0. f. Spiaggia 
di mare sporgente e sassosa, contro la 
quale si frangono le onde. ;} Ondata, fiot- 
to. | Marea, flusso e riflusso. 

*paylCw, Ferisco nella spina dorsale. [| 
Fendo, fo in pezzi (RScH., SoP.). 

pay.e, Loc, att. ew, s. f. Dorso, spina 
dorsale. || fig. — 6peog, Schiena, dorso 
di monte. 

pad-pdé, Sono un rapsodo. |Recito chec- 
chessia imparato a memoria. 

bap-pdla, xg, e. f. Il recitare poesie spe- 
cialm, epiche (PL.). |! La poesia recitata 
da un rapsodo; rapsodia.;j Ciascun canto 
dei poemi omerici. 

pap-pBixéc. N, év, al. Risguardante i 
rapsodi o la pappèla. il pappdxn 
(sott. téxvn), L'arte dei rapsodi. 

papp8dc, 00, e. m. Kapsodo, nome dato 
a colui che andava qua e là recitando 
poesie epiche proprie od altrui. ;|fayp- 
Bic xiwy, La Sfinge (sor., Oed. 1., 391) 
in quanto essa ripeteva l’ enigma che 
aveva imparato dalle Muse. 

bow. V. j4BL0g6. 

*péa, avn. appart. a fqgog, Facilmente, . 
senza fatica (ox.). 

‘Pla, «6, ep. anche “Pelm, ng, ». f. Rea, 
figliuola di Urano e di Gea, moglie di 
Crono, madre di Giove. 

bEYXxWw (/ut. — Ew), Russo. || Sbuffo. 


Peo. Lo stesso che il preced. 
"peedp 


ov, 05, s. n. invece di fetdpov. V. 


“bero (fut. péE, aor. EdbEE a, ep. e poet. 


Epefa; pas. ma solo part. aor. feydelcì, 
Faccio, effettuo, opero, compio, esegui. 


bsd0c. 


8c0 (0mM., ec.). 1] In senso speciale, Com- 
pio una cerimonia religiosa, offro in sa- 
grifizio, sagrifico; — [ep o &xatéufac 
deg. || Anche assolutam. come il lat. /a- 
cere 0d operari (80F.). 

*64%0c, 806, e. n. Membro (om.). || Gene- 
ralm. Corpo; e in senso speciale Volto 
(SoF., EUR.). 

*deta, avv. appart. a f4dtoc, Facilmente, 
agevolmente, senza molestia (0m.). 

peîdtpov, ion. e poet. fésdpovy, ov, s. n. 
Corrente di un fiumo. ;] Fiume, torrente. 
|| Letto, alveo, di fiume. 

*psxthp, Îpog, s. m. Lo stesso che péx- 
tN6 (RsIon., Up., 198). 

pextne, 00, e. m. Uomo attivo, operoso 
(PLUT.). 

déuBw, Muovo in giro. || med. Mi muovo 
in giro, mi aggiro. || fiz7. Sono instabile, 
dubbioso, opero senza disegno; — &v toîg 
Tp yHuaow. 

pepB-®dng, eg, ad. Da vagabondo (PLUT.). 
*féoc, #00, s. n. Fiume, torrente (xscR.). 

péro, Inclino, trabocco; detto specialm. del 

| piatto di una bilancia aggravato da peso 
soverchio. || fig. Prepondero, prevalgo. || 
Mi piego. || Propendo, iuclino, sono pro- 
penso o propizio. 

pebpa,tog.s.n. Corrente. |j Torrente, fiume. 
{| fig. Il muoversi, lo scorrere, l’ ondeg- 
giare. || Reuma. 

pevpatiov, 01, s. n. dim. del preced. Fiu- 
micello, ruscello (PLUT.). 

pini Î, 6v, ad. Fluido, scorrente 
(PLUT.) 

béw fu ut. pebcopat. att. funa ire aor. 
cop }mv, perf. EppUnxa, aor. EPPÙNY è 

8. sing. anche fun, pres. med. pÉopat, 
part. pedpevog ed anche peovpsvog. 
simp. 8. sing. &ppetto), Scorro, fluisco, 
colo, stillo :mTotapuòg péYag appon. Il 
fiume scorse grosso: péev aluati Yaia, 
La terra correa sangue. i] fig. TOALe 
xpuoò féovca, Città riboccante d'oro. 
{{ Pure fig. jAdE fvetoa, Fiamma che 
si diffonde: &vepog Arò t7Îg dpxtov 
féwv, Vento che soffia da ec.: tGy 
dx yeupliv Pédea peov, Le saette vo- 
avano in copia; tp{yxeg Eppsovy, I peli 
:adevano. || Del parlare: ‘tod è" a&rò 
rimane pEiLtOg YAuxlwy fécv addi, 
Dalla cui bocca fluiva, ec.; dzacuvo- 
usevm xai TOXÀAd péovrt xad Upov, 
Versandosi egli contro di voi in tra- 
boccante discorso, versando contro di 
voi un torrente di parole. || Di una 
moltitudine di persone che muove, che 
ondeggia verso: fet moibde 6ds Aewe.|| 
Mi getto, mi precipito sopra o contro; 
Giog Eppun Tpòg Tv ’AXimBiadny, 


La turba infuriossi, trasse furiosa, con- | 
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"PyE-nvopln. ne, 


Pngl-depute, Loc, @ 
puELe. 856, 


b70Lg, 86, ion. tog. 


pico. 


tro ec.1|] Mi volgo verso, dirigo la mente 
sopra, mi rivolgo con zelo a qualche cosa; 
— Tpòe TRY Tomtxy. IR Mi liquefac- 
cio, mi sciolgo, svanisco.|| Mi spargo, mi 
diffondo. || Fluttuo, ondeggio, sono vacil- 
lante, oscillo: — xtveltar xal fé tà 
nivia. || ot féovtsc, Filosafi i quali so- 
stenevano che tutto scorre continuamen- 
to (P1.., Thaeet., 181).||tr. Faccio scorrere, 
verso, spando. 


bfYua, toc, s. n. Fessura, rottura. 
"Pyypiv, tvog, 


e. f. Alta e scoscesa riva 
di mare, alla quale *si frangono le onde 
(0m., pat il Le onde stesse che si fran- 
gono (0x.). 


PIT (fut. PRE, med. BhEOpas. aor. 


enga, med. ui fre perf. 2. E}- 
baoYya, aor. pas. EPpPAYNY, ep. imp. f7}- 
vuoxe), $ ses, cir abbatto, sfondo; 
tetto, ridac, pdia fa; — cò uécov, 
Rompo, sbaraglio il centro; anche nel 
med. || — add”nv; — puwvyy, Rompo il 
silenzio, incomincio a parlare; — da- 
xpiwv, Prorompo în lacrime; y6poc 
pihryvoor ryYdg, Il terreno versa sor- 
genti, da quel terreno sgorgano ec. || 
fig. brota xpnter fnrvito-(xaxd), Ne 
scoppino, ne erompano quanti mali mai 
possono; Epida é&v adtote BHnfvuvro 
Bapstav, Fecero scoppiare, erompere ec. 
|| Il perf. 2. Edfjoya, è usato solo in- 
transitivam. specoev rarà Baxpimv. 
Eruppe un fonte di lacrime; tdò' èx 
Buvotv PORTA) xaxd, Tanta sventura 
eruppe da que’ due. 


"BAY O6, eog, s. n. Tappeto, strato di varj 


olori (0x.). 


bntBiog. V. bdBroc Ci 
Pnrdiwe, ion. ed ep. invece di padtoo 
pnuotog. pntrato6, Onttepoc. pere: 
*pyxtòc, %, dv, ad. Lacerabile. |] Vuln 


era- 
bile (om., ZL, 18, 828). 


bfiua, toe, e. n. Detto, sentenza, testi- 


monianza. || Parola, locuzione; 0 pr 
pat ejnstv, Dire espressamente, preci- 
samente. |] 7. gram. Verbo. 


dmp JaT{oxtoy, ci e. n. dim. del preced., 


arolina (PL.). 

e. f. Forza e coraggio 
di rompere le schiere dei soldati (om., 
Od., 14, 217). 

"fnE- -Mvwp, 0906, ad.Chesbaraglia schiere 
di soldati (0m.). 

.f. Il principio, l'ori- 
gine della contesa. 

s. f. Lo stracciare, il rompere; 
e Lo stracciarsi, il rompersi. 

e. f. 11 parlare, il 
discorrere, discorso. || Detto, sentenza. 


“630%, Batto il suolo coi piedi (0m.,/ 


18. 571). 


pootavn. 
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pinto. 


Auotebvn,ne.s.f.ion. invece di fqgotovn.V. 
ntsoc,- a, ov, ad. Da dirsi. 

pnetip. 7pog, s. m. Discorritore, oratore 
(om., Nl., 9, 448). 

pbrcopela, ag, s. f. Discorso ornato, pom- 
poso. || Eloquenza artifiziata. 

Antopedo, Parlo come oratore, tengo un 

iscorso elaborato, retorico. 

Intopride, %, dv, ad. Risguardante l'ora- 
tore. retorico. || — x (sott. téyvn), 
Rettorica; anche tò fntopixòv. jd pn- 
topixéc, Chi sa tenere un discorso; ora- 
tore. — avv. — xGg, Retoricamente, al 
modo degli oratori. 

fintéc, , dv, ad. Detto, proferito.'] Con- 
venuto, promesso, stabilito: &mì fntoîc, 
Sotto certe condizioni convenute. | Da 
dire, da proferire, proferibile.;| Che si 
può proferire, che è permesso di dire, 
che non è nn segreto. ;| Razionale. — 
avr. — Oc, Espressivamente, con parole 
espressive. 

Britpa, ag, ion. Pitpn, ne, s. f. Conven- 
zione, trattato. || Ordinanza, legge. || Re- 
sponso di un oracolo. || Discorso, parola. 
|| Permissione o diritto di parlare. 

 pITwP, 0pog, e. m. Oratore, è spocialm. 

rater popolare.|] Maestro di eloquenza, 
retore. 

PIRde, oÒ, s. f. Pruneto, macchia di pruni 


cubende, fi 16v, ad. Orribile. || Abb 

*fryedavéc, Î, dv, ad. Orribile. or- 

eta — ‘È vn (om., Il., 19, 825). 

“di (perf. con signif. di pres. 3.jLYa), 
Intirizzisco, tremo dal freddo, ;| fig. Inor- 
ridisco per timore, spavento o ribrezzo 
(om., sor.); — t(, Tremo, raccapriccio, di- 
nanzi a checchessia (0u.). 

*$lfLov, comp. n. formato da ftyoc, Più 
gelido, più freddo (ox., 17, 191). || fig. 
Più terribile, peggiore (1p.). 

*piysoto;, n, ov, sup. formato da ftyog, 
Freddissimo. ||fig. Orribilissimo : f(ytota, 
Le cose, i mali più gravi, più terribili 
(oxm., Zl., b, 878). —. 

btrog, 806, e. n. Gelo, freddo; lat. frigue. 
| Intirizzimento. - 

fiyrdo Lal — doo, inf. ferdy; cong. 
hà d, 8. Bird per pirot: ott. firpnv), 
Gelo, patisco, o sono travagliato dal 
freddo. ul i l 

s. f. ice; più spesso in senso 

siti x dov, posto avverbialm., Dalle 
radici, del tutto: lat. radicitus.j| Fonda- 
mento, origine, causa. || Il capostipite di 
una schiatta: dr” edyevode tivòc piro 


nTEPVAAG. 

pudw, Faccio metter radice, fornisco di 
radici o di piante un luogo: vîja sppl- 
0Osy ivepda, Radicò la nave nel fon- 
o, la nave da Nettuno convertita in 


sasso. || fig.Fondo, stabilisco fermamenta; 
— Tv tupavvida: — tupavvig apdpbw- 
pévn, Tirannia radicata. 

Pipa, tog, e. n. La cosa radicata. || 
fig. Stirpe, schiatta (Escn., Sept., 894). 

blXwog, se, ». f. Il metter radice, il ra- 
dicare; anche fig. (PLUT.). 

*blupa, avo. Celermente, d'un salto(om.,ec.). 

*piup-dppuatog, ov, ad. Portato su rapido 
cocchio (PIND., SOF.).° 

*b(v. Lo stesso che fg. 

bin, ng, è. f.- Lima. 

piv-nAattw, Fiuto, odoro, traccio fiutando. 
I fa, e poet. — Txvog xaxdv(rsca., Ay., 

). 


*pivév, od, e. n. Lo stesso che il seg. (ou.). 

*bevdc, oi, s. f. La pelle sul corpo ani- 
male (om.). || La pelle dell'animale de- 
tratta e conciata, cuoio (iD.). || fig. Scudo 
fatto di pelle di bue (in.). 

*éivo-t6poc, ov, ail. Che fora, che passa 
fuor fuora la pelle o lo scudo: epit. di 
"Apne (ox., ESIOD.). 

*$lov, ov, s. n. Cima, vetta, di monte (ox.). 
|| Promontorio (1p.). 

perch, 7, s. f. Tratto, slancio, sforzo col 
quale vien mosso un oggetto. || Anche 
La forza.dell'oggetto posto in movimen- 
to, impeto, violenza (ox., ruR.); — Bo- 
pégao, Soffio impetuoso di Borea (0x.); 
— mupòc, Violenza del fuoco (10.); — 
avdpòc, L'incalzare impetuoso di un 
uomo (ip.); — rtepsywy, Il batter del- 
l’ali (rScH.). || taupeyyete dotpwvy fi- 
rio 1 corruscanti raggi degli astri (80F., 

El, . 

pinto (fut. —{ow), Fo vento, srentolo, 
soffio; — dp, nel fuoco. 

pirtoe, 806, e. n. Lo stesso che fi (rROD.). 

fiatabw, Scaglio qua e là. || pae. Mi getto 
qua e là. 

firtéw, forma second. di f(rtw, usata 
solo nel pres. 0 imp. 

*pirntòe, d, òv, ad. Gittato, scagliato. ‘| 
fig. — p6pog, La morte di uno, gettato 
giù a precipizio (sor., Trach., 856). 

pimtw (fut. — dw, aor. Epprupa, aor. par, 
EdpIpINvY, Bppipny, fut. pas. fipIN00- 
pot, perf. pas. Epippat, imp. ep. iterut, 
pintaoxov), Getto, scaglio. {| fig. — xX7- 
pov él ravtag, Getto la sorte sopra’ 
tutti; — Adyovg tpayste, Scaglio amare 
parole; — Adyoug Eg tiva; — Apàc 
Iuiote: il Precipito, getto a basso; — 
ATÒ MÉTPAGI — NATÀ xpuyuvov; — Èc 
tiv diiagoav. ; fij. — tiva èg tò Bu- 
atuyég:i — fautov elc dirdac dré- 
povg. | Mando fuori, discaccio, bandisco, 
|| Getto via, scaglio via; — tà SrAa. || 
intr. Mi getto, mi precipito, cado (gur., 
Ale., 897). 


bic. 


BIG, gen. fivde, acc. piva, e. m. Naso. || 
Nel pi. jîvec, Le narici, il naso. 
finde, s. f. Canna, giunco. |] Stoia, 
graticcio. © 

bip-aotte, 1806, e. m. Colui che nella bat- 
taglia gitta via lo scudo e cerca di fug- 

. gire. 

pipe, we, #.f. L'atto di gettare, di sca- 
gliare. || L'essere scagliato, caduta, pre- 
cipizio. 

bipo-x{vduvog, ov, ad. Che si gitta nel 
pericolo. | fig. — EpYov, Azione rischiosa, 
azzardosa (SKN.). 

*pip-oràog, ov, ««d. Che getta via o che 
. perde le armi (xscH., Sept., 297). 

da, Ne, e. f. Melagrana. 

*bodavde, f év, ad. Mobile, pieghevole 
(om., £l., 18, 576). 

*66de06, &, ov, ad. Roseo, di rosa; — né- 
taia, &vèsa, (KUR.). 


*po8vdc, Î, Gv, ad. Fatto di rose; — 


otépavog (aNACR.). || Del color della ro- 
8a, rogeo; — rapetd (iD.). || pùpov, Bal- 
samo di rose (PLUT.). 

*6080-84xtv40g, ov, ad. Che ha le dita 
rosee, dalle rosee dita : epit. dell' Aurora 
(OM., ESIUD.). 


*poddete, ecoa, ev, ad. Di rosa o delle- 


rose (OM., FUR.). [ 

6680v, ov, s. n. Rosa. 

*b086-Tayve, e dor. fodérnXLE, Log, ad. 
Dalle rosee braccia (rsIoD., ANACR.). 

*d086-yYpwE, MTOG, e Xpoog, 00v, contr. 
0g, ouv, ad. Roseo, dal color di rosa 
(ANACR., TROCR.). (saio (DEM.). 

podww.d, &c, «. f. Cespuglio di rose, ro 

pon, Ne, dor. pod, dc, e. f. Corrente, fiume, 
torrente. || fig. foal pe ctoo atpatog, 
aprétion; — bon 176 dyadne tux76, 
Lo scorrere della buona fortuna. 

*60%é, Rumoreggio, strepito, fremo.|| Mor- 
moro (SoP.). 

fod.dkw, Mangio avidamente e facendo 
rumore coi denti (ar., Ack., 772). 

*foddc, dB0c, fem. appart. alla voce 
seg. (R80H., /’ers., 391). 

66dL0c, ov, ad. Rumoreggiante: — xiua 
(0x.). || tò f668tov, Il mormorio, lo stre- 
pito delle onde (EScA., ec.).||Il violento 
batter dei remi, quindi Il remigare impe- 
tuoso. || fig. — dvuod; — dpr], Vee- 
menza d’animo, d'ira. 

6édtoc, cv, s. m. Strepito, mormorio; spe- 
cialm. di onde che si frangono. || fig. e 
poet. — Hepoid0og YAwoo 3, Il fragore 
della lingua persiana (xscu.).i| Moto pro- 
celloso, repentino, impeto: E évòc fé- 
tou, Con un solo impeto, tutti ad un 
tratto. 

pova, &c, ion. four, Fc, «. f. Melagrano. 
[| Melagrana. 
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pirxoe. 


*PorBdém, Inghiotto ramorosamente ; par- 
lando di Cariddi (om.). [| Agito con ru- 
more (EscH.). . 

*bo(BBNnote, €16, +. f. Il sibilare, fl fischia- 
re; — BovxdAewy (rur., /pà. 4., 1086). 
*fotRd0g, 01, s. m. Sibilo, romba, — nte- 
pv (sor., AR.) i 
*povtéw, Mando un suono sibilante, fischio 
(om., Zi, 10, 502). (zio, fischio. 
pottoc, cv, e. m.e f. Btridore, sibilo, ron- 
*pborxéc, %. év, ad. Ricurvo, incurvato; — 

xopévn (TEOOR., 7, 18). 

poufo-eudrnc, éc, ad. Romboidale. - 

pohfo6, ov, e. m. Ogni corpo di figura cir- 
colare o mosso in giro.j| Circolo o ruota, 
di cui facevasi uso, come di strumento 
magico, nelle iniziazioni. || Rombo. 

poppala, «6, s. /. Spada grande e larga, 
sciabola, quale portavano i Traci ed al- 
tri popoli barbari (PLUT.). 

660, dov, contr. job, 0Ù, s. m. Lo scorrer 
delle acque.|| fig. xatà foùv pépecodat, 
Lasciarsi trascinare dalla corrente. || 
Moto perpetuo. ;j Fiume, torrente : xUpa 
pooto (0x.). 

poraionég, od, s. m. Propriam. Colpo 
di mazza. || fig. e comicam. Erezione del 
membro virile (4R., Lya., 658). 

poraiov, cv, s. n. Mazza, clava. ||] Cam 
panella della porta (sen., Hell., 6,4, 86) 

porn, 76, è. { Inclinazione; specialm. Il 
traboccare della bilancia e il peso che 
cagiona il traboccamento.|| fig. Momento 
decisivo, condizione critica, pericolosa, 
frangente: gm pag por elvai, Pen- 
dere da un filo, essere in imminente pe 
ricolo; dédopxs pévior Pg eri copi 
xp&g for, La sua vita pende da un 
filo; puxpal SIMEnao psetddae tàc 
ponàc Erolnoay, piccole forze so- 
no state di gran momento; fory tua 
Eystv, Avere un certo peso, essere di 
qualche momento; ocuixpà radiatà cw- 
pat’ edvatet Bor, n picciolo urto 
fa che cadano vecchi corpi. 

POTTPOY, 0v, e. n. Martello, campanella, 
della porta. ||Cembalo, timballo. || Laccio, 
rete; — 8Bl(xme (eur., Hipp., 1172). 

bode. V. féoc. - 

*fopéw (fut. anche fogpnoopas), Sorbisco, 
inghiotto(rscH.).|] Emungo,succhio(80P.). 

Lg Rumoreggio, strepito; — xUpa 

UM.). 

po-wdng, 86, ad. Fluttuoso, ondeggiante: 
— daiacoa. || Violento. 

buaE, ax0g, e. m. Torrente che sbocca con 
violenza. || Torrente di fuoco o di lava. 

pibato. V. fiopat. 

puyxioy, ov, s. n. dim. di HUTX06 (ar.). 

"PUYXOG, 806, e. n. Becco (ar., Av., 848). 
ILMuso (rEooR., 6, 80). 


puBnv. 


p68nv, avv. Abbondantemente, in gran 
quantità, in folla. (Od., 15, 426). 
*6086v, avv. Lo stesso che il preced. (ov., 
*6Un, ep. invece di ddfin, da féw. 
*pu-npévera, ac, e fon. fungpsvin. ne, a. f. 
Abbondanza, ricchezza (04tr.., /ov., 84). 
budulr0, Riduco a simmetria, a propor- 
zionata misura; fv&pltere thv épiv As- 
mn Srov; Disponi tu dove sia il mio 
dolore, ossia Vai cercando tu pure la 
. sede del mio dolore? vis ©d' dp- 
bbdpeo pat, Così crudelmente sono io ac- 
conciato. || Ordino, dispongo, regolo, di- 
rigo. || Ammaestro; — pe:pdxtov ole 
xphontar glio, Insegno ad un gio- 
vane quali amici aver debba. 
pudpuxde, %, 6v, ad. Ritmico, secondo 
una data regola e misura (Pr.). 
budpdc, od, e. m. Movimento regolato, 0 a 
battuta, ritmo: petà 6vdp0d 0 gv fvtug 
Baivetv o ropsiscotat, Camminare di 
pari passo; dv fLduG dpystodar, Dan- 
zare a tempo; pudpovg ccdriteaw, So- 
nar di tromba a battuta.|] Numero ora- 
torio, andamento armonioso della prosa. 
|| Bella rispondenza delle parti, propor- 
zione, simmetria. || Foggia, forma, modo. 
popa, toc, s. n. Il trarre, il gittaro: èx 
«éfov Biparoc, Dentro il tiro di un 
arco, a un tiro d’arco.|]fig. e poet. Scam- 
po, riparo, difesa (RSCA., ec.) 
pvpBé0, Conduco, muovo in giro (PL., Crat., 
426 


bon, 6, è. f. Impeto, assalto. || fig. — 
toxne: OprÎc: — Bfpewg. || Poet. si- 
tuxie puun, Favore. 
poppa, toc, e. n. Mezzo per smacchiare, 
ne come sapone, ranno, e sim. 
PL.). 
prude, 00, s. m. Timone di carro. 
puvtdune, 00, e. m. Uccello dell'India, 
peo quanto nn piccione. 
puonoar (fut. Bicopat, aor. èjfvadunvy, 
ep. fucdpnv, imp. iterat. Bbox8L1, 3. pi. 
dato, inf. fdoba:), Tiro a me, fuori 
i pericolo. ||Salvo, libero; — tò otpa- 
torsdov: — tiv xòbpnv; — tuvà br 
dx davdtov, 0, xaxoj; — và ki 
xattavetv; — vodcov, Guarisco da una 
malattia. || Proteggo, preservo, guardo, 
difendo. |} Proteggo, copro, nascondo. || 
Tiro indietro, rattengo, trattengo.;| Ripa- 
ro, risarcisco, emendo; — Ep{y dyadg 
sc altlac. 
Una. V. goroc. 
uratve, Insudicio. 
purapdc, d, dv, «d. Sordido, sudicio. 
fundo, Sono sordido, sudicio, o insudi- 
ciato. 
. d&rcog, cv, s. m. (con un pi. eterocl. tà 
pira), Sudiciume, sordidezza. 
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bopn. 

*purdo, Insudicio.||part. perf. pas. B301- 
Aaa Lorde, sucide vesti (om. Ud. 

, 09%). 

purtixde, 1, dv, ad. Che netta, astersivo. 
il vò gurtixév, Mezzo di purificare. 

piodar. V. fuopar 

fuoratw, Tiro, traggo, trascino via; — 

pace. 

*puol-Bwpog, ov, ad. Che protegge gli al- 
tari (ascH., Eum., 880). 

*piotov, 01, e. n. Ciò che si trae, si tra- 

scina via, preda, bottino (ox., ec.).|| Ciò 

che si cerca di nuovo, come risarcimento, 
compenso.;| Ciò che si offre come espia- 
zione di una rapina, pena, multa, fio (sur.). 

*pdicrog, ov, ad.Salvatore,salvatrite(escH., - 
Suppl., 141). 

“fuol-moAte, €w06, ad. m. e f. Che pro- 
tegge la città; — IIxXAd6g (z8CcH., Sept., 
121). 

bbc, me, +. f. Lo scorrere, il diffondersi; 
— mupòg (PLUT.). 

buoxev. V. fbopat. 

pbuade, %, Gv, ud. Grinzoso, rugoso, spe- 
cialm. per vecchiaia. 

pbuadine, NntoK, +. f. Rugosità. 

*fuotatw, Trascino qua e là, malmeno: 
noXiàk fuvotdtecue repli ofua, Più 
volte strascinò (il cadavere di Ettore) iu- 
torno al sepolcro (om.). 

*pvotantic, 006, «+. f. Lo strascinare qua 
e là, malmenamento (oxm., Od., 18, 224). 

put-ayoyesc, éwc, +. m. Redine (srx., 
Eq., 7, 1). 

*duthip, Np0g, e. m. Colui che tira lo saette, 
che tende l' arco, sagittario. || Tirella del 
cocchio e anche redine: omeudetv darò 
put7po6, Correre a briglia sciolta. j| 

rusta. ||Guardiano, custode (0m.). 
putte, (806, s. f. Crespa, piega. 

*putde, %, dv, ad. (Epuw), Adunato, rac- 
colto (0m.). 

putòe, 1, dv, ad. (fé), Fluido,scorrevole, 
corrente; — &ig; — rotapol. || tò fu- 
tòv, Specie di vaso da bere, largo al di 
sopra e stringentesi in cono al di sotto, 
dov’ era un'apertura dalla quale riceve- 
vasi in bocca il getto del vino. 

putwp, 0poc, ad. Che tira a sè, che ten- 
de; — ypuvogwy toEwy; detto di Apollo 
(AR., Theam., 108). 

pu-wIng, 86, ad. Fluido, abbondante (PL.). 

po, s. n. ind. La lettera Rho. 

*fufaisog, a, ov, ad. Squarciato, fesso 
(OM). 

pwpaigo0g, x, ov, ad. Gagliardo, robusto, 
della persona. || Potente, forte. 

poun, Ng, e. f. Robustezza, forza fisica. || 
Forza d'animo, coraggio, fortezza, valore, 
animosità. || Potenza, efficacia; — A6YOu 
della parola. || Esercito, forza militare. |] 


t 


bwvvupt. 


sea 


Barpovimv. i 
Bavvopi e fwwviw (/ut. foow, aor. Ed- 
fwoa), Rinforzo, rinvigorisco; anche nel 
fig. | pas. B&bvvunar, Divento forte, vi- 
goroso. ||Sono in buono stato, sono for- 
te, potente. || Ho coraggio e risolutezza; 
— dg tòv rédapov. || #d6w0w, formula 
usata in fine delle lettere, Sta' sano: 
èppoòodal tivi ppatetv, Dire addio ad 
uno. || Rif. a cosa, Non curarsene più, 
rinunziarvi. 
“66E, dwydg, e. f. Squarcio, fessura.|| Ac- 
cesso, adito, apertura (om., Od., 22, 148). 
*évopar (fut. fhcopar), Mi muovo cele- 
remente, mi affretto (om.). || Detto di 
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capfutotpra. 


capelli: édfmovto petà rvorate dvé- 
poto, Ondeggiarano al vento (om.).. 
*furtntovy, 00, «. n. ion. invece di fwrrstoy, 
Luogo con arboscelli, macchia (0m.). 
pwrxde, H, dv, ad. Appartenente a pio- 
cola, minuta mercanzia. || tà ferixd, 
Piccole mercanzie, minuterie. | 
puwro-ypacgla, ac, ». f. Pittura di oggetti 
piccoli, pittura di genere. 
furo-reprepdpac, cv, +. m. Vano mil 
lantatore. — (ziuola (pRx.). 
Boro, cv, e. m. Piccola merce, mercan- 
pwd, 00, s. m. Squarcio, fenditura; — 
falingi — nÉEtpae. 
“bop, fonde, e. f. Arbusto, cespuglio. ;] 
Virgulto, giunco, e sim., già divelto (0m.). 


Potenza politica; — réàewc: — Aaxe- | 


Dre 


Z, 0, €, decimottava lettera dell’ alfabeto 
greco. Il suo nome è otfpa o cirua 
ed è di gen. n.|| Come cifra, V. Tavola 
di numerazione. 

o° per cé, di rado per cool, e preceduto 
dall'articolo (tà 0°) per cd. 

o&. V. odoc. n 

cafot, esclamaz. nelle feste baccanali di 
Sabazios, divinità frigio-tracia, confusa 
con Bacco (pEm.). 

CAYAPLE:106,0. f. Bipenne,scure da guerra: 
voce scitica, 

*odYn, N6, 6. f. Ciò che avvolge o ricopre, 
copertura. || Armatura (xscH.,ec.).|| Veste, 
vestimento (Ip.). 

caqnveve, we, e. m. Pescatore con reti 
PLUT.). (illaqueo. 

caynvebm, Prendo con rete. || Irretisco, 

CAYTNVN, "6, s. f. Grossa rete da pescare. 

Gdfua, toc, s. n. Soma, carico. || Sella 0 
basto. || Fodero, guaina. j| Cumulo, muc- 
chio; — 6rAwy. 

cadpéc, d, 6v, ad. Putrido, marcio.|] fig. 
Guasto, difettoso. || Infermo. || Vano, fu- 
tile, caduco, fallace. 

calva (fut. cavò, aor. Eonva), Dimeno 
la coda, scodinzolo. || fig. Adulo, piaggio, 
carezzo. || Pongo in movimento. || pus. In- 
quietarsi, esser preso da inquietudine. 

calpew (fut. capà, aor. Eonpa), Spazzo, 
netto. || Digrigno i denti, ringhio. || An- 
che Fo lieto viso. i 

ciuavèpog, ov, s. m. Parti sessuali della 
donna (ar., Lys., 824): voce comica. 

*caxtg-rad0c, ov, ad. Che agita lo scudo: 
epit. di guerrieri (ow., //., 6, 120). 

*caxec-pé206, ov, ad. Che porta scudo 
(SOF., KUR.). 

*caxlov, ov, e. n. dim, di odxog, Piccolo 
sacco 0 borsa (om.). 


*oaxltne. V. onximne. 

caxxém, Colo, filtro (EROD.). 

0dxx06, att. odxoc, Ov, +. m. Rozza 
stoffa di peli, e specialm. di peli di ca- 
pra. || Sacco. 

*adxog, 80€, s. n. Scudo formato di grossa 
pelle di bue, stesa su due bastoni di legno 
o di ferro in croce, poi per lo più rico- 
perto da una piastra di metallo (0x., ec.). 

*Gixtwp, 0p0g, ad. m. Che riempie, che 
rimpinza; — “A:80v Iepodvy, che riem- 
pie l’Averno di (morti) Persiani (escs., 
Pers., 888). 

CAKY-UPAVTNE, OV, e. m. Fabbricatore di 
sacchi o di reticelle pel capo (pex.). 
caiambviona, toc, e. n. Atto di grande 

magnificenza. 

caievopat, Vacillo, tentenno, barcollo, 
sono in pericolo. 

04À0g, 00, e. m. Oscillazione, scotimento. 
|| Agitazione del mare. || fig. Agitazione, 
tempesta, pericolo: tà t7Îjg tédeme roà- 
6 cdi cele. . 

CAiTiyxtre, od, s. m. Trombettiere, 

SRATLYE, LYYOoG, è. A Tromba; xaAXx%c 
bra otArtYY0g, Al suono della tromba. 

caitituo (fut. — (YÉw), Suono la tromba, 
do un segnale colla tromba: fu®podg 
caXrtttstv, Sonar di tromba a battuta; 
enel godArniyEev, sott. è CaAtifathe. 

fig. è poet. aupl dè cdAirturtev péyae 

oòpavòe, Risonò d' intorno il gran cielo 
di bronzo iow., /l., 21, 888). 

ocuava, N, *. f. Barca usata in Samo, 
panciuta e forse con un rostro in forma 
di grugno di porco. 

cautdxn, N6, e. /. Strumento a corde, 
sambuca. || Macchina d'assedio. 

capfuxtotpia, ac, e.f. Sonatrice di sam- 
UCcAa. 


odvy. 

adv, dor. invece di pl (£rop., 1, 189). 

GavBditov, Ou, s. n. Sandalo (gROoD.). 

cavdallonoc, cv, a. m. dim. di cavBaàLov, 
Piccolo sandalo (AR). 

*civdalov, 01, «. n. Lo stesso che dcav- 
BAXLOv (0x., Hymn. Merc., 79). 

cavdapdrtivoe, 7, ov, ad. Del colore della 
sandracca o cinabro (KRroD.). 

cavie, ld0g, «. /. Tavola, asse. |] Imposta 
della porta; ed altresì La porta. ;| Pal- 
co,’ luogo elevato costruito di tavole. || 
Tavoletta da scrivere.|] Tavole sulle quali 
esponevansi in pubblico le accuse pre- 
sentate al tribunale, o le leggi che si 
dovevan discutere nell'adunanza del po- 
polo. || Anche Le tavole sulle quali scri- 
vevansi i debitori dello Stato.{] Asse o 
palo, a cui s'inchiodavano o semplice- 
mente silegavano i delinquenti per esporli 
così all’ ignominia; berlina, gogna. 

odo, solo nella forma contr. ode. V. 
— comp. cabtspoc, Sano e salvo. 

*aaoppocivo, cadppwy, ep. invece di 
GWPp., 06. 

*cadt (fut. Camo, med, camoopat; aar. 
dodwoa, pas. ècamènv. Inoltre 8. sing. 
imp. ode invece di #0dw),Salvo, scampo, 
conserro; — tivà dx davdtoo; - èx 
rodgpoto (0x., e0.).|| Porto, conduco, si- 
curo dovechessia (0m.). 

*0atàn, ep. invece di cam, da cY7w. 

carpoc, d, dv, ad. Fracido,avvizzito(DEx., 
£0, 70), in senso fig. 

damporne, Nnto6, «. f: Putredine ; — outlwyv 
(pL.). 

ber A ili NG, s. f. Canestro (e308., Suppl., 


paosevoS, a, ov, ad. Sardonico; detto 

dì riso. || cap®dviov YeX&y, Ridere ama- 
ramente, fare un riso di scherno: &ve- 
xdyyaos pdia capddviov (PL.). 

odpètov, 00, s. n. Sardonico, pietra pre- 

osa di color rossiccio, usata specialm. 

per sigilli. 

capdaviog, a, ov, ad. Lo stesso che cap- 
| Bdviog. 

cdapioa e capicca, Ng, s. f. Lunga lan- 
cia macedonica, sarissa (PLUT.). 

gcapxatwo, Tiro o strappo la carne coi 
denti: detto del cane (ar., Pax, 484). 

capxac:nòe, OÙ, e. m. Amara ironia, sar- 
Casmo, 

capxidtov, ov, +. n. dim. di odpE, Pez- 
zetto di carne (PLUT.). 

capxitw, Cavo, detraggo; rif. a pelle 
(EROD.). 

CdPXLVOG, 7, 0v, ad. Carneo, carnoso (PL., 

3 “I i) Li 

air o 00, #. n. dim. di odpE, Pezzetto 

carne (PLUT.). 
cmpxo-gdYoc, 00, e. n. Divoratore di 
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capnvera. 


carne, carnivoro. ;| — Foce, Pietra cai- 
carea, la quale aveva la proprietà di con- 
sumar prontamente la carne dei cadaveri, 
onde si adoperava per farne sepolture. 
11 capxogpatog (sott. copég), Sepol- 
tura, sarcofago. : 

Gapx-68Nc, 8, ad. Simile alla carne, 
carneo. 

adtpi, capxbdc, +. f. Carne. || Parte car- 
‘.nosa; specialm. nel pi.|| fig. Persona, 
corpo. 

*oattvn,n6,4.f. Carro da battaglia (om., ec.). 

catparela, ac, ion. — Nim, NG, «. f. Sa- 
trapia, la carica o la provincia di up sa- 
trapo. 

catparsim, Sono un satrapo, signoreggio, © 
governo come satrapo; — Yòpxc. 

Sateiie: 00, s. m. Satrapo, luogotenente 
del Re di Persia in una provincia. 

catparixde, %, év, ad. Appartenente al 
satrapo, da satrapo. || fig. Pomposamente, 
voluttuosamente. 

cato (/ut.— Ew, nel piupf. pas. ion. 8. 
pi. goscdyato), Carico sopra checches- 
sia, o di checchessia. || Parlando di sol- 
dati, Armo di tutto punto, fornisco di 
tutto il necessario. j| Riempio, rimpinzo, 
ricolmo. ||] Calco; — tv Y7v mepl tò 
qutév, la terra intorno alla pianta. 

catuprxéc, 7, dv, ad. Satirico, derisorio, 
motteggevole. {| Dissoluto, scorretto. || Ap- 
partenente al dramma satirico. |j catu- 
prxòv 8p&pa, Il dramria satirico, che 
sì aggiungeva ad una trilogia tragica. 

Zaturog, 01, e. m. Satiro, divinità dei 
monti e delle valli, rappresentata sotto 
figura più o meno somigliante ad un ca- 
pro, petulante, lasciva. || ot odtupot, 
anche 7) catupixi) Tomo e tÒ catu- 
p.xév, Dramma satirico. 

*cavidonat, Sono ammollito, infemminito. 
| Muoversi o danzare mollemente (eutu., 
 Cycl., 40). 

cavio-rpwxtidw, Agito, dimeno, il culo 
(AR., Vesp., 1178). 

GaUviovy, 0v, #«. n. Specie di arme, di gia- 
vellotto, usato da popoli barbari (PLUT.). 

capa, ee, ion. — pN, NG, #. f. Lucertola. 

caspog, cv, s. m. Lo stesso che caspa. 

SEDE: 7006; s. m. Puntale nell'estre- 
mità inferiore dell'asta. 

cautol, cautfic. V. asautol ec. 

odpa, avv. Chiaramente, manifestamente, 
sicuramente, certamente: cdpa eidéva 
tepowv, Intendere sicuramente i pro- 
digj; — elretv, Dire, raccontare, chiara- 
mente o precisamente: anche Parlare 
veracemente. || ccp" tod, Sappi bene. 

capeme. V. capre. 

Gaqpuvera, G, «. f. Evidenza, precisione, 
chiarezza. || Certezza, verità. 


Caprie. 
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osÀfvn. 


gapnviie, £c, ad. Lo stesso che capre. 
— avv. — Og, e ion. — éwc, lo stesso 

che capétwe. 

saqpnvitw, Rendo evidente, manifesto, fac- 
cio noto, dichiaro, indico, mostro. 

cap, #6, ad. Chiaro, evidente, manife- 
sto, intelligibile. || tò caqég, Chiarezza, 
evidenza, precisione. || Certo, sicuro, ve- 
race; — poaviugi — pliog: — Lddog; — 
capaotamm lotte, La più sicura guaren- 
tigia: tà capéotata déyeodat, Con- 
servare le tradizioni più degne di fede. 

— comp. — E0t8pog. — sup. — EOTATOG. 

— avo. — ©, ion. — éwc, Chiaramente, 

evidentemente, manifestamente. | Cetta- 

mente, sicuramente. 

‘edw, forma originar. di 0%)®%, Vaglio, 
cribro; usato solo nella 3. pere. pi. cdot 
(rrob., 1, 100). 

camtepoc. V. ados. 

opévvupi (fut. oRéow, aor. 1. Eofeca, ep. 
Eofecoa, perf. pas. Èopecpat, aor. è0fé- 
c>nv. Inoltre perf. Eofnxa, ma solo in 
composiz), Spengo. j] fig. Mitigo, acquieto, 
sedo; — Xx6iov, pévoc. |Impedisco, spen- 
go, reprimo. |] pas. coll’aor. 2. e perf. att. 
Vengo spento, o mi spengo: rip 08m. 
|| Cesso, mi queto, mi calmo. 

opéoe, €, s. f. Estinzione. 

aBNoTAPpLog, a, ov, ad. Atto, 0, che serve 
a spegnere; cgNotrpra toù tupde, Mez- 

, zi di spegnere il fuuco. 

GEAUTOÙ, IEALUT7)c, contr. cauto, — e, 
ion. cemutodl, — 7g, Di te stesso, di te. 
[| ot ceutod, 1 tuoi. 

ceRatopat, Son compreso di timore per 
checchessia, ql. || Rispetto, venero. 

cépag, e. n. usato solo nel nom. acc. e voe. 
sing.: inultre un pl. irreg. 88, Timore, 
riverenza, venerazione; — Baudvewy, 
dedy, texdvtwyv. | Stupore, meraviglia. 
[| fiy. L'oggetto del rispetto, della vene- 
razione, della .maraviglia. || La persona 
stessa venerata, 

cERn. V. cépag. 

*cegltw, Kispetto, venero, tengo in onore 
(ESCA., ec.) Ù 
céfw (usato solo nel pres.), Rispetto, ve- 
nero, onoro, tengo in onore, stimo al- 
tamente. |] pas. cÉRopat, anr. EcÉpèny, 
lo stesso che céBfw. ;| Sento pudore, mi 
vergoguo. jjStupisco, mi maraviglio: ceg- 

detoa, Presa da stupore, 

*cé3sv, invece di cod (0u., ec.). 

Escinvég, ion. ZiAnvég, od, #. m. Sileno, 
divinità dei campi e dei prati.;jI Greci 
li confusero coi Zatupot. 

cstinv-wang, 86, ad. Somigliante a un 
Sileno, da Sileno (PL.). 

asuipa, dg, ion. — pî), 7g, e. /. Corda, fune. 
|| Fune o correggia con cappio scorsoio, 


della quale valevansi gli Sciti ed { Parti 
per prendere e tirare a sò i nemici. || 
Catena. 

cerpatog, a, ov, ad. Attaccato alle tirelle; 
detto di cavallo (sor., £l, 772).1|— Bpé- 
-X06, Laccio di funi (cur., Hero..F., 101 1). 

csipa-gipoc, ion. astong., OY, ad. Che 
porta fune. || è cstpdpopoc, Cavallo, od 
anche Cammello, attaccato, non al giogo, 
ma alle tirelle. |] fig. è poet. Tevy®sic. 
Ecospog fv duol cetpapépoc, Era pron- 
to a tirar fedelmente con me lo stesso 
carico di cure (esc@., A9., 816). 

Zetpîy, Îvog, e. f. Sirena; -nome di que- 
.gli esseri immaginarj in forma di fan- 
ciulle, che, stanziate in: un'isola, con la 
dolcezza del loro canto traerano a sò i 
naviganti e poi li uccidevano. || fig. Gra- 
zia, attrattiva. 

csupn-popoc. V. cepag. 

“cslpLog, x, OY, ad. Splendente, ardente. 
ll ostprog xiv, e in forza di s00t. è Gel 
pros, La canicola (zUR.). 

ceiple, (306, e. f. Funicella (sen., Cyn., 

Li 


ceuo-dytera, ac, e. f. Lo scuoter da sè 

un peso, alleriamento di un peso.|| Una 

legge di Solone, che tolse ai creditori il 

Ino di peguo sulla ‘persona del debi- . 
re. 


csucuatiae, ov, e. m. Tremuoto, rovina. 
|| Nome dato in Sparta al sepolcro degli 
efabi, rimasti sotto le rovine del ginnasio 
nel gran tremuoto dell’anno 465 av. Cr. 
ce1op.dg, 0d, s. m. Scotimento.||Comunem. 
con e senza Y9c, Tremuoto. i 
cel (fut. os/ot, perf. SÉCsLONLat, aor. 
pas. gos(oèmnv), Metto in moto violento, 
scuoto, crollo: è &edg ceste (sott. tiv 
*(îjv), Il Dio scuote la terra, suscita un 
tremuoto. || fig. Smuovo, sommuovo, e sim.; 
— 3dpov; — néàiw. || Eccito, spingo a, 
etc cr. || med. Mi muovo impetuosamente 
qua e là:“Hpn celcato sivi Ypdve. il 
pas. Sono scosso, vacillo, tremo, a cagio- 
ne di un tremuoto. || intr. impere. cele, 
La terra trema (ruo., 4, 62 
*ceiayfopa:, Splendo (rur., AR.) 
ceidva, ne, e csdavala, uc, #. f. dor. 
invece di a8À)w, e ceAnvala. 
asia, «oc, s. n. Splendore, lampo, lume, 
fuoco, |] Autonomasticam. Il sole (ruz.). 
In Omero il dat, oé4at e contr. ciàq. 
*geiac-piépog, ov, ad. Che porta lace, 
risplendente; — Axprdg (e808., Eum., 
976). 
cedevxte, (806, e.f. Specie ‘di tazza (eLUT.). 
asinvatos, «, ov, ad. Lavare; — vif, 
Notte rischiarata daHa luna. || csàn- 
vata, lo stesso che GeÀ7vn. 
osìfvn, nc, e. f. Luna; — xÀnBovoea, 
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ceinvmarnbe. 

ll plenilunio; rpòg tùiv os4Xvny, Al 
pig Pc Il HI mese parsa 
ee aNOÒG, va ppartenente alla 
una: risguardante la Inna; — &umavtòc, 

Anno lunare (PLUT.). 

G#Àvov, GU, e. n. Apio. 

*céipa, toc, ». n. Il ponte di una nave 
(xua.). i] — ripywv, Il palco superiòre, 
la parte più elevata delle torri (xscn.). 
|| Banco di rematori (in., ec.) 

céim, dor. per dA (ax., /.ye.. 1080). 

csuv-Nnfopln, ne, e. f. Discorso dignitoso. 
il Parlare affettato, vanitoso. 

gepuvo-Aoyéw,e med. cepvoXoytopat, Par- 
lo con affettazione, con millanteria; — tl, 
Menziono checchesssia vanitusamente. 

cepvo-A6Yog, ov, «I. Che parla dignito- 
samente, solennemente; ironic. (2r.4., 18, 
138). 

*csuvò-pavtie, we, e. m. L'onorevole in- 
dovino : ironic. (sor., Oed. T., 556). 

*cepvo-pvdéw. Lo stesso che cspv940- 
ySopat (xur.). 

cepvòc, %, dv, ad. Che ispira rispetto, ri- 
verenza, venerabile, sacro: parlando di 
divinità e di ciò che loro appartiene. || 
Di persone o cose, Onorevole, venerabile, 
degno di onore, maestoso, sublime, no- 
bile. ;|] ceuval deal, o sumplic. ospvat, 
Le Erinni.|| tò oepvòv Wi Bolac, La 
santità. |} Pomposo, magnifico, prezioso: 
— ludtia; — olxlz.||Che se ne sta in 
contegno, contegnoso, altiero, arrogante. 
|| Affettato, simmiato, enfatico. — avo. — 
©, in tutte le significaz. dell’ ad. 

*aspvò-atonog, ov, «id. Che parla digni- 
tosamente, solennemente. |} Detto in cat- 
tivo senso di discorso, Altitonante e pieno 
d’ alterezza (nscni., Prom., 957). 

geuvòtne, ntog, «. f. Venorabilità. san- 
tità. || Diguità, onestà, decoro.;] Alterez- 
za. || Pompa. 

*aepvò-tipoc, ov, «il. Degno di onore, te- 
nuto in grande onore (rscn.). 

asuvéw, Kendo dignitoso, solenne. || Esa- 
gero, maguifico raccontando. - 

ceuvivo, Rendo dignitoso, solenne.'| Esal- 
to, magnifico. || med. Mi mostro dignitoso, 
onorevole. || Mi esalto, mi glorio, mi 
vanto. 

“cio, ep. e poet. invece di cod. 

centi, pi dv, ad. Venerato, sacro (rs0R., 
l’rom., 814). 


osonta. V. cfr. 


*cecmppovontvoc, avo. Assennatamente, 


prudentemente (eson., Suppl. 108). 
38Ù e cav, ion. invece di coò, cov. 
ceim (nei tempi con aument. con doppio 

0, uor, l. Eoosva, invece di Eovevoa, 

nor. l. med. &ocsvdpnv, per/. pas. 6 med. 

Eocvpat, molto spesso con significato 

Tocob. @reco-Ital. 
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onpalvo. 


di pers.; part. &ccipevoc. Oltracciò aor. 
2. med. èggiunv, 8. sing. ESCUTO e senza 
aum.oUto, part. CÉLevog, cor. pas. &cod- 
&nv ed 8oddny, part. cvdslg, cong. cvdd. 
Finalm. ancora un pres. med. oe8djiat, ma 
solo nella 3. sing.), Metto in movimento 
rapido o impetuoso; quindi Caccio, in- 
seguo. ! Scaglio. lancio.| [Srtagorcascio, — 
èx tedloro Tarovg:— Éx d'apportpouv 
alia BaXwbv, Facendo sgorgare il sangue. 
Il Caccio via, discaccio; — Alvelav amò 
{dov66. I] Levo, sollevo, da terra.|] Aizzo, 
nstigo. || med. e pas. Mi metto o son 
messo in movimento rapido, impetuoso. 
I{®Mi affretto, corro, accorro, assalgo, 
mi precipito: Ste coslarto Erwxsw, 
Quando spingevasi ad inseguire: dppa 
Bin assarto xafpeva:, cioè, affinchè 
arda prontamente. || l'endo, aspiro viva- 
mente, desidero, bramo, agogno; col yen. 
o coll’ inf. 

cepdelc. V. c68%. 

aswutod. V. caxutod. 

onx4to, Chiudo, rinchiudo. 

one, (806, s. f. Schiava addetta ni ser- 
vigj interni. 

*‘anzitne, e dor. caxtitne, cv, ad. Nu- 
trito nella stalla; quindi Giovane, tenero 
(TRA.0R, 1, 10). 

onxdc, 05, e. m. Sicpe, ricinto. {| Ovile, 
stalla. Covrile. covo. | Parte del tompiv 
separata per mezzo di un cancello, dov'era 
un altare col simulacro della divinità, 
Penetrale ; lat. cella. i] Delubro, cappella. 

“afjumpa, tog,s.n.(0n%xéw), Delubro (xur., 
EI., 1274). 

*ofumpua, TOc, e. n. (onxds). Peso (ruR., 
Here. F., 690). 

071%, t0g, *. n. Scgno, segnale, indizio. 
l Segno, portento, augurio mandato da 
una divinità.|]l'umulo, tomba, sepoltura. 
[| Immagine impressa in un sigillo, in no 
anello, e sim., emblema, insegna. || Se- 
gno di riconoscimento, come motto, pn- 

‘ rola, e sim, 

onpala, ag, a. f. Vessillo, bandiera (PLUT.). 

onuatvo (fut. — avò, nor. Ecm) unva, perf. 
par. cecfjpaopat, nor. gonpdvdnvi, Con- 
trassegno, rendo riconoscibile per mezzo 
di un segno; sigillo. || fig. Mostro, indico, 
manifesto, significo, descrivo, dichiaro. | 
Do il segnale, comando, ordino per mezzo 
di segnale: e, parlandosi degli Dei, di uu 
prodigio: donpinvaté por (tdvtec de0)) 
nai èv odpaviore onuelore xal èv olw- 
vote xal èv prua & sxpiv roretv. 
[| mpalvo avaydbpnaw, Suono a rac- 
colta o a ritirata: — #rdpoputy, all'as- 
salto.|j Do notizie per mezzo di segnali.|| 
mel. Fo sigillare. || Inferisco. argomento, 
da un segno o indizio, congetturo. 
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onparo-pdpoc. 


oanpato-pépog, ov, ad. Che porta una in- 
segna. || dé anuasogdpoc, L'alfiere, il 
portabandiera (PLUT.). 

‘anpaviiptov, ov, s. n. Sigillo (escH., Ag., 
595 i I 


anpavipie, (206, ad. f. — YY, Terra da 
sigilli (gROD.). 

CÙuavtpov, ov, s. n. Sigillo. 

aNnpdvtop, 0pog, ad. Che dà un segnale 
od un comando; quindi Condottiero, co 
mandante, padrone, signore. || Pastore 
(om., /?., 15, 825). || Che annunzia qual- 
nosa, messaggiero (SOF.). a 

‘anuat-0vpryòc, év, ad. Che fa insegne 
su gli scudi, artefice di insegne (r9cH., 
Sept:, 478). 

‘ anpusro-Ypdpoc, ov, «dd. Che scrive con 
certi segni o con certe cifre (PLUT.). 
anpsiov, ion. onpuov, o, s. n. Segno, 
segnale, contrassegno. [| Documento, te- 
stimonianza, prova. || Insegna, emblema, 
distintivo. || Sigillo. || Bandiera, vessillo, 
stendardo, aquila, e simili. |] Indizio di 
confine; e nel pi. Termini, limiti, confini. 
Il Presagio, portento, nugurio; — &80d; 
— &stov; — oÙpaviov. |] Segno celeste, 
costellazione. || Segno di suoni, di ogget- 
ti; — T7G pwvijgi — tiv Svtmy. || Segni 

di abbreviature, cifre. 

anpero-pépoc, ov, ad. Lo stesso che 07- 
poopdpog (PLUT.). 

‘afjuepov,att. tripepov, avv. Oggi(om.,ec.). 

anpruov, ov, e. n. V. onuetov. 

antsaè”mv, évog, s. /. Putrefazione (PL.). 

ontw, Putrefaccio, faccio putrefare.|{pas. 
coll’ aor. ÈGdTNY: 3. sing. cong. CATY: 
perf. oEéonppat, oltre il perf. 2. cÉONTA, 
Imputridisco, marcisco, infradicio. 

opere, «YYogK, s. m. e f. Fessura, spacca, 
tura, cavità. || Caverna. || Nel pl. Pori. 

anpixde, 7, dv, ad. Di seta, serico (PLUT.). 

ia gen. cÉ06, pl. céwv, s. m, Tarma, ti- 
gnuola (AR., /ys., 731). 

anodpuwoc, N, ov, ad. Fatto di sesamo 
(seN., An., 4, 4, 13). 

ONoapov, cu, e. n. Sesamo. 

ancapodg, obvtoc, ad. Di sesamo (aR.). 

np, €06, s. f. Putredine (PL.). 

‘ovevapde, d, dv, ad. Forte, vigoroso, 
lea (0x., 6C.). 

oèévog, 606, «. n. Vigoria, forza, robu- 
stezza corporale. || Impeto, violenza; — 
totapod. || Autorità, putere, potestà. || 
fig. e poet. — davdyxag; — dANdelac 
(rscH., soP.). |} Potenza militare, esercito 
(Ox., S0F.). | In prosa solo nella locuzione 
mavti cdévet, Con tutta la forza, quanto 
si può più fortemente. 

‘odtvo (usato solo nol pres. e imp.), Ho 
vigoria, forza (sor., ec.). || Posso, ho fa- 
coltà, sono in istato di (sor.); — tò at- 
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adrpeoc. 


y&v cò cdévo (zuz.). || Sono potente, 
ho siguoria (R80H., e0.): oi xdto 0cdé- 
vovtec, I dominatori di sotterra (x0R.); 
&v riot, Sono assai rioco (sor.). |] 
fig. phun pera odtéver {(EScR., S0p.). 

au, Ag, a. f. voce laconica per sd (aR.). 

auafuv, dvoc, s. /. Mascella, mandibola 
(PL.). 

olaiov, OÙ, s. n. Saliva. 

*aladoc, 00; +. m. Maiale ingrassato (0xm.). 

*ol88n, nc; s. f. dor. per 0c(d7, Melagrana 
(caLL., Zov., : 

ZiBvAX&, Ng, e. f. Indovina, profetossa, 
sibilla. 
or8iXAetog; x, 0v, ad. Sibillino; — B(BX0L. 
il tà ouiXAsta, I libri o le profezie 

della sibilla. 

LBUARLOTHG, 03, e. m. Colui che predice 
il futuro interrogando i libri sibillipi. || 
Generalm. Indovino. 

*atya, nave, Zitto, silonzio (RSCR., RUR.}; 
od otra; Non vorrai danque tacere? 
Tita xnpiocetwv, Imporre silenzio (KuR.). 
|| Tatendo, tacitamente, in silenzio ; — 
otslyev, EXev.||Sommessamente(escH.: 

aryadto, Faccio tacere (8RN., Anab., 6, 


. Li 


 *aryaàdete, 8002, ev, ad. Splendente, sma- 


gliante: parlando di abiti e forniment: 
di cavalli, di masserizie, ec. (0w.). 

ode (fu. — foopatr), Taccio, sto in si- 
lenzio, non parlo, o cesso di parlare. || 
fig. e poet. Cesso, mi calmo: olynoey 
aldg (rur.). || tr. Taecio qualche cosa, 
non la dico. 

ouYh, 9g, e. f. Silenzio ; avfàv tre, Sta- 
re in silenzio, tacere; off Eysw , 
Lasciar nel silenzio qualche cosa. || fig. 
e poct. atyai avépev (xur.). || ary 7, po- 
sto avverbialm. In silenzio, quietamenta, 
seuza contrasto. || af} tod Altaoroc, 
Senza saputa dell’ Etiope. || L'essere si- 
lenzioso, taciturnità (sur., Aî., 298). 

“aynide, H, év, ad. Silenzioso, taciturno. 
muto (PIND., ec.) 

*al1À0g, 00, s. m. Siglo; moneta persiana. 

cifpa e otypa, s. n. ind. La lettera 0. 

arfivvng, 00, e. m. Specie di arme da 
getto; spocialm. Spiedo da caccia. |) Mer 
cante, ° 

ona voce laconica per HYw (4R., Lys, 


oènpela, ac, s. f. L'arte di scavare, ed 
a lavorare il ferro (sen. An. 
, d 1). 

*a1dnpstoc, a, ov, ad. Lo Stesso che il 
seg. (Ox.). l 

GLanpeog, «, ov, att. contr. — pod, pa, 
poùv, ep. fem = pén, ad. Di ferro; — 
oipavég, La volta del cielo, creduta di 
ferro. |] fig. — AdYor, Discorsi, ragiona 


D 
A 
o 

1 


cubnpssc. 


menti saldi come ferro, cioè incontrasta- 
bili (PL.).|| Pure fig. — Svpdc, xpadin, 
tanto parlando di virile fermezza, quanto 
principalm. di impudenza e insensibilità. 

5 ped, éuwc, e. m. Fabbro (sxx.). 

pLov, 00, e. n. Strumento od arme di 
ipse 

‘ardnpo-Ppbe, ati ad. m. 6 f. Che rode 
il ferro; — vn (sor., As., 807). 

auanpd-detog, peg 4a Legato nel ferro 

(erop., 9, 87). 

*arènpo-xpure, roc, ad. m. 6 f. Ucciso 
colla spada; — fpotol (sor., Aî., 818). 

‘aranpo-:twp, 0006, «. /. Madre del 
ferro; — ala (rscH., Prom., 301). 

*ar vépoc, dor. ardapovdnoc, ov, ad. 
Che divide col ferro o con la spada; — 
xslp (rscR., Sept., 770). 

"aènpé-vwtog, ov, ad. Con omeri di ferto 
(rur., lAoen., 1187). 

*aranpo-rAinxtoc, dor. avdaporàiaxtog, 
ov; ad. Colpito, percosso, dal ferro (k8cH., 
Sept., 894). 

alanpog, dor. clBapoc, 00, s. m. Ferro, 
acciaio. jj Arnese di ferro, come AScia, 
scure, coltello. || specialm. Spada, frec- 
cia, lancia, e sim. | Mercato o bottega 
dove si vende ferro (srv., Hell., 3; 3, 7). 


'aLaNnpo-TExTWwY, OvOg, ad. Lavoratore di 


ferro; — XdAufeg (EscH., Prom., 716). 

vence popo, Porto ferro, od armi di 
ferro: e lo stesso nel med. 

*"aanpé-9puwy, ovoe, ad. Di cuore ferreo 
(r8cB., EUR.). 

*oranpo-Yxdppuneg e dor. audaxpoydppac, 
00, ad. Li gode delle battaglie (PINp., 
Pyth., 2, 2). 

sod, Guernisco di ferro. 

cl8Lov, 01, e. n. Scorza della melagrana 
(ar., Nub., 871). 

"colto ( fut olEw), Friggo, strido; detto 
specialm. del suono che mandano i cor- 
pi roventi immersi nell'acqua (ox., Od., 
9, 394). 

*alxivie, 0g, e. f. Danza di Satiri, si- 
cinni 6 (zuR., 87). 

auxia, xc, e. f. LL: || Zucca. 

cix00g, ov, e crxude, OÙ, s. m. Lo stesso 
che il preced. (4R.). 

iie-xbrptov, 00, s. n, La pianta del 
ricino (KRop.). 

G(AX0B06, ov, s. m. Fimbria, frangia. || 
Quella striscia di pergamena nei mano- 
scritti, sulla quale scrivevasi il nome 
dell’ autore e il titolo dell’ opera. 

3(Agt0vy, Ou, e. n. Silflo; pianta il cui succo 
veniva osato per medicina e per condi- 
mento dei cibi (xrop.). 

s(uBio0c, 00, e. m. Sciame. || fig. Gran quan- 
tità, gran copia; — xpnpdtwv(4r., Vesp., 
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OLTNPpéoLov. 


aLto-Tpda-wrtog, 0v, ad. Che ha il naso 
schiacciato (PL.). 

ouuéc, %, dv, ad. Simo, col naso schiac-. 
ciato o rincagnato. |] Piegato all'insù. Il 
Ripiegato in dentro, incavato. 

OLuOTNE, NTOG, #. Sf. L' avere il naso rin- 
cagnato, l'essere rincagnnto. || — t@v 
òè86vtwov, Incurvatura delle zanne. 

clumwpa, toc, e. n. Ciò che è ripiegato 
all’ insà;.— vee, La prora della nare 
(PLOT.). (devasto (rroD.). 

auva-1wpé0, Danueggio, guasto, rovino, 

orvd-pwpog, ov, ad. Dannoso, rovinoso; — 
tav tavtod, Dannoso alle proprie cose 
(FROD.). 

avdmy, 6v0c, 4. f. Sindone, tessuto di bam- 
bagia più o men fino.]| Abito, velo, fatto 
di bambagia. 

ouvégopat, ion. per alvopat. V. (RROD.). 

*aivuc, 1306 (acc. alviv), add. m. Rubatore, 
rapace; — Àéwv (rscu., Ag., 700). 

gtvouat, Danneggio, nuoco, ledo.[|Saccheg- 
gio, devasto, distruggo. || Assalgo rapa- 
cemente, a modo di ladrone. 

otvog, 806, s. n. Danno, nocumento.||Sven- 
tura, calamità. 

*alvetne, ov, ad. m. Rubatore, rapace; epit. 
del leone e del lupo (oxm.). 

*aiov, 00, e. n. Giunco (TKvor., 6, 125). 

crd, 0Î, e. m. voc. lacon. invece di debe: 
(ruc., 5, 77). || val (pà) tO cuw, Per 
Castore e Polluce (SRN.). 

ospéc, od, s. m. Buca: specialm. per con- 
servarvri granaglie; granaio sotterraneo 
(DEM.). 

arabpiptov, ov, e. n. Menta acquatica (4R.). 

ouaipa, xe, s. f. Saio grosso e rozzo, spe- 
cialm. fatto di pelle di capra. 

alcupva, ag, s. f. Lo stesso che Il preced. 
(FROD.). 

GLOvpvo- “pépoc, ov, ad. Che porta SE 
cia di capra (rROD.). 

oTta, #. n. pi. V. ottog. 

aut-aywyée, dv, ad. Che conduce, che 
reca grano; — màota, Navi framentarie. 

avtevtòe, 7, dv, ad. Ingrassato, saginato 
(stv., Anab., 5, 4, 82). 

atei, Ingrasso (rrop., 7, 119). 

artéw. Lo stesso che il precod.||Comunem. 
pas. Vengo ingrassato, uutrito.|| Mangio, 
divoro, mi nutro. || fig. e poet. — &AÀr{- 
da, Mi pasco di speranze (KscH., Ag., 
1653). 

OLT-NY 50, Conduco, raccolgo, vettovaglie 
(prx., 84, 86). 

out-nyla, 6, s. f. Il raccogliere vottova- 
glie, il foraggiare (pRv., 56, 11). 

aut-nY66, dv, ad. Lo stesso che OLTAYm- 
166 (PLUT.). 

autnpéotovy, 00, e. n. Nutrimento, alimento, 
cibo, MAD LSHIMSRIO, || Paga, stipendio. sl 


timo. 


Minoc, ste, s. f. Vitto, cibo, alimento. 
|| Specialm. Il mangiare pubblicamente 
nel Pritaneo. 

avtibceo, luigrasso, alimento; — xbvac. 

attlov, cv, s. n. Cibo, vitto, alimento. [| 
Aunona, grascia. 7. 

arto-BéÀtov, 00,4. n. Granaio (PLUT.). 

arto-dsla, ac, ion. — £(n, ne, e. f. Man- 
cauza di biade, carestia, © 

orto-3otéw, Distribuisco frumeuto. || pas. 
Ricevo frumento distribuito (tuo., 4, 89). 
arto-Aofla; &6, +. f. Il foraggiare (PLUT.). 

orto-petpla, &c, s. /. Distribuzione di 
frumento (eLUT.). 

*auto-vépuog, ov, ad. Che distribuisce, che 
procaccia cibi.||fig. e poet. — #A7(c, Spe 
ranza di nutrimento (sur., PAil., 1091). 

arto-rotéo, Appresto pane o cibo. |] med. 
Mi preparo, mi appresto, cibo; anche 
Prendo cibo, mangio. 

avto-motta, ac, e-/. Preparazione del pane 
o rddel cibo (sEN.). 


arto-rouxde, 1, dv, a. Spettante alla’ 


preparazione del paue o dei cibi (SEx.). 

auto-towée, év, ad. Che apparecchia il 
grano macinandolo e facendone pane 
od altri cibi. |8 ortororde, Panattiere, 
fornaio. 

auto-roprtta, &G, «. f. Spedizione, tra- 
sporto, di biade, di grano (DEx.). 

ottog, 00, e. m. Frumento; generalm. Biade, 
grani: ottov mosiv, Coltivare il frumen- 
to; repl oltov axB0Xnv, Quaudo il fru- 
meuto mette la spiga. Farina, pane, polpa, 
pasta. || Qualunque cibo, viveri, provvi- 
sioni. || Mantenimento, alimenti, ciò che 
altri è tenuto di somministrare a chic- 
chessia pel suo sostentamento. || Inte- 
ressi, frutti. 

art-ovpyéc, dv, ad. Lo stesso che arto- 
molog (PL., Polit., 267). 

aLto-gpdYog, ov, ad. Che si nutre di fru- 
mento o pane. 

arto-gpépog, ov, ad. Che porta il grano 
o le vettovaglie (rrop.). 

orto-quiaxec, wy, e. m. pi. Magistratura 
in Atene, composta in origine di tre, più 
tardi di dieci uomini della città e di cin- 
que nel Pireo, incaricata di registrare 
il grano che veniva introdotto, e di ve- 
gliare affinchè la farina ed il pane si 
vendessero secondo il peso ed il prezzo 
stabilito dalla leggo; Grasceri. 
*oltta, Grido dei pastori per eccitare Ì 
greggi. come: Va’ là, e sim. (TROCR.). 
OLT-WvNg, 00, e. m. Incettatore di frumento 
(prm., 18, 248). 

art-wvla, ac, e. f. L'ufficio del oLvtwyng 
(brx., 84, 39). 

‘aupàdw, Storpio, mutilo. |] Nuoco, dan- 
neggio, rovino (um., /l., 14, 142). 
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oxapedco. 


*alpeov, covo, s. m. Sifone (zuz.). 

orondo — Hoop), Taccio, sto iu 
silenzio; — stepl tuvog, Taccio intorno a 
cliecchessia. || tr. Taccio, passo in silen- 
zio checchessia, tl. 

Gteorh, 9c, +. f. Il tacere, silenzio. [] fig. 
Quiete, riposo. |] orwrf, Posto avver- 
bialm. In silenzio, tacendo, senza far mot- 
to. |] Sogreto. : 

armrnàde, N, dv, ad. Silenzioso, taciturno 
segreto. |] tò ouornAdvy, Taciturnità. 

atwrenpoc, %, év, al. Lo stesso che il 

. preced. (skx., Conv., 1, 9). 

cxdto, Zoppico. 

oxatde, di) év, ad, Sinistro. || f onatd 
(sott. xe p), La sinistra. || Occidentale. 
perchè l’augure greco soleva collocarsi 
rivolto al settentrione, donde avera l'oc- 
cidente a sinistra: Exatal niiat, La 
porta occidentale di Troia.||Sfavorevole, 
infausto, di cattivo augurio. || Inetto, 
inesperto, sciocco. 

*oxaocivn, NE, +. f. Lo stesso che il seg. 
(sor., Oed. C., 1215). - 
UALÉTNE, NTOG, +. f. Inettitudine, goffag- 

gine, rozzezza. : 

Ria Saltello (uvx.). |] Danzo (r0.). 

axadsic, é0c, «. m. Sarchiello, sarchio 
(sen. Vec., 17, 12), - 


.cuaiedo, Sarchio, raspo. 


po 

oxainvéc, %, dv, ad. Oscillante. || Disu- 
guale 0 dispari; — apdpuòc (PL). 

oxdiim, Zappo, rango (xroo., 2, 14). 

*oxaà é , OÙ, e. .m. Scalino, ‘caviglia nei 
fianchi delle navi, alla quale si appog- 
giano i remi (E£80H, RUR.). 

axdiop, otoc, s. m. Talpa (ar., Ach., 844) 

oxippa, toc, s. n. Lo scavato, fossa (PL., 
Lepy., 8, 845). 

ouxartavese, “wc, e. m. Lo stesso che 
oxapsto (LUO.). ; 

‘oxandvn, Ne, s.f. Zappa 0 vanga (TEUCR., 

, 10). 

cxartéc, 1, dv, ad. Scavato. 

OKATTO (fut. — vw, perf. Eoxapa, pas. 
Eoxappat, cor. 2. gaxdpny), Scavo: — 
tappov. | tà doxaupéva, Fossa: Ordo 
tà Soxapnpéva rndav, Saltar oltre la 
fossa. || fiy. Trascendere i confini. || Scal- 
zo; — dupstpa, le impòste. 

cxapdauiocm, att. — tim (fut. Émw), 
Batto le palpebre. 

GKATO-PdY0G, 0v, ad. Che mangia sterco 
(AR., PLUT.). 

oxapstov, 0U, s. n. Specchio concavo 
(PLUT.). 

‘onapere, #06, e. m. Colui che scava, 
zappatore (rur., Zl., 252). 

oxagsito, Faccio morire uno, con una 
certa maniera di supplizio persiano, chiu- 
dendolo disteso tra due specie di conche 


vo * 
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di legno, per modo che ne sporgessero bado, attendo, noto, scorgo. || fig. Consi. 
soltanto il capo, le mani ed i piedi, la- dero, pondero, rifletto, medito. || Conget- 
sciandolo poi così esposto al sole ed in turo, raccolgo. || Investigo, scopro. |] MI 
preda agl’insetti d'ogni maniera, che iu prendo cura di checchessia, penso a, — 
DArSA IERLIARO generati dalle immondizie perbel, GKENTÉOV. 
i quell’ infelice, in parte erano attirati | oxtrw. Lo stesso che cxetdto. 
dal mele onde gli ungevano le estremità iper ig Faccio un fardello degli 
(PLUT.). utensili o delle bagaglic, è le porto via 
3xdpn, ne, e. f. Ogui vaso concavo, trogo- (pxm.). i 
| lo, catino, conca. oxev-aY0YÒc, 7, 6v, ad. Che fa fardello: 
sxap(Btov, cv, s. n. dim. del preced. Pic- degli utensili o delle bagaglie, e le porta 
ciolo schifo (LUC.). via. ;18 oxevaywyéc, Bagaglione. || tà 
GxdpLov; 00, s. n. Picciola marra (PLOT.), | oxsva,wyd, Bestie da soma. 
‘onapic, (doc, e. f. Conca, catino (ox., 9. | axsudtt (fut. — do, 6 contr. — d), Pre- 
paro, apparecchio, appresto, fornisco. |] 


3xdp0c, 606, s. n. Zappatura. || Ogni co Specialm. Apparecchio cibi, imbandisco ; 
concava, cavità, fossa, bacino, e sim. | — &npla; — rpòfata; — Epov. |] Armo, 
Specialm. La carena, lo scafo della nave. fornisco. || med, Apparecchio, preparo per 
|| Battello, navicello. me: — dolwny; — diprra: — téÉa, Ten- 


cxeddvvupi (/ut. 0x8dd0w, att. 4839, do l'arco. || fiz,. Ordino, macchino. || Mi 
6; 4 perf. par. è0nxédao|Lat, nor. pas, | acconcio, mi adorno, mi armo o vesto. 
cxsddodnv), Dissipo, dispergo, spar- | oxsudptov, 01, #. n. dim. di oxsdDog, Vo- 

paglio, discaccio. || Spargo, diffondo. stimentuccio misero. 

‘axtdaore, €06, «. f. Dispersione (ow.). | oxeuagla, «c, e. /. Apparecchio, appre- 

oxedaotéc, %, év, ad. Dissipabilo (PL.). stamento. ;| Imbandigione di cibi. 

*axs8pdc, d, dv, ad. Accurato, diligente. | oxsvaotde, #, dv, «ad. Preparato, appa 

— avv. — Og, Diligentemente, accurata. recchiato, allestito. |] Artefatto. 


monte (n: 0xev9), Îc, «. f. Armatura, vestimento, ab- 
oxsàstàc, %, Gv, ad. Disseccato, inaridito | bigliamento, foggia. 

(rLUT.). cxevo-stou, Apparecchio, allestisco, sup- 
cxsAfcx0c, ov, e. m. dim. di axédoc, Pic- pellettili, utensili (PLUT.). 

cola gamba (4R.). axevo-Tolmpa, toc, s. n. Masserizie, sup- 
*oxé)iw (fut. 0x846, aor. BoxnAa), Ra- pellettili. || Apparato teatrale (PLUT.). 

sciugo, dissecco (ux.). cxeDoc, 80, ». n. comunem. pi. Suppel- 


onéà0c, 806, s. n. Coscia, gamba, piede. lettile, arnesi d'ogni specie, istrumenti, 
| tà ox€4n, Le due lunghe mura tra attrezzi, masserizio, vasi, macchine,e sim. 
Atene e il Pireo, e anche quelle di Me- | oxev-0upria, xc, e. /. Il fare o allestire 
gara © Nisea. arnesi, armature, apparati teatrali, e sim. 
oxéppa, toc, s. n. Considerazione, rifles- (PL..). 
sione, investigazione. . | 0x8v0-gopéw, Porto arnesi, bagaglie, sono 
oaxerdkw, Cuopro, ricuopro, proteggo (SRN.). un bagaglione (sKN.). 
OKERAPVOV, 00, s. n. Scure a due tagli. | cxevo-gpopixàce, %, dv, ad. Appartenente 
‘oxtrapvos, QU, e. m. Lo stesso che il od idoneo al portar le bagaglie; appar- 
preced. tenente all’ animale da soma; — fdpog, 
"axérac, «oc, e. n. Copertura, riparo; — Il peso che suole imporsi ad un animale 


&vépoto, contro il vento (0m.). da soma (Sxn.). 
axgracua, toc, s. n. Copertura, invoglio | cxsvo-gbpoc, ov, ad. Che porta arnesi o 
(PL.). | bagaglio; — xdunAot. |] è cxEvOpbpog, 
oxendw, Copro, ricopro, difendo (ox., Od., Bagaglione. || tà oxsvogpipa, Bestie da 
13, 99; Trocg., 16, 81). soma, da tiro. 


cxén, NG, e. f. Lo stesso che oxérag: | cxsvo-pviaxéw, Custodisco gli arnesi, le 
èv oxtry toù rodépov, toù' pifov, I bagaglie (PLUT.). 
Al riparo, al sicuro della guerra, ec. axsu-wpéopat, Invigilo, custodisco le ba- 

oxsmtixte, %, dv, ad. Appartenente od | gaglie.||Invigilo, custodisco, indago chec- 
atto al considerare, meditare, riflettere. !  chessia: — mepi ta rAiota, Ordino in- 
|) or oxsntixol, Filosofi scettici che non vestigazioni sopra le navi. [| Ordisco, 
asserivano cosa alcuna come certa, ma dispongo, promuovo checchessia, special- 
di tutto dubitavano. mente con astuzia, malizia; mulino, mac- 

smintopa (fut. — popat, cor. doxepd- chino. 

pnvy, perf. Boxeppat, fu. 3. doxépona:), | xsu-Mpnpa, toc, e. n. Azione maliziosa. 

Gualdo. intorno a me, considero, osservo, astuzia. (DEM.). ° 


I / e e lm“ lVEO) een 
678 


s oxev-mpla. 


oxev-mpia, ac, s. f. Accurata vigilanza 
del bagaglio. || Ricerca, investigazione. || 
Scaltro divisamento, astuzia, malizia. 

snép.e, we, s. /. Il vedere, il mirare. || 
Considerazione, rifiessione, indagine. || Il 
dubitare, dubbio, degli Scettici. 

oxmiere. V. oxéXAm. 

oxnviw. Lo stesso che Îl seg. 

cxnvéw, Sono, abito, sotto una tenda. || 
Generalm. Mi acquartiero, mi metto ad 
abitare dove che sia.{| Banchetto in una 
tenda, e generalm. Banchetto. Il med. lo 
stesso che l'at. — xaAUfnv, Mi faccio 
fabbricare una capanna. 

oxnvi, 16, «. f. Tenda, capanna.|] Baracca: 
al xatà tuyv afopàv cxnval.;|Il cielo 


di un cocchio o di una portantina con 


cortine pendenti in giro.||Sopraccielo di 
un letto.||Scena, palco scenico.:| ot &rtò 
canvÎe fpweg, Gli eroi del palco sce- 
nico, ossia gli attori, gl’istrioni. || Ban- 
chetto nella tenda. 

OxTvnua, T0g, s. n. Tenda, alloggiamento. 
|| Nido. 


cxnvidLov, 01, +. n. dim. di oxmvi, Pic-. 


cola o povera tenda (TuO.). » 
cunvxée, %, dv, ad. Appartenente alla 


‘scena, di scena, scenico. ||ò oxnvixdg, 


Lo scenico, l'attore. 

axnvis, (806, s. f. dim. di oxnvi. 

oxnvitne, 00, s. m. Chi abita in tende o 
capanne. || Bottegaio (is., 17, 83). 

oxnvo-fpagla, ag, s. f. Scenografia. || fig. 
Pomposa invenzione (PI.UT.). 

0x7,voc, €0G, e. n. Tenda. |] Abitazione. 
dimora. 

axnvo-puiae, axog, e. m. Guardia delle 
tende o dell’ accampamento. 

cxnvéw, Sono, abito, in una tenda, o in 
una capanna. jj Mi attendo, mi acquar- 
tiero, alloggio. || med. e fig. tédfw mov 
aoxfvutar toù dtavaonog elvat, Tanto 
si trova lontano dall'esser mortifero (PL.). 
|| tr. Fornisco di tende. 

cxnvideLov, GL, s. n. dim. di 0xNv9) (PLUT.). 

vene toc, #. n. Tenda. :| Quartiere, di- 
mora, abitazione; comunem. nel pi. 


" *axNTdvioy, 0U, a. n. Bastone, scettro(oxm.). 


ormnatég, 05, a. m. Bufera improvvisa. || 
Lampo, fulmine. || fig. Sventura o miseria 
che assalga improvvisamente. 
*cxmmt-0vXia, ag, e. f. Il portare scettro 
o bastone di comando, la carica di co- 
mandanto di esercito (EscH., l’ers., 289). 
GANTT-00Y 0, OY, «ld. Che ha o porta ba- 
stone o scettro, scettrato; — BaorAevg 
(0x.). .| Alla corte persiana: ol ocxn- 
mro)yo:, erano i principali servi del re. 
0x7)TTp0Y, 01, #s. n. Bastone.j| fig. Soste- 
gno, puntello. || Bastone, come segno di 
dignità e di potere, scettro, portato da 


aYLartTpopla, 


un principe, giudice, sacerdote, anraldo, ec. 
|| fig. Potere di re; il grado di principe, 
di giudice; signoria, regno. 

CX TT0 (fut. — pw), Appoggio, sostengo, 
puntello. || Comunem. med. Mi appoggio, 
tivi, a checchessia, [| fig. où oxHrtee 
paprtupi aÙùto, Tu ti appoggi alla sua 

' testimonianza. || Colloco qualche cosa 
dinanzi a me come puntello o riparo; 
quindi Adduco per pretesto e disoolpa, 
ct. || Getto, avvento, qualche cosa contro 
checchessia; — féAd0g.|]intr. Mi appoggio 
sopra checchessia; mi scaglio con vee 
menza, con tutto il peso o la forza, s0- 
pra checchessia, piombo o violentemente 
irrompo. 

*cxnpirtopat, Mi sostengo. mi appoggio 
(om.); — xepolv te rtoolv te, Mi appog: 
gio sulle maui e sui piedi (in.). 

xp, we, ». f. ID motivo su cui uno 
fa fondamento, col quale si scolpa; 
scusa, discolpa, pretesto: xatà qpévov 
ox9puv, Sotto l'imputazione di un omi- 
cidio; oxfpiv rétstodal ti, Valersi di 
checchessia per pretesto; -.6y+oc oddele 
tolte véote pépsi, Il pericolo non puà 

‘ servire di scusa ai giovani. 

oxd, &c, ion. cx), 7, e. f. Ombra.|| 
fig. Cosa immaginaria, non reale, figura 
apparente, vana, visioue fallace. [| Ombra 
di un morto, spettro. 

cxa-fpagéw, Dipipgo ombre, ombreggio, 
dipingo a contorni.|| Rappresento in pro- 
spettiva con luce ed embra. . 

OXLa-Ypdpnpua, T0g, e. n. Dipinto a chiaro- 
scuro, dipinto prospettico (PI..). 

oxta-fpapla, ac, ». f. L'arte di dipin- 
gere a contorni, a chiaroscuro. || fig. Om- 
bra, apparenza, illusione. 

ox.4t70, Ombreggio, adombro, copro di 
ombra. || Velo, cuopro. 

gxta-pu&tyéw, Combatto con un’ ombra, 
cioè con un nemico immaginario; quindi 
Mi affatico invano. 

*foxtapé-x01106, 0v, ad. Che ha chioma 
ombreggiante, ombroso; detto di selva 
(xur., Bucck., 874). 

“oxtapée, d, 6v, ad. Ombroso (ox., PIND.). 

oxide, ddoc, e. f. Tutto ciò che fa om- 
bra; ombrello, tenda, padiglione (PLUT.). 

oxtag;a, toc, e. n. Ombreggiamento, 0sc8- 
ramento (PLUT.). i 

oxta-tpapla, cc, e. f. Molle, effeminata 
educazione o maniera di vivere (rLUT.). 

oxta-Tpopét, ion. cXtM-, Cresco soltanto 
a}l' ombra, al coperto, non a cielo aperto; 
quindi Conduco un viver molle, effemi- 
nato: mAiosarog Eoxratpopn*oòe, Un 
ricco mollemente allevato 

axta-tpopla, ac, e. f. Lo stesso che oxLae 
Tpasia (PLUT.). 
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'oxiiw, ep. catéw, Reudo ombroso, osguro 
((226.). [| pae. Divento ombroso, oscuro (1D.). 
ox'3va:at, usato solo nel pres. e imp. Mi 
spargo, mi diffondo.||Mi separo; parlando 
di uomini radunati insieme: voce più 
che altro poet. 
oxepde, d, 6v, ad. Ombroso. 
oxtuailto, Inganno, metto in mezzo (AR.). 
ontp-rove, T0d0c, e. m. Sgabollo. || Let- 
tuceio. (pavedonata (PL.). 
cxto-6 8%, éc, ad. Simile ad ombra; — 
*oxtéstc, «00m, ev, ad. -Ombroso, folto 
(0x.).|{Ombrifero, che sparge ombra (:D.). 
0ox16-@Mpov, 00, «. n: Orologio solare, che 
coll’ombra segna le ore del giorno (PLUT.). 
antdmvto. V. oxidw. 
GxTWY, t0vog, +. m. Verga, bastone; lat. 
scipio. (ai dadi. 


4 cxipapstov, 00, s. n. Il luogo dove sigiuoca 


Exipopépia, ev, e. n. pi. Festa che si 
colebrava in Atene ad onore di Minerva. 
Extpogopiwv, Gvog, e. m. Il dodicesimo 
mese dell’anno attico, corrispondente 
alla seconda metà di giugno e alla prima 
di luglio. 
ox(ppov, cv, e. n. Scirro (AR., Vesp., 925). 
oxptim, Saltello, balzo, danzo (EScH.)..} 
fiy. Sono sfrenato, protervo. 
*ox(pinpua, t0c, s. n. Salto, danza (x80R., 
KUR.). - 
ox(pinote, 806, s. f. Lo slanciarsi, il sal- 
lare, il danzare (PLUT.).. 
"RNC; eg, ad. Ombroso (xur., Suppl., 
5 | 


ozAnpée, d, dv, ad. Arido, secco.|] Duro, 
compatto; — Y?.|| Rigido, aspro. |] Com- 
plesso, robusto.|] Cupo, rauco; — fpov- 
sal; — tévog. || Duro, difficile, faticoso, 

‘ disaggradevole.|]Immisericordioso, aspro, 
severo. 

oxANnpéTmne, ntoc, «. /. Durezza, rigidità. 
|} Durezza di animo, caparbietà. 

cxAingppde, d, év, ad. Scarso della per- 
sona, miugherliuo (PI... Eutid., 271). 

ox6Àtoy, 00, +. n. Canzone couvivale can- 
tata dai commevsali sulla lira, che si 
passavano dall’ uno all'altro. 

axc)id6, d, év, ad. Curvo, ricurvo, pie- 
gato; — o(dnpogi— axinwv; — Tnrtog, 
Cavallo che non istà ben diritto sopra 
di aè.{| Torto, tortuoso, sleale, falso, mal- 
vagio. (quità. 

oxoàtémne, Ntog, e. f. Tortuosità, obli- 

ox6.0, orog, s. m. Palo; specialm. aguz- 
zato. || Palizzata. || Tronco d'albero, ed 
altresì Albero. 

cx0ibdptov, cu, s. n. dim. di oxdAvdpog, 
Sedile basso, sgabello (PL.). 

ox6iudpoc, ou, e. m. Sedile a tre piedi 
molto basso, sgabello, panchetto. 

3x6Av®pog, ov, ad, Basso. || fig. Umile. 


| oxotevòe, 


*axdAvpog, 00, s. m. Cardone (xsron., Op., 


cxéuBpog, 00, s. m. Specie di pesce, sgom- 
bro ia Eq., 1003). i id 

pia Lo e GROTdpync, CU, e. m. Il 
capo degli esploratori, dell’ antiguardia 
(SEN., Cyr., 6, 8, 6). 

axéreiog, 0U, e. m. Scoglio. 

oxoresm. Lo stesso che il seg. (raon.). 

axorto), Guardo, osservo. '| Considero, esa- 
mino, rifletto, pondero.,|Ho in mira, at- - 
tendo a, ho cura di, mi propongo. {| In- 
ferisco, congetturo.||Il med. con gli stessi 
sensi dell’ «tt. : 

cxori, To s. f. Il guardarsi intorno, lo 
spiare, lo stare alle vedette. || Luogo da 
cuîì si fa la guardia, vedetta. ‘ 

oxorid, &c, ion. — %, e, e. /. Vedetta, 
specola.||1] guardare all'intorno, lo spia- 
re, il far la guardia. 

*oxortaitmo, Guardo, spio da una vedetta, 
o semplicem. spio (om.). || med. con lo 
stosso senso (TRUCR., 8, 26). 

cxori-wpéopat, Sto in esservazione, spio. 

oxorde, OÙ, e. m. Ispettore, soprinten- 
dente, custode: in tal senso anche /em. 
|] Esploratore, spione. |] Scopo, segno a 
cui si guarda o si tende. |] fig. Scopo, fine, 
intenzione. 

oxopaxituw, Tratto oltraggiosamente,sprez- 
zantemente. 

cxbpodov, cu, e. n. Aglio. 

axopritw, Sbaraglio, disperdo. 

cxoprlog, 0, e. m. Scorpione.|] Macchina 
da guerra, colla quale scagliavansi frocce. 

cxotatog, «, 0v, ed anche 05, Oy, ad. 
Tenebroso, oscuro, buio; xatéfatvov 
Nin oxotatot, Discesero quando era già 
buio. 

, 6v, ad. Tenebroso, buio. || 
tò oxotsuvoy, Oscurità. || Dei sensi, Cieco; 
— Bupa; — àxoal, Sordo. | fig. Segreto, 
nascosto. |} Inintelligibile. — avv. — @g, 
Oscuramente; — diadéyeodat. 

CKOTELYOTNE, NT0G, e. f. l'enebrosità, oscu- 
rità, buio. 

“axotia, ac, s. f. Tenebra, oscurità (kun., 
Phoen., 998). 

axòttoc, a, ov, ed anche 0g, Oy, ud. Te- 
nebroso, oscuro :xal dsdy axdéttor Pùl- 
vovatv taideg èv avete, Anche i figli 
degli Dei svaniscono nell'oinbra morendo. 
Il fig. Segreto, clandestino. 

oxnto-Bivedw, Trastullarsi nell’ombra(ar. 
Ach., 1181). 

oxoto-Ùvia, ac, s. f. Vertigine, por la 
quale all'uomo si oscuia la vista (PL.). 

cxoto-divdw, Ho le vertigini (PL.). 

‘axotée:c, 0a, 8Y, ad. Tenobroso, oscuro 
(xs10n., Op., 557). 

*IXNT0-KNvOG, av, ad. Senza chiarore di 
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luna, privo di luna; — vdÈ (om., Od., 14, 
457). 

OXÒTtOG, OU, «. m. è anche GxéTtOG, 06, 
s. n. Tenebra, oscurità, buio. | fî7. Il buio 
della morte, l'oscurità del sepolcro, del- 
l'Averno.,|/ig. ot dv axdter dvtec, Quelli 
cho sono occulti; brtò axétov tòv pèò- 
vov xatéyetv, Occultare l'iuvidia. | Per- 
sonificato, come padre dello Eriuui, le 
quali si dicono figliuole di Exdtog e di 
I (sor., Ced. C'., 40, 106). 

oxotéw, Ottenebro, oscuro, offusco.|| pas. 
Mi si oscura la vista, sou preso da ver- 
tigine. 

oxot-maNg; £6, ad. Tenebroso, buio (PL.). 

oxupartxtòc, n, bv, ud. Vile, spregevole 
(PLUT.). . 

*‘oxuèpiaivw. Lo stesso chu il seg. (0x., 
Il., 24, 52). 

‘oxitopat, usato solo nel pres. 0 imp. Sono 
ndirato, sdegnato, irritato, tivi (ox.). 
*cxvdltw, Acconcio, taglio; — rAd*xapov, 
i capelli secondo il costume degli Sciti 

(KuR., £/., 241). ° 

*axvèpato, Sono di mal umore, sono mal- 
contento, faccio viso arcigno (Euu., £/., 
830). 

cxvdp-wratw, Ho aspetto sdegnato, mal- 
coutento. l 

oxvdp-wrdc, dv, ad. Di cupo aspetto, ar- 
ciguo. || Malcontento, adirato, sdegnato; 
— toîg Févote.||Tristo, calamitoso; oxu- 
Vporòdtepa lepa. — «vv. — Gg, Eyew, 
Mostrare in volto tristezza. 

oxviaxsia, ac, e. /. Il tenere, il nutrir, 
cani (PLUT.). 

OXUÀdX:0Y, 00, e. n. dim. di axbiaE, Ca- 
guolino (Pi..). 

axviax-08n6, sc, ad. Somigliante a cane, 
cauino, spettante a cane.||tò GALVÀA&*W)- 
dec, La natura, il fare, di un cagnolino 
(SEN. Cyr., 1, 4, 4). 

ouviae, axoc, e. m. è f. Il parto del- 
l’animale; lat. catulus, || Spocialm. Ca- 
gnolino. || Cane. 

oxvievpa, toc, e. n. Bottino, preda, l’ar- 
matura detratta al nemico ucciso. 

axvàetw, Spoglio; specialm Spoglio del- 
l'arinatura il nemico ucciso. || Rubo. 

*0x522w, Lacero, dilunio (xsca.). || Vesso, 
travaglio (Kuk.). 

axuvipoe. oò, e. m. Vessazione, travaglio 
(AN). 

oxvid-tedog, ou, «. m. Conciatore di pelli 
(DEM.). 

0xDA0v, GL, «. n. L'armatura detratta al 
nemico ucciso, le spuglie del nemico. || 
Preda. 

OxUpvog, 00, s. m. Il parto dell'animale. 
Specialm. Leoncino. | ;ig. e poet. Fan- 
ciullo, alunuo, rampollo (EUR). 


GAGT4ÀN, nc, «. /. Bastone. | Un bastom 
rotondo, intorno al quale gli Spartani av- 
volgerano una striscia di cuoio, su cui 
poi scrivevano per lo lungo. Questa stri- 
scia serviva di lettera sogreta ; giacchè 
non poteva leggere lo scritto se non chi 
avosse un bastone porfettamente uguale 
su cui avvolgerla. Li questi due bastoni 
uno restava presso gli Efori, l’altro ve- 
niva cousegnato al conandante dell’ eser- 
cito quando usciva ad una spedizione.|| 
fig. Scritto segreto. 

auutaric, (306, e. /. dim. di onvtdÀn, 
l'iccolo bastone. ] 

ox:tadov, GU, s. n. Bastone. mazza. 

cxutevc, éwg, +. m. Coiaio. | Calzolaio. 
cxvte0t, Sono un calzolaio, faccio il me- 
stiere del calzolaio (skx., Mem., 1, 2, 22). 


GuuTt*be, ©, dv, «el. Appartonente all'arte 


del calzolaio. || 7 — x (sott. tixwn), 
L'arte del calzolaio (PL.). 

oxitvog, N. ov, ad. Di cuoio.. 

axuto-débne, ov, s. m. Conciatore di 
cuoia (FLUT.). 

axuti-dspoc, cv, s. m. Lo stesso che il 
preced. (PL.). 

axdtoc, s0c, e. n. Pelle di animale con- 
ciata, cuoio. || Ciò che è fatto di pelle; 
specialm. Sferza. 

cxuto-topatov, ov, e. n. Bottega di cal- 
zolaio, calzoleria (1.18., 24, 20). 

axuto-topéw, Sono un calzolaio; — brto- 
ènuata, Faccio scarpe. 

axuto-tTopla, ac, e. /. ll mestiere del cal- 
zolaio (PL.). 


axuto-Touxdc, 7, dv, ad. Appartenente . 


al calzolaio od al mestiere del calzolaio. 

118 oxvtotonixdg, Il calzolaio. || — us. 

(sott. téyvn), L'arte dei calzolaio. 
cxuto-TÒ:106, 0Y, ad. Che taglia o lavora 


cuoia ; Calzulaio. Sii 
cxipo, ov, e. m. Vaso da bere, bicchiere; 
lat. scyphus. 


KANE, NX06, e. m. Verme, lombrico. 

cxbiog, ov, e. m. Palo. 

oxdupa, t0g, e. n. Scherzo, facezia, frizzo, 
motteggio, beffa. . 

cxwWppuatrov, ov, a n. dim. del preced. 
(eLUT.). 

axwruade, , dv, ad. Scherzevole, bef- 
fardo. 


OXWITT (fut. — popar), Motteggio, scher- 
zo, beffo. || Boffoggio, schernisco, derido. 

oxip, axatdc, +. n. Escremento (ar.). 

axwpaplc, (306, +. /. Seggotta (aR., Eccl., 
371). 


*axmbp, nmde, e. m. Gufo (0x.,0d.,5,66). 

audpardoc, ov, s. m. Smeraldo. 

‘ouapaféw, Rimbombo {um., x810D.). 

‘ouapartitw. Lo stesso che il preced. 
(z810D., TA, 693). 


ouduw: 


—@———— n scs 


0npz%w, iou. gpéw, contr. CHÙG, 017), inf. 


G1Î)v, aor. pas. (da Gufxw} toufxtnvy, 
Frego, stropiccio. |] Astorgo. 

‘onspdaiéoc, «, ov, ud. Violento, terri- 

- bile, orribile (om.); — yaAxég, Che scin- 
tilla terribilmente (ip.). |] cousepèaiéoy 
fo&v. dsdogxtvai, Gridare, guardare or- 

Curia FRA i 

epOYO€, 7), GY, ad. stesso che C1480- 

pepive (ox., ©80H.). 

suéw. V. cudw. 

Ou7Ypa, toc, e. n. Unguento (FLUT.).. 

oufvog, we, e. n. Alvenro.||Sciame.|[fig. 
— apetòv: — hdovov. 

*opàyw, Astergo, dotergo (vum., O4.,6,226). 

auuxp-dorte, 1806, ad. Che ha piccolo 
scudo (PrL., Crit., 119). 

ouupéc. V. pinpdg: e sotto pixpòdg son 
da cercare tutte le voci composte con 

" Juupo-. 

cal ne, +. f. Trincetto (et.). 

Zpuvdsdc, 6006, «.m. Soprannome di Apollo, 
vorisimilmente dalla città di Zp(vdy nella 
Troade (um.), secondo altri da oplvdog, 
Topo, per avere Apollo distrutti i topi 
che infestavauo il territorio di quella 
città (0m.). 

cpuròn, Ne. e. f. Bidonte. 

opupva, ion. — N, Ng. s. f. Mirra. 

*cuòxw (/at — Ew, uor. pus. EGpòynv), 

bbrucio a poco a poco; sono consuniato 

da de fuoco (om., /l., 22, 411). 

*Pouibdie, LYY06. e. f. Lividura (0x.). 

dubapdo: d év, ad. Rapido, snello. || Al- 
tiero, pomposo. — avr. — Gg. 

coféw, Metto in rapido movimento, agito, 
scuoto. 1] pus. Sono in moto violento o 
passionato; — rpòc èdfav, Aspiro pas- 
sionatamente alla gloria. || intr. Vado fa- 
stosamente, cammino con fasto. 

"agio, ep. invece di cod, da ddg (0v.). 
coiovmtw, Solecizzo, commetto errori 
grammaticali nell’ uso di una lingua. 

codiormionòe, OÙ, s. m. Solecismo. 

géiowoc, 0v, ad. Che solecizza, che cade 
.in solecismi. || fig. Che manca alle regole 
del viver civile; scortese, malcreato (8kN.). 

"560€, 00, e. m. Palla di ferro fuso, usata 
in certi giuochi (uu.). 

odopat. V. coùfac. 

"odoc, «, ov, ep. e ion. invece di 0406, 
CÒ Li 

copo-rnyòg, 0, e. m. Fabbricante di bare 
(AR N Des ). : 

copég, od, ». /. Arca, urna cineraria. 

oéc. 0, cv, ad. poss. Tuo.j| Conveniente 
a te, spettante a te: còv Epyov Xéreuw, 
còv avfàv; lat. (unm est loqui, tacere. || 
Proveniente date: 8 aòc péfoc,Il timore 
che muove da te, il timore che ta mi vuoi 
incutere. ,jChe ti risguarda, ti tocca : 07) 
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rod], Per desiderio di te. || 6 odc, Il 


oradito. 


tuo sposo; 9 07), La tua sposa; tò adv, . 
I) tuo, le cose tue, la tua condizione; 
,08 gol, L tuoi, i tuoi attineuti; tà cd, 
Il tuo avere, i tuoi affari, le tue circo- 
stanze ec. i 
*aodpatr, contr. da.cdopat. Lo stesso che 
csvoat, Mi muovo rapidamente o im- 
a Vigo mi affretto, corro (280H., 
SOP.). i 
cobati, contr. di col gati (aR., Ach., 889). 
coqpla, ag, ion. — (N, Ng; e. f. Abilità, de- 
strezza corporale,agilità.|! Abilità in qual- 
che arte, specialm. nella musica o nella 
poesia, || Scieoza, cognizione, sapere. || 
Retto giudizio, senno, prudenza. || Scal- 
trezza, malizia, || Sapienza. 


‘gogltopa:, Divento o sono abile, pratico, 


intendente. || Parlo od opero con scuno, 
prudeuza, avvedimeuto: ed anche con 
iscaltrezza, malizia. || Sofistico, cavillo; 
rtpòe tòv vépiov, Invento sotterfugj con- 
tro la legge. |] Rappresento con artifizj 
rettorici. |] L'«or. pas. éooplodny, ha 
talvolta il senso di Essere immaginato, 
ideato (sor., /hil., #7). 

obpiopa, t0g, s. n. Ogni cosa prudente- 
mente o scaltramente pensata; prudente 
o scaltro pensiero, trovuto. | Tratto ma- 
lizioso, cavillo; e nel p/. Raggiri.||Sofisma. 

dcogpioteto, Sono sofista. |] Teugo scuola, 
insegno. 

coquatiic. Od, e. m. Chi possiede una spe- 
ciale abilità od arte, specialm. l’arte del 
canto. || Chi immagina o inventa qualche 
cosa conveniente, acconcia. || Uomo di 
prudenza, destro in tutte le cose del vi- 
vere pubblico e domestico, savio. ||] Mae- 
stro di eloquenza, di filosofia, di politica. 
|| E perchè costoro volgevano il loro stu- 
dio soltauto all’ apparenza, e scavavano 
i fondamenti della religione, dello Stato, 
della moralità coll’arte di fare paror vero 
il falso. perciò il loro nome passò a si- 
guificare Ciurmatore, ingannatore. 

coqpuotixte, %, dv, ad. Sofistico, spettante 
a sofista. cavilloso nel disputare.|| Mali- 
zioso,ingannevole.|]Î) — X7) (sott. téyvn), 
La sofistica. — avv. — ©, Sufisticamente, 

coplotpia, ag, +. /. Donna sofista (PL.). 

copde. A, dv, «d. Idoneo, abile, esperto. 
|| Di sano intelletto, di retto giudizio, 
destro, accorto. | Circospetto, scaltro. [| 
tò coqòvy, Ponsiero prudente, scaltro, 
prudenza, scaltrezza. || Saggio. |j tò co- 
iv, Saggezza. — avv. — dc, nei varj 
sensi dell’ud. 

*céw, per cad, cptw; usato solo nelle 
forme del cong. conc, 6g, séwar (0m.). 

onaditw (/ut. — (Ew), .Detraggo; — tò 
Béppa (rrav., b, 25). 


= —- 


onrd-d0v. 


smddmv, OYToG, e. m. Eunuco. 

snadde, Affittisco il tessuto colla spa- 
tola. || fig. Metto pomposamente in vista. 
|| Scialacquo. 3 

ITd®N, Ne, s. f. Spatola. i] Legno largo c 
piatto. || Ramo di palma. 

snatpw, Palpito (PL.UT.). 

ormdxa, voce doi Medi invece di xUva, 
Cane (grop., 1, 110). 

*oravia, ac, e. f. Lo stesso che ordue 
(xur.. Rhes., 245). 

anavito, Scarseggio, patisco mancanza, 
sono privo, tuvòc, di checchessia: e così 
anche nel pas, || tr. Getto nella penuria, 
spoglio. 

amdvioe, a, 0v, ad. Raro, poco, scarso; 
ortdivioc palvetar, Si mostra di rado; 


otdvov gavtòv rtapéyswv, Farsi, ren- 


dersi, raro. |] Mancante, bisognoso, scar- 
80. — avv. oTAVIWG, Raramente. 
atavidine, NT0g, e. f. Lo stesso che ottd- 
vue (13.). 
ondvig, s14e, s. f. Rarità, scarsezza, po- 
chezza. || Mancanza. 
‘oraviotòàe, 7, dv, ad. Piccolo, scarso; — 
Boprpata (sor., Ced. C., 4). 
oravo-autia, ac, s. f. Mancanza di fru- 
mento, di vettovaglie (srx., Hell. 4,8, 7). 
ondpayfLa, toc, s. n. Pezzo, brano strac- 
ciato via, parlando di cadaveri dilaniati 
(sor.): otapafpata xpnpvbv, Macigni. 
|| Lo stracciare, il dilaniare. 
otapaYLòc, 0Ì, e. m. Laceramento, dila- 
niamento. || Spasimo, 
orapdocw, att. — tw, Lacero, dilanio. 
|| fig. Molesto, tormento uno. 
orapyavdu. Lo stesso che otapyravim. 
ondpyavov, ov, s. n. Fascia per bambini. 
- orapyavéw, Fascio, involgo. 
orapfduw,Sonoturgido; specialm. parlando 
di mammelle. || fig. Sono intemperante, 
voluttuoso, impetuoso. || Aspiro con vivo 
desiderio, ér( tr 0 npòg tr. 
*orapvòg, 7, dv, ad. Scarso, raro, poco 
(EscH., Ag., 542). 
OTkPTOV, 00, a. n. Corda, fune, gomena. 
araptòs, %, 6v, ed anche dg, dv, ad. Se 
minato: ormaptoi dy8pec. Gli uomini 
uati dai denti del drago seminati da 
Cadmo, e i loro discendenti, cioè i Te- 
bani.]| fiyr. fenerato; lat. satus (RSCH., 
Eum., 402). 
ardptog. cu, 4. f. Sparto, arbusto del 
cui gambo s'intrecciano corde. 
Or437j1a, TOG, s. n. Stiramento, convulsio- 
ne, spasimo. | Pozzo strappato, brano. | Il 
filo, il taglio, della spada. 
orasuòe, 00, s. m. Spasimo, convulsione, 
|| îy. Agitazione violenta del mare. 


ondm (fut. otdiow, perf. Bonaxa, pae, 


Eonaguat, aor. pas. &GndI+NY, aor. med, 


° 
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onépyoo. 


doraodpunv, ep.goracadunv), Tiro fuori, 
estraggo; — Eyxog: — Elpog: anche 
med, |: Ritiro, tiro a me o sopra di me.l| 
Attiro, alletto. |] Mi approprio, acquisto. 
|| Straccio, svelgo, strappo, dilacero, di- 
lanio. || Dislogo, lusso; — tò oxsàog: 
voce più che altro poetica. 

arety, otero). V. Erw. ” 

*arstoc, e. n. ep. inrece di oréoc (om., 
Od., 5, 194). 

cxstpa, xc, e. f. Ogni cosa che si ravvolge 
in sè stessa, ogni cosa intrecciata,. spira. 
|| Rete. || Fune o gomena. || Una piccola 
schiera di soldati; lat. manipulus. 

*anrelpapa, toc, ‘e. n. Spira; — &yx(dvng 
(rscA., Ch., 248). O 

aresplov, Ou, s. n. dim. del seg. Abito leg- 
giero (sen., Hell., 4, 5, 4). 

“areîpov, ov, s. n. Mantello, abito (0x.). 
|| Coltre mortearia (1n.). |] Vela (rp.). 

anelpw.(/ut. otep®, aor. Eonespa, perf. 
pas. Eorappat, aor. gorndpyv), Spargo, 
dispergo, sparpaglio. || Spruzzo, diffondo. 
| Semino, spargo semente. || fig. Genero, 
procreo. 

oretoai. V. il seg. i ; 

onévào (fut otsiom, aor. Boreroa, perf. 
Eonsima, pas. Bonsiouat, aur. donei- 
c9Nv), Verso, specialm. nelle libagioni, 
giacchè prima di bere versavasi una parte 
del liquore sulla tavola, sull’ altare o 
sulla vittima.|{|Quindi Fo libagione, libo, 
civi, ad una divinità. j[Spargo, spruzzo. 
|} med. Compio, effettuo, conchiudo colla 
solennità di una libagione o di un sagrifi- 
cio; — elprvnv:i — orovdac.|]assol. Cou- 
chiudo un trattato, una lega, un armi. 
stizio con uno. || Mi collego, mì riconcilio, 
TLVÉ, TPÒE TIVA, O Pata TLvoc. || vatxog 
èonetota:, Comporre solennemente una 
questione. : 

“arto, ancho ortetog, gen. otsiove, dat, 
IT, dat. pi, anécor e onneu, e. n. 
Caverna,- grotta, spelonca; lat. specus 
(ox.). 

anéppa, TOg, e. n. Semo. |[fig.Stirpe, schiat- 
ta, discendenza, figlio, nepote. [] Germe, 
origine, cagione; — xaxGy, OTdcewe. 
|| Ciò che proviene dal seme, messe. 

*areppalvw, Semino, gonero (ss1on., Op., 
736). 

areppo-Zoyla, ac, e. f. Loquacità, mil- 
lanteria (PLUT.). ì 

areppo-AdYog, ov, ad. Che va in cerca 
di semi, che si ciba di semi; detto di 
uccelli.||fig. Mendico, accattone, buffone, 
parassito. . 

‘anepyvòc, %, dv, nd. Celere, suello, veloce 
(xscH., Sept, 267). 

onEpXU (fut. — E00, aor. pas. gorépydnNv), 
Premo, incalzo, affretto, spingo. |] pas 


ontoda:. A 


Mi spingo, mi affretto, mi avvento. || fig. 
Sono alterato, turbato, adirato, invele- 
nito ; — tl, contro uno. 

onéodat. V. Ero. 

orssde (fut. oresom, e anche orebco- 
ua), Mi affretto, mi muovo celeremente; 

« — è padxnv: — rpòe olxovg. || part. 
pres..Frettoloso, premuroso,sollecito. || Mi 
adopero, m’ingegno, mi sforzo, tento. |] tr. 
Accelero, affretto. [| Attendo zelantemente 
a checchessia, mi affatico per checches- 
sia, v(.||Assol. Anpoxpitou ortsscavtog, 
Per instigazione di Deniocrito.|| med. Sol- 
lecito, affretto per me (xs0R., Ag., 140). 

ormfeaca, at. V. onéoc. 

cn: aLoY, 0v, e. n. Caverna, spelonca. 

ormiat-®8nc, sc, ad. Cavernoso, simile 
a caverna (PL.). | (11, 754). 

‘arde. 66, ad. Ampio, spazioso (om., /l., 

on » 76, e. f. Spanna. 

‘amd, dé0c, e. f. Rupe, scoglio (0x.). 
|] Sabbia, ghiaia. ||Tratto di sabbia, suolo 
o terreno (sor., 7r., 678). 

artàog, ov, e. m. Sudiciume, mota (PLUT.). 

Porivòsp. fpoc, e. m. Favilla, scintilla 
(0M., 4/., 4, 77). 

RATTO OÙ, «. n. comunem. pi. Viscere; 
specialm. Cuore, polmone, fegato. || fig. e 
poet. rv ov dx oTAdyyvuwv Eva, Una 
della tua carne e del tuo saugue (sor.). 
|| Utero (scE., Sept., 1016). 

ominv, nvòe, e. m. Milza. 

‘ orAnvik®, Ho male alla milza, sono sple- 
netico (PLUT.). . 
orofyid, dc, e. f. Spugna; lat. spongia 

(eLUT.). 


ormoyrfltw, Astergo colla spugna (prx.). 


orofyuotxde, 7, dv, ad. Attinente al. 

l’astergere colla spugna. || ff — x) (sott. 
_ EM) (PL.). 

onéYtYog, ou, e. m. Spugna. 

*arodéw, Riduco in polvere, stritolo (KuR.). 
|j fig. atpatòg naxig orodospevog, 
Esercito distrutto (xscu.). 

*anod:d, Ac, ion. — i), 96, e. f. Cumulo 
di cenere, generalm. Cenere (0m., rUR.). 

arodito (fut. — {ow, att. — 6), Cuoco 
nella cenere. 

aroddc, 0Ù, e. m. Cenere; specialm. Cenere 
calda, infocata. || Cenere di morti o di 
vittime arse. |] Polvere. i 

oroàide, 4B0oc, e. f. Corazza di cuoio. 

arovd-apyla, ac, s. f. La carica o il di- 
ritto dello ondévdapyoc, cioè di colui che 
cominciava la sacra libagione (xnob.). 

orovBsratw, Uso lo spondeo. 

orovdetoy, cv, e. n. Vaso ndoperato per 
le fibagioui. 

oncvdatog, a, ov, ad. Appartenente alle 
libagioni, adoperato nelle libagioni. || è 
orovdstoc, Piede di verso, composto di 
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anosbacua. 


due sillabe longhe; così detto perchè usato 
specialm. nelle lente e solenni melodie 
delle orovdal. 

ortovdr), cs. f. L'atto del libare, ed anche 
la cosa libata, libagione; comunem. nel pi. 
|| fig. Trattato, lega, pace, armistizio; év 
artovdate, Durante la lega; xatà tàc 
orovddc, Conformemente al trattato: 
mapà tac orovade, Contro il trattato. 

atovdo-gpdpoc, ov, ud. Che porta propo- 
ste di pace. 

*aropd, dc, +. /. Sementa. || Seme. [| fig. 
Generazione, nascita (rscu.). || Discen- 
denza, progenie, schiatta (s0r.). || Messe 
(80F., RUR.). | (qua e }à. 

otopadny, avv. Sparsamente, divisamente, 

otopdg, d30c, ad. m. e /. Disperso, sparso 
qua © là, dissemiuato. 

atopesc, fc, e. m. Seminatore (8EN., Vec,, 

ortopnidc, où, e. m. Il seminare, sementa. 

artpipoc, ov, ad. Seminato.|| Da semi- 
nare; — Y7), Campo sativo. || tà onò- 
prua, Sementa. si 

amdpog, ov, e. m. Sementa. || Seminato, 
messe. 

RO, nella lingua degli Sciti, Occhio (sroD., 

, 27). 

orovsdteo (fut. — doopar e — dom), Mi 
affretto, sono sollecito, zelante.|! Mi ado- 
pero, mi occupo fn qualche cosa, pro- 


muovo checchessia zelantemente.||Aspiro ‘ 


a. || Mi adopero per qualcheduno, tut, 


gli presto aiuto, promovo il suo vantag- 


gio.!|Ho a fare, parlo, tratto seriamente, 
zelantemente, mpég tiva, con uno. — 
Il perf. gorosdaxa spesso è uguale al 
pres. — verbal. aTOVdAGTÉ OY. 
omovdato-ioqéopat, need. Parlo seriamen- 
te o di cose serie, importanti (8RN., An., 
1, 9. 28). !| pas. oùtog è A6TOog gorcou- 
datod0YHhtN, Questo discorso fu fatto 
sul serio (Ip., Conv., 8, 41). 
onovdatoc, «, ov, ad. Frettoloso. agile, 
snello. i| Zelante, attivo, diligente. || Bra- 
vo, valente, buono. || Grave, dignitoso, 


|| Degno di zelo, pregevole, caro, stima- 


to, ricercato. || Che è quale dev'essere, 
giusto, regolare, conveniente. || Serio, gra- 
ve, importante. — comp. aTovdatdtepog. 
— sup. — 6Ttatog, anche arovdartote- 
pos, — fotatog. — avv. — dalwe, iu 
tutti i sensi dell' ad. 
OTOvI-dCYNg, 0v, ud. Che briga i pub- 
blici ufficj ,sun., Conv., 1, 4). 
ARAN, 6, *. f. Ambito, broglio, per 
ottenere i pubblici ufficj (PLUT.). 
arovd-apy.dng, où, ad. Lo stesso che 
OTOLIAPYnNe (aR., Ach., 570). , 
orovdaoua, toc, e. n. Premura, diligenza 
(PL). 


————— € —— 


. OTOUdaOTi. 

amovdastie, Cd, e. m. Chi si dà cura o 
interesse per qualcuno. || Partigiano, fau- 
tore, seguace. 

anovdactieie, %, dv, ad. Zelante (PL.). 

arovdaotée, Î, Gv, ad. Acquistato o da 
procacciarsi con fatica, degno di essere 
procacciato con fatica (PL.). 

SroSn: US e. f. Fretta, sollocitudine: 
arovòhv Eye, Aver fretta, affrettarai. 
|| Zelo, diligenza. assiduità, cura, fatica, 
sforzo. || otovèf: cdv arovdi: iù 
omovdfig: rata arovdnvi; brò arou 
è7%c, posti avverbialm. In fretta, fret- 
tolosamente; od anche Con zelo, solleci- 
tudine, studio, fatica, e sim. || I} prendere 
interesse per uno, l' abbracciarne la par- 
te, l’aderire. || L'aspirare a, l’ ambire 
,una carica, broglio. |] Serietà, gravità. || 
aTò arCDd?;c : onu]: petà orovdîe. 
Davvero, sul serio. 

oruple, (doc. . f. Ceeta, canestro, sporta. 

*ota]ua, toc, s. n. Goccia, stilla (xscH., 
l’ers,, 604). 

OTaAYWwY, dvog, s. f. Goccia, stilla. 

aetadatog, a, ov, ad. Che sta eretto o in 
piedi. || — Eyyxn, Armi per combattere 
di piò fermo, 

otadio-dpoéw, Corro a gara nello stadio. 

atdàov, Ou, e. n. (pi. OT4ÀLA e atddLor), 

“Lunghezza determinata in 600 piedi gr., 
stadio. || Il luogo dove si corre a gara, 
perchè cotal luogo in Olimpia era appunto 
della lunghezza di uno stadio.||tò otd- 
Brov dfwvitsoda: 0 dpiiAdodar, vi- 
x&v, Correre, Vincere, nello stadio. 

otddLog.a, ov,ad.Stante, fermo; — daplvy 
o payn, Combattimento a piò fermo. 

otdtw (/ut. — Em), tr. Stillo, iatillo, in- 
fondo, faccio gocciolare, verso; — èE dpu- 
pitov alla; — ddxpu, Verso. ji intr. 
Stillo, gocciolo, grondo. || fig. dépog atd- 
Ter &v Wtev. || Di cose solide, Cado giù. 

atadepòc, d, dv, ad, Stabile, fermo; — 
pseonpuBpta, Il mezzogiorno, quando par 
quasi che il sele stia immobile nello zenit. 
{i Stabile, sicuro. 

« *etadeuvtòe, 7 év, ad. Scaldato, arso; — 
hAilov pioyl (xscH., Prom., 22). . 
otadsiwo,Scaldo o cuocio a lento fuoco (AR.). 
octavtpdto, ion. otadpéw, Misuro colla 
squadra, determino, segno i confini mi- 
surando. |] Comunem. nel med. Misuro, 
computo, pondero.||Argomento da chec- 

chessia, inferisco, conchiudo. 

otat un, Ne, s. f. Piombino, archipenzolo. 
squadra, cordicella tinta di rosso per 
segnare una linea diritta. || fig. Norma, 
direzione; — fi(ou. 

otadtjntée, 7, dv, ud. Che si può con- 
traffare, || éuoì oddtv atadunidv, Nien- 
te da me può prender norma (rt.). 
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GTAILE. 


otadpo-8étnc, ov, e. m. Soprintendente 
agli alloggi, quartiermastro (PLUT.). 

*‘otaduòvde, avo. Al luoge di dimora, al- 
l'alloggio (om., Ot., 9, 461). 

otadpudopa:, Congetturo, conchiudo; — 
tivi, da checchessia (rrOD.). 

otadpdg,00,.e.m.(nel pi.anchetàota®pd), 
Luogo, dimora. ;j Luogo per animali do- 
mestici, stalla, ovile. |) Villa, casa cam- 
pestre. |] Abitazione, dimora. | Luogo dove 
pernottare, fermata per viaggiatori o sol- 
dati in marcia, statmo. || La distanza da 
uno ad un altro luogo.|| Marcia, cammino 
di un giorno. |} Stazione navale.|| Pilastro, 

‘ stipite. || Peso, così quello che serve a 
pesare, come la gravità di un corpo. || 
Bilancia, stadera. 

otate, otartòe, e. n. Pasta, spocialm. di 
grano (rROD.). 

otaltivoe, N, ov, ad. Di farina di grano, 
di pasta. | 

otaxtéc, Î, dv, ad. Gocciolante. 

*otdixYha, toc, e..n. Goccia, stilla (28ch., 


80P ). 

*atada né, 0Ù, e. m. Il gocciolare, geo 
ciolamento (rscH., EUR.). 

*ataddoc (fut. — Et), tr. Lascio 0 faccio 
colare,stillo: —Bdxpu(cur.).||intr.Stillo, 
gocciolo (10.). | : 

OtdàLE, ‘xog, s. f. Lo stesso che il seg. 

atadtc, (doc, e. f. Palo per sostener le. 
reti (srn., Cyn., 2, 8). 1 

*otapiv, lvoc, e. w. Travi applicate a tra- 
verso alle coste di una nave, per rio- 
forzarla (0x., Od., 5, 252), 

atduvoge, ov, s. m». Vaso di terra da vino. 


‘| “ot&v, ep. invece di Eotav, Eotnoay. i] 


neutr. part. nor. 2. da tomtniu. 

otacudtc, Mi sollevo, mi ribello, insorgo. 
|| tr. Metto in ribellione, sollevo, ribello. 

*otaci-apyoc, ov, s. m. Capo di una se 
dizione o fazione (EScH., Suppl. 12). 

otacracnòde, OÙ, e. m. Sedizione, ribellione 
(TUC.). 

otaciaati*de, 1. 6v, ad. Sedizioso, fazioso. 
— avv. — ©, Sediziosamente, faziosa- 
mente: otacraatinbe Exetv, Easere in 
dissensione, in disaccordo. 

otdaoe, ”, 0Y, ad. Stabile, reso. Il fi. 
Stabile, quieto, costaute; — Fog; di- 
vaptg, di stabile durata. || tò otdatpov, 
con e senza puéi0g, quello che il Coro 
nelle tragedie cantava dopo aver già preso 
il suo posto nell'orchestra. — avv. — (j.ug; 
Fermamente, stabilmente. 

otdae, we, «. f. Lo star saldo, stabilità, 
|| I luogo dove qualche cosa sta; sta- 
zione, dimora, posto. || Regione, plaga ce- 
leste. |] Principio fondamentale filosofico, 
sistema, || Stato o condizione, in cui uno 
si trova. || Sollevazione, ribellione. || Forte 


10! 


otacu-MdNg. 


disunione, discordia.|| Fazione, schiera ne- 
mica, avversa. 

otao:-bènc, ec, ad. Sedizioso. 

‘otadi-@pov, au, s. n. Custode del peco- 
rile (xur., Cyel., 53). 

otactotela, ac, e. f. Desiderio di muo- 
vero a ribellione (PL.). 

otagubtmne, 00, ad. Sedizioso, fazioso. |] 
Partigiano. |] Congiurato. 

otaormtinde, i, dv, ad. Appartenente ad 
una fazione, fazioso. ||xatà tò otactm- 
t.xév, Sediziosamente. 


‘*otdoxe, ion. invece di Eotn (nx.). 


otattov, ad. verbal. di lotnm. 

atatip, Îpoc, e. m. Statero, moneta ate- 
niese di argento o d'oro, del valore la 
prima di 4 dramme, la seconda di 20. 

*aratitco, Colloco. |] intr. e pas. Mi colloco, 
sto (nuz.). 

otatixde, Y, dv, ««d. Che fa stare immo- 
biso, saldo. |] Che pesa. || Î) otatixi, La 
statica. 

otatòc, Y. év, ad. Che è posto, che sta; 
— {rxoc, Cavallo che sta ozioso nella 


‘ stalla; — 53mp, Acqua stagnante; — 


xttov, Un lungo abito disteso. 
otavpòc, 0Ù, e. m. Palo. || Palizzata. 
otavpét, Ficco pali in terra, fo una pa- 
lizzata (rua., 6, 100). 
ataspopa, toc, +. n. Palizzata. 
otaipwote, wc, s. /. Il fare una paliz- 
zata (ruo., 7, 25). 


+ ataqguành, e, s. /. Grappolo d'uva. 


Sig. 


otagòàin, Ne, e. f. Livello ad acqua. || fig. 
e poet. Irrto: atapiiy Eri vobtov Eroat, 
Cavalle di pari altezza (0x., //., 2, 765). 

*ataqpuàle, (doc, ». f. Lo stesso che ota- 
quin (riocr., 27, 9). 

*GTAX0G, LOG, e. m. Spiga (0xm., E810D.). || 

rutto, figlio (rScH., ec.). 

GTÉAN, gen. OTÉEATOC, ». n. Sego. 

oteyabto, Cuopro. 

Sreravos Î, dv, ad. Che copre, pro- 
teggo, ifende. il Coperto, ricoperto, na- 

— avv. — Gg, Copertamente, oc- 
cultamente. 

OTéf-aprXog, OL, e. m. Capo o padrone di 
casa (xROD.). (tenda. 

océyaopa, og, es. n. Copertara, tetta, 

atstactole, (doc, ad. f. Atta a coprire; 

pa (rron.). nei 

Otéfaotpov, 00, e. n. Coperchio, coper- 
ala. involucro. l 

Ootémn, Né, +. /. Ciò che copre, tetto. |] 
Luogo coperto, casa, abitazione, stanza. 
I] Caverna, grotta.|] Tenda. 

oteyvéòc, , dv, «ad. Che cnopre, protegge, 
difende. || vò otsyvév, Ricovero, rifugio. 

‘atérog; 806, s. n. Lo stesso che ctéyn, 
Si (escR., ec.). || Urna mortuaria (s0r., 
KUR.). 
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otevdito. 


atéyt0, Cuopro, ricuopro, proteggo, custo- 
disco, difendo. || Tengo, trattengo, impe- 
disco di scorrere, reprime. || Tengo in me, 
nascondo, taccio, non paleso. |] Tengo 
lontano; ol rtior cdx Eotsyov tà to- 
Esipata, Le corazze di feltro non resi. 
stevano ai dardi; v?jec oddtv otéyovoat, 
Navi che fanno acqua.|jTollero, sopporto. 

ateleo, Calco, calpesto: aterfdpeva: 8808, 
Vie calpestate, trite, frequentate. || Dì 
cani da caccia, Traccio la fiera. 

*atstàeti), Îc, e. /. ep.inrece di oteded, 
L'occhio della scure (ow., Orl., 21, 422). 

*aterderdv, OÙ, «. n. Mauico della scure 
(ox. Od., b, 236). 

atervò-ropoc. V. atavérropoe. 

atanvdc. V. otevdg. > 

"atstvoc, 00, e. m. Angustia, spazio 0 Inogo 
angusto (1x.); — 680, Passo angusto 
della strada (1p.); — payne, La calca, 
il folto della pugna (10.). |] Angustia, tra- 
vaglio (in., /l., 8, 476). — 

ateuvimne. V. atavémne. 

otelvw. V. otévo. 

aterv-mrdc. V. otevirtàe. 

*atalopiev, ep. per oTtGijiev (0x.). 

Pateratic, 1, dv, nd. Calcato insieme, am- 
massato: — quald (sor., Phil., 83). 

Bia ag, ion. otelpn, NG, s. /. Carena 
0M.). 


“atetpoc, «, ov, ad. Duro (rva.). |) In- 
fruttuoso, infecondo, sterile (ox.). 

*atslyo (aor. 1. Eotega, aor. 2 Eotuyov), 
Vado, cammino (xscR.,80p.). || tr. Calco, 
calpesto (r30H.? ec.). 

otextixte, , dv, ad. Che cuopre, difende, 
preserva (Pr.., Pol., 280). 

otéisyog, 806, e. n. Ceppo, tronco. 

oTtéXXm (fut. ots40, ep, —Aéo, nor. 
Eoterda, mel. goteridpunv, perf. BotaA- 
XA, pas. kotaApat, aor, 2. par. &atdA ny), 
Colloco, ordino, metto in ordinanza di 
battaglia. ||] Metto in ordine, armo, for- 
nisco, corredo delle cose occorrenti. || 
Mando per uno, faccio venire uno. || Invito, 
eccito; — uodstv; — txéoda:. 1] Mando, 
invio, spedisco, nno dovechessia; — &c 
padyxnv;i — sì olxov. || med. coll'avr. med. 
e pars. Vado, vengo. || Navigo, veleggio. 
Il Mi armo, mi apparecchio, mi pongo in 
assetto per checchessia.[|]Ammainole vole. 

oteipuoviat, v, e. f. pi. Cintura (srv., 
Cyu., 6, 1). 

otépupa, toc, «. n. Benda, corona. || Nel pi 
Albero gentilizio, genealogia. 

*oteupatòo, Adorno di corona, inghir- 
lando (rur., Merael., 580). 

*otévayua, toc, e. n. Gemito (807. RUR.). 

atevayudc, od, e. sm. Gemito, sospiro. 

otavato (/ut. — Em), Gemo, sospiro: — 
odid; — péiya: — racàava, Proferisco 


atevantòe. 


gemendo ec.; — dpàg Téxvote, Impreco 
sospirando ai figli.{| tr. Gemo per uno, 
compiango uno. — perbal. ctsvaNntÉOv. 

‘otevaxtòe, %, dv, ad. Gemente, geme 
bondo (xur.).|| Sospirato, o, da sospirare 
(soP., FUR.). 

‘atevayitw, Gemo, sospiro, lamento (ox.); 
anche nel med. || tr. Sospiro per alcuno, 
tiva, lo compiango (in.). 

*atevdyw. T.0 stesso che otavabw (om., 
80F.). 

OTEVO-XWXUTOC, Ov, «ad. Che manda alti 
lamenti (AR., /ye., 448 

stevo-Axoyim, Disputo intorno a cose da 
nulla (AR., Nub., 319). 

*atevé-ropèpoc, ov, «d. Posto su uno 
stretto di mare; — XaXx{g(guR., /pA. A, 
167). 

atevò-mtopog, ion. atELvOTTOPOC, Gv, ad. 
Di angusta strada, di passo angusto, di 
foce stretta. || tò otevéropov, Stretto, 
luogo angusto. i 

*atévoc. e ion. atstvoG, 80C, ». n. Oppres- 
sione, costringimento (FScR., Zum., 514). 

atavòc, e ion. atetvde, Y, dv, nd. Stretto, 
angusto. || f otevi) (Xxwpa), L'angusto 
tratto di terra. || tò otetvòv, Stretto. || 
Scarso, tenue, insignificante: &ò pu- 
xpov xail atevibv Epudodat. 

atevémng, e ion. otetvomne, NTOg, #. f. 
Stretto, luogo angusto. 

atevo-Xwpéw, Mi trovo in un luogo an- 
gusto. || pas. è fig. Sono angustiato, sono 
in angustie. | 

atevo-Ywpia, 6, s. fe Luogo angusto; 
stretto. 

otév@, ion. otelvio, usato solo nel pres. 
e imp. Premo, comprimo, e così rendo 


angusto. || pas. Sono stipato: dipetpa 


otelvetar gebyovii, Le porte saranno 
anguste ai fuggenti; otelvovto Aol, 
Gli eserciti stavano stipati: anxol otel- 
vovto dpvév, Le stalle erano piene di 
pecore; rotapuòg aoterviuevoc vexieg- 
ou, Fiume pieno zeppo di cadaveri.;|fig. 
Sono oppresso, angustiato, impedito. || 
Gemo, sospiro.|| Dei fiutti del mare, Mug- 
ghio, ramoreggio. || tr. Gemo, sospiro per 
uno, compiango uno, Trvd: e così anche 
nel med. 

atev-mrég,ion. atervwrtde, dv, ad. Stretto, 
angusto; — 686, Passo angusto.||è ote- 
vwrdée, Via angusta, stretta, passo an- 
rusto. || Stretto di mare. 

*ctEépyNdpoy, ov, 4. n. Allettamento al. 
l' amore. || Amore (KScR., EUR.). 

*ctépympua, TOg, s. n. Amore (sor., 7rach., 
1128). 

cTÉEprw (fut. — E, perf. Estopya), Amo; 


lat. diligo.|| Rif. a cose; — Blxny, véuovg, 


tiv dANYetav. || Sono contento di, mi 
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acqueto, mi adatto, mi rassegno a; — TÀ 

xaxd. || Desidero, prego, supplico, tv 

(sor.. Oed. C., 1094). Verbal. ctepxrtéov. 

atepéuvioc, &, ov, ad. Solido, fermo (PL.). 

otspeo-st8nc, €, ad. Di aspetto fermo 
(PL.). 

otepeo-petpla, xc, e. f. Misura dei corpi 
solidi, stereometria. 

otspedc, d, dv, ad. Solido, rigido, duro, 

* fermo, || fig. Severo, duro, acerbo, spie- 
tato. |] 7. mat. vò otepsòv, Solido, corpo 
capace di tutte e tre lo dimensioni; ote- 
psù yuvta, L'angolo di un solido; ote- 
peòc apidpuòc, Numero cubico. — avv. 
— &g, Fortemente, saldamente: e fig. 
Fermamente. ° 

otepedtne, Ntoc, e. /. Rigidità, durezza, 
solidità si 

*ateped-qeptwv, ovog, ad. m. e f. Di duro 
animo (sor., Aî., 909), i 

atspedm, Rendo solido, indurisco. j|] med. 
Rinvigorisco; — tà cm@uata (srx.). 

GTEpsa) (fut. — "00, cor. gotéprnoa, an- 
che Sotépega, fut. att. OtEpO, perf. 
Eotépnxa, pas. Botépnuo, fut. GTEP 
doopar, comunem, CTEPYIOat, nor. Ì. 
dotepntny, aor, 2. gotépnv), Rubo, de- 
rubo, defraudo; — tivd tivoc || fig. Pri- 
vo; — tv dppatov. 

GIEPNOLC, etoc, s. f. Derubamento, priva- 
zione, spogliazione; — &pX7c (Tue.).{l 
Negazione. 

otepnuxbe, 1). dv, ad. Privativo. [| Ne- - 
gativo. 2 

ateploxmw. Lo stesso che otepim. 

GTÉEpLpog, N, ov, ad. Solido, duro, saldo, 
|| fig. Storile; detto di donna. 

atepxtéov. V. otépyo. dle 

OTEpatixde, 1. dv, ad. Inclinato ad amare. 

*atepxtòc, 7, év, ad. Da amarsi, amabile 
(sor., Ved.' T., 1338). 

arépvov, Ou, a. n. Sterno, petto. || fig. Petto, 
cuore. 

“atepvo-tumi)c. 6. al. Che batte il petto. 
(ruRr., Suppl. 604). 

“atepv-oDyog. ov, «d. Dal petto di rupi; 
detto di pacse (Xv) (sor. Ved. C., 697). 

atspopat, Sono derubato, privato, manco di. 

coteporh, 96, a. /. Il lampeggiare, sempe 
(ox., ec.). |] Bagliore, splendore; — Yaà- 
xod, Xpuood (0wu.). i 

"ateporn-Nnyspéta, ov, ad. Adunatore di 
lampi: epit. di Zeòg (om., Jl., 16, 298). 

*atépod, otog, ad. m. e f. Lampeggiante, 
splendente (snr., Anf., 1127). 

atedpoe, d, dv, ed anche de, dv, ad, So-. 
lido, duro, fermo. || fig. Rigido, duro, osti- 
nato, feroce (K8CH., KurR. — avv. — Gc, 
Fermamente, perseverantemente. 

*otsdpa:, usato solo nella 8. pers. del pree. 
6 imp. atelta. e atsùto, Faccio vista, 


è 


OoTtspavn. 


faccio mostra, ho l'apparenza di: otsùto 
dè Bripidmv, Mostravasi sitibondo (ox.). 
|| Prometto, minaccio (OxM., R8CH.); — 
turi. 

Itepdwn, Ne, s. f. L'orlo dell'elmo. || Un 
oruamento del capo delle donne, forse 
una specie di diadema o corona. || La 
sponda, la falda del monte. |j Cinta di 
muro, parapetto, merlo. 

SEEDAVIERORAO: Porto corona (prx., 21, 

51). 


a opla, dor. ctspavapopla, ac, 

pica e il diritto di toana co- 
rona. © 

otepavn-pipoc, ov, «l. Che porta corona, 
o serto; coronato, inghirlandato; — %la- 
COS. i dfDY, Certame, nel quale il vin- 
citore riceve una corona. 

otspaviae, 01, ad. Lo stesso che il preced. 

ategavito, Corono, inghirlando (ar., E9., 
1220). 

‘atepavioxoG, 01, e, m. dim. di OTEPAVOG, 
Ghirlandetta (anACR.). 

otapavimtne, ov, ad. In cui si riceve per 
premio una corona; detto di certame 
(AYDv). 

OTÉEPAVOG, OU, +. m. Ghirlanda, serto, co- 
rona. || fi Prezzo, premio, ricompensa. 
118 xa lorde otégpavoc, Una cor na 
di bei fanciulli (rur., Merc. F., 889), 

otspavém, Circondo, attornio. Il Inghir- 
lando, incorono, || fig. e poet. — tipufov 
atpati, Onoro con sangue la tomba; con- 
sacro sangue alla tomba.|| Fregio, adorno, 
onoro, || med. M' inghirlando; — xpdta, 
M'° inghirlando il capo. 
*otepav-wènc, 86, ad. Che serve a in- 
ghirlandare; — xAda (rur., /ph. A., 1058). 
Patapdavmyua, Tg, s. n. Ciò che sta in- 
torno, che ricinge; — ripywv, Corong 
.di torri, o forse i merli delle torri (soP.). 
Il Ghirlanda, corona (rp.). || fig. Premio, 
onore (KUR.). 

ataepavmtople, (doc, ad. f. Appartenente 

. o aeconcio al far ghir ande: — B(fX0c 
(PLUT.). 

Paté po, 806, +. n. Ghirlanda (rscH., RUR.). 
|| Ornamento, fregio (xscH., CA., 84). 

STEP, Stivo, unisco strettamente, cir- 
condo fittamente di checchessia: &puopl 
Bé ol uspari] vepoc Eotepa, Gli dif- 
fase intorno al capo una nube. || Lego 
saldamente a checchessia.|}Inghirlando, 
‘incorono, xdpa x1oo: rpipuva néicoc 
parigini || Inghirlando me o a me; 
civ xepaAhv.|| Adorno, fregio. |] Dedico, 
consacro ad uno per suo onore. 

“*otémpev, ion. invece di ot©psy (om.). 

, ep. invece di Eotn (um.). 

‘or DE, at”g, ep. ilivdeò di ot%g, ot7 

(om.). 
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*atteogpi, come gen. è dat. ep. pi. di 01% 

Fog (0x.). (petto 
atto, 806, e. n. Petto.|] fig. Cuore, Lo 
atnAin, Ne. s. f. Colonna. tn senso spe 

"ale Colonna di un sepolcro, cippo. |] 
Mèta || Termine, segno di confine. || Co- 
lonna posta in pubblico, sulia quale scol- 
piransi leggi, avvisi, decreti, trattati. 
|{ La decisione, il decreto, il trattato scol. 
pito st una colonna. || Colonna infame. 
gogna. 

otnAlmng, ov, ad. Appartenente alla co- 
lonna.j| Scritto a ignominia sa di una 
colonna. 

“‘ormnpevat, ep. invece di otfvar (nx.). 

OTMLovo-vyTuxi, 76, a. /. (sott. tEyun). 
L'arte di filare lo stame (PI... /ol., 282). 

CTHLOvo-PUnC. 66, ad, Di natura di stame 
. (Pi, Pol., è 

*otnuod- paro, Mi sfilaccio (rscu., Pere. 
822 


GTIpueov, OVOg, s. m. Stame, ordito.|| Liccio. 
OTAVIA, MV, s. n. pi. Feste che celebra. 
vansi. in Atene in commemorazione del 
ritorno di Cerere (aR., Thesm., 834). 
CTRPITE toc, e. n. Sostegno, puntello. 
otnpvrE 17Y96» e. f. Sostegno (srv., £9., 


suite (fut. — Éw), Fermo, colloco sta- 
bilmente. || Sollevo, inalzo.|] med. 6 pas. 
Sono posto, collocato, stabilmente || Mi 
appoggio, mi fisso a: e lo stesso nel med, 

aTtHovog, OY, ad. Statore: epit. di Zeic 
(PLUT.). 

“oTtHwat, ep. invece di atHot (1mw.). 

atipadiov, 00, ». n. dim. di ovpac, Let- 
ticciuolo di foglie. 

*omtgapdg, d, dv, ad. Saldo, vigoroso: par- 
lando di membri del corpo (0x.).|! Solido, 
duro; — ÈYXog: — gcaxog: — Bloxce 
(1n.). — avo. — dg, Saldamente (1D.). 

otpie, dd0c, ». f. Letto o giaciglio, com- 
posto di paglia, canne, giunco o foglie. 

‘ott, Vado_gulla traccia, esploro (soF., 
Ai., 861). ” 

*otlfn, ne, e. /. Rugiada, brina (ox) 

atifog, ov, #s. m. Via battuta, sentiero. 
|| Traccia impressa, orma, vestigio, pe- 
data.||xatà otifov, Seguitando le tracce, 
ormando, 

otiBw. Lo stesso che atelfw (srN., An., 
1,9, 18). 

otuyesc. €w6e, +. m. Colui che imprime 
marchio, che marchia (FROD., 7, 85). 

Grifua, t0g, s. n. Stigma, puntara.j|Spe- 
cialm. Marchio, nota d’ infamia. 

GTIYrupatiag, cu, e. m. Colui che è mar- 
chiato, che ha sopra di sè un marchio 
d' infamia. 

OTYuY, 76, è. f. Punto, macchia.||Il punto 
uella scrittura. |] fig. Ogni cosa minima. 


ouyuéc. 
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ll a 0d, e. m. Puutura (zscn., Suppl, 
otite (fut. — E), Punteggio, screzio, con 
istrumento appuntato ; tò dot(ydar sù- 
merce xéxpitat, Aver la pelle impressa 
i certi segni si reputa nobiltà. || Mar- 
chio: e specialm. per segno d' infamia. 
‘aride, 7, dv, ad. Punteggiato, picchiet- 
tato, varieggiato; — 97psg (Sor., rur.). 
ouipérne, ntoc, +. f. Splendore (PLUT.). 
atliBw, Sfavillo, risplendo : Xitbv otlA- 
er diatop.|fig. — xdXX&: xl Ydprov. 
| Baleno; — &otpardg, Vibro lampi 
(rur., Or., 481). 
atafwv, ovtoe, ad. Risplendente. 
uri N6y n. f. Goccia d'acqua, stilla (AR., 
esp., 218). 
“attirvée, %, év, ad. Risplendente, sfa- 
villanto, scintillante (ox., //., 14, 951). 
‘otti, ottxd, +./. usato comunem. nel gen, 
sing., nom. 6 acc. pi. -Fila, Ordinanza, 
schiera (om., PIND., eC.). i 
atttòc, 1, dv, ad.&uo stesso che otermtée. 
*artpoc, 806, e.n. Mucchio, moltitudine sti- 
vata; — ve®v (rscH.). || Soldati in file 
serrate, colonna, massa : attpog roXé- 
pov, Esercito in guerra (in.). 
atuppéc, d, dv, ad. Forte, duro (sKN.). 


*otiydonat, Cammino, muovo in file ser- | 


rate (0x.. 
AtoNtnion, ov, e. n. dim. di otiyoc, Pie- 
cola linea, piccolo verso (PLUT.). 
otiXoc, cv, s. m. Serie di persone o di cose. 
|| Fila, schiera di soldati. |j Linea, verso. 
otiertrte, (806, è. /. Specio di raschia- 
toio o striglia, colla quale nel bagno e 
nella palestra si detergevano dal corpo 
l'olio e il sudore. || Ornamento del capo, 
somigliante ad un pettine. 
etod, &c, e. f. Colonnato, portico, loggiato. 
otorfà, e, a. tà Il riempicre, lo stoppare. 
[| Ciò che adoperiamo per riempiere o 
stoppare; specialm. Una pianta, delle cui 
foglie servivansi per riegapire | vani im- 
ballando; cuscuta (LU 
otoystov, Ou, «. n. Lettera dell'alfabeto. 
|| fig. La prima e più semplice parte di 
checchessia; elemento. || Gli elementi o 
primi rudimenti di una scienza, tà otot- 
xela tg moAitelagi — Te Yswpue- 
tplag. || Le idee fondamentali. || Propo- 
sizione fondamentale, principio. 
otorxé, Sto, vado, cammino, în fila, 1’ un 
dopo l' altro. 
*gtoLy-Nfopéw, Racconto ordinatamente, 
per filo 6 per segno (rscR., /°ers., 422). 
atotyito, Colloco iu fila, in uma serie. || fig. 
Espongo per ordine (rScH., Prom., 482). 
atolyoc, 00, «, m. Serie, linea. || xatà 
ototyov, Per ordine, ordinatamente. || 
Vila, schiera di soldati. 


"atoX 46, 4806, e. f. Corazza di cuoio. 

otoàf, #c, e. f. Apparecchio, armamento, 
di un esercito, di una flotta. [Spedizione 
militare. || Abbigliamento, vestimento. || 
Veste di gala. 

*atodt86w, Vesto, indosso, un abito (rur., 
Phoen., 1574).|| Nel med. (1p., fpà. A, 255). 

otoitBmrde, Ù, év, ad. Vestito, indussato. 
il xutiov otOALBMwTÒC tà xdte, Tunica 
che scende a grandi pieghe (sen., Cyr., 
6, 4, 21 

*atoMtGw, Metto in assetto, apparecchio, 
armo (rur.): Eotodoptvog dépu, Ar- 
mato d'asta (ip.). 

*atoX(g, (806, +. f. Abito, manto (xuz.).|] 
Piega dell'abito (iD., 2roch., 936). 

‘atdàtopa, toc, «. n. Armatura. |] Abito 
(rUr., Iec., 1156). 

*atoàpòdc, od, e. m. Lo stesso che il preced. 
(KSCA., RUR.). 

at6iog., OV, «. m. Apparecchio, specialm. 
per un cammino, per un viaggio. | Cam- 
mino, viaggio, spedizione militare. || Ac- 
compagnamento, seguito, di persone. || 
Esercito, fiotta. || Parte della nave spor- 
gente fra il rostro (EuBoXov) e la ra- 
papuBoAl(gc, armata di ferro. 

atépa, toc, e. n. Bocca.|| Volto, aspetto, 
faccia. |] Trattandosi di eserciti,Ia parte 
anteriore, la fronte. ;| Di armi, Punta, 
taglio. || Orlo. |] fg. Discorso, parlare. || 
anò i ag siretv, Esporre a me- 
moria; &và cotépa, dv otéuat, Bua 
otopatoc, Eyewv tiva, Avere uno in 
bocca, parlarne spesso : #E 0 &p* tvòc 
atduatog, Ad una voce.|| Foce di fiume, 
|| Imboccatura, apertura. 

*atopd-Atptvov, 01, e. n. Estuario (rroca., 
4, 23). 

*atdu-apY06, ov, al. Loquace, sboccato 
(EScI., ec.). | pa 

atopato-vpYde, év, ad. Che lavora con 
la bocca: voce comica (ar., /fun., 825). 

atoy-aviéo, Imito colla bocca il snona 
del fiauto (Pt... Orat., 417). 

atéparoc, ov, s. m. Orifizio, specialm. di 
caverna. || Gola, gorguzzule. || Stomaco. 

GTÒNLOv, OU, e. n. dim. di otépa, Bocca, 
orifizio, specialm. di caverna. || Morso, 
briglia, freno; spesso in senso Jfiy. 

atopòiv, Chiudo, turo la bocca, tive, nl 
alcuno. || Fornisco di foce, di apertura, 
di sbocco. || Fornisco di panta, di taglio 
o di filo, affilo; rif. a ferro.|] fig. Ritemn- 
pro, rinvigorisco. 

atépmpa, toc, e. n. Foce. || Tempra, du- 
rezza, taglio. 

OTONmwoLe, 8g. +. f. Acutezza. || fig. Acume. 

‘atovaytm, Gemo, sospiro (ox.). 

"atovaXi.76,e.f. Gemito, sospiro (0x1. e0.). 

“arovdete, s00m, ev, ad. Sospiroso, la 


n _P__y > te 


otros. . 
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mentoso (ox., ec.). || Che apporta molti | otpatsia, e otzatesopa:, Mi trovaalia 


sospiri, molti gemiti, lamentevole (ip.). 
stévoe, ov, s. m. Gemito, sospiro. 
*aròvue, vXog, +. m. Punta, taglio (ruR., 
Cyel., 400). a 
stop. Îg. «. f. Amoro, affetto. 
ITOPAvvuUpit, OTÉpvufit, OTPWwvvupt (fut. 
atopéom, att. otOpo e CIR”, nor. 
èotopeca ed Eotpwoa, perf. pan. EGtpu- 
pat, avr. gotpmèny), Stendo, distendo ; 
— Agyòc, Aéxtpovy, Distendo, apparec- 
chio uu letto. || oi atpwvvivtec, 1 servi 
che apparecchiano il letto. || Spiano, 
placo, abbouaccio, rif. a mare, fiutti, 
e sim.; lat. eternere. || fim. Ammansiaco, 
placo (esch., rcUR.). || Umilio. |] Cospargo, 
cuopro, spargo di checchessia. 
otoydtopai, Dirîizzo la mira a, scaglio 
verso, twwéc. || Tendo, aspiro a, m'inge- 
gno di conseguire, procuro d' avere, chec- 
chessia, tivéc.|| Investiga, indovino, con- 
getturo qualche cosa, giudico. 
otéyaoate, ew, s. f. Lo stesso che ato- 
yxaouòde (Pi. Phsleb., 62). 
*atdéyaopua, toc, e. n. Quadrello, freccia, 
dardo (rur., Haceckh., 1208) 
otoyacuòc, OÙ, e. m. Il tirare al bersa- 
glio. |] fig. Congettura. 
atoyaatixde, 7, dv, «/. Appartenente od 
accougio al tirare al bersaglio, e fign- 
ratam. a) congettarare, all’indovinare, 
al giudicare.|] 9 — x (sott. téxvn), Abi- 
lità di colpire nel segno, di apporsi. 
atéyog, 0v, e. m. Bersaglio, segno a cui 
si tirg (arn., Ag., 1, 25). |] fig. Conget- 
tura, presunzione (Fscn., Suppl., 240). 
otpaYydàn, ng. e. f. Laccio. || fig. Stroz- 
zatora. 


otpayysbopa., Indugio, temporeggio. 

patri tarli 6, s. f. Stranguria. diffi- 
coltà di orinare (PL., /.cgg., 11, 916). 

*atpdrteo, Lampeggio,baleno (sor., 0ed. C., 
1511). 

*atpatdopat, Mi accampo, pianto il cam- 
po: usato solo nella 8. pers. pi. dell'imp. 

atpatdwvio (0u.). 

OTpat-dpyNc. Ov, s. sm, Comandante di 
esercito (rROD.). 

atpatela, ac, ion. atpatnîn, ne. «. /. Spe- 
dizione militare: &v otpatsig o Sr 
otpatelag slva:, Essere in campo; olxor 
ce xal nl otpatelàg, In pace e in 
guerra; lat. demi militiaeque. || Servizio 
militare. !| Esercito, milizie. 

otpatavpa, tog. #. n. Spedizione militare. 
Il Esercito, forze militari. . 

otpatssoaroe, n, ov, ad. Abile, atto, al 
servizio militare; — En: — NAixla 
(srx.). 

ITPETELOLE, 80, #. f. Spedizione militare 
(nROD.). 

Vecad Greco: Ita}. 


guerra, faccio il servizio militare, souo 
in campo. |] Imprendo una guerra, unu 
CAMpagna. 
oTtpat-N{£®, Sono un condottiero di eser- 
cito, conduco un esercito, To capitano. | 
— néiepov, Amministro, conduco una 
guerra, nn combattimento. j| fiy. Guido, 
dirigo, reggo. || n/r. Uso uno stratagemma. 
OTPaTt-Mynua, toc, e. n. Tratto astuto, 
astuzia di gnerra, stratagemma, 
atpat-Nnyla, ag, ion. — Yin, NG, e. /. Uf- 
ficio, carica, del generale supremo,}|Ap- 
presso i Romani, Pretura militare. .} L'ar- 
te di condurre un esercito, strategia. 
atpatny.iw, Desidero, aspiro ad essere 
capitano di esercito. 
otpamnymòsi 7, dv, ad. Risgunardante il 
coudottiero di un esetcito. | Abile, ac- 
concio, a condurre un esercito. 
Stpatfftov, 00, e. n. La tenda del cnpi- 
tano.;j ll luogo dove convenivauo insieme 
i dieci otpatnyo! di Atene. 
atpatnr(g, (È06, «. f. (con e senza vadc), 
nave capitana. 
otpatnyéc, od, e. m. Condottiere d’eser- 
cito, generale. jIn Atene, ol otpatmYol, 
erano i maggiori magistrati militari, 10 
di nnmero, eletti annualmente dal popolo. 


Gtpatni, ne, s. f. ion. invece di atpa- 
tela. V. 


atpat-nAacla, ag, inn. — cin, ng, a. /. Spe- 
dizione militare (KRoD.).{] Esercito (iD.). 

atpat-nAatém, Sono condottiero d'eser- 
cito, conduco nn esercito in campo.||Col 
gen.Sono condottiero di, ho il comando di. 

OTpPaTt-nA4tng, 00, e. m. Condottiero di 
esercito, capitano. 

otzatià, Ac, ion. —, #6, e. f. Spedi- 
zione mil.tare. ;| Esercito, forze militari, 
milizie. ;| Esercito di terra, in contrappo- 
siz. di armata. 

otpati-apyog, Ou, e. m. Capo dell’ escr- 
cito (SEN. /ere., 13, 4). 

Gtpatioc,a, ov, ad. Appartenente all’ eser- 
cito od alla guerra, guerresco : epit. di 
Giove. 

OTPATLOTNE, 00, e. m. Guerriero. || Citta- 
dino che presta il servizio militare, sal- 
dato. || In forma d'ad. — 6ptdoge, Mol. 
titudine, massa militare (Tuc. 6, 24). 

atpatuovtirdz, 7, év, «d. Appartenente, 
attenente a soldato, guerresco, soldatesco. 
|| Bellicoso. ;| tò otpatiwtixdv, I soldati, 
la milizia. ;j tà otpatiwitxa, Le cose 
della guerra (sott. YpYpata); Il denaro 
destinato alla guerra. — urv. — ©g, Bel- 
licosamente, a modo di guerra, militar- 
mente. 

OTtpatiòtig, 1806, ad. /. Guerresca, milita- 

. re; — vade, Nave da trasportar milizie, 


“4 


atpato-\0YÉw. 


otsato-AoYéw, Raccolgo un esercito, ar- 
ruolo soldati (PLUT.). 

“atpatò-pava.e, 806, s. m. Indovino del- 
l'esercito (r8cH., Ag., 121 

*arpardopatr. Lo stesso che otpataonat;i 
usato solo nel part. tor. l. pae. OTpa- 
twdév, Mentre è assediato, durante l’as- 
sedio (rRscH., Ag., 182). 

otpato-redela, ac, s. f. Lo stesso che 
il seg. (SKN., Hell., 4, 1, 24). 

aTpato-médevat, ewG, e. /. L'accamparsi, 
il piantare l' accampamento. || Accampa- 
mento, o la posizione che un esercito ha 
presa. 

atpato-medeso e otpatoredasonu:, Mi 
accampo, pianto l’accampamento.||Sono 
accampato. | Parlando di una fiotta, Pren- 
do una stazione, mi fincoro o mi metto 
all'fncora. i 

atpaté-m830v, ov, s. n. Il luogo dove nno 
si mette a stare, dovo prende stanza. || 
Accampamento, campo. || Esercito accam- 
pato. j] Generalm. Esercito, moltitudine 

. militare; anche, Armata, fiotta.||Schiera, 
séguito; — To tupavvov. 

otpatéc, 0, s. m. Campo, accampamento, 
esercito accampato; generalm. Esercito. 
i Schiera, moltitudine. 

*atpatògi, come gen. di atpatde (om., 
It., 10, 847). 

atpatwvièng, OL, e. m. Guerriero: voce 
comica (ar., Ach., 571). 

atpagele, atpapPvar. V. otpépe. 

*“otpéBÀn, Ne, s. f. Curro, rullo (ES0R., 
Suppl., 436). 

atpeBibtmne, Nt0g, e. f. Tortuosità (PLUT.). 

atpepÀidw, l'iro con argano, tendo.||Mar- 
torio, torturo. 

aTpéppua, toc, s. n. Slogamento di un mem- 
bro (DRx., 2, 21). (cere (Pr.). 

atpentixde, 9, 6v, ad. Spettante al tor- 

atpentòc, %, 0v, ad. Attorto, attorcigliato, 
intrecciato; — yttWòy, Tunica di stoffa 
intrecciata o tessuta. {| Che si può at- 
torcere, pieghevole, cedevole. || fig. — 
dsol: — qpévegi — YAGo0a, Lingua 
volubile. || È otperntòg, Collana o brac- 
cialetto composto di parti attorcigliate 
fra loro; lat. torques. j| Ciambella. 

otpento-pépog, ov, ad. Che porta col- 
lana (grop., 8, 118). 

*atpebfopat, Vengo attorto insieme, e così 
spremuto (o0xm.).|| fig. Intristisco, intisi- 
chisco, mi consumo & poco a poco (ID.). 

*atpepe-Evéopat, Mi muovo in giro: 6008 
ol atpegped(v”dev, Gli si stravolsero gli 
occhi (ox., 7/., 16, 792). 

otpégpw (fut. TIE), nor. Botpeda, perf. 
EOTpPoOLa, par. ESTpajipat, aor. 1. ÉITp8- 
Pty, ion. gotpapèny, aor. 2. gotpd- 
uv, fut. 2. ctpaprnoopat), Volgo, ri- 
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rolgo, do un'altra, o contraria dire- 
zione, fo dar volta; — obpov otptpav, 
Voltarono la direzione del vento. |] fig. 
— tl civ, Converto, rivolgo, ad uno chec- 
chessia. || Volgo nell’ animo checchessia, 
ripenso, censidero.||] Volto, do volta, torno 
indietro, volto le spalle.|jMnovo iu giro. 
|| Capovolgo, volgo sossopra. j] Vado sos- 
sopra, mi capovolgo; parlando di una 
nave. j| Storco, slogo: otpapfvar tòv 
xéda, Slogarsi un piede.|]Torturo, mar- 
torio; — Tv puxnv. || Attorco insieme. 
|| pas. Mi volgo, mi rivolgo, mi piego. || 
Do volta, torno indietro. || Mi aggiro, di- 
moro, m'intrattengo in un luogo; lat. 
vereari. || fig. Mi occupo, mi do cura di 
checchessia. || Mi aggiro, verto : &v <ot- 
toug atpipeta: xal dilttetat i) défa, 
Intorno a ciò si aggira l'opinione. 

*atpédaoxov, ep. invece di Eotpsday 
(om., /7., 18, 546). 

atpepo-dxéw, Cavillo, uso cavilli (ar. 
Nub., 488): voce comica. 

aTtpepo-drxo-Trav-ovprla, xg, s. f. Sot- 
tigliezza di cavilli (AR., 4v., 1468): voce 
comica, 

atpiBritaiyE, voce comica usata da Ari- 
stofane (Ack., 999) nella frase odd’ dy 
otpiftita(yE, Neanche una buccia. 

atpopéw, Agito in giro, a modo di paleo. 
| Ag. Muovo impetuosamente, violente- 
mente; inquieto. 

atpéBràoe, 00, s. m. Un corpo che si 
muove in giro attorno a sò stesso.|i Pa- 
leo, trottola. || Turbine. |} Cono. 

aTpoprài-wdng, ec, ad. Conico (PLUT.). 

atpòBoc, cv, s. m. Un eorpo mosso în giro 
o che si muove in giro.||] Turbine (xscr., 
Ag., 635). || Cintura (iD., Suppf., 440). 

STROTTAAOO, n, ov, ad. Arrotondato, ro- 
tondo. || — vadg, Nave mercantile di for- 
ma rotonda, per contrapposto alle navi da 
guerra.|| Detto di stile, locuzione, e sim., 
Ben tornito. 

atpoyyvAbmne, ntog, +. f. Rotondità. 

*oTpopRog, ov, s. m. Paleo, trottola (0x.). 
|| Turbine (rsoH.). : 

otpovèdc, ci, e. m. Ogni piccolo uccello; 
specialm. Passero, passerotto. || atpovèdc 
È puérag o xattyatog, Struzzo. 

octpopatog, ov, «. m. Scaltro, malizioso 
(AR., Plut., 1158). —. i 

*atpopdAtyE, tYYos, e. f. Turbine, vor 
tice (ox.). 

‘atpogpailto, Muoro in giro come un pv 
leo; — RAdxata, Attorca intorno al fuso, 
cioè filo (ox., Od.; 18, 815). 

*atnopae, Loc, ad. m. © f. Cho si volge 
in giro, tortuoso: dpxtov otpopide; 
xéisu®or, Il tortuoso cammino dell’ Or 
(zur., Tracà., 181). È 


otpopetov. 


atpogpetov, cu, s. n. Funicella. 


otpogi, Neg, e. f. Il volgere o il volgersi. 


;: ingiro: ndcag otpopàg otpépsecdtaz, 
Volgersi e rivolgersi in tutti i modi. |] 
Destrezza, scaltrezza, || Il rivolgersi ad- 
dietro; specialm. il rivolgimento del coro 
nell CPioteo e ciò che intanto veniva 
cantato da esso. |] Strofn. 

ctpdere, LTYOG, #. m. e anche /. Arpione. 
1 fig vertebra sulla quale, come sn 
un pernio, sì gira la testa (PL., Tim., 74). 

atpogtov, dv, «, n. Benda; spocialm. dei 
sacerdoti (PLET.). 

*atpogle, (80c, s. f. Funicella. 
*atpogo-Buvéoniat, Mi avvolgo in giro 
(xscu., Ag., 61). 

atpépoc, ov, s. m. Corda, fune, gomena. 
|{ Nastro, cinghia. || Cintura. 

otpupvée, %, év, ad. Di sapore astrin- 
gente; aspro, acido. |] fig. Arcigno, bur- 
bero. 

otpupvomme, Nt0c,e.f. Austerità. asprezza, 
durezza. 

otpopa, toc, s. n. Strame, letto, giaci- 
glio. || Tappeto, coperta, coltre, gual- 
drappa. 

Asia ETA ov, e. n. Sacco, nel 
quale mettevansi la coltrice e la coperta 
per servire in viaggio. 

atpwpati-ds0uog, 00, s. m. Lo stesso 
che il preced. 

otpwpuato-puicE, ax0g, s..m. Il custode 
dei letti o delle coperte. 

atpwpyv, 76, «. f. Letto. || Coperta da 
letto. || Tappeto. 

GTPIOVVOLI è atpowso. V . otopévvupe. 

GTPObTNG, 01, e. m. Servo deputato ad as- 
settare il letto (PLUT.). 

*atpwrid, ov, ad. Steso, disteso, sot- 
toposto; — pupn, Aéyoc (sor., ruRr.). 
2I0o dé, poet. e ion. Lo stesso che 

pépw. 

‘0 1U}-dvwg, 0po0c, ad, m. e f. Odiatore, 
odiatrice degli uomini (rsca., Prom., 726). 
*aturspòc, d, dv, ad. Orribile, terribile, 
immane, calamitoso (ox., ec.). jj Sventu- 
rato, infelice, preghi — potpa; — flog 
(rs0n., ec.) — — ©, Terribilmente, 
slageotavoimonte 

eco (fut. — o, nor. 2. Eoturov, 
anr. atea), Aborrisco, odio, temo. 
Il Da aor. totvEa, in senso causativo, 
Resi, feci terribile (om., Od., 11, 502). 

"atifnLa, toc, «. n. La cosa aborrita, 0g- 
getto d'odio (zuR., Or., 480). 

*atuynide, Î, év, ad. Aborrito, odiato 
(B80A., /’rom., È 

*artufiog, 0Y, ad. Odioso, detestabile; — 
ADbrtat, dpral (RUR.). 

Exsiytoc, a, ov, ad. Stigio, appartenente 
allo Stige od Averno, 
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cÙf-Y21106. 


otuyvòe, N, dv, ad. Aborrito, detestabile, 
orruudo, crudelé. | Mesto, torbido, cupo. 
OTUSVÒTNE, NT0G, #. f. Cruccio, tristezza. 
Il Tutto ciò che è tristo, detestabile. 
“otros, eo, #. n. Ribrezzo, orrore 
(ESCH., ec.).||Oggetto di ribrezzo, di odio 
(ESCH.). i 
atvÀLg, (doc, a. f. Picciola colonna.|]Pie- 
ciolo nibero alla poppa della nave. 


‘"atdàoc, 01, s. m. Colonna, pilastro (rScH., 


RUR.). 

otoe, rh. e. f. Ribrezzo, aborrimento, odio 
(rscH., CA., 526). || Stige, un finme del- 
l'Averno, per le cui acque facevano gli 
Dei i} massimo gioramento. 

aTUTETOV 0 OTUNTETOY, O0V, #. n. Capec- 
chio, stoppa. 

otÙnTLOY, 0, e. n. Lo stesso che il preced. 
(prx.). 

atutINPla, ag, ion. — ln, ne. 
YÎ), Allame o vetriolo. 

otupdxtov, 00, e. n. Punta della lancia 
(ruc., 2, 4). 

otipat, ax0g, e. m. Il puntale dell'asta. 
i| L'asta, la lancia. 

atipat, ax0g, «. f. Storace; così l'albero, 
come la gomma odorosa che ne stilla. 

*atvpsAttu (/ut. — (Ew), Batto, urto, per- 
cuoto (0x.).|] Caccio, spingo via (0v., ec.). 
|| fig. Malmeno, maltratto (0x.). 
*atupsàbde, #, dv, ad. Solido, daro. |Rozzo, 
aspro (£scR.). || fig. Duro, severo (rn.). 
“atugAde, , dv, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. («scA., 0c.). 

otvRpO-xéproc, ov, ad. Che si diverte al 
tiro alle quaglie (aR., Av., 1299): da leg- 
gersi Optuyoxdrtog. * 

ctéw, Erigo (AR.). 

atw<uÀ la, xG, #. f. Loquacità, garrulità. 

OTWDÀLO-GVÀ- dsxtddne, 00, ad. Che 
spaccia un monte di sciocchezze (4R., 
Ran., 1067). 

atmpuvdizidopae, Ciarlo, cicalo (AR., TAeem., 
1073). 

otwudiiw. Lo stesso che il preced. (AR.), 

OTWLUÀNa, Toe, e. n. Lo stesso che otWw- 
uvAla (AR., Kan., 92 e 941) 

otwpiiog, ov, ad. Loquace, garrulo. || Fa 
condo. 

GÒ, pron. pera di 2. pera., eol. e dor. 1. 
ep. anche tivn, gen. Od, ion. e dor. aéc 
e 0sì, ep. ceto, cédevy, dor. anche téo, 
ted, dat, col, ion. e dor. tol, dor. ty, 
ep. tety, ace. dé, dor. té € rinforz. oby8, 
dor. tiye, Tu. 

cupivn, ne, 4. f. Astuccio, guaina, fatta 
di pe le di porco (AR., Thesm., 1197). 
*gu-Bdatay, ov, s. n. Branco di porci (0M.). 

cu-Bwrng, OL, e, m. Porcaro. 

*‘aby-Yapog, ov, ad, Legato per matrimo- 
nio, tivi (ruR.). |] Rivale (1p,). 


a. f. (sott. 
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CUf-1E{twv. — 692 — avy-xdd-npat. 


*gur-YEitwv, ovog, ad. m. e f. Confinante; 
— Yata (gur., Suppi., 402). 

GUy-YEvsta, ae, e. f. Comune discendenza, 
parentela. |] I congiunti, il parentado. || 
Il parente o la parente. 

*auf-fevétetpa, ag, e. f. Madre comune 
di più fratelli (rur., £/., 746). 

GUY-YEYVÎ6. #. ad. Congenito, ingenito. {| 
Della stessa schiatta o della stessa di- 
scendenza; parente, congiunto: — tuwl 
con uno. || fi. Somigliante, consonante, 
corrispondente. || tò cuyYfsvéc, Paren- 
tela, parentado, i parenti. || Il parente. || 
Nella corte persiana fu titolo di onore, 
impartito dal re ad uomini segnalati. 

GUy-Y8wx6c, 9), dv, ad. Di o dei parenti, 
spettante ai parenti. 

GUf-Y8vva, Genero iusieme (PL., Thcaet., 
256 


GUY-YSVV}TWP, 0pog. e. m. Chi genera în- 
sieme (PI..). : 
CUY-Y8WPYÒG, 0Î, a. m. Coltivatore insieme 

con altri (ar., /nt., 228). 

*cvf-1Ntéw, Mi rallegro insieme; — Tv, 
con uno (kur., El, 782). 

cUY-Yynpdoxw, Invecchio insieme, tivi. 

GUYy-Yifvopas e -Y(vopar, Nasco insieme, 

. nello stesso tempo. j] M°incontro, m'im- 

"batto insieme, convengo, mi unisco, tuvl. 
|| Mi ritrovo con uno, converso, tuvl. || 
Sono scolare di uno.||Assisto, aiuto, tuvl. 
|| Mi trovo, sono in; — &vdelg, in bisogno. 

GUY-YL{YOOx® e -Ytvodoxw, Ho la stessa 
opinione, la stessa maniera di vedore, 
sono di uno stesso sentimento, conven- 
go, sono d'accordo, tivi: anche med. [| 
Confesso, riconosco, concedo, accordo. 
|| med. Riconosco di me, ho coscienza di, 
confesso. |i Condono, compatiseo, perdono; 
anche med. : i 

*auy-yvoa, ag, e. f. Lo stesso che il seg. 
(sor., Ant., 66). 

IUY-1YO LN. N6. 8. f. Perdono, remissione, 
indulgenza: ovyyvbynv Exew, Perdo- 
nare, usare indulgenza, accordare per- 
dono; ed anche Meritar perdona. 

*ouy-yvopocivn, Ng, s. /. Lo stesso che 
Îl preced. (sor., 7rach., 1295). 

GUf-fvoòpwy, ov, ad. Della stessa opi- 
nione, consenziente: — tivée, rispetto a 
checchessia. || Condiscondente, che con- 
cede, che perdona, indulgente: ciffvw- 
pòv ti yiyvertar npòg tivog, Ad uno 
viene usata indulgenza da parte di qual- 
cuno (tuc.). 

ouy-fvwotég, Î, év, nd. Perdonabile, scu- 
sabile. || Meritevole di perdono. 

ovr-TOuPd0, Inchicdo, incavicchio, unisco 
saldamente (PLUT.). 

sUy-Yovog, ov, ad. Legato di consangui- 
peità, consangnineo. |] In forza di e. m. 


o /. Fratello, sorella. || Ingenito, innato: 
abfyovév dom fportotor tòv necévra 
Xaxticar, È ingenito negli nomini ll 
calpestare il caduto (rScH., Ag., 851). 


oUy-Ypapnpa, to, a. n. Scritto, libro, spe 


cialm. in prosa. |] Statuto scritto. 


CUf-Ypapese, £00c, s. m. Scrittore, autore, 


specialm. di prosa. || Scrittore di storia. || 
Autore di una legge o di uno statuto. 
lot GUrypagete, erano in Atene alcuni 
pubblici officiali deputati a raccogliere 


‘tutte le proposte di cambiamenti nella 


costituzione dello Stato per doverle poi 
presentare al popolo. 


GUY-YLAPÙ. 76, e. f. Il mettere in iscritto. 


|| Opera scritta, specialm. in prosa. || 
Scritto di storia, libro di storia, storia. 
{{ Documento, contratto, trattato scritto; 
— vavtixi, Contratto di assicurazione 
marittima. |] Documento di debito, let 
tera di cambio. 


LA Pisi oc s Gv, ad. Appartenente 
alla 


scrittura di un contratto. — avv. 
— Gg, Il modo di chi fa un contratto, 
cioò prudentemente, cautamente (PL. 
l’haed., 162). 


GUY-YPd9w, Scrivo, metto in iscritto; — 


vépove.'| Compongo uno scritto, specialm. 
in prosa. || Racconto, descrivo storica- 
mente; — nédepov. || Faccio una pro- 
posta da sottoporre alla decisione del 
popolo. |] Conchiudo un contratto scritto, 
mi obbligo per contratto : anche med. || 

eypappévor ratépsc, come traduz. 
del lat. /’atree conscripti (PLUT.). 


Guy-Yupvaktw, Esercito insieme o nello 


stesso tempo. || pae. Mi esercito insieme. 


GUY-YULVAOTIG, 00, e. m. Colui che si eser- 


Aia insieme, compagno nella ginnastica 
PL.). 


oye. V. où. 
cvf-xat-aYlfw, Sagrifico con o nello 


stesso tempo (PLUT.). 


guy-xad-arpéto, ion. -xata:pé®, Abbat 


to, rovino, distruggo con o nello stessu 
tempo. || Concorro, contribnisco s con- 
durre a buon fine checchessia. 


‘auf-xad-appòtw, Adatto con o nello 


stesso tempo. |} Compongo nella tomba, 
seppellisco (sor., Ai., 922). 


cuf-xa&-éFopat, Siedo con o insieme. 


presso. allato. 


Gvf-xad-e(pYytw, Chiudo, rinchiudo, insie 


me. || fig. — tivà dpdyg rpdypar, Ri- 
duco uno alle strette (sRN., Cyr., 6, 1, 36). 


*guy-xad-eixdw (/u. — xbow), Tiro giù, 


a basso (rscH., Sept., 596). 


auf-xaè-868%, Dormo con, insieme, tuvl, 


con uno. 


cuf-xdè-npuat, ion. -xdtnuas:, Siedo in 


eme, iu compagnia, siedo appresso, 
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.GU{-x2ad-epòco. 


allato ad uno (xiv). |] Sedere insieme a 
consiglio, tenere adunanza. 
avy-xad-t8péw, Consacro con 0 nel tempo 
stesso (PLUT.) 
nada at, Mi metto insieme, mi 
aduno: TÒ dixaoti prov cufyuaditetat. 
|| Mi pongo a stare, siedo. 
gGuy-xa®-(nui, Mando o porto giù, ab- 
basso, con o nello stesso tempo.||fir. — 
sautòv sto tr, Abbassarsi, accomodarsi 
a chocchessia.||intr. Hi abbasso, mi adatto 
ad uno od a qualche cosa, tryl. 
cuf-xad-(otnpui, Colloco, conduco, faccio 
entrare nel medesimo tempo. || fig. Nel 
tempo stesso o insieme fondo, stabilisco, 
ordino; — tupavvida. ‘ 

Guf-xalw, Incendio insieme o nello stesso 
tempo (PL). || pas. Vengo acceso, piglio 
fuoco insieme o nello stesso tempo (1p.). 

cvf-xaÀéw, Convoco, chiamo, invito; — 
tyvd tuvi, uno in compagnia di un altro. 

*auf-xaÀvrtéos, a, ov, ad. Da tenersi 
DABSEOA da non proferirsi (28cH., Prom., 

21). 

‘*avy-xadurtòe, 44 év, ad. Occulto, celato 
(RScH., Prom., 494). 

guf-xadbrtw, Cuopro insieme, ricuopro o 
ravvolgo affatto. || med. Mi velo. 

cuf-xdpuvo, Lavoro, fatico insieme, aiuto, 
coopero; — tuvl. || Compatisco, ho com- 
passione, tivi (KScAR., RUR.). 

cUf-xapur), 9c, e. f. Piegatura. 
cuy-xdpurtw, Piego, curvo insieme. 

*GUY-RALYYWTN, NG; +. f. Sorella germana 
(rur., /ph. T., 800). 

*GUf-xaatg, L0c, ad. m. e f. Congiunto 
con vincolo di fratellanza; — xoupa, 
Sorella (rur., Alc., 412). 

cuf-xata-Balvw, Discendo con od insieme. 
ll fig. Convengo, mi accordo (EscH., £um., 


Guf-xata-fdXw, Getto a terra, stra- 
mazzo con o nello stesso teinpo (PLUF.). 
GUY-NATA-TYpaote, 606, e. f. L'invec- 
chiare insieme (PL., Legy., 11, 930). 
GULY-XATA-YNpdoxw, Invecchio insieme 
(xrop., 1, 208). 
-GUY-*at-dYw, Conduco abbasso. |] Conduco 
indietro con. (sieme (4R.). 
cuy-xata-dap&dvw, Dormo, giaccio, iu- 
cuvf-xata-d.wxw, Perseguo, inseguo nello 
stesso tempo (Tuc., 8, 20). 
cuf-xata-d0ovAdéw, Soggiogo, sottometto 
insieme, 
cuf-xata-Bsopa:, Tuffo nel tempo stesso. 
cuf-xata-Lsbyvupi, Congiungo insieme. 
{i fig. Congiungo in matrimonio: — twd 
tuvi. || fig. è poet. Incateno (sor.). 
cuf-xata-ddrto, Seppellisco insieme. 
auy-xatd-dsa:c, sw, +. f. Consenso, con- 
discendenza. 


— 699 — 


# 


auf-xata-ctaadto. 


cvy-xata-déw, Faccio scorrerie insieme 
(sEN., Cyr., b, 3, 2). 

*cuf-xat-alduw, Ardo insieme (sor., Ant., 
1187). 

guf-xat-atvéw, Acconsento, approvo, fa- 
vorisco (8EN., Cyr, 8, 8, 20). 

Guf-xdt-atvog, ov, ad. Consenziente; — 
tivi, a checchessia, che è d'accordo 
circa (prem., 18, 161). 

gcuy-xat-alptw, Entro in porto, approdo 
con o nello stesso tempo (PLUT.) 

auf-xata-xalw, Ardo, abbrucio, con o 
nello stesso tempo. 

Guy-xatd-xsupat, Giaccio insieme con e 
allato ad uno. 

cvf-xata-xAs(w, ion. -xAntw, Rinchiudo, 
chiudo dentro, insieme (rROD.). 

cvy-xata-xAlvw, Fo giacere insiome (aRr.). 

cvf-xata-xértw, Abbatto, atterro, in- 
sieme (PLUT.). 

cuf-xata-xTdopat, Acquisto 0 conquisto 
insieme (prm., 18, 63). 

*ouf-xata-xtelvw, Uccido insieme o nello 
stesso telnpo (soF., EUR.). 

ovy-xata-XapBdvow, Porto via, occupo in. 
sieme, m’impadronisco insieme; — thy 
médev. 

avf-xata-Zs(rm, Lascio indietro insieme 
o nello stesso tempo (Tuc., 5, 75). 

cuy-xata-Abw, Sciolgo, abbatto, rovescio 
insiome; — tòv è7pov; — tòv Iop- 
mxMuov, Tolgo il potere a ec. 

Guf-xata-plyvupt, Frammischio. 

cuf-xata-véuopat, Partecipo a, possiedo 
in comune con uno; — YÎjv (Tvo., 6, 4). 

cuy-xata-tiéxw, Intreccio, intesso, in- 
sieme (PLUT.) 

cvf-xata-rpdocm, Compio checchessia 
con uno, aiuto qualcuno a compir chec- 
chessia (prwx., b, 23.). 

cvf-xatap-flrxtw, Getto giù, abbatto, ro- 
vescio insiemo; — TaAvta (PLUT.). 

*avf-x2xta-cxAt%, Scavo le fondamenta, 
rovino, distruggo nel tempo stesso; — 
néitv (xun.); — telyn (in.). 

avf-xata-cxeddvvupt, Verso, spando, in- 
sieme o nello stesso tempo (sKx., Anub., 
1,8, 82). 

ovf-xata-cxevatw, Apparecchio, dispon- 
go insieme, aiuto ad apparecchiare, a di- 
sporre. || Presto aiuto. 

guy-xata-cxNvow, Colloco insieme cou 

tri nella tenda (sen., Cyr., 5, 4, 17). 

GUf-XATA-0xYTTW, Calo, discendo,insiome 
(PLUT.). 

avy-xata-ordw, Sottraggo: to cufxa 
taoracdevta elc tiv Zipwy étixpd- 
tstav, Le cose sottratte da te e trasfe- 
rite in potere dei Siri (sem., Cyr., 65,5, 24). 

cuf-xata-atacuitm, Levo nel tempo stes 
so a rumore, ribello (PLUT.). 


OUf_XATA-GTPÉPW. 


guy-xata-stpé9pw, Finisco, chiudo, nel 
tempo stesso; — tòv Blov. || med. Sog- 
giogo insieme o nello stesso tempo, mi 
assoggetto alcuno; — tM)v dpynv, Reco 
in mio potere la signoria. 
-xata-ti0ow, att. — tto, Ordino în- 
sieme, metto in ischiera iu, con (srr., 
Cyr., 8, 1,8). (Tuvl. 
cuf-xata-titepar, Assento, acconsento, 
cuy-xata-tpl8w, Macino iusieme (PLUT.). 
ovy-xata-paystv. V. cufuateodiw. 
GUf-xata-pevdopar, Sono bugiardo; — 
contro uno, Tuvoc. 
cuf-xata-pnpitopa:, Condanno insieme 
o nel tempo stesso col mio voto, twvdg, 
uno (PLUT.). | 
ouf-xat-sE-av-lotapat, Mi levo nel tempo 
stesso contro uno (PLUT.). 
ovy-xat-epyaktopar, Eseguisco insieme, 
aiuto uno a compiere checchessia. |] Do 
aiuto, assisto uno, Tuvl. ||] Assoggetto 
con uno; — ’ItaXav. {| Uccido insieme; 
— tua (EuR., Zferc. F., 1024). 
ouf-xat-ÉpYopat, Ritorno con o nello 
stesso tempo (PI.UT.). i 
cuy-xat-scd(w, Mangio checchessia con 
uno (PLUT.). 
*auy-xat-e0yopat, Supplico, ottengo pre- 
gando insieme (sor., Anf., 1836). 
GUf-xat-éXw, Ritengo, tengo fermo, nello 
stesso tempo (PL., Crat., 404). 
GUY-XAT-NYOpét, Accuso uno, muovo que- 
rela contro uno, insieme o nel tempo 
stesso (prm., 19, 291). 
*auy-xat-01xét, Abito insieme con uno, 
tuvi. 
oufy-xat-o1xitw, Insieme o nel tempo 
stesso metto, porto, colloco in una abi- 
tazione. |] Faccio abitare insieme. j| Aiuto 
a fondare od a restaurare. 
*guf-xat-0rxtitw, Compassiono insieme 
con altri. || med. Mi condolgo con uno di 
checchessia (sor., Track., 532). 
cuf-xat-0pèòw, Fondo, ordino, insieme 
o nello stesso tempo (18., 5, 152). 
cvf-xat-0picom, att. — ttw, Sotterro, 
soppollisco con (PLUT.). 
oUy-xavotg, «1, s. f. Combustione (PL 
Timm., 88). 
oiuy-xespat, Giaccio insieme o con uno. || 
Sono composto, consto: ocUfxertat tTÒ 
oopa sE dotoy xal vevpwyv. || Sono 
compito, scritto, composto: cuppopai 
br tav nommtòv cvyuelpevat, inven- 
tate dai poati || Sono accordato, sta- 
bilitu, convenuto: aufxeuevov cpu, Es- 
sendo accordato fra loro. || Onde il part. 
cuyxelLevog, usato in forma d’ad. Sta- 
bilito, accordato, convenuto. |] tò avyxs{- 
pevov, Il luogo stabilito.||àmtÒ cuyxet- 
pévov Aéyou, Secondo la convenzione. 
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OUf-xAntixde. 


Guy-xsàstw, Comando insieme. 

cuy-x8vtém, Abbatto, trucido, insieme 
(eroD., 8, 77). 

guy-xspavvupi, Mischio insieme, frammi- 
schio, riunisco, congiungo. al fe: e poet. 
maiaà cufunexpaptva difmn, 1 mali 
anticamente suscitati (xscH.). | Pure fig. 
Conchiudo, stringo: pràla: cuvexpàtr- 
cav. || pas. Sono strettamente legato, in- 
catenato; anche med. — cquilav pò 
tuva. — Verbul. cufupattov. : 

*guy-xspavvém, Fracasso, scoscendo, col- 
l’impeto di un fulmine; — xAddovg (RUR., 
Bacch., 1101). 

cUf-xepx(tw, Intesso (PL., Polit., 810). 

cuf-xspaiatdw, Sommo insibme, raccolgo 
in una somma. || Riunisco.[| Riassumo per 
sommi capi, raccolgo sotto un punto 
di veduta: cufusparatodyvtar rodXd at 
parere Silos Ertotdtare, Molti af- 
fari vengono riuniti nelle mani di pochi 
soprantendenti; e così anche nel med. 

FYIMZSONNE, od, s. m. Coguato (Dum., 

. 15). 


gufy-xvyduvsiw, Mi metto insieme o nello 
stesso tempo in pericolo; specialm. Sono 
compagno di combattimento, tuvl. — ven 
bul. cufauvavvevtéov. 

GUf-*tvéw, Muovo insieme. || pas. Mi muovo 
insieme, tuvl. 

gGuf-xAdw, Rompo, spezzo insieme; — dé- 
aa || pas. Mi piego, mi dirompo: 80- 

or toXdk cuyxA@yvtar, 1 servi molto 

si piogano (PL.). 

aUy-xderote, sw, att. GIYxAGOLC, è. f. 
Il serrare e il serrarsi insieme; detto 
di un'ordinanza di soldati (ruC.). 


.GUY-xA&lw, ion. cufxAnto, att. cuy- 


xy, Serro insieme, collego; — tc 
aortdac, parlando di soldati in ordi- 
nanza di battaglia. |] pae. Serrarsi stret- 
tamente l'uno all’altro. || tò cò cuvy- 
xXgadsv, Il vuoto, l'interstizio, in una 
ordinanza militare. || fir. cu{xAsto®y- 
govtar ermyajiare, Si collegheranno 
strettamente per mozzo di ec. ||intr. f) ro- 
depla ouvvéxige Bid puéoov, Il paese 
nemico stava di mezzo tutto unito, non 
interrotto. |] Chiudo; — Supa, Piépapa; 
— otéua; — nidae, dipag.;|Inchiudo, 
serro intorno, circondo; GUYX8x% 

neriote, lRacchiusa nei ec. || Getto uno 
in prigione, lo chiudo in prigioue. 

*alv-xAnpoc, ov, ad. Che ha ugual sorte, 
uguale porzione. || Confinante, vicino; — 
XOpa (KUR.). 

GUY-xAnNpéw, Eleggo a sorte i giudici. || 
Riparto, distribuisco, qualche cosa per 
mezzo della sorte. 

OUf-xAntixde, %, dv, ad. Senatorio; — 
avnp (al 


osy-xAntos. 


oÙf-xAntog, ov, ad. Convocato, radunato ; 
— duxAnata.|| f obymAntog (sott. fov- 
A%)), 1’ aduninza del consiglio, il senato. 

GUf-xAjjtw. Y. ovyxAelo. 

cuy-xAtvia:, cov, «. f. pi. La convergenza 
di daa decl vj tra loro opposti (PL.UT.). 

Guf-xMvw, Convergo. || pas. Mi pongo al 
fianco di ur», mi pongo a giacere allato 
ad uno, Tui. 

i tc, s. f. Lo stesso che Guy- 
xitviai (PLUT.). 

*auy-xÀovéw, Scompagino, disordivo (ow., 
Il., 19, 722). 

aby-xàug, v20c, ad. m. e /. Battuto in- 
sieme dalle onde.||jigz. — &vdpwror abr- 
xAvdec, Uoinini ridotti insieme per caso, 
moltitudine accogliticcia. 

cuf-xoupdopat, Giaccio insieme, dormo 
con uno, Tuyl. 

*auy-xolpr, pa, toc, s. n. Il dormire in- 
sieme. |{ fiy. Moglie (rur., Andr., 1270). 

cuf-xolunove, we, s. f. Il dormire insie- 
me (PL.). 

cuf-xorvéopat, Comunico, accomuno (TUC., 
8, 75). 

ATA Compartecipo insieme, ho 
parte o prendo parte con altri, tivdg, 
in checchessia (bRm., 57. 2). 

‘aiy-xortog, ov, ad. Che dorme insieme, 
compagno o compagna di letto (Pixp., 
Pyih., 9, 29). (stesso tempo. 

cuy-xo%dkw, Punisco, gastigo con o nello 

cvf-x0Xicw, Incollo insieme. |] Unisco, 
metto insieme, raccozzo. 

cUy-x0XXNTA)g, OÙ, s. ms. Chi compone, 
accozza, inventa; — pevddv, Falsità (AR., 
Nub., 445). 

osy-x0%A0g, ov, ad. Fortemente unito, 
saldato con colla. — avo. — x6XXwg, Con- 
cordemente, d’ accordo. 

Guy-x0}u3%, 76, «. f. 11 portare, il rac- 
cogliere insieme, || Il portarsi in uno 
stesso luogo, concorso; — Ex TOY dA{poòy 
èg tò dom. 

cuf-xopitw, Porto insieme, raccolgo ; rif. 
specialm. ai frutti della terra. || Seppel- 
lisco insieme (80r.). || med. Raccolgo qual- 
che cosa in me o per me, mi approprio 
qualche cosa. || Faccio venire insieme, fac- 
cio radunarò. 

GIO, #6, e. f. L'urtare l'un coutro 
l’altro, urto, || Sincope. 

auf-x6rtw, Batto l'un coutro l’altro, 
percuoto. | Spezzo, sfraccello, distruggo. || 
Nol pae. perf. Sono affranto, spossato. 

auf-xopuBavitdw, Sono esagitato od en- 
tusiasmato con altri (11.., /Rued., 228). 

cuf-xoopéw, Adorno insieme, riesco d’or- 
namento (srx., Cyr., 2, 2, 26). 

guy-xovpltw, Aiuto ad alleviaro, a soste- 
nere, ty 
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aUY-xvpéo. 


aÙf-xpaatg, swe, +. f. Mistara, mescola» 

© monto. 

Guf-xpatéov. V. avyxepavvupe. 
Guf-xpattw, Tengo unito, tengo fermo 
(PLUT.). 5 
*aif-xpatoc, ov. ad. Mescolato insieme 

(rur., Andr., 491). i 
auy-xplvw, Collego, commetto, riunisco. 
|| Confronto, paragono. 

osy-xpiote, «we, e. /. Collegamento, riu- 
nione. |] Comparazione, confronto. 

GUy-xpitiròe, %, dv, ad. Che mette în- 
sieme, che collega. 13 — %7) (sott. téyxwm), 
L'arte del collegare.;| Che confronta, com- 
parativo. 

GUf-xpotéw, Batto insieme; — tb Yetpe. 
|| Ferrumino, saldo a colpi di martello. {| 
fig. Metto insieme, compongo; — dvoua. 
|| Convoco, riunisco, raduno. || Esercito, 
addestro insieme; rif. a soldati. || pas. 
perf. Sono esercitato, addestrato insie- 
me; — tà 10) rodépov. 

ady-xpovatg, ew, «. f. Il battere o l’ur- 
tarsi insieme, collisione. |] fig. Divisione, 
nimicizia. 

GUf-xpovopòg, O, s. m. Lo stesso che il 
preced. (PLUT.). 

guf-xpovw, Batto, urto insieme. |] Spingo, 
urto l'uno contro l'altro. || fiy. Aizzo, 
inimico l'uno contro l’altro. || Agito, 
crollo, squasso. ;| intr. Urtarsi insieme. 
|| fig. Assalirsi ostilmente. 

UfxpÙrtw, Cuopro d'intorno, velo, in- 
viluppo. 

guy-xtdopat, Conquisto insieme (TuC., 
î, 91). 

ovy-xttw, Fabbrico, fondo, insieme. 

GUf-xT(oTNE, 00, «. m. Socio o compagno 
nel fabbricare o nel fondare una colonia 
(FROD.). 

GUf-xvBELTTe, Od, s. m. Compaguo nel 
giuoco dei dadi (#scHIN., 1, 57). 

Sua TORA, Giuoco insieme ai dadi; — 
curl. 

0vY-xuxiéw, Mnovo in giro insieme (PL.). 

gcuy-xvàwvdgopar, Mi avvoltolo insieme 
(sen., Conv., 8, 32). 

GUY-%UY-N{8tÉ%, Vado alla caccia insieme 
con altri ‘(PLUT.). 

SUY-XLY-NYÉTNG, 00, s. m. Compagno di 
caccia. 

cuf-xuv-nNY6g, dor. -xuvaydg, év, ad. 
Che caccia insieme, compagno di caccia. 

cuf-xintw, M'inclino, mi curvo. |] Mi av- 
vicino. ;| fig. Cospiro 

Guf-xvpéw, M'imbatto, m'incontro, urto 
in, col dat. [| fig. — 738 t6Xg, Cado in 
tale destino. {|Accado, occorro, avvengo. 
|| TÀ cufxupnoavta, Gli avvenimenti. [| 
Sono contiguo, confino; — tpég ti, cou 
checchessia. 


(1) 


cvf-xiprpa. 


cvf-xSpnja, toc, e. n. Avvenimento, caso. 
ÙUf-xwi06, ov, ad. Compatto (SEN, Cyn., 
5. 80). 


’ovy-xmpudbtw, fut. dor. — dÉw, Banchetto 
): 


insieme (PIND., O8., 10, 1 

*oUf-XWphog, OY, ad, Compaguo nel ban- 
chetto, nello stravizzo (xtr., Zacch., 1171). 

avf-Xalpw, Mi congratulo, mi rallegro, 
Tuvi, con uno. 

GUY- -Xeupdtopat, Passo insieme l'inverno, 
souo insieme con altri nei quartieri d'iu- 
verno (4R.). 

gUY-XÉ0, Verso insieme, mescolo.|| Metto 
in disordine, confondo, scompiglio. || fig. 
— &upòv; — véov. || Getto sossopra, 
ae rovino. || Rendo vano, inefficace; 
— xdpuatov. il Abolisco; — ti)v modi 
telav. ji Istigo, aizzo. 

GUY-XOpEvT7g,0d,e.m.Compagno di danza, 

SUt-YopnrYéw, Faccio con altri la spesa 
di allestire un coro, || Generalm. CLon- 
corro ad una spesa.|| Soccorro largamen- 
te: — tpogpag tivi, Somministro copio- 
samente il vitto ad alcuno. 

Gur-XopnrYbée, dv, ad. Che concorre alla 
spesa di allestire un coro. j| fig. Che im- 
prende con altri checchessia ; compagno, 
socio. 

‘oUr-X2ptog. 0v, ad. Confinante, vicino; 
— Tuvl è tivòg (RSCH., RUR.).. 

cuy-X6w. Lo stesso che cuyywyvupt. 

GUY-XUOLG, ew, e. /. Il versare insieme, 
il mescolare. || /îy. Confusione, turbamen- 
to. || Guasto, distruzione; — èépwy; — 
orovaàdv, Violazione, èpx{wy, Violazione 
dei trattati, doi giuramenti. 

GUY- yoveiw, Fondo, struggo, insieme. 

GUY-XWvvupt, Fondo insieme, frammischio. 
|| Dirocco, abbatto; — telyea. || Cuopro, 
chiudo, nel scpolcro. 

GUY-XWpéw (fut. — how e — foopatr), Mi 
accosto, concorro, iusieme.|| Mi ritraggo, 
mi ritiro: — tuvi trvog, Cedo a qualcuno 
in checchessia, cedo checchessia ad uno. 
lifiy. Cedo, mi adatto, mi dichiaro con- 
tento, sodisfatto. || Acconsento, concedo, 
ammetto, permetto. || impers. GUYXYWPEÎ, 

possibile. — verdal. GUYXWwpNtsov. 

GUY-XOPNPA, T0G,s. n. Concessione (PLUT.). 

OUY-XWbpnoe, we, #. f. Concessione, ap- 
provazione, 

*c0ènv,avo, Furiosamente, impetuosamente 
(rscu., Pers., 492). (An., 4,4, 18). 

GUELOG, &, OV, ad. Porcino, di porco (SEN. 

cu-bauw, Vivo con o insieme, tTuwl. 

gu-tevyvunt, Aggiogo, metto allo stesso 
giogo: — Enrovs. || fig. Unisco in ma- 
trimonio. !| Collego, unisco, avvinco. || 
Sin. OviLy i, var rit; — buupopt, Es- 
sere avvinto, legato a. |] med. Fo attac- 
care i cavalli. 
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uit te:pa. 


-EsvEte, €we, #. /. L'aggiogare insieme, 
1} Congiungimento (PL.). (uno (PL.). 
cu-Entém, Cerco, investigo: — tuvl, con 
cu-tvyla, ag, e. f. Compagnia. || Pariglis 
coppia: — TOA DY. || Collegamento. ;| Cou- 
iugazione. 
‘9v-LUT106, ov, ad. Lo stesso che il seg.: 
outeg (sUR., Mipp., 1147). 
a at ov, ad. Aggiogato insieme. :| 
el matrimonio: abtuyor Buavdia:, 
LA coniugale. || 7 citurog, Maglio. 
|| Collegato, congiunto. |] è oòturog, 1 
compagno. || Parlando di parentela; 8 
aUturos, Il fratello. i 
GU-kuE, LYOg, ad. m. è f. Lo stesso cho 
il preced.; — lrrog (PL.). [ot cUtvrse, 
I coniugi, marito e moglie. || Collegato, 
attinente, corrispondente; — AdYot. 
*as-twpa, toc, e. n. ll succingersi (xscu., 
Sunpl., 457). 
ou ie TOvvoRi, Cingo insieme (AR., Thesmn., 


sica Colgo fichi maturi (8rN.). {| Ca- 
lunnio, accuso falsamente, lo seno: di 
CUAOPAVTÉW (AR). 

cuxéa, ac, ion. ed ep. cvxéy, no contr. 
0x9), È, ». f. Fico, 

ouxivoc, N, ov, ad. Di fico; lat. ficulnue; 
— EdA0y. il Fatto di legno di fico. 

cuxle, (206, s. f. Margotto di fico (an. 
Ach., 960 ). 

cdxoy, ov, s. n. Fico. 

GUXO-TEÈ oc, ov, s. m. Calunniatore, si- 
cofante: voce comica (4R., cita 527). 
0vxo-paviéw, Sono un GUXOPAVTHE, RC- 
cuso falsamente, calunuio|Approfittu di 
checchessia per cavillare, per vessare al- 

trui con false accuso. 

CUXO-pavtnua, To, e. n. Tratto da si- 
cofante, falsa accusa, calunnia. 

auxo-pdvtne, Ov, «. m. Chiunque per ma- 
lignità e per guadagno denunzia falsa- 
mente altrui, calunuiatore, sicofante. 

cuxo-pavtla, x, s. f. Natura o modo di 
comportarsi di un sicofante, falsa ac- 
eusa, calunnia: cvxopavtiav èdévat 
tivi, Dare motivo ad uno di fare accuse. 

avxopavitade, *ì, dv, ad. Da sicofante, 
calunnioso. — avv. — ©, Caluuniosa- 
mente. 

guxo-pdvipra, ag, fem. di cvxOPdvtNe, 
Calunniatrice (ar, Plut., 970). 

ovàdw, Levo, tolgo via. || Spoglio, derubo 
special. le armi e le vesti al nemico 
ucciso. 

*oviebw. Lo Micro che gvidw (vx.). [| 
Ingavno (in., /l., 24, 486). 

o6in. V. di 

SsANALE, 86, s. f. Saccheggio. 
*avAntsLOa, 6, e. /. Predatrice (rue. 
Herc. F., 877). 
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‘cui ftwp, 0pog, e. m. Ladro, rubatore, 
spogliatore (escH., Suppl., 909). 
ouA-Xa8%, 96, +. f. Lo stringere, l'abbrac- 
ciare iusieme.]|Ciò che stringe o abbrac- 
cia iusieme. || Sillaba. 
cuà-Aayydvw, Sono fatto partecipe a sorte, 
souo unito a sorte con alcuno, tuyl. || Sono 
ue) nicdesimo tompo destinato per sorte. 
cuà-ZapBavw, Prendo, abbranco, afferro 
insieme. || Raduno, raccozzo, riunisco: — 
tò Etspov atpatevpa. || fig. Comprendo, 
abbraccio, col discorso. || Prendo, porto, 
strascino con me. |] Piglio, m’impossesso 
di. \| Prendo, afferro, arresto.|| Compren- 
do, Afferro cou la mente, o col senso, 
sento; — Tv gpwwhv, — tò pndév. 
|| Accolgo, ricevo; — tivà cbppayov. [| 
Prendo una cosa con uno, in compagnia 
di uno; pongo mano a checchessia con 
altri. || Sostengo uno, gli do aiuto, lo 
servo: col dut.: e così anche nel med. 
guÀ-iéYw, Raccolgo, metto insicme. |] Ra- 
duno, couvoco. || pas. Mi metto insieme, 
mi formo, mi compungo: &x TOUTWY 
rodivioyrla auvedéfeto aùtò, Per tali 
cagioni si formò a poco a poco iu lui la 
loquacità.;| Mi raduno, convengo insieme. 
|, med. Raccolgo iusieme, raduno per me, 
ti — o86voc, Raccolgo le forze, ripi- 


abiiofov pux9c AaBstv, Ripigliare ani- 
mo, far cuore (tUR.). 

avà-Zoyttw, Distribuisco, ordino, in A6- 

OUg. 

auà-Zoyttne, 00, s. m. Soldato nello stesso 
Aéyoc, compagno di un Adyocg. 

ovÀ-Auré, Affiiggo insieme o nello stesso 
tempo. || pas. anche col fut. med. Mi af- 
fiiggo insieme, sento compassione di uno 
o di qualche cosa, tel. 

*avi-ibw, Sciolgo insieme o nello stesso 
tempo (kur.). || Levo l’ Ancora, salpo al 
tempo stesso con uno (rscHn.).j|fig. Sciolgo 
un nodo eon altri, od aiuto a scioglierlo 
(sor.). : 

obiov, 01, s. n. Rapina, preda. || Nel pl. 
odia ed anche nel fem. cdàAa: (da 00AN), 
dicevasi il diritto di sequestrare la nave 
o il carico della nave di un mercante ci- 
tato in giudizio por debiti, rappresaglia: 
in tempo di guerra anche La rappresa- 
glia contro le navi mercantili del nemi- 
co; libertà di corseggiare. 

oòpua, toc, s. n. lacon. invece di &òpa 
(tuo., Bb, 77). : 

cup-falvo, Vengo, vo, con uno, qui. || 
fig. e poet. BovAssipat diXa cotods 
cupfalver xaxote, si aggiungono a que 
ste sventure, le accrescono.||Sono d' ac- 


glio forza. cordo, convengo, tivi e tode tiva.||Mi 
cuà-As(8%0, Mescolo insieme, frammischio. | confaccio, sono adattato.|| Convengo, cor- 
il pas. Confluisco, scolo (PLUT.). . rispondo, riscontro, tuvl. i] Avvengo, ac- 
‘odi -Aextpoc, ov, ad. Compagno di letto cado, tivi: — dv tr cuufi), Qualora ao- 
(rur., Zfere. £., 1268). cadesse alcun che (di sinistro); Grwg 
Sa a «vo. In somma, in tutto. Exdotp cvvéfarve tà Abtpa, Secondo- 
GUA-ANELG, €wc, +. /. Unione, collegamento chè a ciascuno accadeva, toccava di paga- 
(PL., Leyg., 7, 819). re per riscatto.|| tà cupfalvovia, o tà 


UA-AYrTpPLa, ac, s. f. Ausiliatrice (sEN.). cvufdvta, Le cose che avvengono, eventi, 
GUÀ-ANTTWwP, 0pog, s. m. Ausiliatore, coa- circostanze fortuite. || 7. filoe. tò cvp- 


- diutoro, assistente. Befnadc, Qualità che si trova in un og- 
ovi-Anpig, we, «. f. Ll-prendere, l’affer- | getto non necessariamente, qualità ac- 
rare. cidentale.||Riesco, ho successo: &ravta 
guà-Aoyeig, fg, s. m. Raccoglitore, col- Sunia: xaxdc, Tutto ebbe iufelice 
lettore. esito. [| Vengo a capo di, conseguo. || 


oui-iorà, Fc, e. f. Il raccogliere, il radu- Compongo, formo, costituisco. || T. diul 
pare. jjll raccogliere, l’arrolare, un eser- Vengo, conseguito, da. 
cito. ;| Il radunarsi insieme, l’ affollarsi. | “cup.-Baxxebw, Celebro con altri la festa 
ovà-Aoyltopas, Esamino, considero, ri- di Bacco, baccheggio. || fig. e poet. t&v 
fietto, ripenso da me a me.||Ricapitolo, cvvefàxyevo' dpog, Tutto il monte baco 
riassuino. |] Conchiudo, inferisco, tiro una cheggiava con (KuR.). 
conseguenza, ciu-BaxY0G, 01, s. m. è /. Compagno, cons 
cui-Zoy.uatoc, a, ov,ad. Collettizio (LUO.). agna come baccante; & oiufaxye +eot 
avài-Z0q10uòdc, od, s. m. Computo, calcolo. Racdvia: O divinamente inspirata Cas 
il Conchiusione, illazione. || Sillogismno. sandra (kur., Trui., 000). 
ovà-ioftotxòc, ), dv, ad. Appartencute | cup-8%42, Getto, metto insieme, unisco: 
al far conchiusioni, al tirar conseguenze. | detto specialm. di fiumi, che confluiscono 


|| Sillogistico. l’ uno nell'altro; — tg dora, Con- 
adÀ-20Y06, 00, e. m. Luogo di adunanza. | trappongo nella mischia scudo a scudo, 
Specialm. nella Persia, I luoghi dove si |} fiy. e poet. — Biépapa brvp, Chiudo 
raduusvano le milizie delle singole sa- gli occhi al sonno (racH.): — defiàe di- 


trapie (oxx., Uyr., 6, 2, 11). ;j /ig. è poet. Am20tG, Dardi mutuamente la mauo(aur.); 


cvp-hase(m. 


notov dppo cvpfadd; Come potrà il 
mio sguardo sostenere il suo?; — da- 
xpvovg, Verso lagrime sopra lagrime. Il 
Faccio venire alle prese, azzuffo insieme; 
lat. committo. || med. Contribuisco, con- 
corro ad una spesa, conferisco. || Assisto. 
‘ aiuto. {,Calcolo, computo, stimo calcolan- 
do; 7) 6d6g dvk Brmnxdora atddia Gvpi- 
BERANTAL pot, Calcolo il viaggio 8a 
duecento stadj per giorno. || Compongo 
in mente; quindi, Riconosco, comprendo, 
interpreto; — ET, Bvap, tiv pavielav. 
il Riscontro, paragono. j| dl’imbatto in 
uno, incontro uno, tivi; specialm. in sen- 
so ostile, Vengo alle prese, mi azzuffo, 
combatto, abv d' éfKAovio payeodar 
esavtlov. i] fig. — Adyoug nepl twvog, 
Tengo un colloquio intorno a checchessia; 
— YYOuny, yv®pae,Aggiungola mia opi- 
nione a quella di un altro, la penso come 
lui ; — Eeviav, Contraggo un vincolo di 
ospitalità. || Determino, stabilisco, chec- 
chessia por mezzo di un trattato. || intr. 
Riesco dove che sia con altri, m’incon- 
tro: 630 cuuBaXAovotv.||M'imbatto in 
. uno, lo incontro, tiva. || Vengo alle prese, 
alle mani, combatto, tv 0 node tiva. 

gup-Baoelo, desiderat. di cuufatvw, Ho 
voglia di conchiudere un trattato od una 
lega (ruc., 8, 66). (con uno. 

cup-Baotiedw, Regno insieme; — tu, 

cUp-faotg, EWw6, s. f. Convenzione, accordo, 
contratto : specialm. Trattato di pace. 

ovp-Batipuog, ov, ad. Lo stesso che il 
seg. (Tuc.). 

gup-Batixdc, 1, év, ad. Che appartione, 
che conduce all'accordo, conciliativo. — 
avo. — Gg Eyeuw, Essere di sentimento 
conciliativo, pacifico. 

guu-Bratopa, Costringo insieme o nel 
tempo stesso (DEM.). 

cup-BiBatw, Reco ad un accordo, ricon- 
cilio. || Pongo insieme mentalmente, pa- 
ragono, confronto, riscontro. || Riconosco, 
conchiudo, deduco. 

ovp-RiBaotixde, N, aL ad, Coneilizato 
(PLUT.). 

cup-Btéw, Vivo con, insieme, Tui. 

cup-Blwotg, EE, s h Il vivere insieme, 
il convivere. 

gUp- o, ob, s. m. Compagno di vita. 
15 ANoeat, 2. pere. fut. med. di cuvp- 

w (0m., //., 20, 335). 

di a Î, év, ad, Paragonabile 
(reocr, Bb, 92). 

GUp- Bodtw, Gillo insieme. || Chiamo in- 
sieine. | Eccito gridando. 

cup-Bontesa, ag, e. f. Aiuto di più in- 
sieme (TUC.). 

gup-Bondém, Presto assistenza od aiuto 
cou altri; — tvl, ad uno. 
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cup-payde. 


cvu-Béiatov, 00, s. n. Segno, contrassegno. 
|] Commercio, affari in comune. || Obbliga- 
zione, scritta, contratto. || Pegno. ||] Cre- 
dito fondato sopra una scritta di obbligo; 
debito, prestito. 

cup-BéXatoc, &, Ov, ad. Risguardante Î 
contratti ; — dlxat (ruc., 1, 77). 
*cvp-BoXéw, M'’imbeatto, m ‘incontro, tuvt 
(ESCA., Sept., 834). 

cup-BoAn), 9, è . f. Commettitura, caci- 
tura. [|] Al tieglazione, giuntura. || L'incon- 
trarsi, l*inorociarsi di due strade. || Scon- 
tro, lotta, battaglia, || Contributo. 

oéu-Bodov, cv, «. n. Segno. || Motto, pa- 
rola di riconoscimento. || Presagio, augu- 
rio. || Simbolo, emblema. ||] Accordo, con- 
venzione tra due popoli, che nelle cause 
commerciali il reo convenuto debba es- 
sere giudicato nel proprio Stato e secondo 
le sue leggi. 

*aip-B0oA0g, ov, ad. Che s° imbatte, s'in-. 
contra in uno (rscH., Suppl., 486). 

‘giu-B0X0c,00,s.m.resagio (xscH., Prom., 
488). 

gup.-BosAsupa, tog, e. n. Consiglio dato 
(skN., Apol., 

cvp- OVASUTÀE, od, s. m. Consigliere, 

cvp-BovAesw, Do, imparto, consigli; con- 
siglio, tuvl. ;| med. Mi consiglio con uno, 
domando consiglio, ul. 

cup-BovAÀn, 5, +. f. Consiglio, proposta. 
i| Deliberazione. 

gup-BovAla, ag, ion. — ZN, NG, #. f. Lo 
stesso che cu[iov 

gup-BodAtoy, cu, sn. Consiglio.]| Adunanza 
del senato (PLUT.). 

GUp- Ivi Voglio insieme. 

ciupu-Bovàog, ov, e. m. è f. Consigliere, 
consigliera. 

cup-Bòw, Tappo, taro (ar., Vesp., 1110). 

ovp-padnti)g, Od, s. m. Condiscepolo (Pr... 
Euthyd., 

gvp-pavddvo, Imparo, apprendo, insieme 
o nello stesso tempo. 

GUL-puaprtu, Stringo, costringo, raccolgo, 
insieme, afferro. 

gup-paptuvpéo, Sono testimonio insieme 
con altri, faccio testimonianza insiome 
con altri, tl. 

GuUp- -pdprvc, Upog, «. m. e /. Testimonio 
con altri, o semplicem. T'estimonio. 

cup-payéw, Aiuto uno a combattere, sona 
compagno di guerra, sono alleato, con- 
federato, tuvl. | fig. Aiuto, assisto. 

ovp-paxla, ag, ion. — xlM, NG, #. f. Aiuto 
od assistenza in battaglia, società di 
guerra, alleanza, specialm. offensiva. ‘| 
Esercito susiliare, gli alleati. 

GUL-paxux6c, Y, dv, ad. Concernente l'al. 
leanza o l’alleato.;|tò cuppaxxòv, Al- 
leauza. || tà cuvppaxixd, Le cose, gil 


* 


cup-paxy(e. 
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cup-ralotpia. 


affari pad l na tò gup- 
AYLKÒV © cuppaytxà, L'esercito 

socllure od alleato. Ù 

sup-paxlc, doc, ad. f. Alleata, confede- 
rata; — néàe, vade. 11) cvppaxte, Lo 
Stato, il paese confederato. 

sup-payo;at, ion. anche — yéopuat, Com- 

. batto insieme, sono compagno di guerra, 
alleato, confederato, tivi. || fig. Assisto, 
aiuto. i 

siu-paxoc, ov, ad. Combattente insieme, 
compagno di guerra, alleato. || Apparte- 
nente all'alleanza. || In forza di e. m. 
Alleato, confederato. || fiy. Aiutante, aiu 
tatore, assistente, soccorritore. 

cvp-42d-(ctnpi, Trasferisco insieme. || 
med. Cambio luogo o posto nel tempo 
| 3tesso con uno. 

gup-pévw, Rimango insieme. || Ho stabi- 
. hità, duro, resisto. 

cupu-usta-BeXZw, Cambio checchessia con 
altri; — tuyvl ty)y d0d7jta: — tobvopa. 

cvp-pet-aittoc, ov, ad. Complice (PL., 
Tim., 46). 

gup-peta-xocpéopar, Cambio insieme ab- 
bigliamento, modo di vestire o di vivere 
(PLUT.). 

cup-peta-r(rto, Micambioinsieme(PLUT.). 

cvp-peta-cynuatitopa, Mi trasformo, 
mi cambio insieme (PLUT.). 

cvp-psta-pépw, Trasporto insieme.|| pas. 
Sono portato via insieme (PLuT.). 

cup-1.st-éYt, Partecipo, compartecipo; — 
«uvée, in checchessia, - J 

*avp-pet-(oyw. Lo stesso che il preced. 
(sur., Ant., 538). 

gup-pet-01xé0, Trasmigro con alcuno 
(PLUT.). 

cup-petpéopat, Commisuro, misuro; — tr- 
vi, da checchessia.;| Computo, calcolo; — 
pap xpév; — tiv ©pnv vic ipépng. 
ll pas. ÈEpèito 1) paxgéò cuupstpos- 
psvog Xpévp, cioè, Commisuratameute 


. al lungo tempo del vivere; olg vevtat- 


povaoa: ts è Blog Bpuolwc xaleòd te- 

UT7joai cuvepetpnb7, Ai quali fu com- 
misurata la vita siochè vi trovassero 
tutto insieme la loro felicità, ed anche 
.una bella morte (ruC.). 

Guji-pétpnote, swe, +. f. Misura, propor- 
. zioue (Tuo., 3, 20). 

ovp-pustpla, ag, e. f. Simmetria. 

oip-patpog, ov, ud. Di comune misura, 
egualmente lungo, di uguale durata. || 
Simmetrico, proporzionato. || Corrispon- 
deute, commisurato, adattato, apprupria- 
to. || Parlando di tempo, Tempestivo, op- 
portuno.||Commensurabile. — uvv — pé- 
tpwe, Proporzionalmente.|| Al tempo op- 
purtuno o prefisso, opportunamente, o 
puntualmente. 
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*avp-pntitopar, Mi consiglio, consulto, 


con uno (ow., /l., 10, 197). 
GU|-unyxavdopat, Preparo, provvedo. {| 
Faccio disegni, proposte, insieme con altri. 
oÙp-piya, arv. lPromiscuamente ({xEon., 
GUR-hLYTe, #6, ad. Misto, frammisto, me- 
scolato, confuso, congiunto; tuvl. |] Co- 
mune. || Folto, fitto. 
ovp-plyvopi, anche — Yvdw, Mischio, fram- 
mischio. {| Riunisco, congiungo; — XZap- 
napòv doiepò ddpa cuppléxg, Uon- 
giungendo una splendida cou una oscura 
schiatta. j| într. Mi collego, mi upisco; 
anche pas. j| Partecipo, comunico. ;] Con- 
verso, m'intertengo con uno, tuvl. | Par- 
tecipo ad una cosa. j] Vengo alle prose, 
alle mani; — tuvi éG paynv. — verbal. 
CULjuxTEov. ' ! 
oUji-p1rxt0g, 0v, ad. Commisto, frammisto, 
mescolato, confuso. 
Gupi-puéopar, Imito con o nello stesso 
tempo (PI... /olit., 264). 
cup-piuvMoxopos, Mi ricordo nel tempo 
stesso ; — tl, di checchessia (DRu., 46, 2). 
cuu-uEtc, sg, e. f. Mischianza, mesco- 
lamento (eL.). || Conversazione (10.). 
cup-ployw. Lo stesso che cuuplyvupt. V. 
*aip-p0oArc0g, Gy, ad. Che canta o suona 
insieme (Ru&., /Zon., 165). 
gupi-popla, x, s. f. Simmoria, principale 
divisione in Atene di una quAn, com- 
posta di 60 cittadini i più facoltosi, i 
quali prendevano sopra di sè l’ obbligo 
di armare una nave o di sostenere certe 
altre pubbliche spese. i 
GUu-10p0g, OY, ad. Obbligato con altri 
a pagar tributo, tributario (Tuc., 6, 93). 
*cup-poyxd8w, Sono compagno delle fati- 
che, tuv( (KUR., /pA. 7., 690). 
Gup-puvéopat, Sono iniziato insieme con 
altri, tuvl (PLUT.). . 
cup-pòw, Mi chiudo, mi rinchiudo. 
cup-Taryng, €, «Ud. Cougiuuto, messo in- 
sicine (PL., Zim., 40). 
auu-radera, ag, s. f. Conformità di sen- 
tirv, simpatia. 
cup-radéw, Seuto o soffro insieme, ho 
conformità di sentire, di pensare. || Ho 
compassione, Tv. i 
gup-tadng, #6, ad. Che sente, che soffre 
con, compassivuevole. 
cuu-ratavitw, Intouo, insieme con altri, 
il peaua (vks., 19, 128). 
cup-tardevw, Allevo, educo, istruisco, in- 
sieme con altri, tivi. (tuvog. 
gup-raltw, Scherzo insieme, tivi o petd 
GUp-Talxtwp, 0pog, e. 1a. Compaguo di 
trastulli (skm.). : 
gupi-rmatotpia, ac, e. /. del seg. (ar, 
Ran, 412). 


. 


GUL-Talotwp. 


zupu-ralotwp, 0pog, s. m. Lo stesso che 
ovurtaixtwp (sm, Cyr., 1, 8, 14). 

‘svp-ralw, Urto insieme; anche fig. (S0P., 
KUR.). (viso. 

gup-rattvitw. Lo stesso che ouvprtara- 

cvp-raiatw, Lotto con o insieme (PLUT.). 

GULi-Tav-NnY{vpitw, Celebro insieme una fe- 
sta, o tengo una solenne adunanza(PLUT.). 

gup-Tap-aYYÉ4AZw, Presto aiuto ad uno, 
specialm.nell’ambire a una carica (PLUT.). 

cup-Tapa-Yiyvopat,Arrivo insieme o nello 
stesso tempo. 

ouvp-rapa-téw, Corro allato, accompagno 
correndo, tuvl. 

cvp-rap-atvém, Esorto, consiglio insieme 


(cK.). 
cvp-rapa-xad-gropat, Siedo allato ad 
alcuno, petd Tuvog (PL.). 
cvpu-rapa-xad-(topat, Faccio sedere al- 
cuno allato a me (bex., 28, 15). 
cvu-rtapa-xe%éw, Chiamo, invito, invoco, 
evoco. || Eccito, esorto. 
cup-tapa-xeZevopat, Consiglie, esorto, 
eccito (13., 18, 21). 
onp-rap-xx0400déw, Seguito od accom- 
pagno alcuno, tuvl. |] fig. Seguo col pen- 
siero, intendo. 
gup-rapa-x0pltw, Conduco insieme al- 
lato (rue) 
ovp-rapa-Z24Bdvw, Prendo con me (PL.). 
gup-rtxpa-1évw, Rimango insieme (tuo., 
GUpi-Tapa-pl 
- (ar., /lut., 
gup-rapa-vi)xopat, Nuoto insieme allato. 
GU|i-Taxpa-TeuTw, Guido, accompagno, in- 
sieme (ESscH., 2, 168). 
cup-mapa-Tigw, Navigo allato (PLUT.). 
gup-rap-ar-6AAvpat, Vado in rovina in- 
sieme (nrx., 19, 176). 
gup-mapa-oxevatw, Appparecchio, alle- 
stisco, procaccio.|| med. Mi armo, mi for- 
nisco, insieme (18.). 
*gup-tapa-atatew, Assisto, mi pongo al 
fianco, tTuvl, a qualcuno (FSCcH., 4R.). 
*GU|L-TAPA-STETNG, OV, s. m. Soccorritore, 
assistente (Svr., /’hil., 671). 
GUji-Tapa-toGochat, att, -tatTopat, Mi 
schiero con altri in ordine di battaglia, 
mi unisco con altri a combattere. 
gUp-Tapa-tNpéw, Osservo insieme (DEM., 


vpi, Mescolo con o insieme 


guUL-Tapa-tpépw, Allevo allato insieme 
con altri (skn., 0ec., 6, 0). 

cup-Tapa-tpéXw, Corro insieme allato 
(PLUT.). 

gUupi-Tapa-pipopat, Sono trasportato, ven- 
go strascipato insieme. 

gupi-mtap-8tpt (etjil), Sono, mi trovo, dove 
che sia insieme, sono presente; specialm. 
per succurrere, Tui. 
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Gup-rep.-Aaufdvw. 


gupi-mdp-euu, (stu), Vado insieme con- 
tro, assalgo insieme (sEn., Hell. 2, 1, 28). 

GUpi-rtap-eto-gpyopot, Scorro dentro in- 
sieme (LUC.). ; 

gupi-mtap-éropua:, Seguito insieme allato, 
accompaguo; sono dato a compaguo. || 
fig. parlando di ricompense, Sono cou- 
cesso, vengo accordato. 

GUpi-Tap-6Xw, Somministro con, o nellu 
stesso tempu (3RN,). 

*gup-rap-(otnpui, Sto con od allato, spe- 
cialm. per dare aiuto; anche med. (PIND., 
Vl., 6, 42; sor., Oed. C., 1842). 

gupy-Ttap-0paptéw. Lo stesso che gup- 
napéropar. V. (sun., Cyr., 1, 6, 24). 

gup-tap-0Edvw, Eccito con, o nello stesso 
tempo (skx., Oec., 6, 10). 

gupi-rap-oppetw, Incito, eccito, stimolo 
insieme o nello stesso tempo (PLUT.). 

GUp-rTac, -Taoa, -tav, ad. Tutto, tutto 
quanto. || tò ciprav, Il tutto preso iu- 
sieme, la somma intera, la cosa princi- 
pale. || tò oUprav, come ace. di relaz., 
Tutto insieme, generalmente, insomma. 

cup-ndoyxw, Patisco insieme e }o stesso 
che un altro, mi trovo nella stessa po- 
nosa condizione. : 

*gup-Ttataogw, Batto insieme. |[intr. Urto, 
irrompo (sur., Suppl., 721). 

gup-ratéiw, Calpesto insieme (PLUT.) 

gup.-r88%%w, Lego insieme. || fiy. detto del 
gelo che irrigidisce e quasi lega le 1nom- 
bra (s3gN., An., 4, 4, 11). 

gup-teidw, Persuado insieme.||Guadaguo 
con altri al mio modo di vedere, || pus. 
Acconsento, obbedisco. 

*oip-rerpog, ov, «du. Che ha esperienza 
di qualche cosa (PIND., Nem., 7, 10). 

gvp-rel(pw, Perforo insieme (PLUT.). 

gup-Téuro, Mando, invio, insieme. 
gup-Trevtém, Vesto a lutto. || tr. Piango, 
cumpiango, insieme con altri. 
gup-révopat, Sono privo, manco; tuvég, 
di qualche cosa (PL., AMen., 71). 
gup-rtepalvw, Compio insieme, mando ad 


altro. 

cup-Tepacpa, toc, s. n. Effettuazione, 
compimento. ||Conchiusione, conseguenza. 

“gup-répèw, Rovino insieme (sua. £I., 
105): iu tmesi. 

guUp-Tepi-dyw, Conduco attorno irisieme, 
o nello stesso tempo. 

GUp-rspiaYwry6c, dv, ad. Che conduce, 
che muove in giro (PL., Rep., 7, 682) 

gup-rspl-ev uu, Vo attorno insieme (sex. 
Cyn., 10, 4). 

Gup-rapi-Aapfadvw, Abbraccio, circondo, 
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GUKi- TEpi-vVooté tm. 


comprendo. || fig. Abbraccio, comprendo, 
mentalmente. ; 

Gup-rtepi-vootéo, Vado attorno, vado va- 
gando con altri (Luc.). 

oup-Tept-Tatit, Vado attorno, passeggio 
con alcuno, tel. 

gup-repi-terXitw, Circondo di mura, for- 
tifico all’ intorno con una cinta (PLUT.). 

cup-repi-tèypi, Metto attorno, circondo. 
Il fig. — tivi Syxov xai 86Eav, Circondo 
uno di onore e di riputazione. 

GUp-Fepi-TUfXdvow, Vengo insieme intor- 
no, mi faccio con altri intorno, tLvl (s8RN., 
An., 1,8, 22). 

avp-rspi-cépw, Porto in giro insieme. |] 
pae. Mi muovo insieme in giro. 

Gugi-repovano, Lego con fibbia o ferma- 
glio (PLUT.). 

GuUpi-TM){vupi, Commetto, collego. |] Rendo 
golido o denso; — YdAa, Faccio rappi- 
gliare il latte. || pas. Divento solido, mi 
rappiglio. 

cip-rnxtog, ov, ad. Composto. 

cup-ruéto, Comprimo, stringo insieme. 

Gup-rtsote, 610, s. f. Compressione (PL., 
Crat., 421 

cup-rtàém, Calco, comprimo, sodo: rop- 

pa cuprercinpévn, Porpora sodata, 
eltrata (PLUT.). 

cvpu-riurpnypi, Abbrucio insieme (rLUT.). 

gup-rivm, Bevo insieme con altri, tuvl. 

cvp-rinto, Urto insieme: e detto spe- 
cialm. di combattenti, Mi scontro, urto, 
vengo alle mani; — tivi elg afbva, slg 
paynv, sîc xstpac.|| Detto di fiumi, Mi 
verso, metto foce in un altro fiumo. {| 
Rovino, cado in rovina: detto di edi- 
fizj. 11 fig. Cado in uno stato, in una 
condizione; — xaxoÎg. j| Convengo, sono 
d'accordo con alcuno, tl ;; Accado, 
avvengo. || tpòg tò cuprirtov, posto 
avverbialm. Secondo le circostanze. || cup- 
TITEL, impere., Accade, avviene; GUvé- 
nsoev dc TODTO Avayxng, Diventò neces- 
sario, si cadde nella necessità di (Tuc.). 

*avu-titvéw. Lo stesso che Guprinto 
(e8cH., FUR.). 

avp-riavdopat, Mi aggiro, vado errando, 
vado qua e là (PLUT.). 

gup-ri doc, Plasmo, formo. ||fig. Imagino, 
invento; — altlag xal èyxAnpara. 

*aup-nrAataY$w, Batto insieme; — yepol, 
Batto palma a palma (om., /l.. 28, 102). 

cup-risxtixde, %, év, ad. Che intreccia 
od unisce (eL.). 

zup-riéx, Intreccio insieme, lego, con- 
giungo insieme. ||fig. — tà frpata Tote 
évépaor. | pas. M'intreccio insieme, mi 
avviluppo, mi stringo addosso a.j] Vengo 
alle prese, combatto, tivi o tpdg tuvea.|| 
Vengo a disputa di parole con uno, tel. 


— 701 — ‘© 


cup-toplto. 


cup-ràéw, fon. -tÀAWw, Navigo insieme 
con alcuno, Tui. 

oip-riewe, ov, ad. Riempiuto, pieno, 
tuvée, di checchessia (srN., An., 1,2, 22). 

*sop-TAnYde, «806, ad. f. Che batte in- 
sieme (Fur., Andr., 796). 

*cvu-TAN1dNY, avo. Battendo le mani 
(rrocr., 24, 55). i 

cvp-TÀNnI6vo. Lo stesso che il seg. (sEx., 
Vec., 18, 2). 

gup-rÀNdiw, Empio, riempio insieme. || 
Kif. a fiume, lo faccio ingrossare (Kron.). 

GUp-TÀNpne, €c, ad. Tutto pieno (Pu.). 

cuu-tÀnpéw, Riempio affatto.) Compisco 
affatto, reco a numero intero.|| Fornisco 
di tutto il necessario. 

cup-rÀ0x%), 9, s. f. Intrecciamento, col- 
legamento. || Abbracciamento. || Mischia, 
combattimento. . 

gUp-TtÀ00g, 00v, contr. -TÀOvE, OUY, ad. 
Che naviga insieme, compagno di navi- 
gazione. || fig. Compagno, partecipe. 

aupu-TÀAM®MWw. V. cupràem. 

gup.-rtvéw, Soffio insième. | fig. Sono d'ac- 
cordo, unanime, conseuto, mi accomodo, 
curi. 

gup-r03-nféw, Conduco, guido, insieme 
(PI.). 

gup-r0dlKw, Lego insieme i piedi o pei 
piedi. || Generalm. Lego, iucateno; an- 
che fig. 

gupi-rovsw, Faccio insieme, aiuto a fare 
(AR.. Thesm., 108). 

*aup-rotualvopar, Guido insieme al pa- 
scolo (rur., Alc., 581): in tmesi. 

gup-rtoàs;éw, Combatto insieme, aiuto in 
guerra, Tivfi e peta tuvocg. 

cup-roàtopxéw, Assedio insieme, o nello 
stesso ui a 

gup.-mtoA teso e —evopat, Sono concit- 
tadino, sono cittadino di un medesimo 
Stato. 

*gup-ro%ltng, OL, e. m. Concittadino 
(x3CH., ec.). 

aip-rmodvg, -T6AAn, «ToÀ», pi. Molti in- 
sieme (PL.). 

cup-roursism, Vado insieme nella proces- 
sione, accompagno la pompa, tivi (KScHIN., 
1, 48). 

0uj1-rovéw, Lavoro, fatico, insieme, o nello 
stesso tempo; ho comune con altri il la- 
voro, la fatica, presto aiuto ad uno nel 
suo lavoro, nel suo bisogno, tl. 

cup-rovnpevopat, Tratto malvagiamente 
insieme (aR., Lys., 404). 

cup-rtopevopat, Vado, viaggio, cammino 
insieme. 

*gup-ropèéw, Rovino, devasto, insieme 
(xug., Ur., 886 

gup-ropitw, Raduno, metto iusiome. |] 
med. Mi procaccio. 
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avp-moslta. 


*suu-rocla, ac, e. f. Lo stesso che cup- 
TOÒOLOY (PINI., Pyth., 4, 294). 

Gupi-moal-apyog, 0”, e. m. Il capo, l’or- 
dinatore di un convito, il re del ban- 
chetto, simposiarca. 

cuvp-réotov, OÙ, s. n. Simposio, banchetto. 

GUL-TO TN; 00, . m. Il compagno nel bere, 
commensale. 

cvp-rotxòc, %, dv, ad. Risgnardante il 
convito, convivale. 

cup-rpaypatesopa, Mi occupo in chec- 
chessia insieme con altri (PLUT.). 

CUpi-TpaxTWp, ion. -TPpYxXTWwP, 0pog, ad. 
Soccorritore, ausiliare, compagno. 

GULi-Tpidocw, att.-TpAtT5w, ION. -Tpyooo, 

accio, effettuo, imprendo, qualche cosa 

con un'altra persona, o nello stesso tem- 
po. || Aiuto, assisto, tivi ti, alcuno in 

- qualche cosa. ||] med. Conduco a termiue 
«con uno qualche cosa, specialm. riscuoto 
un credito. ||] fig. Mi vendico di uno. || 
intr. Mi trovo nello stesso stato che un 
altro, xxx GU|uirtpacow còv xaxde 
np&ogovaty, Soffro coi sofferenti (ruR., 
Here., 27). 

*gup-rperrc. éc, ad. ana adat- 
tato (kscu., Suppl., 45 

cup-rpérw, Convengo, oe adattato 4 
checchessia, tivi (PLUT.). 

GUp-Tpeopeutic, où, e. m. Compagno d' am- 
basceria. 

cup-rpsofsim, Sono compagno di amba- 
sceria : e così auche nel med. 

GU|i-rpéofvg, eg, e. m. Compagno di am- 
basceria. 

Gup-rpryxtmp. V. CULITPEATWP. 

GUL-tpnocw. V. GLUTPRIC. 

oup-rplm, Confrico insieme; - todg dBdv- 
tag, Diruggino i denti (Luc.). 

Gvpi-rpo-dkyw, Mi avanzo insieme. || Con- 
duco insieme, accompagno (rLUT.). 

Gup-rpo-duvpéopat, Ho uguale zelo di un 
altro.;| Promuovo checchessia nello stesso 
tempo zelantemente. || — tuvi, Sofio de- 
dito ad uno. || Assol. Ho buon volere. 

*gup.-tpogévo, Aiuto alcuno in checches- 
sia (Kur., Zfel., 145). 

GUji-Tpo-Téntw, Scorto, accompagno, nel- 
lo stesso tempo. 

Guji-tpoo-p{yvupt, Frammischio insieme. 
|| snir. e fig. — toy, Converso con uno. 
*gupu-rtiocw, Piego, ripiego. || Ripongo pie- 

gato (sor., Yrack., 688). 
CUL-TTWLA, TO. e. n. Accidente, caso, av- 


venimento, specialm. sinistro, sventura, 


SOSTONICe: ov, ad. Stretto, unito insieme 
(SEN, 10, 10). 

Pa Cn Interrogo insieme, con- 
sulto insieme (kur., Zfel., 935). 

*cup-Tupéw, Ardo, abbrucio, insieme (KUR.). 

Wu-paysîv, inf. aor. di auvecdim. V. 
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Guji-po:tim. 


cvu-pipsr e -pipov. V. cuupépr. 

cup-pepovtme, avo. Utilmente; ovnpe- 
povtwe Eyev, Esser utile. - 
*auu-peptòc, %, év, «d. Messo insieme 
riunito (0m., /l., 18, 237). 

ovp-pépw, Porto, reco in uno, raduno, 
raccolgo. || fig. Confondo.|| pasa. Concorra, 
m° incontro, e specialm. in sonsorostile, 
Mi azzuffo, Seo alle prese, col dat. — 
nédiendvds, dx |] Tratto, uso con 
uno. || Corrispondo, sono una stessa cosa. 
;| Sono simile, somiglio. |] Mi unisco, mi 
riconcilio, mi accordo, convengo, tuwvi; 
— tot rapobar, Mi accomodo alle cir- 
costanze.||Avvengo, accado : oddév cxt 
ypnotòv acuvegpeto, Non accadde loro 
uiente di bene. |impere, Avviene, accade. 


li Porto insieme, aiuto a portare; — tÒ . 


Grdov. || fig. — xaxd, vévdoc. dpryac. 
|| pers. Mi muovo insiome o nello stqgiso 
teinpo. |] Aiuto, soccorro, sono utile, cou- 
ferisco, sono giovevole, tò OUVAVELLE 
nomodog, Le tornò a profitto l’averlo 
fatto. || smpers. Giova, è utile. || tò cup- 
gépov, Ciò che confetisce, l'utile, il pro- 
fitto. |]intr. Sono adattato, conveniente. I} 
Sono d’ accordo, acconsento. || Sono con 
uno, dalla parte di uno. 0 

cup-psùyw, Fuggo insieme, sono esiliato, 
dalla patria, tivi o ov tevt. 

cuiu-poypui, Dico insieme o nello stesso 
tempo, sono d’ascordo con alcuno, tivi. 
|| tr. Affermo, confermo, approTo: || Pro- 
metto. 

cup-pdéffonar, Consnono, accompagno 
col suono alcuno, ti (PLUT.). 
*avu-pdslp00, Mando in rovina insieme 
o affatto (xur., Andr., 948). . 
*aiu-ptorrYoc, ov, ad. Che risuona in- 
sieme (rscR., A4g., 1160). 

*gup-pràém, Riamo, ricambio d’ amore 
(sor., Anf., 028). 

avp-piA0-B0E6%, Ho gara di onore con 
alcuno. 

cvp-gprio-xxAét0, Amo insieme il bello, 
promuovo ciò che è nobile (PLUT.). 

cup-prào-Z0Yéw, Promuovo insieme la 
lingua o letteratara, 

gup.-prdào-vetxéco, Gareggio insieme.|| Par 
teggio per uno. 

cvp-piio-copéw,Filosofeggio insieme con 
altri (FLUT.). 

cuu-purido-tipéonat, Gareggio insieme con 
altri per desiderio di onore.|] Promuovo, 
sostengo, checchessia per ambizione. 
*auu-pAégyw, Ardo, abbrucio, insieme o 
affatto (KUR., TRUCR.). 

cvp-poféopat, Mi spavento (ruc., 6, 101). 

cvp-portem, Vado spesso con uno dove 
che sia, frequento con uno, specialm, la 
scuola, 


fi ren ceceno] 


Gup-gpoltmote. 
gupi-poltnate, 806, e. f. Il frequentare 

°  ingieme,specialm.la scuola (rscHn.,1,10). 

Jup-po:tntie, Od, s. m. Colui che va in- 
sieme, specialm. alla scuola, condiscepolo. 

‘sup-povsòiw, Uccido insieme (xuRr.). 

sup-popd, de, lon. — più, e, s. f. Avveni- 
mento, accidente. || Specialm. in cattivo 
senso, Sventurà, infortunio, disgrazia; 
avtpopiv roetodal 1. Recarsi chec- 
chessia a sventura, affliggersi per chec- 
chessia.!| Esito, riuscita, successo : al cup 
qopai tv fovAsupatwv;i — TGV Tpar- 
paituwv. 

cup-popssc, fw, «. m. L'accompagnatore 
del polemarco (SEN., Mell., 4, 4, 14). 

gupi-popéto, Porto, reco, in uno, raccolgo, 
accumulo. || T{rtog sìx7 cure popnpt- 
voc, Cavallo mal conformato. 

cuu-popnote, €mG, «. f. Il raccogliere, 
l’ accumulare. 

oiu-pogog, ov, ad. Che contribuisce, che 
concorre, che conferisce a. || fig. Adattato, 
confacente, utile; 8g o odg tu. il tà 
csppopa, Utile, profitto, interesse. — 
avo. — Ò6pwg, Utilmente, vantaggiosa- 
mente. 

*guli-ppaddimv, ovog, ad. m. e f. Che as- 
siste col buon consiglio (om., Il, 2, 372). 

*gup-ppatopar, Mi consiglio, consulto, 


delibero con uno (0m.); — tivi. fovdde, 


l'engo consiglio con uno, partocipo ad 
uno il mio consiglio (1p.). || Penso, trovo 
da me (sor., Ant., 864). 

Guji-ppidocw, att. —ttm, Addenso affatto, 
accosto l’un l’altro. ;| Attornio, circondo, 
serro da ogni lato. || intr. Mi addenso, 
mi affolto, mi stringo, intorno ad uno. 

m-sporso, Sono di uno stesso sentimen- 
to, di una stessa opinione, tengo con uno, 
sono della parte di qualcuno. | Riconosco, 
intendo, comprendo.j|Ripiglio i sensi, ri- 
torno în me. 

*aip-ppovpog, ov, ad. Custode, difensore, 
protettore (sor., Phil., 1458). . 

“gip-ppéov, ov, ad. Concorde, unanime 
(ason., Ag., 109). 

ovp-qufde, 4d06, s. m. e f. Compagno, 
o compagna, di osiglio. 

cup-pure, #6, ad. Cresciuto insieme. || 
Legato, connesso, per natura a chec- 
chessia. i ‘ 

cup-puta, ac, e. f. L'essere cresciuto insie- 
me, l'essere per natura congiunto (PLUT.). 

cupu-piiaE, axoc, s. m. Compaguo di 
guardia. || fig. — T7< s0Bda:uoviae. 

gupi-puidocw, att. — ttw, Veglio, faccio 
guardia insieme. 

cup-qpuAog, ov, ad. Che è della stessa stirpe 
o schiatta.||fig. Appropriato, confacevole. 

*aip-puptog, ov, ad. Involto, inviluppato 
(eun., Hipp., 1234). 
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.0vp-e6péw, Frammischio, mescolo insieme, 


confondo. || Abbraccio, comprendo. || Im- 
bratto. 

cvp-puodw, Soffio insieme. 

oili- puote, eWge, a. f. Il crescere insieme 
o sopra (PL., Zim., 77 

*gup-qutesw, Pianto insieme (Pinp., /ath., 
b. 12): in tmesi.;| fiz. e poet. — tTodpyov, 
Concepisco, ideo un’opera (soF., Ved. 7., 
847). 

oip-putog, OV, ad. Cresciuto insieme; 
quindi Innato, naturale. || Della stessa 
natura. 

gup-giew, Faccio crescere insieme. {| pas. 
coll’aor. GUVÉRuY e il perf. ovurepuxa, 
Nasco, cresco insieme, tuvl. || Mi aggrap- 
po, mi attengo: anche /iy. 

ouu-pwvéw, Risuono insieme. || fig. Con- 
suono, sono d’accordo, assento, convengo. 

cvup-pwvia, xe, s. f. Consonanza, armonia. 
|| fig. Corrispondenza, convenienza, tuvi, 
con checchessia. || Sinfonia, concerto di 
più strumenti musicali. 

GÙu-povog, 0Y, ad. Che risuona, echeg- 
giante. |] fig. Armonico, corrispondente, 
concordante, tuwl. 

gupi-pwvosvtwg, avv. Concordemente (rL., 
Legiy., 2, 662). i 

ovp-pasm, Tocco insieme (sEN., Conv., 

, 26). 

gvp-paw, Frego, raschio, insieme. || Cor- 
rodo, inghiotto (rrop., 1, 189). 

cup-pdnplto, Computo. 

aÙu-dnpog, ov, ad. Concorde, della stessa 
opinione. . 

GUv (originar. EUv), prep. che regge il dat. 
e dinota unione, compagnia, connessione, 
dipendenza: AVSs obdv Mevsàdw. || 
ol ov tv, I compagni, il seguito di qual- 
cuno; stvat o Y{yvsotar ov tivi, Es- 
sere o mettersi dalla parte di qualcuno. 
|| Denota altresì ciò che uno porta o 
reca, 0 di cui è fornito: oùv teysotv: 
&TYEA0G NAS obdv aff(sAy: oùv pes- 
vai èapevi. || Talora indica il mezzo 
col quale si ottiene checchessia: mA0d- 
Tov ÈxT7ow oÙv alyuî: — oÙv Ertalvp 
èFotpivsrv: — GÙv pefdày arottcat, 
Pagar grave fio.'| Locuz. avverb. ddv vépp, 
Conformemente alla legge; oùv xaÀgd, 
Con decoro, decorosamente: oùv tÙYY, 
Con fortuna, fortunatamente; oòv 8667, 
Con gloria, gloriosamente, e simili; gùy 
ts o &e0t, Con l'aiuto di Dio, col 
favore divino. |] Denota altresì contem- 
poraneità: oùv t@ ypayvy rpotdvie, 
Col tempo, in progresso di tempo. — avv. 
Insieme, insiememente, nello stesso tem- 
po: YEX3 8£..., av te dLrAd ot PaotA7g, 
Egli ride..., e insieme ridono i due re. j| 
In composizione, significa la coesistenza 


-— ff). —— de 


OUV-T1X/2XTÉ0. 

e l'unione di più persone o cose in un 
luogo. || II cooperare di più persone 6 
cose, il loro trovarsi o dimorare in uno 
stato, in una condizione comune, co- 
me avvepyatecdat, cvprtoAspetv, cvu- 
moaoyetv.;| Nello parole composte vicno, 
in forza dell’ assimijazione, cambiato in 
Gup.- dinanzi a Bf, T, gp, +, p; in ovr- 
dinanzi a Y} x, X,É; în 004- dinanzi a 
A; in cvo- dinanzi a 0: il v si perde 
dinanzi a X e E, talvolta anche dinanzi 
a 0, al quale seguiti un’altra consonante. 

suv-ayavaxtéew, Mi adiro, mi sdegno, in- 
sieme, Ttvl (PLUT.). 

auv-dfYsÀ40c, 00, s. m. Compagno di am- 
basceria (xiop., 7, 230). 

cuv-afs(pw, Raduno, raccolgo insieme. || 
fig. — tavtéy, Raccolgo la mente, ripi- 
glio animo. j|med. Raccolgo, raduno, qual- 
che cosa per me.||paa. Mi raduno, mi con- 
grego. || ol cuvafpépsvod Gli adunati. 

guv-aysidtopa, Vivo in torme (PLUT.). 

ouv-aYsÀacpnòdc, 0ù,s.m.Il vivere a torme, 
lo stare in compagnia (PLUT.). 

CUv-dYx8La, xe, #. f. Burrone, fossa(PLUT.). 

guv-dyvupi, Spezzo, fracasso, sfracello ; 
usato solo nell’anr. (0x.). 

guv-ayopeim, Parlo insieme o concorde- 
mente con uno, sono d'accordo con uno; 
ti, in checchessia. |! Approvo, confermo. 
|| Consiglio. || Parlo per uno, lo aiuto, a8- 
sisto, difendo, tuv(. 

cuv-aypépevog, part. pas. di cvvaYslpw. 

cuv-afuppuòc, 00, e. m. Il raccogliere. || 
fig. — Ppovnoswe (Pr... 

GUV-AYXN. N6, s. /. Angina (PLUT.). 

Guv-&Yw, Conduco o porto insieme, con- 
giungo, riunisco, raduno.||Kicevo, ospito. 
| Accosto, ravvicino. ||] fig. Concilio, fo il 
mezzano. || Aggrinzo, raggrinzo: — npé- 
cmrtov, Corrugo il volto, faccio ceffo. || 
Restringo in forma acuta: — rpWwpny, 
Erwpvya.!|Riduco alle strette, opprimo : 
— bird Arpod slg tÒv Eoyatov xatpòy; 
Ridotta (la città) dalla fame all’ estremo. 
||. fig. — &avtév, Raccolgo le forze, mi 
riho. || Compongo, metto insieme. || Ecci- 
to, suscito; — réigpov; — boplvny, ec. 
|| Compto. — verdal. ovvaxtbov. 

cuUv-a fore, éwe, a. Che lega, che uni- 
sce insiome (Pr.). 

sSUv-aTOYT. 76. «. f. Lo stringere insieme 
più cose, collegamento, comprensione. || 
ll radunare, il mettere insieme: — oTtpa- 
dg. | Corrugamento; — tTOÙ TPI200- 
mov. jj — tod redépov, I primi concerti 
per la guerra. 

cuv-aywydg, dv, ad. Che congiunge, che 
lega, insieme (Pr..). 

guv-aYoview, Sono nello stesso tempo in 
ansia, in timore, insieme cou altri (PLUT.). 
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GUYV-ALot Avojiat. 


ouv-aYwvitopar, Combatto insieme, Assi- 
sto nel combattimento. || Assisto, aiuto, 
sostengo, tuvl. |] Presto assistenza in un 
processo, tuvl. 

OLY-AYMYVLOTHG. OÙ, ». m. L'assirtente nel 
combattimento. || Colui che assiste uno 
în checchessia, cho gli presta ainto. 

ocuv-d3sigo0c. ov, «al. Che ha fratelli (srx., 
Mem.. 2,3. 4). 

onv-aditxim, Faccio ingiustizia, offendo in- 
siemo con altri. tuvl. 

ouv-48w, Canto insieme. || Parlando di stru- 
menti, Accompagno. || fiy. Convengo, sono 
adattato. :| Sono simile od uguale (sor., 
Ved. T., 1118). 

ouv-asipetat. V. GuvijeLtpeav. 

*auv-aslpw. V. ouvalpm. 

auv-adpoltw, Raccolgo, raduno con 0 nello 
stesso tempo. || pas. Mi raccolgo, mi ra- 
duno. © (mulazione. 

auv-adporouòde, OD, e. m. 7. rest. Accu- 

*arv-atipa, Giuoco insieme (xosc., 2,30). 

*abv-a:poc, ov, ad. Cansanguineo, congiun- 
to di sanguc.|] è ed) abvatpoc, Fratello: 
sorella (sor., rUR,). || — AéXoc, Letto di 
un consanguineo; — Zséc, come protet- 
tore della consanguineità (suP.). 

ouv-atvén, Lodo, esalto, insieme; — yd- 
puv. |] Consento, acconsento, approvo. || 
Concedo, accordo, prometto. 

*auv-atviziat, Raccolgo (om., /2., 21, 502). 

avv-afpsote, we, s. f. T. gram. Contra 
zione di due.vucali, sinerosi. 

guv-atpém, Prendo o raccolgo insieme; 
— yiatvav. || fiz. Raccolgo insieme men- 
talmente; — Aoytou@ tu, Comprendo. || 
Congetturo. ;| Ristringo, specialm. il di- 
scorso: cvveàdv Xgfw, Compendiando 
dico; ouveAdvit elretv o cuvsdbva 
&ni®c, Per dirlo in breve.!|Prendo, ab- 
braccio, afferro un oggetto da tutte le 
parti. || fig. voonpata cuvipea: navra, 
Le malattie attaccavano tutto. |] Conqui- 
sto, espugno. || Vinco, sottometto. ;| Re- 
vino, distruggo, auniento. || fig. Finisca. 
|| Prendo, abbraccio, comprendo. 

guv-alpo, ep. cvvasipo, Alzo. sollevo. in- 
sieme o nello stesso tempo. || med. Alzo 
con altri qualche cosa di mio: vò cu- 
vatpetar ddpv, Non solleva (con gli al- 
tri duci coi quali erasi inimicato) la lancia 
(xur., /hes.,495).1|Sèllero per me, prendo 
per me, godo. || Mi sollevo con altri.|i 
Prendo qualche cosa sopra di me; — tà 
xlvBuvov: — tà npdyuata:— toò xuw 
èivov, Prendo sopra di me una parte 
del pericolo; — qévov vi untpée, 
Compio con uno l'uccisione della ma- 
dre. ;} Assisto, aiuto. gioro, tTuvl. 

guv-a:oddvopat, Sento con, reciproca 
mente, tivi (PLUT.). 


GUvV-ALTr4Opat. 
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GUv-ava-pdéy ona. 


spv-a:tico at, Incolpo, chiamo in colpa, 
con altri (PLUT.). 

guv-altioe, ov, ed anche 06, &, OY, ad. 
Che è cagione con altri, cooperatore, com- 
plice. || vò cuvaltiov, La causa coope- 
rante, concausa (PI..). 

guv-arwpéopat, Sono sospeso. || fig. Sono 
sospeso in dubbio. 

cUYv-ALbpnoug, ew, e. f. L'essere sospeso 
con (PL., Tim., 80) 

cuv-axpdlco, Fiorisco insieme. |! fig. Sono 
nel fiore degli auni, ovvero nel colmo 
della potenza, della ricchezza, e sim., con 
un altro, tuvl (PLUT.). 

cuv-ax0d40vè8w,Seguito con o nello stesso 
tempo, tuvl. || fiy. Obbedisco. || Consegui- 
to, provengo da checchessia. 

guv-ax06w, Odo con,o, nello stesso tempo; 

Coisoso GIAN cy Aavapowvtwy sig 

v Erépav dx TI drépag néiswe, 

Ù ivano il grido reciprocamente dall'una 
all' altra città (srN.). 

SN TCICOMIG Ascolto con, 0, nello stes- 

o (PL.). 

cuando Grido i insieme o nello stesso 
tempo. ||tr. Saluto, acclamo festosaente. 

cuv-aÀf6w, Provo dolore, soffro insieme, 
ho compassione, tuvl. || tr. Soffro con uno 
checchessia. 

“avv-aAnddbv, dvog, s. f. Dolor comune 
(UR. Suppl., 

auv-aielpw, Ungo, spalmo, con, o nello 
stesso tempo. sti T. gram. Contraggo. 

cuv-aà:&Fw. Lo stesso che il seg. (AR, 
Lys.. 93). 

sua rito, Raccolgo, riunisco. || pas. Mi 
raccolgo, mi raduno insieme. 

guv-aàloxopat, Vengo preso con, v, uello 
stesso tempo (PLUT.). 

cuv-aiiarà, 96. e. f. Permuta, scambio, 
sapecialm. di parole: quindi Dialogo.;| Ge- 
neralm. Conversione. consuetudine. || ll 
trovarsi, l'avere a fare con: vécov du- 
vaXiayà, L'avere addosso una maiattia, 
i’ esse: preso da una ec. || Mediazione, 
intercessione, riconciliazione: — Aéyov, 
ver mezzo di parole. 

Cuv-4XixYUua, tog, ». n. Relazione, cor- 
rispondenza, specialm. di affari di com- 
mercio (urm.). |] Trattato, contratto (ip.). 

cuv-aiiz00w0, att. — tw, Cambio, per- 
muto. || Riconcilio, rappattumo. || pas. Mi 
riconcilio, mi rappattaumo, npéòg tiva, 
con uno. || intr. Entro in relazione con 
uno, coltivo la relazione di uno; uso, 
converso con ec: tuvi. || Specialm. Entro 
in relazione di affari. 

ouv-diZopat, Salto, balzo con, o insieme. 

*guv-aiodw, Trito, infrango, insieme 
(rEocoR., 27, 128). 

suv-adorpà, $<, s. f. Fusione di più 

Varab Oreco-Ital. 


cose insieme; specialmente di due sillabe 
ip. una. 

cuv-aàbw, Vado oziosamente intorno cuu 
altri, vado a zonzo con (PLUT.). 

civ-aupa, uvv. Insieme. 

gÙv-appa, toc, «. n. Nodo (PLUT.). 
“cuv-aprt-éY0, Circondo, velo, nascondo 
(rsca., Prom., 519). 

*avv-apr-{oyw. Lo stesso che il preceù. 
(rur., Merc. F., 1111). 

*euv-apòvw, Soccorro, presto aiuto cun 
altri (rur., /ph. A., 62). 
cuv-appérepoc, &, ov, ad. L’uno e l’al- 
tro insieme, o nello stesso tempo, o nello 
stesso modo. || Nel p/. Tutti e due, am- 
bedue insieme, o nello stesso tempo. 

GUY-dupw, ©v, ad. pl. Entrambi, ambe- 
due insieme, o nello stesso tempo (PL.). 

cuv-ava-falvw, Ascendo, risalgo, con, 0 
nello stesso tempo, specialm. dalla spiag- 
gia del mare verso le parti interne del 
paese. 

guv-ava-Bodw, Grido nello stesso tempo 
(8EN., Cyr., b, 1, 6). 

cuv-avayndlco, Obbligo, costringo insieme, 
ll Ottengo a forza; — Epxov. 

cuv-av-dyopot, M’imbarco insieme (DexM.). 

ouv-ava-fvpvéu, Denudo con, o nello stes- 
so tempo (PLUT.). 

guv-ava-tebyvupi, Ai parto, mi divido 
. da uno con, o nello stesso tempo (PLUT.). 

cuv-av-atpéto, Levo via, distruggo, sgom- 
bro, con, o nello stesso tempo. || Profe- 
risco, rendo nel tempo stesso un oracolo; 
acconsento per mezzo di un oracolo (Pr.., 
Rep., 1, 340). 

guv-ava-xepavvupi, Mescolo con checches- 
sia. || /ig. Collego, congiungo, riunisco. 

guv-ava-xuxAtopar, Mi volgo in cerchio 
(PL.). 

guv-avadicxo, Spendo, consumo, perdo, 
con, o nello stesso tempo. 

ouv-ava-piyvuuar, Mi frammischio con 
altri, tratto alla famigliare, tuvl. 

ouv-ava-ratopoa, Riposo o dormo in- 
sieme, ttvl. (stesso tempo. 

cuy-ava-rsitw0, Persuado con, o nello 

cuv-ava-réurw, Mando insieme all’insù, 
faccio salire insieme (PLUT.). 

guv-ava-mtAéxw, Intreccio insieme (1U0.). 

GUY-AvVa-Tpioow, att. — TTtW, Riscuoto, 
esigo checchessia con, ainto a riscuotere; 
— uiodòv tapda T.vog(skn.. An.,7,7,14). 

auvv-ava-atpépa, Torno indietro con. il 
pas. Pratico con uno, tuvl. 

cuv-ava-t)xw, Liquefaccio con, o nello 
stesso tempo (PLUT.). 

cuv-ava-tpéyw, Corro con altri in alto 
(PLUT.). 

Guv-ava-pèéffopat, Grido con, o nello 
stesso tempo. 


«5 


OUY-AVA-YpwvvuNt. 


ui 


OUYV-dITTO. 


suv-ava-Xp@vvo;x, Colorisco nello stesso 
tempo. || pas. Vengo infettato. 

guv-ava-Ympéw, Ritorno indietro (PL.). 

guv-avtém, Fiorisco con, o nello stesso 
tempo. ||.fig. xdXZ0g day cuvavifoav 
TY) hiutg (PLUT.). 


cuv-av-lotMpi, Restauro, ristabilisco; — 


telyxg.|]med. coi tempi intr. dell’ att, Mi 
levo e me ne vado nello stesso tempo, 
tivi, con uno. 
ovv-avicdw (fut. — foopar), M' imbatto 
in, incontro. || Avvengo, accado. 
GUv-dvTNote, «we, +. f. L'imbattersi in 
uno 


*guv-avaiitm. Lo stesso che cuvavido 

‘ (sor., Oed. T., 804). 

*cuv-avtiém, Esaurisco insieme; fig. — 
vévove tuvl (FUR., Zon., 200). 

*guv-dvropat. Lo stesso che cuvavido 
(ox., ec.). si 

cuv-avito e -avito, Compio con, o nello 
stesso tempo. |] Faccio, corro, una strada 
con alcuno, tevl. || Faccio cessare, finire 
,nello stesso tempo, tl (xsca., Ag., 1082). 

auv-aEtéw, Apprezzo, stimo, voglio, con, 
o nello stesso tempo. || Acconsento, ap- 
provo (8EN., Cyr., 7, 1, 15). 

*cuv-aor8dc, dv, ad. Lo stesso che gu- 
vwdéc (rur., Here. F., 787). 

guv-a0pét, Sono attaccato, aggiogato, in- 
sieme. j| fig. Accompagno. 

GUv-d0pog, ion. ed ep. -M0pog, OY, ad. 
Attaccato, aggiogato, insieme. || fig. — 
popuiyE darti, La cetra inseparabile dal 
banchetto (0x.). || è od 7% ouvaopog, Il 
marito, la moglie. 

guv-art-dyt, Conduco via insieme o nello 
stesso tempo (8EN.). 

guv-ar-alpw, Mi allontano, mi dilungo 
(LUC.). 

cuv-drtac, -draca, -drcav. Lo stesso che 
GULITAG. 

guv-atatàm, Inganno (PLUT.). 

cuv-drt-sipt, Vado via, mi parto con, o 

. nello stesso tempo. | 
guv-xT-spyatopat, Appresto, compio, fini- 
sco con, v nello stesso tempo (PL.). 

guv-ato-Balvw, Discendo, smonto con, 0 
nello Stesso tempo (KRuD.). 

Guv-arto-Bai}w, Getto via, perdo con, v 
nello stesso tempo (PLUT.). 


+ 


guv-amo-{papopat, M’inscrivo con altri, 


concorro con altri ad una carica. — verbal, 
OUVATOYPATTÎÉOV. 


guv-ato-Br,.éw, Viaggio insieme, vado in- 


sieme, fuori del mio paese (PLUT.). 

suv-armo-è.èpaoxw,Fuggo insieme da (4R., 
Ran,, 81). 

suv-aro-doxtpaktw, Rigetto insieme (sEN., 
OVec.. 6, 5). 

suv-aro-tucpat, Mi svesto insieme; detto 


specialm. di lottatori. || fig. Mi dispongo, 
mi apparecchio, a qualche cosa. 


OUY-ATO-dvY) cx, Mucio con, o nello stesso 


tempo, ul. 


*avv-amo-xdpvo, Mi stanco insieme (rUR., 


Iph. T., 1871). 

9 Vi esita Uccido insieme (280HIN., 

auv-aro-AapBdvo, Ricevo con, o nello 
stesso tempo. specialm. ciò che mi spetta, 
co ole ho diritto di esigere (sEx., An., 

s 7. 40). - 

e Anniento, guasto, uccido 
con, o nello stesso tempo. ||] med. Muoio, 
vado în rovina con, o nello stesso tempo. 

auv-amo-Aoytopat, Mi difendo o difendo 
con altri, o nello stesso tempo {pRx.). 

guv-arto-pnapatvopat, Appassisco, mi con- 
sumo, mi estinguo, insieme (PLUT.). 

guv-ar0-vedw, Mi piego con, o nello stesso 
tempo: totg cbpaorv toa t7 déeg ns- 
pride cvvarovesoviec, Dando ango- 
sciosamonte a conoscere con movimenti 
della persona o con cenni ia loro opi- 
nione od espettazione (Tuc., 7, 71). 

cuv-atod-bHyvup.,Strappo insieme(PLUT.). 

guv-arto-cBevvuui, Estiuguo, spengo, in- 
sieme. || pas. Mi estinguo, cesso (PLUT.). 

guv-arto-0té4:w, Mando, spedisco, invio 
con, o nello stesso tempo. 

guv-ato-atepéw, Rubo con, o nello stesso 
tempo; — tiva tivog, Defraudo alcuno 
di checchessia. 

cuv-aro-teÀém, Termino, compio con, 0 
nello tempo (PL.). 

guv-armto-tixtw, Partorisco, genero, pro- 
duco con, o nello stesso tempo. 

Guv-ato-palvoat, Manifesto la mia opi 
nione con, o nello tempo.|] Assento, ac- 

| consento, tuyl. 

GUv-ATTAÉC, #, dv, ad. Che congiunge. 
congiuntivo, oivdecpuog. 

Guv-dTto, Annodo, allaccio, striogn insie- 
me, riunisco: — Yepi xetpa e semplicera. 
xetpa, Stringo la mano; — otéua, Ba- 
cio: — néda tivi, Incontro uno; — Bp- 
x0v6, Giurv reciprocamente; — YAuoug 
o Afxtpa tivi, Stringo. conchiudo, un 
patto nuziale. || Con senso astile: — îYxn, 
paoyavuyv dxpuag, Combatto colle lance; 
— uaynv o nddepudv tivi 0 rpòg diva, 
Attacco battaglia, vengo allé mani, con: 
batto; ed anche Reco, eccito a guerra, 
faccio combattere.||] Reco ad effetto chec- 
chessia. || intr. Mi annodo, mi collego. | 
Confino, sono contiguo, tev(.}| Mi avvicino, 
vengo vicino, ttvl. || Vengo alle prese. alle 
mani, combatto, || — tuvl AdYoLg o elg 
Aéyovg, Conferisco, tratto, con uno. || 
med. Annodo per me; e fi. Contraggo, 
stringo: — guAlav.|| Mi annodo con qual- 


GUV-UIT-1HdE 0. 


che cosa, mi lego, mi unisco con uno o 
‘ con qualche cosa, specialm. recando aiuto. 
|| Assisto, aiuto. 

cuv-an-t6èéw, Spingo innanzi, oltre, con, 
o nello stessu tempo (Luc.). 

ouv-apdocm, Percuoto insieme l'un con- 
tro l’altro, spezzo, sfracello. 

cuv-apétoxto, Approvo insieme. || Piaccio, 
vo a genio; più spesso impersonalm. 

ouv-apt9 0, Conto, computo, insieme; 
e così anche nel med. || Conto, annovero, 
fra. 

e a colazione insieme(rScHIN., 


*cuv-aprotsim, M°illustro, mi rendo se- 
gnalato (xur., Trot., 808 


). 
GUv-APhor%, 7, e. f. Ordinata disposi- 


zione (PLUT.). 

cuv-appòtto e — pòrto, Dispongo ordi- 
natamente, collego, riunisco. || Induco, 
alletto. || ingr. Sono conveniente, adat- 
tato, corrispondente, tivi. — verbal. qu- 
vappootéov. 

cuv-appootic, 0d, ad. Che commette, con- 
giunge; — Aldwy. ||] fig. — moittelag, 
Ordinatore dello Stato, che aiuta a or- 
dinare od amministrare lo Stato. 

GUY-APpottovtoe, avv. Convenientemente 
(PL., Legg., 12, 967). 

cuv-appoòttw. V. cuvapuòdto. : 

cuv-aprtaàtw, Rapisco, strascino, con me. 
\j{ Faccio prigioniero e conduco via, stra- 
scino con me. |] Comprendo, afferro con 
la mente. 


cuv-aptém, Sospendo insieme, annodo, 


congiungo; fig. — Yév0G (FUR.).|| med. e 
pae. Mi attacco, mi aggrappo. || Impor- 
tuno. || Sono in guerra. 

GuUv-dpYwò, Comando insieme, sono collega 
in un pubblico ufficio (PLUT.). 

guv-aoxéw, Esercito cony o nello stesso 
tempo. 

*guv-a-copéw, Sono non savio, sono stolto 
con, insieme; -- toîg |?) aogpotg, co' non 
savj (EvRr., Phoen., i 

guv-aotiàda, Unisco scudo a scudo.||Sono 
compagno di guerra. || Generalm. Sono 
compagno (rur., Cyel., 39). 

avv-aartitw, Unisco scudo ascudo, procedo 
allo scontro con gli scudi uniti, || Sovo 
compagno di guerra. || Generalm. Sono 
compagno ARDA, Cycl., 39). 

guv-aotionòg, OÙ, e. m. Lo stare e il 
combattere in file serrate, tenendo gli 
scudi uniti (PLUT.). i 

TIBOO; 0d,s. m. Commilitone(sor., 

ed. C., 880). 

*guv-acyaide; Sono tristo o malcontento 
(RSCH.). 

cuv-a-cYoàgopa:, Sono occupato con, o 
nello stesso tempo (PLUT.). 
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odv-dacuoc. 


cvv-a-tipadtw, Disonoro, oltraggio, tuwl. 

guv-a-t.ée. Lo stesso che il preced. 
(PLUT.). è 

ouv-a-tvXé0, Sono infelice insieme con al- 
tri (PLUT.). 

cuv-avatvow, Asciugo o dissecco. || pae. Di- 
vento asciutto. 

*guv-avddi, Parlo insieme. [| Sono d’ ac 
cordo, convengo con ciò che altri dice 
(sor., Aî., 928). 

ouv-avàla, ac, s. f L’ abitare, il vivere 
insieme, coabitazione. j] fig. e poet. Matri- 
monio, patto coniugale (zscH., Sept., 819) 

*asv-avàoc, ov, ad. Consono, che consuona. 
fi. Concorde (ruR., El, 879). 

*auv-avdoc, ov, ad. (adà), Coabitante 
(sor.). i 

guv-avEdvea, Anmento, amplifico, inalzo, 
ingrandisco colle parole.}|pas. Cresco, di- 
vento grande, forte, potente, con, o nello 
stesso tempo. 

cuv-aiEw. Lo stesso che il preced. 

cuv-ap-atpét (col fut. med.), Rapisco, ne 
porto con (Tuc., 8, 92). 

ouv-dpeta, &G, e. f. Collegamento, con- 
nessione (PLUT.). 

Guv-ap9%, 96, s. f. Lo stesso che il pre- 
ced. (PLUT.). || Accensione di una cosa 
in tutte le parti (tn.). 

cuv-ag-lotn:tt, Rimuovo insieme da. |] fig. 
Faccio ribellare, ribello.||med. coi tempi 
intr. dell'art. ion. cvvartotapat, Mi ri- 
bello, tuvl. 


Guv-ap-010t6, Rendo simile con, o nello 


stesso tempo; — Eautòy tò dsl (PLUT.). 

cuv-dydFopar, Mi affliggo con,o nello stesso 
tempo, tuvi, mi condolgo, 

auv-apie, 2we, e. /. Collegamento, con- 
nessione (PL.). 

*guv-Battw, Uccido insieme (sor, Aî.,861). 

*guv-Balvupi (fut. -8alcw), Fo un convito 
insieme con altri; — Ydpovg tuwl, Cele- 
bro con uno un banchetto di nozze (EUk., 
El., 1439). 

*auv-Baltwp, 0pog, s. m. Compagno di 
Banchetto (EscH., Eum., 331 l 

cuv-daxpiw, Piango con, o nello stesso 
tempo. .| tr. Compiango insieme. 

guv-Baveltopat, Prendo a prestito (PLUT.). 

cuv-derrvéw, Ceno con, o nello stesso 
tempo. 

aUv-Betrtvov, 0v, e. n. Cena in comune, 
banchetto (PL.). 

auv-Bertvog, Ov, ad. Che cena insieme. 
11 è oivBerrvog, Il commensale. 

guv-dex&%w, Corrompo (più persone in- 
sieme). 

guv-Béopat, Desidero, domando, prego con, 
o nello stesso tempo, tuvl. 

abv-Bearc, swe, s. f. Collegamento (PL.). 

aiv-Beopoc, OL, ». m. pi. aivdscpa, Col- 


guv-Beopwrine. 
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legamento. || Ciò che serve a legare, le- 
game; anche fig. 7. gram. Cougiunzione. 
| Legamento, unione. || La cosa legata. 

GUY-deGpotne, 08, e. sm. .Il compagno di 
prigionia. 

cuv-Bsttxde, %, év, ad. Appartenerte o 
atto ad allacciare, a riunire. 

oiv-Bsto0c, ov, ad. Legato insieme. |] tò 
oivBetov. Lo stesso che oivdscpog. 
*cuv-èéw, Lego insieme, saldamente; in- 
cateno (ox., 8or.). || Fascio; — yetpa 
opevddvg (0x.). il fig. Colliego, unisco. i] 
Mi allaccio qualche cosa; — nérA400c 
(202). 

cUv-BnA0g, ov, ad. Manifesto, evidente 
(PLUT.). 

GUv-BNu-aYwYé0, Guido, muovo, nello 
stesso tempo il popolo (PLUT.). 

, guv-Bnpt-ovpryòg, Od, «. m. Chi fa qual- 
che cosa insieme (PL.). 

cuv-Bta-Balvw, Varco, traverso, insieme. 

cuv-dta-BdX0, Calunnio, accuso, insieme. 
ljintr. Tragitto, varco; — x6Artov (Tuc.). 

cuv-Bra-BeBatw, Conduco a traverso, oltre 
con, o nello stesso tempo. 

GUY-dLa-fe{vooxw, Concordo, mi trovo 
d'accordo (TuC.). 

guy-dc-dyt, Meno, conduco insieme : 
tòv flov, espresso o sottinteso, Passo 
insieme la vita (PLUT.). 

ouv-dua-déw, Corro insieme (PL.). 

ouv-Buartato pat, Coabito, convivo, tuvl. 
O uetd Tuvo6G. 

guv-BaltNote, ew6,e.f.Convivenza(PLur.). 

ouv-Bravtnimnc, OÙ, s. m. Che abita in- 
sieme con altri (DrM.). 

cuv-Bra-xtvèuvebo, Mi metto con altri 
in un pericolo, in un combattimento. 

ouv-dua-xopltw, Porto, trasporto, insieme. 
|| pae. Tragitto, varco insieme (PLUT.). 


guv-èua-x00j1£w, Ordino insieme (PLUT.). 


OUV-BLAxTOpog, 00, s. m. Colui che accom- 
pagna con altri, il compagno della scorta 
(LUC.). 

cuv-Ba-xvBepvao, Guido, reggo, governo, 
insieme (Pr., /’ulit., 304). 

ouv-Bi-aXicc0cw, att. — ttw, Riconcilio, 
rappattumo: -- tivà npòg TIVA (DEM., 
19, 86). 

guv-Bta-A6w, Sciolgo insieme.'|Compongo, 
quieto; — Tg Tapaycdg. |j Pacifico. 

ouv-tia-payopat, Contendo,combatto, per 
checchessia con altri (PL.). 

Guv-èua- pévw, Rimango, soggiorno, con 
altri (SKN.). 

guv-Bia-pvnuovsdw, Rammento, richiamo 
nella memoria. 

ouv -Bra-tspalvo, Compio, conduco, a ter- 
mine; — tòv AéYrov (PL., Gorg., 506). 

suv-dcua-nétonat, Volo a traverso con al- 
tri (eL., Theaet., 199). 


guv-Ba-rodeu8w0, Contendo fino all’ ul- 
timo, combatto ostinatamente; — pstd 
cuoce, con uno (ruo., 8, 18). 

guv-B:a-rovéw, Compio un lavoro con al- 
tri (PL.). 

cuv-Ba-Topém, Dubito, esito, insieme, |{ 
Esamino, investigo (eLor, ). 

GUv-BLa-mTpodocw, att. — tto, Effettuo, 
mando a compimento checchessia insie- 
me con altri. || med. Aiuto qualcuno a com- 
piere, a condurre a termine checchessia, 
aiuto a conchiudere un trattato. 

di iaia Lo stesso che il seg. 
PL. 

cuv-Bra-cxormém, Guardo, osservo, atten- 
tamente insieme (Pr..). 

guv-Bra-atpépopa:, Sono pervertito, cor- 
rotto, insieme con altri (eLUT.). 

gcuv-Bra-cptw, Salvo, conservo, insieme. 

guv-dia-taiatitopéo0, Tollero insieme 
con altri fatiche, sventure, e sim. (PL., 
Crit., 45). 

guv-BLa-tapdoc, att. — tm, Confondo, 
sgomino, scompiglio (PLUT.). 

cuv-dua-t8Àéw, Continuo ad essere, sus- 
sisto tuttavia (PL.). . 

guv-Bra-tiènpt, Ordino, dispongo, insieme 
con altri (PLOT.). 

cuv-Bra-tplf0, Consumo, dissipo insieme; 
— ypévov. || Assol. Passo con uno il 
tempo, converso con uno, mi trattengo 
con uno © con qualche cosa, mi occupo 
di checchessia. 

cuv-BLa-pépw, Sostengo, sopporto, insieme 
sino alla fine (PLUT.). |] med. — tivi tòv 
méiepov, Aiuto uno a Ana la guerra, 
gli do aiuto. (sieme. 

cuv-Bta-ptelpw, Guasto, od uccido, in- 

cuv-BLa-quicccw, att. — tto, ' Veglio, 
custodisco, conservo insieme (PLUT.). 

cuv-Bra-yeundtw, Passo con altri l’in- 
verno, sverno iusieme con altri (PLUT.). 

auv-Bua-ystpltw, Compio, termino, chec- 
chessia insieme (KroDp.). 

cuv-de-ex-rimtw, Mi apro un varco, mi 
salvo insieme (PLUT.). 

ouv-B,-éF-sijut, Vado a traverso, esco 
foori insieme (sEn.). || fig. Cerco diligen- 
temente insieme. 

cuv-3urndéw, Filtro, faccio Rasaare per 
uno staccio con (PL.). 

GUV-Bt- Nuépevote, 6W1G, +. f. n passare 
o consumare giorni insieme con altri 
(PLUT.). 

ouv-èi-nuspedw, Passo o consumo un 
giorno con altri, tuvl. 

cuv-Bixéw, Assisto, difendo uno dinanzi ai 
tribunale. |] Generalm. Parlo a favore di 
uno. 

cuv-Bixla, ac, s. f. Assistenza in un gia- 
dizio (PL.). 


« SYÙY-Brx oe. 
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GUv-eL10-TÀt. 


civ-8xoc, ov, ad. Che assiste altrui di- 
nanzi al tribunale. |jGeneralm. Assistente, 
che dà aiuto.|| 6 oivBxog, Avvocato, 
procuratore, patrono, difensore. — avv. 
— 8x6, Con ugual diritto, ugualmente 
(rscH., Ag., 1569). 

cuv-8:-ovxéw, Amministro, od ordino, in- 
sieme. 

guv-8.-opde, Guardo, rimiro, con (18.). 

ouv-8ibxwo, Perseguo, inseguo, insieme 
con, 0 nello stesso tempo; specialm. di- 
nanzi a tribunale (DEM.). 

guv-8oxéw, Opino insieme, sono dello 
stesso parere. || impers. xal por cUvdo- 
xst obtw, Così pare anche a me; Guv- 
sdbxsi xal toto diXdore tadta, An- 
che gli altri la pensano così; ovvdoxst 
pétprog Ypévog, Anche a me par breve 
il tempo.|] cuvdoxobv e auvBdt av, come 
ace. assol. tivi, e vale Col consenso, col- 
l'approvazione di qualcuno. || pas. tò 
zéiog tv ASYWwY xoLvîj ndow torxe 
cvvèsdofuévov etvat, Sulla conchiusione 
del discorso pare che prevalga un gene- 
rale consenso. 

cuv-Boxiudtw, Esamino insieme (PL.). 

*guv-dovAedw, Sono conservo, servo con 
altri, tuvi (FUR., Hec., 208). 

abv-B0vÀ0c, 00, «. m. e f. Conservo e con- 
serva, servo o serva con altri di uno 
stesso padrone. 

cuv-dBpdw, Faccio, effettuo, insieme. 

*auv-Bpopdg, 4806, fem. appart. a oÙv- 
Bpopog (ur., /ph. T., 421). a 

guv-Bpopi), 76, s. f. Concorso; — ty 
ÀvEpowrwy. o 

giv-Bpopog, ov, ad. Che corre insieme, 
che accompagna. — avv. — èpépuwg, Cou- 
correndo, congiuntamente (EscH., 49., 
1157). 

“guv-Bvde, dog, ad. f. Appaiato, colle- 
gato; — dioyoc (EUR., Alc., 476). 

aiv-8v0, ad. ind. A due a due; lat. dini. 

*guv-8uo-tuyéw, Sono infelico con altri 
(xur., Or°, 1099). 

“cuv-86-dexa, ad. ind. A dodici a dodici 
(eur., Troad., 1076). 

*cuv-sYYvd, Fidanzo con, o nello stesso 
tempo (PLUT.). 

gUv-eYYUS, avo. Vicino affatto. 

guv-8dpeùm, Siedo insieme; specialm. Sie- 
do în un’adunanza, siedo a consiglio 


DEM.). 

dl ac, e. f. 11 sedere, il trovarsi 
insieme, il convenire. || Adunanza, con- 
50880. 

guv-#dptoy, cv, e. n. Il luogo dell’ adu- 
panza, sala del Consiglio. ||] Adunanza, 
consesso; Senato, Consiglio. 

abv-83006, ov, ad. Che siede insieme, spe- 
cialm. a consiglio. || è ouvadpog, Con- 


sigliere, membro di un Consiglio.||%-o6- 
vedpog, Consigliera. 

*gauv-estxoct, ep. Lo stesso che -s(xo0at, 
À venti a venti, venti insieme (ox., Od., 
14, 98). 

cuv-sépyadov e cuvéepyov. V. GUvEpto, 

guv-énxa, ion. invece di cvvîjxa. V. cu- 


vinpe. 

guv-2%tw, Abituo; — ti tivi, Rendo abi- 
tuale a qualcuno checchessia, || pas. Mi 
abituo. || Nel perf. Sono abituato, soglio. 
— verbal. auvedtattov. 

Guv-8Î30v, aor. appart. a cuvopdo. V. 

gauv-s(xw, Condiscendo (PLUT.). 

cuv-etàém, Avvolgo, stringo insieme in 
un luogo angusto. 

ouv-stju (etjul), Sono con, sono insieme, 
unito. || Converso, uso, frequento; tuvl; — 
#avtò, Vivo da me solo.||ol auvévteg, I 
compagni, gli amici, i familiari, gli ospiti, 
i discepoli, e sim.|] Mi do, attendo a una 
cosa, mi occupo di checchessia; — [n- 
tougi — Ti) cogplig. || Sono, mi trovo, in 
una condizione o stato: — oltut, Sono 
nella miseria, viro miseramente; — véow, 
Sono malato; — “Bovate, Sono in mezzo 
ai piaceri. || Sono, mi trovo, in, #Aric 
OUYVEOTI tivi. — verdal. GUYSOTÉ OY. 

cUv-Eus, Vado, vengo insieme, mi raduno, 
mi riunisco. || fig. — eg taùtòv 10v vé- 
pwv; — é7i npodocig, a congiurare. || 
M'incontro ostilmente, mi azzuffo, vengo 
alle mani; ouviovodbv TOv niiemv. || 
‘Parlando di denaro, Provengo, sono ri- 
scosso, incassato. 

GUY-8ÎTOY, aor. appart. a ciUpnpui, Dico 


| insieme, confermo, attesto, con altri. || 


Consento, sono d'accordo, tuwl. || Parlo 
per uno, lo difendo, specialm. dinanzi 
al tribunale. 

Guv-elpnxa, per/. appart. a cUvsITTOv. 

ouv-sl(pw, Annodo, ordino insieme, con-. 
netto.|| Racconto, rappresento, per ordine, 
in continuato discorso, recito spedita- 
mente senz’alcuna interruzione. {| Sono 
connesso, collegato: cuvaipov artdvteg, 
Se ne andarono in schiera serrata. 

guv-st0-dYw, Introduco, porto dentro, in- 
sieme. 

*guv-e10-Balvw, Monto, salgo, insieme, 
mÀgtov; — Gxd:p0g (ESCA., RUR.). ——. 

cuv-810-B4#4iw, irrompo, entro insieme 
in un paese. faccio una irruzione. 

cuvv-810-86ÀgUvw, Entro, invado, insieme 
(PLUT.). ; 

ouvv-eLo-Épyopat, Entro insieme. 

GUv-8L0-TinTWw,lrrompo, penetro,mi spingo 
dentro.||Cado dentro insieme, suno gittato 
dentro insieme: — sig tÙY dadiattav. 

guv-sto-TÀéw, Entro navigando insieme 
(sen. Hell., 1, 6, 16). 


GUV-EL0-Tpd00m. 


gUYy-sto-Tpdccm, att. — tt, Riscuoto, 
esigo, insieme, coopero alla riscossione 
(pem., 49, 69). 

avyv-euo-pépt, Contribuisco, conferisco 
con (srN., Hell., 2, 1, 5). 

gcuv-sex-Balvw, Salgo insieme (sen., Anab., 
4, 8, 22). 

GUv-8x-BadXX0, Getto fuori, scaccio in- 
sieme (SKN.). 

guv-8x-BiBaFw, Porto, traggo fuori in- 
sieme con altri (srn., An., 1, 5, 7). 

GUYV-8%-Bnpéw, Viaggio insieme fuori del 
proprio paese (PLUT.), 

guv-éx-ènpog, ov, ad. Che viaggia insieme 
fuori del proprio paese. 

guv-8x-3(3wpt, Do, consegno, insieme. || 
n Fufattpas, Colloco in matrimonio le 

glie. 

cuv-8%-Box%, ic, s. f. Comprensione di 
più cose insieme. || 7. rett. Sineddoche. 

cuv-8x-Biopuat, Svesto, depongo (EROD.). 

guyv-sx-deppalvw,Riscaldo insieme(PLUT.). 

*auv-6x%-dvNoxw, Muoio insieme, tivi 
(zur., Cycl., 668). 

cuv-sx-xal-Bexa,ad.ind.Sedici per volta. 

guv-8x-xam, Accendo insieme (PLOT.). 

*ouv-8%-xA6NTWw, Segretamente porto via, 
sottraggo, nascondo insieme (EUR.). . 

guv-ex-xopitw, Porto fuori insieme; spe- 
cialm. Aiuto a seppellire morti. i] fig. 
Sopporto, sostengo, tollero, insieme. 

cuv-ex-xértw, Taglio, recido, insieme 
(sen., An., 4, 8, 8). 

gcuv-8x-xplvw, Separo, disgiungo, l'uno 
dall’ altro (PLUT.). 

ouv-8x-xpodw, Spingo fuori. || fig. Porto 
alcuno fuori di sè (PLUT.). 

Guv-8x-As(rw, Cesso insieme (PLUT.), 

ouv-ex-réurw, Mando fuori, caccio via 
insieme, aiuto a mandar via. 

GUv-6x-Tlvw, Bevo insieme. 

ouv-8x-Tirtw, Cado fuori o giù, insieme. 
Il fig. xatà tmòTtò al Yvopar acuvett- 
nurtov, cioò Furono tutti d’uno stesso 
parere: oi modioi cuveferiztov Be- 
protoxiéa pivovteg, I più caddero 
col loro voto sopra ‘l'emistocle. |] Sono 
scacciato, bandito insieme. 

cuv-ex-TÀéw, Salpo, mi metto in mare 
insieme, tuvl. 

gsuv-ex-TÀww. Lo stesso che il preced. 
(rxroD.). 

‘5uv-ex-rvéw, Esalo lo spirito, muoio con, 
tTuvl (xcr., ph, T., 684). i 
ouv-8x-rovéw, Lavoro, attendo insieme, 
ad un lavoro, assisto qualcuno in un la- 

voro, gli do aiuto. 
suv-8x-roplkw, Procaccio, somministro 
con, o nello stesso tempo, aiuto (sEN.). 
GUV-8%-Todggopat, ion. -Tprnocopat, 
Aiuto uno a punire o a vendicare (RkUD.). 
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ovv-sE-a(pt, 


Guv-ex-stupém, Accendo insieme (FL.). 

pa a, Salvo insieme (sor., 0ed.C., 

GUYV-8%-td00%, att. — tt, Colloco in- 
sieme in ordine di battaglia (sen., Cyr., 
6, 8, 18). 

guv-sxtéov. V. ovuvéXm. 

Guv-e%-tlvo, Pago insieme, od aiuto a pa- 
gare, 

Guv-8%-Tpayxivopai, Divento impetuoso: 
parlando di un fiume (PLUT.). 

GUV-8x-Tpé9w, Allevo, educo, insieme. || 
fig. rif. a fiamma, Alimento, accresco 
(PLUT.). A 

cuv-8x-tpéXt, Corro fuori insieme, fac- 
cio una scorreria. |] Tengo, o compio un 
ugual corso, vo del pari, tuvl. 

Guv-8%-pépt, Porto fuori insieme; spe- 
cialm. Accompagno un cadavere, una pom- 
pa funebre. || Presento, significo, mani- 
festo. || pas. Vengo trascinato, mi lascio 
trasportare. 

guv-sAgivm, Meno, porto via con me. || 
Dibatto, stringo; — òèévtac. || Eccito, 
aizzo. insieme; — &eovc. ||] intr: Com- 
batto con; fig. — Eptd: (0m.,/7.,22, 129). 

*aiv-eÀey, ep. invece di avvelàsv, da cv- 
va:péw (0M.). 

guv-sAsvtepot, Libero insieme, aiuto a 
liberare. 

guv-éievate, ee, e. f. L’ unirsi, l'essere 
insieme, specialm. parlando di unione ma- 
trimoniale. 

Guv-84xw, Contraggo, tiro insieme. || fig. 
Riunisco. 

guv-e1-Balvao , Monto dentro 
(PLUT.). 

guv-eu-8dXiw, Assalgo, irrompo, faccio 
irruzione insieme. 

guv-e4-BoX%, 96, è. /. Impeto fatto in- 
sieme; — xOWTNg, ll batter de'remi tatti 
ad un tempo, il concorde batter de remi 
(x8cB., Pers., 388). 

*guv-eu-r(rpnui, Accendo insieme (EUR., 
Rhes., 489). s 

OUV-8p-T(TTW, Assalgo. piombo sopra in- 
sieme (PLUT.). || Sopraggiungo, colgo im- 
provvisamente; detto di sventura (in.). 

Guv-éu-r0poc, OV, ad. Che viaggia iu- 
sieme. || è ed È) cvvépropog, Il compa- 
gno e La compagna di viaggio. {j fig. e 
poet.Abrn sott por cuveLtopog(rscAu.). 

guv-ev-d(d mp, Cedo, mi do in balia (PLUT.). 

guv-ev&ovordw, Parlo od opero ispirata- 
mente (PLUT.). 

guv-8E-dYw, Conduce fuori, espongo. metto 
in luce, nello stesso tempo (PL.). 

cuv-sE-aupét, Conquisto,devasto, distrug- 
go insieme; aiuto a conquistare sa. 

pra Inalzo, sollevo, nobilito: gu- 
vefaptsle brò tav CODA TAZIONE 


insieme 


cuv-sE-axo0obw. 
*guv-sE-axotw, Odo insieme (sor., Track, 


71). 

guv-sE-aAetpi, Levo via, abolisco insieme 
(PLUT.). | 

-apaptivo, Erro insieme, tel. 

guv-set-av-(otapat, coi tempi intr. del- 
l att. Mi levo, mi alzo. || Mi muovo, mi 
pongo ad andare con altri. || Mi sollevo, 
mi ribello insieme. 

cuw-sf-aratdiu, Inganno insieme. 

auv-eÈ-dpywm, Sono insieme duce (eLUT.). 

guv-&É-etu:, Vado fuori, me ne vado, in- 
sieme, | 

cuv-sf-eiaxivw, Scaccio insiame (ESCH., 
Ag., 1580). 

gcuv-st-epsuvdopat, Rintraccio, investigo, 

. insieme (PL.). 

cuv-sE-épyopat, Esigo, vado via, emigro 
insieme. 

cuv-sE-etdto, Esamino insieme. || pas. 


Vengo esaminato, provato con...; vengo | 


riconosciuto con altri per...; vengo an- 
noverato, ascritto tra. || Tengo da uno, 
aderisco ad uno, gli sono favorevole, tivi 
O pesto Tuvog. 


pira Reato Trovo, invento, insieme. . 


guv-ef-nuspdopar, Addomestico, rendo 
mite, dirozzo insieme (PLUT.). 
cuv-sf-syxveiw, Rintraccio, tuyl (PLUT.). 
guv-efÉ-oporém, Rendo simile od uguale, 
uv. a) pas. Divento simile od uguale, tuv(. 
guv-ef-opudw, Eccito, incoraggisco, in- 
sieme. || sntr. Muovo, erompo, faccio im- 
.  peto. 
GUY-EOpTaotTi)g, Od, s. m. Compagno nella 
celebrazionediuna festa(PL., Legg.,2,653). 
auv-soXpuòc, OÙ, e. m. ep. invece di cu- 
voynò6, Giuntura, legame, unione (0x., 
Il., 14., 465). 
guv-em-dYw, Conduco insieme contro. ||] 
| fig. Muovo, indico a checchessia. || med. 
Conduco insieme presso di me. 
*guv-er-ae(èw, Canto, celebro, con altri 
(sur., Iph. A., 1492). 1 se 
cuv-ex-atvém, Lodo, glorifico, con altri. 
| Approvo, concedo. 
guv-$t-a:vog, ov, ad. Che approva, che 
accorda, che acconsente con, tivi. 
guv-st-alpw, Sollevò con. || pas. Mi sol- 
levo con, tuvl. 
guv-et-autidopat, Incolpo, accuso insie- 
me; — TLvd TLvog. 
guv-st-auwpéopa, Mi tengo sospeso so- 
pra qualcuno (PLUT.). 
cuv-et-axodovdéw, Vado dietro, seguo 
insieme, accompagno. 
guv-st-auòvo, Aiuto od assisto altri 
(ruo., 6, 56). 
ouv-set-av-(atapat, coi tempi intr. del- 
l’att. Mi levo, mi sollevo, mi ribello, fac- 
cio con altri una ribellione contro uno. 
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GUY-8ITL-ANdA0. 


GUY-8T-CY-0pd6w, Rimetto nello stesse 
tempo in ordine, ristabilisco; — tà 17 
TOiEwG npafuata (DEM., 34, 62). 

GUV-8T-ATTINpat, ion. invece di cUvepgAnt. 

avv-er-stdov,aor.appart.a cuvspopam.V. 

cuv-ér-erpu, Investo, assalgo, tivi petd 
TuvoK, uno con uno (TUO.). 

guv-et-sio-rimtuo, Precipito dentro in- 
sieme (PLUT.). 

guv-st-sAiappivew, Facilito, agevolo, in- 
sieme: — tl Tuve. 

Guv-eTt-epeldw, Appoggio, applico insieme. 
|| sntr. Mi appoggio, mi getto sopra in- 
sieme. 

guv-em-evduvw, Dirigo, governo, insieme 
(PLUT.). 

auv-st-eUyopat, Supplico insieme gli Dei 
{ruc.). || Faccio voto, prometto con voto 
insieme (SEN.). 

Guv-et-NXéw, Risueno insieme. || Accom- 
paguo nel canto, canto insieme (sEN.). 
auv-armi-Balvw, Salgo, ascendo, insiea 

(eLUT.). 

guv-ett-BovAsdm, Insidio insieme. 

Guv-sTi-fpapeic, éwe, e. m. Colui che 
si sottomette insieme con altri (18.). 

avv-eti-dsrdtw, Attribuisco qualche cosa 
agli Dei, ascrivo qualche cosa a divina 
disposizione; — td rpattdueva (PLUT.). 

ouv-eru-dupém, Desidero insieme (SKN.). 

guv-eri-xÀcw, Rompo insieme. || fig. Am- 
mollisco, piego (PLUT.). 

auv-ssti-xovpéw, Presto aiuto insieme 
(3RN.). 

guv-sTt-xOvplko, Alleggerisco, rendo leg- 
giero, insieme. || fig. Rialzo, sollevo (PLUT.). 

auv-sti-xpadalvm, Agito, scuoto, insieme 
(SEN.). 

GUY -87-xplvw, Giudico insieme (PL.). 

Guv-eTt-xpUrTtw, Nascondo, occulto, nello 
stesso tempo. 

guyv-ert-xvpéw, Confermo insieme (PLUT.). 

GUYv-sTt-iaufavw, Coopero, soccorro, tuvl. 
|| Più spesso med. intervengo, presto mano 
a, ho parte in, assisto, aiuto; — tuvòg, 
in qualche cosa. 

guv-ett-1usigopat, Curo, procuro, prendo 
cura insieme, tTuvòe. 

GUYV-ETL-|18ÀNT9g, OÙ, e.m. Colui che prendo 
cura con altri, compagno nella cura (SkN.). 

guv-emt-TÀéw, Navigo insieme contro 
(DRM.). 

auv-sttd-pérw, Inclino insieme a chec- 
chessia, tuyl (PLUT.). 

auv-etid-fwvvopt, Rinforzo insieme, aiuto 
(PLUT.). 

auv-ett-oxémtoat. Lo stesso che il seg., 
ma usato solo nel /ut. e aor. 

cuv-eni-cxoréw, Esamino, considero, in- 
sieme (SEN.). - 

guv-st-armduw, Tiro inoltre verso, |] Più 


OUYv-8ITL-0rett0. 


cUv-EU-da ove. 


spesso med. Tiro dove che sia con me. | “ouv-spyatic, 1806, ad. f. Cooperatrice, 


|| fig.Strascino a qualche cosa, massimam. 
cattiva, . 

guv-em-orsi3», Aiuto a smuovere, smuo- 
vo insieme con altri (sEN., An., 1. 5, 8). 

guv-etti-ormtuevog, part. aor. 2. di cuv- 
epéropat. 

guv-et-(otapat, Sono consapevole, ti, di 
checchessia. 

ouv-erm-otaté,Soprintendo insieme (PL., 
Rep., 1, 528). 

ouv-em-otévw, Sospiro insieme (PLUT.). 

guyv-sett-otpatesm, Esco insieme in campo 
contro uno, tTuvl. 

auv-eti-otpégw, Volgo insieme verso. [| 
fig. Rivolgo insieme Il’ attenzione altrui 
sopra checchessia. || med. Mi volgo, mi 
rivolgo. j|intr. Mi rivolgo,inclino,mpdg tu. 

guv-st-t10Xdw, Unisco le mie forze con 
quelle di un altro, lo aiuto in checches- 
sia (SEN., Mem., 2, 4, 6). 

ouv-ett-tayivo, Accelero insieme(PLUT.). 

guv-smu-teAgw, Compio, conduco a ter- 
mine insieme (sFN., A9., 2, 17). 

guv-ett-tiènui, Sovrappongo insieme. || 
Più spesso med. Mi accingo a checches- 
sia, imprendo checchessia, con altri. || 
Assalgo, attacco; anche parlando di ma- 
lattie. 

guy-ett-t.ud, Riprendo, rimprovero, in- 
sieme (PLUT.). 

guv-ert-tp(fw, Sfrego, consumo insieme 
(sen., An., 5, 8, 20). è 

auv-ET-tTportoc, 0v, e. m. Contutore(DEx., 
27, 14). 

guv-etL-pép, Porto insieme. |] fig. — tl 
Svopa tu, Do ad uno un nome (PLUT.). 

guv-EmL-QIEyYopat, Chiamo, grido, in- 
sieme (PLUT.). 

cuv-éropaxt, Seguo insieme; — tuvl. || fig. 
Do retta, mi lascio persuadere. || Vengo 
in conseguenza di checchessia, ne con- 
seguito. ;|Seguo mentalmente, comprendo. 

guv-er-éuvvpi, Affermo insieme giurando. 

*guv-et-otpuvw, Eccito, inanimisco, in- 
sieme (sor., £/., 292): in tmesi. 

guv-epavitw, Do insieme an contributo, 
contribuisco con altri. || med. Faccio con- 
tribuire per me, raduno contributi(PLUT.). 

OUV-EPXITHG, Od, s. mi. Rivaie in amore 
(SEN., Conv., 8, 43). 

gcuv-epdaw, Amo insieme, 

guv-eg%w, Confondo. mescolo; anche fig. 
(15., 5, 188). 

guv-epoyatopat, Lavoro con uno, coopero 
con esso. lo aiuto. || purt. pers. GUvVELP- 
sacouévog. — Zidot, Pietre tagliate in 
modo da combaciarsi tra loro (ruc.). 

*aUYv-spyatnz, 00, ud. m. Cooperatore, 
ausiliare, complice, t.vl (sor.); — Efpa 
(zur. || Jig. — Ox6t9g (ID.). 


adiutrice, complice; — gévou (xur., E7., 
100). ° 

Ae Lavoro con uno, aiuto uno 
nel lavoro, coopero, tuvl. || Contribuisco 
a qualche cosa. 

guv-spyla, ac, e. f. Cooperazione, parte- 
cipazione in checchessia (DEM., 56, 8). 

cuv-spYéc, dv, ad. Che lavora insieme, 
cooperatore, che aiuta.||6 od f ouvepydg. 
Aiutatore, aiutatrice, tuvl t.vée, in qual- 
che cosa. 

Li ia (imp. ep. GUVÉEpYovy, aor. GUvE- 
Epyadov), Rinchiudo nsieme. || Lego, 
stringo, allaccio.jj Congiungo, unisco, cin- 
go, abbraccio. 

*auv-£pèw, Coopero, aiuto (sor.). 

guv-spelèm, Comprimo, premo, chiudo. |] 
Compongo insieme. || intr. Urto, do con- 
tro, addosso. 

auv-Bp1d0c, OÙ, s. m. e f. Compagno o 
Compagna di lavoro, cooperatore o coo- 
peratrice. 

auv-s8pxtixdc, %, év, ad. Che ha grande 
volubilità di lingua (ar., Eq., 1375). 

abv-epEtc, ewc, «. f. Lo stringere insieme, 
unione, legame (Pr..). 

auv-épyopat,Vado insieme; — otpatelav, 
Muovo insieme ad una spedizione mili- 
tare, imprendo insieme una ec. ||] Con- 
vengo, mi raduno, mi unisco o collego ad 
un fine.|{ Mi congiungo. |jSono, vo d' ac- 
cordo. || Mi getto addosso ad uno, renzo 
alle prese. |] pdxn EuveAdoloa, Batta. , 
glia combattuta.|| Cado nello stesso tera- 
po, coincido. 

cuv-epi, fut. appart. a GUYVETTOY. 

Uve. V cGuvinpue. - 

oiv- 8066, 80, e./.L'incontrarsi, unione; — 
8votv rotapotv./] Facoltà d'intendere, 
di giudicare, intelletto, perspicacia. || Co- 
scienza, 

gcuv-scxevacnévme, avv. Congiuntamente 
(seN., Oec., 11, 19). (vivo, tuvi. 

gcuv-eotttopat, Banchetto insieme, 0 cor- 

guv-Égotuog, 0v, ad. Che si trova con al. 
tri allo stesso focolare, o nella medesima 
casa. |]è cuvéottor, Compagno di mensa. 
commensale. ;| Coabitatore ; — réisme, 
Concittadino; — Zsùg, Giove ospitale. 

GUY-ÉTALPOG, OU, e. sa. Compagno, came- 
rata (RROD.). 

*cuv-étÀnv, dor. -&tÀxy, Tollero insieme 
o nello stesso tempo (EuR., Alc., 411). 
auv-et6g, %, 6v, ad. Intelligente, pru- 
dente, perspicace. || tò cuvetdv, Intel- 
letto, perspicacia, prudenza. |} Da inten- 
dere, intelligibile. — avo. — de, Intelli- 

gibilmente. 

cuv-ev-dxpuovéw, Sono felice insieme 
(SEN). 


guv-e53%. 


= lt 


CUY-dELoat. 


*guv-8530, Dormo insieme. tuy((B0F.,RUR.). 
118 guvebdaov xpévoc, Il tempo del dor- 
mire (EScR.). i 

guy-€0-Nuspéw, Passo lieti giorni con uno, 
vivo lietamemte con uno (PLUT ). 

A gaia Giaccio o dormo insieme, 
av 

*GUY-8UVETNG, OD, e. m. Compagno di letto, 
marito (xur.). 

*guv-suvéttc, (doc, e. f. Compagna di letto, 
moglie (rur., Andr., 908) 

*aiv-evvog, 0v, ad. Che dorme insieme. || 
è, od y abvsvvaeg, Compagno, o, Compa- 
gna di etto, marito, moglie (ESCcH., ec.). 

cuv-ev-rdoyw, Ricevo, godo insieme, qual- 
che benefizio o profitto (prx.). 

ouy-eu-itoptto, Aiuto, sovvengo. 

*guv-eu-TUYÉw, Sono felice insieme (EUR., 
Hipp., 1119). 

cuv-sbyopar, Supplico, fo voti insieme 
con altri; — tr, per checchessia. 

ouUv-8q-drTOLaL, ion. -emditopat, Met- 
to mano insieme con altri, prendo parte 
a checchessia, contribuisco a, tuvòg. || 
Assalto insieme, aiuto ad assaltare; — 
oTtpatoi. 

guv-8qg-6#ixw, Mi tiro dietro, ne porto 

. con me (PL.). 

cuv-eqp-&rcpat, Seguito con, accompagno, 
cuvl. || fig. — tO A6Y9, Seguo mental- 
mente un discorso. 

cuv-épnfoc, 00, s. m. Compagno di gio- 
ventù (rscHIN., 2, 167). 

cuv-sp-fotnut, Colloco in o sopra, so- 
vrappongo insieme. || Pongo a capo, pre- 

ngo. || intr. Presiedo, sono a capo; ol 
bavazol Eudotng T6dewg cvveRpeotà)- 
t8c, I quali nello stesso tempo sopran- 
tendono a ciascuna città.||med. Mi levo, 
mi sollevo, insieme. 

guw-éyeta, «6, s. f. Attinenza, coerenza. 
|| Serie continuata di parole o di toni.|| 
Cura durevole, continuata. 

cuv-8Yc, #6, ad. Coerente, contiguo, ade- 
rente, che continua senza interruzione. 
ijtò cuveyéc, La connessione delle pa- 
role. || In relazione al tempo, Incessante, 
che è senza interruzione, continuo, du- 
revole; — révoc, xavuata, e sim.; tà 
ava yuardtatei Te xal ouvertoTata, 
I bisogni più strmgenti e più incessanti. 
— davo. — de, ion. — €éwe, In modo non 
interrotto, ivcessantemente. 

*gcuv-éX®w, Odio insieme (sor., Ant., 519). 

suv-éyw, Tengo insieme, abbraccio, com- 
prendo, contengo, racchiudo in me. :;|Rif. 
a soldati, Tengo uniti, stretti, raccolti, 
non li lascio sbandare. || l'engo fermo, 
legato, saldo. || tò cuvgéyov, Ciò che 
tien unito un: tutto, il punto principale. 
|| Riduco alle strette, stringo ; specialm. 


nel pas. Sono sopraffatto, stretto, op- 
presso; — dovintg; — dvetpaci. || Tengo 
indietro, impedisco. || intr. Sono conti- 
guo, aderente. — verdal. CUVvExTÉOY. 

*aiv-nfoc, ov, ad. Che è della stessa età 
giovenile (xur., Merce. F., 438). 

cuv-nfopéw, Parlo per uno, lo difendo. 
[| Parlo conformemente alla sua opinione. 

cuv-nyopla, ac, s. f. Difesa. 

OUV-7NY0p0g, OY, «d. Chè parla in modo 
conforme alle opinioni di alcuno, cousen- 
ziente, tevl. |]d cuvAfopog, Il difensore, 
l'avvocato. 

cuv-7d0par, Mi congratulo, cuv, con uno. 
|| Mi rallegro, mi compiaccio grandemente. 

*auv-Ne:pev, imp. di cuvasipw, Lego in- 
sieme, aggiogo, attacco insieme; — fr- 
TOLg (0m., 10, 400): in tmesi. 

cuv-Nteta, «c, #. f. Coabitazione, convi- 
venza, conversazione, commercio, pratica, 
tivég o rpég tiva.ij Consuetudine, abi- 
tudine, costume, uso. 

guv-Îtng, £c, ad. Convivente, familiare, 
amico, e sim.; usato anche in forza di' 
sost. | Abituato, solito, avvezzo, tivi, a 
checchessia; aivntég tivi, È abituale 
a qualcuno.|| tò a6vntec, Consuetudine, 
il consueto. — avv. svvitoe, Familiar- 
mente. || Ordinariamente, abitualmente. 

GUY-Nx00g, 00v, ad. Che ode, che ascolta 
con altri. 

guv-7xw, Vengo insieme. 

GUYV-MALE, tx06, e. m. e f. Coetaneo, tul. 
il Compagno. 

cuv-npepedw, Passo tutto il giorno con 
qualcuno.;| Pratico, converso, giornalmen- 
te con qualcuno (SEN.). 

*auv-nuoodvn, Ng, s. f. Convenzione, trat- 
tato (0w., /I., 22, 261). 

Guv-nopog. V. GUvAOpoG. 

*guv-npstpéw, Sono compagno di remo, 
remigo insieme; ma trovasi solo nel fiy. 
per Coopero con uno, sono concorde (soP., 
Aî., 1308). 

GUY-nNPEPÙG, #6, ad. Tutto coperto. || Fit- 
tamente coperto, fittamente ombreggiato. 

guv-nogodopat, att. -NnTtTAORLat, Sono su- 
perato o soccombo, Leto TLvog (SKN., 
Cyr., 6, 4, 14). 

guv-nXéw, Risuono, rimbombo (PLUT.). 

*cuv-+axéw, Siedo insieme (KuUR., Heracl., 
964). 

*guv-dax0c, 0v, ad. Che siede insieme; 
anche in forza di e. m. e /. (sur., EUR.) 
guv-d&adAÀrmw, Scaldo insieme. {| ;îg. e poet. 
Conforto, consulo (Kscu., /’rom., 688). 
cuv-tapuféw, Resto attonito insieme con 

altri (PL.). 
gGuv-dArmtw, Soppellisco insieme. 
ouv-èecopat, Osservo, considero, insieme. 
|| Considero bene. 


GUY-dEATT;G. 


suv-3satic, 0d, ad. Che guarda, che con- 
sidera con altri (PL.). 

guv-dé4w. Lo stesso che cvvedtào, Vo- 
glio insieme. 

*guv-&sola, ag, ion. — (n, NG, e. f. Con- 
venzione, accordo, composizione, trat- 
tato, lega (ox.): sempre nel pi. 

aiv-de oc, 806, e.f.Il porre insieme|| Con- 
giungimento, unione. || Sintesi, composi- 
zione. || Convenzione, trattato. 

CUV-détNg, OL, s. m. Compositore (PL.). 

guv-&etu xe, %, dv, ad. Appartenente od 
idoneo al mettere insieme, all' ordinare 
(PL. 

aiv-detoc, n, ov, ed anche or, ov, ad. 
Posto, collocato insieme, ordinato. || Sta- 
bilito, convenuto. 

guv-&éw, Corro insieme, concorro. |] fig. 
.Vo, procedo, riesco felicemente. 

*guv-dY)Yw, rinforz. Y{w (sur., Hipp., 
689). (venzione, accordo. 

GUYV-PMxN, N, s. f. Composizione. || Con- 

civ-dnpa, toc, e. n. Il convenuto, il con- 
certato. || Disposizione, ordine; specialm. 
una parola stabilita. || Motto, parola di 
riconoscimento, e in generale Segno, con- 
trassegno, simbolo; ÈX 0 dò cuvèvpa- 
og, Secondo il convenuto, d’accordo. 

GUYV-PNPpati)g, OÙ, s. m. Compagno di cao- 
cia (SRN., «Mem., 8, 2, 15). 

guv-è+npdw, Caccio.|]| Prendo insieme alla 
caccia. 

auv-dMpevth)e, 00, s. m. Lo stesso che 
GUv®Npatne (Sun., Cyr., 2, 4, 15). 

guv-ènpsiw. Lo stesso che cuvònpdw. 

auv-ènpoc, ov, ad. Che caccia insieme, 
che va insieme alla caccia; anche fig. 

cuv-Adw,Infrango,trito,schiaccio(PLUT.). 

cuv-+A(Bw, Comprimo, opprimo. 

*cuv-dvnoxw, Muoio insieme, tivi (r808., 
SOP.). 

*cuv-voLviTtwp, 0pog, s. m. Il commen- 
sale (Fur., £l., 638). 

*cuv->pavéw,Spezzo,sfracello(gUR.,Baock., 
633). 

guv-&pasw, Rompo, spezzo. 

auv-+prapufedw, Trionfo insieme (PLUT.). 

cuv-èUw, Sagrifico o immolo insieme. 
cuv-tepste, éwe, e. m. Collega nel sacer- 
dozio (PLUT.). 

cuv-wadvw, Mi restringo.|| Abbasso, do giù. 

cuv-{tTnate, 6506, s. /. Abbassamento, lo 
sprofondare; — olxnuatwv. || 7. gram. 
Contrazione di due vocali in una sillaba, 
sinizesi. 

cuv-(5w, Siedo insieme, tengo una seduta. 

guv-iNut (8. pi. cuviodat, imperat. Euvviet, 
3. pl. simp. Ebvtey, invece di Euvviecay, 

. aor, 1. cuvfxa, ep. Euvénxa. In Omero 
altresì dall'aor. 2. l’imperat. Ebvec, dal- 
l’aor. 2. med. 8. sing. E)veto e 1. pi. cong. 


ca A 


GUY-LUY. 


cuvbpueta), Mando o metto insieme. |] 
Specialm.in senso ostile, Metto alle prese, 
aizzo a combattere insieme, [|Odo, sento. 
|| Scorgo, intendo, apprendo. || med. Mi 
unisco, mi accordo, m’intendo sopra al- 
cuna cosa; — Appl tivi. 

cuv-txetsic, Supplico insieme; — cul 
(PLUT.). . 

*guv-{pev, ep. invece di cuwéva: (0x.). 

ouv-t0dat. V. cuvinpt. 

GUYv-[TT-APY0G, 00, s. m. Collega nel co- 
mando della cavalleria (zRon., 7, 88). 
auv-trrrtetc, éwc, +. m. Compagno nella 

cavalleria (pex., 21, 184). 
*aiv-10cvY, ep. invece di cuvjecay. |] In- 
vece di cuv)Bdscav. 4 
guv-Lotdvw, forma poster. per Guvlotnie 


(PL.). 
guv-lotnEi, Colloco, metto insieme. ||Spe- 
cialm. in senso ostile, Metto alle prese, 
aizzo l'un contro l’altro, tivà di crva. 
Il Unisco, connetto. || Faccio conoscere, 
presento, raccomando, tiva tivi. |} Lodo, 
glorifico. || Metto insieme, pongo in es- 
sere, produco, faccio essere, occasiono, 
procuro, acquisto. || med. coi tempi intr. 
dell’ att. Mi colloco insieme, sto insieme. 
|| Vengo insieme, concorro in un mede- 
simo luogo. || Specialm. in senso ostile, 
Mi scaglio l’uno addosso all’altro, m' ini- 
mico, alterco, contendo, tevl. || fig. — At- 
pò; — révp, e sim. || mtoXgpoto cuvse- 
otadtog, Ardendo la mischia; paxng 
ouvsote”!ong, Mentre si combatte, fer- 
vendo la battaglia. |] Mi unisco con uno, 
sono d'accordo con lui, aderisco alla sua 
parte. || Cospiro con lui, mi ribello con 
lui: ot cuveot&@tec, I congiurati, i co- 
spiratori. || Nel perf. Sono messo insie- 
me, consto di più parti: %'xéAtc df 
olxtéiv cuveotn“e, La città si compone 
d' abitanti. || Mi formo, provengo, nasco: 
tò cvuvotduevov xaxdv. || Nel perf. Mi 
sono formato, ho consistenza, duro: {x- 
mixdv ocvveotn*bde, Cavalleria tuttora 
unita, non ancora disciolta; oi Eu cu- 
veototeg, Quei che ancora tenevano 
fronte; toù dépog cuviotanitvou, Es- 
sendo l’aria diventata nebbiosa. || fig. e 
poet. tò viv oxudpwròdv xal cuveoTtÒ‘ 
ppevov, La cupa e-oscura condizione 
dell’ animo (FUR.). i 
guv-L0t(N, ng, ion.invece di ovvaotla, s.f. Il 
banchetto pubblico od in comune (xrop.). 
cuv-latmp,0pog,ad. Conscio, consapevole. 
*auv-1oxalvw, Attenuo, mitigo (rUR., /pÀ. 
A., 694). . 
cuv-Loyupitw, Corroboro (axn., 0r.,2,2,26). 
auv-(cXw. Lo stesso che cuvéxw (PL.). 
guy-LOv, part. di odverpi; ed anche di cu- 
vinpi. i 


auv-valo. 


*guv-valt, Abito insieme, ttv((ES0R.,80P.). 

cuv-vdaot, Premo, stivo insieme (rEOD.). 

*GUYv-vaD-BaTNE, OU, a. m. Il compagno di 
navigazione (sor., Phil., 661). 

guv-vav-payéco, Combatto insiemein mare, 
do una battaglia di mare con alcuno, tivi. 

cuv-vadtg, OL, e. m. Compagno di nave. 

guv-vépto, Faccio compartecipe (PLUT.). 

guv-vevéatat, 8. pi. perf. ion. di ovvvém. 

guv-vsdw, Accenno, mi piego verso.|| fig. 
Accenno in segno di concessione, di con- 
senso. 

auv-végsà0c, ov, ad. Lo stesso che cuv- 
veghe (Tuc. 8, 42 

*guv-vegéw, Annuvolo, offusco; — Supata 
(xur., El, 1078). 

guyv-veghe, se, ad. Annurolato, offuscato, 
torbido; — hpépa.|] fig. di pers. 

cuv-vém, ion. GUvYY]*”w e cuvvnÉw, Accu- 
mulo insieme, raduno în un mucchio. 

auv-vém, Nuoto insieme. 

auv-w]éw e cUvwo. V. cuvvéo. 

guv-wxd, Vinco insieme. 

guv-voém, Abbraccio colla mente, intendo, 
comprendo, considero, rifletto. || med. Ri- 
enso da me a me. 
v-vova, ag, ion. -voln, Ng; s. f. Rifles- 
sione, considerazione. || Dubbiezza, esi- 
tanza. 

guv-vopt, 7g, s.f.Il pascolare insieme (PL.). 

cuy-vopo-detéw, Do leggi insieme. 

oùv-vopog, OY, ad. Risguardante il pa- 
scolare insieme. || Che pascola insieme. || 
Che s’incontra.|| Che va insieme, com- 
pagno ; accompagnatore. [|Specialm. Ma- 
rito, moglie. 

aÙv-voog, 00v, contr. -vove, Ovv, ad. Ri- 
fiessivo, meditativo. || Pensieroso, pieno 
di sollecitudini, serio. 

*cuv-vocto», Sono ammalato insieme (KUR., 
Iph. A., 407). 

aiv-vove, ovv. V. advvoog. 


cuv-vuxtepsio, Passo insieme la notte 


(PLUT.). 

*guv-vupgo-xépog, ov, ad. Che adorna 
insieme la sposa (kur., /ph. A., 48). 
cuv-03s5w, Vado o viaggio insieme, tuvl. 
guv-odla, «c, «. f. L'andare insieme in 
compagnia, |] Il trovarsi insieme, conver- 

sazione. 

cuv-0801-rép0c, ov, ad. Che viaggia in- 
sieme, compagno di viaggio (SKv.). 

civ-0806, 00, s. f. Convegno, radunanza, 
di persone a consiglio, ed anche a ban- 
chetto, o ad una solennità. || In senso 
ostile, Mischia, combattimento. || L° in- 
contrarsi od urtarsi di cose. || Congiun- 
zione di due corpi celesti. || Kif. a denari, 
Entrata, rendita: xpruatwy civodor. 

cuv-0dspopa:, Mi lamento insieme, com- 
piango (PL.). 
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guv-olopat. 


osv-ovda (fut. — 81870), Sono consape- 
vole, sono conscio con uno (tuv() di qual. 
che cosa; — #aUTt@ ti, Sono conscio a 
me stesso di checchessia; — tuv( tu, So 
qualche cosa di un altro. |j Col part. ouv- 
osda Belv elpyaop.évog, Sono conscio a 
me stesso, ho la persuasione, d’aver fat- 
to ec.; Tote AdYfoLe cuvotda odarv dia- 
Edotv, So che le parole sono boriose. || 
Ò cuver8obe tivi, Il complice, il congiu- 
rato. |] tò cuvet8dc, La coscienza. 

guv-01xetdw, Rendo familiare, domestico, 
confidente. || Proprio, conveniente, adatto. 

guv-ovxéw, Abito, vivo, insieme; specialm. 
parlando di marito o moglie. || fig. Sono 
collegato, unito, con checchessia, salda- 
mente, stabilmente. 

ouv-o0/xNua, toc, e. n. Coabitazione. || Riu- 
niove di uomini che abitano insieme 
(gROD.). 

guv-olxnate, ewe, e. f. Convivenza, con- 
versazioe (PL.). 

*GUYv-0LXNTWP, 000, e. m. Coabitatore 
(es0n., Eum., 797). 

guv-ouvxla, ac, s. f. L’abitare, il vivere, 
insieme.|| Abitazione comune, casa nella 
quale abitano come inquilini parecchie 
famiglie. 

Guv-olxta, tov, s. n. pi. (sott. lepa), So- 
lennità ateniese celebrata ai 16 del mese 
ecatombeone in memoria dell’aver Teseo 
ridotti in una sola cumunità i cittadini, 
che prima abitavano dispersi in varie 
borgate (ruo., 2, 15). 

cuv-otx(tw, Reco, porto, in un luogo, 0 
in una casa ad abitare insieme; — rdav- 
tag ac réàcv. [| Riunisco in convivenza 
matrimoniale; — tiva tivi, Do in moglie 
ad uno una fanciulla.|| Collego, riunisco. 
|| Popolo un®A regione od una città con 
nuovi abitanti; — Tpolav:; — "Apros. 

cuv-olmtote, ew, s. f. Il popolare per 
mezzo di nuovi abitanti, colonia (ruc.). 

ouv-01x10.6g, 00, s. m. Lo stesso che il 
preced. (PLUT.). || Compagnia, matrimonio 
(1D.). i 

*cuv-OLXLOT7p, Îjpog, e. m. Fondatore in- 
sieme con altri di una città (PIND., Ol., 

, 6). 

guv-01x0-Bouéw, Fabbrico, edifico, insie- 
me. || A(For ovvpxodounpévot, Pietre 
combaciantisi insieme (Tuc., 1, 93). 

GÙUv-01%06, 0v, «ad. Che coabita, che con- 
vive nella stessa casa o paese. || Colle- 
gato, unito strettamente, tuyl, con uno. 

*guv-o0tx-0vpòg, dv, «ad. Che custodisce 
insieme la casa.||Compagno,collega(Kur., 
Hipp., 1069). 

auv-orxtitw, Compassiono, tive (SEN.). : 

cuv-oto;iar, La peuso come un altro, sono 
della stessa opinione (PL.). 
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GUv-0ALad Avo. 


DI 


(PLUT.). 

*cuv-6XXupat, Rovino insieme (ruR., El., 
108). 

auv-0%404btw, Alzo insieme nn grido (sEN., 
An., 4, 8, 19). 

abv-040c, ov, ed anche oc, n, (0V, ad. 
Tutto affatto, tutto insieme. || tò oUvo- 
Àov, posto avverbialm. Nell’ universale, 
generalmente. 

*guv-opalpwv, 0v, ad. Consanguineo. || 8 
cuvopalpwyv, Il fratello (rscH., RKUR.). 
cuv-0neÀ6vw, Rendo uguale o piano in- 

sieme (PLUT.). 

*guv-opaptéw, Seguo insieme (rUR., Or., 
950): in tmesi. 

cuv-duvupi, Giuro insieme, mi obbligo con 
giuramento. || Congiuro. 

guv-opo0-Z0Y8w, Sono d'accordo, con- 
vengo con alcuno, tuwl.j| Accordo, conce- 
do.|| Aderisco, prometto.:|] Mi metto d' ac- 
cordo con uno, couchiudo un contratto, 
un trattato. 

cuv-opodo la, ac, e. f. Consesso. ||] Con- 
venzione (PL.). 

guv-opo-radéw, Patisco insieme, provo 
le stesse modificazioni d'animo di un al- 
tro, tuvl (PLUT.). 

guv-onadéc, dv, ad. Che va insieme, che 
accompagna, seguace, compagno. 

aiv-orà0c,0v, ad. Che è compagno d’armi, 
commilitone; — oivoràa dépata, Lan- 
cie uguali. socie (eur., Merc. F., 128). 

cuv-ormtixée, Î, dv, ad. Perspicace, ac- 
corto (PL.). 

civ-ontog, ov, ad. Visibile, riconoscibile 
(PLUT.). 

cuy-opae, Scorro collo sguardo, vedo. || 
fig. Riconosco, intendo. j| Vedo insieme, 
guardo insieme a checchessia (SEN.). 

auv-opYltopat, Mi adiro, mi sdegno, con 
alcuno, cul. 

guv-opéw, Confino, sono confinante, tv 
(PLUT.). 

*aiv-0pèpoc, ov, ad. Collo spuntar del 
giorno: EL ovvopitpov adyaîe, Colla 
luce del mattino (kscH., Ag., 245). 

cuv-oplvw, Muovo, commuovo, insieme; — 
dvuév (04.): in tmosi. ;| pas. Mi muovo, 
mi metto in movimento (in.). 

cuv-bpuevog. V. cuvopvupe. 
guv-op;jitò, Conduco insieme in porto 
(SEN.). 

*guv-6Lvupt. Lo stesso che ouvopivo; 
ma solo usato nel part. aor. med. Gvvòp- 
pevot, Che mossero, che uscirono insieme 
da (escH., Ag., 410). 

guv-0p0g, ion. aUvovpog, ov, ad. Confì- 
nante. |] fig. e poet. Simile (ESCcH.). 

cuv-Quola, ag, ion. — (mM, NE, s. f. L'es- 
sero. il vivere iusieme; conversazione, 


guv-0%L0ddvw, Sdrucciolo, cado insieme 


GUY-TAGIw. 


società; specia)lm. della relazione tra mae» 
stro e scolare. || Colloquio, disputa scien- 
tifica. || Occupazione intorno a checches- 
sia; — repl tà Ypappata.}|| Banchetto, 
convito, 

cuy-ovatdkm, Sono, mi trovo, vivo insieme 
(PLUT.). 

cuv-o0voraoti)e, OÙ, «. m. Familiare.|] Sco- 
lare (SFN.). 

*cuv-ogpudopat, Aggrotto le ciglia, di- 
vento accigliato (sor., RUR.). 

guv-oyéopat, Viaggio nello stesso coo- 
chio (PLUT.). 

cuv-0Y%, 76, e. f. Coerenza.;|Incontro di 
più cose insieme: &y cuvoxfov 8d0d, 
in un cerocicchio di strade (0m.). 

*oiv-0X6g, ov, ad. Che tiene unito. [| Con- 
corde, confacente, tivi (EUR.). 

*guv-dymxa, perf. appart. a CUYÉX0, intr. 
Tengo unito, congiungo: ®pw è ct7}- 
Fog cuvoywxdte, Le spalle che con- 
tratte si univano sul petto (ox., /l.,2, 218). 

aiv-ope, ewG, e. f. Sguardo, veduta.|| Con- 
siderazione, stima. || Compendio, esposi» 
zione compendiosa. 

GUÙV-TAY]La, T06, s. n. Cosa posta insieme, 
coordinata. || Specialm. Milizie poste in 
ordine di battaglia. || Mano, moltitudine, 
schiera. :| Opera scritta, libro.|] Ogni cosa 
stabilita, destinata, specialm. per mezzo 
di accordo o convenzione. || Istituzione 
politica, costituzione.|| Dottrina, precetto. 

cuyv-Tada:mtmpét, Sono nella miseria, sof- 
fro insieme con altri (sor., Oed. (7.,11836). 

guy-Tduvo,ion.invece di ovvtépvw{zzoD.). 

rai em, e. f. Coordinamento, di- 
sposizione. |] La cosa posta in ordine, 
coordinata.|| Ordine, condizione, ragione. 
|| Mostra di soldati o di un esercito, mi- 
lizia schierata, ordinanza di battaglia. |] 
Il contingente dei collegati, quel tanto 
a cui era tenuto ogni collegato: aòvtaE:e 
‘EXXnvixr, L'esercito della lega, com- 
posto di milizie arrolate da tutta la Gre- 
cia collegata. || Unione politica. || Giusta 
collocazione delle parole, costruzione .sin- 
tassi. [| Il mettere insieme, il comporre 
una opera scritta; scrittura, libro. || Prov- 
vigione, pensione, appannaggio. 

cuy-Tapdcc, att. — tt, Confondo af. 
fatto, metto in confusione o in disordine: 
|| Intorbido. || Confondo, disordino, metto 
in ispavento o in anguscia.j|Suscito; — 
TÒÀELov. 

guv-Taote, €10, s. f. Contorsione, sforzo 
(eL., Conv., 206). 

Guv-T%00w, att. — ttw, Metto insieme, 
ordino, coordino in uu tutto || fig. Tpiv 
ci a Ty)v YvOpny, Prima di ria- 
versi, di ritornare in sò. || Schiero, col. 
loco in ordinanza di battaglia. || Formo, 


GUV-TXFOG. 


compongo un’opera scritta.||Suscito chec- 
chessia, faccio nascere, sono cagione di. || 
Ordino, comando, determino, stabilisco. 
|| sred. Mi ordino, mi metto in ordine, 
specialm. di soldati che si schierano, che 
si mettono in ordinanza di battaglia. || 
Compongo, scrivo un'opera; — A6Yove 
xait tatoplag. || Ordino, determino, co- 
mando, impongo; — tv elopopav.||Sta- 
bilisco di comune accordo. || ol cUvetat- 
pévot, I congiurati. || Concordo, corri- 
spondo. i 

oÙUv-Ttap06, ov, ad. Sepolto nella stessa 
tomba (PL., Legg., 9, 878). 

auv-tayivw, Accelero. insieme, aiuto ad 


‘- accelerare (rrop.).|| intr. Mi affretto : è 


Blog cuvtayiver, La vita va celere- 
mente alla fine (in.). 

cuv-telva, Tendo, distendo:; — tà velpa. 
|| Dirigo checchessia a qualche cosa, ad 
uno scopo.|| intr. Mi sforzo.;| Volo, corro 
celeremente. || Prendo maggior vigore, di- 
vento più forte, più intenso: tò xaxòy 
auvvtstver paXz0v. || Rivolgo dove che sia 
tutto il mio impeto, prendo la mira a, 
prendo per scopo checchessia. 

auv-tssyitw, Muro insieme, costruisco con 
altri un muro od un trinceramento, for- 
tifico insieme un luogo. || Fortifico in- 


. teramente od all’intorno. 


cuv-texpalpopat, Per molti segni, per 
molti indizj, comprendo, conchiudo, in- 
ferisco. 

cuw-texvo-Ttoté0, Genero insieme figliuoli 
(sen., Mem., 2, 2, Bb). 

ouv-texvéw. Lo stesso che il precedente 
(AR., Thesm., 16). i 

guv-textalvouat, Costruisco, appresto, 
pongo in assetto o insieme (Pr.., 7im., 45). 

auv-téÉÀeta, ac, s. f. Il pagare insieme con 
altri una somma di denaro, il concorrere 
in comune a pubbliche imposizioni, o al- 
l'allestimento di una trireme. || Società, 
unione, consorzio. || Compimento, adem- 
pimento. {| Scopo, fine. 

cuv-t84éw, Finisco, compio, metto in ope- 
ra, conduco al termine, allo scopo.|| Ce- 
lebro una festa, un sagrifizio, un giuoco, 
e simili, in comune; — tà "Iodpua; — 
duolae, e sim. || Assol. Contribuisco, con- 
ferisco a, etg 0 pdc tr.|)Pago insieme 


od in comunione tasse, imposto: eiGo 


toùg {rrméac cuvteietvy, Pagar la tassa 
tra i cavalieri, ossia appartenere in con- 
seguenza del patrimonio o della tassa 
che si paga all'ordine dei cavalieri: — 
sig dvdpac.iiDi città o popoli, Sono tri- 
botario. 


suv-t8À, éc, ad. Che paga tasse o im- 


sizioni insieme con altri.||fiy.— rita 


ittà la quale deve pagare ed essere pu- 


Mia 


OUvV-Tiudo, 


nita insieme con altri: parlando di Troia 
che deve pagare il fio insieme con Paride 
(escA.). {| Tributario, soggetto a tributo. 

auv-teAtxdc, %, dv, ad. Compiuto, passato. 

Guv-téuvu, ion. -taLvo, Divido, distin- 
guo, disputando. || Taglio un vestito; — 
forno: i| Tronco. | Circoscrivo, chiudo, 
imito : ®g cuvtéuvo, Per dir breve. || 
Sott. 63dv, Abbrevio la strada, || Mi af- 
fretto, cammino celeremente. || Incalzo, 
stringo: toù YXpovov Gauvtanvovtog, 
Poichè il tempo stringe. 

GUY-TETAYLÉVWwG, avo. Ordinatamente (PL., 
Apol., 28). 

ouv-tetaptvwe, avo. Con cura, intensa- 
mente, celeremente. j 

gcuy-Tsetpalvw, Perforo (gROD.). . 

cuv-tsexvabw, Ordisco, macchino, tramo, 
insieme; — &rdtny, un inganno. || Assol. 
Coopero con uno (tivi), ad un’ astuzia, 
ad un inganno. 

guv-tsyvaopat, Concorro con uno in un 
lavoro, lavoro insieme a checchessia (tl) 
(PLUT.). 

GUv-TEXVOG, 0Y, ad. Compagno d’arte. 

guv-ti))xw, Fondo insieme.|| Cullego stret- 
tamente. || Liquefaccio, sciolgo, consumo. 
|| fig. e poet. éuè cuviniovar vixtee 
Baxpdote (gUR.).,] pae. col perf. att. Mi 
liquefaccio, vengo meno. 

aiv-tnELg,8w6,e.f. Fusione, intima unione. 
|| Discioglimento, liquefazione, struggi- 
mento, svanimento (PLUT.). 

guv-tnpéw, Tengo cura di checchessia, 
custodisco. || Osservo insieme. || Intendo, 
miro a. 

guv- Tian, Colloco, pongo, metto insieme, 
f} Unisco, collego. |] Aggiungo, soggiun- 
go.|| Costraisco, fabbrico; — Tpi)psag.1] 
Creo. || 8 cuv®e(c, Il creatore. || Metto 
in iscritto, compongo; — A6Yov, tolnow, 
romuata. || Rappresento, descrivo, rac- 
conto. ;j Invento, ordisco, macchino astu- 
tamente. ||Stabilisco, determino, fisso per 
mezzo di accordo o di convenzione: 6 


‘ auvietsle ypdvoc, Il tempo convenuto. || 


Pongo insieme, metto a confronto, pa- 
ragono, ti tpég tu. || med. Pongo insieme, 
raduno per me; — duvaptv. ||Ordino, di- 
spongo. | Metto in relazione coll’organo di 
un senso e collo spirito un oggetto estar- 
no: quindi Odo, sento, percepisco; — 
òrd, pòdov, e sim. || Mi stabilisco, da- 
termino, conchiudo qualche cosa per mezzo 
di accordo, di convenzione reciproca, di 
contratto, conchiudo con uno un con- 
tratto. || Gareggio con uno. || Mi obbligo, 
prometto. 

GUV-TLKiduw, e med. guvtiidonat, Apprezzo, 
stimo, valuto con altri.|| fig. Cresco di 
stima o di valore. 


GUYV-TLVAGCÙ. 


ag 


guv-wple. 


‘auv-tuvdoc, Suscito (TROOR., 22, 90). 

guv-titpow, Perforo.j|Congiungo per mez- 
zo di an foro o canale; Etepov (pétai- 
dov) sì tà tiv rANolov, Apro una 
galleria che metta dalla mia miniera in 
quella del vicino (DEm.). 

GUv-TLTpwoxw, Ferisco insieme.||Ferisco 
con molte ferite. 

guv-TÀ var. V. CUVETANY. 

guv-topla, x, s. f. Abbreviamento, bre- 
vità. 

GUv-T0106, 0Y, ad. Tagliato insieme. || Ab- 
breviato, breve: tà aivtona t7g 6309, 
Le scorciatoie. ||In forza di e. f. 7 oUv- 
TOpog, 0 7 cuvtoLmiet) (sott. ddde), 
La via più breve. |] Rapido, ratto. — avv. 
—duwg, In breve, brevemente. || Subi- 
tamente. 

guv-tovia, xG, ». f. Intensità. 

cuvtovo-AvBuati, avv. In tono lidio (PL.). 

oÙv-TOVOG, dv, ad. (-telvw), Teso, steso, 
stirato. || Forte, vigoroso, veemente. || 
Parco, frugale, tirato. — arv. — évwg, 
Fissamente, intensamente, fortemente. 

cÙv-tovog, OY, «d. Dello stesso tono, con- 
sono. || fig. Concorde, dello stesso senti- 
mento (ruR., /ph. A., 116). 

guv-tpaYpdéw, Recito con uno una tra- 
gedia. || fig. Espongo, colorisco tragica- 
mente. ‘ 

guv-tparetoc, ov, ad. Che è partecipe 
della stessa mensa; — flov Eyetv tuvl, 
Aver comune cou uno il cibo. || 8 guv- 
tparetoc, Il commensale. 

DUY-TRAIO, ad, m. e f. oUvtpia, n. A tre 
a tre. 

guv-tpépw, Nutro, allevo, educo insieme. 
Il pus. Cresco, vivo insieme con uno, tuvl. | 
Faccio rappigliare. || pas. Mi rappiglio, 
mi coagulo. || Sorgo, nasco, mi formo. 

guy-tpéXw, Corro insieme con altri, fac- 
cio la medesima strada. || Corro a gara. 
||Specialm. Mi azzuffo, vengo alle prese.|| 
Mi raduno, mi addenso; parlando di nubi. 
li Accado, avvengo, occorro: stg tadtò 
tò Blxaov xal tò cunpépov cvyès- 
èdpaunxev. |] Convengo, mi accordo; al 
yvopay cvvédpapuov ig twité, Le opi- 
nioni in ciò convennero; — tolg xpirate, 
Mettersi d'accordo circa la scelta dei 
giudici. 

‘gsuv-tpratvòm, Scuoto col tridente, scon- 
quasso (xUr., Merc. F., 946). 

auv-tpliBw, Trito, infrango, sfracello. |] 
Percuoto, batto, bastono. || fig. Maltratto. 
|| pas.Mi sfrego.urto contro checchessia.|| 
fig. où cuvipisetar tò npaYua; Dove 
s’intoppa? incaglia l'affare? (prxM.). 

JUY-Tpinp-apyéw, Sono un T SA 
insieme con altri (L18., 6, 47). 

TUY-T2L9p-A«pY0g, 06, a. m. Colui che In- 


sieme con un altro arma una trireme 
(peM., 21, 161). 

cuv-tpopla, «c, «. f. L'essere nutrito 
o allevato in comune; mantenimento 0 
educazione comune (PLUT.). 

aÙv-Tpogog, ov, ad. Nutrito, allevato, cre- 
sciuto insieme. || Confidente, familiare, 
intimo. || Abituale, solito. || Che concorre 
a nutrire. || Che pasce insieme. 

guv-Tpoxdkw, Corro insieme (PLUT.). 

cuy-TufXdvw, M'imbatto, m'incontro a 
caso, col det, |l fig. cò tè cuviuxbv 
qaivetai por Epyov elva:, Non parmi 
opera ordinaria, comunale, un’ opera qua- 
lanque. |] Accado, avvengo, tuvl. || tò 
cuvtuyòv, Il caso, l’ accidente. 

cuv-TuXta, ae, ion. — (N, NG, #. f. Caso 
fortuito, accidente, avvenimento: xatà 
acuvtuy(nv, Fortuitamente. 

cuv-urtateste, Sono console con alcuno 
(PLOT). 
guv-uto-xplvopat, Simulo, m'infingo, fac- 
cio l’ipocrita insieme, con altri (PLUT.). 
guv-uto-t(depa:, Sottopongo insieme, do 
in mano, in potere; — tòv AdYov, Aiuto 
a comporre un discorso (PLUT.). 
cuv-vpalvm, Contesso, unisco. || fig. Or- 
disco astutamente, macchino. 
auv-Upavate, we, e. f. Tessitura (PL.). 

GUv-vp9), Îe. e. f. Il tessuto (PL.). 

ouv-pdla, xG, s. f. Consonanza, accordo. 
|| fig. Assenso (PL., Legg., 8, 837). 

*guv-w108(vw, Ho insieme i dolori del parto. 
|| fig. Mi affliiggo insieme per checches- 
sia. (rur., ZHel., 783). î 

cuv-pdde, dv, ad. Che canta o suona in- 
sieme, che cousuona. || fig. Concorde. | 
Corrispondente, tivi, a checchessia. 

cuv-wWèéw, Urto, premo, incalzo, insieme. 
Il fig. — tivà ele tòv Epwta (Lcc.). 

guv-wuoola, xg,s.f. Unione per mezzo d° un 
giuramento, congiura, fazione politica. 

GUV-MUÒTNE, Ov, #. m. Colui che si è le- 
gato con un altro per giuramento, il com- 
pagno di congiura, il congiurato. |] fiy. 
e poet. Orvog révog te xipror guv- 
mudta: (escn., Eum., 123). 

OUv- MpoTtog, ov, ad. Che ha giurato in- 
sieme, legato per giuramento.||tò cuva- 
uotov, Lega (ruc., 2, 74). 

auv-wvéopar, Compro insieme. || Assoldo. 

cuy- wvupla, ag, +. f. Uguaglianza di nome 
o di significato. i 

*cuv-Wwyvpoc,0v, ad. Di ugual nome(escnR., 
KUR.). 

*auv-wpltopat, — Xspa, Congiungo la mia 
mano con quella di un altro, stendo la 
mano ad uno (zur., Bacch., 198). 

auv-wplg, (806, «. f. Coppia, muta, di ca- 
valli. || In generale, Paio. || Poet. Lega- 
me, catena (rscn., CA., 976). 
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abv-mote, etc, e. f. L’urtare, il premere 


cuv-wpeiéw, Giovo od aiuto insieme, vd 
e Tui. 

*cip8nv, avv. Violentemente, impetuosa- 
mente, a modo di scorreria, di rapina 
(ESCH., KUR.). 

“oiprrna, toc, e. n. Suono della zampogna 
(rur., Bacch., 952; aR., Ach., 528). 

cuprynòc, 0d, e. m. Sibilo, fischio (sEn., 
Conn., 6, 

aBprri, tYYo6, +. f. Siringa, zampogna.|| 
Ogni strumento in forma di canna. ||La 
custodia dell'asta. ||Il mòzzo della ruota. 
|| Vena (sor., Ai., 1412). 

cupito, att. cupittm, dor. cuplodw (fut. 
aupitopa:), Suono la zampogna.||Sibilo, 
fischio, susurro. |j Sbuffo, fremo.|| A modo 
di tr. — tuvd, Fischio qualcuno in segno 
di disapprovazione. 

cupin-Yevic, éc, ad. Nato nella Siria. 

*guplodu, dor. per aupitw (TRecR., 1, 8). 

"cupuonuòde, 00, s. m. Fischio, sibilo (LUC.). 

Sono avv. Al modo o nella lingua di 

iria. 


supltto. V. cupito. 

guppalta, ag, ion. — x(n, NG, s. f. Ravano, 
erba purgativa.(|| Il succo di ravano. 

cuppattw, Mi purgo (gRon., 2. 77). 

cuppòc, OÙ, e. m. Strascinamento. |] Rove- 
scio, impeto. || L'aggrovigliarsi del ser- 
pente. 

oip-pagte, ewe, e. f. Urto, cozzo (PLUT.). 

cup-partm, Cucio insieme, rattoppo. || fig. 
rà otduata Gv dvdpòrwv, Chiudo la 
bocca alle persone, le costringo a tacere 
(PL.). 

cup-fdocm, att. — dtt, Vengo alle pre- 
se, a conflitto, tivi. 

cvd-féw, Scorro insieme, confiuisco, affiui- 
sco. || Irrompo, invado. 

cud-frYvoLi, Spezzo, infrango, schiaccio. 
Il fig. xaxotor avvedinatat, È affranto 
dalle sventure. || infr. Mi verso, mi sca- 
rico con rumore; detto di fiume. || pas. 
col perf. 2. ouvéppwrya, M' incontro, 
m’imbatto; specialm. in senso ostile, tevl. 
|| Scoppio, prorompo; xpavrà ouvepprn- 
voto ravtaydèev, Proruppe uno schia- 
mazzo da ogni parte; rdéiepog cuvsò- 
poyer. 

auppetde, OÙ, e. m. Ogni cosa ammassata, 
accumulata dal vento; specia]m. Sabbia, 
polvere, loppa, e sim. :| fiy. Bordaglia, 
lebe, caterva di persone volgari. 

Up (aor. pas. oipnv), Tiro, strascino 
(PLUT.). 

odg, avée, e. m. Porco, cinghiale, verre: 
lat. sue. || s. f. La femmina del cinghiale, 


scrofa. 
su-cxevdto, Affardello, raccolgo, preparo, 


guoa-olttov. 


allestisco.||Procaccio, cagiono,occasiono. 
|| med. Faccio il mio fardello, mi pongo - 
in assetto di viaggiare. || Mi procuro, mi 
procaccio; — tà eTit)dsta: — tuvd, Mi 
guadagno, mi cattivo uno. |] Cagiono, in- 
vento alcun che di cattivo; — xatnfo- 
plav; — psevdsto altiac. ||] Eccito, su- 
scito contro. 

cu-oxevadia, xc, s. f. Apparecchio, spe- 
cialm. per viaggiare (srx., Cyr.,4, 2, 95). 

gu-cxevwpéopuat, Apparecchio, dispongo, 
ordisco insieme, astuzie, raggiri (Dkx., 
18, 259). 

cu-cunvéw, Sto o vivo con uno nella 
stessa tenda. || Mangio insieme (srn.). 

cu-cxnvia, «Gc, s. f. L’abitare insieme 
in una medesima tenda, il mangiare in- 
sieme (SKN.). 

gu-cxnvég, dv, ad. Che abita nella stessa 
tenda, contubernale. || In forza di sost, 
Il compagno di tenda, camerata. || Colui 
che mangia insieme, compagno di mensa. 

cv-0xNviw. Lo stesso checuoxnvem(sEN.) 

gu-oxuakw, Ombreggio o copro affatto. || 
fig. Occulto; — tàg dapaptiag (new.). 

ai-0x10g, ov, ad. Ombreggiato, ombroso ; 
— qérog. || tò osoxtov, L'ombra; cù- 
cx.dy ti, Un luogo ombroso. 

cu-cxoréw, Rimiro, esamino,insieme(PL.). 

gu-oxotatw, Oscuro, ottenebro.||intr. Di- 
vento tenebroso od oscuro all’intorno. |} 
impers. cuveoxbétatev Bn, Già si fa 
ceva buio. 

gu-cxvipwrabw, Mi faccio cupo, malin- 
conico insieme (SRN., Cyr., 6, 2, 21). 

ab-oragtog, 0Y, ad. Contratto, ristretto. 
che si può contrarre, restringere (Pr.). 

gu-ordl, Contraggo, stringo; — tÀg BLp- 
&épag, Cucio insieme le pelli. || med 
Strascino con me; — todg todepulovg ste 
tù)v idv. 

gu-arerpdw, Attorco insieme. || pas. Mi 
stringo, mi accosto strettamente ad al- 
tri; detto specialm. di soldati che si 
dispongono in ordinanza più fitta. || med. 
Mi avviluppo, mi avvolgo, insieme. 

gou-orsvèw, Faccio libagioni con altri 
(DErM.). 

cu-onrevdw, Accelero, affretto, promuove 
(RROD.). 

gu-ar0v84tw, Sono zelante, premuroso in 
checchessia, attendo diligentemente, se. 
riamente insieme con altri, a qualche cosa 
(SEN.). 

cvs-onualvopat, Contrassegno, sottoscri- 
vo insieme con altri; — tà Ypdppuata 
(pra., 35, 15). 

cug-artéw, Pranzo 0 mangio insieme. 

avo-altnatg, awe, e. f. Il pranzare insieme, 
il mangiare in comune. 

ggva-altiov, cv, *. n. Convito, banchettr 


aso-artoe. 
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cpayraconòe. 


in comune, quali s'introdussero specialm. 
negli Stati dorici, Creta e Sparta. || Il 
luogo dove si mangia in comune, la sala 
del banchetto (PL.). 

cio-artog, ov, ad. Che pranza insieme, 
commensale. 

cue-cv*x0-pavtém, Sono sicofante insieme 
con altri (prx., 59, 41). 

cuo-cwkw, Salvo, conservo, insieme. 

*euc-dcwppovéu, Sono moderato, assen- 
nato ; opero moderatamente, assennata- 
mente,insieme con altri (rur., /pA. A.,407). 

su-otaddv, avo. Da vicino (TUCc., 7, 81). 

au-atactratw, Mi levo, mi ribello, insieme; 
sono di una stessa fazione con altri. 

gau-otaote, ee, e. f. Il collocare, il met- 
tere insieme; ordine, disposizione. || — 
mpocwrov, Contegno, aria contegnosa 
del volto. || Il condurre ad uno; presen- 
tazione, raccomandazione. || Il radunarsi 
di persone, assembramento, ribellione. || 
Il concorrere insieme, specialm. combat- 
tendo ; scontro, combattimento, battaglia. 
|| Confluenza, affluenza di umori.!| fig. Col- 
legamento, connessione; — A6Yww: — 
véomv, Il corso delle malattie. || Il con- 
solidarsi, consistenza; ouotaorv Eye, 
Ricevere consistenza, consolidarsi. || Na- 
tura, qualità, costituzione: — tg modt- 
cela. i] Disposizione, stato, dell’ animo. 

GU-CTAGLHTNG, 0v, s. m. Congiurato, par- 
tecipe di una congiura o di una fazione 
(KRoD.). 

api (a Copro insieme, od affatto. 

gu-atéA)w, Attiro, stringo, accozzo, in- 
sieme: gcuotadéviec, Stretti, accozzati, 
insieme. |] Limito, diminuisco, accorcio, 
restringo.|| fig. Umilio, piego.|| Respingo, 
ributto.||Proferiscp breve, abbrevio, una 
vocale.|| Cuopro, velo affatto; — tuvà né- 
TÀ OLE. (Ion., 935). 

‘gu-otsvato, Gemo insieme, tw (EUR. 

gu-otepavéonat, M'incorono insieme, tuyl 
(prm., 19, 128). 

oi-otmNua, toc, s. n. Un tutto composto 
di varie parti.j|Corpo di milizia. || Con- 
sonanza di parecchi toni musicali, ac- 
cordo, || Corporazione, collegio. || Collega- 
mento di più versi in un tutto.||Un tutto 
composto di parecchi teoremi o principj 
dottrinali, sistema. s 

au-otoà, 76, e. f. Ristringimento.]] Ab- 
breviazione di una vocale lunga. 

*gu-atoAltw, Cuopro, velo, affatto (zUR., 
Or... 1435). 

cu-otpatela, ag, s. f.. Spedizione militare 
fatta insieme, servizio militare sostenuto 
con altri (srn., Zell., 8,.L.6). 

gu-otpatetrw, Faccio una; spedizione mi- 
litare, sostengo un servizio militare in- 
tieme con altri: e così anche nel med. 


Gu-cTpatnyéo, Comando gli eserciti 1» 
sieme con altri, ho comune con altri ia 
carica di comandante di eserciti (prx., 
19, 191). 

cu-atpatnrYde, 0Ù, «. m. Il collega 0 com- 
pagno nel comando degli eserciti. 

GU-OTPATLOTNE, OL, +. m. Commilitone. 

cu-otpatortedavo nat, Pianto l’accampa- 
mento insieme (SEN.). 

gu-atpépw, Attorco insieme, unisco in un 
fascio; — gauvtòy Worep ètnplov, Mi nc- 
coscio, mi accovaccio come una fiera. ;! 
Sprono: — Irertov. || Raccolgo, raduno: gu- 
otpépavteg dwutosg, detto di milizie, 
Stringendosi insieme. || pae. Congiuro, fo 
congiura insieme. || Parlo breve, serrato, 
conciso: ffja cuvectpapupévov, Parola 
concisa. 

GU-GTpog%, #e, «. f. Attorcimento, con- 
torsione. || Ciò che è stipato, stretto in- 
sieme. i 

*cu-cpdtke, Sveno insieme, cul (EUR. 
Iph. T., 685). 

cu-cyoXidtw, Passo il tempo insieme. || 
Studio con*uno, converso eruditamente 
con uno. 

oto. V. ces. i 

*aupede, ep. cupstée, OÙ, e. m. Porcile 
(0x.).| ot AI, o, nel porcile (in.). 

gu-popBég, OÙ, s. m. Porcaio (om.). 

auxvéc, %, 6év, ad. Che dura o continua; 
— ypévoc, Un tratto di tempe; ovyv@ 
xpévp Batepov, Buono spazio di tempo 
dopo. || — A6Yyog, Un lungo e continuato 
discorso; —.8pY0v, Opera che richiedo 
una continua attenzione, difficile. || Nu- 
meroso, molto: nel pl.|| Abbondante, co- 
pioso, grande, forte; — dpyiptov; — 
divani. || cuxvòv Btadetrtetv, Distare 
l'uno dall'altro un buon tratto: auyvòv 
nposiasvetv, Progredire per gran tratto: 
auxvòv Biauaptaverv, Errare frequen: 
temente. 

*opafstov, ov, e. n. Vaso dove raccoglie- 
vasi il sangue della vittima (RScH., RUR.). 

cparese, fwe, s.-m. L'immolatore.|| fig. 
e poet. La spada del sagrificatore o del- 
l’uccisore (sor., EUR.). 

OPAYh, AG, s. f. Immolazione, sacrifizio, 
uccisione. || Poet. aîpatog cgayn, Il 
sangue che in una uccisione sgorga dalla 
ferita (#scH., Ag., 1349); alpatog xa- 
vapolov opayeal, Versamento di sangue 
espiatorio (1D., Eum., 441). || Ferita mor- 
tale (EScH., ec.).]| La carne della vittima 
immolata (sscH., Ag., 1567), l La gola 
(TuO., 4, 48). i e 

oe nidto e cpayidtopuar, Steno, im- 
molo. 

cpayracuòe, 05, e. m. Immolazione, sa 
grificio, 


opdeiovi 
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cgodpivo. 


Ipdy10v, 30, e. n. Vittima, ostia. |] Sagri- 
fizio. |] pi. Ì prognostici, gli augurj che 
si traevano dai movimenti della vittima. 

*opdytog, &, ov, al. Che immola, che uc- 
cide; — uòpoe, Morte violenta (s0P., 
Ant., 1277). 

‘apatic, (306, s. f. Coltello da sagrificj 
(xuR.). 

cpadato, Agito, dimeno le gambe. ;j Ri- 
calcitro. ;| Batto i picdi per impazicuza, 
domando impazientemente qualche cosa, 
ho gran desiderio di ec. 

si te att. opattw (fut. apdfw, aor. 

ocqpata, perf. pas. Bopayuat, uor. 1. 
dogdy®nNY; comunem. aor. 2. EGpaynv), 
Percuoto, sveno, scanno; specialm. in un 
sagrificio : quindi Immolo, sacrifico. || Uo- 
cido con uno strumento tagliente. 

opatpa, ag, s. f. Palla: cpatpy raltew, 
Giocare alla palla. || Globo, sfera, ogni 
corpo sferico.|jIn senso speciale, Il globo 
terrestre. 

*cpatpndév, avo. A modo di palla o di 
globo (oxm., Il, 18, 204). i 

cpaspitw, Giuoco alla palla. 

aparpo-erèn)c, £c, ad. Che ha forma di 
palla o di globo. 

ogaspwtdc,7,év,ad. Arrotondato in cima, 
spuntato; — dxdvtia (sEN., e eg.,8,10). 

cpuxsilto, Patisco d’infiammazione; spe- 
cialm. di cancrena, di carie all’ossa. 

opaxedog, 00, e. m. Infiammazione; spe- 
cialm. cancrena. |} Tremore, convulsione, 
spasimo. j] fig. e poet. cpaxsdog aypiwy 
dveuwv, La forza rovinosa della bufera 
(E8CH.), 

‘opaxtòe, 1, dv, ad. Svenato, ucciso (EUR, 
Hec., 1077), 

apaiepéc, d, dv, ad. Che fa cadere 0 
edrucciolare, sdrucciolevole, lubrico.|| Va- 
cillante, malfermo; — xWAa. || fig. Mal 
sicuro, incerto, ingannevole, pericoloso; 
— TUpavvig: — xpatn; — erudupla: 
opadspà rpòc dyisrav EELG, Condizione 
di salute oscillante. — avv. — ®g, In 
modo incerto, dubbioso, pericoloso. 

OPAXA (fut. opaidi, avr. EGpnzda, perf. 
sopuixa, pas. Bopadpat), Fo cadere, 
abbatto, prostro. || fig. Guasto, danneg- 
gio, umilio.|| Rendo oscillante, titubante, 
dubbioso, confuso. || Conduco in errore, 
illudo, travio, seduco.|| pas. Cado, sdruc- 
ciolo, inciampo, vacillo, barcollo. || fig. 
Cado in danno, in isventura; specialm. 
Ho la peggio. tocco una sconfitta. || Fo 
un passo in fallo, commetto un errore. || 
Perdo il filo del discorso, mi smarrisco. 
ij Rimango privo di una cosa, la perdo. || 
M' inganno, m’ illudo, erro, non colgo il 
vero, non do nel segno. 

Opdàija, t0g, #. n. Sdrucciolamento. || fig. 

Focab Greco-Ital. 


Sventura, sinistro. || Rotta, sconfitta. [| 
Sbaglio, errore, fallo. :j lraviamento, er- 
rore. 

*opapa9ftopat, Sono pieno per modo da 
scoppiarne: — obtata ogapayfsùvia, 
Erano turgide (di latte) (vu.). || Scoppio 
con rumore (In.). 

opdg e apdc. V. apete. 

‘ope, acc. pi. f. di dg (0x., 0d., 2, 287). 

apartto. V. cpatw. 

copi, cpéa, apéac. V. apete. 

*apsdavéc, %, dv, ad. Veemente, focoso 
(om.). 

oqpete, n. cpéa, pi. Essi, esse. Inoltre un 
gen. opÉéwy, ep. anche oqgpelwv, contr. 
SPY, dat. Splat(v) e Gpl(v), acc. cpéag, 
contr. cp&g, e anche opdg, e cpé, dual. 
nom. ® acc. CpPUWÉ, gen. 6 dat. Gpwiv. [| 
Di rado per 1a 2. pers. pi. invece di bpetg: 
quindi petd oguatv invece di ps?” dbptv 
(ox.). 

*opéiace, e. n. ep. pi. capta, Sgabello (om.). 

cpevdovde, Scaglio colla fionda. |] fig. e 
poet. Lancio a modo di frombola (rUR., 
Phoen.; 1190, e Suppl., 715). 

apev8ovn, Ne, #. f. Fionda. || Sasso od altro 
scagliato colla fionda. || Castone. 

CpPevdovimtne, 00, e. m. Fromboliere. 

apevtovnixde, Î, 6v, ad. Appartenente 
al fromboliere. || 77} — x (sott. téXvn), 
L’ arte di scagliare la fionda. 

cpetepita e opetepitopuar (fut. — {00- 
par e — Eopat), Faccio mio, mi appro- 
prio checchessia; specialm. Mi arrogo 
illegalmente, usurpo. 

Opétepog, &, OY, pron. poss. di 3. pers. pl. 
da ogetg, Loro, di loro, loro proprio. || 
tà opétepa, Le cose loro, la loro si- 
tuazione, i loro affari. || ot opétepot, 1 
loro parenti, partigiani, amici, e sim. j| 
Come pron. poss. l. pers. sing. lo stesso 
che éuòg. 

opemy. V. oqpeic. 

cpnxid, Ae, e. f. Nido di vespe, vespaio. 

*cpnxéu, Stringo, allaccio saldamente in- 
sieme : tÀAoXpol ypuod te xal apripy 
aopnxdbvio (om., Il, 17, 52). 

*opnv, Nnvòs, a. m. Cuneo (escu., Prom.,64; 
AR., Ran., 

cpune, nuòc, e. m. Vespa. 

cpl e cqplv. V. cpete. 

cpiyyw, Lego, stringo, fascio.|| Abbraccio, 
circondo. 

acgplv, aplauv). V. apeîe. 

cpédpa, avv. Veementemente, fortemente, 
assai. | Veramente, assolutamente. 

apo8p6c, d, 6v, ad. Impetuoso, veemente, 
repentino, risoluto, energico, passionato. 

apodpotne, NTog, s. f. Impetuosità, vee- 
menza, vivacità, calore (PLUT.). 

*‘a4025vo, Rendo veemente. || pas. Divente 
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opovduàLoc. 


impetnoso, violento; — til, contro al- 
cuno (xscs., Prom., 1018). 
— *spovBiàtoc, 00, s. m. Lo stesso che il seg. 
(ox.). 
cpévduvioc, 01, s. m. Fusaiuolo 0 verti- 
cello. |] Vertebra della spina dorsalo o del 
collo, specialm. La seconda del collo. 
*apéc, cpr, cpév. Lo stesso che cpf- 
TNPOG (Um.). 
sppayidiov. 00, e. n. dim. di ogpparte, 
. Piccolo sigillo (AaR., Thesm., 427). 
opparito e apparitopat, Suggello, si- 
gillo.||fig. Contrassegno, imprimo un se- 
gno. || Confermo, convalido. ai 
oppartg; ion. sppnyig, (806, e. /. Sigillo. 
17 anello col sigillo. || L'immagine che si 
vede nel sigillo o nell’ impronta. || Con- 
ferma, convalidazione. 
Gppdyopa, toc, e. n. Il sigillo impresso, 
MEDA 
e) + V. Sppayte. 
pi suoi nel pres. Sono pieno, 
da scoppiarne, .sono ricolmo, riboccante. 
|| Sono în pieno vigore, in piena salute. 
Li ail sc, ad. Congiunto con 
violenti pulsazioni. 
cpuyuég, 00, s. m. Pulsazione. |] Scossa, 
oscillazione. | 
agito, Oscillo. [| Mi muovo violentemente, 
impetuosamente (PL.). 
opipa, ac, e. f. Martello. 
oqup-hiatoc, ov, ad. Lavorato col mar- 
tello, battuto. 
cqpupéy, od, e. n. La noce del piede. |] Calca- 
gno, tallone.|| fig. e poet. Piede (xuE.,ec.). 
op, cpdit, cpotv, dual. di gi. 
cpwé, apwlv. V. oqpsle. 
cpwitepog, a, OV, pron. poss. 2. pers. dual. 
roprio di voi due; — Erog, La parola 
di voi due. 
cp@y, dual. di ci. 
ato (fut. oyaom), Fendo, spacco, apro. 
|| Ritengo, trattengo: — Yfjpuv &p®&or- 
ov, Premo la voce senza suono, taccio. || 
ispongo: — TÀ pnXxavag, le macchine. 
ayaàdlg, (d0c, e. f. Puntello biforcuto, 
usato per le reti (SEN., Cyn., 6, 7). 
cyé3nvy, avv. Continuatamente. || Lenta- 
mente, cautamente (PLUT.). 
axedla, ac, ion. —(m, ne, è. l. Zattera, 
nave, || Ponte di barche. 
gyedlacua, toc, e. n. Cosa fatta all’im- 
provviso e perciò male. 
‘aye8(nv, avv. Vicino, da vicino (om., Il, 
5, 850 
cyéÉdLog, ov, ad. Vicino, in vicinanza; — 
éÀn, Armi per combattere da vicino. || 
Che tien dietro immediatamente, rapido, 
frettoloso. || All'improvviso. 
‘axeèédev, avv. Vicino, da vicino, da luogo 
vicino (0m.). 


oynuationie. 


oye86v, avo. Vicino, in vicinanza, presso. 
Il fig. Quasi, presso che. [| cxsòdév 
tpéooèey, Alcun poco prima. |] prep. vi- 
cino, presso; col dar. 0 col gen. 

*oystetv, ep. cxedsetv (inf. di un aor. 

cysdoy, da Ex, del quale trovansi an- 

cora l’ott. cyéForu, l'imperat.oxedÉto, 
il part. cyxe&òv), Tengo, ritengo, pos- 
seggo, ho in mio potere (ow., 60.).i, Trat- 
tengo, arresto; — &ocs Yéoto, Arresto 
il pianto (om.). |] Tratteugo, impedisco 
uno da ec. (RUR.). 

oyetv, oXepev, oytuevat, oxéo. V. gym. 

oyéc. V. Exw. 

oXéoLe, SW, #. f. Abito, modo di essere. 
o di contenersi; stato, qualità. || Com- 
plessione o costituzione della persona. 
| Il ritenere, il trattenere, trattenimento. 

*aYetNpcov, ov, e. n. Ciò che tiene in- 
ietro, che impedisce, impedimento; — 
Axp0d, Mezzo, rimedio, contro la fame 
(zur., Cycl., 185). 

ayetàditw, Sono malcontento, sdegnato: 
specialm. Mi richiamo, mi lamento, di 
violenza o ingiustizia patita. 


“aystàtaopnòe, 00, e. m. Indignazione; il 


richiamarsi, il lamentarsi di una cosa, 
lagnanza (ruo., 8, 53). 

GXÉTÀLOG, OY, e talora anche a, ov, ad, 
Che prende sopra di sè qualche cosa, 
che imprende checchessia. ;| Forte, vio- 
lento, andace, temerario, protervo, atroce, 
rovinoso; orribile, crudele. || Misero, sven- 
turato (sor., Track., 879). 

*ayfto, ep. invece di Eoyeto. V. Eym. 

GY7ua, tog, s. n. Esteriore apparenza, 
abito, figura, forma.|] Conformazione del 
corpo. || Stato, condizione, modo d’essere, 
costituzione politica. ;] &v oxuatt, con 
un gen. di comp. Iu forma, a modo di. 
|| Pompa, splendore, esteriorità ragguar- 

evole. |] Apparenza senza realtà: Gy7- 
pati Eevlag, Sotto l'apparenza dell'ospi- 
talità. || Pretesto. |] Atteggiamentd, posi- 
tura di un lottatore, di un ballerino. || 
Stato, condizione di vita.j| Modo di con- 
tenersi, di condursi. || Figura geometrica. 
|| Figura rettorica o grammaticale. 
oynuatto, Do una forma, una figura od 
uva positura a checchessia, figuro, at- 
teggio.||Do una bella forma: quindi Ad- 
dubbo, adorno. || med. Mi do una bella 
forma, acconcio per me; — x6uny, Mi 
acconcio la chioma (xug.). || Mi atteggio. 
faccio vista-o le viste, m' infingo, do ad 
intendere, dico e faccio credere per vero 
il falso. 

cynuatuop:de, 05, e. m. Figura, forma, 
esteriorità; — tod cbpatog, Portamen- 
to nobile, dignitoso; decoro. || Ostenta- 
zione. |] Simulazione. 


cxita. 


oXita, ion. cyltn, Ne, e. /. Scheggia (0x.). 

ay(bw (fut —(0w), Spacco, fendo, scheg- 
gio. || Sdrucio; — tà dbrodnhpata. || Di- 
vido: NetAog péonv Alyurtov cyltet. 
[| Spartisco, separo. || pus. Mi spartisco, 
mi divido: NetAog cxlteta: tprpacias 
88056, si divide in tre rami. || fig. #oy(- 
Lovro cpswv al yvOpa, Le loro opi- 
nioni si dividono. 


cxvo-xégadog, ov, ad, Colla testa oblun= |. 


ga, come una squilla marina (PLUT.). 
oXtvog, 00, e. f. Lentischio.j Squilla ma- 
rina. 
n 06, e. f. Separazione, divisione 
PL.). 
‘op:onòe, od, e. se. Taglio, fendente, colpo 
spada (escH., Ag., 1120). 
uotée, %, dv, ad. Spartito, fesso; — 
veve (sur.). — 88dc, répoc, Crocicchio 
(sor., nur.).|| Che ha l’unghia fegsa (PL.). 
cyolato e ayolnv. Y. sxo, 
cyolvvog, N, 0Y, ad. Di giunco. 
ayosvioy, OL, e. n. Corda di giunco.|| Corda, 
ne, gomena. 
*ayolvoc, &, ov, ad. Lo stesso che cyol- 
vuvog (ruUR., Cycl., 208). 
*ayouvig, (306, +. f. Giunco (rrocr. 28. b1). 
cyovouòe, OÙ, e. m. Misurazione di un 
territorio, specialm. per ripartirlo a nuovi 
coloni. || Quindi il togliere, il levare per 
forza possessioni. 
cxotvog, cu, e. m. Giunco. || Luogo pian- 
tato di giunchi, giuncaia.|| Ogni cosa in- 
trecciata di giunco; generalm. Corda, cor- 
dicella, fune. |] Pertica per misurare. || 
Misura di terreno. 
cyouvo-tsv)g, ÉG, ad. Steso come una 
corda od una pertica da misurare; quindi 
Diritto, in linea retta: coyotvotevàg 
noweacdta:, Segnare una linea retta. 
ocxodatkw, Ho tempo od ozio, sono disoc- 
cupato ; — tuvi, Ho tempo od ozio per 
attendere a checchessia, consacro il mio 
tempo, attendo, a; lat. vacare alicus rei. 
|| Mi do, mi addico ad uno; — rpéòc 
tiva, Uso, converso, con uno. || Tenere, 
fare, scuola, impartire Ja istruzione. || fig. 
di campi, Rimango non dissodato; tértoc 
cyoiktwv, Un luogo vuoto. || Prendo 
tempo, indagio, temporeggio. 
oxodatog, &, ov, ad. Agiato, lento: oyo- 
alay $Tol0vy tiv mopelav, Ritar 
vano (facevano lentam.) il viaggio. — 
avv. — alwg, Lentamente, pigramente, 
adagio. 
odaétne, Nt06, e. f. Lentezza, tardità 
uva 2, 18). 
cyodaotig, 03, e. m. Uomo disoccupato, 
che non ha faccende. || Uomo studioso, 
dato alle scienze.j|]In forza d' ad. Ozioso, 
inattivo; — ByxX06; Bloc. 
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omuato-puixE. 


GYOXh, 96, «. f. Riposo, ozio, disoccupa- 
zione. || Agio, tempo libero per attendere 
a checchessia; lat. otium: cò Ox0A7 
aòt®, Egli non ha ozio, non ha tempo 
per; oyoifvy dupl tiva Eye, Aver 
tempo per qualcuno o per qualche cosa, 
attendere ad uno od a qualche cosa: 
cYOÀ% èati, seguito dall’inf. con e senza 
civi, Qualcuno ha tempo ed ozio di fare 
checchessia; SYOXÎY &Yyecv, Essere disoc- 
cupato, starsi in ozio, rsì buon tempo; 
cYOXNV dyew mò tivog o tivde, Li- 
berarsi da checchessia; cyoA7v Btddvat, 
Dar tempo, lasciar altrui il tempo ne- 
cessario. |} mt cYoXFc: xatà oyYoàny 
e uetà ocyoX%g, In ozio o con ozio. [| 
Lentezza, infingardia; p.?) cxoAnv det, 
Non indugiare. || Tempo consacrato allo 
studio, lettura, conversazione scientifica. 
|| II luogo dove il maestro dà lezione; 
la scuola. ||] cx07{, posto avverbialm. 
Oziosamente, lentamente, difficilmente. 

cyodactic, 03, e. m. Espositore, inter- 
prete, scoliaste. 

ocycitov, ov, e. n. Esposizione, interpre- 
tazione, commento, scolio. | 

aydpevoc, cxod, xd, oxov. Y. yo. 

oo. V. che. 

cusoxov. V. cHdw. 

curw (fut. How, perf. pas. cEcmona:, 
aor. &cp&Nv), Rendo o conservo sano. 
|| Couservo, custodisco, salvo, preservo. || 
Osservo, adempio; — toòg vépuouvg; — 
tòv AéYfov, Conservo nella memoria, ten- 
gu a mente, ec.|| Riconduco uno sano è 
salvo dove che sia.;|pas. Rimango sano 
e salvo, sono salvato, rimango vivo. || 
med. Custodisco, salvo per me od il mio. 
|| Conservo qualche cosa nella mennoria, 
sono memore di qualche cosa. — verbal. 
opattov. 

*cuwxéw, Ho forza, potere, posso(rscH.,S0P.). 

*cox0g, ov, ad. Sano e salvo. || Vigoroso, 
forte: epit. di Mercurio (0x., Zl., 20, 72). 

GwinvY, Îvog, s. m. Doccia, canale, tubo. 

cupa, toe, e. n. Corpo, così di uomini, 
come di animali.|| Persona, vita: còpua 
cwrsotat. || Corpo naturale. || Un tutto, 
una totalità. 

cwp-aoxém, Esercito il corpo.|| Mi eser- 
cito nell'arte di lottare. ,j jiy. — tòv né- 
Aeuov, Mi esercito, mi addestro, alla 
guerra. 

cwu-agoxula, ag, e. f. Esercizio del corpo. 

cwpatteig, 7, dv, ad. Risguardante il 
corpo, corporale. (corporeo (PL.). 

owuato-8137)c, é, ad. Simile a corpo, 

cwWlato-puidgxtoy, 00, e. n. Luogo dove 
si ripone il cadavere (LuC.). 

omuato-piiaE, axoc, +. m. Guardia del 
corpo (PLUT.). 


odo. 


360c, forma secondaria di s©6g. 

Impela, ag, e. f. Cumulo (PLUT.). 

Impeltne, ov, e. m. Sorite, forma di ar- 
gomentaziéne, nella quale da una serie 
di proposizioni che si vengono aggiun- 
gendo e quasi accumulando, si trae una 
conseguenza. (7,1, 82). 

IMpevpa, Tog, e. n. Cumulo (sRN., Cyr., 

Impevw, Accunulo, colmo (PLUT.). 

3mpnddv, avo. Accumulatamente, in muc- 
chio, (LUC.). 

3mpéc, OÙ, s. m. Cumulo, mucchio, spe- 
cialm. di grano. 

36c, 00v, «d. Sano, salvo, illeso, inco- 
lume.||Intatto, in buono stato.||tò ov, 
La vita. || Sicuro, certo. 

spotéov. V. cotw. 

Goo Tpov, 00, e. n. Premio, ricompensa, o 
ringraziamento per avere conservata 0 
salvatala vita, ricuperata la salute, e sim.: 
cbotpa to) mardòg Huey tot Feotc, 
Offerta agli Dei in rendimento di grazie 
per la salvazione del figlio. i 

owrtetpa, Gc, s. f. Conservatrice, salva- 
trice; specialm. epit. di divinità protet- 
trici. 

GWwWTYp, Îpog, voce. oObtEp, e. m. Conser- 
vatore, salvatore, liberatore; come epit. 
di Dei, specialm. di Giove. |[|In forma 
d'ad. — tiyn; — tal (EscR., ec.). 

cwinpla, ag, e. f. Conservazione, salvezza. 
I| Mezzo o via di salvezza: YNteiv tiva 
cwrnplav. || Conservazione, custodia, si- 
courezza. || Salute, fortuna, prosperità. 

GwWTHptog, ov, ad. Salutare, che porta sa- 
lute, che conserva, che salva. || tò ow- 
tYpuov, Mezzo di salvezza, salvezza, di- 
fesa; — t7jg TédEwGg; cwWInpa éautol 
c«(8eodat, Procurare i mezzi di salvarsi, 


T, 


T, 1, decimanonalettera dell'alfabeto gre- 
co. Il suo nome è taò, ed è di gen. n. 
|| Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

©’ invece di té, 6 invece di tol. 

tafela, ag, e. f. Carica o dignità del ta- 
tòc (SEN. Hell, 6, 4, 84). 

tayeim, Sono un tarde Domino, dirigo. 
|| pas. Sono dominato da un principe. || 
med. Colloco in un posto. 

‘tayéw. Lo stesso che il preced (ESCH., 
Pers., 750). 

taYn, Ng, +. f. Lo stesso che tavyde. 

tAYLa, t0g, e. n. Schiera in ordinanza, or- 
dinanza militare. || Legione romana. 

tayòc, 0Î, e. m. Ordinatore, condottiero, 
SORIROZARIO: || Capitano della Lega tes- 
salica. 
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TAxTLAÒE. 


peusare alla propria salvezza. ||owtrpta, 
neutr. pi. (sott. {spa&), Sagrifizio per ren- 
dimento di grazie. ||Sano e salvo, in buono 
stato. — avo. — (wg, In buono stato, pro- 
speramente. 

cuwqppovéw, Sono sano di mente: quindi 
Sono assennato, prudente, moderato, tem- 
perante, spassionato.j|cwWppovnx6g, Che 
si è riavuto, che è tornato in sè. 

cwppovnua, toc, s. n. Prova d'assenna- 
tezza, di temperanza (Stm., Ag., 6, 4). 

cuppovrtade, %, év, ad. Lo stesso che 
cuppovixde (sen., Mem., 8, 10, 5). 

anppovito, Riduco alla sana ragione, fac- 
cio rinsavire, faccio tornare in sè, cor- 
reggo, || pae. Rinsavisco, ritorno in senno, 
divento migliore. 

cwppowxdg, Î, dv, ad. Assennato, tem- 
perante, moderato. 

*cwppoyioua, toc, «. n. Ammonizione, av- 
viso (x8cH., Suppl., 970). 

cwppovioubc, 0Ù, e. m. Lo stesso che il 
preced. : 

SAPPIMITAA, 706, e. m. Lo stesso che 
il seg. . 

GwWppawottg, 00, e. m. Colui che fa rin- 
savire, che rende prudente, che rimette 
nel diritto cammino, corregge, gastiga. 

omppoabvn, ep. GaPpp., Ne, e. f. Senno, 
prudenza, intelletto. || Moderazione, tem- 
peranza, costumatezza, modestia. 

Guppwy, ep. cadgppwy, ov, ad. Sano di 
mente, assennato, prudente, savio. |] In 
senso morale, Moderato, temperante,spas- 
sionato,costumato, modesto.||tò cdgppov, 
Moderazione, discrezione, costumatezza. 
— comp. — Véotepog. — sup. — VvÉota- 
TOg. — avo. — Îvwe. 

*ouw, ep. per cwkw (0x., Od., 9, 430). 


T. 


"Tay-08X06, 0v, ad. Che ha il comando 
di un esercito: — &vYp(cscH., Eum., 286). 

tadelc. V. telvo. 

tadn. V. telvo. 

*tal, poet. per al. 

talia, xG, e. f. Striscia lunga e stretta, 
benda, fascia; specialm. del capo; lat. 
taenia. 

tasvro-m@dAc, 1806, e.f. Venditrice di na- 
stri (pem., 57, 84). | 

tatvidw, Cingo o adorno con un nastro, 
con una benda. 

taxepéc, d, dv, ad. Strutto, liquefatto. 

TAXLOTA, avv. Lo stesso che tAyLoTA (AR. 
Theam., 1214). 

Taxtixde, %, dv, ad. Appartenente od ac- 
concio all’ ordinare, specialm. le schiere 


» 


taxtòe. 


in battaglia, esperto nella tattica. || 
raxtxol dprdpol, Schiere poste in or- 
dinanza.]| tà taxtixd, anche Y) taxttxY) 
(sott.téyvn), Tattica.||d taxtixde, L'uo- 
mo valente nella tattica, il tattico. 

caxtéc, 1, dv, af. Ordinato, comandato, 
stabilito, destinato. 

toxo, dor. invece di t7xw (ruR.). 

*zada-epY6g, év, ad. Paziente al lavoro, 
fatichevole (0x.). 

taia-rwpéw, Mi trovo in tribolazione, 
in isventure, in travaglio; sopporto fati- 
che, stenti, tormeuti.j| tr. Metto altrui in 
tribolazioni, in sventure, vesso, tormenta. 

tadoar-tmpla, ag, ion. — N, NE, 8.7. Tra- 
vaglio, tribolazione, miseria. 

radal-rwpoc, ov, ad. Che si trova in tra- 
vaglio, travagliato, tribolato, misero, in- 
felice. — avv. — Wpwg, Con travaglio, 
travagliosamente, con pena. 

zadal-ppwv, ov, ad. Di animo paziente, 
tollerante. |] Tribolato, misero, infelice 
(sor. EUR.). 

*rada-xdpdtog, ov, ad. Di cuore tolle- 
rante.|| Misero, infelice (ESsIoD., 80F.). 

taXavtela, cc, s. f. Il penzolare (PL., Crat., 
895). 

tadavitatoc, &«, ov, ad. Del peso o del 
valore di un talento. 

téiavtov, 01, s. n. Bilancia.|] Piatto della 
bilancia. || Ciò che è pesato, peso. || Talen- 
to, peso, e somma di denaro, non bene ac- 
certati. || Il talento, moneta, dividevasi 
in talento d'oro e d’argento: il valore 
del primo è incerto, del secondo e pro- 
priamente di quello attico, corrispondeva 
a 6000 dramme. 

*tadavt-0dX0g, ov, ad. Che tiene la bi- 
lancia; parlando di Marte(rscH., Ag.,450). 

tadavtéw, Libro (PL., Tim., 52). 

‘ *rada-rstptog, ov, ad. Che ha sostenuto 
molti travagli; misero, infelice (0x.). 
*rada-tevènc, #6, ad. Che sopporta mali; 

— dude (om., Od., 6, 222). 
*t44apog, OL, s. m. Cesta, corba; ovvero 
Cestello, paniere (0x.). [| Graticcio (1n.). 
bia, toiauva, toiav, ad. Che sopporta, 
che offre, misero, infelice. || Sciagurato. 
taiacta, cc, e. f. Il filare la lana, lanificio. 
*taixo-0vp]éw, Filo lana (SEN., Mem., 
8, 9, 11). 
taiaot-cupyla, ac, e. f. Lo stesso che 
tadacia (PL.). 
tadag-0vp[tX66,9), év, ad. Appartenente 
od acconcio al filar lana (PL.). ||} — x 
(sott. téyvn), L'arte di filar lana (in.). 
qaiaa:-0vpY66, év, ad. Che fila la lana; 
— Yovi (PL). | 
*raiacl-gpwv, ov, ad. Di animo tollerante; 
perseveraute, costante (0u.). 


“ “zadat-pivoc, ov, ad. Che resiste all’ urto 
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Tavas-10ve. 


di scudi tanrini o coperti con pelle di 
toro; quindi figuratam, Persistente, cu- 
raggioso nel combattere; epiteto ome- 
rico di Marte (oxm.); [| tadA&ipivov ro- 
Aepttetv, Combattere perseverantemente, 
coraggiosamente (iD.). 

*taid-ppwv, ov, ad. Lo stesso che tada- 
atppuwyv (0x., Zl., 18, 801). 

"TAX, 1806, e. f. Sposa (soP., Ant., 625). 

tàXZa, crasi di tà &Xia. 

tapnd, crasi di tà èpd. 

"tipe, tapéetv, ep. inveco di Btaus, ta- 
petv. V. téuvo (0x.). 

tauéodat. V. téuvo. 

*tapueot-Ypwe, 006, ad. m. e f. Che ta- 
glia la pelle, che ferisce; — yaAxde; 
— èrxelm (ox). 

“capta, ag, ion. ed ep. — (mM, Ng, è. f. Di- 
spensiera, economa, massaia (oxm.). || In 
forma d’ad. yuvij; — apoplrtodog (ID.). 

capta, ion ed ep. — (Mg, 00, s. m. Di- 
spensiere, economo, massaio, amministra- 
tore. |j Tesoriere. || In senso particolare, 
Il quaestor dei Latini. || fig. Soprinten- 
dente, direttore, regolatore: Zseùòc &c 
1 Avdporwv taulag rmodéuoro té- 
TUXTAL (0x.); talia avénwyv, parlando 
di Eolo (Ip.). 

tapusla, «6, e. f. L'ufficio o la carica del 
taplasg. |] La quaestura presso i Romani. 

tapietov, 01, e. n. Magazzino.|| Tesoreria. 

tapievpua, tog, e. n. Distribuzione (SEN., 
Oec., 8, 15). © 

taprevtinde, 7, dv, ad. Appartenente al 
questore od alla questura; lat. quaestorius ; 
— &py, La questura; — véuog, Legge 
risguardante le rendite pubbliche. 

tapuedw, Sono amministratore, economo, 
dispensiere; — tu, presso qualcano. || 
Amministro checchessia.dispongo di chec- 
chessia a mio grado (anche nel med.); 
col gen. |] fig. e poet. (Aavdn) Znvòc 
Tapievecxe fovàs Ypuoopitove, Ac- 
«colse nel suo grembo l’aurea fecondatrice 
pioggia di Giove (sor., Ant., 940). |] Sono 
questore. 

tauln, tapine. V. tapla, tapulae. 

*tauroog, 00, s. f. Caglio (TrOCR., 7. 16). 

tàappéop, crasi invece di tà &v péo 
(pkm., 84, 4). 

tapuvw, ion. e dor. invece di téLY®. 

tauwdv. V. téuvo. 

tav 6 T&v, solo nella locuz. © t&vy, 0 tu. 

tàv e tav, crasi di tor dv e tà év. 

"tava-7XN6, 66, ad. Che ha lunga punta 
o lungo taglio; — yaAx6g (0x.). 

tavavtia, crasi di tà Evavila. 

*“tavade, 7, dv, ed anche 6g, év, ad. Di- 
steso, lungo, ampio (om., EUR.). 

*ravas-move, 0806, ad. Colle gambe di- 
stese -(o0x., Od. 9, 464). 


rava-Dehc. 
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Tdpaxtpov. 


*tava-Bprc, #c, ad. Di sottile o, secondo 
altri, di ampio tessuto (sor., 7r., 602). 
tàv3ov, crasi di tà Evdov. 
TOror RYOROG: crasi di t@ dvdgl, toò 
v 


po6. î 
*tavn-Xerne, #6, ad. Che pone lungamente 
a giacere: epit. della Morte (0m.). 


rtavixa., dor. invece di tyvixa. 
*tavtadbm, Agito, vibro, scaglio (sOP., 
Ant., 134). 


tàvtòc, crasi di tà Evtoe. 

*tavi-fÀwooog, ov, ad. Di lunga lingua 
(ox., Od., b, 66). 

prato tvog, ad. m. e f. Con lunga 
punta; — diotol (om., /I., 8, 297). 

*tavi-Bpopoc, ov, ad. Di esteso corso, 
che corre celeremente (xscn., Eum., 868). 

*tavu-NxNc, ec, ad. Lo stesso che tavar- 
xNg (om.): — bra, Rami di lunga cima, 
lungamente stesi (ID.). 

tavi-dprE, tpLXoc, ad. m. e f. Con lunghi 
peli; — TE esniD, Op., 518). 

taevvpat. V. tavim. i 

tavòvy, orasi di tà viv. 

*tavi-metàog, ov, ad. Con lungo, ondeg- 
giante peplo, che è tutta avvolta nel pe- 
plo; epit. di nobili donne (ow.). 

*ravi-Tove, 10806, ad. m. e f. Coi piedi 


distesi, stendendo ì piedi al corso; ve- |. 


loce; — ’Epuvdec (sor., Aî., 824). 
*ravu-TTt pv, LY0G, ad. m. e f. Con ali 
aperte, distese, che apre largamente le 
ali, che vola celeremente; — &prn; — 
olavig (0M.). 
*tavuoi-rtNpog, ov, ad. Lo Stesso che 
il preced. (ox.). 
tavvotie, Log, e. /. Tensione, tesa; — 
xéEov (0x., Od., 21, 112). 
*tavi-cgvpog, ov, ad. Che ha i piedi lun- 
ghi; — Surano; — Taîg (0m.) "Qxea- 
viva (ESIOD.). 
ravutat. L. tavi. 

*tavi-piotog, ov, ad. Che ha lunga cor- 
teccia; — xpaveta (ov., Zl., 16, 767). 
*ravi-gviz0g, ov, ad. Che distende am- 
piamente. le foglie, ombroso; — &Xalm 
(0x.). [| Detto di monte, Ombrato (Tkock., 

25, 221). i 

raviw (fut. tavicow, aor. ETtdvvoa, ep. 
TAvvoa, gtavucca e tavioca:; ep. aor. 
med. ÈTAVUICA|UNY 6 TAVLUOCA[LIV, perf. 
pas. TETAVUONLAL, aor. &tavioènv. Inol- 
tre 3. pera. pres. tTAvutaL, come formato 
da un tTavupat), Allargo, distendo. || 
Tendo, tiro, stiro; — tòfov, Bidv, xog- 
Bnv:— Tmrovg, Faccio stendere al corso, 
stendo al corso i cavalli.|| fig. e rispetto 
all’ estensione del tempo: — ÉpiBa rto- 
dé poro; — paynvi — révov. || pas. Di- 
vento steso; mi stendo, mi distendo.|| 
Parlando di cavalli o muli, Mi stendo, mi 


distendo, a celere corso. || med. Stendo 
per me, o una cosa mia: — tééov. 
taf-apyéto, Sono un taErdpyne. 

Tafr-dpyYne, 00, e. m. Lo stesso che ta- 
Elapxoc. 

tabtt-apyia, ac, e. f. La carica di un ta- 
blapxoc. 

tafl-apyoc, 00, e. m. Il eondottiero di 
una tace, qualunque sia il numero dei 
soldati che la compongono; quindi Ca- 
pitano, geuerale. 

tafLe, ewe, ion. t0G, #. f. Il collocare în 
ordine, l' ordinare; ordine. |] Specialm. 
Disposizione di soldati in ischiere, in or- 
dine di battaglia. |] Disposizione, provre- 
dimento : tdEv rovetoda:, Disporre. || 
Stabilimento di termini o di rate di pa- 
gamenti. || La cosa posta in ordine, la 
cosa ordinata. |] Ordinanza di battaglia. 
|| Il posto assegnato ad uno in una or- 
dinanza di battaglia. || Condizione o stato 
nella vita, posto, carica. || fig. &v tdafeat, 
In qualità di, in conto di. ||Schiera di 
soldati di vario numero, compagnia, bat- 
taglione, corpo; tdEe larémv, Squa- 
drone. 

tarevòe, %, dv, ad. Basso, o situato in 
basso; — Xbpa; — Tontipese, Di basso 
bordo.||Più spesso fig. Di basso stato, 
poverb, meschino: Ttarmeuvà npattew, 
Trovarsi in cattive circostanze. || Umile, 
modesto, soggetto, ossequente. |]In cat- 
tivo senso, Servile, abietto. — avo. — ©c, 
Meschinamente. 

TATELVÒTNE, NTOG, è. f. Bassezza. |] Me- 
schina condizione. || Sentimento basso, 
ignobile. || Prostrazione d'animo, pusilla- 
nimità. 

rarteuvdw, Abbasso, umilio. || rif. a pers. 
Rendo modesto, anche pusillanime. || pas. 
Divento basso, mi abbasso. || Sono inde- 
bolito, diminuito: tetarelvamtat Î tav 
"Aè&mvalwv èéEa. | Mi umilio, divento 
umile. modesto, arrendevole. 

Tartelvmoare, 8106, +. f. Abbassamento, umi- 
liazione, indebolimento. 

TATNE, NTOG, +. m. Tappeto, coperta. 

tàrt, crasi di tà &rnl. 

tare, 1806, e. f. Lo stesso che tanng 
(SRN.). 

tardò, crasi di tà darò. 

tarpota, crasi di TÀ TpGra. 

tàpa, crasi di tor dpa. . 

*“tapapa, t06, e. n. Lo stesso che il seg. 
(xur., Herc. #., 1091). 

*tapafhòc, od, e. m. Turbamento, confa- 
sione, sgomento (RSCA., RUR.). 

tapaxtixde, 7, 6v, ad. Perturbatore, che 
disordina, che confonde (PLUT.). 

TAEpaxtTpov, ov, e. n. Strumento di dison 
dine (ar., Pax, 665). 


TADANTWP. 
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Tav ò-xEpwe. 


La pio 0pog, ad. m. Perturbatore, 

che confonde (xson., Sept., 554). 

tapdoc, att, — tuo (fut. — Em, fut. med. 
— Foppa: con significato pass.), Metto in 
rapido movimento, scuoto, agito, scon- 
volgo: — névtov; — rédarocg.|] Metto in 
disordine, scompiglio, confondo.||Sollevo, 
muovo a sedizione.||Spavento; — [1rove. 
| Inquieto, metto in pensieri, in angu- 
stie, in isgomento. |] Ordisco, macchino, 
tramo. || pas. Mi atterro, mi confondo.|| 
Mi solleva, mi ribello. || Sono dubbioso, 
perplesso, agitato, sgomento. 

tapax, 96, e. f. Disordine, scompiglio, 
confusione. || Discordia, agitazione poli- 
tica, sommossa. ||Inquietudine, imbarazzo, 
sgomento. . 

TAPAYOG, 0U, s. m. Lo stesso che il preced. 
(srv., An., 1, 8, 2). 

tapay-0dNe, 86, ad. Confuso, disordinato. 

. Il Inquieto, instabile. || Che dà inquietu- 
dine, fastidioso. || Rovinoso, ostile. | In- 
quietato, sgomentato. |} Che può facil- 
mente esser posto in disordine od in con- 
fusione; — OTpPATEULA; — OTPAttAÀ. — 
avv. — Wddc Eye, Essere inquieto, es- 
sere inclinato alla ribellione; tapaywdé- 
otata diaxetodat, Essere sommamente 
inquieto; tapaybg tiv obtwe, Vivere 
in tanta confusione. 

*rapfaZ#0c, a, ov, ad. Timido, pauroso, 
tremante di paura: pu tapfaXéa dd- 
voti, Ch'io non muoia di spavento (sor., 
Trach., 957). 

rapféto, Tremo di paura, cado in isgo- 
mento, sono atterrito. || Sono spaventato, 
imbizzarrito; detto di cavalli. |j Spavento, 
temo, anche parlando di timore reveren- 
ziale: voce più che altro poet. 

*rapBoc, 806, e. n. Terrore, spavento 
(om., 6C.). 

*rapBoasmn, N6, e. f. Lo stesso che il 
preced. (om., Od., 18, 342). 

rapfécuvoc, N, ov, ad. Angoscioso; — 
pofoc (ss0n., Sept., 222). 

tapuxsla, ac, ion. — gun, NG, e. f. Il sa- 
lare, il disseccare: rif. a pesce.|]Il luogo 
dove si sala il pesce. || Imbalsamazione 
di cadaveri. 

taplyevote, ste, ion. toc, e. f. Lo stesso 
che il preced. (rroD.). 

TapiXevti)e, OÙ, e. m. Chi sala o secca 
il pesce. || Inbalsamatore. 

tapiXeio, Salo, dissecco; rif. a pesce. |] 
Imbalsamo. || fig. Macero, consumo, rifi- 
nisco. 

tapiytov, OL, s. n. dim. di TAPLXOG. 

tapiXo-mwietoy, ov, e. n. Bottega del sa- 
Inmaio (4R.). 

taprxo-rtwAigw, Vendo salumi (PL.). 

TApiXo-T6ANE, Ov, e. m. Salumaio. 


TEPLXOG, OD, s. m. G TEPLXOG, BOC, e. n. 
Carne o pesce salato a disseccato. || 
Mummia, 

taprva, taprrusvat. V. epr. 

tapode, OÙ, e. m.Graticcio, stoia.;| La pala 
del remo; anche metonim. Remo. || Re- 
meggio. || Tarso, quella parto del piede 
che è tra il calcagno e le dita. 

*Taptdipetoc, a, ov, ad. Tartareo (KuR., 
Here. F., 907). 

Taptapog, ov, e. m. Tartaro, un cupo 
abisso, sottostante all'Averno, nel quale 
Giove precipitò i Titani. Più tardi sigui- 
ficò in generale l’Averno, o quella parte 
dell’ Averno, dove sono puniti i rei. 

tapperal. V. tappe. 

Tdppdmn, tippdev. V. TEPTW. 

*TAPRPOG, 806, «. n. Cespuglio, macchia 
folta: gv tappeoty BbDANG (0xm.). 

"tappe, eta, 6, ad. Denso, folto, fre- 
quente (zscH.). — Nel pi. tapopéec, Tap- 
psrat, tapopéa (0u.). 

*tapyxiw, Seppellisco (ox.). 

TAoLe, we, e. f. Tensione, estensione. 

Tioow, att. -TT”W (fut. t—Ew, perf.tétaXa, 
par. tétaYypat, aor. 1. èTti4X®NY, raro 
aor. 2. pas. #tEYNY), Colloco, pongo in 
ordine, ordino, dispongo, espongo in mo- 
stra. || Schiero, metto in ordinanza di. 
battaglia.||Colloco in un posto determi- 
nato, assegno un dato posto. |] Deputo 
uno a qualche cosa, lo incarico di ec. || 
tattev tivà ele t)v tdELv tevée, Porre, 
annoverare uno in una classe, ascriver- 
velo.{| Stabilisco, costituisco, determino, 
dispongo: ol nl toutp tetavuévo: 
vépoi, Le leggi sopra a ciò ordinate; ts- 
taypé dvola, Sagrifizio regolare; tà 
tettypéva dvépiata, Le usitate ma- 
niere di dire. || med. Mi colloco, mi pongo 
in mostra; oppure Colloco, metto in mo- 
stra qualche cosa mia o qualche cosa per 
me.||Stabilisco per me; — popov, dapa. 
|| Pattuisco, convengo con uno di pagare 
un tributo ; anche tdfaodtar dc t“v dow- 
psv, Accordarsi intorno ad un dono o 
tributo volontario.||Stabilisco a mio giudi- 
zio; — Inpuinv; — Xpipata:— atdfato 
pipovg oi rpootévar xatà Edvea, Or- 
dinò i tributi che a lui ec. 

tatto. V. il preced. 

taù, e. n. ind. La lettera t. 

*taiperog, &, Ov, ed anche og, ov, ad. 
Taurino; — xépag: — dsuag: — pévoc 
(28cA., ec.).|| Di pelle di toro; — doric; 
— xuvén (om.). 

taupndév, avv. A modo di toro, come uu 
toro: — droBigrev pò tiva, Guar- 
dare uno come fa il toro (PL.). 

*raupd-x8pw6, (0, ad. m. e f. Che ha corna 
taurine; — &edc (guR., Bacch., 100). 


taupò-xpdvoc. 


taupò-xpavoc, ov, ad. Che ha testa di 
toro (rur., Or., 1378). 

*ravpo-xtovéw, Immolo tori; — &s0îg 

(esoH.).||Semplicem. Immolo: fog (s0r.). 

*tavpo-xtévoc, ov, ad. Che uccide tori 
(sor., PRil., 400). 

*tavpé-poppog, ov, ad. Di forma taurina, 
tauriforme (rur., /Zon., 1261). 

. "tavpo-r6à0g, ov, ad. Che esercita, che 
affatica, tori; — ed, Diana (rug., /ph. T., 
1457). 

*taupò-Tove, 0806, ad. m. e f. Che ha 
piedi di toro (KuR., /ph. A., 275). 

radpog, ov, e. m. Toro. |] Anche tabpoc 
Bode o Bode tadpog (0m.). 

*tavpo-cpaféw. Lo stesso che taUpoxto- 
véo (xscu., Sept., 43). 

*tavpo-ogpadfog, ov, ud. Lo stesso che 
TAVpoxtovogi — Îpépa, Giorno nel quale 
si fa sagrifizio di tori (8oF., Truch., 609). 

*tavpo-géovog, ov, ud. Uccisore di tori 
(PIND., TEOCR.). 

‘*tavpéw, Converto in toro. || pas. Vengo 
trasformato in toro (FUR., Bacch., 922). 
|| Guardo, fisso lo sguardo come un toro 
(sur., Aed., 92). || Inferocisco come un 
toro (EScH., Ch., 272). 

taityg, avo. Qui, là. ||In questo modo, in 
questa maniera, così.||Dunque, pertanto. 
|| In questo rispetto. || Ivi, colà. 

tavti. Lo stesso che taùta, coll’ indi- 
cativo. 

tauvto-ioyia, ag, e. f. Ripetizione del già 
detto, tautologia. 

radrépatov, crasi di tò adtdépatov. || 
anò tadtopatov, Di per sè, spontanea- 
mente. 

tipe. V. teédnra. 

tapeve, éwe, «. m. Colui che seppellisce 
o fa seppellire i morti. 

rap, Î6, e. f. Sepoltura. || Tomba, se- 
polcio, fossa mortuaria. || Seppellimento, 
funerale. 

*TaQmntog, &, OY, ad. ep. e ion. invece di 
tapetog, Appartenente alla sepoltura, 
funereo (0m.). 

TAPpOG, 00, s. m. Sepoltura, seppellimento, 
funerale, rito funebre.j| Tomba, sepolcro, 
tumulo. 

*tApog, €06, s. n. Stupore, ammirazione 
(0x.) : in tmesi. 

tappelta, ac, e. f. Il fare, il condurre, una 
fossa, un vallo (pEm., 18, 299). 

TAppevpa, TOg. s. n. Fossa scavata, con- 
dotta dove che sia, specialm. uu vallo 
(PL, Legg., 6, (61). 

tagppesw, Scavo, conduco, una fossa o un 
vallo. 

tdppog, ou, s. f. Fossa, vallo. 

tacpeuv. V. tédnra. 

tdya, avv.. Prestamente, tosto, subito. || 
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té. 


Facilmente, forse, probabilmente. |] Ap- 
pena, difficilmente, forse no. 

taxéme, avv. da tayic. V. 

Tuytotog e taxlwv. V. taybe. 

TEXOG, 606, 4. n. Celerità || &v t&ye, dik 
TAXOUG, petà TAYOUC, XATÀ TdYOc e 
anche semplicem. tdx0g, posti avver- 
bialm. Prestamente, celeremente, tosto. 

tayuv-diwtog, ov, ad. Facile a conqui- 
starsi; — XOpm (gRoD., 6, 180). 

*rayv-BaTtng, 00, ad. m. Che va celere- 
mente (rur., Riee., 184). - 

Tayxv-epyla, ag, e. f. Celerità nell’ope- 
rare o nelle imprese (srn., Cyr., 7,1, 19). 

*tayv-)pne. 86, ad. Che remiga celere- 
mente (rscH., Suppl., 32). 

tayò-popog, ov, ad. Di breve destino, os- 
sia di vita breve (xscH., Ag., 478). 

Taxu-vavtéw, Veleggio o navigo celere- 
mente. 

taxbvo, Affretto, fo presto, checchessia.:|. 

‘ intr. Mi affretto. 

*tayb-roprog, ov, ad. Che accompagna 
celeremente.j|Veloce (r8cH., Supp/.,1081). 

*tayi-Topog,0v, ad. Che va, che si muove, 
celeremente (FScR., EUR.). 

*tax-move, 0d0c, ud. m. e f. Che ha i 
piedi veloci (xuR.). 

*tayò-mtapog, ov, ad. Che ha rapide ali, 
dalle rapide ali (EscA., Prom., 88). 

Br ov, ad. Che ha veloci cavalli 
OM.). 

*taxbd-b0&0g, ov, ad. Che corre veloce- 
mente (EscH., Sept., 267). 

*taxid-fwotog, ov, ad. Che si muove ce- 
leremente, pronto, agile (sor., Ced. C., 
1088). 

taxi, eta, i, ad. Celere, rapido, agile, 
pronto, spedito. ||tò tayxd, Celerità, ra- 
pidità, prontezza, ec. — comp. taXÙtapog 
e taylwv: comunem. &docwy, dAvcov, 
att. FAaTttwv, FATTOV. — sup. TAYLOTOG 
(traybtatog solo in Pindaro (0.1, 77). 
Il tAv taxlotny (sott.836v), Per la strada 
più celere; e fig. Nel modo più rapido, 
al più presto. — avv. tAXÉWwE, e spesso 
tax, usato avverbialm., come anche 
tixa, Rapidamente, celeremente, e sim. 
— comp. t&XLov; comunem. è&c0o0v, att. 
dATTOY. — sup. tAxuota, anche tayi- 
Tata. jdA0c0vy, Più presto, piuttosto, più 
volentieri, prima: ®g &Artov, Tosto che; 
dAttov, Appena che. sì tosto come. non 
appena: toyota, Al più presto possibile 

TAXUTNE, Ît0g. e. f. Snellezza, celerità. 

"t&wv, dor. eol. ed ep. invece di toiv (ge». 
pÎ. fi). 

TAWG, 4, s. m. Pavone. 

té, particella enclitica. come il lat. que, 
e vale £. Sembra avere minor forza di 
xl, trovandosi non di rado xal te. Ta- 
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lora si considera come superfiuo, quando 
va unito ad altre particelle, come &Xi4 
te, Ma; {dp te, Giacchè; oddé te, Nò, 
neppure. 

*xé° invece di ted (om., Il., 5, 237). 

Téyyo (fut. téYEw), Faccio scorrere, spar- 
go, verso. || pa». Mi verso, mi spando, pro- 
rompo. || Innaffio, irrigo, bagno. |] Rendo 
molle, ammollisco. 

*rés0g, ov, ad. Foruito di tetto, coperto 
(om., /l, 6, 248). 

cÉY06, 806, e. n. Tetto, copertura.|] Stanza, 

] 


sala. 

redaivta. V. FdXA0. 

tedappnadtme,avr.Confidentemente, fran- 
camente (PLUT.). 

‘edipata. V. ddrto. 

tonda. Y. Fail w. 

sédnra, perf., derivato da una rad. Far 
o tag, con significato di pres., Stupisco, 
sono stupito. || piupf. éteènNrea col si- 
gnificato dell’imp. o dell’aor., Stupii, 
rimasi stupito; — tivo, Guardo uno con 
istupore : cf. il virgiliano stupere donum 
Minervae.||Oltracciò dalla rad. tag, l’aor. 
&tapov conservato solo nel part. TAPHWY 
nelle frasi: OTÎ) Bè Tapwy, e Ttaquy 
Avdpovot Di 

édvadi, tedvainv, tedvduev, tédvanev, 
Tsdvdavat, tedvAo., tedvemwc. tedvnxa, 
tedvijfopat, tedwnog, tedvoe. V. dvi- 
CX. 

t8t0opufyuévme, avv. Tumultuosamente, 
disordinatamente (sen., Hell., b, 8, 5). 

*r83p-1t0-PadLwv, ovog, ad. Lo stesso 
che il seg. (eur., Or., 990). 

8dp-1rt0-BAtNg, ov, ad. Che monta, che 
regge quadrighe (rrop., 4, 170). 

Tédp-1TT0v, 00, s. n. Quadriga, cocchio ti- 
rato da quattro cavalli. 

*1édp-trt0g, ov, ad. A quattro cavalli, ti- 
rato da quattro cavalli (PiND., EUR.).|| — 
&apdiat, Corsa delle quadrighe (EUR.). 

TtEdp-1mr0-Ttpopéw, Tengo, mantengo ca- 
valli da quadriga (FRop., 6, 120). 

t88p-1mito-tpépog, ov, ad. Che tiene ca- 
valli per una quadriga (xron., 6, 26). 

«tetv, dor. dat. sing., da ciù per col. 

telvo (fut. tsvò, aor. Etewva, perf. té- 
TAXA, pas. TÉETALAL, aor. Et4dNv), Steu- 
do, tendo, tiro; — téfov.|| Tiro, raccolgo: 
— fvia.|| Mando un suono, un grido, che 
rimbomba lungamente; — adddv; — Body. 
|| Distendo, allungo, prolungo; — A6YOv.|] 

nsumo, dissipo; — al&va; — flov. 
|| Stendo, getto a, porgo. [| Stendo, di- 
stendo a. |] fig. — slc tiva tòv Adrov, 
Rivolgo a qualcuno il discorso. || Distendo, 
allargo. |] intr. Mi stendo. {| fig. detto an- 
che del tempo: telvwv ypévog.|| Mi di- 
stendo, ho an’estensione fino a, detto di 


tecxo-payla. 


paese, montagne, e sim.; — éc &diaettav. 
|| Avvicinarsi, esser simile ad uno o ad 
una cosa.!|jSono diretto ad uno od a qual- 
che cosa, mi riferisco a, risguardo uno, 
lo concerno. |] Tendo a, vado, mi affretto 
verso, alla’ volta di; — sìg néàag; — 
mtpòg tòÒ Spog.|| Tendo, ho la mira a. || 
pas. Vengo disteso, prosteso, spiegato : 
lotta tetatar. || fiy. tov ari loa payn 
tétato aréisude te, Con ugual sorte 
si combatteva da essi. || Vengo disteso, 
prosteso dove che sia. || Nel perf. e piupf. 
Sono, giaccio disteso ; parlando di morti, 
e di persone o cose in riposo; pdofavov 
tétato brò Aardpnv, La spada pen- 
deva ec. || Mi stendo, mi spando, mi dif- 
fondo: &r. vdE tétatat fpototaty.|| Sono 
diretto, rivolto: où Yàp Eg ce telvevat 
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tsîpoc, s0g, e. n. Stella, costellazione; 
solo nel pi. (om., Zl., 18, 485). 

*telpw (solo pres. 6 imp.att. è pas.), Sfrego, 
consumo sfregando (ox., ec.). || fig. Con- 
sumo, svigorisco, esaurisco, vesso, tor- 
mento, affliggo (10.). 

TELYeOL-TÀANTNE, 00, ad. Che s' avvicina 
alle mura; che rovescia, sovverte, le mura: 
epit. di Marte (om., Zl., 5, 81 6 455). 

tesyéw. Lo stesso che teryitw. 

TELYNPNG, 86, ad. Rinchiuso nelle mura; 
quiudi Assediato: terynpsag Togetv 
tac néitae, Assediare le città; t81Y))- 
perg slvat, Esser assediati. 

terxitw (fut. —t6), Costruisco, erigo un 
muro, una trincea, e sim. || Circondo con 
un muro, fortifico; — odpog; — Ti. 
|| Assol.: ol ’ASmvator Etery(odnoay, 
Gli Ateniesi fornirono di mura la loro 
città. ||./ig. dbavatp telyer to NelAp 
teteryioptvr (l'Egitto) (13., 11, 12). 

*Tterxidere, sco, ev, ad. Ben murato, 
provveduto di forti mura .-(0m.). 

teylov, 01, ». n. dim. di tetyog, Piccolo 
muro; detto di case. 

Telyioue, EWG, e. f. Muramento, fabbrica, 
costruzione di un muro, di una trincea. 

telyuopa, toc, a. n. Muro eretto, trincea, 
baluardo. (XLOLg. 

Tevyuonòe, OÙ, e. m. Lo stesso che tel- 

teryo-dapla, xg, e. f. Erezione di un muro 
o di una trincea (PLUT.). 

Tery-0Xétte, td0c, ad. f. Che rovina le 
mura, crollatrice di torri. 

teryo-payéw, Combatto, oppugno mura, 
assalto una fortezza, una trincea. 

TeLxo-nadyNe, e dor. -paXxc, 00, ad. m. 
Oppugnatore di mura (AR., Ack., 670). 

Teryo-payia, ag, ion. — (N, NG, #. f. Op- 
pugnazione di mura, assalto di una for- 
tezza o trincea.!| Titolo del libro decimo» 
secondo dell’ Iliade. 


tergo-mode. 


Ta 


tTadesdw. 


rerxo-rode, év, ad. Che erige mura. ||8 | texvo-mode, dv, ad. Che genera, che par- 


ceryxotowde, Pubblico ufficiale, deputato 
alla conservazione delle mura in Atene 
(DEN.). i 

tstyoc, 806, s. n. Il fabbricato; specialm. 
un edifizio a difesa, muro, baluardo, trin- 
cea, fortezza. || fig. Riparo, difesa. 

teryo-cxotia, ac, s. f. Il guardar dalle 
mura: titolo di una parte del terzo libro 
dell’ Iliade. 

terxo-euiaxiw, Custodisco lo mura o la 
fortezza (PLUT.). 

teyo-quiae, exoc, e. m. Custode, guar- 
dia delle mura, comandante della for- 
tezza. 

texidpiov, ov, e. n. dim. di tetyog, Pio 
colo forte (sen., Hell., 2, 1, 28). 

*telwe, ep. invece di téwg. V. 

“texpalpw, Pongo un segno. || Generalm. 
Stabilisco, determino. || Più spesso nel 
med. Stabilisco, determino, dispongo; — 


68dv tivi, Mostro la strada a qualcuno.’ 


|| Predfco, prenunzio ; — B4e&pédy tivi. [| 
Prendo di mira, argomento, congetturo, 
conchiudo, giudico; — toîg Eupavéor tà 
KH yrivwoxdusva, Da quel che appare 
argomento le cose che non si vedono. 

*rexuap e TéxLuwp, s. n. usato solo nel 
nom. 6 acc. Segno, meta, scopo, fine. || Se- 
gno per ricordo, ricordo. | Generalm. Se- 
gno, contrassegno,traccia,prova(uxu.,ec.). 

TÉNUAPO!LC, 806, «. f. Il congetturare, l’ar- 
gomentare, l’ opinare (ruc., 2, 87). 

TEX|Mpiov, 00, a. n. Fatto o circostanza, 
dalla quale si può dedurre o conchiudere 
qualche cosa: mezzo di prova, argomento, 
indizio, e sim. i 

texunpidw, Do una prova, provo (TuUC.). 

* Texuop. V. téxpap. 

TexvidLov, ov, e. n. dim. di TÉXvOV (AR, 
Lys., 889). 

"Texvo-f6vog, ov, «d. Che procrea o par- 
torisce fanciulli (RScH., Sept., 911). 

«*rexvéete, eco, ev, ad, Che ha molti 
figli (sor., Trac., 308). 

*texvo-xtévog, ov, ad. Uccisore dei figli 
(euR., Herc. F., 1155). 

*Texv-0Aét81pa, xG, ad. f. Che ha perduto 
i figli, orbata de’ figli; — dandy (s0P., 
El., 107). 

TÉxvov, 00, e. n. Il procreato, il nato, figlio 
e figlia : anche di animali. || Nipote, di- 
scendente. || fig. e poet. — pari e 


yalag téxva, I fiori (rscH.); aidépog 
téxva, Gli uccelli (KUR.). 
texvo-roLéw, Procreo, partorisco figli: an- 
che nel med. (SEN.). i 
texvo-moa, ag, s. f. Procreazione di figli 
(srN., Mem., 1, 4, 7 
*texvò-rouvoc, ov, ad. Vendicatore dei 
Agli (rsca., Ag., 150). ° i 


torisce figli. || Atto alla generazione; — 
vv), Dona feconda. 

tTexvo-tpopla, x, e. f. Allevamento dei 
figli (PLUT.). 

texvobaoa. V. texvdste. 

tsxvéw, Genero o partorisco figli; anche 
nel med. || Provvedo di figli. || Ho figli. |] 
pae. Sono generato o partorito. 

TÉXVMWOLK, 8WG, «. f. Generazione, procrea- 
zione. 

*TÉEx0, 806,4. n. invece di TÉXVOV(0M.,6C.). . 

textalvo, e più spesso Textalvopas (fut. 
— avobjat, aor. dtextuvapnv), Fab- 
brico, costruisco; — v7)ag. || fig. Reco ad 
effetto, specialm. in maniera scaltra. 

Textovetoy, 00, «. n. Bottega di legnaiuolo 
(rscHIN., 1, 124). 

textovweoe, 7, dv, ad. Appartenente al 
legnainolo o all'architetto. |] è textovi- 
x6c, ll legnaiuolo o l'architetto. |] È) 
— %7 (sott. téyvn), L'architettura. 

*textoodv, Ne, s.f. L'arte del legnaiuolo 
o dell’ architetto (0m.). 

TÉEXTWY, OVOX, #. m. 6 f. Fabbricante, ar- 
tefice.|]In senso speciale, Legnaiuolo, sti- 
pettaio, fabbricatore di navi, architetto, 
scultore. {| fiy. Autore, cagione, origine, di 
checchessia: yUvaîxsg AALAGjv TAVIMWY 
TEXTOVEG COPWITATAL (KUR.). 

tsiapuuv, vo, e. m. Cintara, baltào. [| 
Striscia di cuoio che serviva per portare 
lo scudo o la spada o per legare salda- 
mente checchessia. |] Benda, fascia. 

*reidste, per tsÀnete. 

teiéè, Divengo, sono: usato solo nc) 

res. e imp. : 

réietoc e téÀàe0c, «, ov, ed anche og, 
ov, ad. Finito, perfetto, compiuto nella 
sua specie. || Che è senza menda, senza 
macchia, eletto. || Adulto, maturo, che è 
nel vigore dell'età. || ol téAetot, Gli uo- 
mini fatti.|| Pieno, intiezo, émavtdg:i — . 
dpi®4òg, Numero uguale alla somma di 
tutti i suoi fattori. || Compiuto, adem- 
piuto, che viene a compimento, che si 
effettua.|| Fermamente risoluto, stabilito, 
determinato. ||] Che compie, che reca ad 
effetto; — Seo, Gli dei arbitri 6 supremi 
moderatori delle cose; avo réàstoc, 
Uomo che ha il dominio nella casa. — 
avv. TeÀà8wg e ts4àe(we, Compiutamente 
onninamente, perfettamente. 

teieuòmne, Ntoc, e. f. Perfeziune. 

teisudo e teAséw, Compio, termino, con 
duco a termine, faccio venire a compi- 
mento, faccio che riesca checchessia, 
[| Reco a piena formazione, a maturità.]|| 
Consacro, inauguro. || pas. Divento com- 
piuto, perfetto, finito. || Mi adempio, mi 
avvero. || Arrivo a piena formazione o ma- 


teisto. 


turità, parlando di uomini. || fig. Vengo 
in perfezione, divento perfetto. 
*asislw, ep. invece di tedéo (0x.). 
*tsdsd-punvoc, ov, ad. Con tutte le lune, 
ossia mesi; — &potoc, L’anno compiuto 
sor., Track, 824). 
céisoc. V. téistoc. 
teiebw. V. teietéw. 


teieci-0vpyéw,Reco a compimento(PLUT.). 


redec-ovpròe, dv, ad. Che reca a com- 
pimento, che produce l’effetto, efficace. 

*tsAs001-daterpa, ac, ad. f. Che dà com- 
pimento, adempitrice (xur., Heracl., 899). 

*tsÀà8cci-ppwv, ov, ad. Che adempie, che 
manda ad effetto il suo divisamento(kscH., 
Ag.,. 700). 

teÀsoTti) prov, ov, e. n. Cappella sacra. || 
tà tsàcotippra (sott. lepa), Sagrificj 
per imprese felicemente compiute (8KN., 
Cyr., 8, 7, 8). i 

teisotixbe, 9, dv, ad. Appartenente o pro- 
prio all’iniziatore nei misteri. || Attinente 
all’ iniziazione od ai misteri; — coqla. 

*rsiec-pdpog, ov, ad. Che conduce allo 
scopo o al fine, che compie, che reca a 
compimento, decisivo; — Moîpa; — Alxn 
(xscR., sor.).||Che ha il comando; — 8w- 
pdtowv (rscr., Ch., 649). || Che viene a 
compimento; quindi Compiuto, pieno, 
èvravtde (0m.); Che viene a compimento, 
che si adempie; — &pal; — tobverpoy 


Spar ec.). : 

cs ari: 6. s. f. Iniziazione ai misteri re- 
ligiosi. || Solennità, cerimonia religiosa, 
uso religioso. || Sacerdozio. 

teievtatog, a, ov, ad. Ultimo: rapei- 
&ovre tsAsutator, Presentandosi ultimi. 
Il) teAevtala (sott. fuépa), L'ultimo 
giorno.||tò tedevtatov 8xBay, L'ultimo 
avvenimento. |] Avverbialm. teAevtatoy, 
rò tsdevtatovetà tsAsvtata, Inultimo, 
ultimamente, per l'ultima volta.j|L'estre- 
mo, il più alto, il più grande. 

seievtdo, Finisco, conduco a termine, 
compio, effettuo, eseguisco, do compimen- 
to, faccio venire a compimento; — Epya,; 
— Ydpov. || fig. e poet. TEXEUTÀV Tv 
xaxòv fuep, Far che si compia, o ap- 
prestare ad alcuno un giorno funesto (nu.). 
|| pae. col fut. med. Vengo a compimento. 
sono compinto, vengo ad effetto, accado, 
lande Finisco, vengo a termine, cesso. || 

o un esito, finisco in, riesco a. || Mi 

adeinpio, mi avvero, parlando di un so- 
gno, di una visione. || Trapasso, muoio, 
sono ucciso; anche con Ord tuvoc. || Il 
part. teÀ8ut6v con un altro verbo riceve 
forza d'avv. e vale All'ultimo, finalmente; 
sedieutòyv ele. 

seAeutéw, ion. invece di tedevtdw; ma so- 
lo nel part. te)sutéovteg (eROD., 8, 88). 
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tsÀ-wvia. 

t84e0Tt%, 76, e. f. Finimento, compimento, 
|| Fine, chiusa, conclusioue. || Fine della 
vita, morte; ég tedsutiy, eri tedeu- 
9), dv tsAsuti), Nella fine, all'ultimo. 
il Adempimento, . avveramento, &scpd- 
Tuwv.|| Esito, successo, |] Fine, scopo (ux., 
Il., 9, 625). 

t8Àéw, ep. anche teÀs(o (fut. Tedéom; 
comunem. fut. att. T64.d, ep. tedéw, perf. 
pas. tetéAecpat, aor. Etg489dNv), Reco 
a termine, compio, finisco. || Metto in 
opera, conducoadeffetto, eseguisco ; adem- 
pio.;| Fo che si eseguisca, si compia, ovvero 
che avvenga.j| Appresto, procaccio.:| Pago, 
sbo so — puoddv; — tivi dpyupov; — 
Xp1.jae.2; — popov.;| tedstv etc tuvae, 
Appartenere ai, essere annoverato tra i..., 
èc°EXXnvag: — alc dotovc.||Spendo; — 
elg TÒ deirvov tetpaxdora Tdiiavta. 
|| Consacro, inizio, tuva. | intr. Vengo a 
compimento, avvengo, mi avvero. || Sot- 
tinteso 63dv, rÀAO0dv, e sim. vale Ho per- 
corso o compiuto la via, la navigazione, 
a qualche luogo, giungo, pervengo a. 

tedéwe. V. téietoc. 

teinste, 8002, «v, ad. Perfetto, compiuto, 
cui nulla manca (o0xm.). . ì 

teitxéc, %, dv, ad. Appartenente al fine, 
al termine. 

822% (fut. 1846, avr. Etevda), Finisco, 
compisco, reco ad effetto. ,! pas. 6 att, intr. 
Sorgo, nasco, prendo origine. 

téipua, toc, a. n. Melma, fango.|| Pantano, 
palude. |] Calce. (80 (PLUT.). 

tsipat-wènc, 86, ad. Pantanoso, paludo- 

téi0c, 206, s. n. Termine, fine: té&40g 
Favatoto, Il punto della morte: anche 
semplicem. té40g. || téiX0g e tò téà0c 
(come ace. di specificata relaz.), Alla fine, 
all'ultimo, finalmente: anche: &g téd0g; 
Bc téX0vc, Sino alla fine, continuata- 
mente, assolutamente, pienamente.'| Fine, 
scopo. ;| Termine stabilito, determinato. 
|| Compimento, adempimento. |] Successo, 
esito, conseguenza, risultamento. || Deci- 
sione, fine del processo.j| Magistrato, ca- 
rica, dignità pubblica. || Comando.|| Pieua 
e compiuta maturità.|| Il colmo, il grado 
massimo; — YNpwg 0 PpNe.i Pagamento. 
|| Tassa, imposizione, censo. ;| Sagrifizio, 
libagione. || Rendita, provento. || Dispen- 
dio, spesa. |] Iniziazione. || Misteri, ceri- 
monie sacre; generalm. Solenuità.|}Schie- 
rà di soldati specialm. di numero deter- 
minato. || Nell’ esercito rom. Legione. 

*1£X00-è8,avv. Al fine, verso lo scopo (0x.). 

*té00y, 00, a. n. Fine, confine, termine(ox.). 

TeÀ-0vNg, 00, s. m. Pubblicano, appalta- 
tore di gabelle pubbliche. 

tei-wvla, ag, e. f. L'esazione delle pub- 
bliche gabelle (DEM.). : 


tei-wwxde. 


reibvng; — véuor, Leggi sulle gabelle. 
TELEYLOY, OU, e. n. dim. del seg. (PL.). 
TéLaYOG, 806, e. n. Pezzo reciso, specialm. 
di grossi pesci. 
*teuévioc, a, ov, ad. Del sacro ricinto 0 
bosco (suPr., Trach., 751). 
TÉLEVOG, 806, e. n. Tratto di paese, distac- 
cato dal restante. || Specialm. La parte 
del territorio comune, che veniva asse- 
guata al re; terra o bene demaniale. || 
Paese consacrato ad una divinità, bosco 
sacro.||Ricinto, circuito del tempio. |]fig. 
e poet, — xltépoc, Campo, regione ce- 
leste (rscB.). —. 

céLvo, ion. e dor. tRuvo (fut. teuò, ion. 
e dor. tapuò, aor. Etepov, dor. e ion. 
étapov (in Omero sempre tapovy, e ol- 
tre a questo l'aor. Etetuov), perf. té- 
Tunxa, pas. Tétunpat, uor. ETtundtyv, 
med. &tsuduny, ion. e dor. tauòdpnv), 
Taglio, recido, fendo. || Taglio, formo ta- 
gliando; — [uavtag éx Bépuatog.|Apro, 
taglio, scavo: tetunuévn 6ddc, Strada 
costrutta, aperta, condotta; lat. via secta. 
|| Fo in pezzi, trincio. || Ferisco.|| Immolo: 
‘ndirpov tapéerv Au. || — 6pxta, con- 
chiudo un trattato, una lega. e sim.; lat. 
foedus ferire. || Assolut. toApvew tut, 
Conchiudere un accordo con uno.|]Fendo, 
solco. ;| Taglio via, recido; — &x xepa- 
X&wy tpiydg.|] Recido, abbatto; — dév- 
&pea; — Spby; — Eva. [| Distruggo, de- 
vasto, desolo. ||] Distacco, disgiungo una 
parte da un tutto ed assegno a: TÉLLevog 
Tapvetv tivi, Assegnare ad uno una parte 
. del territorio, un terreno separato dal 
restante. |] Sorprendo, intercetto. || med. 
Taglio, tronco, per me: ma più frequentem. 
ha sensi equivalenti all’ att. — L'uor. 
Etetuov ha senso di M'imbattei, rag- 
giunsi, coll’acc.(0x.): tiva tòpov tétuw; 
Qual via devo io prendere? (rscH., Suppl, 
116). — verbal. tunteov. 

Teéuw V. tÉéuvo. 

tevatfito, M'impaludo; detto della cor- 
rente di un fiume (PL.UT.). 

TÉEVAYOG, 806, e. n. Acqua bassa, luogo pa- 
lodoso, stagno. 

TÉVWwY, OVTOG, e. m. Tendine, nervo; spe- 
cialm. i nervi della cervice. 

cérw e tefopat. V. tixto.. 

téo, ion. e dor. invece di t(vog, da tig, 
e di tuvòg da tic. 

*teoîo, ep. invece di c0Ù (0m.). ì 

téotat, ion. imrece di tuol. 

tedg, d, dv, ad. ion. e dor. invece di cég. 

*repatw. Lo stesso che tepatevonat 
(xscH., Ag., 124). 

*tépapvov e tÉipepvov. ov, s. n. Stanza, 
camera, portico (KUR.). 
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tei-wvwxde, 9, év, ad. Risguardante il 


Teprvòe. 


TÉEPAG, ATOG, gen. ep. tépaog, ion. tépeoc, 
nom. pi. ep. tépaa, ion. tépsa, contr. 
Tépa, gen.0p.tepdmv, ian. tTepéwy, contr. 
Tepdoivy, dat. ep. tepdecar, ion. tspéedot, 
es. n. Presagio, portento, sugurio. || Por- 
tento, mostro, maraviglia. |] Aborto, figura 
mostruosa.|| Cosa o discorso incompren- 
sibile. 

*tepa-cxérog, ov, ad. Lo stesso che te- 
patooxéroc (E8cu., RUR.). 

tepaotiog, ov, ad. Mirabile, prodigioso: 
— Zevg, che invia prodigi (Luc.). 

tepatela, «Gg, e. f. Discorso o racconto 
di cose maravigliose, incomprensibili. || 
Vane ciarle (IS.). 

tepatesopat, Spaccio, millanto, cose ma- 
ravigliose, incomprensibili (PLUT.). 

tTepato-Aoyla, ac, e. f. Lo stesso che te- 
patela (18.). 

tepato-AéYog, ov, ad. Che racconta cose 
mirabili. || Di cui si raccontano cose mi- 
rabili (PL., Phaedr., 229). 

tepato-sxéro0g, ov, ad. Che osserva è 
spiega prodigi, indovino. || Aruspice. 

Tepat-0èng. ec. ad. Di specie o natura 
maravigliosa: mirabile, portentoso. 

tepeBlvatvog,n,0v,ad. Di terebinto (Sun.). 

tepéRivtoc, cv, +. f. Terebinto. . 

*rÉpeLvog, N, 0Y, ad. Tenero, molle(anaCR., 


cépejvov. V. tépapuvov. 

tépetpov, ov, s. n. Succhiello (0m.). 

ST pad, tépetva, Tépev, ad. Arrotondato, 
tondeggiante, pienotto; lat teree (ux., 0c.). 
|| Tenero, molle, delicato, fino (1D., ec.). 

Tepdpela, x, e. f. Lo stesso che tepatela 
(18.). a 

tepdpevonat, sine. invece di tepateso- | 
po (DRM.). 

tépua, Tog, e. n. Meta. [| fig. Fine, scopo. 
| Termine, confine, limito.||érl réppatt, 
Alla fine, ultimamente.|| Decisione, mo- 
mento decisivo; ed altresì Facoltà di de- 
cidere; deo ravtwy TEpu° Eyovtec. il 
Il colmo, il sommo: téppa xaxdv. 

tÉéppuvdog, ov, s. f. Lo stesso che tepé- 
Bivdog (PLUT.). 

teppidere, ecca, ev, ad. Che arriva sino 
al fine; — &ot(g, Scudo che cuopre tutta 
la persona (om.); — Xitwòy, Tunica che 
giunge fino ai piedi (ip.). 

*téppiog, &, Ov, ad. Che si trova alla 
fine; finale, ultimo (sor.). 

*repuòviog, &, ov, ad. Lo stesso che il 
preced; — rayog, Situato al termine 
della terra (rscH., Prom., 117). 

tÉépuwy, ovog, e. m. Lo stesso che téppua. 

*tepri-xépavvog, 0v, ad. Che gode del 
fulmine: epit. di Giove (om.). 

teprvéc, %, dv, ad. Che diletta, piacevole, 
giocondo, amabile, attraente. 


tépro. 


cépro (fut. tEppuw, aor. pas. ETENPPÌNV 
(in Omero altresì &t&p9pènv), anche un 
aor. 2. pas. inf. TAPTIVAL e tapampe- 
vat, 6 cong. con metatesi, tpartelw, Tpa- 
nilopev i vece di Taprad, tapropev, 
aor. med, èteppapuny, anche aor. 2. med. 
ètaprépnv), Ricreo, diletto, rallegro. 
diverto. || Contento, appago. || med. e pas. 
Mi diletto, godo di checchessia, ne sono 
lieto; — rotftogi — bravov. 

*teprwà4, 7, s. f. Lo stesso che tép- 
die (om., 0d., 18, 87). 

tepoalvo (aor. 8téponva; inoltre un pas. 
tépoopat, aor. ètéponv), Asciugo, deter- 
go; — atpa (0m.).|| pas. Divento asciutto, 
mi secco (In.). 

répoopat. V. il preced. 

*repodiu-Bpotog, ov, ad. Che diletta, che 
rallegra, i mortali (0x.). 

tépdic, ec, «. f. Diletto, godimento. || 
Appagamento, sazietà. 

Tepdiyxbépa, ac, ion. — pn, Ng; #. f. Ter- 
sicore, una delle nove muse, che prese- 
deva alla danza. 

réccapa. V. téccapsc. 

*reccapd-Botoc, ov, ad. Del valore di 
quattro buoi (om., /7., 23, 706). 

teccapa-xal-Bsxa, ad. num. snd. Quat- 
tordici. 

Teccapdxovta, ad. num. ind, Quaranta. 

TECCAPANOVTA-8T%6, éc, ad. Di quaranta 
anni. (preced. 

teccaparmovia-etic, (doc, ad. fem. del 

TECCKPANAIVT-7pNG, 86, ad. Con quarauta 
ordini di rematori; — vaòdg (PLUT.). 

TECCAPaXOYT-dpYuog, ov,ad. Di quaranta 
orgie. 

teccaparxootie, Î, dv, ad. Quarantesi- 
mo. |] f —x%, Moneta di Chio (Tuc.). 

téscapac, téccapa, ion. téccepse, dor. 
TETTOPEG) col. tétOpeg, ad.num. Quattro. 

teccapec-xal-dexa, ad. num. Quattordici. 

TsCCApeo-xAt-BExatoc, N, ov, ad. Quat- 
tordicesimo. (tordici anui. 

tegcapso-xat-dexétne, ov, ad. Di quat- 

TÉCCEPA, TECCEPAKOVTA, TÉOCEPEG, TEO- 
cepsoxaldexa, t6eccepecxardixato, 
ion. invece di rté0capa ec. 

retauévme, avo.In ordine, ordinatamente. 

*Teta dv, part. di un aor. ÈtÉéTAYOv, dalla 
rad. teY, Avendo tocco, preso, afferrato; 
— xo08dc, per un piede (0m.). 

cétaxa, tétauat. V. telvm. 

tetavé-èpreE, tpLXOG, ad. m. 0 f. Coi ca- 
pelli o crini lunghi, o lisci (Pr.). 

céTavoc, 0%, e. m. Tensione spasmodica, 
tetano (PL.). 

TstapatfiLivowc, avo. Confusamente, preci- 
pitosamente. 

TETAPNETO, TETAPAÒ.LEVOG, TETAPIUWLe- 
cda. V. tépro. . 


aa 


tetpa-d#Avpvoc. 


- 


Tetaptatoc, x, ov, ad. Di quattro giorni. 
|| Nel quarto giorno. 

TETAPTN-|LÒpL0y, 01, e. n. La quarta parte. 
il La quarta parte di un obolo; il qua- 
lrane dei Romani. 

TÉETAPTOG, ep. anche tétpatoc, 7, OY, ad. 
Quarto. [| f) tetdpin (sett. fpuépa), Il. 
quarto giorno. j| 7) tetàptn, La quarta 
parte di una misura di fluidi. ;|tò tétap- 
toy, posto avverbialm. La quarta volta, 
per la quarta volta, in quarto luogo. — 
avv. Tetaptwe, Nella quarta specie, nel 
quarto grado. 

tetdodnv, tetato. V. telvo. 

tetayatat. V. tdGom. 

tetevyatat. V. teiyo. 

*tetevy]odat, inf. perf. pas, da un inusit. 
tevyéw, Essere armato (o0x., 0d., 22,104). 

tenza. V. tuo. 

*tetimpat, perf. d'una rad. tue, Sono of- 
feso, conturbato, di mal umore: usato solo 
nella 2. pers. dual. tetiNnodovy, e nel part. 
Tetumpévog, — pévn.jj Nello stesso senso 
anche il part. perf. tetin®g, nelle forme 
TETINOTEG, TETLNOTL Fupò (om). 

Tettuévog, N, ov, ad. V. tw. 

tEtiad, tetialnv, tsetidpuev, Tetàd- 
uavat, tetindtec, terinuta. V. Etinv. 

tétuev, térugc. V. téuvo. 

tetunpat. V. téuvo. 

tétopeg. V. téocgapse. 

*tetpa-Bapuwy, ov, ad. Di quattro piedi, 
quadrupede; — Error (rur.): — drnva, 
parlando del cavallo di Troia, Veicolo 
quadrupede (10.); — &ppata, Carri a 
quattro cavalli (1D.). 

*tetpa-Bdetog, ov, ad. Di quattro buoi 
(caur.., Dian., 52). 

Tetpd-yvog, ov, ad. Di quattro iugeri, 
grande quattro iugeri (0w.).:]tò tetpa- 
qvov, Un campo di quattro iugeri (1p.). 

tetpa-fwvtw, Riquadro, riduco in qua- 
drato (PL.), . 

TETpa-fwvo-mpda-wrtog, ov, ad, Che ha 
il muso quadrato (KRop.). 

Tetpd-fWwvog, ov, ad. Quadrangolare. che 
ha quattro }ati.|| Parlando di numeri, 
Quadrato.|| tò tetpafwvav, Il quadrato. 
|| fig.Saldo fermo, stabile, forte, tetragono. 

tTetpa-Bpaypos, ov, ad. Del valore di 
quattro dramme. || tò tstpadpayzov, 
Una moneta del valore di quattro dram- 
me (PLUT.). 

tetpa-ftne.ec,ad. Di quattro anni(PLUT.). 

Tstpa-etta, a, e. f. Quadriennio, la du- 
rata, lo spazio di quattro anni (PLUT.). 

*tetpa-tuyoe, ov, ad.Tirato da quattro ca- 
valli; — Byot, Quadrighe (rur., H7e/.,1045). 

*tetpa-+éAuuvoe, ov, ad. Che ha quat. 
tro strati: — odxoc, Scudo coperto di 
quattro strati di cuoio (om.). 


tetpalvo. 
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tetiyda:. 


*retpatvo | fut. tetpavd, aor. ÈtÉtENVA), 
Foro, traforo (0xm., ec.). 

ratpa-xas-dexttte, 1806, ad. f. di tetpa- 
xavdexétne, Di quattordici anni (18., 19, 

tetpdxte, avv. Quattro volte. 

ISTpaxio-nuptoi, at, a, ad. num. Quaran- 
tamila. (mila, 

TeTpaxto-X(Atot, at, a, ad. num. Quattro- 

tetpd-xÀwvoc, ov, ad. Con quattro sedili; 
— duata (Luc.). 

Tetpaxtato, at, a, ad. num. Quattrocento. 
I| dorig tetpaxoola, Quattrocento uo- 
mini di grave armatura.;| oi — xdotot, 
1] governo oligarchico,introdotto in Atene 
da Pisandro l’anuo 411 av.l'E.V.;I Quat- 
trocento. 

tstpd-xvxà0c, ov, ad. Che ha quattro 
ruote; — Arhvyn: — dpata. 


tetpa-iorla, ac, e. f. Tetralogia, cioò un ‘ 


complesso di tre tragedie e un dramma 
satirico. 

tstpd-petpoc, ov, ad. Di quattro metri 
o misure, detto di verso; tetrametro. 

cetpd-unvog, ov, ad. Di quattro mesi, che 
dura quattro mesi. 

cetpa-porpla, x, «. f. Quadrupla porzione 
(srn., An., 7, 2, 896). 

*rstpd-potpoc, ov, ad. Di quattro parti, 
quadripartito; — vuxtòg qpovpd, La 
quarta guardia notturna (guR., RAee., b). 

*“retpd-0p0g, ov, ad. Unito in quattro; — 
(rrot, Garttro cavalli attaccati insieme 
(0m.); — &ppa; Oyot, Un tiro a quattro, 
una quadriga (Kur.).|] Quadrupede (sor.). 

Tetpa-maiauotoc, ov, ad. Di quattro 
palmi (xRon.). 

tetpd-red0c, ov, ad. Che arriva a quat- 
tro piedi, di quattro piedi (PLUT.). 

TETPA-TNXUG, L, ad. Alto quattro cubiti. 

tetpa-tÀaotoc, 4, 0v, ad. Quadruplo, quat- 
tro volte tanto. 

tetpa-màdog, 6n, dov, contr. — tiobg, 
— TAI, — mi ody, ad. Quadruplo. — uvv. 
— i, Quattro volto tanto. 

tetpa-moàte, tè0c, «il. m. e f. Di quat 
tro città: tetpartoite Euvorxog dEwe, 
1l popolo di quattro città. || 7) tetparo- 
Àtg, gen. — wc, L'unione di quattro 
città. 

TETPA-TOVE, «TTOUY, gen. Todo, nd. Cho 
ha quattro piedi.||tà tetpartoda, I qua- 
drupedi. 

tetpa-ntepviàlc, (80, e. f. Fusetto for- 
nito di quattro ali, cavalletto: voce co- 
mica (ar., Ack., 836). 

TETpa-TT:À0C, ov, «d. Che ha quattro ali 
(AR. Ach., 1046). 

tétparto. V. tpénw. 

Tetpad-TTOÀLE, ew, e. f. Lo stesso che te- 
TparoàLe. 


tetpa-rupyia, «6, e. f. Luogo con quat- 
tro torri, castello (PLUT.). 

Mesgep:Fonoe, ov, ad, Che ha quattro ti- 
moni, un tiro a otto (sEx., Cyr., 6, 1,5). 

T8tp-kpXNc, 00, e. m. Tptrarca, colui che 
governava la quarta parte di un paese. 
Signore o governatore di un distretto. 

Tstp-apyla, x6, «. f. La carica e la pro- 
vincia di un tetrarca. 

tetpeg, ddoc, e. f. Il numero quattro. |] 
Il quarto giorno del mese. 

"tetpa-cxeÀfc, #c, ad. Che ha quattro 
gambe o piedi, quadrupede (EScR., EUR.); 
— néiepoc, parlando della guerra coi 
centauri (RUR.). 

*Iétpatoc, N. ov, ad. ep. invece di té- 
TAPTOG (0mM.). 

*ratpd-tpupoc, ov, ad. Spezzato, o che 
pu spezzarsi, in quattro parti (es1uD., 

Pa : 

*retpa-padinpoc, ov, ad. Che ha quattro 
ripari, che difende da tutte e quattro le 
parti (ox.). 

*retpd-padog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (0x.). 

Tetpapatat, tetpagato. V. tpéxm. 

Mero caiioo, ov, ad. Diviso in quattro 
quit. 

tétpaya, avo. In quattro parti (PL.). 

TETtpaXd, avv. In quatto modi o parti. 

*retpayxdd, ep. invece di Tétpaya, avo. 
In quattro parti (om.). 

tétpnpat. V. tLTpAm. 

tetpnva. V. tetpalvo. 

Tétpnxa. V. dpadcow. 

Tétprfa. V. pito. 

TETp-Opyutog. 0v, ad. Lo stesso che ts- 
Tpaòpyutog: Di quattro orgie (Sxx.). 

TéTpopa, perf. di Tpégw, e di tpéro. 

tetp-wfozoc, ov, ad. Del valore, o del 
peso di quattro oboli.||tò tstpwfodov, 
Moneta di quattro oboli. 

tetpmpat. V. TLTpomdo”o. 

TÉETPwpog, forma contratta di tetpdopos. 

TETp-Wpogog, ov, al. Di quattro piani; 
detto di casa (KEOD.). 

*tétta, voce fanciullesca, Tata, tato, babbo, 
e simili. || Padre, amico, mio caro (ux., 
Il., 4, 412). 

TÉETTAPEG ec., att. invece di tÉé0capsc. 

TETTLYO-PÉpPOG, OY, ad. Che porta sui ca- 
pelli la cicala d'oro: costume dei ricchi 
ateniesi. 

TETTLE, TETTIYOG, s. f. Cicala.j| Ornamento 
dei capelli in forma di cicala (7uo.). 
Tértuypa, Tetuxetv, TetuxÉodat, Tetu- 
notunv, tetvEat, tetuto. V. tesyo. 
TETI DIeve: avo. Ciecamente (DEx., 28, 

7). 


teriynua. V. tuyydvo. 
tetuytar. V. tedyo. 


4 ced. 


sd, ion. e dor. invece di tod, tvoc. |l 
enc]. ion. invece di tod, tivéc. 

cevtaitw, Mi occupo assiduamente, diligen- 
temente, in checchessia (PL.). 

tsstàtov, OU, e. n. Pero. 

*revyed-pdpog, ov, ad. Che porta arma- 
tura, armato (rscA., KUR.). 

cevyiw. V. tetevyfjodat. 

*tevynetip. po, e TeLvyNITÀAG, Od, ad. m. 
Armato (RscH.). i 

Tedyog, 80G, e. n. Armatura, arme: sem- 
pre nel pi.|] Attrezzi da nave, tutto ciò 
che serve ad una nave. || Stoviglia, vaso, 
recipiente d'ogni maniera, brocca, tazza, 
bicchiere, nappo, urna, potte, ec. 

*tsvyo-pbpoc, ov, ad. Lo stesso che tev- 

ecpépog (FUR., lthes., 8). 

cedro (fur. tesi, aor. 1. EtevEa, aor. 2. 
ètetuxov, perf. rÉteavya (solo nel part. 
TETUXOC), perf. pas. Tétvypat, 8. pi. 
tetebyatat, piupf. tstifunv, 8. pi. te- 
teiyato, aor. pas. ètixbmv, fut. 8. t8- 
tevtopat, fut. med. tebtopnat, aor. l. 
atsvEdunv, aor. 2. dtecuxdpmy nelle 
forme tetixovto, tetuxéoèat), Fabbri- 
co, costruisco, lavoro, formo, fo; — èéò- 
para, vyév, axjrtpov, tpirodace, di- 
pnxa, stpata. || Apparecchio, appresto : 
— delrvov,dalta, pippaxov.|]Cagiono, 
cecasiono, produco, suscito. creo; — Bp.- 
Bpov,pdog, dxapriav; —YEAwvétdpor- 
otv; — néiepov, diysa, Favatdy tivi.|| 
Preparo, ordino.!] Rendo taleo tal altro; — 
cuvà psyav, edbalpova:— adtode MA W- 

ra tebys xivecorv: — © Toce, Tl o° 


x dv Rip teséw; Che posso io farne di 


te ? j| pae. Vengo fabbricato, formato, 
preparato: Tspovn NERSore TÉTUNTO, 
Era formato d’oro: più spesso Rel part. 
‘perf. tetuyuévoc, Fabbricato, formato, 
preparato; specialm. Lavorato, preparato 
con arte, elegantemente.|| Sono in assetto, 
sono apparecchiato. || Accado, avvengo; 
sorgu, nasco. nere. 

téppa, «c, ion. ed ep. téppn, NE, #«. /. 

Tepp-wdng. eg, ad. Cenerognolo; — Y7 
(PLUT.). 

ceyvatw, Uso finzioni, astuzie, inganni; 
dispongo astutamente che qualche cosa 
avvenga. 

céyvaopa, t0g, s. n. Lavoro d'arte; xÉ- 

pov teyvacpata, Lavoro in legno di 

cedro. || Astuzia, gherminella, inganno. 

teyvtio, è più spesso nel med. teXvaopat, 

roduco,faccio, lavoro, con arte; — lotòy:; 

moXdk teyv&oda, Esercitare molte arti. 
|| Uso artificj, fraudi, gherminelle, mi de- 
streggio. || Reco ad effetto, invento, or- 
disco qualche tratto astuto, maligno. |] 
pas. 8 1 naddv aùtote Èv T7 Xwpq 
texvGro, Quanto di bello si faceva per 
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T“xedav. 


arte nel loro paose; quanto l'arte new 
duceva ec. (SKN.). 

éYvn, NS, s. f. Capacità, abilità, destrezza, 
‘arte, così rispetto alle cose meccaniche, 
come alle operazioni della mente. || Me- 
stiere, arte: &v t7 téXvy selvac, Eser- 
citare la sua arte o il proprio mestiere. |] 
Cognizione, scienza. |] Scaltrezza, astuzia. 
Il téxv9, posto avverbialm. Con astuzia, 
scaltramente.|| Prodazione d' arte, opera 
d'arte. || Apparecchio, disposizione, occa- 
sione; jrndene9 céyvy, In nessun modo; 
tdéy teyvy, Direttamente, apertamente, 
senza avvolgimenti (o0m.). 

*reyveig, ecca, ev, ad. Artificioso. — 
avo. — vnévtme, Artificiosamente (0m.). 

TÉYvnpa, tog, «. n. Lavoro d’arte, opera. 
il Artificio, astuzia, gherminella,. 

tcexvntòc, %, dv, ad. Fatto con arte, ar- 
tefatto, artificiale (PLUT.). 

teyvixde, 7), év, ad. Conforme all’arte, 
artificiale. || Che ha cognizione di sua 
arte, pratico, perito, dotto. — avv. — Gg, 
Secondo l' arte, a regola d’ arte. 

tsyvlov, 01, e. n. dim. di t#Xw (PI.). 

Tayvitne, ov, e. m. Artigiano, artefice, ar- 
tista. || Chiunque conosce fondatamente 
checchessia. 

texvitic, Ld0c, fem. del preced.||In cat- 
tivo senso, parlando di donna, Civetta 
(LUC.). 

teyvo-mwitx6c, *, 6v, ad. Che risguarda 
il trar profitto dall'arte (PL., Sopà., 224). 

rsyvidpov, ov, e. n. dim. di téXwn (PL.). 

té, ion. invece di t@, tive; anche in- 
vece di 6 (encl.), trvl; nel qual caso 
è ancor esso enclitico. 

réwv, ion. invece di t{vwyv; anche invece 
di tiv@yv (encl.), e perciò enclitico ancor 
esso. 

réwe, ion. ed ep. telwe, avv. Fin }à, fino 
a un certo punto di tempo, per un certo 
tempo.|| Fino a questo punto.{|Già tempo, 
altre volte. || cong. Fin tanto che, finchè. 

téwg rep, rinforza. di téwge. 

tî, antico smperat. ep. dalla rad. ta, e 
vale Prendi, tieni, ecco. 

47, dat. f. di è, p: té. || 7 è anche «ov. 
di luogo, e vale Dove (xroD.).;|Significa 
altresì In certo modo, in una certa mi- 
sura (tD.). 

ciyfavvog, ov, s. f. Toga (PLUT.). 

T0e. V. 6Bde. 

Tntn, Ne, #. f. Ava, nonna. 

andic, (d06, e. f. Sorella della madre, zia. 
| Cugina. 

Tnddc, 006, «. f. Teti, moglie dell'Oceano, 
figliuola di Urano e di Gea, madre delle 
divinità oceanine e fluviali. 

*ryx83dv, évog, e. f. Liquefazione. |] Con- 
sunzione, tabe (ow., Od., 11, 201). 


. ne Seen a er eterne Lacie nn 


mmxtòe. — “ 


‘enutòc, , dv, ad. Liquefatto, fluido (uR.). 
| Fusibile. 

t}x%, dor.tdxw (fut. ThE, per/.tETtNRa, 
aor. 1. pas. ètfXdnv, cor. 2. ÈETAANY), 
Liquefaccio, rendo fiuido, squaglio, sciol- 

o, struggo. ,| fig. Macero, consumo; pù 

vpòv 49)xe, Non maeerarti il cuore (0m.); 
tiv del taxes Hb’ daxdpestov olpo- 
Yàv tòv "Afapéeuvova ; A che ti maceri 
sempre piangendo ? (soF.).:|] pas. col perf. 
att. tétNnxe, Vengo ammollito, mi lique- 
faccio, mi struggo, mi squaglio.}|/ig. Av- 
vizzisco, appassisco. || Mi consumo, mi 
macero (0x., ec.). 

TNi-cLYg, od, ad. Che riluce da lontano, 
visibile da lontano. || Chiaro, perspicuo. 

te, avo. Lontano, da lontano, in lon- 
tananza, discosto. 

“tndedarde, n, 6v, ad. Di paese lontano, 
straniero (um.). || Generalm, Lontano, si- 
tuato lontano (iD.). 

*“cnistdw, Verdeggio, fiorisco, pullulo: 
usato solo nel purt. pres. (0M.); — Xaltmy 
Tnàedawsa, che cresce rigogliosa (rp.). 
|Lfig.ratdag tnisdaovteg, Fiorenti figli 


(ID.). 

*toàe-xAertie, %, dv, ad. Ampiamente 
famoso, celeberrimo (0xm.). 

*inie-xAvtòc, 7, dv, ad. Lo stesso che 
il preced. (0x.). 

*tmidt-TÀayxtog, ov, ad. V.-appresso. 

*tyAé-mAavog, ov, ad. Che va errando 
ampiamente lontano. Altri leggono tyAé- 
TÀARY*T06 (©scu., Prom., 577). 

*tnié-roprog, 0, ad. Spedito lontano 
(KscH., Ag., 291). 

*tNnAé-ropog, ov, ad. Posto, situato, lon- 
tano (80F., AR.). 

“ende-paviie, é6, ad. Visibile da lontano; 
— tiuBog (0m.). || Che si manifesta, che 
si diffonde, che si ode lontano; — dXò 
(soP.). 

*tyAé-priov, ov, «. n. Foglia di papavero, 
che gli amanti facevano scoppiettare tra 
le dita, per trarre augurj dal suono(TEOOR., 
3, 29). 

tuAla, «6g, e. f. Tavola da giuoco. 

tnAixog, 7, OY, ad. dimostr. correlat. di 
mNidixog ed MA{xoc, Di tale età, e se- 
condo il contesto, Così vecchio, 0, così 
giovane. (stesso che il preced. 

tmnA—txdade, TNAL«NEE, tnAtxévde. Lo 

TNALMODTOG, TNALKAUTN, TNALXOÙTO e 
— xobtov, ad. Di tale età, così giovane, 
o, così vecchio. || Tanto grande, tanto im- 
portante, di tanto momento. 

*tnidtdev, avo. Da lontano, da paese lon- 

tano. || Lontano, discosto. 

A6èdt, avo. Lontano, in lontananza; an- 
che col gen. tnA6dL Tatpneg, Lontano 
dalla patria (ox.). 


= 


T7,086. A 
cnibas, avo. In lontananza, assai disco» 
sto (om., ec.). i 
*tniotato, sup. di tyA0d, Lontanissimo, 
nel luogo più Jontano (om., Od., 7, 822). 
*anA0d, avv. Lontano, discosto, in distanza 
(om.). || Col gen. Lontano da (0x., EUR.). 
*tni-ovpéc, 6v, ad. Con limite Iontano; 
lontano, remoto (ESCH., RUR.). 

tnib-ystog, N, ov, ad. Tardi generato, 
cioè da padre in età provetta; e quindi 
Teneramente amato, vezzeggiato. || In sen- 
so di biasimo, Delicato, effeminato (oxm., 
Il., 18, 470). i 

tnài-wrée, év, ad. Che vede, che scorge, 
lontano (sor.).|| Che si vede da lontano; 
ed anche Che sì sente da lungi, che giunge 
a noi da lontano (r0.). 

anueiéw, Curo, prendo eura di; — toù 
cmpatog: anche coll'acce. tivd; — Thv 
xepainv, Pettino i capelli. 

tikepovy, ion. cmpepoy, avo. Oggi: I - 
uspov huspa, Il giorno d’oggi.;] t - 
uepov, Per oggi, per tutto oggi: sig T7- 

ov, Fino ad oggi. 
ah, erasi di 9 du: 

c9poc, avo. correlat. di fuoc, Allora, in 
quel tempo. i 

*tnudode, avo. Lo stesso che il preced. 
(0x., TEOOR.). 

*tnuodtog, avv. Lo stesso che T9puoc 
(es1oD., Up., 578). 

Tyv-dXiwc, avo. Per un'altra via. |j Per 
una via non retta, senza rifiessione, alla 
cieca. | Invano, inutilmente. 

cnvet, avo. dor. per éxet, Colà. 


a dor. tavixa, naro. correlat. di 


vixa, In quel tempo, allora. 
tyvxdde, avv. Allora, in quel tempo. || 

osì per tempo, così di buon mattino. 
tnvixadta, avv. Lo stesso che il preced. 

*covédt, avo. dor. per 8xet (TELCOR., 44). 

tivo, tiva, tÎjvo, dor. pron. Lo stesso 
che &xetvog. 

qnvodsv, avv. dor. per éxsîdey, Di là. 

t7rnsp, avv. rinforz. tÎ, Dove. ||] Come. i] 
Taonde, perciò. 

tnpéw, Guardo, custodisco, prendo in cura, 
proteggo, conservo.|| Tengo uno in balfa. 
|| Eseguisco, obbedisco. |] Osservo, fisso lo 
sguardo in checchessia, guardo. |] Appo- 
sto uno, sto codiando, spiando. — verbal 
Tmnpntéov. 

Tipnote, 806, 4. f. Costodia, conserva- 
zione.|| Luogo di custodia, carcere. j| Os- 
servanza, obbedienza. 

*:npéc, év, ad. Che protegge, che custo- 
disce (xsoA., Suppl., 246). 

tntiopat, Vengo derubato, spogliato. || 
Patisco mancanza, sono privo; — Cpsdi- 
Twvi — plàtwyv. 

vfvec, avv. In questo anno (PLUT.). 
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*Inbarog, a, ov, ad. Inutile, infrattuoso, 
vano ; — 6déc (0m.). 

cupa, ac, e. f. Specie di turbante por- 
tato dai Persiani. © 

Tuapne, e Tjpne, 00, e. m. Lo stesso che 
tiépa (xRoD.). 

tuapo-etòfc. éc, ad. Che ha la figura di 
una tiara (srn., An., 5, 4, 18). 

TIrpLe. LOG e SG, ace. TUfpuv, e. m. 0 f. 
Tigre (PLUT.). 

cin o i, avv. interr. Perchè ? 

ui nc. V. udpnc. 
ida:Bo0cow, Fabbrico favi, mellifico, par- 
lando delle api (ox., Od., 18, 106). 

tuòaosla, xc, e. f. Addomesticamento, il 
mansuefare (PL.). 

udaceutig, 0Ù, s. m. Colui che ammansa, 
mitiga, addolcisce (4R.). 

«dacesim, Addomestico, ammanso, mitigo. 
| Parlando di pianta, Addomestico.||Am- 
manso, addolcisco, rendo docile. || pas. 
Divenuto domestico, mi lascio addime- 
sticare. 

ctacde. év, ad. Addomesticato, domesti- 
co, detto di animali.|] Detto di piante, 
Coltivato, migliorato con la cultura. || 
Mite, mansueto, docile, alla mano. — avv. 
— Gc Eyeuv rpég tiva, Favorisco uno, 
gli sono benevolo. 

tudtatat, ion. invece di t{Fevtat. 

cidev, eol. e dor. invece di &t(dscav. 

dim. V. dnpe. 

cn (2. cing. ep. tTèNnoda, poet. anche 
tPStG, tidel, imp. Tidy e anche &t(- 
Fouv, fut. Pow, aor. 1. EFNxa aor. 2. 
59nv; solo dual. e pi. ; cong. +, ep. tim 
e del, 2. sing. ep. THgc; ott. delny; 
imperat. dEc, inf. delvai, ep. Fspevar e 
déusv; part. Fslg; perf. 144681xa, piupf. 
i med. role, part. op, qu- 

voG, perf. tédELuiat, piupf. Eta- 
9 Luni agi ednxdpny, solo 8dY- 
xato, cor. ?. ddéunY, pars. aor. è tédNy, 
fut. ts8M00pat), Metto, colloco, pongo: 
adi Seggi etvat, Porre fondamenti; — 
xé63a, Muovere il piede, cioò andare. || 
Pongo, pianto, erigo, fabbrico. |] Pongo, 
propongo: diva: Béirac, tpirodac 
yxaixéove tota vada, Proporre come 
premio ai vincitori un nappo ec.; t7v 
wipov ds0da1, Deporre (nell’urna) il 
proprio voto, rendere il voto; pYjpov Eri 
Pévp diodat, Dare il votodi morte: peta 
cuoce dpoy Féodat, Votare a favore 
di qualcuno; Yvbpny tdecdat, Profe- 
rire, manifestare il proprio giudizio. || 
l’ongo giù, depongo, deposito: tà &ria 
c(decda:, Por giù, levarsi di dosso le 
armi e accamparsi. Anche Far alto, s0- 
stare (perchè il soldato di grave arma- 
tura soleva piantar la lancia nel suolo 
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e deporre lo scudo davanti a sè). || Vale 
altresì Collocarsi in ordine di battaglia, 
perchè in tal caso gli opliti solevano 
por giù dinanzi a sè le gravi loro armi; 
xldsodar tà Enia mapa tiva e pati 
tuvog, Mettersi armato al fianco di qual- 
cuno; T(dsodar tè Sria npég tivoc, 
Impugnare le armi a pro di qualcuno; 
— brèp toò Bypov. || Ripongo, metto 
in serbo. || Deposito, do in pegno: anche 
nel med. || fig. xdpw Féodar vi, Me- 
ritarsi la gratitudine di uno. || Seppelli- 
sco, sotterro. || Sborso, pago. |] Metto in 
iscritto, noto, scrivo. |] Colloco uno in 
un posto, in una classe; quindi Anuno- 
vero tra, ascrivo a. || Reputo, tengo in 
conto di, stimo, considero, riguardo, ho 
per; rpdodsv mvòg tu trddvat, Ante- 
porre qualche cosa a qualche altra; &v 
aloyp tdeoda, ti, Riguardar chec- 
chessia come un oltraggio; sìg oòdày 
tcideodat, Tenere in nessun conto; dv 
tipi) scotta Teva, Tenere uno in ono- 
re. |} Con doppio ace. èEvat, o, dteodal 
tuvd uva, 0, ti tr, Tenere, contare uno 
od una cosa per. || Rendo, faccio diven- 
tare; stval tiva Yépovta, alxuntiyv: 
anche mced.: iodat tivà PERI Ae 
moglie (pigliarsi in moglie) qualcana; — 
fÉXwta uva, Deridere uno, metterlo in 
ludibrio, farne oggetto di risa. || Pongo, 
ammetto, suppongo; +0 ddixobvia 
(aòtév), Voglio ammettere ch'ogli abbia 
il torto.|] Dispongo, ordino, apparecchio; 
— Béprov; — dala, Mi faccio apparec- 
chiare un banchetto, mi faccio imbandire 
la mensa. || Reco ad effetto, cagiono, oc- 
casiono, eccito, faccio accadere. || Effet- 
tuo, compio. || Adduco, arreco, sono ca- 
gione di, infondo, ispiro, e sim.: ancho 
med.: p&aynv déota:, Fare una battaclia; 
néispuov deodat tuvi; dyopN)y Féoda, 
Tenere un’adunanza; r19e0da alphvny 
mpéòe tiva, Conchiudere la pace con uno; 
cupa yiav tivi: e generalmente con sen- 
so di roustodat in moltissime locuzioni. 
|| Stabilisco, ordino, determino, dispongo, 
do un indirizzo, una forma; più spesso 
nel med.: fà tàpà +ioopar xadde, 
Farò che tali cose vadano bene; vépov 
mdevar e t3dsodtat, Dare una legge. || 
Determino, ordino, qualche cosa legal- 
mente o con forza di legge. || Comando, 
prescrivo, impongo. || Compongo, finisco, 
do termine; — nédepov. 


tòonvéopat, Allatto, nutro; — matdlov. [| 


Accarezzo, vezzeggio; — tuvd. || Ho cura 
di, attendo a. 


Tu « N6, ». f. Balia, nutrice. 
TL®MvnotK, ew, +. /. Allattamento, alle 


vamento. 
47 
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cdnvéc, év, ad. Che prende cura di, che 
attende a.;|ò t9nvég, Colui che alleva, 
allevatore. 
*:(&noda, ep. invece di t(9Ng (0m.). 
diuadoc, 01, e. m. Titimalo, enforbio: 
specie di pianta (AR.). 
cixto (fut. tifouatr, anche téE, aor. 
Etexov, ep. téxov, perf. TÉTOXA, aor. 
pas. ètéYdNY, aor. med. ètexdunv, ep. 
texbéunv), Partorisco, do in luce. || Ge- 
nero, procreo. j| è texwby, Il genitore, 
il padre; 9 texodo2, La madre: ol t8- 
xévtsc, I genitori; anche ol texbépevot. 
||Detto di animali, Figlio. || Della terra, 
Genero, produco. || fig. Sascito, produco, 
cagiono. 
XX (fut. ttiG, aor. EttÀa, perf. pas. 
cétipat), Svelgo. strappo; — van _ 
cpixag Èx spad. || med. Tivà t re 
ctat, Compianger qualcuno strappandosi 
per gran dolore i capelli.||Spenno, strap- 
po le penne ad uno, Tv (om., Od., 15, 
527). [j Sfrondo; — rAdtavov. 
*cuAipòde, 0), s. m. Lo strappare, lo svellere 
(xscH., Suppl., 819) 
*cip-aApéw, Onoro, glorifico, magnifico 
(PIXD. ESCH.). 
cuu-aip”g, 6, ad. Che trova un prezzo 
od un valore; prezioso, costoso (PL.). 


una cosa. || Prezzo, valore. || Multa, pena, 
indennizzazione. || Dauno, svantaggio. 

*Tiunete, GIOR, SY, contr. Ti Tg, ace. TL- 
puYvta, ad. Onorato, che è in onore (om.). 
I] Prezioso, costoso (ID.). 

cipnma, toc, e. n. Considerazione, onore, 
| Stima, valutazione. |j Determinazione 
del valore o del prezzo di una cosa. ||] Va- 
lore, prezzo, stima. || Stima, valutazione 
della sostanza o dell'avere; ed altresì La 
sostanza stessa stimata, e la classe sotto 
la quale è censuata o messa all’estimo. || 
Il censo, il tributo obbligato.{{Stima, va- 
lutazione di un delitto, determinazione 
della pena.|| Proposta della pena da parte 
dell’ attore o dell’ accusato. 

tuuffvta, tuo. V. tuunete. 

tipnotug, 606, s. f. Stima, valutazione. || 
Importo, somma. || Determinazione della 
pena. 

tiuntela, ag, s. f. La censura (PLOUT.). 

TuunNtéog, a, ov, ad. Da onorarsi. 

tiyintedo, Sono censore (PLUT.). 

Tune, ou s. m. Censore (PLUT.). 

bj 


quu&vrta, dor. invece di tiuoievia. 
*tiuadopog. V. tiuwpòo. 
ciu-apyxia, ag. e. /. Lu stesso che tipo- 


stima giudiziaria: — &ytby, 3x7, dove 
la determinazione della pena è attribuita 
al giudice. 


xpatia (PL.). 
tuueoo (fur. tipo. fut, med. tiunoopat, 
anche con significato pae., /ut. pus. Tt- 
unIoopa), Stino, tengo in pregio, 
onoro, venero.|| Ricompenso, guiderdono. 
— In questi due sensi anche med.j|Stimo, 
valuto, col gen. del prezzo e del valore: 
anche med.:rodXA0b tuaovat, Stimare 
assai, attribuire un gran pregio: pò 
mavtòg Gv étturnoacds adobe YELPUW- 
castat, Avreste stimato sopra ogni cosa 
(avreste preferito ad ogni cosa) il supe- 
rarli. || Commisuro la pena al delitto; de- 
termino, assegno una pena, condanno a 
una pena; col gen. della pena: — Fava- 
tou; — névre xai slxoor Bpaypuiv, e 
Rim. || med. parlando dell'attore, Propon- 
go una pena. 
*tipdeop, 0pog, ad. Lo stesso che tipw- 
pòe (xs0u., Suppl., 42). 
uu, 7, e. f. Considerazione, venera- 
zione, dimostrazione di onore, stima, ri- 
spetto, ossequio.j| Ricompensa.|| Dignità, 
specialm. divina o regale; oi Èv tuuaie, 
Le persone altamente collocate, che ten- 
o pabblici ufficj. || La signoria suprema, 
supremo comando. || Carica. || Premio 
d’onore, corona. || Stima, valutazione, de- 
terminazione del valore o del prezzo di 


tiptog, a, ov, ad. Che è di molto valore, 
caro, costoso. || Pregevole, stimabile, ec- 
cellente.!| Stimabile, onorevole, ragguar- 
devole; detto di persona. 
tiuo-xpatia, ag, «. di Costituzione poli- 
tica, il cui principio fondamentale è l’ono- 
re ed anche il censo (PL., £ep., 8, 645). 
i Tuo-xpattxde, #, dv, ad. Attenente ad 
I tina costituzione politica, dove l' onore, 
od anche il censo sia il principio fon- 
. damentale (PL.). 
*tipog, 01, e. m. Prezzo di compra (zscA., 
Ch., 9083). 
tipmpéw, Difendo l' onore di un offeso 0 
di un oppresso, lo assisto, lo aiuto: col 
dat. || Procaccio ad uno soddisfazione, 
prendo vendetta per lui, ttyf: — tuv( T0Î 
nardée, Procaccio ad uno soddisfazione 
della uccisione di suo figlio; — tuvl pò- 
voy, Vendico la uccisione di qualcuno; 
kpraodercsy uvatrxbv, Prendo 
vendetta delle donne rapite.|] ttLwpetv 
tiva, Prendo vendetta sopra uno, pani- 
sco qualcuno.]| pas. Vengo punito. |] med. 
Mi procaccio soddisfazione: prendo ven- 
detta, mi vendico, Drrép tTtvogi — Tui, 
Vendico uno.||Coll* acc. Procaccio 8soddi- 
sfazione ad uno. || Prendo vendetta contro 
uno, lo punisco. — verbal. tiumpntéov. 


mpudpnpa. 


cuognpa, toc, s. n. Aiuto, assistenza; 
TÀ Mevikeg Tpopiuzzo: L'assistenza 
prestata a Menelao. || Vondetta, punizione. 

ctuwpnThp, Îpog, e. m. Aiutatore, assi- 
stente. 

cuwpyt xd, È. év, ad. Vendicativo, pro- 
clive al vendicarsi od al punire (PLUT.). 

tumpla, ac, ion. —ln, N6, «. f. Aiuto, 
assistenza, ;| Vendetta, pena. | Punizione, 
multa, indennizzazione. 

ciumpég, dv, poet. tiudopog, ov, ad. Che 
difende l’ onore, difensor dell’ onore, che 
soccorre un offeso od un oppresso.||Ge- 
neralm. Aiutatore, proteggitore. 

®x(y, dor. per. col e per oé (FIND., TEOCR., 
CALL.). 

*ruvaxterpa. «G, «. f. La scotitrice; — 
YN6s, (xscH., lrom., 926). 

*ILvAXTWP, 0pog, s. m. Lo scotitore; — 
yalag, cioè Nettuno (sor., Trach., 501). 

tuvdooo (fut. — Em), Pongo in movi- 
mento, scuoto, crollo, squasso; — d0dps, 
Eyyoc. gaoyavovi — xp&ta, Scuoto, 
crollo il capo. ;j Spezzo, fiacco. || — tuva, 
Urto un cotal poco, tento uno col gomi- 
to, con un piede, e sim., per renderlo 

‘ attento. || fig. Sono affranto, sono messo 
in timore: voce più che altro poct. 

cuvvim, forma secondaria di tivopi (PLUT., 
Brut., 88). 

civupi, e più spesso med. tivupar, Puni- 
sco uno, mi vendico di uno, tuva. || Pu- 
nisco, vendico qualche cosa; — Abfnv, 

évov; — alpatog dixny, Vendico un 
elitto di sangue. 

xivo (fut. rio, aor. ELSA, perf. tÉttXA, 
pas. t&ttopat, aor. &t{o+Nv). Pago, sod- 
disfaccio, compenso, ricambio. | Pago, 
sconto una pena, una multa, il fio; 
Porto, pago la pena per o di qualche 
cosa, soddisfaccio ad uno per checches- 
sia. || Coll’ acc. della colpa od errore, 
per cui uno paga il fio, la pena: — Bfiptw, 
gévov. || Faccio che uno paghi il fio; 
quindi Punisco, vendico. || med. fut. <{- 
copat, sor. ttoaunv, Mi faccio pagare 
checchessia, specialm. Mi faccio ricom- 
pensare, risarcire di checchessia. ;j Fac- 
cio che uno paghi il fio, che sia punito; 
quindi Punisco uno, mi vendico di uno, 
gli rendo la pariglia, tua. 

*r(7tte, ep. sinc. invece di t. TÒTE (0xm., ec.). 

xle, TL (gen. tivég ec., ion. ed ep. téo, 
ced; att. toÙ, dat. TÉ, contr. TG. nom. 
e acc. pL n. &o0a, att. &tta, ion. gen. 
pi. témv e dat. pi. tÉo10:), pron. indef. 
Alcuno, alcuna cosa, uno, una, una tale, 
certo, certa. || Talora Ciascuno, ognuno, 
ogni cosa.|| Con valore part. &edy te: 
— plàiev te, è sim. Nello stesso sen- 
so, collocato fra l’artic. e il sost.: tv 
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tug leptmv. || Usato come ad. si accoppia 
coi sost., come: dvdpwrdg tue, Un certo 
nomo; BARE Tue, Una specie di babbeo; 
eg tg, Un unico, tAg tue, ZXX0c Te, 
6 pév tis..., 6 dé tie, ToXXol vec, 
TpraXOVTA Tivec, (circa trenta). jj Tal- 
volta tlg trovasi usato come il lat. aliquie 
a significare persona o cosa notabile, 
segnalata: © cè pav dv t]) méder del 
tiva palveotat, Uomo di gran momento; 
oloviai ti elvat 05devdc &Etor Svtee, 
I quali s' immaginano di essere qualche 
gran cosa. || A&y8stv tr, Dire alcun che 
d’ importanza. || tf come ace. di specifi 
cata relaz. significa Sotto un certo ri- 
spetto, in certo modo. Così si unisce spesso 
con nvn., cYeddv ti, EYYÙg TL, dtape- 
pòvrtewe te. |jIn proposiz. negat. accresce 
la forza della negazione: obdtt, No sotto 
ogni rispetto, assolutamente no. Così an- 
che 00dév tr, pndév tr, e sim. 

tig, tl (gen. tivog, ion. ed ep. téo e tei), 
toò, dat. dvi, ion. té, contr. td, acc. 
tiva e tl: pi. tivec, tiva, gen. tivmv, 
ion. tÉmv, dat. tlot. toîat, acc. tivas, 
tiva) pronom. snterr. Chi? che cosa? e 
viene usato in interrogazione tanto di- 
retta, quanto indiretta. ;| t(; Che? per- 
chè ? per qual cagione? a che? come?; 
ti dé; quid vero? che poi? come poi?; 
«i od 0 xd od; Perchè no? lat. quidri?; 
<l pui; Perchè no?; ti odv; Che dunque?; 
ti toùdto ; Che è?; tl cor; Che importa 
a te?; dol Bè xal tostoLot tolo TPNY- 
paotr ti got; Che hai tu a fare con 
queste cose? 

tiorg. ewGe, «. f. Pagamento. || Compenso, 
risarcimento. |] Multa, pena, vendetta; 
tiouv Extivetv, 0, ouvar, Pagare il fio. 

atalvw ( nor. TttNva), Tendo, tdfa (om.). 
||Spiogo,distendo; — xsîps; — tparetav 
(ip.). ij med. Mi spiego, mì distendo; mre- 
puysogty (i0.). | Parlando di un caval- 
lo, Mi stendo al corso (tn.); di uno che 
punta colla persona, e così sospinge un 
macigno alla cima di un monte (1p.). || 
Tiro; — &ppa, &potpoyv (in.). 

Titadv, Avog. inn. ed ep. TrtHy, Fvoc, e. m. 

. Titano figlivolo di Urano e di Vesta e 
fratello di Saturno. || Nel pl. I Titani 
figlinoli di Urano e di Gea. 

Titavxde, 7, év, ad. Dei Titani, Titani- 
co; — TAN (PLUT.). 

*Titavig. (806, «. f. La Titanide (escn., 
RUR.). (dei Titani (LuC.). 

Tritavo-xpàtwp, 0poc, «. m. Il vincitor 

Titavog, 00, s. f. Calce, gesso (LUC.). 

TuTav-waNg, 86, ad. Della natura o specie 
dei Titani (Luc... || trtavwdec, in forza 
d’avv. Come i Titani, al modo dei Ti- 
tani, cioè terribilmente; — BAéretv. 
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ertrac. a. ad. Vendicatore, vindice (escH., 
Ch., 65). 

utòsla, ac, «. f. Allattamento (Drx.). 

atteso, Sono una balia, allatto. 


ticòn, Ne, e. f. Balia. 
siti v° a Ricambiato, o, vendicato 
(o0x.). 


autpdm (/ut. Tp‘om, aor. Etpnoa, perf. 
pas. tétpnpar), Foro, perforo, traforo. 

TTPHCXO (fut. TPHOM, nor. Etpwoa, fut. 
med. TPHOOLAL, perf. pas. nti ipa 
nor. Etpòdny, fut. tpwdrhoopar), Foro, 
ferisco, piago.||] Ledo, danneggio.|| Yesso, 
affliggo. 

*‘atioxopat, usato solo nel perf. e imp. 
l'olgo di mira con arme da getto; ed anche 
Colgo, colpisco; — Boupl, Adegot (0m.); 
&vra tituoxdpevog, Prendendo la mira 
direttameote rimpetto a me (ip.). || fig. 
Mi dirigo colla mente a, rivolgo i pen- 
sieri a (1n.).||Apparecchio, sy — 
Ip, Accendo il fuoco (10.);— br Eyecgpi 
(nr, Attacco al carro, aggiogo ec. (ID.). 

cipè*, dinanzi a lettera aspirata sta in- 
vece di t(nt'. 

*tipog, 806, s. n. Palude (rrOocR., 25, 15). 

*tm (fut. zlow, aor. Etoa, perf. pas. té- 
Tia; ep.imp. TIacxOov, pas. TTaoAÒ.NY), 
Pago, stimo, determino il prezzo o il va- 
lore; tpiroda Bumdexdfotovy, Attribui- 
sco il valore di dodici buoi ad un tri- 
pode (0xm.); — tivà lody tivi, anche Tod 
tue, bang teve, Tengo alcuno nello stesso 
pregio di un altro (10.); — &sòv 6 (in.); 
tista: dELbtatog Ppotdy (xs0H.). || Sti- 
mo, degno, Ana onoro, venero (0m.,ec.). 

tia(nv. V 3 Vv. 

ciapuewyv. V. Hier: 

TANdL, tAYuevai, tiva, AGC. V.ETA NV. 

cinpooòvn, ne, «. f. Tolleranza, pazienza, 
costanza (PLUT.). 

tiAnLWwv, dor. tTÀGNLmv, ov, ad. Che sop- 
porta, tollerante; paziente, costante. || 
Pertinace, temerario. insolente.j] Misero, 
infelice. — cump. — poveoTepog. — sup. 
— povéotatog. — avv. TANnudvwe, co. 
stantemente. 

*tiNnot-xdpè: 06, ov, ad. Lo stesso che ta- 
daxdpdioc (xscn.). 

tintoc, h, év, nd. Paziente, costante (ox.Ì. 
| Da patirsi, da tollerarsi, sopportabile 
(RSCA., ec.). 

tpaysv, tpdyov. V. tuiro. 

“TunYo (fu. turéw,aor.1.EtunEa, aor.2. 

Tliayoy, nor. pas. 8tudynv), Taglio, re- 
cido (om.). || pae. Mi divido, mi disgiun- 
go (in.). 

*:unonv, avo. Tagliando, scalfendo (om., 
H., 97, 262)). 

, T06, e. n. Taglio. scalfittura (PL.). 

il Ritaglio, pezzo, parte. 
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Tuo, SG, è. £ Il tagliare; — ©%c YÎc, 
Devastazione del paese.|] Taglio, scalfit- 
tura, || 7. gram. Separazione delle parti 
costituenti una parola composta, me- 
diante l’ interposizione di un’altra pa- 
rola, tmoesi. 

tuntixée. 9, dv. ad. Atto a recidere, a 
tagliare, tagliente (PL.). 

*cuntòc, Î, dv, ad. Tagliato, reciso (sor., 
PUR.). 

*t69ev, avv. Di quivi, di là (rscn., Ag., 
£07).|] Da dove, d'onde (in., Pere., 107), 

*:6%., avo. Là, colà, ivi (ox., 0d., 15, 289). 

col, tal. V. 8, È, té. 

*rol, dor. ed ep. dat. sing. di Gi, invece 


di col. 

*col, particella encl. Certamente, sicura- 
mente, per certo (om., 6c.). 

*tot-ydp, cong. Perciò (om., ec.). 

To-Yap-08v, cong. In conseguenza di ciò, 
per ciò, dunque. 

to-Ydp-Tot, cong. Pertanto, adunque. 

*toltv, ep. invece di toîv. 

tol-vuv, cong. Adunque, per ciò, pertanto, 
per conseguenza.|| «vv. Certo, certamen- 
te, sicuramente. || Per altro, ma. |jInoltre. 

*toto, ion. ed ep. invece di tod, gen. di 8. 

totog, Tola, ion. toln, tolov, ad. Sì fatta, 
tale, di tale specie o natura; lat. talie. 
|| Coll’ inf. fipstg 3° 05 vo totor dpu- 
véuey, Non tale da, non atto a, non ca- 
pace di. [| Con ad. o un ave. Proprio, af- 
fatto. 

tordode, tordde, inn. torm,de, torévde, nd. 
Sì fatto, di tal fatta; xatà toudv8e, Per 
tal modo, per tal motivo.|| Così grande, 
così eccellente, così cattivo, così tristo. 
e sim. 

torodtog. Toraitm, Totoito e tToLodtov, 
ad. Lo stesso che 11 preced., ma con signif. 
rafforzato. || &v t@ totoùtgp, In tali cir- 
costanze, in tal condizione. 

toLovtooi, torautyl, torovtot, rafforz. del 
preced. i 

tToroutò-tporoc, ov, «d. Di tal sorte, di 
tal maniera, di somigliante natura. 

totodaat, totodacor(v). V. 53s. 

totyog, 00, e. m. Muro, parete; — olxlac: 
— usydpov. || Bordo di una nave. 

Tovx-wpuyXéto, Sfondo una parete, invado 
per mezzo di scasso una casa. ||fiy. ola 
atorgmwpiynoav repi tò ddvecov, Quali. 
mariolerie essi hanno fatte coll’ usura! 
(prx.). 


Toryx-topuyxla, ag, «. f. Il forare una parete 


per entrare in una casa, scasso (skn., 
Apol., 25, 1). 


TOLy-mpsyog, or; ad. Che fora la parete, 


sfondapareti. || 6 torxwpiyxog, Ladro; e 
generalm. Mariuolo, ingannatore. 


*toxde. ddoc, ad. f. Che ha partorito. e 


toxsis. 


che è per partorire; — Ag&tva (0x., EUR). 
|| Nel pi. Madri (xur., Cycl., 42). 

toxetc, dc, e. m. Genitore, padre. || to- 
xetg (ion. tox8ec, ep. tox7ec), I geni- 
tori. 


zoxlkto, Do ad usura. 

tToxtoT"c, cd, «. m. Usuraio. 

16x06, Ov, s. m. Il parto; anche pi, || Fi- 
glio, prole, discendenza, schiatta. || Il 
frutto del denaro prestato, l'usura; 8a- 
veltsoda. ari toxors psydiog, Gua- 
dagnare denari con grandi usure. || Ciò 
che produce un terreno, frutto. 

toxo-poptw,Pagol'interesse(pem.,59,52), 

téiua, e t6Àpn, Ne, s. f. Ardire, audacia, 
temerità; anche pi. 

toipdo, ion. — £, Prendo sopra di me, 
arrischio, imprendo.||Miarrogo, mi preudo 
l’ardire, oso, ardisco. |] Tollero, soppor- 
to. — verbul. TOAUNTÉOv. 

Ne V. 16ipa. 

*10Ap8te, e000, sv, ad. Ardito, temera- 
rio, audace (um.). || Molto perseverante, 
molto costante (ID.). — sup. TOÀLntaTOG 
(sOP.). 

téipnua, Tog, e. n. Ardimento, impresa 
audace, 

roApnpéc, d, dv, ad. Rischioso, audace, 
temerario, avventato. — avv. — dc, Auda- 
cemente, temerariamente. — avv. — Gc, 
Arditamente, audacemente. 

toàpntie, od, «. m. Uomo temerario, ar- 
dimentoso. 

*todpntde, 9, év, ad. Arrischiato, ardito, 
audace (sor., EUR.). 

*toAuretco, Filo. || fig. Ordisco, tramo, 
macchino; — 86i0vce (0m.). || Reco a ter- 
mine, compio con fatica e sforzi (ID.); 
bréoa toibrevde, Ciò ch'egli faticando 
condusse a termine (in.). 

ToXÙrn, Ne, e. f. Gomitolo (an., Lys., 685). 

*topatoc, &, ov, ed anche 06, OY, ‘ad. 
Tagliato, reciso (sscH.,2UR.).|| Preparato, 
in assetto (xS0H.). 

*zopd0o, Ho bisogno di taglio, di recisione; 
— nua, Un male che, per guarirne, 
richiede recisione (sor., As., 582). 

topusvc, 106, e. m. Strumento per tagliare; 
specialm. Trincetto del calzolaio (PL..). 

couh, 76, e. f. Il tagliare, il recidere, ta- 
glio.|| fig. Divisione, disgiungimento, se- 
parazione. || La parte o il luogo dove un 
oggetto è tagliato. || Tronco: top)y èv 
Bpscor Agiorrev, Ha lasciato il suo 


tronco nei monti (ox.); dox6yv top, 


L’estremità delle travi (TuCc.); peydàot 
Xda xal tv touf Eryywvioi, Graudi 
pietre tagliate ad angoli. 
répioc,0v,ad.Tagliato, reciso. || tà tipa, 
Le viscere della vittima cavate fuori, e 
gulle quali si facevano solenni giurameuti, 


ul 


toto-pépoc. 

topòc, %, év, ad. Tagliente. || fig. Acuto, 

etran 00080, passionato. 

TÒpoc, Ov, s. m. Taglio, ritaglio, pezzo. |] 
Libro, tomo. 

TovdpLoy, 00, e. n. Strumento, col quale 
si dava il tono ai cantanti ed agli ora- 
tori, corista. 

tovdopitw e tovFopitc, Borbotto (ar.). 

tovuxoc, 7, dv, ad. Appartenente al tono 
od all’accentuazione, tonico. 

tÒvog, 00, e. m. Ciò che viene od è steso: 
quindi Corda, fune, correggia. || Il ten- 
dere, il distendere, stendimento. || fig. 
Forza, intensità, tenacità; — tÎ)c dpric. 
|| Freschezza, energia del corpo. |] Tono 
della voce. || Accentuazione. 

tovém, Accentuo. 

to-vùv. Lo stesso che tò vv. YV. vbv. 

*cofdFopa., Scaglio coll’ arco; — tudo, 
contro uno (0x.). 

tér-apyoc, ov, e. m. Capo degli arcieri. - 

céEsupa, toc, e. n. Dardo, freccia sca- 
gliata. [| Il tiro dell’ arco: $vtdc, 0, KÉEw 
tofespatoc, Dentro o fuori il tiro del- 
l'arco. || In senso collett. Gli arcieri. 

*toEeutig, OÙ, «. m. Arciere, saettatore 
(ox., /l.. 28, 850). 

*coEeutée, 1%, dv, ad. Saettato, colpito 
con freccia (sor., PAil., 335). 

totsdm, Scaglio, scocco, coll’ arco. |] Col- 
pisco, ferisco ; — tvd. ||fiy. Miro, aspiro, 
tendo a; — t7)g s0doglac. 

*toEpne, sc, ud. Fornito di arco. |] Ar- 
mato (EUR.). 

coEude, %, dv, ad. Attinente ail’ arco. || 
Î t0ogxì (sott. téyvn), L'arte di trar 
d'arco, || Abile, destro nel trar d’ arco. 

*tofo-dduac, avtoc, ad. Lo stesso che 
il seg. (escu.). 

*toE6-Bapvog, ov, ad. Che doma coll’arco, 
potente coll’arco: epiteto di Ares e di 
Artemide (escH., sUR.). 

téÉov, cv, s. n. Arco, istrumento guerre. 
sco. || Dardo, freccia. || Arte e abilità di 
arciero. 

cofo-rovtw, Fabbrico archi. || Fo una vol- 
ta. || fig. Corrugo il ciglio. 

*tofogim, NG, «. f. L'arte di trar d'arco 
(0M., RUR.). 

*rofo-tavyi)c,ég,ad.Armato d'arco(rs08,, 
Suppl., 285). (gittario. 

toEdene, 00, s. m. Arciero.|| 7. astr. Il Sa- 

*roEdute, sw6, +. f. Tiratrice d'arco(CALL., 
Dian., 238). 

*tog-ovAxbe, dv, ad. Che scocca l’arcdf 
che tende l'arco: Afpa tofovAixòv, 
Abilità, destrezza nello stender dell’ arco 
(r808.); — alyut, La freccia che tende 
I’ arco, di che si carica l’ (0... 

zoto-pépoc,.ov, ad. Che porta arco, are 
ciero : (usato anche in forza di svet. 


Tordkw. 


cordabw, Alluogo, colloco in un luogo. || fig. 
Miro ad un segno, congetturo, cousiglio. 

to-ndiat, avo. Lo stesso che rddat. 

to-maixt6y, avo. Lo stesso che tadatdv. 
V. RAÀ A 

to-rdy, avv. Generalmente, o In tutto. 

to-rapa-tdy, avo. Lo stesso che tapardv. 

to-map-avtixa, arv. Lo stesso che tapav- 
tixa. 

to-mdpords, avo. Lo stesso che rdpords. 

to-mdpog, avv. Lo stesso che rdpoc. 

toruxdc, 7, év, ad. Appartenente a luogo, 
locale. | Y. retor. Appartenente ai tértot. 
Il tà toruxd, Trattati intorno ai tòrtot.;| 
Î) toruxì) (sott. téXvn), L'arte di tro- 
vare questi térot. 

to-TÀéov. V. ràelwv. 

toro-uayto, Conduco la guerra, traendo 
profitto da posizioni favorevoli o forti- 
ficate (PLUT.). 

téroc, cv, e. m. Posto, luogo. |] Luogo, 
paese, regione, contrada. || Natura, con- 
dizione, di un luogo. || Luogo, passo, di 
una scrittura. || Tema di un discorso. || 
ol térot, 7. retor. I fonti dai quali at- 
tingonsi gli argomenti oratori. 

to-Tplv.torpéodav, totpéteapov, ToTtpò- 
tov. Lo stesso che xplv, tpoodtev, rpé- 
TEpov, Tportov. 

topela, ag, s. f. Il lavorare d’ intaglio iu 
pietre, in metallo o legno. 

TOpevT?eg, OÙ, e. m. Intagliatore, cesella- 
tore (PLUT.). - 

topelw, Intaglio, cesello. 

*topéw (il pres. usato nel composto dvti- 
topéw, aor. étépnca, nel composto dy- 
tetopnoa;aor. 2.Etopov), Perforo, passo 
fuor fuora (0m.). 

téppog, 00, e. m. Foro (xRoD., 4, 72). 

topvebw, Giro, muovo in giro.|]Arrotondo. 

TOpvoG, Ou, e. m. Tornio. ||I) ferro del tor- 
nitore. 

*topvéw, Arrotondo. || med. Disegno in gi- 
ro, segno nel suolo il circuito; — opa, 
di un monumento (0x.).|| Faccio di forma 
rotonda (iD.). 

topég, d, dv, ad. Che passa fuor fuora, 
che attraversa. || fiy. Evidente, chiaro; — 
Erog; — pòdog. — avo. — de, Intelli. 
gibilmente, evidentemente, chiaramente. 
|| Sveltamente. speditamente. 

topivn, ng, +. f. Mestola, cucchiaio. 

*T00dNLE, ep. TOCCkXxt, avo. Altrettante 
volte (0xm.). 

TOGAUTAXLE, avv. Lo stesso che il preced. 

tò30g, cp. TO300G, N, ov, ad. Tale, 
tanto, sì fatto, sì graude, sì ampio, sì 
lungo, così numeroso, così forte, e sim.; 
lat. tantus, || Èx téoov, Da così lungo 
tempo.‘ Ttdvov, posto avverbialm., Tanto, 

Tosdo-de, TOdT,-Ze. tostv-te, cp. t039d9- 
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Tpafo-ardte. 


Bs ec., ad. Lo stesso che il preced. || &c 
toodvès, A tal punto, a tal segno. |jIl n. 
Tanto, sì fattamente, fn sì alto grado. |] 
Sì lungamente. (del preced. (0xm.). 

*toc0od(, roandi, tocovèl, forma rafforz. 

*tocovt-dpiòpoc, ov, ad. Di od In tal 
numero, sì numeroso; — rido (escE., 
Pero., 424). 

toc-0Ùtog, TOG-AUTN., TOO-OÙTO e toco- 
odTtOY, ep. TOoGcOÙtTO” ec.. ad. Tanto,tale, 
siffatto, così grande, così lungo ec.;: così 
forte, potente, numeroso, e sim. {| Anche 
Tanto piccolo, così poco.||Il n. si trova 
anche in forza d'avv. Tanto, tanto più, 
di tanto. 

toc-outodi, toc-avtni, tocovtovi, forma 
rafforz. de) preced. 

TOocodxi, Tdéocog, tocadode, tocaGitoc. 
V. tocdue ec. 

térs, avv. In quel tempo, allora: ol téte, 
Gli uomini di quel tempo, che vivevano 
allora; sìg téte, Fino a quel tempo, 
fino a quel punto; èx tòts, Dopo d'al- 
lora, da quel punto. 

toté, avo. Una volta, talvolta, alle volte; 
solo nelle locuz. totè pùv.... Totà dé, 
Ora.... ora; talvolta.... talvolta. 

totsieutatov, TotNvixa, TITNVWXAÙTA, 
meglio si scrivono divisi. 

*totot, esclamaz. di dolore (E8cH.); anche 
tOotOTot (sor.). 

toù, gen. di è e di t(c, interrogat. 

todAdytotov, OU, s. n. crasi di tÒò did- 

LOTOV (SEN.). 

toùp-, crasi di tò ép.- 

toùvavtiov, crasi di tò dvavtiov. 

*tobvexa, crasi di tod Evexa (0m.). 

tobvopa, toùvisitsv, toòrni; TOÙrTtoo, 
toùrog, toùpyov, crasi di tò Svopa, 
tò èviebdev, tò rt, tò Info, tò 
Enoc, tò Epyov. 

tobtspov, crasi di tò Etspov. 

tout. V. odtodl. 

*téppa, avo. Fin tanto che, fino al punto 
che, finchè (0x.).;j Frattanto, intanto(in.). 

tpayetv. V. TpOwYo. 

*tpayelog, &, ov, ad. Di becco. || tpa- 
tem (sott. dopd), Pelle di becco (reock., 

, 51). 

Tpary-#4xg0c, ov, =. m. Animale favoloso, 
mezzo capro e mezzo Cervo. 

Tpafnua, tog, +. n. L'ultimo servito, le 
frutte; sotto la qual denominaz. s'inten- 
dono anche le confetture, e sim. 

tpayixòc, %, 6v, ad. Caprino. [| Tragico, 
attinente, conveniente, appropriato, alla 
tragedia; — &vi)p, Poeta tragico. |] Ma- 
gnifico, elevato. || Esagerato, stravagante. 
— cov. — Gg, Magnificamente. 

tpayo-8187c, €, ad. Somigliante a capro, 
della specie del capro (PL.). 
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‘tpayo-xtòvog, Gv, ad. Che uccide capri; | tpareAde, 1, dv, ad. Girabile, voltabile: 
— alpa, Uccisione dei capri v il suugue usato solo in composiz. comesùtparsioc, 
dei capri uccisi (RUR., Bacch., 189). Buatpdrsioc. 

teAYfOog, ov, s. m. Capro, becco. *cparéwo, Pigio l'uva (ox., Od., 7, 125). 

tpayo-cx8À7c, 66, «d. Capripede (EROD.). | tparivat. V. tpérw. 

Tpaf-9déw, Rappresento una tragedia, | tpdrw. V. tpéro. 
metto in iscena una tragedia: tpayg- | tpavà(tw, Balbetto, scilinguo (PLUT.). 
Betzal t, Vien rappresentato o tratta- | tpavAbde, 7, dv, ad. Balbuziente (rROD.). 
to checchessia in tragedia. || of tpayw- | tpavAdtne, NTOg, e. f. Balbuzie (PLUT.). 
ècipevor, I personaggi rappresentati | tpaùja, ion. tpòpa, tog, «. n. Ferita, 
nella tragedia. || fig. Rappresento, profe- trafittura.}| Fessura di una nave.||Rotta, 
risco qualche cosa tragicamente, cioè con sconfitta. 
parole nobili o patetiche. || Proferisco . tpavpatiag, ion. Tpwpatine, 00, ad. Fe- 
pomposamente. rito. 

Tpay-pdla, «g, e. f. Propriam. Canto del o Tpapépey, TPApev. V. tpéqpw. 


capro: nome originario del canto usato | tpagspéc, &, dv, ad. Ben nutrito. || Cuta- 
nelle feste dionisiache, nelle quali la vit- patto, solido. || 7) tpagep?, La terra fer- 
tima era un capro; e questo nome passò I ma (0x.). 
al ditirambo, al dramma ed alla trage- | tpayéwc. avv. di tpayie. V. 
dia, perchè quel canto a poco a poco si | tpaynAltw, Piego indietro il collo.|] Pre- 
venue trasformando in questa specie di | cipito uno a capo in giù. 
poesie. || Tragedia. || Poesia nobile, seria ! tpayn40g, ov, s. m. Cervice, collo. || fig. 
ed elevata. || fig. Avvenimento, fatto tra- bromidévar TÒv Ttpaynipyv, Metto a ri- 
gico, terribile, schio la vita. 
tpaypdxdc. 9, év, ad. Tragico (AR.). tpayxivw, ion. tpnyxivw, Rendo scabro, 
tpafpd0-ddaicuai0g, 01, e. m. Colui che disuguale. || fi. Rendo collerico, esacerbo, 
ammaestrava i danzatori e i recitanti inasprisco. || med. tpayivetat è mota- 
alla rappresentazione di una tragedia, pò. Il fiume si gonfia, diventa furioso. . 
ciò che anticamente faceva il poeta stesso | tpayxig, ion. tpnxdg, etx, é, ad. Disu- 
(I.). | | guale, scabro, sassoso. || fig. Ruvido, aspro, 
TER) oo tore; dv, ad. Che compone tra- impetuoso, collerico. || Tempestoso, rovi. 
gedie. || In forza di e. m. Poeta tragico. noso, impetuoso, violento. — avv. tpa- 
tpay-0866, od, e. m. Colui che cantava xéwe, Scabramente. || fig. Ruvidamente, 
e danzava nel coro solenne di Dionisio, duramente, sdegnosamente: 
| TpayùTne, nNTt0g, a. f. Scabrosità, inugua- 
glianza, ruvidezza. || Violenza, impetuo- 
sità; detto di fiume. | i 
tpavig, #G, ad. Che passa fuor fuora, pe- | tpayxy, Gvog, s. m. Luogo aspro, sassoso 
netrante. || fig. Intelligibile, evidente, (LUC.). 
chiaro, manifesto. — avv. — Gg, Eviden- : tpeîc, tpla, (lat. tres, tria), ad. num. Tre. 


nel ditirambo o nel coro tragico. || At- 
tore tragico. |] Poeta tragico. 
Tpapee, Swe, s. m. Il perinco. 


temente, chiaramente. tpero-xal-dexa, ad. num. ind. Tredici. 
tparnsta, ne, s.f.Tavola, mensa. ||Banchet- | tpéuw, usato solo nel pres. 0 imp. Tremo, 
to, pasto, cibo. || Banco del cambiatore: specialm. per paura. || Sono leggermento 
î Epyaola dî ie tparnétne, La profes- agitato; detto di un manto (ox., /L., 21). 
sione del banchiere. || Tavola, asse, lastra. || tr. Pavento, ho paura, tvd, di qual- 
*rparsbssc, we. ad. Che sta alla mensa; cuno, dinanzi a qualcuno; «té, di chec- 
xuiveg tparetiec, Cani da mensa, alle- chessia. 
vati delicatamente (0xm.). tpérw (fut. — pw, aor. 1. Etpepa, aor. 2. 
tparéttov, ov, s. n. dim. di tpareta, Etparov, perf. TÉETPOPA e Tétpapa, 
Tavolino (PLUT.). - fut. med. spépopat, aor. 1. Etpspapuny, 
tpareet(tne, 00, e. m. Cambiatore. aor. 2. &tpanòyunv, perf. pas. € med. TÉ- 
tparetittxog, 7, dv, «d. Risguardante tpappat, 8. pi. Tatpapatat, piupf. 8, pi. 
il cambiatore. TETPAPATO, aor. 1. pas. &tpépdNv,aor. 2. 
cpartsto-x6pog, ov, ad. Che ha cura della &tparnv), Torco, volgo, rivolgo, dirigo 
mensa, o che serve alla mensa; scalco dove che sia; — sÎg 8Ùvnv tiva, Metto, 
(PLUT.). conduco a letto qualcuno.||Caccio, guido. 
cpareto-gépog, Gv, ad. Che porta una | ||fig,. — Tè rpYua EG YHAwta, Volgo 
mensa. || tò tparetopdpov, La credenza. in ridicolo la cosa. || Eccito, spingo; — 
*tparestopesv, ep. invece di Tpardpsev, da tivà etc UBpuv, dir Prdocogiav, sic 
tpérw (oxm.). || Per metatesi, invece di &adFuplav; — T)YV Opyrhv st uva, Verso, 
taprépev, da TÉpPTO. scarico sopra uno l’ira; — altiav alc 


Tpipo. 


— Tibia 


pride. 


tiva, Rigotto la colpa sopra uno; — Tu 
écq dio « tpdretv, Converto checches- 
sia in qualche altro uso. || Volgo, rivolgo 
indietro; — lrrcove.|] Volgo in fuga; — 
Mpwac "Ayao dc; — tode BapRdpovg; 
— ToÙc AALIXLA LOVE èg puyNv.|[| Di- 
storno, dissuado, da.|j Cambio, muto; — 
piva, tc YvWbpag, Cangio, muto men- 
to, pensiero.||pas. tetpappévoc, Mutato 
di opivione.|[med. Mi muovo in giro, mi 
volgo, mi rivolgo, mi dirigo dove che 
sia; — ég ONBag;— Ent AdNvéww:— 
&8òy tpargotat, Volgersi a, mettersi 
per una strada. || Mi aggiro, vo vagan- 
do, per un luogo: — &v ‘EXAd8a; lat. 
versari.||fig. Mi do a qualche cosa, mi 
volgo a checchessia, mi occupo in; — &c 
o Tpòg dAixnv, Mi volgo alla forza, mi 
difendo.|| Mi volgo collo sguardo, rivolgo 
lo sguardo a, mi volgo indietro fuggendo. 
|| fig. Mi distolgo, mi rimuovo, da. |j Mi 
muto, mi cambio: olvog tTpérata:, Il 
vino dà la volta, Incerconisce, || fig. tpé- 
netat véoc, +upòdg.|] Distorno da me e 
volgo in fuga; — toòg dvavtlovg. || Mi 
cambio, o cambio alcun che di mio; — tà 
yvbpae, le mie opinioni; — tivd, Fac- 
cio cambiar d’opinione qualcuno per me. 
Iltpérsodal tiva TI tu, Rivolgo, indi- 
rizzo, uno n Presse TI è 
tpépw (fut. +pépa, aor. 1.E+psda, aor.2. 
Etpapov, perf. tEtpopa, fut. med. dpé- 
popat, aor. ddpepayunv, perf. med. e pas. 
tédpaupat, inf. tsdpdpdat, aor. 1. pas. 
èdpipèrnv, più spesso &tpdpnv), tr. 
Rendo denso, sodo, rappiglio, coagulo. || 
Faccio diventar grosso o grande, nutri- 
sco, alimento, allevo, tiro su; rif. a fan- 
ciulli. [| Quindi nel pas. Cresco, divento 
grande. |] Mantengo, nutro, alimento; — 
xivae, To, BosA VUE, aTpatEL La, ec. 
|| pas. Traggo da checchessia il mio so- 
stentamento o il mio alimento; — xateny, 
xbéunv, Nutro, faccio crescere, educo la 
chioma.||Nutro, allevo; rif. a piante; — 
ei qutòv. || fig. di esseri inani- 
mati: DAN tpéper dypia, La selva pa- 
sce, alimenta fiere; Y+M@v Tpéper pado- 
teo: — $aiacoa Tpépovoa st0À- 
fe toppipac xnAtda. ||Educo, istrui- 
sco. || Curo, ho caro, prendo a cuore. || 
Ho: — eéfov, véoov, raxdy, éirlda, 
e sim. || med, Nutro, allevo, ammaestro 
per me. || intr. Cresco, divento grosso o 
grande, ingrandisco: nell’aor. 2. att.Etpa- 


POV. 
tpixw, dor. Tpey (fut. +pérm e dpé- 
Fopat, aor. Edpeta, fut. Bpapuobpar, 
iou. dpapéopat, aor. 2. #Bpapov, perf. 
ds3paunxa, poet. Bédpopa), Corro, mi 
muovo ccleremente.!|| Coll’ ucc, interno ; — 


otdBiov; rÌoddodg dyGvac Bpapetv, 
Correre molti pericoli.|| — 1 vixyg, Cor- 
ro per ottenere la vittoria; Bpapetv pé- 
vov népt, Essere accusato di omicidio 
(cf. pesyo); rap’ Ev nddarcna EdBpaps 
vux&v "OAuurrdda, Gli venne fatto ec, 
tpéw (fut. tpiom, aor. Etpeca), Tremo, 
trepido, sono sbigottito; tivd, di o in- 
nanzi a qualcuno. || Fuggo, mi do alla 
fuga, mi metto in sicuro. ||] è tpéoag, 
1] fuggiasco, il disertore. 
tpiua,t0g,s.n.Traforo,pertugio, apertura. 

*TIprpwy, wvog, ad. Trepido, timido, pau- 
Toso; — réistat (OM., AR.). 

tpioue, swe, e. f. Perforamento (PL. 

ob. . 

tpnide, *. dv, ad. Perforato; — Aéyea, 
Letto traforato, cioò una lettiera di lu- 
.guo intagliato con arte. 

tonxivo, tpoxse. V. tpaxivo ec. 

stpnxsg. V. tpaxde. 

tpi-, per Tpug, in composiz. Tre volte, e 
serve a rinforzare il valore della parola 
semplice. 

tpidtkw, Supero in tre corse, 

tplatva, Ne. e. f. Tridente. 

*tpratvéw, Scuoto col tridente (evR., AR.). 

Tpra-xat-dax-ETNG, OV, ad. m. 6 Tpra- 
nedexétie, (806, ad. f. Che ha tredici 
anni (PL.). 

tpraxde, ion. tpinnde, ddoc, e. f. Nu- 
mero o somma di trenta, trentina. |] 1) 
trentesimo giorno del mese. 

Tprax-0vd-7sp0g,0v,ad. Di trenta giorni 
(PLUT.). 

Tpird-x0YTa, ec. e ion. TPLYXOVTA, ad, num. 
ind. Trenta. || ol tpraxovta, In Isparta 
i trenta uomini che accompagnavano alla 
guerra i Re come consiglieri e coadiutori. 
\|In Atene, i trenta tiranni. (t' anni. 

TPraxovia-ETng o -ethc, tc, ad. Di tren- 

Tpraxovia-stie, Loc, ad. f. del preced. 

tpraxovidate, avo. Trenta volte. 

Tpraxovi-apyla, ac, «. f. Il governo dei 
trenta tiranni in Atene (sEN., Hell.,6,8,8). 

Tprax0vt-6pfutog, ov, ad. Di trenta orgio. 

Tpraxdvri-0poc. ov, ad. Di trenta remi. 
Il f tpraxdvtopog (sott. vailc), Nave da 
guerra con trenta remi. 

TPLAKOVTOÙTNE, 86,.0 TPLANOVTOUÙTNE, OU, 
ad. Lo stesso che Tpraxovtastne. 

tpraxoviodtic. dog, fem.del preced.(TUO.). 

Tpraxdotot, ion. ed ep. Tpinx., at, «, ad. 
num. pi. Trecento. 

tpraxootde, %, cv, ad. Trentesimo. || 
Tprax00t4, La trentesima ; specie d'im- 
posta pubblica (DEx.). 

*Ipraxtp, Îpoc, e. m. Vincitore in tre 
corse (escuH., Ag., 160). 

tpide, dd0c, e. f. Numero, somma, di tre; 
triade (PL.). 


Tp(R%. 


cpuBi, ic, è. f. Il raschiare, il fregare, lo 
stropicciare, sfregamento, attrito] fig. 
Esercizio, abilità, destrezza acquistata 
coll’esercizio. || L'oggetto dell'esercizio; 
e poet. delle proprie cure: glA0v ’Opé- 
otnv, tie Eu9c puxic tpibiv, Oreste 
mio amore, mia cura, oggetto delle mie 
sollecitudini (xscxH.). |] Il consumare, lo 
spendere, il tempo. || Dimora, dilazione, 
indugio. 
tpi-BoX0g, ov. ad. Di tre oboli (4R.). 
tpiBoc, ov, s. f. e anche m. Via battuta, 
sentiero, strada. || Sfregamento, attrito. 
li Occupazione, applicazione. || Indugio. 
tpi-Bpayxvc, v, ad. Di tre sillabe brevi. 
spifo Cul deo, aor. Etprpa, perf. té- 
Tpipat, fut. med. tpipopar anche con 
significato pas.; perf. med. e pas. Tétpip- 
at, ur, 1. pus. &tpipdny, aor. 2. 8tpl- 
nv), Frego, stropiccio. |] Trebbio. |] Con- 
ficco e giro a guisa di succhiello. j| La- 
goro, consumo.i|fig.Indebolisco, maltratto. 
ii Consumo, dissipo, distruggo. || Consumo 
tra gli stenti, logoro; — f(0v.|| Prolungo, 
tiro in lungo; — tòv réispov, |] Indu- 
gio, tardo: usato assolutam. ||] pas. Mi 
occupo di checchessia, mi esercito, mi 
addestro, in una cosa, tivi. 
tolfuv, wvoc. ad. m. e f. Trito, logoro. 
|| fig. Esercitato, pratico, esperto, in una 
cosa, t:vòc, e anche ql. || In forza di 
sost. Abito sdruscito, logoro ; specialm. 
Mantello vecchio e consumato, quale s0- 
levano avere le persone dell'infima classe, 
ma sopra tutto gli Spartani, o quelli che 
volevano apparire Spartani. 
tpiBowxde, avo. A guisa di un vecchio 
mantello: voce comica (aR., Vesp., 1182). 
tpifibviov., 01. s. n. Abito vecchio e lo- 
goro. 
*rpi-fapog, ov. ad. Tre volte sposato 
(rrocR., 12, 5). i 
*Tpi-Yéptv, ovtog, ad. m. e /. Tre volte 
vecchio, vecchissimo (escH.,. CA., 312). 
*rpi-YÀnvog, ov, ad. propriam. A tre pu- 
pille. || Orecchini composti di tre perle, 
della forma di una pupilla (0m.). 
tei-fXvgpoc. ov, ad. Tre volte fesso. |] i 
tpiyàvpog, Ornamento nel fregio del- 
l’ ordino dorico, triglifo. 
*Tpu-fÀ®xevy, tvoc, ad. m. e f. Che ha tre 
punte. tricuspide (om.). 
tpu-fovla, ac, e. f. La terza gonerazione. 
*tpi-fovog, ov, ad. Partorito tre volte; 
Texva tpiyova ada possa Padre di tre 
figli (rur.); "AypavAov xépar tpifo- 
vot, Le tre figlie di Agraulo (In.). 
tpi-fwvog, ov, ad. Triangolare.||tò tpi- 
wvoy, Triangolo. || Strumento a corde di 
orma triangolare come la nostra arpa. 
*tpl-80v406, ov, ad. Tre volte schiavo, 
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tpi-xÀcvoc. 


schiavo da tre generazioni (sor.,0ed. 7., 
1068). 

tpi-Bpaypog, ov, ad. Di tre dramme (aR.). 

Tpi-8A1xtoc, ov, ad. Tre volte arronci- 
gliato; — Bere. 

Tpi-forepog, ov, ad. DI tre sere p notti 
(LuC.). ° 

Tpi-stnplc, (doc, e. f. (sott. Bopti), So- 
lennità triennale. 

Tpi-et9)g, #6, ed anche tprétnc, cu, ad. 
Di tre anni, che ha o che dura tre anni. 
|| tp{ateg, posto avverbialm. Per tre auni. 

tpu-etla, ac, e. f. Durata di tre anni, 
triennio. 

*cpi-Cuyog, ov, ad. Tirato da tre. |] Tri- 
plice (zur. &l., 862). 

pito (fut — E, perf. tétpiya, con si- 
gnificato di pres.. part. ep. TSETpPifdtae), 
Pigolo.,| fig. Strido: al fuvatnec Bervov 
tetpiyuta.. || Sericchiolo. 

tpinxdg, Tpimxovia. V. tpraxde ec. 

tpinxévinpos. V. tpraxdvtopoe. 

TPimXOvVTO-ETLC, LB0c. V. tpraxovtattio. 

Tpinxbéorat. V. tpraxdoto:. 

Tpi-nNu-rTéàtov, 01, ad. n. D'un piede e 
mezzo (SEN., Oec., 19, 4). i 

Tpinp-apyéw, Sono un trierarca, comando 
una trireme. 

Tpinp-dpynpa, 106, s. n. La spesa fatta 
nella tpinpapx(a (DEM.). 

Tpinp-apyla, ac, e. f. Trierarchia, il co- 
mando su una trireme. || In Atene, l’ar- 
mamento e il comaudo d’uua grossa nave 
da guerra. 

Tpunp-apyxrxde, È, év, ad. Risguardante 
il Tpumpapxoc. 

TpPLYP-APYOG, O, s. m. Trierarca, coman- 
dante di una trireme. || In Atene, colui 
che o solo o con altri cittadini armava 
per lo Stato una trireme. 

Tpimp-adàng, OL, +. m. Flautista, che nelle 
triremi regolava col ritmo del flauto 
l’opera dei‘rematori (DRx.). 

TPLÎ]PNG, 66, ad. gen. pl. tTa.fpwv, ion. 
tpinpéwv, Che ha tre rewi o che ha 
tre ordini di remi. ||) tpumpng (sott. 
vaòg), Trireme, nave da guerra con tre 
ordini di remi. 

tpinpixde, È, Gv, ad. Appartenente alla 
trireme. 

tpinpitne, 00, s. m. Colui che viaggia in 
una trireme, sia passeggero, soldato 0 
rematore. 

tpinpa-motdc, 6v, ad. Che fabbrica tri- 
remi; è tpungortoròe, Il fabbricatore di 
triremi (PLUT.). 

Tpi-xdpnvoe, Uv, ad. Che ha tre capi, 
tricipite (ErOD.). 

tpi-xÀtvog, ov, ad. Con tre letti, specialm. 
Letto da mensa.|]tò tplxAcvov, Letto da 
mensa per sei persone, consistente in tre 


tor-xòputog. 


xAIvas, per modo che ogni xAlvy ser- 
viva a duo commensali (PLUT.). 

*rpi-xépvtos, ov, è Tpi-xopug, LYOg, all. 
Con triplice elmo, ossia con elmo for- 
nito di triplice orlo (kuR.). 

rpi-xétvàoc, ov, ad. Che contiene (0 beve) 
tre ciotole (AR., Theem., 748). 

*tpi-xpavog, 0Y, ad. Tricipite (SOF., BUR.). 

Tpi-xvpla, 26, s. f. La terza ondata, la 
quale secondo l’opinione dei Greci soleva 
essere la più grossa e la più pericolosa. 
| Generalm. Ondata violenta.|| fig. e poet. 
— xaXdyv (ESCH.). 

tpi-xwi0g, ov, ud. Trimembre. i 

Tpià-Aatog, ov, ad. Tre volte, cioè più 
volte, supplicato (om., I2., 8, 488). 

tpu-doyla, «6, «. f. L'unione di tre tra- 
gedie, trilogia. La 

tpi-Zopla, ag, e. f. Elmo ornate di tri- 
plice cono. 

tpi-ustpog, ov, ad. Composto di tre cop- 
pie di piedi, o misure, trimetro. 

tpi-pnvoc, ov, ad. Di tre mesi. || % tpl- 
pnvog, Trimestre. 

tpippa, t0g, s. n. Ciò che per lungo tempo 
è stato usato, che per troppo uso è lo- 
goro. || fig. Cosa detta e ridetta, cosa 
trita (Ar., Nub., 260). || Uomo esercita- 
tissimo in checchessia (in., Av., 480). 

cpiupòg, Od, s. m. Sentiero molto battuto 
(sen. Cyn., 4, 9). (plice soldo. 

tpi-potpla, ag, s. f. Triplice porzione, tri- 

*rpi-potpog, ov, ad. Triplice (KSCH., Ag., 
846). 

*xpi-poppog, ov, ad. Triforme (EscH., 
Prom., b16). 

piede. V. tp.006g. 

tpi-odovila, «c, s. f. Pesca col tridente 
(PL., Soph., 220). 

tpi-0%0g, 00, a. f. Trivio, crocicchio. 

tpi-6d0vg, ovtog, ad. Con tre denti. |] È 
tp.ééovg. Tridente. 

tpi-mate, rado, ad. m. e f. Che ha tre 
figli (rLOT.), 

Tpi-madaotog, ov, ad. Largo tre palmi 
(xRop., 1, 50). 

*rpl-nadtog, ov, ad. Tre volte vibrato 
(xscm., Sept., 972). 

*tpu-radyuvtog, ov, ad. Nutrito tre volte, 
ossia molto eccessivamente (ESOH., Ag., 
1444). 

*tpi-rétmiog. ov. «dd. Di tre foglie (0m., 
Hymn-Merc., 530). 

Tpi-TuXLE, Ly ad. Lungo tre cubiti. 

*cpi-tA ag, axog, ad. Triplice (om., Il., 
18, 480). 

cpi-mAiaoratw, Triplico (rLuT.). 

tpi-TÀdotog, x, ov, ad. Triplo, tre volte 
tanto. |] tò tpitàdctovy, Il triplo. 

rpi-riaolwv, ovog, ud. Lo stesso che il 
preced. (ak). 
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tpl-orovtog. 


tpi-rÀ€®po0c, ov, ad. Lungo tre pletri. 

tpi-rAéoc, 6n, dov, contr. tpiràdode, p 
oùv, ad, Triplice: — Aialcoli Odol, 
xéigudoc, Crocicchio di tre strade. || 
tpurà 7, posto avverbialm. Triplicemente. 

*tpumrd@ntog, dor. TPLTÉSATOGC, OY, ad. 
Tre volte, ossia fortemente desiderato 
(MOSC., BION.). 

tpi-réitotog, ov, ad. Molto portato per 
le bocche degli uomini, famoso (sor., Ant., 
851). , 

*tpl-rod0g, ov, ud. Tre volte rivoltato od 
arato ; oppure Da ararsi tre volte: par- 
lando di un terreno assai fecondo (0xm.). 

tpi-Tmove, ep. tolmog, 0306, ad. Di tre 
piedi, di tre gambe. || Lungo tre piedi. 
||In forza di e. m. Tripode, caldaia con 
tre piedi. |] Tavola con dré piedi. 

Tpirmtne, 00, s. m. Colui che nei bagni 
aveva l'ufficio di stropicciare (PLUT.). 

*tpi-mTtvY06, ov, ad. Triplice (om., EUR.). 

Tpi-mwiÀ06, OY, ad. A tre cavalli; — &ppa, 
Carro tirato da tre cavalli, un tiro a tre 
(xUr., Ancdr., 276). 

*tplò-fupog, ov, ad. Con tre timoni, tiro 
a sei cavalli (RscH., Pere., 47). 

tpic, avo. Tre volte; &g topic, Per tre 
volte. j] Anche semplicem. per rinforzare 
l’idea, come: tproddAt0g, tpropdxap, ec. 

*tpuo-ddÀ0c, ov, «ad. Tre volte o som- 
mamente sventurato (sor., 0ed. C., 378). 

tpio-dopevog, ov, ud. Di bonissima vo- 
glia, assai volonteroso (sEN., An.,8, 2, 24) 

tpuo-xal-d8x2, ad. num. ind. Tredici. 

tTpro-xat-Bexa-atdotoc, ov, ad. Tredici 
volte tanto in peso o valore (EROD.). 

Tpro-xa-Bdéxatoc, N, ov, ad. Decimoterzo. 
|| t) —xdty (sott. fuépg), Nel tredi- 
cesimo giorno (0x.). 

Tpro-xat-dex-M)pnc, €, ad. Fornito di 
tredici banchi di rematori. 

Tpro-xax0-daluwv,ovoc,ad.Infelicissimo. 

Leiden gle ov, ad. Con tre banchi di 
rematori. 

Tpro-xat-dpat0c, ov, ad. Desideratissimo 
(DRM.). 

*tplo-uaxap, «poc, ad. Tre volte beato, 
felicissimo (om.). 

Tpio-paxc%ptoc, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (4R.). — 

tp.ouòc, od, s. m. Stridore, strido. 

tpio-ppto:, ci, €, ad. num. Trentamila. 
|| Nel aing. tpropupia Trnoc, Trentamila 
uomini a cavallo (gScH.). 

cpro-puprò-radat, avv. Trentamila secoli 
fa; voce comica (ar., £g., 1152). 

*Tpro-0)upro-vixne, 01, ad. Che è stato 
tre volte vincitore in Olimpia (PIND.,, Ol., 
18, 1). 

tpi-otitapog, ov, ad. Lungo tre spanne. 

*tpi-oroydog, ov, ad. Con triplice libagio- 


ToLcode. 
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ne; — xoal, Libagioni di latte, vino e 
mele (sor., Ant., 481). 

*tprocde, att. tputtdc, ion. tpiEde. H, by, 
ad.Triplice(zuR.).|| Nelpi. Tre(sor.,BUR.). 

tpu-atattoc, ov, ad. Lungo tre stadj (PL.). 

*Tpi-aTOLxt e tprotayxel, uvo. In tre schic- 
re (om., /?., 10,473; RsroD., Theog., 127). 

*rpi-atdxog, ov, ad. In tre schiere o file: 
tplotovgxor dBdvisc, Tre file di denti 
(oxm., Od., 12, 91). 

tpio-bratog, ov, ad. Tre volte console 
(PLUT.). 

tpuo-y(Atot, au, a, ad. num. Tremila. 

tpuo-xrdiootic, %, dv, ad. Tremillesimo 
(PL). i 

*rtpr-cdpatoc, ov, ad. Che ha tre corpi, 
triforme (2SCR., EUR.). 

Tpit-aywviotéw, Sono un TprtayowvLotijg, 
comunem. con senso dispregiativo (DKM.). 

TPLT-AYWvLoTHe, Od, è. m. Il terzu lot- 
tatore. || L'attore che sosteneva le terze 
parti; quindi Attore comune o mediocre 
(DEM). 

tpetatoc, a, ov, ad. Di tre giorni. |] Nel 
terzo giorno. || è tpitatog (sott. rupe- 
téc), La febbre terzana (PL.). 

tpi-tadavitatog, a, ov, ad. Del valore 
o del peso di tre talenti (PLUT.). 

*aplitatog, ov, ad. Lo stesso che teltog 
(OM., KUR.). 

tpitetoc, a, 0v, nu. Lo stesso che tpitog. 
|| tà tprtsîa, Il terzo grado, il terzo 
premio (PL.). 

tputn-poptog, a, ov, ad. Che costituisce 
la terza parte.!| tò tpitnuopiov, La ter- 
za parte, il terzo. 

tpitn-pople, (doc, fem. appart. al preced. 
iJn forza di sost. (sott. ioîpa), La terza 
parte. 

"tpeto-Bajuwv, ov, ad. Che va od è terzo; 
— Baxtpov, in quante il bastone sostiene 
il corpo come farebbo uu terzo piede 

. (mug., 7ros., 279). 

*Tpitoysveta, «ag, s. f. La nata 0 emersa 
dal mare: épit. di Minerva (0m.). 

*Tperoyevde, 08, a. f. Lo stesso che il 
preced. (om.). 

spitoc, N, ov, ad. Terzo.|]In prov. tò tpi- 
TOV TG ocmwrfipt, lutte le cose buone 
son tre, per l'usanza greca di libare dupo 
la mensa, prima a Giove Olimpio, dipoi 
alla Terra ed agli Erui, e per terzo a 
Giove Salvatore. |j tpitn (sott. fuépa), 
Il terzo giorno. || tò tplrov, La terza 
parte ; tà tpita Aéyetv, Sostenere, rap- 
presontare la terza parte, il terzo per- 
sonaggio; tà tpita Aafetv, Riportare 
il terzo premio. |j tpitov e tò Tpitov, 
in forza d’ave. In terzo luogo, per la 
terza volta. — avo. tpitwg, Per la terza 
volta, in terzo luugo. 


tprtò-attovdoc, ov, ad. Degno della terza 
libagione: — albv, Un vivere somma- 
mente felice, degno della terza libagione 
a Giove Salvatore (E50H., Ag., 2837). 

*rpitò-aropog, ov, ad. Seminato Ja terza 
volta; — Yovà, Terza generazione (zscu., 
Pers., 804). 

tpittòc. V. tpicade. 

TRATTE API, Presiodo ad una tpittù; 
PL.). 

tpittic, doc, e. f. Una terza parte, una 
suddivisione delle pvial (Drx.). 

Tpltcwy, wvog, e. m. Tritone, divinità ma- 
rittima. i 

tTpi-pdotog, a, ov, ad. Triplice (rkoD.). 
| Nel p/. Tre (1p.). 


“tpi-piintos, N,0v,ad.Amatissimo (TrOOR., 
; 86) 


, 86). 

tpi-quidoc, ov, ad. Che ha tre foglie. || 
.«tò tpiguziov, Trifoglio (rRoD.). 

tplpuvàioc.ov, ad. Di tre tribù (rRop.,4, 161). 

tpixa, avv. Triplieemente, in tre parti. || 
In tre modi. 

*tpuy-dix8g, tv, ad. pl. aggiunto di Aw- 
pié8c, e comunem. viene spiegato per 
I triplici Dori, civè di triplice originv 
(perchè ogni schiatta dorica era composta 
di Illei, Dumoni e Panfilj) (om., PIND.). 

*rpi-xaXog, ov, ad. Triplicemente spar- 
tito (xscu., Sept., 742). 

tpiX), avo. Triplicemente, in tre punti. 

tp.xdd, avv. Lo stesso che Ka 

tpixtvog, N, ov, ad. Di capelli, di peli. 
tpi-yolvixog, ov, ad. Del prezzo di tre 
cenici; — dptog (sEn.). 

TPLXOÙ, avv. fn tre luoghi (xron.). 

tpixwpa, tog, s. n. Capigliatura o pelame. 

spi$nuspio, Perdo dei giorni interi (ax.). 

Tpipue, 6g, «. f. Sfregamento, confrica- 
zione. || Impressione che fa un corpo con- 
fricando, 

Tpi-wBoAo0v, 01, s. n. Moneta del valore 
di tre oboli.j| La paga di un soldato di 
mare; più tardi, di un giudice e di un 
éxxAnotaotyg in Atene. 

Tpi- 090006, OY, ud. A tre piani (seop.). 

*rpopepòc, d, dv, ad. Tremante, pauroso 
(sur.). (| Che fa tremare, che incute ti- 
more (In.). 

*tpoutu, usato solo nel pres. 6 imp. Tremo 
pavento; tiva o ti, di qualcuno o di 
qualche cosa (om., ec.): e così anche 
nel med. 

spéuog, ov, s. m. Tremore, tremito per 
freddo o febbre, e specialm. per paura. 
:| Timore, spavento. 

tporaia. V. tporrane. 

tpòratov, OL, s. n. Trofeo, segno di vitto- 
ria, usandosi inalzarlo in quel luogo dove 
il nemico erasi volto in fuga (tpori)). 

tpératog e Tootatoc, A, OY, «cf. Che ta 


tTporato-popla. 
dar volta, che volge in fuga il nemico; 
che dà la vittoria; — 9eol; — Zesc.,| Che 
allontana, distorna; quindi Temibile, ter- 
ribile. || Che si volge, che si cambia. || 
f tporala (vor), Il voltarsi, Îl cam- 
biarsi del vento. || Cambiamento, muta- 
zione, rivolgimento. 

tporato-popla, ac, s. f. Il portar in 
trionfo trofei (PLUT.). 

rporato-pépog, ov, ad. Che porta trofei, 
ornato di trofei (PLUT.). 

*tporaàltw. Lo stesso che tTpérm. 

tpori, 6, ». f. Volta, rivolgimento, ri- 
torno: tporai HeXoto, I ritorni del 
sole, i solstizj. || Rivolgimento delle co- 
stellazioni del cielo. || Il dar volta del 
nemico, fuga || Mutazione, cambianiento. 
|| Tropo, metafora. 

tporunòe, Î, dv, «ld. Appartenente al dar 
volta. Ne tporixée (sott. xijxAdoc), ll 
tropico. || Metaforico, figurato. 

tpòrte, swc, ion. ed ep. Log, «. f. Carena. 

*tpordopat, Lego il remo colla correggia 
(ma Pers., 371). 

tpérog, ov, s. m. Volta, direzione, verso. 
|| Modo, condizione: e rif. a persone, Ma- 
niera di pensare e di operare, costume, 
uso, natura, sentimento, indole, carattere. 
Il tive tpérg; lu qual maniera? come ?; 
oùdsvi tpérp, In nessun modo, assolu- 
tamente no: tav tpòrg, In ogni modo; 
tiva teérov; Per qual modo? toùtov 
tòv tpérov, In questo modo; oùdéva 
tpérov, Per nessun modo; advia tpò- 
toy, Per ogni modo; fdpfapov tpòrov, 
In modo barbaro.||) tpòtov, col gen. equi- 
valente al lat. instur; TitvOG TpÒTtOY; 
amò tpérov, Disadatto, sconveniente; 
rpòg tporouv tivée, Secondo il senti- 
mento, il gusto, il carattere di qualcuno; 
tapà tòv tporov t:ivég, Contro il co- 
stume, il consueto, di ec. || Modo musi- 
cale. || Tropo, metafora. 

*cporòc, 0D, s. m. Striscia di cuoio attor- 
cigliato, colla quale appendevansi i remi 
al banco dei rematori (0u.). 

tporo-poptw, Sopporto i modi, i costumi 
di qualcuno; mi adatto, mi conformo 
ai ec. 

Tporwtip, fipoc, e. m. Lo stesso che tpo- 
TG (TUC.). 

tpogetlov, ou, s. n. usato solo nel pi. Nu- 
trimento, mantenimento. || Mercede per 
la nutrizione e l'allevamento, merced 
di nutrici, di educatori. i 

rpopesc. de, e. m. Colui che alimenta, 
che alleva, balio. |j Chi si prende ogni 


cura, 

cpogf,%,./. Nutrimento, mantenimento, 
educazione, cura. |] Alimenti, viveri, vitto. 
|| fig. Mezzo per avere il vitto (sor., 
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PA:l., 1226). || Denaro occorrente al man- 

teuimento dei soldati. || Maniera di vi- 

vere, vita.|| La persona nutrita, allevata. 

i Poet. Figlio, o parto; figli, discendenza 
SOF.). 

*tpogplac, ov, ad. Pasciuto nella stalla; 

fode (2LUT.). ° 

Tpépipoe, ov, ad. Che dà nutrimento, che 
nutre. || Nutrito, allevato. |] 8 tpépinoc, 
Alunno, allievo. 

tpépLe, t, ad. Grosso, grasso, cresciuto; 
— tpopiec ratdsc.|] Poet. tpopi xa, 
Onda gonfiata (0m.). 


3 OPERE: sc0a, sv, ad. Lo stesso che 


preced. (0m.). 

tpopéc. dv. ad. Che nutre, nutritore. |] è 

tpopég, Balio, educatore. |] f tpopdc, 
utrice, balia. 

tpoxdktw. Lo stesso che tpéxm. V. 

tpoyatoc, a, ov, ad. Corrente. || è tpo- 
xatoc (sott. mosc), Piede bisillabo di 
verso, una lunga e una breve. 

"IROLAROE, Î, dv, ad. Corrente, snello: 
— dyor &ppadrtwy, Rapide ruote dei carri 
(rur., /ph. A., 146). 

*tpoy-nZatéow, Guido il carro. || Stimolo, 
caccio, tuvd (xuz.). 

*rpoy-nZdtng, ov, e. m. Auriga, cocchiere 
(80F., BUR.). 

tpoyx-NnAatoc, ov, ad. Mosso per mezzo di 
ruote; cxNval: — Bppot (rscE., sor.); 
cparyat Extopog tpoyniatot, La mor- 
te di Ettore strascinato dal carro (EUR.). 
|[Sospinto; — x©Aov (i0.). || Che spiu- 
ge, agita: — mavia (i0.). 

tpoytàla, ac, e. f. Carrucola (eLur.). 

tpoylàtov, 00, e. n. Lo stesso che il preced. 
(PL.). 

tpoyliog, cu, e. m. Scricciolo (reoD.). 

*TpPOXte, LOG, e. m. Cursore, messaggio 
(RScR., Prom., ). 

Dr ia Muovo in giro (s8cH., Prom., 
8 


). 
tpoyo-et8%c, éc, ad. Di forma circolare; 
— TIA 


(LÌ 

tpoydg. 0d,3.m. Ruota, propriam. del carro: 
e iu generale, qualsivoglia ruota, come 
ruota del vasaio, ruota da supplizio, ec. 
Spia piana, disco; tpoxoi YÎc, da- 
doong, Spazj d'acqua circondati da 
terra, o di terra circondati dal mare. 

*tpéòxog, 0v, e. m. Corso, e il luogo dove 
si corre a gara (RUR.). 

tpuBàcov, ou, e. n. Catino (LUO.). 

100000; Faccio la ricolta, raccolgo i frutti 
del suolo. 

*Ipuynenp. Fpoc, e. m. Vendemmiatore 
(rarop., Scut., 298). 

tpiyntog, ov, e. m. Raccolta |] Il tempo 
della raccolta o della vendemmia, l’au- 
tunno (ruo.). * 


TPOYNtPLa. 


tpufirepra, ac,e.f. Vendemmiatrice (prx.). 
*rpuyògsv, ep.invece di tpu{Gsv, da tpu- 


O. 

chile, Mormoro, borbotto (0x../1.,9,811). 

cpéE, Yéc, e. f. Vino non ancor fermen- 
tato, mosto. || Posatura, feccia del vino 
o di altri liquori. 

tpiravov, ov, e. n. Trapano. 

tpurdo, Foro, perforo. 

tpirnpa, toc, s. n. Perforamento, foro. 

spunti, od, ad. Perforatore (PL.). 

*Tpua-dvmp, 0poc. ad. m. e f. Che tormen- 
ta l’uomo; — addd (s0r., PA. 209). 

tputdvn, Ng, e. f. L'ago della bilancia, e 
la bilancia stessa (prx.). 

*cpu-pdàsta, ac, e. f. Elmo con triplice 
riparo (om.). 

tpugpde, Vivo mollemente o sontuosamen- 
te. || Sono male avvezzato, troppo acca- 
rezzato, sono infingardo. ||Sono albagioso, 
superbo, faccio il ritroso. || MI azzimo. || 
Vivo felice, mi delizio. 

tpupepéc, d, dv, ad. Voluttuoso, molle, 
effeminato. 

Tpupà, e, «. f. Mollezza, effeminatezza. 
|| Licenza, sfrenatezza. || Superbia, alte- 
rigia. 

*tpigpnna, toc, «. n. La cosa nella quale 
uno sì delizia, o della quale va superbo 
(rur., /ph. A., 1050). 

tpipog, cu, e. m. Pezzo, frammento. 

*rpuynpéc, d, dv, ad. Stracciato, lacero; 

etto di abiti, e fig. della persona vestita 
di tali abiti (RuR., 7ros., 496). 

*cpurxvog, ov, ad. Molle, dolce (rEOCR., 10, 

87). 


*Ipdxog, SOG, a. n. Cencio, pezzo: spe- 
cialm. di un abito da lutto, essendochèò 
la più usata manifestazione di dolore 
consistesse nello stracciarsi il vestito 
(rxur., AR.). 

Tpuyém. Lo stesso che il seg. 

<piyw, Consumo, esaurisco, mando a ma- 
le. || Molesto, opprimo, tormento, vesso. 

tpòm. Lo stesso che il preced. 

IPwYÀw-Bitne, cv, ad. Che vive in ca- 
verne. 

tpOYyo ( Pos tpobEo, cor. 1. Ertpwéa, 
aor. 2. Evpayov), Rodo, corrodo, rosic- 
chio, morsecchio. 

*TpoxtNC, cv, ad. Rosicchiatore. || fig. In- 
gannatore, raggiratore (0x.). 

tpwxtde, *, év, ad. Mangiabile.|| tà tpw- 
xd, (Quelle cose che si mangiano alla 
fine del pranzo, le frutta: e in special 
modo le mandorle o le nocciuole. 

Tpoipa, toc, s. n. fon. per Tpaùpa. 

Tpowopatitw, ion. per tpavpatitt (rRon.). 

tpowpatine, ion. per tpavpatiag (Eron.). 

*tpebEzoc, ov, sd. Manginbile (TrOcR.. 1, 
49). 
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*tpordm, Volgo, muto (0m.). || med. Mi 
volgo, mi rivolgo, mi volgo addietro (rp.). 

*tpawtéc, %, dv, ad. Che paò essere ferito, 
vulnerabile (0m.). 

*tpwydw, ep. invece di tpéXxw (0x.). 

*‘pwe, Foro, ferisco. || Generalm. Ledo: 
olvée cs tpwst, Il vino ti offende (om., 
Od., 21, 298). 

<é, dor. ed eol. per ci. 

tuyxXdvo (fut. tedfopat, anr. 2. Etvyoy, 
aor. 1. éviyxnoa, perf. ere e té- 
TEUYA, piupf. étstevysa), Colpisco, col- 
go, specialm. con un arme da getto, tuvd 
e tl o tvde. || fig. Colpisco, do nel se- 
gno, colgo nel vero, indovino l’intendi- 
mento di qualcuno. || Conseguo il fine, so- 
no fortunato..|Ottengo, conseguo, ricevo, 
trovo per caso qualche cosa, tuvég o tl. 
|| sntr. M' imbatto, mi trovo, sono per 
caso.||Spesso è in unione con un part.; 
e in tal caso, il part. si traduce per il 
tempo e il modo in cui è usato il verbo 
TufXdvo, e questo per l’avverbio A caso, 
per avventura, forse, e sim. (V. anche 
sotto Axvddvw): 8 puèv oùv Tpaohi- 
tspoc rtapov amiyyave: ll più vecchio 
per caso era presente, — TUfYAvw vosmy, 
Penso per caso.;jTocco in sorte: obvaxd 
po tixs t0XAd, Poichè molto (del bot- 
tino) mi era toccato în sorte. || Accado, 
succedo, avvengo. ||] bg atiyyave, de 
Etuyxe, Come avviene o avvenne. qual che 
siasi. || TUuXÒY, come ace. assol. Se accade 
o accadeva, forse, a caso, fortuitamente. 
|| 6 tuxéòv, Chiunque sia, chi s' incontra 
da per tutto; per conseguenza Uomo or- 
dinario, comunale, spregevole: ol u- 
xbvtec, La moltitudine, la plebe. |] tà 
tuydvta, Cose ordinarissime, comunali. 

*rixn, NG, 0. f. dv thxatar Aatvocar, Nelle 
pictre tagliate, nel marmoreo muro (RuR., 
Jon., 208). i 

*rixtopa, toc, es. n. Lavoro 0 muro di 

ietra (RUR., Tros., 831). 

toxo, 0, s. m. Strumento per tagliar 
pietro, subbia. || Bipenne, scure. 

*tuxtée, 1, dv, ad. Preparato, apprestato, 
fatto, artefatto; — xpYvn (om.). |] Lavo- 
rato con arte, elegantemente; — Bfése: 
— Barsdov (0x.). 

qéi0g, 00, s. m. Callo, callosità.|| Nocchio, 
nodo. |} Capocchia di chiodo. 

quid, Produco callosità, fo incallire. || 

“ pas. Sono incallito v calloso. |] Fornisco 
di chiodi (om.). 

tuimtéde, #, 6v, ad. Nodoso, nocchieruto. 

*ripufsvpa, toc, e. n. Sepoltura (sor.). || 
Il cadavere da seppellire (muz.). 

*cupfesto, Do sepoltura ad un cadavere, 
seppelligco (sov.. run.).|| Faccio libagioni 
sulla tomba di qualcuno (sor.).||iutr.(iac- 


Li i 


tupppne. 


cio nel sepolcro, sono sepolto (sor., Ant., 
888). 

*tuuBHhpng, 86, ad. Seppellito (sor., Ant., 
255). |] Somigliante a sepolcro; — Sd- 
dano (sor., Ant., 647); — E3pa (ar. 
Th., 889). 

tiufoc, ov, e. m. Tumaulo, tomba. || fig. 
e poet. YÉpwv tiufoc, Un vecchio già 
sull’orlo della tomba (KUR.). 

*tupfo-yoéw, Alzo un tumulo (ox.). 

*tuufo-Xdog, 00v, ad. Che erige, che alza 
un tumulo (escH., Sept., 1066). 

*tuutd-xwatoc, ov, ad. Elevato in tumulo, 
a formare un tumulo (sor., Ant., 8481. 

*rippa, t0g, e. n. Colpo, ferita (eScH., Ag., 
1392). 


tupraviotpra, ag, s. f. Sonatrice di tim- 
pano. 

‘ tipravov, 00, e. n. Timpano, specie di 

‘. tamburo usato nel culto sacro di Cibele. 
|| Macchina, sulla quale stendevansi i de- 
linquenti per martoriarli. 

*tuvn, ep. e dor. di oi. 

*tuvvògi %;, év, nd. dor. per puxpòg, Pic- 
colo (TROCR., 24, 137). 

*ciravov. Lo stesso che tipuravov (RUR.). 

*tuT, 76, e. f. Colpo, percossa (0m., ZL, 5, 
887). 


tirog, 00, e. m. Percossa, colpo. ||L'impres- 
sione fattain un oggetto percotendo o pre- 
mendo: segno, trafittura. || Traccia, im- 
pronta. [| Intaglio, scultura. || Figura, 
immagine, forma, modello, tipo. || Con- 
torno, abbozzo, schizzo: EXstg YÀp tTòv 
turov dv Arm; av tim, bg év tin, 
Per sommi capi, in generale, senza ve- 
nire ai particolari. |] Rappresentazione, 
immagine generale. 

tudo, Do a ehocchessia una figura, una 
forma: formo, configuro; — TÀ Tetunw- 
péva, Sculture. 

tUTTNTÉEOG, a, ov, nd. Da battere. 

TITTWò (fut. TUTTM)I, aor. Etupa, raro 
aor. 2. Eturovy, aor. med. ètvpapunv, 
perf. med. 6 pas. TETURKat, nor. 2. pas. 
Etornv), Batto, percuoto. || Colpisco, fe- 


risco. || figg f Anny Etudpe Kap- 
pooso a verità della cosa colpì Cam- 
ise, || med. Mi percuoto in segno di 


dolore.|| — tv, Piango, deploro uno. || 
Batto, percuoto a me; — tà rpéowra. 

Tur-0dng, 66, nd. Fatto a modo di ab- 
bozzo, abbozzato, descritto in generale, 
sommariamente. 

*tirwpa,t0g,s. n. Figura, immagine (rur.). 
TUTMWLA XKAKÉTÀELEOV, Urna mortua- 
ria di rame (SoP.). 

timrmotg, ew, e. f. Il dar forma, il figu- 
rare (PLUT.). 

tupavvelov, 00, «. n. l'alazzo del tiranno 
)eLuT.). 
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TUpavveru e tupavvéw, Sono padrone, do- 
minatore assoluto, sono tiranno, despota; 
+ té, Ho sopra checchessia un illimi- 
tato potere, domino illimitatamente. {| 
pas. col fut. med. tupoalvvijoona:, Sono 
dominato dispoticamente, tirannicamente, 
sono tiranneggiato. || fig. tupavvevdeic 
br Eomwtog (PL.). i 

tupavvia, 6, s. f. Lo stesso che tupav- 
veg (srn., Vec., 1, 15). 

tupavvitw, Parteggio pei tiranni (prx. 
17,7 

tupavvwixbe, 9%, dv, ad. Attinente al ti. 
ranno, risguardante il tiranno, disputico, 
tirannico. |j Inclinato al dominare da de- 
spota, di sentimenti dispotici. || Eserci- 
tato, esperto, perito nel dominare. — 
arv. — 0g, Tirannicamente, dispotica- 
mente. 

tupavvie, (80c, «. f. Signoria illimitata, 
assoluta. || Signoria arbitraria, violonta, 
tirannide. 

tupavvo-dtddoxadoc, 00, e. m. Maestro 
di tiranni (Pr... 

TUupavvo-xtovia, ag, «. f. L'uccisione del 
tiranno (PLUT.). 

tupavvo-rotde, dv, ad. Che fa o forma 
tiranni (PL., “ep., 9, 372). 

TtÙpavvog, ov, ad. Regio, principesco. ||Im- 
perioso, tirannico. | In forza di e. m. Si- 
guore, padrone, dominatore. principe; e 
tal nome riceveva chiunque contro il vo- 
lere del popolo usurpava la signoria in 
un libero Stato. || E perchè sì fatti uomini 
frequentem. uon potevano conservar il 
potere se non colla violenza, perciò alla 
parola tipavvog si unì l’idea che portan 
seco le nostre voci Tiranno e Despota. 

tupRatw, Perturbo, confondo (AR., Vep., 
257). 


tuppn, ns, e. /. Turba, folla. || Trambusto, 
rumore, 

*ripevpa, toc, a. n. Cacio (RcR.). 

tupeva, Rimescolo,confondo insieme(nex ). 

*tupdete, evtoc, e. m. Torta di cacio 
(TROCR., 1, 58). 

TUPÒ-AWNOTLE, 1806, e. f. Grattugia ua 
cacio (PLUT.). 

tupòe, OÙ, e. m. Cacio. 

cippo. V. il seg. 

tipore, att. TUbpic. se, «. /. Torre.]] 

eneralm. Fortificazione, casa fortificata, 

castello. 

*tutèdc, dv, ad. Piccolo, tenue, poco: tutèàà 
BratuFEar, Tagliare in piccoli pezzi, smi- 
nuzzare ; TOT>Ov PIsYEapuéwn, Parlando 
sotto voce (om.). 

tupÀd-1t00g, 060, ad. m. e f. Con cieco 
piede, cioè errante (zuR., /’àoen., 1548). 

cupide, 9, dv, ad. Cieco,[| fio. rif. all iu- 
telletta, Gttnso, debole. stravolto. [| Col 


TupAidine. 
gen. Cieco rispetto a checchessia; — toò 
XA oytog.|| tà trpAùd ToÙ acmpuatog, 
spalle, il tergo. || Che è senza uscita, 
d’ onde l'acqua non ha scolo: Xmpla 
Bicoppa xal tupid:— yewpla tupià 
tpòg yéveoty dda twv.!| Tenebroso. oscu- 
ro: — xÙpa, Un cupo ondeggiamento. || 
Invisibile, nascosto, regreto. || Confuso, 
stravolto, contorto. j| In forza di e. m. 
Persona cieca. 
cupAdmne, frog, e. f. Cecità. 
tugpidt, Rendo cieco, accieco. i] pas. Sono 
accecato, divento cieco. || fig. Rendo stu- 
pido, rendo scemo. 
cipimote, 8we, s. /. L’accecare, acce- 
camento (18.). 
tupidbrtw, Sono cieco. || fig. Sono men- 
tecatto. 
tòùpog, 60G, s. n. Fumo, vapore. |] fig. Of- 
fuscamento, stupidità: specialm. Stolto 
orgoglio, arroganza, vanità, boria. 
tugpéw, Mando fumo o vapore. || fig. Of- 
fusco i sensi; rendo stupido, stolto, ar- 
rogante, vanitoso. || Il perf. del pas. Sono 
stupido, arrogante. 
tipo (sor. Edvpa, perf. TÉé9UPA, pas. 
cédvppat, nor. 2. Etipnv), Mando fumo, 
vapore; fumo, vaporo; — xarvòv, Fac- 
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Y, v, ventesima lettera dell'alfabeto greco. 
Il suo nome è d puidy, ed è di gen. n. [| 
Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

‘Yadeg, wv, a. f. pi. Le Iadi (le piovose), 
gruppo di sette stelle nella testa del 
Tauro, al cui apparire comincia la sta- 
gione delle piogge. 

bava, Ng, s. f. lena (KROD.). 

Yaxlv®ta, tv, a. n. pi. Festa celebrata 
ogni anno a Sparta nel mese ecatombeo, 
in onore di Jacinto, giovinetto amato da 
Apollo. 

baxwv®tvo-Baopne. 6. ad. Tinto in rosso 
oscuro o violetto (sRN., Cyr., 6, 4. 2). 

baxlv®tvoc, n, ov, ad. Giacintino, di gia- 
cinto; &v®e.|| Del colore del giacinto, 
ossia violetto, paonazzo. 

baxvPoc, 00, s. m. e f. Giacinto. 

baAtvoc, N. ov, ad. Vitreo. ; 

BaXog, ion. B£426, 01. «. m. Pietra traspa- 
rente, alabastro. | Vetro. 

*b8-BdXZetv, ep invece di brogdAiety 
(om., Zl., 19, 80). 

bBplteo (fut. — (ow, att. —ti ed — Lod- 
pat), Sono superbo, iusolente; parlo o 
tratto insolentemente. || Mi abbandono 
alle mie voglie, a’ miei desiderj, sono sfre- 
nato. dissoluto. || Di animali, Sono indo- 


e (i 


dyiatvo. 


cio fumo.j| Abbrucio a fuoco lento. ;|pas. 
Fumo, vaporo, ardo lentamente, a. lento 
fuoco. {| fig. tupdpevog néàiepuog, Guerra 
che cova sotto la cenere. 

*tvPHE, ©, e. m. Tifone, vento turbinoso 
(RSCA., ec.) 

tuyaiîog, a, ov, nd. Fortuito (PLTT.). 

tUyn, Ne, #. f. Riuscita, successo.;| Sorte, 
ventura, fortuna, così buona come cat- 
tiva. || t6yg, dor. tiyg, ouv tixy, po- 
sti avverbialin. Con fortuna, felicemente. 
|| Nel pl. Avvenimenti buoni o cattivi. || 
Mutamenti della fortuna. casi, accidenti. 
1} % Tbyn, La dea Fortuna. 

tuynpég, ad, év, ad. Che proviene dalla 
ortuna o dal caso, fortuito. 

muydelc. V. teiyw. 

tuxbov. V. tuyryavem. 

tO, dat. sing. da 8, f, 14. |] Da t(q in- 
vece di tv e tuvl. 

PR ion.di tò dyaApa(Fron.). 

Twrafw (fur. — doopuat), Reffo, dileggio, 
derido. 

wind, tòTd, tOòpyatov, crasi di tò 
kINdÉEg ec. (FkoD.). 

tue, anv. Così. dunque, 

THUTÒ, gen. THLTÉNV, dat. TOvLTGD. ion. 
invece di tò &Utbò ec. (FROD.). 
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mabile. cazzo, calcitro, e simili.|] fig. par- 
lando di un fiume: 6 rotapòe toòto 
b8p(0x€. |] tr. Tratto uno superbamente, 
violentemente, maltratto, tratto ingiu- 
riosamente, ingiurio qualcuno. 

Beto, we, ivn. toc, ». f. Insalenza, vio- 
lenza, maltrattamento, oltraggio, insulto, 
ingiuria. || Audacia, protervia,. || Sfrena- 
tezza, dissolutezza. || Indocilità, selvati- 
chezza. Ù 

6Bp(08. Lo stesso che 5Bp{Fw. 

bBpLopa, toc, «. n. Insolenza, oltraggio, 
contumelia. || fig. e poet. L'oggetto del 
maltrattamento, dell’onta (For. Ur. 
1088). 

OBototie, od, ad. Potulante, protervo, vio- ‘ 
lento : arrogante, sfrenato. || Di animali, 
Indomito, selvaggio. 

bppratixde, 1. év, ad. Arrogante, petu- 
lante, violento, sfrenato, ingiurivso.;jtò 
— xév, Insolenza. — avr. — ©g, Arrogan- 
temente, inginriosamente, con oltraggio. 

BBprotog, n. ov, ad. Insolente, proterro, 

byela. V. byleca. 

bytalva (fut. — avò, aor. bylava), Sono 
sano. || Divento sano, guarisco. | fig. Sono 
sano di mente, sono assennato, accorto. 
| tò bytatvov 196 ‘EXX480c. La parte 


bylera. 


sana, savia, della ec.; byralvovoa dpt- 
otorpatia. 

Bytera, poet. byua, xg, ion. byteln, N76, 
s. f. Sanità. ||fiy. Sanità dell'animo, della 
mente; — ppeviv. : 

byrervdg, Ù év, ad. Che conferisce alla 
sanità, salubre, igienico; — ywplov; — 
rérog; — bdwp; — atta. || Sano, vigo- 
roso. — avv. — Gc, Salubremente, per 
rispetto alla sanità; — Éyety, Esser sano. 

byenpés, d, dv, ad. Lo stesso che il seg. 
(xroD.). 

byuhe, #6, ad. Sano. || Illeso, incolume. || 
bi sano giudizio, sensato, assennato. || Sa- 
lutare, gicrevole, buono,utile; — AdYOGC; 
— BovAsupa; — Béfar. — comp. Uyit- 
GTEpog. — sup. — ÉOTATOC. — avv. — de. 
Ragionevolmente, assennatamente; — 

- xplvew; — rodtsssotat. 

IYpalvo) (fut. — avo), Bagno, inumidisco; 
— Bidgpapov Bdxpua.v. 

3YpY. V. il seg. . 

Sypéc, d, 6v, ad. Bagnato, umido, molle. 
|| Fluido, scorrente : dypà xé4Asvda, Gili 
umidi sentieri, detto poeticam. della su- 
perficie del mare (0x.). |] Piovoso, umido.|| 
In forza di e. f. bypd 0 dypr), Umidità, 
pioggia, mare.||tò bypévo tà bypo Il 
bagnato, l'umidità, il fluido. |] Fresco, 
verde; — £5A0v. || Molle, pieghevole, cede- 
vole, mobile. || Facilmente inclinato a 
checchessia; — fypétspoc 19 YsAole. 

cio. lento, anemie Sardi 

, nNtog, a. f. Umidità, fluidità. 
A ATA agilità, cedevolez- 
za.|| Mollezza, morbidezza, effeminatezza. 
bypo-tpogixdg, 1, dv, ad. Risguardante 

gli animali acquatici (Pr.., Pol., 264). 

*0ypdocw, invece di bypdtw, Sono ba- 
gnato od umido (FScH., Ag., 1302). 

*bèapic, £g. ad. Annacquato, detto pro- 
priam. del vino.|| fig. prAétne (ESCA., 
Ag., 772). (fatto a onde (TROCKR.). 

*bB4ttvOG, N, OV, ad. Acquoso. || Ondato, 

o" ov, e. n. dim. di ddp, Piccola 
o péla acqua (Pr.). 

*bBato-tp8p%c, éc, ad. Nutrito dall’, o, 
nell'acqua; — atfetpor, che crescono 
nell'acqua (om., Ud., 18. 208). 

68at-b8Ng. sg, ad. Acquidoso (ruc. 8, 28). 

baepixd6, %, dv. ad. Idropico (PLUT.). 

b3pa, ac, «. /. Idra, serpente aquatico. || 
In prov. bèpav tépuvetv per significare 
una difficoltà insuperabile, giacchè l' Idra 
quando le veniva tagliata una testa, ne 
metteva due. 

bap-aywyla, ag, s. f. Il condarre l’acqua, 
conduttura dell’acqua (PL, Tim., 7, 7). 

b3palvo (fut. — avo, aor. med. bdpavd- 
pnv, ion. bapnvapnv), Bagno, innaffio. 
|| Bpargo, verso. |j med. Mi bagno. 
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vide. 


bapela, «c, «. /. L’attinger acqua. ||Ir- 
rigazione.|Il luogo dove si attigne acqua. 

b3pstov, ion. — toy, 00, s. n. Secchia, 
brocca. 

dapeiw, Attingo acqua.|| Prendo o porto 
acqua. || Adacquo, fornisco di acqua. ;| 
med. Mi attingo acqua, vado a prender 
acqua per me. 

*b8pnZéc, 1, 6v, ad. Acquoso, umido 
(0x., ec.); — xpwoool, Secchie da at- 
tinger acqua (ruR.). 

bapla, ac, +. f. Mezzina, brocca; lat. Ay- 

°. dria.|| Urna cineraria. 

*bdpo-e18c, èc, «d. Che ha aspetto di 
acqua, simile all'acqua (rur., llhes.,353). 

*dbipéste, e002, sv, ad. Ricco, copioso. 
d'acqua; — Edpwrag (rur., £l., 359). 

6dBpo-roola, ag, a. f. 11 bevere acqua. 

6Bpo-rottm, Bevo acqua. 

dapo-métng, ov, ad. Bevitore d’acqua 
SKN., Cyr, 6, 2, 29). 

*bèpoc, ov, e. m. Serpente aquatico (0w., 
I., 2, 729). 

6dpo-gopiw, Porto, reco, acqua. 

b8po-pdpog,- ov, ad. Che porta acqua. 
11 è ed f bdpogépog, Acquaiuolo el 
Acquaiuola. 

*58pò-yutoc, ov, ad. Che versa acqua; — 
xpiva: (EUR., Cycel., 66). L 

53wp, bIatoc, «. n. Acqua. || Acqua cor- 
rente, canale, e sim.{jIn modo proverb. 
èv DBat. Ypdpswv, Perder l' opera, far 
cosa vana. || Pioggia. |] L'acqua della 
clessidra, colla quale misuravasi il tempo 
concesso agli oratori nei tribunali. || 
Quindi La durata del discorso; rtpòg tò 
abtò b3wp siretv, Parlare nello stesso 
spazio di tempo; &v t@ éuo@ò bdat, Nel 
tempo a me assegnato; dartod:dovac tivi 
53wp, Concedere ad uno di parlare. 

Beroc, a, OY, ad. Porcino, di maiale (Pr..). 

BeXioc. Lo stesso che baAog. 

béttog, &, Ov, ad. Piovoso, che apporta 
pioggia; — &vepot (RRoD., 2, 23). 

berdc, OÙ, e. m. Pioggia. 

bnvéw, Ho costumi porcini, mi comporto 
IRE rozzamente (PL., Thuaect., 

). 

d9A6%, Cicalare, ciarlare (ar., Nub., 773) 

6306, 00, e. m. Vano cicaleccio, celia, fola 

va, vlcot. V. uldg. 

tà, ov, s. n. dim. di Ùg, Porchetto, por- 
cello. 

bdo, 0Î, e. m. Il figlio del figlio, il nipote. 

vit. V. vlde. 

bix6c, %, dv, ad. Di porco, porcino (8EN., 
Mem., 1, 2, 830). 

vlog. V. vide. 

uléc, OÙ, s. m. (Oltre alle forme regolari, 
trovansi anche le seg. nom. viste, gen. 
uléoc, dat. viat, dual. v!#a, vléow, pi 


nai 


vlmvéc. 


viste, vismwv, vigct, viste. In Omero 
vidv, vlé, di rado viod, uldv, vlotat; 
inoltre dat. vist e ulét, acc. viga, pi. 
viste ed viésc, ace. visto ed vléac. Pu- 
ramente epiche sono le forme gen. vlog, 
dat. utt, acc. Dia, nom. e acc. dual. vÎ8, 
nom. pi. visg, dat. viaat, acc. viac), ». m. 
Figlio, figliuolo.||vlag "Ayatév, lo stess 
che ’Ayuxctol (0m.). 1 
olmwvéc, Où, e. m. Figlio del figlio, nipote. 
*‘biaypa, t0g, e. n. lutrato (RUR.). || fig. 
Discorso impudente, sfacciato (E80H.). 
biaynòc, 0), s. m. Latrato. 
bi-afwyréw, Porto legna (prx., 42, 7). 
*bAdetc, eoca, ev, dor. inveco di DA YeLe 
(Sor., RUR.), 
*bAatoc, &, ov, ad. Che vive nelle selve, 
selvatico (tsocR., 23, 10). 
diax%, 76, +. f. Latrato (PLUT.). 
*bAaxd-popoc, oy, ad. Che latra 
mente, }latratore; — xUvec (om.). 
dbiaxtém, Latro, abbaio; — rpég tTuva, 
e transitivam. anche vd. || Tengo di- 
scorsi temerarj, impudenti. 
*bAdoxm. Lo stesso che il preced. (8808., 
Suppl., 855). 
bid, Latro, abbaio : anche nel med.[]tr. 
— quvd, Abbaio ad uno (ow., Od., 16, 5). 
DAn, ne; e. f. Selva, boscaglia. || Legname 
da fabbricare, o, legna da bruciare. || Ce- 
spuglio, virgulto; come il lat. «iva. || 
Fascina. || bAn &ypin, Frutti agresti, 
silvestri. |] In generale, Materiale, ma- 


forte- 


teria. 

bANeLe, dor. DA d8LG, eG0a, ev, ad. Bo- 
8Cuso, selvoso. 

din-pépoe, ov, ad. Che produce legna 


AR.). 

*bA6-xopog, ov, ad. Frondoso, selvoso; 
— vdrog (xur., Andr., 283). 

*bXo-topéw, Taglio legna(xsron., Op.,424). 

bio-tépog, ov, ad. Che taglia legna; — 


. nédexvg. || è bAoctdhoc, Il tagliatore 


di legua, boscaiuolo. 

*bA-ovprYég, dv, ad. Che lavora in legno. 
13 bA0vpyòg, Legnaiuolo (ruz., Here. #., 
241) 


*bi0-pdY0g€, ov, ad. Che mangia o vive 
nelle selve (zs10D., Op., 593). 

*bA0-popBéc, 6v, ad. Che pascola nella 
selva (rus., 7. /., 261). 

dDi-banc, sc, ad. Copioso di legname, sel- 
voso. 

bpé, dor. invece di due. 

bpetg (col. ed ep. Bupec, ion. dbuéec, dor. 
bpéc, gen. budiv, ep. duétwv ed Dpelwvy, 
dat. duty eol. ed ep. anche Dpjpit, acc. 
bpac, col. ed ep. bpéxc, anche Oppes, 
dor. 01.8), pron. pers. di 2. pers. pi. Voi. 

*bpelmov. V. bpatc. 

"opévatog, 0v,s.m. Canto nuziale (1x.. cc.). 

Yocad. Greco liab. 
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Or-aropsico. 

[| Nozze, anche pi. (sor., xug.).]]Imenco, 
il dio delle nozze (zur.). 

*bpevardo, Canto l'inno nuziale (ar., 
TROCR.). || fig. Sposo (+3cr., Prom., 557). 

bpevd-xtepoc, ov, ad. Che ha ali mem- 
branose. 

bpéc, dor. invece di bpetc. 

bpétepog, &, ov, ad. poss. Vostro, di voi: 
bpétapog #xdotov dvpdc, Il coraggio 
di ciascuno di voi; Opétepor adrtòv 
Fupég, Il proprio vostro parero. | dj.é- 
tapovde, Verso la vostra casa. |] tà bué- 
tepa, Le cose vostre, la vostra condi- 
zione.|] Con senso oggettivo : al buéta- 
par &Artdec, Le speranze poste in voi, 
fondate sopra di voi: % buétepa rma- 
paxsisuvote, l'esortazione a voi indi- 
rizzata. 

buy, gvoc, s. m. Sottile pelle, pellicola, 
membrana. || Il Dio che unisce, Imene: 
comunem. voe. e solo unito con ‘Yuévacoe, 
Tunv è Tuhva, (0x., ec.). 

Gue, bps, Dpr, Dppatv. V. Opate. 

*dpuvelw. Lo stesso che il seg. (esIoD. 
Op., 2). 

bpvéw, Innoggio, canto inni. [|Celebro con 
canti, lodo, glorifico, esalto || fig. e poct. 
xaxd, Manifesto, esprimo cantando i 
miei patimenti, canto in note di dolore 
(som, £l., 884). || Ricanto, ridico il già 
detto più volte. || Biasimo, condanno. || 
intr. Risuono, mi faccio sentire (PL., Rep., 
5, 468). 

buvntig, 0d, e. m. Cantore, lodatore, en- 
comiatore (Pr..). 

*bpvo-rotde, dv, adl. Che fa inni, che poe- 
teggia, che canta (ruR.). 

Buvoc, 01, s. m. Inno, canto, canzone. 

bpv-pdéw, Intuono un inno.||Proferisco a 
modo di canto. 

*buv-pBla, G, a. f. Canto di loda, inno 
(ruR.). ;| Oracolo, responso (11., /on., 684). 

*buv-pd6c, dv, ad. Che canta inni, cho 
inneggia (kur., Merc. F., 391). 

“6 u6c, %, 6v, ad. dor. ed ep. per bpétezog 
(0x.). . 

Bvuc, ee, è. f. Vomere (PLUT). 

bé6-Tpwpoc, ov, ad. Che ha la prora rinca- 
gnata n guisa del grugno del porco (PLUT.). 

dboo-xbapog, 01, s. m. Giusquiamo. 

*br-tY{eA406, ov, ad. Chiamato por mezzo 
di messaggiere, espressamente chiamato 
(rsca., CA., 820). 

*“ir-ayxaAlKw, Prendo nelle braccia, ab- 
braccio; — T.vo (KUR.): e così anche nel 
med. (10.). 

*br-ayudàiopa, t05, e. n. Ciò che uno 
prende nelle braccia od abbraccia (KUR.). 
;| Abbracciamento (Ssor.). 

br-ayopebw, Detto. [|] Insinuo, consiglio; 
—_ Tvl tu 
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dr-d{w. 

br-aYo, Conduco sotto; — fron: Curdy, 
o semplicem. {nrovg, satto il giogo ; ag- 
giogo, attacco al carro i cavalli. || fig. 
Mettere sotto: — &c yépag tivéc, in 
mano, in potere di alcuno, sottometto ad 
alcuno. |] Conduco un accusato dinanzi al 
giudice, in tribunale, accuso, cito; — twvk 
+avdtov, Accuso uno di un delitto. ca- 
pitale.|| Porto, conduco celeremente dave 
che sia. || Astutamente induco, alletto 0 
seduco; tasty brdyovteg, Per tal modo 
traendo in inganno. || Conduco fuori da, 
sottraggo; — tivk dx feaiéwv: — bra- 
yongvov a)totge xdtwtsv toò Ybpa- 
t06, Essendo loro tolto di sotto l’argine. 
|| med. Assuggetto a me, reco in mio po- 
tere. |]Guido, indaco, alletto astutamente 
al mio disegno.||Suggerisco, insinuo de- 
stramente.|]intr.Mi ritraggo celatamente. 
|| Mi avanzo a poco a poco, lentamente. 

br-aywyesc, éwe, e. f. Mestola da mu- 
ratori, cazzuola (AR., Av., 1149). 

dr-aYoyà, 76, «. f. Il condurre o par- 
tare abbasso di sotto, dentro; specialm. 
celatamente, astutamente || Il condurre 
indietro, ritirata. 

*6r-xe(dw, Risuono; — x&Xév (om., Od. 
21, 411): in tmesi. 

bral. V. oré. 

br-adéopar, Mi vergogno; — tuvd, di 
qualcuno (sen., Hell., 5, 8. 20). 

‘brada, avo. Di sotto, di fianco, obliqua- 
mente (om.). || prep. col gen. A fianeo di, 
intorno a qualcuno (1p.). 

*br-aldpetog, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(sor., Ant., 855). 

*Oon-aldprog, ov, ed ancha 06, a, 0v, ad. 
Lo stesso che il seg. rerRr., Andr.. 226). 

Br-a.dpog, ov, ad. Chc è a cielo aperto. 
Il fig. Manifesto, che è dinanzi agli occhi 
di tutti. |] tò bradpov, Il cielo aperto, 
l'aperto: évy bra(èdp, All'aperto. 

*in-a(&w. Lo stesso che broxalw (80P., 
‘frach., 1200). 

br-awviscopat, ftt. — vitto, Accenno 
oscuramente, in modo incerto. || Pungo, 
mordo, alcun poco. 

br-a:ptw, ion. invece di &bpalpew (rRop.). 

Lr-atocw, dtt. dbrdgocm, Vengo di sotto, 
fuori, su, celeremente, con impeto: — 
Bwpod, di sotto all'altare (om.): — Btà 
‘@upov (sor.): — pédatvav ppixd, nella 
cupa, nell'alta superficie (0xm.). 

bn-auoyivopat, Mi vergogno alcun poco; 
— tTva, di qualcaono (PL.). 

ba-alttog, ov, ad. Chiamato in colpa, in- 
colpato, accusato. || Soggetto a rimpro- 
vero; — Tuvl, per parte di alcuno; — tuvòg, 
di, a cagione di checchessia; dDaaltidy 
éoti pol tr tpòg tvoc, Mi vien fatto un 
rimprovero da qualcuno (srn., An.,8, 1, 8). 
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br-avido. 


br-axziw(fut. — odcopat), Ascolto, porgo 
orecchio, presto attenzione, col dat. | 
Rispondo. || Detto di giudice, Ascolto, 
esamino. || Do retta ad uno, assecondo 
le sue istanze. || Specialm. parlando di 
portinaio, Apro, sentendo bussare alla 
porta, lascio entrare. || Mi sottometto, mi 
accomodo a, obbedisco, tvée, ed anche 
tuvl;i — 19 Evupdpyp tuvég, Mi accomodo 
a vantaggio di qualcuno; — rpée tr. 
Mi piego a checchessia. |] Cedo: tò pu- 
dots braxorer t@ X6Yp, Cede al ra- 
gionevole.|]Sottintendo, cioè intendo sot- 
to il tal nome, la tal voce, e simili: xot- 
vòv tolvuv braxobmpev, Per comuue, 
o, sotto il nome di comune, intendiamo, 
o, questo intendiamo noi che sia comune 
(PL.). — verbal. draxovattov. 

br-aAe{po, Ungo, spalino d'unguento. || 
med. Mi applico; — tò gdpparxov. 

*ir-aZesopat, Evito, sfuggo: ma trovasi 
solo usato nel part. dell'aor. draXevd- 
uevoc daivatoy (ox., Od., 15, 275). 

br-aXXaYh, 7, e. f. Mutazione, permu- 
tamento; — tav xaxGv. || 7. ret. Ipal 
lago. 

br-aXAdocw, att. — tw, Cambio, per- 
muto, vatio (PLUT.). 

br-dAretoc, ov. ad. Che è, che rimane 
sotto le alpi, subalpino. |] 7 brdAretoc 
.(sott.X®pa), La regione subalpina(PLUT.). 

‘brr-dAvELe, swe, e. f. Scampo; — xaxdjy 
(om., Ott, 28, 287). 

*br-aAboxw (fut. — Ev). Lo stesso che 
braAssopat (0m.). 

Ùn-ava-f,{vooxw, Leggo in presenza d'al. 
tri (rscHIN., 2, 109). 

br-ava-xtvéw, Me ne vado, me la svigno 
(ar., £ccl., 1165). 

fr-avaAiloxw, Consumo a poco a poco, o 
segretamente, Tivòc. 

dr-avd-otagie, swe, «. f. L'alzarsi da 
sedere per dar luogo ad altri (PL., Rep. 
4, 425). 

dr-ava-yxwpéw, Torno indietro, mi ritiro, 
Ln a poco, o nascostamente (TUC. 

i 51). 

Br-avdpoc, x, ov, ad. — yivara frav- 
8pa, Donna di partito (PLUT.). 

br-avido, Affliggonn poco(ar., Nub.,1177). 

br-avint, Rallento.||intr. Diminuisco; — 
uuxpòv ToÙ péofov. 

br-av-(otnui, Alzo, sollevo, a poco a poco. 
|| Più spesso med. coll’ aor. 2. e perf. att. 
Mi alzo, balzo su; — tuwv(, Mi levo di- 
nanzi ad uno; — &E &8pnc. — verbal. 
bravaotattov. 

br-av-olyvupi, Apro a poco a poco, se- 
gretamente (prx., 82, 2 

br-avtdo, Vado o vengo incontro, incou- 
tro, tuvi, cd auche tuvée. 
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Brr-erpt. 


bn-avrrdtm. Lo stesso che dDravidw; — 
Tui e tuvd. 

bar-aserito, Minaccio un poco o coper- 
tamente (sem., Hell., 4, 6, 3). 

ba-dr-suut, Me ne vado A poco a poco, 
segretamente (TUc.). 

br-drtw, ion. invece di DpartO (RRon.). 


Brap, s. n. usato solo nel nom. e acc. sing. 


Tutto ciò ch'è visibile, che si pnò toc- 
caro, reale: odx Ivap dii Grap, Non 
sogno, ma vera visione; non illusione, ma 
realtà. ;; Come aec. assol. Brrap oppos. a 
Bvap, Nella realtà, essendo desto; obts 
Bvap obts Brap, Nè in sogno, nè in 
istato di veglia, nè dormendo, nè ve- 
gliando. ;j In realtà, realmente. 

in-dpyupoc, ov, ad. Che contiene argen- 
to; — YTwv; — nétpa. || Inargentato; 
— RÀAaTN. 

brr-dpxttoc, ov, ad. Che è volto a set- 
tentrione (PLUT.). 

*Br-apvog, ov, ad. Con un agnello sotte, 
allattante un agnello; — 07 (ruR., Andr., 
558; caLt., Apol., 58). 

br-apx, #6, e. f. Principio: usato solo 
nella maniera avverb. &É brapyNc, Di 
nuovo, da capo. 

Br-apyog, ov, ad. Sottocomandante, co- 
mandante in seconda. 

br-dpyw, Comincio, principio, do princi- 
pio, sono il primo & fare una cosa, spe- 
cialm. o cattiva, o ingiusta, 0 nociva; — 
tuwée, Comincio checchessia, do motivo a 
checchessia; — &Brx{ne,ddlxwv, xaxbiv, 
e sim.)]Col part.apàa brAprfavadixa ro 
sbvtec, Essi primamente mi fecero ingia- 
ria, essi cominciarono le offese tra noi.;|Il 
med. eguale all'att.||pas.drpxt0 aùtod, 
Fu dato principio con ciò; tà Obrap- 

— yuiva Ex tivoc, Le cose cominciate da 
uno. {| Sono presente, sono pronto, presto, 
cevl. || Sono favorevole ad uno, mi ado- 
pero per lui, gli presto favore od x iuto: 
puntnp adt@p brFipxe, La madre lo fa- 
voriva; Orapyov Lpiv nodepstv, Di- 
pende da voi, è in vostro potere il far ]a 
guerra; — TLVÌ Tpdg tiva 0 KATA TLVOG, 
Favorisco uno contro un altro.}| brrdpyst 
pot coll’ inf. Mi è dato, mi è possibile, 
dipende da me; 0dX bradpysr sldéva:, 
Non mi è dato di sapere. | Giova, è utile; 
dbirdpysr Ydp ce pi Yvoval tiva, Giac- 
chè giova, è utile, che niuno ti conosce. 
|| Avvengo, succedo, tocco in sorte.j|Sono 
in istato di. || Contribuisco, conferisco: 
otxoc 3’ brdpyer tGvde Eye, La casa 
è in istato d’avere di tali cose.|| tà 
brdipyovra, Ciò che è, la potenza reale, 
i mezzi o gli aiuti che si hanno, le cir- 
costanze o le relazioni sussistenti. || Le 
disposizioni naturali dell'uomo.|]L'avere, 


le sostanze. || tr. Faccio venire in sorte 
ad uno, prometto, presto. || pas. tà tapà 
toy Fey dbanpypéva, Le cose prestate, 
favorito dagli Dei. — verdal. brtapxtéov. 

*br-aoridtoe, ov, ad. Che è sotto lo scudo, 
coperto dallo scudo (0xm., ec.). 

*brr-aoritw, Porto lo scudo a qualcuno, 
servo da scudiero: — tivi (rur., /eracl., 
216; Pimo., Nem., 9, 84). 

bra-aortathp, po, s. m. Lo stesso che 
il seg. [| Come ad. Scudato, armato di 
scudo; — SyX0g (EScH., Suppl., 179). 

br-aortotihc, 0d, s. m. Scudiero, armigero. 

brdoow. V. Iratoow. 

*“Br-aotpog, ov, ad. Che è sotto Il potere 
o l'influsso degli astri (rscH., Suppl.,388). 

dbratela, ag, s. /. Carica o dignità del 
console, consolato (PLUT.). 

brateso, Sono console (PLUT.). 

bratxde, X, év, ad. Consolare, attinente 
al console; — &vMp; lat. vir consularia 
(PLUT.), 

Bratog,n,0v, ed anche 06, ov, ad. Somma, 
supremo, il più alto, il più elevato. || ol 
Brator, Gli Dei olimpici, oppos. a X+6- 
vior (xs0H., Ag., 89): dv rupi] braty, 
Sulla cima del rogo; &rata: apyal, Le 
supreme magistrature. || Éstremo, ultimo 
(sor.). |] In forza di s. f. j) brdty (sott. 
xé6p8n), La più alta corda, la corda di 
tono profondo. || è bratog, Console. 

*br-avdog, ov, ad. Nella eorte: — cxy- 
vÎg, Sotto la tenda (sor., Ai., 783). 

*Br-appog, ov, ad. Alquanto enfiato (kur., 
Rhes., 711). 

br-dppwy, ovog, ad. Di scarso intelletto 
(zROD., 4, 95). 

Breac. atoc, s. n. Lesina, solo nel dat. 
brégatt (rROD., 4, 70). 

“br-gact, ion. invece di Brretot (0m.). 

br-sYYv0g, ov. ad. Sotto malleveria, ren- 
dendosi mallevadore (xscH.).|| Che è sot- 
topusto a pena (rur., /ec., 1029). 

*br-#3de:0xv, ep. invece di drédz:0av, 
da br08e(3% (0m.). 

*bir-#dexto, 8. sing. aor. med. appart. ad 
drodsyopnat (0m.). 

brr-erdépny, cor. med. appart. ad bpcpie, 
Tenni a sospetto, sospettai; — tnv dàt- 
quplav (PeLUT.): 

*br-s(xadov, aor. appart. ad brtstxm. 

brr-c(xw (/ut. — {Ew eiî — (Eopar), Cedo, 
mi parto; — vedy dalle navi: — Edpne 
tuvl, Mi levo dalla sedia per cederla ad 
uno, gli cedo il mio posto.||tr. brderEsv 
xetpag “épndc, Schivò le mie mani; — 

| ©uvt, Mi ritiro dinanzi ad uno.||fig. Mi 
adatto; — tivi ti, ad uno in checches- 
sin. || Pormetto, concedo, coll’ inf. |] De- 
sisto, mi ritraggo. l 

Br-euui (sì), Sono sotto; — tuvl; mod. 


Ur-e:pr. 
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br-ef-axpibo. 


Act. ||] Giaccio al fondo. |] Sono soggetto, 
sottomesso. || Sono pronto, sono, al co- 
mando di uno. 

Br-euu (eli), Vado abbasso. || Mi avvi- 
cino segretamente o inosservatamente, 
mi accosto di soppiatto.||/iy. M’ insinuo 
nella grazia di alcuno.j| brteto( por, Mi 
cade in pensiero qualche cosa; lat. su- 
bit me, (za (PL.). 

Br-stEte, ewe, e. f. Il cedere, cedevolez- 

br-suretv, inf. cor. 2. Dire inoltre, sog- 
giungere. || Dire sotto voce, accennare. || 
Dichiarare, esporre. 

*brelp, ep. invece di Orép (0m.). 

drcetg, ion. invece di Lops(g (ERoD.). 

bitelca, ion. invece di dpeloa (rRoD.). 

brr-sto-Buojat, coll’ aor. 2. drté0duv, En- 
tro di soppiatto, m’ insinuo (rROD.). 

brr-s(0-euir, M'intrometto, m'insinuo se- 
gretamente (LUC.). 

“br-éx, dinanzi a vocale br-éE, prep. col 
gen. denotante movimento dal basso in 
alto, di sotto insù, e vale Dal di sotto, 
dal basso, iu fuori (0m.). 

bn-ex-8:3pdoxw, Fuggo occultamente 
(PLUT.). 

br-ex-Biopat, coll’ aor. 2. brgxdvv, e il 
perf. brexd6duxa, Mi tiro fuori segreta- 
mente, mi sottraggo, sfuggo, tivòc e an- 
che tl. 

bn-ex-tém, Fuggo celeremente, inosser- 
vatamente (PLUT.). 

br-ex-xalw, att. -xtm, Accendo a poco 
a poco.||fig. — TÒ TÀ7T0g Tpòe dAxnyv 
(PLUT.). 

br-éx-xavpa, t0g.a. n. Esca, materia com- 
bustibile. || Allettamento, incentivo. 

br-6x-xe(pat, Vengo nascostamente sot- 
tratto e messo in luogo sicuro. 

br-sx-xAÉrtw, Rubo, porto via segreta- 
mente (PLUT.). 

bit-8x-xAlvt, Schivo, scanso (PLUT.). 

br-ex-xopitw, Porto fuori, trasporto al- 
trove occultamente.j| med. — avra, Por- 
to via occultamente ogni mia cosa. 

bn-sx-X5w, Sciolgo alcun poco. || fig. — 
Inv yvoyunv vòg. Indebolisco l' opi- 
niove dì ec. (PLUT.). 

brt-sx-néurw, Mando segretamente fuori, 
altrove, — Trvà Ye. 

br-ex-nÀ6w, Parto segretamente per mare 
(PLUT.). 

brt-ex-rvéw, Svaporo a poco a poco(PLUT.). 

*br-sx-mpo-dim, Precorro (0w.).j| Oltre- 
passo o raggiungo ‘correndo (1n.). 

*br-sx-mrp0-AUw, Sciolgo di softo a chec- 
chessia; — Nudvovg anmmvwrg. Sciolgo 
di sotto al giogo, stacco dal carro (0xm., 
Vd., 6. 88). 

*brx-ex-rpo-ptw, Continuo 8a scorrere(nx., 


*br-ex-7:po-gpebfo. Scampo., mi sottraggo 
segretamente ad un pericolo (om.). 

br-ex-péw, Scorro fuori occultamente, mi 
sottraggo, mi allontano occultamente. 

br-2x-py){vokt, Erompo. |] Rompo, squar- 
cio uscendo (PLUT.). 

br-ex-pintow, Scarto, rigetto (PLUT.). 

*br-ex-cadw. Lo stesso che il seg. (ox., 
N., 23, 292). 

*ir-ex-cptw, Occultamente, inosservata- 
mente salvo o libero da (ESCR., Pera., 445). 

brr-ex-t(dypui, Segretamente espongo. || 
Comunem. med. Porto via segretamente 
me od il mio, porto in luogo sicuro. || 
pas. Vengo segretamente portato via e 
posto al sicuro. 

brt-sx-tpéro, A poco a poco o segreta- 
mente volgo altrove; — tuyòg ré3a, Ri- 
traggo il piede da checchessia. || med. 
Esco dalla strada, evito. 

br-ex-tpéX,Scorro via, passo oltre, sopra. 
|| Scampo, schivo. 

br-ex-pipw, Porto via di soppiatto, ne 
porto. || Alzo un poco, insensibilmente. 
||sntr. — hpuépns 836, Precorro di tanto, 
quant'è il cammino di un giorno (gRrop., 
4, 125). 

br-sx-gebfw, Sfuggo, mi sottraggo oc- 
cultamente. 

br-ex-yxwpéw, Mi parto, vado via segre- 
tamente. 

bn-sAasvow, Spingosotto(srx., Cyr.,1,8.15). 

*br-epw)pvxs: — rdvta, d' brspvipvxe, 
Tien sempre dimesso il guardo (0m., //.,29, 
49): ma il passo è variamente inteso. 

Or-ev-avetdopar, Mi oppongo alcun poco, 
contradico, Tuvf (PLUT.). 

dr-sv-avrlog, ov, ad. Opposto, dirimpetto. 
{|Contrario, contradicente, ostile, trvl.|l 
8 Lbrevaveloc. L'avversario, il nemico. 
| tò brevavitov toùtov, Il contrario 
di questo. — «vr. — {wg, Al contrario. 

Ur-Ev-avt[wotg, €66, s. f. Contradizione 
(orx., 61, 14). 

Ldr-ev-8(8wpi, Cedo un poco, o a poco 
a poco (TUC.). 

br-sv-Bjouatys Mi vesto al di sotto; — 
xLTOVA (PLUT.). 

*br-gvep®e(v), avo. Sotto, al di sotto; spe 
cialm. Sotto terra, nell'Averno (0xm.). 
br-eE-dyw, Segretamente conduco via, 
sottraggo, specialm. ad un pericolo. || 
intr. Me ne vado occultamente, mi ritiro 

inosservato. . 
Lbrt-eE-alpeotc, 8we, e. f. Eccezione(PLUT.). 
brr-eg-arpéw, Prendo o levo via, sottraggo 
R poco a poco o segretamente.|j Eccettuo. 
| Tolgo nascostamente di mezzo, mi levo 
d’attorno, stermino, distruggo, uccido. 
*br-sE-axpltw, Salgo alla cima di un 
monte (xur., Baock., 677). 
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*ir-eE-aifopat, Segretamente sfuggo, 


evito (om., /l., 15, 180). 
br-sF-av-dyopar, Segretamente, di ua- 
scosto salpo, veleggio (TUC., 3, 74). 

*br-sE-av-lotapar, coll’ aor. 2. breta- 
véotny, Mi alzo divanzi ad uno, tuvl 
(PLUT.). 

*br-et-avtàéw, Esaurisco ; — xaxdyv xd- 
pa ppevi (KUR., /on., 927). . 

brc-sE-euil, inf. — tévaL, Esco fuori 80- 
gretamente, mi ritiro 0 mi allontano & 
poco a poco (xRoD.j; — auvi, Cedo dinanzi 
a qualche cosa, faccio luogo. || Mi con- 
sumo, vengo meno; detto di fuoco o di 
neve. 

Sr-eE-sAaivw, A poco a poco ricaccio 0 
riconduco indietro (#ROD.). 

br-sE-spiw, ion. «spie, Traggo di sotto 
a checchessia, sottraggo (Ekob., 7.225). 

ba-eE-gpyopat, Eseu segretamente, di sop- 
piatto; mi sottraggo prestamente. || Mi 
parto, emigro; — ‘Ad3nvats; — td, 
da uno. © ©" 

bat-eE-fX, intr. Me ne vado segretamente. 
il Esco della via, cedo. || Rinunzio, cedo.|| 
Cedo la via ad uno, mi ritraggo dinanzi 
ad uno. . 

bnégp, ep. anche brislp, prep. reggente il 
gen. 0 l’ace. — Col gen. Sopra, al di sopra 
di, nl di là, dall'altro lato. || Per, iu fa- 
vore, in difesa, in aiuto: cf. il lat. super. 
{| In vece di. || Rispetto a, per cagione 
di. — Coll’ace. Sopra, oltre, al di Ja.|| 
Contro; quando Orép è pusposto al suo 
termine, soggiace all’anastrofe.|jln com- 
posiz. vale Sopra, oltre, per, 2 difesa, 
eccessivamente, — avo. Ancora, anche più. 

*brépa, ac, #- f. Corda dell'antenna (vx., 
Od., 5, 260). 1 

brsp-aBéXtepoc, OY, ad. Eccessivamente 
semplice, stulto (Dkx., 48, 42). 

brsp-dyapear,Ammiro,venero sopra modo, 
eccessivamente (Pi... Conv., 180). 

*brsp-dYyay, avo. Eccessivameute, sover- 
chiamente (rur., Med., 627). 

brep-ayavaxtéw, Sono eccessivamente 
sdegnato. 

‘brep-ayardim, Amo eccessivamente. 

brsp-aywvidw, Sono in angustia per qual- 
cheduno (pex., 61, 28). 

*irsp-ac, té, ad. Che soffia  violente- 
mente, imperversante ; — aeXia (0M., 
Il., 11, 297). 

brsp-cipw, Sollovo al di sopra: — TÙv 
uegadtv. || inter. Mi alzo al di sopra, 
supero; tò 0dwp brepalpet TÀ ywpia. 
|fig. Oltrepasso la misura, trascendo. || 
Supero; — tiva teve. || Assol. Soprasto, 
mi segnalo, mi rendo singolare. 

brép-atoypog, OY, ad. Bruttissimo, de- 
forme all'eccesso (88., Cyr., 2, 2, 28). 


brep-aroyivopat, Mi vergogno oltre modo 
(escHIN.). o 

brsp-atwpéw, Sospendo al di sopra, fac- 
cio penzolare. || pus. Sono sospeso 0 sto 
penzoloni; sono sporgente sopra chec- 
chessia, tuvég. || Nel linguaggio marit- 
timo, Vengo in veduta di uu luogo, mi 
mostro rimpetto ad un luogo (kuun.). 

brrep-axpitw, Soprasto, tivi, a chec- 
chessia (Eu®., Suppl., 1013. || tr. Passo 
oltre. supero (sky., Hipp., 6, 5). 

breep-dxptoc, 0v, ad. Posto in luoghi alti. 
montano. || tà Orep4xpta, Le alture, le 
parti montuose, i monti.|| Che abita sulle 
alture, [| ot brrepdxptot, in Atene, gli abi- 
tanti poveri dell’ Attica moutuosa, i mon- 
tanini. 

brep-dxpwe tiv, Vivere nel più alto 
grado, nella maggior pompa(0rm.,61,45). 

brep-aXyéw, Mi afflizgo, sento dolore, 
xuvéc o tv. || Mi atfliggo fuor di misura, 
eccessivamente. 

"brtep-a Ag, #6, «d. Che sente eccessivo 
dolore,sommamente afflitto (sor.,£/.,174). 

brep-aXxnc, #6, ad. Forte 0 solido oltre 
misura; — E3pat (PLUT.). 

brep-dAZopar, Balzo via al di sopra. |] 
tr, Salto sopra, supero d’uu salto; — 
moXiàc ox. 

*intp-xXX0g, ov, ad. Che eccelle sopra 
gli altri, che vince, supera le altre cose 
consimili; — alypd, (Pinp., Nem., 3,33). 

brep-avardsdopat, Sono vinto in Impu- 
denza (ar., Eg., 1206). voce comica. 

brrep-av-aloyuvtog, ov, «d. Svergogna: 
tissimo, impudentissimo (DEM., 43, 605). 

brép-avtdog, ov, al. Inondato affatto, 
pieno d'acqua; — dAxde. || fig. Aggra- 
vato, oppresso; — GUppopaigi — Ppov- 
loc. |] Immoderato; — bBpte. 

*brep-dvwp, 0pog, sd. dor. invece di drs- 
privwp (vip), Più che umano. più che 
da uomo (xur., Phoen., 192). 

brrep-aro-tvM)oxw, Muoio per UO V per 
qualche cosa. 

brep-ano-Aoyétopar, Prendo la difesa di 
uno, ne faccio l' apologia. 

brep-appwdéw, ion. invece di Orepop.. 
Temo oltre misura; — tel, di qualch» 

‘ cosa (gROD.). 

frép-acduog, ov, ad. Ansante fuor di 
modo (sun., Cyn., 10, 20). 

brrsp-aoratopar, Amo o accarezzo fuor 
di modo (sen., Conv., 4, 38). 

brrep-aoritw, Cuopro e proteggo collo 
scudo (PLUT.). 

Brep-d-torog, ov, ad. Oltre mudo insi- 
pido (prm. 17, 8). 

brrep-attxde, 7, dY, ad. Soverchiamente 
attico, eccessivo nella imitazione degli 
Attici, parlando o scrivendo (LUC.). 


drrep-avyto. 


———— 


brsp-avyéw, Mi giorio oltre misura (ruc., 

*brtép-avyoc, ov, ad. Eccessivamente va- 
naglorioso e superbo (EScH., 80F.). 

*breep-ayxdc, #6, ad. Stracarico (TEOOR., 

brrep-dyBopat, Sono sommamente sde- 
gnato od afflitto; — tevf, per checchessia. 

brep-Balvw, Supero, trascendo, varco. || 
Straripo; — &g tMV XOpnv. || Trasgre- 
disco, violo; — véuovg; — tàg iotete. 
[1 Erro, pecco.||] Passo oltre, lascio inos- 
servato, passo in silenzio; — TTD AÎYY. 
|| Supero, vinco, 

brtep-BaXX6vtwe, «vo. Smoderatamente, 
straordinariamente. 

brsp-BdXXw, tr. Scaglio al di sopra, al 
di là, oltrepasso scagliando: — onuata 
roavtwyv, Passo il segno di tutti. || fiy. 
Supero: Bouvpi brerpéfadov Buia, 
Superai Filea nel gittare dell’ asta. || 
Scorro al di la, e parlando di acqua 
che bolle, Trabocco ; di un fiume, Inondo. 
|| Trascendo, salto oltre; — te. || fig. 
Oltrepasso i limiti, il seguo, eccedo. || 
Esagero; frei tocadia drepfadàdwv, 
Metteva fuori tante eccessive preten- 
sioni. || Mi segualo, mi distinguo, addi- 
vengo notabile. || part. OrepBaXAwy, 
ovga, ov, usato in forma d'ad. Smisu- 
rato, sovrabboudante, straordinario. ||Sor- 
prendo, colgo, soprarrivo: p7) pe drep- 
BaXg mpas. | med. Ingrandisco: — tà 
pupa i og. :|Supero, vinco, tiva 0 TL. 
| Mi segnalo, mi levo sopra gli altri, || 
brepfeBAnpévos, N, ov, in forma d'ud. 
Eminente, segualato. || Indugio, ritardu, 
differisco. 

*brep-Bapng, #6, ad. Pesante oltre modo, 
gravissimo (rscu., Ag.. 1148). 

*brsp-faola, ac, ep. — (n, ng, 8. /. I tra- 
passare, trapasso (0x.). || fig. Trasgredi- 
mento di una legge umana o divina, tra- 
scorso, delitto (kston., SOF.) 

brsp-fatév, oò, «. n. Trasponimento di pa- 
role o di membri di un discorso, Iperbato. 

brep-Batéc, n, év, ad. Oltrepassabile, su- 
perabile.;| Che oltrepassa, superaunte, vin- 
cente. || Trascorso. 

brep-BN9. V. brepBalvo. 

brep-Rratopat, Supero colla forza, sog- 
giogo (ruc., 2, 52). 

brep-B:Ratw, Faccio andar oltre, conduco 
al di là (PLUT.). 

*bréo-Buoc, ov, ad. Prepotente, violento, 
oltraggioso, empio(ox.):||brégpBrov,usato 
avverbialm., Violentemente (:p.). 

brtep-B0)m, 76, e. f. ll gettar oltre, al di 
là. || Il valicare, il passare, tragitto, pas- 
saggio.||ll luogo dove si valica o si passa, 
varco, passo.|| fig. LI soverchio, il super- 
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brrep-cFaxro-ylAto:. 


fluo; — ypnpadtwv, Eccessive ricchezze; 
nad” brepfoAty dpst9g, Con eccesso 
di valoro. || Sovrabbondanza. || Esagera- 
zione nel parlare. || 7. ret. Iperbole. 

brtep-BoXitxde, %, 6v, ad. Eccessivo, iper- 
bolico. 

brep-B6ps0c, ov, ad. Che abita all'estremo 
settentrione. || fig. e poet. — tòyn, Sor- 
te felicissima, poichè s’ immaginava che 
il popolo iperboreo fosse sommam. felice. 

*brsp-Bpidmc, #g, ad. Gravissimo; — &yx- 
doc (sor., Ai., 931). 

brr-spyatopar, Mino, scavo al di sotto. 
|| Assoggetto, rendo soggetto. ||Opero oc- 
cultamente, in segreto, di soppiatto. 

brep-yéiotog, ov, «ad. Oltre modo ridi- 
colo (prm., 19. 211). 

brrep-reultw, Empio a ribocco, sopracca- 
rico (skn., Vect., 4, 99). 
*brép-YNpwG, ov, ad. Assai vecchio, de- 
crepito (tscH., Ag.. 79). . 
brsp-8a0vg, 0, ad. Pelosissimo (srN., Cyr., 
2, 2, 28). i 

‘ora dere. ée, ad. (acc. dbrepdéa invece 
di brepdsta, —ded), Assai tenue (0u., 
It., 1î, 680); e secondo altri, Superiore 
ad ogni timore, imperterrito. 

bnep-de(80, l'emo oltre misura. || Temo por 
uno, TIvòe. 

hrtep-deyualvw. Lo stesso che il preced. 
(rrop., 5, 19). (o cattivo. 

orép-detvog, ov, ad. Oltre fnisura terribile, 

unsp-8$Et06, ov, ad. Posto superiormente 
alla destra; posto, collocato in luogo più 
alto.|}&E brspdeElov, Da un punto ele- 
vato, da un'altura. || Superiore, vincente, 
vittorioso: — "Art6AAwv. 

brtep-da-telvopat, Mi sforzo oltre mi- 
sura (pEx., 25, 1). 

brrep-dxéw, Difeudo innanzi al tribunale. 

*brép-dtx0g, ov, ad. Sommamente giusto 
(soF.). — avr. — dixmwc (e508.). 

brtep-eldov, inf. breprdstv, aor. di drepo- 
piw. V. 

br-epel(èw, Sostengo, sottopongo come so- 
stegno, tl tiv; — Bua tivog, Sostengo 
qualche cosa per mezzo di checchessia. 

br-epelropat, Precipito, cado ; aor. 2. att. 
Banpurov (0x.). i 

brrep-ex-tsparsim, Tratto alcuno con 
ogni maniera di cortesia (rscHin.,2,154). 

brep-sx-rAimocopar, att. -rÀNTTONA:, 
Sono affatto fuori di me per lo spavento 
o per la maraviglia. 

brep-gAappoc, ov. ad. Oltremodo leg- 
giero (sen. Cyn., b, 81). 

brep-eurirtdapa:, Mi rimpinzo, mi soprac- 
carico di checchessia, tuvég (SEN. Cyr., 
1, 6, 17). 

brep-eFaxto-y{Ator, at, a, ad. pi. Più 
che seimila (pex.). 


—— ——————_—__—_—_—_—_——_—_————__——————_——_—_—_—_—€_—_—_—_r_——_——__—————_——_—.—.—r—r—r—_rrF—————_——_—_—_—_——_——m—_—————r———————————————————————— + 


brép-sErc, 8we, e. /. Qualità eccessiva 
(PL.). 

brsp-en-auvéw, Lodo oltre misura. 

brep-eri-duptw, Desidero, domando, ec- 
cessivamente (SEN.). 

*br-epértm, Rodo, corrodo di sotto: x0- 
vinv brépenta nodoîv, Gli corrose (gli 
levò) di sotto ai piedi l'arena: parlando 
di un fiume (ox., /l., 21, 271). 

brtep-tpyopat, Vado, passo, al di sopra, 
oltrepasso: — Tàèc tyyàg tod rotanod. 

brsp-e0d(w, Mangio eccessivamente (sEN., 
Mem., 1, 2, 4). 

‘brspéoystov. V. brepéyo. 

5rép-80, avv. Egregiamente, benissimo. 

brrep-su-doxttéy, Sono in somma stima 
(LIS., 8, 7). 0 

*birsp-eyx+a/pw, Odio assai, aborrisco(sor., 
Ant., 129). 

brrep-éX% (imp. ep. drtelpeyov, aor. brrs- 
péoyov, ep. auche dDrepéoyetov), Tengo 
sopra; — otikyyva sifogionaa, sopra 
il fuoco; tNv Bafrkv tig Foyapidoe.i] 
intr. Mi alzo sopra, sovrasto; — Tuvde, a 


checchessia, sopravanzo.|| Mi levo, spun- 


to, esco fuora, apparisco. || fig. Sono su- 
periore o prevalente di forza, supero, 
vinco. || Mi segnalo, mi rendo illustre. 

brep-Mdopa, Mi rallegro, mi diletto 01- 
tre misura. 

brép-ndvg, v, ad. Oltremodo dolce, gra- 
devole. — avv. — NdÉwc, Piacevolmente, 
gradevolmente al sommo. 


‘ Ortep-npepla, ag, s. /. Contumacia, indu- 


gio al di là del giorno prefisso (pex.).|| 
{l lasciar passare un termine prefisso ad 
un pagamento: quindi Sequestro per ri- 
tardato pagamento (In.). 

brrep-npepog, ov, ad. Contumace, che non 
osserva il termine giudiziariamente pre- 
scritto, specialm. un termine di pagamen- 
to, e che perciò va soggetto a sequestro. 

brtep-Ypt0vce, 1, ad. Che è più che mezzo, 
maggiore della metà. 

br-épnuog, ov, ad. Quasi deserto, soli- 
tario (PLUT.). 

Lbrep-Nnvoptw, solt. part. pres. — pécov, 
ovtog, Feroce, superbo; più spesso nel 
pi. (om.). 

brep-most, fut. appart. ad breplmui. V. 

*irepyn-pavéw, Sono albagioso, superbe, 
mi pavoneggio (om.). (grandigia. 

brspn-pavia, ac. s. /. Albugia, superbia, 

brepn-pavog, ov, «ud. Che si mostra so- 
pra gli altri; eminente, segnalato; detto 
anche di cose; — dogpla;— Epyov. |] Al- 
bagioso, altiero, fastoso, superbo. — arn. 
— pavwe, Splendidamente, magnifica- 
mente. || Altieramente, fastosamente. 

brsp-dadaccld0g, 0v, ad. Oltremarino, 
situato oltre mare (xuub.). 


Essere superiore a, essere più forte che. 

bnép-deoce, ewe, è. f. Il differire, dila- 
zione, indugio (PLUT.). 

brrep-detixdc, d, év, ad. Superlativo: 
brrepdetixòv Svoua.|| td brepdatixbév, 
Il superlativo. 

*brep-88, Corro oltre, scorro al di so- 
pra: dxpav(rscH.).|| fig. Oltrepasso (KUR.). 

*brap-dvNoxw, Muoio per cagione di qual- 
cuno o di qualche cosa, trvòc (KUR.). 

*drtep-dopsty, -Popéopat. V. il seg. 

drep- [asset (fut. -fopodpat, ep. e 
ion. -dvopéopat, aor. brepétopov, ep. 
Lbréptopov), Salto oltre, varco d'un sal. 
to; coll’uce. ed anche col gen. 

*Orép-dupog, ov, ad. Assai animoso, va- 
. leute.,| Orgoglioso, superbo (0M.). — avo. 
— time, Molto sdegnosamoute, molto- 
collericamente (ESCH.). | 

*brep-Fiptov, 01, «. n. L’architrave di 
una porta (om., O4., 7, 90; Ksrud., Scut., 
271). 

brép-dupog. ov, ad. Situato al di sopra 
della porta. || tò drépdupov, lo stesso 
che il preced. (xrop.). 

brtsp-dtwvpatw. V. -davudto. 

*Onep-inpt, Scaglio al di supra, al di JA 
(om., Ud.; 1, 198). 

*Orep-rxtalvopa:, Vado a passi corti è 


. frequenti, parlaudo dell’ affrettarsi di una 


donna vecchia (0x., Od., 22, 8). 

brrap-{rtapar.Lo stesso che brsprétopar 
(PLUT.). 

brsp-lotapat (coll'aor. 2. e il perf. an.) 
Sto sopra, sto sul capo ad uno, twée. 
|| fig. Sto sopra uno per proteggerlo, pru- 
teggo, t:vÒ6 (SuF.). 

*brep-[otwp, 0poc, «l. m. e f. Che sa pur 
troppo (sor., £7., 840). 

brrep-(oyvpog, ov, nd. Sommamente forto 
o solido; — &pupa (Srx., Cyr., 5, 2, 2, 

Prep: Siedo o sto sopra; — 
eni tv dxpuwy.{| fig. Sono addosso, sto 
alle reni, t.vòc. 

brtep-xa Zig. é6, ad. Bello sopra a modo, 
bellissimo (sEN., Cyr., 5, 1, 17). 

brep-xdjuvw, Fatico, tollero per uno, t.- 
vée (RUR.). 

*brep-xata-Balvw, Trascendo, varco; — 


*  Teiyog (0w.). 


brep-xata-yÉXaotog, 0v, ad. Somma- 
mente ridicolo (x8cHIN., 3, 192). 

brrep-xata-xetat, Siedo a mensa al di 
sopra, tivég, di qualcuno (PLUT.).). 

brsp-xataisxtoc, ov, ad. Con terminu- 


brrép-xeruat. 
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brrep-netho. 


‘zione soprannumeraria; di versi che alla 
fine hanno una sillaba od un piede ec- 
cedente la giusta misura. 

Inép-xevpar, Giaccio, mi trovo sopra: 7) 
SISP XxOpa (13.). 

drep-xep&w, Giro intorno all’ala, al corno 

°  dell’esercito nemico (PLUT.). 

breep-xoAxxsiw, Adulo smoderatamente 
inkx., 19, 160), 

*brép-xoproc, ov, ad. Millantatore, su- 
perbo (kscH.): veg drgpxopror tayet, 
Navi superbe della loro celerità, di sin- 
golare celerità (ID.). 

*)rép-xOT0g, ov, ad. Straordinario.||Sfre- 
nato (xscu., 8uF.). — avo. Smodatamente 
(R8cH.). 

Unép-x0t0g, OY, «d. Sommamente colle- 
rico, furioso (FSCH.). — avo. — XÒTWE, 
Con somma collera (RUR.). 

*brep-xtd4opat, Mi procaccio fuor di mi- 
sura; — rodi ti xaxdv, Mi attiro sven- 
ture fuor di misura (sor., £7., 217). 

*dbrep-x5tac, avtoc, ud. Famosissimo, glo- 

| riosissimo; usato solo nel nom. e acc. pi. 
(om). 

brep-xUrtw, Mi piego sopra, volgo lo 
sguardo a. |] tr. Sto a cavalcione sopra 
checchessia. 

brép-Aapuxpog, ov, ad. Splendidissimo, 
magnifico. || Ad alta voce: drgpiayurpov 
dioXutetv (DRM., 18, 259). 

brep-iuréopat, Sono sommamente afflitto 
(EROD.). 

"brep-paxéw, Combatto per uno o per 
qualche cosa, difendo uno o qualche cosa 
(SUF., EUK.). 

bnep-payntixòg, 7, dv, ad. Attinente od 
appropriato al contendere per una cosa, 
al difenderla (PLUT.) 

brep-puayxopar. Lo stesso che breppa- 
Xi. 

brsp-peyédng, ion. -pefàdng, sc, ad. 
Stragrande, immenso. [| Difficilissimo, 

brep-pedsoxopat, Mi ubriaco fuor di wni- 
sura (EROD.). 

*‘brep-pevéw, usato solo nel part. pres. 
breppsevéwv, Superiore di potenza, pre- 
valente. || Prepotente, altiero (om., Od., 
19, 62). 

*ortep-1evng, éG, ad. Prepotente, violento 
(oM.). 

brsp-uNxng; 66, ad. Lunghissimo, straor- 
dinariamente lungo. 

*orép-popa, avo. Fuor del destino, con- 
tro il fato (om., /l., 2, 150). 

"brtép-1opov, avo. Fuori del destino o del 
fato (0u.). 

brep-vewAixéw, Strascino navi per terra 
(PLUT.). 

*brsp-voéto, Penso più in là, penso inol- 
tre (sur., Oed. C., 1741). 


brep-vétroc, ov, ad. Che abita all'estremo 
mezzodì (rROD.). 

brép-oyx0g, ov, ad. Di smisurata am- 
piezza, stragrande, enorme. || fig. detto 
di pers., Di soverchia, di eccessiva po- 
tenza. — avv. — dfxWw6e. 

brep-o:xéw, Abito oltre, al di là : col gen. 
o coll'ace. 

brép-01x06, ov, ad. Che abita oltre o al 
di là, dall'altra parte: col gen. (rRUD.). 

Brspov, ov, «. n. Pestello. ;|] Bastone. 

*onsp-oràla, ag, e. f. Superbia, arroganza 
(om., /l., 1, 205). 

*brep-orAXlCopat, Parlo od opero super- 
det arrogantemente (oxm., Od., 17, 

brrép-ondoc, ov, ad. Succosissimo, tra- 
boccante di succo. ||] Vigorosissimo. |] Su- 
perbo, temerario: bréporiov sinetv 
(oxm.). 

brtep-drtne, 00, ad. Disprezzatore. ||] Su- 
perbo, altiero, fastoso; — tivf, di o per 
checchessia (soF., Ant., 190). 

brsp-ontxde, Î, dv, ad. Disprezzante, 
abituato o inclinato a disprezzare od a 
trattare altrui con disprezzo. — avv. 
— @g, In modo sprezzante. 

*brép-ortog, ov, ad. Lo stesso che brs- 
portng (sur., 0ed. 7., 883). 

brep-opdw, ion. — péw (fut. — dpbopat, 
aur, -- £(dov), Vedo al di sopra, dall'alto; 
— TV Fdiaccav. || Teugo in picciol 
conto od a vile, dispregio, tivée e tiva. 

brep-opitw, Mando oltre il confine, pro- 
scrivo, bandisco.j|fig. —TNV pstpromtnta. 

Urep-dprog, 0v, ed anche 06, «, Oy, ad. 
Che è, rimane, oltre od al di là del con- 
fine. || Straniero, forestiero, estraneo. |] 
Î) brspopia (sott. YN), Il paese stra- 
niero. 

*orep-0pfwdéw, Temo oltremodo, tvde, 
3 (a cagione di) qualcuuo (EUR. Suppl., 
.844). 

brep-ovpaviog, ov, ad. Che è sopra il 
cielo, superiore al cielo; — tòroc (Pr..). 

Drrsp-0x%), 76, e. /. Lo sporgere, l’elevarsi 
al di sopra, la parte eminente. |] fiy. Su- 
periorità, privilegio, preminenza. [f 1} su- 
perfiuo. || La differenza tra due quantità. 

Orép-oxog, ep. drtslp., ov, ad. Sporgente. 
\j ig. Eminente, eccellente, segnalato; — 
‘c0v dAX Gv, tra tutti, sopra tutti. 

brsp-opla, «c, . f. Disprezzo, disistima, 
tivòc. || Alterigia, arroganza, superbia. 

*òrep-radtéo, Patisco oltre misura, sono 
sopraffatto dal dolore (xur., Phoen., 1478). 

brep-ralw, Sorpasso, supero; — tiva tuvi 
(DEM). 

Drép-raxvc, v, ud. Oltremodo pingue 
(PLUT.). 

Orep-meth6c, #6, ad. Sorvolante, che passa 


Cin. x n 


Ce E 
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t,xsp-mETOpAL 


i eSISEE 
rapidamente al di sopra, detto di armi 
scagliato (PLUT.). 

brap-métopat,Sorvolo, passo rapidamente 
al di sopra: col gen. 0 coll’ acc. 

brep-rmddw, Oltrepasso, trascendo, balzo 
oltre: — TÒò OT4dLov. {| fig. Trascaro 
checchessia; — Buco tipi val vépipot. 

*frép-Txpoc, OY, ad. Amarissimo. i| fig. 
e poet. Acerbissimo (ESCH., Prom., 946). 

bnsp-rlprAnpi, Empio 8 ribocco. || èv 
Belnvove mindele pedt9g, Avvinazzato 
(s0P.). 

brsp-rlvo, 
cionco (8EN., Cyr., 8, 8, 10). 

irsp-rirntw, Cado sopra. || Di tempo, Tra- 
passo, Lrascorro. . | 

brap-rindNC, 86) 
soverchio (DEM., 20, 7). 

brep-rAnpéw, Empio a ribocco (8EN.). 

brep-miovtiw, Sono straricco. 

brgp-mAGUTOG, 0Y ad. Straricco. 
brép-TtoAv6, 2 6XAn, -noàv, ud. Moltis- 
simo, più che molto. 

brep-rovéw, Lavoro oltre misura, mi sfor- 
z0.||Soffro oltre misura; —T) modéug: 
e a modo di tr. xaxc. || med. Prendo 80- 
pra di me fatiche, tribolazioni; — tvo6, 
per chicchessia. * 

brép-T0vo6, OY, ad. Spossato da eccessiva 
fatica (PLUT.). i 

*irep-roviLoG, OY, ed anche 06, &, OY, ad. 
Oltremarino, al di là del mare (KSCH.,80F.). 

bréo-ntato. V. breprstopat. 


brsp-bayn. V. brrodpnrvont. 


Bero a dismisura, tracanno, 


ad. Sovrabbondante, 


brtsp-ospvovopat, Vo superbo (sRN., Cono., 


3, 11). 

brep-0x82)6, 56, ad. Che ha le gambe 
assai lunghe 0 disuguali (PL.). 

brép-d0906, 0Vi ad, Sapientissimo, pru- 
dentissimo. 

brsp-otovdatto, Mi occupo moltissimo di, 
attendo con grandissima diligenza a chec- 
chessia (LUC.). 

*breg-otatéw.Lo stesso che brsplotapat, 
Protoggo; — tuvòc (ESCH. Suppl., 338). 

brsp-cuv-teA1xdc ypévoc,Il tempo piuc- 
cheperfetto. 

*brep-oxsdstv. V. brepéXm. 

brépoxn, brsépoxor. V. OrepsXoo. 

bresp-Tatàc, N OY al, sup. d'Orép, Su- 
premo, più alto : anche fig. (0x., 0C.). 

brep-telvo, Tendo, stendo, distendo al di 
sopra 0 dinanzi; — xs'pd TLYO6, Stendo 
la mano sopra uno per proteggerlo ; — 
axtiig moda, Stendo il piede oltre la 
spiaggia; — rò xépac, Distendo (per 


sopravanzare la fronte del nemico).|| Al-. 


largo, estendo eccessivamente. || sntr. M 
stendo sopra, sporgo. 

- *brrep-ts)tw, Trasceudo, 
(necu, Ag. 350). 


balzo fuori, tl 


brap-pladog. 


*prrep-tsAnjg, #6, ad. Che va al di sopra. 
al di là (FS0H.); — olxwv, Che va, che 
si mostra sopra le case (xur.); — d940Y, 
Che è venuto al termine delle sue fa- 
tiche (80r.). 

brep-t8XXw, Nasco, spunto, mi levo. 

brsprtepla, xe, ion. — (n, 6,0. f-La parte 
superiore del carro, dove collocavasi il 
carico. i 

brréptspog, ad. comp. da brép, Superiore. 
il fig. Più eccellente, più alto; xddoG, 
sbyog; — Yevs%. Più nobile; — X£{p, Più 
potente. | Superiore, vittorioso ; elodpe- 
cta udviewyv dIrEptspov, Sapremo me- 
glio che gl' indoviui: — oddèv old’ Drép- 
tepoy, Non s0 più nulla, non ebbi altra 
notizia: oéferv dup@twy brEprepoy, 
Stimare più che la luce degli occhi. 

brep-u9mpi, Pongo sopra. || Alzo, sollevo. 
\ fig. Pongo uno sopra checchessia, do 
potere ad uno sopra checchessia. || med. 
— qevi ti, Affido, commetto ad uno qual- 
che cosa, gli partecipo qualche cosa, lo 
chiamo a consiglio sopra checchessia. || 
Pongo, differisco; — THV ExxANo(ay ele 
abptov (PLOT.). 

*brep-tipdw, Onoro sommamente (s0F.). 

*)rép-t0Apo0g, 0Y, ad. Arditissimo, audace 
(eso8., Ch. 586). 

brép-tovog, 0Y, ad. Troppo teso, troppo 
intento.||Dettodi grido Fortissimo (x80H.). 

“brrep-topevoruog, OV; ad. Da oltrepas- 
sarsi frecciand®. |] fig. Da superarsi, da 
vincersi; — popo (ESCH., Suppl.,456). 

brep-tpéXo, Corro oltre, oltrepasso cor- 
rendo. || fig. Supero, vinco, cuyok Tuvt. [| 
Trasgredisco, calpesto; — Fey vopipa. 
(sor.). 

br-Epudpoc, ov, ud. Un po’ rosso, rossiccio. 

brep-dpni06, 0 ad. Altissimo; — @pn 


(3RN.). 

bitep-palvo par, A pparisco s0pra checches- 
sia; mi mostro, mi faccio vedere; — TOÙ 
Ab qpov. || Coll'acc.: — TÀ TEbyN. 

brsp-padayY8w, Estendo la mia ordinan- 

za di battaglia più che quella del nemico, 

per modo che le mie ali sopravanzino 

le suo (SKN.). 

brep-pavne, É6. ad. Che si mostra in 

alto (sen. Hipp., 3, 7). 

&rep-pépw, Porto oltre, trasporto; — TÒY 

Asuxadiwv od pòv xke vado. ||intr. Mi 

. elevo al di sopra, sovrasto. || fig. Ho la 

preferenza, supero, xuéc. || Prevalgo. 

*brép-psb, avv. Sopra modo, soverchiam. 
(ESCH., RUB.). 

bnsp-pderyopas Supero col suono, grido 
più forte (LUC.). 

"brep-plad06, OY ad, Superiore di po- 
tenza, di forza, che è uno dei potenti 
(0x.). || Superbo, altiero, violeuto (1D.), 


brep-prdéo. 

— Erog, pÙòdog (om.).. — avv. — diwg, 
Violentemente, eccessivamente, troppo 
(tp.). || Arrogantemente; — dfpltsty(1n.). 

brsp-prdéw, Amo sopra a modo, veemen- 
temente (sen.). 

brep-gpofsopat, Temo sommamente. 

brrép-gofoc, ov, ad. Pauroso all’ eccesso 
(SEN.). . 

brep-popé, Porto oltre 0 sopra (srx.). 

brtep-ppovéw, Sono arrogante, altiero, 
superbo. {| Nou prendo iu considerazione, 
stimo poco, disistimo, col gen. 0 coll’ace. 

Ortep-pposivn, NG, e. f. Arroganza, su- 
perbia, disprezzo (PLUT.). 

brép-ppwv, ov, ad. Di troppo alto sen- 
tire, altiero, arrogante, fastoso, superbo. 
|| Di sentimenti elevati. || tò Orépgppov, 
Generoso sentire, magnanimità. 

brep-purg. £6, ad. Sorpassante il modo, 
la qualità naturale od ordinaria; non 
comune, straordinario, portentoso: &pyov 
Lbrspopuae peredòc te xal xd” dog: — 
naidec breppueig perder xal xdiier. 
|| In cattivo senso: — EpYov, Opera mo- 
struosa, malvagia; oyétÀàua Aéyeug xal 
Lrsppuî. Cose strane.;|tò brepepuéota- 
tov évèjpunpa, Concetto, pensamento 
superiore agli altri. — avv. — Puòg We 
xalpw, in risposta. per confermare con 
forza, A meraviglia tu dici il vero. 


baep-puopat, coll'aor. 2. e perf. att, Cre- 


sco al di sopra di uno. |] Supero, tiva 
Tuvi (KROD.). 

brep-puodw, Gonfio eccessivamente(Luc.). 

Lbrep-Ya{pw,Sono sopra modo od assai lie- 
to; — tuvi, per checchessia.|] Col part. pav- 
davwv, Sono oltremodo lieto d’imparare. 

brep-yéw, Verso sopra. |] pas. Straripo. 
|| fig. di una moltitudine di persone. Mi 
verso, mì spando. 

br-épyopar, Vado sotto o dentro. pene 
tro; — vauvove, dona, péiadtpa; dirò 
tÒ popetov, dro toîeg otevoîeg. | Occul- 
tamente od inosservatamente vado tra, 
sotto, dentro, m'introduco. || Parlando 
di movimenti dell'animo, Invado: Tp@òac 


tpouog LahAvde yuia, Il terrore invase ‘ 


le membra dei ec.; 6rfA98 tÒv "AYn- 
aldaov è Tg xbpnc opayracpòs, Ven- 
ne in mente ad Agesilao il sagrificio della 
figliuola.[| M'insinuo, cerco di guadagnar- 
‘mi uno, lo blandisco, mi umilio dinanzi a 
lui. || Abbindolo, inganno. || Agoguo se- 
gretamente o astutamente a, cerco di 
conseguire; — TY)v tupavvida.|| Mi avan- 
zo lentamente (sRN., An., 2, 5, 30). 

Drép-Xpewg, 6v, ad. Oltre modo indebi- 
tato inprm., 27, 26). 

brép-puyog. ov, ud. Superiore all'anima, 
che ha maggior forza dell'anima (PL, 
Tim., 88). 
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brr-Nnpetso. 


brreppa, ac, ion. — n, Ne, +. f. Palato. 

*br-epwéw, Indietreggio, vo indietro (ox.). 

‘brepwidtev, avv. Dalle stanze superiori 
(0xm., Vd., 1, 828). 

Obrepmiov, 01, s. n. V. la voce seg. 

Unsp@ov, ep. e ion. — toy, 01, «. n. Il 
piano superiore di una casa. 

brep@oc, ion. ed ep, — Log, a, ov, ad. 
Che sta di sopra, che si trova nel piano 
superiore della casa: — &diapoc; — 
olunpa. 

br-epwtdw, Domando di soppiatto, intro- 
duco una domanda (PL., Gorg., 488). 

"br-&otav, ep. invece di brgotnoav. 

"br-goxstov. V. bréyo. 

Ln-e6%Log, ov, ad. Abbastanza quieto o 
tranquillo, | tò bresdiov TIC daddo- 
ong, Tranquillità, calma del mare (PLUT.). 

brt-eUdUvvoe, ov, ad. Tenuto è render couto. 
|| Dipendente da, soggetto ad uno. 

bn-éxw (fut. DrEEm, aor. BrEayov, poet. 
bnsoysdtov), Tengo sotto, di sotto; — 
Xsipa. ||] Porgo, presento, offro. || As- 
sol. Porgo la mano. || fig. — A6yov tuvi 
tivog, Rispondo ad uno sopra checches- 
sia, gli rendo i conti; — eùdUvac, Sou 
obbligato al rendimento dei conti. || — 
Zlxnv o Bixag tivi tivoc, Pago ad uno 
o una multa o una indennizzazione per 
checchessia; — toîcyprnuaar tac dxac, 
Espio, pago il fiv coll’avere.|[Sostengo, 
supporto; — &tnv.i] Mi sottopongo ad una 
cosa, la prendo supra di me; — attiav, 
la colpa. do 

ÙUn-Mx00g, 00v, ad. Che ascolta, che dà 
retta, ubbidiente, sottoposto, tivéc è 
tv. i] In Atene chiamavansi brx00r, 
I collegati resi soggetti, in opposizione 
agli autonomi. 

br-npdw. V. breuvipuxs. 

*ir-nverxa, aor. appart. ad BrtopEpt(0x., 
N.. b, 885). 

dr-Nnvépuog, ov. ad. Ventoso.||Celere come 
il vento. || Riparato dal vento. 

*dbr-Mvepog, ov, ad. Ripa:ato dal vento 
(sor., KUR.). 

bava. ne. s. /. La parte inferiore del 
volto duve spunta la barba. || Barba. 

UT-NvWTNE, ov. 4. m. Il barbuto. 

*fr-notog, ov, ad. Che è verso l'aurora, 
presso il mattino (vn.); — 08m, Il gelo 
del mattino (1P.). 3 

Lbr-npsola. ag, s. f. Il servigio de'rema- 
tori. ||I rematori e i marinaj.{|Servigio, 
aiuto, assistenza. || Iu Atene, Le cariche 
subalterne dello Stato, stipendiate, mon- 
tre le apyat non ricevevano pagamento. 

Lbr-npéotov, GL, «. n. Cuscinetto, sul quale 
sedevano i rematori nei Joro banchi. 

ùn-npetéw, Servo come rematore o ma- 
rinaio. ,, Presto servigi Servo, assisto, 
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aiuto, sto ai comandi di qualcuno, mi 


conformo alla volontà di uno, faccio a 
suo modo; tel. 


La-npétnpa, toc, «. n. Servigio, aiuto, as- 


sistenza prestata. 


br-Nnpétng, ov, s. m. Rematore, marinaio; 


e iu generale ogni persona attenente al 
servigio di una nave.|] Ministro, aiutante, 
servitore. || In Atene, Servo che accom- 
pagnava in guerra il soldato di grave ar- 
matura, portandogli il bagaglio, la provvi- 
gione ed anche lo scudo.||I servi delle 
apyat,i quali ricevevano paga.|| Uy certo 
numero di soldati deputati al servigio 
dei comandanti di un esercito, che se ne 


valevano come di ordinanze ed aiutanti. | 
br-npsuxéc, 9, dv, ad. Spettante al re- 


mo.;jtò dranpetixdy, Barca a remi.||Spet- 
tante al servire, all'aiutare, abile o atto 
al servire; — SrtÀàa, Le armi servili. 


. Dr-Npétte, 1806, s. f. appart. a Drnpémne. 


4 


br-ngiroy, aor. appart. ad Drepsito. V. 
5r-N0%, ion. invece di dpnow (EroD.). 
On-nyxéw, Risuono, echeggio. 

br-{npt, ion. invece di depl(Mptr. 
Or-(XAw, Metto la coda tra le gambe per 


paura. ;| fig. e poet. — otéua, Chiudo la 
bocca, taccio (s0P., Ant., 508). 


br-(otnpt, ion. invece di bpiotmut(eron.). 
dr-.1oxvéopa, ion. e poet. Orloxopuat 


(fut. brooxheopar, aor. brsoybuny, 
imperat. bréoyov, perf. bagoynpati, 
Prendo sopra di me, prometto. || Prometto, 
fidanzo ad uno la figliuola; detto anche 
della sposa che s1 promette, si fidanza 
ad un uomo.]| Voto, prometto in voto agli 
Dei; — lepd; — Exatéuface. || Affermo, 
asserisco; lat. profiteor. 


br-Aoyopat,ion.invece di Smioyvéopat. V. 
brnviov, cv, e. n. dim. di Brrvog, Sonno bre- 


ve, leggiero (ar., Vesp., 7). 


*Orvo-déte.pa, ac, ad. f. Datrice, appor- 


tatrice di sonno; — voé (ruR., Or., 175). 


*brvo-86tn<e, cv, ad. Che dona, che ap- 


porta il sonno iRSCH., /’rom., 575). 


brvo-payéw, Combatto col sonno, con- 


trasto al sonno (arv., Cyr., 2, 4, 26). 


brrvoc, 00, s. m. Sonno; iv Sr, Nel 


sonno, in sogno, || /ig. e poet. yiixeog 
Brvoc, Il sonno della morte, il ferreo 
sonno (om.). || Sonnolenza (ip.). || Il Dio 
del sonno, fratello della Morte. 


fdrvéw, Addormento.||pas. Mi addormento. 


|| sntr. Dormo. 


brv-60dNc, 86, ad. Sonnolento, dormiglioso. 
brvmIoWo, att. — TTW, Sono sonnacchioso. 
brvwtade, %, dv, ad. Sonnifero, 

*drvéw, ep. invece di brvéw, Dormo (om.). 
bitò, prep. reggente il gen., il dat. e l’ace. 


Sotto; lat. sub. — 1° Col gen. Sotto, dal 
di sotto || fig. Da, per mano, per opera 


di; e in questo senso usasi spesso coi 
verbi passivi, a denotare l'agente; lat. 
ab. || Per, a cagione: brrò tadtne Te 
attdg, Per questo motivo: drò dvay- 
xng, Per necessità. — 2° Col dat. Sotto. 
|| Da. {| fo. || Con: drd Boupl dapfvae, 
Esser domato sotto l'asta, ossia cou 0 
dall' asta. |] fiz. denota anche dipendenza, 
soggezione: Y(yvsodta: bd tivi, Venire 
in soggezione di alcuno; ol darò tv, 1. 
dipendenti da uno, i suoi sottoposti. — 
8° Coll' ace. Sotto, con verbi di moto.|| 
fig. In potere, in balîfa di. || Verso, circa: 
drò vixta, Verso notte. || Ed anche Du- 
rante la notte.||òré ti, In qualche modo, 
in certo modo. Quando drò è posto dopo 
il termine retto da esso,soggiace all’ ana- 
strofe, e ecrivesi Dro. 

*Bro. Lo stesso che basott, Sta o si trova 
di sotto (om., 0d., 9, 1305). 

bro-dpovoog, ov, ad. Alieno alquanto 
dalle Muse o dalle arti delle Muse (PL., 
Rep., 8. 548). 

brré-Badpov, cu, e. n. Sostegno, puntello 
(SRN.). | 

brro-B2!vw, Vado di sotto, al basso; re 
sto indietro, ristò, mi fermo: lat. subeisto: 
tsscandrovia midae brrosàs tRc dré- 
pne twitò UA TSnOe ayoptwny tie 
paeydàne olxotounos, Rimanendo qua- 
rauta piedi al di sotto, cioè fabbricò la 
piramide quaranta piedi più bassa del- 
l’altra (FROD., 2, 12%). 

bro-3dXX%, Getto, pongo sotto. || Appog- 
gio, stringo a.|\Assoggetto, do in balia; 
— fuutòv &x$potg.ifig. — 0PAg aùtove 
brrò tac cuppop4g.|] Do in mano, pre- 
sento, porgo. || Detto, suggerisco. |] Inter- 
rompo ad ano il discorso (oxm., /l., 19).|[ 
med. Pongo sotto di me; specialm delle 
donne che si soppongono bambini da loro 
non partoriti, simulare un parto. || Spar- 
go, diffondo; — pUuvovg, false voci (s0r.). 
|| Mi approprio, mi arrogo, usurpa; — 
è6Eav. | Pongo per me il fondamento 
di checchessia, fondo, comincio. 

bro-fapfapitw, Parlo alcun poco scor- 
rettamente (PI..). 

bro-BÀér%w, Guardo dal basso insù, guardo 
un poco o con occhi socchiusi ; sbircio, 
guardo di soppiatto.!| Guardo torvamente, 
con disprezzo. || tr. Guardo uno o qualche 
cosa torvamente, con disprezzo, con ira; 
anche nel med. ‘’ . 

*bro-BAN3nv, «avo. Interrompendo il di- 
scorso a qualcuno (ox., Zl., 1, 2921. 

brdé-BANntog, ov, ad. Supposto, supposi. 
tizio. i] Falso, subdolo; — AdYog. 

brro-B04f), #6, «. f. Il gettare, il metter 
sotto. || Supposizione di bambini, parto 
simulato. || — xAe:2div, Falsificazivne, 


dro-Boi:patoc. 
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bito-B0YH. 


contraffazione delle chiavi. || Ricordo, 
ammonizione. || 8€ brofoXNg, posto av- 
verbialm. Per precedente ammovizione. 

brto-BoXtpatoc, a, ov, ad. Supposito, ille- 
gittimo. 

*bro-fpé1w, Mormoro, rumoreggio di sotto 
(K8cH., /rom., 43 

bré-Bpuya. V. la voce seg. 

bro-BpUyxtog, «, ov, «dd. Che è sotto la 
superficie del mare, o dell'acqua. || Ge- 
neralm. Che è nel fondo, sotto la super- 
ficie. || acc. metapi. èrdppuya, Che è sot- 
t'acqua, in fondo. 

bard-Yatoc, x, 0v, ud. Che è sotto la terra, 
sotterraneo (kROD.). 


bnd-yet0g, «, ov, ad. Lo stesso che il 


preced. (PLUT.). . 

dro-feAdw, Rido un poco, sorrido (PL.). 

brro-ysverdtw, Tocco il mento ad uno 
supplicandolo (escurn., 1, 61). 

bro-y(yvopar e -fivopat, A poco a poco, 
insensibilmente divento, sorgo (Pra). || 
Vengo, nasco dopo (gRop., 3, 159). 

brd-YÀauvxog, ov, ad. Turchiniccio, azzur- 
roguolo (sKx., Cyn., 5, 23). 

*“bro-1Àaxdcow, Luccico per di sotto (CALL... 
MOSC.). 

SRO TAoiava: Dolcifico alquanto (aR., 

» 216). 

bro ypapatedg, é1c,s.m.Sottoserivano. 

bro-fpappatesw, Sono un sottoscrivano 
(PLUT.). ‘ . 

birro-ypapede, éwe, s. m. Colui che scrive 
a dettatura (PLUT.). 

bro-Ypa9i), 76, s f. Contorno, delinea- 
inento. |] Il tingere di sotto, specialm. 1) 
tingere la palpebra inferiore coll’ anti- 
monio (SKN., Cyr., 1, 3, 2). | Accusa (PL.). 

bito-Ypd9w, Scrivo sotto, più sotto. || med. 
Mi sottoscrivo come accusatore; — tvl, 
Inteuto un'accusa contro uno; — xxtydy 
tivi, Produco una quova accusa contro 
uno. |] Scrivo ciò che altri detta. ;] Dise- 
gno, dipingo anzi tratto o come esem- 
plare le lettere dell’alfabeto.|| Prescrivo. 
il Faccio un abbozzo, un contorno, uno 
schizzo: anche nel med. 

brdé-yurog ed Lbadéyvog, ov. ad. Che è 
sotto le mani, che è alla mano: quindi 
Vicino, imminente. || Uscito delle mani 
or ora: quindi Fresco, recente, nuovo, 
avvenuto da poco tempo.'| 8g droyvicu, 
posto avverbialm. All’improvviso, subi- 
tamente. || tò broyuretatov, Kecentis- 
simamente. 

brro-dalw, Acceudo sotto (om.): in tmesi. 

brto-daxpiw, Piango un poco o nascosta- 
mente (LUC.). 

*‘bro-3duwnuti, Soggiogo, supero. || pas. 
— dapivapar. Mi lascio superare (0m.). 

br0t-tslga:. In0ddslcac. V. bnodeldw. 


bro-dec, #c, ad. usato solo nel comp. 


brrodstotspog, Più tenue, più piccolo, da 
meno, più debole. ||avv. comp. -&séote- 
pov e -Bsasatépwe. 

*b7t0-88(8w, Temo alquanto, ho un po’ ti- 
more di, coll’acc. (0x., S0F.).|]intr. Temo 
un poco (om., Od., 9, 877). 

brto-delxvupi ed — vio, Pongo sotto gli 
occhi, mostro, faccio vedere.||Suggerisco, 
do ad intendere, inseguo, istruisco. 

bro-dsrualvo, Temo alquanto; ti (FRoD.). 
brrd-BerEtc, mC, «. /. Seguo, cenno, fatto 
celatamente (PLUT.). + 

brto-Béxopat, ion. invece di brodéyonat 
(tRUD.). 

bro-3éum, Fabbrico sotto, a mado di fon- 
daméento (xRrop.). 

*bro-deE(n, ne, +. f. Accoglienza ospitale. 
|| La provvigione richiesta per accogliere 
ospiti (om., /l., 9, 78). 

bro-BéEL0c, a, ov, ad. Atto ad accogliere, 
ricevere, spazioso, capace. || Attinente al- 
l'accoglienza amorevole: xvA{xwy Ddito- 
déFrar Apuddat (xur., RAes., 364). 

brd-Beote, e0c, se. f. L'allacciare di sotto. 
il Sandalo, scarpa, 

bro-Béyopar, ion. -BExopa:, Accolgo. spe- 
cialm. come ospite, o in ‘protezione. || 


Aspetto, attendo, sono riserbato a: Tfua 
— brodéyetal va. ||] Rieovo, specialm. 


l'impeto di un auimale © di un nemico, 
tengo fronte; lat. ezcipuo. jSuccedo im- 
mediatamente, tengo dietro a: lat. erci- 
pso.|| Confino, sono contiguo. || Prendo so- 


ve 


pra di me, mi profferisco a checchessia; o 


ed altresì tollero, sopporto. |] Permetto, 


concedo. || Accetto, approvo; — Tobe Aéd-. 


yove. il Mi riconosco per, dichiaro, con- 
esso di essere, di aver fatto, e sim. 
bro-8éw, Lego sotto; — Ttivà Toùs xai- 
tloug, Allaccio ad uno ie scarpe. || need, 
Mi allaccio i calzari, mi calzo.|| brods- 
SBsuévog, in forma d'a. Calzato. 
brro-BnXbdw, Dichiaro, faccio nuto. 
bro-B8riwgotg, «we, +. f. Dimostrazione 
subordinata (PL., Phaedr,, 267). 
bad-Bnpa, toc, +. n. La suola che allao 
ciavasi sotto il piede e ne copriva sol- 
tanto la pianta, sandalo. 
Dao-dia-0t0A7, 7, s. f. Separazione mi- 
nore o di minor momento, specialm. delle 
parole, parlando o leggendo. 


Lro-8:8doxai0c, ov, «. m. Sottomaestro. 


drd-8:x06, ov, ad. Accusato, reo, colpe- 
vole, col gen. della cosa per la quale una 
cade in pena. 

a ov, ad. Coperto di pelle 
LUO.). 

*dro-31dc, dog, s. m. Servo, persona sog- 
getta, sottoposta, tivéc (ox., Od., 4,386). 

brco-Boxt, 96; s. f. Avcoglienza, specialm. 


. 
t 
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*bro-9dAntw, Riscaldo, infammo un poco, 
a poco a poco (x8cH., Prom., 880): in 
tmesi. 

*bro-Fappalvi, Intepidisco, riscaldo leg. 
germente: bredepuavdn Elpoc alati 


ospitale. || In senso ostile, Il ricevere 
sesistendo, respingendo un esercito ne- 
‘| mico, il sostenerne l' attacco (ruo.,7,74). 
Il Presupposizione, opinione. || Ciò che 
. spetta all'accoglienza, al ricovere ed ospi- 
tare. || Luogo di adunamento. 0 raccogli- 
‘ mento di acque, serbatoio, peschiera (PL, 
Phil., 62). 
‘drddpa, avo. Biecamente. torvamente, co- 
me segno di mal volere 0 di spregio (ox.). 
bro-dpdcgcopat, att. -Bpdttopar, Segre- 
tamente cerco d impadronirmi di chec- 
chessia, ttvòg (PLUT.). - 
*sro-Bpdto, Servo ad uno, gli presto ser- 
vigio, lo assisto (ou., Od., 15, 333). 
"aro-BpnoThp, 7ipoG, 8. m- Ministro, servo 
(ow., Od., 1b, 330). 
"dr6-dpopno0g, 0Y, nd. Che corro sotto, che 
viene sotto i piedi (KUR., Phoen., 1406). 
bro-dp@wow, 8. pere. pl. pres. ind. ep. 
di brodpdw. 
bro-divw. Lo stesso che il seg. (rRoD.). 
| &rro-Bbopat (coll’aor. 2. e perf. att.), Mi 
tuffo, m'immergo, YO sotto, al fondo. || fig. 
èpdaipol brodsdvxéteg, Occhi affos- 


OM.). 

bré-Feoue, 8506, 3 S- Il porre, il collocar 
sotto come fondamento: base, principio. 
|| 11 fondamento di un discorso, di uno 
scritto, materia, soggetto. || Pensiero fon- 
damentale.|| Abbazzo, schizzo. || Presup- 
posto, ipotesi. || Pretesto. 

brd-Fs0poc, ov, ad. Un po’ caldo, tiepido. 
|| fig. Alquanto focoso. 

brco-Yxn, NG: *- fi Avviso, consiglio, am- 

maestramento. | Ipoteca. 

bio-Inpooivn, Ne, *- f. Lo Stesso che 
il preced. 

biro-Fopufsw, Faccio un poco di strepito, 
comincio a mormorare (tuo., 4, 28). 

bro-Spdttw, att. invece di frotapdt- 
tu, Agito, commuovo, inquieto alcun poco 


(PLOT.). 

brco-dpintopat, Divento o sono molle, flo- 
scio, rilassato (PLUT.). P 

bro-3wrssw, Adulo, accarezzo alcun poco. 

brro-Ywpyocopat, Mi armo segretamente 
(ox., IL. 18, 518). 

frr-orx-ovpéo, Mi nascondo in casa. || 
Generalm. Mi nascondo sotto checches- 
sia, m' introduco di nascosto; — Td, 
presso qualcuno. || Assalgo, invado.ij La- 
voro, macchino, in segreto. 

bro-xdd-npas, ion. broxdmnpuat, Mi pon- 
go a stare dove che sia, specialm. aspet- 
tando uno; — TÒy Bapfapov, Mi metto 
contra il nemico aspettandolo, sono in 


sati, incavati. il fig. zig p° brodietat 
mievpàg dduva; Qual dolore mi penetra 
i fianchi? || Sbuco, @8C0 fuori, d' infra 
checchessia ; nel qual senso costruiscesi 
col gen. || fig. — xax6v, Esco dai mali, 
me ne libero. || Mi insinio presso qual- 
cuno, cerco di accostarmi ad uno astu- 
tamente, e altresì Cerco di acquistaro 
astutamente qualche cosa. || Mi sobbarco 
a checchessia, intraprendo, prendo sopra 
di me qualche cosa; —néispov; — ire 
povinv. Il Tiro, stendo sopra di me.||Mi 
metto una maschera al volto: quindi So- 
stengo, rappresento il personaggio di al- 
cuno. 
brd-Bvote, EG: 2. S- L' uscire, lo scam- 
paro: — xax0v (RSCH.. Eum., 498). 
bito-Bitne, OU, *. m. Sottana (PLUT.\. 
bro-elxw. V_ Drew. 
bro-tdnopos, 00, *. M- e f. Sacerdote 0 
sacerdotessa minore (rRoD.). 
aro-Ksuyyvupt ® — yviw, Metto sotto il 
giogo, aggiogo. || med. oltre il significato 
dell'att., vale pure Sottopongo a me. sot- 
tometto, s0ggiogo. 
bro-Kiytoy, 00, £. #- Bestia da giogo, da 
soma, giumento. 
bré-Twpa, T06, 2. Cinghia. [| Grossa 
gomena, colla quale cingevasi orizzontal- 
mente la nave per fortificarla contro 
urto delle onde (PL.). 
bito-tbvvopi, Cingo sotto, circondo con 
cinghia. || med. Mi cingo, mi succingo. il 
Cingo, porto alla cintura; — BlP06- 
hiné-Cwopa, T06, 2 "- Cerchio di ferro 
per vasi & doghe (PLUT.). 


agguato. : 
bro-xad-{topar, Mi metto in agguato 
(sun. Iell., 7, 9, 5). 
bro-xalw, Accendo sotto, abbrucio (FROD.). 
pro-xdprtow, Ripiego, rintuzzo: — YA®- 
Xtva (om, Jl., 24, 274): în tmesi. || Do 
volta, ti, dinanzi & qualche cosa (r8CH.. 
Aq., 160). 
*bro-xdpdrog, OY, ad. Che è, che rimane 
sotto al cuore (rracn.). 
bro-xata-Balvo, Discendo a poco a poco, 
o un poco, 
bito-xata-xA{vopoat, Mi sottopongo, mi 
adatto, assecondo, cuvl. 
fro-xdtw, avv. Al di sotto. 
pro-xATtwdsy, avo. Dal di sotto (Pr... Leg9.. 
6. 761). 
bré-xetpat, Giaccio, sono posto sotto. 
nel fondo. | Costituisco il fondamento. 
la base. i] Sottostò, SONO soggetto. |} Mi 
umilio dinanzi ad uno. . Sono dipendente, 
sottoposto; — T@ apyovt.||Mi trovo di- 
nanzi, sono presente, imminente. }| Sono 
ricevuto come principio, come massima ; 


brto-xNpdocopat. 
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sono fermamente stabilito. || Sono ipote- 
cato, dato in pegno. || Sono patteggiato, 
pattuito. 

dbro-xnpiocopat, att. — ttopat, Faccio 
pubblicare dall’araldo o dal banditore; 
faccio offerire pubblicamente in vendita. 

brro-x(vduvoe, ov, ad. Un po' pericoloso 
(PL., Legg., 8, 830). 

brto-xtvéw, Sommuovo, muovo, agito, un 
poco 0 leggermente. || ig. Eccito, irrito, 
stimolo, tuvd. j| intr. Mi muovo un poco, 
rimango alquanto agitato, sconcertato. 

*brro-xAalo, Piango un poco o segreta- 
mente (rscA., Ag9.. 69).;|Piango all’altrui 
pianto, rispondoal pianto (sor., Phil., 190). 

*bro-xA&rtw, Rubo occultamente, defrau- 
‘do (sor., PIND.). 

Baio ASA nunzio segretamente (soFr., 

. Ai. 228). 

*$r0-xAvw, Piego di sotto. ||pae. Mi piego, 
mi colloco sotto, vi (om., Od., 65, 463). 

*brro-xXo0véw, Premo sotto.{] pas. — tevl, 
Fuggo sotto o dinanzi alla furia, allo in- 
calzar di qualcuno (om., /l., 21, 556). 

* ‘bro-xAoréw, Caccio sotto.|| pas. Mi cac- 
cio o mi nascondo sotto, sto appiattato 
(ox., Od., 22, 382). 

bro-xvitw, Scalfisco leggermente |] fig. e 
med. Irrito un poco.|] pas. Sento un se- 
greto stimolo. 

brro-xoviw, Spargo di? polvere. || med. Mi 
spargo di polvere; e detto di lottatori, 
Mi accingo alla lotta. 

bré-xorog, ov, ad. Alquanto stanco (8Ev., 
Cyn., 6, 25). 

brto-x6rtw, Taglio di sotto, recido. 

brto-xopltopat, Piglio, imito le maniere 
e il parlare dei fanciulli, bamboleggio. || 
Chiamo uno con un nome vezzeggiativo. 
|| Pallio, coonesto, per via di eufemismi.|| 
Talora anche Chiamo una cosa con vo- 
cabolo turpe e ignominioso. 

bro-xép:01x, toc, «. n. Il dare A cosa 
cattiva un nome che la coonesti. |] Coo- 
nestazione per mezzo del nome (PLUT.). 

brro-xopropde, 08, e. m. Denominazione 
onesta data n cosa turpe (PLUT.). 

bré-xovpoe, ov, ad. Alquanto leggiero.;| 
fig. Alquanto leggiero di mente, volubile 
(PLUT.). 

brro-xpatnpidcov, ion. -xpntnpidLov, ov, 
s. n. dim. di Droxpatrpiov, Sottocoppa 
(EROD., 1, 25). 

bro-xplvojar tanche coll’aor. pas.), Ri- 
spondo, tTuvi e tuvl tu. || Spiego, inter- 
preto; — S&verpov. | Interrogo e rispondo 
sul palco scenico: quindi Sostengo sul 
teatro conre attore un personaggio: — 
"Avtiyòvnv, Rappresento il personaggio 
di Antigone.|] Recito; — èfe&pa; — tpa- | 
fplav.;| Di un oratore, Porgo, arringo.j] ' 


fig. Mi mostro, mi comporto come un at- 
tore (prxw., 18, 15). ||] Faccio l’ipocrita, 
prendo aspetto, parlare ec. straniero, mi 
contraffaccio. simulo. 

brré-xptoe, 806, e. f. Decisione, risposta. 
|| Recitazione. || Finzione, ipocrisia. 

brro-xprtme, OÙ, +. mn. Interprete, esposi- 
tore; — Ovelpwy. || Attore, istrione.||Im- 
postore, ipocrita. 

bro-xpodw, Tocco le corde di uno stru- 
mento. || Batto il tempo musicale. || In- 
terrompo altrui lo parole; generalm. Con- 
trasto, contradico, tvl. 

bro-xpirxtw, Nascondo, occulto, sotto, 
Da [| med. Nascondo me o alcuna cosa 
mia. 

*brd-xvxZ0c, ov, ad. Alquanto rotoudo 
(ow., VA., 4, 131). 

bro-xUrtw, Mi curvo sotto.||fig. Mi piego 
sotto un giogo, sotto una signoria, mi 
assoggetto, tivi. 

bito-xU®, Ingravido,|]med. Divento gravida. 

bro-xtwpwdéw, Aiuto altri nella comme- 
dia (LUC.). . 

bred-xmpoce, ov, ad. Sordastro, alquanto 
sordo. 

bro-Aap8dyvm, Prendo per di sotto, o 
prendo sottentrando sopra di me: deA- 
pie brodapBdver tiva, Il delfino prende 
uno sopra la sua schiena (sottentrando 
ad uno lo porta). || fig. Accolgo in ospi- 
talità, prendo in protezione; — toùc 

ebyovtac. || Accolgo un discorso; — 
voyepàc, mal volentieri.|| Accolgo, ap- 

provo. |jSottentro ad uno parlando, parlo 
dopo di lui, lo interrompo: taglio a mezzo 
il suo discorso. || Rispondo, oppongo, 
obietto.|| Abbraccio, comprendo, intendo, 
o considero. || Sono d'opinione, stimo, 
credo. penso: obtwg drretAnpapev repl 
aòrtdv, Così pensiamo noi, questa opi- 
nione abbiamo noi intorno ad essi; — 
toutovg ppovipove, Quelli stimo pru- 
denti. |! pas, Si opina o si pensa di me, 
son tenuto per, in conto di: xxtà co- 
qplav broXapBdvovra: petivwe ) xa- 
tà tÙ)v dÉlav, Sono stimati più del loro 
merito. || Succedo, tengo dietro immedia- 
tamente a checchessia. || Soprarrivo, s0- 
pravvengo, assalgo, invado; — Yeuody: 

Aoudég: — pavia cuvd. || Sottraggo, 
levo via, distolgo, ribello segretamento. 

bro-Xdurew, Splendo, riluco un poco, co- 
mincio a splendere: )uspa drédapnrev 
n3n, Cominciava già ad albeggiare. 

*bro-A8(Bw, Libo, spando una libagione 
(KScH., Ag., 69). 

brrd-Aetppa, toc, e. n. Rimasuglio, resto, 
avanzo (PLUT.). 

bro-Asirw, Lascio avanzare, lascio che 
resti. || fig. — Adyov tuvi, Lascio ad uno 
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. la possibilità di sostenere la sua opinione. 
|| Lascio dietro di me, mi lascio alle spal- 
le; — tivà rodgptov, uno come nemico. 
|| pae. Rimango, resto, indietro, apecialm. 
correndo, camminando. || fig. e pas. Èré- 
tav Bvogspà vbi droigrpd7, Quando 

.sia lasciata addietro (sia passata)la notte 
(sor.). [| med. Lascio addietro qualche 
cosa di mio; anche, Lascio dietro di me 
qualche cosa.|j Metto da parte, in serbo; 
— altiav av favtò, Lascio il rimorso 
in me stesso. 

*bro-Asuxalvw, Rendo un po’ bianco.|| pas. 
Comincio a biancheggiare, divento un 
po’ bianco (ow., /l., 5, 502). 

*brco-Anvic, (306, «. /. Botte da strettoio 
(caL., Lian, 166). 

bro-Anrtéoc, a, ov, ad. Da ammettersi, 
da acccettarsi come credibile (PL.). 

brrd-Anpie, ewe, «. f. Il prendere a conti- 
nuare, specialm. il discorso di un altro. 
|| L’ interrompere, interruzione. || Obie- 
zione. |{ Principio fondamentale, assioma. 
|| Supposizione, ipotesi. 

*brt-0AKwy, ov, ad. Alquanto minore o 
più piccolo (om., //., 18, 519). 

dré-AF0c, ov, ad. Alquanto pietroso(Luc.). 

Drro-Aenhe, é6, ad. Lasciato indietro, ri- 
manente (PLUT.). 

bro-Aoy(topar, Metto in conto. || fig. Pon- 
dero, considero. — verbal. broXoytatéov. 

brd-AoYog, ov, s. m. Il mettere in conto. 
|| Computo, calcolo. || fig. Considerazione, 
riguardo. i 

bré-Z0Y0g, ov, ad. Che entra nel calcolo, 
che si prende in considerazione: bDré- 
Aoyov tr noustoda:, Prendere in con- 
siderazione checchessia. 

brdé-Aotrog, ov, ad. Sopravanzato, rima- 
nente. |] Superstite. 

brro-Adby-aYog, ov, s. m. ll secondo co- 
mandante di un Adyog (SEN., An.,5,2, 13). 

brro-Abptor, ov, ad. Che rimane nella 
parte inferiore della lira, (aR.). 

bro-X6%, Disciolgo.|| fig. — Yvta, le mem- 
bra del corpo, privo di forza; parlando 

. di uccisi o mortalmente feriti (om.): an- 
che di lottatori: yYula bnéAvoe, Gli 
sciolse le membra, gli tolse la forza dan- 
dogli il gambetto (ru. 23, 726). ;| Sciolgo 
dal giogo, «distacco dal carro, animali da 
tiro. |] fig. Sciolgo, libero; — €talpovg; 
Tuvk deopdiv.||Slaccio (rRscH., Ag., 911). 
|[{ med. Mi sciolgo, mi slaccio; e in senso 
particolare, Mi levo i calzari, mi scalzo. 

bré-paxpoc, ov, ad. Alquanto lungo (an.). 

fro-paiax(Fopa:, Mi mostro alquanto 

debole o timido (sxx., An., 2, 1, 14). 

bré-papYoc, ov, ad. Alquanto furioso, paz- 

20, stolto (KroD.). © (2, 59). 

"bro -pdocw, Ungo, spalmo, sotto (TEOCR., 
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br-01Bpoc, ov, ad. Alquanto piovoso; — 
dép0g (FLUT.). 

*brro-pe:d. de, Sorrido, rido nascosamente 
(anACcR., 27, 14 

brto-pelmv, ov, ad. Alquanto minore.!|ot 
brropstoveg, in Isparta erano i cittadini 
meno facoltosi e perciò anche in pos- 
sesso di minori diritti degli Spotot (sEn., 
Ilell., 3, 8, 6). i 

bro-pétupopat, Biasimo alcun poco o co- 
pertamente (PLUT.). 


Drto-peppl-potpog, Gv, ad. Alquanto mai- _ 


contento del proprio destino. 
bro-uévo, Rimango addietro, resto nel 
mio luogo.|] Resto in vita.|| Aspetto, at- 
tendo.!|Sto fermo, tengo fronte, ributto. 
|| Resisto, sopporto, tollero. || Sdegno, ho 
a sdegno. || Oso, ardisco. jj Intraprendo, 
îucomincio. — verbal. Dropevettov. 
bro-plyvopi, Frammischio a poco a poco. 
| sntr. Mi avvicino, m’introduco, segre- 
tamente: — Ywplp (Tuc.). 
Brto-pipvijoxw, Riduco, richiamo nella 
memoria ad uno, fo tornare in mente. || 
pas. Mi ricordo di checchessia. || per/. 
Sono memore. 
bré-uod0c, ov, ad. Patteggiato, assol- 
dato (LuUC.). 
*brto-uvaoua:, Malignamente aspiro ad 
una donna e cerco di sedurla (om., Od., 
22, 38). : 
bré-uvnua, tog, «. n. Rimembranza, re- 
miniscenza, ricordo, || Nota, appunto per 
uso della memoria.{] Libro di ricordi, com- 
mentarj, memorie. 
bro-pvrnpat:opòg, 05, e. m. Memoriale. 
bré-uvnorg, eWwe, s. /. Reminiscenza, ri- 
cordanza. j| Menzione, racconto. 
ba-bpvupi, e più spesso nel med. dbréu- 
vopoat, Presto giuramento.||T. giur. Do- 
maudo il prolungamento di un termine, 
dando per mezzo di un procuratore |’ as- 
sicurazione con giuramento di essere da 
grave cagione impedito: nwpuéosatò tue 
tòv Anuosdtévn de vogolvia, Scusava 
alcuno Demostene come ammalato. || pas. 
Uropodsvtog tostov, Dopo che per lui 
era stato prestato il giuramento di scusa. 


brto-pov, 7g, e. f. Costanza, perseveranza, 


pazienza (PLUT.). 

brro-vslpw, impere. bnkverpe, Nevica un 
poco (Tuc.). || pas. voE brmoverponévn, 
La notte alquanto nevosa (rn.). 

*bro-vicog, ov, ad. Che rimane appiò del 
promontorio Nov nell'isola d’Itaca 
(om., Od., 3, 81). 

bro-viyopa, Nuoto sott'acqua (PLUT.), 

brro-vosw, Penso nel silenzio da me a me. 
|| Congetturo, presumo. |j Spiego conget- 
turando, indovino.|| Sospetto, ho sospetto. 

brd-vora, xe, s. /. Presunzione.|| Semplice 
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opinione. ||] Sospetto. || Senso allegorico, 
allegoria. 

brto-vopndédv, avv. Sotterra, per sotterra- 
nei (ruc., 5, 100). 

brté-vop.oc, 00, «.m. Via sotterranea, mina, 
cunicolo. 

brto-vooéw, Sono un po'ammalato, sono 
infermiccio (LuC.). 

bro-vootéw, Ritorno indietro. || Mi ab- 
basso, diminuisco. || Di fiume o del mare, 
Decresco a poco a poco. 

brto-véotnote, 25, e. f. Il calare, il de- 
crescere (PLOT.). 

brto-vuotate, Dormicchio. 

bro-Eupéo, Rado leggermente (Luc.). 

bro-rd00w, Spargo, distendo sotto(rRoD.). 

brro-rstvdw, Ho un po'di fame (an.). 
bré-reurtoc, ov, ad. Spedito acculta- 
mente, con mire segrete, come esplora- 
tore o spia (SRN.). x 
brro-réurw, Mando giù. || Mando innanzi 
segretamente, con mire segrete. 
biro-mamtminbisc. V. drorti) cow. 

*bro-rspxdkw, A poco a poco divento 
nero, parlando dell’ uva: a poco a poco 
maturo (om., Od., 7, 126). 

*bro-nstavvupi, Distendo sotto (oxm., 1, 
130): in tmesi. 

brro-métaopa, toc, e. n. Ciò che si stendo 
sotto, materasso, stoia, e sim. (PL., Po/., 
279). i 

bitd-netpog, ov, ad. Col pavimento di 
pietra (xRoD.), 

brro-ripurinpi, Riempio a poco a poco. 
il pas. Mi riempio a poco a poco: Tw- 
yuvog In broniuriapevog, Il cui 
volto gli si viene empiendo di barba. [| 
fia. &g al uvatxse texvemv brerin- 
cdNoav, Poichè le donne ebbero parto- 
rito molti figli (xRon.). 

bro-miprpnpai, Accendo sotto, appicco il 
fuoco. 

bro-Tivw, Bero un poco, o a poco a poco. 
|| Bevo lungamente, mi ubbriaco. 

Bro-rimtw, Cado sotto, abbasso. |Mi getto 
abbasso, mi prostro dinanzi ad uno. || fi7. 
Mi sottometto, mi riconosco inferiore, 
mi do per vinto. || Vengo meno, cado. || 
Entro, m' introduco. || Vado soggetto a, 
cado in. || Accado, avvengo. 

bro-mroodw, att. -ruttow, Incatramo, 
impecio (aR.). 

*biro-miaxtoc, a, ov, aid. Posto sotto il 
monte IA xx0g, ai piedi del monte ec. 
(om., /l., 6, 379). 

bré-mAeoc, ov, att. -rAemwe, ww, ad. Ba- 
stevolmente pieno; — tTivdg. 

badé-rA0vg, 91, +. m. Il navigare sotto 0 
rasente (PL., Crit., 115). 

bro-moutw, Faccio di sotto. n a poco a 
poco. j| med. Cerco con astuzia s con gher- 
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minelle di recare dalla mia parte, di cat- 
tivarmi alcuno. || Mi attribuisco, mi ap- 
proprio. |] Simulo, fingo, prendo la figura 
di un altro. 
bito-ropesopuat, Vado, mi accosto di sop- 

. piatto (PLUT.). 

“bnd-rmoprtie, toc, «. f. Vacca che allatta 
un vitello. || fig. Madro che ha al petto 
un bambino (ssrop., Op., 605). 

bro-rplm, Digrigno i denti occultamente 
(LUO.). 

brd-ntepog, ov, nd. Pennuto, alato |]fig. 
Volubile, leggiero (r8cH.). 

br-orteim, Sono sospettoso. || Sospetto, 
temo.||Tengo a sospetto, ho in sospetto, 
considero con sospetto; — tò rp7Ypa. 
|| Presumo. || pas. Sono tenuto in sospetto, 
si sospetta di me: tg frwrtsisto, 
Come si sospettava. 

br-drtng, dor. — tac, ov, ad. Sospettaso, 
che nutre sospetto. 

dbito-rt}o0w, M'incurvo, mi raunicchio, 
specialm. per timore, tuvl, sotto chec- 
chessia. || fig. Tremo, sono spaventato, 
sbigottito. || Mi umilio, tivi, dinanzi ad 
uno, me gli assoggetto. || tr. tiva 0 ti, 
Ho spavento, timore di uno o di una 
COSA, 

br-ortog, ov, ad. Sospetto, che arreca 
spspetto: irontéy goti, È cosa da starne 
in sospetto. ||tò Drrortov, Il sospettare, 
sospetto, diffidenza, gelosia: toùt’ &c 
Brontov elmtac, Così parlando mi muovi 
a sospettare. — avv. — drtme, Con so- 
spetto: brértmwe Braustodal o Iysty 
<tvi, Essere in sospetto ad uno; ed al- 
tresì Avere sospetto di uno. 

brro-mtuX(c, (306, e. f. Piegatura, com- 
messura (PLUT.). 

bred-rudpoc, ov, ad. Rossiccio, rossastro 
(PLUT.). 

*br-oplivw. Lo stesso che il sog. (KScH., 
Pers., 

*br-dpvupi, Commuovo, suscito, eccito 
(0m.): in tmesi. ||] pas. col perf. 2. brté- 
pwpa, 0 il piupf. brépwpetv, Sorgo, 
nasco a poco a poco (In.): in tmesi. - 

‘br-6z0906, 0, ad. Sotto il tetto; usato 
con un verbo di moto: fropogpdyv tuva 
xopltetv, Recar uno sotto il tetto (rur.), 

*brrod-bartw, Caucio di sotto.|| fig. e poet. 
—_ 10% Soggiungo (rur., Ale., 540). 

brod-féw, Scorro sotto, 0 a poco a poco, 
lentamente. [| Mi avvicino segretamente, 
o R poco a poco, m'insinuo. || Incorro, 
cado in, inavvertentemente; — elg Té&- 
vapyov, nel fare di Senarco, nelle ine- 
zie di ec. || Segretamente aderisco ad 
uuo. || tr. Corrodo di sotto, scavo sotta, 
faccio cadere. 


*brop-BHyvupi, Squarcio per di sotto. 


badp-bnvoc. 
o)pavétev breppayn al>mp, Si squar- 
ciò, si aperse l’ aere di sotto il cielo (0x.). 
*drdp-Bnvog, ov, ad. invece di Drapvog, 
Che ba on agnello sotto di sè, che al- 
latta un agnello (om., /7., 10, 216). 
brop-flrmtw, Getto in mezzo, dinanzi; — 
tivà tote doplotg (PLUT.). 
br-0dfwdsw, Temo alquanto, t (PLUT.). 
br-opicomw,att. — TTtw,Scavo sotto, mino; 
anche nel fig. (PLUT.). 
br-opyéopar, Danzo a suon di musica, 
Lbr-dpyxnua, toc, s. n. Canto lirico dedi- 
cato ad Apollo, per lo più in versi cre- 
tici, misti di canto, musica e pantomima 
(PL.). 
bro-cstpatog, ov, ad. Attaccato alle ti- 


relle. |] fig. e poet. Che va al fianco di. 


uno (rur., Herc. /., 446). 

*brro-celw, ep. drococelw, Dimeno, muovo 
alcun poco.(oxm., Ud., 9, 385). 

bro-ocnpatvo, Do un sognale per chec- 
chessia: TÎ ORATifyi otwrn dason- 
pavèn, Fu dalla tromba intimato il si- 
lenzio.|] Do principio, comincio checches- 
sia. || Dinoto, indico; — Brapopav. 

brto-otfdw,Sto in silenzio (rscHin.,2,162). 

fhro-ciènpog, ov, ad. Che è di ferro al 
di sotto, o internamente (PL.). 

brto-ctwrtdw, Passo sotto silenzio (RSCHIN., 
3, 289). 

dro-cornoLe, e06, s. f. Il passare sotto 
silenzio, reticenza. 

brto-oxakw, Zoppico un poco (ruc.). 

brro-cxeA(Kw, Do il gambetto. [| fig. Tendo 
ad uno un tranello, lo abbindolo. 

drro-axmvtov, 00, e. n. Il muro che so- 
stiene il proscenio. || Lo spazio vuoto 
sotto il palco scenico. 

bré-cxt06, ov, ad. Che è sagto l' ombra, 
ombreggiato, ombroso. 

brro-c640tx0c, ov, ad. Alquanto difettoso 
nella lingua v nella pronunzia. || fig. In- 
sipido, scipito. 

*bro-aravitouat, Soffro un poco di man- 
canza, comincio a patire difetto, tivdc, 
di checchessia (sscH.).|]tr. Produco man- 
cauza, faccio mancare (sor.). 

brto-ondw, Sottraggo, tiro di sotto. || Levo 
via. levo fuori. — 

brro-otelpw, Semino, spargosegretamente, 
dissemino; — AéYovg. | Frammischio. 

bré-or0vd0g, ov, ad. Sotto un armisti- 
zio, conseguentemente ad un armistizio 
o ad una lega, assicurato od obbligato 
di far checchessia in forza di un armi- 
stizio o di una lega. 

br:0-0748pun, nc, s. f. Posatura, sedimento. 
feccia. 

Sr 6-0TAGLe, €, e. f. Il collocare di sotto. 
:|] Base, fondamento. |j Realità, sostanza, 
acsere.j| Pereeveranza. costanza, fiducia. 

Veran. (Ireco-ltui. 
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br:d-ayxsoLe. 


bito-otdTNE, Ov, e. m. Sostegno, puntello 
(PLUT.). 

*“brd-otatoc, n, ov, ad. Sostenibile, sop- 
portabile (ruR., Suppl., 737). 

*brto-otayxdoat, Metto a poco a poco ram- 
polli. :| ig. di greggi, Moltiplico, cresco 
tom. Od., 20, 212). 

“bro-otefàCw, Sostengo, sopporto (EScA., 
Prom., 428). ‘ 
brd-cteyog, ov, ad. Che è sotto il tetto, 

in casa. | Che ha tetto, coperto. 
brto-o184:%, Raccolgo, raduno, contrag- 
go; — tòv atpatòv. j| med. Mi ritiro. || 
fia. — A6Y9, Vado ritenuto, cauto nel 
parlare. || Generalm. Sono guardingo, ri- 
guardoso, rpéc tuva o ti, Mi ritiro per 
rispetto o timore dinanzi ad uno.;|]l'accio, 
sopprimo qualche cosa per timore. 
brro-otsvatw. Lo stesso che Drootevw. 
*brto-atevayitw, Rimbombo di sotto (0x., 
Il., 2, 781). 
*bro-stévw, Sospiro un poco, segreta- 
mente (sor., Zl., 79). 
bro-otYui, 76, s. f. Virgola. 
drto-oTOpévvu n, Db Tootopyvupt, a TOGTPHdY- 
vupi, droatpwvviw, Distendo sotto. | 
Apparecchio; — AÉxtpa tuvl. 
brto-otépvupit. V. il preced. 
bro-otpatnfÉw, Sono sottocomandante 
di esercito (sEN., An., 6, 6, 86). 
Brto-ctpatnyog, 00, s. m. Sottocoman- 
dante di esercito (SEN., An., 3, 1, 82). 
bro-atgépw, Rivolgo, volgo indietro; — 
{nrtovg..|pus. e intr. Mi rivolgo, mi volgo 
indietro, torno indietro. j|Scanso, schivo 
astutamente, eludo. 

*bro-otpoféw, Subitamente agito, muovo 
in giro (tscuH., A4g., 1175): in tmesi. 
Dito-atpowgi, îe, s. f. Rivolgimento :° #E 
brostpogne, Voltandosi indietro, vol- 
gendo il corso alla parte opposta. ;| Il 

cedere, ritirata, fuga. 

brd-atpwpa, 106, «. n. Lettiera del ca- 
vallo, paglia, strame steso sotto (SEN., 
Hipp., 5, 2). 

bito-atpwyvupi ed — vwviw. V. drooto- 
pévvupi. i 

brro-ctiwpw, Astringo alcun poco, sono 
alcun poco astringente, ho un sapore 
alquanto astringente (PLUT.). 

*bro-gupltw, Susurro, mormoreggio (RScH., 
Prom., 126). 

bro-aipw, Tiro, strascino giù; — duafag 
eig TÒV Totapòv (PLUT.). — tòv nòéda, 
Do il gambetto a 

bro-cxsodar. V. brroyviopat. 

“dbro-cyeoin, Ng, e. /. Lo Stesso che il 
seg. (0m., /l., 8, 309). 

brd-cXxs01, we, e. f. Promessa: f bròd- 
Gys3ug &rsin, La promessa ebbe com- 
pimento, s'adempl. 

qu 


brto-cydépevog. 
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brd-tupog. 


fro-cyéuevoc. V. brioyvéopat. 

RO RZAAE N, dv, bo Che si sotto- 
pone.|] — &fxAtotg, Il modo soggiuntivo. 

bro-tdpvo, ion. per brotépuvo. 

*fro-tavie. Lo stesso che dbrrotelve (0x., 
Il., 1, 486): in tmesi. 

bro -tapdocw, att. -tapatto, Commuo- 
vo, turbo alquanto. i 

*bro-tapféo, Temo alcun poco, ho qual- 
che timore; — tive, di qualcuno (0m., /l., 
17, 588). 

*bro-tapteptog, ov, ad. Sotto il Tartaro, 
che soggiorna nel Tartaro; — &s0f (0x., 
It., 14, 279). 

*bard-taote, 20, e. f. Il distendersi sotto, 
o lungo checchessia: rs8/wv dDirotaoste, 
I campi che si distendono lungo (l’ Asopo) 
(ruR., Bacch., 749). 

bito-td0cw, att. — ttw, Colloco di sotto, 
subordino, sottometto. || par. Sono subor- 
dinato, assoggettato : unche Mi subor- 
dino, mi assoggetto; brotayealg é348- 
Cev, Comportavasi sommessamente. 

bato-telvw, Tendo, stendo, distendo sotto. 
|l Metto ad uno qualche cosa sotto gli 
occhi, mostro, prometto, faccio balenare 
dinanzi; — &Ar(dag xai drocyéoste. || 
Propongo una domanda: anche nel med. 
||Eccito, cagiono; — peydiag ddivac.| 
intr. Mi distendo di sotto: af Drò tàg 
Torace brrotelvovoar rAsvpai, I lati 

i un triangolo che si stendono sotto 
gli angoli, e massimam. l’ipotenusa, o 
il lato di un triangolo rettangolo che 
si stende sotto l’ angolo retto. 
brro-tety(tw, Costruisco un muro di sotto 
o un contrammuro (TuUC.). 
dDrro-telyuoug, ew, s. f. Il fabbricare un 
muro di sotto o un contrammuro (ruc.). 
bro-telyiopa, toc, e. n. Il muro fabbri- 
cato di sotto o il contrammouro (Tuc.). 
brc-t84éw, Pago, sodisfaccio; specialm. 
un tributo, un'imposta. 

bito-teANg, éc, ad. Obbligato a pagare im- 
poste, tributario. 

bro-téuvw, ion. -téuvw, Taglio di sotto, 
recido; — T—èg AYyXupag Tic vewe, Ta- 
glio la gomena della nave.{| fig. — tMv 8A- 
da tuvòce. || med. Taglio la via ad uno, 
tuvd, gli chiudo, gl’impedisco, l'andare. 

brto-t(dmpi, Metto, colloco, stende sotto. 
| Sottopongo. assoggetto. i} Espongo. | 
Colloco sotto gli occhi, mostro. faccio 
balenare dinanzi ad uno; — &Ar(8a tuv!. 
|] Pongo per fondamento: — brétde- 
otv. || Muovo, ragionando, da un sup- 
posto. || Pongo come oggetto d'investi. 
gazione. || Do, offro, in pegno; pongo 
come pegno; — Ty odolav; — gautòv 
tyyvoy, Entro mallevadore, presto mal- 
leveria.|jfiy. — tòv T8tov x{vBuvov, Fac- 


cio checchessia a mio pericolo. || med. 
Pongo sotto a me qualche cosa.j| Assumo, 
ammetto qualche cosa come principio fon- 
damentale. |} Mi propongo qualche cosa 
come oggetto di trattazione. || Mi prendo 
qualche cosa per compito, mi propongo 
checchessia. || Pongo, stabilisco checches- 
sia come principio fondamentale; pongo 
una sentenza, una opinione, sulla quale 
si appoggia qualche altra cosa. || Quindi 
Presuppongo.;|Accetto come pegno, pre- 
sto sopra pegno; — tà oxsin Tg vene. 
|| Do, somministro qualche cosa.||Coman- 
‘do o consiglio checchessia, do occasione. 
determino.;|Imparto consigli,ammaestra- 
menti. || Presento, mostro, comunico. — 
verbal. brodettmv. 

brro-tpdopa:, Mi stabilisco io stesso la 
pena dinanzi al tribunale. |] Allego per 
pretesto, per iscusa. . 

brro-tiunote, £50e, s. f. Pretesto, scusa. 

*br:-otoféw, Faccio risonare; — vépov 
(xscH., Prom., b72): in tmesi. 

brro-tonedw. Lo stesso che il seg. 

brco-torém, Presumo, suppongo. !|Sospetto, 
ti o Tuvd. || med. coll'uor. pas. lo stesso 
che l'art. 

bro-tpavAltw, Balbetto alquanto (t1uc.). 

drro-tpégw, Nutro, alimento in segreto, 
dentro di me. 

bro-tpéy, Corro sotto o verso, accorro. 
|| Raggiungo alcuno correndo, lo prendo; 
— Agotag. || M' insinuo segretamente 
nell'animo, nella grazia di uno, cerco di 
guadagnarmelo. 

dro-tpéw, Tremo un poco, mi ritraggo 
tremando, cedo, schivo, fuggo, per timore. 
|| tr. Temo, pavento uno o qualche cosa. 

*bro-tpopéw, Tremo sotto (0m.).|| tr. Tre- 
mo dinanzi ad uno (1D.). (mente. 

bré-tpopog, ov, ad. Che trema iuterna- 

Brro-tpor, 7e, + . Il retrocedere, il ri- 
tirarsi cedendo. |! Ritorno. 

*brd-tporog, ov, ad. Che ritorna indietro, 
a casa (ow.) 

"Bro-tpoxdw. Lo stesso che drotpéxw 
(xosc., 7, 4). 

brto-tpWòyw, Mangio di nascosto o prima 
(SRN., Conv.. 4, 9). 

brto-tufXdvw, Vengo, mi fo incontro. || 
Interrompo il discorso, replico. 

brro-turéo, Figuro. rappresento sotto 
una figura.|| med. M' immagino, mi figuro 
in mente. 

bro -tirtw, Batto al di sotto, nel fondo. 
|| Traggo dal fondo. 

bro-tinwotg, €06, s. f. Ipotiposi, cioè 
deserizione o narrazione di checchessia 
espressa al viva. 

bré-tupog, ov, ad. Alquanto superbo, fa- 
stoso. 


bito-159w. 

bro-tigpw, Accendo di sotto, 0 a poco a 
poco. ;j pas. Ardo occultamente, sotto la 
cenere: anche fig. 

6r-0vA0g, ov, ad. Internamente ulcerato. 
|| Internamente magagnato. || fig. Ingan- 
nevole, falso, che in realtà non è quel 
che mostra all'apparenza: xdiXZoc xa- 
xv BrovAoy, Bello al di fuori, intcer- 
namente pieno di mali. — avv. dbrovia me 
Eye rpòg tiva, Essere segretamente 
nemico di uno. 

*br-cvpdaviog, ov, ad. Che è sotto il cielo 
(0u.). || Che giunge fino al cielo, che si 
alza fino al cielo; — xÀ&06 (ID.). 

brt-0vpyéw, Presto aiuto o-servigio ad 

‘uno, lo assisto.;| Eseguisco, adempio qual- 
che cosa. || pas. tà drovpynuéva, Le 
cose fatte ad uno come beneficio, servi- 
gio, ossequio, e sim. — verbal. ùrOLvp- 
yntéov. 

br-00pynua, tog, s. n. Servigio, aiuto 
prestato. (corsa. 

fm-cvpyla, 6g, e. f. Servigio, aiuto, soc- 

br-0vpyòc, év, ad. Che presta servigio 
od aiuto, cooperatore, tuvi, in checches- 
sia (SEN.). 

bro-palvw, Rendo visibile, mostro di sotto, 
fo vedere, |] fig. — éAt(da tuvi; — aid 
ToXXNv. || pas. 6 att. intr. Mi faccio ve- 
dere, apparisco di sotto, un puco, 0 a 


poco a poco; brogpalvsta: fuépa, Spun- | 


ta, comincia a poco Ka puco, il giorno. || fig. 
brtoparvoutevne oUdentag cwrnplag. 
bné-pavote, €506, «. /. Apertura per la 
quale entra la luce (EROD., 7, 36). 
brro-peldopar, Risparmio uu poco. 
brro-perdoptvwg, arr. Parcamente (PLUT.). 
brto-pépw, Porto via di sotto.;|Sottraggo, 
specialm. a un pericolo. !| Porto un peso; 
— tà Grida; — tà onuseta dopatwv. [| 
Sopporto, sostengo, tollero; — tmg pe- 
tafoidg, tévovg.|| Portu, conduco giù, 
per l'iugiù.,;)laduco a qualche cosa cat- 
tiva, seduco. || Induco a qualche cosa 
buona. ||] Do speranza, offro speranza. || 
Adduco per pretesto. 
bro-pesyw, Sfuggo segretamente, scanso. 
*oro-pntng, 0v, e. m. Annunziatore, espo- 
sitore, specialm. del volere divino: sa- 
cerdote indovino (oxm., /l., 16, 235). 
brto-4Ydvw, Prevengo uno nel far chec- 
chessia. || med. lo stesso che l’att. 
brro-pèYEYYona, Mando un suono som- 
messo, parlo a bassa voce. 
brto-gdovém, Invidio alcun poco (srv.). 
brd-g9Fovog, ov, ad. Alquanto invidioso, 
invidiosetto. — avv. — dvwe Eyetv rpòc 
tuva, Essere alquanto invidioso o di mal 
animo verso uno (8ssN.). 
*frd-povoc, ov, «di. Che uccide occulta- 
mente (sor., Trackh., 840). 


Rc) E 


brrttoe. 


brco-qpopd, &G, e. f. Pretesto (sEn.).|[j 
Obiezione. 

bro-pwvéw, Grido incontro. 

drro-yeAtvidioc, ov, ad. Che sta sotto la 
briglia (sEn.). 

bred-yaXxoc, ov, ad, Misto con rame, che 
contiene del rame (PL.). 

bro-xapdocw, att. — ttw, Incido di 
sotto (PLUT.). 

i alia év, ad. Piuttosto scuro 
SRA.). 

brto-ydoxw, Mi apro un poco (ar.). 

brd-yep, poc, ad. Lo stesso che il seg. 
(sor., El., 1092). 

Brto-xsfptoc, ov, ed anche oc, &, 0v, ad. 
Che è sotto le mani, alla mano. j| Che 
è nel possesso, nel potere di qualcuno; 
sottoposto o suddito ad uno, tuvl. 

Brro-xéw, Verso, o stendo sotto. |] med. 
e fig. amuotim brexéyuto aòùto, Gli 
era entrato il dubbio nell'animo. 

brto-x®dvtog, ov, ad. Sotterraneo. 

*br-0xXéw, Voltolo innanzi (om., /l., 21, 
261): in tmesi. 

Br-oyog, ov, ad. Soggetto, sottoposto, 
tivi o tevòe. || Colpevole. 

bré-ypew6e, tv, ad. Indebitito, aggravato 
di debiti; — t@y mrAovolwy, verso i ric- 
chi. || Legato, obbligato; — gprAlag xat 
gioutog, Obbligato per amicizia e per 

enefic). 

bro-yplw, Ungo, impiastro, sotto. || med. 
Mi tiugo sotto gli occhi. 

bré-yxpuoog, ov, ad. Mischiato con oro, 
che contiene dell'oro. |] fiy. Che affoga 
nell'oro, ricchissimo. 

bro-XxwpÉim (fu. — foopat), Vado in- 
dietro, mi ritiro; — tl, dinanzi ad 
uno o a qualche cosa; — Tg XWpng, 
Mi ritiro dal paese. || Procedo a poco a 
poco, lentamente. 

brto-daAdoow, Tasto leggermente (ar.ì. 

bré-dappoc, ov, ad. Misto con sabbia, 
sabbioso. 

br-opla, ac, ion. — (N, Ng, a. f. Sospetto; 
atgorpog tiva. ijav bropla Eye tuva, 
Avere uno in sospetto, sospettare di luì. 

*‘or-dptoe, ov, «sd. Malveduto, odiuso n 
tutti (om., /7., 3, 42). 

br-0p-ovéw, Ingauno, rubo, nella compra 
delle provvisioni (4R.). i 

brttdtw, Ripiego indietro. — verbal.b rta 
atÉov. : 

*birtlacua, toc, e. n. Ciò che è ripiegato 
o rovesciato indietro: yuvarmopipore 
brmtadouacv Xepov, Con un alzar delle 
mani a modo di donne per supplicare, 
colla palma all’insù (EScH., Prom., 1007). 

brrttog, «, ov, ad. Ripiegato indietro, ri- 
verso, supino; &E frt(ac vetv. Nuotara 
supino. | Detto di un paese. Pianu. 
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UTTLOW. 


*6rxéw, Ripiego indietro, || pas. Mi ro- 
vescio sopra (rscu., Pers., 410). 

‘'*br-w®é0, Rimuovo, distorno (uxm., Il., b, 
854): in tmesi. 

“br-mAévtog, ov, ad, Sotto le ascelle 
(OM., TROCR.). 

brt-mrdt®, Percuoto uno nel volto per 
modo che vi nasca una lividura (aR., 
Pax, 533). 

dar-Wrtoy, ov, s. n. La parte della faccia 
che sta sotto gli occhi: e per estens. 
Volto, faccia. || Eufiato, lividura nella 

__ faccia. 
brr-Wwpera, ag, ion. — cn, ng; s. f. Regione 

sotto un monte, il piede di un moute. 
br-mpops. V. brdpvupt. 

*br-wpdptog, a, ov, ad. Che è sotto il 
tetto, nella casa (om., IL, 9, 640). 

*br-wpogog, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (KuUR.). (lidiccio (LTC.). 

br-wyYpog, ov, ad. Alquanto pallido, pal- 

de, déc, s. m. e f. Porco, verre; lat. sus. 

. Il Prov. dg Tpòe "ASyv&v Ep pros 
o più brevem. dg Tpòg Adnvay, lat. sus 
Minervam, per denotare il contrasto di 
uno stolto o ignorante con un uomo in- 
gegnoso o dotto. 

boyivo-fagpric, &c,-ad. Di colore cremisi, 
cremisino (skn., Cyr., 8, 8, 13). 

*boplwn, NG, e. f. Pugna, combattimento, 
battaglia (om.); tpoty dv bopivy, Nella 
prima fila, nella fronte (in.). 

dbo-miayie, (806, e. f. dor. per bortAnE 
(AR., Lys., 1000). 

GBotAnE, NYO; #. f. Il canapo teso alle 
mosse dei cavalli o delle bighe. 

boode, où, s. m. Giavellotto (PLUT). 

*dotattog, a, ov, ad. Lo stesso che Bata- 
T0g (0m.). 

Dotatog, N, ov, ad. Estremo, ultimo. |] 
Botatov, e unche Dotata, posto avver- 
bialm, All vitimo, per l'ultima volta. 

Dbatépa, ag, iou. — pn, Ng; #. f. Utero. 

batepatog, a, ov, ad. Posteriore, che tien 
dietro, seguente. 19) dotspaîa (sott.pé- 
pa), 11 giorno seguente. 

borspéw, Vengo dietro o più tardi. j] Vengo 
troppo tardi, indugio, tardo. || Col gen. 
Vengo più tardi di un altro. ||Sono privo, 
ho difetto, manco di checchessia, tivég. 
|| Sono inferiore, &v tuyl; tivi tivog, ad 
uno in qualche cosa. 

botepltw, Vengo più tardi o troppo tardi. 
|| Rimango indietro. [| Sono inferiore ad 
uno, tuvég. || Negligento qualche cosa, 
perdo l'occasione di conseguir qualche 
cosa. || Resto privo, ho difetto di. 

*botepò -tovog, ov, nd. Che vendica o pu- 
nisce dopo; — ’Epwyig; — "Ata (ESCR.). 

Jotepoc, x, OY, ad. Posteriore, che viene 
dietro o di poi. che segue, seguente. || 
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Lp-nrnti,c. 


Detto di tempo, Posteriore, più tardo; 
E botépne, Più tardi. || /iy. Inferiore, 
minore, che resta al di sotto, tuvòe. || 
Botepov, posto avverbialm. Posterior- 
mente, più tardi, di poi. x 

*borepo-pèdpoc, ov, ad. Che rovina o 
punisce di poi; — "Epuvdsc (sor., Ant., 
1061). 


Botpug, tX06, #. m. è /. Istrice (rROD.). 
botpuX(e, (doc, e. f. Frusta armata di 
punte per gastigare gli schiavi (4R.). 

Bp-aog, ov, ad. Suffuso di sangue. 

bepalvo (fut. — avo, aor. Bepnva, perf. 
pas. Bpacpat, aor. dbepdv®nv), Tosso; 
— lotòv; (pattov. j]| med. Tesso o filo 
per me; — ipdtra. || fig. Ordisco, mac- 
chino; — 86A40v; — Bio 

Lbp-aipeore, 8we, e. f. Sottrazione segreta, 
tuvée (DEM.). 

bep-atpéw, ion. Sratcioslore via di sotto, 
sottraggo. || med. Tolgo via, mi appro- 
prio segretamente qualche cosa; ed an- 
che Volgo a mio profitto.|jTolgo di mezzo 
uno, lo uccido. 

*Gop-aX06, ov, ad. Che è sotto il mare(sor., 
Ant., 630). 

Bp-aupuor, 0y, ad. Sabbioso (PLUT.).. 

Depdveng, Cv, e. m. Tessitore (PL.). 

beavtixbg, 7, dv, ad. Appartenente al 
tessitore od al tessere. ||) dDgaytxr) 
(sott. téyvn), L'arte del tessere. — avo. 
— Gg, Al modo dei tessitori. 

bepavtdc, i, 6v, ad. Tessuto. [tà fgavtà, 
Stoffe. drappi con figure intessute TUc.). 

dep-drtw, Appicco il fuoco di sotto,;! tî9. 
Accendo segretamente, inavrertitameute 
(SEx.). 

bp-agritw, Lero di sotto, sottraggo se- 
gretamecte..! sig. — A6rf3v, Taglio la pa- 
rola iu becca ad uno. 

Dpeacua, toc, #. ". Tessuto, tela. 

*bipato, ep. invece di Dgxivw (0xm., 0d., 7, 
105). 

bye-siuévog, avv. Sommessamente, sotto 
voce (8EN., An., 7, 7, 16). 

bep-eî0a, ion. Dreica, Posi abbasso; dv- 
Bcag, Collocai uomiui in agguato. 

dep-64xw, Levo via di sotto o segreta- 
mente. ;| Strascino, traggo via. 

*bp-éprw, Entro di soppiatto, sorprendo 
(KSCH., BOF.). . 

Bop-soue, ewe, e. f. Commissione. 

*0p%, 7, e. f. Tessuto, tela (e8cR.,RUR.). 

bep-nyfsopat, Precedo, conduco, guido, mo- 
stro la via.||Mostro, indico qualche cosa. 

dep-Nynoe, 06, s. f. Guida, scorta, di- 
rezione. || Istruzione. 

*dep-nYNTNE) 7pog, e. m. Lo stesso che 
il seg. (sor., Ved. C., 1584). 

dep-nyntng, où, e. m. Guida, consigliere, 
maestro. 


bep-nvioxog. 
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Bop-nvloxoc, cu, s. m. Auriga secondario, 
od anche generalm. Auriga. 

*bp-uhadvw, Mi accoscio, mi rannicchio 
(RuUR., Phoen., 1891). 

*bp-(Fw. Lo stesso che il preced. (xur., 
Ithes., 730). 

5p-({mpt, ion. drr(Nnpi, Abbasso, calo, ammai- 
no; — lotéy; — Dperpévog toîg lotl- 
ouc, Calate le vele: anche med. || Col- 
loco sotto, di sotto. || Mando di soppiatto, 
incarico, istigo, suborno. ;| med. M'intro- 
duco di soppiatto.|;| Lascio andare. ab- 
bandono, do in preda.;; Concedo; coll’inf. 
Lbpréviae tr bpoav ON Apetipav 
salva, Concedendo che il paese è già no- 
stro. |] intr. e pas. Desisto, recedo, ral- 
lento, rimetto, diminuisco, scemo. 

bep-fotnpi, ion. brlotnpi, Colloco sotto, 
di sotto, tuvl.|| Colloco segretamente, di 
nascosto. || Più spesso med. coll’ aor. 2. 
perf. e piupf. att. Mi pongo, sto sotto. 
fig. Mi sottopongo a checchessia, prendo 
sopra di me checchessia, sostengo, duro. 
|| Asso]. Resisto, tengo fronte, contrasto. '| 
Mi obbligo a qualche cosa, prometto. |] Mi 
pongo sotto; tò dbrrotapsvov YdÀa, Il 
latte che va al fondo, oppos. tò &rotd- 
pevov, che sta a galla. ;| Mi colloco sotto 
checchessia per nascondermi, mi pongo 
in agguato.||Nel perf. Sussisto, sono 
presente. 

bp-opdw (aor. brstd0v), Miro sottecchi, 
torvamente o sospettosamente.;jSospetto, 
tivo. || Comunem. med. col fut. Ordpopat, 
aor. brsr8dpunv. 

‘d-gpopBféc, 00, «. m. Porcaro (oxm.). 

bep-oppibopat, Entro in porto. 

bpoéwot. V. bpaw. 

bp-18p0c, 0v, ad. Sott' acqua (ruc.). 

"dp-aydpas, ion. — png, 00, ad. Che 
parla altamente o superbamente, millan- 
tatore (0xm.). 

Lp-abynv, evog, ad. D'alta cervice; — 
tercot. || fig. — éAktn, Abeto d'alta ci- 
ma, che ha la cima molto alta (xur.). 

*bp-epegpne, #6, ad. Che ha il tetto alto 
(0x.). 


*d-NY0p06, ov, ad. Che parla altamente, 
millantatore (ESCH.). 

bpnXb-xpnpvog, ov, ad. Con alti preci- 
pizj, erto (escH., Prom., 5), 

bpnio-Zoyéopat, Parlo superbamente, 
ini millanto. 

bynAb-voog, 00v, contr. -voug, OUv, ad. 
Altiero. j| tò dpnAdvovy, Alterezza. 

Obnibg, %, dv, ad. Alto, eminente. |] fig. 

elice. || Sublime. || Superbo, altiero. 

bbnibd-ppwy, ov, ad. D'alto sentire, al- 
tiero. 

'6p-nps97c, #c, ad. Lo stesso che bpa- 
paghe (ow.. //., 9, 589). 


*db-nxfc, #6, ad. Che altamente nitrisce, 
che ergendo la cervice nitrisce (om.). 
*Bi, avv.In alto, nell'alto, altamente (ox.). 

;; In alto mare (1p.). 

*dbl-Batog, ov, ad. Che va o sta in alto, 
elevato: — tpirovg (s0r., Ai., 1404); -- 
nédL8sc (PIND., .Vem., 10, 47). 

bpr-Bpepétne, ov, ad. Che rumoreggia o 
tuona altamente: parlando di Giove. 

*bpi-fEvwytog, ov, ad. Altamente ere- 
sciuto (RScH., Eum., 44). 

bi-Futog, ov, ad. Che siede alto sul 
banco dei rematori. || fig. — Zeòg, Giove 
che governa il mondo dall'alto, che re- 
gna nell'alto. ‘ 

‘bul-xspwg, vv, ad. Che ha alte corna; 
taipoc (s0r.); — Eiagpog (0m.). 

*bpl-xopog, ov, ad. Che ha alta chioma, 
frondoso (0mM., RUR.). 

*bpl-xoprog, ov, ad. Millantatore. — avv. 
— xéurwsg, Con millanteria, superba- 
mente (sor., Ai., 766). 

*bpl-xpnpvoc, ov, ad. Con alti precipizj 
o con alte rive (rScH., Prom., 43). 

*ipr-retete, 6002, sv,-ad. Lo stesso che 
il seg. (ox.). 

*bpe-métng, cv, ad. Che vola nell'alto, 
altivolante; — aîstée (0m.). 

*Dpl-moite, we, s. m. 6 f. Colui 0 Colei 
che tiene il più alto luogo nello Stato 
(sor., Anf., 370). 

*bb(-rove, 0806, ad. Che passeggia alto 
(sopra la terra). || Eccelso, vépot (sor., 
Oed. T., 866). 

*bl-mvA0g, ov, ad. Che ha alte porte 
(0oM., RUR.). i 

*opf-rvprog, ov, ad. Che ha alte torri, 
munito d'alte torri (kscu., ec.). || fiy. 
sinidec (gscu.). 

*bBhratoe, N, ov, ad. sup. di Hog, Altis- 
simo, elevatissimo. , 

bdédsy, avr. Dall'alto. 

*d bd, avo. Alto, nell'alto. 

Bpopa, toc, e. n. L'alto. 

*‘op-bpogog, ov, ad. Coperto in alto. ;] 
Sublime, elevato. Ya Aixuog, otxog (0x.). 

doc, 806, #. n. Altura, vetta, cima, soui- 
mità. [| fig. Sublimità, eccellenza. 

*èpéos, avv. Nell’alto, al di sopra, alto 
(o0x.). (nell'alto. 

Bpod, avo. Alto, al di sopra, all'alto o 

bw (fut. B0%, aor. pas. 68m), [numidi- 
sco, bagno, innaffio: e specialm. Faccio 
piovere, piovo : Zsùg de, Faceva piovero, 
pioveva; dò &sòg Det tiv. || Più spesso 
impers. Bat, Piove; Bovtog roAi@, Pio- 
vendo dirottamente. || Coll’ acc. dell’ og- 
getto bagnato dalla pioggia: £rtà téwvy 
oòx ds Bpnv, Non piovve sopra Tera. 
:} pas. Vengo inumidito o irrigato, sono 
bagnato dalla pioggia: X&wy dopévyoc. 
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©, gp, ventesimaprima lettera dell'alfabeto 
greco. Il suo nome è I, ed è di gen. n. 
| Come cifra, Y. Tavola di numerazione. 

piavbev, padvòÎn. V. pastvo. 
PAEVTATOG, N, OY, sup. di una forma 
participiale da galvm, Splendidissimo, 
dati, (0x., Od., 18, 08). 

payédarva,n6,e.f. Ulcere,cancrena(prw.). 

*payéeuw e paYé|sv, ep. invece di payeiv 
OM 


payatv. V. Epayov. 

qayouar. V. Epayov. 

pus. V. palvo. 

*pagduwv, cvoa, ov, part. di un past 
inusit., con senso di «ad. per Lucente, splen- 
dente; — NéAt0g (0xm., 80F.); — xUxd0g 
asAloto (FUR.); totà por ravvuya xal 
paédovi arsorevatec, Di notte e di 
giorno (80r.). 

*pastuvdc, %, dv, ad. Lucente, splendente, 
lampeggiante (om., ec.). 

*pastivw, ep. forma secondaria di palvw, 
usata solo nel pres. e 8. sing. 0 pi. aur. 
pas. patvèin e pdavèdev, Faccio lume 
(oxm.). || Riluco, risplendo (10.): Bsuvò dé 
ol 8008 paavtev, I suoi occhi terribil- 
mente spiendevano (in.); padyxn è ni 
ndca paivin, Tutta la pugna era vi- 
sibile (1D.). 

*paevvòc,t, dv, ad. per pastvòg(om.,0c.). 

*pascl-1fpotog, ad. Che porta luce agli 
uomini, rilucente; — 7760 (om.); — "Hé- 
Àtog (1D.); — &s0d &UYyal (xuR.). 

gueo-pdpog, ov, ad. Che porta luce, lucen- 
te, splendente; — Aapurdg (ESCH.); &v 
paxp&% gio paecpòpw, Dopo un lun- 
go risplender di soli o di giorni (EUR.). 

pate. V. pop. 

‘pardipuòsig, e00a, ev, ad. Lo stesso che 
il seg. (om., Zl., 18, 686). 

*eaidiog, 0v, ad. Lucente, splendente 
(0x.). |} fig. di membra, Bello, ben pro- 
porzionato; — yYyvîa, Opuog (0xm.). |] Di 
uomini, Glorioso, famoso (In.). 

*patpò-vovg, ovv, ad. Lieto, lusinghe- 
vole (RScH., Ag., 1188). 

pardpdg,d,6v, ad. Lucente, lampeggiante, 
&ilov céiag: — GEÀNvY (ESCH.). |} fig. 
Sereno, chiaro, lieto, vivace. — avo. — ©g, 
Lietamente, serenamente. (tà (18.). 

parspétne, NOK, #. f. Alacrità, sereni- 

pas3péw, Faccio risplendere, rassereno. [| 
pts. Divento sereno o lieto (sEN., Cyr., 
2,2, 16). 

*parspivipia, x, s. f. Purificatrice, la- 

vatrice (rscH., 746). 


Di 

gasdgivw, Rendo puro, rilucente, chiaro. 
|| fi. Rassereno, rallegro:; 05 pa qat- 
Bpiver AdYoc.]] pas. fodnoayv xal èpar- 
8pivènoav, Diventarono allegri (sEN.). 

patèp-mwrde, dv, ad. Con sguardo o con 
volto sereno, lieto (rSCHA., KUR.). 

parxdoov, ov, s. n. Una specie di scarpe 
bianche; usata in Atene dai ginnasiarchi, 
e in Alessandria dai sacerdoti. 

*pattsv, invece di pPalmuev (0x.). 

"patvéneav, ep. invece di fifa (ox). 

*patvécxeto, ep, invece di pete (ox.). 

*pavopévnei, .ep. invece di pasvonévy 
(0m.). 

patvo-pmnple, (doc, ad. Che lascia veder 
le cosce. | i 

qpuivo-rpoc-mréw, Mostro il volto, mi 
mostro pubblicamente. 

palva (fut. pavò, ut. pavolnv, aor. Egr - 
va, aor. ep. Pdvecxe, perf. TEPAYXA, 
perf. 2. intr. népnva, pas. pailvopat, 
fut. pavicopat, arr. &pdvnv ed épdv- 
dv (nella prosa attica con questa di- 
stinzione, che il primo ha significato Ap- 
parvi, e l’altro propriam. passivo, Fui 
mostrato, fui indicato), perf. répacpat, 
8. eing. TEPAVTAL, inf. repdvdat, fut. 3. 
mepyoopar, fut. med. pavobpat, ion. 
— véopat, aor. èpnvaunv. Trovasi inol- 
tre anche un aor. pds per spavi), Fac- 
cio splendere, rendo visibile, reco in luce, 
faccio apparire, mostro, addito, presento 
alla vista. |] Rendo percettibile all’ orec- 
chio, faccio risonare; — &018%)v; odi- 
TLYE BréptovovYépupa parvétm otpa- 
<@. || Dimostro, provo, |] Rendo chiaro, 
interpreto. || Denunzio, specialm. chec- 
chessia come merce proibita. || Faccio 
entrare in, faccio marciare un esercito 
contro, ért. tobc "Axapv&vag, sÌc "A p- 
Y0g. ||intr. Riluco, diventu visibile, vengo 
in luce, apparisco, mi faccio vedere, mi 
mostro; rédsv palver; D' onde vieni ? 
specialm. parlando delle costellazioni, 
dello spuntar dell’ aurora; di un vento 
che si leva, che comincia a soffiare; 0ò- 
Bauod gav9vat, Non apparire in nes- 
suna parte, non esser tenuto in nessun 
conto. || Più specificato con seosf. 0 ad. 
Appaio, mi mostro, mi do a conoscere 
per; où aplotn patveto Povif: © xot- 
vòv dpéimua Fvytotory pavele.|! Con 
un part. 8Ùù rovoùvteg palvecds. | Quin- 
di palvopa: con un part. corrisponde 
a 87)6v siui: Borspov palvetar aro- 
Savoy, È manifesto che morì più tardi. 


perde. 


[| parvépevog, in forma d'ad. Evidente, 
manifesto, chiaro. || Sembro, ho l’ appa- 
renza, l'aspetto di. || Quindi gpalvetal 
po o semplicem. palvetat, A me pare, 
per me ha l'apparenza di, stimo, credo. 
Il tà qpawvépeva, Veduta, opinione. |] 
L'aor. med. pYvaota., Appropriarsi una 
cosa e mostrarla ad altri come sua (sor., 
Phil., 944). 
garde, d, dv, ad. Nericcio, bigio. Ì 
*paro-xlrwy, voce, ad. m. e f. Vestito 
o vestita di nero (rscH., CA., 1046). 
qpdx8i0c, ov, e. m. Fascio, fastello. 
paxbc, 0d, s. m. Lente, lenticchia, così 
la pianta come il frutto. 
paday{nd6y, avv. A modo di falange, in 
falangi. (lenoso. 
parXd{{t0v, 00, s. n. Falangio, ragno ve- 
paia o-paxéo, Combatto nella falange 
o contro la falange (sxx., Cyr., 6, 4, 18). 
paia yE, aYYog, s. /. Linea, ordinanza di 
battaglia.;|&mi padayyYog, In ordinanza, 
di fronte. || La falange dei Macedoni ed 
anche la legione dei Romani. || La mili- 
zia di grave armatura (degli opliti) in 
qualsivoglia ordinanza. || Legno lungo e 
cilindrico. [| Le articolazioni delle mani 
e dei piedi. || Ragno. 
pai-axpòe, a, 6v, ad. Calvo. 
PAXaAPÉTNE, NTOG, s. f. Calvizie (PLUT.). 
quiaxpéw, Rendo calvo. ;| pas. Divento 
calvo. 
peiapa, ov, «. n. pl. Falere, ornamento 
dell’ elmo, che serviva al tempo stesso 
di difesa.|| Finimento di lusso dei cavalli, 
che si poneva loro intorno al collo. '!]In 
Eschilo (/ere., 652) si ha pddAapoy tid- 
pae, interpretato per L'apice dell’elmo. 
quiapic, ion. Painpte, 806, ‘e. f. Specie 
di uccello aquatico (AR., Ar., 665). 
*padapéc, %, 6v, ad. Bianco(rrocr., 8,27). 
*painprdw, Biancheggio; — xbpata 
ainpidovta, Le onde biancheggianti 
i spuma (om., ZI., 18, 799). 
quine, Nt0g, e. m. Lo stesso che Îl seg. 
DaAX6%, od, s. m. Fallo, come simbolo della 
generazione nel culto di Bacco. 
*pdioc, 00, «. m. Riparo, specialm. della 
fronte, o il frontale dell'elmo (ox.). 
due. V. puiun. 
o guui: gui: pdpsv, ep. invece di 
EPALsy (0x.). 
*qpuv, ep. invece di Ep7oay (0m.). l 
*pavatog, «, 0v, ad. Splendente: epit. 
di Zeòg (sur., Rkes., 350). 
pavetpsv, att. per paveimyuev. 
*pdvsv, ep. invece di PL (ox.). 
gavepde, di, dv, ed anche dg, 0Y, ad. Visibi- 
le, manifesto, evidente, luminoso. || fig. — 
obola, xpYpata, Beni stabili. jpavepdg 
costruiscesi personalm. con un part.: px- 
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vepoe hv errorsidwv, Manifestamente 

egli affrettava. ||3x toÙ pavepoù, Aper- 
tamente; ele tò pavepov, All'aperto: 
8g tò pavepòv, Nel cospetto, alla vista 
di tutti; &v ba pavepé dautòv rapé- 

suv, Mostrarsi pubblicamente. || Segna- 
ato, illustre, notabile; — néieuc: — Tò 
pavepòv tiva xataot]oat, Coliocare in 
condizione illustre. — avv. — ©, Visi- 
bilmente, pubblicamente, alla vista di 
tutti. || Manifestamente, evidentemente. 
gpavspéu, Rendo visibile, manifesto.||Più 
spesso pas. Divento visibile, appaio. || Di- 
vento noto; — dg toòbc “EXANvae, tra 
i Greci. 

*pavecxs. VT. palvo. 

quavi, e, e. f. Face, fiaccola. || Nel pl. 
Lume, splendore di faci (ruR., /on., 550). 

*pav”g, ep. invece di pavj; pavpevat, 
ep. invece di pavFva (0M.). 

pavòe, Î, dv, ad. Chiaro, splendido. || fig. 
Sereno, splendido, magnifico, e) gpood- 
va; — Bloc. (Lys., 808). 

pavòe, OÙ, «. m. Lanterna, lume, face (4R., 

pavtato, Rendo visibile. ;| Più spesso pas. 
Divento visibile, appaio, mi faccio vedere. 
;| Mi mostro pomposamente. |j fig. e poet. 

‘ Sono somigliante ad uno, prendo la figura 
di uno (EscA., Ag., 1481). 

pavtacia, ac, e. f. Apparizione, specialm. 
pomposa, ostentazione. || Il rappresentar- 
si alla mente, l’immaginarsi, immagine, 
rappresentarsi. || La facoltà rappresen- 
tativa, fantasia, immaginazione. 

pavtaoe, ew, «. f. Lo stesso che il pre- 
ced. (PL., Zim., 72). 

Quviao|oa, Tog, s. n. Figura, immagine, 
rappresentazione. || Vana immaginazione, 
fantasma, larva.,| Visione in sogno, om- 
bra di un morto, spettro. 

pavtactixde, 7, év, ad. Appartenente od 
acconcio al rappresentare od alla rap- 
presentazione per mezzo della fantasia; 
fantastico. 

pio. V. pupi. 

puog, 806, ep. anche gpowce, att. pie, 
ceutéc, s. n. Luce.|| Luce del giorno, 
giorno; &v pae, Nella chiara luce del 
sole, di chiaro giorno, di giorno: xatà 
quos xa vixtac, Di giorno e di notte. 
II BpAv paog feAioto, Veder la luce del 
sole, vivere; sìg pc palverv o AéYsuw, 
Dire apertamente. || Luce del fuoco, di 
fiaccole, di candele, e sim.; Lume, fiac- 
cola. || La vista, l'occhio. || Salute, sal- 
vezza, vittoria, fortuna, felicità. 

papatE, aYY06, «. f. Voragine, baratro, 
burrone, dirupo. 

papétpa, «c, ion. — pn, NG, e. f. Faretra. 

papetpsov, Gvog, se. m. Lo stesso che 
il preced. (gRoD.). 


pauppaxdio. 


Jacpxxd0, Sono infiacchito di mente per | 


aver preso veleno (pkm., 46, 16). 

papparxela, ag, s. /. Il dare o l’usare 
una medicina, un rimedio magico, un ve- 
leno. 

quppaxetov, 0, s. n. Lo stesso che Pap- 
paxtoy (PL.). 

pappaxssc, we, «. m. Colui che apparec- 
chia od applica medicine, rimedj magici, 
veleni; maliardo, avvelenatore. 

puppixevoe, ewG, 4. f. Lo stesso che 
pappaxeta (PL.). 

papuaxeutixòe, 7, dv, ad. Appartenente 
o spettante al pappaxerc. 

pappaxsio, Applico rimedj, medicine. || 
med. Prendo una medicina.;|Ammalio, av- 
veleno. 

pappaxt0v, 00, s. n. Rimedio, farmaco. 

papparxte, (806, s. f. Maliarda, avvelena- 

ice. 


pdpuaxov, 00, e. n, Rimedio, medicina. 
|| Rimedio magico, bevanda magica, scon- 
giuro. || Farmaco mortifero, veleno. , Co- 
lore, liscio. || fig. Mezzo, spediente, com- 
penso per ottenere o per impedire chec- 
chessia; — BÀAdPNE, Tròovwy, contro un 
danno, ec.; — cwtnplag, per la salvezza. 

papparxo-roola, ag, s. f. Il bevere una 
medicina. 

pappaxo-TWwiNg, 00, s. m. Venditore di 
farmachi (AR., Nub., 756). 

papuaxòte, Y, év, ad. Appartenente alla 
pappaxela. | è pappaxdg, lo stesso 
che pappaxesg. 


papparxo-tpifnc, ov, e. m. Colui che ap-. 


parecchia farmachi; comunem. uno schia- 
vo del pappaxorwing (DEM.). 

*pappaxbw. Lo stesso che pappaxesw 
(PIND., Pyth., 4, 221). 

pappax-0dng, 66, ad. Salutare; ed al- 
tresì Velenoso, dannoso; — DIwp. 

pdipuatre, we, a. f. Applicazione di me- 
dicamenti, trattamento medico (PL.). 

pappaocw, Applico medicine ovvero in- 
cantesimi; — Tuv&, Ammalio, incanto, af- 
fascino alcuno. ;| Avveleno. ;| Rif. a me- 
tallo, Tempero, do la tempera. 

papog e papog, €06, #. n. Abito, vestito, 
soprabito, mautello. || Strato mortuario, 
coltre. ) Vela. 

pdpooc, 0c, s. n. Parte; — réAtog, Quar- 
tiere o rione di città (rRoD.). 

papofe, LYYos, s. f. Voragine. ||] Gorgoz- 
zule, gola, faringe. 

pag. V. puul. 

*pPEAIYAVOY, OL, s. n. Spada (0m., ec.). 

*paoyav-ovpyòg, Où, s. m. Fabbricatore 
di spade, spadaio (escm., CA., 635). 

qpuonzog, ou, s. m. Fagiuolo (AR., Pax, 
1110). 

gisba:. V. puul. 


a GI 


peldopat. 


pasravinde, %, dv, ad. Di fagiano o fa- 
giani (aR., Av., 68). 

paotavig. Od, s. m. Fagiano (4R.). 

puo, ew6:4. f. (palvw), Denunzia, accusa. 

PXILE, EG, e. f. (pui) Fama, voce, di- 
scorso, rumore. || Opinione, proposizione. 

gaoxw, usato solo nel pree. e imp. Dico, 
affermo. |jo) paoxetv, Negare. || Credo, 
sono d’ opinione. |] Simulo, fingo: còp- 
payog paoxwy elvat. || Prometto. 

pacua. To, «. n. Figura, immagine. ;j Ap- 
parizione maravigliosa, visione, spettro. 

pasoa, att. pATTA, N6, e. f. Specie di co- 
lombo salvatico, palombo. 

*pacgco-gòvog, ov. ad. Che uccide colombi 
salvatici: — TpnE (om., ZI., 15, 288). 

pateov. V. popl. 

patitw, Dico, parlo, discorro. || Accordo, 
prometto; — t)vy matdd tve. || Nomino, 
denomino. 

pate, 816, e. f. Discorso, tradizione, fama, 
notizia: 7) pate Eyxet ptv, ec., Corre fa- 
ma che egli ec.; anche Eyxst tivà patty 
àvip, Quest'uomo ha fama di avere, è 
in fama di avere ec. || Detto, sentenza. 

‘ || Responso di Dei, di oracoli. || Lingua 
(rscH., Ag., 1213). 

QATVN, NG, s. f. Greppia, mangiatoia. 

patvwpatixde, 9, dv, ad. Laqueato, la- 
vorato a compartimenti (eLUT.). 

putta, ne. V. pacca. (poco, dispregio. 

parviltw, Tengo in conto di cattivo, stimo 

padiog, N, ov, ed anche 0g, OY, ad. Cat- 
tivo, malvagio. | Vile, codardo.|] Da poco, 
da nulla, di nessun pregio, valore. || Leg- 
giero, frivolo. :| Meschino, debole. || Non 
acconcio, inutile, || Comune, ordinario. ;| 
Semplice, facile, non faticoso. — avo. 
pasiwg, in tutti i significati dell'ad. 

pavidine, NnTOog, . f. Semplicità. || Indi- 
genza. | Inabilità, inettezza, incapacità, 
iguoranza. 

*pavol-Bpotoc, ov, ad. Che splende ai 
mortali (PInp., Ol., 7, 39). 

*péfonat, usato solo nel pres. 0 imp. Sono 
preso dallo spavento, fuggo (0x.); — dDrrò 
tuvi, da uno (1n.); — tuva, Fuggo uno(in.). 

PEYYOG, 806, e. n. Lucs, splendore. ;] Luce 
degli occhi, vista. 

péYYw, Fo splendere, brillare (4E., Ran,, 
344). 

perdita 0 piditta, wy, 4. n. pi. Banchetti 
pubblici od in comune, ordinati dalle leggi 
di Sparta per chiunque aveva oltrepus- 
sati i venti anni. 

qp=idopat (fut. psicopat, ep. tepidrjao- 
uat, anr. 1, Èpetodpnvy, sor. 2. nepu- 
S6umnv, solo nell’orr. tepidoluny, megi- 
BaLto, inf. tepidéota:), Mi astengo da 
una cosa; — x.v3uvov. il Desisto, tra- 
lascio. | Risparmio, esimo. ho riguardo, 


perdopévmce. 


cuvée. || Assolut. Mi comporto con ri- 
guardo. || Risparmio checchessia, tivdc. 
|| Assolut. Risparmio denari, sono parco, 
assegnato. — verbal. peLotéov. (mio. 

qerdopévoc, avo. Parcamente, con rispar- 

perdo, doc, contr. 300 e. f. Il rispar- 
miare, l’ astenersi da, trvòc.|| Parsimonia, 
assegnatezza, risparmio. 

*petdwA%, 9, s. f. Lo stesso che il pre- 
ced. (om., /l., 22, 244). 

perdwAla, a, «. f. Lo stesso che il preced. 

peudwAidc, 9, év, ed anche ég, év, ad. 
Che risparmia, assegnato, massaio. 

perotéov. V. peldopiat. 

perAesc, éwc, «. m. Paese sassoso (PL., 
Crit., 960). 

gpsiMov, ov, s. n. Lo stesso che il preced. 
(sen. Cyn., 4, 18). 

psiAdc, OÙ, e. m. Sughero. 

qevdxn, Ne, s. f. Parrucca (Luc.). 

psvaxicw, Inganno, illudo, gabbo. || Do 
falsamente ad intendere, asserisco men- 
tendo. 

pevaxonòe, 00, e. m. Inganno, illusione. 

pévat, x0g, e. m. Ingannatore, mentitore. 

*pép-aarte, 1806, ad. m. e f. Che porta 
scudo, scudato (KSCH.). 

pépfw, usato solo nel pres. e imp. Nutra, 
alimento, pascolo. || pus. e med. Mi nutro. 

pipe. V. pépm. 

qep-éyYvog, ov, ad. Che presta o può 
prestare malleveria. ||] Che è in istato, 
che ha potere di far checchessia, suffi- 
ciente, idoneo, sicuro. 

« pepé-o1x0g, 0Y, ad. Che porta seco la 
casa: — ZxUtat (rROD.). 

pépeoxs. V. pépm. (cessione (PLUT.). 

qepetpeim, Porto attorno in solenne pro- 

qpepétpioc, ov, ad. Aggiunto di Zevg; lat. 
Jupiter feretrius (PLUT.). 

péprotog, N; ov, ad. sup. Fortissimo, va- 
lorosissimo, esimio, ottimo ; specialm, vol- 
gendo ad uno il discorso; péprote. Voce 
più che altro poet. 

"cippa, tog, s. n. Frutto dei campi, mèsse. 

— i Feto (xscu.). 

qepwù, De, #. f. Dote, corredo. j] tepa- 
movtig pepvn, L'ancella portata iu dote, 
o la schiava assegnata dal padre a una 
fislia che andava a marito. jj pepval mo- 
).ép0v, Dote di guerra, dono a chi as- 
sume un combattimento. 

*Eiptatoc, N, ov, «d. sup. Fortissimo, 
valorosissimo (0m.).||Esimio, ottimo (1p.). 

GÉETEPOG, A, OV, ad. comp. Più forte, più 
valoroso, più segnalato, migliore (om.,ec.). 

“esptòc, 9), 6v, ad. Da portare, soppor- 
tabile (ruR., Hec., 159). 

*péptpov, ov, «. n. Barella, bara, feretro 
(om., Zl., 18, 236). 

gépw (usato solo nel prece. e imp., 2. pera. 
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pipw. 


pi. imperat. pépte, forma ep. iterat. pé- 
psoxov. Inoltre dalla radice ol /ut, 
otcw, med. otcopat (anche in significaz. 
pis.); poi un imperat. aor. oto8, olgtta, 
oloste, e inf. aor. olcÉpsv, ologuevat: 
un aor. DA, e da questo l’inf. dviooat: 
fut. pas. cicgMoopar. Dalla rad. &ve(Y)x; 
aor, l. fvetxa, aor. 2. 7]vsuxoy, solo nel- 
l’inf.&verxépev; negli Attici Fveyxa ed 
Nvefxoy, aor. med. Mverxauny, vena 
unvi perf. Evi)voya, pas. Evijveypat, 
ion. dvyverypat, fut. EvsYONIOoLat, aor. 
Nvexdny, ion. Nvelx®nv), Porto, porto 
un peso; — goptlov; bria pépwv, Ar- 
mato; — tivà brò Cowny o Howe, 
Porto nel seno, sono incinta di un fan- 
ciullo. | Ho in me.j| me. Porto, ho con 
me, in me. || fià. Sopporto, sostengo, tol- 
lero; — AUYpd; — mupovagi — TàC 
tiyae, e sim. || Di cibi e bevande, Di- 
gerisco, smaltisco. ||A queste maniere si 
riferisce l’uso sntr. di gépw in quelle 
locuzioni dov’ esso trovasi costruito col 
dat. 0 con él e il dat.: &Afs.uv®c, fa- 
piwe, xaderoeg qpépetv Tò rodéyum, 
Eni Ti) modtopxla; lat. aegre, moleste, 
fero. {| Porto, produco, genero; detto 
della terra o delle piante: qpézer Fpovpa 

cppaxa; — djredot pépovoty olvov; 
3 Yî gép8., La terra è feconda, è fe- 
race. || Genero esseri animati. |] Do una 
rendita, un frutto. :| /iy. Reco un utile, 
un vantaggio. j| Porto in me, contengo : 
TÒ TAV Î)p.îv to) noiépov perovat al 
véeg, cioè L'esito della guerra sta tutto 
nelle navi. || Son portato per bocca, vado 
per le bocche, comunem. coll’ avr. ed 
qpepopat, Sono in buona fama.;; pépetat, 
Si dice, la fama porta che; lat. /ertur. 
|j Porto, muovo checchessia, trasporto. || 
Assolutam. r@ior Bia qpipovot (sott. 
tò dppa o tov Kvloyov), I cavalli slan- 
ciansi a furia. || fig. pévog yesp&v lèdbe 
qpeperv, Andar contro uno coll’impeto del 
braccio inalzato, cioè cou tutta la forza. 
|| pas. Sono mosso, portato, sospinto in- 
nanzi. |] Specialm. Son tratto in cocchio. | 
Sono gittato, balzato qua e là; sorro sca- 
gliato o mi scaglio; lat. feror. ||] Cado, 
precipito, Av è 7jiap gepounv.j[ Ul pure. 
spesso è usato con un altro verbo per 
dinotare la celerità o l'impeto del moto: 
qpepòpevor EcEnuntov Ég TOÙc Alyftvi- 
tag, Fuggendo a precipizio s'imbatterono 
negli ec.: damò Te éiritog myéunv 
oeodpevog, Cadendo subitamente dalla 
cima della speranza.i|Prendo il mio cam- 
mino, il mio corso.|| fig. xaA@g, 0, xa- 
xo pépeodat, Essere in buono o cat- 
tivo stato. trovarsi bene o male, sortire 
o no buvuo effetto. j| Ho-buona o cattiva 
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fortuna, sono felice o infelice.||med. Ap- | psuxtéc, %, év, ad. Da fuggirsi, da evi- 
tarsi. 


porto per me; — 53wp dr detrvov. || 
Porto con me. |Consegno, porgo (un dono); 
— yapuv tivi, Presto ad uno un favore, 
un servigio, un piacere. || Vale anche 
Ne riporto gratitudine.||] Reco un'amba- 
sciata, una notizia, una informazione. || 
Annunzio, indico, notifico. |} Reco inuan- 
zi, produco. ||] p7)]pov pipe, Rendere 
il voto; bHP0g xad° huéiv oloetat. || 
Eleggo.||med. taitav pépopar Brotav, 
Eleggo per me.,| Presento quello di che 
sono debitore od a che sono tenuto, pago, 
sodisfaccio; — gépoy; — uuoddv.||Con- ; 
tribuisco. ||] Assolut. Contribuisco, coope- 
ro, servo, torno a utilità, ad onore; — 
per èg aloyivnv; — TÀ Tmpòc tò 
yvalvetv pépovta.|| Apporto, produco, 
sono cagione, occasiono, ;| Assol. Gore 
tÒ Blxatov Eopspe, Comela giustizia por- 
tava. |] Conduco, meno, porto, guido ad 
on certo luogo; 88òg pépsr éc ipéov; 


qevésim, desiderat. da 9psiyo, Voglio o 
vorrei fuggire (ruR., Herc. F., 627). 

*psdee, 8we. s. f. Lo stesso che quEtge 
(sor., Ant., 359). 

péparog, 00, s. m. Cenere calda, faville 
coperte dalla cenere (aR.). 

*pedaribdm, Riduco in cenere, abbrucio 
(rscH., Prom., 862). 

“pl. Lo stesso che ec, Come (om., I1,, 2 
144, © 16, 499). 

9, ion. inveco di Epn. 

“paro, N. ov, ad. Di faggio; — Emy 
(om., /l., 5, ). 

purde, 05, e. m. Faggio. ||La ghianda del 
aggio. 


. 


“99, ep. invece di pi (0M.9. 

"print, od, e. m. Ladro, ladrone (ruR., 
bSCH.). 

*quibdwo, Inganno, illudo (r8CH., EUR.). 


qUun, dor. pdpa, Ne, e. f. Voce, grido, 


anche omettendo d86g: 7) tpòc Ew ari 
Zoboav pépet; così pure: BL@pvi peper 
TPÒG pesche Ég TÒV xéArtov TÒv 
"Apaftov: — al Ég tv Tidy pEporcat 
noi at. ;| Mi stendo in una certa direzione, 
sono posto in una certa..., 7) èrì +dixo- 
cav péepovca Ybpmn.|| Accenno, alludo 
a checchessia, significo checchessia. || 
Guido, dirigo, governo. || tò qpépov éx 
deo, La sorte che viene dagli Dei. | 
L’imperat. pÉp8 viene adoperato, come 
&8, qual avverbio d' incoraggiamento, 
d’esortazione; Animo, su via, e sim. 

ped, interiez. di dolore, di compassione, op- 
pure di sdegno, di meraviglia, di stupore, 
Ab! abi! oh!; anche ripetuta: ped qpsù, 
o con altre interiez. ped toi, alal. 


, "gevyépev, pevfépeva:, pesyeoxev. V. 


PEUYO. 

pevyw (ep. imp. peuyeoxov, fut. pesto- 
par e pevFoduat, vor. Epuyov, ep. pu- 
ye0x0y, perf. TEPELVYA, cp. Tépufpat 
solo nel part. TEpuYLévog con significato 
‘att. Inoltre un part. reguidg), Fuggo. 
prendo la fuga. || Sfuggo, scampo; — éx 
roigpoto; — Favatoro; — Ex xaxdv; 
— àartò tuvog; anche tr. Mi pèrito, titubo, 
mi vergogno di.|jSono fuoruscito, fuggo 
dalla patria, vado in esilio; vivo fuori 
della patria, in esilio. || ot peufovteg, 
Gli esuli, ì fuorusciti.!| 7. giur. Sono giu- 
diziarigmente accusato, citato, persegui- 
tato; giacchè l’accusato aveva il diritto, 


fama. {| Tradizione. || Rivelazione, indica- 
zione, di cose future per mezzo di voci 
umane, parole, od altri segni. 


cupi, dor. papi (pYc,ep. poeta, pnolec., 


cong. PÒ, ott. palnv, imperat. PUIL 0 
padi, inf. pdvat, part. pig, imp. Epuyv 
(ep. anche 9v), Epne, negli Attici co- 
munem. Epnoda e podta, Epy; fut. 
Pd, uor. EpPN0%; inf. med. pdodat; 
part. pdpevog: imperat. pPdo, imp. èpd- 
pumv; part. perf. pas. NEPULÉVOG: im- 
perat. repéodw), Dico, parlo, discorro, 
racconto, annunzio ; cà xaxòv xal dvai- 
«da prost, Ti chiamerà codardo: Ko- 


. pwvdlovg ti p@pev; Che dir dei Co- 


rintj?; — rpég tua, Parlo ad uno. || 
quot, Si dice, è fama: cf. il nostro Dice. 
li Talvolta trovasi puet 0 Epn pleonasti- 
co dopo un precedente A&Yet od elre. 
| Il med. con lo stesso senso dell' ate, || 
Opino, penso, credo, mi immagino; — 
o6x 0034 sta ti 97, Non so quel che 
tu pensi. || Affermo, sostengo, assicuro, 
prometto, xt té LE pnot paxy Tpwao- 


‘ou &pyysu. || Specialm. nella risposta 


quel, Si, sì certo; od pupi, Dico di no, 
nego, dico che non è. 


*pnplw, Esprimo, manifesto parlando 


(FSCU., 0C.). 


"puo, toc, e. f. Discorso, colloquio (ox., 


Il.. 10, 207). || Fama, quasi sempre in 
cattivo senso, mormorazione, diffamazione 
(1D.). 


massimam. nelle cause criminali, di sot- 
trarsi al giudizio definitivo andando vo- 
lontariam. in esilio; anche con Ypagyy 
o Bxnv. — verbal. geuxtéoy. 
"pento (fut. — E), Esclamo (ESCcH., Ag. 
1). 


uv. V. pupi. Ì 

"pivn, Ne, #. f. Specie di aquila o di av- 
voltoio (om.). 

‘pp, pnpég, col. invece di èY)p; specialm. 
P7pec, e. m. parlando dei Centauri; Mo- 
stro (ox.). 


Pie. 


c, PIdA, pHdA. V. puul. 

o duavoc, Pèdv. V. pèdvo. 

Idv (fut. PINIpat e pdc, anr. 1. 
Epdaca, aor. 2. EPINY, cong. PYÒ, ott. 

alnv, inf. 98Avat, part. p9d6, perf. 
PIaxx, aor. med. è pddunv, part. PId- 
pevoc), Vinco di celerità, prevengo, an- 
tivengo, faccio prima o più celeremente 
di un altro; specialm. nel part. allato 
ad un verbo: 8 p’ EBaie RD 
Che mi ferì prevenendomi, che mi pre- 
venne ferendo: oòdx &X20g pIkc èuod 
xatiropog tota, Nessun altro accu- 
serà prima di me, mi preverrà nell’accusa. 
lod g&dvm, seguito da xal o xal addice, 
si traduce per Non appena che. {| Nelle 
proposiz.interr.denota impazienza d’ave- 
re quello che si aspetta: oòx &v pèdd- 
vote Aéftwyv; Non lo potresti dir subito? 
Nelle risposte, 0dx dv pdavor, Co- 
mincerò subito. 

pIé1Yopeat (fut. pèsyEopat, aor.apdey- 
Eapunvy, perf. &pYeyua), Mando un suo- 
no, alzo la voce: grido.|| Discorro, parlo, 
pronunzio.|| Di animali, Nitrisco, strido, 
e sim. || Di istrumenti, oggetti, e sim., 
Risuono, rimbombo. jj Nomino. 

pIéfua, toc, s. n. Suono, tono.|] Voce, 
favella, discorso. 

pdelopev. V. pèdvo. , 

PIelp, pèIstpdc, a. m. Pidocchio. 

pderplacte, ewe, e. m. Morbo pediculare. 

qdstpte, Ho il morbo pediculare (PLUT.). 

pderprotixde, 9), dv, ad. Che cerca pi- 
docchi. || ) —x% (sott. téxvn), L'arte 
di prendere i pidocchi (PL.). 

PIslpw (fut. PIEpd, ep. PHÉpow, perf. 
Epdapxa, perf. 2. Ep+topa, perf. pas. 
Epotappat, aor. pas. èpdApPNY, fut. dYa- 
prnoopat, med. pèxpoòpar e PYepod- 
pat), Raschio, stropiccio. i] Danneggio, 
reco in cattivo stato, guasto, anniento. 
distruggo, rovino, uccido. {| Corrompo. j] 
Distolgo, distraggo da qualche cosa. ;] pas. 
col fut. med. Vengo in cattivo stato, sono 
distrutto, annientato, rovinato ; muoio, || 
pIs(p80d8, come imprecaz.: Andate in 
mal'ora,a] diavolo! || Me ne vado, m'invo- 
lo; — &rtò otéync: — pYelpecotde 17088, 
Ritiratevi da costei! - (pdaivo. 

*pIhimpev, pèbwa:, forme ep. del cong. di 

99, PIÙ, vOman gIfow. V. Pèdvo. 

pHuevoc. V. pUw. 

povie, dè06, ad. f. Declinante, che volge 
al fine; — fpépa. || Che fa declinare, 
che diminuisce, che consuma. 

*pHvacopa, toc, s. n. Il declinare, il venir 
meno; — "“HA(ov p®rviopata, Il tra- 
monto del sole (rscH., Pera., 228). 

*pdrvé-xaprtoc, ov, ad. Che perde il frutto, 
sterile; — Bpdg (PINnD., Pyth., 4, 265). 
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propd. 


pdrv-ortmpivéc, %, dv, ad. Di tardo au- 
tunno; — Sufpot. 

*parv-otmplc, (doc, ad.f. Esiziale ai frutti 
Feoa Pyth., 5, 120). 

poiv-drtmwpov, ov, s. n. L'ultima parte 
dell'autunno. 

*pdvidsoxe, iterat ep. da g&tvidw(0x.). 

‘ovvi, usato solo nel pres. e imp. 
Guasto, consumo, mando in rovina (om.). 
{| intr. Svanisco, muoio, mando in rovi- 
na (ip.). 

PEvw. V. PE. 

*pèYLo-Mvwp, 0pog, ad. m. Che manda in 
rovina o distrugge uomini, omicida (om.). 

pIlodat. V. pò. 

Pwroi-Bp0otog, ov, ad. Che manda in ro- 
vina o distrugge uomini; omicida; — 
néispuog. 

*pYol-1fpotog, ov, ad. Lo stesso che 
il preced.; — payYn (0x.). 

palo, 206, s. f. Il venir meno, il de- 
clinare, il consumarsi. || Consunzione, ti- 
sichezza. 

PèItto. V. pilw. 

*pèattde, 9, dv, ad. Venuto meno, consu- 
mato, morto (ESCH., ec.). 

g%w, usato solo nel pres. e imp., più co- 
mune pèlvw, intr. Svanisco, vengo meno. 
muoio. (] fig. detto di costellazioni, Tra- 
‘ monto, volgo all’occaso. || Di un periodo 
di tempo, Son per finire, sono alla fine; 
pelvovorv vixtec: — unvov pdtvév- 
Tuwv. || tr. (fut. PH 6 aor. Epèdtoa), 
Faccio svanire, consumo, guasto, getto 
in rovina, anniento. || med. e pas. (fut. 
puelcouat, perf. Epdpat, piupf. èpdl- 
punv, cong. P>Hwpat, ott. PYpnv, ptto, 
puito, inf. p%isda:, part. pY{psvog, 
aor. l. pus. &pd{dNv), con lo stesso 
senso dell’ intr. 16 ptipevoe, Il morto, 
il defunto. 

*pIorrY, 76, #. f. Suono, rimbombo, voce 
(0x., ec.). (voce, grido. 

PIOYYOG: 00, e. m. Suono, rimbombo, tono, 

pun, N, e. f. Consunzione, tisichezza 
(PI., Legg., 6, 916). 

pid, 1306, e. f. Specie di pasta, fatta 
di formaggio e di farina (aR., Plut., 677). 

pFovepég, &, 6v, ad. Invidioso, malevolo. 
— avv. — Gg, Con invidia,invidiosamente. 

gYovéw, Sono invidioso o malevolo, invi- 
dio.!| Ricuso per invidia o malignità, non 
concedo; cf. il lat. invideo. 


: *paovnote, €06, e. f. L'invidiare, invidia, 


malevolenza (sor., Track., 1212). 
pIévoc, 01, e. m. Invidia, malignità, male- 
volenza.||Il negare o ricusare per invi- 
dia o malignità. || 05tsig pèYdvog, Non è 
negato, cioè, è concesso, ben volentieri. 
puropa, dg, ion. — pr, 7g, è. f. Guasto, 
sterminio, distruzione, rovina, perdita. 


pddpoc. 
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pui-etarpela. 


|l Seduzione, corruzione; — ypnudtwvy, 
Scialacquamento (PLUT.). 

PIdpog, 01, s. m. Lo stesso che il preced.: 
gdépor dvdpwrow, Uomini perniciosi. 

quein, ne. s. f. Vaso da bere, tazza, fiala. 
| Urna mortuaria (om., /l,, 23, 248, 253). 

puetdiw, per ETL44Aw. V. (AR.). 
puéltrov, 0v, e. n. Lo stesso che qerl- 
tuov. V. l 

pui-cifadtog, 0v, ad. Che ama il bene, 
amico del bene. 

*piri-dYÀ&0g, ov, ad. Amico della splen- 
didezza, dell'eleganza (PIND., /ytÀ., 12,1). 

pui-d884<po0g, ov, ad. Amante del fratello 
o della sorella, che sente l’amore fra- 
terno, ; i 

pri-adivatog, 0v, ad. Amico degli Ate- 
niesi. e. 
pia. V. priéo. 

“pri-alaxtac, ov, ad. Che amao che su- 
scita lamenti; — xax@ (EScH., Suppl., 
184). 

*qpui-alpatog. ov, ad. Amante od avido di 
sangue, sanguinario (RSCH., EUR.). 

puialtepog e prialtatoc. V. pldoc. 

qui-altrog, ov, ad. Che fa volentieri rim- 
proveri, inclinato al biasimare. || tò gt 
Aattiov, Inclinazione a biasimare. ||Espo- 
sto al biasimo od all’accusa. 

gri-a-x6:aat0g, dv, ad. Amante dell’in- 
temperanza, della crapula, dissoluto 
(PLUT.). 

pri-axtiovtoe, 2v, ad. Che si diletta 
di accompagnare (arR., Ran., 415). 

gri-adétavépoc, ov. ad. Amico di Ales- 
sandro (PLUT.). 

gri-aAY®7,6. ec, ad. Amante del vero, 
amico della verità (PLUT.). 

pri-aureizoc, ov, ad. Che ama, che (a 
prosperare la vigna (ar.. Pax, 808). 

PLA-AVa-vvo Tre, Ou, ad. m. Amante della 
lettura. 

pui-av-gA TE, GU, ad. m. Scialacquatore 
(PL.. Rep., 8, 548). 

"eri-avEpla, x6, e. f. Amore del marito 
(EUR., Andr., 228). i 

cli-avèpog, ov, ad. Amante degli uomini, 
benigno agli uomini. || Desiderosissimo de- 
gli uomini. || Che ama i) marito. 

ii-avdpuevna, t06.s. “. Azione filan- 
tropica (PLUT.). 

gii-avdpwrsiscna:, Sono filantropo. mi 
porgo umano, benigne verso uno, Tpòg 
TIVA, (DEM.). 

pui-avèpuwria, ag, s. f. Filantropia, amo- 
revolezza verso gli uomini, umanità, be- 
nignità, mitezza, compiacenza. Comodità. 
utilità. 

pri-dvipwiog, ov, ad. Amante degli uo- 
mini, filantropo, amorevole, mite, benigno, 
condiscendente. |} Piacevole, aggradevole, 


giovevole; — Marta; — H30vd. || TÒ pr- 
Advdpwrov t9c dialtne, Atti, manie- 
re di filantropo, amorevolezze; carezze, 
— avv. — DITE. 

*pri-dvwp, opog, ad. dor. invece di qi- 
Anvap, lo stesso che plXavdpoc (rscH.). 

pui-at-sy&nuévwe, avr. Litigiosamente : 
— ty8tv, Esser d'indole litigiosa (PL., 
Rep., 6, 500). 

pri-an-sXdnpoodyn,N6,0. f. Inclinazione 
ad inimicarsi con gli altri, al far loro 
del male, al litigare, al rissare; spirito 
litigioso. 

pri-art-eXPALwYy, 0Y, ad. Inclinato a ni- 
micarsi cou gli altri od a far loro del 
male; litigioso, accattabrighe. 

prà-aré-8nuoc, ov, ad. Che va volen. 
tieri fuor del proprio paese, amante del 
viaggiare (sEen., ZHell., 4, 3, 2). ; 

pui-apyupla, ag, s. f. Amore del denaro, 
avarizia (18., 8, 96). . 

pri-dpyvpog; ov, ad. Amante del denaro, 
avaro, avido. 

*pui-dppatoc, ov, ad. Amante dei cocchi, 
che si diJetta di cocchi o di cavalli (xuR., 
PIND.). 

pià-apYét, Amo il comando, sono deside- 
roso di comandare (PLUT.). 

pui-apyla, ag, e. f. Desiderio, cupidigia, 
di comando (PLUT.). 

pii-apxog, ov, ad. Amante, cupido, di co- 
mandare (PL.). 

pliato. V puiém. 

*pli-avi0g, ov, «d. Amaute del flauto o 
del suono del flauto (sor., EUR.). 

pui-autia, ce, e. £ Amore di sò stesso. 

pià-autog, ov, ad. Amante di sè stesso, 
tutto di sè, egoista. 

priéeoxe. V. pridém. 

prà-eAe0depog, ov, ad. Amante della li- 
bertà (PLUT.). | 

pri -EXAnv, NYO, ad. m. e f. Amico de 
gli Elleni. 

pui-év-BoEoc. ov, ad. Amante, cupido, di 
gloria. 

pui-goptog, ov, ad. Che ama le feste (ar. 
Th. 1417). 

pui-ert-tiuntie, 05, ad. Biasimatore, che 
ama di biasimare (1s.). | 

pui-epaotre, od, ad. Che ama volentiori, 
dedito all'amore (PL., Conn., 192. 

*pri-epactia, ag, «. /. Inclinazione al. 
l’amore (PL., Conv., 218). 

pri-epyla, «Gg, e. f. Amor del lavoro, di- 
ligenza nel lavoro. 

E(A-EpY0g, 0V, ad. Amante del lavoro; 
sollecito, diligente {prm., 36, 44). 

"prà-gpidog, ov, ad. Amante del filar la 
lana (TEOOR., 28, 1). 

qpui-etarpeta, 6, s. f. Amore peri com- 
pagui. amicizia (sen. dg., 2, 21). 
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qpui-Etarpog. — 81 — qpuio-dedpuemv. 


pri-stapoc, ov, ad. Amante dei com- 
pagui, degli amici. 

pudtoò (ep. inf. pres. prinpevat: fut. PrÀAY,- 
Cw, med. priMoopa: con significato pue- 
sivo; aor. pria pynv idonde plixto e 
imperat. PTÀati, vor. par. Epuindtny, 
8. pl. èplAmndev invece di EprAntNoay, 
ion. iterat. dell’imp. gprAéscxe), Amo, 
ho caro. tratto umorevolmente, Amiche- 
volmente; raccolgo, ricetto amichevol- 
mente, curo, favorisco, proteggo. || Ab- 
braccio, bacio. || Di cose, Ho caro. vedo 
volentieri, approvo, concedo. |] Faccio vo- 
lentieri o di solito, soglio, sono solito 
di; ola ®)) &v roXEépp qudei (sott. yl- 

sota), Come suole avvenire in guerra. 

pù s NG, 8. f. Amica, amata (SEN.). 

pià-nBog, ov, ad. Amante della gioventù 
o dei giovani. 

pui-ndla, ag, a. f. Inclinazione al piacere, 
voluttuosità (AR., /lut., 907 e 311). 

prin-xota, ag, s. f. Amore di ascoltare, 
attenzione; — TtOv AdYywyv (18., 1, 18). 

prà-x00g, 0v, ad. Che ode volentieri, 
voglioso di ascoltare, attento. 

pui-nAtdotng, 0v, ad. Che ha piacere di 
seder in tribunale (aR.. Vesp., 88). 

plimpa, t0g, s. n. Bacio. 

‘pui pevar. V. guiéw. 

*pui-nvtog, ov, ad. Che obbedisce alle re- 
dini, al freno (EScH., Prom., 463), 

*pui-fipetpog, ov, ad. Amante del remo, 
cioè del navigare (0x.). 

*prinol-puoirog, ov, ad. Che ama il canto; 
— ‘Afàata (Pisp., |. 14, 13). 

*puinisiw, Ingann -(0x., "ymn. Merc.,1591). 

“print, où, a. n Lal o. come amante 
della roba altrui (. a., «sI0D.). 

puintixde, Î, dv, ad. Inclinato all'amore. 

ufo 0006, ad. m. e f. Amante (ESCH.. 
Ag.. 1409). 

puila, ag, iom. — in, — (Ng, è. f. Amore. 
benevolenza, amicizia: guàlav rossiotat 


npéòs tuva, Fare, stringere, amicizia con | 


uno. ;] Desiderio appassionato, cupidigia, 
avidità; — xé28006. 

pui-vatpéw, Sono amante dell’arte medica 
(PLUT.). 

puitxbc, 7, dv, ad. Appartenente, con- 
veniente all'amico o all'amicizia; od an- 
che all’ amore; amichevole, amorevole. 
— avv. — ©g, Amorevolm. amichevolm. 

gpiàcog, a, ov, ed anche 0g, OY, ad. Ap- 
partenente all'amico, proveniente dal- 
l’amico, che risguarda l’amico; — YWòpa 
Yîì, Paese amico, appartenente agli amici; 
anche solam. 5 piàta.'| Affezionato. de- 

° voto, propenso, Tivl.;|Zebg plàtog, Giove 
protettore dell'amicizia. j|Caro, pregiato, 
fedele. — avv. pià (we, Amichevolmente, 
da amici. o 


pritaritw, Parteggio per Filippo. 

plài-urtog, Gv, add. Amante dei cavalli, che 
si diletta di cavalli e del cavalcare. || 
Filippo, moneta d’oro coniata da Filippo. 

plitatog. V. plioc. 

priltrov. V. qperdltrov. 

*pràlwv, ov, ad. V. piàoc. 

puio-Bastàeroc, ov. ad. Affezionato Al 
re od al governo regio (PLUT.). 

qprio-Baarieve, éWwe, s. m. Amico del re 
(PLUT.). 

*puio-yadnc, #6, dor. invece di -yn3g, 
al. Amante dell’ ilarità, inclinato alla 
ilarità (EscH., Sept., 901). 

*puid-Yapog, ov, ad. Desideroso di nozze 
(Eur., /ph. A., 392). 

puid-YEiw6, Wrog, ad. m. e /. Amante 
del ridere, che ride volentieri. 

qpuio-fewptla, ag, e. f. Amore dell'agri- 
coltura (3EN., Oec., 20, 25). 

quio-YÉwpY0g, ov, ad. Amante dell’agri- 
coltura (8ExN., Vec., 20, 27). 

ii 0o-fpappatéw, Amo le lettere (PL.UT.). 

prio-yupvaotégw, Amo gli esercizj del 
corpo. 

quio-1upvasti,g, 90, nd. Amante degii 
eserciz) del corpo, amante delia ginna- 
stica (PL.). 

puio-yupvagia, xg, e. f. Amore degli 
esercizj deì corpo, della ginnastica (PL.). 

quio-yupvastixòe, Y. dv, ad. Apparte- 
nente a chi ama gli esercizj de) corpo 
19) — %n. Ginnastica (PL.). 

prdo-Yivarnee, civ. ad. pi. metaplast. di 
Pridfuvog, ov. Amante delle donne (PL. 
Conv., 191). 

puio-vuveta, ag. +. f. Amore delle donne 

prio-BÉgoroT0g, Cv, ad. Amante del suo 
signore, del suo padrone. 

pri d-En uo, 0v, ad. Amico del popolo\aR.;j. 

prio-Bixatze, 2v, ad. Amante della giu- 
stizia. 

:+ pido-drxémw, Amo lie lit. sonc un “omo 

sitigioso (TUC.). 
| Prid-Bixag, Ov. ad. Amante delle liti, li- 
tigioso. 
puio-80E8», Sono desideroso di gloria, 
di onore (PLUT.). 

pràio-sofia, ag, e. f. Amore della gloria 
(PLUT.). 

pràd-8otog, ov, ad. Amante dell'apparen. 
za, che va dietro all'apparenza, oppos. 
puidonpog. | Amante della gloria, cupido 
di gloria, di onore. 

*pui-dEuptoc, ov, ad. Amante del lamento, 
lamentoso (rson., Suppl., 66). 

puid-8wpoc, ov, ad. Amante del donare, 
liberale. — avo. — Wpwg, Liberalmente. 

guié-Twog, 0Y, ad. Amante degli esseri 
viventi. ; 

ouio-dFediewv, ov, ad.Amante degli spetta. 
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puio-dnpla. 


coli. || fig. — t9%c dAndelac, Che si trat- 
tiene volentieri nella contemplazione 
della verità (PL.). 


piio-Inpla, «e, e. f. Amore della caccia. 


(skn., Cyr., 2, 4, 26). 

puid-ènpoc, ov, ad. Amante della caccia. 

puio-ditng, cv, ad. Amante dei sagrificj. 
che sagrifica volentieri (PLUT.). 

*prid-dutog, 0y, ad. Che gode, si rallegra 
di sagrificj (RScH., Sept., 161). 

pri-olxetog, ov, «ud. Amante della pro- 
pria famiglia, de’ suoi (PLUT.). 

pri-o1xo-dduoc, ov, ud. Amante del fab- 
bricare (PLUT.). 

pui -orrtippwv, ov, ad. Iuclinato alla com- 
passione, compassionevole. 

"pri-olxtiotOog, ov, ad. Che si lamenta 
volentieri, lamentoso (sor., Ai., 577). 

*pli-orxtoc, ov, ud. Che si lamenta vo- 
lentieri, lamentoso (EScH., Ag., 226). 

pli-ovvog, ov, ad. Amante del vino (pL., 
Itep., 5, 475). 

*pui-olpng, 00, ad. Lascivo, libidinoso 
(TROCcR., 4, 62). . 

prào-xaXéw, Amo, pregio, cerco, il bello, 
il nobile. 

puid-xa).06, 0v, ad. Che ama il bello, il 
nobile. 

prio-xépdera, «Gc, «. f. Avidità di gua- 
dagno. 

prdo-xepèém, Sono avido di guadagno. 

prio-xepd7)g, éc, ad. Avido del guadagno. 

“prio-xéptopog, ov, ad. Mordace, bef- 
fardo (om., Od., 22, 287). 

quio-xivBuvoc, ov, ad. Amante dei peri- 
coli, rischioso, audace. — avv. — Ùvwe, 
Rischiosamente, audacemente. 

*pràio-xt900-pépo0g, ov, ad. Che porta vo- 
lentieri edera, che ama inghirlandarsi 
di edera (rur., Cycl., 616). 

puio-xAfapX06, 0Y, ud. Amico di Clearco 
(PLUT.). 

puio-xogpula, ac, . f. Amore della pompa, 
del comparire adorno (PLUT.) - 

*prio -utéavoc, ov, ad. Amante del pos- 
sesso o dell'acquisto, avido di avere 
(ox., ZI., 1, 122): nel sup. prAoxteavò- 
TATOG. 

purio-x mv, xUvog, ad. m. a f. Amante 
dei cani (PL. Lys., 212). 

prio-Adxwy, wvoc, «ad. m. e f. Amante 
dei Lacedemoni, propenso ai ec. (PLUT.). 

prio -ioyéw, M' intrattengo volentieri in 
colloqu), specialm. scientifici (PLUT.). 

‘ prào-Aovfla, xg,s. f-Amore d’intrattenersi 
in colloquj, specialm. scientifici. 

prid-Z0Y0g, 00, s. m. Colui che ama Îl 
discorrere, specialm. sopra soggetti scien- 
tifici; che tiene volentieri colloquj eru- 
diti.|| Uomo scientificamente educato, ver- 
sato nolla letteratura, letterato. erudito. 
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prio-matpla. 


prio-A0{d0pog, ov, ad. Mordace, maledico 

prio-paddeta. V. prdiopadia. 

prio-padé0, Amo l’imparare; imparo, 
studio zelantemente (PLUT.). 

purio-padrne, 8, ad. Amante dell’ impa- 
rare, desideroso di apprendere. 

prào-padlx, cc, s. f. Desiderio d'impa- 
rare, di apprendere (PL.). 

puio-pavtevtme, 0Ù, ad. Amante dei pre- 
sagi (PL. Legg., 7, 813). 

*puid-Laotog, ov, ad. Amante del petto 
materno, ossia poppante (e8cH., Ag., 140 
e 147). 

puio-payéw, Amo le battaglie, sono de- 
sideroso di lotte (PLUT.). 

"mà 6 -paxo6, ov, ad. Amante di batta- 
glie, bellicoso (xScH.). 

prio-peuprne, #6, ad. Avido di biasimare. 

puio-piTtmwp, 0006, ad. m. e f. Amante 
della madre (PLUT.). ' 

“qrAon-perdrig, é6, ad. Amante del sor- 
riso: epit. di "Agppodltn (0xm.). 

piid-puovcog, ov, ad. Amante delle Muse 
o delle belle arti. 

pri é-powpog, ov, ad. Amante del biasi- 
mare, satirico (PL., Prot., 346). 

puio-vstxto, Sono desideroso di contese, 
souo avido di quistionare.|| Contendo, ga- 
reggio con uno, per conseguire checchessia. 

quio-verxta, xg, e. f. Amore delle contese, 
dei litigi. || Emulazione, gara. 

puid-verxoe, OV, ad. Amante delle con- 
tese, accattabrighe. || Gareggiante, aspi- 
rante con altri a una cosa. — avo. — 
veixwg, Litigiosamente. |] A gara. 

quio-vixéw, Aspiro alla vittoria od al pri- 
‘mato (18., 4, 85). — verbal. prdovixniÉov. 

puio-vixta, x6, e. f. L’aspirare alla pre- 
minenza, lo sforzarsi di conseguire chee- 
chessia; gara (IS.). 

puid-vixoc, ov, ad. Che aspira alla vit- 
toria od alla preminenza. 

prid-Estvog. V. prAdfEavoc. 

quio-Eevia, xc, «. f. Amore verso l’ospite 
o il forestiere, ospitalità. 

prid-Fevog, ion. quadEstvog, ov, ar. 
Amante degli ospiti o dei forestieri, che 
esercita l’ ospitalità, ospitale. 

*prio-Talfpwv, ov, ad. Amante dello 
scherzo, che scherza volentieri. || fiy. — 
òpyn>pòg, Gioconda, gaia danza (0u., 
Od., 23, 134). 

puid-rmatc, adoc, ad. Amante dei fan- 
ciulli (PL.). 

prào-ralcpwy, ov, ad. Lo stesso che cpi- 
Aotalyuwv (PL.). 

prio-mrapad-B040c, ov, ad. Che si preci- 
pita volentieri nei pericoli, rischioso, au- 
dace (PLUT.). 

puio-matpla, ac, e. f. Amor della patria 
(AR., Vesp., 1465). 


puid-ratpie. 
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PUd-atToprocg. 


prid-rcatpie, 1806, ad. m. e f. Amante 
della patria. 
prio-Tdi tmp, 0pog, ad. m. e f. Amante del 
adre 


padre. 

piio-mdovtla, ac, e. f. Amore della ric- 
chezza, sollecitudine d'arricchire. 

qpuid-TÀAOLTOG, 09, ad, Amante della ric- 
chezza, aspirante alla ricchezza. 

puio-mormntrc, od, ad. Amico dei poeti 
(PL., Rep., 10, 607). 

pria o-rotde, dv, ad. Che rende amici, che 
riconcilia (PLUT.). 

prio-rdispuoc, poet. prdortdie po, ov, 
ad. Amante della guerra, bellicoso. — 
avv. — dum, Bellicosamente. 

prid-rroAte, ew, 0 1306, poet. prAérta- 
Axe, ad. Amante della propria città o del 
proprio Stato. 

puio-m0%ltNg, 0v, e. m. Che ama i pro- 
prj concittadini (PLUT.). 

prio-movéw, Amo il lavoro. sono diligente, 
faccio qualche cosa con diligenza. 

gpuio-révnpog, ov, «d. Amante della mal- 
vagità o dei malvagi (eLUT.). 

qpuio-rmovia, ag, #. f. Amore o piacere del 
lavoro, laboriosità, diligenza, sollecitu- 
dine. 

gpuid-rovog, ov, ad. Amante del lavoro, 
laborioso, operoso. ||] Congiunto a fatica 
od a sforzo. — avv. — 6vwe, Con amore 
alla fatica, laboriosamente. . 

prio-mocla, ag, e. f. Amore del bere. 

girio-TéTtNg, 00, «d. Amante del bere. 

puio-rpayuoobvn, Ne. «. /. Natura di 
faccendiere. | Inutile faccenderia, affanno- 
neria.j| Illegale o incompetente ingerenza 
negli affari altrui. 

ouio-rpdypwv, ov, ad. Faccendiere, af- 
faunone (19.. 4, 80). 

puro-mpoo-Nnyopla, ac, s. /. Affabilità, 
trattabilità (18., 1, 20). 

puio-Tpog-NY0pog,. ov, ad. Che ama d'in- 
trattenersi in colloquj, affabile, tratta- 
bile (1s., 1, 20). 

puio-rpoo-nvNe. #6, ad. Onorevole, dolce, 
mite. 

guid-rmpwtog. ov, ad. Desideroso di pri- 
meggiare (PLUT.). 

pido -rtéieuoc. V. priordispoc. 

puid-rtoite. V. puibrrodie. 

puio-pitwp, 0pog. ad. m. è f. Amante 
degli oratori o della eloquenza. 

gplà-opvie, 106, ad. m. e f. Amante degli 
uccelli. j|Poet. Caro agli uccelli, frequen- 
tato dagli; — Tétpa (FScH., £um., 23). 

pui-dptve, LvY0g, ad. m. e f. Amante delle 
quaglie (PL., Zya., 212). 

guio-popatog, ov, ad. Amico dei Romani 
(PLUT.). 

gpliog, N, ov, ad. Amato, diletto, caro, 
pregiato. ,; Di cose, Caro, gradevole, pia- 


cevole, pregevole, prezioso: pliov doti 
tivi, È caro ad uno, gli piace, gli va a 
genio. || Nel linguaggio epico trovasi 
quasi in senso di pron. pos., come Ystpec 
do, plda Bppata ec.: anche: quos 

Ntop, pliog Fuuòde, gn al, piàa 
elpata. |] tò pldov e tà glia, L'amore, 
l'amato. || In senso attivo, Amaute, amo- 
roso, amico, affezionato, devoto. || è {- 
206, L'amico, l'amante, il compagno, 
l’alleato: anche il marito, il congiunto; 
Î plàn, L'amica, l'amata, la compagna: 
anche la moglie, la congiunta. — comp, 
plAtepog e pidlwv: prdaltspog e pri = 
tapse- sup. plitatog e qplàtotog; 
puiaitatog. — avv. pia we, Con amore, 
con piacere, volentieri. 

puid-artoc, ov, ad. Amante del mangiare, 
che mangia volentieri. 

puio-Gxwpptwv,0v, ad, Amanto della beffa, 
del motteggio (groD., 2, 174). 

pio -G*wrTNe, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (PLUT.). 

prio-c0péw, Amo la scienza, la erudizione, 
mi occupo scientificamente in checches- 
sia, coltivo, promuovo la scienza. ;; Medi- 
to, speculo sopra checchessia.:] Macchino. 
| Sono un filosofo, coltivo la filosofia, 
filosofeggio. |j tà prdocoqgoipeva, Cose 
che servono di soggetto al filosofare. —- 
terbul. priogogniéov. 

quio-coqpla. ac, e. f. Amore della scienza, 
dell’erudizione. ;| L'atteudere all’ erudi- 
zione.||Scienza, dottrina, cultura.|| Esp»- 
sizione scientifica della rettorica o della 
dialettica. , Amore della sapienza, filosofia. 
|| Nel pi. Le filosofie, i sistemi di filosofia. 

guid-c0 0g, OY, ad. Che ama, coltiva le 
scienze, le lettere, le arti, e specialm. la 
musica, la poesia, l’oratoria, ]a dialet- 
tica. ., Che fa oggetto della sua investi- 
gazione la natura delle cose. | Apparte- 
nente al filosofo od alla filosofia, filosofico. 
|| tò pràdoogov, ll soggetto, la mate- 
ria, di che si occupa il filosofo e il modo 
di vivere filosofico. — avo. — 6Qwg, Fi- 
losoficamente, da filosofo. 

*qpuid-otovdog, ov, «ud. Amante delle li- 
bagioni (RscR., Ch., 290). 

*prio-atepavog, ov, ad. Che ama le ghir- 
lande (0m., /Aymn, Cer., 102). 

*puid-atovog, ov, ad. Che sospira volen- 
tieri o spesso. — avv. — oTtÒvWwg, Con 
molti sospiri (KScH., Sept., 26%). 

guio-atoprfia, &G, #. f. Tenero amore, 
tenerezza, atfettuosità. 

guid-otopyYog, ov, ad. Cho ama tenera- 
mente, tenero affettuoso. ,tò grAdotop- 
Yov, Tenerezza, inclinazione ad amare. 
— avro. — dpywc. Teneramente, con te- 
nero affetto. 
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qpuuòde. 


prio-otpatimtng, 00, ad. Amanteodamico | guio-ppoosvn, 76, e. f. Amorevole di- 


dei soldati (PLUT.). 

puio-Gwdjatog, 0Y, ad. Amante del corpo, 
che ha molta cura del corpo (PL., Phaed., 
68). 

prid-texvoG, OYv, ad. Amante dei figli, 
o dei fanciulli, 

prdo-teyvéw, Amo od esercito un'arte. 
| Apparecchio, Javoro, checchessia con 
arte. (arte, opera d’ arte. 

puio-tEyVNuoa, t0g, s. n. Lavoro fatto con 

puio-TeXvia, ag, s. f. Amore od esercizio 
di un’arte (pi., Cric., 109) 

puid-teyvog, Ov, ad. Amante, studioso 
dell’arte (Pr.., tep., 6, 476). 

pridtne, NT0;, s. f. Amicizia, benevolenza, 
amore. || Amore sensuale. 

gpuiotroog, «, ov, ed anche 06, OY, ad, 
Appartenente all'amicizia od all'amore. 
li grdotmota (sott. méotg), Il bevere 
amichevolmente insieme: rporivevy pu 
Aotnotag, Bevere alla salute di qualcuno. 

qpuio-tTipéopat, Amo gli onori, ambisco agli 
onori, sono ambizioso. | Assol. Mi sento 
punto nell’amor proprio, sono geloso. || 
il — 87€ tu, Ripongo il mio onore in 
checchessia, sono superbo di checchessia. 
|| prAotuetodat tu, Tepl TL, Tpòg tt, 
Avere zelo per qualche cosa, affaticarsi 
per desiderio d’onore, per ambizione, in- 
torno a una cosa. |]Gareggio, rspl tuvog. 

puio-turpua, toc, e. n. Cosa fatta per 
desiderio d'onore, per ambizione, specialm. 
per mezzo di magnificenze, largizioni, doni. 

qpuio-tipuia, ag, e. /. ion. — (N, NG, e. f. 
Iesiderio d'onore, di lode, ambizione. || 
Studio,gara, cupidigia di conseguire chec- 
chessia. |j Liberalità, magnificenza, splen- 
didezza, pompa, ustentazione. || Lode, 
Quore. 

puid-T.uog. ov, ad. Amante di onore, di 
lode, ambizioso. j| Pieno di emulazione, 
celante.,| Liberale. jtò prAdrtipov, L'ago- 
gnare all'onore o alla gloria.,j Che ono- 


sposizione d’ animo, amore, benevolen- 
za; anche La manifestazione di una tale 
disposizione d’animo.||Affabilità nel sa- 
lutare, nell'accogliere, nel conversare. 

prid-ppwv, ov, ad. Che pensa o tratta 
amichevolmente o benignamente, bene- 
volo, amorevole. — avr. — ppévwg Exsty 
tpég tura, Essere benedisposto verso uno. 

*piAd-Xopog, ov, ad. Amante della dauza 
(ESCH., ec.). 

puio-xpnuatén, Sono cupido di arriv 
chire (PL.). 

quio-xpnuatta, ag, e. f. Cupidigia del de- 
naro, avarizia. 

puio-ypnuatotie, 0), ad. Che agogua 
a procacciarsi denaro (PL., Hep.,8, 551). 

puio-Xpnpatog, ov, ad. Amante del de- 
naro, cupido di denaro, avaro.{| tò prào- 
Xxenpatov, Avarizia, cupidigia d’ avere. 
— avv. — ktwg Eyetv, Esser cupido del 
denaro. . 

prio-Ypnuocivn, ng, e. f. Lo stesso che 
il preced. 5 

quid-ypnotog, ov, ad. Amante del bene 
o dei buoni. i 

cuio-ywpéw, Mi trovo, sto, mi trattengo 


volentieri in un luogo, e fig. in un’ occu- ‘ 


pazione (PLUT.). 
prio-xwpia, ag, s. f. Attaccamento a un 
luogo, a un'abitazione (AR., Vesp., 834). 
puio-pevdrne, £c, ad. Amante del mentire 
meuzognero (PL., Rep., 6, 485). 
puid-potog, ov, ad. Che biasima volen- 
tieri, «desideroso di biasimare. 
puio-puyéw, Amo e risparmio la propria 
vita: sono timido, pauroso. — verbal. pt- 
Aopuyxntéov. 


prio-puria, ag, ion. — (N. NG, s./- Amora . 


della vita; comunem. in cattivo senso 
Timidita, codardia. 

“prid-puyoe, ov, ad. Amante della vita. 
comunem. in cattivo senso. Timido, co- 
dardo (rUR.). 


ra, che rende onore.j|Onorato volentieri : prid-puypoc, dv, ad. Amante di ciò ch'- 

v spesso, onorevole. — arm. — (pwg, A | freddo, e del freddo (PLUT.). 

gara. ambiziosamente, zelantemente, libe- : plAtatoc, plitezog. V. pliosg. 

ralmente, fastosamente. + piàzgov, ov, 4. n. Filtro, bevanda a cui 
PLAG-T)pavvog, ov, ad. Amico dei tiranni si attribuiva la virtà di far innamorare. 


G della tiraunide (PLUT.). 


"p.r0-pOppiYi, tYY96, ad. m. e f. Amante . 


della cetra, che accompagna la cetra 
(SCR. Suppt., 678). 

piX0-gQpovéopar, Sono amichevolmente 
disposto, accolgo amorevolmente, beni- 
gnamente.,| Tratto uno amichevolmente, 
mi comporto beunignamente cun uno. || 
Saluto uno amichevolmente. || Prendo 
amichevolmente commiato da uno; — 
‘uvi tr, Faccio ad uno un piacere, gli 
presto un servigio. 


- | -- 


1 fig. Allettamento. attrattiva. malia, in. 
centivo. ;| Poet. Amore (EUR.). 

"pui -UT-7x00g, av, ad. Amante de' suor 
sudditi (PLUT.). 

*giA-U7v06, Ov, ad. Amante de} sonno, 
che dorme volentieri (reocr., 18, 10. 
privsa, ag, ion. — pn, NG, 8. f. Tiglio 

(EKoD.). 
piivptvog, ov, ad. Di tiglio (ar., Av.,1378). 
puuòe, Où, e. m. Morso dei cavalli (rscH., 
Sept., 444). || Bussolotto da agitarvi i 
dadi; il /ritillua dei Lat. (r80HIN., 1, 59). 
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popnpa. 


guido, Pongo il morso. |] fig. Chiudo ad | “pAovepde, d, dv, ad. Splendente, sfa- 


uno la bocca, lo faccio tacere. 

*piepée, od, e. m. Tronco, ceppo (oxm.). 
pitu, 106, «. n. Lo stesso che il seg. 
*pirv ua, tog, e. n. Rampollo, figlio (KscH., 

Ag., 1240). 

*purv-1o0lpnv, evOG, s. m. Cultore di piante 

(z3cu., £um., 871). 

qutdw, Genero. 

*pidtu (aor. fpXadov), Mi gonfio, scop- 
io (£80H., Ch., 28). 

duna tvog, s. m. Flamine; lat. flum 

(PLUT.). ; 

piavpitw. Lo stesso che pavAltuw (PLUT.). 

piadpog, a, ov, ad. Semplice, insignifi- 
cante, di picciol momento. |j Inutile, vano, 
da non poterne cavare alcun profitto. || 
Cattivo, ripugnante, disaggradevole. — 
avv. pAaspwe Eysuv, Trovarsi in con- 
dizione cattiva, pericolosa. |] pÀAaipwe 
Byewy tiv téxvnY, Avere scarsa cogui- 
zione dell'arte, essere un guastamestio 
ri; — &axovstv, Essere in mala voce. 

*pAiavp-0vpYyéc, dv, ad. Che lavora male; 
dvip, Un guastamestieri (sop., PA:/.,85). 

piéfiov, ov, s. n. dim. di PA&p, Venuc- 
cia (PL.). (vampo. 

pisYyé®w, Ardo, abbrucio.j|intr. Ardo, ave 

pAsYua, tog. e. n. Incendio, fiamma. || 
Schiuma, bava. | Catarro, pituita. 

pieyualvw, Metto in incendio, cagiono 
una infiammazione o un’ enfiagione. ;|intr. 
Sono o divento acceso, m' iufiammo; an- 
che fg. 

pisfpato8nc. 6, ad. Che riscalda, in- 
fuoca, infiamma (PL.). 

pisypovi, 9g. e. f. Accensione, infiam- 
mazione, enfiagione (PLUT.). 

PAgY0 (fut. — Éw, aor, pus. èpdeyètnv e 
&pAéynv), Faccio risplendere, metto in 
fiamme, accendo, abbrucio. ;| Illumino in- 
fiammando.;|fiy. Metto in moto violento, 
in violenta passione || intr. Riluco, ri- 
splendo, ardo, fiammeggio, avvampo.|fîg. 
e poet. duuòg dvdpelg qiéfwv, Av- 
vampante di coraggio (K8cH.). 

*pi&dwy, ovog, ad. m. e f. -Cianciatore, 
cianciatrice (EF3CH., Ag., 1168). 

pid, Bée, s. /. Vena, vaso sanguigno. 

‘*pAé%, usato solo nel pres. 6 imp. Mi gon- 
fio, trabocco, ribocco (rscH., Ay., 367 e 
1890). . 
piéwc, to, s. m. att. per pidog. 
pAinvagdw, Ciarlo, ciancio (AR.). 
pinvapog, 00, s. m. Ciarla, cicaleccio 
(Luc.). 
*pA(B, ion. per FX(f6 (0x., TROCR.). 
"PA, Ne, è. { Imposta della porta (ow., 
+ Il, 221). 

*gibdfso0g. a, ov, ad. Lo stesso che i) 
scg. (xcx.). 

Vecab. Greco-Ital. 


2... 


Li 


villaute, ardente, fiammeggianto(om.,ec.}. 

*piotitw, Metto in fuoco, abbrucio, av. 
vampo (sor.).jjpae. Irradio, sfavillo (1D.). 

*piofrotée, Î, dv, ad. Abbruciato, arso 
(sur., Hel., 58). 

*piovYuòs, où, s. m. Fiamma, incendio, 
vampa; specialm. vampa del sole (Kscu., 
KUK.). 

pioto-218n6, #6, ad. Della natura della 
fiamma, simile a fiamma; focoso, sfavil- 
lante (PLUT.), 

Ppiof-Wène, 8g,ad. Lo stesso che il preced. 

*pioy-wrdg, dv, ad. Di aspetto focoso; 
fiammeggiante (EScu.). 

pAbfwotc, ew, *. f. Incendio, infiamma- 
zione (tuc., 2, 49). i 

piolvog, n, ov, ad. Di corteccia o scorza 
d'albero. || Di giunco (KRoD.). 

pio, OÙ, e. m. Corteccia dell'albero. 

*pioîcpdog, 00, s. m. Ondeggiamento; — 
névtov (rscH.). | Schiamazzo, tumulto di 
una moltitudiue di persone; tumulto, stre- 
pito di combattenti (um.). 

piototixde, , dv, ad. Attinente allo scor- 
tecciare. ||17} — x7 (sott. téyvn), L'arte 
di far lavori di corteccia intrecciata, d' in- 
trecciare stuoie (PL.). 

ide, Y66, e. f. Fiamma, fuoco. || Lampo, 
splendore, raggio. || fig. e poet. pAdE 
TNuatog, La vampa della sventura (EUR.). 

pidog, dov, contr. piodg, od, s. m. Buc- 
cia, scorza. :] Giunco aquatico. 

qivapéw, Faccio discorsi o ciarle inutili, 
ciarlo, ciancio., (cata. 
pivapla, ac, a f. Ciancia, frottola, giuc- 

pAivapo-Aofia, ag, s. f. Lo stesso che il 
preced. (PL., Ax., 3059). 

pivapéc, od, e pivapog, 01, e. m. Ciar- 
liero. || Cicaleccio. 

pAivap-wènc, eg, ad. Buffonesco (PLUT.). 

pibxtava, 76, s. f. Bollicella, pustola, 

pAbw, Bollo a scroscio. :| fig. Ribocco. ri- 
dondo, di parole, ciancio, millanto. 
popésoxe. V. poféyp. 

cofepdc, d, dv, ad. Pauroso, temibile, 
terribile. || Che prova timore, timoroso. 
:| tò gofspéy, ll timore. 

goBéw, Metto in timore, spavento, caccio 
in fuga, tiva. ;| pas. comuuem, col fut. med. 
Sono posto in timore, sono spaventato, 
cacciato in fuga, fuggo. || Cado in ispa- 
vento, sbigottisco, ho terrore. — verbai. 
qpofntéov. 

*podn, 6, +. f. La chioma svolazzante, 
parlando della criniera dei cavalli (xuR.). 
;j Chioma, capigliatura. (KScH., sor.). 

*pofNdev, ep. invece di dpoB}®Noav. 

*poinpa, tog, s. n. Spavento, ovvero Og- 
getto di spavento, di timore (8ur., Ved. 
C.. 104). 
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-'gaBNntéc, %, dv, ad. Da temersi, temibile 


isor., Phil., 1139). 
“5BNTpov, 00, s. n. Spauracchio (PL., Ar., 
361). 


‘gòBovde, avv. Alla fuga, in fuga (om.). 

poBocg, ov, s. m. l'imore, spavento ; quindi 
Fuga.;|Sgomento, angoscia, sollecitudine. 
|| Ciò che ispira spavento, oggetto di 
timore, spauracchio. 

*porfag, «d0g, «. f. La ispirata da Febo, 
la fatidica (gur., MHec., 827). 

gorBaotixde, 1), dv, ad. Fatidico (PLUT.). 

*porBaw, Ripulisco, netto (reocg.,17, 184). 

Poljstog, e ion. — Hog, OY, ad. Appar- 
teneute a Febo, febeo. , Profeticamente 
ispirato (RUR.). 

boiBn, ng, s. f. Febe, figliuola di Urano 
e di Gea, madre di Latona. 

Pontog. V. Dorfstoc. 

porpé-Zaurtog, ov, ud. Lo stesso che 
il seg. (xuuD.). 

porpé-Anntos, OY, ad. Preso, ispirato da 
‘Febo (PLUT.). 

goiBoc, ov, ad. Che splende, che irrag- 
gia chiaramente (escA., Prom., 22).,] Nu- 
me proprio, Apollo. 

ponete, e00, sv, ad. Color di sangue, 
sanguigno (0m.). 

*povixsog, a, ov, contr. — ode, 9, 0Ùy, 
ad. Rosso purpureo, rosso oscuro, 

ovino, a, ov, ad, Di palma. 

gpovixioe, a, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. 

qpovixtode, 4, 05v, ad. Lo stesso che 
porvixeoe (ar., Av., 212). 

qovixig, (806, e. /. Abito di color di por- 
pora.jjDrappo o pauno di porpora. || Ves- 
sillo rosso. 

qporvaiatrg, OD, sa. m. Colui che tinge in 
porpora (sxn., An., 1, 2, 20), verisimilm. 
un Persiano d'alta condizione, deputato 
alla cura degli abiti di porpora per la 
Corte. 

*porvaò-Bamtog, ov, ad. Tinto in por- 
pora («scH., Zum., 982). 

*po.vdete, 8002, 6v, ad. Lo stesso che 
povix8og (0x.). 

*porvixò-xp0x0c, ov, ad. Fatto di stoffa 
purpurea (vinp., VÎ., 6, 39). 

*porvixd-i0gog, ov, nd. Dalla rossa cre- 
sta (EUR., /’loen., 827). 

*porvixo-Tdp70g, ov, ad. Che ha le guance 
purpuree. || Coi fiauchi rossi; — vN6g(om.). 

*purvinò-meta, Ne, ad. f. Insigue per i 
purpurei piedi: epit. di ANj.nTnp (PIND., 
Ol., 6, 94). 

qporvxt-ntepog, 00, #. m. Fenicottero, 
specie di uccelli (AR.). 

*porvimo-0xsÀNc, é6, ud. Che ha gli stin- 
chi rossi (sUr., Zon, 1207). 

*porvinu-stizérrg e dor. — drag, OÙ, 
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povac. 


ad. Che manda raggi rosseggianti (PiNn., 
Ol., 9, 6). i 
pormanode. V. porvixsog. 
*porvxo-pa)c, #6, ad. Vermiglio (kuR. 
lon., 169). 


, polvie, 1x0, e. m. Porpora, panno o ve- 


ste di color purpureo. |] Come ad. Di cu- 
lor purpureo.|| Palma, nel qual senso an- 
che di gen. /.|| Cetra punica. || Feuice, 
uccello favoloso. 

*polviog, @«, 0v, ad. Del color di sangue, 
rosso cupo (uw.. ec.). || Sanguinario, mi- 
cidiale; — Zx5XZAa; —"Apng (esc8., ec.) 

qotviccw, Imporporo, tingo in rosso. | pas. 
Divengo rosso, arrosso: jLdOTIYL porvi- 
xds(c, Flagellato a sangue (sor.). 

“pouvée, Î, 6v, ad. Rosseggiante, color di 
sangue (om., /I., 16, 159). 

*portaléog, a, ov, ed anche oc, OY, ad. 
Errabondo, vagante, furioso (zur.). || Che 
fa andare vagando, che esagita, che rende 
furioso; — xÉvTpov (rscRr.). 

‘porta, ddoc, ad. f. Errabonda, vagante, 
furiosa (sor.).|| Mentecatta, esagitata, in- 
8808 (SOH., RUR.). 

gportew, ion. — é, Vado qua e là. erro, 
m'aggiro.;| Vado spesso o ripetutamente 
in un luogo, ad una persoua, visito spessu. 
— verbal. portytÉov. 

poltmae, €we, s. /. L'andare frequente- 
mente dove che sia, visitare spesso: al 
nl te dipag portmosie (SRN.). 

portntig. OÙ, e. m. Colui che va spesso 
dove che sia. || Colui che frequenta la 
scuola, scolaro (PL.). 

poîtog, 001, s. m. L'andarsi - aggirando, 
l'andare erraudo, specialm. col pensieru, 
|| Insania, mania: oÙv gpoltyw ppevdaiv 
(rscH., Sept., 648). . 

poibwrde. 1, 6v, ad. Coperto di squame; 
— è+wpaé (PLUT.). 

*podxbc, 7. év, ad. Secondo alcuni Sbi- 
lenco, storto di gambe; secondo altri, 
Bircio, guercio, che ba gli occhi torti: 
epit. di Tersite (om., /l., 2, 217). 

*povaw, Sono avido di stragi (sor. PAIL., 
1193). 

*povevpa, toc, e. n. L’ucciso, il cadavere 
di una persona uccisa (EuRr., /on., 1496). 

gpoveds, éwe, ion. ed ep. — 706, s. m. Uc- 
cisore micidiale; poeticam. anche fem.: 
Tmyy éunv povéa (RuR.). 

govesw, Uccido, tolgo di vita. 

povn, 9g, e. f. Strage, uccisione. 

povxdc, 1, 6v, ad. Risguardaute Illucci- 
sione, che si riferisce alla ec.; — véuoc; 
— deopdg. || tà povixd, Oggetti o que- 
rele risguardanti un’ uccisiune. |} Dedito 
alle stragi, micidiale, crudele. 

qpoviog, &, ov, ed anche 06, ov, ad. At 
tinente all'uccisione, risgunidante l'uo- 


govo-Axftc. 


cisione. || Micidiale, avido di stragi. || 
Contaminato di omicidio. 

*povo-i Be, éc, ad. Grondante di sangue 
(e8cR.). 

*povòò-fUtog, ov, ad. Che scorre sangue 
(rs8cn., Sept., 921). 

pévog, 00, s. m. Omicidio, uccisione, spar- 
gimento di sangue, strage. |fig. e poet. 
Lo strumento dell’ omicidio (0x.).j| La ca- 
gione dell'omicidio (1p., Od., 21, 24). || 
Il sangue versato nell’omicidio; épsuyd- 
pero: povov alpatog,ciod atua poviov, 
1 sangue dell’ucciso (0xm.). 

*qovéc, "7, dv, ad. Lo stesso che pdvrog 
(sor., Ant., 1008). 

*qpoEdc, , dv, ad. Aguzzo; — x8paXNhv, 
Che ha il capo aguzzo (um., /l., 219). 
qopd, dg, s. /. Il portare, dove che sia. 
|--Il pagare o soddisfare un’imposta, un 
tributo. | Il dare o rendere il voto. ;| Il 
produrre, il generare.|| L'essere traspor- 
tato dove che sia, rapido movimento, 
slancio, volo, corso, navigazione, e sim. 
Il fig. f popà tav npayudtwy, Il corso 
delle cose. ||Impetuosità, veemenza, pas- 
sione.||Inclinazione, tendenza a checches- 
sia; — él Adfoug; — pdc tòv vem- 
tepiopòv. || La cosa portata, il carico. 
qgopadnv, avo. Essendo portato, facendosi 
portare. | Essendo portato via, strasci- 

nato, rapito. 
*popfatoc, a, ov, ad. Che è fertile di 
pasture (caLc., Lac. Pal., 50). 
*qpopfàg, dB0c, nd. Che alimenta, che 
porge nutrimento; — Y7 (s0r.). || Che 


si pasce, ch' è al pascolo; — Trrtog (RuUR.). 


poppe, Ac, e. f. La cavezza con la qua- 
le si lega il cavallo alla mangiatoia. || 
Striscia di cuoio che i sonatori di flauto 
mettevansi intorno alla bocca e alle guan- 
ce per moderare la forza del fiato e quindi 
anche il tono. 

popBi, 96, e. f. Pascolo, foraggio. 

popssoxe, imp. iterat. di popéw. 

popsta-pdpo0g, 00, s. m. Il portatore della 
lettiga, lettighiere (PLUT.). 

popstov, 01, s.n.Porttantina, lettiga (PLUT.). 

opere, swe, ion. ed ep. 706, e. m. Il 
portatore della lettiga, lettighiere. 

qpopéco, Porto via, traggo con me, stra- 
scino. | Porto continuamente, di solito. 
i[ Ho in me, posseggo. || pae. Sono por- 
tato dove che sia, sono rapito, stra- 
scinato via. || med, Porto per me; — 1n- 
1d6 («uR.). 

qofpndév, “vo. Essendo portato (LUC.). 

poppa, tog, e. n. La cosa portata, soma, 
carico; anche fig. || Foggia di vestire, ve- 
stito, abbigliamento, quel che gli antichi 
dicevano Portatura.|| Portantina, barella. 


*popmnusva: e pPopfvat, inf. ep. di popém. 
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Ppafvupi. 


*popntds, È, 6v, ed anche dg, dv, ail. Da 
sopportarsi, sopportabile (EScH., ec.). 
Pipxuc, Log e uvoc, s. m. Divinità ma- 
rittima, figlio del Ponto e di Gea, il quale 
poi da Cete generò le Arpie e le Gorgoni. 
popyndév, avv. A modo di croce, incro- 
cicchiando (TUC.), 

*poopetE, tYYOG, #. f. Specie di grande 
cetra a guisa di arpa (0m., cc.). 

*poppltt, Suono la poppitt (0x.). 

*Ppopjixti)e e dor. popiuxtac, OÙ, e. m. 
Sonatore della poppiYE (PIND., AR.) 

popploxog, ou, s. m. dim. di popubég, Ce- 
8.4, cestella. (PL.). 

poppo-paoéw e poppopfaptw, Intrec- 
cio stoio. || fir. 6 pus. poppoppagpoiueta 
éni tà otsva, Stiamo stretti e pigiati 
come le stoie (EscHIN., 8, 166). 

qoo:nòg, OÙ, s. m. Cesta, corbello.|| Stoia. 
i| Misura di granaglie. 

popo-Aoféw,Esigo gravezze, tributi (PLUT.). 

popo-Xi6Y06, ov, ad. Che raduna gravezze 
o tributi. | é qgopoAbyrog, L'esattore 
delle gravezze, dei tributi (PLUT.). 

popég, év, ad. Che porta, parlando del 
vento in poppa, favorevole; lat. venti 
ferentes. 
épog, ov, e. m. Imposta, gravezza, ga- 
bella, tributo. 

popt-NYéw, Porto pesi o carichi, parlando 
di navi (gBoD.). 

qpopr-N{1xòc, %, dv, ad. Appartenente 
al portar pesi; — rtAotov, Nave da ca- 
rico. 

popt-NnY6c, dv, «d.Che porta posi: — vadg, 
Nave da carico (PLUT.). 

*qpoptitopa:, Carico su nave (Es10D., Op., 
692). 


poptixde, %, dv, ad. Pesante, gravoso. || 
Inetto, rozzo, volgare, importuno, spia- 
eevole.|| Ripuguante, sconveniente. — avr. 
— dg, Gravosamente, inettamente, scou- 

- venientemente. 

qpoptlov, 00, +. n. Carico, peso. || Il por- 
tato, parlando di doyne incinte (8kn., 
Mem., 2, 2, 5). 

*qpoprtie, (306 (sott. vydc), s. /. Nave da 
carico, oneraria (0xv.). 

péptog, Ou, e. m. Peso, fardello, carico. 

qpopto-popéw, Porto pesi (PLUT.). 

*popivw, Imbratto (ox., ()/., 22, 21). 

*popioow. Lo stesso che il preced. (ox., 
Od., 18, 836). 

*piwe, e. n. V. pd0g. 

*piwg-ds, ave. Nella luce, nella luce del 
giorno (ux.). 

PppaYHa, tog, e. n. Chiusura, siepe, pa- 
lizzata, riparo. 

ppayuòg, OÙ, e. m. Chiusura, muramento. 
i Muro, siepe, parete. 

ppayvupi. Lo stesso che ppiscw. 


nin 


ppadi). 
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ppovém. 


*ppadi, 76, +. f. Indizio, indicazione, con- 
siglio (EscH., EUR.). 
*ppadrc, #6, ad. Accorto, prudente, as- 
sennato (om., /l., 24, 854). 

*ppaèpuwv, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(0x.), 

ppatw (fut. ppdow, aor. 1. Eppaca, ep. 
aor. régpadov, perf. nEppaxa), Pro- 
fesso, dico apertamente. || Notifico, mo- 
stro, addito, manifesto, spiego. || Designo, 
nomino uno. :j med. fut. ppaoopat, ep. 
anche ppagcopnat, aor. éppaodpuny, ep. 
èppaccdpnv, aor. pas. èp0%0%NY, con 
significato med., perf. TEppacpat, Par- 
tecipo, comunico a me stesso, penso den- 
tro di me, pondero, rifletto, medito.||Im- 
magino, invento. ;| Percepisco, sento, vedo, 
comprendo; spesso col complemento &v- 
pd, xatà dupdov, dvi ppeotv, xatà 
qppéva. |] Indico, mostro, addito. |] Mi 
guardo da. 

paio, swe, s. /. Maniera di esprimere 
i proprj pensieri, espressione» (PLUT.). 

ppiccw, att. ppattw (/u. —Ew, aor. 
pas. èppdydnv), Otturo, chiudo. |] Mu- 
nisco, difendo, circondo per sicurezza. || 
Cuopro, difendo, proteggo. ; Premo insieme 
o l’un contro l’altro, addenso.||med. Mi 
chiudo, mi assiepo, mi trincero. ||Chiudo, 
a: munisco per me. . } 

aOTp, 7pog, e. m. Indicatore, dichia- 

rie Il i 683dv, Guida (3rN.). 

*qppaiotop, 0pog, s. m. Lo stesso che il 
preced. (rscH., Suppl., 476), 

PPATNP, NPOG, e. m. Membro di una patria. 

ppatop.x0g, 7, év, ad. Lo stesso che 
ppatptog (DEN.). 

ppatpa, ag, e ppatpn. ion. ppijtpn, Ne, 
s.f. propriam. Fraternità, una parte di po- 
polazione collegata da parentela, schiatta, 
pareutado.|| Nome di una suddivione della 
tribù attica, fratria. 

ppatpla, ag, s. /. Lo stesso che il preced. 

ppatptatwo, Sono con uno nella stessa 
fratria (DRM.).. 

ppatpi-apyog, OL, e. m. Presidente di 
una fratria (DrM.). i 

ppatpioc, a, ov, «d. Risguardante la ppa- 
tpla; come epiteto di Giove o di Mi- 
nerva, quali divinità protettrici di una 
ppatpia. 

Ppattw. V. ppaocw. 

Ppatwp, opog, s. m. Lo stesso che pp&d- 


Tp. 
P den ATOG, ep. Ppetap, ppelatog, e. n. 
orgente. || Generalm. Cisterna, serbatoio 
d'acqua, pozzo.|| Prov. &v ppéati cuvé- 
qeovni, Essere in una posizione difficile, 
alla quale uno non può liberarsi. 
ppsatia, ag. s. f. Pozzo, cisterna o fossa 
in forma di cisterna (srr., Hell., 8,1, 7). 


qppetap. V. ppéap. 


È PpPEv-")pne, 86, ad. Che è padrone della pro- 


pria mente, che è in buon senno, prudente. 
ppevtidw, Farnetico (PLUT.). 
ppevo-BiaBHs, #6, ad. Offeso nell'intel- 
letto, mentecatto (rROD.). 

*ppevo-daAnc, #c, ad. Che guasta o scon- 
certa la mente (xscu., £um., 817). 

*epsvé-tev, avo. Pensatamente (sor., Ai. 
183). 

*ppevo-Abrn, ne, e. /. Tristezza d'animo 
(escH., Ag9., 108). 

*ppevo-pavie, sc, ad. Delirante, frenetico 
(EscR., Ag., 1111). 

*ppsvo-pòpwce, avo. solo nella frase 9pps- 
vouépewe voostvy, Essere ammalato di 
spirito, essere delirante, mentecatto ec. 
(sor., As., 615). 

*ppsvo-TANYHRg, 66, ad. Che offusca, che 
confonde la mente; — pavia (escH., 
Prom., 880). 

*ppsvé-Tinxtoc, ov, ad. Mentecatto, usci- 
to del senno (KSCcH., Prom., 1056). 

gpsvém, Riduco in senno, rendo prudente, 
accorto, assennato. 

*qppev-wing, 86, ad. Che ha lo spirito 
sconcertato, delirante (e8cH., Sept., 789). 

ppi (fut. pprow), Mpovo innanzi; usato 
solo nei composti sî0-, èx-, BLagppéo, 
Mando fuori, dentro, por, 0, a traverso. 

Poe-o 00x60; Scavo un pozzo (4R., Lys., 
1088). 


pv, evòg, ». f. Il diaframma. j] fig. è più 
che altro nel p/. Anima, animo. ;| Iutel- 
letto, mente. || Volontà, volere, delibera- 
zione, sentenza. 

PPHTPN. V. ppatpa. 

PPNTPNPU, ep. dat. per pptpy (ov.). 

ppixn, N6; e. f. Tremito, tremore, brivido. 
;| Paura. || Venerazione congiunta con-un 
sacro tremore. 

pprxtde, %, dv, ad. Orrando, terribile. 

prx-0ènc, €, ad. Simile a brivido, a 
tremore. |] Che mette ribrezzo o terrore. 

qpiuadoconat, Sbuffo, fremo. || Mi agito, 
balzo qua e là. 

*pplE, epixdg, e. f. Il farsi scabro o ine- 
guale, detto di una superficie, specialm. 
della superficie del mare; Il gonfiarsi, 
l’ incresparsi delle onde (om.). 

ppicow (fut. ppiéw, perf. réppixa), Mi 
ergo, sorgo diritto in alto; pplacovatw 
&povpat, Si ergono diritte le messi. || 
Provo raccapriccio, rabbrividisco, tremo. 

*qppornsaitopat, Faccio un preludio. ;| fig. 
Faccio il principio, l'introduzione ad un 
discorso (RSCH., 6ec.). 

*ppolptov, ov, e. n. Preludio. {| fig. Intro- 
duzione ad un discorso. || Generalm. Prion- 
cipio, cominciamento (RSCH., ec.). 

gpovéco, Ho senno, giudizio, sono saggio, 


4 


ppovnpa. 


prudente, giudizioso.||Sono in sentimento, 
vivo. || Penso, giudico, considero, stimo: 
radice od dpddc PRoVELY: — dad, 
apuelvw, mtuxtvà, Spiàia, e sim.; ppo- 
vstv, Avere, nutrire, ec. buoni pensieri, 
disegni, sentimenti: xaxà, dA od, Lopa, 
e sim. ppovetv, Avere cattivi sentimenti, 
pensieri, ec.; dTtaAà ppovetv, Aver pen- 
sieri giovanili; p.4ya gppovstv, Avere alti 
pensieri.|| Comunem. in cattivo senso, Es- 
sere superbo, borioso, vantarsi. || pixpà, 
Mo00v, ppovstv, Essere umile, pusillani- 
me, sentire bassamente di sè.||tr. Rico- 
nosco, scorgo, intendo. || Ho in animo, ho 
intenzione di, mi propongo. || Considero, 

* rifletto. || ed gpovetv, l'allegrarsi. 

ppéovnua, tog, s. n. Senso, sentimento. 

|| Alto sentimento, nobile sentire. || In 
cattivo senso, Albagia, alterezza, boria, 
superbia, arroganza, presunzione. || Pen- 
siero, opinione, divisamento, disegno, sco- 
po.|| Poet. nel pi. usato per ppévec (ESCcH., 
Eum., 470). 

- ppovnuatiag, 00, s. m. Chi ha gran sen- 
timento, grande fiducia, di sè (SEN., Ag., 
1, 24). i 

ppéovnote, sc, e. f. Pensiero, intendi. 
mento, sentimento, modo di sentire. | 
Perspicacia, saggezza, prudenza. 

ppévpog, ov, ad. Intelligente, prudente, 
perspicace. assennato. || tò qpévipov, 
Perspicacia, assennatezza. — avo. — vI- 
pw, In modo prudente, assennatamente. 

*ppévie, sw, e. f. Il percepire, il sentire, 
l’ avere notizia, cognizione, di checches- 
sia (ox., Od., 3, 244: e 4, 258). 

*qpovoivtwe, avv. Intelligentemente, pru- 
dentemente (rSscH., s0F.). 

ppovtito (fu. —t® e med. — 105puat), 
Penso, considero, rifetto, pondero, medito. 
|| Mi do cura di, rivolgo }a mia cura a 
checchessia; mi affanno, mi affliggo per 
checchessia. || pas. Sono oggetto di ri- 
flessione o di cura, — verbal. ppovuotéov. 

ppovtte, (306, «. f. Animo, sentimento.{| 

isposizione dello spirito. || Pensiero, ri- 

flessione, attenzione rivolta a checchessia. 

|| Cura, premura, sollecitudine, affanno. 

ppévicpa, toc, s. n. Oggetto di medita- 
zione, di cura (ar.. Nub., 115). 

PpovTLaTmpLOv, 00, s. n. Luogo, dove uno 
si chiude per meditare (AR., Nud., 94 6 
128). 

qppovtotie, 00, s. m. Pensatore, indaga- 
tore, studioso di una cosa. 

ppovrrotinde, 7), dv, ad. Risguardante il 
pensiero o la cura. — aun. — x®6, Sol- 
lecitamente (sen., Mem., 3, 11, 10). 

*qppoddoc, N, ov, ed anche 06, OY, ad. 
Che se n’è andato,che è partito (s0r.,ec.). 
|| Inutile, vano (rur.). 
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purade. 


ppovpd, dg, ion. — pi, fc, +. f. Guardia, 
custodia. || Prigionia, ;| Presidio, guarpni- 
gione. || Presso i Lacedemoni, Esercito, 
spedizione militare. 

qppovp-apyla, ac, s. f. Comando del pre- 
sidio o della fortezza. : 

pposp-apyoc, ou, e. m. Comandante d 
uu presidio o di una fortezza. 

ppovpéa (fut. —70w), Faccio guardia, 
sto alla guardia, sono di presidio. || ol 
qppovpodbvtec, La guardia, il presidio. | 
tr. Custodisco, difendo.j|med. e poet. Sto 
in guardia, sto avvertito da o contro 
chocchessia, tl (rur., Andr., 1185).{| pus. 
Sono guardato, custodito, protetto. 

*ppospnua, toe, «. n. La cosa guardata, 
custodita (80P., Ag., b4).||]Guardia (xscu., 
EUR.); qpoipnpa Eysuw, Far guardia, 
vegliare (guR.). 

qppovpixòy, 03, e. n. Guarnigione, presidio 
(ruc., 5, 80). 

gposptov, ov, s. n. Luogo di guardia, ca- 
stello, fortezza. [| Presidio, guarnigione. 

qppovple, (dog, e. f. Nave di presidio. 

ppoupde, OÙ, e. m. Guardia, custode. ,, ol 
ppovpot, Il presidio, la guarnigione di 
un luogo forte. 

qpiaypa, toc, s. n. Lo sbuffare dei ca- 
valli, sbuffo. || fig. Modo superbo, arro- 
gante nei gesti, nelle parole. 

ppvayuatiag, ov, su. Sbuffante. || fig. Su- 
perbo, arrogante (PLUT.). 

ppuafLo-Géuvaxog, 00, e. m. Uomo inso- 
lente, bravaccio (4R., Vesp., 136). 

ppusgcopat, att. — TImuar (/ut. — fo- 
pat), Sbuffo. || figé — tpòe ti, Agogno 
impazientemente a una cosa. 

ppuraviopòe, OÙ, e. m. Il raccogliere, l’an- 
Serbo legne o per sarmenti (Tuc., 7, 
4, 13). 

ppirfavov, 00, s. n. Legno arido, sarmento, 
legna da ardere. 

ppuyioti, avv. Al modo frigio, con melodia 
frigia. 

ppiryw, Dissecco. || Abbrustolisco, tosto. 

ppuxtòc. N, 6v, ad. Disseccato, arido [8 
ppuxtòc, Fascio di sarmenti, che acceso 
serviva di segnale: ppuxtode dvioyetv, 
Alzare fuochì per segnale. 

gpuxt-wpéw, Do segnali col fuoco, annun- 
zio mediante fuochi (tuc., 8, 80). 

qpuxt-wpla, ag, e. f. Il dar segnali col 
fuoco. 

ppuxt-Wptoy, ov, s. m. La vedetta, d'onde 
il ppuxtwpog dà i suoi segnali. 

ppuxt-wpéc, 0ò, s. m. Guardia del fuoco, 
colui che da un punto elevato, per mezzo 
di fuochi, dà avviso di un pericolo im- 
minente. 5 

*pirade, avv. In fuga, alla fuga, indietro 
(0m.). 


puyadeso. 


| puyadesm, Caccio in esilio, bandisco; — 


èx 9g nréieme. || pas. Sono bandito; 
ol repuyadevpuévor, Gli esiliati. 
puyadixde, 1, dv, ad. Risguardante il fug- 
giasco o l’esiliato; conveniente al ec. 
— avv. — ®e, Da fuggiasco, da profugo. 

puyado-+Ypac, ov, e. m. Cacciatore di 
fuggiaschi (PLUT.). 

*puf-alxune, ov, s. m. Colui che fugge 
la lancia o la battaglia, codardo (FscH., 
l'ers., 984). 

qurde, dèog, s. m. Fuggiasco, fuoruscito, 
esule. | Disertore; — rapà tv MYBwv. 

*gpuryrfdvw, forma secondaria di geiyw 
(KScH., 80F.). . 

*puryta, avo. Fuggiascamente, fuggendo 
(EScH., Eum., 246). 

QUID 7g, e. f. Fuga; PIT pebyetv, Fug- 
gire frettolosamente. || Scampo, salvezza 
da; — vogdiv puyal; — Bovdela<c.;] Espul- 
sione, bando, esilio. || Con significato col- 
lett. I fuggiaschi, i profughi; tiv puyny 
NATAYELW. (di pesyo. 

PUYYOt(v), ep. per PÙYY,8. sing. cong. aor.2. 

i Sfuggo a un processo (DRx., 
11, 16). 

puyo-payéw, Evito la battaglia (PLUT.). 

*puyo-mtdAepog, ov, ad. Che teme la bat- 
taglia, codardo (oxm., Od., 16, 218). 

*puta, ne, e. f. Fuga (om.). 

*putawixbe, 7, 6v, ad. Timido, fugace 
(om., J2., 18, 102). 

“qui, 9g, dor. pud, dg, s. f. Statura, cor- 
poratura, persona. ;j Forma, fignra, for- 
mosità (0x.).;|gvkv I'opyévog, Il teschio 
della Gorgone (FUR., £/., 461). 

*puxtdete, 000, eY, ad. Algoso, pieno di 
alga (om., Zl., 28. 693). 

quxlov, ov, s. n. Alga: comunem. nel pl. 

*pixog, 06, e. n. Alga (0w.,:9. 7). 

*puxtòg, 9, dv, ad. Evitabile, da fuggirsi 
OM). 

puidew (fut. — Ew), Divido o distribuisco 
in tribù o schiatte (PLUT.). 

pudiaxn, 7, e. f. Guardia, il far guardia, 
specialm. di notte ; lat.ercubiae.|jI Greci, 
dividevano la notte in tre guardie; onde 
apuepl tm)v tedevtalav puiaxv, Verso 
l’ultima (terza) guardia notturna.||Guar- 
dia, sentinella, corpo di guardia, presidio; 
ai repi tò ocbua, 0, TtoÙ OCWNpatog 
quiaxal, Le guardie del corpo. || ll 
luogo della guardia, corpo di guardia, ve- 
detta. :] Guardia, custodia, difesa. || Cir- 
cospezione, precauzione: év quiax7or 
elvat, Essere circospetto. 

quiaxtxde, 7, dv, ad. Appartenente od 
idoneo al custodire. || 7 —%# (sott. 
céyvn), L'arte d'invigilare. 

quiaxte, (806, e. f. Guardiana (PL., Rep., 
b, 457). 
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PUidov. 


*puiaxoc, 00, e. m. Lo stesso che pUARE 
(oxm., M2., 24, 566). 
quiaxtéoc, «, ov, ad. Da invigilarsi, di 
cui bisogna aver cura o darsi pensiero. 
*puiaxtàp, po, s. m. Lo atesso che 
qUuiae (om., /l., 9, 66 e 80). 
puiaxtripiov, cv, e. n. Guardia, corpo o 
posto di guardia, luogo presidiato.;| Pre- 
servativo, amuleto. 
quiaxtixde, #, dv, ad. Idoneo all' invi- 
gilare, che custodisce, che conserva(sen.). 
| | Idoneo a custodirsi, circospetto, cauto 
ID.) 1 
quiae, ax0g, e. m. Custode, guardia. || 0! 
pelgrie, Il presidio; ol Bruodsv pu- 
ax8G, La retroguardia.|j Custode, guar- 
diano, protettore; — Bmpudatwv; — tîjg 
YOpag. || Osservatore, seguace, 
*psicEte, ew, e. f. Considerazione, riso- 
luzione, partito (xur., Hel., 518). 
pUi-APYO6, 06, e. m. Comandante o capo 
di una. uà7). [| In Atene, uno dei dieci 
comandanti minori di cavalleria, ciascuno 
dei quali aveva sotto di sè una péin. 
puidoc, att. — TTw (fut. — Éw), Guardo, 
proteggo, veglio a difesa di qualcuno, 
faccio Ja guardia. |] Guardo, veglio, custo- 
disco, proteggo, conservo, preserro da 
checchessia. ,, Custodisco, riservo, rispar- 
mio checchessia per qualcuno, j| Spio, sto 
in agguato, apposto. ;| Sto sopra di me, 
sto avvertito. | Spio, colgo il tempo op- 
rtuno. || Conservo, mantengo; — xé- 
ov; — aldò xai pridinia; — 36n: 
— Gpxta.|| Osservo, adempio: — Eroc; 
— vépov. | Il med. con lo stesso senso 
dell’ att. || Mi premunisco, mi riparo; sto 
avvertito, son cauto. || Evito, cerco di 
sfuggire uno 0 qualche cosa. 
quiétne, Cv, e. m. Della stessa tribù o 
‘ schiatta, . 
ua. 7g, e. f. Schiatta, stirpe, molte delle 
quali formavano un popola, uno Stato. 
Così erano in Isparta tre pudat, in Ate- 
ne originariam. quattro, più tardi dieci, 
e all’ ultimo dodici. || Una sezione dcl- 
l’esercito appartenente ad una quAx: 
pui brAittov, lanéov. 
*puz(n, Ng, e. f. Ulivo selvatico (ox., Od., 
5, 477) 


*puiide, d306, e. f. Fronda (esc8., sor.). 
il Ramo o cespuglio fronzuto (ruR.) || Bo- 
sco ricco di frondi (sor., ruR.).{| Mucchio 
o letto di foglie (sor.). 

*puiiLvog, N, ov, ad. DI foglie, fatto di 
foglie (trocR., 21, 8°. 

*qpuiio-B0Xé, Perdo le foglie (aR., CALL.). 

puizb-x010g, ov, ad. Che ha una chioma 
di foglie, ossia Coperto di foglie (ar. 
Av,, 217 e 742). . 

qUA.0v, 01, e. n. Foglia, fronda. 


puidop-fntm. 
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PUTELLa. 


qpuidod-f08, Perdo le foglie (AR., Av., ' *’puotdw, Soffio, sbuffo, anso (ow., ec.). 


1481). 

*puidd-atpwtoc, ov, ad. Fatto di foglie 
sparse, ammucchiate (ruR., /hes., 9). 
quio-xpivéw, Investigo l'affinità delle 

schiatte (ruc., 6, 18). 
pDiovy, 00, s. n. Schiatta, stirpe.!| Genere, 
specie, sorta. || Famiglia, parentado. || 
Popolo, nazione. . 
*pui-otte,td0g, acc. — tv, anche — (80,4. f. 
Sciame, esercito (om., //., 4, 65). |] Tu- 
multo, battaglia, contesa (om., ec.). 
pupa; Tog. #. n. Tumore, enfiato. 
*qué-avopla, ag. «. f. Fuga dai mariti 
(x8-H., Suppl., 9". 


*qpue-dvowp, 0pog, ad. m. e f. Che fugge 


gli uomini (ksci., Seppl. 9). 


*pué-nAte, Loc, a. m. Fuggitivo, vile (ox., ' 
7, 148). 


quernoc, ov, ad. Dove si può rifuggire: 
— lepdv..,tò queriov, Rifugio, scampo, 
luogo di franchigia, asilo.,, Che è in grado 


di fuggire, atto a sottrarsi, capace di |; 


scampare da uno, Tu (sor., Ant., 787). 
quétov, cv, e. =. Rifugio, asilo (PLUT.). 
*qpuere, sw, s. /. Fuga (0m.). 
pupatig, 0ò, £. w. Colui che rimescola in- 
sieme, che confonde. 
qupim (fut. — &cw), Mescolo, impasto, 
iutrido. ;|] fig. Brutto, contamino. 

pupanv, sos Mescolate enti confusamen- 

‘. te, disordinatamente. 

pupe (/ut. pupdi, aor. Epupa, ep.Epupoa, 
perf. pos. RÉQUPjiat, aor. pas. EpÙPdNV 
ed dqupnv), Spruzzo, bagno, macchio, 
insozzo. || Mescolo, frammischio, impasto 
insieme. || fig. Mescolo insieme, confondo. 
|| pas. Mi mischio con uno, xpòg Tuwva, 

Ho a fare con lui. (Mantice. 
pUoa. Ng. s. f. Soffio, vento, ventosità. || 
quaaàie, (806, e. f. Bolla d'acqua. 
quot, ion. — #w, Soffio, spiro. || Anelo. 

Il Sbuffo: deuvà qpuo&v, Sbuffare terri. 

bilmente, essere adirato: — aX;1a, Spirar 

morte. || tr. Gonfio; — tàg Yva+ovg, le 
gote, come segno di superbia; — rpò- 
ata arodaptvta xal puandévia, Pel- 

i di pecore gonfiate. || Do fiato ad uno 

strumento. || Rendo gonfto, altiero. {| pas. 

Divento o sono gonfio, superbo, &( tivi. 
quoéyn, N6, «+. f. parola formata solo per 

derivarne scherzevolm. dux (PL., Crat., 

1100). : 
quoto. V. puadm. 
puonpa, toc, s. n. Il soffiare, lo sbuffare. 

;| Muggito, rimbombo. || Vento, bufera. || 

Superbia, millanteria. || Enfiato, vescica. 
puontilo, fpog, e. m. Strumento, canna, 

per soffiare (szon.). 

*puola;sa, tOog, e. m. Il soffiare, lo shuf- 

fare (zaca., Aum., 56). 


! 


quarrryéopat, Mi gonfio come un'ampolla 
(A4R.). 

*puor-fvopòy, ovog, ad. Fisonomista 
(TROCR.). 

*pual-5006, 00v, ad. Che dà vita, che vi- 
vifica, che nutre, almo; — a?x: — 7 
(0Mm.); — Yé&Yog ESscH., Supp/., 558). 

quorxéc, 7, dv, <« 1. Risguardante la na- 
tura, naturale. | Fatto, generato, effet- 
tuato dalla natura. || Conforme alla na- 
tura. || Che si riferisce alla natura. || 7) 
— x (sott. +awpla), L’investigazione 
scientifica della natura.:;1tò —xéy, La Fi- 
sica, quella parte della filosofia che ha per 
proprio soggetto l’investigazione della 
natura. || oî quowrol, I Fisici. —- avr. 
— ©, Naturalmente, in modo naturale. 

puoto-fvupuéw, Sono fisionomo, giudico 
o conosco i costumi di un uomo dalla 
fisonomia (DRM.). 

quoto-yvwpla, ag, e. f. Fisonomia, la 
scienza o l'arte di giudicare i] carattere 
di uu uomo dalla conformazione naturale, 
specialm. dai lineamenti del volto. 

puoto-Aoyla, ac, e. f. Fisiologia, investi- 
gazione della naturale proprietà dei corpi. 

quo, Swe, s. f. Natura, cioè la qualità 
naturale, ingenita di una cosa o di una 
persona, € propriam. ja qualità natura. 
le, speciale, propria di una cosa o per- 
sona; perciò, La forma, figura, indole, 
genio, costume, carattere, e sim. ;] Es- 
senza, nozione, idea; — tGv dprduòv: 
— toùò dava yxalov. || La naturale. spou- 
tanea disposizione delle cose, l’ ordine 
della natura. !| tg puotv Eye, Come . 
è naturale, come si può naturalmente 
pensare; toto puotv ox Eye, Questo 
è contro natura.|| Natura, come forza ge- 
neratrice, produttrice. :| Generazione, pro- 
duzione, nascita, provenienza. || Creatura, 
essere. || Sesso. 

puoxn, Ng, e. f. L’intestino grosso. 

quoxwy, wvog, ad. Che ha il ventre gros- 
so: panciuto (PLUT.). 

quarti, Ne e puon, ne, ». /. Specie di 
pasta dolce (aR., Vesp., 610). 

*puotie, we, «. f. Lo stesso che pate, 
Schiatta, discendenza (FScHu., Pere., 890). 

qua-0dnc, 86, ad. Pieno di vento, veu- 
toso (PI.., Crat., 427). 

*putaAt, 1, s. f. Luogo piantato d'alberi, 
piantagione. || Vorziere, orto, vigna (0M.), 

*quidiuLog, OY, ad. Generante, generatore 
(rscH.); — Aéxtpa, Letto matrimoniale 
(rur.): dAadiv dupatw; purdipioc, 
Cieco fin dalla nascita (suF.). 

putela, 6, e. /. Piantagione. || fig. Gene- 
razione (PL.). 

*purevpa, tog, e. n. Pianta. 


PUIEUTHPLOY. 
PULTELTYPLOV, 00, s.n. Piantonaia.[] Pollone. 
uiELTOG, 7), dv, ad. Piantato.|| Generato. 
putsiw, Pianto. || fig. Genero, produco. || 
fig. è poet. è quievoag, Il genitore; 
utevdele toò xaxo) nétuov, Figlio 

‘ della sventura (sor.).{| Produco, effettuo, 
cagiono alcun che di ‘attivo (ox., BoF.). 
[| med. Pianto per ma ; — &ypòv. 

quidv, od, s. n. Vege' ue, pianta. [| Ogni 
cosa creata, prodotte || fig. Figlio, ram- 
pollo. 

*puto-0xdpog, ov, ad. Che zappa intorno 
alle piante (trOcR., 24, 1896). 

quto-ardpoc, ov, ad. Che pianta alberi. 
|| fig. Che genera. || è putoardpog, li 
genitore (sur., Yrach., 808). 

quo (fut. pio, aor. Epuoa, pas. puio- 
pat, aor. 2. Epuy, cong. può, perf. né- 
quxa, ep. Téqpua, 3. pi. TeQuact, part. 
fem. nepuvia), Sono, divento, piglio es- 
sere, cresco: cf. il Jat. fio. | Faccio essere, 
faccio che qualche cosa abbia esistenza ; 
produco, genero, creo, faccio sorgere o 
crescere: TWfwva puetv, Mettere, spun- 
tare, la barba. || Acquisto, conseguo; — 
è6Eav.:|6 pioxc, Il genitore, il padre; 
o! puioavtec, I genitori. ||pus. puopat, 
coll’aor.2. Èpuy e perf. répuxa, Divento, 
cresco, sorgo, sono. ||] Sono provenuto, 
disceso, nato, Ex o &amò tivoe.||Ò pde, 
Il nato, il figliuolo; &v®pwirog repuxde, 
L'uomo qual egli è Icone la sua natu- 
ra); obtwg Teguxdtwy (tiv Tpayud- 
tuwv), In tal condizione di cose. - 

PWxXN, N6, e. f. Foca. . 


puiede, 0, e. m. Covile, tana, caverna |- 


(LUC.). 

*PwvadeLe, 804, EV, ad. dor..per Pwyyewg 
(PIND.). 

quwv-aoxéw, Esercito la voce, imparo a 
cantare, o declamare (PLUT.). 


À, 


X, x, ventesimaseconda lettera dell’ al- 
fabeto greco. Il suo nome è Yt, ed è di 
gen. n.||Come cifra, V. Tavola di nume- 
razione. 

Xa3s, xadesv. V. yavdavwo. 
yxatw (nel pres. solo nel composto &va- 
xatw. Inoltre un aor. ep. xéxxdov e fut. 
xexadnom), Faccio recedere da chec- 
chessia, rimuovo, privo, tevég (0x.).|| Più 
spesso med, Yatouat (fut. Ydcouat, ep. 
xaocopat, aor. 1. Eyacduny, ed Èyag- 
odpynv. Inoltre un aor. 2. ep. xexaddpunvy, 
8. ri xex&Bovto), Cedo, mi ritiro; — 
tuAdmv; — xedevdov (in.). [| Desisto, 
cesso; — pag (10). 
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xatpa. 


puv-acxla, cc, e. f. Esercizio della voce 
nel canto o nel declamare, arte del re- 
citare, del porgere (pem.). È 

puv-aoxtxé6,7,év, ad. Attinente all'arte 
del canto, del declamare, del recitare 
(PLUT.). : 

quvém, Mando un suono, una voce, rendo 
suono. || Parlò, dico, grido. || Comando 
(s0r.). || tr. Chiamo, chiamo a nome, || 
Nofnino. |] Chiamo, invito, tuvd. ;] pas. 
Vengo nominato (PL.). 

uv, Ng, e. f. Suono.|] Voce, favella, par- 
lare, grido. || Grido di guerra, ;| x&oay 
por lévat, racag povàg Apiévat, 

entar ogni cosa, nou lasciar cosa alcuna 
intentata, || Lingua o dialetto. 

PwWYNEwK, €00, &v, ad. Sonoro, che ha 
suono. | Parlante, dotato di favella. || tà 
povnsvia, Le vocali. 

*puvnua, Tog, #. n. Suono, tono, voce, 
favella (SOF., KUR.). 

Pop, pupòg, e. m. Ladro; lat. fur. 

pwpdw, Vado in traccia del ladro, faccio 
perquisizione di una casa. ;| Colgo, sor- 
prendo il ladro, il malfattore. |] Scopro, 
svelo una cosa nascosta. . 

*puprapdc, OÙ, s. m. Arca, costa (um.). 

PwpLog, x, 0Y, ud. Attenente al ladro, ru- 
bato. || tà puopta, L'è cose rubate, il 
furto (LUC.). 

*pue, potdc, e. m. e f. Uomo o donna, 
ma sempre con l’idea di potenza, valore 
e sim. (0x., ec.). 

pdc. V. peos 

poco, pwdòg, e. /. Scottatura, in specie 
al pi. (PLUT.). 

puoxw. Lo stesso che pasoxm, palvw; 
ma solo iu CORPOE i 

pwr-pép0g, ov, ad. Che reca o porta luce. 

Loti 19 dv, ad, Chiaro, lucente, se- 
reno. 


L: 

xatlvo (aor. Eyavov, perf. x8XNnva), Sba- 
diglio. || Mi apro, mi spalanco. | tò xe- 
{nvde, Voragine, apertura. || Apro, spa- 
anco la bacca; — rpòg xUpa, Spalanco 
la bocca al flutto, inghiottisco i fiutti, 
mi anuego. || Sto con gli occhi spalan- 
cati, con la bocca aperta, come attonito ; 
Bervk bruata nata tuvoc xavstv, Pro- 
ferire a gran voce contumelie contro qual- 
cuno (80F.). 

Xatog, «, ov, ad. Antico, vetusto (ar., 
Lys., 90) 

*yalpeoxe, 8. sing. ep. imp. da Yalcw. V. 

Xalpw (fut. XaLpmow, ep. xeXxapnow e 
XEXAKpNC0pat, cor. ÈXdpnNy, anche èxal- 


» 


xalmn. 


pnoa, ep. éxnpdunv e xexap6pny, perf. 
KEXALPNXA, part. stne. AEYULPNWGE; CO- 
munem. mex appa, ASXCppat, part. 
AEXAPHÉVOG), rallegro, godo, provo 
piacere, son lieto. | part. Ya(ptwv,in forma 


d’ad. Lieto, contento, felice; anche Vo- : 


lonteroso. j] tò xatpov, Gioia. || xxtps, 
come formula di saluto e di buon augurio, 
lat. salve, Ben venuto, ben trovato. || 
Anche formula di commiato, lat vule, Ad- 
dio; yalpstv Édv tiva, o, ti, Dire addio 
ad uno o ad una cosa, licenziare uno, 
e figuratam. Rinunziare ad una cosa, non 
domandarne conto, non curarsene più. || 
Col part. Yyxlpw axodboxg, Godo sen- 
tendo; Ya{povor yYpewpevor, e sim. 
xaln, N, e. f. Chioma svolazzante. | Cri- 
niera. ;| Cimiero. 
*yartiete, dur. YALtaAELC, e002, sv, ad. 
ai lunghi capelli; ben chiomato; detto 
di Apollo (Pinp., Pytà., 9, 5). 
RESTONE, 0g, s. n. Cimiero (xScA., Sept., 
85). 


xaid, dor. per xn44. V. 

xaiaka, N6, e. f. Grandine, gragnuola. 

*Yai-apY6Ò6, dv, ad. dor. invece di yn- 

apYò6, Veloce di piede (sur., £/., 861). 

xaiapée, d, dv, ad. Distaccato, slegato, 
sciolto. |} fig. — &ppovia:, Armonie non 
ben collegate (PL.). 

xaiapémme, ntoc, «. f. Rallentamento, 

.  =lientamento (sEx., £9., 10, 13). 
xdixoue, swe, e. /. Allentamento, rilas- 
samento (PL., Rep., 9, 590). 

xdiacpa, toc. e. n. Il distaccarsi, l'aprirsi, 
apecialm. delle ordinanze militari; — 
tav HrAwy (PLUT.). 

xaidw (fut. — dom, perf. pas. usydia- 
cpat, cor. èfgaAdkadnv), Distacco, sciol- 
go; — doxdy:; paatodg; — decud; — 
cuvà dx Bsopnov.1] — tééx, Stendo, sca- 
rico, l’arco. | Allento una corda tesa; 
quindi Calo. ., Faccio allentare, faccio che 
qualche cosa ceda, si allenti. || ‘nt. Sono 
- aperto: eldov tg TUdaE Yadwoxe, 
Videro la porta aperta. j| Allento, perdo 
vigore, mi rilasso. ||] Desisto da, tuwéde; 
— tut, Assecondo, cedo ad alcuno. 

xaderalvw, e med. yaderalvopat, con 
l’ aor. pa». &yaÀgrdvèNv, Sono difficile, 
grave, molesto, importuno. |] Irrompo, mi 
disserro impetuoso, rovinoso || Mi adiro, 
mi corruccio, sono sdegnato, sfogo il mio 
mal animo, la mia ira contro uno, tuvo, 
mpg tiva ed dr tivi. | pas. Sono ni- 
micato, sono trattato ostilmente. 


richiede fatica o sforzo.j| Molesto, grave, 


acerbo, importuno, aspro, duro. j|Perico- ! 
: *xadxé-otAi0g, ov, ad. Con armi di bronzo, 
© armato di bronzo (ruR., /fel., 699). 


loso, dannoso, cattivo. | Barbero, malcou- 
tento, collerico. — avv. —-Gg,Gravemente, 


= 198 


1 
[ 


xaderdc, , 6v, au. Grave, difficile, che > 


xaXxt-ortàog. 


difficilmente, con fatica. || xxAstdg pé- 
suv tu, lat. aliquid moleste ferre; fa- 
eng Eysty, Esser grave, difficile; op- 
pure Star male, esser malato, ed anche 
Essere sdegnato, indispettito. 
xarendmne, Nntog6, s. /. Difficoltà, mole- 
stia, gravezza.;| Asprezza, durezza. || Cat- 
tivo umore, fastidiosaggine.;jImpetuosità, 
veemenza. 
*YaAéttw, ep. lo stesso che yaistalvo, 
Tratto ostilmente, tuva (ow., 04., 4, 423). 
xaiectpatoy, 00, s. n. Sale fossile, nitro, 
che si trovava presso Calestra (PL.). 
xaitevée, od, e. n. Freno, morso. ;| Redine, 
briglia,. jCorreggia del trapano. jGomena, 
corda. 
*xaitvo-pafog,ov,ad. Che morde il freno 
(caLL., /ov., 12). (freno. 
xaXiwvéw, Freno, infreno. {| fig. Tengo a 
Xadlvwarg, we, e. f. Il mettere il freno 
(sEN., £9., 3, 11). 
yaritvwtipia, wv, e. n. pl. vedv, Le go- 
mene, cou le quali si legano le navi al 
lido (xur., Hec., 539). 
NALE, 1X06, s. m. e f. Ghiaia, ciottolo. 
*yad-ppovéw, Vaneggio, sono insensato 
(oxm., Uxl., 23, 13). 
: *xadt-pposivn, Ne, +. f. Leggerezza, stol. 
tezza, vanità (om., Od., 16, 310). 


*xadlppwv, 0v0g, ad. m. e f. Vano, scou- 
siderato (om.). 
*yaix-dppatog, ov, ad. Che va su coc- 
chio di bronzo (PixD., Pytà., 4, 87). 
xdix-agrie, (806, ad. m. 6 f. Che ha 
i scudo od armatura di bronzo. 
| *yadx-SYXNc,ég,ad. Che haasta di bronzo, 
i dall’asta di bronzo (eur., Troutl., 143). 
1 gadxela, xg, s. f. L'arte del fabbro (PL.ì. 
xaAixeiov, ion. YaAxmntoy, 00, s. n. Offi- 
cina del fabbro. ;) Vaso di bronzo o di 
rame, caldaia. | Marca di riconoscimento, 
di rame o di bronzo (DEx.). 
*xaixetog, a, 0v, ad. Lo stesso che YXÀ- 
i 806 (0x.). 
. *yadx-Éiatog, ov, ad. Lo stesso che xaxà- 
pu ati RA (PIND., Ol., 7, 36). 
*yxadu-8p-B0Xdg, 4806, ad. f. appart. al 
8eg. (kut., /ph. A., 1320). 
xaix-éu-B0X0g, Gv, ad. Con rostro di 
bronzo; — vadg. |jIn forza di sa. /. (sott. 
vade), Una maniera particolare di navi 
da guerra. 
| *yadxeo-dt@png, nx0g, ad. m. e f. Con 
i corazza di bronzo (uw.). 
| *yadxeo-xdpd.0og, ov, ad. Cun petto di 
bronzo, e /ig. Con animo indomabile 
(trocr., 18, 5). 
*YaXixeo-piotwp, 0006, ad. m. e f. Lo 
stesso che il proced. (gRuR., 7r., 271). 


XIXxEO06. 


xdixsog, &, ov, ed 0g, ov, contr. odg, 
Sì, 09v, ad. Di bronzo, di rame, fatto di 
bronzo, o di rame: yaAxobyv tiva iotd- 
vat o àaviotavat, Porre ad uno una 
statua di bronzo. Armato di bronzo; 
— "Apne. || fig. Duro; saldo, forte; — 
tetiogi — dAdiapog;i — Bavoc, Il fer- 
reo sonno, il sonno della morte. 
*yaXEO-T8UY7)G) te) ad. Armato di bron- 
zo (kur., Suppl. 1024). 
"xaXxed-puyvog, ov, ad. Con voce for- 
te, sonora (oxm., /l., b, 185; xsIon., Th., 
811). 

*Yaixebpa, toc, #. n. Ogni cosa lavorata 
In bronzo o rame, come catene, spade, 
e sim. (FSCH.). 

xadxedc, #06, s. m. Lavoratore in bronzo 
od in rame. || Orefice. || Fabbro ferraio. 


xaixevtxie, Î, dv, ad. Appartenente | 


all'arto fabbrile.|| Valente nell'arte fab- 
brile. 

xeixs5w, Lavoro di bronzo o di rame. 
il Assol. Lavoro alla fucina, esercito 
l’arte fabbrile. |] fig. Faccio, opero. 

*yxaix80v, Ovog, e. m. Fucina (0x., Od., 
8, 278). 

xeXxhcov. V. xaAxetov. 

*yaixntog, a, ov, ad. Fabbrile, apparte- 
nente al fabbro: — 6rAa, Strumenti fab- 
brili (0.1. 

Lia e yaixéiatoc, ov, ad. 
atto di bronzo o di rame (Kscu., RUR.). 

XAXix-Npne, 86, al. Commesso o fatto di 
brouzo. 

xaix-orxog, ov, ad. Che abita una casa 
od un tempio di bronzo: epit. di Minerva 
a Sparta. 

xaedxiov è XxaixHtov, 00, s. n. Oggetto 
di rame o di bronzo. | In particolare Ta- 
vola di rame. 

yarxte, (806, è si Falco, nibbio. ;] Gufo. 
"yaXxo-BapNc, €, ad. Grave di bronzo; 

— ldg; — éédpu (0m.); inoltre un fem. 
speciale -fdpeta (0x.). 
*yaixo-Batne, #6, ad. Che ha pavimento 
o soglia di bronzo; parlando del palazzo 
di Giove e di Alcinoo (o0x.). 

*xxAxo-B6ag, 00, ad. Che ha voce di bron- 
zo, ossia molto forte; — “Apme (sor., 

Ù Ved. C., 1050). 

) nAxé-yevue, v, ad. Che ha gote di 

ronzo (PIND., /’ytàh., 4, 24), ma in senso 
figurato, parlando di un’ ancora. 

*yaixo-TÀWYLY, LYOG, ad. m. e /. Con pun- 
ta di bronzo; — pedly (0x.,7/., 22, 225). 
*xaixd-Bet0c, ov, «d. lasciato o munito 
di bronzo (rscn., ec, 

*yadxo-èdmpaE, axog, ad. m. e f.Lo stesso 
che yaXxeottopni (sor., Ar., 178). 

‘xadno-xvAuue, td0g, ad. m. e ° Che ha 
gambiere di bronzo (0m., /l., 7, 41). 
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Xxauas-revie. 


RIARO: ORO, 00, ad. Armato di 
ronzo (um., Zl., 5, 
"yaXxé-xpotoc, oy, ad, Lavorato, fatto di 
bronzo; — pdoyavov(eur., /’hA0en., 1577). 
*xaixo-Litpag, 0v, ad. Che ha cintura 
di bronzo (Pinp., Nem., 10, 90). 
yxaZud-vWtog, OY, ad. Coll' omero di 
bronzo (KuR.). 
“xadmo-ndpstog e 
«d. Con guancia 
l'elmo) (0%.). 
*xaixé-rAevpog, ov, ad. Con fianchi di 
bronzo (sor., £/., 54). 
‘xadxo-TAndhg, éc, ad. Carico di bronzo, 
armato (kur., Suppi., 1219). 
*xadxb-TtANxtOG, ov, ad. Fatto, formato 
di bronzo pasa El, 479). 
*yxaix6-roug, -mxovv, ad. Con piedi di 
bronzo: — Ertior (om.); — tplrtovg (ruRr.): 
— 686c, Soglia di bronzo (s0r.); — “Ept- 
vic, Con passo di bronzo, fermo (ip.). 
"xaix6-rvàog, ov, ad. Che ha porte di 
bronzo: — +84, parlando di Minerva XaÀ- 
x{o1x0g (eDR.). 
XaXix0-rWYMV, voce, nd. Dalla barba di 
rame, che ha la barba rossa, come traduz. 
del lat. ahenobarbue (PLUT.). 
xaixbc, od, «. m. Bronzo; specialm. rame 
ed anche ferro. ||Ogui cosa fatta di bronzo 
.o di rame, |] Moneta di rame, lo stesso 
che yaixode. 
*yxaixd-atopog, ov, ad. Con bocca di 
bronzo; — éuBodat (rscn.): 
*yaXixbd-t8vxTOC, OY, ad. Fatto di bronzo 
(rur., /ph. T., 99). 
XAXNO-TUTLAA, Ne, e. f. (s0tt. téyw), 
L'arte del xaXxotirog (PL.). 
xaixo-tiToc, ov, «d, Che lavora di ferro 
o rame.;| è footer, Fabbricatore 
in rame, calderaio 
*yxaixb6-tutog, ov, nd. Lavorato, fatto di 
bronzo; — @tetrdal (0u., Zl., 19, 25). 
xaixobe. V. ydixs0g. 
“XAAKÒPL, ep. per odi N.,21.851). 
*yadxo-yltwY, wvog, «id. m. ® "fi Colla 
orica di bronzo (om.). 
kixmwpue, toe, s. n. Ogni oggetto od 
utensile fatto di bronzo o di rame. |] 
Rostro di nave di bronzo. 
xadivBdixde, #, dv, «d. D'acciaio. | tÒ 
xaiuBdixdv, Acciaio (xur., Heracl., i: 
"xdAuBog, ou, s. m. Lo stesso che il seg 
(E8cH., Sept., 710). 
"xdivd, vfog, s. m. Acciaio (FSCI., 8UP.). 
*yapad te, avv. Al suolo (vx., ec.). 
*yap&k8, avv. Al suolo, sul suolo (ox., ec.). 
xauadsv e Yau&dev, avo. Dalla terra, 
dal suolo. 
xaual, avv. Sulla terra, in terra, al suolo. 
*yapatr-fsvie. #6, ad. Nato dalla terra 
(R8I0D., PIND.). 


{adxo-rdkpn0g, Cv, 
î bronzo (detto del- 
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*yapat-80vd6, dB0c, ad. f. appartenente yapdnmpo, TO6, #. 1. Palizzata, steccato. 
al seg. (0m.). Yapdxwote, 806, s.f. Il palizzare, paliz- 
! apot-s0vne, 0V,ad.m. Che giace o dorme zata. 

sulla terra (0%., Il. 16, 295). ydpat, CKOG, s. Palo appuntato: nel. 
"ya pat-KOlTNE ov, ad. Lo stesso che qual senso anche di gen. f. || Palizzata. 
il preced. (S0F. Trach., 1156). {| Campo circondato di palizzata. 


aparAémy,ovtog,e,m. Camaleonte (PLUT.). | XAPAGIO), att. — ttuw (fut. — EW), Aguzzo, 
*yapat-T8T80) , Cado o giaccio a terra rendo acuto, appunto. ;jRaschio, scalfisco. 
(PIND., Nem., 4, Al). il Fendo, apro. il Intaglio, incavo, impri- 
*Yapat-T8TÀ6; ge, ad. Che cade sulla terra, mo. || fig. Eccito, irrito, faccio montare in 
0 che giace in terra, sul suolo, nella polve- ira.|] pae. Mi irrito, x.vi, contro alcuno. 
re (R80H., EUR.): — Béapa, Grido di perso- yapi-dotNe, 00, ad, Apportatore di leti- 
‘na, curvata per ossequio, al suolo (xSCH., zia; epit. di Bacco (PLUT.). 
887); — povo6, perchè 1’ ucciso stramazza | Xaplete, — lagca, —(8Y, e att. ydpuey, 


al suolo (rus., Ur. 1491); — A6Y06 Discor: ad, Piacevole, attraente, amabile, beni- 
so che cade £ vuoto, che non ha effetto guo.|| Garbato, manieroso, cortese, spiri- 
(Pimp. 00, 9, 12). | t0s0, culto, costumato. — avv. — pr&vTtw6, 
apa-turetov, OÙ, e. n. Lupanare (LuC.). Piacevolmente, graziosamente. || Cortese» 
Yao tn, nc +. f. Bagascia (PLUT.). mente, spiritosamente. |j Benignamente, 
*yap-sòvn, N6, * f. Letto, giaciglio sul | di buon animo, cordialmente. 
terreno (RSCH., FUR-). yapreviipopat, Scherzo (PI.) 
ap-sUviov, OU, ® dim. del preced., Yapreviro dg, où, s. m. Lo scherzare, 
Lettuccio (PL.). scherzo, piacevolezza (PL.). 


*yap-8vvis, (80c, s. f. Lo stesso che il | yaptéviwe, avo. V. yapiete- 
preced. (TEOCR., 1, Yapitopet (fut. — [gopat, att. — roÙpat), 


yxauddsv, avo. Lo stesso cho yapaddev. Gratifico ad uno, gli fo cosa grata, gli 
ydupar, ov; s. m. pi. Nome egizio dei sono compiacente, gli vado 4 versi. || 
coccodrilli (gron.. 2, 69). Secondo, mi abbandono ad un sentimen- 


to, ad una iuclinaziono, ad una passio- 
ne: — Berdig; — YAWISD: — òprid: — 
rate hdovate. || Offro, do, dedico ad uno 
checchossia, in segno di benevolenza 0 
di onore. i] Condono. | Abbandono uno al- 
l'arbitrio di un altro, auvo tuve. |] Lascio 
libero uno, do ad uno la libertà per com- 
piacenza verso di un altro.|] pes. Sono 
o riesco caro, piacevolo, gradito; — 
mdviscaÌr Yapitopevoc. ; KEYApLOHÉVA, 
Cose grate, gioconde, piacevoli. 


NAPLES LTOG, (100. YAprv 0 XAPLTE; 4 f. 
Venustà, grazia, amabilità. ;| Lstà apl- 
twv, Con grazia, con garbo. ;j Gradevo- 
lezza, eleganza, bellezza. || Grazia di par- 
lare. j| Favore, benignità, benevolenza : 
anche Benefizio, compiacenza, officio amo- 
revole, ossequio, e sim.; yxdprv paper 
quvi, Prestar ad uno uu favore, un buon 
officio; ydprv IODvAL, dpav, vépierv, 
mapaoyetv, TENTELY, è SIM. {| Obbliga,, 
zione, riconoscenza, gratitudine, ricom- 
pensa, mercede; BodvaL YApuv avril tu 
vogi XApu anodbovar o avtatodt- 
dévar, Rendere il contraccambio; X&ptY 
eidevat tuvl, Saper grado ad uno; anche 
Esser memore del beneficio; — pepe, 
o. Eysuv TLVÎ TLVOG: Esser grato ad uno 
per checchessia.{|ln locuzioni avverbiali, 
ydpuv, come ace. di relaz. Per favore, 
per far cosa grata, per cagione; lat. 
gratia; &|hv ycpu, Per far piacere ® 


mo, per amor mio ; lat. mei gratia.|| Ri- 


xavddvo (/ut. elcopat, aor. Exadov, 
perf. con significaz. di pres. ubyavòa, 
piupf. 8. pere. xeydvdet), Prendo, abbrac- 
cio, &fferro; circondo, coutengo ; Fuoey 

| Bgov neqgarh xdds puwrtòg, Con quanto 
fiato aveva in gola. 

*Yay8év, avv. Con ispalancata bocca, par 
ando di chi tracanna 8 piena gola (0x., 
Od., 21, 294). 

XdOG, 806, #- N Il caos. 

‘ade, 6V nd. Nobile, illustre, buono 
(TEUOR.s 1,.4).. 

yapd, de, 8. J- Gaudio, letizia, gioia. || 
Ciò che reca gioia. 

ydpaypa, TO6, * Di. Ciò che viene im- 
presso. || Il morso di un angue (50F.); — 
to vopiopato6, Conio.;) Contrassegno, 
nota. 

yapddpa, Xe» fon. — pn» Msi 8 S- Squar- 
cio, fenditura del suolo, burrone; ed al- 
tresì Letto di torrente.;| Strada affossa- 
ta, passaggio angusto. || Torrente. 

xapadpiòs, où, s. m. Uccello ignota (PL. 
Gorg. 494). 

xapadpbopat, Sono affossato dalle acque, 
sono reso impraticabile (RROD.). 

ydpadpog, 00, 2. Lo stesso che XX- 
pddpa: (PLUT.). 

xapaxéow, Munisco di una palizzata(PLUT.). 

YapaxtTiip, Îpoc, sm propr. Strumento 
per intagliare; poi Intaglio.{] Conio delle 
monete. || fig. Tipo. Natura, carattere, 
indole. 
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spetto a, per quello che spetta a. || év 
ydpitt, A favore di qualcuno; &v yd- 
puri tivi i moretv, Fare una cosa per 
piacere, per gratificare a qualcuno. 1] Tpòg 
yxdpiv, Per favore, per compiacenza, per 
amore; tpòg ydpw déyetv tivi, Adulare 
uno, parlare a suo genio.|| at Xapirtec, 


Le Cariti, le Grazie, considerate como. 


Dee. 
yapratiprog,a, 0v,ad.Attenente al render 
grazie. || tà yapiotrpua, come traduz. 
della supplicatio romana (PLUT.). 
Xapurta, 6, e. f. Scherzo (sEN., Cyr., 8, 
2, 13). 
‘yapito-fÀwooéw, Parlo per andare a 
genio a qualcuno (KscH., Prom., 294). 
*Xippa, t0g, s. n. Gioia, piacere. || Oggetto 
i gioia (ox., ec.). | Oggetto di ludibrio, 
di beffa (iD.). 

*ydppn. N6+s. f. Mischia, battaglia tumul- 
tuosa (0xm.). 

xappovi, 7g, e. f. Gioia, piacere, voluttà. 

Yappéouvog, n,0v, ad. Grato, che rallegra: 
xapudouvva mostotal ti, Considerare 
checchessia comeoggetto di gaudio(krop.). 

*Yapiò-qppwv, ovog, ad. Che ha o che 
rende il cuore gioioso (0m., Hymn. Merc., 
127). 


*xapo-rovég, dv, ad. Che produce gioia, 


rallegrante (EUR.). 

*xap-onée, 7, év, ad. Di sguardo scintil- 
lante; — A&wy (0x.); — &7peg (soP.). 
xapordtne, NnTog, e. f. Il sereno scin- 

tillar dello sguardo (PLUT.). 

yxaptéc, 1, dv, ad. Giocondo, desiderato, 
gradevole. 

*xapufàe, ewe, ion. 106, s. f. Vortice, vo» 
ragine (FUR. AR.). 

Xapwy, wvog, s. m. Caronte, il navalestro 
dell’ Averno. 

gaoxotw, Guardo a bocca aperta, ammiro 
(an., Vesp., 695). 

Xdopa, tog, s. n. Apertura, voragine. || 
Foce di bocca, fauci spalancate. |j Il va- 
cuo; — o)ipavod xai T7c YTc. 

yagudopar, Sbadiglio, spalanco la bocca. 
|| fig. Sono attouito, rimango a bocca 
aperta. 

xAOun, 76, #. f. Sbadiglio. 

*yatéw, Mi apro, sono vuoto; quindi Sono 
privo, ho bisogno di (0x.).:| tr. Dimando, 
bramo, esigo (ID.). 

*yatitw. Lo stesso che il preced. (ow., ec.). 

yxavàit-6èwv, ovtog, ad. Che ha denti spor- 
genti o zanne, zannuto. ||) è XavA:63wy, 
Zanna, . 

xavvo-moAltne, ov, e. m. Concittadino di 
sciocchi: voce comica (4R., Acà., 610). 

XaUvò-TpPwxT0g, OY, ad. Dall’ano largo 
(ar., Ack., 106). 

xabivog, n. ov, ed anche 0g, ov, ad. Sof- 


fice, morbido. |] Floscio, molle, fiacco. || 
Gonfio, superbo, orgoglioso. 

NAUVÒOTNE, NTOg, #. /. Spungosità. || Super- 
bia. || Mollezza, fiacchezza. 

xavvéw, Rendo soffice. j] fig. Rendo super- 
bo, orgoglioso. i] pas. Mi gonfio, sono su- 
perbo, mi comporto superbamente. 

yxaivwpa, tog, e. n. Terra soffice, polve- 
rosa (PLUT.). 

xaivwate, swe, «. f. L’ammollire, ammol- 
limento (aR., Nub., 865). 

xetntikw, Ho bisogno di andare alla seg- 
getta (AR.). 

xiéktw (fut. xscobpat), Vo alla seggetta 
(4R., Veep., 941). 

*xsud, Ac, ep. Xe, 7, e. f. Buca, tana, 
nascondiglio (0xm.). 

xetioc, 806, e. n. Labbro: yelAsct YeX&v, 
Ridere a fior di labbra; ys{Aeotv dL80de 
òdbvtae, Mordendosi le labbra. |jIl becco 
degli uccelli (rur., Zon., 1499). || Per si- 
milit. Orlo di nn vaso.i|Ciglione, argine 
di una fossa, riva di un fiume. 

*yetîua, toc, e. n. Inverno. || Tempesta, 
come il lat. hieme (um. ec.) 

yeuuaddov, 01, e. n. Stanza o quartiere 
d’inverno. 

xetpatw, Agito, travaglio, con tempeste, 
bufere, e sim.; &sod tovadra yYeuud- 
Kovtoc. || pae. Sono agitato, travagliato 
da tempeste, bufere. || fig. Sono trava- 
gliato, agitato; sono in pericolo, in mi- 
seria. || intr. Tempesto, sono in tempesta. 
|| impers. ysuuate:, Infuria la tempe- 
sta. ;j] Sverno, passo l’inverno; specialm. 
Sono nei quartieri d’ inverno. 

xesuatvw, Lotto colla tempesta. || pae. Sono 
travagliato dalla tempesta (KROoD.). 

*yeiuapog, cv, s. m. Seutina (s810D., 0p., 
628). 


yELLdd-5006, 00v, contr. -B0vc, 0vY, ad. 
Tempestoso, procelloso. 

xetuap-f0g, 0U, e. m. Torrente.||Doccia che 
conduce l'acqua piovana fuori della casa. 

xesuacla, ag, ion. — (MN, Ng. e. f. Lo sver- 
nare, il soggiorno durante l’ inverno 
(RROD.). 

yeuuepitw (fut. — [ow, att. — td), Sverno, 
passo l’inverno (EROD.). 

yesueptvde, 7, dv, ad. Invernale, che 3uc- 
cede nell inverno. ;| Aspro. 

XELuÉ210g, «, ov, e 0g. ov, «d. Invernale, 
dell'inverno. {| Procelloso. || Violento. 

XELLOY, Gvog, e. m. Inverno. || Freddo, 
gelo.|| Tempesta, burrasca, procella, come 
il lat. Aiems.|] fig. Angustia, pericblo, tem- 
pi travagliosi. || Turbamento, demenza. 

*yerumvo-tirtog, ov, ad. Che percuote im» 
petuosamente (xscH., Suppl., 86). 

xelp. gen. ysipdg, ion. e post. anche ys- 
pòc, dar. XeLpi, acc. Xetfa, ion. e poet, 


h) 
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anche Xxépa; dual. Yetps, gen. Yapotv 
(X8tpotv); pi. xetpeg, anche Pena gen. 
XeLpav, e Yeplivy, dat. yspot, ystpecty, 
e Xelpecot, «cc. Yelpac, ion. o poet. an- 
che Xtpag, e. f. Mano, pugno. || Meto- 
. mim. Braccio.||Lato, direzione: èr° dpt- 
otepà yeupég, A mano sinistra: Xat&c 
Xeupde: sorinae Tie xeudc; Da qual 
mano? da qual parte ?,, Attività, forza; 
Bocov Eb divapa. yepolv te rootv te 
xai cèdéver, Con mani e con piedi (ox.); 
ti Xespi xp&oda, Valersi della mano, 
menvar le mani: anche esser valente della 
persona; ètà ystpòg.o dv yepalv. 0 petà 
xelpag Eyxstv tu, Aver qualche cosa 
tra mano, occuparsi di; dc yeîpac tr 
&pecda:, Prendere a fare checchessia. || 
Potere, balfa; quindi Bd yetpòc Eye, 
Aver checchessia in nostra balfa; ed al- 
tresì Proteggere, difendere; stg yxstpxc 
{x6odat, èAd8tv, reostv, Venire, cadere 
. nelle mani, nel potere di qualcuno; brrò 
xstpa vals:v, Star sotto il potere: è drrò 
Xstpa, Il soggetto. || Violenza, èx xeupòc 
neqpovsupévog, Ucciso violentemente ; 
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dpyeuw adlxwv Ysupéiv, Il primo a me- | 


nare ingiustamente le mani.|jàx xeupdg, 


Da vicino; lat. cominus; td Ev Yerpotv, | 


Il presente: npò yetpéc, In mano, in 
pronto; brrò Yetpa, Subito, d'improvviso. 
| Mischia, pugna, il venire alle prese, 
ele yelpag tive EAdety, lévar, cuppu- 
yvivat, Tecdat, e sim., Venire alle mani, 
alle prese; sìc Xerpag dBéyeoda., Lasciar 
venire, aspettar il nemico che venga al- 
‘ l'assalto: 9) 8x yepòg payn, Combat- 
timento da vicino. |] Schiera o moltitu- 
dine d’uomini, specialm. Una mano di 
soldati. || Mano di scritto, scrittura. || Le 
voci Xspl, xepoîv, xspot trovansi molto 
spesso usate in modo che noi le diremmo 
superfiue con verbi che significano già 
per sè stessi un'attività della mano, come 
afstv, #Aécdat, diyeodat, e simili, 
dove nondimeno fanno sentire più viva- 
mente l’applicazione, l’ attività, la forza, 
e sim., della mano. 
Xevp-aywyéw, Conduco, guido, per mano. 
xep-antatò, Tocco colla mano, maneggio 
(erROD., 2, 90). 
xetprèmrdg, év, ad. Fornito di mani(eROD., 


- 


“Xelprog, a, ov, ad. Che è sotto le mani, 
in potere di alcuno (sor., EUR.): XE{pt0y 
AaBety tiva, Prender uno in nostro po- 
tere (EUR.). 

xepie, (806, è. f. Copertura della mano, 
guanto. || Manichino. 

xelprotog, N. 0Y, ad. sup. îrr. di xaxòde, 
Pessimo, -vilissimo. || Il più piccolo.|| Il 
più inetto. 


i 


*Xetpo-Batxtoc, ov, ad. Dilaniato colle 
ani (sor., A:i., 218). 

*yeupd-dstxtog, ov, ad. Indicato colla 
mano ‘sor., Ved. T., 901). 

*Xetpo-Bpdxwv, ovtog, ad. Con mani di 
drago (EuR., El, 1844). 

xespo-Ntne, 86, ad. Abituato. alla mano, 
mansuefatto. |] ig. Ossequente, arrende- 
vole. || Soppo:tabile. 

Xespé-naxtpoy, ov, s. n. Pannolino per 
asciugarsi le mani, salvietta. 

xespo-pòàin, Ng, s. f. Molinello a mano 
(sen., Cyr., 6, 2, 81). 

Xsupo-voyéw, Muovo, danzando, le mani 
secoudo certe regole (kRUD.). 

xsupéopar, Reco nelle mie mani, in mio 
potere, assoggetto, vinco, supero. |] fiy. 

dfoug: — priopposivy. 
xeupo-TAndic, #c, «ud. Che riempie la 
mano; quanto entra in una mano. 

*Yepo-rovgopar, Mi faccio checchessia 
colle proprie mani (sor., 7r., 887). 

YeLpo-rolntog, ov, ad. Fatto a mano, ar- 
tefatto. 

YELpdtspog, &, Ov, comp. post., lo stesso 
che Xs(pwv. 

XeLpo-TEYYNe, OU, s. m. Operaio, lavorante, 
artefice. j| Esperto nella sua arte. 

yetpo-teyvia, ag, e. f. Mestiere, professio- 
ne (PL., Rep., 19, 590). 

xetpo-texvixde, ), dv, ad. Attenente al’ 
mestiere od all’operaio. 

xetpo-tovéw, Distendo, sporgo la mano, 
do il mio voto distendendo, od alzando 
la mano. j| Eleggo uno sporgendo od al- 
zando Ja mano. j] Confermo uno nella sua 
carica.||Confermo qualche cosa sporgendo 
od alzando la mano. 

xepo-tovntde,7,6v, ad. Eletto per alzata 
di mani (PLUT.). 

xetpo-tovia, ac, s. f. Alzata di mani, spe- 
cialm. nelle assemblee per dare il voto, 
eleggere, e sim. 

*Xetpo-tévoc, ov, ad. Che alza o tende la 
mano; — Àttat, Con tese mani («scA., 
Sept., 156). 

yxstp-ovpyÉw, Faccio, eseguisco, compio 
colla mano. |] Meno le mani. 

xeip-o6pynua, toc, s. n. Lavoro di mano, 
opera manuale (PL., Gorg., 450). 

yetp-ovpyla, ag, s. f. 11 lavorar colle mani, 
l'esercizio di un mestiere o di un’ arte. 
|| Chirurgia. . 

*yslpwpa, toc, s. n. Opera di mano; tup- 
Boxda yetpuuata, L'alzare coll'opera 
delle mani un tumulo (gscu.). || Ciò che 
è facile a vincersi, ad uccidersi. || Vio- 
lenza, uccisione: davaoruov yxelpwpa, 
Morte violenta (sor.). o 

xelpuwv, ysîpov, ep. yspselwv, yépstoy, 
poet. YEpeLdTespog e YELpdtepog, comp. 


—. 
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srreg. di xax6g, Peggiore, più cattivo. [| 
Più piccolo, inferiore, da meno. 
Xelpwyv, ovog, s. m. Chirone, centauro, il 
maestro di Esculapio e di Achille. 
xeupw-vantixde, 7, dv, ad. Conveniente 
o spettante all’ operaio (PL.). 
xesp-uvaE, anto, s. m. Artefice, operaio. 
Xeup-wvafla, ag, ion. — (N, ng. «. f. La- 
voro manuale, mestiere. || Servigio. 
xespwtixbdg, 7. dv, ad. Attenente o atto 
al superare, al costringere (PL.). 
xelcopat. V. yavdrvw. 
*xeXBéviov, 00, «. n. Chelidonio, specie 
d'erba (Tkock., 19, 41). 
X8XL& WY, dvog,vocat. XeX80t,s.f. Rondine. 
XÉX0g. LOG, «. /. Guscio della testuggine. ;| 
Lira fatta iu principio col guscio della te- 
stuggine, e general. lira (xur.).|| Poet-La 
cavità del petto, il casso (EUR. £/.,837). 
NEXT, NG, s. f. Guscio della testuggine. 
| Testuggine. [| Macchina militare, testug- 
gine. 
-*xÉépadoc. £0G, «. n. Ciottoli e fango nel 
letto dei fiumi (om., /l., 21, 819). 
Apc 0g, Xspeiwv, xépnsc, xépna, 
xépnt. Forme epiche di yslpwv. 
*xEppuadtoy, ob, s. n. l’ietra, 88880, da sca- 
gliare, frombola (om.). 
*xeppag, ddoc, #«. f. Ciottolo, frombola, 
ciottolo o pietra da getto (ESCH., RUR.). 
“xspvng, HToc, e. m. Che si guadagua il 
pane col lavoro delle proprie mani; quindi 
Povero, misero; — &épor (UR. El, 205). 
*xepviitne, dor. XEPYNTAG, OV, s. m. Lo 
stesso che il preced. (kscu., Prom.,895). 
*yepv7jtue, 1806, ad. f. Che vive del la- 
voro delle sue mani, mercenaria (um., Zl., 
12, 433). 
*xÉp-vpov, 00, s. n. Bacino, catinella da 
lavarsi le mani (ow., Z/., 24, 804). 
*Yep-vintopai, Mi lavo le mani, specialm. 
prima di un sagrifizio (0x.).{jSpruzzo con 
acqua lustrale consacrando come vittima 
(KUR.). 
xépvip, tB0c, e. f. Acqua per lavarsi le 
mani prima di mangiare, ed anche prima 
di accingersi ad un gagrifizio. ;jj Acqua 
lustrale (om.); yÉpvwiBag veuev, Conce- 
dere l’uso dell’acqua lustrale, accordare 
l’acqua lustrale; sfpysovdar XYepvigwy, 
Essere escluso dall’uso dell’acqua lustra- 
le; xepvifwv xovvwvég, Abitante della 
medesima casa, o compagno di tavola. 
*xepo-pvorng. É6, «d. Che macchia le mani 
con delitto di sangue (ESscH&Ò., CA., 64). 
yepò-TAnxtog, ov, «d. Percosso dalla 
mano (sor., Ai., 619). 
xeppo-vnoog, ion. ed att. yepod6vn00K, 00, 
s. f. Penisola. 
yspoatog, &, ov, ad. Che si trova o che 
vive iu terraferma. 
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XNP% 
xepostw, Sono, resto, incolto (sEn., Oeo,, 


*xepodèsy, avo. Dalla terraferma, dalla 
riva (RUR., PIND.). 

| "Xépoovds, avo. Sulla od alla terraferma 

| (om., /7., 21, 288). 

Xepoo-vyoo-8137)c, éG, «d. Che è a modo 
di penisola, somigliante a penisola(xub.). 
xepoò-vnoog. V. xepdpovnoog. 

*X6p00g, OY, ad. Asciutto. || xépoog 
(sott. Y7), Continente, riva (om., ec.) 
xép00g;0v,«d. Vuoto, spogliato. |] Lasciato 
solo, abbandonato; — X®pn, Paese nun 

coltivato, sterile. Sr: 
sedat, XsDav, Xs0s. V. xéw. 

ela 06, 94 Ciò che è versato fuori, 
libagione; — ax%patov (8ur.). |] Vaso da 
libagioni. |] Fiume, torrente, fiusso (£scu., 
RUB.). [| xxcaLtéporo Yeùpa, Un getto 
di stagno, un orlo od un fregio di stagno 
gittato (om., Il., 23, 661). 

xéw (fut. med. yéopat, aor. Eysa, ep. 
anche #yeva e xsùa, yXsbopey invece 
di yedwpey, cor. med. èyedunv, ep. 
aysvdunv, aor. 2. con significato pas. 

- gybpmy in Eyuvio, xéto, Xipsvo6, perf. 
pas. xéyLpat, aor. èXbdnv), Verso, span- 
do, faccio sgorgare; — 5dwp: — olvov. | 
Zsòc yéer, Giove manda, versa nere(om.). 
i Specialm. — xodg, Libo (sscH.).||] Man- 
do, scaglio in gran numero. j|Abbatto, mie- 
to, parlando della falce. ;j Diffondo. || La- 
scio cadere. || Erigo, inalzo; — offpa; — 
tupfov. |] med. Getto, spando, verso per 
me, o alcuna cosa mia: XÉvaodat TY)xes 
Guopl tiva, Abbracciare alcuno. || pas. Mi 
verso, mi spargo. |] Sono riversato, get- 
tato qua e là.j| Sono steso, diffuso. ;|Mi 
lascio cadere, mi abbandono: Yyupévn 
pol tv, Abbandonandosi sopra uno, 
abbracciandolo (vm.). 

ynievtòg, 1, 6v, ad. Attorcigliato .(rgoD., 
i, 89). 

XA, 76, 8. f. Ciò che è fesso o diviso. 
| Quindi, L'unghia fessa del bue, l’arti- 
glio degli uccelli, e generalm. Ugna. {| 
Ago biforcuto per intrecciar maglie o 
tessere. i| Prominenza o sporto così na- 
turale di una riva, come artificiale di un 
muro. 

*ymnX66, 05, e. f. Cassa, arca, forziere (0m.). 

ynusta, cg, «. f. Fusione, liquefazione. {| 

himica. 

XV, xnv6e, s. f. Oca. 

XnY-% 


WINE, €06, e. m. Auitra volpina 
(rRROD.). 

Xnvscog, e ion. XNvs0g, &, ov, ad. D'oca 
(EROD.). 
yxnvo-Bwrtla, ag, e. f. Il nutrir oche (PL., 

| Polit., 264). 


xTpa. V. XMPOG. 
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pdiusvoc. V. yxalpw. 
Liana OÙ, s. m. Caverna (ow., /I., 21, 
495) 


Xifato. V. xalpw. 

ynpsla, ag, s. /. Vedovanza (ruo., 2,46). 

xnpsdo, Sono vuoto, spogliato, tuyée. il 
Sono privato del marito o della moglie, 

sono vedovato. || Sono solitario, abbau- 

don V A 

‘yMpn. Y. XTjpoc. 

LFipoc. a, ov, ad. Vuoto, deserto. || Xpa, 
ep. X7}p", Privata del marito, vedovata; 
— Yovi) i — pninp. || E Xp in forza 
di s. f. Vedova. 

*ynpéw, Rendo vuoto o deserto; spopolo 
0. ec.). | Privo del marito, vedovo, o 
rendo vedova (0m.). 

*ynpwotal, Gv, s. m. pi. Parenti colla- 
terali, i quali per la morte degli eredi 
prossimi vanno al possesso della sostanza 
lasciata (0m., //., 6, 158). 

XÎT0g, 806, e. n. Mancanza, privazione, 
bisogno, desiderio. 

xvauaiég, 1), dv, ud. Basso, piano. 

ydéc, «ov. leri: x9Eg xal tpimnv fputpay, 
lèr l'altro. o 

xd, N). dv, ad. Di ieri, del giorno di 
ieri; lat. hesternue. |] Xd$6Y, avo. leri. 

xdtéviog, a, ov, ed anche 06, ov, ad. Che 

- è sulla o della terra, terreno. ,jDel paese, 
nativo, originario del paese, ;| Nella o 
sotto la terra, sotterraneo. j] Generalm. 
di tutto quello che appartiene all’ Averno; 
ol yxdévror daipovsg o &s00, Gli Dei 
sotterranei; anche semplicem. X&dvtor; 
— èsa! parlando di Cerere e Proserpina, 
delle Erinni, di Mercurio qual condot- 
tiero dei morti, ec. 

*ytovo-otBc, 66, ad. Che cammina sulla 
terra, terrestre (sor., Vedd. T., 801). 

*“xtovo-tpspic, 66, ade Nutrito dalla terra 
(xe8cH., Ag., 1981). 

*xtdv, xBovéc, «. f. Terra, terreno, suolo 
(om., ec.). || Paese (in.). !| Stato (80r., 
Ved. C. 1848). {| Il seno della terra, le 
regioni sotterranee (rur., Zerc. F., 45). 
Il Xv, La Terra, madre dei Titani 
ESCH., RUR.). (Polit., 292). 

xtàl-avdpoc, ov, ad. Di mille uomini (PL., 

Xii-apyéw, Sono un xi apnoe (Luc.). 

NLAL-dpYN6c, 00, s. m. Lo stesso che yt- 
Alapyxog (ERUD.). 

xrii-apyla, ag, e. f. Carica del xrdiapyos. 

NLA{-APXOG, 00; s. m. Capo di mille uomini. 

yuicade. 4306, e. /. Migliaio. 

yuit-etie, #6, ad. Di mille anni (er.). 

ylitot, au, x, ad. num. ord. Mille. |] Con 
uomi collettivi al sing.: [nmog Xidlm, 
Mille uomini di cavalleria. 

xrdtd-vave, vsme, ad. Di mille navi, com- 
posto di mill navi (RSCH.. FUR.) 


Lilian --. = 


) XTpdpsvoc. — 799 — Xiavidov. 


*yxtito-vastne, dor. — tag, 01, ad. Lo 
stesso che il preced. (xScH., KUR.). 

xritootée, ", dv, ad. num. ord. Millesimo. 

xiiivatis, 606, s. /. Un corpo, un distac- 
cameuto. di mille uomini (sEN.). 

xuito-taiavtog, ov, arl. Che vale, che 
costa, mille talenti (PLUT.). 

xibde, od, «. m. Pastura, erba, foraggio 
(SRN.). 

x:i6w, Do mangiare ai cavalli (sSen., An.. 
7,9, 21 

ylpapa, ag, e. f. Capra. |] Nome di un 
mostro favoloso in figura di leone, drago 
e capra, il quale è manifestamente un’im- 
magine dei fenomeni vulcanici, frequenti 
nella Licia. 

xtovitw, Copro di neve.|| impers. xrov(tet, 
Nevica. 

xtové-Bintog, ov, ad. Battuto dalla neve, 
nervoso (ar., Nub., 271). 

*xcové-Booxog, ov, ad. Fertilizzato dalla 
ueve; — Àetuody (KscH., Suppl., 544). 

*ytovo-BpéLjwv, O0v, ad. Nevoso (EuUR., 
Iel., 1339). 

*yuovò-xTUTOg, OY, au. Battuto dalla neve 
(sor. Ai., 681 

XLovo-Tpogog,0v, ad. Nevoso (EUR., Phoen., 
809). 


*yové-Xpwe, wtog, ad. Niveo, biauco al 
par della neve (kur., Z/el., 216). 

*yLov-0dng, 86, ad. Nevoso, pieno di neve 
ixur., Z/ec., 81). 

xitwvy, ion. *ttdv, Ovog, e. m. Tunica. 
i| Abito, veste.|jCurazza, usbergo.j[ fig. of 
Teryéwyv yLTOvec, 1 parapetti, i baluardi. 
|| La pelle che cuopre la parte superiore 
del piede e il tallone, il tomaio delle 
scarpe (Srv., Cyr., 8, 2, 5).]| Vessillo rosso 
che s’inalberafa sul praetorium presso 
i Romani come segnale di battaglia (PLUT.). 

XITWLOY, OU, s. n. dim. di YuTtwy, Tuni- 
chetta. i 

XLTWYLIXOG, OL, s. m. dim. di YLTW, Tu- 
nichetta. :| Copertura. 

xuwy, dvog, e. f. Neve, ed anche Nevischio. 
|| Nevicata. 

xiaiva, ion. xAalwn, ne, è. f. Soprav- 
veste, mantello. || Coperta. j| /iy. e poet. 
yPovig tpiporpog xAaiva, Triplice man- 
to o vestimento di terra, cioe triplice se- 
poltura (xscn., dm., 839). 

*yiajvin-pépog, ov, ad. Che porta cla- 
mide (trocui., 15, 6). : 

Xiapd.v, 0, s. n. dim. di YXapuoc. 

Xiapud-ovpyia, ac, s. f. L'arte di far 
clamidi (Bux., Mem., 2, 7, 6). 

xiauoig, 0306, e. /. Clamide. sopravveste 
militare portata specialm. dagli efebi in 
Atene. |) L'abito dei condottieri di eser- 
citi. 

xiavidiov, ov, s. n. dim. di YAavie. 


xiawdo-rorta. 
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xodbd. 


xiavdo-rota, ac, s. f. L'arte di far | *“xvadm, Rodo, rosiechio (eur., Cyel., 858). 


mantelli (srN., Mem., 2, 7, 6). 

xiavie, (doc, e. f. Mantello di lana mile- 
sia; YAav{3a pwpetîv, Essere un uomo 
effeminato (DRY.). 

xiavioxtoy, ov, «. n. dim. di yXav{g. 

xievatw (fut. — dom), Celio, scherzo. || 
tr. Beffeggio, dileggio.;|Il med. lo stesso 
che }' att. 

xAevaola, ag, s.f. Dileggio, scherno(prm.). 

yievacubg, OÙ, e. m. Lo stesso che il 

reced. (DEM.). 

xieùn, Ne, #. fa Scherzo, celia. || Scherno, 
dileggio. 

XX 7306, 0v, s. m. Macerie (Drex.). 

xAtapée, d, dv. ad. Caldo, tiepido. 

XA dalvopar afpdrnii, Conduco una vita 
effeminata (srRN., Conv., S, 8). 

xAitdavòc, 1. 6v, ad. Molle, tenero, effe- 
minato. 

*xA:Zavò-cpupog, ov, ad. Che ha i piedi 
teneri, delicati (ANACR., 41, 7). 

*XA:3d%a), Sono effeminato. || Sono altiero 
RSOA., 0C.). 

xALd%, 76. e. f. Mollozza, effeminatezza, 
delicatezza. |] fig. e poet. tapèévwy Xit- 
Bal abpopgpor, Il tenero fiorire, la soave 
avvenenza delle fanciulle(rscH.).|| Pompa, 
ornamento (rscH., KUR.). || Modo di sen- 
tire o di vivere effeminato. |] èv YA(8T, 
posto avverbialm. Mollemente.;|Orgoglio, 
arroganza, alterezza. 

*XA(Bnpa, tog, ». n. Pompa, ornamento 
(rur., /ph. A., 74). 

*XXlw, Sono delicato, effemminato. || Sono 
superbo, altiero (ESCHN.). 

xAoepég, d, dv, ad. Verde.|| Pallido; — 
Belpa (xur.). 

XxAoepo-tpépoe, O0v, ad. Che alimenta 
fresca verdura, verdeggiante; — medlov 
(rUR., Phoen., 833). 

xiòn, ne, anche yicda, «c, +. f. Erba. [| 
Foglia. j} Ramoscello. 

*xAonpns, sc, ad. Verdeggiante (xvR., 
Bacch., 107). 

*xAon-eépog, 0Y, ad. Che produce erba, 
erboso (kur., /hoen., 650 e 656). 

*xA0bvng, 00, ad. Robusto. || Selvaggio 
(om., /7., 9, 539). 

*xAodwg, ew, «. f. Castratura (rBcH., 
Eum., 187): incerto. 

*“yiwpnte, (806, ad. f. Pallida, bionda; 
epit. dell’usignuolo (ox., Od., 19, 518). 
*xAwpé-xop0g, ov, ad. Che ha verde chio- 
ma, verdi fronde (rur., /ph. A., 759). 
Xiwpdg, d, dv, ad, Verde, verdeggiante. 
{| Pallido, lionato; — pauadog: — In- 
roc. || Biondo. || Fresco, recente.||Giova- 

nile. j] Copioso. 

Xiwporne, ntoc, s. f. Verdezza. |] Palli- 


dezza. 


xvodtew, Sono coperto di fine peluria, di 
lanugine : yvodtwy dpr. Asvxavdàe 
xdpa, Col capo appena spruzzato di ca- 
nizie (sor., Oed. T., 742). 

*xvén, N, 0. f. Il mdzzo della ruota (xscA., 
sor.) ||L'estremità dell’asse (sor.,RUR.). 
|| Lo strepito prodotto dal girar del mòzzo 
intorno all’ asse, || fig. xvdar roday, ll 
rumore dei piedi (rscH.). 

*xvéog. dov, att. Xvode, od, «. m. Raschia- 
tura. ;| Por simil. — &Aéc, La leggiera 
schiuma del mare, la salsuggine marina, 
che si depone sulla pelle (vm., Vd., 6,226) 
il Lanugine, peluria. 

*ybavog, ov, e. m. Fossa per la lusioue 
dei metalli (om., /l., 18, 470). 

yosie. V. xode. . ; 

xo, 76, e. /. Libagione. comunem. mor- 
tuaria. 

“xo-Mpne, 86. ad. Contenente una liba- 
gione mortuaria (gur., /ph. 7., 960). 

*xon-gépog, ov, ad. Che offre libagioni 
mortuarie.|| XbYgopot, Titolo di una tra- 
gedia di Eschilo. 

xouwate, (306, e. f. Cerchio, anello (DeM.). 

xotwe, rxog, +. f. Chenice, misura attica 
di grano, corrispondente a quindici de- 
eilitri. || Nutrimento giornaliero: 8g xsy 
è Y8 Yxolvnog arnie, Che mangia 
o vive del mio; xè yolvixog xad7- 
o>at, Sedersi sulla chenice, cioò Man- 
giare oziosamente Îl proprio pane. 

xotme, ‘og, «. f. Ceppo di legno o di 
ferro, nel quale serravansi i piedi a' pri- 
gioni (prx.). 

yxopag, «doc. +. f. Spiaggia piena di sco- 
gli, scogliera || Indurimonto delle glan- 
dule del collo. 

Xo(pstog, a. OY, ad. Porcino; — xpéa, 
Carne porcina (srN.). 

*xolpeos, a, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (om., Od., 14, 81). 

XotpidLoy, ov, s. n. dim. di Yyotpog, Por- 
celletto. 

*yopé-xtovog, ov, ad. Che uccide porci: 
— xa&appol, Espiazioni per mezzo del 
sangue di un porcelletto ucciso (RsoA., 
Eum., 280). 

Xotpoc, 01, +. m. Maiale giovine, porcel- 
letto 


*xoidc, dBoc, e. f. comunem. nel pi. In- 
testini (0x.). 

xoAdw, Ho rancore, sono sdegnato. 

XORT, Ne, «. f. Fiele, bile.|| Collera, stizza, 
odio. 


x6i0g, ou, e. m. Bile.|| Collera, stizza, 
odio, rancore. || Fierezza, rabbia, furore. 
xoibw, Faccio adirare, muovo, spingo al. 
l'ira, al furore. || med. e pas. (fut. Xo- 
Àboopat e spesso XEYOXAWHoechat, aor. 


È enni . 
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XOi-6BnNc. — 801 — Xpdo. 
i ed èyciwnvy, perf. x8- (sott. t8xv9), lo stesso che il preced. 
sSono o divento adirato, monto (PL., Ale., 125). 


xOAto pr) 

n collera, in furore, mi adiro, tu. 

xoi-©8nc, sc, ad. Bilioso (PL.). 

Là 6. %, 6v, ad. Adirato, sdegnoso 
OM.) 

xévapoc. 0, «. m. Grano. || Piccola massa 
rotonda (rkoD.). 

xdoc. V. xode. 

xop-ading, ov, e. m. Flautista (PLUT.). 

xopdh, e, e. f. Minugia, intestino. |] Corda 
di minugia, corda. 

Xop90a: Torco in forma di corda (ar., 

cl., 10). 


xopela, ac, s. f. Danza. 

Xopetoc, a, ov, ad. Appartenente al dan- 
zare.|]ò yopetog, Il piede coreo, il coreo, 
composto di una lunga e una breve. 

xipevna, toe, e. n. Ballo o danza. 

xopeautic, od, s. m. Uno del coro, corista. 

*Yopeutie, (306, e. f. Una del coro, corista 
(caLt., Del., 306). 

xopsiw, Danzo in coro; — Baxx(w, in 
onore di Bacco. || tr. Festeggio, onoro uno 
con cori danzanti; — "Iaxyov. || Induco, 
eccito uno a danzare, a prender parte 
nei cori. : 

Xop-nYéw, Conduco, guido, il coro. || fr 
Do il tono, il cominciamento; — toù X6- 
(05.||Somministro le spese per prepa- 
rare, ordinare, fare istruire un coro, col 
dat, di pera.; — broxpitaîg: — tpayy- 
dots. || Somministro le spese a checches- 
sia, sussidio. - 

Xop-frnua; tog, a. n. Allestimento di un 
coro. {j Dispendio, spesa. . 

xop-nyYla, xg, s. f. L’ ufficio del corego, 
l’ allestimento o il governo di un coro. || 
Spesa, sussidio, apparecchio, provvisione, 
mantenimento. 

xop-nYyads, , év, ad. Appartenente al 
corego, che lo risguarda, 

xXop-Nrtov, 01, s. n. Il luogo o la casa 
dove il coro si preparava, si esercitava 
(DRM.). 

xop-nY6e, dor. xopaYdc, od, e. m. Capo 
dì un coro, guidatore dei cori.||In Atene, 
Colui che faceva le spese per allestire 
e fornire un coro. || Colui che faceva le 
spese a checchessia, che promoveva chec- 
chessia. 

xop-lapfog, ov, e. sa. Coriambo, piede me- 
trico di quattro sillabe, composto di un 
coreo e d’un giambo. 

xoprudce, 1, dv, ad. Appartenente al coro. 
|| tò Roero, Il canto del coro, in una 
tragedia o commedia. 

xopo-èdaoxaila, ac. e. f. L'arte del 
Yopoèddoxaioc (PL., Alo., 1, 125). 

xopo-BidagxaXsxòg, %, dv, ad. Apparte- 
nente ee A — 
Voto. Greco- Ital. 


yxopo-d.ddonaioc, ov, s. m. Maestro del 


coro. 

*yopot-turin, Ng, e. f. Il batter de’ piedi 
danzando in coro (om., //., 24, 261). 

*yopévde, avv. Al coro, alla danza (owx., 
Il., 8, 998). 

*yopo-mode, dv, ad. Che ordina, che isti- 
tuisce o guida un coro (8oF., KUR.). 

yopée, 0, s. m. Coro, danza, anche con 
canto: terànystv yopdv moglv, lat. pe- 
dibua plaudere choreaes, Danzare.||I] coro, 
cioè le persone che eseguiscono la danza 
in coro.,,Schiera o moltitudine disposta 
in ordine o che si muove ordinatamente. 
|| Il luogo dove danzare.||Canto, melodia. 

xontatw, Pascolo, nutro. || Sazio. |] pas. 
Mi nutro, mi sazio, sono sazio. 

xéptoc, cv, es. m. Foraggio, erba, fieno. || 
Luogo èrboso, pascolo. |} Cortile pel be- 
stiamo, procuoio; e generalm. Luogo cinto, 
cortile. 

Xop-pèla, ag, e. f. Canto in coro (PL., 
Legg., 8, 764). 

xop-wpeXémmg. 00, ad. Che aiuta il coro 
(AR., Lys., 1319). 

xo5y, crasi di xal è év (eUR., Heracl.,178), 

xoÙg, s. m. da yéog, Vaso da versare 
acqua, vino, e sim.; anfora, boccale. || 
Misura di liquido equivalente al congio 
dei Romani. || ot Xézg, La festa delle 
aufore, nel secondo giorno delle Ante- 
sterie, il 12 del mese antesterione. Que- 
sta parola ha parecchie forme metapla- 
stiche secondo la 8. decl., gen. X06G, dar. 
xof, acc. XÒ, nom. pi. YÒSE, gen. YO, 
acc. YÒAG, dat. Yovot. Ultracciò da un 
nom. Y0€ùg nou usato dagli Attici, il gen. 
xoéwg, acc. 4 pi. x0&g.|| Terra sca- 
vata, e quindi accumulata, macerie. 

xéw. V. ybvvupi. 

yxpalvw, Lambisco qualche cosa, vi passo 
leggermente sopra, la frego. |] Spruzzo, 
macchio, insudicio. || fiy. Coutamiuo, pro- 
fano: anche med. 

*ypaopetv, inf. di un aor. txparopov, 
del quale oltre l’ inf. trovasi in Omero 
anche la 8. pers. sing.Eyparops, Ypatope, 
cong. 3. pers. Ypalcp, 8. pi. Ypalcpwot. 
Trovasi inoltre anche un fut. ypaoprnow 
ed un aor. èypalounoa, Aiuto, giovo,. 
sono opportuno; — tivi, ad uno: vace più 
che altro omerica. 

*ypatw, Striscio sopra qualche cosa, ra- 
sento, scalfisco, ferisco leggermente (0x., 
Il, 5, 188). 

xpdw, Striscio sopra qualche cosa, scal- 
fisco. || Invado, assalto, vesso; ol t68s. 
Bopa sypdet dcdéuev xal miuvéeusy, 
Voi che invadeste questa casa per man- 
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xpdo. 

giare e berero (om.); tig Tor xaxdc 

Eypas dx(}1t0yv ; Qual demone avverso ti 
assalì ? 

Xpaw, ion. xpéw, ep. xpetw, contr. Xpò, 
xpdc e Xpd oc. fut.XpNow, nor. Ex pnoa, 
pus. Èyphodny, Do in prestito, presto, 
offro il necessario, tivl.|] Specialm. par- 
lando di Dei, oracoli, indovini e simili, 
Do, imparto una risposta, una sentenza: 
annunzio un consiglio od un decreto di- 
vino. || tò yxpnodév, Oracolo, responso 
di oracolo: Xpnotàv aùbrtg toto nd- 
cyeuwv, Essendogli ciò presagito. |] med. 
fodopas, ion. ypéopat, 3. sing. YPpATAL, 
on. XYpAtat, fut. Yyproopat, aor. ÈYpNn- 
odpunv, perf. xÉXpnpat (un aor. pas. 
part. Yonodetc), Prendo in prestito, mi fo 

. prestare: ti tapa toc.) Mi faccio im- 
partire da una divinità, da un oracolo 
e sim., una risposta, una sentenza; quindi 
Interrogo una divinità, un oracolo. || Uso, 
adopero, mi servo, approfitto, tl. In 
tal significato si presta a moltissime 
locuz. come il lat. utor. || Anche di per- 
sone, Mi valgo di uno; &pol Y£ ypwò- 
‘uevoc ddaoxdip, Valendoti di me per 
macostro; yp7odtal tivi We CNEVOPÎpw. 
||Tratto con uno, tratto bene o male uno: 
<( ypnog adi; Come tratterai tu con 
lui? che farai tu con lui?; yp7odal 
tu, Aver dimestichezza con uno, con- 
versare, trattare. con uno; dÀlfoug ro- 
Afgpiowe YpHodaL, Aver a fare con pochi 
nemici.{|| Tengo, possiedo, ho checchessia: 
paoli xeypnt pig ae — Il perf. x&- 
ypn_nos trovasi von di rado con senso 
di pres.; così il piupf. con senso di imp.; 

. il part. pas. xeypnpuévoc, talora è usato 
in forma d'ad. per Bisognoso, che è privo 
di checchessia; che domanda, che aspira 
a checchessia. 

yoela, ag, #. {. L'usare, uso, il valersi 
di checchessia, |] Godimento, utilità, pro- 
fitto: ©@g rpòc T ypelag; A qual fine? 
anche pi. Èv tacate TOoÙ amuatog Ypel- 
ag, In ogni esercizio del corpo. || Con- 
versazione, commercio. |] Servigio, ufficio, 
affare. || Bisogno, necessità, mancanza. |] 
Appetito, desiderio. 

xpsin. V. xof. l 

*ypsîog, ep. invece di ypsoc. V. 

ypetog, ov, ad. Bisognoso, povero. 

“ypelw, ep. invece di xpéw. V. ypdeo. 

*yperò. dog, s. f. invece di ypew. 

xpsu-wane, 66, ad. Adoperabile, applica- 
bile, utile. |] Necessario. 

ypepuetitw, Nitrisco. 

ypepetonde, 0, s. m. Nitrito. 

*xpeplto. Lo stesso cheypspetito (EsIoD., 

.Scut., 848). 

*xpiuratcpaSpurgo,sputo(eur.,(/ycel.,626). 
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xpnpatitoo. 

xpéoc, ep. anche ypstog, att. ypéme, 
gen. Ypé80G, contr. Ypéovg, nom. e ace. 
pl. Xpéa, gen. pi. Ypedv, e. n. Bisogno, ne- 
cessità : éuòv adtod Ypetoc, Il mio pro- 


prio bisogno: xatà yxpéog tivòoc di det, 


Venire perchè si ha bisogno di qualcuno. 
|| Affare, faccenda: &q° 6 TL ypéoc; A 
qual fine ? per che? || Dovere, debito, of- 
ficio: ypetog dpeldetv tuvi, Aver da pa- 
gare un debito a qualcuno; ypéoq aro- 
otimoactat, Contraécambiare, render la 
pariglia. || Colpa da doversi egpiare. 
xpéw, ion. invece di Ypdw. 

Xpeò, ep. anche yperw, yxpsdoc, e. f. Bi- 
sogno, necessità, urgenza. 

Xosw-xorta, ag, e. f. Abolizione dci de- 
biti (PLUT.). © 

Xpew-xot{dnc, ov, s. m. Cancellatore 0 
frodatore dei debiti (PLUT.). 

Xpsw-iutéw, Pago un debito (PLUT.). 

xpéwvtat, ion. per Ypolvtau 

xpéwe. V. xpéoc. : ; 

Xpe-wperdétne, ov, s. m. Debitore, inde- 
bitato (PLUT.). 

Xpî (impero. cong. Xe, ott. Ypsin, inf. 
Xpîivar, imp. ÈXpÎiv 0 Xpîv, fut. Xpn- 
ost), Bisogna, fa d’ uopo, conviene, giova, 
è necessario, e sim. 

Xpndorte. V. xpyto. 

XPubw, ion. ed ep. xpnttw (fu. xpentow, 
aor, &ypn:0a, dor. XpN03w, nor. 2.Eypn- 
dov), Abbisogno, lo bisogno, mi è ne- 
cessario.||ypnttwv e xpdtwy, in forma 
d'ad. Bisognoso. povero. |Appetisco, de- 
gidero, esigo. |] Vaticino, profeteggio. 

RA ia ion. ed ep. invece di yp7}w. 

yontoxonar, forma ion. secondaria di 
Xedopa:, Uso, mi valgo, mi servo, di, 
Tuvl. 

xpîua, toc, s. n. Ciò di cui l'uomo usa 
u si giova.;]Cosa, accidente, avvenimento: 
c{ xofja TioYw ; Che cosa mi avviene? 
c( xpfpua; Che è ciò? che siguifica que- 
sto? tupavvig xofja cpadepòv; XpÎua 
Favpuastòy fuvarxég, Dunna maravi- 
gliosa, una maraviglia di donna. |] Molti- 
tudine, massa: Xpflua XNieroyv; OXEv- 
Bovntov nadpuroiv ct Xp7a.||L'avere 
i beni, le sostanze, i possedimenti, 8pe- 
cialm. denaro. || Merce, mercanzia. 

xpnpuatito (fut. — (00, att. — 16), Pro- 
muovo, tratto, conduco al termine una 
faccenda, un affare.j|Tratto affari pubbli- 
ci; — qevl, con uno.]|Avvioletrattative; 
avvio, dirigo le pratiche; tratto, uego- 
zio, rpég tua. ;| E poichè questa parola 
usasi frequentem. dove trattasi di udienze, 
perciò significa anche Do una decisione 
o risposta, ovvero Ricevo una decisione, 
una risposta. || Assamo il titolo di una 
carica, e generalm. Assumoglio titolo ; 


me 2a, ee, rr 


xpnpainde. | 


quindi Sono nominato, mi chiamo.|| med. 
Conferisco per miei proprj affari con uno, 
‘cuvl. !| Promuovo, faccio affari per me; 
mi procaccia guadagno, mi arricchisco; 
XPNpaTiopòv Xpnpatitw, Promuovo un 
guadagno, un mezzo di guadagno. 

xonuatixde, ), dv, ad. Appartenente al- 
l'avere, al denaro; che risguarda l'avere; 
— Enpa, Multa; — cuuféiata, Affari, 
contratti pecuniarj. |] ol xpnuatixol, I 
benestanti. 

xpnpatonòg, od, «. m. Cura o ammini- 
strazione di un affare, di una carica, spe- 
cialm. di un pubblico ufficio. | Risposta, 
decisione, sentenza. || Traffico, commercio. 
;|I} guadagnare, guadaguo, arricchimento. 

YONLATLoTY)pLOY, 00, s. n. Luogo destinato 
a trattarvi gli affari; banco di cambio 
(PLUT.). . 

Xpnuatiotie, 0), s. m. Chi attende agli 
affari, al gnadagno; uomo diligente negli 
affari, laborioso. 

xonpationxde, 7, dv, ad. Risguardante 
il profitto, il guadagno. || Inclinato, atto 
al guadagnare; — olwvée, Che annunzia 
guadagno o fortuna. |Î) —xY (sott. téXvn), 
L'arte di accumular ricchezze. 

xpnpato-daltng, 0v, ad. Spartitore degli 
averi; — xtedvWwy (RSCH., Sept., 711). 

xpnuato-roudg, dv, ad. Che procura de- 
nari, lucroso. 

xpnpato-pdtopixòg, 7, dv, ad. Atto a 
consumare denari (PL., Sopà., 225). 

xpnodm. V. xpnto. 

XpNosuog, N, ov, ed anche 0g, ov, ad. 

. Usabile, utile, giovevole.!|tépsvog Xpn- 
ouotatoy, l'empio in luogo molto op- 
portuno, e perciò frequentatissimo. :| Di 
pers., Utile, abile, giovevole, benemerito; 
rapacyetv abrtòv Ypnoov ti néàet, 
Rendersi benemerito dello Stato. — avo. 
ypnoiwe, Utilmente, opportunamente. 

xprowe, swe, e. /. L' usare, l' adoperare, 
uso, profitto, applicazione, pratica. |Con- 
versazione, commercio. ||Idoneità, la qua- 
lità di essere usabile a checchessia. 

xpnsuo-Zorta, ag, e. f. Vaticinazione, 
il proferiro oracoli (PLUT.). 

xpnopo-X6Y0g,0v, ad. Che proferisce ora- 
coli, vaticinante, fatidico. [| Che inter- 
preta oracoli.jjIn forza di e. m. L'iuter- 
prete di oracoli. 

xonopéc, où, s. m. Il responso di un ora- 
colo. |] Oracolo. 

xoncpooivn, n6, s. f. L’aver bisogno, 
desiderio, brama (rEoD.). 

yxpnop-twYéw, Oracoleggio cantando od in 
versi. || Generalm. Rendo oracoli, profe- 

‘ tizzo. 

xpriou-odla, ac, ». /. La risposta dell’ ora- 
colo, specialm. in versi. 
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xpévoc. 


xpnop-pddc, 6v, ad. Che proferisce ora- 
coli cantando o in versi.j]è xpnouwdée, 
Indovino, profeta. 

xpnotmnpiatw, Proferisco un oracolo. ||Più 


| spesso nel med. Interrogo l’ oracolo. 


Xpnotiprov, ov, e. n. Oracolo. || I] luogo, 
la sede, d'un oracolo. || La risposta del- 
l'oracolo, responso. | La vittima immo- 
lata per la vaticinazione, e generalm. 
vittima. 

XenoTtrpLog, a, ov, ed 0g, OY, ad. Appar- 
tenente all’indovino od al vaticinare; 
profetico. 

Xenotng, 00, e. m. Colui che ha dato a 
mutuo, il creditore; specialm. usuraio. j] 
ll debitore. 

ypnotixde, 7, dv, ad. Adattato all'uso che 
se ne vuol fare, adoperabile. 

xpnato-Ypagla, a6, s. f. Buona, bella 
maniera di dipingere (rLUT.). 

Xxpnoto-uadera, ag, «. f. L'impararo coso 
necessarie. | Raccolta delle cose più utili 
e pregevoli dagli scrittori; crestomazia. 

ypnoto-puadrNg, e, ad. Che ha imparato 
ciò ch’e utile o necessario ad una scienza 
od alla vita. 

xpnatòe, A, dv, ad. Adoperabile, utile, 
accomodato, idoneo ; valido, buono nella 
sua specie. || Piacevole, salutare, propi- 
zio, fortunato. || Di pers., Buono, bravo, 
probo, valente, leale.j| In cattivo senso, 
Semplice. — avo. — ®g, Utilmente. || Op- 
portunamente. || Valentemente. 

xpnotome, Nt0g, e. /. La qualità di poter 
essere adoperato, idoneità. | Bontà, pro- 
bità, rettitudine. || Benignità, mitezza. 

*ypiîpa, toc, e. n. Unguento, unto, olio 
(KSCH., CALL.). 

xpiurtwo, Frego, rasento. || med. Frego, 
faccio rasentare, accosto. || intr. Rasento, 
mi accosto, tiv. 

xprotde, 1, dv, «ad. Unto. 

Xpiw (Jut. Xpiow, perf. pas. u&ypuopat, 
anche x&ypukat), Pungo, buco. | Spalmo, 
ungo.j|pas.Sono spalmato. | med. Mi ango. 

Xe6òax e ypota, dc, ep. XP, VISIEL s. 
Colore, specialm. della pello, colorito, || 
Pelle. || Persona, corpo. 

*xpottw, Tocco la pelle, la superficie ; ge- 
neralm. Tocco, tl (kuR., Herccl., 915). 
*xpéuadoc, 01, s. m. Lo scricchiolare. — 

Yevioy (om., Zl., 23, 688). 

xpovikw (fut. —t9), Passo il tempo, ri- 
mango lungamente, indugio, temporeggio. 
|| Duro, resisto lungamente. ;| inte. Tiro 
in lungo, ritardo. .{ pun. ypovo®elce, in 
forma d'ad. Attempato. 

xpovixde, 1, dv, ad. Appartenente al tempo, 
risguardante il tempo. ;]tà Xxpovixd, An- 
nali, croniche. 

xpéoviog, a, ov, ed anche 06, ov, ad. Dopo 


e —__ eee], ]e@à]ee dvi 
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xpovo-ioyla. 


lungo tempo, tardi.]| Da lungo tempo, per 
lungo tempo. || Di lungo tempo, di lunga 
suna { f. Cronologi 
ovo-Zovta, ag, s. f. Cronologia. 

o sÒ, e. m. Tempo, durata. — Locu- 
zioni speciali: Batod, où pax0d, puro 
xp05, GAlyov Ypévov, In breve, tosto: 
noXX0d Ypévov, Da molto tempo; toò 
Xoutod Ypévov, Per l'avvenire ; XP6Yp, 
Dopo alcun tempo, dipoi; ed anche Col 
tempo, a poco a poco: oppure Alla fine, 
all’ultimo.||xoévov, Per un certo tempo, 
anche, Per lungo tempo; téagoy xo 
voy, Fin tanto che; tòv dsl ypévov, 
Per sempre; Eva ypévov, Una volta, un 
tratto. || gopovove è urorsty, Cagionare 
perdita di tempo.|| In senso particolare, 
Il tempo, la darata della vita. 

"Xpvo-2101B56, év, ad. Che cambia denaro, 
cho baratta denaro; — cwpuotwy, Che 
fa mercato di cadaveri; — "Apne (Esca., 
Ay.3 426). 

“yevo-durvE, Ux9c, ad. m. € f. Con aurei 
ornamenti del capo, con auree bende; 
— Imror (0m.). 

“Xpuo-avt-aLUY7c, #6, ad. Splendente d'oro 
(EUR. /on., 890). 

*Xpus-do0pog, ov, ad. Colla spada d'oro; 
generalm. Con arme d'oro, con arco d' oro; 
— "ASA: tw: — "Aptenie (ox.). 


"ypoo-aatie, 1806, ad. m. © f. Con scudo 


d'oro (xcR., PIND.). 

"Xpuo-avYyhe. 66, ad. Aareo; splendente 
come oro; — xp0x0g (sor., 0ed. C., 685). 

"X203-dmp, 0p06, ad. Lo stesso che xpu- 
G%0po0g (z310D.,'‘PIND.). 

Xeuosiog. a, ov, ad. Lo stesso che xpi- 
GE9G. || tà Xxpuoswa, Miniere, 

*Xpuoso-BS6atpuyog, ov. ad. Con ricci 
d’oro (EtR., Phoen., 198). | 

*ypuosd-xuntoge — duntoe, 0v,ad.Fatto 
d'oro (rScH., CA., 608). 

"xpuoed-xvxÀ06, ov, ad. Dal disco d'oro: 
— PéYYOG (FUR., l’Aoen., 181). 

"xpvoso-m)wmtog, ov. ad. Intessuto d’oro 
(Kur., Or.. 838). 

xpUceoc, a, ov, contr. Xpusobe. &, 0Îv, 
ad. Aureo, d’oro; ovvero Ornato d’ oro, 
dorato. || Color d’oro, lucente. || Signorile, 
magnifico, nobile, eccellente; — °Appo- 
drm: — ’ASdva; — èinle: — YÉvog; 
— &vBpeg. 118 xpuoodg (sott. OTATYp), 
Una moneta d’oro, 

“Xpuaso-cdvBazog, ov, ad. Con sandali 
d’oro (EUR.). 

"xpuoso-otépavog. Ov, ad. Con aurea co- 
rona, coronato d'oro (RUR., /on., 1085). 

‘Apuoss-otoApog, ov, ad. Lo stesso che 

86g. (KScH., Pere., 158). 

"xpuosd-atoXog, ov, ad. Ornato d'oro 

(sus., Hero. F., 414). 


“sio dii 
Xpuvad-vutog. 


O I 
"Xpuoso-pdiapog, ov, ad. Con aurea ben. 
23 È — (nroc, con auree bende (EUR., Trot., 
lo 
"Xpuo-nAixatog, ov, ad. Con aureo spie- 
0; — "Apteputg (0x., 80P.). 

Xpvo-MAatog,0v,ad. D'oro, formato d’oro. 
"XPUO-vLog, ov, ad. Con freno d'oro (om., 
soP.). i 


"XpUa-npne, 86, ad. Commesso d' oro, or- 
nato, fatto d'oro (euR.). 

Xpuo{B.ov, cu, e. n. dim. di pvode, Un 
pezzetto d' oro. || Gioiellino, picciolo or- 
namento d'oro. 3 

Xpuolov, Ou, e. n. dim. di puede, Un 
pezzo d'oro, una somma di denaro. || Ne] 
pi. Somme d'oro, oggetti, ornamenti d'oro. 

Xpuotg, (Bc, e. f. Vasellame d'oro (pEx.). 

XPUSITNE, 00, ad. Aurifero, che contieme 
oro (RROD.), 

Xpuso-BagHe, #6, ad. Color d'oro, cho 
splende d’oro; — èuBd8sg (PLUT.). 

"Xpvod-BwA06, ov, ad. Che ha zolle au- 
rifere (RUR., RAes., 921). 

"Xovad-fovog, ov, ad. Nato dall’ oro + — 
ysvad, La gente persiana, della quale 
1 Greci credevano capostipite Perseo, ge- 
nerato da Giove convertito in pioggia 
d'oro (xscH., Pere., 79). 

“Xpuoo-daldaZoc, 0v, ad. Messo adoro, 
ornato d'oro (EUR., pà, A., 219). 

Xpuad-Batoc, ov, ad. Legato in oro, guer- 
nito d’oro. . 

Xpuvoo-8.8Yc, éc, ad. Simile all'oro. 

KE 90Y06) ov, ad. Con giogo d'oro 
SAN, 


“Xpvod-®povog, ov, ad. Che ha trono 
«d’oro, dal trono d°oro (ow., eo.) 
*Xpudo-xdpavoe, e -XEPNvOG; ov, ad. Col 
capo d'oro (rur., Merc, F, 375). 
"Xpuad-xspae, t06, ad. m. e f. Che ha 
le corna d’oro (EUR., ZY., 382). 
XPUEO-X8pWE, tv, ad. Lo stesso che il 
preced.; — fode. 
"xpvod-xuNtOg, ov, ad. Fatto d’oro, la- 
vorato in oro (rscH., Ch., 607). 
"Xpvoo-x6XAnNtog, ov,ad, Commesso d'oro, 
ornato d’oro, aureo (EuR.). 
*ypuoo-xépne, dor. — pas, 00, ad. Dal- 
l’aureo crine (xur, Il è Ypucoxéune, 
Apollo (1p.). 
Xpvod-xopog, ov, ad. Lo stesso che il pre- 
ced. (rROD.). 

"Xpuad-A0yXog, ov, ad. Che ha l'asta 
d'oro, dall’asta d'oro (eUR., Jon., 9). 
“ypuod-uaXdog, vv, ad. Dal vello d'oro 

EUR.). 
“yxpuoo-ultpng, dor. — pag, 01, ad. Con 
Sii benda (sor., 0ed. T, 209). 
"xpuod-vwtog, ov, ad. Col dorso d' oro: 
— fivla, Le briglie ornate d'oro al di 
BOpra (sor., Aî., 874). 


yxpuoo-Tdp-vpog. 
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xwibdmne. 


Xpuoo-rdp-vpog, ov, ad. Con frangia 
d' oro (PLUT.). (d’ oro. 

ypvad-ractog, ov, ad. Distinto, ricamato, 

Xpuoo-ré3:A06, ov, ad. Con aurei sau- 
dali (0x., R8I0D.). 

"xppoo-miAmE, NX06; ad. m. € f. Con elmo 
*oro (R8CH., EUB.). 

ypuoo-morég, oi, s. m. Orefice (LuC.). 

yxpuod-rpupvog, ov, ad. Colla parte po- 
steriore d'oro: — rpodpetov, Nave colla 
poppa d’oro (PLUT.). 

*xpued-rtepoc, ov, ad. Con ali d’oro, dal- 
ali d'oro (0m.). i 

*ypuoo-pénc, 01, ud. Che devolve oro (rUR., 
Baech., 154). 

xpua-6popog, av, ad. Con copertura d’oro 
(PLUT.). 

*ypuadd-faric, td0c, ad. f. Che ha verga 
d'oro, dall’aurea verga (0xm.). 
*ypvadd-futog, ov, ad. Che scorre oro 

(es0H., /’rom., 806). 
*ypvad-putog, 0v, ad. Lo stesso che il 
preced (sor., Ant., 940). 
yxpvoadc, 0d, e. m. Oro (ox.).|] fig. Ciò che 
è di gran pregio.|]Bene, vantaggio. 
*Ypuao-otépavog, 0v, ad. Coronato d'oro 
(Ox., ec.). 
*ypuod-atpogpog, ov, ad. Attorto d' oro 
(sor., Oed. T., 203). 
*ypvod-teuxtog, ov, ad. Fatto d’oro 
(toni. RUR.). 
*ypuoo-tsuyNe, 6, ad. Con 
*oro (euk., /‘hes., 940). 
ypuoo-tplawvog, 00, s. m. Dio dal tridente 
d’oro, Nettuno (ar., Eg., 557). 
*ypuab-turog, ov, ad. Lavorato d’oro 
(sUR., El, 470). 
noodg. V. yxpuosag. 
agi éc. ad. Rifulgente d'oro, 
aureo (EUR.). 
*ypuso-geYYhàe: #6, ad. Rifulgente d'oro 
o come oro (esca, Ag., 279). 
xpuco-popiét, Porto oro, porto ornamenti 


armatura 


xpuco-gdpoc, ov, ad. Che porta oro, abiti 
od ornamenti d' oro. 

ypuoo-qupicE, axo0c, e. m. e f. Custode 
o guardiano dell'oro. 

*ypuao-Xaitng, ov, ad. Dalla chioma d’oro: 
epit. di Apollo (PIND., ANACR.). 

xpuoo-xdA1vo6, ov, ad. Con freno o re- 
dine d’oro. 

XpLob-Xetp, s1poG, ad. m. e f. Con mani 
d'oro, con anelli d’oro nelle dita (LUC.). 

ypvoo-Xoetovy, 00, e. n. Officina di un Ypu- 
‘Gox6og (DEu.) 5 

xguso-yoéw, Sono un lavoratore in oro, 
sono orefice. 

xpuao-xotxég, %, dv, ad. Risguardante 
l'orefice. || f — x% (sott. téxvn), L'arte 
dell’orefice (Dex.). : 


Xpuso-X60g, 00, ad. Cha fonde l'oro. |] 
6 ypuooydog, Ll fonditor d’oro, l’orefice. 

Xpvoteo, Indoro. 

xpsbowpa, toe, e. n. Lavorio d'oro, vaso, 
ornamento d'oro. 

yxpuo-wWvéw, Permuto oro (t8., 17, 40). 

Xpua-wrne, fc, ad. Lo stesso che il seg. 

ypuo-wrtòg, dv, ad. Con aureo volto; d’oro 
a vedersi, aureo. 

xpiomwate, ee, s: f. Doratura. 

*xpuo-md, roc, ad. Che ha l'aspetto 
d’oro: — dipoog, Color d'oro (Kur., 
Bacch., 545). 

xp®, invece di ypcov. 

XPpP. V. Xp®g. 

Xxpwko e xp@wkw, Spalmo, strofino una 
superficie. || fig. Tocco, sfioro (kuR.). 

Xxpoòpua, toc, e. n. Colore. || Liscio. |] fig. 
Colorito cel discorso. || Modulazione. 

Xpwwvupi e — vvio (fut. Xpuwow, perf. 
pas. xÉyYpwpat), Colorisco. 

XPOE, XPWTÒE, dat. YPWTÉ, ace. YpOtA, 
ed anche gen. Ypoòg, dat. Ypot anche 
Xp, acc. Yoda, s. m. Colore, specialm. 
della pelle o del corpo, colorito.}| Pelle. 
|| La pelle con la carne, corpo. 

xpwittopat, Mi colorisco.||fiy. Prendo una 
tintura di checchessia (AR., Nub., 508). 

x0dNv, «vv. Cumulatamente, alla rinfusa. 

0406, 05, e. m. Succo. || Umidità. 

Xv166, OÙ, e. m. Fluido, succo (PL.). 

*yUoLe, WE, e. f. Il versare, lo spandere; 
&fyxéovsa Yartotov ya (4scH.).j| Ac- 
cumulamento, mucchio, acerro; — qpui- 
AÀwv, Cumulo di foglie (om.). 

*xutidw, Lavo ed ungo. || med. Mi lavo 
ed ungo (ox., Od., 6, 80). 

xito. V. xi. 

xutde, H, Gv, ad. Versato, sparso. !] Accu- 
mulato; — yata, Tumulo.!|6 yuzég, Ar- 
gine, diga. j| Reso fluido, liquefatto, fuso. 

xUTpa, «Gc, e. f. Pentola. 

xutpeve, fwe, e. m. Pentolaio (PL.). 

XUTtpOg, 0, s. m. Lo stesso che yutoa. 

yxwialvwo, Azzoppo, storpio. || intr. Sono 
zoppo 0 storpio; — toùg rédae (PL. 

ywiela, «Gc, e. f. L'essere storpio, il zop- 
picare (PL.). 

Ywisiw, Sono storpio, zoppico. |]tr. Stor- 
pio, rendo storpio. |] pas. e fig. roXXal 
(puyai) xwAsvovtai, Molte anime sono 
ottuse (PL.). 

ywi-(apBoc, ov, s. m. Il giambo zoppi- 
cante, verso senario Îl quale nel sesto 
piede, invece di un giambo, ha uno spon- 
deo o trocheo; altrimenti detto oxdtav. 

xwibc, %, 6v, ad. Storpio, storpiato, zop- . 
picante. || Rattratto della persona, || fig. 
Imperfetto ; — faotdsla. 

ywidmne, NT0g, s. f. Storpiamento, l’ea 

“ sere storpio, lo zoppicare (PL.). 


xSpa. 


xDua, 106, s. n. Terra scavata e accumu. 
lata, || Tumulo, sepoltura. || Argine, diga. 
|| Baluardo. 

xwvsbw, Fondo metalli (PLUT.). 

XOvn, N6, s. f. Imbuto (Pr..). 

xbvvopt è — vvòw (in Erodoto e in Tu- 
cidide anche yx6w, inf. XOÙV, part. Xv, 
fut. YO, perf. pas. *EYOGHat, aor. pus. 
èybodnv), Spargo, accumulo. || Inalzo 
argini, ripari. || Elevo un tumulo, un se- 
polcro. |j Riempio, colmo. 

*Xbopat (/ut. YMIOpat, aor. $XWIKuny), 
Sono in veemente movimento d’auimo, 
sono irritato, sdegnato; — tuvl, contro 
uno (0x.): 17) por téds yweo, Non adi- 
rarti per questo con me (ip.). 

Opa, «G, ion. YOWpn, Ng, #. f. Spazio, 
luogo, assai ampio. |] Posto. || Posto asse- 
gnato ad uno, specialm. parlando di cia- 
scun soldato nell'ordinanza; — xatà 
Xbpav pévevv, Restare al suo posto; 

vpav èrdéva, rotetv, rapsyew, Far 
uogo, dar luogo, cedere, e figuratam. 
Acconsentire, trvyl. || Luogo, opportunità, 
occasione. || Grado, ufficio, qualità, con- 
dizione. || Regione, contrada, provincia, 
paese. |] Patria, luogo nativo. ;| Campagua, 
paese, in contrapposiz. a città. 

xuwpim (/u. — 00 e — Yoopar), Do 
luogo, faccio posto, cedo, mi ritiro, vado 
indietro; wwf, dinanzi ad uno. || Vo via, 
mi parto dal mio luogo. ||] Procedo, vado 
innanzi; e generalm. Vado, viaggio. || Di 
esercito, Muovo, mi avanzo all’attacco. 
il fig. elg 0 pds Epyovy, Vado, trascorro 
all'opera; dà pévou ol plitato. Yw- 
povor, Vengono alla strage i più con- 
giunti di sangue. || Di cose inanimate, 
Scorro, navigo, penetro, e sim. [| Di ru- 
more, fama, e sim., Vado intorno, in giro, 
mi diffondo, 7) pate xe/wpyxes./jCon 


Y, 


"#7, +, ventesimaterza lcttera dell'alfabeto 
greco. Il suo nome è pî, ed è di gen. n. 
|| Come cifra, V. Tavola di numerazione. 

*‘paipw, Rado, rasento (EScH., Prom., 396). 

daxatw, Stillo, goccio. 

pande, dd0c, e. f. Particella raschiata da 
un corpo, granellino, atomo. j| Gocciola, 
gocciolina. || Pioggerella. {| Scroscio di 
pioggia (rscH., Ag., 1501). 

paitov, 00, e. n. Barbazzale, freno. || Ca- 
tene, legame. 1 
ailg, (206, #. f. Forbice. [| Volta, arco. 
LAÀ0 (fut. Paid, aor. Epnda, perf. 
spbaixa), Svelgo, strappo. ;| Tiro a me 
il nervo dell’arco, scocco l’arco. || Tocco, 
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sò, xaidg, xaxdc, e sim., Corro, pro- 
cedo, felicemente, favorevolmente, o male. 
|| Detto di oracoli, Vengo a compimento.i| 
Comprendo, contengo, detto specialm. di 
vasi e misure. || fig. Comprendo, afferro 
inteliettualmente. 

xwzdLov, ov, s. n. dim. di ymplov. 

Xuwpiew (fut. — (0%, att. — tè), Disgiungo, 
separo, divido, distacco.|]ol Ywpltovteg, 
Separatori; così chiamaronsi que’ gram= 
matici che attribuivano l' Iliade e 1’ Odis- 
sea a due diversi autori. || pas. Mi separo, 
mi divido, mi allontano. || fig. Sono di- 
verso, distinto ; sto lontano, sono alieno. 

Xwplov, ov, s. n. Spazio, luogo, posto. || 
Luogo, passo, di uuo scritte. || Superficie 
piana circoscritta, figura geometrica. || 
Luogo, terra, città. |] Luogo forte, castello, 
fortozza.|| Regione, paese. || Campo colti- 
vato, podere. 

xopig, avv. Separatamente, divisamente, 
in disparte: Ywple elvar, Essere scpa- 
rato, diviso, diverso. [| Xwplg 7 Gu, Ec- 
cetto che. || prep. col gen. Lontano da, 
separato da, senza. }] Eccotto che. 

ywproudg, OÙ, e. m. Separazione. 

xuwplTtne, ov, s. m. Abitante del paese, 
cittadino. || Abitante della campagna, 
campaguuolo. 

Xwpitxde, 7, dv, ad. Risguardante il cam- 
pagnuolo; — Ti7Y0g, La moltitudine 
campagnuola. — avo. — Gg, Contadine- 
scamente. 

XP, 01, e. m. Regione, contrada, luogo, 
paese. || Campo, pianura ; campagna, con- 
tado. 

Xuo:s, sw, 1. f. Il costruire, l’alzare un 
argine; — Axuévwwy, Il chiuder con ar- 
gini, l’ arginare (Tuc.). 

*ywotds, 7, dv, ad. Accumulato, t4gz0: 
(rur., Rhes., 414). 


di 


percoto, faccio sonare le corde di une 
strumento, suono uno strumento a corde. 

pariubdc, Od, s. m. Il tendere, e quindi lo 
scoccare l' arco. || Il toccare le corde di 
un istrumento, il sonarlo. 

paitnprov, ov, e. n. Salterio, strumento 
a corde (PLUT.). 

paiTtNE, 00, s. m. Sonatore di strumenti 
a corde (PLUT.). (a corde, 

paitpua, ac, e. f. Sonatrice di strumenti 

*piuatog, 0v, s. f. Sabbia, polvere, spe- 
cialm. la rena del mare (ox.).||Spiaggia 
arenosa, duna, banco di sabbia (0u., ec.). 

panpun, NG, n Lo stesso che pdupoc 


{xRoD., 4, 


daiupivog. 


pipupuvog, n, ov, ad. Sabbioso (FROD.) — 
dupiog, a, ov, ad. Lo stesso che il 
preced. (rscH., Ag., 952). 

pappoc, ov, e. f. Sabbia, polvere, rena 
del mare. 

inte apéc, ion. dp, 266, s. m. Storno 
OM 


dadore, «we, e. f. Toccamento.|| Carezza, 
vezzeggiamento (PLUT.). 

das (fut. paso, perf. pas, Epavopat, 
aor.èpaboènv), Rasento, lambisco,tocco, 
tasto; tivéc.|| Tocco col discorso, — Ty 
xax6v. || Punzecchio, offendo (s0r.). 

"dbapapée, d, 6v, ad. Sollo, friabile; — 
SROsSe (rscA., Sept., 805). 

"papapd-Xp00g, 00v, contr. -Xpoug, UV, 
ad, Con tignosa pelle (xur., Khes., 716). 

pae, 8. sing. d7, Frego, raschio. |] intr. 
Mi disfaccio, mi risolvo in minute par- 
ticelle (sor., Track., 675). 

"dé, enclit. dorica per opé e opéag(TROCR., 
4, 3). 

péro, Scemo, impiccolisco. || fig. Rimpro- 
vero, biasimo. 

*psdvdc, %, dv, d. Scarso, rado; — Adxvn 
(0x., Zl., 2, 219). 

*padup6c, d, dv, ad. Lo stesso che yt- 
‘Suvpés (escH., Suppl., 1026). 

pexdtw. Lo stesso che paxotw (ANAOR., 


Exte, 00, s. m. Il biasimatore (PL.). 
sxt6e, 7, 6v, ad. Biasimato o biasime- 
vole. 
piXtov, 00, s. n. Cerchio, anello; specialm. 
armilla, braccialetto. 
perto-gdpoc, ov, ad. Che porta armille 
o braccialetti (sron., 8, 113). 
peXMiCw, e più spesso med. psXXltopat, 
Balbetto (PL., Gorg., 485). 
eXX1opòg, 0d, e. m. Il balbutire, balbuzio. 
DEE Xi év, ad. Balbuziente. || fig. © 
poet. Inintelligibile, oscuro (ESCH., Prom., 


AR.). - 
do Lo stesso che panic. 


818). 

pevd-ayyeXc, 66, a. Che è nunzio bu- 
giardo de Av., 1840). 

e eli ia x€,0.f. Falsa notizia (8EN., 
Hipp., 5, 8). 

*pevd-dyY8406, 00, e. m. Nunzio, bugiardo 
(om., Il., 15, 159). 

psvd-audpuatve, Loc, e. f. Falsa vite 
(ar, Veop., 826). 

jevd-atpdpatve, 106, e. f. Erba male 
fica, ingannevole (aR., £7., 629). 

qavd-auté-10d0g, ov, s. m. Fiuto diser- 
tore (srx., Hipp., 4, 7 

4evd-sv-Edpa, ac, s. f. 
(sev., An., 5, 2, 28). 

*devd-nyopéo, Dico il falso, mentisco 
(rsoR., Prom., 1034). 

psvdhg, #6, ad. Che mentisce, menzoguero, 


Finta imboscata 
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pedi. 

mendace. ||Falso, inventato, fallace.;j1% 
devd9, Menzogna, bugia. — avo. — ®g, 
Falsamente, ingannevolmente. 

pevd-Narddetog, ov, ud. Falsamente at- 
tribuito ad Esiodo. 

*pedbdic, Log, ad. m. e f. Menzognero, falso; 
— pdotug (PIND., Nem., 7, 49). 

pevdo-Bontsta, ag, s. /. Il fingere di por- 
Paghe aiuto, falso soccorso (SKN., Zip; 

, 8). 

*“pevdo-x7pvi, vx0g, e. m. Falso amba- 
sciadore, araldo menzoguero (sor., /’/l., 
1290). 

pevdo-xintsla, ag, s. /. Falsa citazivue 
(prM., 58, 15). 

psudo-xdwv, xuvog, e. m. Cinico falso 0 
finto (PLUT.). 

dsevdo-dZ0YÉ0), Racconto il falso, spargo 
bugie (1s.). ; 

pevdo-ioyla, xe, #. /. Racconto di cose 
false, bugia. 

pevdo-X6Y06, ov, ad. Che dice il falso, 
menzognero. 

pda V. perdo. 
ev8ò-pavtig, EW6, s. m. e f. Falso in- 
dovino, e falsa indovina. 

"Aaa Attesto il falso. 
evdo-paptupla, «6, s./. Falsa testimo- 
manza. 

pevdo-papriprov, 00, s. n. Lo stesso che 
il preced. (PL.). 

pevdo-|pdptUe, Lpog, s. m. e /. Falso te- 
stimonio. 

*pevdo-viupeutog, ov, ad. —Yduog, Falso 
matrimonio, matrimonio non veramente 
compiuto pe Hel., 888). 

psvdo-mdpdsvoc, ou, «. /. Falsa vergine 
(eroD., 4, 180). 

*pevdo-rdtwp, 0pog, ad. Falso padre 
(cALL., Cer., 98). ù 

pevdé-miwpua, toc, s. n. Il fingere di ca- 
dere per poi rialzarsi a combattere più 
vigorosamente (PLUT.). 

psud-6px:06, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(RROD., 1, 165). 

*pesd-opxog, ov, ad. Che giura il falso, 
spergiuro (kKuR., Med., 1392). 

psddog, 806, 4. n. Bugia, menzogna, illu- 
sione, inganno. i 

*pevdo-otopéw, Parlo falsamente, me x- 
tisco (sor., Oed. C., 1129). 

pevd-ovpròg, dv, ad. Prestigiatore, imp» 
store (PL., Soph., 241). 

*Jevdé-pupog, ov, ad. Di falso presagio 
(sor., Ved. C., 1517). 

pesdw (fu. peso, perf. pas. Epevopat, 
aor. èpedodnv, fut. PENSO), lu- 
ganno, illudo mentendo, induco in errore. 
|| Fo andare a vuoto, deludo.[| pas. Sono 
ingannato, mi vien detto il falso ; ed al- 
tresì M'illudo, m’ inganno, preudo errore. 


s 


paUS-vunoe: 


— 808 — 


(OLGA 


i, pevodetoa bredoyeotg, La violata 
promessa (7uc.).j| med. col fut. pabcopat, 
aor. &pevodpny, per perf. evopat, In- 
ganno, deludo,; — trva&.|| Mando a vuoto, 
vengo meno a; — Spata; Evppaylay; 
— cUvIN*aG, e simili, Rompo, violo, non 
mantengo i giuramenti eo.; odx Epei- 
cavto tag arnecrdide, Non lasciarono ca- 
dere a vuoto le loro minacce. 

*Jevd-Wvupog, 0v, ad. Con o sotto nome 
falso. || Inventato (KsCH.). — avo. — vù- 
uwe, Con falso nome (in.). 

dedopa, toc, e. n. Menzogna, inganno, 
falsità. 

*pevotémw, Sono un mentitore (om., /l., 
19, 107). 

pssotnge, 00, ad. Mentitore, ingannatore, 
ingannevole. || In forza di sost. Uomo in- 
gaunatore, bugiardo, spergiuro. 

"pepnvdg, Î; 6v, ad. Oscuro, nel prendo () 

fi di avo (PIND., Nem., 8, 89). 

pi 


SE A nu s. n. Raschiatura: — ypu- 
alou, o Xpuaod, Polvere d'oro. 
*duxtpa, ag, s. f. Striglia (nur., Hipp., 
1174) 


dniapdm, Brancolo, vado tentone. || Tocco, 
tasto, palpo. 

pniapnua, T0g, s. n. Lo stesso che il seg. 
(SEN., Conv., 8, ; 

ine ew, s. f. Beandienianto, 
l’atto di toccare (PLUT.). 


ge RIU e. f. Moscerino (gROD.). 
cp. 
dhoon,att UIITTA, N68. f. Sogliola (pesce) 
(PL.). 


pnpido-pdpog, ov, ad. Che rende il suf. 
fragio, che vota (rRroD., 6, 109). 

pnpifw, Conto per mezzo di pietruzze, 
calcolo, computo. || Faccio dare il suf- 
fragio o decidere (sor., Aî., 449).|] med. 
Do il suffragio per mezzo di ona pietruzza, 
che si gettava nell’urna. || Decido, con- 
chiudo dando Îl suffragio, votando ; — 
cuvi ti, Attribuisco, aggiudico, qualche 
cosa ad uno per mezzo dei suffragj; — 
tivà coppayoyv, Dickiaro coi voti qual. 
cuno alleato. 

npie, dog, «. f. Piccola pietra. 

A toc, s. n. Deliberazione presa 
con pluralità di voti, in una adunanza 
popolare: prepiopa YpdgEw, Proporre 
un decreto; — xupt00v, Confermare un 
decreto. 

donpropato-Twing, 00, e. m. Mercante di 
decreti (arR., Av., 1098). 

*dnpo-roude, dv, ad. Che si procura suf- 
fragj (sor., Aî., 1186). 

pPOg, 00, s. f. Piccola pietra, pietruzza, 
per contare o calcolare; &v pWpov AdYw 
disbat ti, Contare, fare il conto, no- 


veraro: èvy dYpwp Afyew, Mettere in 


conto; dYypovs tièévar, Fare il conto, 
computare. | Pietruzza per giocaro al ta 
voliere. | prora, suffragio: tiv dpov 
pépetv, Dare il voto, votare; t7)v dfpov 
1380821, Dare, rendere Il voto; pòv 
tivi diddva:, Conferire ad uno Îl diritto 
di daro il voto. | L'atto del votare: tòv 
S7juov xadetv Sri TÙ;v diipov; alc #- 
pov Epyetar néispoc, La guerra viene 
alla decisione. j] Tribunale (rua., /pA. 7., 
945). || I votanti. |] Conclusione, giudizio, 
sentenza: xAatà tÙv dury pipoy, Se- 
condo il mio giudizio. 

ES Do, rendo, il voto; voto. 
npo-popla, ag, s. f. ll dare i voti, l'atto 
di votare. | Elezione (PLUT.). 

pNXWw, Liscio, frego, stropiccio. || Striglio; 
— tToùg Inrovg (SEN.). 

praddw, Stillo, goccio: voce lacon. (4R., 
Lys., 1304). 

pladog, 0v, s. m. è f. Graticcio por fare 
scolare il formaggio (AR.). 

*prae, 4d06, s. /. Gocciola (0xm., /7.,16,459). 

pudupitw, dor. piduplod%w, Susarro, bi- 
sbiglio, borbotto, mormoro. 

*“didupropa, toe, e. n. Susurro, leggioto 
romore (Trocr., l, l). 

prdvprotàg, od, ad. Bisbigliatore, susur- 
ratore (Drx., 59, 

*“pirtupdg, dv, ad. Bisbigliante, susurrante 
lla sor.). i] Calunnioso (sor., Ai., 148). 

pid, 6, ad. propriam. Raschiato : 
quindi Spelato; — déppa; — xspart, 
Calve. || Di uccelli, Iaplime: spennato. || 
Di un paese, Senza alberi, nudo, senza 
vegetazione. || Vuoto, spogliato, parlando 
di una nave che ha perduti i fianchi: 
— uayapa, Spade senza cintura ; dici 
Inméwy, Nudi di cavalieri, cioò senza 
cavalleria, [| Armato alla leggiera.||ò qr- 
66, ll soldato di armatura leggiera. || 
tò wiAdvy, La parte dell'esercito ar- 
mata alla leggiera.|| Debole; — Spua. | 
— molnarg, La poesia epica, in confronto 
della lirica o cantabile; — AéYoc, Senza 
metro, ‘ prosa. || peiot Adro, Discorsi, 
asserzioni semplici, senza alcuna prova. 
— avv. — X&g, Semplicemente, nuda- 
0° seuz’ altro, i più. 

CAOTNE, NTOG, #. /. Calvezza. |. 

LAEv4A Rondo calvo; — mv xspadhv. [| 
Deuudo, spoglio. |] fig. — Tivk TÎg du- 
VALLOG. 

dihodedt 0v,; s. n. Biacca. 
iuudidéw, Liscio colla biacca, imbelletto. 

*boyspéce, cd, dv, ad. Proclive, dato, al 
biasimare; — "ApylAoxog (PIND., Pyth., 
2, 55). 

"péyrrog, a, ov, ad. Lo stesso che il preced. 
(PiIND., Nem., 7, 69). 


veti o so cr 


Proc. 


dér0g, 00, ». m. Biasimo, vilipendio. 
doi. e9Ga, 8v, ad. Fumoso, fumido, 
fumante, vaporoso; dettu del fulmine(uu.). 

0 a x, e. f. Fatuità (ar. E9., 
69 


pogpiw, Facelo strepito 0 remore; strepito, 
rumoreggio. || Strido, cigolo. 

popo-dstc, Éc. ad. Che teme ad ogni ru- 
more; pavido, pauroso. || tò popodete, 
Timidità, paura. 

dépoc. 0U, s. m. Strepito, rumore, fracasso. 
il Suono, rimbombo.|| Poet. Vano rumore, 
scalpore (sor.). 

*piodne, ec, 0 dude, 6, ad. Menzognero, 

« falso (kscu., Ag., 1008). 

"gon0e, €06, s. n. Bugia, monzogna, ca- 
suna (E8CH.). CE 
UXTHAP., po, e. m. Boccia. 
da o s. f. Pulce (aR.). 

DELE, 816, +. f. Rinfrescamento, raffred. 
damouto (et..). 

putta, Grido usato dai pastori per rac- 
cogliere insieme il gregge: Pal, psì (kur., 

‘ Cyel., 49). 

pux-aywyréw, Conduco le anime dei de- 
funti sotterra; detto di Mercurio. || Evoco 
le anime dei trapassati. || fiy. Tiro a me, 
guadagno, allctto, incateno anime. 

puy-aywyla, ac, s.f. Il condurre lo anime 
sotterra, o l’evocarle. || fig. Il dilettare, 
l’ allettare le anime. : 

“pux-aywyòg, dv. ad. Che guida sotterra 
le auime dei defunti; ed auche, Che evoca 
le anime dei morti (rscH., RUR.). 

puxdptov, cv, s. n. dim. di dux), Animina 

L 


(PL.). 

aida %, év, ad. Cho riufresca, refri- 
gerativo, fresco, freddo (sEN.). 

pux-suropixdg, 7), dv, ad. Risguardante 
il mercato di anime. ||] 7 puyepropixn 
(sott. téywn), Il traffico dell’ iutelletto 
o dello spirito (om.). 

quyn, dor. puyd, #6, e. /. Fiato, alito, 
respiro. || Vita, forza vitale, principio 
della vita animale, anima. j| Anima, spi- 
rito, ombra dei morti. j| Anima, come priu- 
cipio immateriale e immortale. || Intel- 
letto, prudenza, cuore, seutiuento, animo, 


O, 


2, w, ventesimaquarta ed ultima lettera 
dell'alfabeto greco.Il suo nome è © péYa, 
ed è di gen. n. || Come cifra, V. Tavola 
di numerazione. 

» e ©, interiez. di maraviglia, di sorpresa, 
ma specialm. di dolore o di gioia; © 
spesso si prepone al vocat. Oh! 

ofakw, Divido il popolo in Wpdg (PLUT.). 
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“inclinazione, desiderio, @ sim., secondo 
il contesto. || Prudeuza. i 

*duyo-roprde. dv, ad. Condottiero delle 
anime: epit. di Caronte (xur., Alc.,362). 

duyop-payéw, Rendo l’anima, sono al- 
l'estremo della vita, sono agonizzante. 

*purod-baYi6, e, ««l. Agonizzante, che è 
all'estremo della vita (kur., /ph. 7.,1406). 

pÙX06, €06. s. n. Freddo, gelo.jjStagione 
fredda, rigida. 

duxp-nNAat9g. ov, ad. Battuto a freddo; 
— Elpog, lTemperato nell'acqua fredda 
e così indurito (eLUT.), 

purea, xG.'s. f. Freddezza (PLUT.). 
uypo-Aovtia, ag, e. f. Discorso freddo, 
vano cicaleccio (LUC.). 

duypo-Zovtéw, Mi bagno iu acqua freddn 
(PLUT.). 

puyedc. d, dv, ad. Freddo, frigido, gelido. 
|| Fresco, rofrigerativo. | fig. Freddo, senza 
affetto, senza scutimeuto, e sim.j|Scipito, 
sciocco. || Senza successo, inefficace, inu- 
tile. — avv. — ©g., Freddamente, senza 
affetto, con indifferenza. 

puypòomme, ntos. «. f. Freddo, gelo. [|] fîy. 
Freddura, scipitezza, || Mancanza di pas- 
sione, indifferenza. 

puyw (Sul. pUEW. aor. EprEa, inf. bi, 
perf. par. Epurpat, aor. 1. EpUytnv, 
uor, 2. ÈpUyNY: un aor, 2. EpUYnv 0 fut. 
purnoonat), Fiato, respiro, alito. || Kin- 
fresco, respiro soffiaudo. jj pas. Mi rin- 
fresco, divento freddo. 

dwin, 96, «. f. Il glande (aR.). 

pwidg, od, ad. m. Che è senza prepuzio, 
circonciso; e per estens. Lascivo (aK.). 

pwpttw, Imbacco, alimonto uno, introdu- 
cendogli nella bocca un boccone giù sini- 
nuzzato ; propriam. detto della balia ; @ 
generalm. Alimento, nutrisco (AR). 
Wpuoha, t0g, e. n. Boccone (PLUT.). 
we, OÙ, s. m. Boccone. 

pura, xg, ion. pwpn, Ne, s. /. Rogna, 
scabbia. 

pwpaigog, a, 0v, al. Rognoso, scabbioso 
(sen., Cyr., 1,4, 11). 

pwpaiw, Ho la scabbia, patisco di scab- 
bia (eL., Gorg., 494). 


0), 


BI, 76, e. f. Sottodivisione del popolo 
laccdemone, che ne contava trenta (PLUT.), 

Ofadé, crasi di & dyadé. 

*o{pòdc, od, e. m. Gemito, sospiro (85CA., 
Eum., 126 e 129). 

Ia, avv. di 838, Così, dunque, per tal mo- 
do, in questa maniera, e sim.||Così tanto 
sì fattamente, a tal seguo. |] Qui, qua. 


Ise. 


1368, imp. di ci%Éw. (alla musica. 
Beîov, ov, #. n. Odbo, edifizio destinato 

wév, per oddév (AR., Thesm., 1197). 

En, 76, s. f. contr. di &ot87), Cauto, can- 
zone, poesia, speciali. lirica. jjIl cantare, 
canto. 

63, rinforzat. di ©@&s (Pr..). 

3x6, , dv, ad. Appartenente al canto. 
il Abile nel canto, che canta bene (LuUC.). 

ddlvo, Mi contorco, specialm. per dolore; 
soffro violento dolore. |] In senso specia- 
le, Ho i dolori del parto, partorisco. | fi. 
Sono addolorato, sento angoscia, affanno. 

dale, tvoc, s. f. Dolore di parto. | Il par- 
torire, parto. || fig. e poet. Il nato fra’ do- 
lori (xscn., rUR.). [| Angoscia, affanno. 

*«Bo-rordc, Od, s. m. Poeta lirico, can- 
tore di canzoni (TKOCR., 9, 599). 

«ecc, Od, +. m. e f. coutr. di kodc, 
Cantore, cantatrice. 

dine. V. dro. 

*%C, Sospiro, gemo (Kson., Eum., 121). 

*®M, interiez. Olà (FSCH., KUR.). 

#Is0xe. V. ddém. 

OIL (imp. èbtovvy, fut. DINI. Inoltre 
da un inusit. ©3Ìw, imp. ep. DYecxovy, 
fut. ®0%0, avr. Doe, ed anche Ewoa; 
perf. EWXA, perf. pas. Emopat, aor. 80)- 
cdnv, fut. DIbNIopar, aor. med. dI4- 
pnv ed Ewodpnv), Caccio, spingo; — 
Etpog dc xovdedv: èx pnpod Bdpu 
oe, Trasse l'asta fuori della coscia. | 
Premo, incalzo, suspingo, caccio; — Elpog 
Bd tuvog: -- Swutdv dg tò nùp, Mi 
precipito nel fuoco; — tivà EE Iopwy 
te xal catpac.|| fig. Precipito, travolgo; 
— TÀ mprnypata. || pas. Vengo spinto 
colla testa ingiù, precipito, || med. Mi 
spingo innanzi, mi precipito, irrompo so- 
pra; - Moaxodat ste tò Elpoe, Preci- 
pitarsi sulla propria spada. || Respingo 
da mo, caccio lontano da me, — td; 
— Tpoòaxg npott "IAtov, Respingere i 
Troiani cacciandoli verso Ilio. 

Cw. Lo stesso che ®IEÉw. || med. Ur- 
tarsi, altercare, contrastare. 

donde, OÙ, «. m. Urto, scontro, cozzo; 
— Xbfwvy, Alterco. (yvopit. 

*@iyvuvto, ep. invece di @yvuvto, da ol- 

“leto, ep. invece di peto. V. olopia:. 

"WwEe, OuExvy, ep. invece di ®EE, DEay, 
da otyvupt. 

lodnv. V. olopiat. 

*oxa, avv. Prestamente, frettolosamente, 
rapidamente (ox., ec.). — sup. @xtota 
(0x.). 

"Queavéc, Od, è. m. Il gran fiume che 
immaginavasi scorrere intorno alla terra. 
||Il dio Oceano. figliuolo di Urano e'di Gea. 

ouxtota. V. dxa. 

burotog. V. wxsc. 
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Wiovto. 

*ax6-ad06, 0v, ad. Veluce sul mare, ce- 
lere, epit. di navi (om., 80P.). 

*axu-B6A06, ov, ad. Che scaglia, che colpi- 
sce celeremente; — téÉa (s0r., Phil., 702). 

"dxv-3pépog, 07, nd. Che corre celeremen- 
te, rapido; — 464204 (FUR., Bacch., 871). 

*dxv-360g, 00v, «ud. Che corre celere- 
mente; — Nippai (eUR., Suppi., 1018). 

®xi-Kop0g, ov, ad. Che ha rapido destinò, 
che muore di morte rapida o intempestiva. 
!| Che dispare celeremente; — puonpa. | 
Che porta rapida morte, che uccide ce- 
leremente. 

“dxv-Témme, 86, ad. Che vola celeremente, 
velocissimo; — raro (ox.). || Che s'av. 
vicina celeremente; — pòpoc (sor.). 

*axi-Towog, ov, ad. Presto a vendicare, 
a punire (EscA. Sept., 725). 

*auv-roprde, dv, ad, Che mena o porta 
celeremente, celere; — rÀdTtAL (RUR.) 

*@xi-roproc, ov, ad. Mosso celeremente 
(EUR.). 

dxi-mr0pog, ov, ad. Di celere corso, che 
veleggia rapidamente; epit. di navi (0x., 
KSCH.). (loce (om., ec.). 

*axd-movg, t0d0g, ace. -touv, ad. Piè ve- 

Wxb-rT8p0g, Ov, ad. Che ha rapide ali, 
di celere volo; — TpnE. |] fig. — v7EC.il 
tà xUntepa, Le penne maestre delle 
ali, ed anche le ali. 

*@àxv-péng, ov, ad. Lo stesso che il seg. 
(ecR., Bacch., 569). (mente (on.). 

*axd-poog, 00v, ad. Che scorre rapida- 

*“axic, sta, 6, ad. Snello, rapido, veloco, 
pronto, agile (om., ec.). — comp. dxi- 
TEPOgG. — sup. Wuitatog, anche ®xt- 
OTOG. 

mxdtne, frog, s. f. Rapidità, celerità. 

dxv-t6xet0g, 0v, ad. Lo stesso che il seg. 
(AR., Thesm., 904). 

dxu-tdx0g€, ov, ad. Che genera celere- 
mente, parlando del Cefiso il quale colla 
sue acque feconda il terreno (80P.).|jtò 
Qxutéxov, La celerità del parto (rRUD.). 

didpioy, crasi di © dAdptov(aR., Theam., 
1172). (da (aR., Pax, 442). 

WA8-xpavov, 01, «. n. La punta della co- 

*WAEvn, Ne, #. f. Gomito. || Braccio, mauo 
(ESCH., cc.). ‘ 

*dAegi-xaprtog, ov, ad. Che perde i frutti; 
— ltéa, Perchè gitta da sò i frutti an- 
cora immaturi (om., Qd., 10, 500). 

“dAegl-00xog, ov, ad. Che manda in ro- 
vina la casa o la famiglia (escu., Sepr., 
701). 

misto. V. 3XA vp. 

DA(cdNoax. V. ditoddvem. 

AX06, DAA0t, crasi ion. di è &XX0, of 
kot (Kkron.). 

*WXE, xÒc, ». { 

00) 


Solco (om.). 
Wiovto V. è 


pr 


dpunotie. 


dpnotig, od, ad. Che mangia carne eru- 
da, carnivoro: — olmvol; — xUveg: — 
tydUsc.![| Avido di sangue, inumano; — 


AvNp (0M.). 

dpo-fdstog, a, ov, ad. Lo stesso chel scg. 

duo-Bdsog, a, ov, ad. Di pelle di bue 
cruda, non concate. LN Opofotn (sott. 
&6pa), Pelle di bue cruda, non conciata. 

sSpo-Bdtivoc, N, 0v, ad. Lo stesso che il 
precod. 

*@po-Bpdg, ©t0g, ad. m. e f. Sanguina- 
rio, inumano (guUR.). 3 

dpd-Bupaog, ov, ad. Fatto di pelle cruda 
(eLoT.). 

*Adpo-Yéptov, OvToG, s. m. e f. Vecchio 
rubizzo (om., /7., 23, 791). 

*duo-daxYg, #6, ad. Che morde, che rode 
vivamente; — fuepog (EScH., Sept., 674). 

*dpd-Bporog, ov, ad. Raccolto immaturo; 
— vòpipa, Il diritto di guerra sulle ver- 
gini tuttora immature (ESscH., Nepf., 815). 

*@òpo-dstéw, Pongo sopra pezzi di carne 
eruda, secondo l’uso dei sacrifizj, cho 
sulle cosce coperte di omento mettevansi 
pezzi di carne tolti da altre parti della 
vittima (om., /2., 1, 461). [Il med. come 
l'att. (10., Od., 14, 127). 

*dpd-dupog, ov, ad. Di animo rozzo, duro 

Py Aî., 870). 

*®pot, inferiez. Ahimè, ohimò (0x., ec.). 

“duo-xpatàg, #6, ad. Gagliardo negli 
omeri, forte (sor., Aî., 205). 

dpo-rAidtn, ne, e. f. Paletta della spalla, 
scapula, omoplata. 

©uog, 00, s. m. Spalla, omero. 

@pòg, %, 6v, ad. Crudo, non cotto. || Di 
frutti, Immataro, intempestivo. ||] fig. — 

fpag, Vecchiezza immatura, precoce.!| 
o, duro, fiero, crudele; — 6tg tiva. 
.— avo. — Gg, Duramente, crudelmente. 

&noca. V. Bpvupt. 

*@dpd-ort0g, ov, ad. Che mangia cibi crudi. 
ll fig. e poet. Avido di sangue, fiero, cru- 
dele (escH., tUR.). 

dpo-orapdxtoc, ov, ad. Lacerato vivo, 
crudo (ar., Eg., 845). 

dpétne, 7606, e. f. Durezza, insensibilità, 
fierezza, crudeltà. 

*@àpo-t6x0g, 0Y, ad. Che produce frutti che 
non giungono a maturità (caLt., Del., 120). 

©,o-pdY0c, ov, ad. Che mangia carne 
cruda, carnivoro. | fig e poet. — Yapig, 
La voglia, il piacere, d’ingoiar carne 
cruda; parlando di popoli selvaggi (KUR.). 

dpé-ppwy, ov, ad. Di duri sentimenti, duro 
di cuore, crudele (ESCH., ec.). — avo. 
— dvwe (rscn.). 

opwfes. V. polo. 

Sv. Y. obv. 

*©va, GvaE, poet. per © dva, di &vae. 

Ovdpnv. V. dvivnue. 


mmie ri. 
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bdpalto. 


vio, e med. Ovéopar (imp. gwvobunv, 
perf. &bvnpat, aor. èwvndtny, fut. ®vr- 
GWwpat, aor. Qvynotyny ed èmvnodpr,y 
invece del quale gli Attici preferiscono 
èrpidpnv), Offro un prezzo per compera- 
re, compro, col gen. del prezzo.|l Prendo in 
appalto; — tà t84n, — tm péertazXda. | 
fig. Compro, corrompo, tuva.||] Mi procuro, 
mi guadagno; — Ydprtagi — Ypévov; 
— xatp6y.||Distorno da me, mi libero da, 
per mezzo di denaro. ||pas. Sono vendato. 

dvi, 71, è. £ Il comprare, compra, il 
negoziare; &òv7v rorstodar, Fare uns 
compra od un negozio.|| Appalto, pigione. 
lj 1} prezzo della compra. 

Ovnpny, Ownoa. V. dvivnpe. 

®vnNp, crasi ion. invece di 8 &vnp. 

Ovntrg, od, e. m. Il compratore. 

dyntdc, *), dv, ed anche de, 6v, ad. Com- 
prato; — divapnig, Esercito mercenario; 
— èirlg, Speranza comprata corrom- 
pendo i giudici. || Da potersi comprare, 
vendereccio, venale. 

®vicwre, Oovapwrot, erasi ion. di © dv- 
dpwrs, ol Evdpwirot. 

vg, ov, ad. Da comprarsi, venalo; col 
gen. del prezzo. || tà ®via, Le merci 
in vendita; specialm. Le vettovaglie. 

*@voc, ov, e. m. Prezzo della cosa ven- 
duta o contrattata (ox.).|| Compra, mer- 
cato (10.3. 

Gvos, crasi di è olvog. 
vogdunv. V. Bvouat. 

fa. V. otyvvpt. 

iv, e ®év, 00, s. n. Uovo ; specialm Uovo 
di gallina. 

brtar. V. Bpdw. 

opa, ag, ion. ©pn, N6, #. f. Riguardo, 
considerazione, cura, provvidenza; ®pny 
tivée Ex, 0, toelodar. 

&pa, «c, ion. @pn, Ne, ». f. Stagione 
dell’anno. ||In senso speciale, Primavera. 
|| ID fiore dell’età dell’uomo, il vigore 
della giovinezza: ot o al èv ®pg, I gio- 
vani, le giovani [|Temperie, clima.{| Rac- 
colta, messe. |j Parte o spazio di tempo; 
vuxtòe, pnvéc, gviavtod; al dpat t7,c 
fuerag, Le giornate. j|] Parte o spazio 
del giorno.|] Giorno, giornata. || Ora, una 
certa ora: Ha tolto tig muepae. il 
Prov. duwdexatrng pag, Nell'ultimo 

, momento, nell'ora della morte. i] Tempo 
destinato, opportuno a checchessia: Ln 
xoltoro, diprao, Ydpov, e sim. || ea 
got, Egli è tempo, è il tempo oppor- 
tuno di.||"Lpa:, Le Ore, figliuole di Giove 
e di Temi; ed erano Eunomia, Dice, Irene. 

pala, ac, s. f. La buona stagione; la 
stagione propizia, opportona (eROD.). 

Opattw, Faccio fiorire, abbellisco. || med. 
Mi abbellisco, mi adorno: sono bello. 


«Misia ..;._ a. 


bpatog. 
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dola. 


w.2î06, &, 0v, ad. Proprio di una data 
stagione; portato, prodotto da una sta- 
gione; — xaprrol. || tà pata, lutti i 
frutti proprj di una stagione. || In senso 
particolare, Proprio della primavera ; por- 
tato, prodotto dalla primavera. |] Fio- 
reute.|| fig. di uomini nel primo fiore 
della giovinezza, Attraente, amabile, bel- 
lo; oi bpator xal xaAo0l. |] Maturo. |] 
Che avviene nel suo vero tempo. 

bdparòine, Nt06, . f. Maturità. |] Fiore, 
bellezza (SEN., Vec., 7, 48). 

oparopdg, OÙ, s. sm. Ornamento, abbelli- 
mento, venustà. 

bpeto. V. Spvupt. 

bpn. V. Opa. 

bpn. V. dpa. 

dplceoxe. V. dapltw. 

*bptog, &, ov, ad. Lo stesso che ©@patog 
(om., 0d., 9, 181). i 

*&protog, ion. invece di È Eprotog (0m.). 

’Lolwv, mvoc, e. m. Orione, nome di una 
costellazione. 

Oppéatar, fppgato, ion. invece di ©p- 
punviat, Oppavio. 

bpo-Zéyuov, ed &po-Aoystovy, OL, è. n. 
Orologio (PLUT.). 

&po-oxérog, 0Y, ad. Che considera le ore, 
specialm. le ore della nascita.|| è @po- 
axérog, Astrologo, colui che fa oroscopi. 
| Strumento de'Caldei a tal uso. 

dpos, opto. V. Bpvupi. 


° 


®PUYN, Ng, s- f. Muggito, ruggito (PLUT.). 

vdgvopoi, Mugghio, ruggisco. || Di uomini, 

lulo per dolore, ovvero, per gioia. 
bopyaîog, Mpywvy, crasi di È apyaîog, 
Ò dpyuwy. 

pope. V. Gpvupe. 

bpwpéyatar. V. ècEyo. 

bpwpuxto. V. dpisocw. 

&c, avv. Così, in questo modo, come; senso 
che riceve solo quand*è posposto al nome, 
come: Tatip bg; Fede ©e, Come un 
padre, come un dio. | cong. inferente con- 
seguenza, Dunque, perciò. || In senso av- 
versat. Tuttavia, per altro. 

©, avo, dimostrat. è vale Come, siccome, 

in quel modo che, appunto cone, e sim. 

i cong. temp., Come, non appona che, 

tosto che, quando, allorchè, 0g ébpwy, 

dattoy è) èr)e0avy, Quando videro, ce- 
leremente si mossero contro. || causale, 

Perchè, poichè, giacchè, imperocchè: ra- 

paxadby rl tò dslv Y(yveoda. un- 

xavorotode, bg 0)38v TEXXA Bow, 

Esortando a farsi costruttori di macchine, 

poichè tutto il resto è nulla; ©g &YW 

poBobpa:, Perchè io temo. || finale, Af- 
finchè, per, e sim. : cuuBovAebw ToÙtov 

ExTtoddiv rmostodtat, bg pnxén déy 

toùtov pudidttecdtat, Consiglio di levar 


di mezzo costui, per nou esser più co- 
stretti a guardarci da esso; bc slrcetv, 
Per dir così; © cuveAdvii elretv, Por 
dirlo in breve. — Coll'inf. è spesso ugua- 
Je a Gore: ebpog be Bio Tpupete 
timer dpoò, Di tal larghezza, da po- 
tervi navigare due triremi di fronte. [| 
dichiarativa, Che, come, in propos. obiett., 
alcddvecds oo dbupwe mavov, Voi 
comprendete che vennero disanimati; 
Ade dyfsM(n de himxor tò tstyoc;i 
iunse l’ annunzio che era stata espu- 

gnata la ròcca.||desiderativa; lat. utinam: 
e Epig andiorto, Voglia il cielo che 
perisca la discordia.'|rinforzativa deleup.; 
lat. quam: © dv Suvmpeda xpattota, 
Quanto più fortemente possiamo; &rme 
we BéATLoTOg Bota: 8 rate, Acciocchè 
il fanciullo riesca quanto migliore è pos- 
. 8ibile. || prep. A, verso, presso : goeX&etv 
0g toù facce Tàv Fuyfatépa, En- 
trare dalla figlia del re.||Con afsrtt. num. 
Circa, press'a poco, forse: ®g TÒ tpitov 
uépoc; Circa la terza parte; còy dv- 
dpuorog be elxoot, Con forse venti 
uomini; ©g él tò rodi, Per lo più. — 
Notisi inoltre: xat yÀp foaxv brA ops 
vor wg tv Spot Ixavòc apòc tò Er 
®papetv, Erano armati come conviene 
in luoghi montuosi, in modo da potere 
assaltare; &rtotov tò riftoc defetat 
aroigodtar De mpòg TÒ uéredoc TIC 
méiswe, ll numero che si dice dei morti 
è incredibile, avuto riguardo alla gran- 
dezza della città; toc x tv duvatoy, 
wq éx tOv brapybéveov, Secondo il pos- 
sibile, secoudo le circostanze. || Accenna 
altresì il pretesto, la scusa, Col prete- 
sto, sotto colore, come se, comé per. è 
sim. &dpolter We ini tostovce, Racco- 
glie col pretesto di muovere contro costo- 
ro; tg eripovAesovtog Trocapépvove 
tate néieot, Come se Tissaferne, o sotto 
colore che Tissaferne macchinasse insidie 
contro le città. || Vale altresì A parago- 
ne di, a petto a, e sim.: Tode trois 
piove Erlotapar dimtag Evtac de 
npòe huadg dfwviteoda, So che i ne- 
mici son troppo inesperti appetto a noi 
per poter sostenere la lotta. 

de, dor. ner ode, Dove. 

da. V. dis. 

*WIa0x8s, ep. cor. att. da ©&dém, invece 
di ®08 (0x.). 

o-adtwe, avo. Parimente, allo stesso 
modo. || Più spesso in tmesi, &c 8’ ab 
tog; borep.... boaltwE (S0P.); OTOV... 

@0o-el, avv. Come se, quasi che. |] Como, 
[j Con valore approssimativo, Circa, presso 
a poco. 

dola, xe, e. f. dor. invece di odola (PL.). 


Coi 
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©0a-r8p, avv. Siccome, appunto, come, al | dtwetg, 8002, sv, ad. Orecchiuto. || Detto 


modo stesso che. |] Quasi come. In Omero 
spesso è in tmesi, come og ci tsp. 

éo-nep-av-sl e io-tep-el, avo. Come se, 
quasi come, come. 

©0-te, avo. Come: xatmpuyeg Evaov 
Gore pòppnxsc, Abitavan sotterra come 
formiche. || Come, quale, nella qualità di; 
bote te6c, Come dio, nella qualità di 
un dio o dea. || cong. Che, sicchè, co- 
sicchè. |] Per la qual cosa, perciò, dun- 
que. || Così da, tale da, e semplicom, Da, 
seguito dall’ inf. || Coll’ind. BÉBNx8v, 
Gora nav dv Posyxp EEcoti pwvetv, 
È partito, sicchè si può dir tutto tran- 
quillamente. || Coll’ imperat. &wntòg è 
"Opéotne, bars ui Alav otéve, Era 
mortale Oreste; danque non pianger trop- 
‘po. {| Coll’inf. où tNA(xog sipl, mote 
SMIEvTOpÌ navta mtidiodat, Non sono 
più in tale età da obbedire in tutto a un 
padrone; 3 fàp brépavé tu muépag, 
Gore xatepavi a)tòc Ysvéotat, Poi- 
chè già incominciava a far giorno, sic- 
ehè e’si poteva vedere.:|Specialm. è da 
notarsi ©OTS coll'inf. preceduto da un 
comp. e da f: petto xaxà 7 bots 
avaxAaletv, I mali furono di tal natura, 
che impedivano lo sfogo del pianto; ved- 
tapol elouv 7) Bots sl8évar, Son troppo 
giovani da sapere.|| Anche col solo po- 
sitivo: duypòv bota Aobdonodat, Troppo 
freddo per lavarsi.|| Talora Morta valo, 
Purchè, a condizione che: fosAeatat to- 
velv @ote nodspetv, Vuol sostenere fa- 
tiche pur di far guerra, a condizione di 
guerregginre. || Tai altra apparisco su- 
perfluo: et dà col Fupidg Ardaontar 
Gate vésoda., Epyso, Se il cor ti spinge 
. a partire (cioè, così che tu parta), parti, 
|| Bote, col part. sta per ®g, come mote 
quiaccoptvov tv 680v, Poichè le 
strade eran guardate. 

Doppdpyv e doppopunv. V.dappalvopa:. 

voyo-popta, vv, e. n. pi. Lo stesso che 
doxopopia. 

b00. V. d9im. 

dr-axovotéo, Origlio, ascolto di nasco- 
sto, spio, invigilo attentissimamente, rap- 

rto 


porto. 
& tav o © td. V. tav. 
drei, 76, s. f. Ferita. |] Cicatrice. 
dtlov, 00, s. n. Piccolo orecchio; ed anche 
semplicem. Orecchio. 
drug, (806, e. f. Ottarda. 


di vaso, Fornito di anse. 

witég e mbtde, ion. per. 8 aùtde. 

dpéieta, ag, ion. Wpedin, Ng, e. f. Aiuta, 
soccorso, assistonza.|| Utilità, vantaggio. 
|| Guadagno, acquisto. || Preda. 

dpedtw (fut. 700), Aiuto, soccorro, as- 
sisto, giovo, sono utile, ad uno in qual- 
che cosa, tuvd tu; di rado col dae. della 
ersona. || pas. ®pedobpat (fut. dpe- 

Noopat, più di rado DpsAiNFoopar), 

Sono soccorso, ricevo aiuto, assistenza, 
giovamento; traggo vantaggio o gua- 
dagno; e anche fo preda, fo bottino; 
todd’ de duo 8 TGV dediv tipavvoc 
dpsinpévog, Il re degli Dei che ebbe 
da me tale aiuto; dite dpeiovpévp 
tpòg abtod, Come quello che gli presta 
un’ opera molto utile; ol naro dpe- 
Aobvtar xal Bertiove Yirvovtai, I ca- 
valli ne godono e diventan migliori ; oò- 
day br adtol dpéANtaL, Non ha tratto 
da esso alcun giovamento; èx t7g ro- 


Aeulag dpedetodta:, Far preda sul ter- - 


ritorio nemico. 

Opéinpa, t06, , n. Utile, vantaggio. pro- 
fitto, giovamento. || fig. e poet. Soccorri- 
tore, benefattore (sor.). 

*dpeiNnopog, ov, ad. Utile, giovevole, 
favorevole (sor., Aî., 1022) 

Po péinate, 85, #. f. Il soccorrere, l'as 
sistere. i] (Giovamento, utilità (soP.). 

WpeiNtéog, a, ov, ad. Che si deve pro- 
muovere, a cui si deve giovare. 

perla, 0 — Xn. V. dpéreta. 

WpéXipog, ov, ed anche 06, n, 0v, ad. 
Che aiuta, giovevole, utile, vantaggioso. 
— avv. — Mpwg, Utilmente, vantaggio 
samente. 

MpeXiov. V. deéXiw. 

®wpedov. V. d-peldw. 

Pyato. V. otywjit. 

‘dd, Impallidisco; — Yp4a, nel colore 
del volto (0m., Od., 11, 529). 

dyplaowe, 8w6, e. f. Pallore (PLUT.). 

Wypdw, Divento 0 sono pallido (PLUT.). 

dypés, d, 6v, ad. Gialliccio, pallido. 

"®Xp06, 00, s. m, Pallore (om., /l., 8, 35). 

dypémne, ntog, #s. f. Pallidezza, pallore. 

&d, dtd, «. f. (usato solo nell’acc. «ing. 
e nella maniera eg ©), Occhio, volto, 
faccia, aspetto; eig tra Eouxéy tu, 
Somigliare ad uno nel volto (0x.). || Un 
pl. metapl. tà bra si trova in Platono 
(Crat., 409). 
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NOMI GEOGRAFICI 


A, a. 


ABat 0 °ABal, wve ty, a. f. pl. Abe, città 
della Focide, ora Modi. 
'Afavteg, wy, e. m. pi. Abanti, antico 
popolo dell’ Eubea. 
ABapvig, (306, e. f. Abarnide, promonto- 
rio vicino a Lampsaco sull’ Ellesponto. 
"AB37,pa, wv, a. n. pi. Abdera, città della 
Tracia presso il fiume Nesto, forse la 
moderna Asperosa o Asprosa di Romelia. 
"ABtot, 0v, s. m. pi. Abii, popolo della Sci- 
zia o della Tracia. 

"ABv80g, 01, a. /. Abido, città della Troa- 
de, sull' Ellesponto, dirimpetto a Sesto. 

'ArBatava, mv, #. n. pl. ivu. per'Exfata- 
va, Ecbatana. Oltre alla città capitale 
della Media, aveva quel nome anche una 
piccola città della Siria. 

«'AYY(TnE, 00, ». m. Angite, fiume influente 
dello Strimone, ora Anghista. 

‘AYYPOG, 00, s. m. Fiume nell’ [lliria, ora 
Drino. 

"Ayvoig, oÙvtOG, «. n. Nome di un Co- 
imune dell Attica. 

"Ayvodotog, Ou, ». m. Abitante d'’Ayvovg. 

"Ayopd, &6, ». f. Agora, città nel Cher- 
soneso di Tracia 

"Afpalor, wv, s. m. pi. Agrei, popolo di 
achiatta etolica. 

"Atpatg, td0g, e. f. Il paese abitato dagli 
Agrei. 


"Aypi&veg, tv, s. m. pl. Agriani, popolo | 
! Alfatog, a, ov,ad. Dell'Egeo, appartenente 


di Macedonia stanziato presso le sor- 
genti dello Strimone. 

°AYQuUAYWNG, 00, e. n. Agriane, fiume della 
Tracia, influente dell’ Ebro. 

"AyvAalot, wv, e. m. pl. Abitanti d'Agilla, 
città dell’ Etruria meridionale, chinmata 
più tardi Cere, e adesso Cerveteri o 
Cervetri. 

*ABprotera, ag, e. f. Adrastea, città della 
Frigia sulla Propontide. 

"Adpraxbg e Adptavde, n, dv, ad. Adria- 
co, doll’ Adriatico. 


ED ETNOGRAFICI, 


*ABvopay(Bar, Gv, e. m. pi. Popolo della 
Libia a occidente dell’ Egitto. 

*Aspla, ion. ’Hspla «g, e. /. (terra nebu- 
losa), antico nome dell’ Egitto. 

ATLPLE, 1806, e. f. Aziri, città nella Libia, 

“ACOTOG, Ov, 4. Ri Azoto, città della Pa- 
lestina, ora Esdud. 

"A9fvat, 0y,s.f.pl.e talora anche "Adv, 

6, s. f. Atene, e anche l'Attica. 

‘Adnvatoc, ala, atov, ad. Ateniese || tò 
"Adnvatov, L'Ateneo, tempio di Mi- 
nerva. 

"Adnvn. V. "A9FVat. 

"A9ptBie, t0g, è. f. Atribi, città del basso 
Egitto. i 

"AdpiBltng, 00, al. Di Atribi. 

"AYpug, 106; s. m. Atri, fiume della Tracia. 

“A3wog, &, ov, ad. Del monte Atos. 

"A8wg, w, ep. AS6mGE, 6, acc. "AS, 
ion. anche “A&wy, a. m. L'Atos, oggi il 
Monte Santo nella Caicidica. 

Ala, «Gg, s. f. Ea, città e territorio nella 
Colchide. 

Alatoc, &, ov, ad. Di Ea. . 

Aiaviie, (Boc (sott. puA%), « f. Una delle 
tribù dell’ Attica. 

Aîvyal, dv, e. /. pl. Ego, nome di una città 
dell’ Acaia sulla spiaggia scttentrionale 
del Peluponneso ;| Nome di una città della 
Macedonia || Nome di un'isoletta vicina 
all’ Eubea. 

Aiyala:, ov, a. f. pi. Egea, città della 
Misia. 


all’ Egeo ,| tò Alyaîov, L' Egeo, mare. 
AlYdAEw6, %, s. m. Una diramaz. meri- 
dionale del Parnete fra Atene ed Eleusi. 
Alyatpa, Gc, =. /. Egira, città nell’ Acaia. 
Aiytxopete, tv, e. m. Una delle quattro 
antiche tribù dell’ Attica. 


| Aiylisua, ag, e. f. Egilea, isoletta presso 


l' Eubea. 

AîyiMa, ag, e. f. Nome di un'isola frs 
Creta o il Peloponneso, ora Cerigotto || 
Nome di un borgo dell’ Attica. 


"ABplag, 0, s. n. "ABpraàc, addog, «. f. | Atyuva, ng, +. f. Egina, isola nei golfo 


Adria, l’ Adriatico. 
"A*glng, iou. per “Adplas. 


Saronico, 
Ailywvatoc, a, ov, ad. D'Egiua, 


AlYwATNE. 
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'AXbBae. 


Alftvhtng, 00, s. m. Eginese. 

Alftov, ov, s. n. Egio, città dell’ Acaia. 

ta Bpoc, 00, s. n. Monte nella 
Megaride. i 

Alyittov, 00, s. n. Egizio, borgo dell’Etolia. 

AîYòg rotapol, Gv, s. m. pi. Egospotamo, 
città e fiume del Chersoneso di Tracia. 

Alyirttoc, a, ov, ad. Egiziano j|} Alyu- 
ntla,ion.Afyurtin(sott.xbpa), L'Egitto. 

Alyurtoe, 00, e. f. Egitto || è. m. Nilo. 

Albala, ac, e. f. Etea, città nella Laconia. 

At9%x8c, 1y, e, m. pi. Eticosi, popolo della 
Tessaglia. 

Atdioresc, #me, acc. pi. Aldtonfac, e 
Aldblod, ortoc, e. m. Albiorte, (doc, « 
f. Etiope. 

Aldrorla, ag, ion. Aldtortin ne, c anche $) 
Alborim Ybpe, xg, «. f. Etiopia, re- 
gione dell’ Affrica, ora Abissinia. 

Albtorxbéc, %, dv, al. Etiopico. 

Albo, oto, s. m. Etiope. 

Alpog, 01, e m. Emo, catena dei monti al 
settentr. della Tracia, Macedonia e Illi- 
ria, ora Baleani. 

Afpov,0vog,s.m.Piccolo fiume della Beozia. 

Alvela, Gg, s. f. Città della Calcidica sul 
golfo Termaico. 

Alma&vsc, fon. Alvi)veg, Wwv, a m. pl. Po- 
polo stanziato nel sud-ovest della Tes- 


saglia. 

AlcAi:x6c, 7, 6v, ad. Eolio, Eolico. 

Aloe, (806, ad. Eola, Eolica (donna) | 
sost l' Eelide, I’ Eolia. 

Alonmog, ov, s. m. Esepo, fiume nella pic- 
cola Misia. 

Alomv, wvog,. e. m. Esone, fiume nella Ma- 
cedonia. 

Attvatog, «, ov, ad. Etneo dell'Etna || 
roòiog Altvala, Puledra siciliana, cioè 
veloce. 

A%twn, ng, e. f. Etna, monte nella Sicilia. 

AltwAla, ac, s. f. Etolia, provincia della 
Grecia’ fra l' Acarnania, la Locride e 
l' Epiro. 

AltwALog, a, ov, e AîtmAtxbde, N, 6, 
ad. Etolia, etolico. 

AltwAbde, OÙ, e. m. Etolo, abitante del- 
l’ Etolia. 

'Axadnuatxdg, Î, év. ad. Accademico. 

"Axa3Bnpusta, 0’ AxaBnula, ac, e. f. Acca- 
demia, nome della scuola dove Platone 
insegnava || La scuola filosofica fondata 
da Platone. 

*"Axapavtle, (d0c, s. f. Acamantide, una 
delle dieci tribù, nelle quali fu divisa l'At- 
tica, detta a quel modo da Acamante 
figlio di Teseo. 

"Axapvdv, Avoc, s. m. Acarnanio, abitante 
dell’ Acarnania. 

'Axapvavla, ac,e. f. Acarnania, la provin- 
cia più occidentale della Grecia. 


Axzpvavxde, Î, dv, ad. Dell’ Acarnania, 

'Axsolvng, 00, e. m. Acesine, fiume nella 
Sicilia. 

"Ax, 80, e. m. Aci, fiumo nell’ Ircania. 

'AxpdYAG, XYTOG, s. m. Agrigento, città di 
Sicilia, ora Girgenti. 

"Axpat, Gv, e.f.pi.Acre, città della Sicilia. 

"Axpo-xéptvtog, 06, a. m Acrocorinto, la 
cittadella di Corinto. 

"Axttov, 00, e. m. Azio, città e promou- 
torio nell’ Acarnania. 

i Wy, e. n. pl. Città della Caria. 

"AXGG ove, Wv, e m. pi. Alazoni, popolaz. 
scitica che abitava fra il Dnieper e il Bug. 

"AMA. tN6,*.f. Aleria, città della Corsica. 

"AXapodto:, wv, e. m. pl. Popolo sul Puuto 
Eussino. 

"AXY06, 00, e. m. Fiume della Tessaglia. 

"Aelotov, 00, s n. Alisio, borgo dell’Elide. 

"AiefavBpera, cc, ». f. Alessandria, città 
dell' Egitto. 

"AievaBat, Gv, e. m. pl. Gli Alcuadi, una 
delle più ragguardevoli famiglio della 
Tessaglia 

"AXfNt0v redlov, ov, e. n. Campo Aleio, 
luogo nella Cilicia. 

"AAtal, Dv, s. f. pi. Città nell'Argolide || 
‘Adiag, «80€, Il suo territorio. 

‘AMaptog, 00, s. f. Aliarto, città della 
Beuzia. 

"AALEUG, EG, s. m. Alico. 

'AXEOYVEG, Wv, e. m, pi. Alizeni, popolo 
sul Ponto nella Bitinia. 

‘Aitxapvagseve, éwe, s. m. Alicarnasseo, 
abitante d’ Alicarnasso. 

"Aitxapvagodg, 0d,s. m. Alicarnasso, città 
della Caria. 

"AX:xUat, wv, a. f. pi. Alice, città di Si- 
cilia, ora Salemi. 

"AiLxuatot,ov,a.m. pl Abitanti d''AXmiat. 

"AX(-7530v, 00, s. n. Nome di una piannra 
al Pirco, 

"AMLO4pPYN; Ne, s. f. Città nella Misia. 

PAXAGBPLYES) tv, #. m. pl. Allobrogi, po- 
polo della Gallia. 

AXN@breg, Wv, «. m. pi. Almopi, popolo 
della Macedonia. 

"AXGvvnoog, 00, s. m. Alonneso, isola e 
città nell’ Egeo. 

"AÀGOTN, Ng; 8. f. Città nella Focide {| Città 
nella Locride. 

"A0G, OL; 8. f. 6m.Alo, Città nella Ftiotide. 

"AArELE, EWV, e. f. pi. Alpi. 

"AXrmvég, Od, e. f. Alpeno, città presso 
le Termopili. 

"AATLE, 106, #. m. Alpi, fiume infinonte 
dell’ Istro, ora Inn. 

"ATE, €06, 8. m. Alti, bosco sacro a Giove 
in Olimpia. 

"AX6BAG, OVTOG, #. m. Alibante, città suppo- 
sta in Sicilia, 


-— ————_r o ir» GERaiESS CSI LI II CE E IT nn IO TZ IZ Ie > 


"AX6Bn, N6; e. f. Alibe, città nel Ponto 
Eussino. 


"ARvCla, cc, e. f. Alisia, città nell’ Acar- 
nanla, 

Adre, 76, e. f. Alopece, comune del- 
l’Att 

‘Apatòv, évog, e. f. è più spesso in pl. 
Andbovee, al, Le Amazoni, popolo fa- 
voloso di donne guerriere lungo l’Eussino 
e presso il Termodonte. 

"Apadode, obvroc, e. f. Amatunta, città 
nell’ isola di Cipro con un tempio a Ve- 
nere. 

"Apadosctog, 0v,e.m.Abitante d'Amatunta. 

"Apavòg, OÙ, «. m. Catena di monti tra la 

ilicia e la Siria, 

"ApaErtòc, od, e. f. Città nella Troade. 

'Apppaxla, €, s. f. Ambracia, città del- 
l'Acarnania, ora Arta. 

"ApénG, t06, #. m. Fiume dell'Inferno. 
'Autodg, OÙ, e. f. Amiso, città sul Ponto. 

Ainatla, 06, s. f. Ammonia, paese nella 
Libia; quindi ’Appeovior, wvy, Gli abitanti 
dell' Ammonia; e ’Apuwwdg, ddoc e 
SHUBVEG, (306, e. f. Abitatrice d' Am- 
monia. 

"Apveode, Porto di Gnosso sulla costa set- 
tentr. di Creta. 

tti 0Ò, e. f. Amorgo, una delle isole 


“Apredog, 00, e. m. Ampelo, promontorio 
lla o macedone Sitonia. 
"Apr; s. f. Città sul golfo persico alla 
foce de © trigri A (xla. 
'Aprpaxia, 06, #.f- Lo stesso che Apfpa- 
SIERO G, OU, #. m. e AUTPANLOTLE, 
1306, e. f. Abitatore e Abitatrice d' Am- 
bracid. 
"Apudoy, divo, e. f. Amidone, città della 
Peonin. 
’ApixAat, Giv, s. f. pl. Amicle, antica città 
della Laconia. 
'Apuuxiatov, ov, s. n. Amicleo, tempio in 
Amicle dedicato ad Apollo. 
"ApUpytot, wv, e. m. pi. Popolo della Sci- 
zia in Asia. 
’Aupavaloa, x, s. f. Città nella Dorido. 
*Ap.p(d0X0t, ©y, s. m. Città dell' Elide 
brifilica. 
pu-xtloveg, wv, e. m. pi. Gli abitanti 
ei dintorni, i vicini. 
‘Apgidoxia, ue, "Apprdoxixi, 76, #. f. 
Anfilochia, distretto dell’ Acarnania. 
"Auopiioyot, mv, e. m. pi. Anfiloco, città 
cap. dell’ Anfilochia, 
"AupirtoAte, 1306, e. f. Anfipoli, città della 
racia, ora Emboli. 
"Appuoca, ne, e. f. Anfissa, città nella 
Locride Ozolia, ora Salona. 
“’Avayupdotoc, cv, ad. Del comune attico, 
dettà ‘Ava vipole. 


"AvaxtÒprov, OU, e. n Anattorio, città 6 
promontorio dell’ Acarnania. 

"Avatog, O, e. m. Fiume nella Sicilia |] 
Fiume nell’ Acarnania. 
"AVAVA, Wv, s. n. pi. 
Frigia Maggiore. 
“Avavpog, 00, e. m. Fiume della Tessaglia. 

"AvagpAbotiog, 00, e m Abitante d'’Avd- 
giuotog, comune dell’ Attica. 

“AvBpoc, 00, e. f. Andro, una delle isole 
Cicladi. 

’Aveuopsta, xe, . f. Anemoria, città nella 
Focide. 

"Avdeta, ag, s. f. Città nella Messenia. 

"Avdepodg, obvtoc, e. m. Città della Ma- 
cedonia, 

"Avèndwv, évog, e. f. Antedone, città della 
Beozia. 

"AVO, NG, 
Peloponneso. 

"AVÒTELE, (WY, e. n. pi. Monte e strada 
presso le Termopili. 

"AVTAvVBPLOG, OU, e. m. Abitante di An- 
tandro. 

ia 0v, s. f. Antandro, città nella 

i 

"Avtixupa, xg, 
Focide. 

"Avtroxie, (306, s.f. Antiochide, una delle 
tribù dell’ Attica. 

"AVTLOCE, NG, s. f. Antissa, città doll’ isola 
di Lesbo. 
‘Avtiacato6, &, 0v, ad. Di Antissa. 
"AGELVOG, OU,s. m. primitivo nome del mare 
che fu poi detto Eussino, e ora Nero. 
"AEcde, OÙ, e. m. Assio, fiume nella Tracia. 
"Arauoòe, OÙ, e. f. Apeso, città della Misia. 
Minore. 

'Arterpatn, Ng, s. f. Donna dell’ Epiro. 

"Ata, 6, e. f. (sott. 3), Peloponneso. 

'Artdavde, 00, «. m. Apidano, fiume della 
Tessaglia, 

TATE, Log e toc, #. f. Api, il bue sacro 
degli Egiziani || Citta dell’ Egitto || Pelo- 
ponneso. 

ATOMAWY{a, ac, è 9. Apollonia, nome di 
città nella Tracia, nell’ Illirico, nella Mi- 
sia, nella Macedonia. 


Anava, città della 


s. f. Città della Cinuria nei 


s. f. Anticira, città della 


‘’Apafia, ag, 4, f. Arabia. 


‘Apaftog, d AZ ad. Arabo, arabico ;] 8 
"ApeBuog, L' Arabo. 

'Apardupéa, 6, e. f. Aretirea, città nel- 
l’ Argolide. 

"ApdEn6, 00, e. m.Arasse, fiume nella Scizia 
e nell’ Armenia. 

"Apepog, 00, e. m. Arare, fiume influente 
ell’ Istro. 

'Apati]piov, ev, s. n. Araterio, un luogo 
nell' Attica. 

"Agapîv, îv06, e. m. Arafe, comune dell’At- 
tica. 


'Apayvatov. 


‘Apayvatov, ov, s. n. Monte fra l'Argolide 
e la Corintia. 

‘Apap, Boc, e. m. Arabo. 

'Apyadstg, Gv, e. m. pi. Una delle antiche 

bù dell’ Attica. 

"Apystoc,a, ov, ad.Argivo | Î Apryela, ac, 
s. f. Il paése argivo, l’ Argolide. 

*"Apyevvobcat, Gv, e. f. pl. Arginuse, tre 
isolette presso le coste dell’ Eolide. 

i ipridoe, Ov; e. f. Argilo, città nel golfo 

trimonio. i 

"Apyivoy, e “Apysvvo ou, e. n. Nome del 
promontorio nell'Ionia, che guarda l'isola 
di Chio. 

’Apyuo0a, Ng, e. f. Argissa, città nella 

essaglia. 

"Apr6àac, 00, e. m. Lo stesso che'Apystog. 

"ApYode, (doc, fem. d''Apyetog, sost. Ar- 
golide, nol Peloponneso. 

“APpYOG, 806, =. n. Argo, città nel Pelopon- 
nés0 ; ed altresì nell’Acarnania e nella 
Tessaglia. 

"ApYò, dog, contr. ode, e. f. Argo, nome 

ella nave degli Argonauti. 

"Ap{D06,N, 0v,ud.Spettante alla nave Argo. 

de, od, e. n. Ardetto; colle vicino 

(e in Eubea. 

Apé3o0v0a, Ng, s. f. Aretusa, fonte in Itaca 

"Aperog TAY0G, OL, e. m. Colle di Marte, 
dirimpetto all'Acropoli in Atene, sul quale 
s'adunava il supremo tribunale, detto, 
appunto per ciò, Areopago||Etg tòv "Ape- 
ov xdyov avaBvar, Diventar membro 
dell’ Areopago. i 

'"Apeora tn, 00, s.m.Areopagita, membro 

ell’ Areopago. 

"Apiymn, N6, e f. Arene, città nell’ Elide. 

"Apla, &G, e. f. Regione della Persia. 

“Apia, tov, s. n. pi. Monti nella Cilicia. 

"Apuiaorot, tv, e. m. pi. Arimaspi, popolo 
avoloso nel nord-est dell’ Asia. 

‘Apipivov, 00; e. n Rimini, città in Italia. 

"APptog, 00, e. m. Ario, abit. di 'Apla. 

Aplofa, ne, è. f. Arisba, città nell’ isola 

i Lesbo 


"AploBn, 6, e. f. Arisba, città nella Troade. 
‘Apxadla, 6, e. f. Arcadia, provincia del 
eloponneso. 
"Apradixbe, 9, dv, ad. Arcadico. 
"Apxdc, ddoc, e. m. Arcade, abit. doll'Ar- 
cadia. i 


“Appua, tog, s. n. Arma, borgo della Beozia. 
'Appatole, ODvVTOG, e.m. Armatunta, città 
nella Troado. 
'Appevia, ac, . f. Armenia, provincia del- 
l'Asia Minore. 
"Appéviog, a, ov, ad. Armeno, dell'Armenia. 
"Apisvn, n6, s. f. Porto nel territorio di 
inope. 
"Apvat, toy, e. f. pl. Arne, città della Culci- 
dica. 
Vecab. Greco-Ital. 
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'Atapvedc. 


"Apvn, n6, e. f. Arne, città della Beozia 
e della ‘l'essaglia. 

“Apwoga, N6, e. f. Aruissa, città nella 
Peonia. 

“Aprcdytov, 00, e. n. Città nella Propontide, 

“Apracog, 00, s m. Arpaso, fiume nel Ponto. 

‘Afpuard, Gv, e. n. pl. Arriana, distretto 

el Chersoneso di Tracia. 

‘Aprdxa, ne, ». f. Artace, città e monte 
nella Propontide. 

"Aptaxlm, ne, s. f. Artacia, sorgente presso 
i Lestrigoni 

"Aptdvne, 00, e. m. Artane, fiume della 
Tracia. 


"Apteplotov, 00, s. n. Artemisio, promonto- 
rio e città nell’ Eubea. 
"Acta, ac, #. /. Asia. 

’Aovavòg, %, dv, ad. Asiatico. 
"AGL-dPYNG, CL, e. n. Asiarca, il sommo sa- 
cerdote nell’ Asia soggetta ai Romani. 

'Aouac, d306, s f. Donna asiatica. 

'Aouatne, ion. — tre, 00, e. n. Uomo 
asiatico. 

‘Aovatoysvic, éc, ad. D' origine asiatica. 

‘Aolvapog o 'Agalvapoc, s. m. Asinaro, fiu- 

. me in Sicilia, 

"Aolvn, tng, ». /. Città nell'Argolide, nella 
Laconia e nella Messenia. 

"Aotog dZetuov, Pianura d' Asio, al sud 
dello Tmolo nella Lidia. 

"Aol, (doc, è. f. Asia. i 

"AoxdÀwy, m0vog, e. f. Ascalona, città nella 
Palestina. 

"Aoxav(n,m6,e.f. Distretto sul mare Ascanio 
nell’ Asia Minore. 

‘AGxArT8t0g, &«, ov, ad. Risguardante 
Esculapio. 

"Aotevdoc, 0v, s. f. Aspendo, città nella 
Panfilia, ora $talos. 

AoTÀNTAY, dvog,e. f.Aspledone, città della 
Beozia. 

'Accnode, Od, e. f. Luogo in quel di Mileto. 

"AGG0g, 00, e. f. Asso, città nella Troado, 
ora Berem. (l'Asia. 

'Agoupla, ac, s. f. Assiria, provincia del- 

"Aggiptog, , 0v, ad. Dell’ Assiria, 

"AGTXXOG, 00, sf. Astaco, città dell'Acar- 
nania, ora Platia. 

'AgtépLov, Ov, #s. n. Città nella Tessaglia. 

"Aotsp(e, (306, e. f. Isoletta presso Itaca, 

"Agtovpa, wy, ». n. pl Città nel Lazio. 

‘Agtutizata, «c, a f. Una delle Sporadi, 
ora Astropalaca. 

"Agcmrde, d, év, ad. Appartenente al fiume 
"Acwrég || Acmwrta y7, La Beozia. 

*Acwrég, Asopo, fiume della Bcozia. 

ATAÀA&vTN, N6, s. f. Isolotto nell’Euripo, 
ora Talanti ;| Città nella Macedonia. 

"Atapveve, we, e. m. Paese e città della 
Misia || Atagvettne, 05) Abitante di 
"Atdpyng. 

d4 


LI 


"ATUpvIG: 


'At&pvng, 00, s. m. Fiume della Tracia. 


"At®(6, (doc, s. f. (sott. y7), L’Attica || 
(sott. &radAextoc), Il dialetto attico. 
ATIVIAVEG, YV, s. m. pi. Atintani, popolo 

dell’ Epiro. 

“ATÀRVTSE, Wv, e. m. pi. Atlanti, popolo 

‘ della Libia. 

"Aatiavitebe, %, dv, al. Atlantico. 

‘atdavite, (doc, «. f. Atlantide, isola fa- 
volosa nell'Atlantico. 

"ATÀ&G, AvTOG, +. m. Atlante, il Titano che 
sostiene le colonne del cielo || Il monte 
dell’ Affrica occidentale || Il fiume Atla, 
nella Tracia. 

"Atpat, toy, e. f.pi. Città della Mesopotamia. 

‘Attdàeta, «c, e. f. Città nella Panfilia, 

. ora Adalia. 

"ATtt.xÒG, %, év, ad. Attico, ateniese || 7) 
"Att1e7) (sott. 17), L'Attica. 

Aùyeval, Gv, e. f. pl. Augie, città nella 
Locride e nella Lacouia. 

ADY:A@, Vv, e. n. pi. Oasi nella Cirenaica, 
ora Aujilah. 

AÙA{6, (30€, ». f. Aulide, città della Beozia, 
ora Vathy. 

ADELRov, cu, s. n. Città nel Piceno, ora 
Osimo. 

Adoésc, tv, e. m. pi. Popolo nella Libia. 

Abp1306, 00, s. m. Anfido, fiume dell’Apulia, 
ora Ofanto, | 

Aùydta, Gv, e. m. pi. Popolo della Scizia. 

‘agetal, Gv, s. f. pi. Promontorio, e porto 
nella baia di Magnesia. 

"Apd(tne vouòdg, OÙ, e. m. Un distretto nel 
Basso Egitto. 

"Aguva, ne, s. f. e "AQuivat, mv, è. f. 
pi. Afidna, città dell’ Attica, 

‘Apuavatoc, 01, e. n. Abit. d' Afidna. 

*Appo8ola, ac, e. f. Borgo della Laconia. 

FOTO toc, e “Wwe, #. f. Città nella Cal- 
cidica, 


"Ayata, «Gc, s. f. Acaia, provincia del Pe- 
loponneso. 
'Axattag, 4806, e. f. Donna achea. 
Ayaixòg, 7, dv, ad. Acheo, achivo. 
"Axatte, (d06, s. f. Lo stesso che 'Ayata. 
"Ayatòc, d, dv, ad. Acheo, achivo || ol 
Ayatol, Gli Achei, e in gen. I Greci. 
Agapval, ©v, e. f. pi. Acarne, borgo del- 
'Attica. 
'Ayapvedc, é5we, s. m. Acarniano. 
"AyeA@oGg, poet. 'AyeAuiog, OU, « m. no- 
me proprio di più fiumi; ma i poeti 
l'usano talvolta per Acqua, fiume. 
‘Ayepévttog, a, 0v, ad. Di Acheronte, 
Acheronteo. 
‘Ayepovoarde, déoc, è». {. 
'Ayepovotoc || “Axsp. Xe 
nisola nella Bitinia. 
‘Ayeposotog, a, ov, ad. D' Acheronte, 
Acherusio, 


Apparten. ad 
ppbbvnoog, Pe- 
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di 


— 


Boo-néptog. 


"AYÉpav, OVtog, e. m. Acheronte, fiume 


nella Tesprozia || Fiume d’ Averno. 
"Ay(XAst0v, ov, e. n. Villaggio nel capo 
digeo, dov' era il sepolcro d' Achille. 
"AypaBivi, Îc, e. f. Acradina, la parte più 
bella e più forte di Siracusa. 


Pa 


-'Aplv®tot, tv, s. m. pi. Popolo della Tracia. 


B, B. 

BaBvAdv, Gvog, e. f. Babilonia, città sul- 
l' Eafrate. Li 

BaBviwmvla, ag, e. f. Il territorio di Babi- 
lonia. © 

BafuvAgvtog, a, ov, ad. Babilonese. 

Baya, ne, e. f. Città nella Numidia. 

Baxtpa, ty, e. n. pl Battra, capitale della 
Battriana, ora Balk. — 

Baxtpla, xe, s. f. La Battriana, regione 
dell’ Asia. 

Baxtptavdc, %, 6v, ad Battriano. 

Badxtptoc, «, ov, ad. Della Battriana. 

BapuBixn, Ng, +. f. Città nella Siria, ora 
Edessa. I 

Bavtla, ac, e. f. Città nella Lucania, ora 
Banzi. 

Bagxatoc, «, ov, ad. Libio, dì Libia. 

Bapxn, N; «. /. Barca, città nell’ Affrica 
{| Un borgo nella Battriana. 

BéXBtva, nc, s.f. Belbina, isola all'ingresso 
de] golfo Saronico,ora San Giorgio|| Città 
della Laconia. | 

Bepavixic, (806, +. f. Città nell' Epiro. 

Bépptov, ov, s. n. Monte nella Macedonia. 

Bépora, 6, s. f. Città nella Macedonia. 

BipAxvog, N, 0Y, ad. Dei monti biblini, 
nella Tracia. 

Bi&uvol, Gv, e. m pl. I Bitinj, popolo 
dell' Asia Minore oriundo della Tracia, 
Biodita:, vv, e. m. pi. Popolo della Tracia 
sullo Strimone. 
Biuozven, 6, e. f. Città sull'Ellesponto, ora 

Rodosto. 


Blotovec, wv, e. m. pi. Popolo della Tracia. . 

Bodayptog, 00, e. m. Torrente nella Locride. 

Bot8n,nc,s.f. Città della l'essaglia, ora Bio. 

BorBntg,t80c,eBorBla, ac, e. f. Di BoiBn. 

Botéy, 0Î, e. n. Città nella Tetrapoli dorica. 

Bora, ag, +. f. Beozia, prov. dell'Ellade. 

Borwroc, «, ov, ad. Di Beozia || ot Borw- 
tuo, I Beoti. 

BorwrtdE, où, s. m. Beoto. 

B6AB8n, NE, *. f. Lago nella Macedonia. 

BoABltvov, 01, e. n. La seconda foce del 
Nilo presso Rosetta. 

Bopvo+svettne, 00, s. m. Abitante sulle 
sponde del Boristene. - 

Bopuvaèévne, ove, s. m. Boristene, fiume 
nella Sarmazia, ora il Duieper. 

Boc-néptoc, a, ov, ad. Del Bosforo; — na- 
tapol, L’ Ellesponto. 


Béo-nopoc. 


Béo-nopoc, cv, e. m. Bosforo, stretto di 
mare; — @pdxo quello ora detto di 
Costantinopoli; — Kippéptog, quello ora 
detto di Caffa. 

Borttia e Bortala, «Gc, s. f. Distretto 
della Macedonia. 

Bobfaottg, 106, #. /. Bubasti, la dea Luna 
in Egitto || Città dell Egitto inferiore. 

Bosdecoy, e. n. Città nella Beozia. 

Boudlvot, tv, e. m pi. Popolo della Scizia. 

Boédopov, ov, e. n. Promontorio con ca- 
stello nell’ isola di Salamina. 

BovxoXlmv, wvog, s. f. Città dell'Arcadia. 

Bourpdotoy, e. n. Città e distretto nel- 
l’ Elde. 

Bovoal, dv, e. m. pi. Una schiatta di Medi. 

Botalok sd 6, e. f. Città nel Basso Egitto, 
ora Busir. 

Bovtd, 0Dc, e. f. Città nel Basso Egitto, 
ora Kom Kasir || E vicino all’Arabia, ora 
El-Bneib. 

Bougpdc, dBoc, * f. Porto nella Messenia. 

Bosyeta, cv, s. n. pi Città nell'Epiro. 

urti ©vog, e. m. Braurone, luogo nel- 
* Attica, ora Vraona. i 

Bpevtéotoyv, ov, e. n. Città della Calabria, 
ora Brindisi. 

Bpuxlvvrat, wv, e. f. pi. Castello in Sicilia, 
ora Li Brisgi. 

BprAnoodg, 0Ù, s. m. Monte nell Attica. 

BpérrYoc, 00, e.m.Fiume infiuente dell’Istro. 

Bpéyot, tv, e. m. pi. Anche Bplyeg, Po- 


polo della Tracia. , 
LL Città della Laconia. 


Bpuoetal, Gv, «. f. 
Bufacola À vedi vNooK, 00, e. f. Una 


ngua di terra sporgente in mare presso 
la città di Bifaocog nella Caria. 
BuEdyttoy, ov, e. n. Bisanzio, città della 
Tracia, ora Costantinopoli. 
Bowoptete, Gv, e. m. pi. Popolo dell' Etolia. 


tf 


l'afar, Gv, e f. pi. Città della Perside, 
ora Dagabgherd. 

Tafnvol, div, e. m pl. Abitanti di Gabe. 

Fagrot, vv, #. m. pi. Gabio, città del Lazio. 

Tayyne, 001, e. m. Gange, flume dell'India. 

l'ads:pa, uv, s. n. pi. Città della Spagna, 
ora Cadice. (di Gibilterra. 

l'aderpatog ropèpdc, cu, s. m. Lo stretto 

Tata, ng, ». /. Città della Palestina. 

Taiowy, wvog, s. m. Fiume dell’ [onia. 

l'aidtia, xe, 00, e. f. La Galazia nell'Asia 
Minore || Le Gallie. 

TaXiatix66,%,év, ad. Della Galazia || Delle 
Gallie, . 

l'adnbée, 0d, e. m. Città della Macedonia, 
ora Kiriti. 

l'aXxAala, ce, e. f. Galilea, prov. della 
Palestina. 
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Tupvlag. 


Tavddkpior e l'avdapitat, wv, e. m. pl. Po- 
polo dell’ India al confine della Sogdiana, 
l'*vog, cu, e. f. Castello della Tracia. 
Tapapavtac, tv, s.m pi. Popolo della Libia. 
I'4pfapov, ov, e. n. La punta meridionale 
del monte Ida nella Troade. 
l'apraqla, ag, «. f. Fonte nella Beozia. 
l'avfdunia, wv, s. n. pl. Gaugamela, 
città dell’ Assiria, ora Karmalis, 
T'adprov, 00, s.n. Castello nell'isolad'Andro 
Tedéovrtec, tv, e. m. pi. Nome di una delle 
antiche tribù dell’ Attica. 
léia, nc, è. {: Gela, città della Sicilia. 
TeXéovtac, e l'edéovteg, wy,s. m. pi. Una 
delle antiche tribù dell’ Attica. 
T'eiwvol, Gy, e. m. pi. Popolo scitico. 
Tei@oc, a, ov, ad. Di Gela. 
l'eparotég, OÙ, e m. Geresto, promonto- 
rio e porto nell’ Eubea. 
l'epavera, 6, s. f. Catena di monti tra 
Corinto e Megara. 
l'épyue, 180, s. f. Città nella Troade. 
T'épnvog, ov, s. f. Città nella Messenin. 
Tappoavior,wv, s.m.pl. e Kappavot, Schiat- 
ta persiana. 
l'eppavol, dv, e. m. pi. I Germani. 
Téòfog, 01, e. m. Fiume nella Sarmazia 
europea. 
Térar, 0v, e. m. pl. Geti, popolo della Tracia 
Tnpudvne, ov, s. m. Lo stesso che I'Mpuwy. 
pico 00, s. f. Città della Macedonia. 
IrAifoppat, tv, s.m, pi. Popolo della Libia, 
T{vdBavec, ov, #.m pl. Popolo della Libia. 
l'Aapupal, iv, s. f. pl. Città della Tessaglia. 
l'ovéessa, ng, s. f. Città nella Sicionia. 
Tépystuog, a, ov, a. Lella Gorgone. 
T'òpòrovy, s. n. Città nella Frigia. 
Topduz{a, ag, e. f. Regione dell’ Armenia 
agiinre. (Bvala. 
l'opèur,vol, Gv, s. m. pl. Abitanti di l'op- 
Téptuy, vvog.s. f. Città nell'isola di Creta. 
T'optuvia, ag, #. f. Città nella Macedonia. 
l'optivuog, a, ov, ad. Di I'éptuv. 
Tpazîot, ov, s.m pi. Un popolo della Peonia. 
Tpaîta, ag, a. f. Città della Boeozia. 
Tparxdg, 0Ù, e. m. Greco, nome degli abi- 
tanti intorno a Dodona, esteso dai Ro- 
mani a tutti gli Elleni. 
Tpawxog, e poet. I'prvxog, ov, e. m. 
Fiume nella Misia. 
I'paòg 0t7,t0g, 01, e. n. Nome di un luogo 
presso Tebe. 
Tpnotwva, ag, s.f. Distretto della Tracia. 
Tpuvera, ag, s. f. e l'puviov, 00, e. n. Città 
nell' Eolide. 
Tuyaln Xipwn, ng; +. f. Lago nella Lidia, 
Tutavteg, wy, s. m. pi. Popolo della Libia, 
T'òtetov, Ou, e. n. Citta marittima nella 
Laconia. 
TL'opviag, ou, s. f. Città dell'Asia, nel pacse 
dagli Scitini. 


Tuvène. 


Tuvdne, cv, e. m. Fiume nell’ Assiria. 

Fupat, bv,s. f. pi. e Tupala tétpa, Gruppo 

va scogli nel mare i 1 
UpT®wYWN, NS, e. f. 0 Tuptwy, Gvoc, s. m. 
Città della Tessaglia, ora Salambria. 


A, 3. 


Aadlxat, cov, e. m. pi. Dadici, popolo per-- 


. siano, 

Aaipateto, cov, s. m. pi. Dalmati. 

Aa)patia, ac e. f. Dalmazia, 

Aauacxbc, od, #. f. Damasco, capitale della 
iria, 


Aapln, ng, +. f. Damia, divinità degli Epi- 
daurij, forse Cerere. 

Adva, ne, s. f. e Adva, toy, ». n. pi. Città 
della Cappadocia. . 

Aavaòg, 00, #. m. Danao, fondatore di Argo: 
onde ol Aavaol lo stesso che *Apyetot, 
e generalm. i Greci. 

Adpadat, axoc, s. m. Fiume nella Siria. 

AapBavia, ac, s. f. Troia. 

Adip&avog, ou, e. f. Città sull’ Ellesponto. 

Aapsita:, tv, #. m. pi. Popolo lungo il 
mar Caspio. 

Adtov, ov, s. n. Città nella Tracia. 

AavMa, ag, e Aavàlc, (80, +. f. Dauli- 
de, città nella Focide. 

AaviAteve, Éwe, «. m. Di Daulide. 

Acopvog, cv, s. m. Fiume nella Locride. 

Aapvove, odvtog, e. f. Città nella Focide, 

Asxd-m0A1e, 81, ®. f. Decapoli, prov. di 
Palestina. 

Aexéleta, ag, ion. Aén, ng, #. f. Decelia, 
borgo dell’ Attica. 

AeAqol, Gv, e. m. pi. Delfo, luogo ed oracolo 
della Focide. 

Acipòg, od, ad. m. AcXglc, (806, ad. f. 
Delfico, delfica. 

Aépag tetyoc, e. n. Castello in Sicione. 

AépBn, ng; +. f. Città nella Licaonia, 

Aepoaîot, mv, s. m pi. Popolo della Tracia. 

AnAtag, «dog, s. f. Delia, di Dolo. 

AnAtov, 00, «. n. Delio, luogo della Beozia. 

AnAtog, dor. AdAtog, a, ov, ad. Di Delo. 

A7}X06, 01, s. f. Delo, una delle isole Cicladi. 

Anpovatatot, v, «. m. pi. Derusici, popolo 
persiano. 

Ataxpla, ag, e. f. La parte settentrionale 
dell’ Attica. 

Aldupa, wv, s. n. pl. Luogo presso Mileto 

‘con un tempio d’ Apollo. 

. Ateo ne, s. f. Una delle isole Lipari, 
ora Panaria. 

Alxata, ag, s. f. Dicea, città della Trasia. 

Arxardpyeta, ag #. f. Dicearchia, nome 
greco di Pozzuoli, città della Campania. 

AivBupov, 00, e. n. Dindimo, monte nella 
Frigia, sacro a Cibele. 

Alov, 00, e. n. Città capitale dell’ Eubea || 
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‘‘Exdàn. 


Città della Macedonia, ora Agia;| Città al 
monte Atos, ora Platy. i 

Altata, xc, e. f. Città nell’Arcadia, 

Alpxn, 6; e. f.Dirce, fontana presso Tebe. 

Alp PUGI v0g, e. f. Dirfi, monte nell’ Eubea. 

AòBNpOG, 0v, s. f. Città nella Peonia. 

Adiorxot,wv,s. m. pl. Dolonci, popolo della 
Tracia. 

AdioteG, 00v, s. m. pi. Dolopi, popolo della 
Tessaglia. 

Adimv, évoc, e. m. Dolone, un troiano. 

ADOAIALED, 86, e. m. Abitante di Duli- 
chio, - 

Aovà(ytov, 00, e.n. Dulichio, una delle isole 
Echinadi, ora Cuzzolari. 

Aovid-roAte, we, s. f. Città nell’isola 
di Creta. 

ApaBnoxog, ov, s. f. Città nella Tracia. 

Apldat, ey, s. m. pi. Popolo delle regioni 
montuose del Ponto. 

Apérytàoy, 00, s. n. Luogo nella Tracia. 

Aporxol, Oy, s. m. pi. Popolo della Persia. 

Apup.ég, où, e, m. Città nella Troade |] Città 
sul confine tra l’ Attica e la Beozia. 

Apupodooa,ng,s.f.Isola presso Clazomene. 

Apioresg, tov, s. m. pi. Popolo pelasgico 
nell’ Oeta, donde passò in appresso nella 
Messenia. . i 

Apvorig, (306, s. f. La Driopide, il paese 

‘ che in appresso si chiamò Doride. 

Apvòg xeparal, mv, s. f. pi. Passo an- 
gusto nel Citerone. 

Ape, vò, s. f. Città della Tracia. 

Apbòot, wv, e. m. pi. Popolo della Tracia. 

Avpav&tat, wv, e. m. pi. Una delle tre 
schiatte dei Dorj. 

Aùpn, N6, #. /. Città dell’ Acaia. 

Aupag, a, e. m. Fiume della Tessaglia. 

Audpaxytovy, Ou, e. n. Città dell’ Epiro, ora. 
Durazzo. 

Amèwvg, ng; #. f. Dodona, città dell'Epiro, 
con un antico e celebre oracolo di Giove. 

Ambptoy, 01, e. n. Città nell Elide, 

Awple, (806, ad. Dorica || In forza di sost. 
(sott. yuvg), Una Doriese; — (sott. Yî}), 
La Doride; — (sott, payapa), Coltello 
dorico che s' adoprava nei sacrifizi. 


E, e. 


‘“Efpatoc, a, ov, ad. Ebraico |[Ir forza 
di sost. Ebreo. 

“Eysota, ng, ». f. Segesta, città della 
Sicilia. 

‘Eysotatog, a, ov, ad. Di Segesta. 

’EyysAsîg, £wy, e. m. pi. Gli Enchelei, 
populo illirico. 

“Edsc00a, ng, e. f. Città della Macedonia. 

Eidopévn, N65; s. f. Città della Macedonia, 

EtAectov, s. n. Città nella Beozia. 

‘ExdAn, 6; è. f. Borgo dell’ Attica. 


'ExBatava. 
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'Etemvde. 


‘Exfdtava, cov, e. n. pi. Città capit. della 'Enteria, 26, e, f. Città nell’ Arcadia, 


Media. 

"Eiatode, oùvtoc, e. m. Eleonte, città nel 
Chersoneso di Tracia, ora Krilia. 

’EXdteta, ac, e. f. Città nella Focide |] 
Città nell’ Epiro. 

"Eievdepal, Gv, e f. pi. Eleutera, borgo 
dell’ Attica. 

. EAdevotvuoe, a, ov, ad. Eleusino, di Eleusi 
II vò '’EAevolviov, Il tempio di Cerere 
elensina || td ’EAevolva, La festa di 
Cerere Eleusina, i misteri eleusini. 

*EAsuate, Tvoc, +. /. Eleusi, città e co- 
mune dell’ Attica. i 

SPAN: ng, e. f. Elefantina, città ed 
isola del Nilo nella Tebaide. 

‘EXtxby, Gvoc, +. m. Elicona, monte nella 
Beozia, sacro alle Muse. 

'Ertxwvidsg, wv, #. f. pi. Le abitatrici 
dell’ Elicona, ossia le Muse. 

°EXula, ac, e. f. Città e distretto della 
Macedonia. 

'EXuotac, 0V, e. m pi. Abitanti d’Elimia. 

‘EXlovxot, vv, s.m. pi. Popolo nella Liguria. 

“EXXde, ad0c, ad. Ellenica, greca || In 
forza di sost. f. Ellade, Grecia. 

‘EXAnvy, vo, e. m. Elleno, Greco. 

“EXXnwxbe, %, év, ad. Ellenico, greco || 
tò #XAnvixdy, ll popolo greco;|L'eser- 
cito greco. 

‘EXhvioc, «, ov, ad. Lo stesso che ‘EA- 


dro 

‘EXAmnonevetog,a, 0v, ad. Dell'Ellesponto, 
ellespontiaco. 

‘EXXgorovtog, 00, s. m. L'Ellesponto, 

“ora Stretto dei Dardanelli. 

'EXAotin, Ne, «. f. Distretto dell’ Eubea, 

"EXvpla, ag, s. f. Città dell’ Arcadia. 

“EAvpot, wv, s. m. pi. Popolo della Sicilia. 

“EuBatov, ov, e. n. Stretto di mare tra 
Eritrea e Chio. i 

"Evetol, @v, e. m. pl. Veneti, popolo della 
Paflagonia || Sull' Adriatico. 

"Eviorn, Ne, s. f. Luogo nell’ Arcadia. 

'Ewéa b 800. Gv, s. f. pl. Nove-Vie, luogo 
della Tracia. 

"Evéren, Ne, s. f. Città nella Messenia. 


RAAzaloe: ov, e. m. Fontana e territorio 
tà 


a Scizia, 

'Eopdla, ag, e. f.. Regione della Mace- 
donia. 

"Eopdol, Gy, e. m. pi. Gli Fordi, gli abit, 
della ’EopBla. i 

*Exstol, Gv, s. m. pl. Popolo nell’ Elide, 

'Ex{dayvog, ov, s. /. Città dell’ Illiria, 
ora Durazzo. 

Erdavpla, ag, e. f. Il territorio d’ Epi- 
dauro. 

Emdasptos, x, ov, ad. D’Epidauro. 

"Enxtdavpog, 00, s. f. Città dell’ Argolide 
(| Città della Laconia. 


è 


'Ent-r0dal, div, #. f. pi. Nome di un quar- 
tiere di Siracusa. 

‘Ertd-mo0pog, ov, ad. Eptaporo, fiume 
della Misia. 

‘EntdxxAxov, 00, e. n. Ettacalco, luogo 
nelle mura d’ Ateneo. 

'Epat, @v, s. f. pi. Città dell'isola di Teos. 

'Epaotvoc, 01, e. m. Fiume nell’ Argolide, 
ora Kephalari. 

‘Epyloxn, ng, +. f. Città della Tracia. 

“Ep800g, 00, s. f. Città nell’isola di Lesbo, 

'Epétpia, poet. Elpétpia, ac, s. f. Città 
dell’ Eubea. 

*Epetpiala, ac, e. f. Il territorio d’Eretria. 

*Epstpisic, éwce, s. m. Eretricse. 

"Epstpuxòc, dv, ad. Di Eretria. 

'Epeyxdetdat, wv, s. m. pi. I discendenti 
d' Eretteo, gli Ateniesi. 

'Epeyd+se0e, éwc, ed éoc, cp. 70c, e. m. 
Eretteo, uno degli eroi primitivi dell'At- 
tica (propriam. lo scotitore, epit. di 
Nettuno). 

'Epsyx3nte, (306, e. f. Nome di una tribù 
dell’ Attica, 

*Eptvsde, od, e. f. Città nella Doride |j Città 
nell’Acnia ||e.m. Distretto presso Elcusi 
|| Fiume nella Sicilia. 

“Eppatov, ov, e. n. Nome di un luogo della 
Beozia. 

‘Eppuovevc, £wc, s. m. Abitante d’Ermione, 

‘Eppiòovn, Ng, s. f. Città dell’ Argolide. 

“Epptovig, (806, #. f. Il territorio d'Ermio-» 
ne |j In forma d' ad. Abitante d’ Ermione. 

"Eppuog, 00, s. m. Fiume della Misia. 

“Ephog, €06, s. n. Comuno della tribù 
acamantica nell’ Attica. 

“Eppotupeg, wv, e. m. pi. Nome dato in 
Egitto agli appartenenti alla casta dei 
guerrieri. 

'Egvètvot, wy, s. m pi. Due scogli lungo 
la costa della Pafiagonia. 

"Epvèpà BOòA06, 00, è. f. Città dell'Egitto. 

"Epu>pal, @v, 4. f. pi. Città della Beozia 
|| Città della Ionia. 

"Epuxîvog, n, ov, ad. Di Erice. 

'Egvpavdtog, a, ov, ad. Dell’ Erimanto. 

’Epipavdoc, cv, e. m. Erimanto, monte 
dell’ Arcadia. 

"EpuE, vxog, s. m. Erice, città della Si- 
cilia, ora Castel san Giuliano. 

‘Eotepitat, wv, s. m. pi. Popolo dell’ Ar- 
mevia occidentale. 

“Eotiata, ag, ion. ‘Eotralmn, Ne, «a. f. Città 
dell’ Eubea ;; Nome di un Comune attico, 

‘Eot.ars vg, éwg,#./. Estieo, abit. di Estiea, 

‘Eotrarotig, +30, è. f. Territorio di 
Estiea, 

"Eted-xpntes, wv, e. m. pl. I Cretosi iu- 
digeni. 

*Exewvdg, OÙ, e. f. Città della Beozia. 


EdB0ec. 


Edfosdc, wc, e. m. Abitatore di Eubea. 

EbBova, ag, e. f. L'isola Eubea, ora Ne- 
groponte || Città in Sicilia. 

Edfotxdc, N, 6v, ad. Euboico. 

Edeorepldec, wv, e. f. pl Città dell’ Af- 
frica, ora Bengasi. 


Ednaitov, 00, s. n. Città nella Locride. © 


E)putaveg, wvy, e. m. pi. Popolo dell’Etolia. 

Eùporn, ng, e. /. Europa. 

Ebpwrog, 01, s. f. Citta della Macedonia 
|| Della Caria. 

Edpwrag, ov, e. m. Eurota, fiume dell 
Laconia. P i 

Edtprotot, wv, e. m. pi. Città o distretto 
nell' Arcadia. 

Ebipnotg, ew6, s. f. Borgo nella Beozia. 

'Egsola, &g. s. f. 1) territorio di Efeso || La 
dea Efesia, soprann. di Diana. 

"Eqgecog, ov, =. f. Città della Ionia, 

"Egupa, ag, ion. pn, Ne, #-f. Efira, antico 
nome di Curinto || Città della ‘l'esprozia 
nell’ Epiro. 

'Exe(®wpog,00,s.m.Fiume nella Macedonia. 

'Eyîvat, Gy, a. f. pl. dette più tardi "Eytv4- 
dec, e ora Curzolari: isole nel mare lonio. 


Adi 


Zayxàn, ne, e. f. Città della Sicilia, detta 
più tardi Meconyn, Mecodva, ora Mes- 
sina. n 

— Zaxvvdoc, 00, e. f. Isola nel mare Iouio, 
ora Zante || Città in detta isola. 

Zandtae, e. m. Affluente del Tigri, ora il 
gran Zab. 

Zanuec, toy, s. mn. pl. Zaveci, popolo della 
Libia. 


Zsiera, 6, s. f. Città della Licia. 

Zeieltne, ov, e. m. Di Zelia. 

Zuwotnp, Îpog, s. m. Zostere, borgo e pro- 
mont. sulla costa occident. dell’ Attica. 


H, n. 


“Hdwveg o 'H3Gvec o 'Hdmvol, tov, «. 
m. pl. Popolo trace sullo Strimone. 

'H3wwx6éc, 7, év, ad. Appart. al preced. 

'Hsuwvela, xG, e. f. La puntasettentr. del 
Pireo. 

*'HAidotoy redlov, 00, s. n. I campi Elisj. 

"Hibvwn, xg, s. f. Città della Tessaglia. — 

'Hpa3(a, 6, «. f. Emazia, antico nome 
della Macedonia. 

“Haepog, ov, e. /. L'Epiro. 

“Hpala, ac, s. f. Città dell’ Arcadia. 

“HpaxAeta, xg,e./. Città nella Tessaglia || 
Città nella Bitiuia j| Colonia nella Sicilia. 

'Hp.davéc, où, e. m. Eridano, fiume favo- 
loso ; più tardi, il Po. 

‘Hpwduavol, @v, «. m. pi. I partigiani di 
krode Autipa. 
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0a, dv, 


Bojptov. 


‘Hparotra, ag, *. f. Città in Lemno. 
“Hpatotedc, 80, s. m. Di Efestia, 


0, è. 


@do0g, cv, e. f. Isola nel mare Egeo, con 
città dello stesso nome. 

Gavpaxta, xc, e. f. Città nella Magnesia. 

"SIE 0v, #. f. Città sull’ Eufrate. 

0adog, 00, è. f. Città nella Sicilia || Città 
nella Libia. 

Ospdrw, N6, #.f. suche pi. Città nella La- 
conia. 


Bepporiiat, ov, e. f. pì. Le Termopili, 
nella Tessaglia. 

Oepuotwy, ovtog, «. m. Termodonto, fiu- 
me nella Beozia |} Fiume nel Ponto. 

Btonia, ag, a. /.e Oeortial, Gv, e. f. pl. 
Città della Beozia. 

Bconpwrla, ac, e. f. Tesprozia, distretto 
dell’ Epiro. 

Bsarpwrol, Gv, e. m. pi. I Tesprozj. 

6sc0aAla, att. BattaAla, ac, #. f. Tessa- 
glia, prov. della Grecia scttentr. 

Begcadiixbc,att.0c1tt.,9, dv, ad.Tessalico. 

Bz09dAt0g, a, ov, ad. Lo stesso che il prec. 

62g0aA(g, (d0c, *. f. Apparten. a Odao- 
cadde. o 

Beccari, 1306, s../. Tessaliotide, una 
parte della Tessaglia. 

Becogiovixn, ne, ». f. Tessalonica, città 
anteriorm. chiamata Bépyun. 

Be0gaidc, OÙ, s. m. Il l'essalo. 

Be0caX6g, att. Bett., n,0v, ad. Tessalo, 
tessalico. 

@Onfafswic, 66, ad. Originario di Tobe. 

s. f. pl. poet. anche 0487, 

ns, s. f. Tebe, città nella Beozia || Nel 
territorio troiano j| Nell’ Egitto. 

@nfatxdce, 1, dv, ad. Tebaico. 

@nfatog, &, ov, ad. Tebano. 

@nfate, (306, «. f. Il territorio di Tebe, 
nella Beozia || La Tebaide, in Egitto. 

0nfn. V. ONBfar. 

B0a, ag, ion. 070, 96, «. f. Una delle 
Sporadi. 

@nxnc, 00, +. m Montagna presso Trape- 
zunte. 

6lofn, Ng, #. f. Città nella Beozia. 

Opode,td0c,s.f. Cittànell'Egitto inferiore, 

Boprxég e Bdprxoc, cd e cv, s. f. Città 
e comune dell’ Attica. 

Bdpvag, ax0g, «. f. Monte nella Laconia, 
ora monte di Pauleika, 

Bovpla, xc, «. f. Turia, città nella Messenia 
il Territorio di @ovptot. 

BoupraTne, 00, s. m. Abitatore di Turia. 

Bouprot, wy, e. m. pi. Turio, città nell’Ita- 
lia inferiore. 

Boipt.ov, s. n. Città nell’Acarnania || @0v- 
preve, éwe, ». m. Abitatore di essa città. 

Cd 


Boiptos. 


Bosptoc, ov, s. m. Abitatore di Turio. 
Bpdxn, ion. Opnixin e Opium, ne, è. f. 
Tracia, 

Opdxtovy, 00, e. n. Un luogo presso Bisanzio. 

Spenioe.i ign. Sentxioe, &, ov, ad. Trace. 
lat 0 poeti Xat, Nome di una porta 
Ui Anfip 

8p8E, a. "'9pRE, xéc, e. m. Trace. 

6pg00a, ng, +. f. Donna trace. 

Bpadotog, ov, «. f. Città dell’ Elide. 

Opraotog, a, OY, ad. Di Tria. 

Bpéviov, 01,5. n. Città dei Locri epicnemidi. 

@puéscda, nG, +. f. Città dell’ Elide. 

Budtearpa, «Gc, «. f. Città nella Lidia, 
ora Akhissar. 

B5ufov, 00, «. n. Città nella Frigia. 

CiuBpapa, wv, s. n. pi. Città nella Lidia. 

OiuBpn, n6,4.f. Timbre, luogo nella Troade. 

O6uBpte, «doc, «. f. Il Tevere. 

Bupatoy, ov, s. n. Città dell’ Arcadia || 
Bupala, xc, s. f. Il suo territorio. 

Bupéa, ag, iuu. Vupén, ne, +. f. Città è 
territorio nell’ Argolide. 

Bupedtr,c, OU, s. m., @&tug, «. f. Di 
Oupéa. 

Buocayétat,toy,s. m.pi. Popolo della Scizia. 


I, t 


"Ia6viog, a, ov, ad. Ionio, greco || Atenieso. 

Idrvyeg, ion. ’INmvysg, cv, e. m. pi. Po- 
polo d' Italia. 

Tardyla, ag, ion. Tarvrym, ne, ». /. La 
Iapigia. 

Taròftog, «, ov, ad. Dell'Iapigia. 

Idpdavog, 00, e. m. Fiume nell’ Elide || 
Fiume in Creta. 

"Ide, 4806, s. f. Donna ionica. 

TawAxég, od, s. f. ep. per 'IwAxée. 


"IBnp, npog, #s. m. Ibero, abit. dell'Iberia. 
'Ifnpla, ac, e. f. Iberia, la parte orient. 
della Spagna. 


"IBxtog, a, Gv, ad. TIdeo, del monte Ida. 

"I&ax0c, Ou, e. m. Luogo del Chersoneso 
di Tracia. 

"Idopévn, ne, ». f. Distretto dell'Arcadia. 

“Isparo Le, €mg, *. f. Città nella Frigia 

aggiore. 

“Ispsic, att. pÎc, Gy, e. m. pi. Popolo della 
Tessaglia. 

*Iepix®, odg, s. /. Gerico, città nella Pa- 
lestina. 

Iepéy, ion. “Ipév, 0D ». n. Un'eminenza 
all’ imboccatura del Ponto nella Bitinia || 
“Iepòv Spog. Monte vicino al Chersoneso 
di Tracia. 

Tepoadiupa, toy, s. n. pi. Gerusalemme. 

“‘TepogoAupltng, 00, s. m. Gerosolimitano. 

"I)yvoog, ov, s. f. Città della Siria. 

T19axn, Ne, e. /. Itaca, ora Theaki, una 
delle isole Ionie. 
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Iotpin. 
IvaxHotog, e "Idax0g, 01, s. m. Itaccrsa 
d' Itaca. 


"I9Oun, N6, e.f. Luogo nella Tessaglia || 
Monte nella Messenia. 

*"Ixévtovy, ov, s. n. Città della Laconia, ora 
Konieh. 

"IXXtov reXlov, ov, e. n. La pianura d'Ilio, 

"IX:ddnc, 01, e. m. Disceudente d'Ilo |. 
Troiano. 

TAitaxbe, %, dv, ad. Iliaco, troiano. 

*"IAtae, 4806, e. f. Donna iliaca, troiava. - 
||. m.Il territorio troiano]| L'Iliade, puu- 
ma omerico |fig.'IAtkg xaxdv, Una luugs 
serie di mali. 

"IXuog, ov, s. f. Ilio, Troia. 

'IALaode, 00, #. m. Piccolo fiume nell'Attica, 

"IMAvpla, x, e. f. Illiria, 

*"IXAvpix6g, 7, 6v, ad. Illirico. 

"TAAvprot, wy, e. m. pi. Gi' Illirici. 
“Ipfpog, ov, s. f. Isola presso la costa 
della Tracia. 

"Ivax0g, 0v, s. m. Inaco, eroe argivo, padre 
di Io || Fiume nell’ Argolide. 

"Ivdla, 26, s. f. India. 

"Ivdixòg, 7, dv, ad. Indico |] e. f. 'IvBixx, 
con e senza Yòpy, L'India. 

*Ivd6g, 06, s. m. Indiano, abit. dell'India |} 
Indo, fiume. 

“"Iynosa, ng, e. f. Luogo nella Sicilia. 
RARO Vv, s. m. n. Insubri. 
Ivuxog 0 ‘Ivuxdg, ov ed oò, e. f. Città 
della Sicilia. 

*"Iòviog, @, ov, add. Ionio || Il mare Ionio, 
con o senza xdÀrog 0 névtog. 

"Iònnmn, ng, +. f. Città della Palestina, ora 
laffa. 


"Iop8dvne, ov, e. m. Giordano, fiume nella 
Palestina. 


“Invol, Gv, s. m. pi. Scogli occulti sulis 


coste della Magnesia. 


‘Innnportol, dv, e. m. pi. Popolo della 


Scizia che si nutriva di latte di cavalla. 
‘Inmodwytig, (806, e. f. Tribù attica. 
‘Innéicw dxpn, nc. s. f. Capo nella Snr- 

mazia, (Libia, 
“"Ipaca, tv, e. n. pi. Città e distretto della 

“Ipug, 16306, e. m. Fiume nella Pafiagonia, 
"Icuapog, ov, è. f. Città della Tracia. 
*Iopnvég, OÙ, e. m. Fiume della Beuzia. 
*Isonddveg, ov, e. m. pi. Popolo scitico 

sul mar Caspio. 

*Ioodg, 05, s. f. e "Iogol, dv, s. /. pi. Città 

nella Cilicia. 

Isomptov, 01, s. n: Monte nella Laconia. 

“Iotiara, ag, ion. aim, 76, ». f. Istiea, 
città nell’ Eubea. 

‘Totratsse, £wg, e. m. Istieo. 

*Iotpravòg, ion. -nvòg, N, dv, «dl. Sull'Istro, 
dell’ Istro, danubiano. 

*Iotpln, Ne; s. f. Istria, città alla fuce del- 
1° Istro. 


"Totpog. 


"Iotpog, ov, e. m. Istro, Danubio. 

'Iotwwn, Ng, e. /. Monte nell'isola di 
Corcira. 

"ItaMla, ag, e. f. Italia. 

"rain xbc, N), 6v, ad. Italico. 

ItaXitbtng, 00, s. m. Italo, italiano; spe- 
cialm. dell’ Italia meridionale. 

-"IraAdt®ttg, (806, e. f. Donna italiana. 

*Itovpalta, ov, + f. Distretto della Palestina. 

*Ituxatoc, &, ov, ad. Uticense. 

‘’Itixn, ne, s. f. Utica, città dell'Affrica. 

“Ixwy, wWvog, s. f. Città nella Tessaglia. 
*"Itmwvetc, Dv, s.m. pi. Gli abitatori di essa. 

"TIipxat, tv, e. m. pi. Popolo della Scizia. 

'Ix9dc, €06, e. m. Promontorio dell' Elide, 
ora Katakolo. 

“Ixvat, @v, è. f. pl. Città nella Macedo- 
nia !| Città nella Mesopotamia 

'Imwixtog, &, ov, ad. Di Iolco. 

'ImAXx6g, 00, s.f.Iolco, città della Tessaglia. 

"Imvec, ion. "IdOvEeg, wvy, e. m. pi. Gli Ionj. 


'Iwvia, ag, e. f. Ionia. 
Imvxde, 7, dv, ad. Ionico, ionio. 
K, x. 


KaBaXsc, tv, e. m. pl. Popolo della Libia. 

KaBdAtor e HaBnAéec, Wy, e. m. pi. Abi- 
tatori di KaBaAlg. 

KaBaA(g, (806, e. /. Paese tra la Licia e 
la Panfilia. i 

Kafetpa, wy, a. m. pi. Città nel Ponto. 

KaBetpot, wv, e. m. pi. Cabiri, divinità 
degli antichi Pelasgi. 

KafNoog, cv, #. /. Città sull'Ellesponto. 

KaBòin, ng, s. f. Città della Tracia. 

Hadpelta, xe, e. f. La Cadmea, la ròcca 
di Tebe. 
Ka8petog, ion. KaBpyt0g, &, ov, ad. Di- 
scendente da Cadmo, cadmeo, tebauo. 
Ka3porevng, 86, ad. Che trae origine 
da Cadmo, tebano. 

Kadovatot, Wv, s. m. pi. Popolo sul mar 
Caspio. 

Kaute, 106, e. f. Città della Palestina. 

Kodstpa, &g, #. /. Donna caria. 

Karxîvoc, ov, s. m. Fiume nell'Italia infe- 
riore, ora Ancinale. 

Ka&txog, ov, e. m. Fiume nella Misia, ora 
Bokhair. 

Katval, ov, #. f. pi. Città sul Tigri. 

Katocpeta, ag, a. f. Cesarea, città. 

Kpgxiraptg, we, e. m. Fiume in Sicilia, 
ora Cassibili. 

KaXixBgia, vg, e. f. Provincia nell’ Italia 
inferiore. 

KaXaxjot, tv, ». m. pi. Luogo di Salamina. 

KaXiatiar e KaXayvtia:, wy, s. m. pi. Po- 
polo dell’ India. 

KaXavpla, x, s. f. Isola lungo la costa 
di Trezene, ora Poros. 
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Kdpnoog. 


KaX axtà, #16, s. f. Calacte, città e di- 
stretto in Sicilia, 
KaXnE, nxo0g, «. f. Fiume nella Bitinia. 
KaXXctnBog, 00, è. f. Città nella Lidia, 
KaXX{(3popov, ou, e. n. Una diramazione 
dell’ Oeta. i 
KaXX1xoXwyn, n6,4.f.Un colle presso Troia. 
KaXAtoy, cv, e. n. Nome di un tribunale 
in Atene || Città nell’ Etolia. 
KaXMlroXtc, Swe, e. f. Città nella Sicilia, 


KaXAtToX{tng, 00, e. mm. Abitatore di Cal. 


lipoli. 

KaXXtdfon, Ng, s. f. Calliroe, una uor- 
gente in Atene. 

KaXAlotn, n6, e. f. Una delle isole Sporadi. 

KaX58vat, (0, e. f. 54. Isole lungo la 
costa di Creta. . 

KaAXsdviot, ov, e, m. pl. Abitatori delle 
isole Calidne. 

KaXu85v, wvog, s. f. Città nell’ Etolia. 

KaXudobyvtot, wy, e. m. pi. Abitatori di 
KaAivdwy. 

KaXuvda, ne, e. /. Città nella Caria. 

KaXuv8stc,5wvy,s.m.pl.Abitatori di Calinda. 

Kapaplva, ng, e. /. Camerina, città nella 
Sicilia. 

Kapaptvatog, a, ov, ad. Di Camerina. 

Kapetpog, 00, s.f. Città nell'isola di Rodi. 

Kapxéc, o, e. f. Città in Sicilia, ora 
Camestro, 

Kapuravla, ac, ». f. Prov. dell’Italia infer. 

Kavng dpos, du, e. n. Promontorio nel- 
I' Eolide. 

Kayvvat, wv,s./. pi.Canne, luogo dell’Apulia. 

KavwpBixde, %), dv, ad. Di Canopo i] Nel 
femm. anche Kavwflg, (doc. 

KavwBog, ov, a. f. Canopo, città dell'Egitto 
inferiore. | 

Karnlta, wy, s. f. pi. Città nella Sicilia 
meridionale. 

Karitwitov, 01, e. n. pi. Campidoglio. 

Kanradox(a, ag, s. f. Cappadocia, prov. 
dell’ Asia Minore. 

Kup, Kapéos, s. m. pl. Kdpec, 1 Cari. 
Poichè i Carj, come soldati mercenar], 
eran tenuti a vile, ne venne la locuzione 
proverbialo, év Kapì o &v tò Kapl 
xtvduvevetv, per Veder di salvarsi espo- 
nendo al pericolo un altro di nessun conto, 
oppure Fare lo sperimento su qualcuno 
come sn corpore vili. 

Kap8apd)n, ng, s. f. Città nella Messo- 
nia || Nell'isola di Chio. 

Kapdlx, x, e. f. Città nel Chersoneso 
di Tracia. 

Kapètavdg, 0%, s. m. Abitante di Cardia. 

Kapdosyetog, &, Gv, ad. Dei Cardnchi. 

KapBovyot, twy, ». m. pi. Popolo dell'Ar- 
menia, ora Curdi. 

Kapnvyn, N6, s. f. Città della Misia. 

Kapnoog, 20, ». m. Fiume nella Troade. 


Kapla. 


Kapla,uc,e.f. Caria, prov. nell'Asia Minore. 
Kapwx6c, 7, òv, ad. Cario, della Caria. 
Kaplvn,n6,#.f. Di Caria || Città della Misia. 
Kapxuvttie, (306, s. f. Città nel Cherso- 
neso taurico. (siano. 
Rappavia, ac, s. f. Prov. dell’ impero per- 
Kapvoutivot, tv, s. m. pi. Popolo gallico. 
Kdpradoc, cu, e. f. Isola fra Creta e Rodi, 
ora Scarpanto. ; 
“dpr, 106, s. m. Fiume influente del- 
* [stro. 
djbpar, tov, s. f. pi. Città della Mesopo- 
tamia, ora Charron. 
dpo0g, 00, ». m. Fiume nella Cilicia. 
aprépra, vv, e. n. pi. Isoletta presso 
Smirne. . 
apdat, av, s. f. pl. Borgo nella Laconia. 
apiavda, Ng, . f. Isola presso la Caria, 
con una città dello stesso nome. 
KapvavBesc, wc, s. m. Abitante di Ka- 
piavda. 


Kapvottoc, a, ov, nd. Di Caristo. 
Kapuvotdc, 00, s.f. Caristo, città nell’Eubea. 
Kapyndévio:, wv, s. n. pi. Cartaginesi. 
Kapxndwy, òvoc, e. f. Cartagine, città 
dell’ A ffrica. 
KaodyvBpeta, «6, #. f. Città della Tracia 
Kacèavala, ac, s. f. Città nella Tessaglia. 
Kdotoy Bpoc, 00, e. n, I) Casio, monto 
nell’ Egitto inferiore. 
Kaopéwn, ng; e. f. e Kacopévat, Gv, s. f. 
I. Città nella Sicilia. 
agartepidec, wv, +. f. pl. Le Cassiteridi 
o isole dello stagno, nel mar del nord. 
KaotaMla, ac, «. f. Fonte nella Beozia, 
presso il Parnaso. * 
KaotwAéc, od, «. f. Città nella Lidia. 
Kaxddovra, wv, «. =. pi. Le Catadupe, 
nome. di una cataratta del Nilo. 
Katavatot, vv, s. m. pi. Gli abitatori di 
Kat, Città nolla Sicil 
atavn, Î6, 8. f Ci olla Sicilia, ora 
Cataala, i ì 


Kataovia, ag, s. f. Prov. dell'Asia Minore. 

Katappnxtne, 00, e. ». Fiume nella Frigia. 

Katiapot, tov, s.m. pi. Popolo della Scizia. 

Kasxacoc, 00, s. m. Il Caucaso; anche 
cò Kaux&atov Bpog. 

Kajxewvsc, twy, s. n. pi. I Cauconi, popolo 
della Bitinia. 

KavAmvla, «6, a. f. Caulonia, città nel- 
l' Abruzzo. 


KavXwwdate, 180€, e. /. Il territorio di 
Caulonia. 

KaSviot, cv, «. m. pl. Gli abitanti di Cauno. 

Kadvoc, 01, s. f. Cauno, città della Caria. 

KaBotptog, 00,s.m. Fiume dell'Asia Minore 
il tò Kabotptov xedlov, Pianura lungo 
il Caistrio, e anche città nella Frigia. 

Kaqnpesz, ste, s. m. Cafareo, promont. 
dell' Eubea. 
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Kytstor. 


KeBpXv, 9vog, e. m. Città dell Eolide. 
Kerypeai e KsYXpéat, tv, è. f. pi. Porto 
di Corinto nel golfd Saronico. 
Kseyyxpsta, 16; ».f.Fiumicello nell'Argolide. 
Kse8pelat, uY, «. f. pi. Città della Caria. 
Ketog, ion. KMt0g, 00, s.m. Abitanto di Ceo. 
Ketpid8ng, OL, s. m. Abitante di Ketprd- 
Ba, dv, ste pi. Comuue attico. 
Kexpora xtwv, dvog, 4. f. La Cecropia, 
l’ Attica. 4 
Kaxpupaista, «5, +. f. Isola nel golfo 
Saronico ora Kyra. 
KeXidBdwy, ovtoc, «. m. Fiume nel Pelo- 
ponneso. È 
Kedatvel, ov, #. f. pl. Celeno, città nella 
Frigia, ora Dinoir. 

KéXitar e KéAtor, wy, e. m. pi. Celti. 

PARRA A Wv, s. m. pi. I Celtiberi. 

KeXiuBnpla, ac, s. /. Il paese dei Celtibori. 

KeXtwxde, %, 6v, «id. Celtico |) KeAuxk 
(sott. xwpa}), Il paese dei Celti, spec. le 
Gallie. 

KeAtoox5dat, wv, s. m. pi. I Celto-Sciti. 

Kevtépireg, Wv, «. m. pi. Gli abitatori di 
Kevtopira, Città nella Sicilia, ora Cen- 
torbi. 

Kevrpltns, 00, e. m. Il ramo orientale 
del Tigri. 

Kepapsxde, 0, s. m. Ceramico, nome di 
due piazze in Atene. 

Képapog, ov, s. f. Città della Caria; onde 

epapermòg xéArog, s. m. Il golfo Ce- 

ramico. 

KepapoyvayYyop&,&c,s.f. Città della Frigia. 

Kepacouvtto, wv, e. n. pi. Gli abitauti 
di Cerasunte. 

Kspaoodg, oUvtOg, ». m. Cerasunte, co» 
lonia di Sinopce sul mar Nero. 

Kspasvia dpn, toy, e. n. pi. I menti Ce 
rauni, al confiue dell’ Illiria. 

Kepd5Atov, tov,s.n. pl. Luogo della Tracia, 

Kepx4cwpog, ou, #. f. Città dell’ Egitto. 

Képxuvpa, ag, s. f. Corcira, ora Corfù. 

Kepxupatog, a, ov, e Kepxupaxdg, Î, 
òv, «id. Corcirese, 

Kepxbrwy Ed2a:, wv, #. f. pl. No:ne di 
un distretto vicino alle Termopili. 

Keprtdvioy, ov, e. n., 0 Keptwvdg, s. f., 
Città della Misia. 

Kseotplvn, ng, ».f. Distretto della Trespozia. 

KeqpaA7vec, Wv, 4. m. pi. Gli abitanti di 
KeqpaXAnvia, s. f. Isola del mare Ionio, 
ora Cefalonia. 

Kéwg, è, ion. Ké06, ». f. Ceo, una delle 
Cicladi, ora Zca. 

Kndal, Gy, #. f. pi. Comune attico. 

KmAovoa, ng, s. f. Monte in Sicione. 

Kilvaiov, 00, s. n. Cceneo, promont, del. 
l’ Eubea. 

Kypwwd&o0g, 00, s.f.Cerinto, città nell'Enben. 

Kntsiot, wv, e.m. pi. Una schiatta di Misii. 


' 


Krelvec. 


Kpavaol. 
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Knpves, ov, e. sa. pi. Antico nome dei 
Persiani. 

Kngptord, dc, e. f. Cefisia, comune della tribù 
erettea doll’ Attica. 

Knptotssg, #06, s. m. Abitante di Cefisia. 

Kmpiole Alpvn, Ne, e. f. ll lago Cefisio 
nella Focide. 

Kngto66,0Î,s.m. Cefiso, fiume nella Focide, 
ora Mavronero ;| Nell’ Attica, ora Kefisso. 

Kidapwòv,:@vog, a. m. Citerone, monte 
fra )a Beozia e l’ Attica. 

Kidatpww.og, a, ov, ad. Del Citerone. 

Kixovsc, Wv,s.m. pi. Ciconi, popolo trace. 

KiAixla, ag, e. f. Cilicia, prov. dell'Asia 
Minore. 

RIME, 1xoc, s. m. Cilice, di Cilicia |] e. fe 
anche K(Atooa. 

K(XXa, ne, e f. Città della Troade. 

K(pBpot, wy, s. m. pi. 1 Cimbri, popolo 
germanico. 

Kippépra talxn, WvY, e. n. pi. Città nella 
Tauride. 

Kippéptor, vv, s. m. pi. I Cimmerj, po- 
polo favoluso rammentato da Omero || 
Un popolo della Tauride. 

Ktvdin, ng, e. /. Luogo nella Caria. 

Kîvup, vtog, s. m. il Cinipe, fiume della 
Libia |] s. f La Cinipe, paese adiacente 

a quel fiume. 

Klog, ov, e. f. Città della Bitinia. 

K(pxatov, 00, e n. Circeo, promont, del 
Lazio. - 

Kibéa, ac, s. f. Cirra, città della Focide. 

Kidpatog, a, ov, ad. Di Cirra. 

KuodMvn, Ne, s. f Monte nella Tracia. 

Ktgola, «6, s. f. Distretto della Susiana. 

K{tuov, cv, e. n. Cizio, città nell'isola di 
Cipro. 

KAatousval, Gv, s. f. pl. Città dell’ Ionia. 

KAdptog, 00, ». m. Fiume in Cipro. 

KAdpoc, ov, e. /. Città della lonia. 

KAaot(dtoy, ov, s. n. Città nella Gallia 

‘ Cisalpina, 

KAstdec, wv, KAntdag, +. /. pl. Due isole 
presso Cipro. 

KAettwp, 0pog, e. f. Città dell' Arcadia. 

KAewval, wv, s. f. pi. Città nell’ Argoli- 
de || Sull' Atos ||] Nella Focide. 

KAouvia, xe, s. f. Città dell'Iberia. 

KAovoîvor, vv, s. m. pi. Gli abit. di Chiusi. 

KAovotoy, 00, s. n. Chiusi, città del. 
l' Etruria. 

KAutdne, e -ta8NG, 0U, e. f. Patronimico 
da KAuvtloc, nome di parecchi Troiani. 

Kvaxtwy, Ovoc, s.m. Fiume presso Sparta. 

Kv{8cot, ov, «. m. pi. Gli abitanti di Cnido. 

Kv{8og, 00, e. f. Cnido, città della Caria, 

Kvwoog, a, ov, ad. Di Cnosso, cretese. 

Kvwodg, ou, s. f. Cnosso, città in Creta. 

Kodwxl{dng,00,s.m. Abitaute di Kodwx{- 
Bat, ov, «. f. pi. Comune atticn 


KotÀa, mv, e. n. pi. tie Edfolnc, Le 
Cave d’ Eubea, fra i capi Cafareo e Cher- 
soneso ;]-t7jc ine Xopne, Valle in Chio. 

KotAm, 6, e. f. Comune attico. 

KotAn Zupla, ag, «. f. La Celesiria, bassa 
regione fra il Libano e l’ Antilibano. 

Kotvupa, tv, e. n. pi. Luogo nell’isola 
di Taso. 

Koîttat, tv, e. m. pi. Popolo uel Ponto. 

KoxvAltat, wv, e. m. pi. Abitanti di una 
città eolica. 

KoAXogoal, wv, 4. f. pl. Colosse, città della 
Frigia Maggioro. (1'lonia, 

Kodogwy, Gvoc, e. f. Colofone, città del- 

Kodopwytot, wv, e. m. pi. Gli abitanti 
di Colofone. ° 

KoAXyxtx6g, 7, év, ad. Della Colchide. 

KoXx{g, (og, s. f. La Colchide, sul Ponto 
Eussino. 

KéAxog, ov, e. m. Abitante della Colchide. 

Kodimyal, mv, 4. f. pi. Città della Troade. 

KoAwvég, 03, e. m. Colono, comune attico. 

Kopavia, ac, e. f. Castello nella Misia. 

Képuwpatoc, cv, s. m. Fiume nella ‘Tracia. 

Kowatog, a, ov, ad. Di Kéwoy, 4. n. 
Città della Frigia. 

Kovtadeodoc, s. m. Fiume nella Tracia. 

Kérptog, a, ov, ad. Di Copro, comune del- 
l' Attica, 

Kopno3sds, od, =. m. Monte presso Efeso. 

Kopw®ax6, N, dv, ad. Corintio. 

Kopiv&toc, a, ov, ad. Di Corinto, corintio. 

Képwvdog, 01, e. f. Corinto. 

Kop:oZdvot, wv, », m. pi. Abitanti di Co- 
rioli, città del Lazio. 

Kopotal, &v, e. f. pi. Città nella Beozia. 

KopowxX, 6, «+. f. La Corsica. 

Kopowtn,9g,s.f. Città nella Mesopotamia. 

Képue, vdoe, e. m. Fiume dell’ Arabia. 

Kopupdo:ov, 01, e. n. Promont. della Mos- 
senia. 

Kopwvatog, a, ov, ad. Di Coronea. 

Kopwvsta, ag, s. f. Coronea, città della 
Beozia. 

Kotipta, ng, s. f. Città nella Laconia. 

Kotiwpa, «6, e. /. Città sul Ponto. 

Kotuwptrar, mv, s. m. pi. Gli abitanti di 
Kotimwpa. 

Koup9teg, tv, s. m. pi. Popolo antico 
dell’ Etolia || I Cureti, sacerdoti di Giovo 
in Creta. 

Kosptoy, ov, 4. n. Città nella isola di Cipro 
I Kovpueîtg, ion. Kovpiéeg, mv, +. m. pi. 
Gli abitanti. 

L00g, s. f. ion. per KÒ6g, Coo, isola. 

Kpa&3te, t80g etoc, s.f. Fiume nell’Acaia 
| Fiume nell'Italia meridionale, presso 
Sibari. 

Kpavdn, ne, e. f. Isola presso l' Attica. 

Kpavaol, wv, e. m. pi. Antico nome degli 
Ateniesi. 


Kpdvetov. 


Kpdvetoy, ov, s. n. Craneo, bosco di ci- 
pressi presso Corinto. 
Kpevtot, ov, e. m. pi. Città nell’ isola di 
falonia. 
a SOM Ovog, #. f. Cranone, città della 
. Tessaglia. 


Kpavvwytot, ov, e. m. pi. Gli abitanti. 


di Cranone. 
Kpfvat, wv, «. f. pl. Luogo dell’Acarnania. 
Kpn6, Kent6ée, s. m. Il Cretenseo. 
Kpmotog, a, 0v,ad.Lo stesso cheKpntxde. 
Kpî0ca, ng, s. f. Donna cretense. 
Kpnotwy, dvog, e. /. Crestone, città della 

Tracia. . 
Kpnotwvala, ag, s. f. Il territorio di Cre- 

stone. . 
Kpnotwwxbde, , 6v, ad. Di Crestone o 

della Crestonia. 
Kpnotwyvitar, wy, e m. pi. Gli abitanti 
PA i î i 

pan, Ng; s. f. Creta, ora Candia. 
Kpntxde, %, È, ad. Cretese, di Creta. 
Kpwdwtn, ne, «. f. Città dell’ Ellesponto. 
Kplpunoog, cv, s. m. Fiume nella Sicilia. 
Kploa, ng, s. f. Crisa, città della Focide. 
Kfioatoc, 2, ov, ad. Di Crisa, criseo. 
Kpwba, &G, s. f. Comune attico. 
Kpwesg, éwe, s. m. Abit. del Comune 


Lw aL, 

Kpdgutat, toy, s. m.pl. Popolo della Tracia. 

KpoxodelXwy méite, 806, ». /. Città uel- 
l’ Egitto. i 

KpoxvAeta, cv, s. n. pi. Isoletta presso 
Itaca. 

Kfoxditov, ob, e. n. pi. Città dell'Etolia. 

Kpoppvay, ivoc, e Kpoppiwy, wvog, 
e. m. Città nella Megaride || Città nella 
Corintia. . 


Kpoooain, n6, e. f.Distretto della Mace- 


donia. 

Kpétewy, wvog, s. f. Crotone, città nel- 
l’Italia inferiore, 

Kpotwwd&tat, ion. -wjraL, tv, 5... pi. 
Gli abitanti di Crotone. 

Sestino, 1806, e. f. Il territorio di 

rotone. 

Kpouvot, mv, e. m. pi. Fonte e distretto 
nell’ Elide. 

Kpovolc YÎ, 7, e. /. Distretto della Ma- 
cedonia. 


Kpovatovprpiov, 00, s. n. Città del Lazio 
KpwBsXn, ng, e. f. Città nella Tracia. 
Kpwpva, n6, e. f. Città della Pafiagonia. 
Kpàpvoge, 00, s. m. Luogo fortificato nel- 
l' Arcadia. 
Kpwrsla, xg, s. f. Comune dell’ Attica. 
Kpdoqgt, wy, «. n. pi. Monte nell'alto Egitto. 
Ktyotov, 00, ». n. Porto nell’ isola di Sciro. 
Kvavear rétpar, ov, s. /. pi. Le rupi 
. Cianee, due piccole isole all'ingrezso del 
Ponto Eussino. Ì 
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Kipvoe. 


LA volto éwe, s. m. Abitante di 

Kv3a®Fvat, Comune dell’ Attica. 

Kudavtdnc, 00, e. m. Abitante di Ku- 
Bavudat, wv,s.f.pl.Comune dell’ Attica. 

Ku3vog, ov, e. m. Fiume nella Cilicia. 

Kydwveg, ov, e. m. pi. Popolo di Creta. 

Kudwyla, a6,s.f. Città di Creta, ora Canea. 

Kutkwxog, 05, «. f. Isola e città nella Pro- 
pontide. 7 

Kièdnpa, tv, +. n. pi. Citera, isola presso 
la Laconia, ora Cerigo. 

Kuv®dnpla, ag, e. f. Il territorio di Citera. 

Kvd-fpo, Wy,s.m. pi. Gli abitanti di Citera. 

Ku®Np:06, «, ov, ad. Di Citera. 

Ki®npog, 01, e. m. Comune dell' Attica, 

Ki&voc, 00, e. m. Cidno, una delle Cicladi. 

Kvxid8sg, wy, e. f. pi. Le isole Cicladi. 

KuvAapaBte, 1366, ». f. Nome d'un ginna- 
sio in Argo. 

KvXX%vn, dor. KbAX&va, n6, ».f. Cillene, 
monte nell’ Acaia e nell’ Arcadia || Città 
nell’ Elide || Città nell’ Eolide. 

KoXAmvtog, a, ov, ad. Di Cillene, cillenio. 

KuXXsptot, wy, s. m. pi. Nome dato agli 
schiavi in Siracusa. 

Kupatog, a, ov, ad. Di Cuma, cumano. 

Kupun, Ng; s. f. Cuma, città dell’ Eolide |] 
Della Campania, (Popolo iberico. 

Rovio wy, e Kuvyteg, wv, e. m. pi. 

Kuv$0c, 01, . m. Monte nell’isola di Delo. 

Kuyvog, ov, s. f. Città nella Locride, 

Kuvéoapy8g, tv, s. n. pi. Luogo fuori 
d’ Atene, sacro ad Ercole, con un ginu- 
nasio per i fanciulli illegittimi. 

Kuvécovpa, «c, s. f. Coda di cane, pro- 
mont. dell’ Attica. — 

Kuvoupla, xc, e. f. Distretto fra 1° Argo- 
lide e la Laconia. 

Kuraproonee, avro, e. f. Città sul con- 
fine della Messenia. 

Kurdptocog, ov. e /. Città della Focide. 

Kirnptoe, a, ov, ad. Di Cipro, cipriotto 
Il tà Kirpia, I carmi ciprj, risguar- 
danti la guerra di Troia fino al puuto 
che comincia l’ Iliade. 

Kurpuysveta, 26, s.f. La nata in Cipro, 
epit. di Venere || L'amore. i 

AURLOTEVIG: ov, s. f. La nata in Cipro, 
epit. di Venero. 

Kurpog, 00, e. f. Cipro, isola. 

Kupnvatog, a, ov, ad. Di Cirene. 

Kuotyr ne, «. f. Cirene, colonia greca 
nell' Affrica. 

Kuvplvetoc, a, ov, ad. Di Quirino; — X6- 
og, Il colle Quirinale. 

Kuptvog, 00, e. m. Quirino. 

Kuptrtat, wy, s. m. pi. Abitanti di Cures, 
città del territorio sabino. 

Kipvtog, «, ov, ad. Di Corsica. 

Kuipvog, ov, «. f. La Corsica, isola |] Città 
nell’Eubea ||] Fiume nell’ Iberia caucasea, 


Kupfoc. 
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Afpviog. 


Kipdpoc, ou, «. f. Città della Macedonia. 

Kut(vtov, 00, s. n. Città dorica presso il 
Parnagso. A 

Ritwgog, ov, +. f. Città della Paflagonia. 

Kuigog, ov, «. f. Città nella Perrebia. 

Kuypssc, #0c, s. m. Antico re di Salamina; 
onde 1l' ad. Kuypeloc, a, ov, e Kuypstat 
axtal, Le spiaggo di Salamina. 

Kidpera, vv, s. n. pi. Luogo forte nel- 
l’ Arcadia. 

Kwxutdg, 05, #. m. Cocito, fiume d’Averno. 

KwAtde, d80€, «. f. Promontorio nell’At- 
tica || epit. di Venere che aveva un tempio 
in detto promontorio. 

K@oc, a, ov, ad. Di Coo. 

Kapat, div, s. f. pi. Città della Boozia. 

Kwpixtov, &vtpov, se. n. L'antro Coricio 
nel monte Parnaso. 

Kwpux(g, (806,3. f. — TÉtpa, La rupe Co- 
ricia, 

Képuvxog, s. m. Coricio, promontorio della 
Jonia. 

Kde, e. /., gen. Kd, dat. K@, ace. Kdw, 
e Kd, Coo, isola del mare Icario. 


A, \. 


Ada, contr. A@, e. f. Città della Laconia. 

AaBlvioy, 00, s. n. Lavinio, città del Lazio. 

AdBpavda, toy, s. n. pi. Borgo nella Caria. 

AdyyYwy, Wvog, «. m. Città nell’ Elide. 

Adcòn, nc, +. f. Isoletta nell’ Egeo. 

Aatatot,twv,r.m. pi. Popolo della Macedonia. 

Adxava, 6, s. f. La Donna lacedemone. 

Aaxsdadyvioe, «, 0v, ad. Lacedomonio, 

Aaxs8aluwv, ovo, «. f. Lacedemone. 

Adxov, wvoc, «. m. Lacedemone. 

Aaxwvwxée, 7, dv, ad. Laconico || f Aa- 
AOWX, La Laconia |] tò Aaxwvxéy, 
Lo Stato, il popolo lacedemone, e anche 

- L'indole, la natura lacedemone. 

Aapta, ac, e. f. Città nella Tessaglia. 

Aapurtpal. wy, a. f. pi. Comune dell'Attica. 

A GIuspede, éw6G, e. m. Abitante di Aap- 
TTpab. 

Aaproviov, ov, «. n. Città della Troade. 

Aaudaxnvéc, , dv, ad. Lampsaceno. 

Adpuppbaxog, ou, «. f. Lampsaco, città della 
Misia. 

Acodixeta, ac, «. f. Città nella Frigia 
Maggiore. 

A&og, 00, e. m. Città della Lucania, sul 
fiume dello stesso nome. 

Aartdtat, wv, s. m. pi. Lapiti, popolo sel- 
vaggio della Tessaglia. 

Adpicca, ne; s. f. Nome di molte città: 
nell’ Asia Minore, nella Tessaglia, nella 
Troade, nell’ Assiria ec. 

Adptc00g, 01, e. m. Fiume tra l’Elide e 
l’ Acaia. 

Adpupva, ne, «. f. Città della Beozia. 


Aacala, ac, s. f.-Città in Creta. 

Aaciwv, wvog, e. m. Città dell’ Elide. 

Acaubviog, 00, s. m. Abit. di Aac(wvy. 

Aagdviot, wv, +. m. pi. Popolo dell’ Asia 
Minore, 

Aativog, n, ov, ad. Latino, del Lazio. 

Adttov, cv, «. n. Il Lazio. 

Aapiotov, cv, s. n Monte nella Beozia. 

AsBadera, &c, «. f. Città della Beozia. 

AeBaln, Ne, e. f.Antica capit. della Mace- 
donia. | 

AéBe8ocg, ov, s. f. Città ionica nella Lidia. 

Astpidptov, cu, s. n. Luogo dell'Attica. 

Asxtév, où, s. n. Il promont.-Letteo nella 

- T'roade. 

Aextdc, 0Ù, e. m. Luogo della Troade. 

Acovtivn, N6,8.f. Il territorio di Leontini. 

Asovtivot, wmv, s. m. pl. Città della Sicilia ; 
e anche i suoi abitanti. 

Asovtic, (306, «. f. Tribù attica. 

Asovtoxepaàoe, ov, e. f. Città dell'Asia 
Minore. 


Astpe&tat, ion. Aetpefrtat, ny, e. m. pi. 


Gli abitanti di A&rpsoc. 

A#rpso0c, 00, «. m., e Aérpeov; CU, e. n. 
Città nell’ Elide. 

Aépva e Aépyn, ne, +. f. Lerna, palude 
nell’ Argolide con una città dello stosso 
nome. da i 

Aépos, ov, s. f. Una delle isole Sporadi 

AgoRtos, a, ov, ad. Di Lesbo, lesbio. 

Mu (306, «. f. Donna di Lesbo. 

Aéofoc, 01, #. /. Lesbo, isola dell’ Egeo, 
ora Metellino. 3 

Astoptvot, wv, e, m. pi. Città dell’ Elide 

Asvttne, ov, e. m. Levita. 

Aeurrtxde, Î, dv, ad. Levitico. 

Asuvxadla, ac, s. /. Territorio di Loucade. 

Asvxavia, ag, e. f. Lucania, prov. nell'Ita 
lia inferiore. 

Asuxavol, toy, e. m. pi. I Lucani. 

Asuxde, 306, s. f. Leucade, rupe sulla 
spiaggia dell’ Epiro || Isola nell’Ionio con 
una città dello stesso nome. 

Asvxi, 7, e. f. Isola nel Ponto Eussino || 
Borgo nel Chersoneso di Tracia. 

A8uvx(pjn, ng, e. f. Promontorio nell’ isola 
di Corcira. 

Aevxovossie, é1, «. m. Abitantedi Asuxo- 
vén, Comune dell’ Attica. i 

A8sBxTpa, 00v, «. n. pi. Leuttra, borgo nella 

. Beozia || Città della Laconia |] Città del- 
I Arcadia, (renaica. 

Asixmv, wvog, «. m. Un luogo della Ci- 

Aeuxdbvtoy, 01, s. n. Città nell'isola di Chio. 

Aéyatov, 01, s. n. Porto di Corinto. 

Aswytig, (806, e. f. Lo stesso che Asovtic. 
NYES, ov, s. m. pi. Popolo della Scizia. 

A7Nxvt0g, 00, s.f. Castello nella Macedonia. 

Anuvog, a, ov, ad. Di Lenno || In prov. 

Nuva Epya, Fatti atroci. 


A7,pvo6, 00, 4. f. Lenno, isola dell’ Egeo. 

Anvatov; Wv, s. n. pi. Piazza e tempio di 
Bacco in Atene. 

AxBin, ne, «. f. Libia, regione dell’Affrica, 
e anche tutta l’ Affrica. 

AtBuxdc, %, dv, ad. Libico. 

AtBupvol, tov, e. m. pi. Libarni, popolo 
lungo il mare Adriatico tra l’ Istria e la 
Dalmazia; donde l'ad. ABvpvoc, N, dv 
e AtBupvixol, al, d. i 

AlBuc, voc, e. m. Il Libio. J 

AtBuooa, ng, e. f. Donna di Libia || Borgo 
nella Bitinia. 

Avorio, %, dv, ad. Libico. 

Alyve, vog;, e. m. Ligure. 

Ayvotixde, #, dv, ad. Ligustico. 

Ayvotig, (d0c, s. /. Donna lignre. 

Aldn, ng, s. f. Monte nella Caria. 

Alata, ac, +. f. Città nella Focide. 

Avia, cv, e. n. Lilibeo, promont. in 
Sicilia. 

Atpsvitov, 00, . n. Un luogo presso Mileto. 

Auuvala, «6, s. f. Borgo nell’ Acarnania. 

Aluwvn, Ng, s. f. Luogo presso Trezene. — 
Alpvat, Gv, e. f. pl. Distretto al mez- 
zogiorno d' Atene. 

Atv8rot, tv, s. m. pi. Luogo della Sicilia. 

AlvBog, ov, +. f. Città nell’ isola di Rodi. 

AlraEoc, ov, e m. Città della Macedonia. 

Aurdpa, «c, e. f. Una delle isole eoliche. 
ora Lipari. 

Alga, wvy, s. f. pi. Città della Macedonia. 

Alco0g, 01, s. m. 6 s. /. Città della Dal- 
mazia || Fiume nella Tracia. 

Aò8povog, 01, s. m. Il Volturno. 

Aoxpol, wv, e. m. pi. Abitanti della Lo- 
cride nell Ellade, i quali si distiuguovano 
in Locri Opunzj e Locri Ozolj ;| Colonia 
nell’ Italia inferiore presso il monte Ze- 
firio, onde Locri Epizefirj. 

Aovotssc, fc, .m. Abitanti di A ‘2, 
a. f. Comune dell’ Attica |] Abitanti di 
Aovool, città dell’ Arcadia. 

Avyxmnotal, ov, es. m. pi. Popolo della 
Macedonia. 

Aù3da, ne, e. f. Città della Palestina. 

AuZia, ac, s. f. La Lidia, provincia del- 
l' Asia Minore. 

Ab8toc, a, ov, ad. Lidio, di Lidia. 

Avddc, Y), év, ad. Lidio. 

Avxafnttdc, où, s. m. Monte nell’ Attica. 

Auxatov Époc, ov, e. n. Liceo, monte del- 
}' Arcadia, sacro a Giove sopraunomina- 
to DOGO. ll Abxatov omxwpa, Il 
delubro del Liceo. 

Auxaovia, xG, «. f. Prov. dell'Asia Minore. 

Auxaowxbdc, %, év, ad. Della Licaonia. 

Abxaotog,0v,s./.Città nell'isola di Crota. 

Abxstov, 01, e. n. Il Liceo, ginnasio fuori 
d’ Atene presso il tempio d’Apollo Liceo. 

Avxla, ag, «. /. Prov. dell'Asia Minore. 
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Atxtog, a, ov, ad. Licio, della Licia. 

Avxog, 01, s. m. Fiume nella Sarmazia |} 
Nella Paflagonia. 

Aupvatog, ov, s. m. Abitante di Aùsvn. 

Abpvyn o Aupynoodg, 00, s. f. Città della 
Troade. ‘ 

Avotpa, tv, +. n. pi. Città della Licaonia, 

Aogpupa, wv, s. n. pi. Città della Caria. 


M, |. 


MdyBd0X06, 00, s. f. Città del Basso Egitto. 
Marwne,ntog,s.m.Abitante della Magnesia, 
Mayvnota, x, s. f. Magnesia. distretto 
della Tessaglia || Città della ‘. 
Mayfviotoc, a, ov, ad. Della ... .usia. 
Mayvîtwe,t306,s.f. Donna della Magnesia. 
Madutog, 00, e. f. Uno scalo nel Cherso- 
neso di Tracia. 
Matav3poc, ov, e. m. Fiume nella Caria. 
Matovace, ion. Mytovsc, v, #. m. pi. Abi- 
tantidellaMatovia, Distretto della Lidia. 
Matàtat, ion. Mat7tat, wv, e. m. pl 
Schiatta scitica sul Mar Nero. 
Marbtng, ion. Marmtne, — totaude, «. m. 
Il Tanai o Don. 

Marte, ion. Mattie, 1806, e. /. Meo- 
tide, palude Meotide, ora Mar d'Azof. 
Moaxat, 6v, a. m. pi. Popolo della Libin. 
Maxsdvòv E3voe, cu, e. n. Nome di una 

schiatta doriea. 
MaxsBovla, ac, s. f. Macedonia. 
Maxsdovixdc, N, Ov, ad. e Maxedbviog, 
a, ov, ed. Macedonico. 


« MaxeBdovig, (806, e. f. Donna macedone. 


Maxe8wy, évog, e. m. Macedone. 

Maxlottrot, mv, s. m. pi. Abitanti di Maxt- 
GTOG. 

Maxtiatog, O0, «. m. Città dell’ Elide || 
Monte dell’ Eubea, 

Maxpa!, wv, «. f. pi. Rupi al picde del- 
l' Acropoli in Atene. 

Maxpwveg, toy, s. m. pi. Popolo sul Ponto. 

Maxtwptoy, 00, s. n. Città della Sicilia, 

MaAéa, ion. Madén, ep. Madeta, ac, e. /. 
Promont. della Laconia |} Promont. del. 
l'isola di Lesbo {| Borgo dell'Arcadia, 

MaXvn, 96; «. f. Luogo in quel d'Atarneo 
nell’ Asia Minore. 

Mapeptivot, wv, s. m. pi. Schiatta di 
Campani in Messina. 

Mavuivera, ag, s. /. ion. ed ep. Mavrtvén, 
Mantinea, città dell’ Arcadia. 

Mavarvetg, ion. veéc, Dv, s.m.pl. I Mauti- 
neesi. 

Mavuvixic, 1), dv, ad. Di Mantinenj[f} 
Mavtwxi (sott. xbpa), Il territorio 
di Mantinea. 

MaEvsg, tv, s. m. pi. Popolo della Libia, 

Mapdidovosa, N65, s. f. Isola presso Clazo- 
mene, i 


Mapyltns. 


Mapy(trgs, ov, e. m. Margite, uomo stolido 
e scempio. 

Mapddvior, toy, s.m. pl. Popolo della Persia. 

Mapsata, «g, ion. fn, NG; e. f. Città del 
Basso Egitto. 


Mdapsc, wv, «. m. pi. Popolo sulla riva 


settentr. del Ponto. 

Mapeome Muvn, N, s. f. Il lago Mareo- 
tide nell’ Egitto. 

Mapiavduvol, wv, s. m. pi. Popolo della 
Bitinia. 

Màapte, 106, e. m. Fiume nella Dacia, ora 
Maros. 

Mapfouvxtvot, cv, ». m. pi. Popolo nel- 
l’ Italia. 

Mapowxòc, 1, év, ad. Marsico, dei Marsi. 

Mapoot, wv, e. m. pl. Popolo dell’ Italia 
di mezzo. 

Maposae, ion. inc, 00, e. m. Fiume nella 
Frigia, 

Mapwveta, xe, e. f. Città della Tracia |] 
Luogo nell’ Attica.. 

Mapwvsltng, 00, «. m. Abitante di Mapw- 
VA | 

Maong, ntog, e. f. Maseta, città nel- 
l' Argolide. i î 

Macxdpne, cv, e. m. Nome pr. persiano, 
d'onde oi Macoxdpetor Exyovot, 1 di- 
scendenti di Mnscame. 

Maoxag, 00, s. m. Un canale dell'Eufrate, 
non un fiume come lo credè Senofonte. 

Maortot, tv, s. m. pi. Popolo persiano. 

Mascayétat, wv, «. m. pi. Popolo scitico. 

Masgcalia, ac, «. f. Marsiglia. 

MagcaAmtng 0 Maccaitobtne, 0v, è. m. 
Marsigliese, . 

Magterpa, ac, e. f. Città della Tracia. 

Matwavi, 7, «. /. La Matiana, distretto 
della Media. 

Matravòc, %, dv, ad. Della Matiana. 

Mavpovola, &c, «. f. La Mauritania, nel- 
l’ Affrica. 

Mavposotot, toy, s. m. pi. I Mauritani. 

Meyadàin méAee, €06, e. f. più tardi Mse- 
yadbroAte, Città dell’ Arcadia. 

MeyaAioroAltng, ov, +. m. Abitante di 
Megalopoli. 

Méyapa, mv, s. n. pi. Megara, città nel- 
l’ Ellade (| Città in Sicilia. 

Meyapstc, éwv, e. m. pi. I Megaresi. 

Meyapwxòc, 7, 6v, ad. Megarese, 

Meyaplc, (doc, «. f. La Megaride, il ter- 
ritorio di Megara. 

Medecdy, dvoc, +. m. Città nella Boozia |] 
Città nell’ Acarnania. 

MeduBpissg,éwe,s.m. Abitantedi Metidrio. 

Medudptoy, ov, «+. n. Città dell'Arcadia. 

Medmvaiog, a, ov, ad. Di Metona. 

Medown, ne, e. f. Città della Messenia 
| Nell'isola Mctana || Nella Tessaglia || 
Nella Macedonia. 
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Mndlc. 


MeXidyyAatvot, tv, e. m. pi. Popolo della 
Scizia. 

MeXatot, wv, e. m. pi. Popolo nell’Italia 
inferiore presso ltone. 

MseAicpurvrog Àtoc, cu, e. m. Il sasso di 
Melampigo. 

Medavdlta:, mv, s. m. pi. Abitanti della 
MeXiavydla, nella Sitonia. 

MéXiac x6iroc, 00, «..m. Il golfo Melano 
nel Chersoneso di Tracia. 

MéXxg, avog, s. m. Fiume nella Tracia |] 
Fiumé nella Ftiotide. 

MeX(Bota, ag, s. f. Città della Tessaglia. 

Ms.ivopdyot, wWv, s. m. pli.-Mangiatori di 
panico, popolo della Tracia. 

MeAX(tera e Medica, ac, e. f. Città della 
Tessaglia. i 

MeX(cn, Ng, e. f. L'isola di Malta || Co- 
mune dell’ Attica. 

MsXiapla, ac, s. f. Città della Betica 
nella Spagna, 

Mépuepie, t30c, ion. Log, e. f. Menfi, città 
dell’ Egitto. 

Mepuopltng, ov, s. m. Abitante di Menfi. 

Mév8n, N65, #.f. Città nella penisola Pallene. 

Mévane, Ntog, «. f. Nome egizio di Pane 
il Mendes, città nel Basso Egitto. 

Mev8yotog, «, ov, ad. Di Mendes. 

MeveXdtog Atprv, e. f. Porto Menelaio, 
nella Cirenaica. 

Mavitldeg nuda, cv, e. f. pi. Una porta 
di Siracusa. 

Mepòn,Ng,e.f. Città e distretto dell'Etiopia. 

Meporntc, (d0g, e. f. Antico nome dell'isola 
di Coo. 

Mecornotdiuia, ag, e. f. La Mesopotamia, 
fra l’ Eufrate e il Tigri. 

Miortàa, 76, s. f. Città dell'Assiria, le 
roviue di Ninive. 

Maccaria, «6, e. f. La Messapia nell’ Ita- 
lia inferiore, ora Terra d' Otranto. 

Megodrtot, mv, s. m. pi. Gli abit. della 
Messapia. i 

Megcdrtovy, 00, s. n. Monte nella Beozia. 

Mé&50n,N6,#.f. Città e porto nella Laconia. 

Msegonte, (d0g, »./. Messide, fontana presso 
Fere nella 'l'essaglia. 

Meocrvn,ng,*.f. Messene, piccolo distretto 
della Tessaglia j| La Messenia, nel Pelo- 
ponneso ;] Messina, città della Sicilia. 

Megorviog, &, ov, ad. Di Messene. Anche 
Meconwaxde, N, dv. 

Mstaroviivor e Metandvitor, 
p!. Gli abitanti di Metaponto. 

Metarmdvitov, cv, e. n. Metaponto, città 
dell’ Italia inferiore. 

Mndla, ag, s. f. La Media, prov. dell’ Asia. 

Mnduxée, "); dv, ad. Della Media, Medico || 
© Mndvxn, la Media || tà MyBixd, Le 
guerre persiane, 

Mundi, (doc, è. f. La Meda. 


OY, e. me 


M730c. 


— 831 — 


Nasnitre. 


HA ov, s. m. Medo, della Media. 

M79upva, ng, s.f. Città nell'isola di Lesbo. 

Mndppvatos, ov, s. m. Metimnese. 

My790vn, Ng, «. f. ep. per Medobwy. 

Myx5fapva, ne, ». f. Città nella Calcidica. 

MnàAtax ie xdiroc, 05, e. m. Il golfo Me- 
liaco, ora baia di Zeitun. 

MnAXtsbg, #0, s. m. Abitante di Mn2lc. 

MnAte, (80€, e. f. Distretto della Tessaglia. 

Mi06, ov, e. f. Una delle isole Cicladi, 

Fosca una città del Ru nome, 

ovin, N6, e. f. ep. per Matovia. 

Mbea,. ch: talia CE, è. { Città nella 
Beozia || Città nell’ Argolide. 

Mieta, ng; ». f. Città della Macedonia. 

Muinoraxòc, , dv, è MtÀNatog, a, OY, 
ad. Di Mileto. 

MQantog, 00; s. f. Mileto, città in Creta 
|| Città della Caria. 

M:Xbat, wvy, s. m. pi. Popolo della Licia. 

MiAvde, 306, =. f. Altro nome della Licia. 

Mipag, avtog, s. m. Moute e promont. 
dell’ Ionia, (nel Lazio. 

Mivtobpvat, tov, e. f. pi. Minturno, luogo 

Miviat, Gv, e. m. pi. Antico popolo di 
schiatta eolica, abit. in Orcomene nella 
Beozia. ] 

Mevistoc, ep. Mtvurtog, a, ov, ad, Dei 
Minj, appartenente ai Min). 

Muwvoa, ac, ion. Muvim, N, «. f, Città nella 
Sicilia |] Isola presso Megara 

Mtionvov, ov, e. n. Miseno, promont. nella 
Campania. 

Mo.éstc, svtoc, ». m. Fiume nella Beozia. 

MéXoc, ov, s. m. Fiume nella Beozia. 

MoXocola,att.-ttla, ac, s. f. La Molossia, 
prov. dell’ Epiîro. 

MoX000uxéc, %, dv, e sM6X0000g, ov, ad. 
Della Molossia, Molosso. 

MoAixpstoy, 00, s. n. Città marittima 

MODI sura Città della Sicil 
opyavtivn, ne, s. f. ella Sicilia. 

Méoxor, ad 4 m. d Popolo dell’ Asia, 
nell’ interno della Colchide. 

Mocasvo.xor o Mosuvuxot, ty, s. m. pl. 
Popolo asiatico sul Ponto Eussino. 

Motin, ne, e. /. Città nella Sicilia. - 

Modvèa, ne, «+. f. Città della Spagna. 

Movtivn, «6, s. f. Modena, città del- 
l' Italia. 

Movyuvia, &g,s./. Uno dei porti d'Atene || 
Soprann. di Diana venutole dall’ avere in 
Munichia un tempio. 

MuyBdovia,ac,e.f. Distretto della Macedonia. 

Musxpoplmne, 00, e. m. Una prov. del- 
l’ Egitto. 


MuxdAn, ne, e. f. Promont. nell’ Ionia. 

MuxaXn000g, 00, #. f. Città della Boozia. 

Muxnvatoc, &, ov, ad. Di Micene. 

Muxiw, n6, e. f. 0 MuxNva:, wv, è. f. 
pi. Micene, città dell’ Argolide. 


Muxnvie, (0g, a /. Donna di Micene. 

Muxot, tv, s. mm. pi. Popolo persiano. 

Muxovoc, 00, e. f. Una delle isole Cicladi. 

MuAat, div, «. n. pi. Città in Sicilia, ora 
Milazzo. 

MJiaca, wv, «. n. pi. Città della Caria. 

MuAntda:, tv, e. m. pl. Una fazione tra- 
smigrata da Mile a Siracusa. 

Muvètog, cu, #. m. Abit. di Muv8og, città 
della Caria. 

Muovetg, div, s. m. pi. Abitante di Mudla, 
s. f. Città dei Locri. 

Mudvynoog, cv, e. f. Promont. dell’Ionia. 

Muode, oùvtog, s. /. Miunte, città della 
Caria. 

Muosotot, wy, e. m. pl Abitante di Miunte. 

Mipa, wv, e. n, pl. Città della Licia. 

Mupitav80g, ov, s. f. Città della Siria sul 
golfo d' Isso. 

Muptavdp:xig x6iroc, cu, ». m. Golfo 
miriaudrico. 

Muptva, ng, #. f. Città dell’ Eolia ;| Città 
in Lenno. 

Mupxlviog, &, ov, ad. Di Mipxivog [| s. f. 
Città della Tracia. 

Mupftvode, oùvtog, e. m. Comune dell’At- 
tica. 

e Ov, s. m. Abitante di Muf- 

ivode. 

Muola, ag, ion. (N, Ng, 4. f. La Misia, prov. 
dell'Asia Minore | La Misia, nell’ ]llirio. 

Myatoc, a, ov, ad. Della Misia, misio. 

Mutrinvatog, a, ov, ad. Mitilenese. 

MuxAnNvn, N6, ». f. Mitilene, città in Lesbo. 

Mwpepeptg, sw, «. /. Città del Basso. 
Egitto. 

Màqgi, Monte dell’ Egitto. 


N, v. 


NaBatatot, tv, s. m. pi. Popolo dell'Arabia, 

Natapnvés, 06, e. m Il Nazareno. 

Natwpatoc, cv, «. m. Lo stesso che il prec. 
j|ot Nabkmwpatot, I Cristiani come seguaci 
di Gesù Nazareno. 

NaEtot, wv, e. m pl. Abitatore di Nasso. 

NaEoc, cv, e. f. Nasso, la maggiore delle 
Cicladi ;| Città della Sicilia. 

Narapie, (806, «. m. Influente dell'Istro. 

Napfituv, @vog, s. f. Fiume e città nella 
Gallia. 

Napddxtovy, 00, s. n. Monte nella Ftiotide. 

Napveta, ag, s. f. Narni, città dell'Umbria, 

Naoajòveg,wv,s.m.pi. Popolo della Libia, 

Naixpatig, 1306, #. f. Città del Basso 
Egitto. 

Navrixtioc, a, ov, ad. Di Naupatto. 

Nairaxtoc, ov, s. f. Città sul golfo di 
Corinto, ora Lepanto. 

Navritz, ag, «. f. Città nell Argolide. 

NairàAtoe, a, ov, ad. Di Nauplia. 


NECZIAA TIA 
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"OAvpria. 


NeavBpetc, Gv, «. m. pi. Abitanti di Nedv- 
Upea, e. f. Piccola città della Tronde. 

Nedurtoàte, ew6e, e. f. Propr. Nuova città, 
ed è nome di parecchie città, fra le quali 
quella dell’Italia inferiore, che ora si 
chiama Napoli. 

NearoMtne, 00, e. m. Napoletano. 

Netàog, ov, +. m. Il Nilo. 


Netimbtne, ov, a. m.,e Nerd Gitto, 1806, è f. 


Chi sta, o si trova lungo il Nilo. 

Neputa, ac, e. f. Selva tra Corinto ed 
Argo, ove si celebravano i giuochi detti 
Nemei in onor d’ Ercole. 

Néoyv tetyog, ov, s. n. Città dell'Etolia [| 
Città della Tracia. 

Nepovtot, ©v, «. m. pi. I Nervi, popolo 
delle Gallie. 

Néotog, cv, e. m. Fiume nella Tracia. 

Nsvplg, (3806, «. f. La Neuride, paese dei 
Neupol, tv, s. m. pl. Neuri, popolo scitico. 

Némv, wvog, a. f. Antica città della Focide. 

Nyjiov, ov, s. n. Promont. in Itaca. 

Natotar niàia:, ©v, ». f. pi. Una porta 

di Tebe. 

Nprx06, 00, e,f. Città nell’isola di Leucade. 

Nypttoyv, ov, e. n. Promontorio in Itaca. 

Nixata, x6, s. f. Città della Bitinia || For- 
tezza nella Locride. 

NixopMdsca, xc, s. f. Città della Bitinia, 

NixéroAte, £w6, s. f. Città dell’Acarnania. 

Nivuot, wv, e. m. pi. Gli abitanti di Ninive. 

Ntvoc, ng, e.f. Ninive, capitale dell'Assiria. 

Ntoa, ne, s. f. Città della Beozia. 

Nicala, xe, «. f. Città della Megaride. 

Nioatov nsdlov, 01, s. “. La pianura Ni- 
sea nella Media, da cui prendevano il 
nome i famosi cavalli vioator Irror. 

N(o0BLe, 1306 e toc, «e. f. Città della Me- 
sopotamia. 

Ntoog, 01, «. m. Niso, re di Megara || Il 
colle a' cui piedi era fabbricata Megara. 

N{oupoc, ou, «. f. Isoletta presso Coo. I 
suoi abit., ot Niovptot. 

Nipatne, 01, «. m. Catena di monti nel- 
l’ Armenia, 

Nòng, OL, s. m. Fiume della Tracia, 

Nopad!a, ac, «. f. La Numidia 

Nopa8:x6c, 1, dv, ad. Numidico. 

Nopavtia, ag, a. f. Numanzia, città della 
Spagna. 

Nopavtivot, ov, s. m. pi. I Numantini. 

Nojotpwy, wvog, «. f. Numistro, città 
della Lucania. 

Nétioy, cv, s. n. Città dell’ Etolia. 

Novduov, ov, s. n. Città dell’ Elide 

Nodgca, wv, s. n. pi. Città nel Sabino, 
ora Norcia. 

Nvoatoc, x, 0v, ad. Niseo; — 5p8a, monte 
Niseo nell’ Eubea, 

Nuotog, a, ov, ad. Di Nisa; — épxNnuata, 
Danza, in onore di Bacco, 


Noa, N76; #. f. Nola, città della Campania, 

NwAavol, div, e. m. pi. Gli abitanti di 
Nola, i Nolani. ©» 

Napa, ag, s f. Fortezza al confine della 
Cappadocia. 

Nwpxéy, 0Ù, e. n. Il Norico, nella Ger- 
mania. 


RUE 

Edvdiov nsdlov, cv, +. n. Pianura nella 
Licia Jungo il fiume Csanto. 

E&vd0oc, 01, e. m. Fiume nella Troade {| 
Fiume nella Licia |] Edv®og, s. f. Città 
nella Licia, 

Euretarty, dvog,s.m.Abitante di Evréty 
6 EUTETI, NG, e. f. Comune dell’ Attica. 


0, o. 


Oiavdsta, ag, s. f. Città dei Locri Ozolj. 

Oîavdssie,éwe,e.m.Abitante di Oldvdsra. 

Oilattg, 1306, «. f. — vonòg, Un terreno da 
pascolo (pastura Fatide) nel Comune at- 
tico Oln. 

Oln, ng, «. f. Borgo nell’ isola d*Egina || 
Comune attico. 

Oîvnie, (doc, e. f. Tribù attica. 

Olwadat, wy, e. m. pi. Città dell'Acarnania. 

Olvòn, 7,6, s. f. Comune attico |] Città sul 
golfo di Corinto. 

Oivodbogat, wv, «. f. pi. Le Enusse, tre 
isole presso Chio. . 

Otvéputa, cv, s. n. pi. Luogo nella Beozia. 

Olvon, ne, e. f. Città dell’ Argolide. 

Oîvovn, Ng, e. f. Antico nome di Egina. 

Olvotpla, «6g, s. f. Enotria, la parte sud- 
ovest dell’ Italia. 

Oldv, 00, «. n. Castello nell’Arcadia, 

Oiodpn, ne, ». f. Città della Macedonia. 

Ottatoc, «, ov, ad. Del monte Oeta. 

Ott, ne, #. f. Oeta, monte della Tessaglia. 

OttuA0g, cv, e. /. Città della Laconia. 

OlyxaXla, ac, a. f. Città nella Tessaglia 
Estiotide |) Nella Messenia [| Nell'Eubea || 
Nell’ Etolia 

"0XBla, x, 4. f. Città sull’Ipani, ora Kudak 
nel governo di Kiew. : 

"O2(yvptog, ov, «. m. Monte e castellu 
nell’ Arcadia. 

"OALEowv, Gv26, «. /. Città della Tessaglia 

"0X0xpog, 00, s. m. Monte nella Pioria. 


. "OA00gawy, dvog, s. f: Città della Tocs- 


saglia. 
“040006, 00, «.m. Piccola città dell'Acaia, 
"OAdpuéog, cu, e. f. Città della Tracia. 
SOLI: NG, s. f., ed “OATAL, Mv, s. n. 
pi. Fortezza nell’ Epiro. 
'QAvprnvi), 76, *. f. Distretto nella Misia. 
"Oiupria, ag, ion. QÙALNIRIN, NE, è. /. 
Olimpia, nell’ Elide, ; 


*Oiuprtaxòde. 

Oivprraxdc, %, dv, ad. Olimpico. 

‘OAvpatetov, 00,5. n. Tempio di Giove Olim- 
pico in Atene || Piccola città in Sicilia. 

“Qivprroc, ion. ed ep. OBALbproc, ov. 
Monte tra la Macedonia e la Tessaglia, 
creduto sede di Giove e d'altri Dei || 
Monte della Misia ;|"OAvprog, ov, #. f. 
Città della Licia. 

‘OXjv®ot, tov, e. m. pl. Gli abit. di Olinto. 

“0Xuvd0g, 00, «. /. Olinto, città della 


Calcidica. 
‘Opfproi, 6, e. /. L'Umbria || ot 'Opfpt- 
xoil, Gli Umbri. 


‘0 Àn dor. ‘Ondi@, ng, s. f. Monte 
ella Tessaglia. 

'Ovs&tat, wy, e. m. pi. Tribù dei Sicionj. 

"Ovecov, 01, s. n. Monte presso Corinto. 

"Ovovgpie, (306, s. f. Città del Basso Egitto. 

*Ovéywvog, ov, s. m. Fiume nella Tes- 
saglia. 

"Oruxia, x6, s. f. Il paese degli Opici. 

*Ortxol, Av, «. m. pi. Opici o Osci, popolo 
dell’ Italia. 

“Ordrtse, ov, e. m. pi. Una delle quattro 
antiche stirpi attiche. 

"OrA(tne, 00, e. m. Fiume presso Aliarto. 

*Ordete, svtoc, contr. Otode, 0dvYTOC, 4. f. 
Opunto, città capit. dei Locresi Opunzi. 
"OpfeAoc, 01, «. m. Catena di monti nella 

acedonia. 

*Opènocde, od, «. m. Fiume nella Scizia. 

*Opgodtoy e "Opiotaroy, 00, #. n. Orestio, 
città dell’ Arcadia. 

'Opeo®l6, (doc, s. f. Il territorio d’Orestio. 

‘Opsotat, wv, «. m. pi. Popolo della Mo- 
losside. 

"Op®n, ne, #. /. Città della Tessaglia. 

*Oppévtovy, 00, s. n. Città della Tessaglia. 

peer ion. -8)TNG, OÙ, s. m. Abitante 

i 'Opveal, ep. 'Opvatal, mv, «. m. pi. 

Città dell’ Argolide. 

*Opéftat, wv, «. m: pi. Città della Beozia. 
"O la, &6, s. f. ep. tn, Isoletta presso 
iracusa |] Epit. di Diana nell’ Etolia. 
*Opyxopévior, ov, «. m. pi. Gli abitanti 

d’ Orcomene. | 
*Opyopsvòe, OÙ, «. m. Orcomene, città della 
ozia || Dell' Arcadia, 
"00x06, 0v, s. m. Fiume nella Tessaglia. 
“Qo0a, N6,«.f.Ossa, monte della Tessaglia. 
*Otpuvede, 816, ». m. Abit. di ‘Otgòvn, 
s. £: Comune attico. 
OdsAttpavo:, wv, s. m. pi. Gli abitanti di 
Velitra, nel Lazio. 
Obevovola, ag, ».f.Venosa, città nell'A pulia. 
tou, tov, es. m. pi. Veio, città nel- 
l’ Etruria. 
Odovidobpvoc, 00, sm. Il Volturno, fiume 
della Campania. 
'Oppivstov e 'Ogpiviov, cu, e. n. Città 
della Troade. 


l'ocob. Breco-Ttal. 
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HMavvovinde. 


II, n. 


Hayaoal, Giv, s. m. pi. Città marittima 
della Tessaglia; onde Mayao!tng xéi- 
mos, Il golfo di Pagasa. 

Iayfatov o I&YYatov, 00, s. n. Monte 
nella Macedonia, 

Hatavia, ag, s. f. Peania, comune attico. 

Hatavisse, éwe, «. m. Di Peania. 

Hatovec, wv, «. m. pi. I Peoni, gli abit. 
della Peonia. 

Iatovia, ac, e. f. Peonia, provincia della 
Macedonia. | 

Ha:ovxdg, 9, év, ad. Peonico. 

Iatovie, (306, s. f. Donna della Péeonia. 

Hatog, 01, s. f. Città dell'Arcadia. 

Haodg. 05, «. f. Città della Troade. 

Hdxtvss, wv, s. m. pi. Abit. di Maxtutx. 

IHxXx:{aufpetov, 01, s. n. Città dell'Eolide, 

Hax}atpetg, wy, e. m. pi. Abit.dillaXa:pòg, 
ov, #. f. Città dell’ Acarnania. 

HaXa{omnyic, ewe, e. f. Città della Misia, 

Haiawativn, Ne, s. f. La Palestina. 

HxAaxtotwvol, dv, e. n. pi. Abitanti della 
Palestina. 

HaXetc, ov, a. m. pi. ion. AéE6, att. IxXTg, 
Abitanti di Pale in Cefallenia, 

IHaXX&dtov, 01, s. n. Palladio, immagine 
di Pallade j! Un luogo in Atene. 

HaXXavtdat, wv, s. m. pi. I Pallantidi, 
illustre famiglia Ateniese. 

HaXXavtiste, Gv, «. m. pi. Abitanti di 
HaXXdyttoy, 00, s. n. Città dell'Arcadia. 

HaXXNwn, Ng, s. f. Pallene, penisola della 
Macedonia || Comune attico. 

IHaXtog, ov, e. f. Città della Siria. 

HapBfwrtadat, wv, e. m. pi. Comune attico. 

IHayto0c, cv, a. m. Fiume della Tessaglia. 

HauquAla, ac, «. f. La Panfilia, nell’ Asia 
Minore. 

IHapupuiot, wv, e. m. pl. Abit. della Pan- 
filia |j Una tribù dei Siciun). 

IHavatot, iv, a. m. pl. Popolo della Tracia, 

Havaxtov, ov, e. n. Fortezza tra l’ Attica 
e la Beozia. 

Iav-ayatol, Gv, e. m. pi. Gli Achei tutti 
quanti. 

Iayvdoola, «ac, s. f. Città nella Tesprozia 
|| Nell” Abruzzo. 

Hayv-EXAnveg, ov, +. m. pl. Tutti i Greci, 
i Greci. 

IavdradZatot, mv, e. m. pi. Una stirpe per- 
siana dedita all’ agricoltura. 

Hawwytoy, 00, e. n. L'unione di tutti 
gl'Ioni, e spec. il luogo dove gl’ Ioni 
tenevano le assemblee generali, presso 
Efeso. 

Uavvovia, ag, «. f. La Pannonia, prov. ro- 
mana sul Danubio. 

Havvowxdg, %, dv, ad. Pannonico. 

82 


Davvoviot. 


Mavvévior, wy, s. m. ph Abit. della Pan- . 


nonia. 
Iavorstc, Gv, s. m. pl. Abitanti di Panope. 
Havorsvie, twe, ion. Fog, «. m. Panope, 
città della Focide. 
Idvoppoc, 00, s.m.Città in Sicilia, ora Pa- 
lermo [| Città nell’Acaiaj|Porto di Mileto. 
Maytaxviag, «doc, e m. Fiume in Sicilia, 
ora Porcari. 
Havuxdraoy, ov, e. n. Città nel Cher- 
soneso taurico, ora Kertsch. 
Havtixdrng, 00, +. m.Fiume della Sarmazia. 
NMayvtipador, wv, «. m. pi. Popolo soggetto 
ai Persiani. 
Hapavatot, wy, e. m. pi. Gli abitanti lungo 
il fiume Aoc, nella Tesprozia. 
Hap®évrovy dpog, e. n. Monte nell’Arcadia. 
IHap®évtoy, cv, «. n. Città della Misia. 
IMapSdla, ag, s. f. Il paese dei Parti. 
Iap®x6dc, 1, dv, ad. Partico. 
Hapdote Hap$vatot, wv, e. m. pi. I Parti. 
Iapnvol, div, «. m. pl. Abitanti di Pario. 
Haprxdviot, ov, «. mn, pi. Popolo confi- 
nante colla Colchide || Coi Medi. 
Ildptot, wy, «. m. pi. Gli abitanti di Paro. 
Ildptov, ov, e. n. Città della Misia. 
Nappa, Ng, s. f. Parma, città. 
Iappitng, 00, «. m. Parmense. 
Iapvaotog, a, ov, e 06, ov, ion. Hotog, ad. 
Del Parnaso. 
IHapvaode, ion. node, 0Î, e. m. Parnaso, 
monte tra la Focide e la Locride. 
IHapyne, nTog, s. m. Monte dell’ Attica. 
Hapwynordg, atog e Hapwynote, (doc, «. f. 
Del Parnaso. 
IIdpoc, 01, «. f.Paro, una delle isole Cicladi. 
IHappaola, ac, «. f. Città dell’ Arcadia. 
Iapfdoroc,a,0v,ad.Parrasio,di Parrasia. 
Hapwpetar, wv, s. m. pi. Abitanti di un 
distretto dell’ Arcadia. 
Hacaxpyadat, vv, «. m. pi. I Pasargadi, la 


più antica stirpe dei Persiani || «. f. pl. 


L’ antica capitale della Persia. 
IHaottwypte, 1806, e. m. Nome del fiume 
Tigri vicino alla sua foce. 
IHaogapwy, Gvoc, s. m. Città dell’ Epiro. 
IHataBioy, 01, e. n. Padova. 
Hatapa, my, e. n. pi. Città della- Libia. 
Hatapetîc, dv, e. m. pl. Abitanti di Patara. 
IHatpos, cv, s. f. Una delle isole Sporadi. 
IIatovpog, ov, #«. f. Città dell'Egitto. 
IIdtpat, wy,s. m. pi. Patre, città dell'Acaia. 
Hatpéec, wy, e. m. pi. Abitanti di Patre. 
Hapiayovia, ag, e f. La Paflagonia, prov. 
dell’ Asia Minore. 
IHagiayovixde,7,6v, ad. Della Paflagonia. 
Hapiaywy, dvog, «. n. Paflagone. 
Ildpog, ov, «. f. Pafo, città nell' isola di 
Cipro. 
Hayxbvog, 00, «. m. Promontorio della Si- 
cilia, ora Capo Passaro. 
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Iépyapoc. 


Ietparssg, #mc, att. Gg, ace. -pa:®, e. m. 
il Pireo, porto d’Atene || IIsspatoî, &y, 
Abitanti del Pireo. 

Ispatxéc, 7, dv, ad. Risguardante il 
Pireo, del Pireo. 

Istparoy, ov, s. n. e Ietpatég, 0Î, e. m. 
Pireo, porto uel golfo corintio. 

IIsipdoror, wy, e. m. pi. Abitanti di IIs:- 
paola, e. f. Città della Magnesia. 

Iepyvaloc, a, ov, ad. Di Pirene. 

Leon, Ng; s- f. Pirene, fonte presso Co- 
riuto. 

IIzipoc, cv, s. m. Fiume dell’ Acaia. 

Ielocavpa, ag, e. f. Città sull’ Adriatico, 
ora Pesaro. 

Ieoravaxtara, -atod, ac, ad. Portico di 
Pisianatto. 

Isowotpatida:, wv, «. m. pi. I Pisistra- 
tidi, i discendenti di Pisistrato. 

HsAaoyia, «6, s. f. Il paese dei Pelasgi, 
antico nome della Grecia. 

HeXiaoYwxés, %, év, ad. Pelasgico. 

Isidoytoc, «, ov, ad. Lo stesso che il 


prec. 

Isiaoyol, Gv, «. n. pi. I Pelasgi, anti- 

ai abitatori della Grecia. 
sAlyvot, mv, e. m. pi. I Peligni, olo 
segni tir dl li alc 

II5XZa, ne, #. f. Città capitale della Ma- 
cedonia. 

IsXXnvete, Gv, e.m.pl. Abitanti di Pellene. 

IeXXNvn, ne, s. f. Città dell’Acaia |] Del- 
l'Arcadia || Della Laconia. 

IHeiort{dat, wv,e m. pi. Pelopidi, i discen- 
denti di Pelope. 

IHeXdrtoc, a, ov, ad. Pelopio. 

IHsXorovwmaraxdg, 9, dv, ad. Peloponne- 
siaco. 

Ilsiorovvmotoe, a, ov, ad. Peloponnese. 

IsXiorxévynoog, 01, e. f. Il Peloponneso, 
ora Morea. 

IéXtat, wv, e. n. pi. Città della Frigia 
Maggiore. 

IHeXwptg, (806, e. /. Peloro, promontorio 
di Sicilia, ora Capo di Faro. 

Ievtanuvàa, Ne, s. f. Nome d'una porta 
di Siracusa. La 

IevrgAetoy, 01, ss. n. Luogo forte nel. 
’ Arcadia settentrionale. 

IsyvtsA%, 76, s. f. Comune dell’ Attica. 

Merapmirot, Wv, «. m. pi. Abitante di 
Pepareto. 

Herapndog, 00, s. f. Isola dell'Egeo, ora 
Skopelos. 

HspatBla, xc, s. f. Il paese de' Perrebi. 

Iepa:ol, @v, s. m. pi. I Perrebi, popolo 
della Tessaglia. 

Hepyrapla, ag,».f. Città nell'isola di Creta. 

Iipyapog, ov, «. f. Pergamo, la ròcca di 
Lol il Città della Misia || Fortezza nella 

lerta. : 


Iepidoldne. 
Hep.Poldnc, 00, +. m. Abitanti di Ilepx- 
$otda:, ov, s. m. pi. Comune attico.” 
Ieplv®tor, wv,s. m. pi. Abitanti di Perinto. 
IHépxv80c, cu, s. /. Perinto, città della 
Tracia. 
Ispxobotog, a, ov, ad. Di Percote. 
THlspxWwrn, ne, è. f. Città della Troade. 
Mesfar Bia, x, #. f. Perrebia, distretto 
della Tessaglia. 
Haepfa:Bol, ep. HMapatBol, div, e. m. pl 
Abitauti della Perrobia. 
Iépong, ov, + n. Il Persiano. 
Ispotc, (dog, è. f (sott. xbpa), La Per- 
sia || (sott. TOY), Donna Persiana. 
IMeoovode, obvtog, s. /. Pessinunte, città 
della Galazia. 
IatnMa, ac, e. f. Città dell’ Abruzzo. 
Iérpayoc, cv, +. m. Kupe nella Beozia. 
Inyal, ©v, «. n. pi. Porto nella Megaride. 
Ilrnf{c0g, 01, «+. m. Pegaso, favoloso ca- 
vallo alato. 
Iy3atoy, ov, +. n. Luogo della Troade. 
TWndaca, ng, e. f. Città della Caria |[ 
Ndacésg, wY, e. m. pi. Abitanti di essa 
città. 
Il}da00g, 01, s. f. Città della Troade || 
Della Messenia |j Della Caria. 
IAn, Ng, è. f. Isoletta rimpetto a Clazo- 
mene. 
IInAtoy, 00, e. n. Pelio, monte in Tessaglia. 
HnXosdatoy, 01, e. n Pelusio, città alla 
foce più orientale del Nilo, onde la foce 
stessa era detta IIm%oyatoy otipa. 
Imverdc, 0d, e. m.Penco,fiume in Tessaglia. 
II(speg, ov, «e m pl. Abitanti della Pieria. 
Iltepla, xg, e. f. La Pieria, distretto della 
Macedonia. (Della Pieria. 
Ispixdc, 1), dv è Itéptoc, &, ov, ad. 
Iltspwg, (806, e. f. Della Pieria |) n. pl. 
Iep(deg, Le Pieridi, le Muse. 
IMixnvig xbpa, x, s. f. Il paese dei Piceni. 
Hixnvol, Gv, e. m. pi. 1 Piceni, popolo 
italico. 
Itiwpog, 00; s. m. Città della Macedonia. 
IH{vapog, ov, e. m. Fiume nella Cilicia. 
II(vdog, 01, s. m. Catena di monti fra la 
Tessaglia e l’ Epiro j] Antica città della 
Doride. 
IHtoa, NG; e. f. Pisa, città del Peloponneso 
vella pianura olimpica. 
Iluoatog, a, ov, ad. Di Pisa. 
Miotda:, 60, s. m. pi. Gli abitanti della 
Pisidia. 
Moda, ag, e f. Provincia dell'Asia Minore. 
I{otupog, ov, s. /. Città della Tracia. 
Trtdwn, dor. Iltdva, ng; #. f. Città della 
Misia. 
UWitawtne, 00, s. m. Di Pitana. 
Uutiera, ac, ». f. Città della Troade. 
Irtuodasa, ng, s. f. Isola presso la Spa- 
gna, ora Iviza. 
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Hpoxévwnoog. 


Miaxsvtla, ac, e. f. Piacenza, città. 

IHaaxevttvor, mv, e. m. pi. I Piacoutini. 

Hiaxnvot, Gv, e. m. pl. Gli abitanti di 
Miaxln, N6, #. /. Città sull’ Ellesponto. 

Mata, ac, a. f. e Tiataral, tv, e. n. pi. 
Platea, città della Beozia. 

Miata:stg, v,ion. HMaxtaéac, ov, e. m. 
pl. Gli abitanti di Platea. 

Matatxéc, %, 6v, ad. Di Platea. 

Miatawue, (806, s. f. con o senza Y7, 1 
territorio di Platea. 

Marsa, xg, s. f. lsola prosso la spiaggia 
Cirenaica, ora Bomba. 

Iiscotde, OÙ, «. m. Fiume nella Focide 

Hasupwy, G&voc, e. f. Pleurona, città del- 
l’ Etolia 

IMeupoòyvtog, a, ov, ad. Di Pleurona. 

Iinupptov, 00, e. n. Promontorio in 
Sicilia presso Siracusa, ora Punta di 
Gigante. 

IMewvdwhtng xéiroc, cu, e. mn. Golfo di 
Plintine, in Egitto. 

IMimdesc, éwc, s. m. Abitante di Hd 
testa, Comune attico. 

II6ÀLe, wc, «. m Città della Locride. 

IHovuxdg, È, dv, ad, Del Ponto, Pontico. 

Iévtog, 00, ». m. Il Ponto Eussino, ora Mar 
Nero ;; Il Ponto, regione sulla costa mo- 
ridionale del detto mare. 

Ioce8mvla, 6, « /. Posidonia, antico 
nome di Pesto, città nella Lucania. 

Hòoedwwdtng, ion. Htng, ov, e. m. Abi- 
tante di Posidonia, 

IHordara, xc, ion. aln, Ng; #. f. Potidea, 
città nella Calcidica. 

ROTA: ion. TN, 00, e. m. Abi- 
tante di Potidea. 

Homwdaratixde, %, év, ad. Di Potidea. 

Hotwdavia, ag, e. /. Città dell’Etolia. 

IottoZot, uv, «. m. pi. Puteoli, città nella 
Campania, oggi Pozzuoli. (Beozia. 

IHotvwal, Gv, «. n. pi. Antica città della 

Ipalveotog, ov, s. f. Preneste, ora Pale 
strina, città del Lazio. 

Ilpatoog, ov, e. f. Città in Creta. 

Ilpdxt.og, ov, e. m. Fiume nella Troade. 

Upagtsepy(dat, wv, e. m. pi. Una schiatta 
sacerdotale in Atene. 

Ipdac, HIpavtég.0d,s.f.Città della Perrebia. 

Ipaowal, Gv, ». n. pi. Comune attico || 
Città della Laconia. 

Ipao:4g, «doc, «. /. Lago nella Tracia. 

IIplaroc, ov, «. f. Città della Troade. 

Ipynvste, Dv, e.m.pl. Gli abitanti di Priene. 

HpiMwn, ng, «. f. Priene, città della Caria. 

Hpowtdsg riiai, wv, e. f. pl Nome di 
una porta di Tebe. 

Ipoxovwotot. wv, s. m. pl Abitanti di 
Proconneso. 

Ipoxdvynoog, ov, s. f. Proconneso, isola 
nella Propontide. 


Ipovvatot. 


Mpovvatot, &v. #. m. pi. Abitanti di una 
città nell'isola di Cefalonia. 

Mporovtig, (806, s. f. Il mare che pre- 
cede il Ponte Eussino, la Propontide. 


Mpéoraita, ov, «. m. Comune dell'Attica. 


Hposwriîtmg, vîjc0c, Gv, «. /. Isola ap- 
partenente all’ Egitto. 

Mpwtn, 6, è. f. Isola presso Sfatteria, 
ora Prodano. 

IMrtsAsiv.od, «. n. e IIteA8e6c, 0d, a. f Città 
nell’Elide e nella Tessaglia | IItsAeòy, 
Castello nell’lonia e luogo nel Chersoneso. 

IrxoXepatg, (306, «. /. Tolemaide, città 
della Fenicia, ora San Giovanni d' Acri. 

MuyeXavg, éw6, «.n Abitantedi Iliys4a, 
Ov, s. m. Città dell’ Ionia. 

I:2t0v, cu, ». n. Il tempio d'Apollo in 
Ateneo. 

Musva,ng,s./ Pidna,città della Macedonia. 

Ivdvatot, wy, «. m. pl. Gli abitantidi Pidna. 

Iuvddrotg, ew, «. f. Città della Bitinia. 

It, ode, o Hvdwv, Ovog, ». /. Pito, 
antico nome della regione, dove era la 
città di Delfo. 

HvXa:, twv, s. f. pi. Nome dato a varj 
passi angusti o golo fra monte e monte, 
e specialm. al passo delle Termopili. 

IvAela, ag,e.f.L'assembleadegli Anfizioni, 
specialmente quella che s'adunava presso 
Pile o le Termopili || Il diritto di mandar 
deputati all'assemblea degli Anfizioni. 

IvXinwn, Ne, #. f. Città dell’ Etolia. 

IvXtoc, a, ov, ad. Di Pilo. 

Iviog, 00, e. f. Pilo. città della Messe- 
nia || Della Trifilia nella Elide. 

Iipacog, ov, s. m Nome d’un Troiano || 
e. f. Città della Tessaglia. 

IipyYog, 00, e. m. Città nell' Elide. 

HMupetòc, od, «. m. Infiuente dell’ Istro. 

IIupnvaia, wv, «. n. pi. I monti Pirenei. 

IHupnwn, ng, «. f. Città nel paese dei Celti. 

Muppator, wv, e. m. pi. Gli abitanti di 

uppa, Città nell'isola di Lesbo. 

Hwbywy, ovoc, #. m. 11 porto di Trezene, 


P, p. 


“Pafevva, ng, a. f. Ravenna, città della 
Gallia Cisalpina. 

*Payat, wv, e. f. pl. Città nella Media. 

“‘Papvodg, oÙvtog, e. m. Ramuunte, cu- 
mune dell’ Attica. 

‘Pauvovotos, a, ov, ad. Di Ramnunte. 

“Psitot, Wv, «. m. pi. Correnti d'acqua 
salsa tra Atene ed Eleusi. 

“Psuwpla, ag, #. f. Luogo vicino a Roma. 

‘Pyrivo:, wv, e. m. pl. 1 Reggiani. 

‘Pijftov, 00, a. n. Reggio, promontorio e 
città dell’ Italia meridionale. 

‘Privata, a, e. f. Isoletta presso Delo. 

“Pivos, ov, «. m. Il fiume Reno. 
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Lapurog. 

“Piov, ov, s. n. Promontorio nell’Acaia || 
Nell' Etolia. 

‘Pirata o “Pirata, ov, e. n. pi. I monti 
Rifei (probabilmente gli Urali), 

“Plan, ng, s. f. Città dell’ Arcadia. 

‘Podavéc, od, «. m. Il Rodano. 

"Po%loc, 00, «. m. Fiume nella Troade, 

‘Pd8.06, a, ov, ad. Di Rodi. 

"Poddrn, ng, «. f. Rodope, monte di Tracia. 

“Péèog, 00, e. f. Rudi, città ed isola nel 
mar Cai pazio. 

‘Poltsrov, 00, a. n Reteo, città e pro- 
montorio uella Truade. 

"Poufixwy, ovog, e. ,». Il Rubicone. 

"Poùg, 0d, e. m. Nome di un luogo nella 
città di Megara, 

"Puirsc, Ov, «. m. pi. Ripe, una delle do 
dici città della Lega acaica. 

"Putuvi), 9g, « /. Il territorio di Ripe. 

“Puttov, 00, «. n. Città in Creta. 

‘Popm, ng, «. f. Roma. 

‘Pwoodg, Où, » f. Città della Siria, 


é “ 
Y, 0. 
Zaivor, wv, «. m. pi. I Sabini, popolo 
italico, 
Tayapuot, Wv, s. m. ji. 
Persia. 
Zayyiptog, 00, «. m. Fiume nella Frigia, 


ora Sakarja. 
Zaypag, 01, e. m. Fiume nell’Italia infe- 


riore, ora Sagriano. ; 

Za%tovxaiot, wv, «. n. pi. 1 Sadducci, 
setta ebraica. 

Zatg, éwg, «. f. Sai, città del Basso Egitto, 
ora Sa-el-Haggar. 

Zattng, 00, e. m. Abitante di Sai, saita. 

Zixat, ov, s. m. pi. I Saci, popolo della 
Scizia. 

Zaiapuwidg, dè06,s.f. Donna di Salamina. 

Zadapiviog, &, ov, ad Di Salamina | 
s.f.LaXaplvea vadg, e anche senza vade, 
Una delle navi sacre dello Stato in Atene. 

ZaXaptg, îvog, «. /. Salamina, isola nel 
golfo Saronico,ora Koluri || Città in Cipro. 

Z4iNvat, wv, «. f. pl. Saline, luogo della 
Campania con sorgenti d’ acqua salsa. 

X4Atot, wv, a. m. pl. I Salj, sacerdoti di 
Marte in Roma. : 

Zu,pu®n006g, 0Ù, e. m. Salmidesso, tratto 
di costa che dal Bosforo Tracio va fino 
al promontorio Tinio. x 

Zaipovwn, Ne, s. f. Promontorio in Creta. 

Zapatot, wv,«. m. pi. Gli abitanti di Zap. 

Zupapera, xG, e. f. Samaria, città capitale 
del regno d’ Israele. 

Z%pn, #. f. Isola, detta più tardi KsqaA- 
Anvia. 

Zaplm, NG; s. f. Città e territorio in Samo. 

Zip.og, x, OY, «d. Di Samo, samio. 


l’opolo della 


Zapodpdxn. 


Zauodpdxn, ion. Zapodpntxn, N6, +. f. 


Samotracia, isola presso la Tracia. 

Zauodpdxtog, ion. Zapodpytxtog, x, 0v, 
ad. Di Samotracia. 

Zapuog, 01,6. f. Nome di più isole|| Lo stesso 
che Faun i Lo stesso che Zapoèpdxn. 

Zapudoata, 00, s. f. Città della Siria. 

Zavator, wv; e. m. pl. Abitanti di Zavn, 
Città della Tracia. 

Zanato, ov, e m. pi. Popolo della Tracia. 

Zapderg, swv, ZipdLe, (wy, e. m. pl. Sardi, 
capitale della Lidia. 

Zapsravdg, ion. -nvds, È, dv, ad. Di Sardi. 

ZapBovxbc, 7, év, e LapBéviog, a, OY, 
ad. Di Sardegna, sardo. 

Zap, ode e dvoc, «. f. Sardegna. 

Zapsanta, 96, «. f. Città della Fenicia. 

Zaprandéviov, -Xipa, «. n. Promontorio 
della Cilicia. 

Zdptn, Ne, e.f. Città nella penisola Sitonia. 

Zapwy,wvoc, ». m. Pianura nella Palestina. 

Zapwwxdc, -topàtpòg o tévtoc, s, m. Il 
golfo Saronico. 

Zatvwéste, evtoc,s. m. Fiume nella Troade. 

Zatpla, ce, s, f. Città del Lazio. 

Zatta]5dat, wv, e. m. pi. Popolo persiano. 

Zavvîta, wv, e. m. pi. I Sanniti, popolo 
italico. 

Zauvîce, 1306, ». f. Il paese dei Sanniti. 

Zavpopdata:, wy, s. m. pl. I Sarmati. 

Zefsvvitng, OL, «. m. Il Sebennite, distretto 
nel Delta egiziano. 

Zefevvutixòy -otépua, toc, «. n. La foce 
sebennitica, di un braccio del Nilo. 

Zeieixata, ag, s. f. Seleucia, città nella 
Siria || Nella Mesopotamia. 

ZeAuvosvtcot, wv, s. m. pi. Gli abitanti 
di Selinunte. 

ZeAuvobe, odvtoc, e. m. Selinunte, fiume 
nell’ Elide, e anche presso Efeso || Città 
in Sicilia, 

ZeAwvoyotog, a, ov, ad. Di Selinunte. 

ZsXXaola, ag, #. f. Città della Laconia. 

ZsXXfecg, svtog, +. m. Fiume nella Te- 
sprozia :| Nella Troade. 

ZeXA ok, Gy, «. m. pi. Antichi abitanti del- 
l’ Epiro. 

Zepfwvie, (doc, -Xlpvm, e. f. Il lago Ser- 
bonide in Egitto. 

Zeplptog, ov, «. m. Abitanti di Serifo. 

Zéptpog, 00, e. f. Serifo, nna delle Cicladi. 

Zepnbàin, N6, «. f. Città nella penisola 
Calcidica. 

Zeppusitot, wv, e. m. pi. Gli abitanti di 

epuòin. 

ZéòfLov, 00, s. n. Promontorio nella Tracia. 

A 6,8. f. Città della Propontide. 
AuBptavég,0d,s.m.Abitante diXynAufpia. 

Erireta, 6, s. f. Luogo dell’ Argolide. 

Ende, dd0c, s. f. Promontorio della Ma- 
quesia. 
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Zittdxn. 


Enoapuog, 00, a. m. è Zjjiapov, ou, e. n 
.Città della Pafiagonia. 

Enotòg, od, s. m. e f. Città sull’ Ellesponto 
rimpetto ad Abido. 

Enia, 26, e. f. Città dei Volsci. 

Ziyyatot, wy, s. m. pl. Abitanti di Zlyyos. 

ZIYY06, 00, s. f. Città della Macedoni. 

Ziyecov, 00, sa. n. Sigeo, promontorio è 
città nella Troade. 

EryAcovpla, ag, e. f. Città del Lazio. 
Ziyvtov, ov, s. n. Città del Lazio. 
Zi8iévioc, a, ov, ad. Di Sidone, sidonio j| 
s. f. Zxdovta, Il territorio di Sidone. 
Zd0g, odvtoc, e. f. Borgo presso Corinto. 

ZBobaga, ng, s. f. Castello dell’ Ionia. 
Z:84yv, Ovog, e. f. Sidone, città della Fe- 
nicia. 

Ziguwvwag, d06, e. f. Donna di Sidone, 
sidonia. 

Edwvog, a, 0v,ad.Lo stessoche EBéviag. 
Zidwvla, «g, s. f. Ponisola della racia. 
Zixavla, as, ion. Erxavin, Ne, e. f. Si- 
cania, antico nome della Sicilia. 
LIixavixde, 7, 6v, ad. Della Sicania, 
Zixavol, Gv, e. m. pl. I Sicani, antichi 
abitanti della Sicilia. 

Zixavég, Od, e. m. Fiume nell' Iberia, 
ZixeMla, ag, sa. f. Sicilia, 

ZixeAtòg, d, 6v, ad. Siculo, siciliano. 
Dixeitbòtat, wy, s. m. pi. I Greci stanziati 

: in Sicilia. 

Zixvoy, Gvog, #. f. 0 m. Sicione, città 

| 

| 
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capitale della Sicionia. 

Zixvwvla, «6, a. f. Sicionia, provincia del 
Peloponnrso, 

Zixvbyvtog, a, ov, ad. Di Sicione, sicionio. 

ZiAinviat, 60, s. n. pl. Le Silenie, parte 
del littorale del promontorio Tporatov 
in Salamina. 

Ziuderg, 8vTOG, s.m. Simoenta, fiume della 
Troade. 

Zipogvttog, contr. oÙvttog, x, OY, ad. 
Del Simoenta. 

Luvdravot, Gv, s. m. pl. Popolo della Scizia. . 

Ziydot, wv, e. m. pi. Popolo scitico presso 
il Caucaso, 

Z(v30g, ov, s. f. Città dei Migdonj. 

Z.v68s0ga,N6,#.f. Sinuessa, città del Lazio. 

Zivtteg, wvy, «+, m. pi. I primitivi abitanti 
di Lenno. 

Zivtol, Gv, e. m. pl. Popolo trace di Ma- 
cedonia. 

Zuvrtsse, £we, s. m. Abitanti di Sinope. 

Turn, Ne, è. f. Città della Palagonia. 

Z(70406, 00,s.m.Monte nella Frigia ; Città 

| presso quel monte. 
| Etpte, Log 0 td0g, #. f. Città dell’Italia 

inferiore j| Città della Peonia || Fiume 
nella Lucania. 

Zipltne, OL, e. m. Abitante di Siri. 

Zittaxn; ng, s. f. Città sul Tigri, 


ZTreat. 
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Zupaxdotocg. 


Etpat, ov, e. m. pi. Città della Beozia. 

Zlpvog, ov, e. f. Una delle Cicladi. 

DTuapav8ptog, a, 0v, ad. Dello Scamandro. 

Zxdpavdpoc, ov, e. m. Scamandro, fiume 
della Troade. 

Exdvdsra, a6,e f.Porto nell'isola di Citera 

ZExappn. ne, s. f. Città nella Locride. 

Exelpwy, ©wvog, e. m. Scirone, famoso la- 
dro che stava tra Megara e l'Attica || 
Tutpwvideg nértpat, Le rupi scironie, 
cioè sulle quali abitava Scirone |) Zxt- 
puwvig 63òc, La vis attraverso le rupi 
scironie, 

Exladog, 01, e. f. Isola presso ]' Eubea. 

Zxtdiovvtto, wv, e. m. pi. Gli abitanti 
di Scillunte. 

ExiXiodg, oÙvtog, e. f. Scillunte, città 
dell’ Elide. 

ExtdZobotte, t0, «. f. Isola nell'Oceano 
indiano. 

Zxpadiov, ov, «. n. Promontorio dirim- 
petto a Salamina. 

Zxpae, 806, e. f.Soprannomedìi Minerva. 

Zxipîtat, wv, s. m. pl. Gli Sciriti, abitanti 
della Sciritide, (conia. 

Zupitte, 1306, e. f. Provincia della La- 

Tutwvatog, a, ov, ad. Di Scione. 

ExtWdvn, NG, e.f. Scione, città della Tracia. 

Lxodordste, evtoc, «. m. Fiume presso 
Micale. 

ZxdAotot, uv, e. m. pl. Popolo della Scizia. 

Exotodoca,rg,s./. Città della Tessaglia || 
I suoi abitanti, &xotovocalot, wv,s.m pl. 

Zxudixée, N, 6v, ad. Scitico, da Scita | 
Zxudx7, 76, «. f. (sott. Y7), La Scizia. 

Zxu®vol, dv, e. m. pi. Gli Scitini, popolo 
dell’ Armenia. 

Exudtg, (doc, «. f. Donna di Scizia. 

Zxvidxn, N6, » f. Città presso Cizico. 

Yxviia,ep.2x0iAin, n6,.f.Scilla, mostro 
marino, o scoglio, nello Stretto di Messina. 

ExdXXatov, ov, e. n. Promontorio del- 
l' Argolide. 

Dxbptog, ov, s. m. Di Sciro. 

Zxuppiédat, wv, e. m. pi. Popolo della 
Tracia. 

Exd06, 00, s. f. Sciro, una delle Sporadi. 

ZEx@wi0g, 01, s. m. Borgo della Beozia. 

Epvpva, ion. Zuipwn, Ng, s. f. Città del- 
I Ionia, 

Zoydavh, 76, s. f. La Sogdiana, pro- 
vincia dell’ Asia tra l'Osso e l’Iassarte. 

ZéyBot, wv, s m. pl. Gli abitanti della 
Sogdiana. 

Z63opa, 00, s. m Sodoma, città della Pa- 
lestina. 

Zéitot, Wy, e. m. pl. Abitante di Soli. 

Z6XAtovy, 00, 4s. n. Città dell’Acarnania. 

ZoX6£:g, evtog, contr. Zodode, oÙvtog, 
a. m. Promontorio della Libia || Città della 
Sicilia j| Fiume della Bitinia. 


Zéiot, cv, s. m. pi. Città in Cipro |] Città 
della Cilicia, ; 

ZoXibystog, a, ov, ad. Di ZoXbysca, e. f. 
Borgo nel territorio di Corinto. 

ZdAupot, tv, s. m. pi. Popolo al confine 
della Licia. 

Zouviax6g, %, év, ad. Del capo Sunio. 

Zouvisig, éwc, e. m. Abitante di Sunio.. 

Zouviov, ov, «. n. Sunio, promontorio del- 
l’ Attica |] Comune dell’ Attica. — 

Zoîva, 01, s. m. Susa, capitale dell'impero 
persiano. 

Zovorfave, £c, ad. Nato in Susa. 

Zobgtog, GU, «. m. Di Susa, susiano. 

Zovolg, (B0g, « f. Di Susa, susiana. 

Enavia, ac, e. f. Spagna. 

Erdvog, cv, e. m. Spagnuolo. 

Zrdpen, ne, e. f. Sparta, capitale della 
Laconia. 

Erapuadtne, ion. ETaptmtne, 00, +. m. 
Spartano. 

Eraprdtie, (806, e. f. Donna Spartana. 

ZEraeptwdog, 00, e.f. Città della Macedonia. 

Znepystdc, od, s. m. Fiumedella Tessaglia. 

ZrayYepltng, 00, e.m. Stagirita, di Stagira. 

Ztayepog, ov, e ETifepa, 20, ss. m. 
Stagira, città rella Macedonia. 

Zasipeeve, éWc, «. m. Abitante di Ztecprd, 
Comune dell’ Attica. 

Ertetpue, 1d0c e ew, e. /. Città della 
Fucide. 

Ztevi-xAapog, ion. EtevidAnpog, 00, s. 
f. Città della Messenia. 

Zrpatin, ne, s. /. Città dell’ Arcadia. 

Zipdtog, 01, e. m. Città nell’ Acarnani 

Etpoyy6An, n6, s. f. Stromboli, una dell. 
isole eoliche. 

Zeposxatsg, wv, e. m. pi. Popolo della 
Media. 

Zrpiun, ne, * f Città della Tracia. 

Zrtpupwy, dvog, s. m. Strimone, fiume del. 
la Tracia. 

Zriiyuog, x, ov, ad. Dello Stige, atigio. 

Ztuppadtog, «, Oy, ad. Stimfalio. 

Zatippadog, ion. -N406, 00, e. f. Città 
dell’ Arcadia. 

Ziupepnile, -Aluvn, «+. f. Lago stimfalio. 

Zripa, ag, cv, s. m. Città nell’Eubea. 

Zrupevc, éwe, «. m. Abitante di Ztipa. 

ZuBapîtat, wv, e m. pi. Gli abitanti di 
Sibari. 

Zufota, ov, e. m. Isoletta presso Corcira 
;| La spiaggia della l'esprozia dirimpetto 
ad essa. 

Zunvyn, ng, s.f. Siene, città dell'Alto Egitto, 

ZuAéog métlov, ov, s. n. Campo sileo, 
lungo il golfo Strimonio. 

Zipardog, ov, «. m. Fiume della Sicilia. 

Zòumn, N6; *. f. Isola presso la Caria. 

Zupaxòctog, a, ov, ad. Siracusano ||] e. f. 

vpaxoola, ag, ll terriborio di Siracusa. 


Zupaxovoat. 


Zupdxovoat, ny, +. n. pi. Siracusa, città 
della Sicilia, 

EZbpy:e, 1306, «. m. Fiume della Scizia. 

Zupla, ac, s. f. La Siria, regione dell'Asia 

inore. 

Zuplmn, Ng, e Zupla, ag, Siria || Anche una 

‘ delle isole Cicladi. 

Esptoc, a, ov, ad. Sirio, della Siria. 

Zipoc, 00, «. m. Il Siro. 

Evpogolviaca, Ne, e. f. La Sirofenice. 

Zuipt:e, sw, ion. Log, e. f. Sirti, banco 
di sabbia |} Eran detti Sirti maggiori e 
Sirti mipori gli attuali Golfi di Sidra e 
di Labes nell’ Affrica settentrionale. 

Epuittog, 0v, s. m. Di Sfetto. 

Zpnttdc, OÙ, e. m. Sfetto, comune attico 

Zyepla, x, e. f. Scheria, l'isola dei Feaci 
presso Omero, probabilmente favolosa. 


Lt 


Taybòwos mrotapudc, 05, e m. Il fiume 
Tago nella Lusitania. 
Tdaiaupa, cv, e. m. Città nel Ponto. 
Tapuvat, wv, e. n. pi. Città nell’ Eubea. 
Tdvafpa, x6, e. f. Città della Beozia. 
Tavarpatog,-a, ov, ad. Di 'Tanagra. 
Tavafpixòg, N, dv, ud. Tanagreso || «. f. 
TavaYp x, Il territorio di Tanagra. 
Tavate, 1è06, s. m. Il Tanai, ora Don. 
Tavaog, 00, «. m. Fiume nell’ Argolide. 
Tawe, 06, «. f. Città dell’Egitto. 
Tavitneg véuoe, e. m. Una prefettura del. 
l' Egitto. : 
Tadyot, tv, «. m. pi. Popolo tra l'Arme- 
nia e il Ponto. È 
Tapavtivos, N, ov, ad. Tarantino. 
Tdpae, avtoc, s. m. Taranto, città del- 
l'Italia inferiore. (poi Sardi. 


Tapwn, Ng; #. /. Città nella Lidia, detta. 


Tagrera, Tapanta, «c, «. f. Tarpea. 

Tapgpfaxlva, n, «. f. Terracina, città del 
Lazio. 

Taposig, #we, «. m. Abitante di Tarso. 

Tapodc, od, «. /.e Tapool, dv, s. m. pl. 
Tarso, città nella Cilicia. 

Taptapog, 00, s. m. 1l Tartaro, cupo abis- 
so sottostante all’ Averno; poi in gener. 
I° Averno, l' Inferno. 

Taptnoode, o, s. m. Città nella Spagna 
alla foce del Beti ora detta Guadalquivir. 

TaByetov, ep. e ion. Trgiyetov, 00, e. n. 
Il Taigete, monte tra la Laconia e la 
Messenia. 

Tavgwxdg, 9), 6v, ad. Taurico |] ) Tav- 
pro) (sott. xwpa), La Tauride, ora 

rimea. 

Taupopnévioy, 01, s. n. Città della Sicilia, 
ora Taormina. 

Tadpoc, 00, e. m. Tauro. catena di monti 
nell’ Armenia e nella Cilicia. 
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Tavyspa, ac, e. f. Città della Licia. 

Taptog, 01, e. m. Tafio, abitante di Tafo. 

T4poc, ov, «. f. Tafo, isola presso l' Acar- 
nania, ora Meganisi. 

Tayoupwò, 056, «. f. Isola del Nilo, 

Tsyfa, ag, s. f. ion. $7, Città dell'Arcadia. 

Teysdtne, 00, e. m. Abitante di Tegca. 

Taysatixòe, À, 6v, ad. Di Tegen. 

Teysadte, 1d0g, e. f. Il territorio di Teger 

Téyupa, «g, «. f. Città nella Beozia. 

Tedpwwoy, ov, s. n. Città della Focidu. 

Te/ytov, 00, e. n. Città dell’ Etolia. 

Teuytodoca, Ng, s. f. Borgo nel territorio 
di Mileto. 

Taextdoateg, wv, s. m. pi. Popolo di stirp.v 
gallica emigrato nella Galazia. 

Tedapwy, Gvog, e. m. Porto nell’Etruria. 

Tepevitng, 0v, e. m. Il Temenite, altura 
presso Siracusa. 

Téuraa, cv, s. m. Tempe, valle amenis- 
sima nella Tessaglia || Metaf. ogni regione 
amena. 

Tévsdog, 0v, s. f. Tenedo, isola presso 
la spiaggia della Troade. 

Tevtepitar, wv, «. m. pi. Tenteri, popolo 
germanico, 

Téptva, ne, #. f. Città dell’ Abruzzo. 

Tspvaîtog, ov, ad. Terineo, di Terina, 

Teppepedg, éwe, «. m. Abitante di Tép- 
pepov, ov, s. n. Città della Caria. 

Teppiàat, wv, s. m. pi. Antichi abitanti 
della Licia. (Misia. 

Teuvudtpavia, ag, e. f. Città e distretto della 

Tsuxp(6, (306, s. f. La Troade. 

Tsvynoog, où, s. m. Monte nella Beozia. 

Teaitiovooa, ng, s f. Isoletta presso la 
Caria. 

Tsutovee, wv, e. m. pi. Teutoni, popolo 
germanico. 

Téwg, +, e. f. Teo, città dell’Ionia. 

TnAérvAoy, 00, e. n. Città dei Lestrigoni, 

TA06, 00, s. f. Una delle isole Sporadi. 

Tnpsvidat, wv, «. m. pi. I Temenidi o di- 
scendenti da Temeno, eraclide, fondatore 
della regia schiatta di Macedonia. 

Tpvog, ov, s. f. Città della Misia. 

T7vog, ov, e. f. Una delle isole Cicladi. 

Tnosein, N6, 3.f.0 Tnpsine po, Monte 
della Misia. 

Tnplag, ov, s. m. Piccolo fiume in Sicilia, 
ora fiume di San Leonardo. 

Trapavtde, oi, e. m. Fiume della Scizia, 
inffuente dell’ Istro, 

TiBapnvol, Gv, a. m. pi. Popolo asiatico 
lungo il Mar Nero. 3 

Tipeprag, dd0, «. f. Tiberiade, città della 
Galilea :| Il lago di Tiberiade o di Ge- 
nezareth. 

Tifepig, 1306, 0 ewg, #s. m. Il Tevere. 

T(BLowe, 8we, «. m. Fiume della Tracia, 
influente dell’ Istro. 


. ha 
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Trfpavéxepta, 01, e. m. Città dell'Armenia. 

Tirpue, ntoc, e Tlypie, 1806 0 toc, è. 
m. Il Tigri, fiume dell' Asia occidentale. 

Tryuptvol, Gv, e. m. pi. Popolo elvetico. 

Titopfa, ac, «. /. La vetta nord-ovest 
del Parnaso. 

Triatatot, wv, e. m.pl. Popolo della Tracia. 

Tiigpwocatov, 00, s. n.Luogo nella Beozia. 

Tragpwbootoy, 00, e. n Monte nella Beozia. 

Tipbvdtoc, a, ov, ad. Di Tirinto. 

Tipuve, uvèog, s. f. Tirinto, città del- 
1’ Argolide. 

Titavoe, cv, «. m. Monte della Tessaglia. 

Titapyotog, 01, e. m. Fiume in Tessaglia, 
ora Saranto Poros. 

Tu@0g, 01, s. m. Monte della Lidia. 

Toàdspîvov, 00, s. n. Città del Lazio. 

Todogwby, Ovog, s. f. Città della Locride. 

Topuevc, éwe, e. m. Monte della Messenia, 

Topuvn, ne, #. f. Luogo nell’ Epiro. 

Topwvatoc, a, ov, ad. Toronio, di Torone. 

Topwòvn, ng, #. f. Città della Macedonia. 

Tovdeptoy, 00, s. n. Città dell’ Umbria. 

ToboxAov, oc, «. n. Tuscolo, città del 
Lazio. 

La Gc, e. f. Isoletta nell’ Egeo. 

TpaXXete, wv,s.m. pl. Popolo della Tracia. 

Tparstosvrtot, wv, 4. m. pi. Gli abitanti 
di Trapezunte. 

Tparetobe, obvtog, #«. f. Trapezunte, 
città dell’ Arcadia ||] Città sul Ponto Eus- 
sino. 

Tpao:pévn, Xpvwn, Ne; s. f. Il lago Trasi- 
meno. 


Tpaorteg, wvy, s. m. pi. Popolo della Scizia. 

Tpadog, 00, e. m. Fiume della Tracia. 

Tpavool, @v, «. m. pl. Popolo della Tracia. 

Tpaxlvog, a, ov, ad. Trachinio, di Tra- 
chine. 

Tpax(e, tvog, s. f. Trachine, città di Tes- 
saglia, detta più tardi Eraclea. 

Tpaywvîte, td0g, e. f. Paese tra la Pa- 
estina e la Celesiria. 

TpeBlag, ov e a, s. m. La Trebbia, in- 
fluente del Po 

Tpetg xepadal, Gv, «. n. pi. Yarco an- 
gusto nel Citerone. 

Tpîec, vv, s. m. pi. Popolo della Tracia. 

Tp.BaX20l, Gv, s.m. pl. Popolo della Tracia. 

Tpix&gavov, 01, s.n. Luogo forte nel ter- 
ritorio di Fliunte. 

Tplxun,0 Tplxxmn, Ng, s.f. Città di Tessaglia. 

Daten x, s. f.Trinacria, antico nome 
della Sicilia venutole dai tre promontorj 
(Xxpat) che ne determinano la figura. 

Tprorixòs, 1, dv, ad. Di Triopio. 

Tpiériov, 01, s. n. Triopio, promontorio 
nella Caria con un tempio di Apollo. 

Tpiértog, x, ov, ad. Triopio, di Triopio. 

Tpirod(ox0g,00,s.m.Borgo della Megaride, 

Tpiruyla, ag, « f. Luogo in Egiua. 


i 


ma esi ese rluecsi, 


Tpitala, ac, e. f. Città dell’ Acaia. 
Aprarene; 80, «. m. Abitante di Tritea, 
riteese. 


Tprrésc, ov, «. m. pi. Abitante di Tpltsra. 

Tpiterva, «6g, ». f. Città della Focide. 

Tp(twyv, wvog, e. m. Tritone, Dio marino, 
figlio di Nettuno || Fiume mitico nella 
Libia. (Libia. 

Tpitwvig, (806, «. f. Lago mitico nella 

TpipuAla, «e, e. f. La Trifilia, distretto 
dell' Elide. 

Tprpsàtot, cv, e. m. pi. Gli abitanti della 
Trifilia, 

Tpupudle, (è0c, e. f. Della Trifilia. 

Tpola, ag,s. f. ion. Tpoln, dor. Tpuwta, 
Troia, città e territorio. 

Tpownv, Îvog, s. m. Trezene, città del 
l’ Argolide, ora Dhamala. 

Tpownvog, a, ov, «dd. Di Trezene. 

Tpownvie, (306, «. /. Donna di Trezene. 

Tpwat, Gv, s. n. pi. Le Troiane. 

Tpwag, déoc, e. f. Città della Frigia 
Minore. 

TpwyiXAtoy, cu, e. n. Città e promonto- 
rio dell’ Ionia. 

TpwyvXog, 00, e. m. Porto di Siracusa. 

Tpwta. V. Tpola. 

Tpwriag, dd06, Tpwag o Tpwag, e. /. La 
Troiana, e anche Ja Troade, il territu- 
rio di Troia. 

Tpòwrttdov, 00, + n. Luogo presso Siracusa. 

Tipag, a, s. m. Fiume nella Sarmazia 
europea, ora Dniester. i 

Tuptatov, ov, s. n. Citta della Licaonia. 

Tupuos, &, ov, ad. Tirio, di Piro. 

Tupita:, ov, +. m. pi. Gli abitanti lungo 
il Tupag. 

Tupod.ta, Ne, s. /. Citta della Tracia. 

Tùpog, 0v,4.f. Città della Femcia, ora Sur. | 

Tupanvia, ag, «. f. L' Etruria. 

Tuponvig, (806, e. f. Donna etrusca. 

Tuponvég, N, év, ad Tirreno, etrusco. 

Tuyxn, Ng, è. /. Un quartiere di Siracusa. 


T, u. 


Laos, wv, e. n. pi. Le ladi (propriam 
le piovose, gruppo di sette stelle nolla 
fronte del ’l'’oro. 1 

‘Taîor, Wv, s. m. pi. Schiatta dei Locresi 
ozolj. 

Taursm, N6, e. /. Una delle due vette 
del Parnaso. 

‘YauroAig, 8g, s. /. Città della Focide. 

"Tatat, Wv, e. m. pi. Tribù dei Sicionj. 

Yyevvets, Gy, «. m. pi. Popolo dell'Asia 
Minore. 

‘YTBaormne, Ov, s. m. Fiume dell'India, ora 
Bekat. 

"Tm, ne, +. f. Ida. città della Lidia, più 
tardi chiamata Sardi. 


Yipéa. 


3990 €, e. f. Isola nel mar Mirtoo, 

ora 

Lèpoc, 00, «. m. Luogo di non determi. 
nata posizione, forse in Cipro. 

“Txxapa, ov, s. m. Città settentrionale 
della Sicilia. 

Tiotm, N65, s. f. Ilea -(propr. la Selvosa), 
regione della Scizia. 

TÀn, Ne; «..f. Città nella Beozia. 

T,Xa{xòc Adprv, e. m. Porto in Corcira. 

TAAetc, cov, #. m. pi. Nome di una delle 
tribù di Sicione. 

‘TXZog, 00, s. m.Fiume della Libia ;| Nome 
di un figlio d’ Ercole e Deianira. 

Tpnoodg, att. -ttdc, où, e. m. Imetto, 
monte dell’ Attica. 

Traxvpie, 106, e. m. Fiume nella Sarma- 
zia europea. 

"Trave, 106, e. m. Fiume della Sarmazia 
europea, ora Bug. 

TRENI, Gv, s. m. pi. Antico nome dei 

ilic). 

TYrépsta, x, s. f. Iperea, sorgente presso 
Fere nella Tessaglia || Città riputata 
antica stanza dei Feaci. 

Yrepnoin, ng; «. f. Città dell’Acaia, più 
tardi AlYepa. 

‘YroFjfat, wv, s.n. pi. Città della Beozia. 

"Tpyue, L06, e. m. Fiume nella Sarmazia 
europea, ora Donnetz. 

Ypla, xG, ep. ‘Ypln, ng, +. f. Città nella 

ia || Nella Ihpigia. 


Tpxavia, «6, e. f. Ircania, provincia dell 


1’ Asia lungo il Caspio. 
“Tpxdvtog, 00, e. m. Ircano, dell’ Ircania. 
Tpplvn, Ne, #. f. Città dell’ Elide 
Total, Gv, s. n. pl. Piccola città della 

Beozia || Dell’ Argolide. 


D, gp. 


Barone, ntog, e. f. Castello nella Ma- 
cedonia, 
Darotdc, 00,4. f. Città nell'Isola di Creta. 
Paxtoy, ov, «. n. Città della Tessaglia. 
Daisptvoc, n, ov, ad. Di Falerno. 
Pardbpiot, mv, s. m. pi. La città di Faleria. 
BParinpssc, #1, s. m. Abitante di Falero. 
Darinpixò6, 9, dv, ad. Di Falero, falereo. 
Daiinpoy, cv, «. n. Falero, porto d'Atene, 
PaXloxov, 00, «. n. Città dell’ Etruria. 
Pdivat, mv, «. n. pi. Promontorio e porto 
di Chio, ora Massico. 
Davorssc, fc, . m. Città della Focide. 
Davòre, 130€, e. /. Il territorio di Fa- 
noteo 


Dapal, Gv, s. n. pi. Città nell’ Acaia || 
Nella Messenin. 

Ddipfa:dog, cv, s. /. Città nell’Egitto 
inferiore. 

PDapue, 1806, «. f. Città della Laconia, 


siii ro 
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Dyda. 


Dappaxodoa, Ne, «. f. Isola presso Creta 

Paipos, cv, s. f. Isoletta presso la foce 
del Nilo. 

Dapod:0c, x, ov, ad, Di Farsalo. 

Pipoad9c, 00, s. f. Farsalo, città della 
Tessaglia. 

Daos)yar, wy, s. n. pi. Borgo nella Focide. 

DPionàte, 1806, #. f. Fasilide, città della 
Licia. 

PaonAltng, 20,4. mn. Abitante di Fasilide. 

Dacavdg, N, év, ed. Del Fasi (16 Pa- 
auavée, Abitante lungo il Fasi. 

Pao, 1806 e t0e, s. m. Fasi, fiume della 
Colchide | La parte superiore dell’Arasse, 

Dévsog e Devedc, 4. f. Città dell'Arcadia. 

Pepal, dv, s. n. pi. Fere, città della Tes- 
saglia. 

Pepzîog, a, ov, ad. Di Fere. 

Pepvaxla, 6, a. f. Città sul Ponto. 

Doyala, ag, s. f. Comune dell’ Attica. 

Dyyacese o Ponyseig, twe, «. m. Abi- 
tante di Bynyata. 

Povtrxiete, Pirizieto, Gv, s. m. pi. 
I Feciali dei Romani. 
Pistowv dpog, 00, s. n. 

Caria. 

BH a, ag, ion. DIin, ns, s. f. Ftia, città 
della Tessaglia | Anche il territorio 0 ls 
provincia di Ftia. 

BIY.45, «306, #. f. Donna di Ftin. 

Pòiog, cv, «+. m. Abitanto di Ftia. 

Piwtng, dor. PIL WtAg, 01, «. m. Della 
Ftiotide. 

Pod, 1806, «. /. Donnudella Ftiotide. 

Piyadevg, ÉWe, e. m. Abitante di Drya- 
Ala, xe, s. f. Città dell’ Arcadia. 


Monte della 


‘Driadéipera, «c, s. /. Città della Lidia. 


Priatdat, wy, «. n. pi. Comune dell'Attica. 

D(Aap06, ov, s. m. Fiume della Beozia. 

PL: TTNoLog, 00, sa. m. Abitante di Filippi. 

Pirro, wv, s. m. pi. Filippi, città della 
Macedonia, ora Feliba. 

Piveldng, ov, «. m. Figlio di Fineo | Der- 
vetèsc axtal, Le spiaggie di Salmidesso. 

Prtradets, éwv, «+. m. pi. I Feciali. 

DAd, n5, s. f. Isola del lago Tritonide 
nella Libia. 

PAdfpa, ac, ion. PAéypn, ne, e. f. Fle- 
gra, antico nome della penisola di Pallene, 
appartenente alla Macedonia. 

Pisypalog, a, ov, «d. Di Flegra, flegreo. 

Pieyia, wv, s. m. pi. Popolo della Tes- 
saglia. 

DAdotoc, a, 0v, ad. Di Fliunte {| ) DAra- 
ola, xc, Îl territorio di Fliunte. 

Pitode, obvtog, s. m. Fliunte, città del. 
l Argolide. 

Diva, «6, a. f. Flia. comune dell'Attica. 

Piviowog, cv, e PAvetc, éwc, e. m. 
Di Flia. 

Pv&, «c, e. f. Isola nell’ Egitto. 


een n so Aar————— 
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Tupla. 


Dogntov, 06, e. n. Luogo presso Sparta. 

Powvlxn, Ns, «. f. La Fenicia |] Ancne il 

- territorio di Lctatine che fu fondata 
da Fenici. 

Dowwxxòe, %, év, ad. Fenicio, punico. 

Dorvxodc, oUvtog, «. m. Porto dell'Ionia 
|| Porto nell'isola di Citera. 

PolvwE, x0g, «. m. Fenicio, e anche Car- 
taginese || Fiume della Tessaglia || Città 
nell’ isola di Creta. 

DoX6n,N6,#.f. Monte tral'Arcadiael’Elide. 

Ppaxta, ov, s. m. Città della Media. 

DPpadtng, 00, s. nm. Fraate, nome di varj 
re dei Parti. 

Dpsddptoc,0v,s.m Abitante di Dpéappo:, 
tv, «. m. pi. Comune dell Attica. 

D (fa, NnN6, e.f.e BplEa,wy, è. /. pi. Città 

ella Trifilia. 

Dovyla, «G, «. f.Frigia, regione dell'Asia 
Minore, 

Dpoyca, a, s. f. Luogo nell’ Attica. 

BpifLoe, «, ov, ad. Frigio. 

Dos, 0766, s. m. pi. -dygg, Frigio, abi- 
tante della Frigia. 

@uidun, ns, ». f. Città della Ftiotide in 
Tessaglia. i i 

Puiaxla, &6, s. f. Luogo nell’ Attica. 

ud, Pg, «. f. Castello dell’Attica, verso 
la Beozia. 

Dinxns. cv, s. n. Castello nell’ Elide. 

Pioxa, N, s. f. Città della Macedonia. 

DPuioxdc, 00, s. m. Fiume influente de! Ti 
gri, ora Adhem. 

DuraXBdat, wv, s. m. pi. I discendenti di 
Fita}]o, famiglia ateniese. 

DPoxara, ce, ion. Pwxalm, ne, s. f. Fo- 
cea, città sulla costa dell’Ionia || Ca- 
stello in Sicilia. 

Purxesic, #wc, «. m. Focese, di Focea. 

Dwxxic, %, dv, ad. Focese. 

Dwxlc, (806, +. f. La Focide, regione della 
Grecia centrale. 


X, x 


Katpwbveta, ag, e. f. Cheronca, città della 
Beozia. IQUea. 

Xa:tpwvedg, Éwe, «. m. Abitante di Che- 

Xaiatot, ov, e. m. pi. Abitanti di Xda- 
Àetoy, 00, e. n. Città de’Locresi Ozolj. 

Xaialotpa, ag, e.f. Città della Macedonia. 

XaXdatot, wv, s. ni. pl. I Caldei, popolo 
dell’ Asia. Si chiamarun così anche i sa- 
cerdoti dei Babilcnesi; e in seguito fu 
pure usato quel nome a significare gli 
astrologi e gl' indovini. 

Kaiéctpn, Ne, «. f. Calestra, città della 
Macedonia. 

KXaXixngévine, a, 0v, ad. Di Calcedonia, 
calcedonico ;| 7) :XxAxedovla, Il territo- 
rio di Calcedonia. 


é 


XaXxn3dy, dvoc, e. f. Calcedonia, città 
della Bitinia. 

XaXix sic, éwc, e. m. Abitante di Cal- 
cide nell’ Eubea || Di Calcide nella Ma- 


cedonia. 

XaXix:81xdc VA 6v, ad. Calcidico || 
XaXxB xk, Calcidica, penisula della 
Macedonia. 

Xaix{c, (806, «. /. Calcide. città del- 
’ Eubea || Dell’ Etolia. 

Xdioc, 00, «+. m. Fiume nella Siria, ora 
Kuweck. 

XaXufec, wv, e. m. pi. I Calibi, popolo 
dell’ Armenia. 

Xavavatoc, a, ov, ad. Cananeo, fenicio. 

Xapedp2, ac, s. f. Città della Focida. 

Kapaxitavot, Gv, e. m. pi. Popolo della 
Spagua tarragonese. 

Xapne, ntog, «. m. Fiume nell’ Argolide. 

Xappav®n, ne, s. /. Città della Mesopa- 
tamia. 


Xdwy, ovog, +. m. Abitante della Caonia, 
nell’ Epiro. . 

Xstuéptoy, Ou, e. n. Promontorio dell'Epiro. 

XeXtBoviat, tv, s. n. pi. -vîjoot, Le isole 
Chelidonie o delle rondini presso la Licia. 

Xépuptg, toc, «. /. Chemmi, città dell'alto 
Egitto ;|] Isola nel lago di Buto, in Egitto. 

Xeupltne -vopde, e. m Il distretto «ti 
Chemmi. 

Xebfovnottne, 00, 4. m. ion. e att. ant. 

epoov, Abitante di nun Chersoneso, 
specialmente di quello di Tracia. 

Kepoovnoatog, a, ov, ad. Chersonese. 

Xnvedg, #06, e. m. Abitante di Chene, 
luogo della Laconia. i 

X(06, 0v, #. f. Chio, isola presso le coste 
dell' Ionia |] ad. Xtog, a, ov, Di Chio. 

Xotpadeg, twv, «. n. pl. ia Isolette 
presso Taranto, ora San Pietro e San 
Paolo. 

Xotpéat, toy, s. n. pi. Chirea, luogo del- 
’ Eubea, 

XoXapysic, éwc, s. m. Abitante di X6- 
Aanvog, Caznune dell Attica. 

XoXAc{8nc, 01, e. m. Abitante di XoX- 
AstBat, mv, s. m. pi. Comune dell’Attica. 

A00%0piou, wv, s. m. pi. Popolo nella 
Sogdiana. 

Xpioa, ion. Xpuon, ng, +. f. Crisa, città 
sulla costa della Troade || Isoletta presso 
Lemno, ora Strati. 

XpuodroAic, ewe, +. f. Città della Biti- 
nia, ora Scutari, 


U, 4 


PoXXot, tv, «. m. pi. Popolo della Cire 
naica in Affrica. 

Wupla, «6g, ion. -(N, NG, #. f. Isoletta frs 
Lesbo e Chio, ora Ipsara. 


è - «mi seni «o cn 


Wurtaista. 


Wurtdie:a, ac,‘ f. Isoletta fra Salamina 


e il Pireo. 
9, v. 


‘Byoyin, ne, ». f. Ogigia, isola favolosa 

abitata da Calipso. . 

*"QyUrt0g, a, ov, e 06, OY, ad. Ogigio, di 
Ogige, re autoctono della Beozia e del- 
l’Attica. 

"Quadén, Ne, e. f. Borgo della Beozia. 

"Qusavéc, 00, s. m. L'Oceano, il gran fiu- 
me o mare che gira intorno alla terra j|]l 
dio Oceano, figlio di Urano e di Gea. 
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Quila. 


*Lievin nétpn, ne, s. f. La rupe Olenia, 
vetta del monte Skollis nell’ Acaia, ora 
Santa-Meri. 

“Que, (306, s. f. Città dell’Assiria sui 
Tigri. 

"Qp.xòv, 05, e. n. Città dell’ Epiro. 

"Qplwv, ovog, s. m. Orione, leggendario 
cacciatore della Beozia || Una costella- 
zione apportatrice di tempeste. 

*’Qe rog, a, ov, ad. Di Oropo || "Qpw- 
tia (sott. Y7), Il territorio di Oropo. 
"Qpwrde, od, «. m. Oropa, città sull’Eu- 

ripo. 

"Lotix, 26, ». f. Città marittima nei Luzia, 
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A, particella denotante l’ultimo termine 
di un moto o di una direzione; ed altresì il 
fine, lo scopo, di un’azione, elg;rpdc:37 
(coll’ace.); ®g. || A quest'uopo, elg téds. 
|| Denotante il tempo, in cui una cosa è od 
avviene, é7 col gen. || Al mio tempo, Èr° 
èuoò, Al tempo in cui regnava Dario, 
eni Baorisvovtog Aapelov.i|Denotaute 
distribuzione, dvd; xatd coll’ acc.; éT 
col gen. A tre a tre, dvà (o xatà) Tpete, 
A tre. a qnattro, file (di soldati), ec., érl 
tpuòv, Eri teccadpuwv ec.li Presso, è; 
mapa (col dat.). || Denotante il termine 
della quiete, lo stato in luogo, év, col dat. 
il Coi verbi di vendere, comprare, vicne 
questa particella espressa col gen. ge- 
aerico di prezzo, o con aggettivi nel pi. 
denotanti prezzo determ.: Compro una 
cosa per due dramme, a caro prezzo, ec., 
@vodpat ti giw dpayxuov, toXXod, ec. 
|| Denotante conformità, xatd, coll’ ace.; 
en, col gen. 

Abaco e Abbaco, &Baf. 

Abate, Capo di una badia, dpyxpnav3pltng; 
KOLvopLapyne, Il Sacercote, lepevg. 

Abbacinamento, tipiwote. 

Abbacinare, tupàibéw. || Abbacinato, to- 
cAiwdele. 

Abbagliamento, tipiwore. 

Abbagliante, avtavyng; teprdapr,c. | 
tin. ERTANNTLNÒG. 

Abbagliare, tupidw.I]| In senso fir. Ab- 
bagliato dalla ricchezza, Tetugmintvog 

Abb, al À À DI 

aglio, opdipa; rAnppeieia; xj14p- 

Abbaiamento, biayYuòc. 

Abbalare, diaxtéw; — dietro alcuno, 
nAaxtém uve. || Abbaiatore, DAaxTNE. 

Abbalno, 9vp(3uov. 

Abbandonare, Ae{nw; àroAsimw; xa- 
taà8(rw.|| Lasciare in preda, in balia, 
sxdBmpi 0 tapa3(dwpr. || Lasciare. rif. 
a luogo, Partirsi da quello, rpoAsirw, 
call’acce.; drroympéw, col gen. |r1fi. Ab- 

Verad. Itul.=Greco. 


TÀ_OUTP. (tn: «. 


bandonarsi, darsi in balla di alcuno 0 
alcuna cosa, #v3(dwpi tive 0 Tp Ti 
Abbandonarsi ai piaceri, év&(Bwpr Ttpòg 
tàc )Bdovdg.:| Sbigottirsi, perdersi di co- 
raggio, dIvpéw.|j Abbandonato, &ToAst- 
pdelc: matarerptdrele. 

Abbandonatamente dIKEnTWE. 

Abbandono, am6Az:pig, o xatzAetbie. |] 
Mottere, lasciare, in abbandono, lu stesso 
che Abbandonare. V. 

Abbarbagliamento, kpaspwpa. 

| Abbarbagliare, oxotéw. 

Abbarbicare, fitofoXtw; pitdopat. 

i Abbarrare, poxiéw. 

; Abbaruffare, tapdattw. || recipr. dxpo- 
yepiCopat. 

Abbassamento, xa0eatg. |] fig. Umilia- 
zione, TATelvmote. 

Abbassare, xx9(mut. || Chinare. xaza- 
xA(vw. i; Umiliare, tare. | rifl. xx0- 
l(epar; xataxAlvopat. il fig. TATELVOÙ- 
ua; pavdltopas, 

basso, xXTtWw, comp. XATWTÉpw, sup. 
NLTWIXTW. 

Abbastanza, Ixavdc; &Atc; dpxobvtme. 

Abbattere, Buttar giù, xata844iw; xa- 
TUROTTUH } XATAITPÉ9w. ij Distruggero, 
xatadiveo. || rifl. Abbattersi in alcuno, 
EVIUYXAVO Tuvl. 

Abbattimento, xaba!peote. !| Abbatti. 
mento di forze, dppwotla; dodévera. 
Abbattimento di spirito, &Quplia; aro- 
BesMlaote. 

. Abbazia, xocvéftov. 

' Abbellimento, xaxXAmrropdg. 

Abbellire, xaXimr{Co; xa2ZA5v0; xo- 
créw. || rifl. xaiimritopoatg; xadXt- 
VOLO. 

Abbeverare, motto. 

Abbeveratoio, totstiprov; dapddviov. 

Abbicare, suvaBpoltw. 

Abbici, cAp4BNtoc. 

Abbiente, Exwv; rAosotog. ||I non ab- 
bienti, ot 01x Eyovtsc. 


—— 


ABBIGLIAMENTO. 


Abbreviatura, cvotoAl. 


Abbigliamento, x2XXwriopdg; xaXib- 


TLOua. 

Abbigliare, xaXAottw; xocpéo. 

Abbindolare, repitpyopa:; xNiém. 

Abbiosciarsl, paXaxitopat. 

Abbisognare, aver d’uopo, Séopat, col 
gen. ij {mpere. È d'uopo, &sî, col dat. di 

ers. e il gen. di cosa. 

Abboccamento, EvtevÉig; — con uno, 
Tuvòg 0 Tpòg TLVa. 

Abboccare, 532 Aapfavw; xatéyw. | 
recipr. Braiéfw 0 Bradéyopal, tivi 0 
mpg Tuva. 

Abbonacciamento, Yam. 

Abbonacciare, {xinv{Gw. || Abbonacciato, 


_ _yaAnvoe. 
abbondante, sbropog; dphovag; rapio- 
odg. 

Abbondantemente,s)mipwe; èpddvme; 
Teproode. 

Abbondanza, eòropla; àpfovia. || Vi- 
vere nell’abbondanza, &v da p0dvotg Bro- 
re0w. .; In abbondanza. V. Abbondan- 
temente. 

Abbondanziere, yopavépog;artipyos. 

Abbondare, eùdropiw; apfoviav Èxw 
tivòg. | Essere, venire, in copia. étudiéw. 

Abbonire, rxpaîvw; xetarpabvw. 

Abbordaggio, ér{tA0vg.;] Venire all'ab- 
bordaggio, &r(tÀovy rmotobpat. 

‘ Abbordare, èrutito tv o Eri tiva; 
cupi : Abbordatasi nave con nave, 
cuurecoione vat vene. 

Abbordo, rposdpiiotg. || Abbordaggio. Y. 

Abborracciare, aÙùtooxettaàto. 

Abborracciatamente, apueiéwg; aÙto- 


a, 

Abborraccione, adtocyediaotmi e. 

Abbottonare, topi. 

Abbozzare, Lbroturiw». || Abbozzare uno 
scritto o un discorso, cyetratwy Ypagw 
o XéYw. || Abbozzatore, OMLAYpdgpog. 

Abbozzo, brotirmwoe:g.|jIn abbozzo, Dro- 
TUTWIIKOG. 

Abbracciamento, gotacudg; repiBoA7. 

Abbracciare, mep:BiXXw td; Tepi- 
miéxopal tiv. | In segno di affetto, 
d'amicizia, doratopat. Circondare, con- 
tenere, repuéyw: Una pianura abbrac- 
ciata tutta in giro da monti, redlov xò- 
xi wp repreybuievov Bpsouv; Tutte le 
parti sono abbracciate o contenute dal 
tutto, ravia tà uépn brò toò Biov 
nepréyetat. || Comprendere, guvéxo. 

Abbraccio. V. Abbraociamento. 

Abbrancare, cuvatpéw; ayyxs:pltw. 

Abbreviare, gXxttdw; peréw. || Compen- 
diare, GUVTÉuvw; ovotéXAw.|| In senso 
grammaticale, Bpaybvw.|| Adbreviato, odv- 
TOuoc. 

Abbroviatamente, cvviéuwe. 


cn 


ABITINO. 


Abbreviazione, cuoco)”. 
Abbrividire, f1Y60; pplocm. 
Abbrivo, 8pp7.|| Prender l’abbrivo, dp- 


du. 

Abbronzamento, Tepixavote. 

Abbronzare, repimaziw; èTtixalm.!| Ab 
bronzato, repixavotog.||Abbronzato dal 
sole, PALoxaNg. 

Abbruciamento, îxtipwore. 

Abbruciare, xataxalw; xatapiérw. || 
intr. xatagpdefopat. || Abbruciato, xA)- 
otég.,|) Non abbruciato, &Kxavatog.|] Mez- 
zo abbruciato, uupAeyée. || Abbruciatore, 
NAUTNP. 

Abbrunare, pedacivm. |] rif. Vestir il 
bruno, peiaverpovem. 

Abbrustolire, purimtpnut; éurvpssm; 


PROTO: 
Abbrutire, #x0nptdw. || rif. Bnprdopat. 
Abbuiare, oxotém; ovomadto. || rift. 
GXOTOOMAL. 
Abburattare, xooxvesmw; Braondo. 
Abdicare, &retrtov; drotidepa:, — alla 
magistratura, T7v dpynv. 
Abdicazione, ar6bso:g; col gen. 
Aberrazione, trapaXiayX;tapdXXaEre. 
Abete, èXdtr. j| D'abete, dAdttvOg. 
Abiettamente, tarsuvic; xatafeBA- 


EVW6E. 
Abiettezza, tarelvwore; Padibérne. 
Abietto, tatervic; padiog; sa vafef) ze 


VOS. 

Abiezione. V. Abiettezza. 

Abile, [xavég; irtumndsioc, ele 0 rpéc 
cu; BsEidg o dervog, Tepl tivog.]] Cor 
l’inf. Abile a trar profitto dalle occasio 
ni, Beviòg YpRodar toîg npdyuaaw. - 

Abilità, èritnderding; dervorng; deErd- 
pas; ÉUTELpia. 

Abi mente, deEtòdc; éurelpwg; ariota- 
pivws. 

Abisso, fipa0pov; xiopa. 

Abitabile, oîxMotuog; oluntdg. 

Abitante, 0xNt7g; cx\twp; Evorxog; 
— di un villaggio, xwp7tNg; — del me- 
desimo quartiere, dei dintorni o del con- 
tado, teptorxog; — della medesima casa, 
cbvorxog: — della terra ferma, }jrerpo- 
tng; — delle isole, vNoòwrng. 

Abitare, cixéw; xatormém e xatorxéo- 
pat; — insieme, cuvotxé® ; — intorno 
o nel contado, reprorxéo. 

Abitato, s. m. otxnua. 

Abitatore. V. Abitante. |] Abitatrice, ol- 
UNTELPA. 

Abitazione, otxnatc. || Casa, luoge di 
abitazione, olxla; otunua.!| Mutamento 
d'abitazione. petol(xnotg.|] Mutar di abi- 
tazione, pstorxitopat. 

Abitino, luaxt{àiov. 


Ù 


l ABITO. 
Abito, #007g; lpatcov. |] Consuetadine, 
006; suvidcia. Il Far l’abito a una 
cosa, é0/Fopar tpòc tu 
Abituale, cuvn)0ng. 
Abitualmente, © ri tò mois; xa@” 
EEv; xatà tò slwdbe. 
Abituare, è0/%w. || rif. è0(topar. |] Abi. 
truto, 800966; cvvmning. 
Abitudine, #90g.||Aver l'abitodine, stw0a; 
coll'in/.;|Far perdere l'abitudine, are0(- 
w.:) Mancanza di abitudine, an0sta. 
Abituro, olxloxo0g. 
Abiura, èEwpoola. 
Abiurare, dE6pvupe. 
Ablativo, dgatpetixi) (sott. ntoorc). 
Abluzione, Exvpig; ardivate. 
Abolire, èpavito; xataibm; — una leg- 
ge. dxupéw vépov. |] Annullare, d0etéw. 
Abolizione, apaviorg; dxbpmotg. 
Abominabile e Abominevole, pivoa- 
pos: B3eAvpòg; piapòc. 
Abominare, puodttopal; fBsAUtTOLat. 
Abominazione, Abominio, piocaypua; 
pene: 
Abominevole. V. Abominabile. 
Abominio. V. Abominazione. 
Aborrimento, 83cAuypia. 
Aborrire, fdsiuttonat; Bvoyepalvo.'| 
Ahorrito, puoapdg; pont ; STUYNTÒG. 
Abortire, auBAiloxw; dxtLTpmoxw. 
Abortivo, èxtpmpatatoc. 
Aborto, &uBAwote; Extewpa. 
Abrogare, avapém; dxupbw. 
Abrogazione, àva(psore; axbpmoate. 
Abside, &yic. 
MOMarO, xaTAYpdopatr; Aroypdopats; 
col dat. 
Abusivamente, xataypnotixig; rapà 
ti dilxatov. 
Abusivo, xataypnotixde; Tapavopoc. 
Abuso, xatdiypnog; Ardypnote. 
Acacia, dxarxta. 
Acanto, &xav0ocg. 
Acatalettico, axatdinatoè. 
Accademia, axaènula. 
Accademico, axaònuixbe. 
Accadere, cuufaivw; Yiyvopa; tvyXd- 
vw : Spesso accadde che i più potenti 
fossero superati dai più deboli, toXAkxte 
Throne: Gate toòc pueltw duvapuv 
xovtag Drò tiv dobsveotepwv xpa- 
cn0fvar: Che cosa mi accadrà. che cosa 
sarà di me? tl nelcopat (da rdoyw); 
Mi accadde provare quello stesso senti- 
mento che la moltitudine, rérovda tò 
tv rodidby mado: Acciocchè non ac- 
cada a voi come al cavallo, [va pù tadtò 
40nte 16 lap: Che ti è accaduto, da 
piangere così? x( radbv obtm xAalete; 
|| Quel che suole accadere, tà cvuRefn- 
xéra. || L'accaduto, cvuuBepnxde, 


ACCENDERE. 


Accagionare, a?tdopar; — alcuno di 
qualche cosa, tivd tivoe, 0, tivà repl 


TuvogG. 
Accagliare, TITIONE Il intr. mipyvopae. 
|| Accagliato, tute. 
Accalappiare, rayidedm. 
Accaloarsi, cuvays(popat. 
Accalorare e Accalorire, dsppatvo. 
Accampamento, otpatinedov. 
Accampare, otpatoredesw, e più spesso 
nel med. otpatonedevopat. || Far accam- 
pare, XATEOTpatoredeiw. || intr. e rifl. 
atpatoredsvonat; — dirimpetto a, dv- 
tdonuar; AvttoNnvem. 
Accanimento, dpyrf; Abtta. . 
Accanito, dpytodsig; Fuuwdelc. | Detto 
di guerre, inimicizie, @xYpuxtosg. || In- 
defesso al lavoro, dxdpuatoc. 
Accanto, prep. con relazione di stato in 
luogo, tap col dat. e anche coll’ acc. 
|| Con relazione a moto, con l’acc.; tpòg 
col dat. — avv. Effdg; TANStov. 
Accantonamento, xatastpotoredia. 
Accantonare, xatastporedeim; da- 
cxnveso. 
Accaparrare, èyyvdw; difafovitw. 
Accapigliamento, dJipayla. 
Accapigliarsi, &piuayétw. i] fig, prào- 
vento. 
Accappiare, supriéxw; cpiyyo. 
Accapponare, éxtéuvm daiextplovae. 
Accarezzamento, «iAoppovnorg. 
Accarezzare, gprioppovéopat. 
Accartocciare, cvotpégw. 
Acoasare, cîx(tw. j| ris. olxibopat 0 
xatomitopat, pas. il Prender marito, 
yaptopal tivi. || Prender moglie, Yapéw 


Tuva. 

Accasciarsi, èo>evéopat. |] rif. all’ ani- 
mo, advpio. 

Accatastare, cwzeiw. 

Accattabrighe, cridvarrog. 

Accattapane, rtwyxbdc. 

Accattare, Prender a prestito, &avel- 
Cona. || Mendicare, rtwyeumw. i] Racco- 
gliere per mezzo di questua, épavitw. 
|| Conseguire, émutufyavo. 

Accatto, davercpa; éraltnote. 

Accattone, niwydc. 

Accavalcare, èravafalvo. 

Accavaliare, èm:t0nut. 

Accecamento, tig).wotg. |] Cecità, ru- 
PAGINE. 

Accecare, tupibdmw. |] intr. tupidopat. 

Accedere, èrépyopat; tpocépyopat. 

Acceleramento, ErieEte. 

Accelerare, irtayivo; arelyw; drpi- 
vw. | intr. Mi affretto, érs(fopat. 

Accendere, xalw; èxxalw; — di nuovo, 
ava-xal0. |) Acceso, tupdstc. || Aocendi- 
tore, KAUTHP. 


ACCENDIBILE, 


Sio 


ACCOMODARE. 


Accendibile, xasaruog; xavtrxbe. 
ti nadore;turprnovg;Eia- 
Le: 

Accennare, veim; vevotito; onua!vo. 
il Accennar di sì, xatavevm. | Accennar 
di no, artavetvw. || Indicar col dito, &ax- 
TUA OBELXTÉ . |j Accennato, &muderyObatc. 

Accenno, vebote. 

Accensibile. V. Accendibile. 

Accensione, xadarg; éuripwarg. 

Accentare, tovitw. 

Accentatura, tivwotw. 

Accento, 16vos. ;| Come segno, rposw- 
èlx. | Che è senz’accento, &tovos. 

Accerchiamento, x6xiwotg; re0:30X%. 

Accerchiare, xvxiéw; mepisdi W: Uo- 
loro che accerchiavano furono accer- 
chiati. ot xuxAoipevor ExuxiwoinIav. 

Accertamento, fe3x{matg. 

Accertare, fissa:bw. 

Accertatamente, fefalwe. 

Accesamente, 0epuòg. | fig. dEbtata. 

Accessibile, tpocfatic; edrmpéortog; 
ebrtpdcodog. jj Di persone, sÙrtpoon.o- 


pose. 

Accesso, rpéc0dog: Accesso alla terra, 
Tpéoootog Tpòg TÒ Yuwpilov. || Di facile 
accesso, detto di persona, e)npdootog; 
eònpoontofog.|| Accesso di una malat- 
tia, etoBoAm; e in particolare di febbre 
o di pazzia, tapofvopdg; Accesso di col- 
lera. ò 

Accessoriamente, év rapépfw; sv na- 
pepyov pépet. 

Accessorio, rapepyog: Non conviene 
ul legislatore permettere che l° educa- 
zione dei figli diventi cosa accessoria, 
où napepyov del tmv naidwv tpogny 
tòv vopobetnyv éavy Y{Yveo0dar.||In forza 
di ansi. TAPEPYOY; TPOSEONxn. 

Accetta, reiexuc.ijTagliar coll’accetta, 
neicxamw. || lagliato coll’ accetta, rede- 
xntog. ij A forma di accetta, nedexoet- 


ne. 

Accettabile. V. Accettevole. 

Accettare, déyopaw; arodiyopat; rpoo- 
Béyopat; — qualche cosa da alcuno, tr 
mapa TIvog,o, Éx TLVOG.]| Accettato, TPpOO- 
Bextòe. 

Accettazione, àarodoy?. 

Accettevole, tposdextéog. 

Accetto, Mè06; vapiele. 

Acchetare, rpaivw; rai. || rif. rpa9- 
vopat.|jStarsi contento a qualche cosa, 
otépyw; Acchetarsi alle condizioni pre- 
senti, GtÉpyw Tà rapovta. 

Acchiappare, xataZapBdvw. |] Acchiap- 
puto. xataAnpdele. 

Accia, pito. 

Acciaccare, ir00Adw; xata0iaw; 0% 
8w. 
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Acciaio, yaivyp. 

Acciarino, rupetov. 

Accidentale, tuyafog; tuxnpée. |] Ac- 
cessorio, TAPEprog. 

Accidentalmente, xatà 15xnv; èxò ci- 
Xng; Ex Tod mpootuydviog. 

Accidente, cuppeBnxbg; cuufav. |] Di- 
sgrazia, cupgpopd. || Apoplessia, Aro- 
tinEla. 

Accidia, àpyla; fadupla. 

Accidiosamente, dpyéog. 

Accidioso, apr6g; dxvnpég; b49vnoc. 

Accigliato, oxvdpwrédg. || Essere  acci- 
gliato, oxvbpwratw. 

Accingere, rmepipuvvupi. || rifl. Tepi- 
Cuvvopat. {| fig, Accingersi a qualche 
cosa, ETIYELpéw TIVI 0 Tu; TAPacxe- 
vatopar ele Tr 0 tpog Ti, come; — sÙc 
paxynvi ed anche con un part. retto de 
©g: Si accingeva a partire, Tapeoxevd- 
TETO Wwe drtwy. ||] Accinto, Tepitwvvope- 
Vog. j fig. rapecxevacpevog; Etotpoc. 

Acciò, Acciocchè, va; érwe; 0g: più 
spesso col cony. 0 coll’ott. secondo che 
dipende da un tempo principale o storico. 
|| Acciocchè non, Iva pù; drwe pr; 


Og pi. 

Acciuffare, toy tpiy@v étrdapufavopi, 
alcuno, TLvÒg. 

Acciuga, apun. 

Acclamare, èrpwvim; èértdopufém. || 
Eleggere per acclamazione, &vayopevw. 
|| Acclamato, èvopaatòg. || Eletto per ac- 
clamazione, &vayopevdslg. 

Acclamazione, #r:poynote. i] Per ac- 
clamazione, pi% puwvT. 

Acclive, rposavetne. 

Acclività, rpocavies. | 

Accludere, xataxAs(m; èyxAelm. 

Accoccolarsi, dxXatw. 

Accoglienza, tpootoyn; brodoyi. 

Accogliere, déyopat. ;, Mettere insieme, 
radunare, Uva fw ; (0A Zé Yw. | Far buona 
accoglienza, doratopat. || Dar ricetto, 
brcAapBavw. 

Accoglimento. V. Accoglienza. 

Accogliticcio, cvAXorpaiog. 

Accolito, axod%ovtog. 

Accollare, èTutiOmnui. || pronom. dva- 
èstyopnat; — uu debito di alcuno, bDrra- 
pextivw tvòe. 

Accollatario, éyyespimne. 

Accolta, 05XXdY0g; aivodos. 

Accoltellare, aptapéu ; % payealpg 
TLILWOIKW. || Accoltellatore, Aptapog. | 
Gladiatore, povopdyog. 

Accomiatare, &p(npui; droni: rift. 
Accomiatarsi da uno, dordkopal tua. 

Accomodabile, èravop9otxbe. 

Accomodare, Adattare, &ppòtto. || Met 
tere in ordine, s)tém; devdettm; Bra- 
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xocpéo. || Rimediare, èravop0dw. |] An- 
dar a grado, GULpépo. il Comporre una 
discordia, una inimicizia, xataiidg3cw 
sore Ey0pav.|| rifl. Adattarsi, &xoA0v- 

déw; — alle circostanze. toîg xa oîs. 

ii Accordarsi, òpogpovim; KataXXdt- 
Tonia. || Accomodat,,àappevog;sbtaxtoc. 

Accomodatamente, xeidc; eÙTtaxtIOG; 
ETTNOEIWwE. 

Accomodatura, èravipdwate. 

Accompagnamento, axoior0a. || Se- 
guito di persone, oi &x6Aov0or. || Can- 
tare coll’accompagnamento di cetra, di 
flauto, e sim., tpòg xi94paxv 0 adàAlov 
4840; Danzaro con accompagnamento di 
fiauti, dr adAdv yopsevw. 

Accompagnare, dxoi0v9iw; Eraxo- 
X00d%éw; cuvaxodovtew, cul, pet Te- 
vog 0 GUY tivi; cuvodev tv. | Fare 
scorta, rapax0dovdsem tuvl. || Accop- 
piare, Ceuyvvpti. i Mettere insieme, Etc- 
(Onu. || Souare al concerto del canto, 
CULpwvrew. 

Accomunamento, xo:vovia. 

Accomunare,xowvéw;xotvwyéw,colgen.: 
Accomunare fatiche e pericoli, xotvwvéw 
Tovmv xai xtvduvmv dAiNAotg. 

Acconciamente, iritndstws; xaddb; 
EDIAXTWG. 

Acconciare, Mettere in assetto, x0optm; 
KATApritw; data. || Preparare, Ta- 
paonevdlmw. || Acconciar uno pel dì delle 
feste, xaxdWw TIVA. xANMg Tuva Bratt 
dIMpt. || rif. xogpeopat. || Adattarsi, 
cufXowpéw; con alcuno, tel. [| Accon- 
ciatore, XOSJLNTNG. 

Acconciatura, x6opnotg.||L'effetto del- 
}* acconciare, x6opog. 

Acconcio, ènutmietog: Luogo molto ac- 
concio alla cavalleria, érrtNTeLoTtatOv 
ywployv EvunTeveLv. 

Accondiscendere, cvfXwpfw, ad alcu- 
uo, Tuvl. 

Acconsentimento, cvvopoloyia; cuval- 
veTLo. 

Acconsentire, cuvitdepal tuvl; vvopo- 
AoyYÉw. || Permettere, GUY XwPÉWw Tuvl. 
il Chi tace acconsente, 7 oLwri xa- 
cebeowv Eoto. 

Accontentare, rAnpiw; aroteifm. 

Accoppare, xtelvo; ATONTElVO. 

Accoppiamento, ovtoyia. 

Accoppiare, tevyvopi, 0 ovtesyvupt. 

Accoramento, ivrn; vodupila. 

Accorare, AvrÉo. il rifl. AvTEONnat. 

Accorciamento, pelmwarg; GUITOAN. 

Accorciare, a GUYTÉLLVW; Bpayovew. 

Accorciatamente, cuvtiuwg. 

Accordare, Adattare, congiungere, &p- 

éttw. || Conciliare, pacificare, BaA- 
do; — uno con un altro, tuva tei. | 


ACCREDITARE. 


Permettere, concedere, diare. Ana uos0do. ina] ‘Poraisiione. congelare avre Ac- 
cordare ad alcuno la mano delia figliuola, 
tiv duyatipa xatarvéew twvi; Accor- 
dare la libertà ad alcuno, Èdw tivà éAet- 
0spov eîvat.;i Essere d'accordo, é..0à0- 
YÉ0.|] T. ygram. cUvTtEGom.||rifl. Accor- 
darsi con alcuno, èpodoyéw tl: — tmv 

LÙTÙV Yvbpny Exw tuvi: — cuppwviw 
Tui. || Accordatore, &apuotwv. 

Accordatamente, Spoioyorpivwe. 

Accordo, &opovla; cuupwvia. ;| Con- 
venienza, corrispondenza, delle parti tra 
di loro, dvadotia; cuppetpla. || Patto, 
convenzione, GUvdnan: buoroyla. Es- 
ser d' accordo, époXoféw; dpovoio; 
dpoyvwpovéw, col dut. |] Siamo d'accor- 
do, wpoAdyntar fpiv. [| La cosa su cui 
siamo d'accordo, to dpuodoyobpevov. | 
Stringere un accordo con alcuno, gGuv- 
t(bspal tv. 

Accorgersi, alo0cvopat; voéw, coll’ace. 
gen. 0 col part.: M'accorgo della voce, al- 
odivonat pwvic: M'accorgo di che cosa 

abbisognano, aîc9kvopar doov EvBiov- 

ouv; M'accorgo che tu ami, alo0dvoal 
dov. prAobvtog; M'accorgo che tu sei 
turbato, alo0devonat cs ALUTOULEvOv. 
|| Accompagnato da una negativa, può 
rendersi anche con Xav0avw, come il 
lat. fuyio, luteo, e sim. 

Accorgimento, ato0narg; avsatg; ty- 
x{vota. ;j l'rovato sottile, còpiopa; pr 
xavnpua. 

Accorrere, èritpéxw; TPOSTPÉYW ; — 
in soccorso di alcuno, Ettgonbiw TM. 

Accortamente, s0iafodg. 

Accortezza, &yytvora. || Circospezione, 
EVA Beta. 

Accorto, anvetég; ayyxlvovgi déuvove. 

Accosciarsi, ixA&4tw. 

Accostamento,xpd39z0:6; rANItaopos. 

Accostare, xpost0npi; rposdyw;mpoo- 
pipw, ti Tvt. | rist. rapiomut; TÀN- 
oritm; merabopar; tpostpyopal, tut. 

Accostevole, EÙTPOoNYopog; eÙtpéoo- 

(9 ie 

Accosto, EYYÙG (comp. EYYUTEP0, sup, 
EY{VT4TW); TAÀmotov, col gen.; Tapa 
o tpòc, col dar. 

Accostumare, 20{To ; con due ace.: Non 
conviene che ti accostumi mai a usanze 
prave, ci TOVNPà o)derote Edlcety 
ce det. |; Coll’inf. EQLSS antov toîg aò- 
toîg yaipety, Accostumossi a goder sem- 
pre delle stesse cose. | rifl. diTopas. il 
Accortumato, cuvelbiopévoe. 

Accovacciarsi, onotpéperv Bauvtòdv. 

Accozzamento, dopororg; auvapie. 

Accozzare, d0poltw; ovvadpliw; cvy- 
fw. 

Accreditare, miotiw: Questa è voce 


ACCRESCERE. 


ita 


ACUMINATO. 


molto accreditata, rA—etatov logie nds 


Î déÉa. 

Accrescere, adEdvm. 
ccrescimento, abENnog; énldoare. 

Accrescitivo, adEnmtxdc. || T. gram. 
TANOLvtINÉ E. 

Accudire, orovdaltw rl tu, npdg tv, 
drép trvog. 

Accumulamento, avXisEte; dbpotote; 
cuvabporopde; cmpevpa. 

Accumulare, &Ypiw; cuvadpoltw; auv- 
LY0; Uve. ij Accumulato, &9péoc. 

Accuratamente, dxpif®c; drupuerc; 
Bià axpipelog. 

Accuratezza, axplfeta;étipérera.||Con 
accuratezza, dxpifòc; erusig; du 
axpibelac. 

Accurato, dxpiBrg; druueine. 

Accusa, xatnyopia; Eyminotg; altia- 
ou; BlwEce, || Accusa criminale, Ypact, 
;jI capi di accusa, td xaTtNnrYopnbévia, 
tà EyxAihpata, tà 176 YPAPTC. 

Accusare, xatnfopéiw; altidopar; — di 
una cosa, Ti, 0, Ttvdg, 0 data tuvoe. [| 
Accusare ai tribunali, elcdYw; brayw 
(anche ele dixnv, ste dixaotmptov, dirò 
tò Bixactypiov): Intentare ad alcuno 
un'accusa civile, dlxnv Agfyxavo o ét- 
d'fu tivi. Dare una querela criminale, 
fpdpopat tiva tivog, o anche YpagNy 


o dixmy Ypapopas. || Essere accusato, . 


eUfuw BlxNnvo YPapNv,0 solam.gevyo: 
ocrate è accusato di empietà da Meleto, 

Zwoxpatng pseuyer doefelac bnò Me- 
AXtov. || rif. péppopar, riu upopae 
pot te. || Accusato, PEÙYWY. |] Accusatore, 
NATNYOPOG; BLmxWwY. 

Accusativo, altiatixi) (sott. aTGSoLc). 

Acefalo, axéparog. 

Acerbamente, xuAstdg; Tixpdg; der 
v@g. || Immaturamente, awpl. 

Acerbità, otupvémne; ixpommne. 

Acerbo, otpugvòg. | Acerbo nel tratto, 
octpupvòg tòv tpéòrov.||Immaturo, kw- 
pog: Morte acerba, dwpog davatoc. 

Acero, opévèapuvog. || Di acero, opev- 
DAJLVLVOR. 

Acerrimamente, pet adbadelag; dpt- 
UÉWE. 

Acerrimo, Instancabile, &xdpatoc.|j Det- 
to di nemico, EyBtotoc. 

Acervo, cWwpevpa. 

Acetabolo, dElc. 

Aceto, dEoc. : Saper d'aceto, dEltw. 

Acetosa e Acetosella, dEaÀlc. 

Acetoso, dEnpoc. 

Acidezza, dsvtne. 

deve. 

Acidulo, EroEve, 

Acidume, dÉoxc. 

Acino, 2&5. | Cogliere acini, pay(tw. 


Aconito, axdvitov. || Fatto, preparato 
con aconito, @xowtxde. 

Acqua, 58wp, Acqua stagnante, Alpvn; 
otaorpov bIwp; — salata, &Apupédy; 
— di fonte, 53wp xpnvatov; — di 
cisterna, do qpetiatov; — di ma- 
re, b3wp 9aAdoarov; — piovana, dE 
oòpavod 53wp; — da bere, métipoy 
D3wp. i] Abbondanza d’acqua, sÙ0vdpla; 
Difetto d' acqua, &vudpla. || Cascata 
d’acqua, xatadpaxtng.;| Getto d’acqua, 
avaBivote. || Ricco d’acqua, sBudpoc: 
Povero d'acqua, &vudpog. j|Bevere acqua, 
baporotéo; Il bever acqua, baporocia; 
Bevitore di acqua, dbèpordétne. i] Portar 
acqua, dapopopéw. || Convertire in acqua, 
èEvdatéw. || Attingere acqua, bBpeim: 
L'attinger acqua, dapela. || Andar per 
acqua (navigare), tÀàfw:Andar per acqua 
(ad attinger acqua), ddpsvonar; stu 
89° 530p. |] Venir su dall'acqua, emer- 
gere, dvaxirto.|| Far un buconell’acqua, 
arotuyfydvew tuvéc.;| Fare un po'd’acqua, 
orinare, 0dpéw, || Pioggia, dufpog;setde. 

Acquaio, dèapoxòn. ; 

Acquaiuolo, «. m. dBpopdpog. 

Acquaiuolo, ad. Evvdpog. 

Acquartierare, otpatonedeiw. || rif 
OTPATONTSÒSUO[LAL; KATACUNÉW. 

Acquazzone, sropfpla. 

Acquedotto, 53paywy.ov. 

Acqueo, DB4tvog. 

Acquerella, dbd&ttov. 

Acquetamento, npdiuvvog; adore. 

Acquetare, 1paòvm; raw. || rifl. raso- 

03) 


pes. 

Acquisito, xtntdg. 

Acquistare, Comprare, @véopat. || Con- 
seguire, procacciare a Sè, YTOOFoat; TO- 
piropar; tapacxevabopat. ij Far gua 
daguo, x8pdaivw. 

Acquisto, x17)016; ropropde. || La cosa 
acquistata x7ja:; — Un amico è l'at- 
timo degli acquisti, TAYTWY xTNUATWY 
xpsloomwv piiog. 

Acquitrino, EA0c. 

Acquosità, Dypdmne. 

Acquoso, d3atvog; biatmane. 

Acre, èdpipig. | Pungente, rixpée, anche 
in senso figurato. 

Acremente, 3pipuéwe; tixpoe. . 

Acrimonia, dpiuitne; Ttixpla. 

Acroamatico, axpoxpatixde. 

Acrobata, axpofetne. 

Acromatico, aypwpatog. 

Acropoli, axpdroà:e. 

Acrostico, axpéotiyov. 

Acuire, diivo; fw. 

Aculeo, xÉvtpov. 

Acume, òSutne; aYyivora. - 

Acuminato, è;0g. 


--—r 


ACUSTICO. 


Acustico, àxovotixbe. 

Acutamente, déimc. 

Acutangoio, dburovioc. 

Acutezza, dEstmc. || Di mente, &yxt- 
vota; — dell’ udito, dEunxota; — della 
vista, dEmria. 

Acuto, èfig. || — di mente, &Yy(vouc. || 
Vista acuta, dEvmrtla; — Orecchio acuto, 
dEunuota; — Voce acnta, dEvPpPIMvia. 

Adacquamento, dIpsvorc; Apdevore. . 

Adacquare, dIpelvo; dpdeso. 

Adagiare, xataxàlvw. || rif. xataxAl- 
VOpat. 

Adagio, avv. Bpadéwse. || Camminare ada- 
gio, Bpaduropém. 

Adagio, s. m., sentenza, raporpia. 

Adamantino, ddapadvivoc. 

Adattabile, Riitnos eddppootoc. 

Adattamente,étitndelwe: adapudotwe. 

Adattamento, sdappootg: appovn. 

Adattare, rpocdntw; Tpocappéòttw. || 
rif. Convenirsi, mpocappòttw, usato 
neutralm. 

Adattato, s)&ippootoc. || Non adattato, 
Avappootoc. 

Adatto, énitmIstog; Ixavdg; Etixalpioc. 

Addarsi, alc>}4vopat. 

Addensamento, otéyvworg: rixvmote. 

Addensare, dacivw: ruxvom. || Adden- 
sato, Ag Bacic. 

Addentare, 63kE DEReoa: || Morsicare, 
Baxvo. ;| Addentato, nxdele. 

Addentrarsi, sì0d5opat. 

Addentro, &v3oy; èvtée (col gen.); slow, 
coll’ acc. 0 col gen. 

Addestramento, maldevote. 

Addestrare, radsim; dtddoxw; — un 
cane, un cavallo, ec., ETLTNIELw va, 
{rrtov. || rifl. é%Topar pose ti, 0 col- 
1’ inf. ||] Addestratore, rardevine. 

Addetto, olxetog: T8og (col yen.) 

Addietro, botspov, col gen. || Per 1° ad- 
dietro, rdAat. || Stare addietro a uno, 
dotepém tivòe. 

Addimandare, citt. 

Addio, detto a una persona, yatps; — a 
due persone, Ya{petov; — a più persone, 
xalpete. || Come saluto iu fine di una let- 
tera, gdfjmo0 0 Edpmode; lat. vale 0 va- 
lete. || Dire addio a una cosa, per To- 
glierne il pensiero, rinunziarvi, e sim. 
Li Aér® tuvi. 

Aadirizzamento, 3ravépdàwote. 

Addirizzare, sdibvo; aravoptdo. 

Addirsi, imp. rpéret, col dat. 0 coll’ ace.: 
Ciò non s'addice ad uomo savio, toùto 
où rpérs: vodv Eyovu dvdpl; Impara 
come s’ addice ad uomo libero, pdvdave 
de tòv #iesdepov rpérsi. 

Additare, 1ò daxtvip dslxvupt. 

Addivenire, yiyvopa:. 


= 


Addobbare, xoouém; 


ADIACENTE. 


Addizionare, rpootèmpt. 

Addizione, Aggiunta, rpdodeotg; rpoo- 
3x7. | Somma, cvfxepaialwote. 

Addobbamento, aSONNI i xéopoc. 

TIXOCpéw. 

Addobbo, xécposg. 

Addolcimento, rpabvare. 

Addolcire, yAuxalvw; YAvxdTFe. |] Mi. 
tigare, tpabvw. | Addolcito, fAvxavdelg; 
padaydele. 

Addolorare, Auréw; dvd. || rif. Zu 
néonat. i] Addolorato, Avrospevos. 

Addomandare. V. Addimandare. 

Addome, xovdfa. 

Adcomesticamento, huépwog; nda- 
vela. 

Addomesticare, 7)1spdw; t.+xcedw. || 
Addomeraticatore, WYAIEVTÙE. 

Addoppiamento, diriactacouòe: dirà 


OL. 

Addoppiare, Briaoratm; BrAiéw. 

Addormentare, xataxoito; xata- 
xoudw. |} Sopire, calmare, tato. || rifl. 
xataxoriitonea:; dvi. |] Anneghit- 
tirsi, BAaxeL. || Addurmentato, xadat= 
Bwy. | Addormentatore, drvmuabe. 

Addossare, èrit'èInpi. 

Addosso, dr, col dat. || Sulla persona. 
ped fauvtod; mepi Eautòv. || Metter le 
mani addosso ad alcuno, Ertyerpéw tl. 
|| Tirarsi addosso, dpAtox&vw; — le risa, 
yÉXota. | Venir addosso, érépyopat. 

Addottrinare, ta:de5w; dtddoxo. | rifl. 
taudesonat; pavidtvo. || Addottrinato, 
merardevpsvog. 

Addurre, rpocgpépw; ETdYd; Trposdfo. 

Adeguare, lobw; dvicdm: lodtw. 

Adeguatamente, î7° long (sott. polpac); 
avadZbéfwg;i cUpuetpwe. 

Adeguato, avaioyog o ospustpoc. || 
fi. KE Loc. 

Adempimento, t5is(warg; dtitedsio 


OLE. 

Adempire, èritedim : Extedto. 

Aderente, rposrepuxne; 1poceuie. || 
Seguace, partigiano, orTovdaoTHg; cu- 
OTROLMTNG; ITOVTAITHAG: AIpettotie. 

Aderenza, rpécpuotg; Tpocéysta. 

Adergere, xa+{otmI. 

Aderire, tposspuopar; rpocxoXAdopat. 
il Seguire alcuno, tener le parti di alcu- 
no, gropal tivi; atoxoiovètiw. | Con- 
cedere, accondiscendere, SUDEEO Tui. 

Adescamento, èéicap; dsAiéacpa. 

Adescare, Bsicctw. 

Adesione. V. Aderenza. 

Adesso, vùv. || Per adesso, 16 Y8 viv; èv 
np vbv Ypévw. || Proprio adesso, adesso 

esso, vuvi, vòv 37). || Fra poco, aùdtixa 


paia. 
Adiacente, npocxelpevoc; TPOSEYTE: 
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ADIACENZA. 


Adiacenza, % mépe ybpa; è map 16- 
og; tà nepl. 

Adiettivo, im(tetov. 

Adimare, xatafdiiw. 

Adipe, X{t0g; mueds). 

Adiposo, miwyv; Amapde. 

Adirare (far), dpy(fw; tfoprito; tpe- 
Ho. j rif. dpylCopat; dtupobpuat; Xa- 
Aerévopat; — con uno, Tuvi 0 rTpòe 
tuva. ; Adirato, SPNAIDetE: 

Adiratamente, dprliwe. 

Adito, eto0d0c; mipodos. |] Parte del 
tempio, inaccessibile ai profani, &8vtog 
e Kautov. 

Adocchiamento, rpisopie. 

Adocchiare, rposopiw; xatorteso. 

Adolescente, véog..;| In forza di sost. 
Epnfog. 

Adolescenza, veadine. 

Adombramento, imoxacnòe. 

Adombrare, èrioxiàto ; xataomato. 
[[Simboleggiare, è Totvidm; cyNupatito. 
,, Detto dei cavalli, &xTANICONAL; TT- 
ponat. j| rifl. brortesw; — di alcuno, 
tuvd. 

Adontare, xata:oyivo. |] ri. ayava- 
xtéw. 

Adoperabile, xpnopog; xpnotés. 

Adoperare, ypaopat. ;j rifl. spyatopat; 
oToOvdato. 

Adorabile, rpocxuvntée. 

Adorare, 1p0cxuvéw. || Adoratore, rpos- 
NUYVNTNE; Axtpeswv. 

Adorazione, nposxivnorg; Aatpsla. 

Adornamento, xéopog; xbopnote. 

Adornare, xogpémw. ij rifl. xocpéopat. || 
Arlornatore, KOIUNTGg. 

Adornatamente, xsxoopmnpuévog;i xo- 
oulwg. 

Adorno, e5xogpog; xoountde. 

Adottare, alcuno per figlio, eiomortonnat 
o tidepat tiva vidv; elormotem tiva 
elg tòv olxov.|| Far adottare alcuno 
da un altro, vtdy Elortotem TIVA Tv; 
axd(dwpl tiva elg tua. || Adottato, 


dertòce. 

Adottivo, detdg; elorointog. 

Adozione, sloro(Mno:g; viodtsola. 

Aduggiare, ETuoxilo. 

Adulare, x0Aaxesvw; +wrevw. || Adulato, 
xoiaxsutelg. || Adulatore, x6ARE ; x0- 
AaxeUwvy. || Adulatrice, xodax(g; x0- 
Va uevodorx. 

Adulatorio, xodaxsutixie; dtwreuvt- 


xÒc. 

Adulazione, xoXaxela ; dwrela. |] Atto 
adulatorio, x0Adgxeuvpa ; +urevpa. 

Adultera, potyeutpia. 

Adulterare, poxsdw; porxdw. ‘| Falsifi- 
care, x133NAs0%. | ddulterato, x{BINA06. 

Adulterazione, x.8înX{/a. 


AFFARE. 


Adulterino, poryxixéc ; poryduoc. 

Adulterio, porxela. || Commettere adul 
terio, poryeso. 

Adultero, poxdg; poryeutip. 

Adulto, Èxnfog; téietoc. 

Adunamento, svAZoyY7; a5XZorog; cuv- 
adporsnuòg. . 

Adunanza pivaloni abiioyog. i] Adu- 
nanza del popolo, 8xxAnola; afopd. ij 
Convocar l'adunanza, mote o cvAAÉYw 
o dtpoltw, civodovo éxxAnolav; Scio- 
gliere l’ adunanza, BtaAiw o agirut 
exxAnotav; Parlare all'adunanza, &yo- 
peu o éxxinotato. 

Adunare, &ys(pw; GvAXÉYWw; cuvalw.'| 
rifl. &yelpopar; cviiéyopat. || Aduna- 
tore, GUAAÉ{wvj cvAio1sse. 

Aduncare, x&}iTTW. 

Adunco, xaprsioc. 

Adunghiare, &pratw. 

Adunque, &pa ; oòv; tolvuv; obxouv. 

Adusto, inpég; xexavpévog. || Magro, 
detto di persona, loyvòg. 

Aere, dp. 

Aereato, e5rvovg. 

Aereo, «éptog. i Alto, elevato, dpnidg; 
petéwpog. 

Aeriforme, &epoedng. 

Afa, mviyog. 

Aferesi, apalpsate. 

Affabile. e)rpoonyopog. 

Affabilità, e)mpoonyopia. 

Affabilmente, e)rpoonYipwe. 

Affaccendamento, roAivrpaypoobvn. 

Affaccerdarsi, mo)vrpayfpoveo. || Af- 
furcewduto, TORURPEYLWYV. 

Affacciarsi, gpalvopar; tpoxintw. 

Affaldare, miicc. 

Affamare, Aug muto; Apuòv now; 
Apa YXÉw. || sntr. nrewaw. || Affamato, 
neviv; mervadéoc; Apodne. || Afa- 
mature, Apogpopesgi; Aporotde. 

Affannare, ir. Avréw; dvwaw.||rifl. Xu- 
néopat; dInpovew. | Darsi. pena, so- 
verchia cura, per cosa 0 persona, ppov- 
TIC; pepiuviw (Tepl tivog 0 drép 
TLVOG). 

Affannato, replAurtog; mepradyàe. 

Affanno, aropia; pépiuva; dInpuovia. 

Difficoltà di respiro, BUotvota. 

Affannosamente,rep:iurwg; repidede. 

Affannoso, aviapdg; Ttepraàryàc. || Ro- 
spiro affannoso. BUOTvOLa. 

Affare, rp&yua;Epyov; Bianpatce; L'af- 
fare va bene, xaAdg qposywpet tò 
npaYpa ; Far gli affari proprj: pot 
teu tà Eautod; Questo è affare mio, 
eudv éotr tolto; Aver molti affari, 
Toivrpaypovéw. || Gli affari pubblici, 
tà xosvà Ttpayuata; Tù Tg néieme;: 
Trattar gli affari pubblici, npdtto tà 


LL III—} rFrrr :-_- 
E 


AFFARSL 


AFFLIZIONE. 


roi:ttxd (tpaypata); Coloro che trat- 
tano i pubblici affari, ol &v toîg rpavyua- 
otv. || Qualità, condizione, EEte. || Di alto 
affare, detto di persona, t04A0) dÉLoc; 
&E.dAoroc. il Di mal affare, xaxoùp- 
06; Tovnpoe. | 

Affarsi, tpoonuet, o rmpérer Tv (im- 

pers.) 


Affascinamento, Bfaoxavia; dsixti- 


pLov. 
Affasoinanté, +sAxtfpioc. 
Affascinare, faoxalvw; xatayonteio; 


Pda fa 

Affastellare, 3copsim; cuotpépem. 

Affaticamento, révoc; xdpatoc. 

Affaticante, xapatw3ng; xapatnpdc. 

Affaticare, xatatOvém. | rift. Tovew; 
poxdéw; xduvw: Sono gravemente af- 
faticato a portar lo scudo, yaÀetdce 
xduvo TÀ)v dorlda qpépeyv. || Affutica- 
to, NENIKOe, 

Affatto, ravtsig; tavtwg; tavd; tav 
taraor; dime. 

Affatturamento, pappixevote. 

Affatturare, pappaxsimo xatapapua- 
xe; fONTEÙM.|] Affatturatore, pappa- 
ueic. |] Affatturatrice, pappaxte. 

Affè, 39ta; dAiNndéece. 

Affermare, pdoxw; pupi; xatdpppi. || 
Affermare di no, 0) puoxw; aTdpnut. 
|| Affermare con giuramento, dpvupt. | 
Affermare con forza, 3uoyuplhopat..| Af- 
fermatore, VATAPAOKUWY. 

Affermativa, xatipacie. 

Affermativamente, xatagpamnxde. 

Affermativo, xatapatnde. 

Affermazione, xatiquorg; gativevotg; 
xatafefalmo:g. 

Afferrare, paprto; diadapfovw ; cvà- 
AapBdvo. |j Afferrar l’armi, &pratety 
tà òrtàa. ;| Afferrare il senso delle pa- 
role, il pensiero altrui, pavèdvw; xata- 
vob. || 4 Eyopat; a qualcuno, tivéòg. 

Affettaro, dra teuvw. |inir. Aspirarea, éri- 
Fvpso. |) Darsi aria di, tpootortopa:: 
Affettano di essere uomini di Stato, ro- 
Amixol tpootorovta: selva; Apparisce 
manifesto che affettano di sapere, pa 
nulla sanno, xatkdnAor Yiyvovta: rpoo- 
rorvovipavor pév sidévai, eidétec è’ 
0d5dév. 

Affettatamente, rpoorowritwo; teprép- 


we. 

Affefiato, Artifizioso, rpoorolntog.i| Det- 
to dello stile, teplepyog. || Non affettato, 
armeplspyog. 

Affettazione, npoorolmotge. || Scrivere 
con affettazione, epirépYwe YPdPw. 
Affetto, xd&0c.|| Affetto amoroso, Epwe. 
«Amicizia, pràA(a.|| Benevolenza, sbvora. 

Affetto, «ud. Disposto, Batsedstc. 


| 
| 
| 


Affettuosamente, piàtxdic ; eÙpsvòe; 
eDvorxbe. 
Affettuoso, pidtxbc; sdpevig; sUvoog; 
LA daTopyoe. 
Affezionare, g({A0y od eBvouy rmotéw. | 
rifi.mpootidepat; — a qualcuno, prdtxòg 
Exa pic TIVva; dvaptaopal tiva. 
Affezionato, plX0g; tposp:i7g. 1] Incli- 
nato a qualche cosa, tporetmneg Tpòe Tu 
Affezione. V. Affetto. |Stato, condizione 
morbosa, EE; dradeoe. 
Affiatarsi, YvOpiog o pii0g o olxolag 
(yvopiat; — con alcuno, tTivl. 
Affibbiare, guroprio ; tepovaw. || fig. 
Affibbiarla ad alcuno, pevaxitw tva. || 
rifl Èuropaaopat. 
Affidare, Commettere all'altrui fede, èr- 
tpérnw ; tuotesw; EyXetpltw. .j Dar si- 
curezza, dipoog Èprotew; dopederay 
Tapéyw Tui. | rifl. ETLTpETOLat; Tu 
GIEUW (TLVÎ). - 
Affievolimento, araydipevate. 
Affievolire, dodeviw. | rifl. éfacdevew. 
Affiggere, avirtw; mpocantm. 
Affilare, òEivo; INYo. | Affilato, dy- 
uti; TEdNYypevogi Intfadéog. 
Affilatura, 919; axbvnote. 
Affinare, dèEUvw; dpatdw. || Porificaro, 
rif. a metalli, xadalpw. 
Affinchè. V. Acciocchè 
Affine, Parente, cuyyevig; xNIsothc. |] 
Che ha somiglianza o attinenza con chece- 
chessia, Juorog; av4iorog. 
Affinità, cuyYévera; xyisotia. |Attenen- 
z8,0 somiglianza, djporotng; dvadoria. 
Affiochimento, fparxos. 

ATGOChite, BpayXdw. |] Affiochito, Bpa- 
xitoc. 
Affissare, dtsvitopat e dtevito, ele tr. 
ffisso, s. m. Ordine, Bando, xYpvrYpa; 

TAPAYYEÀpa; tpòypappo,. 
Affittaiuolo, pioddrne. 

Affittare, 1.036w; &rop:696w; — una 
terra per dieci anni, &ropiotoò YNRv Eri 
déxa Etn. || Da affittare, piodwotpog. 
Affitto, l’affittare, piotwote. {| Il prezzo 
pattuito, pioèwpa. || Dare in affitto, 
atouroddw. 

Affittuario, piodospevog; protwoxps- 
vos; prodtwrre. 

Affliggente, Antnpdg; avapde. 
Affliggere, Auréw; avi; Arrv na- 
péxw Tevl. || ris. Auréopar; davdopa, 
di qualche cosa, tivi o él tivoe. 
Afflittivo, Xunnpég. |j Pena afflittiva, c- 


puwopla. 
Afflitto, replAvitog; dbodvpuoce. ||] Essoro 
nfilitto, Auréopati; Avmupog EYw. 
Afflizione, DIR, Buovupla; TAAaLTWw- 
pia; &Ayog.|| Recare afflizione, AvrEw; 
LATTACA 


—— spun @- 


° AFFLUENTE. 


e, 


AGGLOMERARE. 


Affluente, cvdfodg; stof4%Aemv. 
Affluenza, o0jpsvorg; ertdpor. || Ab- 
bondanza, copia, s)rtopla; apdovia. 
Affluire, cudfém; eloBàX2w. |] Abbon- 

dare, eiropéo ; dqgdoviay Ex. 

Afflusso, pedpa. : 

Affocare, xrupéo. 

Affocato, è:drupoc. 

Affogamento, avif ; xatafdrmtote. 

Affogare, mviyco ; ATOTvifw ; xatafa- 
natio. |) fig. Affogare nei debiti, 6ré- 
xpewe elpt. | Affogar nel mare, xata- 
moviltopat. 

Affollare, mito. |] rif. ddpode cuv- 
iolastae || Affollarai nel mangiare, 
atodwe tot. 

Affoliatamente, d0p6mg; [XaBév. 

Affollato, a$pdog ; muxvice. 

Affondamento, Bu%opòg; xatartovti- 


cpo6; 
Affondare, xatadim:; xatafadtitwo: — 


nel mare, MATaTovi lo. i} Andare a fon- 
do, anche rift. xatadionar; xatafa- 
dutopat. || tr. Far profondo, GXAnTW. 
Afforzare, xpativo; òyvpéw ; — con 
mura, Teryuw; Eritergito e reputa 


Mio. 

Affossare, xoctdailvw. || Far fosse, ta- 
Ppevw. .) Affossato, xoTÀ0g. 

Affralire, xordw; tpuxdo. 

Affrancamento, èievdépwotg; dpsote; 
aTaidiayn. 

Affrancare, èAiev0epéw. || Liberare da 
servitù legale, dTtaXZAiattw; aroibm. || 
Affrancatore, &Xevdepdv. 

‘ Affrancazione. V. Affrancamento. 

Affranto, xatarovog; aterpnavoe. || Es- 
sere affranto, &rel(pnxa ; aTEÌmov. 

Affratellamento, adeiporolnote. 

Affratellare, ddeZpltw ; 4deiporolem. 
4 rul. dMeAplFopat. 

Affrenamento, xaAlvmotg. 

Affrenare, yaAtwvéw. 

Affrettare, énutayivo;èrelfw.||rif. ari 
a arelfopatt. || Afrettato, &TEL- 

voG. 

Affrettatamente, tayéswg; rporetdce. 

Affrontamento, xp008047. 

Affrontare, îrepp; — i pericoli, &g- 
lotapat, 0, topugvw Tobe xwvasvouc.i] 
rift. ènugépoual Tv. || recipr. Venire 
alle mani, detto di eserciti, el Yeîpag 
Epyopay; cupilyvupe. 

Affronto, mpoaioi n. || Ingiuria, Bfpte. Il 
Fare affronto, dfpliw, ad alcuno, mpég 
Tuva. 

Affumicamento, xdrviore. 

Affumicare, xarvitw. || Afumicato, xa- 
nvioeLe e xarviotog: Carni affumicate, 
UATVIOTÀ xPÉx. 

Afonia, dpwvia. 


Afono, &povoc. 

Aforismo, dpopronòc. 

Agape, àydrar, mv. 

Agata, ayxdmne. 

Agente, Amministratore delle cose altrui, 
ENÉTporog. 

Agenzia, érurOpî. 

Agevolamento xospropa; pgotavn. 

Agevolare, jadiov Towéw; Braxpdoco- 
pat; paotowy Tapacusudko; x0v- 
piro. Pai (rpdog. 

Agevole, f48tog. || Di animali, Mansueto, 

Agevolezza, xosprorg; gota. 

Agevolmente, jq0(mc. 

Aggere, xdpa. 

Aggoltivo pacitivamente, Y. Adiot- 

vo, Adiettivamente. 

Agghiacciamento, oipurmngtc; dlywore. 

Agghiacciare, 1)}{wp; opprnyvope. || 
intr, © rifl. TMYVOKaL; GLATYMYVULa; 


pirdo. 

Aggio, x6X7uBog; xataddari 

Aggiogamento, Gedéte. 

Aggiogare, Céuyvupi. || Aggiogato, ter 
xt6g; Non ancora aggiogato, dBuntoec. 
Il Aggiogatore, Gabxtne. 

Aggiornare, Farsi giorno, bropalvata: 
Nuépa. || tr. Assegnare il giorno, xad- 
latnui Ti)v fpépav. || Rimettere ad al- 
tro giorno, &vaBdidopa; brepfdXXo- 


ua. 
Aggiramento, dvn; rsplodoc. 
Aggirare, Buvém; TEproTpépw; repid'yw. 
i Ingannare, éFaratem.i[ril. Bey opat.|| 
Aggirato, dvytde. || Aggiratore, repid- 
ycv. || Ingannatore, dfarardv. 
Aggiudicare, èr.dxdtw: L’arconte ag- 
giudicò l'eredità alla parte contraria, 
èredixacev 8 dpywyv toto dvridixnoLe 
tòv xA%pov. || Farsi aggiudicare qualche 
cosa, éridixatopat. 
Aggiudicazione, 8r(xprorg; rdixagla. 
Aggiungere, rposd(dwui; rpootiènut. 
[| rifl. tpéosuyit, ad alcuno, tel. || Ag- 
giunto, rpéodetog. || In senso gramm. 
Pini Dr di 
iunta, rpé6odsotg; rapadPNun. 
Aggiustamanto. èravipèworc; drna- 
vopèwpa. 
Aggiustare, gravopddéw. |! Assettare, 
pappotto ; rpocappòtto. || Aggiu- 
stare i conti, cuvteàém todc Aoyuouose. 
|| Aggiustar fede, riotesw. || Aggiustar 
un colpo, una percossa, érdyw TÀNYÎY; 
atoydtona:. || rif. &taAbopat, con al- 
cuno, Tpog tiva. |] Aggiuatato, Eptrog; 


axpiBhc. 
Aggiustatamente, dxp:fOg; sÙrdxtwe. 
Aggiustatezza, axp(feta; sònpérera. 
Aggiomerare, auvatpéipo; cvvaldéo ; 
cUprerpdo. 


Aggrandire, aù 


AGGOMITOLARE, 


— ll — 


AGRONOMIA. 


Aggomitolare, mp. 

Aggradevole, Ipo sn 36c. |] Ren- 

ere aggradevole, )dUvo. 

Aggradevolmente, dim; èpaoxdveme. 

Aggradimento, abovi. | Approvazione. 
gauvalveote. 

Aggradire, Apsox®. || tr. Accettare, dto- 

Xxopat. 
Aggrandimento, abÉnae. 
Edvo: abi; periora: 
:j rifl. adEavopa; péyag Yiyvopat. 
Aggrappare, xatapdpato. |) rif. àdvi- 
YOpat; — a una cosa, Tivie. 

Aggravamento, fapuvorg; dxdog. [| Di 
malattia, 8r0/txoL6. 

Aggravante, dstvomde. 

Aggravare, fapivo; xatafapèm.!|rifl. 

apivopat. ||] Detto di malattia, drite(- 
vopat. 

Aggravio, Bdpoc; dxdtoc. |] Danno, RAd- 

n. | Imposizione, pépog. || Imputazio- 
ne, accusa, EyxAnpa. 

Aggraziatamente, s)xdopwe; xaddbe. 

Aggredire, im.tibepar; driyepéw (col 
dat.). || Ayyreasore, ETLYepov. Il Assas- 
sino, AgoTàe. —. 

Aggregamento, posalpsorg ; Guva- 
YOT; VITALE. 

Aggregare mpoca:péouat ; OUveloò; 
cuvatpolto. * 

Aggregazione. V. Aggregamento. 

Aggressione, èrxsipnotc; — improv- 
visa, &1dpop?. 

Aggrinzire, fuuddo; fvodo. 

Aggrottare, leciglia,tàg dppdg cvviyo; 
cUvogRpionoat. 

Aggrovigliarsi, cvotpégonat; cvurié- 
xOpat. 

Aggrumare, rryvopi. || rifl. Tyvopac. 
,j Aggrumato, KITN(OC. 

Aggrumolare, cwpsiw. 

Aggruppamento, cipràstie; durdoni. 

Aggruppare, cvuriéxo. 

Agguagliare, îodw; — alcuna cosa ad 
un'altra, té tivoc. || Spianare, duaXl(tw. 
il Confrontare, cuppaAio; elxata ti o 
TLV TLVI. 

Agguantare, cvppdaprto. 

Agguato, èvédpa; Adyos. || Andare in 
agguato, \6yov8s lévar. | Mettersi o sta- 
re in agguato, tvsdpe5w; — contro al- 
cuno, vd. || Cader nell’agguato, &urc- 
rtw aic èvéèoav. || Tirar nell’agguato, 
sig védpav drdyo. || Sbucar dall’ ag- 
guato, dviotapa: dx tÎcq tvédbpac. || 
Quelli che stanno nell’agguato, ol èx 
mc dvedpac. 

Agguerrire, doxéuw o Yupvdtwo tivd td 
TOX8puxd. 

Agiatamente, e)xalpwe. 

Agiatezza, suropia. 


Agiato, sbropoc. 

Agile, siagppdg; xobpoc; taxde. 

Agilità, dAappomnc; TAXLTÎe. 

Agilmente, #ixppòc. 

Agio, xo. il Ad agio, xatà cYoXsv; 

tl oxoARe. ll Aver agio, cxoàatw. || 
Gli agi della vita, tà dritNIsta; Xpn- 
pata. 

Agire, row; Ttpdocw; sordhopas, Il 

on agire, dpY8©.||intr. Produrre un 
effetto, dveprim. 

Agitamento, xivnote. 

Agitare, xivéw; draxvéw; Bacelo. | 
tssere agitato dai flutti, xvpatitopat. 
|| fig. Commovere vivamente, turbare, ta- 
pdiocm; Sopungi. [re . xuvéopati dra- 
astopat. || Turbarsi, dvoduvpéw. |] Agi- 
tatore, FopuBorode. 

Agitazione, x{vnotg; cstouég; — del 
mare, cdàog. || Inquietudine viva, tur- 
bamento, tapay7); +épufoc. 

Aglio, ox6podov. || Capo d'aglio dattig. 

,Spiechio d'aglio. &YÀle. 

Agnatizio, cvyyswuxde. 

Agnato, ovYYevie. 

Agnazione, curysvela. 

Agnella, àdpv?. 

Agnellino, àpviov. 

Agnello, Guvdòg: nei casi obliqui, 108 
apvòc, ec. || D’agnello, Kpvatoc. 

Agnocasto, & 06. 

Ago, paplg; dex 5 — da testa, xa- 

aule; — della eta era, Tputdyn; Xa- 
voy; — delle api, vespe, ec., NEVTPOY. 
il A forma d'ago, feXoverdhe. 

Agognare, èrdvuéw, col gen. 

Agonale, aywwxdg; ayoviog. 

Agone, aywy. 

Agonia, dywvia. 

Agonista, afwwoThe. 

Agonizzare, Juyodparim. 

Agoraio, fag:80dMxn. 

Agoranomo, &fopavdpocs. 

Agosto, 5yd00g mv; dufvovatog. 

Agramente, ruxpdig; yadendse. 

Agrario, Yswpytx6g.|| Legge agraria, 8 
Tepl Tv xAnpouxlav vénog; 6 xAn- 
povymoe vépoc. 

Agreste, &ypiog; aYypstoc. 

Agrestino, dupaxtvog. 

Agresto, Supat. 

Agrezza, dEvtne; TIXpomne. 

Agricoltore, yewpydg. 

Agricoltura, yewpy(a. || Darsi all’ agri 
coltura, Y2®pY8.|| Amore dell’agricol 
tura, pràaoyswpyla. || Amante dell’agri- 

PuiofYEmprog. 

Agrimensore, Yswpuétpne. 

Agro, ad. ded. 

Agro, «. n. aypdc. 

Agronomia, YswpYtx% (sott. téxwm). 


AGRONOMO. 


Agronomo, Yempròg. 

Agrumi, x{tpia, tv. 

Aguzzare, axovdw; — l'ingegno, doxtm 
Thv Bidvorav, — l'appetito, èmudryw 
ni: EpeEtv. 

UZZzo dea AKAXPÉVOG 
1 AhÌ! at; ci; qab. 
AMimO | otpot. 
Aia, dÀwf, e attico diwe. 


Aio, tpogerc; radarorig. 
Airone, épw te. 
Aita, Bondtera. (pwotog. 


Aitante (della persona), edoXxMuwyv; ed- 

Aiuola, paola. 

Aiutante, brovpyig; cuvepròc. 

Aiutare, fontéw; Emtxovpéw; érapxéw; 
apivw, costr. col dut.; ®9EXÉw, costr. 
coll’ acc. : Tutte queste cose giuvano a 
E ga dai sudditi, ravta tabta 

rietodat brrò tav apyopévwy 

CU || Aiutare uno contro un 

godi > dé ivi avril tivog. || recipr. 

NUR. || rifl. ypaopat; — di qual- 

che cosa, Tuvl. |] Aiutatore, enlxovpos. 
Il Arutatrice, &Tlxovpoe. 

Aiuto, Bondera; @péiera; Erumovpia; 
brovpyia. || Correre in aiuto, Bondéw. 
|| Chiamare in aiuto, ér(Bodopart. ;] Dare 
aiuto, frovpryéw. I Esser d'aiuto, dry- 
petéw. || Senza aiuti, &BontNtOg. |} Gli 
aiuti (gli ausiliarj di guerra), cUppayot. 

Aizzare, tapofivwo; — contro alcuno, 
MATA TLVOG. 

Ala, mtepdy; TTEPUE. i Agitar l’ali, tte- 
puribw. |, Batter l’ ali, ttepiocopat. || 
Fornir d'ali, rtepéw.;j Che ha messo ali, 
nIEPOPU7C. || Che porta ali, rtepuyo- 
pépoc. || Che ha ali bianche, AsuxorTtE- 
pog; — nere, peravértepog; — piccole, 
urxportepog; — grandi, peyaÀdornte- 
puyog.i|Che ha una sola ala, povorte- 
pog.!| Senz'ali. &rtepog. | Ala dell'eser- 
cito, xépag.|j Ala degli insetti, rt{A0v. 

Alabarda, dépv; A6Yyn. 

Alabardiere, Bopupbpoc: Xorxopbpog. 

Alabastrino, di. afaotpostane. 

Alabastro, aAadfaotpog. 

Alacre, r26tvposg. 

Alacremente, rpodiuwg. 

Alacrità, rpodvpla. 

Alari, xpatevtat, wv. 

Alato, mtnvég; nispdere. || Ben alato, 
ebrrtscog. || Non alato, &ntepog. 

Alba, d0+pog. | Al far dell'alba, du 6p- 
d+pp Em. 

Albagia, brepnegavia. 

Albagioso, brepripavog. 


| 


Albeggiare, Orogaiverv, e drropalve- . 


cda: Già albeggia, 737 dropaivet. 
Alberare, dévdpa quieim. || Alderuto, 
Bavdpoputog. 


ALLACCIATURA, 


Alberatura (di nave), fotol, dv. 

Alberello, Xayiviov. 

Albergare, Esv(tw. || intr. Abitare, 0x6. 
lj Albergatore, Eavoddyoc; Eaviomie. Il 
Albergatrice, Eeviotpia. 

Albergo, Esvodoxetov. || Dare albergo. 
Favitw. || Abitazione, otxsla. 

Albero, dévdpov. || Albero di nave, (otég. 
i| Tagliar alberi, Bevd3porxoréo. || Esser 
mutato in albero, devèpopat. | Piantato 
d' alberi, devdpdputog. || Folto d'alberi, 
devBpriete. |] Che produce glberi, dev- 
Bpoqgpdpog. i che ha forma di albero, 
BevBpoetd:)g. | Che ha begli alberi, x&A- 
X{Bevdpog.|] Albero genealogico, oté ua. 

Albicocca, 1.7jA0v dppeviaxdy. 

Albicocco, pnZéa appeviaxi. 

Albo, deixwpa. ;, Scrivere nell'albo, ie 
Mebxompa avaypagu. 

Albére, dp>pos. 

Albugine, Aeixwpa. 

Albume, Aeuxdy toù dob. 

Alcali, vitpov. 

Alcione, dixuwv. 

Alcova, twdthxn 

Alcuno, tg, x Tenclit.) {| Alcuni, &vtot. |] 
Alcupi.... altri, oî pév..., o! dé. Il Alcuna 
volta, èviote. | Vi sono alcuni che ec., 
elowv ot ec.: Vi è alcuno che? Eotw 
Batte; — Non vi è alcuno che, odx Eotuv 
Bore. 

Aletta. TTÉPUYOY. 

Alfabeto, ototxeîa, ww; dApaBytov. 

Alfiere, onuarovdpog. 

Alfine. V. Finalmente. 

Alga, pòxoc. 

Algente o Algido, guXPE I *puspée. 

Algore, dixoc; xpuo 

Algoso, qux:dete. 

Alienare, dAXotpidòo 0 ataXiatprdw. 

Alienato, di mente. rapdgpwv; pavelg; 
— di sensi, A 0g. .| Divenuto av- 
verso ad alcuno, &À otpiwe Branco 
TLV TPOG TIVA. 

Alienazione, aiiotelwatg; — di mente, 
Tapaxor?; — dei sensi, avaro9npla. 

Alieno, di Stproc. 

Aligero, rtepogdpog. 

Aligusta, dotaxbdg. 

Alimentare, tpépw. 

Alimentario, srtinde; TPÉpLnog. 

‘ Alimento, tpogn); otrog. jj Che è senza 
alimento, &tpogog. ii Prender l'alimen- 
to, GÎTOV TPoOIEpécopan. 

Aliosso, dotpayadog. 

| Alipede, RISROROVe: 

Alitare, rvéw. 

Alito, aitpi); rvor. 

Allacciamento, èé01g; oglyEte. 

| Allacciare, Beopeiw; cplffw. 

! Allacoiatura, ds01.6s. 


ALLAGAMENTO. 


i Allagamento, LORARAUS NOE ER ADIE: 
i Allagare, erixAblo; xataxibto. 
Allargamento, nAatuvopos. 
Allargare, edpivw; riartivo. || .fiy. — 
la mano, per largamente donare, t0A7k 
B(dopat. 
Allarmare, èxtapadccm; ixqpopém. 
Estendere, &xtelvw. || rifl. Liu 
povtita drsp tivo. 
Allarme. Grido di guerra, ele tà SrÀa; 
Gridare all’armi, onualvw sig tà dria. 
li Turbamento subitanco, tapay7; d6- 
PofoGi popog 
Allato, prep. x coll’ace. |] aro. &Y()g. 
Allattamento ate atdela. 
Allattare, ni ctu; attesi 
Alleanza, in generale. Adi xo:- 
vmvia;otovdal, wv; — difensiva, è Tua - 
xla; — difensiva e offensiva, cuppayia. 


il Fare alleanza con alcuno, auppayiav | 


Togopnar Tpòg tiva. 
Allearsi, cuppaylav o èrtpayiav Tow- 
Ouat npéG uva. 
Alleato, ciupuayog; sbrrtovdog. 
Allegare, Citare, èrdyopat. || Silea i 
denti, a(pwdéw. 

' Allegazione, ara rori. (ouég. | 
Alleggerimento, avaxobgprare; xovg:- 
Alleggerire, xovplto. | fiy. Alleggerire 

il popolo dalle gravezze, xougitw TÒv 
afipov tv elopoptàv. ji Sentirsi alleg- 
gerire, (one oae 
Allegoria, GAXnYOpla. 
Allegoricamente, @AXntopraoe. 


Allegorico, cAXnYopxbe. 
Allegorizzare, à nrop Éw. 
NITEIOnIO, St ebppévwg; 
aa 


Allegraro,e)gpalva. rif. edppalvopat. 
larga llegria, sèògpposivn; xa- 


aficintitt Usd nispssnai sbtonog; 
pardpde. ii Essere allegro per qualche 
COSA, e; w Tui. 

Allenirsi, éXcttopa: try duvaniv; drto- 
delret pa ) divapute. 

Allentamento, &veag; xkiaore. 

Allentare, avinui; xeidw; avayaidw. 

Allesso, 93 dc. 

Allestimento, rapacxev?). 

Allestire, rapacxevito; ttouuatw. |] 
rifl. tapacxevatopat. 

Allettamento, ératYwyri; mapépunotg; 
TApaxt de noe. 

Allettante, éraywydg; dedeaotixde. 

Allefiare, Èndyopat; Tpocdfopat ; ds- 


catw. 
Aliottativa a, più aforòv. 


Allevamento, tpogf. 
Allevare, tpé9pw; — insieme, GUVIPÉRPW; 
- cavalli, lrrmotpogftw. |] Educare. &t- 
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‘ALMANACCO. 


Bdoxo tuvd. || Alevatore, tpogsig; toa 

pòc. 11 Allevatrice, tpopòe. 
Alleviamento, xoigto; xovpuopée. 
Alleviare, xovpltw. (tAevyele. 
Allibbire, exTANTTONaL. |] Allibbito, &x- 

Ù Allietare, sdgpatvo. 

Allievo, tpépupog.]) Discepolo, padntàg. 
| Allignare, pivdopat. 

Allineare, ouyxdo. || rif. ottYdopar. 

Alliterazione, rapopolwatg. 

Allividire, relalvo. |] sntr. redtalvopat. 

Allocco, fiac. 

Allocuzione, rpospdynatg; Abrog. 

‘ Allodola, xd uboc; xopidaziog. 

: Allogare, tè&npt. ;j Dare a frutto o a pi- 
gione, ed anche Dare a fare, éx3(BwL; 
Allogare il denaro, éx3(3whu ypnpata; 
Allogare una casa, éx8(dwp: oixlav; Al- 
logare un lavoro ad alcuno, ixZiZwpe 
aa tuv(. || Allogare, per maritare, Ya- 


| 
| 
| 


verno, Yetpattov. | Porre l’alloggiamen- 
to, oTpatoreterw. 
Alloggiare, Fevitw. || intr. oîxéw; EvoL- 
xéw. ,.Alloypiatore, EEWoThg. 
Alloggio, fevodoxetov. vos. 

Allontanamento, artoxbpnog; aroxi- 
Allontanare, cpistnpi; pediomtnpu; aro- 
Xwpicw. rifl. A TEpyouat; ATOYWpÉw; 
— dalla patria, AnToènuéw; — da qual. 
cuno, aplotapal Tvos. 

Allora, téte; tMmvixadta. || Allora allora, 
ubilxa dia. i] Quei di allora, oi tòte: 
ll miglior banditore di quei d'allora, x7,- 
put dpratog tov téte; Gli uomivi di 
allora, oi téte Avtowrot. i 

Allorchè, èréte; eredi. 

Alloro, Bacpvn. Il "Di alloro, Bapvxde. || 
Simile all’alloro, 3xpvoet8y;g.;| Che por- 
ta corona o ramo d’ alloro, da punpépoc. 

Allorquando, èréte. 

Allucinare, per i{ Lasciarsi allu- 
cinare da qualcuno, itanardonal TLV 
U ATò Tivoc. 

Aliucinazione, éFaradmm. 

Alludere, aìviscopar. 

Allume, stirTNgIa. 

Allungamento, 3xtaotg; Tapéxtaote ; 
unxvopde. 

Allungare, unxbvo. i] Differire, prolun- 

gare, avafadiiw. Î Stendere, Sxtelvo. 


Î 
| 
| 
| All Alicagiamento, otpatéretov; — d'in- 


ll Annacquare il vino, 63wp erixéw. || 
rifl. Ruadvongio, 

Allusione, alviy 

Allusivo, a i 

Alluvione, xataxivauòde; vatdxdiva:e. 
i] Terreno alluvionale, tpéoywote. 

Alma, puri. 

Almanaccare, SVRICOROLa: 

Almanacco, Yuepo òytov. 


SPORE) ii 


ALMENO. © 
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ALVEARE. 


Almeno, dXXd yYs; 1oùv: Prova almeno, 
diia relpacat Y8; Così almeno appare 
dalle cose dette, obtw qpalvetar Yoùv 

x x t6v sipnpévov. 

Almo, che nutre, tpépiuosg. || fig. Vene- 
rabile, santo, eccelso, &ytog; cspvòg. 

Alno, xA7d3pa. i 

Aloè, &i07. 

Alone, &iwc. 

Alpestre, ò to0s [| fig. Rozzo, &Ypuog. 

Alpigiano, Opetvòc. 

Alquanto, avv. dA(yov; puxpév: innanzi 
a un comp. dAÀlfg, uuxpéò. || Spesso si 
formano composti con bré, come: Al- 
quanto acre, brofve, Alquanto oscuro, 
brdéuavpog, ec. 

Alquanto, ad. (6, <l. || Alquanti, tuvéc. 

Altalena, atwpa.||Fare all'altalena, alw- 
fe: 

Altalenare, xtmwpfopar. 

Altamente, bdnAdg. || Profondamente, 
Badéwce.||Ad alta voce, peydiyg T) pw- 
vî), ovvero usando un verbo composto 
con dvd, come, Gridare, chiamare, ad alta 
voce, dvaxpétw; avafodm. || Molto, 

cpédpa.|| Sentire altamente di sè, péya 

e 

Altare, Bwpdg; dotta. 

Altea, divala. 

Alterabile, edpetaàBintog; dAiotwide. 

Alteramente, brepnpavoe. || In buon 
senso, peyadogp VvE”G. 

Alterare, i diX0t6w. || Cor- 
rompere, dtapdtelpw. j| rif. dAXOotopat. 
:| Adirarsi, bpy(Fopas; xaderaivw (Tv). 

Alterazione, @XZ0(wotg; petaBoXN; — 
di mente, pavia. 

Altercare, gprioverxim. 

Alterco, gpuioverxia. 

Alterezza, peyaioppocivn. 

Alterigia, brepnpavera; tÙPOG. 

Alternamente, rapaZXaE; auoralwe; 
Èv pépet. 

Alternamento, rapaXXaEte; por. 

Alternare, rapaXiagow; dapelBouat. 

Alternativa, dpuo:fel, wv. || Facoltà di 
scegliere tra due partiti, a{peotg. 

Alternativamente, rapaXXaE. 

Alternativo o Alterno, rapadXaxtog; 
auoratog. 

Altero, brepnpavog. 

Altezza, bpog; dpnAbtne. |] Profondità, 
BaSdoc. || fig. Altezza d'animo, peyado- 
wuy(a. || Nobiltà, grandezza, Bpoc. 

Alticcio, otvwpévog. 

Alto, bhnibdc; &xpog.]] Profondo, Badie. 
{il Luogo molto alto, petémwpog torog. | 
Il punto più alto, tò &xpov. || Che è 
collocato in luogo più alto, brrepBéELoc. 
||I punti più alti della città, tà petéwpa 
te néiemce. || Dall’ alto al basso, &x 


coò petampov. || Voce alta, peydÀn 
Puwv?. || Alto mare, rédayog; Tévtoc. 
|| Prender l'alto àvolyvupt. ,| Notte al- 
ta, mattino alto, Badbsta vie; faddc 
bpdpoc. || Per indicare la elevazione di 
un luogo, dv@tspog: L'alto Egitto, f 
avwrépa Alyurtog. || Farsi da alto (in 
un discorso), doxopai dvmdsv. || Aver 
raggiunto il più alto grado di qualche 
cosa, él tà Eoyatoy dprfydal voce. 
|| In forza di sosr. &xpov; doc. 

Alto, avo. 6gnAGc. || In alto, Ave; Più 
in ‘alto, &vwtapovy; Dall'alto, Bpodsy; 
èE bbnAod.i| Far alto, detto di schiera 
in cammino, éplotapat; xataAbmw. |jSol- 
levare in alto, pstewpltw. — L'idea 
di In alto si esprime per lo più con la 

artic. dvd, composta con un verbo. 

Altravolta, &XX0t8. 

Altresì, xal; Et dé; duole. 

Altrettale, torodtog, torastn, ToLodto. 

Altrettanto, tosoùtog, tosabtn, t0- 
dodto. . 

Altrevolte, rdia:. 

Altri, tc. || Se altri mai, quant'altri mai, 
st me xal dXdog; e Te xal Fid 0c; 
So obbedire quant’altri mai, &pyscoda: 
èrtotapuar bc xal diA0c. 

Altrice, tpoglg; drérterpa. 

Altrieri 0) TPÒY sei TPÒTPLTA. 

Altrimenti, \IVON & Ag: Non potrebbe 
essere altrimenti, odx dv EXXwg Eyot 
tabta,o, 0dx Av yévorto pi) ody obtwe 
Eyew Tabdta. 

Altro, #XA0c. || Uno dei due, &tepog; Un 
altro me stesso, Etepog aùtdc.|]Gli al- 
tri, lat. caeteri, ot KAXX0t.|]I rimanenti, 
lat. reliqui, ot Xouro(. L'uno, l'altro, gli 
uni..., gli altri, 6 pév,... è dé; ol puév.... 
oì 8é. || Altre volte, &X2ote. || In altro 
modo, &XXwcg. || Per altro, &tap. |} Fra 
le altre cose anche, &Xix te xal: Tro- 
varono molte vettovaglie e fra le altre 
cose amche vino in otri, sÙpov &iXia 
Er :tMdara 04,4 re xal otvov Evy 
&oxotg.||Formansi con dX20, ed anche 
con peta o Etepo, molti composti a si- 
gnificare il concetto di Altro; come dZ- 
Adpviog, di altra nazione: ètspdypooc 
Ricevo diverso nome; uetovopabona:, 
Di altro colore ec. || Altro per diverso, 
Etepog: Il piacere è altra cosa dell’one- 
sto; Etepov tò 7dd toù dayadod. 

Altronde, &XX0dey. 

Altrove, #27; &XX2081; dXiayod, con 
verbi di quiete: con verbi di moto, &- 
X008; EXXg; dAiay7. 

Altrul, &AZ6tpLoc.|]L'altrui, dAXÉTpLOv. 

Altura, &xpov. 

Alunno, uaèntic. 

Alveare, xvbrin; ctuBioc. 


ALVEO. 


185 


AMBULATORIO. | 


Alveo, di un finme, fetàpov; — di un 
torrente, Yapddpa. 

Alveolo, gpdtvn; patvopa. 

Alvo, broAdotptov; — materno, xoràla. 

Alzamento, Eraporg; bpwo:g. 

Alzare, aIpw; — èralpw; — da terra, 
avalpe.||Alzare la voce, pwviy èral- 
pw; — una statua e simili ad alcuno, 
avBpravia od dyaipa lipsopal tv; 
— un grido, avaxpatw; dvaBodo; — 
il grido ‘di guerra, dAgAa&to ; — le mani, 
àvatelvo tàc yel(pac; — gli occhi, &va- 
BAérw; — alcuno agli onori, rpodyw 
tuvà ele triade: — il prezzo, étttiudw. || 
Edificare, olxoso psw. | rifl. avlotapart. 
|| Detto di astri, &véyw; AvatéXim. 

Amabile, îpaotdc; drannide; xaplers; 


Bic. 

Amabilità, x&pug ; Epacopiòne. 

Amabilmente, pritxGg. 

Amalgama, piypa. 

Amalgamare, cvpplyvopt. 

Amante, dpaomg; piàdiv. || Detto di 
donna, épaotpia. || Amante del padre, 
quiordtop ; — della madre, guiopi)- 
twp; — dei parenti, priolxetog; — di 
Dio, grAdteog; — dei figliuoli, pid date; 
— della patria, prAdratpte; — del sape- 
re, pridcogoc, — degli scherzi, pu 
Zotog; — degli esercizj corporali, pro» 
qopvaothg; — delle donne, prAdyuvog; 
— della gloria, pià ddotog; — degli spet- 
tacoli, priodedpwv; — del vino, glio: 
voc; —di ciò che è bello e nobile, prAd- 
xaiog; — dei guadagni, prdoxspdrnc; 
— delle ricchezze, prdoxtéavog; — del- 
le belle lettere, prAdioyog; — dell'im- 

re, priopadrc; — delle guerre, pu- 
Ls navoc: — delle Muse, pididtovoog; 
— di novellare, grAdpudog; — di lità 
gare, prAidverxog; — di primeggiare, pu- 
Abvixog; — dell'ospitalità, prAdfavoe: 
— del lavoro, gridrovog. Molti alt 
composti con g(X0g sono nel greco, di 
cui V. nella Parte prima. 

Amanuense, broypapers. 

Amaraco, dpipazov. 

Amaramente, mixpéig. 

Amaranto, auapavtos. 

Amare, qui 
cul yen., e detto per lo più di amore sen- 
suale o veemente.j| Amare tenerameute, 
brepgrAéw; — a vicenda, &vttpriiw; 
— meglio, rpoaipfouar: Amo meglio 
morire che servire, rpoa:péopar da- 
veiv 7) BovAedectv. | Far amare una per- 
sona 0 una cosa, eUvordy Tv Tapiyw 
acvéc. || Farsi amare da, ebvotav mapa 
aLvog TUYX&vw. || Prendere piacere, 7,3 0- 
parl tivo; Yalpw. Con pràiém si formano 
numerosissimi composti, come: Amare 


ém;afxTdw; otEpryo; èpdw 


il guadagno, gpràoxspdsto; Amir di ap- 
prendere, prdopadéw; Amare il lavo- 
ro, piiorovéw, ec. che si recheranno 
sotto i singoli sostantivi.|| Amato, plA0g; 
èpaotég; Amatiazimo, plIXtAtOC. || Ama- 
tore, Èpaotàg; Etudvuntie. || Amatrice, 
Epdotpra. 

Amareggiamonto, TixpéTmne. || Afflizione, 

unn. 

Amareggiante, tixpavtxdc. || Affliggen- 
te, Avtypée. 

Amareggiare, rxpalve. || Affliggere, Au- 
TÉ, | rifl. Trxpalvopat. 

Amaretto, brérixpoe. 

Amarezza, muxpla; mixpomme. 

Amaro, MRGese 

Amarognolo, brérixpos. 

Amatista, duéduotoe. 

Amatorio, épwuxòdg. 

Amazzone, duatov. i 

Ambage, repiaywyi; — di parole, dpor- 
ioyia. 

Ambasceria. rpe0de(x.'i Mandare un'am- 
basceria, toeofevonat ele, coll’ace.; an- 
che mpeopslav réuTw etc. 1] Capo del- 
l'ambasciata. ApyiTpsogevane. 

Ambascia, Difficoltà di respiro, 8borvo:a. 
i Dolore grave. t£%d0g. 

Ambasciata, dYyyeMa. 

Ambasciatore, mpesfevtrg. || Sono © 
vado come ambasciatore, rpeofsiw e 
Tpeopevopat. 

Ambasciatrice, mpesfesterpa. 

Ambedue e Ambo, &upw; dppòorepa:; 
&xdtepor. |] Anbedue insieme, cvvapo d- 
tepot. ;| Da ambedue le parti, dpgoté- 
pwiev. 

Ambidestro, &jpiBéftoc. 

Ambiente, repiéyov. 

Ambiguamente, «upiBdiwg; dpupri5- 


YOg. 

Ambiquita, apepiBoMa; — del discorso, 
appiAoyla. 

Ambiguo, djpiBoX0g; applAotog. 

Ambire, crdotpétonar; arde. | Am- 
bito, TOPNTOG. 

Ambito, s. m. repfo8og.|| Broglio, ortov- 
dapyia: Accusa per ambito, dbpw 


YPXAPN. 
Ambizione, prAot:pia.:| Che è senza am- 
bizivne Ap (AéTLpog. 
Ambiziosamente, grdotpwe. 
Ambizioso, piAdt:pog.|| Esser ambizio» ,, 
puiodozem. 
Ambo. Y Ambedue. 
Ambone, 4u3mv. 
Ambra, TXextpov. D'ambra, PA8KTpL7%. 
Ambrosia, du8p00ta. j| D'ambrosia, &u- 
Hroustoe. 
Ambulante, fx%(twv. 
Ambulatorio, migitatog. 


AMENITÀ. 


vwe. 

Amicizia, pila. || Compagnia, éta:pla,; 
ouvavola. j| Deguo di amicizia, @ELogl- 
ANTOg. 

Amico, gog; — degli uomini, gridv- 
Fpwrog; — del popolo, B3npomxbe; — 
del momento, è elg tò mapòv piàog; 
— del cuore, 8 èx Te dure plàoc. ;| 
Farsi un amico, puAlay Tivég xTAdOpat; 
Aver molti amici, g(XAwv edropéo. Î 
Che è senza amici, &tdog. | Da amico, 
priatx©e. ji Compagno, Etatpog. 

Amido, &pviov. 

Amissibile, anépAntog. 

Amistà, pila. 

Amitto, rep(BAnpa. 

Ammaccamento, asvtprpic; FApre. 

Ammaccare, 3A(8w0: cuvipitw. 

Ammaccatura, cUvtpiupa. 

Ammaestramento, èdacxaZla; dcBaxd); 
Cidbatg: masdela. 

Ammaestrare, radedw; ddaoxo; — 
uno iu qualche cosa, tuvd tr. || Far am- 
maestrare alcuno, è ièeoxopal tua. || 
Ammaestrato, rerardevpévog. ||] Ammae- 
stratore, èéagoxaiog. 

Ammaestrativo, è: dacxadtxbc. 

Ammainare, N cvotéiiw lotia. 

Ammalare e Ammalarsi, voséw. 

Ammalato, voonpég; voodv. || Essere 
ammalato, vocéw. 

Ammaliamento, facxavia. 

Ammaliante, faoxavixde. 

Ammaliare, faoxalvw. || Ammaliatore, BA- 
ONAVOG. 

Ammanettare, decpesio. 

Ammanierato, xaXAonroputvoc. 

Ammannire, cxevdto; xataprio. 

Ammansare e Ammansire, AEPSOa 
tYaceÙ. || rifl. fuepdopar; udacevo- 
pat. (xpirto. 

Ammantare, mepiBdXdw ipattov. || fiy. 

Ammanto, ipatrov. 

Ammassamento, cuvaèpotopdg; abpog. 

Ammassare, suvatpoltw; cwpedw; gu- 


viyo. 
Ammasso. V. Ammassamento. 
Ammattire, rapagpovéw ; palvopat. 
Ammattonare, cipwovvuii TAlvI OLE. 
Ammazzamento, gévog; povi. 
Ammazzare, qoveim: xtelvo. 


— I6b_- 


AMMOLLIRE. 


Ammazzatoio, paxeXAetov. 

Ammenda, Riparazione, èravéipèware. | 
Fare ammenda del danno, tiv BAdBnv 
èravopèéo. || Multa, tipunua; Pagare 
un'ammenda, YpYpata èxtivo; Imporre 
un'ammenda di b0 talenti, t(unua èri- 
c(dnur revenxovta tdiavta. 

Ammettere, rposdéyopat; stodéyopat. 
|| Ricevere nel numero di, &{xp(vo; slo- 
Jena Béyopat; — in una società, e(c 

pudtav: Ammettere nel senato, &yxpl- 
vw sig Tiùv yepovotav. |] Concedere, 
menar buono, àrodéyopat; duodorio. 
\\ fig. L'affare non ammette ritardo, tò 
Rperna odx drodsyetar usiamo. [| 
Che non si può ammettere, 4dextoc. 

Ammezzare, èyotouéo. || Ammezzato, 
Eryxétopog. 

Ammiccare, èruvsio. 

Amminicolo, Epica. |] fig. téyxvaoua; 
FOpropa. 

Amministrare, drorxém; brnpetto; — 
la cosa pubblica, BLotxéto 0 TpPdTttw tà 
TÎjg rédewe, o tà rodand; — la giu- 
stizia, Feprotesm. || Amministratore, BLor- 
xntig; taplag; druueAnt)g; — della 
casa, otxovouog; — dello Stato, roi:- 
TELO NLEvVOG.I| Amminsstratrice, BLoLxMtpra. 

Amministrativo, diorxrurnde. 

Amministrazione, dcotxnotg: — della ca- 
sa, olxovopla; — dello Stato, toittela. 
|| Render conto dell’amministrazione, 8ò- 
duvac 8(Bwpc. || Aver parte nell’am- 
ministrazione della cosa pubblica, t@yv 
xovédv Avtiapufavopat. || Aver l'am- 
ministrazione di una provincia, érapy(ay 
Brorxéw. 

Ammirabile, Favpactdg; Favudotoe. 

Ammirabilmente, +avpaotàg. 

Ammiraglio, vavapyog. || Nave ammira- 
glia. vavapyie. 

Ammirando. V. Ammirabile. 

Ammirare, Savpatwo; dyapat. |] Ammi- 
rato, favpaotog.!| Non ammirato, è Fas 
paotog. || Ammirutore, Favpaotie ; dau- 
party. || Ammiratrice, Favuatovoa. 

Ammirativo, tavpaotude. 

Ammirazione, tadpa; Destare ammi- 
razione, Yadpua Tapéyw. 

Ammissibile, rpoodextéc. 

Ammissione, xpocdox?; st0d0x4; — in 
un corpo morale, Eyxpiotg. 

Ammitto, x&Avppa. 

Ammobiliare, xatacevdltmw. 

Ammogliare, Dar moglie, faut. || rift. 
Prender moglie, fapéw tua. || Gli am- 
mogliati, ol yeranmmomee ; I non am- 
mogliati, ol &yxpot. 

mo Reni pair 
mmollimento abi. 

Ammollire, paXdo0®. 


AMMONIMENTO. 


Ammonimento,vovtémtmo:g; tapalveote. 

Ammonire, vovtetém; raparvéw. || Am- 
monitore, VOR TApaeTne. 

Ammonizione. Y. Ammonimento. 

Ammontare, cwpeiw; cuviyw. 

Ammonticchiare, cwpeiw. || Ammontie- 
chto, oWpevTòe. 

Ammorbare, èapftelpw; Avpa!vopat. 

Ammorbidire, paXX350w; Btadpirto. 

Ammorzamento, xataois0te. 

Ammorzare, xataofévvupt. 

Ammucchiamento, sUpsvote. 

Ammucchiare, xoptivo; cwpssm. 

Ammuffire, s)potdio. 

Ammutinamento, ot%o1g; cUstaate. 

Ammutinare, ot4ow motopat. il res. 
oTaoLato. ;] Ammutinato, OTAGLATMY. 

Ammutolire, Divenir muto, xwqpédopat. 
| Restar di parlare, otwraw. || Ammu- 
tolito, SILLA 

Amnistia, kde ; duvnotia. 

Amo, &yxtotpov. || Pescar coll’amo, &yxi- 
atpevw. || Pesca coll'amo, &yxlotpeta. 

Amomo, &umpov. 

Amore, quia; prdétng; dayarny. |] Pas- 
sione amorosa, Épwg.;| Amore recipro- 
co, pricxAXnAla; — degli uomini, prdav- 
dpwrta; — delle donne, prdoyuvia; — 
dei figli, prAotovia ; — dei fratelli, pt- 
XaBsAipla; — di sè stesso, priautla; 
— del marito, prdavdpla; — degli ospiti, 
prdiofevia; — degli amici, grAogiàla; 
— del popolo, prAodnpla; — della pa- 
tria, pràotatpia; — della vita, qpuào- 

Dyla; — della gloria, prdotipiia; cpi- 
zogla; — dei piaceri, prAndovia; — 
degli averi, grdaoyupla: prdotAovtia; 
— del dominare, prAupyl(a; — del bello, 
puioxazla; — delle lettere. prAoAoYia; 
— dtlia sapienza, grAoco gia; — della 
giustizia, prAodixla; — del lavoro, <t- 
Aorovia; — dei giuochi, prdotaryposs- 
vw; — d'imparare, qriopddera; — del- 
l'arte, puioteyvia; — dell’ agricoltu- 
ra, prioyempyla. || Senza amore, dTTé- 
etopyog; aotepyNg..| Degno di amore, 
aEgpagtog. || Corrispondere in amore, 
avt.giàéw. | Per amor mio, tuo, ec., nel 
senso del latino mea, tua gratia, &jL7v 
xdpuv; GÀv Xxapu. || Per amore di che ? 
toò ydpwv; Render amor per amore, 
avtepiw tuvég. || Benevolenza, sbvota. 

Amoreggiamento, Epwe. 

Amoreggiare, ipwrxdg Eyw 0 draxet- 
pal tivés. || In particolare, detto di 
donna, appodardtw Tpog tiva; detto 
di uomo, Agppodioratonat. 

Amorevole, sbvovg; sivotxig; puid- 
CAZIONE 

Amorevolezza, ebvora. 

Amorevolmente, s)vormig; rita. 

Vocab. Itul.-Greco. . 
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Amorosamente, è00uxde.' 

Amoroso, épwtmxòc; edDuevihe. 

Amovibile, e)petdotatoe. 

Ampiamente, sbptwg.|]In copia, dgd6- 
vwe. 

Ampiezza, tAi4tog. 

Ampio, tiamie; ep. [| Abbondante, 
dpdtovoc; reprocòc. 

Amplesso, Gotacuie. 

Ampliamento, «>5n0:<. 

Ampliare, tAixtivo: a)idvo. 

Ampliazione. Y. Ampliamento. 

Amplificare. V. Ampliare. 

Amplificatore, aDEivnv: pefainyYérosc. 

Amplificazione. V. Ampliamento. 

Ampolla, AXxuwocg. 

Ampollina, inus'tov. 

Ampollosità, 5yxmpa; èyxof. 

Ampolloso, dyxmdrc; dyunpie. 

Amputare, aroxinim; aroténvm. 

Amputazione, èroxori; Arotopn. 

Amuleto, teplapupa; cudiantripiov. 

Anacoreta, avaympnti,c. 

Anacronismo, 7) tav ypévov cUyyvor; 
avaypov.ipoe. 

Anafora, dvasopd. 

IMagico, avaywqunde. 

Analfabeto, &ypduuatos 

Anagramma, avaypappa. 

Analisi, avi ivare. 

Analitico, avxivtixbe. 

Analizzare, dvapéiw; avait. 

Analogamente, 4va7é]ws. 

Analogia, avadoyia. 

Analogico, avaioyag; avaroyiute. 

Analogo, avidoyogi Queste cose sono 
analoghe tra loro, tadta dvaiofsi au6c 
diinia. 

Anapesto, dvita:st0g. 

Anarchia, avapyl. 

Anarchico, &vxp706. 

Anastrofe, &va3tzogi. 

Anatema, avatspa. 

Anatematizzare, cvadspattm. 

Anatomia, avato:.:x7 (sott. tini. 

Anatomico, dvxtop:ixde. 

Anatomista, dvatopav. 

Anatomizzare, ivatiuvo. 

Anca, îcxiov; prnzòg. 

Ancella, dENATALVA. 

Anche. Y. Ancora. 

Ancili, &yx5lia, mv. 

Ancipite, dugitàrE. ;l Sillaba anci).ite, 
NON IVÀAZABI. 
ncora, dyxvpa: Calar l'ancora, &yxn- 
pav yaixw 0 fiidopat; Levar l'an- 
cora, dyx)pav aizw, 0 dVvaTITAn: 
Star sull’ancora, dpjiéo, 0 caÀzto, an 
Kyxupag. 

Ancéra, #t1; xal: Ancora oggi, im. xal 
vòv; Ancora più, ft. p@2X0v; Ancora 
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prima, gt rpéodey; Chi altri ancora? 
tig ET dAii06; ;j Non ancora, oirw; 
pNrw.}|| Non solo..., ma ancora, où pò- 
VOV..., LA”Xà nat; ody STt..., FAX d nal. 
| Una seconda volta, adttg; Beutepov. 

Ancoraggio, dp.oc. 

Ancorare, ti Lied ST o xad- 
impe. || r:/l. ayuvpdonat; oppitopoat. 

Ancorchè, Sa el; xiv. 

Ancudine, &xuwv. i 

Andare, fa&itw; Baivw;elui; topevopat. 
|| Andare spesso, pottaw; — alla scuola, 
portiw eis &idaoxdA0y; — incontro, 
aravioin:;— fuori di strada, petexsal- 
vw; — in disparte, droywpéw; — innanzi, 
h(fgopat;— dietro, Etoua; — lentamen- 
te, bpadivo: — a piedi, tefelw; — a 
fondo, xatatiopat; — alla guerra, atpa- 
tedopat; — per nave, rÀéw; — in coc- 
chio, gÀxUvw. jj Andar via, &rerut; — 
sopra, &verpit; — abbasso, xdtetpi. | An- 
dare a prendere alcuno. petépyopai Trva; 
Andare di bocca in bocca, dratidopat; 
Andare difilato, eÙtvwpéw; Andare in 
esilio, pevyw. || Va' alla malora! &raye 
o Epper 8g xépaxacg. || Lasciar andare, 
avinpi; apimpti. :: La strada va fino a... 
Î) 6d6g telvei od dyet lg, coll'ace. || T'ut- 
to va secondo il solito, revta Euolwg 
dorep Tpérspov pipetat. |] La cosa va 
bene, xxAdg Tpoxwpeî tò npaypa; 
La cosa va male, xaxdg aropaiver TÒ 
rpaypa. || Come va? ng Eye; |] A 
tutto andare, &BLaXelTtwg.;| Lasciarsi 
andare, yapltopat; Evòléwpl tivi. || À 
lungo andare, pmxtota. || rif. Andarsene, 
arépyopat. || Lascia che me ne vada, 
dec pe; tempo che me ne vada, 
napòg Ten areidetv ue; Il tempo 
se ne va, atépyetatr è ypovog. i] Andar- 
sene in fumo, EÎg xarvov draXvopat. 
|| Perire, morire, otyopat. ‘ 

Andata, topsia. 

Andatura, fadro:g. 

Andazzo, î+0g.. Secondo o Contro l'an- 
dazzo, xATà 0 Tapà Tò EimuiLe. 

Andirivieni, di persone, 3{xdgpopr. || Di 
cose, ÉALYuòg. 

Andito, tapodosg. 

Androne, tpéiupov. 


Aneddoto, èimnyrnuitrov. 
Anetante, aoduatvwv. |] Bramoso, Ègté- 
HuEvoG. 


Anelare, ac>+:atvw. | Bramaro, érubv- 
pém, col gen. 

Anelito, &o>pa. 

Anello, Zaxtuitoc. || Anello di capelli, 
riccio, BOSTP»)Y 06. 

Anemia, &vepla. 

Anemico, &varpog. 

Anemone, &vepwyn. 
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ANIMO. 


Aneurisma, avevpiopa. 

Anfibio, &pqp(Btog. 

Anfibologia, cuo:fodia. 

Anfibologico, &;1g(fodog. 

Anfiteatro, aupirdéatpov. 

Anfora, aupopese. 

Angariare, 3X(80; xaxéw; fidlouat. 

Angelico vai a 

Angelo, Eyye 0g. 

Angheria, 4A(pie; Bla; xa: 

Angina, svvaYXn. 

Angiporto, atevmndg. 

Angolare, Yowwòdng; rwwatog.;jDi for- 
ma angolare, Ywvoswtng. 

Angolo, ywvla;— retto, dpèn Yovia; — 
acuto, dela Ywvla; — ottuso, &uBisia 
yuvia. || Che non ha angoli, &Ybvros. 

Angoloso, ywvwaîog. 

Angoscia, Xixn; aywvia.|| Difficoltà di 
respiro. èUortvoLa. 

Angosciare, Aurém; dvd. 

Angosciosamente, Auanpòg. 

Angoscioso, Auanpéic. 

Angue, îqpie. 

Anguicrinito, dpidàp.i. 

Anguilla, E1yeXvg. || Di anguilla, éyxÉ- 
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Anguinaia, fovfwòv. 

Angustia, otevotne; — di tempo, Bpxxi- 
ng. | Affanno, &ropla. 

Angustiare, Avréw; dyXo. || rift. &YXo- 
pat. 

Angustioso, Avmnpég. 

Angusto, ctevég. || Luoghi angusti, otevd, 
wv. Angusto di mente, puxpépuyoc. 

Anice, kw.oov. 

Anima, Principio vitale, puyn; rvedbpa. 
||] Che ha anima, Euduyog; Che è senza 
auima, &pvyog. || Sentimento, VOLSE: i] 
Con tutta l'anima, tpogpovwg; 8x itu- 
pod. |] Individuo, dv®pwrog: Non vi è 
un’anima, obdelg rapeottw. || Motore, 
capo, xep&X%: Essere l'anima di un 
partito, ot40Ewg Nffopat. 

Animale, S@ov. | Bruto, Sio i| Che ap- 
partiene agli animali, gwixdg.]| Nutrire 
animali, fwoTtpopéw. 

Animale, ad. Cwixde; tpwdne. 

Animalesco, +np.wène. 

Animaletto Cipdtov; Cipdipio» 

tp mE I 


Luydv. 

Animo, dvpudég; puyr. || Mente, vode. || 
Coraggio, ®vpéog. ;j Star di buon animo, 
valzénevtapstw.|| Mal animo, éy&pia. 
Il Aver in animo, &évdvpéopat; (o v 
Ex. || Di piccolo anime, pixpépurog. [| 


ANIMOSAMENTE,. 
Di grande, nobile animo, peyaAdtupnoc. 
|| Di animo superbo, altero, peyaA6pu- 
Xoc. || Di animo molle, mite, paAxyvw- 
pewv. || Farsi animo, vapoivonat.}} Dar 
animo, +apoivo. || Sopportar di buon 
animo, sòrtadét ; Sopportar di mal ani- 
mo, detvoradtémw; yadendc pépw. || 
Perdersi d’animo, G+vpéw. || Animo! in 
modo esortativo, ex! 

Animosamente,&v3pelme; Fadpadémg; 
fawvaiwe. 

Animosità, Bvopévera. 

Animoso, vapoaiéog; avdpstog. 

Animuccia, +upidioy. 

Anitra, v7tta. 

Anitroccolo, vertapiov. 

Annacquare, ©èwp xspavvoui o #r- 
Xéw. | Vino annacquato, x6x2%pevog 
oivog; Vino non aunacquato, dxpatog 
oivog. 

Annaffiamento, dapdpòc; &gdsvote. 

Annaffiare, apdevm; Bpéxad 

Annaffiatoio, dpddivuov. 

finnali, xpovixa, Gv. 

Annalista, xpovorpagoc. 

Annasare, dagpalvopat, col gen, 

Annaspare, rvémo od étuvio. 

Annata, èvuavtée. |] L'entrata di un an- 
no, Î] xat’ Ewavtòy Tpéoodas. || Buona 
annata, edetnpla; Cattiva annata, èuo- 
emmela. 

Annebbiare, dutyAaivw; atroxotéw. || 
Annebhiato, ETUWVERPIE. 

Annegamento, xat4dvatg. 

Annegare, xatx3Uw.||intr, xatadiopat. 

Anneghittire, fadvpéw; droxvém.j] An- 
neghittito, PIAYULOG. 


Annerire, peiaivo. || rif. pedalvopar. < 


Annestare, èvopèaAplto ; éfxsvipicw; 
èugpuieso. 

Annettere, rpostènu.; rpocapraw. 

Aonichilire, cpavito. 

Annidare, veotisio. 

Annientamento, xataAvate. 

Annientare, &rdéiAupi; xatadibo ; da- 
odelpo. 

Anniversario, sost. duoisetmp(g. 

Anniversario, ad. énétstos. 

Anno, 106; évavrde. il Mezzo anno, 
SEgjimnvog 0 Expnvog; EE paveg; Nel 
l’anno seguente, to ETLOVTOK Éwavtod; 
Sul finir dell'anno, tepi ANYovta Eviav- 
tév ; Nel corsu di un anno. elg Eviar» 
tév; Di un anno Eviazatog. || Di due, 
tre ec. anni, Btetn)g, tpietrc. || Durare 
un anno, èievuautitw. || Avanzar negli 
anni, yNpdoxw. i| Di o In quest'anno, 
aòtogtne. |! L'anno passato, TEépuoty. 
|} Dell’anno passato, rmepuotvog. i] Due 
anni fa, tporépuvatv. || Di due anni fa, 
nrporspiovog. || Di molti anni, no- 
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Avete. ||Fssere assente un anno, &rs- 
viantitw. | Esser nel fior degli annui, 
dunnadtwo Tv RArxtev. || Annata. Vi. 
Annobilire, xocpéw; edadxipov Ttolew. 
Annodamento, déc:g; cuvdsote. 
Annodare, despesw; déw; cvvèém. 
Annoiamento, évéyinots. 
Annoiare, évoyiéw. || rifl. doydilw. 
Annona, citnotg: oitia, wv. 
Annoso, moibvetne. 
Annotare, irionpettw. || Annotatore, 8Ttt- 
OT,petrdiv. 
Annotazione, Èrtonnelwote. 
Annottare, i vbÈ erépyetat. 
Annoverare, dpiduéw; xatapidpétm. 
Annuale, îvavotog. 
Annualmente, xat' Btog; xt’ Eviautéy 
ExdaTOY, 0 solam. xat' Eviantàv. 
Annuenza, ouvalvec:g; Buorsyia. 
Annuire, xatavesw ; cuvvaLviw. 
Annullare, dvatpéw; datetém; dxvpéw. 
Annullazione, ava{peotea axugwote. 
Annunziare, dyfÉX}w; draf1£.A6 ; 
xataryÉ4Àw; — il futuro, mpoayyéà- 
Àw; — una persona, eloayyÉàÉw tuvd. 
|| Annunziatore, &yYedog. 
Annunziazione, dYYsMa. 
Annunzio, &yyfeXila. || Bando pubblico, 
avaxnpvéte.|| La cosa annunziata. £yar- 
yedpa. 


-Annuo, évrasotog. 


Annusare, doppalvopat, col gen. 

Annuvolare, cuvvegpéw. ||Annuvolato, cuv- 
VEGRNG; GUVVEGgEÀOG. 

Ano, rpwutég; dapyòc. 

Anodino, avwèuvog. 

Anomalia, avwpuadla. 

Anomalo, àvbjadog. 

Anonimo, avovvpog.j| Di scrittura, dve- 
nifpag0g.|| Lettera anonima, adgorno- 
TOg ETLOTOÀN. 

Ansa, 22x81). 

Ansamento, Zodtpua. 

Ansante, dodbpaivov. 

Ansare, d3%|alvo. 

Ansia, Difficoltà di respiro, &odpa. || Sol- 
lecitudine affannosa, gpovtig. || Brama, 
enutvpia, 

Ansietà. V. il preced. 

Ansiosamente, qpovtiotixdie. 

Ansioso, r=p:%e7)g.:: Bramoso,ér:dvpiv. 

Antagonismo, avtaywvicpa. 

Antagonista, avraywwotng. 

Antartico, dvtaptxde. 

Antecedente, xpétepog; tpotepatos. 

Antecedentemente, xpétepov; 13 mpiv. 

Antecedenza, rpotétprpa. || In antece- 
denza, év TO Epirposdev. 

Antecedere, #yfopat; tpospyopa:. 

Antecessore, rtpétepog; — in una cari. 
ca, È pò tTrice. 


ANTELUCANO, — 
Antelucano, dpdptoc. 
Antemurale, rpotsiyxiona; rpogoAn. 
Antenato, xpéfovog; Gli antenati, tpò- 
yOvoL; TPOYEYEVNMÉVOL. 
Antenna, xepaia. (atpéopat. 
Anteporre, rpotènpt.i|Proferire, tpo- 


Anteriore, rpétepog. Le cose anteriori, 


tà apòtepov; I tempi anteriori, ol &vw 
ypovot. 

Anteriorità, mtporépnpua. 

Anteriormente, rpétszov. 

Antesignano, è apouayog tòv onpelwv. 
;, Guida, capo, 7,fEpowv. 

Antibraccio, nî,yug. 

Anticaglie, x_yatxda, wv. 

Anticamente, ma)au; apyalmwe. 

Anticamera, dviidupov. 

Antichità, apyauotne; maratone ; — 
dell'origine, «pyatoyovia. ;| Gli uomini 
dei tempi antichi, tadatol. || Le anti- 
chità, radar, wv; dapyaîa, wy. 

Anticipare, r£08(5w|.i; — una somma, 
Tpoxatapaiiuw; Tpot:dwpt. 

Anticipatamente, 100inamuxd<e. || Rice- 
vere anticipatamente, rpoAeppavo; Di- 
re anticipatamente. TPOXÉYW. 

Anticipazione, Rechte di una som- 
ma, TpoxaTAPoA?. 

Antico, apyatog; radardg.||Gli antichi, 
ci malato. ; Seguire le usanze degli an- 
tichi, apyattw.,, Negli antichi tempi, tò 
maia; to Tadatdv. || All'antica, dp- 
Yale. 

Anticorte, «0A; tEddupov. 

Antidoto, avtitotoy; avigpaippaxov. 

Antifrasi, avtigpaote. 

Antilogia, avtiActia. 

Antilope, 2opxxc. 

Antimonio, cup. 

Antinome, rpowvijtov. 

Antinomia, avtwvojia. 

Antipatia, avt.radtz:a. || Aver antipatia 
per alcuno, &vi.tatim Tpòg tiva. 

Antipatico, avumatzg. 

Antipenultimo, tporapa)Nfwv. 

Antipodi, avtimoteg, inv. || Le regioni 
degli antipodi, Avityitww. 

Antiporta, rpédupov. 

Antiquario, grAapyatog. 

Antiquato, apyatog. 

Antistrofe, aviLoTLOgi. 

Antitesi, avmt+este. 

Antivedere, rpcopaw. || Antiveduto, Tpo- 
OELEvOG. 

Antiveggenza, rpévota. 

Antivenire, pèivo. 

Antologia, àv+0ioria. 

Antonomasia, avtovopaola. 

Antrace, kv>pat. 

Antro, dvapov; ammniatov.|| Pieno di an- 
tri, Avipwane. 
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APOSTROFE. 


Antropofagia, dv>pwrosavia. 

Antropofago, dvdswrovatos. 

Anulare, xvxAtx6g; — dito, è rapàpe- 
c0g Tautuàog. 

Anzi, xal 3): d4XXk 8. || AI contrario, 
piuttosto, toùvavitov; paaXùov; pai 
dov dé. 

Anzianità, rpe08e(x.'| Per ordine di an- 
zianità. xad° HArxtav. || Per diritto di 
anzianità, xxtà rpeopelav. 

Anziano, yeparòg; mpeopbtepos. || II 
Consiglio degli anziani, yepovota. 

Anzichè, npiv o rpiv 4 coll’ind., col 
cong. 0 coll’ ott. pò tod, coll’ inf. 

Anzidetto, rpoespypévog. 

Aoristo, diprotos. 

Aorta, copri. 

Apatia, arddera. 

Apatista, aradXc. 

de uéXLsca. ;j Abbondante di api, pe- 

LOoNsLe. 

Apertamente, cagpég; pavepdie. 

Aperto, Dischiuso. dveyyuévog. ;| Mani- 
testo, pavepòg; Tpopavnc. || Accessi- 
bile, faorpog; napdéosatog. || Sincero, 
&rZobc. || Aprico. V.'| Parlare a viso 
aperto,/&peddbe Aéyw. || Mare aperto, 
névtog. || Campo aperto, tettov. 

Apertura, l’atto dell'aprire, &vovEte. [| 

‘enditura, spaccatura, Xcopa.{] Che ha 
molte aperture, toAbotopog. 

Apiario, peAdtosv. 

Apice, xopug?. |] Portar all'apice, xo- 
pupbw. || L'insegna dei Flamini. -’»*p- 
Bacia. || Come segno d'interpunzivue, 
xepaia. 

Apicultura, peXogovpyla. 

Apocope, aroxor?. 

Apocrifo, vitoc; amdxpupog. 

Apodosi, 3102900. 

Apoftegma, ardpdeyua. 

Apogeo, andyetov. || 11 punto più alto, 
dA 


ld 


Hr. 

Apografo, anéypagov. 

Apologetico, artoAicynauxic. 

Apologia, aroAoyla: Fare l'apologia di 
nlenno, dtodoféonat dbrtép tTivog. 

Apologista, droA6yospevog. 

Apologo, ardioyog. 

Apoplessia, arorinzia.||Colpito d’apo- 
plessin, &TOTAN*TOG] Essere colpito 
d'apoplessia, drorAnocopat. 

Apoplettico, arorinxmxie. 

Apostasia, arostagia; antdotacte. 

Apostata, arostimne. 

Apostatare, arostatew, col gen. 

Apostema, arndotnpa. 

Apostolico, drtostoAtrxdg. 

Apostolo, ardsotodog. 

Apostrofare, rp00pwviw, coll'ace, 

Apostrofe, aTostpopn. 


A POSTROFO. 


Apostrofo, ardotpogpog. 


Apoteosi, arodtemotc; Far l'apoteosi 


i alcuno, atodedw tiva. 

Appagamento, e)xodla. 

_Appagare, yapitopatr; éxTANPÉW (col 
dat.). | rifl. &apxéopat. 

Appaiare, tevyvupi; cUVvATTO®. 

Appalesare, èrA6w0; pavepòy Toti. || 
rifl. pavepòs Yiyvopat. 

Appallottolare, operpiw; yoyyruisiw. 

Appaltare, éxdidw|ni; aToddopi; dro- 
proddw i; TWÀÉw. || Appaltatore, TWÀN- 
Tic; TEdDVIe. 

Appalto, îxd03tg; aTtopfodoja. 

Appannaggio, ovvtagte. 

Appannamento, En:soxtaouòéc; dpaò- 
pwotc. 

Appannare, értox:àto; dpavpdw.|]rif. 
cla Upocpat. 

Apparamento, tapaoxevn. 

Apparare, Preparare, tapacxevdCo. || 
Adornare, xoojiéw. i] Imparare, pavdd- 


vo. 

Apparato, rapaoxsv?. || iz. Spieyare 
tutto l'apparato dell’eloquenza, rdaoxy 
Ti)jvy tv AdYwv vapiv Entdelxvupat. 

Apparecchiamento. V. Apparato. 

Apparecchiare, rapaoxevitw; sto 
patw.|[rijl. tapacxevabopat; — a par- 
tire, 0g Artuòdy; -- a far qualche cosa, 
we TOmomy Tu. 

Apparecchio, rapaoxevi. 

Apparente, Manifesto, pavepdg; èuqa- 
vng.!jSpecioso, èox@y edrpénng; Tpo- 
OToOinTog. 

Apparentemente, eixétwe. 

Apparenza, e180g; Eupaorg; pavéneva, 
wy. ;j Di bella apparenza, eùrpernig. || 
Lasciarsi sedurre dalle apparenze, 16 
oynuat pevaxitopat.!] Salvare le up- 
parenze, TÒ Tpérov TNpiu. 

Apparire, avapalvopar 0 rtpalvopa:. 
| Apparire in pubblico, innanzi a qual- 
cuno, tpooépyopar sig tò èyiidatov, 
Tuvi; —in sogno, taplotanar xaT' dvao. 
|| Apparso, pavele. 

Appariscente, che spicca, èEéXwv; eò- 
pure. || Che dà bella vista, EDOYNIwY; 
eùrpertig.|Che non ha realtà, vopité- 
pevog. 

Appariscenza, eldoc. 

Apparizione, l’atto di apparire, èmupd- 
vera. || Visione, fantasma, paopa; Spie. 

Appartamento olxnpa;— degli nomini, 
AVTPOY, — dolle «donne, YUVatKowy. 

Appartare, ywpitw; aroympitm. || rifl. 
Xwpitopat; — da uno, amò tvog.||Ap- 
partato, XEYUWELIpEvog. 

Appartatamente, ywpig. 

Appartenente; Attinente, rpooHxwv. || 

roprio, otxetog; tBcog. || Con adiettivi 
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APPETITO. 


terminati in 1xég esprimesi in greco 
l’ idea di una relazione di attinenza, co- 
me nd es. Attenente all’arte, teyvxde; 
— alla caccia, ènpat.xdg; — alla guerra, 
moieinxég;— ai privati, \Bewrrxog, ce. 

Appartenenza, tà Exbpeva; tà npòe 
TL; TA Tepl Ti. 

Appartenere, 1p037xm tiv. ;j Quello che 
mi appartiene, tà é|a.|jPer quello che 
si appartiene a mo, tò xat' Epé. || Es- 
ser proprio. gip, col yen, 

Appassionarsi, r4oyw. Innamorarsi di, 
ETIPUILÉED TLVòg. 

Appassionatamente, ra3nuxòde. 

Appassionato, Dolente, èiodbpog; re- 
g'A»toc. |! Preso da passione, 172076; 
Tepiradrgc. 

Appassire, papaivonar e aropapaivo- 
pat. | Far appassire, papaivo.;j Appus- 
sito, pxpavdele. 

Appellante, raiiv8x0g. 

Appellare, Nominare, èvopatw; xadéw. 
{| Chiedere nuovo giudizio, Egisjit eTg 
ILVA; AVAB4Aim Tmv Bixnv; Processo 
da cui si può appellare, £pégouioc Iixn; 
Sentenza da cui si appella, éqgéotpog 
yvòo:6; Appellarsi dai consoli al po- 
polo, dTÒ TGV bratwv Enimadionat 
tòv d7,L0v. 

Appellativo, xatrropixde. 

Appellazione, i) chiamare, x).7,otg '] De- 
nominazione, évopaglta; ETwwp!x. 

Appello, georg eto 0 meòg tua. Giu 
dizio dì appello. xpiotg o dixn Egéat- 
pog; Tribunale di appello, xUptov d:- 
UAITMPLOV. 

Appena, pòytg 0 poitg.j] Di tempo, dpr; 
evdbig; dua: Appena fanciullo, edttdg 
puetp%xtov ®v; Appena liberato dal corpo, 
EDYÙG ATAAAATO[LEVOG TOÙ CMUatoc; 
Appena dato l’annunzio, correvano al svc- 
corso, ayfedlag Gua indelong npoos- 
Bor,tovv. i] Appena che, traducesi con 
puaivo seguito da partie. e xal, come: 
Aveva appena cominciato a parlare, che 
tutti si misero a ridere, 0)%x È9dnv 
Méyuwyv xal e)tùc Syédagay Gravizc. 

Appendere, xpspuovvupi Ex od &Td t- 
vog; aptaw. | Essere appeso, xpepav- 
vupat ed aptaopat.;| rifl. atayyopar. 
|| Appeso. xpeuaotòg. 

Appendice, xp00dt7,xn; mipepyov. 

Appestare, Aupaivonat.i] Appestuto, Aot- 
uwdng.:] Essere appestato, Aouidito. || 
Aria appestata, vosypòg arp. 

Appetente, dpeydpevoc. 

Appetenza, petite. 

Appetibile, dpextixie. 

Appetire, dpéfopat; ETLPvE 0 (col gen.) 
ij Apretito, òpextéce. 

Appetito, èpsEtg: Aguzzar l'appetito, ért- 


APPETITOSO. — 2 


dNyw TÙ)v Speftv; Mangiare con ap- 
petito, )déwg Tpoopépopatr 0 godi; 
Mancanza d’appetito, &vopetla ; xaxo- 
ortia. j| Desiderio naturale, érutupla; 


òppu?). 

Appetitoso, dpextxde. 

Appetto, A confronto, tapd, coll’ acc. 

Appiacevolire, rpabvw ; 7350. 

Appianamento, $paXtopòg. 

Appianare, èuxX{tw. 

Appiastricciare, rp00x0X}dw. 

Appiattamento, xpiwpic. 

Appiattare, GrToxpirtw; ETIxpLrto, 
KATAKLUTTW. || rifl. AToxpirtopat. [| 
Appiuttato, KpUnTTOG; xpugatoc. i 

Appiccagnolo, maiccadog; Zafpn. || fig. 
Pretesto, TpoPaote. 

Appiccamento, dvipina:g; xpepac;nòs. 

Appiccare, éfFariw tr Èx tvog;i — con 
colla, tposx04Acw. || Rif. a_ battaglia, 
GUVATTW paynv; dudce ywpew Toig 
ro.spulote. || Appiccare amicizia, prAfav 


rtougopat. || Appiccare il fuoco, Éprip- |. 


Tpnpei. || Impiccare. xpepavvopi Èx Te 
vog.;|rift.arayyopar Èx tuvog. || Appic- 
cato, APEpaoTtog. 

Appiccaticcio, yALoypég; x0AXXw5dneg. |] 
Uontagioso, A0ujLxdg. 

Appiccicare, rpocxoXXdw. 

Appiccinire, èXattdo. 

Appicco, Pretesto, tpòpaotg. 

Appiò; tapà néèag 

Appieno, ravieide. 

Appigionamento, pioè>mwatg. . 

Appigionare, îxpioddw. |: Da appigionar- 
SÎ, prodwoLiog. 

Appigliarsi, Exoua! tivog 0 TpÒg Tv; 
— a qualche partito, Eropat, col das. [| 
Abbarbicarsi, xxtappwopat. 

Appiglio. V. Appicco. 

Appio, cÉXivov. 

Applaudire, îrmavéw; — con grandi voci, 
ettbopupéw ; — con batter delle mani, 
émuxpotsw. || Essero applaudito, E7t- 
xpotéonat. 

Applauso, xpétog. || Alta approvazione, 
cuvalvedtg; Eratvwg. || Con applauso, 
ayaptvmg. 

Applicare, Adattare, apporre. étitidnpi. 
{| Appropriare, tpo035erto.|| Applicare la 
mente a, rposégw Tov vodv tuwl.|| rifl. 
orovdatmò rmepi tr; doxÉm tu; Tpo- 
céxw tut: Imparo prosto lo cose a cui 
mi applico, taXò pavddvo olg rpo- 


GÉYW. 

Applicatamente, petà IE0RHE: 

Applicazione, l'applicare, érttsote. || 
Attenzione, or0vdf); Con applicazione, 
ueto oTovdfe. : 

Appoggiare, épe(3%.||ri/fl. épe{Zopa:. ||] 
Confidarsi, toyupltopat; rérorta (tv). 


2 APPRODO. 
Appoggio, Epstopa.|| Punto di appoggio, 
HAGLe. 
Apporre, rpostènpi; srutdnpe. |] rif. 
otoyatopat. 


Apportare, rpospépo. |] Apportatore, pé- 
pwv. || Apportatrice, pEÉpovoa. 

Appositamente, st(tn859; èx mpovolas. 

Appositivo, tpoodtetog. 

Apposito, Emu deLog. 

Apposizione, rpòcdsore. 

Appostamento, e 

APpastaro; Tupéw; ETLTNPÉEM (tive). || 
Tendere insidie. értBovAsvw tv; [ive- 
èpevw Tua. || rifl. xadiotapat. 

Apprendere, pLavtavw o xatanavid- 
vw; — da alcuno, 8x o rapa tivoe. || 
Apprendere volentieri, prAopadéw; Fa- 
cile ad apprendere, edpaèrg; Facilità 
di apprendere, evpadeta; Difficile ad 
apprendere, &vuopa+ng; Difficoltà di ap- 
prendere, 3vopadteta. || Che ha appre- 
so molte cose. toAvuadg; Che ha ap- 
preso da sè, adtonatig; Che ha amore 
di apprendere, gidouadng. i Amore di 
apprendere, prdopadia. |] rifl. Eyonat 
o tposéyouat tl. | Appreso, Impara- 
to, Brbayvdeie. 

Apprendimento, uidnog. 

Apprensibile, uxèntòds. 

Apprensione, xat4Angteg. i] Timore, in- 
quietudine, déog; dnnpla: Mettere al- 
cuno in apprensione, ppovtlda Tapéyo 
stuvé ; Essere in apprensione, Èv ppoviiài 
sil; Obxvéwm. 

Apprensivo, repider e. 

Appresentare, xpotuènui; maplommiut. 
i| rel. Tapiotajiat. 

Appressare, rpostièànpi; Taplotnpt. 
ij rifl. tedatw; TANSLECW. [| Detto di 
navi, TpooTàéw. 

Appresso, prep., sYYòe, col gen. |] Su- 
bito dopo, €576, col gen. || In balia, 
Tapd, col dat. juvr. Èyybg; TANSHOY. [| 
Dopo, botepov: Qualche tempu appres- 
so, Xpovy botepov; Tre anni appresso, 
tpitm ÈteL TOÙTtwy. || Venire appresso, 
Eropat. || Il giorno appresso, tj dots- 
paia. il In seguito, Èrerta. 

Apprestamento, rapacxevi. 

Apprestare, rapacxevato. || rifl. na- 
pasxevatopeat. 

Apprezzabile, tiuntds. [| Onorevole, ti- 
1nuroc;z AELdAOYOg. 

Apprezzamento, tipnote. 

Apprezzare, tuaw. || Apprezzatore, t- 
HNTNe. , 

Approcciare, r—noaito. 

Approdare, rposoppitopat. || Essere gio- 
vevole, ®pedéw : Non approda, où8èv 
BpeZog, coll’ inf. 

Approdo, Sppiowg ; rposdppiore. 


trai 
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APPROFITTARSI. — 28 — 
Approfittarsi, irodaiw, col yen. 
Approfondire, fxd+Uvw. Studiare a fon- 


do una cosa, AVECEDbvA TL. 

Appropriare, rposappòtto. || Apnro- 
priarsi, far suo, mpostouéopat; tè:ò- 
moréopari cqpetepitopat. 

Appropriatamente, eruniziwe. 

Appropriato, Proprio. conveniente ad una 
cosa, ÉjL4guTog; ETixtNTOg. || Adatto. op- 
portuno. éT81%7e. (prode. 

Appropriazione, rposnoinotg; cgpete- 

Approssimare, ro0spétpw UU tiv. riff. 
moogneizto; mpogerpe. 

Approssimazione, rAnotaspés. j| Per 
approssimazione, Tapatinotws. 

Approvabile, 2Cxipuos. 

Approvare, dox:pibw; éra:vém.!! Dare 
il proprio consenso, CUfxatatiatmpt. il 
Confermare, Ertxvodw. || Rif. a delibe- 
razioni del senato o del popolo, Bcxim. 

Approvazione, toxpaola; xipwotg; 
ATX. 

Approvigionamento, ér:ortouòs. 

Approvigionare, imrortitw. |] risi. Èru- 
artitopas. 

APRencamento, oupuerevn Evtevi:c. || 

sre un appuntamento, OLvi(&ypl tout 

o Tpòg Tiva. 
APPUataro: Far la punta, arofguvo. || 
otare, censurare, XATAYL[YODIKW TIVÒe 
tu. || Dirigere a un segno, otoxatopat, 


col gen. 

Appuntato, dE0c; dxxddne. 

Appuntellare, ctnpiùw; spelèw. 

Appuntino, aupifog; Ev xatpò. 

Appunto, arr. Di tempo, &pti.ijdi modo, 
Gypipòg: Appunto così, o Così per 
l'appunto. ®g aitwe;i TA)TO TOÎTO; 
Pensare appunto così, [oa ppovéw; Ap- 
punto te, oé Ye; Appunto allora, tite 
Sn. .|In risposto affermative, tdvu; xal 
paia. 

Appurare, xx3aipw. |] Verificare, éÉs- 
TAC; KATAJLAVYAVO. 


Aprico, ali}p:06; braltzng; eIMALog. - 


Aprile, tétaptog prvi artpidlos. 

Aprimento, &%votfte. 

Aprire, avolyvopi e dvoiyw. |j Fendero, 
cyw. | Manifestaro, 3nAdw. || Comin- 
ciare, dpyopal tuvog. ;; Spiegare. éEn- 
yéonat. |; Aprire gli occhi, avaszéno. 
| Aprire una lettera, Aw Eruotoi ny; — 
la mano, TV YEÎPA AVATETAVVUNIL; — 
la bocca, èiaipw Tò otéua: Non oso 
aprire nemmeno bocca, 0)dÈ yalvau 
t0)p40; Aprire uma via, $dornotéw. il 
rifl. Aprirsi con alcuno, avaxotiim tivi 
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tr. || Fendersi, spaccarsi; La nave si aper- | 


se, Bteppayn tò mAotov. 
Aquatico, Evvdpog; bEduvoc. ||] Animali 
iui atici, TA Evvtpa. 


ARCHETTO. 

Aquila, &etn6. 

Aquilifero, aetopbpoe. 

Aquilino, xet®&ng. 1 Naso aquilino, ypn- 
mi pic. . 

Aquilonare, dapxtixdg; Bopetog. 

Aquilone, popéag o foppac. 

Aquilotto, istuders. 

Ara, fwpòosc. 

Arabesco, TOLKIAPatA, Wy. 

Arabile, dp6opog; épyrowmoc. 

Araldo, x7;pbE.1| Mandare uu araldo, irtt- 
xa nxevopat; Proclamare per inezzo di 
araldo, érttxnp)30%. 

Aramento, &203:6; dpotpiwo:e. 

Arancia, My%:xòv p7X0v. 

Arancio, Mud priéa. (tip. 

Arare, 4260; apotperw. || Aratore, dpo- 

Aratro, dpotpov. 

Aratura, %009:6. 

Arazzo, tumrc. 

Arbitrare, data; Biaxgivew. || Operare 
di proprio arbitrio, aDTofvwpovéw; aò- 
dFadibwpat. 

Arbitrariamente, «)tofvoncivog; te- 
STOTAUWDE. 

Arbitrario, a)tefosotoc; BesmwmitAbe. 
[i Potere arbitrario, adtoxpatopia; de- 
aToOTE(a. 

Arbitrato, dlarta: Sottomettersi all’ ar- 
bitrato di alcuno, Blartav ETutpeno t- 
vi; Rifiutare l’arbitrato, di alcuno, tiv 
BIALTAY TLVOG TAapartépoa. 

Arbitrio, éFovola: Lasciare all’ arbitrio 
di alcuno qualche cosa, E&titpérmm Tui 
tu: È in mio arbitrio, én° éuol don: 
Ad arbitrio di alcuno, 6rwg tig foi- 
Xetar; St Av doxf tTuvi. 

Arbitro, d:a:tnt)g;-- nelle giostre, fpa- 
Bevtnzi Essere arbitro della vita e della 
morte, è Blov xal davatov tiovalavy 
Eymv: Essere arbitro in qualche cosa, 
a nowéouar Tepl TtLVOg; FLaLtiw 

ri tw. 

Arboreo, devBnnstirig; tevopoàrg. 

Arboreto, dsv?01t0v. 

Arboroso, x0))Iavèp9s. 

Arboscello, dévIpov. 

Arbusto, +Upuvos. 

Arca, XXpvaî; xuimrdg; xIsmn. 

Arcaismo, ùpyaisnòe. 

Arcanamente, dîMAw06; iTodptme. 

Arcano, sust., ATOIONTOV: ImnotijpLuv. 

Arcano, «l.. dardpentos; diràiucg. 

Arcata, &vbic. 

Arcato, t0E08137)g5; xajyatòe. 

Archeografia, apyaxtofpagla. 

Archeologia, apyatoioftz. 

Archeologo, apyz:0A6y 0g. 

Archetipo, dpyÉturtov. 

Archetto, piccolo arco, toidprov. !| Ar- 
nese da souare, TÀ7xTpov. 


ARCHIATRO. 


Archiatro, drylatpog. 

Archipenzolo, Bxfnmtng; otadun. 

Architettare, ipy.taxtoviw; 0lx0%0- 
pe. 

Architetto, ipy:téxtmv. || Essere archi- 
tetto, ACYLTENTOVIAÉEW. 

Architettonico, cpy:textov.x ie. 

Architettura, apyitextowan (sott. 76- 
YYNn): apyitextovia. 

Architrave, ÎruotvàAtov. 

Archivio, YpappatogpuAixxiov 

Archivista, ypaupatogiAai. 

Arciere, siasi Capo degli arcieri, 
TOSAPpXYog; Arciere a cavallo, TrTOTA- 
EOmne. 

Arcigno, otprpvòg; cxvipuwrnis. 

Arcione, ìcizmrov. 

Arciprete, aoy1e0e ce. 

Arcitriclino, 4py:tpixAtvoc. 

Arco, tiiÉ0v; Tirar d'arco, toÉs5m; 
Tender l'arco, Evtelvo tI tosov; Un 
tiro d'arco, tozevpa; tofopozia: A un 
tiro d'arco, gx T6OENv frjuatog; SVI 
tofsvuatog. |: Valente nel trar d' arco. 
toz:1x5e. li L'arte di tirar d'arco, T9- 
Ex. ;| Tiratore d'arco, toEdtng; Esser 
armato d’arco. tofogopém; Armato d'ar- 
co, toEngòpog.i Arco di unedifizio «Dig; 
Arco trionfale, &pie Tporarogipos. 

Arcobaleno, p:c. 

Arcolaio, #5eAixtpa. 

Arconte, &coywv. 

Arcuato, xaurtòg; totosiane. 

Ardente, mecipisyég; Epurmvpog. ||] Vee- 
mente, cpodpdc; darvic; dÉuc. 

Ardentemente, 340306; dervoie. 

Ardenza, xx5pa; xxdatg; deppòtne. !| 
Vivo desiderio, grande propensione, ézt- 
topica. 

Ardere, xatapiéyw.liintr. piéYw; xal- 
onat. || Ardere di amore, Épwt alto- 
par; — di desiderio, Totem péponat. 

Ardesia, oytatòc Zidocg. 

Ardiglione, repo. 

Ardimento, +p%306; té6iumn. 

Ardimentoso, vadparéo0g; Seco, 

Ardire, t0)j1.xw; rapaxvéuvesm; vaò- 
pÉw. 

Ardire, sost. V. Ardimento. 

Arditamente, è+pa3inc; tapsadZéwg. 

Arditezza, >p43506. 

Ardito, +px30c. || Impudente, ava:3ng; 
avaigyuvtog. , Animoso, Erutetixde. 
Ardore. V. Ardenza. ;| In senso ig. 

Gronzi. 

Arduamente, yaxientdc; dnoyepòe. 

Arduo, yaierdg; Bvoyepne. 

Area, xeàiov; — di un edifizio, oîxérte- 
dov. 

Arena, dppoc; pippog.!jLuogo dei lot- 
tatori, dYWy.otTYprov; Tadalotpa. 
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ARITMETICA. 


Arenoso, pappòdng; dupòdng. 
Areopagita, aperorayltne. Î 
Areopago, "Apetog nayog; Apetond- 


YOg. 3 

Argano, #ÉéXLxtpa, 0 EFEdLatpov. 

Argentare, xatapyupéw. |] Argentato, 
ETAPYUPOG. 

Argenteo, apyupode. 

Argenteria, 22yupig; dpyropopata, wy; 
apyripz.a Epya, Www. 

Argentiere, apyupoxdros. 

Argento, &pyYupog. | Argento lavorato 0 
coniato, &pyUp:t0v. || Miniera di argento, 
dpyvpeîa.: Argento vivo, dapapyupog. 

Argilla, dpyriogi xépapog. |] Vasi di ar- 
Billa. xÉpaja, wv. 

Argilloso, dpyriamdng; xepajoc. 

Arginamento, yo. 

Arginare, ywbvvupt; YEguodio, 

Argine, ya; YÉgupa. 

Argomentare, cvAAoyitopar; Ermiyer- 
pîw; — da qualche cosa, texpualpw arò 
tuvog. , Tirar a induvinare, otoyatopa:. 

Argomentazione, îruxsipnotg; svizo- 
yiouòde; aitindoria. 

Argomento, în yeipyua.'|Giudizio, Yr®- 
un. | Indizio, texpurptov. |] Istrumento, 
uNnXAvÎ); Opyavov. i] Soggetto, tà Évév- 
ta; indieoe. 

Arguire, cvXXotiLopnat. 

Arguto, doteîoc; e)tparedocg. 

Arguzia, e)btparédeta. || Mutto arguto, 
diteiog AGYog. 

Aria, 47jp; — aperta, libera, al&pla: AI 
l’aria aperta. brò aidpiag; Stare al- 
l’arja aperta, 8v draibpp Biayo, | Aria 
temperata, eUxpaola; — sana, 8)45p9v; 
— malsana, èvoxepia; — serena, eÙdia. 
{In aria, pezéwpog.;]Che vive nell'aria, 
&épt0g; Prender aria, dvarvém. || Andar 
per l’urin, depopsatew. i] Soffio, tvedpa. 
|| Apparenza. 0x7pa.;| Aria di volto, aù- 
oTaS!E Tposwrov. |In senso musicale, 
vonog; pédog. 

Aridamente, Enpoc. 

Aridità, Enpaota; Engdmne. 

Arido, Enpéc; adog; adxunp66; loxvégi 
avidpos. 

Arieggiare, Suolopal tiv; doxéw. 

Arietare, xpioxornew. 

Ariete, xpids. | 

Aringa, palvn; — affumicata, tdpryog. 

Arioso, ebrvove. || Aprico, Draivptog. 

Aristocratico, &protoxpatixòg: Avere 
un governo o reggimento aristocratico, 
ap.atoxpatéopat. || Gli aristocratici, oi 
ausivoveg; oi dpiotot. 

Aristocrazia, aprotoxpatia. 

Aritmetica, a21dpuntix) (sott. téXvr,). 
|| Lo studio dell’aritmetica, 7) Tepl tone 
aprdong MatpiB”. 


————————______——m__--——————6@—————————————————————€————È—_zn e 


ARITMETICO. 


Aritmetico, dp:èuntixds. 

+ Arma. V. Arme. 

Armadio, x:(B5rtov; IxEv0dHN*N. 

Armaiuolo, BrAorode. | Farl’armaiuolo, 
Brtiorolsw. 

Armamento, dritto; drAtoude; ma- 


paoxevn,. 

Armare, &rX{Kuw; forAXta ; xatoràl- 
Co; tapaoxevatw; — una fabbrica, tei- 
xuoua drepeldw. rifl. BrAitopnat: Ar- 
marsi di tutto punto, #ForAiCopat. 

Armata, in generale, atédog; duvapie. 
;j Armata di terra, otpatevua; — di 
maro, v7eg. |] Armato, Evoriog; Bri: 
cuévog. || Armatore, vasxAinpoc. 

Armato, EvoriZog; irdiopopog;èv arie 
©v. ;; Nun armato, &otAog. || Armata 
mano, ped Gi wv; obv Enio. 

Armatura, SrAto:c; ria, wv. |] Arma- 

__ tura completa, tavortàla. i 
Arme, rA9y. }} Uomo d’arme, atpatto- 
tns. ij Essere sotto le armi, év GTÀ0:g 
eil. || Allarmi! ele tà Gràa. || Chia- 
mare all'armi tapayYE4A0) cietà STA a. 
|} Senz'arme, &otAog e dvotàoc. | Por- 
tar armi, drAogopéo, | Prender le armi, 
èrA(Copat. || Esser in armi, Sv ETA0Lg 
el. |) Vestir o deporre le armi, èvBuojpat 
o tdeuar tà Oria. :| Fare il viso del- 
l'armi, otuyvòog siui Bp&v. || Impresa 
gentilizia, ovpfoiov. 

Armeggiare, dratadialm. 

Armeggione, moivrpiyuwv. 

Armento, &yYé2n. i] Appartenente all’ar- 
meuto, &yeiatog.||Pascolare l’armento, 
roolva tà PosKMpata. 

Armeria, 0xevo&N)xN; BTAOdTAN. 

Armigero, èrAogdpog. |] Bellicoso, pd- 


Xenos. 

Armilla, péALov. 

Armipotente, poaytuog; todepunde. 

Armistizio, avoyai, ww; Exeyetola; 
orovéat, wv. || Far armistizio, avoykg 
o otovdàc Torsopar tpég Tivoc; Ac- 
cordare un armistizio, &voyàkg Vidwpu; 
Osservar l’armistizio, &xeyetplav dfw; 
Denunziare 1’ armistizio, ametmov tV 
èreyeplav; Rompere l'armistizio, AUWw 
tàc orov8&g; Portar via i cadaveri, in 
virtù di un armistizio, per seppellirli, 
alte o droddwpi ToLg vexpoùg drro- 
ATÙVÒOLE. 

Armonia, &ppovla; cuppovia. || — delle 
parole, eòpvèpla. || Accordo delle varie 
parti tra loro, e)pvdpula ; edappostia. 
|| Concordia di pensieri, di volontà, duo- 
vola. i 

Armonico, dppovixég; edappostog. 

Armonioso, èupusing; sUpovaog; e5- 
prdpog. 

Armonizzare, &ppòttow; cuppwvsdbo. 
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ARRINGO. 


Arnese, cxsdog.[lIstrumento, Spyavov; 
pnXxavi.;j Bene o male in arnese, edel- 
uov o duseluwv. 

Arnia, ou?jvog; pertoodv; ciugàiog. 

Arnioni, veppol, vv. 

Aroma, &pwpa: Produrre aromi, &pw- 
patosopéw; Olezzante di aromi. dpm- 
patodng; Venditore di aromi, dpwjax- 
TOTMANG. 

Aromatico, dpmuatxde. 

Aromatizzare, dpwuatito. 

Arpa, dpr; daitijprov; CAuBÉKN. 

Arpeggiare, piXXw; cangvxito. 

Arpia, &prvia. 

Arpicare, ivapiyxdoput. 

Arpione, ctpép:1È. 

Arra, 1dbx3%wv; Eviyupov. 

Arrabattarsi, ITOvTZEm Tepl tr. 

Arrabbiare, AviT%4O. | rifl. pritonat; 
paboza AYAVANTEW. || Arrubbiato, 

Dosming; pavstc. 

Arrabbiatamente, 10335036. 

Arraffare, bp dpritw; sfarpéw, 

Arrampicarsi, avap.yxdojar. 

Arrancare, è%xteitw Epertwv. 

Arrecare, pÉépw e Tposgépw; GUvifm. 
i Cagionare, tapéyw; xitiòg eÙjii tivog. 

Arredare, rmapxoxevito; éfaprtiw. |] 
Ornare, xogpéw. 

Arredo, ocxsin, iv; xéouog. 

Arrembaggio, rposeAdaoia. 

Arrenare, ixÉXXZwoéroxéXXw tmvvaiiv. 

Arrendersi, dygepiea LOTÉv teve; Ex- 
è(oua:; — a discrozione, TapaB.dovut 
abTov tivi yprnoiaotar d ti Povdeta:. 

Arrendevole, di cose, xaurtog; e)ps- 
taystorotog. }| Di persone, sÙret>ng; 
THOVU[LOC. 

Arrendevolezza, s)xaupla.|| Di perso- 
ne, tpoduvpla; eOreldsta. 

Arrestare, bréyo; sIpro; naso; xm- 
Abe. || Condurre in prigione, s8t9%]® od 
Ania ele puixxiv. i|rifl. Eplotapa:. 

Arresto, Cattura, o5XXnb:c. 

Arreticare, éuriéfxw; dixtim. 

Arretrarsi, dvayopiw; dvatodito. 

Arretrato, amtoAsierpévocs. 

Arricchimento, ti2vtiS|LÒg. 

Arricchire, riovtitw; ti ovarito. || rif. 
mioviticopat; tiovtiw: Arricchirsi del 
danaro pubblico, tAOUTEMm damò xowvdv. 

Arricciamento, fostpiywpa. 

Arricciare, footpuyito; svovdlio; — 
i capelli. tpiytov ETLITtpÉEpw; — il naso, 
uvxtmypico. jjrifl. PPITTWS. 

Arridere, rpoo:e:dtdw ; TPootedim. 

Arringa, 3nunvopla; xò 06. 

Arringare, 3rnuntfopéw; Adyorg mo:rgo- 
par eîg tiv d7,puov. 

Arringo, &yv.'! Il Inogo dove si giostra, 
otsdLov: Correr l’arringo, dywvitopat. 


ARRISCHIAMENTO. 


Arrischiamento, xivduvevpa; t6iprna. 

Arrischiare, copio; TIPLAKLVSLVEUM); 
«— la vita. xtv?uverw Tezi t0) b{00. ||] 
rifl. Fadpiw e dapoiw; To).uio. 

Arrischiato, t0Xprp6g.}: Detto di cosa, 
xuviuvowèng: Impresa arrischiata, xtv- 
duvevpa. 

Arrivare, ixviouar; daqpixvéopat; Ta- 
payiyvopat; Tpioeuut; — per nave, xx- 
tamiéw. || Ragziungere, tuyyzvo, col 
gen. || Accadere, cupgzivo.,, Essere ar- 
rivato in un luogo, riperpi o 7,40 Elg 
(o tpog 0 ETl) tuva ToTov. 

Arrivo, #ievot5; dq.E:6; — per mare, 
sxatariovg. || Spesso si traduce con un 
participio, come: All'arrivo del padre, 
tpogriviog TOù Tatrig; Dopo l’arrivo 
del padre, t009s.i}éviOog TOd nutpic. 

Arrochire, fpayyxopat. i] Essere arro- 
chito, ppxyy 40. 

Arrogante, dipratng; dAiaxtoyv; anta 
Enc. 

Arrogantemente, bAfrotixdbe; diato- 
vuxo e. 

Arroganza, 53216; Brepnpavia; dia- 
Toveta; anvatera.!| Trattare con arro- 
ganza, amitaziitopat. 

Arrogarsi, Tpostoriciiat; Brotto. topat; 
orsetepitoput. 

Arrogazione, siotolna:e. 

Arroge, T266 tovtorg; Emi de. 

Arrolamento, cvXX0Y%; atpatoioria; 
— di mercenari. Eevoiovia. 

Arrolare, 30v:.Éfw 0 xatadéfw otpa- 
Timtac; otpatoioYém; Arrolare merce- 
narj, EevoAotfew. || rifl. ATOfpagpojnat 
Epantov elg otpatetav. || Arrolutore, 
vutudovyerc; oTpatoitrog. 

Arroncigliare, dayx:3t2/%. 

Arrossimento, é0)3r px; Eprdpiazi-. 

Arrossire, sovtpram; nd palvojiz., — 
dinanzi ad uno, tra. || Far arrossire, 
aio, ivo. 

Arrostimento, èr:tr0t5. 

Arrostire, drtaw.|| Arrostito, èntavig; 
ppuatie. 

Arrotare, dx2v%0; dYy. || Pietra da 
arrotie, TAO; dry. || Arrotato, 
Prxtòe. 

Arrotino, dxotév; drywv. 

Arrotolare, anvaZittw; vati gm. |rif. 
noTtpég jar. 

Arrotondare, svotpépu. 

Arrovellarsi, do y(cCopa; roapopyliopat; 
dLLATEM 5; YRRETAIVO (TY). 

Arroventare, mopim. 

Arrovesciare, ivatpizw.'|rifl. dvazzé- 
TOILXL i AATATÎTTM. 

Arrozzire, %Yp.)w. 

Arruffare, tepàttw; cvyyim. 

Arruffio, tapayî,; dxogni:. 
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ASCENDENTE. 


Arrugginire, i6w. 
gine, Tonoat. 

Arruvidire e Arruvidirsi, tpaybvopat. 

Arsenale, vemptov. 

Arsenico, spoevxdv. 

Arsi, 70706. 

Arsicciare, xx{w. 

Arsiccio, Aupdeyhe. 

Arsione, E1Ttprnog; xadate. 

Arso, xanotòg; — dal sole, Staxexav- 
pevog dirò tod MAl01; NMALoxan,g. |! Se- 
miarso, YpigÀiextog. 

Arsura, xx5pa;— della febbre, tupetée; 
— estiva, vepivov xabje. 

Arte, téyvn. || Arte meccanica, Bavav- 
ola; yerpoteyvia. || Arti belle, téyva: 
éXevdépuot. 1 Amante dell’arte, p:).6- 
teyvog. i] Perizia in molte arti, r0)5- 
teyvia; Perito in molte arti, ToX)teyvoc. 
|j Esercitare un'arte, téxvny Épyatonat:. 
[| Usar d'un’arte. teyxvabtw. ., Lavorato 
senz'arte, &replecYog. |] Inesperto nel- 
l’arte, &teyvog. Socio nell'arte, Buòte- 
xvos.||Astuzia.artifizio, téywn; téxwnina. 
| Ad arte, tÉYvN. 

Artefatto, ro:ntég. |] Falsificato, fattu- 
rato, xi8BNA0c. 

Artefice, teyvimne. 

Arteria, aptnpia. 

Arterioso, Gprnpraxde. 

Artico, dpxtixdg; dpt@og: Il polo ar- 
tico, apxtixòg rodog; Epxtot, mv; 
Oceano artico, mxsavòg È Tpocapatt- 
nic. 

Articolare, %azdpéw. 

Articolare, ad. apèpixés. 

Articolatamente, dp+p®dsg. 

Articolato, évap>pog. 

Articolazione, d4pè>pov; dpàpwote. 

Articolo, dpYpov; Che è senza articolo, 
&vagt+0g. | Capo di mercanzia, É11TòÒ- 
Anne. ; Articolo di fede, doypa. 

Artiere, teyvimtng. 

Artificiale, tomtic; texvxbe. 

Artificialmente, teyvxdig. 

Artificiato, rpootormiégi TAaotde. Il 
Falsificato, xi5dr, 405. 

Artificio, pmnyavyn; tixvi. 

Artificiosamente, teyvxdie. 

AEICIORO: teyvuxéc. | Ingannevole, 30- 
LEDOE, 

Artigianesco, yespoteyvnogi Gninorp- 
LAOS. 

Artigiano, yetpottxvne; Bnuiobpros. 

Artiglio, 6vvî; yin. 

Artista, teyvitne. 

Arto, do9pov. | 

Aruspice, ieposxézog. . 

Aruspicina, iep90xoria. 

Ascella, pa3yz/n. 

Ascendente, sx:seivwv. [| In forza di 


| intr. Prendere la rug- 
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ASCENDENZA. 
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ASSASSINO. 


sost. Oroscopo, ®poosxdérog.|| Gli ascen- Aspetto, Spe; eIdos. Il Faccia, to6om- 


denti, gli antenati, of ÉT. tò dvw (tod 
yévovg). || In linea ascendente, sig tÒ 
 dvw. 

Ascendenza, oi èri tò Evw (toù Yé- 
vovg. 

Ascendere, Xveru:; mpalvo; avafuivo. 
|! Detto di somma, conto e sim. eipi; 
iyvonat. 

Ascensione, avafaatg. 

Ascetico, doxnttxdc. 

Ascia, dEi; oxérapvoy 

Asciare, cxetapvitw. (otav. 

Asciolvere, dp:otdw.;|L'asciolvere. 1,- 

Asciugamano, yetpopaxtpov. 

Asciugamento, arcouatig; Enpavote. 

Asciugare, aro|attw. |] Disseccare. Én- 
palvn; anaivw. ij riff. dtopattopat. | 

Asciugatoio, yetpéuaxtpov.. 

Asciutto, Enpds; A piedi asciutti, dIp0- 
xog. || Ad occhi asciutti, &Baxputt. || 
Magro.ioyvòg. |] Aggiunto di pane, pride. 
i Modi asciutti, Enpol tporot.|| L'asciut 
to. Enpotmne. 

Ascoltante, daxowv; dxpoatie. 

Ascoltare, dxovto; itaxom; sicaxodto; 
axposopat (Tivog).|| Ascoltare spiando, 
WDTAKOVOTÉM. 

Ascolto, Gxpdactg. || Porgere ascolta, 
axoim tuvég. || Stare in ascolto, WTA- 
KOvITtiw; axpodornal. 

Ascondere. V. Nascondere. 

Ascosamente, \cdpa; «pipa. 

Ascrivere, Imputaro, éripépw; avati- 
Inps. :; Mettere nel numero, xatagritéw 
8v, col dut.|| Ascritto, Avaypantòg. 

Asfalto, dopaitog. 

Asfodillo, copddedog. 

Asilo, &oLA0y; xatapuri. 

Asina, dvos. 

Asinaggine, rAnupédeta. 

Asinaio, dvn(de; ivniamne.: 

Asindeto, aouvdetog. 

Asinello, òèvisxog; GvidLov. 

Asinesco, Asinino, dvxdc; dvn&ne. 

Asino, òvog; — selvatico, dvaypov. | In 
prov. Disputare dell'ombra dell’ asino, 
mepi dvov cutkg jayopas. 

Asma, &ctpa; duorvoia. 

Asmatico, dodpatixde. 

Asolare, detto del vento, alitare, rvéw. 

Asparago, Gcopipafog e dordpayos. 

Aspergere, falvo ; enppalvo. 

Aspersione, replòpavore ; pavuonòs. 

Aspersorio, rspippavtijpiov. 

Aspettare, pévw; mepipévo; avapévo; 
brropivw; Aspettare alcuno, rposdox4u) 
tuva.;| Convenirsi, appartenersi, Tp0cy- 


i 


ov. | Di terribile aspetto, poppopwrdg; 
Bello d'aspetto. xaAòg iBetv; edoynpuowv. 
[| Indugio, p8X}N0:16; dratplòn. 

Aspide, aoris. 

Aspirante, ini rvevotxbs.!] Tromba aspi- 
rante, xoyÀ(xg.|| Desideroso di qualche 
cosa, dpeybipevòg Trvog. 

Aspirare, Pronunziare con aspirazione, 
di4tw. i] Desiderare, dpéfopat; epinut; 
ertuuem; col gen. 

Aspirato, detto delle lettere, dog; 
TVEVLATWINE. 

Aspirazione, avarvor.|| Desiderio, Zpe- 
Etc. Aspirazione della pronunzia, da spie. 

Aspo, tpoyxidila; iéufog. 

Asportabile, 5xpopos. 

Asportare, sxpépo. 

Asportazione, îxeipnotg. | 

Aspramente, tpayfwg; Tixpdie. 

Aspreggiare, tpuyivw; mixpzivo. 

Asprezza, di sapore, dp:pitng;j— di una 
superficie, TPAYUTne. 

Aspro, di sapore, 3p:prg.{|Selvatico. in- 
trattabile, tpayig.;|Zotico, oxANpég. | 
Molesto, yaAetog.: Aspro, rif. a prouuu- 
zia, Baove. 

Assa fetida, òròc MnBxdse. 

Assaggiare, ysiopat, col gen. || Far as- 
saggiare. Yevw, coll’acce. di persona e 
il gen. di cosa: Non si deve far assag- 
giare sangue ai fanciulli, 0) YEDoTÉUyv 
atpatog toc malta. ||Provare, Toxt- 
pato; tepatw (col gen.). 

Assaggio, yedbpa..; Prova, doxuacia. 

Assai, paia; tavu; modi; opòipa. 
Spesso l’idea di Assai viene espressa 
componendo coll’aggettivo le voci regl 
o TÀv, come, Assai afflitto, tepiAurog; 
Assai bello, TXkvxadog, ec. 

Assalire, èrmutittepal tive; dppaw él 
tiva; Ereyil tivi 0 ET! tuva. 1Assalire 
un luogo, sio54A26 sÎg 0 Tpég ec.; As- 
salire l'Atticn, el0B4AA06 eÙg tmvAt- 
TuxYv; Assalire la città, cCoB4AAm ToÙg 
tiv roitv. | Assalire per mare, cioràim 
tuvli o ETC tu; Assalire per mare Chio, 
siomàéw Eri tiv Xtîov.||Assalitore,8Ttdv; 
ETLYSLpov. 

Assalto, rp00f04n; Erideorg; Emtpopd; 
époppn). || Assalto improvviso, ét:®po;nn; 
Assalto per mare, ÈrirtAong. i] Assalto 
di una malattia, avtiAnpue. !| AI primo 
assalto (in senso militare), a)topos!. 

Assaporamento, yeDotg. 

Assaporare, ysvojiat, col gen. 

Assassinare, d0iogpoviw; prarpovim: 
EE ETLBOvA NG gove. 


xt. || Figurarsi, immaginare, dogato). 
Aspettativa, rp0sdoxla. 
Aspettazione. V. Aspettativa. 


Assassinio, 30d0ogpovia; uraspovia. 
| Assassino, povsig; doiopovog; piutpd=a 
vog; povsiwv. 


ASSE. 


Asse, &Ewv. !| Legno segato per lungo, 
oavig.|| Moneta romana, doocdptov.||As- 
se della terra, r6A0g. 

Assecondare. V. Secondare. 

Assediante, ToAitopxnine. 

Assediare, ro)topxéw; mpooxadéto- 
pat, col dat... Da non potersi assediare, 
aroi.ìpantog.i|Importunare, évoyÀéw 
TuvÙ. 

Assedio, roXvopxia.|| Risguardante 1° as- 
sedio, toAtopanttadg. Macchina d'asso- 
dio. pnyavn.|| Levar l'assedio, Ab THMv 
moitopxiav; Resistere all'assedio, To- 
A lnponovjevog Avtéyo ; Stare ad asse- 
dio, to,topxéw; Costringere alcuno per 
assedio alla resa, éxToiLopxÉm. 

Assegnabile, aroderxide. 


Assegnamento, aréderErg; drovopnà.||. 


Fare assegnamento su qualcuno, TLoTELO, 
o. ténoda, Tu. 

Assegnare, arodsixvupi; drovéne. || 
Fissare, stabilire, 6p(gw; drogitw. || At- 
tribuire, attidopat. 

Assegnatamente, pietplwe; perdmAde. 

Assegnatezza, eUtéiEta; perdwAla. 

Assegnato, Parco. pe: 3wiég. 

Assegnazione, véjmote. 

Assegno. V. Assegnazione. || Rendita, 
Tposvdog. 

Asseguire. ipuxvéopat; ETLTUYXAVO, 
col yen. 

Assemblea, c5iioYog; abvadog; — del 
populo, ExxAnola; afon4; L'assemblea 
ordinaria, 7 xvpla ExxAnota, o assol. 
Î) xvpla; Assemblea solenne, ravryvpie. 
|| Raccogliere 1’ assemblea, ExxANItay 
Touéw 0 GUAXéÉYw; Ammettere a parlar 
nell'assemblea, éxxAnotay dobvai tv. 
il Essere o parlare nell’ assemblea, éx- 
xinovitwò; Sciogliere l'assemblea, A66w 
o aviotajiat, Tv ExxAinoalav. 

Assembramento, civodogi cuvovola; 


ditporopos. 
Assembrare, ayelpw. || rif. ayelpopat; 
sig TÒ ATÒ cUvÉEpyopat. 


Assennare, vovistio. 

Assennatamente, ppovipwg;omppdvwe. 

Assennatezza, cwpposiyn; ppovnote. 

Assennato, owgpwv; ppòvnos. 

Assenso, ouvalveotg; EuoAoYia; cufxa- 
TAIEGLE. 

Assentarsi, &rreuut; droywpéw; arép- 
yoOuat. 

Assente, arobv; — dalla patria, &rd8”- 
110€. || Essere assente, &retpi; — dalla 
patria, aTo%Npéw. 

Assentimento. V. Assenso. 

Assentire, sv{Xwréw; artodgyopar; cu- 
va:véw. || Non assentire, dvavesw; dv- 

, Telmovi Evaviton[iat, col ut. 

Assenza, arovosia; — dalla patria, 2r0- 
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‘ ASSIOMATICO. 


Bnula. |} Nella mia assenza, &uoò andv- 
toc; guoi aTodNnunIavtoc. 

Assenzio, apivttoy. 

Asserire, pupi; Befatdopat. 

Asserragliare, îuppattw; aTogpatto. 

Assertivamente, xatagatade. 

Assertivo, xatapatixbc. 

Asserto. V. Asserzione. 

Assertorio, xatacatixde. 

Asservire, tovAdopat. 

Asserzione, xataqgacg; A6YOC. 

Assessore, tapedpoc. 

Assestare, Braticcw; dtatlènut; xa- 
tapittm. 

Assetare, InAnur sete, dlpnv moti. 

Assetato, dipioc. 

Assettamento, d:aveote; drataErc; Ba- 

* KOOUNILE. 

Assettare, Bratisow; Bratidniu; dra- 
xocpéw.;|riff. Porsi in ordine, xoopéo- 
pat. |j Porsi a sedere, x%4bnpac. |] Asset 
tatore, Bradet)p; drademtne. 

Assettatamente, xospulwe; edradime. 

Assetto. V. Assettamento. 

Asseveramento, Asseveranza, feBx{m- 
OLE} ALTAPAOLE. 

Asseverare, aropnaptipopat; Buoyv- 
piropar; Bepardw. i 

Assicella, cavidiov. 

Assicurare, Far sicuro, gopaAXlCopat. || 
Porre in salvo, &v dopadet xabotnpt. 
|| Far animo, vaposve.|| Difendere, dpi 
vw.]] Accertare una cosa, Befardopatl. | 
Dar certa promessa, &utoyvpltopar reg 
tuvog. || Dare sicurtà, éyyvaopat. || rifl. 
dopailtropar; — contro qualcuno, gu- 
Mattopnat tu; sdiaBéopat t.;— del pos- 
sesso di una cosa, xpatéw td. || As- 
sicuratore, E(YUNTHE. 

Assicuratamente, Pefalmg; dopaddic. 

Assicurazione, fefalmorg; dopdAeta; 


éYYOn. 

Assiderare, fiy6w. || Assiderato, fefdiv. 

Assidersi, xxd(Topaw; xadéropat. 

Assiduamente, dBiaAelmtwg; dvdede- 
XO6-I Fare assiduam. una cosa, Buate- 

Em 0 Btayw Toy tr. 

Assiduità, cuveyéc; cuvéyeta; ètiuovi. 
|| Diligenza, ot0vdN; émiuédera. 

Assiduo, Incessante, continuo, &@B1dAet- 
TTOG | CUVeXNe. || Diligento, otovdatog ; 
ETLUEANE. 

Assieme. V. Insieme. 

Assiepamento, repippatie. 

Assiepare, rep.ppacow. |] Assiepato, re- 
priopayuévoc. 

Assillo, ototpog. 

Assimilare, gEla0; daqpouordo. 

Assimilazione, apopolwatg. 

Assioma, dElwpua. 

Assiomatico, dErmpatixde. 
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ASSISA. 


Assisa, ato); cdi. 

Assiso, xadgpuevog: xadstiuevog. 

Assistente, rapewv. || Aiutatore, oUvEp- 
YÒG; TAPRAOTATNE. 

Assistenza, rapovota.!] Aiuto, cvvepyia; 
hrovpyla. 

Assistere, taplotnpui; riperpi.!]Soprav- 
vegliare, Epiotmpt.i] Soccorrere, fontéw. 

Assito, caviètwpua. 


- Asso, nei dadi o nelle carte, otvn. |] La- 


sciar in asso, tpodlTmpt; xaTta.elTo; 
Kestare in asso, xatadeltopat. 

Associare, cvvarw; ovteuywpe. [|] rif. 
petÉXo, col gen.; XOLVWvÉm. 

Associazione, xovwvia; avatagte. || As- 
sociazione d’ idee, ouvéyeta. 

Assodamento, otepeòtng; otmpryuòc. 

Assodare, otepeiw; oteporo:tm. 

Assoggettare, xatadovido; brayw; 
yELpoopat. || rif. brotattopar; bry- 
petéo; — alla leggo, reittopat TG vo- 
ne; — al gastigo, Uréyw dixnv o tiw- 
plav. i 

Assolcare, abiaxto. 

Assoldare, Prendere al proprio servigio, 
puododotem; proddopat. || rifl. a mili- 
zie, GDAZEY® 0 GUVATO OoTtpatubrtace. 
li Assoldato, piotogpdpog; Euprodoc. 

Assolutamente, 8. tavtòe; tavtside; 
TAVTANAOLY; dive. 

Assoluto, Preso considerato, da sè e per 
sè, adtée, aòti, aòté : Alcuni ricono- 
scono delle opere belle, ma non ricono- 
scono il bello assoluto, Evtot xadk puèv 
parata vopitovatvy, a)tò di xdAX0g 
ov vopitovatv. ;| Detto di potere a do- 
minio, xbptog.!| Signore assoluto, adto- 
xp&twp. || Assoluta libertà, &xpatog 
EXsudepla. 

Assolutorio, aroAviépevoc. 

Assoluzione, ardivarg; kpeote. 

Assolvere, «roi tiva tivoc.:| Andare 
nssolto, ATOpEUfw B{XNv o Ypagny, e 
assol. &Topedfo). ||] Assoluto, dtoivtEte. 

Assomigliare, Paragonare, notando la 
somiglianza, épordw. ||intr. Essere simi- 
le, 6potopat tv. 

Assonante, dudgwvog. 

Assonanza, Spogovia. 

Assonnare, xouulfw; xospio. [| sntr. 
Aver sonno, dITvWTTOÒ } drvém. 

Assopimento, drvwdla. 

Assopire, arevvatwo; xoysltw.{lrif. vo- 
did: brtdopat. |] Assopito, drvospe- 
vogi; &areuvaodelce. 

Assorbente, fopdv; fopntxbs. 

Assorbimento, fépnote. 

Assorbire, fopfw; arodfogtw; Epti- 
KOUAt; KATATVO. 

Assordamento, xbqomotg; ExtAinE:c. 

Assordante, sxrAiNntinie. 
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ASTROLABIO, 

Assordare e Assordire, xwgéw; èx- 
xwqpdw. {| intr. Diventar sordo, xmpéo- 
pat; xwpde Yiyvopat. 

Assorgere, aviotapat. 

Assortire, èxxpivo. 

Assottigliamento, Xértuvare ; #7E1e. 

Assottigliare, Zemtivm; dEUvVO; (Re 
||.fiy. Assottigliare l'ingegno, t)vy da- 
VOLAY AGNÉM. 

Assuefare, 8}. !|rif. etàtropat. |] As- 
suefutto, etèopévog; cuvnètng. | Essere 
assuefatto, elmra ; eliuojat. 

Assuefazione, >.cpa; 06; onvitera. 

Assumere, rapala;fivw; bro%eyonat; 
— un’ impresa, dvadap3avopar Tpaf- 
HaTtog. j] Assunto, tapainydele. 

Assunto, sost. dvaZoyn.|| Ciò che uno si 
propone di dimostrare, dé01g. 

Assurdamente, &iéywg; dtérwe. 

Assurdità, diotia; dtornta. 

Assurdo, &ioyog; dtonoc. 

Asta, 8dpu; ‘A6YXxn; EYrXOC. || Armato 
d’asta. V. Astato..| Asta pubblica, &Toxn- 
pufce. |] Metter all'asta, daToxnpisow». 

Astante, rapwy. 

Astato, dopupépog; Aoryogpopos. 

Astemio, OLVOG. 

Astenersi, aréyopar; — da una cosa, tr- 
vòg;— dal fare una cosa, tod Torsiv t. 

Astergente, xadtaxptixéc; puntixie. 

Astergere, xada/pw; pirvw; patto; 
ouixo. 

Asterisco, fotepioxos. 

Astersione, x4+apoic; cuf7Ete. 

Astersivo. V. Astergente. 

Astiare, ptovéw tivi tivog. 

Asticciuola, XoyyX(dtov. 

Astinente, Eyxpatile; xaprep.xbe. 

Astinenza, èyxpatera. 

Astio, 4Ydévoc; Buspéevera. || Per astio, 
piovm; xatà pYbvov. |j Aver astio ad 
alcuno, gtovém Tuwv!. 

Astioso, îrtWwtovoc; pdovepée. 


Astore, ifpai. 


Astragalo, aotpayaiog. 

Astrarre, drappi. (péosmwe. 

Astrattamente, xx3° gavtd; ti ava:- 

Astrattezza. \. Astrazione. 

Astratto, con csistenza meramente ideale, 
vontòs. |j L' astratto, tÒò Èv dparpécer 
Asy6pevov. || Concetto astratto, îBéa. 

Astrazione, in senso filosofico, &paipe- 
0g. '!| Stato di chi tutto si raccoglie in 
un pensiero, oUvvota. 

Astretto, fiatog; avayuaatòe. 

Astringente, otpugvòg; otUTTIAE. 

Astringere, otupét. || Obbligare, dvay- 
xatwi; Bratopnat. 

Astro, &otpov; &0tNp. |] Osservar gli 
astri, dotpovopém. 

Astrolabio, dotpoiaBov Bpyavov. 


ASTROLOGARE. 
Astrologare, dOrPO Loira: 
Astrologia, «otpoAoyia; dotpopuviela. 
Astrologico, aotpodoyixog. 
Astrologo, aotpoAdrog; Rotpopavi:e. 
Astronomia, aotpovopix. 
Astronomico, aotpovopuxde. 
Astronomo, &otpoviuog. 
Astrusamente, doapig; Bvoxpitwe. 
Astruseria, aoacig. 

Astruso, Boovontog; GvotuupAintog; 
TUONLLTOG. 

Astuccio, Man. 

Astutamente, ravoiprwg; Boiepég; 
TEYVIKO GG; PEtTÀ TEYVNS. 

Astuto, tavodpyos; èoiepig. 

Astuzia, ravovpyia; ayxlvora; 86406; 
AITAÀTN. . 

Ateismo, &ieémne. 

Ateneo, d:}nvaîov. 

Ateo, dreoc. 

Atleta, 2+ANTNKG; dywvwomne. 

Atletico, dYANTIXÒG; Afwwrotixbe. 

Atmosfera, regtéymv (sott. dYp). 

Atmosferico, è 7 tò xatà tòv depa. 

Atomo, &x0pog. 

Atonia, &tovia. 

Atrabile, i 

Atrabiliare, ps aKoAtxdg. 

Atrio, «)Ain; tpétopogi Tpodupa, mv. 

Atro, péAxc.  Atroce, îstvòg. | Tenebro- 
So, GAOTATOG] AVEPUTAG. 

Atroce, wuicg; yaAierde; Bervoc. 

Atrocità, Wuotng; yaderòmng; detvò- 
tre. 

Atrofia, dpogpia. 

Attaccagnolo, &yxiotptiov. || fig. Prete- 
sto, cavillo, tcépaote. 

Attaccaliti, prAdverxog. 

Attaccamento, ovèe0:cg; ouvapie. || 
Atfezione verso uno, Épmwg; pràla. 

Attaccare, xatadéw; deopevw; dvap- 
TAW; GUVATTW. || Attaccare i cavalli, 
avatevyvopi. | Attaccar con colla, x0à- 
Àku; Attaccare con fibbio, tepovae. || 
Attaccare il fuoco, tÙp EuBUizo. | At- 
taccare lite con uno, Ép{Cw tul.. Attac- 
«care il nemico, étryetpéw; ETumlènuat; 
TpoopfaXXw. | Attaccarla con uno, aYw- 
vigono tpog tiva. || rifl. TPOSATTONAL; 
— ad uno, Èyopal tuvog. :]intr.detto delle 
piante, per Metter radici, pitopoXém. 
|| Aftaccato, tposdetogi EvoKog. || Atfe- 
zionato nd alcuno, TPOogrAng Ég Tv; 
Attaccato al denaro, prAxpyuooc. 

Attaccaticcio, YALoKede; xoAA658ng. || 
Male attaccaticcio, A0tuLWdNg vooog. 

Attaccatura, cuvagp?); cUvayie. 

Attacco, Assalto, rpoopoA?]; Ertpop4; 
Emiyelpnatg; — improvviso, ETipopr. 
iiDare il segnale dell'attacco, onpatvo 
srdponnv. 


— 30 — 


—— 


ATTERRIRE. 


Attagliarsi, &puétto. 
Attalentare, apéicxo. 
Attamente, &ppottéviwg; mrpoonxòv- 


Two. 

Attanagliare, xvito. 

Attecchire, Barbicare, e)bevim; pito- 
BoXé. | Far attecchire, adfadvo. 

Attediare, avdw. || rifl. &xbopat. 

Atteggiamento, oynuatopdg; Eko. 

Atteggiare, aynuatitw.;| rif. cynuatt- 
Opat. 

Attempato, ynpardg; Yepaltepog; )AL- 
xig TpopeBnnwe. 

Attendamento, xataoxirmore; otpa- 
TOnTEdevoLe. 

Attendarsi, xatx0xnvéw ; otpatore- 
Èeropat. 

Attendere, Volgere l’attenzione a, mpo- 
CÉY tuvi tòv voùy, 0 solam. Tpocéyw 
tuvl. || Dare opera a una cosa, 070v84tw 
o émimNdeso tu. ]|tr. Aspettare, r1p0030- 
xi; Oropévo. || Osservare, badare, 
Ecopdw; gmrotatew ‘tuvi. i] Indugiare, 
Bratpiie. 

Attenente, rp00éywv. || Affine, congiunto 
per sangue, OUYYEvg. 

Attenenza, rposéyovta, Wv; tpooxei- 
pseva, wv. ;] Parentela, ovyyYÉveta. 

Attenere, la parola, tot quiadrtw. || 
intr. Appartenere, TpOSTxw, col dae. 
|| Attenersi, Eyopat tuog. |] Secondare, 
auviotapal. 

Attentamente, irupusidg; rpoceyòv- 
Twej atovdalwe. . 

Attentare a, irn:Bovisio twl: Tissa- 
‘ ferne accusa falsamente Ciro al fratello, 
che attentasse alla vita di lui, Ttooa- 
pepwvne draBailet Kipov mpòg ròv 
aberigpov bg EmpovAesor aùrtoà. ||] rifl. 
Osare, toipaw ; dappéw. 

Attentato, t6Apmnpa; émovdn. 

Attento, qpossxtixdg; éruneAne.'|Stare 
attento a una cosa, TPOSEYO Tui. 

Attenuare, Asttuivo. || fig. Sminuire, pet- 


O. 

Attenuazione, Astidmng; apalwotg; 
|uelmoLe. 

Attenzione, rp000y7; émpédzta; &e- 
parela.||Volgere l’attenzione a qualche. 
cosa, TpodEYXw TuvÉ. 

Attergare, tidnui rom. ||riff. Porsi a 
tergo di uno, ti+epar drioo. 

Atterramento, xxva(pecig;avdotace; 
KATATKARPM. : 

Atterrare, cpd4iXw; xatafeAiw;— gli 
alberi, xxTaxOTTO Bévèpa; — le mura, 
xadtarpim TÈ Telyn. 

Atterrimento, ExTAinEc; péfoc. 

Atterrire, poféw; xatarinoIco. |] riff 
ExTANTTONAL; popéopat. | Atterrito, ÈX 
TAayslg; Èntiextoe. 


ATTESA. 


Attesa, rpoo%oxla. 

Attesoché, ireî7; trà té. 

Attestare, Fur testimonianza, iripagto- 
E». 

Attestato, îruaptvpia; pas:tiprov. 

Attestazione, sr paptvpia; papziprov. 
: Fare un'attestazione, pagtupéw. 

Atticciato, &èpòs; tayvc. 

Atticismo, aTtTIXLOLÒg. 

Attiguo, Emmelnevog : eyérlevog. || Es- 
sere attiguo, Tpooxerliai tivi. 

Attillarsi, xaXiwr(topat. 

Attillatamente, xopndòs. 

Attillato, xexaXXwrwspévog; xo vie. 

Attimo, yxgévov ot.yun; dxupég. ; in 
un attimo, Év dxapeî. 

Attinente. V. Attenente. 

Attingere, dpiw; dpiopat; ipitm; At- 
tingere acqua dal fiume, dpUcpar darò 
TO) TOTALod. 

Attiramento, ènlomaarg; Eperfte. 

Attirare, imuomim; éixw; ÉgE4X0; 
npogsgixmw. | Attirare un pericolo, rapa- 
oxevitwo x{vduvov; — un’ onta, Tepiti- 
dr pi Bverdog, 0, atiuiav. 

Attitudine, ruderi nc; edpula. || At- 
teggiamento, EELg 3 CX7,pa. 

Attivamente, edbepy6g.;| 7. gram. Èvep- 
YNTLKOE. 

Attività, 3vépyeva; Eveprov; tpfacia. 

Attivo, EvepYog; Evepyntixbg: Èurox- 
xT0g; dpaatixdg.|| 7. gram. Svepynu- 


xò. 

Attizzare, il fuoco, oxaÀe5w 0 5T0sxa- 
eum Tip; aveyelpw TIV LASY2.|| fiy. 
Incitare, tapaxivéw; TapoEuvw; — al- 
lira, rapopyritw. 

Atto, sost. Azione, tpagtg: Epyov.|] Gesto, 
cy7,j.a.||Cenno, vedpa.;j Ducumento, te- 
xprpuov.|] Atto pubblico, dvaypagr; — 
notarile, cvuféiatov.:] Atto di un dram- 
ma, rapodog. j Mettersi in atto, tapa- 
oxevutopnat, p. es.. dì partire, raza- 
oxedtonar de AT:bv. || Porre in atto, 
egepyatopat.]| Essore nell'atto di, péA- 
À%, con l’iny.||In atto di operare, &vap- 
‘6g: I giudici quando sono in atto (di 
giudicare) non gustino vino, ot èidagtal 
avepyol Svreg otvov pui Yevéotwy. || 
Nell’atto, posto arv., éfalovne. 

Atto, ad. nt) deLog; Xpnospuog; in xvis. 

Attonito, &xutAinxtòg; Exmiayeic: Re- 
star attonito, ExTANTTOLAL. 

Attorcere,otpiew e teprotpé gpu atpe- 
BAG: sino || Attorto, TEpLTÀn- 
YUEvOoS. 

Attorcigliare, tepirAiéxw.j| Attorcigliato, 
mepirrdentig; rerdeypuevoc. 

Attorcimento, stpépis;TAOKY: aTpoei. 

Attore, drammatico, broxpo:t7.|| Attore 
in giudizio, xxt#]0p0g; diwawv. 
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AUDACE. 


Attorniamento, xUxiw3:g; mep.popà. 

Attorniare, xvxAdw: TsipixAstw tl tivi; 
TEp:BUXAXw te. 

Attorno, ,»;p. tepi; apyet, coll'uce. | uvo. 
nepsi; xUxÀp. 

Attortigliato, tetAsyinivoc. 

Attossicamento, qappix:vo:e. 

Attossicare, gappaxxs io; cappexio. 
ij roll. GAPpAROTOTEM. ij Atrorsicatori, 
QUIuxaxevg. | Attossicatrico, Gapunaxig. 

Attraente, îriomagtizio; afwyos. 
Seducente. dymyig; Erigap!e. 

Attraimento, 3rismagtg; GAxn. 

Attrappire, vapxdw. j| Attrappito, vap- 
VNZ1,6. 

Attrarre, #Xxw o égéixw mode, cls, 
o ST Tu; ETITZo. 

Attrattiva, îmxywyiv: sv0)xòv. 

Attrattivo. V. Attraente. 

Attraversare, Vorre a traverso, 7) x- 

aC. ;| Attraversare la via ad alcuno, 

Eunodbyv totapzi tive. [| sig. Impedite, 
opporsi, AVTLTPATTM; Evavisdopiat. || 
Passare attraverso, drezciabyvm; drx- 
TpÉYM. i 

Attraverso, èx Tixylon; miayime. i 
Che è, sta, è posto, attraverso, TA4YL0G; 
Xéypuog. 

Attrazione, EXEtc.!| Forza di attrazione, 
EANTLAN Tuvapio. 


Attrezzo, #pvx)5îov; oxeloc. 


Attribuire, rposviuw o artovénem (tivi). 
i] Appropriare, cixetdw. || Ascrivere a..., 
avatiànii tuvl tu. ijrifl. Tposmortopa:; 
(aromorenpar. (por) pevov. 

Attributo, tÈ:0v.i| 7. gram. tò xatrto- 

Attrice, yuvm pipog; Yuvn iv Ti) cxnvi; 
DTOXpuvopÉvn. 

Attristante, aviapoci Anmnode. 

Attristare, dv.iw; Avréo. |] rifl. AUTÉ- 
Opa: AVWAO|LAL. 

Attrito, tpibic. 

Attrizione, cUvtpitis. 

Attruppamento, custxste. 

Attrupparsi, cuvistapna:. 

Attuale, Dripywv; raxowv. i] Effettivo, 
reale, 2Anitivig. 

Attualmente, di fatto, dint; dvrtwe; 
Eofw. | Di tempo, vbv; 73m. 

Attuare, sn.teifm. 

Attuario, ypappaxtevs. 

Attuffamento, 5x7; Bipie. || L’attaf- 
farsi. A4TATL ILE. 

Attuffare, fimo; Euparto; xataz4- 
TIW. | rifl. xatadiopas. 

Attuoso, orortatoc; Evenyic. 

Attutire, xoX4tw; x2tÉYm; xaTAT2)M. 

Aucupio, tiv dpvitwv ipa. 

Audace, t9Ap7,096; tpagng..i Temera- 
rio, itapég. .; Essere audace, Pazzi; 
Impresa audace, téApimnpa. 
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AUDACEMENTE. 


Audacemente, t0Apnpéog; +paoéwe. || 
Temerariamente, (Taxus. 

Audacia, t6ipn; dpaosmme. ||] Temerità, 
ITALÒTNne. 

Auge, &xpov.'|Auge di gloria, 7 pey(omn 
èoia. 

Augello. V. Uccello. 

Augurale, olmvwotixdg.|| L'arte augurale, 
DUMyLOTLAI) (sott. TÉYWY). 

Augurare, vîimwvocxorew; cimvicojnat. | 
Jiy. Desiderare, eNyopal tuvl t.i| Augu- 
rarsi una cosa. eDyopat; #ATLEw (TL). 

Augure, olww.at7g; cimvooxbrog; olm- 
vondànoe. 

Augurio, cîwvig; olbviopa. !| Presagio, 
indizio, onpetov; ciwvdg.i| Di huon au- 
gurio, atotog; sHonpnog; Di cattivo au- 
gurio. artalotog. || Prendere l’augnrio, 
oimvitopat.j] Augnrio di felicità, e)pn- 
[.éx. {| Dire parole di buon augurio, 8vpr- 
1.é0. [| Fare augurj' ad alcuno, eDyopal 
tivi tu. 

Augusto, peyaXorpenig; ceuvòc; de- 

LITE 


Aula, aÙAf. 

Aulico, abArxég. 

Aumentare, adidvo;'eravedvo. 

Aumento, a5Enag; eravEc.j] Che è 
senza aumento, avaventos. 

Aura, &p; «pa. || Favore, Ydpte. 

Aurato, Ertypuoog; EYXpuoog. 

Aureo, yxpuoode.|| Eccellente, di gran pro- 
gio, ExAExtòc. 

Aureola, axtvoe:INg otépavog. 

Auricolare, drxég. 

AUERIArO, xpuoogpépog.||Dei fiumi, Yov- 

POT 


leto, . 
Aurifa vox appatnidtmne. 
Aurora, èwc. 


Ausiliare, fond6c; Bontntizée. |] Eser- 
cito ausiliaro, £ttxovprxov; BondtNTtAxh 
divano. 

Ausilio, Bondera; erixovpla. 

Auspicato, atstog; Male auspicato, &ral- 
oune. 


Auspice,clwvogxdrtoc.!|Protettore,otnv- 
dastns. 

Auspicio, otwvosxotia.{| Protezione, è r- 
xoupia. 


Austeramente, yxAetòe. 

Austerità, yxZenémng: oxAnpémne. 

Austero, axAnpég; xaiertdg; adotpn- 
MAZISO 

Australe, psonuBpivog; vértog. 

Austro, vòtos. 

Autenticare, f53x:60 ; xataBefa:im. 

Autenticità, fsfadtng; muotòv. 

Autentico, a)ievitxigi dFror:3701. 

Autocrate, a)toxpatwp; GUTALXNG 

Autocrazia, aùtoxpatera. 

Autoctono, x31éxitwv. 
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AVANZARE. 


€ 


Autografo, a)16/papos. 


Automa, a)tépatov. jFabbricante di au- 
tomi, adtopotovpròs. 

Autonomia, «)tovopia: 

Autonoma, a)rbévopos. 

Autopsia, aUtopla. o 

Autore, a)t2vpYdg.'; Causa, origine, aî- 
tuog: Autore dei mali e dei beni, atrtrog 
xai tav maxiv xal Toiv draddiv. || 
Autore di un libro, ovyYpagsse. 

Autorevole, tuotdg ; XA 6 Ythog; dErw- 
patixdgi; Tipuos. 

Autorevolmente, rpostaxminide ; dp- 
NIKO)G. 

Autorità, Potere di dire o fare, &pyi; 
Esoncia; xpatog.]|Stima, dFiwpa; e)- 
Cox. || Importanza, xdpog..|| Esempio 
autorevole, paptupla. Concessione, 0vy- 
XOPNI!LE. 

Autorizzare, éfovcluv 8dwuL 0 taps- 
yu. tivl. :| Autorizzato, xiprog; Essere 
autorizzato, EFovolayv Eyw. 

Autunnale, orwpivdg; petormwpivés. || 
Frutti autunnali, òrwòpa. || Raccoglicro 
i frutti autunnali, èrwplto. 

Autunno, òrmpa; petérmpov; pdrvé- 
TOpov. 

Ava. V. Avola. 

Avambraccio, r7Xve. 

Avanguardia, rpoWTtn t—ELG; tò fiyos- 
uEvov T7g oTpatiAg; OL mpéoBoopor. {| 
Comandare l'avanguardia, Yyfopat. 

Avanti, prep. di luogo e di tempo, rpé; 
Eurposdev, col gen.:| Le cose dette poco 
avanti, to Aey®évia dAlfov Eprpo- 
o+sv. || Essere avanti, rpotepé. || In 
presenza, Evavtlov, col gen.: Parlare 
avanti il popolo, XÉYW EÎG 0 Tpòg tòv 
èfjx0v; Avanti agli occhi di tutti, eîg 
TAVTAE dvdpwrovg; Aver avanti agli 
occhi, gv òpdadpoîg Epriiuat; pò tav 
opdtaripbv Eyw; Avanti ai giudici, én? 
Tav Bixaotov.|| Piuttosto, tpò, col gen.; 
pua%A0v.|| Avanti ogni altra cosa, paàt- 
STA TAVTWY. ||aor. di tempo, tpéotepoy; 
di luogo, Eprpootdev. 

Avantichéè, tpiv; mplv F; npò, coll'inf. 

Avanzamento, rpoxòpnotg. | 1ncremen- 
to, ÉTi{BOvLe. 

Avanzare, Accumulare, drtdNuu; dn- 
cavpitw.jAnticipare, tpodidwpi; tpo- 
TAapéyw. || Avanzare denari. davsitw. || 
Vincere, superare, èrepBd4Xw ; Avan- 
zare uno nel correre, TpotpéXw Ttvòc. 
[| intr. Soprabbondare, repiòdéw; dpdd- 
vwg Éyw. || Restare, rimanere, brrodet- 
Tmoua.; repletun; Aourdg eipe. || Cre- 
scere, Tpoywpéo. rif. tpopalva; elg 
tò tposdev apdetpt.'| Avanzato, Rima- 


. sto, tepryevòpusvog.j|Avanzato negli an- 


ni, Yepaltepog; TY NALxIgq mpopefn- 


AVANZO. 


x&g. |] Notte avanzata, roXX} véE; 
nédpw tav vuxtov. 

Avanzo, Astppa; repleupua; dredàio- 
nov; Astpava, wv.|jGuadagno, x£pd0c. 
Il D'avanzo, ràslwv toù Béovtog; re- 

. pittòs. so 

Avaramente, YÀucypog; prioxsp8òe. 

Avarizia, puapyupia ; ràsovetla.i|Ta- 
nacità nello spendere, pertdmAla; YA 


aypormne. 

Avaro, quridpyupog; puioypnuatoc ; 
YALoyYpég.||Essere avaro, pràco]upéw. 
ve, yaips. i 

Avello, TdPpoc. (xddapoc. 

Avena, fpòopog. || Strumento pastorale, 

Avere, Eyto. || Aver in pronto, Etorpov 
Eyw.||Avere un amico, un alleato, yp&0- 
uat Tu pio, cupe yp.|| Aver buona 
fortuna, sù tuyéw.,) Aver abbondanza di 
qualche cosa, Ep+ovov Eyw tr. || Avere 
difetto di checchessia, &r0péw, col gen. 
ijAver gioia, piacere, }dé0pa; — disgu- 
sto, disprezzo, dytopar; — dolore, dÀ- 

é©. || Aver caro, quid; dyarmaw. || 

ver da vivere, f(ov Eyw Lxavédv. | Avere 
uno a sò, petarturonal tuva. i] Aver 
ozio, cYodakw. | Avere a cuore qual- 
che cosa, péi8er pol tuvòc. || Aver par- 
te, petéyo, col gen. || Aver vantaggio, 
nigov Eyw. j| Essere, sipl. 

Avere, sunt. odala ; Xpruata, mv; brdp- 
XOVTA, dY. 

Averno, done. 

Avidamente,&rtuunuxde; ari norme. 
|| Mangiare avidamente, Xafpog go%tw. 

Avidità, îridupla; Bpetig; mAisovebla; 
aTinotia. : 

Avido, èrdvuiy; dpiénevoz; — di ric- 
chezze, tAsovéxtne; — di gloria, qu é- 
8ogEog; — di onori, peastuoe, || Essere 
avido di qualche cosa, aTANITW6E EX 
tuvde, 0, Tpog tt. 

Avito, rdtpiog; tpoyovxég.|| Detto di 
qualità, Euputog. 

Avocare, aroxaiém. ° 

Avola e Ava, tm)9nv; pippun. 

Avolo e Avo, tatto. || Gli avoli, ol 
Tpéoyovot. - 

Avorio, èAépac.|| Fatto d'avorio o bianco 
come avorio, giegdvtivoc. |] Intarsiato 
d'avorio, tÀspaviddstoc. || Artefice in 
avorio. pnt Al rÒc. 

Avvallamento, xolAavotg; xaditnate. 

Avvallare, xa dint. il rifl. xnadlepat. 

Avvalorare, do6vvupi.|| Far animo, +&p- 
ig Tapéfw; Faposvw. rift. vadpém 
o dapoéo. 

Avvampare, xaiopa:; PAéYo. 

Avvantaggiare, adEdvo. || fl. tAsove- 
xtéw. )Avvantaggiarsi nel tammino, rp0- 
Aapufdveo tc 8309. 

Fecab. Itul.-Greco. 
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AVVERBIO. 


Avvedersi, alcdivopal tivog; pavia. 
vw Tr. 

Avvedimento, xatavénate. |] Prudenza, 
| ppovnotg; civeote. 

Avvedutamente, ppoviumg; cwppévwe. 

Avvedutezza, dfylvora; oiveote; eù- 
Adfera. 

Avveduto, suvetdg; e5fovdog; qpévi- 
pos. .j Fare avveduto aleuno, vovtetem 
uva. 

Avvelenamento, qpappaxela; puppa- 
uedate. 

Avvelenare, gappaxeim, [| rifl. pappa- 
XOTOTEW. ;| Arvelenatore, papparxere. 
Avvenente, s)rpéowrog; s)IXNIWwY ; 

SUTPETNG. 

Aevoneniemento; eÙrpende. 

Avvenenza, yYXpt6; EÙmtperzia. 

Avvenevole, sbrpartig; xdgpios: sdo- 
XMpov. 

Avvenimento, npifua; cupfiv; yevé- 
LLEVOV, 0, YL}vopavov. 

Avvenire, ovpiatvo; Yiyvopat. | Arre. 
nire a caso, TUYXdvw.,|Suole avvenire. 
Erywpet.||]Avvenga che può, 0)d' dv al 
tr Yévorto Étiodv. || rif. Abbattersi in 
uno. ETLTUYXAVw, 0, EvIUYXAdvWw (TIVI). 

Avvenire, +. m. pÉXX0y; ypovog è péi- 
Aewy; 8 Ererta ypévog.|| Per l'avvenire, 
toò Aourod; ypévp dotspov; peté- 
NELTA. 

‘Avventare, B4XXw; dpfnur; Guovi!tm. 
ij ryl. ppdopar; Emugepopat (col dut.). 

Avventataggine, dAoyiotia; afovAla; 
TponTETELA, 

Avventatamente, &Adywg; mporeztie. 

Avventato, ad., Bi orog; ATeplonentoci 
TPoOTETNG. 

Avventizio, Forestiero, EtnAug; erlsav- 
toe. j] Casuale, TUYWWY. i 

Avventore, ovini GUvm}INg. 0 solam. 
Owntrg. 

Avventura, tiyxn; cupfdv; avvivXia. || 
Per avventura, tÙXN; drò tIiXxng; xatà 
toynv. 

Avventurare, xivduvesm o Tide. || rif. 
TapaxtvIuvevo. 

Avventuratamente, e)datudvws; eÙtv- 


xds. 
Avventurato, e)3x{uwv; edtuyig; pa- 
x%p:0g. | Essere avventurato, EUTIYÉM. 
Avventuriere, prdox(yBuvog; xivdvvev- 
me. 
Avventuroso, e53xluwy; eitvxi)g; pa- 
xdpins. 
Avveramento, %intea; mlotwate. 
Avverare, érteindsim; fefaréw. || rift. 
ETiteA Sonar; Yyvopat. 
Avverbiale, im.binuatmtxde. 
Avverbialmente, èrdpnpatxde. 
Avverbio, îr'èfnua. 
8 


AVVERSAMENTE. 


‘ Avversamente, dvstuybg; ddXwe. 

Avversare, fvavitdopat, col dat. 

Avversario, èvavtlog; dvtitadog;— di 
giuoco, &vtitaltwv; — in una lotta, dv- 
FAxMonie; Avversario politico, &vtt- 
toA.ter»tuevos; Essere avversario po- 
litico, dvttToALTENOLLat. 

Avversativo, ivavtioc. 

Avversione, avtmadera; antydera; 
ducyépeta. 

Avversità, atvyla; opa) pa: cvupopd. 

Avverso, 3ucpevng, gvavilog: Exteée. 

Avvertentemente, drecxeppévwoe; 8% 
mpovolag. 

Avvertenza, ediafeta; rtpovola; mpo- 
punvera. || Attenzione, étiuédeta; Tpo- 
TEL Le. 

Avvertimento, dréuvrua; baéuvnote, 
Î. |: Ammonizione, vou+étnot:e. || Avver- 
timento che si premette ad un libro, 
rpoolpiov. 

Avvertire, Ammonire, vovèetto; Ta- 
pauvéw.|j Dare avvertimenti, OropipuvY)- 
0%w. || Por mente, rposéyw tòv vodiv, 
col dat.1| Osservare. oxéTTouar; HOT. 
}l Avvedersi, aio davopat. 

Avvertitamente, îx rpovolag; rnept- 
coxsupévwg; eVAatibe. 

Avvertito, ‘’YyryeXpévoc. [| Accorta, eù- 
ang. | Stare avvertito, Btavosw. 

Avvezzamento, Edopa; cuvieta. 

Avvezzare, è%{Cw; cuvedtw.j| rifl. édl- 
Copa; cuvetitonat. 

Avvezzo, cuvijing; slbtopévoc; siw- 
+e. ; Essere avvezzo, ela. 

Avviamento, npotpor?. || Principio. in- 
cominciamento, dpyT. 

Avviare, ne0&Yw. ;| Principiare, &pyo- 
pot, col gen. |j Avviare un negozio 0 si- 
mili, &pyw, col yen.ijrifl. Bad(Kw; eipul. 

Avvicendamento, petaAXaEtc; dporti. 

Avvicendare, petaXXdrttw ; dueifo. 

Atvicinamento, TANStaopée; TPOCEY- 

vIpòe. 

AUvicinare, arumeiatm. |rifl. rANoLAtO® 
tivi ed anche twdg; ErÉpyopat; Ere 
il Avvicinarsi con nave, Emuriéw. [| Av- 
vicinarsi a cavallo, rpocedaivw. 
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AZZURROGNOLO. 

Avvinazzare, pusdioxw.||rif. peddoxo- 
pat. 

Avvinghiare, repiriéxw; repirticoo- 


uo. 

Avvisaglia, ddipayla. 

Avvisare, Dare avviso, dy{£XX0; — con 
segnali, onuaivo.|| Essere d'avviso, èx- 
voéw; évdupuéopat. || Ammonire, vovte- 
té. || Avvisatore, CNULAVTWP. 

Avvisatamente, Beoxepuptvwe; xpo- 
vonmade. 

Avvisato, Accorto, sdàxBYc.||Fare o ren- 
dere avvisato, dayfE4iw. 

Avviso, Annunzio. ayfsÀ(a; — con se- 
gnali, onuacola.|| Giudizio, opinivne, oxé- 
peg; BovAX; Aovtondg; Yv®6pn. || Am- 
monizione, vovvEtrote. || Esser d’arviso, 
vopitw.|jStar sull'avviso, sdàaBféopat. 
| A mio avviso, ©g tuoi doxet. 

Avviticchiare, repreZltt® ; nepiràéo. 
i Avpiticchiato, dityvele. 

Avvivare, tworoéo; puyée. [| Ispirar 
ardire, tapogsvo. 

Avvizzire, papa(vopat. |j Far avvizzire, 
papatvo. 

Avvocato, cuvi(opogi civdixog; ma- 
paxintog. 

Avvolgere, repiedioomi NEpirdéxo ; 
TEPLOTPÉEP0. || rifl. Tepipépopat; Bi 
véopat.]| Avvolto, TAENTÒG; Terdeyué- 
vo 


c 

Avvolgimento, xi0x7; repipopa; — di 
parole, repippaote. 

Avvoltoio, lépag; rid. 

Azione, Epyov; np&yna; np&Ete. |j Es- 
sere in azione, &vepybg sipt. || Essere 
fuori di azione, dpyYfw. || Azione giuri- 
dica, dix; ErxAnia.|| Azione dramma- 
tica, papa. 

Azzannare, 53xE xatéymw. 

Azzardare, t0)j.dw ; rapaxvduvevo. 

Azzardo, t16)pnpua; sÙtiynua. || Giuoco 
d'azzardo, xufela. 

Azzardoso, to,j.np6c; gts40ox(vBuvoc. 
( Di alta impresa, &ruxivduvog; Ent 
Paine. 

Azzeccare, Colpire nel segno, otoydto- 
pat, col gen. 


Avvilimento, taretvwotg. || L'avvilirsi, | Azzimarsi, 8rixocpéopar; xadiwrito- 


TATELVOTNE. 

Avvilire, taremwim; ovottiiw; ati 
uoatw.1|Scemare il prezzo, EARTTO” TV 
Ti)v. || rift. bplepat. 

Avvilitivo, tarsivotinbe. 


Avviluppamento, rAox7. [| Confusione, | 
: Azzuffamento, &priuayla; cupribxi. 
+ Azzuffarsi, else yelpag etpi, 0, Epyopat. 
Mrtw; teprerd tm. Confondere, cufX£w. | i 


oUryuarg; TUpan. 
Avviluppare, niéxw; épuriéxw; éve- 


Il Avviluppato, &unetieyutévoc. 


pat. 
Azzimo, &tupos. 


« Azzittirsi, nasopoa: t06 Adyov; ore 
du 


IT . 
Azzoppare e Azzoppire, yxwAalvw. |] 
Addivenire zoppo, xwAesw; ywiaivo. 


Azzurro, YAavxéc; xvavde. 
Azzurrognolo, yAaixtvog. 


BABBEO. 


Babbeo, dféitepog; BAdE. 
Babbo, rato; rarnae. 
Babbuassaggine Mitte; apertepla. 
Babbuasso. V. Babbeo. 
Babbulno, x(Inxog. 
Bacato,>prtdsctoc; axwinubfpwtog. 
Bacca, xéxx0g; — di lauro, dBacgpvic. 
Baccalà, òvog; YddBoc. 
Baccanale, Festa di Bacco, fBaxyeta, wy; 
Celebrare i baccanali, Baxyeim. 
Baccano, +dpuBog. || Far baccano, +o- 


prbém. 

Baccante, Baxysutfg; Baxyxoc; Pax- 
xsimwv. || fem. Bdxyn; pavde. 

Baccello, X0fdg; xepattov. 

Bacchetta, jdfdoc. 

Bacchettina, faBLov. 

Bacchettone, broxpitic. 

Bacchettoheria, irmixpiors. 

Bacchico, faixyetor; faxyinds. 

Bacheca, daxtviLotnxn. 

Bacherozzolo, opov8iin; cxwifxtov. 

Baciamano, yeupòc plinpa. 

Baciare, piriéo; xatagràdéw.i Farsi ba- 
ciare, pràgopat. 

Bacile, yepvifrov; AEBNe. 

Bacinella, Xe8:110v. 

Bacino. V. Bacile. |] Luogo depresso, x0î- 


26. 

Bacio, plAmpa.[| Dare nn bacio, grdéw; 
Ricevere un bacio, grAéopat. 

Baco, ox6bAnE; — da seta, BORE. 

Bada, Stare a bada, péXXw; òxvéw; Te- 
nere a bada, Buatp(fw. 

Badaluccare, Scaramucciare, &xpoBoM- 
Copat; dpruaxéo. 

Badare, Indugiare, òxvéw; duatpl8e. [| 
Porre attenzione, rposéxw (tòv voùv) 
tuvl. 

Badessa, dpyuavdpltte. 

Badia, xouvéftov. 

Badiale, bnspper6dne. 

Badile, dun. 

Baffo, poota£. 

Bagaglio, cxein, cov. 

Bagaglione, cxevoovdpoc. 

Bagascia, raXXaxy; opvn. 

Bagatella, pixpév tu; padidy tu; AFjpog. 

Bagatelliere, Y6nc. 

Baggeo, sòdntng; aBéitepog. 

Baggianata, Avontov; popov. 

Bagliore, cé4x6; PRE 

Bagnaiuolo, faAavesc. 

Bagnante, ioudpevoc. 

Bagnare, Bpéyxm. || rif. fpéyxopar; A06- 
oupat. || Ragnato, BeBptyuevocg. 


BALLERINO. 


Bagno, fxAavetov; Aovrpév. || Bagne 
caldo, Yeppa&; Prendere un bagno caldo, 
Feppodovrgw. || Bagno freddo, duypo- 
Aovcia; Prendere un bagno freddo, u- 
xpodoutéw. || Bagno a vaporo, tupla; 
Prendere un bagno a vapore, TUprotopar®e 
Il 9a si riferisce al baguo, faAavevti- 
xbc. : 

Bagordo, &oeXyela. |] Crapula, tpogpr. 

Baia, Piccolo golfo, x6Aroc. || Bagatella, 

padA by ti 906; pivapla. |j Scher- 
zo, burla, motteggio, cxdippua. || Dar la 
baia, ETOKOITTW. 

Baio, pa:ds. 

Balaustrata, repifoioc; xAsttpov. 

Balbettare, peXX(Fw; damuagi 0), 

Balbo, Balbuziente, peribe; tpavàde. 

Balbuzie, fattaprondòg; perAtopoc; 
toavddmne. 

Balcone, Èpipaxtoc; aldprov. 

Baldacchino, odpavicxogi oxtde. 

Baldanza, bfpt5; Y0A00c. | Prender bal- 
danza, «roto)pdo. 

Baldanzosamente, dapoaiéwc; bfpr- 
STLX0 6. 

Baldanzoso, Baldo, dfprotig;. ifprot- 
nd; Dresnpavog; vtapoadéos. 

Baldoria, éoptatov dp. || Far baldoria, 
Tpupdu; tpupepiig taw. . 

Balena, x7t0g; garia:va. 

Balenamento, dotpari. 

Balenare, dotpartw.||Traballare, opadÀ- 
dopat. 

Baleno, aotparn. || In un baleno, aùtixa 
pad. 

Balestra, tdEov. 

Balestrare, t05e6o. 

Balestriere, t056tne. 

Balia, Erixpatera; dpyn; divano. | 
Aver una cosa in sua balia, xpatéw tu 
vg; brroyelpiov Eyw tu; Essere in ba- 
lia d'uno, gti tuvl cip.) È iu mia balia, 
brdpyer pot. 

Balia, titàn; tpopéce. 

Baliatico, Tpoysila, Wv. 

Balio, tpopdg; tpoperc. 

Balioso, fwpaXgoc; auuatocg. 

Balistica, cpevdovntuxi) (sott. téYvn). 

Balla, poptiov; poptocg. 

Ballare, dpyfopat; xone5w; Ballare tutta 
la notte, taevvurog Yopevw. || Ballare, 
p. es. la pirrica, òpyfopar TÒ tupiixdv. 
|| Rallare sulla corda. tetavpitw. 

Ballatoio, rsplèpopog. 

Ballerina, dpynotpie. 

Ballerino, dpxnothg; xopsvtic. || Bal- 


BALLO. 


lerino di corda, oyouvoBdtneg; metav- 


prote. 

Ballo, yopéc; Spynotc.|] Maestro di ballo, 
dpyNnotoaedoxaAoc.|| L'arte del ballo, 
OPXNOTA3 (sott. TEXYN). 

° Ballottare, dnpitopat; popopoptw. 
Baloccamento, Btatpità. 
Baloccare, téprw; évgppalvw.|[rifl. mar 

Cw; ddp. || Perdere il tempo, indu- 
giare, Btatp(Bw. 

Balocco, ddvppa; mralyyuov. 
Balordaggine, atarpoxadla; axaudtng; 

avo. ° 

Balordamente, avoftwe. (toe. 

Balordo, areripoxaloc; cxaude; dvén- 

Balsamico, faXcanòdng. 

Balsamo, peXcapor, ;l L'albero del bal- 
samo, BaAcapoc. 

Balta, @otc. | Dare la balta, ®Iéw. 

Balteo, teiapov; Twoatp. 

Baluardo, dyipwpa; èrrtelyiopa. |] In- 
nalzare un baluardo, &rtteryltw. 

Balza, èropprde ; rétpa. | Specie di fran- 
gia, xpdoredov; matie. 

Balzano, &torog; dioxodoc. (xée. 

Balzante, nudintig; oxtpintàig; dirt 

Balzare, GAXopat; Balzar fuori, ggEdA- 
Xopact. |' Balzar di gioia, aydXAopas. 

Balzello, pdpog; dBacpòc. 

Balzelloni (andare a) diacxiptimo. 

Balzo, n)ènua. |] Andare a balzi, oxtp- 
tdw. |] Aspettar la palla al balzo, &q- 
eIpesm xatpò. 


Bambagia, fUodog. || Tela di bambagia,. 


GiVvawvy. | Viver nella bambagia, rpupaw. 

Bambagino, fioowvog. 

Bambina, radioxn. 

pembinaggine, ia 

Bambinello, ra:daprov; fpégoc. 

Bambinesco, radixéc; pusipaximBne. 

Bambino, fpépog. 

Bamboccio, rad4piov. 

Bambola, x6pn; xopaatov.|! Fabbricante 
di bambole, xoporiedog. 

Bamboleggiare, naito. 

Banca, tpireta. ||] Tenere una banca, 
Tparnstitévw. 

Bancarotta, xpewxorta; tparttnc ava- 
0xev?. |] Far bancarotta, ypewxortw; 
avacaevakw Tv Tparetav. 

Banchettare, éotrtopar; edwyfopat; 
GUpLrtveo. 

Banchetto, ovundorov; edwyla. || Dar 
un banchetto, got:.d: l'oggetto, per il 
quale si dà, ponesi in acc. 

Banchiere, tparetitng.!| La professione 
del banchiere, Î) t7,g tpamétne Epyaola. 

Banco, da sedere, fadpov; xAtola. | Ban- 
co del mercante o banchiere, tpareta; 
Banco dei rematori, tuybv. |] Banco di 
sabbia, obptig; He. 
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Banda, Parte, pép0c. || Dalla banda op- 
posta, E èvavtiov; Dall’una e dall'altra 
banda, &x° aupdétepa; txatépwoe; Da 
ogni banda, ravtaydtev; Da nessuna 
banda, 0)3xpddev; Da banda, Yople ; 
Tirarsi da banda, &podetm; rapayt- 
p#00. || Chiamar da banda, éxxadém; 
Metter da banda, rapadsltw; Passare 
da banda a banda, Barts{pw; Bratitpò- 
0%. | Banda di soldati, tdf.c; tiyua. 

Bandella, tarvidov; duprdéa. 

Banderaio, onuaropépog. 

Banderuola, onpala; — dei venti, dvs- 
povptov. | fig. Persona instabile, volta-. 
bile, dotatog. 

Bandiera, onustov. || Essere sotto le ban- 
diere, otpatssopat; Abbandonar le ban- 
diere, ALtogtpotéw. [| fig. Voltar ban- 
diera, pata ytyvwoxm. 

Bandire, oa : avayopsim; — 
per mezzo de pubblici uffiziali, rpoxn- 
pioow.:|Esiliare, mandare in bando, pu- 
Yadd. | Essere bandito, psiyt. || Bun- 
ditore, xFAevE. 

Bandita, neplgppaxtov. 

Bandito, «oer.. puydg.1| Ladrone, Agotre. 

Bando, Intimazione pubblica, xMpvypa. 
il Esilio, puy7.}| Vivere in bando, pes- 
Yw; Mandare in bando, puyadsim. 

Bandoliera, teXauov; Fwotnp. 

Bandolo, mipag; xepadn. | 

Bara, gépetpov. 

Baracca, cxÎvog; xadufn. 

Barare, pevaxttw; éFaratdio. 

Baratro, fapadpov. c. 

Barattare, ètaAA4tt04; — una cosa con 
uu’ altra, Ti dvi tivoe. . 

Baratteria, èEardtn xAori; Far barat- 
teria. pevaxito. 

Barattiere, dratewyv; pévab. 

Baratto, BtaXiaYn. 

Barattolo, xdvsov; ay{s(dov. 

Barba, xwyfwyv; YÉvetov; Con lunga barba. 
xavterpevog. tov rWrwva; Con bella 
barba, eòyéverog; Con barba rada, ora- 
voraofwyv; Con barba folta. Ba dUTOYMY; 
Con molta barba, roAuyévetogi; Senza 
barba, &yévstog; Aver la barba, Y8- 
veri; Coltivare la-barba. towywvotpo- 
qéw; Fare la barba, Evpéw o xetpew; 
Farsi fare la barba, Eupfoparo xelpopat. 
il Barba delle piante. fiCa. 

Barbabietola, teitALOv e tebràov. 

Barbacane, avtripropa. 

Barbagianni, ox@4. 

Barbaglio, davravyera; mapaBiepre. 

Barbaramente, fapBapixdig; dfpiwe. 

Barbaresco, Barbarico, fapfapxdg. 

Barbarie, fapfapétne; avproene. || Cru- 
deltà. pone. di 

Barbarismo, fapfapropéc. 


BARBARO. 


Barbaro, fdpfapog; Nemico dei barbari, 

. puoofapPfapag; Ucciso dai barbari, Bap- 
APpOxTOvoG; ener dai barbari, fap- 
apt; In lingua barbara, Bapfapix Ge. 
||I barbari (in genere), tò Bapfapwxdv. |] 
Crudele, dude; drdvòpmroe. 

Barbassoro, tporetàc; itaude. 

Barbato, 6r 

Barbazzale, déAtovy. 

Barbiere, xovpsdc; Bottega di barbiere 
xoupstov. 

Barbieria, xovpstov. 

Barbio, tolyàn. 

Barbogio, tupoyfspwy. 

Barbuta, x6pug; xpavoc. 

Barbuto. V. Barbato. 

Barca, oxdpog; topèpesc; Andare in 


barca, vautiA4ouat. 

Barcaiuolo, ropppebg; vastng. 

Barchetta, oxagpldtov. 

Barcollamento, xapagpopd; dotacla. 

Barcollare, rapagpépopat; criedornat: 
apuiiopat. ) Far barcollare, opaXAZu. 

Bardare, dTtXkw; avoxavdto. 

Bardatura, &plartoy; [mrinà xeÙN, wY. 

Barella, popetov. 

Bargello, ènpdorog; cviinpépevog. 

Bargigli, xdAXata, wv. 

Barile, xdBdoc. 

Baritono, fapitovoc. 

Barlume, MAivYn; broXapdie. |] Dar un 
barlume di spergnza, gArm(da bropalvw 
puuxpav. 

Baro, dratiwv; xaxoùproc. 

Baroccio, duata. 

Barometro, fapiépetpov. 

Barone, duvaotne. 

Baronessa, duvaotie. 

Baronia, Bvvaotela. 

Barra, poxAdg; xAeîdpov. 

Barricare,mpofodkg rpopfaXAopai; dpu- 
Ppaxtdòu. 

Barricata, xp0f0%7; Bpòppaxtov; èp- 
pparuòe. 

Barriera, xtyxX(g ; pparude. 

Barrire, Bpuxdopat. ' 

Barrito, Ppoxnua. 

Baruffa, dpipayla. 

Barzelletta, radla; cxbppa. 

Basamento, xpnris. 

Base, ds #luoc; B&otg.|| Mettere la base, 
deueitoo. . 

Basette, pdotaE e piorat. 

Basilica, Baotitxi. 

Basilico, Oxtpov. 

Basilisco, faotdMfaxog. =» | 

Basire, Assropuyim; Asuto+vpuéco. 

Bassezza, tarervitng; — di natali, dyéyv- 
vera; — di sentimenti, &veisvdsapla; — 
di prezzi, sùmvla. |] Azione abietta, ai- 
oypòv ap&rua; dveissidbepov Eproy. 
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BATTERE. 


Basso, ad. ySapadoc; tarstvéc.|] Pro- 
fondo, Bad®uc. || Abietto, dvedeidspoc. 
|| Di bassi natali, &ysvwi)g. || Di poco 
spessore, Rpax46. || Di cattiva qualità, 
padioc.|| Voce bassa, xaverpé PO”: 
|| Basso ventre, 7t0p.|| Basso fondo, Pe - 

sa, éwv. || A basso prezzo, seùteA7c; 


. s6wvog. || Far man bassa, dvéiAugue :. 


avatpéro. || In forza di sost. TÒ xAdtw. 
|| La voce più bassa, pla fa puwv. || Negli 
strumenti, la corda più bassa, OrtdTtm. 

Basso, avv. fpépa; denti; xdto. || 
Dal basso, xxtmw&sv.||Parlar basso, xa- 
Feuevwo pwviw ; bropèésyropat. 

Bassorilievo, &varÀugpi; rpdoturov Ep- 
yov. 

Basta, pact. 

Bastante, Ixavdc; #Eapx%c.|] Essere ba- 
stante. V. Bastare. 

Bastantemente, [yavdg; éFapxoivtwe; 
srttndag; Gite. 

Bastardo, vé+og. 

Bastare, cpxéw; drapyéw; dtapyxio; 
èEaputto: lxavòc sli. | impera. Basta! 
apxet tadta; FA di) tTotmy. || Ba- 
star l’animo, toApaw; Non mi basta 

a a aEapxi 
astevole, lxavég; dFapxrc;adtapxnoe. 

Bastevolmente. V. Bastanfemente. 

Bastimento, vade. 

Bastionare, teuy(tFopat. 

Bastione dybpwpa; Epupa; tatyoc. 

Bastita, doryuse. . 

Basto, 2r(cayua; xavtnita; dotpafn. 

Bastonare, nalw; tTInRTW; TATAdICW; 
tupitavito ; Evdioxonem. | 

Bastonata, paricopa; EvdAoxoria; rin- 
y7.i| Spesso è sottinteso: Dar poche ba- 
stonate, dAlYag mala, come noi usiamo: 
Gliene diè cento e non sentì le diece. 

Bastone, faxtnpia; cxNTWYV; vipène. 
il Scettro, CX7)TTpov. 

Batacchio, tipravov. 

Battaglia, poxo, || Battaglia campale, ota- 
Bia payn; Battaglia di terra, retCona- 
xa; — di mare, vavuaxla; Ordine di 
battaglia, taEg; Campo di battaglia, 
paXn; Attaccare battaglia, payny gu- 
vanto; Dar battaglia, pagyopat;Si venne 
a battaglia, ) pxy cuvéotn; Morire 
in battaglia, aT0dtvNoxw 0 TITTO pa- 
xéuevoc. 

Battagliare, payopar; copBdAA co (tevl). 

Battagliero, paythoc. 

Battaglione, A6yog; Capo di un batta- 
glione, Aoyay6g; Comandare un batta- 
glione, Aoxayéo. 

Battello, oxdpn; AsuBoc. 

Battente, cav(g; A due battenti, BxAle. 

Battere, xpodw; TUTTWw; TANI0w; na- 
tico; tal; — le mani, xpotéw Tò 


BATTESIMALE. 
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xetpe; — il grano, dAodw; — il ferro, 


Xxaxix860; — moneta, voniopata xértuw; 
—i denti, èrixpotéw tot ddola; — 
il nemico, xpatéw; xpselttwv Ylyvopat 
(tivég); — una città, rpoofdXZw yw- 
piw o mpòg tà telyn. {| intr. detto del 
sole, che percuote coi suoi raggi, dva- 

. Seppalvm; tortw. || Di mare e simili, 
.ehe giunge con le sue onde a percuotere 
un punto, tpoosxA5tw. || Palpitare, rn- 
Bdiw; rdXiiopac. i; Del polso, cpuitw. || 
Della campana o dell'orologio, PYEYf0- 
pat. jIn un batter d’occhio, &v axapet 

évov. || recipr. èvapayopa:; — in duel- 
o, povopaxéw.|| Buttuto, TUTTOLEVOG ; 
raupevog. |] Di strada, oterBéuevoc. 

Battesimale, fartiotixdc. || Fonte bat- 
tesimale, 6 &yL0g Aovtrp. 

Battesimo, fanta; fartioude. 

Battezzare, fartw; partito. || Batten 
zato, Banatépevoc ; Non battozzato, dBd- 
ITLOTOG. || Buttezzutore, PATTLOTHC. 

Batticuore, cqpurynuòdg. 

Battifuoco, tupetov. \ 

Battilano, Eproupyéc. 

Battiloro, ypvooyxdog. 

Battimano, xpétnpa. 

Battisoffia, tpéuoc. 

Battisterio, fatziotà prov. 

Battitura, rinYY. 

Battuta, tÙrtog; piépog; — del polmone, 
Tai: dg; — del cuore, &)puax.||A battuta, 
tv ddu. 

Bau, fed; Far bau bau, fait. 

Baule, uibwtdg ; LASSTORATAA 

Bava, o(a).0v. . 

Bavoso, ciad0y dog; arrimBne. 

Bazza, eLtuyia. 

Bazzecola, pAivapdv tu; pixpév tr. 

Bazzicare, in un luogo, dapitw etg tiva 
TÒX0V; — con una persona, ypdopat Tv. 

Bè, il belato delle pecore, B7. 

Beante, paxapitwv. 

Beare, tièbnul tiva ebdalpova paxcd- 
prov; paxapltw. 

Beatamente, e0datudvoe. 

Beatificare, paxap(tw. 

Beatificazione, paxaptopdg. 

Beatifico, e0datpovixde. 

Beatitudine, paxxpla; edbatuovia. 

Beato, diftog; paxdpiog; eÙtvyc. || 
Stimar beato, paxapltw tiva; Esser 
beato, edtUXEÉW. 

Beccaccia, cx0Aérae. 

Beccaio, xpeovprie; dptapog. |] Esser 
beccaio, xpeovyÉm. 

Beccare, x0A4rt0.||Beccarsi il cervello, 
BLAYW pepuvov. 

Beccastrino, 0xx2/g; dxsZZa. 

Beccata, 9nyuic. 

Beccheria, sparn; xpswrwistov. 


Becchino, tapsic. 


— BENDA. 
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Beoco, degli uccelli, SroUG: Con lungo 
becco, paxp6ppurxog.||Rostro delle na- 
vi. Eufodov. 

Becco, il maschio della capra, tpdyog. 

Beccuccio, otéprov; fuyyxtov. || Beccuc- 
cio delle lampade, i 

Befana, Zaia; poppoAvastov. 

Beffa, ralyvov; xAevaopdg ; aprav- 
Luég. | Farsi beffe, xatayeidm tuvée. 
Beffardo, oxbrtng; YAsavothg; épu- 

TA[KTNE. 
Delare, OKOITto ; XAevdto; xatave- 
0. 


x 

Beffeggiamento, ox@yig ; xAsvaonég. 

Beffeggiare, puxtmpito; xatafeddm. 
i] Ielfeyqiatore, XAÉLAOT Go ì 

Belamento, BAnXNdLéc. 

Belare, B)nXxdopat. 

Belato, BAnxN; BAnxn9pòs. î 

Belladonna, erba, otpuyvog pavxde. 

Bellamente, xaAdg. 

Belletta, rnAbe. 

Belletto, Èvipiupa; — rosso, Ydxog; — 
bianco (biacca), $:uUdLov. || Darsi il bel- 
letto, puxidoniar; piuvdidonat.. 

Bellezza, xdXi0g; sbpoppla; sÙrpé- 
Tera. 

Bellico, dupadbe. 

Beèllico, toieprxdc. 

Bellicosamente, roiepxdg. 

Bellicoso e Belli ero, paypog. 

Bellimbusto, pridxocpos. 

Bellino, sdetdng; yaplete. 

Bello, xaAdc, comp. xxAX{wv, sup. xkÀ- 
ALatog; Bello di volto, edypdowroe. || 
Arti belle, A6u&éprar téyvat. | Bel tem- 
po, 86dlx. ;| Dare ad uno belle parole, 
xolaxebsm o +wresw tiva.) Far il bello, 
yfavp.iw. || Farsi bello di qualche co- 
sa, ayadiopal tv. | Alla bella prima, 
eddtbg xat" &pyxTc. il Bello e buono, 
ucdiog xafa+òdc. || Bell'e fatto, téXeLog. 
|| In forza di sost. V. Bellezza.|| Oppor- 
tunità, xatpéc.!] Il bello, il punto più 
importante, &xpi. 

Bello, arv. xaX6g. || Bel bello, fpépa. 

Bellumore, &otetog; edtpdrsiog. 

Belva, &nplov; dip. 

Benaffetto, edvotxdc; sbpevig. | Essere 
ben affetto, sUvotxòg Exm mpés Tuva 
o Tui. 

Benallevato, sbraldevtoc. 

Benavventurato e Benavventuroso, sò- 
Balpwv; sbtvyxNe. 

Benchè, xatrep; sì xl, o solo xal: 
Benchè più giovane ti consiglio, cvyBov- 
Xebw cor xaltep ventepog dv. 

Bencreato, s)ra(devtoc. 

Benda, Beopudg; tawvia. || Benda per le 
ferite, én(decpog. || Benda sacerdotale, 


BENDARE. 
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BIADAIUOLO. 


ati .0v. | Benda usata dai supplicanti, 
otépuuta ; — per ornamento, xp7)depvov. 

Bendare, 37350; xatadéo. 

Bendatura, &r(8e0:g. 

Bene, s0s:. daddy; xaAédv. || Far del bene 
ad alcuno, sò rovéw tuvd; Il far del 
bene, &ya&ovpyia. || I beni della for- 
tuna, tà t9 tuyne. |] Possessioni, so- 
stanze, XpHuata, wv.;| Beni mobili, Er 
TtÀa, 0v; — stabili, Eyysua xa. 

Bene, uvv. sd; xaidg; dpè+òe. || Star 
bene, xxidc od eÙ npattw. |] Parlar 
bene di alcuno, sù XÉYw tiva. |jStar be- 
ne, si conviene, Tpérst, coll’ucc. e l'inf. 
|| Voler bene ad alcuno, eÙvoîxoòc tx00 
tuvl 0 rpòg tuva.i|Saper bene, sò 0162. 
|| Modo di approvazione, paitota; roavu 
18; — di concessione, eley; Bene! dissi 
io, la cosa resta così convenuta tra di 
noi, slev, iv è’ éYb to)to pèv hutv 
obi xeloto. 

Benedire, sò X6Yw tive. |] Benedetto, £3- 
Aoyntòs. 

Benedizione, èrevyi; sd) ovia. 

Benefattore, sdepyétne. 

Benefattrice, sdeprétie. 

Beneficante, edspy8tnc. 

Beneficare, s)epystéw; sDroém(tiva). 

Beneficenza, afavororia; s)rota; 
ebepyeola. 

Benefico, sùspyettxig; dyadoro:6;; 
eù ITottiv. 

Benefizio, sdepysola; edepyémnpa.|| Ri- 
cevere un benefizio da alcuno, a0 od 
ayadà ndoym frò tuvog. || Ricambiare 
un benefizio ad uno, &vrsvepyetém tuvd. 
(| Essere debitore di un benefizio, e0ep- 
solav dpeldw. 

Benemerenza, s’)epysola. 

Benemerito, dEroc, col dat. della per- 
sona 0 cosa, di cui uno si è reso bene- 
merito. 

Beneplac.to, sddéxno:c.;|A beneplacito, 
in stovolag. 

Benessere, s)sftla; s)ropla. 

Benestante, sbropog; sIxpriparoc. 

. Benevolente, s5vovg; prAdppwv. 
Benevolentemente, sivotnae: sbuevoe. 

Benevolenza, sbvova; e)uévera. 

Benevolo, sbvovc; sdvotnéc.|| Esser be- 
nevolo verso alcuno, s)votxoe Eyw tv 
o Tpòg TLva. 

Benfatto, sdpvre. 

Benignamente, rp4dws; sÙvotxbe. 

Benignità, rpqgétno; prdopposivn. 

Benigno, sbvovg; sifrvauwy; e)pevije; 
TI0d0g; TAeme. 

Benino, sj; xxi0c. 

Benissimo, &piota. | Come particella af- 
fermativa, xgÀ0c LE; dpdde YS; 0LP4- 
8px rs. 


Bennato, edrsvie. 
Bensi, so hi VIP dé. 


Bentornato, doractog; slctpectoc. [| 
Sii il bentornato, Yaîps. 

Benveduto, TpospriNg; dyanntde. Il 
and benvedypo da alcuno, xapwv EÉx 
tuvòe. : 

Benvenuto. Y. Bentornato. 

Beone, usdvotre; prdortdmne. 

Bere e Bevere, (vw, coll’ acc., se par- 
lisi di cosa che si prenda di solito; col 
gen., se il bevere è accidentalm. o in 
poca quantità.jj Bere acqua, D&porotew;. 
— vino, olvototew; — latte, YadAaxto- 
motéw.!| Bere a poco a poco, brtotivm; 
Ber molto, r0Avrotew: Chi beve molto, 
roiurétng; Ber poco, di: fortotew; Chi 
beve poco, dAtyording. || Amante del 
bere, priotétne, e fem. priore. || 
Che non ha bevuto, &rotog. || Dar da 
bere, rotto. || Bere in compagnia, cup 
Tlvw.i| Bevitore,nétng.;j Bevitrice, nÒTL6. 

Berillo, 8XpvdAos. 

Berlina, xdpwv; ot4An. 

Bernoccolo, x0gè0)n. 

Berretta, xvv?; — di lana, miiog. 

Bersaglio, Z(oxog; axotds. 

Berta, Beffa, raryvia; ox@ppa. || Dare 
la berta, GXWITTW5. 

Berteggiare, xxtaysidw tvòg; 0xw- 
nTTW Tivd o ele tiva. 

Bertesca, xatappaxmne 

Bertuccia, m{+y,x06. 

Bestemmia, fiacopnula. 

Bestemmiare, SAxopnuéw.'| Bestemmia- 
tare, BALOPNuog. 

Bestia, >rp/ov; — da soma, dToriyrtovy; 
— feroce, &Mp.;| Da bestia, ètnprwdde. 

Bestiale, +Mpe:06; ènprwène. i; Condurre 
vita bestiale, 9npiwiog taw. 

Bestialità, >npròmne. 

Bestialmente, +rpiwi@g. 

Bestiame, fotéy; Tda, ww; xtMw, 0v; 
BoI*Npata, TW. 

Bestiuola, {pdcov; Tpddp.ov; èypldiov. 

Bettola, xatmnAetov. 

Bettoliere, x277206. 

Bettonica, xé3tp0v. 

Bevanda, méaug; totév.||Senza bevanda, 
dTOTOG. 

Bevere. V. Bere. 

Bevibile, totég; rétpog.i| Non bevibilo, 
&rotog. 

Bevuta, néo:c. 

Bezzicare, x0X147t0; Tporw. 

Bezzicatura, ènyuòds. 

Biacca, q{uudog; Dare la biacca, puu- 
LUMIZIOR 

Biada, ottog. |] In particolare quella che 
si dà alle bestie da soma, Bpéuog. 

Biadaiuolo, o:terowing. 


BIANCASTRO. 


_—_P————__————————————++—+—@—+— _———— — ———— »—»— ++ _—__mÒ_0mqtm»»mmn=-—-—-1_-_————————t—1—————@——————@—@—@—@—@—@——@ 


Biancastro, frdAisvxog. 
Biancheggiamento, Xevxaopts. 
Biancheggiante, ©rdAevxog; Asvxo- 


palle. 

Biancheggiare, Asuxavtitw; Aevxai- 
vopat. 

Biancheria, d>évn. 

Bianchezza, Aevadv; Asuxémne. 

Bianchiccio, DréAevxos. 

Bianchire, Acvxaeivmw; isuxém. 

Bianco, Asuxég; apyòg; Capelli bian- 
chi, Aeuxat o todtal tplyec.|| Di color 
bianco, Asuxbypouvg. i| Misto a bianco, 
psodievxoe. || Far bianco, Aevxé. | 
l'into di bianco, Aevxofapng. || In forza 
di sost. A60x6Yv.|| Dar di bignco, A8uxal- 
vw; Aeuxoypagpéo. || Vestir di bian- 


co, Acvxopopé. || Di punto in bianco, | 


eFalpvngi aUtina. 

Biancofiorito, \evxav> rg. 

Biancospino, Xsvxdxavta. 

Biascicare, pactapitw. 

Biasimare, te a: pépqopat, costr. col 
dt. 56 il complemento è di persona, col- 
l'acc. se è di cosa.|| Da biasimare, pw- 
untog. || Biasimato, pPextég. || Biasima- 
tore, ETLTUNTYG; PEYwv.|| Biasimatrice, 
péyovoa. 

Biasimevole, peurtòg; altlag o péu- 
demwg dELog. 

Biasimo, dérYog; penpi; srutipun oto. || 
Che è senza biasimo, dveripèovos. 

Bibbia, B(8X(ax, mv. 

Bibita, néorg; rOpa.!|Bibita medicinale, 
PUIPAKOV. 

Bibliofilo, prAd3:8A0g. 

Bibliografia, f(BALoypagla. - 

Bibliografo, BiBALorpacos. 

Bibliomane, PipAtopivr,g. 

Bibliomania, f(fitopavia. 

Bibliopola, BiBdorbAne. 

Biblioteca, B(BALodnxn. 

Bibliotecario, 6 im! tv B:BX{wwv. 

Bica, twpée. 

Bicchiere, TOTHPprov;Exmmua; xtade. 

Bicchierino, xva&etov. 

Bicipito, dixéparog; dixpavog. 

Bicocca, cxort. 

Bicotore, è(ypovg. 

Bicorne, d(xecwe. 

Bicorporeo, Ziswiog. 

Bidello, DrEPATNE. 

Bidente, &(xe}iia. 

Biecamente, X05d; baita. 

Bieco, XoEdc. 

Biennale, dette. 

Biennio, èistmpig. 

Bietola, tadtÀiOv. 

Bietolone, Sciocco, daféAtezos. 

Bietta, ognv. || Spaccare con una biotta, | 
cprviw. | 


Bifolco, Rox 
de. 

drxpode. 

Biforme, Biuoppo ; dpunie. 

Bifronte, appirpéowrog. 

Biga, FeUyog; cuvwpie. 

Bigamia, difapla. 

Bigamo, difauog. 

Bigatto, B6uBvE. 

Bigio, teppdg; TEppLvog; onéàtog. 

Biglietto, ypappuatiov. 

Bigoncia, Recipiente per liquidi, ri&oe. 
|| Luogo da dove arringare, Bfua. 

Bigotteria, daro Barpovia. 

Ninetto, dera:dalpov. 

Bilancia, tputivn; turi; otaèupde; 
Mettere sulla bilancia, LUYOooTaATEM®; at%- 
dutonoat. 


| Bilanciamento, dvtonxwo:g; icodfo- 


mia. 

Bilanciare, Gvtironxiw ; toopforew. |} 
fiy. Aotlbopat. 

Bilancio, rapaBoX; cixacia. 

Bile, xoXk; x6A0g.|| Muover la bile, xo- 
Av x.vém uv. || Pieno di bile, yoXdE:<. 
.4l Nera bile, psdayyoMla. i 

Bilenco, X0Edc. > 

Biliario, yoA1xég. 

Bilicare, onxéo. 

Bilico, toodsorla; toddporov.||Stare in 
bilico, loopfportw. 

Bilingue, di/Awrttog. 

Bilioso, ér{YoZoc. 

Bilustre, dexastic. 

Bimba, xopaotov. 

Bimbo, raddprov; tadlonog. 

Bimembre, duplyvog; Bxmiocg. 

Bimestrale, diunvog; Bnvatocg. 

Bimestre btu YOY. 

Binario, Burào È. 

Bindolo, tpoyxaXa. || fig. detto di per- 
sona, ATATÉEWwY. - 

Bioccolo, xpoxig; tdog. 

Biografia, I; 0g. 

Biografo, deg 

Biondeggiante, drdfavtog. 

Biondeggiare, favdivopa:. 

Biondezza, Favddtng; Favddv. 

Biondo, Eav>éc.;| Avere i capelli biondi, 
Favtotp:x£w.||Che ha i capelli biondi, 
Favaétpie; Favtoxdpung.||Far biondo, 
Favbitwo. 

Bipartire, d:xwrtopéw.]| Bipartito, Bxd= 
TOHOG; Biuephe. . 

Bipede, diroug. 

Bipenne, cpivin. || Arme da guerra, c&- 
YAPLE. 

Birba, tavodpyog;i xaxoiprog; ridvoc. 

Bireme, duhpnc. 

Birra, iso; olvog xplè:vog. 
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Birro, 2npdoros. 

Bisaccia, pa. 

Bisavoia e Bisava, rt); dn; droudpupn. 

Bisavolo e Bisavo, anrdrarnmtoc. 

Bisbetico, diox0X0g; duodpsatog; xa- 
denòe. 

Bisbigliamento, prtvpiopde. 

Bisbigliare, pedvpltw. || Biebigliatore, pu- 


MISTE 

Bisbigiio, Ji&upropde. | 

Bisca, xufstov; oxtpapstov. 

Biscazzare, xufeiw; cxpapsto. 

Biscazziere, xufevTtic; oxpapevtie. 

Bischero, Legnetto, a cui sono raccoman- 
date le corde del violino o di altro si- 
mile istrumento, x6XX0p; broAspiov. 

Biscia, Bpic; Extdva. 

Biscotto, drupltng; dlrupos &ptos. 

Biscroma, 3xxadsxatnuòprov. 

Bisdosso (a), èrl yuuvoù toù Taro. 

Bisillabo, GLovMMafoc. 

Bislungo, éruunung; TIOprnane. 

Bisnipote, aréYyovog: fem. aneyyovn. 

Bisnonna, mpopappn. 

Bisnonno, rporanmznoc. 

Bisogna, sost. rpdyua; mp&Eie. 

Bisognare, Esser d’uopo, dest; avayx 
dott; Xpn. i] Aver bisogno. Zéopat:, co 
gen.s Ypetay By. 

Bisognevole, Necessario, dvayxatog ; 
drmutmdstoc. || Bastante, ixavdc. || Il di- 
sognevole, dapxoUvta, wy. 

Bisogno, yxpela. i] Necessità, dvayun. | 
Aver bisogno, èéopat.|]In caso di biso- 
gno, fiv © déy; Nei bisogni, dv toîg 
datvolg. || Bisugno naturale, tà dvay- 
xata, cv.|| Privazione, Evdsta. || Al bi- 
soguo, èv xatp@; Per bisogno, dr &ro- 

(ag; Più delbisogno,rAÉov toù déovtoc. 

Bisognoso; évdeng. || Povero, réwne. 

Bisquadro, mizxlcrov. 

Bisso, fiocog. 

Bisticcjare, yateralvw.|] Bisticciarsi con 
uno per checchessia, dpopioBntéw tuvl 
mepl toc. 

Bisticcio, draotpopà tov AbYwv. 

Bistondo, otpoyvAos:3ic. 

Bistorto, xaprtdc; atpesAbdg; Ypurde. 

Bisunto, furapdc. 

Bitorzolo, nel corpo dell'animale, odp- 
x0pa; — nella pianta, YÒYYPO6- 

Bitorzoluto, Yoyypwdne. 

Bitume, dopaAtog. 

Bituminoso, dopartwène. 

Bivio, dictopog 686. 

Bizza, òpYà; Montare in bizza, épy(Sopat. 

Bizzarramente, xapa8dEwe. 

Bizzaria, napddorov; dtorov; diid- 
NOVOY. 


| 
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Bizzeffe (a), dpddvwe. 

Blandimento, x0daxela; dorela. 

Blandire, xokaxest; dure; calvo. 

Blandizia, xoXaxela; dwrela. 

Blando, xoXxxevtixdg; dpsoxoc; dw- 
nevtixdc. || Mite, temperato, Tpdog; 
frog; petpioe. 

Bleso, tpaidc; peribe. 

Bloccare, t0ALopxésw; daroxAelw. || Bloc- 
care per mare, èpopudw. 

Blocco, moitipunotg; xatdixdetote. || 
Blocco di mare, Egpoppog. 

Boato, uixnua; puxnIupòg. 

Bocca, otéua.||Che è senza bocca, doto- 
Hog. 1 A_bocca, di presenza, &àd tod 
otduatog 0 aùtdc 0 Tapwy; lat. prae 
sens. || A bocca aperta, xeXNvoòc. || Non 
aprir bocca, oddé pèéyfopat.!| A mezza 
bocca. con timore, pofepog. |] Esser sul- 
le bocche di tutti, dà otéuatòg eiui 
&naotv.|| Aver sempre in bocca qualche 
cosa, dirà otéuatog o avà otéua Eyw 
‘c. || Bocca di un fiume, otépa; éx80An.|] 
Bocca dello stomaco, otépayog.;j Acqua 
in bocca. Bog eri YAWTTNE. 

Boccaccia, aîcypòv otépa. | Far le boc- 
cacce, LvZo. 

Boccadoro, ypvadatopoc. 

Boccale, rotrpuov; favxtAtov. 

Boccetta, Aarivov; Anxittov. 

Boccheggiare, rvevitiio ; éovpalvo. 

Bocchina, otéurov; otopatiov. 

Boccia, dei fiori, x&AvE. || Metter la boc- 
cia, detto di pianta. fÀaoTAv®. || Vaso, 
Agyuvog; ANxudog. 

Bocciuolo, x4AvE. 

Bocconcello e Bocconcino, duprov. 

Boccone, dwuédg. | Un boccone ghiotto, 
neéupa; Alyxvevpa.:|Pigliare al boccone, 
deAsatw. 

Boccone e Bocconi, avr. tpnvijg; rpn- 
vueòdv. || Cader bocconi, tpnvito. 

Bodola, xatadfaxti Fipa. 

Boia, ènudorog; Inubxorvos. ! 

Bol la, Tpa. 

Bolla, puogdA(c; — d'acqua, ropgpd2ve. 
|| Far bolle, r0:190AU%W.;| Bolla papale, 
>imiwpa. 

Bollare, ppayitw;imtronualvopat.' i Nol 
lato, appa ytotég; Non bollato, Toppa- 
yLOTOG. 

Bollente, Yeotdc; Tiwv. 

Bollicella, pAivtaxtov. 

Bollimento, $éote. 

Bollire, Yin; avatiw od ém:téew. || Gor- 
gogliare, BopBoputw. 

Bollitura, Kéors. 

Bollo, cppayic.|] Bollo a fuoco, Efxau- 


cua. 
Bizzarro, &tonog; rupdborog; dAXG- | Bollore, bio; avdteog; Bpdopa. || 


XOTOG. 


Caldo accessivo, +dArOg 


BOLSAGGINE. 


Bolsaggine, dotpa; dborvota. 

Bolso, dodpatixdg; Bborvove. 

Bomba, rvppépog cpaipa. | 

Bombice, fopfuE. 

Bonaccia, paiaxta; YaXNvm. || Buona 
fortuna, eòtuyia; eirpayia. 

Bonariamente, editvc. 

Bonarietà, cdnteta ; aTtiétne. 

Bonario, c)N)}ng; daridog. 

Bonificare, 3Loptdw; Beit. 

Bonificazione, diéptmoare. 

Bontà, ypnotémtng. | Trattare cou bontà, 
crioppoveouat. 

Borace, yx2v3s6x0Xa. 

Borbogliare, fopBopitw. 

Borbottare, tovtopitw; forrstw. 

Borbottone, pepupiporpog; YWYYLITNs. 

Borchia, m)06; dupadbée. 

Borda lia, obyyAive. i 

Bordata (prendere una), tAxy.atw mol 
Tobg Evavilove avépove. 

Bordeggiare, tAuyritw Tpég Toù 
T{ovge avéuove. 

Bordelliere, répvog; porxde. 

Bordello, topyvsiov. 

Bordo, della nave, totyog; xpdoretov. 
|| Prendere a bordo, avadaufivw ig 
vaùv; Caricare a bordo, Evtiènpyi ic 
vaòv; Andare a bordo, Éufalvw. 

Bordone, sx(TWwv. 

Borea Bopsag, contr. Boppac. 

Boreale, apatixdg; GAPpxTpDog. 

Borgata, x0pn. 

Borghese, dnuomng; ièwine. 

Borghesia, moAîtar, wv; dnuotxdv. 

Borghetto, xwpidtov. 

Borgo, xwun. 

Boria, arepnpavia; brepopia. 

Boriarsi, pé{a gppovéw. 

Boriosamente, Drepngaivwg; dixtovi- 


xde. 

Borioso, irepnpavog; brepomimtxdg; 
usvaXdppov; CRNAMONA 

Borra, xvapaiov. 

Borro, yxeuuaddpove. 

Borsa iii 

Borsaluolo, Seco. 

Borsellino, +vAdxtov; faXiavtiTrov. 

Borzacchino, xynuts. 

Boscaglia, BAnnor; dpunig. 

Boscaluolo, dI otéuoc. 

Boschereccio, dbiaîtos. 

Boschetto, &ic0c; véuog; A6xIn. 

Boschivo, dinIng. 

Bosco, DAN; dAicog; vépoc. |] Cura dei 
boschi, @Acoxopix. || Chi ha cura dei 
boschi, QA30xin06; dDANWPpog. || Nato 
nel boschi, dAr/8v9g. i] Che pasce nei 
boschi, dA ové;1oc.|| Che è senza boschi, 
avuAcg.||Buscu sacro, KA90g; Tinsvos. 
il Cousacrare un Lusco, Tepevito. 
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Bottega, èpyaxotipioy ; aodepior; 


BRANCO. 


Boscoso, direte. 

Bosso e Bossolo, tifoc. 

Botanica, fotanxi. 

Botanico, fotawxog. 

Botta, animale, ppivog. || Colpo, TANYA. 
Bottaccio AETUNOR: 

Botte, nidoc; TUPLKYWN. 


:| Bottega dei mercanti, rwiNTYMptov ; 
xarnAietov.||Tener bottega, xartnA4e60. 

Bottegaia, xannA(c. 

Bottegaio, xdrnAus. 

Botticello, piddxvn; middprov. 

Bottiglia, Adyevog. 

Bottino, Asia; A&qupa, wv. jj Far bot. 
tino, AEnAatio. 

Botto, diopdoe; TANYN. 

Bottone, òuparibg; éprm. i] Bottone 
di fiure, xXAvÈ. 

Bove. V. Bue. 

Bovile, fovotadpov. 

Bovina, 8d6Attov. è (Bostov. 

Bovino, poewxdg; Béstog.'|Carne bovina, 

Bozza, x0p30An. 

Bozzetto, Lrtoypagpi. 

Bracciale nepifeaxiénon 

Braccialetto, pEALov. 

Bracciata, &yxzxA(6. 

Braccio, fpaxytwyv; — piegato, &yxdin; 
Prender sulle braccia, év ayxdiate da 
peo: Stringer fra le braccia, &yxa- 

ato; Vivere col lavoro delle proprie 
braccia, tév Blov rowéopar; Chi vive 
del lavoro. delle braccia, aùdtovpròg. 
|| Potere, balia, divaptg. || Braccio di 
un fiume, &yxwyv; — di mare, topàudg; 
— di terra, to3pòg. || Braccio, misura, 
DAEVNj TIXVE- 

Bracciuolo, xAtopdg; drtxAtvtpov. || 
Sedia a bracciuoli, &vdxAttov. 

Bracco, fivniamne; ixvevtinòe xiwv. 

Brace, Gvdpaxia; aviparts. 

Brache, reproxeXl8sc, wy; avazupldse, 
WY. 

Braciere, î5xap(s. 

Brago, 706. 

Brama, &ppmn; Bpetie; rédoc. 

Bramare, èpéYopat; Ttdv.éo (col gen.) 
TOrtEm. 

Bramosamente, ènttuunmxde; dpe- 
ATLKOC; TPODPUNWE. 

Bramosia, èpeEg; bp; rédoc. 

Bramoso, èmdtopiv; spuéuevog; Er 
duruntade. 

Branca, 5vvg.;|Cadertra le branche d'uno, 
broxelpuog fiyvopai tiw. || Ramo, Bkog. 

Brancata, èpayua. 

Branchia, Bpayyxtov. 

Brancicare, pnixpdo. 

Branco, dYéXn. {| A branchi, dYsAndév. 
Il Vivere in branchi, &yeAdtonar. 


BRANCOLARE. 
Brancolare, pniagdw; t—avdm. 
Brancolone papa 
Branda «pipa, pa. 

Brandello, uopuov; Aaxlc. ;| Fare a bran- 
delli. Agx{Kw; Fatto iu brandelli, Xa- 
NLOTÒG. 

Brandire, radX2w; xpadalvw; velo. 

Brando, É(gog. | Che non ha braudo, 
dELLOC. 

NEAnO, [eros tépog. |j Brano di un li- 
bro, poptov. || Fare in brani, èraordw. 
i{ A brano a brano, peAÀstoti. 

Bravaccio, +pdowv. 

Bravamente, yevvalwe; cpddpa. 

Bravare, adbadito at.||tr. Bravare uno, 
ansie 0 ao Tuvl. 

Bravata, adbdddsta; diatovela; peya- 
Aavyla.}j Minaccia, drelAnotg o areLAn. 

Bravo,ysvvaiog;xaptepdz; atovdatog; 
KÀN:pog. 

Bravura, yevadtng; dviparabia; av- 
dpla.:| ostrare bravura, avtpatyadtiw. 

Breccia, pYua; pwrui; tapeponypé- 
vov; topa. || Aprire una breccia, Ta- 
Tapdphyvopi. . 

Breve, ud. fpaydg; cuviopoc. jj Sillaba 
breve, ovveotadpéevn cvAia8Y.;{ In bro- 
ve, év fpaxst; e parlando di discorsi, 
anche ovviépwe. 

Brevemente, iv fpaxst; cuvtéuwe. 

Brevetto, dtiwpa. 

Breviario, Compendio, émtopr. 

Breviloquente, fpayvidyog. 

Broviloquenza, fpayvAoyia. 

Brevità, Bpayòtng; ouviopov. || Brevità 
‘ di tempo, Ò PICAREVON, il Per parlare 
con tutta brevità, OCUVIOLOWIATOV Y° 
elnetv. 

Brezza, avadpuyn; a)pa. 

Briaco, ps>imv; raporvoc.|] Esser bria- 
co, pedio. 

Bricconata, ravoipymnua;xaxoipynua. 

Briccone, ravoùpyoc; xaxodproc. 

‘Bricconeria, tavovpy(a; xaxovpyla. 

Briciola e Briciolo, pig; seri 

| Briga, Fastidio, èvoyépera; dvovupla; 
Brighe domestiche, tà xaT' otlxov davia- 
pd; Dar briga ad alcuno, èvoyAiéw twi; 
Darsi briga, érpuedgopat. || Faccenda, 
xp&Afua; Aver molte brighe, rpoyuata 
od aoyoXlav Èyw. || Lite, Epig; drapopd. 

Brigante, Xgotme. 

Brigantino, &xatrov. 

Brigare, otovdatw nepl tu. 

Brigata, c5XXoyog; avvovalag; Ètapla; 
Far parte della brigata, petéyw tT76c 
cuvovolae. 

Briglia, via; yaAtvéc; Rallentare le 
briglie, yaXdw o d(dwpt o avinpui Tàc 

lac; Tirar le briglie, &vertelvw TÀG 
ag; Mettere le briglie, xaAuvéw. || 
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BRUSCHEZZA. 

Che è senza briglie, dycAsvoe. [A bik 

‘ glia sciolta, Ao puTtfpocg. 

Brillante, Aauapdgi pardpée. 

Brillante, «04. Gemma, aducpag. . 

Brillare, duro; dotpairtw. 

Brina, rayvn. 

Brinato, taywhets. 

Brindello, ardonaopa. 

Brindisi, rpéroo:g; Fare un brindisi, 
Tporivw; arlyuovv Zapfivw tuvde. 

Brio, lAapla; pa:stpov; xdpuc. 

Brioso, iAapég; ebbupog; pu:òptc. 

Brivido, gplxn; pryos: Seutirsi 1 briv® 
di, gpiTttw; dpiwtéw. 

Brizzolato, faAtéc. 

Brocca, ddpla; aupopere. 

Brocchiero, dorig. 

Broccolo, xòpa. 

Broda, fappa. 

Brodo, tupdg. (Boxtmn. 

Brogliare, per avere una carica, 8wp0- 

Broglio, èwpo%oxla; deFimwarg. 

Bronchi, Broyyta, wv. 

Broncio, andia; BuoxcAla; Avere o 
l'enere il broncio con alcuno. BUIxdAC. E 
Eym tuvl. 

Bronco, otéieyog. 

Brontolare, tovtozitlw; roryito. 

Brontolio, Yoyyvopég. 

Brontolone, Yoyyvotrg. 

Bronzo, xaXx6e.|Di bronzo, YxÀxo00g; 
Lavoratore iu bronzo, YaAx8edg; Lavo- 
rare in bronzo, xaXxedw; L'arte di la- 
vorare in bronzo, YaAxéutix}}; Simile, 
xaixoet87c ; Fatto di bronzo, yaXx0- 
TAYÎg; Del color del bronzo, XaAixé- 
g0ove: Crealo di bronzo, xdAixevpa; 
Naso di bronzo, yxÀxeTov, 

Brucare, gpuAiXftw. 

Bruciare, Essere in fiamme, xalopa2:. || 
tr. Dare alle fiamme, xa(wj; pÀAEYW; x2- 
Tapiéfo. 

Bruciore, xabo:g; Epmpnotg; xadpa. 

Bruco, xdiprn. 

Brulicare, yapyaipw; Yénw, col gen || 
Detto di moltitudine, per agitarsi, xt- 
viopas:. 

Brulichio, Yd2yapa, wv; rijbtos. 

Bruma, usYag xesuwv. 

Brumale, Xespepwig. 

Brunetto, repxvic; usiavituwv. 

Brunire, ot.:îi0. 

Brunitoto, ot) fwtpov. 

Brunitura, otiAfwotg. 

Bruno, dpypvivòg; purde; peiac. In 
forza di eust. Abito di lutto, rEvd®:x% 
Ed 6. 

Bruscamente, tpayéws ; rxpoig; ad 
GTIPAG. 

Bruschezza, tpayitne; oTpUPvOTNG; 
adoTtnpome. 


BRUSCO. 


Eypuos. 
, Inpidrne. 


Brutalmente, ènp.wddc. 

Bruto, {@bov. 

Bruttamente, aloypdg; pavimg. 

Bruttare, pialvo; puralvo. 

Bruttezza,duoppla; duoeldeta; aloyog; | 
agyNosivn. 

Brutto, apoppog. |]In senso morale, 8»- , 
aste; aloypdg; doyHpov. || Sudicio, 
purapòg. 

Bruttura, adyuég; pirog; péivopuo 

Bruzzaglia, cuppetdg; cuppae. 

Buaggine, arardsvola. 

Bubbone, foufwv. 

Buca, èry.1| Caverna, ydopa.|| Buca nel 
terreno, Bétpog.||Scavare una buca, dLa- 
ONANTO TI)Y YÎv. 

Bucare, ècatpurtdm; dratetpalvo.|] Bu 
cato, BLATETPnuevog; AVvaTpITo6. 

Bucato, «e. m. tAvog; Fare il bucato, 
TÀvO. 

Buccia, delle piante, pAotég; — delle noci, 

‘mandorle. e simili, x&AXvupog; — dei le- 
gumi, 3éppua. || Levar la buccia, &rtoAs- 
mi. || sig. Riveder le bucce ad uno, 
Terpaopai Tuvoc. 

Buccina, odAiryf; Boxdvn. 

Buccinare, cairitw. 

Buccolica, fovxoXtxd, wv. 

Buccolico, fovxoAtxdg. 

Bucefalo, fovxépados. 

Bucherare, diatpurdimo; draterpalvo. 

Bucinamento, p>uvpropòg. 

Bucinare, Jidupito. 

Buco, òri; tpi)pa. 

Budello, Evtepov; Xopdn. 

Bue, fovg; tadpog; Pelle di bue, foela; 
Sacrificare buvi, fovèuvréw; Sacrifizio di 
buoi, I Mercante di buoi, fou- 
xdrtniog; Stalla da buoi, fobotadLiov; 
Pastore di buoi, Bougpopfég. i] Nato da 
buoi, Bovyevng; Pascolato da buoi, Boù- 
vop.og; Che dà pascolo a buoi, Bovvépog. 
| Pungolo da buoi, fòvTtANE; Rubare, 
predar buci, Bondatéw; Pascere buoi, 
Bovxoàgéw; Mandra di buoi, &YéÀn Bodiv. 
{| Lingua di bue (specie di pesce e di pian- 
ta). BobyAwogog;. 

Bufalo, foufaxdog. 

Bufera, yxeuoy;+isdia;ratAap; de42a. 

Buffa, yAsvacpéc; madla. || Buffa del- 
l’olimo, tpooxtrtov. 

Buffetto, x6v8vioc. 

Buffo, «i. tatfruwing; IKWTTAOG:; Y8- 
X0t0g. || In forza di sost. xatatyig; 
TVEULATOR AATUCKOPA. 

‘ Buffonata, fwpoAdyevpa. 

Buffone, fwuoAXdyog; Ysiwrorode ; 
qivapde. 
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BURLARE. 
Buffoneggiare, Ysiwtoroisw; Bmpuoio- 
(63) 


Buffoneria, fwporoxla. 

Buffonescamente, doo oAdyme. —. i 

Bugia, psdtog; pevdodoria; Dir bugia, 
vevdonat. 

Bugiarda, psdboue. 

Bugiardamente, pevddc. 


' Bugiardo, pedone; Esser bugiardo, peb- 


Topo. 

Rule, ad, axotervòc. || fig. dipavie; ddn- 

0g. 

Buio, sost. oxétog. |] Al buio, &v oxoTtEt- 
vò; Essere al buio di una cosa, fig. per 
ignorarla, ayvoéw tu. 

' Bulbo, B6XBoc; — dell'occhio, x6pn. 

| Bulboso, f0Xf5dng. 

Bulicame, puuppynxta. 

Bulicare, 8xtéw. 

Bulino, YÀvpstov. 

Bulletta, ma og. Il Polizza, xXFp0g. 

è: Buonavoglia (di), xpo&ipmg; sxovt. 

Buono, ayadtòg; ypnotéc. || Opportuno, 
eccellente, conveniente,&yaddg; xadde: 
Corpo buono alla corsa, odia xaAòv 
Tpòg spépov.|| Prospero, sò ture; xat- 
proc; xaA6c ; Buona navigazione, xxAdG 
tÀodg; Buon esito, xadòv té&40c€. |] Ve- 
nire in buon punto, sîc xaAÀòv x. || 
Amorevole, benevolo, sUvove. || Piacero- 
le, gustoso, 7dc.|| Idoneo, detvég.1] Me- 
nar buono. s)xwpéw.|| Alla buona, da p8- 
Xdg; axbopwce. || Buon giorno! uatpe; 
Buona notte! Oylavs.||L'idea di bontà 
si esprime per lo più per mezzo di com- 
posti con la particella 8), come: Buon 
anno, 8ùstnpla; Buon consiglio, s)fdu- 
Ala; Buon prezzo, eòtéA8ta; Buon or- 
dine, eòdtaEta; Buon appetito, evort(a; 
Di buona famiglia, eùrtatp(dng; Buone 
leggi, sòvopla, ec. || In forza di sost. 
ayaddv; ypnotév.|| Questa cosa ha que- 
sto solo di buono, todto piòvov dyadòy 
npéosoti To rpdyuati. || Nel buono di 
una cosa, per Nel punto migliore, &v 
Gxu7; Menare il buon per la pace, sì- 
pivnv rpò ndvrwy port. || A buo- 
no, per Assai, di forza, e sim. Tpodu- 
Hog; ITOVd. 

Burattinaio, vsvpoordommne. 

Burattino, vevpdoractov. 

Buratto, xpnoépa; 4 

Burbanza, xsvodoEla; dAatovsia. 

Burbanzoso, xevédofoc; ciatov. 

Burbero, Edoxodoc; adetnpòci; cxu- 
dpwrde. 

Bure, ying. - 

Burla, rada; raryvia; Per burla, da 
burla, èv oxmppatog usper; Eri xa- 
Taytimtt. 

Burlare, CXbrTO; ETLIMWETO; xata- 


dtnote. 


| 
| 


n 


BURLESCAMENTE. 
ysidw. || Farò per giuoco, per burla, 


raltw. 

Buriescamente, Yeiolwg; madixbe ; 
xAisvactxdc. 

RUrIesCO, mauro dne; Yedoloc; oxw- 
muuxbs. 

Burlevole, xatayéiaotoc. 

Burlone, yXEvaotic. 

Burrasca, ysipoòy; AxtAap; diedia; 
LAN: IÎ mare è in burrasca, xupatver 
diaxtta. 

Burrascoso, ysnéptog; FusiXim8ng; 
Tempo burrascoso, Xeui®òyv; Esser bur- 
rascoso, xvpalvo. 

Burrone, ardpdpwi. 

Busca, Thema; Epeuva. 


Buscare, tvyXdvw, col gen. 
Busecchia, AETIVA, ov. 


"ss, fee 


CAGIONE. 


Bussa, rÀny7; Toccar delle busse, al- 
xitopar; Dar delle busse, alxltw. 

Bussare, xpoiw; xòrteo. i] Dare delle 
percosse, tirtm; tAnyàc uBe%X0 cr- 
vi; atx{to. i 

Bussata, xpodote. 

Bussolotto, puuòg; *NdL0v. 

Busta, +xn; #Xvtpov; EvelAnpa. 

Busto, +wpaé. }] Figura umana scolpita 
dal mezzo in su, rpotopt. 


Butirro, RELA on: 
Buttare, B&XX0; f(rtw.|| Buttar giù, xa- 
taBiXiw; — qua e là, Brapiatw; — via, 


&roB4dAXX<.|| Mandar fuori, gettare, detto 
di fonte o sim., &xréprw.||Germogliare, 
detto delle piante, rpofaXXm; Bia- 
OTAVO. 

Buzzo, Yaotyp. 


C. 


Cabala, téxvn; 86406. | 
Cabottaggio, raparAove. 


Cacare, yéX. 

Cacca, xaxun. 

Caccia, a; Frpevowg; xuvyreola, 
propriam. Caccia coi cani.|| Appartenente 


alla caccia, dnpatixdg; MUvNYNTLAOC. 
|j Arnese da caccia, 9Mpatpov. ;j Cane 
da caccia, xujwy dNnpsvtixdce. |] Andare 
alla caccia. sl ari t)v +Hpav.i| Pren- 
dere alla caccia e Dar }a caccia, èNpd0; 
Inps. || Buona caccia, sòtnpia; Cat- 
tiva caccia, ddnpla; Compagno di cac- 
cia, cUvènpoc. 

Cacciagione, +npla, wv; Hipapa. 

Cacciare, Andare a caccia, xuyn{stéw; 
dypeso ;@npi 0. || tr.Darela caccia, èLu)- 


xw; aredavvo.||Ficcare con forza, Ép- ‘ 


dA. || Espellere, mandar via, are- 
atva; dFeiaivo; éxfdXAm. || Esser 
cacciato, p8Uf.||rif. Intromettersi, £î- 
apratopar. 

Cacciata, èxBlwErc;aredagla; èxB0XN; 
guri; — dal luogo natfo, avaotaate. 

Cacciatore, xuvnyétng; Fepevtie. 

Caeciatrice, xumnydg; xvvnyétie. 

Caccola, pn. 

Caccoloso, Anubv. 

Caciaiuolo, tuporwine. 

Cacio, tupòg; tipsevpa. || Fare il cacio, 
tupéw; Vender cacio, Tupormwiéw; Ven- 
ditore di cacio, TUpoTwANE. 

Cacioso, tvew8ne. 

Cacofonia, xaxopuvia. 

Cacofonico, xax6pwvoc. 

Cacografia, xaxoypagla. 

Cacume, dxpa; xopup); dxpov. 

Cadavere, véxue; vexzic; con. 


| 
| 
| 
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Cadaverico, vexpw8ne. 
Cadente, sf auog; ExrtnAbde. 
Cadenza, dvtpoc. || Desinenza, xatd- 


Apre. 

Cadere, rintw; — sopra alcuno, èrurl- 
TT tuvl; Cader sulle ginocchia, xata- 
ninto sto to Yyévata; Cader malato, 
nepirinio véop; Cader in deliquio, 
Aetropuyew; éxAgitm; Cader nelle ma- 
pi di uno, qepuriato tivé; Cader in 
pensiero checchessia, &vvova EY{iyvetal 
tivog; Cader di speranza, xata®uvpé; 
Cader in taglio, sg xaipòv o EÎc Eéov 
Terveszi, Cader in basso, gAattdOLat; 

adere il discorso sopra qualche cosa, 

eurminter Adryog rnepi tivoc. || Cadere 
nel senso di essere assegnato un tempo - 
a qualche cosa, come ad una festa, e 
sim. xx&Yxet: La festa cade in questi 
giorni, î) fopti) xadrnaer ele tavtac 
TAG Îpépag. 

Cado, x480c. 

Caduceo, fjx8%0c. 

Caducità, pYaprdv; éruopartc. 

Caduco, gYap1dg; tvatdg; émtopalig. 
Il Mal caduco, Etrinpia. 

Caduta, opaipa; midote. || fig. Fallo, 
trascorso, &papinua; duaptia. || Ca- 
duta d’acqua, gopa. 

Caffè, ipaBixòc xUapoc. 

Caffo, avaprog; mepittòce. i] Giocare a 
pari e caffo, aptratw. 

Cagionare, altrdg eu o Y{Yvopal tuvog. 

Cagione, alta: La cagione delle cose 
che sono, È mepl tiv dvimv alta. || 
Che è cagione, altrog; Un bene è ca- - 
gione della libertà agli uomini, ayadòy 
altiov Tfg ieudsplag tToîs-dvdpuw 


CAGIONEVOLE. 


xoc.|| Fondamento, atto. ||A cagione, 
Evexa, col gen.; Bid, coll’ace. |] Senza 
cagione, elx]; patnv. 

Cagionevole, voobdne. 

Cagna, x5wv. 

Cagnescamente, bxdipa. 

Cagnesco, xivetog; xuvixbe. [| In ca- 
gnesco, drédpa; piocupde. 

Cagnoletto e Cagnolino, xuvaptoy; xv- 
vibiov; cuvdidxtov tò. 

Cala, vasotadpov; Bppoc; xéirog. 

Calabrone, uNnpuv; avaprvn. | 

Calamaio, psixvédoyov. 

Calamistro, xxiapic. 

Calamita, 1ayyntye; parvijtie. 

Calamità, cvupopa; Bvotuyla. 

Calamitosamente, 2+A(wg; Tadao 


pwe. 
Calamitoso, 4YAuog; tadalmwpog; a tu- 


XNe- 

Calandra, x27&v3pa. 

Calappio, fpéxos; raylg. l 

Calare, x2v(nut; yaidw;— le velo, xa- 

- TootéAÀw 0 beplnpr tà totla; — il prez- 
zo, perdo T)Y Tpnv. j| intr. Venire a 
basso, xatafalvw. || Calato, xadépevog. 

Calata, xatdfaote. 

Calca, ri7t0g; 6xA06; Burdog. 

Calcagno, atépva. Stare alle calcagna 
di uno, &rì Tdtag diwxw; Aver il cer- 
vello nelle calcagna, tòv &fxépadoy év 
tate NIÉPvaLe popéw. 

Calcamento, metog; Tdtnorg; cuurle- 


OLg. 

Calcare, ratéw: anche fig. || Culcato, rus- 
otég; Tammnidg; Non calcato, aradtn- 
tog. |j Fitto. cuyvéc. 

Calcatamente, mueotie. 

Calce e Calcina, xovia. || Dar la cal 
cina, xOvt4w. 

Calcinaccio, djipoxovia. 

Calcio, rtepviopog; Aaxtropde; Tirar 
calci, ttepvibo; Aaxtitw; Respinger 
a calci, arodaxtmtw. || A calci, ARE. 

Calcitrare, Aaxtbw. 

Calcitroso, Aaxtrotme. 

Calcola (piùspesso nel p/.),lotorédeg, wv. 

Calcolare, Aoyitopat |] Calcolatore, X0- 
Ytothe. 

Calcolo, dupiov. |] Malattia di calcolo, 
A taowg; Soffrir di calcolo, Adam. || 
Computo, XoYrouòg. 

Calcoloso, Adv. 

Caldaia, AÉfn6; yadxetov. 

Caldamente, +eppuòg. 

Caldana, xaùòpa; deppòv 

Caldano, rupdvvox. 

Caldeggiare, fondéw; Erxovpe (col 


dat.). 
Calderaio, yxixotiros. 
Caldazza, vefpomne. 
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-  CALZARE. 


Caldo, &spudg; anche fig. ff In forza di 
sost. Fdiroc ; Caldo di mezzogiorno, YdA- 
mog psonueptvòv; Caldo interno, Î) èv- 
TÒc spun. i| Ardore, veemenza, èpp%; 
doudc; depuòtne. || Aver caldo, essere 
o diventar caldo, +veppatvonat. | Far 
caldo, Feppaivw; e detto delle vesti, 
FAX. 

Caldura, 9dAroc. i 

Calendario, iepoXoyfetov. 

Calende, xadavda:, wv. 

Calére, ppovtito, col gen. [| Mi calo di 
qualche cosa, ia pol tvog; Non mi 
cale di, dapedéw tvdc.i| Mettere in non 
cale, Appovitotim tuvée. 

Calesse, ditpoyov. 

Calettare, &pportto. 

Calice, vAdUE, 

Caligine, oxétog; Téqpoe. 

Caliginoso, cxotervic; topmane. 

Calle, 8366; telBoc. 

Calligrafia, xaAXt{papla. 

Calligrafo, xaXlypapos. 

Callo, t0in; tiiog; TUAWNLa. |] Soffrire 
di calli, tuAbopat. 

Callosità, éTiTOpwpa. 

Calloso, tvimdne. 

Calma, Îov la; Npepla; — del mare, Ya- 
Afwn: — dell’aria, vyvepla; — di spirito, 
eddupla. || Essere in calma, Yadnvwidw. 

Calmare, aroraiw; xatardivo; fes- 
uisw; Nouydkw. || rifl. tadopat. 

Calmo, fovXog; fpepatoc. 

Calo, TTWOLG. 

Calore, 9dir0g; +eppudv.|]Che è senza 
calore, &&eppog; Pien di calore, &d- 
Feppuos. ’ 1 

Calorico, Seplioy È 

Calorifero, +sppavirxie. 

Calorosamente,&eppéic.||fig.cpodpdc. 

Caloroso, Eirupog; tupivoc. || fig. Bra- 
TUPOG; cpodpoc. 

Calpestamento, tatnopde; ndtoc. 

Calpestare, ratéw; Aautito. 

Calpestio, xtirog; Tdtot. 

Caluggine, xtAov. |] La prima barba, la 
barba di latte, Adyxwn; tovAog. 

Calunnia, daB044. 

Calunniare, dafdX6; ovxogavitw. || 
Culunniatore, Bréfodog; cuxogpdivine. 
[| Calunniatrice, VKOPAVIPLA. 

Calunniosamente, dLafdiwg; cvxopav- 
TAO. 

Calunnioso, 3ifodog; cuxogpavitnbe. 

Calvizie e Calvezza, PAAAKAPOTNCI PA- 
Adupa. 

Calvo, puiaxpde; Far calvo, pada- 
xpéw; Diventar calvo, paZdaxpéopat. 

Calza, xwnuc. 

Calzante, so tenontoe. 

Calzare, sost. drdanpua; xpanig. 


CALZARE. 


Calzare, brodsopat. || Caleato, brodeds- 


pévoc. 

Calzatura. V. Calzare, sost. 

Calzolaio, cxvtesc; oxvtotépoc.!|Fare 
il calzolaio, oxutotopéw ; Il mestiere 
del calzolaio, oxvtotopla; Appartenente 
a) mestiere del calzolaio, axUTOTOLLLAbE. 

Calzoni, èvaEvpldsc, wv. 

Camaieonte, xapardémy. 

Camangiare, Spov. 

Camarlingo, taplac. 

Cambiamento, petaBoXh; tpors; di- 
X&Yh; — di pensiero, petdvora; — di 
abitazione, pstorxiopòe. 

Cambiare, daXXdttw; — con un altro 
o tra sè e un altro, èraXXattopar; — 
una cosa con un'altra, ti avi tIVOG; 
Cambiar di luogo, yxWpav dpelBw; Cam- 
biar le leggi, toùg vépove xivéw o pe- 
Hommp; Cambiar di forma, petapop- 

6w; Cambiar vesti, petapepiévvupt; 
ambiar di pensiero, petafiyvooxw. 

Cambio, dXMayf; petafoif; dpor84; 
avttBoctg; Far cambio con uno, dKX4T- 
topa pos Tv. || Rendere il cambio, 
àavtarodldmpi tivi tu.jjIn cambio, avi, 
cul gen.; év pépet tevdg.|]In cambio di 
te, dv tO 00 pépat. 

Cambista, tparstimme. 

Camelopardo, xauniorapdadte. 

Camera, otxnua;— da letto, dix poc. 
il Fisco, &yoavpdg. 

Camerale, tapistoc. 

Camerata, compagnia, étarpela; cuvi)- 
dea. !| Compagno, Etaîpog; Euintne. 

Cameretta, olxrpuatiov. 

Cameriera, è=pxra:va; xaTEVvAoTILA. 

Cameriere, tepairwv; xatevvastre. 

Camerlingo. Y. Camarlingo. 

Camicia, Lroyitwv. 

Camino, Sabvog; xdpivoc. 

Cammello, xduniog. 

Cammeo, tépsvpa. 

Camminare, fadlkKw; dBortopém; fat- 
Va; stu; — lentamente, fpaturtopiw; 
— in fretta, 3péug eli 0 pérona:. | 
Detto di luogo dove si può camminare, 
PAnnoc.Ilfg. La cosa cammina bene, 
xadég o xatà vobv xwpet. 

Camminata, rep(racos. Fare una cam- 
minata, mtepiratim. 

Cammino, 3365; rmopela; Mettersi in 
cammino, bppdopat tpdg tàiv mopelay; 
ropebopat; Far lungo cammino, paxpo- 
ropéo. À 

Camomilla, xaua(pn%ov. 

Camoscio, xopxde. 

Campagna, &ypédc. i] Quei di campagna, 
ot éx tOv dyp@v. [Spedizione militare, 
eruotpatsla. 

Campagnuolo, xowpltng; Yewprés. 


RT 


CANDIDATO. 


Campagnuolo, ad. dyporxog. 

Campale (battaglia), payxn. 

Campamento, cwinpla. 

Campana, xwè?wv. || Sonare la campana, 
IOZIONISTAR 

Campare, salvare, ètacptw. || intr. Vi- 
vere, BLéw. || Salvarsi, c@owpar; die 
FETO. 

Campeggiare, otpatoredetm. 

Campestre, ayYpoîxoc. 

Campicello, xwp{dov; YY3Loy i 
Campione, difensore, rpopaxos. || Mo- 
stra, AAP” ; delypa. 
Campo, &Ypéòg; Lavorare il campo, YEpw- 
pin: Chi lavora il campo, fewpyog; 
arte di lavorare i campi, YEWpyYx7. 
|| Accampamento, otpatòretov; Muo- 
vero il campo, dvaAbw; Piantare il cam- 
po, otpatoredevopat. !| Campo di bat- 
taglia, 6 tg payng torosg. il Spazio 
assai esteso, Ybpa; Ywpiov. || fig. Op- 
portunità, xatpòg; Aver campo di fare 
qualche cosa, xxtp9v Axpupiva tTwdg; 

Lar campo, apofprv Tapi. 

Camposanto, xo:prtrprov. 

Camuffare, îvoxevabtw.|| rifl. Èvoxevd- 
Lopat. 

Camuso, cupòg. 

Canaglia, cvppetég;ayuptuxòv zA7,d0g. 

Canale dyetòc. | Doccia, cwAYv. || Fosso, 
BLabpvg; TIPL06. 

Canapa, xavvaBie. 

Canapòè, Bledpov. 

Canapo, x4iwg; todtovag.i Quello con 
cui si legano le navi al lido, &réystov; 
Tpojvij osa, Wwy. 

Cancellabile, è7xAeurtog.i| Non cancel. 
labile, KVEZZAELATOC. 

Cancellare, èfaZeigw; Zraypagw.i To- 
glicr via. annullare, advatcéw ; agavitm. 

Cancellata, repippayua;xuyxAlg; dps- 
puztoc. , 

Cancellatura, 4Aogr. 

Cancelleria, ypxppatogppikatcy. 

Cancelliere, dpyrypappatesc. 

Cancello, xtyxA(g; Spippaxtov; tipa. 

Canceroso, qpaysda:vadgi Yarrpat- 
vOTNe. 

Canchero. V. Cancro. 

Cancrena, payéZa:va; YiAYYparwva. 

Cancrenare, payeZa:vdonar; Yaypa:- 
voopat. 

Cancrenoso, YaYYpa:wxig; payeda:- 
vxòde. 

Cancro, xiputvoe. 

Candela, xnpliwv; 826; Abyvos. 

Candelabro, Xvyveiov. 

Candeliere, Avyvia. 

Candente, Birupog; cupowsne. 

Candidamente, d36.mg: knAmne 

Candidato, snovdigune. 


CANDIDEZZA. 
Candidezza, Asixwatg; Asuxév. 
Candido, Asuvxég. || Sincero, &d30406; 

&rmiobe. . 
Candito, réupata, wmv; tpayHpata, wv. 
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CAPANNETTA. 


Cantiere, vewptov. 
lati usiddptov. 


antina, oivby. ; 
Cantiniere, è èrl tod oltvov. 


Candore, Xevx6év. |] Sincerità &rAé6tne; | Cantino, 


dB040v. 

Cane, xiwy; — levriere, Agyovwxi; — 
mastino, rousvixbie xiwyv; — da cac- 
cia, Hpeutix?) xéwy; Cane giovane, 
oxdiat. |] Di cane, xUveLog; xuvixdg; 
A modo dei cani, xvvn8dvy; xuvioti. | 


Aizzare i cani, xuvnAatéw. ||] Allevar cani, 
xuvotpopée.j] Fare una vita da cani, 
May Blov Fim. 


Canestraio, xxiavornowdeg. 
Canestrino, xxiddttov. 
Canestro, xavobv; xdiadoc. 


Cangiamento, petafoX; dAXayr; pe- 


TAXA ian. 
Cangiante, di colore, Etepoxpove. 
Cangiare, uetafdilm; dAXatto. 
Canicola, Îs(prog; Kiwv. 


Canicolare, xvvix6c; Giorni canicolari, 
xuvadeg fpépat. 

Canile, £ toy xuv&y onude. 

Caninamente,xvyndév. (na, fovAipla. 

Canino, xvvWwdng; xuvwaxbe. || Fame cani- 

Canizie, todLétne. 

Canna, xdiapog; dévaE.|| Di canna, xa- 
XXptvog; Pieno di canne, xaAcuw3ng. 

Cannello, piccola canna, xaXaploxog. | 
Piccolo canale, adAloxoc. 

Canneto, dovaxny; xadagov. 

Cannibale, èvipwroparog. 

Canniccio, dovaxov; tdpoog. 

Cannone, rupofditv. 

Canone, xdvmv. 

Canoro, sigpwvos; Aydg; sUPPOYYOG; 
Voce canora, ppe.ng Pwvi. 

Canova, ocîvwv; mdewv. 

Canovaio, 6 èrì toù olvov. 

Cansare, aromviw; araiidttm. 

Cantabile, psipdntds. 

Cantambanco, &yiptne. 

Cantante, $dwv. 

Cantare, 480; — una canzone, peiw2éw; 
— una canzone di lode, bpvéw; Cantar 
solo, povpdéw; Cantare con accompa- 
gnamento di cetra, x1dapwtéw; Impa- 
rar a cantare, puvaoxéw. j| Celebro in 
versi, rotém; A&fw: Omero ha cantato 
ì re e principi puniti per sempre nel- 
l'Orco, ÎaciXdae xal duvactàe "Opn- 
pos ternolnae toòg tv “A:3ov tòv del 
ye6vov Tipwpovpéevovg; Come canta 
Omero, bg "Opnpog Are 0 pool. 

Cantata, péX0g. 

Cantatrice, 7d0v0a; @Bdg. 

Canterella, xavtaple. 

Canterellare, tspeuto ; 


pevopitw. 
Cantica, péioc; gopa. 


Tn. 

Canto, n37 ; pormi; dopa. | Degli uc- 
celli, pwyy; Il canto del cigno, xvxvetoy; 
— del gallo, dAextopogwwvia. || Canto a 
solo, povpdla; Canto flebile, +p7vog; 
Canto alternato, &vtpdf; Canto con ac- 
compagnamento di cetra, xdapw3(a; 
Canto con accompagnamento di tibie, 
a gi Maestro di canto, pwvaocx6e; 
Scuola e arte del canto, quvacoxla ; 
Amante del canto, prdAao8dc. || Canto 
dei poeti, p#Z06; 87; gopa.|| Parte di 
un poema, Erog; pàdwpila. 
anto, angolo, ywvia; puydg. || Lato, 
banda, ràayrlov; Da canto mio, tò Y 
èr° èuol; Metter da canto, èrotl+spuat; 
Lasciar da canto, aro.Eelmto; duerbo. 
Il A canto, tapd, col dat. 

Cantonata, x4pqpie. 

Cantone, ywvia; puyòc. |] Pietra ango- 
lare. dog 8 Ywwatog. 

Cantore, dordéc; pediw8dg; daimne. 

Cantuccio, HUxdE: 

Canutamente, rodtdg. 

Canutezza, nodtétne. 

Canuto, moXtée. 

Canzonare, oxbrto; xatayéiaotoy 
rouéo tuyd. |] Canzonatore, xatayeda- 
Tre. 

Canzonatorio, xataysZacotnbde. 

Canzonatura, cxOyig; xataysAiaopa. 

Canzoncina c Canzonetta, peXvdproy; 
quuattov. 

Canzone, cdr; péi0g; Canzone a ballo, 
brdpynpa; Canzone flebile, Wp Fvoe. [{ 
Mettere in canzone, burlare, xatayé- 
Xn3tov towu) tevd o ti. 

Ca:.zoniere, buvov cvAior7; Bpvor, wv. 

Caos, y4o0c.!| fig. Confusione, disordine. 
atazia. . 

Capace, spazioso. sdfig; sÙpixmpos; 
Luogo capace, e)puympla. ;| Atto, suffi- 
ciente, Suvatdg; lxavdgi anitideoe, 
ele 0 noce “1; Sono capace, duvapat, 
oldg te (st;), con un inf. Per lo più 
dai varj sostantivi si formano agrettivi 
colla desinenza in txòg, come apyxéde, 
Capace di regnare: paSnuxde, Atto ad 
insegnare, ec. || Convinto, rererontvog; 
Far uno capace, raldw tuvd. 

Capacità, s)pimne. || Attitadine, ypy- 
oTtoTng; Inavomne. o 

Capacitare, dvar:180w.|| rifl. reldopar.. 

Capanna, xdAurtpa; cxnvi; xaAd87. 

Capannello, Burdocg; SyAo0g. 

Capannetta e Capannucoia, xai5ftoy; 
cxnvidiov. 


+ 


CAPARBIETÀ. 


Caparbietà, cxXnpétng; adbatera. 
Caparbio, cxAnp6g; krerotog; adbd- 
Bng; Bboretotog. 
Caparra, d)fcfòéy; rpoxatafolt. 
Ca oriali; mpoxataBaidwo; dibafv- 
O, 
Capecchio, otvaretov. 
Capellatura, xòun; tpixwopa; tplxeg, 


Gv. 
Capello, 3plE; Perdere i capelli, VALI 
fue; Arricciare i capelli, Boctpupitw 
tolxag o xéunv; Averi capelli bianchi, 
Asuxotpiyxéw; Che ha pochi capelli, dit- 
étprE ; Che ne ha molti, roAbdpiE; 
Che ha capelli longhi, paxp6èpiE.; | Riz 
zarsi i capelli per la paura, pplscw taîe 
dpiElv. || A capello, axpiféotata. 

Capelluto, tpixmtdég; tp.xo8ne. 

Capestro, Bpoxog; dyrxéwn; Condan- 
nare uno al capestro, XATAYL{VWOAW0 
tuvòe afybvnv. 

Capezzale, rpocxegdiatov; bravys- 
VLOV.' 

Capezzolo, 3nA7. 

Capigliatura, tplxee, Gv; xépn. 

Capillare, tpix wing. 

Capinera, drodate. 

Capire, contenere, repiéxw. || Non poter 
capire in sè, davtod cò xpatetv. || In- 
tendere, voéw; xaTavotw; xaTtaÀiaxpe= 
Bavew, con o senza Btavolg; cuvimut; 
YLYYWIKW; pavtdvw.|| Capir male, ta- 
pavoém. || Si capisce da sè, qpatvatal 
ye TOTO. 

Capitale, e..41. somma fruttifera. apyatov; 

‘ xep&diatov; Capitali e interessi, tò T 
apyatov xal tò Epyov.|] Conto, stima, 
far capitale di qualcuno. tuotevw o Té- 
rota tivi. || Città capitale. pntporoAte. 

- Capitale, ad. xiptog; xepdidatog; pé- 
ytatog. 1 Pena capitale, vavitov Tn- 
pla; Giudizio capitale. Favatov xplots. 
|| Nemico capitale, gyYuotog.i] Città ca- 
pitale, putponone | 11 punto capitale, 
p. es. dell'arte retorica, tò xepdiatoy 
TRA6 Putoprafie. 

Capitalista, roAvxpnuatog; ed anche 
TONLOTT)G; BavsroTng. 

Capitalmente, peitota; péyotov. 

Capitana (nave). otpatny(g (sott. vade). 

Capitananza, ÎYepovia; otpatryta. 

Capitanare, otpatnyiw; fyéopat; hYs- 
povedw (col yen. 

Capitano, otpatnydc; Capitano di una 
compagnia, A0yayòg; Degno del posto 
di capitano, Pi A sane I| Capi- 


tano navale, vadapyog; Capitano di un | 


bastimento mercantile, vauxAnpos. 
Capitare, agrxvéopar; tapayiyvopas. 
j Capitar bene o male, sò o xaxdg rd- 
SYW | SÙTIXÉWw 0 dTLXÉw. 
Taab. Itul.-Greco. 
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CAPOMANDRIA. 


Capitazione, étixeciiatov. 

Capitello. xtovéxpa s0v. 

Capitolare, 1pwoywpiw; ospfaoty res 
éopar; is buodoyrlav bpxopas, 

Capitolazione, cipfaorg; épordoyria; 
Conchiudere una capitolazione, ciufac:y 
rowéonat; Cedere per capitolazione, 6u2- 
doylg rapadlèwi; Avere una città per 
capitolazione, 6podoyig alpéw méliv; 
Contro i patti della capitolazione, razà 
tiv csufagtv. 

Capitolo, xepuiatov. 

Capitombolare, xufiotimw. 

Capitombolo, xug(otnua; Fare un ca 
pitombolo, xUX.ITAW. 

Capo, xegaA9.;|Che è senza capo, d4- 
gaiog.||Che fa di suo capo, aùtoyvn- 
pwv. ||] Di mio, di tuo, ec. capo, l*:r 
yvòpyg; dx° gpavrdv; dnl cauvtòy; la 
capo a più, éx Thv modov ele T)V xe- 
fe dx Tudpéevog EG XOpuRpgy. | 

ver il capo a qualche cosa, rpocgyw 

(vodv) tuvl. | Aver male al capo, dÀiyfiém 
civ xepaANv.||Capo di papaveri ed al- 
tre piante, xWwdvov.||Sommità, xega)7; 
xopupi; &xpov.|| Promontorio, &xpov; 
&xpa. || Guida, persona principale, &p- 
Xv; frsuwv; rpwteswy; I capi della 
città, ob rpwrsvovieg dv T) noie; 
Capo di casa, Beonétne.||Capitolo, x8- 
qgdiatov; Ridurre in sommi capi, ovf- 
xspaia:ò. || Termine, teXevtr. || Venir 
a capo di una cosa, Btatpitto Tu; Té- 
Z06 ebploxm tvòg; Cosa fatta capo 
ha, 0òx ET Buvatatr tò TEturuévov 
elvar &tuxtov. ;i Metter capo, detto di 
fiume, strada, e sim., sboccare, 6084426 
ele tu; siopéw sig ec.jFar capo, inco- 
ininciare, Apyopat, con un inf. || Capo 
d'anno. véov ÈÉtog.jjIn capo al mondo, &y 
toîg Soyaar T7c Ye; — lg tà Eoyata 
96 Ye. i Capo d'opera. éx(teryua. || 
Capo per capo. xd” Exaotov. | Far capo 
ad uno, rposépyopuat twvi.j| Da capo, di 
nuovo. xd; aÙdig; tAàv. || Da princi- 
pio, 85 apyNe. 

Capobandito, A SALA 

Capocaccia, &pyixuvnros. 

Capocchia, di un chiodo, 1547. 

Capocchio, £8fXtepog;dxourtog; PAdE. 

Capofamiglia, oluodsaTiTNE. 

Capofila, tpwrtocotaTNE. 

Capogiro, tAtyYos; Avere il capogiro, 
(AMY LA. 

Capolavoro, 37(8ewpa. 

Capoletto, yXaîva. 

Capolino, xepaàtov. |] Far capolino, B- 
AUTO 


Capoluogo, uotpéroite. 
Capomaestro, textévwv Trapyoc. 
Capomandria, îpyx:fovxd).ce. 

a 


CAPONAGGINE. 


Caponaggine, oxAnpémne. 

Capoparte, otacrdipyoc. 

Capopopolo, ènuaywyrds. 

Caporale, principale, guida, dpxmv; fye- 
uv. '|In senso militare, reumadapyoc. 

Caporione, ffspv. 

Caposcuola, ò èrayysXA6psvos téxvnv. 

Caposquadra, X0ycYog.i| Di squadra na- 
vale, Vadapyog. 

Capostipite, aoxeyévoc; Apynyemme. 

Capoverso, î) apyi) tod otlyov. 

Capovolgere e Capovoltare, dvatpé- 

1) 


TO. 
Cappa, ipitov; repiBinua; repiò- 
Cappella: vat ” 
appella, vatoxog; anxég. 
Cabpellalo, mriorode. 
Cappellano, iepsic. 
Cappello, xtioc; — a larga falda, réta- 
006; Mettersi il cappello, tepitidspat 
ntiov; Levarsi il cappello, tepratpéonat 


ntiov. 

Capperi! fafal! fafardE! rurnde! 

Cappero, xdrtapie. 

Cappio, péxoc; dupa. 

Cappita! rarai! fafat! 

Cappone, xdirwv. 

Cappotto, tpifwv; psatple. 

Cappuccio, per uso di donna, x4AvrTTpa; 
— d'uomo, xUV7). 

Capra, alE; Di capra, alys0g; Branco 
di capre, alréàAtov; Pelle di capra, al- 
a i] Con piò di capra, aiyurddng; 

on aspetto di capra, alforpdowrog; 
Con testa di capra, alyoxégaXZog; Con 
occhio di capra, aly(orog.|| Pascolar ca- 
pre, airtodtw. 

Capraio, aindàog; Esser capraio, al- 
nodéw. 

Capretta, a?y(Brov. 

Capretto, ipupog; alyloxog. 

Capriccio, émdupla; paviagla; Bpuù 
| A capriccio, xad" M)30v)Y; Secondo 
il capriccio, xaTtà TÒò doxodv. [| Se mi 
viene il capriccio, Stay tUXw. 

Capricciosamente, xxtà tò Boxody; 
PAVvTAOTINd e: AMB. 

Capriccioso, pavtastindz; adbaène. 

Capricorno, aiydxezwg. 

Caprifico, ipuéog. 

Caprifoglio, tep.xAupevov. 

Caprile, ciywyv. 

Caprino, xtyer0g; Pelle caprina, alyén; 
Lezzo caprino, xtvafpa. | Disputar di 
lana caprina, payojat tepi dvov axtdc. 

Capriola, la femmina del capriolo, al- 
YATPORG; dopxic. | Salto, oxiptnpa. | 
Far capriole, GxLpTdm. 

Capriolo, 36pE; aiYaypog. 

Capripede, aiyincèng. 

Capro, tparYos. 


bi 


CARESTIA. 


Caprone, Epipos. 

Capzioso, dienaito coppotinde. 

Caracollare, repieiaivo. 

Caracollo, reprédavate. 

Caraffa, pidàn. 

Caramente, pritxbe; avamntoc. |] A 
caro prezzo, TOoX—uteAc; modAod. 

Caratello, x(+og. 

Carato, peple. 

Carattere, segno, yapaxTp.|| Proprietà 
distintiva di una cosa, XaPAXTÀp ; Bud- 
dFeotg. || Indole, naturale, pòowg; tpé- 
og; hYoc.|| Maniera di scrivere, xelp. 
il I caratteri pl nre A i pila 3 (0. 

Caratteristica, xapaxtrptopòs. 

Caratteristico,yapaxtnprotabe; Boe. 

Caratterizzare, dromwaio; xapaxtn- 


pia, 

Carbonaia, dv8paxla. 

Carbonalo, avèpaxsdc; Fare il carbo- 
naio, dvipaxebim. 

Carbonchio, &v>pag. 

Carbone, &vYpak.|jFar carbone, îvèpa- 
xesw. || Arrostir sui carboni, &v®pa- 
xtTw. || Nero come il carbone, dvèpd- 
xtog.||A guisa di carbone, &vdpaxosiBrc. 
|| Venditore di carbone, dvtpaxonbAne. 

Carcame, dota, wv. 

Carcassa, èyxolita, wv. 

Carcerare, alc quAaxivo sîc elpxti)v 
o etc BsopwiYprov EufaXA0 0 sic fw 
o ATA. || Curcerato, dscpomne. 

Carcerazione, sip{udg; sic quiaxiv 
Tandtoore. 


Carcere, èsopwthprov; siprudg; qu- 


AxxY..,Gittare in carcere. V. Carcera- 
re. |Essere in carcere, èv pudiax] elu; 
Liberare dal carcere, AUw Ex toiv Be- 
ouov; Andare in carcere, elg quiaxmv 
&Youat; Punir col carcere, Begpotîc x0- 
Xatw; Condannare al carcere, degpuòv 
NATAYL{vWox ; Tener in carcere. év 
Becuotg xatéyw. (decudòv. 

Carceriere, Becuoqgiàiar; è Er tv 

Carciofo, xwvdpa. 

Cardare, Exlvn; xatatalvo ; réxm. [| 
Cirdatore, Edving i; NExTHp; Npde. 

Cardatura, Eavag; méiio. 

Cardellino, gxavdle. 

Cardiaco, xapdraxde. 

Cardialgia, xep8:aAyf(a. | 

Cardinale, péy:otog; rAstotog. |] Venti 
cardinali, YevWIETOL Evepot, wy. 

Cardine, otpégiri; Yiyyaupoe. 

Cardo, ox6Avpog; dxavda. 

Careggiare, dordtopa:; aYamdw; pu 
Xoppovéopat. 

Carena, tpérie. 

Carenaggio, vxvaiytov; vempiov. 

Carestia, Xtudc; omavoortia: Aver ca 
restin di qualche cosa, aravitm tivéc. 


2. — — = ——= | 


CAREZZA. 


Carezza, doracua; sroxoproude. 

Carezzare. V. Careggiare. 

Carezzevole, alpvA06 ; doraomede ; 
broxoprotixdg; perdlyuoc. 

Carezzevolmente,petity(wo; prdoppé-. 
‘VG. (anne. 

Cariare, o)rtopat. || Cariato, nttig; 08- 

Cariatide, xapvatie. 

Carica, peso, goptiov; Bdpog. |] Ufficio, 
dpy; tu. |] Nel senso militare per 
Assalto impetuoso, èpéppnotg; éruBoAn 
o Tpopoàn. 

Caricare, aggravare, qoptitw; — una 
nave, Yepuicw vadv. || fig. — le spese, 
àavatid>nui dardvac.|jAssalire impetuo- 
sam. il nemico, èértelyw toùg rodsplovg; 
— l'arco, ts(vm tò téfov. 

Caricatura, rpéowrov dAiXbxotov. 

Carico, ad. xatdpoprog; Non carico, 
&poptog. || Essere carico, detto delle 
navi, YéLW, col gen. 

Carico, sost. poptiov; dfbrpuov; po- 
pd;— di un animale, co&yn; — di una 
nave, péptoc; La nave perì con tutto 
il carico, vadg dardimwie adrbpoptoc. 


Il Incarico, &vtoXN; rpdotaypa. |} Ac-, 
di una ' Carota, otagviîvog; xapwtdv. 


cusa, alt{a; Far carico ad uno 
cosa, éfxadtw; altidouat tiva. 
Carie, delle ossa, sÙpòwe; — del legno, 
TEPNO Mv. 
Carioso, s)pwènc; irltpwxtog. 
Carisma, yxapie. 
Carissimamente, gpiritdtwe. 


— DI — 


' Carogna, xsvé 


CARRUCOLA. . 


Carnevale, Broviata, wv. 
Carnevalesco, dtovvoraxde. 
Carnicino, odpxtvog. 

Carniera, nijpa xvvyystixi. 

Carnificina, cpayi); Pévog. 

Carnivoro, xpewpayog; capxoBépoc. 

Carnosità, cepumpa. 

Carnoso, sbcapxog; rorsoapxog. 

Caro, ss. scarsità, omavoortia. || Prezzo 
elevato dei viveri, toAuTéAsta. 

Caro, ad. pliog; tpoogiàtc.:| Caro, co- 
me espressione di affetto, ©’ dyaxdé; 
 Yadé (spesso ironico).;| Avere caro al- 
cuno, év M)Id0vd Ex trvd; Essere avuto 
caro, &v M00v]) 8. || Soave, gradito, 
pere Mi è caro di parlare, 730 pol 

ot Agyeww; Mi è caro di udire, )3UG 
ei axovcat; Mi sarebbe caro che tu 
venissi, fovAolunv dv didetv c8.|| Caro 
prezzo, RolLob Afi0g: riuuog; TOoÀu- 
teic. || Non caro sBewvog; Comprar 
caro, tipiov 0 moXX0D véopat. 

Caro, avr. ènl roXig. 

prov. 
Carola, dyni rog Yépoc; yopela. 
Carolare, xopesw. 


Carotidi, xapwridec, tov. 

Carovana, éuroprxbg otéioc; curo- 
pELVÒLEVOL, WY. 

Carpentiere, &ppatornyde. 

Carpiccio, di busse, toXXal TANYAl al. 

Carpine, Cuyla. || Di carpine, FUYLYOE. 


Carissimo, plAtatog. || Altissimo di prez- | Carpire, apratw; dpapratw. 


ro, ToAuTEABaTaTOc. 
Carità, aydnn; gine 
Caritatevole e aritativo, pridvdpw- 
TOR; ETLELXT 6. 


Caritatevolmente e Caritativamente, . 


PISEYTORAGG: Enerndg; AYAnRNTL- 
x 


c 

Carme, rompa; Eroc; pédoc. 

Carminare, rextém; roxlto. 

Carnaggio, xpfata, wy. 

Carnagione, xp6a;ypòg; Bianco di car- 
nagione, A8uxÒg tmnv xpéav; Di carna- 
gione bruna, pseÀdyypoue. 


Carpo, xapròég. 
Carpone, avv. tstparddinie 


: Carradore, &ppatonnyòc. 


Carrata, Guata. 
Carreggiabile, duatrtòc. 
Carreggiare, fuoyebo ; duapTniatto. 
Carreggiata, &puatniatog; &duaEntév. 
Carretta, &pafapiov; dynpatiov. 
Carrettiere, &uafevg; appammAidmne. 
Carriaggio, cxsvopépa, wv. 
Carriera, dpéuoc; gopd.|| A tutta care 
riera, Bpéup o dpopatoc. || fig. Corso 
della vita, Bloc. 


Carnale, odpxivoc. |] Lussurioso, &xé- | Carro, dippog; duafa; Carro da guerra, 


Aaotog; doeAffc. || Parente carnale, | 


ayy.otesc; Fratello carnale, aùtiBeA- 


POC. 
Carnalità, &ot)ysa; dxodaola. 
Carnalmente, doeXf0g; dxoddotwe. 
Carne, ccpE.;| Carne da mangiare, xpéag; 
Carne cotta, 
xoc.|| Dilaniar la carne, capxdtw; Un 
pezzetto di carne, xpsdduov; Mangiar 
carne, capxofopéw.||Senza carne, doup- 


xOC. 
Carnefice, Inudotog; dj oc.|] Per mano 
del carnefice, ènuoolg. 


Bpov; Carne salata, tdpi- 


pupa; Carro coperto, &puapuaga. | Gui- 
dar il carro, &ppatesiw; Chi guida il 
carro, &ppatnyoc.|| L'arte di guidar i 
carri, &ppatniacta.||Fabbricar i carri, 
&puatoroo; Fabbricator di carri, &p- 
patornyéc; Combattere dal carro, kp- 
patonayéw. | Mettere il carro avanti i 
buoi, 7) Kuafa tòv Bolv (sott.Expépstv). 
Carrozza, &ppipaéa. 


' Carrozziere, auafonny66. 
i Carrubba, xspattov. 


Carrubbio, xepatia. 


i Carrucola, tpox.Xla. 


CARRUCOLARE. 


Carrucoiare, xvàwvZicpat. 
Carta, ndruvpoc.|| Foglio di carta, ydp- 


t76..jScrittura, Ypappata, wv. Scam. 


biar le carte in mano, éfatataw.;| Sten- 
dere in carta, dvafpa9pw. 
Cartaio, yaptormotrdg; Xaptonwing. 
Cartapecora, dipdépa. 
Cartapesta, yaptne ocifxoXAog. 
Carteggiare, ertotoAàc impuri xal dv 
taroAaufevm Ttapd tTivoc. 
Carteggio, ypéppata, wy;j Èmrotodat, 


UY. 

Cartello, BiBX(ov; rpérpanpa. 

Cartiera, xeptOv èpyaotipiov; xapro- 
tou. 

Cartilagine, y6vdpog; Che è senza car- 
tilazine, KxovIpoc. 

Cartilaginoso, yovèpowdne. 

Cartone, rayòs ydiptne. 

Casa, olxog; oixla. li Di casa, oîxelog; 
In casa, olxot; Evdov; Fuori di casa, 
EEw ; Verso casa, olxa3es; Fin dalla 
casa, olxo&sv; In casa d'uno, rapa 
tut; Cacciar di casa, ÈForx(}w; Nato 
in casa, 00xOY8Sv7g; Amministrare la 
casa, cixovopuém TÒV o0xov; diorxéo) 
tiv oixlav; Amministrazione della casa, 
oîxovopla; Che amministra la casa, oi- 
xovòpog; Che spetta all'amministrazione 
della casa, otxovouixig; Fabbricare ca- 
se, oîxitw ; otxodopéw ; Il fabbricare 
case, 00xoddpno:g; Che appartiene al 
fabbricar case, olx0dopi xe ; Chi fab- 
brica case, otxoòépog; Le masserizie di 
casa, 00x00xeùn, 0v; Custodire la casa, 
oixovpéw; Custode della casa, 0ix0v- 
e6c; Mandar in rovina la casa, oîxo- 
quopéw. || Che è senza casa, dorxoc. 

Casacca, gEwpig; oroupa. 

Casaccio (a), cixî); dvednv; dAÉYOC. 

Casale, xWwun; tayog. 

Casalingo, olxelog. 

Casamento, otxnpa; dbpua. 

Casata e Casato, Yivog; clula. 

Cascaggine, drvwlia. 

Cascamorto, dfpuvine. 

Cascare, rimttw; xatarimto. || fig. Ca- 
scarle le braccia, &Yuutw. 

Cascata, niWotg;j ntOpa; — d'acqua, 
xATALOpd. 

Caschetto, xdpuce. 

Cascina, tupoxopetov. 

Caseoso, t1UpN5wINe. 

Casereccio, cixovfrxde. 

Caserma, otpatiwtinic oîxoc. 

Casetta e Casina, oixidiov; cixloxoc. 

Casipola, cixmnpattov. 

Caso, avvenimento fortuito, ciprtwpa; 
cuupdv; <vuX7). il Sventura, cuppopd; 
atbynua. || Avvenimento, ap&ypa; ll 
caso presente, tò rapdy; tà rapdvia; 


a ia 
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CATALOGO. 


1 casi futuri, tà péddovta. ;jiluso che, 
el; el rou.||Circostanza, occarione, rte- 
plotaag; xatpég. || Essere nell» stesso 
caso di alcuno, taùtò ndoyw tut.) Que- 


, sto conviene al mio caso, tw éup cade 


, todto eéugpepéc. || In nessun caso, oòù- 
Bau; In tutti i casi, éTl rdviwv; 
In ambedue i casi, dppotépowg; Nel 
caso peggiore, dv Btrodv cun; In caso 
di bisogno, &dv % Béy. |] A caso, per 
sorte, tiyng; amò tiyne. || Inconside- 
ratamente, valigie 3 KA6Ywg.|jImpor- 
tanza, A6éyog: Non lar caso di alcuno. 
av oòlevi AGyp rotéopual tiva; Nes- 
sun fa caso di me, repi éuod oddelg 
Adro. :| 7. gram. ato‘. 

Casolare, xaAtég. 

Casotto, otéyn; cxonla. 

Cassa, xiBwrog; x{otn; AdpvaE; tun. 
|| Cassa da denaro, tapuisiov; +Noaupic. 

Cassapanca, 8&3pov. 

Cassare, xavatpém; tfadelpm; dua- 
TPAGW. 

Cassazione, xadalpeorg; dxipware. 

Cassero, xordla. 

Casserola, Xépnc. 

Cassetto, x1fwrtov; Aapvaxiov. 

Cassettone, cxevodnan. 

Cassia, xuola. 

Cassiere, taniac; dpyupopiàae. 

Cassone, copòg; peyaàn xvfwtée. 

Casta, yévog; quin. 

Castagna, xdstavov. 

Castagneto, xa3tavedv 

Castagno, xdotavog. 

Castaldo, otxovépog. 

Castamente, iyvog; xadtapor. 

Castellano, ppovsapyoc. 

Castello, ròcca. xmpiov; dxpéroltg; 
qppovpiov. || Villaggio, x®pn. || Far ca- 
stelli in aria, dvetporodléw. 

Castità, &yvzala ; xadapdtne. 

Casto, ayvdc; xadtapdg; dyveumxée: 
Essere casto, &'vebw. i 

Castone, cpevddvn. 

Castoro, xootwp. ;j Di castoro, xaGté- 


prog. 

Castrare, dxtéuvo; sdvovyito. 
Castrato, snsr. xpiùc Èxtemtmuévoc. 
Castroneria, avarotrola; aovveola. 
Casuale, tuxbv; tuynpéc. 

Casualità, tuyxdv; cvupspaxde. 
Casualmente, darò 10m; xatà tiynv. 
Casuccia, 00x(B.ov; Bwuattov. 
Cataclisma, xataxAvopée. 
Catacombe, bréystovi: vexpdxat, vv. 
Catafalco, xî}ypa. 

Catalessia, xatoXo7; xatainpio. 
Catalettico, xatadnxtaxbe. 
Cataletto, pépatpov. 

Catalogo, xatdioroc. 
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CATAPECCHIA. 


Catapecchia, xaMa; xaX5fn. 
Cataplasma, xatdriacpa. 

Catapulta, xataréitne. 

Catarrale, xatadiorxbc. 

Catarro, xatddpove; xatdpiota. 
Catarroso, xatadforxdc; pietynatò- 


ne. 

Catasta, cwpéce. [| Pira, rogo, ripa. 

Catasto, tiunuas; arofpapi. 

Catastrofe, xatactpog?. 

Catechesi, xatnynote. 

Catechismo, xatny:opòg. 

Catechista, xatnyntne. 

Categoria, xatmnyopla, 1dEte. 

Categoricamente, xatnyorixiie. 

Catena, &Auotg; deopde; cerpi; Beouid, 
Toy. ;| Collana, otpertàg; Gppog.;iSuc- 
c. 3sione continuata, cuvéyeta; eipnòg. 

Catenaccio, poxXég; Chiudere con ca- 
tenaccio, poxA W. 

Catenella, dAvotoy. 

Cateratta,xatadfaxtne.|| Malattia d'oc- 
chi. YAabxwpa; Aver la cateratta, dTo- 
1A aUxdopoat. 

Caterva, mucchio, cwpég. {| Moltitudine, 
TAi7,0g; — di gente, GyA0g; — di sol- 
dati, otipog. 

Cateto, x&detog. 

Catinella, xÉpvipov. 

Catino, Xexdvn. 

Catottrica, xatortpix?. 

Catrame, nirtta. 

Cattedra, xa353pa; f7 ua. 

Cattivarsi, r000dy0pzi; — alcuno, twd. 

Cattivello, dYALov; tovnpég ayétàtog. 

. Cattiveria,xaxla;tovnpla; xaxovpyria. 
Cattività, fai pg 
Cattivo, xaxdg; movnzbde. || Turpe, al- 
oyLòc. || Prigioniero di guerra, alxpda- 
Àwrtog. 

Cattolicamente, xxv0Axdg. 

Cattolico, xadt0Xxbdg. 

Cattura, 05XiNpe. 

Catturare, cvAXeuBavio; dyw 0 %Bmpt 
ele 9uixxNv, e parlando di navi e na- 
viganti, xATtAYW. 

Caudato, oùpàv Eyxwv. 

Causa, aitia; altiov. || Esser cansa di 
qualche cosa, altide eilpi tTivos. || A o 
per causa, é vera, col yen.; dia, coll'acc.; 
Per questa causa, tà todo; Per molte 
cause, Bud T0oX:X Gv. | Lite, dxn; Difen- 
dere una causa in tribunale, &Tod0yod- 


pat. 

Causale, alt6èr6c. 

Causalità, alt.wdeg. 

Causalmente, ipyaotixde. 

Causare, altidg alp; aittog Yiyvonai 
TLVOL. 

Causidico, svvijfopog; civdrnog; Bxa- 
vada. 
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CAVALLO. 


Caustico, xavatixde. i 
Cautamente, ediaB®g; tpovonmtindg; 
d.ecoxspuliévwe. 


i Cautela, ediefera; rpdvora. 


Cautelare, doparltw; av doparela xa- 
Hiotnyui;éyyuaopat.|| rif. sdAaBéopa:, 
contro a, colle. 

Cauterio, xavtm prov. 

Cauterizzare, xautnp:dtwo. 

Cauto, s0ix;ng; tpovonmde. 

Cauzione, 8fYin; Dare canzione, éY- 
ud0pat; — per alcuno, tiva. 

Cava, di pietre, XLPotopla o Antopla; 
di metalli, pétaXA0v. 

Cavadenti, è tove dB éviwe dFapdov. 

Cavalcabile, (nmaoti)c. 

Cavalcante, èrpatng; Intofamne. 

Cavalcare, ixmesw; inmtitouar; éias- 
vw.;j ll cavalcare, [xrela; Inesperienza 
del cavalcare, aqpuartia. || Cavalcatore, 
ETuBamne. 

Cavalcata, mep.éXx0:g; Fare una caval. 
cata. tepredativw ep [rmrov; [mrevpua. 

Cavalcavia, yégupa. 

Cavalcione (a), repifaBnv; lrmndév. 

Cavaliere, èTifatng; inmeve. i] Chi è 
ascritto a un ordine cavalleresco, (r- 
mec. || A cavaliere di un luogo, Orép, 
col uen, 

Cavalla, frros, di gen. f. 

Cavallaro, inzogorBéc. 

Cavallerescamente, nobilmente, guio- 
Ade i E)YEvOs. 

Cavalleresco, ixmixéc. |] Generoso, no- 
bile, puidnaros : edyevne. 

Cavalleria, inzets, éwv; inmxdv; fr- 
To, di gen. f.,sempre al singolare: Mille 
uomini di cavalleria, ytAlm Enxog.]|Ge- 
nerale di cavalleria, {rrapxog.]] Esercizj 
di cavalleria, inmasta; Combattimento di 
cavalleria, (mmopay{x; Comandare la ca- 
valleria, {nmapyéw; Comando della ca- 
valleria, imtrapy/x; Essere superiore in 
cavalleria, {rmtoxpatéw. | Adatto per la 
cavalleria, {mmaorpos. 

Cavallerizza, Inmd3popoc. 

Cavallerizzo, rwiodkpyne. 

Cavalletta, &xpls. 

Cavalletto, x1XiiBag; brépstona. 

Cavallino, ad. farerog; Carne cavallina, 
tinnera xpéa. 

Cavallo, ir1mo0g. 1] Di cavallo, trretog. | 
Cavallo giovane, TGX0g; — selvatico, 
Irma ypog; — marino, Inmorndmupog. | 
A cavallo, &p° irmov; Mettere uno a 
cavallo, dvaB%4AXw tivà ini tÒv Inmovy; 
Soldato a cavallo, trrresg. || A modo di 
cavalli, trandév. | Stazione o posta di 
cavalli, {Inmwv.:| Nave pel trasporto di 
cavalli, [mzaywyòg vadg.!|Guidar caval- 
li, Inmatopat; Domator di cavalli, !x- 


CAVALLONE. 

. védapog.||Allevar cavalli, Irtoxopéw; 
Allevatore di cavalli, Immoxdpog; Nu- 
trir cavalli, (xrotpopéw; Il nutrir ca-. 
valli, {rerotpopia. i| Mandria di cavalli, 
lrrtopodpfiov; Simile a cavallo, irtTd- 
ène. || Comprar cavalli, inmtmwvéw ; Com- 
pra di cavalli, (nrwvela; Combattere a 
cavallo. [rmrmopaygw; Combattimento a 
cavali., Inmouaxla; Salire a cavallo, 
ava3alva ; Amante di cavalli, qplàur- 
noc. Morsa di cavalli, {rrodpopia. 

Cavallone, grossa ondata, tpixvpla. 

Cavalincelo, lardprov. || A_cavalluocio, 
int div. i 

Cava:nento, dpvxi. 

Cavare, scavare, dpittw; petaXAedo; 
xaranedrto. || Svellere, levare, éÉs- 
piw: èxxértw. || Eccettuare, #Fatpéw. || 
Cavar sangue, pAefortonéw.'| Cavar un 
guadagno da qualche cosa, xepòa(va darò 


TLVOG. 

Cavata, dpuyx.||Cavata di sangue, pàe- 
Botopla. | 

Caverna, &vtpov.|| Pieno di caverne, &y- 
cpwèng; Che vive nelle caverne, &vtpo- 
Blartog. 

Cavernoso, avtpwèng. 

Cavezza, gopfetd. 

Caviale, ydpos. 

Cavicchio, cgnv. 

COua: mdocaiog. 

Cavillare, cogprotevw; cogltopa; — con- 
tro le leggi, copitopa: tpòc tod vé- 

Î 


pove. 

Cavillazione e Cavillo, odgpuopa. 

Cavilloso, coprotixde. 

Cavità, xo(Awpa; xbpfr. 

Cavo, xotàdg.|jIn forza di sost. xofAmpa; | 
xordde. 

Cavo, fune delle navi, relopa. | 

Cavolo, xpduBn; fapavoc. 

Cazzaruola, tYavov. 

Cazzuola, braywysvg. 

Cece, épeBtvtog; dpofas. 

Cecità, tvpAiétneg. 

Cedere, etxw; ÉvB8wut; ÙIroywpéto; 
— ai voleri di uno, cUfXwpéw Tui; — 
ai desiderj, Yap(touay; Non la cedo 
ad alcuno, oddsvòc Ceo ell. || Cedere 
la parola ad alcuno, tapadldwjt tòv 
Aéyov tut. || Essere elastico, xdurtoLat 

Cedevole, xaprtic; sÙxanmtrc. 1] fig. 
uadaxòs. 

Cedevolezza, xp. |]In senso morale, 
Brrerfig; TApayxmwpnoLe. 

Cedola, suyYpagn; cxeddpiov. 

Cedrino, xédpivoc. 

Cedro, pianta, xéZpoc. || Il frutto, xé- 
dee. | Bosco di cedri, xedpoév.[|Olio di 
cedro, xedpétiatov. ! 

Ceduo, tuntég. 
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CENNAMELLA. 


Cefalalgia, xepadady(a. 


Ceffata, x6iapoc. 

Ceffo, ULI 

Ceffone, xdiaqpoc. 

Celare, xpirtw; aroxpirto; — una 
cosa ad uno, tivd tr. || Celato, x8xpup- 


uevoc. 

Celata, elmo, xépuc; xpdvog. 

Celatamente, X43pa; xpipdnv. 

Celeberrimo, svdofdtatoc. 

Celebrare, 30fdtw; rave; bpvéw.|| 
Solennizzare, doprdto; csiéo. |] Cele 
brato, edbvvpog; dvopaotòe. || Celebra» 

ciare cav 
elebrazione, dopti; TavmyYupie. 

Celebre, #vd0E0g; a ine 

Celebrità, ebxieta; sÙdofia. 

Celere, taxde: aiaqppég; sùretie. 

Celeremente e Celermente, taxù; ta- 
xÉwe; fiapp®g; dftwe. 

Celerità, tdxog; taxitne; Con cele- 
rità, gv tdyst; Colla maggior possibile 
celerità, St. Tdyuota. 

Celeste e Celestiale, èro)dpdveog. i] Di- 
vino, feréorog; Fetog.]| Di colore, &&pt- 


voG. 

Celestialmente, o)paviwg. 

Celestino, dépivoc. 

Celia, rada; yaprevtioudg; Volgere in 
celia, elg YÉXOTA tpérw ; Dire una cosa 
in celia, raltwy, 0, petà tacdlac AÉYo. 

Celiare, raltw; cxbrtw; Yedorkkw. 

Celibato, aturia; afapla. 

Celibe dyanoc. 

Celicolo, odpavog. 

Cella, del vino, otvo®Nxn; — d’un tem- 
pio, vede; annég. | Cameretta, olxnua- 
TLOV. j 

Celleraio, taplag. 

Cellula, xvpsA(g. 

Cembalista,xvuBaAtotrc.!| fem. xvpuBa- 


OTpia. 

Cembalo, xipfaAov.||Sonar il cembalo, 
xuppaditw. 

Cementare, xovidw; tiTtavim. 

Cemento, xovia; titavoc. 

Cena, detrvov; déprov; L'ora della 
cena, doprmotég; Far da cena, derr- 
vorotéo; Farsi far da cena, detrtvorot- 
éopat. 

Cenacolo, Bertvycmpiov. 

Cenare, Bsurvio. 

Cencio, fdxos. 

Cencioso, faxmdng; faxtvos. 

Cenere, oroddg ; — di un defunto, té- 
qpa. || Fare in cenere, teppéw; Farsi 
in cenere, tsppdopat; Cuocer sotto la 
cenere, otosltw. 

Conerino, Trodioe, i 
enerognolo, arodos:dic; teppobane. 

Csnnamalla, adàide. i ene 
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CENNO. 


Cenno, vsdpa.||Segno, indizio, ompsetov; 
texpnptov. || Fare un cenuo, onpatvo; 
ÈTLVELO. 

Cenobio, xowéftov. 

Cenobita, xouvéftoc. 

Cenotafio, xsvotapiov. 

Censimento, ipnosi; aTofpagi. 

Censo, tiunua. ;j Rendita, rpdoodog. 

Censore, tuntic. \ 

Censorio, tuntixde. 

Consure, tuunteia. || Biasimo, péupre; 


oc. 

Censurabile, peurmrtòc; érlpeurtos. 

Censurare pepgonal TUVL O.TLVOL; ÉTT%= 
Tudo; di YTXO. 

Centauro, xévtavpog; Di centauro, xsy- 
Taupixòde. 

Centellare, yeiopat, col gen. 

Centellino, dodx 06; Bere a centellini, 
AATTTU. 

Centenario, îxatovtostis. 

Centesimo, axatostàc. 

Centimano, sxatéyyeip. 

Centinaio, $xatovtac. 

Cento, éxatév.|| Cento volte, èxatovid- 
216. || 11 per cento, téxog; L’uno per 
cento, &xatooti; Il due per cento, rev- 
TNx00T7) ; Il cinque per cento, s.x00t7; 
I} dieci per cento, dexdtn. 

Centomila, dexaxtopipto,, wv. 

Centone, xévipwv. 

Centrale, érlxevtpog; péoog. 

Centro, xévtpov; péoov.)| Fuori di cen- 
tro, KAEVTPOG. 

Centuplo, sxatovtatiRoltv. 

Centuria, 5xatovtdéc. ;| La centuria dei 
Romani era detta anche Adyocg. 

Centuriati (comizj), Aoxîtg ExxAnola. 

Centurione, Sxatovtapyne. 

Ceppaia, xopuòc. 

Ceppo, parte inferiore dell’ albero, oté48- 
xog; rpépvov. || fig. Origine di famiglia, 
yÉvog. | Dello stesso ceppo, dpdpuviog. 
|| Strumento da costringere i piedi ai 
prigioni, rodoxdun; nédn EvAov. || fig. 
Uomo stupido, BAdE. 

Cera, xnpég.||Di cera 0 molle come cera, 
x7pivoc; Saldato con cera, xnpddntog. 
{| Dipinger sulla cera, xNporpagéw ; 
Pittura sulla cera, xnpoypagla. || Simile 
a cera, xnpostdr)g. || Formato di cera, 
unpéràaotog. | Che fa la cera, xNpo- 
roòg.|] Venditore di cera, xNporwAng. 

Cèra, aria del volto, e{3og. || Colore di 
volto. Xp&pua.||Far buona o cattiva cera 
ad alcuno, priavipormog od dypiwg 
Béyopal tuva. 

Ceramica, xnpapsla. 

Ceramico, xnpapxde. 

Cerasta, xnpacotne. 

Cerbiatto, vefpòc. 
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CERVO. 


Cerbottana, quontip. 

Cerca, tino; Epevva. 

Cercare, Cntét.|| Procurare, procacciare, 
arovddto mepl tevog. ;| Mendicare, ttm- 


xs. || Far prova, ingegnarsi, rerpoio- 


puo. 

Cerchia, nep(030g. 

Cerchiaio, Avrete. 

Cerchiamento, repif0Xf ; xixiwo:e. 

Cerchiare, xxiéw rmepiBaiàiw tuvl tr. 

Cerchiello, xuxA(oxoc. 

Cerchio, xixAog. || Giro, reptogoc.:| In 
cerchio, otepavnddv.||A cerchio, x0xip. 

Cereale, ortmèNg; crtnpos. 

Cerebro, èrxipadoe. 

Ceremonia, ts4st); &yfuoteia. | Com- 
plimento, +eparela. 

Ceremoniale, via, wv. 

Cerna, scelta, aipeotg; dxAoY#. | Sepa- 
razione, Brafpeorg; Exxeiore. 

Cernere, scegliere, alpéopa.; dxXtYw; 
xpilvw. Separare, duatpéw; dropltw. 1} 
Stacciare, Batti; CH7tw; XOG*LveLd. 

Cerniera, YiyfAvpog. 

Cero, x7piwv. 

Ceroso, xnpicov. . 

Cerotto, xnpwtév; padaypa. 

Cerretano, ayipmng; dxAiatwrée. 

Cerro, àornpoc. 

Certame, Gyoby; &u:ZZa. 

Certamente, cap; din9dc.|] Certa- 
mente che, dndov du mod; Èirov; 
pévtot. 

fa dopddera; feparding; dxpl= 
ELX. 

Certificare, feBasdmw; miotuv rapéym. 

culi dui Bal 
ertificato, sost. PeBa[wotg; Ypaupata 
TÀ sig iotuv dedojiéva. ESE 

Certo, avv. V. Certamente. | 

Certo, doqpaic; BéfaLog; ruoréde. || 
Manifesto, 8706. 

Certo (un), tic, « (enclit.).|]In un certo 
modo, tpòrov tvd; Un certo tempo, 


n e 

Certuno. V. Certo. 

Ceruleo, déprvog; depoerdng; xvavode. 

Cerume, xvpedig. 

Cerusico, ystpovpyig. 

Cerussa, piupuibiov. 

Cerva i apoc, fem. 

Cervelletto, èpupavie. 

Cervello, 3yx8paAo0g. | fig.Giudizio, men- 
te, véogi ouveotg; drivora. | Stare in 
cervello, cmppovéw; Uomo senza cervel- 
lo, &vovg. 

Cerviatto, veBpdg; Di cerviatto, véfpioe. 

Cervice, adyxNv; tpeyniog. 

Cervo, klaqoc. || Di cervo, éXaqetog. || 
Caccia del cervo, ègàagprfodla; Che cao- 
cia cervi, gAapnBédog. 


CERVYOGIA, 


Cervogia, {0d0g; olvog xplètvog. 

Cerziorare, rpoorniaivo.;jrifi. xpatéw 
tvòg; TLOTÒV Aaphavw tu. 

Cesellare, topeiw.,]Cesellature, TOPE@ÙG. 

Cesello, <5pevpa. 

Cesoie, paiiîec, wv. 

Cespuglio, +<uvoc. 

Cessamento e Cessazione, X9Etg; 
TRUOLE. 

Cessare, iNYWw; raiopar; avatavonat; 
ATOTAVOPat; costr., col yen. 0 col purt.; 
Far cessare alcuno da qualche cosa. taiw 
quvo tuvoc. || Allontanare, ATOTpERdO; 
aTadrdttw. | Rimuoversi da, ATOX0- 
péw. 

Cessazione. V. Cessamento. 

Cessione, tapaympnate. 

Cesso, dpoîog; aròozatog. 

Cesta, xépivoc; xismn. 

Cestella, xavioxtov; xadadionog. 

Cestino, qoppic. 

Césto, di piante, Fauvog; epiyava, mv. 
il Paniere, x(otn; xéqpivog. ‘i Cèsto del 
pugillato, xÉOoTOG. 

Cestone, xégivog. 

Cesura, topn. 

Cetaceo, xNntWXNg. 

Ceto, Yivog; pbiov. 

Cetra, v.iipa; Il suono della cetra, xt- 
Foprote; Senza accompagnamento di ce- 
tra, apéppiyxtog; Sonar la cetra, xt- 
Fapltw. | Un pezzo cantato al suon di 
cetra, x9xpeopa. || L'arte di sonar la 
cetra. xtdtagiotixr); Sonator di cetra, 
xdtapuotrg. | Cantar al suon della ce- 
tra, x1vbapyTéw. 

Cetriuolo, cixvog. 

Che, pron. relat. 66, 7,0, con maggior 
determinaz., 6orep, Nrep, brep. | Di 
qualità o quantità, oloz; éroîog. | in- 
trr., TOîog. || Che cosa? ti; Perchè? 
Buk ti; 

Che, cony. tt, ed ge, reggenti l'ind. se 
la proposiz. principale contiene un tempo 
principale; col congy., se un tempo sto- 
rico. (| In corrispondenza di così, tanto 
e tale, Wote, con l’inf.: Non conviene 
mai mettersi a tale pericolo, che o tutto 
sia da guadagnare o tutto da perdere, 
xpn eis torodtov aydva pntérote xx- 
Tastivar mote navia Aapetv 7 cavo 
atofaretv. || Eccetto che, se non che, 
el py): Non comanderò che l' utile, 0) 
meAreusw el pn Eouyspov. | In corri- 
spondenza di un comparativo, 7. Tuttavia 
soi comparativi può stare il semplice 
genitivo: È lecito a noi più che agli al- 
tri, EFeotuv fpuiv pariXov Etéomv. ;j Il 
Che con un comparativo si esprime anche 
con Tapa 0 teòc reggenti l’ace.: Avven- 
neru ecclissi di sole più frequenti che non 
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CHIAMARE. 


se ne avesse memoria nei tempi andati, 
hA(ov ExAielpere tuxvétepa: tapà tà 
Èx TO rplv Ypévou mwpovsuopeva 
cuvipnozyv.;| Dopo i verbi di temere, si 
traduce per pi) 0), lat. ne non; 47}, lat. ne. 
ll Dopo un verbo di fine, scopo, èrtwe; 
e negativo, &twg pr; Bisogna darsi cura 
che i sudditi diventino quanto è possi- 
bile migliori, del ty dpyopévwy grt- 
pedetodar Brwe Me BéAtiotor Eoov- 
tar; Volentieri mi darei cura di nutrire 
quest’ uomo, se non temessi che si rivol- 
gerebbe contro di me, 7)8éwg dv Ipé- 
pari tòv dvBpa el più poRolny Eroe 
pm et adtdv ps tpérocto. || Nelle in- 
terrogazioni indirette, Botte, Htue, dt. 
|| Dopo verbi che_denotano un affetto, 
specialmente con tavpatw, si usa Eì: 
Non ti lar meraviglia che la cosa stia 
così, pn Faspate el obtwe Eyet tà 
Tpayuata: noi pure con egual proprietà, 
Se la cosa sta così. {|Dopo i verbi di ri- 
cordarsi e simili, si traduce per Ste: 
Mi ricordo che quando tu parlavi, pareva 
auche a me lo stesso, péuwnuar Ste 
cou XÉéfovrng suvetòrer xail éuol. 

Ché, causale, Y&p, non mai usata in prin. 
cipin di proposiz., ma dopo una o due 
parole. como il lat. entini. 

Chelidro, yéX03r0g. (mE. 

Chenice, misura attica di capacità, yoi- 

Cherica, x0npd. 

Cherico, lepeic; xAnprxde. 

Chermisino, xdxxuvog; xoxxofagprie. 

Chetamente, Mpéua; fovxd.|| Di nasco- 
sto, Zia. 

Chetare, reiw; xatéyw; — un bambino, 
dritto radlov. 

Cheto, 7,50x06; Mvepatog; Aartpeung; 
Star cheto, fovxlav Exw cd ky. 

Chi, pron. dimastr, è relat., 66, fr, 6. 
interr.,t(g, ti. , Chi..., chi, è pév..., è dé. 

Chiacchiera, X\xM(a; XdAinpa. 

Chiacchierare, AxXéw ; pAvapfw; etw- 
uUAo. 

Chiacchierata, Xx){a; otwNhuAla. 

Chiacchierio; nodvAioria; rAvVapia ; 
abBoieoyia. 

Chiacchierone, r0Z0ix206; pivapdiv. 

Chiamare, xaié%; — uno a nome, òvo- 
paoti AÉYW; — & SÒ, PlETATENTONat; 
— da parte, aroxaiéw; — fuori, Éxxa- 
XÉwj; — dentro, eloxaàéw; — in giudi- 
zio, elg dixnv &Yw;—a consiglio, tH}v 
BovAnNv cuyxadéw ; — i -testimoni, gi- 
cxaiéw Toùg paptupag;—in- testimo. 
nio, papt')popat. | Dare un nome, dvopud- 
Kw. {|rifl. èvonatouat; Come ti chiami? 
ovopa TL col Et; |] Chiamato, xExÀn- 
pévog; xAntég; Non chiamato, &xAn- 
TUC: 


COIAMATA. 


Chiamata, xots; Bon; pwovi. 
Chiappa, yAovrds. 
Chiappare, Aaufava; dyXeupiw. 
Chiara, albume dell'uovo, tò toù dod 
Asuxòv. 
Chiaramente, cagpòg; pavepoie. 
Chiarezza, caqpuvera; repipavera; 0a- 
&g..: Splendore. Axprpotrg. 
Chiarificare, DA. 
Chiarificazione, dALcpuòc. 
Chiarire, cagnvitw; èinyéopar; — uno 
di qualche cosa, èddoxw Tuva tu. ||rifl. 
Brdioxopat tu; msldopat. 
Chiaro, xadapdg; Xapapég; Brapavhc; 
parèpdc.|| fig. Insigne, celebre, eÙxANG; 
ebdotoc.;| Manifesto, 87X06; pavepog; 
èpgavig; Far chiaro, cagnvitw; Far 
uno chiaro di una cosa, &LBxoxw TIVA 
tu; Egli è chiaro che io ho fatto ciò, 
Bride sip. todTto rovmoae. || In forza 
di sost. xadtapémng; caprnveta. | Luce, 
" _ÙYN; POE. 
Chiarore, abyh; Pic. 
Chiasso, strada stretta, otevwrég.|] Ru- 
$épuBoc. Burla, ra:yvia. 
Chiassuolo, otevwròg. 
Chiatta, A6uBoc. 


| 
more, 
Chiave, xAgîg; Chiudere a chiave, xa- 
taxàstw. || fig. éuBoAN: Un tal luogo è 
la chiave del paese, #1.B0oXM Tg XWPAG 
doti tr Ywplov. |j Controcifra, 18%4%- 
LO". 
Chiavica, dpedpov; Lipopioa. 
Chiavistello, poyxX6g; Muttere il chia- 
vistello, tòv poyAòv EuBaiiw; Levare 
il chiavistello, atoxtvéw tTov poxidY. 
Chicca, poprov. 
Chicchessia, Sotue dv; Free dv; du dv. 
Chicco, yx6évîpog è. 
Chiedere 
prestito, 
tac. 
Chierico, xAinpixdg. 
Chiesa, !epév; vewc.j| Congregazione dei 
credenti, gxxAnola. 
Chiesta, altnua; aElwoe. 
Chiglia, tporig. 
Chilificare, xvAbdw. 
Chilo, xdA06. 
Chimica, xvpsla; xvprxi. 
Chimico, xvpyxòe. 
China, declivio. xpnuvdgi xatavtec. 
Chinare, xAlvw; S1xA{vw; xataxAlvo; | 
xdrtw. | Chinare gli occhi, lo sguardo, 
ste YÎîv PA&TW; — il capo in seuso di | 
consenso, èrtvevw.i| rif. EyxA(vopat. |‘ 
In senso di rispetto, TPpocKLvEM.:| (hi- 
moto. xapopdele. (xXExLP6HeE. 
Chino, xaurntòs; rpnvig; A capo chino, | 
Chioccia, érpatovoa. 
Chiocciare, x)wiw. 


aitéw; startéw.|| Chiedere in 
Bavellopat. | Interrogare, £pw- 
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CIARPA, 
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Chiodare, xx3+riéw. 

Chiodo, 7106; Yougpos..; A formadi chio- 
do, NA0818N6.|, Saldato con chiodi, }X4- 
TuItOS. 

Chioma, xéun; — degli animali o dell’ el- 
mo, YLÎTN. 

Chiomato, xoutne. 

Chiosa, YAw3onpa; cybisov, 

Chiosare, :5nyÉopar; Écunvesw.!]Chio- 
sutore, GLOMAITN)EG; Erpunveve. 

Chiostra, rep:f0XN; ppayuòg. 

Chiostro, loggia, teptotuà:ov.,| Ceuobio, 
xoLvopiov. 

Chiotto, jovyYos; fpsuatog. 

Chiragra, xetpaypa. 

Chirografo, ye:piypagov. 

Chiromante, yerpépavtio. 

Chiromanzia, yspopavtela. 

Chirurgia, ye:povpria. 

Chirurgico, xe:poupyixée. 

Chirurgo, xe:z0bpyog. 

Chitarra, x.3<ca. . 

Chiudere, xAsiw; Efpyw: Fpiosw. || 
Chiudere circondando, neo:fzizw; — la 
via, éur0%bv fomtnit; — la porta, tpoo- 
gInxa dipav; — gli occhi, xatapiw. 
i; Nascondere, aTOxpirtw. | Chiuso, XE- 
xievopevog; xAetotdg. :| Circondato, 
teprBeBArpévog; nepippaxtog. ;j Non 
chiuso, Ax Aetotoc. 


Chiunque, dottociv, Yt.90v, Bt:05v.|] 


Chiunque il voglia, è BovAdpevog; Chiun- 
gi sia, TOYMv. 
Chiusa, xisîo:g; Epxoc. 
Chiusamente, xp53înv; Xadralwe. 
Chiusura, andppaéts. |] Luogo chiuso, 
xAEt+pov. 
Ci, avv. év9dd8; Evta5da; 173. || In 
questo luogo, in questo punto, Èv TOÙTWP. 
Ci, pron. a noi, 7pîv; Noi. Mu9e. 
Ciabatta, cavdaiov; bréenna. 
Ciabattino, oxvtoppagpog. 
Cialda, répupoa, 
Cialtrone, ravodbpyog; xxzoiproc. 
Ciambella, réppa. 
Ciancia, pAvapia; X7p0g; BwpoXcy!a; 
Far ciance, Anpéw; Dar ciance, piva- 


éw. 

Cianciare, pinapsto; AxXém; Anpio. 
(Kanesntore, PAVAPOY; LOLOIS 

Ciarla, A7jpog; XA%Anpa; bIA0g. 

Ciarlare, gAvapéw; Axdéw. 

Ciarlatano, 1yuptns. 

Ciarliero, pivaxpdg; dBolboync; mo- 
ADAOYOG. 

Ciarpa, own: reol(topa. || Ciarpe, per 
cusu vili e vecchie, YpÙTaALt, wv. 


CIASCHEDUNO. 


Ciascheduno e Ciascuno, Exactog; 
Exaotde tue; ndc, ra02, r&v (anche 
rinforzato con tig). È cosa di ciasche- 
duno, ravtòg dotuv; Da ciascun lato, 
Exnaotayxddev o Exxatdyo0ce. 

Cibare, 189%; ortitw.|| rifl. tpépopat. 

Cibo, #dwè7; tpogr; attog; dov; fipà- 
pa.|jSenza cibo, Kottog; Astinenza dal 
cibo, dovtla; Apprestar il cibo, ovto- 
nom. 

Cicala, totti; Simile è cicala, Tetti 


WINK. 

Clcalamento qivapla. 

Cicalare, Xadét ; pivapéo. 

Cicalata, XaXtopdg; pivapla. 

Cicalio, A&Anpa. 

Cicatrice, 0d)%; dre). 

Cicatrizzare, aroviéopat. 

Cicatrizzazione, arovimote. 

Ciccia, xpéas. 

Cicisbeo, étatpog; èpactàe. 

Ciclico, xvxi:xdg. 

Ciclo, xuxAoc. 

Cicioide, xvxA0e18% 6. 

Cicogna, neiapydg; Abxaioe. 

Cicorea, x:yiptov. 

Cicuta, xwvstov. 

Ciecamente, tupide. || fig. dareproxt- 
TIWG} TPOTETOG; AVONTWE. 

Cieco, <vpAéc. j| fig. Cieco della mente, 
TupAdg tòv vobv.|| Far cieco, tupibdw; 
Esser cieco, tvpAdopat; Cieco nato, tu- 
pAoyevijg; Lo vedrebbe un cieco! d7)A6v 
xai tupAd. || Alla cieca, dBovdwg. 

Cielo, oòpavòg; Descrizione del cielo, 
o)pavotvpagia; Che s’inalza fino al cielo, 
odpavopnane; Caduto al cielo, oòpa- 
vonetmg; Abitatore del cielo, o)pavod- 
xog; Osservatore del cielo, 0)pavoond- 
mos. il Giù dal cielo, oùdpavodeyv; In 
cielo, odpavéti; Al cielo, oùpavéoe; A 
cielo scoperto, év dratdpw; Star a ciel 
sereno, +upavdéw. 

Cifra, 1 ovéyYpappa.||Di numero, ap1dpod 
onpetov. || Scrittura a segni convenzio- 
nali, onpeta, wv; Scrivere in cifra, 07- 
petoypapéw; Lettera in cifra, cuvèq- 
LATLX7 ETLITOÀN. 

Ciglio, Piepaplg; dppie. 

Ciglione, yOua. 

Cigna, (pag; Cow. 

Cignale, xarpos. 

Cignere, twwwpt; regéyo. 

Cigno, xi5xvog; Il cauto del cigno, xu- 
xvelov. 

Cignone, otpégptov; Afradvov. 

Cigolamento, tpiopòg. 

Cigolare, te(Cw. 

Cigolio. V. Cigolamento. 

Cilindrare, xvAwvpém. 


Cilindrico, xvAtvEprxég; xvAvapoerdìc. | 


hr 


CINQUECENTO. 


Cilindro, ml 
Cima, xopupî); dxpov. 

Cimare, xs(pw.|| Cimatore, xovpsse. 
Simatura, xovpd. || I peli cimati, yv4- 


aiov. 

Cimbalista, xvuBartotie. 

Cimbalo, xbpfexAoy; Sonare il cimbalo, 
xvufadlto. 

Cimelio, xsmAtov; dyadpa. 

Cimentare, provare, rerpaopat. || Met 
tere in pericolo, Ty sig xivdbvove. 1] 
rift. todpdw; tapaxiviuveso. 

Cimento, prova, xstpa. || Rischio, toÀ- 
pmpo; xivBuvocg. 

Cimice, xépie. 

Cimiero, Adpog; pdiog; Senza cimiero, 
&qaiog; Con bianco cimiero, i8uxé- 


i0p0g. 

Cimitero, ntodudvapiov; XoLunmiprov. 

Cinabro, xtvvafapi; Del colur del cina- 
bro, xtvvafapivog. 

Cincischiare, yapatto. 

Cineraria (urna), bdpla. 

Cinericcio, te9podrc. 

Cingallegra, cix(daiog. 

Cingere. V. Cignere. 

Cinghia, [pdg; cav. 

Cinghiale. V. Cignale. 

PA e comano i dat 
ingolo, tòvn; — della spada, Tmotp. 

Cinguettare, Biapito ; peli. 

Cinguettio, Pattaprondg; pedliopdg. 

Cinico, xvwxéeg. 

Cinismo, xuvviopòe. 

Cinnamomo, xwvaipopov. 

Cinquanta, rsvtxovia; Cinquanta vol- 
te, qevtynxovidatg; Di cinquanta giorni, 
nTEvINXOVdY.Lepog ; Lo spazio di cin- 
quanta anni, revinxovianteplig; Del. 
l'età di cinquanta anni, revtyxovia- 
étng; Capo di cinquanta uomini, rt=v- 
Tnxbviapyog. || Il numero cinquanta, 
nevinxovtag; Nave a cinquanta, rev- 
Tnxbviopog. 

Cinquantamila, revtaxiouipror. 

Cinquantesimo, revinzootéog.;|La cin- 
quantesima parte, Î) TEVITNXOSTI. 

Cinquantina, revinzovtde. 

Cinque, névts; Cinque volte, tevrdxie; 
Cinque volte tanto, revtaridotoc: Far 
cinque volte tanto, revtariaorat®o; Di 
cinque mesi, tevtaunvog; Di cinque an- 
ni, reviaetne; Spazio di cinque auni, 
nevTtetnNpig; Che ritorna ogni cinque 
anni, TEvTtastYprxde. || Che ha o che 
conta cinque giorni, mepmtatog; Ogni 
cinque giorni, xatà revèypepov. || Il 
numero cinque, Teumaig. 

Cinquecentesimo, revraxoaroatde. 

Cinquecento, revraxbdotor; Comandante 
di cinquecento uomini, revtaxooarinmne. 


CINQUEMILA. 


Cinquemila, nevtaxioxiAtor. 

Cinquenne, nsviaétng; névie didv; 
méuntov Etoc dywyv. || Di fanciulla, 
Ttevraetio. 

Cinquennio, revtastnpie. 

Cinquina, reprds. 

Cinta, rsp(f0%Z0g; repitelyiopa. 

Cinto, Sovn. 

Cintola, Cuordp. || Star collo mani alla 
cintola, CYOÀ Lo: arpatim. 

Cintoline, fimo; TEepLoxsàle. 

Cintolo e Cintura, oòvy ; — della spada, 


WoTHp. 
cio tosto: Da ciò, per Atto, idoneo, àrtt- 

TMdsLog. 
Ciocca, x6pupBog. || Di capelli, Bbotpu= 


06. 

cio$ todt° Fort; BY ov. 

Ciompo, Edvmne. 

Cioncare, psdiocxopar; xwdwwlropat. 

Ciondolare, xpépapat. 

Ciondolo, dvtioY; #A6ftov. 

Ciotola, xotiàin; tpifàitov. 

Ciottolare, xatadedw.,|Selciare, atpwy- 
vuULLt Oo 

Ciottolata, X{Yov BoXf. 

Ciottolo, DIP; POXAÀN. 

Cipiglio, vopyéme. - 

Cipolla, xpéppuov. i] Bulbo, B6ABog. 

Cippo, otnAn. . 

Cipresseto, xvrapiocwy.. 

Cipresso, xurdpiogog. 

Circa, nepl; duel coll’ace. 0 col gen.; 
xatd, coll'acc.||avo. tepl; de.j| Presso 
a poco, cyedév. 

Circo, irr7d6dpopoc. 

Circolare, repleru; mepipéponat. 

. Circolare, ad. èyx5xAtog.|| Moto circo» 
lare, xixAnote. 

Circolarmente, x5xXp; dv xdxiw; ré- 

E; xuxANnddv. 

Circolazione, teprpopd; xbxiwote. 

Circolo, xixAoc. || In forma di circolo, 
e yuixitoc. 

Circoncidere, rspitéuvo. || Circonciso, 
TEPLTETUNpevog. 

Circoncisione, repitont. 

Circoncludere, repixielo. 

Circondare, r:p:842iw tuvi ar; mepi- 
éyw.,jCircondare la città di mura, ra- 
prtstyitw tiv div; Circondare con 
siepi, TEPLPPATTW|; — cor soldati, otpa- 
TWèTAG Ttepuotnal tive; — con fossati, 
tippov tepitelva tuvi. 

Circondario, Wo. 

Circondurre, tep:4Yw. 

Circonferenza, mepipipeta. 

Circonflessione, rep.xautr; replora- 
OLg. 

Circonflesso, reprortastde. || Accento 
circonfiesso, TEPpLoTWLÉYN. 
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Circonflettere, îrixa urto; reprordw.. 


Circonfondere, mepixém. i] Circonfuso, 
Teplyutog; repldpove. 

Circonfulgere, reprdadurw. 

Circonlocuzione, rapigppaote. 

Circonstanziatamente, dxpififotata. 

Circonvallare, teprotavpdw;Xapaxéw. 

Circonvallazione, reprotaipwpa. 

Circonvenire, xvxAéw.j|Ingannare, 8E- 
amata. i) Insidiare, gr tBovAesw tivi. 

Circonvicino, ys{twy; rdporxog.!j Con- 
finante, éuopos. 

Circonvolgere, tepixvAivdém. 

Circonvoluzione, a dei 

Circoscrivere, reptypdpw. || Limitare, 
Tepropltw. | L'ircoscritto. TEpL{paATTÒG; 
Non circoscritto, &replypamtos. 

Circoscrizione, rep.fpagr. 

Circospetto, edÀa ne; quiaxtinde. 

Circospezione, sdiaBera. 

Circostante, rep:eotwe.|j Detto di luo- 
ghi, città, popoli, replorxog; I barbari 
circostanti, oi replorxor fipfapor; Le 
genti circostanti, tm répué éèwn; Il 
luogo circostante, è mépiE téroc. 

Circostanza, mepiotacic. {| Congiuntura, 
occasione, caso, TpAyfua; cuufeiNnxde; 
xaupdg : Secondo le circostanze, gx THWòy 
TAPOVTWY; 8% TOÙ TAPATUAOYTOC:TPÒG 
TÒOV xaLpov. 

Circuire, rep:3%X2w; x1xAX6w. |] Andar 
intorno, repletut; reprdalvo. 

Circuito, replodog; repluetpos. || Spa- 
zio circolare, rtepifoXos. 

Circumnavigazione, rsgltAovg. 

Ciriegia, xep%orov. 

Ciriegio, x&pacog. 

Cirro, féotpuxos. 

Cispa, AMun. 

Cisposità, Anpitne. 

Cisposo, Anuò&ng; Esser cisposo, Xm- 

240) 


paw. 

Cisterna, Xdxxoc. 

Citare, xxAéw; Aayyxdvo tuwvl dlxnv. |] 
Citare il passo di uno scrittore, ér4Y0- 
ua; elogpépo). 

Citarista, x:>x0:0t7c. 

Citatoria e Citazione, per causa pri- 
vata, è(xn; — per causa pubblica, YPAgY. 
il In generalo. x770:g. 

Citeriore, è, 7, ti Évtog: Î) évtòg ‘Tora. 
via; La Spagna citeriore. 

Citiso, xUttoOg. 

Citrino, x{tptos. 

Citriuolo, cixLOG. 

Citrullo, xwpdg; avalatntoc; auBise 
TV YVWLnv. 

Città, néitc; &otv;— fortificata, mect- 
teteryionévn niitc; — aperta, atelyt- 
otog Toitg; I magistrati della città, 
tò dotixòv Té.og; I diutorni della cit- 
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CITTADELLA. 
tà, tà mepi tiv nSAv; Gli affari della 
città, td 19) roiewe. 

Cittadella, «xpéxo)te. 

Cittadina, molte. 

Cittadinanza, 7:2):-5(a. || Il complesso 
dei cittadini. 20Afîr*., Wy; Tò &ypidotov. 

Cittadinescamente n2A:ttx0e. 

Cittadinesco. \. cittadino. 

Cittadino, «/. roX:uxdg; Gli affari cit- 
tadini, tà T0À:t.x4; Perdita dei diritti 
cittadini, &tupia. 

Cittadino, sos molte; dotig. 

. Ciuco, dvog. 

Ciuffare, apratwo. 

Ciuffetto e Ciuffo, mpoxépiov. 

Ciurma, i08t:xÒv. 

Ciurmagla; TA7I0G; ovppetòg; OUY- 
xÀug. 

Ciurmare, xatayontesw. !| l'iurmatore, 
Ying; tepatorno:òg. | Ciurmatrice, YON- 
TELTP‘a. 

Ciurmeria, Yontslia. 

Civaia, dorptov. 

Civetta, Xabi; cxbp. 

- Civettare, andare a caccia con la civet- 
ta, petà YÀAauxòc ènpe')w. | fig. detto 
di donna, tapax'ittò |; duxitopas. 

Civetteria, FpUpig; dxxrouòe. 

Civico, todttixog; Milizia civica, moAt- 
TIXÒV OTPATELNA, 

Civile, moAvtixdg; dInpot:xig; Guerra 
civile, oîxeîog o Erano noAispog; 
Magistratura civile, tim. | Polito, cor- 
tese, xoupdg; xboprog; doTteTog. 

Civilizzare, ra:debw. 

Civiltà, xoupela; xoopudtng. || Civiliz- 
zazione, fuepwotg; radela. 

Clamide, yXapùg. 

Clamore, xpavrî; quwval, my; Boz; 
Senza clamore, aBonti. 

Clamoroso, dopviwèàne. 

Clandestinamente, xpipa; X43pa. 

Clandestino, xp5gpr0g; xpupatog: ia- 
dpaîog; GXÒTLOG. 

Clangore, pè+dryrYos; qdeirua; puwvi. 

Classe, taEic: pIX0v; YÉvog. 

Classico, Eyxpitog; Scrittore classico, 
elg Tv Eyxp{twv cufYrragéwv. 

Classificare, t4ttw ; Bratpéw. 

Classificazione, dB itasio. 

Clausola, rapévdsog; rposdMun; Er 


Po n. 

Clausura, xAetdpov. 

Clava, 357aiov; xopivn; Percuotere 
colla clava, fporaiitw. 

Clavicola, xAEtg. 

Clemente, {Aswg; edpevig; rp%og; cvy- 

voro v. 

Clementemente, eUpuevòz; Tpiwg. 

Clemenza, sbvowa; prio pposivn; ovY- 
VON. 


CODARDO. 


Clero, xA%pog. 

Clessidra, xAepidpa. 

Cliente, neddtng, e fem. rsdatie. 

Clientela, nsiatela. | Tutti i clienti, sta- 
VAaTnov. 

Clima, xAMpa. | 

Climaterico, xAitpaxTNpixde. 

Clinica, xXx). | 

Clinico, xAtv:xdg. 

Clipeo, dante. 

Clistere, xXvotYp. 

Clivo, xAttig; YNXi0PoE. 

Cloaca, dyetég; dudpa. 

Coabitare, cuvorxiw. | onditatore, 0Ù- 
VILALOG. 

Coabitazione, cuvorxia ; cuvolunote. 

Coacervare, cwpeiw; cuvvarsipo. 

Coadiutore, cuvspyég; ouvepyràtmme. 

Coadiuvare, cvprovéiw; cuvepratonat; 
pe TÉXW TO) Epyou. 

Coadunare, i3p0!t0; cvvaysipw. 

Coagulamento, 7E.<. 

Coagulare, TM{VVLat. |] Coagulato, 8- 
mnY6c; Non coagulato, &rnxtog. 

Coagulo, muta. 

Coartare, iva /xdtw; Bate. 

Coartazione, dvayxn. 

Coattivo, ivayxasmtade. 

Coazione, iveyxn; Bia. 

Cocca Yuote. 

Cocchiere, nvioyog; appatnidmne. 

Cocchio, dxnux;— da guerra, &ppua;-— 
coperto, &ppiuafa; — a due cavalli, 
Teby9s; Evvwz!g; — a quattro cavalli, 
tédpinov; Guidar un cocchio, cuvw- 
OIXEUONLAL. 

Cocchiume, fuopa; èrrotéurov. 

Coccia, enfiatura, otònua; pùòpa. 

Coccio, 35tpaxov. 

Cocciutaggine, vin LL 

Cocciuto, cxAnpég; dvorerotoe. 

Cocco, x5xxo0c. . 

Coccodrillo, xpox63std0g. 

Coccola, xdxx0g; — di lauro, Baqvie. 

Coccolone (mettersi), dxXdtw. 

Coccoveggia, YXx5E; cad. 

Cocente, curtvpog; daxarce. 

Cociore, iutpnote. 

Cocitura,5bmn3:g. Scottatura, Ertxavpa. 

Cocolla, xazxx4Atov. 

Cocomero, cxia. 

Cocuzzolo, xopv9pi. 

Coda, 030%; xépxog; Senza coda, &xep- 
xog; Coda del leone, dAixala; Coda del 
cavallo, 568; farorpte.:;Guardar colla 
coda dell'occhio, tapaBiérw; Metter 
la coda fra le gambe. 57(AXw 0)pav. || 
Far coda ad alcuno. tapax0i0vdtw tu. 

Codardamente, dex. 

Codardia, de:2/a; xaxla. 

Codardo, 3s:X6c; xaxde. 


"CODAZZO. a, COLLETTIVO. 


Codazzo,èy6Aovdort, wv; Enduevot, mv; | Colare, filtrare, Bintiw; Siwiito. | 
ol nesl uva. intr. Gocciolare, xatapfem ; otatw. || Co- 
Codice, 8(8X0g.]|Scrittura, f(BXoc.]|Rac- lare a fondo la nave, xataduw tiv 
colta di leggi, 7) tv véuwyv auviaeLe. vadv. '| Colato, &vAtotde. 
Codicillo, èrtdadYxn. Colassù, 2xeî Avo, 0 solam. dvo. 
Coequale, toog; mepioog. Colatoio, 916. — l 
Coequalità, to6tne. : Colatura, il colare, St7,bNnotg; ELvAiopiog. 
Coercitivo, ftatbpevog; diavayxatov. i Ciò che è colato, &:vAtopa; eputrnua 
Coerede, ustéxwy; xovwvov t7g xAn- | _Rdrpa. 
povopiae. Colazione, axpatcpa; dprotov; Far 
Coereditare, petéyw 195 xAnpovopiag. colazione, aprotoro!topas:. l 
Coerente, cuveyng; cuvapie. Colei, sxelv; adr. (pra. 
Coerentemente, cuveyi. ‘ | Colèra, yoXépa; Aver il colèra, yode- 
Coerenza ag GI ouvageta; — del; Colica, d:dteotg; xwALxi véoog. 
discorso, } toò Aéqou axpifera.||Senza | Colico, xwArxdg. 
Colla, YX{a; x64Za; Unir con colla, x0A- 
X4w; Unito con colla, x0XAntée.;jFune 
con cui si torturava, otpépÀàn; Dar la 


| 
cuerenza, douvastoe. (douvaEstog. 
Coesione, ouvaigpeta. || Senza coesione, 
Coetanea, DEDE 
Coetaneo, nAixuwrtng.|| Essere coetaneo ! colla. arpefibéw. 
d'uno. xatà tÒv aùtòv yxpévov tivi {{- | Collaborare, courovéw; cuvepyatopati 
Yvopat, GUIITPATIW. | L'olluboratore, GUYVEPYÒG} 
Cofano, xégpivoc. CUNITPATTWHY. 
Cogitabondo, cUvvovg. Collacrimare, cvvdapuse. 
Cogitativa, Zuivora; vinoe. Collana, otpentégi Sépatov mepirpa- 
Cogliere, 3pérw; aro.eyw; Coglierfrut- | _yrA:ov. 
ta, xaprodoféw; — fiori, dv®0Aofiw. Collare, dare la tortura, o:p=BAéw. 
il Raccogliere, GvAXÉEYw; ExAéÉYw. ji So- Collare, ®égatov. Fregio da portare al 
praggiungere, sorprendere, éyxata Aaji- | _ collo, éppog.i; Collare da cane, xAotdg. 
Collaterale, parente in linca traversale, 
TAAYLOG GUYYEYNC. 
| Collattaneo, dpoyaAiaxtog. 
i Collazionare, rapay:ifvwoxw tl tive; 
| TIapEretaàkw TL mapa tu. 
| Collazione, di scritture, rapayvwarg; 
Cognato, fratello della moglie, è 7g Taperétaogi; C'ivxpiote. 
Junectce &deip6g: Fratello del marito, i Colle, Adpog; Yiiogoe. 
toù avdpòc ade P66; Marito della | Collega, ouvepy6g; Collega nel governo, 


Bavw; aipéw. | Colpire, otoxatopa:, 
col yen. 

Cognata, sorella del marito, 5) tod dv- 
pie dbeign Sorella della moglie, 7) 
Tie yuvarxòg &Ieipy; Moglie del fra- 
tello, f tod &deApoù yuvi. 


sorella, è t)v ddedpny Èyov, ovtog. || GUvaLywv; — nel comando dell’ eserci- 
In generale, xNdsotng; yipfpoc., Pa- to, GUOTpaTtNYog; — nel consolato, cu- 
rente, CUYYEYVNg. wrateiwv; — in un'arte, duéteyvoc. 


Cognazione, xndela; rrfaufpta.||Pa- ' Collegamento, civapig; ovvisae. |l 
reutela, GUYYÉvELa. Unione, aùveecpog; auvéyeta. 
Cognito, yvwotée. Collegare, cuvantw; Ceoyvupt. |] Colle 
Cognizione, vd; vénoec.; — per via guto, cuuravelg. || Alleato, cUippaxog; 
di esercizio, Éuretpla; — per via di stu- Lbrdoroveog. 
dio, padnotg. || Mettere uno in cogni- ' Collegialmente, xotvî. 
zione di qualche cosa, &:&doxw tiva | Collegio, 063: pa.j| Luogo di educazione, 
tu; Acquistar cognizione, pav®dvw; Aver | _Tiéaoxadeiov. 
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cognizione di qualche cosa, éuretpwg | Collera, yoàm. || Ira, épyX; Yupòc; Ec- 
Eyw tuwég; Eurercòdg siul tivos. citare la collera. épy(Cw; Montare in 
Cognome, i rmvvp a; ériximotg; Dare | collera. òpyitTopat; Deporre la collera, 
uu cognome, arovopatw; eruxadto. MANINA TI,G ug (07 
Cognominare, èrovopatw; emimadéo. | Collericamente, dpridwg; pet dpr; 
Colaio, cxutodetne. òpscòpnevog. 
Coiame, oxdrtog; fuzoa; xéprov. Collerico, òzyldog; &uprxég; axpd- 
Coincidere, cvprirto. xod0g. 
Cola, da filtrare, )Ydvtov. Colletta, cup80Xn. 
Colà, ivraddba; évddds; txsto8; Di | Collettivamente, 00X)7B3Nnv; &pa. 
cola, dvieddey. Collettivo, 1>}-ovotixég. 1] Nome collete 
Colaggiù, éxsi xdtw, 0 solam. xii. tivo, AYPpoLaTtiNÒVv (0 TEPLÀANTTIKÉY) 
Colamento, Bmanote. Bvopa. 


COLLETTIZIO. 
Collettizio, cvAXoYipatoc. 
Collettore, cvXioysvc. 

Collidere, cvyrxpovopat; cuupdiico. 
Colligiano, è av toîe Adporte oixiiv. 
Collina, X6pog; YmA0poc. 
Coliirio, xoXAuptov. 
Collisione, aivwotg; adyxpovote. 
Collo, adynv; tpayniog; Betpn. || Te- 
nere in collo, &v x0Àrg@ gépe. | Rom- 
persi il collo, 3xtpaynAlCopa:; Gittarsi 
al collo d'uno, tpoorimto tel. 
Collocamento, &é016; otdae. 
Collocare, xèmut; font; — in ordine, 
TATTW; (Bpim; — insieme, GUYVTATTO | 
— di fronte, &vaLto TITO; dvHotnut; — 
in dentro, évlotnyui; — presso, èptotnut; 
— in terra, xatatitnpe. || Maritare. V. 
Collocazione, dé; otdoe. 
Collocuzione, Side; Evteverc; dra- 


Tpebi. 

Colloquio, A6Yog; BdAeEc; Tener col- 
loquio, BaAéyopa; Venir a colloquio 
con alcuno, Epyopat eg Abyov vl. 

Collottola, aò 20, 

Collusione, ovotaate; cvvmpnoota. 

Colmare, tinpéw; drrepriurinpe. 

Colmo, «d. tANpng; EprAewe. |] Rile- 
vato, EEoyoc. i 

Colmo, sost. altura, xopup; Axpov ; 
Toccar il colmo, éx° &xpov Epyope : 
Metter îl colmo a qualche cosa, KNEPA- 
Àatoy PAIA Ent tv. || Sovrabbon- 
danza, brepfoAn. 

Colocasia, xoXoxaota. 

Colomba, TEPLOTEPÀ. 

Colombaia, reprotspecv. 

Colombino, sost. tepiatéprov. 

Colombino, ad. reprotepinée. 

Colombo, repiotepòe. 

Colonia, &rowxla; Fondare una colonia, 
oixltw; Fondatore di una colonia, oîxt- 
ot”; Mandare una colonia, aToLxito; 
Andare in colonia, drtorxéw. 

Colonna, otmin; otA0g; xlcov.||Soste- 
gno, Epetopa. || In significato militare, 
òpdiog Adyog; Marcia in colonna, èta- 
YwYh; Colonna serrata, otîpoc; Far 
marciare in colonna, dpHovg &Yw toùc 
Adyoug. 

Colonnato, teprotiàtov. 

Colonnello, grado militare, x.Aukpync. 

Colonnetta, otvAloxoc. 

Colono, &roxog.jj Lavoratore di un po- 
dere, Ep{&tng. 

Colorare e Colorire, Xpwpatltw; ror- 
xiXXw. | Colorato e Colorito, KEXPWaA- 
Tiopévog. 

Colore, xp@yua; Mutarsi di colore, &À- 
Aoypogopat; Cambiamento di colore, dÀ- 
Xdypota; Di diverso colore, dA ypovg; 
Senza colore, &yxpovg; Di color misto, 
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puxtdypovg; Di varj colori, roXbyxpm- 


nos. || Pretesto, rpépaote. 

Colorire, YV. Colorare. 

Colorito, sost. xpdpa. 

Colossale, xod0carxdg; breppsyed®ne; 
Opera colossale, xoioggovpyla. 

Colosso, x0X0cade. 

Colpa, oltia; &pdpmnpa; EyxAinpa ; 
Dare la colpa ad uno, altidouat tiva 
Eyxadée tevl; Chiamarsi in colpa, apav- 
TOv atmoaopat. || Che è senza colpa, dva- 
Tuoc. 

Colpevote, birattog; attros. 

Colpevolmente, ayxinuatxde. 

Colpire, BEXXw; TANTI. ||intr, Colpire 
nei segno, ETttUYXdvw tod oxoroì. || 
Percuotere, mal. 


Colpo, tirog; xéroc; — di verga, pa- 


muopa; — di frusta, paoterpa; — di ful- 
. mine, x8pavvdg; — di un’arme, BoXN; 
tégsupa;— di mare, xDpa;— di vento, 
xataryig; — di apoplessia, arorinela. 
Il Percossa, TANTYY. 
Coltellata, payaipac tinti. 
Coltelletto e Coltellino. payaetptov. 
Coltello, culXn; oxdAp7; zo uave. pd- 


Xapa: 

Coltivabile, Yswpyyowpoe; Epydowuoc. 

Coltivare, 18wpyé®w ; YYy epratopar. | 
fig. Coltivare alcuno, taparesm vd. 
I] Coltivato, Epydauog. || Coltivatore, 
TEWPT6E; Epratne. 

Coltivazione, Yewpyla. 

Colto, sipfacpévog. | Educato, tera 
Beuuévog; rtardsutée. 

Coltre, yAaîva. 

Coltrice, otpopa. 

Coltro, bye. 

Coltura, èpyacia; Feparela; — intel. 
lettuale, ratela; raidevo:c. |] Uomo 
senza coltura, dnaldevtog; Mancanza 
di coltura, &radevoia. 

Colui, èxetvos. 

Comandamento, èvtoit; erltarna; 
éttaY7.;| Dar comandamento. x8Àe0w - 
Far il comandamento, braxoiw. 

Comandante, &pywv; ‘iyepoòv; — del- 
l’ esercito, otpatntde; — della fiotta, 
vavapyog;— della fanteria, réta XOG; 


. — della cavalleria, Irrapyog;— di una 


schiera, taf{apyog; — di una trireme, 
ToLY]PAPXOG; — di un presidio, ppoi- 
PAPYOC; ec. 

Comandare, xsAe5w, con la stessa co- 
struz. del lat. iubeo. |] Avere signoria e 
potere, &pX, col gen. || In particolare, 
Comandare l’esercito, otpatayéw; - la 
flotta, vavapyéw; — la cavalleria. (x- 
Tapxéw; Atto a comandare, dpyix6c. 

Comando, npéctatte; snttarta; èni- 
taYf. || Comandamento, èvroàf; Se- 


n 


COMBACIAMENTO. 
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COMMETTERE. 


comando del popolo, ènpootg; Senza co- 
mando di alcuno, aùtoxsAisvatog; Dare 
un comando, tpootattw ; Eseguire il 
comando, tm rpootaydévia dpde. || 
Potere, signoria, dpy7; Privar del co- 
mando, dradAditw tI dpyNe. || Co- 
mando (in senso militare). otpatnrY(a; 
TaYà; Avere il comando, fjy£opar: Clear- 
co comandava l’ala destra, KAgapyoc 
toò defcol xépwe fretto; Avere il co- 
mando della cavalleria, întafyéw; — 
del naviglio, vavapyéw.|j Ordine, ingiun- 
zione, rapayyedpa; rapa fysàate. 
Combaciamento, suvagi). 
Combaciare, &puéttw. 
Combattente, roAsprotrg; dfowomotic. 
Combattere, rxodepéw; pdyopa:; Com- 
- battere da vicino, &x yxepòg payonat; 
— in duello, povopoyéw; Combattere 
contro, SVEASZONEL, Essere amante del 
combattere, prAopaxéw; Che non può 
essere combattuto, ardisuoc; L'età da 
combattere, tà otpatescorua Etn; Chi 
ha oltrepassata l'età da combattere, è 
brep tà otpatesorua En Y.YOvOE; 
Senza combattere, duaynt( e duayi. 
Combattimento, xéyxn; — navale, vau- 
paxta;— di fanteria, — retopayla; — 
di cavalleria, [nropayla, 
Combinare, cvvui>nut; cvvdrto ; gu- I 
vappuòttm. ;] Combinato, civèetog. 
Combinazione, civèectc; cuvapiori. 
Combriccola, #tapsia. | 


cendo il comando, dE èTt:tdYfuatog; Per 
| 


Combustibile, xasorpoc. 

Combustione, oiyxavarc; Eurpnote. 

Combusto, xavotdg ; èrlxavotoc. 

Come, dg; Come... così, Barep.... ODTO. 
iiln senso di quando, ©; éterdn; bre. i] 
Nelle interrogazioni indirette, &rwe; 
Bmg; dvauva tpérov: Non so come dirti 
quello che penso, oòx Eyw Srwg dot 
elmo è vos. j| Con senso esemplifica- 
tivo, otov; Come che sia, Ev Y8 tpérw. 
|| Nella stessa guisa, xadarep. || Co- 
me se, og SÌ; ®c dv el, coll’ott.!| Di 
maraviglia, 7) Ycp; Come! taci? 7 Yàp 
ouorig; Ma come? ti dé; Come mai? 
si dal; nc Bal; nc oÙv; E come no? 
ng Yàp oÙ; 

Cometa, xountne. 

Comiato, cvyyxbpnua; &dera; Dar co- 
miato, dpinui; aroréurmo; Prender co- 
miato da alcuno, altéopat &Betay mazd 
TLVOG. 

Comicamente, xwuxdc. 

Comico, xwu@dorodg; xwuwBorto:r- 
tic. | Attore, xwpixòg brroxpitijs. 
Comignolo, xopupi; dxpov;— della ca- 

sa, OTÉYoc. 

Cominciamento, px; dpoppi; — di 


Fl nti pont Lr ito vena 


un discorso, rpootptov; Dar cominela- 
mento. V. Cominciare. 

Cominciante, apyxbpevoc. 

Cominciare, dar principio, &pyopat; 
&py (col gen.). | intr, Aver principio, &p- 

opa; dpyNv Aaufevw.1]A significare 

idea del cominciamento è ordinata la 
forma incoativa in cx: Comincio ad 
invecchiare, YNnNpaoxo. 

Comino, xijvov. 

Comitiva, dxodovta; dxdiovdor, mv; 
Separnsla ; Essere della comitiva, cip 
tov dpopl tiva; Avere grande comitiva, 
axoioitovg ToXXodg rrepiaropiat. 

Comiziale, îxxinovaotixde. 

Comizio, éxxAnola; Comizj curiati, èx- 
xAnola ppatp:x%; — centuriati, èx- 
xAnola XAoxîrug; — tributi, dxxAnola 
PUÀAET:AA. 

Comma, xéupa; Brootiyui; diaotodi). 

Commedia, xwuw3la. 

Commediante, 5roxpitàg; xopup®ée. 

Commediografo, xopwpdoro:mntig; xo- 
uwdiovpacene. 

Commemorabile, azLopvnudvevtog. 

Commemorare, pwpovevw; darouwn- 

Rn cat l 
ommemorazione, j1vrpn; pvela. 

Commendabile e Commaendevale. Ey- 
dofog: Émaivov dEr06. 

Commendare, 30Édtw; grave. Com 
mendato, étavvetòg; Esser commendato, 
evdoxipto. 

Commendatizia, imuoto)) cvotatixi. 

Commensale, civdsnmvog; asgortog; 
buotpartetog. 

Commensurabile, cipupetpoc. 

Commensurabilità, cuppetpia. 

Commensurare, onppuetpéw. 

Commentare, fînyéopat; Epunvesm.|] 
l'nmmerntatore, EENY8TNG; Epuprvevc. 

Commentario, drouvnuatisouòg; Lné- 
uYymnuovELLaATA, Mv. 

Commento, éEnyeote; fpurvela. 

Commerciale, aYopactixég; suropev- 
TINÒG. 

Commerciante, iurofixég; Eurépios. 
.| In forza di «vat. Épropos. 

Commerciare, in grande, éuropevopatz 
— in piccolo, xemnAeso. 

Commercio, in grande, èprogla; — in 
piccolo, xastr,.e/2. | Essere al commer- 
cio, esercitare il commercio, lo stesso 
che Commerciare. V. | Relazione, dime- 
stichezza, cuvovola; éurdia. 

Commessura, &puoyn; &pposg. 

Commestibile, è260Bpog; fpwornoc. jl 
Tn forza di som, ortlov; Edesua; fBpopua. 

Commettere, imporre. èviéXAopat; npo- 
OTATTO; — una colpa, Xèxéw; — un er- 
rore, rÀr,ppuseitto; dpaprivw.. i Affidare. 


COMMETTITURA. 
motan; èrrtpéro. |] Mettere insieme, 
OUVATTO. || Commettitore, èxB00g; — di 
mali. xxxoBprog; daBixòv. 


Commettitura, &ppoy; &ppog; obv- 


apis. : 

Commilitone,svotpatuòetng; Essere com- 
militone oLotpatevo. 

Comminare, are:iéw. 

Comminatoria, arerds. 

Comminatorio, aretrintAde. 

Comminazione, anerin. 

Commiserare, zieéw; cixte!pw. 

Commiserazione, #Z&0g; olxtog; 0- 
xtippig; Muovero a commiserazione, eig 
E)icov npoifw; Aver commiserazione, 
E)cÉw. (cUvedpog. 

Commissario, ir/tpot0g; Biorxntnig; 

Commissione, incombenza, érpédeca ; 
Dare una commissione, gTtotéXXw ti. ] 
Facoltà di condurreun negozio, ÉTitportr. 
|| Commissione di persone, oi £titETtpap- 
uévor; 0 aùvetpo:. 

Commisto, cippurxtog; cvupuirà; re- 
pupévog. 

Commosso, iuradre; rapotuvvisle; — 
dall'ira, dpyitépevog; — a pietà, olxtel. 
pwv; Essere commosso, Éuraddg Brd- 
xetuat. | Agitato, scosso, CUYxLVNdEL6. 

Commotivo, èpsdt:otixbgi rapoppnt- 
nici NAcornvitmòde. 

Commovimento, x{yvpa;— dell'animo, 
TA+9gE. | Turbamento, +opufog. 

Commoziune, xivnua; — dell'animo, 

«_Tmaog.|| Eccitamento, tapopprote. 

Commuovere, xtvéw.||Eccitare. étd]9; 
TEOTPEnO; prada || Turbare, ta- 
patto. || r:/l. Euradneg Biatidepar. 

Commutabile, petaBintixbée. 

Commutamento, di)axYX, dtadiayi; 
petaiAatig: petaboin. 

Commutare, suvaZiattm; petafailw. 

Commutativo, cuvadiaxtmix be. 

Commutazione. V. Commutamento. 

Comodamente, cyoXi; fgatuiuwg: sù- 
xaipme. 

Comodità, Comodo, opportunità, edpd- 
pera; ABI. | Utile, cUuegopov. 

Comodo, ad. buono, atto, EmiTt)Estoe; 
xalproc.ijConvenevole, dayaddg; xadde. 

Compaginare, cuviniw. . 

Compagine, civadqie. 

Compagna, xowvwvds; Etatpa. || Parte- 
cipe. peTÉYOUTA; C)VEPYOG. 

Compagnevole, Ejntxds. 

Compagnia, associazione di persone per 
interessi comuni, xotvwvyia; GUITAILG; 
— per conversare, cuvovola; èpràdla; — 
per accompagnamento, daxo%ovtla. || 
Compagnia di soldati, Adyog. || Unione, 
asiàioyog; ftatpela; Far compagnia ad 
ulenno. orverpul tivo: Vivere in compa- 
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COMPATIBILE. 


gnia, xotv} tade.||In compagnia, poste 
avverbialm., per Insieme con, &pa. 
Compagno, f#taipog; xovwvég; Spute 
Antng;i — di tavola, cbvdertvogi — di 
viaggio. SINO SSTon0: _ d'armi, GU- 
OTPATLOTYG; — di scuola, cuppadnti)c; 
— di divertimenti, ig I 
compagno, over tive; cvyYiyvopal 
tivi; Esser compagno di tavola, cvvBst- 
nvéwi; — di viaggio, cvvodattopétm: — 
d'armi. cuotpateto ; — di divertimenti, 
cvuralto; Amante dei compagni, pid é- 
tapog; Nemico dei compagni, puogtat- 
06; Farsi compagno ad alcuno, état- 
(fw vd; Farsi un compagno, étatpl- 
Colin Tuva. i 
Compagno, nd. Bpotog; toog. 
Compagnone, XWuaothe: Pridtatpos. 
Companatico, dpoyv; rpooébnua; Com. 
prare il companatico, èpwvémw. 
Comparabile, cupfintdg; gomòg; cvr- 
xpiTog. 
Comparare,rapaBdX2w;cvpudXiw; — 
una cosa con un'altra, tl tv. 0 npòe tr. 
Comparativamente, ix rapafor7g; 
TtapaBiNdnv. 
Comparativo, rapaBintog; abrxpitog. 
:j Grado comparativo, CUfxprtixòv. + 
Comparazione, rapaB0Af; rapade- 
OLG; JEYP:Ste-|-Paragona, slxaola; A 
comparazione di alcuno, rapd twva; 
Senza comparazione, tapà tod déovtoc. 
Comparire, palvopar; gupavie Yiyvo- 
ua; — in giudizio, taplotapar:. 
Comparizione, éupdverd; atpavera. 
Comparsa, îèupdavera; Farcomparsa, pal- 
vopat. || Appariscenza, oxiua; aidoce. || 
Arrivo, rmpocégàevate. || Comparsa (iu 
rapprentazione scenica), dopupoprua. 
Compartecipare, pstéxw; cvppstéyw, 


{tuvògi. i 
Compartecipe, cuppetéymv. 
Compartimento, èualpeotg. || La cosa 


compartita, peple. 

Compartire, draupém; Braxplvo; Brx- 
ven; Bradldewpt. |] Compurtito, Bral- . 
petoc. 

Compassare, avapstpém.|| fiz. Fare con 
estrema precisione, &EaxpiBém. |] Comi 
piranato, dupBYe. 

Compassionare,sieéw; 0îxtelpo; cvp- 
Tartéw Tu. 

Compassione, Eleoc; otutipudc. 

Compassionevole, che sente pietà, #4e1)- 
uwyv; olxtippuwv.., Degno di compassio- 
ne, fAseuvòe. 

Compassionevolmente, #ise:voc. 

Compasso, 2:afmtne. —* 

Compatibile, oIfrwwoetdg; #isavdc. |} 
Che può stare insieme con altra cosa, 
abdpuostos. : 


- 


‘ COMPATIBILITÀ. 


Compatibilità, cuyYvwotéy. 

Compatimento, Eieoc.j|Indulgenza, cvY- 
YYOKpn. 

Compatire, cuvyrdoy. || Avere indul- 
genza verso alcuno, GUvyLtyvwoaxw tivi; 
CUv[vopunv, Exw uv. 

Compatriotto, dpoedvig; EriXoprog; 
BNuÒTNG; TATPLWTNG. 

Compatto, s)xay7g; tnxtdg; tunvdg; 
Non compatto, àtayic. 

Compendiare CUYTENYM; Emuté vo. 

Compendio, dnitopi: 3 Fare il compeu- 
dio di un libro, cuvarpéw BiBilov. 

Compandiosamente, auvidnwe; arl xe- 
pauralov. i 

Compendioso, cUvtonos. 

Compensabile, dviazddorog; andre 
OTOG. 

Compensare, avirmataAXAdacopar; — 
una cosa con altra, Ti Tivog; Ti avi 
TLYOG. 

Compensazione e Compenso, avta- 
uob7; avisccayoY7; — di una spesa o 
perdita, &xédoctg. || Sodisfazione, &ra- 
vépèwatc. || In compenso, kvil, col gen. 

Competente, convenevole, conveniente, 
xiprog; Tpoonxwy; Tribunale compe- 
tente, Tpoofxov Bixaati prov. 

Competentemente, rpoonxéviwe. 

Competenza, xiptov. 

Competere, gareggiare, &uXXdopar; pi 
Aoverxém; dymvitonat. | Essere conve- 
niente, aver diritto, rpoonxer; dgpsl- 
Aetal tuvl tu. || Competitore, ÈTLdLANTÀ GS. 

Compiacente, &pecx0c; veparevmxdg; 


ebxoiog. 

Compiacenza, ov); — verso altrui, 
apéoxeta; sbyapic. | Adulazione, x0- 
Xaxsla. 


Compiacere, xapltopal rivi. i]rift. dpé- 
axopari Yalpw, col dat. 0 col part. 

Compiacimento. V. Compiacenza. 

Compiangere, olxisipw; dIipopa:. || 
Compianto, xXavorée; Non compianto, 
axiavotog. 

Compianto, olxtog.- : 

Compiere e Compire, taisvrim;.aro- 
teiéo; — un lavoro, arsepyatopa; — 
un numero, èxxAnpéw ; Compiere il nu- 
mero di duemila cavalieri, 8xrÀnpdw 
toòg Lrrate alc dcoytàlovg.:|Sodisfare. 
Brarpdttto ; tolo; t—npow. 

Compilare, vyYpdpw; cuvudnui; vÀ- 
Aéyw. || Compilatore, cuvèépuevogi 0U/- 
ypaqeve. 

Compilazione, oivdec:c; cv{rpapi. 

Compimento, èrepyraola; dianpaite. il 
Fine, téà0g; teÀevt)); Condurre a com- 
pimento. arotsito. 

Compitamente, ravteidg; teielws. [| 
Cortesemente. xopupale; xoopime. 

Vocabd. Jîul.-Lraco. 
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COMPOSTEZZA. 

Compitare, cvXXaf!w. 

Compitezza, xoppela; xoppérne; ne 
OULOTNe. 

Compito, èpyaola; Epyov. 

Compito, finito, teleroc. || Cortese, gen- 
tile, voupde ; dotstoc. i 

Complutamente, diwg; ravreibc; xo- 
p:89); dpènv. 

Compiuto, téAetoc; Non compiuto, &te- 
Asltwrog; Render compiuto, tedeuow ; - 
TEÙÉ w. 

Complemento, rivpwpa. 

Complessionato (bene), sdextixég; Es- 
sere ben complessionato, eòextéw; Mai 
complessionato, xaxextxdg; Essere mal 
complessionato, xayextiw. 


Complessione, puotc; EEte, Buona com- 
‘. plessione, edebla; Cattiva complessione, 
xagefla. 


Complesso, raxic ; Axrapde. 
Complesso, sost. aijitav; oivodov. 


| Completo, intero in tutte le sue parti, 


6i0t84%g; $A0uepe.j|In pieno nume- 
ro, &xrAÀgog; La cavalleria era già nei 
numero corhpleto di diecimila, ol Irrtetc 
Exrtisw IN foav ele tod puplove. 
Somplicato, Euriextog; CUurenàs] 
voK. 
Complicazione, tiox7; repirdoni, 
Complice, petaltiog; cuvaittog. 
Complicità, cvvaltiov; petoyi. 
Complimentare, ioratopnar: tefrdopat. 
Complimento, rposayfépevore. 
Complotto, ovotaag; avvwpoola; Far 
cumplotto, cuvépivupt; acvviotapiat. 
Componimento, cuvvèectg. || Esercizio 
letterario, ciYyYpaupa ; tpaypatela. 
Comporre, mettere insieme, cuvti&npe. 
| Scrivere in prosa o in verso, Ypdgw: 
GUYYPÀPpéw. :| Pacificare, mettere d' ac- 
cordo, xaTaAXi&ttw. | rifl. Bra XXdrtto- 
pa'|Atteggiarsi, aòrtòvmapéxewv ele tr. 
|| Composto, messo insieme, ovvèstòe. [j 
Ordinato, x6optoc. ;| Grave, aggiustato, 
ocsuvòe. il Parole composte, Brig dvé- 
pata. | In forza di enst. oivènua. 
Comportabile, avaoyetdg; avextde; 
popntos. 
Comportabilmente, avextòc. 
Comportare, consentire. dvéyopat; bro | 
pévw. | Permettere, 8dw. || rif. adtòv . 
TAPpEyeLv: Tpocpéenopat. 
Composito, cUpuurxtoc. 
Compositore, c)Y{papese; — di canti, 
pedorotòg. 
Composizione, oivdecg; — letteraria, 
_GUYYPAEGN. | Mescolanza di più cose, oUY- 
‘ xprotg. | Patto, accordo, CUvdfgn; xa- 
Ttaiiaryn; BaivaLe. 
Compostamente, xocplwg;alBnudvwe. 
Compostezza, sUxocuia:s)cynuosivn 
x 


os 


COMPRA. 


pr TI 


Compra, ov); &vnowg; dfépaarg; éu- | Comunella, xoatvwvia; xowvdtne. 
re) Comunemente, in comune, xoyîj; xot- 


TOAN. 
Comprare, òvéopa:; — al mercato, dYo- 


pazw; — caro, T0440); — a buon mer- , 


cato, pupo. ijl'omprato, ®vytég; Non 
comprato, arpiatog.'| Compratore, vN- 
Tg; afopabwv npidlevog. 
Comprendere, intendere, xatadapf%- 
vw; évvoiw; Che si può comprendere, x2- 


»- a TaÀnttòog; Che nou si può comprendere, 


dnatainztos. , Occnpare. KATÉYW. || 
Contenere, abbracciare, tepiéyw. | l'om- 
preso, rated npupévog; teprextòe.;jIn- 
teso, évVvOnTÒe. 
Comprendimento, suveoic;xataAnpie. 
Comprensibile, vontig; xatainatog. 
Comprensione, RETE ND e: 
Comprensivamente, xataAnnmide. 
Comprensivo, xataAnamde. 
Compreso, sus. circuito, teplotog; ne- 
piustpoc. 
Compressa, fascia a più doppi per usi 
chirurgici. OTÀANMIOYV. 
Compressione, riso; civdApie. 
Comprimere, muétw.,, Frenare, cuvelp- 
YW.., Comprinzo, TETLEGUÉYVOGC; TLEOTÒC. 
Compromesso; vost. BpoAbynpa; cip- 
paste 
Compromettere, esporre a pericolo, xtv- 
BUVELW. || 1/1. Traxtvdvveso. 
Comproprietà,xotvuvia:xorvòvutiua. 
Comproprietario, xovwvdg; LETÉEXWY. 
Comprovante, aroderxmnie. 
Comprovare, Zoxuatw; drodeyonat; 
CUvALvEm. 
Comprovazione, ovvatveotg; aTodoyi. 
Compulsare, sig dixnvy draryw. 
.Compungere, avaw; Aurtéw. || Compun- 
, petapeiduevog; AUTAAYNE. 


Compunzione, aUvtpipig; xatavuEte. 
Computare, Royitopat. | Annoverare, 
vATAPLt E. 


Computista, Aoytotn6. 

Computo, Aoyuouog. 

Comunale, xotvòg. || Consueto, eltropé- 
vog; Guvning. ;j Cosa di poco conto. 
gadàdog. 

Comunanza, xovwvia; xowvdmne. 
Comune, sus. xotvòy; Ba p10c. | A_spese 
del Comune, ènuootig; darò xotvod. 
Comune, che appartiene a tutti, xotvég; 
Far comune, xotvò0 ; Aver in comune, 
xouvwvew.|| Usuale, abituale ai più, x0t- 
vég; vopitiuevog; ovving; eidopé- 
vog. — Spesso per esprimere l'idea della 
comunanza si formano dei composti con 
xotvéog 0 con cuv, come Sepoltura co- 
comune, xotvotecgtov; Educazione co- 
mune, xorvotpogia; Eserciz) comuni, 
cUyYUuvasta, wv ; Mangiare in comune, 

guoecizew. 
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CONCERTO. 


v@g. Per lo più, bg él tò Toib; xatà 
tò elwèdde. 

Comunicabile, xotvwvymxbés. 

Comunicare, far partecipe, peta3(3mpl 
tuvl tivog. | Accomunare, xotvow; elg- 
pépopar.;| Trattare, praticare, èurdéw; 
ouveLui tivi. 

Comunicazione, avaxolvworg; pstd- 

0016. 

Comunione, xotvwvia. || Il sacramento 
della Comunione, sdyaprotia. 

Comunità, xotvév. 

Comunitativo, xouvde. 

Comunque, èrwoodv. || Benchè, sì xal. 

Con, avv e Euv, col dat., petd, col gen. 
il Quando è istrumentale spesso la pro- 
posizione si tace, e si mette il nome al 
dativo: Potresti vedere altrimenti che 
cogli occhi? vd” Erp Av FAXP docs 
N ègtaZpotg; Nessuno acquistò lode 
coi piaceri, 0ddelg Eratvov )Bovate èx- 
tihoato. Talvolta anche con ouv: In 
nessuna maniera è possibile acquistarsi 
persone fedeli con la violenza, ma piut- 
tosto col beneficio, 9) xt7oww tOv m- 
atov dotuy dda pdc adv 1) Big dA24 
paddy aÙv 17) edepysotg. :| Contro 0 
verso, TpÒg coll'ucc.: Sii benevolo con 
tutti, MIéwe Eye npòg dravtae.|] Per 
indicare la persona con. cui si parla, rpég 
con l’acc.: Parla coi presenti degli amici 
lontani, tv ardviwy plàwv péuvNnoo 
nrpòg toùg Tapovtac. |Col favore, col- 
l’aiuto di Dio, còv Oeò. 

Conca, miuvtég; cxdpn. 

Concatenare, cuvvéxw; cvtebyvopi. 

Concatenazione, cuvéysia; cuvapi. 

Concavità, xovAétng; xolAmpa. 

Concavo, xovdéc. 

Concedere, permettere, accordare, ddu; 
GUYXmpéw.;|Dare, ddp. || Acconsenti- 
re. menar buono, éuodofém; dj10d0Etw. 

Concento, cvipmovia; &ppovia. 

Concentramento, dadporoudg; 
CYOWTI,. 

Concentrare, svvitw; cvvatpolto. 

Concentrico, Spudxevtpos. 

Concepibile, vontig; xataAnntde. 

Concepimento, xinote. il fig. rif. alla 
mente. o0AÀrpue. 

Concepire, xuvéw. || Comprendere, dv- 
voéw. | Immaginare, pavtatopat. 

Concernente, rposnxwv. 

Concernere. V. Riguardare. 

Concertare, cuugpwvée. |} Ordire, ordi. 
nare, tra più persone, cuvtidepar tl 
tivi; d:opodortopat. 

Concerto, consonanza di voci, di suoni 
e di istrumenti, cuugpwvia. 


GUYv- 
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CONCESSIONARIO. 


Concessionario, t5ywv. 

Concessione, cufXwpnog; Fare una 
concessiutte, CUfXWpéeo. 

Concesso, dteptòg; Evvopoc; Satoc. 

Concetto, vvota; Formarsi un concetto 
di una cosa, &vvotav AapuBdvw tuvòc. | 
Proponimento, idea formata, &7:80)%; 
pvepn. || Ripatazione, stima, d6Éa; eU- 
Oto; Essere in buon concetto di 
alcuno, Bode tufxavw bnd tuvog; 
Avere di alcuno buon concetto. aldéo- 
pat Tuva. 

Soncottoso, aropdefuatixbc; Yvw- 
uuxòe. 3 

Concezione, xinpa. 

Conchiglia, x6yxn. 

Concia, il luogo dove si conciano le pelli, 
Bupoosépiov. 

Concialuolo, fvpoodtdne. ’ 

Conciare, le pelli, 3spéw. || Acconciare, 
ebrperito; mapacxevakw. || In signi- 
ficato ironico, Trattar male, xaxdc èua- 


Tan 
Conciliabile, cvufintéc. 

Conciliabolo, cvufovitov. 

Conciliamento, aUoTtaaLg; GUvaXÀa(N; 
xataddarà. 

.Conciliare, ad. cvvodixbe. 

Conciliare, unire, ovvapuértto; ouv- 
AITtw. || Riconciliare, PraXAetto; — uno 
con un altro, tivk tpéòc tua. || Conci- 
liare il sonno, xotgitw ; siocyw brvov. 
|| Conciliatore, peoitng; Brad Xiaxtne. 

Conciliazione, avvaXAay;cuvappori. 
Venire a una conciliazione con alcuno, 
BiaXboste yiyvovia npòc tiv. 

Concilio, c6vodoc. 

Concimaia, xorpla; xorgudv. 

Concimare, xonpltw; xorpéw. 

Concime, x6rpog; Senza concime, dxé- 
RELoTOG. 

Concio,.xérpoc. 

Concionare, èdnunyopéw. || Concionatore, 
ènutdpog. 

Concione, ènuntopia. || Adunanza pub- 
blica, èxxAnola ; dYyopd. 

Conciostiacosachè, rel; èrerdy) ; drer- 


AV. 
Concisamente, cuvtéuwse. 
Concisione, fpayvAoria; cuvtoula. 
Conciso, oivtopnog. 
Concitamento, èpsttoudc. 
Concitare, ép8%(tw; rapotsvo. || rifl. 
atdyopat. |] Conestato, P0dpdg; duo 
ne. :| Conestatore, èpedLotng. 
Sonoltalive, maporuviteie; Tapopun- 
, tudo. 
Conortazione, riva; rddog; ipsdi- 


- cuòs. 
Concittadina, roitug e curo) tito. 
Concittadino, roX{mtng e cvurroiltie. 
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CONDANNABILE. 


Conclave, otxnpua. 
Concludente, xiptog; èvepyre. 


| Concludentemente, èvepyòg. 


Concludere, cvXioyitFopar; tsxualpo- 
mat. | Finire, tEXELTAWw.|| Venire all'at- 
to, riuscire a un termine, tpdttw: Dopo 
lunghi discorsi, infine non si è conchiuso 
nulla, roXXGv AdYwy Yevonevwy téiog 
oBèv Erpeydn.| Concluso, dEdorpévog; 
xatadnpuopévog. 

Conclusione, teisvtr; téX0c.i|In con- 
clusione, céloc. || L'ultima parte di un 
discorso, ér(A0Y0g. 

Conclusivo, cuvaxtixde. 

Concolore, dudypovs. 

Concomitante, cvvaxdiovdog. 

Concomitanza, cvvaxodov®(a. 

Concordante, cippwvog; — di pareri, 
Bpofrapuwv. i 

Concordanza, Spéovo:a; dfoioyla. [| 
Conformità, Bpotdmne. 

Concordare, dpuoioriw; cvugpuvio; 
Opovoéw. 

Concordato, sost. cvvdèNxnN. 

Concorde, ciupwvog; duodorospevog; 
Bpuorvoapuwv. (pwvi. 

Concordemente, Spoyvwpévwg; ud 

Concordia, épévora; éuogppoosyn. |jCon- 
formità, Suorétne. 

Concorrente, cuvtpéxmwv. |] Competitore, 
avirtapatfEXXwv; avilmadog. 

Concorrenza, Euidda : Fndoturla. 

Concorrere, andar insieme, convenire, 
CUvEpyoLat; cuvipéyw.||Concorrere ad 
un posto, AYILTApafY(84Aw, coll’ acc.: 
Concorrere al tribunato, dvatapayyéA- 
Aw Bnpapyixv. || Concorrere in una opi- 
nione, épovosw. | Competere, &uiiido- 
pa; — con uno, Tuvl. 

Concorso, cuvèpont; poltnate. || Affol- 
lamento, Sxvog. || Gara. 

Concotto, rextdc. 

Concozione, Tip; drarepie. 

Concreato, ipputog. 

Concrezione, oc5prrite. 

Concubina, rexXXax7. 

Concubinato, xaXXaxela; Vivere in con- 
cubinato, tadAaxevojal trva. 

Conculcare, xataratiw; cvuratéeo. 

Concuocere, darétio. 

Concupiscenza, ertuvupla; pete. 

Concupiscibile, 2r1dvpu:tixbe. 

Concupiscibilità, îrdvpia. 

Concussione, scotimento, èaretopde. [| 
Estorsione, ypnuatwy elorpagte. 

Condanna, xata3ixn; xatayvworg; xa 
Taxptotg; dixn; Sfuggire alla condanna, 
aropevyw tiv d{xnv; Condanna a mor- 
te, Î) xatarvwoe tod Favdton. 

Condannabile,xatdxpitog;xatddixog; 
xatadixne dFfrog; gn(peurtos. 


CONDANNARE. 


Condannare, xatarimrb®oxa; xatadi- 
xibt0: Condannare i fuggitivi a morte, 
KATAYL{VWOK® Tv rapufoviwv dd- 
vatov.||Biasimare, péupopat. || Condan- 
nato, xatddxog.|| L'ondannatore, xata- 
YL{YOIAWY;}, xAaTAadiN ATI. 

Condebitore, vuvaltiog. 

Condecente,rpérwv:nz0sxuwv; KEtog. 

Condegnamente, iraElwe; xa aElav. 

Condegno, &E£tog ;mdfog; Tpoonxwr. 

_ Condensamento, nixvmote. 

Condensare, ruxviw. - 

Condensazione, rixvmote. 

. Condimento, Corizioo Ndvopde. 

Condire, ipriw; 7Iivo. 

Condiscendente, indulgente, ovyyvo- 
pwv; eòpevg; Essere condiscendente 
con alcuno, Yaplkopal tv. 

Condiscendenza, GcuUyXbpnow ; ovr- 
von; Breceo. 

Condiscendere, acconsentire, cvyxata- 
tdepar; è uan he || Essere indulgente 
con alcuno. yapitopat trvi. 

Condiscepolo, cuupadntic. i 

Condito, &prutée; Non condito, &vdp- 
TUTOG. 

Condizionale, esa usa 

Condizionalmente,èE Irovs0swg; bro- 

- F8mxdg. i i 
Condizionare, xatacxevdtw. 

Condizionatamente, brodemxde. 

Condizionato, sottoposto a condizione, 
brodetto. 

Condizione, qualità, natura, &Etg; pate; 
diabete | Stato di fortuna, grado, tùyn; 
yÉvog; Ela; Di buona condizione, edYe- 

‘Wie; Di bassa, ignubile condizione, dyev- 
ve. || Dura condizione, &ropa apaypa- 
ta; Buona condizione, xaià rpad pata; 
edbxatpla. || Stato della persona e delle 
cose o dell'animo, xaTt4ataOLE; drdve- 
cug. || Modo, maniera, tpéroc. || Patto, 
cuvi>nxat, wv. || A condizione che, ép° ©; 
e me; Eri toutp Ep” re. || Accet- 
tare le condizioni, cuvèNnxag deyopat; 
Stare alle condizioni, éppévw tate cuv- 
tnxaug; Alle condizioni convenute, él 
fr,toîge. 

Condoglianza, xatolxtiate. 

Condolersi, cvvaiZféw; cvAduropat. 

Condominio, suvapyta. 

Condonabile, svyyvwotdg. 

, Condonare, perdonare, 0)/YL{YOK® ; 
cUyyvwprv Ex. || Rilasciare ad uno 
una cosa, avinji tuwvi tu; dartoAiw tiva 
TLVOK. 

Condono, curyyvbpn; — di una cosa 
dovuta, &vecte, se parziale; Apeote, se 
totale. 

Condotta, scorta, guida, jYepovia; Sotto 
la cuudotta di, 7,youpévov twoe.||Tra- 
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CONFIDENZA, 


| sporto, &foY; Braropidi). || Reggimen- 
to, Biolxnotg.]] Modo di vivere, diarta. 
{| Il prendere a mercede, pioèmorte. 

Condottiere, otpatnydc. 

Condotto, canale, èyetdc.]|Acquidoccio, 
bacaybytov. 

Conducevole, &viywv; xpro:pcs. 

Condurre, guidare, &yw.||Indurre, rpo- 
dYw;j rpotgénwo. || Condurre a fine, 
vito; repalvw; Non condotto a ter- 
mine, drépavtosi Condurre la guerra, 
toieuto; Condur fuori, éEédYw0; — deu- 
tro, slodyw; — via, andymj — in su, 
avaro; — in giù, xatdyw0; — innanzi, 
rpodyw; — altrove, petdyo.||rifl. Au 
dare, elc.j| Diportarsi, y{yvopat; abtàv 
ia dani || Conduttore, guida, TYwrdg; 
8ènYòc.||Chi prende a fitto, piodwri)c. 

Confabulare, cuvoptàéw; Biadéyopat. 

Confabulazione, cuvopidla. - — 

Confacevole e Confacente, aÙntpopog; 
ETimapog ; érrtNdeLog. 

Confarsi, &ppéttopar rpòe tr; npo- 
ONnxwi; rpg, col dut. 

C ORISHRRArRi; cuppaytav touona:, col 

lo 

Confederativo, cvupaytxde. é 

Confederato, oiupayog; svorovdog; 
L'esercito confederato, tò cuppayxòv. 

Confederazione, cvppayla; avotaare. 

Conferenza, cupfovdla; cuuBovin. 

Conferimento, 86016; petadoore. 

Conferire, trattare con alcuno di qualche 
cosa, cupfovAissopal tivi Tepl tuvog. 
|| tr. Dare, accordare, è3Bmwpi; tapéyw:; 
érvépa). || Paragonare, cupfaddopa ci 
Tuvi. || intr. Giovare, cuupépsr; cuupaà- 
Astat. 

Conferma, xipwarg; tripaptupla; fe- 
Balmots. 

Confermare, dare l’approvazione, xv- 
pòw. i Raffermare, muotdmw; ETtuapro- 
péw. || Dare stabilità, fefatdw. 

Confermativo, xvpòv; sruaptupéiv ; 
BeBatotixde. 

Confermazione. V. Conferma. 

Confessare, éuoZoréw. 

Confessione, èuodoyta; èFopoAdynotg. 

Confettare, dptiw; vo. 

Confettiere, reppatovpròc. 

Confetto e Confettura, réupuarta, vv; 
TpAfrm=pata, tv. 

Conficcamento, xadnAiwotg; IE. 

Conficcare, xadnide. || Cacciar con for- 
za. TY YVvpe. 

Confidare, mioteso, col dat.||Avere co- 
raggio, Fadpén 0 dapotto.|| Palesare ip 
segreto, &Topprtwv patadldmpi tuvi. 

Confidente, cuvsrddg; tratde. 

Confidentemente, tapoxdtwe. 

Confidenza, xiot:g.||Ardimento d'animo, 
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CONFIDENZIALE. 


MOTI: pera 


CONGRATULARSL 


Fdpo0c.|| Amicizia intima, cvv)deta. [| 
Comunicazione di-un segreto, atéppntov. 
Confidenziale, i ig 
Confidenzialmente, dig; évarospntp. 
Configgere, xaSniéw. || Cacciare con 
forza, Ty vupe. | Confitto, xadNiwdele. 
Configurare, svoynuatito; guupop- 
piw. || Configurato, gbppoppog; dporo- 
oxpwv. . 

Configurazione, èporooyxnpooivn;0X7- 
patiopòds; Tirmpa. 

Confinante, Suopog; tpécopos. 

Confinare, psvopitw; Suopég elpul tv. 
|| tr. Porre il confine, dp(ttw. | Sbandire, 
mandare a confine, #Fop(tw. 

Confine, 5pos; peadopia, wv; Porre con- 
fini, ép(kw; Pietra di coufine, bpratog 
A{Yog.;| Mandare a confine, gFopitw. 

Confisca, èY.svats. 

Confiscare, 3nusiw; Inpoordo. || Cun- 
iscato, èNurorpatos. . 
onflagrazione, xatdpieEte. 

Conflitto, aywy; pdyn; ciyupovoate. 

Confluente, cudpiwy; siofeAAwv. 

Confluénza, st08047; #uf0%n. 

Confondere, mescolare insieme, aupyil- 
*yvopi; cuyXéw.;| Scambiare, confondere 
una cosa con un’altra, kpaptavw tr 
vég.|| Disordinare, tapgrttw. || Convin- 
cere & pieno, 2XéYXw.|j Far rimanere 

‘ alcuno attonitò, 8xTANTIW Tua. || rifl. 
éATÀNTTO.LAL. || Confuso, xatatAayete. 
|| Mescolato, cuppixtog. |] Oscuro, &3r- 
d06; doagme. || Alla confusa, piYòa; 
ATANTWE. 

Confondimento, s5yyvotg; tasayn. 

Conformare, buo:dw; rapoporbòw.; rifl. 
Eropar; dxodoudéw, col dat. 

Conformazione, oxÎuax; pope 

Conforme, di simile forma, cuppoppog; 
Buoerdr,c; Guotog.;|] Diventar contorme, 
buo:rdopat. 

Conformemente e Conforme, dpuoiwg; 
LVvaié fue. 

Conformità, Spordtne. i] In conformità 
di, xAta, coll’uce.; Vivere in conformità 

. delle leggi, xatad toòg véuous tiv. 
Co ntoriante, Tapapudntade; TAPNYO- 
pixòe. 

Confortare, repapuvdsopa:; Fapoivo. 
| Corroborare, xpatòvw. |Incitare, rpo- 
tpérm. || Confortatore, rapapvèntmie. || 
Kecitatore, Tpotpéirmy. 

Confortativo, rapxpuèrtxég.|] Corro- 
borante, fmottxòg. 

Confortazione. V. Conforto, 

Confortevole, rapapvèntixici ava- 
Anna. 

Conforto, rapapvtia; rasnyopla. || 
Eccitamento, tapdxinote. 

Confratello. gpatwp. 


a pa cuvipifco. || Confricato, èv- 

ter8ns. 

Confricazione, aUvipLpLe. 

Confrontare, cuu3aAZw trvd o tl tivi 
Tapatidnpl tiva o tl tuvt. 

Confronto, dvr.trapadecic; rapaBort, 
cUyxptarg; Reggere al confronto, cÙy- 
xptoiv Eyw tive. |] In confronto, npog. 
nati, tapd, coll’ucc.; dvrl, col gen. l 
Senza confronto, Stagepoviwg; Urep- 
BaXAdviwe. 

Confusamente, cupuplyènv; cuyxexu- 
uEvmg; ATANTWE. 

Confusione, di cose, ciyyuotg;: — di per- 
sone, tipBn. .;Sbalordimento, ExtAnéte. 

Confutabile, gieyxtòg. 

Confutare, sXtYXw; sEsiéryw. {| Con 
futatore, zi EY XY. 

Confutazione, #XeYXog; EisyrEte. 

Congedare, droréumw; dplnpt. 

Congedo, «toroprmti; Pete: 

Congegnare, cuvirto; avviibnpi; &p- 
pote. 

Congegno, cuvvagij; cuvapporl; cù- 
GTI. 

Congelamento, ixmnf:c. 

Congelare, rMyvopat; Far congelare, 
TIuyfvopi. 

Congenere, Eudguiog; cUYYevNg. 

Congenito, cuugutog; Fuputog. 

Congerie, cwpés. 

Congestione, cuppdpnars. | 

Congettura, sixaoia; atoyacudg; te- 
xpapotg; Far congettura. V. Conget- 
turare. __ (xég. 

Congetturale, cixaotixdg; OTOXAOT:- 

Congetturalmente, sixétwg; otoya- 
OTIXO)C; KATd T9 cinde. 

Congetturare, sixatw; tondtw; oto- 
yazopar; texpalpopat. 

Congiungere, svvartw; Gebyvopi; avv- 
Tibmpe. ; Conyiunto, GUYALTG; OUVEXYNG; 
avtevydelc. || In forza di sost. AYX:- 
oteug; ovyrevng; avayatòàs. 

Congiangimento, Tedérg; auvèsote. 

Congiuntamente, duod; dpa. 

Congiuntivo, auvantixde; TEvYTHproe 

Congiuntura, cufevErg; civapig; guv 
deotg. | Uccasione, TLoppi); xapòe. 

Congiunzione,congiungimento covapigi 
auleveLe. || Y. yram. civdeGLiog. 

Congiura, cuvwpocta; obotagte. 

Congiurare, cuvipivopi; ouviotanat. |l 
Cinvsginrato, GUVWIOTTG. 

Conglomerare, cuveditto. || Conglome- 
rato, OVveliyideig. 

Conglutinamento, cvyx6AAnatg. 

Congiutinare, 007x221. 

Conglutinazione, cvyxéiàyotg. . 

Congratularsi, cuvyiopa:; cufyalpw, 
Col ut, 


CONGRATULATORIO. 


Congratulatorio, svyxapntxdg. 

Congratulazione, dotuopde. 

Congrega, c5XX0Yog.!|Conciliabolo, &tat- 
i 


pela. 
Congregare, a&poltw; cvvdfo; ovi- 
E{Ww 


Yw. 
Congregazione, c0XX0Y0g. 
Congresso, c0X10Y0g; civodog. 
Congruamente, èrterxig; Tpoonxdv- 
TWE. (xe. 
Congruente, &E10g; Tpoofxmwv; erist- 
Congruenza, irmmdeto mg; cui 
Congruo, ixavég; érimtiderog: AELog. 
Conguagliare, load ; éfrodw; buai{c0. 
Conguaglio, aviowotre. 
Coniare, x6rtw; — monete, xértw 0 


xapartu voplopata. |] Coniato, xEXYa- 


DAYLÉVOG. | Contatore, Epyupoxdrtog. 
Conico, AWVOELITNG: AWWXÒC. 
Conifero, xmwvopdpog. 

Coniglio, \xy.dsic; xévxAog. 
Conio, ogm. || Punzone, onpavtijprov. 

, Impronta, qòrog; xéppa. 
Coniugale, Yaux6g; YaunA.og. 
Coniugare, 7. gram. xAlvo. 
Coniugazione, xX(ot6. 

Coniuge, il marito, &v)jp; Yauémme; — 
la moglie, YUv; YAuéTm. 
Connaturale, puro; ciuputoc. 
Connaturare, éputeso. 
Connazionale, duosdvng. 
Connessione, cUvapig; cuvapera; elp- 
uo. 
Connettere, suvantw; &puértto; cvu- 

TAÉXW. || Connesso, GUVANTÒGI CULLITÀN- 

nTÒe. 

Connivente, cuyyvopwy; Ererxie. 

Connivenza, èrtsixesa; GUfXopnotg. 

Connubio, èrryapia. 

Connumerare, suvaptàpuéov; tpocap.d- 
néw. 

Cono, xéivoc. 

Conocchia, NXexdmn. 

Conoscente, yvouewy; Ertotiuov; Eu- 

Te:206.|] Noto, Yvopwypoc. 
Conoscenza, yYvòatg. || Notizia, uuvvel- 

èno:g; Venire a conoscenza, alodavo- 

pat. | Familiarità, cuw}deta. 
Conoscere, Y}vboxw; 3a: Imparar 

a couoscere, xxTANavdtavo; Dare a co- 

noscere, onualtvo; Betxvupi; Far cono- 

scere, è840xw..| rifl. Di una cosa, éu- 

TELpiav ÈYW TIVÒOG; PIYVWOoXW TL. || 

lonvsciuto, YVWITtdg; YvOòpwwog; Non 

conosciuto, &yvwotog; Molto conosciuto, 

TOAUyvwtog. || Conoscitore, YVOWYwY ; 

ETLOTMUMmv. 

Conoscibile, yvbpipog; sUyvwotog;ér(- 

Gruog. 

Conoscimento, 2:Xyvwotg; YvOog; a- 
vecio. ;, Senno, voDbe. 
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CONSEGUIRE. 


Conoscitivo, 1vmatdg; vontic. 

Conquassamento, ostonéc; ExrAintce. 

Conquassare, 0vos(m; èvacs(m. || Con- 
quassato, dvacerodsle. 

Conquasso, cstopdg; avdoercua. 
Conquidere, xpatém; xattoyiw, col 
gen. i 
Conquista, aîpso:g. |] La cosa conqui- 

| stata, dA mote. i 

Conquistare, aipéw; xiptoc Yiyvopa:; 

. — per via di assedio, &xrtodwopx tw; Fa- 
cile a conquistare, sòdAimwtoc; Difficile 
a conquistare, duodAÀmtog; Da conqui- 
stare, alpetdég; Che si può conquistare. 
alpéornog; Esser conquistato, &Alcxo- 


pat. || Conguistatore, xataotpspausvoc; 
E. by 


Conquisto. V. Conquista. 

Consacrare, lepéw; xadttspdw; xad- 
ootdW.|| Dedicare, avatidànpt. |rifl. KO- 
Aatw, col dat.; oTOVvdAko. 

Consacrazione, tsist7; pinog; — di 
una cosa, xadLépmote. 

Consanguinelta, duarpogivn; avaynor- 

ng. 

Consanguineo, civaruoc; Suapoc. || I 
consanguinei, ol rpòc abpatoc. ° 

Consapevole, cuveièdg; Far consape- 
vole alcuno di Jyna cosa, avaxotvbopat 
tuvl tu; Esser consapevole, aivorda; Nou 
consapevole, ayvoy. 

Consapevolezza, oiveote; cvvelBnate. 

Consapevolmente, elèdtmwg. - 

Conscio, cuvvatdine. 

Conscrifti (padri), BovAstal, Gv. . 

Conscrivere, #YYpdgw; xatarpipo. 

Consecutivamente,cvveydg;xadefie. 

Consecutivo, ouveyre. 

Consecuzione, Ape; smutuxla; èri- 
teuvtte. 

Consegna, rapa8/(d0ste. 1] 7. milit. osv- 
ènua; TapayYsÀpa. | 
Consegnare, rapadidmpi; YXerpito. | 
Affidare, TLOTELW; ETLTRETM; éY{vdw. 

|| C'onsegnato, tapateBopévoc. 

Conseguente,dxdiovdog; rpocnxmv.i| 
Per conseguente, dtd coll’ acc., 8X col gen. 

Conseguentemente, dia mt; Ex tuvog; 
Eropévme, col dat. 

Conseguenza, axoXovbia; ocvvéyata ; 
dano70vèd9 pa, Le conseguenze di qualche 
cosa, tà pata tu; tà BE tivog; Quale 
ne sarà la conseguenza? ti cuuprontat 
amò toùtov; Rifletti allo conseguenze, 
évdtvuninma & tviedbev Borat. || In 
conseguenza, Torfapodv. 

Conseguibile, ir. tevatÒ(. 

Conseguimento, èrutuxia; arltevere. 

Conseguire, acquistare, èritIfXdvo 
Non conseguire, a tevxTÉ0 ; dTVY EM, co. 
gen.||Seguitare, &xoXAovdéw; Erouat. 


mr 


CONSEGUITARE, 
Conseguitare, dxo70v38m; Ertopat. 
Consenso, cvvalvac:c; s)Béxnatc; Dare 

il consenso, cuvatvém. || Accordo, dpuo- 
Aorla. 

Consentaneo, ciupwvog; Budiorog; 
T_OCÙXwY. 

Consentimento, cuvalvaotg; sdddxnote. 
I] Accordo, spoloyia. 

Consentire, auvatvéw. || Accordarsi nel- 
l'opinione di un altro, relFopar; bpo- 
ppovém.!|Permettere, cUTKOPÉ® ;éd0. 

Consenziente, dpoyvopwv; duoXibrog. 

Consertare, iutrecciare, GLUTAgXW. 

Conserva.compagnadi servitù, cvv800)n. 
anche cuvdovàocg. || Luogo dove si cou- 
servano i cibi, tapustov.!| Far conserva, 


uit 


Burao@to; — dell'acqua, D320dNxn.;|Di 


conserva, «ja; éuod; Andar di conserva, 
&pod Epyopat; e detto delle navi, cup- 
n 


. 
Conservabile, draquiaxtéoc. 
Conservamento, quiax; cmwtnpla. 


Conservare, dia qguidmto; cptw; dia- | 
tnpéw; — nella memoria, drapépympat. | 


|j Connercatore, CWTY)p; pUdaE. 
Conservativo, dratmponttxic; quiax- 
ade. 
Conservazione, dati, pote; cwInpia. 
Conservo, civdovàioc; duédoviog. 
Consesso, cuvédptov. 
Considerabile, aErdioyrogi; GEdoxs- 


NTOG. 

Considerabilmente, AELOAdtwE; GvX- 
vo. 

Considerare, 3sdiopar; xatadsdopa:; 
ONENTOpoat; ENTLOKETTOMAL; CHOTÉW; 
Senza aver considerato, doxértwce. || 
Giudicare, reputare, von.(tw; Pffopa:. 
|| Considerare poco, GAL fwpéw. || Conside- 
rato, xatavondstc.|| Prudente, avvetòc. 
|| Non considerato, &rsploxertoe. 

Consideratamente,sùppadéwg; éoxep- 
pevwe. ’ 

Considerazione, +ewpla; cxtpig; èv- 
dupnote; Deguo di considerazione, ELd- 
oxentoc. || Stima, 80d0x(p{x. || In con- 
siderazione di, xatd tu; Aoywtopevoc 
Ott ec. 

Consigliare, dar consiglio, cvpufovdesw; 
raparvém; Lasciarsi consigliare, re(+0- 
pat.;| Consigliato, TEPLEIKENNÉVOG; E- 

plaoxsmtog;ediaB7c.||Consigliatore, cip- 


BovAog. 
Consigliatamente, x xpovolag; sdia- 


De. 
consigliere, nome di dignità, fovAsutnc. 
i, Chi dà consiglio, cvuBovàog. 
Consiglio, avvertimento, rapalveote ; 
PRA Prendere consiglio, cvp- 
ZovAssopar; fovAny toréopat; Per con- 
riglio di uno. Yv®uy tivòg. || Delibera- 


CONSULTARE. 
zione, f0ovX%; Mutar consiglio, peta- 
BovAssw. j| Luogo dove si radunano i 
consiglieri, BovAsutY puov. |] L’adunanza 
dei consiglieri, BovAN; Convocare il con- 
siglio, BovAgebw. | Consiglio di guerra, 4 
TV oTPATYMYWY dbiidiotoc. 

Consimile, dp0:06. 

Consistente, che consiste, @v. !|] Tena- 
ce. Tuxvég. ji Duro, solido, sÙratYng; 
BsBatoc. . 

Consistenza, stabilità, fefa:Stnc. |] Te- 
nacità, ruxvémng.|| Solidità, odotaote: 
Senza consistenza, arayne. 

Consistere, xad/stapat. ;| Avere l’es- 
sere, ciyxetua Ex Tivog; CUVIotaRat. 

Consociazione, avotacg; xotvwvia. 

Consolante, rapauvèntxbc. 

Consolare, ad.Di o da Console, Oratxde. 

Consolare, rxpapudéopnat. ‘| Consolatore, 
Ttapapvintunde. 

Consolarmente, Dratixoe. 

Consolativo, racauudntxde. 

Consolato, sow. 5ratela; Durante il con- 
solato d'uno, Oratevovide Tuvog. 

Consolatorio, map2uvèinmde. 

Consolazione, rapapuvdia; rapntopla; 
TADAKÀN0!6. 

Console, bratog; Essere console, frta- 
Teuw. 

Consolidamento, xipwote. 

Consolidare, xataBefardw. 

Consonante, «. cipgpwvoce. 

Consonanza, cuppuwvia. 

Consonare, cuupwvéw. 

Consono, ciugwvog. 

Consorte, xovwvég; pétoYoc. |] Marito, 
aviip; Moglie. YUwN. 

Consorteria, £ta pela. 

Consorzio, xowvwvlia; aiotaorg; pe- 
TOXN. 

Constare, esser mabifesto, 39A6v got; 
capéc éatuv.|] Esser composto, cuviotn- 
pu; ouyxe:pat: Il corpo consta di ossa 
e di nervi, cdfxetoat ti adiua E doriy 
xai vesowv. 

Consuetamente, ®g iti tò modi; de 
tà TOÀ)4; xATà TÒ simdde. 

Consueto, cid:outvoc; cuv)tng; eit- 
dwg. :|1} consueto, aivnteg; Conforno 
il consueto. &u È Yovg; xatà TÒ elmios. 

Consuetudinario, cvv)tng. 

Consuetudine, cvy)tsta; ES0g; Averla 
consuetudine, siwèa; Diventar consuc- 
tudine, cixetov Yiyvetat; Secondo cou- 
suetudine. xatà tò elwdde. 

Consulente, oipfovàiog. 

Consulta, cvypovifn; cupfosàdevate. 

Consultare, prender consiglio, gupficu- 
Aevopat. jj Esaminare, cxorémw. |} Con- 
sultare gli oracoli. yx_Xopat; davaxouviou 
Tivl TL o napl tuvog. 
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CONSULTAZIONE. 


Consultazione, ovpRfodisvate. 
Consultivo, cupfovAsutixbe. 
Consulto, cupfovif; cuufosisvate. 
Consultore, oiufovdog. 
Consultorio, cupfovAisvmxde. 
Consumamento, dvdiwog; THE. [| 
Struggimento d’animo, ardiynote. 
Consumare, xatarp(fw; pèe(pw; ava- 
Aoxw ; — mangiando e bevendo, xat- 
s0$w; Consumare le sostanze, xata- 
Baravin; — il tempo, dtatplBw. !| rifl. 
papalvopar. i Struggersi, éxtexopac. || |. 
Consumato, ratavaiwtbete. ||] Consuma- 
tore, &dvadloxwv; rporéusvogi dvadw- 


Ci 

Consumazione, avéAworg; darmdwn; 
af112/P 

Consumo, avaimpa. 

Consunto, pèrtdg ; extaxele. 

Consunzione, papacpudg; atpopla. 

Consustanziale, d.ioovotog. 

Consustanzialità, 6uoovoromine. 

Contadina, aypéterpa. 

Contadiname, &yporxol, mv; Xmwpitar, 
Wv. 

Contadinesco, dypoîxos. 

Contadino, YewprYdg; ayporxdg. 

Contado, dpyog. 

Contagio, Xoyuòs. 

Contagioso, Xoixég; douuwdne. 

Contaminare, pialvo; paibvo.;| Mac- 
chiare, aloyUvw.;jCorrompere, èraptèel- 
pw.|| Contaminato pravdslg ; AvarnAsmwe. 
i] Contaminatore, xaTALoyUvmv; aloyuv- 
he. 

i taliazione: plaopa. 

Contante (denaro), tapòv dpyiptoy; 
Comprare a contanti, xtdopal tu tiv 
cunv xatadelg; Pagare in contanti, 
KATAZTA A Ww dpyiprov; &v TG maodvi 
EXT(VW. PE, 

Contare, X0y(Zopar; dprdudopat.': Con- 
tare sulla benevolenza di alcuno, eEUvorad 
tuvog aroxertat tuvi.|| Narrare, AÉYWw; 
{otopéw.|) Stimare, reputare, toréopat. 
|| sntr, Aver credito, tpadopas; eÙdoxt- 
uéw. | Contatore, AOYLOTHG. 

Contatto, rp030497); TAP; GUVaRPI. 

Conte, xénrs. 

Conteggiare, ip.3àputw; Aoy(topat. 
Contegno, purtamento, ox7ua; eldog. |' 
;} Condotta. toòrtog.||Stare in contegno, 

andtatratTopat. 

Contegnoso, sepuvòg. 

Contemperare, svyxepavvupt. 

Contemplabile, dio téatos. 

Contemplare, xatadezonar; tempew. 

Contemplativo, 3swprt.xés. 

Contemplazione, +tewprotgi templa; 
ALTEA 

Contemporaneità, cufypoviouòdg. 


CONTINENTE. 


Contemporaneo, oirypovog; ubxpo- 


vog. || i nostri contemporanel, ol xad” 
huag; Agesilao divenne il più celebre 
dei suoi contemporanei, "AynolAaog pi- 
Arota tv xatd” dautòv sÙòxAs?c èYé- 
| VETO. 

Contendere, avrToré tivéc: Chi è che 
gli. possa contendere la signoria? tic 
adtm tarv Bot TI dpyMc dvr:- 
rowettat;|]intr. Competere con alcuno di 
una cosa, dviitortonat tivi tepl tivoc. 
|| Questionare. ép{tTw; duoproBytéo ; Con- 
tendere per cose da nulla, uixpodoyto- 
pat; Il contendere per cose dà uulla, 
MERPOSOl a Contendere a parole, dvt:- 

EYw Tui. 1 Impedire, vietare, xwÀUWw; 
dproditw. || Conteso, dra fopevtig; dp- 
puapnintag. 

Contenente, che contiene, cvveattyoy; 
KATEXMYV. 

Contenenza, xòpnua; mepoxi. 

Contenere, racchiudere, comprendere, ra- 
piéxw; xwpéw.|| Reprimere, xatéy. j] 
rifl. Temperarsi, petplat® mpég tu; èy- 
xpatie sipl tivog; éyxpatevopat. 

Contennendo, xatagpévntoc. 

Contentabile, s6x0A0c. 


.| Contentamento, sodisfazione, rApew- 


Gis. | Piacere, sò duvula. 

Contentare, sodisfare, Da dwi &ro- 
teiéw. Far contento, Yap Eonal. [cor 
Appagarsi, dyamaw; dpxst: Mi con- 
tenterò di mezzi così misurati di vivere, 
apxéoer por flos obtw pitpuoc. || Ac- 
consentire, cUppwvÉm; cufxataviém. 

Contentezza, sò>vpia;sbxoMla;I0vi. 

Contento, ebbupog: sbxod0g. | Far con- 
tento. V. Contentaro. 

Contenuto, tà évévta. ji] L'argomento, 
la materia di uno scritto, drddsare. 

Contenziosamente, gpiiovelxwe. 

Contenzioso, g:Abverxog; dprotixde. 

Contermino, duopog. . 

Conterraneo, Tatp.drng o Tatprmite. 

Contesa, Èp:6; diapopa; qpuioverxta.i] 
Contesa per cose da nulla, fui xpodoyia. 
|| Venire a contesa con alcuno, Eptv cu- 
VANTO TPÒG TIVA. 

Contessere, cuvupalvo ; cvurizxo. |] 
Contesto, GUILTETÀNYLHEVOG. 

Contestare, avtatrwviConat. 

Contestazione, Epic; dixpopd. 

Contesto, cuvéreia; ciuppaote. 

Contezza, yvborg;alodnote;urerpla; 
Dar contezza, &8d40xw; Venir in con- 
tezza, alo>aAvopat. (opta. 

Contiguità, ye:tovia; rpoogyera; cuv- 

Contiguo, yeltwv; Epopog; oivopog; 
Esser contiguo, épopéw. 

Continente, èyxpatig; adtaipxne; Es 
ser continente, gyxpatesonat. 


CONTINENTE. 
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CONTRARRE. 


Continente, coe:. rerpos. 

Continenza, èyxpdteta. 

Contingente, quel numero di soldati che 
una provincia o uno Stato deve fornire, 
osvratg; civtayua. (xég. 

Contingente, ad. tuxnpdg; mepirtwi- 

Contingentemente, xatà 15ynv; tixn. 

Contingenza, tvx6v.,j Congiuntura, gvp- 
Befnxdg:; auvtuXiat, mv. 

Continuamente, cuveyòdg. 

Continuare, èpusvo tivi; Bdiatedéw 6 
ur part., come : Continua a tentare, dia- 
teiel respopsvog; cò mavopat, e un 
part.: Ho sempre continuato a piangere 
le mie pene, o) mréravpat Tobe Suobe 
tonvov Porons li Conetuagcre, muso. 

Continuatamente, ocuveyròdz;; ddiadel- 
TIWE. . 

Continuazione, dtapovi; èv&eikye:2. 

Continuità, cvverég; ovvéyeia. 

Continuo, non interrotto, cuveYng; dv- 
BsAsyfg. |] Assiduo, &BdAsurtoc. | Del 
continuo, cvvayòe. 

Conto, computo, calcolo, Xofuonég; Aé- 
po6: Domandare ad alcuno i conti. &’)- 

Uvag drartém tvéc; Rendere i conti, 
Aéfov 0 sdbivag dè®wpu; Venire al ren- 
dimento dei conti, gi Aoytopòv Epyo- 

at; Far di conto, Xoyitopat; Rivedere 
1 conti. Xoftotesm. || Il libro dei conti, 
àroypag%; Iscrivere nel libro dei conti, 
arofpdpo ; Tirare il conto, AoyLopòy 
.cufxegparattw. 1] Utile, xtpBoc: Wpé- 
Asta; Mette conto, ou1pépet; Trovare 
il mio conto, xspda{vm éx twvég. Stima, 
eòdoxta: Aver in molto conto, t0Xi.05 
pda; Un uomo di conto, davp dErd- 
XoYog; Essere tenuto in molto 0 nessun 
conto, tÀstotov o oddsvòc Adyou eipul; 
Non tenere in alcun conto, AdY0v cò- 
Bavòc rortopat. | Notizia, &yyeA(a; Dar 
conto, draf{£}iw ; èddoxw. :| Tener 
conto di qualche cosa, averne cura, ért- 
usitopiat t:v0c. {| Tener conto di, vo- 
piC : Anche tu non tieni l'amore in 
conto di ra Dio, xa cò “Epwta 0) dedy 
vop(tetg. || Far conto sopra di una per- 
sona 0 cosa, Tiotesmw o Térorda tivi. 
ii In niun conto, 0ddapde. ;j Per conto 
mio, tò xat épué. 

Conto, «i. manifesto, 87X0g. 

Contorcere, cuatpéygw. 

Contorcimento, cuotpopi. 

Contornare, diaypdpw. 

Contorno, d:dypaupax. 

Contorsione. Y. Contorcimento. 


Onorio, G'OTPORPog:CUvEGTpappévoe. 


Contra. Y. Contro. 
Contrabbandiere, tape: sx0piCuwv. 
Contrabbando, xiorala épropla; Eser- 
citaroilcontrabbando,rapenurmopssopat; 


Di contrabbando, xAoralov; A489pg 
SPELat: 
Contrabbifanciare, toodfort, col dat. 
Contraccambiare, duetBw;dvr:38(dwpi; 
— servigj, dviwpeiéw; — beneficj, dvi- 
EUEPYETÉ®. 
Contraccambio, davt(doarg; duort. 
Contracchiave, avtixAste. 
Contraccolpo, aviipstorg; AvVTINOTT. 
Contrada, Xavpa; a yuid. | Paoso, Xopa. 
Contraddire, dvtrdéyw, col dar. Evavito- 
Aoféw; svavitéonat te || rifl. dvavila 
Xéysw a)tòv abtod. 
Contraddistinguere, xxtaonpalvo. 
Contraddittore, îvavmrosuevog; dvti- 


Zé fuwy. 
Contraddittorio, avrgatixic; tvav- 
tlog; Etonog; avmdoyixbe. 
Contraddizione, àvtrdioyla ; dvavuw- 
og. || In contraddizione con sò stesso, 
avavitoc aùtòc aut); Cadere in con- 
traddizione, abt@ rmepirinterv; alc dy- 
t.iotylav MABOY; Senza contraddizione, 
dvapp:dbywe. 
Contraddote, dvtipepva, wv. 
Contraente, c118%4iwy; cuvvaftv. 
Contraffare, imitare, pipéopat; sixdito. 
|| Falsificare, taparotéew. | rifl. Trasfor- 
marsi, petapoppdopat. |] Contraffatto, 
Tapartstomuevos. | Deforme, aloypée. 
i Stravolto, £Za0tNxbDg. i] Contraffattore, 
piantÎ<. !| Falsificatore, raparordy. 
Contraffazione, imitazione, ppmote. || 
Falsificazione, tapartolno:e. 
Contrafforte, avmnp(c. 
Contraggenio, avuridaa. 
Contraimento, otdpic. 
Contrappesare, avtionzio; avm.ta- 
XAvTEDW: CTAtUAOnat. , Contrappesato, 
otaitundele. 
Contrappeso, toofforta; avupionia; 
AVTILITAWHX. 
Contrapporre, avatidyui; 1p0B4AZw. 
|| l'ontrunposto. Evildetog. 
Contrapposizione, avtitsorg. 
Contrariamente, îvavi(we; toùvavilov. 
Contrariare, évavitdopat; avudérw.!| 
Impedire, éur0d(Cw. 
Contrarietà, opposizione, &vavaidteg; 
avilotaoig. jImpedimento, èurédiona. 
il Avversità, cupopi; &tuxlix. ) Con- 
trarietà d'animo, &AXotpuòtns. 
Contrario, èvavtlog. 1] Avverso. non fa- 
vorevole. J3voyepnc. || Impediente, dp- 
td:0g. [In forza di acat. È vavtlov.j| AI 
contrario, to )vavilov; Euraditv. 
Contrarre, cuvafw; cuvédxm; GNoTéi- 
Aw..; Conchindere, toréopat; avvilèmpt. 
| Contrarre amicizia con alcuno, pràlay 
auvitdepal tiv: — matrimonio, y%poy 
routopa:; — debiti, Zavitopar apyi- 


CONTRASSEGNARE. 
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CONVENEVOLE. 


puov; — un’abitudine, é+{toual tu; — 
una malattia, yécov Aaufavew.;] In sen- 
so gramm., CLYvaLpém. jjrifl. oUfxittw. 
Contrassegnare, onualvw; èroppayi. 
Kopat.,, Controfirmare, GUvuTOYpaygw. 
Contrassegno, segno di riconoscimento, 
onuetov; CEVA GIR Senza contras- 
segno, AINpog. il Prova, texuprov. 
Contrastabile, duerofritronos. 
Contrastare, épitw.;jOpporsi, TA 
ouxt; Coutrastare a parole. &vT:àÉyw. 
Contrasto, opposizione, épig; Far con- 
trasto. quiovertm. 
Contrattabile, ayosaotigi Ovntie. 
Contrattare, diarpitiona. rode tiva 
neol TIvog; Roavuatevouat. 
Contrattazione, xpayuxtela; cupuiò- 
ixtov. 

Contrattempo, ixa:pla; dwpla; A con- 
trattempo, Zxalpwg;i Tapà xapòv. 
Contratto, cuv®rxn; cuvidlatua; — 

scritto, GvYYpagf; Stipulare un con- 
tratto, GUViNXNY 0 SUYYPARPTv To.é- 
Opat. 
Contravveleno, dAeFpappaxov. 
Contravvenire, rapafalvw, tl. |] Con- 
truvventore, TAPABA[VWY} TAPAVONOG. 
CO NIRI ona rapavopla; mtapd- 
LOG. 
Contrazione, custoàt?. || T. gram. cu- 
valpeore. 
Contribuente, siogépwy; — alle pubbli- 
che gravezze, OUVTEÀNs. 
Contribuire, cupfaXAopat; sioptpw; 
— colla spesa, GUvTIEÀÉw. 
Contribuzione, concorso, cvuBoAw. | Im- 
posizione, gravezza pubblica. elspopa, 
Contribuzione volontaria, £t(d00tg; Con- 
tribuzione in comune, guvtéàsta; Pa- 
gare insieme una contribuzione, GUvté- 
Xetay moww; Raccoglier le contribu- 
zioni di guerra. apyupcioyYiw. 
Contristamento, Ann; duodupla. 
Contristare, \)rÉiw; aviaw.i| rifl. dvd. 
opat; fagéwg 0 yaAstodg pepw. 1] Con- 
trisiato, UTI, POCI ddupog; 3Uotupog. 
|| Contristatr:, AUTOYV. - 
Contristazione, XAUnn; 2uodupla. 
Contrito, cuvietpiupévog. 
Contrizione, sivip.ipig; petauétdera. 
Contro e Contra, xxtd, col gen.: Fu- 
rono gittati contro gli scogli e perirono, 
OTXOVTO NATà THYV rerpov xal aré- 
vavov; — tpeòg od sic, conl'acc.; Contro 
la necessità tutte le altre cose sono de- 
boli, pig Tiv Avayunv Tavira TRAX° 
éoTt° cotevî. |A denotare ciò che non 
corrisponde all’aspettazione, al dovere 
e simili, tap& coll’ace.: È naturale che 
succedano molte cose anche contro l’aspet- 
tazione. sixÒg Yiyveodar Tnoddià xai 
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napà cò slxéc; Aver bene contro i 
merito, sÙtpatteLv tapd tiv dflav. 
Controfirmare, dvaypageo. 
Contromandare, revocare la commissio- 
ne, &rtayopevw. || Dare ordine contra- 
rio, AVIERITATTO. 
Contromarcia, éEeXtyudg; srivodog. 
Contromarea, &vr(pfora. 
Contromina, codurdpuypa. 
Controminare, àavdurtopitto. 
Contromuro, avrrtelyiopa. 
Contrordine, dvumtapayYsàfa; Dare rn 
contrordine, AYVTETLTATTW. 
Controstomaco (a), ndo; Buoyerdie. 
Controversia, £266; — di diritto, di scieu- 
za è simili, duprotimmua; ytnote. 
Controvertere, dupiofiNttw; dvrcdéTto 
mepi tivo. || Cuntroverso, ATPLOBNTY- 


CATIA 
Controvertibile, duprofNnt)ornog; ap- 
130406; auolBotoc. i 
Contubernale, cioxnvog. 
Contumace, quyddixog; drerdsce. |] 
Ostinato, adbaène. 
Contumacia, gurodxla; 
dannare in contumacia, spino xATA- 
Bixdtw tivoG, 0 Epyug dxy xatayti 
YOKO : Gli Ateniesi condannarono 
Alcibiade in contumacia a morte, ol 
"ASmvator epr ug dixgq davatov xaté- 
vnoav'AixtBiadnv. || Ostinazione, aù- 
daTE:a. 
Contumelia, GApLc; BApropa ; X0xddpn- 
pa; Xowopla; Far contumelia, Xw$do- 
ua; tporniaxto. 
Contumeliosamente, Ufpiorixde. 
Contumelioso, èBprotixdg; Aodopev. 
Conturbamentfo, tapay; svéyi”note. 
Conturbare, tapattwj Evoxiéw.;jCon- . 
turbato, tapaydelg. || Conturbatore, ta- 
paxthe. 
Conturbazione, capaXdi 


ép%pn; Con- 


avéyinote. 


Contusione, vAdopa; difate. 
Contuso, Fi aotée. 
Contutore, scuveritporog. ] 


Contuttochè, si xai, coll’ind. 0 coll'ott.; 
nnitep, col part. 

Contuttociò, èudg; dA Bug; oddèv 
hrTOv. 

Convalescente, dvadfmwvipevoc. 

Convalescenza, gi LL 

Convalidare, xvpdw; Érixupéa; — con 
unn testimonianza, È TuapTupéoò. 

Convalidazione, x5pwotg. 

Convalle, &Yx0g; cuvdyueta. 

Convegno, aiiXAoyog; ouvovola. |] Ac- 
cordo. Euodorta ; cupfaote. 

Convellere, Uvotpégptw ; cvondw. 

Convenevole, rpoonxmy; dérog; Erre 
xN6.|{In forza di sost. Tp009Îx6Y; xa- 
+7xov; Oltre il convenerole, brepfaA- 


CONVENEVOLEZZA. 


Advtme; brep tò pérpiov.|| Fare i con- 

vevevoli, Feparsiw. 
Convenevolezza, rpirov; drtelxera. 
Convenevolmente, dÉlwg; rpoonxbv- 


tw. i 

Conveniente, &Etog; rpétwy; Ertaxig; 
EUTpETmne. 

Convenienza, rpérov; Imrinderdine; 
Tpooxov. | Decoro, x6optov. |] Cerimo- 
nia, cuv}tera; vopuibopieva, wv. || Pro- 
porzione, avadoyia.|| Conformità, è pot- 


ÒTne. 

Convenire, adunarsi, cuvépyopat. || Ac- 
cordarsi, èradXdattopar rpoc tuva. || È 
conveniente, rpérst. ;| E necessità, det. 
|} Esser conforme, dpordopuat. |] Conve- 
nire con uno, éuoAoY8w tuv(. || Aver pro- 
porzione, épappottw. i rifl. BraXAiat- 
topa rpòc tua. || Convenire uno in 
giudizio, xxA4&w tTuvd. 

Conventicola, étapeta. 

+ Convento, chiostro, xotvòfiov. 

Convenuto, cuveiddv. 

Convenzionale, fntég; xatà tds cuv- 
duras. 

Convenzione, cuvè7xar, wv; Conchiu- 
dere una convenzione, CUVvdmnxag 7ot- 
éouat. 

Convergente, ouveitwy. 

Convergenza, oiprimworg; cvufoAn. 

Convergere, cuprirto ; ovufaiiw. 

Conversare, B;éw cui; cuyYiyvopal 
tive; diatp(Bw; Amante del conversare, 
quidpudoc; Essere amante del conver- 
sare. priouvdiw. 

Conversazione, éurdla; cuvovala; dta- 


Tpepn. 
Conversevole, Bjditixde. 
Conversione, Ertotpogi. 
Converso (e), avv. Tovvavtlov; tobp- 


TAÀLY. 

Convertibile, 3.actpertig;diiorwtdg. 

Convertire, usta5zXiXiw; arotedtmw. | 
Far mutar di peusiero, petareldw. jri/l. 
ustavoén; petaBaiiw Tmv YYOWynv, 0, 
TO) TPÒNOVE; PETaAGTpREPONiaL TPÙG 
e l’ace. È 

Convessità, x»ptémne. 

Convesso, xuntòs. 1 

Convincente, n.davéc ; trotéc. ’ 

Convincere, è 
dell’opposto, tavavtia reitw.  Convin- 
cere in giudizio, gipéw tiva tuvog: Con- 


vincere alcuno di corruzione, aipéw tivà | 


8bpwyv; Essere convinto, p. es., di furto, 
&ailaxopar xAor7c. || Convinto, reret- 
ouevòg; BieAintpévoc. 
Convincimento. V. Convinzione. 
Convinzione, riotug; Aver la convin- 
zioue, tuotevto; Questa è la mia convin- 
zione, oDtw€g EfWYE YL{YWoxw. 


ob 


Zé YXw; teidw; Convincere 


COPRIRE. 


— 


Convitare, xaXé» ért o npòg Beîrvov; 
dernvibw; fattdw; Esser convitato, fot:- 
copat. | Convitato, bvEEermvog. 

.Convito, detrvov; sbwyla; sarlaotg; 
GULTÒOLOY. : 

Convitto, cuvovola ; cvoxnvia. 

Convittore, cUuf:0g; cuufiomne. 

Convivale, dertvytixdg; cuprogrande. 

Convocare, cvfxadéw. 3 

Convocazione, ciyxAn0e. 

Convoglio, rouri; — di grani. otto. 
rournia; Convoglio funebre, x7,%0g. 

Convolgere, cuvvelitt”w ; Cvatpéigmw. 

Convulsione, ordioua ; otacpòg. 

Convulso, orpacpwèng. 

Coonestare, at0Aoyéouat; droyopito- 
pat. 

Cooperare, cuuroviw; ovvepyém; gvv- 
epyatopet.||lL'ooperatore,Uvapyòg ; Guv- 
epy4tng. | Conperatrice, GUVEP[At.6. 

Cooperazione, cuvepyla. 

Coordinare, cuvtatiw.:| Coordinato, 64Y- 
TETAYNÉVOG. i 

Coordinazione, ouvtaEte. 

Coorte, xodptic; orsipa. 

Coperchiare, rmtwuato. 

Coperchio, ròpa; érivena; Senza co- 

i perchio, Arwpog. 

i Coperta, otpipua; rpoxdàvppa; oté- 

| agua; — della nave, xatdotpwpa. '| 

| 
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otto coperta, per Fintamente. npopacet. 
Coperramento, spiga; ikdpg; xpù- 
BOnv. 


. Copertoio, ctpòua; rpoxdAvppa. 

Copertura, xataotéfzopua. 

Copia, suropia; dgtovia; Aver copia 
di qualche cosa, edropéw tuwvòc. || Far 
copia di sé, yapitouai tv. || Opportu- 
nità, eUxatpla; eopapera. || Opposto a 
originale, avtiturov; Copia di una scrit- 
tura, &vtiypagovi; ATdypagov. 

: Copiare, detto di nna scrittura, &7ro- 

Ypi9pw; detto di un quadro, &rerxatw; 

di una statua, &TOTAdITW*. || Copiatore, 

broypagsie. 

‘ Copiosamente, 149dvwg; gx Tepirtoi. 
Copiosità, adora Teprovoia. - 

Copioso, &pdovog; Bapiing. || Detto di 
oratore, aopo)e. © 

Copista, broypagpese. 

Coppa, ixzmua; xiadtog; xpatip. 

Coppia, tsùYog. |A coppia a coppia, 

; xatà tim :xatà Cedyag; Coppia di cani, 

| MIVNYÉSLOYV. 

Coppiere, civoydog. 
Coprire, xadunto; oteyàtw; — rif. a 
| tetto. Epé9pw. || rifl. rpofaAXopat. | 
Mettersi in guardia, cautelarsi, e042- 
BiéOcpat. | l'operto, xexadvppévog; xp0- 
ato; grmroxerng; Non coperto, Gxa- o 
Auntog.;j Detto di luogo, XATAOoTSTOC. 
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COPRITURA. 


CORPORATURA. 


Copritura, otpòpa; cxnvi); xdAvppoa. 
Copula, odtevirc: ulEte. 11 7. grum. oUv- 
Sha o . 

Copulativamente, &dporotixd<. 

Copulativo, d+porotixds. |] Particella co- 
pulativa, d&poro trade oivdsocpoc. 

Coraggio, tepo0c; Fupdg; tédpa; Aver 
coraggio, èappéw 0 dapoéw; Aver poco 
coraggio, ddt fogupéw; Non aver corag- 
gio, &&Yvpéw; Mancanza di coraggio, 
atupla; Far coraggio, dvadtapféw; Dar 
coraggio, Y‘4pcog Tapéyw od éurowéw; 
Perdere il coraggio, &var(at® ; Senza 
coraggio, &toXpog; dtupoc; dvavdnoe. 

Coraggiosamente, dapfaiéwg; sUdu- 
pw; cpodpa; advdpelwe. 

Coraggioso, dapparéoc; toApnpég; 
e5&uuog; avdpeto; Esser curaggioso, 
dtappéw 0 dFapoto tr 

Corale, yoptxév.||Canto corale, Yopwdla. 

Corallo, xop&XAtov. 

Corame, déppa. 

Corazza, +OòpaE; Far indossar la co- 
razza, dwpaxitw tiva; Indossar la co- 
razza, dupaxitopat; Svestire la corazza, 
arotwpaxitopat. 

Corazzaio, twpaxornotdg. (xos. 

Corazzato, twpaxopipog; AAaTttyaà- 

Corazziere, twpax(tne. sa 

Corba, xbégtvos. 

Corbellare, xievatw; ETtoxmTTWA. || 
l'orbellatore, SKWITTNG. 

Corbellatura, îtHpeta ; Emloxwpig. 

Corbelleria, ra:dia; pivapla. 

Corbello, xdXiadog; xUupéin. 

Corbezzolo, ‘xéuapoc. 

Corda, ce:pa; oteptr..|Corda per bal- 
larvi sopra, tétavpovy; Ballare sulla cor- 
da, tetavplto ; cyowvopfatew. | Tendi- 
ne, vsùpov. |j Corda di minugia, x0opîY}; 
Con molte corde, toAbxopdog; Con una 
sola corda, povéyopdog; Con due corde, 
8(xop80g; Con tre corde, tplyopdog; 
Con quattro corde, tetpayopdog; Con 
cinque corde, reviayopèog; Con sei 
corde, &Edyoptog; Con sette corde, 
ETTAYOPIOG. 

Cordame, «2A, wy, tà tc vee Sràda. 

Cordiale, pribppwy; rp6tupog; Amico 
cordinle, piXAtatog; Nemico cordiale Èy- 
totoc. . Ristorativo, AvaAnnmtxds. 

Cordialità, p:Aoprocivn. 

Cordialmente, piioppovwe. 

Cordicella, craztrov. 

Cordoglio, révtog; Abr. 

Cordone, d&prsdovn. | 7. milit. napa- 
QuÀiax7r; Tirare un cordone intorno a un 
logo, TAPAPUÀAATTWO Yiboav Tiva. 

Corego, capo della danza, xoprròg. 

Coriambico, yop:apBixbdg. 

Coriambo, xoflaufoc.. 


Coriandro, xoplavvov. 

Coricare, xataxAlvw. || rif. xatax2(- 
VOLot; AATKMELLOAL. 

Corifeo, xopipatoc; dfarbc. 

Corimbo, xb6pvpfog. 

Corista, dpynotig e dpynotpie. 

Cornacchia, xopwvn. 

Cornamusa, &ovég; Sonatore di corna. 
musa, LOKAUÀNe. 

Cornata, xspatiore: xepog TANYÀ- 

Corneo, xspativog. 

Cornetto, xepdtiov. 

Cornice, xopwvlg; dpliyxog. 

Cornicione, xupatiov. 

Corniola, xpavetov. 

Corniolo, xp&vera. i 

Corno, xépag; Senza corna, dxépatog. 
i Sonar il corno, caAr(tw; Dare segnali 
col corno, onpalvo Tp api 

Cornucopia, tò 196 ‘Aparidelag xé- 
pag; TÒ TOÙ mrAoutov xépace. 

Cornuto, xepatmdng; xepdete. 

Coro, xopég; Danzare in coro, Yopsim; 
Macostro del coro, Yopodiddoxad0g; So- 
printendere al coro, yopnYtw. 

Corografia, xmpoypapla. 

Corografico, ywpoypagude. 

Corollario, rpdodsctg; — di una propo- 
sizione matematica, topiopa. 

Corona, cotépavog; otéupa; Corona 
reale, èt4dnua; Erede della corona, èrd- 
Boyog tic Baordelag; Privar della co- 
rona, ATootepavom. 

Coronale, otspavodneg; otepavxde. 

Coronamento, otspivopa; — di un re, 
Î toòù Baordéme NATLITAOLE. | 

Coronare, ctep9avéw.|| Circondare, oté- 

- pw.|jrifl. otepavéopnat. || Coronuto, GTS- 
pavwdele. 

Coronazione. V. Coronamento. 

Coroncina, otepavioxog. 

Coronide, xopwvis. 

Corpacciata, dInparla; Aasuapyia; 
Fare una corpacciata, YAotpitopaxt. 
Corpacciuto, Ydotpwy; roibcapxee. || 

Per sim., YLITPoetène. 

Corpetto, rtpootspvidiov. 

Corpicciuolo, cwpatiov. 

Corpo, in senso fisico e matematico, ote- 
peòv. i Corpo animale, copa; Senza cor- 
po, dompatog.|] Ventre, Yactsp. |] Sal- 
dezza, consistenza, otepedtng. 1] Corpo» 
razione, cUotnpua. |! Combattere a corpo 
a corpo. povog Tpòc uovov puayopat. 
|| Tutti in corpo, Aravteg; cILaavasg.o 
A corpo morto, &vsArtotwe. ;| Corpo 
d'esercito, civtafua; tédoc. 

Corporale, cmpatxég; cmpatmdne. 

Corporalmente, cwpatxdg. 

Corporalura; TÒ TOÙ CWNatng cy7,pa; 

ci 


. CORPOREO. 
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CORRUCCIO. 


Corporeo, cwpatxdg; cupatwène. 

Corpulento, s5oapxog. 

Corpulenza, s)capxla. 

Corpuscolo, cwuzttuov. 

Còrre. V. Cogliere. 

Corredare, dacxevatw.|| Adornare, x0- 
cuéw. ; 

Corredo, rapaoxsur; cxedoc. 

Correggere, ammonire, vovèetéo; cw- 
ppovitw. || Emendare, Btopèd. || Miti- 
gare, rartalvm; rpadvo.i|rifi. BeAtiwy 
lyvopat. || Corretto, Brop&wdetg.|] Sen- 

‘za imperfezioni, &xptBrc. |] Correttore, 
aravopèwtig. 

Correlativo, dvrlotpogpog.|] T. gram. èv- 
tarodotinbe. i 

Correlazione, èvagopd; — a quel che 
precede, aravagpopd. |] ln correlazione 
di, xatd o Tpéòc, coll'acc. 

Corrente, sost. j60c; Contro la corrente, 
&và tòv d0obv; A seconda della corrente, 
xatà tòv foùv; Letto della corrente, 
bat9pov. 

Corrente, sd. tayvc. || inclinato, corri- 
vo, sÙretig; Etoruog.'| Comune, usato, 
cuviitng; xouvdg; vélipog; Moneta 
corrente, Èydyuov vépiopa. l Detto di 
giorni, mesi, anni, ec., (otapevog; L'au- 
no corrente, tò viv Etog; avautòg è 
ÈveoTOG. i 

Correntezza, siaprémne. 


Correo, SPYZitioe: Ù 
Correre, tpéxw; Few; dpoup pépopat; 
 arotpéXW0; — in aiuto, Pondéw; — un 


pericolo, xtvduvedto; — all' armi, dE- 
BrAlkopat; Correre qua e là, Btadéw; 
— presso, TapatpéXw;— a furia, a bri- 
glia sciolta, dvà xpatog Tpéxw 0 dÉw; 
— innanzi, tpotpéYw; — dietro un fug- 
gitivo, it a è.0x; — incontro, 
avudiw. || Corre voce, fama, ec., Ba- 
&puAettar: Era corsa voce che Socrate 
diceva, come il suo genio gli faceva rive- 
lazioni, Ba tedpdAnto de paly Zwxpd- 
nq tò daruoviov adr onpalverv; an- 
che Bifpyetat Adyoc. || Anche con co- 
strutto personale: Corre voce che Clistene 
abbia guadagnato la Pitonessa, KAet- 
adkvne Abyov Exst tÙv IHvdiav dva- 
x etoat; Far correre voce, X6Yov ddwp. 
|| Scorrere, fé: La terra corre sangue, 
det atlpati 19); Le lacrime corrono giù 
per le guance, tà daxpva Asifetat 
xatà ov raperoy; Il fiume corre verso 
il mare, è rotapuòc th od eloBxiAet 
ele thv ddiaxtav. |] Trapassare, detto 
del tempo, dtépyxopat: Corso già in mez- 
zo un anno, de Nivddrog Tan tod 
amavtod ; Sono corsi sette giorni dalla 
conquista della città, fuépar elol t7 
néder seiwxvlg dtd. || Essere in cor- 


so, detto di moneta, ymwpeî aYWwynéy 
èott. || Esserci differenza, Brapépas. il 
tr. — l’arringo, &dfGva Edpapov; — una 
provincia, una terra, xaTATpExw Ybpay 
tive; Exropdtéw. 
Correspettivamente, xpég, coll’uce. 
Correspettività, îravagopd. 
Correspettivo, rposnxwv. 
Correttamente, dpdde. 
Correttezza, dxplfeta. 
Correttivo, diopdwtixbég. 
Correzione, sravéipèwatg; Béptmua. 
Corridoio e Corridore, rposoàz; ra- 


otde. 

Corridore, èpopusic. 

Corriere, èpousic; IpopoxApue. 

Corrispondente, adatto, scese: mTpé- 
muovi. dELog.|| Di cosa o lungo che faccia 

‘ riscontro ad altro, avtiatpogpoc. 

Corrispondentemente, ouvvappotidve 
tue; apuosiwg. | 

Corrispondenza, &vtotpogt); — di let- 
tere, ypdppata, wv; Aver corrispon- . 
denza di lettere, érrotoAàg diBmpi xl 
avranoiaufavw. 

Corrispondere, confarsi, &puéttw npéc 
tu; — ai desider) di alcuno, x&tÀ voy 
eipl teve. || Compensare, davtaro8(dwur 
|| Tenere commercio epistolare, dytr- 
YPAPW. 

Corrivo, eùrertrg ; sUretatoc. 

Corroboramento, foco; Emtpimare. 

Corroborante, fwotixde; avainati 


nbéc. 
Corroborare, fuovvvyi; xpativo. 
COrroNongiivo, pworxbc; AvaAnau- 
xéc. | 
Corroborazione, èr!{déiws. 
Corrodere, xatafifpwoxm; dtatporo. 
:| Corroso, vataBpwdele. 
Corrodimento ieoae: avaBpmore. | 
Corrompere, Bag sp; Avpatvouat. 
| Indurre con doni a cosa non permessa, 
Biapte!pw; yprnuaor relè; Atto a 
corrompere, Brtagdaptixde; Lasciarsi 
corrompere col danaro, BLàù Ypnuatwy 
a'ipobpat. ||rifl. Bragtelpopat. || Corrot- 
to, guasto, Btepdappuévog; Non corrotto, 
&p+opog.]] Corruttore, Biaptopesg; Au- 


ZONA 

Corrompimento, dapdopi; Ajpn. 

Corrosione, dLafpworg; dvafpwote. 

Corrosivo, xatafifa boxwv. 

Corrottamente, d:5p9tappuévwe. 

Corrotto, sost. TévP0og; Far corrotto rev- 

Em. 

Corrucciare, dpy(tew. i] rifl. dpritopa:; 
xederatva tivi. il'orrucciato, dpyLodsle. 

Corruocistamonta, dprg; dba dpr; 
uet dpy7e. 

Corruccio, pri; Fvpòc. 
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CORRUGARE. 


Corrugare, aggrinzare, futudiw; — la 
froute, dvaona 0 GUVvafm TÀ—g dpple. 

Corruscare, Xdurm; dotpdrtwo. 

Corrusco, Aa; Ttpòg; dotpantwv. 

Corruttela, diapdopd; rovnpla. 

Corruttibile, di£dpt0oc; pèaprtòc. 

Corruttibilità, pYaptdv; sEltNA0v. 

Corruzione, dia gtopd.|| Seduzione, éra- 
tordi = con doni, dexaop.dée; Accusa 

i corruzione, dbpwy YPaP7 0 BiwELg; 
Convincere di corruzione, è0pwyv aipew. 

Corsa, 3péuog; popd; A corsa, Ipopw; 
Bpopag; dpopax8nv. 

Corsaletto, +wpaf. 

Corsaro, reupatig; Apoti)e. 

Corseggiare, rerpatssm. 

Corsia, rapogog; — nelle navi, xata- 
atpwpata, wy. || La corrente dell’acqua 
nei fiumi, goùg; pedpa. 

Corsiero, Imros. 

Corsivo, putde. 

Corso, il correre, 3pépog; — dei fiumi, 
bode; — d'una nave, rÀAo0dg; — dei corpi 
celesti, pop&; tepipopea. || Il corso delle 
cose, Î) toy rpayudtwv popa. || Il 
corso degli studj, &fxUxAta, tv. || Avan- 
zamento, progresso, Tpoyòpnotg. il Im- 
pedire il corso a checchessia xatÉxw 
tr; Lasciar libero il corso, où xmwAéw 
<t.||Il corso della vita, Blog; Nel corso 
della vita, tanà tòv Biov.j| Gara, dywv. 
il Corso delle monete, 7 tv vopiopatwy 
tu; Metter fuori di corso, &xuvpéw 
véuioua; Aver corso, TAYWYhov Èoti. 

Corsoio, dALoènpég; Nodo corsoio, ppé- 


oc. 

Cortamente, fpayéwg.{]Da poco tempo, 
vemoti; &prtt. 

Corte, «dA; — reale. faotdeta, mv; La 
corte di Persia, vipat, wv; Uomo di 
corte, aditxbég; Andare a corte, portomw 
sig BaorAéwc. || Corte di giustizia, tri- 
bunale, 3txaotMptov.!|Far la corte, de- 
paredw.;) Cortile, zo706. 

Corteccia, Xéyocg; Aeg; — degli alberi, 
piordg; Senza corteccia, dpdotoc.:] fig. 
Apparenza, tpéoynua; Tpoomolnote. 

Corteggiamento, axcdovbia; rourr; 
depaTeta. 

Corteggiare, deparevo. 

Corteggio, tapaxoiovta; Far corteg- 
gio. tapaxoioutew, 

Corteo, mourr. 

Cortese, grazioso, xéoptog; dotetoc. || 
Liberale, gXevtéptog. | Generoso, pr).d- 
dwpos. 

Cortesemente, xospuiwg; èievdeplwe; 
L'LELEOG. 

Cortesia, xocpiétne. || Liberalità, éXev- 
Feprétng; Usar cortesia ad alcuno, Ya- 
pirouat tivi. 
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COSCIENZA. 


Cortezza, fpaybimne. 

Corticella, xdABLov. 

Cortigiana, «dix. || Donna di mal af. 
fare, &taipa. 

Cortigianamente, adi x Ge. 

Cortigianeria, xoppela; doraopdg. 

Cortigianesco, aditxég; xoudpée. 

Cortigiano, aVAx6c; 6 api tiv adAriv. 

Cortile, adiv. 

Cortina, rétacua.|] Quella fortificazione 
che è fra un baluardo € l’altro, 1.800- 
nipyrtov. || Il tripode sopra a cui pro- 
fetava la sacerdotessa di Delfo, pitone. 

Corto, fpaxbc.||Compendioso, asvtopoc. 
 Searno; vèsne. || Avaro, PerdmAbde. || 

orto di vista, «puBAvc. || Di corta me- 
moria, où rtdvv puvuov. || Alle corte, 
diwg dé. || Di corto, vemoati; &ptr. 

Corvetta, cxiptnote. 

Corvettare, cxptdiw. 

Corvino, xopaxvoc. 

Corvo, x6pag. 

Cosa, in senso generalissimo, tp&Yua. || 
Averi, possedimenti, Xprnpuata, ov; xt7)- 
pa; o0dola.|| Avvenimento, rpdfua; cup- 
B&v. i] Come va la tal cosa? og Eyer 
tà Tepi tu; Se la cosa è (o sta) così, 
el Eoti toùto obtwg Eyov; Stando così 


la cosa, obtwg Eyovtos (0 aydvimv); - 


Questa è cosa mia, spetta a me, épòv 
Epyov toùto; Le cose dello stato, tà 
MOALTIXA ; tà tic rédemc. || La cosa 
principale, xbpog; La cosa pubblica, tò 
xotvév; La cosa udita, &xovona; -La 
cosa trovata, eUpnpa. ji] Cosa da nulla, 
A7po0g. i] Cosa da mangiare, &dacpa. || 
Gran cosa, poca cosa, per Molto, poco, 
ec. o anche col nome, ÈEpyov: Non cre- 
dere che ciò sia poca cosa, 117) vote 
Gilyov Epyov tolti’ slvat; ma spesso 
il nostro cosa è reso dal neutro tl o 


dall'aggettivo neutro, specialmente in. 


plurale, o dalle circonlocuzioni coll’arti- 
colo o una preposizione seguita dal suo 
caso: Una bella cosa, xaddv tu; Diceva 
di essergli nel viaggio avvenuta una cosa 
strana, Epmn év t7) ropelg rapddoEdv 
Tr adrò cuufvar; Pensare a cose gran- 
di, peyàia Erivoém; Le cose necessario 


per il viaggio, tà pdc (slc) thv no-, 


pelav èritdera. 

Coscia, oxéiog; davtxvitov; loxlov. 

Coscienza, cuve(8n0otg; — pura, retta co- 
scienza, doétr;c; Aver coscienza di, cù- 
vo.da éLavtò; Non ho coscienza nè 
molto nè poco di essere sapiente, èYò 
ohte ioni da obte copuxpòv Eivorda duav- 
tà copòg lv; Farsi coscienza di qual- 
che cosa, avdijuov rougopal tu; Opo- 
rare contro coscienza, dosfé@ ; La co- 
scienza mi rimorde, &v®duovy Yirvetal 
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COSCIENZIOSAMENTE. 


( xt; Secondo coscienza, YvWyyg tÎ 
(XOLOTATY. 
Cosclenziosamente,cdosfàc;Bxalwe. 
Coscienzioso, sbosbric; Gatoc. 
Coscritto, vsootdtauTOg: d x toù xa- 
taddfov; xataye{pappévog. i La for- 
mola. Padri coscritti, cuy{eypappévot 
Tatépee. 
Coscrizione, xataiorog ; xatarpagi). 
Cosellina e Coserella, TPpaypatiov. 
Così, obtwc); e. .| All'incirca, WIE. | 
Por così dire, bg siretv. ;| Similmento, 
Bpolwg.|) Così... come, Wg.... DOrep.:| 
Riferendosi a cose accennate innanzi, 
si traduce per toùto 0 Tadta: Così dis- 
se, Tadta (0 Toradta) éAegev. || Così de- 
siderativo, ®g, elèe. 
Cosmetico, xocuntixég. || In forza di 
sost. VOOUNTLRÒV. 
Cosmogonia, xospovyovia. 
Cosmografia, xocpoypagia. 
Cosmografico, xospoypapiudg. 
Cosmografo, xocpoypxgog. 
Cosmologia, xocpodovia. 
Cosmologico, xosuodoyixde. 
Cosmopolita, xosporoditng, e /em. x0- 
CMOTOÀiTLe. 
Cospargere, drardttw. || Cosparso, BLk- 
TACTOG. i 
Cospetto, rpéomwrov; Spe. || Al o nel 
cospettà di alcuno, Tapovtog TiIVÒG; 
avavtlov tivde ; tpoc. 
Cospicuamente, pavepòc. 
Cospicuo, pavepòg; txnperng; mepl- 
Bnàkog; mecibAertog. 

. Cospirare, cuvépvupi. |] Cospiratore, gu- 
vmpòtne. i] Cunpiratrice, SVVWpoOTLe. 
Cospirazione, cuvmuoota; avatao:e. 
Costa, rAevpa.:] Terreno in pendio, xX(- 
ua; Y850A0gp0g; — di mare, rapad!'a; 
&xT7 ; Navigar costa costa, tapariéw. 

Costà, vraddtot; Di costà, dvtévds. 

Costaggiù, xdro. ipBatog. 

Costante, e)otadc.j| Perseverante, fé- 

Costantemente, svotaddg; fefalwe. 

Costanza, s)otidera; fefaromne. 

Costare, Eyxw tiunv o dElav, col gen.; 
sil od brrapyo, col yen. del prezzo. | 
Quanto costa? récov Mvog; Una cosa 
mi è costata tanto, ÉXw Aafwy, col gen. 
di prezzo; Una cosa mi è costata molto 
0 poco, toXid o prxpà avpiwxa etc 
tu; Costa fatica, révov toXXod goti TL; 
Non costa fatica, révog oùdele Tpéo- 
eotv. || Esser composto, cuviltepat. 

Costassù, dvw. 

Costato, rAisupòv. 

Costeggiare, rapartiém. 

Costei, 7de; abin. 

Costellazione, dotpov. 

Costernare, mroéo; téxrifcoco. |] rifl. 


RR: 


COSTUME. 
dFvpim; EATAPATTOLAL; KATATANITTO- 
pat. |losternato, TETZ2pAaYuÉvog;i xAta- 
riavele. 

‘Costernazione, ExTANEL; xatdrin- 
pio; TAPAXI. . 

Costi, éxet. i 

Costiera, rapaMla; aiyraidg; dxti. 

Costipare, mrfvopi; ruxviw. 

Costipazione, n7,c:c. 

Costituire, cuvistnpi; xaHotmu:. !| For- 
nare, xATATpATTO ; Le parti che co- 
stituiscono un tutto, E dv cvvéotnaé 
te. | riyl. Costituirsi in giudizio, xa®- 
rotivat Eautòv e xplow. 

Costitutivo, xxdotipevos. 

Costituzione, il costituire e il modo della 


|| Temperamento, natura, Eîtg; quae; 
Buona costituzione, edezia; Cattiva co- 
stituzione, xaxeE{a.;jStatuto, ordine di 

. governo, To,irtela. 

Costo, dardivn; avaiwpa. || Prezzo as- 
sernato, Ty); dEla. || A nessun costo, 
0)%ì toò navtég; A costo della vita, 
ei xal arodolpnv Gua; Ad ogni costo, 
TAV TpÒTw. 

Costola, tievpa. ;j Di lattuga e simili 
piante. fay(g.|| Essere alle costole d'uno, 
ETE!YWw tTuvi. 

‘ Costoro, 0538; oùtor. 

| Costoso, Zaravnpégi toAivBaravoe. 

: Costringente, avafxi4twv; otpugpvog. 

Costringere, avayxabo, Bratopat. |] 
l'mtretio, piatogi Bracowtelg; dxovatog; 

| Non costretto, dfixctog. 

Î 

| 


| 
I 
cosa costituita. GUOTAOLG; AATALITLOLE. 
| 


: Costringimento, iviyun; Bla. 

Costruire, xti5w; — una casa, 00x08o0- 
HE. :| 7. gram. GUVTATTW. ;| Costrutto, 
xextuouévog; Ben costrutto, EDXTITOG. 
: Costruttore, 0xO0db6pog. 

Costrutto, ordinamento delle parti del 
discorso, gUvtaz:c. Senso del discorso, 
vobg: Il discorso non ha costrutto, è 
X6Y0g 0)x Eyet vodv. || Profitto, Wpé- 
Zeta; xÉpBoc. 

Costruzione, otxoZopla; TBpvore. i] 7. 
qram. GUVTAE!LE.. 

Costui, odtog; cito. 

i Costumanza. V. Costume. 

! Costumare, esser cousueto, etwèa. | Es- 
sere in costume, Év 8det Bot. ;j Contu. 
mato, 8idiopéevog; Eiwtwy; cuvine. 
i Di buon costume, €57tn5; Ypunotòg 
Toùòg TpPOÒROLE. 

Costumatamente, cwypévwe. 

Costumatezza, erxocpia. 

Costume, consuetudine, ét0g; cvvm)te:a; 
vouog; Secondo il costume, 8E ÉY0ng; 
è dog; Come è mio costume, ®orsp 
altuopat; Contro il costume, tank tpò- 
nov.;| Modo di condursi, n006; TpÒTog. 


COSTURA, 
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. Costura, fap”. 

Cotale, torovtog. 

Cotanto, togodtog; totég; Due cotanti, 
tre cotanti, ec., èuridoogi Tpiràd- 
ot0g, ec. x 

Cote, ènrdv; axbv. 

Cotenna, Seni: 

Cotesto, Cotestui, oùtos. 

Cotidianamente, xa &xaotnv huspav. 

Cotidiano, èpy)pep0g; Il pane cotidiano, 
h xad ipéepav tpopl; Gli affari coti- 
diani, tà xad" fuépav arumtndespata; 
al Epruepor tpagete. 

Cotogna, xudòviov p7A0v. 

Cotone, ipidfviov. 

Cotta, sopravveste, YLTtOYLOY. 

Cottabo, ubrtafoc. 

Cottimo, 3pyrodaBia; Prendere a cottimo, 
Epf0odaBéwm. 

Cottura, mépue; Ertnote. 

Coturno, x6vopvog. 

Covacciolo, xoltaloy; ag 

Covare, èrwetw. | Riscaldare, veppal- 
vw. | Gatta ci cova, Great tL; Bnovioy 
tò npaypa. 

Covata, yovf; +pippa; Una covata, ro- 
Avtoxla. 

Covatura, îrwaote. 

Covile, pwAsòg. 

Covo. V. Covacciolo. — 

Covone,&paXXa;Farcovoni,apaXXadw. 

Cozzare, xepatitw; xuplttw. || fig. Ur- 
tare, TUTTO! ;} Ddéw. 

Cozzo, WwYopds; org. | Dar di cozzo, 
TROonTaiw. 

Cranio, xpaviov. 

Crapula, tpv9gi; xpastodàn. 

Crapulone, tpupntng, tpupdv. 

Crasi, xp40t6. 

Crassezza, nayog; rayitne. 

Crasso, rayig; tiwv. 

Cratere, xpatrp. 

Creanza, doterotng; xocpudmne. 

Creare, nowéw; cUvt( dn ; Esserecreato, 

(yvopat. ||] Eleggere. atpéopac. ;| Fon- 
IR ouviotm;iit; ATTW. || Creuto, TETOL- 
nuévog. || Eletto, atpetòg. || Ben crea- 
to, xaAbg rerardevpévog; Mal creato, 
artaldeutog. || Creatore, gGuvdelg; Èn- 
prodbpyog; Creatore del mondo, è “TÒV 
xéoucov puoag.|| Inventore, sdpwy. 

Creativo, nomi; Yovpos. 

Creatura, quot; Koov. [| Figlio, vide. 

Creazione, ènurovpria; La creazione 
del mondo, 7) tov BAwy auviaEte. | Ele- 
zione, aîpeotg. 

Credente, miotesmwv. 

Credenza, il credere, fede, mote. || Opi- 
nivne, pensiero, &jzx. |Credito, mlotg; 
Trovar credenza, ééfav Eym; arodée- 
Yopat. i] Stima, dafl(wpa; défa; sÙdo- 


. 
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CRIMINALE, 


xiula. |] Armario, xvAtxetov. [|A creden- 
za, ele lot. (Bopsva, mv. 
Credenziale, Ypdppata elc riatuv ès- 
Credenziere, dpaprutize. | 
Credenzone, eÙ9n6; &dodoc. 
Credere, aver fede, ruotsio ; Non cre- 
dere, artotéw; Non essere creduto, d7:- 
otéouoat; Si crede che le leggi derivino 
da Giove, riotesovtar ol véuor arò 
Aòg yeyovéva; Credere in Dio, Bgdv 
voptw.|| Aver un'opinione, vouitw; ol- 
pat; A mio credere, wg Buol doxetv; 
(A dyà pot; Hat tuv aunv Béfav. 
Credibile, davéc; aFidrwotoc. 
Credibilità, tiotdv; aFrortotia. 
Credibilmente, rdavog. 
Credito, riotig: Il credito è il migliore 
dei capitali, riot dpoppi) taodv pe- 
(ot rpòv ypnpatiouòv. || Contrario 
i Debito, Bavaroua ; keclamare giudi- 
zialmente un credito, &{xaiém Ypéoc 
tivi. |A credito, elg miotiv; èvavafcA7. 
Creditore, davetoti)e. 
Credulita, sòoriotia. 
Credulo, sirmuatoc; sdrerère. 
Crepaccio, $ 
Li 


Crepacuore ian Gi, avia. 


Bua TÒ Pèàévov 
Ba 
po Tò YEAwrt.||Scoppiare, diaiaxto. 
Crepatura, fYfYua. 
Crepitare, xpotém; dovré. 
Crepito, rutadog; xpotog; dobroc; 


Ta (otrunat: —d rabbia, pese 8vOG 


dopo. 7 

Crepuscolo, della sera, xvépag; Arrivò 
sul crepuscolo, xvepatoc RAdSv. [| Cre- 
puscolo del mattino, ép&pog; Avxépwe. 

Crescente, adEnmtixde. 

Crescenza, abénotg; Erdoa:e. 

Crescere, adidvopat.|| tr. Allevare, tpé- 
puw.ij Aumentarsi, émrtelvm; éralpopar. 

Crescimento, abEnog; drldoore. 

Crescione, xdipdapov. 

Crespa, putig; otoXlg. || Piega, TTUXI. 

Crespo, odioc; purdmwine. 

Cresta, X6époc; Senza cresta, di0moe. || 
fiy. Alzar la cresta, péYa ppovew; dbrtep- 
Npavéeonat.|| Cresta del monte, baxspoxi. 

Crestomazia, xpnotopadsta. 

Creta, yidpoc. ° 

Cretaceo, yvpodng. 

Cribrare, oivdiw; 0)t0. 

Cribro, 07)0tpov. 

Crimenlese, repl tv fPaordéa tò doé- 

x 


nua. i 
Criminale, aluatixég; Giudizio crimi- 
nale, BixaotYproy; Accusa criminale, 
Yoaohi Diritto criminale, ol repl tv 
vépot. 
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CUMULO. 


Coen, pordnpéc; yxAimpamabe. 


Crivellare, diattim; 07)tw0; xocxivito. 

Crivello, x6oxtvov. 

Crocchiare, catpdv pYéyyopos. || Far 
il verso della chioccia, xXwWiw; xputw. 

Crocchio, cuvopiia ; Star a crocchio, 
GUvOLidéw. 

Croce, otavpég ; Figura di croce, xla- 
Gua; Segnare con una croce, Xatw ; 
Mettere in croce, stavpow. [| fig. Tribo- 
lazione, taAia:mmwpla; cuppopd. 

Croceo, xpéxvoc. 

Crocesignato, CTALPÉTUITOG. 

Crocidare, xpwtw. 

Crocifiggere, otauvpéw. |] Crocifisso, 
èotavemwptvog. i] Crocifissore, GTAUP- 


ts. 

Crocifissione, stavpwo:c. 

Croco, xpéxoc; Di croco, xpéxtvog; Si- 
mile a croco, xpoxos:8ng; Tinto in 
oroco. xpoxofapre. 

Crogiolare, ;)xw. 

Crogiuolo, xwvlov. 

Crollamento, cetorg; aufxivna:e. 

Crollare, ce(w. |] intr. e rifl. opadiopat. 

Crollo, oetorg; Dar un crollo, apadXio- 


ua. 

Cromatico, xpwpatxéc. 

Cronaca, ypovixd, Gv. 

Cronico, xpovxdc. 

Cronista, goovorpdgo&. 

Cronografia, xpovorpapla. 

Cronologia, ypovoXot(a. 

Cronologico, xpovodoYixde. 

Cronologo, ypovoidrac. 

Cronometro, Xpovduetpov. 

Crosciare, della pioggia, Dar ToXAG. 

Crosta, oyxdpa; 
aptov cKAnpév. 

Vocab. dial.-Greco. 


nic; — del paue, tod 


Crostaceo, dotpaxéBeppog. 

Crotalo, xpétaiov. 

Crucciarsi,dyavaxtéo.|| Crucciato, ayue 
VANT(UY, 

Cruccio, dyavaxmnote; dpri. 

Cruciare, facavitw; 35006; 

Crudamente, dpi; oxAnpòg; xaAe- 

TtO€. 


TW. 
Crudele, wpég; dNnamane; aradvipo- 


i Crudelmente, Gud; yaXieTtOe; Bervde. 


Crudeltà, @piétne; dravipuwria. 

Crudezza, Wpétne. 

Crudo, @pòg. |] Immaturo, dwpog; Spr 
peE.., Fiero, crudele, ®ubdc; atmvne. || 
Aftliggente, doloroso, ruxpogi Bapuce. 

Cruento, cipatnpéog; povioe. 

Cruna, ypuuala; xiag. 

Crusca, mitvpov; Di crusca, ritipnvog. 

Cubico, xufixòg. 

Cubiforme, xvsoeèng. 

Cubitale, tryvaîog. 

Cubito, TMyvS. 

Cubo, x6foc. || Inalzare a cubo un nu- 
mero, xvpitw. 

Cucchiaio, uotpov; Motpov. 

Cucina, èrtaviov; paye:pstov. 

Cucinare, pw; dporottw; payerpsso. 

Cucire, firtw; EYParto; cUvpanto. 
ICucito, fantoci papdelg; Nou cucito, 
appapng. || C'ucitore, fapesgi pant“mE 
|| l'ucitrice, PANTLGE. 

Cucitura, faon. 

Cuculiare, xoxx5tw. 

Cuculo, xixxvE; Il canto del cuculo, 
KOKKUO[LÒG. 

Cucurbitaceo, x0Xcxivdvoc. 

Cucuzzolo, x020%97; dxpov. 

Cuffia, xadintpa. 

Cugina, avetta. 

Cugino, avep: dg. 1 

Cui, d, È, d: Iv, fiv, 8: ole, ale, 06; 
ong, de, È. 

Culla, Xxvov; Fin dalla culla, 8ò9Ù< dx 
tadòe. 

Cullare, ost. || rif. Cullarsi nelle spe- 
ranze. ccdeiw EÉTl tv gAT{dwv, 

Culmine, axu7; kxpa; xopupi. 

Culo, Ttpwxtds ; TUYN. 

Culto, a. coltivato, sìipyacpévog.|] Edu 
cato, rerardevpévog; Trardeutòe. 

Culto, sost.Feparela, — divino, Aatpela; 
— osteriore, tà lepa 0 t8Àn, wv. 

Cultore, Feparevine. 

Cultura. V. Coltura. 

Cumulare, cwpsiw; dèipoitm. 

Cumulatamente, owpndév; x6dnv. 

Cumulativamente, Gua; d+portnde. 

Cumulativo, cwpsuvuxbég. 

Cumulazione, cwpevorg. 

Cumulo, 0wp66; ètwuée; — di terre, 
xOpua. 
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Cuna, XMxvov. 

Cunelforme, cpnverde. 

Cuneo, cp7v; ELfodov. 

Cunicolo, dpvypa. 

Cuocere, sto: Orta; TETTO: Il cuo- 
cere, E&bnotg; Facile a cuocersi, dpavée. 
| Molestare, tormentare, &yXwj; rept- 
xalm.|| Cotto, Epytdg; tentò; Brtdc. 

Cuoco, paystpoc; ébntip; L'arte del 
cuoco, pastpix9. 

Cuoiaio, cxvtodiébng; Bupao8edne. 

Cuoio, bep x; dopd: Bipoa; Striscia 
di cuoio, popolvn; Conciare il cuoio, 
Bupoodedpéw; Mercante di cuoio, Bup- 
COTmÀ Ng. 

Cuore, xapdla.||Che appartiene al cuore, 
xapèraxòc. || Malattia di cuore, xxp- 
Baila; Battito del cuore, cpvYuòg. || 
Animo, sentimento, èUudo; PpÉYSG, WY; 
dux; Parlar col cuore, amò xapdlag 
XéY0; Senza cuore, &ortàaeyvog; ATdv- 
dporoc; Amar di cuore, éx YvUpod pi- 
Aém. || Avere, essere o stare a cuore una 
cosa, péÀs: pot tivog; Mi sta grande 
mente a cuore, tepi tavide roéonati 
Guadagnarsi i] cuore di alcuno, dvaxtdo- 

al tiva. || Ardire, coraggio, VAapo0g; 
vupòg; téAun; Far cuore, aver cuore, 
&apoéw; Far cuore ad alcuno, Fapotvo; 
Perdere il cuore, &+upém. || Centro, mez- 
zo, pécov 0 p.é006 ; Il cuore della Grecia, 
ueon  "EXXdg; ll cuore dell’ inverno, 
8 tpayde yetuwyv; Il cuore dell'estate, 
“ dupr coò OUG. 
Cupidigia, Cupidità, rAeovsgla; ènu- 


SAAS 

Cupido, èr:dvpòv; daxbpsotog; — di 
averi, TÀASOvENTNS. 

Cupo, profondo, Ba&5g, || Oscuro. sxotat- 
vog ; dpuoavpòdg. il Taciturno, xpupatog. 

Cupola, 36406. 

Cura, Separela; Tutta: TPOVOLA; 
Aver cura, ériuedéoual tivoc:; Fepa- 
mein tuvd o ti; Non prendersi cura, 
aundio ; Senza cura. dxandnc. || Affauno, 
sollecitudine, gppovtig; Pieno di sure, 
TOAUPPÉVTLOTOG. (cuog. 

Curabile, sanabile, idortoc; dtepareò- 

Curare, ppovitt ; ampeltopat, col 


en. |] Provvedere, rpovoso. || Medicare, 

Tdopa s &épareveo. || #5 èvipéropal 

TLVOGI Non curarsi, &xNdéw; Senza cu- 

rarsi, &xn8Yc; Senza curarsi dei figli, 

axnddc raldwv. |] Curatore, Èx:aeAn- 
tie; Fspareutic. || 7. leg. Eritporog. 
urativo, deparevt de. 

uria, nel senso del Romani, come divi- 
sione politica, ppatpia.jjLuogo dove si 
raccoglieva il Senato, fovAevtHptov. ]l 
Tribunale, 3txaotmptov. 

Curiale, causidico, dtxatoAdrog. 

Curiato, ppatpraxdg ; Comizj curiati, 
sxxinola ppatpix; Legge curiata, vd- 
pos ppatpixòe. 

Curiosamente, repripyme. 

Curiosità, tepreprla; roAvrparypoos- 
vn. || Desiderio di apprendere, piAopd- 
Feta. || Cosa rara, otdvov. 

Curioso, rspispyog; Toivrpeypov. il 
Desideroso d’imparare, prA0paèng.|| Ra- 
ro, Fauvpototog. ;jStrano, singolare, Yau- 
uao; toro. 

Curro, xJA:vdpoc; diuoc. 

Cursore, xintip. 

Curule, àppatetoc; Sedia curule, da yxu- 
Xbrovg dlppog. 

Curva, xapriin Ypappt. 

Curvare, xailurto; ÈTMALITTO } xUP- 
cow; AYxvAdw.!|ri/.MALTATOKAL; TPOO- 
xértw. || Curvato, xUptògi NAUuatde. 

Curvatura, xapr. | 

Curvilinea, xapr si fpapjt, e anche 


\PAP} 


KEXANMÉVN YPALPMN. 

Curvilineo, xaurvibrpaupos. 

Curvità, xaurvAidrngi; xUpTtòTtne. 

Curvo, Yypurds; &yxvàog; nauTidoe ; 
xUptdc. 

Cuscino, rposxepaddatov. 

Cuspide, Zxov. 

Custode, puiaxé; ppovpde. 

Custodia, yviax7.||Arnese per custodire 
cose di pregio, èYMxn. 

Custodire, qui4ttw; diacmpteo. |] Custo» 
dito, gpovpntég; Non custodito, &qu- 
Anto; APPOUPNTOG. 

Cutaneo, dsepuatwène. 

Cute, 3éppa. 

Cutrettola, se.corurie. 


D. 


Da, prep. denotante allontanamento, sepa» 


razione; ovvero origine, provenienza, eo., | 


Art, gx 0 E col gen. o si traduce col solo 
gen. || Ad alcuni nomi ed avverbj si ag- 
giunge il suffisso +ev, come otxodev Da 
casa, odpavéèsv Dal cielo, Kopww®ddsy 
Da Corinto, r6dsv; Da dove? ec. || De- 


notante l'agente di un verbo passivo, 
brrd od &rò, col gen.: talora basta il 
semplice dativo. [| Da, in senso di Da 
parte di, rapd, col gen. ||Di tempo, éx 
ed &rò, col gen.: Da molto tempo, éx 
roXàod ; Dalla fanciullezza, &x ral- 
Bwv e darò tv raldwv; Da tempo re- 
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motissimo, &Tò toÙ neavu dpyalov. || 
Perindicare approssimazione, duopl, tep!, 
eoll'ace.: Clearco avea da cinquant'anni 
quando morì, Kiéapyoc fv Brs èts- 
Aesta Appl tà reviijuovta Etn.|| Per 
denotare la distanza, dard; èx, col gen.: 
Da un mare all’altro, &rò (tx) èaiat- 
ne ele &diattav.|| Per esprimere spon- 
taneità, èx; dard; bréd, col gen., Bd, 
eoll’acc.: Da sè solo, #E aùdtopdtov; Da 
me, è: apé ec. I modi avverbiali e certe 
particolari locuzioni formate con questa 
particella saranno recate ai luoghi propri. 

Dabbonaggine eindsra; dpédeta. 

Dabbene, yadée: xpnotici; dixatog; 
&Ttiode. 

Daccanto, rapa o mpéc, col dar. 

Daccapo e Da capo, «ò%g.|jDa pria- 
cipio. è& ApyxTc. 

Dacchè, di tempo, #E od; E Stov.'|Di 
causa, érel; éTtavdr. 

Daddovero, 17 &ANtelg; to Eva; dAin- 


doc. 

Dado, xifog; dotpayaiog; Giocare ali 
dadi, xvfesw: Il dado è gittato, aved- 
"na pu xufog ; Il giuoco dei dadi, xv- 
Bsta ; Giocatore si dadi, xufevtre. 

Daga, ELpldrov. 

Daino, dopxag e ddpxcov. 

Dama, décrotva.|jSpecie di giuoco, re0- 
cela; Giocatore di dama, TEGGELTYG; 
Giocare a dama, ts00sÙw; L'arte di gio- 
car a dama, TEGCELTIXÀ. 

Damerino, Opavotig; xadiwruotne. 

Damigella, x6pn; viugpn; dteparava. 

Damma, dopxcg. 

Damo, dpaotic. 

Danaro, moneta in generale, &pyipuov. 
| Ricchezza, xpXpata, wv; Danaro dato 
a prestito, otdgilov Apyiptov; Dare 
danaro a prestito, daveltlw; Prender da- 
nari a prestito, daveltopat; Senza da- 
naro, dypvaog; dypnkwv; Essere senza 
danaro, aypnpoviw. 

Danaroso, moAibypuoog. 

Dannabile, ètpoyog; ardRintoe. 

Dannare,xetaf:{vWoxw :xatadindito; 
xataxpivw. V. Condannare.j| Vannato, 
NATAKOLTOG } NATALPATOC. 

Dannazione, xatdyvworg; xatixptare; 
xatadinn. 

Danneggiamento, BAdBN; Abu. 

Danneggiare, Biarmtw; xaxéw; Avjial- 
vopat; Conuidw. 

Danno, fi&Bn ; Tnula; xaxdv; Risen- 
tire danno, typidopar. | Senza far danno, 
aBiaBGg.!Far danno. V. Danneggiare; 
Riparare al danno, étavopddw pfixfny; 

. Muovere ad alcuno un processo per ri- 
parazione di danni, BAEBNg Bixnv Anr- 
xdvw tivi 


Dannosamente, BfixBepGc. 

Dannoso, fixfspdg; tnuòdne. 

Danza, dpynots; dpynua; Maestro delle 
danze, I 

Danzare, épy$opar; —in coro, yopevo. 
lj Danzatore, Xopevtihe; dpxnotisc. || 
Danzatrice, dpyNnotpie. 

Dappiò, xdto. 

Dappocaggine, pavAiding; apra. 

Dappoco paddOG. 

Dappoi, Hotepov: ETELTA; hetà Taba. 

Dappoich, eredi; de 0d.|| Di causa, 
Tel. 


Dappresso, îYric. 

Dardleg iare, tofsim. 

Dardo, diloc; téfevpa; Scagliar dardi, 

toîevm. 

Dare, 3(3wpr; peta3(3wpt ; — in ‘oltre, 
in aggiunta, amidizw pi: — ciò di cui si 
è debitore, aT08(8wpt. || Rif. ad occasio- 
ne, argomento, ec., tapéYa 0 aTodldwit 
Axy; — speranza, épurouvéw giridac; 
— forza, laxdv rapéxw; — leggi, vépoug 
cid; — comandi, tapayY{$4Aw.|] Dare 
a conoscere, Gitogalvo; dnibew. || Dare 
di piglio, xxtaAcpB4iv.|| Dare, imporre 
un nome. Svoua tièmpt. || Dare in ispo- 
sa, éxB(Bwpt Tv Hd eo cevl.||Pro- 
durre, rotéw. || Concedere, 3{dwpt; ovy- 
ywpéo. || Percuotere, talwj; Tirtw. || 
Colpire, &rtopar; gFrtxvéopat, col gen. 
|| Pagare, &xtivew. [| Supporre, tièmpr. || 
Dare in, per Abbattersi, è vtufyavw tu. 
ljSi dà, si danno, Eott, drapyet; Si dà 
delle persone che lodo a malincuore, &xwyv 
Eotiwv odg Eyò eratvo./|rifl. Arrendersi, 
Epuanvtòv Exd(dwpt. || Applicarsi a, tv 
vodv Tpocéyw.!|Darsi a conoscere, pul- 
vopat. {| Duto, dedopévoc. |] Dedito, in- 
clinato, ETtxAtvig; xatapepric.|j Dato 
che, Mv; Nvrep. il Datore, dotnp. 

Darico, 3aperxdc, moneta che equivaleva 
a lire italiane diciotto circa, 

Darsena, évòbrtepog Aprv. 

Dassai, ixavotatog; Erutrde:itatoe. 

Data, è naparyeyoanpévog ypévos. 

Datare, tapaypipw tòv Xpovov. 

Dativo, dottxn (sott. nTtbI:c). 

Dato, Y/.scient. texpptov.;jIn buon dato 
per Assai, tepiatòc. || Per dato e fatto 
di uno, &d twva. 

Dattero, golvee.} Il frutto, BUxtvÀOE. 

Dattilico, daxtvAtxde. 

Dattilo, Bixtudoc, 


«Dattorno, arno. xixigp; méote. |] prep. 


TEpi ed Apol, coll'ace. 

Davanti, èvavtlov, col gen.; &v, col dat.; 
Teo, coll'ace. 

Davanzale, tî)5 Fup{d0g xpdoreBov. 

Davvero, 19 dv; dAindtòg; orovdi.|| 
Davvero? sita; sita tw Toùto; 


——————-—-——r————r———rre—tm:mn 


DAZIO. — 84 — DECRETARE. 


Dazio, t#i0g; pipoc.|| Mettere un dazio, | tevtog; Luogo dove si riscuotevano le de- 
téioc èrutaittwo; Pagare un dazio, té- cime, dexatELTYpLov; Riscossione delle 


Z0g TEÀo. i decime, dexatoiotYia; Esattore delle de- 
Dea, >séc; ded. cime, BexatnAbroc. 
Debellare, xatanoAeputw; xpatéw. ||] | Decimale, dsxatoc. 

Ivbellatore, vpatov. Decimare, Bexatsio. 
Debellazione, èrixpitnote. Decimazione, dexdtevate. 
Debilitamento, dovévera; arayépev- | Decimo, déxatos. 

aLe; EA ATTWOLE. Decisione, xploxg; Brifvmare. 
Debilitare, aodevém; giattdo. Decisivamente, xupiwce. 
Debitamente, dElwg; Brxaiwe. Decisivo, xiptog; xplorpog; Momento 


Debito, xpÉ06; dveridpevov; Pagare È | decisivo, $) t05 xaspoò dx}, o solam. 
debiti, tò òperAduevov Extvw; Aver | @xpuY; Lasciar passare il momento de- 
debiti, ypéa òpelAm; Far debiti, da- | cisivo, rapina Thv axprv. [|] Voto de- 
velkopa: àaprù Lov.|| Dovere, 8£0v: xpo- cisivo, tsdela pp0c; Battaglia deci. 
c9jxov. |] debito di alcuno, Eotr tivég. | siva, 8 péyiotog TGV dfdvwy. 


Debito, ad. rpoofjxwv; dEtos. Declamare, avagwvéo. | Inveire, &rt- 

Debitore, dperiémng; Indypewe: Esser | tiuiw; X0tBopéw. || Declamatore, Drto- 
debitore, dpeldm, xPLTÙHG ; PNtopeswv. 

Debitrice, dgerdéte. Declamatorio,jntop.xdc; diroxpitinde. 

Debole, &odevig; axpatiig; dpfwotog; | Declamazione, br6xp:otg. || Diceria re- 
Esser debole, apfwotéw. torica, întopela. 


Debolezza, îodsvera; apimotia.!|Dap- | Declaratorio, aroparmtixde. 
pocaggine, 7A(®étng.1jIusufficienza,&dv- | Declinabile, xplotvy Exwv; Non declina. 


vapla. bile. TxALTOC. 
Debolmente, dodsevog; atévwe. Declinare, evitare, rapafalvmw. || Abbas 
Deca, dex4e. sarsi, calare, éYxA(vw. ;j Detto dei pia- 
Decacordo, dexdyopdog. neti, xatapépopat. | 7. gram. xAlvo, 
Decade, dexdc. e più spesso tA—ayuato. 
Decadenza, ExmtwoLe. Declinazione, #xxAtotg; rapéxfaate.]| 
Decadere, 3xr{ttw.||Cadere di una ra- T. arm, xA LOG. | 


gione o di diritto, atofaXAopal tuvog. | Declive, EtuxAtvyg; xatavine. 
Decadimento. V. Decadenza. Declivio, xatavisc; xpnuvéc. 
Decagono, dsxdywvov. Declività, xA(tve. 
Decalogo, Bexdioyoc. Decollare, arotipvo tV xepaisv; 
Decametro, dexdpuetpos. TPaynioKornew. 
Decantare, celebrare, &yxwpidTw ; eò- | Decollazione, tpaynioxornta. 

iofsw. Decomporre, àvaidw. 
Decapitare, xapatopéw; apatpéw ti- | Decomposizione, avadvote. 

vòg Thv xepainv: Essere decapitato, | Decorare, xospéw. 

ATOTEMVOPpar TÙ)v KEPXÀNV. Decorazione, x6cpnotg.]|] Insegna ono- 
Decapitazione, tpaxnioxornia; dro- | rifica, rapdonpov. 

tour T7)jg xEpadj}c. Decoro, ospivòv; xdoptov; sdoynuo- 
Decasillabo, dexao0AiluBoc. aivn; edxocula. 
Decembre, dexeuBptog. Decorosamente, s)rperdg; edoynud- 
Decemvirato, d3exadapyx(a. 
Cecemviro, BexdBacyoc. 
Decennale e Decenne, dexasthe. 
Decennio, dsxaetia; dexernpie. 
Deoente, che ha in sò decenza, 2rterxe; 

e)rpetrg.|| Conveniente, rpétwv.|| Con- 

facevole, TPOCHxwY. 


ws. 

Decoroso, sùrpertc; edoyfiuwv; xé- 
Guuos. 

Decorrere, xatadim; èrtodpétw.|| Avere 
il suo principio da, dpyopar arnò o sE. 
I] Decorso, &TOAELUpuevog. 

Decorso, sost. tpoywpnotg; Nel decorso 

Decentemente, 3rterxòe ; empenòde. del tempo, rporéviog toi Ypévov. 

Decenza, eÙrpérera; érelxera. Decozione, &pepic. 

Decidere, xgivw; Braxpivm; Biayiyvò- ; Decremento, EMATTWOLE ; pslmote. 
0x0 ; Decidere una questione, è.aXiw ! Decrepitezza, tapndixla. 

Braqpopdv. Decrepito, drspynpwe; RALxiq mpofe- 

Decifrare, 3xdinyfonar; Enyiopar. Bnxwe. 

Decima, dexdtn (sott. potpa) Bexatn- | Decrescente, po: EvOG. 
pago Imporre e riscuotere la decima, | Decrescere, dAxttioLat; perdonas. 

avete; Esente da decima, d&dsxd- | Decretare, puoitonat; cuvtlèinpue. 
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DECRETO. — 85 DELIZIOSO. 


Decreto, drprcpa. aFLow tivd tivog; Degno di fede, dErd- 
Decretorio, fntdc. muotog ; — di meraviglia, dELdyaotog; 
Decubito, xA(vn. Degno di essere udito, AEax daTog; 
Decuplo, dexaridotog. Degno di lode, &Etéravog; — di amore, 
Decuria, dexdg. aFuépaopog; Degno di vivere, dELoflw- 
Decurione, 3sxd3apyog; Ufficio di de- tog; Degno d'invidia, dEtotnAwtog; 

curione, dsxadapyta. Degno d'essere veduto, &ELoèéatoc. I 
Dedica, rpoopuwwnats. Ragguardevole, rispettabile, oeuvég; al= 


Dedicare, dvatièMpui; — un libro, tpoo- Béorog; GELCÀA OYOC. 
fe&gWw; — un altare, un tempio e sim., | Degradare, &plotmpl tiva 19 doxÎe 


xadepdo. mas Tua TÎg dpye 0 Epyovta. 
Dedicazione, xav.épwotg. pogracazione, atipla. 
Dedito, èr:xAwvhg; tpodvpog. Deh! &I; di sorpresa, (86; di sdegno, 


Dedizione, #x80otg; tapadocige. dAXd ; di pozdia elè8, coll’oto 
Dedurre, rapdyw.; dEayw. jj Inferire, ; Deificare, ted; drotedm. 

concludere, Texunpidw. | Deificazione, dr0dEwoLe. 
Deduzione, èraywyy. || Illazione, tex- | Deiforme, ds0813dc. 

pnplwatg. Deipara, deotdxoc. 
Defalcare, bpa:péw. Deità, derdtne; delov. 
Defecare, divAlte. Delatore, pnvutig; cvxogpdvaine. 
Defecazione, d:bitore. 


Delazione, urvuog; — calunniosa, cv- 
Deferenza, Drawece; TAPAYOPNOLG. 


xOPavitia. 

Deferire, accondiscendere, drelxw; ra- | Delebile, sEaAemmxde. 

payxwpéw.||tr. Denunziare, xatNyYopiw; | Delegare, arootéXAw. || Affidare, Ert- 

pied Riga Tpérw. !| Delegato, èr{tporoc. 
Defezione, radiati mtpodocla. Delegazione, stor. 
Deficiente, ivderic; è Aumrig. Delfino, dede(c. 
Deficientemente,svdebg:dXAerréviwg. | Delibare, Ysvopal, col gen. 
Deficienza, Èvdsra; omavig; EAXewic. |: Deliberare, fovAesona: e cupBovieso- 
Definire, dp(0w. : | par brép ttvog. || Risolvere, di 
Definitivamente, dwpropévwe. pat. || Deliderato, risoluto, Etorpog. 


Definitivo, Wprouévoc; xiptoc. Deliberatamente, èr(tndsc. 
Definizione, 6p0g; puo pos. Deliberativo, cupBovAsutixde. 
Defiorare, cravbito. Deliberazione, esame, ricerca, oxépie. 
Defiorazione, artdivèònoe. ||Consultazione, BovA7; ovufovila.i| Ri- 
Defiusso, andipora. soluzione, vp; cvpudos evua.;|Pren- 
Deformare, aropoppdw ; aloxive. dere una risoluzione. V. Deliberare, 
Deformazione, duopopla. Delicatamente, tpupepdc; padaxde. 


Deforme, dicpoppog; doynpuwv. Delicatezza, paiax{a; tpupi). 
Deformità, dIvopoppia; Ivocldera. Delicato, paXax6g; araAbg; tpupepòe. 
Defraudare, xXértw ; drootepéw; cpe- | Delineamento, dLayfagpn. 

Tepitw. | //efraudatore, XAÉTTNE; ope- | Delineare, draypagew. 

Teprotne. | Delinquente, LTddinogi; dpaptdivwy; 
Defraudazione, xX0x?); cpetsproudg. | _minuperiec. 
Defunto, 153>vyxbg; Savoy. Delinquere, &uaptdvo ; rAinuuedto. 
Degenerare, sElotapar Ex tuvog ; sE- | Deliquio, ixAespig; Atropuxla; Cadere 

aiiattopaltivog. | Degenerato,8Eeotà- | in deliquio, ALtopuyew. 

usaoc. | Delirare, REGRNESO, Tapappové o. || 
Degenerazione, peta80XY; ècdotaote. | _ Farneticare, Anpéw; wxpadétw. 
Degenere, dfectanévog; pertafsBinu- Delirio, tapdvota. 

vog; dfEwe. Deliro, patvéusvog ; pisa 

Degnamente, dEÉlwe. Delitto, &puipmtnpa; adixnpa; Commet- 
Degnare, far degno, &Erdw vd tivog. : tere un delitto capitale, vavatov dira 

i rifl. cufmatinpi Euavtdv alc ti. | adito. 
Degnazione,edrtpoonvopia;pirdavtpw- Delizia, YXvx:0pdc. || Cosa cara, amata, 

Tia. (TO6. e sim., 730vn; Tipyig; eùdradtera. || Per 
Degnevole, vet IAA raavèapw- | delizia, )Bov7c xp. 
Degnevolmente, sirpoontipwg; gpi- | Deliziare, edppalva; téprw. 

iav&porinde. Deliziosamente, 3605; cdppavuxde. 
Degno, détog; dixatos. || Far degno o | Delizioso, teprvog;edppaviunde; Md0c; 

aver uno per degno di qualche cosa, Xapisue. Squisito, SFalpetoc. 


} 


DELTA. 


Delta, tò délta. 

Deludere, éfaratdm; pedde.|| Deridere, 
Euraitw. 

Delusione, xAsvagudg; artoxmwbie. 

Demagogia, ènpayvyria. 

Demagogico, înuaroyixòe 

Demagogo, ènuatwròde. 

Demente, àvovc. i 

Demenza, &vota. 

Demeritare, avaftoc Yiyvopar 

Demerito, avaEla. 

Democratico, &npoxpatxde. 

Democrazia, ènuoxpata; Reggersi a 
democrazia, 9Npoxpatéopat. 

Demolire, xataoxaTtI”W |; xatarpéw. 

Demolizione, xataoxapr;xadaipeore. 

Demone, da/Lwy; daruòvioy; Essere pos- 
seduto da un demone, dattovaw. 

Demoniaco, dxtpovinde. 

Demonio. V. Demone. 

Demoralizzazione, è.ap+opd. 

Denaro. V. Danaro. 

Denigrare, xxx0%0YÉw tiva; BtaBeX2w 
TUVA THÒG TLV. . 

Denigrazione, xaxo0Xoyla; BxB0A7. 

Denominare, èvopato. || rifl. Avere un 
nome, èvopa Eyw. 

Denominativo, dvopacotxde. 

Denominazione, dvopaoia;xAMotg; él. 
AANOLe. 

Denotare, indicare, è3n76w.|| Significare, 
contrassegnare, INpalvo; aTofpipw. 

Densare, Ttaxivo; rvxvioo. 

Densità, rvxvémne. 

Denso, tuxvég; nayig; Farsi denso, 
ruxvoopat; Non denso, KTvUxvVOg. 

Dentale, ad. d3oviuxbe. 

Dentale, s0s:. EXvpa. 

Dentato, dBoviwide. 

Dentatura, dddvtec, wr. 

Dente, d306g; — molare, pùi0g; — ma- 
scellare, YÒhptog; — incisivo, xTÉvSg, 
wy; — canino, xuvddovg; Mettere i denti, 
dBovtoguéw; Cadono i denti, dvatàé- 
ovo. ddévteg; Privo di denti, dvddoug; 
A forma di dente, ddovtoerdn]g; Farsi 
levare i denti, éFapéopar dboviag; 
Battere i denti, cuyxpotéw todg dBcv- 
tag; Dolore di denti, aiuwdla; Aver 
dolor di deuti, xiuw8éw. 

Dentellare, xapattw. || Dentellato, Xae 
paxtòc. 

Dentice, cuvdtove. 

Dentro, évrdg; ÈÉdov; Dal di dentro, &w 
dodev. 

Denudare, aroyuuvòo. 

Denunzia, pmyvvog; EvdeLEte; — falsa, 
CUAOWAVTÎA. 

Denunziare, pnviw; dxdelxvopi; elo- 
arti. il Denunziatore, puvotig; v- 
delxtng ; — falso, GUKXOPAYINE. 
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DERISIONE. . 
——————y - ————————_ 
Deplorabile, olxtpég; sAssivég; olxe- 
uTÒg. , 
Deplorare, cixte(pw; cuotw. || Lamen- 
tarsi con uno per qualche cosa, 81xa- 
o Le sui ; 
eponente, 7. gram. ér(pscov pjYpa. 
Deporre, xatatiònut; arotidepnar. [| 
Deporre un uffizio, una carica, &Elota- 
par dpyîg; arayopesw dpynv; De- 
porre le armi, xatativtepar to Grida; 
rasouat todepov; Deporre il pensiero, 
aTOBLAA.0 TI)V YVOYUnY; ATOYL{YWDOoXxWw 
cu o tuwéòe. || Deporre in giudizio, pap- 
tupéw. || Privare di un uffizio o carica, 
xatataso Tovo tivoc. || Dare in depo- 
sito, tapaxatatitepat. 
Deportare, xataxopito. 
Deportazione, xatax0p:37). 
DSportara: TapaxaTatite par; Xato= 
di) w. 
Depositario, puiditwv; cptwv. 
Deposito, tapaxata30tg.|| La cosa de- 
positata. tapaxatad?)xn; Deposito giu- 
diziale, tputaveta cv. ||Sepolero, pvwn- 
| petov. || Posatara di un liquido in fondo 
al vaso, Brootmua; Iprordpevov. 
Deposizione, xxtddsa.g; drddsog; — 
in giudizio, paptupla. 

Deposto, sost. paprupla; papriprov. 
Depravare, p3elpw; Brapèelpo. |} De- 
pravatore, diaptopesc; diapdelpwv. 

Depravazione, diapdopd. 

Deprecabile, ludoroc. 

Deprecazione, rapaltnote. 

Depredare, diaprdto; Asndiatem. |] De 
preilatore, AYSTÀC. 

Depredazione, draprarf; Asniagla; 
TOPtNILe. 

Depressione, in senso proprio, xata- 
nicote. |j fig. TatelvwaLe. 

Deprezzare, &tuatw.|| Deprezzato, &tr- 
poc. 

Deprimere, xatarittow.i| fig. taretvi. 
|| Vepresso, xatatisodtele. 

Depurare, aroxada(pw. ||] Chiarificare: 
BtoM{lw. 

Depurativo, xavtapurxde. 

Depurazione, xddtaporg; xadtapronde. 

Deputare, aTootiXiw; Eplommpe. || De 
putato, teupdele; ExAsxtoc.[|In forza 
di sost. obvedpoc. 

Deputazione, npdotaypa; mpsofela. || 
Deputati, aipetol, wv; reupèévrec, wv. 

Derelitto, xatdisumttoc; Epnuog; dro- 


pog. 

Deretano, rpwxtdg; Turi. 

Deridere, xataysZdw; cxdatw. || De 
riso, xaTatY6iaotoc. || Derisore, CKWI- 
nei Euralatng; XAELAOTI e. 

Derisione, uatdysiwg; cadi: Mete 
tere in derisione, xata{sÀàdo. 


DERISIVAMENTE. 


Derisivamente, cxwatxGc; xatars- 
dagtoòc. 

Derisivo, cxwrtxde. 

Derisorio, xatayeiagmadie. 

Derivare, scaturire, trarre origine, y{yvo- 
pat dx tivog; dpyopal tivoc. |] Far de- 
rivare una parola da un'altra, Bvopa 
rapdym Èx tuvog. 

Derivazione, xataywy7; dvagopd; — 
delle parole, tapwvupla;— della stirpe, 
yeveaioyla. 

Derogabile, &parpetds. 

Derogare, dgatpew; dxvpom. 

Derogazione, dpatpeorg; auipwore. 

Derrata, ortla, wv; &via, wv: È più 
la giunta che la derrata, psltov 100 
Epyov tò napepyov. 

Derubare. V. Rubare. 

Deschetto, tparéktov. 

Desco, tedreta. 

Descrittivo, dinymnuatxde. 

Descrivere, curypagw; dimnyéouat. || 
Rif, a figure geometriche, dvaf1p4gw. 
| Descrittore, o yrPpdpag; Tinyntne. 

Descrizione, cvyYpagi); dmrnoe. 

Deserto, sust. Epnila; Epnpoc. 

Deserto, ad. èpnuog; avaotatog; Far 
deserto, &rspnp0w. || Abbandonato, dtto- 
pete . 

Desiderabile, srsdxtic; edxtatog; En- 
Awrtòg. 

Desiderare, rodéiw; dvi; dpéro- 
fiat col qen. 

Desideratamente, antdupnuxdg. 

Desiderativo pari eUxTOE. 

Desiderio xòdoc; endvpia; Aver de- 
siderio di qualche cosa, &v ETLIv pig 
tuvée sip: o yiyvopat; Destare il de- 
siderio, érudvplav Epurorgm od é113dA- 
A; Conforme al desiderio, xat' eÙdynv; 
xatà voùv; Contro il desiderio, tapà 


Let ala 
Desideroso, ir.dvuòyv; éprépevoc. 
Designare, drodelxvupt. 
Designazione, arndderite. 
Desinare, decrvéw.||In forza di sost. deî- 
NMVOV. 
Desinenza, xat4)nEtc; Di uguale desi- 
nenza, dporoxata)nxtog. 

Desio. V. Desiderio. 

Desioso. V. Desideroso. 

Desistere, dpiotapal; ravopat, col gen. 

Desolare, devastare, topdéw; davdata- 
tov row. || Abbandonare, Epnudw. || 
Desolato, &ropog; Epnpoc; arapapnt- 
Fr toe. || Devastato, spopolato, avdota- 
To6. 

Desolazione, dropla; dpnpla. Il Deva- 
stazione, xa&a(psorg; dvactaote. 

Despota, tipavvog; deondmne. 

Desso, Dessa, aUtic, duUTY. 
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DETERMINARE. 


Destare, èys(pw; — dal sonno, dvéysipw 
8E Brvou. |] fig. — una passione, xtvéw 
od &yslpw radog; — il desiderio, éu- 
BEAR drrduniav. || rif. Efelpopat. il 
Eccitarsi il desiderio, eloépyetat pe art 
Fupla. 

Destinare, assegnare, deputare, tdttw 0 
xadiotnui tiva èrl tiv. || Risolvere, 
YYYWoxw; alpfopat.|] Destinato, Èro- 
tetafuévog; Il giorno destinato, Îî xa- 
dr xovsa fuéepa. 

Destinazione, taE:c. |] Scopo, tÉdoe. 

Destino, rétuog; uoîpa; s!pappéwn; 
Querelarsi del proprio destino, pepuyt- 
porpém. 

Destituire, aqlotnpl 0 rasw tva t7g 
dpyMe. 

Destituzione, xatiravoare. 

Desto, èrpnyopog; &lrvoc. |] Vivace, 
attivo, Evepyng; dxpatog. 

Destra, èeE:c; Dar la destra, deEtdopat; 
Offrire 6 prondere la destra, deftàv d- 
wp xal Aaufavew; A destra, gv deErà; 
Ex delt&c; eri tà BeEtdì. || Nel linguag- 
gio militare, &r) dépu. 

Destramente, def: $: 

Destreggiarsi, àrut)terdc el mpde i; 
olxelmwg Eyw Tpédc Ti. || Acconciarsi al 
tempo, alle occasioni, stxw Tote tpdy- 
«Tpdfuaoy o Tote xarpoîe. 

Destrezza, agilità, è3sEétnc; Destrezza 
di mano, devyerpla.,iSagacia, afXlvora. 

Destriero, îrroc. 

Destro, s0s1. eduadpera; xa:pde; Aver il 
destro, tdpeoti mouetv tu; Cogliere il 
destro, dapopuny kppato. 

Destro, ai. che è a mano destra o ha con 
questa relazione in senso proprio e figu- 
rato, Beztée.||Il flanco destro dell’eser- 
cito, tÒò Bagidv. 

Desuetudine, rapdierpio. 

Desumere, otoydtopat. 

Detentore, xatiywv. 

Detenuto, svXXn9pdele. 

Detenzione, èr(oyeoug; xatoyi; — in 
carcere, oSAANPLE. 

Detergere, cupiyxw; dropdrtw; aro- 
LA. 

Deterioramento, ètaptopad; di kttwpa. 

Deteriorare, dapdelw. 

Determinare, limitare, 6p(tw; Bropltw:; 
Tatopiktw. |Specificare, dvaypagw ; xa- 
Taiéyw. | Risolvere, alpéopat; Edi. 
[| rifl. alpéopnal qu; Determinarsi alla 
guerra, aipéopa: tédepov.|| Determinato, 
Bprotig; dopbpropévog. j| Ordinato, 
taxtòc; Tetayuévog. || Convenuto, 
cufxelpevog ; Il luogo determinato, tò, 
cuyxelpevov; Il tempo determinato, 
È elompévog Ypévos. |} Deciso, risoluto, 
mocdupoc, 


DETERMINATAMENTE, 


DIALETTICO. 


Determinatamente, dxp.f6c; capfc. 
Determinativo, x5pt0g; almog: 
Determinazione, limitazione, dpropde; 
Bropropòc. || Assegnazione, tdÈrc; xa- 
tdotaote. || Decisione, xplotg. |] Risolu- 
zione, proposito, rpoaxtpectg; fovAr.|[| 
La cosa determinata, taEte: tédoc. 
Detestabile, otvYEpdg; B3eA0966; ab- 


pntos. 
Detestare, fdeiittonat: pioéo. || Dete- 
atato, BdeAvxtdc; otufetòe. 
Detestazione, B3cAvypla; picog. 
Detonazione, ratayog; xtitog. 
Detrarre, dpatpéw. | Dir male, xaxn- 
fopiw tivi; daBf4Xi0. || Detrattore, 
xaxoàdyog; BraBodog. 


Detrazione, Gpatpnoae. |] Maldicenza, 
Ol ; Baoxavia. 
Detrimento, BidBN: PAkBO<. 


Detronizzare, #xfdXXw te dp: 
paiere detronizzato, t)Yy dpyxnv drdi- 
vp. 
Dettame, rpoypagi ; bow; didayua. 
Dettare, drayopedw.|] Prescrivere, érr- 


TATTO. 

Dettato, X&Ec; AdYoc..] Proverbio, ra- 
potpla. 

Detto, sost. fue. || Motto, AEELe. 1] Sen- 
tenza, f7joLg; YvOpm.||Starsene al detto 
altrui, "I Tov dA MV YvOuy dppéevo. 
[| Detto fatto, tapavtixa; Dal detto al 
fatto v'è un gran tratto, rÀetotov xe- 
xbprotar ti tea sivar xal tò pdoxev. 

Deturpare, xatx.oxivo ; alx(Topar. 

Deuterononi», Aa vee 

Devastare, xaxiw; diapèelpw; rop- 
+éw. || Devastatore, poponwe. 

Devastazione, rép9notg; dtapdopd; 
xatalpeote: 

Deviamento, &rotidynote. 

Deviare, èxxAlvw ; xtpéropat; — dalle 
norme, dalla legge, tapaBalvo tNv è‘ 
xnv, todc vépove. 

Devolvere, rovesciare, xataotpépw. || 
Rotolare, tpoxuvAuvdeto. 

Devotamente "ei IE DRSIEIOG 

Devoto, edcebie; e00887g. || Dedito, 
affezionato, TPpooeyNc. 

Devozione, s)osfera; Feoosfara. || Af- 
fezione, inclinazione, rp0coy. || Le de- 
vozioni, edyal, mv. 

Di, quando esprime appartenenza, pos- 
sesso, proprietà, ufficio, sorte e simili, 
si rende col gen.|| So indica l'origine 
o la schiatta, 8x (82€), &rò e il gen. [| 
Spesso anche il solo gen.: Nessuna ma- 
raviglia che da buuni padri nascano figli 
tristi, 0ddtv Pavyaotdy tav dyaday 
natépwypasiove vet; ysvectat; Pau- 
sania era della stirpe reale, Havoaviac 
yévovg Toi facrislov Fyv.||Se l'origine 


è indicata da un nome proprio, ordina. 
riamente si traduce con un aggettivo: 
Archidamo di Sparta, "Apy(dapoc Aa- 
xsdarpuòyoc. |] Denotante la materia di 
checchessia, si traduce con un semplice 
genitivo: Corona d’ ore, atépavoc Ypu- 
coÒ, o per un aggettivo: Muro di pietra, 
tettoc X{&tvov; o anche, ma più raro, 
coll’ ad e il gen.; Di legno di cedro, 
amò xé8p0v; o colla 8x : Essere di dia- 
mante, stvar SE ddduavtoc. || Nei rap- 
porti di tempo, usasi il semplice geni- 
tivo: Casa ben soleggiata d'inverno, ben 
ombreggiata d'estate, oluta Yeuajvoe 
pay s0màcoc, toù di dépove eboxtoc: 
Di che mese fu eletto Demostene? molov 
pnvòc axepotovi}àn Anuoodéwg; Di 
mattina, ép®èpov; Di mezzogiorno, ps- 
onufplag. || Come termine di un com- 
parativo, col gen.: La malvagità corre 
iù velote della morte, rovnpla d&troy 
vdtov tpéxsu; Tutti orediamo che îl 
massimo dei beni sia avere più degli altri, 
péytotov tav Sparto MAVTEG Elvai 
vopitopsv tò tÀéov Eye tav OY. 
|| Con senso di Intorno a, repl col gen.: 
Parmi che non convenga litigare di pa- 
role, ofpat detv 0Ù rtepl dvouatov Bra- 
pépeo®at. || Per esprimere la qualità, 
usasi o il semplice genitivo, come Sor- 
gente di acqua dolce, xp7vn }3soc B8a- 
tog ; 0 si accorda col possessore l’ ag- 
gettivo e si mette in accusativo quel nome 
a cui si riferisce la qualità, come Un 
fanciullo di bell'aspetto, nate xaddc 
cò e30c.||Con senso partitivo, traducesi 


Zy anò dnpag. | 
ul far del dì, &p #0; DI 


pae. 
Diabolico, drafoAtxde. 


Diaccio xpdoteilov. 

Diaccio, ad. mmxtde. 

Diacciuolo, xpvotaAiov ripe. 

Diacono, èaxovoc. 

Diadema, d.4Bnpa. 

Diafano, diapavne. 

Diaframma, diigpparypa. 

Diagnosi, 3:ayvwote. 

Diagnostico, dix yvwotixbe. 

Diagonale, diayov:og (sett. Ypappns). 

Dialettico, Badextixdc; L'arte dialet 
tica, Î) dBicdextixi. 
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Dialetto, didisxtoc; pui. 

Diatogico, drai-yixde. 

Dialogizzare, èiaioyitopat. 

Dialogo B.dioYog. 

Dieminto dBdune. 

Diamantino, 2dapavitvog. 

Diametrale, dcapetpixde. 

Diametralmente, sx drapétpon. 

Diametro, &austpog (sott. YPappr). 

. Dianzi, tò reply; rpoodsv; rpétepov. 

Diapason, l'accordo di ottava, ètamaoGv 
sott. cuppovia). 

Diapente, l’ accordo di quinta, &Ldrtsvts 
(sott. cvpigpwvia). 

Diarlo, spuneplde6, WY, 

Diarrea, èrdppora. — 

Diaspro, laotte. 

Diastole, &LaotoA7. 

Diatonico, diatovixdg ; Scala diatonica, 
Bratowxovy YÉEYOC. 

Diatriba, dratpià. 

Diavolo, dlaBoioc. 

Dibarbicare, 8xp:5ém. 

Dibattere, dacsiw; tapdttm. || fig. Di- 
sputare pro 6 contro, aupoBntéw. 

Dibattimento, ddostarg; tapayi; SLY- 
xpovopòc. i] Disputa, dato EpLG. 

Diboscamento, Xotopi n. 

Diboscare, bAotonéw. 

Dicaoe: Bnutixde. 


“ 


Dicacità, Nruss. 

ica Decembre. 

Diceria, AdYoc. || Discorso stucchevol- 
mente lungo, repittodoyria. || Mormora- 


zione, Veni cvxopavila. 
Dicervellare, duBiivw; ppévag far 
Éw. || rif. &pPAbvopeat. |] Dicercellato, 
xPpwv. 
Dicevole, xpérwv; &Etoc. 
Dicevolmente, e)rpende. 
Dichiarare, palesare, far chiaro, inter- 
pretare, &yyfopat; Bacapnvitw; Ep- 
unvévo. [| Far noto col discorso, npo- 
Av Cod: arodelxvupe. | || Dichiarare la 
guerra, mpostrov réispov. || Eleggere, 
aridelxvo pi; xaHotnut. |] Giudicare, 
xplvw. || rifl. ppatw i; drtopatvopar tiv 
YYIOLNV; Dichiararsi a favore di uno, 
npootidepal tw; Dichiararsi contro di 
uno, avavado Lal Tu. 
| Dichiarazione, #5%ynotg.]] Dichiarazione 
pubblica, solenne, rpoxfépsvarg; aray- | 
yeMa.|| Spiegazione di un senso nasco- 
sto, BLoptopds. — 
Dichinare, Katapgponat. 
Diciannove, èvvsxa(dexa. 
Diciannovesimo, avvexardixatoe. 
Diciassette, irtaxaldexa. 
Diciassoriosimo, Enrtaxardixatoc. 
Dicibile, $ 


Dicifrare, i i 


Diclottesimo, dxtmxatdéxatog. 

Diciotto, dxtwxaldaxa. 

Dicitore, XÉYwv; dytwp. 

Didascalico, Bdagnarinde. 

Didattica; d:daxtixi) (sott. TÉXVN). 

Dieci, déxa ; Dieci volte, Bexdktc; Die- 
cimila, pù 04; Diecimila volte, poprd- 
xtG; Di dieci ‘giorni o al decimo giorno, 
dexatatog. 

Diecimillesimo, pvprootés. 

Dieresi, dLa(psctg. 

Dieta, regola di vivere, &l(atta. |! Adu- 
nanza, adAiZ0fog; cuvédpiov. 

Dietetico, Buattytinbde. 

Dietro, $r.odny; row; Quelli che sono 
di dietro, ol Erode; Tener dietro, pet- 
olyopar; Lasciarsi indietro alcuno per 
Superarlo, meprfifvopat tivoc ; Le par- 
ti di dietro, tà Bruodey; A dietro, 
RORaponi Dietro le Spalle. NATÀ VWTOL. 

Difatti, Epyp; dindde. 

Difendere, divo, || Giustificare, drt0- 
Adyeouar drép trvoc. |] Custodire, pu- 
Adttw. |] Difeso, TEPVAATLÉvOC: ppa- 
xt6g. | I] Difensore, rpbpayoc; Erixov- 
pog: — in giudizio, &roXoyouvpévog. 

Difensibile, quiaxvéog. 

Difensivo, èpuuvtriptog; Lega difensiva, 
emuuayio. 

Difesa, l'atto del difendere. &uuva; 
kAéENote. |{ Riparo, Epvpa; dyipwpa. 
[|In una causa, &rodoria.|| Fondamento 
della difesa, 0 || Armi da di- 
fesa, Apuuvirpi 

Difettare iena: etneo, col gen.; 
EVvBED<e i (0) auvée. 

Difettivo, &vdsrc. 

Difetto, colpa, errore, dpdprnpa ; rtat- 

- Gua; Senza difetto, &rtacotog. || Pri- 
vazione, SENO: Evdea. || Imperfe- 

| zione, E277\ ela. 

o Difettosamente, rinupsi@g; ataibe. 

Difettoso, dt8A7g; Evaene; TANLHEAHC. 

Diffalcare, iparpém. 

Diffalco, LD palpeotg. 

Diffamare, PEIECAdA draBdXZw. || Dife 
fumatore, BrABOd9E ; Baoxavoc. 

Diffamatorio, duopnuoc. 

Diffamazione, faoxavia. 

Differente, èLipopoc; dii0t0g, col gen; 
Esser differente, ala 

Differenza, Braqpopd enza differenza, 
abiapipwe ; Fare differenza, diaxplvo 
e draxplvopar: Abbiamo fatto differenza 
fra i piaceri onesti e gli inonesti, Bua- 
xexpiusta tic te xadapkg HBovàe 
xal tac dxadaptovg.i| Dissensione, di- 
scordia, Èpte. 

Differenziare, far differenza, dLatpém.|] 
rifl. Aver differenza, differire, dra pépw, 

Differimento, &vaf0X%; dato, 


DIFFERIRE. 


Differire, rimandare ad altro tempo, àva- 
BaXXopat. || intr. Aver differenza, Ba- 
pipw: Differisce in tutto il coraggio 
dalla viltà, dBtapéiper dv navi EpYg 
Tpovupla TI avuvplag. 

Difficile, fanerdo. | Intrattabile, 300- 
xoiog. ;Faticoso, Er(tovog.|] L'idea di 
difficile spesso è espressa con èug in 
composizione, come: Difficile a prendere, 
duodÀmtog ; — a sopportare, dvodyex- 
tog;j — a comprendere, djcfvwotog ; — 
a dimostrare, dvoandteLntog; — a gua- 
rire, dvolatog; — a svolgere, Buoart- 
ONAGTOG; — a contentare, Ivadpeotog; 
— a traversarsi, è3b5fatog; — ad ingan- 
nare, ducefamdtNTOg; — a trovare, du- 
ceipetogi; — a ricordare, èvopynudvev- 
Ttog; — a custodire, duapuiaxtoc, ec. 

Difficilmente, yaXetdg; srmévwe. 

Difficoltà, psn ; duoyépeta; du- 
cx0à(a. | lnpedimento, ostacolo, YaÀE- 
tov: Sormontare la difficoltà, tod Ya- 
detoò meprflyvopat; Creare delle dif- 
ficoltà, tpaypata rtapéyw. || Con diffi- 
coltà, a stento, a mala pena, pòYte. 

Difficoltoso, yxXerde ; éTiTOvog. 

Diffidare, attotiw; drlotwe Brixepat 
moGG TLVOL. 

| Diffidente, SRatoe, brontog: Essere 
diffidente, DTOTTELO® ; ATtotem. 

Diffidenza, aruoria; brobla; Con dif. 
filenza, ped” brroplag. 

Diffondere, 3:a3(îwpr; diayém; dia- 
atelpw. | rifl. ExyÉéopat; ÈrayÉonat ; 
Ditfoudersi in parole, tÀefatwò Ypxopat 
Tò A6bYWw. | Correre qua e là, èratotyYw: 
Si diffuse la fama, 7 pmun diédpaps. [| 
Diffuso, Brayudelg. 1] Copioso, rtodvg. 
|| Prolisso, pxxo6de. 

Difformare, oo, Buspopeglay xa- 
TaggEndteo Tui. 

Difforme, dispongog; doxriuwv. 

Diffusamente, îxxsyvpévwe. 

Diffusione, d148001; diagrtopd; — di 
qualche liquido, Exxvow. 

Diffusivo, Braxutixds. 

Difilato, arv. datevig. 

Diga, xòpua; Far una diga, yOua yby- 
VU|IL. 

Digamma, è(fappa. i 

Digerimento, mip:s; Brarepio. 

Digerire, xxtarizio ; Non digerire, 


arertiw ; Digerire facilmente, ed rer- 


Tim. | Iligerito, TENTÒG. 

Digestibile, eMmtertos. 

Digestione, rid; Buuna digestione, sù- 
mepla; Cattiva digestione, Bvore pia. 

Digestivo, rsnmuxbde. 

Digesto, mentis. 

Digiunare, votes. 

Digiuno, sost. vyotela; Di digiuno, v}- 
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DILEGUARE. 
otuuog; Giorno di digiuno, voto 


nuépa. 

Digiuno, ad. vfjowg; Digiuno di cogni- 
zioni, &veriotrpwyv; Non essere digiuno 
di una cosa, 0dx &yevaotdg eljl tivoc. 

Dignità, dElwpa; tir) ; dEla.||In senso 
astratto, ospvétng: Riguardare con di- 
guità, csuvorpocwiéw ; Parlare con di- 
guità, ceuvodo]éw; Senza dignità, Eoep- 
VOGLIO 

Dignitosamente, ceuvòg; Ysvvalwe. 

Dignitoso, cspvòg; aidecuog; adrpe-, 


Tg. 

Digradamento, xatdfaoug; — nei co- 

lori, GÙyxpas:e. 

Digradare. V. Scemare. 

Digradazione, psiwotg; EiattwaLg. 

Digrassare, apa:piw tò Altog. 

Digredire, rapexBalvw. || Deviare dal 

suggetto del discorso, éxBoAZny toi A6- 
you rogopuat; tig brodéssweo dro- 
TÀ AVAOLAL, 

Digressione, aroriayvno:g; in un di- 

scorso, g&xB0XiN; TapéxBaote. 

Digressivo, rapafatixde. 

Digrignare (i denti), ce/sw. 

Digrossare, Asttivo. || Abbozzare, drro- 

turdw. || lugentilire, istruire, ]ueodw ; 
tarde. 

Diguazzare, Sovéw:; cslw. 

Di là, ré2av ; Di là dal fiume, répav tod 

‘EXAnorméviov. 

Dilaceramento, dredinEg; Brdoraote ; 

orapatuòg. 

Dilacerare, è:aptw; diaondm; ota- 
attw; — le vesti, [patia ATOTPIBw è 
axitw. 

Dilagare, éruxAutw. || intr. EruyÉopac. 

Dilaniare, draotanditto; Biaorim. 

Dilapidamento, &perdia; rpdsote. 

Dilapidare, xatavaAfoxw; rpolspa:; 

KATUTATAVAW. 

Dilapidazione, &perdla ; rpdsote. 

Dilatabile, Extatog. 

Dilatamento, #xtoowg; tAiatuopòc. 

Dilatare, rapatelvo; Extelvwo ; diatel- 

VW | TAXTUVO. 

Dilatazione, îxtaotg; TÀARTUOLÉE. 

Dilatorio, davaBintog. 

Dilavare, aroriivw; éxvito. 

Dilazionare ava3dAiopar dvaBoA ny 

TOLÒW tivée. 

Dilazione, dvaBoXf; pEXANo:e. 

Dileggiabile, IALIA LI 

Dileggiamento, rtoxpig; xAevaonòde. 

Dileggiare, Èruoxbatw; xatafeàdo, 

col yen.; Yievito. || Dileggiato, x8yA80- 
acpévog. | Dileggiutore, GKOTTNG; XA 60- 


DITNG. 
Dileggio. V. Dileggiamento. 
Dileguare, oxedavvopi. || rifl. dpavito- 


DILEGUO. 


pa; oxstdvvouas.||Sciogliersi, dcati- 
NONat, 

Dileguo, dpavopdg; erldAeupee; Andare 
in dileguo, &pavitopat. 

Dilemma, dAinpua. 

Dilettabile, 7306; dpsotoc; tepavéc. 

Dilettante, épaotm)g; srubuunine. 

Dilettare, tépxw. |j rif. sòppalvopar; 
Noopal tuvi. 

Dilettevole. V. Dilettabile. 

Diletto, ud. ayarmntdg; TPoogpLinig; 
piioc. 

Diletto, sos. TEppLG; Î30v7; edapé- 
otte ; Dar diletto. V. Dilettare ; Au- 
dare a diletto, rmepiratew ; A diletto, 
TpÒc hiovny. 

Dilezione, pirila; aydrn; eivora. 

Diligeate, ampedhe : anrovdatog; dxpt- 


Dilifentemento, è Ertueibg; oTOvdaiwg; 
daaprBae. 

Diligenza, ampércra: orov8n; axpl- 
Beta; Con diligenza, è axpifelxg; Far 
cou diligenza una cosa, aTovdat repl 
Ti; OTOUSHY noréopat mepl tu. 

Diloggiamento, é5éArotc 

Diloggiare, #favA(topat; BFedaivopat: 
Far diloggiare, èEaviotype. 

Dilombare, yutéw..jri/l. Yuudopaxt. || Di- 
rsmbuto, YVLOTELG ; Avevpog. 

MUSICA, Bracapnvito ; Inido; gE- 


Dilicidazione, Bmtnog; dapnvopòée. 

Diluire, apadw. 

Dilungamento, xwpropdg; aroxbpnote. 

Dilungare, artopnxivo; rapatelvo. | 
rift. àToYwpéew. ,] Scostarsi, atoTia- 
VAOHaL: Dilungarsi dall' argomento, TÒò- 
fw tig brodéoswg arordaviopat. 

Diluviare, piovere strabocchevolmente, bet 
TwiXd. | fig. Mangiare con gran voraci- 
ta, Aamuatto; xatasifodoxw. |} Vilu- 
riatore, aenpa KYO. 

Diluvio, xataxAvopds. || fig. Grande ab- 
bondanza, reprovola. 

Dimagrare, far magro, loxvalvo. || intr. 
Diventar magro, éxty)xopat. 

Dimanda, èpwrnotg. |) Istanza, altnote. 

Dimandare, 2pwtdw ; Dimanda, chè io ti 
rispondo, épwWta dg 8105 ATOxpuvopé- 
you. j| Dimaudare una cosa che si desi- 
dera, altéw; Dimandar da bere, ruetv 
RiTtÉo ; Dimandare per sè, altéouat; 
Dimandar cose moderate e giuste, aitéo- 
Bei pstpia xal dxaca; Dimandar con- 

to, A6]ov ara:tim. I Informarsi, rtov- 

$dvopar cuvog. || Dimandar consiglio, 
cvpfovissonat. 

Dimani, «Bptov; Al dimani, sîg aptov. 

Dimenare, ost; uve. rifl. firtato. 

Dimensione, BLapstpnoie. 
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ri, 2cari- | Dimentioanza, fred) pesa in dimen. 
ticanza, eÙg À non dr 

Dimenticare, èx susa voniai TLVOG 0 
tu; Dimenticare qualche cosa che si era 
imparata, PIA 

| Dimentico, ri onwyv; apviipuwy. 

Dimesso, tralasciato, raparswpdele. Il 
Umile, negletto, tarewòdg; bpepévos. 

Cagna PLÀALKDDE; EUVOLXODG; 
pepog 

Dimesticare, Nuepdw; tivaseso. lr 
olxelweg Ypuoja Tv; olxetog Y{yvo- 


Dimestichezza, olxerdmng; cvvjdera. 

Dimestico, cîxetog;ovviiène.|| Aggiunto 
degli animali, fuep0g; udagde : Gli 
animali dimestici, fpe2@, wv. || Fami- 
liare, olxeîiog; La vita dimestica, 7 
dia Brolxnotg ; Gli affari dimestici, td 
Kit 0ÎxOv; TÀ OlxOvopixid. 

Dimetro, Biistpoc. 

Dimettere, tralasciaro, 
Lasciar partire, apinpt. 

Dimezzare, èixotopiw.:| Dimezzato, pal 
TOLL06. 

Diminuire, perdw; dpatpim trvdg ; A at- 
Ti. i rey. éiatronat. 

Diminutivo, pettini. 

Diminuzione, éAdttwotg ; pelwotg; cu- 
OTOÀn. 

Dimissione, apsote. 

Dimodochè, Wwote, coll' inf. 

Dimolto, udia; apiòpa ; modò. 

Dimora, fermata, èrupovi); gupevi; Far 
dimora, pévw. .;Soggiorno, KaTolamate; 
Caugiamento di dimora, petavaoTtaatg; 
Far cangiar dimora, petaviomnpe. | Il 
luogo d'abitazione, casa, a ;t Indu- 


Tapadslto. || 


gio, Buatp:8%) ; péXXNO:G; Far dimora, 
Btatp!fw. 

Dimorare, abitare, xatolxéw. i] Indu- 
ciare. 


Dimostrabile, ATidELNTOC. 

Dimostrare, ènibw; artodelxvupi; na- 
piotrui: Dimostrare il torto 0 l' errore 
di uno, éFeXéyyw tuvd. jjDar a conoscere, 
onpalvw. | ri. palvopat; delxvupar. 

Dimostrativo, arodernmtixdgi; émider- 
TXÎG. 

Dimostrazione, ardderftg; ErlBerfce. 

Dinanzi, xpò, col yen.; Dinanzi alle porto, 
EUTPOTTEY dupov. || Il dinanzi, t9 0 td 
mpootev. 

Dinasta, duvaomne. 

Dinastia, duvastela ; BaorAuxdv YÉvog. 

Dinegare, 05 quist; dfapvéonai: ; dro- 
ves ; 0Î% EdéAÀw. 

Diniego, Apwno:g; ardopaoe. 

Dinoccolare, trayxnAtw. 

Dintorno, prep. nepi; duel. || In giro, 
UUKAp. 


DINTORNO. 
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DIROMPERE. 


Dintorno, sost. tà dv xixip; xbxdoc. 
il Vicinanza, Ysutovia. || Contorno, xs- 

ypapi; daypanpa. 

Dio, 3s6c; Commettere empietà contro 
Dio, ®e0fÀaBéw; Generato da Dio, è80- 
fovogi; Simile a Dio, dYeostdr)g ; Ispi» 
rato da Dio; &edinatoc; Parlar di Dio, 
-&80%0Yf8w ; Studio intorno a Dio, &s0- 
Aoyla; Chi tratta di Dio, Ye0XdY0g; 
Guerra contro Dio, &sopay(d; Madre 
di Dio, &sopétwp; Caro a Dio, gs0gpt- 
Ag; In odio a Dio, +eopror)g; Man- 
dato da Dio, +edreurmroc; Degno di 
Dio, &sorpetng; Dato da Dio, deddo- 
t0g ; I beni che vengono da Dio, cà T06s 
Fsòv afadda. || Se a Dio piace, &dy 
sò 9649; Per l'amor di Dio, rpòg 
3so0b; Dio guardii è pm Yévorto ; Gra- 
zie a Dio; adv veg eiretv; Volesse Dio! 
dg pedoy coll'inf. 

Diocesi, dcolxnate. 

Dipanare, ayvico. 

Dipartenza, iraXXey; dop. 

Dipartire, dividere, ècapepltw.|| Separare, 
draxmplcw. || rif. Exmopesopat; dr- 
EFeuu; ATépyonat. x 

Dipartita, ara Aiayi; dppi. 

Dipendente, broyeip.0og; brotetayus- 
vog; avedeutepog. 

Dipendenza, dbrotaYX. || Il procedere, il 
dipendere una cosa da un'altra, “Edp- 
TNOLE. 

Dipendere, essere soggetto, Ord tl 

. stpu; broystpidg eiul tiv; brotetay- 
par. || Derivare, procedere, yifvopat; 
avdxear: Tutta la potenza degli Ate- 
niesi dipendeva dalla sua marineria, 
navta tolo "AdNnvalote alc TÀgc vadb 
avéxetto ; La cosa dipende da voi, 
parere avaxertoa dpîv ; I beni che non 
dipendono da noi, tà oùx Ép° futv aYa- 
3a ; Per quanto dipende da noi, té Y8 
èp° ‘Autv; Far dipendere qualche cosa 
da un'altra, arapida tr Ex Tivoc. 

Dipingere, Ypd9gw; turpagpéw. |} Rap- 
presentare al vivo descrivendo, drotv- 
ntéw. || Dipinto, YeYpappévog. || Di ciò 
che sta appuntino, eVappottwv; ebpu- 
Fuoc.|] Dipintore, Ypagpesg; Twrpapoe. 

Dipintura, Ypag%.|| L'arte del dipingere, 
fPapi. 

Diploma 3d(riWwpa. 

Diportarsi, condursi, procedere così o così, 
Epavtòv tapéyw.||Spassarsi, tépropat; 
eLppalvopat. (porto, tepiratim. 

Diporto, tépptug; 730v); Andare a di- 

Diradare, dpatéw; — un bosco, una pian- 
ta, e sim., EXXOTTO. 

Diradicare, 3xpiCow. 

Diramare, xXiadevt. || rifl. dBiadldopat; 
Tapoyetesonat. 


Diramazione, xAddevotg ; drdd:doore. 
Dire, XfY0; pupe; ppdrw.;| Narrare, rac- 
contare, A£Yw; pnpi; dinféopat; Dicono, 
si dice, paot 0 AéYovai; Per così dire, 
© eltetv; Per dirlo in una parola, e 
sìrstv A6Y ; Da non si dire, EdfNTOG; 
Dire delle menzogne, pevdoiortw; Dire 
di no, 05 pnpi; arapvéopa.. || Ordinare, 
comandare: Dire ad alcuno di fare qual- 
che cosa, xsÀsim và Touetv tr. || Voler 
dire, per Significare. V.j|} Cioè a dire, 
todi’ got. !| Detto fatto, Eu' Eros dn 
Epyov. || Manifestare, dropalvwo. || Aver 
che dire con uno, dpioranto Tpoe 
tuva. || Dare un nome, dvopatw. |j /et- 
to, A8yopsvog; sipnutvog: Non detto, 
&bpntog; Così detto, xaA0Upsvog; Giu- 
dr: le cose dette, dx toitwv tGv stpn- 
voy. 

Diredare, aroxnpitto. 

Direttamente, per linea retta, s)9dU; 
Ti)vy eddetav.|] A dirittura, vadvey; tav- 
tog dA 0v. || Senza indugio, dpeXXntL 

Direttivo, 23Uvoy. 

Diretto, sd+0<.|| Diritto, 3sE.dc.||Imme- 
diato, dpusooc. 

Direzione, verso un termine, ebduvate. 
il Governo, rpootagia; BiolxMate ; Erl- 
oTtaoe; Er:tporr. |] Guida, indirizzo, 
nardala. 

Dirigere, indirizzare, tpérw; telvo. || 
Governare, rpootatéw.||Guidare, )yÉ0- 

ou. || Direttore, TPOSTATNE ; ETLOTATNE. 

Dirimente, dadvtixée. 

Dirimere, Bueiie. 

Dirim etto, AATAVILKPÙG, col gen.; x 
toò Burpoodsy; Star dirimpetto, dyri- 
NELLAL, 

Dinittamonte, sÙd ; dm’ sdbelac; dp- 

(e) 


(2 

Diritto e Dritto, ad. sùòduc. || Destro, 
deEdg.i| Retto, leale, dlxatog; xpnotée. 
|| Legittimo, &vvopog.||Scaltro,ayXivove. 

Diritto e Dritto, sost. dixatov; dxn; 
A buon dritto, dx9 ; dBrxatwe; Viola- 
zione del dritto, ddrxla. || Legittima fa- 
coltà, sfovola. || Legislazione, vdpor ; 
wy ; Uguaglianza di diritti, loovonla. 

Dirittura, bontà, xpnotétng; Bixato- 
oòvn.|| Linea retta, eÙèe(a.||A dirittura, 
Hi sdbslav. 

Dirizzamento, ag 

Dirizzare e Drizzare, s0téve. || fig. DI- 
rizzare l'animo a qualche osa, rpocéyw 
toy vodv en tw. || Erigere, èpddw. 
|| Correggere, vovèsté to. || Disporre, xa- 
taoxevatw. || rifl. tpéropar. 

Diroccamento, xadalpeorg; xata- 
GKAPT. 

Diroccare, xabarpét ; xatafiilo. 

Dirompere, xatapfnyvupe. 


DIROTTAMENTE, 
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DISCERNERE, 


Dirottamente, cuvsyòg; brepustpme. 
Dirotto, strabocchevole, &uetpoc; brép- 


peTpos. 

Dirozzare, &roftm; textalvw.|| Comin- 
ciare a istruire, rode. 

Dirugginire, tòv 2èv dirtw; — i denti, 
Btartpiwo dBbviac. 

Dirupare, xatadpirtw. 

Dirupato, xpnuvodne. 

Dirupo, xpnuvòc. 

Disabitato, avaotatog; Epnuoc. 

Disacconcio, AVApuootog. 

Disacerbare, remtalvo ; rpabvw ; ra- 
papudéopat. 

Disadatto, dvserità)iarog; dxapoc; 
ApUNe. 

Disadornare, axocpéwv. 

Disadorno, dxoopuoc; dUATALAWITLOTOG. 

Disaffezionare, Giiotptdw. || rif. kA- 

i Sei 

Disaffezionato, dXXdtptoc. 

Disagevole, yadstdg ; srtrovos. 

Disagevolezza, xxAstémng;Bvoyepsta; 
aropla. 

Disagevolmente, xaXerodg; èrumévwe. 

Disaggradare, arapéoxm iva 0 tuvl. 

Disaggradevole, indi; ardpsotog. 

Disagiare, ivoyAim, col dat, 

Disagiatamente, Bvoyspog; dxalpwe. 

Disagiato, scomodo, Svoxnprg. || Biso- 
gnoso, évdene. 

Disagio, scomodo, Bvoyépera; axaipla; 
Stare a disagio, rovéw; Tenere a disagio, 
avoyàéo cuvl. || Mancanza, #vdsta. 

Disagioso, dvoyeprc. 

Disamabile, avipaotoc; andre. 

Disamare, dTOotEp)o. 

Disameno, dnd)c; dyapte; deptrc. 

Disamina, Tninowe ; sfétaoe; srloxe- 

t 


Djsaminare, Inti; èEexdtw; xata- 
pavddvu. 

Disamorare, dXXotpidw. 

Disamorato, dpAdotoproc. 

Disamore, «XZotplwats. 

Disamorevole, dyaptg; Erporxoc; apt- 
Adv&poroc. 

Disamorevolezza, cxinpétne; tpaxi- 


mne. 
Disanimare, èxTANttO ; dFvplay tap- 
EX. | rif. &dvpog Yyvopat. 
DIRApParare, ATONAVOdLVA:; LETA|Lov= 
vo. 


Disappassionato, ava[odntos. 

Disapplicare, artotpsropal tivoc. 

Disapplicato, &oivvovg; arpdasrtoe. 

Disapplicazione, arpoostla. 

DIsanprendere, àropavidvo; peta- 

o vw. n x j 

rovare, drodoxinito; piupo- 

nerd o tiv j érxadéw Ti. 


DISRPRFOVAZIoNe: anrodonpacia. - 
Disarborare, èFapéw 19 vee tv 
Latdv. 
Disarginare, xxdtapéw tò yOpa. 
Disarmare, d-portAàlkw ; èForAlCo; 8x- 
dum tvà tà SrÀa; — una nave, &Éo- 
TÀA(Cw vadv. !| rifl. dporAlCopat. 
Disarmo, 7 tv STtÀwy kpalpeote. 
Disarmonia, avapupoostia. 
Disarmonico, aveppostog. 
Disassuefatto, aredtoputvog. 
Disastro, atiynua; aruyla; supgpopd. 
Disastroso, dUOXEPÀ6: xaintòg. 
Disattento, dpiiaxtog; aperte. 
Disattenzione, auéis:a; BA:ywpnotw; 
apudatla. 
Disautorare,xpdtoc.o,t)vérmpateray 
dpatpéw. 
Disavanzo, petovsEla: EXXLpua. 
Disavvantaggio, fidBn; dxatpla. 
Disavvedutamente, artpovontog; Zje- 


Ade. 

Disavveduto, arpovéntog; drpotoi- 
Asutog; GAGYLOTOG. 

Disavvenente, xioyp6g; doyfuwy; daw- 


0g. 
Dissvognenzi doynpocivn; dvoeldera. 
Disavventura, àtixnpa ; atvy!a ; cvy- 


opd. 

Divavvantùraio eDisavventuroso,atu- 
Mg SsaTUY Ng; EFAL0g ; tadzirwrne. 

Disavvertenza, inz0fcvAla; Fiofiozia; 
dugie:a. 

CISEVVOZZATE, TAYUU TLVA Tivog; dre- 


m, 
Discacciamento, èxf0X7; arelaola. 
Discacciare, èxfc2XZw;aredaivw; éfe- 
dativo; ExdLWX1. 
Discapitare, jietovextém ; Tnuidopnat. 
Discapito, ustovetla; artofoAn; Inpla. 
Discaricare, una nave, froqpoprizonat 
vabv. 
Discarico, discolpa, &rodoyia. 
Discaro, and; dvoyeprici; ateprie. 
Discendente, drofarvwy; xatafalvwy.i] 
fig. — da una famiglia, &xyovog; elg tò 
xdtwdeyv Exyovog; In linea discendente, 
èrl tò xdtw.|| Per indicare i discendenti 
basta la preposizione &rò, come I di- 
scendenti di Armodio, ol &p* “Appodlov. 
Discendenza, yÉvog; Yevéa. ij Colletti- 
vamente tutti i discendenti, 8xYOovot, bv. 
Discendere, arofaivo e dd ;xd- 
teri tevog o xata tivog; Far discen- 
dere, xataBBatw; Far discendere alcuno 
da cavallo, xataB:Bitw tivà darò tod 
{nmov; Avere origine. Y{yvopat; répuxa 
o Equy Ex tivog 0 ÉTÒ tTuvog. 
Discente e Discepolo, pxèntrig. 
Discernere, xavopiw; auvvoém. || Av- 
visare, dvafvowpiha; Urartyrvo cx. || 


DISCERNIMENTO. 


Distinguere, dividere,Bapém; diopitw; 
Buaxplvo. 

Discernimento, yvoorg; Bdiopropde. Il 
La facoltà intellettiva, Brdvora; ppé- 
vNote. 

Discesa, xatafaore; xd+0d0g. || Irru- 
zione, stoB0Af; ènB0zn. 

Discettare, dupiofNtéw. 

Dischiodare, aroxatni6w. 

Dischiudere, dvolfo ; xaide. 

Discinto, &bwvoc. . o 

Disciogliere. V. Sciogliere. 

Disciplina, sòtatla; rerdapyla. || Edu- 
cazione, istruzione, tardela; taldevore. 
| Ammaestramento, pd+npa. Specie di 
flagello, peotté. || Gastigo, tiumpla. 

Disciplinabile, edtaxtog; sòpatne. 

Disciplinare, radesw. 

Disco, d(oxog; Lanciare îl disco, &t- 
oxesmw. || Disco del sole, xbxAog. 

Discolo,20eXYHg; dudiagtog; dowtwe. 

Discolorare, dpatpéiw tò ypdpa.||rif. 
Dyprdm. 

Discolpa, arodoyrla; rtapaltnote. 

Discolpare, arodoytopar; rapartéo- 
pace. 

Discompagnare, xwpl%w; dilotnut. 

Disconfessare, tv duodoriav peta- 
cidnui; arapveopat. 

Disconoscere, &yvoso. 

Discontinuare, ravopai tvog, 0 col part. 

Disconvenevole. V. Disconveniente. 

Disconveniente, èrpertng; daremo. 

Disconvenienza, arpéra:a. 

Disconvenire, où tpére.; cò rpocéxe:. 

Discoprire, îxxaAvrto. 

Discordanza, diagwvia ; dvappootia. || 
Di opinioni, e sim. &tyxévora: Brapopd. 

Discordare, dtagmviw; avappostew. 
\jl Essere di contraria opinione, ètyoota- 
tim dtéotmv TPÒG TLVA; Biapépopat 
TUVI.. 

Discorde, dii popos; dasupwvoc. 

Discordia, d1apopa; dtyovola; Bradata- 
og; velxog; Eptg; Seminar discordie 
fra i cittadini, toîg ToAltate priovet- 
ulag î13dXXw o Éprotéw. 

Discorrere, correre qua e là, TEPLTOÉEXO; 
Brefépyopar; TAavao;nat. |] Favellare, 
ragionaro, 270; qpatw. | Ragionare 
con uno, BtaZéyopa( tuvt. || E va'discor- 
rendo, xal tà Zora. 

Discorrimento, d:xèpopi. 

Discorsivo, X0Y(x6g. j| Facoltà discorsi- 
va, vobg; abveote. 

Discorso, \6yog; — tra più persone, 3td- 
AsEg; Tener discorso intorno a qualche 
cosa, Abroug Tovéonat teol tivog; Ri- 
prendere il filo del discorso, éravept 
toòg Abyovg; Ahbracciare col discorso, 
cuiAapfdve ; Discorso turpe, aloypo- 
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DISEREDARE. 


Aoyla ; Tener discorsi turpi, &îoxpodo= 
yéto ; Grave, serio discorso, cepvoAoria; 
Tener discorsi ser), ceuvodoySopoarte 
Discortese, drerpixadoc. 
Discortesia, dretpoxaMla. 
Discosceso, aviving; ardropnoe. 
Discostare. V. Scostare. 
Discosto, ad. &peotog; drgywv. 
Discosto, avv. t6pdpw ; paxpav; Da di- 
scosto, téppwreyv; Tener discosto, dt 
Tpiro. : 
Discredere, driotém. 
Discreditare, 3vopnuto; ddoflav xa- 
TACKEVACw tivi. 
Discredito, 3vopmnpula; Mettere in di- 
scredito. V. Discreditare. 
Discrepante, dipwvog; drdpopog. 
Discrepanza, diapuvia ; dra popd. 
Discrepare, dagpovéw ; Bone. 
Discreto, prudente, savio, ppévsog; cu- 
vetde. || Moderato, conveniente, nétptog; 
ertecx9)c. |] Detto di quantità, Breyc. 
Discrezione, libera facoltà, #Fovola ; A 
discrezione, xatÈà YvWbpmv. || Moderazio- 
ne, cogpocivn.|| Rendersi a discrezione, 
mapadidova: abtév tiv xpmnoaodar tt 
Bovdetat; sig mlotuv abtòv BBdévat 
tuvl; Rimettere checchessia alla discre- 
zione di alcuno, rovéw ti dr tivi. 
Discussione, éEstacig; dvaxpiore: X0- 


ropòe. 

Dicutere. eFatato ; AofiConua:. 

Disdegnare, Disdegno. V. Sdegnare 
e Sdegno. 

Disdetta, sventura, &tvyXla; duorpatia; 
Aver disdetta, &vatuysw. || Negazione, 
apvnotg; andpaate. 

Disdicevole, èTpertrg; arsormbe. 

Disdire, negare. ricusare, dvavsiw; ara- 
yopebw ; avadbopat.;| Ritrattare la pa- 
rola,dvaxadéopat ti)v brbdoyeao; éfa- 
vaywpéw tà sipriuéva. j| intr. Essere 
sconveniente, oò rpéter. || rif. petati- 
deuar To alpnuéva. 

Disdoro. V. Disonore. 

Diseccamento, Ev pavate. || L'effetto del 
diseccare, Enpd:7,c. 

Diseccante, Enpavt:xbe. 

Diseccare,ar0Enpalvm;areErpacpa:; 
Far diseccare,a)alvm.'|rifl. Enpalvopat. 

Diseccativo, Enpavaxde. 

Disegnare, diappigpo; -brorpdpo. |] 
Proporsi, Tpoapéopdi; rmporidepa: ; 
Bravéopat. || Ordinare nel pensiero, &rx- 
vom. || Disegnatore, YPaPsdg. 

Disegno, dtaypap; L'arte del disegno, 
Ypap:x7 (sott. téywn). || Pensiero, îin- 
tenzione, &rB0A)); Erivora ; Far dise- 
gno &ruvoén; fovAsvonat. 

Diseredare, daroxnpitto ; dxAnpov 
tom. ||] Diseredato, AroxexNpuruévoe. 


DISEREDAZIONE. 


DISOBBLIGA RE. 


Diseredazione, &roxnpvéte.. 
Disertamento, 8aptopd; dbjpa; èjo- 


OLE. 
Disertare,dare il guasto, Avpatvw; dydw. 
|| Spopolare, Avadotatov Totém. || intr. 
Lasciar le insegne, drc08LBpdoxw ; Agle 
rootpattw; Disertare al nemico, adto- 
p0%&w. || Disertore, Agrrotaxine ; brd- 
Bixog te dotpatstaci; aÙtéuodog. 
Diserzione, Xxtootpatia ; Accusa di di- 
serzione, ALtotaglov Ypapm. 
Disfacimento, xava(pso:g; xatdiuate. 
Disfacitore. Gqpamotic; xatardwv ; 


Papétne. 
Disfamare. V. Sfamare. 
Disfare, daddi ; avaibm. || Distruggere, 
xataptw. || Sconfiggere, xpatéw, col 


gen. 0 coll’ace.: I Persiani disfecero la. 


fanteria leggiera dei Greci, ol Ilépoat 
axpdtnoav tiv ‘EAANvwv qupyntov. 
|| rifl. Liquefarsi, tMxopat. j|Scomporsi, 
xatarbonar; dvarbonat. || Lisfatto, 
Bidiutoc ; xadatpedelc. 

Disfatta, fra; Avere o toccare una di- 
sfatta, Attdopar: rta cvupalver tevl. 

Disfavillare, ottvènpito. 

Disfavore, aréyds:a ; duopsvata ; Par- 
lare in disfavore di uno, xAxTyyopéw 
tuwég: Essere in distavore di alcuno, 
areySdvopal TUVL. 

Disfavorevole. V. 8favorevole, 

Disfavorire, avavitdopal trvt. 

Disfida, r00xAnotg; Accettare la disfida 
per un combattimento, braxoiw rpòc 
tÀ)v paynv. 

Disfidare, rpoxaAgopat; — a qualche 
cosa, etc tr. 

Disfigurare. V. Sfigurare. 

Disformare, duoppov 0 dicpopepov not- 
É0); TAPAOYNpattw. 

Disforme, Btapopog; areupgpépne. 

Disfrenare. V. Sfrenare. 

Disfrenato. Y. 8frenato. 

Disgiungere, aroywpltw; Btaxmplto; 
Belotnut; dratedyvont. 

Disgiuntamente, xwpls. 

Disgiuntivo, dratsuxtixde. 

Disgiunzione, dialevEte. 

Disgombrare. V. $gombrare. 

Disgradare, ditywpéw; gv oddsevi AdYP 
ti+epuat. 

Disgradevole, duoxepng; Bvotpsotog. 

Disgradire, dtapétoxwo ; arodoxinato- 

I 

Disgravare, diappivo. 

Disgrazia, infortunio, cvppopd; ari- 
xuua ; mtatopa; detvév; Le disgrazie 
delia vita, ai repl tòv Blov dvotuyia:; 
Aver disgrazie, dvotuyé. '| Perdita del- 
l'altrui favore. &aréyèeta; Cadere in 
disgrazia, &xm(rtto tic quilae tuvòe; 


— 


aToBaAAw tiv xapuv tuvéc. || Per die 
sgrazia, BUSTUYÒ6e. 

Disgraziatamente, dvotvyde. 

Disgraziato, tvxmMg; IvotvY Ag; dPALog; 
Essere disgraziato, èvotuyéw ; Essere di- 
sgraziato in un'impresa, @rOTUYXdvw 
Tuvòe. 

Disgregamento, Baymproudg ; dBrixpi- 
ag; CKÉdAILe. 

Disgregare, ètaxmpitw; Biaxplvw; xa 
TASKESAVVL[L. 

Disgroppare, éruxaidw; dvardo. 

Disgustare, Auro ; ava. |] tr. Mole- 
stare, &voxAéo, col dat. || rifl. Bvoys- 

aivuw ; — con uno. Bracopéponat tei. 

Disgustevole, àn3dc; dseXopde: 8n- 
oysonie. . 

Disgusto, dndla; pooxepara: ETAYPELa. 

Disgustoso. V. Disgustevole. 

Disimpacciarsi, #Xcv+spdouat. 

Disimpacciato, siropog. | 

Disimparare, aropavSdveo, pedapave 
divo. 

Disimpegnare, aroilw; aroivipow. || 
Trarre d’impaccio, daroijw tuvà 196 
aroplag.i| rifl. BtanaXX&rtonal tvoc. 
Non so come disimpegnarmi, oòx 0032, 
o, odx Eyw Brweg aradiaydnoonar. 

Disimpegno, ardAvarg; pactavn. 

Disinenza, xatainEte. 

Disinfettare, atoxadalpo ; Fed. 

Disingannare, taijw và tig drdmne. 
i rifl. PETAYL{VOCKO. 

Disinganno, avarvwopropòe; rod cpdi- 

atog ETiyvwoatg. 

Disinteressato, dxspd)c; dieudtptos. 

Disinteresse, sicvdspiomne. 

Disinvolto, apeifc. 

Disinvoltura, &rAdmng; dpéleta. 

Disistima, dAtyowpla; xatagpovnote. 

Disistimare, dana la XATAPPOvio 

Dislacciare, 6r0%iw; Bfedltto. 

Disleale, &tiotog. 

Dislealta, arrotia. 

Dislegare, aT0%5w6; brodo. 

Dislocare, petatitnut; aroxwvio. 

Dislocazione, patatso:e. 

Dismettere, lasciar di fare, rapaZeltro 
uedinpr. 

Dismisura, drepfoti; A dismisura, dpé- 
Tpwg; Extàewe. 

Dismisurato, drépustpoe. 

Disobbediente, are 1trg: avurijxo0og; 
Esser disobbediente. &rterdém. 

Disobbedienza.atstde:a; arerdapyla; 
ayvnanvatta. (tivie. 

Disobbedire, ire:dim tivi: dvyxovetio 

Disobbligante, aroAivtixde. |] Incivile, 
sgraziato, ay XpLotoc. 

Disobbligare, aroijw; dginut tuvd 
TLVOG. 


DISOBBLIGAZIONE. 


Disobbligazione, ardivore. 

Disoccupare, &qinui; Essere disoccu- 
pato, cYoidtw. | Disoccupato, ATpayf- 
puwv. 

Disoccupazione, arpaypocivn. 

Disonestà, atoypovpyia; aoéitfeua. 

Disonestamente, &osAiydg; aioypog. 

Disonestare, xutatoyUvw. 

Disonesto, alypéc; aosifNg; Azione 
disonesta, aicypouvpyla; Guadagno di- 
sonesto, aicypoxépdeta; Discorso diso- 
nesto, aloypoAor(a; Tener discorsi di- 
sonesti, aloypoXoréw. 

Disonorare, xataroyivo; datum. 

Disonore, atipla; atoxivn; Far diso- 
nore ad alcuno, xatatoXivw Tivd. 

Disonorevole, alcypoc; dtipoc. 

Disorbitante, Lrepf4XAwy; dpetpog; 
brrépysetpoc. 

,Disorbitantemente, &yav; brepfaA- 
AbvIWwS. 

Disorbitanza, brepBoA7. 

Disordinare, tupfi%w; dxocuéo; ta- 
pATtTw. | iner. Eccedere. V.||rif{. tapat- 
Topuoat. ;} Misardinato, &taxtog; dxo- 
OHOg ; TETAPaYuévos. 

Disordinatamente,atixtwe;dxéopwe. 

Disordine, cxocpla; ciyyvog; atatla; 
tapay7; Mettere in disordine, &vata- 
pattò; In disordine, TETAPAYKLEYWwGE ; 
dTtd*Xtme. Srogolatezza. doéAfeux; dve- 
OLe. 

Disorganizzare, xataidw.|| Disorganiz- 
zato, VATAÀUTOC. 

Disorganizzazione, xatdAvo:e. 

Disossare, #f00te(Co. 

Disotto, xdtwtev; Essere al disotto, 
BA atte pat. 

Dispacciare, liberare, Grodiw, èAeu- 
+sp6w.|| Spedire, dmootéXZw.|jrifl.@r0- 
Avopat tivoc. 

Dispaccio, ètuotoAN; Ypippata, wv. 

Dispaiare, drtatevyvore. 

Disparare,aropavtivo;petapavddvo. 

Disparato, d:apopog; avéporog; di- 
Aotog; dvuoog. 

Disparere, dapuwvia ; Btyxootaola. 

Dispari, &véporog; &viooc. || Detto di 
numero, avaptLog. 

Disparire, apavitopat; Far disparire, 
apavito. 

Disparità, avodtng; avoporòine. 

Disparte, xwlg; Mettere in disparte, 
aroywpitw ; Prender in disparte, &To- 
XapBavw ; Sedere in disparte, &TOxd- 

uo. 

Dispartire, dada puBivw; Bratpéea; dra- 
TÉELVO.!| Diapartito, Brypnuévog. 

Dispendio, daradvi; avdiwotg; Senza 
dispendio, &ddravog. 

Dispendiosamente, daravnp®c. 


DISPORRE. 


Dispendioso, daravnpdg; dvadwxde. 

Dispensa, distribuzione, dtavop.r. |] Luogo 
dove si conservano i cibi, tatetoy. || 
Derogazione, licenza, Apeotg. 

Dispensare, distribuire, èravépo ; — da 
una legge, ap(mnpe. |rifî. tadonoas Trvog, 
o con un part. |] lVispensato, esente, ate- 
Ang; eEalpetoc. |] Dispensatore, Bravé- 

uv. 

Dispensazione, &peotc. || Distribuzione, 
Buavopn. 

Dispensiera, tania. 

Dispensiere, taplxc. 

Disperare, areinitm tro tivi; avez 
niotwg Exw tivég; Disperare d’ esser 
salvato, AvéATiIOTOK Giu cwkhoscdtar; 
Non è da disperare, 0)x dv&Anmtiotòy - 
Bott. 

Disperatamente,ireyvmopévwe.{] Com- 
battere disperatamente, &rovondelg dta- 

cy Opa 

Disperato, di cui non si spera più, &rto- 
vevonpévog s AVEATLOTOG ; ATEYVv®- 
opévog; Salvezza disperata, avéAmioTos 
cmwtnpia. || Disperato dai medici, Orò 
Tv latpoiv arayvwopévog ; Affari di- 
sperati, dropa rtpaypata. |] Che è alla 
disperazione, &reyvmxòe. i] Alla dispe- 

rata, Tpetdwe; Come un disperato. &rs- 
wxdtme. || Furioso, parvépsvog. 

isperazione, aréyvwog; Ardyvoa; 

Darsi alla disperazione, tpòg TÒ dvéA- 

muotov tpéropar; Ridurre alla dispe- 

razione, sc &réyvorav xadiomtmpui; Es- 
sere alla disperazione, ATsYVWXGTWKE 
Eyo. 

Disperdere, oxsdavvopi; propio i 
aTéXXvpe. || Annientare, dad bw.!|Scom- 
pigliare, Brapiato. 

Dispersione, oxédxotg; dtaamopd. 

Dispetto, per disprezzo, xatappovnotg; 
afavaxtnore; dAtywpla.!!Stizza, dpyn. 
IA dispetto di alcuno, B(q tuvég; Per 
dispetto, dxovolwe. 

Dispettoso, aòtadne. 

Dispiacente, duoxepo)c.]] Doloroso, &A- 

euvéc: Assai dispiacente. TEpraifne. 

Dispiacere, «ost. dolore, dAYOC ; davia; 
Cagionar dispiaceri, dA yiv@; Provar di- 
spiacere, dAYÉw. || Noia, disgusto, 8uo- 
apiotsare; duodupia. || Molestia, al- 
via; Bppie. 

Dispiacere, verb. drapéoxw. 

Dispiacevole, dvoxsprgi drmdpeotogi 
andnge. 

Dispiccare, roi. 

Dispiegare, àvaretdvvupi; dvantioo. 

Dispietatamente, duéòc. 

Dispietato, dpdc; dvyiere. 

Dispogliare, éxdiw; drodim. 

Disporre, mettere in ordine, Bratittw: 


\°| 


DISPOSIZIONE. 


0x8; Disporre i soldati in ordinanza, 
GUVIATTO TÒ oTtpAtevpia ; anche tapa- 
TATO e Tapatdttopat. || Preparare, 
Ttapaoxsvdto. || Indurre, reldw. || De- 
liberare, rpoaptopat.|Prescrivere, t£t- 
to; xsÀàsio, || Avere checchessia in pro- 
prio arbitrio, xUprdc eil tivog. [| rifl. 
Tapatàttonat; tapacxsvatopat ; Di- 
sporsi alla battaglia, rapacxevdtopa: 
og el payxnv; Disporsi a partire, ta- 
paomene nas: De ATLwv. |] Lisposto, 
LATETAYHÉVYOG; TARPATETAYUÉVOC;TA- 
pagano oe ll Pronto, E&towuoc. Îl 
n disposto, sbpfwotoc; Mal dispo- 
sto, dddwatog (di salute). || In senso 
morale, draxet1evog ; Essere bene o mal 
disposto verso alcuno, sòvorxòg od èy- 
— pt (0 Bvopevoe) Eyw (0 Bratidepat 
o Btaxeruat) pdc Tva. 
Disposizione, diddsotg. || Prescrizione, 
Bcatatto. || Inclinazione, &r(xAtote. || 
Buona disposizione di corpo, s0dE(a; Cat- 
tiva disposizione di corpo, xayetla. 
Dispostezza, xocopuòine; xouddrne. 
Dispoticamente, dsonorxòdg. 
Dispotico, decromide. 
Dispotismo, dsorotsla. 
Dispregevole, avdErog; oòddevde dÉtoc; 
paviog. i 
Dispregevolmente, xatappovnuxòde. 
Dispregiare, rapagpovéw; dit ywpéw, 
gon., brepopaw tiva. | Dispregiatore, 
xatappivnTne. 
Dispregio, xatappévnorg; dALfwpia; 
brepodla; Avere in dispregio. V. Di- 
‘ spregiare. 
Disprezzabile, padioc; avaftog; 0Ì- 
Bevòe &Eroc. 
Disprezzare. V. Dispregiare. 
Disprezzo. V. Dispregio. 
Disputa, EpLg; Avitdotia ; vetxog.1]|Di- 
scussione, auoropmtnote. 
Disputabile, apopiogntmorpoc; dapgl- 
XoT0g; Expitoc. 
Disputare, dpupiofntéo o pito tw. |] 
Dinputatore, ÈpLothg. 
Disquisizione, Cninog; dfstaore. 
Dissacrare, pen du. 
Disseccare, divaEnpalvw;xataEnpalvw; 
arouapalvo. 
Disseminare, xataorelpw; draorelpo. 
{ Divulgare, dtadpviéw. 
Dissennato, rapagppwy; Avove. 
Dissensione, diyootacia; dragopd; 
otdoug; Essere in dissensione con al- 
cuno,otaeordta pdc tiva.;|Discordia.V. 
Dissenteria, dvoevtepla. 
Dissentire, Bapuyéwo sBiapépopa Tepl 
ruvog; tà dvavila ppovéo. 
Disseppellire, dvopittm. 
Disserrare, dvolyo. 
Focab. Ital.-Greco. 
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DISTENDERE. 


Dissertazione, X6Yog; dtatpità. 

Dissestare, tapartto. 

Dissetare, rado tivà Blpovta. || rifl. 
apevvunit tò dlpoc. 

Dissidente, drapwvéiv; otacratwv. 

Dissidio. V. Dissensione. 

Dissigillare, avasopatitw. 

Dissillabo, Buooò opoc. 

Dissimile, &vépotog; dvicog. 

Dissimilitudine, avoporotng; aunodmne. 

Dissimulare,xp5rtw: aroxpirto;bro- 
pinto; epwvesico.|] Dissimulatore,bro- 
APLTHG; *pvplvovg; elpmv. 

Dissimulazione, brdxprorg; elpwvela. 

Dissipare, diaoxeddivvupe. || Dilapidare, 
xatadloxw; Bracusddw. || rifl. FEat- 
uiropat. || Dissipato, goxedaguevoc..|l* 
In senso morale, avienévog: Vita dis- 
sipata, Blatta avispévn. || Dissipatore, 
Avalwine. 

Dissipazione, draoxttaare. |] Dilapida- 
zione, tpdeotg; dperdla. || Vita disso- 
luta, Blarta &vetpévn. 

Dissodare, vedto. 

Dissolubile, Xvt6c ; Bdiutog. 

Dissolutezza, îxodacta; dcsiyera. 

Dissoluto, licenzioso, &ax6iaotog; dosà- 


C; 
Dissoluzione: AVvAAUOLe ; KATLAvILe. 
Dissolvere, îveZim;xataibm; Braid. 
Dissomigliante, &véuotoc ; dviooc. 
Dissomiglianza, &vopordine; avrodmne. 
Dissomigliare, dagpipm tuvdg. 
Dissonante, dLipwvog; doiupwvoc. 
Dissonanza, Btapwvla; daavupwvia. 
Dissuadere,ustarsltw;aTotpéro tevd 
TLYOG. 
Dissuasione, èrotporni. i 
Dissuasorio, atotpertinde. 
Dissuetudine;, &nts1a; aovvndsta. 
Distaccamento, drayoptoude. |] T. milit. 
Tin; tiYua. 
Distaccare, yxwp{Kw; atoymplto ; ap- 
totnpi. !| Spiccare. ATOdpattw. 
Riatacca, xupropég ; draipnare; darai 


ay. 

Distinte, ATEYWYV; BLEoTtNAWOE; Brad 
tév; Essere distante, &réxw.||fig. daré- 

ouat. || avv. TÒppw. 

Distanza, Bidotmnua; Alla distanza di, 
Brd col yen.; A grande distanza, dtà Toi- 
i09 (sott. Baotmuatoc) ; A piccola di- 
stanza, dv dAi(yov; Di distanza in di- 
stanza, Btaatadov. 

Distare, dpéotnv; Bitotnv; artxw, col 


en, 

Distendere, autelvom, diatslvo. || Am- 
pliare, tAativw. || Comporre, significare 
colla scrittura, cUffpdpw.||rifl. avtel- 
Vouai; tapatelvm. || Disteso, ExTtETA- 
pévog.il Scritto, Gvrypagetle. 
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DISTENDIMENTO. — 98 — DIVAGARE. 
Distendimento, èr(taorg. | Disturbo, èvéyaAnowg; xbAvpa, 
Distensione, ixtaote. Disubbidiente e voci affini. V. Disobbe- 


Distesa, Extaotg; pijxoc; A distesa, 
abiaietntme. 

Distesamente, ir: riéwy; dtd paxgo- 
TÉPWY. 

Distico, dlottyov. 

Distillare, vu (Ceo. 

Distillaziohe, xvAtopés. 

Distinguere, dtapéw; dradapfaiveo. || 
con la mente, &raxpivm; — il vero dal 
falso, Btaxplvw tò dAndac toù pes- 
dov, anche Bcopdw; Atto a distinguere, 
Braxpittxde. |] Scevrare, aTOXMPro. Il 
Far onore, segnalare, Tpotiuao. jj rifl. 
aprotesim; drapépw twvée. il Distinto, 

« Broptodstg. || Segnalato, non comune, 

Fatpetoc; edbbxioc. 


Distinguibile, sdxpuvig; eddie yvwotog; 


EVILLAPLTOG. 

Distintivo, rapionpov. 

Distinzione, &:dprotg; Biatpsorg; Brd- 
xouotg; Far distiuzione, Btaxpivw e Ba- 
ARIE I] Onorificenza, tun; YÉpaxc. 

Distogliere, &rotpir tuva tvog. |] Vi- 
alolto, ATOTETPALPEVOG; ApectAnevoc. 

Distoglimento, arotporni. 

Distornare e Distorre, èrotpérw; ra- 
patpér Tuvd Tivogi ATOTpEp. |] 
Rimuovere, ATaXdatto. 

Distorsione, draotoopi. 

Distorto, 3Ldotpopoc. 

Distraente, arotpextixde. 

Distraimento, ENOTHOT: 

Distrarre, rapatpérmo,aTotpermm uva 
TLvog. | /Jistratto, svagato, KAX0ppovov. 

Distrazione, &rotpory. || Svagamento, 
anmpocsgla; Per distrazione, ex7.:|Di- 
vertimento, BtafwYn; diatpihà. 

Distretta, +A(ptc. || Bisogno, penuria, 

psia; Avafun. 

Distretto, doc; véuoc; vépo. 

Distribuire, èravépw; dtadidwpe. || Porre 
in ordine, disporre, dtatattw. j| Distri- 
hutore, Bravopsse. 

Distributivo, draveuntixde. 

Distribuzione, davo) ; èredoa:e ; Di- 
stribuzione di viveri, ortodoo(a.|| Il di- 
sporre, ordinamento, dratatte. 

Distrigare. V. Strigare. 

Distruggere, xxda:péw ; avapio ; xa- 
tadibw ; d:xAb©. || Liquefare, &rothxw. 
|| Cousnmare, xxtavadXl3x0.'| Distrutto, 
AVUPmaevoG; avaotatoc. || Distruttore, 
UATALPETNE | AVATPoreve ; AULUavTip. 

Distruttivo,èva:pstixic;Auparvéuevog. 

Distruzione, xada/psorg; dvdotao:g; 
KATAÀVOLE. 

Disturbare, èvoyiéw tV; dayodlav 
mapéxw tu. ;j Impedire, xw4U. || Di- 
eturbatore, BixxWÀLtne. 


LI 


diente e voci affini. 
Disuguaglianza, &v.odtng ; avopording; 
— di terreno, &vopaXla, . 
Disuguagliare, &vopordo. 
Disuguale, &v.o0g; avòpotog; — di suolo, 


AvWpadog. 
Disumano, ardvòpwrog; dude; n- 


puòdne. 

Disunione, discordia, 9emnpopd; diapm- 
via; Epto. || Separazione, Ymptopédc. 
Disunire, separare, ècaympito. |; Mettor 

la discordia, BuotmEt. 

Disunitamente, ywp{g. 

Disusanza, andra: aovvtera. 

Disusare, drstHktw. || Disusato, and; 
Aaguvitne. 

Disuso, a)3sta ; Cadere in disuso, A7, ty 
Pe 3 Far cadere in disuso, ec dij 
dnv dfw tu 

Disutilaccio, 0dtdavdg. 

Disutile,avwpeArng; dxpnotog;axpetoc. 

Disutilmente, dypn0twg. 

Disvantaggio, fiabn. 

Disvelare. V. Svelare. 

Disviare, drotpéerw; rapatpéro. 

Disviluppare. V. Sviluppare. 

Disvolgere, dvaveim. 

Ditirambico, 3c9vpapBixbe. 

Ditirambo, a. Sbpanfoc. 

Dito, èdxtuXog: Il dito pollice, avtlyep; 
l'indice, ddxtvAOog È dstutixde ; il me- 
dio, 84xTtvÀ0C pé006; l’anulare, ètxty. 
A0g è tapditacog e ddxtviac 8 Besta 
pog; il mignolo, èdxtvAOg È cutxpérae 
toc.|] Mostrare a dito, daxtvAOdELXtE 0; 
Contar sulle dita, \oyitopar.|] Largo un 
dito, daxtuAtatog; — tre dita, tpidax- 
tuitatog, ec.||Legarsi una cosa al dito, 
pvapéovvov ypdpopat. || A mena dito, 
axpiBhc. 

Ditono, dltovog. 

Dittamo, dlxtapov. 

Dittatore, Bixtatwp ; Esser dittatore, 
BiXTATWpsiw. 

Dittatorio, adtoxpatopirég. 

Dittatura, dtxtatwpla. 

Dittero, Bimtepoc. | 

Dittico, drtuXa, ov. 

Dittongo, diptoyroe. 

Diuretico, dLovpnuxòde. 

Diurno, è, dU Mpéepag; Mupepivde. 

Diuturnamente, roAèv xpévov; ent 


TOÀ!. 
Diuturnità, xpovémne. 
Diuturno, roAuypoviog. | 
Diva, 984; de ‘: 
Divagamento, rAÀcv; aronridvno:e. 
Divagare, rAavdopar; drotiavdopa: s 
Far divagare, riavdo. 


DIVAMPARR. - 


Divampare, xalopar; piéfona; Far 
divampare, xatapAiérm. 

Divano, xAlyn. 

Divario, 3tapopd. (sx. 

Divedere (Dare a),îrdelxvop; rap- 

Divellere, 2rotiiiw; arcore. 

Divenire e Diventare, yiyvovar. 

Diverbio, pie; Abyar avavitoL, mv. 

. Divergenza, SSESos: Brapwvia. 
Divergere, 3catptyw; dradbtw; dlota- 
18; axx vo; éxtpéropat. 

Diversamente, dagdpwg; dXXolme. 

Diversificare, esser diverso, d:aptép0; 
diZovépat. | tr. Far diverso, dXX015t ; 
mouxiXiiw. 

Diversificazione,Bapopa;Bapopotne, 
dA LN. 

Diversione, arotponi; rapatpori. i] 
T. milsi., &verrmeplonacna; Fare una 
diversione, AvtLTEPLo TA. 

Diversità, dtapopd; didodine, dvo- 

Pali 

Diverso. REPONCS: aXXotog. || pi. Al 
cuni, alquanti, Èvror, at, a; TLvéc, div. 

Divertente, 13prvòg; aruteprre. 

Divertimento, tépypig; tarda; HIovi. 

Divertire, rivolgere altrove, dTotpérw. 
j] Kiereare, dar sollazzo, répTw; sdppa(- 
vw; sòdbuplav rapéyw Tv. 


Divezzare, dredltw tive tivog.|| Spop- 


are, arofedantito. |] Divezaato, &ATE- 
Moltvoe. ri Di bambino, &arétittoce. 

Diviato, 80306; taxéwe. 

Dividere, drap$»; drapepitw; Dividere 
in due, Braupéw ale Bi; dyotoutm. 
|| Partecipare, essere a parte di chcc- 
chessia, petaiagyufdvw; petéym; xo 
vmvém, col yen. della cosa divisa.|| Di- 
stribuire, dravépw. || Indurre discordia, 
Buotnui; oxitw. [| Separare, dtatpéw; 
yxuwpliom Ti Tivog 0 amd tuvog; — me- 
diante un confine, dtop(tw; Dividere due 
contendenti, Braida. I Diviso, Bryponp- 
pivoe; peprotòe; xmptotde. || Divisore, 

epitwv; Brapdiv. 

Div etare. V. Vietare. 

Divieto, drmaybépsevotg; ardppnote. 

Divinamente, 3elwc; Peddtav. fig. Fav 
uaolwg; Feotecime. 

Divinare, prosentire chècchessia, otoyd- 
Copat; elxdtw ;texpalponat.(|Predire, 
pavtedopa:; Xpnopo2ZoYiw. |] Divina- 
tore, pavete, YPNOLOZ6YTO6G. 

Divinatorio, puavtixéc; L'arte 
toria. paytix) (sott. tiywn). 

Divinazione, pavtsla; pavtixi (sott. 
<é4yvn).., 11 presentire checchessia, rpé- 

vWOoLg. 

Divincolamento, dractpopi. 

Divincolare; diaotpépw.|] rif. Braotpét- 
PON 1 


ivina- 
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DOGANA. 
Divinità, 9edeng; Ietov. [| Dio, dadg, 


con o senza l'articolo. 
Divinizzare, àarode6w0; fxdedm; dx- 
Feto. 
Divinizzazione, drotewore. 
Divino, deloc. || fig. tetag; dsonéotos;i 
. Favuaotòe. 


. Divisa, spartizione, Ba(peatc. }| Abito, 


oxina. 
Divisamente, 3dtaxp.36v; Btmproptvme. 
Divisamento, r(vota; Btrivora; BOVA; 


; _pYoRn. 
Divisare, dvvosw; &tuvotw; éFeuploxmw. 


i} Descrivere, mostrare ordinatamente, 
GUYYpdpw ;&nyfopat.||intr. Far conto, 
roposito. Btavofgopat; Ttpoapéonat. 

Divisatamente, èxxexpipuiivwg; caL®g; 
xatà Tav. 

Divisibile, peptotée; drarpetdce. 

Divisibilità, peprotév; Bratpetòv. 

Divisione, epropdc; dtapepro:.is ; Bral- 
psotg.|| Discordia, drdotaotg; *rxostu- 
ola. 

Divisorio, drarpemade. 

Divo, S#005 

Divorare, é0%w; xatectwo; xataft- 
BpWwoxw.||Consumare, distruggere, &ra- 
pdelpw; xataibw. || Divoratore, dBN- 

. PATO. 

Divorziare, %aTasyvupe. - 

Divorzio, À tTOoò Ydpov &adivatg; — per 
parte del marito, ardreupg; — per 
parto della donna, &rbierpro. 

Divoto. V. Devoto. 

Divozione. V. Devozione. 

Divulgamento, è&d00tg. 

Divulgare, dta3(dwpr; x pépw; dradpu- 
Aéw. | Divulgatore, Bra Boig. 

Dizionario, AeErxbv. 

Dizione, AéEte; qpdote. 

Doccia, cwinv; dystée. 

Docciare, f6w; tpoppéw; As(Bopnat. 

Docciatura, xxt4yv3:6. 

Docile, Utenti; edDAYMYOog; edNviog. 


Docilità, sdre(dero ; eda foria; rerdap- 


xia. 

n ocilmente,s0 1800, ;8daYOYwg;8Ùr- 
viwe. 

Documento, ammaestramento, 3(3ayua. 
{| Titolo di prova, prova, .ciYfYpapupa; 
paprtiprov; texprjprov. 

Dodicenne, dw3exastig. 

Didicesimo, 3wdéxatog. || In forza di 
sost, La dodicesima parte, 8w3exaty- 
puootov. 

Dodici, 3©8exa ; Il numero dodici, 8w- 
sx; Dodici volte, 3wdsxdxtg ; Di do- 
dici mesi, 3mdexdunvog. 

Dodicimila, duoy(Ator xal piptot, tov. 

Doga, cav(Brov. 

Dogana, tsAwwoy. 


BOGANIERE. 


Doganiere, ts340vne. 

Doge, feuov. 

Doglia, aAynddv; 83Ùvn; nadoc.|| Do- 
glie del parto, ddl; Averledoglie,Wdlvow. 

Doglianza. V. Doglia. || Queréla, ddup- 
p ci EBuppna. 

Doglioso, replAurog; iraxtduevog. 

Dogma e suoi derivati. V. Dorama e 
suoi derivati. 

Dolce, rAvxic; 30. |] Detto di legno, 
terra, metalli facili a lavorarsi, padx- 
x6c. || Detto dell’ indole, degli atti, delle 


parole di una persona, rpgoc; frioc; | 


tpoonvic. || Amabile, caro, M0YÙg; Éril- 
xapue; xuplere. _ 
Dolcemente, }d£w6g; YAVvxEpPOG: Npéua. 
Dolcezza, YAuxdtne; YXibxacpa; nad. 
il Piacevolezza di modi, tpaétre; Nrud- 
mne. || Dilotto, cosa dilettosa, Adovh; 


AEPLE. 

Dolciastro, dréyrAvxc. 

Dolcificare, YAvxaivw; Idv, 

Dolciume, YÀvxd; YXAbxaopa. 

Dolco, eUixpatog. 

Dolente, Xvrnpég; avapdg. || Che duole, 
dA fsuwòg. : 


Dolere, aver dolore, dAY&w: Mi duole |. 


il capo, xspadaiffw;— i denti, ddov- 
tuAyé. || Aver dispiacere, Xvréopat. || 

- rifl. otxtsipe; diopipopat. 

Dolo, 8éA0c. 

Dolore, 2ifndwv; dAyoc; ddivn;Abrn; 
avia; &yFoc; Aver dolore, dAYÉtw; Zu- 
néopaz; dyvopat. || Libero da dolori, 
seuza dolori, &dv@duvog; diuzog; dra- 
ance. 

Dolorosamente, Aurnpdg; dydervòe; 
ÒSUVIPAG. 

Doloroso, che dà dolore, dAYervég; dau- 
vapégi Autnpdeg; xadende; muxpòoe. || 
Che ha dolori, AUvTARAYNE. 

Dolosamente, *0Xspide; d0Mwe ; ért- 
Boviwc. 

Doloso, déitog; Bodepdg; Ertfovdog. 

Domabile, Bapaotig. 

Domanda, dlinots; Ténowg; dElwate. | 
Interrognzione, ÉpWTNua; EpuINote. 

Domandare, altéw; éfartiw; aîtéonat; 
— qualche cosa ad uno, Tl Tivog 0 Tapa 
Tivog 0 Tpocg tuvog.!! Interrogare, tuv- 
davopat to tivogo Tpég Tivog; Èpw- 
tim Ti tiva o Èx tuvocg. || Ricercare, 
Tytéw. 

Domani, abUptov; L'adunanza di domayi, 
") a’iptov èxxAnoia; Doman l’altro, 
petavptov; Mandare d'oggi in domani, 
xpendò Ex Toò aÙpiov. 

Domare, dapatw.;} Kif. a bestie feroci, 
Nuepow. | ,in. Soggiogare, xeupdopat; 
brtoystprov moutopal tiva; dovàbe. || 
Domato, Bapastiée; tdacevtoe; Non 
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domato, dddpaorcoc; dtddosvtoce. |] 
Domatore, Domator di cavalli, rxwi03d- 


bne. 

Domattina, xpowi. i 

Domeneddio. V. Dio, 

Domenica, xuptaxi) (sott. fuépa). 

Domenicale, xUPraxde. — 

Domesticamente, cixs(we. 

Domesticare, Muspim; dacsio. 

Domestichezza, cixerotne; cUvnds:ta. 

Domestico, è, xat' olxov 0 ocixiuv; 
olxstog. || Detto di animali, fepog; 
tdaodg.|| Detto di persona, otxeiog; 
cuv&ne. || In forza di cost. oîtng; de- 
pdrwv. 

Domiciliarsi, sìco:x(Fopar; xatorxéw. 
|| !umiciliato, xrATOLKOCI Olxlav Exwyv; 


oixbv. 
Domicilio, cix(a; xatorxia; otunote; 

Cambiar domicilio, paetormitopnat. 
Dominante, bxgprepoc. 


‘ Dominare, xpatéw; itixpatem; dpxo; 


xupisiw, col gen.|] re în posizione 
più alta, Drepéyto, col yen.; drixernat, 
co) dat. || Dominato, brMxo0og; brroxel- 
pevoc.|] Dominatore, BuvdoTt“E 0 Bsord- 
ne. 

Dominazione, èrixpaitera; deorotela; 
dp: Essere sotto la dominazione d'a). 
cuno, dpyopa: bird trvoc. 

Dominio. V. Dominazione. 

Domma e Dogma, dérypa. 

Dommaticamente, doyuamxde. 

Dommatico, doyupatixce. 

Dommatizzare, doyuatigm. 

Domo, ad. V. Domato. 

Donare, 3dwpi; dwpéopat.||] Donatore, 
Bothp. 

Donatario, d XapBavwy,ovvero è XaBiv. 

Donativo, 8épov; dwpsd. 

Donazione, déore. 

Donde, cou interrogaz. ré&ev; senza in- 
terrogaz. 6vev; èrtéètev; Donde che sia. 
6rdwev, Bnrodev. :| Laonde, per la qual 
cosa, 86; BLéti; où Evexa; E 0Ù od dv. 

Dondolare, «impéonat; Far dondolare, 
aimpéuw.;|rsft. Consumare il tempo senza 
far nulla, égdvpéo. 

Dondolio, aimopnote. 

Dondolo, c.bpnpa. 

Donna, yuvij; Di o Da donna, risguar- 
danto le douno, yvaauxetog; Esser do- 
minato dalle donne, yuvartxoxpatéopna:; 
Amante delle doune, yuvarxogli Ng; gu 
Aoybvne ; Odiatore delle donne, puco- 
ybvne; Donna di servizio, veparatvie. 

Donnescamente, yuvawsiog; Yyuva:- 
xLoti. 

Donnesco, yvvarxstog; YUvarxmaNe. 

Donnicciuola, Yuvaxdptovi 

Donnina, yuvalxtov. 


DONNOLA. 


01 


DOVUNQUE. 


Donnola 
Dono, 3Ò 
dmpogpopét ; Doni nuziali, È 
Donzella, rapdévog. 

Donzello, rate. 

Dopo, prep. él col dat.; perd coll'acc.: 
Subito dopo la guerra, èx toù TodXÉpov; 
eddde petà tòv nédepov.;|Spessu col 
gen. 83801. 0 col part.: Dopo breve tempo 
tornò, 0) roXz0b yxpévou Braysvopé- 
vov, 0, 0Ùò toddv Bia Atrtiv Xpévov nd- 
Àtv fxev. Anche cou dDotepov e il gen., 
o coll’ad. botepog: Un giorno dopo la 
battaglia, pg nuepg Botepov 7g pa- 
XN6; Arrivarono uu giorno dopo la bat- 
taglia, Botepor apfixovro T7e payne 
ud Auspg.i] avo. Dietro, poi, dotepov; 
sita; Eretta; Il giorno dopo, t7 Dete- 
pala. || Dopo che e Dopochè. V. Dap- 
poichè. 

Doppiamente, dirt); diaoiwe; Bxi. 
Doppiare, è.riaciatw; Bride. 

Doppiere, Auyveîov; Aaundag. 

Doppiezza, rpoomolne:. | 
Doppio, dittoc; d(dvpog. |] Che è due 
volte tanto, Birtàde ; dtriaotoc. |] Che 
può intendersi in due modi, &rtéc. || 
Finto, simulato, dti 0dg; TOLMtAdppwy; 
artotog. || A doppio, Blixa. 
Doppione, aréypapov; Avilypapov. 
Dorare, xpvodw; xataypuodw. || Vorato, 
Enlxpuoog; xatdypuoog; ypvawtde. || 

‘  Doratore. ogni. 

Doratura, xpioworg; xpùcwpa. 

Dormentorio, xoutòv; xountrpov. 

Dormicchiare, vuotato, drvattE®. 
Dormiglione, xdFurvog, pliurvog. 
Dormiglioso, dbavodne. 

Dormire, xads5dw; drvéopa:; Andare 
a dormire, xatadapddvw, Dormir fuori 
di casa, droxads058w, Dormi: della 
grossa o profondamente, Ba>uv Bbrvoy 
xovudopar; Far dormire, dnvonoLt® ; 
brvéo.||fig. Dormire tra due guanciali, 
per Esser sicuro, auépuuvog tadw.i| Non 
agire, starsene inoperoso, xatafAiaxe0- 

s. || Chi dorme non piglia pesci, xadaù- 
mv odbdele oddavòc deLoc. 

Dormita, xolpnawg; Brvoc. 

Dormitorio. Y. Dormentorio. (xe. 

Dorsale, votratoc; La spina dorsale, fd- 

Dorso. V. Dosso. 

Dose, réoov; roatmnubprovi; psepic. 

Dosso, v@òtog; Levarsi di dosso, o da 
dosso, dtmtsona.; darmoddmw. ||} dosso 
della mavo, 7) atlo. xelp. . 

Dotale, rpolxesog. 

Dotare, rporxitw; èxtporrito; rpotxa 
ddp. || fig. x0cpéw; ausvato tuva 
tevt. ||] Dotato, xExOGC|unuevog o nate- 
cxsuzontvoe; Exuv. 


YaX9. 
pov; dwped; Béog; Far doni, 
da, wv. 


Dotazione, xl àroveveinuévaritvi pd 
codot, Gv. 

Dote, npolg; Senza dote, drporxoc; Con 
gran dute, toXisrpornoc. 1] fig. Qualità 
pregevole, déjpov; dpeti). 

Dottamente, c0pbc. 

Dotto, copde; nerardevpévoc; Molte 
dotto, to—vpaèt)g.|] Letto di libro, scrit- 
tura, e sim., TOopòg. 

Dottorale, didacxaltxde. (tiud. 

Dottorare, «dédvo t7 toù Bdacxdià0s 

Dottorato, sos. ddagxddov déla. 

Dottore, è: dioxadoc. 

Dottrina, ra:dsla; copla.||Opinione che 
s'insegna, o si propugna rispetto a cose 
scientifiche, 8(daypa; sérpa; déÉa. || 
Dottrina cristiana, xatnytopde. 

Dottrinale, d:daoxadixbce. 

Dottrinalmente, 3 daoxaAtxde. 

Dove, uvv. di stato iu dr: Evita; A) 
Orvu; tod; mot; ni; d; dx; Sr. 
Di dove, Da dove, réèdev. LL A, 
6rov; Dove che sia, Srov Av f; Srcov 
gli Bro0vodv. || In senso condiziona 
e, el. 

Dovere, essere necessario, bisognare, det; 
xp"; dvdyuno avayuatov doti; L'uomo 
deve morire, avdporp Iva avaran 
+avetv.||Spesso l'idea del dovere s'espri- 
me con gli ad. verbali in téoc,come: I figli 
debbono onorare i genitori, toîg vioîg 
tuntéov dott Tobe Yovéag, ovvero tr- 
puntéor siolv ol Yovetc. || Essere per es- 
sere, essere imminente, pu8X©w: Doveva 
comincia: la battaglia, quando arrivarono 
gli ambasciatori, 7g p%xns pedZovone 
Eosodar fxov ol tpéofete : Dovevan 


salpare, EuedAov &xrAetv. || Che devo ‘ 


fare? tl novo; Che dobbiamo fare? <{ 
no )oopev; Non sapevo ove dovessi ri- 
volgermi, udx elyov Srror tparoiunv. 
ll Esser conveniente, tpoonuet; pere: 
Tu parli quandu non dovresti, pP+YEYY9 
où npoonxwv.|]tr, Esser debitore ad al- 
cuno di denaro, dpeldw; ypewotéeo. |} 
fin. Esser debitore di riconoscenza ad al- 
cuno, Xdépuv o Yapitag dopeliw tuvl. 

Dovere, sost.xadYx0v; rpoohxov; +éov; 
elxòe. |A dovere, ETterxòtwe; dElwoc: 
Fare stare a dovere, tenere a dovere al. 
cuno, xatéym tivo. || Dovuto, dperdd= 
pevog; Tposhuwyv; dErog. 

Doveroso, dperAépevoc; rpérmy; dr 
ELXNE. 

Dovizia, aprovia; sdropla; reprovola; 
A dovizia, dpYdvwg; dx reprovalae. 
Doviziosamente, dpdivoe; TEPVITÀE. 
Dovizioso, tiovarog; Eptovoc; abro- 

pog. 
Dovunque, Srov nor. || Di moto, Era 
nosé. | Dappertutto, ravtayoD. 
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DOVUTA MENTE. 


Dovutamente, Be6vimwg; rpoonxéviwe. 
Dozzina, èw38exdg; A dozzine, xatà 86- 
Bexa.;| Tenere a dozzina, tTpopM)vo ottov 
mapéyw tivi ETl taxtà apyupip.|| Da 
dozzina e Di dozziua, per Dozzinale. V. 

Dozzinale, xovòg; TuywYv; dfopatog. 

. Dozzinante, 6 (énì taxtij adpyupiy) 
OUvSELTIVOG. 

Drago, Bpaixmwv. 

Dragomanno, #punvevs. 

Dramma, «. m. èp&pa; Rappresentare 

‘un dramma, dpapatorerew; Scrittore 
di drammi, dpapatovpyròc. 

Dramma, ». /. moneta e peso, 3pay1%; Del 
valore o de] peso di un dramma, dpay- 
patog; Di due, di tre dramme, 3{day- 
pocg; tTpiépayuoc; Di cento dramme, 
Exatovtatpay 106. || fiy. Piccola quan- 
tità, Aentòv. 

Drammaticamente, dpapatixòde. 

Drammatico, èpapatixòc; Arte dram- 
matica, duapatovpyla; Scrittore dram- 
matico, ècapatovpròe. 

Drammaturgia, dpapatovpyla. 

Drammaturgo, dpapatouvpròs. 

Drappelletto, tafeltuov. 

Drappello, taypua. 

Drapperia, raparstdopata, wv; 0n- 
pixa, Gv. 

Drappo, dpacpa. 

Drastico, dpactixde. 

Dritto. V. Diritto. 

Droga, dpwpa. 

Drogare, dpwnatito. * 

Drogheria, dpwpatorwietov, 

‘ Droghiere, dpwuatorwing. 

Dromedario, dpoudg, con o senza xd- 


unioc. 

Drudo, paste. 

Duale, 7. gram. Butxdv (sott. apid pdc). 
I] In duale, dutxdg. 

Dualità, 3v4e. 

Dubbiamente. V. Dubbiosamente. 

Dubbiezza, drtopla; auepifodla. 

Dubbio, scvss. aropla; duopifodla; Ev- 
Bolagig; tvdoracuòe. || Ciò che è mo- 
tivo di dubbio, NA Lan sandpnua; 
Mettere in dubbio, aTtoplav o auoproB7- 
tNnouv tapéyw; Stare, essere in dubbio, 
aTOpew; appiotNntéw ; Senza dubbio, 
diva pi pda we; ETMoTwE; dvappràAdywe. 

Dubbio, ad. ddòniogiaoapte;auopiBodoc. 

Dubbiosamente, augpiBdiwg; Guprdd- 


TOWE. 
Dubbiosità, adopera; aropla; daprpt- 
Bodia; ddrnAidtne. 
Dubbioso, aup(B0X06; dupldoyog; dp- 
puntino og. (vue. 
Dubitabile, ìTtopad tc; GdNn2.06; dpa- 
Dubitante, &ropog; Gpuplfodoc; cxs- 
nude. 
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Dubitare, èropéw; dupprof7téw; duepte 
yvotw; Evdoritw. 

Dubitativo, &dei0c; &rotog. 

Dubitazione. V. Dubbio. 

Duce, otpatnric; ffspév. 

Due, dio; Tutte due, up; A due 
a due, cUvèuo; Due volte, 8g; Due 
volto tanto, d:rAdotog; Da due lati, 
&.yétsv; Ogni due giorni, avà duo 
Mutpag 0 dvà devtipav huépav; Qual 
dei due? rétepog; Fuori d'interrogaz.: 
Brétepog; Star fra due, essere incerto, 
artopéw. 

Duellante, povopdyoc. 

Duellare, povopaxsw. 

Duello, povopayia. 

Duemila, droylàLot, wv. 

Dugentesimo, d:axogroatie. 

Dugento e Duecento, ZBaxdotot, wyv; 
Dugento volte, Btaxooraxie. 

Dugentomila, stxocr pipior, wv. 

Dulia, dovAela. 

Dumila. V. Duemila. 

Duna, disc. 
unque, oùv, tolvuv; &pa. 

Duodecimo, dwdéxatoc. 

Duolo. V. Dolore. 

Duomo, dpyepatixi) ixxAnota. 

Duplicare, a nAaotdlur: ava3irtàdo. |] 
Duplicato, èmidoaro 


| Duplicatamente, curdi: Brtiaolwe. 


Duplicazione, dranrdaoraopòe. 

Duplice, driode. 

Duplicità, 3:19. 

Duplo, BirAdotog. 

Durabile, ypévwog; pévnuogi Bifatoc. 

Durabilità, fefardtne. 

Durabilmente, fefalwe; povipwe. 

Duramente,sxAnpog;tpaxiwe; pò: 
xadernde; Bapiwe. 

Durante, prep. rapd; dvd, coll'acc.; èv, 
col dat.; Bd, col gen. 

Durare, intr. continuare ad essere, ypo- 
vibw; dateibw; diapéva; Bayiyvo- 
at. || Continuar nell'azione, dupévo; 
dratelvm; xaptepéw.||tr. Resistere, sop- 
portare, Dropévm; xaptepéiw; avéyo- 


pat. 
Durata, ypévog; Lunga durata, Ypovid- 
tN6; Breve durata, dAtyoxpondine; 
di yoypovia; Che è di lunga durata, 
toivypòviog; Che è di breve durata, 
dAryoypéoviog. || Stabilità di una cosa, 
Bixpovn; dopadista; Befardmne. 
Duraturo, XPono6 : idulioci Meiaice 
Durevole. V. Durabile. 
Durevoimente. V. Durabilmente. 
Durezza, oxAnpémne; oteppome. || fia. 
Durezza di modi, tpaybtne; Durezza di 
cuore, cxAnpomne, Duino. 
Duro, svst.; \. Durezza. 


Po. 


DURO. 
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Duro, ad. cxAnpég: atéprpog.||fig.Grave, 
spiacevole, yaderde; fact: muxpie. Il 
Aspro, tpayc. |] Spietato, disumano, 
duo; dmviie ; Ouddvpog. || Duro di 
mente, fpa Yvoog; duopadrg.|| Duro di 

booca, detto di cavallo che cura puco il 


morso, duorveoe. |] A muso duro, éÀgu- 
Fepootouwe. 
Duttile, bypds. 
Duttilità, dypév; dypommne. 
Duumvirato, Bvapyla. 
Duumviro, duapyog. 


E. 


. nat; te. || E.... 6... NRXÈ.... AAC; 
E, e <é. || Posta in una proposiz. nega- 
tiva, si unisce spesso alla negaz. e si 
esprime con ‘0ddé; uNndé; obts; unite: 
Partì e non tornò, attepn ovò’ era- 
vA9e.:j Quando serve a interrogare con 
maggior forza, si traduce per sta: E che 
di poi? elta tl toùto; E non amnire- 
remo...? slta cò Favpacopav...;;| Tutte 
le volte che accenna un contrapposto, si 
tradace con dé, che si mette dopo una pa- 
rola: Voi domandate e noi rispondiamo, 
opete apotate, Music dè aroxpivò- 
189: i 


E’ per Ei..V. 
Ebanista, topvevtic. 
Ebano, EBevoc; D’ebano, #févtvog. 
Ebbene, stlsv! || E nelle interrogaz. incal- 
zanti, vl dd; sita; 
Ebbrezza, péèn. 
bbro, uedsmv. i 
Ebdomadario, xx?" éxdotnv #8d0pada. 
Ebete, duBide; 4. 
Ebollizione, Céog; avateote . 
Ebraico, #fpatxdc. 
Ebraizzare, éfpattw; fovdattw. 
Ebreo, éBpaîoc. 
Eburneo, éiepaviuvos. 
Ecatombe, SACRO: 

Eccedente, DIRORE ww; bnépperz0g; 
TEPLiTdc:; Aouròe. « 
Eccedentemente, dpuétowg: irecpé- 

Tpwe; LrepfaXibriwe. 
Eccedenza, brépustpov; brecse)in 
Eccedere, irepfalvw; brepfaiiw. 
Eccellente, diagépwv; tEaipetog; de:- 


vÒe. 
Eccellentemente, B:apepoviwe; sEar- 
pétmwg; dprota. 
Eccellentissimo, dFoxwiatog. 
Eccellenza, éE0x%; 
nera. || Per eccellenza, xt” #E0XNv; 
rapà TAVTAG. | 
Eccellere, PEALEXE tov FAXwy, drep- 
féXXw Tobe 006. (mò6e. 
Eccelsamente, bbnibc; peyxiorpa- 
Eccelso, dbpnibc; sFoyog; dbnpegpne. 
Eccentricamente, EE TO xévIpov. 
Seroniricità, dunsvipomme. il fig. pavi- 
Vv. pi 


TEPOYN; Tunpi-: 


Eccentrico, Exxevrpoc. i| fig. pavwnée; 
pavwaobne. 

Eccessivamente, auétpoc; breppé- 
Tpwg; brrepfaXAbdvtmwe; Mav. 

Eccessivo, &petpog; Lbtéppatpog.]] Che 
è d'una grandezza, d'una lunghezza, 
d'una grossezza eccessiva, breppeyédng; 
Orepunang; dbrreprayve. 

Eccesso, bréppetpoy; bBep8ox: L'ec- 
cesso del freddo, tò &yav poxog. 1 fiy. 
Colpa, misfatto tapafaorg; dpiprnud. 
il Dare, prorompere in eccessi, £Eufpitw. 
|| All’eccesso, duétpwe. 

Eccetera. xal tà Xourd. 

Eccetto, Eccetto che, tiny; parle: 
col gen.; TÀinv Gr, coll'ind.;i In sen. 
so condizionale, rÀnv eÙ; TANY dv; 


ywpis el. © 
Eccettuabile, éEapéotprog. 
Eccettuare, cÉatpéw. || Eccettuato, gf al- 
petoc.. 


‘ Eccettuativo, 3£a:patixde. 


Eccettuazione. V. Eccezione. 
Eccezionale, zÉx/petog, xxpttoc. 
Eccezione, èÉEa(peotg. |j Ciò che esce 
. fuori della regola comune, gEa:pettév. 
il Ad eccezione di. V. Eccetto, Eccetto 
che. ;j Senza eccezione, épolwe: lutti 
senza eccezione, tavteg peg; ara- 
Faravieg. | Fare un'eccezione. dEatpe- 
tov norvém; dfarpéopai. il Fare eccez. 
zione a una cosa, TpohfaAdopatr tr. 
Eccidio, avalpsorg; Iparn; povoc. 
Eccitamento, rapgaxéAevate; rapopn- 
ILE, TPOTPOTn. 
Eccitante, dyelpwv, rapountinde. 
Eccitare, îye(pw; dverelpw; napaxi 
sÉ10; TAporivw., TAI0pudw; TPpotpé- 
nw. i] Provocare, cagionare, ETdyw o 
Euroréw vu éuBaddw TI tv. |] Eccituto, 
EYEp+slg, Tapwrunxws. || Eccitatore, 
ÈEYE(pwv; Tapoppov; TPOTHÉTWY. 
Eccitativo, rapopunttxdc; mpotpsnm- 


xbc. 

Eccitazione, sFepéFrorg; rapoppnote. 
rl Condizione di chi è eccitato, òppY; 
mtapotvopòe. 

Ecclesiasticamente, dxxinoraatixte. 

Ecclesiastico, îxxinoraotixde ; Lspde. 
li lu forza di svst. lspedg. 
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Ecclissare, irroxiito; drtoxotio, col | Edilità, a opevonta aotuvopla. 
Pn il fg Eoclissar la gloria d’alcuno, Edilizio cmende 
a ih. 0 vxdew Ttuvà è6En. {| | Edito, Exdotoc. 
nooxotdopat. || Del sole è AcÎla Editore, #xdétng. 
Ta exAelrmw. || Ecclissato, inelvai: Editto, èritaypa; didtarua; na di 
anrloxotoc. eipa; Fare un editto, naparyé 

Ecclisse o Eclissi, ExAewp:c. TUTATTO. 

Ecco, îdod; fiv; iv 130; Ecco il babbo, | Edizione, ExBoatg. 

(Bod mpoobrystat o) Tama; Eccomi, ! Educare, rardedm; rada 1wéw. || AL 
(doù, mapei. levare, Tpépw. || Educato, nardeutòg i 

Echeggiante, Nxneg; avinxov. Bene educato, eòraldevtoc. |] Educutore, 

Echeggiare, ixtw; è ;dvinyéw; Farecheg- | _madavtng; Tpogpde. 
giare, dvtada Educativo, nadevtinde. 

Educazione, ra:dsia; raitevorg; Dare 
una buona o una cattiva educazione ai 
fanciulli, xaA@g 0 xaxbg rmadesa 
tove Taldac. || Il procedere con mod: 
gentili e cortesi, edognuocivn; eùxo- 
opula; Mancanza di e ucazione, ameLpo- 
xarla: ayporxla. 

Efebo, En oc. 

Efemeride, pnpspls. 

Effemminare, èxInAbvo ; padax too. 

Effemminatamente, aiaxde ; & poe. 

Effemminatezza, paiaxla ; dafporne. 

E ffemminato, dx dNAUpevog jo Ava 
8-06; padaxds. 

E feratamente, "dpòdg; Deve; day 
dI0TWE- 

Efferatezza, Wudtng; dervérng ; darav- 
&porta. || Atto efferato, Betvòv o pa 
$pwrov Eprov. ‘ (mog. 

Efferato, Wpnés; Inprodng; ardvipw- 

Effervescenza, Kéoc; Exteorc. 


Eclettico, uu (To) 
Eclittica, 8xAemmtx?); è tod filo 806: 
Eco, ?yw; Far eco, dvinyiw. 
Economia, cixovopnila; tav brapydv- 
Twy drolxnote. || Economia politica, 
IV T9 NOdEWE AATAOTAOLE; TOÀt- 
tela. || Risparmio, per3wAla; axcibe: x. 
ll Con economia, gerdwidgi axpiBòg; 
Fare economia d'una cosa, celtoual 
tivog. || Rif. ad opere d'ingeguo, eùdta- 
Ela; Bradeorg; TafLe. 
Economicamente, secondo le regole del- 
l’ economia, SISI | Con econo- 
mia, perdoptvwe; perdwAdg; eÙteAdg. 
Economico, otxovopixde. |] Fatto con 
risparmio, &ddravog; EÙTEANC. 
Economizzare, geldopuat, col gen. 
Economo, sost. cixovonog; taplac. 
Economo, ad. che suol risparmiare, get- 
èwibg; dxpupiie; 3 Essere economo, gel- 
opat, col gen.; Non essere economo, 


perdét, col gen. Effettivamente, spyp; tp Tv; Svrwe. 
Eculeo, GTPERÀN. Effettivo, che è in effetto painter 
Ecumenico, cixovpevixòe. dv. |j Che produce un effetto fficiente, 


3.0 AdBpog; dINpdYOG: Yaotpl.ap- Eveprògi romtmxde. 

AA ESE Effetto, ivepyrnua; drofatvov; drno- 
Edacità, CONPaTiE: fagtpinapyia. Biv o #xBdy. || Efficacia, Evépyeta, di- 
Edema, ol3nua. i vapte. || Possesso, averi, odola; xT7pa. 
Edemalico «Edomatcso: oibnpatòstg; | 4] Carta di credito, CUYYpagX; xeupé- 

colbtnpatòène Yeagov. || Esecuzione, Arotéideo s 
Edera, sa D'edera, x{ttrvog ; Coro- | Avere effetto &rofalva; fiyvopas; 
na d'edera, xLTtootÉépavoc:; Incoronato | tere» porre, mandare ad effetto, ua: 
d’edera, XLTTOCTEPNG; ALTTOPÉpoe. Brumpittwo ; repalvw; inte; dive 
Ederaceo, x{ttvos. spyitopar ; Senza effetto, pdvnv. A 
Edicola, vat8tov. questo effetto, a questo fine, arl todrp: 
Edificamento, otxodépunotg. A questo effetto che, o all'effetto di, 
Edificante, che induce a virtù, a pietà, | érì CORTO Iva col cong. 0 l'ott., dote 
sig Epetny npodywy 0 TPOTPEROY: coll'inf.j|In effetto, in realta. V. Effet 
Tapaderfuatinde. tivamente. || Per effetto di, Bd col gen. 
Edi care, 0lx0801180; xTC.}| Dar buon o il ar i dat.; Per effetto del fuoco, 
esempio, tapideryua xaviommiui; ele 
ApET)Y TPpodyw. || Edificato, olxodo- 
untdg. || Edificatore, olxo%éuog. 


dirà muods 
Effettuale, Eprw unto ANI vie. 
Effettualmente. V. Effettivamente. 
Edificazione, clxodpnote. o Ammae- Effettuare, Barpdrto: dpydRopati dro- 
stramento di virtù, dvaywyy tedéw; Enutsdéw; éfav 
Edificio eEdifizio, ctxod6p puo; xtlona. Effettuazione, ted elw01e; dvvote. 
Edile, aYopavonogi dotuvonpoc; Essere ai DIFORO8, avepyntrade; vepyòg; duva- 
edile, &Yopavoptw. TG; Pganita ARa 


- LI 


. EFFICACEMENTE. 


Efficacemente, 3vspyrdc; Ipaotixéie. * 


Efficacia, èvipysia; divapuic. 

E fficiente, èvepynuxòde. 

Effigiare, oymnuatitw; drerxatw. || £f- 
ricqerrta, ETNAOUEVOG. 

Effigie, stxbv; dnelxaopa; xtitmna. 

Effimero, èp”pepog. | fiy. Di breve du- 
rata, GALYOYPÉVLOC. 

Efflorescenza, sfdvinare. 

Efflusso, Exyvotg; droppon. 

Effluvio, darornvor; ardrvora. 

Effondere, èxyéw; apoxéw. || Efuso, 
EKXYUOTOG. 

Effusione, Exyuvog; Con effusione, 8x- 
EYLLEvog. 

Eforo, Epopog; Essere eforo, gpopesm. 

Egemonia, Îyspovia. 

Egida, atytg.1]fig.Schermo,difosa, Epupta,; 
TPopudiax; duuva. 

Egli, Ella, ron, di 3. pere. aòtdc, a)tn; 

xstvog, bxetvn. 

Egloga, s)3(XXcov; txA0Y7. 

= goiamo, priavtla; Senza egoismo, dcpi- 

ALUTWC. 
Egoista, pliavtog; Essere egoista, qi- 
aUTin. 
Egregiamente, sFapétwe; Brapepòyv- 


Twq. 

Egregio, dfalpetog; Brapipav. 

Egresso, Efodoc. i 

Egro, voonadg; dodevic. 

Eguale e suoi derivati. V. Uguale e suoi 
erivati. 


Eh, cl, è, O. *. 

Ehi! #a! di! è oùtog! Ehi, che fai? 
odtog, TI Tout; 

Ei. V. Egli. 

Elaborare, #rusdéorata o atovdart- 
TATA TPpatto Tu; draxpidiw.|| Rif. a 
cibi, &XMTOVÉE®; NATATETTW.|| E/adorato, 
axromndelg; dxpiB”c: AarnxpiBwué- 
vOG. 5 ; 

Elaborazione, îxmévnote. 

Elargire, dopéopar tuwvi tu. 

Elasticità, Lypomtng; dypéov. 

Elastico, bypédc. 

Elce, npivos. i 

Elefante, éXNpag ; D' elefante, #iegdv- 


TELOG. | 

Elefantiasi, èAspavtiaorg; Essere ma- 
lato d'elefantiasi, dicpavido. 

Elefantino, sAspdytstoc. 

Elegante, xoppdg; xaAdc; YAapupdg; 

Elcgasta rito, xoppoc; yapé 
egantemerite, x ; Xapuévtwe. 
Eleganza, xoupérne; xdXd406; YARQu- 

+ pòotmr; dotato tng; Senza eleganza, dxbép- 
dog; dxdopwe. 

Eleggere, èxié7w; atpfopar: Eleggere 
con voti, pYpopopétw; Eleggere per 
mezzo della sorte, AroxAnpéco. 


— 105 — 


ELOCUZIONE, 


Eleggibile, «lpetdc. i 

Elegia, Eisy0g; sistatov. 

Elegiaco, dAeyetog; Versi elegiaci, dXe- 
ysia, wv; Poeta elegiaco, Bieyerototde. 

Elementare, otorxerando; GToOLtewrtie 
x66; L'istruzione elementare, } TO 
atorgelmv tardela; Maestro elementare, 
OTOLXELMTG; YPappatodBdoxaiog ; 
Scuola elementare, Ypappatetov. 

Elemento, otoryetov. 

Elemosina, èAspoosvn; Chieder l' ele- 
mosiua, TPoocALTEew. 

Elemosinare, rtwysio. 

Elemosiniere, #1e%pov. 

Elenco, EAsyXog;j xatdiorog. 

Eletta, éFalpetovi &vdoc; Un'eletta di 
giovani, veavlat xAextol o éfalpetot. 

Elettivamente, AoydBnv. 

Elettivo, a!petdg. i 

Elettorale, detto di leggo, 8 repl tiv 
pnpoqoplay vépog; Collegio elettorale, 
apyapeola. . 

a éFovala toi dapyatpectd- 

ELY. 
Elettore, èxXéYwy; Elettore politico, pn- 


I 

Elettricità, )XAextpwxdv. 

Elettrico, HAisxtpwxde. 

Elettrizzare, MAsxtpito. 

Elettro, fXextpov. 

Elevamento, bywarg; dparg; Erapo:g. 

Elevare, aralpo; sfaipw; avaro. il 
Portare 8 grado o ufficio più degno, dvy- 
do; siti a A 

Elevatezza, bpoc; éEoyt. || fig. Eleva- 
tezza d'animo, peyaAopuyla; Elevatezza 
di dla Bpbog; Lbnropia o peyaAn- 


yopla. 

Elevato, dbpnXdg; petimpog; tEsXwv.]l 
fin. O prdAdg;i peraietog; Biapépwv; 
artonpoc. 

Elevazione, bpworg; &porg; Erapore. 

Elezione, aipeo:c; pnpospopla. 

Elica e Elice, EXE. 

Elidere, ax (fw; dapapéa. 

Eligibile, x[petdc. 

Eligibilità, x{petdv. 

Eliminare, 3£034w; éxfdX24; FÉopito, 
| Eliminato, BÉéprotog. 

Eliminazione, EEworg; drepeLe. 

Elisione, èxdFAtdie. È 

Ella. V. Egli. 

Elleboro, 8XX&fopoc. 

Ellenismo, #XXnviopde. 

Ellenista, SXAnviome. 

Ellera. V. Edera. 

Ellissi, EXXewpie. 

Ellitticamente, fAiemmuxie. + 

Ellittico, éXXermtxde. 

Elmetto e Elmo, xépve; xpivor. 

Elocuzione, A6Es ; ppioie. 


ELOGIARE. 


mu ènatvéo; sdi0fÉ0; Efxw- 

rabw. 

Elagio, Era:vog; èyxWwpiov; Degno d’ elo- 
gio, AEwératvoc. 


Elo quonta, Peoco o Buvatòe Aéfew; | 


sdsmic; AdyLog. - 

Eloquentemente, XoYlwg; devo; pn- 
Topixbi. 

Eloquenza, toò Aérew Epurerpia; do- 
yuòtng; edérera; cedfAwiua. 

Eloquio, X6yog. 

Elsa, \afm; xbtn. 

Elucubrare, vuxtoypapéw. | Elucubrato, 
vuxtoypapderg; axoviatog; dxprBNe. 
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Emisfero, fpuopalprov. 

Emissario, xatdoxoroc. || Emissario di 


‘ - 


ENFATICAMENTE, 


un lago, di un canale, bapodpda. 


Emissione, Exdoog; BLdd0o:g; Emis- 


sione di voce, 8xg®vnog; Emissione 
di sangue, dqpalpatte. 


Emistichio, fprotixtov. 


Emolliente, paXxxtixde. 

Emolumento, xé030g; dpéinpa, 

Emorragia, atuodfatia; Avere un’ emor: 
ragia. gipopparytw. 

Emorroidale, alpoppotxdég. 

Emorroide, «lpodfpofe. 

Emottoico, ciuortuinde. 


Elucubrazione, voxtoyzaygix; tò év dY- |! Emozione, puyng xlwno:g; nddoc. 


UTVIaLe EXTEMOVNNLÉvov. 
Eludere, d5F.@c ixxAlvw; Drexpesfo. 
Emaciare, druoyvaivm; AETTUÙVÒ. < 

‘Emaciazione, loxvag:iigi; AÉntuvoLe. 

Emanare, éxpéw; dropiéw; Yiyvopat 
EX TL/OG. 

.Emanazione, éxp0%; iToppor. 

Emancipare, ag(nui EE Eitporic: d0- 
aiuto ele AvBpag.|| Emancipato, Ape- 
tog Ei ÉnutporPe. 

Emancipazione, &peorg SE Ermutporije. 

Emblema, c5u30%ov. 

Embrice, x2Avrtnp. 

Embrione, Eufpvov. ;| fin. Em{voa. 

Emenda 3 6g wa; eraviptwatg. 
- Emendabile, edaLdpdwiOs. 
Emendamento. V. Emenda. 
Emendare, è.0pàdw; etavoztow. || rifl. 
Bioptdopar; BeXAt{wyv Yiyvopat.|| Emen- 
‘- dato, Bropdwdelg. | Emendutore, Èvop- 
dFWING. 

Emendazione. V. Emenda. 

Emergente, s04. tiWUA, ovpfatov. 

Emergente, :/. cvpfalvwv; Danno emer- 
gonte, Tnia dvaBalvovoa. 

Emergenza. V. Emergente. 

Emergere, avasvonar; dvaxirtwo. 

Emerito, sfestmxwe. 

Emetico, éuetixòc. 

Emettere, îxpépw;éxd(dwprÉxeuno. 

Emiciclo, N xvxAtov. 

Emicrania, fpxpavia; xepaAiaAyla. 

Emigrare, aroxiw; petormiw; peta- 
DADIIZZIOE 

Emigrato, X1o0x0c; uETOIMOG. 

Emigrazione, àncixr3:6; petavaoTa- 
CiG. 

Eminente, dripgoyog; Èfoxog; Édaize- 
TOg; TEpLpavnz. 

Eminentemente, î72:2É705; Biapepoy- 
Two. 

Eminentissimo, Fox btatog; brépta- 


Toe. 
Eminenza, éE0y7; Epos. 
Emiplegia, Nuringla. 
Emisferico, Muropa:pixde. 


Empiamente, dsefòg; dvoctme. 
Empiere. V. Empire. i 
Empietaà e Empiezza, Gosfera; Bvoct- 
Beta; Avoorétng. || Azione o parola em- 
pia, LoéBnua. 
Empio, cosffg; dusae8fg; avéotog. 
Empire, veline apuriurtinpi cuvos. 
Empireo, è dvwritw obpavòg; tò &vw 
toò o)pavod. i 
Empiricamente, eurerpix de. 
Empirico, tprepixde. 
Empirismo, 7) èprerpri) (sott. réxwn). 
Emporetica, carta, è némmg ydptne. 
Emporio, iurdprov. 
Emulare, pda Tovo; aurdAdiopal tivi. 


il Enudato, iwrdg. (pia. 
Emulazione, $7X06; ThAwolg; prioti- 
Emulo, Gniwrtg; avrafmmuoti)e. 


Emulsione, èEgueXfic. 

Emungere. V. Smungere. 

Enallage, svaXiayri. 

Encaustica, 8Yxavotixi. A 

Encausto, sorta d'inchiostro, E{xavotoy. 
| Genere di pittura, Eyxavopa. 

Enciclica, iyxUxAtoc. 

Enciclopedia, #Yx5xAta, tv, con o senza 
uadtriata; Ernixitoc mardela. 

Enclitico, 3yxAttixde. 

Encomiabile aFrétatvoc. 

Encomiare, sruwpidtw; s0Aor6m; èn- 
CARTTOR 

Encomiaste, éYxmpiaotrg. 

Encomiastico, èyxwpraotxée. 

Encomio, îyxwpuov; ediorla; Erauvos. 

Endecasillabo, îvdexaoviiaBog. 

Endemico, Evènpoc. 

Endiadi, Ev Bk Buotv. 

Energia, a Buvante. || Vigore 
dell'animo, &vdpela. 

Energicamente, dvepy&g; xaprepc; 
dsuwvac. 

Energico, èvepyòc. || Detto di persona, 
avipetogi dervòg; xaprepoe. 

Energumeno, Baruovixde. 

Enfasi, iqpaotg. 

Enfaticamente, iupamxog. 


ENFATICO. 


Enfatico, dupatixde. 

-Enfiagione, B.éyxworg; olinua. 

Enfiare, oldalvew; Beoyxbw. | Enfiato, 
BEPINTADC; druwrde. 

Enfiato, sos. pdpa. 

Enfiore, pupa; odinua., 

Enfiteusi, aupirevote. 

Enfiteuta, 21putevtr)z. 

Enfiteutico, Eupurtevtinde. 

Enimma e Enigma, atuypia; Yplpog; 
Parlar per enimmi, alviypatitopar. 
Enimmaticamente, alvwypamxdg; du 

Aivifuatwy. 

Enimmatico, alvwyparwdne. 

Enologia, ocivodoria. 

.Enorme, bréppntpoc: baeppurg; brep- 
peyébne. Nefaydo,aloxpog;BoeAupdg. 

Enormemente, Guiétpwe; dTEppLdg; 
xad' dbaspBoAnv. |Scelleratamente, r0- 
wpde: xarno')pYwe. 

Enormezza e Enormità, irep84Xi0y 
uéfsd05; dapuetpia; bregBoAN. il fig. 
Scelleraggine, atto enorme, poyxdnela 
pioog; atoyog; BYsAupla. 

Ente, 6v; L'ente supremo, è£de. 

Entimema, sv+iunua. 

Entimematicamente, èvdvpnuatinde. 

Entimematico, èvStuvunpatxdg. 

Entità, obola; oDarcine. 

Entrambi. V. Ambedue. 

Entrare, eloépycpat; eloerpi; coll’ ace., 
e qualche volta con gîg: Eutrar se- 
gretamente, dbrercépyopa:; Fare o La- 
sciare entrare, uo TAPpATÉno ; 
édw eloeitdetv; Impedir d'entrare, X0- 
Ab pi slceXdety; aroxmibw tg 
etoddov.|j Di cose, Passare per un'aper- 
tura, penetrare, évaiopat o eioduopat; 
è1Batvo. || Entrare in ufficio, carica, ec., 
xabotanar sig &pyrv..| Entrare a par- 
lare, a trattare, e sim., &pyopat, con 
un part. || Entrare in una società, com- 
pagnia, esservi ammesso, eloxplvopat; 
ayxplvopar; TPoofpagopnat, col dat. 
|| Entrare nei fatti altrui, tà TAX6TpLa 
txvsiwo.|| Entrare mallevadore, 8y{Lv40- 
pat, col nome della cosa in acc. e quello 
della persona in dat. || Comiuciare, &p- 
yopat. 

Entrata, luogo per cui s’ entra, el0080g; 
rpdcodog. || L'atto d’ entrare, tò elo- 
s4detv; sloéisvatg; elofaotg; Eutrata 
a cavallo, etogdàa0:c. |] Entrata in scena, 
xdpodog. i] Principio, apx; xatapyi. 
|| Rendita, rpécodoc, generalm. in )l.; 
népog; Entrata ed uscita, td rpoolovta 
vai tà dvadtoxbueva, mv. 

Entratura, l’entrare, elogdevag; elo- 
facce. || Principio, APpXÎ; xatapxi. || 
Avere entratura con alcuno, eloodoy 
Eyw npéc tiva. . 


— 107 — 


EPISTOLA. 


Entro. V. Dentro. —. 

Entusiasmare, srte/pw; davpaouòv x- 
‘vio tuvl. || rifl. étalpopal tu; drep- 
dFavpato tu - 

Entusiasmo, svtovaraonuòdg; dvtovo!la- 
OL”; AATOX7. 

Entusiasta, évtovaraotmi)g. 

Entusiasticamente, vtovoraomixde. 

Entusiastico,îvYtovoraomnde. 

prot. arapràpéw; dvapidpto; 


xatarioyitopat. || numerato, xataio- 
yuodelge. 
Enumerazione, àrapièunog; xatdà- 
dZ0Y0g. 


Enunciare ed Enunziare, ppadtw; Md- 
fn; aropalvopat. 

Enunciativo, arogpavuxde. 

Enunciazione, anrdpaorg; artdpavo:e. 

Epa, yaotp. i 

Epatico, framxde. 

Epatite, )rattme. 

Epatta, ipuétpar araxto!, wv. 


| Epentesi, 3révdeote. 


Epicamente, Erxòdce. 

Epicedio, è1rxrdelov. 

Epichéia, aruelxeta. 

Epiciclo, èrixvxAog. 

Epico, ruxdg; grorottixdg; Poesia epica, 
ER:XN mnolrotg; Poema epico, &rcg. ll 
Detto di poeta. grortotde. 

Epidemia, èrdnpla. 

Epidemico, srdptog. 

Epidermide, ardeppig. 

Epifania, ét:pavera. 

Epifonema, îruphbvnua. 

Epifonematicamente i 

E pigastrid; diva 

igastrio, ETiYdoTtpLov. 

E biglottide, EturA WII S. 

Epigrafe, îrypapr! ETlYypappa. 

Epigrafista, étifpappatoypapog; ar 
Ypappatornorde. 

Epigramma, èriypappa. || Motto arguto. 
GXOupa. 

Epigrammatico, èruypappatixde. || Ar- 
gnto, motteggevole, cKxWTTxbe. 

Epigrammista, émuypajspatororde. 

Epilessia, érrinpla; Ez{ANpie. 

Epilettico, ETLANTTILXOC. 

Epilogare, ovAAapyfavuw; cuvtéRLvw; duv. 

ape. 

Epilogo, tr{Aoyog. 

Epinicio, Èruvixta, wv. - 

Episcopale, éruoxormixte. 

Episcopato, èrtoxor?). || In senso co 
ett. ETMMOTOL, Wv. 

Episcopio, sr:cxoretov. 

Episodico, ére:00dwang. 

Episodio, ÈTeroddiov. 

Epistassi, èriotutte. 

Epistola, sr0t047. 


ETLPWWNpat 


EPISTOLARE. 


Epistolare, îrrotoAtxég ; Commercio epi- 


stolaro, 7) dv riotoA by dpurdla. 
Epitaffio, tà 19 onuat uyepappé- 
Va; arlycappa. 
Epitalamico, ém:daA&piog. 
Epitalamio, étudaidpiov. 
Epiteto, îr(dstov. ‘ 
Epitome, érutopi). | 
Epizoozia, fooxnuatwv 0 xtMvAY Aot- 


pòc. 

Epoca, éroy?. 

Ebèdo' ana die. 

Epopea, èrorota; roc. 

Equabile, duorog; to0g.|] Piano, guaAde. 

Equabilità, bporétne; Looporpla. 

Equabilmente, dpolwe. 

Equamente, èxalwg. 

Equanime, Alano 

Equanimità, s)yvwpooivn. 

Equatore, ‘omuepivòe LUPICIA 

Equazione, to6tng; Éfloware. 

Equestre, Imrxég; Ordine equestre, ol 
lrreîg ; Statua equestre, Epirzog dv- 
dprae. 

Equlangolo, looybyiog. 

Equicrure, icocxeàng. 

Equidistante, loov dTtyov. 

Equidistanza, loov didotnpa. 

Equilatero, loòrAevpog. 

Equilibrare, iodhporov roréw a ani. 
|| Equilsbrato, lo0dbpotog. 

Equilibrio, îooppornta; todpporov; Met 
tere in oquilibrio, cexbtw. 

Equino, înmerog; immane. 

Equinoziale, ionpeprvds. 

Equinozio, ionjapia. 

Equipaggiamento, érAtotg ; èrAtonde. 

Equipaggiare, NATAIKEVAC ; ETLONEL- 
atwij OTAZ0 ; xadorA(tw.j] Lquipagy 
qiuto, VATECKEVACLÉYVOG. 

Equipaggio, provvisione, 0xsv7. || La 
ciurma di uua nave, Orspeotat, Gv; 
ettpatixbv. || Carrozza, &pata. 

Equiparare, cv.BaiXw; cvyupivw; éE- 
Lio. 

Equipollente, lo0divapoc. 

Equipollentemente, i00duvvaume. 

Equipollenza, locduvapla. 

Equità, toov; elxaiov; Ertelxsta. 

Equitazione, immixY; inmeia. 

Equivalente,lc0g;lodtipog,avtlmadog; 
AvTUELOG. 

Equivalentemente, l00d3uvapwg; avta- 
Elog. 

Equivalenza, avtaftoy. 

E quivalero, looBuvapéw; laopforto, 
col dat. 

Equivocamente, dpuq:f6Amc; dpepràd- 
(OE. 

Equivocare, dp A opaddopar. 

Equivoco, sost. dupifodla; PRESTA 
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EROINA. 


Equivoco, ad. duplfodog; dupliorYog. 
Equo, éruermic; dlxatog. 
Era, srtoxr. 

Erario, tapustov. 

Erba, x6a;xAén;Botdvn; Cibarsi d'erba, 
Tonpar$o. || Malerba, Citdviov. || Far 
d’ogni erba fascio, TAvta GvYXéÉw. 

Erbaccia, avwperdg xX6n; Erpirov qu 
TOY. 

Erbaceo, Botavoadng; xriowdne. 

Erbaggio, Adyxavov. 

Erbaiuolo, Aayavorbine; Aayavorm- 


AnTtpLa. 
Erbario, fotavdv avXXori; fotavodé- 


li 


YLOV. 
Erbetta, fotdviov; rodpiov. 
Erbivoro, tonparog, 

Erbolina. V. Erbetta. 

Erborizzare, fotavoAo1$w. ||] Erborissa- 
ture, BotavodoOfobv. 

Erboso, rowdng; fotavndne. 

Erbuccia. V. Erbetta. 

Erede, xinpovépog; Erede del trono, 
Braboyog te dpx7g; Essere erede, xAn- 
povopto. 

Eredità, xAnpovopla; xA7poc. 

Ereditare, xAnpuvonto. 

Ereditario,xXnpovopixde: Principe ere- 
ditario, è B(ddoyog t7c bacrdelac. 

Eremita, 2pnpuitngi avaxwpnmne. 

Eremitaggio, èpnpttov xaAifn. 

Eremitico, ipnunég; avaxwpnmixde. 

Eremo, Epnpog; avaxbpnote. 

Eresia, aipeote, 

Eresiarca, aipeordpyne, 

Ereticale, cipemxòdc. 

Ereticalmente, xipetxdc. 

Eretico, a[pstxdc. || In forza di sont. 
aipsettrmmng; alpsor@tte. 

Eretto, ad. dp? c 

Erezione, Erxparg; (dpuorc; xatdota- 


016. 

Ergastolo, Becuwtrpiov; stipati. 

Erigere, inalzare, lotnpr; Aviotnpu; 
ii Istitufro, xadlotnpui;xatacxs- 
vato. i 

Erma, £puc. 

Ermalrodito, dvBpérvvoe. 

Ermellino, è Iovtixòe ude. 

Ermeneutica, telvenai; 

Ermeticamente, èbdafitwe. 

Ermo, «d. V. Solitario. 

Ernia, xi. 

Ernioso, unite. 

Erniotomia, xNXiotopla. 

Eroé, Îpwg. || Uome di gran valore, av- 
Bperdtatoc Aavhp. | 
Eroicamente, pwtxbg; dvdpsidiata. 

Eroicizzare, 7pwitw. 
Eroico, fpwix6g ; Poema eroico, Eroc. 
Eroina, pwtc. 


EROISMO. - 


Eroismo, Leyaiobuyta.|| Atto da eroe, 

"avbpay dn 

Erompere, sfoppdwo; ixtpdyw. || Detto 
di cose, &xrinto. 

Erosione, dvdBpwote. 

Erosivo, dvafpwmuròde. 

Erotico, èpwrxdg. 

Erpete, Eprnc. 

Erpefico, £&prnmtnde. 

Erpicare, fwioxoréw. | 

Erpice, fwAoxdérrov Spyavov; tpifoAog. 

Errabondo, riavowjsvog: purde. 

. Errante, TAAVORLevoG; TAaAvAINE. 
Errare, riavdopa.. | Sbagliare, commet- 
tere errore. copdidopar; duaprivo. 
Erratamente, TA Munedd 6; ox dpdtde. 

Erroneamente. V. Erratamente. 

Erroneo, 0')x dpddc; deudrc. 

Errore, tidy; ridvoc. || Sbaglio, spro- 
posito, cpaipa; &pudprnua; atatopa. 

Erta, aroppowe; Bouvéc.;|Stare all'erta, 
edbiaBéopat. 

Erto, avdvtne; dpdtoc. 

Erubescenza, tpUò>nua; Epsdoc; aldbce. 

Erudire, rardeio ; dddoxw. || Erudito, 
neratdevpivog. [In forma d’ad. guié- 
30106; todvuatrne. 

Eruditamente, renadevpuévoc. 

Erudizione, raydsla; roXvpadia. 

Eruttare, detto di vulcano, avagpvodo; 
toppa. 

Eruzione, cutanea, dEdvdmorg; tEadv- 
dmpa; — vulcanica, dvapionpa. 

Esacerbare, dypiéw; dfaypido. |] fig. 
Irritare, indisporre, napogivw; Extpa- 
xiv ; rixpalvo. (cuòg. 

Esacerbazione, napotvoudg; TIXpa- 

Esagerare, brtspfàXXopal ti; atpw 
LI) Aéfw; ri pettov xocutw; rieo- 
vata ;darvdw.i 'a1gerato to xad'brep- 
Boinv; brépuetpog; brepBdXAewy. || 
Che esagora, dervmtixde. || Esageratore, 
May, adEdvey. 

Esageratamente, sîg 0 xad° brepfo- 
Av; hmepPaXXb6vrme. 

Esagerativo, drepPdXXwv. 

Esagerazione, Bdelvwarg; brrepfoXA. 

Esagono, #f&yuwyvosg. |] In forza di sost. 
ECAYUYOY. 

Esalare, dfatuitw; xvi; arornvim. 
il Esalar ui l’ ultimo gra ato- 
puxo ; T>Y duxhy doplnut; Ivoxw. 

Esalazione, atpic; dando s ExTvoN. 

Esaltare, inalzare, bbéw; dralpo: dv- 
cy. |! Magnificare con lodi. psyaAiijvo; 
aralvore 0 Abyore sig odpavòv pépw; 
aèfropiato.|| rif. Vantarsi, éra/popat; 
xavydo,et. | Riscaldarsi, Evdovorito. 

‘|| £raltato, bdwdels. 

Esaltazione, bpworg; aBEnote; mpoa- 


TOT. 
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ESCLAMATIVO. 


Esame, dvatninorg; autpic; aFEstaote; 
- Fare un esame di una cosa, éfetatw tu; 
Senza esame, dbfacaviotme.|| samedi un 
accusato o di un testimonio, &vdxptote. 
1] Esame di un candidato, Boxtuaola ; 
Sostenere un esame, BaxtudFopar. . 
Esametro, #Eduetpog (sott. atiXog). 
Esaminare, étioxémtopar; Biaoxénto- 
put; xaTaGxoTéw; — un accusato o un 
testimone, Stax p(vw. | Sottoporre ad esa- 
me un candidato, éFetatw; Boxtuatw. 
|| Esaminato, èoxeupévog; Breyvogut- 
vog; xpitéc..| Esaminatore, EEEtaoTrg; 
Boxtuaotie; doxtuatwv. 
Esangue, dvatpog. 
Esanimato, ir6dvpuog; dbvpog. 
Esanime, dpuyoc. 
Esarca, f#ÉEapyoc. 
Esarcalo, eFapyla. 
Esasperare, apyialvo ; éfaypralvw; ày- 
piòw ; avv éFopritw. 
Esasperazione, aYaviumnote; peydàn 
f ée 


òpyN. . 

Faaltamente,2xp\P9 FTA E G;Or0 

anime. 

Esattezza, axplPeta; Itipédera. 

Esatto, diligente, puntuale, &xpt8ig; ira 
perc; onovdatog. ii Fatto con cura, 
axpiBng; dFeipyacpévog; dxrerovn- 
pévog; arnxpiBopevog. 

Esaltore, popoddtfog, arodeumne; 18 

Wvng. 

Esattoria, teXwvla. || Il luogo ove risiede 
l’esattore, TEÀWVvLOY. 

Esaudibile, iraxovatòg. 

Esaudimento, éraxinore. 

Esaudire, énaxodw tivég; Non esaudire, 
tapaxodw tivég; Che esaudisce, éry- 
x00g; Che non esaudisce, &vY]xooc. || 
Hanudito, ETNAOVILEvOog. 

Esauribile, îFavinide. 

Esaurire, éfavtiéw; aravrtifwo; èEav- 
aÀfoxw.;| Rif. ad argomento, &réfeuu. 
i] Eanurito ed Esauato, EENviIANMLEvOg ; 
Esausto di forze, dotevne. 

Esautorare, naiw tIVÀ 176 dpyTe 0 
KPATOLE 0 AÉLmLATOg. 

Esazione, elorpatte, 

Esca, o/t0g; #deopa.i] Allettamento, 3é- 
Asxp; dsAgaopa. || Materia per accen- 
dere il fuoco, tuprtoxoc. 

Escandescenza, 06vdvuia; Bprràémns; 
Dare in escandescenza, 6py(Fopat; du- 


ouat. 

Escara,toxdea; Èoyidpwua. 

Escavare. V. Scavare. 

Escavazione, &6pvEte. 

Escire. Y. Uscire. 

Esclamare, dvafodw; dvagwvim; ava- 
IEfrova; Emipwvio 

Esclamativo, érupwwnpatixbe. 


ESCLAMAZIONE,. 
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ESITO. 


Esclamazione, dvaBdnote; èvapovn- 
OLg; ETLPOVNUa. 
Escludere, drsipro; èfelpyw; èro- 
xAelw. [| Eccettuare, dparpéw. 
Esclusione, &rerpErc; atdxistote. 
Esclusiva. V. Esclusione. | 
Esclusivamente, uévwgj ravtme. 
Esclusivo, cò deylpevog. 
Escogitabile, vontòg. 
Escogitare, évtupiopat; étivoém ; EE- 
eLpioxm. 
Escoriare, drodeppatio; #xdépw. 
Escoriazione, éxdcpa. 
Escrementizio, mepittopatmxde. 
Escremento, rsepittopa. 
Escrescenza, nelle piante, tapagvag; 
— carnosa, Exquone; Cdp”woaLg; dp 


XWLo. 

+ Esculento, EyxvAog; Efxupoc. 

Escursione, exBop7; #i0%0c. 

Esecrabile,xatipatog;efaytotog;fde- 
Aupig. 

Esecrabilmente, B&b dg; apprtoe. 

Esecrando. V. Èsecrabile. - 

Esecrare, aroctufiw; pIsAUTTOPat; 
UATAPLO|[LAL. |] Esecrato, ÈETAPATOG; RA- 
TAPATOG. 

Esecrazione,xatipa; f*eAvopde; otù- 


rog. 

Esecutivo, darepyaotixde; SNmrattwv. 

Esecuzione, muaEc; avnarg; ÈrutéAe- 
0tg.![Supplizio di un condannato, éoyatn 
Tiumpia ; Pavatog. 

Esegesi, Enynote. 

Esegetico, fînynmixde. 

Eseguibile, ivvotég; Yeveoda: Buvatdv. 

Eseguire, xaTaazattw; Brarpartto; 
avU | Travi ; ETLTEOEM. || Aaccutore, 
avi; diatpattwv; Esecutore testa- 
mentario, étuueàntng; Esecutore di giu- 
stizia, ènudotog. l 

Esempigrazia, olov; ola. 

Esempio, rapaderyua; Dare, proporre 
ad esempio, rapaterfuatito ; Essere, 
servire, d'esempio, 7apaderyua tapéym 
cul ; Pigliare esempio da uno, aropiéno 
eTg Tiva 0g Tapaderypa; pipéopat 
tuv& ; Per esempio, per modo d'esempio, 
Adyov Evena; Adfov Yapw; deg v 
napadeiyuat olov. 

Esemplare, sost. EpyÉturov; Tpwrdru- 
Tovi rapaderyua. 

Esemplare, ad. tapaZerypatixbg; ra- 
paderyfpatowing; Gastigo, pena esem- 
plare, tapaderypatopdg. 

Esemplarità, xaionavatia. 

Esemplarmente, razxderyuatxt e. 

Esemplificare,z7aza2zivnatarpogpéco. 

Esemplificativo, racadstypatowtèrg. 

Esemplificazione, 76 rapadslypata 
TPpoPÉperv. ; 


Esentare, dnaXAdtio; eda, col 
gen. || Zsentato, lavdepoc ; entato 
dalla milizia, &otpatevtog. 

Esente, #isidtepoc; dteine. 

Esenzione, araXXay7; dtéAeta. 

Esequie, xndeta; xNtevpa. 

Esercitare, Goxtm ; graoxtem; Yvjivdl- 
En; rardebw.|| Praticare, &ypatopat; 
rpattw; Esercitare una prufessione, téY- 
wnvy épyadtopat; — un ufficio, apynv 
&pyo. || Esercitato, doxntdgi Non eser- 
citato, dafipvaotog.i] Pratico, Eprtetpoé ; 
ETLoTHuwv. || Fsercitatare, RIKNTHE. 

Esercitazione. V. Esercizio. 


Esercito, otpatevpa; otparòg; Capi. - 


tanar l'esercito, Ctpamn{é0; Condur 
l'esercito in altro accampamento, perta- 
otpatoredsio. 

Esercizio, doxnetg; Yvpvaola; pedérn; 
Mancanza d'esercizio, &'yvpvaola. || Eser- 
cizio di una professione, di una carica, ec., 
epyaola; Eriutiera; Aetovpyla. 

Esibire, rpoopépw; rpotelvo ; avadelx- 
vupe.i[rifl. rapéyw éuauvtòv.|| Leibitore, 
tpocpépwv. 

Esibizione, rpoogpopd; andédertce. 

Esigente, a5t48ng; xadendc. 

Esigenza, bisogno, déov; &avayxatov. [] 
Pretensione, adt4deta, 

Esigere, arartém; Enatém. |} Riscuo- 
tere, èxrpdttw, con doppio acc. 

Esigibile, &rarintÉéog. 

Esiguo, EXdYLOTOG; Ppayitptog; Aer- 

de" 


tÒe. 
Farare, sbppalvo.1| Eeilarato,edppav 
E 


te. 

Esile, Aemtdc; toxvo6. 

Esiliare, gufadedw; sEopito; brrep- 
ozltw. || Esito, pebfwv; purde. 

Esilio, éFopla; ÉFopropdg; puryi; Con- 
dannare all'esilio, PUYTNY XATAYLYVA- 
ox tivi; puradesm; sFopltm; Es- 
sere in esilio, peiyw; dxBnuéo ; Tornar 
dall'esilio, xatépyopat. 

Esilità, Xentotne. 

Esimere, aroivw; araiAidttea, 

Esimio, sfx(petog; EFoyoc 

Esistente, ©v; brdpymv. 

Esistenza, tò elvat. || Vita, tw; Bloc. 

Esistere, eipi; drdpyo. 

Esitante, &ropog. 

Esitanza, aropia; Exvog. 

Esitare, non sapersi risolvere, dxvéo; 
aTtopéo; Biotatw; Senza esitare, dé- 
xvmg; dueXAn tl. ||tr. Spacciare venden- 
do. THAÉW; TITpadoxw ; areurodim. 

Esitazione. V. Esitanza. 

Esito, uscita. EEogog. | La riuscita di una 
cosa, TÉX0g; arépaote; Avere un felice 
esito, xxAdg dropalvo ; — un cattivo 
esito, cò xaidg 0 dg dvavtime àro- 


0° -——_- rus s6e rev 00 Po 


ESIZIALE. 


Batvew. [ji Spaccio, vendita di una merce, 
| pag; Brdmpaote. 

Esiziale, 6A6dprog; BixBspdc. 

Esizio, BAedpoc; Aanmista. 

Esiege, &voj.oc. 

Esofago, olcopdrog. 

Esonerare, droi0w; sievdepdw. 

Esorbitante, dpustpog; Dasppsetpog; 

i ae 

Esorbitantemente, àuétpwg; drrepné- 
Tpwe; brspfadXXovtwe. 

Esorbitanza, apustpla; brepf0A%. 

Esorcismo, Eopxropde: aroparo pie. 

Esorcista, èfopxiotmg; Etopaiotre. 

Esorcizzare, afopxitw; aTtopxlto. 

Esordiente, xpwtérerpoc. 

Esordio, rpoolptov; apyxi. 

Esordire, rpoonudutoar; dpyopa, 
xatdpyopeac. |} Il primo presentarsi di 
un qantante o attore sulla scena, TÒ 
npotov RARepXeoaa 

Esornativo, xdoputog; eriderxitxbe. 

Esortare, xpotpér td; — a, EG 
O TOLEÙv tr; Taparvéo cuvl; vovvtetem. 
i| Esortatore, TAPALVETNE. i 

Esortativo, tpotpentixic; raparveti- 
xò; vovSetixbe. 

Esortatorio. V. Esortativo. 

Esortazione, rtpocporn; rapalvearg; 
voudETnNoLe. l 

E.soso, ptontòc; STAX: 

Esotico, tò EEwduy; diiodardie. 

Espandere, xpoxéw; éxyéw; Biaoxe- 
Bavvupie ; Biaorelpm. 

Espansione, cl ELdyuote. 

Espansivo, èxtamxic; xovvwvixbde. 

Espatriare, petorxitopat. (xavi. 

Espediente, sost. tépog; tporog; un- 

Espediente, ad. rpocnxwy; cugpipwy; 
ÀAVOLT8À NG ; pricunos. 

Espellere, sxPdi”iw; dimdéw; are- 
icuvw. 

Esperienza, îurerpla; Mancanza d'espe- 
rienza, &revpia; Fornito d'esperienza, 
Eprespog; Privo d'esperienza, dreLpog. 
|| Prova, rreîpa; rerpacuòg. 

Esperimentale, surerpixds. 

Esperimentalmente, éurepixbe. 

Esperimentare, terpiopiat, col qen.; Bo- 
utpattt, coll’acc.; TEÎpAV Toréopat tu- 


vog. 

Esperimento, xetpa; rerpacpòg. 

Espero, Sorspoc. 

Espertamente, èurnelpwe. 

Esperto, Burstpogi; ETLSTALWYV} YYò- 
Wy 


pwv. 

Espettativa e Espettazione, x00070- 

. ala; BArtg; d6fa; Deludere l'espetta- 
tiva, pedido tivà te BA 70; Contro 
l’espettazione di tutti, rapà tnv krav- 


Toy YOpnv. 


— 111 — 


ESPRIMERE. 


Espettorare, aroypéuntopas; dvay- 
. péprtopat. 

Espettorazione, ardypepdic; davano. 
og; aropdeyuationòg. 

Espiabile, apoctmtxbe. 

Espiare, cpoordw; Extivo; aroyatdal- 
popat. | Lapiatore, {Aaotrg. 

Espiatorio, lAaatypog; xatdostog. 

Espiazione, aqouolwatg; [Aaouig; Èx- 
TLOLe. 

Espilare, broxAgntw.|] Espilatore, xA8- 


nunc. 

Espilazione, x}ot. 

Espletivo, rapatinpwpatxde. 
Esplicabile, aroderatdg; ebcEnyntoc. 
Esplicare, #înyfopat; dracagnuto. 
Esplicazione, #EnYNog:; diagdgpnate. 
Esplicitamente, èradpninv; caquie. 
Esplicito, Buerpnutvog; pfntog; éupa- 


vic. 

Esplodere, xxtadprnrvoni; èxdrrvone. 

Esplorare, xetaoxoreio; Biepevvat. il 
Esploratore, YATAGNOTOG] EIEUVNTNE. 

Esplorazione, xataszorz; Epevva. 

Esplosione, Exprné:g; xatatpnete. 

Esporre, mpò ègrtuipov o éy pio 
Titnpu; Ext(dnut; Toopépw; Essere 
‘esposto, tpoxetpat; Exxeuiat.i| Esporre 
alcuno a qualche pericolo, cimento, ec., 
TPORAAAW ; TapaBaiiw, tiva.) Espor- 
re la vita, rapafxiAopat tov Biov; 
xivivvevum Tepì wuyfc. : Esporre un 
bambino, &xtièdnut foÉg0g; Bambiuo 
esposto, Bpégog Extbtetov o Export 

atov. || fiy. Dichiarare, interpetrare, 

imnyÉéuna ; gEnyéopar; Exppato.;| Es- 
sero esposto, detto di luogo, pAérm; 
Esposto al sole, tpoorjAtog; — al vento, 
Tposhvepog. || Espositore, EENYNTHE- 

Esportare, îxxoultw. 

Esportazione, Exx0j1 89. 


| Espositivamente, éinynuxde. 


Espositivo, é:nyNtxòs. 

Esposizione, éxteog: rpédeorg; rl- 
derEve. | Dichiarazione, spiegazione, £È7}- 
Nov; Emy noe; a pnYnats.|| Posizione 
di un luogo, rispetto ai punti cardinali 
Fio; torodegdla. 

Espressamente, in modo chiaro, &vaò- 
fnonv; pavepog. || A bella posta, 8fe- 
nitro. S 

Espressione, ppio:g Exgpavote.]] Viva- 
cità, Eppuyov; Èugas:e. 

Espressiva, Èxpavo:g; ONI1avoLe. 

Espressivamente, éuzavmxbe. 

Espressivo, éupavitnòg; oNuavtunde ; 
EvEPYHE. 

Esprimere, manifestare il proprio con- 
cetto, cpitw; éxepdtw; ènA60.||Kap- 
presentare, significare, Ererxatw; Beix- 
vupi; onuatvo. ;] Spremere, éxmétw ; 


ESPROPRIARE. 
DIO: || Espresso, capii; tpddnAoG; 
T 


pntdc. 

Espropriare, #F(otnu 0 èxBdXAWw è 
aTOTEploxm tivo Trvoce. 

Espropriazione, tò 175 xtHoewg èEr- 
OTAVAL TIVA; ATOOTEPNOLE. 

Espugnabile, &Aiboyog; Eiwrde. 

Espugnare, xataroieuto; aipéw. || 
Espuynatore, VAaTAaTOAEpéov. 

Espugnazione, &imotg; alpeoie. 

Espulsione, abbtaote; dxB0An. 

Espulsivo, sEnAatòc. 

Espurgare, xadalpw; xadaplteo. || 
Espurgato, vadapòe. 

Espurgarzione, xabapare. 

Essa. V. Esso. 

Essendochè, èrel; ydp. 

Essenza, 05002; puatc. |] Sorta di li- 
quore aromatico, pùpov. 

Essenziale, 0dowèng; fvolarog; avar- 
xatoc. || In forza di sost. L'essenziale, 
nspaidatov; peryrotov. 

Essenzialmente, odo wèdg; 10 vu. 

Essere, sini; Y{yvopa:; Esser presente, 
mapei; — assente, deu; — dentro, 
Ever; — insieme, oUveu; Esser per- 
messo, #feru; Esser malato, dppw- 
otéw; Essere in guerra, roàepéo; — 
in pace, signyvny &yuw. || Essere per, se- 
guito da un inf.,rapacxevatouat; péi- 
Àw coll’ inf. || Per quanto è in me, 16 
xat' pt. || Sia! sia pure! elev! [[Sia.... 
SIA... EITe.... ette.... || Essendo che. V. 
Essendochè.||In forza di sost. dv; où- 
ola.qj Condizione, stato, xATdoTAOLE. 

Essiccante, Enpavtinde. 

Essiccare, Enpatvw. 

Essiccazione, Enpavote. 

Esso, Essa, cùtoc, adbin, tobro. 

Estasi, xtaotg: Andare in estasi, &E- 
lotapati; Exdbappiopet. 

Estate, 34206; D'estate, Feprvéc; dé 
perog; D'estate, in estate, durante l’esta- 
te, déper; Tod dipovc; xatà tò dépog; 
Nel cuor dell'estate, toò dEpove daxua- 
Tovtog; Ev Axuî 0 xat' dxunv ds- 
povg; Passar l’estato, +eplto. | 

Estatico, éxotamude. 

Estemporaneamente,x)tooyed(we;a- 
togyeduaoti; Parlare estemporaneamen- 
te, adtocyeBuatw. 

Estemporaneo, aùtocysdiaatixbe; aò- 
TOCYEdLOG. 

Estendere, èxtelvo; avatelvw; npo- 
telvo; Erumiativo ; eÙpivo. || rif. 
Estendersi a, fino a, detto di un paese, 
xadnaw ele o arl, coll'uce.; gErxvéopat 
np, coll’ acc. || Allungarsi col discorso, 
Bratp(Bw Ev, col dat.; toàig giur èra- 
Aeyéusoog Tepl, col gen. 

Estensibile, îxtslvsodar dvBaybpevoc. 


— 112 — 


ESTRANEO. 


Estensione, Exteorg; mapdtaote; af- 
Enote ; ardore. 

Estensivamente, txtdBnv. 

Estenuare, éfacdeviw; Exthxw; Aer- 
tévw. i] Estenuato, èxt8TNAW€ ; Aemée. 

Estenuativo, Aentivoe. 

Estenuazione, ExmmEtc; sfaodswnote; 
AEÉntUvoLg; papaonòs. 

Esteriore, ad. dEwrepoc. 

Esteriore, sost. tò 0 tà EEm; eldoc; 


cy? pe. . - 

Esteriorità, tò 0 tà Him; dEMmtepov. 

Esteriormente, Him; EEwdey; dxtéc. 

Esterminare, gE6XXupr; dvatpéo ; B.a- 
Pdelpw. || Eeterminato, EEDANC. || Ester 
minatore, navwisdpoc. i 

Esterminazione ed Esterminio, aval- 
peo; BAEdrée; navwieta. 

Esternamente, #Éwdsv. 

Esterno, èEwtsprx6g.|| In forza di sost. 
tò 0 tà #iw; s{Bog; cy)pa; All'ester- 
no, EEwdsv. (pudoe. 

Estero, Fevixdc; diXodarnde; dA26- 

Esterrefatto, txnia vele. 

Estesamente, dxtetaptvwe; dxtevie. 

Esteso, ixtetapévog; Extatoc. || Am- 
pio, «dp 6. 

Estetica, avg (sott. &muotr)pun). 

Estetico, alcè&ntixde. 

Estimare. V. Stimare. 

Estimazione, aElwog; Tui. 

Estimo, tpunpa; tipnote. 

Estinguere, oBdvvojui ; arocpévvupu; 
xatacpévvupe.|] Far cessare, rado; xa- 
carado. || Uccidere, Btapde(pw; aro- 
xtelvw. |] Estinguere il debito, &raibw 
tò ypéoc. || rifl. Venir meno, &rnopa- 
palvopar; tHxopat. || Detto di stirpe 
o di famiglia, pa aFeprpòéo- 
po. || Estinto, Areopnxmeg; ofeotée; 
aqoevie. |] Morto, vaviy. 

Estinzione, oBéarg; ardoRsote.]] Annicn- 
tamento, apdviorg; Apavonòe. 

Estirpamento. V. Estirpazione. 

Estirpare,èxpitéw.;fig.Ééxxértw ; day a- 
vitw; Gvarpéw.|] Estirpato, npdppitog; 
Expt0g. | Estirpatore, ExprtwrtNg; ave- 
iwv; avaspéTne. 

Estirpazione, éxpifwotrg; dvalpeote. 

Estivo, deprvòc. 

Estollere, éFalpw; aratpe. || Celebrar 
con lodi, edAoyém; Efxompuidbo. 

Estorcere, èxfiaFonas o Big dparpio 
Ti tiva o tuvòc. || Eetorto, Enfraodele. 

Estorsione, infiaondc apracpòc. 

Estradizione, ExBoctg; tapddoa:e. 

Estradotale. V. Stradotale. 

Estraneo, forestiero, dàXXiotarnde: Edvoc. 
|| Che non è della famiglia, $ po coi 
tevous. Il fig. Lontano, alleno, où usté- 
Xuv, tivog; dAXdTpide tuvoc. 


ESTRARRE. 


Estrarre, sE#ixw; dpéixo; txordw; 
recipe: | Cavar fuori da un libro, da un 
registro, e sim., éxA&Yw.j| Tirare a sorte, 

— _xAnpdw. 

Estratto, sost. yiAtopa, aroxdAtopa. || 
Estratto da un libro, scrittura, ec., éx70- 
YÙ; Lr 

Estrazione, éf0Xx; sÉfAxvotg; #Éal- 
pso:c..;| L'estrarre a sorte, xANpwotg. 

Estremamente, doydtwg; brepfaA- 
Adyiwe; padcota. 

Estremitò, aoyartia; Eoxatov; Le estro. 
mità dolla citta, t=à Eoyata tie néieoc. 
li Da un'estremità all'altra, éf doydtwy 
ele Eoyata.|] Le estremità del corpo, 
axpotrpia; Tagliare le estremità, daxpo- 
mupraboo. 

Estremo, ad, Boyatog; botatog. |] As- 
sai graude, i pd || In forza di «vst. 
Estremità, Boyatov; doyatd. || L' ul- 
timo segno a cui può giungere una cosa, 
Eoyatov o dxpétatov; Spinger le cose 
all'estremo, &rl tà Eoyata ywpéw; Es- 
ser ridotto all’ estremo della miseria, €îc 
tò Eoyatov xaxdiv dapixtodat. ;, AI- 
l'estremo, in estremo, por Alla fine, Éc 
tò Eoyatuy; téi0c.|jSommamente, ùrtep- 
BaXAbvrwe ; pidtota. 

Estrinsecamente, sEwdey. 

Estrinseco, 8 EEwdev. i 

Estro, assillo, ototpog. || Furor poetico, 
èvdovoraopòe. || Atto o detto improv- 
viso che ha dello strano, &torov; dto- 
stia. 

Estrosamente,atirog; brddvoxoMiac. 

Estroso, dtorog; Biaxodog. 

Estuario, ):pvoddiatta. 
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Esuberante, nepittòg; dopdovog, Ex- o 


TÀSWE. 
Esuberantemente, nepitt®e. 
Esuberanza, repittòv; meprovala, A 
esuberanza. TEpittoe. 
Esulare, perso 
. Esuloerare, éixéw; 3Axortortm. ||] Eeul- 
ceruto, AXmpuéevoc. 
Esulcerazione, fixworg; Eixog. 
Esule, psifov; purde. 
Esultante, dyaXXtobpisvog; brepyalpwv. 
Esultanza, dyxXMapa ; appovi. 
Esultare, dyraXAidopar; dDrepyatpw. 
Eaiaicne 1A CRUaRTa, 7 i 
cul; giovanile, vadtng; èpn- 
bela; Il fior dell'età, 9) dv&oboa RAL- 
xla ; boa; Il vigor dell’età, ) and 
Tovoa NnAixla; n don Tie NALalag; 
Essere nel vigor dell'età, dxpato ; Età 
virile, &vBpela; — senile, YNpag ; Avan- 
sarsi in età, t) NALx(g mpoBpalvw ; Es- 
sere in età da marito, 7ALx(&v 0 bpav 
Ex Jenoo: || Di quale età? mnX(x0g; 
Di o In tale età, tyAtxéode; tNnitxoù- 
Vocab. Ital.-Greco. 


EVANGELISTA. 


tog. |] Età militare, 7 otpatesonog 
mAitxla o bpa. | Età legittima o maggio- 
re, &vBpòg Axa; — minore, &vnBog 
Axx{a. || Tempo in generale, ypévog. || 
rande periodo di tempo, alby; Yeved. 

Ètere, aldo. 1 

Etereo, aldéEprog; aldspwane. 

Eternamente, èg atdtov; alwylwe; sc 
o tpòs aldòva. || Continuamente, ddia- 
Agimtwg; asl. 

Eternare, atdtov o deluvnotov row; 
adtavatito; aradavatito. 

Eternità, 2î%1étng; dtdiov: alby. | Tem- 
po lunghissimo, prxsotog Ypévoc. 

Eterno, atdLog; aloviog. 1/Î9. CLVeXHe; 
dripavtog.| Ab eterno E didiou; #c 0 
è ativoc; In eterno, elg dsl 

Eteroclito, ftepdxAttoc. 

Eterodossia, StepodoEla. 

Eterodosso, itepédofoc. 

Eterogeneo, éteporsvi)g. 

Etesii, venti. étmolat, wy (sott. Evepot). 

Etica, ))9x7 (sott. Eruotipn). 

Eticamente, 79x06. 

Etichetta, vépipa, wv. 

Etico, iufermo di tise, pYrotxdg; txm- 
xòg; Essere etico, pPYtoLdw. 

Etimologia, ètvuozoyia; Dar l'etimo- 
logia di, étvuoAoYfÉw, coll’ acc. 

Etimologicamente, étvuodioyinde 

Etimologico, tuuodoyiade. 

Etimologizzare, étupoioféo. 

Etiologia aitrodotia. 

Etisia, qitare : PIV 

Etnico, PENEZIA 

Etra, cibre. 

Ettacordo, éntiyopBog. 

Ettagono, Érxt4ywvog. 

Eucaristia, Edyxgiotia. 

Eucaristico, eUxaziotinde. 

Eufemia. \. Eufemismo. 

Eufemismo, e)pnprspòe. 

Eufonia, edpwvia. 

Eufonico, eUpwvog. 

Euforbio, edpspftov. 

Eumenidi, Edpevidec, wv. 

Eunuco, eUvodyog. 

Euritmia, edpvòpla. 

Euro, F>pos. 

Euterpe, Ebttprn. 

Evacuare, xsvéw; &roxevéw. ||] Sgom 
brare uu luogo, ÉEEpYopat, col yen.; dro» 
xuwpéw ètx.:|Evacuare il corpo, Xardt- 
Tw TÙYV Yaotépa; dardtiopar 

Evacuativo, éiaxtnptog. 

Evacuazione, xfvwotg. 

Evadere, iro0ge0fw; aro8dpdox. 

Evangelicamente, sdayysXxde. 

Evangelico, sdayyeXitxbdc. 

Evangelio, e)ayyÉAtov. 

Evangelista, ada yysiLotie. 

8 


EVANGELIZZARE. 


Evangelizzare, sdayyeAltopal uva. 
Evaporare, èfatulito; aratuitw; dar- 
piddw. | Evaporato, kTurotòc. 
Evaporazione, dtpiopog; sfatpuoude. 
Evasione, dmdbpaote; ATOPUTA. 
Evasivo, dradvtinbg; Tpopaoratinde. 
Evento, andfacoe; Exfaote. 
Eventuale, tuxòv; tuxnpde. 
Eventualità, cLprtwog; tòyn; tuxdv. 
Evidente, cap; xatapauvng; Exòn- 
doc; Evaprie i 
Evidentemente,capòc;eddnAwg;dvap- 


LOG. 

Evidenza, xatapadvera; capsvera; dvap- 
Sto, 

Evirare, edvovyito.|| Evirato, sdvodyog. 

Evirazione, s)vovyopòde. 


Î 


— 114 — 


- 


FAINA. 
Evitabile, puAaxtic; edpuiaxioc: 
PELNTÒG. 
Evitare, quiditopar; sxpesitfo; arE- 


Xopat. (yeved. 
Evo, alby; Yevéa; Il medio evo, }) péon 
Evocare, dxxadé0 rpoxadéw ; Evo- 

care gli spiriti, puyaywurysw. 
Evocazione, ExxAiNoug; AavdixAnote; 

Evocazione degli spiriti, puyxaywy(a. 
Evoè, sbot. — (OTpogp%. 
Evoluzione, SEeAtypdg ; EsALELe » dava- 
Evviva, eùye : Gridare evviva, érevdlo; 

Erevupnuéa tv. 

Ex abrupto, arotipwg; dapavtixa. 

Ex professo, dx rpodgoswg; dx rpa- 
volac. 

Eziandio, xal. 


F. 


Fabbrica, xataoxavi). i| Rif. a edifizio, | 
oix0d0pr; oixodépnate.]] Edifizio, sxo. | 
dopnpa; xtlopa. || Luogo dove si la- | 
vora, fpyaotrptov; Ingrovpysiov. I 

Fabbricare, ènurovpyéw; xatacxevdi- 
Cw; epyabopat; Fabbricare case, 0lx0- | 
dopgw; — carri, Appatoroeo; — na- ! 
vi, VAUTN{Éw; — armi, èriorotem. 
Il Falbricato, olmodojintògi utiotòs ; 
NATECKNEVAGREVOG. || Fabhricatore, ÈN- 
puroupyògi; XATARINEVAOTTE ; TeXva- 
Seo Fabbricatore d'armi, èrAortorde; 
— di carri, appatornordg; — di mobili, 
ONEVOTOLÌG, ec. 

Fabbricativo, cixodopnotnprog. 

Fabbricato, «#1. cixodounna; xtlopa. 

Fabbricazione, épyaola; xatepyaoia; 
xatagnesraog; tolmoug; Fabbricazione 
d’armi, èrAioroua o BrAovpyla: — di 
mobili. oxevorota 0 oxsvovpyia, e0. 

Fabbrile e Fabrile, textovinde. 

Fabbro, artefice, téxtwy; Inprovprég; 
— ferraio, cvBnpsig; yadxeve. 

Faccenda, pag; rpayua; EpYov. |] 
Senza faccende, ATpaynww. 

Faccendiere, toiurtpayLwv. 

Facchinesco, popminyixòs. 

Facchino, poptnrési dxtogpdpog; vw- 
TOGOPpog. 

Faccia, rpdswrrov; Bpig.;] Ciascuno dei 
lati di una superficie, Edpa ; mAevpd. | 
l'agina, 0e4(g. ;| fig. Apparenza, «1806; 
tpécogte; Uomo senza faccia, dvardrig; | 
Guardare uno in faccia, èpuBAETtw tive; A 
faccia o in faccia, &vavtiov; Di faccia, 
avavilov 0 xatevaveitovi BE Evavilae. | 

Facciata, tò Eurpoodev; mpéowrov; | 
pétwrTovy. || Pagina, csà(c. | 

Face, d4c; Aaurdce. 


Facella, 3qd(0v; Aauroaidiov. 
Facetamente, dotelmg; xougpòe; Ys- 
dolwge. 


: Faceto, dotstog; ysA0tog; eÙdtparedoc. 


Facezia, doteropogi Yapievtrondg; Y8- 
Xoîov; Dir facezie. raltkw: yaprevi- 


Fopat. 1 

Facile, fdBL0g; pPÉxetpoci sÙxepiic; 
Facile a farsi. ebrepaxtoc; — a cono- 
scersi, eDyvwotog; — a prendersi, s5- 
Anmitog; — a impararsi, eduadrc. || 
Detto di indole. natura, edx0X0g; ebpe- 
vie: sIrerdég; Probabile, sìxme. 

Facilità, jgotwwy;edpdpera; uadpao 
Facilità d'imparare, sòuadsca. || Detto 
di animo, indole, edxoM(a: Ertelxera; 
Tpadtne. 

Facilitare, f43\0v 0 rpéyetpov rnoréw 
Thi PaoTwWNYy Tapéym; xovpitw. 

Facilitazione, pqgotòvn; xovgproce. 

Facilmente, jad(wg; sdxdiwce. 

Facinoroso, GALthprogi raprmévnpos; 

ARCI SAR i 
acitore, Tomtng; Epramme. 

Facoltà, éEovola: È in È facoltà, 
EFeot( do; dr dol dott... || Potenza, 
Buvautc. | Nel pi. per Averi; tà Svta 0 
DARIO wWyj odola; Xpmuata, wv. 

Facoltativo, é+sAosatoc. 

Facoltoso, tAiovotog. 

Facondamente, Aoylwg; sdsrtòc. 

Facondia, \oytétne; ebrea. 

Facondo, Abytog; eden. 

Faggeta, poydv. 

Faggio, 9nYòg ; Di faggio, pHytvog. 

Fagiano, paoravòe. 

Fagiuolo, pdonzog. 

Fagotto, goptiovy. 

Faina, Ixtc. 


FALANGE. 


Falarica sX00pev8évn. 
Falbo, 1096 
Falcato, 


Ge 


Falange, Be 
peravoetd?;c. || Luna falcata, 


auplxuptog 0s4fvn. || Carro falcato,, 


Bparavnpbpov dpua. 

Falce, Bpiravov; deprotiprov. 

F alcelto, Bparndviov. 

Falciare, dpendvy tÉuvo 0 xéntw; de- 
piùw.;| Falciatore, depromtig; voprtond- 


TOg. 
Falciata, è3pendvov rijfpa 
Falciatura, xoptotopla. 

Falcidiare, dpatpto. 

Falcino, viaotiprov. 

Falco e Falcone, lipaE. 

Falconiere, lepaxoBooxde. 

Falda, rXdi; rétaiov. || Falda di neve, 
vupac..jFalda di un vestito, xpdorsdov. 
1 Falde di un monte, brwbpeta. 

Falegname, téxtwv; Eviovpyég. 

Faleucio, padsixtoc. 

Fallace, pevdnig; arnzinAibe; dbiepéc. 

Fallacemente, dratnibdg; doiepde; 
perio. 

Fallacia, îrdmn; tfandmn; 8640c. 

Fallare, Sposito. 

Fallibile, auaptntos. . (xorla. 

Fallimento, tparmétne avatporm;xpew- 

Fallire, errare, &uaptAvw.|] Venir meno, 
mancare, éXXelmw; Ermtdelmw; opdi- 
Aopac. i] Fallire il colpo, XrotufXxavo; 
col gen.!| Cessar di pagare i debiti, tv 
Liv AvaTpina; YpewxoTio. 

Fallo, &paptia; auaprnua; cpaina; 
Cogliere in fallo, xataAzuBavo tivo 
én( tivo; Senza fallo, infallibilmente, 
avapopiBéime. 

Falò, nupode. 

Falsamente, pevddc. 

Falsare, napaxértw. x:88nAzjo : Bra- 
pIelpw. 

Falsario, naparoroiuevog; x BINAesov; 
Falsario di scritture. dpavborpagog; 
TÀARMITOYPAPOC. 

Falsificare. V. Falsare. 

Falsificazione, x(B3NAelx; Biapdopd: 
védevote ; 3dX ware ; Falsificazione di 
scrittore, tÀaoctoypaqgnua. 

Falsità, pavdic; deddoc; ridopa. 

Falso, ad. ps0d%6; èpevonévogi; oÙx 
ANI; Falsa testimonianza. pevdo- 
paprtupla ; viag GM Falso te- 
stimone, pevdduaptug; Giuramento fal- 
so, è pevdie Bpxoc, o èrcopxia. || 
Contraffatto, alterato, x[83axd0g; vidoc. 
|| Simulato, rAaotde; tpoosrolmtoc. Î| 
Non retto, 0)x dp+dc.'|In forza di sost. 
verdi; valdog: Attestare il falso, bev- 
Bopaptopéw; Giurare il falso, pevtop- 
né ; dopati. 
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FANDONIA. 


Fama, pun; A6rog.!| Opinione che al- 
tri hanno di noi, è6éfa:; Buona fama, 
èéEa, anche senza ayabr ; eddotla ; 
ebxdeta; Cattiva fama, xax080E(x: Aver 
buona o cattiva fama, s)doxiuéw 0 xa- 

_ xodoftw; ob o xaudc dxoiw. 

Fame, xstva; Aud; Fame da lupi, Boù- 
mevva; BovAtpila ; Aver fame, Tevao ; 
Far patir la fame, Atupayyéw; Atpay- 
xovéw ; Lasciarsi morir di fame, &ro0- 
xaptepéw. || Carestia, ovtodsta. ; /iy. 
Desiderio grande, bramosia, 3peEtg; èrt- 
Buia; tédtoc. —. 

Famelico, rervov; rervadtoc; ExApos. 

Famigerato, drapnpuiodelc. 

Famiglia, yéÉvog; cuyyévera; ol or. 
yevets, Mv; olxog; Capo di famiglia, 
olxodeorétng; Madre di famiglia, oì- 
xodéorto:va. i Tutti quelli che vivono 
in una stessa casa, oîx(a. || Famiglia 
d'animali, di piante, eo., YÉvog. 

Famiglio, birro, dopugdpog. || Servente, 
oluttne; Fepdrwv. 

Famigliuola, cîxnpdttov. 

Familiare, 0îxstoc. | Confidente, intrin- 
seco, oîxetog; cvvnèng; Esser familiare 
con uno, olxelwe Eyw rpés tva è 
Xpdaopal tive. || Abituale, cuyntNg; el- 
duouévoc. . 

Familiarità, vixstémng; ovv)dsta. 

Familiarizzarsi, con uno, cixerdopar o 
mpocormerdoual tivi; — con una cosa, 
Eurnelzueg Eyw toe. 

Familiarmente, cîxslwe. 

Famosamente, pavspd<. 

Famoso, vdofog; dvouaotie; yvbpr- 
uog, gtupavre. | Infamatorio, detto di 
libello, Bbopnpuoc. 

Fanale, pavégi Aaurmtnp. 

Fanaticamente, #vdovaraotiMiie. 

Fanatico, évvovaagmtinig: pavade; 
EMuavneg Tpdg Tu 

Fanatismo, évdovoraguòde; pavia. 

Fanciulla, x6pn; tatg; napdévog; psl- 


pai. 

Fanciullaggine, tatdap:dBec. 

Fanciullescamente, radixdg; tarda. 
piwdée. 

Fanciullesco, ta:dixdg; ratdaprwane; 
pEr LKLMITG. 

Fanciulletta, xopaorov; perpaxiorm. 

Fanciulletto, radlov; nardiprov; pset- 
PANLINLOV. 

Fanciullezza, ta:dla; rardix) HA xl; 
Fin dalla fanciullezza, &x TALdiov 0 tat- 
8Lov; Uscir dalla fanciullezza, éx ral- 
dwv 8Eépyopat. 

Fanciullo, fptgpog;wimtov; viimiog; rar 
Blov; tardionog; rat. i] Figliuolo pio 
colo, tExvov. 

Fandonia, pAvapla; padbdoc. 


FANFALUCA. 
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Fanfaluca, )7p0c. 

Fanfaronata, dAxbtovela, 

Fanfarone, 2iatwy. 

Fanghiglia, Ade. 

Fango, fégBopog; tnide. 

Fangoso, fopfopwèng; tNniwane. 

Fannullone, apyòg; podvpuog; Bac. 

Fantaccino, metòg. 

Fantasia, tò pavtaomtabv; pavtaola. 
il Capriccio, volontà, Suuse. Foglia 
yvòpn; Erivora. 

Fantasima, poppuoAvxetov. 

Fantasma, vana apparenza, cxtd; Tvap. 
{i Ombra, spettto, paoua; pavtaonoa ; 
etèwÀov. 

, Fantasticaggine, rap4d0fov; pavia 
oumdec. 

Fantasticamente, pavtaotixòe. 

Fantasticare, pavtatopar; pavtaco» 
KXORÉW. 

Fantasticheria. V. Fantasticaggine. 

Fantastico, 4daviaotxic; pavtaorìe 
®r,g.;\Stravagante, iutrattabile, èboxo- 
dog; yaiende. 

Fante, soldato di fanteria, retdc.'| Servo, 
serva, doi og; depirwy; d004n; ds- 
patatva. 

Fanteria, netixdv o retév; ol rebol, Gv. 

Fantesca, tsparava. 

Fantoccio, bambola, x6pn. 

Fardelio, Becun; Bscpule. 

Fare, row; rpattw; Ipdw. || Creare, 
procreare, torgw; Yevvdw; xTCw.;|Ca- 
gionare, produrre, Toréw ; TALÉYWw; PÉ- 
pw;aittiog elpl tivoc.]| Fabbricare, com- 
porre, rotéw; xatagxevako ; Aarepyd- 
Copat. || Eleggere, nominare, towéopat; 
aipéonat; xadiotmii. || Procacciare, 
acquistare, TapacxEevatonat; xTUOLat. 
||Importare, essere utile, ètagpépw; cvp- 
péepm; toy; Avortedéw: Questo non 
fa nulla, od8gv Biapéper por toutov. 
|[Percorrere,rif.a strada, dvi ;Btaviw; 
Dopo aver fatto dicci stadi, Béxx otd- 
&ca dcavioxc. || Non fare che, si traduce 
ordinariam. oòè&v 7 con l’ellissi di rot- 
éw : Non farò che ridere, oùdév 7 Ye- 
Adgonat; Non fecero che gridare, 0ddéy 
î) éxexpayeoav. |Esercitare un mestie- 
re, un'arte, una professione, Qoxéw; 
èrrtndevw.|] Assuefare un senso, éd{tw 
tuva npéòc te. || Imitare, contraffare, pt- 
psopal tiva. ||] Fare a.... con chicches- 
sia, gareggiare, dywvlFopat o Eplkw tuvi 
népi tuvog. || Fare, Seguito da un inf. 
Procurare che la tal cosa si faccia, toéw 
o èruertona: Brwe, ec.: Fammi sapere, 
molnoov èrwr padw. || Far fare si tra- 
duce anche con verbi speciali o all’ at- 
tivo o al medio: Ho fatto fabbricare 
una casa, olxov dxoddpnoa; Mi fo pre- 


4‘ 


parare il pranzo, rapatideja: Balrvov. 
|| Due anni fa, deautepov Etog; Dieci 
giorni fa, dexdtnv fuétpav; Molto tempo 
fa, rada: Poco fa, veooti.|] Fa giorno, 
Î fuipa broddurer 0 bropalver; AI 
far del giorno, &pa Ti Mpépg. | Faccia 
Dio che...,8(98, coll’ott.||Cammin facendo 
parlavano, &pa ropsuonevor Bredéyov- 
ro; Discorso facondo, ec., dua èua- 
Aeyépevot. || rif. Divenire, fiyrvopat; 
Farsi più buono, BeAtimv yl vopat. {| 
Farsi avanti, appressarsi, rpogpyopas; 
nposreiato ; Fatti più avanti, rpé- 
oeì&e. || In forza di sost. Qualità, ma- 
nicra, tpérog. || Usanza, NY0c. |} Fatto, 
metompévog; Tempayuévoc, e così si 
traduce coi part. in tatti i sensi del 
verbo.:| In forma d'ad. Adatto, destinato, 
eÙpung; Erutnderog; alc 0 pdc t.il 
Uomo fatto, douna fatta, t#Astoc 0 èv 
MArxlg avtpwrog, Yvv7.|] Maturo, né- 
nwy; bpxtog.|| Ben fatto, di bella forma, 
abpoppog; edeène. || SI fatto o Così 
fatto, toro)toc.!| Tanto fatto, tocoltoc. 
Il Detto fatto, &u* Eros Gu Epyov. 

Faretra, papétpa. 

Faretrato papsetpopipog. 

Farfalla gu 

F arfalletta, arfallina, puxdptov. 

Farina, d'orzo, &Agitoy; — di frumento, 
&ievpoy; Fiordi farina, CERCHI dpr 
Aov; Pane di fior di farina, è &upudocg 
proc. i 

Farinaceo, &Asupwsne. 

Farinata, &ddpn. 

Faringe, papué. - 

F rie iii (sott. dt 
oTmun). 1 

Farmaceutico, papparxevtinde.. 

Farmacia, arte di preparare i medica- 
menti, pappaxoronta; papupaxela. || 
Luogo dove si vendono medicamenti, pap- 
Jlax8tov. 

F anmaciate; PAPuaxedc; PAPHAXOT(= 

n6. 

Farmaco, gpipuaxov. 

Farneticamento, ppevitie. 

Farneticare, ppevetitw; rapagpovie. 

Farnetico. sost. V. Farneticamento. 

Farnetico, ad. ppewntxie. 

Faro, gpuxtbpioy; pdpog. 

Farragine, cippiypa. 

Farro, Gerd. 

Farsa, pîuoc. 

Farsetto, èwpaE. 

Fascetta, busto che portano le donne, 
ctNntddscpov. 

Fascia, îr(d8010c.|| Per ornamento, tat- 
via; Covn; Da bambini, ordpravov. 

Fasciare, îr.8iw; repidevpeso. || Fa 
sciare un bambino, orapyavé. |] Cir- 
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coniare tepigaiXiw0; mepiéxm; xu- 


xidw. 
Fasciatura, è7(ds01c; dridaopog; dri- 


dsecpa. 
Fascicolo, décpn. 
Fascina, dAne O [pufdvwv paixedog. 


Fascino, payyavsla; faoxavia. 

F ascinotto, PPUYdYWY} Paxsà(2tov. 

Fascio, Zéopn; paxeiog; Legare in un 
fascio, pax8À6w. ]1 fasci dei littori ro- 
mani, fa830t, dv; Portare i fasci, pa- 
Zogopéw; paBdovyiw.|| fiy. Peso, ca- 
ci dbpovopa; A%0c 

Fase, ustaBoA?. 

Fastello, di0un; pixsioc. 

Fasti, spnpeglàsg, ww; ypovixd, Gv. 

Fastidio, a7d{a; avi. || Nausea, x6pog. 

Fastidiosaggine, 3voapéotnoatg; dvoyi- 
pera. 

Fastidiosamente, dvoyepdic; dyAinp de. 

Fastidioso, 3vsxepng; dxAinpog. 

TOStdino, dvdw. . 
astigio, xopugi); dxpov. 

Fusto. sal: loin nOÀvte- 
Asta; dyxoc. 

Fasto, ad. aggiunto di Giorno presso i 
Romani, e per estens. Folice, EÙTUYNE. 

Fastesamente, rourixòg; psyxdorpe- 


noe. . 
F astoso, mopurixde ; peyadorpetrs; 


TOAUTEÀNC. 
Fata, dalpuwyv; YOoNtte. 
Fatale, « pappévogi merpwpévog; el- 


partòs. || Funesto, dAédpsog; Giorno 
fatale, duonpepla. 

Fatalità, siuappévn; polpa; avafan. 

Fatalmente, xatà potpav. || Disgrazia- 
‘tamente, Bvotuydg; dYAlwe. 

Fatato, invulnerabile, dtpwtog. 

Fatica, névog; poyxdtoc;i xduatog; Du- 
rar fatica, x&pvuw;-Morir di fatica, dTo- 
xdpuvo.|| Di gran fatica, peyaXdrovog; 
A fatica, a gran fatica, pòYt6; Senza fa- 
tica, arévwe;axoriaoti. Opera, épyov. 

Faticante, épyaotixdg. 

Faticare, x%puvw; rovém. 

Faticosamente, roAurévwse; xadetdg. 

Faticoso, xorwdng; arlrtovogi XAaAs- 
mc. 

Fatidico, xpnopoXdfog; pavtixde. 

Fato, poîpa; slpappévn; avafun. 

Fatta, 81%og; tpérog; Di questa fatta, 


TOLODTOG. 

Fattamente (Sì o Così), obrw(c), che, 
dote. 

Fatterello, rpayuatrov. 

Fattezza, ox7pa; e!206; Le fattezze, 
è THE Cmsw‘C Yapaxtnp, 0, TUTO; 
TPOIWIOY. 

Fattibile, rpaxtdg; dvuotdg; Buvatde. 

Fatto, sort. la cosa fatta, rp&ypua; Èp- 


yov; apeétg. || Avvenimento, cuufav: 
fiyvépevov; TpAfua. || La cosa di cul 
si tratta, roAYpa.,|In fatto di, natd 
o repl, coll’ acc. || Ciò che è realmente, 
tò Sv: È un fatto, got todto; In fatto, 
di fatto, Epy®; t® vr; dviwe; din- 
ddg.:; Fatto d'arme, payn.;|I fatti miei, 
tuoi, ec., tà pd, tà dda, ec.|| Esser 
sicuro del fatto suo, aaggiic 00d3a.|jFatto 
sta, fatto si è, che....d7AdvEgtiv Dt, ec. 
il Gran fatto, posto avverbialm. Alav. || 
In sul fatto, @ueXAntt. 

Fattore, Facitore, romtig; Inpuiovp- 
Yò6..;Agente di beni rurali, &ypovépog; 
èrmusAntNg. i] 7. matem. TÀELPA. 

Fattoressa, aypovopog. 

Fattoria, ywgiov.,| Casa del fattore, rav- 


UG: 

Fattorino, naîs; imnpémme. 

Fattucchiera, piYos; payYavestpia, 

Fattucchieria, paysia; paYyavsia. 

Fattucchiero, payog; pxYfavevmne. 

Fattura, gpYov. i Il lavoro che un arti. 
giano ha fatto a qualche cosa, épyagia; 
xatepfaoia; xataoxeur. ij I} prezzo 
dovuto per un lavoro, 1120061 ETlyELpa, 
wv; Xepoddatov. |] Conto, A0YLonpdg. 

Fotturare, alteraro, x183NAeU0 ; xaTn- 
300; Foddw. 

Fatuita, pwpla; afertezla. 

Fatuo, pwpdg:; aiéAtepog. 

Fauci,X4pvrE;Xayrég. Apertura, otépa. 

Fausto, e)tuyne; Baird; alorog. 

Fautore, oncviagtrg; ouvepyròsg. 

Fava, xiapog; Di fava, xvipuvog; Grosso 
come una fava, xvapiaiog ; Campo di 
fave, xvaLL0Wv. || Voto, suffragio, p77P06, 
anche x)dapog. i 

Favella, puw; adi; LATTA; Perdere 
la favella, &gwyvog Yfvopac. || Linguag 
gio, idioma, YADTTA; Irddextog. 

Favellare, gwvéiw; ixiéw; XEYw; Fa 
vellar dolcemente, YALXLKILdÉWw. 

Favilla, pipxi0g; oruvinp. 

Favo, «ngiuwv; psiixnpov. 

Favola, :1)+0g; eroe: arbdoyog; Scri- 
ver favole, putoypapgét; Scrittore di 
favole, puvoypz496.|| Oggetto di deri- 
sione, tatyvtov; Esser la favola di tutti, 
maor Bk otéuatòs elpe. |] Fandunia, 
Ti ioua; dbevgoc..| Intreccio di un dram- 
ma o di un poema, pòÙrog; np&arfua: 
èpdua. 

Favoleggiare, pudodoyé.|| Favoleggia- 
ture, pudodbyrog. 

Favoletta, uu>%piov. 

Favolista, uuvorpigoc. 

Favoloso, pvdxòc; pvdmane. | fig. Pro- 
digioso, non credibile, tap%8ot0e. 

Favore, ydpic; Accordare un favore ad 
alcuno, Yapitopat tv. || Benevolenza, 


FAVOREGGIARE. 


ydpue; sUvora; edpévera. || Credito, ri- 
putazione, divautg; Aver molto favore 
appresso il popolo, divauar mapà ti 
È. || A favore, in favore di, ùrép, 
col gen.; A favor mio, tuo, ec., éumy, 
any Yip. || Col favore di, Sd, col yen. 

Favoreggiare, xapitonal, col dat.; 8Ù- 
voixog Eyxw Tpòg Tua. |] Favoreggia- 
tore. V. Fautore. 

Favorevole, s)pevig; aUvove; plog; 
Esser favorevolo ad alcuno, eUvotxòe 
Eyw tv o npég tiva. |] Propizio, al- 
cuog; Vento favorevole, obptog ivepoc; 
Navigare con vento favorevole, 8E odplae 
mi. | Opportuno, art deLog. 

Favorevolmente, sUvotxòg; sÙusvGc; 
Pritx bc. 

Favorire, eUvotxòg Eyw tiv o mpée 
tiva; xapitopal teve. |] Dare per favore 
a uno, èwpgopel tivi ti 0 Tuva teve. || 
Favorito, YeXapuopévog. j| In forza di 
sost. È Buvapuevog mapa Tv; piioc. 

Favorita, spwpévn. 

Fazione, otdorg; Essere della stessa fa- 
zione, gvotactatw; — della fazione con- 
traria, avtrotagrat®. || Fatto d'arme, 
padyn. | Ciò che un soldato devo fare, 
puiaxxi; ppoupd. 

Fazioso, otagiaotiNbci; otaouwINe. || 
In forza di sost. otaot®mNg; Capo di 
faziosi, OTAOLAPYNEG. 

Fazzoletto, da naso, fivouaxtpov;— da 
collo, TEpimjiov. 

Fé. V. Fede. |A fé di Dio, vi) tòv Ala. 

Febbraio, è deutepog pv; è Pefpov- 
ApLog. 

Febbre, rupetéc; Aver la febbre, ru- 
pettwò o mupetalvw; Febbre terzana, 
nupetòg tpitaiog; Aver la febbre ter- 
zana, tpitattu ; Libero da fobbre, ari- 
petog. :i fiy. Forte passione, dèpp7. 

Febbrerella, Febbretta, Febbriciat- 
tola, rupitrov. 

Febbricitante, tupéttwyv; rupextinde. 

Febbrifugo, cAeFimizetog. 

Febbrile, tupetwèrg. 

Feccia, tevE.|| fig. Gente infima, aipgpag; 
cuUpPpETtòg. 

Feccioso, tpuywèns. (otovdogdpoe. 

Feciale, Eetorvodixze; elponvopiaae ; 

Fecondabile, «0y0v0g. 

Fecondamente, eU5x4erwe. 

Fecondare, rif. a terreno, s5xaproy 
Towéw. ;jj — ad animali, éyxipuova 0 
Eyxvov totéw; fovoro:tw; Esser fecon- 
dato, xufoxojiat. | l'econitutore, YÉVuov 
o eDxaprov Toby; yovorode. 

Fecondazione, yovorotta. 

Fecondita, s)yovia ; rodvyovia ; — di 
a e)popla, exapri); todvxap- 
nia. 
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Fecondo, Yév.puog; moifrovos; ebro- 
XOGj — di terreno, sBxaprtog; sbpopoc. 

Fede, miotg; Avere, prestar fede, ru 
atsto, col «daut.; Negar fede, &artotéem, 
col dar. || Religione, s)oéfeva. || Lealtà, 
promessa di lealtà, lotte; miotémne, 
xpnotomne; Dar fede, miotiv didwpl 
tive; Venir meno alla data fede, tradir 
la fede, t7)v mlotiv napafalvo; das- 
BÉ©.;|In fede mia, vî) tòv Ala; In buona 
fedo, &rAbg; dpdde. 

Fededegno, aErdriotoc. 

Fedele, riotòg; Fedele al giuramento, 
ebopxog.;] Conforme al vero, dxpe8ic; 
Ante. | Fermo nel proposito, féfatoc. 
|| Onesto, tuotde; xpnotéc. :; In forza 
di sost. I fedeli, i Cristiani, ol Tootol; 
ol mrotsvovtee. 

Fedelmente, mustòg; dintac; dxpi- 


Boe. 

Fedeltà, rlotig; muotéine; muotév. || 
Esattozza, daxplfeta; FAN SOLA. 

Fedifrago, drtotog; rtopxog; rapd- 
aTovdoe. 

Fegatino, jmdtov. 

Fegato, nrap; Malato di fegato, fira- 
tuxde. 

Fegatoso, fratosrdnc. 

Felce, ntepic. 
Felice, e)dal(puwv; BABLOG; edtuyiie; 
Esser felice, eddatuovim; sÙtuyim. 
Felicemente, eJdarudvwe; sÙtUNDG; 
e); xaAde. I 

Felicità, s0dxipovia; sò tvy(a.;|In forma 
di augurio, edtuxnpa; dayxdòdv. |] Pro- 
sperità, sirpayia ; sòmpatta. 

Felicitare, far felice, eDIal/puova rode. 

Fellone e Fello, tpodding; rovnpéc. 

Fellonescamente, rovnpdie. 

Fellonesco, mpodotixde; drtotoc. 

Fellonia, tpodogla; anotia. 

Feltrare, niZéw; xYvarto 0 vanto. 

Feltratura, t(Anote. 

Feltro, riAnua; midog. 

Femmina, +mAeta. :| Donna, Yuvs. 

F emminella, YUVALKAPLOYV : Yuvatxtov. 

Femminescamente, Yuvarxelwa 

E into. Di emminella. 
emminile, giyuvarxetoc.||T.gram. 
dNinxdg; vI genere femm. a nAdc t 
YEVOC. 

Femminilmente, Yyivxòde. 

Femminino. V. Femminile. 

Femore, )Droxwitoy; pnplov. 

Fendente, xatapopi. 

Fendere, sx(tw; Btacyitw; diatéuvo. 

“il. Brayalvo. ; 

Fenditura, faydàg; cxloug; Biatoni). 

Fenice, polve. 

Fenomenale, +xvudotos. 

Fenomeno, yxwvéusvog; Fenomeni ce- 


FERACE. 


lesti, uetéopa, cov. |] Cosa mirabile e 
straordinaria, tépac; tabpa. 

Ferace, sUgpopoc; — sixapros. |) fig. 
ròvwpog; sbropog. 

Feracità, sd popla; edxapria. 

Ferale, dAédtprog; dervéc. 

Feretro, pépetpov. . 

Feriale, giorno, gpydouuog hpépa. 

Ferimento, 100. 

Ferino, tnprwdng; xtmnvadne. 

Ferire, tirtpowoxw; tpavpatitòo; TANTt- 
TO; odtdco. fig. Addolorare gravemente, 
Avari: dvdw. | Danneggiare, BAdTTO. 
|] ner. detto di discorso, intenzione, Mi- 
rare a, atoyatopat.]| Ferito, tpwdslg; 
tpetég; Non ferito, &tpwrtog. || Feri- 
tore, TLIPHIKOV. 

Ferita, tpaipa; mAnrÀ; Ferita mortale, 
xalprov tpadpua; Ricevere una ferita 
mortale, xa:piav TITpwoxo|at. 

Ferità, typiòmng; arfpidmne. 

Feritoia, +upldiov. 

Fermaglio, réprn; rapovn. 

Fermamente, fefalwg; toyxupoae ; xap- 


Tape. 

Fermare, inéxw; xatéym.;| Rif. a ruote, 
macchine, e sim., taiw; xatarai ; 
ègplotnp.. || fig. Deliberare, risolvere, 1po- 
arpsonat; Sta yiyvwoxnwi; dpltw. || Ap- 
piccare, legare una cosa a checchessia, 
NATENio: TY voLL; dprenyvupi. 

Fermata, dvanauoag; ènmlotaare; Bd- 
TAV. 

Fermentare, Gupdonar. i] ir. Fupée. il 
Fermentato, Cuuwèng i Couwtdg. 

Fermentativo, Suuwrnde. 

Fermentazione, tiuwoig. 

Fermento,Giun;Senza fermento, &tupog. 

Fermezza, Bafacomne, sUotadea; 
Ucpaie.a. 

Fermo, Bifa:0g; abotadrg; dopaitg; 
Per fermo. davevdordatmwegi capoe; A 

ie fermo, éuré&8we. || La terra ferma, 
2006 

Feroce, dyprog; InprBng; udc; àrmn- 
VI; Bestia feroce, dhp. 

Ferocemente, èYyplwe; dudg; devòc. 

Ferocia, Pnp. bbes ; dr pLòTme ; Wuérne. 

Ferraio, cbnpsig; yaAxsve. 

Ferraiuolo, rep:fdixtov; Iuatrov. 

Ferramento, c:dnpoùv axedog ; 8%- 
pia, Mv. 

Ferrare, armar di ferro, rènpéw; xa- 
tactènpé. || Ferrare un cavallo. îrnzov 
Bride cudnpéw. || Ferrato, csctànpw- 
pévme; avènpddatog. || Detto di cavallo, 
tac drikc oscrinpwpévoc. 

Ferrareccia, o187))pta, wv. 

Ferrata, o18Y)pero; xiettpov. 

Ferratura, c.dpwpa. 

Ferravecchio, Ypvtonwing. 
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Ferreo, ordepode. 

Ferriata. V. Ferrata. 

Ferriera, ciènpovpyetov. 

Ferrigno, crdnpwine. 

Ferro, c(8npoc; Lavorare il ferro, at 
&npsiw. |] Strumento o arnese di ferro, 
o18Nprov. || Arme, atdnpog; Éipoe. Il 
Ferro di una lancia, A6Yym. || Ferro dei 
barbieri, xaAap(g.|| Ferro di cavallo, 
TInnov drognpatrov. || A_ferro di ca- 
vallo, pnvoetdig, 0 avo. pnvosrdòde. || 
Catene, ceppi, prigione, deopd, Gy; 
Bsopol, Gv; decuwtripuov; Mettere al- 
cuno ai ferri o ne' ferri, 3eopéw tuvd; 
elc tò SeSnocipsoy éuB4X2%. || Mette» 
re a ferro e fuoco, qupi xal cdnpg 
Biagdslpw mavta; tivia téuvo xod 
xalw. 

Ferrugineo e Ferruginoso, c.ènpoòne. 

Fertile, e5xaprog; sbgopog. 

Fertilità, sdxapria; sUpopla. 

F ortuizzare, e5popov o ebxaprov mot- 


. 

Ferula, vdpànE. 

Fervente, 3sppòg; Preghiere ferventi, 
Aman, EWY. 

Ferventemente, \xrapdc; iuradbe. 

Fèrvere, Géw. 

Fervidamente, arò +vpod; cpodp@c. 

Fervido, Peppe ; dsuvòe. 

Fervore, da toc. fig. Fepuéme; 8pu; 
pri; spododing; tpodvtupla. 

Fervorosamente. V. Fervidamente. 

Fervoroso. V. Fervente. 

Fesso, sax.uévog; axtotòe; fwradéoc. 

Fesso, sost. V. Fessura. 

Fessolino, xat4Tpiov; xAs:&pl8tov. 

Fessura, oxiopa; pfirua; born; dpe 
pòs; — nel suolo, Yapadpa. 

Festa, sopti); Giorui di festa, foptdat- 

. por Apépar, Ov; Celebrare una festa, 
goptnv dfw; foptabw; — in onore 
d'alcuno, tl. || Giubbilo, allegrezza, eù- 
Fupia; ayadAlapa. |] Carezza, lieta ace 
coglienza, &oracuòg; Far festa ad uno, 
aondtopal tua. || Festa da ballo, Xo0- 
One: Gpynpa. || Feste per una vittoria, 
Ttivixta, ov. || Far festa, per Prendersi 
riposo, cxodaktw. |] A festa, doptagtie 


xe. 
Festante, pardpdc; lAapéc. 
Festeggiamento, édptaotg. 
Festeggiare, soptabw; dopt)y dY0; 
Tavryuplbw. 
Festevole, pardpdg; lAxpdg; xapleate. 
Festevolezza, yapievtropide. 
Festevolmente, padpòg; [MapGe. 
Festino, cuprdotov; sdwyla. 
Festivamente, soptaotxòg; eddie; 


pardpide. 
Festività, gopti; tavirvpie. || Giocon- 


FESTIVO. 
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dità, piacevolezza di modi, pardpòmne; 
Xapevtronòe. 

Festivo, detto di giorno, goptàopog. |] 
Rigoardante la festa, f&optaotixdg; f0p- 
tatg. || Lieto, giocondo, pardpdg ; (Aa- 
péc; sb5Fupoc. 

Festone, otéupa. 

Festosamente, pardpòg; Mapdc; 8Ù- 


dULwe. 

Festoso, pardp6c; lAapdg; ebtuuoc. 

Festuca, xippoc; xapoplov. . 

Lone F A Bpwpwdne. 
eto, xinua; Eufppuov. 

Fetore, Bo cuba: xaxwdla; BpOpoc. 

Fetta, cupa; tdpog; téuayog; Tagliare 
a fette, xatateparito. 

Fettina e Fettolina, tsudyiov. 

Fettuccia. V.Fettolina..|Pezzetto di na- 
stro, Tatvidrov. i 

Feudale, peov8aXtxéc; tiuaprwmixde. 

Feudalismo, truapiwmropòe. 

Feudatario, duvaotmne. 

Feudo, péovdov; tiuapiov. 

Fiaba. V. Fandonia. 

Fiaccacollo (a), tpotpordany. 

Fiaccamente, ave:pévwe; pariax®g. 

Fiaccare, xataxiztw; xatadpnyvupt; 
xatoiyvupi ; Fiaccarsi il collo, éxtpa- 
yniltopat. || fig. Indebolire, éxAUw; 
cIdevdw. 

Fiacchezza, dBuvapin; xérog; xdpua- 
toc. . 

Fiacco, xatixorog; KATATOVOG. 

Fiaccola, Xaprac: dic; Portar fiaccole, 
Bqgtopoptw; Axpratocgpopéw, Corsa 
colle fiaccole, X\auTtadr,dpopla. 

Fiaccolata, Xaurad3ndpopla. 

Fiaccona, Gjfwotla; atovla. 

Fiala. guain. 3 

Fiamma, «A6<.|| Fiamme, fuoco, incendio, 
tip; Dare alle fiamme, rupi dIwpt; 
xalm; Mettere a fuoco e fiamma, pÀ0- 
y(Ew.{| Far fuoco e fiamma, adoperarsi 
con ogni sforzo per ottener qualche cosa, 
Bdiatelvopar Tpòg TL 

Fiammante, gAéywv; gpibrfwvog; nu- 
avYhe. |. l 

Fiamme giante, PAGYLYOG; TUPAUYTG; 
Pio qfoetene. 

Fiammeggiare, pAdya avadidwpi; pAé- 
SW; PAOYLAW. 

Fiammella, pÀdytov. 

Fiammifero, rvpepdpoc. 

Fiancata, xévinote. 

Fiancheggiamento, Eperopa. 

Fiancheggiare, esser posto a'lati, ra- 
paAiéyopat. || Aiutare, cUvEpréw TuL; 
Bondéw tivi; maplotapal tuvi. 

Fianco, rAeupa; Tisucòv. || 7. milit. 
TÀdyuov; xépage ; Di fianco, per fianco, 
èx x ayloy; tÀAaYiwe; Assalir di fianco 


i nemici, xetà xépac eritidepnon 
rodepip ; ridytov Aapufdvo tòv + 
Aépiov. ;| Fianco della nave, totyoc. || 
Al flanco o a'fianchi, posto avverbialm. 
eyrdc; rinolov. 

Fiascaio,XayuvorbAngANnxudorbine. 

Fiaschetta, Aayuvie. 

Fiaschettino e Flaschetto, Aayimov. 

Fiasco, X4Yuvog; X)xvdoc. || Far fiasco, 
uon riuscire, ATOTUYXEYW. 

Fiata. V. Volta. | 

Fiatare, respirare, &varvéo.]| Fare una 
ininima parola di checchessia, YpiC®. 

Fiatata, dvarvon. 

Fiato, xvon; dvarvorn; rvedua; Ri 
prender fiato, dvartvéw. || fig. Forza, vi- 

- gore, &Àx4. || Strumento a fiato, èurvev- 
atòv Bpyavov. |A uu fiato, senza prender 
fiato, &revevoti. || Cascare ad uno il fiato, 
sgomentarsi, dduuéw; droderitio. 

Fibbia, repévn. 

Fibra, tg. | Fibra del legno, xtnScdv. 

Fibroso, svosne. 

Ficcare, ni} fvupi; duri) yvope.]| fig. Fio- 
car carote, ingannare, pesdonar. || rifl. 
Ficcarsi in un luogo, per Nascondersi, 
Euautòv aroxpirto; brroddopat.||In- 
tromettersi, slotprw:; drrercepyopat. 

Fico, pianta, 0vx7; Di fico, GÙXIVOG; 
Fico salvatico, &pivede. || Il frutto, ci- 
x0v ;- Coglier fichi, .cuxdkw; Mangiar 
fichi, cuxogpattw. || Fico secco, îoxde. 
|| fig. per Carezze, moine, droxplopata, 
wv. || Non valere un fico, oddsvòg dELdc 
eli; Non stimare un fico, dluropéw. 

Fidanza, riotic. || Fare a fidanza, Tap- 

a,Éwe Tpirtw. 

Fidanzare, èt{Yvdw; vuugseso. 

Fidanzato, iyyuntdg ; vuupevdpavo<. [| 
Iu forza di sost. Il fidanzato, vupeglog ; 
La fidanzata, vigna; I fidanzati, oi vup- 
PEVÒLEVOL, Wv. . 

Fidare, muotesw; turmorsio. |] rif. ré- 
toda; Non fidarsi, druotéo. 

Fidatamente, nuotdg, 

Fidatezza, tuotdmne. 

Fidato, muotic; dEsbriatoc. 

Fidecommesso e Fidecommisse, ra- 

AKATAYYKN. 

Fideiussione, èyyin. — 

Fideiussore, smrunTie. 

Fidente, miotesowv: Fadpaddoc. 

Fidentemente, Sadfabwe. ù 4 

Fido, mustòs. 

Fiducia, +dpbog; #Anig; nio; Aver 
fiducia in uno, miotesoò tuvi; réroda 
TuVÙ. 

Fiduciosamente, rerordétwe. 

Fiducioso, rsnottwg. 

Fiele, 0%. || fig. Mal animo, amarezza, 
XOAN; TKpla ; timpomme. - 


4 
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Fienile, xoptofoXcyv. figarata, tpértog; patapopd; Canto figu- 
Fieno, 06; Di fieno, xéptivog; Fieno | rato. povotx?). || Ballo figurato, cxnud- 
greco, pobxspac. Ta, Wv. 


Fienoso, xoptwène. 


Fiera, gran mercato, èNnuotei)g dyopd; | 


TAvNY{vete. |] Fiera, animale selvaggio, 
Hip; &nplov; Combattere con le fiere, 
Supiopaxto; Divorato dalle fiere, èn- 
profpwtog. 

Fieramente, brepnpavwog; cofapîc; 
Afpiwg. 

Fierezza, ayprdtng; Ouétne.|| Detto di 
bambini, Vivacità nei moti, IC, 

Fiero, di natura men che umana, &ypiog; 
puòéc. || Detto di malattia, Veemente, 
pericoloso, puéYag; deve. || Detto di un 
bambino, Vivace, 6ÙXsp7<. || Intrepido, 
dpacdc. i] Altero, Drepnpavog; byn- 


Òppuv. 
Fievole, &0davic; Voce fievole, apatà 


wWvi. i 
Fievolezza, aodevsra; dbuvapla. 
Figgere. V. Ficcare. 

Figlia, Suydtnp; anche mate. 

Figliaro, tixtw. 

Figliastro, xpéyovog. 

Figliatura, t6xog. 

Figlio, vlég; anche rate. Questo nome 
ordinariam. si tace accanto a quello del 
padre. ma senza omettere l'articolo, co- 
me Alessandro, figlio di Filippo, 'AZé- 
Eav.505 8 DrAlarov. j| Nel pi. texva; 
Aver molti figli, roXvtexvéwo; Chi ha 
molti figli, roXbtexvog ; Chi ne ha po- 
chi, ditfétexvog; Chi ne ha uno solo, 
povétsxvog; Chi n'è senza figli, &tex- 


vo . , 
Figlioocio, gx toò Pantiood vide. 
. Figliolanza, oi raldec,wy;tà téxva, WwY. 
Figlioletta, na:dloxn. 
Figlioletto, ta:8laxog; radlov. 
Figliuola. V. Figlia. 
Figliuolo. V. Figlio. 
Fignolo, 30dw)v. 
Figutina, xspapixi) (sott. téyvn). 
Figura, forma dei corpi, 81306; ox7ua; 
popp. || Volto deli’ uomo, pg; tpò- 
cwrov. | Immagiue scolpita o dipiuta, 
sldog; sixmy; rixaola; darelxacpa. 
||Simbolo, allegoria, giuBodov; tiroc. il 
Figura matematica, cy7)ja o Bri ypan- 
pa. |] Figura rettorica, ax7ua. ;) Figura 
rammaticale, cy?jua; oxnpatiopòg. 
F guraro cynpatizo; arsixatw; eixo- 
vitw. i] Simboleggiare, onuatvwj; bro- 
curéw. || Fingere di fare una cosa, rpoc- 
moéopat. || Figurarsi una cosa, imma- 
inarsela, #&v&vpsopatr; 1) davolg bro- 
apfavw; PEVTCSOLAL [| Higurato, &ì- 
vaopévog; Ypartog; tAaatde.|| 7. rete. 
tporixòg; petagopixdc; Espressione 


Figuratamente, tporixòg; patapopi- 
xò; SIYNUATIOLEVW E. 

Figurativamente, dAXNnYopix®g; pu- 
OK; TUTLNOE. 

Figurativo, dAAXNYoprxdg; puotinde; 
TUTLAOG. 
Figuretta e Figurina, synudtiov; sì- 

NOVLOV; AYAÀAuatrov. 
Fila, ot(xog o otoîyos, Mettere in fila, 
otovyitw; Di o Con due file, diotoryog; 


* Doppia fila, 3totory(a ; Due file di denti, 


Btatoryor dadviec; Di o Con tre file, 
tplttovyog; In fila, usato avverbialm. 
otouyitov; Alla fila, épe57c. || Detto di 
esercito, tAELe ; Mettere iu fila (soldati), 
GUVIATTUW) 0 TAPATATTW (OTPATLWTAG; 
Mettersi in fila, GUVTATTORAL 0 Tapa- 
TATTOMAL. 

Filaccia, fioua; potòv. 

Filaloro, ypvooydog. 

Filamento. V. Fibra. 

Filamentoso. V. Fibroso. 

Filantropia, prdavtpwrla. 

Filantropico, gridvèpwrog. 

Filantropo, giridvipwriog. 

Filare, cost. Epyoc. 

Filare, véw; vMtw; xAiwdo. || Filato, 
xAiwotée. | In forza di sost. vipa.]] Fi- 
lature, VROTNEG» 

Filarmonico, gridpoirog. 

Filastrocca, rspittorovia. 

Filatamente, e)tixtws. 

Filatessa. V. Filastrocca. 

Filatoio, vnot:xdg poupog. 

Filatura, vi} os. 

Filettare, xpaoreddw. 

Filetto, dim. di filo, pit“prov; Asnrtde 
pitos. | La carne dei lombi della bestia 
macellata, pda. 

Filiale, ra8ixég; Pietà filiale, ) mepi 
toùg yovete sboéfeta. 
Filialmente, priostopywe. 

Filiazione, YÉvovs Bratoxkh. 

Filiforme, vnuatwéng. 

Filiggine, &oj0%40g; Tinger di filiggine, 
dIPI:Liv0. 

Filigginoso, aofoAdetg. 

Filigrana, d'oro o d'argento, xpvooùy, 
o apyupoby tpixartov. 

Filo, xXwpa; vijua; Aivov; pltog ; Fil di 
ferro, va cu7jpov. i] Fil d’ erba, Ttod- 
puov. i fiy. e con la negativa, per Niente, 
undsv. || Fila, p/. V. Filaccia.,, fig. Con- 
tinuazione, ouvéyetra; dxodovbla; Ri- 
preudere il filo del discorso, éravépyo- 
par eig tnv dDadtectv. j] Il taglio del 
coltello, della spada, ec., dxun; dxn; 
Dare il filo, dxovdw; Passare a fil di 


FILOLOGIA. 


spada, daroogpattw. || Filo dell’ acqua 
bsbpa ; péoc. || Fil delle reni, faxte. |] 
A filo, xatà otAdunv. i] Per filo e per 
segno, xgd° Bxactov; dupifc. 

F ilologia, NPLTLKI) ; FLAPHATxY ; anche 

rho Aoyla. 

Filologico, xprtixdg; Ypappatxdg; an- 
che qpuidiorog. 

di ologo, xpitixdg; Ypaupatinde ; pid d- 


A 0106. 

Filone, petaXZlix) piéd. 

Filosofare, priocopétw. 

Filosofastro, xaxòc pridoogpoe. 

Filosofia, purocopla. 

Filosoficamente, piiocégpwe. 

Filosofico, pri écogpog; Questione o di- 
scussione filosofica, prAosépnua. 

Filosofo, piidoopocg. 

Filtrare, dinbéw. 

Filtro, )+pòg. | Bevanda amorosa, g(A- 


Tpov. 

Filugello, BéuBuE. 

Filza, più cose infiizate insieme, attXÒG; 
bpuadvbg. || Fascio di scritture da ri- 
porsi negli archivi, tà Yypappatela, 
Wv; Ypapal, Gv. 

Fimo, xérpos. 

Finale, sos. téX0g; La finale di una pa- 
rola, TapaAinEte. 

Finale, ad. Causa o cagione finale, téX06; 
oxornòe. 

Finalmente, tò tsAevtatov; 1éiwe. 

Finamente, Aemtag; xoupée ; dotelwe. 

Finanza, Finanze, xpYuata, wv; Legge 
di finanza. Xpnpatiotixòg vonog; Mi- 
nistro delle finanze, è tautag to dn- 

oglwv xpnpatwv. 

Finanziario, xpnuatxde 

Finanziere, xpnuatotre. 

Finattantoche e Finchè, we ;péyprod; 
Eote, coll'ind.; Ewg dv, péxpi &v, col 
cong. 0 l'ott. 

Fine, sost. t8i0g; T8ÀsUTi); népac. || 
Condurre a fine, tirare a fine, tedéw; 
éruteiéw. :| Senza fino, interminabile, 
AatsisitNTtOog ; e in forza d'avv. dté- 
Àgotov. || Aspettare sino alla fine, è1a- 
rapadoxtm. ;| In fine, alla fine, posti 
avverbialm. éA0g. || A fine di, Iva, 
ég col cong. se la proposiz. principale 
contiene un tempo principale; se no, col- 
1’ ott. . 
inestra, Fvplc; Pwuirarwyrée. 

Finestrella, $o (BL0v. 

Finestrina. V. Finestrelia. 

Finezza, Aertimng; toyvémne. || Finez- 
za di mente, ayyx(vora, sdotoyxta.|] Cor- 
tesia, xopuwdtng; doterdene. 

Fingere, mostrar di fare una cosa pur 
facendone un’altra, rpoortortonati diro- 
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FIONDA. 


xpivopar; cxfrtona: ; Finger d'essere 
allegro,gxHrttopa:liapdc elvas o axi- 
niopar lAapdtynta. || Figurare, immagi- 
nare. TÀAdTTWO. 
Finimento, il finire, tsAe{warc. |] Forni- 
mento, xdcpocg. | Finimenti dei cavalli, 
oxsin, dv. (®po0c. 
Finimondo, oqpdipa; mratoua; DE 
Finire, t8A81Idw; drrorsAgw; mepalvo; 
avi; draviw. ;|] Cessare, Tedevtd®, 
coll’acc.; ravonat, col gen. 0 col part. 
Il Finire alcuno, ammazzarlo, xtelvow; 
avarpéw. || intr. Morire, tsAsutdo, con 
o senza Tdv flov; aroèvfjoxo. || An- 
dare a finire, detto di parola, discorso e 
sim., per Mirare, tendere, otoydtopat; 
oxorto. j] Finito, téAstoe. |] Limitato, 
opropévog; Teptopuotog. || Svigorito, 
ATELPNAWG; Tacetnvinuévoce. || Eccel- 
lente, perfetto, éEa/petog; atrio: 


psvoc. 

Finitamente, te4éwc. 

Finitezza, èvréisia; cedecòmne. 

Fino o Fine, ad. sottile, Aettég; layvéc. 
|| Eccellente, Ceaicero - || fig. detto di 
persuna, Accorto, òsft $i pid rel 
|| Detto dei sensi, Acuto, 0E6g: Udito fine, 
dtunxota. 

Fino, prep. fino a, péXxpt; &Xpt, col gen.; 
Fino al cielo, péypi odpavodb; Emeg oò- 
pavod; Fino alle ginocchia, &ypr toy 
fovdtwy; Fino ad ora, péypt Tod vv. 
|| Fino da, 8x o &rté, col gen.: Fin da 
ora, dò toù vbv; darò todIs; Fin da 
quel tempo, #x toutov. 

Finocchio, pdpadpov. 

Finora, piypr TOUÙTOL; 

Finta, Spognamae: 1) 
puo; x 
OTpPLXN) unxavi; rdiacopa; Fare una 
finta, tAayidto. 

Fintamente, rpoororntog. 

Finto, mpoornointog 0 rpoorormtég; 
tiaotòc; dsevdnc. || Detto di barba, ca- 
pelli, e sim., Posticcio, rpéodstoc. 

Finzione, rpooroinarg; brténprorg ; 8d- 


usypi vdDv. 
TONPLOLE ; GK7]- 


0g: AndTn. 

Fio (Pagare il), Tnulav o Blxnv ara- 
tiv; tiuwpiav bréyxw Far pagare il 
fio, inplav smumènpe. 

Fiocaggine Pparxo6 

Fioccare, detto della neve, viper; xo- 
v(tet. || fig. DI cose che vengono in gran 
numero, f$0. 

Fiocco, di lana, xpoxdg; — di neve, w- 
pde. |Legatura di nastro duppa; Evaupua. 

Fiocina, tplauva; îXxduxevtpov. 

Fioco, fosiraddosi Bparx®dne; Esser 
fioco. PpafXxdo. 

Fionda, cpsv8évn; Scagliar con la fionda, 
cpevtovam. 


. 


dica. | Nella scherma, rad&t- © 
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FIORAIO. 


Fioraio, dvforbAng. 

Fiordaliso, Asiptov. 

Fiore, av$og; Essere in fiore, àvd8w0; 
Ornar di fiori, &v®(g6 ; Coglier fiori, dv- 
$oXoftw ; Sparger fiori, dvdofozgv. || 
Il fior degli anni, Î) 176 hArxlag dxph: 
Esser nel fior degli auni, axpatw; 8Y 
xp] sipt. || A fior d'acqua, dvm toÙ 
bdatoc. 

Fiorellino, &v9YAt0v. 

Fiorente,&vènpdc; +aXepég; sddyvoy; 
aupotov; Città fiorente, rdàLg evdal- 


mv. 

F loreto. V. Fiorellino. 

Fiorire, dvtéw; FdXXw; Cominciare a 
fiorire, bravdém.||fig. aviéo saupato. 
er. dv®tt0. |] Fiorito, &vènpòg ; avi 
vose | Stil fiorito, tò Tod Adyou dv- 
ynpév; xexaddmrrapevm Aéste. 

Fioritura, dv>note ; dvdn. 1] Nel pl. Ab- 
bellimenti, GXNPAaTA, Wy. 

Fiottare, del mare, xvpatvw; xuvpati- 
Copat. i| fig. Borbottare, tovtopibw; 


ofrtito. 
Flotto, xUpa..|| Brontolamento, YOYYv- 


cude. 

Firma, broypagi, 

Firmamento, odpavòc. 

Firmare, Droypigw e broypigpona:; 
broonpalvopat. 

Firmatario, broypdgwv; dbroypapas. 

Fiscale, tapiusvtixdg; Inudoros. 

Fiscella, xdAxdog; atupie. 

Fischiare, oupitw. || Detto del vento o 
di altro, fowéw.\| tr. Disapprovare, Gu- 

IC 0 Exoupito quva. 

Fischiata, pp [sa 

Fischietto, cup{Ytov. 

Fischio, cuprfuòg; ovrpòs. i] Lo stru- 
mento con cuì si fischia, cvpiyYtov. 

Fisco, tapetov; nuòorov. 

Fisica, puorxy) (sott. éruotMpn). 

Fisicamente, puorxbg; xatà TNvV puotv. 


Fisico, guorx6g; Le scienze fisiche, TÈ . 


quorxad, dv. 

| Fisima, xsvî) o patata, ppovtle. 

Fisiologia, puoroXoyia. 

Fisiologico, puoroXoyixòg. 

Fisiologo, guoroAdyos. 

Fisonomia, tò tod tposwrov el80g 0 
oyNua: rpdomwrov; dpi. 

F isonomista, QUOoin nno 

Fisonomo. V. Fisonomista. 

Fissamente, &tevÉg; KITpPETTWE. 


Fissare, rmyywopu; aTupiCOw ; Befardw. : 


) Fissare gli occhi, dteviblo slc tiva; 
avatevito tivi. || Determinare, UYVO- 
oxw; duoplgo. |} Fissare un servitore, 
an quartiere, cvvopoAoytw. i] rif. Fis- 
sarsi su una cosa, ostinarvisi, AvTtÉEyw 
repi tuvog. || Fiesato, Il giorno fissato 


FLATUOSO. 


per un pagamento, una comparsa in tri- 
bunale, ec. TESCSdiLe || Secondo il fis- 
sato, sg BpoAor(axg. 

Fissazione, il fissare gli occhi, &tevi- 
opòc. ,Iutensa applicazione delia mente, 
in una cosa Toi voù rpdosgte. i] Paz- 
zia, pavia. 

Fisso, fermo, xadegtnynég;i dxfvaTtog; 
BeBatog.i| Che dimora stabilmente in un 
luogo, éppsevg; pévipuog.i] Determinato, 
cetayusvogi Taxt6g. || Le stelle fisse, 
ol aTAaveig TOTENBG, dWV. 

Fistola, 0ùfvYs. 

Fitta, ammaccatura prodotta in un corpo, 
dA iopa. | Quantità grande di cose 0 
persone, TWpògj SUppetòg. 

Fittaiuolo, è uodwadpevog dypov; pu- 
dwg. 

Fittamente, mvxvog. 

Fittizio, rpootolmtog e TPpooToNtdg; 
mAaGTogi pevane. 

Fitto, sus. piovwotg.||11 prezzo che se ne 
paga, plotwpa.;| Dare a fitto, p.1086w; 
Prondere a fitto, pioddopat. 

Fitto, au. ficcato, tNxtÒg. | Folto, spesso, 
muavég; dacig; vaxtog.]j Nel fitto ver- 
no, toò yxedvog Ti) dxpu7; Il fitto 
del bosco, EvTtEgLwvN. || A capo fitto, 
HIT. 

Fittone, xvpimtatm pica. 

Fiumana, f0606. 

Fiume, rotanég; Di fiume, rotaptog; 
Uhe è in mezzo ai fiumi, peEGOTOTALLOG ; 
Che è presso o lungo il fiume, taparo- 
tonuog; Che ha molti fiumi, ToAvTi- 
tauog; A guisa di fiume, nrotaundov. 
ijiy. Fiume di parlare, d'eloquenza ec., 
eDpora. 

Fiumicello e Fiumicino, notdcpiov. 

Fiumiciattolo, rotapiszos. 

Fiutare, òppaivopat, col gen. || Detto di 
cani, prunAiatiw. 


' Fiuto, Sognare 0 doppavatg. |] Detto di 


cani, prwyniaoia. 
Flaccido, Axyapég; xLdvos. 
Flagellare, paot:(6w0; paotitw. |] fig. 
Travagliare, gastigare, TAAaumowpiw ; 
xoidtw. | Percuotere, XOTTW. || #'lugel 
Lutore, DAGTWfEÙG; paoTtixTme. 
Flagellazione, paotiywos. 
Flagello, paot:E. i] fiy. Rovina, calamità, 
cuppopà; Zu 


Apr; pdtosd. 

Flagrante, s0òn406; gavepòg; In fila 
grinti o in flagrante, 1° adtogwpm; 
Cogliere in flagrante, xatagwpdw ; Colto 
in flagrante, ad tigpwpog. 

Flamine, ispogadvine. 

Fiato, p)0a. 


p 
F latulento, puontxòe. 


Flatulenza e Flatuosità, puonno. 
Flatuoso, quowène. 


FLAUTISTA. 


Flautista, xdintic; adintip. || fem. aò- 
Antple; adintpra. 

Flauto, adAdg; Sonare Îl flauto, qdAéw; 
Iì suono del flauto, abAnote. 

Fiebile, Fpnvodne; oixtpoc. 

Fiebilmente, dpnvbdeg; oixtpoe. 

Flebotomia, gAeBotopla. 

Fiebotemo, pàAsfotipoc. 

. Flemma, umore, pAéYpa. || fig. Pazienza, 
modurazione, &ndt&era; atapatla. 

Flemmatico, pisypatixbc.||fig. Pazien- 
te, moderato, ATAd7cj; dtipaxtog. 

Flòommone, pAstYpov?. 

Flessibile, sòxapunigi sixapurtog; 


bypoc. 
Flessibilità, sòxapdla; adotpogla; 
dypome. 
Flessione, xajrti); otpogi); xdiudpie. 
Flessuoso, YKjLTtHLog ; TOAUAA|LTY)G. 
Flogosi, pidywoté. 
Floridamente, divine. 
Floridezza, avènpotas. 
Fiorido, avènpég; davvepderc; davbe- 


Florilegio, àvtodoyia. 

Floscezza, padZaxia. 

Floscio, paXax6g; doterneg;xdiapdg; 

AÙVvOG. 

Flotta, vavttxdv; a! vijec, iv; Coman- 
dare la flotta, vavapyémw. 

Fluidità, bypétng; eUpora. 

Fluido, féwy; fevomixdg; dypég. |] In 
forza di sost. Dfpéov. 

Fluire, dé. 

Fluore, pda; don. 

Flussione, fadpa ; Flussione al petto, 
xATAPppOvg. 

Flusso, moto naturale dell’acqua del mare 
verso terra, TÀinppupa; miepupuplg; 
[Il flusso e riflusso, taiidéota. ;| Flusso 
.di ventre, diadppora ; — di sangue, ai- 

dppora. 

Fiutto, xdDua; xAbdwyv. 

Fiuttuante, xupaivwv..jIncerto. &topog. 

Fluttuare, xvpalvw. | /iy. Essere incerto, 
Buotitu ; diropéw ; andpoc ÈXu. 

Fiuttuazione, dotadia. 

Fluttuoso, powdng;j xvpataòne. 

Fluviale, rotapcoc. 

Foca, pwxn. 

Focaccia, tÀAaxode. || Render pan per 
focaccia, Toov Top qpepw; dpetBopal 
tiva dpolote. 

Focaia, aggiunto di pietra, rupline. 

Foce, otéua; elofoAn; Metter foce, 
pi o ciopéw ele tu 

Focherello, mupldLov. 

Focile. V. Focaia. 

Foco. V. Fuoco. 

Focolare, icydua. || fig. per Casa, gotla. 

Focone, péya mis. 
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FOMENTARE. 


Focosamente, daripme; cpodpde. 

Focoso, Birtupog; apodpéce. 

Fodera, bréBinua; Dos bagt. 

Foderare, brodpfarniw. ». 

Fodero, della spada ec., x04666g. |] Travi 
collegate insieme per poterle condurre 
giù pe’ fiumi, oyedla. 

Foga, 5ppu; popd. ne | 

Foggia, tporog; vouog; Foggia di vesti- 
re, cx7pa.|]A foggia di, 8xnv, col yen. 

Foggiare, aynpatito ; TAdTTW. 

Foglia, quiXov; nétadov; Metter le fo- 
glie, pvA%Zogvém; Aver foglie, pudZo- 
popéw ; Coglior le foglie. puiXiodioréw; 
Perder lo foglie, puidofodtu ; puido- 
xoéw; Che ha grandi foglie, pesyxA6d- 
price: |l Foglia metallica, rétaÀ0v; 

agua. 9 

Fogliaceo, pvXitx6g; puiimdne. 

Fogliame, guida, wr; quiàetov. 

Foglietto, Yapt(dtov. 

Foglio, xaptng; Foglio 

Fogliolina, QUA dpLOV. 

Fogliuto, roXi5pviAog. 

Fogna, 53:03f06a; dudpa. 

Fognare, rapayetaiw. 

Fognatura, éfoystela. 

Fola, X7j£06; gpivapla; udbdog. 

Folaga, aldua. 

Folata, quonpa;nvor; — di uccelli, 0p7- 
vog; dYÉin. 

Folgorante, dotpartwv. 

Folgorare, xspauvvofodéw; xspavvéw; 
LITPATTWO. 

Folgore, xepavvég; Colpito dalla fol- 
gore. xepauvòpodog; xepauvorine. i] 
Sig. Folgore di guerra, avMp dervotatoe 
xatà thv ndicpov. 

Folgoreggiare, Gotpirio. 

Folla, ixA0g; todvavipwita; rAHI0G; 
In folla, taprAintsi; ddpéwg; Arriva. 
rono in folla, tpoo7A+toy adpéar. 

Folle, &gppwv; tapagpwv; avintos. 

Folleggiamento, dvota; pavia; appo- 


Co 
di unlibro, c8- 


GÙvn. 
Folleggiare, Anpéw; tapagpovim. 
Follemente, appévwg; davoniwe. 
Folletto, poppw. 1 
Follia, dvora; tapavola; pwpla; dgpo- 
cUvn. 
Follicolo, x#Xvpog; xeXUpavov. 
Foltamente, ruxvog; Bacéwe. 
Foltezza, muxvéomneg; adpémng; daoi- 


ns. 
Folto, &&pdg; ruxvéc; dacdg; Che ha 
la chioma folta, Bacuyaltne; Che ha la 
barba folta, Sacurt®Ywv. || In forza di 
sost. èagù. 
Fomenta, &aAintrptov; tuBpoxi. 
Fomentare, tpépw ; rapoppuw. || Fo- 
i «entutore, &lttog; rlonyntàc. 


FOMENTO. 


Fomento. V. Fomenta. 

Fomite, Exxavpa; Evavopa. 

Fondaccio, tue; brootadun. 

Fondaco, rwintipiov. 

Fondamentale, teutAtoc; deusltaxbe. 
|| fiy. xUptog; Legge fondamentale, xù- 
pros vépoe ; Principio fondamentale, 

nédece. 

Fondamento, Sepuéitoy; Feutàz, 0v; 
Gettare i fondamenti, Separido: Dai 
fondamenti, èx 9epsà(wy. j} fiz. Base, 
sostegno, fido; xpnrig; dpxY. || Ra- 
gione, motivo, altia; AéYog.|| Con fon- 
damento, sdA6dtwe; Irxalwe; Senza fon- 
damento, &A6rwg; patnv. || Far fonda- 
mento su una cosa o persona, èpsltopal 
a 14/7 

Fondare, dapusdtdéw; xtitwi olxitw. || 
Istituire, xavotnpe. jj rifl. Far capitale 
di alcuno o alcuna cosa, rérouta tv; 
muotevo tivi. || Fondarsi in un'arte, di- 
sciplina, e sim., xaÀdc pavdavm.'| Fon- 
dato, in forma d'ad. detto di discorso, ra- 

ione, e sim., d(xatog; abioyog; din- 

ng. || Detto di persona e rifer. ad arte, 
disciplina, ec., Eurepog; evtpeyée. Il 
Fondatore, xtiotmnE; utitwv: xtioag. 

Fondata, tpùé; ola 

Fondatamente, edD)6éYwo; dixalwe. 

Fondazione, tepeXlwotg; xtlote. |] fig. 
Istituzione, xAtAoTAGLE. 

Fondere, liquefare, t)xwj; Btatmxw; 
xuwveuw. || Unire insieme, Guppulyvupu; 
CUYAEPAVVUNL. |] l'uso, INATOÒGI TEXTN- 
x. || Fonditore, YwWrEUTHE. 

Fonderia, xwyveutrpioy. 

Fondo, s0s1. BNY6G 0 Padoa; nudunv. || 
Ciò che è più intimo, puydg; 76 #vd0- 
tdtw; Dal fondo dell'anima, éx duyg; 
éx Supoò. ;| Terreno, podere, aYpòg; 

mplov; dyfsuog xtfotg. |! Andare a 
ondo, xatadiouari xatafuditopat; 
Mandare a fondo, xata3iw; xatafu- 
Hiw; xataraviltw. | A fondo,coi verbi 
Conoscere, sapere. esaminare, ec., dxpi- 
Bd. i| Dar fondo, rif. a navi, yadiw 
Tù)v druvpavi da yxvpoBodéw. Dar fon- 
do a una cosa, disperderla. xatavaà!- 
ox. |] Da cima in fondo, &pynv; rav- 
TAnAOL. . 

Fondo, ad. Badie. 

Fonetico, pure. 

Fonico, pwvxdc. 

Fonologia, pwvodoyia. 

Fontana, x29wm:; muri. 

F ontanella, anf(Brov. 

Fontaniere, xpnvoquiae. 

Fonte, xpvyn;mnrYi; Di fonte, xpnvatog. 
|| Fonte battesimale o Sacro fonte, fa- 
mttoti)prov. || fig. Principio, origine, 

3 Epyx 
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FORMALITÀ. 


Fonticina, ryy(diov. 
Fonticglo, xauvtrptov. 
Foracchiare, datpundm; dratetpalvo, 


‘Foraggiamento,rpovopr); xiptoAotia; 


ato Aoyia. 

Foraggiare, yoptoXioréw; rpovouòhy 
TOLSOLAL; po 

Foraggiere, xoptoAérog; autoXérog; 
Tpovopeve. 

Foraggio, xéptog; yiptaoua; xiiée. 

Forame, tp7pua; LEN 

Forare, tsetpalvm; Tpurdo. |] Forato, 
tpntògi Btatpntog. 

Foratura, tpunnote. 

Forbici, daX(g; Tagliar colle forbici, pa» 
Acw.;| Le bocche degli scorpioni, de'grane 
chi e sim., YNAGL, ov. 

Forbiciata, xovpa. 

Forbire, xada(pw; xadapltm; otbéw; 
pva:òpivw. || Z'orbito, xadapde; OTLÀ= 
vò. || /ig. xdoptog. 

Forbitamente, xxtagdg; otirvbAe. 

Forbitezza, xavapétne. i] fig. xoupd» 
IE 

Forca; a due punte, dlxpavov; — a tre 
puute. tplatva. il Patibolo, atavpòg. 

Forcella, xapafé. || La bocca dello sto- 
maco, OTÉpvov. 

Forchetta, xpedypa. 

Forcina, puotpoxtov. 

Forcone, tplasva. 

Forcuto, èioyxtène; dixpavog. 

Forense, Bixavxde. 

Foresta dai Bpupdg; dic0g. 

Forestale, bAatog. 

Foresteria, fevodoxetovy. 

Forestiere e Forestiero, Efvag; di- 
Antarnde; diAcpuzog.;] Che non è della 
famiglia, è EC Toò YÉvovg. 

Forfora, mitupov. 

Foriero, rpéèpopog; moodfYs406g. 

Forma, oper; cidog; eldwrov; cy7ua; 
Dare una forma, popedw 0 slBorowo; 
Cambiar di forma, petapoppdopat. Î 
Che ha forma d'albero, devBpoer3àg; 
— di torre, tupyostdneg 0 Tupywdng i; 
e così molti altri composti in 6,37) 0 
wing. || Qualità dello stile, tp6rog. jj Co- 
stituzione, xataotacte. | Forma di go- 

. verno, rod itela. || Maniera, guisa, tpò- 


- og. || Norma, regola, vépog. |] Modello 


che serve a dare una figura, Apy&TUTTOY, 
Tewtoturov. [| Forma da scarpe, xe 
Aérovg. jj A forma o In forma di, xatd, 
coll'.ucc. 

Formabile, rAaotig. 

Formaggio, tupde. 

Formale, etdixòg; véuipog. |] Detto di 
parole, bnrée: Gapng; In termini for- 
mali, pntòg. 

Formalità, vépiuov. 


FORMALMENTE. 


Formalmente, intòog; SAC 

Formare, sidororiw; poppdw; gxnpa- 
to. || Fare, roéw. |j Comporre, costi- 
.tuire, ordinare, rataoxevatwo ; xad- 
(otnpi; cUvIeTTO; cuviotmpe. || fig. Am- 
maestrare, educare, tadesdw; dddoxw. 
|| Formato, part. di Formare.]| Formatore, 
TALOTNE. 

Formativo, sldoromitnde. 

Formazione, pépgemorg; ida; YÉ- 
VEOLG] MATAOTAOGLE. 

Formella, Bé$pog; Spurpa. 

Formica, pippurE. 

Formicaio e Formicolaio, puppnutd. 

Formicolare, feiw; mspittesw. 

rarmicolio; pupprxtaore, pupynaia- 
ouòc. 

Formidabile, goBepde; Beuvoc. 

Formidabilmente, gofepdg; dewvdc. 

Formosita. V. Bellezza. 

Formoso. V. Bello. 

Formula, fntév, vépiuor AgE8:e, ev. 

Formulario, tòv vopipov 0 Aofuopé- 
vwy GUÀAÀ0Y7; rapaderypua. 

Fornace, xapivoc. 

Fornaciaio, xapuveve. 

Fornaio e Fornaia, aptorordg; dpto- 
Tmiagij dpròormwiie. i 

Fornello, f«dvoc. 

 Fornicare, poyebw. [|] Fornicatore, pot- 
rEUC. 

Fornicazione, poryela. 

Fornimento, cx507); xatacxavt. 

Fornire, ornare, guarnire, xoopé ; ÈTt- 
xconéw. || Somministrare, provvedere, 
Tapéymw; topitw; rapacrevatw; For- 
nir di viveri alcuno, ortapyéw tuvd. || 
Compiere, éfayéw; éxtsiéw. || Fornito, 
ben provveduto, &pdovog; eUropoe. || 
Fornitore, TOPpLoTtne. 

Fornitura, rmopropdg; Ermcpxera. 

Forno, învég; xA(favoc.,; Bottega dove 
si vende il pane, aptorwiwwy. 

Foro, buca, drm. .j Fòro, piazza, &Yopd. 
|l Tribunale, Bixaotiprov. 

Forra, xorddg; omvafuera. 

Forse o Forse che, towg; tiXxa mov. 
il Incirca, regl, duel, coll’ace.; Stare 
in forso, &ropéw; évBoratw; Senza for- 
se, dindtdg; dvevdordotwg; Se forse, 
Tv nov. 

Forsennatamente, ua:vopévwe. 

Forsennato, pawvdpuevog; pavaxde. 

Forte, èèfwpévog; loyupde; xuaprepòs. 
|| /ig. detto di argomenti, ragioni, e sim., 
ioyupdg; Buvatòc; fépatog; doping. 
«] Malagevole, yaderde. |] Detto di luogo 
fortificato, loyupég; xupoc; dyupòg; 
dpupvòg. || Grande, grave, péyag; To- 
Xdg. || Veemente, loyupég; ocpodpdg; 
B(atog. || Esser forte, xpatéw; loxiw; 
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FORZATAMENTE. 


Esser d'animo forte, xaptspét. |j In 
forza di soet. Il migliore, il nervo delle 
forze, dx; xDpog; Il forte dell'eser- 
cito, tò xpdtrotov tod atpatod; Il forte 


della spesa, tò rAatotov Tic dardvne, 


o, jrdelomn Bardvn.|| Luogo fortificato, 
cada la, pposprov; Epvpa; axpòro- 
16. ' , 

Forte, avo. e Fortemente, loxvpàg; 
xaprepog; cpodpdég. || Grandemente, 
molto, paia; opédpa; mou. || Ad alta 
voce, péyYa. || Velocemente, taXÉmge. 

Fortezza, pfwèpn; tox66; Avapsla; xap- 
tepla. || Propugnaco , duportoàLg; Epu- 
pa; gppospiov. 

Fortificante, fwatxég; avadenmtxbe. 

Fortificare, f@vvupt; loxvpdw ; xpa- 
tuvw; Befardw. || Munire di fortifica- 
zioni, dxvpéw; épupvéw; terxitw; te- 
pitstyitw. [| L'ortificato, Toxupòg; Oxu- 
pée; Epupuvòc. (xtopa. 

Fortificazione, îpvpa; dxipwpa; tei- 

Fortigno, dftvog. , 

Fortilizio, gpouptov; dxupwpattov. 

Fortore, dEvumne. ” : 

Fortuitamente, drò tiyngi xatà tU- 
XnY; tuxòv. 

Fortuito, tuxwv; Tuxnpdc; TUXATOgG. 

Fortume, déuine. 

Fortuna, 15x”; potpa ; Buona fortuna, 
eùdtuyla o edporpia; Cattiva fortuna, 
Buatuxia o xaxopotpla. |] Condizione, 
stato, xatdotaote; taE(g. || Beni di for- 
tuna, Svta o Brdpyovta, ww; odola; 
ypipata, wv. || Aver fortuna, ed tvXÉw. 
|l Far fortuna, eùrpafÉéw; qenpatizo- 
na:.|| Fortuna di mare, died A; XELuov 

Fortunatamente, edtuxòdc; dfadg tu- 
Xn; edxalpwe. 

Fortunato, sUdalpwyv ; eÙtvyMe; Esser 
fortunato, eddatuovéw; s0tvysw. 

Fortunoso, èrixivBuvogi ETropaAne. 

Forza, fun; toydc; odévoG; Perder 
la forza, éiattéopat ‘tiv tox2v. |] fis. 
dervétne; avepysia.|| Energia, efficacia 
avepyera;toxbdg;Bivapig; dpeti).{] Det 
to d'un popolo, d' uno stato, Bivapre 
loyvpd, Ov. i] Le forze terrestri, TEELAI, 
Buvapig; — navali, vautixdv. [| Violenza. 
Bta; Far forza ad alcuno, fratopal tiva; 
A forza, per forza, pig; rpòg Blav; xatà 
xpdtog; Per amore o per forza, &x0uv- 
ciwe Î axovoltwe. || Aver forza di legge, 
véuouv tdEv Eyw.|| Esser forza, per Esser 
necessario, Bel; avdyun Botl. 

Forzare, avayxdio; Bratopat. |] For 
zato, Biaodelg; avayxacodelg; Avoay- 
xatoc; Blaroc. || Contro voglia, &xwy; 
axovotog. 

Forzatamente, mpòc Blav; xatà xpd- 
toc; avdyxy; dxovalme. 


FORZATORE. 
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FRATELLASTRO. 


Forzatore, fiaotic. 

Forziere, x:fwréc. 

Forzuto, ioxupéc; fwpaiéoc. 

Foscamente, duavpdc; cxotarvie. 

Fosco, dpavpdg; axotarvdg; Fopwdne; 
gate. ; Detto di sguardo, oxvdpwrdg. 

Fosforico, pospopixée. 

Fosforo, pwopdpog. 

Fossa, tappoc; f6tpog;Spufua; Scavar 
fosse, tagpedw; Circondare con una fos- 
sa, repitagpsiw. :| Buca per riporvi il 
grano, avpòg; — per seppellirvi un ca- 
davere, tdcgoe. 

Fossato, jsidpov; Bepve. 

Fossile, èpuxtée. 

Fosso, tippoc. 

Fotografia, putorpapla. 

Fotografo, pwrioypapsse. 

Fra, ustagi col gen.; év péop; dv col 
dat.; Fra le mani, &v yepo(; Il tempo 
che passa fra due termini, è petaEi ypé- 
vog. || Nel termine di, &vtdg col gen.; 
Fra cinque giorni, tYioe névrs Muepov. 
|| Denotante relazione di persona a per- 
sona, tpég coll’acc. del pron. dAXNAWw, 
o il dat. 0 l’«cc. di esso pron. SENZA prep.: 
Parlan fra loro, BtaXéyovtar tpòg dÀ- 
AnZ0vg e «Ain }0otg; Amiamoci fra noi, 
puidipev TANA 016. 

Fracassamento, ouvtprpie. 

Fracassare, xatadyvupt; xATtaxÀd ; 
cUvipifuw.;] Fracussato, xAaTAdpavotog; 
GUVTETPLupévoe. 

Fracasso, oUvipidto. ii Grande strepito, 
xturog; ratayog; dovrog; Far fra- 
casso, dourétw. | Danno, rovina, BÀAUBN. 

Fradicio e Fracido, EufpoyoE; èvu- 

po; dvrpog; puèaitgoc.;| Innamorato 

radicio, Betvog apaods(c; Briaco fra- 
dicio. Betvog p83Ùwv.|| Detto delle frutta 
che cominciano a marcire, cEonNTW‘G; GA 
pdc. è 

Fradiciume, dyrév; votepòv. 

Fragile, tpavotdg; ebdpaotog; abxia- 
otog; padupdg. ji Debole, che non re- 
siste, dO+8sv7jc; edéEuntwiIOoC; ogade- 


péc. 

Fragilità, :b9paotov; padtvpétne. || De- 
bolezza, facilità a cadére in fallo, &o+é- 
vare; sbeuntmola; cpadspòv. 

Fragilmente, padupoe. 

Fragola, xéLapov. 

Fragore, xtirog; ratarog. 

Fragoroso, vopufwèng; popwdne. 

Fragrante, sd6dng; edocuog. 

Fragranza, edwèla; dopn. 

Frale. V. F Fagho: 

Fralezza. V. Fragilità. 

Framezzare, rapsvi(ènpet. 

Framezzo, petati, col gen. 

Frammento,èpadoua;xiaoua;dpippa. 


| Frascheggiare, vopéw ; 


Frammescolare, rpaoplyvopi; davapi- 
yvupt; Avaxepavvupti (TÉ tivi). —. 
Frammettere, rapevtiònu; mapep- 
BAAAw. | rifl. Frammettersi in una fac- 

cenda, psortedw. 

Frammischiare. V. Frammescolare. 

Frana, xgnuvòg. i] Spaccatura di terra, 
XAO[10. 

Franamento, nto; xatapopd. 

Franare, xuxtagpépouati xAatarirto ; 
xatapiew. || Franato, xatepinxòg ; 
TITWILUOG. 

Francamente, con franchezza, &rAde; 
Gig. || Senza paura, ddsdg; daò- 
padéwce. 

Francare, far libero, égXevdepée. ;|Esen- 
tare, 2T0AUWw; ATAXARLITO®. 

Francheggiare, copgaXMtw; Befardm. 

Franchezza,di parola, éAEvdspostopla; 
mappnola; rindera; &rAdtne.!| Ardi- 
mento, +pacog; avdpòtne.|Speditezza, 
tayutg; déumne. 

Franchigia, &tÉ)eta. 

Franco, libero, gXeUtepog.||Schietto nel 
arlare, nelle maniero, &rtAdog; din- 
ne; tappnorzotr)e. ;j Svelto, spedito, 

tayde; ALA Ardito, &Beng; dap- 
padéoc. 

Frangente, atiynua; dvorpatla. 
Frangere, fNyvojit; xAdw; xaTtaXAdw; 
auvipita. || F'ranto, GUvISTEALLLLEvoG. 
SCAnGa, xpogodg; dTUORvOG|] KpagoTe- 


ov. 

Frangibile, +pavotde. 

Frangibilità, £59paotov. 

Frantendere, rapavoéw. 

Frantoio, îixtovpysiov; éXxtotp:Belov. 

Frantumare, ouvipitw. 

Frantume, otipayua. 

Frapporre, napevuòènui; rapepBad- 
4. .; rifl. Entrar come mediatore, peot- 
tem. 

Frasca, ramoscello fronzuto, xA5y; xXd- 
è0g..|.fig. Uomo o donua leggera, xov- 
pévore; pavàdde. 

Frascato, puiideg; oxde. 

odi. 

Frascheria, pAvapia; AmMpog. 

Fraschetta, xXaBioxoc. 

Frasconaia, dòpv.todYpa. 

Frase. ppaotc; déEte. 

Frassino, pe)(a; Di frassino, pedétvog. 

Frastagliare, diaxirio. 

Frastornare, impedire che si compia una 
cosa, xwibw o eumtositw tu; évavtiò- 
opat tuvt. ;; Distrarre dalle occupazioni, 
Tapatpérmmo; dolotnpi, col gen. 

Frastuono, rdtafog; +épufog. 

Frate, povaxòdg. 

Fratellanza, dzeigporne. 

Fratellastro, 17:Apòg 0vyx Bpordtpiog, 


FRATELLEVOLE. 


se figlio d'altro padre; ddsApde 0ÙX 

Bito::Mtptog, se figlio d’altra madre. 
Fratellevole, d3sApixde. 
rrasolievolmeofe, dbeipinbe; pria- 


Pwe. 

Fratellino, è35X9(dcov. 

Fratello, èdeipdc; Fratello carnale o 
germano, Buordtproe xai Buoprntprog 
ddeig6de : Fratello di padre e non di 
madre, &B8Apdc 0dyx bloprtptog; Fra- 
tello uterino, &ScXgòg SBuopntpiog; 
Fratelli gemelli, 3(3vpot, wv. || Fratello 
cugino, avspréc. || Fratello di latte, duo 

diaE. || Da fratello, dBeiprx®c; pt- 
adelipwe. 

Fraternamento, ddsipixbc; piiadéA- 


PWC. 

Fraterpità, da - 

Fraternizzare, dderp(Fopat. 

Fraterno, &3eXpixdg; Amor fraterno, 
piiadsigpla, 

Fratria, nome di una suddivisione delle 
quattro quàat attiche, ppatpla. 

Fratricida, 48sAgoxtévos. 

Fratricidio, dèsApoxtovia; Commettere 
un fratricidio, dBEApoxtovéw. 

Fratta, a'paord; dxavdewv. 

Frattanto. èv to)tw; dv té petabi. 

Frattempo (In questo o In quel), dv 
toutw; sv T) petatò. 

Frattura, f7NE6; natabre; fiaYPpa; xd- 

Fratturar deh di 
ratturare, xata Upi; ATA YvUpt. 

Fraude. V. Frode. tane o 

Fraudolentemente,doXwe;aratniGe. 

Fraudolento, aratniég: 86X0g. 

Fraudolenza, drdmn; dédoc. 

Frazione, dNE<; xAdote. |] Parte, por- 
zione, pépog; peplc.|| T. aritm. xAdopa. 

‘Freccia, BéXog; tofsvpa; Scagliar îrec- 
cie, t0ze0w. 

Frecciare, tofesw; Il frecciare, tÒfeu- 
aLe. | frecciatore, TOEEUTÀAU. 

Frecciata, tdòfevpa. 

Freddamente, puyxp6g; aradde. || Di 
mala voglia, dxovrl; ubrie. 

Freddare, piyxw; avapiyw. [| fig. Ucci- 
dere, Xtoxtelvo; povevw. |] intr. e ri/l. 
puyouat. 

Freddezza, puypòmme; puxpdv. || Man- 
canza d' efficacia, d'affetto, dnddera; 
puLLOTNE, i 

Freddo, scs: PUYog; dlroc; purxpla; 
Gran freddo, xpdog; Aver freddo, pifsw. 

Freddo, ad. duypéde. || /îg. detto di per- 
sona, aTtadNe; dusinc; dAlywpoc. il 
Discorso freddo, duypoAoYta; Il discorso 
lascia freddi gli uditori, è A6Yog cò utver 
rose axobvtae. || A saugue freddo, eù- 


xéimc. 
Freddoloso, dicprrog. 
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FREQUENZA. 


la. ;Scipitezza, 


Freddura, duypév; du 
FATA eddure, puypei- 


puxpétne; Dire delle 


Opnott. i 

Frega. V. Fregagione. 

Fregagione, tpidig; npdotpidie; Far 
le tregagioni, $ wi tpipo. 

Fregamento, tp(pic. i 

Fregare, tplfw; rpostpifo; Lx. || 
Dar di frego, cassato, Arads(pw; dE- 
aielpeu, 

Fregata, nave da guerra, paxpà vade. 

Fregiare, xocpém; érinoonto; xad- 
Amro. 

Fregio, guarnizione, xpdoredov.;|Orna- 
mento, xécunpa; xa di ro pos, 

Frego, papi; Dar di frego, cancellare, 
araretpw: dbxdelpw. 

Fregola e Fregoio, dxsta; doroxia. 
|| Ag. Bramosia, értdupla; Aver la fre- 
gola, essere in fregola di una cosa, ért- 
dupto tuvée. 

Fremente, xturbov; fémoc. 

Fremere, gppvartopat; Cipialo s Jia 
vopat. || Detto del mare, fpéuo; fodsm. 

Fremito, 3épvfog; ppiarpa; Bféuog; 
66d0c, specialm. del mare. 

Frenare, mettere il freno al cavallo, ya- 
Arvéw. 1} fig. Ritenere, reprimere, indx0; 
xatéyuo;x0ddtw; xwiéw, Frenar l'au- 
dacia d'alcuno, rasw tiva toi èpdoove. 

Frenesia, ppavitig; ppevetionòe. 

Freneticamente, paw xd. 

Freneticare. V. Farneticare. 

Frenetico, gpewmxde; pavixde; Esser 
frenetico, ppevitico; pperttito. 

Freno, yaitvéc;i padlov; atépiov.|[fig. 
Governo, ritegno, apx”; enon. {| Te 
nere in freno le passioni, la collera, x0- 
Adktw tà rddn; xcatém tiv #rdu- 
uuòv, tod Buvpod, hc òpY96.|| Che non 
ha freno, ayaAvog; dxpat)c.j] Docile 
al freno, si vice. 

Frenulo, ayxbin. 

Frequentare, rif.a luogo, Fapltto ; por- 
Tau (sig 0 rpòg coll’acc.); — una per- 
sona, éurdéo 0 n pocoptidto cul; tà 
noXiik obvetgi tuve. || Areguentato, detto 
di luogo, Lai alpi Non frequen- 
tato, dpoltntog; Strada molto frequen- 
tata, roibatixtoc 58dc. || Frequentatore, 
poLtnthe. 

Frequentativo, iravaAinnmabe. 

Frequentazione, poltnore; SBpudla; 
cuvmniera. 

Frequente, cuyvég; dapuerdg: coveYi)e; 
Non frequente, ortdvuoe. ||] Detto del pol- 
80, TUAVÒG. 

Frequentemente, ovyvoc; dapd; ru 
xvac; Toddaxte. 

Fre uenza, ou vòv; cuveNte ; drravd. 
Ande. |] L' andare spesso dove si deve, 


nen eee e ee ee ‘ce c_@@——.i 


FRESCHEZZA. 


gone |l Frequenza di gente, guv- 

ponti; rito; rodvavdporia. 

Freschezza, veapév. ||] Vigore o rigo- 
glio di gioventà, t0D Blov dxpy.|| Fre- 
schezza di stile, di colorito, &v®0g; dv- 


Impérne. 
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FRULLO. 


Frollo, &raXde; mérmv. 

rombola, cpsvèdva. 

Frombolare, cpsvdovdim. 
Fromboliere, cpsvdovitne. 

Fronda, piàXzov; quiàlde; piilopa. 
Frondeggiante, puXXopdpog. 


Fresco, sost. puxpòrne; spdopiov pi- | Frondeggiare, puidopero; puidoqpa- 


bypote 


306 :i Dipingere a fresco, no È 
Tapwtw. 


PYpapéa; bypòv xoviaua 
ad. brépuypog; 


Fresco 
di erbe, fratta, e sim., veapdg. | Di 


Detto 


| 


i 


péw. ; 
Frondoso, priX5dng; xattortog. 


pburetvée. |; Frontale, cos. pstoriov; rpopetwrri- 


Brov. 


pesce, cacio, e sim. vexàng; xAmwpédc.|] : Frontale, ad. petwrtatog. 
Di latte, dréyutog. |] Di cosa avvenuta 


o fatta di recente, véoc.||Di persona ri- 
gogliosa, fiorente, bpatog; sdavdric; 
axpatoc.|| Non stanco, fresco di forze, 
axurc; veaing; dxpapvig. | Di fre- 
sco. posto arverbialm., vsmori; pri 

Fretta, desiderio e bisogno di far presto 
checchessia, 070087); Ernesto; Aver 
fretta, oresdw o ètiyopat.|] Prestezza, 
rdyog; In fretta, tayéwe; orovdi. 

Frettolosamente,tay6wg; 0r0v37; xa- 
tà ortovanv. __ (raydg. 

Frettoloso, èrsuyduavog; anrovdatog; 

Friabile, papapdc. 

Friabilità, papapla. : 

Friggere, amnyavitu. ||] Sobbollire, detto 
dell'olio, del burro, @ sim., pi 
Stridere che fa il ferro rovente tuffa 
nell'acqua, oltw. || Fritto, tnfamotds. 

Frigidario, puypopdpov. 

Frigidezza, puyxpommne; Pros. 

Frigido, puxpdg; puxsivòs. 

Fringuello, anita; orivoc. 

Friscello, fior di farina, taumadin. 

Frittell, imnyavimtne. 

Frittura, tetaviopòg. || Le cose che si 
friggono, specialm. î pesci, tryaviatiy 
Bpovi tayaviotol ixtic, mv. 

Frivolezza, xovgéine;pataròmne; pav- 
Aéene..j Cosa frivola, Apog; pivapia. 

Frivolo,xojgpog;pitarog: xevéc;i pav- 


Frizione, V. Fregagione. 

Frizzante, 9nxuxòdc. 

Frizzare, dixvw; xvitw. 

Frizzo, x5ppsvpa; xapréviona; yé- 
dotoe AbYog. 

Frodare, arootapéw tivi tivog; dE- 
armati. ;| Frodatore, dArootepiovi; aro- 
ate noie. 

Frode, andy; déiog; xaxoteyrvia; 

Macchinare o fare uua frode, KAKOTEY- 
véw; teyvdtw ; Senza frode, dd040g, € 
posto avverbialm. dddAwg. 

Frodolento. V Fraudoiento. 

Frodolenza. V. Fraudolenza. 

Frollamento, pddatio. 

Frollare, padidttw; padax(tw ; èra- 
Avo. 

Vocab. Ital.-Greco. 


Fronte, psétwrov. ;| La parte davanti di 
un edifizio, pétwrrov. j| La parte dinanzi 
d'un esercito o schiera, pétwrrov. |] fig. 
Coraggio, baldanza, sfacciataggine, t6À- 
pa; dapbpog; dvatdeta; Far fronte, 
tener fronte, &vèlotapai tiv o pdc 
cuva; Far fronte al nemico, degonae TOÙg 
roientovg; Seder di fronte, dviltopaz; 
A fronte, alla fronte, di fronte, posti ave 
verbialm. xatà uétwiov 0 TPÉomrov, 
ustoridov; dvrlov; vavtlov. 

Fronteggiare, dvuixetnat. 

Frontespizio, di un edifizio, pétwrrov; 
— di un libro, xegadle. 

Frontiera, 5pog; Bprov; peddpirov. 

Frontone, détwpa. 

Fronzolo, dyaipa. i 

Fronzuto, roiupuXàog; xatapuidoe. 

Frotta, TÀ to; Gprdog; In frotta, a 
frotte, &yeAnddv. . 

Frottola, pAivazia.|| Cosa falsa. peddoc. 

Frucare e Frugare, dpevviw; diepev- 
vio. 

Frugale, pétprog; dyxpatne; dALfap- 
x; eddlartoe. || Detto del cibo, &ag8- 
ing; e)tsANg; Mensa frugale, ALT) tpd- 
meta: Vita frugale, d>pupla. 

Frugalità, petpiòmng; Eyupdtera; ddt- 
yos:tta. | Di cosa, ALtétng; eÙtéAgta. 

Frugaimente, Xtòg; oùteibg; ps- 
tplwe. 

Frugare. V. Frucare. 

Frugivoro, xapropayog. 

Frugolo, ixatagtatoe 

Fruibile, aTodavatde. 

Fruire, drodaiw tivég; xapredopal te. 

Fruizione, arbdiavate. 

Frullare, poptw: xataportm; portém. 
:+ Frullare il cervello ad uno, pavtaoto- 
xoréw. |] tr. Agitare col frullino, Btvéw ; 
topiva. 

Frullino, ropivn; orddn. 

Frullo, il rumore che fanno gli accelli 
levandosi a volo, pégog; boltnua. il 
fig. Pigliare uno a frullo, xatadapBave 
tuvà èEalpyvne; Piclinre a frullo parole, 
discorsi, xxta}x;favw, con o senza ti) 
&tavolg. | Non stimare un frullo, rag 
oÙbdèv tdsuat. 


9 


- 


x FRULLONE. 
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FUNERALE. 


Frullone, xpnospa; disupornore. 

Frumentaceo, outoène. 

Frumentario, oruxde. 

Frumento, ottog; autiov; rupée. 

Frusolo, dépoc. 

Frusone, xapvoxatdxtne. 

Frusta, paotti; iuac. 

Frustare, paotyinj paotito. || Fru 
etatore, DaoTXT)p; paotixtwp. 

Frustata, pdovwypa. 

Frustatura, paotiywotg. 

Frustino, pdone. 

Frusto, pezzetto, èpadopa. || A frusto a 
frusto, xatà pépn; xatà pixpòv tu 
Frustraneo, poitaros. 

Frustrare, pesiw; cpdiio. 

Frutice, +ipuvocs. 

Frutta, ònbpa; Coglier frutta, èrwplto. 

F ruttalolo-ola, Brmpording; drwpò- 
TWÀte. i 

Fruttare, xapréw; xaproqpuin; xap- 
HA FI || fig. Giovare, dgpeiéw. 

Frutteto, tò 3dévdpsor xapropdpote 
TEPUTELLEVoOv Ympiov; pnicbv. 


Fruttifero, xaprogpdpog; xdprjoc; | 


Albero fruttifero, dxpédpvov. 
Fruttificare, s)xapréo. (torla. 
Fruttificazione, xxproyovia; xapro- 
Frutto, xaprdg; Abbondanza di frutti, 

e)rapria:; Abbondante di frutti, ebxap- 

og; noXifxaproc; Che è senza frutti, 
che non dà frutti, Kxxprog.||Il prodotto 

di certi alberi, drmpa; aupédpuva, cv. || 

Parlando di animali, t6x0g; Yovr.i[fig. 

Utile. profitto che ricavasi da checchessia, 

xapròg;xépdo;dpe40g;Render frutto, 

xaprivirotestm;xépd0c pépw;dpe- 

Àéw; Iticavar qualche frutto da una cosa, 

wperfopar até 0 Ex ttvoc.|| Interesse 

che si ritrae da denari prestati, t6x0g ; 

Dare a frutto, tox(tw; Baveltw; Pren- 

dere a frutto. Zaveitopat. 

Fruttuosamente, xprolpwe; dpedlume. 

Fruttuoso, xxur5pdpog; abxaproc. || 
Ji... Utile, profittevole, ypmosuogi dpé- 
nipogi AUSLTE)Ne. 

Fucina, o:3rpsivv; ya)xetov. 

Fuco, xngîv. | Belletto, pùòxo06g. 

Fuga, puY; Pigliar la fuga. gevyw; Cac- 
ciare, volgere, mettere in fuga, elg qu- 
YNV TPÉRW | purivy o tTporiy mowtw 
tuvòg; Tperopuas. 

‘Fugace, gevrwv. || ig. Di poca durata, 
che passa presto, éEltnAiog; Bpaxig; 
OINryeòviog. 

Fugacemente, eUy?nv. 

Fugacità, é;itnA0v; bpaybtmne. 

Fugare, elg puynv tpérm Tvd; puyàv 
o Tportày rortw Tivdg; tperopal tiva; 
axnpaXiiuw tuvo. 

Fuggente, psiyowv. 


F uggevole, CALtoypémoc ; tpYuspoc; 
dALIINPpic. 

Fuggiascamente, pvyadwv&:® 

Fuggiasco, puyde. ij Colui che fugge dal 
combattimento, è eufmv, ovvero, 6 


PUTWYv. 
Fuggifatica, dpydc; bddvpoc. | 
F uggire, pedym; aTtopsiro; èxpesro. 
il Fuggir di nascosto, drod.dpdoxw. | 
fig. detto di tempo, vita, e sim., otyopat 
tr. Scansare, schivare, diapesro; èx- 


Pevyo. . 
Fuggitivamente, pevxuxdc. 
Fuggitivo, puYrdg; puydv.||Fugace, tran- 

sitorio, SALYOXP vog; dprjuepoe. 

Fulgente, Adurwv. quat 

Fulgidezza, Aaprpémne. 

Fulgido, X\aurpbc. 

Fulgore, iaurpdmne; «Ùrà. 

Fulminante, che fulmina, xspavvofo- 
X0v ; xepavvoBéAog.||Che colpisce for- 
temente, Bauvdéc; Yaderde. 

Fulminare, xspavv@ BiXiAm; xepav- 
vém.;|Abbattere, xataBaAAe. ;| fig. Ful- 
minare occhiate, sguardi, Gotpdirnto 
toto dpdaipotg. || impera. Rotparnte.. 
I| Fulminato, xepavvoRindelg; xspau- 
véfodog; xepavvoBitc. 

Fulminazione, xsepavvofodla; xepai- 
VvwWoLg. 

Fulmine, xspavvdg; oxnatéc; Di ful- 
mine, xspaéviog; Colpire col fulmine, 
xepavvofoléw; xspavvéa; Colpito dal 
fulmine, xepavvofodnhe. 

Fulmineo, dotparos:dne. 


Fulvo pavddsi tvdode. 
) 


F umal o, xdrwn; xarvodénn. 
F CINROSI xarvidopa; xarvibo; arpl- 
Ouat, 

Fumata, xdrviorg; udrvioua. 

Fumicare, xarvitw. 

Fumo, xarvég. :] Vapore che esala dalle 
carni abbrustolite, xvloa. || Ogni altro 
vapore v esalazione, &tpig; atuéc. | 
fig. Orgoglio, ‘vanagloria, tipog; Senza 
fumo, Axarvoc. 

Fumoso, xatvnide; raTvobèNe. 

Funaio, cycivoribxog. 

F unambolo, GXowvopkTne; metavpi- 
atri; Fare il fanambolo, cxouvofatem ; 
netavpitw. 

Funata, colpo di fune, cyolvov TANTY. 
Il Più persone legate ad una medesima 
fune, Bedeopuévov onetpa. 

Fune, oyotvog; cepd; ondptov. 

F unebre, ETUTAPLOG: EYVIdPLOG; ETtxA- 
èerog; Cerimonia funebre, avayuona; 
Onori funebri, vouutopeva, mv. 

Funerale, sost. ividpia, mv; xd0c; 
èxgopd; Fare i funerali d’alcuno, xn- 
Be tiva; ta voputdpueva toro tuyl. 


‘FUNERALE. 


Funerale e Funerario, ad. rtiptog; 
ErtxndsLoc. 

Funereo, ir xMdetoc. |] Mesto, lugubre, 
revtunde; AVO, Fpnvodne. 

Funestamente, cxs lwe; diedplwce. 

Funesto,otvyspdg; xétàLoc; dAd dproc. 

F ano: puxne; — mangereccio, fwittnge. 

Funicella, oyotviov; cerprjdtov. 

Funicolare, oyovidane. 

Funzionare, rpdrto tò xat' Ept, o tò 
xadzxov; Evenféw. 

Funzione, pate. | Ufficio, carica, Ep- 
yov;èrmutiera; xadbxovta, wv. | Fun- 

‘ zione sacra, lepév; lepoupyla. | Azione 
de’ varj organi del corpo, &vépysta. . 

Fuoco, ròp ; Prender fuoco, éprvpéopat; 
éprirpanat ; Essere in fuoco, xglopat; 
Appiccare il fuoco a, &uritpnpt te. | 
Incendio, #purpnopdg; upxata. || Fo- 

. colare, e fig. Casa, gotta; doycpa. || 
Calore molto intenso che uno sente alla 
pelle, pieyuacia; xadua; xasowjua. 
11 fig. Ardore d' indole, d'età, Feppétng; 
6pun; Fupbc.|| Mettere a fuoco e fiamma, 
cupi; xatatopdéw.|iPigliarfuoco, 
per Incollerirsi, sdirarsì, #fopy(topat. 

Fuorchè. Y. Fuori. 

. Fuori e Fuora, prep. èxtòc; KÉw, col 
gen.; Fuori di pericolo, EEw xtvdivou ; 
Fuori del tiro degli strali, #Ew BsiWy; 
axtòc BéXovg. || avv. Extdc; EEw.||Ac- 

‘ compagnata da un verbot sì rende per 
lo più con éx, éE, che entra in compo- 
sizione, come: Andar fuori, éfépyopac ; 
Gettar fuori, éxB&XZw; Portar fuo- 
ri. éxgpépw; Condur fuori, #EdYw, cc. 
:| Fuori, fuor che, fuorchè, &xtòc mÀXy 
yxompile, col gen. || Fuor di tempo, dxale 

bo; tepaxatpwe.:) Fuor dell'uso, del- 
fropizione, e sim., &BoxNtwge. || Fuor di 
maniera, fuor di modo, fuor di misura, 
0969pa; brepepude; brepRaXXbvtwe. 
{| Fuor di mano, &Batog. || Fuor di strada, 
EE Ie 3800.;| Il di fuori, tè E£v.|| 
Dal di fuori, ##w®ev.]] Passare uno fuor 
fuori, dtat:tpwoxw.]| Dar di fuori, detto 
di vaso che bolla, tepippéw; e detto di 
fiume, i arr 

Fuoruscito, dromog; puyde. 

Furbamente, Boiepdcg; ravosprwe. 

Furberia LEIOIetia. il Atto di persona 
turba, reyvnua ; dio. 

Furbescamente. V. Furbamente. 

Furbesco, dorispdc; navodproc; ra- 
vovpryinòe. 

Furbo, mavobproc; dratedy. 

Furente, pawòène; Esser furente, pa- 
vato. . 
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FUT URO. 


Furfante, nownpéc; poxd®npéc; xa- 


NOÙPYOC. 

Furfanteria, révypla; xaxovpyla; ro- 
vijpeupa; xaxoùpyNnpa. 

Furia, pavia; dswn dpr; Esser nelle 
furie, patvopeat. ;| Impetuosa veemenza, 
apodpémne; Gpuù; Bla; dupdg; As- 
saltare uno con furia, Upg 0 dvuwdde 
apoppao tel. || Fretta grande, rporé- 
tea. || A furia, furiosamente, povixie ; * 
Precipitosamente, rporetoce. || A furia 
di, si rende col dar.del nome.|] In fretta 
e in furia, rponstoòg. 

Furibondo, pela, pavone. 

Furisre, r-6dpopos. 

Furiosamente, pavxoc; pavwddie; 
TPONETOC. 

Furioso, pavépevog; peunvòg; èupa- 

Ge I] Montato in furia, Funwdslg; dp- 
rapotuvèslc.|| Impetuoso, violento, 
pie apo8zbe; Bervdc. - 

Furore, pavia; Abtta; rapagpopd. || 
fig. Impetuosità, veemenza, cgodèpotmng; 
Gppri; Bia. || Furore poetico, olotpoc. 
|| Passione veemente, pavia; Aupatàce 
artuduvpla. 

Furtivamente, Adipa; Aadpalwg; 


“pipa. 
Furtivo, \Axdpatog; xpupatog; xAdrti- 


pos. 

Furto, xAorr.| La cosa rubata, xAéupua; 
Commettere un furto, xdértw.|} Di furto, 
Addpa ; pipa. ° 

Fusaiuolo, cpév8vdog. 

Fuscelletto e Fuscellino, xapplov; Cer 
care una cosa col fuscellino, roy Tyve- 
ow tinte. 

Fuscello, xappog. 

Fusione, t7,É16; ybveyorg; Ywvela. 

Fuso, &tpaxtos. 

Fusorio, ywveutixdg; tNxtixde. 

Fustigare, fafdltw; paritw 

Fustigazione, pesano 

Fusto, pedale degli alberi e degli arbo- 
scelli, atéAsyoc. |] Gambo di piccoli ve- 
getali, xavAdg; plioyoc.|] Fusto di una 
colonna, atdàog. 

Futile, xsvég; patatog. 

Futilità, natarétng.|] Cosa futile, A9jp06; 


puvapla. 
Futilmente, Pe 
Futuro, uéiXimwv; Sodpevog; Yevnod- 


evog.||ln forza di sost. péidov; 8 péi- 
day o è Ererta ypévog; è aruwy xPd- 
vog.||In futuro, tò Xourdv; ale TÒ Aot- 
név; botepov.;] 7. gram. è péXX.wv (sott. 
xpévoc). 11 futuri, ol ped” Mpag; ol 


èrfiyvépevot. 


» 


GABBADEO. — 132 — GARBATAMENTE. 


G. 


Gabbadeo, broxpirc. Galla,gallozza, xnxlg; xnx{Biov. || Essero, 
Gabbamondo, anatsoy; pevae. stare, rimanere a galla, aumtod atm; dri- 
Gabbanella, dpeotple. i rodesw; Vonire a galla, dvaxùrzto. 
Gabbano, oroipa; évèponis. Galleggiamento, èrurbiaae. 


Gabbare, aratdiw; sfanatdw; peva- | Galleggiare, r.moddtw. 


xo. Galleria, stanza lunga o androne, otod: 
Gabbasanti. Y. Gabbadeo. Galleria circolare, tep(8p0x10g.1] Galleria 
Gabbia, èpvidotpogpsiov; — da bestio fe- | di quadri, rivaxodnan; — di statue e 

roci, gwypetov. altre opere d' altre, povoetov. || Strade 
Gabbiano, ddpos. sotterranea, òrrovou.j; èrévopoc. 
Gabbo (Pigliare a), dii ywpér 0 xa- | Galletto, dAsxtopioxog. 

TALPpovew TIVÒGg; CNIT. Gallina, 6pvig; dAextopile. 
Gabella, téX06. Gallinacclo, è "IvBixdg dAisxipuiv. 
Gabellare, tov gIpov txtivw; dacpuo- | Gallinaceo, dAextpuovbdng. 

opiu. Gallinaio, dpvidbv. si 


Gallinella, padaplc. Ù 
Gallo, dXextpoy; Di gallo, RAeutépetog; 
Il canto del gallo, RAgxtopoguwvia. 


pop 
Gabelliere, teX®bvng; L'ufficio del ga- 
belliere, teAwvela. 
Gabinetto, stanza intima della casa si- 
guorile, otmnpoattov; drattijprov; pu- | Gallonare, tauvido. 
Yxéc; axoXagtiprov, povoetov. || Gabi- : Gallone, ta:v(diov. : 
netto di lettura, avayvwotyptov; per | Galloria,àyaXMaa:g,Fargalloria,&yaX- 
trattarvi affari di Stato, fovÀn Aldo. 
Gagliardamente, toxup@g; dppwpévwg; | Gallozza, xnuls. 
Bervòg. Galoppare, tpirodltw. 
Gagliardezza e Gagliardia, feéòpmn; | Galoppo, éxtevig; bpépoc. 
ioyug; cdivog. Gamba, oxéi06; xviun; Darla a gambe, 
Ga Niardo, bwpaXtog; a ppwpévog; loxu- fuggire, ge8fw; arod,dpdoxt. :] Sen- 
tirsi bene in gambe, fwvvupat. |j Stare 
o sentirsi male in gambe, &odevéw. 
Gambale, xavddc. 
Gambero, xapxivog; Gambero marino, 
AGTANÒE. 
i Gambetto (Dare il), brooxeXitw tivi. 


pos. 
Gaglioffaggine, Evora; avénpa. 
Gaglioffo, svéntoc: oddevòc &ELog. 
Gagnolare, xX2tw; xvuldw. 
Gagnolio, xvitnuey xvutnèpòg. 
Gaiamente, liapoòg; pardpdg; tTep- 
a Gambiera, xvnulg. 
Gambo, xavàéc. || Picciòlo, pioyog. 
pia. Ganascia, Yvadoc. 
Gaio, [Mapds; par®pdc; ebbvpog. Gancio, A YKLOTPOV. 
Gala, x6opmnua; peyadonpérera; Essere Ganghero, otpogpesg; otpogpiyE. Il fg. 


mvòc. 
Salezza lAapomne; pardpomne; sdbu- 


in gala, xaXZmwritopat. Uscir de'gangheri, dare in escandescenze, 
Galante,xopywég;evtparteiog;aotetog; EE gpavtoò Y(yvopa;rapapépopat; 

Fare il galante, Evmpattopat. ;; Detto Stare in gangheri, s0gpovéim. 

di cose, sUyaptg; rlyapie; YAxqpupds. Qanglio, YdyYAuov. 


Galantemente, Gotsiwo; xapuédtme ; | Ganza, épdotpia. 
entpartiwe. Ganzo, ipaotc. A 
Galanteria, daoterétne; Yapuevtétne; | Gara, prdovexia; t7A06; dudda; Epto; 
oppone. A gara, ag &ulXAng; aywvatixdie. 
Galantomismo, xaioxdyaba. * Garante, èyy0nt)g; Essere, rimaner ga- 
Galantuomo,xxXdc xayvaddg; ypnotég. | _rante, dyyvdopat. 
Galattoforo, Yaiaxtogépog. Garantire, èfyveopa:, col nome della 
Galbano a ‘ cosa in ucc, @ quello della persona in 
Galèa. V. alera. dat. | (rarantito, &yyontòe. 
Galeato, xopuotne. Garanzia, érrin; FATTO, Dar ga 
Galeotto, Bènuodig o Ex xatadixne ranzia, &yYvaopat; Tliotuy lane. 
Epettuwy. Garbare, dpéoxw; darapéoxm. 


Galera, sorta di vascello, tpu)pne. || | Garbatamente, xocpuiwe; Yapéviwe: 
Sorta di pena, Î) dv Tpupper danpeola. XEYAPLONÉVME. da 3 


i GARBATEZZA. 
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GENERO. 


i 


Garbatezza, xoopòtne; doterdmne. 
Garbato, xdoproc; xoupéc; dotetoc. 
Garbo, xocuòémne; doterdmne; sÙrpé- 
tea; sdaynuocbvn.||Seuzagarbo, dxop- 
06; dy&piotoc, e posto avverbialm. 
bud; dyaplotwe. 
Garbuglio, cd yxvotg; atatla; tapayxn; 


cippn. 

Gareggiamento, èybyvrorg; prdoverxia; 

“_priotipla. 

Gareggiante, èywwotrg. 

Gareggiare, aywvitopar; draywvito- 
pari piovere; Bdiajuditopar; — 
con uno, Tpég TIVA. 

Garetto, iyvia. 

Gargarismo, yapyapionòg. 

Gargarizzarsi, Yapapiko. 

Garofano, xapvépuAiov. 

Garrire, detto degli uccelli, tepatito; 
prvvpibo ; pidvpltwo. i| Delle persone, 
ddoiBoytmo; XAxX6w. || tr. Sgridare, ri- 
prendere, éritpoio; dfxadgw (TY Tr). 

Garrito, tepettop.òg. || Riprensione, èt- 
Tipnote. (Ala. 

Garrulità, XxAtd; ddoAscyla; otwu|U- 

Garrulo, XdX06; otmwpdiog. 

Garzoncello, ra:3lox0g; marddiprov. 
Garzone, ratîg. || Chi sta col padrone a 
bottega, Epyàtng; banpémne. 

Gastigare, xo)dtw0; tuupéopat. 

Gastigo, x6iaarg; Tiiwpla; Tolvn. 

Gastronomia, Xxxvsia. 

Gastronomo, Xyxvosc. 

Gatta, YxX7; atAoupoc. || Gatta ci cova, 
Brraoti tn; Brovdoy npayfpa. 

Gatto, aMovzo:; 1a47. 

Gaudio, xa: : e) ppooivn; edtupla. 

Gaudiosame ie, BRUMALIIZIAATAIT 

Gaudioso, ; pds =Anpig; iXap6g; 85- 
duo. . 

Gavazzare, CI conae 

Gavine, ivradse, wv. 

Gavocciolo, oldnua; dyxog. 

Gazza, xlitta. 

Gazzarra, fo0pti. 

Gazzella, Bopxdg; Bépun. 

Gazzera. V. Gazza. 

- Gazzetta, èpnpaplo. 

Gelare, intr. TI7{VOpat; xataTAyvunas; 
xpuotarZidopat; prydw. | tr. TAYVLLLL; 
xprotaiàibw.|| Gelato, td puxer nenn- 
oe: myxtòg; Tayspòe. 

Gelicidio, rdyog; tayetòe. 

Gelidezza, pUyoc. 

Gelido, puyxpdg; xpvepde. 

Gelo, réyog; xpioc; xpupòg; raystòc. 
, Ghiaccio, xpvotaAzog. 

Gelone, ysiustÀov; Avere i geloni, xe 
uetàtdo. 

Gelosamente, iriusibc; dxpipoc; 
STOVÌÌ. 


Gelosia puioTonia, tNA06 : Aver gelo 
sia, Coi wj Senza gelosia, &UnAoc. || 
Invidia, p&dvog. || Cura sollecita di al- 
cuna cosa, Eruéiera; ppoveie. 

Geloso, TnAidbturog; tniwtie. il Invi- 
dioso, p+ovepée. || Sollecito, assai pre- 
muroso, ETueding. 

Gelso, popéta; cuxduivoc. 

Gelsomino, piid8eipov. 

Gemebondo, ciuòtwv; dpymntixbe. 

Gemello, 83vpoc. 

Gemente, che goccia, otdtwv; otaxtée 
|| Che si lamenta, otevatwy. 

Gemere, atitw; atoctitw; tarata. 
i} Esprimere il proprio dolore con voce 
lamentosa, otevabw; atévw; ddupopat. 

Gemicare, xataotabw; ataddto. 

Gemino, &ri60g; I gemini, ol d{dvpor. 

Gemitio, otadaYuòs. 

Gemito, ot6voc; atevayuòg; otuwrpuéc. 

Gemma, delle piaute, dptarpuéc. ij Pie- 
tra preziosa, A{F0g, con o senza tula. 

Gemmare,metterle gomme, èxBiaotavw. 

Gemmato, X.9ox6XANt0g. 

Genealogia, ysvendoria. 

Genealogico, fevexAoyix6g; Albero ge- 
uealogico, feveaAdynpa. 

Genealogista, yevexibyog. 

Generalato, otpatny(a; Lavia 

Generale, sost. atpatnydc; fryspòv; 
Generale di cavalleria, {nmtapyog; — al 
fanteria, rétapyog. || Il capo di un or- 
dine monastico, xOLvostapyng; Tpootd- 


ns. 

Generale, ad. xotvéc; xatoixbe ; 8N- 
ucotog. | In forza di sost. Stare in sulle 
generali, xouvà xai EE brodéoswo 
ZéYw. ;| In generale, posto avverbialm. 
xaddion; cuvdiwg; Tò aivodovi e 
ent tò rodi. 

Generalità, xotvvév; oivodov; ciprav. 

Generalizzare, xowéw. 

Generalmente, 5Xwg ; suvéime; xadd- 
Aov; dg ET tò rmodù. 

Generare, {svvdw; taxvdw; tixto. || 
Produrre, cagionare, T(xtw; piw; rmo:- 
éw; pro. || rifl. Yiyvopat. || Gene 
ratore, EVYNTÎE. 

Generativamente, 1evwnmtxde. 

Generativo, Yevnmxés. 

Generazione, {svynote. j] Il generar figli, 
madofovia; Texvwotg. i] Discendenza 
di padre in figlio, yevsd; drérovot, wv. 
I} Sorta, specie, YÉvog. 3 

Genere, {$vog; Dello stesso genere, dpo- 
eve; D'un altro genere, ét8po]evN6; 

‘ D'ogni genere, ravtotog. || In genere, 
32406; xaddiov. 

Genericamente, ysvwxde. 

Generico, Ysvxdg. 
enero;-YauBpòc. 


GENEROSAMENTE. 


Generosamente, ysevvalwe; psyado- 
qpivwg; sisutaplwe. Ì 

Generosità, ysvvarétnc; peyadopux(a; 
dievdeprdòtne. i 

Generoso, sòyevc; yevvatog; psya- 
Adpuyog.i] Liberale, éXeudprog; pià d- 
3wroog; dapiitg.i| Detto di vino, edtw- 


pos. _ 

Genesi, yéveotg. 

Genetliaco, Yevetàtaxéc. 

Gengiva, o5Àov. 

Genia, Y£&vwmpa. 

Geniale, lAapéc; teprvég; Letto ge- 
niale, dalap G- 

Genialità, cupmadeta. 

Genialmente, cupraddg; sivotxbog. 

Genio, spirito, demone, buono o cattivo, 
daluwy; dauudyrov.;, Inclinazione d'ani- 
mo, mpéoxàtorg; rpodupia. | Indole, 
carattere, piog; Tdov; idcdtne. il In- 
gegno sommo, puXîjg o ppovmoswg det- 
vémne; afyivo.a..j Andare a genio, dpé- 
3% ; Dar nel genio a uno, yapltopal 
ttvi; Di genio, con genio, &ouévwe; dro- 
Fuplwe. . 

Genitale, Ysvwyuxbég. 

Genitivo, Yewx4 (sott. rTÉdoLe). 

Genitore, yovedg; ratip; I genitori, 
oi texdévteg; ol fovste. 

Qeultrica: pito revviterRz viurovoa. 

Gennaio, è rpòrtos prv; “Tavovaptoc. 

Gentagliae Gentame, svppetdv; dxAog. 

Gente, uazione, ivvog; pdiov; Della 
stessa gente, Duosdwng; budpuvdog; 
D'un'altra gente, dAAÉPLÀ Oc ; Il diritto 
dello genti, tà xouvà tav advav "vò 
uo. || Moltitudine. T—7d0g; TOXX0, 
@v. || I parenti, i congiunti, cvyYfevetg, 
Gv. || Servitù, olxfta:, dv. || Compagni 
o seguaci, ot puepl o dupl tuva; o! 
peta tuvog; oi auv tivi. || Persone, 
&vèpwrot, wv, anche tivég: Venne geu- 
te dalla città, tivàg Éx tc médewe NÀ- 
$ov; La gente di città, ol &x T7) noie. 
ii Soldati, otpattòtar, wv; diva; La 
gente a piedi, ot nmetol; — a cavallo, 
ol Irrstg; Far gente. raccoglier milizie, 
OUAXEYW OTPATLOTAg. 

Gentildonna, sòyevig Yuvi. 

Gentile, y2xplstc; xougpée; xdoutog: 
daotsioc. | Delicato, padaxdc.||] Pagano, 
idolatro, &9vwxde. 

Gentilescamente, 3unxbc. 

Gentilssco, è9vxde. 

Gentilesimo, tà Èdvn, Gv. | La religione 
dei geutili, 13wA0Xatpela. 

Gentilezza, xoouidtne; dotetdmne; pu- 
Xogpooiyn. || Delicatezza, padaxla. il 
Atto di ‘cortesia verso alcuno, yipiopa. 

Gentilità, i gentili, tà Ev, wv. 

Gentilizio, Yawxéc. 
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GESTO. 3 


Gentilmente, prdoppdvog; Yavvalme. 
{| Con delicatezza, edAaBde. 

Gentiluomo, s)ysvijg; sdratpidne. 

Gentucola, dnutdiov. i 

Genufiessione, yYovuxAtola. 

Genuflettersi, fovuxAivéw; ele tà Yé- 
VATA TpoanintOo. | : 

Genuinamente, {mMolwg; dintàc. 

Genuino, yvjotog; dANFLvéc; avédev 
tos. 

Geodesia, YemwBdatala. 

Geografia, Yewypagia. 

Geograficamente, Yswrpagrxéie. 

Geografico, YswWyYpagxde. 

Geografo, Yewypdgose. 

Geologia, Yatodotia. 

Geologico, yatodorixbde. 


‘ Geologo, YauoXéyoc. 


Geometra, Yswuétone. 
Geometria, Ysmwpetoia. 
Geometricamente, Ysmwpetpixde. 
Geometrico, yempuetpx6g. 
Geometrizzare, Yswpetpéo. 
Georgica, 1ewpytxd, Gv. 


Georgico, YempyiXég. s 
Geranio, yepdaviov. 
Gerarca, ispapyne. 


Gerarchia, iepapyia. 

Gerarchico, lepapyxixbég. 

Gergo, faphapogwvia. | 

Gerla, xòegrvoc. | 

Germano, ad. Fratello germano, aùtd- 
deXpog; Sorella germana, adtadéipn; 
Cugino germano, avspiég; Cugina gei- 
mana, &vepià. |] Vero, genuino, fvijatog; 
pei o 

Germe, BAuotég; Bidotnua; Bidomn. 
. ti fiy. Origine, cagione, &pyxn; aitta. 

Germinare, fiaotaivo. 

Germinazione, fidgammote. |, 

Germogliamento, fidotnotg; PiRotée 

Germogliare, fixs3tdvo. 

Germoglio, Biaotée: Bidotnua ; xÀa- 
digxoc. : 

Geroglifico, lepoyXvgrxéc. :| I gerogli. 
fici, LepofÀnguxk onpusia o Ypdippa- 
TA, WY. i 

Gessaluolo, oxpltns. 

Gesso, yòpoc; Di gesso, in gesso, YÉ- 


pivog. 
Gesta, dvdpayrddnua; àplotsvpa; rpa- 
Yua; Epyov. : 
Gestazione, 5xnotg.]]Il tempo tra il con- 


cepimento ed il parto, xÎnog; xvogpo-. 


pla. 
Gesticolamento. V. Gesticolazione. 
Gesticolare, xsipovopéw; poppato. 
Gesticolazione, Xepovopia; poppa- 


Cuoc. 
Gestire. YV. Gesticolare. 
Gesto, cyfua; cynuatonde. 
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GETO. — 185 — GINNICO. 
Geto, nin | @hiro, #Aexdc. i 3 
Gettare e Gittare, BdXX0; fixtw; Get- | Già, «ov. 73. || Per l'avanti, rdda:; tà 


tare in, gufXX}w; — contro, aridi 00; 
— dall'alto, xataBaiiw;—in alto, dva- 
BEXX 0 ; — vin dtofdAA tw + tpoînu; 
— a terra, xataBadikimw; xatappirto; 
èBapltw. || Dissipare, scialacquare, xat- 
avadloxo.() Detto di fonte o vaso, Man- 
dar fuori, èxBdiiw; èEMpe. || Versare 
nella forma metallo fuso, ec., YÉm.i|intr. 
detto delle piante, BA aotdvw.i|ri/l. Ejav- 
tòv finto, BaXA<. || Gettarsi sui ne- 
mici, &mtdepar roîs nodspiotg. |] Get- 
tatore; YWEUTTG. 

Gettata, B0X%; f6A0g. || Il nuovo tallo 
che la pianta rimette, Bicomn; BAd- 


otmnua. 
Gotto, f0X4; 8606. || Fare o lavorar di 
gotto, Yé0; Ywvesw. || Il pezzo gettato, 
ybvevpa. |] Il primo getto. abbozzo, axta- 
Ypapla; dbroypap?î.;| Far getto, buttar 
dun 1% 
ettone, d7,poc. 
. Gheriglio, iui 
Gherminella, 3é6X0g; unyavi. 
Ghermire, prato; rpocaprdatw. 
Gherone, xpdoredov. 
Ghetto, ‘Ioudalwv auvolunote. 
Ghiacciaia, xudvog aTOdnun. | 
Ghiacciare, ti{vopar;xpvotadidopat. 
| tre. TMAYVUpe. i Uhiacciato, TNUTOÒG } TA- 
finds: ; 
Ghiaccio, sust. xp5ota%Xdog; tayog.'| fig. 
Durezza, insensibilità di cuore, &rMve:a; 
— ainpétng; aride. 
Ghiaccio, ad. rnxtégi nayspde. 
Ghiacciuolo, xprotiXiov r7ypa. 
Ghiaia, svn. 
Ghiaioso, xoyAiaxwang. 
Ghianda, BàaXavog; Maugiar ghiande, fa- 
davnpa fé. 
Ghiandaia, xitta. 
Ghignare, >drousidido; xataysàdw; 
xafxato. | 
Ghignata, xayxaouòg. 
Ghigno, xatdysiwg. 
Ghiottamente, Yaotpiudpywe; èrin- 


CTWE. 

Ghiotto, Ax(papyog; Yyaotplipapyog; 
aBNPAYOG. || fin. Avido, bramoso, ér- 
Supntixde. 1] Detto di cibo, Appetitoso, 
gustoso, edyuuag; sabyudos; NIUE. 

Ghiottone, tpwxtnc. 

Ghiottoneria e Ghiottornia, Xxuap- 
via; faotpipapyia; dènparvia. | Cibo 
CRONO, AMyveupa. || fig. Allettamento, 

e 


Ghiribizzare, gavratopar; tEsvploxw. 
‘Ghiribizzo, tapadofovy. 

Ghirlanda, otépua; otépavoc. 
Ghirlandetta e Ghirlandina, ategpaiviov. 


| 


Ttpiv; rpotspov: Come abbiamo già det- 
to, ©g rposiropev.|] Denotante tempo * 
futuro vicinissimo, tapautixa. 

Giacchè, #rse(; éredr. 

Giacchiare, d4tvROdEw. 

Giacchio, cupl(fAnotpov. 

Giacere, xeiuar; xataixsrnat 

Giaciglio, xoltn; edvi. 

Giacinto, daxivdoc. 

Giacitura, il giacere, xofpmnotg.|| 11 modo 
del giacere, cy7)pa. || Detto di parole, cc., 
Tasie. 

Giaco, pag. 

Qiaggiòlo, tple. ° 

Giallastro, IrdEavdtoc; ypéfavdcg 

Gialleggiare, favtitw. 

Gialtezza, Exv36v. 

Gialliccio, èr(Eavdog. 

Giallo, Eavddg; xudpéc. 

Giallognolo, x:df wing. 

Giambico, iap3txde. 

Giambo, lap8oc. i fig. Dare il giambo ad 
alcuno, burlarlo, ETtoxOITTO) EIG Tuva; 
Volere il giambo d’alcuno, fEXwta Tot 
muvd. > 

Giammai, «vv. noté.!| Con particella ne- 
gativa, odrota; oddérote; prote; 
1nderore. 

Giàra, rotipiov. 

Giardinetto, antlov; antduov. 

Giardiniera, xnTtovpodoa. 

Giardiniere, xnrsic; «NnTovpie. 

Giardino, x7rt0g; rapaderoc; Di giar- 
dino. xntatog; Pianta di giardino, x%- 
nevua. 

Giavellotto, &x6vrirov. 

Gibbosità, xdpoc; xvptémme. 

Gibboso, xupdc; xvotds. 

Gigante, yiyag; Di gigante, o da gigante, 
SIVAVIELOGI YLYAvIWENE. 

Giganteggiare, 1240 0 tavpaotog ba 
EZÉEXW | YIYAVTLAW. : 

Gigantescamente, yiyavtddsc. 

Gigantesco, yiyavierogi YLYavtòdNe: 

LYAVTILNOÒG. 

Giglio, Asiptov; xplvov. 

Gineceo, Yuvarxziov. 

Ginepraio, &pxevdog. 

Ginepro, kpxevdog; Coccola di ginepro, 
apxevdle. 

Ginestra, ondptoc; otdprov. 

Gingillare e Gingillarsi, fpativopa; 
drnviw; aTodatpigu TÒèv Ypévov. 

Gingillo, tò oddevòg dEtov. 

Ginnasiarca, yvpvaolapxog. 

Ginnasio, ybpvaotov. 

Ginnastica, yupvaotixi (sott. téxwn) 

Ginnastico, yvuvaomtxòog. 

Ginnico, Yvuwxdc. 


GINNOSOFISTA. 


Ginnosofista, yvpvocogiothe. o 
Ginocchio, y6vv; Mettersi in ginocchio, 
YÒvu 0 yhvata xdurtw 0 xAlvew; Yo- 
vuretéw ; In ginocchio, YVdÉ. 
Ginocchione e Ginocchioni, avv. yvif. 
Giocare, inir. rattw; Giocare alla palla, 
cpatpito; — al dadi, dotparailto o 
xufebe. || tr. Scommettere al giuoeo, 
xuBeiw o xivduvelm arepl tivoc. il 
Giocatore, valxtng; Giocator di palla, 
oparprotiie; — di dama, NETTEUTÀG. 
Gioco. V. Giuoco. 
Giocofcrza (è), avdayrxn doti; det. 
Giocolare, Yavpatoroew. || Giocolutore, 
dtavpatororic. (pos. 
Giocondamente, 360; edtipuwe; lAa- 
Giocondare, s)ppalvw; téprw; ioviy 
totw. , rifl. EÙPpaivonuar; TEPpIToLat. 
Giocondità,)tvpla; sdppocsyn. .j Qua- 
lità di ciò cho diletta, teprvotre ; )86- 


TI» 

Giocondo, lieto, [Mapéc; sbèvpuoc. [| 
Piacevole. teprvòg; feto 

Giocosamente, radixoe; axwatixdie. 

Giocoso, lieto, tAapdc; par8zéc; eù- 
Fuuog. | Detto o fatto per scherzo, tat- 

Vvwone. . 

Giogaia, dei buoi, Amydviov. |] Continua. 
zione di monti, &pn ocuvey?, wv. 

Giogo, tuyév; toyòg; Mettere al giogo, 
Cevyvopi. , fig. Servità, soggezione, tu- 
yòv; Vordl: 2ovàela. || Sommità dei 
monti, dxpwpera. 

Gioia, allegrezza, giubbilo, yapd; Xap- 
ov; Mpovhi eùppooivn. | Pietra pre- 
ziosa, X{B0c, con o senza tipla. 

Gioielliore, xpuooxdo6. 

Gioiello, tiula o moXiutsi ng AMdoeg. || 
fin. Cosa di gran pregio, tiputov xT7ua; 
ayaipo. 

Gioiosamente, {Xapog; pardpde. 

Gioioso, IMapéc: pa:dpoc; edbvpos. 

Giolre, tipropa; sdppatvouar; xaipo, 
col det. 0 part. 

Giornale, égnpeple. 

Giornaliero, «. xadgnuspixdg; tò xad° 
Tpépav. 

Giornalista, ipnueoidoypagpog. 

Giornalmente, xxd° &xdotnv tiv fipé- 
par; xat° nuipav. 

Giornata, fuépx; Passar la giornata, &- 
Nnpepesw., Giornata di lavoro, Nuepn- 
auog Tévog; Lavorare a giornata, +n- 
tei. :| Mercede del lavoro d'ogni giorno, 
Epnpepivog proddg. | Battaglia, payn; 
Venire a giornata, p%ynv ouvviotanat. | 
|| A grandi giornate, ètà Tayéwv; T°)V 
taxlotnv. | 

Giornèa, ot047. | 

Giorno, Npépa ; POc. !| Un giorno, posto | 
avverbialm. per Un tempo, roté. || D'un 


— 186 — 


a iii" culi rina: 


GIOVINE. 


giorno, in un giorno, fpepyowoe; fuept- 
vée. || Giorno e notte, posto avverbialm. 
Muépac xal vuxtée. ] L'altro giorno, 
qualche giorno indietro, EvarXOGI veo- 
ott. || A giorno, allo spuntar giorno 
&ua t) Ep; npot; Emdev.|| A giorni, fra 
qualche giorno, psatà dAlfac fpépace. || 
Di giorno, f.épac. || Di giorno iu gior- 
no, giorno per giorno. ogni giorno, xa$" 
Exdomnv fhuspav; ele Auéepav; donpé- 
pat. | Ogni due giorni, capà piav.;|Ogni 
tre giorni, &:à tpitng;|| 11 giorno avanti, 
7 npotepalg.|| 11 giorno dopo, 17) dbots- 
palg o ti) etrodon. || Nel secondo, ter- 
zo ec. giorno, si traduce coll’ ad. 3evta- 
patog, tprtatos, come:Il secondo giorno 
giunsero al villaggio, BsvutEpator Yxov 
TPÒG tÀv. || Buon giorno, felice giorno, 
xaîps; ya(pete ; Dare, augurare il buon 
giorno, Ya{pety ,éY0 ; Liv Auépay 
brepebyopas.|| Finire i suoi giorni, te- 
AeutTdw, con o senza Tòv Blov. 

Giostra, inmixòc dyov. 

Giostrare, èdAsiw; dywvitopat.]] Gio- 
stratore, KPANTHNG; Afwvrorne. 

Giovamento, @péista; ciupopov. 

Giovane e Giovine, sost. vexviac; rate; 
Jem, Tagdevogi xépn. 

Giovane e Giovine, ad. véoc; veapdc; 
veaAng; Così giovane, tNnAxdods; tn- 
IundTog. 

Giovaneggiare, veamevopat. 

Giovanetta e Giovinetta, udloxn. 

Giovanetto e Giovinetto, vsatoxog; 
vsnzòe. 

Giovanezza e Giovinezza, vsétne; Fin 

dalla ginvanezza, éx véov; éx véwy. 

Giovanile, véog; veapdg; veavxde. 

Giovanilmente, vsavixbce. 

Giovanotto, 2xpatog.i]Scapolo,dyapog. 

Giovare, dgpedéw, ad uno, tuvd, in qual. 
che cosa, TL; Ypnoybég siut; EpeAdde 
doti tivog; A che ci giova ciò ? t( 877 
àv “Un Oopedog toutov futv: A nulla 
giova il silenzio, ans od3àv Epyovy 
(sot). || Dilettare, &p80x®. |] rif. Gio» 
varsi d'una cosa, per Servirsene, Ypdo- 
uol Tv. 

Giovedì, f 109 Ade, con o senza Yuépa; 
Î népunetn fpuspa tI sBdopaBoc. 

Giovenca, èNiswa pooyog. 

Giovenco, pudoyog. 

Gioventù, veétne.|] Quantità di giovani, 
VESTI,GI VÉOt, GV. 

Giovevole, xpXowuog; dpédiloe ; Zu- 
OLTEÀ Hc. 

Giovevolmente, ®gpsMume; xpNolpwe. 

Gioviale, (Xapég; PECORE 

Giovialità, lAapdtng; parspomne. 

Giovine e suoi derivati. V. Giovane e 
suoi derivati. > 


GIRACAPO. 


Giracapo, Uc 

Giraffa, xapnAondpdadte. | 

Giramento, rsprotpop’).||Giramento di 
capo, vertigine, UUTYOC; oxotédivog. 

Girandola, mépivog Tpoxde. 

Giranio. V. Geranio. 

Girare, tr. muovore in giro, repidyw; 
neprotpégw; xuxAéde. || Rif. a luogo, 

Andare attorno ad esso, XAjTto); XU- 
xi] intr. Muoversi in giro, reprdyo- 
pat; reprotpépopar; xvxidonat.'|An- 
dare in giro, teprépyopas; repair; 
reprpéponat. i] Detto di luogo, Aver un 
circuito, reprAauBavw. || Detto del vino, 
Guastarsi, éxtpsropat; dtapdelpopat. 

Girasole, nALotpértov. 

Girata, repiotpogn. || Passeggiata, 1s8- 

IMTATOG. 

Giravolta, repiodog; repidpopi. 

Girelia, tpéytov; tpoxloxog. 

Girello, xvxA(oxoc. 

Girevole, atperntòg; aBatpogpos. 

Girifalco, YÙb. 

Giro, circuito, xix)06; replodog; tepi- 
spera. || Rivolgimento, repigpopa. | Gi- 
rata, viaggio per diporto, replmatog; 

nepiodsia. i] Disposizione delle parole 
che compongono un periodo, repiodog; 

* A&Eg; tpòroc. i] Giro di parole, circon- 
locuzione, Teapippaote. 

Girovago, ridvog. 

Gita, nopsla; b8dc. 

Gittare. V. Gettare. 

Giù, «vr. xdtw; Più giù, xatotspe. |] 

Giù di D, SYSsddv ti; Tupà pixpov. 
Giubba, yXap53cov. 

Giubilare, dxeAAidopa:; di0Ar 0. 

Giubilo, afaAMapa; dioivryuòée. 

Giudicare, 3ixakw; Badixatw; xplvo; 

‘ duaxplvo; Giudicare ingiustamente, ra- 
payiyvaano rspl, o brép tuvos. |] 
Giudicare in favore, vessar il Sti 
mare, riputare, YL{vOoxw; ’ryéfopat; 
voto; Bofdkw.|| Giudicato, xexpuné- 

vog; Non giudicato, Axpitog. 

Giudicatura, Bixacrodogla:; dixatovonla. 

Giudice, ùxaotie; xpirnmc; dixacovd- 
og.|| Arbitro, giudice d'una gara, e sim., 
cartntne; BpaBasc; dywvodsmne. 

Giudiziale, drxavixdo; dixaotixbe; d- 
ie iti 

Giudizialmente, dixavixde. 

Giudiziario. V. Giudiziale. 

Giudizio, xplotg ; dixn; yvopyn; Portare, 
o far giadizio di una cosa o persona, Yt- 
YY0oKw 0.xpivw repl tvog; Chiamare, 
citare in giudizio, sìtg B(xnv xadéw. || 
Senno, saviezza, xpitprov; aiveatg; 
Senza giudizio, &ouvetog; Mancanza di 
giudizio, &xpiota. || A mio giudizio, tap* 
èuol ; A giudizio di, tapd, col dat. 


06; oxétopoa, 
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GIURIDICAMENTE. 


Gludiziosamente, cuveròg; ppovinowe. 

Giudizioso, cuvetdc; ppéwpoc. || Fatto 
con giudizio, sBA0of0g. 

Giuggiola, {tigov xaprée. 

Giuggiolo, L(bupov. 

Giugnere. V. Giungoro. 

Giugno, è Extog unv; "Tosviog. 

Giulebbe, padaxtixòv rotév. 

Giulivamente, lAapdg; pardpode. 

Giulivo, LU apoe; Pardpéc. 

Giullare, fwpoAdxogi XAevaotie. 

Giumenta, ; lrroK, E. 

Giumento, drokiytov. 

Giuncaia, cyovid. 

Giunco, oyotvoc; Spiov; Di giunco, 
GYOvuvog. 

Giungere, dpixviopa:, tpoospyopa: 0 
xadnxw pò 0 ec, coll’ace.!|] Detto di 
notizie, lettere, e sim., 8xw ; Btaxo- 
uiCopat.]|] Rif. a cose morali, Ottenere, 
Eprxvéoniai Tivog; TUTXAdvw 0 ÈmLTUY- 

dvu tuvòe. 

Giunta, èn(d03t1g; rpocdY)xn. || Arrivo, 
&piELe; A prima giunta, di prima giunta, 
EE dpyNe; 8UdUe. 

Giuntare,dfaratiw sTeprépyopal tuva. 

Giunteria, amdtn; 86406. 

Giuntura, cvvagpr,; cvufod; — delle 
membra, &p®poy; dpuòc; — delle dita, 
xévavàoe. 

Giuoco e Gioco, ralywov; ratfpa; 
tardi; BratpiBN; Giuoco di sorte, xu- 
Bela; — di dama, rettela; — degli scac- 
chi, Patplxtov; — della palla, aqpapio- 
pò. i] Compagno di giuoco, cupratt- 
4wwv.|| Burla, beffa, ys4otov; c«xdpua; 
Farsi o pigliarsi giuoco di uno, xa- 
tayeidw Tvoe. Il Nel pi. Spettacoli, 
Afbveg, wWy; avywvicpata, dtwy; I 
giuochi Olimpici, Pitici, ec., tà '0Adp- 
ma, tà Nuda, wy; Vincere nei giuochi 
Olimpici, vwxaw "OXUprta. || Far giuoco 
o buon gioco, per Giovare, essere utile, 
dpeXiéw; Avartedew. 

Giuramento, 3px0g; Spxtov; Bropumola; 
Dare, deferire il giuramento a uno, dp- 
xitw o dpxdw tvd; Violare il giura. 
mento, éruopxéw ; Falso giuramento, 
etropxla; Vincolato da giuramento, Evop- 
OG. 

Giurare, Spvuju; xatéppvopts; Giurare il 
falso, drtopuémo. || Promettere con giu- 
ramento, dpxw Tuotéw. || Giurato, Con- 
fermato con giuramento, Svopxog.||Ag- 
giunto a nemico, AxaT4A:axTtoc. 

Giurato, son. Evopxog drxaotic; è hite 
aotng; Esser giurato, PALdtopat 

Giure, dixatov; Bixn; vopot, av. 

Giureconsulto, Bixavixdc; vouxbe. . 

Giuridicamente, 8vBixwg; xatd toùg 
vépovcs. 


GIURIDICO. 


Giuridico, vopixég; Evdrxos. 

Giurisdizione, è1xzt10d00ta; Essere sotto 
la giurisdizione di uno, tl brédiude 
elpt. 

Giurisperito, vopixdég; tov &xdyv Eu- 
TELPOS. : 

Giurisprudenza, vop:x?) 0 dmavixi 
(sott. E TLoTT un. 

Giurista. V. Giureconsulto. 


Giusta, )-»p. xatà, coll'ace.; gx, col gen. 

Giustamente, dixalwe ; dèpddc. 

Giustezza, ò2t6trnc; axpifera. 

Giustificabile, s)aroX6yntos. 

Giustificare, droliw o artaXldito 
tva Tuwog. | rifl. Scolparsi, provar la 
propria innocenza, tm xatyyopnuéva 
atoibopat; atodoffopat. 

.  Giustificatamente, dixaimg ; arodoyn- 
TAD<S. 

Giustificativo, drodoynaxbc. 

Giustificazione, droXoyia;aroAéynua. 

Giustizia, drxatogivmn. | Tribunale, dtxa- 
atMpuov; Ricorrere alla giustizia, 8(xnv 
iayYXdvw ; Fare, reuder, ‘giustizia, dt- 
42. 

Giustiziare, tavatéim; davatp ddp. 

Giustiziere, ènudoroc. 

Giusto, 2ixatog. , Conforme alla giustizia, 
all'equità, al dovere, Blxatog; éTstxHe; 

- Toog; &FLog. ;| Adatto, conveniente, &p- 
portmvi EbDdppootogi TPOSY]xWwY. || 
Esatto. preciso, &xp:BNg; dpdòdc. 1] avo. 
òpilag; axp:Bòg; eÙ. 

Glaciale, rayepòsi xpvepdgi puypdg; 
ll mar glaciale, tÒ nTennyòg 0 Tò Bé- 
petov nédayng. 

Gladiatore, ;iovouzyog; Di gladiatore, 
pevopaxix6g; Scuola dei gladiatori, po- 
Li 

Gladiatorio, -ovouay mbe. 

Giandula, 2dnv. 

Gilandulare, ddsvwdng. 

Glanduloso, &devmèng. 

Glauco, YAavxbde. 

Gieba, B5òXoc; BOAAE. 

Globo, oqpaipe. | Il globo terrestre, 7 
naoa YT}; 7 cixountvr, (sott. YN). 

Giobosità, cparpoe:déc. 

Globulare, oparprxbg; cparpostène._ 

Globulo, ocparplètov. Di 

Gioria, Bora; e)Botla; ebxieta; Amor 
della gloria, piAodoEla; Desideroso di 
gloria, prAddofoc. 

Gioriarsi, griotiptcpar; — di qualche 
cosa, él tiv; dralpopat tv ; &YkÀ- 
Zopal tw o art cuvi. 
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GOMITO. 


| Glorificare, dofdtwo; sdioysw. 
| @lorificazione, Eravog; sdioyia. - 
i Gloriosamente, èvddEwe j sbxisbe. 


Qiorioso, che ha gloria, #v8ofoc; eb- 
dofoc; sifbxioc; e0xAsrc.|| Che ap- 
porta gloria, xaAég; xdXuotoc; Fatti 
gloriosi, xdXAtotar pater, ew. 

Glossa, YAWrtnua; oxdàtov. 

Giossare, éEnysopa:; tppnvsim.|| Glos- 
nitore, deninTAK: Eppnvevc. 

Glossario, YXwttdpiov. 

Glutine, YAowég; YAla. 

Giutinoso, YALvWINE. 

Gnomone, yvopwy. 

Gnorri (Far lo), aretplav tAdtto ; ei. 

it , i 
obba, xdpog; xipwpa; xiprwpuor. 

Gobbo, sost. V. Gobba, 

Gobbo, ad. xvpdg; xvprée. 

Goccia e Gocciola, stayov; otdfna; 
PL, A guccia a goccia, CTAYONY; 

adere a goccia a guccia, otdkto ; cta- 
Xatw; paxatw. 

Gocciare e Gocciolare, ct4tw; aro- 
tato; otaiatw; drootadato. 

Gocciolatoio, Lèpoppéa. 

Gocciolatura, ataéte; egli ia 

Gocciolo (un), puxpdv tu; aTtAn. 

Gocciolone, uéyag otayuòv. || Uomo 
da puco, 0dttaavig. 

Godere, èryntéw; sdppalvopat; xai- 
pw.  Darsi buon tempo, sdmyéopae ; 
rad HIovhy row; HIvTAdEM. | Go- 
der di una cosa, trarne diletto, utilità, 
artodata tvéc; yxpaopoal Tv; xap- 
néonat tuvog. | Godere buona salute, - 
yxoctouar bytelg; èytalvo ; sdpmotio. 

Godibile, arodavatdg; tepravog. 

Godimento, andieuoe; NI0v7; xdp- 
TWILc. 

Goffaggine, aradsvola; Aypovia; o 
are:poxadlia. 

Goffamente, axéupwe; drsiponxdime. 

Goffezza. V. Goffaggine. 

Goffo, Exoppos; areapoxadoc. 
Gogna, ot7in. l Jig. Mettere în gogna. 
NATAGTNALTEÙM®. AR 
Gola, \atuòg; ig i Ai port ; pd 
u1E. il fig. Golosi , Avxvela; Far gola, 
Goativ èfstpw. || Passo molto angusto 
tra due monti, otevd, Gv ; otevdropa, 

wr; atavoropia. 

Golfo, x6iroc. 

Golosamente, Yaotpindpywez aris- 


OTWE. 

Golosità, aIngaryla; Yaotppapyria; 
Xxpapy(a. | Cosa ghiotta, Alxveuna. 
Goloso, Aa(paprog; YXoTtpuaprog; 

LINPAYOG. 
Gomena, x4iwg. 
Gomito, d{x&v; La punta del gomito, 


GOMITOLO. 
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GRAGNUOLA. - 


diéxpavov; Urtar col gomito, ®Aexpa- 


vibo. 

Gomitoio, toidrn; ayadie. 

Gomma, xéppe. 

Gommoso, xoppuròdne. 

Gondola, xapipa; tarapnyéc. 

Gondoliere, ropdussc. 

Gonfalone, arpetov. 

Gonfaloniere, orpsropdpoc. 

Gonfiamento, 3Yx0g; èyxwpa; ctBnua. 

Gonfianuvoli, cdAxtow.xds. 

Gonfiare, îupuodo; avaguodw; dtoy- 
xéw.|| fig. Insuperbire alcuno, étalpw; 
tupéw. | intr. Divenir gonfio per qual- 
sivoglia cagione, oldéw; avo:d:w; du- 
ordéw ; dfxdopar; Eupvotopar; ért- 

«alponat; tupdopat. 

Gonfiezza, Sfxwna; olènpa. < 

Gonfio, «vs. .V. Gonfiezza. 

Gonfio, «.. dèyxonuevog; tEPBnxdg; 
òfx6dng. ij Gantio di superbia, d' orgo- 
glio, repuvonpévogi; drspipavog. Detto 
di stile, xONuroang; ITITU PIC. 

Gonfiore. V. Gonfiamento. 

Gongolare, dyxXXiadw. 

Gonna c Gonnella, xvxAide. 

Gonzo, ?)}(tst0og; dBértepoc. 

Gora, Lèpaywryòs. - 

Gor heggiamento, psdtopdg; TEpett- 


cuòoe. 
Gorgheggiare, perltfw ; tepetito. 
Gorgheggio. Y Gorgheggiamento. 
Gorgiera, xAotòs. i 
Gorgo, div; Bîivog. 
Gorgogliamento, fopBfozuyuòs. 
Gorgogliare, fbpfop)Fw. 
Gorgoglio. V. Gorgogliamento. 
Gorgoglione, tpwi; xig. 
Gorgozzule, A&puyE; olodparog; dat- 


pòs. 

Gota, mnapstd; xédpn. 

‘ Gotta, dpdpixtg; Gotta ai piedi, r0dd- 
Ypa; — alle mani, xetpiypa; Aver la 
gotta. TOodafpadw.. 

Gotto, rtotfptov. 

Gottoso, dp>prtixéc; todaypixde. 

Governante, &pycvv. , Donna incaricata 
dell'educazione di una fanciulla, tpogpdg; 
Tpépovoa o Tta:devovoa. 

Governare, doyw; NYiopat; amiota- 
tem, col gen.; xLBepviw. | Rif. ad ani- 
mali, teépw. Rif. a campi, piante, e sim., 

©. Sparger dj ficuo. xortpltw. i) Rif. a nave, 
lA Ac | inte. Esercitare il governo, 
roALtesopat; Brorxéw TÙY TTALY 0 TÀ 
xotvi. || rifl. Tevere questo o quel mo- 
do iu certe occasioni, rpoopipopat. {| 
Governatore, &pywv; XLvBEpviTtng; Tpo- 
GTATNG. 

Governo, il governare, xufépwnote; dLol- 
NLG; Il governo dello Stato, roàttela; 


&pX% ; Governo monarchico, povapyla; 
— dispotico, tupavvig; — popolare, dy- 
poxpatia. || Tutti coloro che governano 
uno Stato, ol Epxovteg; ol iv dpyx7 
o èv téie: Svtec.|] Reggimento, cura dì 
cose private, dLol(xNotg; LI tate àp- 
X°. ;jIngrasso che si dà al terreno, xd- 


TPOG. 

Gozzo, rpéiofocg. 

Gozzoviglia, e)wyia. 

Gozzovigliare, sdwytopat. 

Gracchiare, xp0tw. 

Gracidare, xoùE xoùg pderreodta., 
“pito. 

Gracidio, xpavri. 

Gracile, ioyvég; Aemme. 

Gracilità, isyvotng; Aentémme. 

Gradatamente, favpndbv;xAtpaxn8év. 

Gradazione, 7 xatà fxdpodg Braipe- 
Gus. 1 d'‘rura rett, XXtpag. 

Gradevole, 306; gaplesi teprvée. 

Gradevolezza, 33 TNuei TSPprvoTmne. 

Gradevolmente, ndéws; teprvòag; xs- 
Xaprojivws. 

Gradimento, ovvalveoce; GvfXwpnIte; 
eDapÉéGTNoe; NIovi. 

Gradinata, xAuaE. 

Gradino, Badile; avaBadule. 

Gradire, accettar con piacere, èéyopat; 
rpodéyopat. ,; Gradirti una cosa, pin- 
certi al gusto, APÉOXU). 

Gradito, rpèg NI0vnv 0 Sv NBovfîfg tu 
Ovi; NdÙg; pidoc. 

Grado, fxè3pòs; avaSadubg; Per gradi, 
Badpuddoy; xAuaxnddv. jj A tal grado 
che, elg todoùtov Das... coll’inf. |Mi- 
sura di una quantità, réootne ; Fino a 
un certo grado, dti rooòv. ;j Dignità, 
stato, tipy). , Grado di parentela, yevea; 
Esser parente in quarto grado, darò te- 
TUPTNE YEvEdGg Tpoonaw tuwl.;| Essere 
in grado di far checchessia, lxavòs o 
Buvatòc eli; Non essere in grado di, 
aBuvatew o aduvatòde elut: in ambe- 
due le manicre coll’inf.|| Mettere uno in 
grado di, roréw tivà Svvatdv. In som. 
mo grado, paitota; goydtwe; brep- 
BaXX6vtwe. | Di buon grado, Éxwbv. 

Graduale,faè®undov; adEaviusvoc;xàt- - 
paxotis. 

Gradualmente, Bxdpunîév; xAtpaxn- 
OÒv | È4 TPOSAYWYYS. 

Graduare, disporre secondo il grado, xÀt- 
paxdòv BLatatto. 

Graduazione. \. Gradazione. 

Graffiare, iuittw; dcurio. 

Graffiatura, duvyn; Guvypa. 

Graffio. \. Graffiatura. ;| Strumento di 
ferro uncinato, Ayx:otpov; aprarfn. 

Grafico, 1pagpixdc. 

Gragnuola. V. Grandine. 


GRAMAGLIA. 


Gramaglia, qga:òv Evdvpa; revbixòy 
lpattov. i 

Gramigna, 4ypwotig. 

Graminaceo, yoptoène. - 

Grammatica, Ypappat:x (sott. èri- 
oTmUN)., i 

Grammaticale, Ypappatixbc. 

Grammaticalmente, Ypappatxog. 

Grammatico, sont. Ypappatixdg; Ypap- 
puaTttotns. 

Grammatico, ad. Ypappatixdg. 

Gramo, iumnpég; mepiiuroc; KdÀLog. 

Gramolare, Onyvopi; tplpw. 

Grana, xéxxoc. 

Granaglie, cîtog; TÀ atta; tù atTtòdN. 

Granaio, ortogoAwyv; artoguiadxtov. 

Granata, capowtpwy; xépndpov. 

Granato, melagrano, fora; fox. {Pietra 
preziosa, &vèpaf. 

Granchio, xapxlvog; Gotaxdce. |] Con- 
trazione dolorosa di muscoli, ot4opa. 
|| Pigliare un granchio a secco, errare, 
Brapaprivo. 

Granciporro (Prendere un), errare, 
drapapravw. 


Avg; Un grand'esercito, toidg otpatòg; 
Gran pioggia, roàbe duBpoc. | Alto, lun- 
go, paxpòg; edLiixne.;|Spazioso.eùdpg. 
|l Ragguardevole, avente una data qua- 
lità in alto grado, EEoyog; brépoyog; 
I dewvég; Un gran medico, 
Beuvòg tatpég; Un gran ladro, Betvòg 
xAértne. || Magnifico, grandioso, peya- 
Aorpsmrg; peyaistog; bride. | In 
pi. per indicare Nobili, potenti. ol yon- 
otol; oi suratpldeg; ol Buvatol. || 
Quanto grande? rnA(x0g; néooc; Tanto 
grande, ty Lxodtog; Tédog; tocodtOc.| 
In grande, posto avverbialm. psYaimwotl. 

Grandeggiare, bregéixw toc. 

Grandemente, moX6 ; paix ; 09680; 
dsuvw e. 

Grandezza, 1éys®oc;usyaXétre; Gran- 
dezza d'auimo, pio pa er Dpog. il 
Le grandezze, gli onori, le diguita, t:pal 
dv; dElwpa. 

Grandezzata, diatévevpa. 

Grandigia, aiatovsla: repnpdvera. 

Grandiloquente, peyaXnyépoc. 

Grandiloquenza, pueyainyopla. 

Grandinare, xxiatdw ; Grandina, yd- 
Xata Yiyvetar; È grandinato in un luogo, 
silata Evénece Ywplw Tu. 

Grandine, y%iaxta; Battuto dalla gran- 
dine, yxAxt4BoXd0g. 

Grandiosamente, psyaiorpertde. 

Grandiosità, peyaAorpénera. 

Grandioso, .eyadelog; peyaidorpsrne. 

Granello, x6vdpog; xéYxpog; Granello 
d'uva, dat 
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i Grassume, 
Grande, uéyac. || Detto di quantità, ro- 
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GRAVAMENTO. 


 Granelloso, xeyXp6dne. 


ranfia, Svvé. 
Granigione, tò lg pit 
Granire, ortsppopopéw; orepparito. 
Granito, «. m. Pietra cunvitne Adoc. 
Grano, ottog; rupég; Abbondanza di 
grano, rozvortia; Compra di grano, ot- 
twvia. ji] Seme, x6xxog; xéYXpoc. 
Granturco, îvdtxì) Tia. 
Grappa &prdyn; Abxocg. 
Grappolo, fétpug; otapuà) 
Grappoloso, fotpumwène. 
Grascia, outla, Wy; Tpopr. 
Grasciere, dyopavépog. 
Grassamente, A:mapdc; tprpspde. 
Grassezza, riotng; Arapla; sdoapxla. 
Grass0,e0s:.rtov; Grassostrutto, dAorpr. 
Grasso, ad. ripe ng; TusA bano; otsa- 
tano; Arapéde. i) Detto di persona, 
miwv; raybg; roAdcapxog; Esser gras- 
80, edoapxito. | Di terneno, lmv. i] fig. 
Dole, vantaggioso, OpéÀdipog ; Avorts- 


ne. 

Grassoccio, ruyitepog; Atapwrapoc. 

Alro ; mupuSi dj. 

Grata, sev:t. xuyxdle. 

Gratamente, xsyaptopsvmg; Tpodi- 
pwc; dopévue. 

Gratella; soydprovi soyaple. 

Graticcio, tapodg. 

Graticola, xtyxAtg; xAettpoy. 

Graticolare, xtfxA(dr nspippitto o. 
xielw. 

Gratificare, far cosa grata, yap(topa; 
xapiv pépw. i] Gratificarsi alcuno, &e- 
pareva Trvd. 

Gratificazione, dd0:c; mdoate. 


' Gratis, npoîxa; Bmwpeadv; auodi. 


Gratitudine,cdxapirotia; sd frmpuooivnz 


XEPLE. 

Gato, che prova gratitudine, sbxdpi- 
gtoci Esser grato verso alcuno, sbya- 
piotmwe EXxw node TIVA; SÙMApIOTE 
tevl. || Caro, gradito, accetto, xeyapt 
cuevogi; sdapsotos: pliog.]] Piacerala 

)e. (ua: o xvitrona:. 

Grattare, xvdw 0 xw}dtw. || rifl. xvio- 

Grattugia, tupixvnotig. 

Grattugiare, Jaw; xvéo. 

Gratuitamente, rpoîixa; aurod. |jSenza 
ragione, ex}; patnv. 

Gratuito, rpoixtog; tpormpatog ; dpi- 

- 6&06. |Senza fondamento o ragione, di 0- 
YOG; PATALOG. 

Gratulatorio, svrxapntxde. 

Gratulazione, sÙ6gnpla. 

Gravame, querela, jpag.[]Imposta, pé- 
pog; TEX0C. 

Gravamento, odia, vv; Porre un grs- 
vamento su qualche cosa, èvertoxAmTtO» 
ual tt 
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GRAVARE. 
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GROSSO. 


Gravare, premere col peso, fapéwg reré- 
w; Bapbvew. || Porre gravezze, dxGpode 
INTATTO. 

Grave, I nsi apBprdrg.|| Faticoso, dif- 
ficile, fapig; yxaAetée.|| Serio, ortov- 
Batog; osuvòc. || Severo, rigoroso, xa 
Astdg; dervéc. | Efficace, 2oyupég ; du- 
vatéc.i] Pericoloso, &rrx{vauvoce. 1] Detto 
di accento, fapsta (sott. tpoowdla). 

Oravomonte, Bapéwg; cepvoig; ottou- 
Lig. 

Gravezza, fdipos; BpiSoc; Aver gra- 

vezza di testa, Bapivopa: più UEPAÀNV. 
[| Imposizione, Baouòg; Té40C. 

Gravidanza, xinotc; afxinote. 

Gravido, éYxvog; ifxiuuwv. 

Gravità, fépoc; Baputne. | Modo di pro- 
cedere contegnoso. cEuvòTnEg; GEuvo- 
tpérnsia; sixogolia. — 

Gravitare, fapivw; muto tu; pero o 
NATAPPENTO EG TL, 0 Tpòg Ti 

Gravitazione, forni; bix7. 

Gravosamente, fupéwse. 

Gravoso, fapis. 

Grazia, yxpig; eirpirera; Che ha gra- 
zia, Yapletg; xopddg; Che non ha gra- 
zia, dyapig; dxopwpog; Con grazia, 
Xaptevtwe; Senza grazia, dyapitwg; 
audupwe. || Amore, benevolenza, YdpLs; 
ebvota; ebpévera; Perder la grazia d' al- 
cuno, TApd TLVOG YAPLTOG EXTITIT; 

. Rientrare in grazia, ty tuvog yapuwy 
avaxtdopat. || Concessione, condonazio- 
ne della pena, oUffvopun; dpeote. || 
Piacere, fuvore, ydpic; yapioua; edep- 
qémmpa. Di grazia, ixetevm 08; Béopal 
cov. || Ringraziamento, Y&pig; Render 
grazie ad alcuno, ydp:tag AÉYWw} XApeuv 
buoroféw; sdyaprotiw tivi; Grazie a 
Dio, 0e@ yapie. ;| In grazia, per A ca- 
gione, Evexa o Yagptv o Ba, col gen. 

Graziare, cu{yvwpyny Exw tw; cvyf:- 
fvwoxw tivi; dpinui 0 daroibw tua; 
— TH dlxne, dalla pena. 

Graziosamente, Yyapiévtwe; xsxa- 
propévwe; eUpsvbe. 

Graziosita, xxpts. 

Grazioso, Xapistg; ariyapig; ebyapie. 

Grecizzare, #X\nv(tw. 

Gregario, ayYsdatog; STpPattbàTNEe. 

Gregge e Greggia, cyéAn ; rotpyn ; Dol 
greggo, &yedatog; La cura del gregge, 
aysiatotpogpla. || Moltitudine, TÀfd0g. 

Greggio, c«xatépyaotog; Oro, argento 
greggio, xpvadg, dprupog dapyds. 

Grembiule, repitwpa. 

Grembo, x6irog; Il grembo della ma- 
dre, YAITI Pi xordla. 

Gremito, x Jene; Avirtieme. 

Greppia; pat. 

Greppo, xpnuvéc. 


Greto, dxti. 

Gretola, faf3lov; doxlc. 1] fig. Sotterfa- 
gia, tpogacg; dtkduote. 

Grettamente, YX(oxpwg; pixpoXdrywe. 

Gretteria è Grottezza, yAtoxpétng; 
urxpodoria. 

Gretto, YAloypog; pxpodbrog. 

Grezzo. V. reggio. 

Gridare, fodw; éu30dw ; xpavfatw. || 
Mostrare con grida il proprio sdegno, 
spa | Gridar vittoria, v(xny 
cAaidCw; Gridare all'armi. éri td éria 
xcxiéw;Gridat vendetta, tiuwplav fa: 
teu ; Senza gridare, @Bontl. || tr. Rampo- 
gnare, riprendere, aùv Boi 0 cpodpde 
péupopat; eriueuponat; artico. || 
Acclamare, dvaxnputtw; dvafopsio. 

Gridata, àrmutiunorc; erimAntce. 

Gridio, xpavyaoudg; xsxpatuòe. 

Grido, 80%; cani: Maudare un grido, 
fodw; xpavuratw. j Fama, nominanza, 
pun; AdYog; Uomo di grido, eddoxi- 
pog &vYp; Mettere in grido qualche cosa, 
érauvéw ; bpvéw tr. 

Grifagno, &prag. 

Grifo, dUryoe. 

Grifone, ypid. 

Grigiastro, bromditog; brépatoe. 

Grigio, garde; modde. 

Grillo, tétt.E.|| Capriccio, ghiribizzo, a- 
paBofov. 

Grimaldello, pevdoxAe(80v. 

Grinza, putic. 

Grinzoso, futdodne. 

Gromma, nice. 

Grommoso, riaxwèng. 

Gronda, 5dpoppda; yeicov. 

Grondaia, ctaiayuòg. 

Grondante, otitwvi otaxtéc; ota: 
Mantòe. 

Grondare, oct4%w; drootitw; otaAdd- 
tw; arootadatwo; Grondar sangue 0 
di sangue, otatw alpa o atjati. 

Groppa, vòtog; Saltaro in groppa, dva- 
m70au Eni tòv Inrmov. 

Groppiera, drops. 

Groppone, o)poriytov. 

Srossamente; aypormuxde; drepoxde 

WI. 

Grossezza, tayitne; mayxoc; Trxoc. 
:] fi. Grossozza d’ animo, piwyorxaxla ; 
aneydbera. 1 

Grosso, rayic; péyac;|| ig. Torbido, 
denso, &oXepde; tuxvde. | Di vil qua- 
lità, edteAxc. [Detto di udito, dpBAve; 
Biaxtx6c; — di fiume, dfxwdng; oîdal- 
vwy o gfordalvwv;— di femmina, Incin- 
ta, Eyxvog;— di esercito, péYag; to 
Abe; — di terra, paese, e sim., Assai po- 
pulato, roAvav®fwrog.i] Di uomo, Rozzo, 
ignorante, apuadrc.|| Dito grosso, dvu- 


GROSSOLANAMENTE. 


xetp.|] Essere o star grosso con alcuno, 
yaieralvo vi; Bever grosso, jgd{we 
reldopa: ; Dormir della grossa, fadéwc 
xouudopat; Alla grossa, ayporxixoe; 
àarsipoxdime; &rAGc.||In forza di eost., 
La parte maggiore e più forte di qualsi- 
voglia cosa, tò rodu; tò rietotov; Il 
grosso dell'esercito, tò rmAistotoy tod 
| atpatoi. (&TAGe. 

Grossolanamente,itiyvwe;axbppwe; 

Grossolanità, aradevola; dypowxta; 
arerpoxazia. 

Grossolano,arx{dBevtog;arerrixadog; 
SRoumoe: || Detto di cose, rayigj eù- 
teing; Artòg; dvepyaotog. 

Grotta, otmiatov; dvrpov. 

Grottesco, dii6xotoc; Extoroe. 

Gru e Grue, Yipavoc. 

Gruccia, faxtnpla. 

Grufolare, dvacxarto; dpbrto. 

Grugnire, YpiCo; Y vito. 

Grugnito, ypvXXiopoc. 

Grugno, dUYrXoc. 

Grullo, vwdpdg; voèdsng; arpédupog. 

Gruma, Tide. 

Grumo, dpòpfoc; x6vBpoc. 

Grumolo, xavidg. 

Grumoso, &poutwne. 

Gruppo, unione di più figure, adotnua; 
guviavua ; cduràieyua.|| Ogni riunione 
di cose congeneri, cdotrnpa.;|Grappo di 
gente, adiiofog; xixiog; durdoc. 

Gruzzolo, aroxelueva Yenuata, wv. 

Guadabile, Btafatég; Non. guadabile, 
adiaBatoc. — 

Guadagnabile, èrmxepdic. 

Guadagnare, xepdalvm; xÉpdog Tx 0 
AapBavw &rtòé o Ex tivog; Guadagnare 
nel commercio, XpnpatiCopar; Guada. 
gnarsi da vivere, tà xatd' fuépayv to- 
piropar.j| Arrivaro a un luogo con dif- 
ficoltà, occuparlo, &rtopar; épraveopat, 
tutt'e due col gen; Guadagnar terreno, 


rpofalvw; tpoywpfw. |} fig. Acquistar. 


forza, propagarsi, adEavopat ; ér/Booy 
Aapufave. |] Guadagnare o Guadagnarsi 
una persona, xtadpatj AVvaxT4Ona,; 

_ AVAptaopat. 

Quadagno, xépdoc; Xppa; Far gua- 
dagno, xepdalvw; Avidità di guadagno, 
porno, Avido di guadagno, qu- 

oxepèfg; Essere intento al guadagno, 
pircasonio. Che dà guadagno, xepèa- 
#06; xEpBoc PEpwv 0 EYwWY. 

Guadare, diafalvo. 

Guado, tò Biafatòv toù notauod; Brd- 
Radio ; 6006; Passaro un fiume a guado, 

rapfatvo. 7 

Guai. V. Guaio. 

Guaina, xoiséc:; dnxn. 

Guaio, Gnuia ; artiyxnua; cuugpopd. |] 
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GUARIRE. 


Grido di dolore, BA0AUTÀ; Opurnòe ; 
Trarre guai, 6A045tw. || Guai! pd fan 
d’esclamaz., ped! otpor!o 

Guaiolare, Guaire, bpioput; dioAito. 

Guaito, wpuypéc. - 

Gualcare, xvapsio. 

Gualchiera, xvapstov. 

Qualcire, d:astpigw; tplfo. 

GQualdrappa, épinttov. 

Guancia, mapsri; rido. 
Guanciale, broxepadiatov; Dormire fra 
due guanciali, &v dxwdivp sipul. 

Guanciata, x6000g; x6iaqpoc. 

Guanto, xstpig ; daxtuitpa.|| fig. Get- 
tare il guanto, sfidare, elc udynv Tpod- 
xaigouar; Raccogliere il guanto. per 
Accettar la sfida, sìc padynv araviawm. 

Guardaboschi, dimpéc. 

Guardacoste, dxtwpéc. 

Guardaportone, rvimpég.. 

Guardare, mpoohiérm; stoBiérmw; BAE- 
Tu eig tiva; ÉuBAÉrta tivi; TPoCOpaw 
tudo tl. | fig. detto di luogo, Esser volto 
verso una parte, rispondere, &r0BÀgr. 
|| Cutodire, avere in guardia, difeudere, 
QUAdTTAW |; TNpéw; Feparesw; ppov- 
péw. || Dio guardi! tabta @sdc dne- 
pi |intr. Studiarsi, ingegnarsi, crtov- 

dio; marpaonat. || rifl. Astenersi, qu- 
Aarttouar; sdiaféopar, coll’ ace. 

Guardaroba, Ipatod,xn; Ipatropu- 
Adxtov. . 

Quardata, èr(BAiepte. 

Guardatura, fAÀéppa. 

Guardia, il vigilare, il custodire, pvdaxk; 
Tipnoce. il La persona deputata a guar- 
dia, puiag; gppovpéc. i] Que'tanti sol. 
dati che sono destinati a fare uno 
speciale servizio di custodia, quiaxy; 
ppovpd; oi qpuiaxec; oi qpoupoi; 
Guardia del cor o, cmpatogpdixe; Corpo 
di guardia, puAaxetoy; Il cambia della 
guardia, èuadoyw. || Stare in guardia, 
cautelarsi contro qualche pericolo. danno 
e sim., quiattopal 0 mpopuidtto- 
pat tr. 

Guardiano-ana, piiaé; priditwv; pu- 
Zaxtg; puiattovoa. |] Guardiano dei 
frati, xorvofiapxne. 

Guardingo, rsploxertog; sdiapig; ne- 
puppaòne. ; 

Guardo, fiéppua; Dare un guardo, BA6TO. 

Guarentigia. V. Garanzia. 

Gurentire. V. Garantire. 

Guari, “vv. toi. 

Guaribile, ldorpog; sdlatog; Non gua. 
ribile, &viatog; Difficilmente guaribile. 
duotatoc. 1 

Guarigione, Taog; brlavarg; Axeore. 

Guarire, byiaivo; fattw; avudpatto; 
aviotanar dx vico. || tr. Far sì) che al- 


_——P cPtostrT—m—TTTT_[T__——@@ nce 


—. 148 — 


GUARNACCA. 


IBRIDO. 


tri ritorni in salute, tdopar; latpsim; 
byudtw. 

Guarnacca, yiavig. 

Quarnigione, gppovpd; ppovpol, mv; I 
comandante della guarnigione, ppospap- 
X06; Essere in guarnigione, ppovpéw. 

Guarnimento, fornimento, xdopnotg. || 
Riparo, éyipwpa. i 

Quarnire, xataoxevatw; dFaptim; xo- 
coupé. :| Guurnito, xataoxevaAcLEvOog : 
ITLAEMOCUÉVOG. (ounote. 

Quarnitura e Guarnizione, cxev7); xé- 

Quastare, drapdelcw. ropdéw. :| Scon- 
ciare, deteriorare, p3e(puw sBiartw; Xw- 
Bdopat.ij Rif. a cosa che sia in progetto, 
Impedire, xwAU. || rifl Putrefarsi, o7- 
ropat.|| Fuastatore, Btagpdelpwyv.|] T.mi- 
lit., AAPEÙG: pUATHC. 

Quasto, sost. xiKWOLgi Ampn; BAABN. 

Quasto, ad. diepdappuivoci Pdaprtde. 

Guatare. V. Guardare. 

Quazza, ®pécoc. 

Quazzabuglio, AUYXUVOLE. 

Quazzare, muoversi dei liquidi che sono 
in vasi scemi, allorchè i vasi si muovono, 
Bovéouaxt.]|tr. Passare a guazzo. V Qua- 


are. 3 
Quazzetto, ipBappa. 
Guazzo, répos; fpaxta, wv.1] Passare 
un fiume, o sim., a guazzo. V. Guadare. 
Guazzoso, Bpéotpuog; bypée. 
Guercjo, otpaféc; èXA6g; Esser guercio, 
(AA alveo. i 
Guernire. V. Guarnire.. 
Guerra, xé)euocg; — contro stranieri, 
TOAENOG dAXGpuA 06; — civile, néde- 
oc eupsitog; Desiderar la guerra, ro- 
euoostw; Dichiarar la guerra a, x6A8- 
- gov AroxNpirtw, 0, rpoaYrY84zw, 0, 
xpoa opa tuvi ; Essere in guerra con 
alcuno, modeputa Tv 0 Tpog Tiva; A 
guerra finita, toXÉpou xatadvbévtoc; 
Andare alla guerra, atpatevopat; Uomo 
di guerra, &vip rodeuuxdg; OTPaTtLÙd- 
«ne j Astuzia di guerra, Otpatny{nuta; 
Attenente a guerra, rodepuixòg; L'arte 
o la scienza della guerra, tè otpatiw= 
tixd 0 Todeixod; TOANULXHM 0 otpa- 
TNpuxt, (sott. téyvn o Ertoti]pin); Con- 
siglio di guerra, ò tv otpatnybyv c5à- 
Aovtog. ||.fig. Dissidio privato, contrasto, 
lotta, ec., Ept; Btapopd; dywv; Essere 
in guerra con alcuno, rtoAgpixGg o Ba- 


pipa Ex tpde tiva; avtarwvitopal 

«tuvi. |] Guerra di parole, Aoyvouayla. 
Querreggiare, roispéo. 
Guerresco, roiepurxde. 
Guerricciuola, x0dpog téiepos. - 
Guerriero, sust. TOdELLotig; oTpattd- 


- 


Gugliata, vypatrov; xAiwopdtrov. 

Guida, d3n76c; fiteptov; fyepovic; 
Servir di guida o far da guida ad alcuno, 
GanrEm tiva; Fyfopal tun tig 630d; 
dyw td; Senza guida, donpavtog. 
Il Direzione, norma, &YwYy.|| Guide, per 
Redini, fvia; fvlov. 

Guidare, 53nyiw tvd; fysopal tw 
6 6305; &fw tua. |] Regolare i ca- 
valli con Je guide, fvroyéw. || Dirigere 
altrui consigliando, ec., xvfspvao ; sÌ- 
duvw; vovdstew. || rifl. Guidarsi secondo 
i consigli del maestro, reltopar 8:8a- 
x4Àm cuugovdesovit. (epystém. 

Guiderdonare, avtaro8(Bmpr; dvieu- 

Guiderdone, avt(dwpov; avtidoore. 

Guinzaglio, (pdc. 

Guisa, tpòrog; A o In guisa di, Blxny, 
col yen.; Iu questa guisa, oto ; In nes- 
suna guisa, 00dapnoe. 

Guitteria, furapotne. 

Guitto, futapéc. (oxtptdo, 

Guizzare, rvxvog xivéopaz; Bovéopati 

Quizzo, 36vnowg; cx(ptMmua. 

Guscio, d'uovo, di uoci, e sim., xéXu- > 
pog ; — di legumi, X086g; — di mollu- 
schi testacei, Sotpaxov; xéyyxog. | 11 
guscio della materassa, e sim., #vstAnpa. 

Gustabile, Ysvotdg. 

Gustare, Ysvopatr, col gen. || Godere di, 
atodaiu tivogi Hoopual Tv. 

Gustevole, )3Us; teprvéc. 

Gusto, Ysvo:g.:| Sapore, eda; x0nde; 
XvA65. |] Piacere, diletto, tépyrg:; HIU- 
nedera; Aver gusto in una cosa, pren» 
derci gusto, provarne gran gusto, 7è0- 
pat tivi; teprouai tv. Inclinazione, 
Eridupla; Epwe;tA0g.||Maniera, modo, 
tpétog. || Gusto, buon gusto, alodnag; 
xopnpela; edpovola; axplBara. 

Gustosamente, 7)déwc. 

Gustosità, ndUmne. 

Gustoso, dg; sbyvpog; sbxviere. 


IL 


lato, qtovnévty asyxpovors; xacuwdla. 
lattanza, aiatovela. i 
Ibi, !Bcc. 


Ibisco, îBloxoc. 
Ibridismo, xovoyovia. 
Ibrido, xotvorsyie. 
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ICNEUMONE. 


i DA = 


ILLEGALMENTE. 


foneumone, ixvespiv. 

lconografia, sixovoypapla. 

lcore, xp. 

fidio. V. Dio. 

Idea, îdéa; eldoc. || Pensiero, concepi- 
mento, Évvota ; YvOpn; Btavénpa. || Opi- 
nione, 86éFa. ;| Abbozzo, schizzo, oxta- 

papla; ocyadiacua; Broténmore. | 

miniscenza, dvdpywnotg; pv). | Men- 

te, intenzione, vog; Brdvota. || Maniera, 
foggia, vodg; Pupòdc. 

Ideale, vontég;‘voovpsvog.j| Che riuni- 
sce in sè tutte le perfezioni, t#À8t106; 
tavrtieoe. 

idealmente, pavtastixde. 

ideare, pavtatopar; arermato; elxo- 
viCw. ; Proporsi di fare checchessia, da- 
vogonat; YL{YWIXW, coll’inf. 

identicamente, xatà tabtò. 

Identico, è adtég tun. 

Identificare, sEL0dw; row tr tadtòv 
alvat tevi. 

identità, tadrémtne. 

ideologia, ids0%0yla. 

ideologico, ideoXoy1xég. 

ideologo, idecAdyoe. 

Idi, e?30l, Gv. 

Idillio, e:2)Atov. 

idioma, YAòtta. 1 Linguaggio particolare 
di qualche provincia, BtadAextOg. 

Idiota, lBcwrtnc; pwpdg; aféAtepocg. 

idiotaggine, i&:mwrela; dpatia. 

Adiotico, \BLwtixdg. 

idiotismo, idwtopde. . 

Idolatra, sidwXoXdtpng; Essere idolatra, 
sidmiodatpém. 

Idolatrare, e.3wioXxtpéw. !| fig. Amare 
perdutamente, èrtipalvopat, col dat, 

idolatria, sì8wioXatpeia. 

Idolatrico, sidwioXatpxde. 

idoleggiare, arpalvopat, col dat. 

Idolo, 218wiov. | 

Idoneamente, èritndstwo; lxavog; 
TPOINKOVTIWE. 

Idoneità, îmumnderimtng; lIxavormne. 

idoneo, initmterog; txavégi mpog Ti, 0 
coll’ inf.; elég t8, coll'inf. [Spesso l’idea 
di idoneità si rende con adiettivi desi- 
nenti in tx0g, come: Idoneo a capita- 
nare un esercito, CTtpatny{xdg; — ad in- 
segnare, èdidacxaitxbg; — all’operare, 
TIANTINÒG, ec. 

idrargirio, )3pd UPOG- 

Idraulica, DIpavAxi. 

Idraulico, DBpavAtxòg. 

Idrofobia, dbèpopo!ia; Lapopo8f. 

idrofobo, dèpogéfog; Essere idrofobo, 
Lapoposiamw. 

idrogeno, ddpoydvov. 

idromele, dèpdpert. 

Idrometro, dbapopétprov. 


gnudo, qouvée, 
iL , 


Idrope. Y. Idropisia. 

Idropico, dIpwrxde ; Essere idropico, 
dbapwrrdtm. 

Idropisia, 5dpwp. 

lena, bava. 

leri, dx9é6; xdé6; Di ieri, nel giorno 
d'ieri, x>scowég 0 yOtde; Ier.l'altro, 
rpéoydsec; L'altr'ieri, qualche giorno 
avanti, rponv xal xdéc. 

Igiene, f xepl t)v Dylecay téxwn. 

igienico, ele tm)v bylerav xadNxcov. 

Ignaro, dyvov; ocdx sidòc. 

ignavia, li dunla; apyla; fugge 

ignavo, jg7Fvpos; dpréc; BAdE. 

igneo, nuipivoc. i 

Ignito, rupdste. 

Ignivomo, rupsx3diog. 

Ignobile, dysavvic; dverebbegoc; ta- 
ITELY 


uvòe. 1 

ignobilltà, ay$vara; dveisudepla. 

ignobilmente, &Yavvdc; taretvdoie. 

ignominia, op: aloyoc; Bverdoc. 

ignominiosamente, aloxp86; atinume. 

ignominioso, &t:poc. || Che ha o reca 
ignominia, atootjadg ; aioxpdg; éro- 
velduatoc. i 

ignorante, areidevtog.|] Che nou sa ab- 
bastanza quello che dovrebbe sapero, 
&nsipoc. | Che non è informato d'un 
fatto, Ayviiv. 

Ignorantemente, duaddg; 8 Efvotav. 

ignoranza, dra:dsvola; duadeta. || Di- 
fetto di cognizione di ciò che si dovrebbe 
sapere, avertatnuooivy; arepia. 1| I 
non essere informato d'un fatto, &yvora. 

ignorare, ayvotw; drerpég o duadrhe 
eil TLVvOG; 0Ù% olBa. | Ignorato, &{Yw- 
oTOg. 

Ignotamente, X43pa; adN)iwc. 

ignoto, &yvwotoe; denioc. 

ignudare. V. Nudare. 


artic. d, Î, té. 
s pron. per Lo, quarto caso di Egli. Y. 
lare, fiapde; pardpdg: Tepixapre. 
Manta: liapornei parapémne; Yndu- 


svn. 

Illacrimabile, dBexputog; Edaxpue. 

lilaorimato, &ddxputog; &Baxpuc. 

illanguidimento, udpavog; atovia. 

Illanguidire, papatvo. || intr. papaivo- 
pat; dTtovéw. 

lilaqueare, raytdesco. 

illazione, cuprépacpa. 

illecitamente, &è&eplotwe. 

illecito, èdépuotog; ddeouog; rmapd- 
vouoc. 

illegale, rapdvopog; Atto illegale, ra- 
fa d. 

Illegalità, rapavépia; rapdvouon 

illegaimente, rapavépoe. 


ILLEGGIADRIRE. 


NMeggiadrire, xaX2Xbvo; xocpéw. 

Weggibile, Bvoavdifvwoatog; Auudpdg. 

illegittimamente, &vépwe; ddlxwe. 

illegittimità, avopia; dBrxla; — della 
nascita, vodela. 

illegittimo, &vopog; &duxog ; rif. a na- 
scita, vétoc. 

illeso, &BXaBHg; dxsparog; Goc. 

MUD StoaZA e Ome sxadapotne; dpejt- 


x 

initbato &ayvég; xadapdg; duenrtog. 

Illiberale, avedebdepos. 

illiberalità, dveAevdepla. 

Illimitatamente, arepiypirtoe. 

Illimitato,arspiypantog;arspioprotog. 

Illitterato, aypappatos. 

Illividire, redtatvo. 

IlNudere, psvaxito; iurattw. [| ri. pes- 
dopat. 

illuminare, irtpotito; drapwitto; xa- 
ravydtw. || /Wluminato, KATALYNE. 

illuminazione, irpwiropdg; xatavya- 
ouòg; xatavyea. || Apparato di lumi 
in occasione di festa, Auvyvoxata. 

illusione, èurarruég; Taparoytonde ; 
pevaniopòg; Farsi illusione, pevdopas; 
niavdopnat. 

illuso, èurarydele; dradpevodele. 

Illusoriamente, èfartatmmunde. 

illusorio, aratnAdsg. || Vano, xevdg; pd- 


TALOG. 

Illustrare, srupwtitw.|| Rendere illustre, 
EvBoEov 0 èripavi towvtw; dorate. || 
Mettere in chiaro, spiegare, capuvitw; 
senréonat, || rifl. Evdofog o éTupavne 
Y La ai Boratopac. || {llustratore, 86N- 

YNTNE. 

Hiustrativo, dracagpnitxòe. 

Hilustrazione, Btacigpnorg; sENTNALe. 

Illustre, îvB0f0g; rtonpog; ETtPavng; 
daurpòc. 

Illustrissimo, titolo, dprpavre. 

Illuvie, aAovota. 

Illuvione, drixivate. 

llota, stàwg; Di o Da iloti, slAwtxdg; 
Essere ilota, stAàmwrsla. 

Imagine. V. Immagine. 

Imbacuccare, èfxaiirtw. 
Imbaldanzire, Yavprdw Ti tivi; dava- 
Fadpéw.'| Imbaldanzito, tetappnxoe. 

Imballaggio, ovoxsvacla. 

Imballare, cvoxevato. 

Imballatura. V. Imballaggio. 

Imbalsamare, tapiyxsiw. 

Imbalsamazione, taplysuotg; Tapixela. 

Imbandigione, Edeopa. 

Imbandire, preparar la mensa, tv tpd- 
nmetav rapacxsudtw o sotperizw; Ta- 
pattèmpe. 

imbarazzante, dxAnpég; duoxsp%c; 
xadernde. - i i 

Vocab. Ital.-Greco. 
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: Imbarcare 


IMBIANCARE. 


Imbarazzare, éuroditw; dv arépp xa- 
Flotnui; evoyibo tl. ;] Imbarazzato, 
incerto su ciò che è da farsi, &ropocg. 
uao 

Imbarazzo, impedimento, difficoltà, è.rd- 
Buov; gprddiona ; dtaxmAvpa ; dvoyé- 
ra il Inquietudine, perplessità, &fov- 

la; pepiuva; GAunyavia; dropla; 
Essere nell’ imbarazzo, dropéw; aun- 
avew; év artoply sipl. 

Imbarbarire, addivenir barbaro, fapfa- 
péopac. | tr. Fare, render barbaro, Baxp- 


Bapoo. 
Imbarbogire, 29° "Xx{g rapappoviw. 
èuftBatw o dvuènmu alc 
rtAotov. || rifl. dufalvo 0 
eloBalvw, con o senza elg vadv. 


vaiv-o elc 


| Imbarcazione, l’imbarcare, tò éppipd- 


Tetv, con o senza ec vabdvy. 


| imbarco, l'imbarcare, tò éuBiBaEaty, con 


o senza eîc vadv.;|L'imbarcarsi, stofa- 
0:g 0 Eufaote, con o senza sic vaùv. 
Imbasamento, B49ts. 


| Imbasciata. V. Ambasciata. 
i Imbastardimento, véèsvorg; éxTporm; 


pdropd; drapdopa. 

Imbastardire, vodzio; diapdstpw. | 
intr. @ rifl. SEiotapiar TOÙ YÉEVOUG; VO- 
Fevopar; Brapitelpopat. 

Imbastire, drodpanto. 

Imbastitura, broppapt. 

Imbattersi, ocuvavidm; éruturydvo; 
EVILYX4YW0, col dat. 

Nabavagliane, TÒ OTÒUA TEPLXAAUITO 
TUYÙ. | 

Imbavare, odi podbvo. 

Imbeccare, autitw; tpogpàvy dvatènui 
atéuatt. |fiy. LTOoRAAAW TIVI 0 TI Tuvi. 

Imbeccata, Evdeot<. || fig. Dar l’imbec- 
cata ad uno, bropBaAzw tivi; Prendere 
l'imbeccata da uno, consigliarsi di na- 
scosto. xpigpa cupfovissonai tuvi. 

Imbecille, 7A(t10g; dREXTEPOG; Eppewv. 

Imbecillità, 7A1®YdtNg; dfsAtspla; avo- 


nola. 

Imbelle, îrxdAispog; dvavipog; &toi- 
pos; deride. 

Imbellettare, puxdw; piuuvdd. |] Zi 
bellettato, TEPENWPÉVOG;:EVTETpPLULuévog. 

Imbellire, xaXiivw; xocpéo. 


| Imberbe, &yévetog; ATHwrwy. 


Imberciare,s)otoyéw; éTLTUYXdvw toù 
axoroù. 

Imbestialire e Imbestialirsi, dypidopa:; 
Inpidopat. 

Imbevere e Imbeversi, d:afpéyoua:; 
è uBpéyopat. | /mbevuto,BLdBpoxog;Bra- 
Breyne; aurinodele. 

Imbiancamento, V. Imbiancatura. 

Imbiancare, far bianco, Aevxdw; A8ve 
xaivw. || Rif. a muri, xovde. || Rif. a 


10 


IMBIANCATURA. 


panni, rAbve. || sntr. e rifl. Aeuxdopnat ; 
RIROONE: i Imbiancatore, Badevnal- 
vv; TAÙvINE. 

Imbiancatura, il far bianco, As5xwotg. 
i| Rif. a panni, rAdotg; mAvopòc. || A 
muri, xov(apa. 

SI tr. Eavblto. || intr. Eavdl- 

Ouot. i 

Imbizzarrire e Imbizzarrirsi, dpy(Co- 
pat; palvopat. 

Imboccare, dupltw; évudnui ti dv TG 
atéuati. | fig. Suggerire altrui ciò che 
deve dire o fare, è:3x35xw, con due acc.; 
ouuBaiàw o drroBeiziw tevi te. || intr. 
detto di fiume, strada, e sim., Mettere, riu- 
scire, stoBdiim o guBaXAw o siopéw 
elg, coll’ucc. 

Imboccatura, di fiume, strada, ec., oté- 
pa; selofo)in; npootditov. || Di uno 
strumento a fiato, tpoofoA%.:|La parte 
della briglia che va in bocca al cavallo, 

adtvbée. 

Imbolsimento, àc3p.a; duorvota. 

Imbolsire, aodpalvo; duorvoéwo. 

Imborsare, eis faAgvitov Eufazio. 

Iimboscarsi, evedpsiw. 

Imboscata, èvédpa; Tendere un’imbo- 
scata, Évedpav rowéopat; Dare in una 
imboscata, EVE®pa Eunimtwo. 

Imboschire, Diopavéw. 

Imbottare, ridp Éyyéw. 

Imbottatura, i eîg ridov Eyyvoare. 

Imbottire, întigtto ; éuripriene 

Imbozzacchire, papalvopat. 

Imbracciare, fpaylovi rep:BXXX%. 

Imbracciatura, dyavov; réprae. 

Imbrancarsi, afsAKxCopar; cuvistanat. 

Imbrattamento, udAuvotg. 

Imbrattare, fvTtalvo; xatadpuralvo; 
uodbvw. | /uwbrattato, podvvèetg. 

Imbrattatura, poAuvcpòg. 

Imbratto, uéiuvare: pfuraploz 

Imbriacamento, peduote. 

Imbriacare, 1e300x%w. (| rifl. pedUoxo- 
par; pedÙo. 

Imbriacatura, 1é>n. 

Imbrigliamento, xaXlvwotg. 

Imbrigliare, yaXtvéw. | fig. Tenere in 
freno. ETÉYO; XATÉYO. 

Imbroccare, érutuyyavo toù oxortod. 

Imbrogliare, cvuyyéw; cvuugipo; ta- 
pAatTtw”|; xLXx4Ww. ;j rifl. usasi il pas, dei 
verbi preced. 

Imbroglio,ciyxvorg; xixnate; tapayi. 

Imbroglione, +opuforotdg; tapattwy. 

Imbroncire, yaxiereivo. 

Imbrunire, fur bruno, patéw; uedalvo. 
{| inte. Farsi bruno, psAaivopat. |j Sul- 
l'imbrunire, apqgl delAnv. 

Imbuoare, elg dry xataBaiic. [| rifl. 
duavtòv ATONPUTTW. 
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IMMATERIALMENTE. 


Imbucatare, aroXo0w; tilvw; drod- 


UTTWO. 

Imbullettare, )X60. 

Imbusecchiare, sic tà Evrepa éufdiio. 

Imbuto, xbvn. 

Imene, bpévov. 

Imeneo, dpévaroc. || fig. per Nozze, doc. 

Imitabile, piuntòg; CnAwtds. 

Imitante, PAILOORSVO: 

Imitare, prusouat:tnAd. || Detto di cosa, 
Esser simile, Suorde sipl tive; Eorxa. 
i| Ritrarre, &drrerxatw. |j Contraffare, ra- 
paroéw; xfdnAsseo. || Imitatore, pu- 
unTig; prodpevog. 

Imitativamente, a pt 

Imitativo, piuntixdg. 

Imitazione, piumo:g; Il-lavoro fatto a 
imitazione di un altro, plumnpua; arel- 
uao: ENTUTWA. 

immacolato, dpiavtog; Ayvéc. 

immaginabile, vontici pavtaotdc. 

Immaginare, pavtatopat; sruvoto; di- 
suploxw. || Supporre, darsi a credere, 
sixatw; dBofatw; gvvoto ; vopito. || 
Immaginato, vontòg; paviaatòe; rÀa- 
otòc. 

Immaginariamente, gpavtacmtde. 

Immaginario, pavtaotixdg; 0dx diy- 

VOS. 

Immaginativa, paviaoia. 

Immaginativo, pavtaotinde. 

Immaginazione, pavtacix.., Cosa imma- 
ginata, éruvénpa ; artvota. i] Pensiero 
vano, utopia, PAVvTtAOLa. 

Immagine, «t30g. |Il fantasma delle cose 
corporee, idéa; etd3wiov. || Somiglianza, 
Bpowdtng.|| Rappresentazione di un og- 
getto per mezzo delle arti del disegno, ec., 
sixmv; elxaola; stlxaopa, areixacpa. 
|| Espressione figurata, petagpop&. |} Im- 
magine riflessa nello specchio o nell'acqua, 
AvtLpaveLa. 

Immaginetta, elxdviov. 

Immagrire, toyvalvouat; toxvég Yiyvo- 
uat. 

Immalinconire, psiayyoXtxòe Yiyvo- 


pa:. 

Immancabile, avayxatog; dopare. 

Immancabiimente, èvayxalwe. 

Immane, crudele, &TAvdpwITog; mpio- 
èr,6. Smisurato, enorme, dervòg; Brép- 
peyac. 

Immanente, tupuovoc. 

Immanenza, ÈÉupovn. 

Immanità, Wudtng; dravèpuwria. 

Immantinente, s)35g; adtixa; rapav 
Tixa; racaypfpa. 

Immarcescibile, apdpavros. 

Immateriale, dompuatog; dibioc. 

Immaterialità, acmpatov; fila. 

Immaterialmente, aowpdtwe. 


IMMATTIRE. 


Immattire, rapappovéw. 
immaturamente, cupi; pò Opag;dxal- 


WE. 
Immaturità, ampla; duatpov. 
Immaturo, doeos: duapos. 
Immedesimare, duodwo. 
Immediatamente, #ENC; apeEfic; cuve- 
xd. | Senza interposizione di tempo, 
adrtixa ; addi; dx Todde. 
Immediato, dusdog; Tò speEfic; cvve- 


XI6-., . 

Immedicabile, aviatog. 

Immemorabile,dpvnudvevtogi pò pvi- 
pne avèazòrwv; Da un tempo immemo- 
rabile, èx Tadoeutatov; x Tavtòc ypéò- 
you. 

immemore, Guvij.wv. 

Immensamente, drelpwe; dpérpwe; 
brezZaXXbévrtwe. 

Immensità, &rsipov; dustpov; are:pla. 

Immenso, &rstpog; duetpog; drépav- 
tog; dDrepperyitye. 

Immensurabile. V. Immenso. 

immergere, faTtTOw ; ÉLpATTw} xata- 
Barntw; partito. | ri. Immergersi nel- 
l’acqua, xataduopnat. || fi. in checches- 
sia, Darvisi interamente, &vegsiio Tmuy 
puynv teve. || Immerso, Evpageig; Par 
tòc. 

Immeritamente, dvaflwe. 

Immeritato, 6 rap° dElav; ddixog. 

Immeritevole, ivxft0g. 

Immeritevolmente, dvafime. 

Immersione, fxTtIUdg; xaTtdduate. 

Immettere, îvinue. 

Imminente, èrrxeiuevog; tviotapuevog; 
èrtuwy; «eteri yWwy; Essere imminente, 
èrixeruat; dviotapat; Erumpipapat; 
xatertelfo. 

Imminenza, èmxelpuevov; xatersifov. 

Immischiarsi, îpantov tapevelzw tivi; 
èpautòov piyvopt tuve; Immischiarsi de- 
gli affari altrui, KA Aotgrorpayféw. 

Immissione, Èveoce. 

Immite, averterang; arnvie. 

Immobile, axivntog; atpep*g. || Beni 
immobili. È{{E1 Wwv. (tov. 

Immobilità, axtynoia; atpepla ; dxlyn- 

Immobilmente, ixivijtws. 

Immoderatamente, cò ustpiwg; dué- 
Tpwe: axpatòg; DrenfarAbdvimwe. 

Immoderatezza, dxpatera; dpuetpla. 

Immoderato, di persone, &xpati)g. j Di 
cose. AueTpog. 

Immodestamente, avarayivtwg; dvat- 
ds. 

Immodestia, avaldera; avatoyuvila. 

Immodesto, avatdric; dvaloyuvioc. 

Immolare bio; PATTO. || fa Immo- 
larsi per la patria, rpolepa: ny duxdy 
badp tie atpid0g.;|[mmolatore,ditNE. 
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IMPANCARSI. 


Immolazione, dvola: spari. 
Immollare, fpéx0 ; pd : bypalvo. 
Immondezza e Immondizia, gurapé- 
Tuc; purapla; duadapola; xidbappa. 
Immondo, axddaptos; furapég; pia- 


PO6. 
IRUnOrdie: LKONdNE; LOxPNPdc; al 


TKPO6. 

Immoralità, pox®tnpla; xaxla. 

Immorbidire, paXaxiFopat. 

Immortalare, aradavatito; deluvy- 
GTOY ToLsm. | rif. d>dvatov pwypnv 
o dopdaptov tiv ddfav euavtol xa- 
taisirw; dbavaolae TUYXdY®. 

Immortale, &+ivatog.|| Detto di persona 
o di cosa di cui non perirà la memoria, 
deluvnotog. 

Immortalità, 2>xvaola. 

Immoto, dxivntog; atpspre. 

immune, dteing. 

immunità, dtiica. . 

Immutabile, Atpertog ; apataBintog; 
apuetabetog. 

Immutabilità, &rpentov; dpataBinota; 
auetaterov. 

Immutabilmente, &Ttpértog; dpeta- 
TIÉTTWG] duetadetwe. 

Imo,ac.botatog;xatwtartoc. :Da sommo 
a imo, ég rodag dx xepaifie. 

Impaccare, èvu>nui; èverdio. 

Impacciare, éutodltw tiva; gros 
etti Tv; *XWAÀuw. |] Ingombrare, occu- 
pare un luogo, Eréyw ; xataizi dv, 
{| rift. Ingerirsi d'una cosa, éuavtoy Ta 
peve!lpw tv. 

Impaccio, x5Xvpa; eurddov; tò du- 
Toèwv; Dare impaccio, éLT030bv Yyvo- 
pat o gprodltw tu; Levar d'impaccio 
qualcuno, &rtoAiw Tivàk TIE aroplac. 

impadronirsi, xpatéw mtivég; xatarap- 
pavo: dipéw. 

Impagabile, &tipuntog; bréptipog. 

Impagliare, ayvpow. 

Impalare, dvaoxodotitm. 

Impalatura, avxoxoAdrtare. 

Impalcare, civddo. 

impalcatura, cav(dwpua. 

Impallidire, Wypdw. 

impalmare, congiunger palma con palma 
in segno di promessa, desià degtàv Ep- 
BaXX%..j Impalmare una ad uno, promet- 
tergliela in isposa, éyyUdw 0 xateyr- 
ud, con o senza Tpòg Ydpov. Il 
toccar della mano che fa lo sposo per 
promettersi,é{yv&kopat, con 0 senza yu- 
vata. 

Impalpabile, dpnigpntog; avagie. 

Impaludamento, X(uvevorg; Atpuvaola. 

Impaludare, \pvato. 

Impancarsi, impancarsi a far checches- 
sla, TOÀuaw Ti. 


IMPANIARE. 
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IMPERIOSITÀ. 


(o) i ia || /mpaniato, LEDÙNG ; 

& Ce 

imparadisare, paxapitw. 

Imparare, pav&&vw; Imparare a memo- 

a, éxpavdaveo; Desiderar d'imparare, 
gone io Imparar molto, roAupa- 
é; Che impara o imparò da sò. aòù- 
iz adtopadro. . 

Impareggiabile, èoiufintog; drapa- 
BANTOG; BEalpetog. 

Imparentarsi, xvdsio tv. i 

Impari, avépuog; dvicog. i] Detto di nu- 
mero, AvapTrog; TEprTTòc. 

Impartire, psta3(dopi; xotvovéc. 

Imparziale, dlxatog; 09966; to0g. 

Imparzialità, dxacoo ni òpdòtne; 
Con imparzialità, 8x toù loov ; #7 toov 
uni dixalov. 

Imparzialmente,èixalwg;dpdtdg; towe. 

Impassibile, dtadng; atdpaxtog. 

‘ Impassibilità, irxt=1a; dtapabla. 

Impastare, coprir di pasta, pupapati 
èrtyplw.||Appiccare insieme carta, e sim., 
cryxodàzdeo. 

Impasto, gpupapa. 

Impastoiare, 8ém dv nédaLc; neddim. 

Impattare, Brad éXvpar; toov Eyopsy 
TANA 016. 

Impaurire, péBov duBdXAw tevi; poféw 
o éxpoféw tiva; EXTANTTW. || sntr. e 
rifl. POLSONAL; éxTANTTONAL. || Iinpau- 
riso, EXTÀAYNG; ExTANxTOGC. 

Impavidamente, apdfwe. 

Impavido, &pofog; atapfie. 

Impaziente, où taptepixdg; dvuropiò- 
vntog; Essere impaziente, xaderalvo. 
|} Che ha gran desiderio, èpuntixde; 
Essere impaziente di fare qualche cosa, 
moelv ti dpéyopiat. 

Impazientemente, dvoyepòg; épunt- 


nude. 
Impazientire, èvoxX6w quvl o tive. || rif. 
où xaptepéw. |] Adirarsi, dYavaxtew; 
xaiertatvu tivi. | /mpazientito, Bvoye- 
po pépuwy.|] Irritato, tapopyiodete. 
Impazienza, tò pi xaptepsatv, 0, drto- 
suévatv; Eppur. (vova. 
impazzamento, rapaypooivn; mapà- 
Impazzare e Impazzire, ppevoy sEl- 
otapar; Em qpevov Yifvona; Ta- 
paqgpovéw.i| Impazzato, rapdgppwy; èp- 
pavie. || Alla impazzata, dAoyloTtw6; 
ATEPLOKETTWE. 
Impeccabile, dvauapintog. 
Impeccabilità, ivapapinola. 
Impeciare, mittéw|; TiTTONOTE. |] Imn- 
peciato, TITTWTÒE. 
Impedimento, xwAvote. |] Ostacolo, im- 
paccio, xbAvua;durédioy; Essere d'im- 
pedimento a, aurotito tivi. 


moditw: Atto a impedire, xwAutixde. 
|| Impedito, dpro&odsic. 

Impegnare, dare in pegno, dvéxvpov 1- 
Feual ti; avexopatw. || rifl. Promettere 
di far checchessia, bttoyvéopar: bro-. 
Béyouar; bplotanart. 

Impegno, avadoxi; brdoysarg; alotie. 
i Cura, diligenza, éurnéAgta; arov?. 

Impegolare. V. Impeciare. 

Impellente, rapofuvvuxòde. 

Impenetrabile, che non può esser pene- 
trato, dargpaotoc; d&dbatoc. || Detto 
di luogo, Inaccessibile, &velcodoc; dBa- 
tog. |figr.Incomprensibile,&xaTtdANTTOC. 

Impenetrabilità,èrépaotov;aBtifatov. 

\uponttente, apstavéntoc; duetapé- 

Ntog. 

Impenitenza, dustavéntov. 

Impennare, xtepéw. || rifl. detto degli 
uccelli, per Vestirsi di penne, rtepéopat. 
|| Detto dei cavalli, per Inalberarsi, dp +e 
Totapuar; dédiionar: dvayattito. i] 
fig. detto di persona, dpnvid w Tuvde 
o Tpòg TIVA. 

Impensatamente, àrspioxéntwg; a rpo- 
vontwe. 

Impensato, arpovéntoc. 

Impensierire, civvovv moréw; ppovtida 
TAPEYO zuvl.| | rifl. aÙvvovg cit: ppov- 
tim. || mpensierito, GÙvvOvgij qpovti- 


too: LE neprxplw; Edo. || rift. Impedire, xmide ; surodtw ; rapsn- 


Wwv. 

Impepare, sFaptim rsnépidi. 

Imperare, épxw; «itoxpatopsim. 

Imperativamente, rpootaxmxde. 

Imperativo, tpootaxtinde; sritanti 
xòdg. | T. yram. Modo imperativo, xpo- 
OTANTLXIY) (sott. EyxAtotc). 

Imperatore, è adtoxpatwp. 

Imperatorio, adtoxpatopixde. 

Imperatrice, Î x)toxpadtwp. 

impercettibile, t7, xio$hos: cuatdina- 
Tog; averalcèàntog. 

Impercettibilità, axzteinpla; averai- 
aètNtov. 

Impercettibilmente, dvera:08)twc. 

Imperciocchè, Ydp, che si mette sempre 
dopo una o due parole. 

Imperdonabile, aciryvwatog; currvo- 
une oòx dEcoc. 

smporiettazionto, où tsislwe;ateic; 
EAALTO E. 

Imperfetto, datéisotoc; dated; di- 
ALTE. !| D. gram. Tapatatixòe (sott. 
Xoévoc). 

imperfezione, àtéieva; Eidetppa; #i- 
Armée. 

Imperiale, a)toxpatopixde. 

Imperiosamente, Seoromxoc; apo- 
OTAKTIXO GC. 

Imperiosità, 2094dsa. 


IMPERIOSO. 


| Imperioso, Bsorotixic;mpootantixde. 
Imperitamente, àre(pwg; averio tant 


vw. 

imperito, drspog; dvertatiiuov. 

Imperizia, arepia; dvertotmuooiv; 
apatia. 

Imperlare, papydpog èrixocpéo. 

Impermalirsi, &yxFtopar; dravaxtio. 

Impermeabile, dd:dfatog; arépatog. 

impermeabilità, dB:x8xtov; arépatov. 

Imperniare, rposdrio. 

Impero, dominio, signoria, &pyx; xpd- 
TO; dEovola : Avere impero sopra a, 
dpyxm 0 xpatéw td. 

Imperocché. V. Imperciocchè. 

Imperscrutabile, avsEspeivntog. 

Impersonale, arpdommog. 

Impersonalmente, drzo0c0Ttwe. 

MBercereito, KpoBog; ANATATÀNATOCI 


ddsne. 

impertinente, Opprotindc; avar8nc; ad- 
gi i 

Impertinentemente, Ofprotix®g; ad- 


Fadwe. 

Impertinenza, U8p.s; Dfprotixbv; aval- 
Beta; adbadera. 

Imperturbabile, atdpaxtog; dvexrAn- 
xTOC. | 

Imperturbabilità, itapatla; avexnàn- 


(o. 
Imperturbabilmente, dtapaxtwe. 


Imperturbato, atipaxtog; Exniog. 
Imperversare, paivopat; i vttdo. 
Impestare. V. Appestare 


Impetiggine, Xexnv. 

Irmpetigginoso, Aetynuu 

Impeto, ép80X1; 6017); ['<»1 impeto in, 
éupaXdw eg, coll’acc. 


Impetrare, 1vyXxdvw, 0, èRLTUYXdYWO, Ti- | 


vòg. - 

impetuosamente, Spuntixéig; ped dp- 
ug; ogodpde. 

Impetuosità, 6pp7 ; cpo%pdrmne. 

Impetuoso, dpuntundg; apodpòg; Bla:- 
og, paydaîoc. 

Impiagare, t.tpmoxo. 

Implallacciare, rAaxdeo. 

impiantare, xad%{otnpi. 

Impiastrare e Impiastricciare, xata- 
TALTTW TÉ teve; Eriyplw. || Impiastrio- 
ciato, Entyprotocg. 

Impiastro, EurAiaotpog; Euriaotpoy; 
xatitiaona. 

Impiccamento, aYxovr. 

Impicoare, xpepavvopi; droxpepdv- 
vVUpi; A TAYXW.!| /mpiccato, xpepagtòg; 
NATAXKPÉLLASTOC. 

Impicciare. V. Impacciare. 

Impiccio. V. Impaccio. 

Impiccolire, siattiw; perdo. || intr. 
dana psrdopat. 
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IMPORTARE. 


Impiegare, xpdopa! tivi. || rif. — in una 
cosa, darvi opera, orovddtw repl ti- 
À vog; èrtndsio n ona 
mpiego, uso, Ypeta; YpFYote. cio, 
00 ; vu: Ufficio pa blico, Asttoup= 
la 


ria. 
Impietosire, sìc olxtov o Eisov dr. 
i rift. Bi8tw; oatelom. 
Impietrare e Impietrire, èr0X(96%. [| 
intr, &TOALd60pat. 
Impigliare, irurtiéxo ; repirdiéxm. 
Impigrire, apréw; fiaxsiw; fgdtvuéo. 
Impinguare, mulvo; rayivo. 
Impinzare, brepeuriprAnpi 
Impiombare, 1008360. 
Impiombatura, uoX5d mare. 
Implacabile, èdadXAaxtog; arapalty- 


toc. 
Implacabilmente, ddiaXX4xtwg; àra- 
PALTt,TtWwE. 

Implicare, impegnare alcuno in una cosa, 
EuTiénw tiva tive. |] Comprendere, con- 
tenere, neplexo; Implicar contradizione, 
avrrdorrtav Èym. 

' Implicitamente, xa?” brévorayv; bre 

| Anppévoc. 

: Implicito, brovospevog. 

| Implorare, lxstediw; Béopat, col gen. || 

| linplorato, altntie. 

Implume, &rtepos. 

Impluvio, sl 

Impoltronire. V. Impigrire. 

Impolverare, xoviogtow. || /mpolverato, 
KEXNOVILIÉVOG. 

Impomiciare, xtotnplto. 

Imponente, peyxAetîog; dxrinumxie. 

. Impopolare, od dnpuomxde. 

| Impopolarità, anreydea $ napà tv 

OXA Gv. i 

Imporcare, puralvo. 

Imporporare, noppupsit ; roppupéw. 

Imporre, porre sopra, sruttèànpur; èrm- 
Ba22%.,, Comaudare, ordinare, xedeso ; 
erutatto ; lmporre un tributo, pépoy 
TATTW 0 ETLTATTW 0 ETBaXAw. 

Importante, dEdioyog;anovdg détoe; 
atouvdatog; hEYAG. 

Importanza, aEla; fori; dEdiofoy; 
Di somma importanza. A6yov o atovde 
aFmitatog; dFrodoybtatog; Di puca 
o di nessuna importanza, dA(yov 0 où- 
Bevòg &Etoc; Dar molta o poca impor- 
tanza a qualche cosa, mepli moXiod o 
difyov movéopal tr; Darsi aria d'im- © 
portanza, cepvivopat; CELLVOTPpoocwITÉm. 

Importare, essere d’ipteresse, di cura o 
attenere, Biapipat; uédst; Tpoonxes. 
|| Detto di parole, discorsi e sim., Deno- 
tare, significare, onualver; duvatat; 
Eat. ||] Detto di prezzo, Ascendere alla 
somma, @roteizet. |] tr. Introdurre le 


. IMPORTAZIONE. 


merci da paese straniero, siodyw; eto- 
xoultw. || /mportato,slcafbYyog;èrsl- 
cautoc. 

Importazione, sloxopid7); elopopd. 

Importo, ciurav; xepdAatov. 

Importunamente, axaipwej dxAinpde. 

Importunare, évoyiiw. 

Importunità, &voyAnowg; ardyxdera ; 
axatpio. 

Importuno, molesto, dyAnpde; dvoxe- 
pis; ertay®re.||Intempestivo,dxapog. 

importuoso, &A{j.evog. 

imposizione, l'atto di por sopra, étde- 
ou; ertBoXN.!|Impésta, gravezza, pé- 
pog; dBacudg; TédOG. 

impossessarsi, xpatéw, col gen.; xa- 
Tad pavo; ATLOPAL. 

Impossibile, dBivatog: È impossibile di 
o che..., dBuvatov goti; 0dx Eat; dx 
olév te att; odx èvdéyetat; Mi è im- 
possibile di..., cò Bivapat o 00% ÈEyw, 
coll'inf, 

Impossibilità, d35vatov. |] Impotenza. 
diuvagia:; aIvvajta. 

Impossibilmente, &?uvitme. 

Imposta, imposizione, p6pog; Baoudg; 
tTéi0c. 

Impòsta, di finestra o d'uscio, Tapaotdg. 

Impostemire,sig &rootnua tpodyopat. 

Impostore, artatemv; pesmne; pevab. 

Impostura,irdmn; TapaxpovILg; peva- 
noie; vevopa. 

Imposturare, 272-760; psvaxito. 

Impotente, &3)v2:5:; Essere impotente 
a, GIUVATEW; 00% ÈXWw. 

Impotenza, aduvvania:; dBuvacla. 

Impoverimento, tò névnia Yiyvestar. 

Impoverire, sig teviavo Ev otdvei 1Òv 
avafxalwv xadlotnut tiva. || intr. Té- 

WnS LT 

impraticabile, &rpaxtog; curyavoc.|| 
Detto di luogo, &fatog; Euopatog; 
adiaBatog.i| Di persona, arposdurdocg. 

Impratichire, doxéw 0 yuuvato tivà 
etc tr. || rif. &upedettopar o ÉYYun- 
vatopat tuvt. || Inpratichito, YEYvpva- 
outvog Tuvl; Epirerpdg Tivoc. 

Imprecare, érapaonar; xatapadopat. 

Imprecazione, apd; xataipa. 

Impregnare, mvtoxw; Eyxvoyv Tom. || 
intr. xvtoxopat; xvéw.|| rifl. detto di 
cosa, è foéyopav; BiafpEyopatr; épu- 
niprtinpuat. 

Imprendere, &r:xerptmwo yXepéw tivl; 

° ermubaràdonal tw; daxtoual tuvog. 

Imprendibile, dAnatoS. 

Imprendimento, érYxs(pnowg; éYxsl- 


pupa. 
Impreparato, arapaoxeraotog. 
impresa, éruysipnua; rpayua; Epyov; 
Impresa militare, otpatela; otéiog; 
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IMPROVVISATA, 


Riuscire o non riuscire în un’impresa. 
sÙrpaf6o o Bvorpa1fte. ||] L'assumere 
in appalto qualche lavoro, ec.. épyoid- 
Beta. ;| Emblema, insegna, cadi FLO 

Impresario, èpyoXaBog; aprodénmne. 

Impressionabile, s)rad4c. 

Impressionare, xivéw. 

Impressione, 3vtirmwate. || L'effetto del. 
l'imprimore, il segno, évtirmpya ; xti- 
Toe. !] L'effetto che una cosa cagione 
nell'animo, puy9cg xlvnatg; rado. 

Imprestare, x{xpnkt; rif. a danaro. da- 


. vello. 
mprestito, yxp7oug; ddvercru. 
Impreteribile, 3 vATOC. 


Impreteribilmente, agixtoe. 

Impreveduto,arpodpatog; àrtpéortoe; 
anpoddantog. 

Imprevidente, arpovéntog; drpéfov 
d06; ATEploxetto‘G. 

Imprexidenza; arpovondia; arpofov 
.L00. 


Imprigionamento, sipyuòés. 

Imprigionare, ele cipxtimv suBaddiw; 
ae xcvelpyo. 

Imprimere, fare un'impronta, évtvrdo ; 
EYKAPATTW} Evonuiatvonua:; — un si- 
gillo, évogparitw. | fig. Imprimere .nel- 
l'animo, nella memoria, &yXapitiw; 
evtlde pat. 

Improbabile, artdavog; daremo. 

Improbabilità, drudtavémme; arernde. 

Improbabilmente, art.ddvwe; drerxd- 


TwE. 

Improbità, rovnpla; xaxla. 

Improbo, tovnpég; xaxbe. 

Impronta, 15x06; CAR HIG NEGRI: 
Impronta di una moneta, tò tod vownt- 
SE ettonuov;— di un sigillo, oppa- 


YLC. 
Improntare. V. Imprimere. 
Improntitudine, gopmuxdmne. 
Impronto, goptixòe. 
Improperio, èverdog; Aotdopla. 
Impropriamente, &xipws; xataypr- 


CTINUG. 

Improprietà, &xvpov; axuvpla; axupo- 
ioyla. 

improprio, detto di voci, locuzioni, ec.. 
dxvpog; Espressione impropria, dxvLo- 
Aoyla; Usare espressioni improprie, &xv- 
poioféw. | 

Improvvidamente, dioylotwe; arpo- 
VOY,Twe. 

Improvvido, aAdytatog; arpdoxerntoe. 

Improvvisamente, sE arposdoxrnton; 
dTpO0ddI”NTWG; EX TOÙ Tapayp?ua; 
aralpvne. 

Improvvisare, adtocyedidtw. || Improv 
visatore, L')TOG edita. 

Improvvisata, 2rpocdéxrtov. 


IMPROVVISO. 
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INANIMIRE. 


Improvviso, drposdixntoc. || AN'im- 
provviso, d'improvviso, arpocdoxrtwe; 
éx darpocdoxitov; Falpvne. 

Imprudente, &ppwyv; dobvetog; dio- 
YOV; TPonNTTe. i 

Imprudentemente, aovvétme; diovyl- 
otwg; aBosbàwe. 

Imprudenza, douvegla; dBovdla; dAo- 
qpuotta. 

Imprunare, ppayvopi. 

Impubere, &vnBoc. 

impudente, avaioyuvtog;i dva:dr,e. 

nmpudentemente, avatayiviwe; avat= 


Impudenza, avatoyuvila; davaldeta. 

Impudicamente, coeXyOg; aicxpòe. 

Impudicizia, doéiysra; dxodaota. 

Impudico, aociyng; audiaotog. 

Impugnabile, duprofntmoworg. 

Impugnare, stringer col pugno, cvXXxp- 
dv. ;| Confutare, contrariare, Avti- 
fw ; évavidopat, col dar. 

Impugnatura, il prender col pugno chec- 
chessia e la parte ove si prende, &pr ; 
Aa; avrrdapà. 

Impugnazione, èvavitworg; duoproBi- 
TNOLE. i (xe. 

Impulitamente, dreipoxdiwg; aypol- 

Impulitezza, èrerpoxaMa ; ayporxta. 

Impulito, &xoppog; krporxos. 

Impulsione, doc; WINotg. 

Impulsivo, dpurtixbe. 

Impulso spinta comunicata a un corpo, 
Mo; bano; Eiagtg. ||;iy. Incitamen- 
to, stimolo, x{ymotg; apixAMog; Tpo- 
tpor; Di proprio impulso, aUtépatog. 

impunemente, dupwpnt; cinpiwe. 

Impunibile, abmMuros. 

Impunità, &ddeta; ati prov.. 

Impunito, atuwpntog; dbmuog. 


Impuntare, inciampare, intoppare, rpo0o- 
Inalveare, dystsno. 


UÒTTM]; TPOCKLOYLWw; TpoortTalu) TPÒG 
tu o Tov. || riff. Ostinarsi, incaparsi, xù- 
dFadritoua:r rpédc tr. 

Impuntire, rorx(XA0 1) fapl8g. 

Impuramente, puapdg; dxadaptwe. 

Impurità, dxadapota; furagla. 

impuro, dxdbaptog; purapdg. 

imputabile, avaderttog 0 TposaATTÉOC. 
|| Detto di persona, altuog; étipeurtos. 

Imputare, dvatidnii; Etupépw; Tpoo- 
AXTW} Avapéow, 0, tperw ele Tuva; 
attitonal tiva TLVOG. 

Imputazione, EyxAnpa; altana. 

Imputridire, ojropar; xataonmopar. 

Impuzzire, rivopat. 

In, prep. &v col dat.,0 xatde coll’ace. quan- 
do accenna il luogo dove una cosa o una 
persona è, sta, si muove, opera, ec.: In 
campagua, &v t} ywopg; In città, dv 
dotet: In bottega, dv xarnie(p; In 


piazza, xatà Ti)V dyopdv. || Con sìc e 
e l’ace. quando accenna il termine ul. 
timo di un moto: Venire in Italia, &cp- 
revgopae elg ’ItaXlav; Condurre in se- 
nato, &yw elg ti)v BovAAv.|} Con dv e 
il dat., 0 XAT% 6 l’acc. nelle locuzioni 
di tempo: In quest'anno, &v tot 19 
éteu; ln pochi giorni, év dA(fawg Epé- 
pag; Nella stagione di primavera, &v 
pg gaptvi.|| Talora col solo gen.: Nel. 
l’ inverno, Xetuoòvog; Nell'estate, dé- 
pove. 

inabile, &veritmderog; dpuns. 

Inabilità, averitndartine; dpula. 

Inabilitare, averità)deLrav morto. 

Inabissare, xxtaBubtitw; fapadpdm. 

Inabitabile, &olxntog; odx otxma:pos. 

Inaccessibile, arpdofatog; &Batog. Il 
Detto di persona, dYevTeLvXTOGg; èvoéve 
TEUATOG. 

Inaccesso, artpiofatos; dIatoc. 

Inacerbire, rapoguvw; tixpalvw. 

Inacetire, 6570. 

Inacutire, d;Uvw. 

Inadeguatamente, &vopolwe. 

inadeguato, dvépc:og; arpenrg. 

inadempimento, ètéAeca. 

Inalberare, ri/î. e intr. detto di cavallo, 
Impennarsi, roolv avlotapar; dvayat- 
ritw.:ifig. detto di uomo, Infuriare, &E- 
opryitopar tp tiva; palvopat.;|Inor- 
goglire, péfa ppovéw; Eralpopat.|jtr 
Iualberaro, rif. a bandiera, insegna, > 
sim.. xlIpw; Eralpw. 

Inalienabile, avefoBiaotog. 

Inalienabilità, &vaFodlaotov. 

Inalterabile, duetafintog; dpstdorta- 
toc, xuetaBodoc. 

Inalterabilità, tuataBinola. 

Inalterabilmente, &ustafAint. 

Inalterato, %stdX}axtog. 


Inalzamento, Èrap0:6; Dwor. 

Inalzare, sollevare, étaipw; éfalpw; 
davavyw. || Rif. a edifizio, xataocxsvatO ; 
olxodo,.é. || Rif. a statua, monumento, 
e sim., (otnpt. || fig. rif. a persona, Ce- 
lebrarla, èrtalpw;j NIfdvw; pefadivo. 
|| A cariche, onori e sim., Promuovere ad 
essi, tpodfw; avdyw; Tpopisatw. 

Inamabile, avipaotoc. 

Inamabilità, avepaotov. 

Inameno, dnPre. 

Inamidare, xuviy oxAnpivo, 

Inammissibile, atpdo?extog. 

Inanellare, Rosie 

Inanellato, Postpvybdng. 

Inanimato, dpuyog; pure duotpog. 

Inanimire, èridappivo ; tapaxerero. 
Il ro. TA, Inanimito, tapuxeÀsu- 
oto; dappliv. 


INANITÀ. 
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INCASTRARE, 


Inanità, xsvétne; patadine. 
Inappeliabile, 00x dpéownog. 
Inappetenza, avopsgia. 

inapplicabile, averit)destog. 

Inarato, dv)potog. 

Inaroamento, x4upic. 

Inarcare, xdurtw; xvptdw; — le ciglia, 
Aavaotio Tàc òppde. 

Inargentare, Gpyvpdw; Erapyupée ; 
xaTapupéw.|| [nargentato, ÈTAPYLVPOG} 
NKATEPYUPOG. 

Inaridire, Enpeivow; èroEnpalvw; Enpo- 
TOLÉw. 

Inarpicare, avapfixcopar 

Inarrivabile, &vipixtog. 

Inarticolato, dvap>pos. 

Inasinire, dvog Yiyvopat. 
inaspettatamente, èE arpocdoxtov; 
ATposdoxnTtwe; aipudlwe; Apvo. 
Inaspettato, artposdixntog; dGoxntog, 
avsiniotoc; tapadotoc. 

inasprimento, rapogvapòe. 

Mas rire, tapofivw; tpayivw; Éop- 


Yito. 

Inatteso, arpocdéuntog; davéinmiorog; 
ntapadotoc. 

Inattuabile, &tsAst(wrog. 

Inaudito, avixovotoc. 

Inaugurare, xaxkepdw; Eyxawvito. 

Inaugurazione, xad:É2wog; éYxalv- 
Gue ; Festa d’inaugurazione, tà éfxalvia. 

Inavvedutamente, aqpuidxtwe; arepi- 
CKÉTTWE. 

Inavvertentemente, dqpuiaxtwe. 

Inavvertenza, apviaEla. 

‘Inazione, arpatla; arpayla. 

Incaciare, tipw dapriw. 

Incadaverire, onrtopat. 

Incagliare, dare in secco, detto di nave 
o di navigante, papugp Éveyopat. || fig. 
Trovare intoppo, rpooxpovw; npo- 
antalo. 

Incaglio, iurddiona; xbAiupa. 

incalcinare, trraviw; xoviam. 

Incalcolabile, avefaplduntog; avdpi- 
duor; taurtàeLotoc. 

Incallimento, l'incallire, tiAwotg. :] L'ef- 
fetto dell’incallire, tUi0c. 

Incallire, t1vi60; cxAnpivo. || Incallito, 
TUA_WTÒg. 

Incalorimento, déppavote. 

Incalorire, +eppatvo ; drabeppalvo. 

Incalzare, petadioxw. 

Incameramento, dn pevore. 

Incamerare, è2nusio; dNnuootdo. 

Incamminare, rpodyw tiva o rpoodo- 
movéw tuvi alc tr; elonyéopai tw. || 
riff. ropesopa: o ddevw ele Tu; Tpo- 
Xopio. i 

Incamuffare, rpoxaiintw. |] Incamuffa- 
to, tpoxexaivuptvoc. . 


incanalare, dystesw; Broyetaso. 
Incancellabile, AveEdAerrtoc. 
| 
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Incancherire, Yayypawdopar; cpaxs- 
MX; payedarvoopnat. 

Incandescente, Exrtupoc. 

Incandescenza, èxtipmare. 

Incannare, anvitopat. 

incantare, 3r430; xatg8o; Yorteio. 
|| Mettere all'incanto, &roxnpitto. || 
Incantatore, énm8de. 

Incantesimo, èrpd; yrontata; rod- 
TSVPa. 

Incantevole, rontevmtitadc; dsixtAprog; 
éraywyrbde. 

Incanto, 27984; Yodtevpa; faoxavia; 
elia fig. pg di rape 
mente piacente, xNANTPOV; * î 
PéXyntpov. |] Asta pubblica, FISCO pe 
Etc; Mettere all’incanto, dtoxnpitto. 

Incantucciarsi, «lg puxdv drortmIoa 

Incanutire roXdopat. 

Incapace, 4dUvatoc; cdy oléc ts, dvs. 
TUTI pasa: IInetto a checchessia, &pug; 


àuxdène. 

incapacità, àavetitnderdòing; aoputa; 
arnerpla. 

pia Buoyupitopar; addadried- 

ouat. 

Incapare. V. Incaparbire. 

Incaponire. V. Incaparbire. 

incappare, spurninto; nepirinto; — in 
qualehe cosa, tivi o ele ti. |]Incontrarsi 
casualmente in uno, avtvyXdvw tivi. 

Incapriccirsi, îxxalopa: tpdg o ste 1; 
étipatvopal Tvr. . 

Incarceramento, selpynie. —. 

Incarcerare, sig aipxtiv eufdllo; 
sipyw: xadelpyo. 

incaricare, imutatto; émutpéro ; du- 
Tuotelw. ba 

Incarico, npéotarua; arttayua; dv 


ToÀ"), 

Incarnarsi, detto del figliuolo di Dio, 
èvavèpwréonar. || tr. rif. a progetto, di- 
seguo, ec., Metterlo ad effetto, arota- 
ibw: tEavbo. 

Incarnatino, &v3pe(xsAog. 

Incarnato, del color della carne, dv3psl- 
xedoc. 

Incarnazione, èvav>ipomnae. 

Incarnirsi, xpéqg Sunnyvunat. 

Incartare, y&pty tvsràsw. 

Incassare, mettere in casse, é1u84X2% 
tu sig Tuv xiBewtdv, 0, eÌc TRY xlotnv. 
{I Rif. a denaro, Riscuoterlo, storpatto- 
CA 

Incasso, tò repisyduevov apyiptov èv 
to apfottgp. 

ia, avdto. Lug 
ncastrare, GUVvaTTO®; adappòrtoi. 
è1B4XA 0. il 


nl 


INCASTRO. 


incastro, &ppori; èpappori. 

Incatenamento, cadano: cuvdgpsta; 
GuvéyeLa. 

incatenare,de0udo ; dscuesm.||fig. Rat 
tenere, xatéXm; Totnue. 

Incatramare, tti. 

Incatramato, xittwtdg. 

incautamente, aquidxtwe; arpovor- 


Twe. 

incauto, apiiaxtog; arpovontos. 

Incavare, xotràalvw;xotddw; 8xYÀUpw. 

Incavatura, xol(Aavotg; dxyAvpi. 

Incavicchiare, xattadeto. 

incavo, xoliAwpa. (xalw. 

Incendiare, èxriprpnue; dxrvpio; dx- 

Incendiario, èurtNnotàg. 

Incendio, sprtpnopòdg; rcupuala. 

Incenerire, teppdw; Aroteppiw. 

Incensamento, +vpiao:g. 

Incensare, tvupidw. !| fig. Adulare, drs- 
peraviw; xodaxesw. 

Incensatura, &vplapa. 

mcensiere, +upiatyptov. 

incenso, Xfavwidg ; ABavog. 

Incensurabile, àvéyxAttog; dpeprtog. 

Incentivo, rapéppnote. 

Iinceppamento ronne: 

Inceppare, reddw ; prodibo. 

Incerare, xnpéw. || /ncerato, «Npwrde. 

Incertamente, aBfefalwe; auoprBéAwe. 

Incertezza, lo stare incerto, dupihoMla; 
&ropla ; Essere nell’incettezza, duet 
yvoéw_. ji L'essere incerto, &BNn40v; aca- 
peg; Donhonie: aodtpera. 

Incerto, che sta in dubbio, &rtopày; Es- 
sere incerto, &rtopéw; aupioBNtstw. || 
— di cosa, Kdnd0g ; doaqprg.|] Non sta- 
bile, &féfaroc, dotatog. || Non ferma- 
mente fissato, non deciso, dpp(fodog. 

Incespicare, rpooxpoiw; postal. 

Incessante, Gravotog; GUVEYNg; ddra- 
I.eLTTOe. ” 

Incesso, fio. 

Incesto, avéotog; cuvovala; allopiEla. 

Incestuoso, dvdorog Tepl tv auvou- 
olav; puapéc. ||] In forza di sust. aipo- 

NTNC. 

Incetta,rxpoxfopaota;Fare incetta, xp0- 
arocato. 

Incettare, nxpoaryopdb. |] Incettatore, 
TPOAYOPaoTTÀC. 

Inchiavardare, Youpdm. 

Inchiesta, GHtnowg; dfgtaoe; èFsrta- 
cpòg; Fare un'inchiesta, éfetatw; èfe- 
taguòv rtongopar mepi tuvoc. 

Inchinare, xXlvo; èyxAlvo. j] rifl. &Y- 


xAlvopat. 
Inchinevole, èrixAtv)g;i xatdgopog; 
sbertigopog, ele, Tpoc 0 rd, te. 
inchino, rpooxivno:g; Fare un inchino, 
THOCKUVYÉW. 
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INCOERENTEMENTE. 
Inchiodare,X6w; tpooniéw; fougpéw. 
Inchiostro, péiay. 
Inchiudere. V. Includere. 
inciampare, Inciampicare, rp00xpodw; 
npoortalw; — in, vl 0 Tpée tr. 
Inciampo. iurédiona ; xwivpa. 
incidentale, xp6odstog; tapeprog; nd- 
pELTITITO"r. 
Incidente, ciprtopa; rapaciufapa ; 
TALATITTOV. (PEpPYP. 
Incidentemente, x mapépyov; év ra- 
Incidenza, rapéuntwote; Per incidenza, 
éx Tapépyov; Ev TAPEPYP. 
Incidere, éviéuvo; piépw; sericra, 
il /nciso, yeyXuppdvos ; fAuntòg; ér- 
xdétarto. || Incisore, PAvpesg; YAU- 


TINC. 
Incinta, Eyxvog; èfxiuuwv. 
Incipiente, dpyépevos. 

Inciprignire, rapofivouat. 

Incirca, oxeddv; oxeddv 11; dAl you detv. 

Incirconciso, drepiturtos. 

Incisione, taglio, &vtopn; &raxorti. | 
L'arte di incidere in rame, ec., YAUNTLXY) 
(sott. TÉXvN). ;| Figura, immagiue incisa, 
YÀUPÙ; YAULha. 

Incisivo, tuntixbs. 

Inciso,«/*.membretto del periodo.x6ppa. 

Incitamento, rap6ppnotsi rpotpori. 

Inoitare, razoppaw; Tapoguvo. 

Incivile, Zxoppog; avdoterog; arearpd- 
xzd0g; iypormoc. 

Incivilire, fuep60;jradevw.!|rif.aote- 
to Yiyvopat. i] Incivilitore, fuapwring. 

Incivilmente, 06x dotalwe; duéupme, 
> } 
AYPL{KWE. 

Inciviltà, arsipoxadla; ayporxla. 

Inciemente, cxinpéc, d; tpayve. 

Inclemenza, oxAnpétngi TPaXxUmne. 

Inclinabile, éruxAtw)g; rpodvvpoc. 

Inclinare, éyxAXvwj; éTtxAlvw; xata- 
xAlvw i; pérw. i] Snclinato, ETTAALVYÙG ; 
NATAKÀLVNG; ETLOpeTNe. 

Inclinazione, naturale propensione a chec- 
chessia, rpodupla; aridperera; Avere 
inclinazione a, o per, érupperòg Eyw 
TpÒg Tu; péepopat tpòg Tr. || Pendio, 
EyxAotg; xA(pa. 

Inclito, xAtég; edxAerng; dvouaotde. 

Includere, chiuder dentro, èfxAéw; cu- 
qxiéw;xataxAelw. || Contenere in sò, 
KATÉEYO ; OMVEYO. 

Inclusione, èyxAetopòc. 

Inclusivamente e Inclusive, oiy, col dat. 

Incoare, dpyopai tuvog. 

Incoccare, mpòg tdfov tò féioc avv 
&TTW. 
Incoerente, aouvapintogi avaxdàiou- 

dog; AGUvappootog. 

Incoerentemente, douvvaptià)mt”w”; dva 
xoiobètwe. 


INCOERENZA, 


incoerenza, avaxoiouvtia. 

Incogliere, Sreyiyvopae scupfalvo; xa- 
taiaufoavw. 

Incognito, &yvwotogjàyvapratog; kèn- 
Z06; Zavdavov 0 Axtuv. 

Incollamento, x6AAnotg. 

Incollare, x0XXdw; cv]x0Xdw. 

Incollerire e Incollerirsi, îgopyitopat; 
tapopyitopat. 

Incolpabile, che può incolparsi, EyxAn- 
tog. ,; Che non può incolparsi, dvéyxAn- 
TOg. o 

incolpare, aitidonari; xatartido na. ; 
Essere incolpato, aìtratopar e éyxa- 
Agopat; — di qualche cosa, altiav tvòg 
Eyw, Zaufavw 0 péoonat. 

Incolpazione, a)tio:e; ÈpxAnpa. 

incoltamente, èinusibg; aproc. 

incolto, non coltivato, &fewpyntog; do- 

éocjàvepyaotog.'|;i7. Disadorno, kxop- 

Lori &xeX9. Non formato dall’edu- 
cazione. aTtaldevtog. 

Incolume, aBia8Ng; còc. 

Incolumità, aBfidfsta; cwinpla. 

Incombenza, Évtoin; tpdotayua; Dare 
ad uno un'incombenza, TpooTaATT”W, ÉV- 
téXXcpat, Emutpémmo Tui tu 

Incombustibile, ixavotog. 

Incominciamento, dx. 

incominciare, &pyopat; xatapyw; dar- 
cpyw, col yen. ;| Incomincintore, dpyò- 
luEvVOG. (TOS. 

Incommensurabile, kuetpog; auetpr- 

Incommensurabilità, auétentov. 

IICOMOCamente, averminosimg; doxò- 

“e. 

Incomodare, évoyÀÉw twlo tua; ra- 

© pevoyxàéw; aoyodlav rapéyw.;| Usato 
a modo d’impersonale con una particella 
pronominale, come M° incomoda, t' inco- 
moda, v'incomoda, ec., fapù Éotl por 
o cot 0 ùpiv, ec. || riff. Incomodarsi, il 
passivo dei verbi preccd. 

Incomodità, dyxi0g; dxinog; duoxé- 
pera, dxapla. 

Incomodo, 4141.ByAog;BxAnote; 8vayé- 
pera; Dare incomodo, pigliarsi l’incomo- 
do. V. Incomodare, Incomodarsi. : In- 
comodo di salute, Gdlwstia 3VOOT]:LATLOV. 

Incomodo, «4. non facile a adoperarsi, 
avenimndetog; Idvoypntog. !| Molesto, 
inopportuno , $uoyepng; Ssraxdne; 
TAALPOG. 

Incomparabiie, do5ufintog; drapd- 
BiNtOg: EEaipetoc. 

Incomparabilmente, 
UreppaXibviwe. 

incompatibile, detto di persone. da non po- 


AVUTEPBÀNTWGE ; 


tersi congiungere, KXotvovr,T0g; AGUp.-- 


ade; avettadHc.|| Di cose, acuufa- 
To; duuxtog; ATUOTATOC. 
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INCONTINENTE, 


Incompatibilità, dovurddsua; avurd. 
dFeta; Di cose, dvappoctla; Bragwvia: 
aovotacia. i 

Incompetenza, &xvpov. 

Incompiuto, atéisotog; Atei. 

incompleto, &tsA7g; svdene. 

Incomportabile, apipntog; Bdvodve- 


ATC. “ 
Incomportabilmente, ip0p7tw6g;Bvoa- 
VEXTWE. 
Incompostamente. V. Scomposta- 
| mente. 


Incompostezza. V. Scompostezza. 
Incomprensibile, dxataAnatog; avé- 
puatos i; IvoxataANITTOG; Ivodravén- 


toc. 

Incomprensibilità, dxatainpla. 

Incomprensibilmente, îxatai)rtwe. 

Incomunicabile, auetadotog. 

Inconcepibile, xvintog; dxatavintoc. 

Inconciliabile,dovotatog; èospBAintos. 

inconcludente, covXXértotoe; dosvax- 
TO6. 

Inconodsso, Eprsdoc; Eoecotoc; dxi- 
vTtog. 

Incongruente, avippostog; Axapoc. 

Incongruentemente, avapudotwe; d- 
naipwg. 

Incongruenza, avappootia. 

Incongruo, dvippostogi; kxapoc. 

Inconsapevole, ayvav; dveriomtiipoy; 
o) crvaròwe. 

Inconscio. V. Inconsapevole. 

Inconsideratamente, zAoflotwe ; ars- 
ProKENTWCK; TPONETÙC. 

Inconsideratezza, ABOVE nporétera; 
A TEPLIKETTOV. 

Inconsiderato, &A6rYtotog; areploxen- 
tog; ponete. :| Fatto o detto senza 
considerazione, aTpofosbievtog. 

Inconsistente, 4otatog. 

Inconsolabile, arapapuidntos; Essere 
inconsolabile, &Tapapvèntwg Eyw. 

Inconsolabilmente, drapauvèntme. 

Inconsoiato, taieitwpog; ddAt0g. 

Inconsueto, &73ng; 0dx siwètwde. 

Inconsultamente, arpofovisitme. 

Inconsuito, èrtpofovàsutog. 

Inconsutile, Zdfagpoc. 

Incontaminato, aulavtog. 

Incontanente, «03966; adtlxa; rapav- 
Tixa. 

Incontentabile, &r—notog; dxépsotoc; 
Essere incontentabile, ATA NOTE Exw 
TLVOG O Tepl tr 

Incontentabilità, arAnotda. 

incontestabile, vano LoRmTNTOG; Avani- 
puopr,tT,oL10g. 

Incontestabilmente, avappiofNti toe. 

Incontinente, &xpatig; doeiYXc; Es- 
sere incontinente, dxpatéw. 


INCONTINENTEMENTE. 
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INDAGABILE. 


Incontinentemente, axpatog; dosà- 


C. 

Incontinenza, axpdtera; dofAyara. 

Incontrare, artavtim; cuvavid”; art 
TUTXAVO ; EvtuyXxavo ; tutti col dat. |} 
intr. Accadere, cuufpziver. 

Incontrastabile. V. Incontestabile. 

Incontrastabilmente, avapgpiot9tà- 
TWE. 

Incontrastato, dvapeorotimtntog. 

Incontro, l'incontrare,cuvivtnotg; a rdv- 

“— TMmog; Èvievite.|jOccasione, congiuutu- 
ra, tiyn; xatp6g; Felice incontro, sù- 
tuyxla. 

Incontro, prep. rpòg; él; sic, coll’ace. 
il avo. dvavttov; All'incontro, toùvav- 
tlov. 

Incontrovertibile, avaje10937,t7T06. 

Inconveniente, sos). Bvoyepég; Buoyé- 
pera; BAdBN. 

Inconveniente, ad. arpsmig; dtorog, 
dAALLPOG. 

Inconvenienza,arpérsra;irstpoxaZla. 

Incoraggiamento, rapaxéAevatg; Td- 
popprotg; mpotponi. — . 

Incoraggiare e Incoraggire, èmdaò- 
fo Taporivw; Tapoppiw; d.xxe- 

EUOLUARI TLVI. 

Incorare. V. incoraggiare. 

Incorniciare, xpas1ed6w; rmepiràdap- 
Bivw. 

incoronamento, otepavwate. 

Incoronare, otepavim : cte”4V dava- 
déw.!| Rif. a re e sim., Sr xTrnati ava- 
diw; otepaviw rl Bao:Ae!z.||Cingere, 
circondare, reprotégpw; xvxidw. 

Incoronazione, ctep4vwo:g. || Incoro- 
nazione di un principe, &pyxovtog *a- 
TUITAOLE 0 ancdeteto. 

Incorporamento, cistaate. 

incorporare, oupupiyvupi o Epulyvopi 
o Enatapivopi ti tive; cuviotm pt. 

Incorporeo, aompatogi; domjtog; dvu- 

06. 

Incorreggibile. iveravéptwtog. 

Incorreggibilità, tò averavi:twiov. 

Incorrere, repiritto ; Incorrere nella 
disgrazia d’alcuno, &TopaAAw tiv tuvog 
YA. 

Incorrottamente, xadapdig; degddip- 
Tur. 

Incorrotto,i}.ipFopog;dbiaptaptog; 
dauspatoc. 

Incorruttibile, Z4daptog; agitopog. il 
Che non si lascia corrompere da dona- 
tivi, d3morcg; dImpdArrtOwE. 

lacorruttibilità. c0%4c3/x- [ll'inonTas 
sciarsi corrompere da donativi, dîwpla; 
dimpodozia. 

incorruttibilmente, d3:x5962wg. 

Incostante, Zotatog; dafifaroc; eÙpe- 


| 


tafod0g; Essere incostante, &xataotde 
we Ex. 

Incostantemente, dxatactitog; dba- 
Balme. i 

Incostanza, aotacia; afeBarding; tò 
e)petaBodov. 

Increato, dyEvytog; Axtuotog. 

Incredibile, &miotog; dridavog; mapd. 
èc0Enc: &toros. 

Incredibilità, dtrotia; armudavémne; tò 
&rtitov; TO anldavov. 

ae recalimente, anitavwe; Tapa8d- 
WE. 

Incredulità, arota. 

Incredulo, artotog; drltavog; Essere 
incredulo, ATLOTÉO. 

Incremento, a5frote. 

Increscere, Increscevole ec., V. Rin- 
crescere, Rincrescevole ec. 

Increspamento, aivf:c; putièmore. 

Increspare, mt)3500; cuurtiocw. rif. 
di una superficie d’acqua, qp(ttw. || 
della pelle, e sim., per Raggrinzarsi, gu- 
mI6w. 

Incriminare, aiîtiav Erupipo uv; èrf- 
adi Ti tivi; ÉmTartidoati TLvA TLVOC. 

Incrociamento, xtaopdg; èradiiatte. 
Incrociamento di razze, xotvoyovia. 

Incrociare, xtdiw; ETaAAattw. 1] rifl. 
yratopa:. 

Incrocicchiamento, x.xoudg; srddia- 
Eve; 

Incrocicchiare, ytiTw; ire2A41tto. 

Incrollabile, &3st3tog; dotisvotog. 

Incrostare, -:24AXw tivi ti. rifl. 87- 
Tayov ÈYWw. 

Incrostatura, èr(Binua. 

Incrudelire, xaistaivo tw. 

Incruento, avelpaxtos; dvatog. 

Incubazione, è7px916. 

Incubo, Eqguximne. 

Incudine, &xpwv. 

Inculcare, éyyapittw; È Yp49w; na- 
pensziAw o Éviidrpi tuvo at. 

Inculto. V. incolto. 

Incurabile, av,xsotog; dviatog; dès- 
AAMTEUTOS. ° 

Incurante, &pusing. 

Incuria, auséAcstr; dppovitotla. 

Incursione, éx:èp0pr; eîof0%f; Fare 
incursioni nel paese nemico, eiofaXiw 
o Éppaiziw ele Thv modepulwv YWpav 

Incurvamento, x%pd:g; xUprtwote. 

Incurvare, xdurio; xUpiéo. 

Incurvatura e Incurvazione, xapm9); 
VI TWNA. 

Incustodito, &qguAaxtog; &ppovpogi 
doo pntoG. 

Incutere, è184XXw; Bvudnpi 

Indaco, îvè:xév. 

Indagabile, egetaotminde. 


INDAGAMENTO. 
Indagamento, dfétaog; Epsuvva; dva- 


mTnote. l 
indagare, sfstitw; tpevvd; dvatn- 
téw. | Indagatore, EGETAITHG ; EpSLVN- 


mie. 

Indagine, speivnorc; avatiinoare. 

Indarno, sì xevdv; patnv. 

Indebitamente, rapà tò déov o xpo- 
oÎjxov ; où tpoonxéviwg; dualpws. 

Indebitarsi e Indebitirsi, irdypswe Yi- 
yvouari brapyupevonat. 

indebito, cò Blxatog; Axapoc. 

Indebolimento, ExAuotg; #idrttmarg; 
dOFEvmaILe. 

Indebolire, dodsvét; dodev row; 
èxibw. || intr. e rifl. dodsvdopar; dE- 
cadtevém ; Appwotem. 

- Indecente, arperig; doxfpwv. 

Indecentemente, &rperdg; doynuò- 
VW. 

Iindecenza, arpérera; doynuosivn. 

indecisione, aropla. 

Indeciso, dxpitog; ddidxpitog..|Di bat 
taglia, ayxouadog; avilmtadog. 

Indeclinabile, &xX(t0g; Artwrtog. 

Indeclinabilmente, dui ltwe, 

Indecorosamente, diynuivwg; arpe- 
TAG. : 

Indecoroso, koyMjwv; arperi,g. 

Indefessamente, dxaudtmg; dxataro- 
VI,TwE. (TaTTvNTOG. 

Indefesso, dxdipatog; dxoroc; axa- 

Indefettibile, desypoviog; acuveyne. 

Indefettibilità, ovvéystua. 

Indeficiente, ddidisurtog; dinxtog; 
OUVEYNGE. 

Indeficienza, ouvvéyeta. 

Indefinibile, atéxuaptog ; aveEnyntos. 

Indefinitamente, dogictmwe. 

Indefinito, aéciotog; ateprdprotoc. 

Indegnamente, avaÉlws; tap’ dÉlav. 

Indegnità, avaEtov; daragla. | Azione 
indegna, detvòv 0 ayétàÀtov tpAfpa. 

Indegno, avdftog; araEog. || Degno di 
grave biasimo e disprezzo, xaTATTUITOC. 
;| Reputare uno indegno di qualche cosa, 
amato Tvd Tivoc. 

Indelebile, dveExAermtos. 

Indelebilmente, dveEaAciztwe. 

Indemoniarsi, Baruovaxòde; Tovorae 
|| Indemoniato, Baxpovraxic; da:povid- 
TÀNxTOG. 

Indenne, daBixBnc:; atrpuiog. 

Indennità, dvtaritootg; duo. 

Indennizzare, didwpl tiv auo:Bic tr 
vog;éravopddw Tmv Ex tivog pAxBNv. 

indescrivibile, 4dmMYntog. 

Indeterminabile, «éprotog. 

Indeterminatamente, doplotwe. 

IndeforaMnatezza; doprotia; vBora- 
udc. 
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INDIRETTO. 


Indeterminato, abptorog; ddidpratos. 
Indeterminazione, doptotia; dBniov. 
|| Irrisoluzione, perplessità, sit 
Indettare, cupfadioual tV Adyove 
nepi tivog; xouvodorfopat tivoc. 
Indi, av». di luogo, Evdsy; dv&évde.|| Di 
tempo, alta; Eretta; Botepoy; Indi a 
poco, dAlfp Boteapov; pet dAlfov. 
Indiavolato, infuriato, pavub8ng ; pavi- 
x66. || Perverso, tovnpdg; hox 096. 
Indicare, punviw; onpaivo; dNibwo; 
delxvupi; arrodstxvupt. || Indicatore, pr- 
vUTNE. 
Indicativo, Betxtixdc; onuavtrrde. I] 
T. gram. Bprotixi) (sott. EfxAtote). 
Indicazione, pivvocg; onuslwarg; det- 


LG: 
Indice, che indica, pnvuti)p.;| Dito indice, 
A xyavbg. Indice dei libri, vivaE; EXey- 


avarodito. 
Indietro, drtomw; Brodsv; avà néba; 
Lasciare indietro, xatadeirto ; Restare 
indietro, &rodsltopar; dbotepitw; Guar- 
dare indietro, eìg toùriow BAETO. 
Indifeso, non custodito, dgppospntos. | 
Non difeso da accusa, incolpazione, &va- 
TOAdyNtog. 
Indifferente, àB:dpopog ; Essere indiffe- 
rente, dda gopéw. 
Indifferentemente, ddtapépwe. 
Indifferenza, Qdiagopia; qpuypéme; 
i auéiea. 
ndigeno, iyxbptog; #rmybproc: èy- 
1evic: adrdytwy; abpoytov. E 
Indigente, svdernc; mtwyoòg; réwne. 
Indigenza, Evdeta ; dropia; mevia. 
Indigestione, Svonepla; arepla. 
indigesto, Bvorentoc; drerntoc. |] Di- 
sordinato, confuso, &taxtog; ddiads- 
Tog; repuppévocg. 
Indigeti (Dei), Bol svrériot, vv. 
Indignarsi,dyavaxtéw rl tw; Baptmy 
qpipm tu. || ndignato, èputòpevog;aYa- 
VANTO. 
indignazione, &ravdxtnog; dvotupla: 


06. 
vagare dvaympéo; avaydto; 


dor. 

Indimostrabile, àavanideretoe. 

Indipendente, non soggetto, èàebtepoc; 
a) tévonog. | Che non ha dependenza o 
relazione con altra cosa, cdx ayduevoc 
tuvòg ; AAAGTPLOg tTuvòe. 

indiponcentomante, a,tovéumes Vivere 
indipendentemente, a)tovoutg xpdopat. 
||Indipendentemente da, ywp(g, col gen.; 
Ttapd, collace. 

Indipendenza, #Aevdtspla; adrtstovart- 
tng; Indipendenza politica, adtovopla. 

Indirettamente, riayiwe. 

Indiretto, ridy:0g; f1fxdporog. 


INDIRIZZAMENTO. 
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INDUSTRIARSI 


Indirizzamento, e0tvwpla. 
indirizzare, mettere per la vera via, 337- 
yéc0. || Volgere verso un luogo, &Yw o 
tpérmo o arotelvo o cuvistvo eÙG 0 
npéc tu. || Inviare ad alcuno, répro 
pg 0 etc tiva; errori” tv; Indi- 
rizzare ad alcuno una lettera, èTt.ypdgpw 
artotoANv tim. || rifl. Indirizzarsi a, rpo- 
cspyopai tivi; tpéropat pdc Tuva. 
indirizzo, avviamento, il modo come una 
cosa si comincia a fare, 636; dpdBioy; 
àqpopp. || Indirizzo di una lettera, 7 rt- 
Ypag%; Lettera senza indirizzo, &ver(- 
fpapor èntato)n. 
Indisciplinabile,àyiywyog;adduaotog. 
Indisciplinatezza, dxoAaota; datazia. 
Indisciplinato, dx6éiaotog; dtaxtog; 
Essere indisciplinato, dtaxtéw. 
Indiscretamente, d1Stpwg. 
Indiscretezza, austpla. 


‘ Indiscreto, &petpog; dxpatiig; rpo- 


TET. 
Indiscrezione, àxpatera; mpornétera. 
Indispensabile, avayuatog; arapalto- 

T06; sr ELI 
Indispensabilmente, dvarualwe. 
Indispettire, Auréw. j| rifl. dyavaxtéw 


Tvi. 

Indisposizione, lieve alternazione della 
salute, difwotla; dodévera. |] Detto 
della mente, dell'animo, 8Uovora; u- 
auéveta. 

Indisposto, di salute, &ddwotog; arivo- 
cog; dodsvic. || Dell'animo, èbovovg; 
duop8v7)g; — contro alcuno, tivi 0 TPÒE 


TUA. 
Indissolubile, FiLUTtOg; ddiaiutOg”; dxa- 


teiutoe. 

Indissolubilità, tò ddidAutov; rò dxa- 
tdiutov. 

Indissolubilmente, dBaiitwe. 

Indistintamente, d&ranpitme; adrapò- 
pus; avaple. 

Indistinto, 4B:ixpitog; dB popos. 

Indistruttibile, #ptaptog;axatadAutoc. 

Indistruttibilità, tp+apola; tò dxata- 
AUTOv. 

Indivia, ruxpic. 

Individuale, è xad" Eva; doc. 

Individualità, tò Tdrov. 

individualmente, adtò xad' adr; Ela. 

Individuare, sldorortw; dtopltw 0 d- 
épyopar tà nad’ Exaata o xad° Ev 
Exaotov. (Av. 

Individuo, etg tod YÉvovg ; etc, tv TtoA- 

Indivisibile, duépratog; dBralpetog. 

Indivisibilità, duéprotov; dBralpetov. 

Indivisibilmente, Gusplotwe; ddrarpé- 


we. 
Indiviso, duéprotog; Avéuntoc. 
Indiziare, onualvo. 


Indizio, onpstov; texurpiov. 
Indocile, &re:d; duoreatdrc; Essere 
i Sa guar sd 
ndocilire, fpspéw; paidtto. 
Indocilità, areldera. 

Indolcire, YAvxalvo; àaroyAvxalvo ; 
NIvo, 

Indole, puisc; FYoe. 

Indolente, apy6g; fodvpoc; Piaxmdne. 

Indolenza, dpryia; fgdtvula ; Biaxela. 

Indolenzire, vapxéw; arcore nto. 

Indomabile, 2B*%paotog; dntiosutog. 

Indomito, àdipactog; duc; dduntog. 

Indorare, ypvodw; xataypuvodw. ;] /ne 
darnto, ETTypuooc. 

Indoratura, yp63ws:;. 

Indossare, Gjréyopat. 

Indotto, drtaidevtos; duadric. 

Indovina, ? pivic. - 

Indovinare, ctoyitouat; stxttw; tex- 
ualponet ; Difficile a indovinarsi, dvuos(- 
xAGTos; Buotéexpaptog.i] [ndovinatore, 
SSonao [ATI 

Indovinello, alviyna; religos. 

Indovino, pavtwg; X nopo éroc. 

Indubitabile, avergli ogjavajcproft- 
tntog; dvapuoplioyoc. 

Indubitabilmente, avaugiBdiwg; 0a- 


Poe. 

Indubitatamente. V. Indubitabilmente. 

Indubitato, avapproBrmntog ; ddlotax- 
06. 

indugiare, îvaftXiopat; a Ate ie 
avatidspar. |) tr. Tardare. Sratplfo; 
Bpadivo ; pei; Brapuédàim. || Indu- 
giatore, peXXNtrg; dauerAntnc. 

Indugio, u8X2r016; dcatpiBà; avaB0At; 
Senza indugio, &usXAint; eddie. 

Indulgente, èrtuerxig; sÙrvopwv; cur- 
MVOLwv. 

indulgenza, èrerxela; avfyvwposivn ; 
Con indulgenza, drusrmog; CUrfvwpo- 
Vvuxde. 

Indulto, svyfvòpn; Aveote. 

Indurare. V. Indurire. 

Indurimento, cxAnpémne. 

Indurire, oxAnpdw ; atepsòw. || intr. e 
rifl. axAnpbopat; atepedopat. 

Indurre, rel(ètw; érdyw; Tpotpéro; 
— a qualche cosa, sTtg ti o Tpòc tr. | 
Argomentare, repalvm o cuprtepatvo 
ti Ex tuvog. |] ri/l. rs(Fopat, || indotto, 
rpossfpivoc; dvarerodsle. 

Industre. V. Industrioso. 

Industria, deftomng; sopnyavia; e)tey- 
via. || Sagacità, &yy(vota..| Artificio sot- 
tile e spesso ingannevole, unxavi; tex. 
wn; àandtn. || Esercizio di un' arte, dp- 
yaola; npafuatela. 

Industriarsi, relpiouar; Bratsivopa: ; 
unyavdopat. 


INDUSTRIOSA MENTE. 
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Industriosamente, èvtéyxvoc;tsywxoe. 

Industrioso, Evtexvog; am avoci èp- 
yaotnòdg. 

Induttivo, iraywyxég; araxtixbde. 

Induzione, #raYwyY7. 

Inebriare, pe+v0%%. || Inebriato, pedv- 
cirele. 

Inedia, dota. 

Inedito, dvéxBotog. 

Ineducato, &ra/devtog. 

Ineffabile, &d6Nt0c; Avexpovatoe. 

Ineffabilmente, ajfntw<. 

Ineffettuabile, itsAg(wt0g; durnxavog. 

Inefficace, aveveprne; dvevépyntoG; 
uataLoG. 

Inefficacemente, àvwpeZg; patgv. 

Inefficacia, avevepynola; pataròtne. 

Ineguaglianza, avuodtne ; — di una su- 
perficio. &vmpadbérmne. 

Ineguale, 0dx to0g; &vioog. || Detto di 
superficie non egualmente piana, dvd- 
paiog; tpayig. ||] Detto di uomo non 
coerente a sè stesso, dotatog; dota- 


VALI | 
Inegualità. V. Ineguaglianza. 
IRoguarmenze o)x Towg; dviomwe. 
Inelegante, &xoppor;dxocpog; dxap.e. 
Inelegantemente, dxdupwe; dyAapu- 


pw. 

Ineleganza, tò Kxoppov. 

ineluttabile, 4pevxtog; Avéxpevxtog. 
Ineluttabilmente, avegevxtws. 
Inenarrabile, &gdr,t06; dEmmyntos. 
Inerente, iyéuevog, col gen.; Épregu- 
xWE, col dat. 

Inerme, &ortiog; &voràog. 

Inerte, apyrés. 

Inerzia, &py(a. 

Inesattamente, ox dxpiBig; duel. 

Inesattezza, dufXe:2; dALYwela. | Ciò 
che è stato inesattamente fatto o detto, 
TiNupeinpa. 

Inesatto, 00% axp:Bg; dpedtg. || Non 
riscosso, Avarétotoc. 

Inesauribile, &vsEavtAintog. 

Inesausto. V. Inesauribile. 

Inescare, 8=.54%Uw. (otos. 

Ines cusabile, AvatoibyNntog;douryvo- 

Ineseguibile, dunyavog; atédeotoc. 

Inesercitato, dvisxntog; dueAttNTOG; 
afiuvastog. 

Inesorabile, Grapalintog; darapdpu- 
Fog; LUNILITTOG. i 

Inesorabilmente, arrpa:t9)twg. 

inesperienza, &re:pix. 

Inespertamente, irsipwe. 

Inesperto, &re:p0c. 

Inespiabile, avexèntog. 

Inesplicabile, &BLsEltntog; 

Inespiorabile c Inesplorat 
vNTo6. 


(to<. 
àvenni van 
o, diLerpss- 
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Inesprimibile, L6Antoc; Eppaotoe. 
Inespugnabile, ixatandyntog; dvdle 


Tog. 

inestimabile, rdong tu9gG rpelttwy; 
baspripuog; drreptintoe. 

Inestimabilmente, reptiplwe. 

Inestinguibile, &ofsotoc. 

Inestinguibilmente, Goféotwe. 

Inestricabile, averbàuxtoc: aBidiutoe. 

Inestricabilmente, ddraditwe. 

Inettamente, averiotnudvwg; ATÉXVWGE. 

Inettitudine, averimndarding; dvent 
OTNuoouvn. 

Inetto, non atto, dverit)dacoc; dpune. 
(eig 0 pos Tr). ]j Sciocco, RA(FL0g; 
apt TApos: 

Inevitabile, Epevxtog; avixgeauntoe. 

Inevitabilmente, &psixtoe. 

Inezia aBeAtepla; pivaplait; Afjpoc. 


‘Infallidile, AvapdpT”tog; dbLartwtog;o 


artarotog. || Certo, sicuro, dopadrg ; 
BEBatoe. 

Infallibilità, èvapapinota. 

Infallibilmente, avapapritose. 

Infamante, dtuwtxde. 

Infamare, dtupaito; dtpéw; innpsd- 
to; xatarayivo. 

Infame, che ha perduto ogni buon nome, 
&tuog. | Ghe fa cose vituperevoli, aì- 
acyporotde. 

Infamemente, aiîcypéòe. 

Infamia, atpla. || Cosa o parola vitupo- 
revole, tò aloxpév o tà aloy 

Infanatichire, rmouéw tà Pi 
o amipatveodal TIVI. 

Infangare, 7760. 

Infante, vY)r:og; fpégoc. 

Infanticida, 1a.doxtévoc. 

Infanticidio, ra:doxtovia. 

Infantile, ra:dtx6c. 

Infanzia. wyrwdtng; rardsla ; Fin dal 
l'infanzia, 8x vyrtov o vyrimwv. 

Infarcire, ato:fifw; iutinpéw. 

Infarinare, dai gitéw. | Infarinato, BLaA- 
purwdele. 

Infastidire, fapivo; Aunéw; èraydNe 
od dxAnpòg siul tivi. 

Infaticabile,dxduatog; dxatarmivntoe. 

Infaticabilmente, axapdtoe. 

intatti, Ovtog;i de TANDO; dindet 

dYw. 

Infatuare, apoxatarapfdvo tòv vody 
t.vig o tTuvd, di una cosa, Tu. |] rifl. 
diloxopal tivog. il Infatuato, pavetc. 

Infaustamente, araolwe. 

Infausto, iralatog; Bvotuyiie. 

Infecondità, ayovia; dpopla; dxapriz. 

Infeconda, &toxog; dpopog; dxaproc. 

Infedele, che non osserva la data fede, 
ATLITOGC. 

Infedelmente, arlotwe; pavsse. 


d. 
OvOLGv 


INFEDELTÀ. 


Infedeltà, amarla; tò Ertotov. 
Infelice, atvYg; IveTtIYNG: dsornvog; 
taiattwpog; poyxdMerg; Essere infe- 
lice, dz1XÉm; IvotuyÉm. 
Infelicemente, atuydg; Ivatuydg. 
infelicità, &tvyla; BvotuXla; avpopopd. 
Inferiore, che è nella parte più bassa, 
xdTw 0 xatmtépw. || Che è da meno 
d'un aluro, gÀdttmv; brodetotezo:. 
|| In forza di sost. drotetaypévog; drn- 


NO0C. 
Inferiorità, fAdttwua; perovixmmua; 
nperovetla. (tovwe. 
inferiormente, xdtw; xatotépw; èiat- 
Inferire, rspaivo mt Ex tivos. 
Infermare, divenire infermo, véog re- 
‘ prriato. 
Infermeria, vosoxopetov. 
Infermiccio, èrlvosog; vosmdne. 
Infermiera, vocoxdpos. 
Infermiere, vocoxdhoc. 
Infermità, x0dévera; apfimotta; véaos; 
voonna. 


Infermo, iodtevig: Ebfwotoc; vosdv. | 


Infernale, è tod 4301; otUYLoc. 


Inferno, Fèng; EpsBog; tiprapoc, e al | 


pi. TAprapa, wv. 
Inferocire, tr. &ypralvo; ayprdw.!| intr. 
e rifl. &ayp.dopat. 
Inferriata, xtyxA(c. 
Infervorare, #Ye(pw; Feppalvo. 
Infestare, Avpalvopar; xaxbw; ros- 
dé. }] Infestatore, TOP®NTHE. 
Infesto, àarey9g; Buopeviic; Exdpòc. 
Infettare, diapdtelpw; Avpaivopat. 
Infetto, dtepdapuévoc; pèdopodne. 
Intozioni, Brapdopd; dviypworg; Aot- 


uoc. 
Infiacchimento, xatarivnors. 
Infiacchire, render fiacco, xatartoviw. 
[[sntr. e rifl. Addivenir fiacco, xdpvo. 
Infiammabile, pAoytotdg; sbpiextog; 
eÙruUpwTO€. 

infiammabilità, tò pAoyiotév. 

Infiammare, ardero, éurinpnut; gxrv- 
pw; èxxalw.!| fig. Accendere, eccitare, 
avaralo; dvapié]w; raposivo. 

infiammatorio, gAeypovwène. 

infiammazione, pA6Ywotg; pietpaola. 

Infidamente, daristwse. 

Infierire, aypidopat. 

Infievolire. YV. Indebolire. 

Infiggere, èurriyvopi. 

Infilare, dieuBfà%2w; Btelpo. || Passare 
uno da parte a parte con arme, Btartelpw. 

Infilzare, deuBd%iw; drelpw; cuvvelpw; 
dieiaivw. 

Infilzata, cuverppéc; ovvaRgi. 

Infimo, che è nel luogo più basso, xa- 
totatoc. || fig. L'ultimo in ordine, in 
pregio, ec., 8oyatoc; teisutatoc. 
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INFORMAZIONE, 


Infinattantochè, téwg; #we. 

Infine, t£X06. 

Infingardaggine, apyla; 6qg9vure. 

Infingardamente, jgdUipwe. 

infingardia. V. Infingardaggine. 

Infingardire, rendere infingardo, fg 
uisò. ; intr. e rifl. Addivenire infingar- 
do, padvpéw. 

Infingardo, apydòg; bqgdFupos. 


Infingersi, xpostortopat; droxpivopar: 


EIPmvEVoOLat. 

Infinità, la qualità di ciò che è infinito, 
arerpla; tò &rerpov. ji] Quantità innu- 
merabile, dvapl(èuntov Ti}Y0g. 

Infinitamente, drslpwsg; arepavtwe. || 
In forza di «ost. &rstpov. || All’ infinito, 
‘in infinito, posto avverbialm. elg dre. 
pov; e per Smisuratamente, brspfad- 
AGVTWG $ STI padtota. 

Infinito, al. Arerpog. | T. gram. drapép- 
catog (sott. ExALOLE). 

Infino. V. Fino. - 

Infinocchiare, osvaxitonat o xataso- 
citopal tTva. 

Infiorare, dvtilw; Etavblto. 

Infirmare, axrpio. 

Infistolire, cupiyydopat. 

Inflessibile, Txaurntog. | fig. Atpentogi 
arapzitntog. 

Inflessibilità, cxappla; dxapurtov. 

Inflessibilmente, &Gxspriwgj atoér- 
el. 

Inflessione, xXupig; xapurà. 

Inflettere, x4LUTTW5 } ÈEmxauamtwo. 

Infliggere, étutidnpl tivi; Intliggere una 
imuita. inpiòw. 

Influente, detto di fiume, sispéwy; eì- 
apdiàiwv. | Detto di persona, èuvatég; 
afrmpatixdo. 

Influenza, divanig; pori. 

Influire, diva o foriv EYw Ent o sic 
o Toòg TL; duvapa: o toxiw Ev tivi. 

Influsso, duvap:g; pori. 

Infocamento, ripwotg; Eurpno:e. 

Infocare, rupdw; tupaxdw; repixatw. 
: ufoeato, BAarvoogi Eprupos. 

Infondato, &X0yog; xevòc; pitaros. 

Infondere, èyriw; im. i] fig. Ispi- 
rare, ÉLBXXXw; Evttèinut. 

Inforcare, 3:xp%vw Aapfivw. 

Inforestierare e Inforestierire, Bap- 
pazibtew. 

Informare,darla formaachecchessia, pop- 
puo; cynuetitw ; TARTTW. | Istituire. 
educare, tatedw; ddr0rxw.i| Informa: 
alcuno, renderlo consapevole di una cr-- 
sa, ATAYYEXXAw; BnAdw cuvi te. j| rijh 
Informarsi di qualche cosa, ruvtavopal 
TL 0 ITEPÎ TLIVOg;ENWTAW. |] Zuformatore, 
ATAYTEXZWwy; dddoxwv. 

Informazione, l'informare, arayysAto. 


INFORME. 


|} L'effetto dell'informare, Luce Dare 
informazione, &raff8XXw; dnA6w; Pren- 
dere informazioni, tuv®avopat; int. 

informe, &riacotog; dpoppog. 

Informemente, audppwe. 

Informicolamento, uupynxracudg. 

Informicolirsi, pupuax(tw. 

Infornare, è7:BdXAw èr° irtvév. 

Infortire, dEivopa.. 

Infortunio, drvyla; dvatuyia; atbyn- 
pa; duotixnia; cuppope. 

Inforzare, dÉéLuvopat. 

Infossamento, xo{Xwpa. 

Infossarsi, xovAdopat; ayxovdalvopat. 

Infossato, xotàdg; Occhi infossati, 8Y- 
xotio: dpèai pol. 

Infradiciare, debw; fpéxo; suBpéxo. 
|| imte. Marcire, oNrtopat. 

Infralire, sEacdtsvéw; sfacdevitona:; 
xatapafcatvopat. 

Inframettersi, étiuyvopat. 

Infrangere, xatadpasw; ovvipite. || 
Rif. a patti. condizioni, e sim., tapa- 
Balvw; tapadso. 

infrangibile, sp islelga appaprc. 

Infrantura, tpadorg; cUvipLpLe. 

Infrascare,xXd3d0tc TEpixcAirtw; puà- 


to. 

Infrascritto, brofsypappévog. 

Infrazione, rapafacig; Infrazione di 
legge, rapavopia; — di patti, rapa- 
andvanate. 

Infreddare, Xapufever 0 xatadapBaiver 
pe xéputa o xatadpove. 

Infreddatura, x6puta; xatdppove. 

Infreddolire, piyopat. 

Infrenabile, ixditvoc. 

Infrenare. V. Frenare. 

Infrequente, ardviog; pavéc. 

ai reguenza: amaviéTng; OTAVIC; pa- 
VOTNe. 

Infri sidire e Infrigidirsi, dropuiyopa:. 

Infruttifero, dxaprog; dpopog. 

Infruttuosamente, divarterdc; pata!- 
W6éj paTnv. 

Infruttuoso, &xaprog; &popog.!|Senza 
pro, senza effetto, RAVOLTEANG; dypn- 
OTOG; dvmopeinNc; partaog. 

Infula, otéupa; pitpa. 

Infuriare, palvopat. 

Infuriatamente, pavix be. 

Infuriato, pavelg; pavixde. 

Infusione, Èyxvpa. 

Infuso,yxeyuvpévog; èrtixutog.i]Iunato, 
Eucputog. 

Ingabbiare, eg oîxicxov xadslpyw. 

Ingagliardire, èrcdfovvupt; ETixpati- 
vw. || intr. 6 rifl. ETtIpdpfOvvuna; ért- 
xpativouoat. 

Ingannabile, sdefanadrniog. 

ingannare, drardm; tfaratdm; ria- 
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INGINOCCHIONI 


viw; rapa]. ||rifi. pasdonat; apdà- 

IOUGA: dpaptdivo. |] Ingannatore, &rta- 

ndbdg; Aratedy; sone 
Ngannevole, aratmnide; doAnpéc;dsu- 


g 

Ingannevolmente, èratni Bc; doAspéc. 

Inganno, arxdmm; sfardin; dédiwarg; 
TAPANPOVOLG; B6Xoc; Senza inganno, 
dad6iwc.|| Falsa opinione, errore, A dvn; 
cpaipa. 

Ingarbugliare, scompigliare, ovfxée. |] 

rarre in inganno, éparatdmw. 

Ingegnarsi, tspdopar; otovdatm. 

Ingegnere, unxavororde; Ingegnere ar- 
chitetto, RPYLTÉXTWY. 

ingegno, vo ciàyylvora; aòvscte; Uomo 

ingegno, SÙ gpunNg; dYx{vovGi "inge 
gno tardo, Bpaduvovg; D'ingegno vario, 
roibrporoc; Senza ingegno, &vove. || 
Astuzia, strattagemma, téXW); texa- 
onòg; 86406.'| Ordigno, AmXavi. 

Ingegnosamente, ayXlvwg; cop ‘ 

ingegnoso, sòpurg; dYyylvove; sù 
Xxavog. || Detto o fatto con ingegno, éu- 
ns; Evtexvog. 

Ingelosire, rapatnibw tuwvd; Xv ép- 
Sierra Tuvl. || intr. e rifl. Undotuntw 
tuvd. 

Ingemmare, tpularg Mdoc xataxo- 
Tres | Ingemmato, A FondiAntog; Bua 

roc. 

Ingenerare, tixto; routw. 

Ingenerosamente, cò Ysval{wg; dve- 

evdEpwce. 

Ingeneroso, àyevmic. 

Ingenito, Eugutog. 

Ingente, sduertènc. 

Ingentilire, Bsitim modo; radedo; 
U 


pspòo. 

ingenuamente, &r46g; s)ntxte. 

Ingenuità, &mAdtne; sÙbntera. 

Ingenuo, &rdodg; ebhtne. 

Ingerenza, xpdoprétc. || Ufficio, incom- 
benza, rpoofjxov; Eprov. 

Ingerirsi, rapsiodiopai tiv; mapep- 
into ste tu. 

Ingessare, Yvdéw. 

Inghiottimento, xatdroote. 

Inghiottire, xateotliw; xatarivo; xa- 
taBooyHtw. 

Inghirlandamento, otspivware. 

Inghirlandare, otepavéw. 

Ingiallire, Eav®Co. || intr. Eav®Topar. 

Inginocchiamento, YovuxAtola ; ‘rtpo- 
OKUYNOLe. 

Inginocchiarsi, td Jevate *durto: 
luginoechiarsi dinanzi ad uno, rpoorin- 
To Tpds TÀ YOVATÀ TLVOG: TPOSKUVÉN 


TLV. P 
Inginocchiatolo, rpooxuv Lov. 
Inginocchioni, yvdL. ui 


INGIOCONDO. 
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INNACQUARE, 


Ingiocondo, andc. 

Ingiovanire, dvnfioxe. 

Ingiù, xdto. 

Ingiudicato, àdlxactog. 

Ingiungere, èrit8XXw; TpooTATTO. 

Ingiunzione, rpdotarua; èritaypa. 

Ingiuria, dirxia; ddixnua; Tverdog; 

Borg; Aovdopla. 

ngiuriare, xax0dofto ; AARITOCAI 

Xotdopéw;éverdltw. !| Ingiuriatore,bfpe- 


oTne. 

Ingiuriosamente, Ufprorixoe. 

Ingiurioso, dfprotixdg; axixntixbde. 

Ingiustamente, dd(xwg; pet ddixiag; 
GAL agi 

Ingiustizia, ddrxla; rapavopla. || Atto 
contrario alla giustizia, &èixnpa; Ta- 
pavéunpa; Commettere ingiustizie, LIL- 
xé0; tapavonéo ; Soffrire ingiustizie, 
adixéopat. 

lagiusto, dBixoc; rapdvonog; còx dp- 

c. 


Ingioriosamente, d36Ewe. 

Ingiorioso, &dofoc. 

Ingobbire, xuptòg 0 xupòg Yivvopa:. 

Ingoiare, xatarivu: xatecdiw; xata- 
Bpoyxditw. 

Ingolfarsi, mettersi con ardore in un'im- 
presa, 6dog Eiui Ev tivi 0 repi tivi. 

Ingombramento, S&upaétc. 

Ingombrare, occupare con roba, èréyo; 
*ATÉYw ; TiNpdw. | Impedire, impac- 
ciare. Eurodifw; xwiw. 

Ingombro, iurddiov; éurddioua. 

Ingommare, xdéppus: droyplw. 

Ingordamente, Aandiprwg; AdBpwg; 
1. 

ager igia,Xatpapria;XaBpémng rin 

otla. 

Ingordo, 2aipaprog; AdBpog; drin- 

n 


OTOK. 

Ingorgarsi, rAmnpdopar; artavfavopuar; 

o0dé. 

ingorgo, tijpworg; atasenate ; o18n- 
OL. 


Ingozzare, xetativw; xatafpoxHiw. 

Ingranare, éraX}itmo. 

Ingrandimento, abDEncg; arasvénog; 
TIBOLE. 

Ingrandire, far grande o più grande, 
useyadbvw ; adEadvuw.||intr. Divenir gran- 
de o più grande, péyag Yiyvopac; aù- 
Edvopat. 

Ingrassamento, yoptacpdg; miaouòg; 
oltsla. 

Ingrassare, far grasso, rialvw; ateo; 
raybv. || intr. Addivenir grasso, rual- 
vopat; Axtalvopar; tayivopat. || /n- 
grassato, GLTEUTÒC: OLTLOTÀc; TLWINE. 

Ingrasso, letame, xbrpoc. 

Ingratamente, ayxaplotwe. 

Focad. Ital.-Greco. 


Ingraticolare, rspippdrtto. 

Ingratitudine,ayapiotia; a fvmpoosyy; 
Pagare d'ingratitudine, dYaprotéo 4 
Tuva. 

Ingrato, che non è riconoscente, &yd- 
protog; afvopwv; Essere ingrato, dYa- 

LoTtéw tivi o node tiva. || Sgradevole, 
NAPLE; ATAPSOTOG. 

Ingravidamento, xinote. —. 

Ingravidare, far gravida, Efxbov rort# 
,j inter. Addivenir gravida xvéw. 

Ingraziarsi e Ingrazionirsi, tiv tvog 
EUVOLAYV, UTKOPat. 

Ingresso, l’entrare, tò sloeXdatv; elos- 
Asvatg; eloBaotg; EuBaote. || Il luogo 
d'onde s’entra, elc080g; mpédodoc. 

Ingrossamento, rayuvopuòc. 

Ingrossare, far grosso, accrescere, ra- 
Xivm; dyxéw; adfdvo. || intr. e rif 
Addivenir grosso, raybvopat; dyxdo- 
pas; adfavopat. 

Ingrugnare, ayavaxtio; dpritopa:. 

Inguainare, sig xoAeòv o dnxnv xata- 
cidrpe. 

Inguinale, è rep. tòv Boufiva. 

Inguine, fovfwv. i 

inibire, irafopesdw; xwiéw; cdx ddu. 

Inibitorio, xwAutiprog; xwiutIXÉE. 

inibizione, atay6psvorg; andipnoare. 

Iniettare, sioxAUtw; èYXéw; vin. |] 
Iniettato, Eyyvtog. 

Iniezione, Eveoig; Eryuote. 

Inimicare, trattare uno da nemico, &rey- 
davopa: 0 EYtrwddg Ex pdc tiva. 

inimicizia, Eydpa; antxtera; duopi- 
VELA. 

Inimico. V. Nemico. 

Inimitabile, anijuntog. 

Inimitabilmente, au.utwe. 

Inimmaginabile, ivernvintos. 

Inintelligibile, adiavontog; dxatdin 
TTOG. 

Iniquamente, at(xwg; rovnpde. 
RIGUita, ddixla; davopla. :] Atto iniquo, 
atiunpa; avounpa; xaxoipynua. 
nique, dtinog; Avopog; xaxdc; TOVm- 

por: AAKOLPYOG. 

Iniziale, apybpevog. 

Iniziare, dare inizio, &pyopat, col gen. 
Il Introdurre alcuno nella cognizione di 
una cosa, xoLvdopiat 0 Avaxotviopa, 
cl tuve; B(ddoxw tl ceva. || Iniziare a 
qualche culto segreto, t2).É% o uviw. 
lj Zniziato, ammesso a conoscere i misteri 
di un culto segreto, pepuunpévog; Non 
iniziato, @1Urto0g. || /niziatore, dpyépe- 
vogi — nei misteri, puotaywyÒg; pu- 
otozòmne. 

Iniziativa, Srapyh; etonnynoare. 

Iniziazione, nei misteri, punote. 

Innacquare. V. Annacquare. 

13 


INNAFFIARE. 


INSANO. 
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innaffiare e suoi deriv. V. Annaffiare 
e suoi deriv. 

Innamoramento, Epwc. 

Innamorare, fare che uno s' innamori, 
Epwria éufaXilw tevl. i] riff. Concepire 
la passione d'amore, épwtr kAitoxopual 
TIVOG; sic Epwta ÉUurimtm Tvòe. 

Innamorata, «sr. Épaotpia. 

Iinnamoratamente, Épwtxde. 

Innamorato, sost. dpactàe; Essere inna- 
inoratu, épda TIvégi Epwrxòg Eyxw 
tuvòe. 

Innanzi. V. Avanti, Davanti e Dinanzi. 

Innaspare, anvitopat. 

Innato, iursguxwg; Euputog. 

Innaturale, è tapà qua. 

Innavi abile, aTtiore. 

innegabile, avaugpliextog; avauplàio- 
vos. 

Innegabilmente, avaugpriéxtme; dvap- 
EUoTWK. 

Inneggiare, buvpdéw; bpvéw. 

Innestare, éyxevipito ; Éuqpuresw. || 
Cougiungere, riunire, CUVAPLOTTW ; CUY- 
atto. | Rif. a vaiuolo, é18%4Xw. 

Innestatura, &yxéviprorg; Épputela. 

Innesto, iv$epa; énu80idg. 

Inno, Upvog; buvpèla. 

Innocente, che non nuoce, dBXaBYc. li 
Non macchiato di veruna colpa o pec- 
cato, dvapaptntog; &yvic; xadapie. 
ij Non reo della colpa appostagli, kvai- 
Trog; dt. 

Innocentemente, dBixfàc; dxaxwe; 
ava:time. i 

Innocenza, cvalt.ov; aveyxintov; dva- 
papintov; apficBeta.;, Innucenza di co- 
stumi, &yvela. 

innocuamente, c3ixBdg. 

Innocuita, aBAafeta. 

innocuo, 43Xx8N 6g. 

innominabile, dfentog. 

Innominato, &vmyvujos. 

Innovare, vewtepitm ; xatvotopnitm. |] In- 
movature, VETELLOTI; GL VEWTEporotòe. 

Innovazione, vemwtepiopògi xatvovpyia. 

Innumerabile, èvaglè|jmntog;dvap.dpog. 

Innumerabilmente, «vaziòni,twsg. 

Innumerevole. V. Innumerabile. 

Inobbediente. V. Disubbidiente. 

Inobbedienza. V. Disubbidienza. 

Inoculare, SO 

Inoculazione, évopèaA jo pig. 

Inoffensivo, @3AaBNg; kxaxoc. 

Inoltrarsi, rpogaivw; rpoywéw. 

Inoltre, pds ToUTOLG; Tpòg dé; Tpo- 
gÉT: dé. 

Inondare, srmibto; xatax4ibtw. || 
Inond ito, ETTMALVOTOG |} KATAÎEUTOE. 
Inondazione, xatixAvote; XAtaxzu- 

cuoce. 
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Inonestamente, aloxpdg. 

Inonesto, aîoxpòc. 

Inonoratamente, &36Fwc. 

Inonorato, atiuntog; &dofoc. 

Inoperosità, apyla. 

Inoperoso, dpyic; Arpafpwv; Stare 
inoperoso, dpréw; Arpaxtio. 

Inopia, Evdera; aropla. 

Inopinatamente, àrposdoxitog; di 
anpoodoxrntov; tapà BéEav. 

Inopinato, palati I artpoodbxntoe. 

Inopportunamente, dxa(pwe. 

Inopportunità, axaipla. 

inopportuno, duapog, 

Inordinatamente, ataxtwg; cvyusxo- 
hÉYWs. 

Inordinato, &taxtog; dxocpoc. 

Inorgoglire, rendere orgoglioso, éralsm. 
:| tntr. è rifl. Addivenire orgoglioso, &1- 
alpopat; brepepavéiw; pera ppovém. 


‘ Inornato. V. Disadorno. 


Inorpellare, puxdw. 

Inorridire, cplttw. 

Inospitale, &Éevog. 

Inospitalità, tò &fevov; dEsevia. 

Inospite, dEsvog; Epnpuoc. 

Inosservabile, arapatipntoc. 

Inosservanza, ditfwpla; ausis:a. 

inosservato, àrtapati)pntog. 

Inquietamente, tapaxwdde. 

Inquietare, tapdttw; dvoyàém ti è 
dia ppoviuda rapiyw o Eufz%Ziw 
tuvl. i 

Inquieto, che ha l’animo turbato, repi- 
pepuuvog; dv ppoviloty dv. || Agitato, 
dotatoc; derxivntoe. 

Inquietudine, tapayn; ppovtte; pépi- 
uva; péBog. 

Inquilino, Evorxog. 

Inquisire, avaxpivwo; Rfacavitco. |] Fn- 
quisitire, avaxplivov; facawotie. 

Inquisizione, avaxpiorg; facavog. 

Insaccare, sic odxxov aufiXAoo. 

insalare. V. Salare. 

Insalata, d(dafE; cépre. 

Insalubre, vocmèng; voonpéde. 

Insalubrità, voowdeg; voonpév. 

Insalutato, arpoonyépntog. 

Insalvatichire, addivenir salvatico, det- 
to di terreno, dA opavéto; — di persona, 
aypidopati; &yprog Yyiyvopat.|] tr. Far 
salvatico, &fpiòw. 

Insanabile, aviatog; Avijxsotog. 

Insanabilmente, avdtwe. 

Insanamente, appdvwe; pavxoe. 

Insanguinare, alpatto; aiuatée.|| /» 
CHATO IATA alpautòc. 

Insania, pavia; dppocivn; diorla. 

Insanire, palvopar; rapagpovim; èx- 
ppovéu. 

Insano, pav:xdg; Egpwy; Exppev. 


INSAPONARE. 


insaponare, poppa: sataYpio. | 

Insaponatura, t0 fuippat xatayplstw. : 

insaziabile, ax6psotoc; drAnotoc. |! 

Insaziabilità, drAnotia. 

Insaziabilmente, àrAiNItw<e. 

Insciente, dverioti)uwv. 

Inscientemente, avetiotn<udvog. 

Inscrutabile, avsEspsivntog. 

Insecchire, loyvalvopat; îoxvòg; Aer- 
tòq Y{fvopat. 

Insediamento, xatdotaare. 

insediare, sig dpyMy xablotnut. 

Insegna, onpustovi cipfodov; texui- 
prov. ;| Bandiera, onuaia; onpetov. || 
Cartello o altro segno che si pone sopra 
botteghe, ec., rapaonpov. | 

Insegnamento, è:dacxadla; raldsvarg. 
, Cio che 3’ insegna, ddayna. i 

Insegnante, d:deoxadog. 

Insegnare, è:ddoxw Tva TL; matdsito 
TUvA TL. 

Insegnativo, didacxarixbe. 

meogiuiPe, BLWOXW ; petadimxo ; peta= 
TpéXco. 


X 

Inselvarsi, sìc tà dpvpà xpirtopat. 

Inselvatichire. V. Insalvatichire. 

Insensatamente, appévws; dvontwe. 

Insensatezza, apposivn; dvora, Lwpia. 

Insensato, dppwy; Tapdppwv; uwpéc. 

Insensibile, che non ha sentimento, &vat- 
GèNt26; Essere insensibile, &varodn- : 
tém.;, Che non si commuove per alcuno | 
affetto. atadrng; cxAnpésc. | 

Insensibilità, èvarodnola; arddera. 

Insensibilmente, dvarodYtwe. 

Inseparabile,axbprotog;adiaonaotog; 
AMATO c. 

Inseparabilità, &ybprotov. 

Inseparabilmente, aywpiotwe. 

Insepolto, &txpoc. 

Inserire, éufeXZw; dvrldnpui; rapevti- 
drjpt.,, Inserito, Evòstog; Tapévdstog. 
inserviente, drnpétnc. i 

Inserzione, Evèsc:c; Tapsvdsotc; ra- 
pe1BoAn. 

Insetto, èvtopov. 

Insidia, sr:BovAX ; èéripodiAevate ; Ten. | 
dure insidie, ér:BovAevw; Espusto alle 
insidie, érifovAsvtog; Sicuro da insidie, 
averipovAsutoc. 

insidiare, ir:fovietm, col dat. |] Insidia- 
tore, EmBOvÀ8iwY. 

Insidiosamente, èE érit0vA Ng; èmpor- 
Ame: dBoiepòc. 

Insidioso, èr(BovAog; Boispéc. 

Insieme, fua; bpuod; xowvî. L'idea di 
compagnia s' esprime spesso con verbi 
composti con dpo- o cuv-, come Navi- 
gare insieme, duortiotm; cuvprito; 
Correre insieme, Bpodpopde : GUVIPÉ- 
Xx; Viaggiare insieme, cUvodALTONpED; 
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INSOLVENTE. 


Mettere insieme, unire, congiungere le 
varie parti di una macchina, e sim., GUv- 
apporto; cuvarttw; Raccogliere, ac- 
cumulare, cvAiéfw; cuvadpolto. 

Insigne, èr(tmuoc; mupavne. 

Insignificante, donuog; dog. 

Insignire, èrixocpéw. 

Insignorirsi, xgatéw vic; xatadaz- 
favw mr. 

Insino. V. Fino. 

Insinuante, dpeoxog; ataywrde. 

Insinuare, introdurre, eìsayw; èvinui 
1 fg. Mettere destramente nell'animo al- 
trui, brofaXAw TL eve. || risi. dDrépyo- 
pat tiva. 

Insinuazione, tò brofdiisetv tu; dro- 
Bon; LTodhiwaote. 

Insipidamente, aybAiwg.i|fig. dvontog ; 
apertépwe. 

Insipidezza, tò dyvAov; tò &vaAov. || 
Jim LOXLOTNE: 

Insipido, &yvAug, dvadoc.||/îg. pPuxede; 
abéitepog. 

Insipiente, avéntog; diorog. 

Insipientemente, avontwg. 

Insipienza, &vora; dioyia. 

Insistenza, tò èfxsicotaro rpooxetodar 
Tivlj TPOONÀALTEPNOLE. 

Insistere, éyxstuat; rpéoxetuat; TPpod- 
Atrmapéw; — in una cosa, Tuvi. 

Insito, E uputog. 

Insociabile, &uixtog; dxovovntog; 
avoLtintog. 

Insociabilità, dxouvmvnola; tò duuntov 
n AvapiAntov. 

insoddisfatto, dtéisotoc. 

lnsofferente, undauòg oléc T' dv gpé- 
peu ti; aradng Tuvog. 

Insofferenza, tò pu? xaptepatv o brro- 
péve. 

Insoffribile, oùx avextég; dopdpntog; 
avitoLotog. 

Insoffribilità, dgipntov; aviro:stov. 

Insoffribilmente, &popàtwg. 

Insolente, +pacitspog; avardrc; dBpi- 
otxÒg; addbaàne. 

Insolentemente, diprotixòbg; aòtadwe. 

Insolentire, 580(Cw; xadv98z(Ew; — con- 
tro alcuno, tiva; abbadiztonat. 

Insolenza, +pacitng; avaldera; adda- 
Tera; ‘pic. 

Insolitamente, dtwg. 

Insolito, &ntng; 08% elwdbe. 

Insolubile, che non si discioglie, KAuUTOg; 
a&LaXutog. ;| Che non si può sciogliere, 
cho non si può dichiarare, oò Abctpogi 
kALUTOC. 

Insolubilità, &ALvTtOov; ddLdAvtov. 

Insolubilmente, &Aiutwe. 

Insoluto, &Autog. 

Insolvente, 0dx Eywv Exttoar. 


———— 


| INSOLVENZA. 
Insolvenza, tò cdx Eyetv Exttoa: ; a ti- 


ola. 

Insomma, dig; téioc. 

insonne, dirvoc. 

Insonnia, &Urvia; Patir d’insonnia, di- 
TVÉOpat. 

Insopportabile, àxapotpntog; aviro- 
LETO; AFONNTOG. 

Insopportabilmente, dcopitwe. 

Insorgere, èraviotauai tiv; aplota- 
pal tivog; otacvito Tuvi. i] /nsorto, 
ni dna tietrt 

insormontabile, avurépfatag; dvurep- 
BArNTOG. 

Insospettire, tr. alc Dbrodpiav éufaiio 
tiva. |jintr. e rifl. drovogw; bronteso; 
— di alcuno o di qualche cosa, TLV o Tr. 

Insozzare, poijvw; xnA(déw. 

Insperabile, dvéirioTtOg. 

Insperatamente,déirztwg; sE agAntov; 
nap' éirida. 

Insperato, &eirtog; deintmg; drpo- 
odoantogG. 

Instabile, dotatog; dxattotatog; dBé- 


batoc. 
instabilità, dotacla; afefatémne. 
Instabilmente, dfefaiwge. 
Instancabile, &xotog; audpartog. 
Instancabilità, &xorov; daxipatov. 
Instancabilmente, axérwg; dxauatwe. 
Instare. V. Insistere. 
Insterilire, addivenire sterile, &xaprog 
IRA Sgaa | tr. Fare, rendere sterile, 
KAPITOY NAOLÉw. 
Insù, &vw; eic tà &vw. 
Insubordinatamente, arerddie. 
Insubordinato, ars.tr)g; dvuTdTta»TORI; 
AVUTMNx00c. 
Insubordinazione, areltera; arertap- 
yia; ataria. 
Insudiciare, puralvo; xatadpuralvo; 
pralvo. 
Insufficiente, ody lxavég; avdeng; #A- 


ALTIT)S. 
Insufficientemente, oby lxavòg; dv 
EÒC. 

Insufficienza, Evdsta; tò #vdegc; tò 
EXA1nég. | Detto di persona, avert9- 
Berding; dquia. 

Insulare, vnoaîog; vNoswtixég. . 

Insulsaggine, ate:poxaiia; tò &vadoy; 
puxpotne. 

Insuisamente, &yxbiwg; ago; pu- 
yYeòc. 
Insulso, dvaZoc; arerpoxadog; puypse. 
Insultare, dvetZifw tivi o tiva; dipirw 

tuva o el tuva. 

Insulto, dverdoc: BApuc; bBpropndc. 

Insuperabile, anttNTOg:AvutizpAnTOg. 

Insuperabilmente, avurez3)nt0g. 

insuperato, antTTTOC. 


— 164 — 


INTEMPERANTEMENTE. 


Insuperbire, tr. èta(pw; tupdw. |] intr. 
e rif. &ralpopat; para ppovéw; drsp- 
npavesopat. | 

Insurrezione, Eravtdotaore; otdote. 

Insussistente, xsvéc; udtaoc. 

Insussistenza, pata:dtne. 

Intaccare, far tacche, évtéuvo; èyxé- 
TTW; XNiZdw. || fig. Cominciare a usare 
una cosa, &rtopal; xaddrtoual tivoc. 

Intaccatura, NATGRORI: xMAwpa. 

Intagliare, YAÙPO; è1Y dpe0; afxoXd- 
TTW. || /ntagliatore, YÀALPSÙC: YAÙTTNE. 

Intaglio, l'arte dell’intagliare, YALXTIX7) 
(sott. téyvn). L'opera stessa intaglia- 
ta, YÀugn; tò Edavov. 

Intanarsi, gwissw. 

Intan ibile, apavatog; ddntoc. 

Intanto, dv t@ -uatagd; dv togoÙt@; 
Intanto che, Emg; Ewg dv; péxpi où dv. 

Intarlare,oxwinxb6opat.;|Intarlato, 0xt- 
Anx63pwrogi piinicanto» 

Intarsiare, r0x(X20; punpodoriw; dn- 
podstéw. | /ntarsiatore, PNRPOFETNE. 

Intarsiatura e Intarsio, l'atto dell’ in- 
tarsiare, pPnpodoria. || òpera intarsiata, 
duporéynuà. 

Intasamento, èuppayuòc. 

intasare, Suppatto. 

Intascare, sîc rfjpav evetènue. 

Intatto, axépatog; ddixtog. 

Intavolare, coprir di tavole, oaviBdm.]] fig. 
Intavolare negozj, questioni, ec., &ryet- 
péw tivi; dpyopal TVOGI &nrtopal ti- 


voG. 
integerrimo, duseprtog. 
Integrale, dA6xAnpog osvodog; Ents- 


Îe. 

integralmente, ouvdiwg ; dvredde. 

Integrare, droxinpdw; stavopdàém. 

Integrità, teXeuétng; aprono; dxe- 
pa:6tng.||Onoratezza, onestà, xaA0xd- 
yadbla; ypnotémne. 

Integro,&gdaptog;ddiipdaprog ;ddw- 
poùòxrtog. 

Intellettivamente, vontòag. 

Intellettivo, vonuatixbe. 

Intelletto, vode. 

Intellettuale, vospòg; vontixde. 

Intellettualmente, vontòe. 

Intelligente, cuvetdg; értomipov. 

Intelligenza, vdog; vonore. il Attitudine 
a proutamente e bene intendere, obve- 
org: edpvia:;ayXivora.i| Accordo unione, 
&n1évora; Essere in buona intelligenza 
con alcuno, éuovogw 0 Bpoppovéw tri. 

Intelligibile, vontég; cuvetdg; capug. 

Intelligibilmente, capde. 

Intemerato, dudiuviog; xadtapdc. 

Intemperante, axpatàg; axdiactog. 

Intemperantemente, dxpathg; dx0Ad- 
OTWwE. 
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INTEMPERANZA. 


Intemperanza, daxpdtsta; dxpasta; 
axoiaala. 

Intemperie, 3voxpaola. 

Intempestivamente, axaipwg; dempl. 

Intempestivo, &xa.pog; dwpoe. 

intendente, ad. Euterpog; STtoTm Lv. 

Intendente, sost. tpootatne; enioti- 
TNE; ETapyoc. 

Intendenza, xpootatsla; èrtoracola; 
erapyia. 

Intendere, voém; cauvvinut; xatadap- 
favo ; pavdavw; Fare intendere una 
cosa ad uno, Briacagpéw 0 capnvitw= tl 
tuvi. || Udire, sentire, &xovw. || Avere 
intenzione, Eyvwyv o Efyvwxa. || Aver 
volontà, fojAopat; xe4sU. | Intender- 
sela cpn uno, cupppovéw tuvl.i Intender- 
si di una cosa, Éuretpog 0 ETLOTH)uwy 


sipt tuvog. || Intenditore, Brttvodiv; Eu- 


ITELPOG; ÉTLOTHLwY. 

Intendimento, facoltà e atto d'intendere, 
véogi divora; ppéwnote. || Disegno, 
proposito, BovA7 ; YVOpn. 

Intenebrare, cxotivw; cxotéw. 

Intenerimento, padxEtc. || jîg. Sentimen- 
to di tenerezza, di compassione, E4E06; 
olxtog. 

Intenerire, peZdrtto; &raibvo; pada- 
xt. || sis. Commuovere a pietà, eilg 
olxtov 0 Eieov fw; TÉEYYw; EmxAdw. 
[| rif. Diventar tenero, paXdttopat; 
padaxitopuac. | /ig. Muoversi a compas- 
sione per alcuno, 8ieéw o olxisleo 
Tuvd; GULTAOYW TLYÉ. 

Intensamente, cuvtévwe; apédpa; der- 
vo; g. 

Intensità, cuvtovia; Enltaorg; cP0dpét- 


mme. 

Intensivo e Intenso, îvtovog; cUvtovog;i 
a podpde: Bervòg. 

Intentabile, irmelpagtoc. 

Intentamente, &rsvòg; mpossydie. 

Intentare, una causa, una lite contro al- 
cuno, il 6a o Eviotanate Blxnv tuvl. 

Intentato, &rs(patog. 

Intento, s04t. intenzione, éTlvora; 
vtòpr. |] Fine, scopo, téÀ0g; 
nE(usvov. 

Intento, ad. ETLITPEPÙAE 0 Tposerng; 
rpocextxde. || Disposto, pronto, Etot- 
Hog; Îpoxspog; Ttpos ti, 0 coll' inf. 

Intenzionato, yvoypnv Eyxwyv; ppovéiv. || 
Bene o male intenzionato verso alcuno, 
8ivovg 0 xaxdvove, Tuvl. 

Intenzione, irivora; rpévora; BovÀs; 
{YOpn. 

Intepidire. V. Intiepidire. 

. Interamente, 6Awg; xatà nav; ndv- 

TWwS$S;j TAVIATAOL. 
Intercalare, ad. guBodtuatoc; Euséie- 


po. 


BovAn; 
TO Tpo- 
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INTERMISSIONE.. 


Intercalare, verb. èufdXAw; rapsuBdà- 
di w ; rapevuènpt 

Intercedere, ixetsio o rapartiona: 
Lrép tuvog. |] /ntercessore, tapactnti)e. 

Intercessione, rapaltnare; BénoLe. 

Intercettare, dparpiona:; diadapfd- 
vw; aroxdelw. 

Intercolonnio, pscootiàtov. 

Interdetto, sos. dAraryipevpa; arndd- 
fr,pa. |j Interdetto ecclesiastico, dva- 
depatiouòe. 

Interdire, vietare, drayopsim. || 7. ec- 
clen. Avadbepatitw.|| Interdetto, àrepn- 
upivos i: anépbpntoc. 

Interdizione, itayépsevorg; arndppnore. 
Interessante, Adyov dÉtog; dErddoYoc. 
; Piacente, irayoyéei puxaywròoe. 
Interessare, drapéper 0 rpoonter pot. 
ijtr.Interessare uno, xOtvwyòy Tiva To 
éopat.|jAttrarre, piacere, éTdfw; èp- 
éixopar; puyafwyéw. || rift. Interes- 
sarsi, darsi cura, érupedgopal tivoc. 
Interessato, che mira al proprio inte- 
resse, TÀAcOvExTNG; prdoxep87 e. |] Che 
ha interesse in un negozio, usetéymy 

Tuvòe. 


. Interesse, frutto di denari prestati, tò- 


xo0g; Dare ad interesse, tox({w; 8a- 
veibw. ;j Guadagno, xépd0g.|] Yantaggio, 
utile, tò culpipov; TOAUELTEAEE. | pil. 
Affari, negozj, TpaYhata, 0yv; I miei in- 
teressi, tà épua; Gl’interessi di mio 
fratello, tà tod xd8X4b0d. || Attrattiva, 
ETAYOWYÒY ; qaelev; Bovn. 
Interezza, tsAeuding; apròmne. 
Interfogliare, rapeuSidAw elg BiBXlov 
puiia Aypagea. 
Interiezione, tò ETtpWWNpatxéy. 
Interinale, è pstats. 
Interinalmente, év 1© petabi. 
interiora, otixyyva 0 EvtEpa, mv. 
Interiore, siow 0 EvSov o Evidg; av8d- 
TEpO6. 
Interiormente, sf3w; Evdov; avide. 
Interlineare, ud. è èv toîg STtiYOLC. 
Interlineare, verb. scrivere tra linea © 
linea, petaEd tv otlxwy Ypagw. 
interlocutore, d.aieydpsavog; mpdome- 
TOY. 
Intermediario, ad. V. Intermedio. 
intermediario, sost. V. Mediatore. 
Intermedio, è petatd tivo; uécos. 
Intermettere, diaielmw ; tapadsizo. 
Intermezzo, tò éufditov:tò Ereroddrov. 
Interminabile, atedeitntog; dmépav- 
toc. 
Interminabilmente, èrelpwe. 
interminato, &ripavtog; drepoc. 
Intermissione, Na So BLATEVOLE ; 
Senza intermissione, db rarabaTtw‘e; oÙ- 
VELO. 


INTERMITTENTE. 


Intermittente, diadsltwv. 
intermittenza, ÙdAerpico. 
Internamente, Evdov; avide. 
Internare, cicinpi. || rifl. stow o &vtòe 
TACE; elorxvéopat ; stodiopnat. 

Internazionale, è petaEd #dvoc xal 
Edvove. 

è stow o EvBov o dvrég; èv- 
Bértspog; gomteprxdc; olxetoc 0 Ev- 
8nuog; dupuatoc. 1 ln forza di sost, tò 
o tà Evd0v o el0w; L’interno di un 
paese, tà pésa T7jg XMpag ; peodysra; 
L'interno dell’uomo, wuyxk. 

Intero, 5X0g; bAGxANpog; &c.jjIn forza 
di sost. Tò diov; tò duvoàov; Per in- 
tero,6iwg; Tò dip; dibiou. 

Interpellanza, rpéxAnote. 

interpellare, xxAéw; rpoxaZgopat. 

Interpetrare, èFnyfopar; Spunvevo; 
capuvizòo; L'arte d'interpetrare, &p- 
punveutixr (sott. téXvn). 

Interpetrativo, 3Enynuxbde. 

Interpetrazione, sppnvela; BENYNOte. 

Interpetre, £punvsdg; spunvevtre ; éEn- 


nome. 
Interpolare, xapsvtiènu:;draoxsvato. 
i Iuterpolatore, BAGKEVATHNg. 
Interpolatamente, îx diaderppatwv. 
interpolazione, 3:aoxsv7. 
Interporre, rapevitèinu;tapenfddZiw. 
|| rit. Porsi tramezzo, impedire, ért- 
n000d8w. || fig. Far da mediatore, pe- 
oLtevw. ideorg; peortela. 
Interposizione, èrinpdcènotg ; rapév- 
Interpunzione, &vaotrELg ; Segno d'iuter- 
punzione, otYun. 
Interrè, uesofactrdese. 
Interregno, pecofaordela. 
Interrogare, spwrtdiw o Etepwrdw tuvd 
Tu o Tepi tivog; luterrogare a un esame, 
Eretato. || /nterrogato, Ecwrnds(c. | In- 
terrogatore, ÈEpwrwv. 
Interrogativamente, pet épwtmoewg; 
ELWTNILOAT:LAO E. 

Interrogativo, èpwmmnuatxbde. 
interrogatorio, avaxpiorg: Sottoporre 
x un interrogatorio, dvaxplvo tuvd. 
Interrogazione, ipwinorg; Spotnpua ; 
Rispondere alle interrogazioni, tà &pw- 

Tntevia aroxolvopat. 

Interrompere, 3diaxértw; daddi ; 
tavw.|Impedire,xwibw;Tapepoyiéw: 
Interrompere un discorso, broxpoiw 0 
pecoiaftw Adrov; brodauBavo: Lo 
ipterruppe e disse, brrodaBwv ette. || 
Interruttore, BLAAONTWY. 

Interrottamente, où ouveydc. 

Interruzione, &:dievpig; Braravare; 
èrtloys3:g;xwivotg; Senzainterruzione, 
abiartasotwg; cuveyòc. i] L’interrom- 
pere chi parla, bréxpovote. 
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INTOLLERABILE. 


Intersecare, datiuvo. 
Intersecazione, èatopr. 
Intersezione, èiatopi). 

Interstizio, didierppa; rr. 

Intertenere. V. Trattenere. 

Intervalio, dcdotmua; dbieupa; Nek 
l'intervallo, dv t@ petaEd: A intervalli, 
ax Bradelpuatog o draderpudtowv; Sen- 
za intervallo, &BtaAelttwE. 

Intervenire, accadere, cvufalvarv; cup- 
Ttinterv; YÉéyveoda..i| Venire a un'adu- 
nanza, e sim., TAperpit; TAapayiyvopat. 
[| Ingerirsi, immischiarsi in una cosa, 
napevelpo duavtòv. 

Intervento. rapovola. 

Intesa (Dar |’), pnvie. ;| Star sull’ in- 
tesa, evAaféopat; puidttonat. 

Intessere, évupatvo. |] Intrecciare, dp- 
TÀAÉw; STA Ex. 

Intestarsi, duetanolotmv Ex tg Yvo- 

ng; Intestarsi di una cosa, adda8l- 
Tonia npòe tTò, coll’inf. 

Intestato, ostinato, cxAnpotpdyxniog; 
oxinpée; xaptepde.i| 7. leg. Che non 
ha fatto testamento, &&ddetoc, e av- 
verbialm. ddtaditwe. 

Intestinale, évtepixòe. 

Intestino, sost. tÒò Evtepov. 

Intestino, ad. 6 stow o Evréc; èv8gmn- 
0g; Guerra intestina, cixetog a 
Log Toisuoc. 

intiepidire, yAtalvw. 

Intignare, ontiopat. |] Intignato, onté- 
Bpwtoe. 

intimamente, olxetdtata; dx 196 du- 
ric: toxvpde. 

Intimare, cif. a guerra, raparrY£XZw 


TOÀELOv. 
Intimazione, SRLVALIO: nltatfua; na- 
pays; Tapi fY8À4pa; Senza intima- 


zione. AANIUATI. 

Intimidire, far timido, derMlav &pB4X20 
T.v(. .| intr. e rifl. Addivenir timido, dro- 
EcrAt du. 

Intimità. V. Intrinsichezza. 

Intimo, è èowtatw 0 èvdotitm.|| Detto 
di amicizia, e sim., olxstétatoc. 

Intimorire, render timido, 3xpoftw. || 
intr.e rift.Addivenîr timido, fx poféopat. 

Intingere, fartw; dufarto. || Zntinto, 
É1upap&te. 

Intingolo, Epfappa. 

Intirizzimento, vépxnog; vdpxn; bi- 


WILK. 

Inti rizzire, vapxdw;arovapxém;fiféo. 
Intisichire, pàrordiw. 
Intitoiare, èrurpipé. || Intitolato, &r- 

YpayNv Exwv. 
Intitolazione, arufpapi. 
Intollerabile, &pdpntog;dibcorotoc: dx 
dvacyetòe. 


INTOLLERABILMENTE. 


— 167 — 


INTUIRE. 


Intolierabilmente, èpoptwg: odx dva- 
CYETÒC. 

Intollerante, avente c. 

Intolleranza, averisixera. 

intonacare, xovdw; tiTtavém. ||] /ntona- 
cato, KOVNATÒG. 

Intonacatura, xoviao:e. 

Intonaco, xoviapa. 

Intonare, èvaxpovopat, con o senza pé- 
iwg;j dEdpyw, col gen, 

Intonazione, avaxpuvote. 

Intonso, &fvpoc; dxsposxbune. 

Intoppare, Tspitiziw 0 mposxposw 
tuvi. 

intoppo, xbAvpa; durddiov; pò 
Oxpov 

Intorbidamento, avaè6iwotg. 

Intorbidare, far divenir torbido, Y0X6W0; 
avadoibdw.ijDettodella vista,duavpòw; 
cxoOTtho. 

Intormentimento, vipxwote. 

Intormentire, vxpxéw. 

Intorno, prep. tepl coll'acc.; xdxAw col 
yen.: Si costruisce ancho spit col gen. 
quando si riferisce all'oggetto, di cui uno 
si occupa, e currispoude al latino de: 
Cho opiuione hai intorno a ciò? tiva 
Béfav Eyete rep toutdiv; || avo. Intorno, 
all’ intorno, intorno intorno, repig; xù- 
xÀp. Spessissimo l’idea di Intorno viene 
espressa cou verbi composti con epl, 
come: Radunare d' ogui intorno, tepia- 
La ©; Condurre intorno, repràaYw; Di- 
endere, riparare intorno intorno, tepia- 
uòom; Andare intorno, tepiBAénw, ec. 

Intorpidimento, vdpxnare. 

Intorpidire, ronder torpido, vapx4w. || 
intr. Addivenir torpido, vapxdopat ; Che 
fa intorpidire, vapuawt xò. 

Intralasciare. V. Tralasciare. 

Intralciamento, èpurioxi; coutiori. 

Intralciare, éurifxw; cuuràigxw. | fig. 
Impedire,impacciare,xwAbw;gproditw. 

Intramezzare, rapevtattw; mapevti- 
dope. 

Intransitivamente, auetafatwe. 

Intransitivo, «uetafatoc. 

intraprendente, èpaotmprog;ebtoApog; 
TORRNDI: 

intraprendere, srniystpiw o èyXspéw 
tivi; arupardional tu; dArntoual tvog. 

Intraprendimento,aruxslpnote o aYxel- 


OL. 
intrattabile, aiatporog; Bvatpdreiog; 

‘  Biaxoàoc. 

Intrattenere, touéw tivà upéverv; foa- 
Bivw. || rif. Trattenersi con uno, èa- 
Agropal tv o Tpòg TLva. 

Intravvenire, èxfaivety; cupfatvetv. 

Intrecciamento, èuriox?: cuuriori. 

Intrecciare, rifxw; èuriéxw; cuvpu- 


tiéxco. |] Intrecciato, Eurisxtog; cip- 
TÀSKTOC. 
intreccio, riffua; ri—oxt. 
Intrepidamente, vapposviwo; dpéfwg; 


i FEGLa 

ntrepidezza, dista; Pappa; toiua. |, 

IniDOpico: dqpofoc > dxatirinatoc s 
«den. 


Intricatamente, ètixtoce. 

Intridere, avaplyvopi; parto ; pupdo. 
il Intriso, paxtdg; puptòc. |Lordo, mac- 
chiato, furapég; tiapée. 

Intrigante,xxx6teyvog;xaxorpdyuwv; 
TAvOÙUProg. 

Intrigare, tapatta; avatapdittw; da- 
TAPATTW |; GUIPUpw; Gufyxéw. || intr. 
Fare intrighi, puyxavsopat. | rifl. e fig. 
Impacciarsi, intromettersi, éuauvtòv ra- 
peveipw tel. 

Intrigatamente, tapautixdc; cUyyute- 
xD6e. 

Intrigo, pnxavi; pnxdwnua; tx; 
l'ramare intrighi, JUDIENOCRARtO, 

intrinsecamente, évdotitw; olxelwe. 

Intrinseco, è ivbov; olxetoc. 

Intrinsichezza, olxeròtng. 

Intristire, îxtpéropar; tovnpòg Yiyvo- 
pat. ;] Detto delle piante, papalvopar. 

Introducibile, cicay®yipog. 

Introducimento, cicaywy; eloodog. 

Introdurre, condurre dentro, «lodYv ; 
TpOcdYw. i] Portar dentro qualche cosa, 
eraxo,iitw; eiopépw. | Far entrare una 
cosa 10 un’altra, évinuti; ÉLrowto; gp 
BaAA©.|| Rif. a uso, costume e sim., xa+- 
(omni. || rif. Entrare in un luogo, eîo- 
Balvm; eloépyopas; Introdursi furtiva. 
mente, elodvoat. | /ntroduttore, eì0x- 
ywreig: rpocaeywrsic. 

Introduttivo, elcaywyixde. 

Introduzione, l' introdurre una persona, 
TPOCAYWYT; — una cosa, s.caYWyYN; 
eloxopid7); — un uso, e sim., ELINYNILG; 
xaTAOTAOLE. || Introduzione d’un libro, 
TPOOL..LOV. 

Introito, entratura, et0030g. || Il denaro 
che entra in cassa, TÒ TepusyÒpsvov 
apriprov dv td xifwrtp. 

Intromettere, èvinpi; 8184220. || rifl. 
Ingerirsi.rapevelpw épauvtòv tuve.|| Met 
tersi come mediatore tra due litiganti, 
peortesm. 

Intronamento, xbpwars. 

Intronare, èxxwpéw; dxtAintto ; xa- 
taspovedw. || /nironato, xwWpdg; Ex- 
ximxtoc; éuBpovtntog. 

Introvabile, &vespetog; davefespetos. 

Intrudere, sl0wtéw; Taperca fw. || /w 
run, TAPELIANTOG. 

Intrusione, ®Yopig. 

Intuire, 9stouarr; dewpim. 


INTUITIVAMENTE. 


lntuitivam 
latuitivo, Featéc; Few 
Intuito e intuizione, 
Intumidire, 0840. 
Inturgidire, dyxdopar. 
Inudito, &v}xovotog. 
Inuguale. V. Ineguale. 
Inumanamente, ar4vipdrmg; ayplwe. 
Inumanità, aypòtng; dpérne; drav- 
Fpwria. 
Inumano, ardv>pwrrog; Afyproc; dudg. 
Inumidire, Lypalvo ; xaduypalvo. 
inurbanamente,&Ypolxwe;dypormnxbe. 
Inurbanità, dyporxia; arerporazla ; 
anrardevola. 
Inurbano, &fporxog; àrepduadoc ; 
amaldento 


ente, death; dew xd. 
0, ada au 6 
a; dempnote. 


Inusato, sn ne: || Di parole, Aypnotog. | 


Inusitatamente, d7306. 

inusitato. VY. Inusato. 

Inutile, che non reca vantaggio, àvwps- 
Ang; dAvarteXNe. | Che non serve a 
nulla, vano, AvNvuTOGi; patatog. 

Inutilità, dvoqgéista; dAvortedeta; d- 
xprnotla ; pataròtne. 

Inutilmente,avwgpsAidig; dypnotwg; pa- 


Inv. ; 
Inuzzolire, îmtduplav Eyelpw. 
invadere, ATUBdA 00 entidepar; Ep- 

opuaw, col dat.; Invadere un paese, 

LO alc xObpav.|]/nvasore, eoRAdA- 

Wv. 

Invaghimento, Epwe; atépELe. 

Invaghire, x6dov éYelpw; émuvuplav 
tovem. , riff. Emtdvuiw; épaw (Twvéoc). 

Invalidamente, axipwe. 

Invalidamento, daxUpworg. 

Invalidare, dxvpdow. 

Invalidità, tò &xupov. 

Invalido, aodsvig; add wotog.|| Che non 
ha forza sufficiente, &SUvatog. || Che 
uon ha valore giuridico, dxv20g. :| Sol- 
dato reso inabile all'esercizio dell'armi, 
ATOUALOG OTPATLWTNE. 

Invanire e Invanirsi, atatovesdopat; — 
di..., tepl tuvog. 

Invano, uitnv; patalwe. 

Invariabile, auetaBodog ; Apetatpe- 
mto:i avaiàiciwtoc. 

Invariabilità, tò auetifoAov; tò dpe- 
TAUTPETNTOV. 

invariabilmente, Gustariotog; dapus- 
TAKLVWTWE. 

invariato, dueteddaxtog; del Buotog. 

Invasare, xatéyw ; Essere invasato, xa- 
toyòs elpt. 

Invasione, st380A7; éLB0X% ; èTBpopr. 

Invecchiamento, Ypavots. 

Invecchiare, {n049xw;xxtayNnodoxw. 
;| Detto di cose, TaAg:G0Ouxt; ATAPYAt- 
doni. 
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INVESTIRE. — 

Invece, &vri cel gen., e coll'inf. precedute 
da tod. 

Inveire, Xotdopéw tivi; dve:ditTe vd. 

Inveienire, aEsps%w: dEoprito ; de- 
avyprdo. 

Invendibile, &xpartoc. 

Invendicato, attubpytoc. 

Inventare, ebploxw; sFevploxt. || Tro- 
var di suo capo cosa non vera, TÀdttw. 

Inventariare, èroypdpe. 

Inventario, dTtofpagi. 

Inventiva, sopnyavia; aYylvora. 

Inventivo, sbpetinde. 

Inventore, sbpetig; sbpev. À 

Invenzione, ebpeotc.j| La cosa inventata, 
ebpnua. ;| Facoltà d'inventare, sùpun- 
xavla ; & vs. e seng non vera, fin- 
zione, tAigona: dbevudoe. 

Inverdire, todte. 

Inverecondia, avaroyuvila; avaldsra. 

Inverecondo, àvalayuviog; dvardne. 

Inverisimiglianza, aridavdtne. 

Inverisimile, anidavoc; AREA, 

Inverisimilmento, drsixitwe. 

Invermigliare, é2v18palvow; porvicoo. 

Inverminire, cxwiNnxdw. 

Invernale, yeusptog; xeuepivdg. 

Invernata, yeuepivi); XSp®v. 

Inverniciare, favéw; truravio. 

Inverno, yxsuuòv; D'inverno, nell’inver- 
no, Xeuovog;Xeuuovi; Passarl’inverno, 
xsuuatw; xeuuep(tw; Panni da inverno, 
ysipagtpov; Xeepivi #08); Quar- 
tiere d'inverno, xsupadiov; Essere nei 
quartieri d’ inverno, lat. in Aibermis, yEt- 
pater. 

Invero, cong. 
dé. ||uvv. he 
we. 

Inversamente, avtiotpogwe. 

Inversione, AIEStCON AVILETPORI. 

Inverso, dvt(otpopog;evavitoe, col det.; 
In ordine inverso, &vttotpopwes toù- 
vavilov. 

Invertire, avaotpépw; pataotpigo. 

Invescare, ifdw. 

Investigabile, èEspeivntog; sfstactoe. 

investigare, Epeuvio; dvepevvdio; éi- 
ETÀ. || Irvestigatore, Epevwvnthe ; èEe- 
TAOTYG. 

Investigazione, spesvnowg; fracre. 

Investimento, di una fortezza, e sim., tE- 
piBoXn; roAtopxla.j| Di navi, ér{rÀ6u- 
OLg; AUTxPovoLe. 

Investire, dare altrui il possesso d'un 
ufficio, benefizio, ec., xavlaotnui tiva 
elg tu.|j Colpire, rANttO ; — uno nella . 
fronte, tivà pétwrov. || Detto di nave. 
Urtare, cufxpodw; xtalw; — in uno 
scoglio, Tpog PeRc.|D. due navi che 
s'incontrano fra loro, &rurtÀàéo. || Rif. a 


v, a cui si contrappone. 
dc; pet dindslag; Bv- 


AIENI® cità o nn 


INVESTITURA. 


fortezza, e sim., ia da ogni parte | rapaxalém; rapaivém. || Invitato, xa- 
0; 


per assediarla, xv Tepulotaziont 
o xep.xd&rpar. |) Kif. a denaro, drati- 
bepat: tà xprpata dveprà rom. 
investitura, xatdotacie. 
Inveterato, syxpoviodale, 


invetriata, dbaAog Bustinppévn Puple. 
Invetriato, fig. sfacciato; avard9)g; ita- 


pie. 

Invettiva, Xotdopla; Aodopropòc. 

Inviare, deputare alcuno, otéÀÀw; àro- 
otéàAw. || Mandare, rif. a lettere, di- 
spacci, e -sim., NÉUNW; MTPOONÉjLTt0 ; 


mot ò 
Inviato, sos: drdotodog; Ttpsofeutie ; 


aY{s40c. 

tavidia, pIdévoc; Bacxavia; Avere o por- 
tare invidia ad alcuno, p>ovéw tuwl. |] 
Senza invidia, dpYévmeg. i 

Invidiabile, triwtég. 
invidiare, pvovéio twvi; Triboo vd; 

* Baoxatvw tw. 

invidiosamente, po ovapae 

invidioso, p9ovepdg; éripdovog; Bd- 
cxavog ; Essere invidioso, p+ovéw ; — 
di uno, tevi; — di qualche cosa, tvég. 

Invido. V. Invidioso. 

Invietire, sartpitopat. 

Invigilare, priditw; eriuedéona:, col 
VIALE 

Invigorimento, jaorg; Emidpmare. 

INVIONITA: pwvvupt; Emuppovvopi. 

Invilire, dr0de Ata. | Rif. al prezzo delle 
merci, xadirpt. 

Inviluppamento, nepréXi Ero. 

SV HUPPare, teprerdéw; cxemtdbw; dv- 

DIOR 

Inviluppo, svelQmpa; aruxdAvppa; Ev- 
duna. 

Invincibile, dntiNTAC; avixntog. 

Invincibiimente, avxntvce. 

Invio, réupis; inlreppic: ATOOTOÀn. 

Inviolabile, &0vA0g. || Di giuramenti, leg- 
gi, ec.. aTtapafatog; Euredog. 

Inviolabilità, &ovX(&.,, Di giuramenti, ec., 
Bordmne. 

Inviolabilmente, irapafatwe; dopa- 


Ce 
Inviolatamente, dBXixB6c. 
Inviolato, axfpatog; aBiaBic. 
Inviperire e Inviperirsi,aypia(vw; déu- 
Fupéw. 
Inviscidire, yAordopat. 
Invisibile, gopatog; dpavie. 
Invisibilità, tò abpatov; tò apavée. 
Invisibilmente, dopdtwe; dpavde. 
inviso, èareyèdnc: prontég; Essere inviso 
al popolo, &reydnc sip. Tò dnugp. 
Invitare, xeiéw; rapaxad8o ; eloxa- 
At; Invitare a pranzo, xxA& Sr èet- 
\vov. || Kichiedere con maniere gentili, 
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IPOTECARIO. 


xAnpévoc; Non invitato, ExAntog. 


I Invito, xXfja1g; rapixAina; rpdoxdne 


OLe. 

Invitto, dittrtoc; avixntos. 

invocare, avaxadiéw; èTtixaidt0; Invo- 
care Dio, &s0xAvtéw; Invocare uno come 
testimone, paptiponal o érLuaptupo- 
pat tuva. 

Invocazione, avdxAigorg; arixAnotg; 
Invocazione di Dio, &e0xA5tNaLe ; ds0- 
xibtnua. 

Invogliare, xrétov drelpw; arnituplav 
euBiXiw tiv. |j rifl. értdvpéwo ; dpé- 
Yopa., col gen. 

Invoglio. V. Involucro. 

Involare, xiérto; droxdtrto; bpap- 
natwi — qualche cosa ad alcuno, tl tive. 
i refl, Dileguarsi, &T0%:Ipdoxw. 

Involgere, dvsiléw; tviio; cxeratw; 
NAÀUITTO. 

Involontariamente, Gxdviwe; dxov- 
lug. 

Involontario, axosoto; ; dxwy. 

Involtare. V. Involgere. . 

Involto, «ns. décpur,; pix8d0g. 

Involucro, repixdiuppa. 

Invulnerabile, &tpwtog. 

Invulnerabilità, 4tpwola. 

Inzaccherare, rr76 purdw o furalven: 
nricbw. 

Inze ero; Bla eufiMhw. 

Inzolfare, +e1d0. 

Inzuccherare, caxXxdpp IUvw. 

Inzuppare, dufairtw; debw. 

lo, éY& ; lo stesso, érò avtdg; Io per 
me, ÈYWy{8; lo pure, xdYw. 

Ipallage, daadiara. 

Iperbato, brspfatdv. 

Iperbole, 5rnen50%n. 

Iperboleggiare, brepBoXàkg 2ÉY0. 

Iperbolicamente, brepfortxdg. 

Iperbolico, Drepfortxdc. 

Iperboreo, drepfopetog. 

Ipermetro, iripuntpos. 

Ipocondria, broxovdpiaxòv rabnpa. 

ipocondriaco, broyovBpraxée. 

ipocrisia, drixp:ote. 

ipocrita, Droxpitàg. 

lpocritamente, xat badxpiov 

ipogeo, drdyetov. 

Ipostasi, UTostaOte. 

Ipostaticamente, brootatmxdbe. 

Ipostatico, Urostatixbe. 

ipoteca, brodxn; Dare ipoteca sui 
propri beni, drot{ènpto aTotuim tuv 
obotav; Prender ipoteca sui beni d' al- 
cuno, drotivtepar 0 aToTLuicua Tv 
ovalav tuvéòc. 

Ipotecare, brotèrur; dbrottd. 

ipotecario, che ha diritto d’ ipoteca, 


IPOTECATO. 
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ISCRIVERE. 


brodéusvog.|] Concernente le ipoteche, 
brodnxipatoc. 
Ipotecato, broxelpavoc;brotnaruatoc. 
Ipotenusa, brotelvovia. 
Ipotesi, Lraédsore. 
ipoteticamente, èE dbrovéssmg; drto- 
demand. 
ipotetico, drodetxde. 
ipotiposi, brotimtmate. 
Ippodromo, (rrddponog. 
ippopotamo, (rrordia:nog. 
Ira, òpyf; Fuuòg; Essere in ira, dpyl- 
" Copa; vupéopas; Provocare ad ira, far 
montare in ira qualcuno, dpy(tw tiva. 
iracondamente, dr dpr7c. 
Iracondia, dprsA6Tng, 
Iracondo, dpytdog; +upixde. 
Irascibile, dEUyviog; dEUbupog. 
(rascibilità, dEvPLNL(a.. 
Iratamente, dL' dprfc; tpòc dprhv. 
Irato, dpyWépevoc; Fupospevog. 
e, lp:c. 
Ironia, sipwvela. 
Ironicamente, sipwvixdg ; Parlare iro- 
uicamvnte, EiZWvEevopar. 
Ironico, sipwwxés. 
frosamente, dpriàwg. 
Iroso, dpridog. 
Irradiare, dvIttoRodEw ; draurdto ; 
xatarv tito. 
irradiazione, dvirvoBodla; èraifacua. 
irragionevole, ZAoyog; dibrYiGtOg. 
Irragionevolezza, oo 
Irragionevolmente, dA6Y we; rapa A6- 


vov. 
Irrefragabile, dvavtldextog; avavild» 


NTO€C. 
Irrefragabilmente, ivavidpntwe. 
irrefrenabile, 2xatdoyetoc. 
lerefrenabilmente, dxataoyétwe. 
irregolare, che non e secondo la regola, 
avwpadog. || Difettoso di proporzioni, 
Gppud og; acippetpog.,, Contrario alle 
leggi. dvopogi dTANTOG. 
irregolarità, tvwuaMla; dpfvdpla; d- 
cuppetpia; aratla. 
irregolarmente, avmpdAog; dovppé- 
TPWGEi ATAXTWE. 
Irreligione, doéfera. 
Irreligiosamente, d0e8dg; dvoolwe. 
Irreligioso, doef7g; avéotog. 
Irremissibile, dIVYYVWOTOGj AGUYXd= 
ento. l 
Irremissibilmente, dovyyvWotwe. 
Irremunerato, dipaotoci dImwpntog. 
irreparabile, tvsravipèwtog; avizea- 
oRIA4 
Irreparabilmente, dvnxgotwe. 
Irreprensibile, Tueurtog; Tporog. 
Irreprensibilità, tò dpeprtov. 
irreprensibilmente, duiurntwe. 


irrapugnaZile; àvapuplioYog. 

irrequieto, Gotatog; deximitoe. 

Irresistibile, AVUTOOTATOC. 

Irresistibilmente, dvurootd! me. 

Irresoluto, aupiBovdoc ; dq dor 
dxvnobde. 

Irresoluzione, dixévora; fe Ala. 

Irretire, sx{nveso. 

Irrevocabile, duetaxAntoc; kpetdDe- 
TOR; Auetaxivntog. 


Irrevocabilmente, austaxvijtwe. 

Irriconciliabile, Id Maxtog: axatià- 
\axtoc. 

Irriconciliabilmente, àaBdialAidxteg ; 
AKATAAAAATWE. . 


irriconoscibile, Ayvwotog. 
Irriconoscibilità, tò &yvwotrav. 
Irriconoscibilmente, dyvooroce. 
Irridere. xxtaysAdw tuéc. |] /rrisore, 
KATAYEÀROTHE. 
Irriflessione, arpofovMta; dioviotta, 
Irriflessivo,rpofovAsvtog;aAGYIOTO”C. 
Irrigare, èpdedw; xatapdsio; bapevo. 
| Detto di fiumi, dradféw; rpooxA5to.|| 
Irrigato, èridivTtOg; Evudpoc. || Irriga- 
tore, Apdsutic. i 
Irrigazione, 53psvorg; Epdsvorg; apBeta. 
Irrigidire, vapxdio 
Irriguo, è-deUwv.,| Irrigato, detto di luo- 
ro, xATAZSUTOC. 7 
irrimediabile, dvijxsotog. 
Irrimediabilmente, dvnxtotoce. 
Irrisione, xatifsÀwe. 
Irrisolutezza. V. Irresoluzione. 
irrisorio, xatayrsiaotxde. 
irritabile, sbepédratog; dpridoe. 
irritabilità, tò sdepéHLotoy; 90064 7 ERRE 
dELèaLvula. 
Irritante, mtapotuviunde. 
irritare, mapogivw; Sfopyite; rapop- 


TW. 
Irritazione, rapoEvoudg; tapopriopde. 
Irrito, Zrupog: &detoc. 
Irritrattabilo, tuenidetog; duetayvw- 
o70e. 
Irriverente, dvardne. 
Irriverentemente, ava:dde. 
irriverenza, dvaldeta. 
irrompere, siofd%i o èufaXlo; — in, 
sig, coll’acc, 
Irrugginire, tr. 260%. || infr. e rifl. téopat 
irruzione,stofoA%; éuBoXH; xa tadponr. 
Irsuto, Aactoc. 
Into, reppixoce.'| Pieno, ingombro, di cose 
ritte, acute, &ywwdNg; dxavimane. 
Isagòge, sl0xYoY7. 
Isagogico, sica yfwruxde. 
Ischio, d2dg. 
Iscritto, îyyrpagog; Ertyrsantoe. 
Iscrivere, £Y1PdPW} SISTPiPW;} dr 
Tpd9pa. 


ISCRIZIONE. 


Iscrizione, èrxifpappa;driypagt.j L'in- 
scrivere in un rogistro, ava ypag?) o daro- 


Ypa9A, 

isola, vÎjo0g. 

isolamento, pévmote; tpnpula. 

Isolano, vyordtne. 

isolare, ucvéw; épnudw. 

Isolotto, vnoldiov; vnotov. 

Isopo e Issopo, bocwrog. 

Isoscele, îcocxsinic. - 

Ispettorato, ar.oxoni; fpopela. 

Ispettore, érloxorog; Epopos. 

ispezionare, imioxorew; épopdm. 

Ispezione, îrloxepic; ationdmnare. 

Ispido, Xcotog. 

Ispirare,spirar deutro,storvéw;survio. 
| fig. Infondere nella mente o nell'animo, 
rif. a pensiero, affetto, ec., épB4XA0; 
avednpi; drrottànui; éuroww ; Ispi- 
rare in alcuno amore alla virtù, rotéw 
tivà dpaodva: dpsetîe; — coraggio, 
dadpsvo td. || /apirato, ei TvOvE; Ispi- 
rato da Dio, Evèeoc: Essere ispirato, &v- 
&edtw; dvPtovoratmw. || /spiratore, $Tt- 
rvevotinde; dvtovoraoti ng. 

Ispirazione, l' atto dell'introdurre aria nel 
polmoni, elortvon). || Ispirazione del poe- 
ta, dell'artista, del veggente, dt(mvora; 
evdtovalaote ; è vdovaracnòv. 

Issofatto, 3faleung; edbuc; adrilxa. 

istantaneamente, adtixa. 

Istantaneità, tò axapixtov. 

istantaneo, dxapie ; duapratoc; alpvi- 
BLog. (ot; Emixe(pevog. 

Istante, ad.imminente, éveotnuwg 0 Éve- 

Istante, sost. duapàe xobvogi Yadvoy 
Gtuwfurn; tò axapég; In un istante, sv 
anapel. 

Istantemente, èxtevòc; Artapde. 

istanza, perseveranza nel domaudare. 
rpocdumtdipnorg; érlatastg. || Domanda 
scritta, Efrypagog aliroate o dénote. i] 
Domanda fatta in giudizio, è(xn. 

isterico, dbotepixde. 

Istigare, rapofivw; mapopidw tivà 
apòc Tr. || /stigatore, rapoppòv. 
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LABILE. 


Istigazione, rapépuno; rpotpori. 

latintivamente, xatà puo; darò da 
TONATOL. (toudtov. 

istintivo, è xatk qua; 8, darò taò- 

Istinto, pUorg; puorni) aridupla o Bpur. 

istituire, fondare, ordinare, xt(Xw; xad- 
(otnpe. || Istituire erede, xANpovopov 
vadlotniut; atodetrm. | Educare, tac 
AGD 

Istituto. x1dotaoie. 

Isti uto e, xad%otdg; xataothoae. || 
Picceciure, dibdoxadog; rada fwryòg. 

istituzione, l'istituire, xatdotaotc., La 
cosa istituita, xticpa.|| Educazione, tal- 
Bsuvare. . 

Istmo, îo3p1d<. 

Istoria. V. Storia. 

Istrice, Dotpie. 

Istrione, xwpwBde. 

istruire, xa:de)w ; — alcuno in alcuna 
cosa, &3doxw tive te. {| Istruire un 
processo, dvaxglvo dixnv. 

Istrumentale, dpyavixde. È 

Istrumento, arnese per lavorare, Bpya- ‘ 
vo»; èpyaAetov. ;j Istrumento musicale, 
pyavov. || Istrumento notarile, cuvaà- 
MaYua. 

istruttivo, ®vdaoxaXinde; rasdsutixde. 

Istruzione, d(3xELg; naldevore; BBa- 
caxdla; tadeia. | Istruzione di un pro- 
cesso, AVAAPLILE. 

Istupidire, éxrANttoLat. 

Iterare, far di nuovo, ripetere la stessa 
azione. debtepov Toréw o Xfrw tu; 
Bevtephw: iravadiauBdvo. 

Iteratamente, ripetutamente, abd:6. 

Iterazione, èravaAnpie. 

Itinerario,descrizione del viaggio, 680v 
zep:Nynote. i] La via da seguirsi, 6866. 

Itinerario, ad. 6Bormoprxde. 

Itterico, ixtepixdg; Ixteprwane. 

itterizia, txts206.; Aver l'itterizia, îxte- 
poopat. 

lugero, riédpov. 

luniore, vewtepog. 

Ivi, évradda; svbade; adtéo. 


L. 


La, art. f.f;acc.thv.[|pron.perLei, aòtNv; 
taòtnv; exelvnv. 

Là, avo. Exei; a)t05; adté®; Là dove, 
Ev®a ; Brov; Là entro, Evdov; Laggiù, 
xdtm; Lassù, dvm; Di là, adrtévtev; 
èxstdev; Evdsv; Verso là, éxetos; Ap- 

to là, adtéos; Al di là, tépa; Più 
n là, repartépw; Qua e là, più qua e 
più là, Evda xal Evita. 

Labaro, Adfapov. 


Labbro, yxeî.og; Il labbro di sopra, tè 
dvn Yeido0g; Il labbro di sotto, tò xAtw 
xetAog ; Stringer le labbra, pud@; Mor- 
dersi il labbro, capxdtws A fior di lab- 
bra, &xpotg Toic yeldeotw. 

Labe. V. Macchia. 

Laberinto e Labirinto, XxB5ptydog; Si- 
mile a laberinto, AgBupwwtw3ne. 

Labile, dALodnpéc.|| Caduco, passeggero. 
ar(tmA 0g; pèapròc; aBépfatog. 


e 


LABORATORIO. 


Laboratorio, ipyaotiprov. 

Laboriosamente, drmtivog; &rpnòd- 
xd; ToiuTÉvwe. 

Laboriosità, operosità, pràspyla. || Fa- 
tica. xéTt0c. 

Laborioso, operoso, plAspfog; pràdrta- 
vog. .; Faticoso, 8rlTtovog ; EpyWdnge. 
Laccio, fpòxog; TaYn; Tendere lacci, 

raf.de0w; e /iy. irupovdebm tv. 

Lacciuolo, Bpoxlc. 

Lacerabile, frxtdg. 

Laceramento, j7E; otaparuòde. 

Lacerare, stracciare. fyyvopt; Btapobre 
voy; xATAHDÉNYVUHL; OTAPATTW. || 
sig. rif. a nome, fama, e sim., dLacipo); 
xAxOdoYÉw. (p 

Lacerazione, 5ifpa; Btadfayn; ond- 

Lacero, faxwòèng; Aaxtotòe. 

Laconico, Xaxwvxég ; aivtopuog; Bpa- 

UG. 

Laconismo, X\axwv.opde; BpayvAoria. 

Laconizzare, \axwvitw. 

Lacrima, dixpvov; Versar lacrime, da- 
xpuw. ;; Sciogliersi, disfarsi in lacrime, 
Baxpuppotw; Con le lacrime agli cechi, 
Vv ALU. 

lLacrimare, daxpim. 

lacrimazione, AUpn. 

Laorimevole, daxputdg; moisjdaxpue. 

Lacrimosamente, èaxpudev. 

LLacrimoso, taxpuwine. 

Lacunare, patvouata, mv. 

Lacustre, Auvatog. 

Laddove, «vv. di luogo. V. La. {In senso 
avversativo, ETElnep. 

Ladramente, xAsnmubg. 

Ladro, Ladra, «Xértrg; xAoresg; xAé- 
TIC] MAÉTTPLA. 

Ladrone, Anstne. 

Ladroneccio e Ladroneggio, xAwxeia; 
Agotela. 

Ladronesco, xiotxdc. 

Laggiù. V. La. 

Lagnarsi, dolersi. affliggersi, d&ipopat; 
Gingm. , Lamentarsi di alcuno, pépu- 
popai Trvu: EYaadEw Tuvl Tr. 

Lagno, significazione di dolore, dBvpudg; 
CAoeuppuòg. || Malcoutento, pépupug; 
popgn. 

Lago, Xpvwn. 

Laguna e Lacuna, EXog; Mpvn. 

Laicale, Zctxòc. 

Laicamente, )atxOc. 

Laico, Aatxig. 

Laidamente, aicypòce. 

Laidezza, aloxog; cioypémng; daoyn- 
pooÙvn 

Laido, alcypdg; doyr.iwv. 

Lama, campagna paludosa, Arpuvwdne 
xwpa. |j Lama della spada. ea 
— del coltello, tg payatp(dog TéTtadOv. 
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LANIFICIO. 


Lambiccare, yvX(Ke. |] Lambiccarsi i) 
cervello, tòv vodv facavito. 

Lambicco, &pfté. 

Lambire, dro. 

Lambrusca e Lambrusco, aypiduze- 


OK. 

Lamentare e Lamentarsi, diopupopa:; 
dnoicgupopar; aluotw; Fpnvém. 

Lamentazione, d?vpuòg; dioguopbg; 
Gipwyi, : dpfvog. 

Lamentevole, dduzt.:xéc; provide ; 
cixtpòc. 

Lamentevolmente dîuprixbc;olxtpòc. 

Lamento. V. Lamentazione. 

Lamiera, tò 0:8))p20 v avdnpobv #ia- 
oua. 

Lamina, rétaiov; Eiaocpa. 

Laminare, retaibdo. 

Lampada, Ajyvog: Aaprde. 

Lampanino, Avyvidiov. 

Lampante, oti.}wv. 

Lampeggiare, dotparto;Xapro; otà- 

1) 


Lampeggio, actpari; tò aotpdrterv. 

Lampionaio, Avyvartmne. 

Lampione, Iapamhp. 

Lampo, as:pari. 

Lampone, "1daiov Betov 

Lampreda, uipawva. 

Lana, îpuov; Lana tosata ma non ancora 
lavorata, rtòx0g ; Di lana. épeodg ; La- 
vorar la lana, Eprovpyéw ; Lavoratore 
di lana, èpuovupyòg; Vender la lana, 
Eprorwiéw; Venditore di lana, éprorw- 


ne: 
Lanaiuofo, sprovpròg. 
Lance, tputavn. 
Lancetta, de) chirurgo, pAsfotduov. . 
Degli orologi, YvOpwwv. 
Lancia, .67Xn; dépu.;; Lancia spezzata, 
Zopugbpoc. 
Lanciare, Inpr: dplnut; Badio; blato. 
«rifl. èppaw; gfopuaw; péiponat. 
Lanciata, XoYxÎ< Bo. 
Lanciere, tnmeLg Aovxogbpoe. 
Lancio, dop; Di primo lancio, .alqvi- 
Qing; Efalpwne. 
= gnda: AvEpyaotog XWbpa; Epnuov ne- . 
ov 


languidamente, atévme. 

Languidezza, 1ovévera; dppworla:dto- 
via. 

Languido, fiacco, dodsvng; dpbfwatoc; 
dtovog. || Detto degli occhi, paXaxdg; 
— dello stile, puypodg. 3 

Languire, papaivopat; &tovéw; dode- 
VE: paraxòe EYW. 

Languore, godévera; ddpmotia;dtovia. 

Lanificio, il lavorare in lana, éptovpyla. 
1 L'otficina dove si lavora in lana, épt- 
ovpystov. 


LANOSO, 


Lanoso, tpimèns; Enpe Noe 

Lanterna, Xapurtrg; Avyvoc; pavòdc. |] 
Dare o mostrare altrui lucciole per lan- 
terne, pevaxlto. 

Lanternino, gaviov. 

Lanugine, yvodg; Adyvr; TovAog. Delle 
frutta, yvoùg. 

lLanuginoso, xvoWdne. 

Lanuto, îpiwòne. 

LLaonde, dà tobto; ax toutwy. 

Lapida e Lapide, pvnpetov. 

Lapidare, xatadZevo; Xtatw; xata- 
Tetpom. || Lupidato, ALbAevotoc 3 te 
3éBANTOG. || Lupidatore, A daatrg; Mer 


oto. 

Lapidazione, XtoBolia; Axtacpdg. 

Lapideo, dit:vog. 

Lapillo, UH3tov. 

Lapislazzuli, xixvog. 

LARDO: EdvdLov. 

Lardellare, otsatiore Biartelpos. 

Lardo, otéxp; Alrog. 

Largamente, in un largo spazio, e5p5- 
Xurog; edpt.|| Copiosamente,daypiAwg; 
apvdvwe. 

Largheggiare, con alcuno di una cosa, 
xapitopal tw tu. 

Larghezza, eÙpog; midtog; ebporns; 
miatitng. || fiy. Liberalità, éXevdep:.6- 
Tne; giriodwpla. | Abbondauza, copia, 
ebropia; dpdovla. 

Largire, didwpi; dwpfopar; xapitopat 
tuvi tt. || Largitore, dèwpovpevog. 

Largizione, èwpsd; Bopov. 

Largo, sdpuc: tÀatic.;| Ampio, spazioso, 
eòpdywpoe. {| Generoso, liberale, &aypt- 
Ànc; psfaAd8wpog.ijDi promessa, spe- 

. PANZA, pbrag. | Fa largo, lasciar pas- 
sare alcuno, iroywpéw tivi. ;j Per lungo 
e per largo, xatà pijxòg Te nali xaTtà 
TARKTOG.- 

Lari, èpéotto. Feol, mv. 

Larice, Adpig. 

Arno, Acpure. 

Larva, fantasma, spettro, paona; pav- 
tacpa; poppe. |] Maschera, ro6GwrOv. 
|| fig. Apparenza falsa, tpépaotg. , Larva 
degl’insetti, cxwAnE ; — delle api e delle 
vespe, ayadwv. 

Lasciare, \elzw; tapadelro. || Abban- 
donare, xataÀsizw..;Kif. ad azione, la- 
voro e sim., Sospenderlo, o affatto tron- 
carlo, apiotanal Tvog; Tapinpt tt. il 
Lasciare uno 0 una cosa per allontanar- 
sene, &rtodEltw; éfxatadelrw; darxA- 
Adttopat t.vog.||Omettere,tapaicitw. 
|| Permettere, concedere, éawj; avpinu; 
GU TXWpEw; éTLYwpéw. j] Desistere, ces- 


sare, AavojLat. 
Cad: BdoLe; f dx pépovg xAnpovo- 
bo : 
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LATTICINIO. 


Lascivamente, asini Vel 
Lascivia, doéiyeua; Aayvela, 
Lascivo, daosifYHg; Adyvos. 
Lassativo, yadaotixdc. 

Lasso, stanco, xortwdeig; xatdrovogi 
| NATdxOT0Og. || Infelice, dYALog. 


.Lassu, dvw; Di lassù, 4vwdsyv. 


Lastra, di pietra, rtetpdymvog XMdog; — 
di marmo, pappaplvn ridé ; — metal. 
lica, tétadov. 

Lastricare, X{vow otpohvvupe. ||] Lastri- 
cato, ALPOOTpPwTOgG. 

Lastricatura, tò Xdog otpwyvietv. 

Lastrico, XL1&6otpwtov EBapoc; Ridurs] 
in sul lastrico, TTWYXÒC Y{yvopat. 

Latèbra, arozpugpr. 

Latente, xpurtéc; Aadpatog; apavi)e. 

Laterale, ò xatà mAsuzav; TÀAEYLOG. 

Lateralmente, riayiwe. 

Laticlavio, r—atioruoc. 

Latinamente, fwpatott. 

Latinità, fwpatx) YAGDTta 0 quvi o 
tra dextoc. 

Latinizzare, passano als thv tov 
‘Popalwy YAWTTAY. 

Latitudine, rAdtog;riatimng;Extaote. 
i] 9. geogr. RÀ&tog; La latitudine di un 
luogo, 9) xatà midtoc deo Tormov; 
Grado di latitudine, xX{pa. 

Lato, rAcvpa; rAsupéy; Di quattro, cin- 
que, sei, ec., lati, TEPdMA8UPOG, TEVIA- 
tÀELpoG, gFarAevcog, ec. || A lato di, 
Tap o tpòg col dut., xatd coll’ace.j| 
Dal lato del padre, della madre, detto 
di parenti, rpòg o gx Tatpòc, untpoc. 
li Dal lato mio, per quanto riguarda me, 
tò xat’ éué; Dal lato vostro, tò xav” 
db ua. 

Lato, ad. eòpig; rdatie. 

Latore, xopitwv. 

Latrare, dbDiaxtéo. 

Latrato, dixYudg; biayua. 

Latria, Aatpsia. 

Latrina, xorpwov; apedpòw 

Latrocinio, x077). 

Lattaio, Yaiaxtorwine. 

Lattaiuolo, detto di dente, veoyiid< 
èTous. 

Lattante, YxXa®:véc; dniatdpevoc. 

Latte, y&ia; Di latte infortito, GEvya- 
Adxtuvog; Un poco di latte, Yaigxt:0v; 
Mancanza di latte, &yaiaxtia; Aver 
molto latte, fadaxtiiw ; Esser bianco 
come’ il latte, Yadaxtitw; Dar latte, 
allattare, &nAdto ; Prendere il latte, 
dnidatopar; Nutrirsi di latte, YaXa- 
xtopxYEw; Fratello o sorella di latte, 
8 0 È bpofdiaxtog. 

Latteo, xXAaxtixéc; Yeiaxtoanc; Via 
lattea, fYadaElag, con o senza x x ot. 

Latticinio, YaAaxt®deg; Edecpa. 


LATTIGINOSO. 


Lattiginoso, Yxdaxt5dng. 

Lattime, dyop. . 

Lattovaro, èiatfprov. 

Lattuga, +p(dag. 

Lauda ile, Laudabilmente. Y. Lode- 
vole, Lodevolmente. 

CAucativo; èfxmpraotixòe ; ETavert- 
xbc. 

Laurea, Bigpvivog otépavog. 

Laureato, 3a pvòxopog. 

Laureto, dagpvwov. 

Lauro, down; Di lauro, Bd4pvivog. 

Lautamente, \apmpdg; roiutedse. 

Lautezza, Axurpétng; rmoduteieta. 

Lauto, Axurpég; TOAUTEANG. 

Lava, 50aét. 

Lavabile, niboruoc. 

Lavacro, mAiuvég; Aoutpéov. 

Lavagna, ocyxtotòg Adoc. 

Lavamano, yspvifiov; xespowrtpov. 

Lavanda, ridare. 

Lavandaia, rAbvrpia. 

Lavandaio, ribvine. 

Lavare, X00w; droAXoiw; tibvw. || Rif. 
a manioa piedi, virtw. i| fig. Lavare il 
capo all'asino. V. Asino; Lavarsi le mani 
d’una cosa, rasouat gppovtitwv qepl 
tivog; Lavarsi la bocca d'alcuno, spar- 
darne, xaxoioyéw tiva. || In prov. Una 
man lava l’altra, xelp xstpa vinte. || 
Lavato, tivtdg; Lavato da poco, ved- 
mAvTtOg ; Non lavato, ArTAUTOC. 

Lavata, ri5otc. || Lavata di capo, rab- 
butfo. Emutipnote. 

Lavativo, x varie Dare un lavativo a 
uno, xXA5to; nf Urw, Tuvd. 

Lavatoio, rAuvos. 

Lavatura, rAbpa. 

Laveggio, xixxaBog. 

Lavorante, èépyramne. 

Lavorare, èpyatopat; rovéw.[]Lavorar 
la terra, il campo, YEWwpfÉw; dapdw; 
Lavorar l'orto, xNrevw. :] fiy. Lavorar 
sott'acqua, Procedere copertamente,xpu- 
piwe dratpattonat. || Larorato, Elp- 
faSEoross Lavorato con molta arte, 10- 

vda(da40c 3 Non lavorato, axatép- 
yaotog.;| Fuoco lavorato, Evisyvov rÙp. 
|| Lavoratore, EP{LOTNC. 

Lavorativo, èp{Xopos; YEwpYnovpoc. 

Lavorazione, épyaoia. |] Rif. ai campi, 
yewpyrla. 

Lavorio, ipfasta. 

Lavoro, mévog; Amare il lavoro, giio- 
rovéw; Amante del lavoro, prddrtovog; 
Avere in odio il lavoro, pioortovéw. i| 
Opera fatta o che si fa, Epyov; rpaYua; 
Senza lavoro, &Ttovog. |] Giorno di lavoro, 
Eveproc Nuépa. 

Lazzo, atto ridicolo, 1oppaopòg.|| Motto 
ridicolo, PwpoXoyx{a. 
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LEGGE. 


Le, art. nom. al; acc. tde.||] Voce del pron. 
fem. Ella, V. Egli. 
Leale, ruotég; ypnotoc; Blxatoc. 
Lealmente, motu; poeta; dixalwe. 
ia ITOTLE; YPNOTÒTNG; NAXLOKAY e 
LX. 


Lebbra, X&rpa. 

lLebbroso AeROOE: 

Leccare, Aelxw; LX, do post 

Leccatura, cò Aslyeuv. 

Leccio, rpivoc. i 

Leccornia, Mugvela; Alyvevpa. 

Lecitamente, évviuwe. 

Lecito, Fepirdc; Fvvoumg: È lecito, 
EZeott; Per quanto è lecito, &p° Eoo0v 
EFsott. 

Ledere, Bidrttwo; xaxdm; ddt. 

Lega, confederazione di più stati, cvp- 

xyla; Lega difensiva, ètipayla; Far 
ega, GUv>Nxnv rouopat. |} fig. Qualità, 
TOLòtne. 

Legacciolo, decudg; Eupa.: 

Legale, véuinog; vopuxbg; Evvopog. 

Legalità, vépiuuov; Evvopov. 

Legalizzare, xvpéòw. 

Legalizzazione, xUpwatc. 

Legalmente, xatà véuov; dvvéume. 

Legame, ds0pdc; dupa; civdscuoc. 

Legare, 36éw; decpusiw. || Collegare, te- 
nere unito, cuvdéw; cuvartt». || fig. Legar 
la parola, la fede, e sim., lot BBwpl 
TuVvo; xATEfYvdWw ; Legarsela al dito, 
pvnoxaxtw. || Incastonare, èvèém. || 
Far legati, lasciar per testamento, xatà 
Badnanv o dv dada Um, o xa- 
adsl ti tv. || rif. Far lega, con: 
pagnia, xouvwvlav Ttoréouat tpòc Tuva; 
auviatapal tv; appottw tuvl.|] Obbli. 
garsi a checchessia, &gyudopnat; dpl- 
otapat tu || Legato, Bsdsontvoc: Bé- 
cpuog ; detég; Non legato, &Bstoc. il 
Legatore, 8éwv; Boa. ||] Legatore di li- 
bri, BeBAcodertne. 

Legatario, xpÀnpovépoc. 

Legato, se! ambasciatore, tpsoBevtig; 
&fYsXoe. || Lascito, &8éate. 

Legatura, ér(deog; xat4deae. 

Legazione, TRASPEA: mtpéofevate. 

Legge; vépog.]]Che è conforme alla leggo, 
vopunos ; Contrario alla legge, rtapdvo- 
Hog; Far leggi, vopodstén; Abrogare 
una leggo, véuovdèstémw o dxvpédco; Vio- 
lazione di legge, rapavopia; Mancanza 
di leggi, &vop(a; Proposta di legge, 
Tpopfovisvpa; Proporre, presentare una 
legge, véoyv slopépeo ; lat. ferre legem; 
Vivere secondo le proprie leggi, a)tovo- 
psopar; adtivouoc alt; Che ha pro- 
prie leggi, aùrtévopoc. || Regola, nor- 
ma, vopog; x*avoy. || Legge di natura, 
AVAYUN. 


LEGGENDA. 
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LESO. 


Leggenda, pddt0g; puddprov. 

Leggendario, sost. cuvafdptov. 

Leggere, Ava furbo ; viufydvo fu- 
BAL v ypapupaotv; Imparare a leggere, 
tà Ysdppata pavdavw ; Saper leggere, 
old tà ypippata; Il leggere, dva- 
fvwatg. i 

Leggerezza, xoupétne. i] Agilità, pre- 
stezza, giappétng.:|Incostanza, volubi- 
lità, xougpévora; rixépera. 

Leggermente, senza fatica, senza mole- 
stia, xoUgpwe; diaoppde. || Superficial 
mente, #70. || Delicatamente, Ae- 
ntd<g.||Senza prudenza, ATEproxEnTw6; 
Kporetog. 

Leggiadramente, apscotàc; sipuiic. 

Leggiadria, ydpig; Teprvov; xdAA06. 

Leggiadro, yaplers; xeAdg. 

Leggibile, sdvayvwotog. 

Leggiero, che ha poca gravità, x0590g. 
|| Che facilmente si sopporta, @BxpN6; 
avacyetic. | Di poca importanza, opt- 
xpég; dAlyoc. |] Detto di ferita, émurò- 
Ato. | Agile, snello, gir ppog; Wxbe. 
{| Pocu prudente, xOùpog; TPOTsSTNE. | 
Incostante, volubile, x0odgpog; xouvpò- 
vovg. j| Rif. ad armatura, piiAdg; yup- 
vée; Fanteria leggiera, prdoi nstol, wy; 
Cavalleria legriera, pràol inmaîg, wv, 
Armato alla leggiera, Yvuv7; Yvpvntns. 
ti leggiera, con leggerezza di mente, 

TEPLOKÉTTWG} TPOTETOGI; Di leggie- | 
ri, agevolmente, padlwg; sUXYEpde. 

Leggio, avaAdoystov. 

Leggitore. V. Lettore. 

agionario, è toùò tifuatog; tayua- 

txde.. 

Logione, Aeysòyv; tiyua. | 

Legislativo, vouovstixòg; Corpo legi- 
slativo, ot vouovitat, 0 tò tv vopo- 
detov xotvòv. 

Legislatore, vouod>émne. 

Legislatura, vopo?soia; vopodetnote. 

Legislazione, vopodsola. 

Legista, dixavixdc; vojuxde. 

Legittima, sn. vipipog usete. 

Legittimamente, xatà tiv vopov; vo- 
piuwe. svvouwe. 

Legittimare, xvpdw; — uu figlio, dva- 
deyopar talia. Giustificare, Trxadw. 

Legittimazione, xi5pwotg. 

Legittimità, îvvopov; dixardine. 

eprromo, vép:uog; gvvopogi TÒ xaTÀ 
“opov; dixatog; Yrmotog. 

Legnaia, Evi0dnxn. 

Legnaiuolo, EvAovpyòs. 

Legname, tà Edda. 

Lognare, parzibw. 

Legnata, fariona. 

Legno, £UAo0v; Di legno, ESALvog; Legna 
da ardere, ppùfavov; Far legna, cpù- 
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pretore, Tagliar legna, dA otOoLso; 

vorare in leguo, bA0upréw; EvAovp- 
12 ;l Nave, vxdg. || Carrozza, vettura, 

pata; Synua. 

Legnosità, Eviwdeg. 

Legnoso, EvinBne. 

Legume, dorptoy; xÉdpod; td xédpora. 

Leguminoso, dorp.oòne. 

Lei, voce del pron. Ella. V. Egli. 

Lembo, xp%oredov. 

Lemma, pp. 

Lemme lemme, lentamente, avo. Bz2- 
Biwg; Yo0X7: B4GNv. 

Lemosina e Limosina. V. Elemosina. 

Lémure, popuwv. 

Lena,respirazione. von ;dvarvon; rvei- 
px. |fig- Vigore.gagliardia, f0pn; toydc ; 
Aver lena, icxùw; Dare, infonder lena, 
loyupom. 

Lendine, xévig. 

Lene, rpd0c. 

Lenemente, rpaswe. 

Lenimento, Nrixua. 

Lenire, Nrdw; tpadvo; paridrtta. 

Lenità, rpqòtne. 

Lenitivo, rpaivixdg. 

Lenocinio, pxotpwrstx. || Allettamento, 
attrattività, FEAYNT00Y; ETAYOTM. 

Lenone, uaotporde. 

Lentamente, dubai Bpadiwe. 

Lente. V. Lenticchia. 

Lentezza, fpaZvtng; cxodia:smne. 

Lenticchia, paz6s; paxn. 

Lentischio, syîvog. ; 

Lento, fpadi;; dxuvnpdg; IxoAstos. 

Lenza, dppid; Pescar colla lenza, $p- 
p:e60w; Pescatore colla lenza, dpptsu- 
Ta 

Lenzuolo, otpipa. 

Leone, iéwv; Di leone, Aedvtetog; Pelle 
i leone, A£0vT7); A guisa di leone, come 
uu leone, AsovtnIbv. ° 

Leonessa, Afa:va. 

Leonino, Asdévtero:. 

Leopardo, \ebérupodog; Asovitérapdog. 

Lepidamente, yapriviwe; fedolws. 

Lepidezza, xapisvitondg; tò Yedoîov. 

Lepido, yoptetg; redotog. 

Leporino, Axy0s. 

un ero, or 
epre, Aaywg; Di lepre, Xx 

Leprotto, XayiZLov. 5 RE 

Lercio, durupoce. 

Lesina, òxe2c. 

Lesinare, p:xpoZoyfopa: ; xiufrxedo- 


pas. 

Lesineria, yA{cypov. 

uit tpadua; xaxòv. || fig. Ortesa, 
Ain. 

Leso, brapvete s Noxnuévog; Delitto 
di lesa maestà, di lesa vazione, tò repi 


LESSARE. 
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tòv Baardéa, repi tiv uatplda doé- 
Bnua o dtlxnpa. 

Lessare, Ebw; dvaBparto. 

Lessico, AeFxbv. 

Lessicografo, Asfixoypapos. 
esso, sust. cà avapaota xpéa. 

Lesso, ad. ipdtdc; dvafpaotog. 

Lestamente, #Mxppéig; tayÉwe. 

Lestezza, zhaqpéime: TALUTNG. 

Lesto, siappdg; TaXÙe; sErde. 

Letale, Favaoruoc. 

. Letamaio, xorpodoyetov. 

Letamare, xompitw; xonpée. 

Letame, xdrpoc. 

Letargico, ANtapyixde. 

Letargo, indapria; Andtaprog. 

Leticare. V. Litigare. 

Letificare, s)gpatvo. 

Letizia, e) ppooivn; sdtvpla; HBovr. 

Lettera, segno dell'alfabeto, otoLyetov; 
Ypdppe. || Senso letterale d'un compo- 
nimento, 7) xatà AéELv vodg; A lettera. 
alla lettera, xatd A&ÈLv; 0 fig. dxpipoe. 
|| Lettere, nel pl. Letteratura, tà Ypdp- 
pata.||Uomo di lettere, è Ypappatxocg. 
|| Scritto mandato altrui per comunicar- 
gli i proprj pensieri, Yp%ppata; gru 
oto); Scrivere ad alcuno una lettera, 
aruotéiiw tivi; Rispondere ad una let- 
tera, AvtEmtoTEA Am. 

Letterale, è xatà AéELv. 

Letteralmente, xatà ié£fiv; abtate dé- 
Eaouw. 

Letterario, è tegl tà YPdpupata; Yoape 
patixòe. 

Letterato, ad. Ypappdtwy Eprerpos; 
Ycaupatixée. || Iu forza di sost. Uomo 
di lettere, è ypappatixòg. 

Letteratura, Ypappata, wv; rardela. 

Letterina, Ypappatidiov; Ertotdàov. 

Letticciuolo, xAtv{d:ov; xAtvaptov. 

Lettiera, l’asse che sta a capo del letto, 
xX(vn. || Il letto che si fa alle bestie, 
brdorpwpa. 

‘ Lettiga, popetov. 

Lettighiere, popsropdpog. 

Lettino, xAv{drov. 

Lettisternio, {epà sn 

Letto, xAvn; xoltn; ebvi; A8xtpov; 
Andare a letto, eùvatopat; Essere in 
letto, per malattia, xAwvMgng eipl; Ri- 
fare il letto, otpwvvupt xAlvnv; Met- 
tere a letto uno, xataxAlvw; Mettersi 
sul letto, xataxA(voj.at.'!} Letto nuzialo, 


$aiiapog. | Letto di un fiume, petdpov. 


Lettore, ivayiyvooxwy; dvayvwomme. 

Lettuccio, xAtvidiov. 

Lettura, a«vayvwote. 

Leva, strumento per muover pesi, po- 
X466 ; Muovere con la leva, poyietm. 
|Coscrizione di soldati atpatwtLoy xa- 


TaYpagi; otpatodoria; ocvXZert; 
Far la leva, otpatoiorim. 

Levante, èvatoA:); Vento di levante, eò- 
poe; Il levante, le regioni di levante, tà 
npòs Ew. ! i 

Levare, rimuovere da un.luogo una cosa, 
xvéw; aroxivem; avaspéw.||] Togliere 
una parte da checchessia, dqapém ; 
bparpéw tl tuva. || Levare, rif. a vestito, 
o parte di esso, èx3im.||Rif. ad animale 
che si cacci, dtoxaAirtw. |] rifl. Rimuo- 
versi, allontanarsi, da un luogo, avaxw- 
péw; dreuu.|| Uscir del letto, dvlota- 
pat; Braviotaneat. || Detto del nascere 
degli astri, &vat#4A0; èrut#AA 0.[] Detto 
del vento, atpopat. 

Levata, il sorger dal letto, dvdotacio. 
|| {1 sorger del sole, ec., &vatoiz; Alla 
levata del sole, dvatéXAovtog toi hilov. 

Levatoio (Ponte), èrifddpa. 

Levatrice, paia. 

Levigare, Asalvw.]|]Levigato, Astog ; És- 


OTÒG. 

Levigazione, As{motg. 

Levriere, tayvdpdpoc xiv. 

Lezione, Bidaypa ;pdènpa; Fare a qual. 
cuno lezione di una cosa, èLècoxm Tuvd 
tu; Prender da alcuno lezione di, 8.8d- 
axopat ti Ord tuvoc. || Léttura, &vd- 
yvwetg. || Il modo in cui è scritta o si 
legge qualche cosa in un testo, Ypa07; 
anche &vayvwortg. 

paziosaggine, duNLOpÒg. 

Lezzo, duowdla. 

Lezzone, xaxmène. 

Li, avv. gvrtadda; tvddde; aùto!. 

Li, art, nom. e acc. pl. V. Il. |] pron. nom. 
e acc. pi. di Egli. V. 

Libare, orévdm; elfo. 

Libazione, otovèa); X01B% ; — per i morti, 


YO. 

Libbra, Xtpa; D'una libbra, Attpatog; 
Di tre, sei, dieci libbre, tp(Artpog, #Ea- 
ALtpog, dexdAttpoc; Mezza libbra, Îpl- 
IC; Una libbra e mezzo, huditog 

Tpa. 
Libeccio, vétog. 
Libello, DAprotixdv o dvatBrotixòv céY- 


TpetIt. 

Liberale, sievdéprag; priddwpoc; ne- 
xAdBwpog.||Che ama la libertà, pràs- 
esdepog; dievteorxdc. |] Conveniente 

a uomo libero, éievPsporperho; éieu- 


dE proc. 

Liberalità, puiodmpla ; disvdepidene. 

Liberalmente, èievdepimg; Baprioe ; 
pieraAopiXoe. 

Liberamente, da uomo libero, #àsv94- 
puwog; gXevdeplme. || Francamente, petà 
madonolae ; edbapo6c. || Spontanea- 

mente, éxovolwg ; #xdv; dp° dautod, 


LIBERARE. 


Liberare, àdraXidrto; ct ; fsonas; 
èx o 8É, col gen.||Affrancare. Ajw ; è A eu- 
Fepéw:; arsisudepdw. | Liberato, A8- 
Aupévog; ardiutog; #isutepoc. i] Li- 
beratore, GOTHP. 

CODTIDONE Abog; araidarX; èXev- 

00LG. 

Libero, che non è soggetto, #X4e0tepog; 
dautob xiprog; abretovatog; Il libero 
arbitrio, aMtegovoatov. || Detto di città, 

opolo, ec., adòtévoj.oc.j] Libero da pena, 
Losi. Non impedito da occupazioni, 
cure, ec., èÀàsUdepog; arniiaypévog, 
col gen. || Che nun è sottoposto a certi 
speciali doveri, &Aà85tsp0g; AxMAUTOC. 
[|Dissoluto,licenzioso,àx6iagtog;doeÀ- 
Yi; Il parlar libero, tadin0/«. i] Alla 
libera, alla bella libera, gAsvdépw6e. 

Libertà, #Xevdegla; Libertà d'un popolo, 
‘d'una nazione, &Aevdepla; aUtovopia. 
|| Mettere in libertà un prigioniero, &p- 
(np, con o senza Eievtepov. i| Facoltà 
di fare o non fare, permesso, 850004; 
dere; ivato. } Maniera di trattare 
libera, ardita, dpacoitng; addbadera. 

Libertinaggio, dxoiagia; daxpaota; 
aotiyera. 

Libertino, axdAxgtog;axpatig; dosà- 


Y1,6- 
Liberto, àareievdepog. 
Libidine, dxodagia; aoéitera. 


Libidinosamente,ix0Xk40twe:d0:A11d<. 


Libidinoso, axdixotoc; doeifNc. 
Libito, +8Anpa; A libito, rpòg tò do- 


xodv, 

Libraio, fiBiLombAne. 

Librare, otadpucopat; otadultw; on- 
xéw. | rifl. alwpéopat. 

Libreria, B(BXL0+nxn. || Bottega di libri, 
rBitorwietîov. 

Libretto, Libriccino, Librino, 8:8X(- 


Btov. 

Libro,8(3X10g; B:B2l0v. .j Il libro dei conti, 
ypappatetov. | Una delle parti princi- 
pali d'un’opera di prosa o di poesia, ft- 

Mov; A6Y06. 

Liccio, pito. 

Licenza, libertà sfrenata, î) &yav éisv- 
Fspla; axoiagia; &veotg.:|Sfrenatezza 
di costumi, &xodaola; dotAYeta.,;j Con- 
gedo, Epeoug; ATdòrenpic. 

Licenziare, dpinpi; aroréumw; darai- 
A4ttw.:|Dar permesso, sv{XWwpîw;é4w. 
deb àaraXridttopat. (| Licenziato, dpe- 

alc; daraXidattousvoc. 

Licenziosamente, ixoidatwg; dosi 

do; cloypoc. 

Licenzioso, Gudiaotog; dosirNec. || 
Detto di cose, aloypdg. 

Liceo, XAbxetov. 

Lido, aut; alyiarde. 

Focad. Ital.-Greco. 
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Lietamente, sdvtipog; ldapog; pa 


pdc. 

Lieto, e5+vpog; [Aapdc; pardpdc; Ren- 
der lieto, sUppalvo ; lAapéw; Esser 
lieto, ed ppalvopat. 

Lieve, xodpoc; siaqppée. 

Lievemente, xoigpwe; dixppbe. 

Lievitare Cupdopat. 

Lievito, Conn: Cupwua; Senza lievito, 
atupoc. 

Ligamento, véfpov. 

Ligio, Lrotstafuevog;broxelprog;bri- 
xX006. 

Lignaggio, yévog; yevéa. 

Ligneo, EvAtvog. 

Lima, div. 

Limaccio, mrnXdg; dabg; fdpBopoc. 

Limaccioso, rniw8Ng; tALwIng; Bop- 
Bopwans. 

Limare, flviw. 

Limatura, pimmopa. 

Limitare, sost. pnidg; BaABle. 

Limitare, ézifw;repropltw; Teprypdpw. 

Limitatamente, dpoprotixwe. 

Limitativo, dpopraotinde. 

Limitazione, dpiopdg; repropropde; 
TEFLYPAPÙ. 

Limite, dpog; Sptov; tépira; Andare di 
là dai limiti, passare i limiti, &xfalvo 
o brrephfalvm Tobe Spovc; Star ne'li- 
miti, petprato. 

Limitrofo, pe+6g10g; rpdsopoc; bpo- 

0g; Esser limitrofo, cvvopiw: bpopéw. 

Limo, mnidg; didc; Bépfopoc. 

Limone, pianta, xttpéx.;j Il suo frutto, 
xitgov; Di limone, xltpivog. 

Limosina. V. Elemosina. 

Limosinare, miwyEUW; THOcALTÉO n- 
va Ti. 

Limoso. V. Limaccioso. 

Limpidamente, dixpavòce. 

Limpidezza, dix paiverx; mecupavera. 

Limpido, d:xpavig; Teprpavne. 

Lince, AUYE 

Lindezza. V. Lindura. 

Lindo, xaddprog; xoupée. 

Lindura, xxdaprding; xoudormne. 

Linea,1gxppm; Linea retta.e)teta Yoap- 
pn; lu linea retta, xxt edteiav; Linea 
curva, 0x0àla Yp2x1k%; — spezzata, x2- 
xAppEvn Ypappm. | Linea equinoziale, 
o solam. Linea, torpspivòg xéxioc. [| 
Verso, riga di scrittura o di stampa, 
otiyog. || 7. milit. L'ordinanza di un 
esercito, tXELg; oTotyoc.ij Serie o suc- 
cessione di parenti, Yé&vog ; La linea ascen- 
dente e la linea discendente, ol rpoyo- 
vot; Linea collaterale, ot &yYdg 0 #Y- 

UTATWÒ TOÙÒ YÉvovs. 

Lineamenti, è t7q Ipzwe xapaxtip o 

TÙUTOG: TPCOWITOYV 
12 


LINEARE. 


Lineare. V. Delineare. 

Lineare, cad. Ypapprxég. 

Linfa, lxWp. 

Lingua, YXAOtta; Che non tiene a freno 
a Lane che è di lingua sciolta, &Yvpd- 
XAeottoG; agupdotonog; Mala lingua, 
YAGrtta FAZMIOpo6, Che ha forma di 
lingua, YAwttostèrc.j] Favella, linguag- 
gio, YAGTTA; pwvi; didiextog; In lin- 
gua greca, #XXnvtot(; In lingua latina, 
pa pt In lingua barbara, Bapfapt- 

; Che parla molte lingue, toXbrÀwr- 
Tog. | | T. geogr. Lingua di terra, tavia; 
tloduòe. 

Linguacciuto, yAbttaXyog; AZi0g. 

Linguaggio, idrtrta; PWVT; Bradextog. 
1 aniera speciale di esprimersi, A6Y06; 

éEe. 

Linguiforme, YAwWTTIL8HC. 

Linguista, ypappatixde. 

Linguistica, ypappatix) (sott. éxi- 


CTNHN). 

Lino Alvov; Di lino, Auvode. 

Linseme, Arvéoreppov. 

Linteo, Avodg. 

Liocorno, povoxepwe. 

Lippo, yAapupég; Anuòdne. 

Liquefare, t7)xw; xatatizo; dtadibo. 
“i Rif. a metalli, Ywvedw. 

Liquefazione, tnELs; dcdAvotg. | Di me- 
talli, ywvela. 

Liquidare, regolare i conti, &xxadalpw 
toc Aofiopovg; Liquidare i suoi de- 
biti, tà ypéa ATOTivw 0 Extivw; Bua- 

Liquidazi Xoysopéc; Bdi 
quidazione, &roioy.opdg; Bdiuvotg. 

Liquidità, bypétne. 

Liquido, 0yp6g; tyxtòg. 

Liquirizia, irupiita 

Liquore, UYpév. 

Lira, moneta, 8payxy7. || Strumento mu- 
sicale, Apa ; Sonar la lira, xpoiw tiv 
Abpav; Sonatore di lira, AUpLotig. 

Lirico, Avprxéc; psitxde ; Poeta lirico, 

edornorée; Poesia lirica, péÀwg. 

Lisca, ixavda. 

Lisciare, Asuédw; Aealvw. || fig. Adulare, 
xodaxesw. i r:/l. Darsi il liscio, puxéo- 

at; pipuvdidopar; dvrpifopiar. 

Liscio,«cs'. pòxog; piupodov;Evtpruja. 

Liscio, «. contrario di ruvido, feioc. 
Gpadbde. | Senza fregi, semplice, &x0- 
Suo; pa ;1 Detto di faccenda e sim., 
Che non ha difficoltà, $7810g ; EUXEPNE. 

Lista, striscia, tauvia. |] Nota, catalogo, 
vatidiovog; EXETXOg. 

Listare, Cratorx(240. jl Listato, rexot- 
xipévog. 

Litania, Artavsla. 

Fedro, AtApyvpoc. 

Lite, #16; vsixog; drapopd; dupiotà- 
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note ; Essere in lite con alcuno, èpltw 
cui 0° npég tiva. || Piato, litigio che 
si agiti in tribunale, Blxn. 

Litigante, aprothg; — in tribunale, &vr- 


Bixoc. 
Litigaro,duproBntém;dplto tevto pd 
Lia Il Aver lito fn tribunale, Brxatopat 


o dradixdtopnat; con alcuno, tuvi o tpdc 
Tuva, 

Litigio, Epug; Brapopd. 

Litigioso. gridvarroc s aprotindg.i] Cosa 
soggetta a lite, &:xdoyoc; Aupiofn- 
THOLhoc. 

Lito. V. Lido. 

Litografare, XL+orpapto. 

Litografia, XAL.90oypapla. | Come prodot. 
to, SR vg 

Litograficamente, XL Foypapixbe. 

Litografico, AL.Yoypapxde. 

Litografo, AL Soyp Poe. 

Litotomia, Xdotopia. 

Littorale, di lido, dxtatog; Erdutioe. 
: In forza di sost. V. Lido. 

Littòre, pafBoppor; baBdobyxog. 

Lituo, bastone degli anguri, toù cimwvo- 
oxérov papdog; À{tuov. || Strumento 
musicale, AUXdvVN. 

Liturgia, Asutov Va 

Liturgicamente, Asttovpyix®e. 

Liturgico, Aertovprixde. 

Liuto, f&zBitov; poppe. 

Livellamento, otadunotg; SuarXtoude. 

a oTtadpudu ; otadulto; puat- 

U. 

Livellario, scst. MERUTRUTNO: 

Livellario, ad. gpputevirnde. 

Livellazione. V. Livellamento. 

Livello, il dare ad uno il dominio utile 
d' un bene stabile, ug tevotc.;| La cosa 
data o tenuta a livello, épgUtevpa. |] 
Lo stato di un piano orizzontale, îc0- 
redov; Buadbrne. 

Lividamente, gFovepde. 

Lividezza, neX8vétng; redlwpa. 

Livido, ad. rsAdvdg; tedtéc; Farsi li- 
vido, rsàtelvopat. 

Lividore. V. Lividezza. 

Lividura. V. Lividezza. 

Livore, gddvog. 


Lizza, ot4eLov. (lo, V. 
Lo, «::. V. Il.!] Lo pron, Lui, Questo, Quel- 
Lobo XoBéc. 


Locale, sost. luogo, tértoc. :| Edifizio, ot- 


xnpa. 

Locale, ad. tonde. 

Localmente, totuxbòc. 

Locanda, fsevodoxetov; ravdoxetov. 
Locandiera, ravdoxestpia. 
Locandiere, mravdoxsic. 

Locatario, oîxlav piodospavog 0 pi- 
C+WIduevoc. 


LOCAZIONE. 


Locazione, p(odwote. 

Loco. V. Luogo. 

tia dx È P 
ocuzione ‘e; ppdoate. 

Lodabile. V. Lodevole, 

Lodare,iraviw;e)A0Yiw;ifuwprato. 
|| Approvare, cuvavéw; doxtpatw.|| Lo- 
dato, alvepòg. |] Lodatore, èrarvetne. 

Lode, iravog; ediotia. 

Lodevole, rtalvov FELog; aEFreratvos. 

Lodevolmente, iravetòc; xedide. 

Lodola, xopv3aA{6g; xopusée. 

Loggia, Evatòg; alè>prov. 

Loggiato, otod; raotde. 

Logica, Z0yx9) (sott. SRtOTHA n 

Logicamente, xatà Abyov; sdAdywe. 

Logico, Xoytxdg. 

Loglio, aipa; titaviov. (tpipo. 

Logorare, èrtolfw; xatatpifw; aro- 

Logoro, arotetpiupsvog. 

Loia, purog. 

Lolla, dyvpov. i 

Lombaggine, èogpvaryYla; Aver la lom- 
baggine, GIEVUAYÉW. 

Lombale e Lombare, ioytaxde. 

Lombo, òpxere. 

Lombrico, EAUVO. 

Longanime, paxp63vpuog. 

Longanimità, pxxpoduvpix; xaptepla. 

Longevità, paxgop:.étng. 

Longevo, paxp6gt0c. 

Longitudinale, è xat4 u?xog. 

Longitudine, p7,x0g. 

Lontanamente, néifw. 

Lontananza, 3dizotzorg; andoraore; 
diiotnpa. 

Lontano, paxpàv Bteotig e antyxwv. 
liAlieno da, drtpddupog.|| avo. paxpay:; 
rodéw; Di lontano, da lontano, paxpé- 
dev; néoòpwdsv. 

Lontra, èvrdple. 

Lonza, rapdaite. 

Loppa, &yupov. 

Loquace, Xdiog; ddbieoyoc. 

Loquacemente, pust' ddBoAcoxlac. 

Loquacità, \aXta; ddoiecyia. 

Loquela, pwvij; YAbtta:; diiddiextog. 

Lordare, furalvw; podibvw. 

Lordo, furapdg; puapde. 

Lordume e Lordura, firacpa; X5pa. 

Lorica, twpas. : 

Loricato, +wpyxtne. 

Loro, voce del pron. Egli. V. 

Losco, pio. || fig. rif. alla mente, dpu- 
BAÙG: Sinonde: (Awtde. 

Loto, fango, tnAég; BépBopos..jPiauta, 

Lotofago, ÀWrTopatog. 

Lotoso, tnindng; Foppopwdne. 

Lotta, on: réiacpa; Luogo 0 scuola 
di lotta, radalotpa. || L'arte di lottare, 
nadarotixi) (sott. TEX); radatopo- 
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LUGUBRE. 


cuvn.i[Qualsivoglia combattimento, day 
vuona; dtAinua; ay; pdyn. 

Lottare, raiaiw; &ycovl ouat; poyo= 
pat. ;|] Lottatore, radarotig; dtAintne. 

Lotto, xXYpwotg. 

Lubricità, contrario di stitichezza, edAu= 
cla. || L'essere sdrucciolerole, BALGÌ0c. 
|l In senso morale, a}cypodetia (lubri- 
cità di discorsi); aloyporo:ta (lubricità 
di atti). 

Lubrico, sdrucciolevole, ddLo&npdc.'|Nel 
senso morale, aloypdg; axdiaatoc. 
Luccicante, Adpurwy; daurpée; OTLÀ- 
TVÒG. (ady do, 
Luccicare,Adurmj;aroAdurw;otlAfo; 

Luccichio, 00487; cdvà. 

Luccio rbxoc. 

Lucciola, Aaurvple; Mostrare, o dare ad 
iutendere lucciole per lanterne, pava- 
xt. 

Lucco, ti,fevva. 

Luce, gd; PéYY06. |] Pupilla dell’oc- 
chio, YÀNwn. | Aprir gli occhi alla luce, 
sic pic Epyopa; Yipopas; YEVYÎO0= 
pet; Chiuder gli occhi alla luce, &v7- 
0x0. || Dar luce, detto di finestra. e sim., 
Biapwttw. || Dare, mettere in luce, rif. 
a opera d’ingegno, gx8(dwut; sxpépw. 
ll Dare, mettere alla luce, rif. a figliuoli, 
txtw. Senza luce,&psYYNg.j{Che splen- 
de di luce propria, DLOPETYAE, 

Lucente, pwtewdg; Aaurwv; Aapurpde, 
atAnvée. 

Lucentezza, Agurpémng; otrArvetne. 

Lucerna, AUyvog. 

Lucernetta e Lucernina, Zuyviov; Zu 
xvidiov. 

Lucerniere, Auyvodyog. 

Lucertola, cadpog: capa; Della specie 
delle lucertole, canpos:8ne. 

Lucertolina, cavpidiov. 

Lucidare, Aaurpivo. 

Lucidezza, Aauapétne; tepipdvera; — 
di mente, aUveate. 

Lucidità, cagprnveta. 

Lucido, ad. attimvdg; Arurtpde.|] Detto 
dello stile, del discorso. c&p7g.'|In forza 
di sost. OTLATVOTNE; Aaurpomne. 

Lucifero, pwopipos. 

Lucignolo, YpvaXX(6; #XAUyviov. 

Lucrare, xspdaivo. (BxA£0g. 

Lucrativo,érixepèng; AvarteA ng; xep- 

Lucro. xép80g; A7ppa. 

Lucrosamente, xe3xiéwe. 

Lucroso, xepBa)g0g; AvarteXte. 

Ludibrio, yAevacia; Aevaopòg; xd;1- 


po. 
Lue, Zousde. 
Luglio, è E830poc priv; "Todàtoc. 
LUgudre, rmevireòg; tévbuog; Fpyvd 
ne. 


LUI. 


Lui, pron. V. Egli. 

Lumaca, xoy):xg; xbéy70g. 

Lumaio, Avyxvartng. :, Chi fa ed acco- 
moda gli strumenti da far lume, Avxvo- 
Toue. 

Lume, p@c; péyrog. i Notizia, contezza, 
3è(dafpa;pNnvopa. Lucerna,candela,ec., 
Ajyvog; gavòg; Far lume ad alcuno, 
Abyvov mtpopéow Tui; pwWiaywyÉw.|| 
Dare ne’ lumi, adirarsi con furia, &Ya&v 
Supéopat; fpuudonat. || Perdere il lume 
degli occhi, Drtò T490vg TupAdonate 

Lumeggiare, gig rapéxw o toéw. 

Lumicino, Avyxviov.';Jig. Cercare col lu- 
micino una cosa o una persona, ETiue- 
Agotata Trtéw ti o tuva. || Esser al 
lumicino, Tpòg T@ Teieutàv eipt. 

Lumiera, Avyvobyog; Avxvia. 

Luminare, qwotnp. 

Luminaria e Luminara, Avyxvoxata. 

Luminello, pufa. 

Luminosamente, pwtewvdg; Aaurpoe. 

Luminosità, \aunpotne. 

Luminoso, qpwrtsaudg; Aaurpoe. il fig. 
Chiaro, manifesto, éugpavng; EvapyrNe. 

Luna, ceX;v; Luna nuova, veopimvia 0 
vovunvia; — crescente, GEÀ7)vn TIXTO- 

evn; Mezza luna, osAn)vyn Mpitonog ; 
Tune piena, acXXjyn TANPprz; Tavoe- 
Ànvov; — calante o scema, 0547vN PYl- 
vovoa; Al lume di luna, rpòg 0E4NvNY; 
àv osÀfvy; Xaurodone T7g cEÀnvNGg; 
Che è senza luna, aoéAnvos. 

Lunare, os)invatog; csAmuarte. 

Lunario, )uepoXdytov. 

Lunatico, o:Anv6BAntog; pavtaotminde. 

Lunato, ceAnvoetène. Ì 

. Lunazione, Ì Tie GEANVNE Tepipopd. 

Lunedì, 7 176 osAMvne 0 Î devtépa 
TR sBdondtog Quépa. 

Lungamente, zoàuv xpévov; srl todd; 
EÎG paypuv. 

Lunghesso, mapd, coll’acc. 

Lunghezza, j.7jx06; paxpotne. 

Lungi, réòfw; redsw; paxpav. 

Lungo, paxpés. {| Che dura assai tempo, 
paxpég; modbgi moduypéviog; Far 
lunghi discorsi, paxpoXoyéw. | Tardo, 
lento nell’operare, fpadig o dxwnebée. 
|| Lungo tempo, per lungo tempo, toàby 
yxpévovi Eri moddv ypévov; ele pa- 
xpdvy; Da lungo tempo, éx T0XX0d; A 
lungo andare, év TG paxpd yxodévg ; cÙv 

gòvw; Andar per lunghe pnxivw; fpa- 
ua il avv. 6 prep. Tape, coll’uce. 

Luogo, tiro; xbpog; yOea; In que 
sto luogo, évètavita; éviade ; In quel 
luogo, gxet; aòtod; Da questo luogo, 
èvtedè8sv; Da quel luogo, &xETdevy; Nello 
stesso luogo, èv 19 adito tirtp; adrbé- 


i, e con verbi di moto, elg tÒv aùtòv 
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LUTULENTO. 


térov; a)téo8; In qual luogo? mod; 
e con verbi di moto, tot; Da qual luogo ? 
ré>sv; In ogni luogo, tavtayod; e con 
verbi di moto, tavtayot.;| Posto, tértog; 
tate. ]In primo luogo, Tpotov; tò rpdl- 
tov; In secondo luogo, Beitepov; tò 
Betepov.i| Tener luogo di, eil avri, col 
gen. || Modo, opportunità, cagione, xat- 
de; attrov; A tempo e luogo, &v xatpò. 
| Luogo comodo, cesso, &podocg. 
Luogotenente, che tiene il luogo d’al- 
cuno, TOTOTNpNtYg; Luogotenente del 
Re. avt:3aotieve. 
Lupa, Xbxa:va. 
Lupacchiotto, Avxtdedc. 
Lupanare, ropyveiîov. 
Lupicino. V. Lupacchiotto. 
Lupino, sost. pianta leguminosa, +#ppoc. 
Lupino, ad. di lupo, Abxetog. 
Lupo, Abxoc. || Lupo cerviere, ABYE. 
Lurido, furaodg; prapde. 
Lusco. V. Losco. 
Lusinga, twrsla; xodauela. 
Lusingare, attirare con lusinghe, drtép- 
opar; twresw. || Dar vane speranze, 
mida dirotelve tivi; Bovxodéw tTIvà 
EiTlo:v. |] Lusingatore, SARE. 
suzinohevole; dtwrevtxdo; todaxsu- 
txde. ; 
Lusinghevolmente, dwrevaxds. 
Lusinghiero,&wrevmxdg; Ferxtrpios. 
Lussarsi, éfardpto; tFacdpiw. 
Lussazione, èFipdpnotg; gr ipdpwI:c. 
Lusso, ToiutEAstA; TPUbPN. 
Lussureggiante, dpyov. 
Lussureggiare, dosiyalvo ; dapraso- 
pat. | Detto delle piante, doydw. 
Lussuria, 236)ysuajdomma; dxodaagla. 
Lussuriosamente, dos}yde. 
Lussurioso, GosiyNg; dxbiaatoe. 
Lustra, rpoornolrnua. 
Lustrale, di spazio di cinque în cinque 
anni, tevtastnprxde. Purificante, espia- 
torio, xaddporog; xadaptrpioe. 
Lustrare, Xxurosvo; ot.ÀBfbm. 
Lustratura, ot(Afwots. 
Lustrazione, xavappdg; &ayvopéc. 
Lustro, sort. lucentezza otLATvATNE;A ap 
npeòtng; Dare il lustro, ottA86w; Axp- 
npuvw. ;| ig. Lustro di nobiltà, Axy od- 
Tugi neprpavara; dElwpua. || Lustro, 
T. cronol. Spazio di cinque anni, tevias- 


mnple. 

Lustro, al. ottArvéc. 

Lutto, révd&0g. | Mestizia per qualunque 
altra cagione, Arr; Essere in lutto, Au- 
nÉéOpat. 

Luttuosamente, Xunnpòg; olxtpede. 

Luttuoso,Aurepég; dBuvnpdg; dviapde. 
olutpòc. 

Lutulento, fopRopwdng; mnibane. 


MA. 
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MAGISTRATO, 


M. 


Ma, dX2d; Bè. 

Macchia,selva, dxxvtdv; ZA00g.|jSiepe, 
epadfua; ppavpòs. |j Sudiciume sulla 
superficie de’ corpi, xnA(g; otlAog. || fig. 
Qualuuque cosa apporti vergogna od of- 
fenda la purità dell’anima, dell’ ono- 
re, ec., poivopa; Awpn: aîcyivn ; al- 
oxog; Gvertos.., Segno naturale sulla 
pelle, oTiX0g. 

Macchiare, xn}:26w; ati; sataz- 
puralvm; porUvw. || Maicchiuto, ANA 
è mtògi OmÀA mt. i 

Macchiettare, torx(2)0. 

Macchina, pnyavi); pryxtvnpa 

Macchinale, aTONaTOG. 

Macchinalmente, aùtonaitwe. 

Macchinare, punyavionar; teyvato; 
cuoxsnitw.|| Hucchinatore, LrX4YNTNS; 
TEyvaoTne. 

Macchinazione, pnyxdvnua; teyvaoua. 

Macchinista, pnyaxvorode. 

Macellare, spartito. 

Macellaro, xpeovofég; xpeornwine. 

Macellazione, c5«y7. (xeXEtov. 

Macelleria e Macello, xpscrwAtov; pa- 

Macerare, xatuszéze.. 

Macerazione, xatafc0x7. 

Macerie, p%xs40g. 

Macero, È:n8royog; ixtaxsie. 

Macigno, rito; Di macigno, TETILVOG. 

Macilento, loyvdg; Asritoc. 

Macilenza, layvotng; Asmromre. 

Macina, RAÉETNG òvog; pullag Mog; 
11706; PUÀn. 

Macinare, diéw, diNtw. il Macinatore, 
dine; Macinatore di colori, pappa- 
OTplIng. 

Macinatura, &ieo:g; Kistog. 

Macinino, pixpà pùin. 

Maciullare, +pz6w; xutadpaso. 

Madia, paxtoa; x%pBorog. 

Madido, beds; xiburpogi Brafpoyog. 

Madonna, déstowva; cixodiororva. La 
Vergine, Hapdtévog Osotizog. 

Madore, votig; bypomne. 

Madre, pmtng; Madre di famiglia, otxo- 
Biorowa; Dal lato di madre, putpò- 
dev; Tpòe pntpdg; Il padre della madre, 
ir, T_coT4twp; Senza madre, djt7,twp. 

Madreperla, rivva; p4pyapog. 

Madrevite, repixdyA:ov. 

Madrigale, îriypappa. 

Madrina, avaBoyoc. 

Maestà, peya)cidtng; osuvémng; pe- 
yadonpérera.:|La maestà reale, TO a- 
ordtxòv dElwpua. 


Maestosamente, ueyaielme; ceuvòc. 
Maestoso, peyx/sî0c; ceuvée. 
Maestra, 7 3:3roxadog; Bddoxovoa. 
Maestrale, dpyfotne. 

Maestrevole, teyvixde ; Befide. 

Maestrevolmente, texuxòg; deltòe. 

Maestria, tex; deforme; eounyavia. 

Maestro, è.:d5%0xx40g; Fare il maestro, 
è:349%w. |] Capo di bottega. xUptog; 
Ceornding..; Maestro di casa, olxovonioe. 
ji In forma d° «a. Che è dotto di un'arte, 
scienza, disciplina, Éprtetpog; ovedg; 
Bervdg o elc 1, repl te..jLa maggiore 
delle cose dello stesso rg ri 
upat.otog; Strada maestra, Agwpépoc 
(sott. 8365); Penne maestre, rtspd, 
tv; Libro maestro, Ypappatetov. 

Magagna, xaxxév: radog. 

MAgagnara; Bagdelpw | Mugagnato, Be- 
prtanpévog; cartpòs. 

Magazziniere, è tîg dTodhxne pi- 

«Lia 

Magazzino, arodnyn. 

Maggese, vede. 

Maggio, è méurntos pnv; 6 Mdtoe. 

Maggiorana, àpipaxov. 

Maggioranza, preminenza, Orepoyxi; 
érna24teta. || 1l numero maggiore tra 
. persone che deliberano, 0 rAelovg; La 
gran maggioranza, oi tAeîotoc; Maggio- 
ranza de' voti, tAEtovopnela. 

Maggiordomo, è tv xat oIxov Er 
uernti,e. 

Maggiore, usitwv; mielwv. ‘| Maggiore 
d'un altro per età, rpesfitspoe. | In 
forza di sost, I maggiori, gli antenati, 
napoovat, vv; I nostri maggiori, o tpò 
Nuov; oi ncoyeyewmnivo:.:| Maggiore, 
che è fuori di tutela, aMtEgOBaLog. 

Maggiorenne, MAx{ay éxwv; dv PA 
VI MY. 

Maggiorenti, o! xodtor o imrpavéota- 
Toi Tùc noise: Yonstol, div. 

Maggiorità. V. Maggioranza. 


: Maggiormente, paiiov; pertévese. 


Magia, paysiz. 

Magicamente, uayxdg. 

Magico, uaywx6g. .j /î7. Che ha del mi- 
rabile. Fanpaotdc; éxTANntiXdE. 

Magione, cixta: cixno:e. 

Magistero, tîxvn; define. |! Insegna- 
mento, cibatie: diari. 

Magistrale, d(3xcxr7A:x6c. 

Magistralmente, 2.da3xai:xbe. 

Magistrato, apyal, &v; dpyovteg, toy; 
ol -&v téA8t. || Giudice, Bixaotig. 


1 


MAGISTRATURA. 


Magistratura, APX. [| Magistratura giu- 

ridica, ol Btxaotat. 

Maglia, fpéxosg. || Armatura della persona 
fatta di maglie, Xitbv diuowdwrde 0 
pea I Macchia nella pupilla del- 
l'occhio, A8Uxwjo,. 

Maglio, féraioy. 

Magliuolo, pdoyog; pooyevpa. 

Magnanimamente, psyxAopixwe. 

Magnanimità, usyaAopuxla; peraio- 
pposivn. 

Magnanimo, peyaidpuyog; peyad6- 
ppwv; Ysvvatoe. 

Magnano, xAe:dorordg; xaXixesc. 

Magnate, duviotmne. 

Magnete, uiyvns. 

Magnetico, payv}otog; dfWrdg od4- 


06. 

Magnetico: afuwròs divano. 

Magnificamente, peyaAonperdg; Aap- 
mpg; HAXAL0TE. 

Magnificare, psyeAbvw; éralpw; brep- 
ETRALVÉEW. 

Magnificenza, peyadorpéneta. 

Magnifico, peyxdonpernrg; Aaurede; 
aLAALITÒ6. 

Magniloquenza, peyaXnyopiw. 

Magno, uéyYag. 

Mago, payogi parete. 

Magramente, Asti; edtsioc; M- 


TIE. 

Magrezza, loyvétng; Aentdmng.]] Detto 
di terreno, Sterilità, AuTpotne. 

Magro,îioxvig;Aentdg; doapxog..jDetto 
di terreno, Sterile, Avapòcg. 

Mai, o5rota; oùdérote; pnrote; br 
dérote. || Mai sempre, sempre mai, cel; 
Exdotote; Bra ravide. 

Maiale, yotpos. 

Maialino, yxotplov. 

Maiuscolo, peltwv; Lettere maiuscole, 
Yoappata peltova, Wyv. 

Malaccortamente, areproxéntwg; &- 
VONTwWE. 

Malaccorto, areploxentogi Avéntog. 

Malacreanza, ayporxla. 

Malagevole, xaXerdg; arimovog; du- 


TLEPNE. 
Malagevolezza, xaderdtmne; dvoyépeta. 
Malagevolmente, xaderog; dvoyepoig; 
ÒOYLe. 
Malagiato, &ropog; Evdence. 
Malamente, xaxdg. 
Malandare, dapdelpopuat. || Essere ma- 
landato in salute, xayExtÉw. 
Malancrinaggio, Agotela. 
Malandrino, A99t76. 
Malanno, duotuyia; Buotiynnua; ta- 
datwpla; auupopd. 
Malaticcio, voow8ng; érlvogog. 
Malato, voodv; vocspog; dodevrc; 4b- 
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MALIGNARE. 


nustosi Esser malato, vocdém; djfwe 

TÉ 00. 

Malattia, vicog; dbfworla; véonua; 
Rimettersi da una malattia, pete: 

Malaugurato, èralcuog; ardpnioc. 

Malazzato, voomène. 

Malcaduco, ét.india; Che soffre di mal 
caduco, &m.Ainnamtiade. 

Maicapitato, dvotuxng. 

Malcauto, arpovéntog; drerploxsatoe. 

Malconcio, xaxorad9c. 

Malcontento, ad. dvodpeotog ; Essere 
malcontento di qualche cosa, ducape- 
otém tivi; — d'alcuno, yaAstalvo tivi; 
Malcontento della propria sorte, penpi- 
potpog; Esser malcontento della sua 
sorte, peppuorpém. 

Malcontento, sost. dvoapéotnote. 

Malcreato, &ypowxog. 

Maldicente, xax0Adrog; xaxfopoes 
BiaBodoc. 

Maldicenza, xaxodoyla; xaxntfopla; 
BraBoXN. 

Male, sosr. xaxév; BASBN, AN; Enpla; 
cuppopa ; Far del male ad alcuno, xa- 
xo 0 xaxk row tuvd; BÀAdTIW O 

nudw tve. || Infermità, xax6v; rto- 

06; Af06; véoog; "al di capo, xe- 
paiaiYla; — di mare, vavta: Aver 
malo al piede, al braccio, 60., dirlo TÒv 
néda, tòv Bpayxtova; Andare a male, 
papaivouat; Avere o aversi a male o 
per male di una cosa, yaderdg pépw 
tu; dyavaxtew rt tivi; Mandare a 
male, dissipare, 1per doc daraviw; dv 
CONT TO 

Male, avo. xax©G, comp. Xs{pov, sup. xd- 
nuota; padiwe. 

Maledetto, xatdipatoe; fvarne. 

Malèdico. V. Maldicente. 

Maledire, xatapaopa:;etapdopual tv 

Maledizione, dpd; itapd; xataipa. 

Maleficamente, xaxoipywe. 

Maleficio, xaxoipynua.!| Malfa, facxa- 
via. 

Malefico, xaxoDprog; Piafepde. 

Malevolenza, xaxdvota; diovota ; va» 

îveLa. (VNe. 
alevolo, xaxdvovg; Biovovg; duops- 

Malfattore, xaxodprog. 

Malgrado, fg o rpòg fiav tivég; Loro 
malgrado, adbiov dxdévtwy; A tuo mal- 
grado, &xovTog dol. 

Malfa, facxavia. 

Maliarda, gappaxsitpta, 

Maliardo, gappaxevtre. 

Malignamente, rovnpog; xaxondoe: 
KAKD6E. 

Malignare, eri tò yelprotov Aaufdvm, . 
| Malignatore, él TÒ Yelprotov AauBd- 
voy. 


MALIGNITÀ. 


Maiignità, xaxo)dsta; xaxotporta ; 
tovnpia; xaxta. 

Maligno, xax077tNg; tovapég; xaxde. 

Malinconia, psixyXx0Ma. 

Malinconicamente, Avrnode. 

Malinconico, peXatXOX1x66; Esser ma- 
linconico, pesdZayYYoAdw. 

Malincuore e Malincorpo (a), dxév 
twgj dxovoimwg; Che fa a malincuore, 
Exwv. 

Malintenzionato, xaxdvoug; duopevrg. 

Malizia, disposizione a operare il male, 
xaxla; tovnpia. || Astuzia, tavovpy(a; 
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Maliziosamente, xax07)tws; xaxde. 

Malizioso, rovnpdg; hoxtnebdg: xaxo- 
NIN; xaxde. 

Malleabile, #iatdc. 

Malleabilità, èXxtév. 

Malleolo, opupòv. i 

Malievadore, éY(0NTÙS; ÈYYvOg; Stare, 
entrar mallevadore per alcuno, ypod- 


opal tiva. l 
Mallevadoria, 3yy5n; Prestar malleva- 
doria. &yfvudopat. 
Malmenare, xaxdw; xaxortoto. 
Malnato, xdxtotog; dFAtoc. 
Malo, xax6g; tovrpég.. Di mala voglia, 
axovil; dxovolwe. (85 xbpaxag. 
Malora, 5Aedpog; Va'alla malora, Arays 
Malore, véc0g; véorpa. 
Malsania, dobsvera; abpworla. 
Malsano, nou sano, malato, #r{vococ; 
voonpatxde. \Insalubre, voowang; vo- 
comode. 
Maltalento, xaxévota; Bucptvera. 
Maltrattamento, xixwotg; aixla. 
Maltrattare, xax6n; alxiFopat. 
Malumore, dusdupia; duoxodia; axu- 
d+pwrémne. 
Malva, pa)dyn. 
Malvagiamente, rovnpòg; xaxoipywe. 
Nalvagio, TOvnNpici xaxobproc; po- 


dnpée. 

Miivagità, Tovnpta; pox3npla.' Azione 
malvagia, xax00pymnua; Tov)psvpa. 

Malvisto, piondelc; Arsydrc. 

Malvivente, ravolprogi tovnpde. 

Malvolentieri, &xovt; dxovolwe. 

mancare: V. Maltalento. 
amma, |Xpj% o papupn. 

Mammelia, patéc; paotòe. 

Manata, èp0yua. 

Manca, detto della mano, dprotepd. 

Mancamento, FXAis:ptc; Evdsia; EA- 
denpa; xaxòv. 

Mancanza, difetto Evdeta; dtopla; Man- 
canza di vettovaglia, dortta; — di acqua, 
avudpla; — di riflessione, &f0vX{a, e sim. 
Il Errore, fallo, &pdptnua; opadpa. || 
Svenimento, ALrodupia; Aropuyla. 
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MANEGGIO. 


Mancare, far difetto, isf; èiielro. 
i Non avere, &rodelropar; dopuat; 
drops, col gen.; dsl por tuvdg.||Omet- 
tere, tralasciar di fare quello che si do- 
vrebbe fare, rapadstto; dpinpi.!] Non 
intervenire, &re:. [| Commettere errore, 
apaprtdvw; tANuueiém.|| Sentirsi man- 
care, cadere in deliquio, Soto, Àt- 
rtopuyteo. | Venir meno, arodelroo. || 
Maucar poco, esser sul punto di, pixpoÎ 
o dilfov BÉw. 

Manchevole, îv3sc; érideng; ateAe. 

Manchevolezza, Ev3sta; BXXecupa. 

Manchevolmente, ivBebc; diAeurdy- 
TwE. 

Mancia, îrupopd; dniyerpa. 

Manciata, 3pdiyua. 

Mancino, aprotepéc; Aaude ; oxatde. |] 
Detto di persona, che invece della mano 
destra, adopera naturalm. la sinistra, 
aprotepoyetp.!] La mancina {sott. ma- 
no), aprotepd; A mancina, ér° Aprote- 
pà; dv aprotepà; e con moto, èr° è sic 
APLOTEPAY. 

Mancipio, dvipirodov. 

Manco, «d. V. Mancino. 

Mandare, inviare, réurzw; oté4iw; drro- 
OTEXÀ ; TPOOTENTO ; ErtotéAAw. || 
Mandar per alcuno, mandare a chiamar}o, 
psetarteuro,ext. || Rif. a voce, grido, e 
sim., înpt. || Rif. a odore, puzzo, fumo, ec., 
esatplibuw ; Exmvéw; arorviw. || Mano 
dare alla morte o in esilio alcuno, &d- 
VUTOY 0 PUYNY KATAYL{YDIKW Tivòe. | 
Mandere all’altro mondo, &roxtelvm. 
|} Mandare a partito, punpitw.|| Mandar 
via, licenziare, &roréurmw. 

Mandatario, rpoststayuévog; èrute- 
TOALLEÉvVOG. 

Mandato, commissione, é7itpori; èv- 
ToÀN) ; rpdotatypo. 

Mandibula, yvi+og. 

Mandorla, &uvy3%An; dubydarov; Di 
mandorle, &uuydaàLvog. 

Mandorlo, &pvy8xX9; Del mandorlo, 
Guuyè8aie0g. 

Mandra, ayéin. 

Mandragola, pavèpay6pae. 

Mandriano, vousis. 

Mano, da mane a sera, Ewèdsy péypr del- 

ne- 

Maneggevole, che si può agevolmente 
maneggiare, sUpstayelprotog; oÙys- 
pis. || Detto di persona, Trattabile, s)- 
dYWY06| ebxodog. 

Manegg abile, sipstayelprotoe. 

Maneggiamento, ustaysipnote. 

Maneggiare, pstayepitw o petayer 

iFopar. || Rif. a cavalli, &yw. 

Maneggio, petaxelono.e; Brolxnotg. |} 
L’esercitare i cavalli, {rmmwy raldsvoe : 


r——___—_c 


MANESCALCO. 
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MANSUETUDINE, 


Cavallo di maneggio, lrrtog sterma:deu-. 


pivoc. 

Manescaico, frrwv brikg crdnpodv. 

Manesco, mporstne dc Xsipa. 

Manetta, xstporédn. 

Manevole, sdpetayelprotog. 

Manganare, xvAvîpiw. 

Manganatura, tò xvAxvdpédet o Inderv. 

Mangano, xiAtwdpog; imog. 

Mangereccio e Mangiabile, fpwornog; 
£3wdpog. 

Mangiapane, BÀdE. o 

Mangiare, do%w: xatecdio ; Bippw- 
0%0) ; tpwòyw; Mangiar carne, xp81e- 
1iw; capxopaféw; — erba, Tonpa- 
Yétw ; — pane, aptopatyètw; Mangiar 
molto, roXvpaytw; — poco, dALyoat- 
cé; — in casa, olmoortém ; — Insie- 
me con altri, cvoortéw ; Non mangiare, 
corti ; artéyopa: toò oltov; Che non 
ha mangiato o che sta senza mangiare, 
dortog; Cose da mangiare, édwipa, 
|| Mungiatore, TOALPA{OGL LITPAYOG. 

Mangiata, roAvparia. 

Mangiatola, patvn. 

Mani (i), al t@òv vexpdov puyal. 

Mania, pavia; tapavora. 

Maniaco, pavaxòg. 

Manica, yxesptg; Con le maniche, yetpt- 
èwiés: Senza maniche, aYepiéwtog. 

Manicaretto, Siealno 

Manico, Ze; Aafig. |; Detto di vasi, 
oùg; Senza manico, &wtog ; Con un ma- 
nico solo, pévmtog; Con due mauichi, 
Blwtog. 

Maniera, tpòroc; véuogi E+og; Belle 
o buone maniere, edxoopla; xopporng;i 
Cattive maniere, doyrpocivn.|| Specie, 
sorta, eldoc. || Maniera di dire, AÉSLG; 
qppaotc.jjIn questa maniera, 17de ; 06- 
tw; dès; In ogui maniera, in tutte 
le maniere, TAVTA TPÒTOV; TAVIAXYT; 
mavtwe; In nessuna maniera, oddapdig; 
undarndòg; In o con bella maniera, sù; 
xaidc.|| Di maniera che, in maniera che, 
obtwe.... Date, coll'inf.; In che maniera? 
Perché? dà ti; tivog Evaza; 

Manierato, replepros. 

Manieroso, e)oyx7pwv; xoupòde. 

Manifattore, îpyxatng; XELPOTEXYNE. 

Manifattura, xettospynua. 

Manifestamente, pavepòg; éupavog; 


capòe. 
Manifestare, 3ni6w; Biadnidw; pa- 
VEpòw | PAVEPCY TOLÉw, 
Manifestazione, ènA003:6; pavepwate. 
Manifesto, ecs: avaxMpuig; dvayòpev- 
OLG. 
Manifesto, ad. è7,X06; ebIN40g; pave- 
dc; dupavic; È manifesto che ec., di}- 
£4s ot dti ec. Urdinariamente s’adopra 


la costruzione personale: Era manifesto 
che credevano...,67)Z0t foav olépuevor.... 

Maniglia, XaB%; Aaflg. 

Manigoldo, nudatoc. || Scellerato, xx- 
OUPTOG. 

Manimettere, &rtopal tivog. 

Manipolare, ystpovpyém; xatéprato- 
nat. , Minipolutare, satspfatbépevoc. 

Manipolazione, xatepyaoia. 

Manipolo, otayiwy Tpayua. |} T. milite. 
ONELLA; Aéxo6. 

Mannaia, réAX8xug; dElvy. 

Mano, ys(p; La mano destra, 8sEd; — 
sinistra, aprotepd; Condurre a mano o 
per mano, XetpaywyYéw ; Dare in mano, 
èyXerpltwsy Lavarsi le mani, ystpovi- 
mtopat.'| Parte, lato: A mano destra, &v 
Bel; ant deli; xatà tiv dsfiav; 
e con moto, eîg 0 ri tv deftav. fig. 
Potere, balia, yelp; xpatoc.|| Aiuta, so0- 
corso, Bonteta; Dare una mano ad al- 
cuno, fontéw tivi; cuvepréo tel. |] 
Carattere di scrittura, Xote; Di mia pro- 
pria mano, HI ép% Xetot; Scriver di pro- 
pria mano, (droyE(pwe Ypdpe. | Quan- 
tità indeterminata, Xe{p ; xÀ990g ; Con 
numerosa mano di soldati, roAuf Yerpl 
OTFATIWTÙY.:|] À mano a mano, succes- 
sivamente, 8raXANAwg; èpeEfc. Avere 
a mano, alla mano, detto di cosa vicina 
e da potersi prendere con la mano, rpé- 
xetpoy Èyw tt. |] Alla mano, detto di 
persona, evap0oNY0pog. |] A man salva, 
dated; dxtvZuvwe. || A piene mani, &q- 
+évwe. Armata mano, éy BrAoLg; s3° 
GrAiwv. j Cou le mani e coi piedi, con 
ogni sforzo, Yepotxal tool; dog axou- 
®7.; Sotto mano e di sotto mano, xpù- 
pa; Adda. || Far man bassa, rif. a per- 
sone, per Uccidere indistintam., &pstdae 
ATOxTE(VW; — a cose, dpatpéw; ava- 
tpérw.|| Metter mano a unlavoro, &pyo- 
pat. || Portare in palma di mano, dv tate 
audiare Tepipépw. ;| Venire alle ma- 
ni, azzuffarsi, sìg yetpag Epyxopal tv; 
MAXNV GUVATTU Tuvl. 

Manomettere, metter mano. V. Mani. 
mettere. ;| Alterare, guastare, alx(Cw. 
[| Ridurre alcuno di servitù in libertà, 
arpinpt; areisudspio. (016. 

Manomissione, &psoug; arsisevdépeo- 

Manoscritto, yepdYpagogi Ypantég 
i In forza di sust. YELpOYPAPOV. 

Manovale, Drovryòe. 

Manovella, 0 3 

Manrovescio, xdévèvàdoe. 

Mansuefare, t.+acesw; fupepéo. 

Mansuetamente, rpaipévwe; iuipwe. 

Mansueto, apà0g; 7pspog; t.taodce. 

Manzuotuoino,mpactie afidi, Ape 
pOTNE- 


MANTECA, 
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MARTELLO. 


Manteca, ppov; xNpwoi. 

Mantelietta, aus 

Mantello, avaféiacov; nepiéiatoy; 
avaBoAN; mepi8oAn. || fig. Scusa, coper- 
tina, todoynua; mpovuate. 

Mantenere, c5wtw;dracwtw; puidttw; 
BLapudatttw; Bat, téw. | Nutrire uno, 
fargli le spese, Tpépw tiva. .j Mantenitore, 
CMTHP; TNPNTHCj PUAARE. 

Mantenimento, tHpnoug; Btatfpnotg; 
cvAaxx7. || Nutrimento, Tpog?. 

Mantice, pùoa; puantiprov. 

Mantiglia, Yp:8rA0(dtov. 

Manto, ot047. 

Manuale, sost. ByyerpldLov. 

Manuale, «7. yxstporolntog; YELpotex- 
vixòe. 

Manubrio, XaB7. 

‘ Manutenzione, Èruoxevì. 

Manzo, fodg; Di manzo, féstog; Carne 
di manzo, tà Bdéeta, con o senza xpéa. 

Mappamondo, niuvaxiov Exov Y7g re- 


Na OY. 

arachella, è dA0g. 

Marame, xddazpa. 

Marasmo, papacpuòde. 

Maraviglia, Yadpa; Maraviglia dell'arte, 
Favpagtov téxvnua; Far maraviglie, 
far cose maravigliose, favpatoveyit ; 
Fare le maraviglie. V. Maravigliarsi. 
i{ Qual maraviglia? 1 Favpastéy; E una 
maraviglia, Yavpaotéy got, Ob mara- 
viglia! ® toò davpatog! A maraviglia, 
ottimamente. fav paotog; igrata. 10A- 
Atota; breppudc. 

Maravigliarsi, tavpito. . 

Maravigliosamente, tavpaolwe; tav- 

LOTO). 
araviglicso, Favudotog; davuaotòe. 

Marca, onpeiov. 

Marcare, onpue.dw; rtonperdw; xata- 
onpalvw. 

Marchiano, drspf%XAwv. 

Marchio, otlypa; sfxavpa. 

Marcia, viaggio militare, ropela; 8866; 
Mettersi in marcia, &xropevouat; éie- 
Aaiveo; Essere in marcia, ropesona:; 
In marcia, durante la marcia, îv 17, 630; 
topevéuevog. i] Umore putrido, rÙOv. 

Marciapiede, X:36otLwt0s otifos. 

Marciare, ropssonuat; Marciare avanti, 
npodfw; poderi. 

Marcio, ccsonmbg; carpdg; TULWING; 
A suo marcio dispetto, dKxovtog aÙtod. 

Marcioso. V. Marcio. 

Marcire, ofropx:; tudopat. 

Marciume, nov. 

Mare, tciatta; Di o del mare, YaA 4t- 
cuog; Nel mare, &vadtog; Sul o lungo 
il mare, druda)4ttr05; Posto fra due 
mari, dpoolai.05; Al di là del mare, drep- 


névmtog; Acqua di mare, &Xpun; Fondo 
del mare, Bvèdg; Alto mare, rédàayog; 
Mare grosso, cgÀàsuvote; Colpo di mare, 
xAbdwv; Uomo di mare, vaitne; Mal 
di mare, vavtla; Avere il mal di mare, 
vavtidw ; Esercito di mare, vautixi) di- 
vapue; tò vavtxdv; Per mare e per 
terra, xaTà YÎ)Y xal xatà diiattav. 

Marea, maXlpfora; adfopelwote. 

Maremma, rapiitoc Yobpa. 

Maremmano, îr.9aXdtt:0g; tapdàtog. 

Maretta, pixpà vr'ipavote. 

Margherita e Margheritina, fiore, Àgu- 
n4vtepov. | Perla, papyapltne. 

Marginale, rx2eYEYpappévoe. 

Margine, xzdoretov; xeidog. 

Marina, il mare, +%Aatta.:| Le coste del 
mare. trapadia. 

Marinaio, vaitne. 

Marinare, tap:xe5. |] Marinato, tapt- 
yentòc. 

Marinarescamente, va»txde. 

Marinaresco, vaut.xde. * 

Marinaro, vaitrg. 

Marineria, tà vavtixd, e TÒ vautixbv. 

Marino, «. vaidtttog. :|] Bove marino, 
V. Foca.;| Cavallo marino. V. ]ppopo- 
tamo. 

Marioleria, tavovgyria; 86ice. 

Marioio, tavobprog; aratemv. 

Marionetta. vevpòragtov. 

Maritaggio, Y&duog. 

Maritale, di o du) marito, 8 xod Yans- 
ton 0 143266. Matrimoniale, fatuxig. 

Maritare, cig Yepoy d{Bwpl tivi; dI- 
Bwpi tivs. j rel. yapéopal tv. 

Marito, YanétNg; dvnp; Che non ha ma- 
rito, dvavigoc: Dar marito. V. Mari. 
tare; Prender marito. V. Maritarsi. 

Marittimo, +aX4tt:0g. . Detto di città, 
luogo. paese, e sim., tapadadatiog, 
TAp4.Los. 

Marmaglia, cuupstòg. 

Marmista, papuaxpovpròe. 

Marmitta, xitpa; xaxxa87. 

Marmo, papuacog; Di marmo, papjid- 

=0G; Iapuapivos. 

armoreo, j1x3l 49505; pappApivoge 

Marmotta, 3p3:06 pÙg. 

Maroso, cbpa. 

Marra, 3iz5Ai)a. 

Marrano, &p21406. 

Marrone,x%3t2vov. fiy.Errore,opdApua. 

Martedì, 7) tod “Apswg 0 7) tei t7,6 
330 n7t05 Nuspa. 

Martellamento, soupoxoria. 

Martellare, opupozotiw. 

Martellata, tÎ,5 0p52xg TANYN. . 

Martello, s95pa; Lavorar col martello, 
apupnizzito. | riy. Pena, tormento. ZA» 
Y06-., Martello della porta, portpov. 


MARTIRE. 
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MATURAMENTE. 


Martire, pdptve. 

Martirio, paptipiov. | ad Pena, affanno 
grare, x6àaotg; dindav. 

Martirizzare facavito:;xatafacavito. 

Martirologio, paptutoAdyiov; paptu- 

paga 
àrtora, txt. 

Martoriamento, facaviouòe. 

Martoriare. V. Martirizzare. 

Martòro, x6iagtg; tipwpila. 

Marza, éufoide. 

Marziale, roisumuxde. 

Marzo, è tpltog punv; è Maptuoc. 

° Mascalcia, Inmuatpla. 

Mascalzone, èrsiatog. 

Mascella, yvadoc. 

Maschera, apocwretov ; reéowroy. || 
fi. Simulazione, finzione, tAgopa; npò- 
CXNua; Tpoorolnpa. 

Mascherare, mettere la maschera, rpo- 
mwretov E vavt tive 0 TPoOoETTO TLVÎ. 
[I fig. Celare, atoxpuintopas. || rifl. Met- 
tersi in maschera, qpocwretovevevonat. 
]l Maxcherato, TPÉOWIOY EvBsdLXHE. 

Mascherata, rpécwrov évIsdUXOT”wY 
TÀNI0OC. 

Maschiamente, avBps(we. 

Maschiezza, &vBpela. 

Maschile, apsevixde. 

Maschilmente, àvdpslwe. 

Maschio, sost. APONV. 

Maschio, «dd. &pfyv; adfenxdg.|| Forte, 
virile, generoso, AvBprxdg; dvdpetoc; 
xaprepde. 

Mascolino, ddfsvxde. 

Masnada, ri7v0c. 

Masnadiere, goti 

Massa, d3{x0og; rA—t0c; Massa di me- 
tallo, pùSpog. {| Moltitudine di gente, 
TATO; In massa, xaurintel;&dpdor. 
|| Far massa, GUARZÉYTW } ovppopéw; 
&dpoltw. 

Massacrare, xataopittm; xatapo- 
v3n)U. 

Massacro, cpa/f;xetacpaYn; pévoe. 

Massaia, tapla. 

Massaio, tapias. 

Masseria, imavàte. 

Masserizia, risparmio, perdo; perdwila. 
1} Suppellettile, mobili, t& Erutàa; te 
OKEÙN. 

Massicciata, Droxelpevoy. 

Massiccio, atepedc; nayog; D'oro, 
d'argento massiccio, 6A dypvoog; didp- 
Yupoc. 

Massima, GElwpa; dérpa. 

Massimamente, pai.ota; TPpÒ TAvtwYy. 

Massime. V. Massimamente. 

Massimo, péytotog. 

Masso, rétpa; métpoc. 

Masticare, .acdopat. 


Masticazione, pdvnote. 

Mastice, paoTixn. 

Mastino, podocode. 

Matassa, pétata. 1 

Matematica, poSmparx (sott.i Loti 
ur); Le matematiche, tà padrpate. 

Matematicamente, upadmpatxodg. 

Matematico, pavnuatxde. || In forza 
di sost. è padnuatixde. 

Materassa, t5)n; otpoua. 

Materia,52n; drdotacic.|| Marcia, xTov. 
|| Il soggetto di cui si tratta, èrd&so:c; 
Aéyog. :] Occasione, motivo, dpopni è 
attla. 

Materiale,r05!.xatacx8UY); rapacxsv; 
tà 0x8Ùn; pag 

Materiale, ad. di materia, ditxÉéc; co- 
uatixòc. || Grossolano, EEeaotoc. 

Materiallià, batxdv; cmpatixòv. 

Materialmente, dDi(xDg ; cmpatxde. 
;| Grossolanamente, aTtéyvwe. 

Maternamente, untpnxdg; de pranp. 

Malornità, iNTPLX7 OTOPY7; TÒ pump» 
xòy I 


Materno, untpixdc; untppoe. 

Matita, xvxAopdivBdoc; 16iuBdoge. 

Matitatoio, 1paceple. 

Matrice, deipug; prtpa. 

Matricida, ustpoxtévoc. 

Matricidio, uetpoxtovia. 

Matricola, xatdioyog; mivag. 

Matrigna, untpula ; DI matrigna, jin)- 
Lenze: 

Matrimoniale, Yauudg; YaunAtog. 

Matrimonialmente, yauxdg. 

Matrimonio, Ydpuog; Contrarre un ma- 
trimonio, Ydpov 0 Ydpovg rouopa ; 
Contratto di matrimonio, al repi cvvote 
NEW CUY>fjxaL. 

Matrona, otxodgororva. 

Matronale, 8 196 olxodectolvye. 

Mattamente, àvontmwg; dppévme. 

Matterello, x5AvBpoge. 

Mattezza e Mattia, rapdvora; pavia. 

Mattina, 3p®p0g; dp+pov; Dalla mattina 
alla sera, &T° Bo+pov sic Sonépay; La 
o Di mattina, èp3201; Ipdpwp; mpept 
o xpé; Domani mattina, aBprov npot 

Mattinata, 8 mpò peonfplav. 

Mattiniero, 44 prov avactde. 

Mattino. V. Mattina. 

Matto, dvéntog; rapdppuwy; pavéue- 
vog; pewpòg: Èsser matto, uwpalvo ; 
palvopat; Andar matto di un cosa, 
amarla ardentemente, &rpatvopat tv. 

Mattone, rAlvt0c; Far mattoni, rÀtv- 
3860; ll far mattoni, tA(v&svate ; Di 
mattoni, fatto di mattoni, rA(v®uvog. 

Mattutino, ém&vdég; Ipdpuoc. 

MSUTAMENtE, TEPLECAEAÉV0C; OLO» 

cime. 


MATURARE. 


Maturare, addivenir maturo, meralvo- 
pat; daBpivopat. || Detto dell'uva, r8p- 
xdt.||tr. Condarre a maturità, teral- 
vo; ddpivm; rérto; dxTento. || fig. 
Considerare, pouderare, otovdalwe cxé- 
atona: o vi” oritopat.|| Maturato, t8- 
RAV . 

Maturazione, réravorc; reracpuòe. 

Maturità, rerapotne; ddpotig; bpat- 
dns; Che è a maturità, bpatoc. || fig. 
detto dell'età dell’uomo, boatdtng; pa; 
axph; tedela Xx. !| Maturità di 
senno, di consiglio, aUveotg; ppòvipov. 

Maturo, rérwy; rmérepoc; Wpatog; 
&dpdg ; Non maturo, &wpog.;| Detto del- 
l'età, axuatog; Essere maturo di età, 
axpatw 17) NAxlg. || Detto di esame, 
considerazione, e sim., sù Eoxeuputvog 
o repreoxeppévocg. || Maturo di senno, 
copfewv. || Che è in istato di, @pxîog, 
Gol gen.; Matura pel matrimonio, ®palx 
yduov o Ydpwv. 

Mausoleo, panocwiztovy. 

Mazza, clava. poraiov; xopivn. 

Mazzacavallo, x7)wv. 

Mazzapicchio, EvAivn cqpupa. 

Mazzata, paBdroude. 

Mazzetto, deopic. 

Mazziere, fafZovyxoc. 

Mazzo, Bdeopig; déopn. 

Mazzolino, Bégoutov. 

Mazzuolo, cgpdpa. 

Me, acc. sing. del pron. di 1. pers. Eps, 
us (encl.). Preceduto dalla prep. di, &10d, 

ov (encl.); dalla prep.a, épol, por (encl.). 
eandro, palavèpoc. 

Meato, xdpoc. 

Meccanica, unyavxi (sott aromiun). 

Meccanicamente, pnyawxoe. 

Meccanico, unyavixig; Arti meccani. 
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che, ai téyvay Bavavorxal.!] In forza 


di sosr. È peyavxbée. 

Meccanismo, xatacxev?. 

Meco, crv por; pet éuod. 

Medaglia, vépiopa. 

Medaglione, pusîtov vépiopa. || 7. arch. 
Orma. nento di mezzo rilievo, &vayÀuvgpov. 

Medesimamente, Wwoaitwe; dpolwg; 
tòv adtòv Tporrov. 

Medesimezza, ta)titne. 

Medesimo, abtdg, edi adtò 0 tadtò. 
|| Soggiunto a un pronome personale, si 
rende, nei casi obliqui, col pron. rifl. Di 


me, di te medesimo, épuautod,' ceav-- 


TOÙ, ec. 
Media, uécov. 
Mediano, péooc. 
Mediante, did; dard; petd, col gen; oÙv, 
col dat.; talvolta anche Îl dat. solo. 
Mediatamente, du cuvepylac tuvòc. 
Mediato, Eujac0g; pécoc. 


MELMA. 


Mediatore, pisoltnc; mpotsvatic; Me- 
ALT di pace, Baiianthe; sipnvo- 
rode. 

Mediazione, psortela. 

Medicabile, lcoruog; tarde. 

Medicamento, padgppaxov; Ex0c; lapia. 

Medicamentoso, latpixdg; pappaxev 


TUXÒe. 

Medicare, lgopar: latpedw; dxéopnat ; 
Feraresbw. 

Medicastro, oòtdavig tatpde. 

Medicatura, 3sparela; Taote. 

Medicina, latpxY)(sott.eruotryn); Eser- 
citar la medicina, latpevw. || Rimedio, 
pupparxov; lapa. 

Medicinale, sost. pippaxov. 

Medicinale, ad. datpixég; dusatinde; 
Vari / 

Medico, sost. latpdg; Esser medico, la- 
Tpe)w. 

Medico, ad. latprxde. 

Medio, uscoc. 

Mediocre, pécog; pérpiog. 

Mediocremente, petplwse. 

Mediocrità, petpiéineg; peoòmne. 

Meditabondo, epovmotixde ; GÙvvove. 

Meditare, ppovtitw; oxentouar: pe- 
AETdw; Biaueretim; cuvvosw. || Medi- 
tuto, ÈSKEppÉvog. 

Meditatamente, x Tpovolag; toxeu- 
uivog. 

Meditativo, provtratixde 

Meditazione, ppoviig; pe 
TNux; OUVVOL4. 

Mediterraneo, usodystog; pesdyatog; 
Mare mediterraneo, 7) &vtog 0 Eow dd- 
Matta. 

Mefitico, vosepòde. 

Meglio, avv. &pervov; BÉAtLOv. || Star 
meglio, parlando di un malato, &vap- 
paltw i; xdAAtov Eyo. || Più, paAXX0Y; 
Amar meglio che, aicéopar o ayardm 
u2XA0v.|| In forma d'ud. per Migliore, 
auelvwv; BeAXttwv. ||] In forza di sost. 

protov o BéXttatov. || Alla meglio, po- 

sto avverbialm. xatà tiv duvapiv; Ave- 

| re la meglio, xpxtéw; Far del suo me- 
glio. tepaopa: xatà tuv duvapuv. 

Megliorare. V. Migliorare. 

Mela, 17,0v. 


; GUYVOLE. 
Mn i pedé- 


: Melagrana e Melagrano, fjéa. 


Melato, peXlxpatog; peXitnpdg; pedi- 


TLVOG. 

Mele. V. Miele. 

Melensaggine, avaroònola; aBeAtegla. 
Melenso, avalodntog; dBeAtapoc. 
Melico, uedtxds. 

Melissa, psi: ttépuddov; pusilttatva. 
Mellificare, peAtttovpréo. 

Mellifluo, p1sAuxpdc; perttoBne. 
Melma, popfopog; tunide; lAbe. 


MELMOSO. 


Melmoso, Bopfopob8ng; tnibane. 

Melo, ueléa. 

Melodia, péi0g; psipdla. 

Niolodiosamiante, éppeddg; peipB- 
xDc. 

Melodioso, supuedg; peripBrxde. 

Membrana, òpnv. 7 

Membranoso, dpevwdne. 

Membro, péX0g; puoptov; xbioy; dp- 
+pov. i] Ciascun componente di una so- 
cietà, ec., £taTpog; 1 membri d’un'as- 
semblea, oi tOù devetpirmo peteyovieg; 
oi BovAevovteg; Un membro del consi- 
glio dei Trenta. elg Tv tTpraxovia. | 
T. gram. Parte d’un periodo, d'una pro- 
posizione, ec., x@ò0v. , 

Membruto, peyaiébxwAog. 

Memorabile,1vnpng: i ouwnuévevtos. 

Memorando. V. Memorabile. 

Memore, uyvNwv; Memore delle ingiu- 
rie, uvsoltxaxog; Esser memore, pvn- 

OVELD. 

emoria, pv) n; Che ha buona memo- 
ria, pvyuwy; pwynovixdg ; Che ha cat- 
tiva memoria, dpvypwvi EmAiNIUWwY ; 
Richiamare alla memoria d'alcuno, 2va- 
piuma 0 dtop.pvi)onw Ti tiva; lu- 
parare a memoria, &tò pvyung XéYw. 
|IRicordanza,rimembranza.pvYpy;j1vs(2; 
A memoria d'uomo, E° 6350v Èott psp 
viodat. || La ricordanza che alcuno mo- 
rendo lascia dopo di sè, pv7)un; défa. 
|| Ricordo, monumento, pvNpetov. Scrit- 
tura con cui s' espone ordinatamente al- 
cuna cosa, bréprrniia; c)Yfpaupua. 

Memoriale, drop: ::1%6v; aropyypdo- 
vevjia. || Supplica, CENOLGE. 

Mena, 1ryavi; teXvaopa. 

Menadito (a), dxo.3òc. 

Menare, condurre, dyw; Mennr per le lun- 
ghe, draxaztyo; Menarla buona, 0vY- 
Xxwpéw; Menar le mani, 17) xeupi xpi- 
Ivar. 

Menda, &pipinpa; TANnupirera; opadi- 
"L. 

Mendace, deu®ns. 

Mendacemente, vevdde. 

Mendacio, v=5305. 

Mendicante, miwyeiwyv; rtwybdg. 

Mendicare, riIwyY:UW; npoca:tim. 

Mendicità, 1mtmystaz. 

Mendico. \. Mendicante. 

Meno, Nt10v; fAxttov; Meno che. o di 
vai, ÉÀATTOV Ùpov e fAattoy 7) dpuetg; 
Né più nè meno, 0)%èv NtT0v. || prep. 
xwpie, col yen.: Meno uno, meno una, 
tap Eva; rapà pixv; Meno due. 3voîv 
Becdvtmwv. | Venir meno. V. Mancare o 
Svenirsi. | In forma d’ud. per Minore, 
Tttwyj éXdttwyv. || In forza di sost. 
tÒò BA dyuotov. 
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‘ Mercanzia, Ovioy; 


MERCATO. 


Menomamente, 003aubse. 
Menomare, petdw; sKattio. 
Menomo. V. Minimo. 

Mensa, tparsta. 

Mensile, è xatà uva; amunmoc. 

Mensilmente, toò pnvég; xatà udva. 

Mensola, pogetov. 

Mensuale. V. Mensile. 

Mensualmente. Y. Mensiimente. 

Menta, puidr. 

Mentale, vospég; Alienazione mentale, 
mapuvota; &rdvova; Orazione mentale, 
mn evdov EX. 

Mentalmente, èy v©; rpòg suautév o 
SavTiv, ec. : 

Mente, véog e contr. vodg; Senza mente, 
&vovs; Volgere in mente, &vvoéw; Im- 
parare a mente, g&xpavòavo ; Sapere a 
mente, év pv &Yw; Dire a mente, 
dIò puyung AéYw. 

Mentecatto, &vouvg; Tapappewv. 

Mentire, peidopat; peviodoréw ; Non 
mentire, dpendéw; Apsvotew. |] Men- 
titore, PeLdig; pedone. 

Nientita. pa vtodoriag EAsYEtg; Dare una 
mentita nd alcuno, fXgyXw Tivà pav- 
Bélisvovi p=)30g dverditw tuvl. 

Mentitamente, yevide. 

Mento, yivsetov. 

Mentovare, pvelav o pvyjunv rovopal 
TLVOS; purovsio tu 

Mentre e Mentre che, èv d..., coll'ined.; 
ÉVv tò 0 dux Tò..., coll'inf.; petazù, 
col part.: Mentre che io parlava di ciò, 
essi ridevano, pstatd suod Aéfovtos, 
8Y5)wy; In quel mentre, in questo men- 
tre, év t@ petats; dv tosoutp; dv 
TOUT”. 

Menzionare. V. Mentovare. 
Menzione, pvela; j1v0)pn; Far menzione 
di, pv7pp7v 0 pvelav movtopal tivos. 

Menzogna, pe5Z0g; pebopx. 

Menzognero, dsevdi:; Ebsvauévog. 

Meramente, k&7idg: uòvov. 

Meraviglia. V. Maraviglia. 

Meravigliare. \. Maravigliare. 

Mercadante e Mercante, SuTopog; Tuw- 
Av; I mercanti, oi ÈÎx TÎ]g AYOpa:. 

Mercanteggiare, éuropsvopat; éuro- 
XU} KLTNA EU. 

Mercantessa, rwiodoa. 

Mercantile, épro0p:x6g; Nave mercan- 
tile, vadg ipropran; bixde. 

prépevpa; surd- 
Arpa. 

Mercatino, &yopaîocg. 

Mercato, rwintKptoyv; rpatrprov; d- 
Yopà; Îì mercato del pesce, lxèvorw- 
Agetov;-— degli erbaggi Agyavortmistoy: 
e così altri compusti. || Frequentare i 
mercato, daYyopakw; Comprare al mer- 
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cato, $E ayopag mplactar; ayopate- 
G&at; Nell'ora che il mercato è più fre- 
quentato, che appresso i Greci soleva 
essere tra le nove del mattino e il mez- 
zogiorno, aj.pl 0 tepl rANYovoav ayo- 
pdv; &yopag TANTOvanc; sv ayozi 
TÀNT0509. || Le contrattazioni che si 
fanno sui mercati, ouufdiatov; Guv- 
Hhxm. | Prezzo, 4); A buon mercato, 
ebwvoc; Vendere a buon mercato, BÀi- 
yov atodidonat. 

Mercatura, propia, 9; aurora. 

Merce. V. Mercanzia. 

Mercè, per cagione, per grazia, Bd ; petd, 
col yen., 0 col yen. ass. Mercè la sua 
cooperazione, aùtod acvAiaiBavovtog 
ofontmnoaevtog; La Dio mercò, adv Bed. 

Mercede, picdtdc; piodwpa; Servire per 
mercede, Luodopopéiw; dntssw; Il ser- 
vire per mercede, piodopopla; Dar la 
mercedo, prododotéw; Senza mercede, 
duiodl 0 Kptodoc. |] Ricompensa in ge- 


nerale, puovdg; YÉpag. i] Essere, vivere | 


alla mercede d'alcuno, elpl Eri tive. 


Mercenariamente, uiodod; Èri piodtd. | 


Mercenario, picùog; provapvixce. [| 
Iu furza di sost. Chi serve per prezzo, 
uodwtig; piodwini piodvogdpae. il 
Detto di soldati, proècpé206; FÉvo; 
I mercenarj, l’esercito mercenario, TÒ 
Fevixbv. 

Merceria, xamnAstov. 

Merciaio, x%1n406. ‘ 

Merciaiuolo. V. Merciaio. 

Mercoledì, ‘Egjiod Hiui2x, o 7 tetdpmn 
Muiza 9g EBiOndZoe. 

Mercurio, metallo, xutog Kpyrpog; Ù- 
Bo1zYvpog. 

Merda. réisdtog; xérpoe. 

Merdo:9 orpòwing. 

Merenda, 3etdtvòv. 

Merendare, tò dstritviv #0d{m. 

Meretrice, nipyn. 

Mergo, xoAuvpjig. 

Meridiana, YvWpwyv; cx.6t400v. 

Meridiano, sost. peonpBpwvog xixiog. 

Meridiano, ad. psonpfzivòg. 

Meridionale, usonpupervig; vértog. 

Meriggiare, peonuip.dgw. 

Meriggio, l'ora del mezzogiorno, pecodoa 
Ù Muepa; pesrnuspia. 1; Ombra, cxta. 

Meritamente, d5iwg; elxétwe. 

Meritare, diudg siul Tivog; Bixatòe 
gip, coll’ inf; Ha meritato una corona, 
ha meritato d'essere incoronato, aEtdc 
doti ategavov; dixarde dot atepa- 


vwdFvat. || Meritare o ben meritare di’ 
uno, sò rouéw Tv; edDEpyetéu ta; , 


Ben meritare della patria, &yadà noXAik 
mowéw t)v tatpida. || Merita il conto, 
la pena, cvpuptper; Ypnoudv doti. 


Meritevole, &Et0c. 
| Meritevolmente, dEtwg; xat' dElav. 
Merito, &Éia; Farsi merito di una cosa, 
priotiptopar rl tive; Uomo di gran 
merito, rAelotov &ftog; — di nessuno, 
di poco merito, oddevòg, dAlfov &ftog. 
j 1) Gniderdone, ricompensa, pio®dg; &- 


icn . 

: Meritoriamente, dE(wg; xaide. 
Meritorio, &i10g éralvou; tiuùe. 

I Merlo, delle mura, EraAEte. ;| Uccello, 
UÎdTTULOG. 

O Mero, &xcatoc. 

| 

i 


Mesata, tutto il corso di un mese, Sàog 
punv. ; La paga meusile, &rtpimviog pr- 
ode. 

' Mescere, éYyéw; Mescere il vino, ol- 

| VOYNEO. 

‘ Meschinamente, &>X{(we; pasiwg. 
Meschinità, pavAdtng; dbvALdine. 

' Meschino, AE padiog. 

Mesciacqua, hipix. 

Mescolamento e Mescolanza, puîEtg; 

| GUppraz; GUyxpaoug; Senza mesco- 

lanza, &jlLxTOG. 

i Mescolare, pixvopt; cuvulyvuopr; xe- 

pavvoji. | risi. è sig. Mescolarsi in qual. 
| che cosa, tapevelpw suavtov elg tu; 
| ouvertiapuirvopai tuwog. i] Mescolato, 
Uratoc:i OUupixTOG. 

Mescolatamente, u(yBnv. 

Mescuglio. V. Mescolanza. 

Mese, jmv. 

Mesenterio, jiesevtÉptov. 

Messa, il santo sacrifizio, Î lepà 0 dela 
dertovpyia. 

Messa, il mettere, stoaymtà, 4. 

Messaggere e Messaggiero, &yyYsZo0g. 

Messaggio, «yyeiia; «unufysMa. 

Messale, e)y0A6yrtov. 

Messe, +sproudg; Fépraue; dipoc. 

Messo, «.-r. 4 Led0€- 

Mestamente, Auanpoe. 

Mestare, xbxdw. 

Mestiere, téyvn; yespoteyvia; Fare 
un mestiere, épfXtopaxt o ETuTNZZLO 
TÉYVNV. ij È mestieri, fa di mestieri, dei; 
avuynn got. . 

Mestizia, AUzn; Bvodtuula. 

Mesto, Aurtepnde. 

Mestola, ira ywyeic. 

Mestolo, topivn; TipaxTtpov. 

Mestruo, xxTtxunvwa. 

Meta, tipa; népag; téi06; Bpoce. || 
giu. Raggiunger la meta, tuyXdvw 06%0- 
rod; Non raggiunger la meta, Arotu- 
YYXAVW OXOTOD. 

Metà, 71:00; )ploevx. Si può tradurre 
anche call’ ad, Epuovg, accordato col 
nome che segue, come: La metà delle 
forze, TÒ Fjpiov, T9g duvanewe 0 7 fpl- 
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MIELE. 


ossa Bivan:c; Nella metà del tempo, 


èv fploe: 19 xpév.[| Dividere, spartire 
r metà, ècyotop.éto ; A metà, per metà, 
(xa; èE furoslagi Essere alla metà, 
pecdo. 
Metacarpo, uetaxdprtov. 
Matafisica, jietaguorx?. 
Metafisicamente, Lietaguormde. 
Metafisico, pstaguornde. 
Metafora, pstagopa; tpòroc. 
Metaforicamente, xatà pustagopdv; 
TPoOniad g. 
Metaforico, uetapopixdg; Tporixbe. 
Metallico, pistaXitxdg. 
Metallo, puétaXAovy; Lavorar metalli, pe- 
Tadzavpyéw. 
Metallurgia, petadiovpyria. = (Aagts. 
Metamorfosi, petadzpwotg } petaà- 
Metaplasmo, puetartiacnpòg. 
Metatesi, petadèsotc. 
Metempsicosi, petenpiywo:e. 
Meteora, petempov. 
Meteorologia, petewpororia. 
Meteorologico, pstemwporoyixde. 
Metodicamente, pedo8xég; 630; 8d- 
TAXTWE. 
Metodico, 1.8Y0dxéc; uedodsuminde. 
Metodo, uéd0d0g. 
Metonimia, petwvupla. 
Metonimico, petwvupixde. 
Metrica, petpixn. 
Metrico, puetprxòe. 
Metro, pétpov. 
Metropoli, .inTpdroAte. 
Metropolita, petporo,(mtne. 
Metropolitano, È toò untponoAltov. 
|| In torza di sosr. V. Metropolita. 
Mettere, (dn; fotmpui; Metter sopra, 
émutidnpt; — sotto, brotitr, put; — den- 
tro, èvtidnpt; — presso, tapatiènyut; 
— insieme, ovvi(èypr; — davanti, tpo0- 
c{dNpe. || Mettor su, rif. a persona, Isti- 
garla contro alcuno, tapoZivw tiva tiv. 
|| Detto di piante, Germogliare, BAgota- 
vw. || Metter la barba, ruyova quw; 
— i denti, d3ovtopuiéw. | Mettere in for- 
se, apeopitAoyov rouéw. i| Metter conto, 
dpeiéw. || Metter d'accordo, BLaXAdt- 
Two tTuvd tv. || Detto di fiumi e sim., 
er Sboccare, elo34XZw. ;] Supporre, 
bicoxionpi: brodapuBivw; tot. i|rifl. 
Collocarsi in un dato luogo, fotapat. !| 
Mettersi iu cammino, èppXopat; ele TV 
ropslav; éxtopevopat. | Mettersi a una 
cosa 0 a fare una cosa, Etuyenem Tuvi 
Tpafuati; Artopal tuvog. ;) Mettersi 
a parlare, dpyopat Aoroo o X8Ywv. || 
Mettersi a sedere, xad(topat. | 
Mezzana, sosf.mattone, tÀ(vtoc. | T.mar. 
axduov. || Colei che tien mano a prati- 
che amorose, 9) rpoxaywrdg. 


— 


Mezzanamente, petpliwe. 
Mezzano, sos’. psc(tyc.|| In mal senso, 


TPoLtwrdg. 
Mezzano, ai. pétpiog; us00c. 
Mezzanotte, pson v È 3 pecovixttov; 
A mezzanotte, néong TÎo vuxtòc; © 
anche nel pi. péowv vuxtòv. 


Mezzina, d3p(«. 


Mezzo, sost. tò pécov. Spesso l'ad. pé- 
og viene accordato col nome a cui pre- 
cede, come il lat. mediue; Il mezzo della 
piazza, péon Î) afopd; Si gettò in mezzo 
ai nemici, etc Lécove Tobe rodsplove 
&véBaXe; Nel mezzo del giorno, 1} péoy 
fuépa. ;| Iu quel mezzo, in questo mezzo, 
posti avverbialm.. &v toùtp; év tò pes- 
tatò. | Modo, aiuto di cui l’uomo si vale, 
886; tpòrog; Tipoc; pnxavi; Ado- 
prare ogni mezzo per, &rì n&v Epyo- 
par; TAVTA pnXavopat, con un part. || 
Fare a mezzo, diyotonéw; Metter di 
mezzo o in mezzo, étarmatdw. | Per mez- 
zo di, Bd, darò, petd, col gen. 

Mézzo, ad. péoog; Nprouc. Quando è 
aggiunto di qualità si può rendere con 
ad. composti con Yput-, come: Mezzo ba- 
gnato.p(Bpoxog; Mezzo mangiato, fl- 
Bpwtog;j Mezzo rotto, Apldpavotog; 
Mezzo cattivo, fpxaxog; Mezzo vuoto, 
fimizevog; Mezzo pazzo, )pupavi)e, ec. 

Mézzo, detto delle frutta, papavdsele. 

Mezzodìe Mezzogiorno, péon iuépa; 
pecepuola A mezzogiorno, tg peceu- 
friac; xatà Tuv peonuBplav; dv 1e- 
0e1.8piz. | Uno dei quattro punti cardi- 
nali, peonuBpia; vétog. ;| Le regioni me- 
ridionali, tà rpòg votov o pscepBplay; 
tà vota. 

Mezzombra, cx(acpa. 

Mezzotermine, m6pog; diéxBuare. 

Mi, per A me, épol, fuor (encl.); per Me, 
éué, pe (encl.). 

Miasma, pixopa. 

Miccia, iréxxavpa. 

Miccino (Fare a), oraviwe ypdopar. 

Micidiale, povrxòc. 

Microcosmo, pixpdxocpoc.. 

Micrologia, uuxpoor(a. 

Microscopico, uixposxortixbe. 

Microscopio, juxposxdrtov. 

Midolla, la parte del pane contenuta dalla 
corteccia, pig 

Midollare, di 
260376. 

Midollo, la sostanza contenuta da certe 
ossa, poanoe || Midollo delle piante, 
EYNLOBLOV; EVTEPLOYWN. 

Midolloso, pusibdete. 

Miele, péi:; Di miele, peXltivog; Del 
color del miele, psA{ypovg; Fare il miele, 
perittovpréo. 


midollo, pusàtvog; Lus- 


“ 


MIETERE. 
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MINUTO. 


Mietere, dsplfo; xaprito; ovrxopi- 
souze: || Mietitore, follia 
Mietitura, déprouc; dsapropoc. 
Migliaio, xtAtdg; À migliaia, puprdxtce. 
Miglio, misura itineraria, j(A10v.|| Pianta, 
x6YXpog; Di miglio, xÉYXptvog. 
Miglioramento, BeXtimotg; BLépdwotc. 
Migliorare, far migliore, feXttéw ; BLop- 
déw; duervov 0 féAttOv moréw tr. |j 
‘mtr. Addivenir migliore, BsAx{wv Y{yvo- 


400% 
[ igliore, &pelvov; feXtiwy; xpelttwv. 
|| Per gli altri suoi significati Y. Buono. 
natta, fdéX}a; Attaccar mignatte, 

": eXX{KCw. 
ignolo, dito. puxpdg ddxtviog. 

Migrare. V. Emigrare. 

Migrazione. VY. Emigrazione. 

Milione, éxatovtaxionipior; Exatòy 
uupia3eE, col yen.; Mezzo milione, pu- 

La8ec TEVTMAxOVIA. 

Militare, esercitar l’arte della milizia, 
otpatssonat. 

Militare, sost. OTPATLHTNE. 

Militare, ud. oTpatimwTtXOg: Todeuixdg; 
Gli esercizj militari, td todepixa; Glo- 
ria militare, 7) îv rodéuy défa; Fare 
il servizio militare, otpatevopat. 

Militarmente, otpatiwuxbòg; todepi- 


xde. 

Milizia, l'esercizio e l’arte della guerra, 
OTpatevoLe; otpatela; TÀ mroiepuixd. 
‘1 Esercito, OTPatILWTTXdY; OTpATEVRa; 
Buvapie. 

Millantarsi, dAaTovesopar; xavyxdopat; 
— di una cosa, ért tve.|| Millantatore, 
diatuv. 

Millanteria, èAxFovela; peradiavyla. 

Mille, x(Atot.|| Mille volte, xrdtaxig; Due, 
tre, ec., mila, BroylAtot, tproxtAtot. i] 
Mille, per Quantità indeterminata, pu- 
plou; Mille grazie, pey{otny o rAR{atny 

dprv (A&Y8tv). 
illefoglie, pupiòpuidov. 

Millenario, Xi et x. 

Millesimo, xiAtootog. 

Milza, ortànv. 

Mimica, punte. 

Mimico, uuxòdc. 

Mimo, puTpos. 

Mina, peso e moneta presso Î Greci, pv&; 

Di due, di tre, ec., mine, B:pvatog; tTpt- 
pvatocg, ec.; Mezza mina, fuipvaiov. || 
Cavità sotterranea, fatta por demolire 
o per uso di guerra, drdvopoc; aUprfE; 
Fare una mina, brxévopov dpUrttw; dro- 
voueto ; pstaiiesw. 

Minaccevole, aTerintinde ; artetAntm- 


Log. 
Minaccevolmente, aTetintinDe. 
Minaccia, drei); dars(Anpa. 


Minacciare, àrsiéo. 

Minacciosamente. Y. 
mente. 

Minaccioso. Y. Minaccevole. 

Minare, drovopeio; TER: [| Mi 
natore, brovépaov dpbxtng; petadie- 


Minaccevoi- 


Wv. ; 

Minchionare,xataysidt, col gen.; cx 
TIW} xAevdloo. || Minchionatore, ATA 
(EXÎY; xATaYEAROTHG. 

Minchionatura, xXevaopdg. 

Minchione, BfAdE; dvalcèntoc. 

Minchioneria, errore, rapépapa; &pdp- 
trpa. | Cosa di niun conto, X7,poc. 

Minerale, sus: tò dpuxtòv; tò petai- 
Ae vtév: petadzàov. 

Minerale, «i. dpuxtic; petaXAtade. 

Mineralogia, dpuxtodo]ia. 

Mineralogista, èpvxtoXbérog. 

Minestra, Kwpòc. 

Miniare, puitéw. 

Miniatura, Luxporypagla. 

Miniera, uétaXAov; Miniera d’oro, d'ar 
gento, ypuompuvyetov, apyupetov; 1.4. 
vorare alle miniere, petaXdeso. 

Minimamente, ’xtota. 

Minimo, èicyuatoc. 

Minio, piAtog; Tinger col minio, puarde. 

Ministeriale, Droupyixde. 

Ministero, ufficio drypeola;èrmipédera; 
Egyov. Dicastero, faorAtxòv avvédgIOvi 
Lbrovpyetov. 

Ministrare, nop(tw; mapéyo. 

Ministro, È toò Baotiéwg auvedpog; 
6 petéywy toù facoritxod cuvedplov; 
Lrovpy6g.|| Ministro della religione, 16- 


perc. 

Minoranza, o! dilyor; ol èXdttovg; 
Erano in minoranza, &Adgttove hoav. 

Minorare, pistdw>; tixrttio. 

Minore, più piccolo, gX4ttwv; Minore 
d'età, cioò nom avente l’età legale, dvn - 
Bog; Nato dopo un altro, veWwTEpog; 
Età minore, &vnfog MALxla. 

Minorenne, &ynfog. 

Minorità, dmBoc NALxlos, 

Minugia, xopîn. 

Minuscolo, uixodtepog. 

Minuta, apyÉTUTOY. 

Minutaglia, più cose minute insieme rac- 
colte, poputòe. 

Minutamente, xatà uuxpdv; xad' Ev 
Exxotov. |} Con ogni cura, xp die. 

Minutezza, pixpodotia. 

Minuto, sost. tò t7c pag Einxootiv; 
In un minuto, &v axapet. 

Minuto, ad. Xentés; pixpég ; Legna mi- 
nute, tà qpiyava; Bestiame minuto, 
tà rpéfata. || Detto di racconto, rag- 
guaglio, ec., AETttOeprg; dxpeBhe. il 
Vendere al minuto, xatnAsso. 
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Minuzia, pixp6v; Xextév. . 
minuzioso, pixpoXbyrog. |] Detto di de- 
serizione, racconto, ec., A€TTONepre. 

Minuzzolo, Xertdtatov. 

Mio, éuòg; 6, Î, tò gpavtod. || Spessis- 
simo l’ artic. tiene luogo del pronome 
possessivo, come: Amo i miei figli, rid 
tà téxva. |j In forza di e0et. Il mio. tà 
è ; Nou aggiungo nulla del mio, 0d%év 
necorlènpi an' éuavtoi o iv an 
Epauvtod:] miei, per I miei parenti, ol 
8puci, ol cuffsvsig, 0, ol oîxetol pov. 

Miope, piwwy. 

Miopia, puma. 

Mira, oxoxéc; Prender la mira, otoxd- 
Louat; xataatoyatopa:. i] Avere in 
mira una cosa, avere intenzione di farla, 
Ervwxa 0 Efvwv. 3 

Mirabile, Yxvpaxotég; Favudoog. 

Mirabilmente, +avpaotòg. 

Miracolo, +x0bpa; tépac; Fase miracoli, 
Favuatovp]tw; Chi fa miracoli, Yav- 

aTOvVPYÒG. 
iracolosamente, tepatwddg; tepa- 
TXDE. 

Miracoloso, TEpdOoTtOg; TEPATWING; 
dFavpaotde. 

Mirallegro. V. Congratulazione. 

Mirare, vedopat; axoméw; GKÉTTONAL. 
il Indirizzar l'occhio al punto che si vuol 
colpire, otoXAtopa:, col yen. 1; fig. Ten- 
dere con l'animo, col desiderio, a una 
cosa, SToydtopa:; avirtortopal (tt 
vog)ì; tnpsiw va: Egli mira a diven- 
tar ricco, tÀAoUTtOv AviLTOLEITAL. 

Miriade, pupuag. 

Mirifico, vavpaotòe. 

Mirra, uuppa. 

Mirteto, popfwov. 

Mirto, uuppivn; pòptog; Di mirto, p5ò- 
fLvoG. 

Misantropia, picavtpwrla. 

Misantropo, pivdvèwrog; Esser mi- 
santropo, pioavdpwréu. 

Miscellanea, tò cUpuata. 

Miscellaneo, o'ippirxtos. 

Mischia, Î) év yEepol Lixn; GvutàÀo”i); 
0Lp3047); Entrar nella mischia, toîg 
uayopévore Eupifvopu; Attaccar la mi- 
schia, pXyNv SUVANTO. 

Mischiare. V. Mescolare. 

Miscredente, 1710706. 

Miscredenza, aruotia. 

Miscuglio, roAvp:tia. 

Miserabile, Inttuoso, lacrimevole, 8468:- 
vòRgi DIxTpos. 

Miserabilmente, ddX{we; disevog; 
SYEetzimwg; xAaxoc. 

Miseramente, d+A(wg; BuotnXxdc; xa- 
OC. 


Miserando, èiesivis. 


Miseria, Evdssa; aropla. |] Condizione iu- 
felice, RFALdTNC; TAdattmpla; xaxo- 
naidera; tò xaxd. || Cosa misera, di 
poco conto, puxpdv TL Bpaxb tr. 

xT 


Misericordia, EXeog; olxtog ; Che è sen- 
za misericordia, dvede Hot, aveiernc. 
Misericordiosamente, tAsnpbvwe. 


Misericordioso, gAegjumv; tientixde.. 

Misero, Gropog; guoBiotoc. || Infelice, 

43106; Tad AlTWPog.:] Piccolo, pixpée. 

Misfare, dè%ixéw. 

Misfatto, d%(xnua; xaxoiprnua. 

Missione, dTogIto, i. 

Misteriosamente, artopdfitwe; Addpa. 

Misterioso, puotixdc; uuotnpwwdne; 
améppntoc. 

istero, puotrjprov. | Cosa arcana, dt bd- 
Tov. 


Misticamente,uvomxbc; dvaroyixbe. 

Mistico, uvotixde. 

Mistione, putEs; cipprete. 

isto, sost. pt$te; cube. 

iIsto, «nd. pixtòg; GÙNUuixtog. 

Mistura, pic; cippréte. 

Misura, pétpov; Prender la misura di 
una cosa, petpéw avapstoéo te. || Il 
numero o la disposizione dei piedi o delle 

sillabe, proprj a ciascuna specie di versi, 

pudpudg; pétpov.|| Limite, répag; Nella 
misura delle mie forze, Joov divaza: ; 
xatà tiv Buvapev. || Moderazione, pé- 

Tpuov; petpedtng ; Con misura, pétplwe; 

Senza misura, SESICue: Oltre misura, 

breppétpwe; brepfa Tévtwe. [| Prov- 
vedimento, partito, preso ad un fine, 
TAPACKEVY; BovÀ%; Prender le sue mi- 
sure per..., tapacxevdto;al Ti o tpdc 
€; Aver due pesi e due misare, où t@ 
adto péerpyp puetpim. 

Misurabile, uetpntdc. 

Misurabilità, petpntdv. 

Misurare, usetpéw; dvapetpéo. || rift. 
Misurarsì con uno, duaywviFopal tiv: 0 
Tpog tiva. i] Misurato, petpntoc; Ba- 
petpntds.;| Moderato, pétpuoc; sbta- 
xt0g. || Misuratore, petpntre. 

Misuratamente, jstplwce. 

Misurazione, pétpnorg; dapétpnore. 

Mite, rpè0g; Eremo. 

Mitemente, xpimc; srueumdce. 

Mitezza, rpqgitne; arielxsta. 

Mitico, uv&rxde. 

Mitigare, xpg0vw; xatarpabvo. |] riff, 
avienat. | Mitigatore, vpgbvwyv. 

Mitigativo, rpaivtrxde. 

Mitigazione, dvsarg; xoipiore. 

Mito, uddoc. 

Mitologia, pododoria; pio:, cv. 

Mitologico, uudodo1ixde. 

Mitologo, uvd®oXbroc. 

Mitra, pitpa. 
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Mitrato, iutpopdpoc. Fare, Bpadémc; sdiaBàc; A modo mia, 
Mittente, èr1otéXAc0v. tuo, ec., col verbo Fare, xatà tò do- 
Mnemonica, pvapovindy xodv suol, cor, ec.; A modo o Al modo 
Mnemonico, pvnpovixde. di, per All’usanza di, 698: 0 vépg, col 
Mobile, sost. cxsÙ06g. gen.; A un modo, per Ugualmente, épolwg; 


Mobile, ad. che è atto a muoversi o ad |  tòv aùtòv tpérov; In ogni modo, per 
esser mosso, xtyyt6g; eUxivniog; Beni Nonpertanto, éuwe 8é; Di modo che o 
mobili, tà Etruria. | fiy. detto di per- | Per modo che, ©ote, coll'inf.; Fuor di 
sona, Volubile, sòuetafodog; sbpetd- modo, oltre modo, sopra modo, brspBi- 
Bintog; dotare. Env; brepfaXXdévtwe; In ogni modo, 

Mobilia, 0xs0n, wr; xataoxeu9. in qualunque modo, in tutti i modi, €% 

Mobiliare, xatacxevato. navioe tporov: ravtwe; ln che modo? 

Mobilità, sòxivytov. || fig. Incostanza, per Per qual ragione? Bud ti; e per In 
edpetaBoroy; LOTAPEL0, qual maniera, tiv. 0 roly tporw; an- 

Moccio, fiévva; uofx. che n; nòe; In questo modo, 1@de: 

Moccolaia, uòxne. uit 69 tpòorw; tévds o todtov tòv 

Moccolo, xNplwv. tpérov, obrw(g); Die; tadty; In certo 

Moda, 306; tpérog; Venire in moda, | modo, éviye 1 to6Tw; In modo di dire, 
ec Î90c xadiotapat; Esser di moda, per un modo di dire, Wwg sireiv. 
èv&9s sipi; étixpatéw; Uscir di moda, | Modulare, ueX(Xw; psiw3éw; Modular 
anrapyadopat; Fuor di moda, dpxatog; la voce, XAjTTU, XA dm, ETtKAdw TÙY 
Aapyaròtporog. PWM. ° 

Modellare, tAdtto. |] Conformare su o : Modulazione, iupédeta. 
a, apouorduw o tpocappuottm ti tivi. | Modulo, tirog; rapaderypa. 

I] rift. &ropal tevi. |] Modellatore, RÀd- | Moggio, péèipvog; pédrog. 

Mogio, &tovog; padaxdc. 

Moglie, yuv?; Yapetà; Prendere iL wio- 
glie, YAuetnvy norgopat. 

Moine, tà broxoziouata. 

Mola, puMag; ubàog. 

; Molare, detto di dente, Ydupiog. 

j Molcere, rpaîvw; xatarpabvw. 

: Mole, edifizio grandioso, oîxodoprnpa. 1] 

| Grossezza di un corpo, péYEY0g. | Quan. 
tità di più cose ammassate, cwpég. 

' Molecola, &topog. 

i Moiestamente, avapdg; fapéwg. 

! Molestare, irmnpsitw; Tapevoyiéw, 
col dat, 

: Molestia, dydog; névog; Dar molestia 

i V. Molestare. 

i Molesto, 822y3Ne; Bapdc; Erlrovoy. 

i Molino. V. Mulino. 

Molla, xtvntrjprov Epravov;i dadapav- 
TLVOR BATH. 

Molle, «dd. bagnato, EuBpoxog; EPpurpog; 
DEzr,A66. ;| Cedevole al tatto, padgxoc. 
i Effeminato,tpvpepdg; &apdc. || Debole, 
La .pévog. 

Molle, «. /. pl. tupaypa. 

Mollemente, paizxxòg; atévme; dvet- 
pivwgi; dB; Tovpepde. 

Mollezza, paXaxétng; padaxòv. || Ef- 

| feminatezza, &fpdétng; tpupsepomne. |] 
i Debolezza, &vs0:e. 


OTNE. 

Modellatura, rAda:e. 

Modello, tirog; rapdderyua; Proporsi 
alcuno per modello, ypdopat rmapadet- 
fuati TLvog. 

Moderare, uetpidt; cmwppovito; xo- 
Adtw;xatéyw.|| Moderatore, 80 dUvI”e; 
xuBepvntne. 

eratamente, Letpiwg; wppévwe. 

Moderato, pétp.0g; Euuetpog;Imppwv. 

Moderazione e Moderatezza, Lstp:d- 
TNg;i Swppooivn; gfxpatera; Con mo- 
derazione, petpiw; Senza moderazione, 
apétpwe. 

Modernamente, aptimwe. 

Moderno, vewtspog; veoxubde; xavéc. 
li In forza di sost. I moderni, ol vemte- 
por; ol xad' fuac.i| Alla moderna, vew- 
Tepixde, 

Modestamente, cwppévwe; aride. 

Modestia, petplov; cwpposivn. ;j Pu- 
dore, 2°%we. 

Modesto, Luétpiog; cWwppwy; aidruv. 

Modicamente, uatp(wg; cò paia. 

Modicità, dALyétng; ALtomtne; eÙ té Asia. 

Modico, pértpiogi dAlrog; puuxpde. 

Modificare, pstaroriw; petafadio. 

Modificazione, petaro(norg;i pueta- 
TpOT?. 

Modo, maniera, tpértog. || Potere, facoltà, 
Bivapig; #fovola; Avere il modo di, ' Mollica. V. Midolla. 
8ivapat, coll'inf.|| Costume, maniera di Mollificamento, piXxEtg. 
fare, tpéroc; 0g.|| Locuzione, A#E:6; | Mollificare, paAztto. 
ppdorg. || T. gram. EyxAtorg. || A modo | Mollificazione, p#Xxgtc. 
e A modo e a verso, xaXGg; tpoon- | Mollizie, 1ò Tspesvat. 
xévtmc; odaperédc; A modo, col verbo ‘* Mollusco, paXaxtov. 
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Molo, xOpa. 

Molosso, xiv .10X0cade. 

Moilteplice. V. Moltiplice. 

Moltiplicabile, troXXarm)acaotéoc. 

Moltiplicando r0oXdatiasraottog(sott. 
dprdpudg) 

Moltiplicare, roXdatAaciatw ; adEd- 
vw; Moltiplicare per due, per tre, per 
quattro, ec., ètiaoratw, tpitdaorate, 
tetpardaoiato, ec.|] Moltiplicat, TOÀ- 
Aariacaodelc; aVEndelg; Moltipli- 
cato per sò stesso, locxie loog. |] Mok 
tiplicatore, modiatiacituv. 

Moltiplicatamente, r0XXatAac{me. 

Moitiplicazione,r0XXarAiaotaarg; moi- 
iatAiaoaouòde. 

Moltiplice, roXXatAdotog. 

Moltiplicità, ti7d0c. 

Moltitudine, xAi790g. || Le moltitudini, 
ol mroXXol; dyAoc. 

Molto, ad. roddg, todXn, rodd. Se al- 
l' ad. Molto segue un altro ad., essi sono 
tramezzati dalla cong. xl, come: Molti 
valorosi soldati, r0740. xal davdpetor 
otpatiàòta: ; Molti bei fiori, ToXik 
mai xadàd dvèn..|In forza di partir. si 
mette in gen. il nome che segue: Molti 
Troiani, roXX0l Tpwwv; Molta mine- 
stra, x0XXd) t79)c dvapacg.;|In molti luo- 
ghi, roXiXay68&L; Verso molti luoghi, 
modiay6oe; In molti modi, roXdaydg; 
Molte volte, roXXcgxtg; Da molto tempo, 
dx roXA0d.;|In forza d'avv. vodv; apò- 
pa; pdia; dv. 

Momentaneamente, per breve tempo, 
eri pax; GAlY@ Xxpévwp. il In questo 
momento, TÒ vv. 

Momentaneo, àxa27g:i duapratog; è 
adtixa e rapaviua; Il piacere mo- 
inentaneo, ) tapsavtixa I0v7. 

Momento, xpévouv ot.Yun; axapBe xpé- 
vog; Tò axap%g; In un momento, Èv 
axapeî; Un momento dopo, e)Ydg puerto 
tr. || Opportunità, momento opportuno, 
xanpig; edxaipla. .; Importanza, conto, 
aEla; fori; Cosa di niun momento, 
di piccol momento, 05%£evòg 0 dAlfov 
&aEtov nodypa. 

Monaca, povzotera; doxWtpia. 

Monacale, povay:x6g. 

Monaco, povaydg. 

Monade, povasg. 

Monarca, povipyne 0 povapxo6. 

Monarchia, povagyia. 

Monarchico, povapy:xdg. 

Monastero, povas3:7,p10v. 

Monastico, povastixbe. 

Moncherino, x0)09%c fpaylwv. 

Monco, xoX0gdg 0 Trpig Tv ftépavy 


wo 
ondanamente, xocpixde. 
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Mondanità, xocpxòv. 

Mondano, xocpixdg; prideocpoe. 

Mondare, tor via la scorza, pÀotto; 2 e- 
TIT. 1] Pulire, nettare, xadalpw. 

Mondezza, xadapdmne. 

Mondezzalo, xorpodoyetov. 

Mondiaie, xocpixde. 

Mondo, sust. l'universo, xdopoc; tò rav; 
tò 6Aov. |] La terra, ri : ta OTKOvLÉ vr). 
||.fig. Gli uomini che lo abitano, &vèpw- 
TOL, Mv; dvdpwrerov Yévoc.'|Quantità 
grandissima, ri—790g.|| Le cose del mon- 
do, tà dv 1) YD ori 96 YNc; tà dv 
Avèp@roe; In questo mondo, 1788; Il 
mondo di là, tà 8xet; tà &vw; Venire 
al mondo, Yiyvopar; Mettere, dare al 
mondo, t(xtw; Noto a tutto il mondo, 
mao: d77X 06; ravaniog; Dalla creazione 
del mondo, &r° o SE dpyxN6; Dacchèò 
mondo è mondo, E albvoe. 

Mondo, «. puro, xadapdc. 

Monello, tompéds. 

Moneta, vépiopa. 

Monetare, vépiiopa xértw o Yapdrto; 
AYprpoxoremw. || Monetuto, ETLINNog. 
Monetario, apyvpoxdror; yapaxmne, 

Falso monetario, TAPAYAPAKTNE. 

Monile, 3pp26. 

Monocolo, povégèaitoc. 

Monocordo, povéyopdoc. 

Monogamia, povoyapia. 

Monogamo, povéyapoc. 

Monogramma, povoyzaupatov. 

Monologo, povoXoyia. 

Monomania, povopavix. 

Monopolio, povorbditovy. 

Monosillabico, p0vossziafoe. 

Monosillabo, 110v03)}}x30v. 

Monotonia, povotovia. 

Monotono, jiovdtovog. 

Montagna, 6206. 

Montagnoso, òpetvéc. 

Montanaro, dpstocg. ||] In forza di sost. 
Gpeltne. 

Montano, dpstvéc. 

Montare, avafaivm; avepyopat. || Cre 
scere, a)éavonuat; èralpopat. ;| Impor- 
tare, Bapépw. || Montare a cavallo. ép° 
{nmov avaBxivw. || Moutare, mettere in- 
siome le diverse parti di checchessia, 
GUNpa7,yvupe. || Montar la guardia, qu- 
Axxi, 4yw o Eye. || Montare in collera 
Opyvizcuat. 

Montata, erta, xatdvisg; dvodoc. 

Monte, dpos; Del monte, sul monte, 
Gperoc; 6pstvòe; Sul dorso del monte, 
mapépetov; A piè del monte, brrépetoc; 
Catena di monti, Spn ouvvex9; Di là 
dai monti, brrepépetoc.;] Massa, cumulo 
di checchessia, cwpég; A monti, x53nv. 

Monticello, Adgpog; fovvéc. 


Li 
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Montone, xptdg. 

Montuoso, dpstvòs. 

Monumentale, pvudovvoc. 

Monumento, uvnpstov; pvfa. 

Mora, frutto del moro, pòpov. | l'ermine 
di tempo, dentro il quale si deve soddi- 
sfare a un'obbligazione, xpévog; è pn- 
tòg 0 TETAYpusvoe Xpévog; tpovecuia; 
àvaf0Af; Essere o cadere in mora, d18- 

pipetpog Yiyvopar; Mettere in mora, 
TATTO 0 KAB{OTNEL Tevi Xpévov o pué- 

av. |j Mora, giuoco noto e plebeo, ai 
fai araXidEeue; Fare alla mora, 
Aayydvo. : 

Morale, «ost. dottrina morale, 797; 
tà Ind. || Costume, #90g; fiov vé- 
po; tà vépipa, cov. ;| Morale della fa- 
vola, èrtiuodiov. 

Morale, «d. che risguarda i costumi, 7)8t- 
x6c. ; Di buoni costumi, xpnotég. ;| Mo- 
rale, contrapposto a fisico, è wuxNg 0 
atà duynv. - 

Moralista, 7Y0ofpdpog; è tode tpdrove 
nardeuwv. 
Moralità, 14 xpnotà 737 

Moralizzare, 
ve uv. 

. Moralimente, 79x06; xpnotos. 

Morbidamente, paiaxxòg. 

Morbidezza, paAaxòmng; dxaidmne, 

Morbido, upaXaxdc; &raibe; Afrdc. 

Morbo, vé30g; Aotpdg; a per regio, 
txtnpog; Morbo sacro, etrAnpla. 

Morbosamente, voongie. 

Morboso, voongéc; vocwène. 

Morchia, auòprn. i 

Mordace, ènxtixdc. ||] Detto di parole, 
scritti, e sim., yASLOTIXOG; Txpoc. 

Mordacemente, dnxtxòg; tpaxiwe. 

Mordacità, 3nxtixbv. 

Mordere, è4xvmw. j| Morso,ènyxdetg; Mor- 
so da un cane, xuvéènxtog; — da uno 
scorpione, cxoprrddnaxtoc, ec. 

Moria, AGinoe: 

Moribondo, îrdavatog. 

Morigeratamente, swppévee. 

Morigeratezza, cwppogivn. 

Morigerato, c0Rppwy. 

Morione, xbpuc. 

Morire, aTo>vjoxmw; tedsvtdm; xa- 
atpégw con o senza Tòv Biov; anche 
dE dvdparwv dgpavitopa: o Yiyvouat. 
{| Morir di fame, Med o Axp@ drtdA- 
Avpat; Far morir di fame, Xu@ Basa- 
vitw; Morir dalla paura, dviozo tp 
èé8t; Morir dallo risa, YEAWIU dxdvr- 
cx. |] Morire, parlando di cose, BA4u- 
mat; aréXdupar; otxopat; Eppw; raù- 


mp;23)vn. 
Fororsw ‘tvd; mxzat- 


x 


otsdoruov tò 63p. || Danaro morto, 
xpipara apyd, cov.ij La festa dei morti, 
tà davatovora o vexvora. 
Mormorare, detto dell’acqua corrente, 
xsiapuitw. || Sommessamente parlare, 
bisbigliare, tov®opuktw; avaBopBopitw. 
Il Dir male di altri, Erufoyyivo tu; 
xatayoyyituw tuvòc.!| Mormoratore, x&- 
NOAÎGTOG, KAKHYOPOG. 
Mormorazione, xaxoioyla; xaxnrfo- 


lac. 

Mormore lare, popéw ; Fopufim. 

Mormorio. $é og; +épuBog. 

Moro, nero, péàxc. 

Moroso, fpadic; xpovitwv; brreprpe- 
poc. 

Morsa, rp00aYWwrfLoy. 

Morselietto, puwpiov 

Morsicare, dxxvo. 

Morsicatura, 37Ypua. 

Morso, sost. l'atto del mordere, 8nYuédg; 
37.6. || L'effetto del mordere, è7Ypua. 
li Boccone, duwplov. j| Arnese di ferro che 
si pone in bocca ai cavalli, otéptov. 

Mortaio, 3Ap06; Pestar nel mortaio, 8À- 

ORKAITÉW. 
ortale, osa: davdaruog.|] Che ca- 
giona morte, Yavatopépog; tavdonioe; 
davatixde; Ferita mortale, xatpla nin- 
n. |] Detto di odio, inimicizia, e sim., per 
mplacabile. domtetotogi; Bervdtatog. 

Mortalità, +avacnov; $vyytéy. {} Il mo- 
rire di molti in breve spazio di tempo, 
propà: Bie+poc. . 

Mortalmente, con morte, xatpiwe.||]Som- 
mamente. deve. 

Morte, Savatoc; teieuti. || Morte ci- 
vile, 7. leg. &tipia; Condannare a morte, 
Faivatov rata YiyvWoxw tivée ; Essere 
in. caso di morte, érdavitoe Exw; 
Fare una bella morte, sùtavatiw:; Dar 
morte, mettere o porre a mòrte, xteivw; 
xataxteivwo ; Darsi la morte, avatpéw 
èuavtòv; Affrontar la morte, rapafaà- 
dZopat T)v duxnv. 

Mortifero, tavicouog; davatnpopoc. 

Mortificare, sottoporre il corpo a peni- 
tenze, ec., x0X4tw; vexpéw.||Attristare 
alcuno, specialm. con rimproveri, 6fpt- 
ouati Aurém; Tare. 

Mortificazione, x6iaotg; vexpmwarte. 

Mortorio, x7)30c. 

Mossaicista, dupoditne. 

Mosaico, pnpovemmua; pyporérnua; 
pepovomptvov Èpyov; Lavorare di mo- 
saico, pPuypodoriw; pnpodtertw. 

Mosca, via; Mosca cavallina, pimp. 

Moscada (Noce), pooyoxdpuov. > 


opat. || Son morto aréimwia; lat. perii. : Mossa, x{vnate;xivnina.;| Mossa di corpo, 


|| Morto, TEPyNxdg;j TETEALUTNAWG; 
arodavov; vexpég. || Acqua morta, 


TI xordlag draywyy.|}Mosse, nel palio 
dei cocchi o dei cavalli, faAB{c; Dar le 


MOSTACCIO. 
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mosse, dp* Bari. yYoc àvinpi; Pigliar 
le mosse, èppaopar; dgoppadw; Non 
potere stare alle mosse, odx Droptvo; 
Rubar le mosse, pèdvo. 

Mostacclo, rpdomrov. 

Mostarda, varo. 

Mosto, yAsDxoc; Di mosto, fÀAssxtvog. 

Mostra, il mostrare, &rideti:c; Mettere 
in mostra, érxdelxvupt; Mettersi in no- 
stra, &rdsl(xvupa:. |j Mostra, saggio di 
mercanzia, di roba, ec., deîfpa. 

Mostrabile, fer -:x6c. 

Mostrare, de ty ur; arodelxvupi; dri- 
Esluvupe. || Lett. di cose morali, Dar se- 
gno, indizio, uva:spatvw; èr.delxvupat; 
maps. || Manifestare, palesare, pave- 
pov toéw; pavepow. || rg. Farsi ve- 
dere, palvonat; Mostrarsi in pubblico, 
èv pécov rpospyopa; Mostrarsi quale 
uno è, dpavtòv mapéym; &riottonat. 

Mostro, tépac.;j fig. detto di uomo, As- 
sai brutto, t(®+yx0g. || Crudelissimo, drt- 
sp@pudie arnvne. 

PICSTPUOSamen e, TEPaotlwe; TEPATWw- 

(i 

Mostruosità,spatodec. | Cosa mostruo- 
sa, TÉzag. 

Mostruoso, tepdatiog; TEpatmane. 

Mota, xnZ6c. 

Motivare, addurre i motivi di checches- 
sia, Aé{w o rpogpépw o Bnibw tuv 
altiav o tà altro tivoc. '| Dar motivo 
a una cosa, alttog sil Trvog. 

Motivo, alt(a; altiov; Per molti motivi, 
TOXAGy Evexa ; Per due motivi, 3voîv 
Evexa; Per qual motivo? tivoc Evexa: 
Per questo motivo, dià toÙto; toutov 
XA. 

Moto, x(vnatg; x{vnua:; Mettere in moto, 
xivén; Essere in moto, xtvéopnat; Darsi 
molto moto, tod7Nv oTOvdi)v roréopat; 
Far moto o del moto. camminare all'aper- 
to, doxéw 0 Exrovew tTò odpua; te- 
pirate. || Sommossa, tumulto, at&atg; 
tapay7). || Di proprio moto, &r° duauv- 
toù mowéw te. 

Motore, xtyntc. 

Motoso, mnivène. 

Motteggevole, yedofog; doretloc. 

Motteggevolmente, ye/X0lmg; dotelwe. 

Motteggiare, sxbrtW elg TL; xAatAYs- 
240 Tvogi naitw.|] Motteggiatore, YX8U- 
UITTG. 

Motteggio, rma8d; yxAsvaopòg. 

Motto, xoupòg Adrog; xéupevnua; Y8- 
Àotov. 

Movibile, varo 


Movimento. V. Moto. 
Mozzare, mnpiw; drotéuvo; rspi- 
NÒTTW. 


Mozzicone, xoppég; ripwpa. 


Mozzo, sost. servo di stalla, èv®pdrodov, 
ij Ragazzo marinaio, vautixòe mate. 

Mozzo, ad. tNPpwdstc. 

Mozzo, della ruota, odpirE. 

Mucchio, cwpég; copsvpa. 

Muceo, uiòfa. 

Mucocoso, putndne. 

Mucido, s)pwuòv; Aapranpég; cansée. 

Mucillaggine, xvX6c. 

Mucillagginoso, xvAbèdne. 

Muffa, svupòc. 

Muffare, 00pwtdio. 

Mugghiare, puxdopat. |] Detto del mara, 
potéw; del vento, xatatéo; fpipo. 

Mugghio, pòxn; puxnduòc. 

Muggire. V. Mugghiare. 

Muggito, pixnotg; puxnue. || Detto del 
mare, pétog; del vento, ratayos; fpé- 


pi 

Mughetto, roXvyévatov. 

Mugnalo, pvimdpds; dibtne. 

Mugnere. V. Mungere. 

Mugolare, puvupito. 

Mugolio, Luvupropde. 

Mula, ° fiulovoc. 

Mulattiere, >povnYde. 

Muliebre, fuvarxetg; 8706; DI animo 
muliebre, yuvacx6tupog; D'indole mao. 
liebre, fuvarxogung; D'aspetto mulie- 
bre, fuvatmonpoowrog; Vestire abito 
muliebre, èNAivstodéw. 

Mulinare, fantasticare, xatà voiy atpé- 
Pu qu; dv TÎ) YVOHy TEprotpépw Tu; 
ppovtitw; diavoéonal tu] Agitare vio- — 
lentemente e in vortice, apodpaig dtvéw; 
StpoRidw. 

Mulinello, rigiro vorticoso dei venti, ec., 
otoopiàoe. 

Mulino, pùin; Appartenente al mulino, 
vA1x6g. || 11 luogo dove si macina, pu- 
WWW. ì 

Mulo, |a Opec. 

Multa, mula; tiunua ; xpnpdtwv Ex- 
toovg; Condannare a una multa, ypm- 
uao Enudo. 

Multare, xpXuaor Inuido. 

Multiforme, roXspoppog; rodvo 

Multiplo, roXXarAobg; ToXÀat 

Mummia, ocxsAstic. 

Mungere, apéiyw; L'atto di mungere, 
Aire AEG; Il vaso da mungere, duo)yevs. 

Municipale, xotwvòe. ” 

Municipio, réàg; 37]pog. |] Il magistrato 
che l’amministra, ol tò xovòy Brotxodv- 
tac: ol ari t@ xowd.. 

Munificamente, 30 liana i 

Munificente, 1eyaXddwpog; prAidBwpog. 

Munificenza ueyxX0dwpla;r0Xvdwp'a. 

Munifico, peyai63mpog; pràddmpoc. 

Munire, dyupéw. || Provvedere, xxta- 
axsvato; — alcuno di qualche cosa, trvd 


Îpeov. 
doro. 
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“uve. |] rifl. Munirsi di checchessia, ra- | Musico, povarxdg; povaovpryég. 
acxevatopat tr Muso, boy 06. || A muso daro, con atto 
unizione, dxipwpa; telxtopa. e aspetto di persona risoluta, s)dap- 

Muovere, mettere in moto, xtvéo; Muo- ce: sd ttdàume. 

vere qua e là, diaxtvéw ; dovém. || In- | Musoliera, Nude. 

durre, spingere, TARE dm; mpotpé-  Mustacchi, uaotab. 

tu; Muovere a sdegno, fogrita: xad- , Muta, dpo:t)); petaddayf; petdiàa- 

E.e; LetaB0A7; Dar la muta ad alcuno, 


Catmui eÙg Opriv; — a compassione. elg 
succedergli, dradeyopat tiva; A muta 


Eisov rpodfo. || rifl. xtvéouar; pépo- 
pat; Non muoversi, dtpéuag Eyw. il a muta, vicendevolmente, èvaXXaÉ; &p- 
Mosso, xuvytòe. uo:B2xlmc.:| Muta di cavalli, gsdyog. 
Muraglia, tstyoc. 4 Mutabile, petafintixde; Pe 
Murale, te1xixdg ; Pittura murale, tsu- | Mutabilità, sdbpetafodov; sbipepla. il 
roragpia. Legwerezza, incostanza, XxOUPoTng; d- 
Muramento, telytotg.||L'effetto del mu- ; otudsia. 
rare, TELXLonuòc. « Mutabilmente, dotitme. 
Murare, tetyitw; avtaryitw ; reprter- Mutamento, petafoX); pataXdayi; 


(e. 1] Muratore, olxotopnig; Atdto- TpOTnh. 
dro. Mutare, peta84XZw; di70t60. || Porre 


Murena, pipatva. BraAZaTtt" ; petaddiattm; duet. | 
Muro, toîtyog; Muro di cinta, £pxlov; Mutar casa, pato.xéw; Mutar pensiero, 
Muro divisorio, peodtorxov. || Le mura pata yiyviboxt 3 — maniera di vivere, 
di una città, teîyoc, e al pi. tà teiyn; petadiartaio; — abito, pstapréyWw; e 
Circondar con un muro o di mura, ne- così altri composti di pesta. 
rteryito ; Custodir le mura, tetyogu- ! Mutazione, petxBoAn. 
axé0; Guardia delle mura, terxogi- : Mutilare, x0X0f6w; Tnpéw; xodesw. 


f 
Ì 
Muratura, telxiors; terxiopòe. nel luogo d’una cosa un’altra, KAXdrtw; 


A0É ; Oppugnar mura, Terxopayéo ; | Mutiluto,x0d0Bdg ; TNPphg; dvamnpog. 
Senza mura, atelyiotog. . Mutilazione, x0A68wotg; TIpwog; xÒ- 
Musa, poùoa; Ispirato dalle muse, pov- | | Aovatg. | L'esser mutilato, Ypwotg : 

adinatog; In odio alle muse, duovoog. | xoiofémne. x 
Muschiato, péoyov dhwv. Mutilo. V. Mutilato. 

Muschio, pioxog. - Muto, che è privo della favella, xwpde. 
Musco, fpUov. jj Che se ne sta zitto, &gpwvog; dvay- 
Muscolare, è repi toòc pude. è6.;| Consonanti mute, tà kpwyva (sott. 
Muscolo, ui6. i ypijpata). |} Alla muta, GYD. 
Muscoloso, puwdne. Mutolo. V. Muto. 

Muscoso, fpuwine; fpudete. i Mutuamente, &iXni0g, 0 col pron. re 
Museo, povsetov. cipr., LAXANAw, KKANA0t6, ec.; Aiutarsi 
Museruola, xnudg; puuòe. mutunmente, Bondtodpev dAiANAOLE © 
Musica, povorx7; Mettere in musica, ps- | AAXMAALE. 

Aortoto. Mutuo, è GAXNAW 0 eat dXX7A0U6; 
Musicale, povorxde. auorfatog; Mutua fede, 7 rpòg dAAY- 
Musicalmente, povorxice. Xovg miotte. || Dare o prendere a mu- 
Musicare, psiorotiw; povcovprim. tuo, Savsituwo o daveltopat. 


N. 


Nacchera, x818xiov; Sonar le nac- | Nardo, vapBog; Di nardo, vapBrvoc. 


chore, xpepfo Mt. Narice, Narici, fWwdwy; fivac, wv. 
Nafta, vagdtae. 1 Narrabile, fnt6g; Binyntòs. 
Naiade, vatc. Narrare, 3:nyiopar; apnféopat; loto- 
Nano, vavvos. péto. : Narratore, GNNTEG: 
Nappa, Iupvanoe: Narrativamente, 3inynuatxde. 
Nappo, x0ALÉ; rotfpiov. Narrativo, 3urynuatxde. » 
Narciso, vipxiocog; Di narciso, vap- | Narrazioncella, èinynpatrov. 
xicoLvog. Narrazione, Zimynog; dviynpa. 


Narcotico, brvwtxdg.|]In forza di snst. | Nasale, 6 trq fuvoe. 
brarvmmwtxév pdppaxov. Nascere, y(yvopar; fevvdopar; puo- 


NASCIMENTO. 


tabili, puopar; fiaotivo. |] Detto di 
istituzioni, ec., Cominciare ad essere, 
avere orîgine, &pyopat; dpyxhv dap- 
Ba vw. || Detto di difficoltà, questione, ec., 
Sorgere, intervenire, dvapalvojat; ava: 
quopat. |] Detto del sole, e sim., Le- 
varsi sull’ orizzonte, dvaté#à2mw; èr- 
téXX0 ; anche col med. 

Nascimento e Nascita, Yéveo:g; Ye- 
vt; Dalla o fin dalla nascita, éx Ye- 
vet”; éx Ysvéosme; sÙtdc Yevéue- 
vog; Il giorno della nascita, YEvsdÀL0g; 
Festa per celebrare il giorno della na- 
scita, tà YsvédAta. || Origine, famiglia, 
yevég; Di buona nascita, s)yevg; Di 
bassa nascita, DETEVIO 0) evi 

Nascondere, xpirtmw;aroxpinto; xa- 
taxpirtw, col doppio nce. || Impedir la 
vista, detto di cosa che 8’interponvga fra 
noi e l'oggetto nominato, uaijrto; 
afuadirto; avyuadimto. || Dissimu- 
lare, GTONPUTTONAL brrootéXAopat; 
cwWwrko. j| rifl. xatadionat. |] Nascondi. 
tore, APUTTWY. 

Nascondiglio, pvyxpde; xataxpupi. 

Nascondimento, xpupic; ardxpupie. 

Nascosamente. V. Nascostamente. 

Nascoso. \V. Nascosto. 

Nascostamente, Xcvpa; xpUpènv; xpu- 
cimg. 

Nascosto, xpurtdc; xpupatoc, Axtpa- 
toe ; Di nascosto, xpùpa; xpupî; Ad- 
tpa; — ad uno. td; Esser nascosto, 
xexpiptar o aroxsxpiptat; Tener 
nascosto, xpòrtw; Restir nascosto ad 
uno, Zavtrvw, Peyo tiva; Non mi 
è nascosto che tu desideri..., od Àavy- 
diver pe Bri aridupuete. 

Nasello, pesce, dvioxog. 

Naso, pic; puuxtrp; Che ha il naso gros- 
so, mAatipprv: — piccolo, pixpodprv; 
— lengo, paxpòpptv; — schiacciato, fi- 
véotpog; — aquilino, #Typurog; Senza 
naso, &ptv. || fig. Aver naso o buon naso o 
Esser di buon naso, sbpig elpi; ed do- 
ppatvonat tuvog. |] Menar pel naso, ft- 
vw. || Torcere o arricciare il naso, pu- 
xInpiùeo. 

Naspo. V. Aspo. (tela. 

Nassa, x)ptoc; Il pescar con nasse, xvp- 

Nastrino, tasvidiov. 

Nastro, tavia. 

Nasturzio, xapBapov. 

Natale, «st. V. Nascita. || Il giorno in 
cui si festeggia la nascita di G. Cristo, 
tà Xocoto) vevitàta. 

Natale, al. YEvEdÀL0<. 

Natalizio, giorno, fevé+Ato0g, con o senza 
fuépa; La festa del giorno natalizio, 
dia revédtàta. 


pat; ‘da, sx col fia [| Detto dei vege- 
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Natante, rAcvtéc; mate 

Natica, rvri; rAovtée. 

Natività, yévsors. 

Nativo, che è avuto o dato dalla nascita, 
GULpung; Eputoc. || Nato in, YsYw- 
vae dv col dat., 0 è% col gen.; ma si 
tradurrà meglio così: Nativo d'Atene, 
"ASnvatog tiv tatpida 0 tò Yévoc. 

Nato, ysvrtdg; y:‘ovée.;| Parlando di 
cose, Y8véLevoc. , ato per, destinato 
a, TEPUNHWE Tode TL, 0 coll’inf.;| Cieco 
nato, tvpiòdg ex Yevst9c. || Non nato, 
dyovog; afévwntoc. 

Natura, puotc.|] Tatti insieme gli esser 
che compongono l’universo, tà Svta; 4 
xéauoc; tò rav. {| Sorta, qualità, Yé- 
vog; sid0og; Di questa o Di tal natura, 
ToLodTtog. 

Naturale, «os. gdorg; fY0g; Un buon 
naturale, sdputa; Al naturale, mpòc tò 
dxotBég ; Rappresentato al naturale, 
avaprie. 

Naturale, ad. puorude; è xatà pia; 
Storia naturale, tà qpuorxo; Morte na- 
turale, 8 xatà puo o aitiéuatoc dd- 

‘ vatog. || Opposto ad artificiale, a)to- 
purig;i &psAfc; &rAo0De. | Che si ha da 
natura, puoet &vWwv; dyYevijg; Eupurog; 
cipoputoc. || Conforme alla ragione, alla 
consuetudine, ec., sîxòc; È naturalo! 
Eorxs ; eixég dott. 

Naturalezza, dpfista ; drspispria; 
ATAOTNE. 

Naturalista, guorxdg; puotoAérog. 

Naturalità, toXttela. 

Naturalizzare, d(dwpl tivi t)v mod- 
TELAYV; Avaypagw elg Toùg moiltag; 
pa rei aria Il Naturalizzato, èypo- 
molntoc. 

Naturalmente, puorxòde; pos; xatà 
qua. Contrario di artificialmente. &£8- 
xd; arepiépywog; &ridc. || Per na- 
turale conseguenza, eixétwe. 

Naturato, cvupurgi Eppuroc. ’ 

Naufragare, vavayéw. 

Naufragio, vxvayfla;vavdytov; Gli avan- 
zi di un naufragio, tà vavdyta; Far 
nanfragio, vavaféo. 

Naufrago, vavayds. 

Naumachia, vavpayla. 

Nausea, vavtia; Aver nausea, vautido. 
i Fastidio, avversione, xdpog; andla ; 
Eccitar nausea, anditw; Provar nausea 
per, qualche cosa, dnbltopar tpòg tuo 
tuvl. 

Nauseante, vavt.®Bng; andre. 

Nauseare, donvo andlav tapéym trvé. 

Nautica, ati (sott. téyvn). 

Nautico, vavtixde. 

Nautilo, vavtidog. 

Navale, vavtixòc; Armata navale, vav- 


Ù 
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Tx) Bivapnic; vavtixév; Battaglia na- 
vale, vavpayta; Viacere una battaglia 
navale, vauxpatée. 

Navalestro, ropdèpesc. 

Navata, di un tempio, vs. 

Nave, vadg; rAotov; Nave da guerra, 

«h paxpà vade; tò roisuuxòv o pa- 
xpòv riotov; piene; Nate da carico, 
tò poprsyixòv miotov; dire; Andar 
per nave, tAéw; vavt(XXopa:; Fabbricar 
navi, vaurenyéw; Comandare una o più 
navi, vavapyé0; Padrone di navi, vaù- 
xinpoc. 

Navicella, t)iordprov; axxpidov.;j Vaso 
per tenervi l'incenso, Atgavwtplg ; èu- 
uratipove 

Navicellajo, vastne. 

Navigabile,tAwipogivarvoltopog; tÀt- 
tòc; Non navigabile, &tAovg. 

Navigare, rAéw; vaut(AAXopat; Navi. 
gare costeggiando, mapartiéw; Navi. 
gare attorno, repiràéw; Navigare in- 
sieme, cuopriéw; Navigare a vele gon- 
fie, lotrodpopéw. || fig. Navigare in cat- 
tive acque, xaxdig TPATTWw.|| Navigatore, 
TÀ É cv. 

Navigazione, ridosodg; vavudla ; Fe- 
lice navigazione, sBrAota. 

Naviglio, più legni che navigano insieme 
ad un fine determinato, ctéàoeg. || Qua- 
lunque legno da navigare, tAotov. 

Nazionale, è9vixdg; émtxoprog; Diritto 
nazionale. tà xotva dtvove dixata. 

Nazionalità, è9vxbtne. 

Nazionalmente, svvxde. 

Nazione, Èdvog; qUiov; Della stessa 

._ nazione, suoctric Epdpuiog. 

Nè, 0ddé; pndé; Nè.... nè, obte.... dts ; 


UNTE.... LmTte. 

Ne, per Di lì, di là, di qui, di qua, èvy- 
déevds ; avtedbbev. |] Da ciò, Attò o éx 
to)tov. || Di ciò, tepl tovtov. || A_noi 
n noi Auîv o Puae. 

Neanche e Neanco, 0034; undé. 

Nebbia, Spixin; vegiàn; Senza nebbia, 
avouixiog. 

Nebbioso, surdbbne. 

Nebuloso. V. Nebbioso. 

Necessariamente, sE o BU Avdyung; 
dviYHn; ava fualwe. 

Necessario, dvayxatos; Le cose neces- 
sario alla vita, tà &rtNdeta; È ne- 
cessario..., dvayxatov o dvayxn sot, 
coll’inf. 0 l’ace. coll’inf.; B8t, coll’ in/. 
o l’ace. coll’inf.; Se sia necessario; Tv 
cu Bén.|] In forza di sost. tà Tpòg tòv 
Blov; tà dritmndsia; Béov; Più del ne- 
cessario, rÀfov toù Béovtoc. |] Luogo 
comodo, apedpîv. 

Necessità, dvzyxn; Essere nella neces- 
sità di, ava fadtopat, coll'inf.; Mettere 
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alcuno nella necessità di, &vayxadte, 
coll’ in/.;] Estremo bisogno, xpela ; Aver 
necessità di, dg0pal tiuvoc. || Miseria, 
EvBera; aropla; Fare della necessità 
virtù, stxm. ti avi; Di necessità, 
per necessità. V. Necessariamente,. : 

Necessitare, dvayxitw.;| nr. Esser ne 
cessario. dvayan goti; déopat, col gen. 

Necrologia, 6 tetsAieuminudiog Tivde 
Biog; TÀ mepli teteieumInadtog tuvòe 
Bla». (puapla. 

Nefandezzae Nefandità,zloyoc;A6fn; 

Nefando, aìo pòg; prapòe. 

Nefario, Near cia Gc; tovnpoe. 

Nefasto, giorno. &roppdg; avépurotog. . 

Nefrite, vagppltts. 

Nefritico, vegpitixde. 

Negabile, apynorpog. i 

Negabilità, apyvionov. 

Negare, apvéopar; arapvéopat: doo 
veopat; od pnui; Ardépnpt; Io non-lo 
nego, odx dvtt éY0w; Nego che le cose 
stiano così, Egapvog Yirvouar be cÙx 
obtw tadta Eyec. || Negar fede, dre 
TÉ. 

Negativa, &pyvnotg; ardeaag; avivev- 
o‘c. | Particella negativa, &pvytixòv po- 
plov. 

Negativamente, artopatmxide. 

Negativo, apyvyuxdge;aropatixde; ote- 
pontixòe. —. 

Negazione. V. Negativa. 

Neghittosamente, fq+uuwe; Bpadsmwe. 

Neghittoso, fg3vuo; Bpadde; apri; 
Essere naghittoso, &pY$w. 

Neglettamente, dpueAidg; atniusibe. | 

Negletto, averutintogi; dtnuedne; 
AaTNUEANTOG. 

Negligentare,duediéw;dAtfwpéw; dpe- 
ig 0 dA:fWrwe Eyw (tic). 

Negligente, GueXg; dA(ywpog. 

Negligentemente, dusXòg; a tnusdbg; 
ò Ncaa 

Negligenza, auéista; atmnuédera; dite 
fwpia. 

Negoziante, rpaypatevtrng; Europog. 

Negoziare,rpaypatesopa:; turopeso= 
pat. || Negoziatore, TpOEEVOG; TPOESVN® 
Tg; rpofevitpia. 

Negoziazione, rpayparsla; npdfte. 

Negozio, affare, faccenda, rp&Ypa; rp» 
Es. ;| Traffico, &propla; npaypatelae 

Negromante, vexpéuavite. 

Negromantico, vexpopavtixde. 

Negromanzia, vaxpopayteia 0 vexio= 

avislta. 

Nel, Nello, Nelia. V. In. 

Nembo, d:8po0g. 

Nemicamente. V. Nemichevolmente. 

Nemicare o Nimicare, èîxtpwddg Sch 
xw; axtalpo. 


NEMICHEVOLE. 
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Nemichevole, dyptog; axdpéc. 
Nemichevolmente, sx®pwddc. 
Nemicizia. Y. Inimicizia. 

Nemico, ad. 6 sort.axtpéc;Aareyt1c;8u- 
ausvig. || Nezzico di guerra, to”Éprog; 
Paose nemico, 7) roAspla (sott. yOpa). 

Nemmeno, oòdé; und. 

Nenia, +pnvpdla. 

Neo, xnàlc. 

Neofito, vs6éputoc. 

Neonato, vsoyevic; dptursvie. 

Nepitella, xxAaplvdmn. 

Nepitello, BAeqgap(c. 

Nepote. V. Nipote. 

Neppure, odde; undé. 

Nequizia, pox>npla ; rovpla. 

Nerastro, bropsdiag; paròe. 

Nerbare, 17) tavpî paotito. 

Nerbata, tavpîg TANTA. 

Nerbo, tavp7; fosvevpov. || fig. Efficacia, 
forza, tà vebpa; Buvapic; toyuc. 

Nerboruto, fwpuaXéog; toxupoe. 

Nereggiante. V. Nerastro. 

Nereggiare, droueialvw. 

Nerezza, pedavia. - 

Nericcio. V. Nerastro. 

Nero, x.éXxc.|| In forza di sost. tò péixv; 
uéiacuo. 

Nerofumo, altdin; aopéàn. 

Nerume, piceno: 

Nerveo, è tv vevpewv; vevpivog. 

Nervo, vaùpov; Te. 

Nervoso, vevpoèng. || Detto di chi sof- 
‘fre affezioni nervose, vavpixde. || Vigo- 
roso, sbtovog; loxupde. 

Nespola, psomdov. 

Nespolo, pusoriàn. 

Nesso, Tioxn. 

Nessuno, oòdele 0 pndstg; obrue, Le 
pirte (ordinariam. come s0st.); Nessuno 
dei due, 0ddEtEpog, pndetepog.||Alcuno, 
tig; C'è nessuno che..., ÈOTt Tue de, ec. 
|| In nessun luogo, 00dapod; pndapod; 
In nessun modo, oddapdg; pundaudòc; 
In nessun tempo, o5rmote; unrote ; 0)- 
denota; pondénote. 

Nesto, al bo de. 

Nettamente, xadapdg; xadaplwe. [| 
Chiaramente, distintamente, cage; eÙ- 
xptv®g. || Schiettamente, senza rigiri di 
parole, &TAGC; petà maponolag. 

Nettare, xxde{pw; xadagitw. 

Nettare, vixtap. 

Nettareo, vextapeog. 

Nettatura, xddapo:g; dtaxadapate. 

Nettezza, xatapotng; xadapiòomne. 

Netto, xatapég; xa+aptoc. il fig. Incon- 
taminato, &yvég.!jIlleso,&àBAaBHg; axé- 
patoc.|| Aggiunto di rendita, guadagno, 
atedfg; gievdepoc. || Di netto, posto 
avverbialm. tavteÀide. 


Neutrale, :1.éc0g; Essere, stare, mante- 
nersi neutrale, dà pécov elni;#x né000 
xdbnpar; pécov duauvtòv puidtto ; 
pecevw; I neutrali, ol did pécov. 

Neutralità, fovyxla; dorovdov. 

Neutralmente, 00dstipwe. 

Neutro, oddstepoc. || In forza di evet. 
oùdétepov (sott. YÉvog). 

Nevata, vipetdc. 

Neve, xv; Neve cadente, wpde; Co- 
prir di neve, xatavige. 

Nevicare, inpers. viper; yuoviteL; xv 
Yirvetar. 

Nevoso, vupetmang. 

Nibbio, îxtivoc. 

Nicchia, conchiglia, Botpaxov; x6rXoc. 
|| Incavatura da mettervi statue e simili, 
xotioy; xolAwpe. 


Nicchiare, puvupltw; dAiopipopat.|1fig. 
òxvém. È 


Nicchio, Sotpaxov; xéyXoc. 

Nidata e Nidiata, vsottia. 

Nidificare, vsottsio. 

Nido, vsootia; xadia. 

Niego, dpvnotg; andpacte; Star sul 
niego. V. Negare. 

Niellare, YX5gw. 

Niello, YAvgn. . 

Niente, 0035v; undév; Niente di più 
bello che..., 0Ùdv xd Aov 7) o il gen. 
Il Qualche cosa, ti; Chi ti rimprovera 
niente? tig &yxaAet ti gol. || Niente af- 
fatto, 00daudg; oddapà oddev; unda- 
u®g; Per niente, in verun modo, 003a- 
1.66, Per niente,gratuitamente,Bwpsdv; 
Guiod; Per niente, senza motivo, sìxÎ; 
n 

Wv; A7pot, vv; Non far niente, dpféo; 

cyodatw; Ridursi al niente, dpavito- 

t 


QI. 
Nieniedimeno, oùdbev frtoy; Sue. 
Nientemeno, odDdèv frtov; dpwg. 
Nimicare. V. Nemicare. 

Nimistà, Exdpa. 

Ninfa, viper. 

Ninna nanna, xatafavadinatg; Cantar 
la ninna nanna, xatafavxaido. 

Ninnare, xatafavxaickm. 

Ninnolo, 27)p0g. 

Nipote, figlio o figlia del fratello o della 
sorella, &deX9180Dc; ddsipt87.|| Figlio 
o figlia del figlio o della figlia, viwvdg; 
dufatpidodg; viwvi; Fuyatpd9. I 
discendenti lontani, i posteri, ol @rd- 
fovot; ol ped” Muac. 

Nitidamente, otAfn8dv. | 

Nitidezza, otlAfworg: otAfn. 

Nitido, ottàitvòg; xadapée. 

Nitrire, xpepuetito. 

Nitrito, yxpepetopde. 

Nitro, vitpov. 


Cose da niente, oddsvòc dfra, _ 


4 


è TE: + nei ea 


NIUNO. 

Niuno. V. Nessuno. 

Niveo, yidvsog. 0». 

No, od davanti a consonante, 0)x da- 
vanti a vocale non aspirata; oÙy da- 
vanti a vocale aspirata; oùy(; anche 
‘4%; Vuoi tu forse diventar medico? &pa 
atpòc BosAsi Ysvéoda.; No, obx Eyw- 
Y8, e anche od fosiopat; Vedi qualche 
uccello ? Bp&c tuv° Bpviv; No, pil uèv 
ob ; Intendi? pavddvstg; No, où pav- 
Favw.||Come no? rog ydo 05 : || Se-10, 
si dé pr. || Dir di no, ob ppi; Àccennar 
di no, dvavesm; Essere o stare fra il 
sì e il no, &ropéo. 

Nobile, appartenente a una classe distinta 
dai cittadini comuni, sò yev)g; edratpi- 
®ng. || Ragguardevole, dignitoso, Y8v- 
valog; SASUPSNLOC; usefaiorpernie; 
ocsuvòc. 

Nobilitare, eòfsvî rorém; Evdofov è 
Ertipavi) row; doFav reprrtènpi tivi. 

Nobilmente, ysvvalwe; #Asvd>splwg ; 
pefaronperoe. 

Nobiltà, qualità e condizione di nobile, 
eUyéveta. || Tutti insieme i nobili, ol 
sùbrfevetg; ol sinatpldac. || Eccellenza, 
grandezza, Y&vvatov; YSvvaLòTtne. 

Nocca, x6vZvAos. - 

Nocchiero e Nocchiere, xvfegytng; 
Senza nocchiero, dxufépyntog. 

Nocchieruto, YoYfpwsne.. 

Nocchio, YérYpos. 

Nocciolo, mupnv; Senza nocciolo, drd- 


pnvoc. 

Nocciuola, Asttoxdpuov. 

Nocciuolo, rovtixi) xapia. 

Noce, albero, xapsa; Di noce, rapivoc. 

Noce, frutto, xdpvov; Simile a una noce, 
xapvòang; Fare o giocare alle noci, xa- 
pratitw ; Olio di noce, xapunpòv Eia- 
tov. {] Noce moscada, pocyoxdpuov. || 
Noce del piede, ogpupòv. i 

Nocevole, BiaBfepds; stupiaBne. 

Nocivamente, PAGREROE 

Nocivo, Ai eapo ; arupiapne. 

Nocumento, f dbn. 

Noderoso. V. Nodoso. 

Nodo, &ppa ; Evappa; xdbappa; Nodo 
8corsoio, Bedxoc. | fig. Vincolo, legame 
fra persone, 88c1òc; olxerdtneg; Nodo 
coniugale, cu%vyta. | Intreccio dell’azione 
drammatica, xA0%7).j|Nodo di una pianta, 
8tog. || Di una canna, e sim., YÉvv. 

Nodosità, òtwdes. . 

Nodoso, diwinc; Yovatmane. 

Noi, Nusîc, gen. Ruov, dat. Muîv, ace. 


pae. 

Noia, andla; davia; Avere a noia dndi- 
Copa; dvdopar; Dar noia, dndixv 
tapéyu tvi; Dar delle noie, rpayuata 
Tapéxo. 
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Nolare, dvd; dndiav rapéye. 
Nplosamente, anda; dyxAinpoe; Zu- 
TNPWE. 

Noioso, ande; dxAinpée; duapde. 

Noleggiamento, RITO 

Noleggiare, puuoddopat; — una nave, 
vavidopat. . 

Nolo, piotwo:c; — di una nave, vadiovi 

Nomade, vondg; vopxBixde. 

Nome, dvoua; Di nome, per nome, &vopa, 
tobvonua; Una città di nome Tapsaco, 
node Odpaxoc Svopa; Un soldato di 
nome Temistocle, atpattotng Tept- 
atoxAc Svopa, oppure rpocayopevd= 
pevog; Chiamare per nome, dvéuati o 
Ovouaati xadéw tivi; dvoudto, dr- 
ovopatw tivd ; In nome di alcuno, da 
parte o per comando d'alcuno, rapa tu 
vog; brò pivoc taydelc o xsAsuodele. 
|| Nelle preghiere o esortazioni, rpéc 
tivog. || Senza nome, &vwbyupog ; Con. 
nome falso, pevddvupog; Che ha molti 
nomi, toAvwvupog; Di ugual nome, èué- 
vupog; Avente il nome da, èrWwvupoc. 
|l Schiatta, famiglia, Yévoc. || Fama, ri- 
putazione, Svopa; 36Ex; priun; Avero 
un buon nome, eò o xaddie 0 xadk 
dxoiw; edBoxtpiw. 

Nomenclatore, èvopaxAftwp; èvopa- 
to”drog. 

Nomenciatura, è t&v dvoudtwv xatd- 
dZoY9g; dvopagstinbv. 

Nomignolo, èrixAnarg. 

Nomina, il nominare a qualche grado o 
dignità, anméderEte; xatdotagte. || ll 
diritto di nominare, ec., 9 to) arodst- 
Fa afovola. || Polizza d’entratura a 
un' accademia, e sim., cipfodov. 

Nominabile, èvouactds. 

Nominale, opposto a Reale, A6Yw.|| Far 
l'appello nominale, òvopaoti o xat 
Ovoua xadiéw Exagtov. 

Nominalmente, dvopacti; A6Yp. 

Nominanza, òvopa; èééa; piun. - 

Nominare, dare il nome a, dvopdtm; 
rtposayopedsw, con due ace. || Citare 
il nome di, dvonàtw; dfovopato. |] 
Eleggere a un ufficio, alpéopuar; ato- 
delxvuopu; xadlotnpt. || Nominato, èvo- 


‘ paodelg; xAndeig. || Famoso, dvopia- 


atdz; Eridoroc. 

Nominatamente, per nome, a nome, òvo- 
uao. || Specialmento, padtota. 

Nominativo, dvouaotixi) (sott. nTòd- 
oL5). | 

Non, oò oòx davanti a vocale non aspi- 
rata, ody davanti a vocale aspirata, 0 pu}. 
|| Col verbo pupi e qualche volta con 
003a, vopitwo, e sim., amavano i Greci di 
preporre la negativa ai detti verbi, piut- 
tosto che all'infinito dipendente da essi” 


NONAGENARIO. 


I soldati dissero che non anderebbero 
avanti, ol otpamita: codx Epacavitvar 
pdc. || Che non, x} ; va 4. ;|Se non 
che, &X2d. || Non più, odxéti; paxéte. 
|| Non mai, oddérote; pundérots; oi- 
mote; prote. i] Non ancora, cdrw; 
urw.|| Non è vero? Non è così? cò 
TAP} 0dxOÙY; i|Spesso in greco si espri- 
me la negazione con parole composte 
con l’a privativa, come: Non sforzato, 
èBlaatog; Non scritto, dypagpog; Non 
avvertito, dvaloèmtog; Non mentire, 
apevdéw; Non volere, dBovdém@. 

Nonagenario, îvsvynxovtasti)e. 

Noncurante, ausiNg; dppévtrotog. 

Noncuranza, dptiera; dappovtrotia. 

Nondimeno, undév frtov; oddav frttov; 
Cuog. 

None, nome del calendario romano, yvé- 
Va, CY. 

Nonna, 1791; per parte del padre, ra- 
Tpop)twp; per parte della madre, pm- 
TpPoOuntwp. i 

Nonno, manto. 

Nono, tvatoc; Al nono giorno, èvatatoc. 

Nonostante, Spog dé. || Nonostante che, 
sì uni; xalrep. 

Nonpertanto, òuwe. 

Nonuplo, svvsatàdatog. 

Nord, &pxtoc; Del nord, apatinée. 

Norma, xavov; vépog. 

Normale, KAVOVIXOG. 

Nosocomio, vocoxopstov. 

Nostalgia, è tc du nédoe. 

Nostrale, &yxbprog; stiybprog è tap” 

ty 


Nostro, fpétepoc, col gen. del corri- 
spondente pron. pers.; Il nostro fratello, 
6 ‘iustepog dBe)péc opp. è ddsipdc 
Nod. :|In forza di sost. e in pi. I nostri, 
per I nostri parenti, ol rpoorxoviec 
cuvysvetg; Quelli della nostra fazione, 
oi sùv fpiv; ol ped” fp. 

Nostromo, rpwpesg. 

Nota, segno, ricordo, onpetov; onpsl- 
mog; bropvYpa. || Annotazione ai luo- 
ghi difficili di uno scrittore, érionpe!- 
wo; cxéàov. || Registro, catalogo, 
xatdioyoc. il 7. mus. Segno rappresen- 
tativo de’ suoni, povarxòy onustov. || 
Nota d’infamia, &tipla. |) A chiare note, 
pavepàe. 

Notabile, degno di nota, &EL6doYoc. || 
Detto di persona, Chiaro, &r(onpog; 
étipavre. ||In forza di sost. I notabili, 
oi YvWwpipot, wv. | Detto di cosa, Grave, 
di molta importanza, toàbg; pEYac. 

Notabilità, yYvWwpipov. 

Notabilmente,sz:on:.we; dx pepéviwe. 

Notare, segnare con alcuna nota, 07- 
però. || Prender nota, ricordo, Utoon- 
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perdona; sroiparizo: || Por mente, 
considerare, ètavotw:; cxoréw. || Accor- 
gersi, alo>dvopat, col gen. 

Notaro, ènudoros Ypanupatsdg; cvp- 
Boia:orpapog. 

Notevole. V. Notabile. 

Notevolmente. V. Notabilmente. 

Notificare, arayféXiw; 87i6w ;' on- 
palvw ; pnvimw. i] Notificato, èTNYY8À- 


pévoc. 

Notificazione, érayrsMla; 8A‘; 
punvvoe. . : 

Notizia, cognizione, conoscenza, YvOote. 
Novella, nuova, &YYsMa; arayyedla; 
drrei.2; Dare una notizia, &d{{6X}w0; 
Tratto: Buona notizia, sdbayYé- 

ov. 

Noto, «5: venuto, vétoc. 

Noto, a. pavspdg; d7206; yvwwotéc; 
YvWpuog; Far noto, render noto, 0a- 
vepow; dMibw; Era yyéXAw. 


- Notomia, dvatop?. 


Notomista, avatouuxòe. 

Notomizzare, àavatéuvo. 

Notoriamente, Yyvwplpwej gpavspòc; 
TEOSHAwC. 

Notorietà, yvmoatéy; Yvoppov. 

Notorio, pavsepde; dupavie. 

Nottambulo, voxtitÀ avi) e. 

Nottata, vil; Far nottata, vuxtepstmo. 
Notte, vié ; Della notte, che avviene o 
si fa di uotte, vuxtepixéc; Che dura 
tutta la notte, tavvuXmwge; Sul far della 
notte, brò vixta; A notte avanzata, 
néppw tiv vuxtòv; Di notte, vuxtòc: 
Passar la notte, &ravuxtepeso; dtdfw 
tiv vixta; Viaggiar di notte, vuxto- 
mopéw.,| Buona notte, formola di saluto, 
bylave o byialvets; Dar la buona not- 

te, bysatverv Aérw tiva. 
Nottetempo, vuxtòg; vixtmwp; dv voxti. 
Nottola, specie di saliscendi, poyxAéc. 
Notturno, vuxtepivòcg. 
Novamente. V. Nuovamente. 
Novanta, îvevmnxovia; Novanta volte, 

EVEVMROVILALE. 
Novantamila, évaxoniptor. 
Novantesimo, 3vsvynxootig. 
Novatore, vewtspiatig; vewteporarde. 
Nove, èvvéa.; Nove volte, dvvsdx:e 0 v- 

vaxtg; Di nove anni, &vvaseti)e. 
Novecentesimo, èvvaxocrootoe. 
Novecento, évvaxdatot. 


. Novella, racconto, pdè0g. 1] Annunzio, no- 


tizia. dyfeMia; arayyeMla; drredua. 
Novellamente, aUd:g; dx xavTc. 
Novellare, urSodorit. i] Novellatore, pu- 
dIASYOC. 1 
Novelletta, uu&aprov; puud(Bov. 
Novelliere, pudoAbétrfog. 
Novellista, Xoforaude. 


NOVELLO. 


Novelle, vémwg; vsapéc; Sposa novella, 


0g. |. 


vscranoc. (épB 

Novembre, 8 dvBdBéxatog pv; è Noou: 

Novena, #vata, wv. 

Novenario, tvveassiàafoc. 

Novendiale, èvvéa fuep®v; Feste no- 
vendiali, Evata, wmv. 

Novenne, dvvastic. 

Novennio, &vvastnpis. 

Noverare. V. Annoverare. 

Novero, ap.duòg; taete. 

Novilunio, vovunvia. 

Novissimo, Eoyatos. 

Novità, cosa noora, véoyv; vamtepov. || 
Mutazione dell’ordine politico di un po- 
polo, xauvotonia ; vemtepionuòde ; Far 
novità, xatvotouéw; vewtepltw. j Qua- 
lità astratta di ciò che è nuovo, xatyd- 
Tue xavòv. . 

Noviziato, tpwtorspla; Box. 

Novizio, repo; TPWTÒTELPOC. 

Nozione, Yvootc; aromi. 

Nozze, ydpog ; Passare a seconde nozze, 
BsutEpoyrantm. 

Nube, vepéàn ; Coperto di nubi, cuvvs- 
€96; Senza nubi, dvépedoc. 

Nubile, èr(Yapuog. 

Nuoa, iviwv. 

Nucleo, mupàv. 

Nudamente, yvpvòe. (yopvòs. 

Nudare, yvpvòw; drofvpvòc.|| Nudato, 

Nudità, yvpvérne. 

Nudo, yvuvég; Mezzo nudo, fuyvpuvog. 
{| fig. Spoglio di ornamenti, senplice, gt- 
Abc; &rAiode. 

Nulla. V. Niente. 

Nulladimeno. V. Nientedimeno. 

Nullità, 003é&veta; Nullità di un atto, 
axupov. e 

Nullo,detto di atti pubblici, Invalido, dxu- 
poc; Render nullo, &xupdw; ddatém. 

Nume, detov. 

Numerabile, dp:duntde. 

Numerale, dp.duntxdg. 

Numerare, enumerare, apr&péw.|| Porre 
il numero a varj oggetti, dp:3 uo 0 dprd- 
pote onuerdw. || Rif. a denaro, Sbor- 
sarlo, xataBdaZiw. || Numeratore, dprd- 
poag. i) 7. artt. dprdunthe 

Numerazione, àp{dunors. 

Numericamente, clan iaia 

Numerico, ap.duntixde. 

Numero dd || Quantità indetermi- 
nata, TÀ +0€. || Ritmo del verso o della 
prosa, fv&pég. || Senza numero, davapid- 
unto. (®pdot. 

Numerosamente, in gran numero. &- 

Numeroso, rob; Più numeroso, tÀsl- 

__©v; Poco numeroso, dA(yog. 
Numismatica, vopiopatixi. 

Numismatico, vopiopatxòc. 
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NUZIALMENTE. 


Nuncupativo, testamento, Eypapor Bra- 
NA. : 

Nunzio, & 13000 

Nuocere, } dito, ad alcuno, tivd; Au- 
palvonat, col dat. 0 acc.; Senza nuocere, 

Nun 3: D ol0d yuvi; vé 
uora, 7) tod olod yuwj; vipgpn. 

Nuotare, véw; viyopar; rodvpfico; 
Nuotar sott'acqua, dbrovéw; brovnxo- 
par; Nuotar contro la corrente, xata- 
vijxopet. || fig. Nuotare nell’abbondanza, 
nspippéw Ti) dpdovig o Ypnpaoc. || 
Nuotatore, vfxtng; xodvpBntne. 

Nuoto, vsdots; di sodo notg; Pas. 
sare a nuoto, Stavynyxopat; Bravi; 
Salvarsi a nuoto, gxvyjyxopat; Exvém. 

Nuova, fatto recente, véov o vemtendy 
tu; Domandar nuove di alcuno, ruv>d- 
vopar Tepl tivog o Td tivog ; Che nuove 
ci sonu? TÉ vewtEpoy YÉYova o auvéfn; ‘ 
Il Annunzio di fatti recenti, &YfsMa; 
arayyysàa; dyysipa. 

Nuovamente, di nuovo, addtg; vdàtv. |] 
Di fresco, vemori; Ept. 

Nuovo, véog; vsapéc; xatvég. || Nuovo 
di una cosa o a una cosa, inesperto, &rst- 
poc. || Che ritrae in sè la gloria, le vir- 
tà ec. di un personaggio famoso, deb- 
tspogj È un nuovo Aristide, sot ded- 
tepoc "Aprots(èng. || Rimettere a nuovo 
una cosa, avaxatvitw tr. || Di nuovo, 
posto avverbialm. «39:16; Tdiv; tTÒ 
Beutepov. 

Nutricare. V. Nutrire. ‘ 

Nutrice, n9YN; tpopde. 

Nutrimento, tpop? ; Procacciarsi il nu- 
trimento, Blov ropitouar; Dar nutri- 
mento, TpEpw. 

Nutrire, tpigw; Bratpépw; orto. | 
lif. a passione, affetto, e sim., Éyw. 
[| rifl. tpépopat, dratpéponatl tive; taw 
tuvi e andò teuvog; Nutrirsi di pesci, 
Xdvopatftw; — di adi Ponto, 
Nutrirsi di poco, dAtyootte w. || fig. Nu- 
trirsi di speranze, taîg dArtor cutiw. 
Il det ac Ben nutrito, in carne, 
sUtpopog; sboapxog.|] Nutritore, tpo- 

€ 


pere. 

Nutritivo, tpòpiuoc; tpopbène; dps- 
auxdc; Poco nutritivo, dALYÒTpoOpog; 
Molto nutritivo, TOoAUtpogpoe. 

Nutrizione, 3péÉprg; Tpopr. 

Nuvola, vsgéin. 

Nuvoletta e Nuvoletto, vegtàAtov. 

Nuvolo, vépog; — di polvere, xovioptde. 

Nuvolone, déttov 0 Bid pio vepos. 

Nuvolosità, cuvvipeta. 

Nuvoloso, vepomdng; drtuvegnic; cuvva- 
pure; emvipedoe. (ziale, Yduog. 

Nuziale, yauixds; fauhitog; Festa nu- 

Nuzialmente, Yanxòg. 
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OCCULTAMENTO. 


0. 


O, interies. vocat., d, che il più delle volte 
si omette. [| Cong. 7). ‘0 questo, o quello, 


Î todto, no, elts toùto, elte. 


èxstvo. || Coi numeri st preferisce xal: 
Quattro o cinque ‘anni, &tn té a xal 
névte. || O piuttosto, ov dé. 


Oasl, 5aatce. 

Obbedire. Y. Ubbidire, e così tutti i 
suoi derivati. 

Obbligante, detto di parole, maniere, e 
sim.. xEYapropévog; Eriyapie. 

Obbligare, legare, xatadecusim; xata- 
8é. | Costringere, ava&yxatu. || Catti- 
varsi l'animo altrui, dvapteopuat tuva. 


{| rif. Prendere impegni, èyyvaopnat ; | 


Bbrroyveopat. |] Obbligato, èvaynaotée. 

|{ Legato da gratitudine, ydprtog brrd- 

yxpewg; Essere obbligato ad alcuno, Y%- 
tv Eyw Tul. 

Obbligatamente, con riconoscente affet- 
to, prdogppovwe; pui xSe. || Non libe- 
ramonte, avafxalwe; AVvafxg. 

Obbligatorio, davaxactxig; è&va- 

xaiog. 

Obbligazione, l'atto con cui una persona 
si vbbliga a qualche cosa, MAGIE xa- 
teYfÙn; se scritta, cvfYpaq9N. | L'esser 
obbligato per.benefizj ricevuti, yxdpte, 
con o senza dpetrdoptvn; Avere obbli- 
gazioni ad alcuno, xepev dpeldm tuvl. 

Obbligo, xapîxov; déov; Soddisfare 
a' suoi obblighi, TpatTtw 0 drotedéw 
TÈ xadnxovta, Tò Béov, TÀ déovia; 
Mancare a' suoi obblighi, #XAeimw tod 
èéovtog. : 

Obbrobrio, Bver8oc. 

Obbrobriosamente, atipwe; aloypde. 

Obbrobrioso, dtiuwmxég; aloypdc; 
ETOVELRLITOG. 

Obelisco, dB£Xloxog. 

Oberato, xataiypewe. 

Obesità, roXvoapxta. 

Obeso, Ttoiboapxoc. 

Obiettare, avtriégyw; dvdurof4X20 ; 
EVAVTLOOMLAL. 

Obiettivo. V. Oggettivo. 

Obietto. V. Oggetto. 

Obiezione, avi:Aioy{a; Fare obiezione, 
V. Obiettare. 

Oblatore, tpospipmyv; trtpépwv. 

Oblazione, rp039024. 

Obliare, ér:iayvdavopar o durate 
TIVOG: \ 

Oblio, QUAI SIONI, Mettere o 
orre in ublio, tî) AnYY xapadidwpu; 
YNnv rououat tivoc. 


Obliquamente, tiaxylwe; #x niayiov. 

Obliquità, riaydmne. 

Obliquo, tAdytoc. || fig. oxoALée. 
blungo, xpojrxne. 

Seolo òfoAdc; Mezzo obolo, fuwfé- 

ov. 

Oca, xv; D'oca, Yvecoc. 

Occasionale, rapatoyby; tuyatoc. 

Occasionaimente, Stay siyy; el tiyo:. 

Occasionare, apopp)v Udwpr o rao- 
Eyw tivdg; aitia o altiog Yifvopal 
TLVOG. 

Occasione, xapég; Buona occasione, 
edzarsia; Alla o.con la prima occasione, 
Etav apotov xarpdc Î; Dare occasione. 
V. Occasionare. i 

Occaso, dvopr; Biote. 

Occhiare, s10fAÀ4re. 

Occhiata, BAgupua; dpdaXpdv 04% ; 


Spie. 

Occhiello, èri. 

Occhio, dpta uég ; Che ha gli occhi 
grandi, peyaidopètaAilog: — piccoli. 
pixpogpdaipog; — scintillanti, YXau- 
xbiptaizogi;i — neri, psdiavdpdai- 
pos, ec.; Aver male agli occhi, dpèaA- 
uao ; Infermità d'occhi, dépdtaikla; 
Chiudere gli occhi, &rupuico ; xatauso. 
|l Sguardo, 6pagte; sore: Volgere gli 
occhi in su, &vw fA#Tw; Volger gli oc- - 
chi sopra..., &ropiérw ele, coll’ acc.; 
Sotto gli occhi di, &v dp&aAipotg tivée; 
avaoridv tuvoc. !|fiy. rif. alla mente, Aver 
l'occhio a qualche cosa, &rtuuedbgonal 
tuvog. | Gemma della pianta, dpdtaipdc; 
Piangere a cald'occhi, daxpupposo; A 
colpo d'occhio, dx tpòwtng dpewe; ai. 
tixa; Vedere alcuno di buun occhio 0 
di cattivo occhio, sdLevOc o &andag Ex 
pò tiva; In un batter d'occhio, &v 
duapet; Guardare o vedere con la coda 
dell'occhio, tapaBiére. 

Occhiuto, roivéupatoc. 

Occidentale, Butixdc; dorpioe. 

Occidente, èroual, dv; ddorc; forspa. 

Occipite e Occipizio, tò xatintw 76 
nega); iviov. 

Occorrente, 3déwv. 
Occorrenza, Sven poet év; Al 
l'occorrenza, Tv tr dég; sl ti déor. 
Occorrere, far di bisogno, déopat, col 
qun; Yypelavy Ex, col gen. |] Avvenire, 

accadere, cvufalvet. 

Occultamente,\adpalmg; xpipa; xpù- 
B3nv; Zadpa. 

Occultamento, xpipte; bréxpudpie. 


OCCULTARE. 


Occultare, xpirtw; sroxpinto. 

Occulto, xpurtéc; xpiproc; Xatpatoc. 

Occupare, impadronirsi, possedere, te- 

. nere, xataiapfivmo; xpatéw tuwvég; 
Ex; xatéyo. || Dar da fare, da lavo- 
rare ad alcano, Epyov 0 Epyaolav 8l- 
Bewjt 0 tapéyw tv(.|] Rif. a tempo, dta- 
tpl8w. || rifl. Occuparsi ino di una cosa, 
drutndsio tu; doyodfopatr repl tu; 
Bratpifw repl tu; Occuparsi dei fatti 
altrui, toAvTpafpovéw. |] Occupato, = 
tadepèetc. | Detto di persona, koyo- 
dog; A o In, ele xo rpéoc tro tepl 
tr; Non occupato, drt24YLWv 

Occupazione, xatdinpic; xatdicye- 
ouc. |] Negozio, faccenda, e sim., doyò- 
Ma; doydinna; arutidavpa; dratpe- 
Bn; spyraola. - 

Oceano, dxsavéc. 

Ociocrazia, dyioxpatta. 

Oculare, di occhio, è dptaipòdv; dp- 
FaXipuxbe. || Testimone oculare, adtér- 


Tue: 

Ocularmente, a)todpel. 

Oculatamente, e0iafdc. 

Oculatezza, sdidifera ; rpdvora. 

Oculato, sdXa8g; Essere oculato, eù- 
AnBéopac. 

Oculista, è tGv dptaipty latpde. 

Ode, d07. 

Odiabile, motéoc: dEopl 

iabile, piontéoc; dEroplontog. 

Odiare, pioéw; sytalpw; Ye ATO 
I Odiato, prontòg; areydrHe.i| Odiatore, 
pion)oag; ma più spesso con composti: 
Odiatore degli uomini, piodvèpwrog; 
— dei tiranni, piuootipavvogi — dei 
buoni, puodypnotog. 

Odicina, dxptov. 

Odiernamente, xatà tode viv ypévove. 

Odierno onpuspivég. 

Odio, utooc; EXètpa; 
in odio, portare odio. V. 
reciproco, puoadAnAla. 

Odiosamente, piontòc; otLyspoag; d- 


Teydde. 

Odiosità, dréytera. 

Odioso, puontic; dEroplontog; dre- 
x9Re ; atuYspòc; Rendersi odioso, Too 
o © dvov èmayopat. 

Odontalgia, ddovta)yia. . 

Odorare, attrarre odore, doppalvopat, 
col «en. || Spargere odore, 6tw. 

Odorato, sost. Boppnotg; Boppavate. 

Odore, dopi; Rendere, mandare odore, 
tw; Buono, grato odore, 8)w8a ; eò- 
ooula; Cattivo, tristo odore, duowdia ; 
xaxoopla ; Che manda buon odore, e5- 
OOpog ; adodne ; Che manda cattivo 
odore, xdxogpog; Bucwdng; Senza odo- 
re, dvogpoc. 


àané Hera; Avere 
diare ; Odio 
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ie 


OGGIGIORNO. 
Odorifero e Odoroso, sicopoc; sùd- 


ène. — 

Offa, pata. 

Offendere, Sfpitw tivà o ele tiva; 
xadufpltw; Epufpltw. || Rif. a giusti. 
zia. leggi, e sim., ddtxémw; rapafalvo. 
ij Recar danno, nuocere, fidrto. il Of. 
fendersi di qualche cosa, XaAETds Pipe 
Tr; Ayavantew arl cvi. ;| Ofeso, dBt= 
xobpevoc; ddixndele; Essere offeso, 
Lbppitopar; aBixéopar; rank Tdoyw 
o xaxoradtivo Ord tivoc. || Ofensore, 
depioce o aiiumoae. 

Offensivamente, rpòc Biagnv.' 

Offensivo, BiartXÉG; (alare Ar- 
mi offensive, tà BéAn; Lega offensiva, 
cvupayia. 

Offerta, rpocqpopd. || La cosa offerta, 
Tpospepduevov; driyyeipa. 

Offertorio, tposgpopd. 

Offesa, 5301; bip:opa; d&xla. 

Officiale. V. Ufficiale. 

Officina, èpraotrmpuov. 

Officio. V. Ufficio. 

Officiosamente, +eparevixòdc; rpo- 
dULwq. 

Officiosità, 9sparsia; rpodupia. 

Officioso, ornpeuxic; Fepansutixde; 
noddtvpog. 

Offrire, rpotslvo; mpoopim; pori. 
dpi; arayyéXXopa:. , | «dionre, con- 
sscrare, dvapépuw; avati. < pit. | l’resen- 
tare, esporre, Tpotidnyut; Tapistnu,; 
Belxvupt. i] Dare, porgere. nxpéÉXw ; dl- 
dwut. 7 

Offuscamento, cxétwatg; duaipwotg. 

Offuscare, ocxotéw; dpavpdw; duo 
èpéw. j ig. Offuscare la gloria d’alcuno, 
raosudoxiptw tuvd. 

Oftalmia, èpdtaipla. 

Oftalmico, TIOLEROE 

Oggettivo, dinddg. 

Oggetto, tutto ciò che si presenta alla 
vista, brroxelpevov; TpaYpa. ;| Il ter- 
mine naturale di un senso, e in queste 
senso traducesi coll’ ad. neutro corrispon- 
dente e con un sost. in pa: Oggetto della 
vista, 6patév; — del gusto, Yevotdv 0 
eda; — dell'udito &xovotév o d- 
xo0v3Ìua. i] Argomento, materia di una 
scienza, di un libro, di un trattato, e sim.. 
tò broxslpuevov; brddeote. |Il fine che 
uno si propone, Tò rpoxsipsvov ; té- 
0g. | T. gram. &varxelpevov. 

Oggi, t)kepov; Il giorno d'oggi, f tY- 
pepov; 708 Î) fhuipa; Fino ad oggi, 
pixpi TabTtng T7e Muepag; ele tavtnYv 
Tmv Apipav. 

Oggidi, vòv; tà vv; Gli uomini d' og- 
gidi, ot vbv; ol xad° fue. 

Oggigiorno. V. Oggidi. 


OGGIMAI, 


Oggimal, 73m. 

Osti, Exaotog; rg; Ogni giorno, xa?” 
XAOTNY, con 0 senza fpépav; Ogni 
mese, x&xTà p.7va; Ogni anno, xat'Etog; 
In ogni luogo, éxaotayod; Da ogni par- 
te, txaotaydtev; In ogni tempo, éxd- 
GTOTE; del Tote; dà raviòc. 

Ognora, &sl; del rots. 

Ognorachè, Boduie &v, col cong. 

Ognuno, Exaotog; TAdc. 

Oh, inter. di dolore, ®! Oh me infelice, 
& tadag gyYd.!| Di stupore, ped! Oh che 
uomo, ped toùò &vdcéc.j]Oh se, con va- 
lore desiderativo, elite, ei Yap, coll’utt.; 
Oh se questo avvenisse, atte yévoLto 
tadta. 

Ohimè, al! olpor! psd! 

Oibò, usdapòc. 

Olà, Fa! è oùtog! © abrn! 

Oleaginoso, élawdne. 

Oleandro, $0303é8v3pov. 

Oleastro, aypiéiatog; xdtivoe. 

Oleosità, tò éia:Wdec. 

Oleoso, siamnpée. 

Olezzante, èèw38nNg; sbocpog. 

Olezzare, dt. 

Olezzo, d3wdi). 

Oliandolo, éiatorbing. 

Oliato, éXaéBpoxoc. 

Oligarca, etg tv dA{YWwY; dALYApXn6; 

. Gli oligarchi, ol e a 

Oligarchia, dAryapyta; f tOv dA yy 


APX. 
Oligarchico, dityapyrxbég. 
Oiimpiade, dAvprde. 

Olimpico, dAiuuriog; divpimtaxég; Giuo- 
chi olimpici, tà dAULata; Vincitore nei 
giuochi olimpici, GAuprtovixne. 

Olio, éXatov; Mercante d'olio, éAxtoTd- 
Ang; Unger con olio, &A4a:6w; Vaso da 
olio, gXatoddxov ayyfetov. 

Olioso, fXaumdng. 

Oliva. V. Uliva. 

Olivastro, )xtoerxie. 

Oliveto, Òlivo. V. Uliveto, Ulivo. 

Olimaia, misiedv. 

Olmo, misiéa; D'olmo, Tt=)ftvog. 

Olocausto, dioxa)twa:g ; Offrire in olo- 
causto, GAOKAUTÒW. 

Oltracciò, rpèc toutote; Tpostti. 

Oltracotanza, b3p:5; Lrepngpuvia. 

Oltraggiante, bBarotixbe. 

Oltraggiare, dizizw; Epufpitw; xad- 
upapij 0; Atiuòw. 

Oltraggio, 55216; Bforona; Abin. 

Oltraggiosamente, fps; ped Dipewg; 
MIOLITA(D3; ETOVELSIOTWE. 

Oltraggioso, biprotixd:. 

Oltramontano, dDrszig:0g. 

Oltranza (a), A tutta oltranza, xa9° 
brrepfoXinv; doxatwe; dsuvae. 
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ONDULAZIONE. 


Oltre, prep. népa o népav o Brép, col 
gen. || Per di più, al di }à di ciò che si 
dice, si fa,ec., tpdc, col dat.!|avv. Avanti, 
Tepartépm: alc tò 3o ; toù pdc. 

Oltrechè e Oltredichè, rpéc tostore 
dé; rpooét: di. 

Oltremare, ripa dai&ttng; D' oltre 
mare, brepdtaiitmroc. 

Oltremisura e Oltremodo, ripa tod 
uétpov; brspBadXAbvtwe. 

Oltremonte (d’). V. Oltramontano. 

Oltrepassare, 0rspfdiAm; brepfalvo. 

Omaggio, brotat; Feparsla. 

Omai, 73 

Ombelicale, dugdAtog. 

Ombelico, oppadde. 

Ombra, oxta; Gittare ombra, aroon:d- 
to; èronidtco. i|Liefe segno, apparenza 
di checchessia, $vap; e780g; Un’ombra 
di libertà, Svap #ievdeplac.|] Sospetto, 
brropla; Drortov.||] Anima dei morti, 
spettro, pdvracona; eldwiov. 

Ombrare, coprir d'ombra, cxtdtm; xa- 
tacito. || Insospettire, Brortevmw. 

Ombrato, érloxiog, xatdoxiog; Non 
ombrato, Eoxtog. 

Ombreggiamento, èrtoxlaote. 

Ombreggiare,cxidy TAPÉEXUW TUVL; CKLck= 
Tw; oxtaypagpéw. 

Ombreggiatura, arioxteonòdg; oxa- 

papla. 

Ombrello, cxtdBetov. ù 

Ombrosità, ox:spòv. 

Ombroso, pienod’ombra, oxten66; xd 
Ong; xat%oxtoc. || Detto di cavallo, Che 
ha le ombre, Exppmv; rtuptixde. i fig. 
detto di persona, Sospettoso, dromtik de. 

Omelia, dèuid'a. | 

‘Omero, dpos. 

Omettere, rapaielmo ; rapinut; tap- 
ECYO|LAM. 

Omicida, avdpopdvoc; povere. 

Omicidio, dvBpogpovia; pévog; Com. 
mettere un omicidio, &vèpwioxtovéw; 
poveri. 

Omissione, tapdietp:c. 

Omogeneo, Buoysvig; bposde. 

AS 


Omonimo, duovvpoc. 

Oncia, 0)fx(a; A oncia a oncia, *xt% 
uixpòv; xat° dAlfov. 

Onda, x5pa. 

Ondata, xA53wyv. ; 

Ondato, xvpatoerdig; xvpatddne. 

Onde, di dove, 5+sv; Evdev. [| Di che, 
del quale, con che, pel quale, ec., 6 
7, 6. | Denotante cagione, dd; dtd toùta. 
i] cong. Affinchè, bots, coll’ inf. 

Ondeggiamento, xipavore. 

Ondeggiare, xvpalvo; xvpatitonat 

Ondoso, xuuatdete. 

Ondulazione, xipavore. 


ONERARIO. 


Onerario, poptxég. 

Oneroso, Rapic; arayPc; popmnde. 

Onestà, xpnotémne; xpriotòv; xado- 
xIfabla. 

Onestamente, xpnotòg; xadde. 

Onesto, yxpnotog; ayradde; xaioxàfa- 


6 i 

Ònice, Bvvg; Di onice, dviytvoc. 

Onninamente, mdiviwe; Tavtinaa. 

Onnipotente, navroduvauog; mavto- 
UPLTWP. 

Onnipotenza, ravroxpatopla. 

Onnisciente, ravta side. 

Onniscienza, tò ravta eitévan. 

Onniveggente, ravirine. — 

Onomastico, ivopaotixée. 

Onomatopeia, dvopatortotta. 

Onomatopeico, dvopatororminbie. 

Onorabile e Onorando, &£t0og upîjs; 
azrotiuog. 

Onoranza, tu); Feparsla. 

Onorare, tipi. : 

Onorario, sost. stipendio, pod6g; Ono- 
rario d'un insegnante, d(daxtzov; — 
di un medico, latpsetov; — di un giudice, 
Brxavixby, ee. 

Onorario, ad. Tip tudo. drei 

Onoratamente, sv3idEme; xpnotoe. 

Onoratezza, ypnotirne. 

Onorato, Evtpoc; aritpog; Evdorogi 
edBbxipog. 

Onore, 3662; eòdorla; exist; eÙd0- 
xipnotg. || Riverenza che si rende altrui, 
tupn; Separsia. || Ciò che torna ad ono- 
re, decoro, xdopoc; xxAév. || Probità, 
virtù, xpnototmne; dpstà; ULAOKA[A- 
Fia.|} Pudicizia, castità, xi85g; &yvela. 
|Onori, per Dignità, ati uffici nello Stato, 
tiual;apyat; Aeutovpyiat(wv).i|Parola 
d'onore, lotte; Punto d'onore, grÀdo- 
tipla ; Onori funebri, tà vopitdpeva; 
tà vépupia ; Il posto d'onore, a un ban- 
chetto, e sim., rposdpia; Rendere onore 
RA, TIMao. 

Onorevole, tiuuog; Eveuog. 

Onorevolezza, 1.7). 

Onorevoimente e Onorificamente, t- 
pimc; svtiuwg; évédewe. || Splendida- 
mento. peyadorpertòg; Aaurpdg. 

Onorificenza, pi. 

Onorifico, èritluog; Eviunog. 

Onta, 3ve:306; ampia; aloxivn. 

Ontano, tindtpa. 

Ontosamente, îrtoverdiotwe; alaypde. 

Ontoso, èToveltratog; aioynde. 

Opaco, non diafano, où dtagavrg.j|Om- 
brato, GXLEPÒg; MATAOALOE. 

Opale, dradAAtos. 

Opera, Epyov. || Opera letteraria, o6r- 

pappa; oUyypagn; mpaypateta. il 
ettersi all’ opera, &rtopai toò Epyov. 


— 207 — 


OPPURE. 


Operaio, èpydmne. 

Operare, ipyitonat; avepréw; rovém. 
:i Fare un'operazione chirurgica, Yet- 
piùw; yeLpovpyéw. || Operatore, npdt- 
TY; EP{ATME. 

Operativo, èvspyg; mpaxtinde. 

Operazione, l'atto e l'effetto dell'ope- 
rare, épyaola; Epyov; ap&aEic.!| L'ope- 
rare del chirurgo, Yeupropòg ; Fare un'ope- 
razione, yxeupltw; Xeupovpyéw. j| T.arit 
Calcolo. Aoftouòe. 

Operosità, orovdarémne; priepyia. 

Operoso, évepryéc, piiepros. 

Opificio, îpyaamtipiov. 

Opimo, rive. 

Opinabile, ècfaotde. 

Opinare, vopitw; otopat. 

Opinione, yvoun;d6Ea; brdANpig; Es- 
sere d'opinione, ofopuat; Secondo la mia 
opinione, xaTÀ tiv Éuiv BéEav o Yvo- 
unv; bg gpol doxet; guol doxetv; Esser 
della stessa opinione, duoyvwpovéo ; 
Avere una cattiva opinione d’alcuno, xx- 
xoig Boratw tepl tivoc. 

Oplite, èrXtns. 

Oppilare, spppattw. 

Oppilazione, 31pppatte. 

Opplo, umnxwvrov; dov. 

Opponente, &vtiéywv. 

Opporre, porre contro, a riparo, dife- 
sa, ec., AVvILtibnpr; davblommut; avrt- 
TATTW; col dar. o tpòg tu.| Addurre con- 
tro, rif. a ragioni, argomenti, ec., dav- 
TAÉEYW; avdurogépw. ;| rif. Opporsi, 
avtiotapat; vlataseai Tevi 0 TPÒg TL; 
EVavT.0OlLai tivi. .: Oppositore, Evavirol- 
psvogi dvtiAorfoe. 

Opportunamente, s)5xa(pwe; tv xatpp. 

Opportunità, eVxarpla; xapés. 

Opportuno, eixatpogi Emixatpog; èrt- 
naipuos. 

Opposizione, Evavtiwate. !] Contrarietà, 
EVAVTILOTNE; DrEvavIiLdTtNE. 

Oppostamente, îvavtiwe. 

Opposto, contrario, &vavttoc. || Posto a 
rimpetto, dvtixsipevog; dvtimtpdcw-. 
tog; All’opposto, todvavtlov. 

Oppressione,xatarisotc; xatori;xa- 

05Awotg; dovielta. Sentimento di peso 
doloroso al petto che rende molesta la 
respirazione, mvif ; duorvora. 

Opprimere, xatartéio; xateBuva- 
STE ;XATAZOVAEUM.,j Oppressn, xatz- 
Tueotte!g. | Oppressure, xataZovieswy; 
KAATATIVAGTENMWMYV; NATATLECWY. 

Oppugnare, TPOSFAdAA ww tevl. |j Combat. 
tere una dottrina, una ragione, una pro» 
posta, e sim., xadtAmTOoual tivog; &vav- 
mtuoopal Tuvi. 

Oppugnazione, rp0ofoX%. 

Oppure, È..; < i 


OPULENTO. 


Opulento, seòypripatog; rodvypriua- 
toc; TOAÙYLLAO6 ; dpdovog. i 
Opulenza, cpFovia; siropla; t—odTtog. 

Opuscolo, cvfypappaitiov. 

Ora, sost. ©&pa; Mezz'ora, Aprmptov ; 

Un'ora e mezzo, ©pa xal fplcera; Di 
buun' ora, rpòg xapdv; e rif. al mat- 
tino, rpwt; In poco d'ora, év fpayst; 
Fiu a quest'ora, péypi 10538; Da que- 
st’ ora in poi, &mò toùde.. 

Ora, avv. viv; tò viv; évto rapévu; 
Per ora, sìg TÒ mapév; TÒ viv elvat. 
||Ora e or pra, che accenni a tempo pas- 
sato, dpti; dptiwg; esenccenna a tempo 
futuro,sddtic;adtixa;abtixa di) perda. 
|| D'ora in poi, d'ora in avanti, &tò t0ù 
vbv; tò darò todde.||Ora, particella che 
serve al trapasso da una ad altra cosa 
nel discorso, èé che si mette dopo una 
parola; xattot. 

Oracolo, xpnopég; pavrevna; Dare ora- 


coli, render l'oracolo, pavtadopar; Xpn- |. 


cuodorto; xpnopodotew.||La divinità 
che dava oracoli e il luogo dove li dava, 
ypnotigrov; pavtetov; Consultare l'ora- 
colo, xpnotnpratopar; pavtedonar. 

Orale, è mò otduatog 0 darò YAWITNEI 
Tradizione orale, % Bè Adywv Ttapd- 
Boat. i 

Oramai e Ormai, vòv; cò vv; 78%. 

Oratore, jntwp; Xfwv. 

Oratoria, fntoprxt. 

Oratoriamente, fntopxde. 

Oratorio, sus: SIXTMPLOY; TPOCELATI- 


prov. 
Oratorio, ud. fytoprxdg. 
Orazione, eùyn. || Discorso, A6YOG. 
Orbato, arootepospievogi dppavég. 
Orbe, xixiog; cixovpévn. 
Orbicolare, xvxioetène. 
Orbita, Î rAavitov nepepopd o nepl- 
0$06. i Cavità dell'occhio, xo(Awpa. 
Orbo, guercio, tAX0g; otpaBoc. 
Orchestra, brooxmviov. ;|] Tutti insieme 
i sonatori, povcouvpyol, Wv. 
Orcio, xépexpog. 
Orcioiaio, xepausse. 
Orciuolo, xegapiov. 
Orco, poppo uxetTov. || L'inferno, £8Ng. 
Orda, afÉin; TÀ7d0g. 
Ordigno, òpyavov; unyavi; punxavnpa. 
Ordinale, taxtixbs. 


Ordinamento, tag; drdbsac; diaud- 


GUunoe. (TETTO. 
Ordinanza, Etc; Mettere in ordinanza, 
Ordinare, porre in ordine, tdattw; dra- 

TATTW |; Bixxocpét. :| Disporre, prepa- 

rare ad un fine, da tièm pt. || Comandare, 

rapa yyéàiw ; xeieUw. ||] Prescrivere, 
rpoaYopevw; Tpogotattw. || Conferire 
gli ordini sacri, t84&w lspfa; Xsupoto- 
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ORGANICO. 


vé. || Ordinato, tauntòc; ebtantog: 
Male ordinato, &taxtoc. Il Ordinatore, 
BratatT”wy; Bratafac. 

Ordinariamente, stwdétwg; dc tÒ ro- 
Ab; TÀ nodAd. 

Ordinario, stwddg; vépipoc. |! Di poco 
conto o prezzo, padiog; rav; dyo- 
patog. || In forza di sost. tò eiwdog; 
tò vopitòpevov. | 

Ordinatamente, iv tdfst; sÙtaxtowe. 

Ordinativo, taxtixde. . 

Ordinazione, èr(tafte. 

Ordine, taE; drddaarc; draxdapnote; 
Mettere in ordine, TATTW” ; BLaTATTO; 
OUVTATTO; Btaxocuéo ; xdoug tidn- 
pt; Buono ordine, s)tatla; xdopuog; 
Mancanza d'ordine, &taEla ; In ordine, 
con ordine, taxttxOg; dv tdEeL; eù- 
TAXTWG ; Senz' ordine, &tdxtwg; In or- 
dine di battaglia, bg elg paynv.||Serie 
dei fatti secondo la loro successione, &xo- 
Aov®a. || Fila, serie, ot(yog; taeLe. I] 
Classe, grado in cui si pone alcuna per. 
sona 0 Cona TOGa Di prim'ordine, rpw- 
tevmv; EFoyog; Di secondo ordine, dev- 
tépuwv. || Congregazione di persone vi- 
venti setto una regola comune, ftapla ; 
Tarna.||Ordine sacro, (epatsta.||Ordi- 
ne, T. archit. véuog; tporog.;| Comanda, 
napdbotaryua; sritayua; avtod; Per 
ordine d’alcuno dxégAevatog; Avere sotto 
i suoi ordini, Epyw o fyéopat, col gen. 

Ordire, mettere in ordine le fila sul te- 
laiv Eotnoa; otnuovitopat. || fig. ri 
a congiure, insidie, e sim., GUPpparto; 
Lpalvo; punyxavionat. 

Ordito, sos: otuwv. 

Orditura, Bpavate. 

Orecchia. V. Orecchio. 

Orecchino, svowtiov; #X26Btov. 

Orecchio, odg; Mal d’orecchi, draXfla; 
D’orecchio fine, squisito, dEvY)x006; eÙN- 
x00g; D'orecchio duro, Bapvx00g; du- 
onxoog;brinwpog; Dare, prestareorec- 
chio, draxosiw Tivi; Tpocéyw tv: 
daxpotonal Tivoc. 

Orecchioni, infiammazione della glandula 
parotide, tapwt(dac, mv. 

Orecchiuto, peydda tà dra Eyuwv. 

Orefice, xpuvooxdog; Ypupovpròe. 

Oreficeria, l'arte dell'orefice, ypvoo- 
x0tx7. .| Bottega d'orefice, xpvooyostov. 

Oreria, ypuvotov. 


‘ Orfanezza, dppavia. 


Orfano, èppavòg; Rendere orfano, dmo- 
atepéiw matpòg xai pntpde; dppavda. 
Orfanotrofio, èppavotpopetov. 


‘| Organare. V. Organizzare. 


Organicamente, prenzde 
Organico, èpravixdg; Difetto organico, 
EUqpuiov xAAÒYV. 


ORGANISMO. 


Organismo, 3didseorg; qpuarc; xata- 
CKSUI. 

Organista, Bpyravov maltwv. 

Organizzare, xataoxevato; cuvidt- 
tw; dratiònui; dpravòw; Bropyaviw. 
i| Organizzato, part. d'organizzare; Bene 
organizzato, eÙpv?)g; Male organizzato, 


aqui. 

Organizzazione, xatacuevi; diide- 
og; dpfavmote. 

Organo, Ipyavov; Gli organi dei sensi, 
ta ala SsNTI PA. il Strumento musicale, 
Épurvevotòv dpryavov. 

Orgia, feste in onore di Bacco, tà Sprta. 
il Gozzoviglia, x@poc. || Misura itinera- 
ria, òpyurd. 

Orgoglio, brepeparia; adtadera; pe- 
YAÀ0PPOGÙYN. 

Orgogliosamente, dbrspypivwe; drep- 
OnTTIXO GG; peyadoppovmwe. 

Orgoglioso, Orepmngpavog; breporit- 
x6g: Essere orgoglioso, psfadoppovéw. 

Oricalco, dpstyadxoc.. 

Oricrinito, ypvooxbéune. 

Orientale, dvatoitxde ; #06. ||In forza 
di ...àr. Gli orientali, ot rpég TiY Em. 

Oriente, avatodn; E0g.|| Le regioni che 
sono dalla parte d'oriente, tà mpòg Ew. 

Orifizio, otéua; otéprov. 

Originale cori TPWIOTUTOC;APYÉTUTOY. 
il Detto di scritture, ad téypacov. ,} fig. 
Uomo originale, Avbpwirog aÙtOPUNg 
o tèroc. 

Originale, ad. TpwIÉTITOG:APXETLTOG; 


apyixde. 
Originalità, aÙtogpuig; ididmnc; xauvé- 


mne. 

Originalmente, xat’ apynv; sE apx. 
riginare, dpxopa:; Yifvopat. 

Originario, {ey0ov6òg; più spesso coll’ace. 
di relaz. tMv Tatpida, tÒ Yévog, thv 

evedvy, come: Originario della Grecia, 

EXAnv tiv ratp(da; Originario d' Ate- 
ne, "Adnvatog té Yivog. 

Origine, px); yéveorg. || Detto di vo- 
caboli, &Etvpov. 

Origliare. WtaxOvoTED. 

Origliere, Ltoxepaidatov 

Orina. odpov. 

Orinale, apice. 

Orinare, oùpéw. 

Oriundo, anéyovosg. 

Oriuolo, WpoAbéyrtoy. 

Orizzontale, cò dpltova, rapddiniog; 
Snaidg; iodredov. 

Urizzontalmente, té dpitovir mapai- 
XnXbg; duadbe. 

Orizzonte, dplXwyv (sott. xixA0c). 

Orlare, tepipfarto; xpaoretdw. 

Orlo, xpiornsdov.;|Estremità di un vaso, 
di un fosso, e sim., Ystioc. 

Focab. Ital.-Greco. 
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OSCENITÀ. 


Orma, tyxvoc; tyxvov.il fig. Traccia, ib- 
dizio, anpetov; Texprprov. 

Ormai. V. Oramai. 

Ormare, îxveiw. 

Ormeggiare, dpuém. 

Ornamentale, xoopnmnde. 

Ornamento, xdopog; xéounpas; xaà- 
Abropa. |] Ornamenti dello stile, tà 
cyipata. 

Ornare,xoopéw;drixooptm;xadAbvow; 
naddiwrittw. | Ornato, xexocpnpévog; 
xocuntde; xouwpég; Stile ornato, ècxn- 
patroptvn AégLe. 

Ornatamente,xsx20pnuévog; xoupde. 

Ornato, son. V. Ornamento. i 

Oro, xpvade; D'oro, in oro, Xpuaode; 
D'oro massiccio, $Adyovoog; Miniera 
d’oro, Xpuooù pitaXdov; xpuowpu- 

etov; Amante dell’oro, ypuoepaotng; 
egato in oro, xpuodBetog; Ricamato 
in oro, xpvoéractog; Xpuoovprg; Lv 
tessuto d’oro. ypuoortotem, ec. 

Orologiaro, i20,0yorotég. 

Orologio, bpoAoytov. 

Oroscopo, wpocxoretoy. 

Orpellare, rapaxoiirmiw. 

Orpello, òpelyaàxog.ifig.droxaproude. 

Orrendamente, devo; pofepdg; d- 
pò. (pofepog; GTUYSPÒG. 

Orrendo, spaventoso. <epixwdNg; dsrvégi 

Orribile. V. Orrendo. 

Orribilmente, stvyepdc: ted. 

Orridamente. V. Orrendamente. 

Orridezza, tò Betvov. 

Orrido. V. Orrendo. 

Orrore, gpixn; Esser preso d'orrore, 
TÉPp1xA. | Spavento, dppwtia; dela; 
ExTAnEte. || Grande ripugnanza, avver- 
sione, dservòv picog; BisAUYLÒG; Avere 
in orrore, B2EAUTTO.LAL; puodtTtOLate 

Orsa, d &pxtoc. 

Orsacchiotto, &pxtiioc. 

Orso, apxtog; L'orso, dpxtetog. 

Orsù, &ys 0 &yete di; ala în. 

Ortaggio, Adyavov. 

Ortica, xv(èn; dxaiMen. 

Orticello e Orticino, xnT{0v; xNTtdLov. 

Orticultore, xrrevc. 

Orticultura, xnaela. 

Orto, xî,r06; Lavorar l'orto, Ntesm 

Ortodossamente, èpt086Ewe. 

Ortodossia, dp+o%05la. 

Ortodosso, èc+édozoc. 

Ortoepia, òpdosrera. 

Ortografia, òp+torpagpla. 

Ortolano, unreve. 

Orzo, xpid); D'orzo, xp{#vog. 

Osare, t0)Apadw; arotoAipde. 

Oscenamente, aicypòg. 

Oscenità, alsypémrg; atoyxporcryla 3 
aloxpovpyria. 

14 


OSCENO. 
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OTTARE. 


Vaceno; aloypéc; dvaloyuvtoc; dva:- 


Oscillare, tadavtesouat. 
Oscillatorio, appippente. 
Oscillazione, taAavtwotg; tadavisla. 
Oscuramente, oxotetvig; doavoe. 
Oscuramento, cxottopdg; èmroxétnote; 
Oscuramento della vista, &uaipwote. 

Oscurare, cxotéw; cxotltw. |jfi7. Oscu- 
rar la gloria d'alcuno, rapevdoxtueno 
Tuva. ij rifl. cxotatwo; oxotitopat. || 
Del sole e della luna, 8xAelmw. 

Oscurazione. V. Oscuramento. 

Oscurità, oxdtocg. .i Rif. a discorso, stile, 
e sim., apdvera; doapela ; dINAbTNe. 
ii Rif. a persona o cosa, donpoy; ddo- 
Eov; èd0E(a ; Oscurità di natali, tò toù 
févovg danpuov; dyévera. 

Oscuro, cxotewdg; cxotnang. |] Non 
chiaro, &dnA0g; apavime; donne; Con 
parole oscure, &6apdic. 1}; Non conosciu- 
to, a fvwotog; donpog.i]In forza di sost. 
axétog; All'oscuro, gv Apavet. 

Ospitale, ebEsvog; Accoglienza o tratta. 
mento ospitale, Eévrare; FÉviov. 

Ospitalità, prioEevia; Diritto d'ospita- 
lita. Eevia. 

Ospitalmente, edEévwg;i prAofévwe. 

Ospitare, fevitw; Essere ospitato, E8- 
siena 

Ospite, chi dà ospitalità, E&vog; Éevo- 
&dyog. ij Chi la riceve, Eévog. | Acco- 
gliere o essere accolto come ospite, Fe- 
vita o Eevitouat. 

Ospizio, fsvwv; Fevodoystov. 

Ossame, tò dota. 

Ossario, dotodnxn. 

Ossatura, cxs)et06. 

Osseo, datétvog. 

Ossequente, rerdapyxdg. 

Ossequiare, deparsso. 

Ossequio, t:zarela. 

Ossequiosamente, +eparsvminde. 

Ossequioso, dveparevtixde. 

Osservabile, aELdAorog; replBAermtog. 


Osservanza, è.atnpnotg.'jOssequio, de- | 


parela. 

Osservare, fissar lo sguardo in checches- 
sia, tewpéw; cxonémw. || Contemplare, 
considerare, oxEttopat.|| Notare, xata- 
voéw..; Rif. a doveri, leggi, ordini, e sim., 
TNpéw ; puiattw |; supévo, col dut. || 
Osservatore, VATAOKOTOG. 

Osservatorio, cxorn; cxormtd. 

Osservazione, de w2n01c; dewpla; arr 
TMpeog; XATAGKOT?. || Annotazione, 
anuelwotg ; XdÀLov. ;| Avvertenza, xa- 
tavonote. 

Ossesso, Ba:povidtinatoe. 

Ossia, 7. 

Ossicino, dotdptov. 


Ossidionale, roXtopanuube. 

Ossitono, dEdtovoc. 

Osso, dotéov, contr. odv; D'osso, dotér- 
vog; Senz' ossa, avéoteoe ; Raccogliere 
le ossa, doto4doféw. || L'osso sacra, x0- 


YWVN. 

Ostacoio, èuròddtov; Eurddiona ; xiù- 
Avpa; Frapporre ostacoli, #1uro08(tm; 
Senza ostacoli, dvsurtodlotmg; dxwiti- 


Twe. 

; Ostaggio, Sunpog; Essere ostaggio, éun- 
pedw tl 0 Tapd tivog. 

Ostare, avdlotanual tivo tpéc tu; x0- 
50 o èpurodwyv eiue. 

Oste, rav30xeic.|| Esercito, atpdtevpa; 
atpatòe. 

i Osteggiare, pdyopat. 

Ostello, otxnua. 

Ostensibile, BstxtHpog. 
Ostentare, èr:dsixvopar; dAatoveso- 

ci peyadavyiw. || Ostentatore, dA= 
(0)V, 
Ostentazione, ènideréic; dAiatovala; 
uayadauyia. 

Osteologia, doteoioyia. 
Osteria, ravdoxetov. 
Ostessa, ravBoxevtpia. 
Ostetricia, paeutixi) (sott. téXwn). 
Ostetrico, pateipevog; parétmp. 
Ostico, dpiuùs. 

Ostile, 10XÉpiog; Buopsvig; axdpéc; 
ÉEvaviloe. 

Ostilità, éxdpa; aréydsta; dvopévera. 

Ostilmente, rodsulwei; EXdpwdbc ; 
Muansvog. 

Ostinarsi, a)3aB:dTouat. 

Ostinatamente, aÙdaxddc; dusetarel- 
CTWE. 

Ostinatezza. V. Ostinazione 

Ostinato,x0348ng;duotpdreAcg; dpi 
TATELOTOG) OxAnpoe. 

Ostinazione, add ads; duotparnéiera: 
KA npotne. 

Ostracismo, dotpaxionòe; Dar l'ostra. 
cismo, COTpaxitw. 

Ostrica, dotpeov. 

i Ostruire, Epeparttw; droppditto. 

. Ostruzione, Eupabte. 

i Otre, 2oxd6c. 

Ottaedrico, èautiedpoe. 

Ottaedro, Oxtdedpov. 

Ottagono, dxtiywvov. 

Ottangolare, dxtiywvog. 

Ottangolo, dxtiywvov. 

Ottanta, oftonxavia; Ottanta volte, 
ÈAIITKOVTLALE. 

. Ottantenne, 

i Ottantesimo, 


pria 
Ydonxootdg. 


Ottarda, wric. 
Ottare, scegliere fra due o più uffici, wl- 
i péopar; rooxupéopat. 
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Ottativo, edxtix?) (sott. EyxAtptc). Ottone, dpstxaXxog; D'ottone, dpetxdà= 
Ottava, dyBode. [1 T. mus. 9) Bk raodv | _xtvoc. 

(sott. yop8div cuupwvia). Ottuagenario, èyBonxoviastne. 
Ottavarlo, fuep®v dfdode. Ottuplo, òxtartAdotog. 


Ottavo, 3Yd006; Nell'ottavo giorno, èy- | Otturamento, iuppayuòe. 
&oaxîog. || In forza di sost. tò Eyd0oov | Otturare, iugppadrtto. 
pépoc. Ottuso, auPibc. 

Ottemperare, neltopar; eÙrettN0, col Quale, uitpa. 

ut, vaio, porwing; ®brwitg. 


Ottenebrare. V. Oscurare. Ovale, poetdfic; wine. 
Ottenere, èr:tuyXavw tivég; Non otte- | Ovazione, 6 Xdrtwy Fplapfog. 
nere, aTOTU[XAvo. Ove. V. Dove. 


Ottica, òntAI) (sott. téxw 0 Bempla). ! Ovile, npodatsy; tv npofetwv ande. 
Ottico, èrtixog; Illusione ottica, 176. Ourato potéxog. 


Bpemg ridvn. vo. ovo. 
Ottimamente, fprota; xdXitota. | ON V. Dovunque. 
Ottimate, xpdt:otoc; dprotoe. Oo 7 
Ottimo, dpiotoc. | Ovviare, dravedo Tpoaravtde (Tv!) 


Otto, dxtò; Otto rolto. dxtaxig ; Otto | pxvio, souwde. 
volte più grande, òxtarAcorog; Dell'età | Oziare, dpyéw; cyoXdtw. 
di otto anni, dxtaétng; Spazio di otto | Ozio, apyla; anpasta. || Agio, GXoAd. 


anni, Carano. Oziosamente, prog; oxodalwg; 8v 
na Bixatog priv; è 'Oxto- | _0X047. (civ. 
Oziosità, apyla; anpayla; àampaypo- 
PIV RAR Oxtaxoaroatde. Ozioso, dnydc; atpayuwv; axodatog; 
Ottocento, dxtaxbator, at, a; Ottocento | Stare ozioso, dpyéw ; SXOXÀY ay. || 
volte, OxTAXOT:LOOTAXLE. Detto di questione, disputa, parole, e sim., 
Ottomila, GxtaxoxtàAtot, at, a. ‘  perInatile, vano, &ypnotoc; potaroc. 
P. 
FACGIGMONIe, hovxd; dv Rovx{a; xa- nella brace, xartvòv pesyov elg tò ndp 
n it NnuEpa e). TECLTITTO. 
Pacatezza, fovyla; atapagla. ; Padiglione, cxnvi. î 
Pacato,ficvxog; atdpaxtog; Mpepalog. ‘ Padre, natip; Di o del padre, ndtprog 
Pacco, Béoun; pixedàdoc. | 0 ratp®og; Da padre, ratpix@g; Da 


Pace, eip7,vn; cddvpia; sÙrtoMIa; &ata- parte di padre, npòg matpdg; Senza 
pagta. || Quiete, riposo, fovxla; ° avd- | padre, &r%twp; I nostri padri, i primo- 
Tavotg. ||] Prendersi in pace una cosa, genitori, o mpérfovot. 
xaibde pépw tu. ;| Stato di un popolo Padrino, compare, avadoyo 
che non ha guerra cou nessuno, sip7)vn; Padrona, 3forova; xvpla; Padrona di 
Trattato di pace, arovdat, dv; Dopo ' casa, olmodéorotva. 
conclusa la pace, ortovddy Yevopévuwy; Padronanza, esorotela; ETixpatera. 
In pace, in tempo di pace, &v sÌp7)vN; Padronato, xiptos. 
xat' elpiivnv; eipàvns obong; Essere Padrone, xiptos; xextnuévos ; Beorò 
in pace, sÌ ves; elpnvav &yw; Far tng; Esser padrone di qualche cosa. pos- 
la pace, 2007vnv rortopa 0 Tpértto sederla, x»predw 0 dsondtw tuvòc; bp” 


o cuvildepat. Epavt) Eyw tu; xextepat tr. || Signo- 
Pacière, elpnvorordg; Brariaxti)g. reggiarla, 4pyw; xpatéw; EmTixpatiw, 
Pacificamente, foiywg; fovxiwe; sì | col gen.; Esser padrone di sè, avtOd 

pnvade. xipiov o tieitspov o adtoxpitopa 
Pacificamento, sipfvevate; dorli O etvat. || Del padrone, risguardante il pa- 
Pacificare, sc sipiivavo Buòvoay drone, dsorotixéc. || Padrone di nave, 

totniuti DBiaAiatt”w Tivà pdc tiva. vasxAinpoc. 
Pacificazione. V. Pacificamento. Padroneggiare, spe; aruxpateo ; 


Pacifico, sipnvixdg. ;| Non turbato da | &poyw; xupissm, col g 
on tranquillo, quieto, ATdienoc ; Padule, Hoc; Auwn; DI I padule, Eistog; 


Padolia 6; Hovxos Aruvatoc. 
Vi aver: i "ade dalla padella ! Paesaggio, fwrorypagpla. 


PAESANO. 
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PALMETO. 


Pzesano, sost. Inubmne. 

Paesano, ad. èTiYWptog. 

Paese, yoòpa; Y7; Paese nemico, 1o- 
Aspla (sott. YÎ)); Paese amico, gprdla. 
!| Luogo natfo, tatpig; Del nostro paese, 
Nuedarde; Del vostro paese, buedaròde; 
D'un altro paese, dAX03arde; Di che 
paese sei? rodartòdg el oi; Nel nostro 
paese, tap” fuov. 

Paesello e Paesetto, ywplov. 

Paesista, fwroypigpoc. 

Paffuto, toAvoxpxog; xatdoxproce. 

Paga, juoddg; Senza paga, aTéuotog. 

Pagamento, Exte; aTddoate. 

Paganamente, é)vxde. 

Paganeggiare, toîg tV Edvixoiv vé- 
porg ux7.0vtÉwm. 

Paganesimo, 7) tv Edvndv dpnoxela. 

Pagano, é3vxég. || In forza di sost. éè- 
vuxcde. 

Pagare, tivw; èxtivo; arotivo; Pa- 
gare un debito, ypéoc èiadbw; Paga- 
re in contanti, xatxf%iAw dapyuptov; 
Pagare il prezzo d’una cosa, t7)v tu- 
punv tivog arodîigwur; Farsi pagare 
da uno, ato)apuiavm dpyupuov o pi 
Odòv mepa tivog; aitéouar dpyupov 
Tapa tuvog. || /iy. Rimeritare, ricompen- 
sare, avtanoàidwpi, coll’ace. di cosa e 
il dat. di pers.; dustBopat, coll'acc. di 
pers. 2 il dat. di cosa. j Pagare il fio, 
Blxnv 0 tuwplav bDréyxw tvée. |] Pa- 
gatore, ATOTIVWY., 

Paggio, naîg. 

Pagina, ced(g. 

Paginetta, ceX(dtov, 

Paglia, xappog; xaddun; Eyvpov; La- 
voro di paglia. xaXdptivov Epyov; Color 
di paglia, xtdé6v; Del color di paglia, 


udpic. 

Pagliaio, ayvpée. 

Pagliericcio, ot:fd%g. 

Pagliucola e Pagliuzza, xapgplov. 

Pagnotta, aptioros. 

Pago, svst. V. Pagamento. 

Pago, ad. &opuevog;j NIB6pevog; yale 
Wy 


puwv. 

Paio, Yedyog; Un paio di cavalli, cutu- 
ia; Paio di forbici, paA(g. {| A_ paio, 
xatà Um. 


Palagio. 
Palancato, xieze. 
Palandrano e Palandrana, #v8poplc. 
Palato, oUpavioxog; Drecma. 
Palazzo, peydàin 0 modvteite olxla; 


[a 


Il palazzo reale, tò faolAetov, e più 
spesso tà BaolAsta. 

Palco, è84povg cavidwpua; riYua. || 
Palco ove si va a veder gli spettacoli, 
Txptov; dempetov.|| Palco scenico, cxn- 
vî). || Palco su cui si giustiziano i con- 
dannati a morte, lxp(w 

Palèo, BELBLE; otpopràdog. 

Paleografia, rxAaoypapla. 

Paleografo, raiatoypdagog. 

Palesare, atoxaAirim; dnibeo; x8n- 
Adw; èxpico; prnviw. 

Palese, gavepdc; avapric; caphig; xa- 
tidniog; sUdniog; Far palese. V. Pa- 
lesare; Esser palese, palvopat. 

Palesemente, pavep®g; avapyoc. 

Palestra, radalotpa; Non esercitato 
nelle arti della palestra, &rdAactpoc. 

Paletta, ox&Aevdpov. 

Paletto, piccolo palo, xapdxtov. |! Spe- 
cie di chiavistello, TAaTtTAÀLOv; TATtTtA= 
Mloxoc. 

Palingenesi, il tia 

Palinodia, taXtvpdla. 

Palinsesto, taXlupnotog. 

Palio, premio della gara, &&iov; fpa- 
Bsiov. || Corsa di cavalli o di carrette, 
itmodpopla. 

Palischermo, cx4pog; oxdpn. 

Palizzata, yxapaxwpa; Faru una paliz- 
zata, atavpdw; Cingere di una palizzata, 
xapaxdwi; xapaxltw. 

Palla, opa(pa; Fare, giocare alla palla, 
opapitw; Il luogo per giocare alla palla, 
Sparprotprov. j| fir. Aspettar la palla 
al balzo, /ig. Attendere la occasione, 
xa:pov évaéyopat; Venir la palla al 
balzo o balzar la palla in mano, eUyatpia 
EOTÎ TUvL. 

Palladio, raXXdBdtov. 

Palleggiare, ratdixbc cpa:plto. 

Palleggio, cpapropde. 

Palliare, rspirétto Ti tive; Tapaxa- 
NITTO 0 TEPLXAA URTO. 

Palliativo, rapnyopuxde. || In forza di 
mot. TApnyopnpo. 

Pallidezza, Oypétng; Dypoc. 

Pallido, dypdg; Diventar pallido, dyprdw. 

Pallio, [patiov. 

Pallone, xwpvxog. || Pallon volante, &e- 
pOITATOV. 

Pallore. V. Pallidezza. 

Pallottola, cpatpiov. 

Palma, albero, goîvie. || fig. Vittoria ri- 
portata in qualche contesa, v(xn; &&iov. 
\ Palma della mano, radapun. 

Palmare, omAidauratog. || fig. xataèn- 


ATE. 

Palmento Anvewv; Macinare a duo pal 
menti, abngayét, 

Palmeto, govxiy. 


PALMIPEDE. 


Palmipede, vnElrove. 
Palmo, o7:tapn; Lungo un palmo, ort- 
Sapratog; A palmo a palmo, xatà pé- 


pos. 

Palo, ox6iop; xipae. 

Palombaro, x0Avp8ntne. 

Palombo, uccello, patta, || Pesce, Ta- 
Mattia xiwv. l 
Palpabile, pniagntdg. ‘| fig. Assai chia- 
ro, evideute, évapyNg; Tpoindog; ca- 

EoTATOG. 

Palpabilmente, :.p08%nAW06; tpopavòg ; 
IADEITATOA. 

Palpamento, pnidgrnotg; pniipnpa. 

Palpare, d7,)xpdw; xsepi aposdimtouat 
U ELARTO[AÎ TLVOG. 

Palpebra, fXé2apov; Palpebra superiore, 
emimvà(e; — inferiore, DTtoxvA(g ; Batter 
le palpebre, BAEgapito. 

Palpeggiamento, pnidpno:e. 

Palpeggiare, pniagdw. 

Palpitare,rxAicpar;oralpw;doralpw. 

Palpitazione, raÀpdz; Cpuypòosg. 

Palpito, rxA11dg. 

Paitoniere, cai))06. 

Paludamento, xAanòs. 

Palude, î/06; Aipvrj; TédLa. 

Paludoso, #465d7,6; ÉAetog; Apvatog; 
TeApatiaioc. 

Palustre. \. Paludoso. 

Pampano, 0ivazo.; 4/71a; olvapls. 

Pampanoso, vAnuatiate. 

Panacea, navixsia. 

Panca, $7}pov. 

Pancia, yxotrp. i] I corpo d'un vaso, 
S40Tpa. 

Panciera, +wpag. 

Panciuto, Yxstpostdig. 

Pancone, cav(c. 

Pancraziaste, txyxpatastre. 

Pancrazio, esercizio delia lotta e del pu- 
ciluto insieme, TAYAZATLOV. 

Pancreas, riyxpeac. 

Pandette, ravZéxtat, dv. 

Pane, Zptog ; Vane di fior di farina, ce- 
pidaittneg; — di crusca, autLpimtng; Fare 
il pane, &ptorotew; Vender pane, de- 
tormwàgw. ;| Vitto necessario, tpog7; 
Guadagnarsi il pane, tòv Biov EL at2- 
pat; Render pan per focaccia, toov T3p 
Emupepw. 

Panegirico, éfxpuov; Fare il panegi- 
rico di. Efxwpizkw Tul. 

Panegirista, ravyyuprotiz; Efxopia- 


GIns. 
Pania, tEdc; Prendere alla pania, (feuw. 
Paniccia, r6At0g. 


Panico, Resco 
Panico (Timore), tavixòv Beipa; ra- 
vuxòg ddpupoc. 


Paniera, gpoppòg; artuplc; xdAxdog. 
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PARAGONARE. 


AvYLoTàe. 


Panieraio, olsvoribxog i 
06. 


Paniere, poppòc; xdia 
Panificare, aptoroéw. 
Panificio, &ptororta. 
Panino, &ptdiov. 
Panione, rdixpog lEsutixbe. 

Panna, tò to) YiXaxtoe miov. 

Panneggiamento, 3t0A\opòsg. 

Panneggiare, ctodltw. 

Pannicello, pXx0g. 

Panno, lano, éf splov Bpacopa; Panno 
lino, Alvsov bpaona. | Panni, pi. per 
Abiti. go+Ng; EsdtNnua. 

Pannocchia, x0p%5in; xopiwn. 

Pannolano. V. Panno. 

Pannolino. V. Panno. 

Pantano, tipa; B6250pog. 

Pantanoso, tsiuntwirg; forBopwdne. 

Panteismo, ravdstouòe. 

Panteista, tavdstotme. 

Panteon, m4vtetov. 

Pantera, r<vènp; tapdog; Tapdaits. 

Pantofola, pAxUtn. 

Pantomima, ys:povonla. 

Pantomimo, xs:povénogi mavtouipoge 

Paonazzo, iuvitvog. 

Papa, azytepeig; Tinaeg. 

Papale, apyepatixde. 

Papato, apy:epeia. 

Papavero, u7xwv; Di papavero, pnxò- 
VELI. 

Papero, ymvlov; xnvipiov. 

Papilla, da Ù 

Papiro, mXrvpog; Bipiog; Di papiro, 
prI/LVIG. 

Pappa, 76At0g6. 

Pappagallo, pittaxdg. 

Pappare, 4°r52fÉw. 

Pappata, ©1076. 

Pappolata, A7,p96. 

Parabola, tazx5047. 

Parabolano, daZcdisyne: pwpodoydv. 

Parabolico, rapa;0A1x6g. 

Paracéèntesi, razaxÉvinoe. 

Paraclito, rapaxAintoc. 

Paradigma, ra02de:]pa. 

Paradiso, txpxdst00%. 

Paradossale, rapa?n506. 

Paradosso, rapxZozov; tapadotoio- 
IZ. 

Parafrasare, rapazpabw; Abfote ma- 
nazsivo tr. 

Parafrasi, rap*gpacis. 

Parafraste, rapa poa9tt,c. 

Parafrastico, tapaprastinde. 

Paragoge, 1292/0YN. - 

Paragonabile,naz28Antse;ovyasitàc. 

Paragonare, far paragone. Tapas4i20; 
avittapasadiào ; cvyxpivw; a v con, 
dat. o tpòg Tr. | Assomigliare, grado; 
SuvoLordu; Tposeixatw; dat. 0 TpÒe 


PARAGONE. 


ct. ||] Paragonato, tapdBintog; GUY*pt- 
toc. 

Paragone, rapafoXf; aiyuprorgi dv- 
trapidtecg; Fare un paragone fra due 
termini, dvtimapatibnpi ti ti; A_pa- 
ragone di, tpòg 0 Tapd 0 xATd, col- 
l’ace.; dvri, col yen.; Senza paragone, 
Bra pepéviwg; brepfaXAdvtwg; brep- 
BeBAmuévwe. || Pietra del paragone o di 
paragone, pxcavoG. 

Paragrafo, rapaYpag?); xdiov. 

Paralipomeni, tà tapale:répsva. 

Paralisia, rag 4Avorg; mapeote. 

Paralitico, rapaAivtog; mipetog. 

Paralizzare, rapadbw. 

Parallasse, raptAAaEte. 

Parallelamente, rapaZA77w06g; dx Ta- 
pUiAinAor. 

Parallelepipedo, rxpadZinAstizmedov. 

Parallelismo, tapaXAnAt3 pig. 

Parallelo, sost. cyxgiotg; Fare parallelo 
tra due cose, éfetatw tivà map &XAin- 
da ; tapaBziiw 0 cufxpivw TI tivi 0 
mTpÒc TL. 

Parallelo, au. xapaXinAog. 

Parallelogrammo, maparXQnAéypap- 
pov. 

Paralogismo, rapxAoY.oudg. 

Paralogizzare, rapadoyitouat. 

Paramento, tà lecà iuatia. 

Paraninfo, rapavipgpios. 

Parapetto, +wodxiog; ETAAELE. 

Parapiglia, t5ipèn: +opvfos. 

Paraplegia, raparAinzia; taparingla. 

Parare, audubbare, x0ogupéw; xataxo- 
cpéw; xaiàiwribtw. ;| Impedire che si 
veda una cosa interponendosi tra essa 
e l'occhio del riguardante, xwAùw; xg6- 
TTW; oxerctw..; Impedire o trattenere 
il movimento di checchessia, dvdlommpi; 
averttàr pi. ;| Difendersi da una cosa no- 
civa o molesta, evitarla, ExXA(vw; dx- 
tpérw; anche nel med. || Porgere, presen- 
tare, dgéyw; Tapéyw.|| Andare a parare, 
aropatvw.i| risi. Pararsi dinanzi a, rpo- 
ATOLVTAU TLVL; TpopudattoLat te. 

Parasanga, misura itineraria dei Persiani, 
TAPAIATYNEG. 

Parasitico, rapaortinde. 

Parasito, mapaortos. 

Parasole, cx.xtetov. 

Parata, riparo che si fa dinanzi a chec- 
chessia per difesa, Ègupa ; Tpopoàr. | 
T. scherm. L'atto di parare un colpo, 
Ennitote; drixpovotg. i! Veder la mala 
parata, aloddvopa xuvduvov. 

Parato, ».ar. ér.xéspunote. 

Parca, Motpa. 

Parcamente, èyxpatîg; cmppovme; 
uetplwe. 

Parco, cost. rapddercoe. 
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PARITÀ. 


Parco, ad. temperante nel cibo, Yaotpòde 
ETuPATÀg; ArtoBla:tog; petpidortoc. 
|| Detto del vitto, per Frugale, Attéc; sÙ- 
tninc. | fiy. Che fugge l'eccesso in qual- 
sivoglia altra cosa, parddpevog col gen.; 
uETpL9og coll’acc. 

Pardo, ndpdos. 

Parecchio. V. Molto. 

Pareggiabile, rapaBintdg; cvufintéce. 

Pareggiamento, avicwarg; #Elcmate. 

Pareggiare, dvodw; sÉLodw. 

Pareggio. Y. Pareggiamento. 

Parelio, rapy)Atog. 

Parenesi, rapaiveate. 

Parenetico, raparvetixde. 

Parentado, ovyyéveta. ;j Stirpe, YÉvog. 
i, Unione matrimoniale, cufYapla.,] Tutti 
i parenti, ol ovyYeveîg, 0, o TpogHxov- 
TEG TG YéveL; cuyrévera. 

Parentali, tm èvayicpata. 

Parente, cvyYevijgi t@ YÉvar rpoor- 
xwy tivi; Prossimo parente, ayXtotavgs 
Parente lontano, è daTwWrtpw wv tp Yé- 
vet, 

Parentela, cvy{fvera: Parentela per ma- 
trimonio, «dela; xNasvua; Parentela 

. stretta, ayytoteia. | Tutti i parenti, of 
CUYrEeveîgo ol Tpoosnxovteg ti YÉéver. 

Parentesi, rapévdsote. 

Parere, verb. doxgw; Eorxa. || Credere, 
giudicare, dofatw; voto; otonat. 
Parere, s0s:. opinione, Yv®yn; ddfx; A 
uo parere, XXTtà YVWNV tiv éuny; 
we EXw Yvwyng; è éuol doxst; Esser 
del parere d'alcuno, duoyvmpovéw uve; 
Non esser del parere d'alcuno, Bragipw 
Tvòg ti Yvòpyy; Mutar parere, peta- 
TuRgoxo, .j Consiglio, BovAf; cvufou- 
”; Dare un parere ad alcuno, cuj1fov- 
Xevw tv; Cercare il parere d’ alcuno, 

auufovdiesopuat tue. 

Parergo, rmapsprov. 

Parete, toîxoc. 

Pargoleggiare, rato; vyrraysso. 

Pargoletto e Pargolo, radlov; rmat- 
Bdprov; vyrtos. 

Pari, eguale, t5og; Spotog. || Detto di 
numero, &ptuog; Giocare a pari o caffo, 
aptattw.,| Detto di una superficie ben 
livellata e piana, to6reèoc. || A un pari, 
alla pari, é£ Toov; èr° ong. |] Al pari 
di, per Egualmente, come, dpo(wg; @oai- 
twg..,jAl pari di, per In confronto, tapd, 
coll'uer. | Mettere alla pari, èE 106%. 

Parificamento, silowotg. 

Parificare, èî56w; dvodeo. 

Pariglia, di cavalli, Eedyog. |] Contrac- 
cambio, sali Render la pariglia ad 
alcuno, toîg foorg austBopal tuva. 

Parimente, dpuolwg; lowg; boastwe. 

Parità, îo6tng; toov. 


PARLAMENTARE. 


Parlamentare, verd. draxnpuxedopna: ; 
èrixrpvassonat. 

Parlamentare, ad. rignardante il par- 
lamento, BovAevtixde. 

Parlamentario, s0st. colui che va a trattar 
col nemico, xfpuvé. 

Parlamento, f004%; cuvédpiov. 

Parlantina, roAvAoria. 

Parlare, favellare, pwvéw ; p+érfouat. 
|| Significare i proprj concetti per mez- 
zo della parola, tener discorso, X8YW; 

pabw; pnpl; Parlar greco, éXANVI- 

©; — latino, Aatwoti Ardéw; Pare 
lare ad uno, rowopwvéw; Tpocayo- 
pebw tuvd; Parlare ad uno o con uno, 
trattar con esso di alcuna cosa, dpiàéw 
‘0 Biadéfropai tivi 0 rpòg tiva; Parlar 
chiaro, schietto, franco, rappnoratopat; 
Parlare all'improvviso, aDtogyedatw; 
Parlar molto, T0odAvAoYtw; Sentir par- 
lare di, &x06%, coll’inf. 0 ace. coll’inf.: 
Si parla bene di lui. ed o xaAdg axoveL; 
Se ne parla male, xaxdg dxovst.;j ar 
latore, M&Yw; Adioc. 

Parlare, sosr. A6f0g; AgdAtd; tò Aéyety 

0 Xadetv. 

Parlata, 8.dAsxtog. || Orazione, discorso 
rivolto a più persone, A6Yog. 

Paro. V. Paio. 

Parodia, rapwila. 

Parodiare, rappdém; Ysdo{wg 0 rpòc 
YÉiwta ppuéopac. 

Rarola, "pa; Abryog; Eros. || Facoltà 
di pa ‘are, Povn; 6087; YADTTA. |} Pa- 
rola o parola d’ord: >, contrassegno che 
si dà ai soldati per farsi riconoscere, oUv- 
&npa.|| Promessa, miottg; brdoyeote; 
Uomo di parola, muotàg dvwnp: Dar pa- 
rola, riotiv Bdwpl tive; brtayvéonat; 
Esser di parola, puiattw tv miotwv; 
upévo taig duodoyia:e; A parola 0 
parola per parola, xatà AgéÉtv; abùto- 

etel; èradpnony; Dar parole, lusiugare 
con vane promesse, fdéor AdYyo:e ata- 
taws; Non far parola, orfdw; Venire a 
parole, Aofopayxéw; Domandar la pa- 
rola chiedere di poter parlare, A6yov 
altéopa:; Dar la parola, 36 ov 8%wpi; 
In una parola, évi Adyw ; În poche pa- 
role, Bè fpayxéwv; we ocuvedbvu ei- 
meiv. 

Parolaio, moXvixAog. 

Parolina, Xoydgtoy. 

Paronomasia, rapovopaoia. 

Parossismo, tapogvoude. 

Parbtide, rapwre. 

Parricida, ratpoxtévoc. 

Parricidio, ratpoxtovia; Commettere un 
parricidio, Tatpoxtoviw. 

Parrocchia, raporxia. 

Parrocchiale, è tÎc raporxiag. 
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PARTECIPAZIONE. 


Parrocchiano, ndporrog. 

Parroco, rpsofitepoc; ispede. 

Parrucca, rpdodatog xéun; Pevdxn. 

Parrucchiere, xoupetrg. 

Farsimonia, perdo; perdi); perdo 

a. 

Parte, pépoc; upeple; poîpa; Dare ad 
alcuno una parte di una cosa, peta- 
S(Bwpl tev( tuvog; Ricevere la sua parte 
di, pstadayBivw ttvég. |] Regione, luo- 
g0, lato, Xapa; térog; miaylov; pé- 
006; Da ambedue le parti, dppotépw= 

sv; fuatepwdsv; ivdev xai Evdey; 
Da tutte le parti, ravtayétev; Da una 
parte..., dall'altra..., 1) psv..., 7) dé... 
|| Da parte di padre o di madre, xpòc 
o éx, col gen. ||Ufficio, dovere, déov; xa- 
&7xov. || Nel linguaggio teatrale, Tpé- 
cwrov; cyfpa; Far la parte di, dbro- 
Biopar cyMnpa, col gen.; drroxplvopat, 
coll’acc.; Chi fa le prime, le seconde, 
le terze parti, TpwtaYWww.oTTg, dsevte- 
pafmrrotre, TELTETOVIOTIi 0.) Partito, 
fazione, otaotg. :| Ciascuno di coloro che 
questionano in tribunale, dvt.&Lxodv; Av- 
tièixog. il Come pron. part. in senso di 
Alcuni, tovég; ma quando è ripetuto, e 
significa Alcuni, altri, si rende coll’artic. 
parimente ripetuto e colle particelle pév, 
©: Parte di loro egli uccise, parte cac- 
ciò inesilio, toòg pùv aùdrtov daréxtervs, 
tToog è’ sEéBaAsv; Gran parte, moà- 
Aot; La maggior parte, ol rAetotor. |] 
Aver parte in una cosa, pstéyw tivéc. 
|} Dar parte ad alcuno di una cosa, dar- 
gliene avviso, dvaxovéw ti mv; dr- 
AYYÉEXXw tl tivi; Essero a parte di una 
cosa, esserne consapevole, civorda; 0dx 
aYyvoéw.': Tenere dalla parte di uno, se- 
guirla, ell petra toc. :] A parte, per 
Separatamente, e Da parte, per In di- 
sparte, Ywelo i xat (&icv. || Tirarsi da 
parte, &vayxwpéw. || Porre, metter da 
parte, per Mettere in serbo, &rotdnut; 
e per Tralasciare, omettere, tapadeizto ; 
Tapinput., Da parte a parte, da una banda 
all'altra, Braurag; èraurepég; Passar 
da parte a parte, &are(pw.|| Da parte 
o per parte di uno, tapd tuvoc. || D'al- 
tra parte, usato in senso avversativo, 
4,22 88.||Prendere in buona o in cat- 
tiva parte, rif. a parole, discorsi e si- 
mili, etg tÒò xaddv o En tò yetpov 
AapuBdvw tr 

Partecipare, aver parte in alcuna cosa, 
petéxw tvog; peteori pol vos. || 
tr. Dar parte, petadidwpil tuvl tvog; 
&ravéuw. || Far noto, significare, dvae 
voribw TI tive; AaTaYyy8à4imw tl teve 

PArteopazione; uedeErc; LetoxA ;rote 
vwvia. 


PARTECIPE. 
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Partecipe, pustéxwv. 

Parteggiare, [otapar o siul pete tivog 
U Tpog TLVOG. 

Partenza, daroxwpnog; anadiayi; 
EEOdOg. 

Particella, pdpiov. 

Participio, pstoxY. | 

Particoia, pògtov. 

Particolare, Tdtoc; è ?dlg; olxetoc. || 
Che esce fuori del comune, &avyua- 
auog.|]In forza di sost. Persona privata, 
18.0 ; Circostanza d'una cosa, d’ un 
fatto, ec., TÀ meo; t. npà/ua; Tutti 
i particolari, tà éTi  $po.g ndvia. il 
In particolare, posto av\.. viaulm. V. Par- 
ticolarmente. 

Particolareggiare, tà éri "*p0vg ndvia 
LIO ZIOR 

Particolarità, tò dov; ta repl ti npa- 
Y}H@&. ; Per Modo e atto di persona stra- 
na, davpagtoy. 

Particolarmente, in modo particolare, 
(dig; èdwe.;] Specialmente paitota; 
uAÀALITA TAVIWY; TPÒ TAVIWY. 

Partigiano, otondaotig; aipetrotnie. 

Partire, dividere in parti, pep(5w; èva- 


un luogo, arépyopar; AaTI/wpîw. | 
Aver principio, &pyopat; da, dò 0 Éx, 
col gen. * 

Partita, partenza, &piErg; AToymenote. 
i %. di comm. pepig; TA7YOG. 1 1. eli 
giuoco, tarda; Vincere la partita, y{X 40); 

‘Perdere la partita, vxdopat. 

Partitamente, xad” Exaotov. 

Partitivo, peprotixde. 

Partito, determinazione, risoluzione. tpo- 
aipeotg; BovAN; Yvoòpn; Prendere il 
partito di..., rpoa:péopat, coll’ inf. || 
Patto, condizione, cUuv+7)xm. [| Occasione 
di matrimonio, Y&pog. ;j Pericolo, x{v- 
Buvog; Essere a mal partito, xxxòg 
Braxetpat. | Profitto, WpéAeta; Trarre 
partito da, Deéieray AguBadvw Èx tivoe. 
|| Espediente, ripiego, 16206. ij Il ricer- 
care per via di voti l'opinione altrui 
uelle deliberazioni; onde Fare il partito, 


Parto, il partorire. t6x0g; e delle bestie, 
aroxinoe; Felice parto, sòtoxla; — 
difficile, èvotoxla; — immaturo, ApBi co- 

au; dpBiwpa; Avere i dolori de] par- 

to, dI vio; Assistere ai parti. \oyeù; 

Donna di parto, Aex.j|fig. detto delle 

produzioni dell’ ingegnò, &pyov;j oÙY- 


ypappa. 

Partoriente, Xoyxevonéyn. 

Partorire, tixto. 

Parvità, pixpétne. 

Parziale, cò d{xxtog. 

Parzialità, 0) Bxala yvopn; ddla. 

Parzialmente, rapà tò Bixatov. 

Pascere, féoxopat; vépopar; Far pa 
scere, Béoxw; véuo. ;| fig. Pascere al- 
trui di vana speranza, éAridac dèwpi; 
Pascersi di speranza, gAr(or Feppalvo- 
pet. | l’asciuto, BOTÒG. a 

Pascolare. V. Pascere. 

Pascolo, voi; vopég; Che ha buoni 
pascoli, ebvopog. 

Pasqua, tò Iaoxa (indecl.); Celebrar la 
Pasqua, TACYAtw. 


| Pasquale, raoy4At0g. 
, Passabile, ivextòg; pirprog. 
pepitw; Bta:pim. ;j inte. Andar via da . 


mettere, mandare a partito una cosa, ! 


bnpito; pbopltonai tu.i|A partito. col 
verbo Ingannarsi, p1aALota; davpaotae. 
it Partito, per Fazione, peplg; otaotg; 
&tarpela ; Quelli del nostro partito, ol 
huétepor; Il partito di Mario, 7) tod 
Maplou otaatg; Il partito d' Alcibiade, 
ol apoplo tepl’AixtBidènv; Il partito 
contrario, 9) &vttotacig; Prender par- 
tito contro alcuno, Evavtrdo.iat; vtr 
‘etacuàatm, col dat.; Non prender par- 
tito per alcuno, ddLapopiw. 


Partizione, péptog; pspropòg; Brarpe- 


OLE. 


Passabilmente, avextòog; psetplwe. 

Passaggio, il passare da un luogo a unì 
altro. è.4Baotg ; diédevotg; dtardpeu- 
Gte.j] Luogo pel quale si può passare, rd- 
potog; dède; répoc.j| Il passare da 
una a un’altra condizione, da uno a un 
altro ufficio, ec., petaBoAn, staAiaYX; 
ll passare a un altro partito, &r6otacie. 

Passamano, xpadonedov; rapipacpa. 

Passaporto, cupBodov. 

Passare, andare da un luogo a un altro, 
traversare, BraBaivm: Braropesopa:; 
Erépyopar; brepfalvo; dbreppBaXiow; 
Passare a cavallo, in legno, dalpoalvo: 
— in barca, &tamdéw; rapardém; — 
a nuoto, Braviw; ècavyyonuat. | Passare 
a un altro partito, 1etafalvw; pedtlota- 
pat; Passare di vita o all'altra vita, 
Teievtamw. || assol. Andare innanzi, Tpo- 
Balvw; tpogpyopat. || Detto del tempa, 
Brépyopat; rapépyopast.;|] Detto di do- 
lore, malore, e sim., Cessare, tavopat ; 
ANY. ;| Essere riputato per quello che 
si determina dall’ aggiunto, vopitTopat; 
Boxtw; èpuodoféopat; Passava per un 
ladro, EZogE xAértne eIvar; Passa per 
suo intimo amico, cîxerdtata aùtà Bra- 
xeîodar doxef. ;| Passare a un esame, 
Boxtpuatopac. ||] Passare il segno, i li- 
miti. oltrepassare, drepfalvo. || Trafig- 
gere da parte a parte, dieiauvm ; dia- 
melpw; Biatttpwoxw.|| Passar la vita, 
il tempo, Brayw; diatplfw. | Passare 
una cosa ad uno, trasmettergliela, ra- 
paèBwpr. || Passare alcuno da una riva 


é 


PASSATA. 


all’ altra, tragittarlo, dtaropèpuedo. || 
Passare per istaccio, xocxuvedo: per 
filtro, cola, e sim., }}340; Binthro. | | rif. 
Passarsi di una cosa, astenersene, àx- 
éXxopal tuvos.:; Passarsela in questo o 
quel modo, tpdtt® 0 Eyw, con un arv. 
adattato : Se la passa bene, xaAX0îc Eyec. 

. || Passato, part di Passare.|| Nel tempo 
passato, rada: ; L'anno passato, tépvot; 
Dell’anno passato, rep» -ivég.! In forza 
di sost. Il passato, è tapeXnAvdwg Ypé- 
vog. || Per le cose passate, tà rpoys- 
fsvnptva. 

Passata, drafaate. 

Passatempo, dtaywyi; diatpii. 

Passeggiare, repiratio. 

Passeggiata, nepiratnorg; Fare una 
passeggiata. Tepiratéw. || Luogo dove 
si va a passeggiare, Tepimatog. 

Passeggiere e Passeggiero, d3irdpos. 

Passeggiero, «d. dAtyoxpoviog; é97- 
pepoc; fpaxis. 

Passeggio, repitatog. 

Passera e Passero, otpovdòc. 

Passerotto, stpovbov. 

Passibile, tad9ntòc. 

Passionato, mtepiradng; sumadne. 

Passione, moto disordinato dell’ animo, 
nddoc; Senza passioni, dradng. |j Af- 
fetto vivissimo che uno ha ad una cosa, 
Epog : erdupla ; pavia. || Afflizione 
d'animo, pena, Aut; avia. 

Passivamente, 1a+ntxde. 

Passivo, rxdNntxde. 

Passo, dana; stona ; Affrettare il pas- 
so, grelyopat.|| Lo spazio misurato da 
un passo, Bua; Cento passi, £xatòv 
Bipata; Pochi passi più lontano, GAl- 
yov &rwdev.;|Seguitare i passi d'alcuno, 
imitarlo, pipéopal Tiva; tà Txvn Tivòg 
è:wxw. | Fare un passo falso, miao; 
ocgpadidopat. || Il movimento dei piedi 
nella danza, dpynpua. ;| Luogo di scrit- 
tura, xwplov. Il luogo per duve si passa, 
ndipodog; st50d0g; #F0d0c.|| L'atto del 
passare, BrdBaarc; Brardoevate. |] Uc- 
celli di passo, &ovideg dBorropor o dix 
nopevdpevot..; Piano a'ma' passi. oreò- 
de Bpadéwe. 

Passo, «0. appassito. papavdslg. 

Pasta, pupapa; otaîc. 

Pasteggiare, 20%. 

Pasticciere, riaxouvvtortotde. 

Pasticcio, aptixpeac. 

Pastinaca, otapvAlvoc. 

Pasto, tpogmn; ortlov; Bespa; Pasto 
della sera, delrvov; — della mattina, 
dprotov. 

Pastoia, xé3r. fig.Ostacolo, impedimento, 
xmivna: Braxmavpa. 

Pastora, fétsipa. 
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parionna, sost. xepradin (sott. Bautm- 

pla). 

Pastorale, ad. rotpevixég; Poesia pa- 
storale, fovxoAtxbv; éxAoYh; Poeta 
pastorale, BovxoAtaotrc. 

Pastore, ropnv; vopeve. 

Pestorella, Î morpevixi tato o xépr. 

Pastorizia, moupevix?). 

Pastosità, paXdaxémne. 

Pastoso, padaxòdc. 

Pastrano, ipatrov. 

Pastura, vou. || La roba onde si pascono 
xl: animali, 9orB7; Tpogpr. 

Pasturare, vépum. || intr. vépopat. 

Patata, fatéundov. 

Patema, rdvmpa. 

Patena, &yuog Bloxoc. 

Patente, sost. 3(TAMpa. (A06. 

Patente, «1. pavepég; ®7A06; mpéòn- 

Patentemente, pavepòe. 

Patera, g:%Ax. 

Patereccio. mazwwyla. 

Paternamente, rxtpixtg; De amp. 

Paternità, ratpoixitng; Taspome. 

Paterno, 1axtorxée; Tatpmos. 

Pateticamente, 1adntxbe; éuradde. 

Patetico, navrnt.xig; radorode. 

Patibolo, starpig. 

Patimento, ni4iog;ridnua;difog;&A- 
Yuna. 

Patire, roy. ii Fssere nella sventura, 
soffrire, xxx0Tadéw ; Taiasmwréw. |] 
Patir di cuore, xap%aXféw;— di denti, 
èBovtaiféw.ji Ricever danno, detrimen- 
to, e sim., xxx©)g TICYW}; da..., dat. 0 
Orò col gen. || Patire di una cosa, averne 
carestia, dropim; vcd yu. | Com- 
portare, dropévw; gipw..i Ammettere, 
mpostena:; EvZiyopat.: Non poter pa- 
tire cosa 0 persona, pisé Tu, 0 tiva. 

Patologico, r2vt0Aoyxbg. 

Patria, natp(g; Senza patria, AroAite; 
Amante della patria, prAdòratpig; et 
Adro: Lasciar la patria. atodrpim; 
Tornare in patria. &7:3Npéo. 

Patriarca, tatprapyne, 

Patriarcale, tatprazyixde. 

Patriarcalmente, ratpiapyixde. 

Patriarcato, nxto:azyla. 

Patrigno, îritZIwg. 

Patrimoniale, txtpwog. 

Patrimonio, olola ratppa; mtatpama, 


4. 

Patrio, è 17,6 tat2(80g; matpiog; èy- 
yobp:0g. || Del padre. V. Paterno. 

Patriotta e Patriotto, eiiératp:c: pi- 
Lora. 

Patriottismo, 7) t7g matpl%og pirla; 
puiortatpia. 

Patriziato, 107 e)natpidov yévog; tò 
dLyaiv yivogi eMrateltar, ov. 


PATRIZIO. 
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Patrizio, edratpldng; marpixtoc. 

Patrocinare, tponyopéw; cuvifopsw. 
| l’atrocinatore,TPONYOPOG] GUYNYOPOG. 

Patrocinio, cuvnfopia; tpostaola. 

Patronato, rxpoostagtia; ratpwvia. 

Patronimico, ratpwviyixbe. 

Patrono, mpostime; Tatpwy. 

Patteggiare, SuoioYÉw; avvopoioriw; 
Guvittenai TI Tivi 0 TPÒ6 TVa. 

Patto, cuvè7)xn; Suoroyia; Fare un 
patto con alcuno, guvtièepat tivi o rpòe 
Uva; CUvènnanv Togopuar Tpog tiva. 
|| Condizione, GUvdjxn; A questi patti, 
Èri toîode ; érti tovto:c; A patto che, 
èp' dre, seguito dall’inf.; A nessun 
patto, ét° 00dsvi; A ogni patto, a tutti 
i patti, dk pavtòg. 

Pattuglia, èpodsla; neoindAnote; Capo 
della pattuglia, rep.idAiapyog; Andare 
in pattuglia, rtep.modéw. 

Pattugliare, îpoZsvouar; repirodéw, 

Pattuire. V. Patteggiare. 

Pattume, xéprua; nepidnpa. 

Paura, péfog; déoc; Bei; Aver paura, 
poféopat; Far paura, metter paura, 9é- 
Bov èuB4XXw tuwl; poféiw tiva; Pieno 
di paura, repigofogi; sxpofog; Senza 
paura, &pofog. 

Paurosamente, <coBfepde. 

Pauroso, gogepoe. 

Pausa, nadia; aviaria; avaravore; 
Braiewbie. 

Paventare, gpoféopuat. 

Pavido, sofegòc; dto.ipog. 

Pavimentare, éZBagifu. 

Pavimento, è3av2g: d‘rsdov. 

Pavonazzo. V. Paonazzo. 

Pavoncella, ocivaviy. 

Pavone, 125%g; Di pavone, t2WwvsL0K. 

Pavoneggiarsi, 3ra/goua: ini tv. 

Pazientare, xaxptepiw; dvzpivw. 

Paziente, xaptezinie, dventixde; Drro- 
MEvETLXOg; LAxPOdtUnoc. 

Pazientemente, xaptegixòg: dropsvi- 
TIXH)G. 

Pazienza, xagtepla; brouovi; Perder 
la pazienza, atoxagtepew. 

Pazzamente e Pazzescamente, 1906- 
VE; PaAavuade. 

Pazzesco, dppwv; tapiromv. 

Pazzia, rapivora; ardvora; pavia. |] 
Atto strano e contro ragione, pwpla; 
popéov tu; dtondy tr. 

Pazzo, Lppwv; tapicoppwv; parvdlevog; 
pwpòg; Diventar pazzo, qpsvwv &E- 
lotapat; EEw ppevov Yiyvopas ; Esser 
pazzo, pworivo; palvopat. | Detto di 
atti, parole, e sim., &vOoNToKg; patatog. 

Peana, rardv; Intonare o cautare un 
peana, tavavitwo. 

Pecca, dpapinua; rAinppusdeta. 
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Peccaminoso, dosfc; dvéotoe. 

Peccare, &uaptaivo; rinpperéo ; ra- 
pavone. || Peccatore, duaptmibde. 

Peccato, dpaptia; apdpmnua. 

Pecchia, uéALtTa. 

Pece, nitta; Di pece, mitervoc 
di pece, Tutto. 

Pecioso, mittowsne. 

Pecora, olg; rpéfatov; Di pecora, rpo- 
FATELOG. 

Pecoraggine, sva:otnola; aBeAtapla. 

Pecorala, uniovépog. 

Pecoraio, pmndovéuogi upnriovopsrg; 
TOLUT)v. 

Pecorella, rpogàtiov. 

Pecoretta e Pecorina, rpofitrov. 

Pecorile. V. Ovile. 

Pecorino, «al. rpofdtatoc; dtoc. 

Peculato, to) IBnuocwdi xAiéupa. 

Peculiare, (doc. 

Peculiarmente, idiwc; 18g. 

Peculio, id:dxtNTOv Apyipiov. 

Pecunia, dpfipirov. 

Pecuniario, xpnuatxég; dprupixde. 

Pedaggio, rx203uetov. 

Pedagogia, radaywyla. 

Pedagogico, rada ymyixde. 

Pedagogo, rada fwyòg. 

Pedale, il fusto dell'albero, ot4deyog; 
TpÉLvov. 

Pedana, bréfadpov. 

Pedante, cyoXxatxdg: uuxpoAdtog. 

Pedanteria, oyoAaotixbv; pixpororia. 

Pedantescamente, cxodxomtxòc; pi- 
xpoidywe. 

Pedantesco, cyoigatixbde. i 

Pedata, orma, tyvog; otBog; Seguitar 
le pedate d'alcuno, tà Iywy tivòg Btw- 
xw i 'e' fig. Tnidw tiva. || Calcio, X&- 
KILI. 

Pedestre, metor; retixòdeo. 

Pedignone, x(ustàov; Avere i pedignoni, 
Yo15TÀAL20. 

Pediluvio, toZAvimtpov. 

Pedina, msttòg. 

Pedissequo, cxéiovdog. 

Pedone, mecds. 

Peggio. ad. V. Peggiore. 

Peggio, avv. yeîpov; Star peggio, dette 
di malato, x4x!10y Eyw; Di male in peg 
gio, él tò yeiîpov petafoXt. [| Alle 
peggio, YElorota. 

Peggioramento, ele tò xelpov puerta. 
50/7. | Detto di malattia, sr(taote. 
Peggiorare, fare, render peggiore, Xs{- 
pova uv ysetpov towèw. || intr. Addivenir 
peggiore, éri tò Yetpov pépopat o Ex- 
mirto. | Detto di malato, &rTelvopat. 
Peggiore, xelpwv; xax{wv; pavidte- 


; Spslmar 


pos. 
Pegno, èvéyvpov; eveyipacpa; Farsi 


PEGOLA. 
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dare o prendere un pegno, aveyvpdto. 
||Pegno di fedeltà, tlotig; mropdy; Darsi 
scambievolmente pegni di fedeltà, tuotà 
BiBmui xal AauBivw. || Segno, testimo- 
nianza,texpurpuov; papriprov; Tiotwpua. 

Pegola, (tte. 

Pelago, réXayoc. 

Pelare, ti(XiXw; Teprrldào; yvuvow t6v 
nNTIL0v. 

Pelatura, tiudg; tiiote. 

Pelle, Xp de Bippa; Di pelle, Beppd- 
tuvog; Levar la pelle, &rodépw; Conciar 
pelli, d&pw. || fig. Non capir nella pelle, 
EF gavtod Yiyvso®at; In pelle in pelle 
o pelle pelle. £rt1rT0A 7g; éTimodaimwe. 

Pellegrinaggio, aroènula. 

Pellegrinare, drodnuéw. 

Pellegrino, févoc. 

Pellicano, rxsdexdc. 

Pellicceria, quantità di pellicce, 8pd4- 
pat, dv. 

Pelliccia, ètptfpa; crovoa. 

Pellicoiaio, dietspormine. 

Pellicina e Pellicola, deppatrov. 

Pellucido, dapavrg. 

Pelo, &2(E; Di pelo, telxtvog; Senza 
pelo, &èpiE; piidg; Sottile crepatura, 
oxl(copa; piYLa..; Rif. ad acqua, per Su- 
perficie, éxuToAN. || Cercare il pel nel- 
l'uovo, YÀ1oypodoyYéopat; Il lupo can- 
gia il pelo ma non il vizio, è AUxOg tThv 
tplxa, 0ò ti)vV Yvwunv dA”a&TTEL. 

Peloso, tpixywrdg; Agatog. 

Pelta, réitn. . 

Peltasta, reXitaotne. 

Peluria, xvodg; Adyn. 

Pena, Unpia; Tnpivpa; smitipurov; tr 
puopla; xb6Aiaa:g; mov; glam; Scontar 
la pena, dréyw Elxny 0 Enuiav; Blxny 
&dwp; Sotto pena di morte, Èr! xuw- 
Buvw Blov.;|Afflizione, Ar; aula; dA- 

06; Aver pena, stare in pena, AUTÉopa:; 
avuacpot. | Cura, sollecitudine, po9vtig; 
pépuiva.;| Fatica, difficoltà, t6vog: pòy- 
+06; Con pena, a mala pena, 0)x 4vev 
TÒVOV; MOAXG Tp OVP; XXXETdg; 
poro. 

Penale, tovatog; xodx3tixbe; x0da- 
CINAL0G. 

Penalità, véurpog Tniula; mown. 

Penare, tovéw; poydéw; xaxòe ma- 
cYw.,, Consumar tempo nel fare una cosa, 
peri; Btatplfw. 

Penati, ipéottor deol, mv. 

Pendaglio, &pinua. 

Pendente, appeso, xpeuaotòc. || Inchi- 
nato, ÈmuxAyne. 

Pendenza, xAio:g; EyxAitoe; xatagt- 

pera. |Controversia apueoprofntnorg; Èote. 

Pendere, star sospeso o appiccato, x2é- 
uaa (perf.pas.di xpepadvvupt); fptn- 


pat (perf. pas. d' dptdw). || Non istar 
diritto, XAlvw ; EYxAlvw; dr:xMvo. 

Pendice, xA(tog; ArdxAa. 

Pendio, xX(pa, ardxAtua. | Di una col 
lina e simili, tò xatavteg. 

Pendolo, sost. èxxpspéc. 

Pendone, dpmmua. 

Pendulo dKXPELYNG; xpepaatòe. 

Penetrabile, TEPaotnog; tepatòc; né. 
pupo. 

Penetrale, &èvtov. 

Penetrante, diadutixdg; Travtatos. 

Penetrare, intr. aprirsi la via nello parti 
interne di un ]Juogo, sÎg B‘4dwec Buxvio» 
pas o sgrxvéonat; sloducpua:; imxo, 
\|tr. Passar dentro a una cosa, attraver- 
sarla, eioduopar ste tu; dcépyopat; 
Brarsipw.i| Arrivare a conoscere, a com- 
prendere, èiaytyvWwoxw ; pavddvo. 

sonciraliva, vod o Yvoung dEutne; drf- 
D'ASUZIO A 

Penetrativo, dEvc. 

Penetrazione, il penetrare, etodvare. || 
Per Penetrativa, V. 

Peninsulare, (3cog xedfovgov; xeppo- 
vijaLos. 

Penisola, xediévnoog; Aver la forma 
d'una penisola, yeffovnoratw: yeppo- 
walk. 

Penitente, petavoòv; petapsiduavoc. 

Penitenza, pentimento, petdvora; pa- 
Tauéiera; petiyvwoate. | Sodisfazione 
della colpa commessa, dixn; tog; m.- 
uwela ; Town. 

Penitenziale, uetapcAnmtxde. 

Penna, miepdv; niidov; Senza penne, 
Artepog 0 &rntidog; Metter le penne, 
ntep0puew; Perder le penne, tt5003- 
gusw.;i Penna da scrivere, x4Axp96; 
Yoagstov. 

Pennacchio, Xfpog. 

Pennato, xXxZ:vtrprov. 

Pennecchio, viuzta, wv. 

Pennellegiare, Y2X%5w; Cwyrpagséw. 

Pennellino, Ypagi3.0v. 

Pennello, y-xpsicv: Ypagl6; A pennello. 
nodo avverb. ErteLxmbe. 

Pennone, insegna. onpetov. 

Pennuto,ttaswriigiamimwrmde; Ttnvie. 

Penosamente, è2:vivwg ; amuudydws; 
ALAETO GC] AUTNLOÒG. 

Penoso, sritovog; xadendg; AvtNPbG; 
avrapòs. 

Pensamento, vénua; drivora; BIvA7. 

Pensare, voéw; epovéw; dv vò EXw; 
Evèvpiopar; diavoéopat; più spesso 
coll'ucc.|j Aver cura di provvedere, ppov- 
Tisw Tuo nepl tivog.|] Determinare, de- 
liberare, &ravoénpat; fovieipua; 0x0- 
Téw. || Opivare, stimare, credere, Yt{vò- 
0” ; doxeî pol tu; fytopat; vonito. 


CE EEE: n: ei n ME N ne n Tn 


PENSATA. 


il Pensar bene o male di uno, &yadtòy 
oxaxòv fynopal tiva. | Senza pensarci, 
AMEPLONENTWE} dAofiotwe. 
Pensata. V. Pensamento. 
Pensatamente, îx rpoa:péoswe; Ex 
Tpovoiag; BefovAevpévwe. 
Pensiero, vontixivi; vodg; Bidvota. || 
Ciò che la mente pensa, évvora; vor; 
eévvénua; diavénpa. Cura, érperera; 
SEOTe: ;|{ Disegno, intenzione, ò:avota ; 
tivova ; BOvAN; YVvOpn. 
Pensieroso, GUvvoDvg; TEPPOVTTAWE. 
Pensile, xpepaotéc. 
Pensionare, îvaiciov piodòv dldwpu; 
Gnposiwg TpéLw. 
Pensionato, Suasotov prodòv 0 tpo- 
getov AapBivwv; Epprotoe. 
Pensione, svasatog uiobdz; auviaELe. 
Pensoso, GUYVOLE; TEGLOVTLAWE. 
Pentacolo, tepiappa. 
Pentagono, meviaymvog. 
Pentametro, mevtuustpoe. 
Pentateuco, rEevIdTErYOG. 
Pentatlo, rivtavtiov. 
Pentecoste, TEevinxoGTti. 
Pentimento, ustavora; petapfàsta. 
Pentirsi, petapuéiona:; petavosw ; pe- 
TAPEAEL pol TYOg; pstayifvinoxw : Mi 
pento d'essermi difeso così, petapéAst 


por obtwg aTodoyneaptv. |] Lentito, 


patapeAGlevog. 

Pentola, xépxpog; yitpa. 

Pentolaio, xepapsig; yutpese. 

Pentolino, yutgicv. 

Pentolo. V. Pentola. 

Penultimo, tapicyatogi mapatéàdau- 

* TO”) TAPAÀYYWYV. 

Penuria, oravg; omavidmne; ypela; 
évZeva; Patir penuria di una cosa, o7x- 
vibw trvog; ÉvdEng sipt tivog; EVEE®e 
Eyu uvòc. 

Penzolare, xiwpfopat. 

Penzolone, ciwprtég; petéwpog. 

Pepe, xérepi ; Saper di pepe, rerepltm. 

Peplo, xéx Se 

Pepolino. V. Timo. 

Per, prep. attraverso, Bd, col gen. ; xatd 
o ava, coll’ace.; Introdursi per un foro, 
&v dre elcépyopat; Per tutta la città, 
sata o avà nisav t)v téàtv.||Versoec., 
elg, coll’ucc.; 8Tl, col gen. | Il termine 

. di una inclinazione, disposizione dell’ani- 
mo, e sim., THÒg 0 XAta, coll’ace. || In- 
dicante il fine per cui una cosa si fa. 
gt, col dat.; Bia o eig, coll’acc.||A fino 
di, Utép tod c Eri tÒ, coll'inf.; spesso 
l'inf. solo 0 il part. fut.: Siamo venuti 
per salvarvi, 7jxopevy omtetv 0 cwoéd- 
pevot dbu&g; Per non...,Îva pi... Quando 
serve all'idea di ordine, distribuzione. ec., 
xatd o ava, coll’acc.; Per ordine, xatà 
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PERDERE. 


cdÉtv; Due volte per anno, Bic xat 
Etoc: Cinque per cinque, dvàk névis. | 
A cagio: did, coll’acc.0 il yen.; Evsxa, 
col gen.; «zl, col dat.: spesso in locu- 
zionì avverbiali, col dut. solo, come: Per 
timore, péfep. || In ricompensa, in cam- 
bio, o sim., &vti, col gen. jj A favore, a 
vantaggio, a difesa. Urég o nmepil, col 
gen. } Denotante il mezzo, l’istrumento, 
Bra, Ex (EE), DTtò, col gen. 0 col dut. sen- 
za prep. |} lu qualità di, o sim., ©. || De- 
notante prezzo, si rende col solo yen. || 
Da, denotante l'agente, Dré o rpég, col 
gen, 82 l'ageute è una persona. col sem- 
plico dut. se è una cosa. ;j Denotante la 
parte per la quale si preude ec. una cosa, 
il gen. senza prep.: l'ehgo il lupo per gli 
orecchi, tv WòTtdy Eyw tòv Auxov. i] 
Per quanto riguarda, spetta a, xxTd, col- 
lace.; Per parte mia, TÒ xATt° né. Il 
Quantunque, beuché, el xat, coll’ind.; 
xaizep, col purt.; Per coutadino parla 
bene, xa(tep dv &fpormog xaidc Xé- 
YEL. |] Stare o essere per, seguito da un 
inf péùà0%, coll’ ins. || Usata in senso 
deprecativo, rpég, col gen.; e nei giu- 
ramenti, v7) 0 pa, coll’uce.: Per Ercole, 
vi tov “HpaxAéa. | Mandare per uno, 
puetatiprojpal tuva. 

Pera, druov. 

Percepire, xxta7cpufdvw tu; — coi sen- 
si, gio Xvopuai Tuvos. 

Percettibile, xxtainatég; aicdntée. 

Percezione, xataArnp:g > aiodnote. 

Perchè, dà ti; tivog Evexa; dvd dT0v; 
Perchè mai ? 70 note; Ti dro; Perchè 
no? Ti Yàp cò; mag Yap 05; |] Partic. 
responsiva, dott; vadoti; di; dre 
N, tutti coll’ind.; dà TòÒ, inf. 0 ace. 
coll’ iny.;j Acciocchè, {va, col cong. dopo 
un tempo principale, e l’ott. dopo uu 
tempo secondario. ;j Laonde, 8 6; dl &; 
trà tavte. In forza di sost. altia; ai- 
TLOV. 

Perciò, dà Tolto; Brorep. 

Perciocchè. V. Imperocchè. 

Percipere, slorpatto. 

Percorrere, &uépyopat; meprépyxouat; 
Cratpéixw. 

Percossa, TI mA 

Percotimento, 1/7. 

Percuotere, dar colpi, tirtw; mal; 
TÀANTTW. || Urtare, dar di cozzo, Tpoo- 
nTAlu) ; TPOOKOTTW, col dar. {| Percue 
sore, TÀNNTTE. 

Percussione, ri7Ec; TANYA. 

Perdere, restar privo di cosa che prima 
si aveva, ATOskd.i.àw; ATOGTEPEONnat; 
agarstopat; Perdere l’ occasione, la- 
scinrla passare senza profittarne. Tòv 
xapov rapinpi; botepém toù xalpov; 


PERDIGIORNO. 


Perdere la strada, Smarrirsi, dmoria- 
vdopar tig dd0od; Perdere una batta- 
glia, Rimanere vinto, NtTt%opat; vi- 
xcdonat.;j Perdere al giuoco, sAàattéo- 
ua o Artdopat; Perder tempo, péXÀ4%; 
òxvéw; Perdere una lite, xatadixato- 
ua; — la fatica, l'opera, patatorovéw; 
Perdere d'occhio, di vista, odxétt dpaw. 
[| Mandare a male, xataBAdrtw; du- 
palvopat, coll'uce. 0 dat.; Biagdelow. 
|| rs. Perdersi d’ animo, di coraggio, dYu- 
p&®; Perdersi, per Smarrir la strada, 

. &armormdavdionati fig. dpaptavw. || Son 
perduto, dr6Awàa. 

Perdigiorno, ipydg; drpayuwv. 

Perdita, dr080AN; aroctécnotg. .j Ro- 
vina, dauno ricevuto in qualche impresa, 


BAIN; A08N; dop; dra ptopi; dAe- . 


+06; Perdita di una battaglia, HIT; 
Le nostre perdite furono di poca impor- 
tanza, GAlyor Toy AIREEon anértavov 
o Eredoy; Perdita di una causa, 7 NtTa 
èlxr,g; Perdita del tempo, ypévov dia- 
Tpròn. 

Perditempo, xpévov dratpiii. 

Perdizione, dAsètpog; arwiera; ÉEw- 
Àeta ; Audare in perdizione, eig dAs- 
$pov otyxopa:; Mandare in perdizione, 
anbiinut; diapteipw. 

Perdonabile, CUfyvwotdg; KELOG; GUY- 
YvOpng. 

Perdonare, dar perdono, cvf{yt{vwoexw 
TL Tv ; CUYfvWOpunyv artoveno o didwpl 
tivi tivog..; Risparmiare, geidonuat. 

Perdono, cvfYvopn; d-peptg; Chiedere, 
domandar perdono, aizéopal trva Guf- 
vopunvi Tac aLté opa. 

Perdurare, è. apévm; tapapévw; cup- 
pévo. ; 

Perdutamente, &jétpwg: dxoAdoTtwe. 

Peregrinare. Y. Pellegrinare. 

Peregrinazione, drovtr, pia; topela. 

Peregrinita, savixòv; Fsvia. 

Peregrino, straniero, XXX0dat6s; di- 
AdebvAos; Févog. Singolare, eccelleute, 
+tavpaotòc; drapipwv. 

Perenne, zicbviog. j Detto di fonte, acqua, 
e sim., ATIL4AELTTOG. 

Perennemente,aravaiti; ddtaielatmg; 
GUvEYMe. 

Perennità, di%dtrg; Binviasia. 

Perentoriamente, avavmiriézimwg;drad- 
CRIANNA (TOK. 

Perentorio, ivavitdintog; Avaviliex- 

Perfettamente, 15AÉw6g; ravteide. 

Perfettibile, teAc1odotar gvdeybpavog. 

Perfettivo, arotsidv. 

Perfetto, 1ÉAstoc; avrai Ng; mavieÀ ne. 
i{ 7. gram. Il tempo perfetto, è guvta- 
Axòg ypévog; Il più che perfetto, & 
BrrepovvrsALade 
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Perfezionamento, tsAs(wotc; éxtseia- 
(woug. 

Perfezionare, tsieuém; amteiedo. || 
rifl. BeAt{wv Ylyvopar èv tive; BsA- 
aidopat; ér:.d(dwpi ste tr. 

Perfezione, tsAe1òtng; taviéiea; La 
perfezione morale, % teAeia TAVTEÀ 
dpETT. 

Perfidamente, arlotmwg; dodepde. 

Perfidia, aruotla. 

Perfidiare, droyvplCopat. 

Perfidiosamente, avtadie. 

Perfidioso, addtadnc. 

Perfido, Ariotog; En(Bovdog. 

Perfine (alla), tò teXELTU«TOvV | tEd0g. 

Perforamento, èiatpro:s.. 

Perforare, Zratpnraw; Biatetpalvew. 

Perfusione, d:a8poxi. 

Pergamena, rspyaynvi; dpdépa; Di 
pergamena, ea 

Pergamo, f7 pa; duBwv. 

Pergola, oxtdg: 0xNvi. 

Pergolato. V. Pergola. 

Pericardio, repixap2rov. 

Pericarpio, tepixazziiov. 

Pericolare, xtv3uvevo. 

Pericolo, x(vduvog; tà detvd; Correr 
pericolo, essere in pericolo, x1vduveso ; 
Affrontare un pericolo, dtax:vduveso ; 
Senza paricolo, dxtvdivmg; dopaidg; 
Con mio, tuo, suo pericolo, éu10d, Gud, 
adtod xvduvevoviog. —* 

Pericolosamente, Sr1xvèivwe; x:vdu- 
vwIbgi it.opadie. 

Pericoloso, r:x{vIuvog; aLvauvmang; 
oparerdg; BiaBepog. 

Periferia, reprpépera. 

Perifrasi, repippaote. 

Perigeo, «ost. replystov. 

Perimetro, mepiuetpog (sott. Ypaups). 

Perineo, aspivatov. 

Periodare, msprodsim. 

Periodicamente, reprodixic; taxtoîe 
xodvoLg. 

Periodicità, rspl080g; reprodixbv. 

Periodico, repto8x6g; Esser periodico, 
mezuotito. 

Periodo, xep(080g; Che fa langhi pe- 
riodi, pxxporspio30g; In luughi pe- 
riodi, pxxgorepioteitwe. 

Periosteo e Periostio, rep.dorteov. 

Peripateticamente, xsp:r2:nuxde. 

Peripatetico, repitatnirxde. 

i mepiméterai; aicvidiog js 
tafoàr,. 

Periplo, recimiovg. 

Perire, dA AUpar; aréiAvpat; drapdel= 
ponati TEXEUTEAW. 

Peristilio, rep{otviov. 

Peritamente, imuotaptvwe; surelpme. 

Peritanza, cidog; aicyivn. 


ne. 


PERITARSI. 
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PERSUADERE. 


Peritarsi, x2déopat. , 

Perito, esperto, Èure:pog; ErTtot)uwv. 

Peritoneo, tepitdvatov. 

Peritoso, aldNp:wv; aloyuveinpde. 

Perizia, éure:pla. 

Perla, papyapitng; hapyapitig; pap- 
yfapov. 

Perlustrare, diaoxontm; diefepevvdw. 

Perlustrazione, xataoxérnate. 

Permaloso, ayavaxminitade; sbspéti- 
aTOg;i YaAXeToe. 

Permanente, pòvipog; arluovog. 

Permanentemente, îruudvwe. 

Permanenza, pòvipov; éripovi; dta- 


povi,. 

Permeabile, dtitixdz: — Sprpoc. 

Permesso, sost. éFovci. )erx; GUYXO- 
pnot; Dare il permess:»: u. V. Permet- 
tere. | Con tuo permesso, coù GUYXw- 
pobvTtog 0 GUfXWpyoayvtoc. 

Permettere, dar facoltà di fare, o di- 
re checchessia, 0vyYwpéw; sm:tpéro; 
&p(mpi. {| Tollerare ciò che si potrebbe 
impedire, éginyi; Éyoua; Tagéyo. i] 
Permesso, 0v{xeywonntvog; È permesso 
di, goto ÈFeot, coll'inf.; Essendo per- 
messo, éEdv; tapév; Per quanto è per- 
messo, È” dcov EFEOTI. 

Permissibile, îatÉ0c. 

Permissione. V. Permesso. 

EoERiRa, KAXAYT; peteZZaYi; [p1sta- 


044). 

Permutabile, sùpetaBintoc. 

Permutare, dXAXcttw; BLA XA ATTO ; pet- 
aXAaTttw; petadaiiw. 

Permutazione, avtaXiayt; petaXia- 
Y; petaoAN. 

Pernice, répE. 

Perniciosamente, diedplwe. 

‘’Pernicioso, diédptog; Xabe de. 
Pernio e Perno, uvodae ; arci 
OTIOPELÙS. 

Pernottare, èavuxtepsim. 

Pero, &rtog. 

Però, dà tolto; èx toutov./| Con senso 
avversat. dAdd; dii’ Euwe. 

Perocchè, y4p. 

Perorare, iéyove morgopat, 

Perorazione, POTE: 

Perpendicolare, òp36g; Linea perpen- 
dicolare, xdd+ETOG (sott. Ypaupr). 

Perpendicolarmente, xatà xXtetov. 


Perpendicolo (a). V. Perpendicolar- | 


mente. 
Perpetrare, diartpatto. 
Perpetrazione, diarpatte. 
Perpetuamente, cuvveyxòg; daBradeln- 
two; del. 
Perpetuare, albyvrov o &tdrov mou 
cu. | rif. Bratmvito. 
Perpetuità, dinvixsra; atdiémne. 


Perpetuo, dimvaxrc; ddidravotog; al- 
vuo; atà.og; In perpetuo. V. Per- 
petuamente. 

Perplessità, 2ropla; aunyavia; Sxvoc. 

Perplesso, &ropoc; dunyavoc. 

Perquisire, îpevvaw; sFatato. 

Perquisizione, pipi EFéTtaote. 

Persecuzione, diwiic; xatadimete; 
Brwyuòc. 

Perseguire. 'V. Perseguitare. |] Perse 
cutore, BLOXWW; BLOATNE. 

Perseguitare, andar dietro ad uno per 
raggiungerlo, BLwxwj xatadaxo. | 
Cercar di nuocere altrui, xaxGg o xaxk 
moéw tTvd; oppure, Xadstig arixet- 
pat tv. 

Perseverante, èTiLovoc; xaptepixde. 


Perseverantemente, èruudvog; xap- 


Tepixwe. 

Perseveranza, èr:pov)); xaptspla. 

Perseverare, supévo; tfxaptspéo; 
in.... col dut. 

Persiana, gelosia, xfxA{g. 

Persistenza. V. Perseveranza. 

Persistere. V. Perseverare. 

Persona, &v>pwrog; Alcune persone, 
TUVÉG; Molte persone, r04X0l; Qualun- 
que sia la persona che..., Gotto dv... 
|| Usato in opposiz. a cosa, xE9aÀ7; 
dux; cOpa.||La mia persona, $Y®; La 
tua persona, où, ec. || Il corpo dell'uomo 
vivente, coppa; piog: Bello della pere 
sona, xaàdc TÒ Gdjia 0 TY quaw 0 
tò elèoc. ||In persona, aùtòg, come il 
lat. ipse: È lui in persona, aùtòg Td- 
faon || Conoscere di persona, x 176 

dEWE YL{YOWIKWw. 

Personaggio, avnp atupavic./| Ciascu- 
no degli interlocutori in un dramma, 
TOÒGWITTOY. 

Personale, sost. abito esterno della per- 
sona, cx7pa; EELe. 

Personale, ud. 13106, 0lxetoc. || 7. gram. 
Tpocwrxde. 

Personalità, l’essere della persona, 0ò- 
cia; badotaate. 

Personaimente, îd(4; xa Sautdw 

Personcina, cwpatrov. 

Personificare, tposwrototto. 

Personificazione, rposwroroata. 

Perspicace, iyyx(vovg; edobvatog. 

Perspicacemente, sùovvétwe. 

Perspicacia, ayylvora; adouvsola. 

Perspicuità, repipdivera. 

Perspicuo, mepipavie. 

Persuadere, reldw o dvarslòo tive 
TL 0 Tuvà motelv tu; Adfoe Tpodyw 0 
Tpotpérm tivà etc, ri o tpdg Ti, 0 col. 
l'inf.: Persuadere a non far qualche cosa, 
petareldm tvà rmepi tivog o Nt) ro- 
telv tu; Lasciarsi persuadere, Te(do- 


PERSUADIBILE. 


pot; Che difficilmente si persuade, 8u- 
ore); Che facilmente si persuade, 
sùre:ònc; L'arte di persuadere, ida- 


vémne. 

Persuadibile e Persuasibile, r.vavòc; 
Tavtavovpyixde. 

Persuasione, re.dw; reloug. i] Lo stato 
dell'animo nostro persuaso intorno a 
checchessia, Tote. 

Persuasiva, tivavomne. 

Persuasivo, rerotixdc; tidavòc; Par- 
lare in modo persuasivo, tidtavodioyfew. 

Pertanto,urv. dà todto.\;Adunque, &pa; 


‘ @dv. j Non pertanto, oùdèy o untév Nt- | Pesciaiuolo, 


Toy; dii Opwg. 

Pertica, xdpaE. 

Perticare, faf%(Kw. 

Pertinace, a334ENg; ioxuporvapwy ; 
Esser pertinace, &U ba tonda. igyu- 
porvupwvew. 

Pertinacemente, a)ta%dc. 

Pertinacia, adv4dsra; toyvporvwpo- 
cÙvn. 

Pertugio, c_Îjua; tpiamnua; òrr. 

Perturbamento, tapayn; dratapayi; 
tippa; cuyyuvotg. 

Perturbare, tapaittw; Tratapartto; 
EUTAPATTO; CUYXÉw. || Perturbato: e, dO- 
puporo:dgi; GUVIAPATTWwY. 

Perturbazione. V. Perturbamento. 

Pervenire, dpixvéoparo xad7nxw Topic 
o sÌc, coll’ace. 


Perversamente,tovnpoòc;xaxosprtog. : 


Perversità,rovngia; poytnpla;xazla. 

Perverso, rovnpòg; poxtneòc; xaxde. 

Pervertimento, d:aptopd. 

Pervertire, dapdelpw. || Pervertitore, 
diapdslpwv. 

Pervicace, ad3c4dng; iIcxuporvapuwv. 

Pervicacia, adtadsia; i(oxupoyvwpo- 


GÙYN. 
Pena, Bapdc; Bpiddc; Esser pesante, 
(3% 


pidw. 

Pesantemente, fapîwg; eufpiddc. 

Pesantezza, Raging. 

Pesare, fkpoc Éxw; Fixw; Bapivo; 
Pesar cinque libbre, &Xxw Téivte Xitpae. 
jj Rincrescere, dar molestia. Èvoxi.éw; 

araxdie sipt tevi. [| Conoscere il peso 

mediante le bilance, év Kuygò lompu; 
otadpdw; otadultw; taiavtitw..fiy. 
Considerar bene, axotéw; éEstatow. | 
Pesatore, TAdULOTHG; CUYOoTtatne. 

Pesatura, ot4>punotc. 

Pèsca, repixdv pijÀ0v. 

Pésca, il pescare. &Atela. !| I pesci pe- 
scati. &Afevua. 

Pescagione. V. Pésca. 

Pescaia, xatadpaxmne. 

Pescare, &Atsdw 0 &Atssopuat; Pescar 
can la lenza, ayutotpsiw; xadapust; 
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PETTINARE. 


— con la rete, cayNvsim; Rete da 
scare, lb il fig. tnpdw; dnpedw. 
|| Pescare, detto del tuffarsi le navi più 
o meno nell'acqua, èaixttesmo. || Pe 
acatore, &ALedc. 

Pescatorio, &Ateutixde. 

Pesce, îx306; Di o del pesce, ?X9unpég; 
Abbondante di pesci, ly&uderg; Man- 
giar pesci, tîy+vopayéw; Vender pesce, 
lyduvdroiéw. 

Peschereccio, &Atevtixde. 

Pescheria, îx+vorwistov. 

Peschiera, {XBvorpopstor. 

PLOTWÀNG. 

Pesciolino, ixd5dov. 

Pescivendolo. V. Pesciaiuolo. 

Pesco, reporxn punita. 

Pescoso, abbondante di pesci, ix&udetg; 
idv TÀANprg. 

Peso, fupocs: Bpaiîdoc. j| Carico, soma, 
papog; kydtog; poptitov.||Gravezza, mo- 
lestia, &GyXdog; B4pog. il Importanza. 
couto, momento, &Elwua; aflwate; di- 
van; porn. ;| Peso da mettere sulla 
bilancia, ota®pòg. jA peso, coi verbi 
vendere, comprare, 1966 STtAdUÒv; OTA- 
+1.) D'egual peso, iodotatpog, lodp- 
porno. 

Peso, .../. V. Pesante. 

Pessimamente, xcxiota; Yysiprota; 
PAVASTATA, stare 

Pessimo, xix1otog; yeilprotog; pau- 

Pésta, lyvog; otfog. il fiy. Lasciare al- 
cuno nelle peste, atodelrw Tivù xaxo- 
Tpayouvia. 

Pestare, t2i8w; xatatzi8w; xatarmtio- 
10. | Calcar coi piedi, calpestare, Tatéw. 

Pestata, tpip:g; cUvipoLpie. 

Peste, Xouuòg; Aver la peste, A0Luorto. 
.,1 Fetore grande, èvowdla. || fiy. Tutto 
ciò che corrompe e guasta, GAe&pog; 


vu n. 

Pestello, 30î8vE: irepov. 

Pestifero e Pestilente, \opòdng; dor- 
11x06. 

Pestilenza. V. Peste. 

Pestilenziale. Y. Pestilente. 

Petalo, rétaAov. 

Petaso, nétasog. 

Petizione, èYyrapog altnate o Bino; 
Petizione di principio, 7. log. BraAANA9€ 
Tpòroc. 

Péto, top. 

Petrificare. V. Pietrificare. 

Petrolio, retpéiatov. 

Petroso, Attwing; Tetpwdne. 

Pettinare, ravviare i capelli col pettine, 
ntevito. || rif. a lino, canapa, e sim,, 
TÉXW O TEXTEW. :| Pettinato, TENTÒGI 
Non pettinato, dréxtNTOG; AxTEvLoToG. 
i| P’ettinatore, xTEVICWY. 


PETTINATURA, 


Pettinatura, xtsvwouòde. 

Pèttine, xtsig; xtevdòc. 

Pettiniora, xtevoèdnMxn. 

Petto, ot7)t06; otépvov; Stringersi uno 
al petto, svayxaA(topuat o CITSSOne: 
tiva; Ferite nel petto, tà sìc tà Éu- 
rpoodey tpaipata; Che ha petto largo, 
ebpvotnètng. ii Seno, mammelle, patòg ; 
tè; Avere al petto un bambino, èrN- 
datw 0 tTdEÙ® Tardiov. || fig. Animo, 
cuore, Gt7jY0g; MI ph o pigliare 
a petto una cosa, péÀet por tuvég; OTO 
Bakw tepl te. ;| A petto di, a paragone 
di, rapa o mpòc, coll'ucc. 

Pettorale, sost. tpootepvidiov. 

Pettorale, ad. ctntwxog; otnitatoc. 

Pettoruto, otepv®èine. 

Petulante, aporetrg; itaude. 

Petulantemente, rporetàc. 

Petulanza, rporéteta. 

Pezza, bpaoua: paApoc. 

Pezzato, otixtàg; mouxldoe; Baitdc. 

Pezzente, rtwybdg;j Tpocaitne. 

Pezzetta, faxtov. 

Pezzetto, popiov; teudytov. 

Pezzo, 16pog; ténayoc;xAdopa:dpat- 
Gua; cxioua; — di stoffa, faxoc; Xa- 
x(g; Fare, tagliare a pezzi, téuvm ; oXibw; 
Aaxitw; xAcdw, ec. || Pezzo di terreno, 
dYpdc; ywpiov. 

Pezzuola, c0vIdptov. 

Piacenteria, xoXuxeia; xoAdxeuna. 

Piacere, sost. 700v); NI; TEPPLE; 
Avere, sentir piacere per checchessia, 
HA pa dat. o il part.; Con piacere, 

BÉéwg; NB0pévwg; aouévwe.|| Volontà, 
voglia, tò dBoxobv 0 Béixv. || Servizio, 
favore, Ycpug; Fare un piacere ad al- 
cuno, Xaplbopat tivi. 

Piacere, verbo, dpÉcxw, col dat. o l'acc.; 
è MBovfg eipt tuvi; Cercar di piacere 
ad alcuno, apeoxevopat tiva; Piaccia 
a Dio che..., id8, coll'ott.; ®g DpeXov, 
coll’inf.; A Dio non piaccia, p7 YÉvorto. 

Fiacavole, NBbc; tepavog; xaple:c; gi- 

e) 


Ci 

Piacevoleggiare, raitw; yedocato. 

Piacevolezza, apeoxela; eòxoMa. 

Piacevolmente, 7îéw0g; Tepavog; x8- 
apropevme. 

Piacimento, doxoîv o Bdfav; sFovola. 

Piaga, tpadpa; Ti—NYN; EAixog. 

Piagare, UuTpwoxw. 

Piaggeria, xodaxela; xoAgxevpa. 

Piaggia, YeWA0gpo0g.:;| Lido, &xtn); Andar 
piaggia piaggia, Tapà tV YNiv TÀÉW; 
TApatiéuw. 

Piaggiare, xoXxx85w. || Piaggiatore, x6- 
dazi; xOAxxic. 

Piagnisteo, xAavdude; dp7voc. 

Piagnone, &pnvyinp. 
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PIANTONE. 


Piagnucolare, brodaxpim;brodpnvéc. 

Piagnucolone, Spnvyuxde; pride 
xPLE. - 

Pialla, fvxdvn. 

Piallare, fvxavdw; Eéw. |] Piallato, Ea- 
otòs. 

Piallata, sos. fvxdkvno:e. 

Piallatura, gfvxdvnote. 

Piamente, e)03fd<. 

Pianamente, )péua; atpéua; ourP. 

Pianella, BA2UTtn. 

Pianeta, «. nm. aviala 

Pianeta, «. /. daduatixt. 

Piangente, xAxlwv. 

Piangere, Baxpiow; xialo exido; tpn- 
véw; Piangere a cald’occhi, a calde la- 
crime, èaxpvppotw; Far piangere alcu- 
no, Bcxpva xivew Tui; xAdovtd tuva 
xadiotru; Senza piangere, &Baxguti. 

Piangoloso, 3pnvbdne. 

Pianigiano, rsdiatog. 

Piano, sos. pianura, re8(0v; arimedov. 
|| La parte piana di un corpo, tàett. i] 
Piano di una casa, otéY7); D’uno, di due, 
di tre, ec., piani, hovdoteYog, dlotstog, 
tpisteyog; Il piano superiore, drspéov. 

Piano, ad. èuaXbg; èrltsdog; tadradoc. 
|| Chiaro, intelligibile, capng; pavepòg; 
è7A06.|| In forza d’avv. A voce som- 
messa, senza rumore, 7]}péua; ff; bpet- 
pévwg. || Adagio, a passo lento, Bddny; 
GY0X7); Chi va piano va sano, orsdds 

padéwc ; lat. festina lente. 

Pianta, vegetabile, putév; Coltivare lo 
piante, putovpyéw; putoxopéw; Col- 
tivazione delle piante, putovpyla; qu- 
toxopia. || La parte di sotto del piede 
e della scarpa, réApa. || Il disegno di 
un edifizio, d'un giardino, ec., droypa- 
pu; defpanua; Di pianta, per Dai fon- 
damenti, éx delia: dpènv. 

Piantagione, il piantare, putsvotg; pu- 
tela. | Quantità d’alberi piantati in un 
luogo, Quid. 

Piantare, porre dentro alla terra un ve- 
getabile, gputei. |] Ficcare, conficcare 
checchegssia, t{vupt; xetartiyvopi. | 
Collocare fermamente in qualche luogo, 
fotnui; dviotayii o xadlotniu; Pian- 
tare una bandiera, anuetov xabHoTtnut. 
|| Piantato, PLTEUTÒG; TEPUTELNÉVOG ; 
Non piantato, agputsutoc. | Piantatore, 
GUIELTIÙG. 

Piantata, sost. BévBpwy taEe. 

Piantazione. V. Piantagione. 

Pianticina, gutapiov. 

Planto, sost. ddxpva, toy; olpowri. 

Pianto, ad. xAavotég; dsvprée; arl. 
AARUOTOG. 

Piantonaia, gutevtiprov. 

Piantone, pollone, fiRotde ; BAdaotnnoa 
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PIANURA. 


Pianura, redlov. 

Piastra, Ziagspa; ritxàdov. 

Piastriccico e Piastriccio, cippuxtov. 

Piatire, dvttdixem tivi 0 pò tiva; 
Cexatopeat tivi. © È 

Piato, dixn. 

Piattaforma, dvaywpa. 

Piattello, Asxdviov; Aonddiov. 

Piatto, sost. Aexdvn; Aondg.|| Pietanza, 
Edsopa; Epov. || Piatto della bilancia, 
TAÀAYTOY. 

Piatto, ad. Astoe; BuaXbg; riatic. 

Piazza, dyopd. || Città di commercio, dp- 
mòpiov. || Piazza e Piazza forte, per Luogo 
munito di fortificazioni, d6pyupòv Xw- 
por: dyipwpa; tstyog; pporpiov. || 

ar piazza, per Far largo ad uno, dex 
o tapaywpéw tTuvl. 

Piazzaiuolo, &v®pwrog afopatog. 

Pica, xltta. 

Picca, gara, Epig; vstxog; Fare a picca, 
Epitu teuvi o rpg tuva.;|Puntiglio, osti- 
nazione, aòdadsta. || Sorta d'arme in 
asta, AdYyxm; dépu. i 

Piccante, èrxtixie; Inxthiprog; xép- 
touog; tixpée.|| Che fa impressione sul 

alato, dEÙC; dptpus. 

Piccarsi, adtaèiitopat.'jPiccarsi d'al- 
cuna cosa, pretendere di saperla bene, 
puiotiptopat tivi o arl tive; prioti- 
pog Eyw Tepi t. || Piccarsi con uno, 
entrare in gara con esso, épltw tivi o 
npòg Tiva. (x66. 

Picchetto, 7. mil. rpoguiaxh; puia- 

Picchiare, battere alla porta di una casa, 
NOTTW 0 xpovo) T)Y +ipav; Fupoxo- 
té. || Percuotere cosa 0 persona, darvi 
su de’colpi, xpoùw; tirtw; tato. 

Picchiata, xpodpa; turn; ri 


NrÎ. 
Picchiettare, rorxA2w; otto. | Pie 


chirttuto, TOLM{A0G; OTLATÒG. 

Picchio, colpo, riNnYY. i] Sorta d’ uccello, 
BPvoxodaTTINE. 

Piocineria, tarervogpooivn; pixpopu- 

la; puxpodovyia. 

Piccino. V. Piccolo. 

Piccionaia, reprotepetv. 

Piccione, repiotepos. 

Picciuolo, pioyog;j réipua. 

Picco, dxpa; èp3A; x0pv97 ; A picco, 
òp&dc; Tagliato a picco, arétopoc. il 
Andar a picco, detto di nare, xatadio- 

al. 

Piccolezza, qualità di ciò che è piccolo, 
prxpéòtne; PERNUTnE. il Cosa meschina, 

rupov o Padiov tt. 

Piccolo, pixpég o cuixpdg; — di nu- 
mero, quantità, dAlYog. || Leggiero, di 
poca importanza, meschino, Asttig; Ta- 
euvdc; padiog. 

Piccone, xéotpa. 

Focab. Ital.-Greco. 
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PIENO. 


Piccosaggine, prioverxla. 

Piccoso, p:Abverxog. 

Pidocchio, pèetp. 

Pidocchioso, pè+spw37g. 

Piede e Piè, novc. | /iy. La parte infe- 
rioro del fusto di un albero, rpépuvov; 


_ atéAexog.;jLa parte inferiore del monte, 


dbrwpera. || Piò dritto, 7. arch. mapa- 
OTATNE; Tapaot4c. || A piede, a piedi, 
a più, xatà nédac; Teti. | Aggiunto 
di soldato, o sim., tet6g; Gente a piedi, 
mektòv. || A_ piede, a piedi, a piò, cioè 
Dalla parte inferiore, dtd, col dat.; A piò 
di pagina, brtò 17) ceX (dc. ;jSu due piedi, 
per Subito, &x Todd; rmapavtixa. || 
Avere, pigliar piede, per Avere, pigliar 
forza, ETtò fmvvuuat; feBatdopat; Brx- 
d(Bopar. || Essere, stare in piedi, dpdòg 
totapat; òpdtostatew; Alzarsi in piedi, 
avistapar; Essere, stare, reggersi in 
piedi, per Sussistere, durare, Btatedéw; 
Srapév.||] Camminare in punta di piedi, 
dauporoBnit o ET° &xpwy tOv Baxti. 
Awv Balvw. |A piedi scalzi, yvpvérove; 
avuròèniog. || Di due, di tre, di quat- 
tro ec. piedi, Blrtovg, Tpirove, TeTpa- 
RODE ec. |! Sostenere di piè fermo, brto- 
vo. 

Piedino, rodiptov; rodloxog. 

Piedistallo, fiotg; Bddpov. 

Piega, mtus; TIUYN. 

Piegamento, miusic; xUudie. 

Piegare, fare una o più pieghe a panni, 
carta, e sim., tticow.jj Torcere, incur- 
vare, XALTTW ; xÀ(vw. || fig. Piegare il 
capo, la fronte, reltopat; dreixw, col 
dut.|| inte. Inchinare, volgero verso una 
parte, 0 rifl. Piegarsi, xdurtopat ; xZ(- 
vopat. jj Pieguto, KTUNTÒG; MAUTTÒG. 

Piegatura, miisio; xdiupig; xaurn. 

Pieghevole, sdxaurig; eixauatog; s8- 
GTpospos. ii Detto di persona, Agevole a 
lasciarsi persuadere, sÙreLti,gc. 

Pieghevolezza, s)xapypla; sbotpogpla. 

Piego, Ypappatwy pdxsdog. 

Piena, sost. TANpwotg; avafaorg; tAnk- 

pl. : 

Pienamente, ravteXdg; Tavidnaot 

Pienezza, TANcuovr. 

Pieno, tiMpng; peotòe; avartieme. [| 
Detto di persona, Che ha mangiato as- 
sai, sazio, xopeotelg; xopsotòc. || Com- 
piuto, &vteAng; tiAstog; biog; Pieni 
poteri,a)tezovatov.;j Luna piena, 3) TÀ = 
dova GcEÀNVN; Tavoeànvog. || Pieno 
d’ anni, Baduyépwv; — di gioia, rept- 
Xapne; — di dolore, meplAutog. || In 
pieno giorno, pé3ng 0 dxpatovong Tic 
Muépac. i! A piene vele, tANpeoty ioti- 
og; diog o atpoyyuioate tot latiore. 
I| In forza di sost. TÒ nARPEG 0 TAGov. 
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PIETÀ. 


Pietà, Eieoc; olxtog; Sentir pietà per 
alcuno, $A88w; xateietm ; xatoretel- 
po; Muovere a pietà, npòc Eisov o 
olxtov xivéw; Senza pietà, dvo(xtWw6E; 
Degno di pietà, éissuvdg; olxtpòe. Il 
Sentimento di riverenza verso i parenti, 
aTOpti; grioatopyla. || Sentimento di 
reverenza verso Dio, eboéfera. 

Pietanza, Edeoua; Bpov. 

Pietosamente, 3A5éc:vé0g. 

Pietoso, è,Enjwy. || Atto a destar com- 
passione, éAssvog; oixtpoe. | Devoto, 
edbosfre. 

Pietra, X(+0g; Grossa pietra, rétpa; Pic- 
cola pietra, xp6xn; Di pietra, M{dtvog; 
Simile alla pietra, come pietra, A.+6dr;g; 
nstpwèng; Cava di pietre, ALPotONlat, 
Ov;iatopla; Lavorar la pietra, AL.&ovp- 
féw; Scagliar pietre, AL+0304éw; re- 
TpofoXgw; Che scaglia pietre, AL.P08d- 
Zog; tetpoB6àog ; Pieno di pietre, re- 
apobnc; Senza pietre, &ALYoe. || Pietra 

paragone, faoavog. j| Pietra da affi- 
lare, ènf&vn. || Pietra focaia, mupltne 
A(&og.|| Pietra d'inciampo, rpéoxojpa. 
|| Malattia della pietra, ALYi{a ug; Avere 
il mal della pietra, X1Wdw. 

Pietrata, XYov Bon. 

Pietrificare,sîg X(doy petaBaXàw; &ro- 
xx dow. 

Pietrificazione, dr0M{dwotg. 

Pietroso, tetpwdng; A:39Wang. 

Piffero, riayiaviog; porre. 

Pigiamento, risote. 

Pigiare, muto; dB. i] Rif. alle uve, 
TATÉW. 

Pigiatura, mecc; FIlpe. 

Pigionale, 8 cixlav urodtwodpevoc. 

Pigione, èvolxotov; Dare a pigione, pr 
ct; sxurotiw; gldwpr Eri prodd; 
Prendere a pigione, pio>dopar; Aap- 
Baivo gr. piodd; Stare a pigione, èrl 

Lod) 0ixéw. 

Pigliare. V. Prendere. 

Piglio, l'atto del pigliare, A74; Dar 
dì piglio. xatadaufivw; cudAapyBdvw. 
i Modo di guardare, BÀ6fupa. 

Pignatta, yitpa. 

Pignoramento, èvayxvpaola; avexvpa- 


auòs. 

Pignorare, iveyupatw. 

Pigolare, m.rrito. 

Pigramente, &pyYdg; P9bbre, 

Pigrizia, apy(x; fadupla; Biaxela. 

Pigro, apròg; didunoc; vwipoe. 

Pila, pilastro dei ponti, drostmAWLa ; 
xiuv..|Vaso di pietra che riceva acqua, cc., 


TON. 
Pilastrino, otvA(cxog; aIvAÀdpLOv. 
Pilastro, otdi0c; xlwv. 
Pileo, r0).s06. 


— 226 — 


PISCIARE. 


Pillacchera, xataBopBépwote. 

Pillare, xoravito; curfxòrto. 

Pillo, x6ravov. 

Pillola, TPoOYloxog: MATATOTOY. 

Pilo, sorta di dardo usato dai Romani, 
Ypdogog. 

Piloro, rvimwpée. 

Pilota e Piloto, xvfspvitne. 

Pimmeo SOLHSIOA 

Pimpinelia, xavxadie. 

Pina, otpòBràiog; xbvoc. 

Pineta, m.tvd®Y. 

Pingere, spingere, &xs(Y. ||] Dipingere, 


Ypipw. 

Pingue, Atrapdg; raxòc; ricov. 

Pinguedine, rayimtngi Amo; Artapo 
Ar; TUOTNE. 

Pinna, rrtepuytov. 

Pinnacolo, x0pvpi. 

Pino, ritvg; Di pino, mutitvog. 

Pinocchio e Pinolo, rutute. 

Pinta, DYNotg. 

Pinzette, AxBlBuov. 

Pinzochero, Bso:da/powv. 

Pio, religioso, devoto, sd0ef)6; Peooa- 
dns. | Misericordioso, éX87pov. 

Pioggerella, toe 

Pioggia, tò #£ oùpavod bdwp; dsatéc; 
Piuggia dirotta, Sufpog; Che porta piog- 
gia. òpBpopopog. 

Piombare, stare a piombo, èptootattm. 
Il Cadere, Tirtw; xatapépopat. | Vi- 
braro, BXXX. 1] Saldare con piombo, p9- 
Avp36w; porsp8p x07Xdw 0 tIyvope. 

Piombino, JioAuBdle; otddpn. 

Piombo, pòiv830g; Di piombo, poX5fB- o 
è.vog. 1] Quel pezzo di piombo legato a 
una cordicella con cui i muratori ec. ag- 
giustano le diritture, ot4&pmn; A piombo, 
xatà GIdbunv; dpdède. [| Andare coi 
piè di piombo o col calzar del piombo, 
tiv omdpinv rpòg tòv Adov Er. 

Pioppo, alysipog; Asixn; Di pioppo, 
aifelpuvos. 

Piovere, Det. || fig. Cadere in abbondanza, 
a +pdog TITTW 0 ETLTITTO. 

Piovigginoso, eréufptoc. 

Piovoso, béttog; detdete. 

Pipistrello, vuntepie. 

Pira, rupa. 

Piramidale, rvpoapos:8re. 

Piramide, rupanig. 

Pirata, rs:patr)s. 

Pirateggiare, ternateio. 

Pirateria, rs:patela. 

Pirolo, x6XA0y. 

Piromante, mupdpavtte. 

Piromanzia, rupopavista. 

Piroscafo, TUpooxagi. 

Piscia, oùpov. 

Pisciare, 0)péw. 


PISCIATOIO. 


Pisciatoio, cdpodéyn. 

Piscina, lx&vatpogetov. 

Pisello, x(ccv. 

Pisside, mvElc. 

Pistacchio, albero, rtrotdxn.[| Il frutto, 
TIOTEAALOV. 

Pistillo, Ynideoc Epyavov. 

Pitoccare, rtmysiw. 

Pitoccheria, nTWYela. 

Pitocco, ntwydc. 

Pittore, Ypagsic; Fwrpkgpoce. 

Pittorescamente, Ypagixdg. 

Pittoresco, ypfaprxog; supaviunde. 

Pittorico, Ypagxdg. 

Pittura, l'arte di dipingere, Ypagwxy); 
Sdi Rea il La cosa dipirfta, Yfagm; 

of{papnpa.:| Il ritrarre parlando o scri- 
vendo con somma evidenza, drotimm- 
ou; Exppaoie. 

Pitturare, (uypagpiw. 

Pituita, pAéyua. 

Più, avv. tiéov; p&d%Ao0v. [| Con un ad. 
o uvo, si rende col comp. : Più coraggioso, 
avèpsacdtepoc. Se il paragone cade fra 
due qualità, si mettono al comp. tutt'e 
due gli ad. esprimenti esse qualità: Erauo 

iù eleganti che dotti, xoppétspor foay 
î coputspot. || Preceduto dall’art. si 
rende col sup.: Il più coraggioso, &v- 
Bpiòtatog; Il più presto possibile, wg 
TAXLOTA; du tayxuota. |] Con un verbo 
di prezzo, rtÀgovog: Stimar più, mÀéo- 
vog rowopat. || Premesso a un ad. num. 
brép, coll’acc.: Caddero più di quaranta 
uomini,&7a00v dbiràp tettaparovia dv- 
Bpac.|| Soggiunto a un verbo e usato in 
proposiz.negativa, 00xét; pnxét; Troia 
non è più, oòxét' Bot Tpota.|jNon più, 
a modo di comando, tepartépw oùdév: 
Vie più, éml rAgov; padXàov del; Per 
di più, tpòg TosTOLE; Xwpile dà toùtwy; 
8 dé; Più che più; &ènv; A più non 
osso, Ot paiLota. 

Più, ad. rAelwy o tiéwy; Più danaro, 
rÀgov dapyipiov; Più nemici, tÀslove 
èyYpot; In più parole, rAstooi AbYoLe. 
Il n più, tò rAetotov. || I più, ol toà- 

,) 


Piuma, nt(d0v ; Guarnito di piume, rtti- 
Awtée. 

Piumaccio, rpocxspiiatov. 

Piuolo, oxdio ; ToTTAÀ 06. 

Piuttosto, u&XA0vy; Piuttosto morire che 
essere schiavo, &ATodvyoxety paiX0v 
N dovAesety. 

Piviale, ottydprov. 

Pizzicagnolo, tapixonrming; did avto- 
TWÀNC. 

Pizzicare, xvitw. 

Pizzico, quella quantità della cosa che 
si piglia con tutte e cinque le punte delle 
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dita, Scov cvuAAapiBavovav ol Bdxtu- 
dot; dilfov tu col gen. || I pungere, 
NYVMOLC. A 

Pizzicore, A eg vyopovd. || /iy. 
Voglia ardente, ér:dupla. 

Pizzicottare, xvitow. 

Pizzicotto. V. Pizzico. 

Piacabile, sdxatdiXaxtoc. 

Piacabilità, tò sdxatdXiaxtov. 

Placare, rpaîvw; xatarpadvo; Placar 
la collera d'uno, dpyvy tivog tas. || 
rifl. rpadvopat. 

pacca, no è E Han 
acidamente, rpdwe; fobyxwg; fovyT. 

Pliacidezza e Piacidita, rpqéòmne; fov- 


io. 

Placido, TPE06; novxog; fpspatog. 

Placito, yvopn; xplote. 

Plaga, xX(pa. 

Plagiario, Adywy xA&rmne. 

Plagio, Xoyoxiortsla. 

Planetario, riavntx6g; Sistema pla:19- 
tario, tv TAawntoy TeELe. 

Plasmare, tA&ttw.{| /lasmato, TAROTC E. 

Plastica, réaotix? (sott. téxvn). 

Plastico, rAiaotixòàc. 

Platano, rAigtavog. 

Plateale, dyopatog. 

Piatonico, ri—atwwxdg. 

Platonismo, tiatwvx) o Hid1wr:s 
quiodogia. 

Plaudente, èrixporàv. 

Plausibile, tvavig. 

Piausibilità, t.davomne. 

Plausibilmente, r.dtavòe. (voK. 

Plauso, xpétoc. [| fig. cuvalveote; Era 

Plebaglia, 5xX06; oifpag; cvuppetde. 

Plebe, By Aoc. || Nel seuso storico romano, 
dnj.og; toXAol, ov; TA7Y06. 

Plebeo, dnuwding; Inpotmxde. 

Plebiscito, Jmnpropa. 

Pleiadi, nisridec, wv. 

Plenario, ravteing; tédstoe. 

Plenilunio, tavaginvos. 

Pienipotenziario, rpsofsuthmge adito 
ApATWPp. 

Pleonasmo, risovacuòs. 

Pletora, roivapla; rAndopa. 

Pletorico, todvzitiogi; TANTwEPixC 5. 

Plettro, riFxtpov. 

Pleuritide, mievoîtie. 

Plico, Yfappuatwv paxsdog. 

Plotone, orsipa. 

Plumbeo, di piombo. poAvfdo0dg. |] Del 
color del piombo, poAuBèdypoug; x8- 
Advoc. 


. Plurale, rAndvvttnde, con o senza dpte 


dé; In plurale, al plurale, rANdUY- 
TUNE. 

Pluralità, rAgwy apidpuòc, ot o al Asl 
Ove. 


PLUVIO. 


Pluvio, déttog. 

Po°. V. Poco. 

Pochezza, dityémne. 

Poco, ad. dilfog; cò morse; urnpde; 
Un uomo famosu come pochi, &v}p Év 
dilforg sùddbxtog; Dire, dimostrare 
in poche parole, èu dAlywv o Bà Bpa- 
xéwy XÉY0,0, ènAbw; Rispondere in po- 
che parole, xatà Bpayxò aroxpivopat; 
In poco tempo, sv dA(Yd, dv puxpd; 8v 
Bpayet, con o senza xeévp ; Poco tempo 
prima, 6A{{p_ apétepov; Poco tempo 
dopo, dAlyp Botepoy; In pochi luoghi, 
ditfayoò ; Da pochi luoghi. dAityaxb- 
$ev; Di pochi anni, dityostig; Di poca 
fede, dALyortotog; Che ha pochi figli, 
dAyorace. |In forza di sost. tÒò OÀI- 
YO; ARABO Beayxb; Contentarsi del 

. poco, dAL'yfapyxéw. 

Poco, avo. sxvor pixpév; o) pad; 
À poco a poco, XAXTÀ puuxpov; AATÀ 
Beexd i Npipa; Un poco più grande, 
6Alyp pueitwv; Un poco più, dMYfp 

&440v; Poco fa, vemoti; viv vemati; 


— 228 — 


. — — —— -- 


ra poco, &xxpel; axapdg; Poco mancò | 
che non s'impadronisse della città, OAi- : 


ov #dEnoev EAeîv tiv nodevi Tapà 
pixpòv 0 dAlfov slAe tiv nédtv; È 
mancato poco ch'i’ non sia morto, tap” 
òilyov àardiwia. i Che vale poco, où 
modiod 0 pixgoò &Etog; paubddog. 

Podagra, rodxypa. 

Podagroso, motaypxòg. 

Podere, aypiéc; ywpiov. 

TOgerotto e Poderino, Ywp{8ovy; Yi- 

Lov. 

Poderosamente, xagtepòg; davo; 
ioXxupoe. 

Poderoso, xaptepdg; Tetvdg; laxupòc. 

Podestà. V. Potesta. 

Poema, noinpa. 

Poemetto, mow,uatiov. 

Poesia, molare. 

Poeta, Tomtng. 

Poetare, roi; rompuata pipe. 

Poetastro, padiog Tome. 

Poetessa, rortp:a. 

Poetica, romtmmnxi. 

Poeticamente, tommimnade. 

Poetico, romnxbg. 

Poetizzare, ot.yororew; oTttYOvpréo. 

Poffare! rana! 

Poggiare, avafalvo. 

Poggio, A6poc; YNX0P0g; Bouvde. 

Pohl! ped, Papal. 

Poi, avv. alta ; Ererta ; Da quel tompo 
in poi, &x TOUTOLV; darò tovds ; Po' poi, 
per Alla fin fine, téiX0g; TsAELTALOv; 
O prima 0 poi, T&TTOv 7} BDotepov.|| Come 
particella avversativa, dé, che per lo più 
corrisponde a un pév. 


POLPOSO. 


Poichè, èrs(; dredi. 

Polare, è toù réiou o rspl tòv réàov, 
o, al pl. TY NÉÀwY.... Tod rédovg; 
La stella polare, &pxtodpog. 

Poledra e Poledro, ròZ0g; Di poledro, 
TWASLog;jTwAiix6g; Allevar poledri, tw- 
Aotpopéw; Domare un poledro, twAedw. 

Polemica, 2yby; avtrdoriat, dv. 

Polomico; afWwotxég; dpupioBymtmt- 


xéc. 

Polenda, éitog. 

Poliarchia, roAvapyla. 

Poliedro, roAisèpoc. 

Poligamia, noXvyapia. 

Poligamo, roXbyapog. 

Poligiotta e Poliglotto, roXdrimwrtoc. 

Poligono, toibywvog. ;j In forza di sost. 
TÒ TOÀUYwvov. 

Poligrafia, roXvfpagla. 

Poligrafo, roXiypagpog. 

Polipo, roAjrovg. 

Polisillabo, roAvosiiaBoe. 

Politecnico, moivrsyvos. 

Politeismo, roXvvsta; rodvdedmne. 

Politeista, m1oXvdeoc. 

Politica, sost. TOALTIXM 0 Tpayuamxi; 
moiLteia. 

Politicamente, toittxde. 

Politico, toALtixde ; Essere uomo poli- 
tico, mo) tevopar; Essere avversario 
politico d’alcuno, aviLTOALTE LOLA tivi. 
il lo forza di sost. Avip NOALTIXOE è 
N apipingio 

Po izia, dotuvopla; Riguardante la po- 
lizia, doTtuvopinde. 

Poliziesco, 3tuvouixbe. 

Polizza, ypappatidiov; cXeBdipiov. 

Polla, bIETtOC piép; xpouvvéc. 

Pollaio, dpudwv; sv topo sato 

Pollaiuolo, dev dborwine. 

Pollame, dpv:d85, wy. 

FOTAStTO, opvudog veottàGi TAextop.- 

eUG. 

POCO EYTiXeIe: :| Misura di spazio, Bdx- 


TUÀOG. 

Pollina, dpvidela xérpog. 

Pollo, apvidog veottig; dAsxtopidssc; 
Allevar polli, dpyw+otpogéw ; Carne di 
pollo, tà òpvidera. 

Pollone, fickomn; Biaatde. 

Polluto, uravdetle. 

Polluzione, èvetpwyudg; podvopdg. 

Polmonare, rAsupovixde. 

Polmone, risspwv. 

Polo, nédoc. 

Polpa, puwy; cdpf; La polpa della gamba, 
YASTLONYNKN. 

Polpastrello, tò toù daxtidon Axpov. 

Polpo, xoAirove. 

Polposo e Polputo, capx&dng; sboap- 
NOG. 


e 
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POLSO. 


Polso, battito delle arterie, opuynbg; 
Polso debole, pixpooqpuEla; Che ha il 
polso debole, pixpdoguxtog; Polso re- 
golare, edopufia; Che ha il polso roe- 
golare, ebopuxtog. || fig. Forza, vigore, 

. Bla ; loydc. 

Poltiglia, x2Atl0v. || Fanghiglia, 17266. 

Poltrire, fiaxesw; fqduvpio. 

Poltrona, +pévoc. 

Poltrone, B/xE. 

Poltroneggiare, fBiaxedw. 

Poltroneria, fAaxela. 

Polvere, xUvig; xovia; Nube di polvere, 
xovuoptdg ; Coprir di polvere, xov:0p- 
" Tom.|l fig. Dare, gettar la polvere negli 
occhi, fontedw; pevaxitw.|j Polvere da 
schioppo, Tupitug xvi. 

Polveriera, rupit:dorotetov. i] Il luogo 
dove si custodisce, TUPLTWSOdTAN. 

Polverino, papupog. 

Polverio, xovroptòg. 

Polverizzamento, xataterpio. 

Polverizzare, \sntitata xatatpifmwo 
GUvIpifw; Astotpiféw. 

Polveroso, xomofgtwèng; xovioptol 
KATATÀEWG; AÙYunpoe. 

Pomario, pniwy. 

Pomata, yxpiîopa.||Unguento medicinale, 
Kprotiv; ANFwTm. . 

. Pomeridiano, petà civ peorpielav; 
Cerhtwvés. 

Pomerio, èrLitotelytov; Twpolprov. 

Pomice, x{07ptg. 

Pomiciare, xtonpitw. 
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Pomo, x.7,0v.;; Pomo della spada. xbrn. | 
Pompa, apparato magnifico, tojrixdv ; o 


TOUT; peyadornpére:a; Con pompa, 
roprixòg; pefadorperòg; Pompa fu- 
nebre, Sxgpopi. 

Pomposamente, xourmxdòg; peyaio- 
Toenòge. 

Pomposo, moprixde; payadorperie; 
Aaurpòc. 

Ponderare, sxoréw; sfetito. 

Ponderatamente, foxsupévwe. 

Ponderazione, otiv;.rote. 

Pondo, peso, Bepog. il Mal dei pondi, 
B'rosvispla. 

Ponente, 3uop; dbog; doréra. 

Ponte, y£gvpa; Ponte di barche, Yé£vpa 
miolore èteuyuéwvn. i] Ponte levatoio, 
armtpidpa.j| Castello di legname, ove 
sta l'imbiauchino, il muratore, cc., x7- 
“fi.a.|| 11 ponte di una nave, xatdotpw- 
pa; caviéwpua. 

Pontefice, apytepsic; lepipyng; tv 
ETioxértwv è modtog. 

Ponticello e Ponficino, yegiptov.|| Pon- 
ticello negli strumenti ad arco, payd- 
èLov. 

Pontificale, apyuepatixde. 


in roi riore giocasse ti eeeil.a 


PORTA. 


Pontificalmente, apyiepatixde. 
Pontificato. àpy:spzia: dpy.epwabvn. 
Pontificio. V. Pontificale. 
Pontoniere, Yegupwrng. 

Poplite, iyvia. 

Popolano, ènudmns. 

Popolare, «./. del popolo, 8 toò Bfuov. 
ii Fatto, adatto per il popolo, ènuw?y6; 
xowde. | Caro al popolo, Bnpotiab:: 
Tp Byuy o toîg aoXX07g meyapioni- 
vog.*; Governo popolare, Bnpoxpatia. 

Popolare, ver», xatorxitw; ouvarnitm. 
il l’opolato, olxobpevogi; modvavèipw- 


TO. 
Popolarità, 1ò Inuotixdv. 
Popolarizzare, xouvéw o xorvorotim 

Ti toig nodioîg. 

Popolarmente, dr uomxbg. 

Popolazione, oi évoruodvieg o xatot- 
NLINTEG (XWpavy, TOÀLvy, ec.): TÀAT06e. 

Popolo, 37p0g..; Nazione, #4vog. . Mol- 
titudino.mA785. Popolo minuto, dé ,40g. 
ii Decreto del popolo, prpuopz: Keg- 
gersi a popolo. 3yjoxzatsvonat; A spese 
del popolo, 3Nnpoziz ; Adulatore del po- 
polo, SR Uomo del popolo, 
èrpotne. 

Popoloso, moivivipumIToCi Toinav- 
ULI. 

Popone, uniorirwy. 

Poppa, mammella, pxt%6g; paotég; urt- 
+05. .| La parte posteriore delle navi, 
TpÙ:1va; Avere il vento in poppa, na- 
vigare col veuto in poppa, sUrÀ0éw. 

Poppare, +ni4topnat. 

Porcaio, cusmtme; youposoanbe. 

Porcellino e Porcello, y0:9/%0v; Xot- 
piokOS. 

Porcheria, invia; xopwdsiz; furagla. 

Porcile, xo.poxopstov; bogporetov. 

Porcino, Us:0c; ycipetog. 

Porco, dg; xoiz26. | Porco spino, Eyxtvog. 

Porfido, zoggpupimne. 

Porgere, xx2i5yw; didwpu; Porgere pre- 
gliele, Tp 735LVX0pat. 

Poro, aépoc. 

Porositaà, tò ovpatyyfddec; coupéme. 

Poroso, cuzaftwdng; coupòe. 

Porpora, ropgipa; Veste di porpora 
noppupic. 

Porporato, ropeupldi rep iBeBAnuévoc 

Porporeggiare, toppuzito. 

Porporino, ropgupostàng; topopupode. 

Porre, ti&nut; 1dpiw; Totmpt. | Pusto, 
pel; xelluevoc. 

Porro, pianta simile alla cipolla. tpaoov 
|| Piccola escrescenza carnosa, dxpoxop- 


Buwv. 

Porta, TOR — d’una casa, dUpa; Sen- 
za porte, dupoc; Porte chiuse, al &U- 
pa: tpooxsipevat; Aprir la porta, dvol. 


PORTABANDIERA, 


vpi; avaretavvupi tiv dipav.|[Detto | 
el portinaio che apre ad alcuno, brax0)w 
tvòg; Bussare alla porta, xpoùw tmny 
dupav; Fupoxoréw ; Fuor della porta, 
>+ipaos (con verbi di moto); mpò tdaiv 
ducéy (con verbi di quiete). 
Portabandiera, csuaropdpoe. 
Portabile, popntég; faotaxtée. 
Portafogli, AAPTOLUALALOV. 
Portalettere, ypxuuatopdpog. 
Portamento, atteggiamento del corpo, : 
ESLg; GYy7,ua. | Il modo di procedere, 
TEOTOG; SLXYOYN. 
Portantina, gopetov. 
Portare, qgépw; gpopéw; Bastatw. || 
Condurre, &Yw. || Avere, tenere, Èyw. 
|| Reggere, sostenere, Drogépw; bro. : 
pévo. | Apportare, recare. gépw; x0- 
ulow; Tposgépw. || Cagionare, pépw; 
stlopépw ; érayw. | Portare amore, odio, 
ec. V. Amare, Odiare, ec. |] Portar via, 
dpatpéw. ;j Portare, detto di occhio, 
sguardo, cannocchiale, armi da tiro, éq- : 
uvéouat i; ReaXA. || rif. Condursi, Ép- ; 
opa o topsvopat etc, coll’ ace. j| fig. | 
rocedere in questo o quel modo, tap- 
éyw Epauvtòy, seguito da un ad. quali- | 
ficativo. || /’ortato, part. di Portare. || In- | 
clinato a, xatapepele (Èc) sto o npéc 
Tu; rpodupog tpòc cele tLUcoll'inf. - 
|| Portatore, xopitwv; Baotatwv; go- | 


pese. 
Portata, quella vivanda che volta per 
volta si porta in tavola a'convitati, tà | 
napatdéusva; tapddeo:e; La prima. : 
la seconda portata, TtÒ rpotov, tò deb- | 
tepov slopepdpevov; al nrpotar, al 
Bevtépar tpareta.. || Distanza che può | 
percorrere un proietto lanciato o cho L 
può misurare l’occhio, ec., ép° doov dE- . 
uvetta BéXA0G dprtaApòe, ec.; A por. : 
tata di un dardo, évtòg PeAdivo toEsti- | 
patog; Fuori della portata d'un dardo, 
sxtòg 0 EE BéA0vg; A portata di oc- 
chio, 17 Sper 0 dptaipotg eprutde. ' 
|| L'estensione che una cosa può avere ' 
ne'suoi effetti, si rende coi verbi tslvw 
e èuvapat: Avere una gran portata, él 
pumnxtotov telvo. 
Portatile, faotaxtig; popntde. 
Portato, sost. xinpa; toxog. 
Portatura, pépnotg; popetov. 
Portavoce, povninadc avide. 
Portento, tépxc; +abpa. 
Portentosamente, tepatixbg; tepa- 
aTImq. 
Portentoso, tspatwèng; TeEpaotiog; 
SEL 
Porticina, dupiovy. 
Portico, otod. 
Portinalo, dupowpoe. 
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POSSESSO. 


Porto, Xprv; Del porto, appartenente 
al porto, #AXxpuewxdc; Avente un bel 
porto, sdA(usvog; Mancante di porto, 
dAlpevog; Entrare in porto, xatayo- 
pat; stooppitopat; Essere in porto, [oa 
péw; Uscir dal porto, &roràé. || Por- 
tatura, pòpnote. | Mercede che si dà per 
la portatura, xdpiatpov; popstov. 

Portuario, sXA:psvxbde. 

Portuoso, toXvA(usvog; sdàilpevoc. 

Porzione, pertg; potpa; pépog; Por- 
zione uguale, loduorpov; Doppia por- 
zione, Btporpia. 

Posa, quiete, riposo, fovyia; dvdravotg; 
Senza posa, LXATATAÙITHGY; CUVENÒG ; 
Binvexvig. 

Posamento, dé01g. 

Posare, por giù il peso. Îà cosa che si 
porta, xatatitnur; drotètnuet. ||] intr. 
Aver suo fondamento, sostegno in chec- 
chessia, ér(xetual tivi; drepeldouat 
tive. || Aver quieto, riposaro. &varnato- 
uo. | rist. Epitavo. 

Posatamente, 0x0]; NIUXwg. 

Posatezza, Movyla. 

Posatura, Dbrdomtnua. 

Poscia, elta; insuta. 

Posciachè, ère13) ; énedav. 

Poscritto, rpooctnxn. 

Posdomani, pstasptov; sì tpltnv Put 


pav. 

Positivamente, ciNnTdg; dopaddie. 

Positivo, cffettivo, reale. RANMvég ; è 
T® vit; cagpNg. || T. grum. 1ò ànéAu- 
Tov. 

Positura, otdotg. 


Î Posizione, il come la cosa è pasta o sta, 


deo; aTttoLe; xAaTdoTaGLe.]| Sito, Ino- 
go. TÒnOg. 
Posolino, droupie. 
Posponimento, tò batepoy utiva. 
Posporre, 3tepov ritnpi; inotatto. 


| Posposizione. \. Posponimento. 
: Possa c Possanza, 


Uuvane; loxbe; 
“PLPOG. 

Possedere, xéxtnuat; Exw; sot pol 
tu. :] fiy. rif. a scienza, arte, cc., Cono- 
scere pienamente ed a fondo. &xpifdc, 
032 0 YL{vboxw; sFerrotapat. | Detto 
di passione, Dominare che fa il cuore 
dell'uomo, Eyw 0 xatéyw. || Porsessore, 
Eymv; xextnuévog. 

Possedimento, x17,916; xtfpa. 

Possente. \. Potente. 

Possessione,xt7otg;xt%ua; Aver molte 
possessioni, TOMUXPNPATÉW. 

Possessivo, xtnmtXxi e. 

Possesso, xtfotg; Entrare in possesso di 
una cosa, xTtKoual TL; xatada;pavo 
tt || Ciò che si possiede. xtfa; tà 
brdpyxovia: obola. 


POSSIBILE, 


Possibile, duvatdc; dvdeybusvog: È pos- 
sibile, dbvatde dot; Eveotr; dvdéye- 
cat; Non è possibile, d&divatdv dot; 
oùx tot; Per quanto è possibile, We 0 
B00y Buvatdv; ng Ev paitota; We 0 
Br poidota; Al più presto possibile, ©g 
BUVATOY TAXLOTA:; e 0 ETL TAYXLOTA; 
Il meno PORInE: Wg Ffxtota. 

Possibilità, tò duvatòv. 

Possibilmente, &g duvatdv. 

Possidente. V. Possessore. 


Posta, luogo prefisso o assegnato per fer- . 


marvisi o posarsi, ctaèuòc. || Agguato, 
&védpa; Stare alla posta, &vede0w; 
Far la posta ad uno, trnpéw tua... Po- 
sta delle lettere, aYyyxpsiov. || 7. di 
giuoco, Una data somina di denaro scom- 
messo, Xpéog. |] A posta, a bella posta, 
i Ai dazi év npovolag; Ezetl- 


anòses. 

Postale, 6 tod aYYfapslov ;.Servizio po- 
stale, dyyapela. 

Postare, xavlotnyut; tattw.|| rifl. xxd- 
lotapat. 

Postema, ardotnua. 

Postergare, rofaXiw;ditywpéw;xa- 
Tappoview. 

Posteri, oi Ererta v ped Muag, con o 
senza £cépevot; oi Erryiyvojievot. 

Posteriore, èrtodLog; è dtiotev.;| Che 
vien dopo per ordine di tempo, Dotepog. 

Posteriorità, tò Lbotspéypovov. 

Posteriormente, Botepov. 

Posterità, raidsg, wv; ardyovor o Ent- 
yuyvòpevoc, wv; doteporovia. 

Posticcio, rpdodstog; r—gotdg; xlR- 
&nAog. 

Posticipare, avafaXiopa:; ravafdA- 
dopar; Lbasotidspar. 

Postiglione, &YYapoc. 

Postilla, rapayYpagi; taperiypagi. 

Postillare, tapafpigpw 0 tapetifpagw 
Ti tuve. | lostillatore, BENYNTHE. 

Posto, sost. luogo occupato o da occu- 
parsi, tértog; Xiopog; Xupa; ywplov. 
|| Luogo dove sedere, É%pa; Prender 
posto, xa&égtopa; Non sì muover dal 
suo posto, xatà ywpav pévw; Far 
posto a, YM®pav ddwpl tivi. | Grado, 
sieic; d MIE: Il primo posto, rpw- 
ceiov; rpostpla; Avere il primo posto, 
rposspsdw; mpwisiw; — il secondo 
posto, deutepstco. || Carica, ufficio, im- 
piego, Asttoupyla; téi0g; Tupim); TaE:e. 
|| Luogo dove uno o più soldati stanno 
în sentinella, puAax7; ppovpd. 

Posto che..., î&y, col cong.; st, coll'ind. 
ud ut, 

Postribolo, ropvetov. 

Postuiante, xltntic. 

Postulato, dElwpa; altmua. 
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PRANZARE. 


Postumo, èriyeviusvogi dpbflrovoe. Il 
fia. detto di opere, xataxAsupdsle. 

Potabile, rotòg; rétipoc. 

Potare, ricdeiw ; repiriadele ; ne- 
CLXOTTW. || Potatore, NAAdELTHP. 

Potatura, xX&Bdevatg. 

Potentato, duviomne. 

Potente, buvatée; toybwv; loyvpée; 
Esser potente, 2ivapat; toxdw; duva- 
téw. ;ln forza di sust. BuvaoTNE. 

Potentemente, duvatòg; toxupàc; dec- 
vo.g. 

Potenza, divapute. 

Potenzialmente, duvapst. 

Potere, verb. Iuvapas; otég te, olata, 
olbvis eiul; ioxbw; talora Eyw col- 
l’inf.: Oh potessi io.... Oh poteste voi... 
8t&s, coll’ot:.; Non ne poter più, no» 
aver più forza, &rayop=bw; Non potera, 
non aver possanza, autorità, dIvvatém. 
|| Col soggetto di cosa. Esser possibile, 
esser lecito, #3e0t.: Se questo si può, 
eì duvatòy ÉotL ToÙTto; el Eveotiv o 
ott; Quanto si può, bg olévts pai 
ata. 

Potere, s0s:. divauig; toxbg; éFovola; 
Avere il potere di, divanar; ioyimw, 
coll’inf.; Non è in mio potere di, 00 dU- 
vapuat, coll’inf.; 00% en’ éuol dotvy, 
coll’ ‘nf. || Autorità cho uno abbia pressu 
chicchessia, duvaptg; Avere un gran po- 
tere presso la plebe, péYra loyiw nmapà 
t@ dyA. j| Autorità, diritto di coman- 
dare, xpatogi XUPog; ETXPATELA; 
dpyN; Potere assoluto, adtoxpateca; 
Essere al potere, &pyw. 

Potestaà, divario; Efovala; xpatog. 

Poveramente, nevypog; ddAX(we: ta- 
TELE. 

Poverelio, Poveretto c Poverino, del- 
\atoc. 

Povero, névng; mimwybdc. || Mancante, 
scarso, &vdeng; otavtogi Esser poveru 
a qualche cosa, otavilw trvég. || Detto 
di cosa da povero, revuypog. || Detto 
di terreno, per Sterile, Autpòg. || Mise- 
ro, di cattiva qualità, paddioc; xaxbe. 
|| Infelice, &YALog;BelAatog; otatpoe.Il 
Alla povera, reviyooe. 

Povertà, revia; aropla; EvBsua. |] Rif. 
a terreno, AUTpotnge. 

Pozione, miste. 

Pozza e Pozzanghera, svotig. 

Pozzetta, piccola puzza, pixpà cuotde. 
;| Pozzetta delle gote, YsAagivog; — del 
mento, voupn. 

Pozzo, gpéxp; Del pozzo, appartenente 
al pozzo, ppeatiatog; ppettiog; Sca- 
vare un pozzo, ppewpuyéw. 

Prammatico, rpayuatixde. 

Pranzare, deri. 
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PREDIRE. 


Pranzo, detrvoy; Apparecchiare il pran- 
zo. JELTvOTOLE 1. 

Pratense, Asuu@viog. 

Prateria, Asuuwv. 

Pratica, rXi4Ec;doxnorg; TprBn;retpa; 
épnsipla; Aver patica in qualche cosa, 
éurelpwg Eyw Tuvoc. 

Praticabile, duri ttixdg.|] Detto di luogo, 
Da potervi andare senza troppa ‘’ifficoltà, 
Bastogi; Batòg. 

Praticamente, iu atto pratico, tpaxtt- 
xe. Per pratica, Telpq. 

Praticante, è inmumrdavwv téeyvnv Tuvd. 

Praticare, mettere 10 pratica, rpatto; 
doxégw; Praticar la giustizia, dixato- 
rpaysw..; if. a lavori materiali, Fare, 
eseguire, rtoréw; xataIxevaitw. ; Rif. 
a pers., Conversare abitualmente con 
essà, ypaopar o dpu:iim tel. j Rif. a 
luogo.Frequentarlo, ta pitw «ig, coll'ace.; 
porta sig 0 Te76g, coll'ucc. 

Pratico, che ha piatica di una cosa, 
esperto, Eprtetpog; Che si può mettere 
in pratica, praticabile, tpaxTtÒg; Tpax- 
Tundo. 

Prato, Aetpwv; Di prato, Aeuuwy:0g. 

Pravamente, Ttovnpog; poytnpdg. 

Pravità, rovnpia; uoxdngia. 

Pravo, rovneòg;i poytrpbs. 


Preambolo, tpocipiov; Senza preamboli, ‘ 


ATPUOLLLiaOTOG. 
Prebenda, tepwoivn. 
Precariamente, rposxalpwe. 
Precario, npioxarpog. 


Precauzione, npopuàiaxn; sdbiafera; . 
Con precauzione, megpuiafpévwg ; sÙ- 
XaBdg; Senza precauzione, a pudiaxtwg; | 


ATEPLIONENTWG. 
Prece, e)yY; 8)XWA1. 


Precedente, mpétepoc; è mpéorspov 0° 
Eunpootev; Nella notte precedente, t7) | 
apdodev vuxti ; Nel giorno precedente, 
ti npoteza!ig; Nei precedenti discorsi, : 


nelle precedenti parole, év toîg Eurpo- 


odev; dv TOT Tposipnuevorg; gv Toîg. 


CECATOR 

Precedentemente, rp6iepov; tò tplv. 

Precedenza, npotipnorg; Dar la pre- 
cedenza, TpottLaw; Avere la precedenza, 
TpwiIEÙW. 

Precedere, rponffouar, mporopeso- 
uat, col y«n.(j Avere la precedenza, TzWw- 
tem. .; Avvenire avanti. tpoy(y{vopat. 

Precettivo, è. dBasxaitbée. 

Precetto, rapayysZpa;èrltayua; Far 
precetto, ÈTLTATTW. | Ammaestramento, 
èBaua; mapalveo:g; Dar precetti, 
Zio. 

Precettore, 2:}aoxaAog. 

Precipitare, gettar giù rovinosamente, 
KATAKPTUVITM; NAaTAfgpiniw; xATA- 


BAXX . || fig. Fare una cosa in gran fretta, 
TPMOTETOG 0 ATEpronentme Toéw Tu. 
.jintr.Cader giù a precipizio, xatarmirmto. 
Precipitatamente, rporstàs. 
‘ Precipitazione,xatérarErg; mporétara. 
Precipitosamente, imuorepyx@c; rpo- 
‘METE. 
: Precipitoso, che ha precipizj, daréxpnp- 
I vOG; XATAXPnuvog. || Impetuoso, Èrt- 
| amepynic; Ermevduevoc; tayòc. | fig. 
| detto di chi opera senza considerazione 
* e in fretta, TponTSTHE. 
| Precipizio, xpnuvég; Maudare in preci 
i pizio. ATCÀAAUp®u; Andare in precipizio. 
uni)Ainpar; A precipizio, tporetàce. 
Precipuamente, piAtota; éfaipétwe. 
Precipuo, piYLotog; xuprmtatog; sE al- 
DETIK. 
Precisamente, axp.Bdc. 
Precisare, épliw; Bropltw. 
Precisione, axp(fera. 
Preciso, axpifmc; bpropévoc. 
Preclaro, s)xAs7g; EvdBotoc; dEaipe- 


TOg. 

Precludere, aroxAs(w; Precludere la 
strada, il cammino ec. ad alcuno, &sto- 
xigiw tiva 3d0b. 

Precoce, rp@mogi; rpowpog. 

Precocemente, npwl. 

Preconizzare, xNeUtTw. 

Precordi, criayyva, wv. 

Precorrere, pècvw, coll'acs.; Tpotpé- 

‘  /0, col yen. || Precursore, TPÒIPONOG. 

Preda, dela; Agpupa; apraypa; kypa; 

&fpevpa; Dare in preda, 1p0d(dwp. ; 

tpolepat; Darsi in preda, abbandon:ssi 

! senza ritegno, a una cosa, ddog sini 

i neplu npòg Tv; Essere in predu alle 

| 
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fiamme, xatapAiéfopnac. 

Predare, Anotsiw; Asniatém; apra- 
tw; diaprato. || Predurore, APITNE. 
Predecessore, è tpò guoù 0 coù 0 aù- 

TI); TIOYEYOVWE. 

Predella, 1p6dvate. 

Predestinare, rpoopito. 

: Predestinazione, rpoopropde. 

i Prediale, è xatà tÙ)Y xopav; Tassa pre 
| diale, sxpopiov. 

| Predica, X6éyog; bpidla. 

Predicare, tà +sta BLddaoxw; mepi thy 
delmv AdYov motgopar o INnunfopéo ; 
lepoAoy8t ; Predicare il vangelo, sday- 
yeXlFopna:. || Predicatore, lepoxTpvk ; 
lar a (tò Ertitetov. 

Predicato, sosr. xatnYopia. || T. grum. 

Predicazione, lspoiovia. 

Prediletto, piitatog. 

Predilezione, tpotiunote. 

Prediligere, rpotpdw. 

Predire, rpoxyopsiw; rpodéyw; pavw 
TEVOLLAL. |] Predetto, TPOSLPNLEVOG. 


PREDISPORRE. 
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PRENDERE, 


> 


Predisporre, rporapacxsvito. 

Predizione, rtpéppnote. ii La cosa pre- 
detta, rpoppndév; pavisupa. 

Predominare, èruxpatéw, col gen. 

Predominlo, èrxpatara. 

Predone, ipotic. 

Preesistenza, xpoUrdotaoe; rpoùrap- 


Eue. 

Preesistere, rpobrepi; tpolripyw. 

Prefato, rpostpnuévog; sipnuévoc. 

Prefazione, rpooiprov; tpéiotog. 

Preferenza, npotipnorgi npoapLo:g; 
Dar la preferenza. V. Preferire. 

Preferibile, xlpstmrspogi; mpomunt- 
xò. (twe. 

Preferibilmente, sfa:pitwe; dBragezdv- 

Preferire, rpoxpiouar; Trota; 
npoxpilvw, col yen.; Preferisco la morte 
alla servitù, aipetmtepdg pol Eotvy è 
davatog tie dovdelac.;| l’referito, Te6- 
APLTOC. 

Prefetto, Exapyoc. 

Prefettura, rapyla. 

Prefiggere e Prefiggersi, dp(tw; npo- 
opitw. || !refisso, TpOWPpropévog. 

Prefigurare, tpoonualvo. 

Prefigurazione, rpoonpasoia. 

Pregare, eDyojx: 0 tposesyopuat tv; 
decpat; altéw tva t; l’regare istan- 
temente, Attapéw; Pregare suppliche- 
volmento, Ixstevo. 

Pregevole, ting dELog; RELdAOYOG; 
Tiuntòg. 

Preghiera, e)yn. || Domanda, ZéNnotg; 
attnote. 

Pregiare, tiuciw. 

Pregio, «Ela; tum. 

Pregiudicare, nuocere, recar danno, PX 4- 
TIW; Crpido, coll’acc.; BAEBNY o bn- 
plav pipi» col dat. 

Pregiudicevole, fiaBepds. 

Pregiudizio,opinione erronea, è6fa per- 
86. | Danno, f—AdBN; Enpla; Senza pre- 
giudizio, dPiaBdig; dinuiwe. 

Pregno, #yxvosg. || fig. Molto pieno, pe- 
ato; TÀéwe. 

Prego. V. Preghiera. 

pi ipanaro: Tpoyevpatitw, col gen. 

Prelato, tav (ep@y Tpootatng; dpyxte- 
eve. 

Prelevare, rpoda:favw ; rpoliparpiw. 

Prelezione, axpdaote. 

Prelibare, rpoyevpatitw; rpoyesvopnat. 

Prelibato, Efoyog; HILotog. 

Preliminare, mponyeuxdg; mponyoi- 
psvog; Discorso preliminare, n6A0- 
Y0g. || In forza di sust. tà TPOAXEYO- 
psva; Preliminari di pace, tà spl 17,6 
alprivne Tpoopodorntévta. 

Preludere, rpoopuuadbtopari; dava 

dopat. 


Preludio, rpoolpiov; dvaBort. 
Prematuramente, apò pae. 
Prematuro, rpdog; tpiwpog; dwpoe. 
i omegiiale,r oo: 0e0ona povero 
Premeditato, è éx xpofovAFg 0 npo- 


voiue. 

Premeditazione, rpofovAf; Con pro- 
meditazione, gx rpoR0vÀ7jg; tpovon- 
delg; Senza premeditazione, ovdèv Tpo- 
vondeig; ABOvAwg. 

Premere, mus; xatarteto ; FAm. 
lj Spremere, axmuétw ; éx9A(8w. | Im 
portare, essere a cuore, &tapéper; péise 
pot. ;j Essere urgente, érelfopat; dé0- 
pat aTo0và”e. | 

Premessa, tpotast:e. 

Premettere, mpotiètnue. 

Premiare, avtano2%dwut; Yéoac 8- 
Zojil tivi. 

Preminente, brépoyog; #foyoc. 

Preminenza, dDaspoyn; époxnj; mpott- 
pur,j3:s. 

Premio, &+iov; 4épx6; Primo premio, 
LE LITELOY. 

Premitura, risorse. 

Premorire, x003v70xw. 

Premunire, rpoxspailtiw; rpopuizt. 
tw: — coutro, XT0, col yen. 

Premura, ox0v37; Emsstie. 

Premurosamente, o72139); atovdalwe. 

Premuroso, sriusing. 

Prendere, Xx:3%vw; — per la mano, tî,g 
xeupòg; — nelle braccia, tapayxaX{Co- 
pat. || Arrestare qualcuno, xataixji- 
Bivmw; xatéyw. || Cogliere, sorprendere, 
xatadzauBivo. j| Involaro, portar via, 
NAÉTTW; dpatpéw; &prztw. || Adope- 
rare, ypxopat, col dat. | Portar seco, 
xopico,at.|| Scegliere, alpéopat; Pren- 
dere uuo per macstro, alpodjial tiva B- 
daiocxaioy. || Espugnare, ai2é%. || Rif.ad 
animali, specialinente a uccelli e pesci, 
aypsevw. | Rif. ad alimenti, berande, e 
sim.,Tposcalpopaxt; Tpoogpépopat;ivw. 
|| Rif. a luogo, spazio, tÀAngéw; Eyw. | 
Prender moglie, Xyw fuvatxa; Yapéw ; 
Prender marito, fapéopat..| Prender fuo- 
co, detto di materie combustibili, &Tt0- 
pat tupdg; turupdonat; EuTimtpapat; 
e detto di persona, éEopy(Fopat. || To- 
gliere in prestito, o imitando, da altri, 
naoaiapiivo Ti tuvog 0 AT Tivoe. 
| Prendere una cosa sopra di sè, dréyw; 
drodiéyopat; bplotapat. iPrendere chic- 
chessia per un altro, 77/fopar; vopitw, 
con due «cc.; Per chi mi prendi? tiva 
pe selva: vop(tetg;j| Prendere una strada, 
una via, e sim., t]v 68dv Balvw.|| Pren- 
der terra, 7. mar. xatayopat. jj Comin- 
ciare, KpYOpat, col gen. 0 il part. || Pren- 
dersela con alcuno, éyxxiéw tivi; al- 


PRENDIBILE. 
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PRESSA. 


avdonat tiva. || Prendersi cura di, èr- 
peXtopat, col gen. || Prendersi la libertà 
di, colino, coll’ inf. || Prendere in con- 
siderazione, A6Yovy toréoual tuvoc. 
Prendibile, 4iWopog; &Awrde. 
Prenome, rpwviptov. 
Prenozione, octoryetov. : 
FIOMUNZIARO: Tpoafopesw; tpoafY8À- 
w. 
Prenunzio, TRCERIRIOG: 
Preoccupare, rpoxatadZapufaivw. 
Preoccupazione, rpoxateAinpig; 1pò- 


n<Pc. 

Preordinare, r:p00p(g0; TPOTATTW. 

Preordinazione, rpooptouog; npdota- 

Preparamento, xatacxsvaoia; xaTo- 
OKEL. 

Preparare,apparecchiare,apprestare, xa- 
tacxevitum; tapacxevatw ;gtoruatw; 
sdiperitw.:; Rif. a cose morali, a opere 
d'ingegno, e sim., tpopedetaw; IxÉT- 
topat. |j rifl. tapaoxsvitonar; Tpòc 
tu, arl ti, coll’ inf.; anche Mc, col part. 
Il sale TAPaoKEvVACTYG; Etoua- 
OTT. 

Preparativo, rporapasxevi; Tapa- 
0xev7; Fare i preparativi, cxpaoxeva- 
topa:. 

Preparatorio, rapacxsvastixde. 

Preparazione, rapagxevi; rporapa- 
OxEUÙ; e rif. a cose morali, rtpopsAn- 


TMoLg. 

Preponderante, rislova fornnmy Exwy; 
brepB4XX0v; émupatòv. 

Preponderanza, fori; brepoy; ému- 
UPATEOLE. 

. Preponderare, foriy Exw;j dbrepfàA- 
Àiw; ETapatem. 

Preporre, porre in avanti, rpotidnpi. 
|j sig. Dare la preferenza, rpoauzéopat; 
Tpoxpivow, col gen.||Preporre uno a qual- 
che cosa, metterlo a capo di essa, ép- 
LOTMILI TLVA Tuvt; TPolotYm;pii TLVA TLVOG; 
xadiotnpi rl TL 0 arl tv 

Prepositivo, rpovetinde. 

Preposizione, x-0ds0ts. 

Prepotente, Liprotinic; Biatog. 

Prepotenza, bipls; fia. 

Prerogativa, rpovopia; rpotépnpa. 

Presa, l’utto del prendere, A<Lgj xa- 
T4)Npue; 0A ANp:6. | Espugnazione, &- 
Awotg. | La quantità degli animali presi 
in caccia, èNpa; &ypa.;; Mezzo di pren- 
dere checchessia, A087); &poppun; Dar 
presa, XAaBnv o aqpoppv didwps.|| Ve- 
nire alle prese con uno, eig Yeîpacg Erxo- 
Hut o CUvEPYONal TLVL; OUVATTW YEÙ- 
pacs o paynv tv; Mettere alle prese, 
OLuBidXAw Tiva tive. 

Presagio,onpeiov;aiufodov; olbviopa. 


Presagire, olovitopar; pavtadona:: 
rpopavievopat. ;fiy. detto di cosa, Dar 
segno di ciò che avverrà, onuatvo; rpo- 
onpatvw. 

Presago, mpoetèdc 

Presame, muta. 

Presbiterale, ispatixdg; è tod lepéwe. 

Presbiterato, Ispatela; lepsla. 

Presbiterio, tod [spéwe oixla.. 

Prescienza, npofvwotg. . 

Prescindere, rapinu. 

Prescritto, rose. éritatLe ; anitatyua. 

Prescrivere, sTITATT”w; TPOOTATTO. | 
Prescritto, ENTÉg; Tante. 

Prescrizione, comaudo,&r(tayua; rpéo- 
Taypa. 

Presedere, rposipsdéw; rpostarimi 
ETLOTATÉE, col gen. 

Presentare, condurre alla presenza, sîo- 
d'fW; TPOSTY0; taplotnpe.;] Mostrare, 
ETdelxvupi; tpopépt. || Dare, porgere, 
Tpospepwj Tpotelvw; Tapéyw. | Pre- 
sentar battaglia, pdyneg tovolav dI- 
èwyt. | rif. Comparire in un luogo, vap- 
lotapua; palvopar; Epyopuas. 

Presentazione, tò sto&ysuv; tò rapi- 
OTAVAL. 

Presente, s0s!. regalo, èbpov; Bwpsd: 
Fare ad uno un presente di qualche cosa, 
Bmwpéouar o yapitoual Ti teve. ;j Il 
tempo attuale, è vdv xg6v06; TÒ vÙv; 
TÒ Tapov; Al presente, év t@ rapòvtu; 
Per il presente, eîg TÒ rapdov; tò voy 
elvat. || 7". gram. È &veot®g, con o senza 
xpdvos. 

Presente, ad. tapòv; Esser presente, 
Tape; Tapayivopat; Lò stato pre- 
sente delle cose, TÀ rapdvta. 

Presentemente, vòv; 16 vùv. 

Presentimento, rpox/cdtnatg. 

Presentire, xpoaodavonat; Tpoyufvd» 
oxw. 

Presenza, raepovsia; Alla presenza d’al- 
cuno, TApòvtoc auvde. || Aspetto, appa- 
renza, eldog; èig. || Presenza d'animo, 
Tapaotaote. 

Presepio, ep 

Preservare, quAidttw; Btapuidtt : 
da..., ATÒ TLIVOG; ATTOTPEÉTO) Ti Trvog. 

Preservativo, tpopuviaxtxde.i|In forza 
di «ost. QUARgATYpLov. 

Preside e Presidente, rpdedpog; dr 
GATE: 9 

Presidenza, rposdpla; mpootatela ; 
Aver la presidenza, rposspesw; rpo- 
OTATÉW, Col yen. 

Presidiare, ppovpàv èfxadiomnpt. 

Presidio, guarnigione, ppovpd; ppov- 
pol. ; Aiuto, Bondeta. 


Pressa, calca, SyAog; Far pressa, incal. 


zare, affrettare, &rsl(fw;j xAatene(yo ; 


PRESSANTE. 


xatacesdwo. || Macchina che serve a 
stringer la carta, ec., EXILSITHPLOYV. 
Pressante, xatsrsiywv. 
Pressantemente, cuvistanevme. 
Pressare, ruétw; xatarmtetw; FA. 
Pressione, risor; FApie; mieouòde. 
Presso, prep. artÙ6, col yen.; TÀNALoy, 
col yen. 0 dat.; TPÒG,I TAPZ, col dat.. 
e, se ci è moto, coll’uce. || Circa, repl 
o pol o sic, coll'acc. || A un di presso, 
press’a poco, presso che, cyad9v; cyYe- 
Bév tr; Tapà uuxpòv; dilyov Bdetv. |] 
avo. fig; TÀANItOv. 
Pressochè. V. Presso. 
Prestabilire, rpoxa>%otmut. 
Prestamente, tayò; tuyitwe; déswe; 
ll più prestamente possibile, ©g o Gtt 
TAYLOTA. i 
Prestante, xxidg; ixrperig; diapé- 
puv. (mera. 
Prestanza, eccellenza, xdXX0g; 8xrpé- 
Prestare, xiprpi; didwopui ti xpRoda:; 
Prestar danaro, èxve'tw. Prestare aiuto, 
V. Aiutare. Prestar fede. V. Credere. 
Prestare ascolto. V. Ascoltare, cc. | 
rifl. pecdulce eipi 0 Tpoduuwg ÉXw 
o tpovtupusopat, coll’inf.,| /’resrutore, Ba- 
VELOTHc. 
Prestazione, siogopd; piopoc. 
Prestezza, tayutijc; T‘XOC; Hhappd- 
TNg ; Con la più gran prestezza. TA YLIT. 


Prestigiatore, yonc; davpatorotde. 


Prestigio, pxyyavsla; Yontsla; tepa- 
st 


tela. 

Prestito, davs:opòg ; gavecov ; Chiedere 
in prestito, davs(topat; Dare in pre- 
stito, daveltw. 

Presto, ud vax56i èiappde. 

Presto, avv. tayd; tayfwe; dééwe; èy 
Bpaxst; Al più presto, il più presto pos- 
sibile, Gt. o ©wg tayvota; Far presto, 
cxs0dw. 

Presumere, peyxgooviw; dotato. || 
Congetturare, presupporre, dbroAxu3a- 
vo; sixiatwo; otoyàtcouat. i] l’resunto, 
oluaotig; in'Bofog. 

Presuntivo, doxdv. 

Presuntuosamente, a)tad0g ; brepn- 
PAVWE. 

Presuntuoso, 253437; dreprpavoc. 

Presunzione, brspnpavia; a)bA488:1a; 
otnua.,; Congettura, UTCANPIG; elxa- 
cla. 

Presupporre, iro)cuiivw; rpolizto- 
cibepar. 

Presupposizione, drdtsorg; drdAnbio. 

Prete, iepsic. 

Pretendente, petspyòpsvog o patty; 
Pretendente alla corona, 8 T7g faot- 
delag davtrtorovpavog. ;| Chi pretende 
alla mano di ana donna, pynotip. 
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PREZZO. 


Pretendere, dvtrtortona! tivog; èErdo 
tu o coll'inf. || l’reteso, tpostolntog. 
Pretensione, avurtolnarg; dFlwa:g. 
Preterire, xateisitw; Tapadstmto. 
Pretèrito, 7. graum. rapwpynuévog. 
Pretermettere, rapadeltw; Tapinui; 
TApÉpyo|at. 
Pretermissione, mapiAetpie. 
Preternaturale, è rax2d TmMY quow; 
MrRELPpUNE. 
Pretesa, sos. V. Pretensione. 
Pretesta, nepirdopupog gode. 
Pretestato, repirippupog; rpartéita- 


toc. 

Pretesto, tpépacog; ax7peg; rpoxd- 
Ava; Addurre un pretesto o per pre- 
testo, tpogasitouar;axNatopat; Sotto 
il pretesto di, Tpopaoet 0 Tposynpar, 
col gen.; mpogpaorto evo 0 Ttpoorot- 
oilsvog, coll’ace.; Con qual pretesto? 
tiva mpopaoy EXwy; 

Pretore, otpatnyog; TpPaltwp. 

Pretoriano, otpatryxdg. || In forza di 
unst. Topupòrog. 

Pretorio, trartwp:ovy. 

Prettamente, &tAÀd<e. 

Pretto, xxtapdg; dxipatog; dxpatos. 

Pretura, stpatnyia. 

Prevalente, îtuxpatrg. 

Prevalenza, im.xpatrote. 

Prevalere, tAicv î04iw, col gen. ; Dre p- 
B4AXWw; VxAw, coll’ucc.; xpatim ; éT- 
xpatiw, col yen. | Prevalersi di, ypao- 
uat, aToypoanpuat Ti. 

Prevaricamento. V. Prevaricazione. 

Prevaricare, rapavoptw; dlixtw; xa- 
xOvprfew. || /’revuricatore, NTAZAVOLOG; 
dd noe. 

Prevaricazione, mrapavopla; dBxla. 

Prevedere, x200pdw; Tpoffvwoxw. 

Prevedimento, rpo6paotg; tpoyvwote. 

Prevenire, precorrere alcuuo in far qual- 
che cosa, pàadvw; Tpoptivw tuvd ; Pre- 
venire uno nel beneficare, pèdvw tTivà 
sò roy. [| Prevenire danni, disgrazie, 
insidie, 6C., ATAVTÀAW; TPOXATAVIAU), 
col dar. !| Avvertire innanzi, TPOdéYWw 0 
ARAYYEXAw TI cuve. 

Prevenzione, r26Anpue. 

Previdente, xpovontixbs. 

Previdenza, rpévora ; rpopndeva. 

Previo, tponyntwmòg. 

Previsione, rodoyie. 

Preziosamente, sviiuwe; Aaurpde. 

Preziosita, toAutéieta; tò tirtov. 

Prezioso, Toiuteing; ToAibtog; ti- 
nui0g. 

Prezzemolo, retzoosàÀtvov. 

Prezzo, tir); tiimpa ; déla; Ad alto 
prezzo, a vil prezzo, t0XA0d, dAlYOL o 
pixpo); Che è di gran prezzo, t(piog; 


PINS 


PREZZOLARE. 
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roibtpuog; Che si compra a vil prezzo, 
sbuwvogi; eÙteinc. |] fig. Ricompensa, 
mercede, tut9) ; pico 

Prezzolare, pioddopat. 

Pria. V. Prima. 

Prigione, +. /. Beouwirpiov; slpxti); 
CULANN. 

Prigione, +. m. V. Prigioniero. 

Prigionia, pvAax?); Prigionia di guerra, 
alypadimola. 

Prigioniero, èeo0pòtng..i Prigioniero di 
guerra, aîyuaAwtog; Far prigioniero di 
guerra, aiypaiwrov Axufavw tua; 
alyuadwritw. ” 

Prima, «ro. rpòrtepov o tÒò Tpdrepoy; 
tolv o tò tplv. 1] prep. Tpò col gen. 
;} Piuttosto, pAXA0v. |j Primieramente, 
in primo luogo, Tpéotov 0 TÒ TpéIcyv; 
apòta.|ji Come prima, subitoche, ÉxsÌ 
tuytota. |! Prima che, reply 0 Tpiv N. 

Primamente. V. Primieramente. 

Primario, tpòtog; xzutiotog. 

Primate, a2ytxòg dvr,p; tpwtedwy. 

Primaticcio, rpwipog; rp@pog. , 

Primato, rpwiela, wv. 

Primavera, #xp; Di primavera, éapuvòs; 
Pussar la primavera, éapitw. 

Primaverile, èapuwvòe. 

Primeggiare, 1pwirsiw. 

Primieramente, rpòtov 0 tò rpòtoy; 
Tpùza. 

Primiero, rp@tos. 

Primigenio, è E dpy7jg; Tpwrorfsvne. 

Primipara, capwtotéxog. 

Primitivamente, ax” 0 sE dpy7jg; TPW- 


TWq. 

Primitivo, 8 &E dex; mpotog. || T. 
gum. dEpatixògi TPWIÒTUTOG. 

Primizia, arapyal, div. 

Primo, rp@toc.,, Parlando di due, rpod- 
tepog. || Principale, tpwtedwv; Essere 
il primo & far qualche cosa, &pyXw, col 
part (x06. 

Primogenito, rpwioyevne; apwibto- 

Primogenitura, npsofvyevera; Diritto 
di primogenitura, TpWIOTOXELA, Wy. 

Primordiale, tpòtoz; TPWTLOTOG. 

Primordio, &pyn. 

Principale, rpwtogij xpatiotog; xu- 
piotatogi; péytotog; 1 principali cit- 
tadini, ol TPoTtOL 0 ÉTIPAVÉEGTATOL T7)jc 
néieog.]]In forza di suxt. Capo di un'arte, 
d’un negozio, e sim., piovoso; de- 
OTÒTNE. 

Principalmente, tà npéòta; partota; 
tò peytotov; diilwcg te xal. 

Principato, Buvaoteta; dP”A. 

Principe, faordevc; vat; apywv.|| fig. 
Chi è primo iu un’ arte o scienza, Tpò- 
tog; dpuotog; xpatiotoc; Il principe 
dei filosofi, db Oratog TOY prioodgpuv. 


Principesco, è toò Epyovtoc o faot= 
ew È Baordlade. sa ia 
Principessa, Avagca; Epyovoa. 
Principiante, che è a’primi elementi di 
un’arte, ec., È Tepl tds Apykcg o repi 
tà otoryxela atovddtwv. 
Principiare, &pyopar; xatdpyw, col 


gen. 

Principio, dpxn; yéveots. || fig. Cagione, 
aitta; tò attov. ji Massima, YVOpn; 
agloua ; Dal principio, &r° 0 E dpx7,c; 
àpy73sv; Nel principio dell'inverno, ec., 
TOÙ Yeuoivog Apxopévou, ec. 

Priorità, tpotépnorg; Aver la priorità, 
Tpwrepéw Tuvòg. 

Prisco, radadg; dapyatoc. 

Prisma, rpicpa. 

Pristino, &pyxatog; mada:dg; è BE dp- 

Ud 

Pavare, otEpew; aroctepém; dpalpéw 

o aparpéopat; — alcuno di qualche cosa, 
| Tuwd Tivog 0 Tr.|j rifl. éElotapar o dr 
Eyoual tivog. 

Privatamente, îdig; xat° idlav. 

Privato, «.. contrario di pubblico, 28xw- 
Txdg; 13cog.!|In forza di sost. 2BLwrIne; 
Vivere da privato, l8uwrsuw. || In pii- 
vato, dg. . 

Privazione, otépnog; drooteprore. 

Privilegiare, tpovoplav didwpl tivi. 

Privilegiato, rpovoplav Egwyv. 

Privilegio, rpovopia. 

Privo, xguenpévog; Botepnpévog o ape 

lo) 


pog. 

Pro, tò cvppépov; bpéinua; ®péiera ; 
Seuza pro, Avmpsibg; dYphotwe; pi- 
tnv; Far pro, xpmopog 0 @péiioe 
elpl; Avortedéw; Dare il buon pro, cuy- 
yalpw o cuvidopat tive; A pro d'al. 
cuno, ET afxdd tvog; bardo Tvog. 

Proava, tpo.cppry. 

Proavo, rporantog. 

Probabile, sixg; idavée: È proba- 
bile, Éouxe. 

Probabilità, elxdg; mdavév; rdavé. 


mne. 

Probabilmente, eìxétwg; de tò stxbc. 

Probità, yxpnotémne; xadoxdfata. 

Problema. «p68Anpa. 

Problematico, rpofiepat:xde; rpo- 
BAnnatòdng. |] Disputabile, &dNA0g; 
dupiBNTmoog. 

FEoDo, xpnotòc; Blxatog; xaddc xd- 

a 


Proboscide, rpofooxig; rpovopate. 

Procaccia, dY{axpoc. 

Procacciamento, roproudg; xTAore. 

Procacciante,sbpNyavog;épyraotnde. 

Procacciare, topliw; Procacciarsi, r0- 
piCopat. i 

Procace, aoeifg; dvaloyuvtoe. 


PROCACEMENTE. 


Frogsggmentazre (0 ciàvarcoyivime. 

Procacia e Procacità, cvaldera; dvat- 
cyuviia. 

Procedere, andare avanti, rpopalvw; 
npoywpé. || fig. Continuare in chec- 
chessia, BtateAéw, col part. || Procedere 
contro alcuno, 7° leg. eloépyopar xatd 
tuvog. il Comportarsi, rpoopépopat. i] 
Derivare, avere origine, Y{yvopatr dx 0 
8E, col yen. 

Procedimento, xpéfaorg; rpoxWbpnote. 
:| Modo di condursi, &Ywyf7; dtaywr?i. 

Procedura, dixaatixòg vopuoci; dlxn; 
BNALITLAN. 

Procella, xeuuov; disdia. 

Procelloso, yetuéptog; tvedibBne. 

Processare, ùix rv Axyydvw ter. 

Processionalmente, rourixvg. 

Processione, zop; roprsla; Atte- 
nente alla processione, toprixdg; An- 
dare in processione, Topresw; — con 
uno, CUNiToprmeso Tuvi. 

Processo, d(xn; Intentare un processo 
ad alcuno, B(xnv Agyydvw tivi ; dixny 
Bixatopai tivi o Tz0g tiva; Processo 
criminale, ya. || Processo verbale, 
cOv Y{ey{ewmpevwy avaypapi. || Pro- 
gresso, tpofao:g; Ttpoxòpnotg; In pro- 
cesso di tempo, eîg TÒ LéXX0vy; ig TÒ 
A0outov; uetererta. 

‘ Procinto (Essere in), péX4%, coll’ inf. 
ordinariam. nel fut. 

Proclama, avaxnpvEtg; avaydpevatg; 
ANELYHa. I , 

Proclamare, xNpirttwj avaxnpitto ; 
ava fopsro. 

Proclamazione. V. Proclama. 
Proclive, érxAtviig; xatageprici xa- 
T—popog; elc, Tpòg 0 Eri, coll’acc. 

Proclivita, xataptperx; aridupla. 

Proco, uvnotnp. 

. Proconsolare, avdturatixde. 

Proconsolato, avturatela. 

Proconsole, dviimatos. 

Procrastinare, avafiaXiopat; érava- 
BaXdonat; breptitepat. 

Procrastinazione, avafoXt. 

Procreamento, YÉvvnots. 

Procreare, {svydiw; tTixto. 

Procreazione, {$vynote. 

Procura, facoltà di operare per un altro 
data per scrittura, éFovola; ÉTLTpoTn. 

Procurare, rmopitw; rmapacxevato; 
tpotevéw; Procurarsi qualche cosa, To- 
piCopal ti. 

Procuratore, èr/tporog; drorxntr e. 

Proda, 5yèn; èxt7. || Estremità d'altre 
cose, tò Eoyatov; mievod. 

Prode, dv3petog; apadoc 

Prodemente, avdpelwe. 

Prodezza, valore, avBpsla; àvèpara- 
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dela. || Fatto, impresa da prode, &v8pa- 


yddnpa. 
Prodigalità, &perdla; mpésore; xata- 
Caravn. 
Prodigalizzare, dper8ddc daravdg;Ba- 
onattim. (doc. 
Prodigamente e Prodigalmente, dpe:- 
Prodigare, ape(8éw, col gen. 
Prodigio, té026; tadpa. 
Prodigiosamente, tepatixbg; tepa- 
otlwe; +avpaotoàe. 
Prodigioso, tepatwing; tTapiottog: 
davuaotie. 
i Prodigo, rpostixég; aqpetdfic; Esser 
prodigo di, agperdéw, col yen. 
Proditoriamente, ar{otwe; doAspée. 
Proditorio, rpodotixdg; doiepog. 

: Produrre, generare, YEwdw; Tixto. || 
Detto di terreno, QUw; gépw. [| Rif. 
alle industrie, gpyàaKouar; arepyato- 
pat. || Dar cagione a qualche effetto, pé- 
pw;jaltrog Yiyvouat trvog.i| Porre avan- 
ti, esporre, 8xgépw; Tpogpéow; ért- 
Belxvovpe.ijrifl. Presentarsi, tapépyopat; 
qpalvo;nat. || Prodotto, in forza di sost. té 
(onziori yÉvwmua; xapròg; I pro- 

otti del suolo, Tk Ev T7) Xbpg pué- 
peva; tà ®raîa. | Prodotto di un’ in- 
dustria. Epyov. || T. aritm. àrotédeona. 

Produttivo, s)5gopog; sbixdprog; “ap- 
Tordone. 

Produzione, YEvworg: BA dITNOLE; YOv7. 

Proemiale, rpooruuaòe. 

Proemio, rpooiptov. 

Profanare, Sepnibdw; dosféw ele tu; 
prrivo. 

Profanazione, 858Niwotg. i 

Profano, èviés:og; &3e9nNg.i| Non sacro, 
BésnAog. || Non iniziato in certi misteri, 
duunTog. 

Proferire, pronunziare, éxgwvéw; Tpo- 
pipw. Offrire, esibire, Tpoogépw; Tpo- 
Telvwj; Tapéyw. 

Proferta e Profferta, r203gpopd. 

Professare, palesemente confessare, ér- 
ayféXXopnat; gtopodoyéopat. | Rif. ad 
arte, ec., Far professione, érutndevo ; 
épyatopar; doxéw. |j Professare ad al- 
cuno stima, gratitudine, e sim., &r18e(x- 
wopos. 

Professione, SBuoioyria; ErayreMla; 
Far professione di, étayYÉXAopal tr. | 
Esercizio, mestiere, 4oxNowg; ETuti- 
Bevpa ; téyvn; Far professione di chec- 
chessia. doxéw; Emumnéevo. 

Professore, èècdoxaioc; Esser profes- 
sore di un'arte, ètayyeXAopat TExvNV 
tiva; Esser professore, BdagxaAlay 
TOtouat, 

Profeta, rpopàtng; pavug; Falso pro- 
feta. pPELBOTPpPopnine; pevdduavme. 
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PROFETARE. 


Profetare. V. Profetizzare. 
Profetessa, roop7te. 
Profeticamente, rpopnttxdg ; pavre- 
xGe. 
Profetico, tpopntndg; paviunde. 
Profetizzare,rpopntevw; pavisvonuat. 
i, Profrtiazata, pavtevtòg. 
Profezia, rpognteta; pavieta. 
Proficuamente, xepdaXéwg; cuppsphy- 


To. 

Proficuo, xepdaibog; @opéitog; Au- 
ortednc. 

Profilare, r5p1{pdqw. 

Profilo, xatafpagrm; xatatopn. 

Profittare, far profitto, xepdalve o dv(- 
vajszi dx o dard tivog.!| Rif. a studio, 
npoxétpw. || Recar profitto, giovare, - 
pedéu tivd; Auvartsiéw 0 cunpépw 
TLV. 

Profittevole, Xprotnog; @péituog; Au- 
oLteinie. 

Profittevolmente, xspèaiéwg; Auot- 


tei de. 

Profitto, x#p80g; Svnoue; ANpua; Trar 
profitto di, xspdatvw o Wpedéopatr Èx 
tuvog; Senza profitto, dvmpeig; Met- 
tere a profitto checchessia, ypdopat, col 
dat.|| Profitto, rif. a studj, tpoxorti. 

Profluvio, xatadpor. 

Profondamente, fad>éwg; el BZd0g; 
&à fi&0vg; Dornir profondamente, 
AadUTVÒW. 

Profondare, xatadiopat; elodiopat. 

Profondere, xxtavad(oxw; Tpolspat. 

Profondità, fadog. 

Profondo, Rados Una fossa profonda 
cinque piedi, Bò+tpog névie roddiv tò 

d+0og, 0, evita Tidag Eywv tò fado; 

on profondo, dfaèdnNg. || fig. Difficile a 
comprendersi, a conoscersi, 3ugepebvn- 
tog; Buoxatavintogi dardupupos. il 
Profondo in una scienza, &xpoe tm)v èr- 
OTÙ)unv. ;| Grande, potente, toAdg ; pé- 
{a6; stv6e ; Profonda solitudine, r04- 

n do pla; Profondo silenzio, 10479) 
fà; Profondo lutto, révtoc pera o 
ascvév. || In forza di cost. PAdPOC. 

Profugo, puydg. 

Profumare, vouiio. 

Profumato, che manda buon odore, sdé- 
èng ; ebocpog. 

Profumeria, uupsp(x. || La bottega del 
profumiere, pupormwAetov. || Le essenze 
odorose, Tà pura. 

Profumiere, pupepdg; puporwine. 

Profumo, +vpiapa; edooula; edmdia. 

Profusamento, aperdéic; daravnpòg; 
ENNEYULPÉVWG. 

Profusione, dpsidla; pdsog; xata- 


Bardvn. 
Profuso, dxxsyxuuévoc. 
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PROMONTORIO. 


Progenie, yÉ£vog; yeved. 

Progenitore, xpéyovog. 

Progetto, fovAf: Yvòyn. 

Prognosticare e Prognostico. V. Pro- 
nosticare e Pronostico. 

Programma, apéofpappa. 

Progredire, tpofalvw; tpoxdrto; — 
in una cosa, tuvl, Ev tvi. 

Progressione, tpdfxatg; tpoywpnote. 
|| Serie di numeri che si seguono seconde 
una legge, oUvexTe avarotla. 

Progressivamente, dx rpocatorg; 
rpopadnv. 

Progressivo, cuveyde rpofalvov. 

Progresso, apéfaog; x GI: ou. || 
Avanzare di bene in meglio, « ga 
èr(d0oog; rpoxor); Far progressi, rpo- 
KÒTTO; rd (dwpt. 

Proibire, arayfopsio; xwibw; ocòx 
dw. | Proibito, TOpentog; cò PFem- 
66; È proibito, cdx EEeotwy; où dé- 
une Sotlv. 

Proibitivo, arayopevmrnde. 

Proibizione, èrayépsvarg; drdbinore. 

Proiettare, rpoBdXAew. 

Proiezione, xp08044). 

Prole, naîdse, wWy; Téxva, tv; Senza 
prole, Ra 

Proiegomeni, rà rpodsyépeva. 

Prolessi, mpdindLe. 

Proletario, dximnpog; de. 

Prolifico, sbtoxog; eUrovog ; Esser pro- 
lifico, 8ÙTO*E0; sbyovéo. 

FISIIGAMORIO: hAaxpotépwe; IEPLT- 
toe. 

Prolissità, uaxpodoria; repiitodo1ia. 

Prolisso, Lxxpdg; rmepirtòc. 

Prologo, mpodioroci rpoolutov. 

Prolungamento, xpoxywyr7;Extxo:g; 
ETENTAILE. 

Prolungare, rpodyw; éxtslvo; rapex- 
Telvo. 

Prolusione, sìca fori. 

Promessa, bréoysotg; Fare una pro- 
messa, brtoyvéopat; Mantener la pro- 
messa, teàéw brdoyeotv; Mancare alla 
promessa, psesdonar tiv brdoysoty o 
niotuv. 

Promettere, brioyvéona:; Promettere 
mari o monti, afadov +diattdv tV 
èrayy£XA8cdat; Promettere in matri- 
monio, éy{vdw. il Fare sperare, tapiyuw 
èAi7(8a: Promette fermamente di diven- 
tare un brav' uomo, Roca ai nidae 
Tapéyer bg dviip dyadòg Borat. 

Prominente, sEoyne, ‘’ 

Prominenza, éEox?. 

Promiscuamente, dvapli. 

Promiscuità, avdpiete. 

Promiscuo, avduuxtog. 

Promontorio, èxpmtrptov. 


PROMOZIONE. 
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Promozione, r.00YwY7. 

Promulgare, àrtodslxvuui; dvayopstt; 
avaxnpirto. || Promulgatore, Avayo- 
peswv. (Ere. 

Promulgazione, ardédsuErc; avaxnpu- 

Promuovere, apodyw; mpoftfatw. || 
Promotore, TPOdYWY; elonyntig. || Pro- 
motrice, TPOAYOVIA. 

Pronao, mpévaog. 

Pronipote, rpogxYovog; mposxyéva; 
aréfyovog. 

Prono, èrxitvi;c. 

Pronome, &viwyupla. 

Pronominale, avtwvupixde. 

Pronosticare, rpoesxatw; texualpo- 
pat Tò péXXOvV; T_OYLYvWoxo. 

Pronostico, sixaola; cixasupòg; tpwe- 
fvmwotrxòdy. 

Prontamente, tayéwe; aùtixa. 

Prontezza, rpo>dvpla; étorudtne.|] Pre 
stezza, sveltezza, TAYUTHGi TAYOC. 

Pronto, rapeoxsvoputvoc; Etoruoc; eò- 

. _ TPETNR: MpoxYepogi tpég tr ocoll'inf. 

Pronuba, rpouvwotpia; mrpouwnotpils; 
vupparwyde. 

. Pronubo, rpopw)otwp; vouparwyée. 

Pronunzia, rpogpopa ;éxpwwyotg; Buona 
pronunzia. edotopla. 

Pronunziare, 9è+syfouar. dxqpuvém; 
Tpopépw. il Dire con solennità, XÉYW; 
ppatw; Frovuuziare nna sentenza, Yt- 
fVOIKW 0 Bia yiyvmaoxeo mepi tvoe. || 

Propagare, spargere. diffondere, Badl- 
Bwpt , Btaortelpeo. || Moltiplicare per via 
di gonorazione, YEvvaw. |] r:/. Exgor- 
tim; diépyopat. 

Propagazione, Badoo, adénore. 

Propagginare. uooyeto. 

Propaggine, uooxevpa. 

Propalare, ixgipw; tiadldwpr; da- 
F+oevife. 

Propalazione, ixqgupa: Bradoore. 

Propendere, droxiivo, férw; pépo- 
pot Tpog Ti 

Propensione, îr(jpforov; sÙxatieopov 
etg o mpoe tr. 

Propenso, îrippenng; sxatdgpopog; 
mtpodupoc sig 0 Ttpòg tr. 

Propileo, rporvàatov. 

Propinare, rporivo tv, con o senza 
puiotnotav..| Propinare un veleno, pap- 
paxov ET:YÉw. 

‘Propiziare, tAdoxopar; sErddoxopat. 

Eropiziafonio, iz 490 prog;eftiaota- 


xe. 
Propiziazione, éFEdacpdc. 
Propizio,tiswe; edpevnig.;;Detto di cose, 
_ Emumibetog; eDxatoog. 

Proponimento, Yv®yn; BovAn; rpoal- 
.  psote. 

Proporre, rpotiènpi; rpofaiiw; rpo- 


%. 


relvo ; rpopépw; Proporre una legga, 
elopépw vé,ov ; Ypagw.i| Proporsi, pre- 
figgersi, deterininare, Bravogopat; fov- 
Asvopal tr. 

Proporzionabile, avaioyixdg. 

Proporzionale, avadoyog. 

Proporzionalmente, avk o xatà X6- 
fov; avadbywe. . 

Proporzionare, avdioyov mowéw tl 
tivi,o rouéw Tivà avdiofa GAXnA0t6; 
hppottw tu Tpòe tu. 

Proporzionatamente, dvaZbywe. 

Proporzionato, dvaioyog; cippetpog; 
apuottwyv Tuvl. 

Proporzione, Adyog; avadoria; cup- 
petpia.|j A proporzione o In proporzione, 
avà o xatà AGYOv. 

Proposito, proponimento, vWpm; BovA:); 
BovAevpa; rpoalpeotg; Far proposito 
o il proposito di, &tavogopat; tpoatpéo- 

pat; YtyvWoxw ; A che proposito? Tpòg 

135- int sti BovAdpuevog;|] Soggetto di 
ragionamento, tò rpoxelpevov ; A o In 
proposito di, eîg, coll’uce.|| A proposito, 
conveniente alla cosa di che si tratta, 
al tempo, al luogo, ec., TPOONAOYTWG; 
Bebviwg; aElwg; sig dov; mpòg xat- 
pév; Molto a proposito, &ualpwg ; 0Ùx 
sic déov; Fa a proposito, rpoonxet; 
mpéerner; ebxarpòv sot.) Di proposito, 

| per Seriamente, con diligenza, or0v87; 
onovialwg; ETtuediòe. 

Proposizione, A6Y0g. 1] 7. filos. npòta- 
og. | Proposta. V. appresso. 

Proposta, r6+eccg; Sulla proposta d' al- 
cuno, EITÒVTOG, MAPALvECaAvVTOg, GUfi- 
BovAevdavtde Tivos. 


Propretore, avitotpatiYos. 


Propriamente, iZ(wg; xvpiwe. || Vera. 
mente, realmente, Etedv; TO Eva. 

Proprietà, xUpog, deonotela; ntRote.]| 
La cosa che appartiene in proprio, xt9pa. 
|| Ciò che appartiene essenzialmente ad 
una cosa, Tò I&Lov 0 rpoody; Buvapntigi 
Le proprietà degli animali, tm tOv Fowy 
o tà Tepi tà E@a.i| Una delle massime 
doti della elocuzione, xuprodegla ; xu- 
piodovia. 

Proprietario, xiprog; xextmnuévog; Es- 
sei proprietario, xéxTNuat; Eyw, cole 
Vacec, 

Proprio, l2L0g; olxetog. || Spesso si rende 
co) gen. del pron. rifl., 0 con adrtég; Di 
sua propria mano, t7) favtod Yept; Di 
mia propria volontà, &m° gpavtod; Coi 
miei propri occhi, adtoîtg dpdadpotg. 
|j Conveniente, opportuno a, ETLTHdsLoe 
tivi o meòg Tu; Ixavdc EÙG 0 Tpòg Tr. 
|| Detto di parola, espressione, xUpLoge 
[| In forza di sost. tò dov; l&dmne. Îl 
In forza d’avv. Etedv; tq Hvu. 


PROPUGNACOLO. 


Propugnacoio, mpotsiyioua. 

Propugnare, 3iauiyopa: dbrép tuvog; 
Aéyuw Ongp tivog. || Propugnatore, rpò- 
payog. 

Prora, rp@px; Da prora, rpppadev. 

Proroga, xvafoàf. 

Prorogare, avafiiiopat. 

Prorompere, éfoppdw; Prorompere in 
lacrime, avaxAalw ;-— in risa, éx{8- 
Adu;— in vituperj, 01302680. 

Prosa, \670g; metòe o piddc ASY0g; 
In prosa, év A6Yw; xatadoyY an; Seri- 
vere in prosa, XXTAA0YATTY YPiPW!}; 
tetorpagétw; Lo scrivere in prosa, À0- 
roYpagia. 

Prosaicamente, netòe. 

Prosaico, retéc; duetpos. 

Prosapia, Y£voc; YEvsa. 

Prosatore, svYYpagesg; Zoyofpdpog; 
TELOTPAPOG. 

Proscenio, r000%Hvtov. 

Prosciogliere, gnu; arodbo. 

Proscioglimento, anmdAvate. 

Prosciugamento, Enpavote. 

LIOGGlUgare; Enpzivw; aroEnpalvo. 

Prosciutto, xWw7; Tépva; TeTtaodv. 

Proscritto, puyde. 

Proscrivere, rporyptgw; puradsto ; 
ExBaXi}w ; darayopeiw. 

Proscrizione, rpoypagn. 

Prosecuzione e Proseguimento, ma- 
patate. 

Proseguire, dratedéw; draylyvopas; 
aviw; Efavio. 

Proselito, r003éAvtoc. 

Prosodia, tpocw%la. 

Prosopopea, fig. reti. tpocwrtorotta. || 
Gravità affettata della persona, cepvo- 
mtpérera. 

Prosperamente, sùtuydg; ed; xeA de. 

Prosperare, xat0236w.;]intr. EÙDtUXÉW; 
eÙ 0 xXAdg Tpattw; sÙnpartmo. 

Prosperevole. V. Prospero. 

Prosperità, edtuy(a; entpayla. 

Prospero, e5tuyne; e5dc/pwv. 

Prosperoso, pfwuaXéoc. 

Prospettare, fié&tw; artoBiéro. 

Prospettico, oxafpapxég; axnvo- 
rpagixòde. 

Prospettiva, oxtaypagpix7 0 axevoypa- 
Pian; oxLafpapia; caNnvovpagia. || 
Veduta, vista, &roypie. 

Prospetto, due; tpdcopie. 

Prossimamente, èyyitata. 

Prossimità, 8yyUtng; yectovia; In pros- 
simità di, rAmotov o EYyug, col gen. 

Prossimo, sos. è TAMNAtOv 0 Tédae. 

Prossimo, ad. èyyitatog; è tò TÀANILOv 
oréiag; 6 tò BENG 0 EpeETc; Erumv o 
antyiyvépevot. i] I parenti prossimi, ol 
arritata npoofuoviag to féve; ol 
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cixetdtatot; Nel mese prossimo, pnvi 
i èrtévit; Nel prossimo anno, sic 
venta. 

Prostendere, mpoteivm; dxtelvo; xa- 
TAXA(vw. 

Prosternare, axteivo; xatagdiXi0. 

Prostituire, xatatoyivo. 

Prostituta, répyn. 

Prostituzione, aioybvn. 

Prostrare, xata8z4A0%.||rifl. rpoorir- 
Tw Tivl o TPÒg TÀ YÉÒVATAÀ TLVOG; rpoo- 
uri Tui. 

Prostrato (Essere), arsipnua; — di 
corpo, Tp cwpat; — d'animo, vt) puri. 

Prostrazione, di forze, èod4vara; 13 
pwotta; — di spirito, &dvpla. 

Protagonista, rp.WIAYWwWoTHE. 

Protasi, rpétaoie. 

Proteggere, puidttm darò tivo; Bon- 
dé tuvl; mpototapal tivogi TPOGTA- 
céw tuvde. || /’rotettore, TpootATNE. 

Protendere, xpotslvo. 

Protervamente, x)tax3de. 

Protervia, x)+43sta. 

Protervo, x}534dnc. 

Protesta, d:auaptupla; Protesta contro 
qualcuno, &voTROLEe. 

Protestare, Biapapripouar; èrtipap- 
tipopat; arioyupitopat; Protestare 
contro qualcuno, éviotanat 0 AvrLAéfo 
tivi o rpòg tu; Protestare una cambiale, 
ATOBINILAT® CUYYPAPYY. 

Protettorato. V. Protezione.!|Sotto il 
protettorato di, tpostatobvide Tivoc. 

Protettore, npootatne. 

Protezione, rpootatela; npootacia. 

Protocollare, aroypagpw. 

Protocollo, Lréuvnpa. _ 

Protomartire, rpwtopaptup. 

Protomedico, &pylatpog. 

Prototipo, rpwidtutov; dpyéturov. 

Protrarre, tirare in un luogo, pmxivio. 
|] Rimettere ad altro tempo, &vafai- 
dopat. 

Protrazione, Puruohee, 

Protuberanza, d{x06; SYxwpa. 

Prova, neipa; indrerpa; repacude. | 
Detto di metalli od altro, di cui si vo- 
glia riconoscere la sincerità, fdoavog. | 
Mettere a prova, rtsipav Aapufdvo 0 
moréopial tivog; reroaopai tivo: fa- 
Gdvp ddwpl tu; Î dono) AauBavo 
tuvògi sfetatw; doxuatkm; Reggeore 
alla prova, doxtpatopar; doxioc pal- 
vopet. || Esame, Boxiuasta. | Prova di 
stampa, TUTOypagixòv delypua. || Dimo- 
strazione, Belfpa; andaeeco. ||] Argo- 
mento confermativro, testimonianza, tex- 
urpeov; papriptov. || Testimone, peo 
sui A tutta prova, per A gara, «È 
&pldAng. 


PROVARE. 


Provare, rsspdopal tivog; reîpav Axp- 
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PUERILMENTE. 


Prudere, xv(topa:; xviopar; xvnorde, 


Bava tevdg; dominato; Pacavizw tiva | Prudore, xvnopds 0 xviopdg ; xvnopo- 


e ©. || Sperimentare in sò stesso, sen- 
tire, alo&dvopat, col gen.; Provar do- 
lore, &AYOG Èyw; dAyéw. || Dimostrare 
con prove, testimonianze, ec., ATOdsix- 
vupu; dnAdw; EAeyyov Udwpl tivog; 
texpunpido ; Bsfarow. || intr. detto di 
echi Allignare, figdopat. |] Provato, 
Entacpévoc; Bedoxiuacuévoc; Box 
agton: Bouuog. 

Provenire, Topo pia éx, col gen. 

Provento, rpdcodog; tipog; népdoc. 

Proverbiale, raporniaxògi; raporpw- 
86; Detto proverbiale, raporuato- 
umévn ABELe. 

Proverbialmente, xatà rapolprav. 

Proverbiare, îtixeptoLiv. 

Proverbio, tapo:pnla; tò Asyépevov. 

Provetto, YEpaltepog; rpofeBnxbe t7 
NA. ., fig. Maturo, &xpatog. 

Provincia, érapy(a. | Paese, regione in 
generale, Ybpa. 

Provinciale, sost. Ympimmg; xwptrue. 

Provinciale, al. ètapyixde. 

Provocante, rpoxXatxdg. 

Provocare, rapof'ivw; rapopuiw; srl 
tv; Provocare uno a combattere, rtpo- 
xadéopar con o senza eÙg paynv; Pro- 
vocare ad ira, sFopyiCw. |] Eccitare, ca- 
gionare, xtvéw; nouéw; Provecare le 
risa, YsÀàwtoro tw; Provocare il sudore, 
L&potorotw. || rovocatore, TpoxaÀot- 
pevog.: 

Provocazione, rpdòxinate. 

Provvedere, procacciare altrui quel che 
è di bisogno, Topitw; Erapxéw. ;j Ap- 
parecchiare, mettere in pronto, xat«- 
cxeuatw. || Aver l'occhio o la mente a 
qualche cosa, tpovoéw; aedvorav To- 
véopac; émperfopat, col gen.:|] /rovve 
ditore, &rmpediNtng; Provveditore dei 
viveri, dpuuatwy. 

Provvedimento, mpòvota; smueteta. 

Provvidamente, x npovolag; vouve- 
XOvIwe. 

Provvidenza, rpdvora. 

Provvido, rpovontinigi; Tpoundig; 
EVALBIC; ppovnoc. 

Provvisione, tapaoxevrn; xAaTAGKEVY; 
Emutndsta, wv; Provvisioni da bocca, 
artia, wy; ovtapxela; Provvisione per 
‘il viaggio, &9p6dcov; Far la provvisione, 
ariartitonat.|| Paga, stipendio, provdge. 

Provvisoriamente, rpoosxalpwe. 

Provvisorio, rodoxa:pos. 

Provvista. V. Provvisione. 

Prua. V. Prora. 

Prudente, ppivpog; cvveTtde; CHopWwY. 

Prudentemente,ppoviuwg; Soerive: 

Prudenza,ppovnorg;abveoie;sdicpea. 

Focab. Ital.-Greco. 


vi); Aver prudore, xynovkdw. 
Prugnola, ayproxoxxipniov. 
Prugnolo, ayproxoxxuuniéa. 
Prunaio, dxavdsòv; aluaord. 
Pruneto. V. Prunaio. 

Pruno, dxavda; fitog;j Di pruno, gd- 
tuvogi Pieno di pruni, dxavd>@0dne. 

Prurigine. V. Prurito. 

Pruriginoso, d3afntixde. 

Prurito, 6dainopdg; Sentir prurito, ddd- 

Copat. | fiy. Desiderio intenso, &rudu- 


pia. 

Psicologia, pryodoria. 

Psicologico, puxoioryxéce. 

Pubblicamente, pavepòg; rp0dAwg; 
ÉV TD PAavepo. 

Pubblicano, tzAdvng. 

Pubblicare, far manifesto al pubblico, 
AVAUNPUTTW} pavepòv (dv) Too. i] 
Divulgare per via della stampa, éx8l- 
Bwur; Expépéw. |Spargere, rivelare in 
pubblico, dta8(3wpr; Btudpviétm. 

Pubblicazione, avaxnpvEte. || Divulga- 
zione per mezzo della stampa, &xdoote. 

Pubblicista, 3nuostofpagpos. 

Pubblicità, tò pavepdoy; Far pubblicità, 
elia gig |lEooYy TPOLÎpw. 

Pubblico, s05:. il popolo, rA7t0g; moà- 
Aol, dv; A spese del pubblico, èNnuoo!g; 
Parlar dinanzi al pubblico, A&YWw &v 19 
BNpw; elc tov èiuov Tapépyopat. il 
La gente che va ad uno spettacolo, teWw- 
psvot, wv; dextal, Gv. 

Pubblico, «d. Che spetta a tutto un po- 
polo, contrario di privato, &nudotog ; 
xotvòe; ll bene pubblico, tò xotvòv o 
tò tie néiewg dfaddv; Trattare i pub- 
blici affari, tpattw tà Bnudora o tà 
7g nédewg; Ufficio pubblico, doyn.;l 
Che è comune a tutti, xotvég. | Che è 
noto a ciascuno, TAor YYWITÒG; Pave- 
pie; tebpvinpévog.;| In pubblico, eîg 
pégov o év péow; Apparire in pubblico, 
elg pécov npoicyxopat; Mandare in pub- 
blico, rif. a scrittura, £x3(dwpt. 

Pubere, épnBog. 

Pubertà, î)3”; Eutrar nella pubertà, )8d- 
CX. 

Pudende, aitoî2, wv. \ 

Pudibondo, aldniwv, ov; alayuveinAde, 
atdotog. 

Pudicamente, pet aldodc; &Yyvac. 

Pudicizia, &yvela. 

Pudico, aiBotoz; &yvée. 

Pudore, aigws; aloxuvinMa; alayivn; 
avatayiviwe. 

Puerile, rardixdc; Tardmane. 

Puerilità, radap.mdsce. 

Puerilmente, radixic; rardaprw86e. 
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PUNTUALITÀ. 


Puerizia,ravdela; Ta18ix9) HAL; Dalla 
puerizia, éx radon 0 Tadiwy. 

Puerpera, Asxò; toxde. 

Puerperio, Aoxela. 

Pugilato, rvYpn; roypaxla; Attinente 
o abile al pugilato, ruxtixde. 

Pugilatore, nixtng ; TUYpaxos. 

Pugna pox9. 

Pugnalare, YX8Lp:3(w malw o xTtelvo. 

Pugnale, éyyxstpldiov; EtplBLov. 

Pugnare, payopat. 

Pugnello, dpayur; pdf. 

Pugno, xvyp*. |] anta materia quanta 
può contenersi nella mano chiusa, dpay- 
uh; Sposi ji Un pugno di gente, di sol- 
dati, 6Afyot. || Il colpo che si dà a mano 
chiusa, x6v8vAo0g; A pugni, tue; Dare 
un pugno, mvé ralw tiva; xovBiip 
malw tiva; Faro a' pugni, Bramtuxteim 
tivl. || Scritto di proprio puguo, îètoypa- 
OC. 

Pula, &yvpov. 

Pulce, puiXx. 

Pulcino, vsottòc. 

Puledra e Puledro. V. Poledro. 

Puleggia, tpoxàla. 

Pulimento, ot(A8wote. 

Pulire, xadalpw; xadapltw. || Purgare 
checchessia da altre materie che siano 
mescolate con esso, aTaXZAkttT® tl tt- 
voge jj Render lucido, Astéw; ottAféw; 
Aapurpivo, 

Pulltamente, dotelwe; xooplwe. 

Pulitezza, xadapétng; xavagiomne. 

Pulito, xatapdg; xadipetoc; Mettere 
al pulito xadapoypapw.:|/iy. Ben creato 
e di civil condizione, doteiog; xécprog. 

Pulitura, x4dxpotg; dtaxitapore; Xe- 
LOTNGi OTLATVOTNE. 

Puiizia, xadapétng; xaddprov. 

Pullulare, mandar fuori germogli, Bia- 
otdveo. || Spuntare, sorgere in gran nu- 
mero, fpuw; gtBpUw.|| Detto dell’acqua, 
Scaturire, 6xpéw. 

Pulpito, f}pa; &pfwv. 

Pulsazione, ocgpurfpòg; madpude. 

Pungente, xevipwèng; Eyxevipoe. ll 
Acuto, alice; &ptpUg. | Offensivo, Bnx- 
TINÒG; NKÉEFTOHOG; TIXPÒG. 

Pungere, xsvtéw; xevipito. || fig. Offen- 
dere, irritare, B4xvw; xala. 

Pungiglione, xévtpov. 

Pungolare,xevtéw; xsvrplbw.]|fig.map= 
05Uvw; dfeipw. 

ab ito NÉEVTPOY. 

Ce ile, Emnutag o tiuwplag &ELog; Ert- 
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Punire, nudo o atti neve i te 


puopiopal Tivog ; xoXdtw Tivd ; dlxnv 
o Timpiay dapfdvo napo tvog; Es- 
ser punito, tnpidopar; xoAdtopos; di- 


xNv Bd 0 Extivo; tiucoplag cuy- 
cha: Cnulg o tuoply Later bi 
Punitore, Top (i 

Punizione, tmplworg; tiuòpnore; xé- 
Aaa; Tnpla; tumpla. 

Punta, dx(g; dx); dxwx);dxp%.[]Cima, 
estremità, &xpa; La punta delle dita, 
ol &xpor èdxtvAo:; La punta del naso, 
Î) dupa pic; In punta di piedi, dxpo- 
rro8nti. ||. Punta e Mal di punta, rÀeu- 
pito. 

Puntale, pixns. 

Puntare, intr. premere con forza, è1x&T- 
pat o tpocxsipai teve. ij tr. Addirizzare 
a un dato puuto, eddivm. 

Puntata, vofudg; invi. 

Punteggiare, otto; Braotitto. |] Pun 
teggiuto, B,a0ttxTO6 ; Non punteggiato, 
doTuxtoe. 

punteggiatura; amtere; didotiece. 

Puntellare, 3ps(8w ;drape(dm; atNPIT o. 

Puntello, Epstona; bréperona; oti- 


pirua. 

Punteruoio, ferro appuntato per uso di 
forare, x8vntypuoy; drreac.]]Insetto che 
rode il grano, x{c. 

Puntiglio, pixpodorla; Asrtodoria. 

Puntiglioso, MiKpoAdreg, A8mtoddrog. 

Punto, sx. il termine ultimo dell'esten- 
sione, ctiyua; ottYur; dxapéc.|] Punto 
e Punto fermo, seguo di posa che si 
metto nella sorittura, ottfpà tedela; 
Punto e virgola, Mp(cera ottyur ; Punto 
interrogativo, tò Epwtnpatxdy; Punto 
ammirativo, tò èrtpwwypatxdv.|| Parte 
determinata dello spazio, ywplov.!| Parte, 
luogo di scrittura, tértog; pépog. |] Cia- 
scuna delle parti principali in cui divi- 
desi un argomento che si tratta, pépog; 
xegdiatov.;| Argomento, proposito, que- 
stione, e sim., tp&AYpa. || Rif. a tempo, 
xpévov form. || Punto fatto coll’ ago, 
otifua; otefpi. || Punto di contatto, 
Govap?.||Panti cardinali, xX{pata, wv. 
[| Punto d'onore, priotpla ; Le cose 
erano a questo punto, &v Toitp fv tà 
Tpayuata.:| Giunse a tal punto di paz- 
zia che..., stg tocoltov HAS pewplac 
©, coll'inf.|| Fino a qual punto? péypt 
nécov; Fino a un certo punto, jeypl 
tuvos.!| Punto per punto, xad° Exaota ; 
xad’ iv Exactov. || Arrivare in buon 
punto, tapay(fveoda: av xapd 0 ele 
xapòv. || Essere sul punto di..., 62, 
coli’ inf. || Far punto, per Cessare, rai- 
opat. || Di tutto punto, tedéwg; dvre- 
Abc. || Armare di tutto punto, odttmw. 

Punto, avv. e)dap@g; pydapdg ; 03 
èfta. i Unito con una negativa, 0); 0)XL 

Puntuale, axpiBàc; dxpiBéotatog. 

Puntualità, dxplhera. 
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Puntuaimente, èxp:B6c. Purificare, xadaipw; xadaplTw. 
Puntura, vuyni; voruée. Purificazione, xddapore; xadapude. 
Punzecchiamento, vbéte. Purità, d vote; &yvela. 
Punzecchiare, vitto. (lo, èpgpavi. Puro, xa+apéc. || Non mescolato, &xé- 

- Pupilla, dell'occhio, x6épn.j] fem. di Pupil- | patog; axmnpatog; dxpatog. |] Mondo 
Pupillare, dppavixde. netto da colpa, xadapdg ; &yv6g. i] Rif. 
Pupillo, dppavéc. a lingua, stile, e sim., dxptBng; dpdde. 
Puramente, con purità, xa&axp®g ; dxe- | Purpureo, rtoppupodg; porvxode. 
se ;| Solamente, pdvov. Purulento,m0vwWdNg; tvosLong;Btarvog. 

ro 


povov sì, coll'ind. e coll’ott.; | Purulenza, riov. 
èky (Av, &v), col cong.; Purchè non, pé- | Pusillanime, uxpépuyog; dALfoduyog: 
vov eÌ pr; e pri. &duvpog; Esser pusillanimo, pixpoypo- 
Pure, pév; pévror. || Medesimamente. del | yÉw; tatELvÀ ppovéw; Gbvuéwo. 
* pari, 6polmg; Towg; foadtwe; xal. i] | Pusillanimità, pixpopuyla; dArfopuxla; 
Solamente, pòvov. ;|] Nonostante, duo; aduula. 
oddèv Attov. || In. prep. avversat. dXXd. | Pustola, pibxtatva. 
| Con valore concessivo, 37); 377a. Putativo, voutouevog. 
Purezza, xadapétne; dusparétne; eì- | Putredine, onnebov. 


Arxplvsra. Putrefare, onrw.|| rif. aNTopas. || Pu 
Purga, xdtapog; broxddapate. trefutto, GEINTDE. 
Purgante, 3Xatrprov; xataptixév. Putrefazione, 0o7pte. 
Purgare, radaxipw; avaxada(pw.|] Pur | Putrido, ceonmtòg. 

gato, vadapdg. Putto, nate. 
Purgatamente, dp+dg. Puzza. V. Puzzo. 
Purgatezza, dp+Y0Aotfla. Puzzare, xaxdce. 
Purgativo, xxdapuxdce. Puzzo, drowdla; xaxwdia. 
Purgatorio, &Yvevtryotov. Puzzolente, Buowdng; raxWdne; 8Ù- 
Purgazione, xkddaporg; broxadaporg. 1  cuolog; xdxocpog. 


Q. 
Qua, avv. ivradba; Evda; rasty; 1736, , Quadrato, sost. tstpayuwvov. || Il qua- 
cou verbi di quiete, Qua e là, Evda xal drato d'un numero, &uvaptg; Un numero 


Evta ; Con verbi di moto, debpw; Év- al quadrato, &piduòg Suvapootòe. || 
ddds; èvravdol; Qua e là, Bebpo x&- Quadrato, 7. milit. TALV@lOY 0 tARlotoy; 
ustos. || Di qua, accennante termine di TALI WwTÒv oXÎjpa; In quadrato, 1tÀtv- 
moto per luogo, t}da; taòtyg. ||. Di qua, dBév (quadrata, TAEUvp4a. 


unito alla particella Da, Evtde ; slow; uadrato, ad. tetpaywvog; La radice 
ent cadde; Di qua dal fiume, &vtòg toù uadratura, tstpafwwopòsg. 
rotapuod; Di qua dai monti, ér 1438 uadrello, 88406. 

tv dp®v; Di qua e di là, per Dall’una uadriennio, tetpasteple. 


parte e dall'altra, auopotipwèsv. uadriforme, tetpaywvoetdre. 
uaderna, tetpadetov. uadrifronte, tetparpdommos. 
uadernario. V Quartina. (ov. | Quadriga, 1$3pirrov. 


uaderno, oiprnxto: xiptar; yaptia, uadrilatero, tetpdrAevpos. 
uadragenario, TETTALAMOVTAETHG; uadrilustre, etxocaétne. 
TETTAPANOVTOUTNE 3 TETTAPANOVTOL- uadrimestre, tetpapunvog. 


Tie. uadripartire, tetpax(to. 
uadragesimo, tettapaxootéc. uadrireme, tetpNpns. 
uadrangolare, tetpaywvoc. uadrisillabo, VATCR oo aio 
uadrangolo, tò tsatpaywvov. uadrivio, tstpaodia. 


uadrante, la quarta parte della circon- uadro, sos. figura quadrata, tetpdafw- 
ferenza, tetaptyuopiov. || La mostra vov. || Pittora accomodata in telaio, 1t(- 


dell’ oriuolo, Qpovépiov; Quadrante so0- vaé. || Ciascuno degli spartimenti che si 
lare xuibnpov. fanno in terra nei giardini o ne'campi, 
Quadrare, ridurre in forma quadra, te- tpaovd. || 7. milit. I quadri d’un eser- 


tpaywvide.|]intr. Adattarsi, star bene, | cito, xatdAoyog. 
&pudrtw; rpooxw. || Piacere, soddi- | Quadro, ad. tetpeywvog; Di dieci piedi 
sfare, dpéoxm. quadri, déxa modliv tetpatrmvalnv. 
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QUADRUPEDE. 


Quadrupede, 1stpdrovg; I quadrupedi, 
TÀ TETpiroda. 
uadruplicare, tetpariacorito. 
uadruplice e Quadruplo, tstparid- 
oLog; TETLaATÀaglwv. 

Quaggiù,évt43: xdtw. | In questa terra, 
in questo mondo, t738; sv dvdtpopirote. 

Quaglia, èptuf; Cacciatore di quaglie, 
òpruyodHnpas. 

Qualche, tig, ti; In qualche luogo, con 
verbi di quiete, toò o 77; Con verbi di 
moto, tot; Da qualche parte, roèév; Da 
qualche altra parte, aAX0déÉv rodév; 
In qualche modo, r®g; Qualche volta, 
dviote. 
ualcheduno. V. Qualcuno. 
ualcosa, tl. 
ualcuno, tig, ti. 
uale, pron. relut. 6g, N, 6; Gatap, Îrep, 
6rep. i] Quale, ripetuto più volte, per 
Questi, quegli, alcuno, altri, è pèv..., è 
dé...; oi ptv..., Ol dé... 

Quale, ad. che qualifica indeterminata. 
mente, rotog; cloc; drotog; dotte. || 
E in proposiz. interrogat. tig; rotog; 
Quale dei due ? &rrdtepog; Di quale età? 
anAMlxog; Di qual paese? rodarndg; A 
qual prezzo ? rtéoov ; Quale impudenza! 
Bon dvaldera! 
uale, «rv. nelle comparazioni, bg; olov. 
ualificare, dvopitw; xxdÉw. | Quali- 
ficuro. è vouaotògi ETpayr,e. 
ualificazione, évopasia; étovouaolo. 
ualità, ascidente della sostanza, roròd- 
tng; nov. |] Persona di qualità, &v7,p 
sUSEYNG 0 Erupavig. ij Specie, sorta, 
eldoc; YÉvog.i|] Le buone qualità, tà 
ayadad; Le cattive qualità, Wg o ola, 
seguito dallo stesso caso del nome pre- 
cedente; ola Dv. 
ualmente, 5; olov. 
ualora, bèrdéie ; brdtav; Etav. 
ualsisia, Qualsivoglia e Qualunque, 
Bomgody; NiNnIodyv; Btrodv; gotroty- 
TOTE, Nminodnrote, ec.; dotte, fre, è 
cu, seguito dall'&v, col cong.; In qualun- 
que modo, Grwg dN; Stwe Bros; 
Brwoodv. 

Quando, vo. Ste; drdte; Mv(xa, coll'ind.; 
Gtav, inotav, Nvixa dv, col cong. || ln 
proposiz. interrogat. mòte; muvixa; il 
«vv. cirusale, Poichè, &Ts(, Ered, col- 
ind. ||] Quand’ anche, quando pure, eì 
xal, coll’ind.; xai 0 xalrep, col part. 
ij Quando.... quando.... tÒòte pév.... TÒTs 
®&.... || A quando a quando, di quando 
in quando, évlote; AO: 

Quantità, roodtng; rosdv; In che quan- 
tità? x600g; In egual quantità, toog 
còv dpidpòv; In piccola quantità, 64(- 
06; In gran quantità, moàvc. ||] Molti- 


_ 244 — 


QUATTORDICIMILA. 


tudine, numero grande, tA—)t0c; dpdo- 
via: roàvg. || In quantità, raprinbel. 

Quanto, «d. rd306; B00g; Quante volte? 
MTOTKALG; 

Quanto, «ov. di quantità, réceov ; Boov. 
| Non tanto.... quanto anche.... o) pud- 
VOVe.. GAARA *xet.... || Quanto a, o In 
quanto a, tò Tpòg 0 XATà o Tepl, col 
l’ acc. || Quanto ? arn. di prezzo, récov; 
[| Quanto prima, Sti o dg tayuota: ;| 
In quanto che, &rs(; èredt. 

Quantunque, ei xal, coll’ind.; x&vy, col 
cong.: XRiTEA, col part. 

Quaranta, tettapaxovta; Quaranta vol 
te. TETTAPAKOVTANLE. 

Quarantamila, tetpaxropipror; tétra- 
peg pupradece. 

Quarantena, tettaparovide; Stare in 
quarantena, dà TETTAPAXOVTA Ypepdy 
uévm EEw 176 rodeweg 0 elpyopat 
TÎg TOÙEéWwE. 
uarantesimo, tettapaxootie. 
uarantina, tsttapaxovide. 
uaresima, ‘tettapaxooti (sott. vy- 
oTtsia). 
uartale, tp(unvov. 
uartana, tetaptatog Trupetéc; Aver 
la quartana, tetaptatto. 

Quartiere, ciascuna delle parti di una 
città, xWpmn; pudr. || Parto di una casa, 
otunpa; 3TtE{N;0%Nv7.jjCaserma,otad- 
pog; Quartieri d'inverno, XstudBtoy; 
xeruagia:; Essere nei quartieri d’inver- 
no, yeuito; diayeruadto..| Dar quar- 
tiere, nel linguaggio di guerra, tod Blov 
o 196 pux76 tivog peidopat; Toypéo 
tuvd. 
uartiermastro, rlotadpos. 
uartina, tetpaotiXYOv. 
uarto, tétaptog; Nel quarto giorno, 
tetaptatog; La quarta volta, per la 
quarta volta, in quarto luogo, tò tétap- 
tov. || In forza di sost. La quarta parte 
di checchessia, tetapinudprov; tetdp- 
tn (sott. peple). :j Parlando della luna 
Il primo quarto, 7 véa o adEavopévr, 
ceÀNyn; L'ultimo quarto, # &roàs(- 
TOvIA 0 pèlvovoa asÀnvn. 

Quasi, poco meno che, cyxedév; dilyov 
Celv; mapà uuxpéòv. | Nelle comparaz. 
por Come, olov; dg; Gorep.i] E per 
Come se, Dorsp el; og Pv et 
uassù, îv>ads vo. 
uatto, xexvpog; atpenurc. 
uattordicesimo, tettapsoxatdina. 


Tog. 

Quattordici, tettapeoxa(daxa; Quat 
tordici volte, tettapaxa:rdaxdizic; Di 
quattordici anni, tettapeoxardexé ne. 

Quattordicimila, pupior xal tetpixie 
XiiLor. 
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an ei tri 


QUATTRINO. 


Quattrino,. è80X6c.|] Quattrini, per Da- 
naro, apyUptov. 

Quattro, téttapeg; Quattro volte, te- 
Tpaxtg; Dividere in quattro parti. te- 
tpayxltw ; Il numero quattro, tetpdg; 
Lo spazio di quattro auni, tetpaetia. 
uattrocentesimo, tettapaxootoc. 
uattrocento, tetpaxdotor, at, a. 
uattromila, tatpaxtoyiàtor, at, a. 
uegli, Quei, Que’, Quello, Quella, 
ExEivogi Botuc. e spesso anche si rende 
coll'artic. è, î, té; Quegli.... questi..., 
6 pev.... è dé. 

Querce e Quercia, dpi; Di quercia, 
Bpuivos. 
uerceto, dpuuov; Ipupde. 
uerciuolo, Bpvapiov. 
uerela, lamento, édvpudg; dA opupuòg; 
0ÙLwyN; dp9vog. || Querela sporta al 
giudice, xzTtNyopia; dixn; Yoasgy; Dar 
querela ad uno, ypXpopal tua. 

Querelare, accusare, ypoqpopal tiva; 
NATTRYOpéu tTredg. | risi. péppopuat Tui 
O Tu; Értrpipoopet. 

Querimonia. \. Querela nel primo si. 
gnificato. 

Querulo, tpnvoang; tpnvntixbe, ddvo- 
tuxòe. 
uesito, Îpwrnpa. 
uesti, Questo, Questa, o5tog. abtn, 
tobto ; dd, N6e, 168; Questo qui, 09- 
tool, Gdl; Questo... quello..., È pèv..., 
6 dé; Questa volta, viv pév; TÒ vdv; 
Da questa parte, ele tÒò énl cade; Da 
questo giorno 0 tempo in poi, fx 1953; 
tàrò t003e; In questa maniera, t73s. 

Cuestionare: cuenta! og. 
uestionare, 11qg:ofntéw 0 Èpitw tuvi; 
di..., TL 0 Tegl tuvos. 

Questione, quesito, {rTNag; brédears: 
prtnua; mpopirpua. ; Coutesa, Èpig; 
cupa nTNangi dix popa. 

Questore. taplag; Del questore, atti- 
nente al questore, Taluevtixòg; Esser 
questore, TA|tevm. 

Questua, îpavionig; f0xv26; Fare una 
questua. Ep 2vitw; auvezuvitw. 
uestuare, îpavito; cuvrpavito. 
uestura, tapisia. 
uetare, MocpiCw; tai. 
ui, uve. Evradbta; evd438 ; EvdaBl. || 
Iu questo punto, rif, a discorso, gvta)- 
da ; gv tovtotg.|| avo. di tempo, téts. | 
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Di qui, 8vdsv; adrdétdev. || Fin qui, pé- 
xp: evtadbba. 

uietamente, fovy7]; Mpépa. 
uietanza, ricevuta, Ar0x7. 

uiete, Novyia; Npepla. 

uieto, ie 0g; noepatog; Star quieto, 
TIvxato; uu do. 

Quinci, &visbtev; Evdev: Quinci e quin- 
di, vba mal Evdba; TaiTi xixelvo. 
Quindi, avv. éxettev. j fiy. Perciò, per tal 
cagiuno, stà toùto; gx Toutou, 0, toù- 
tuv. jaro. di tempo, eta; Ererta; petà 
tadta; viedbsv. ; Quind' innanzi, tò 
amò to)de; sig tò AoLrédv; petinerta. 

uindicesimo, rsviexaidtiNatog. 
uindici, taviexzidera. 

uindicimila, pupror xal revidaie Xl- 
ALI. 

Quinquagenario,revtaxovtastàg; nev- 
TAKOVTOUTTG. 
uinquagesimo, revinxootàe. 
uinquennale, revtastnpixdg; TEVTAE- 
TI, prog. 
uinquenne, TEvTAETNPNg; TEVTAETNE. 
uinquennio, revtastnpig; TEVvIRETIA. 
uinquereme, rEevinpne. 
uintale, éxxtiv Aitpat; tà Bio td- 
XAvTa. 
uinterno, tuvaxle. 
uintessenza, réurtn odola; xpati- 
GTOY. 

Quinto, né1rtog; Per la quinta volta, 
tò nmépnrtov. || lu forza di soet. tÒò Tép- 
TTOV: È néummn. 

Quintuplicare, reviratdaoiato. 

Quintuplo, tevtarigatog. || lo forza di 
4. TEVTATAXOLOTNE. 

Quisquilia, 706; PANVapog ; xOGNUA.- 
MATA, (DV. 
uistionare. V Questionare. 
uistione. V. Questione. i 
uivi, con verbi di quiete, éxet; aiTOd; 
con verbi di moto, Exsîoe. 

Quota, tò xa? xov 0 drupaXdoyv ps- 
pos: ciupodov. curl. 
uotare, pip9v ETLTATTWÒ 0 ETLBXAA% 

Oastudiane mento, xxd° Muépav, con è 
senza ÉAd43tnv; xaù' Exaotny, con 0 
senza Yuépav. 

Quotidiano, xx3nuspwvég; épnpapivòs. 

Quotidiano, è xa Npepav; Mpépros: 
SENpeLvogs. 

Quoziente, r7Alxov. 


R. 


Rabberciare, avadpfinto. 
Rabbia, malattia propria dei cani, AUtTA; 
Esser preso dalla rabbia, AUTTAWw. [| fig. 


Eccesso d’ira, furore. AÙTTA ; dpYyN; pae 
via. 
Rabbiosamente, Avttr3ddv; pavado. 


RABBIOSO. 


— 246 — 


RADICALMENTE. 


Rabbioso, Avttbang; pavbène. 
Rabbonacciare,Mpepitopat; hovydto. 
Rabbonire, rpa9vw; ratarpabvo. 
Rabbrividire, gppitto. 

Rabbuffare, scompigliare, tapatto. || 


| Raccomodare, éruoxevdkm; dxdoox; 


Rimproverare, aritiudopat tv. || Rab | 


buffato, tapaydele. 

Rabbuffo, èrtiunorg; Fare un rabbuffo 
ad uno. Etitiuional tevt. 

Rabbuiarsi, sxotatw; cuoxotato. 

Raccapezzare, mettere insieme, GUv- 
Ywj guvaitpottw.;) Comprendere, xa- 
tarapubivo; ocuvinpti; voém. 

Raccapricciamento. V. Raccapriccio. 

Raccapricciare © Raccapriccire, ppit- 
Tu. 

Raccapriccio, pplxn. 

Raccattare, niity avaiayuBaivw; dv- 
cipu; Avapiu. 

Raccenciare, dvapfarto. 

Racchetare, rpa0vw; xatartpabvo. 

Racchiudere, xataxAelw; xatéyo. 

Raccogliere, &Yfitw; ovvadpoltw; 
OVAZEYW; GUYAYW. ;j Rif. a biade, &e- 
piùw.,, Detto di cosa, per Ricevere, con- 
tenere in sè, dvaiapupavw; repriapufa- 
vw j; Tepréyw. || Pigliar checchessia da 
terra, ove era caduto, &valpw ; dvat- 
péw. || Detto di levatrice, Raccogliere 
il feto, parevopar; pardopat. ;; Racco- 
gliere il fiato, BAxw tv dépa; eio- 
Tvéo. ;j Raccoglier le vele, GUVOTEXÀWw TÀ 
lotia. || r:fl. Adunarsi, convenire in un 
luogo, GaUverpi eig, coll’ acc. | Concen- 
trarsi con la mente in checchessia, éuav- 
tòv avaiéyopa o avaiapufavw.|| tac 
coglitore, cvAAofEeLg. 

Raccoglimento, cvAioy7. |] Il fermare 
attentamente il pensiero sopra una data 
cosa, GUYVOLA. 

Raccolta, rif. ai frutti della terra, x0- 
pid; cvxopier; — ai ccoreali, dept 
cuòg ; — ai trutti d'albero, droprouòg; 
— all'uva, tpuyntdg; — al fieno, Yopto- 
Aovyia: Buona raccolta, sdbetnpla; Cat- 
tiva raccolta, 3vostmola. || Rif. ad altre 
cose, GUAX0YN; oUAROYOg; Fare rac- 
colta di checchessia, ica col- 
l'ace, i; Sonare a raccolta, anualve tò 
avanAinitaòv. 

Raccolto, sus. V. Raccolta, nel primo 

__ significato. 

Raccomandare, cuviotmyl tiva tuve; 
Emutperw tl tivi. |] Esortare, Tpotpérw 
Tivà sig tu 0 soLeiv tu; Taparvew. || 
Attaccare, legare, mposdéw; eTidéiw; 
OUVATTWÌ, col dar. 

Raccomandazione, ojotao:g; Lettera 
di raccomaudazione, GUGTATLX?) ETLO TO- 
A); Degno di raccomandazione, éral- 
vov &Etog. || Esortazione, tapalveote. 


: 


éravopdtéw. 
Raccomodatura, èroxev)); Exsote. 
Racconciamento. Y Raccomodatura. 
Racconciare e suoi derivati. V. Racco- 
modare e suoi derivati. 
Racconsolare, rapauuvdsopar; apr 
fopiw. 
Raccontare, dinysopar; apyyfopa:; 
lotopéw; A&Yw; Si racconta che, ec., A&- 
qovaw o Agrfetat coll’ inf. 0 Str col. 


l'ind. | Raccontatore, ÈPNn{NnTE6; dinrn- 
Te; AÉruwv. 


| Raccontino, èmnynpatiov. 
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Racconto; drmnogi; dgpNYNo:e. |] Ciò 
che è raccontato, ablynpa; {NL ; 
totéprjua ; Fare il racconto di una cosa, 
Sinyfopa: o apnyéopia, coll’acc.; Rac- 
conto storico. lotopla. 

Raccorciamento, ouvtopr)j; GvETtOAN. 

Raccorciare, fpayivw ; cuvatpéw; GUv- 
TÉLVW. | . 

Raccorre. V. Raccogliere. 

Raccozzamento, cuvivpotore. 

Raccozzare, cvvadpolto; cuvafo || rs. 
elg TÒ a)tò cuvéepyopas; cuvavpol- 
tCopas. 

Rachitide, fayttie (sott. véooc). 

Racimolare, etiguizitw. 

Racimolo, staquin; Botpug. 

Racquetare. V. Racchetare. 

Racquistare. V. Riacquistare. 

Rada, $6ppuog; vasotavtpov. 

Radamente, omaviwg; dArydxie. 

Raddirizzamento, è:épdwotg; éravop- 
dwILe. 

Raddirizzare, e)tUvw; dp&dw; Buop- 
dtéw; ravopàdw.|| Raddirizzatore, Bt- 
opdwty)g; ETavopèwtg. 

Raddolcimento, yAbxavotg; YAuxa- 


cpòg. 

Raddolcire, temperare l'amarezza, aro- 
YAuxaivo; xetafAÀuxalve. || fig. Tem- 
perare il dolore, e sim., tpabvo; xou- 
gibt. 

Raddoppiamento, driacraouòg; àva- 
CITÀWwOLE. . 

Raddoppiare, è.tAgordkw; dvaditibo. 
| Iteutiteppinto, Brttde. 

Raddoppiatamente, ètTdc. 

Radere, levare il pelo di sul viso, ec., Éu- 
péw; xslpw; Farsi radere, Eupéopat o 
xelpopat.;| Cancellare raschiando, Eé0) ; 
Eiw; tfaAielpw. 

Radezza, apaétne. || Intermissione di 
tempo, OTAWoTne. 

Radica. V. Radice. 

Radicale, è èE apye. |] T. gram. Feua- 
TINÉG; TPWIÒTUTTOG. 

Radicalmente,mpipfita; pitòdev; ndv- 
Two; Tavreido. | 


RADICARE. 


Radicare, fitdopar; xatapftionat. 

Radicchio, xiybptov. 

Radice, j(Xa; Mettere radici, ftYoB0XEw; 
Far mettere radice, pitòw; Svellere dalle 
radici, àvapsw dx fiuOv 0 Tpoppitov. 
I fig. Origine, principio, più; NY}; 


PYA. 

Rado, non fitto, &parde; pavòdg. | Non 
frequente, ortdviog; Di rado, otav(w6; 
CALYENLE. 

Radunanza, adunanza, c5X}0Y0g; auv- 
Q9001 cuvafoYn. | Concorso di gente, 


06. 
Radunare; GUXXEYw; cuvavfelpw; GUyr- 
xxiéw. , Mettere insieme, raccogliere, 
àFpoltw; cuvadpoltw. i| rifl. Guvép- 
Xouat. 

Rafano, fapavic. 

Raffazzonare, xxtxxocpuém. 

Rafferma, fisfa(watg. 

Raffermare, iz, xatafefardw. 

Raffigurabile; #riyvwotog; ederiyvw- 
OTOG; E)fvWpiotog. 

Raffigurare, ivayrmpitw; Brayroplto; 
Brayiyvwoxw. 

Raffilare, dxovéw; FRYw; divo. 

Raffilatura, txévno:g; axévnua. 

Raffinamento, èrutMdcvore; teprepyla. 

Raffinare, rendere più fine, togliendo In 
scoria o altro, xadalpw; ExTIxw. | fig. 
Migliorare, perfezionare, BeAtiÒWw ; Te- 
Asd. 

Raffinatura, xddaporg; ExtnE:c; xa- 
Fapég. | Perfezionato, tÉéA6tog. || Ricer- 
cato, replepyos. 

Raffio, &prayn. 

Rafforzare, irndfbvvupi; amixpativo. 
Raffreddamento, pDELC; xatipuise. || 
fin. Diminuzione d’ affetto, uypotne. 
Raffreddare, far divenir freddo, pix; 
avapbyw.;| fig. Scemare l' efficacia, l'ar- 

dore, dvinpue. 

Raffreddore, xdputa. 

Raffrenamento, xdiaxote. 

Raffrenare, xoddlw. (puxs. 

Raffrescamento,pdELc;dvaduire;ava- 

Raffrescare, dux; avadiyo. 

Raffrontare, mettere una cosa a fronte 
dell’ altra, cuuBaAXio; tapaBiiAw, tl 
Tuvi 0 Tpòg Tr. || intr. e rifl. Farsi ri- 
scontro, apporto. 

Raffronto, c5yxptotg. 

Ragazza, rapdévog; viupn. 

Ragazzaglia, ra(dwy TÀ7d0g. 

Ragazzata, rardapi dsc. 

Ragazzetta, xop&atov; Tadisxn. 

. Ragazzetto e Ragazzino, radlov; ra 
daprov. 

Ragazzo, tal; xépoc. 

Reggiante, avtivoféiog; Raggiante di 

via, pardpde. de 
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RAGIONEVOLE. 


Raggiare, avuvofoléo. 

Raggio, dxtlg. 1] 7. geom. tò Nuov 9g 
&rapétpov. | Raggio della ruota, xv)jpT. 

Raggiramento, repiotpog). || fig. per 
Inganno, pevaxtonòe. 

Raggirare, cercar di trarre alcuno in in- 
gauno, gpevaxito ; apdidw; dTtatdw. 
|| rifl. Andare attorno, repipépopat; 
TA dvaopat. ;| Raggiratore, PevaNLto tie; 
xAXODP.YO6. 

Raggiro, sXtyudg; rAidwn. 

Raggiungere, ìrtxataiapufivo. 

Raggiungimento, xatdinpis. 

Raggiustare, èrioxsvatw; dxbopar; 
Eravoptòn. 

Raggranellare, 0vXXéYw. 

Raggrinzamento, fvtudmag. 

Raggrinzare e Raggrinzire, 017360; 
paxdw. | l'ugyrinzato 6 Raggrinzito; 
puode. 

Raggruppare, cvuriéxm; cuvdso. 

Raggruzzolare, 5vX}é{w; cvvaèdpoltw. 

Ragguagliare, ridurro eguale, 6uaddw; 
LIAtO 6pordw. | Mettere a confronto, 
rapatibmie; avastianui; Avt.odw. il 
Raggnagliare alcuno di una cosa, aray- 
1$XXw tl cu. 

Ragguaglio, #E(0cwotg. !] Notizia, dray- 
yEXix. 

Ragguardevole, dELddoYog; Teplfier- 
Tog; Biapépwv. 

Ragionamento, Aoyuopdg; Aéroc. 

Ragionare, Aoy{topuar; ovXXotYitouat. 
il Tener discorso con alcuno, &aAoy{- 
topa o diadefonal tivi o mtpég tiva. 
|| Ragionatore, Aoyx.Eépevog. 

Ragionatamente, «Vioywg; xatà X6- 
12. 

Ragione, 176 pure Aoyixév; A6YOg; 
vode; Bivota; Dotato di ragione, Xé- 
fav Eywv ; EXX0Yog; Privo di ragione, 
dppwy i Zioyoc. || Buon uso della ra- 
gione, saggezza, AdYO0G; TRSNR6:I où- 
veoig; vouveyeta. || Ciò che è di dovere, 
tò Ulxatov; sixdc. |] Giustizia, dx; 
Render ragione altrui, Bxdtw; Blxnv 
è(dwt.{| Motivo ragionevole, causa, al- 
tia; tò aitiov; Per questa ragione, Bd 
.Tadtnv mv altiav; Bd tobto; Per 
qual ragione? Bd tl; tivog Yapuw; A 
ragione, con ragione, Brxalwg; dpèdc; 
Senza ragione,&XXwg;&xY.|| Argomento, 
prova, Adyog; Eisyxog; arnòédetere. || 
Qualità, sorta, YÉvog; el3oc. || Maniera, 
tenore, tpérog; E+0g. |] 7. mat. Propor- 
zione, A6Y0g ; dvadoria; In ragione di, 
xatà Adyov, col gen.; TPÒE 0 Rapd, 
coll’ acc. || 7. mere. Compagnia di traffico’ 
Etarpla. 

Ragionevole,X6yov petéywy; EXXorog. 
|| Che si lascia governare dalla ragione, 


RAGIONEVOLEZZA. 


ppéovpuog; dixacog. || Che è conforme 
alla ragione, sbAoyog; dptdc; dixatoc. 

Raglonevolezza, cò ixatov. 

Ragionevolmente, e0i6yYwe; Bixalwg; 
elxétwg. |] Passabilmente, &rterxòdg ; 
Ixavog.. 

Ragioneria, XAoytotixi) (sott. téxvn). 

Ragioniere, XoyLotre. 

Ragliare, èyxdopar. 

Raglio, syxntpuég. 

Ragna, ènpatpov. 

Ragnatelo, ÈPAYVLOYV. 

Ragno, apayxwn; dapdxvne; Di raguo, 
apdyverogi dvayvatog. | Ragno, pesce 
di mare, AafpaE. 

Rallegramento, tépp:6; yapd. 

Rallegrare, téprm; Etutepam; ebppal- 
vw; taapuvw. [jrifl. tépropat; ed ppai- 
vopat; xafpw; Niouar. 

Rallentamento, &veotg; peace. 

Rallentare, rendere più lento, scemar 
d' impeto, fpaduvw. ||] Scemare d'inten- 
sità, dvinui ; Tapinpi. | Fare che una 
cosa sia meno tesa, Yaidw; avinut. 

Ralluminare, dar luce, pwt{tw. |] Rendere 
la vista, &voiyw tobg dpdadpuove tu 


voce. 

Rama. V. Ramo. 

Ramaio, xeAexeig; xaXxeutie. 

Ramaiuolo, topuvn; tpurànig. 

Ramanzina, érutipnoce. 

Ramarro, caòpog; capa. 

Rame, yaXixé6c; Di rame, yaXxode; Mi- 
niera di rame, yxAxmpuyetov; Moneta 
di rame, yaXxodg; Utensile di rame, 
xcixwpa; Lavorare in rame, yaAxevw. 

Ramerino, \\Bavwt(g. 

Ramificare, diéw e ètéouat. || riff. Bt- 
arpéopat eic, coll’acc.;| Detto delle ar- 
terie e nervi nei corpi, &rocy(tonpat; 
dratelvw. 

Ramificazione, delle piante, roAvortla. 
{| Delle vene e dei nervi nei corpi. &0- 
oxide, wv-]| D'altre cose, eg roXik 
uepn dralpsate. 

Ramingare, riavaopuat. 

Ramingo, riavopuevog. 

Ramino, Ae87ttov. 

Rammaricarsi, peppopal tv; Eyxa- 
Afw tv; dydopal tivi. j| Lamentarsi 
per alcun dolore, òèupopat; diopupo- 
pa; olpotw. 

Rammarico, péupc; pe;py. || Rinno- 
vellamento di amarezza per desiderio di 
un bene perduto, rédog; ETLTOTNALG; 
o di un male operato, petapuéàeta; pe- 
TAVOLA. 

Rammassare, cuvadpolto. 

Rammemorare, dvap:uvM0x0; bropt- 


vmo”w. 
Rammendare, dxfcpuat. 
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RANNUVOLAMENTO. 


Rammentare, àavapviorxo ; brope- 
pvijoxw..irifl. pupvpoxopnat; avajtpvi)- 
oxopa; pvypovssw; di, gen.; che, Stu, 
coll’ind. 0 l'inf. || Kammentatore, dro. 
piuvjoxwyv; pvwnpovedowy. [| Il rammen- 
va degli attori drammatici, bsrofo- 

eve. 

Rammollimento, pdiaEte. 

Rammollire,1aZdrtw;xatapuaidaxito. 

Rammontare, cwpeiw; dvacmpsim. 

Rammorbidire, avapaAdeto. 

Ramo, xia80g; &toc. il fig. Famiglia di- 
sceudente da un medesimo stipite, Ys- 
vec. i] Ciascuna delle parti in cui si di- 
vide una cosa, pépog.:|Ciascuno di quei 
rivi dei maggiori fiumi che si dipartono 
dal loro letto, &fxwv; xépag. 

Ramolaccio, fagavie. 

Ramoscello, xAxdlov; xAxdloxoc. 

Ramosità, xAa?&dec. 

Ramoso, xia%wdng; todbjxiadoc. 

Rampante, éprvotixde. 

Rampicare, &vapfixdopat; Avéprm. 

Rampicone, apraeyn. 

Rampino, àyxtotpov. 

Rampogna, érutiunorg; penpue. 

Rampognare, irtiuim o péuqopat 
Tit. 

Rampollamento, avaBAivatg. 

Rampollare, detto dell’acqua, avaBib- 
tw; tuydkw. || Detto delle piante, pia- 
DTUVO. 

Rampolio, fiaotéc; Bidomtmpa. 

Rana, Batpaxog; Di rana, fatpaystog; 
La guerra delle rane coi topi, laox 
youuspayto,. 

Ranciato, xpé6xtvog. 

Rancidezza, taYYN; T‘YYOC. 

Rancidire, tayrito. 

Rancidità. V. Rancidezze. 

Rancido, tayyòs. 

Rancidume. V. Rancidezza. 

Rancio, sost. ortrpéorov. 

Rancio, «d. V. Ranciato. 

Rancore, uvroxala; Serbare, aver ran- 
coro con alcuno, pvyoixantn tuvi o 
NTPÒG TLVA. i 

pancagio, midvng: miavntde. 

Randellare, paBditco; paribo; Evdo- 
KOTÉm. 

Randellata, feriona. 

Randello, péraiov; Ebiov. 

Rango, xwpa; Tage. 

Rannerire, peia(vopat. 

Rannicchiarsi, cvotéXAopat 

Ranno, xovia; — per lavare Î panni, 


poppa. 

Rannodare, rdiy cUvaTTtO 0 cuvàém, 
|| fiy. Rannodare un'amicizia, tdÀàuwy cuv- 
drmtopar puilav pdc tiva. 

Rannuvolamento, erivepie. 
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RANNUVOLARE. — 249 — RASO. 


Rennuvolare e Rannuvolarsi, cuvve- di checchessia, Belxvupi; dupalvo. || 

pw; Etuvepem; cxotitopat. Detto di artista, Esprimere la figura di 
Ranocchia e Ranocchio. V. Rana. checchessia, dterxatw; YPdgw; Ti.dt- 
Rantolare, dodpaivo ; — dei moribondi, | tw; droturdw; e detto di poeta, tot- 


uuytto. ; €%0; Imitare sulla scena qualche azio- 
Rantolo, &o3pa; — dei moribondi, pvy- ne, ec., broxplvoual tu; Rappresentare 
donde. un re, broxpivecda: Baoliera o ayfua 
Ranuncolo e Ranucolo, fatpextov. Baoriéwe: Far rappresentare un dram- 
Rapa, yoyyudic; parve. ma, èpapa eictyw 0 è daoxw. {| Rap- 


Rapace, &praxtixdg; apradbog; dp- prescutare alcuno, per Tenerne le veci, ec., 
Tae, Xxwpav o tafyv Exw o Eréyw Tuvég; 
Rapacemente, &prxxtixdg; prraiémwe. cipì avi tivog. | Mostrare altrui per 


Rapacità, &praxtixbdv. parole una cosa, tapfotnui o tapatvéo 
Raperonzolo, c(cxpov. | uv tu; Bidaioxw tivo tu; brtoprxva- 
Rapidamente, tayéwe. ox tiva TL o Tepi tivo. ; Rappresene 
Rapidità, taxutrg; taYog; dxitne. tarsi qualche cosa, figurarsela in mente, 
Rapido, tayvg.. Ahromtuadona: 0 pavtatopal ti. 

Rapimento, &prayri. Rappresentativo, ragastatindo; Go- 


Rapina, &prayi; diaprayà; Vivere di verno rappresentativo, todttela xexpa- 
rapina, &x xAoti,c Blov topltopat; Ani- | . pevn. . 
male di rapina, dpraxtixòv &nplov. Rappresentazione, rapaotaoig; rid- 


Rapinare, doratw; xAénto. OL; TUTRWILG; pipn0:g. | La cosa rap- 
Rapire, &pretw; FRaprato: àpatpéw. | presentata, rAcopa; piunpua; titmpua. 
|| ig. detto di cosa che piaccia in mo- ii Rappresentazione teatrale, déa; — 


do da togliere come fuori de’sensi, pu- drammatica. èpdua; Dare una rappre- 
XAywrÉm: paitota téprtw ; Essere ra- seutazione, EtutsAtw déav; broxpivo- 
pito da qualcuno, &Yapat o brepaya- par papa. 


pat. || Rupitore, &prat; &praxtig. =. Rappreso, rereyuévog. 
Rappaciare, elc siprvnv o Bpovorav Rapsodia, paypdia. 

vadistniut; Braid iatim. . Rapsodo, pxdwddc. 
Rappacificare. \. Rappaciare. Raramente, oraviwg; dArydne. 


Rappattumare, èaXXittw tuvd tv o  Rarefare, apardw. 
mpÒq tiva, o Tivae LAXNA 016. Rarefatto, aparwdetg. 
Rabpezzare, comionet i Rn 
Z «LA O. appezzatl fe . 
oi Ù e Rarità, contro di densità, &dpatdmne. ll 
Rappezzatura, Txeotc. Scarsezza, ONAVIG } ITAvioTtng; dALyé= 
Î 
| 


Rappiccinire e Rappiccolire, g:Xattd”w. | te. |] Cosa rara nel suo genere, èaòpa; 
Rappigliamento, x7£.c. davuagtàv o tapatordv tr. 
Rappigliare e Rappigliarsi, rM)yvopar. | Raro, che non è denso, apardg; pavég. 
Rapportare, riferire, arayy8426; Éin- ij Che non è comune, nò iu gran numero, 
fsopar; dinyfopar. .: Aggiungere, &p- ordviogi Essere raro, oravibw. ;; Che 
porto; cuvartto. || Trasportare, &va- è così eccellente da trovarsi di rado, £É0- 
pépw; avaxonito. | Lapportatore, X6- Yos; taupastòs. 
Yovg Expépwv. ! Rasare, 470patto. (otdg. 
Rapporto, correlazione, attinenza cheuna  Raschiare, éé0; fim. || Raschiato, Es- 
cosa ha con uu'nltra, &vaspopd; dva- | Raschiata. V. Raschiatura. 
Aoyla; èpupépeta. | Breve relazione o Raschiatoio, Evatip; Fvotpov. 
in iscritto 0 a voce, B:Mynotg; duw- ; Raschiatura, féoua; gispua. 
ua; arayyeMa. :| Per rapporto a, | Rasciugare, Erzalvw. | Kif. a sudore 8 
xaTta 0 Tpéoe, collare. | lacrime, ArTopozyvupt. 
Rapprendere. V. Rappigliare. i Rasciugatura, gijpavotg. 
Rappresaglia, zp0:3t, wv; ivtauo:S). Rasciutto, Enpxv3sig. 
Rappresentante, s0#.8 t4Etv o ybpav Rasentare, pavw; émparno, col gen. 
tuvòg Eyxwy; è tetaypuévog davi tivos. | Rasente, )rep. zasd, col gen. 
Rappresentanza, scrittura in cui si rap-, Rasiera, aropaxtpa. ì 
presenta lo stato delle cose, ec., brò- Raso, onpixdv. 
puwna; obyfpappa. Il rappresentare | Raso, ad. tosato, Enpatoc. ;| Cancellato, 
alcuno in un’ adunanza, ec., tò slva: dvi eFerirpuivog. ij In campagna rasa, èy 
TLYOG. toîg Enimido:g, con o senza TortoLe ; dy 
Rappresentare, mostrare in sè la figura Tp icon. 


RASOIO. 


Rasoio, Evpév; xoupile. 

Raspa, ELotpov. 

Raspare, fw; darosio. 

Raspollare, fotpitia XÉrm. 

Raspollo, fotpudiov. 

Rassegamento, x7,Éc. 

Rassegare e Rassegarsi, m)yvopat. 

Rassegna, égétaog; éfetaonòg; ETl- 
èezuc; Fare la rassegna, o Passare in 
rassegna, éfétaory toréouat; Efetatw. 

Rassegnare, riscontrare il numero dei 
soldati, éFÉTAOLv Tortouar: #istatw. 
|| Rif. a carica, ufficio, e sim., &1t0xn- 
pirtwi arotidepat; EElotauat, col 
gen. | Rassegnarsi, pigliare in pazienza 
qualche male, disgrazia, e sim., 80x6AÀ we 
piow Tu; cò pepopiyiotpéw: Io uon mi 
rassegno A..., 00x avéyouat, col part 

Rassegnatamente, e0xd6iwg. 

Rassegnato, s)xoAog. 

Rassegnazione, ùropovr; dveftmaxia. 

Rassembrare, duords eiul tiv; Eouxa 
TUVI. 

Rasserenare, xidpriiw; Bratdpratw: 
Il cielo si rasserena, arardbpratst. || Ltus 
serenato, attprog; eDBLog. 

Rassettare, cxfopat. 

Rassettatura, kxsote. 


Rassicurare, Gvatapfivo. || rifl. dva- - 


duipin. 

Rassodamento, fiefalwoarg; TEPÉEWwO:g. 

Rassodare, fsfaéw; octepedw. 

Rassomigliante, Sj101og; £01xdg, col dat. 

Rassomiglianza, $pordmne. 

Rassomigliare, Guoròg Eipul tiv; fox 
TLUVL. 

Rastrellare, ouvayw t7) dun. 

Rastrelliera, xpxotiprov. 

Rastrello, &un; ol xNaovpixo! xtéveg; 
dt perpva. 

Rata, pépoc; peple. 

Ratifica. V. Ratificazione. 

Ratificare, xvpéw; émtixupdw. 

Ratificazione, Èmxipwore. 

Rattenere,îriyw;xatixw;Braxateyo. 
{| rift. Frenare il proprio moto, 8paxvtòy 
xatéyw. || Frenaro i moti dell'animo, ri- 
tenersi, éTÉYW; ATÉYOHat, 

Ratto, sost. ALTATT. 

Ratto, «/. V. Rapido. 

Rattoppare, xatti. 

Rattrappire, vapxdiw. || Rattrappito, vap- 
xWINg. 

Rattrarre, intr. e rifl. avotéXXopat. 

Rattristare, Avréw; avdw, 

Raucedine, Bpayxogi xépxvoc. 

Rauco, xÉpyvog; xEpyvbîng; BpaYxd6; 
BpayxaXé0g; Essere rauco, fpayXxaw; 
KEPYVAW. 

Raunare. V. Radunare. 

Ravanello, fcpavog; papavig. 
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RECENTE. 


Ravvedersi, petavoéo. 
Ravvedimento, uetdvota. 
Ravversare, diatatto ; diaxocÎtto. 
Ravviare, e03stt0; xataputo. 
Ravvicinamento, mpossfyuopog; Tir- 
cuaspòg. , Riconciliazione, BtaXiafn. 

Ravvicinare, re0oeyyltw cv. || Ricon- 
ciliare due persone divise, BtaXXaTttO 
0 OUVAAAATTA Tv tivi, o Tivàe di- 
ANnÀ oLg. 

Ravviluppare, repiràéxm; cUurdéno. 

Ravvisare, ava fvwpibo; Ava f,syvwocxo. 

Ravvivare, dvatwrvpém ; daveretpo. || 
Rif. a colori, éxAaprpivw. |] Ravvivare 
il coraggio d’alcuno, dvadadfuvw tuvd. 

Ravvolgere, îvedlttw tl tivi o setq tu; 
TEPLEZITTO TÎ Tuvr; repuerdéw tl tw 
o mepl tr. i] Ravvolto, TEpisrinpévog. 

Ravvolgimento, repisi(Anate. |j Tortuo- 
sità, £ALYTHÒG; MAUTY; STUNOALTÀ. 

Raziocinare, cvAAoyitopat. 

Raziocinio, cvXXo]topée. || La facoltà 
di raziocinare, Aoyuotaév; A6YOoe. 

Razionale, Aoy1xòd6. 

Razionalità, X6Y0g. 

Razione, otnpsgiov. 

Razza, Yévog; Ysved. || Parlandosi di po- 
poli, Y8V06; Èdvoc. || Specie, qualità, sI- 
Zog. | Far razza, Yevvdw; Tixto. 

Razza, pesce di mare, fatic. 

Razzolare, oxeieim; cxapipdopar. 

Razzolio OKapipiouòe. 

Re, facies; Di re, Baoritxdg; Da re, 
Baovdtx®e; Essere re di, Pao:Aetco, col 
gen.; Parteggiare per il re, BaorAl}w ; 
Aver conteguo da re, BaoAitopar; Go- 
vernato da re, faotAsutdg; Non gover- 
nato da re, aBaolAsutog. | Re del con- 
vito, CULTOC(apyxog 0 GULTOGLAPYNE. 

Reagente, avtiturtog. 

Reagire, avtituTE®m; Avanpatto; dé 

— Evavilov Evepriw. 

Reale, di o del re, appartenente a re, fa- 
«ordtubg; Baotdetog; Palazzo reale, fa- 
oli.8ta, wv. ;; Vero, esistente, Dv; KAN- 
dne; dAnduvòg. 

Realista, BaorXitwv; priofaordese. 

MSalDente; To dvi; dindag; be dAN- 

de. 

Reaità, tò dv; tò dAndéc; dindtea; 
In realtà, Bviwég; té vit. 

Reame, faotisia. 

Reato, dèlxnua; rapavounpa. 

Reazione, avittuzia.;]In senso politico, 


n TH) npétspov moàdltelae droxatd- 


OTAOLE ; Î) Tg modtrelae xatdivare. 
Recare. V. Portare. 
Recedere,apiotapal,da una cosa, tivée. 
Recensione, dEstaae; xploue. 
Recente, viogi made; NPOOPATOGI 


Di recente. V. Recentemente. 
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RECENTEMENTE. 
Recentemente, vemoti; pt; dpriw6e; 
pò dAlfov. 
Recere, ipéw; Aver voglia di recere, îpe- 
tudo) ; Che fa recere, éuetorotde. 
Recesso, uvyòc. 
Recezione, ar0d0X; rupdinpie. 
Recidere, repitéuvo; cvvIÉéUvw; &ro- 
KOTTUW. l NReciso KTONOTELC: ATÒNOTOG. 
Recidiva,brotpormn; raAtyxbtnoe; p8- 
TATTWOLE. 
Recidivo, brétporog; raXlyxotog. 
Recinto, rep(Bod0g; replotoc. 
Recipiente, îxBoysiov. 
Reciprocamente,îvaXXdE; duorBaBdy; 
dA: Wwv 3} E' 8' amano reciprocamente, 
puioary TAXNA0Ug. 
Reciprocità, duo”; DISTA: 
Reciproco, dpuorfatog; dAXMAWY; La 
loro amicizia reciproca, Î tpog KAAN- 
Zove quila. | T. grum. AvtavaNAAOTI- 
xò 


6 

Recisione, aroxorn. 

Recitare, darò uviune 0 darò otduatog 
Méyw; dara ($XXw; drodldwpi; e detto 
di un attore drammatico, broxplvopat. 

Recitazione, aropvnuévavorg; e detto 
di un attore drammatico, Droxpiote. 

Reclamare, far lamento di una cosa, pép- 
qpopat. || Richiedere cosa tolta o a noi 
dovuta, &arattéw, con l’ace. della per- 
suna e della cosa. 

Reclamo, puépueig; araltnoe. 

Reclusione, e!ipypuòc. 

Recluta, vsootpatevtog. 

Reclutare, otpatoivyiw. 

Recondito, &ÈnX0g; xpurtòc. 

Recriminare, toò xatmyogovvtog ày- 
TIXATNYOpÉw; avteyaadéuw tTuvl. 

Recriminazione, dvtixatnfogia; dav- 
TéyxAnpa. 

Recuperare e suoi derivati. V. Ricupe- 
rare, ec. 

Redarguire, èis7éYXw. 

Redattore, avaypagese. 

Redazione, cvYYpxgi. 

Redentore, cwtip;j ALT‘*wIHe. 

Redenzione, cwtnpla; LUtpwALe. 

Redigere, {pdgw; cUYypaqpw. 

Redimere, Autpdopar; aroibw; di8u- 
dtepdw. 

Redine, fvia. 

Redintegrare, droxadlommut. 

Redintegrazione, aroxataotaote. 

Redivivo, avaftàv. 

Reduce, xatayéuevos. 

Reduplicare, d:tixoritw. 

Reduplicazione, è:rAxoraopdg. 

Refe, Xivov. 

Referendario, elcaywysss. 

Referto, avagopd; dnynote. 

Refettorio, sottatrprov; deLtvyTApiov. 


_ B1 — 


REGOLA. 


Refezione, Sotlaote. 


Refrattario, che si sottrae al servizio 
militare, &oTtpate»TtOg. i] Disobbediente, 
aerti,g; AVUROTAAIOG. 

Refrazione. V. Rifrazione. 

Refrigerare, dvapiyxw. 

Refrigerativo, dvaputxde. 

Refrigerio, dvapuiie; avapuyi. 

Regalare, dwrskv didwpl ti tive; dw- 
csaopiat o yapitopat Ti tivi. 

Regale, fxorAtxde. 

Regalmente, faorAtxdiv. 

Regalo, èòpov; dwped ; Fare un regalo. 
V. Regalare. 

Regata, veov duidda. 

Reggente, è tod facrdtwg o t9c Ba- 
LASTRE èritponoc. 

Reggenza, apx Èmutporala. 

Reggere, sostenere con mano o con qual. 
che strumento, Bxotitw; bDrogépw; 
Brepelîw. | Rif. a persona, Sostenerla, 
difenderla, érmxopéw tuvl; Bondtéw tivi; 
apuvo tiv. | impedire o frenare i mo- 
vimenti di una persona, di un auimale, 
xatiy. , Governare, avere il reggi- 
mento di... dpyw Tuvdg; eUiUvw ; xu- 
Bepvaw; fyfopal tvog.]] 7. gram. cuv- 
Tattopai tuvt. .; intr. Durare, resistere, 
SOI xapiezém; dvéyopat, col- 
acc, ; 

Reggia, fasiAeta, wv. || Reggitore, &p- 
YUuYi Te0ITATNG; AUFEPYNTNG. 

Reggimento, governo, 40; ToAdtela. 
ij 4. gram. GUVTATTOREVOV. || ZL mubit. 
ta yua. 

Regicida, 16v fagrdéa goveswy 0 po- 
vE)TAG. 

Regicidio, tod fastitwg puvog. 

Regime, governo, roA:te/x. | Regola da 
osservarsi nel vivere, éiatta. || T. yram. 
TÒ OCUVTATTÒ|LEVOYV. 

Regina, fastieta; BaslAtooa. 

Regio, fuotrdtxdg; BaslAetog. 

Regione, xwpa. 

Registrare, dvayp4gw; Aroppigpw; 
EYYpAGUW. || ltegiatruto, AVAYLATTOGI 
Èyypaqpogi Evazdypapog. 

Registrazione, àava/pagn; EYYPAPH; 
LTOYCALN. 

Registro, ygaupatetov; mivag; xatd- 

OTOG. 

Regnare, Bfaordebiw; &pyw, col gen. [| 
fig. detto di cose, Prevalere, predomina- 
re, loxiw; ETixpatéw. | Essere, esiste- 
re, cipi; UO fede 

Regno, fagrkela; apx; Il regno ani- 
Hp tà t@a; Il regno regetale, tà 

VI 0 

Regola, xavov; véuog; Edog; tif; 
In regola, vopipwe; dodo; Senza re- 
gola, aTtdxTW6; XUdNv; Secondo le re- 


ERAREERPI 


REGOLAMENTO. 
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RENOSO. 


gole, xatà vépov; xaxovixdc, usto- 
Bindo. 

Regolamento, apéotatte; UA on 

Regolare, xavovitw ; véuov tpostièn- 
pi. :| Dirigere, governare, 4Y0 ; dtorxiw; 
809Uvw.|| Mettere in regola, in buon or- 
dine, TATTW} Statatt* ; dtatièmut. i| 
rift. Prouder norma da..., &ppottonat 
tpoc, coll’acc.; Eropat tv. || Serbar 
regola, modo, petpratw. | Legolato, Tax- 
tég; eUtaxtog. i] Reyolatore, 6IIUVTHG; 
Biorxning; Brataxtne. 

Regolare, ud. conforme alle regole, txx- 
T06; viuiogi Bptde; Blxatoe. || Pro- 
porzionato, Euuetpog; GUppustcos. 

Regolarità, cvppetpia; evpudpia; sò- 
Tatia. 

Regolarmente, xatà vépov; taxtog; 
evTArIO GC; dpdda. 

Regolatamente, secondo le regole, xatà 
vojLov. | Con moderazione, petpiws. 

Regolizia, YAvxUpdprta. 

Regolo, xavov. 

Regresso, dvaymenorg; UTOGTPOrÀ. 

Reietto, 1rT6BAiNTOC. 

Reiezione, x763)nua. 

Reintegrare. V. Redintegrare. 

Reintegrazione. V. Redintegrazione. 

Reità, 2T3:x{a; mowpia; rivuutinua. 

Reiterare, dsUtepov notéw 0 XÉYWw Tu; 
Bevtepdw; eTavadaupavw. !| Resterato, 
deutepov o niàtv Yevouevogi auyvéc. 

Reiterazione, éravainp:e. + 

Relativamente, in modo relativo, dva- 
popiaòg; xettx®e.|| Rispetto a, xatd 
o tpòg, coll’acc, 

Relativo, che riguarda la cosa in discorso, 
mpogsnxwy, col dat.; è, npòg tro sig 
t o nepl tr. j| 7. grum. avaspopuxde, 
birotaxtixbg. || T. filos. oKETINOG. 

Relatore, ireY{É}iwy; éfetaotng. 

Relazione, connessione tra una cosa e 
un'altra, dvagpopd; avadZoria. || Rif. a 
persone, amicizia, corrispondenza, 0t- 
vmvia, ouvndtera; oixeréine. || Rag- 
guaglio che si fa per lo*più in iscritto, 
artayyeda; aopnynog; Bimynoe. 

Relegare, îFopiiw; meproplto. |] Rele 
guto, éFoprotog. 

Relegazione, fopropdg ; TSALORIO de. 

Religione, 7 tepl tòv Osòv 0 7 0s0d 
vepareta; èpnoxeta. || 11 sentimento 
di sommissione a Dio, eUogpzra; deo- 
cépera. || Rif. a cose che l’uomo dee te- 
nere in grande venerazione, dota. || Or- 
dine monastico, povayixòg 0 dAoxNTt- 
xòc Blog. 

Religiosamente, edoefdc; FeoceBàc. || 
Esattamente, scrupolosamente, érpe- 
img; arpipòc; dBixaiwe. 

Reli giositaà, edotfara; dorémne. 


Religlozo-osa;sor uovaxoe, OVvaoTÌ e, 

dI4NTNG; PovaAoTpia, LOUNTPLOA. 

Religioso, ad. Che osserva i precetti della 
religione, edas876; teoosfNg. | Che con- 
cerne la religione, lepòg; +etoc. |] Mo- 
nastico, povayxde. 

Reliquia, tà Aelpava. 

Reliquiario, As:pavodnan. 

Remare, ipéttw; xwrniatéw; anche 
Ei auvw. | llematore, èpétngj; xwrnid- 


mne. 

Remigare. V. Remare. 

Reminiscenza, avauwnotg. 

Remissibile, cvfyvwatée. 

Remissione, ocvyfvòpn;j Senza remis- 
sione, ATAZALTHTWE. 

Remo, égstuòg; xwdrn. 

Remora, îunddiov; éunddicua. 

Remoto, dréywv; réppw; xexwpiopd- 
vol. 

Remozione. V. Rimozione. 

Remunerare. V. Rimunerare, e tutti 

A derivati. - 
ena, pappone. 

Renaio, pdauaddyv. 

Rendere, &r03:(dwpc.|] Dare in contrao- 
cambio, &vt:8(dwpc. |] Dare, porgere di 
nuovo, tai didwpe. || Rif. a fortezze, 
e sim., Consegnare, tapadidwpr; Ex3(- 
wp. !| Rif. a poderi, case, ec., Fruttare, 
dar frutto, &Topépw; Tpocodov o xép- 
doc pépw. | Rappresentare, taplotnpi ; 
anermato; aropalvo; Belxvwpt. il 
Esprimere, onuatvo ; arogpalvonat; dy- 
Adw.|| Far divenire, towéw; xadiotmpu:, 
con due acc.; ma più spesso s’adopra- 
no verbi speciali, come: Render libero, 
éXevdepéw; Rendereamico, prdtéw; Ren- 
der bianco, dradevxalvo, ec. || Render 
grazie, y&ptv XZéYw. j| Render conto o 
ragione, Aéyov Ornéxw. ||] Render giu- 
stizia. $rx4Cw. ||] Rendere, per Esalare, 
èutvéw ; Geplypt.!| Rendere onore, lode, 
e sim. V. Onorare, Lodare, e sim. | 
rift. Arrendersi, cedere, DITOTATTONAL; 
broympéw; 8x8(Bwjt; dbrelxw. 

Rendimento, irdédostg; dvr(doote ; Ren- 
dimento di grazie, e)yapuotria ; — di 
conti, &roXoytopdg; sbtuvat, Gv. 

Rendita, rp63030t, wv; Viver di rendita, 
drò twov id(wv taw. | Rif. allo stato, 
TEN, dv; Topot, wv. 

Rène, veppéòs. 

Renella, OUvappo. 

Réni, vOtov; Voltar le reni, special. 
per fuggire, TÀ Vota Erotpepo. 

Renitente, dvatdtarxtogi darerdne. 

Renitenza &vurdtaxtov; drsldara; dr 
TÉPeELoLe. 

Renosità, papuprov. 

Renoso, pauuwdne. 


RENUNZIARE. 


Renunziare e suoi derivati. V. Rinun- 
ziare e suoi derivati. 

Reo, attiog; Evoyog; brddixoc. | Che 
ba in sè malizia, disposto a far male, 
Tovnpògi prapde. i . . 

Repartire e suoi derivati. V. Ripartire 
e suoì derivati. 

Repentaglio, x(vduvog; Mettere a repen- 
taglio, TOALdw. l 

Repente, alpvidiog; sgarivatog; Di re- 
repente, dE alepvidioni alpurdime ; EZal- 


ce 

Repentemente e Repentinamente, è£ 
atpvdion; alpwdiwg: Efalpvne. 

Repentino, aigvitiog; Ejurivatog. 

Reperibile, s)pstos. 

Repertorio, xatioyoc. l 

Replica, il replicare, étav4Anpte. | Ri- 
sposta, aréxpiotg. i| Il contradire, avi 
dZoyia; dvuypagr. 

Replicare, rispondere, droxplvopat ; 
SO avtiAgyw. ; Fare di nuovo, 
avaranBivw: Beutepdw: tai dpi. 

Replicatamente, roX}X4xtc. 

Repressione, xwAvoig; udiaote. 

Reprimere, xwijw; ÉTÉxw; xxtixw ; 
xodiitw. l 

Reprobo, rovnedég: poydnpds; urapos. 

Repubblica, ènuoxpatia; dnpoxpatixi 
moirtela. |La cosa pubblica, tà xotyX; 
ri 

Repubblicano, «0. è tc &rnuoxpatiag 
o tob dypov; Bnuoxzatixòg.;|In for- 
za di sost, ènpoxpat.xòg, con 0 senza 
dvnp. 

Repudiare e suoi derivati. V. Ripudiare 
e suoi derivati. (e suvi derivati. 

Repugnare c suoi derivati. V. Ripugnare 

Repulsa. V. Ripulsa. | 

Reputare e suoi derivati. V. Riputare 
e suoi derivati. 

Requie, rabotg; avaravatg ; Non avere 
requie, doyoAlayv Èyw. 

Requisire, Éfartéw ; xedevw. |] Requisito, 
xsisuotòs. 

Requisito, »ust. 80; ETtTMIELOv. 

Requisizione, éfaitr ore. 

Resa, tazdZooc; ExZoote. 

Rescindere, &xvzdiw; at:tim. 

Rescissione, dx'ipmorg; AFETMOALe. 

Rescritto, fovir. 

Residente, xxtorxi)v. 

Residenza, xatolano:e. 

Residuo, Aeîupa; arcisuina; tò dot- 
mov. , T. aritm. bréAeippa. 

Resina, fntivn. 

Resinoso, fntvwsne. 

Resipiscenza, pstivota. 

Resipola, épvoiredacg. (péc. 

Resistente, avrltutog;aviLtUITà GC; dKAN- 

Resistenza, avtlotaorgi Evavilwotg; 
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RESTRIZIONE. 


Auvva; Far resistenza, èvavitdopa: ; 
dvispetdw; Senza resistenza, dpayel. 
Il Detto di cosa, &viLtUTIA; AvItMOTIA. 

Resistere, dvtéxw; dvdlotauat; avav- 
Tio opa; auuvopat. || Comportare, brto- 
pivw: xAxstEpiw; Avéyopat. 

Respettivamerfte, Respettivo. V. Ri- 
spettivamente, ec. 

Respingere, arwdfopar; dareiaivw; 
areiNfw.;| Nonaccettare,non approvare, 
twriopar; tpotepat. 

Respirabile, elomvetoda: Buvduevoc. 

Respirare, rvéw; dvarvéiw; Respirar 
male. dèvItvoéw.|| fiy. Ricrearsi, prender 
ristoro, dvarvew; dvapuyopat; dva- 
masopar Ex tuvoc; Amwpau Tvòe e darò 
TUVOS. 

Respiratorio, dvarvevomade. 

Respirazione &varvon;avarvora; dvd- 
mtvevs:gi Difficoltà di respirazione, 8v- 
ITVOLX. 

Respiro, rvabpa; davarvori; Senza re 
spiro, Arvavitl. 

Responsabile, rs Utbvos tive. 

Responsabilità, fre Uduvov. 

Ressa, irn:37x3t:. 

Resta, del grano, &î-n0. Del pesce, 34- 
xs. Il ferro dove si fermava il calcio 
della lancia, Drost4tnsg. : 

Restante, 1. Xortdg; ÉT{A OLO”; xATA- 
Acurog. || In forza di sost. tò Xourév; 
Laéieupa ; Del restante, posto avver- 
bialin., tT05 A0LTod; TANY GAZA. 

Restare, pévw; supévw; Etpévo ; xa- 
trpévw; Restar presso uno, Txpxpivw 
«vi. ; Ferimarsi nol cammino, totapat. 
.| Restare di o dal fare una cosa, ces- 
saro, rasopat; ANY, tuvòe. 

Restaurare, imorevito; avaxtto. il 
Ripiistinare un governo caduto, &ro- 
uudiomtnit. |] Restauratore, ETLIKSVA- 
GIG: ÈETavaONtwINe. 

Restaurazione, atoxatactiong; xa 
TAYW{N. 

Restauro, éruoxevn; avaxtiote. 

Restio, «/. detto di animali, Buodviog. 
;] Detto di persona, BuoreLdng; dre 


ne. 

Restituire, &r03(?wpt. |Ristabiliro, &rto- 
nadtistrjut. |] Hestitutore, ATOBOTHP. 

Restituzione, &rdtoste. 

Resto, tè Aourdv; TÒ aepidv; Aelupa. | 
Il resto di, si traduce spesso con l'a. A0t- 
tg; Il resto del giorno, 7) Ao: fpépa; 
— dell'esercito, 7 DadAormog otpattd. 
1 7. aritm. brdAs:ppax. || Il resto di un 
debito che uno abbia da pagare, donde. 
|| Del resto, tò Aoturtdv; tà Xda. 

Restringere. V. Ristringere. 

Restrizione, cUstoA; TEprfpagrà ; ne- 
propropòe. 


RESULTARE, 


Resultare. V. Risultare. 

Resurrezione, dviotaote. 

Retaggio, x1i0de; xAnpovopta. 

Rete, èixtuwtiv; — per pigliare pesci, 
Blxtvov; GuoplBANnotpov; — per piglia- 
re uccelli ed altri auimali, vegéàn; 
drpatpovi &pxue; Mvov; Blxtuoy; 
SOT} Prendere con rete, caynvesw; 
Atvedm. i] fig. Inganno, insidia, &pxvg; 
èvéBpa. |} Omento degli animali, &r- 
TÀ0OY. 

Reticella, dixt5BLov. 

Reticenza, arocbrna. 

Reticolare,d:xtuUéw.|] Reticolato,Brxtv®- 


tic. 

Rètore, fitwp. 

Retribuire, avtaro%(dwpui: prodòy dI- 
Gwpr o Tte4Éw Tuvl. |] /tetributore, AVTA&- 
noò.tole. 

Retribuzione, puoddg; avtarmddoote; 
avtanidoua. 

Retroattivo, ele tò Bntodev loydwy. 

Retrocamera, tò druodev dwpaxtiov. 

Retrocedere, davartoditw; lc todriom 
xwréw; dvaympiwj; Tai vdpontm. 

Retrocessione, dvayxbpnotg;i Lroyb- 


enote. 

Retrogrado, ivarodltwv;maXlvBpopog. 

MOTTOBUATDa Soydin tafg; odpatla; 
Ortotopuiaxia ; ol drtotorsziAianeg ; 
Essere nella retroguardia, òr:1odogvia- 
xéw; 05payÉéw; Comandante della re- 
troguardia, obpa1Yég. 

Retta (Dar), Draxoiw 0 Tposéyw tv. 

Rettamente, d2365; Bixalwe. 

Rettangolare, dpdcywytoc. 

Rettangoio, èptoynwog; dpdtérwvos. 
11 In forza di sos. Étepounxeg. 

Rettificare, è:opdtdéw; ETavopdàdw. 

Rettificazione, déptwotg; iravipèw- 
OL. 

Rettile, tò Epretòv. 

Rettilineo, s)tUypappuoe. 

Rettitudine, dp+émne. 

Retto, diritto, eòèig; dèp9de; In linea 
retta, edbeta (sott. YPapjy); Angolo 
retto, dpò)) Ywvla; dedorbviov. || fig. 
Onesto, che non devia dalla giustizia, 
ò23dg: yprnotog; dixatoce. 

Rettorato, iéniotacia. 

Rettore, mordine. 

Rettorica, prtofwxi) (sott. téXvN). 

Rettoricamente, frtopixdig. 

Rettorico, fntopixés. 

Reuma, febpa; pevpatopég. 

Reumatico, fevpatixbde. 

Reumatismo. V. Reuma. 

Reumatizzato, fsupadpevog; Esser 
reumatizzato, pfevuatitouat. 

Reverberare. ‘ Riverberare, 

Reverendo, aldigpuoc:; csuvéc. 
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RIBASSARE. 


Reverenza. V. Riverenza, 

Revisione, tÉéta01g; — di conti, Xofo- 
deola ; — d'un processo, taàtv8rxla. 
Revisore, èfetaotrg; Revisore dei conti, 

oyLotng; AoYodnmmne. 

Revoca, ustadeorc; axipwote. 

Revocabile, drtavaxAntog; sipetdide- 
Tog. 

Revocare, annullare. dx ;(p6w; dderim. 
il Revocare în dubbio una cosa, apgpt- 
cRNTÉo Tapi tuvoc. 

Rezzo, oxd. 

Ri. Quando questa particella affissa a un 
verbo o a un nome verbale denota ite- 
razione d'azione, si traduce con staàty 
o ade, premesso al verbo o al nome. 
Quindi non si cavano fuori le parole sif- 
fattamente composte, allorchè si possono 
tradurre con uno di quei due avverbj e 
la parola semplice. 

Riabilitare, aroxabommyi. 

Riabilitazione, artoxataotaGIE. 

Riacquistare, avadaufaivw; dvaxtdo- 

cl. 

Rialto, aFoyn. 

Rialzamento, Erapotg; Bbwotc. 

Rialzare, étalpwj; avupéw; tfupéo; 
rifl. &viotapar; sFaviotanat. 

Mamare, AviLpiAÉm Tv ; dviepao tu- 


véc. 
Riamicare, draXXdtt”% (tiva tivl o pd 
TUVA, tive RE 
Riammettere, dvaiauBave. 
Riammogliarsi, rr yauto. 
Rianimare, àvafwrupiw; avadappivo. 
Riapparire, dvapalvopat. 
Riassortimento, Ava PPOPNAU 
Riassorbire, avappopto. 
Riassumere, prender di nuovo, dvaZap- 
Bavw. || Ricominciare ciò che era stato 
sospeso, dravadapufadvm; abbig dnto- 
‘pat, col gen. || Raccogliere per sommi 
capi, ovfxegpadatto ; ovAAapufavo; 
CUVALpéo. (Aa lwatg. 
Riassunto, cuyxepada(morg; dvaxega- 
Riavere, aver di nuovo, &vadapfavw; 
avaxtao;at. ||] Ristorare, confortare, 
dvappavvopi ; toxupòe. [| rifl. Ripigliar 
vigore, dvagpépw o avaianfdivm duav- 
tòv; Riaversi da una malattia, pattm. 
Ribaciare, baciare alla sua volta, avtt- 


“apart 

Ribadire, xx3nA6w; davaralmo. 

Ribaditura, xx+MAwotg. 

Ribalderia, rovnpla; xaxovprla. 

Ribaldo, tovnpdg; xaxodprog. 

Ribalta, xatapfaxtne. 

Ribaltare, avatpsro; Aavactpépo. 

Ribalzare, arornddo; dapdidonat. 

Ribassare, pavilimo; eùtellto; xat- 
eutei(tw. 


RIBASSO. 


Ribasso, #Xdttmate 0 pelware Tune. 

Ribattere, ripercuotere, avutinto. || 
Confutare, #2é1Xw0; Advatpiro. 

Ribattezzare, dvafantito. 

Ribellare, araviomuy! tiva tiv; dqpl- 
otmpi tiva tuvog. j| rifl. Eraviotapa: ; 
ataardto. 

Ribelle, &psotmnxde; otaorasitnie; 


Arootdmne. 

Ribellione, èravdotacoei; andotaote; 
otdote. 

Riboccare, Y#pw 0 mepirtesm tuvòg; 
Tepuppeciuai tivi. 

Ribocco (a), TEPLITÙ)C; dpddvwe. 


Ribollimento, avateote. 

Ribollire, Géw; dvatto. 

Ribrezzo, xpixn. 

Ributtante, &ndéotatog. 

Ributtare, respingere, darwtéw; aro- 
otpépojoat. || Far nausea, atapéxw. 

Ricacciare, dvudtéw; arsiaivo. 

Ricadere, xatarinto. 

Ricaduta, frostp997; brrotpori. 

Ricalcare, xatartatio. 

Ricalcitramento, avtépetore. 

Ricalcitrante, aviitOtOg; dvurixooc. 

Ricalcitrare,detto del cavallo, Xxxt{w; 
Avaranticw.i| fiy. Opporsi, avtepeidw; 
avavudopal tive. 

Ricamare, tovx(X26. |] Ricamato, Torx:à- 
téc; Ricamato in oro, in argento, y0- 

AA Gappupovpiig. |licamatore, TO 
MATE. 

Ricambiare, èpetfw; dvtid(Bwpe. 

Ricambio, duorpn; dvt(Bocie. 

Ricamo, l’ arte del ricamare, ToLmàtixr 
(sott. t#yvn). ||] L'opera ricamata, ror- 
xitòv Bpaopa; morxlipa. 

Ricantare, rel vpBim. 

Ricantazione, raAvpdia. 

Ricapitare, :r. far pervenire, o portare 
alcuna cosa nelle mani della persona che 
la debba avere, rapad(dmjit ; aropépw. 
|| sntr. Andare abitualmente in un luogo, 
porta. 

Ricapitolare, avaxeparatdw. 

Ricapitolazione, îvaxeparalmate. 

Ricattarsi, tiuwpéopal tiva; — di qual. 
che cosa, tivég 0 Avtt 0 Tepl tuvoc. 

Ricavare, rif. a utile, guadagno, x£ep- 
dalvw.|| Copiare disegnando, &Toypagw. 

Riccamente, miovoimwg; Toivteine. 

Ricchezza, rAodtog ; dAB0g; Xprjpata, 
v. !| Abbondanza, gran copia, «pvovia; 
BadplAsta. || Splendore, XAaurpòtns. 

Riccio, ciocca di capelli inanellati, 864- 
oTpug; x{xtyvoc. || Scorza spinosa della 
castagna, &ytvoc. || Porco spino, &ytvoc. 

Riociolo, féotovE; x{xtvvoe. 

Riociuto, 00x68 p1E sodiéxopog; odà0g; 
Bootpuxwdne. 
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RICHIESTA. 


Ricco, riodotog: Ricco sfondato, fx 
miovatog; Po TI0000,; Esser ricco, 
tiovtéw ; Fare o render ricco, riou=- 
«(Ww; Diventar ricco, rAovutopae. |] 
Abbondante, copioso, tÀ—ovaLog; sbro- 
pos; dptovog; dapritg. | Sontuoso, 
di gran pregio, rAovotogi TOXvTEANG; 
TOAUTLmoc. 

Riccone, fxdimAontog. 

Ricerca, tMmmatgi avabmimotg; spas- 
noe. 

Ricercare, tnTsw;davatntéw;psvvim; 
dVEDEUVAM. 

Ricercatamente, meptépywg. 

Ricercatezza, rspiepyia. 

Ricetta, cuvtayn. j./i,, pédY030g; te4- 
mos. 

Ricettacolo, 57030yN: arodoyetov. 

Ricettamento, dT0Z0YN ; DROSOO: 

Ricettare, 72diyojat..| [ticettutore, dtO- 
deybuevne. (éyonat. 

Ricetto, broZoy); Dare ricetto, bro- 

Ricevere, \auf%vw; aroiauavo; 8é- 
yopat. .j Avere, ricevere, un’ efficacia dal 
di fuori, ÈXW; Toy. | Rif. a cose che 
sono mandate, spedite, xop{Topat ; Ri- 
cevere una lettera del padre, étLatoA NY 
xopitopa: manà t0) matpòs. 'Ammet- 
tere, accogliere, tpoofeuat; déyouas; 
drodéyouar; darodiyopat. || Ricevere 
l'urto, l’impeto di un animale o di un 
nemico, brodtyonat. | ticevitore, Beta 
uevog. ;| Chi riscuote le pubbliche tasse, 
atodextmng, Tedwwng; dacouoàbdrog; 

. pupoiddroc. 

Ricevimento, dro8oyn; rapzinpee. || 
Accoglienza. maniera di ricevere persona 
che venga di fuori, rp03doyN;arotoyn; 
eigdoyn; Fevio:si Fevopdg. 

Ricevitoria, teAwvtov. 

Ricevuta, &r0yn. 

Richiamare, avaxaiéw; Eravaxaltw. 
| Chiamare indietro. &v&Yw. ‘| Far ritor- 
nare in patria, xat%Yw. || Richiamare 
alla memoria, DroptuvMnoxw 0 avapip- 
vM7Ixw 0 ÉTruuuvNoxw; — di uno, tivd; 
— qualche cosa. tivòg. 

Richiamo, &vixino:g; itavdxAmate. [| 
Qualunque allettamento a cui si buttino 
per natura gli uccelli, tadestpra; ra 
Aevtplg. | Ricorso per aver soddisfazione, 
atalmtno:e. 

Richiedere, chiedere di nuovo, rw al- 
té tivo tu || Domandare che ti sia re- 
stituita una cusa di tuo diritto, ATtartém. 
|| Volere, esigere o desiderare, &rartéw; 
erudvué. || Interrogare, Srepwrae ; 
ruvèavopat. || Si richiede, per Fa biso- 
gno, del. 


Richiesta, altnore; dE[worg; A richiesta 


di uno, RELmoavIde Tuvoe. 


RICINGERE. 


Ricingere, tepifàXXw. 

Riclno, xpétwv. 

Ricinto, «as. replf0d0c. 

Ricognizione, &varvopiatg. |] Ricom- 
pensa, cpuotB); puodde. 1 Esplorazione 
del paese nemico, xataondrnoe ; Ka- 
TAGKOTNY. 

Ricollocare, artoxabotmmut. 

Ricolmare, avatinpéw; avariurAnpi 

Ricolmo, avariemw; Exmiswg; drep- 
TÀANpNE. 

Ricolorire, ivaypovvupt. 

Ricolta e Ricolto. V. Raccolta. 

Ricombattere, avapiycpat. 

Ricominciamento, avavimorci avaxal= 
VLaLa. 

Ricominciare, îravara favo; Rico- 
minciar la guerra, avarcieutw; — la 
battaglia %vapayopax.; — la lotta. arma- 
talaim, ce. 

Ricomparire, avapalvopa.. 

Ricompensa, pioddg; Yrépac,; In ri- 
compensa di, &vti, col yen. 

Ricompensare, piodòv o YEpag ddwpl 
Tuvi; — per qualche cosa, tivég con @ 
senza Uvil. 

Ricompra, Ajtpwotg. 

Ricomprare, riscattare, Autpéopat. || 
Iticompratore, AUTRwTN e. 

Riconcentramento,? etc Ev ouvarwyi. 

Riconcentrare, sic Èv 0 sìg taùtò cuv- 
Ufw 0 GvVITEÀ.w. 

Riconciliabile, &ca)Adaxtòc. 

Riconciliare, Èa Xi ittw Tuva tive 0 
TEÒG Tiva, Tivàg GAAnAOLe v Tpòec di- 
ANA0OLE. | Hiconciliatore, BraXXaxTtHg. 

Riconciliazione, 3:xXXaYn; Diaiiaete. 

Riconducimento %vaywyi;&vax0p:37. 

Ricondurre, éravayw. | 

Riconferma, fesalwotg. 

Riconfermare, fefa:dw. 

Ricongiungere, congiungere parti separa. 
te, GUVANTW } SUfxOAXXWw ; CL UTNYVULL 
ij rig Ritrovarsi insieme, cuvépyopat. 

Ricongiungimento e Ricongiunzione, 
auvatpic, anteveto. 

Riconoscente, e)yiprotog; Essere ri- 
conoscente ad alcuno, e)yaxpiotwe Ex 
TPÙG TIVA: ELYAPLOTE Tv. 

Riconoscenza, enyapiotla; ape; Ave- 
re o mostrare ad alcuno riconoscenza per 
qualche cosa, Yapiwy Exw o olda tv 
TLVOG. 

Riconoscere, ravvisare, raffigurare, ava- 
Prmpicw AVafLtyvooHw ;ETLYLIYVWO*®. 
|| Distinguere, dtayvmpito ; Btayurvo- 
0%. ;|] Conoscere, comprendere, aloèd- 
Vopat, col gen.; XATAVOÉW ; YL{VWI*W. 
|} Confessare, éuodofÉéw; xadouodo- 
gt. || Riconoscere alcuno, essergli ri- 
sonoscente di qualche cosa, Xdpuy EX 


RICREDERSI. 


o aroddwpl tuvi tivoc. || Riconoscere 
alcuno, ammettere che egli è tale ri- 
spetto a noi, quale e'si dice, Béyopat; 
avadiyoua.; arodéyona:; Riconoscere 
alcuno per suo figliuolo dvadéyopal tuva 
naida.|| Riconoscere un luogo, un paese, 
e sim., per Esplorarlo, cxonéw; xata- 
GHOTÉW. 

Riconoscibile, at(Yvwotog; sdertiyve- 
atog; Eiyvwatog; Non riconoscibile, 
Ayvwotoc. 

Riconquista, avaAny:e. 

Riconquistare, dvadayufdvw; dvaxtdo- 

at. 

Ricontare, avap:duim. 

Ricopiare, ustaypsgw; aroypdeo. 

Ricopiatura, petayYpagà. 

Ricoprire, celare. xaAurtwo; pinto. 

Ricordanza, uvY.r; pvela. 

Ricordare, recare all’ altrui memoria al- 
cuna cosa, rina o brropupvi- 
oxw Tiva ti o tuvòe. || Far menzione, 
nominare, pvnpovevm; dvopatt. [| Ri- 
cordarsi. avapuvMoxopoat ; Mi ricordo, 
pépvnuat; — di una cosa, Tivég 0 Tu, 
o col part.; Ricordati degli amici, t@v 
qliwv péuvnoo ; Ricordati che sei uo- 
mo, pépvnoo Evipwroe Dv. 

Ricordevole, che serba memoria, jiv%}- 
1wv. :} Memorabile, dErouw,pdvevtoc. 

Ricordo, il ricordarsi, memoria, &vd- 
pvr,06g ; pvrpn. | L'oggetto che serve 
a far memoria, pwnuelov; pvia.|| Ap- 
punto di cuì si voglia conservar memo- 
ria, onpetov; onuelwotg ; Prendere ri- 
cordo di checchessia, broonuerdopat ; 
brouwnuatitw. 

Ricorrere,correre di nuovo, èpépov àva- 
AauB4vw. , Volgersi a qualcuno per aiuto 
e simili, xatagpevtfm ele o Tpdg tiva. 
|] Rif. a cose, Advperarle ad alcun fine, 
Xpaopxt, col dat, {| Detto di tempo e 
specialm. di feste, ec., xxdYxw. 

Ricorso, il correre indietro, SNGSROnA: 
ij Il ricorrere ad alcuno-per ainto, difesa, 
TPOOTPOT? 0 xAtAPUY7,. || Appello da 
un tribunale a un altro, &vagopd; Epe- 


OLE. 

Ricostituire, èàroxadlotnut. 

Ricostituzione, aroxatTotaate. 

Riscostruire, dvorxodontm; davaxtito; 

Ricostruzione, &vorxoddpmorg; ava- 
OUE)N. 

Ricoverare, déyopat.||fig. xatapsito. 

Ricovero, xxtaqur7; xatagurtov. 

Ricreare, tr; érttéprm; sdppatvo. 

Ricreativo, èrteprrc; Puxarwrd; 
Teprvòg. 

Ricreazione, dviravia; dveote; tepore. 

Mioredorsi, petarifvdòoxo ; petatide» 
pat mu. 


RICRESCERE. 


Ricrescere, aDEdvw: rTAslova o pel- 
tova mowéw. |intr. adedvopar ; tàaelwy 
o peltwv Y{yvopat. 

Ricrescimento, abEnoc; aravinoe; 
énlgoog; abEenpa. 

Ricucire, dausopat. 

Ricucitura, pedi. 

Ricuocere, avîdw. 

Ricuperare,cvaAiapfivw;dvaxttopati 
Ricuperare la vista, dvaBierw; — le 
forze, &dvapdpwyvupat; — la salute, dvap- 

attopat. 

Ricuperazione, dvaAnpig;i dvdxtnog; 
AVANORTI. 

Ricurvare, svaxd prato; dravaxdurto. 

Ricurvo, avaxuptog ; xUNTÒ6. 

Ricusa, dpvnotg; Avavsvote. 

Ricusare, rapartéonat; arapvéopat. || 
rifl. Ricusarsi di, od pump, coll'inf. fut. 

Ridda, yopis; yopela. 

Ridente, (Xapdc; pardpds. 

Ridere, {sXduw ti 0 érl tevi o npdg tu; 
Ridere sbracatamente, èxyEicw; dva- 
xAqKico ; Far ridere, YÉàwta Touéw 

tivi; Aver voglia di ridere, Ysàaoelw. 
|| Ridere di uno o di una cosa, prenderla 
a scherno, xatayYEXduw tuvòc; éTeYrs- 
Ado) ti; xatagpovim tuvée. || Sentir 

ioia, rallegrarsi di checchessia, ta(tw; 
Jioum: Senza ridere, dyeiaotl. 

Ridestare, avetetpw. 

Ridicolaggine, tò YeAoîov. 

Ridicoio, svst. tò Ys40iov; Mettere in ri- 
dicolo, eg YÉAWTa Tpérw; sy YEdWT 
torgopa: o tidveuat. 

Ridicolo, ad. Yed0t0g; xataféXaotog; 
In modo ridicolo, xata{EXA40twsg. 

Ridire, dire di nuovo, ted AÉYw ; Ta- 
ALXA0f8w. |] Ripetere ciò che altri ha 
detto, pet” kXiov 0 &iZ0ug xal ad- 
tòc Z&Yw.|iRiferire, riportare ciò che 
uno ha udito o veduto, eroe) Éx- 
pupi; xi xi£w ; dtatprA.éw. | Rac- 
contare, significare, dinféopat; AÉYw. 
if Censurare, piépopopat; péYw. |j rifl. 
Disdirsi, petayifvboxwj TAaAdtvpètmw. 

Ridonare, donare alla sua volta, &vti- 


didwpr 
Ridondante, &g3ovog; msprrtòg; Ex- 
TÀ8LWGE. 
Ridondanza, repirtela; nAiedvaopa; 
TÀSOVaAOLÒG. 


Ridondare, soprabbondare, reprrtesw ; 
mÀsovatw.|| Ridondare una cosa in dan- 
no, in favore, ec., d'alcuno, gépw, col- 
l’acc. 

Ridosso (a), irdvo. 

Ridotto, sost. XATAPLYT} TPOSPUYÙÀ; 
Tpospupiov. 
idurre,ricondurre, dviym; davaxopito. 
I| Fare che una cosa o persona muti con- 

Focab. Ital.-@reco. 


— 257 — 


RIFLESSIONE. 


dizione, qualità, ec., petaBdXlo; pe- 
tauopgéw ; Ridurre in cenere, dTOTts- 
gpéw; — in polvere, cvuvto(86; Ridurre 
alcuuo alla miseria, eg Boydtny dro- 
piav xadtotnpti tiva. ;| Scemare le di- 
mensioni di un corpo, diminuire una quan- 
tità o grandezza, ec., CUvaLpéw; CUOTEÀ- 
iw; perda; Biattiw. 

Riduzione, il ridurre, il diminuire, ps{dw- 
GC: ÉAXT TWOLG; OVOITOÀN. 

Riedere. V. Ritornare. 

Riedificare,îvaoxevabw; avorxodo pe. 

Riedificazione, ivaoxevn); avormionòs. 

Riempiere. V. Riempire. 

Riempimento, avatAfpwatg. 

Riempire, avartinpiw; éuriurinpi; 
dI Riprinpi, col gen. 

Riempitivo, 7. yrum. raparAinpwpatt . 
xég. du forza di sost. TÀAsovaoNbg. 

Rienfiare, avordiw. 

Rientrare, entrare nel luogo da cui uno 
è uscito, dvépyopat..j Detto di cosa che 
si accorci o diminuisca di volume, gu- 
GTEX} pat. 

Riepilogare, dvaxegedatdm. 

Riepilogo, avaxepadatwotg. 

Riescire. V. Riuscire. 

Rifabbricare, avorxotonuto. — - 

Rifacimento, artoxatiotaote; stavép- 
+mog; Rifacimento di danni, &vtaro- 
BiBWwILe. 

Rifare, far di nuovo, ndAty rotéw.i|Rif. 
a fabbriche, &vorxodonew; — a libri, 
diacxsvatw ; Rifar la strada, per Ri- 
percorrerla, tnv abtmyy étov Patlto. 
|| Ristorare, rimettere nelle coudizioni 
di prima, petaztotew; Erioxevakoò ; 
axéopat. :| Imitare contraffacendo, p- 
uéopat; taszaztosew.|| Rendere, aTOdl- 
wpu; Rifare i danni avatdidmpul dl teve.i| 
rif. per Ricominciare, étavadayufavw. 
|} Riprender le forze, &vagfwvvupat. [| 
Vendicarsi di uno, tipwpsopzl tuva. 

Riferire, drayyiàXiw: égnyÉéopat; ava- 
pépw. || Apporre, attribuire, Kvapépw; 
ÈTtpepw; Avayw; a, elc 0 Tpòg, col- 
1’ acc. || rifl. Aver relazione, couceruere, 
avixw etc, coll'acc.; teivw ste 0 pds 
TL; GKOTÉW Tpòg TL. 

Rifiatare, rvéw; avarvem. 

Rifinire, portare a fine, érutedéw; te- 
AEUT“4W. || Spossare, XATATOVEW; X0- 
TI. 

Rifinitura, te)siwotg. 

Rifiorimento, devitpa dvdnote. 

Rifiorire, cdvavdéw. | intr. Render vago, 
leggiadro, xocpéw; xai”Awrit. 

Rifiutare, drapyvéopat; avalvopar; ob 
quis, coll’ inf. fut. 

Rifiuto ATdPvNnog; Avavavote. 

Riflessione, atteuta considerazione sopra 

17 
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RIFLESSIVAMENTE. 


qualche cosa, ppovtig; cxépie. || Ri- 
sultamento di essa riflessione, Evyvota ; 
dvvonpa; évèbunpua. |j Con riflessione, 
TEPLsoxEepputvwe; pata doyiouod; Sen- 
za riflessione, ATEproxerntwg; dAOoYl- 
OTOWG. 

Riflessivamente,repreoxeuputvwe; petà 
Aoquopod. 

Riflessivo, oivvovg; qppovtiotixde. || 
T. gram. adtoradne. 

Riflesso, sost. dvtadyera; avtavaxia- 


OLg. 

Riflesso, ad. dvaxiactog. 

Riflettere, ripercuotere i raggi della lu- 
ce, ec., dvtavaxiaa; davtarto8iBmpt. || 
Considerare diligentemente, évèuptopat; 
OKÉENTOLAL; Ppovtitw ; a, o sopra una 
cosa, Tepi tuvog ; Senza riflettere, &rte- 

LONEÉETNTWC. 

Rifluire, avaditw. 

Riflusso, dvafpora; taildpora. 

Rifocillamento, avapvyn. 

Rifocillare, dvapiyw. 

Rifondere, fonder di nuovo, &vaywveso; 
petaxadxeso. || Rimborsare, avtex- 
Tvw. 

Riforbire, îxxadalfw. 

Riforma, éravoptwotg. 

Riformare, formar di nuovo, artoxad- 
(otmpi.|| Correggere, migliorare, è ravop- 
dio; pedappotiw; arevdivw; xat- 
opèòw.:| liformatore, ETAVOPpdtwTNe. 

Rifrangere, avaxiaw. 

Rifrangimento e Rifrazione, avixia- 


OLE. % 

Rifrustare,cercare attentamente, Bepsu- 
vu; gispevvaw. 

Rifuggire, andare in un luogo di rifugio, 
KATAPEUYW. ;; Avere avversione, essere 
alieno da, darotpéropal, éntperoual 
TLYOE. 

Rifugiarsi, xatageUro. 

Ritegio; AATAGPUYN. 

Rifulgente, ot.irvòe. 

Rifulgere, Acurw; octAf. 

Rifusione, petaydAxevoLe. 

Riga, ciascuna di quelle linee che si fanno 
è’ pauni e drappi nel fabbricarli, jxBd0g. 
} Strumento col quale si tirano le linee 
rette, xavwv. || Linea tirata con una 
punta, Ypapp. || Verso di scrittura, 
otiyog. || Fila di persone o cose, otol- 


oc. | 

Rigagnolo, fevpatrov. 

Rigare, %ra)apfivw dpdaîc Ypappate. 

Rigattiere, yputorwirg. 

Rigenerare, dvayevviw. || Ligeneratore, 
LIA YEVVOYV. 

Rigenerazione, dvay8&vwrotg ; TAALr- 
feveoia. 

Rigermogliare, avafiaotivw. 
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RIGUARDOSO. 


Rigettabile, réfintog ; arpdodextoce. 

migottare, far tornare indietro per forza 
chi viene ad assalire, èrods. || Non 
approvare, non accogliere, non accettare, 
aropfdiliuo; arodompudito ; cò déyo- 
po; Rigettare una legge, arodnpito- 
par vépov.|] Vomitare, épéw; arepio. 

Rigetto, arndipidig; — per mezzo dei 
voti, ATOPNgerorg; drodoxipacia. 

Rigidamente, oxAnpdc; tpaxémwe. 

Rigidezza, cxAinpoTng; Tpaydtne. 

Rigidità. V.Rigidezza.;| Detto delle mem- 
bia, Vopan. 

Rigido, duro, aspro al tatto, cxAmpég: 
traybg. || Detto del freddo, della sta- 
gione, dervég; yaderde. |] Austero, se- 
vero, adotnedc; Tpaxie. 

Rigirare, reprotpépw; reprdvéo. 

Rigiro, dLeypég; neplodos. 

Rigo, Ysauhr. 

Rigoglio, e)tnvia. 

Rigoglioso, s0>nvòv; Essere rigoglioso, 
EVOTVIO.. 

Rigogolo, YXwplwv. 

Rigonfiamento, &voldnorg; EYxmaw; 
Crxopa; Gyx06. 

Rigonfiare, dvodé®. || intr. Avosdée 
Ono cpoat. 

Rigonfio, dyxbdne. 

Rigore, axAngétng; adotmpbtne; tpa- 
XUTNEI A tutto rigore, r° AxpiBéc; sic 
TÒ daxpiféotatov. 

Rigorosamente, SKANpog; tpaxéwe. il 
Esattamente, aupiBog. 

Rigoroso, che opera con rigore, 0xÀn- 
pog;abammnedg;tpayòc.;| Detto di cose, 
oxAnpòg; Tpaxc. i] Esatto, dufipimnc. 

Migovarnare, CHMXW; ATOOunXto ; xa- 

alpw. 

Riguadagnare, avaiayfdvm; dvantdo- 

al. 

Riguardare, guardare con attenzione, con- 
siderare, esaminare, GXOTÉ0) ; CAÉNTTO- 
par; dEstatw.:|Custodire, dia gpuAdtto. 
Il Riguardare alcuno o alcuna cosa co- 
me, cc., vopuitw o fyfopat, con due acc. 
|| Riguardare, detto di cosa, per Appar- 
tenere o concernere a, rpocHxw Tui; 
avnkw ele tu ;| rifl. Astenersi da una 
cosa, aTEyopnal Tivog. 

Riguardevole. V. Ragguarvevole. 

Riguardo, l'atto del riguardare, Ste; 
BANLLa. || Cura, attenzione, e sim., X6- 
fog; deparsla; alè; Aver riguardo 
a, Àdyov rmowonat tivog; Non avere 
alcun riguardo a, év odBavi AdYw ti- 
deual 6; A riguardo o In riganndo di, 
TpÒg 0 TEpl 0 xatd, coll’aec. 

Riguardosamente, ediafOàc; repie- 
CKEL18vWwe. 

Riguardoso, sdiaBng; reploxerntoc. 


# 


RIGUARIRE. 


Riguarire, dvappattopar. 

Rigurgitare, rAsppupéo. 

Rigurgito, TA Manuel. 

Rilasciare, las libero chi è preso, dq- 
(Inpuu; dvinpe. || Prender meno del fis- 
sato o del pattuito, &rtoAielmtm; 0òx 
arodapfavo.. 

Rilassamento, dvsorg ; Tipeorc; Ato- 
via.;| ji. rif. a costumi, TO davarniévov. 

Riiassare, av(mpi; taplnpyet. 

Rilassatezza, dvsotc; TtÒ dveLutvov. 

Rilassato, avarutvog; ExAvtocC. 

Rilegare, cucire i libri, Up y{vupi; ovv- 
sem. || Ailegatore, BIBALOTNYÒG; BLBALO- 


Bene. 

Rilegatura, fiBA{cv Bécuov. 

Rileggere,seitepoy AVATL{YVWOK0)}; ÈTa- 
Vafu{veoxo. 

Rilente e Rilento (a),sdiaB6c. 

REGVanTe, dtiéio fog; Bragpépwv; où 

supoc. 

Rilevaro alzar da terra cosa o persona 
caduta, iravo pèéw;éravistnut; alpw. 
|| fig. Rilevare gli animi, Je sperauze. ec., 
aroxadiommiti; dyelpo ; dvarslpw; 
nrapoguve. | Notare, trudelxvuur; 8E- 
sA&fX. || Rilevare uno, per Sottentrare 
nel suo posto od ufficio, &xBéyopat; è.a- 
déyopa.. |] Liberare uno da qualche mo- 
lestia, obbligo, e sim., &pinpi; atoduw; 
araiidttw. || intr. Importare, e sim., 
Brapépw; Ciò non rileva punto, oùdév 
Braptpet. 

Rilievo, di un’opera di scultura, d&va- 
Avg; axtintwpua; Scolpire a basso 
rilievo, &vayAvpeo. ji Cosa di rilievo, 
cosa d’importanza, péYa rpdfpa; péYa 
tu. || l rilievi, gli avanzi della mensa, 
Aslpava, vv. 

Rilucente, ottirtvég; Aaunpéc. 

Rilucere, o7(A8w; Xdurw; atoiturm. 

Riluttante, avttotdg; dvavtime. 

Riluttanza, avilotacie. 

Rima, BporotéAeutov. |] Componimento 
in rima, Tolmpa j pédog. 

Rimandare, maudar di nuovo, ToAÀv 
néLTO; Avaréuro. || Mandare vicen- 
devolmente ciò che ci è stato mandato, 
avtartod(dwpe ; e in alcuni giuochi, come 
della palla, e sim., &vt(BaXX%. || Licen- 
ziare, &pimui; araddiattw; drone 
x. .j Rimettere il lettore da uno ad un 
altro luogo del libro, &vayw, pò, 
coll’ ace. || Differire, rimettere una cosa 
ad altro giorno, dvafaiiw. 

Rimando, il rimandare indietro, tò dva- 
épretv. || Di rimando, posto avverbialm. 
Euraitv. 

Rimanente, s0st. tò Aotnév; Del rima- 
nente o Nel rimanente, Aourév; tò kA- 
do; csaiia. 
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KIMESCOLARE. 


Rimanere, restare in alcun luogo, pévo ; 
Brapévw ; xatapuévm; dtatp(fw. || Ces- 
sare, sospendere, tasopatr; Btartaso- 
pat; sréyw.|j Esser posto, xeîpat; sipi, 
| Assolutam. Esser preso di grande ma- 
raviglia, davpatw. ;| Rimanere con un 
ad. o altro aggiunto, si traduce con eil 
e l’ad., o con un altro verbo equivalente, 
come: Rimaner morto, &rtodv)oxw; Ri. 
maner ferito, TITpwoxopat, ec. j| Avan- 
zare, Aeltopat; Tepiyifvopat; reple:- 
uu; reputtevw. || Rimanere da uno, per 
Dipendere una cosa dalla sua volontà, 
év gpoi o dr guol Eotw, coll'inf. 

Rimare, Spotwe ANYWw; BporotéXevtoe 
eiut. 

Rimaritare, èsUtspov o tiàv ax dwpt 
(t)v duratépa). [rifl èx BevtEépov Yd- 
Hov 0 x7}T0g GUVATTW; devtépoe Yd- | 
prote OUVATTO:LAL. 

Rimasticare, dvauacdopat. 

Rimasuglio, Asîppa. 

Rimatore, rome. 

Rimatrice, mou,tpia. 

Rimbalzare, avarndcw; avirmenda ; 
UVATLAAONMat. 

Rimhalzo, avaridnoe; dvanadare. 

Rimbambire, avavnma:evopar. 

Rimbambito, vecchio, TLpoygpwy. 

Rimbeccare, dvdviaxtéw. 

Rimbellire, ir. xaXiivo; xaXiwrtw. 
i] intr. xa AX(ww Ylyvopar. 

Rimbombante, s5mnyig; dnyie. 

Rimbombare, avimnxéw; èmyso. 

Rimbombo, avtiyxnat; Bimyno:e. 

Rimborsare, drodidwur; ExtIVO. 

Rimborso, arddooc; Extio:e. 

Rimbrottare,èrtAiNtt5w; — alcuno, tevl. 

Rimbrotto, éritANELS. 

Rimbruttire, Zuopspovo dBvos:87) tori; 
KATRALOXUVW. |intr. ala ypòg 0 aloyimwy 
Buastine 0 dvasrdéatspog Yifvona:. 

Rimediabile, laonpog; iatàg; vepartei- 
OLLOG. (TELO. 

Rimediare, icouar; dxéopar; Fepa- 

Rimedio, +eparsia; èrxovpnua; — per 
un male fisico, dx0g; pippaxov. 

Rimembranza, uv, pr. 

Rimembrare. V. Ricordare. 

Rimenare, ricondurre, &ravafw ;-dva- 
xopitw.'| Agitare con qualche forza, x)- 
KA) ; AATAKUKAU). 

Rimeritare, avt:twefopzl tive; apt 
Pon tivo Tvr; Esser rimeritato, drto- 

Cig kva puioùòv 0 YAsw. 

Rimescolamento, &vxpiErg; oupptte. 
|| Turbamento che procede da subita pau- 
ra, exTÀnEte. 

Rimescolare, dvapipvupi; cvppivvupt. 
|| rift. Turbarsi per subita paura, éxTÀnNt- 
Tous. 


RIMESSA, 


Rimessa, il rimettere, èravaywyrt. !|Rif. 
a merci o denaro, érreudic.;| Rimessa, 
stanza dove si rimettono le carrozze, 
aTtodteoLe. 

Rimessamente, con atti e parole di som- 
missione, Tartervog.., Freddamente, lan- 
guidamente, duypoc; paodaxde. 

Rimessiticcio, fAiadotmnpa. 

Rimesso, «./. detto di animo, tarervie. 

Rimestare, draxvxio. 

Rimettere, mettere una cosa donde si era 
tolta, ATONATATI ONU; droxadlomtnut. 
|| Gettar nuovi germogli, dvasA 20t4v0; 
dvapim..; Kif. a gambe e braccia sloga- 
te, xataptitw. || Restituire ad alcunò 
ciò che si aveva di lui, &rtodi?wut. || 
Differire, rimandare ad altro tempo. &va- 
civepar; brepmtdepuar; dvafxXA0. || 
Condonare, perdonare, GUY{t{vWoxw; 
OUYXwpéw ; aplnpc.|| Rimettere una co- 
sa in uno, commetterla al suo arbitrio 0 
giudizio, Tapadièmjutri; ETmitperw. || rifl. 
Tornare nella positura di prima, a7o0- 
xadlotapat.i|Darsi di nuovo a un'ope- 
razione, occupazione, e sim., avadap- 
Bivw, coll’ acc. | Rimettersi in salute, 
in forze, avappattw; dvadsobvvupat. | 
Rimettersi in alcuno, épautòv énutpéro 
o eurioterw Tuvl. 

Rimettitura, di un osso slogato, xatdp- 
TLOLE. 

Rimirare, Yedopar; Fewpéw. 

Rimisurare, ivapetptw. 

Rimodernare, &vavedw. 

Rimondare, xx&aipw. 

Rimontare, rif. a fiume, &vk foùv o rapà 
Tév notapòv qipopa: 0 Epyopat è 
TÀÉW } AVATÀÉw. 

Rimorchiare, fupovdxém. 

Rimorchio, tò fupovixetv. 

Rimordere, mordere chi ci ha morso, 
avida xvo. || intr. detto di coscienza, 
EMÉEYXW; daxvw. 

Rimorso, toò cuverèdtog EdeyEe: du- 
XT,e è7,Yyua; Sentir rimorso di una co- 
sa, CANVENar TMv puynv Eri tuve. 

Rimostranza, vovdssta ; vovdétmpa. 

Rimozione, avaizsae. 

Rimparare, ivauavtavo. 

Rimpatriare,crovootéw; iravépyopats 
Eni. 

Rimpetto, évavtlov; xatevavilovi; dv- 
tap; a vbTLOY, tutti col yen. 

Rimpiangere, 10téÉ0; èmmodbio. 

Rimpianto, sost. tétog; Erumiodnote. 

Rimpiattare, xp6rtw. rifl. xpUrmopat. 

Rimpiccolire, éiatto. 

Rimpinzare, Orepepuritàinpti. 

Rimproverabile, peuntég; inlporos. 

Rimproverare, îmtudw; peupopat, 
èyuadéw, cv tivi; Rimproverare ad al- 
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RINFORZARE. 


cuno un benefizio, rpogpépo) 0 Iverditeo 
Tv. > 

Rimprovero, péppic; xatduenpig; al- 
tappa. 

Rimunerare, piodòv o 1répac ddwpl 
Tivi; Avasdwpionat Tu. |] Rimunerato- 
re, Kvivèmporpevoc. 

Rimunerazione, dvirdmpsd;avildwpov. 

Rimuovere, allontanare, droxwvéu ; dqp- 
totrpt. || Toglier via, levar di mezzo 
cosa che serva d’ostacolo, droxivémw ; 
èxroddv rmouégw. || Rimuovere alcuno 
dal suo proposito, risoluzione, o sja., 
uetareldtu ; ATOTPEnW. 

Rimurare, dvaterxito. 

Rimutare, pstaZidttw. 

Rinascenza. V. Rinascimento. 

Rinascere, avaBimoxopar. | Detto delle 
piante, &vaBiaotavw. | Far rinascere, 
aveyelow. 

Rinascimento, mtaXyyeveoia. 

Rinato, raA:yYsvig. 

Rinavigare, avartàéw. 

Rincalorire, rapobivo. 

Rincalzamento, otnp.iypa.- 

Rincalzare, ipe8(dw ; octnpitm. 

Rincalzo, Eperopa; otIpPLYpa. 

Rincarare, tNv tun (tOV Wylwy) art 
Tslvw ; avatipaw 0 ETLTIUA, coll’ace. 
|| Rincurato, peltovog Yevéuevog; gru 
tuundele. 

Rincaro, drutiunog; tue adenote. 

Rincattivire, tovnpétepog Yiyvouat. 

Rinchiudere, éfxÀstw; cufxàelw ; xa- 
taxàslw. ;] finchiuso, KATANTAELOTOG. 

Rinchiuso, sost. repiregpatpévov Yo- 

lov; anxòg. 

Rincivilire, fuepdw; éxnardedo. 

Rincontrare, aravia” LV. 

Rincontro, sus. dtdvNoLe. 

Rincontro, «rr. e Di rincontro, dvyt- 
xpiù ; îx Tob évavtlov. 

Rincoramento, rapoppno:e. 

Rinoorare, ragoppaw; avadappuve : 
Enitappsvw. l 

Rincorrere, dx; petadimxe ; ueta- 
Tpéxw. 

Rincrescere, avidw ; andlav Tapéym 
tiv; Mi rincresce, Avrovpal o Ex 

al tv, ET. Tv, 0 col part. 

Rincrescevole, avrapdg; ande. 

Rincrescevolmente, ande. 

Rincrescimento, avia; Abnn. 

Rinculare, dGvaywpéw; davapspw tòv 
TÙa; avarodito. 

Rinfacciamento, dveldiopa. 

Rinfacciare, dverè(tw. 

Rinfocolare, avdrito. 

Rinforzamento, èr(djwatg. 

Rinforzare, accrescere forza, Erppwvw 
vupt; srixpativo). || Accrescere inten: 


. / 


RINFORZO. 
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RIPETERE. 


sità, tvrelvo; Eritelvm. !| intr. drav- 
Eavo. 

Rinforzo, xpatuvopdc. || Rif. a cose mi- 

litari. Bofdtera; Emuondsra; arlxou- 
Ot) WY. 

Rinfrancare, er/(dpftvvope 

Rinfranco, Enldpwotg. 

Rinfrescamento, avaqpueg; avapuyi. 

Rinfrescare, rendere fresco, pUyw; ava- 
PuX o. ii Rif. a cavalli od altro animale, 

istorarli,avadapBavo..|/7. Rinnovare, 
&vavedw; Rinfrescar la memoria di una 
cosa ad alcuno, bropipvijoxw tuvd TL. 

Rinfrescativo, puxtixog ;avapuxtinte. 

Rinfresco, èrwpa; nota, dv. 

Rinfusa (alla), x5dnv; gue3nv. 

Ringagliardamento, èr(jéwotc. 

Ringagiiardire, dp wvvo i ; tsyvpdw. 

Ringhiare, xvufdopat; biaxtéw. 

-Ringhiera, fa. 

Ringhio, xv5tnpa. 

Ringiovanire, avavedkw. |] intr. Addi- 
venir ginvano, dvyBaw; dvnBioxw. 

Ringoiare, ivaffogptw. 

Ringrandimento, a5Eratg ; ara iinore. 

Ringrandire, 2)f%vw; Erzvidvw; pel- 
cova (0 ueltw) Towéw, 

Ringraziamento, edyaprotta ; xipitoe 
Buciovria. 

Ringraziare, rendere grazie, edyapt- 
STE; - alcuno di qualche cosa, tuvi é rtl 
TLV 0 Mepl tivoc. 

Rinnegamento, dndotaore: ti devote. 

Rinnegare, arostatew; sfxsvéonat. 

Rinnegato, «ost. IT00TÀTNE. 

Rinnovamento, &vavimare; ivaxalvw- 
ote. 

Rinnovare, kvavedw; dvana:vito; xat- 
vorotéw ; Rinnovare un tentativo, dva- 
neupiw; — la guerra, dvaroientw; e 
così altri composti con &va. 

Rinnovazione. V. Rinnovamento. 

Rinnovellare. V Rinnovare. 

Rinoceronte, $.voxizws. 

Rinomanza, èéEa; Nun; dvopa. 

Rinomato, dvopaotog; svBofoc. 

Rinsavire, avagroviw. 

Rinselvarsi, elg tà Tpupuà siodiouat. 

Rinserrare. V. Rinchiudere. 

Rintocco, xw3wysuòs. 

Rintoppare, àravizw; ovvavidw; Eri- 
TUfXavw, tutti col dar. 

Rintracciamento,tò avixvssetv; Erevva. 

Rintracciare, 4vxvsiw; ècevvimw. 

Rintronare, DK: imXiw. 

Rintuzzare, &pBAuvw. [| /iy. Rintuzzar 
l'orgoglio d'alcuno, té ppovnua tivog 
KATAGTEÀCW. (anddinae. 

Rinunzia, andotaotg; araydzevog; 

Rinunziare, aglotapa:; Elotapar;aro- 
(YWOKW. 


Rinvenire, tr. ritrovare ciò che si cerca, 
avevploxm. || intr. Ricuperare i sensi, 
dvarvéw.i| Ammorbidire, dvauaidito- 

at. 

Rinverdire, tr. riitv xAwpalvw. || intr. 
dvadtardio ; xiostw. 

Rinviare, inviare altrore, dviyw rpég, 
coll'uce. |} Rimettere ad altro giorno, &va- 

LX. w. 

Rinvigorire, avadfbvvupr. 

Rinviliare e Rinvilire, crevovito. 

Rinvilio, 1ò arevwvitew. 

Rinvio, tò avariuretv. | Aggiornamento, 
dVLIOÀN. 

Rinvolgere e Rinvoitare, îverdéw; ne- 

LSLÀe%0. 

Rio, «vs, fetdpov; pevpatrovi 

Rio, ».l. padiog; xaxde. 

Riordinamento, xatatatio. 

Riordinare, dvatitim; davaoxevdto. 

Riottosamente, éprotixdie. 

Riottoso. ictotixog. 

Ripa. \. Riva. 

Riparabile, axeotdg; Eravopèàwtde. 

Riparare, proteggere, difendere, UuAdTTO 

- Tivà dartò Tivogi oxerzbw.,, Purre ripa- 
ro, ristorare, +xsopal; stavopèdopat:; 
avasnevziu. Rif. a colpo, esim., Impedi- 
re xatéyw; xwidw; etpy@.i;l'.uvvedere, 
Tpovoéopat. || Kifuggirsi, xatAgeUto. 
| l'iparatore dagotadgi; Eravoptwide. 

Riparazione, ammenda, Extiotg. | Re- 
stauro, risarcimento, 4xeo:g; éravop- 
dtwog; ÉTLOXSUN. 

Riparo, difesa, &uvva ; dii ina; Epvua. 
:. Rimedio, 16206. 

Ripartimento. V. Ripartizione. 

Ripartire, dividere, c.xavéuw; 3vapepl- 
(ni drxsnimw. 

Ripartizione, %.avour; 81480916. 

Ripassare, nà. nagizyoua:; tiv ai- 
Tijv GYòv 0 TÎ) 25T7 ddp imavinyouat. 
ii Attraversare di nuovo, TdÀàuw diats- 
pw. | sig. Riandare con la mente, 4va- 
Toiéw xatd voivi EravarapBivw; 
Tpis Euxvtdv Èisiicyopuat. 

Ripatriare, V. Rimpatriare. 

Ripensare, ivangiim. 

Ripentimento, patsvora ; pstaugdera, 

Ripentirsi, ustapiAcpat; petavoétm. 

Ripercuotere, dvaxinim; daToxpoiw; 
— detto del suono, avtarodidwpi; — 
della Ince, dvtavaxideo. 

Ripercussione, &riézpovoe; dvtavd- 
xixote. 

Ripescare, îxxaiauzopat. 

Ripetere, dire da capo la stessa cosa, 
MAALV ZÉYW; TAAMAX0YÉW ; TALUTOÀ0= 
Yéw. | Dire ciò che da altri è stato detto, 
pat GAX0v ASYW. | Tornare a far qual. 
che cosa, BsUtapov 0 TAÀvy soréo. |} 
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RIPETIZIONE, 


Domandare cosa che sia di nostra ap- 
partenenza, raitv dratém. || rifl. per 
Accader di uuovo, addg YÉrveovtat. 

Ripetizione, îravaAngpig; — di parole, 
TAXA i orla. : 

Ripetutamente, roXXuxtg; auXvév. 

Ripiantare, avaguieio. 

Ripidezza, dptuov; tò rpédoavise. 

Ripido, da Bioe ; TPOSAVING: ATÉTOLOG. 

Ripiegare, artico; GUpridoow. 

Ripiegato, »d. curvo, xaurtde. 

Ripiegatura, mivée, 

Ripiego, ropoc. 

Ripienezza, rincpovi. 

Ripieno, «ox. qualunque materia che serva 
a riempire una cosa vuota. éxTÀNpwpa; 
CUULTÀNPwpua. 

Ripieno, «d. TÀNpng; avirdiewe. 

Ripigliare. V. Riprendere. 

Ripopolare, dvorxitw. 


MIporre, porre di nuovo, rimettere la cosa 
. dov'era prima, taAtv o addig tant; 


atonatatitnpi; aroxabotnit. , Mot- 
tere in serbo, &motlèmput; GUfxAslw. || 
Ripiantare, dvagutevw. | Noverare, guv- 
apibuew Ti tiv; tiSepal tt dv.... |] 


rifl. Riporsi a checchessia, ricominciare 
a farlo, avadapBavew. j Nascondersi, . 


uportopuat. 

Riportare,ritornare una cosa al suo luogo 
o a chi l’ha data, dvaxoplitw; érava- 
pépw. | Riferire, rapportare, drayYÉA- 
Zw; éEnyéopat; dinyéopat. i] Acqui- 
stare, conseguire, atopépopat; pépo- 
pat; TUfXdavw tiuvòc. ;| Aggiungere una 
cosa ad un'altra, &ppòrttw; cuvaTIO. 
il rifl. Riportarsi a, starsene alla sen- 


tenza, al giudizio altrui, Erutpéro tl. 


TIVI. 
Riposare, dormire, xotudopat; xadsi- 
®w.|| Esser sepolto in un luogo, xsîpa:. 


|| rifl. Prondere riposo, cessare dalla fa- ; 
tica, Avatavopar; dxivilitws Eyw; | 
Novxdzo. i} Riposarsi in alcuno, nella | 


fede d’alcuno, e sim., tiotesm 0 Terord4 


tive; dFadpéw tewvl. || Detto dei terreni, . 


AVELYALITORG Pévw; dpyÉw. 
Riposatamente, fovydg; cxoAf. 
Riposo, Movyxlu; avaravatg; Stare in 

riposo, fovyatw; Prender riposo, &va- 

maicpar; Giorni di riposo, Arpaxtor 
huépas ; Il tempo del riposo e il segno 
del riposo dato alle milizie, dvatavoty- 
LOv. 
Ripostamente, xzipa; xpupdnv; Ad- 


vpa. 

Ripostiglio, arodnxn. 

Riposto, ../. rlxpupog. 

Riprendere, prendere di nuovo, &vadap- 
ava; Ricuperare, riacquistare, dvaAap- 
dvwj; dvaxtaopat, || Ricominciare a 


| 


fare una cosa, ia ee adbre 
Antopai, col gen.; Riprendere il discor- 
so, broXapfavw®]| Riprender fiato, àva- 
tvéw; Riprender coraggio, èvadappéo; 
avadanBivo dupòv. || Riprensore, èrt- 
tiunoag. |Rif.a persona, Ammonire èrx- 
TULA 0 ETLTANTTW TIVI; pero, tivi. 
Riprensibile, panmiòc; pextòc; èrt- 
EUTTOG: Entporog: 
Riprensione, péudig; eritiunae. 
Ripresa, èrmavainpio. 
Ripristinare, 2roxadstotmu. 
Riprodurre, èvagin; dvafevvim. !| Di 
piante. vaBiaotaivw. 
Riproduzione, Y&vyow; dvayivmote. 
Di piante. dvaBAgotnua. 
Ripromettere, r:i/. dirx(da tHyw; èi- 
Tix, coll'enf. fut. 

Riprova, &nddsrere; texunpiov. 
Riprovare, fare una pruva, dvarsipao- 
Hat. Non approvare, arodoxuadto. 

Riprovazione, &r280xtuaola. 
‘ Ripudiare, 4roréprmopa: (tiv fuvatxa). 
i — Rifiutare, ATWIÉEOuaL ; 0 Pas 
| apvéopat. 
i Ripudio, irdreppie. 
Ripugnante, che è in opposizione, &vay- 
tiog. . Che ributta, dNdBNg; duoyepnic. 
, Ripugnanza, sentimento d’ avversione, 
dviitivbera; dndia; dBuoyépeta; Aver 
ripugnanza per, Bvoxspalvo; andito- 
a. Tpòg tu; Con ripugnanza, Î)3iwc. 
Ripugnare, contrastare, essere opposto, 
Evavtiwe elpl; evavitdopat. | Ripu- 
gnarti una cosa, donv raséym tuv( ; Mi 
IDUCRA il..., &tò dupod por dott, col. 
"nf. . 
Ripulimento. V. Ripulitura. 
| Ripulire, xatalpw; xataplto; Ripu- 
i Jirsile mani, &rtovimtopar toc Yeîpac. 
| | Rif. a lavoro, &gfaxfptBow. 
: Ripulitura, x49apotg. 
: Ripullulare, &vaBAiaotdvw. 
Ripulsa, (data), ardpynargi dvavevare; 
| (ricevutar, améreverg; drotixnua. 
Ripulsione, 7. /is. aréxpovatge ; dvaxo- 
TT; AVTLXOTT. 
Ripurgare, avaxadalpo. 
Riputare e Reputare, *){fopar; vopite. 
| ij rifl. TOLÉOpar Euavtov. 
Riputazione e Reputazione, ®d6Éa; 
uona riputazione, xaà%} 86Fa o ed)Bo- 
Ela; Cattiva riputazione, xax%) Bé£a 
o xaxo0doEla; Aver buona riputazione, 
sÙdoxtuéw; Aver cattiva riputazione, 
xaxodoriw. 
Riquadramento. V. Riquadratura. 
Riquadrare, tstpaywvitw. 
Riquadrato, tstpaywvog. 
Riquadratura, tetpaywwopòs. 
Risaia, è Spvtov pipwv afpòs. 


RISALDAMENTO. 


Risaldamento, otspéworg; Ivfudààin- 


OLs. 

Risaldare, cuyxoiicm. 

Risalire, rif. a fiume, dvà fold o mapà 
TOV MTOTAHÒv péropat o Epxopat.ii rig. 
Risalire alle origini, ai principj chec- 
chessia, dE Apy7jc 0 avwrépw avadzu- 

dv tà tpayuata. 

Risaltare, rimbalzare, riflettersi, ivtx- 
vaxizonat. || Far risalto, sporgere in 
fuori, &£éXw.:;| /ig. Fare spicco, far molto 
effetto, Bragépw tevéc; ixnpernns siut. 

Risalto, i£oyn; Far risalto, éjéyw; rpo- 


éyw. 

Risanabile, ix0tnog. 

Risanamento, las:g; Lylavote. 
Risanare, ìxopat; iatpevw; byiatw. 1] 

"  antr, dyratvo. | Lisanuto. latÒg. 

Risapere, uavtavw mapà tè ZAX0v; 
TuvtAvopaxt. 

Risarcimento, restauro, mxtapt.9:g; 
dxecic. | Risarcimento di danni, è sim., 
AvraTodooLe. 

Risarcire, restaurare, dxfouar; dre 
oxevatw. | Risarcire dauni, 0 sim., dv- 
Tarodièwpi. (xayXxatw. 

Risata, xayyxxopòg; Fare ana risata, 

Riscaldamento, vépuavots. 

Riscaldare, tepprivo; ivadepualvw. | 
intr e rifl. il passivo dei medesimi verbi 
i: tucollerirsi, adirarsi, £g9oy(Copat 

Riscattare, \utpow e Autpéonat. 

Riscatto, \Jugwoatg.;; Denaro che 31 paga 
a fine di riscattarsi, AUTpov. 

Rischiaramento, sapnvioude. 

Rischiarare, render chiaro, \xurtpuvow; 
xataidipurw.,, Rischiarar la voce. ty 

wwhv Aapurpàv o désiav motéw. il 
Sehiarira. dilucidare, cagnvitw: pave- 
pév toéw. || Detto del tempo, drappi 
ate (impers.). 

Rischiare. rep:Ba2At, ||iner. atv3uvelo. 

Rischio, x(v3uvog; Mettere, porre a ri- 
schio. droxuBéw; Mettersi. porsi a ri- 
schio, X:vBUvesL”. 

Rischioso, îmxivIuvoc; xivBuvoBne. 

Risciacquamento, inéxAvate. 

Risciacquare, croxiuzw i BiaxAutw; 
aéouvWw. 

Risciaoquata, il risciacquare, ingxAu- 
Gus. 1; fig. Riprensione, érut(uno:g; Fare 
risciacquata ad alcuno, Ertipaiw Tui. 

Riscontrare, incontrarsi in persona che 

— viene lalla parte opposta, AMAVTAU); 
GUvAvTZO | EvivYyyavo, tutti col dat. 
|} Confrontare, svu34%Aw; tapafiAàw 
sl tuve. i] Accertarsi, per vis d'esame, 
dell' esattezza di una cosa, éfetatw. || 
Riscontrar la moneta, 4vaprduéw.;jDetto 
di cose, Far riscontro l'una all'altra, 
GUVAPhLhittw. 
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RISO. 


Riscontro, l' incontrarsi, cuvdvtnote 
AkvtnIe; avtavetc. |] L'esame che s 
fa di un conto, partita, ec., sEgtaote. 
i] {1 ratfrontarsi di due cose fra loro, 
dvaroria; rmaoafoA: Mettere a ri. 
scontro due cose tra loro, tapaBaiiw 
tevi t. 0 to mese te. || Avviso, breve 
ragguaglio, &rayyeAla. || Indizio, con- 
trasseguo, anuatov. || Riscontro d'aria 
Î s0) nveduatos popd. 

Riscossa, iTaviItasie. 

Riscossione, :lonpaiîg; — delle impo- 
sta, poporayta. i 

Riscrivere, scrivere in risposta, dvtw= 
YoiLw. 

Riscuofere, siotpatiw; xA6&Yw. || rif. 
exmtAntionar; Riscuotersi dal sonno, 
aviotapa: sE Brvou; sfers(popar. |] 
Itiscoutore, ÈXXOYE06. 

Risecare e Resecare, bqpa:péw; dp- 
x.2ÉW1. 

Risecchire, Enpalvopai. 

Risedere, ocixéiw; xatormtw o Evo 
xiîw, col dat.,| Detto di casa, villa, e sim., 
xeluat. 

Risentimento, ifavaxmnote. 

Risentirsi, svegliarsi, &ypNyopa. [| Ri- 
sentirsi dì una cosa, esserue irritato, da ya 
vaxtéw Eri tivi; YAdenoe pépw Tr 
{| Risentirsi di checchessia. provarne tut- 
tavia 11 danno, batepov atodaiw tuvée. 

Riserbare e Riservare, arotènu 5 Ri 
serbarsi una cosa, drefacptopai te. || 
Riserbato 8 Riservato, ANOTETOC; ATt0= 
xe(Levoe. i] Circospetto, prudente, eu- 
XaxBnc. 

Riserbatezza e Riservatezza, s)àid- 
1a. 

Riserbo e Riservo, sbiafela; Con ri- 
serbo, «vAadòg; Senza riserbo, tpore- 
mude. 

Riserva, 1) riserbarsi. anéèeorc. || La 
cosa riserbata, dmréòtetov o aroxslpe- 
vov. || Eccezione di qualsivoglia con- 
tratto, éFalpecoie; Cou la riserva o A 
riserva di, xwplg 0 TÀXy, col gen.; Senza 
riserva, TavIiwég; Tavtareaot. || Quella 
parte di un corpo d° esercito che si ri- 
serba per i bisogni, érLtstafpévor o 
EnRTTANTOL, Wv. 

Risguardare. V. Riguardare. 

Risibile, ysi0î0g; YEAROTÒG. 

Risicare. V. Rischiare. 

Risico. Y. Rischio. 

Riso, YÉXwg; Scoppio di risa, ol Yg4w- 
teg; Dare in uno scoppio di risa, xx{- 
xatw; avaysA4%w; Non poter trattener 
le risa, où duvauat pù Y844v; où dU- 
Le o oby oiòg T' siul xatéyeLv TÒv 

éiwta; Riso sardonico, capdavtoc YÉ= 
w6; Fare un riso sardonico, capdd= 


RISOLUBILE. 


voy Yeddew. || Riso, specie di cereale, 
Eputa: Bputov. 

Risoiublle, 3vaXvtéc. 

Risolutamente, dapfosvimog; edrtdài- 


hwe. = 

Risolutezza, s)toApla; d+appdc. 

Risoluto, coraggioso, ardito, "0Apnpòg; 
edbbapong; ebtoipog. | 

Risoluzione, soluzione, &vdAvatg. |] De- 
liberazione, decisione, tpoalosotg ; YYW- 
un; BosbAevpa; Prender, sa risoluzione 
di, tpoa:péopat, coll’inf. |] Ardire, sù- 
toipla ; +appoc. 

Risolvere, sciogliere, scomporre, ava- 
Avo ; drei. ] Rif. a questione, dubbio, 
e sim., Abw; Che non si può risolvere, 
&Autocg. || Deliberare, determinare, Yvb- 
pnv alpéopar o mouéonat; rpoarpéo- 
Hue ; fov ELOLaLi; YLYYWoxw. || rif. 
avazbimpat. || Prendere una risoluzione, 
TPpoagpéop.a; Oro tu. || Non sa- 
per risolversi, òxvéw; &ropéw; dpn- 
avi. 

Risonante, àavinybv. 

Risonanza, avinynaug; ammynote. 

Risonare, )yfw0 ; pèéyyopat. | Riman- 
dar suono, &vINnyXiw; ATnXéw. 

Risorgere, iviotapa:. 

Risorgimento, dvaotaote. 

Risospingere, &rwdtéw.]] Risospinto, d- 
TWWYTOC. 

Risovvenirsi, Xvap:pviioxonai tivoc. 

Risparmiare, peldopai, col gen. | Rispar- 
miarla ad alcuno, perdonargli, pslBopat; 
ETIELN0)c Tpoopépopual tivi. 

Risparmio, ge.tw; getwdla; Con ri. 
sparmio, ge:3opévwe; perdwAidg; Senza 

‘ risparmio, &apervdéwe. || Le cose rispar- 
miate, rep.ovra, Wwwv. 

Rispengere, avagfévvupi. (uvòc. 

Rispettabile, xi350uog; xiBolog; ce- 

Rispettare, aìZéopat; aloyuvopa ; Ri- 
spettare i voleri d’ alcuno, reidvonuat 0 
nerdagyéw tivi] Aver riguardo a chec- 
chessia, usarne con riguardo, peigopuas; 
angyopa, col gen. 

Rispettivamente, avagpoprxdie. 

Rispettivo, l3tos. 

Rispetto, aidwg; tu; céfaorg; Aver 
rispetto per alcuno, aldéopar o cépo- 
pat tiva; Mancar di rispetto, dtiuatw 
Tuvd; xatappovéim Tvogi Epauto) 
Eproém ti; dofav utaouat. || Ra- 
gione, A6Yog; Sotto questo rispetto, tò 
eETi tostm; Tò xatà todo. || Per ri- 
spetto di. tpég 0 replo xatd, coll'acc. 

Rispettosamente, pet’ aldodc; aldn- 
povws. 

Rispettoso, aid’)pwv. 

Risplendente, Adurwv; ottArtvàg ; Aap- 
TPÒG- 
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RISULTATO. 


Risplendere, Xdurw; dvaidyuro; ottà- 
BW; dOTparnto. 

Rispondente, ad. &ppéttwy; dvdioros. 

Rispondenza, avaAoyla. 

Rispondere, aroxpivopat; avraronpi- 
vopat; Non so che rispondere, 00x Exe 
8  &roxpivopat. || Rispondere per 
iscrittura, Avitypigpw; AvteriottiA. 
|| Detto degli oracoli, &va:p$w. | Rispon- 
dere con qualche segno a un segno uguale, 
avironialvo. i] Ricambiare, duelBopact. 
il Confutare, &EeigfXw; a, coll’ ace. || 
Corrispondere, ocuvupovém; &puòrto; 
Gpodg elut.;| Detto di via, andito, e sim., 
Riuscire, &vN)xw eg, coll' ace. [] Detto 
di finestra, uscio o altra apertura, BÀ&- 
TU o tTpéropar sig, coll’acc. j] Rispon- 
dere di una cosa o di una persona, En- 
trarne mallevadore, r{ot:v diBmpui tepl 
o brrép tivoc. 

Risposta, ardéxptorg; — per iscritto, &v- 
tYpa97; Dare una risposta. V. Rispon- 
dere. ;j Riportare la risposta d' alcuno, 
ATAYYEXXWw 0 ZÉYW (TÈ) napd tuvogi 
Senza risposta, avarixpitòc. ||] Rispo- 
sta di un oracolo, yansuòg. 


| Rissa, Epic; velxoc. 


Rissare, splcw tivi c mpéc tiva; ve:- 
xéw TLV. 

Rissoso, puidverxoe. | 

Ristabilimento, aroxatistaote. 

: Ristabilire, atoxabiotapi. | rif. Rista- 

| bilirsi in salate, e solam. Ristabilirsi, 

: Awyyirivo; davappwvvpat. 
Ristagnare, saldare con istagno, xxt:- 

tepéw. , Far cessare di gemere o di ver- 
sare, ETEYW} XAtéyw; Eplotrmue. 

| Ristagno, émlotaote. 

Ristare, fermarsi per un poco, fotapa;:; 
Eplotauar; énéyw; Bratol8o. | “if. 
Ristarsi di o dal fare una cosa, *Téyo- 
par col gen. 

Ristoppare, raxtiw. 

Ristorare, rifare il danno, compensare. 
dvtiognom ; dviapelio ; dvtaro8i. 
Bowpi; stavopdéw.:| Recar sollievo, &va- 
duro; xaTapiyo. 

Ristorativo, dvadunisxbe. 

: Ristoro, dvipurts. 

| Ristrettamente, suvi$uwe; Bpxytoe: 

Cà BpayÉwv. 

;: Ristretto, scs. èrmtOpr. 

Ristringere, sig dAfyov o BAxtTOv cuv. 
LYW} SUVOTEXAm i; SUVIÉUVW i Na2:- 

I Opitw; TEpuypapw. 

: Ristringimento, cvotoAn; nspiypapi. 
Ristucco, uestòg; drixopog; iviadsle, 
Risultamento. V. Risultato. 
Risultare, eolao 
Risultato, 2rxdéfao:g; Avere buono d cat. 

tivo risultato, xaÀ@g o xaxdie rn2- 


- 


R 


RISURREZIONE. 
gle Quale ne sarà il risultato? <l 
x TOOTMYv Yavijostat; Senza risultato, 
elc xsvòv; patnv. 
Risurrezione, ivafiworg; avdotaore. 
Risuscitare, render la vita, dx vexpoy 
aysipw; vexpòc tiva aviotnui; sem- 
plicem. avlotnpi; avafimwoxopat. |fiy. 
Rinnovare, dvavedw. || intr. Ritornare 
in vita, avaBi6w ; avatamo. 
Riasvegliamento, Eyeporg; dFeryepore. 
Risvegliare, îi Bavov aviotmpui; éYelpw. 
,, fig. Sollevare, suscitare, &{elpw; dava- 
KIVÉW ; TAPpoppoiWw. 
Ritagliare, aroopriesm; sTTeuvo. 
Ritaglio, atocpiAsvpa; andxoppa. 
Ritardare, fpativw; pnxivw; èpuro- 
B(cw; ETEYW. || intr. pEdXw; dbotepéw; 
dbotepitw. 
Ritardo, drautXXmnotg; botepnatg; tpi- 
©; Senza ritardo, cuedinti; sdic. 
Ritegno, irloysoug; xwALpa. || Senza 
ritegno, &xpatòg; Guetpwe. 
Ritenere, impedire, trattenere, &réX0 ; 
xAaTEYmw; diaxatéyw; Lbréyw. | Tener 
lontano, preservare, pUAATITW ; dracpu- 
Aattw; arotpéro ti tuvog. || Tenere 
a memoria, dà pvnung xatéxw; piu 
vijoxopat. || Credere, stimare, vouitw; 
Yéopat. || rifl. Ritenersi, astenersi, ér- 
Xxw; aréxopac; da, trvòg, gen. O inf. 
con TOD. 
Ritenitiva, 


pvibm i, 

Ritentare, avaterpdim e davarearpiopnat. 

Ritenuta. V. Ritenzione. 

Ritenutamente,cdias®g ; petplwg; cw- 
epovwe. 

Ritenutezza, e0)cfera; pstpiòtng; cw- 
pposivn. 

Ritenzione, xatoyn; énlxsoue. 

Ritessére, dvugalvo. 

Ritiramento, cvotoA?. 

Ritirare, tirare indietro e verso sè, dv- 
éixw; dvaona. || Rif. a danaro, Xau- | 
Bavw. | Ritirare qualche cosa da, Èx 0 
did tivog xopitopal te. i] Riprendere, 
revocare, annullare, &avadapufivw; ade- 
Téw; dxupéw. | Ritirare da uno, per 
Somigliarlo, éuordonat tv. | rif. Riti. 
rarsi, audare indietro, tvaywpéw; dro- 
xowpéw. ij Andarsene, allontanarsi, 4r- 
aiidrttopar; arépyopat. |; Contrarsi, 
avotéiAopat. ;| Ricovrarsi, rifuggirsi, 
uatapesto o xatoritopar sic, col- | 
CCC, 

Ritirata, braywyn; dvayxwpnoag; Co- 
stringere alcuno alla ritirata, fratopat 
TLV TP TIY Avaywpnowv; auche 
Tpérw tiva ; Sonar la ritirata, TÒ dava 
xAntxdv onualvo ; Battere in ritirata, 
drwXwptw; dravaywpéw; drarm. 

Ritiratezza, è anò toù xéouov Ywpi- 


o_o 
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RITROVAMENTO. 


cube; f xad° Novylav o dv gonulg 
Ba twrN. 

Ritirato, detto di persona, 18:6RLoc; po- 
vértporogi; duixtog; Vivere ritirato, 
Epnpov Blovy Briyw ; oîxoupiw; Vita 
ritirata, otxovpla; Ritirato dagli affari, 
TV TPaAfpatwy éseotyxòg. || Detto 
di luogo, Èpnpog. 

Ritiro, ivayopnpa; spnula. 

Ritmico, furuixdg. 

Ritmo, fudpòc. 

Rito, vopipua, mv; tepd, Gv.}] Usanza, 
costume, vépog; Ébog. 

Ritoccare, di nuovo toccare, raàwy Aanto- 
pai tuvog. | Detto di opera d’arte o 
d' ingegno, Far correzioni, ém.dLoptdw; 
Enerecyatopat. 

Ritogliere, avaXapBavw; arodapBavo. 

Ritorcere, avaxzurtw. | Rif. ad argo- 
menti, e sim., AVASTIÉ PW; AVTLOTPÉPW. 

Ritornare, dGvipyopar; Ritornare in- 
dietro, Orostpégopat; Ritornare in 
patria, vootéw. ; tr. Restituire, &1708(- 
Bwpr; avt:8(Zwpe. ;j Rimettere, ridurre 
alla condizione di prima, taàw xad.- 
omtnuu; anoxadtiomtnpi. | Rif. a cosa spe 
ditaci, Rimandarla, tKAwv TEumw; dva- 
TÉLTW. 

Ritornello, ètwdde. 

Ritorno, érdvoîog; kitorno a casa, in 
patria, yvéotog; Ritorno di un esiliato, 
x4+0d0g; Felice ritorno, cwrnpla vé- 
OTLuog. 

Ritorre. V. Ritogliere. 

Ritorta, Zeopude. 

Ritrarre, trarre indietro o fuori, &vé)- 
xw; dvagozaw. , Percepire, ricavare, 
dapuBavw; xopltopat. i] Venire in co- 
guizione di checchessia, cuvinpi. | Rap- 
presentare la immagine di persone o di 
cose, ATELNA TW. | rifl. dvaywpéw. ;/iy. 
Ritrarsi da, Ae/7w 0 ExkE!mw tu 

Ritrattare, disdire quel che si è detto, 
petatitepar (eipruéva). | rifl. made 
vwiiw. ij Fare il ritratto ad alcuno, eì- 
AOVA YPALUW TIVO; Cwrpapéw Tui, 

Ritrattazione, maitvwi!a. 

Ritrattista, cixovoypagpos. 

Ritratto, figura umana, dipinta o scolpita, 
somigliante alcuna persona, sÎxwv; el- 
xéviopa ; arsixaszua ; Fare il ritratto 
d’alcuno, sixòva Ypagw tvdg; Fwyrpa- 
piu 0 eiacvoygacgéw tuva. ;j /ig. Esatta 
descrizione, s0xowipògi EIXOVOYPagpia. 
|| Guadagno, prezzo ricavato da checches- 
sia, xÉ2600g; nodcodog. 

Ritrécine, aucpifinotpov; caYnwn. 

Ritrosia, dvotpartizra; Buarteldsua. 

Ritroso, dvatpare)0g; Bvorerdc. [|A 
ritroso, arv. EurmaAwy; toburaàtv. 

Ritrovamento, avevpsote. 


RITROVARE. 
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KOBUSTO. 


Ritrovare, avevploxw.|] fig. Riconoscere, 
ava yvapitw. ;j Venire in cognizione di 
checchessia, scoprire, &vevploxw; sEev- 
ploxw. || rifl. Ritrovarsi a cliecchessia, 
esservi presente, slul; rape. || Riu- 
scire, pervenire in un luogo, aprxvéo- 
par o xad7xw tpòg 0 sig, coll' ace. |] 
Ititrovatore, @Dpetie. 

Ritrovato, sost. ebpnua. 

Ritrovo, suvovola. 

Ritto, òpè6g. | In forza d’uvv. èpdootd- 
dnvi Star ritto, 6ptdg lotanar; dp- 
tootattiw. 

Rituale, Aextovofixév 0 turinbv. 

Rituffare, avafarntitw. 

Riunione, sivapis; ovtevate. | Radunata 
di persone, oUvodos. 

Riunire, radunare, CLXXÉY{W ; GUvato; 
cufxadéw. ;| jiy. Riconciliare, metter 
d'accordo, OUVaXAaTIW ; cvfxatai- 
AATTW. | rifl. Radunarsi, GUVÉEPYoOpat; 
cuvatpoltopat. 

Riuscimento, ardfaog ; Emituxia; aù- 
Tpayla; xatoprtwpa. 

Riuscire, di nuovo uscire, maAdty gÉép- 
xopa:; éfipyopat.;j Riuscire in un luo- 
go, detto di strada, apertura, e sim., 
GUvTEIV” EI o Tpòg Te. j fim. Avere 
questo o quel successo, &topfalvo eb, 
xaÀ.6ig 0 xaX06g, ec. | Riuscire in chec- 
chessia, avervi buon successo, xXTOp- 
do Tr; XAÀ dig TPATTW; EUTPAYÉW; 
Nun riuscire, xaxGg Tpattw; duorpa- 


e 
Riuscita, ardfaote; Buona riuscita, ér- 
ria; ebrpayla; Cattiva riuscita, dtu- 


xia. 

Riva, dxdn; xetdog; dutr. 

Rivale, davtepaotrg. || Emulo, competi- 
tore in checchessia, dvtaywviotig; Ri. 
vale in un'arte, AvTiTEYVOG. 

Rivaleggiare, &puXAdopat 0 aywvito- 
ua: Tpòg TLV. 

Rivalità, Imniwotg; E7A06; prdotiula. 

Rivangare, dvasxadetw. || fig. Riandare 
una cosa, dvarodéw; avatytew. 

Rivedere, esaminare di nuovo, éfatatw. 

Rivelare, aroxaiurnto ; ènibw; éxdn- 
bw; suquivm; onpatvw; Expepw; 

ADIOP 

Rivelazione, &ToxzAiupie; Biwo:g; 
evderEtc; prvvovs; Per divina 1ivela- 
zione, éx 0 ragà deod. 

Rivendere, avatitpionmo; davarmwiéw; 
TAX fuaAiero. 

Rivendicare, àrattim; sfarattw. 
Rivenditore e Rivendugliolo, avarpd- 
TG TAÀLITWwANGj TAAL{AATYÀ0OG. 

Rivenire, avépyopar; éravepyopat. 

Riverberare, avtavaxidw. 

Riverbero, avtaviniaore. 


Li 


| 
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Riverente, xîdXpwv; teparsutxde. 

Riverentemente, aidnudvme; Fepot= 
TELUTIXOG. 

Riverenza, aldeorc; céfaoug; cefa- 
oudég; aldbg. || Seguo d’onore che si 
fa altrai, doraapdg; rpooxivnae ; 
Fare una riverenza a, dorato;ial tiva; 
Tpooxuvemw Tivd. 

Riverire, c$ìw; céfopar; cafatopa: ; 
aldéopat. ;; /tiverito, AlB60d 

Riversare, îxyxéw; xataytw. 

Rivestire, provvedere alcuno delle vesti 
necessarie, duopiévvupi; Tepi8do. || Co- 
prire con checchessia, mEpiAcA lO ; re- 
protéiiu Tuva tivi; xospéw. fig. rif. 
a ufficio, dignità, e sim., xgùotmpi tiva 
ic, coll’acc. dell’ ufficio, co. 

Riviera, dxti); dxdn. 

Rivincita, dvaxtnote. 

Rivista. dEBTaOte. 

Rivivere, avabaw. 

Rivo, geidov. 

Rivocare. V.Revocare. (Av). 

Rivolare, naiy mitopar; metéuevoe 

Rivolgere, volgere in senso opposto, &va- 
‘atpégo; avatpirmo. i] Rivolgere una 
cosa in mente, nell'animo, xetavoéb; 
dravogopat.;| Rivolgere gli occhi a, tàg 
perg Emotépw sig, coll’ace. j| Rivol- 
gere l’attenzione, TÈèv vodv Tpooéxw 
tv. ;| Rivolgere ad alcuno le sue pre- 
ghiere, rpocevyopal tivi. ,| Rivolgere 
ad alcuno la parola, rpocayogesw tva. 

Rivolgimento, avastpopi; avatpori. 

Rivolo, fvaxtov. 

Rivolta, iravaotaoe; ATdotaote. 

Rivoltare, dvastpépw; msprotpégo; 
avatpérw. |] Detto di cose che disgu- 
stano, Toéu Tivà ayavaxtetv o du- 
oyspalvetv.jjriff. Voltarsi indietro, &va- 
otpégopat. | Ribellarsi, draviotapot 
tivi o To20g TIVa. 

Rivoltolare, davaxvAvBéw. 

Rivoltoso, étavaotdgi Enraveotmade. 

Rivoluzionario, otaotwttxdg; oTtaOta= 
oTLXi e; vemteporodg.i|In forza di sost, 
OTAOLWTNG; VEWTEPLOTY)G; È otacid- 
Uwy 0 vewTepizwy. 

Rivoluzione, volgimento in giro, replo- 
dog; reprpopd; dvaxixAnate.|] Solle- 
vazione del popolo per rimutare lo Stato, 
OTLOLG; ETAVACTAGLE. 

Rivomitare, éuéw; éxBdiXdw. 

Rivuotare, artoxevdw; éxxevéom. 

Rizzare, dviotmui; òpddu; avop?bde. 
1] risl. AVIOTARNO@I. 

Roba, yp7ua; ovola. || Veste, 80d4c. 

Robustamente, îoyupàg; xaptepode. 

Robustezza, loyòc; poun. 

Monualo; loyupòg; pwpadéog; xpate- 
006. 


ROCAGGINE. 
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Rocaggine, fparYxoc. 

Rocca, axporoite; dupa; Epvua. 

Récca, )Xaxdtn. 

Rocchio, dANC. 

Roccia, nétpa. 

Roccioso, Tstpwène. 

Rochezza. V. Rocaggine. 

Roco, fpayYxxAZéoc. 

Rodere, tp950fw; #0%%. 

Rodimento, tp@fte. 

Roditore, trwxtng; dnxme. 

Rodomontata,dXixtoveia; dAatdvevpa. 

Rodomonte, aiatwy. 

Rogare, )roy.dguw. 

Rogazioni, X:tavetat, Gv. 

Rogna. pwpa; Aver la rogna, popldw. 

Rognone, veppòs. 

Rognoso, pwpaXéog. 

Rogo, uu. 

Réogo, sito. 

Romanamente, fwpatoti. 

Romano, quel contrappeso ch'è infilato 
nell’ago delia stadera, avilpporov. 
Romanzesco, Lv>wèino; dFavpastoc. 
Romanziere, \oyorodg ; putororis. 

Romanzo, puvdotopia. 

Romba, fonfos. 

Rombare, fopufiw. 

Rombo, Bopf2g.,j Pesce, 66nBog. [| Fi- 
gura geometrica, f6p50g. 

Romboidale, fop308:èng. 

Romitaggio, îpnpitov xaX6gn; Epnjla. 

Romito, «vst. Epnuitng; davayxmontne. 

Romito, «/. Eprjj.0g. 

Romore e Rumore, pigog; +dpuBoc; 
Far rumore, pwpéw; vtopuféw ; Senza 
rumore, &bopyil. fiv. ‘l'umulto, solle- 
vazione di popolo, &6pufog; tarayn; 
otdoug; Levarsi a rumore, dopuféw. 

Momoreggiante, popwéng; vtopufw- 

€6 


Romoreggiare e Rumoreggiare, po- 
piu; vopupiw. 

Romorio e Rumorio, 4:06. 

Romorosamente e Rumorosamente, 
petà ddpov; +topuswièédg. 

Romoroso e Rumoroso, popwdng; to- 
popwans. 

Rompere, fiyvopi; Eyvupi; Bradén- 
MvUptj XATAYVULL; XA XW ; AATAKÀA KW). 
jj Violare, TRRSPERO il Romperla con 
uno, tiv pràlav diedim ; aTadzotpid- 
ouai tivoe o pdc tuva. | Rompere il 
silenzio, XUw TY oefnjv. || Romper la 
parola in bocca ad uno, OrodayuBavw 
Tivà Agyovra. 

Rompicollo,ravoie®pog; A rompicollo, 
MTpornetodg. 

Rompimento, jfELg; xAdore. 

Ronca, dpéravov. 

Ronchioso, tpayic. 


ROTELLA. 
Ronciglio, Zyx.otpov. 
Roncola. V. Ronca. 


Roncolo, Bperaviov. 


Ronda, îpods(a; Far la rouda, &p08siw; 


Tepiodeno. 

Rondine, xeX:3y; Di rondine, yeX136- 
vetog; Una rondine non fa primavera, 
pia yeAtdwby Eap où Torseî. 

Rondinino, yeX:dowdsvg. 

Rondone, &tovg. 

Ronzare, far per aria un rumore confuso. 
Bonféw. | Girare intorno, tÀavaopat ; 
Tepiriavaopat. 

Ronzino, ixm%puov; intidiov. 

Ronzio, foupog. 

Rorido, èposepòg. 

Rosa, $630v; Di rosa, fodvog; Color 
rosa, poddypouvv; Che ha color rosa, 
podbypovs. 

Rosaceo, {odos:8ng; Acurépudpog. 

Rosaio, fodovia; podwv. 

Rosato, fod:vog. 

Roseo, podestà. 

Roseto. V. Rosaio. 

Rosicchiare, mtep.tpofw. 

Rosignuolo, drnîwv. 

Rosmarino, .:fxvwtlg. 

Roso, Biwitòg. 

Rosolaccio, poke. 

Rosolare, megixaiw. || Rosolato, TSpl= 
ULVOTOG. 

Rosolia, é5av>Nuata, wv. 

Rospo, s«podvoc. 

Rossastro, driézvèpog. 

Rosseggiare, Lrspuipiim. 

Rossetto, sort. gIxog. 

Rossezza, ipUiòbnua. 

Rossiccio e Rossigno, irépvdpog; baé- 
nudsoc. 

Rosso, épvèpdg; Rosso acceso, tupdpég ; 
Rosso pallido, épvèpoxAwpog; lusso e 
bianco, é&pv>pdAevxog ; Rosso e nero, 
epubpopédag; Diventar rosso, épvdpul- 
vopat; gpvèpraw; Tingere in rosso, épu- 
+po%avòw; lintain rosso, épvèpopar- 
tTog; spvdpopfaegng. | In forza di sust,- 
tà EpLvdpéòv. | Rosso d'uovo, Aét.dog. 

Rossore, épvinua; épudpotne; peu 
dog. | fiy. Vergogna, aivwg; aioxbvn ; 
Aver rossore, aioyUvopoat. 

Rostrato, yaAxspjoX0c. 

Rostri, presso i komani, f7pa. 

Rostro, fUuyyxog; fauroc. || Punta di 
checchessia, &xpov; dxpa. j| Puuta 0 
sprone della nave, ÉuBoXov. 

Rotaia, tpoxtd. 

Rotare, divew; Teprdivim. 

Rotazione, mspiotpogn; xvxAogpopla; 
TELLÒIVNOLE. 

Rotella, piccola ruota, tpoyl(oxog; tpé- 
xsov. |] Quell’osso che è sovrapposto al- 


ROTOLAMENTO. 


l' articolazione del ginocchio, &rmyfova- 
tie. i] Sorta di scudo, dote. 

Rotolamento, x5Atotg; xvAitopde. 

Rotolare, xvXlw; RATAKUÀ{@ ; AVÀLY- 

#0. j] ffotoluto, RVALOTÒE. 

Rotolo, èvelAmpa. 

Roto ndare, PECOIOACO joTporyodito. 

Rotondezza c Rotondita, otpoyYvA6- 
Tr,6; cparpoerdéc. 

Rotondo, ctpoyyiAog;xuxAtude; opat- 
coste. 

Rotta, sconfitta, ]tTA; Tpori; puri; 
Mettere in rotta, t0é7w; Esser messo 
in rotta, sig 4uyny xadiotanat; Tpé- 
mopet. || ll rompere che un fiume fa gli 
argini per impeto d’acqua, f7E16; fIY- 
pa; x&ATtaf{La. . A rotta e A rotta di 
collo, &pouw; Tporetde. 

Rottame, >padopa; xi opa. 

Rotto, «o». piYpa. 

Rottorio, xauvtrptov. 

Rottura, j7,€u6; P°YHa; Bddbnyua; 
xdtaYta. || fiy. Principio d’inimicizia, 
Erdotacic; TA” OTplwatg. 

Rotula, Ertyovatig. 

Rovaio, fodfag. 

Rovello, òpyYn. 

Poventare, mupaxtim. 

Rovente, d1arvpog. 

Rovere, Zîpdbe. 

Rovesciamento, dvatdori. 

Rovesciare, avastpépw; avatpért. || 
Ikif. a un liquido, &xXéÉw. 

Rovescio, «d. avaotgogog; A rovescio, 
posto avverbialm. dvaotpopainv. 

Rovescio, sost. la parte di checchessia, 
opposta alla parte diritta, tò Evdodey 
o ruodev pépog dpaor oc. || fig. I 
contrario di qualche cosa. # ov; Far 
le cose a rovescio, TÀ Éva viix TpatTw. 
| Subita e veemente caduta di pioggia, 
yeuspros 0 Fusdimine duBpoe. | /i9. 
Fiero rabbuffo, Erttium,joLg; EmiTANE Le. 

Rovescione e Rovescioni, arr. bntwg; 
Cader rovescione, DaTLOg Tirto. 

Roveto, axavtdv. 

Rovina, ri@ua; xatarmmpa. || In pl. 
La materia rovinata, NAIWUaTa, Mv; 
épelmta, wv.'|/iy. Grave danno, p+0p4; 
Biaptop4; 6i5&po0c.:| Furia, violenza, 
CpopoTtng; paytaròmne. 

Rovinare, XATaTitt” |} KATAPEPO|LOt; 
Epeltopat. || te. Atterraro, disfare, xa- 
TASTPÉPW; AARTLIKATTU ; AVATPÉTW; 
avarpéw. i] fig. Guastare, danneggiare, 


pdelpw; Brapdel(pw. ;; Rif. a famiglia, | 
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RUVIDEZZA. 


Batoc; sstvde. [| Che manda in rovina, 
digdptog; propixde. 

Rovistare, dtepauvim; dEspevvdm. 

Rovo. V. Régo. (YPo{xme. 

Rozzamente, tpxyxtwg; dudbupuwe; d- 

Rozzezza, tpayitng; dyporx(a. 

Rozzo, non ripulito, ruvido, &xatépra- 
otoz; tpaxbs. | Zotico, di maniere ru- 
vide.anaiantog; dxoudpog; EYpormog. 

Ruba (Andare a), aparpéopat; sg xp- 
TiINOuat. 

Rubacchiare, drozAitmtw. 

Rubamento, xAot. 

Rubare, xAérto. 

Ruberia, xd0t7. 

Rubicondo, é2v3pwdng; #pev®*c. 

Rubino, Avyxvitne. 

Rubizzo, îpSwpévog; dupatwv. 

Rudimento, più spesso Rudimenti, otot- 
ze02, Wv. 

Ruffianesimo, rpoxywysla. 

Ruffiano, rpoaywyrde. 


Rugghio, ipoxnpa; dpvrpuòg. 
G- | fiy. Odio, mal animo, j1t- 


del grano, EQVIidN. 

Rugginoso, imèng. 

Ruggire, fpoxdonar; dpbopat. 

Ruggito, fpixnua; dpuyuoc. 

Rugiada, 3p900s. 

Rugiadoso, èp038p6g; dpdornog; dpo- 
CUS. 

Rugosità, fvodine. 

Pai ag puTtamING; 

Rullo, xUAv8pog. 

Ruminante, pmovx4dtwv. 

Ruminare, rimasticare il cibo, pnpvxd- 
Co; punzvadonat ; dvaunpvacopuas. |] 
fiy. Meditare, avatoiéw, 

Ruminazione, unpuxropòs. 

Rumore, o suoi derivati. V. Romore, o 
suoi derivati. 

Ruolo, xataioyog; aToypagi. 

Ruota, tpoyxéc; xix).édc. 

Rupe, métpa; cxbrsàog; Di rupe, ré- 
TELVOG. 

Rurale, 5 xat° dypove. 

Ruscelletto, FIARior: 

Ruscello, f:i+p0v. 

Russare, pix. 

Rusticale, &yporxos. 

Rusticamente, &ypoixmg; drporxnde. 

Rustichezza e Rusticità, daypowia. 

Rustico, &yporxog; ATfpuos. 


pvode. 


Ridurla alla miseria, tà brdpyovta o | Ruta, rNYavov. 
Tmvy oboiav arootpepéw tiva 0 tivi. | Ruttare, puyyivw; épsifopat 


Rovinio, xatagpopd. 
Rovinosamente, ocqpodpòc; paydalwe. 


Rutto, épvyuòs. 
Ruvidamente, Gypolxwe; àfporxrx Be. 


Rovinoso, impetuoso, cpodpég; fay- | Ruvidezza e Ruvidità, ayYporxa. 


RUVIDO. 


Ruvido, tpaxig. || Detto di persona, &- 
xoudpoc, dfporxog. 

Ruzzare, malto. 

Ruzzo, taryvia; tavdid. 
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SALDEZZA. 


Ruzzola, tpoyxloxoc. 

Ruzzolare, rpoxvAtv8go;na: ; 
TITTO. 

Ruzzolone, xatirtworg; xatapopa. 


AATR= 


5. 


Sabato, c&8fatov. 

Sabbia, doppog: dupoc. 

Sabbioso, paupwdrg; duposne 
Sacca, nypa. 

Saccente, bDrepngavne. 
Saccentemente, dbreprnpaivoce. 
Saccenteria, dreprpavia. 
Saccheggiare, apratw; aoraynyv mot- 

éopar; Aelxv Totégonuar:; Asniztiw; 
dfw xal pépw. j| Succheggiatore, GVÀN- 
mme; dpras. 
Saccheggio, réztnotg; xrépdnots; 
Braprayi; Dare il saccheggio. V. Sac- 
cnegginte: 

Sacchetta e Sacchetto, 3vAiaxtioxog; 
FUALKLOY. 

Sacco, 3viaxoc. || Veste ruvida di co- 
loro che fanno austera penitenza, gax- 
xo06. || Saccheggio. V.'| Dare il sacco, 
mettere a sacco. V. Saccheggiare. 

Saccoccia, Yvidxtov. 

Saccomanno, cxsvopdpog, - 

Saccone, ot.fic. 

Sacerdotale, iepatixbde. 

Sacerdote, iepevc. 

Sacerdotessa, iépsra; lepls. 

Sacerdozio, ispateia; lepwoiyn. 

Sacramentale, pvotixoc. 

Sacramentalmente, uvotixde. 

Sacramentare, lepà uvotmnora dBwit. 

Sacramento, uuotrnprov; TEÀsTm. 

Sacrare, iepevw; iepéw. 

Sacrario, &Batov. 

Sacrificare, tiw ; Fvorato. || fig. Bote- 
pov o év LDotepm tiYveual TI Tivog; 
mpotepal tr dbrép tivog; davadloxow; 
Btapdelpw; aroB4AAuw. j| Sacrificatore, 
dine ; leporotdg; tepovprds. 

8acrifizio, Yvoia; Bopa; lepòv; Atte- 
nento al sacrifizio, &utrxég; Fare un 
sacrifizio, Fvolav 0 tepà morftopat; le- 
porowew ; dim; Sacrifizio espiatorio, 
arodioriumnovg; Offrire un sacrifizio 
espiatorio, aToSLoroLmtÉéopat. 

Sacrilegamente, dosfàdg; dvoctwe. 

8acrilegio, &otfera; avoarospynua; 
Commettere un sacrilegio, doeféw; dvo- 
cuovpyéu,. (pocvàla. 

Sacrile o, ao=376; Furto sacrilego, [a- 

Sacro, lspég; dytog.||Inviolabile, &YLx- 
tog. || Augusto, degno di riverenza, csp- 
véc; cafactòe. 


Sacrosanto, lepéc. . 

Saetta, t6fevua; B5X0g. |] Fulmine, xe- 
pavvògi CANTTÒE. 

Saettare, tofsiw; dxovtitwo; Il saet- 
tare, tTogela. || Suettatore, TOEOTNE. 

Sagace, ouvvetdg; dayxtvoug; diuvovg; 
EMSUVETOG. (EÉwg. 

Sagacemente, ouvetdìc; afXivog; ò- 

I Sagacia e Sagacità, a /y{vora; abveotg; 
1 eVIvveoÌa. 

i Saggezza, qpivsarg: eDAdSELa; copia. 
. Saggiamente, gpovizwg; cwppovwg; 
I GuUL06. 

Saggiare, facavitm; doxtpato. || Sage 
i tore, DONLNLAIT"NG: ApyrUporrapnwve 

Saggio, sost. reîpa; ATOTELPA; arpa» 
onòg; éTlderyua. 

Saggio, ad. V. Savio. 

Sagittario, toîdtne. 

Sagrestano, lepopuiaE: vewxdpos. 

Sagrestia, lepopvAdxtov; lepatatov. 

Salo, c4yYos. 

Sala, &547); Sala da pranzo, Be.rvyti- 
p:06; presso i Romani, tp{xAtvov; Sala 
di ricevimento, 8:63px.|| Asse che entra 
nel mozzo della ruota del carro, &Fwv. 

Salace, aoposroractiròe. 

Salamandra, cxXap4v3pa. 

Salamoia, %Apaiax ; Mettere in salamois, 
LANE); TAPLXEÙ. 

Salare, &X(Cw. 

Salariare, piotodoteo. 

Salariato, piodt:0g. 

Salario, pioddse. 

Salassare, pAsfotopio. 

Salasso, pA=Botopla. 

Salato, nA\opévoc. , Detto delle carni, ec., 
tapiysutòg. || Che ha sapor di sale, &i- 
pupòg..|Arguto, pungente, KApuvodg; Tt- 

ò (Xei%. 
Tapt- 


f 
Ì 
xpde. 
Salatura, aipevorg; tapixsvatg; 
Salceto, itewv. 
Salcio, ît8x; Di salcio, trétvog. 
Salda, Zuvdov. 
Saldamente, otepsdìc; 940086: 
Saldare, x0X1X£w40; CUfx0XXdw; poiv8- 
èéw. || Rif. alle ferite, Cicatrizzare, dt= 
ovi6w; xat0vAdw.||Saldare i conti, X0- 
yuopodg cuvtedémo. 
Saldatura, x6XAn91g; cvfx6XAN; pno- 
A5B3wog; x6XAnpa. 
Saldezza, otsd5dmtnc; Bepardene. 


SALDO. 
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SANCIRE, 


Saldo, sost. tiv Aoyuopiiv Entrate. 
Saldo, ad. intero, 6A6xAnpog; diogye- 


i 


Saltellare, cx:ptdw. 
Saltellone e Saltelloni, cx:ptndòv. 


pe. || Forte, fermo, stabile, otedf6g; | Saltero, paitrp:ov. 
BeBaLog. | fig. Fermo nel proposito, gé- | 


Batog; eDotatic; duetatdetoc. 

Sale, &Ac;Granello di sale, y6vdpog &ibg; 
Cava di sale, KAortrny{ta, wv; Di sale, 
diwvog; Cosperso di sale, &A(maotog; 
Senza sale, &vaioc; Vendita di sale, 
&ratormila; Venditore di sale, &i0- 
RWÀNg. || Motto arguto, &À8g, wv; Sale 
attico, "AttIXO! dAec. 

Salice. V. Salcio. 

Saliera, 4Atd. 

Salina, conio 

Salino, &Apuupdg; &Auxée. 

Salire, dvafalvw; avepyopac.|| Detto di 
cosa, avépyopat; atpopat; avalponat; 
vw pépopato avapépopat.] Crescere, 


énalponar; avEavopat. || fiy. detto di. 


prezzo, érutipaopat; Far saliro il prezzo 
di una cosa, Ty TIunv Tivog ETLTE(vw. 

Salita, èvafao:c; dvodog. : 

Saliva, ciadov; midiov. 

Salma, scopa. 

Salmastro, &Apupòg, 

Salmeggiare, Jaipy8é0; paritpdiw. 

Salmeria, tà oxsùn. 

Salmista, pal uoypdpog; parpuotie. 

Salmo, paAuòc. 

Salmodia, daipwelx. 

Salnitro, vitpov. 

Salnitroso, vtpwdne. 

Salotto, olxicxog. 

Salpare, tiv Ayxvpav avarptopar 0 
atpopat; avaibw (questo, anche senza 
kYxUPaAv). 

Salsa, Cwpéde; EuBappa. 

Salsedine, &Xpupòv; &Apupétne. 

Salsiccia, &AX&g; Far la salsiccia, &A- 
Aavtorowéw; Vender salsiccia, KAXv- 
TOTWÀÉm. 

Salsicciaio, dAXavtorowde. 

Salsicciotto, pioxn. 

Salsicciuolo, 2XX4vTtLOY. 

Salsiera, #14 ptov. 

Salso, &iuxéc; kipunde. 

Saltare, &XXopay; tnd4w; Saltare al 
di là, Orepanddw, coll’ ace.; — sopra, 
èmumndadw, col dat.; — dall’alto al basso, 
xaTtaTNidw; — fuori di, &xTNddw, col 
gen.; — in avanti, rporntaw; — indie- 
tro, dvare2dw. || Detto di cose, Uscire 
con forza, pirtona; dvadpirtopa:. || 
tr. Passare con un salto, da un lato a 
un altro di una cosa, senza toccarla, 
brepidXiopaz; dbrepandao, coll’ ace. || 
fig. Omettere nel discorso, nella lettu- 
ra, ec., dreppalvm; rapafalvo; na- 
parete. || Saltatore, TNINTH)CI CxLP- 
Tmmne. 


Saltimbanco, retavprotiigi; arspmne. 

Salto, &ipua;rMdNnpa; cxlprnua; i salt. 

— anLPTNEY. 

Salubre, byiswvdc. 

Salubrità, dycewvdv; Salubrità dell’aria, 
E)dEpov. 

Salumaio, taprxormine. 

Salume, tdpuxog; tà tapixnud o ta- 
pryeutd. 

Ralataro, 


doratona: ; XELPET( pa; pal 
pewv o isa 


qualverv A6Yw tuvi; uto, 


Xxatps. 

Salutare, ad. bystvdg ; cwtHhpLog.]|fig. 
IUupopog; X_Nowpog. 

Salutazione, coracpdg; xeupnttoude ; 
TPOTAYÒpevate. 

Salute, dyisca; edetla; sòpwotta; Es- 
sere in buona salute, od 0 xaidc ÈXw; 
bytalvo ; s)pwotéw; Bere alla salute 
d’alcuno, tporiveo ui ; Salute! yaîpe, 
o yalpsts. | Salvamento, scampo, cw-° 


tngia. 

Salutevole, cippopog; npéopofog; 
LA bi i 

Salutevolmente, ypno{uwg. 

Salutifero. V. Salutevole. 

Saluto, aonaopndég; yapntronde ; rpo- 
antopla; Rispondere al saluto, rendere 
il saluto, dvtaanatopar; Avmittpoca- 


fopeòw. 

Salvacondotto, &dea; dopdiea. 

Salvaguardia, r200tagla ; tpootatela. 

Salvamento, cwinpia. 

Salvare, cotw; dacpto. || Custodire, 
preservare, QuAdTtt”w |; Brapridito:; — 
da, &rò, col gen.j]rifl. o@ppopar; Brac 
Copa; — da un pericolo, drogpesro 
xlvduvoc. [| Salvatore, GwWTHp. 

Salvatichezza, aypiòmne. 

Salvatico, dyptos; àviuLspoe. 

Salvaticone, ardvèipwrog. 

Salvaticume, avnuepétne. 

Salvazione, smmnpla. 

Salvezza, cwtnpia. 

Salvia, opdxog; gisMopaxog. 

Salvietta, xsipépaxtpov. 

Salvo, c@oc;aBAaBnc; aradc; A man 
salva, dopaAide; added; Essere in sal- 
vo, dv dopadet sipu; Mettere in salvo, 
dv dopadel xatatidnp. || In forza di 
prep. per Eccetto, fuorchè, XYwple; éx- 
TÒg; TAN, col gen. 

Sambuco, dx: Di sambuco, &xtivoc. 

Sanabile, îaoruog. 

Sanamente, dy10c; byceuwv@c. || Saggia 
mente, cop; ppoviaoe. 

Sanare, îdopar; axgopnat. 

Sancire, xvodm. 
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Sandalo, cdvdaioy; 81348: 0v. 

Sandracca, cavdapaxn. 

Sangue, «ipa; Di sangue, pertinente al 
sangue, alpatixdg; Che non ha sangue, 
&varuog;*valpwyv; Che ha molto sangue, 
roidatgog; toivalpwoyv; Che ha poco 
sangue, dàlfapoc; Scarsità di sangue, 
dixfaxpla ; Perdita di sangue, cipoò- 
Parto, Macchiar di sangue, alpattw. 
|| Il sangue versato in un omicidio, é- 
vog; Avido di sangue, povtog; Essere 
avido di sangue, govaw; Senza spargi- 
mento di sangue, avapwi. || fig. Stirpe, 
progenie, alpa; YSvog; Congiunto di 
sangue, Suatpog 0 oivatpog tuwvi; YÉ- 
ver Tpoonxwòy <:vl. || Figliuolo, discen- 
dente, y&vog.||Cavare, trar sangue, pÀe- 
Botopéw; Cavata di sangue, pAsfoto- 
pia; Sangue freddo, atapagia; cop- 

oto ; A sangue freddo, Ktapidxtwg ; 
aUyme. 

Sanguificare, a[uatorotiw. 

Sanguificazione, alpatorolnate. 

Sanguigno, di sangue, che appartiene al 
sangue, aluxtxds. || In cui prevale il 
sangue, Evatpog; moibatpog. ;| Di co- 
lore simile a quello del sangue, alua- 
tToetdrnig; «ipoypowtne. 

Sanguinante, qiudédfove. 

Sanguinare, alua xé0 o otAtw. 

Sanguinario, povxòc. 

8anguineo. \. Sanguigno. 

Sanguinolento, aiuatwdng; Blawog; 
KAYALILOG. 

Sanguinosamente, Betvò<. 

Sanguinoso, alpatnpéc; alpaxtég; a!- 


padéog. 

Sanguisuga, B3£X2a. 

&anie, rdov. 

Sanificare, dyiito. 

Sanità, by(eua; ebefla. 

Sanitario, 8 mepì thv bylecav. 

Sano, bye; sppmptvog; ebpwotog. [| 
Salubre, Oytetvog; dy:impéc. ii Sano e 
salvo, o@og; ABAaxBNe. ;| Detto della 
mente, di dottrine, e sim., dytf)g; Esser 
sano, Oytaivw; Sta' sano, state sani, 
bylaws, byratvere. 

Santamente, &Y{we; (ep0ds; Bolwe. 

&antificare, &fidiw; xadaquito. 

Santificazione, &yracpòc. 

Santità, dordmtne; Ayiomne. 

Santo, dytog; dotog; lapéc. 

Santoreggia, vipfpa. 

Santuario, lepév. 

Sanzionare, xvpéw; arxupéw. 

Sanzione, étxifwote. 

Sapere, olda; iriotana:; YYYOoXo; 
Tutti Jo sanno, mavtag oldaoty o Yoaat 
todto; So che sono mortale, da èvn- 
<6c tv; Tu sai che facesti male, 0l0da 


d&x0y; So che tu stavi per fuggire. 
013% ce péddovia arodpiocoda:; Ve- 
ler sapere qualche cosa, fobAopar pav- 
dive o ruvdavopal tu; Non sapere, 
ox 013a; ayvoéw; peuysi o david 
vst pé tu; Senza che io lo sappia, époò 
0)x Elddtog o ayvoiviog; Senza sa- 
perlo, de &yvotav; Mandato da non so 
chi, teupdelg seo odx 018° obtuvog : 
Un non so chi, etg TOY TUYÉvIWY. ] 
Rif. a scienza, arte, e sim., &nlota- 
pat 0 YLYYWTKW; Èpurtetpog 0 ETLOTM- 
pwv eiul, col gen. || Sapere a mente, 
peuwnuoa; otda darò pvnung. || Potere, 
avere la facoltà, il mezzo di fare una 
cosa, oldg te, elpt, coll'inf.; Exw, col. 
l’inf.|| Saper grado o buon grado ad uno 
di una cosa, y&piv 0 olda tiw Urp 
tuvog. | Saperti mill’ anni che segua una 
cosa, Tpodupéopat, coll'inf. | Far sa- 
pere, dTtayY£4Aw. |Si sa, per È noto, 
yfyvwpitetar; tiatidotat. |l intr. Aver 
sapore, XvpiCw. !| Avere odore, dtw. 

Sapere, sost. Èértoti,un. 

Sapiente, copòc. 

Sapientemente, copie. 

Sapienza, sopia. 

Saponaio, che fabbrica saponi, cpyua- 
TOMULÒGI TÀ OjIY|LaTA KATAGKEVATWwY. 
i] Che li vende, ounpuatorniing. 

Saponaria, radica, otpovdiov. 

Saponata, fuppua; carwvap:xi) xovla, 

Sapone, cp? ja; catwy; Bolla di sapone, 
REpooAve. 

Saponeria, cpmpatoveyetov. 

Sapore, Yedpa; yvpéòg; Senza sapore, 
dy'prg. 

Saporitamente, edy5ume. |] Gustosa- 
mente, TEpaTvo6; pet 770v76. 

Saporito e Saporoso, sdyupog o sbyu- 
Z06; Neve. 

Saputa, yv@9o:g; A, o Con mia, tua, ec., 
saputa, épo), doù, ec., eidèoTtog; Senza 
mia, tua, ec., saputa, épod, cod, dy- 
voobviogi Adda 0 xpupa, col gen. 
aputamente, sx rpoatpecewe. 

Saputello, xevdscgos. i 

Saracinesca, xataiiinmne. 

Sarcasmo, cxpxacuégi dracvppég; 
yievacnòg. 

Sarcastico,cxpractxdc; Bracuptinde. 

Sarchiare, cxxievw; todtw. 

Sarchiatura, 0x%)13:6; moaopòe. 

Sarchiello e Sarchio, oxaAtatnetov. 

Sarcofago, capxopirYog; copòs. 

Sardella. V. Sardina. 

Sardina, da gin; capBlvn. 

Sardonico, a. cxpd4vrog; Fare uu risy 
sardonico. Cap7xvioy YEÀdW. 

Sarissa, cdproza. 

Sarmento, x4306. 


SARTA. 
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Sarta, tuatwovpyòs. 

Sarte, Sartie e Sartiame, xddwce. 

| Sarto e Sartore, pat ovpyéc; Il me- 
stiere del sarto, IpattovpyixY (sott. 
Téyvn). 

Sassaiuola, X.+opoMla. 

Sassata, X(Y0v Bon. 

Sasseo, Mdvog. 

Sasso, X(toc; Tirare un sasso ad alcuno, 
Zid Baidiw tiva. || Roccia, nétpa. 

Sassolino, Xxddptoy; pppoc. 

Sassoso, UuIddNe; TETPWINE. 

Satellite, dopupopoc. 

Satira, oxwrtiXxiv 0 yAevaatiXbv rol- 
nua; o0XZ0g; Scriver satire, c:X20- 
Ypagéw; Scrittore di satire, otXAoygd- 
pOG. 

Satireggiare, c.dixivo; oxbrto. 


Satiricamente, cxottndg; XAsvaoti- 


“dc. 

Satirico, axomtixdc; YASUAOTIXÉG; ca- 
tupixòg; Dramma satirico, 0XTUPOLt, W0vV; 
èpdiua catupradv; Scrittore di drammi 
satirici, cATUpofpapog; Poeta satirico, 
ciiioypagpog; Un uomo satirico, YAev- 
LITNe. 

Satiro, c&tvpog. 

Sativo, ondzipos. 

Satollare, xopévvupt. 

Satollo, xexopeopévog; psotdc. 

Satrapia, catparnela. 

Satrapo, catparng; Esser satrapo, fare 
il satrapo, CaTtpareso. 

Saturnali, Kpévia, wv. 

Saturno, Kpévog. 

Saturo, ueotòc. 

Saviamente, gpoviwe; cwppévwe. 

Saviezza, ppovnotg; cwppoduyn. 

Savio, c0pdg; ppévog; CWw<ppwyv. 

Saziabile, xopeotòg. 

Saziare, xopevvopt; Saziare un desido- 
rio dell'animo, @rorAinpdw,éxmtAinpiw, 
ExTlurinpi (meîivav, Enxuduulav). 

Sazietà, x6pog; TiNcpovi. 

Sazievole, xataxoprg; done. 

Sazio, xatixopog; peotòci éuTiy- 
adele. || Noiato, Buoxepalvwv; dyxbòd- 
uEvoOG. (ola. 

Sbadataggine, &rpocefla; averiota- 

Sbadatamente, averiotatwe. 

Sbadato, arpdoextog; averiotatoe. || 
Alla sbadata. V. Sbadatamente. 

Sbadigliare, Kaopdopat. 

Sbadiglio, xaopnorg; xdopn. 

Sbagliare, rAmpupsdéw; opdiddopat; 
duaprdivo. 

sveglio, TiNuueista; apo Tuta: 

Sbaldanzire, 16vy Fvuòv a moBdA W; = 
taduutio. 

Sbalestrare, intr. non dar nel segno, di- 
lungarsi dal vero, dgauapèdvo. 


Sbalestratamente, areproxtntoe. 

Sbalestrato, arapioxentoc. 

Sballare, tà poptia o tode paxtione 
Abw. il Rif. a bugie, favole, e sim., t8- 


a a 

Sbalord mento, ExtinEtc. 

Sbalordire, èxTANTITW; xatafpovideo; 
axxmpéw.i| Sbalordito, &xndafs(g; Ex- 
TÀNXTOC. 

Sbalzamento, èxfoit. 

Sbalzare, tx842w. |] intr. dvannddo, 

Sbalzo, dvarnnore. 

Sbandarsi, Braorelpopar; riavdona:. 

Sbandeggiamento, è5oproudg; daepo- 


fun Ù 

&bandire e Sbandeggiare, èEoplto; 
cufadetw. 

Sbaragliare, drxoxeddvvuur; xatacne- 
Bavvopi; Braorelpw. 

Sbarazzare, Graidatto vd tLvOG; 
EXXOURPIzw TIVA TLvoe. 

Sbarbare, ixpit6w. 

Sbarbato, imberbe, dyÉveLoe. 

Sbarbicare, èxpiKéw. 

Sbarcare, &rogpitwo; èxtdnput. [] intr. 
exBalvo o xatafalvw sic Y7Nv; dro- 

sharcatolo, è | 
arcatoio, Spjog; xatxpote. 

Sbarco, àréRfaog; ExBaotce. j| Di mer 
canzie, e sim., arofifacuòdg; dxBifae 
oudc; Exdsatce. 

Sbarra, puxX6g; YAeldpov. 

Sbarrare, poyA6w. || Rif. a una via, Tr- 
pedirne il passo, dugppayvopi o épu- 


PPATTW. 

Sbattere, cuyxpodw. || Agitare violente- 
mente, celw; xataosto.||] Detrarre, de- 
falcare, Sgeipio: 

Sbeffare. V. Beffare. 

Sbellicarsi dalle risa, vò Yéiwt àro- 
nviyopat. 


‘ Sberrettarsi, tòv niiov nsprarpéopat. 


Sbiadire, duauvpéopat. 

Sbiadito, dpuaupoe. 

&biancare, dypidw. 

Sbieco, rAdyto6; A sbieco, in sbieco, 
TAAfWwe. . (Boe. 

Sbigottimento,&xrAinEcc; dduBoc; pò- 

Sbigottire, ixTiNttO; pPoféw ; dxpo- 
Béw.|| Sbigottito, &xmtdaYeig; ExdapBog. 

Sbilanciare, stspopfonéw. 

Sbilancio, dtepodponia. 

Sbilenco, farBdg; xuptée. 

Sbirciare, LrofAéro. 

Sbirraglia e Sbirreria, 8nudotor, cv. 

Sbirro, 3nubotoc. 

Sbizzarrire, adbidsrav xataden von 
TLYOG. 

8bloccare, << rodtopulae aradldi- 
tw; TOdg MoALopxoiviag GTOTpPépto 
CD) drsip)o Tie aéiemoe. À 
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Sboccare, metter foce, #ufdXAw o elo- 
BdAZ@ etc, coll’ aec. |] Erompere, #ÉE0p- 

opa; sgepyopat. 

&boccato, detto di persona, per Licen- 
zioso nel parlare, aloypoidyoc; aic- 
xpobpipoov; àxpatig. || Detto di ca- 
vallo, gotopog; cxAnpéatopog. 

Sbocciare, sfavtim. 

8bocco, èx8041; otéua. 

&bocconcellare, repitpoyw; èrotpò- 


Yw. 
8&borsare, èxfdXiZw darò toù faiav- 
ciov xprpata: Extlvw. i 

Sborso, xataB0X1. 
Sbottonare, Xw; yxXdw; avayaidw. 
Sbozzare, rpoturdw; broturdw; dbrro- 


posso: , 

Sbozzatura e Sbozzo, ULrmotimwote; 
cysdiacona; cxtaypadprua. 

Sbracciarsi, scoprirsi il braccio, tòv fpa- 
lova èTofupvéw.}] fig. Far ogni sforzo, 
ratelvouar tpde ti, 0 coll inf. 

Sbraciare, brooxaieso tò rp. 

Sbraitare, Yopufiw. 

Sbramare, èxTiNpiw; aroraim; xa- 
tarata. 

Sbranare, diaotapaitio; &acoxltw; 
dadenyvonpi; xatadpnyvupe. 

&brancare, rapatpérmw. 

Sbrano, drdoyxtotg; atapartuòe. 

Sbrattare, draiidartto. 

Sbriciolare, cuvipifw; suvtpato. 

Sbrigare, taxéwe dviw o énutedtm. || 
rifl. onevrèm; xataotevào, j{ Sbrigarsi 
di una faccenda o di una persona, per 
Liberarsene, draXiXdttopai tivoc. 

8brigativo, avvotixéc; Taxuc. 

Sbrigliare, aroyaAtvéw. 

Sbrigliato, aycAtvog; dayadlvwtog. 

Sbrogliare, avanticow; aveAlito ; di- 


eEEAlTTO. 

Sbruffo, SOA: 

Sbucare, sEgpmw; Eferuu; gfgpyopat. 
jtr. EG4YO; ExBaXiw. 


Sbucciare, Astitw; aroiénw; giotto. 

Sbudellare, sfsvtepltw; éxxoritatw. 

Sbuffare, puatiopat. 

= se Lar 

Sbugiardare, #EsXéyxw tivà dsidove 
1) gevdolo lag. 

Scabbia, pupa; Aver la scabbia, pw- 


prim. 

Scabbioso, puwpaZéwe. 

Scabrezza, tpayimne. 

&cabro, tpaxics; oxAnpég; Rendere 
scabro, tpayÙvo. 

Scabrosamente, tpaxéwce. || Con diffi- 
coltà, yaderndce. 

Scabrosità, tpayxitne; cxAnpémne. 

8cabroso, tpayxdc; oxAnpée. |] fig. Dif- 
ficile, arduo, yaAisrtdc; erirovoe. 

Focab. Ital.-Grece. 


Scacchiere, &BxE; afintov. 

Scacciamento, dceiaola; df#ixo:c; 
EnBiwErs; drwote. 

Scacciamosche, porood8n. . 

Scacciare, areia vo; éfsiaivo; èx- 
B4XXw; Box. 

Scaccino, vemxdpoc. 

Scacco, dxx{ox06; Il giuoco degli scac- 
chi, Gatplxtov; Giocare agli scacchi, 
Catprxitw. 

Scadente, îv3stotspoc. 

Scadenza, npodsgpia; xupla. 

Scadere, brogftpopar; gixttéopar. | 
Essere alla fine, teXevtiw. || Detto di 
cambiali, pagamenti, rpodeopla dotiv. 
, Scaduto, éAattwdele. ° 

Scadimento, èXdttwIs; palmare. 

Scaffale, 3.(3Xoqpuizxtov. 

Scafo, 3x4p0c. 

Scagionare, iroioyéouas; — uno, drtp 
TUYOG. * 

Scaglia, la squamma del pesce, Xerlc; 
— del serpente, 4oXf(c. j| Quel pezzuolo 
che cade tagliando pietre, ARtirn; xAd- 
oua; èradua. 

8&cagliamento, f0X; BéX0g. l 

Scagliare, inuu; dpinut; BAXA Ww; fto. 
i rifl. Scagliarsi addosso o contro ad 
alcuno, éfopp4w 0 £poplia Twvl; pé- 
pona: eic 0 Er Tiva 0 xAaTta TLvog. 

&caglionare, T.milit. èx Bagtnpato 
TATTO. 

Scaglione, PEtuioe, | 

Scaglioso, \ettwrtég;i poXBwrdgi go- 
A 3wène. 

Scagliuola, specie di pietra tenera, cs4n- 
agi: X&os. || Specie di gramigna, pa- 

ante. 

Scala, xAtpaE. 

Scalare, è.à xAtuaxov dvafalvo tu 0 
elg tu; Che si può scalare, davaBatdg; 
ivafacorpog; Scalare un muro, brepfal. . 
vw, coll’acc. 

Scalata,f dà xAtuaxwv dvaBacg; Dar 
ln scalata, &vaBalvw. 

Scalciare, XaxtCw. 

Scalcinare, xoviana aparpi. 

Scalco, é3ixtpog. i 

Scaldare, +apue(vm; daino. 


. Scaldavivande, soyaple. 


Scaleno, oxxAnvòg. 

Scaleo, avafadpov. 

Scaletta, xAtpaxtov; xAtpaxte. 

Scalfire, dusttw; pinto. 

Scalfittura, auuyn; dpupà. 

Scalinata rato 

Scalino, faSpéc; avafadude. 

Scalmana, mAeuvpitg. 

Soalmanarsi,pigliare unascalmana, ceo» 
piud: vocew. ;| fig. Darsi gran facceuda, 
rovém ; xdpuvo. 


18 


* 
ar 


SCALO. 


Scalo, Spuoc. 

Scalpellare e Scarpellare, xoXdrto; 

Scalpellino e Scarpellino, X.+of6oc. 

Scalpello e Scarpello, xoredc; xo- 
Aarti)p; — degli scultori, YAUPavov 0 


TAbestr. 

 Scalplitare, xataratio. 

Scalpore, risentimento piuttosto vivo, 
ocyetivacnòdg; Fare scalpore, oxetàÀtd- 
tw. | Romore, Ydpufog. 

Scaltramente, ravospywe. 

Scaltrezza, ravoupyla. 

Scaltrire, swppovito. 

Scaltro, ravobpyog. 

Scalzare, tà brodNuata brroAdo tiW.!| 
rifl.broAbopat (sott. tà brodrhpata). 
|| Levare la terra intorno alle barbe de- 
gli alberi, 3évBpov mepropitto o te- 
PLONATTWO. i 

Scalzatoio, YAugpstoy. 

Scalzatura, brdAvote. 

Scalzo, avoréantog; yupvérove; Es 
sere o andare scalzo, AvuToBNTÉéWw; YUL.- 
vorodsw; L'andare scalzo, dvuroBnota. 

Scambiare, petarapBoavw tr avil te 
vog; $paptivo. 

Scambievole, dpo:Satoc; ma si tradurrà 
meglio col pronome reciproco, dAX%- 
Xwy, ec.; Il loro scambievole amore, 7) 
TpÒc GIÀ 006 qpuila. 

Scambievolezza, duo); #vaXiatt. 

Scambievolmente, &XXmAwv: Si amano 
scambievolmente, grdodary TANA 006. 

Scambio, cXXcy9 ; xataddZaYà ; peta- 
BoXf; auow8r. || Pigliare in iscambio, 
nie pi dig ti avrei tuvog.!| In Iscam- 

io di, &vti, cal gen. 

QORMpanare, smdwvito ; xWdwvac 
xpolw. 


Scampanata e Scampanio, xwdwvoc 
NnXO6. 

&campare, cjtw;Basptw.ilintr.optw 
guavtdv; cmtopat; Baomtopar; éx- 
CEUYO. 

Scampo, cwtnpla; Cercar lo scampo 

‘ fuggendo, puri Bracptw épavtòv. 

Scampolo, drcieupa. 

Scanalare, fa88dw. 

Scanalatura, faBdwote. 

&Scancellamento, àrxiovpi; Edie 


pe. | 
Scancellare, sfxis(pw; Braypdipw. [| 
Scancelluto, BLkYpantog. 
Scancellatura, dtaypagi. 
Scancio (a o dio peri, tiaylwe. 
Scandagliare, conoscere l'altezza del- 
l’acqua del mare per mezzo dello scan- 
daglio, 17) PoM(B sFetatw; BoXtCo. |l 
fig. èEetatw; Boxtuatw. 
Soandagiio, BoMle; xddetoc. 
&candalizzare, cxavdalltw. 


- 
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SCARAVENTARE. 


Scandalo, cxdv8adov; Dare scandalo, 
oxav8ailto ; Piglinre scandalo, cxav- 


BaXlFopet.|| Discordia, &dotaotg ; Ba- 


opa. 
Scandalosamente, aîoyxp@c; aloxtata. 
Scandaloso, ataxpéc; aloxotoc. 
Scandire, (ot(xov) pétpg diaiapBdivo; 
petpéw. , 
Scannare, arospdrto; Axotopéo. 
Scannatoio, paxeAstov. 
Scannellare, fa83éw. 
Scannellatura, fa88wote. 
Scanno, Bd3pov; #8pa; xAtola. 
Scansare, 2xxAlvo ; axtpértopat ; èx- 
gesto. 


Scantonare, tr. Ydvovg repidfhyvwopi; 
EMattiw. | intr. Ex 98011; dropesro. 

2oapataggine, appoosyn. 

Scapato, &gpwv. 


Scapestrato, &osirYrg; daxbiaotog. 

Scapezzare, îmxértw. 

Scapigliare, tiv xéunv o tÀg Tpixac 
BracxsBdvvupi o Bratapatto. || Scapi- 
glinto, tiv xépnv o tàèg TpiXxaee Bce- 
cxedagntvoc o AsAupévoc. || fig. Licen- 
zioso, sfrenato, &x6iaotog; Axpatre. 

Scapitare, xatavaMloxw; aropailw. 
|| fig. Perdere di virtù, d'efficacia, 4Xdt- 


TOONLAL. 

Scapito, &rof0A; BAdBN; Vendere a 
scapito, ÈAdTTOVvOg TMÀéo. 

Scapolare, verbo, gpesfwij sxpesfo; 
ATOPebto. 

Scapolare, sost. ètmplc. 

Scapolo, dyapop. 

Scaponire, x)taderdy tivog xatadani- 
yvopi; reldo. 

Scappare, èxpeifo; ardpeiro; Bua- 
pevro; arod:dpe0oxw.||Lasciarsi scap- 
pare l'occasione, txplnjt 0 dplNnpr tòv 
xaLpòv. 

Scappata, 3paopòc; pur. {| fig. Errore 
poco considerato, dA oYyLotia; pork tata. 

Scappatoia, dadvorc; tpopaate. 

Scappellansi, xepaify aroxadinto- 


pas. 

Scappellata, xa:pettopde. 

Scappuccio, rtaîoua. 

Scapriccire, addaBderdv rivog natat- 
PATVORI, [| rif. xaplbopa tate and 
ulave. 

Scapula, axpwpla; axpobptov 

Scarabeo, xdvènpoc. 

Scaracchiare, XpéuTTOLat. 

Scaracchio,avaypeupig; indypsupio. 

Scarafaggio, xavdapoc. 

Scaramuccia, aupodortondc; &appa- 


Xla. 

Scaramucciare, axpofoXltopat; apr 
uAxYEo. 

Scaraventare, firxtw; aroppinto. 


SCARCERAMENTO. 
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SCEMARE, 


Scarceramento, Ajotg; tievdbspwate; 
anaiiart. 

Scarcerare, t5)< stpxriie oèx 116 slp- 
xe àpinut; thy daopuody ara AAdrtwo 
0 . . ; i 

Scarcerazione. Y. Scarceramento. 

Scardassare,falvw;xatatatvo;TtExm. 

|| Scardassato, nextic. || Scardassatore, 


Edvene. i 

Scardassatura, Edvorc; néfte. 

Scardasso, Ecviov. 

Scarica, Tano, èxBoA. 

Scaricamento, 5xdso1c 0 falpeote 108 
péptov; eFaywri. 

. Scaricare, arogoptitw; arocoxevditw; 
aroysullco. i Rif. ad arco, &@TOTOEELO; 
— al ventre, Yé&w; — ad armi da fuoco, 
aberdtw.||rsft. Deporre il carico che si 
aveva addosso, qoptiov &rTotitepat ; 
artogoptitopar; atooxevatopat. Det- 
to di fiumi, stopéw; éuBaXAw eg, col- 
VATZZA | 

8carico, sost. V. Scaricamento. 

8carico, ad. èroqpoprodeig; xevde; 


xoupòg. 

&carlattina, ot obvy xoxxivog gEavdn- 
paco rupetol. 

Scarlatto, x6xxtvog; xoxxofapc. || 
In forza di sost. x6xxog. - 

Scarmigliare, xatataivo. || Scarmiglia- 
to. vatatavdele. 

Scarmo, cxeipòc. 

Scarnificare e Scarnire, xataoxsAs- 
Tel. 

8carno, Artécapxog; cusAtppdg; lox- 


vic. 

Scarpa, bxéènna; tpfag; Mettere ad 
‘uno le scarpe, brodéw tvd; Mettersi 
le scarpe, drodéopat; Levarsi le scarpe, 
broXvopar con o senza frodNuata. | 
Pendfo che si dà ad un muro o ad un 
terrapieno, &rdxAitua;xdtavtec.;Scar- 
pa d’una carrozza, tpoyorédn. 

Scarpellare e suoi derivati. V. Scalpel- 
. lare e suoi derivati. 

Scarpetta, inodnudtiov. 

Scarrozzare, &cuatniatim. 

Scarrozzata, &puatnAaota. 

Scarsamente, revypog; otavime. 

Scarseggiare, aroAsiropar; déona: 
dropém; aravito. 

Scarsella, Yvidxiov: BaXavt(diov. 

. Scarsezza e Scarsità, ondvic; oravid- 
Tne;j otaviagi; arorla. 

8&carso, ordviog; dropoc; èvdsre. 

Scartabellare, AVATTITTO 0 AYSA(TTO 
BiBA (ov. 

Scartare, drodoxpito; dxxplvo. 

Scasare, pstorxibopat. 

- Scassare, cavar dalla cassa, x x(BWTOÎ 

rpogpipw; sEapém. |] Aprire sforzando 


e rompendo le serrature, $Yjyvupr; BL 
di voy; dxxértw. i| Rif. a ira 
yatopar; petaBaXXm. 
8&cassinare, xatdyvoui; xataxidw. 
Scasso, frattura di cassa, ec., &vdpin- 
Erg; #xxotn.|| Divelto di terreno, èp- 
tacita. i 
&Scatenamento, èx tav Bsopédv Xbore. 
i] Movimento impetuoso, &pdpunotg; art 
popi; bppr. | 
Scatenare, trar di catena, Ajw, dto- 
Ab, apinutr tv decopdòv. |] fig. Solle 
vare, eccitare, éTaplfnuu; xuvéw. || rifl. 
Sciorsi dalla catena, tav decudv adr 
aiiarttopac. || Scatenarsi contro 0 ad- 
dosso a uno, arotelvopar sig 0 Tpér 


Tua. 
Scatola, mublg; Fnxn. 
e Sc 


Soctoiche atolina, mvElov; rnuvel 

LOV. 

Scattare, dplepar; avlepa; drtondà- 
douat. 


Scatto, àartoraiubde. 

Scaturigine, rnYn; xp. 

Scaturimento, avaBAvate. 

Scaturire, dva3i5tw; neodfiim. 

Scavalcare, sconder da cavallo, dp* Tre- 
mov xatapaivw. jGettar giù uno da ca- 
vallo, {xzov 0 dp° Trmtov aroxpovwo 
tuvda. || fig. Scavalcare alcuno, per Sot- 
tentrare in suo luogo, rapaxposw o 
Tapwdtéw ta. || Passare al disopra, 
brepBfaXiZw, coll’acc, 

Scavamento, BpuEtc. 

&Scavare, dputtw ; xatopittw; oxdr- 
tw. :| Incavare, xotàatvo ; xordéw. 
Scavatura, dcvEg; Spurua; xoldwpa. 

Scavezzacollo (a), rporeatòc. 
cavo, xotioy; Bpvrua. 

Scazzonte, cxdbuv. 

Sceda, daxxiopòc. 

Scegliere, rpoa:ptopat; xAéYw; Fare, 
lasciare scegliere, 3{(dwpl tivi alpeorv 
o aipetodat. 

Scelleraggine, rovnpla; prapia.|| Atto 
scellerato, tovnpevpa; piacia; dod- 


xnpa. 
Scelleratamente, Rompasi prapoe. 
Scelleratezza. V. Scelleraggine. 
Scellerato, tovnpég; prapég; avéotoc. 
Scelta, xTpsotg; tpoalpsate; sxior7; 
Fare scelta di una cosa, aipéopai tu; 
Lasciar la scelta ad uno, è(Bwpl tiv 
atpsorvo afpetodat; A scelta, Aof48Nv; 
Senza scelta, axpitwe; six]; pupdnv. 
8celto, sxAiextic; alpstic; rpoa:pe- 


TÒe. 
Sceliume, tà arodoxiuaodevia. 
Scemamento, pselwotg; FidtImwoLe. 
Scemare, perdw; #iattiw. || intr. però 
opati alattéonat 


SCEMO. 


Seemo, diminuito, perwtég; FiAdmtwv. 
||.fig. Sciocco, di poco senno, XA{FL0g; 
apéitenog. 

Scempiaggine, MA®étnc; dafsitepla. 

Scempiare, &rAbw. 

Scempiataggine. V. Scempiaggine. 

Scempiatamente,nAtt{we; dfsAtépwe. 

Scempio, sos:. cpayi; povoc. 

Scempio, ad. contrario di doppio, &rA00g. 
Il Sciocco, PA{FLog; dBÉATEpocg. 

Scena, cxnvi); tpooxyiov; Aofstov; 
Apparire sulla scena, tpoépyopar alc 
tiv oxmyhv o slg tò diatpov; Mettere 
in scena un dramma, elocyw BdpaApa; 
e rif. all'autore, &:ddoxm SPE: ona 
delle parti iu cui sono divisi gli atti del 
dramma, 0xnv7. 

Scenario, xatafinua.. 

Scendere, xataBatvm; xatépyonat. |] 
Detto di cose specialm. liquide, xx+7X0); 
NATAPNPopar; xadleua; xatappéo. 
|| tr. Portare da alto a basso, xatafgt- 
Batw; xatamognitwo. 

Scenicamente, oxevxòe. 

Scenico, cxevxie. 

Scenografia, oxnvoppaqpla. 

Scenografico, sxnvorpap.ade. 

Scenografo, sxnvoypipog. 

Scernere, Zaxplvw j; daytyvboxw. 

Scernimento, diaxprorc; dtayvmote. 

Scerpellato, éxtetpappévoc. 

Scerpellone, rapécapa; cpàipa. 

&Scervellato, xouvpdvore; avéntog. 

Scesa, xitavtec; xadodoc. 

Scetticamente, cxermbe. 

Scetticismo, cxemtixi) «ignore 0 npo- 
alpeore. 

Scettico, oxemtixde. 

Scettrato,cxnatodyog;aunatpogdpoc. 

Scettro, axmtpov. | fig. Autorità regia, 
apyn; Baorkela. 

&ceveramento, ybprog; diaybpratg; 
Aanmdupiore. 

Sceverare, ywpltw (1 tivog o &rò 
Tuvog); ax velo; aTtoxplvo. 

&Scevro, ateing; gievdepoc. 

Scheda, yaptiov. 

Scheggia, oylta; oy(daE. 

Scheggiare, xataoyituw; cxdaxitw. 

Scheggiatura, xatdoytote. 

Scheletro, td dota; axedetòv. 

Schema, cy7jua. 

Scherano, xax0Uprog; Anotre. 

Scherma, ériopayia; èriopayntxn; 
Maestro di scherma, èrAonL&YOG; Tirar 
di scherma, 6rAopayxéo. 

&Schermirei, Bdiapesrw; rapexxilvo; 
ATEIPYW. || Schermitore, èrdopayog. 

Schermo, &puva; dAkEnog; contr. 

Schernevole,xAsvactixdc;oxwimabde. 

Schernevolmente, yisvastixoe. 
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SCHIDIONE. 


Schernire,sxbrtw 0 èmordrto tivé; 
auraito ti; yAievdkw ud; xata- 
y8ikw td. || Schernitore, YALUAOTÀG ; 
oxontixde 0 Yieuaotixde. | 

Scherno, xAsvacpéc; xXievaola; cxdu- 
pa; Pigiiare a acherno alcuno, xata- 
sido tuvée. 

8&cherzare, rallo. 

Scherzevole, rauvòdne; priora. 


Yuov. 

Solersevolmento. rarpnwdie. =. 

Scherzo, m2:d:d; Per scherzo, petà mai- 
Bag; Ev nadia. 

8&cherzosamente, petà nad; ras- 
uwdidg. 

Scherzoso. V. Scherzevole. 

Schiacciamento, FX(pie. 

Schiacciare, 9X(f0; cuvip(Ba; Fido. 

Schiacciata, r—xxode. 

Schiacciato, ouvtp.pts(g; Col naso 
schiacciato, otuòg. 

Schiacciatura, &Àdote. 

Schiaffare e Schiaffeggiare,xatà x6}- 
png nai 0 tinto tvd; xodaplto. 

Schiaffo, x6000g; x6iavwpoe. 

Schiamazzare,gridardellegalline quando 
fauno l’uovo, xaxx&tw; — dei polli 
e d'altri uccelli quando hanno paura, 
KA dt w.; eoSo: | fig. Fare strepito, 
avafodo; vopuféw.. 
triade Saline sia 

vos. 
Schiantare, Onyvopu; Braponyvupi; 


Cuib, e 

Sc tia lo schiantare, oxlotg; Brad- 
cayn. 

Schianza, sybp. 

Schiarimento, diacigpno:si capsvi- 
cuor. é 

Schiarire, capnvito; pavspòv moto. 

Schiatta, yévoc; yavsd. 

Sohiattare, aropfyyvopat. 

Schiava, d00)n. 

Schiavacciare, avolfvupi. 

Schiavitù, dovAsla; Essere In schiavità, 
dovAsbw; Mettere in schiavità,80vA60; 
xatadovibco. : 

Schiavo, 30D40c; olxétne; dvèpdrro- 
8ov ; Schiavo comprato, apyupwwytog 
(Bod 0g); Schiavo nato e allevato in 
casa, pòdmv; olxoyevc; Di schiavo, 
BovAtxdg; Essere schiavo di..., 80vAsim 
tivi; Fare schiavo, dovAbw; xatadou- 
Adw ; avdparo8tw; Mercante di schia- 
vi, aviparodavng; Avdpurodati,e.; 

| Mercato di schiavi, <A ia i pal dV= 
BpardBiare. || fia. Dipendente in tutto 
da un altro, dodiog; doviesdtwy; frtwy;” 
Essere schiavo del ventre, sîpì Yaotpòe 


qrtwv. 
8&chidione, òfedbéc. 


SCHIENA. 


Schiena, vOtog; in pi. vota, wv; fdxte. 

Schiera, ottxog; Sad pa; af; A schie- 
ra a schiera o À sc iere, (A addv; sat 
otiyac. || fig” Moltitudine, rA—7Y06g. 

Schierare, tittw; dratattw; cuvidI- 


tw. 
&chiettamente, &ribc; dddime. 
Schiettezza, &ribtne; dgpérieta. 
Schietto, puro, non mischiato, dxépatog; 
axnpatog; dxpatoe. ij Sincero, leale, 
arniobe:; èd0i0c. 
Schifezza, futapétng; purapla. 


Schifiltà, fdeXuyudg; andrpepig; dvo- 


pefla. 

Schifiltoso, Bvodpeotog; yadende. 

8Schifo, sus. palischermo, okdgm. | Schi- 
filta, PèeAnyuòog; don; Avere a schifo, 

BsAbttopar; Fare schifo, donv o dn- 
lav tapéyw Tv. 

Schifo, «4. V. Schifoso. 

Schifosamente, dndbs; Zuoxepoe. 

‘Schifoso,purapég. | Che produce nausea, 

ano VaUTL5wWÌ7,6. 
chiniere, xynulg; meormvmpio. 

Schiodare, aroxadmibw. 

SEnIucera, Avolyvupt. ;| Schiuso, &vory- 

els. 

Schiuma, &gppég. fig. Venire la schiuma 
alia bocca, per Fieramente adirarsi,dpep- 
opyibonat. 

Schiumare, aragpitw.i|intr. Fare o go- 
nerare schiuma, gtagpplto. 

Schiumoso, dgppitwy; dppodne. 

Schivabile, guxtòc. 

Schivare, sxxAlvw; xtpéropar 

Schivo, artocatpegpdpevog; sdiaBne. 

Schizzare, saltar fuora con impeto, èE- 
atocw; Éxpiponat. 

Schizzinoso, èvacgsotog; yaiernde. 

&Schizzo, lo schizzare, tò avagepestat. 
.x| Macchia di fango. xatafopfopwote. il 

° T. pit omaypapla; drofpagn. 

Sciabola, payapa. 

Sciabolata,n amò 17,6 paxalpas tiny. 

. Sciacquare, droxAuto ; duaxAUtw ; 

xAbvwo. 

Sciacquatura, rispa. (oude. 

Sciaguattamento, diaceroude; dvaget- 

Sciaguattare, diassim; avacelw. 

Sciagura; atiynua; duotiynua; cvp- 


popd. 

Sciaguratamente, îtvyxdg; Bvoturòs; 
NATÀd SUOTUYIAY. 

Sciagurato, &tuyNg; BvoTLXNC; ta- 
ialtwpog.;] Vile, dappoco, xaxdg; LoX- 
Snp66. || Calamitoso, oyétàtog; dié- 

(TY JUN 

. Scialacquamento, mpdeog; aperdla. 

Scialacquare, npoîsuar; dperdiie dag- 
navdu ; satadaravini; otadtaw. || 


Scialaequatore, tpostinde. 
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SCIOGLIERE. 


Scialacquo. Y. Scialacquamento. 

Scialare, dperdéw; dowtesopat; pé- 
yaiorpensionat. 

Scialle, iyxuxAoy. 

Scialo, lo scialare, rpéeots; 
Pompa, magnificenza, peyaà 


aper8la.!| 

OTpérmea. 

Scialone, id dowrog. . 

Sciamare, cunvn30Y tEspyopar. 

Sciame, opîvog; goudce. 

Sciancato, tennpwpévog tòv punpòv. 

Sciarpa, Low; repltwpa. 

Sciatica, loxade. 

Sciatico, loxtat.xég; loxtaxde. 

Sciattare, agleipo: 

Sciatto, aueing; dxopuwoc. 

Scibile, pad&ntév; érmuorntov. 

Sciente, sidwg. 

Scientemente, el86twg; eTttotaptevme. 
Si puo ‘tradurre auche col part. &dwg 
o rtpofefovAsvpévoc. 

Scientificamente, arrotmnuovnde; pa- 
ènpatxòg. 

Scientifico, 3trotmpovwxdg; padrpa- 
tubdg. 

Scienza, ‘ otmun; cogla; padnua. 
| Notizia ‘i alcun fatto, Yvdotg. 

Scienziato, - 2965; menarèsupévocg. 

Scignere. A Scinsere. 

Scilinguagnolo, ayxvin. 

Scilinguare, peXXltw; pa vattw ; Bat 
Tagilw. 

Scilinguato, peXAbdg; tpavdde. 

Scilla, sxiZia. 

Scimitarra, cxuvanng. 

Scimmia, x(èmxog; Di o Da scimmia, 
TY T,xEL06. i i 

Scimmiottare, Rtpechat 

Scimmiotto, rurnutdervg; Tudrxov. 

Scimunitaggine, n11Hétng;aBeltepla. 

Scimunitamente, 77ALY(wg ; aBsAtépwe. 

Scimunito, nAX(%o0g; aBÉéATEpoc. 

Scindere, cyxitw; diaywpltw. 

Scingere, aroiiw; &ail. 

Scintilla ovo ;Gettare scintille, omtv- 
+rpofciéw. ; 

Scintillante,dotpantowv; Adurtwy; ru- 
pria; g; pappapuywang; ottàirmvée. 

Scintillare, ottvinpito; pappapirto; 
doTpartwo; otlifiw. 

Scioccamente, divortwg; dfeAtépwe; 
NnNA:diwg;j cuaLd e. i 

Scioccheria e Sciocchezza, &vora; 
afeAitepia; NALdLOTtNE; Atto o discorso 
da sciocchi, tò &véontov 0 pioùpov. 

Sciocco, dyxvdAog; &yvpog. | Detto di 
vivande, Non salato, &vadiog.,, Senza sa- 
viezza, dvovg; dvontogi; HNAidLog; dBéA- 
TEPoc. 

Sciogliere, drodéw; ijw; droAse. [| 
Rif. a difficoltà, dubbio, questione, AJ; 
draAibdw. | Sciogliere un'adunanza, Bta= 
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Abe. || Sciogliere un voto, sdyv dro- | &coiattoio, cxlovpog. 


csiéw o drod(dwps. |] Disgiungere le mi- 
nime particelle di un corpo solubile, dva- 
Ad0.||Struggere, t)xw.|| rif. Sciogliersi 
in }aorime, Baixpvor Tradpnw. || Sciolto, 
non legato, èxAeXupévoc. || Sciolto di 
lingna, #A85depoc; dievdapdotopos ; 
TADENonaoTia c.Ì Sciolto i membra, 
diappdg; abotpogog. || Sciolto da ob- 
bligazioni, &rdAutog; ExAutoc; dps- 
tog.|| Detto di sostanza, Liquefatto, strut- 
to.tnxtée.|| A briglia sciolta, tporetog; 
Avere il corpo sciolto, BUGEvIepiao. 
Scioglimento, Abotg; dddvore; ard- 
èsote. || Scioglimento di un dramma, 
TEPLTÉTELA; XATAOSTPOPY. |] Scioglimen- 
to di corpo, dèLappora. 
Scioltamente, d5E.dc; #iappc; Fiev- 


Epwe. 
Scloltezza, deErdmne; adotpogpla; dix- 
ppémng; EXevdepla. 
Scioperataggine, drparta; aprla; à- 
npayvooivn. 
Scioperatamente, àpYòg; arpaYuò- 
vWwE. 
Scioperatezza, àapyla; arpafuooivn. 
Solopenato, apro; darpdfiwv; cxo- 
atoc. 
Sciopero, àrpagla. 
Soloperone, àapy6c; anpdfuwvs fd- 
vuog. 
Sciorinare, &vepdm; diavepéo. 
Sciorre. V. Sciogliere. 
Scipitaggine, avéntov; uopov. 
Scipitamente, dvontwe; dfsAitérme. 
Scipitezza, &vdioy; pwpéor. 
Scipito, &xupog; pwpée. || Letto di per- 
sona, arerpdnadog ; puxpoe. 
Scirocco, vétog. 
Sciroppo, otpasov. 
Scirro, oxldpog. 
Scirroso, cxtòpwdne. 
Scisma, oylcpa. 
Scismatico, oyxtopatixég. 
Scissione e Scissura, ddotacte; dra- 
euwvia; Biapopa. 
Sciugamano, yerpipaxtpov. 
Sciupare, p3e(pw;drapdalpw; BAdrmto. 
Sciuplo, èapdtopa. 
Scivolare, dAtoddvw. 


Scoccare SRIsLar: avispat. || tr. dqp-- 


input; exBdà w., 

Scodare, o)potoptm. (x0g. 

Scodato,xdisuvpog;xoZouvpatog; kxsp- 

Scodella, X\oxdc. 

Scodinzolare, calvo. 

Scoglio, oxéredog. || fig. Ostacolo, rpé- 
o”opjua; rpooxpovoua. 

Scoglioso, cxoreiwdne. 

&coiare, èépw;arodépw; txdépw;àro- 
Beppatitw. 


Scolara, pa9tpia. 

Scolare, sost. pa C. 

Scolare, verb. droppew; axpéo. 

Scolaresca,padntal, dv; cUvévisC, av. 

Scolaresco, cyoiaotixbe. 

Scolastica, sost. croXaotixi) +eodotia. 

Scolasticamente, cyoiaotxde. 

Scolastico, cxoXaotixée. 

Scolatura, aroppor. 

Scoliaste, cyoXLa3tTig. 

Scolio, cyditov. 

Scollacciarsi, yvyvdopa: 0 àaroxaAba- 
topa TÒv tpdxmA ov o TÒ otPoc. 

Scollare, èr0x0XXdw. 

Scollegamento, ddivorg. 

Scollegare, Baio. 

Scolo, aroppon. 

Scolopendra, cxoX6revdpa. 
Scoloramento, yxpwuatoc dusdpworc; 
duudpiw. p,ronate 
Scolorare, duvdpém. | rif. Bioypovs 
Scolorire. V. Scolorare. ; 

Scolorito, apudpdg duoypove. 

Scolpare, aroibw uva 96 alta; 
aroiofsonar brép tivog. |] rifl. dro- 
Aoyfopat; altéaua: cUfrvopynv Tape 
TLVOG. 

Scolpimento, YÀupy. . 

Scolpire, yAigw. || fig. Scolpire chec- 
chessia nella mente, nell'animo, nella 
memoria, è yYpaqu 17 puxd, T7) Hypo. 
||Scolpir le paroie, tpopépw évapryàe.||] 
Scolpito, YAvrtég. ;| Bon riposto adden- 
tro nell'animo, nella memoria, T) PUXD 

o H pviun.Errpantog. - 

Scolta, quiacE; ppovgég; Farla scolta, 

quiaxnv dfw. 

Scambro, oxéufpog. 

Scombuiamento, cUyyvoLg; Tapaxi. 

Scombuiare, cvfXéw; cupplyvopi; ta- 
paTttw. 

Scombussolare. V. Scombuiare, 

Scommessa, f7tpa; mepldoorg; Fare 
una scommessa, pyTpav torgopar gr 

“TLV; reprè(dopal tuvog. 

Scommettere, disfare opere di legname 
o d’altro che fossero commesse insieme, 
Brapéw; diadbw.|| Fare una scommessa, 
Bntpayv rouéonar ri tivi; nepi8(do- 
pat tivo. 

Scommettitura, ddivore. 

Scomodare, èvoyXéw o Ttapsvoyifo 
Tuvl; dpxòrio tu. 

Scomodità e Scomodo, sost. ExX0g; 
CyAmote. 

Scomodo, ad. non acconcio, Avérità- 
Bstog; Buoypnotog.:| Molesto, inoppor- 
tuno, dxAnpog; Exapoc. 

Scompaginamento, pstaxivnotg; ta- 
payuòc. i 


Cesto cele cercate Il | 
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Scampaginare, xivéw; tapdtiw. * | Scongiurare, costringere mediante esor- 


Scompagnamento, avopolwatg. cismi i demoni a uscire di corpo a uno, 
Scompagnare, avopordw. enpdate ExBdXdZw o aroréuropati 
Scompagno, avéporog, drapopog. | dropxltw; éfopxltw. || Strettamente 
Scomparire, perdere di pregio o di bel- pregare, avtifozéw; Ixetsim ; rpoo- 


lezza alcuna cosa posta accanto o a con- Armapew tuvl. 

fronto con un'altra, égàattdopat ; petò- | Scongiuro, éropxtonde; sFopxropde. 

opat. |] Disparire, sparire, &pavitouat. | {i Prego caldissimo, ALmapnotg; rpooàl- 
Scomparsa, apdviorg; Gpavionòg. = | mipno:g: izetela. 
Scompartimento, diapisp.oudg; dta- Sconnessione, &3vvtecla. 

VON. Sconnesso, acvvipuostog; aovvdpry- 
Scompartire, pépltw;drapepltw; drat- = 


® EOGa 
pio; dave. : Sconnettere, duomi; Btaymplto. 
Scompigliare, tapattm; sxtapittw; | Sconoscente, aydiprotos; dfvapwv. 
BLA TAPATT! |; CLUYXÉ0); CULpuipo. i Sconoscentemente, îyaplotws. 
Scompigliatamente, cvyxsyupévwg; 'Sconoscenza iyap.sta; dyvoposiva. 
cvupipdènv. | Sconoscere, dyrmuovéw tivi; ayapt- 
Scompiglio, ciyyvotg; tipayua; ta-  otim tivl o mpdg tiva. 
payuòg; puopòs. . Sconosciutamente, 437,06; àpavéic; 
Scompisciare, xatovpéw tivég. ucUgdnvi xpuglwe. 
Scomporre, dvadiw. Sconosciuto, &yvwatog; ayvbprotoc. 


Scomposizione, dvadvate. Detto di persona, dpav)g; dbotos. 
Scompostamente, 1etapa70YDa 9: Sconquassare, d.avciw; avatpérw. 
6- 


XLI , Sconsacrare, 8:}76w. 
Scompostezza, acymuosivn. ‘ Sconsideratamente, ireproxértwge;d- 
Scomunica, ivadtepa; dvadtenatopde. «= Aoylatwg: mporstdg. 

Scomunicare, dvavenatitwo. . Sconsideratezza, araproxstla; dio- 
Sconcertare, data pattw; cUvIEpPAT-  yiotia: rpomitera. 

TW; ÉXTAPATTO. , Sconsiderato, areploxentogi dAÉYI- 
Sconcerto, tapaxt. | OTOGI NEORETÙG. 

Sconcezza, aicypotng, n70g. Cosascon- Sconsigliare, drotpénrw; Extpéno; 
cia, vergognosa, alsypòv; darperég. | da una cosa, Tydg; Tapareltw. 
Sconciamente, alocxpdg. i Sconsigliatamente. V. Sconsiderata- 


Sconciare, pdtsipw; dragdelow; Bia- mente. 
tapattw. , rifl. Nisperder che fanno le  Sconsigliatezza. V. Sconsideratezza. 
femmine incinte la creatura. duRfifoxw. Sconsigliato. Y. Sconsiderato. 
&conciatura, aborto, Extpwotg; èxtpw- : Sconsolatamente, drapauvintwg. 
pa. }j Cosa imperfetta o mal fatta, répxg. ' Sconsolato, arapaurintos. 
Sconcio, sost. PALIN; Bvoyepég; duoxé- Scontare, rif. a debito, somma, éiaq- 
pera. i Too; petto; dopa:piw. || Rif. a pena, 
Sconcio, ad. arperi,g; atoypde. i gastigo, Extlvw Tr; Bixnv o tipwpiay 


Sconcludere, dcailw. bre tuvòe. 
Sconcordanza, ovpepwvla; iouviaEta. Scontentare, BvaxoMav xapéyw tivi; 


Sconcordia, è:xévorx; Bapopa. | Evoy iÉw tuvl o tiva; Auméw Tuvd; du- 
&Sconfessare, arapvéouar; Efapvic |: capsgstéew tvl. 
eipl t. Scontentezza e Scontento, sost. dvva- 
Sconficcamento, aroxadnAware. péstnotg; Motivo di scontento, duoa- 
. Sconficcare, roxatnAbw. péotnpa. 


Sconfiggere, tpérw o trémopa:, con 0, Scontento,a.d.BvaXpsotog; Essere scon- 
senza gig PQUYNYV; vxdu ; xpatéw, col tento di qualche cosa, Bvoapectéopal 
gen.; Essere sconfitto, wxdopat; 7)t- Tivu; Bvoyspalvw ti 0 Tuvi. 

Thoupat. Sconto, bpaipsote. 

Sconfitta, îjxta; Ricevere una sconfitta, | Scontorcere, otpéqgw; draotpépe. 
fherdopar; Dare una sconfitta, xpatéw, | Scontorcimento, diaotpopi. 
col gen: | Sconfitto, )rTtndslc. | Scontorto, èidotpogpog. 

Sconfortare, dissuadere, petare(dw; | Scontrare, artavtaio; cvvavidw; èrmu- 
ATOTpEnw tiv tiuvoc. || Recare scon- ! Tofxdvw; EviufXdvw, col dat. || rif. 
forto, eìlg dvuvplav xablotnui tuva; gli stessi verbi con dAXNA0te. [j Detto 
adguulav è uBaiA a TIVI. | rifl. ddvpiw. | di nemici, auppaddw. 

Sconfortato, &3vpog; ardèiupog. | Scontro, lo scontrare, cuvavtNare ;drtdy- 

8Sconforto, 3vodupla. Nou; EvtevE:c. i] Combattimento di 


‘ SCONTURBARE. 
due persone o schiere che s’incontrino, 
cvuBoif; osuprete. 

8Sconturbare, tapdrtw ; évoyàso. . 
Sconvenevole, darpertrc; aoyHpwv. 


8&convenevolezza, drpsrsra; doynuo- | 


cÙvn. (1ovwe. 

Sconvenevolmente, darpsròdg; doyn- 

Sconveniente. Y. Sconvenevole. 

Sconvenientemente. V. Sconvenevol- 
mente. 

Sconvenienza, àrpéreta. ||Sproporzio- 
ue, aovupetpla. 

Sconvenire, cò rférer; cò npoonust. 

&convolgere, Btatapartw; cvvtapdt- 
TW; BIaAKXUXAW; KATAITRÉEPW. ;| Scon- 
volto, BLRoTtpogpog. 

Sconvolgimento, datapayt; xata- 
OTpOFN. 

Scopa, onpida. |; Granata, cdpwdpoy; 
x6pNdpov. 

Scopare, xopéw; fxxopiw; capdw. 

Scoperchiare ATOKKAUTTUW ; Egxadd- 
TITO; Scoperchiare un cedifizio, &Toote- 


yatw. 

Scoperta, e5psotc; avespeotg.]| La cosa 
scoperta, ebpnua; Fare una scoperta, 
ebploxw o dFeuplioxa tr. 

Scopertamente, pavepog; èv T9 pa- 


vEerD. 

Scoperto, èxxaAuppivog; Goxéra- 
ato; dotseyog. | Nudo, yvpvòg. |] Non 
protetto, non difeso, Kppaxtog; atel- 
xuotog. i] Detto del cielo, al&ptog; A 
fronte scoperta, coraggiosamente, t0À- 
_pnpdse. || Alla scoperta, palesemente, èy 

. pavep@; Tpopavoe. || Allo scoperto, 
in luogo scoperto, &vy Ura(èdpp.|| A capo 
scoperto, YUpvi) T7 xEpaA7. 

Scopo, mira. bersaglio, oxorde. |] fig. 
Fine, intenzione, oxotdg; TEÉX406; Erl- 
vota; Conseguire lo scopo, TUfXdYw 0 
BTLTUYXdvw cxorod; Con che scopo ? 
TÎ) YvOpy ; Ti YyvWwoxwy o BovAdpe- 


vOG. 
Scoppiare, fiyvopar; diadfirvopac; 
xatappryvupat; Scoppiarti il cuore, 
May Auréopuat. ;| Detto d'applausi, gri- 
da, e sim.,&xxTUTEw; popéw; xatarféo. 
il tr. Disfare la coppia, arotéuyvupt. 
Scoppiettare, popéw. 


Scoppio, xtitog; pipog; ndtarog; 
Gi 


Scoppio di risa, xxY aouòd 
Scoprimento, artoxacAupig; dvaxdàiu- 


Le. | 
Scoprire, àroxaibntm; ixxaibirnto.|| 
Rif. a edifizio, Togliergli il tetto, &ro0- 
oteyako. || Rif. a pittura, statua, e sim., 
droxaAibito. || Manifestare, palesare, 
Bnibw; gpavepéw; Aarogpalvo. || Arri- 
vare a conoscere ciò che prima era ignoto, 
xatadapfivm; YyvWoxw; ebploxw; 
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‘àEsuploxo. ||] Scoprir paese, véacg Xb- 
pag èrtioxortopa:. || Lasciare indifeso, 
qopvòco. || rif. Dare a conoscere comec- 
chessia i proprj pensieri, sentimenti, e 
sim., &roxaAuntopa: tiv Bidvorav. || 
Togliersi di capo o berretta o cappello, 
neprarpsonar TÒ xspaifjg xdivpja o 
tòv mtAov.:| Togliersi i panni di dosso, 
arodiopar; yupvdopat..|intr. Apparire, 
pailvopat. :j Scapritore, sbpstre. l 

Scoraggiamento, dvvpila. 

Scoraggiare e Scoraggire, ReGIpio 
tivòg Tòv &upidy; ddupiav dpfd (o) 
tivi. | rifl. Perdere il coraggio, &+vpéw. 

Scoramento, tartewitne. 

Scorare. V. Scoraggiare. 

Scorato, &3vpoc; atoduoc. 

Scorbacchiare, zioyxivo; xatarcgive. 

Scorbiare, xnX 360. 

Scorbio, xnAlg. 

Scorbutico, t—xBapdc. 

Scorbuto, otopaxdtan. 

Scorciamento, cvvto;.7) ; CVOTOAN. 

Scorciare, fpayivw; cuva:péiw; ouv- 
TÉLVW ; TEPLIXOTTW. 

Scorciatoia, èritopos d8dc. 

Scorcio, té 06; TEÀEUTI. 

Scordare, tr. togliere la debita accor- 
.datura, èiapmvoy o aciupwvov morto. . 
|| atr. Dissonare, Btaguwvéw. ;j Scordare 
una ‘cosa e Scordarsi di una cosa, di- 
menticare, dimenticarsi, im Aàavtadvonal 
TIVOG: Apvnoteu TLYÒG. 

8Scordato, detto di uno strumento, &d- 
PWVOG] AIULpwvog. i 

Scorgere, discernere, èpdw; xadopdo. 
Il fig. alo$civopat, col yen.; XATAVOEM. | 
Guidare gitrui nel cammino, fYfopat 
Tuvog; dyw. 

Scoria, oxwpla. 

Scornacchiare. V. Scorbacchiare. 

Scornare, rompere le corna, xépag 0 xs- 
pata cuviplfw o x0400. || fig. Sver- 
gognare, xataroyivw. || Scornuto, x0d0- 
RICCeRcOe || Svergognato, XATALoYuv- 

ele. 

Scorno, aloxivai Bvserdoc; Xbpn. 

(Fa 


Scorpacciata re una), daspepri- 
nTiSuat.o si 
Scorpione, cxoprlog. x 


Scorporare, éfxipéw. 

Scorrazzare, dcadéw; Batpéyo; re- 
piTpéyw. 

Scorreggiare, répdcpat. 

Scorrere, df0X10dAvYvw; Bext(tto. || 

. Correre lentamente all’ingiù, detto spe- 
cialm. di liquidi, féw; xatadpéo; pé- 
popar; AetBopat. |] Trapassare, detto 
del tempo, rapépyopac; dtépyopat. il 
|| tr. rif. a luogo, Percorrere, BratpéyYw: 
TEPLEpyopat. 


SCORRERIA. 
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Scorreria, èx3p0p7; xata3popi. 
Scorrettamente, odx òpdàdg; TAN 


pedibc. 

$corretto, cx dpdde; rinupsihe. 

&correvole, sbpovc; dypéc. 

&correvolezza, ebpora; dypérne. 

Scorrezione, Ttimpuusiera; Ypagixòy 
SES 

8&corribanda, rep.éXaotc; Fare una scor- 
ribanda. repiedaivw. 

8corridore, xatdioxotog. 

Scorrucciarsi, èpy(bopat. 

&corruccio, dpr. 

Scorsa, civopig; Dare una scorsa ad un 
libro, $.8X(0y AvEditto. 

Scorso, sun. c3d,pa. 

Scorsolo Nodo), fpéyxoc. 

&corta, 53nt6g; ffepwy, e detto di 
donua, Î)yspovig. || Gente armata che 
accompagna alcuno, dopupopta; Bopu- 
poprpa; ppovpa.|| Provvista di cose 
bisoguevoli alla vita, tm 2r:tMNdeta. 

Scortare, dopugopéw; puidito. 

Scortecciamen 0, piotcpòs. 

Scortecciare, piottw; mepipdottw; 
anceio.iw; dertitw. 

Scortese, gxoptpog; araldevtog; d- 
YpoLrxoK; AMELPONUA OG. 

Scortesemente, arstpoxdiwg; dppol- 


xXWE 
&cortesia, arsipoxalla ; ara:devola; 
afporxia. 
ExBopd. 


8Scorticamento 
Scorticare, axdipw; atodépw. | Lace- 


rare in qualche parte la pelle, Kuittò ; 
pinto. 

Scorticatura, dpvyi; ppi. 

Scorza, piowdg; Xéroc. 

Scorzare, qiottw ; repupiottw; As- 
miro; axAeritw. 

8coscendere, diadfYfovpr. 

Scoseeso, arixpnuvog; anétouoc. 

Scossa, cetotg; cetaudg; tivaypòic. || 
Scossa di terremoto, cetopdg.:) Piorgia 
di poca durata ma gagliarda, faydaioc 
Bpppos. i 

8&costamento, ardatacie. 

&costare, aqpiotmnui; pedotnpt. || rifl. 
drtoympéw; drépyopat. || fig. Scostarsi 
dall'argomento, tapsxBalvw, con o senza 
176 brodéoede. 

Scostumatamente,dvacoyivtwg; dva:- 
Bac. (feta. 

Scostumatezza, dGvatoyuvila ; doéA- 

Scostumato, avaloxuviog; doeifnc. 

Scotimento, vetog; tvayuòe. 

Scottare, xa(w; xataxaio. 

Scottatura, xataxauvpa. 

Scotto, cuufoàn. 

&covare, dx xoltng did. |] Trovare, 
sbploxo. : 
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8&cozzonare, dapdtw.|| fig. Ammaestra- 
re, tadelw. 

Scranna, E3pa; dippoc. 

Screanzatamente, dypolxwe. 

Screanzato, &yporxoc. 

&Screditare, x(otivodElwua tuvoc idr 
TÒWw ;dBostav Tapaoxevatw tuvl. rifl, 
atorla nEpurinto; atudopat. 

Screditato, &dofoc; dtpoc. 

Screpolare e Screpolarsi, f7ywpat; 
drappnyvupat. 

Screpolatura, èfyua. 

Screziato, rovxldoc. 

Screziatura, mouila. 

Screzio, èiyovota. 

Scriba, ypappatevg. 

Scricchiare e Scricchiolare, tp%0; 
popimw. 

Scrigno, xifbrtov; xlotn. 

Scritta, CUfYpagÎ; XELgoYpasgpov. 

Scritto, sost. Ypapuua ; ciffpappa. 

Scritto, ad. 1paxtòg; Non scritto, &Ypa- 
nt0g; Scritto di. proprio pugno, aùtò- 
YLAPOG. 

Scrittore, Ypagstg. || Colui che compone 
opere letterarie, GUf{PaPEdg; GUYYpd- 
pag o cuvdele Ypaupata o piBila o 
Adyovg. 

Scrittura, l’atto dello scrivere, Ypagf. 
i Mano di scritto, xe{p.; Caratteri seritti, 
tà Ypdupata. | Bella scrittura, xaA- 
Afpacpia. | Atto privato contenente al- 
cun contratto, 0v{{pxY.:|La scrittura, 
la sacra scrittura, e nel pi. Le scrittu- 
re, ec., per la Bibbia, ypagpal, Gv; lepol 
Adyot, mv; figila, wv. 

Scritturale. V. il seguente. 

Scrivano, Ypa;ratesg; Ypapede. 

Scrivere, yp49w; Scrivere ad uno, per 
Scrivergli lettere, YpXPW 0 iti 
tuvl o rpòg Tua; Scriver contro, in ri- 
sposta; avtrypagw; — di propria mano, — 
abtoypagéw; — accanto, in aggiunta, 
TApaypagw ; — sotto, DroYpagw. il 
Comporre, cUffpagw i; Tow. 

Scroccare, rapasitém. 

Scroccone, mapaortog. 

Scrofa, b;. 

Scrofola, XOspie. 

Scrofoloso, yxopa3ixdg; Yopa3bane. 

Scrollare, csim; xataseiw; TIvaGow. || 

Scrosciare, popéw. 

Scroscio, dép0s; Uno scroscio d'acqua, 
Cuipog; — di risa, xayyxoposg. 

Scrostamento. V. Scrostatura. 

Scrostare, dToderito. 

Scrostatura, ardAieppa. 

Scrupoleggiare, aropéw ; aropéopai 
edbiaéopat. 

Scrupolo, èvdipiov; Farsi scrupolo di 
una cosa, &v+uplov TL rovéopat. jjEsat 


SCRUPOLOSAMENTE. 
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tezza grande nell’ osservar le regole, ee., 
Gxplfeta. || Riguardo nel modo di pro- 
cedere, sdA «feta; Non avere scrupolo a, 
sdx dxvéw; todpdw, coll’inf. 

&crupolosamente, pst e)iafslag; sù- 
MaBòg; axpipéotata. 

Scrupoloso,sviafmv.|| Esatto, dxpiBng. 

Scrutare, èEetato; EFepevvaw. || Scru- 
tutore, BEETAOTHG ; AEEPSLYNTHG. 

sone i SEUSATO; i 
crutinio, dnpopopia. 

Scucire, RITA 

Scucito, Bapfoyde. 

Scuderia, (xmWy. 

Scudiere, braortoti; BtAopépog. 

Scudiscio, paotte. 

Scudo, dorig; Scudo leggiero, TE4TN; 
— grande e quadrilungo, +upsdg; Ar- 
mato di scudo, teàtaotmg; Proteggere 
con lo scudo, doriktw; drrepaoritw. || 
fig. Difesa o riparo in generale, tpdpo- 
406; Epupa. , Arme, insegna, rapaon- 
pov o etionpov. 

Scuffia. V. Cuffia. (tordo. 

Scultore, dfaipatorordg; dvdpravto- 

Scultura, avdpravioroa. 

Scuola, didacxaretoy; rada ymyetoy; 
0X04%; Tenere a scuola, Ypdppata d- 
èaoxw ; Maestro di scuola, Ypappato- 
Bddoxai0g; YPpappatioth)eg; Andare 
a scuola, elg èLBèuoxadou (sott. olxiav) 
o sig tò èdidacoxadeloy porti; an- 
che semplicem. porta; Compagno di 
scuola, CUpportntNe.||fiy. Tutto ciò che 
serve ad ammaestraro, èdacxadla; pea- 
&npa. jjI seguaci d'un filosofo od arti. 
sta: La scuola di Aristotele, oi &rtò Tod 
’Aprototédove ; La scuola di Fidia, ol 
amò Perdicu. 

&Scuotere, tivigow; cstw; dracsl. || 
fig. Scuotere gli animi, le menti, e sim., 
ALVÉW ; TAPATTW..|Scuotere la testa, per 
Fare atto di negare crollando il capo, 
avavedw.|| Rimuovere da sè con violenza 
checchessia, drogelopal tu; dTaXiat- 
topal tuvog. j| Scuotere il sonno, dvi- 
OTALat. 

Scuotimento, oscouòde. 

Scure, réisxug; &Eivn; Tagliar colla 
scure, tskexdw; Dar di scure, r8Àe- 
xitw. 

8Scuretto, brosxitarvoe. 

Scuro. V. Oscuro. 

Scurrile, RwpoXbdyoc. 

Scurrilità, fwpoXoyita. [| Atto o detto 
scurrile, BwpoAbyevpa. 

Scusa, aroibynua ; arodorla; rapal- 
tnovg; Addurre per iscusa, altidopa: ; 
Tpopacitopat. 

&cusabile, cufyvwotég ; cvyfvoune 
&ELoc. 


ld 


&cusare,èrtoXioysopat darép tivoc; rap- 
autéopal t. 0 Ttepl tivog. || Avere per 
iscusato, drodéxopar tI arodogiav 
TLvég; GUYYL{YVOOTKM Tivl; GUY{YWKNY 
Eyw o rousouat Tuvi. 

Scusso, quide. 

Sdebitarsi, pagare i debiti, 8taXiw tà 
xpéa. || fig. Soddisfare ad obblighi d' uf- 
ficio, di convenienza, ec., &r.tedéo. 

&degnare, tr. avere a sdegno, dispregiare, 
aratria:; drspopdto, coll'ace.; xAta= 
qpovéw, col gen. || Provocare a sdegno, 
sic dfavaxtnoLy o dpryf)v xadlotye 
o sufddiw tivo; dEFopricw tiva.ji rift. 
Montare in ira, èpyitopar ; tupdopat; 
ayavaxtew; — contro alcuno, tivi 0 
mpg tiva. 

Sdegno, ayavaxmmorg; Biaravaxn- 
ou; duodupia; dpr; dDispppovnote; 
brepopia; Muovere a sdegno. V. $de- 


gnare. 
Sdegnosamente, èyavaxmtxdg; brraz- 
dipwg; brepormade. 


: Sdegnoso, xataqgpovnmitnie; drrepor- 


tux6g. | Pronto all'ira, dpr(406; +upt- 
x 


Ci 
i Sdentare, tode ddbviag exxpodw tut. 


Sdentato, vw8ds; dvédove. 


: Sdoppiare, &rAéw. 
. Sdraiare, xataxAlvo. || rifl. xataxài- 


VOuat. 


i Sdraiato, xsl[usvog; xsxAuévog. 


Sdraio, xatdxAtote. 


6 
| Sdrucciolamento, dA(cdnoug; dilodn- 


pa | 
Sdrucciolare, dX(cFdvm; cpaddopas. 
Sdrucciolevole, dAicènpéos. 


i Sdrucciolo, susr. dilodnote ; dAlctnpa. 


Sdrucciolo, ad. diLadrpàg. . . 
Sdrucciolone, sos. ditcènua. 
Sdrucio, $fypa. 

Sdrucire, &eXijw; f7yvopt. 

Sdrucito, dtedfwrywe. 

Se, cong. condiz., sì; &dv, e contr. dv o 
Tv. (| Come se, osi; Mmoxvel. |] cong. 
dubitat. El ; S6..., 0 8€..., TOTEROG..= P... 
il Se, part. pregat. 0 desiderat., 6l Y&p ; 
slde :; Se forse, el mov: st rwe. || Se 
mai,el torte; adv nots.|| Se no, si dè pr. 

Sè, pron. di 8. pers. che manca del nomi- 
nat., 6 al gen. fa od; al dat. ol; all'ace. È; 
oppure #avtol, EauTg, davtòy. || Da sò, 
di proprio impulso, &p@ favtob; an. 
che darò e dx to) aùtouatov o l’ad. 
adtépatog, 0 aùtéc: È venuto da sè 
(senza esser chiamato), aùtépatoge o 
aòtoxAintog Nxsv. || In sè, per sè, in 
sò stesso, aùtoc: La giustizia conside. 
rata in sè o per sò, dixatogivy adtr. 
|| Fra sò, vas” dautuiv.;| Esser padrone 
di sò, dp° éxutod elpr. |] Tornare in sò, 


SEBBENE, 


riaversi da uno svenimento, dvaian- 


dvw. 

Sebbene, sì xai, coll’ind.; oppure il 
part. con xi o xalrtep. 

Secca, sost. Bpixoc. 

Seccaggine, àvia; dndéc. 

Seccamente, tpayéwe; arotépwe. 

Seccamento, Erpavote. 

Beccare,Enpalvo; aravalvo. || Vuotare, 
toglier tutta l’acqua da un luogo, &E- 
avtàéo. j| Noiare, importunare, aviio; 
dvoyXéo. || fig. trxopar; éxtmxopat. 

Seccatore, dxinpég; dviapoc. 

&Geccatura, l'atto del seccare, ENpavote. 
I Cosa che importuni, incomodi, 6yA0g. 

Secchezza, Enpétne; Enpaola. 

Secchia, xdd0c; bdpia. 

Secchio, îuorfeig; auéiytov. 

&ecco, ad. dvixpog; dvudpog; Enpéc. 
|l Detto di fiume, pozzo, e sim., spavo 
Pel; adavdslg; Enpég.|| Magro, doap- 
xXoc; cxundtppéc. || Secco, in forza di 
sost. Enpòtne; Dare in secco, detto delle 
navi, fpayéa éurintòo; dxédim. 

Seccume, énpòv. 

Secento, #faxdotor. 

Seco, ped” gavtod; còv o dua adig; 
Seco medesimo o seco stesso, aùtòg ped 
dautòv. 

Secolare, che si fa di secolo in secolo, 
è èu sxatòy &t6v. || Che vive, dura 
uno 0 più secoli, Éxatovtaetng; éxa- 
tovtoutng; tadade.|j Che vive o ap- 

artiene al secolo, fimwttxdg; xovdg; 
atnde. 

Secolarescamente, Axtx6g; xocpi- 
xbe. 

Secolaresco, x0cpuxdg. . 

Secolo, sxatovtaetia;fxatovtastnpic. 
|| fig. Lungo spazio di tempo, paxpdg 

vog;toAvypéviov; Per tutti i secoli, 
ste aîova. || Il secolo d’oro, f ypuoî 
yeved. 

Seconda (a), xatd, coll ace. | 

Secondare, Eropal TV; AxoX0vdtiw. 
;l Compiacere, cuurtpadiio; drovpyéw; 
ondEw, col dar. 

Secondariamente, dsirtspov; tò Bdel- 
Tepov; EnE:Ta. 1 ? 

Secondario, dsbtepog; Cosa secondaria, 
TAapépyov. 

Secondo, ad. dsitepos; ma se si parla 
di due sole persone o cose, Ètepog, come 
il lat. alter; Per la seconda volta, tò 
Babtapov; àx dsvtépou; addig; Nel se- 
condo giorno, t7 érrodon Nuspa; ti 
Bsvtepaig ; Arrivarono il secondo gior- 
no, èsutspator FAS0v; Il secondo pre- 
mio, il secondo posto, Jevtspsta, wy; 
Avere il secondo posto, Sevtepratw ; Es- 
sere il secondo per ordine, grado, è8v- 
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dii iii; 


| Segabil 


SEGNARE. 


tepel. || Favorerole, xatpdg; érixat:- 
poc; xadbe. 

Secondo, prep. xatd, coll’aco.; x, dE, 
o &rò, col gen. # 

Secondogenito, devtepétoxoc. 

Secrezione, Exxptorg; atoxdiènpore. 

Sedano, o#àtvov. 

Sedare, rpaîvw; xovpitw; Sedare una 
sommossa, GTAGLY AATaiio. 

Sedativo, oyetmptog; cxetxde. 

Sede, E3pa; cîxetog téroc. * 

Sedentario, édpatoc. 

Sedere, xddnuar; xadétopar; Far se- 
dere alcuno, xaditeota: xeAsim tuvd; 
xad5w tivo; Seder nel Consiglio, foy- 
ein; alpi tiv BovAsutdiv. . 

Sedere, sust. L'atto di sedore, x4&tote. 
4 Il deretano, TpwxTÉ6; TUYN. 

Sedia. Y. Seggiola. 

Sedicesimo, éxxadéxatoc. || In forza 
di sont. TÒ EAKALDENATOV:ENNALEENATM. 

Sédici, sxxxidexa; Sedici volte, &xxa:- 
Bexdatn toù pnvòg. 

Sedile, B49pov. 

Sedimento, brootiore; drdotmpa. 

Sedizione, otto; ataotaoude. 

Sediziosamente, oteoraotixà e; ota- 
OLWTLAd 6. i 

Sedizioso,stactastiNd; aTaoLmTIX bg; 
OTAOLMINGj ITLILATWY. 

Seducente, Sxaywyig; puyarorde; 

- FEAANTHPLOG. 

Sedurre, tapifw; dratdw; pera, 
Biapdetpw. || Seduttore, Braptopesg ; 
Braprte!ipwv. 

Seduta, ovvédpioy; oivodog; Tenere 
una seduta, cuvedpeiw; Scioglier la se- 
duta, AJ o Taj tm)v ocvvedpiav. 

Seduzione, îrayw{; dtaptopd. 

Sega, roiwv. : 

e, Torotde. 

Segale, fpita. 

Segantino, xpiotrp. 

Segare, mpiw; drxtpiw. || Mietere, &s- 
piCw. .| Seyato, tprotòe. 

Segatura, xpîotg. |] Quella parte del le- 
guo che casca in terra nel segarlo, rpî- 
opa. | Mietitura, Véproug; depropòe. 

Seggio, Edpa; dpdvos; dpAvog. 

Seggiola, Bpa; dippog. 

Seggiolina, 3tppioxog. 

Seggiolone, xAÀtvtnp. 

Segmento, àrotoun. 

Segnalare, porre un segnale per avviso 
di checchessia, onuerdw ; onpatvw; rt 
onpatvo. || rif. Rendersi illustre, èx- 
Tpirw; drapipw. 

Segnalato, ad. cospicuo, &rlonpog; rs- 
pionuogi Exrtperng; Ecalpetos. 

Segnale, onpetov; ofua. 

Segnare, notare con seguo, onpetòw; 


SEGNATAMENTE. 
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SEMESTRE. 


Entonusido; xataonnuatvo. |] Lasciare 
un segno o de' segni su checchessia, on- 
palvw. || Segnare un foglio, una carta, 
an’ obbligazione, e sim., OTofpagw tl. 
Il Segnare a dito, daxtuAOSELATE ww. || 
rift. Farsi il segno della croce, tò otav- 
co Sue: o ta otavpò doparitu 
pautòy o dopaAltonas. | 

Segnatamente, diapepovime. 

Segnatario, 8 broypaigwyv 0 droypd- 
dae; brofpagsre. 

Segnatura, onpstwotg.|]Il sottoscrivere, 
LTOYpaPn. 

Segnetto, onpdtiov. 

Segno, onpetoy; èrlonpov; texpurproy; 
Far segno, dar segno, onualvo ; Senza 
segno, &onpog. || Impronta lasciata da 
un corpo sopra un altro, tòrtog; Txvog. 
|| Il punto a cui si mira, bersaglio, 0x0- 
6g; Cogliere, dare nel segno, cxotol 
TUfXavuw; e fiy. Intendere la cosa per 
il giusto verso, apporsi, xataAapyBav ; 
òp>àòdg otoyztopat. | Macchia naturale 
sulla pelle, otidX0g; paxdce.|| Segno dello 
zodiaco, Ewètov. | Segno della Croce, 
TOò octavpoi anpetov; otavpòs. Te 
nere a scgno alcuno, rerdousavoy Exw 
tiv; EV TG mTpoomuovir xatéym; A 
segno che..., obtwg Wdote...; AI maggior 
segno, EcYATWwG} Dtep puo de 
|l Per filo e per segno, anpib OTATOA, 

Sego, otéap. E, 

Segoso, otextm8ne. (puote. 

Segregamento, droybprog; dayd- 

Segregare, RROXOE Sd; Baywritw. 

Segregazione. V. Segregamento. 

Segreta, su. decumwINpLov. 

Segretamente, aToppntwe; èv &rop- 
pr,tw; x20pa; Addpa. 

Segretariato, Ypaupaxtela. 

Segretario, è éri rwviémotoXav;Ypap- 
pateve. 

Segreteria, yaptoguAdxtov. 

Segretezza, oiY7); arwri; rrotòv. 

Segreto, ss. cosa occulta o da doversi 
tenere occulta, dTédpntov; puoTHprov; 
Tenere il segreto di, xataotwèrTiw ; Ri- 
velare il segreto, rompere il segreto, TÀ 
ni ernia AVANAASTTO:; AVANOL- 
voopat mepi aroppr,twv. | Modo di far 
checchessia ignoto ad altri, pnyxuv; 
sl 44 

Segreto, ad, che non è noto, occulto, 
dondog; xpurtde; Aadpatoc.|| Che non 
sì può dire, aroppntog; puotixde. || 
Detto di persona, Che tiene le cose se- 
grete, ateYavòg; dyéuudog. || In se- 
greto, posto avverbialm. Aroppntwg; 
pipa; dadpa. 

Beguace, aipsttotiic; ol dpplo repl.... 
“ol nome della persona seguitata in acc. 


ZZ__—_—_—_ lee e — A _  — —_— 


led" nni 


Seguente, £rdusvoc;xbuevog; è dec; 

. Botapog; Il giorno seguente, 7) Dote- 
pala; %) rmtodoa. 

Seg uglo, taxvnAdtne o denidmne xdcov. 

Seguire, Erouat tim 0 dxoAd0vdst. |] 
Seguire una strada, un cammino, 8dòy 
Bxdltw o Epyopat.||intr. Venire in con- 
seguenza, conseguire; Da ciò segue che..., 
Enetar o duxodovdst tosrtp Su, col- 
l'ind. || Succedere, accadere, cvufalvo. 
il Continuare. éxtslvopar; GLvEXm. 

Seguitamente, éÈ7)c; spstfig; cvvexdg. 

Seguitare. V Seguire. 

Séguito, le persone che accompagnano 
o seguitano alcun personaggio, dx6iou- 
Fot, mv; ot auplo repi tiva. | Ordine 
di più cose che succedono l'una all’al- 
tra, cuvéysta ; éybéuevov. :] Di seguito, 
posto avverbialm. &£7)6; t98696; GUYE- 
xd; E così di seguito, xal tà EE7c; 
xai tà dourd. 

Sei, 8É; Il numero sei, o In numero di 
sei, &&Édc; Di sei anni, #faetrc; Di sci 
libri, GEdB.BA0g; Di sei cubiti, &Edrn- 
xvc ; Sei volte. EFadxie. 

Seicento. V. Secento. 

Selce, mupitne. 

Selciare, X{Fog otpovvupi. 

Selciato, sost. ALY6oTpwTOY. 

Selenite, sil AAA X8oc. 

Sella, cayn; gpirmtov; Metter la sella, 
emuodttòo ; Star bene in sella, Btoyog 
eip(; Cavallo da sella, dr1oscayuévog 
[arog. 

Sellaio, puionoice: caypatororde. 

Sellare, àrtod tto; TpP@vvujs ; Non sel. 
lato, dor WTOG. 

Selleria, My otoretov. 

Selva, 06m; &i00€ ; Spupdc; Che vive 
nelle selve, bAGBLOG; DA ovéposg. 

Selvaggiamente, aypolxwge. 

Selvaggina, +ypla, wv. (x0c. 

Selvaggio, &yporog; dviepog; dypo 

Selvatico. V. Salvatico. 

Selvoso, bAwINg; xatadpuvpog. 

Semaio, oreppatonwinNe. 

Sembiante, dyig; rpdomtov; 8806; Far 
sembiante, mpoorowopat; Tpopacl- 
toupat. 

Sembianza, dp; rpéomrov; sl8oc. 

Sembrare. V. Parere. 

Seme, oréppa; ondpos. 

Sementa, orsppa; oropd. 

Sementabile, ormdpipos. 

Sementare, orslpw; xataoresipo. 

Semenza, ciò che si semina, oréppun. |] 
tiy. Razza, progenie, Y&vog. . 

Semenzaio, VUssuTioo, 

Semestrale, 8Edunvog; Auétne. 

to dEdunvog (sott. xpévoc); RE 
unvec. 


SEMIBARBARO. 


Semibarbaro, fufdBapog. 
Semicalvo, )upaAaxpoe. 
Semicanuto, MicabUO 
Semicapro, fpltpayoc. 
Semicerchio, fpxixAtov. 
Semichiuso, Ypxielc. (xA1b8ng. 
Semicircolare, ‘ipuxixitog; ‘puro 
Semicircolo, #uxixitov. 
Semicupio è xdbLopa. 

Semideo pl 806. 

Semidotto, fuua9drc. 

Semila e Seimi a, ssaxtoylAtot, at, &. 

Semimorto, jpdawve. 

Seminabile, ortépipoc. 

Seminare, orel(pw; xataore(pw.]|Spar- 
gere, gettar qua e là, Braote(pw; dra- 
B(Bwpr. || Seminato, ataptòc; ortopev- 
<éce. i] In forza di sost. &povpa. || fig. 
Uscir del seminato, &roriavaonat. || 
Seminatore, atopesg; atelpwv. 

Seminudo, 9piyvpvosg. 

Semiparalisi furrinéEla. 

Semipieno, huirdnene. 

Semitono, Mutdviov. 

Semivivo, fpiCpoc. 

Semivocale, fulgwvog. 

Semivuoto, fuixsvog; fiuudere. 

Semola, m(d+vpov. 

Semovente, aùtéuatoc. 

Sempiterno, atdcoc; ciwvog; In sem- 
piteruo, elg del; elg TÒYV Aravta Yed- 


VA 

Semplice, &rAodc. || Senza ornamenti, 
senza ricercatezze, &TAOLDC; APSX7,6, 
sÙreine; Atde. i] Solo, unico, pévog ; 
sî<. || Detto di persona, Inesperto, seuza 
malizia, 806nt76; MA(dtog. | Alla sem- 
plice. V. Semplicemente. 

Semplicemente, con semplicità, &mA66; 
&ped@g. || Solamente, uSvov. ; Senz'om- 
bra di malizia, 8s0nd:xbc. 

Semplicione-ona c Sempliciotto-otta, 
cÙNntnei NRA{dL06. 

Semplicità, &rX6tng. [i Mancanza d’or- 
namenti, di ricercatezze, &péiea ; eÙ)- 
téigca. || L'’essero senza malizia, ine- 

. _sperto, Gxaxfa; eÙrbsta. 
Semplicizzare e Semplificare, &rAodv 
o &tAouatspov notéw. 

Sempre, dsl; cvvexòg; Per sempre, elo- 
aci; sl tév del xpévov. || Tuttavia, 
tuttora, vv Bu; Etr xal vov. || Sempre 
che, &xdatote. 

Sempreverde, derdain)c. 

Sempreviva, &elkpov. 

Senapa, varo. 

Senapismo, varvoc xatdriaona. 

Senario, slagi)iafoc. 

Senato, fovX}; reponola; aUfxAntoe. 

Senatoconsulto, cuyxAntov dérua o 
Bosievua. 
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Senatore, Bovisutng; Yepovaraotre; 
cufxAintixbde; Esser senatore, BovAsiw; 
fepovtesw. 

Senatoriale e Senatorlo, fovAevtixbde. 

Senile, yepovuxdg; tpeofutinde; L'età 
senile, Y7pae. © 

Seniore, tpsofitapoc. 

Senno, gpévnote ; obvsate; Aver senno, 
auwppovéw; Far senno, cwppovitouat; 
Perdere il senno, èElotaua: toi ppo- 
veîv. || Da senno, per Sul serio, ortov- 
Balme. 

Seno, x6iros. 

Sensale, tporwing; tpoEswte. 

Sensatamente,suvvstog; poovipme; ouw- 
PPÒVWS. 

Sensatezza, swp2008vn. 

Sensato, 3%ppwy; ppéviog ; vouveyhiv. 

Sensazione, a!s>nog; Far azione 
dada Txpéyw. 

Senseria, rpojsvela; rpayuatela.!|La 
mercede della senseria, TPogEvnuxéy; 
toò Tporwioyr uuodde. 

Sensibile, aìîctntég; Sensibile al tatto, 
&ntés; — all'udito, &xovotée; — alla 
vista, 6uatdg. i] Che è fornito di senso, 
alatnmtabe; eòradrc. ||) Notabile, non 
mediocre, alo&ntég; aELdiorog;pstfas. 

Sensibilità, alodprit 

Sensibilmente, xi5>ntoc. | Molto, c9é- 


pa. 

Sensitiva, facoltà di sentire, alodnotg; 
TadNTA PUae. || Specie di pianta, ra- 
dntixòv BA pa. - 

Sensitivo, ai5ètnmtixde. 

Senso, al33n3:g; Il senso della vista, 
Î dg; — dell'udito, 7 dxoX, ec.; Non 
aver l’uso dei sensi, dvacoèntwg EX; 
avaccèntéw; Perdere, smarrire i sensi, 
EE Épavtoò Yiyvopat.|| Senso comune, 
xo rig A6YOG; A0Yuopbe. || Buon senso 
véosoug; poòvwnatg; GUvnate. || Appe- 
tito di cose sensuali, o4pE; I diletti del 
senso, CWhxT: xa. e TOD cwlatoc }d0- 
val, dv. || Affetto, movimento dell’ animo, 
tid0g ; Di nobili, di alti sensi, peya- 
A6gppuwy.|| Giudizio, parere Yvbpn; défa; 
A seuso mio, XATÀ Yvoynv TÙ)v èunv. 
|| Significato d’una voce, d’un modo di 
dire, e sim., voùg; duvapig; 8niovpe- 
vov. || Verso, direzione, &éorg; xata- 
otaote ; Nel senso della lunghezza, xatà 
o è tò pu?)xo0c.|| Far senso, per Far 
colpo. V. Far sensazione. 

Sensuale, tpupepdg; capxixde; I di- 
letti sensuali, tod cmuatog Hdoval, Gv. 

Sensualità, 73vrddsta; prindovia; cpu- 


PH. 

Sensualmente, 1pvpepdc. 

Sentenza, xglous; diipoc; dripropa. 
llOpinione, Bvvora i Biavora; YYrWun. Il 


. 


SENTENZIARE. 
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SERPENTINO. 


Motto breve e approvato costantemente 
per vero, drdpderyna; yvoyn. 

Sentenziare, 3xdbo. 

Sentenzioso, Yvwpxde; yvowpoioyt- 
xég; aroptefuatixde. || Che parla con 
inolte sentenze, Yvwpotirog. 

Sentiero, otsvi) 686c; da tparmde; atlfoc. 

Sentimento, facoltà o atto di sentire, 
atoènote. ;| Rif. a cose morali, stdd0g ; 
véoc. | Pensiero, opinione, fvOyun;déEa; 
Esser del sentimento d’alcuno, épo- 
fvopovew tivi; Esser di sentimento con- 
trario a quello d'alcuno, tà dvavila 
ppovéw tivi; dvitvoto. 

Sentina, dvtMla. 

Sentinella, quiaE; ppovpég; Sentinella 
avanzata, mpopbàaE.||La guardia stessa, 
quiax?; gpovpd; Far la sentinella, 
puiaxi)y dfw. 

Sentire, alcduvopuat, col gen; — col- 
l'odorato, doppalvopuat ; — col gusto, 
faonze j—- col tatto, pNiapdw; — tol- 

"udito, &xodd. !| Rif. ad affetti o pas- 
sioni, tdoyw. }| Sentirla, per Avere opi- 
nione, giudicare, vopitw; YLIYYWOox® ; 
Io la sento così, obtw Yyyraoxw. || 
Sentir molto o poco di sè, péya o pu- 
xpòv qppovéc. || rifl. Sentirsi bene o 
male, xaXdg 0 AAA TPATTW 0 Ex. 

Sentore, bropla; onpetov. 

Senza, prep.&veav; wpig, col gen. || Spesso 
s' adoprano parole composte con a pri- 
vativa: come: Senza domicilio, &orxog; 
Senz' armi, ai Senza istruzione, 
araldevtoc; dpuatnc; Senza pericolo, 
autvBivwg; Senza strepito, dpopni, ec. 
il Senza e Senza che, si traducono col 
partic. d'un verbo negativo o con quello 
d’un altro verbo accompagnato dalla par- 
ticella 0Ò 0 117): Ve lo dico senza scher- 
rare, cò raltwy XÉéYW ; È partito senza 
aver finito il lavoro, &r7Xdsy oòx davi- 
cag TÒ Bpyov.|| Senz'altro, subito, aù- 
tixa;t7)vsUdelav.||Senza dubbio, dvap- 
quid 


|| rifl. Separarsi, detto di coniugi, dro- 
psbyvopar; — di amici, e sim., &piotd- 
peda GAMA; draiidttopat, col 
gen. || Separatore, Braxwpltov; aro- 
upitixòe. 

Separatamente, yxwplc; l2lg. 

Separazione, ybptoc; dra ymprate; Xw- 
puopésg. || L'atto de) separarsi il marito 
dalla moglie, tod Yepov draAuargo drd- 
LsvEce. || Secrezione, Exxptots. 


Sepolcrale, avtdprog 0 dritdpiog. 

Sepolcreto, xoAivdvdpiov. 

Sepolcro, tdpog; tagpi); tipufoc. 

Sepolto, tapdsic. 

Sepoltura, tag); axpopd; Senza se 
poltura, dgantoc; atapoc. 

Seppellire, mettere nella sepoltura, &dr- 
tw. || Nascondere, fare sparire, xpùrtw; 
apavito. || Seppellitore, tap8sg. 

Seppia, onnia. 

Sequela, cetpd. | 

Sequestrare, sveyvpdto ; dvertoxi- 
TICHOL; peceyyvaopat. || Detto di per- 
sona, aTtoyopitw; arelpym. 

Sequestro, sverloxeppa; avexupronòde. 

Sera, dortoa :delAn; dpla; Della sera, 
che si fa la sera, gortepivég o dstitvdgi 
Verso sera, sulla sera, tpòg Borépay; 
nmepi tiv delAnv; Dalla mattina alla 
sera, péypu BslAng dE EmdLvod. 

Serale, forspivéc; Bsrdtvéc. 

Serata, gorépa; delin. 

Serbare, mettere in serbo, darot(dniut ; 
taptevopat. || Conservare, tener vivo, 
xaTEYm; eupévo. || rifl. Serbarsi fedele 
ni giuramenti, gppévm torte Epxote. 

Serbatoio, brodoyx7) ; Serbatoio d’acqua 
DOCOTEn 

Serbo, puiax4; tipnotg; Avere, tenere 
in serbo, puidttt”w; tNpPÉw. 

Serenamente, gpardpòc; s)dtiuwe. 

Serenata, vuxtepivi) cuupuwvia. 

Serenità, sòdia; aidpla; — dell'aspetto. 
pasporne; — dell'animo, eVdvpla. 

Sereno, ad. atdprog; e5dLog ; eIdrervée. 
{{ Del volto, pardpds<. || Dell'animo, sò- 


PUpog. 

Sergente, droXoyay6g. 

Seriamente, orovdalwg; otovd$. 

Serico, onpixde. 

Serie, sipuòg; otiyog; tate. 

Serietà, ceuvétng ; atovdatòmne; ceu- 
VOTPÉERTELA. 

Serio, ad. orovdatoc; cepvòc. || Grave. 
frico xarseméc; device; Ertopa- 

Ne. || In forza di sost. cepvòtng; artou- 

daxòtne; Sul serio, otovdalwe ; Parlar 
sul serio, oTOvdatodo fio. 

Sermento, x\5ua. i 

Sermone, AbévYoc. 

Serotinamente, dpé. 

Serotino, dypuoc. 

Serpe, detg; Serpe acquaiola, b3pa. 

Serpeggiamento, é&Xyudc; xapuri; 
ETUKXANT?. i 

Serpeggiante, #ityruatbdne. 

Serpeggiare, dilttonat; dA ypodc not 
opa 


pat. 
Serpentaria, 3paxévrrov. 
Serpente, 3pic. 
Serpentino, dgsb8ne. 
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: Serplicina, èplduov. otpatsta; Essere al servizio, otpatsito 
Serpillo, iorvAdoc. o atpatesopia:; Lasciare il servizio, drro- 
Serqua, d3wdexde. atpatesopat.||Benefizio, utile, favore, ec., 
Serra, riparo, xdpa.||Tumulto di popolo, che facciasi altrui, brrovpyia; brosp- 

calca, dYA06; Fopufoc. nua; Xp; Render un servizio ad al- 
Serraglio, Epxog; Serraglio di bestie, cuno, eLvepyetém o sò moutw tuvd tu. 

Twopogpetov. || Servizio divino, lepd, Oy; svayiopa. |] 
Serrame, xAetdpoy. Servizio da tavola, xataoxevn. 


Serrare,xis(w;xataxdelm; artoxielw. : Servo, sost. V. Servitore. 
ji rif Serrarsi addosso a uno, ari) Servo, ad. V. Servile. 


cuvd. || Serrato, xAstatég. || Denso, rv- | Sesamo, tò onoapuov 0 8 afgano: 


uvòc. Di sesamo, onodpivog. 
Serratura, xAetdtpoy. Sesquipedale, tpmuirodiatog. 
Serto, ati pavoc. Sessagenario, gEnxoviaémne; dEnxov- 


Serva, î &txovog; depdirava; dspa- | tositmmns. 


S i 
Tale. Sessagesimo, sEnxootée. 

Servaggio, 3ovAela. Sessanta, #Enxovta; Sessanta volte, 

Servente, +epdirmwy. EFMKOVTANLE. 

Servetta, dovAcdptov. Sessantamila, #fax:opottot, at, x. 

Servigio. V. Servizio. Sessantesimo, é5nxootdc.;|In forza di 


Servile, dovAtxdc; Bovietog; tarervde. | arar. Etnxootdv. 

Servilità, SovAonpinzia; tarsivoppo- ; Sessantina, gEnxovtic. 
ph | Sessennio, #fastia. 

Servilmente, dovdtxbg; dovAorpenòc; : Sessione, cuvedpela; civodog. 
tatevvòe. Sesso, quote. 

Servire, diaxovéw, Ornpettw; douv- | Sestante, fac. 

Aeuw (tiv); Servire alle passioni, taîg | Sestario, Eéomng. 

èrvduplarg doviesmw. || Detto di sol- 
dati, otpatercuar; e come mercenario, 
piodopopéw.;] Detto di cosa, per Essere 
atta, disposta ad nn fine, yp7otpog, 
wpédtog Avortedng elpui; AVOLTEAEw; 
A che serve ciò ? ti dè toutov dpedog; 
|| Yener luogo di, far le veci, eîpui év 
peparo 8v tata Tivdc; eipil avril tivog. 
|| Bastare, essere sufficiente, dpxÉw;Éx- 
apxéa; lxavdg eine. | Servire una vi- 
vanda, nna bibita, e sim., tapatiènpe. 
|| rifl. Servirsi di una cosa o di una per- 
sona, Xpe%opal tuvi. 

Servito, «ost. Muta di vivande, rapat- 
dé peva, wy; mrapadeotg; Il primo, il 
secondo servito, tò mpoòtov, tò derte- 
pov slopepousvovi al tpotar, al deu- 
tépar tparetat. 

Servitorame, olxétar, dv; olxetixév. 

. Servitore, dtaxovog; Fsparwv; ban- 


pene. 

Servitù, 80vAel(a. || Tutti insieme i ser- 
vitori di una famiglia, olxétat, Gv; 0)- 
REDAoI: || fig. Obbligo, legame, &ovAsia; 


Seste, daBNtne. 

Sesterzio, voduuoc. 

Sesto, sost. ordine, assetto, x6ouog; td- 
Etg; Dar sesto, mettere in sesto, x0- 
IO, tittw. || Sesto di un libro, ft- 
BAltov oxfla. 

Sesto, ad. Extoc; Per la sesta volta, 13 
Extov.|| In forza di sost. tò Extov o 
Extnpudopiov. 

Sestodecimo, ixxadéxatoc. 

Sestuplo, éFatAdotoc. 

Seta, fépBuE; anpixòv; Di seta, onpt- 


XA Go 

Sete, dba; oc; Aver sete, Bipdiw; 
Spegnere la sete, o3évvujt. | fig. Ardente 
desiderio, dba; aTtidupla. 

Seteria, onpixd, Gv. 

Setola, pReurE, 

Setoloso, Adotoc. 

Setta, alpsote ; Capo di una setta, af- 


psordpyne. 

Settanta, é83opxovta; Settanta volte, 
EBBOUNnnOvTANLE. 

Settantamila, &rtaxiopiptor, a, 

Settantesimo, é8dopnxogstéce. 

Settario, aipstiotrne. 

Sette, £nt4; Sette volte, &rtdxtg; DI 
sette anni, értasti)g; Di sette mosi, 
rtaprviatog; Di sette giorni, da 
pepog; Il sette del mese, t7 #Bd6Ug 
toù unvòc. 

Settecentesimo, £rtaxocrootde. 

Settecento, &rtaxdatot, ar, a; Setta 
cento volte, ETTAKOGLOTAMOLAMLE, 


AVASUN. 

Serviziale, xAvotip. 

Serviziato, veparevminde. — 

Servizio, driaxovia; brepsola; Fepa- 
rela ; Xatpsla ; Essere, stare al servi- 
zio d’alcuna, drrepettw tivi; Persona, 
donna di servizio. V. Servitore e Ser- 
va.||] L'opera che alcuno presta allo stato, 
al comune, e sim., èpyacia; Brolxnotg; 
de:covprla; téi0g. |l Servizio militare, 
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SETTEMBRE. 


Settembre, è Evatog; cerntépufprog. 
Settemila, frenano, au €. 
Settemplice, irtatiodDe. 
Settenario, sost. &ntdg. 

Settenario, ad, &ntap.dpog; #830pa- 

1nòe. 

Settennale, 4ntastic. 

Settennio, értastia. | 

Settentrionale, apxtixdg ; rpocapxtt= 
udc; Bopetog. | 

Settentrione, &pxtog; Bopéas.. 

Settimana, 4bBopde. 

Settimanale, è 17)c #8d0pd8oc. 

Settimestre, £rtaunviatog. 

Settimo, E830poc; Per la settima volta, 
cò EBS0pov. |] In forza di sost. ERBOpLOY 
o Ertapòdpiov. 

Settore, tua. 

Settuagenario,s8dopnxovtostng;ép80- 
pnuovtoltie. 

Settuagesimo. V. Settantesimo. 

Settuplicare, értamtiaoritw. 

Settuplo, értaridotog. 

Severamente, oxinpòc; tpaytwe. 

Severità, oxAnpétne; tpayimne. 

Severo, rigido, aspro, oxANpdg; Tixpdci 
Tpayue. : 

Sevizia, duétng; dravipwrla. || Atto 
crudele, detvòv &rdvdpwrov Epyov. 

8Sévo, otéap. n 

Sezionare, tivo; dvattuvo. 

Sezione, top); — di un cadavere, 9) dva- 


tour. 

Sfaccendato, drpdruwv; apyde. 

Sfacciataggine, avatoyuviia; avaldera. 

8facciatamente,ivaroyivtwe;avardde. 

Sfacciato, avalayuvtog; avardrg; Es 
sero sfacciato, AVALSYUYTÉO). 

Sfacelo, opdxedoc. 

Sfamare, xopévvopi. 

Sfamato, xataxopoc. 

Sfangare, cammiuare per luoghi fangosi, 
tMAoratew. ;|] Uscir del fango, tod rTn- 
i05 &xfalvw. 

Sfare. V. Disfare. 

Sfarinare, Astotpiféw. 

Sfarzo, peyadormpéreta; moAutéieta; 
xÒpog. 

Sfarzosamente, peyadormpends. 

Sfarzosità. V. S$farzo. 

&farzoso, peyaAonpertig; rodvteA te ; 
TOUTLNÒC. 

8fasciare, levar la fascia o le fasce, drro- 
orapravòw; sEeAlttw. || Ridurre in 
sfascio, disfare, B:aZUw. 

8fatare, xatappovéeo ; dityvpéo ; col 


eh 

Stavillante, pappapuybang; attirvàg; 
— degli occhi, YAavxde. 

Sfavillare, pappatittw; dorpdintw; 
stimo. 
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Sfavorerole, Svavtlog; &xatpog; di- 
OVOLE. 

Sfera, opatpa. 

Sfericamente, cpatpixtg; cparpnBév. 

Sfericità, otpoyyvAbmne. 

Sferico, opatpixde. 

Sferoide, aparposizie 

Sferrare, tà o1dYpra teprarpéo tivéc. 

Sferza, paont: udc. 

Sferzare, paotyio; pastito. |] Sfer 
zatore, PaoTtixtwp. . 

Sferzata, potiyog TANTA; pidotiYua. 

Sfiatare, «rorvéw. || rif. dratetvopat. 

Sfiatatolo, Bratvo”; dr 

Sfiatatura, ardrvevore. 

Sfibbiare, Xi. 

Sfibramento, ExAvore; Ipsb:c. 

Sfibrare, dodevéo: xii; xata8pù- 
TTW. |j SAbrato, ExAutoc, i i 

8fida, rpoxAmnotg; Mandare una sfida, 
rpoxedéw tivi; Accettare la sfida, 
braxobw rpòg TÀv paynv. 

Sfidare, mpoxaAgopat. | Sfidato, rpo- 
xAndelc. |] Sfidatore, rpoxaiobpesvoc. 

Sfiducia, dropla; artorta; Bvorioria. 

Sfiduciato, Bsbortotog; drotoe. 

Sfigurare, Guopgovodiopoppov row; 
nAapacynpatitw. Ve: 

pro aaa XA TdEe 
*Ppoxce. || rifl. STNUOPparto. 

Sfilare, detto di milizie, év lavori na- 
pé xopa; axunpdopat. |] Contrario di 
nfilare, dtatevyvupe. 

Sfilata, otoîyoc. (duvapia. 

Sfinimento, Atrodupla; Aroduxia: è- . 

Sfinire, Astrodvpéw; dodevtw. . 

Sfinitezza, dodévera; dduvapia. 

Sfiorare, artavd(Kw. 

Sfiorire, èravdtiv. 

Sfioritura, aradvènae. 

Sfoderare, xoAsod E#Xx6; Yuuvéw. 

Sfogare, esalare, fatpitw; éxtvio ; 
ÙTOTVEW. || Rif, a passione o affetto, 
dpetimpi; éxxéo. || rifl rANPÒd du- 
poy | 


Sfogato, aggiunto d'aria e di qualsivo 
glia luogo, &agprog; aideprog; mtposr- 
Log. 
Sfogatoio, èvarvon; Btarvon. 
Sfoggiare, Aaprpsiovéo; xaZiwri- 


ponat 

Sfoggiatamente, roprix®c; peyaZo- 
Tperòg. : 

Sfoggio, mtoprixév; peyadornpéraa. 

Sfoglia, rétadov. 

Sfogliare, aroquiXlFw. [| rif. puiio- 
BoAÉw; puidopfpoto. . 

Sfognare, èx tÎ)c Auipac EFsrui o 3E- 


Sfodo, dropsot; andfora; HEodoc. I 
ogo, aropfor; andofora; EEodoc. 
foi axtAPwALE, atonifipwore. : 


SFOLGORARE. 
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Sfolgorare e Sfolgoreggiare, àotpd- 
NTWw; Apro. 

Stolgoreggianto, dotpartwv; Aap- 
npoc. 


Sfondare, rompere il fondo, tòv rud- 
uéva Èyxdntw. || Rompere checchessia 
passandolo da una parte all'altra, daò- 

Ahyvout; GUvaÒ nto. 

Sfondato, ad. senza fondo, dridpuevog; 
&Bvocog. || fig. Insaziabile, dTANpwtog. 
i Riceo sfondato, rAovorwiatoe. 

Sfondo, xolAacpa. 

Sforacchiare, datepalvo. 

Sformare, &uopgoy nowéw; duoppdw. 

Sformatamente, dreppétpwe. 

Sformato, ad. di brutta forma, dpuoppog; 
Biopoppog. || Smisurato, Epuetpog; ù- 
TARHETROe: 

Sfornare, tx tod irvod éFayw. 

Sfornire, drocxevdtm; yupvéw; xe- 
vém, col gen. 

Sfornito, ad. pride; Yopvde.l;Si esprime 
anche coll’@ privat.: Sfornito di sapere, 
apo; Sfornito di piante, &dsyvdpocg. 

Sfortuna, &tvyla; Buatuyia. 

Sfortunato, dtuyNg; Bvotuyie. 

Sforzare, dvayxdto; Bratopac. || rifl. 
Far ogni diligenza, dratelvonat; arou- 
Biv now. 

Sforzatamente. V. Forzatamente. 

Sforzato, ..d. Blarog; dxovotog: dxwy. 

Sforzo, civtaorg; EvraoLe; Brataote; 


nIATIA 

Sfracellare, xacadpaiw; cuvèipasm. 

Sfr:'tare, arediaivo; èxBdidw.|| inte. 
areratvm; sFopuadw. 

Sfratto, arsgdaote ; exdiwErg; dxBoXs. 

Sfregamento, tpiqie. 

Sfregare, 1080; pryu. 

Sfreg.are, tor via il fregio, tòy xaA- 
AmwrioLòv dgparpéw. ‘| Fare un taglio 
nel viso altrui, tòv rposwrndv tivos. 
tpavpatito. || fig. Offendere altroi nèl- 
l'onore, aTttLidw; xaTtacoyivm. 

Sfregio, xatà rpéowrov odAr. |] fig. 
Infamia, disonore, aloyogi Awfn. 

Sfrenare, àaroyaitvéw. 

Sfrenatamente, ix0Adotwc; dxpatòde. 

Sfrenatezza, ixodacla; dveorc; dxpa- 


ala. 
Sfrenato,aydAtvog; axbiaotog; dxpa- 


Tie. 
Sfrondamento, àropuiàtore. 
Sfrondare, èroqupiàltw. 
Sfrontatamente, dvaroyiviwe; dvat- 


C- 
Sfrontatezza, dvaroyuvila; dvaldara. 
Sfrontato, davaloyuviog; dvardic. 
Sfruttare, irixapritopar; axxaprito- 


198 
3fuggire, arogebro ; ixpesyw; daro- 
Vecab. Ial.-Greco. 


è. dpdoxw.|| Sfuggirti una cosa, non ac- 
corgersene, Aav&dvowo, coll’ acc. della pet- 


sona. 

Sfuggita (alla), 3x tapddov. 
fumare, esalare, mandar fuori il fumo, 
il vapore, &Farpltopar; aratuitonat 
‘f Svanire, &pavitopat. | 

Sgabello, tpavidiov; brdéfatpoy; brro- 
TOÙLOY. 

Sgagliardire, î0tsviw. 

Sgagliardito, 20%evre. 

Sgambettare, tà oxéin dvaxivém. 

Sganasciare, sfap3pdw tàg Yvadove. 
|j ref. Sganasciarsi dalle risa, é&x&vn0xw 
Yi wr. 

Sgangherare, ix tv at-popéwv FAxw. 

Sgangheratamente, avaopudotog; è- 
xoudwe. . 

Sgangherato, scomposto, aosvtaxtoc. 

Sgannare, petadidioxw o pstarsita 
T/A. 

Sgarbataggine. V. Sgarbatezza. 

Sgarbatamente, arerpoxdiwe; doyn 
uovwe; dxbudpwe. 

Sgarbatezza, arerpoxalla; acynuo- 
GÙvn; dyporxla. 

8&garbato, arstpixadog; dxoppoc; de 
YPo1xo0g. 

&garbo. V. Sgarbatezza. 

Sgarrare, cpaXiopa.; TANLpeXbw. 

Sghembo, sost. A0gbtng; TAaYLéTNE; 2 
sghembo, X0E0g; TÀAEYiws. 

Sghembo, «id. dofdg; TAiYL0e. 

Sgheronato, Aofég; TAZYLog. 

Sghignazzare, rayyzim. 

Sghignazzata, tayyacuig. 

Sghimbescio (a), 410505; TAeylwe. 

Sgocciolare, otaiw; ct4AdtTtO. 

Sgocciolatura, stadayudg. 

Sgolarsi, dvafoge. 

Sgomberare e Sgombrare, cxevayo 
yÉw; tà cxedn tivig petaxonltw; a. 
Tocgevatopati; petorxitopac. || Sgom 
brare un luogo, per Lasciarlo, &arodeità 
o xislmw Ybpav tiva ; e per Renderlc 
libero rimovendo gli ostacoli, ec.. &Tai- 
AALTTW TIVA TIVOG; ExNOUPTW Tuva 
TLVOC. 

Sgomberatura e 8gombero, «vst. dro. 
GKEVYI; GKEVAYWYla. 

Sgombero e Sgombro, ud, Xebtepoz 
Sgomentare, éxTAÀNTTO; ATOÉw ; Éx- 
TTOÉW; EXTAPATT®. j| rifl. dHvpÉw. 

Sgomento, sost. ExtinEg; ddupla. 

Sgomento, ad. &dvuog; dxvnpoe. 

Sgominare, tapdttw ; GUYVTaAPATTO. 

Sgominio, tapax7. 

Sgomitolare, ixtoAvreso. 

Sgonfiare, tr. otinpa diagépw 0 d.a- 
poséw. | intr. 0 rifl. ATOLdE. 

Sgonfio, sost. ot8npa; Eynos. 
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&gonfio, ad. yaXapég. 

&gorbia, YAaple. 

Sgorgamento, éxpor. 

&Sgorgare, déw; dxpéco; BEepue. |] Sboc- 
care in, éuB4XZw o stoBeXAw etc, col- 
l' ace. 

8Sgorgo. V. Sgorgamento. 

&governare, tapadiorio. 

Sgozzare, cpdttw; Arocpdtto. 

Sgradevole, and); atspric; dvoys- 


ene. 

Sgradevolmente, and; Buoyepoe. 

Sgradire, drapfoxmw; duoapsotew Tui. 

Sgradito. V. &gradevole. 

Sgraffiare. V. Graffiare. 

Sgratuo. V. Graffiatura. î 

Sgrammaticare, rapaypappnatito. 

Sgrammaticatura, rapaypappa. 

Sgranare, èxxoxxitw ; dxierito. 

Sgranchire, avarsivo ; éxteivo. 1] rifl. 
v /ig. Sneghittirsi, &fe(popat. 

Sgravamento, xovptopég; x2U:copa. 

Sgravare, xovpltw ; avaxoupito ; ért- 
xOvEeltw. || rifl. detto di donna, tixtw. 

Sgravio, xoiptorg; xovpronòe; aTb- 

VOLE. 

Sgraziataggine, arerpoxadla. i 

Sgraziatamente, arerpox4iwe. |] C 
disgrazia o per disgrazia, &tuydg; du- 
STYXDE; xAaTà Sduotuyiav. 

Sgraziato, ars:péxadoc; dxoupoc. 

Sgretolare, cuvipifo ; cudpnyvupe. 

Sgridare, irtpao Tui. 

Sgridata, èrutiunore. 

Sgrossare. V. Digrossare. 

. Sgruppare, Xiw; dadvdo. 
Sguaiataggine, duypémne ; andia. 

Sguaiatamente, puypog; dnddc. 

Squaiato, puypég; andne. 

Sguainare, xoAeoi EFéixw; fupvéo. 

Sgualcire. V Gualcire. 

Sgualdrina, ropyòc. 

&guardo, Big; npécodie; Epaote; 
bAfppa ; Rivolgere lo sguardo. Biérw 
o aropAitrw eig, coll'acc.; EpBÀXértw 
tuvl. ; 

&guarnire, àrtooxevato; opvéw; xe- 


vw. 

Sguarnito. V. Sfornito. 

Sguattero, toò payeipov banprmne. 

Sguazzare,ètafa8(tw.;|Sguazzare in una 

‘ cosa, averne in grande abbondanza, dg- 
Fovwe Eyw Tuwvòg. 

Sgquernire. V. Sguarnire. 

Sguinzagliare, «pinut; Erapinut 

Sguizzare, ff0AL0tavw ; Biaxmimto. 

&gusciare, éxieritw; ExAérw. 

SMeolatera: éxAéttate. 

SI, vace del dat. e ace. del pron. di 8. pere, 
V. Sè. — Suffisso al verbo tr. gli dà na- 
tura di rifl. e in greco si rende spesso 
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col med.: Procurarsi danaro, ropitfecda: 
xpinaza ; Lavarsi, A0dodat; Armarsi, 
rapacxevatecta:. Ma molte volte al 
nostro verbo r:fi. corrisponde in greco 
un verbo att. come: Rallegrarsi, xalpewy; 
Rianimarsi, dvadapfstv, co. i 

Si, part. pron. indeterm. tic, tuvée. |] Si 
dice, paolv; Agfovacy o Asyetai; Si 
ride di me, xatayeAOpat. 

Si, avo. affermat. vat; valye; Sì certa- 
mente, rdvu pèv oòv; peda Y8; xal 
pain: ndviwy pailota; anche nò: 

* ob; nos Yàp ob. || Assai spesso si 
ripete, nella risposta, la parola princi- 
pale della domanda: La conosci? — Sì 
H Eyvwg abmvy; "Efvwy; È uscito 
solo? — Sì. “H pévog aréfn; Mévoc. 
|| Dire di sì, pmp(; Far di sì conla te- 
sta, xataveiw; E' dice ora sì ora no, 
brtè pòv pnoi brè dè oÙ puot.]] Sì bene, 
ma sì, tavv Y8; dpéder. || Sì, per Così, 
obtw; o5twe.|] Sì che, Sicchè, obtwe... 

So i da 
ibilare, ol70; cupittos; tolto. 

Sibilla, ci8124a. i ; tei 

Sibillino, orB5)Aetoc. 

Sibilo, cupiyuòg; oryuée. 

Sicario, doAopbvoc. 

Sicché. V. Si in fine. 

Siccità, Enpotne; Enpaola; avonfpla; 
adyuéc. 

Siccome, ®g; Gorsp; xaddrep. 

Siclo, ol/206. 

Sicofante, cvxogdvene. 

Sicomoro, cuxdpopog. 

Sicuramente, con sicurtà, &opaA6c il 
Con certezza, Éurédmg; capòe. 

Sicurezza, dopddeta; axtvBuvov. 

Sicuro, dopade; axlvBuvoc; Bépatoc. 
il Fidato, rrotdg. |] Certo, caqprc; dp- 
gave; d7NA06; pavepég; Son sicuro 
che, ec., dxpiBog olda o cdpa driota- 
pat o aapég Boti pot, coll’acc. 6 l’inf., 
o dtt © l’ind. [| In forza di sost. Essero 
al sicuro o in sicuro, &v dopadst o &v 
duvèuvo elpl. 

Sicuro, avo. affermat. xdvo Ye; Bijrov. 

Sicurta, cauzione, rlottg; T= muotd: 
éYyYòn ; Dar sicurtà, éyyvaw. || Fare a 
sicurtà con alcuno, Bablciboc pietre 
GUY Tv. 

Sidereo, datprxde. 

Sidro, pmnAltne. 

Siepe, ppayuòg; ppaYpa; Chiudere con 
siepe, ppaxtòc. 

Siero, îxbp. - 

Sieroso, ixopéwèng. 

Siffatto, torodtog. 

Sifone, cipuwv. 

Sigillare, opparyito; arocppario; 
xatagppa rito. 
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Sigillo, opparis. 

Significanie, anpavirade; dupavirnie. 
8ignificantemente, onpaviun®g; dp- 

AVTLADG; lid to 
Significare, onpatvo; dnidw; Bivaua:; 
Che significa ciò ? ti déÉisr todo; 

Significativo. V. 8ignificante. 
Significato, sos. vodg; dravora; diva- 


Lo, 

Sigriacazione, V. Significato. 

Signora, xuvpla; Bgorova. 

Signore, xptog; deonéing; Esser si- 
guore, xvp:8Ì0, col gen. i 

Signoreggiare, xupisiw; Epxw; xpa- 
Téw, cul gen. 

Signoria, deorotela; xvpsta; px. || 
Letto per cagion d'onore, La signoria 
vostra, 9) où) peyaderdine. 

Signorile, dsorotxbe. || fig. Aaurpòg; 
pstradetog; sbrpermne. 

Signortmente Aaurpde ; todvteide. 

Sifenzio,ctwrr); ot(9); Far sirenzio, otw- 
mAw; ovfà ; Imporre silenzio, otwrày 
xsdevo; awiv onpalvw; Passar sotto 
silenzio alcuna cosa, tapadZelto tu dé- 

wy; oddeplav vip nv torgopat trvos: 
n silenzio, ov Y7). 

Silenzioso, che parla poco, aurwanAbdg. || 
Detto di Inogo, fpspatog; Fovxog. 

Silice. V. Selce. 

Siliqua, xepitrov. 

Sillaba, cvAXaBr. 

Sillabare, cvXZx8(Tw. 

Sillabico, cvAiafixbe. 

Sillepsi, cvXXnyie. 

Sillogismo, cvXAoyioude. 

Sillogistico, cvAXoytotixbe. 

Sillogizzare, cvXXoyitopat. 

Silvestre, DA wane. 

Simbolico, cvufoitxbce. 

Simbolo, ciufodov. 

Simile, duorog; Tapdpotog; TApartàr- 
cuoce. || Cotale, siffatto, toLodtog. 

Similitudine, épordtne; iupépera.ij Com- 

arazione, ovyxpiote; Tapafoàn. 

Simiimente. dpolwg; lowg; Woabtwg; 
oùdetv frtov. 

Simmetria, cvppetpla; Far simmetria, 
apporto; cuvvappotto ; GULpetpwe yu. 

Simmetricamente, cvppétpwe. 

Simmetrico, cippstpos. 

Simo, cuuòe. 

Simpatia, cuprddera; duoronddara. 

&impatico, cvpradrng; bporadrg. 

Simposio, cuurdotov. 

Simulacro, sixòyv; elèwiov; quopa; 
PAVIATHA. 

Simulare, rpoorotopar; rAdtTONat; 
brroxpivopar; ocxnmtopat. |] Simulato, 
rpoorormnbie; mtiactde. || Simulatore, 
brronpite. 
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SINTESL 
————,—-—___________>=-.-_rr>, 
Simulatamente, rpooro:rntoe. 
Simulazione, rpoortoinarg; baduptore. 
Simultaneamente, Spod. 

Simultaneo, Budypovog; csvypovoc. 

Sinagoga, sal CARL, 

Sinceramente, aride ; Artiotxbe; d- 
perdo; dindoe. 

Sincerare, new; dvarsidw. 

Sincerità, &rA6tne; dpédera, dite. 

Sincero, &rA0dg; drAaotog; dpevdrg; 
cANIPÀe. 

Sincopare, cufxértw; cvotéààe. 

Sincope, cuyxorti. 

Sincrono, ciyypovog. 

Sindacare, Adyov Cntéw; Xofuotese. 

Sindaco, civd:xoc. 

Sindone, ouvdévn. 

Sineddoche, ocvvexdoyà. 

Sinedrio, cuvédprov. 

Sinfonia, cvugwvia. 

Singhiozzare, X5tw.|| Piangere dirotta- 
mente e sinchiozzando, AUYBrYv xiam. 

Singhiozzo, XAbYE; Avere il singhiozzo. 
V. Singhiozzare. 

Singolare, ivxdég; povadixdc; In sin- 
golare, in numero singolare, &vxbce. !| 
Particolare, Tdtog. || Detto in senso di 
lode, #Exipetog; EpOX0g; Favpdoros; 
dtavpaotòg. 

Singolarità, E4voy 0 &XX6x0-0v. 

Singolarmente, paitora; x... pai.; 
GAAMWG Te vai. 

Singolo, Exaotog. 

Singulto. V. Singhiozzo. 

Siniscalco, apyitpixAtvoe. 

Sinistra, dpiotep4; A sinistra, se non 
vi è moto, 87° 0 dv Aprotep&; BE dpr- 
STEP e edeoviuwv; — con moto, Èr° 0 
eig dptotepàv; A sinistra, come co- 
mando milit., rap" dorida, r° dorida: 
e detto alla cavalleria, ép° fvayv. 

Sinistramente, cxa:de. 

Sinistro, sost. ovpgpopd; arbynua. 

Sinistro, «ad. che è dalla parte sinistra, 
aprotepoe; oxatéc; L'ala sinistra d'un 
esercito, TÒò sÙWvvpoy, con o senza xé- 

ag; Formar la sinistra, tò e)mbvupoy 

Yo. || fig. Cattivo, infausto, oxatdg; 

araloroc; Evavtlos. 

Sinizèsi, orvitnote. 

Sino. V. Fino. 

Sinoca, Sove. 

Sinodale, cvvodrxbe. 

Sinodo, ocdvodoc. 

Sinonimia, cuvwvopla, 

Sinonimo, cuvWwyupoce. 

Son ularog. 

Sinottico, ovvormtixbe. 

Sintassi, oivtatte. 

Sintattico, cuviaxtiNde. 

Sintesi, cUvdeoe. 
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Sintetico, cvv>stxdo. Smaltire, concuocere fl cibo nello sto- 
Sintomatico, CUNraTmpatixde. maco, XATArkTttI®; drarérto. |] Rif. a 
Sintomo, ociprtwpa; onusetov. mercanzie, ec., Spacciarle, rrpdoxce ; 


Sinuosità, yuòc; palavdpot. 

Sinuoso, $ALxtéc; #itxmwane. 

Sipario, raparétaocpa; adiata. 

Sire, xUptoc. 

‘ Siringa, strumento musicale, aupuyré. [| 
Strumento chirurgico, olpwv. 

Siringare, opuovitw. 

Siroppo, cipasov. 

Sirte, ovpue. 

Sistema, cioctnua. 

Sistematicamente, svotmnuatxte. 

Sistematico, cvotnpatxde. 

Sistole, cuvoto)n. 

Sistro, cetotpov. 

Sitibondo, èynpéc.||fig. Avido, ér:du- 

dy Erttuutixde. 
Sito, positura di luogo, Y#0t6: xwpode- 


ala; torovteota.;| Luogo, tirtog; Xbpa. 


«| Cattivo odore, duccopla; èvowdla. 

Situare, ti9mpi; xadlotmpi; xTCo ; Es- 
sere situato, xeiot.|] Situato, x8(|p.8vog. 

Situazione, &é0tg. 

Slacciare, Xjw; arto. 

Slanciare. V. Lanciare. 

Slancio. V. Lancio. 

Slargamento, îxtaorg; didtaore. 

Slargare, riatuvw ; edpivw. 

Slattamento, froyadaxtionòg. 

Slattare, aroyeiaxtito. 

Slattato, andmtdtog. 

Sleale, dTLoTtog; xaxdrtotoce. 

Slealmente, àar(otwe. 

Slealtà, aruorla. 

Slegamento, &rdAvate. 

Slegare, aroiio; arodéim. 

Slitta, E\xNIpov. 

Slogamento, eedpdpwo.s; Bractpog?. 

Slogare, sFapdtp6w; Biaotpétpw. 

Slogatura. V. Slogamento. 

Sloggiare, éfaviotnui; sfedasvw; 8x- 
dLwxw. || inter. petorxltopat; aroatpa- 
torsdevw. 

Siombata, àodevie. 

&maccato, riadapéc. 

8&macchiare, diboscare, ddotopéew. || La- 
var le macchie da abiti, ec., ATOCunXo, 
coll’acc.; EfaAs(pu TÈE xnAtBae. 

8Smacco, i uno smacco 
ad alcuno, dfpigw tiva o ele riva; Ave- 
re, ricevere uno smacco, Lfpitopat. 

Smagliante, Aaurpòs. 

Smagrire,ioxvalvopa:;Y{fvopartoyvéc. 
i Smagrito, loyvòg. v 

Smaltare, èyxalw. || Smaltato, Eyxau- 
OTOG. 

Smaltatura, Eyxavore. 

Smaltimento, digestione. rédie. |] Spao- 
cio, mpeg. 


Bratimtpdoxo. 
Smalto, Erxavotov. 
Smanceria, axxuopòg. 
Smania, pavia. 
Smaniare, palvopat. 
Smaniglia, péiLov; repipaytov 
Smanioso, uavslc. 
Smantellamento, armotelyiore. 
Smantellare, aroteryito. 
Smargiassata,zAatovsla; cAatévevpa. 
Smargiasso, ciak. 
Smarrimento, lo smarrire, &r0B80X%. [| 
Lo smarrirsi, tÀdvn.}| Lo sbigottirsi, Èx- 
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Smascellare, coòs Yvddove èxprayvupe. 
;j rift. Smascellarsi dalle risa, ètaxeyxv- 
pivog YEXiw; dvaxayydto. 

Smascellatamente, draxexuvpévwe. 

Smascherare, cavar la maschera, cò 
Tpocwrsiov Aparpéw. || Far conoscere 
uno per quel che è, &xxaAirtm; arto- 
ULALTTO. 

Smelare, fÀ(ttO. 

Smembramento, drapertondoi; Bdia- 
snapafuòg; dlacnracpòe. 

Smembrare, diausdlfw; ormapartto ; 
Brastapatto; Traortdiw. || Smembrato, 
ÈLdOnaoTogG. 

Smemorataggine, érixAnoposivn. 

Smemorato, sr:ANopwyv; duvuws. 

Smentire, sXéYXm Tivà pevdduevov av- 
TAÉYO. 1 

Smentita, Pauboror(ae EXeyEtg; Dare 
una smentita ad alcuno, éXÉYXw tiv 
peviduevov; peddog dverditw. 

Smeraldo, cpapaydoc. 

Smerciare, rimpioxw; rwiéw. 

Smercio, mp&org. 

Smergo, altura. 

ale, cuiprar xadtalpo; cpu- 
più. 

Smeriglio, opspie. —— 

Smettere, tasouat, col gen 

Smezzamento, diyotéunote. 

Smezzare, diyotouéw. 

&midollare, uvsidyv èFapéw. 

Smilzo, toyvéc; Asntòc. 

Sminuire. V. Diminuire. 

Sminuzzare, ridurre in minuzzoli, Asr- 
toto; xeppatitw. |] fig. Dichiarare 
minutamente una cosa, èfnysopat, 

Smisuratamente, dpustpwe; drspfai- 
Advrwe; xad' DrepfoAnhv. 

Smisuratezza, duetpov. ’ 

Smisurato, è EEw toi pérpov; Exps- 
Tpog; dréppuetpoc. 

Smobiliare, arooxevdto. 

Smoccolare, ty Abyvov rpofée. 


LU 


SMODATAMENTE. 


&modatamente. Y. 8moderatamente. 

Smodato, cò pérproc; duetpog; dbrep- 
BAdAX mv. 

Smoderatamente, cò petplmg; dpus- 
tpme; brspfadXAbvime. 

Smoderatezza, duetpla; bréppetpoy; 
brtepf0Xn. 

Smoderato. V. Smodato. 

Smogliato, &yxpog. 

Smontare, scendere, xatafa{vm.[| Detto 
di colore, dqpavpdopa:; arapBibvopar. 
|| tr. Fare scendere, xataftfatw; aro- 
xpodw. || Rif. a macchine, davaisw. 

Smontato, detto di colori, &pavpég; d- 
pudpòdg. 

Smorfia, poppaopuòc. 

Smorto, dyxpég; dypovce. 

Smorzamento, xat4iofeote. 

Smorzare, ofévvupi; xatacfévvopt. 

Smotta, rT6otg; xatapopa. 

Smottare, xatadféw; xatapépopa:; 
KATATITTO. — 

Smozzicare, x0X0860. 

Smozzicatura, x0A6fwate. 

Smungere, Enpaivw; aroEnpalvo. 

Smunto, ioxvég; doapxog; Asnrtde. 

Smuovere, xtviw;draxivéiw; aroxivéw. 

Smurare, aroteryito. 

&mussare, duBfibyw. 

Smussato, duBivc. 

Snasare, SRHONIO: 

Snasato, dpi. 

Snaturare, cXXo:dw; dFaXiotém; pe- 
TATÀATT"; Bragdelpw. 

Snaturato, è ape qua; Brepdap- 
pévoc. || Detto d persona, Che non ha 
natura umana, Kotpopyog; aTdvipw- 
rog; Padre snaturato, TATNE ATdTWP; 
Madre snaturata, 4. 7tnp Aurtwp. 

8Snellamente, siuppég; sJotpépwe; 
SÙNIVNTWE. 

&nellezza, éixppérng; sdatpopla; eù- 

{ 


suvnola. 
Snello, éXixppde; shotpopog; sdxivn- 
to 


Ge 

&nervamento, 8xAZvotc. 

Snervare, sxvevpltw.||fig. gxi5w; Ba- 
dpinto; éxtnibvo. 

Snervatezza, àtovia; dodévera. 

Snervato, ExAuvtoc; dvavdpog. 

Snidare, sEapéw 195 veotmtàc. || Fare 
uscire alcuno dal luogo, ove sta occulto, 
dFaviommiui; sFdtiw; dareiaivo. 

Snocciolare, cavare i noccioli, èxx0x- 
xo. || fiy. rif. a denari, Pagarli in con- 
tanti, &v TO mapoévir Extivw o àarto- 
tivo; xataBadidiw tò &apyUptov.|j Dire 
checchessia, capnvitwo. 

Snodamento, Avote. 

&nodare, Aiw. i 

8&nudare, yvpvdw; aroyvpvéo. 


SODO. 
GSoave, 5866; xapletc. |] Tranquillo, f0v- 
0 


X0e. 

8Soavemente, pages sxaprévtoce.|| Tran- 
quillamente, )ovywe. 

Soavità, 85; yAvxommne; ydpie. 

Sobbarcarsi, brodiyopna:. 

Sobbollimento, avatsote. 

Sobbollire, ivatéw. 

Sobborgo, tpocatatov. 

Sobillare, drdyw và motstv tr; rsl- 
tw o davartsito tv Toustv tr. 

Sobriamente, 3yxpatig; cwppévwe; 
petplwe. 

Sobrietà, èfxpdtsta; petpiding; ote- 
iI 

Sobrio, éfxpatig; pértprog; awppev. 

Socchiudere, rapaxAivo. 

Socoo, èufic; rodetov. 

Soccombere, cedere. non poter resistere, 
elxw; frtsopat. || Soccombere alla fa- 
tica. &roxdpvo. j] Morire, Fvijoxw; 
ATOPVNOIAO. 

Soccorrenza, 3d:idfora. 

Soccorrere, f0Ndéw; im.Bondttw; ar: 
XOUPÉW; TIO00KAPKEW.;] Soccorritore, fon- 
do; Bondntwadg; arixovpog; mapa- 
OTATNE. 

Soccorso, foytewa; srixovpla; Dare, 
porgere soccorso. V. Soccorrere. 

Sociabile, xosvwvwxég; Suintrxde. 

Sociabilità, xowvww.xév. 

seciaimento, rvovmvate; dpedntt 
noce. 

Sociale, ènudorogi xovég; xorvwwxée. 

Società, xotvwvia; xouvév; La società 
umana, TÒ xoLvov TO dvdpmrov. || 
Compagnia di traffico, di lavori, e sim., 
xouvuvia ; votate; Fare società con 
uno, xotvwvog Yiyvonat tiv; xouvmw- 
viav Torgopat Tpòc Tiva. 

Socievole. V. Sociabile. 

Socio, xowvwvdg. 

Sodalizio, £ta:cla. 

Sodamente, fsfaiwe. 

Soddisfacente, apeotdg; sbdpsotog. 

Soddisfare, fare il proprio dovere, tà xa- 
INXOVTA TPATTW: ÉTLTEÀEO ; FE avv. 
il Pagare, Bcatldepuat; arotlvm. || Pia- 
cere, contenere, apéoxo go coll’acc.; Ya- 
più opat.i] Soddisfutto, dopsvog; h8éps- 
vog; Yalpwv. 

Soddis azione, di un debito, di un'ingiu- 
ria, Extuorg; aréruoie; Dare ad uno 
soddisfazione del torto fattogli, gxtivwo 
TÀ ddrxNndtevta ele tiva; Chiedere sod- 
disfazione, tioty 0 dixag aratew.i| Il 
rimaner soddisfatto, contentezza, edppo- 
oivn; edbtvpuia; fdovn. 

Sodezza, oteppétne.||Stabilità, PeBard-o 
t 


ne. 
Sodo, sost. sodezza, atsppotne. |] Dire, 


SODO. 
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favellare in sul sodo, orovdatodoyé. 
|| Porre o mettere in sodo, duoyuplto- 


pat. 

Sodo, ad. duro, otedfdc; ruxvéc; nd- 
‘toe. || Forte, gagliardo, toxupég. || Du- 
revole, RBéfatog. || Star sodo, resistere, 
AvVTEXYO. 

Sodo, avv fetale. 

Sofà, avkxAttov. 

Sofferente, ricywv; xaxoratie. 


Sofferenza, mxddog; Fiyoc. | Virtà o | 


abito di comportare senza rammarico i 

dolori, ec., Brtopovi; xaptepla. 

Soffermarsi, ipiotapa:; dtatpiBo. 

Soffermata, diatpifi. 

Soffiare, puodw; rvéw. || Sbuffare per 
collera, éuBfpépopat. || Ansare cammi- 
nando, &ovpaivw.|jSoffiare il naso, drro- 
uUÙTTO. 

Soffiatae Soffiatura, pionorg; qionpa. 

Soffice, paXax6c, paidaxég. 

Soffietto, puonmnp. 

* Soffio, rvsòdpa; vor. 

Soffitta, brwpégptoy; otunpa. 
Soffitto, dpopn. 
Soffocamento,mvtErc;rvyude; viyua. 
Soffocante,tvynpdg; rvrwéng; Caldo 

soffocante, TYTYOg. 

Soffocare, rvifw; aronvito. 

Soffregamento, Drétpupie. 

Soffregare, Lrotpifw. (166. 

Soffribile, Urotatdg; dvextde; popn- 

Soffribilmente, avextoe. 

Soffriggere, 7pépa infavibo. 

Soffrire, raoyw; dbrropéevw. || Tollerare, 
Oropévw; qpépw. || Non poter soffrire 
una persona, o) pépw tiva. || Permet- 
tere o comportare, édw; OvYKOPO è 
&rutpérm; 0) xwAd. || intr. Sentir do- 
lore, patire, dAfém; dduvaopa. |] Sof- 
frire d'occhi, di stomaco, ec. GAYD 0 
voali toùc dptaiposc, tiv raotépa; 
Soffrir d' emicrania, xegadaAyYéw;— di 
denti, 0BovtaAyYÉw, ec. |} Far soffrire al- 
cuno, dA ystv tovò Tva; xaxbc Bra- 
c{dmnpl tiva. 

Sofisma, obgiopa; raparoiopòe. 

Sofista, coprotiic. 

Sofisticamente, copiotixòe. 

Sofisticare,coprotesiw;copltopar; ma- 
paictitopat. 

Sofisticheria, cépiopa. 

Sofistico, coguotixbe. 

Soggettare. V. Assoggettare. 

Soggetto, «ost. argomento, materia d'un 
discorso, d'un’ opera, ec., DToxelpsvoy; 
brddeo; rpdArypa. || T.gram. Bvopua. || 
Uomo, persona, &v®&pworog. 

Soggetto, ad. che dipende da alcuno, 
brotetayusvog;broyslprog;: brnxoog. 
i Esposto, droxe(pavoc. 


Soggezione, irétaEre ; Essere nella sog- 
gezione d'alcuno, drrotétatual teve. 

Sogghignare, brone:didw. 

Sogghigno, padlana. 

Soggiacere, bréxenar; fetdona: ; dp- 
xopat. 

Soggiacimento, dbrdtatLo. 

&oggiogamento, érxpitnore, Xsipeo- 
GL; KATAOTPOP?. 

Soggiogare, dovAéo; xatadovide; 
xspdopat; dr” èravròv o br dpaviò 
o broxsiprov rovéopat. 

Soggiornare, dratplfo; dratorfàv 0 
èriotaotv Touona By tivi TOT. 

Soggiorno, Bdatpà. 

Sgagiungore, npootidnut; brodap- 

AVO) 


Soggiuntivo, brrotaxtxi) (sott. EyxA- 


Soci: Badpò 

oglia, fa+pòc. 

Soglio dpévog. 

Sagliola, pITTA. 

Sognare, Svsipov 0 Svap dpde; tv- 
UTVLATO 5 ÎVELPOH»TTA:; dveLporoài. || 
Immagivarsi unà cosa desiderata, bvat- 
poroiéw; cpédpa ertduuim. 

Sogno, évirviov; Evetpog; In sogno, 
xat' Bvap: Bvap; Vedere in sogno, 
Bpdw xa Brvov; xatà todc Brvoue; 
&v Brvp o Brvotc.]| Immaginazione vana 
di cose impossibili o credute tali, padv- 
taopa; Evurvia, ty. || Neppure per so- 
gno, odd' Svap. 

Solaio, dpopr. 

Solamente, pòvov. 

Solare, MAtaxbdec. 

Solata, tod fAlov xtimmua; dorpo- 

ola 


Solatio, sost. apost Ae céroc; A so- 
latio, év sònàAlo. 

Solatio, ad. rpoonAtogi sÙnàAtog. 

Solcamento, ada niopòe. 

Solcare, far solchi, adAxx(Tw; xatav- 
Aaxitw. || Solcare il mare, riéw. 

8Bolco, adiat; &A0E. || Traccia che certe 
cose lasciano dietro di sò, bAixde. 

Boldatesca, otpatitar, Gy; otpatég. 

Soldatescamente, otpatwtixde. 

Soldatesco, otpattomtXie. 

Soldato, otpatiotNe; Soldato mercena- 
rio, uovogpépog; Soldato semplice o co- 
mune, aysàatog ; Fare il soldato, ctpa- 


__tsdopat. 
Soldo, ò80A6c. [| Stipendio militare, puo- 


òc; Dare il soldo, prendere al suo 
soldo, piod0d0téw; Essere al soldo di 
alcuno, piovogpopém Tapd TLvog o tivi. 
Sole, #At0g; AI sole, pdc fitov; AI 
levar del sole, dp° fX{p; Al tramonto 
del sole, xatà tàc Bvapuade; Esposto 
al sole, rpoonàtog; Bruciato dal sole, 


+ 


DO) 
SOLECISMO. 


hAcoxa e; Porre al sole, fXL6w; Stare 

al sole, RALdopat ; Senza sole, dvnALog; 
Sotto al sole, per Sulla terra, dp” PA(w, 
bicò t@ hip, brtò tòv FaAtov; èv ti YT. 

Solecismo, 30%0vxtopòe. 

Solecizzare, c0i0ux(to. 

Soleggiamento, A{wotg. 

Soleggiare, AL. |] Soleggiato, RALw- 
pévoc. 


Solenne, fatto con cerimonie pubbliche 


e straordinarie, specialmente di religio- 
ne,goptaotixdg; Tavryvprxde. || Splen- 
dido, magnifico, ropurixde; cepvòc; 
OELLvVoOTPperng. 

&olennemente, ravnyvpixde; ospvéc; 
Aaprpòe. 

Solennità, raviyvpie; foptà. |] Pompa. 
magnificenza, TOurn; CELvÒoTtre. 


Solennizzare, foptatw; ravnyvpitw. | 
Solere, eidropat 0 simda; dv Eboug 


Eyxw; osivnitée doti pot. 

Solerte, rue); otovtatog. 

Solerzia, èére:péieta; oTovdA. 

Soletto, aùtòg povog; aùtig nad 
Eautòv. 

Solidale, brevduvoc; xovéc. 

Solidamente, otepedg; fepalwe. 

Solidarietà, xowotne. 

Solidezza e Solidità, otepeding; oted- 
potne. || fig. Stabilità, Befarotne. 
olido, ad. otepedg 0 otetpdg; TiYLos. 
iChe ha fermezza e stabilità, BéfBxtog; 
ebotadre. 

Solido, sos. otepedv. 

Soliloquio, povodoyia. 

Solingamente, év spnulg. ù 

Solingo, povpng; povog; Epnpoc. 

Solitariamente. V. Solingamente. 

Solitario, sor povaotne: avaxwentize. 

Solitario, ad. V. Solingo. 

Solito, cidiouéevog o ovveLbiopevog ; 
ei0dwg ; vv} tng; Esser solito. V. So- 
lere, || Solito, in forza di sosr. elwddg; 
8306; Secondo il solito. xatà TÒ Elw- 
®66; Contro il solito, tapà tò siwdde; 
Come al solito, bg Eri tò nodi. 

Solitudine, spnpia; tpnposc. || Stato di 
chi vive solo, povworg; épnpia. 

Sollazzare, tiprw; druteprm; sù 


Ppaivw. 
Scllazzevole, TEpravig; ETLTEprme. 
Sollazzevoimente, teprvoe. | 
Sollazzo, tips; Niovi. 
Sollecitamente, or00187; tayéwe. 
Soliecitare, stimolare alcuno a far pre- 
sto una cosa, Tapoppidw; Tapoguvw. || 
Far presto una cosa, oreutw; ÉErt- 
oresdw. || Sollecitatore, rapoEsvwv. 
Sollecitazione, ErerErc. 
Sollecito, otovdatog; Texte. 
Sollecitudine, cura diligente, veparela; 
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SOMMARE. 


&r:utieta.|| Celerità, prestezza, tdyog; - 
OTO. 

Solleticare, YaptaXlFw;-xvifo; xvi. 

Solletico, YapyaAtopdg; xvopde; Pro- 
vare il solletico, xvnotd® ; Fare il sol- 
letico. V. Solleticare. 

Sollevamento, dporss Erapots. |] Tu- 
multo, sedizione, dvaotagte; Tavd- 
OTROLE. 

Sollevare, atpw; avalpe. j] Diminuire la 
pena, il dolore, confortare, xovplto ; 
avaxoupituo; Tapapudéonat. || Ecci- 
tare alla ribellione, éravlotnput; dfave 
(otmut; sig otdo EuBdAAw. |] Solle- 
vatore, STAGLAITNC. 


i Sollevazione, otasig; aviotaote. 


Sollievo, rapauuvtla; dveo:s. 

Sollione e Sollieone, xuvvadeg *ué- 
pat, div. 

Sollo, pa)xxòc. 

Sollucherare, xn2éw. 

Solluchero, xY)Anotg; Entrare in solla- 
chero, favwèFoat. 

Solo, | voc; adtég; Siamo soli, adtol 
doev 0 ép° fpov adrtév gopev; La- 
sciar solo, povòw; Esser lasciato solo, 
povdopar; Mangiar solo, povoortéw; 
Dormir solo, povoxottew ; Cantar solo, 
povpdéw. || Unico, p6vog. |] Solo solo 0 
tutto solo, aòtòg povog; adtòc xad° 
éaotév. || In forza d’avv. povov. 

Solstiziale, tponiwvéc. 

Solstizio, Î toò RAlov TION); — d'esta. 
te, tepuvi; — d'inverno, Ys:epwwn. 

Soltanto, pòvov. 

Solubile, 3aXutbée. || Detto di dubbio, 
problema, Avtég; Abopog. 

Solubilità, Ajcrpov. 

Solutivo, diadvtt“bde. 

Soluzione, Abate; BidAvate. si 

Solvente, dErdypewsg. 

Solventezza, aErdypewv. 

Solvibile. V. Solvente. 

Solvibilità. Y. Solventezza. 

Soma, géptog; poprtiov; cifua; Bestia 
o animale da soma, brobuytov. 

Somaro, 3vog; xavènitoc. 

Somiero, droturtov. 

Somigliante, Spotog. 

Somiglianza, Sporòmne. 

Somigliare, 6potog eipi; Eorxd, col dat, 

Somma, npésdteorg; rposagidprotc. || 
Il tutto di più cose, cuvodov; cUuravy. 
| Quantità di danaro, &pybgtov; Ypn- 
pata, wy. |j Conclusione, sunto, téÀ0g; 
xepdAatov.||In somma cuvéàwe; xa- 
+6A400; Téd0g. 

Sommacco, fode. 

Sommamente, ioyatwe; breppudg; 
nad brepfoXnv: paitota. 

Sommare, xp60tdnp:; cuveiènui. 


SOMMARIAMENTE. 
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SOPRASSEDERE. 


Sommariamente, xspaia.mdbc;èvxe- 
padatm. 

Sommario, sost. ètttopr); xspadalmate. 

Sommario,ad.cdvtopoc; xspariauwdne. 

Sommergere, xatadito; xataBudito; 
xATATOvTito. 

Sommersione, xatddvate. 

Sommessamente, n dep Mpépa. 

Sommesso, dr) x00g; sòrsiN<.|| Detto 
di voce, per Bassa, dpstutvoc; xadtn- 
pévog; Con voce sommessa, xadstévg 


T)-Quvi. 

Somministrare, rapty; ropltw; ra- 
pacxsvato. |] Somminiatratore, TOpt- 
OTTE; TALAOKEVASTHG. 

Somministrazione, ropropdg; mapa- 
CKEU7. 

Sommissione, xstapyla; sireldara. 

Sommità, xopvpr; kxpétne; &xpos. || 
Si traduce anche con l' ad. &xpog ; Sulla 
sommità del monte, îv &xpw T@ dpsc; 
come il lat. summus. 

Sommo, s0st. V. Sommità. (frotos. 

Sommo, ad. &xpog; axpératoc; pé- 

Sommossa, otaotg; dopupog; Tapaxi. 

Sonaglio, x03%wy; xpétadov. 

Sonare, ‘jxé0; pèéyyoput. || Detto di 
strumento a corda, xpojw; dai. [| 
Sonare il fiauto, adiéw; — la tromba, 
cairit; — a raccolta, tò dvaxinitmàv 
onpalvo. || Detto di nome, fama, grido, 
e sim., 7x8. || Detto di vocaboli, di- 
scorsi, e sim., onuatvm; divapnat || So- 
natore, di cetra, x1daptotnc; — di fiau- 
to,adAntig; — di tromba SGRATYXTÀ Gi 

Sonnacchioso, rv Eu xdtoXog; Mpi- 
VITVOG. 

Sonnambulismo, drvofimmua. 

Sonnambulo, xax3° Brvoy repirropsvd- 
*uevog 0 TÀAVWLEvOg. 

Sonnifero, brvatxdg; brvorotde. || In 
forza di sost. tò OrvwtiKÒY 0 UOrvixòy 
PAPPAKOV. 

Sonno, Orvoc. || In profondo sonno, xd- 
durtvoc; Aver sonno, DIvOTTWÒ. 

&onnolente e Sonnolento, brvodNg; 
brvadéoe. 

Sonnolenza, brvodia. 

Sonorità, MxNtxdv. 

Sonoro, iyntixdc; Axbdne; sinxie. 

Sontuosamente, moivtedde. 

Sontuosità, toAuvtéieta. - 

Sontuoso, moiurteitg; rodvdearavoce. 

Sopercheria, 58pts. 

Sopire, xo:pultw; xatarotilto. 

Sopore. >rvog. (brvogdpog. 

Soporifero, Urvwmxbc; Drvoro:dg; 

Soppiantare, rapaxpovw; rapwdéw. 

Soppistto (di), xpUsdnv; xpupp; xpu- 
palme. 


Sopportabile, àavaxtég; popntde. 


Sopportare, pépw; brogipo; àvéyo; 
NA. TEPÉO. 

So IPrezzione, avalpsorc; divo; 
it Aeupie. . 

Sopprimere, Buapéw; draibo. 

Sopra, prep. èr, Brép, col gen, coi verbi 
di quiete; con quelli di moto, ér(, sÌìc, 
xatd, dvd, coll'acc. Spesso si adoprano 
verbi composti. || Di sopra, &vm:; riva; 
brspevew. || Oltre, al di là, répav, col 
gen.; brép o rape, coll ace. || Lunghesso 
o vicino, &Y{5g 0 rANctov, col gen.; 
rape, col dat. || Intorno, nepi, col gen. || 
A) di sopra, dv; èraveo. || Il di sopra, 
e anche Il sopra, in forza di scet., tò 0 
tà &vw 0 Brepdsv. | Sopra tutto, rpò 
TAVTOY. 

Soprabbondante, mepittòc. 

Soprabbondanza, tò repittév; repiov- 
Ola; NTEPLTTELA. 

Soprabbondare, rspitisso; drépeyu. 

Soprabito, èrévdvpa. 

Sopraccapo, ppovtig; pépiuva. 

Sopraccaricare, brspfapivm; brep- 
Bagéw; Lbreprepito. | 

Sopraccarico, poptiov rpoodrun. 

Sopraccarta, ruypagi. 

soprecoighe: òppue. 

Sopracciò, rpootdmne. è 

Sopraccoperta, ctpòpa. 

Sopraddetto, rposspnuévog. 

Sopraddote, rapdpepva, wv. 

Sopraffare, tÀsovextéco ; rapaxpodo- 
pai Tva. 

Sopraffine, Astiétatog; dprotog. 

Sopraggiungere, giungere improvvisa- 
meute e cuntro l'aspettativa, &xy(fvo- 
pat; arépyopat. || Accadcre improvvi- 
samente, #ruylyvopat; Éprrlatw; ma- 
peutinto. 

Soprallegato, rposspnpévog. 

Soprallodare, brepararviw. 

Soprammattone, xA(v&vov tetog. 

Soprammodo, drsppétpwg; drspfai- 
Z0vtme; May; Eyav. 


Soprannaturale, è brèp tV puo; 
brsppung; usi Wy Î xatà quaw o 
N xat dvdpwrov. | 


Soprannome, èrxbvpov; érxwvupla ; 
rpocwvupia; Dare un soprannome, èx- 
ovopdtw; Avere un soprannome, &x- 
ovouatojat. 

Soprannominare, èrovopatm. 

Soprannumerario, brspapràpog. 

Soprappiù, xspidév; Di soprappiù, Per 
soprappiù, tpòg TOÙTOLg; TPOOÉTtL. 

Soprapporre, èruènpt. 

Soprapposizione, èr(vs01g. 

Soprascritta, smvpapi. 

Soprassedere, avafadAionatr; èrava- 
BaXXopat; p#iXZw. 


SOPRASSELLO. 
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SOSPETTO. 


8Soprassello, èr.popd; Per soprassello, ' Sorpresa, maraviglia, &aUpa. || Cosa 


TPOO81L. 
Soprastante, sost. rpootdmme. 
Soprastante, ad. brspéymv. 
Soprastare, drspéyo. 
Soprattenere, dvafiiiopar. 
Soprattutto, pditota; ravtòg p1aXd0y; 
TPÒ NAVTWY. 
Sopravanzare,brspfalvo;brepRdXim. 
Sopravanzo, brép.etpov; brspfoXt. 
Sopravvenire. V. Sopraggiungere. 
Sopravveste, pApoc. 
Sopravvivere, èrtdw; meplerur; re- 
pifiyvopat. 
Sopreccedenza, drspoy?). 
Sopreminenza, brspoyn. 
Soprintendente, rpootatne. 
Soprintendenza, rpootatela. 
Soprintendere, rpootatéim. 
Soprumano, ueltwy 7 xat Evdpowroy; 
4 brndo &vdpwrov. 
&opruso, bfpic. 
Soqquadro (Mettere a), àvatpéreo. 
Sorba, dov. 
Sorbire, xatadpopéwm. 
Sorbo, da. 
Sorcio, udc. 
Sordaggine, xwpétne. 
Sordastro, Lréxmwqpog. 
Sordidamente, furapde. 
Sordidezza, futapia. 
Sordido, putapdc. 
Sordina (alla), Adtpa; Xadealws; 
xpusdnv. 
Sordità, xwedtne; avyuota. 
Sordo, xwgéc; Un po’ sordo, bréxm- 
06 ; Diventar sordu, xwedonat.;| Detto 
i suono, rumore, e sim., dpopog; apéo- 


pNuTOG. 

Sordomuto, vede. 

Sorella, &3sAipt. 

Sorgente, anYî; xp9vn. || fig. Origine, 
n; à d; alcia. 


TNYN; PX 
8Sorgere, aviotapatr. || Detto di astri, 
avatédi co + èrutéXA co. | Derivare, vl- 


svopat.||Scaturire.rnfatw; avaBiutw. 
Sormontare, drepfalvw; tepiy(fvopat. 
Sornacchio. Y. $caracchio. 
Sornione, xpuvdlvovg; Brrovioe. 
Soro, Ra lare. 
Sorpassare, brspfalvo tuvd; meperi- 
yvopai t.vog. 
Sorprendente, tavpactòc. 
8&orprendentemente, +avuaotòe. 
Sorprendere, în adtogdmpp AauBivw 
oxatadapfavo; xatapmpaw.!| Coglie- 
re all'improvviso alcuno, xataAayu8d- 
va Td; draptoxevov ; EttiauBavw; 
xatagtdveo. || Cagionare ammirazione, 
dabpa mapéyo 0 gufdXàio tivi; dx- 
TANTIW Tuvd. 


inaspettata, &rxpocdéxntov. |] Attacco 
improvviso, rpooRoX érdpopr. 
Sorreggere, ips(òm; irspsldo; otm- 
ito. * 


più. 
Sorridere, us:dido; broysido. 
Sorriso, pusidiapa. 

Sorseggiare, fogéw. 

Sorso, Eyxapoc; Pedxdos; dMyov mi; 
Un sorso d’acqua, dAÀlyov tr Diatoc. 
Sorte, sipappévn; TeTtpwpuévn; potpas 
tiyn. |] Condizione, stato, tò reupw- 
uévov tuvi ; polpa. || Spesso si adoprano 
altri modi: Le sorti degli uomini, 14 
tv &vèporewv; Le sorti della città, tà 
tic néiewce; rà nepl 1)v néiey Ye- 

vòueva o cuufavta; Buona sorte, eùtu- 
xia; sbpopla; Cattiva sorte, atuyla; 
xaxopotpia. ||] Determinazione di chec- 
chessia per mezzo di polizze o numeri 
estratti, xXfjpog; Estrarre, tirare a sor- 
te, xX\npéw; Distribuire a sorte, &To- 
xAnpde; Avere, ottenere in sorte, x7n- 
péopat; Xaydvw ti e tivdc. || Specie, 
qualità, st3og; Y$vog; D'ogni sorte, 
Tavtolog. 

Sorteggiare, xAnpéeo. 

Sorteggio, xXXpwore. 

Sortilegio, faoxavia; £TP8Y; Ergopa; 
Yortevpa. 

Sortire sorteggiare, xAnp6. ||] Avere in 
sorte, ayxdvw cu e tivòoc. 

Sortita, èréE080c; Fare una sortita, 
ereEépyopat. 

Sorvolare, dreprétopat. 


. Soscrivere. V. Sottoscrivere. 


Soscrizione, dDroypegà. i Il concorrere 
a un'opera col denaro, Epavoc. 

Sospendere,cìwpiw;avaptim; xpepdv 
vupt. ;] Interrompere un'azione, raiw; 
datare. || Differire, 16420; dvafai- 
dA opat. 

Sospensione, àrdravore; Bdavdravote; 
Sospensione di ostilità, &voyxat, dv; 
orovdiai, div. 

Sospensivamente, ardpwe. 

Sospensivo, spextixde. 

Sospeso, xpsuaotdg; petéwpoe.]i Stare 
in sospeso, auopiyvotm; ody Exw tuo 
6 tu Xp moteîv; Tenere alcuno in so- 
speso, petempito Tua. . 

Sospettamente, bréntwe. 

Sospettare, brovoéw; brorteio; Si 
sospetta di me, xata3oxobpat o br- 
OntEYOLat. 

Sospetto, ros. brdvora; brodia; brd- 
MLA, Aver sospetto, BDrovoéw; dr- 
ontevo; Dar sospetto, Oropiav èp- 
B2XXw 0 &proéw; Senza sospetto, dvi- 
TONTOG. 

Sospetto, ad. Brortog; av drodpig, dv. 


là 


SOSPETTOSAMENTE. 


Sospettosamente, brémtimme. 

&ospettoso, xayxirtortog; xayuréro- 
noG. 

Sospingere, r/008#0; rpodyw. 

Sospirare, otevétw. '| Desiderare ansio- 
samente, éridupuétw tuvég; Todéw tr. 

Sospiro, otévaynua; otevayube. 

Sossopra, dvw xal xatw; dv xdtw; 
Metter sossopra, dvatpéro. 

Sosta, fovylx; avanatore. 

Sostantivamente, sv dvépatog ripe; 
bg dvopa. 

Sostantivo, Svopa; — verbo, frapoti- 
xòv pipa. | 

Sostanza, brdotacig; odola; broxel- 
pevov. || Ciò che vi ha di più importante 
in un discorso, in un libro, e sim., xe- 
quiatov.|| Facoltà, avere, odola; Xen- 
pata, mv. || In sostanza, t840g; dAwe. 

Sostanziale, brootatixde. 

Sostare, ravopat. 

Sostegno, Epercpa. 

Sostenere, reggere, impedir di cadere, 
epsl8w; brepeidow; brootnptw; avé- 
001 Sopporiace rif. a dolori, avversità, 

«e sim., Oglotapat; aveyopat; bro- 
pévo. || Rif. a persona, Difenderla, darle 
aiuto, duivw tuvi; dpivopar drép ti- 
vog; Erixovpem TIVI; fondéw tw. || 
Rif. a personaggio, parte, e sim., Rap- 
presentare, brodiopa: cy7 pa; btoxpl- 
vopac. || Confermare con prove un argo- 
mentoo ciò che si è detto ,&:1oyvpitopat; 
éuredéw.;|] Mantenere. nutrire, tpégw. 

Sostentamento, tp097); dratpogn); tà 
tpòg tòv fiov Erumnbera. 

Sostentare, tà érit)dcta 0 dvayxala 
tapéyw Tv; TPÉEPW:; Btatpépw. 

Sostenutezza, ceuvomne; atovdatdine. 

Sostenuto, ad. orovdalog; ceuvòc. 

Sostituire, aviixadiommui tivég; dp- 
(otmpi tuvl. 

Sostituto, è dv xwpa tivòc Dv; è av- 
TIxadsoT”)g Ttivog; anche & cuvepròs 
TLVOC. 

Sostituzione, avrtxatdtotacie; droxa- 
TASTAOLG. 

Sottana, xtt@viov. . — 

Sottecche e Sottecchi, xp0Dva; Ad- 
9dpa; Guardar sottecchi, drofiérno. 

Sottendere, Lroteivo. 

Sottentrare, diadéyopar; ad alcuno, 
TLV. 

Sotterfugio, rpéipaotg; BrdBvote. 
Sotterra, xatà 96 Ye; Drò YNV; 
Che è o rimane sotterra. brnéreoc. 

Sotterramento, xatépurte. 

Sotterraneo, «4. brdyerog; bréyatog; 
xatiye1og; Droydtovne. 

Sotterraneo, sost. brdyetov; brdyarov. 

Sotterrare, Birto; xatadtantw.:|Na- 
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scondere sotto terra, xatopdtio; YY 
xataxpirto. 

Sottigliezza, Aemtétne. |] Acutezza di 
mente, A fXivora. 

Sottile,Xsxtég; Rendersottile,\sxtivo. 
;] Gnardarla nel sottile, Luxpodoysopat. 

Sottilizzare, AsrT0d0YÉw; copitopat. 

Sottilmente, Asntdc; dYXlvme. 

Sottintendere, broieufavo;braxoim. 
Il Sottinteso, DroANngdsle. 

Sotto, prep. did, col dat., col gen. dipen- 
dente da verbi di quiete; da verbi di moto, 
bad, coll'ace.; x&Td, col gen. || Spesso 
queste preposizioni si uniscono col verbo 
come: Mettere sotto il capezzale, drroti- 
Imp TG tpooxepadatp. || In senso di 
Con, si traduce col dativo o con un parti- 
cipio: Sotto pretesto della pace, tpogd- 
get slpjYvng;siprivnv tpopaowtdpevog; 
Sotto colore d'amicizia, prAfav qpo- 
ororossvog; Sotto pena di morte, va- 
vatov érixetpévou.'|In sensodi Durante, 
èx{,co] gen.; Sotto il regno d’Alessandro, 
&rt "AAsEdvapov.|| Sotto il tale o il tal 
altro, per Sotto la disciplina, il magi- 
stero, e simili, di esso, drtò 0 ET, col 
dat. || Sotto la condotta e il comando di 
alcuno, otpatnyodvide tuvog. ||In senso 
di In, év, col dat. |] Al di qua, évtég, col 
gen. |} Circa, intorno, rtepl, coll’ ace. || 
avv. xAXt0; Di sotto, con moto da luogo, 
xatuodtev. || Sotto sotto, per Di nasco- 
sto, xpùfènv; Aadpa. I Il sotto e Il di 
sotto, in forza di sost., tò 0 TÀ xd&Tt. |] 
Andar sotto, detto di astri, 3jvm; dio- 
pa; xatadopat. || Andare o Essere al 
di sotto, per esser vinto, superato, Ît- 
TXAOpat. 

Sottocoppa, Sroxpatriptov. 

Sottomaestro, droddacxadog. 

Sottomano, xpipa; Addtpa. 

Sottomettere, dTtotitto; broyelprov 
Ttowéw;br'épavtpotpavtòvrortonat. 

Sottopancia, ROGKa Rioni: 

Sottoporre, èrofadiw; drotdnut. Il 
fig. Ridurre sotto la propria potestà, 
brotdttoLar; dr èuavtd) o èpavtòy 
mougonal tiva o tu; dovdidw, xata- 
BovAidw tivd 0 te. ||rifl. brotdrttoRat 
tuve; brranodm tuvi; reldbonat veve. || 
Sobbarcarsi, brodgyopar, coll’aca 0 inf. 

Sottoposizione, drétagre; brotari. 

Sottoposto, che dipende dall' altrui au- 
torita, drotetatuevogi brnxoovoug; 
broyelptog. 

Sottoprefetto, avtétapyoc. 

Sottoscrivere, droypigw.]] Dare Il pro- 
prio nome per contribuire a checchessia, 
auvepavitm. 

Sottoscrizione. V. Soscrizione. 

Sottosegretario, droypapparsie. 


- 


SOTTOSOPRA. 
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SPARIRE. 


Sottosopra, dv xal xdio; vm xdto; 
Mandare, mettere sottosopra, dvatpéto. 

Sottostare, brnéxsina:, col dat. || fig. 
Soggiacere ad alcuno, &pyopat brrd te 
vog; brotattopal tivo. 

Sottotenente, broAbyayog. 

Sottoveste, 2 spl 10 otto XiTw- 
uloxOg. 

Sottovoce, dps:rnévwe. 

Sottrarre, ira:péw; brefatpéo cu t- 
vòe. || 7. aritm. pifi || Liberara da, 
araridrto tuva tivog. || Sottrattore, 
bparpov. 

Sottrazione, bpx(peotg; brefalpeote. 
| T acitm aqpuipeote. 

Sovente, pr 

Soverchiamente, dresppétpwe; brep- 
BaXXAbvrwez dyav. 


Soverchiare, dre-84XZm; rieovato. : 


(| Noverchiatore, TÀAEOVENTIG. 
Soverchieria, rAsovetia; Dppie. 
Soverchio, bréppetpos. ii In forza di 

sost. tò Dréppetpov; tò repidv; Ogni 

soverchio rompe il coperchio, pmtév 

dayav; &protov pétpov. || Di soverchio, 

brepfaXAbéviwe; May; dyav. 
Sovra. V. Sopra. 
Sovraneggiare, dpyxm; tupavvedw, col 


gen, 

Sovranità, adtapyla; adtoxpatopla; 
Zuvaateia; dpyn. 

Sovrano, deondtng; duvaotne; aùto- 
xpaTwp. 

Sovrumano, brepavdpwroc; è brèp 
dvèpmrov, o peltwv 7 nat Evipw- 
mov; teuvòg; delos. 

Sovvenimento, srxovpla; Bondeta. 

Sovvenire, èrxovpéiw; Bontéw, col 
lat. || Ricordarsi, pilivyoxopati ava- 
prpuvioxonat. 

Sovvenzione, srdpuera. 

Sovversione, dvatporn; xadtalpsote. 

Sovversivo, avatpertixbde. 

Sovvertimento. V. Sovversione. 

Sovvertire, dvatgizo; xada:péw. || 
Novvertitore, AVATRonEVG; xavtarpeTne. 

Sozzamente, piuapdig; aioypòe. 

Sozzo, juapog: alcypéc. 

Sozzura, prapòtng; aicypomne; ai- 


ocypòv. 
Spaccalegna, EvAocylomne. 
Spaccamento, coyote. 
Spaccamontagne, cixtwv. 
Spaccare, cx(îw; dracxitw; Bratipvo. 
i] Spaccata, cyLotòg. 
8paccatura, oy(oug; oxlopa; fwrde. 
&pacciare, rwiéw; rinpdox. |} Rif. 
ad affare, Sbrigare, ètartpatto. || Spac- 
ciare una cosa per buona, cattiva, bella, ec., 
Badpvidéw; Aff elvai, ec. ||] Spac- 
ciare un malato, drsAritw. [| rifl. Spac- 


ciarsi per maestro, per dotto, per in- 
tendente di una cosa, ec., pdoxo 0 
mpoorowopar o étayy8XZopar elvat 
è:Bdoxadoy, ec. |] Distrigarsi, amtaXAat- 
Topo; da una cosa, tuvòe. || Spacciato, 
esitato, tpadelg. || Spedito dai medici, 
ameinodele. i 

Spaccio, rp&og; Che non ha spaccio, 
VoTpatog:; Arpatog. 

Spacco, oylote. 

Spacconata, dAatovela. 
paccone, cixtwv. 

Spada, Eig0g; Portar la spada, Erpoqpe- 
péw; Passare a fil di spada, &Tocpattm. 

Spadaio, E:povprég. 

Spadino, Et(Btov. 

Spago, prnewdoe. 

Spatamento, 3:xlevEre. 

Spaiare, dalesyvopi. 

Spalancare, avaretdvvope. 

Spaldo, xo63Anpa. 

Spalla, &pos; Portare in spalla o sullo 
spalle, @pogopéw. || Schiena, dorso. vò- 
tog;e nel plur. vòta, wv. :| fiy. Aiuto, 
sostegno, fondeta; Dar di spalla, fare 
spalla ad alcuno, fondéw tv; cup- 
TPATTWO Tv. | Dare, volgere le spalle, 
TÀ Vosta Enmiotpipuw; Exgpesyo. || Git- 
tarsi una cosa dietro alle spalle, dAÀt- 
fupzéw twice. | Alle spalle, di dietro, 
ua Criodav. 

Spallato, 10)g buovg tapapdpwdelg. 
ji fio. Affare, negozio spallato, rp&ypa 
KAYVNATLOLEÉvVOY, 

Spalleggiare, fovntiw mv; aivepròg 
ELJIÙ Tiytj OUIITOATTW TLVÉ. 

Spalletta, ‘+wpixtov; rpéfodog. 

Spalliera, îrixAtvtpov. 

Spalmare, cisl(ow; yelw. 

Spalmatura, &Aewp:g; yplote. 

Spampanare, fixotodofÉw; olvagituo; 
LITEZOLEYÉW. 

Spampanatura. fiastodoyla. 

Spandere. V_Spargere. 

Spanna, or:9aun; Della lunghezza di 
una spanna, at.dtajtatog. 

Spappolare, èiadiv. 

Sparagiaia, iorapayid. 

Sparagio, korapayos. 

Sparare, avatépvo. ;| Rif. ad arme da 
fuoco, firtw; Tupofcedtw. 

Sparata, cAaCoveta. 

&parecchiare, ar0sxev140w; dvarpiw; 
agsol. Ty tparetav aipw. 

Spargere, yxéw; drayéw. || Gettare o 
mandare in più parti, 3raormelpw; dia- 
oxedivvupe. j| Divulgare, Expépw; èia- 
BBwpr. 

Spargimento, Exyvatg. 

Sparire, olyopnà.; aqpavitopat; Fare 
sparire, dpavitw. 
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SPARIZIONE. 


Sparizione, og Arglha Apavropée. 
Sparlare, xax6c 0 xaxàk XY; xaxo- 
Loro ;xaxNnfopéw; diaBdiw, coll’ace. 
Sparnazzare, sparpagliare, dtaoxeddv- 
vopat. ;|] Scialacquare, xatavai(oxm. 
Sparpagliamento, diaoropd; Bacxe- 
aguòc. 
Sparpagliare, Braotelpw; Bdiapopéw; 
LLONETAVVULIL. 
Sparpagliatamente, covyxexupévwg ; 
ATAATWE. 
Sparsamente, oropd8nv. 
Spartimento, drauepropdg; dralpeote. 
Spartire, dixuspito; dratpéw; dra- 
É 


vepo. 

Spartizione. V. Spartimento. 

Sparutezza, loxvémne. 

Sparuto, ‘0466; 

Sparviere e Sparviero, épaE; otutlac. 

Spasimare, provare spasimo, ordopat. 
;i Spasimar d'amore, arupatvouat Tv; 
— di sete, di fame, opédpa Epaiw, 
rsrvd@. || tr. Spasimar la roba, i danari, 
e sim., ad perde Baravim; èavalloxo. 

Spasimo, otaopdg; otdopa. 

Spasmodico, oTacuwine. 

Spassarsi, tépropat; riteprona.; sù- 
ppalvopat. 

Spassionatamente, anatég. 

Spassionatezza, ardvera. 

Spassionato, aradnc. 

Spasso, passatempo, è:aYwr; dratpt- 

Î; téppie. || Dare spasso, téprw; eÙ- 
ppelvo. ;| Andare a spasso, tepirtattm. 

Spastoiare, rediv dradidito vd; 
anoAl. 

Spatola, ox4èn. 

Spatriare, éxînpéw; patorxltopot; 

WYV Car: 

Spauracchio, 96fntpov;poppodvxetov. 

Spaurimento, péfos. 

Spaurire, pofiw; sxpofim. 

Spavalderia, cAatovsia. 

Spavaldo, ciakwy. 

Spaventare, goféw; éxpoliw; Ttoéw; 

ATICÉU. i 

apavontovole, cpoRepdg; ExtANatIAdg: 

euvoe. 

Spaventevolmente, devio. 

Spavento, 96806; EurAnte; nida. 

Spaventoso, qpofepòc. 

Spaziare, andare attorno, repitateo ; 
Tepiràavaopat. 

Spazio, térog; yOpog. !] Estensione in- 
determinata, xevov. || Quel luogo o tempo 
che è tra due termini, peodywpoy; Brd- 
otmnpa; Nello ‘spazio di cinque anni, 
Evtòg névre Etov. 

Spaziosamente, s)puvybpwge. 

Spaziosità, e)pvywpla. 

Spazioso, e)pvyxwpog. 
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SPEDIZIONE. 


Spazzare, xopém; calpw; capée. 
Spazzatura, cipwpa; xbpnpa. 
Spazzino, capote. 

Spazzola, pYxtpa. 

Spazzolare, orodtm. 

Specchiarsi, xatortpiTopat; elcortpi- 
Foliuti ij fig. Specchiarsi in alcuno, ele 
tiva dropiéro. 

Specchiato, ad. detto di persona, xpn- 
atée ; dvéynAntog. |] Detto di fede, pro- 
bità, e sim., 37206; capnic; Béefatoc. 

Specchio, xdtortpoy; elcortpov. 

Speciale, dcoc; sidinde. 

Specialità, 28:étnc. 

Specializzare. V. Specificare. 

Spoglalmente, slim; limo; ped 

LOTA. 
Spacio et80g; Della stessa specie, &puosr- 
je ; do evÎ)c; Di più specie, rodvet- 
8g; roAuysvig; Di diversa specie, 
avopos:87g; Di ogni specie, ravtotoc. 
|| Fare specie, per Fare impressione, de- 
star meraviglia, xtvém. || In ispecie e 
anche Specie, paAtota. 

Specificamente, id xdc. 

Specificare, Bcopltw; aqpoplto. 

Specificatamente, èmwpropévwe. 

Specificazione, Btoproudg; dpopropde. 

Specifico, eîd:xéc. || In forza di sost. 
TÒ daviunatdie. 

Specillo, pmim. 

Speciosamente, s)rp00dtme. 

Specioso, edTpdowrog; eboynpoc; sò- 
TeeTne. 

Specola, cxoti; cxorid. 

Speculamento, dewpla; dTEMPNOLC. 

Speculare, tr. contemplare, demwpéc ; 
ovéntouat. || ntr. Cercar di guadagnare 
in alcun commercio, xpnpatitopar dard 
‘o Ex Tuvog. [| Speculatore, Ypnuattothe. 

Speculativa, tò dewpnmxov. 

Speculativamente, +swpyuxBe. 

Speculativo, +emwpnmxée. 

Specuiazione, tswpla; dsbpnote. |] DI 
cercar di guadagnare in checchessia, 


. 


XONLaTLonòg. 
Spedale, vocoxopetov. 
Spedarsi, coòc nédac tada:ripéco. |] 

Npedato, tode métac tadarmmpndele. 
Spediente, sost. tdpoc; pnxavi. 
Spediente, ad. cuupépwv; Avorteànc. 
Spedire, dar fine con prestezza a cheo- 

chessia, orte5d0; xataoresdo; ta- 

xÉéme avim o èmiteAgco. || Inviare, man- 
dare, oTtéXiw ;&TOoTEAz; ArTOnEurto. 

[Spedire un malato, &rtsAr(}w vocoUvia. 
Speditamente, tayxswce. 

Speditezza, tayvtre. 
Spedizione, ildar fine a checchessia, &vy- 

OL; dtavuotg; Brkrpatce. il L’inviare, 
Tonsubpie. || 


se se — ei: 
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° Spelta, té 


SPEGNITOIO. 
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SPICCARE. 


T. milit. orpartsta; otédiog; Efodoc; 
Fare una spedizione, otpatedopai àri 


Tuva. 

Spegnitoio, ofsotipiov. | 

&pelare, Jidbw. || rifl. tprxodposca. 

Spelato, di 6E. 

8&pellare, arodepupatéo. 

Spelonca, &vytpov; amniatov. 

a; ted. 

&peme. V. Speranza. 

Spendere, daraviw; èxdartavdw ; dv 
LATIN : KATAVAALGAW. 

Spendibile, avadmteog. 

Spengere, ofévvupi; a tocpévvop.]] Far 
cessare, tadw; xatartaiw. || rifl. detto 
di famiglia, discendenza, e sim., dpavi- 
topat. 

Spennacchiare, 1026; tepitlàào ; YL- 
pvòw tav mTrepdiv. 

Spennacchio, Aégpog. 

Sponslerataggine; apéreta; areproxe- 

a 


Spensieratamente, dueibc. 

Spensieratezza, fadvula; dutlera. 

Spensierato, f4duvpog; dpernc; ars- 
pioxertoc. 

Spento, arzofnxde; afsotog; dguvie. 

Spenzolare, dimwpéopat 

Spera. V. Specchio. 

Sperabile, èArtotde. 

Speranza, 8Xx(g; Che ha buone speran- 
ze, ebeArmt6; Privo di speranza, &veAnis. 

&peranzare, ènsiritiow tvda; dArida 
Tpotelvw tuvl. 

Speranzoso, ebeAnic. 

Sporara: BIinitw; xateirnito; 80 A rl- 
0g sipt; rpocdoxdw; Più presto che 
non si sperava, SATTOv EAr{Coc. 

Sperdere, dapdeipw; ardiaupe. 

Spergiurare, èri(opxov Bpvupi; sprop- 
xéw, — per gli Doi, toùg deovg. 

Spergiuro, sost. ènropxla. 

Spergiuro, ad. èrtopxos.. 

Spericolarsi, poffopar; xTANntTONA:; 
EXTAPATTOLAL. 

Spericolato, pogodere. 

Sperienza. V. Esperienza. 

Sperimentale, éurerpixde. 


° Sperimentare, refpav roréopal tivog; 


nerpiopal tivog; Boxiuatw tr. 
Sperimento, relpa; didrerpa; dox- 
paola. . 
Sperperamento, diacxédacig; Bia- 
puopd. 


‘Sperperare, diaoxsdaivvopi; dapdsl- 


po. 

Sperpero. V. Sperperamento. 

Sperticato, brepnxng; bréppetpos. 

Spesa, dardvn; dvdiwpa; Spese di 
viaggio, pda, wv; A mie spese, èx 
rv dpavtod; A proprie, spese, darò o 


ax tv iBlwy; 2804; [| A spese pubbliche 
o dello Stato, dx 16v ènuoolwy; dnpo- 
clg ; Con poca spesa, s)dardvwe; Senza 
spesa, SESSI Alimenti, cpog?. 

Spesare, dardvnv drovpyéeo vl; tpé 
Qu Tuvad. 

Spesseggiamento, èravdinpie. 

Spesseggiare, iravadapufavo. 

Spessezza, nuxvéTtne; dacimne. - 

Spesso, ad. denso, raybg. || Folto, fitto, 
nunvég; dacoe :Spesse volte, toXAdxte. 

Spesso, avv. roXiduig; tà rodid; Più 
spesso, TÀSOVAXLE. 

Spetezzare, répdopat. 

Spettabile, repifierntog; c(pios. 

Spettacolo, tia; 3paua. || Oggetto che 
tragga a sò gli sguardi, l’attenzione, 
Spapa; déaua; pg; dea. 

Spettare, rpoonxw tivi: Por quel che 
spetta a voi, tò xat' Obuac. |] Spetta 
tore, è Fempevog; death. 

Spettro, pacpa. 

Speziale, papuaxornAne. 

Spezie, Gpwuata, mv. 

Spezieria, pappaxorwAtov.[| Spezierie, 
per Spezie. V. 

Spezzabile, 2b9pavotoc. 

Spezzamento, &padote. 

Spezzare, èpasw; pyyvopt. 

Spezzatamente, xatà pépn. 

Spezzato, èpavotdg; fnxtdc. 

Spia, KATEGKOTOGj WDIAKOVOTHG; dye 
elxtnce. || fig. Indizio, &vderypa. 

Spiacente, ducdpsotog; anène. 

Spiacere, arapéoxmw; Bvcapestéo 

Spiacevole, Buodipeotog; dNtne. 

Spiacevolezza, anda; Buoyépeta. 

Spiacevolmente, andò; Buoyepie. 

Spiaggia, axtn;alyraXbg;rapaita, ov. - 

Spianamento, duadtopòg. 

Spiansro pareggiare, 6paXltw; épa- 

Uva ; EEtode. || fig. Dichiarare, inter- 
petrare, dracacpém; Btacagpnvitw.|] Ro- 
vinare fino al piano della terra, &pBny 
AVALpiw; KATAGKATTW. 

Spianata, msdiov; netiag; loéredov. 

Spianato, so. V. Spianata. 

Spianatoio, x5Avdpoc. 

Spiantare, 8xpiC6w. |} Distrnggere dalle 
tondamenta, &p8Nnv dvatpéiw; xata- 
OKANTTW. 

Spiantato, ad.ridotto in miseria, &ropog. 

Spiare, xatacxozem; TEproxéntonat; 
WHITAKOVOTE 0. ° 

Spiattellare, radfnoratopar. è» 

Spiattellata (alla) e Spiattellatamente, 
Tappnoraotixie. 

Spiccare, XAjw; aroijw; droord. || 
Spiccare un salto, &xrnd%wj; &iXopat. 
|| 'ntr. Risaltare, dDrepéyw o rpogxw 
ov Xi ww. 


SPICCHIO. 
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SPLENDIDEZZA. 


Spiate, andoracua; Spiechio d'aglio, 
aSM(e. 
Spicolare, FA 6Co:ban idro yi ona 
w; érelfopat; Spicciati! Erelyov! 
Spicciativo, avvotixde; Ipaotiproc. 
Spicciolare, ar0pviZito. || Rif. a mo- 
neta, xataXZarttw. 
Spicciolata (alla) e Spicciolatamente 
NATÀ uova; Xmpie. 
Spicco, òrepoyr; Fare spicco. V. Spic- 
Spie ile i Aoyl 
cilegio, otaxvodoria. 
Sbiede. è eibe. 
Gpiegabile, arodarxtdg ;edaréBderxtog; 
sbalzo 
Solegamenta, a varntue.c; avaretaoe; 
EAU 
Spiegare, èanticom; avaretavvopi; 
Fartàdo. i] Rif. a schiere, e sim., éx- 
pelvo; tapatelvo ; sEeX(tto. |] Rif. a 
dubbio, difficoltà, 8Enyéopar; Epun- 
ves; dracagnvitw. || Tradurre, peta- 
qpatw. || Dimostrare, manifestare, è1t- 
delxvuui; dxpatvw. |] rifl. Manifestare 
parlando il proprio concetto, èxppato- 
pa dradinanv. 
Spiegatamente, cupdc; dradfnanv. 
Spiegazione, diacdipnate; EENTYNALG; 
pprvevog; Epunveta. || Il voltare da 
una in un’altra lingua un autore, ps- 
TAPPAOLE. 
Spieggiare. V. Spiare. 
&pietatamente, avniedg; Ouoe. 
Spietatezza, Wudtne. 
Spietato, dvnieng; òpòs. 
Spiga, OTdNUG: 
Spigare e Spighire, aroctayvim; ota- 
xvoBodéw. 
Spigliatamente, #iappòg. 
Spigliatezza, èlappétng. 
Spigliato, éiappég. 
Spigo, vacdoc. 
Spigolare, otayxvoroféw. || Spigolatore, 
otayvodbtroe. 
Spigolatura, ctgyxvodoria. 
Spigolistro, uroxpitme. 
Spigolo, yuvia. 
Spigrire, arovdatov;rtortm.|| riff. ostov- 
atog Yiyvopat. 
Spilla, BeAbyvn; mepovie. 
Spillaccherare, xxdalpw. 
Spillare, cipwvwto. || intr. xatadféo. 
Spilletto, repéviov. 
Spillo, repévn; BeXbvn. 
Spiflone, repo. 
Spilluzzicare, aroyevopa:, col gen. 
Spilluzzico (2), KATÀ puxpòv. 
Spilorceria, yAtoypome. 
Spilorcio, pix00A6Y0g; yAloypog. 
Wpina, &xavda; Di spine, &xdv&voc. || 
fig Dolore acuto, Gavia: &ivYoc.|jSpina 


dorsale, pixse; &xavta.|| Spina vento 
sa, cepn DV. 

Spinaci, ètpdpatre. . 

Spinale, faxcatoc. 

Spineto, dxavdecmv. 

Spingere, ddém; dbtw; iabvo; Eye. 
,, fin. Eccitare, indurre, tpotpérw; rap- 
Gi Lai elg tu. 

Spino, fdtog; dxavda. i 

Spinoso, axav>68nge. || fig. Difficile, sca- 

roso, dvoxspi) ; xadsnde; tpaxic. 

Spinta, dots; Daie: Eiaote. 

Spionaggio, KA TÒNTEVOLG. 

Spione. V. Spia. 

Spira, oretpa; EXE. 

Spiraglio, &varvorn; ri. 

Spirale, xoyAtosène. 

Spirare, detto di vento, revée. [| Detto 
di odore, e sim., égatuitw ; — di per- 
sona, &rodtvjoxw ; — di tempo e di 
cose che abbiano relazione a tempo, t2- 
Aeutdm; téiwc Eyw. || Ispirare, &r- 
TVÉW. 

Spiriare, essere invaso dallo spirito ma- 
igno. xax0datpovaw. || Esser prese di 
grande paura, repipoféopat. 

Spiritatamente, datuovix®e. 

Spiritato, daruomnxde. 

Spirito, rvedbpa; Gli spiriti, dalpoveg, 
5wy; Lo Spirito Santo, tò dycov Ivebpa. 
|| Anima dell’uomo, pux%. || Ombra di un 
morto, YvX davévtoc. |! Vita, rvedua. 
|| Coraggio, duudg; rapdoracig; na- 
paotnpua. || Vivacità di carattere, di 
modi, brio, sJgputa; xopypòrne; yaptev- 
TOTNGI sUTparedla; sbtparedog; Xxa- 
pietg; Che non ha spirito, pure; Con 
spirito, xoppoe; yapréviwe; Senza spi- 
rito, adegua; puypde. || Senso intimo 
di un discorso, e sim., vobg; Èrdvora. 
|| Naturale disposizione ad alcuno affetto 
o sentimento dell’ animo; pio‘; 8306; 
vopn; Spirito di contradizione, prÀo- 
verxia.|| 7. gram. rvedua; aspro, Baci, 
dolce, pridy. | 

Spiritosamente, xoupéic; Yaprévtme; 

Spiritose, ed d 66; dotixé 

iritoso, sÙpulc; xo ; domande. 
sr dei iinati i Di ? 

Spirituale, acmbpatog. || Che riguarda 
o spirito, puyxixdg ; rvevuaotxtde. | 
Che riguarda la religione, lepéc. 

Spiritualità, rò rvevpatixév; tò du- 
XLKOY. 

Spizzico (a), xat’ dAlyov. 

Splendentemente, Xaurpde. 

Splendere. V. Risplendere. 

Splendidamente,Xaurp®g;usYa%orpe- 
TO; TOAUTEA ODE. 

Splendidezza, Aaurpétne; percio. 
xpéreta. i 


SPLENDIDO. 
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SPROFONDARE. 


Splendido, Xaunpéc. || Magnifico, Xap- 
mpéc; pefadstog;usfadorpermic; ro- 
AUTEÀ Ne. 

Splendore, aòrt. || fig. Gloria, Fapnpd: 
Ttng; sbxAeta. || Magnificenza, psyaÀ0- 
npénsia. (Teva. 

Spodestare, 19 dpy7c dpapedual 

Spoglia, pelle che cade o si leva dal corpo 
d'un animale, &arddeppa; dopd; Quella 
dell6 serpi, Asfnelg. || Buccia, scorza, 

Xouég; Xgroc. || Vestimento, god) c.|l 

poglie, le prede fatte al vinto nemico, 
oxdàia; Adpupa, wv. || Spoglia mortale, 
ofiua; vexpic; islbava, wv. 

Spogliamento, arofipvwoatg; darédu- 
au”; binate. 

Spogliare, arodiw; droyvuvém; aro- 
ibm; arooxevak. | Privare, far 
perdere, &rootepéw Ti tiva o Tuvoc. || 
Abbandonare, rinunziare a, àTotidepat; 
aroppirto. || Derubare, depredare, au- 
Àdw: Spogliare i templi, lepogvAéw. {| 
rif. Levarsi le vesti di dosso, ATo- 
èJopar, || Rif. ad animali, Deporre la 
propria spoglia e prenderne una nuova, 
arodiopar tò YAYpaxc. || Rif. ad alberi, 
quidobpiw. || fig. Spogliarsi di un pos- 
sesso, d'un diritto, dell’ avere, e sim., 
aplotanar o Bglotanat tuvog; pote- 
pat tu 

Spogliato, yupvée. 

Spogliatoio, arodutiprov. 

Spoglio, veste dismessa, rpotodoa è- 
0376.|] Raccolta di notizie o di voci, 
ricavate dalla lettura di un libro, éxA0- 
‘1; Far lo spoglio, éxAéYw. 

Spola, repxlc. 

Spolpare, sxcapxltwo. 

Spolpato, loyvésc. 

Spolverare, tiv xéviv drocs!iw amò 
Tuvog. 

SRovorzzare, ridurre in polvere, elg 

ETTÒOTATA XATATpifw 0 cuvipifw; 
Astotp:Réw. || Aspergere come con pol. 
vere. TATTO. 

Sponda, EraXErg; dvènpov; yiua; Bx- 

.- || Lido del mare, axtn; alyiadbde. 
| Sponda del letto, d'una tavola, ec., 
mievpov; yeîiog; Eoyatd. 

Spondaico, otovderaxde. 

Spondeo, otovdetoc. 

Spongioso. V. Spugnoso. 

Sponsaii, vupgeta, wv. 

Spontaneamente, darò tod ajtopatov; 

xovolwe; fxovola; Exdvtwe. 

Spontaneità, tò aùréuatov; sxosatov. 

Spontaneo, gxodorog; tò aviéuatog. 

Spopolare, aviporwy tpnudw; ava- 
ATATOYV Toréw. (otatog. 

Spopolato, av®poòrwv Epnpog; ava- 

&poppare, arofaiaxtito. 


Sporadico, stopadixde. 

Sporcare, uodivo; pavo. 

Sporcizia, furapla; atoypoXorla. 

Sporco, furapéc; tuvapòs. 

Sporgente, rpobycov. 

Sporgere, mpoéyw; éEsyw. A 

Sporta, ornvpls. 

Sportello, Fuptov; Supldrov. 

Sporto, éfoyn; Tpofozi. 

Sportula, dtxaotixév. 

Sposa, vipgm.|| Fanciulla maritata di 
fresco, viupn; vedyrapnos; Yapeti. | 
In generale, Donna maritata, YUvi. 

Sposalizio, YaumAta, wv; Ydipoc. 

Sposare, yapéo. || Pigliare per marito, 
Yapéopat, col dat. || Dare per moglie, 
voupssw o uvnotedw. || Rif. a usanze, 
o sim., Accettarle, a!péopiar Td trvoc. 
|| rif. yapov 0 cuturlav rmouopat; 
ovtesbyvupat. 

Sposo, vuuplog; Yauéemmne. 

Spossare, xatarovim; actevé, 

Spossatamente, artepnxsime. 

Spossatezza, dtovia. 

Spossato, xatirovoc; dodeviic; Ato- 
vog; Spossati dalle fatiche, dò tévev 
ATAYOPpevoviee. 

Spossessare, tÎc xt7osme èxfdAA0 o 
ATOOTEPÉW TLVA. 

Spostamento, uetddeotg; 1etaxlvnog. 

Spostare, pstatiènpi; petaxivec. 

Spotestare. V. Spodestare. 

Spranga, poyx)éc. 

Sprangare, poyxi6w. 

Spranghetta, poyA(ov; poyAfoxoe. 

Sprazzo, favic. 

Sprecamento, mpdsorg; onddnorg. 

Sprecare, oradàw; Biactaddim; dax- 
Tavaw; mpofepat; Sprecare il tempo, 
aTodLatpiiziv TOY Ypévov. 

Spreco. V. Sprecamento. 

Sprecone, Baravnmixic; daravnode. 

Spregevole, xatagpovnmxbe. 

Spregevolmente, xxtagpovymaxòe. 

Spregiare, KATAPPovÉém; Teprppovém; 

ALfwpéwo, col yen. 

Spregio, in senso soggettivo, xatagpé- 
vNnougi repippévnotg; ditywpla; — in 
senso oggettivo, &dofla; atipia. 

Spregiudicato, 2ievdepog. 

Spremere, duri; éxTA(fm. 

Spremitura, dxrisorg; ExDALMLE. 

Sprezzare. V. Disprezzare. 

Sprezzo. V. Disprezzo. 

Sprigionamento, Zuotg; Epene. 

Sprigionare, Xéw; dqinut 

Sprimacciare, d:x0c(w. 

Sprizzare, dradfalvo; xatadfat.m 

Sprofondamento, cuvitnote. 

Sprofondare, cuvtivw; sig tò fido 
NITTWj KATATINTWO. 


SPRONARE. 


&pronare,xevipitw; pimrito;drpivo. 

&pronata, xévtnote. 

Sprone, dneveple: piwd; xévipov; A 
spron battuto, rpotpord8nv. || L’ un- 
ghione che ba il gallo nella parte po- 

. steriore della zampa, rA9rtpov. |] La 
punta della prua delle navi, Euf0dov. 

Sproporzionale, dvappootoc; àavip- 
uetpog; où Resa: 

Sproporzionalità, avappootia; dovp- 
petpla. 

Sproporzionatamente, &vappudotwg; 
SONBHETOaS. 

Sproporzionato, davappootog; doip- 
ueTpoc. 

Sproporzione, avodine; dcvupetpla. 

Spropositare, cgdXiopar; auapravo. 

Sproposito, ogdipa; apdaprnua. 

&propriare. V. Spossessare. 

Sprovvedere, yupviw o guido tivi 
TLVOG. 

SOTOVe aianenio: dioylotwg; arpo- 

o0iwe. 

Sprovveduto e Sprovvisto, Yvuydg; 
peibdc; avdenc; Alla sprovvista, dt ar- 

00d0xt0v; UTpovontme; dEalpvne; 

Ito alla sprovvista, drmapdoxevoc ; 
Cogliere alcuno alla sprovvista, èFapt- 
vate o darapioxevov xataiauBivo 
cuvd. 

GSpruzzaglia, paxde. 

Spruzzamento, repldfavore. 

Spruzzare, stippalvw; emudpavitto ; 
Tepuopalvw. 

Spruzzo, pavic; pavrtopde. 

Spugna, ordyyrog; onotytd; Dare di 
spugna a, CTOYfisw Tr. 

Spugnosità, otoyyddeg. 

&pugnoso, oroyyostòrng; atorfo8ne. 

Spuma, dqppoòe. 

Spumante, téwv. 

Spumare e Spumeggiare, &ppiCoo. [| 

etto del mare o del vino, Géw. 

. Spumosità, appdodec. 

Spumoso, dgppw8ng; appidace. 

Spuntare, &puPivvw. ||] Rimuovere, &gl- 
oTmpue. || fig. Vincere l’ altrui resistenza, 
xpatém 0 Erttxpatétw, col gen. || Spun- 
tarla, Venire a capo di qualche cosa, 
ua fr BLA TPpAtT”O 0 BLarpat- 
topat tt. || Rif. a barba, germogli, corna, 
e sim., pw; avinpei. [j intr. Cominciare 
a nascere, ad apparire, gpuopat; bro- 
palvw. || Spuntato, dppivdelg; auBivc. 

Spuntone, xovtéc. 

Spunzone, kxavda. 

Spurgamento, x&dtaporg; droxddap- 


otK. 
Spurgare, nettare, xada/peo, || intr. Man- 
r fuori per bocca il catarro, èxntiw; 
Xpéurntopat. 
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SRADICARE. - 


Spurgo, l'atto dello spurgarsi, xt : 
Li || La materia che si Med 
ntsopa. 

Spurio, védoc. 

Sputacchiare, rutto. 

&putacchiera, ordpn. 

Sputacchio. V. Sputo. 

Sputare, riso; arortio; èxntio. 

Sputasentenze, yvopixégij aropdey- 
patinde. 

Sputo, rrdadov; xpéppa. 

Squadernare, davarticaw 0 dvalltto 
A .BAlov, il Manifestare, mettere innanzi, 
8niéw; pavepdo; mpotiènpui. 

Squadra, strumento col quale si formano 
o si riconoscono gli angoli retti, Yvo- 
pwv; xavoy; Mettere in squadra, tpòe 
tòv fvopova sdbivo; xavovito ; ar- 
evdvo ; A squadra, sùfwwoc; xavo- 
vwxée; Fuor di squadra, dxavéviotoe. 
|| T. mslst. rdErc: ottowoc. || Determinato 
numero di navi, otéàoc. 

Squadrare, aggiustare con la squadra, 
TpÒg TÒV fvopova s)tivo;xaxovitwo; 
anevdivo. |] Guardare una persona mi- 
nutamente, dLaBiértw. 

Squadratura, Yowaopde. 

Squadrone, Un. 

Squagliamento, x9Eg; BLdAvore. 

Squagliare, t}xw;xatati)xo; dado. 

Squagliato, ceriso ; matòe. 

Squallidezza, a Ge 

Squaliido, aIxuMpdc: Essere squallido, 


ira 

Squallore, a)yxuòc. 

Squamma, Aerlg; porle. 

Squammoso, Aemdwrde; podtcdmtde; 
pOAEWwINe. 

Squarciagola (Gridare a), dapurylteo. 

Squarciamento, diacpdpatic; drcoyt- 
OG; KATAEPONELE. 

Squarciare, Baorapitim; dracyitwos 
dappnyvupi; xatadon voi 

Squarcio, fîjYpa; tuipa. 

Squartare, sic céttapa pépn Braspéo 
o Braondm; dtgorapaitto. 

Squassare, celw; Btacslo. 

Squilla, xmddbvioy. 

Squillante, ny 0dne, 

Squillare, 7jX80; pHéyropar. 

Squillo, pèérryog; hoc. 

Squisitamente, éEa:pétwc. 

Squisitezza, èfa(pstov. 

Squisito, èfalpetoc; Exxpitog; Epte 
oTog. : 

Squittinare, pupopopéo. 

Squittinio, pipopopla. 

Squittire, xAdtwo; xvotdew. 

Sradicamento, èxp(twore. 

Sradicare, èixpitim. ||.fig. popolo? 
Aavatpéno e dva:péo tu. 


SRAGIONARE. — 305 — STARE. 


Apvn; Di stagno, Axpuvatog; Formare 
uno stagno, Atuvdto. ij Metallo di co: 
lore bianco, ec., xattitepog; Di stagno, 
KATTLTÉEPLVOG. 

Staio, pé%uvog; Mezzo staio, fipcpé- 


Sragionare, Taparoyitopat. 
Sregolatamente, ataxtwe; dxparòe. 
8&regolatezza, dtaEla; dxoopia.ijIl vi- 
vere contro le regole del buon costume, 
duodacia; dosifera; domtela. 
Sregolato, che è contrario alle regole, 
&iaxtoc. i] Contrario al buon costume, 
dnbiaatog; doeifNc; dowroc. 
Srupginire, tòv lov daparpéw tuvég ; èt- 


do tu 
Stabbiuolo, adAtov. 
Stabile, cost. o0xodéunua; xtiopa. 
‘ Stabile, ad. féfatog; povipog; Euuo- 
VOG; iunedoc; sdotadrg; Beni sta- 
bili, Eyyetog xtPore. Stamattina. V. Stamani. 
Stabilimento, xatdotaote; TBpvare. Stambecco, &yptog tpayoc. 
Stabilire, costituirein modo stabile, fotn- |! Stamberga, rirtovoa oixia. 
pu; xadotnpi; lBpdw. .; Statuire, de- i Stamburare, tupravito. 
cretare, fovAesopat; Y{vWboxw. |; Fer- | Stamburata, tupraviouòe. 
mare di comun accordo, avvi(depiat. Stame, octHpwv. 
DIRDilitA pelare, povipòtne;edord- | Stampa, arte di stampare, turofpapla. 
o 


vato: — mezzo, fjupédiuvoc. 
Stalattite, otaZaxtitne A{doc. 
Stalla, otad.dg; onxdg; Stalla di buoi, 
Bobotadpov; Bovotigtov. ‘ 
Stalliere, Imroxéroc. 
Stallo, E3pa; xadédpa. 
Stallone, dyeiov. 
Stamani, èv toit® 14 pesca: 


era. | L'atto e il modo dello stampare, xi- 
Stabilmente, fefalwe. mTWocs extirmo:e. jj Immagine in di- 
Staccare, 200; droibo; dpa:pto. segno, ai xo]paola.|| Qualunque arnese 


Stacciaio, xogxivorordg; xvoxtvord- | con cui s'imprime un disegno, tirog.|| 
E: fia. Sorte, qualità, el8og; yévog; Della 
Stacciare, datiiw; xocxwvesw; xo- | stessa stampa, duoesdg; duorevie. 


ouvito. Stampare, tvrdiw; èviuvréw; eyya- 
Stacciatura, B:ittnotg; xooxivioe. FATTW. !| Stampatore, TUTOYPdAPOG. 
&Staccino, xooxiviov. Stampella, faxtnpla. 
Staccio, xdaxtvov; Blattog; Per stae- | Stamperia, turoypagia. |] D luogo, tu- 
cio, x0GxLyNB dv. noypagelov. 
Stadera, otadnéeg. Stampita, uaxpoXoyla. 


Stadio, otadiov; Della lunghezza di uno 


Stampo, tiroc. 
stadio, ctadiatog; Correre nello stadio, 


Stanare, éxx.véo. 


atad:0dpoptm. Stancare, xatarovim; xorduw. || Infa- 
Staffa, dva pot a0e stidire assai, évoyAéw. j| rifl. xataro- 
Staffetta, véopal; xduvw. 


TYiapog; Mandare una staf- 

fetta. ayyapeiw. i 

Staffiere, tmroxdposg. 

Staffilare, paotiyiw; paotito. 

Staffilata, updotiypa. 

Staffile, dote; iude. 

Staggio, xspuag. 

Staggire, èventoxintopat. 

Stagionamento, mérave:g ; reraouòe. 

Stagionare, menalvo; éxreétto, 

Stagione, &pa; I frutti della stagione, 
tà bpata;Che è della stagione, @patog; 
Che è fuor di stagione, dwpoc. 

Stagnaio, xaTtTtITEporotogi NATTLTE- 


povpròe. 

Stagnante, Atuvatwy; Le acque sta- 
gnanti, tà t&v DBaTt”wY otdiotua. 

Stagnare, intr. fermarsi l’acqua senza 
scorrere per mancanza di declivio, Au- 
valo. || tr. Ricoprire con uno strato di 
stagno, XATTLTENPÀ. 

Stagnatura, tò xatttepobv. 


8tanchezza, xérog; xapatoc. 

Stanco, xex1nxwo; xapòdv; xatdxo- 
TOR; KNATATOVOCG. 

Stanga, xipat; poyibe. 

Stangare, poyijw. 

Stanghetta, parte della serratura, fd- 
/-2Y0G. 

Stanotte, èv tautn 17) vuxti. 

Stantio. Bregbappsvog; tarryòe. 

Stantuffo, EpufoXov. 

Stanza, olxrnpa; dwpatroy. || Dimora, 
Brateie; povi; sppovr. || Strofa, 
OTpowgn. 

Stanzetta, oxnudcrov. 

Stanziare, statuire, tatto; BpiXw; xad- 
(otmpti. |j sntr. Stare, dimoraro, cixéw; 
KATOLKÉM. 

Stappare, avactoudw. 

Stare, lotapat; slpl. || Star quioto, fjov- 
ylav &f0w; hovyatw; — iu silenzio, au- 

du; corta; — in isperanza, girda 

Stagnino, retadorordg; retaiovpyéc. Yo. || Star bene o male, rif. alla salute, 

Stagno, ricettacolo d’acqua stagnante, |  xaÀi@g 0 xaxbg Tpdttw; Sta' o State 


Vacab. Ital.-Greco. 20 


TT ii n iii pini i ii gi mie 


e 


. Btpuvov; Contenente uno staio, pedip- 


Mera n PATIRE 


STARNA, 


bene, Xatps 0 Xalpsts.|] Star bene o 
male, convenire o non convenire, atta. 


Dipendere la COSA, 
A me, te, ec., Eat ar 
epol, Èul cor, ec, il Star per alcuno, per 

cuna parte, Favorirlo, edvotxae Eym 


dYw aroxplvopat. 
Starna, mEPÙLE, 


utire, TTAPvURa:; Fare starnutire, 
TTAPHÒYV MLvém tuv( ; Che fa starnutire, 
ò 


Statica, ctatxt. 


ato, condizione permanente dell’ essere 
di checchessia, KATTOTROLG; Brddec:e; 
Essere in tale o tale altro stato, EXw, con 
un avo.; Ridurre in tale 0 talo stato, 8{a- 
tièmu, con un avo.; Rimanere nel me- 
lo) adto Capuévo ; 


éravop? è; In questo stato di cose, 
xataotios:; — obro 
TV NPAYPat”wYy xadectérwy: — dy 
Torostore TPAYuaow. |] Istitu one la 
quale rappresenta l’universale def citta. 
dini governati dalle stesse leggi, tò xot- 
vév; mele; L' interesse dello Stato, tò 
xo cUUpépoy; A Spese dello Stato, 
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STENOGRAFO, 


Éx 00 Onpoctoy; Èx Tod xotvob, Il 
Forma di Boverno, roàitala: Stato mo- 
narchico, ovapyla: — repubblicano, 
Onpoxpar «. || Il territorio dello Stato, 
“gX00P&; YÎ. | Uomo di Stato, V. Statista. 
Statore, epiteto di Giove, oTHaLog 6 èri. 
VAIIICIA 
Statua, AvBprdg; &yadpa; Fare statue, 
i AvVapravtorotto; CYAANATOTROO. 
tatuaria, Avapravtororta; ayadpato- 
Tora. 


Statuario, &vapravtororde; aYradpato- 
Toòe. 

Statuetta, AvBpraviloxoe: dyadpdmov. 
tatuire, diaropssim; sabomnit, 

Statura, 6 ob cWuatoc HRÉY8Sd0C 0 
oxÙua; Bic: avdot ua; press’ a 
‘Poco della tua statura, node twe or 
GOL TÒ oxjua. 

Statuto, Seoude; Gli statuti, ta xade- 
OTÙTA:; ol vénor. 

Stazionario, OTdOLROR. 

tazione, otabude. 

Stazzonare, paxdo. 

Stecca, fixdoc, 1 

Steccare, Xapaxororso,lat. 

Steccato Xapaxmpas Epxog. 

Stecchetto (Stare a), MALATA TITTITE 
EÙG TÀ Eoyata pel onpat. 

: Stecchire, adtixa ATMONTELVO. 

ù tecco, duavta; AÉvTpov, 
Stecconato, Xaxpaxwua. 

Steccone, xadpae. 

Stella, dotnp; dotpoy; Osservar le Stelle, 

AoTpovonéto ; Stella fi 

à 


— polare, Apxtobpoe. Il fig. per Fortu- 
. na, destino Prospero o avverso, vogm. 

Il Inalzare, levare, portare, e sim., allo 
W. 


p 
Stellato, KATdoTEPOC ;Brdotepog;dore- 
t 


Eroe. 
Stelletta, doteploxoc. 
Stelo, xavàdde; uio 06. 


Stemperamento, du Beadvor ; 
wi xatadbeo. 


Stenografare, ONUELOYPaPÉo ; Tayu- 
papém. | 


S enografia, ONUELOYpapla; TAXUYPa- 
pia. 


Stenografico, INAELOYPA90c. 
Stenografo, ONLELOYPAPOG: TAXUYPd- 
Poc. 


PI 1 


STENTARE. 
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STIVA. 


Stentare, patire difetto delle cose neces- 
sarie alla vita, tav dr:tndelwy vdenc 
elu; tadammpéo. || Stentare a fare 
una cosa, per Risolversi difficilm. o di 
mala voglia ad essa, dxvém; péeil. 

Steatalamonte, Yaderoe; Buoyepò; 


Le. 

Stentato, venuto a stento, Aertdc; lox- 
véc. il Fatto con istento e con soverchia 
fatica, Er{TOvOG; TPaYyuatwdne. 

Stento, «nei. mancanza delle cose neces- 
sario, Evdera; aropia. ij Pena, soffe- 
renza, tddoc. || Difficoltà, trévog; pòox- 
doc; xaedenétng; A stento, a gran 
stento, odx dvev ovov; udito; Ya 


Msnbe. 
Stento, «d. V. Stentato. 
Sterco, xérpos. 
Stercoraceo, xotpixéc: xorpubBne. 
Stereometria, otepeopetpla. 
Stereometrico, otepsopetprxde. 
Stereotipare, otepeotutdw. 
Stereotipia, otspeotutia. 
Stereotipo, atepséturtos. 
Sterile, &yovog; &toxog. ij Che non pro- 
duce, che non frutta, &xaprog; dpopoe. 
Sterilire. dxaproy not. 
Sterilità, &yovia. :j Di terreno, agopla; 
axapria. || Dell’ ingegno, aguta. 
Sterilmente, uatnv. 
Sterminare. V. Esterminare. 
Sterminatamente, Drepustpwe. 
Sterminatezza, bregpetpia. 
Sterminato, O réppetpog. 
Sterminio. V. Esterminio. 
Sterno, otépvov. 
Sterpare, éxpitéw. 
Sterpo, aroquic; xiadloxog. 
Sterrare, èfopitto. 
Sterro, dpuyua. 
Stesso, aùtéc; Io stesso, ÈYd adtoc; 
lu stesso, cò aùtég ; Di me stesso, éuan- 


ARTT; otdkw; dbaxdEw. || Depurare, 
8uwA (Fe. || Stillarsi il cervello, xatatpl- 
Bopat pepipuvov Tr 0 Tepi tivo. 


: Stillicidio, XBdg. 


Stima, tpmnotg; a li di I} Il prezzo 
assegnato a una cosa, tiunua; déla. ji 
Opinione favorevole che si hr di una per- 
sona o di una cosa, derivante dalla co- 
noscenza de' pregi suoi, &E{worg; défa; 
tp.7); Fare stima di una cosa o perso- 
na, éy Tu) Eyw tro tua. 

Stimabile, ting o A6Yov &ELog; tiproe. 

Stimare, valutare, tenere in pregio, tt- 
pdw; dEdw; mrowsopal to; Stimar 
molto, mepl toXX0d motoipat; — poco. 
Tepi dilyov, Tepi puxpoò rmotoùpat 
— nulla, repi ovbdsvòg rmotoduat; dv 
oòddevi A6YY tidepat. |] Giudicare, pen- 
sare, f)yfopat; vouitw; drodapfavo. 
|| Stimato, valutato, tjuntdg. 1] Che gode 
stima, Evtunog; Evdorogi eddoéxiuog. 
|| Stimatore, TunTng. 

Stimate, otrynata, wv; Aver le sti- 
mate, cTLYLaTnpopéw. 

' Stimatizzare, otrpatito. (xde. 

: Stimolante, rupofvvarmdgi TAPOPunti- 

, Stimolare, pungere con lo stimolo, x8v- 
tew; xevigltw. ;| fîg. Incitare, spingere, 
mTacozivm; Tapoppadw; èralpw; npo- 
tpéno. 

Stimolo, rivipov. 

Stinco, xvijun. 

Stipa, epoiyava, mv. 

Stipare, ovvppatim. 

Stipendiare, p:c>iopar; piododotim. 

Stipendio, uoddg: piovtogpopd; Essere, 
stare agli stipeua1 di alcuno, puodogpo- 
pe Tivl vo Tapd Tivt. 

Stipite, tapaotdic. ;j 11 pedale dell'al- 
bero, otéiEyog. ;| fig. Colui dal quale ha 
principio una discendenza, piLa tod Yé- 
VOUG;j YEVARXNE- 


tod; Di te stesso, ceautOd; Di sè stesso, | Stipo, xtBwrrov. 


gavtod, ec.; Ino Per sè stesso, aùtÒg 
xa” abtév; Lo stesso, è adtdc. 

Stia, dpwdortpogpetov. 

Stiacciata. V. Schiacciata. 

Stile, il ferro appuntato da una parte, 
col quale gli antichi scrivevano su ta- 
volette incerate, otdà0g; Ypagetov; 

pagt8:ov. || Specie d'arme insidivsa, 
fyspidov; Etp(drov. |] Qualità e modo 
di comporre sì in prosa come În verso, 
AgEug: yapaxtijp. || Costume, modi di 
procedere n checchessia, tpéroc. 

Stilettare, 3yyetp:dim malw 0 xtelvo. 

Stilettata, dyyecoidiov TANTI. 

Stiletto, dr ecpidtov; sapiccon: 

Stilla, ctafdv; paxde: stille, otd- | 


in ° 
Stillare, uscire, versarsi a gocce, ota- 


8 


| 


Stipulare, èpoiorYiw; BtouodotYiw (x 
TLVL 0 rpog TLVA); auviitepai tuvi. 
tipulazione, èpoXoyia; droporoyia; 
tiracchiare, cavillare, sofisticare, c0- 
puotinido; prioverxtw 0 ASTTOÙOTYEW. 
il Stiracchiare il prezzo di una cosa che 
si contratti, Suowvéw. 
Stiraochiatura, copuopòe. 

Stirare, èxtelvo. || Distendere con ferro 
caldo panni lini, ec., cdepovw. 

Stiratora, ordepotpia. 

Stiratura, Extaorg; adépwpua. 

Stirpe. V. Schiatta. 

Stitichezza, cx)npà xoula. 

Stitico, cxAnpoxolitog: axAnpdv xot- 
Alay ixov. || fig. pixpoAdroc. 
tiva, manico dell'aratro, &yét,m. [| Il 
fondo della nave, gx#tÀLov. 


 STIVALE. 


Stivale, xvnuis. 

Stivaletto, Bavxle. 

Stivare, oto fdt. 

Stizza, dpf; donde. 

Stizzirsi, opr(fopar; Fuudopat. 

Stizzosamente, dpridaw6e. 

Stizzoso, dp y(i0g;+uuixdg; dEddupos. 

Stoccata, riN7Y7. 

Sicaco, Lison 

Stoffa, bpacpua. 

Stoia, poppòc; pladoe. 

Stoiaio, dutororde. 

Stoicamente, octwixdg; draddc. 

Stoicismo, la dottrina degli stoici, # 
atwixn 0 tov Zriwixdy prdocogpla. || 
Impassibilità con la quale si sostengono 
le umane vicende, &tapatla; aradera. 

&Stoico, Ztwixég. |] Che ha o affetta 
impassibilità per le vicende della vita, 
ATIpaxtog; ATAÌNe. 

Stoino, poppioxog. 

Stola, ispà otoÀf. 

Stolidamente, dvontwe; pwpde. 

Stolidezza e Stolidita, avarodnola; 
pumpia. 

Stolido, avalodntog; avéntoc. 

Stoltamente, dqgpévwg; pwpde. 

Stoltezza, dppocivn; pwpla;pwpérne. 

Stolto, dgpwv; pwedg; Essere stolto, 
puwpatvo; Parlar da stolto, pwpodoY£w. 

Stomacare, &onv napéyw. 

Stomachevole, dowdrg; vautimane. 

Stomaco, oatéuayog; Jecuie: || Trava- 
glio di stomaco, vautia; vavtiaauòe. 
:; Fare stomaco, vavtiav dyelpw. || fig. 
Contro stomaco, &xwv; lat. invitue. 

Stomacoso, Gowèng; vavtiwane. 

Stomatico, sbotéuayoc. 

Stonare, dardi; diagwvéim. 

Stonato,diipwvog;diogewvog;armdoc. 

Stonatura, diagpwvia; Buogwvia. 

Stoppa, oturstov; otign; Di stoppa, 

sf Bi 
toppaccio, Bicua. 

Stobpia SER dn: 

Stoppino, 3pvadAle. 

Stopposo, otirivos. 

Storace, atupas. 

storcere, aTpégw; draotpigpw; otpe- 


Bim. 

Stordimento, ExrinEte; éxtinEla. 

Stordire, avalcèdytov xadlotnui; èx- 
TÀNTTW:} BxXWPOw. 

Storditamente, dqepévwe. 

ARL dioytatia; dpposivn. 
tordito, &xnAayelo; ExtAnxtog. || Ba- 
lordo, dAdytotog; aueploxentog. 

Storia, latopla; Scrivere storia, Loto- 
plav cUrffagw i; totoprorpagto. || 
Semplice racconto, 317) {Nua. || Racconto 
o discorso non vero, udtog, 


— 808 — 


STRAFARE. 


Storiare, rorxlXiw. 

Storiato, rorxliog. 

Storicamente, lotopixbe. 

Storico, a. totopix6g. |] In forza di sost. 
Scrittore di storie, [atoproypdpog; avr- 
poste 

Storiella, .1vd&ptov. 

Storiografo, [otoproYpdpoc. 

Storione, avtaxatoc. 

Stormire, vopufiw; dopiw. 

3iormo, Ain; r—j+0g; A stormi, &ys- 

ndòv. 

Stornare, arotpéropati; avaywpée. |] 
tr, ATOTPETW. 

Storno, dap; Del colore dello storno, 


papde. 
Storpiare, rnpéw; èvarmnpéw; xwi6. 
Storpiato, mnpdg;i xwiég. 
Storpiatura, rYpworg; XHAWoK; Ti- 


patno: 

Storpio. V. Storpiato. 

Storta, dicotpenpa; mtapdotpeppa. 

Stortamente, 0dx dp; dioyfiotwe. 

Storto, disatpapupévog; Brdatpopog: 
otpeBàédce. :| fiv. rif a mente, idee, e 
sim., 0dx dpdòeg. 

Stovigliaio, xepapedg. - 

Stoviglie, xepdpuiov; xepdura, wv; Fab- 
bricare stoviglie, xspapeiw. 

Straboccare. V. Traboccare. 

Strabocchevole, duetpog; bdréppe- 
Tposi Eppadàwv. 

Strabocchevolmente, apuérpwe; drep- 
BaXZbévrwe. 

Stracarico, paicroloe pren refiodele; 
Essere stracarico, Urepyépo. 


«| Straccare. V. Stancare. 


Straccatoio, xonwèng; éTiTovog. 

Stracchezza. V. Stanchezza. 

Stracciabile, fnxtòg. 

Stracciamento, Baordpat:c; Bdoxi- 
OL; KATAPPNELE. 

Stracciare, diacnapdrtw; dacxito; 
Brappnyvups. 

Straccio, fdxog; tpbxoc. 

Straccione, faxéButoc. 

Stracco, natixorog;xatirovoc.|] Det 
to di terreno, dxaprog. 

Stracotto, mepirròe apidsle. 

Strada, 8866; Strada maestra, A8wpé- 
096; Per istrada, Strada facendo, èy 
do; xatà tNv 8d6v; petati ropevò- 
psevog; Essere fuor strada, t76 dpdc 
6%0d aroriavdopa:; Che è sulla stra- 
da, detto di un muro, di finestre, e sim., 
Tapodioc. 

Stradare, 5360; 38nfio. 

Stradotall, TAPAPEPVA, UN. 

Strafalcione, cpd)pa; rinpusinpa. |) 
Chi opera senza cura, dA{Ywpoc. 

Strafare, xÀstov tod Béovtog motto. 


STRAGE. . — 309 — STRETTA. 


Strage, omar À; NATAIPAYT; Pivog. vog. || Strappar le lacrime, Bdxpva fx- 
&tragiudiciale, 8 #Em TOY vopipwv. xadtoual tivog. 
Stragrande, brspuaytdtne. Strappata, BXELg; tl{Aotg. 
8tralciare, tagliare i tralci, &presAovo- : Strappo, «risytopa. 
Ytw. .; fig. Terminare una controversia  Strapunto, otpopa. 
per accomodamento, Btaxplvw; cuvirn- | Straricco, breprAoiotog; Essere stra- 
xnv rougopar pdc Tiva. i ricco. OrsormAovtew. 
Stralcio, lo stralciare, &uredospynua. Straripamento,drépyvorc. 
ij fiy. Accomodamento fatto tra due parti i Straripare, Srepyfopa. 


in questiono, CLvaAAaYT; cUuvdnan. Strascicamento, cuppuòc. 


Strale, t6Esvpa: Béd0g. Strascicare, fixw; oipw; aruospo. {| 
Stralunare, 16 dpdtaipò draotpégpw. | in:r. detto di veste, tenda, e sim., où- 
Stramazzare, xataBadAXw. |j intr. xa- popat; aruoipopat. 

TATITTW. Strascico, cippa; ericvppa. 
Stramazzone, mrtdotg. Strascinare. V. Trascinare. 


Strambo,che ha gli occhi stravolti,otpa- ! Strasecolare. V. Trasecolare. 

866. ;, Strano, stravagante, dAXGxOTOG. i Stratagemma e Strattagemma, otpa- 
Strame, yxéptos; yiptacpa. tiynua. . /iy. Qualunque astuzia per de- 
Strampalato, &torog; dA”AGMOTOG; Ta- | ludere alcuno, réXvwn; UunXxavi. 

pitofoc. Strategia, otpatnytxi 0 rodepuri) 
Strampaleria, rxp4dotov. Téywn. 

+ Stranamente, GiXoxéiwgj atérwe; | Strategico, otpatrnymée. 
rapatòrwe. | Stratego, otpamtnydg; Essere stratego, 

Stranezza, dtorov; torta; rapadotov. | oTtparrfém. 

Strangolamento, xatdnmvég; dyxbvn. | Strato, É7:80X7; TIVXÎ. 

Strangolare, irorvifw; &YXW; otpay- , Stravagante, artNg; rapadoEog. || 

YAÀ&W. | Strangolato, TWATÒG. Detto di persona, per Fantastico, bizzar- 
Strangolazione. V. Strangolamento. ro, Bboxodog. | 
Straniero, £évog; GAXGpuA06; dXXo- | Stravagantemente, dn3dg; mapad6- 

darég. , Lo straniero, in forza di eoet. me. 

è E&voc; Gli stranieri, ol &xt8c, EEw Stravaganza, 1apz80É0v. 

o Biwèsv; Accogliere, ospitare uno stra- Stravincere, 17) vixg tapaypdopat. 

niero, i Eevo8oxéw; Cacciar gli Straviziare,1x0Aagtalvm;dowrtevopat. 

stranieri. FevnAatéw; Cacciata degli Stravizio, towta; dxodacla. 
stranieri. fevrAaola. Che parla una lin- ! Stravolgere, daotpepw. 

gua straniera, £tepoyÀwttog; Bapfa- . Stravolgimento, BLaotpogt. 
poYfimttog. |! Che appartiene o si rife- : Stravolto,3:eotpappuévog; BLdotpogos. 
risce a straniero. Fevuxde. Straziare. tpixw; xaxbw; alxito. 


Strano, Esvoc; dXAdxotog.!] Di umo- | Strazio, alxtopòc. 
re strano, difficile, e sim., tpayxbg; dd- | Strega, pappaxestpia. 
axoào<. Stregamento, pappaxela. 
Straordinariamente, mapà tò Edog; | Stregare, papuaxerw; pavesi. 
dntàg. Sommamento, dreppuòg; tav- | Stregone, papuaxesc; pdyog. 


paoctme. Stregoneria, payela; payyavela. 
straordinarietà, anta. Stremare: 2\attéw. 
Straordinario, è mapà tò etwdéc o | Strenna, Sruvopic. 

vouitépevov; dNtng; Favpdorog. Strenuamente, avIpelwe; éppfmpuevwe. 
Strapagare, tepirtog drotiw. Strenuità, dvipaadia. 


Strapazzare, xaxdm; xaxovxiw; al- | Strenuo, dvBpetog; avdpinde. 
xltw; iwfuopa; — cou parole, xaxdg Stropiiore vootcto bo Fo aztio 


o xaxà Aéym tiva; dverdibw tivi. | | Strepito, +dpufog; pipog; TataYog; 
rift. Affaticarsi troppo, rAetoy tod Béov- pi 
t0g poydéw 0 Tovém. Strepitosamente, petà piépov; Fopu- 
Strapazzata, îmutipnote. Bang. 
Strapazzo, xduatcg; poydos. Strepitoso, popwdng; Fopuawdne. 
Strapotente, duvaner brepfddiwy; | Stretta, cuprisorg; opifie; cpurnde. 
brepdivapog. :| Essere, trovarsi alle strette, dTopém; 
&trappare, otdm 0 atoomam tl TLVOg; doyadtwe Eyxw o Bradxe:suat; Mettere 
Strapparsi i capolli, toàg xduacg orna- alle strette, e(g drtopiav EuBaAAw Tuwvd; . 


pattopat. || fig. Ottenere una cosa o per ByAov 0 rpayuata rapéxt tuwvi. |] Ve- 
forza o per astuzia, &xfidtTopal tl tu nire alle strette, venire alla conclusione 
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STRETTAMENTE. 
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STUDIARE, 


di un discorso, negozio, e sim., repalvo; 
GULrepalvo. 

Strettamente 
rentela, olxelwe; 
cemente, cpédpa. 

Strettezza, otsvétne. i] Scarsità delle 
cose necessarie, aropla. 

Stretto, cos. luogo AREato TRON, ote- 
voympta. || T. geogr. Topdpnòc. 

Strotto, ad.otevòg; otevdywpog.!| Detto 
‘di parente, olxeudtatoc. i] Rigoroso, 
dupBne. 

Strettolo, tisstpov; rreostàiprov; Stret- 
toio: per le uve, ANvég; TaTyTti]piov. 

Strettura, otevoxwpila. 

Stria, jabd0c. 

Striato, paBBwrde. 

Stridere, tplCo. 

Strido, tpropòg; espe 

Stridore, tpioude. || Stridore di denti, 
Bpvxetò<. i] Freddo eccessivo, xpòog; 


meo yoe. 

Stridulo, Avyupég; Atyoe. 

Strigare, aveMito. || fig. rif. a que- 
stione, e sim., A6w; radio. 

Strige, otplyE. 

Strigile, otAeYYLEe. 

Striglia, dunxtpa; Évotpa. 

Strigliare, dMXw. 

Strigliata, LELE. 

Strillo, xpavyî. 

Strimpellamento, xv7ote. 

Strimpellare, xvao. 

Stringa, cpryxtip. 

Stringere, cvuriéto; cvondw ; cplfYW; 
xataopiyyw. ji Stringer la mano, il pu- 


otevdic. || Detto di pa- 
otueiotata..|| Effica- 


| 


Stritolamento, osvtpigic. 


Stritolare, tpiBw; Guvipifm: xata- 


paso. 

Strizzare, îxmusto; 8x9AMfw. 

Strofa e Btrofe, OTPORPI. 
Strofinaccio e Strofinacciolo, oréy- 


0g. 
Strofinamento Tpipuc; rporpirpio. 
Strofinare, cplfeo; Tpootplfm; cude; 


Strofinata, VIE NE 

rofinata, Lo; onmuEre. 

Strofinio. V. pe 

Strolagare. V. Astrologare. 

Strolago. Y. Astrologo. 

Strombazzare, dvaunpitto. 

Strombazzata, èvaxnMpuete. 

Stroncamento. Y. Troncamento. 

Stroncare. V. Troncare. 

Stropicciare, 1p{fw; cpao. 

Stropicciata, tplpie. 1 

Stroppiare. V. Storpiare, e così tutti 
i suoi derivati. 

Strozza, Xauudg; Adpure; pdpuri; 

Strozzamento, xatanmviete. 

Strozzare, èrifyXw. 

Strozzino, toxoyÀbgog. 

Strubbiare, diapdetfo. 

Struggere, ti)xw; diatizo; xwvesm. 
i fig. Consumare, dilapidare, xatadarna- 
vaiw; avalloxo. 

Struggimento, HE; avatnEte. |] Pas. 
sione che si prova nello aspettare, nello 

| star molto a disagio, ovvero in pena, 
Tidog; dev; dvia. 

Strumentale, dpyavxbe. 

Strumento. V. Îstrumento. 


gno, per Chiuderlo con forza, cv{xAelw ! Strutto, sost. Batoy; otéap. 


Tù)v Xsipa nuypnv. |!Stringere la spada, 
o sim., Impugnarla, otdopat; UA A «pu 
pavw.|| fig. Stringere amicizia con uno, 


puilav rmoréopar Tpòoec tiva. | Strin- : Stuccare, LA dea 


gere îl discorso, venire alle conclusioni, 
Tepalvo; cuprepalvw. || Stringere uno 


| 


Strutto, ad. tyxtde; TETtQude. 
Struttura, xataoxevi. 

Struzzo, otpovèdg; atpovdornduniog. 
atavéo. || Indurre 
sazietà, fastidio, &onv mapéyw tuwvi; 
Ava. 


tra l'uscio e il muro, stringere i panni  Stucchevole, andg; dxAnpég; ava 


addosso ad alcuno, fBiatopat; rapafic- 


Fopal tiva. !|Stringer d’ assedio una cit- | Stucchevo 
tà, roàdtopxéw. || intr. detto del tempo, i Stucchevoimen Ode, 
èrépyopar; rapay(yvopas.||ri/l. Strin- | Stucco, sost. AL9dxoXA@. 


Buoyeprc. 
ser. 


pòG; 
Buoxepera; tò dndic 
e, ayAmpoc. 


gersi al muro, e sìm., Rposkpxonan apo i Stucco, ad. stucchevole. V. |] Infastidito 
; Ep 


onsàeem, col dat.; 

col qu. 
Stringimento, oplytie. 
Striscia, ta:via. || Striscia di terreno, 

cratwua. 
Strisciamento, Eprvore. 
Strisciare, muoversi di luogo fregando 
il terreno, ÉEprm; mpocépro. i] Passar 
rasente, Tapépyopat. || tr. Strofinare, 
Tpi8m; tpootplfw tl tive. || rifl. Stare 
dattorno ad alcuno adulandolo, Ùrrortiato 
vl; dorsi vd. 


yxopat tAnotoy, 


| 


giaSi eotòs. Synth 

udente, porti; padntAe. 

Studiare, Kant Ha Tu e Tepi tu; peo 
Aetdm tu; pavidvo ti; Studiare sotto 
alcuno, padnteso tivi; rardsdona: 
brré tivoc. ji] Esaminare con diligenza 
checcchessia, #FaxptiBd®. || rifl. Inge- 
gnarsi, industriarsi, tsipdopat; orov- 
Batw. || Studiato, fatto con molto stu- 
dio, pepsAetnuévog; Teppovitonevog ; 
Branerovnuévoc; dxp:B7c. || Affettato, 
neriacouévogi; TEepisproc. 


STUDIO. 
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SUCCIAMENTO, 


&tudio, lo studiare, ortovày; pelémn; 
dna; Innamorato dello studio, qt- 
onad1g; Amore allo studio, pràop.d- 

eta. || L'arte, la disciplina che si stu- 
dia, psiàétnpa; padnpa; rasdsla; Gli 
studj, tà Ypappata;9) afxixAtog rat 
èela.|| Cura, diligenza, orovdì; er 
pédeta; Mettere tutto il suo studio in 
sicuna cosa, atovddtm mepi tu; ETuTN- 
sito . || Stanza dove si studia, pouv- 
astov; aYOiKotipov; pedietntiprov. 
| A bello studio, a sommo studio, éfs- 
mitndsc; dx TPoatpioswe. 

Studiosamente,cr0vdalwg; ètuuei de; 

AxpiBag. || A bello studio, 8Fer(indeg; 
dx LA Gi 

‘Stagione; gone Nei pribrovog;orone 

alog 


Stufa, nopratiiproy; bréxavotov; è- 


oXdpa. 

Stummia. V. Schiuma. 

Stummiare. V, Schiumare. 

Stuoia. V. Stoia. 

Stuolo, Tin; TiP06C. 

Stupefare, EKTANTTO tiv; ele ExTAnN- 
Ev xadiotmut tuva. ; Stupefatto, ENTÀN= 
UTOGI NATATÀNATOC: EXTÀAAYNC. 

Stupendamente, davuaolwe; dtavua- 
oTò<. 

&tupendo, Savpaotéc. 

Stupidamente, avontog; pwpdg. 

Stupidezza, avaroònola; dfertepla; 
popila. ‘ (pat. 

Stupidire, îxx../tt0.!| intr. dA ntto- 

Stupidità. V. Stupidezza. 


Stupido, avalcèntog; avéntog; dféd- | 


8006. 
Stuplre, tavpdtw; sxrAiNtTOLAL. 
&tupore, 920pa; Savpacudg: axràn- 

€16; tauBoc; Fare stupore, dada Ttap- 

éyw 3 Eurocw Tv; EKRANTTW Tuva. 
Stuprare, ècaxopsim. 
Stupro, Biaxépevace. 
Sturare, dvolfvupe. 
Sturbamento, tapayxi; svéyinoate. 
Sturbare, tapatta ; avoyAéw 0 tapev- 
oyàdéuw tivi. 
Stuzzicadenti, ddovtoyAvgie. 


Stuzzicamento, xvîjog; mapogvapnde. | 


Stuzzioare, xvdw; otitw. || fig. Irritare, 
provocare, èpe%tw; tFspstitw; rap- 
ofivw. 

8u, avv. dv; Più su, avotépw; Venir 
su, per Crescere, avipyopat; adfdvo- 
poss Venir su, per Salire, dvépyopa:; 
avafealve, || prep. V. Sopra. | Partic. 
esortativa, &ys 37, e parlando a più 
d'uno, &yets 87; sta di. 

- Subacqueo, bpuvdpoc. 

Subalterno, brotetatuévoc; brodss- 
OTEPOG. ° 


Subbla, oplàn. 

Subbiare, cpideso. 

Subbuglio, tapaxi; TApayoc. 

Subdolo, aratnAbde. 

Subentrare, dcadéyopat. 

Subietto. V. Soggetto. 

&ubire, bropétvo. 

Subissare, avatpéw; xatafdilo., 

Subisso, avalpeorg; AvaotaaLe, 

Subitamente, rapayp9jua; èx tod na- 
paypRNla; a)tixa; sdbie. 

Subitaneamente, sf aipvidioni alpvu- 
Blme; tialpyng. 

Subitaneltà, tò 2lpyidiov. 

Subitaneo, aipvdiog; sFarmivalog. 

Subito, «i. V. Subitaneo. - 

Subito, avv. Y. Subitamente. 

Sublime, ad. 64dnAde. |] In forza di sort, 
tò Spnddv: Boe. 

Sublimemente 

Sublimità, cò bpoc. 

Sublunare, dro008%vog. 

Subodorare, rpoacddvopat. 

Subordinare, dtotattA Ti 0 vd mvi.I] 
Subordinato, LTOTETAYNÉvog; ditljxooe. 

Subordinazione, drotayi; rerdapy(a. 

Subornare, rap4Yw; Bagpdelpo. |] Sw 
bornatore, Biagdonsbe. 

Subornazione, 3a ptopd. 

Suburbano, xpogotetog. . 

Suburbio, rpodatetov. 

Succedaneo, DaDexORaroe: 

Succedere, diyopuar; ixdéyopa:, col- 
l’acc.||aesol, Venire al possesso di un'ere- 
dità, xAnpovonuéw Toy Tvog; xÀnpo- 
véuog elpi tevog. | Venir dopo, &ropat. 
|| Avvenîre, accadere, y(f{vopaw; cup- 
Balvw. |] Successore, &radoyog.|| Nel pi. 
per Discendenti, of Exyovor, ; ol éré- 
pevo!. 

Successione, dadoy); éxdoy; Di- 
ritto di successione, &yXuotela. || Fi- 
gliolanza, ol matdag; tà téxva || Il 
succedersi di più cose l'una all' altra, 
CUvÉéXeLa. 

Successivamente, èx dradoxfic; xata 
Biadoyhy; ètaAXAXNiwc. 

Successivo, 5 #Efc; Botepoc. 

Successo, cuvufav; OORGaNor: Felice 
successo, 8Ùtiynpa. || Esito, risultamen- 
to, atdfaote; atofdv; arofnoduevov. 

Succhiamento, èxpitGnote. 

Succhiare, uvbdo; Eiivldoi e rif. a 
latte, ènAdtopat. 

Succhiellare, tpurdw; tetpalvo. 

Succhielletto, tepétpiov. 

Succhiellinare, tpvrio. 

Succhiellino, tepétpiov. 

Succhiello, tépetpov. 

Succhio, xvidg; drde. 

Succiamento. Y. Succhiamento. 


SUCCIARE. 


Succiare. V. Succhiare. 
Succino, fisxtpov. 

Succintamente, cvvtéuwe; fpayxéwe; 
Brù Bpayéwv. i 
Succinto, sivtopoc; Bpayig; In suc- 

cinto, év fpaxel; ERA 
Succo, xv de; xuuògi èròde. 
Succulento, yyviogi ebyxvàdog. 
Sudare, idp6w. 
Sudario, covd4prov. 
Suddetto, rpostonpévog; eipnuévoc. 
Suddiacono, brodaxovog. 
Sudditanza, broétatie. 
Suddito, brtotetafuéevog; drmxooc, col 
dat, i 
Suddividere, brodiarptw; bropspitw. 
Suddivisibile, brod:arpetoda. o dro- 
peplteodar Evdeydpevog. 
Suddivisione, ùrodia(peotc; bropepti- 


cuoc. 
Sudiceria, furapta; adyprnpémne. 
Sudiclamanto; comapho: aUyunpds. 
Sudicio, furapdg; Tivapog; aVYunpog. 
{] sig. detto di discorsi, aloypéòs. 
Sudicione, fvrapotatos. 
Sudiciume, furapla; pirog. 
Sudore, idpwe. 
Sudorifero, Lapwrtixdg; {Bpwtorrowde. 
Sufficiente, dpxòy; arapxrg; Ixavòc. 
Sufficientemente,ixavbòg; ipxouvtwg; 


to. 
Sufficienza, Ixavév; txavdmne; Biao- | 


xeua; A sufficienza. V. Sufficiente- 
mente. 

Suffragare, Wesdéo. 

Suffragio, 47,06. 

Suffumicamento, broxarvisua; dro- 
xarnvouòe. 

Suffumicare, broxarvitw. 

Suffimigio. V. Suffumicamento. 

Sugante, momubdc. 

Suggellare. V. Sigillare. 

Suggello. V. Sigillo. 

Suggerimento, Lro03047; mpotporti. 

Suggerire broudepar; ele vodv épu- 
BaXXm; BrogdAiw. i} Suggeritore, bro- 

BoAevc. 

Suggestione, br0f0X4. 

Suggestivamente, artatnibe. 

Suggestivo, aratnibg. 

Sughera, g8XAd3pug. 

Sughero, peXAég ; Di sughero, péXAwoeg. 

Sugheroso, pedine. 

Sugna, otéap; ups 

Sugo, xvAdg; dr $i xvpdc; twude. || 
Letame, concio, x Tpo6, 

Sugoso, E{xvAog; sbxvAog. 

Suicida, avtéxtovogi altéxetpo. 

Suicidio, «ùtoyetpla. 

Suino, yolpstog; Betoc. 

Sulfureo, derwdne. "i 


— 812 — 


i Supe 


e —. 


SUPERLATIVAMENTE.. 


Sunto, èrtton'). 

Suntuaria (Legge), 8 epì tàc Band- 
va 0 KATà TI Tmodvterelac vénoe. 

Suntuosamente, moiutedbc. 

Suntuoso, moivtsi”g; roivddravoe. 

Suo, al. poss., si traduce col gen., éaUTOd, 
gautg, o abrtod, adr se si riferisce 
al soggetto; e se si riferisce ad Altri, 
con aùtoi, «bt. Quando poi si può 
facilmente sottintendere, si tralascia, ma 
in tal caso il.nome ha sempre l’arti- 
colo, come: Montò sul suo cavallo e si 
scagliò contro i nemici, &vafàg tòv Ex- 
Tov srsfade totg roisplorc. || Il suo. 
in forza di sost. tò 0 TÀ davtod; tà 
tàca. || I suoi, per Il suoi genitori, quelli 
della sua famiglia, ol cixetor o avay- 
xaTor; e in un senso più generale, ot 
nepiadrév; ot odvadtoà; ol pet'adtob. 

Suocera, La madre della moglie, rev- 
depd; La madre del marito, Exvpd; # 
TÎe yuvarmòe 0 Tod avdcàe piamnp. 

Suocero, xndsotàg; revtspée, 8; 08 
cis yuvarmòg 0 TO) AVEpog TATNP. 

Suolo, 1A; yredov; Bdredov. |] Quella 

. parte della scarpa che risponde ester- 
namente alla pianta del piede, réipa; 
KATTULA. . 

Suono, pèdrrogi HXogs Rxi qui; 
Mandare un suono, pRirronar: Axéo. 
Suora, degni. || Monaca, povaotpia; 
pira 

rabile, brspBatde. 

Superare, epiyiyvopar 9 xpatto a- 
vÒ6; xpeltrwy ell tovog. | Sormontare, 
brepBalvw. 

Superbamente, 5repngdvwe. 
Superbia, irepnpavia; Montare in su- 
perbia, Utepnpaverpar: dvxdopat. 
Superbo, ùneprgavog;i psydiauyos ; 
brépontos. || Che significa superbia. 
breportxdg. i] Nobile, magnifico, pe- 
adorpenng; Aaumpogi x£XA:atoe. 
Superficiale, èruroà ci arundia:c. il 
Detto di cognizioni, odx o pri axpiBre. 

Superficialità, 3ruméiaore. 

Superticlalmente, émutoX 9g; Srtro- 

alwe. 

Superficie, tò 0 tà érurod fig; Érupd- 
VELA. 

Superfluamente, mspirtòg. 

Superfluità, tò meprrtòv. 

Superfluo, reprrtòs. 

Superiora, postate. 

Superiore, ad. è èvwtépw.|'Che rimane 
in luogo più alto rispetto ad altri, brtép- 
tepog; xaduréptspoe. || In forza di 
sost. TPOSTATNEI FPXwv. 

Superiorità, rAsovéxtnia; brepoyi 
ETLMPATELA, 

Superlativamente, brspèsuxéde. 


SUPERLATIVO. 


Superiativo, drepdetixdo. 

&uperno, cdpdvoc; detog; Gli Dei su- 
perni, ol &vw Feol. 

Superstite, rspuyryvépsvog; aruboy; 
NEPLuv. 

Suporatizione; xindovionòg. || Falsa 
. idea delle pratiche religiose, BeLordat- 
povia. || Esattezza, osservanza esage- 
rata, repiepyia. 

Superstiziosamente, dsrordatpiivwe. 

Superstizioso, derotdaliiwv; Essere su- 
perstizioso, JerorBatuoviw. 

Supinamente, dbrt(we. 

Supino DEIOR: 

Suppedaneo, nondàLov. 

Suppellettile, tà cxsin; tà Emumàa. 

Suppergiù, cyedév; axetév mt; mapà 
prxpòvi dAlyov deîv. 

Supplantare, rapaxpoiw; rapwdéw. 

Supplantazione, rapaxpovote. 

Supplementare, avatAinpwtxdg. 

Supplemento, ciò che è ordinato a sup- 
«lire, dvatAinpwpa; èxTAinTOLA. 

Supplente, tiroy o t”gLv tivòg ETExwy 
o avatànpov. 

Supplica, txsola; altnorc; dElware. 

Supplicante, [xetux6g; {xetmptog. || In 
forza di sost. iNétNe. 

Supplicare, [xetsiw; dvupodfw; xa- 
Tavaibodem. + 

Supplicatorio, txetixég; [xetrptos. 

| Supplicazione, Ixeoia; dvuodia; dv- 
tiBéir,ate. 

Supplice c Supplichevole,[xetssmtixbe. 
ij du forza di sus. [xÉETNe. 

Supplichevolmente, ixetevtixde. 

Supplimento. \. Supplemento. 

Supplire, < arAnpéw. ,, Fare provviso- 
ria. l'ufficio di alcuno, tértov o tatty 
tivòe SréXxw o bréyw 0 adavatinpomw. 

Supplizio, soxdtn tuwpla; davitou 

npla; davatoc. || fin. Tormento gra- 
vissimo, Bervn avia; detvòv; FAYOG. 

Supponibile, Bofaatdg; brodsttos. 

Supporre, brotiSmpe: broiapBavw; 


TOLE. 
Suppositizio, Obrdfintog; brogolt- 
patogi pevàrne. 
Supposizione, 0ridtsag; DrdANtie. 
Supposto che, sdy 0 davrep, col cong. 
Suppurare, ruvéopat. 
Suppurativo, rvortorde. 
Suppurazione, rinote. 
Supremamente, brepfaXXdvtwe; rav- 
Teide. 
Supremazia, 5repoxi). 
Supremo; è dvotatm; aupéotatoc. || 
Ultimo. é0YatOG. 
Surrettiziamente, xXortualwe; 804. 
Surrettizio, xXoratoc; xAormpatocg. 
Surrogamento. V. Surrogazione. 
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SVELAMENTO. 


Surrogare, mettere uno in luogo d’nn 
altro, dvttxadiomnyi tiva ve. | En- 
trare nel luogo di un altro, dtadéyopat; 
axdéyopat, coll’ ace. 

surrogazione, AVTMATAEOTAGLE.. 

Suscettibile, capace di ricevere in sò 
alcuna azione o modificazione, &vdeyd- 
usvog tu; olog o [navdg; Tit datoc. 

Suscettibilità, tò intZextibv. 


‘+ Suscettivo, èrrBextixde. 
+ Suscitamento, éyepotg. 
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Suscitare, éys(pw; dvefsipw. 
Susina, xoxxipniov, 

Susino, xoxxupunàéa. 

Susseguente, éròpuevog; è #E7c 0 èpe- 


UD 

Susseguire, Ertouat tivi. 

Sussidiare, font 0 Etrxovpéw tw. 

Sussidiario, #mx0vp:xdg; éTixovpog; 
pondniatmxde. 

Sussidio, Bonètnua; stixospnna; dpé- 
Anna; Topog. 

Sussiego, osuvòtne; ceuvorpereta; 
Stare o mettersi in sussiego, osjivbvopat. 

Sussistenza, oùcix; OrapEtc. i] Sussi- 
stenze, Ciò che è necessario al sostenta- 
mento d’ un esercito, td ÉTLTNTELA; ot- 
Tupéotov. 

Sussistere, eìn(; brapyw.jjDurare, Bra- 
uévw ; Btataitm. 


. Sussurrare, yidvpitw; tovtopito. 


Sussurro, piduvoronòg; pidipropa. 

Svagare, maepatpinm; aplomtmut. || Sol- 
levare l’ animo altrui da tristezza o nora 
con ispassi e cose dilettevoli, Téprw; 
Emteparo; e)prealvo. 

Svago, dvirmasda; dusore; TEpure. 

Svaligiare, Awrotuizw; mepioviio. 

Svampare, detto d'ira, ravopat. 

Svanire, apavitonat. 

Svantaggio, fix}n; Enpla. 


i Svantaggiosamente, inipiafòg; dre 


Unpuliwég. v1KxDe. 
Svantaggioso,cAvarteAng;emddiaBne; 
Emmi, uuog; davenitndetoc. 
Svaporare, èfatuitopar;aratuitopat. 
Svaporazione, atp.0pòg; èfaturonò&. 
Svariatamente, èapizmwg; Torxliwg. 
Svariatezza, è:xpopd; mormilla. 
Svariato, èîL44opog; morxidog. 
Svarione, cpxApa. 
Svecchiare, avavedw; dvaxatvito. 
Svecchiatura,dvaviworg; dvaxalviare. 
Sveglia, iyspotg; éFéryepote. 
Svegliare, sFurvitw; egbrvov avlo- 
tuus; yfelpw; averelpw. [fiy. Eccitare, 
Efelpw; xvéw; diaxtvéiw; STEITO. 
Svegliatezza, sdcvvecta. 
Svegliato, detto d' ingegno, mente, eùgi- 
vetog. 
Svelamento, dGvaxdAupie. 


SVELARE. 
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TACITURNO. 


Svelare, dvaxaiimto; dvadnibeo. 

Svelatamente, pavepoe. 

Svelenirsi, dàpyNv Ex7éw 0 arooxi)rto 
slc Tuva. 

&vellere, éxpitéw; tdi. 

Sveltezza, siappotne; deforme. 

Svelto, Xentdg; toxvòg. || Pronto e de- 
stro ne' movimenti, dAappég; deftòg; 
sbatpogoe. 

Svenamento, &paipatto. 

Svenare, daparnatto. 

Svenevole, nepleprog. 

Svenevolezza, repreprla; pipe. 

Sven volmente, TEPLÉPYWG dpurti- 
xd. ua 

Svenimento, ps de i MROvoNiE: 

Svenire e Svenirsi, Axtodvpéew; Atrto- 
puyéw. 

Sventare, uùtardw; xwisw. 

Sventolare, alzare in alto spandendo al 
vento, Atxpaw; dAveudw. || intr. Muo- 
versi che fa la cosa esposta al vento, 
àavenbopat. il rif. Farsi vento con ven- 
taglio o altro, Hi ritonare puyopat. 

Sventrare, èEsviepito. 

Sventura, dvotuyia; drtuyla. |] Caso 
sventurato, SUoTÙyNKpoa;atUxnua ; GUu- 


opa. 
Sventurataménte, dtvybg; dvotvxòg; 
KATd dUOTUXIAY. y 
Sventurato, &tvXH6; dvotuxr6; Essere 
_ sventurato, AtuXÉw; IuotvXÉw. 
Svenuto, Axrédupog; ALmodpurog. 
Sverginare, 2iatapdevsio. 
Svergognare, xatarcyivo. 
Svergognatamente, dvaroyiviwe; &- 
Vatu. 
Svergognatezza, avaroyuvila; dval- 
ELO. 
Svernare, Kerpbo; Brayerudtw. 
Svezzare. V. Divezzare. 
Sviamento, dronidvnotg; TAidwn. 
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Sviare, riavdw; arordavim. 

Svignare e Svignarsela, drefépxopas; 
aTtodipaoxo. 

Svigorire, dradpinto. 

Svillaneggiamento, XA018dpnotg. 

Svillaneggiare, X0:dopéw. 

Sviluppare, avartsoco; avedltto. |} 
intr. Avere il debito accrescimento e 
svolgimento delle membra, adEdvopat; 
add ps. 

&viluppo, avartvEt; avdnAmaore. |] Lo 
spiegarsi delle forze vitali nei corpi, 
abENnorg; ETidooe. 

Svincolamento, èrdivetg. 

Svincolare, àaroAbt. || rif. dradZide- 
Topai tivo, 

Svisare, &AX0téw. 

Sviscerare, èfsvieplto. 

Syiscorelamente, x tc duyNc; opò- 

a. 

Svlsceratozza: aydrn; priootopyia.- 

Sviscerato, èruavépevog. 

Svista, rapépapa. 

Svogliare, arootpépwo tuvd; dydlav 
rtapéym cuvl. ;] rifl Anditopat; dro- 
aTpépojat. 

Svogliatamente, èandbc. 

Svogiiatezza, anda. 

Svogliato, diaxopre. 

Svolazzare, repirétopat. 

Svolgere, avarticow; dverlito; dE- 
atibu. || fig. Rimuovere altrui dal suo 
proposito, dtotpiro; éxtpénw. || Trat- 
tare distesamente un argomento, éEN{é0- 
par; Brefepyopar. 

Svolgimento, avartuEte. 


‘| Svolta, xapr?; otpowpn. 


Svoltare, svolgere ciò che è avvoltato, 
àvarnticow. || intr. Mutar direzione cam- 
minando, éxxAivw; drtoxdlvo; xapr- 
To; BLactpéepw. 

Svoltolare, xvAuydét. 


TL 


Tabacchiera, caprmaxodfun. 

Tabacco, tauraxoc. 

Tabano, xaxY0pog. 

Tabe, gYoxg; papavare. 

Tabella, rivat; cuvowpie. 

Tabernacolo, vatoxog; valoxapiov. 

Tacca, yAvplc; èvtoun; &fxotr; Far 
tacche, @r:tÉpvw. 

Taccagneria, 1ixpodoryila. ; 

TaGoagIio, pixpoiéyog; Da taccagno, 
pexpo CRE: 

Taccherella, EXXeupa, 

Taccia, péude; poroc. 

Tacciare, altidopat tivd voce ; Esser 


tacciato di qualche cosa, altiav Exeo 

. TIVOG. 

Taccola, xaxév; xaxla. 

Taccuino, xaptopuddxtov. 

Tacere, owrdmw. || Restar di parlare, 
far silenzio, Gtfdwò; ocrwrdmo. || Detto 
di vento, Restar di soffiare, ravopat. 
|| tr. Passare sotto silenzio, tapaistrto 
tt. || Far tacere alcuno, xatacirato; 
KATROLMWITA0; Ermotonitwo. 

Tacitamente, off; ctwrj; otra. < 

Taciturnità,c10rnotg; ouwmnAby; x8- 
pudia. (Ludo. 

Taciturno, ouwrnidg;i orfnibg; dxé- 


TAFANO. 


Tafano, oTorpoc. 

Tafferuglio, tapay; Epic. 

Taglia, prezzo .che si promette a chi 
uccide od arresta un malfattore, t%); 
tipnpa; Metter la taglia addosso a uno, 
Apybprovo yprpata Eriunpitto tuvi; 
TPpoypdpw tuwva. :] Imposizione, gravez- 
za, tedoc; pipoc. 

Tagliabile, tuntòs. 

Tagliaborse, faXavtroténog. 

Taglialegna, biotdpog. 

Tagliare, téuvw; ouvviéuvo; xértow; 
Tagliare in due parti, ècyotopéw; — 
nel mezzo, piacotonéo; -— all’intorno, 
nepiréuvo; — diritto, dpPotontw; Ta- 
gliarsi i capelli, xe(popat tm)v xéumv 
o toc tpixag; Tagliar rami, xXa3e6w; 
— un bosco, una selva, dsavdpotoutm; 
biotopéw: Tagliare a pezzi, A8TTOTO- 
pio; xeppatito; protiàiiw. !| Detto 
di strumento, Avere esso proprietà di ta- 
gliare, téuvw; topòc cip. |j fiy. Tagliare 
le parole in bocca ad alcuno, éfxértw 
cuvì Afyovin; brodapufavw tivà Xé- 
fovta. il Tagliare la via, il ritorno, la 
ritirata, e sim., dbrotépuvopat. || Tagliar 
fuori alcuno, dtaxAe(m o aromzdelm tiva 
tuvog. || Tagliar corto, per Non alluu- 
garsi in chocchessia, cuvtÉéuvw; ou- 
ot8izw. || Tagliare altrui i pauni ad- 
dosso, per Sparlarne quando è assente, 
xaudòe AsYw tuva ardvia. || Tugliato, 
tuntég; Non tagliato, &tuntoc. 

Tagliatura, topn); xo; ayzorh. 

Taglieggiare, xpnuata EmiTATTO. 

Tagliente, d£Us. 

Tagliere, înixorov. 

Taglio, top; tu7)otg; Taglio dei boschi, 
bAotopla. || Pezzo tagliato, tu7ua; tò- 
p06. || La parte tagliente di un istru- 
mento, &xp7; otoua; A due tagli, 3(- 
ovouog; Ferir di taglio, e ll mal. 
|| Cadere, venire in taglio, etg déov Y(- 

opat. 

Tagliolino, teusxytov. ; 

Taglione, pena. &viltrorg; dporBr. 

Tagliuola, rano 

Tagliuzzare, Asntoxonéw; Agrtoto- 
pio. 

uuamo, piro ; ; 
alare, rodnpng; Toònvexrio. 

Talari, tà nédràa. 3 

Talchè, bote, coll’ inf. 

Tale, «d. corrispondente a Quale in pro- 

‘posizioni comparative, torodtog; aUtn; 
oùto. || Assolutam. Di questo modo, 0 
forma, o qualità, o natura, toudodEe; 
tovobtos. jj SI grande, t00d03s, NIE, 
Ovàs; tocodtoc, aùtn, odto ; e la con- 
giunz. Che, la quale allora gli corrisponde, 
si traduce ©g 0 More, coll inf. 
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TARDANZA. 


Tale, pron. indeter. tie, tuvée. 

Talentare, apgoxo. 

Talento, ingegno, attitudine natnrale, 
seduta; Ixavomne. || Voglia, desiderio, 
éTdvpla; rpoxlpsarg; A talento, xatà 
tò 2oxo0dv. || Moneta antica di argento 
o d’oro, tdiàaxvtov ; Del valore di uno, 
due, tre, ec., talenti, tadaviatoc; dt- 
TEAAVTOC; TOLTAAAVTOG. 

Talismano, faoxdviov. 

Tallire, 34444. 

Tallo, YaXXbe; Faidoc. 

Tallone, mtépva. 

Talmente, obtw; o5twg;j tocodtov;. 
che..., 0g 0 Dot, coll'inf. n ind. 

Talora, Eotwv Ste; éviotea; mots. 

Talpa, oxci0p; atdiag. 

Taluno. V. Alcuno. 

Talvolta. V. Talora. 

Tamarisco. Y. Tamerice. 

Tamburo, 1jpravov; Sonare il tamburo, 
mupravitw. 

Tamerice, uvplxn; Di tamerice, popl- 
LANTIS 

Tana, qwistég. 

Tanaglia, \x3(g; xapulvos. 

Tanfo, s526%g; Che sa di tanfo, s)p Wang. 

Tangente, linea, sr pasvovoa. 

Langhero, dypowmos. 

Tantino, pixpév tu; dAlyov tr. 

Tanto, «d. t109638e, Y3E, dv3e; tocode 
toc, autn, obto; Tante volte, tocaue 
TANG. 

Tanto, arv. 1630v; tosodtov. || Tanto.... 
che. obtw 0 05tweg.... Dot, coll’ inf. || 
Tanto o quanto, dAlfov. ;| Tanto, di- 
nanzi a un comparat., tocoUtw; Tanto 
meglio, togoùtp È&petvov; Tanto peg- 
gio. tosoutp YXeîpov. ||] Di tanto ia 
tanto, ÉvLote. 

Tapinare, xaxdftidc sip. 

Tapino,xax6f:0:;taiaimtwpog;dPAtog. 

Tappa, otaèpuòe. 

Tappare, épfiw; xAelw piopati. 

Tappeto, tan; dare. 

Tappezzare, xatàretdvvpi; otp@v- 
voni. 

Tappezzeria, rep.rétacha; replotpw- 
pa. } La bottega del tappezziere, tarn- 
torpyia. 

Tappezziere, 6 tanmmntag moi 0 7uw- 
Adv; TamNTIvprie. 

Tappo, fuopua. 

Tara, apaipegte. 

Tarantola, paX4YY.ov. 

Tarantolato, para y{uo8nxtogi pae 
Aa rLorinxtog. 

Tarare, a palpsoty rowgopat. 

Tarchiato, &326g. 

Tardamente, Bpadéwe. 

Tardanza, Brapéiinorg; dbatépnare. 


TARDARE, — 816 — TEMPERA. 
Tardare 


eco 
indugiare, n8X0; dotepéo; bronzo, ec., su cui SÌ può disegnare 
oteplto. Scrivere, ec., TALE: mlvae. || Prospet. 
Tardi, avv. ps; Batapov; Pià tardi, | to, cUvogie. |] Cata ogo, indice, rivab: 
òqpraltepoy; Tardissimo, è raltata ; XaTtdioYog. 
Far tardi, arrivar tardi, &pitw: date. Tavolaccino, diuoe. 
Pit; Al più tardi, deo St sara Tavolata, CUYBELTVOL, Y, 
paèswc; Tavolato, ceviàwpua. 
oxvNPDE. Tavoletta, TIVANtOY; dBdxtoy. 
Tardità, Ppadbrng. Tavolino, Tparétuov. 
ppoc; proc. Tavolozza, UDISITNA 
Tardo, fpa (gp bxvnpde; Sxodatoc. || Tazza, EXTOWHA; TOTIpoy; puiày. 
lardo di mente, d’ ingegno, padivovs. | Te. V. Tu. 
il Che è fatto o che avviene tardi, proc. Teatrale, Featpixdg: SXNWAdG ; Im 
arga, méitn. . Presario teatrale, Featpwwne, 
Tariffa, 10v dviwoy È pr o è òpos; eatralmente, deatprxoe. 
dtatiunore. Teatrino dsatpldiov. 
Tarlare. V. Intarlare, Teatro, déatpoy. i Spettacolo, Ha. Il 
Tarto, $piw; TEPNIWy ; Essere roso dai Gente di teatro, SANWXOL, Gy. 
tarli, Tepndovitopa:. ecnico, Texvuxde. 


Ie A 


Tarma, one. Teco, usta Gov; civ o dua cor. 
armato, ontéfpwtoc. Teda, dgc. 

Taroccare, EFopYitopat. Tediare, avido; &nBlav TAPÉYW Teyl. 

| tarpare, tà rispà NEPLACTTO O Tepi- il rif. Avidona:; anditopac. 

TELVW. || fig. Indebolire, @odevéw. Tedio, andia. 

Tarso, 7 ‘ana. Tapode. Tediosamente, andàe. 

Tartagliare, pedXltw. Tediosità, Svoxspéc. 
artaruga, XE4bvn; xéduc. Tedioso, and; duaxspie. 
artassare, xaxdw; Avpalvopat. Tegame, 1 NY ZVOV; Zorac. 
artufo, 03voy. Tegamino, ordiov. 

Tasca, Fud&xioy; arpa. Teglia, tijfavov. 

Tassa, TÉÀ06 ; popoc. Tegnente, tEmange. 
assare, popov EnLTATTO 0 Eruut®n pt Tegolo, xepaplc; NAÀUTTEp; Coprir di 
TIVI; Btatedo. tegoli, xepandim: xaAUTINPITO. 
assazione, dratiunore. Tela, bpaopa; Àivov; Tela fina, dddvn 


2880, albero, cutAae. | Animale, tpoy6g. Di tela, Afveoc. i] Tela di ragno, &pdx= 
Tasta, potòe. vcov. |] Dipinto in tela, quadro, rivag. 
Tastamento, paborg; dnikpnore. Telaio, lotée. 

Tastare, 02) APE ; ETNA AP ; grafare, TNASYPAPÉ®, 

pasw; drtopa. ig. Cercar di cono. Telegrafia, TMAEYPAPIa. 

8cere, tentare, dxterpdona; xata- Telegrafico, TNAeYpapinde, 

CXOTÉ 0. Telegrafe, TNAEYPAPOC. | 
Tasto, &pX; AI tasto, coi verbi, andare, 

camminare, e sim, Emrpmiagpàv. 
Tattamellare, daiém. 

attica, TAXTIXW; TANTIXA, Gv, 
Tattico Taxtixbe. i 
Tatto, dpi. 1 fiy. abvsate. 
Taumaturgo, davpatovpyée. 

aurino, TAUPELOG. 


ema, soggetto, argomento, déua; bré 
EI; drroxslpuevoy, 
Téma, timore, péfoc; Bsog. 
Tematico, dFepatixée. 
auro, tadpos. emente, Belcac. 
averna, xamnietoy. emenza, péfoc; Béoc. 
averniere, xamnàoe. emerariamente, ToAunpGe; rapa 
Tavola, Savig; mivae. IT Mobile compo. | TO.LLMWE: SÎxÎ). 
Sto di un piano sorretto da uno o più Temerario, TPOTETNE ; tod punpég; ita 
piedi, tpareta. i Mensa, Tpoineta; Es. uòse. 
sere a tavola, divine: detmvoy; Al- Temere, poBéouar; èv CAI) eint; Be. 
zarsi da tavola, aviotana: x toi èeln- Borxa o dédta. ;| Aver rispetto d'al 
VOL; drtò Belrvov Ylyvopas. || Il tratta. cuno, aldéoual tiva. 


CS 


mento, il vitto, teînvov; Slarta; Far Temerità, Tporétera; itaudine. 
Ge 


buona tavola, Aaurpà Sialty Xpiopat; Temibile, pofepò 
eitparerevopar.) Lastra di marmo, di Tempera e Tempra, OTORWOLE, 


TEMPERAMENTO. 
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TENERE. 


Temperamento, compenso, espediente, 
mépog; tporog; Léon 6déc. 1] Qualità 
o stato del corpo, 7) to) cwpuatoe EEte 
O xATAITAOLG 3 Temperansento forte, 
sbatia. 

Temperante, cwppwy; pétpiog; Essere 
temperante, Gwppovéw. 

Temperanza, cwpposivn; èyxpdtera. 

Temperare, dar la tempera, otouòo. [| 
Modificare il soverchio di checchessia 
colla forza del suo contrario, xxtartpaB- 
vo ; davinpui; xepavvvpi. i Rif. all'animo, 
alle passioni, modorarle, xxTéYwj x0- 

tw. 

Temperatamente, petplwe; cwepovme. 

Temperato, di clima, e5xpatoc. 

Temperatura, xp&otg; tò toù dsppod 
pétpov. 

Temperie, % tod dépog 0 toù mspré- 

pete ApioLe. 
emperino, opulim. | 

Tempesta, tisiiax; Coin; yemov. 

Tempestare, intr. dypraivoua:; palvo- 


ut. 

Tempestivamente,s)zal(pws;jxatplwe. 

Tempestivo,s5xapog;irixarpog; ri 
xaipior. 

Tempestosamente, dv) 43wg. 

Tempestoso, yeunéziog; FueXiXwdne. 

Tempia, xpitagog. 

Tempio, iepév; vade. 

Tempissimo (Per), rpwixitata; rput 
TUO. 

Tempo, y£évog; In poco tempo, év Bpa- 
yet; Per poco tempo. Enl Bpayi; Fra 
poco tempo, vide dAlyov yYpévov; È 
poco tempo che..., où rmoibde o dXl- 
Y0e Xpdvog (sott. Bot) GE où....; Da 
quanto tempo ? èx négov (con o senza 
yxpévov); Spazio particolare e determi. 
nato di giorni, mesi, ed anche stagione, 
pa; xpòvog; Il tempo della sementa, 
pa toù atépov; Altempo della guerra 
troiana, xatà tà Tpwixd; Al tempo 
delle guerre persiane, xatà tà Ileporxa 
o Mn%xad; Al tempo dei re, éni tv 
Baordémy; Al tempo nostro, xad' finac; 
é° fudy; Fino al nostro tempo, péypt 
05 vdv. [| Stato dell’ atmosfera, 7 toò 
GépoguataotaIte; GYp;ll buon tempo, 
eddla ; Il tempo piovoso, éufola. !] Con- 
dizione del viver pubblico, rpafuata, 
wvj Teplotaots. |] Opportunità, occa- 
sione di fare una cosa, xatodg; e)xat- 
pla; A tempo, A tempo e luogo, Ev xat- 
pd; ani xapod; rpòg xatpév. |] Agio, 
CY04%; Non ho tempo, oòx Bot pot 
GYOÀ7. |] T. mus. Yodvog; afYowri. || 7. 
gram. Xpévoc. || Darsi buon tempo o bel 
tempo, ypdopat T7 puost. |] C' è tempo, 
Et iyyopsel. || Non metter tempo in 


: Temporale, sost. FUeXZa; 


mezzo, Aajpaivouar toùò xaLpoi; Ypdo- 
par 1) xaup®; Senza metter tempo in 
mezzo, dpedAn tt. || Al mio tempo, o 
A' miei tempi, é1° guoòd. || Di tempo în 
tempo, Eotiv Ste; évlote. j| Già tempo, 
ax moXzod; rada. |] Per tempo, di 
buon’ ora, tpwt. !| A qual tempo? réte; 
i Un tempo, nadixt; mot. 

Tempone (Far), diatpifòw repl rtàg 
Mdovag. 

IITONA 

Temporale, ad. caduco, mondano, rpéd- 
uaLsogi dPwytég; xocutxbe. |] Contra. 
rio di Spirituale, XxTtxdg. 

Temporaneamente, rpooxalpwg. 


. Temporaneo, è sig xgovov tivi; mpé= 


GKALLOS. 

Tempore (Ex), E a)tocyedlov. 

Temporeggiamento, ypoviopdg; psi» 
Anas: dratp:òt. 

Temporeggiare, xpovitw; dratplfo ; 
BrauéXlw. ‘È lemporeggiatore, pedine 
tue; BeauedAintne. 

Tempra. V. Tempera. 

Temprare. \V. Temperare. 

Tenace, YX(cxpog; îgéwdne; Aver me- 
moria tenace, dervég elui pepv7odar. 
|| Detto di persona, Che sta ferma no’ suoi 
propositi, Toxvpoyvopwv; abè4dng; - 
AUetaTeLoTog. 

Tenacemente, YXoxpwsg; iEnwe. 

Tenacità, yAtoxo6tng. | Rif. a persona, 
add Lderd; AUEtTATELITOY. 

Tenda, 5xnvY. ;| Tela che si distende per 
coprire o parar checchessia, rp0xd- 
Avppa. || Tenda della finestra, taparé- 
TAILa. 

Tendenza, rpodupla; dppi. 

Tendere, essere inclinato, tslvo; Bra- 
Telvw; CUvTElYV®; a..., eg 0 tpòc, col. 
l'acc. || Tendere insidie, ér:BovAevo; 
svedpevw tivi. Rif. alacci, reti, e sim., 
Totnpt. ;| Tender gli orecchi, sropdiato 
TÀ MTA. 

Teéndine, tévwv. 

Tenebra, oz6t0g; Coprir di tenebre 
CASTO; CXOTITW. 

Tenebrosità, oxétos; xvipac. 

Tenebroso, sxote:vig; GHOTWING: IT 
IKOTOs. 

Tenente, 7. milit. broAoyarég. 

Teneramente, pritxdg; pricatiprwc. 

Tenere, îxw; xatéyw; dveym; bréyw; 
é26i30; Paotatw. | fiy. rif. a persona, 
Impedire comecchessia che ella faccia 
alcuna cosa, xetéyw; xwijw toù nr, 
coll' inf. ;| Trattare, mantenere, e sim., 
Tpegw; Bratpépw. || Avere in dosso, 
portare, Eyw; popéw. | Contenere, detto 
di recipiente, ywpéw; Tspiéyw. ||] Te- 
nere il comando, la signoria, xpxtéw; 
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xataxvpistto. ||] Tenere amicizia, fami- | Tenzone, aywy; Epic; apuprofàmnare 
liarità con uno, otxelwg Eyxm pég tiva, Teocrazia, +s0xpatia. 

o Ypdopat tivt.|] Giudicare, credere, vo- | Teogonia, +soyovia. 

ilo: frgopat. || Tenere da uno, sin Teologale, +2e040Y1x6dg. 

ueto tivog o oòy tiv. | Tener di una Teologia, de0%0Y(a. 
qualità, Aver tanto o quanto di quella Teologicamente, +80%0f1xOg 
qualità, Spotog 0 rapdpoog sini, ti- | Teologico, +e0k%01fixdg. 

vu; Fouad tivi. || riff. Ritenersìi, con- ' Teologizzare, Y50%01Y6w. 

tenersi, xatéywo suavtdv. || Tenersi a | Teologo, ds0A6Y0g. 

una cosa, sorreggersi, attaccarsi ad essa , Teorema, èempnpa. - 

per non cadere, EYopai o avtéyopat  Teoretico, Fewpnmuxbg. 

cevos. || fig. Tenersi a una regola, a: Teoria e Teorica, &ewpla. 

un principio, e sim., éppuévow, col dat | Teoricamente, +swpntxdg. 

|| Tenersi per dotto, per sapiente, ec., : Teorico, +ewpnmtxdg. 

moréopar tuavtòv copéy, ec. | Tener- Tepidario, rupiatmpiov. 

si di checchessia, insuperbire, gloriar- | Tepido e suoi derivati V. Tiepido e 
sene, éralpopat tive; afdXXopal tivi | suoi derivati. 

o él tut. Tepore, yA:apétne; xAtapév.. 
Tenerezza, &raidtne; padaxétne. i | Terapeutica, +eparevtixr. 

sig. Impulso di amore verso alcuno, tò Terapeutico, vepatevmndoe. 
pritxòv; priogppocivn; prdoatopyia. | Terebinto, tepéfivdoc. 
Tenero, tépnv; aradbc; padaxdc. |; Tergere, dudpyvupi; aronatto. 
Facile «lla pietà, éXenttmdg; priéieog; Tergiversare, avadiona:; dradbonar; 
8ienpwv. | Che sente molto affetto per |  Bratpifinv 0 avaBoA ny TOLECHat. 
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alcuno, prdtxbc; apwrxòde. | | Tergiversazione, avadvorg; draduate. 
Tenerume, yxévdpos. Tergo, votog, nel plur. tà vOta. i) fig. 
Tenia, talia. tò 0 TÀ Brodev. jj A tergo o Da tergo, 


Tenore, forma, maniera che si tiene nel |  Sriodev; xatériodavi xatértv. 
fare checchessia, tpértog; 3X7pa; Te- | Termale, +epuòsg. 
nore di vita, Statte. j Il contenuto di | Terme, Seppd, Gv. 
un discorso, di uno scritto, tà Aeyé- | Terminabile, &vvotde. 


peva; tà dYYeypappéva. Terminare, porre termini tra l'una pos- 
Tensione, taotg; Evtaotg; Tévoc. sessione e l’altra, 6p(tw; Tmeproplbw. | 
Tenta, uhan. i . Dare, porre, termine, fine, a checchessia, 
Tentare, rerpdopai tuvog; ATOTELPAO» ATOTEAEW ; TEAEL TAM; dvi; Tepalve. 
at. ; Tentar tutti i mezzi, &T( nav || intr. Aver termine, fine, t8ÀsUTAD ; t4- 
pyxopat; mavta xvéw. | l'entare il dZ0g Aaufavo 0 Ey. || Andare a finire, 
fondo di un fiume, e sim., t) BOMB &E- arofaivw, con un avo. 0 con eÙg e 
statw.|| Cercar di sedurre, rapaYw; l’ acc. || Detto di parola, verso, e sim., 
rd. ANTO } XATRANTO. 


Tentativo, neîpa; andrarpa; èrikel- | Terminazione, xatainié:c; tedsuti); 
pnovg; Fare un tentativo, relpav Aap- Avente la stessa terminazione, 6poto- 


favw; rmerpaopat. i] Zentatore, ÈRAYW- xatainatogi dporotédevtog. 
yÒe; Enaywv; merpatwv; retpaotig. | Termine, tépua; dpog; téd0g; Dar ter- 
Tentazione, nelpaotg; rertacpòg. mine a checchessia, dxtedéu; repalvw; 


Tentennare, tadavtevopari; dotate ; Che non ha termino, arépavtoc: drav- 
apepa:de elpt. ;j tr. Scuotere leggermen- otos. j| Tempo assegnato 4 vn debito- 
te, xivéw; cel. re, ec., TAXTÒG Ypovog; rpoèscula. | 

Tentone (Andar), rXavaopar; dyia- | Voce, locuzione, ffua; Bvopa; Asfic. 


TIR || Termini, per Stato, condizione, e sim., 
Tenue, rca prdide. xatdotaog; didteorc; In termine di 
Tenuemente, Aextòc; pride. un'ora, di un giorno, di un mese, ec, 
Tenuità, Aextémng; piidmne. svtòc bpac, gépac, ec.; Passare i tcr- 


Tenuta, «ost. ampia possessione, Xwplov,; mini o Uscire de'termini, &xfalvw o 
&Ypòg; xt9ua. || Capacità, contenenza brepBalvm todg Spovc. 
di un vaso, Xpnote, Termometro, depuiopetpov 
Tenuto, ad, obbligato, Svoyog tl; bré- | Ternario, tpittòc. 
Bixog. Terra, yi. II mondo da noi abitato, 
Tenzonare, aywviFopar nspi tivo; olxovpévn (sott. y7). || Il terreno sopra 
appiofntéw 0 Epifw Tv tu, 0 repi | cui si cammina, YÎ); rédov. || Il terreno 
ILUVOG. che si coltiva, YÎ; dypòc; dpovpa; La- 


TERRAGLIE. 


vorar la terra, yÎjy îpyatopnat; Y.wp- 
fé.) Luogo, provincia, paese, xbpa; 17. 
| Terra cotta, xépapo i cotta, 
xepdpetoc; xepapnxòdc. || Terra ferma, 
Frerpog. |j A_terra, sv 19) YY; En Y7jc; 
ARC e con moto, 6g Y7v; yapate. 
i erra terra, Rasentando il lido, éy 
<% Yîc.|| Andare, viaggiar per 
tri, di 7) ropssopat; retesw. || Non 
aver terra ferma, -dAdopa:. ;] Prender 
terra, 7. mar. xatdyonat. — 

Terraglie, xepdpiov; xspdpia, cv. 

Terrapieno, Spa, . i 

Terraqueo (Globo), 76 y7c ogalpa. 

Terrazza e Terrazzo, baspoov. 

Terremoto. V. Tremoto. 

Terreno, scs. La terra che si coltiva, 
(9 dpovpa; Xbpa: ytoplov. || Campo 

i battaglia, Val: padyng Torog; xOLog; 
Perder terreno, droywpéw; avaywpém; 
Guadagnar terreno, rpoywpsw; Contra- 
stare il terreno, dvt{otnit. 

Terreno, cd. Biwttxég; xocuxbde. [| Le 
cose terrene, Tù xaTtà YÎjv; tà dvnta; 
tà èv dvèaporotg; La vita terrena, 6 
8v9d8e Blog. |] Pian terreno, e in forza 
di «ost. Terreno, #TiTEdOYV; BAredov. 

Terreo, 1e6dr<. 

Terrestre, yMivog; érlyetog. 

a enriode; pofepde; detvbc; ExrAnx- 
tinde. 

Terribilità, cofepéotne. 

Terribilmente, gpofep®c; BdBauvoe. 

Territoriale, è tg xbpag. 

Territorio, x©pa; YÎ. 

Terrore, îxTANELG; pplxn. 

Terroso,{ewpuymng; YeOBNE;TNADBNC. 

Terso, xudagdg; xaddproe. 

‘ Terza, sost. 7. mus intervallo di tre gradi, 
tpltn.|] Una delle ore canoniche, tpltm 
Opa. 

Terzana, tpitatog nupetéc; Aver la 
terzana, tprtatto. 

Terzetto, 7 tfiòv 0 dk tTpiéiv cup- 
puwvla. 

Terzina, éx tpiòòv ottywv otpogi. 

Terzo, tpltog; Per la terza volta, tò 
spitov; Il terzo premio, tpireîa, wy; 
Nel terzo giorno, t7) tplt7 (sott. hutpa) 
o tpitatog. || Il terzo, in forza di eve. 
tÒ tpitov pépoc; TÒ tTpitmudpiov. 

Tesa, per prendero gli uccelli, vegeAo- 
otaoia..; Di uu cappello, xpdormedov. 

Tesaurizzare, xguoòy 0 Yprnuata cuv- 
drwi $noavrlt . 

Teschio, xpaviov. 

Tesi, déore. 

Tesmoforie, Becpopdpta, ov. 

Tesmoteta, decuodétne. 

Teso, «. obvtovo 


Tesoreggiare. V. TTesaurizzare 
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TETRALOGIA., 


Tesoreria, >mocvpdg; tametov; dgq- 
CEUPoOgPUAARLOV. 

Tesoriere, +nozvpopiàiae. 

Tesoro, &Nnoevpéc. || Nel piur. per Rie- 
chezze, péytotog TAoùtog; Xorpata, 


wv. 

Tessera, oiufodov; onpetov. 

Tessere, bpalvwo; L'arte del tessere, 
bpavtixt. || Tessuto, dpavdstc; dpav- 
tòc. | Tessitore, bpdvene. 

Tessitura, Bpavaie. 

Tessuto, sost. bpaopa; Bpog. 

Testa, xspaA%; Dolor di testa, xequ- 
AaXiyla; Avere dolor di testa, xapa- 
XaXyféw. || fi. Intelletto, mente, senno, 
vodgi Bravota; ppovnotgi cuveote; 
Avere in testa una cosa, xAT° È Uaotàv 
BovAssopato oxértopat. | Atesta, xatà 
xepalinv; xuad dvBoa; ved Exactov. 
|| Essere, stare alla testa di, xrpolota- 
pat; gtrotatéw; MyÉéopat, col gen. 

Testaceo, dotpaxddeppoc. 

Testamentario, è xatà dratyxag; Esc 
cutor testamentario, ETuieAntn e. 

Testamento, 3ta+Y)xn ; Far testamento, 
Bradrxny 0 Bradnuae YPpigw; Brati- 
&npat. Il vecchio e il nuovo testamen- 
to, Îj tadatà xal Î) xvi) Badrnun. 

Testardaggine, oxAnpotne: addbadeta. 

Testardo, oxingds; adbaBne. 

Testare, diatidepat. || Teatatore, Bradé- 
pevoc. 

Testatico, îr.xepdiatov. 

Testò, vewoti. 

Testereccio, adt48nc; dvotpirneàoe. 

Testificare, Laptupéimw; sripaprupéw. 

Testimone. V. Testimonio, 

Testimoniale, è dà paptipwv. 

Testimonianza, paptuptov; paptipn- 
pa; paptupia; Far testimonianza, pap- 
tupéw; Falsa testimonianza, pevdopap- 


tupla. 

Testimonio e Testimone, paptug; Te- 
stimonio vculare, adtémtng; — aurico- 
lare, aòtMx00g; Falso testimonio, pav- 
Bopdiprug; Senza testimoni, apaptupos. 

Testo, vaso di terra cotta dove si ten- 
gono le piante dei fiori, xepdpiov. |! Co- 
perchio della pentola, topa. i] Ciò che 
è contenuto in uno scritto, in un libro, ec., 
TÒ XEILLEVOV; TÒ EYYSYpappévov. 

Testuale, è xatà xelpavov. . 

Testualmente, «ÙtoXegel; adtaig A6- 
Fegtg; drappndnv. 

Testuggine, tartaruga, xedbvn. || 7. n 
lit. rom. cuvaotionde; YEdboysAdbva 

Tetano, titavos. 

Tetracordo, tstpàiyop8ov. 

Tetraggine, cxota:viv; otvYvémme. 

Tetragono, terpaywvog. 

Tetralogla, tstpaZoyia. 


TETRAMETRO. 


Tetrametro, tatpdnetpog. 

Tetrapoli, tstparoAte. 

Tetrarca, tetpàpyne. 

Tetrarchia, tatpapyla. 

Tetrastico, tatpdotiyoc. 

Tetro, cxotarvég. |] Spaventoso, orribile, 
puxd8ng; atufepde; dervéc. || Detto 
i persona, per Cupo, malinconico, oTtu- 

VOCI KATNPIC. 
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TITOLO. 


Tinta, fdppa; xp@pa. |] Colore, xp6pua 
o Kede. i Cognizione leggiera di una di- 
sciplina, érumtdiatoc radala. 

Tintinnare; xposopat; xwdovite. 

Tintinnio, xwdwwyopde. 

Tintoria, Pagetov. 

Tintura, fap; xpoote. 

Tipo, tUroc. 

Tipografia, turoypagpla. 


Tetto, otéyn; 5popog; èpopr; Abitare ! Tipograficamente, turoypapixie. 


sotto il medesimo tetto, 6popogpéo. 
Tettoia, yetoov. 


Ti, usata in rogimo diretto, cé; In re- | 


gime indiretto, col. 
Tiara, tipa. 
Tiaso, %aco0c. 
Tibia, il più grosso dei due ossi della 


Tipografico, tutoypapixde. 

Tipografo, turoypàgoxc. 

Tiranneggiare, xatatupavviw, col gens 
oxinpòoc Beonutéa Tuvòg. 

Tirannescamente, tupavvixde. 

Tirannesco, tupavwuxde. 

Tirannia, topavvis. 


gamba, vv | Istrumento musicale, ! Tirannicamente, tupavvuxobe. 


cupiri; adAdce. 

Ticchio, 5psEtc; sputi. 

Tiepidamente, xAtapdg;puxpag; avst- 
LEVWE. 

Tiepidezza, yXapdorne; xAtapdv.]l fig. 
Freddezza di affetto, di zelo, puyporns; 
vece. 

Tiepido, yAX1apég; brédeppoc. |] fig. Che 
è senza affetto o zelo, puypéc; Avs:- 
nÉvog. 

Tifone, tupév. 

Tiglio, pridpa; Di tiglio, prAbptvog. 

Tigna, ayp. 

Tignuola, ong. . 

Tigrato, t.yposrd77g; rouxldog. 

Tigre, tlypis. 

Timballo. V. Timpano. 

Timiama, +vpiapa. 

Timidamente, der dc; datédiuwe. 

Timidezza e Timidità, ds.AX{a; &toi- 
ula: Se 

Timido, derAdg; &toXpog; dvavBpoe. 

Timo, $upog; duuov. 

Timone, xndaiovy; olaE. || Dei carri, 
carrozze, 6 sim., fnudc. ‘ 

Timoneggiare, xufepvdw; olaxlFo. 

Timoniere, xvBepvitne; olaxtotiie. 

Timorato, edosfàc; sdiaBhe. 

Timore, g6fog; dé06; Con timore, puetd 
pòBov; Eupofwe; Senza timore, dpé- 
Bwe; «dec; Per timore che o di, ec., 
po o qpofospeavog pi, col cong. 0 
ottat. || Rispetto, riguardo per, aldwe. 

Timoresamente, 3a.Xdc; spade. 

Timoroso, derdde; Ato. noe. 

Timpanista, cupraviotr)e. 

Timpano, tipravov. 

Tinaia, Anvewy. 

Tingere, fdxtw |; xpwvvopt. |] Macchiare, 
lordare, praivw; poAsve. || Tintore, Ba- 
perc. : 

Tino, Anvòg. 

Tinozza, Zovtp. 


Tirannicida, tupavvoxtivoc. 
Tirannicidio, tupavvoxtovia. 
Tirannico, tupavvxde. 

Tirannide, tupavvig. 

Tiranno, tipavvoe. 
rare, #Xxw; Tirare in su, dvéXx0; 
— in giù, xatéAxw.|| Attirare, aliet- 
tare, tpéixopar; ardyopac. || Rif. a 
linea, frego, muro, fossa, 0 sim., 41. 
|| Gettar lungi da sè alcuna cosa, B4XA.00; 
mu; rpolmpt. |] Tirar su alcuno, alle- 
varlo, nutrirlo, tpégw; Farlo ammae- 
strare in un’ arte, in uha professione, e 
sim., èdèdoxopnat. || Tirar su, rif. a nu- 
mero, Tirare a sorte, xAnpéo. |] Tirar 
fuori checchessia, $E#Axw; &Edyw; sE- 
aupéw; Tendere a, aver la mira a, oto- 
xatonat, col gen. |] Tirar calci, Aax- 
titw. || intr,detto di vento, tvéa; puedo. 
|| Tirar d'arco, voEedco. || Tirar via, sbri- 
garsi, oxedèm. || Tirarsi da parte, in dis- 
parte, avaxdbw; dElotapar. 

Tirata, 5A4xY; ordorg; Bere in una ti- 
rata, &puoti o arvevati ivo. || Invet- 
tiva, X01dopla. 

Tirella, tude; cs:pd. 

Tiro, B0X4;; Faro un tiro, 
un buon tiro, sdotéyog B4AX0; Bx- 
Abv Torxdvw tod oxorod. || Il colpo 
che si fa tirando, rAÀnyY?. |] La portata 
di un’ arme, BoX7) ; téFeuna ; dxdvrtov. 
[| Animali o bestie da tiro, tà Orokti. 
ya. ||. fig. Fare un brutto tiro ad alcuno, 
sasoneta: tuvod; drmnpsdteo td è 
cuvi. 

Tirocinio, paèntela; fouvaola. 

Tirso, dipsooc. 

Tise e Tisichezza, pote. 

Tislico, p&rorxdg; Esser tisico, p&rardo, 

Titillamento, ya YeAoGi fapyaitonòg, 

Titillare, apra Lo. 

Titolare, è &v dErwpatt. 

Titolo, nome generico significativo di gra. 


dii; Fare 


TITUBANTE. 


- do, di dignità, ec., èr(x}mn9:g; Bvoua; 
aElwpa. || Determinazione, Svopa. ;| In- 
titolazione di nn' opera, cc., #TLYpag%; 
1) libro ha per titolo, ec., tò BiBAlov 
aniréfpanta., eo. || Merito, diritto ad 
avere, ottenere, ec., tò dixatov; dfla. 

Titubante, dp9{B0oX0g; èvBordorpos. 

‘ Titubanza, 3vdBoraonòde; aropla. 
Titubare, èvBordtw; aropéo. 

Tizzo è Tizzone, ExAibc. 

Toccamento, valca dnidkpnote. 

Toccare, &rtopa:r; dryyavw; artdY- 
o: passw; Enupasw, col gen. || 

etto di cosa, Essere essa a contatto 
con un’ altra, Eyopuat tivog; tpocéyo- 
pal teve; npéoxeat tv. || Toccar 
delle busse,'o assol. Toccarne, aix{to- 
pat. | Toccare, rif.a strumenti, xpoùmw. 
} Commuovere, fare impressione sull'ani- 
mo, xtvéw; aruxidw. || Toccar di chec- 
chessia, per Parlarne tauto o quanto, 
dpartopa; Entpbasmo tivdc; pvelav 
rouopnai Tivoc. 

Téoco, l'atto del toccare, &r. {| Colpo 
della campana, g>dyyYog. Il modo spe- 
ciale col quale l’artista adopera il pen- 
nello o fl bulino, tpérog; Xstp. [] Tocco 
d' accidente, andrAnEte. 

Tocco, 16poc; pépoc. 

Toga, ti)fsvva o tHfevvog; Toga prete- 
sta, 7) repirdppupog con o senza É0- 
8 0 tifevva; Prender la toga virile, 
tò &avdpetov lpatioy arodaufaivo. 

Togato, tnfevvogdpog. 

Togliere, xtvéw; artomviw, pedlotnput; 
avarpéw. || Levare con forza o con frode 
ad alcuno una cosa, aquipiw 0 dpar- 
péopat tiva tr. || Impedire, g1rodiCw; 
xd. || Tolga Iddio! pù tpòq Be0d 
yévorto! 

Tolda, xatdatpwpa. 

Tollerabile, avextdc. 

Tollerabilmente, avsxtòce. 

Tollerante,xaptaprxdg;irterang; ovr- 
YVONOY. i (pr,0:6. 

Tolleranza, dvoyi; émelxeta ; 0vYXo- 

Tollerare, avéyosna; bropépw. 

Tomaio, yxitòy. 

Tomba, tuufoc; TtApoc. 

Tombolare, KATATITTO. 

Tombolone, xatintwoLe. 

Tomo, téuoc. 

Tonaca, pniwr?. 

Tonante, fpovrdv; fpovimane. 

Tonare, fpovtaw. 

tondeggiare, STpofYvidw; otpofyu- 

WD. 


Tondo, sost. otpoyybàov; xUxiog; In | 


tondo, xdxig. 
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| 


Ì 


Tondo, ad. atporysA0; I NZIOTE 


CParposrdne. 
Yocab. Ital.-Greco. 


TORNIRE. 


. 
TA) 


Tonfo, pépoc. || Caduta, ntGoe; xa- 
TALOPpa 


Tonnara, Yvvvocxoretov. 
Tonno, &uvvog; Di tonno, Fivystog. 
Tono, tévog. 

Tonsille, Taplodpra, tov. 

Tonsura, xovpd. 

Topaia. puov vaotila. 

Topazio, toraktov. 

Topica, torni. 

Topico, torxòog. 

Topo, pò. — 

Topografia, toroypagla. 

Topografico, toroypaginbe. 

Toppa, artBAinua; erippappa. |} Qua 
lunque risarcimeuto fatto a cosa rotta, 
aruoxevr; &xso:g. |] Serratura, xA6i- 

SAI . 
oppo, xopuòe. * 

Torsod Sioat 

Torbidezza, +oispémne. 

Torbo e Torbido, +0Aspdc; d0Ai68ne. 
|| Detto dell’aria, cuvvagng. || Detto di 
persona, oxvèpwrog. 

Torcere, atpépm; Staatpépuw; Aufitu. 

Torcetto, dx8(ov. | 

Torchio, ìxtisat/PLOv. 

Torcia, dic. 

Torcicollo, uccello, tuyE. i 

Torcitura, otpédic; OTpPOP%. i 

Tordo, x{xXn; Mangiar tordi, xtyA{(Cw. 

Torello tavpldov. 

Torio, Iixtdoc. 

Torma, xi7dY0g; Bprdog; ByA06; A tor 
me, ayeindov. i 

Tormentare,fxcavitw; dduvim; davrdw. 
|| Infastidire, svoyAtm. |] Tormentatore, 
FAGAVLOTIHG; TALOTWP. 

Tormento, fi0avog. :} Grave dolore del 
corpo o aftlizione d'animo, dA fog; dvia. 

Tormentoso, &iyewds. 

Tornare, dvizyona; ètavepyopat. || 
Venir di nuovo, ad bg o taiuv Epyopac. 
Tornare addietro o indietro, dvatositw. 
| Tornare alla mante, alla memoria, e 
sim., una cosa, addig grépyopat. |] Tor- 
nare in sè, ricuperare i sensi smarriti, 
dpautov avadajavw. || Tornare ad uno 
o in uno, detto di beui, eredità, e sim,, 
neprépyopar etc tiva. || Tornare, detto 
di peso, misura, conti, dòp+Ag Exw. || 
Tornarti una cosa, Essere, utila, comoda, 
OULpEpet. 

Tornata, radvodoc.i! Adunanza di un' ac- 
cademia, o sim., ovvadpla. 

Torneamento e Torneo,inmtixdc fw. 

Tornio, cipvog; Lavorare al tornio, top- 
vedo. 


: Tornire, topvsiw; arotopveso. || Tor- 


nito, TOPpvauvtòg. | Tornitore, TOpvavtie; 
L'arte del tornitore, TOpveutixi. 
2) 


+ 


TORNITURA. i 
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° TRAFORO. 


Tornitura, copvela. 

Torno, avo. V. Intorno. 

Toro, taUpog; Di toro, tabpstog; Come 
un toro, tavp7dév. |] 7. leg. Letto ma- 
ritale, A&Y0C. 

Toroso, uvdBne; toxupéc. 

Torpedine, vdpun. 

Torpidezza,apy(a; vwdpela;aradsra. 

Torpido, vwdpdg; vede. 

Torpore, vdpxn; vapxnatg.}] Stupidità, 
ottusità, dvarcèmnoala; eurintla. . 
Torre, xiprog; Simile a torre, rup- 

(686; Munire di torri, rupyéa. 

Torre. V. Togliere. 

Torreggiare, rupydopat. 

Torrente, yeuna dave: xapddpa. 

Torretta, rtupylov; mupy(dioy. 

Torrido, Enpés; xavotég; Zona tor- 
rida. draxexauputvn' Gov. 

Torsione, otpégoc. 2 

Torso, d'una pianta, xavAéc.|| D'un 
animale, rpotopi. 

Torsolo, xavAde. 

Torta, aptoikyavov. 

Tortamente, 0dx dpddc. 

Torto, sos. tò Adixov; dbrula; ddlxnna; 
Aver dei torti verso alcuno, dd:x8é0 tive; 
Fare un torto ad nno, BAdTTO 0 Enpidw 
tiva; A torto, &Blxwc. |] Avere il torto, 
Essere dalla 
TANLNedto. 

Tortora, tpurdy. 

Tortorella, Tpufwviov. 

Tortuosamente, otpeBi@c; oxoàtbe. 

SRIUGalta, atpeBiding; axodLémne; 

tYHOG. 

Tortuoso, otpefÀidg; axoAtéz; fAuxtde. 

Tortura, fàaoavog; otpépfiwotg; Met- 


tere alla tortura, faoavitw. i] fig. Affli- 


zione di animo, &via. 

Torturare, facavitw. 

Torvamente, yopyé6y; tavpndév. 

Torvo, rYropyéc; Biosupég; Guardare 
uno con occhio torvo, fopyòv da roBàérw 
etg Tuva. 

Tosare, xs(péw. |] Tosato, xaptòe. |] To- 
saltore, xouvpsis. 

Tosatura, xovpd. 

Tosse, E; Buono per la tosse, PNXtxbce. 

Tosserella, fnylov. 

Tossico, pipuarxov. 

Tossire, ftt. 

Tostare, ppéy. || Tostato, ppuxtde. 

Tosto, ««l. Duro, non pieghevole. ate. 
pedc;auaurtoc.!|Afacciatosta d8e0c. 
osto, avo. tayxtwe; a)tixa. || Tosto 
che, Sì tosto che, éTs1d)) TdY.0ta, col- 

l'ind.; ETELdÀà TAXLOTA, col con. ; De 

o &18 TpETOY, col cong. Anche dux te 

o semplicem. &pa seguito da xa: Tosto 

che videru i nemici presero la fuga, &ua 


parte del torto, quaptavw; | 


| 


(18) tosc moisplove sidov xxl puy}y 
ètpdrovio. 5 

Totale, 506; asvodog; Il totale tò oi- 
voiov. 

Totalità, cò rev. x 

Totalmente, 5Awg; tavtedbe; tavid- 
TAO (Y). 

Totano, ontidiov. 

Tovaglia, sritparéttioc ddbvn. 

Tovagliuolo, xep6paxtpov. 

.Tozzo |006; TEudyLoy. 

Tra. V. Fra. 

Trabacca, 9xnyn; ox7vynua ; 0% vopa. 

Traballare, opdZAopat; dotariw; ra- 
papepopat. Lu; 

Traballio, dotaola; rapapopd. 

Trabalzare, diadpinto. 

Traboccamento, &xyvote. 

Traboccante,dréprAewe,  xatdriemwe. 

Traboccare, drepyéopuar; nepidpéo. il 
Detto della bilancia, péro. - 

| Trabocchetto, ray(s. 

Trabocco, Exyvo:g. 

Tracannare, xatarivo. 

: Traccheggiare, uéXX©. 

i Traccia, txvog. 

Tracciare, seguire la traccia di persona 
o di fiera, tà LA TLYÒG AL ; lx vn- 
Aatkw. ;| Fare il disegno, la traccia di 
un’opera, dtaypdgpw; diroypdpw. 

I Trachea, tpaysia apmnpia.. 

i Tracolla, tedapav. 

| Tracollare, opaXXopat; tapapéponar. 

Tracollo, rtòpua; 3A63p0c; Dare il tra- 
collo, &toxAivw; Aavatpéero. 

; Tracotante, bfpromixdg; brspppov. 

| Tracotanza, DApie. : 

Tradimento, mpodocla; A tradimento, 
EE ATpoodoxNtOov; ATpocdoxHtwe. 

| Tradire, xp03%(dwpr. ||] Zradito, rpédo- 
tOg. || Treditore, Tpoddtne. 

Tradizionale, rapadòorpog. 

Tradizione, rapad001g; tà Tapadedo- 
péva; È tradizione che, ec., tapadiBora: 
Ga, coll’ind. 0 acc. coll’inf.; Ricevere per 
tradizione, rapodapufdvo (rapà tav 
o: | Costame o usanza antica, 
E>0g; tò vomutbéuevov. 

: Tradurre, petappdbo; peta1pior ; 
Eppnvevo. |] Traduttore, petappdomne; 
Epunvese. 

Traduzione, pstippaoe. 

Trafelato, 20duato8ng. 

Trafficante, Epropog. 

Trafficare, guropasopat. 

Traffico, éurtopla. 

Trafiggere,diatelpw; dredadvo; diar:- 
TPpwox. || fig. Affliggere gravem., dvd. 


} 


‘ Trafitta, tpabpa; TÀNYY. 


Traforare, repuretpw; dratpurim. 
Traforo, tpimmno:g; tpimnua. 


. . TRAFUGAMENTO. . 
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TRASCURARE. 


Trafugamento, dpatpsete. | | 


Trafugare, bparpto. 

Tragedia, Tpay pda; Non conveniente 
alla tragedia, atpdfwdog. 

Tragediabiie, tpayinde. 

Tragedo, tpaypBorords. 

Tragicamente, tpayixDg; olxttota. 

Tragico, ad. vpaytx6e. |] in forza di sost. 
Scrittore di tragedie, tpaypdorotde; 
tpaywddc.!|Attorditragedie,tpaypd8dc. 

Tragicommedia, lAxporpaywdla. 

Tragittare, diafalvo. i] tr. Far passare, 
BiaBifatw; draBaiàiw. 

Tragitto, per mare, &drAovg; — per 
terra, Bl0odog; diiBacore; — a cavallo, 

si i cà 
ragrande, brépuetac; din. 

Tiasuardo: Pip ; Blontpov. 

Traino, poptiov. 

Tralasciamento, mapdieupie. 

Tralasciare, îréyw; raiw; diaraso. 
il Omettere, rtapadelmo; Tapinpui. 

Tralcio, xXjpua. 

Traliccio, tpiputog. 

Tralice (in), riayiwe. 

Tralignamento, tÎ)5 piosmg Exotaore; 
Brapdtopi. 

Tralignare, tod yévovg Elotapar; alc 

 yetpov Extirto; drapdelzopar. 

Tralucere, dracgalvopat. . 

Trama, ordito della tela, xpéxn. {| fig. 
pv sa macchinazione, &rt- 
03547); UNXAvA. 

Tramandare, mapa3(dwpi. 

Tramare, Ldpa'ivo; prnyavaopate 

Trambusto, ciyyvog; Tapayi. 

Tramenare, pstaysipitopas. 

Tramenio, petayetproce. 

Tramestare, xvxdw; xupravaw; cUr- 


Tramezzamento, rapéviscte. 
Tramezzare, rapevuònut; dtatpéw; 


por W. 
ramezzo, èidpparyua; tò petati. 
Tramite, tpiBoc. i 
Tramontana, arapatiac; Bopéac.|| La 
parte onde esso vento soffia. Kpxtoc. 
Tramontare, diopa:; xatadionat. 
Tramonto, diowg; duo). 
Tramortimento, Amopuyxia; Arcodu- 


pla. 
.Tramortire, Xxropvyéw; Arodvuio. 
Trampoli, xxX68x®pov; Camminare sui 

trampoli, xeiofatéew. 
Tramutamento, pstafoiY. 
*Tramutare, petaxiwvéw; perafdio; 
-  pedlotypt. 

Tranello, pnyxdwpa; téxvn. (no 

Trangugiare, xetarivo; xataBpoyti- , 
Tranne, xiv, col gen. ; 


riu. 
Tramestio, x5xnotg; ciyyxvore. 


i 


Tranquillamente, f05xwg; f0vX8. 

Tranquillità, fovyla. 

Tranquillo, fovyog; fipspatog; Essore 
tranquillo, poule. il Mare tranquillo, 


TEL 

Transazione, xatediay%; ovvinxn; 
èporoyla. 

Transigere, dtaXiaydg o Bdidivo o 
èuodoyiav rorsopat. 

Transitivo, pstafatixde. 

Transito, Bifaote; Brarépevatg; sts- 
paiwots. 

Transitoriamente, xpocxalpwe. 

Transitorio, rpécxarpog. 

Transizione, patafoAt. |] 7. rett. jie- 
tafaate. 

Trapanamento, tpirnose. 

Trapanare, ye:povpyéw dtd toò tpu- 
TAVOV; TPUTAW. 

Trapano, cpiravov. 

Trapassare, dafalvo; rapafalvo; pe- 
taBalvm.i; Morire, Tsigutdo; dvijoxa!. 

Trapasso, èafactg; pstafaote. 

Trapelamento, Buar(duvorg. 

Trapelare, draridiopar. 

Trapezio, tpanéttov. . 

Trapiantamento, puetapòrevore. 

Trapiantare, pstaguisio. 

Trappola, puvdypa. || fig. Insidia, rdYn; 
Tavis. 

Trappolare, dratiw; rapaxposopat. 
|| Yrappalatore, àNAaTEnv. 

Trappoleria, drdtn; sFandn. 

Trapuntare, rorxi)w. 

Trapunto, sost. molxiàpa. 

Traripare. V. Straripare. 

Trarre. V. Tirare, Cavare, Levars, 
Prendere, Ritrarre. 


: Trasalire, cx:ptdv; dvacxpidw. 


Trasandamento,&péista; di: yopnote. 
Trasandare, dusiéw; dit fwpéw; dit- 
fopwg Eyw, col gen. a 

Trasandato, dpueXng; éAMYwpoc. 
Trascegliere, aToif]w; éxAéyw. 
Trascendente,brépoxoc;brepfaXlww. 
Trascendere ReRho iw; drepfalvo; 
brép Bivapulv Tivòg sipt. 
Trascinare, osp; Eixw. |] Trascinato, 
OUpiòe. 
Trascorrere, rapatpéXw; rapadio. 
:|] Detto di tempo, Passare, Btépyopats 
Trascorso, sost. tAimupusdetra; &pap- 
mnua. 
Trascrivere, ustaypdagw; arofpipw. 
|| Trascrittore, pataypagede. 
Trascrizione, ueco paci: 
Trascuraggine. V. Trascuranza. 
Trascurante, apeAfg; dilfwpos. 
Trascuranza, dpédeta; dit'mpia. 
Trascurare, dusiéw; dit ywpéw; dpa- 
Abe 0 dALybpwe Exw, col gen. 


TRASCURATAMENTE. 
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TRATTO. 


Trascuratamente, duci; ammusibe. | Trastullare, TÉEpnw; sÙdppalvo. 


Trascuratezza. V. Trascuranza. 

Trasecolare, èxtANtTtOLaL; brepdav- 
patw. 

Trasferibile, petagdpntos. 
Trasferimento, patapopà; petaxo- 


pu8n. 

Trasferire, petapépw; petaxopito. || 
rift. Andare da un luogo in un altro, 
petépyopat. 

Trasfigurare, petacymuatito. || rift. 
petaoynuatitonat. 

Trasfigurazione, petaoynuatote. 

Trasfondere, usetayto. 

Trasformabile, petauorpodbsdta: èvds- 


qionevos. 

rasformare, pstapoppow; petatiai- 
Tw..| rifl. petapopyiopat; petartidt- 
TOnat. (tatÀ Rote. 


Trasformazione, pstapòpgpwoarg; pe- 


Trasgredire, rapafaivw; Trasgredire 
le leggi, rapavopéw. !| /rasgressore, Ta- 
paBatng; Trasgresso1e delle leggi, ta- 
pavopoc. 

Trasgressione, rapdfas:;; Trasgres- 
sione delle ieggi. rapavopia. 

Traslatare. V. Tradurre. 

Traslato, scs!. petagozd. 

Traslato, «ud. petagopixòe. ! 

Traslazione, petaYwy7; petaxopt8); 
petagpopd. 3 

Traslocamento, petdotaoe; petd- 
Pesos. 

Traslocare, pe%otnui; petatidnpt. 

Trasmarino, drepdaAktmtoc. 

Trasmettere, napadidwpi tu tr. || 
Trasmessi, TApadotog. 

Trasmigrare, arovitopar; araviota- 
pat. 

Trasmigrazione, petavaotao:c. || Tras- 
migrazione delle animo, petsppuxwore. 

Trasmissibile, tapa8dorpoc. 

Trasmissione,.tap4Bogts. 

Trasmodamento, brepfodt. 

Trasmodare, dpuétewg ypaopar tv; 
brepBediw tò pétpov. 

Trasmutare. \. Tramutare: 

Trasognare, dverporodéw. 

Trasognato, avaloèr7t0g;éuppovintoe. 

Trasparente, 3apavrne. 

Trasparenza, diapavera. 

Trasparire, diapaivopat. 

Traspirare, diamvém. — 

Traspirazione, ètarvo?. 

Trasporre, petattènpt. 

Trasportabile, dywypog. 

Trasportare, petapipw;diapépw;Ba- 
xopitCo. |] Tradurre da una lingua in 
un’altra, petagpito. 

Trasporto, hetaroni, petaxopnid?). 

Trasposizione, petddso.e. 


Trastulio, téppic; Tardid; BratprBà. 

Trasudare, èuspdo. 

Trasversale, tidyuog; éfxdporos. 

Trasversalmente, ricyiwg. 

Trasvolare, petarétopa.. x 

Tratta, il trarre a sorte, xA)pwotg; Per 
tratta, xAnNpwti. |] Tratta di schiavi, 

mai ngi 

Trattabiie, padxx6dg. |] Detto di persone, 
EÙLETAYSIPLOTOG; EÙTPOCHYOPOE. 

Trattamento, ©r0d0x1. || Vitta, ec., che 
si concede, oltre il salario, a chi presta 
un servigio, dlarta. 

Trattare, maneggiare, rif. specialm. a 
strumento, petaYspitw ti; yxedopa: 
tivi. || Rif. a soggetto, argomouto, per 
Parlarne o scriverne, dtadéYoput o Ypa- 
pw ITepl Tuvog; Tpaypatevonat tr. || 
Rif. a persona, Procedere con essa in 
questo o quel modo, Ypdopat 0 rpoc- 

épopai tv, con un avverbio o con 
we seguito dal dativo; Trattare come un 
nemico, éxdpdg o we rodenig ypòpal 
tivi. || Trattare checchessia, discutere. 
fra due proponendo modi da venire al- 
l'accordo, Adfoug roréouar Tpòe tiva: 
Tepi tivogi sig Adyovg cuufalva tuvi 
mepi tuvog. || intr. detto di libro, di 
scrittura, e sim., in cui è trattata una 
materia, sìp.ì tepl o duel tr. ;| Si tratta, 
per Si dice, AÉystat; AéYovst. 

Trattative, X6yot, wv; Entrare in trat- 
tative cou uno, Epyxopar o cupfatvo 
eig Adyoue Tuvt. 

Trattato, accordo tra due o più poten- 
tati, 6uodoylx; cuvinani orovbat, 
Ov. i Opera iu cui si tratta metodicam, 
di una materia qualunque, cUY{pagt; 
Tparypateia. 

Trattazione, petaysipnote. 

Trattenere, éréyw; xatéyo. j{'Occu- 
pare alcuno piacevolmente, téprw ; eò- 
qppatvw.||Trattenereil pianto,il riso, ec., 
xATÉXWw. |} rifl. Indugiar la partenza, di- 
morare temporaneamente in un luogo, 
BratpiBw; diatpiBav torgopar; pévo. 
|| Contenersi, rattenersi, &réXwj a&r- 
gyouat. i 

Trattenimento, datpiBà. 

Tratto, &dotnux. | Differenza, Btapopd. 
il Passo, luogo, di scrittura, Xmplov. || 
Tratto di pennello, Ypapup?%. |] Tratto 
della bilancia, for; Dare il tratto alia 
bilancia, éridperw taiavtov.|| Mauiera 
propria d’alcuno, tpérog.||Ad un tratto, 
in un tratto, tutta un tratto, in un su* 
bito, alpvng; Apyowe. [| A un tratto, nel 
medesimo tempo, épod; èv t@ adto. Il 
Di tratto in tratto, toddàaaic; avaXod. 
i. Jonanzi tratto, pù raviwv. 


a 


TRAVAGLIARE. — 825 — "TREPIDO. 
Travagliare radarmopio; avido; dv- Treggia, 84xn®tpov, . 
‘ 0Xàé0, coll acc. 0 dat, || intr. Lavorare | Tregua, orovdal, dv; dvaxwyi; #x3- 


| faticosamente, Bratovim.|| rif. poyxdéw 
mepi ti o él tiv. 

Travaglio, péptuva; dvix. |] Travaglio 
di stomaco, xapèaiYia. ;) Lavoro fati- 
coso, Tovog. 

Travagliosamente, èrimtivme. 

Travaglioso, îritovog. 

Travalicamento,%afao:g; Biarepalw- 


oLe. 
Travalicare, 3:afaivo; Brarepit. 

Travasamento, ustayytopòg. 

“ Travasare, pstayfifo0; peterXiw. 

Travatura, doxol, Gv. o 
Trave, dBoxòc. 

Travedere, tuporiw; mapaBiérw. 
Traveggole (Aver le), raposiéro. 
Traversa, dafviov. 


Traversare, dvépyxopat; dtasalvw; Bra- | 


mopevopat. 

Traversata, rAiode. 

Traversia, impeto di vento contrario, &v- 
turvola. || fiy. Disavventura, disgrazia, 
atuxia; cUuppopd. 

Traverso, ridytog; #fxdpotoc.!| Via 
traversa, tAayla o auvtouog dddig; 
arparde. || A traverso, dtd, col gen. | 
‘A traverso, di traverso, in traverso o 
per traverso, Ex TÀaylov; Ttieytiws; 
Guardare uno a traverso, X0Ed suna 
ste tiva; brrofiEr® 0 dDpordw twdi; 
Andare a traverso, detto d’ impresa, af- 
fare, e sim., còx dpddg o map’ grida 
amopalvstv. 

Travertino, rbpivog A{Fog. 

Travestimento, petacynuatouòde. 

Travestire, psetacynuatito. 

Traviamento, aroridvnotg; tAdwn. 

Traviare, aroriaviw. || intr. Aroria- 
vaopat. 

Travicello, Zoxtov; Boxle. 

Travisamento, mpoortolnote. 

Travisare, rprnortorgopat; TAsTIO. 

Travolgere, daotgéigw; xataotpism. 

Tre, tpete, tpia; Tre volte, tpig; In tro 

. parti, telxa; tpixd; Il tre del mese, 
T7 Tpltn Sui tod pvòg. 

Trebbiare, cAo%o. 

Trebbiatura, cAcntdg. 

Trecca, xarniig. 

Treccia, rifyua; rioni; Treccia di 
capelli, tAdxauoc. 

Treccone. x%rnios. 

Trecentesimo, tpraxogrogstéoe. 

Trecento, tpiaxdotot, ar, a; Trecento 
volte, Tpiax0oLr4xie. 

Tredicesimo, tproxa:dixatog. 

Tredici, tproxaltexa; Trodici volte, tpt- 
oxadexdxic; Il tredici del mese, t7 
tpronardexdty Auépg toò pnvéc. 


- 
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xepia;Fare unatregua, arovdàc motio- 
pas o orgvdoua: rpéc tiva. fig. Ri- 
poso, cessazione di travaglio, tabia; 
avdravdia; Senza tregua, darasotwe. 
Tremante, tpéuowv; tpopepde. 
Tremare, tpéuw; — per freddo, ppitto. 
|| Detto della terra, cetouat. || Senza 
SODAFE atpotwg ; Non tremare, &tpe- 


pio. 

Tremarella (Aver la), tepipoféc stu. 

Tremendamente, 3suvòe. 

Tremendo, gofepdg; dervdg; txrtAna- 
mxdc. | fig. Grandissimo, dsvég; drep- 
pure. — 

Trementina, tepuvdlvn; tspeBivdivn; 
Di tremontina, teunlv®tvog. 

Tremila, tocoyiAtot, at, x; Tremila volte, 
T_LoyLALdxte. 

Tremito, tpopog; ppixn. 

Tremolante, Orétponuog; Con voce tre- 
molante, pwvj Tadiopévn. 

Tremolare, xraXZopat; celopat. |] Dette 
delle stelle, papuapittw. 

Tremolio,cciîog;xivnotg; — dellestelle 
pesi Gli 

Tremolo e Tremulo, tpouwdng. 

Tremore. V. Tremito. 

Tremoto o Terremoto, getopdg; con 
o senza Y9s. 
Treno, tutto ciò che altri viaggiando 0 
andando attorno porta dietro di sè, na- 
paoxsun; depareta; dxodou®a, |! 
Nome generico dei carri, cavalli, ec., 
che trasportano ogni attrezzo di guerra, 
«TÀ cxsvOgbpa; cxevopopwy tiyua o 
atoîxos. || reno di una strada ferrata 
cerpà dynuatwy. || Treni, canti lugubri, 

do7,v7., 0Y. 

Trenta, tpdxovta; Trenta volte, tpra- 
xovtxxs; Il trenta del mese, 17 tpta- 
xooTti Muipg toò unvég; In eta di 
trenta giorni, tpraxootatog; Il governo 
dei Trentn. tpraxovitapyia. 

Trentadue, 350 xal tprdxovta. 

Trentaduesimo, dsitspog xal tpia- 
RO3Tis. 

Trentamila, tpiopiptot, at, a. 

Trentenne, tpiaxovtaétne. 

Trentesimo, tpiaxootéc. 

Trentina, tpraxoviag; tpraxde. 

Trentunesimo, els x2i tpraxootée 0 
TPLXAGITTE TEUTOC. 

Trentuno, tpraxovta xal ele. 

Trepidamente, péfw. 

Trepidare, gopéopat; deldw; tpopuéw 

» soltanto nel pre e noll' imperf. 

Trepidazione, Trepidezza e Trepi. 
dità, tpépocg; déoc. 

Trepido, tpopspòog. 


rr 


TREPPIEDE, _ 326 - TRIUMVIRATO, ù 
Treppiede e Treppiedi tplrove. | Trilogia, tprdoyla. 
Tresca, èpulla; cuvovola. IT 


rilustre, Tevtenaldera dtov 
Fescare, aver pratica disonesta, &px- Trimestrale, tplunvoe. : 
tw tl Il Operare celatamente e con Trimestre, Tpiunvov. 


raggiri, unyavdopar. Trimetro, Tpluetpog. 
Trescone, ciitoude. Trimpellare, entennare, cpaXlopa:. 
Fespolo, Tpirovg; brédena. Trina, 3xtuwtiy Upaona. 
aca, INpraxi. rincare, breprivo. 
Triade, Tprdc. Trincea e Trinoera, xOpa; Xapdxopa; 
Triangolare, TplYwvog: TALYwWXÉE. dxizwua. 
riangolo, tpifwvoy; Simile a trian- Trinceramento, XApAxtoNdG: Yapi. 
golo, TPLYWYoeLdrc. *WILg. 


Tribolare, avido; xaxbde. || intr. Bof- Trincerare, Xapaxdo ; Repiyapaxdo; 
frire, per istento o per miseria o per TELLTELX(LWw; Epuuvéo. 
malattia, TAXaLmwpio. i Trincetto, 0nH0%.N; toussc. 
Tribolazione, xaxorddata; Tadao Trinciante, xoric. . 
pla; FApee. rinciare, dativo; AEnTOTONÉ 00, 


Tribolo, tplBodog. Trinità, tpdc. 
Tribù, PUÀ”; Che è della stessa tribù, ! Trino, Tpirtàode. 
PUAETNE. Trionfale, dprapBrnde noumxnde. 


Tribuna, luogo elevato donde gli oratori ! Trionfalmente, dprapfixoio ; NOLI 
arringano, Bike; Salire alla tribuna, xde. i 
TAPEPXORAL, con 0 senza énl tò Baua, Trionfante, FprapBeboy; NXnpipoe. 
Il Luogo da'starvi certe persone, special- Trionfare, Vxdw tvd: UPATÉEO te 
mente nelle aule delle grandi. assemblee, vòe. |] Ricevere gli onori del trionfo, 
ANPOATYPLOY. 7 ; 

Tribunale, Bixactiiproy; Citare in tri-| $ ‘aupedw. |] Trionfutore, dpraufevtie. 
bunale, 3(xnv Za Xavw tuvi; Tpdgo- | Tr onfo, &plapBog; Ertivixioe TOpur, 
Hal tiva; xANTEDO tive. 

Tribunato, pvA@pXIa; Tribunato del po- Tripartire, Tpipepito, | Tripartito, tpl= 
polo, Onuapyia; lribunato militare, xr- HOLeoG; TpLuLeprc. 
Atapxla; Durante il tribunato di..., riplicare, Tpurdaordtm; va 
Praapyobvtoc 0 èmuapyoBytoe 0 xt- | Triplicazione, TpiTA doLaonòe. 
Atapyodvrde TLYOg. Triplice, Tpuràdotogi TpiTtàdode. 
ribunesco e Tribunizio, Pudapyxinde; ì 6 
Imuapxixbg; LAtapxixde. 

Tribuno, capo di tribù, PUiapyog; Tri. 
buno del popolo, èpapyog; Tribuno 

0g. 


Trippa, tè Èrxolita; X6ALE. 
Tripudiare, drepidona:; Drspyaly 
Tripudio, TEPiXdkpea.: | i 
Triregno, TApa. 

rireme, “eolene. 

Trisillabo, TprovAdaBoc. 

Tristamente, kIAwE; dervbe. 
riste. V. Tristo. 

Tristezza e Tristizia, Abrn; &dvpla, 
&via. || Qualità di chi è tristo, cioè dî 
mala natura, xaxla; poxdnpix. 

Tristo, étlAvIog; notai g ei Advuog.. 
| CIA 


Tributare, è7136 xVUNe. 
ributario, daopopdpog; Orrore. 
Tributo, Popos; daopude. 
Tricipite, TpPrxépadoe. 
 Iriclinio, te(xAvoy. 
Tricolore, TPIXPWE: TPiXpwpog, 
ricuspidale, TpiBedse. 
ridente, Tpiava. 
Triduo, Tpimuecia. 
Triennale, vetetnpixdg; Festa trien. 
nale, TpLetNpIE. . 
Triennio, tprstia. 
rierarca, TPU) Papyxog. 3 
Trierarchia, A NPAPX la, | 
Trifoglio, tpigviAov. 
Trigesimo. V. Trentesimo. 
Triglia, tptràa. 
Triglifo, TpPliYAvRPOG. 
Trigonometria, TpPlYwvopetpla. 
Tri onometrico, TPLYWvaustpixde, 
Trillare, Tepertttw. 
Trillo, TEPÉtiopa; STpPÒRLÀ 06. 


risulco, 1 [oytotoc. 
Tritare, Tpifw; cUvIPIfw, ù 
Tritavo e Tritavolo, Tplinanmoe. 
rito, tritato, TSTPIppévog; CUVTETP(]I= 
hév06. [| Detto di proverbio, dRA0G; Yvw- 
atde. 


Tritume, tà TEnd gia, 
Triturabile, Tpintòs. 
riturare, GUYTEp. 
Triturazione, SUÙvTPLPLE. 
Triumvirale, 8 xy Tpròiv, 
riumvirato, Tprapyla. 


. 
] 
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TUO. 


Triumviro, als dx tv tig tprapyiag; Trottola, BepuB:e. 


I trinmviri, ol tpsto. 

Triveila, tépatpov. 

Triveilare, tpurdo. (xvdatog. 

Triviale, aYopatog; Inpotmxnde: TvXDY; 

Trivialità, tò dayopatov; yudardine. 

Trivialmente, ayopalwe; yudatwe. 

Trivio, tplodog. 

Trocaico, tpoyaixée. 

Trocheo, tpoyatoc. 

Trofeo, tporatov. 

Trogolo, risioc. 

Troia, Î dc. 

Tromba, odirniyi; Buxdvn; Sonar la 
tromba, cgArltw; fuxavamw; Sonatore 
di tromba, caArmiyxtg o caintotrne. 
il Arnese per travasare il vino, c(gwv.|] 
Istrumento usato a far salire l’acqua 
a qualunque altezza, avtAntigiov. || 
Vortice turbinoso d’aria, TUEdY. 

Trombare, cipovito. 

Trombetta, colui che dà i cenni con Ja 
tromba, cgAryxtic 0 cadrttotne. 

Troncamente, arotiumwz; ateddie. 

Troncamento, &r0t0j17; aToxorn. 

Troncare, téuvo; d:atéuvo; XÉTTWG; 
ATONÒTTWO. :: Cessare una cosa comiu- 
ciata, tavopai tuvoc. 

Troncatura, èrozo0pn; aroxorni. 

Tronco, sost. (Quella parte dell’ albero che 
dalle barbe si estende fin dove comin- 
ciano i rami, rpéuvov; otéieyog. i] La 
parte del corpo umano dal collo in giù, 
non computando le braccia e le gambe, 
Bino; Popag. 

Tronco, ad. èrétopog. 

Troncone, èpadopa; xikopa. 

Tronfiare, cofapevonat; Extonmesim. 

Tronfio, cofagdg; dfum®ng; breci- 


Pavog. 

Trono, 3pévoc. i fig Dignità renle, fa- 
avàsla; Salire al trono, ragalanuZivw 
tiv Baovdielav o dpynv; Inalzare al 
trono, faovàéa xadiotnpi tiva; Esser 
sul trono, faorisimw. . 

Tropicale, tpor:xdc. 

Tropico, tpotndse xixdoc. 

Tropo, tporog. 

Troppo, ad. repittòs; 8 Ayav 0 Mav. 
|| In forza di sost. tò May; tò dfay; 
tò brspfaXAov. 

Troppo, avo. dyav; AMav; nmigov tod 
uatplov, tod txavoi, toù déovtog; 
Troppo pieno, breprAnpng; Troppo su- 
perbo, brépospuvoc; Troppo alto, dra- 
pidbnàocg, ec. || Non troppo, pstplwe. || 
Pur troppo, xaì pdix, 

Trota, tpoxtne. 

Trottare, diatpoydtw. 

Trotto, 16 dtatpoydtstv; Andar di trot- 
to. V. Trottare. 


rovare, sùploxo ; ÈmLtUYXdvw, col dat. 
I| Scoprire, giungere a conoscere una cosa 
per mezzodi ricerche, studio, ec.,&t1vo£w; 
ebploxw; SEevploxto. || Conoscere, no- 
tare, YL{vWoxw. |} Incontrare, cogliere, 
uatadaufavof. || rifl. Essere presente, 
elul; mtapayiyvopar; maps; TUY- 
Xv. || Essere in tale o tale stato, îYw 
o Broxerpiat, con un avv. || Yrovata, sÙ- 
petòe.!| Trovatore, sdpétng; sbpcv. 

Trovatello, 5x3stov Ppipoc. 

Trovato, «vet. eipnua, 

Truce, Yopyris; &fptos. 

Trucidare,goveiw; satacpdttw; dro- 
SPATTO. 

Truciolo, èrsFvopa. 

Truffa, amadtn. 

Truffare, nepiiozopar va; 80X50; 
sianatim. || Iruyatore, ATRTEWV; TA- 
voDpYog. i 

Truppa, moltitudina non ordinata di per- 
sone, TÀ7+t0g; Gutdog; — di soldati, 
GIILOg; T‘Sua; TAfto. 

Ta, cu; Di te, 00d; A te, vol; Te, cé. 

Tubare, uuvopito. 

Tubercolare, qupatb?Ng. 

Tubercolo, cuudtiov 

Tubero, f0.86s. 

Tubo, 36i7,v. 

Tubulare, cmiNvOEL8n e. 

Tuffamento, 3x9; Ripe. 

Tuffare, iîugxrtw; xataparto. || rif. 
CA rd LADIA VC 3 i 

Tuffo, Bxgi; xatadduate. 

Tufo, mipoc. 

Tugurio, x27537. 

Tumefarsi, 4v0:320; Btoyxbonat. || Tu 
ui fatto, ESMINAOG; òfxwtog. 
Tumefazione, 03npua; éyxwpa. 

Tumidezza, ot3npua. 

Tumido, dfxIne. 

Tumore, Spino, Erapua. 

Tumulare, +40; xatadtarnto. 

Tumulo, tipfog; xOua. 

Tumulto, 9dpufoag; tipayog; tapaxh: 
Far tumulto, Sopufémw. 

Tumultuare, Fopvfém. 

Tumultuariamente, 90pvl036c. |] In 
fretta e confusamente, aùtooyedlwg; 
ATLANTE. i 

Tumultuario, aùto 

Tumultuosamente, 
WIDE. 

Tumultuoso, +opuf6èng; Tapayòins. 

Tunioca, xtwy. 

Tuo, odg, 07, cv; ma spesso si traduce 
piuttosto col gen. del pron. personale, 
600: Tuo padre, è còg Tatmp; è ratmp 
cov. || Il tuo, in forza di sost. tà cd: 
tà coù; tà cautod. || I tuoi, per I tuo 


® 


$Ùoc; dtaytoc. 
opufwddg; tapa- 


TUONO. gg Lu UDIENZA. 


genitori, parenti, ol olxetor cov; ol Turma, dyA 0g; cvppetòe. 
cavtod. Turpe, a Mo6e. 

Tuono, Bpovt?; Simile al tuono, Rpov- Turpemen 9 atoyp®c. 
t 


ene. | Turpezza, 1ò aloypoc; aloxpérne. 
Tura, Suppa pòc. i Turpilo ulo, aio PodoY be. dà, 
Turaociolo, Tione. Turpitudine. V. Turpezza. 


. Turare, Biw; rwpdtoo. |] Turare altrui Turribulo, Svpratipiov. 


la bocca, artatonitw. || Turarsi le orec- Turrito, di A 

chie, 3rt86w tà bra. : Tutela, rpootacia; dpuva. ;] La cara di 
Turba, ri790g; Burdog; BxAoc. ! an pupillo, érutpornsia; artpori; Es- 
Turbamento, tapaxi); tipatte; Ex- sere sotto tutela, arutportesona:; én° 

mine. | | SEROrO elul; Uscir di tutela, etc 
Turbante, xupfaola. avdpac bourudtopat. 


Turbare, iudurre confusione o scompi-  Tutelare, enitporesw; npoctatéio, 
glio, tapattw; sxtapatto. || Rif. al- col «en. 
l'animo, TApatto; SXTANTTO. ; Tutelare, ad. npostatinde. 

Turbine, avéuov ovatpogii; AgtAadb; | Tutore, è eritporoc. 
FisXZa. i Tutrice, Î) ér{tporocg. 

Turbinio, xovroptod Tain; xowoptéc; | Tuttavia, vòv Et; gt xal vDv. |] Non- 
dl dimeno, éuwe. 

Tutto, dg; &rac; Exaotog; Bioc; 
Tutti fino all’ ultimo, &ragunavtec; A 
tutte le ore, xat’ éxdamny Opay; Du- 
rante tutta la vita, map’ 6A0v tòv Blov. 

Turcasso, papétpa. ‘ il In forza di sost. tÒò TAV; Tò Biov 0 

Turchina, gemma, xdiate. oévodov; Far di tutto, tdivta rom o 

Turchinetto e Turchiniccio, droxvi- |  pnyavdopat, seguito da Gata coll’infi o 


Turbinoso, dvsXiwBne. 
Turbolentemente, tapayn3dc. 
Turbolento;tapayW®ne;otagraozinde. 
Turbolenza, tapaxt; atdote. 


veoG. da Orwg coll’ind. /ut. || In forza d'areo. 
Turchino, xv4veog. MAYO  TAVTW(G6} TAVTEÀGIE ; tavtdrmaot. 
Turcimanno, épunvsig. . Tuttochè, eì xa, e l’indic.; è il partie. 
Turgidezza, èyxo0g. con xal 0 x2lrtsp. 
Turgido, èyxodne.. Tuttodì, asl; cuveybg. 
Turgore, 3yxog. Tuttora, vòv Et; Et xal vv. 
Ubbia, &pnoxsta. Eroxmirtw tive. |] Uocellatore, dpvido- 


Ubbidiente, drnx00g; sireròng; nsl- dnpag; Gpvidevtne. 
dtapyog. Uccelliera, Bpydotpogpstov; dpviddr. 
Ubbidienza, braxon; sireltera; re | Uccellino, dpvidiov; Ipwiddprov. 
depyia. Uccello, bpvic; Di uccello, dpvidstog; 
Ubbidire, reltopar; Er meldopa: ; s)- Uccelli di passo, Spwdag dfsi4atot, wy; 
nerdiw; brraxos, col dat.:j Essere sotto Osservare gli uccelli per trarne presagi, 
la potestà d'alcuno, 0rtYxo0og eil; msi olmvocnornimw ; dpvibocxorew: Uccello 


dFapyxéw; docdetm, col dat. : di male augurio, xaxòg olmvée. 
Iberta, sdpogia; edxapria; odv- | Uccidere, xtelvm; Aaroxtelvw; ava 
 napria. pé ; povesw.|] Uccisore, povabe; xtel- 


Ubertoso, ebpopog; eixapros. vw; xtelvag. || Deciso, «tadele. 
Ubriacare, pusedioxo. || rif. pedboxo- | Uccisione, PÒVOG: SPAYÎ. 


a; tate pedaio TEpLrintu. Udibile, èxovotée. 

Ubriachezza, dn. Udienza, l'atto dell' udire, &xpdaote. || 
Ubriaco, usdtvwv; pédvoog; oivéàn La facoltà che un alto personaggio con- 
MTOC] TAPOLVOG. cede altrui di parlargli, rpd0080g; Ev- 
Ubriacone, ueduomtxdc; pedate. tevee; YXpnpatopds; Dare udienza, 
Uccellagione, dovvodnpia; Bpwdela. | yxpnpatito qui; eloBéyopal TLVO, | 
Uccellame, Spwdes, wr. | cuobw tevde : Essere ammesso a udienza, 
ivisstew TUfXdvm tapd 


Uccellare, dpvtsiw; dpvwdodnpduw. i] tpoocddov 0 
fig. Cercar d' ottenere, éplepat; è péyo- I tivog. || Sala delle udienze, dxpoaty- 
. pat, col gen. |] Beffare, burlaro alcuno, puov.|| Tutti coloro che sono adunati per 


UDIRE. 


ascoltare un pubblico dicitore, &xpodpe- 
vot, tv. 

Udire, duosm tivéc e tu; ruvddvopal 
tivo; pavidvo tu; Udir parlare uno, 
duosm tivòe AErovtoe; Udir lodare 
uno, &xobw tivòc rarvovutvov; Ciò 
che si ode, &xovopa; Luogo donde è 
possibile udire, ér%)x00v; Farsi udire, 
anosopeat. || Uditore, dx ovotizg; dnpoa- 
tic o dxolmv; dxpompevoc. 

Udita, &x0%; Testimone d’udita, aùtr- 
x00g; Sapere una cosa per udita, dx07 
usepadynxévar o rapsrinpévat te. 

Uditivo, axovatixdée. 

Udito, 2x0); Udito fine, dEunuota; — 
grosso, Bapunxota. 

Uditorio, dxpoatal, Gv; dxpompevor, 

y ‘ 


wv. 

Udizione, daxpdaote. 

Ufficiale, sost. Asttovpyde. || T. milit. Uf- 
ficiale di fanteria, Aoyay66; — di caval- 
leria, 7A dpyne. 

Ufficiale, ad. ènpdotog. 

Ufficialmente, èmuoota. 

Ufficio e Uffizio, xxt7xov; 3é0v; Fare 
il proprio ufficio, tpattatv tà gautoù ; 

ufficio di..., È mio ufficio di..., Evtt 
tuéòc..., dudv got. || Carica, impiego, 
téi0g; dpyn; Aettovpyla. || Servizio 
che si rende altrui, assistenza, pircerc, 
brnpeota; dFeparela; yaoi. |] Il luogo 
dove stanno gli ufficiali pubblici, ypxp- 
uatetòv. : 

Ufficiosamente, deparevtixGg; rpo- 


Upwe. 
Ufficioso, brmnpamixde; rpédvuoe. 
Uffiziale. V. Ufficiale. i i 3 
Uffiziare, lepovzfiw. 

Ufo (a), dBardvwe; Bwpsdy. jl Senza ri- 
cever mercede, dprodl. 

Uggia, ombra, oxtd. || fig. Nola, ana; 
Aver in uggia, a uggia Buoyegdig Eyw 
TpÒc Tu; prod Tu. 

Uggiosamente, Suse: 

Uggioso, and; dxAnpde. 

Uggire, ava tr 0 tvd; dandiav map- 
EX Tuvl. 

Ugna. V. Unghia. 

Ugola, yapyapecdv. 

Uguagliamento, towotg; dE(cwate. 

Uguaglianza, îto6tng. |] Uguaglianza ci- 
vile, îoovopita ; Tonyopla; Uguaglianza 
di voti, loopngpia; — di grado, igott- 
pula; Buortipla; — di colore, è uéypora,ec. 

Uguagliare, èE.0dw; dpotdw. 1] infr. e 
rifl. &Erodopar; Buordopat; tadiporoc 
eipil, col dat. 

Uguale, Spotog; to0g; Essere uguale ad 
uno in forza, e(jil tivi Toog duvapiv o 
xatà dbvaptv.|| Spesso adoperansi adiet- 
tivi composti con épotocg 0 f00g, come: 
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UMIDO. | 


Uguale in forza, toodbvapoc; —in nume. 
ro, lodpi®pog; — in peso, igootdatog; 
— per origine, dpoysvî)g; + di età, 6p7]- 
ALE, ec.; Rendere uguale, tod ; dEtodo». 
|| Pareggiato, di superficie pari in ogni 
sua parte. SuaAidg; lodredoc; Rendere 
uguale; éFouaXltw. 


‘ Ugualità, todtne. 


Ugualmente, low; Spolwg; sE Too; 
TÒv aùtòv Tporov;' woaitwe. 


Ulcera, Eixoc; Eixwpa. 
Ulcerare, $ix6w;éEsXixbw;Éixortotie. 


aerazione: Eixwotg;j dpéixwote. 


Ulceroso, nAXWINE. 

Uligine, ixuaola.. 

Uliginoso, ixua3wdne. 

Uliva, fida; giela; Olio d'uliva, EXatov. 

Ulivastro, sost ayprédatog. } 

Ulivastro, ad. giauwarg. 

Uliveto, diary. 

Ulivigno, èiwarg. » 

Ulivo, éida; èixla; D’ulivo, #Adtvoc. 

Ulna, ®Aéyn. * 

Ulteriore, bDotepog; è Ernsuta. || Che è 
al di là, tepaîtog; è mépa o népav. 

Ulteriormente, repartipw; mposw- 


TÉpw. 

Ultimamente, téX0g; Dotata..|| avv. di 
tempo, Poco fa, in questi ultimi tempi, 
EVaYYogi Tpownv; apt; véov. 

Ultimare, tedevtaiw; Arotedtw; ne- 
paivo. 

Ultimazione, 18206; teAsuti. 

Ultimo, foyatog; Datatog; tedEUTATOE. 

;| Da ultimo, in ultimo luogo, all’ ultimo, 
in ultimo, tò tedeutatov; téi06. 

Ultroneo, éxoiotog. 

Ululare, dAoXitw; avodoAiuto. 

Ululato, dA0iuY7); dAoAUYWwv. 

Ulva, >20ov. 

Umanamente, avdtpwrlvwc; xa Av. 
tpwrov. || Benignamente, priavdpi- 
TWE. 

Umanarsi, dvdpwribopat. 

Umanità, dvdpwrivn 0 avdtpwrela pu- 
og; dvioorétng. | Tutti gli uomini, 
dvdtpwro:, Wy; TÒ Avdparmyv YÉvog. 
.; Benignità, Aavtpwria. 

Umano, av®pwrtvog; avdpwretoc.!|Be- 
nigno, edepystntindgi PrAdvopwrogi 

mLog. 

Umbilicato, dupaXrwdne. 

Umbilico, dupadbe. 

Umerale, ent. tapwple. 

Umettamento, VULARIAT Bapevare. 

Umettare, Dypaivw;j xa ;foklva Pol 


Xw. 
Umidetto, Bpurpos. 

Umidità, tò dypov; dyedene; drpaola. 
Umido, ad. Dypog; votepoc; xddu8pog; 


UMIDORE. 
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UOMO. 


Didfpoxos. Il In forza di sost. tò brpév; 


.  DYPOWME. | | 
Umidore: Y. Umidità. 
Umile, tarmervdc; auattnZ0g; petprog. 


il Detto di persone, tarmswvég; dper- | 


uévog; TATELVOPPUY. 
Umiliante, tartervwmixbg;Bvowrnm“de. 
Umiliare, tarsivim; Ivowriw. 
Umiliazione, tareivworg; tamElvwpua. 
Umilmente, tatervdg; Upstpévwe. [| In 
bassa condizione, Tartervic;i XAuat- 


CNAwe. ; 

Umore, tà bypà tod cdpatog; yvude. 
i fig. La disposizione dell' indole, del- 
l'animo, ec., poog; Biddeare; NYog; 
Buono umore, eddtvpld; edxoAla; Aa- 
pone; Cattivo umore, 8vodupla; 8va- 
xolla. 

Umoroso, xvpwdns. 


.  «@puwy. 1] Detto di votazione, dudpnpoe. 

*Unanimemente, Spuodiuog;j Bporvw- 

povmg: èx pdc YvOune. 

 Unanimità, 5uodvpia; spopuxla; bpò- 
vowa. || All’ unanimità, rif. a votazioni, 
madane Tate pupo:e. 

Uncinare, ayxuotpow. 

'Uncinato, ayxotpwrds. 

Uncinello e Uncinetto, dYx{otptoy. 

Uncino. &yxtotpov; Travo. NE 

Undecimo e Undicesimo, Év3Exatoc. 

Undici, Évdexa; Undici volte, EvBexd- 
xt; L'undici del mese, t7 Évdexaty 
toùò povòs. 

Ungere, xplw;j GAe(pw. |] Unto, xpt- 
ato. 

Unghia, 3vvE; Tagliar le unghie, dvu- 
xo; arovuyitw; Tagliarsi le unghie, 
Ovuyitopatr; atovuyitopa:. 

Unguentare, xplw; pupaderpim. 

Unguentario, puporotòs. 

Unguento, pappaxov; yprotdv; dAerp- 
ua; paZaypa. || Unguento odoroso, pù- 


pov. 
Unibile, ovuBintde. — 
Unicamente, pévwg; povov. l 
Unico, solo, etc, pix, Ev; uévog. || Sommo 
nel suo genere, tòv dAÀwy 0 TAVTWY 
Bragpépwv; EFoyoc; gFalpetoc. — 
Unicorno, povoxepwe. 
Unificare, évéw; cvvanTO. 
Uniformare, sporéw o mapopordw tl 
cuvi, || rifl. Eropal o Tteldonal tv. 
Uniforme, sost. paci OTIÀr. 
Uniforme, ad. Bpoe:8Yg; Bporoc. 
Uniformemente, d;ioe:8dc; povostr8de. 
Uniformità, 65pos(dsta; povosideta. 
Unigenito, povoyevis. 
Unione, &vwotg; cvvapeta. || Concordia, 
Bpuòvora. : 
Uniparo, povorixog. 


— Unanime, ép0dvpos; buépuyog; dub- 


Unire, évdw; cuvdnto; cvbebyvope. 
Unito, vo uudvoe ; auvagpèesle.||flg. Ci 
corde, Buovovg; duoppwv; duorva- 
puwv. |] Uniforme, uguale in tutte le sue 
parti, &uostèfjg; Sporog; dsl 8 adrde. 

Unisono, sost. duogwvia; cusgpovia. i) 
All'unisono, CIUPWVWwE. 


‘'Unisono, nd. povopwvog; Budpewvoe. 


Unità, té Ev; &vag; povdc.!| La qualità 


. astratta e lo stato di ciò che è unico, 


EVOTne. 
Unitamente, &pa; dpod. 
Unitezza, 6posidsta. 
Unitivo, cuvanmtixbe. 


Universale, 8 xaddàiov; xadoitxée ; ‘ 


xoLvòe. 

Universalità, rav; 5dov 0 oivolov. 

Universalmente, xxd36Aiov; xadoit- 
vdc. 

Università, il comune o tutto il popolo 
di una città, ec., ravBnpula. I 

Universo, sens. tutto quanto il creato, 
TAV; «AGopog. 

Universo, ad n&c; diog. 

Uno, che contiene un'unità, ste; Uno o 


= due, etg.7 èJ0; Una volta, &raé. j| Solo, 


‘unico, etg; povog.|| Medesimo, non di- 
verso, è xdrtbdc. |] Uno, un tale, te. {] 
Qualunque, ogni, Exaotog. || L’uno.., 
l’altro, è pév..., è dé...; sesi parla di 
due, Étspog pera Etepog dé... ; sedi 
più di due, &A0g Iev..., dXX0€ Bé...; 
o nel piur. ot pév, cc. Se poi vi è reci- 
procità s° adopra il pron. &AXXNA0: 
S’ odiano gli uni gli altri, ptuoodery di- 
A)X006; Caddero l'uno sull’ altro, éré- 
mecov TAXA 0tg.'| L'uno e l’ altro, éxd- 
nepos; djipétspot; Nè l'uno, nè l'altro, 
où0détepog. il Preposto a nomi numerali 
esprimenti approssimazione, si traduce 
ele, ap.pl, rept, coll'acc.: Un dugevto, 
eis Biaxociove. 
Untare. V. ic Leda 
Untata e Untatura, xpTo; dispo. 
Unto, sosr. Mraopa; Tpe 1. 
Blume, tuL2À) ; Alrtog.;{Sudiciume, fo- 


rapia. 

Untuosità, tò èiaGdsc; 16 Arapov. 

Untuoso, èiaub8ng; Atrtapée. 

Unzione, xptors; disupie; Estrema un- 
zione, edyFA@LOY. 

Uomo, &vèpwroc. i| Il maschio della spo- 
cie umana, &vèpwroc, ma più spesso 
&vo)p. |] In molti casi la parola Uomo nou 
si traduce, come nel Jat.: per 68.: Molti 
uomini, roXX0l; Nessun uomo, oddsic; 
Gli uomini saggi, of copol; Gli uomini 
dabbene, ol &fadol;Se v'è un uomo che..., 
et tue, ec. || Farsi uomo, Prendere la natura 
umana, ivavèportonats; Agire, portarsi 
da uomo, dvdplropar; avdpwrtouat. 


UOPO. 
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UZZOLO. 


|| Proprio dell’uomo, riguardante l’uomo, 
i xe106; Avdporivoc. || A_ tut- 
‘$ uomo, xatd té Buvatòdv. |] Marito, 
vp. !| Soldato, otpatiwine. 
vopo; &vdayxn; Esser d’ uopo, far d’uopo, 
- del. 


Uovo, dov. 

Uovolo, fwAltng. 

Upupa, irxoy. 

Uragano, xata:rie. 

Urbanamente, aotelwe. 

Urbanità, cotaudine. 

Urbano, daotxdg; daotetoe. 

Urente, ddrvpog. 

Uretra, 0dprdpa. 

Urgente, xatersiywv; dvayxatog; Es- 
sere urgente, érelyopat. 

Urgenza, dvayxn. 

- Urgere, xatereito. 

Urfare dpdopa:. 

Urlo, SPUTA; dpuyudg.|| Detto dell'uo- 
mo, dioAuyn; dioAvryuòc; Born. 

Urna, b3pla; xairmn.|j Vaso da racco. 
gliervi i voti, xadog. i 

Urtare, rpooxpoiw; dito. 

Urto, Ddudc; Ware. 

Usabile, xpéctuo;; Non usabile, &xpn- 


aTOg. 

Usanza, î30c;cimddc;cvvitsra; tò vo- 

 pueòpavov: All’usanza, secondo l'usanza, 
xatà tò Edo; de vopitetas. 

Usare, costumare, aver costume, stwda ; 
Edo Exw. Essere in costume, vopil- 
Couat. tr. Mettere in uso, servirsi di, 
xpdaopal tivi. il Usito, solito, sìtopé- 
voc; elmèwg; vevopiopévoe. jj Pratico, 
Euretpog. 1; Adoperato, Tstpipuhévog; 

+ TETPUYWPevog. 

Usbergo, +wpag. 

pi messo di tribunale, xÀntrp; 
x7pvl. 

Uscio, dipa. 

Usciolino, Fuplov. 

Uscire, sEspyopa; exBalvw; Eferui; 
Fare uscire, gE(Mmut; apinpi; éxBaXiw. 
|| fig. Uscir da un imbroglio, da una dif- 
ficoltà, e sim., dradiattoual tivoe. || 
Uscir fuori di sè, tapappovéw. || Finire, 
detto di vocaboli, xataANf®. 

Uscita, EF0d0c. || Ciò che si è speso, Ba- 
TAÀVN. 

ulipraoto andwv. 

Usitatamente, xatà tò oivndsc. 

Usitato, stwèwg; e.tropévog; cuvmtne. 

Uso, sost. Xpfoc; xpsta; Fare uso di 
qualche cosa, ypeopat, col dat.; Fare 
un buon uso di, sò 0 xeAde ypdpal 
uv; Fare un cattivo uso di, xaxtc 
xpdòpat; dtoxpopuar; xataypipuat(ti- 
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vt). || Rif. a parole, lingua, ec.,cvv} tera. || 
T. leg. Facoltà di adoperare una cosa di 
cui altri abbia la proprietà, xpYote. [| 
Usanza, costume, abitudine, s36e: 8Ìo- 
dé; sitropévov; uuséusvov; Guvi)- 
ds; Secondo l’uso, xatà tò doc; 


be vopltetar; Che è in uso, conforme 


all'uso, vonitouavogi; elwèdg; au 
vitng; Contro l'uso, rapà tò slwèdc 
o aiuvnteg; Che non è più in uso, &rno- 
xauwpévog. il Esperienza, pratica, &pu- 
Teupla; meîpa; tpipn; A uso o Per nse 
di, cioè In servigio di, ét° ®persla 0 
ét° ayadd. | A uso, per Alla guisa, se- 
condo la foggia, ec., tporov o dlxny, 
col gen. 

Uso, ad. slirapévos; stwitwe. 

Ustione, èrixava:c; xadare. 

Ustorio, xx53:pos. 

Usuale, eidiopivos; onvming; xowde. 

Usualmente, Drò ovuvyntelag; xataà cu- 
viiterav. i 

Usufrutto, ìrixapria; xdprmote. 

Usufruttuario, xxprosipsvog o Exxxp- 
TOVLEYvOG. 

Usura, psydior toxot, wv; toxuoude ; 
&vatoxonòg; Dare a usura, Toxltw. Î 
Con usura, /iy. TEputTog. 

Usuraio, toxtotàe. 

Usurario, toxtotixte. 

Usurpamento. V. Usurpazione. 

Usurpare, spatezitonati; fia xipéopat. 
i] Csurpato, 8 tò Tapd tò dlxatov o 
thy dElxv. || Unurpatore, GPETEPLOTÒC. 

Usurpativamente, rapà tò dixatov 0 
tùv Uiiav. 

Usurpazione, cqpeteptode. 

Utensili, ox5in. 

Uterino, di utero, botep:x6e. || Aggiunto 
di fratello, dpoprntotog. 

Utero, botipa; untpa. 

Utile, sost. tò cupipov; dpéAsta.{] Inte 
resse di denari dati a prestito, o il gua- 
dagno di capitali messi in commercio, ec., 
toxo; xé0d0s. 

Utile, «d. xprorpog; ®péAtptog; Ypeto- 
Eng; AvarteAng;abupopoc ; Essere atile 
ad alcuno, Yprorpov Euavtòv Tapéyo 
tuvi; Svyouy pépw Tui; dpsiféw Tivd. 
Il In tempo utile, xaupî 0 19 xapp. 

Utilità, tò Yyperddsg; tò cuppépov; 
bpédera; Avortédera. 

Utilizzare, aroXaim tuvéc. 

Utilmente, xpnotuwe; dpeXluwe; cvp- 
PEPÒYVTWE. 

Uva, otagvA); Grappolo d'uva, éTtpug; 
Chicco d'uva, fag.|| Uva spina, ppar- 
xooTtaqpuiov. | 

Uzzolo, èridupla, 


VACANTE. 
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VANGUARDIA. 


‘* 


Vacante, xsvég; Epnuoc. i 

Vacanza, Epnkoc o syoAdtovoa o xevi, 
dpx%. | Il feriato per le scuole o le'as- 
semblee, drtpaxto: huspas, dv; cYOÀN. 

Vacare, esser privo del suo titolare, &p7- 
upoc sipl; xsvòc pévm; cyoAiateo. 

Vacca, Bobc; Di vacca, fostog. 

Vaccherella, riprg; deuaite. 

Vacchetta, posta. 

Vaccino, «/. féstoc. 

Vacillamento,tò dotarov;tò dotadte. 

Vacillare, tadavtedo; aPégarde elut. 
|| fiy. Esitare, stare, in dubbio, &rotdtw. 

Vacuità, xevòtrc. 

Vacuo. V, Vuoto. 

Vagabondaggio, dintela; rAeyvntixòge 
Biog; TA4ZYN. 

Vagabondare, dAintsiw; riavdonar. 

Vaganonta; miaevnmiaie; dANTIXÒG; 
dANTNS- 

Vagamente, eù; xaXdg; yxaplev. 1] In 
modo vago, indeterminato, doplotwe; 
dIago e. SE 

Vagare, aspirdiavicpar. 

Vagellamento, rapexpovate. 

Vagellare, rapaxpoiw. 

Vagheggiare, godopat; arrdvuto, col 
gen. | Vryheggiatore, (RRde 

Vagheggino, &fpuvitig;i xadAwriotr e. 

Vaghezza, xdpce. || Diletto, 730vN; Aver 
vaghezza di una cosa, éuidupiw tuvòe. 

Vagina, xodedg. 

Vagire, xXaudunp(topar. 

Vagito, xXavdprnpropde. l 

Vaglia, dpetn; sia; Uomo di vaglia, 
dvijp mielotov dELog 0 dvijp Eprotog. 

Vagliare, xooxvedw; x0cuvitw. |] Va- 
glintore, KOGALY{SWY. 

Vagliatura, xocxiviote. 

Vaglio, xboxivov. 

Vago, yaptetc; 736c. |] Desideroso, èpré- 
pevos; 8rtdvyudiv, col gen. j] Non ben 
determinato, adprotogi doxpue. 

Vaiolo, sdiotia. 

Vale, byiawve; xalps. 

Valente, ad. detvég; — in qualche cosa, 
TL o Tepi tivoc. 

Valentia, dpetn; detvomne. 

Valentuomo, &vijp xpyotoc. 

Valere, dElxv o tiunv xo; kEroc stul 
Ttuvog; Buvapuat. tu; sipt, col gen. di 
prezzo : Quanto vale questo cavallo ? td- 
cou gatlv è înmrmog; Il darico valeva ven- 
ti dramme, 6 danerxdc Edivato elxoot 
Bpaypodg. || Esser gioverole, WpiAstay 
péepw 0 tapéxw tivi; Avortedéw etc 


tu; A che vale? Che vale? ti Bè todtov 
BpsAio0g;||Detto di voci, maniere, e sim, 
per Significare, Bivapert. |] Far valere le 
proprie ragioni, tGv Bxa{wy prov dvt- 
éyo. || Yale a dire, maniera, dichiara 

va, tod Bott. || Valer meglio, xpett. 
tov 0 alpetatepdv dott. | Valersi di, 
xpdopal TUVL. 

Valevole, Ixavéc; dvepryòc. 

Valevolmente, Ixavog; è-::Yde. 

Valicare. V. Varcare. 

Valico, ràcodog; mico. 

Validamente, xaptepîc; fefaime. 

Validità; xdpos. 

Valido, xaptepdg; toxvpde; FAplioo, 
i] Avente forza legale, xUpLog; Evvonoc. 

Valigia, tipa; doxonipa. 

Vallata, cuvdyxera; varn. 

Valle. xovdde; api Eyxog; adidov. 

Valletta, &yxtov; a ivviaxoc. 

Vallo, xòua; yapaxwpa. 

Valore, GÉla; tipi; Aver gran valore, 
poco valore, nessun valore, 104203, dAl- 
you, c5devòg &ELog etpl. ;| Detto delle 
parole, e delle note musicali, 3ivapts. 
| Virtà che consiste nell’esporsi corag- 
giosamente ai pericoli, &pset7); a vipsia; 
Avdparadia. {xaptepde. 

Valorosamente, avdpslwe; Yevralwg; 

Valoroso, avdpetoc; ayadòc. 

Valsente e Valuta, ti. 

Valutabile, tiuntog. 

Valutare, tuiw; èEtdéw; Valutar molto, 
moltissimo, o poco, mepì m04405 è 
mtielotou o Biifov rotopat. 


LU 


Valutazione, tiunote. . 


Valvola e Valvula, irmotdpiov. 

Vampa, xadjpa; xxi00g. 

Vanagloria, xsvodoéla. 

Vanagloriarsi, îraipopal tivi; dydi- 
Zopoal tevi o rtl tovi. o 

Vanagioriosamente, xsvo8dEme. 

Vanaglorioso, xev63050g. 

Vanamente, sìc xavdv; patnv. 

Vaneggiamento, rapaANpnog; rapà- 
xpovote. (Anpéo. 

Vaneggiare, paviacrazoneo; rapa- 

Vanga, cxaravn. 

Vangare, cxdrto. 

Vangatura, cxap?. 


Vangelo, edayyéitov. 


Vanguardia, 1 rpwrn tefe; ol np 
yovpevot, wvy; tò fyospevov (sott til: 
pos); Te otpatide; ol tpédpopot, uv; 
ssere alla vanguardia, ){g0opat; rpon- 
Yéouat. 


VANITÀ. 


Vanità, pixposprdotpla; xevodoEla. |] 
Cosa vana e di nessuna consistenza, pa- 
TALÒTNKj AEVOTNG; PATALOV. 

Vanitoso, xsvédofog; pefdiauyoc. 

Vano, vet. tò xevòv. 

Vano, ud. xsvég; patatoc. || Detto di 
persona, drepnpavoc. 

Vantaggiare, drepéxw; brepfaXXw; 

Dreppaivw. 

Vantaggio, tò cuupépov; Wpéinua; 
dpéieta. | Superiorità, ciò in che vincia- 
mo gli altri, rAcovéxtnua; tpotepnua; 
Avere il vantaggio, tAsovextew. | Da 
vantaggio o Di vantaggio, tpòg ToutoLe. 

Vantaggiosamente,suupepoviwe;òpe- 
Mw; xprnolpwe. 

Vantaggioso, Wpéit og; ypnausog;Av- 
orteà”,c; Essere vantaggioso, cUjipépw, 
Ausrtedém tuvi. 

Vantamento, aiaFfoveta; peyadavyla; 

‘ MOLTAONÀG. 

Vantare, brssetarvéo; ffxopudtw. || 
rijsl. dAgtovevopa; xavydojat; pe- 
faiavyém.:] Vantato, dofaotdg. | Van- 
tutore=trice, dAigtaov; dAatovinde. 

Vantazione, &Axtovela; psyaiavyla. 

Vanteria, diatovela; Meta, 

Vanto, dAatovela; peyaiavyia; Darsi 
vanto. V. Vantarsi. |j Gloria, è6Ex; 
«ebaAsta, - 

Vanvera (a), 1070. 

Vaporare, éfatuitopat. 

Vapore, atpnég; atuic. 


° Vaporosità, àtuòdec. 


Vaporoso, atuodNg; dtuabdne. 

Varare, xad(niy; xadéixo. 

Varcare, drafalvo; brepfaivo; maos- 
spyopuat. 

Varco, mipoc; diodoc. 

Variabile, RaToRAMICE) sÙustaBintog; 
sdustaBodog; afépatog. 

Variabilità, tò edpert4Bintov; dxata- 
otacia. ; 

Variamente, diapépwe; ddiolwe. 

Variante, peta8aXAbuevog; Brapopos. 

Variare, dAX0t6w. || intr. dAROL6Opat. 

Variato, di più colori, rtovxidog; Bra- 
molxrdioc. |] Di più qualità, &AXotog. 

Variazione, peta80A%; Tporr. 

Varice, xipaòc. 

Varicocele, x.p00x7in. 

Varicoso, xipowdne. ì 

Varietà, dracgpopa; tormiàdla. 

Vario, rmorxtàog. i} Diverso, 3tdpopog; 
aiAotog. || Varj, in forza di sost. Più 
persone, tot ol; Evto; Varj dicono, 
Eotiv ol Agyovaty. 

Variopinto, mouxtdog. 

Vasaio, xepauese. 

Vasca, èyysîov. 

Vascello, rtoXepixòv xAofov. 
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VEDETTA. 


Vascolare, ayyswdng. 
Vasellame, tà oxe6n; Vascllame d’oro; 
TÀ Ypuowpata; — d'argento, tà &pyD- 


popata. 

Vasetto, ayysidiov. . 

Vaso, &YYog; oxsdog; affeîov; teò- 
o) 


DACISO 

Vassallaggio, tedatela. 

Vassallo, rsi4mne. 

Vassoio, dfaf; dioxoc. 

Vastamente, e)pb. 

Vastità, dpos; psyredog; sbpitne. 

Vasto, sbpig; sbpsyétnce. 

Vate, pavte. ||] Poota, tom. 

Vaticinare, pavtsvopat. | Vaticinato, 
pavtevtòg. | Vaticinatore, phAvVIte. 

Vaticinio, pavtela; pavrstov. 

Ve. V. Vi. 

Vecchia, yoadg; mosoputie. 

Vecchiaia, î soyatn NAx{a; YNipac. 

Vecchiarello, epdvtiov. i 

Vecchiezza. V. Vecchiaia. 

Vecchio, sost. YÉpwvj; mpsopitng; Di 
vecchin, fepovmirmdg; Tpeofutinde. 
Vecchio,«d.ys0atdg. Il vecchio, detto del 
più antico di due personaggi dello stesso 
nome, rpsogutepog (a cui si contrap- 
one vewtepog). |] Antico, vetusto, ra- 
ade; apyatos; apyaixbg.|| Usato in 
contrapposiz. di Nuovo, ca&pdg. || Detto 

di vino, olio, derrate, ec., tepuotvog. 

Vecchione, Bx+uyépwv. 

Vecchiume, ta yputipra; ta madarà 
o catpà inumàa. i 

Veccia, fixta; Bix{ov. 

Vece, t4E:6; t#A40g.! In vece di, dval, 
col qen. 

Vedere,3iirw;b0%. Guardare, osserra- 
re, Tgposopdw:;t=wrém; piero tivl. | 
Vederci bene, vederci poco, Aver buona o 
cattiva vista, d5uBscxém; dupAivwITWw.,] 
Conoscere, comprendere con la mente, xa- 
Tavotm;fL{vWIxw; aicè4vopat, || Con-. 
sideraro, GxOTÉWw; TPOGKOTÉEW; Bru 
péiopat. j| Tentare, ingeguarsi di fare, 
e sim., reup&o;.at. || rifl. Vedere la im- 
magine propria riflessa nello specchio, 
Evonipitonat.|j Far vedere o farla ve- 
dere altrui, delxvupu; dnAbdeo. |] Stare 
a vedere, per Essere spettatore, &sd0- 
pat. ;| Veder voleutieri una persona, per 
Averla cara, dyamdw; piàéw. || Vedersi 
alcuno v alcuna cosa, per Comparire, 
palvonat: è7X0g eipt. || Dal vedere al 
non vedere, &y &téup; dv dxaoet. || 
Esser mal veduto o visto, proégopat. 
Il Dogno d'esser veduto, @ELodgatog; 
aELépatog. || Vedere, in forza di sost. 
Gpaog; Suue. 

Vedetta, cxortd: Stare alle vedette, xa- 
TAIKOTÉM. 


VEDOVA. 


Vedova, XYpa; Esser vedova, 
Vedovanza, ynpsta. 
NVedovare, otepéw. 
Vedovile, X7pstog. 

; Esser vedovo, ynpsiw. 


need. 
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VENIRE. 


Venale, Dvuog; dvrtéc. |] Gindice vena 


le, èwpodéxog Bixaatie. 

Venalità, cò Wviov alvat. || Detto di per- 
sona, èwpodoxia. 

Venato, piefwdnc. 


Vedovo, Tpog 
Veduta, i. puote. Testimone di ve- | Venatorio, &Npatrnptog; typatixde. 
duta, aùbrémmne. |] Visuale, &rop:g; 3- | Vendemmia, tebynosg; tpòyn: Far la 


Vegliante, aggiunto di leggi, regolamen- 
ti, e sim., XAFEOTNXWE. 

‘Vegliare, star desto, aypunviw; dra- 
vuxtepedm; Vegliar tutta la notte, tav- 
VUXitw. || Vegliare sopra una persona o 
‘cosa, gmiuedonal Tuvos. 

Veicolo, éxnpa. |] Condotto, dystég. 

Wela, lot(oy; Far vola, dvayopat; tiéw; 
Navigare a vele gonfie, [ot.1odpoptw. 

Velame, mepixdduppa. 

. Welamento, xataxadupie. i 

Velare, xaZirtw; ETixaAUntw; repi- 
naiirtw. || Celare, xpUnTw. || rifl. ÈY- 
KALI TO.at. 

Velatamente, dacapìce. 


diedpuog. . 
Vellite, &pipayoci pride. 
Velleità, xoùpov déinpa. 
Vellicare, xyNtw. 
Vellicazione, xv7;0tg. 
Vello, paXXdg; téxog. 
Vellutato paraxòde. 
Velluto, feA0Ddov. 
Velo, xxAUrtpa. | /iy. Ciò che a noi na- 

sconde la vera cunoscenza d'una cosa; 

apparenza ingannevole, rTpoxdAuppa; 

arixdiuppa; tpooxnpa. 
Veloce, tayxic; Wxug; giaoppde. 
Velocemente, tayi; taxéwe. 
Velocità, tayvtic; taxog. 
Veltro, txyuèpéuog xowv. 
Vena, piéd; Piccola vena. gAeBlov. || 

Vena pvetica, romtmxn tuvaute. 


vendemmia, tpuf&w.;|Il tempo nel quale 
si suol vendemmiare, tpufntoe. 
Vendemmiare, tpuydw. || Vendemmiu- 


xavordwing; Venditore di carni, xpew- 
TWAÀNg: di libri, IBALonrmAng, ec. 

Vendereccio. V. Venaile. 

Vendetta, tiumpla; txBixla. 

Vendibiie, rpdoog. 

Vendicare, tiuwpéw tivo darép tuvog; 
Blxnvy AapuBavw brép tuvog. i] rifl. tu- 
pwpéopat. |] Vendicatore, tuwpdg; Ti- 
ponti. 

Vendicativo, tiumpntxde. 

Vendita, xp&otg; rWAnog; areurdin- 
ov; Mettere in vendita, @vuov èxti- 
dpi o tpotiènpi te. 

Veneficio, pappaxela; papudxsvare. 

Venefico, pappaxtrpioc. 

Venerabile, asfaotéc; ceuvòc;i aidé- 
OLULOG. 

Venerabilità, ceuvétne. .- 

Venerando. V. Venerabile. 

Venerare, céfw; céfouar; cefatopat; 
aidéopar; Peparsiw. | Venerutore, d6- 
parevwv. 

Venerazione, cefacpdc; cgfaorc; Avere 
in venerazione, lo stesso che Venerare. 
V. || Oggetto di venerazione, c#facpa; 


cEpag. 
Venerdì, î) &xtn t96 #dopddog hiuipa; 


TAPACHEUN. 

Venia, ov{yvòpn. 

Veniale, GUTVWaTOG.. 

Venialmente, cvfyvmotee. 

Venire, Epxopat; Venire a vedere, a tro- 
vare alcuno, rpocgpyopal tive; Far 
venire alcuno, pstartéuoual Tva. ;| 
Giungere, arrivare, dapixvéopat; Erép- 
Xopat; Îxw. || Detto di cose materiali, 
Esser portato, xopltopat; pépopat. ; 
Aver origine, derivare, e sim., y{yvopat 
èx o E, col gen.; Venire alla mente, 
in mente, in idea, e sim., &régpyetatl o 
sicépyetat pot tr. j| Venire agli orecchi, 
anayy6àA8ta! pol tr. || Venir fuori, 8E- 
spyopat; éxBatvew. || Venir giù, venir 
di sotto, per Cadere da alto, t(rxto; 
KATATITTOM; NATAPEPonat. |] Venir su, 


VENOSO. 


Venire avanti, per Crescere, adEdvopat. 
if Venire, per Seguitare in una serie or- 
‘dinata, Ercopat. ;| Venire a dire, detto 
di discorsi, parolo, e sim., Significare, 
onpalvo; dn)éw; dijvapuat. 
Venoso, gief6dng. 
. Ventaglio, girls. 
Ventaruola, dvapospiov. 
Venterello, &avepidrov. 
Ventesimo, sìxootéc; La ventesima par- 
te, tò sixootéòv. 
Venti, stxoot(v); Venti volte, sxogdxie. 
Venticello, àvep(Bdiov. 
Venticinque, révre xal elxogi(v) 0 al- 
NOGL IEVTE. - 
Ventilabro, Xxpidg; Axude. ì 
Ventilare, spargere al vento biade, e 
| sim., Atxpdw. ;| fig. Esaminare, discu- 
.tere, dEsetatw. | Ventilato, sUnvovg. 
Ventilazione, firmate. 
Ventina, sixde. 
Ventiquattro, <8ttapec xal stxoor 0 
efxogi TETTAPEC. (tpete. 
Ventitrè, tpeig xal elxoo: 0 elxoot 
Vento, dvepoc: nvebua; Vento favore- 
vole, obptov, xxidv o eqpupov rved- 
; oùpia; Vento contrario, &vepuog 
vata o oxatde; Tira vento, è &vse- 
poe vel; Cessa il vento, &vspog nave- 
ta 0 Xfj{et; Esposto al vento, rpoo7- 
venog; xatnvepog; Riparato dai venti, 
brevenog; sdoxertg; Esporre al vento, 
avep.dw; Colpodi vento, rveipatog xa- 
tapopa; xatarfig; Mancanza di vento, 
vovepla; YaXhwm; avnveula; Arvora; 
Avere il vento in poppa o Andare col 
vento in poppa, èE BLA TÀéw; Navigar 
contro vento, riayfiata npòg toùc dv- 
tiovg avépovsg. || Far vento, per Muo- 
vere l’aria agitandola con ventaglio, ec., 
pureito. |] fig. Aver le mani piene di 
vento o Restare con le mani piene di 
vento, tg diridog xatarimto; Navi- 
gare secondo il vento, volgersi ad ogni 
vento. Tovisiw toîs xapote. 
Ventolino, ahpa. 
Ventosa, ocixia. 
Ventosità, pboa. 
Ventoso, avepwdng; averuatoe. || Detto 
di cibi, quow38ng; rvevuatmwone. 
Ventrala e Ventre, Yaothp; Il basso 
ventre, Drofdotprov o frtpov; Empire 
il ventre, Yaotpikw; Scaricare il ven- 
tre, aroratéem. 
Ventricolo, otduayog. 
Ventriglio, rpnyosswv. 
Ventura, t5yn. |] Alla ventura, sli; 
a5twg.;| Per ventura, tixg; darò tò- 
ng; AAXTA TÒ Tuyòv. 
enturo, goduevog; pEiXXwy; artuov. [| 
L’anno venturo, sì véiwia. 


MORE... 


VERGOGNOSAMENTE. 


Venturosamente, si)rtuyde. 
Venturoso, eiTUNie. 
Venustà, xdXX0g; dpardine. 
Venusto, xaX6c; òpatoc. 
Venuta, Epto, 
Verace, dAndrg; dANdLvde. !| Che dice 
il vero. TANING; apevdtie: puiadh- 
tn. |] Reale, è 19 Sv o antes 

Veracemente, cinMvdg; dint; de 
dine; Bvtwe; TG dvi. 

Veraoità, dista; Tiotòmne. 

Veramente, cdinTOg; 1) dindela; 16 
vt. | Nonostante, pévtot. 

Verbale, ad. 7. gram. appartenente al 
verbo, inpatde. || Di viva voce, 8 Bid 
atéuatog 0 Xbrp; Erpagoc. [| Pro- 
cesso verbale, 7 yYsyewnuévwy dva- 


YPAPÎ. . 

Verbalmente, amò otduatog; ASYwp. 

Verbena, i AA lepoBotavn. 

Verbigrazia, A6yov Evexa; Xdyov xd- 
piv; otov. 

Verbo, 7. gram. $7jux. |] Parola, A6yog.I]] 
A verbo, o A verbo a verbo, xatà À&Étwv. 

Verbosamente, roivibyuwe. 

Verbosità, roinAoryia; resp.rtorotia. 

Verboso, roividyagi repittoidyog. 

Verdacchio e Verdastro, irx6yxiwpog; 
Aver colore verdastro, YÀwpltw. 

Verde, xXwpég o yAospéoe. || Non ma- 
turo, dupog;i pdc. || Vigoraso, XAw- 
pòc; veapdg; dxpu&Ewv. || In forza di 
sost. YAwpoTng; XAwpov. 

Verdeggiante, Aodpwy; xiospdg. 

Verdeggiare, xA04%tw. 

Verderame, yxxAZxod lc. 

Verdezza, XA opdTne i Awpéy, 

Verdiccio e Verdognolo, bréyAwpoe. 

Verdura. V. Verzura. 

Verecondia, xièwc. 

Verecondo, aidotog; alBYiucov. 

Verga, piBBoc: parle. 

Vergare, sognar di verghe o liste, drappi 
pauni, ec.. fa33dw. | Scrivere, Ypdgpw. 
ll Percuotere con verga. bastone, ec., $x- 
mito; Evdoxorem; Ei ratdocw m- 
vd. :| Vergato, paBdwrdg. 

VaTaneggiace. Baritw. 

Verghetta, Gtsge 

Verginale. V. Virginale. 

Vergine, enst. tap+évoc. 

Vergine, ad. axstparogi xadapde. 

Verginità, rapdevela. 

Vergogna, aloyivn; aldbe; Aver ver. 
gogua di qualche cosa, aloyivonat 
o tut o Et tuvt; Disonore, aloyog; 
Overdog: datipla. 

Vergognarsi, alocxivopar; — di uns 

vi tl 0 tv o ii 
ergognosamente, aîcyp6<c.]jIn buona: 
pazta. aibulévae. oi 
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Vergognoso, alcyuvòpsvog; aldfptwv. | Versione, uetippaotg. 


|| Detto di atti, portamenti, e sim., al- 


oypòc. 
Veridicamente TANO; dANndLvae. 
Veridicità. GIN Fara; Marcone. 
Veridico, dintsatinde; dANTHe; pu 
XxANINE. uu 
Verificare, èEfstdto; doxuadtw. || Ve 
rificatore, ERtaaTtig; Boxinaotre. 
Verificazione, èfétaorg; doxtuaola. 
Verisimigliante. V. Verisimile. 
Verisimiglianza e Verosimiglianza, 
sixée o gorude; Tudavomne. 
Verisimile e Verosimile, sixòg o sot- 
xi; davide. 
Verisimilmente, dc Forme; eixdrtwe; 


nT.davide. 

Verità, dANdera; dAnFéc; Dir la ve- 

rità, i défw; dindssiw; tÙv 
kINderav MEYW; cindeta ypaopati 
apevdéw; Giurar la verità, 4Andop- 
xéw; In verità, per verità, dinddg; 
ti) dAindetg. 

Veritiero, piAxX7tng; dAntopudog. 

Verme, cxwAnE. || Quello che si genera 
negl’intostini dell’uomo, #iuuvg; do- 
xaple. 

Vermiglio, x6xxtvog; xoxxvofapre. 

Verminoso, cxwAiNnxbdNg. 

Vernacolo, èrybptog; In vernacolo, 
ariywrlme. 

Vernata, Î tod yemovog Opa; xet- 
Tepsla. 

Vernice, Ydvwpa. . 

Verniciare, 1avdòo. 

Verniciatura, ydvwotg. 

Vernino, yetuepivdc. 

Verno. V. Inverno. 

Vero, ad.daindng; dindivdg; atpexte. 
:{In forza di snat. tò KANdEG;GANIELa; 
Dire il vero, €AN®sU0. | In vero, pév, e 
gli corrisponde 8é 

Verone, altptov. 

Verosimile. V. Verisimile. 

Verro, sc dpinv; xdrpos. 

Versamento, Exyvotg. 

Versare, yéw; éxyiw; xataytw.'| Ver- 
sar lacrime, ddxova Yéw; daxpim. 

Versatile, sòetaBoXiog; dfy{otpopog; 
EDaTpogvog. 

Versatilità, tò sduetaBorov; sdotpo- 
pla 

Versato, pratico, esperto, Euretpog ; 
ETLOTHALWwY5 Evrpiane. 

Verseggiare, otiyove YpagWw; cTLXOvp- 
fé. || tr Mettere in versi, dvistvo 0 
ciònpui eùg petpov; otIXito. 

Verseggiatura, ott.youpyla. 

Versificare, ottyotoLéw. |] Versificatore, 
IR ENOrOce 

Versificazione, ottxomoua. 


erso, sost. Unione di parole misurate « 
cadenzate secondo regole certe, atixog; 
Opera in versi, roMua; Mettere, porra 
in versi, ottxone YTPAFW TL; roLéw Tu. 
| Riga di scrittura, ot(yog. || Direzione, 
xateotaate. |] Parte, lato, rÀsupov; 
u#pog. || Modo, via, e sim, tTeòrog; 
686c. || Andare a' versi ad alcuno, Xa- 
pirQropal tivi; Pigliare una cosa pel suo 
verso, AauBavu ti sig tò yxpnotdv 0 
xaidv: A'modo e a verso, xadide. 

Verso, prep. spl, xatd, coll'acc., ov- 
vero, etc, tpdg, srt, coll'aca.; rpéc 0 
él, col gen. :|] A riguardo o in relazione 
di, tpòg, Tepl, coll’ «cr. .| Contro, xatd, 
coll ace, || In comparazione, a paragone, 
pdc, tape, xatd, coll’ ace. || Circa, rif. 
a tempo, repl, aupl; bré, coll’ace. 

Vertebra, cpévavàoe. 

Verticale, èp+6c; x4Fetoc. || Linea ver- 
ticale. ) x4detocg (sott. goes). 

Verticalmente, èptoota8dv; xatà xd- 
dstov. 

Vertice, xopuvpn; axpétne; dxpov. 

Verticillo, apovavioc. 

Vertigine, lAeyyog; oxotodivia; Aver 
le vertigini, Aryyidw; cxotodivido. 

Vertiginoso, Ar yyuoy. 

Veruno. V. Nessuno. 

Verzura, xAòn; tà xAoepd. 

Vesocica e Vessica, x5otne. 

Vescicante, xavatixòv xatdriacua. 

Vescovato, èroxorr. || Il territorio nel 
quale si estende la giurisdizione del ve- 
scovo, caagl ic ;| IT palazzo abitato 
dal vescovo. grtoxoretov. 

Vescovile, mt:oxomixde. 

Vescovo, èrloxorog. i 

Vespa, 39€; DI vespa, opjxeroc. 

Vespaio, opnxid; cpynxtyv; Stuzzicare 
il vespaio, xtvéw, spetto o tfaysipo 
opnpuidv. 

Vespero, Eorepoc. 

Vespertino, Sorepvdg; T0RARioe: 

Vespro, Eonspos; sortpa. |] enul- 
tima delle ore canoniche, gortspty?) Aet- 
toupyla. 

Vessare, xaxém; xaxovyxém. || Vessa- 
tore, vaKxOToLde. 

Vessazione, xExmotc. 

Vessica. Y. Vescica. 

Vessillifero, onus:opépeg; onnaro- 


popoe. 
Vessillo, oninuetov; onuala. 
Vestale LL ‘Fouae lépewa. |] Ne 
plur. al ‘Eomaddeg. 
Veste, $037c. 
Vestiario, é0t453 ludtia, dov. 
Vestiboio, rtpéduvpov; — d'un tempk, 
Tpivswe. i 


ito — ces = tt e nn} Pan en nn 
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Vestiglo, Tyxvoc; Tyvtov. 

Vestimento, i09-c. 

Vestire, tvdim o dupiévvvpi tivi cu; 
TEpiBdXAmw tiv tuattov o tivà [natig; 
nsprotéiàiw tivi luattc. || rifl. évdbo- 
pat; dpprévvvpa:; tepiBdAdopar id 
tLov. || Vestito, &vdedupevoc; fupie- 
cuévog; rtepifsBinpévoc; Ben vestito, 
svotaA%g; Vestito di bianco, di nero, 
Asuyelnuwy; psiavelpov; Mezzo vestito, 

Aut ppvo6. 

Vestito, sost. 308; [udAtrov; Evdupa. 

Veterano, àarsotpatevpsvos. 

Veterinaria, î) xspl tà xtvn latprnd); 
ITMLATPLAN. 

Veterinario, xtnviatpog; inniatpoe. 

Vetraio, bakoupy6c. 

Vetrata, dbaA(vn; duole. 

Vetreria, baXovpyelov. 

Vetrice, olova. 

Vetriolo, ydixavdoc. 

Vetro, DaA0c; Di vetro, ddALvog. 

Vetta, xopup7;; dxpov. 

Vettovaglia, tà outia; 14 ITitidera. 

Vettovagliamento èr:artiouòg; ortap- 
xNILg. 

- Vettovagliare, ortnpeoritw ; ovtap- 
xéw; Vettovagliare una città, oÎtov o 
tà irutpiera slotyw; sloxopultw ele 
méitv. | rifl. Bmtortitoniat. 

Vettura, Synua; &paîx.;| La mercede 
che si paga per il trasporto, xowid7c 

Loddg; xOuidr. 
etturale, &puaEsig. 
Vertareggiare, òdxéw; dpatsiw; xo- 
w 


Vetturino. Y. Vetturale. 

Vetustà, raia:òtne; IpyatéTne. 

Vetusto, taiatdc; apyaiog. 

Vezzeggiamento, guioppovnare. 

Vezzeggiare, prio ppovéopat. 

Vezzeggiativo, broxoprotixde. 

Vezzo, carezza, prdogppocivn; dpéoxeu- 
pa. || Uso, consuetudine, N06; GUYI- 
+e. | Ornamento che le donne por- 
tano intorno al collo, msp.Bépatov; 
atpentòg. 

Vezzosamente, yaptévtwe. 

Vezzoso, Yapietc. 

Vi, portic. pronom., lo stesso che Voi, 
bug; lo stesso che A voi, bplv. || Par 


tie avverb. di luogo, éxeî; adtod; dv- 


tadba: 1738. 
Via, 58dc: dyurd. |] Viaggio, 8866; no- 
sla; Mettersi in via, ropssopas. || fig. 
Ton Di per pen a qualche fine, 
6; Tporos; UNKAavn. ‘ 

Via, o saio Su, animo, &Y8; 

dr; dyete; sla dA. 
Via, avo. Andar via, angpyopar; dr- 
stu; Faggir via, drogebyw; Cacciar 

Tocab. Ital.-Greco. 


via, #EsAabvo, ec.1] Via via, per A mano 
a mano, V. Mano. il Via, via di qua. 
anside o drdidete dxrodav. | E via 
discorrendo. e via dicendo, xal tà #76; 
xal tà Aourd. | Por via di, ec., Bua, col 
I° acc.; Evexa, col gen. 

Viadotto, 32306. 

Viaggiare, ropstavo 8Bortoplav noto- 
par; mopsvonat; Edomopéw. || Viay 
giatore, BBortipog. 

Viaggio, &dorropela; 8dsla; ropsla; 
Fare un felice viaggio, ed)0dé%w; Compa- 
gno di viaggio, cuvodorrdpog; Danaro, 
provvisione pel viaggio, èpddiov. 

Viale, 3pyog; dpoduog. 

Viandante, 80.rdpog. 

Viatico, éy6d.0v. 

Viatore. V. Viandante. 


- Vibrare, fdXXw. || inter. rdiiopai; to- 


VÉOuat. 

Vibrazione, madpdg; dbvnore. 

Vicariato, értponsla. 

Vicario, ar/tporoc; Epetpoc. 

Viceammiraglio, dmuotoAsie. 

Viceconsole, dvb inratog. 

Vicenda, 10184; dvaZAxy9. || Caso, ae 
cidente lieto o doloroso, gupfdy; cupe 

ua ;] A vicenda o Per vicenda dpot- 
fa 6v; avaXide. (AA 006. 

Vicendevole, auordatoc; è mode kÀ- 

Vicendevolezza, iu0:8); éva 2000: 

Vicendevolmente, dpuo:faddv; tvad- 
Ade; AXXMAw. 

Vicerè, avmiBactriese. 

Viceversa, dvirtaitv. 

Violnanza, dyyimng; yecrovia. || In vi 
cinanza di..., tinolov 0 dAyug. col gen, 

Vicinato, ysttovia. |} I vicini, ot èyrig 
o tÀngiov, con o senza olxoùvieg; ol 

eltoveg. 

Vicino, ad. rAXatog. |] In forza di sost 
yeltov; Tiporxog; Essere vicino, Y8t- 
man; yeutovéw. || Detto di tempo o 
cosa prossima a venire, è srydsi Essere 
vicino a fare una cosa, péXXw; dAl- 
fov èsw, coll’ inf. ||avv. e prep., sv: 
tAÀNOtov, col gen. |] Da vicino, èY(Ùdtsw 

Vicissitudine, petafoX4. 

Vicolo, otsvmnde. 

Vietare,xwiiw;arayfopsim;0dx td; 
È vietato, o)x BEeotwv. 

Vieto, txrYrés. || Antiquato, raiatos- 
uevog. 

Vigente, xadsotòce. 

Vigesimo, sixootég. 

Vigilante, 3rupedfig; omovdatog. 

Vigilantemente, èypnyopitwg; ormov 
dalwe; amuside. 

Vigilanza, érmpuéisia; omovdÌ ; pudiaxi. 

Vignare, aripedbonal tivog; puidtto 
cuvd. 


VIGILE. 
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Vigile, aruusic; orovdatoc. ’ 

Vigilia, rposéptiog huépa, fr; mpore- 
pata, f. || T. etor. Quello spazio di tempo 
durante il quale sr i du la notte 
in sentinella, pvAax7) ; ppoipnate. 

Vigliaccamente, &vdvdpwg; sed. 

Vigliaccheria, avavdpla; dBerdla. 

Vigliacco, &vavdpog; Berddce. 

Vigna, durerimv; olvérsdov. 

Vignaiuolo, èuredovpròe. 

Vigneto. V. Vigna. 

Vigore, dxp7; 10x06; fopn. || Essere 
in vigore, axpaktw; loybw. || Detto di 
leggi, xbptoc sipl. 

Vigoria, toxò 


Vigorosamente, laxupoc; fwparéwg; 


KATÀ UPATOC. 

Vigoroso, fwuadéog; toyupdc; évsp- 
pus: axpuatoc. 

Vile, deride; &toipoc. |] Abietto, oscu- 
rissimo, tamevòg; AYSVvYgi padàdioc. 
|| Che costa poco, sùteinc; sBwvoc. il 
Avere, tenere a vile, diiywpéw 0 xa- 
Tappovia, col gen. 

Vilificare e Vilipendere, dA:ywpfo o 

vi (ReD: col yen. ; 

endio, dALYywpla; xatappovnote. 

Villa, Emavite. DIR 

Villaggio, xòpun; Di villaggio, xwpm- 
TLAOG. 

Villanamente e Villanescamente, èà- 
Yoolxwg; dyplwe, 

Villanesco, &yporxog. 

Villania, (pre; UPotona. || Mala creanza, 
scortesia, afporxia; arardsvola. 

Villano, &Yypotxog.|| Scortese, di rozzi 
costumi, &fporxog; dyocog. 

Villeggiare, aypavitw. 

Villeggiatura, aypxvAla. 

Villereccio, &ypoîtxog; av aypote; xat” 
aypòv o aypouc. 

Villetta, îr25Atov. 

Vilmente Beribe; Ttarervòe. 

Viltà, Bela; avavBpla. 

Viluppo, èvelAnpa.;|fig.Confusione, ody- 
yuae; x0nNoLe. 

Vimine, XUYos. 

Vimineo, Avyoteuyie. 

Vinaccia, tà fpitea. 

Vinacciuolo, Yiyxptoyv. 

Vinaio, olvorwine. 

Vincastro, faBdlov. 

Vincere, vixdim tivi; xpatéw tuvd e 
Tuvogi: Tepiyiyvopat tuvog; Vincere in 
battaglia, vxdw paynvo pdyxg; xpa- 
TÉ naxn i Vincere ai giuochi olimpici, 
vixndamw ’OAvurta. 1] Vincere un ostacolo, 
una passione, xpatéw, col gen. || Supe- 
rare in checchessia, detto e di persona 
e di cosa, DrepBdXiw; xpslttov elpl 
cuvoe. || Vincere alcuno, per Piegarne fa 


volontà, &rixdprto ; Lasciarsi vincere, 
aridi purtopa..;| Darsi vinto o per vinto, 
Tapaywpém Tvl; Arrdopal Tuvoc. || 
Vincitore, vuNThe; vuanpépog, orvero 
8 vniv; vixMoagi xpatnoae. 

Vinoibile, advixnioc. 

Vincido, yxivoc. 

Vincita, rAsovéixmmua. 

Vinco, AbYog. 

Vincolare, xataiapnfdvo. 

Vincolo, 3ecpuòg; Vincolo d' amicizia, c!- 
xstétno; — coniugale, adtsvere; — del 
sangue, CUfYéveta; dava fuasémne. 

Vindice, tiuwpdc. 

Vinifero, olvopdpos; sborvoc. 

Vino, olvog; Vin puro, &xpatoc olvoe:— 
dolce, YAsdx0g; Saper di vino, olvita; 
Mescere vino, olvoyotw; Bever vino, 
olvonoréa; Vendere vino, olvonmiguv ; 
Vendita di vino, olvonmAtov; Mercante 
di vino, olvéprtopoc, e sim. 

Vinolento, ovéqpAue. 

Vinolenza, olvopAutta. 

Vinoso, ocivadne. 

Viola, lov. 

Violaceo, î5wdN6; lofagne. 

Violare, aloyive. jj fiy. Corrompere, con- 
taminare, ètagdelpo; faBnAé: proal= 
vu. {| rif. a fede, legge, diritto, e sim., 
napafalvo; Violare la legge, rapavo- 

©; — i trattati, mapaartovdso;; — 
1 domicilio, elg otxov (tivàG) stofide 


da pa 

Violazione, aioxbw; draptopd.|] Tras- 
gressione, tapaBaatg; Violazione della 
legge, rapavopia; — di nn giuramento, 
arcoprala. 

Violentare, fiatopar; xatavayrudto. 

Violentemente, fig; npòc Blav; fralwe. 

Vioiento, fixiog; aqpodpdg; dervde; 
Morte violenta, Riarodavagla:; Morir 
di morte violenta, frato&avatio. 

Violenza, fla; (80:65; Usar violenza, fig 

paouat; Far violenza a qualcuno, But- 
opat tiva. !! Impeto dell'animo, fra:d- 

tng; bppr.|] Detto di cose, apodp6tng; 
Barvotne; Bla. 

Violetto, îwINg; tofagiig; idvd.voe. Il 
In forza di sost. Tàv&Lvov. 

Violinista, 6 naltwv tò BioMov. 

Violino, BtoMov. 

Viottola e Viottolo, dtpande. 

Vipera, Eyxidva; Byte. 

Vipereo, éyx.dvoetdng. 

Viperino, é1dvatoc. 

Virare, a 

Virginale e Virgineo, trapdéviog; ran- 
Fsvuxde. 

Virgola, broot Yui. 

Virgolare, droctito. 

Virguito, xAddoc. 
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Virile, Edpnv; dPpevinde; avdpixde. || 
Valoroso, di gran forza, avipstoc; dv- 
8p6b3dng. || Età virile, teXela fALx{a. 

Virilità, dvBpela; davdperéine. || L'età 
dell’uomo che è di mezzo tra la gio- 
ventà e la vecchiezza, teisla RAitx(a; 
anche semplicem. 7) Axia. 

Virilmente, avdpelws. 

Virtù, apeti); xedoxdyadia; xpnotd- 
ng. || Efficacia di alcune cose, BUvanug;i 
évépysta; Aver la virtà di fare ec., 
ivapa., coll’inf. || Far di necessità vir- 
tù, otéEpyw davayxg meodele. i; In 
virtù di, per In forza, per cagione di, du- 
vapet, col gen.; ET (EE) 0 &Tò, col gen.; 
nata, Bid, coll'acc.; Evsxa, col gen. 

Virtuale, duvatòs. 

Virtualità, divani. 

Virtualmente, duvaper. 

Virtuosamente, pet Ape tris: xpnotoe. 

Virtuoso, dradds; xaAde xal afadde; 
rpnotòs. 

Virulento, t:xpdc. 

Virulenza, tuxgla. 


Viscere, orAidyyvov; Osservar le vi-- 


scero degli animali immolati, {epooxo- 
TÉONAL. 

Vischio, iEde. 

Viscidità. Y Viscosità. 

Viscido. V. Viscoso. 

Viscosità, yAtoyxpomne. 

Viscoso, {A{cxfoc; YAowbane. 
Visibile, èpatòc; Fsatde. |j Manifesto, 
palese. Eppavng; pavende; 8706. 

Visibilità, 15 Spatév; tò pavepév. 

Mislolimente, pavepde; éupavdce; èrt- 

Î.wg. 

Visiera, TOOGKÒTLOV. 

Visionario, qavtaotixbe; pavtaoto- 
xòToc. 

Visione, il vedere, $px0:g. |] Apparizione 
di cose che l’uomo vede in sogno o par- 
gli di vedere, $qpig; sapa: pacua; 
et3wAov. 

Visita, Evtevgte; dornzopde; Fare una 
visita ad alcuno, dorazopat tuva; av- 
TUYXAYVw Tuvi; Evtevitv toréopal tive. 

. || Visita del medico, értoxsy:6. | Ispe- 
zione, esame, ÉTLONOTY; ETLOoKUTNILG; 
EFETAOLE. 

Visitare, Svivyyavw ti; EvrevEty 
Ttorgopnal tv; darztonal tiva.|| Detto 
di medico, éttoxoriu e Épopiw tiva. 
[| Osservare, esaminare, Ettoxortw; È p- 
opiw; ÉFetatw. 

Visitazione, nel linguaggio ecclesiastico, 
6 7 &ylag IHapdévov doragnòe. 

Visivo, drtixdg; bpatixde. 

Viso, rpéowrov; Spie. || Fare il viso 
rosso, Épvdprdw; alaybvopat; Fare il 
viso serio, cuvdpwratw; Far altrui 
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buon viso, aò o xxA@c Bsyopa! tuva; 

dopsvitopoal tiva; Mostrare il viso, kv- 

tuotatéw. || A viso aperto, 8Ùt6ALWG; 
| dappadémg; FAisudepootopwe. 

Visperza, fAagpomng; eùdupla. 

Vispo, gXxqppég; sbtuvpoc. 

Vista, dp:6; Aver vista acuta, dEò Bpdw; 
dFvEpxéw; Vista corta, puwpla; Aver 
la vista corta, puwraktw. || Ricuperar 
la vista, davaBAérto. || L'organo della 
vista, dpèaipol, Gv. ;| L'atto del ve- 
dere, Spe; A quella vista, egli, ec., 
tadta dpdiv o dwy, ec. ;| Sembianza, 
apparenza, eldog; apoorolnetg. || Far 
vista e Far le viste, rpoorotopat,.; 
rpogagitonar; Giungere in vista, sig 
Gprv Epyopat; Essere in vista, dv dqp- 
dFaipotgs eiut; xadonzona; palvo- 
par; Mettere in vista, tapéyw bpdv; 
rpottàmpt. || In vista, &x TOv eixd- 
twv; elxdtweg; A prima vista, di prima 
vista, x Ts TpwtNne dpewg; TO Tpo- 
tov Bpivr:. 

Vistosamente, e)3xnudvwe. 

Vistosità, =:doynuosuvn; ebrpsrera. 

Vistoso, e)cyNpwv. 

Visuale, Aroyte. 

Vita, Zwn; Biog; Essere in vita, }dw; 
Bid; Lasciar la vita, passare di vita, 
artaiiattopar TOÙ Blov; TSAEUTAW; 
anrotdkw; èvoxw; Perder la vita, dro- 
BEX.Ww TIV dr andiivuar; Amar 
troppo la vita, prdofwéw; prAopuxiw; 
Di lunga o Di breve vita, paxpéBtog 0 
BpaxBtog. |] Il tempo che si vive, Blog; 
Passar la sua vita, ètayw; In tutta la 
gua vita, tap’ Bà0v tòv Biov. [| Il modv 
del vivere, f(06; d:eYwYyn; Menare una 
vita tranquilla, t&yw Tovyov filov 0 
hovxwe tòv flov. || Trattamento della 
vita, dlavta; Blog; tpogm; Far buona, 
o gran vita, tpupduw; somwytopat. || Bio- 
grafia, flog; tè BeBtwpéva || Durante 
la mia vita, guod Guivtog; Ewortep dv 
&fb CÒ; Nel cinquantesimo anno della 
mia vita, Étn DioDs O YEYOV®DE TEVTY- 
xovta; Etog dywv revinuootòvi Vita 
insopportabile, Blog aBiwtog; Rischiar 
la vita, xtvduvevw mepl t7c puyPg; In 
questa vita, dv è%2e; L'altra vita, la 
seconda vita, è &odusvog 0 alwvog 
Biog; A vita, péyptg od dv tue CLI 
Della vita, attenente alla vita, fiwtixdsg. 

Vitale, fiwtrxdg; Bimoruog; twrxde. 

Vitalità, tò Brbornov. 

Vite, pianta, &prsàog; Di vite, dp- 
AT ij Strumento, meccanico, x0X- 
Mae; ELE; A vite, #ALmOELan e. 

Vitella, pdoyog; moptig; Bauaitg; Di 
vitella, péoyetog. 

Vitellina e Vitellino, pooylov. 


VITELLO. 


Vitello, p6cxoc. || Vitello marino, poxn. 

Viticcio, ELE. 

Vitreo, bazodc; baAtvog; baXbBne. 

Vittima, [spetov; dvola. 

Vitto, tpogp; tà otra; Procacciarsi fl 
vitto, Blov ropltopat. * 

Vittoria, v(xn; Avere, ottenere vittoria 
di uno, vwxdw Tvd; xpatéw tuvògc; 
nepwfiyvopat tivog; Premio della vit- 
toria, WxNTYpuov. 

Vittoriosamente, vixéîy o vxnoxe. 

Vittorioso, vxnqgpdpog; vxdv. 

Vituperabile, peurtdg; griporog. 

Vituperare, aupatw;i rxatarcyivo; 
xatoverdito. 

Vituperazione, atipila; Tverdog. 

Vituperevole, Er{pofog; aloypée. 

Vituperevolmente, aicypéoc. 

Vitupero, aioyòvn.. Ingiuria grave, X0t- 
Bopia; Aoudopnua; bverdog. 

Vituperosamente, aìcypòg. 

Vituperoso, aioypòg. 

Viva, €518; î%; Gridar viva ad alcuno, 
Etevatw Tuvl. + 

Vivace,twtx6g; sÙtwog. || Pronto,assai 
desto, fAxppdg; rpodupog; deve. I] 
Letto di colore, Aaurmpég. 

Vivacemente TEoSdpne, 

Vivacita, mpodupla; Eutng. [|] Detto di 
colori, AguapoTmne. 

Vivagno, xpzorsdov. 

Vivaio, lxYuvotpogpetov. 


Vivamente, dEswg; aveproc; opdèpa; 


Besvoie. 

Vivanda, È%eopa. 

Vivandiera, otpattwItX)) xatnAlg. 

Vivandiere, otpatiwtinòg xAdTNAOC= 

Vivente, toy; twég; Euprog; Euduyoe. 

Vivere, sus. tpogr; Biotog; tà outta; 
Provvedere l’ esercito di viveri, thy otpa- 
tòv Ertortitw; Mancanza di viveri, ot- 
togela; Abbondanza di viveri, r04u- 
outia. 

Vivere, tiw; Biéw; Eupuydéc «pe. || 
Condurre, menar la vita, froteiw; dt- 
cd, con 0 senza tòv Blov. || Nutrirsi, 
cibarsi, tòv Blov ropltopar; tw; Bro- 
teuw Ex 0 &itò col gen, o con un par 
tic, Viver di caccia, Brotsim sE EYpac 
o ènpedwv. || Stare insieme con nno, 
ouvopidéw; aUveLut; Tivi. 

Vivezza. V. Vivacità. 

Vivido, évepyn,s. 

Vivificante,{wororxdg; twarormnmxde. 

Vivificare, Qworowéw; twéw. 

Viviparo, twotdxos. 

Vivo, ov; Cwée. Il Detto del carattere, 
dell’indole, e sim., &ve0Y6g; dpaotixde; 
òEvg. || Forte, gagliardo, péYyag; loxu- 
pòc; cpoèpdg; detvég. || Detto di co- 
lore, \aprpdg; — di acqua, fonte, e sim., 
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VOGLIOSA MENTE. 


aBradertoc. || Argento vivo, dbdpdpyu- 
poc. | Calce viva, Gofsatog'(sott. Ti- 
tavog). || A o Di viva voce, &rò otò- 
ato. || A 0 Di viva forza, Big, rpòc 
tav. || In forza di sost. parte vira 
di un corpo animale, o&pxsc, Gy; Sul 
vivo, év Yp@. || AI vivo, Seco 

MIZIArO: diapde(pw. ||] Viziato, Tepdap- 

vOG. 

Viziatamente, xaxdc; 0òx dpddce. 

Vizio, xaxia; rovnpia; noxdnpla. I 
Difetto, mancamento, tò &vòstc: EA- 
dewupo; giattwua; xaxòdv. 

Viziosamente, xaxGcg; tovnpòe. 

Viziosita. V. Vizio. 

Vizioso, rovnpég; poxdnpoc; xaxde. 
|; Che ha difetto, mancamento, 64Àtrtr)c; 
dvBenc; TANULSÀ%g; ateANE. 

Vizzo, yaiapoc; papavdele. 

Vocabolario, Aefrxév. i 

Vocabolarista AeExorpdpog. 

Vocabolo, Mele; pnpa; Bvopa. 

Vocale, n. gwwntxdg. | Lettera vo- 
cale, o in forza di eost. Vocale, tò Pw- 


- vijev. 
ucoamente: Bra Tfe pv. 


Vocativo, xAntx7 (sott. rtootc). 
Vocazione, tpdoxAinotg; Bideore. 
Voce, gpuwvi; pYérrYog; A voce alta, 
peYdAY T) pwvî; A voce sommessa, 
ETTI) 0 dperuévy t) pwvi; dbpsipé- 
vwe; Che ha voce sonora, Aaprpò- 
puwvog; Che ha voce sonve, MIUPw- 
vog; Che non ha voce, dpwvoc. | Vo- 
cabolo, parola, A&Etc; Svopa. , Fama, 
uu; La pubblica voce, è cUpraviwy 
A6Y0g; Esser o correr voce, d:adpvi- 
Soon Dar voce, sparger voce, È1x- 
dpuXitw; puunv o AbrYov Bradldw- 
pc. || Suffragio, diipog. I] A_ voce, De 
toù otéuatog; Ta2wv. ||] Ad unn voce, 
anavieg;i OÙpravieg. 

Vociferare, è:a3p01XAét. || Gridare ad 
alta voce, xpavrYàktw. * 

Vociferazione, xpavyi; xpavraopòe. 

Voga, épecia. fi. Impeto, ardore, 6£pY}; 
cpoèpotne. ;j Essere in voga, essere in 
uso, essere approvato, &v #9sr eli; 
eddoxiuto. 

Vogare, pitti. 

Vogata, xwrniaola. 

Voglia, fosAnotg; rtidupla; BpsErc; 
Aver voglia, ét.duvpéw, col gen. 0 inf.; 
Aver voglia di vomitare, éustdo; — di 
ridere, ygAaoslw, ec. .| Di voglia o Di 
buona voglia, rpo+upwg; éxwy; éxov- 
olwg. || Di mala voglia, contro voglia, 
axovii; axovolwg; dxwv. || Far la pro- 
pria voglia, yapttopar th tupgò; Fare 
a voglia d'alcuno, yapiTopat tivi. 

Vogliosamente, doptvoc. 


VOGLIOSO. 
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YOLUTTUOSAMENTE. 


Volpe, dibrng; xspèo; Pelle di volpe, 


Voglioso, ènudvubv. 
VOf s tuta 


A bpalo. | 

Volante, rtnvéc; rmetervic. 

Volare, néctopa:; Trta,ac:. || Detto di 
cose, Tdiytata pépopat; Attinente al 
volare, rttntixéce. 

Volata, nto. 

Volatica, Ascyiv. 

Volatile, xtnvéòv. 

Volatilizzare, sExtuto. 

Volenterosamente. V. Volentieri. 

Volenteroso, Mecvunosi &opevoc. 

Volentieri, rpovunwg; dopévoce. 

Volere, fosXopatr; dii 0 éd44w; èrtt- 
Wuutm, coi gen. || Comandare, imporre, 
xsAstw. |] Chiedere, richiedere, doman- 
dare, Uéopar; alcéopar; Armati; 
Quanto vuoi di questo libro? réoov 
nwieig tò BipA(0v; j| Esser necessario, 
far bisogno, dsl. || Voler bene o male a 
uno, sòpevog o duousvog Eyw pdc 
stva. || Voler dire, detto di parole, di- 
scorso, e sim., Avere questo o quel si- 
guificato, èivapat; vogw; Che vuol dire 
cid? cl dédet todro; Che vuol dire 
questa parola ? tl voet té Svopa; [| Dio 
voglia o Voglia Dio. V. in Dio. 

Volere, cost. V. Volontà. 

Volgare, xov? Bddsextoc. 

- Volgare, ad. tv roXX.dy; dnubdng; 
Proprio di volgo, xouwvdég; dropatog; 
xvdatoc; daveieitzpog; Un uomo vol- 
gare, e7g Tv TOAAGY 0 TÉY TLYÉvIWY. 

Volgarità, tò xyxuvdatov; yxudadmne; 
aypormia. 

Volgarizzamento, petippaore. 

Volgarizzare, petagpatw. || Volgaris 
gatore, LlETAPPAOTHE. 

Voelgarmente, dg tà TÀietota; xouvòce. 

Volgere, tpérm sig o npòc, coll'acc.; 
Volgere gli occhi, tdg SyeLe ÉTLatpépw 
sig, coll’ace.; Volgere la mente, l'at- 
ce vody rpoogyew tivi. |] Muo- 
vere in giro, tepidym; Teprotpépw. 

Volgo, TANI06; ol oXXol: GyAoc. 

Volitivo, BovAntxbdc. 

Volizione, fojAnotg; fosinpa. 

Volo, noe; Alzarsi, ‘levarsi a volo, 
avintanae o avarétopat. || A volo e Di 
volo, per Con gratide rapidità, tdyuota. 

Volontà, fosAnate. || Atto del volere, 
po0A mha; opa: tò fovAdpevoy; tò 
oxobv; tò doerav; tTò dedorpévov. [| 

Buona volontà, sbvota; sòutvsta. |] Ul- 
time volontà, Badfxa:, Gv. |] Far la 
volontà di alcuno, reivopa: o brraxoiw 
evi. || Di volontà o Di sua spontanea 
volontà, rpoduumgi; éxmbv; éxovolme. 

Volontariamente, txovolwg; éxovii; 
è>eiovi. 

Voiontario, éxodarog. 


cAwrsxh. || fig. Persona astuta e mali- 
ziosa, dAwrnE. 

Volpicina, &imrsxdsic; dimrénov. 

Volpino, FA wTEADINE. 

Volta, l'atto del voltare o svoltarsi, tpo- 
TI; dmuorpogr; reprotpogr); Dar 
volta o la volta a una cosa, rovesciarla, 
avagtpéopw; xatactpépw. || Dar volta, 
detto di astro, Volgere al tramonto, 
xAlvw nt Bio; Dare la volta al cer- 
vello, #Ew gppevòv Y(fvopar; Andare 
o Venire alla volta di alcuno, àvtlov . 
Epyxopai tivog; axtiatw tuvf. || Coper- 
tura di stauze o d'altri edifizi, daAl- 
Bwpa; xapdpwpa; xajdtpo. || Il toc- 
care vicendevolmente che fa ad alcu- 
no una cosa, [iépoc; E venuta la mia, 
tua, ec., volta, sig put, cè, ec., fixer 

"cò pépog; Ciascuno alla sua volta, èv 
pépet; tv 1 pépst. || Fiata: Una vol. 
ta, &naE: Per una volta, slodnag: 
La prima volta, per la prima volta, 23 

. rpétovi Due volte, 8g; Per la seconda 
volta, cò Bestepov; Tre volte, tplg; 
Per la terza volta, vò tpitov; Quattro, 
cinque, sei, dieci, cento volte, tetpd- 
nu, revidare, diduc, dandato, dxa- 
tovtaxie; Più volte, molte volte, r0à- 
Adxe; dan volte? ro0ocdxe; Una 
volta, per Un certo giorno nel passato, 
moté; In una volta, nello stesso tempo, 
èv tadr®; bpuod; dpa; A volte, alle 
volte, &vtote; Questa volta, per questa 
volta, tò vv; tò Y8 vv; tò viv elvat; 
Un'altra volta, per Un altro tempo, dàe 
Aote. || Di nuovo, addig; meàtv. 

Voltafaccia, rotpop). 

Voltare. V. Volgere. || Yoltar le spalle, 
darsi alla fuga, sì PUT tpéropat. |] 
Voltare da una lingua in un'altra, pe- 


tappilw. 

Voltata, xapri; rimapri; Extpori. 

Volteggiamento, rspiotpopi). 

Volteggiare, reprotpépopat; neprpé. 
popat. 

Volto, rpdomwrov; Spe. 

Voltolare, xuà(w; xataxvAlm. 

Volubile, sòustiforoc; dotatoc; afé- 
Batoc. No posti 

Volubilltà, tò e)ustdfodov; dotacia: 

Volubilmente, dotdtmwe; dfeBalme. 

Volume,la estensione di un corpo, 5Yx0g; 
pé1s90og. || Libro o parte distinta dl 
un’ opera letteraria, perito tépoc. 

Voluminoso, èyxnp Gi padane. [| Che 
si compone di molti volum s rodUpiBàdoe. 

Voluta, ELLE. 

Voluttà, hdovnm; hdundFera; tpupà. 

Voluttuosamente, puinddvac; tpugs- 
pae. 


VOLUTTUOSO. 


Voluttuoso,pri}dovog; prin8Hc.||Pieno 

- di- piaceri, tpupepde:; dBpòc. 

Volvolo, siiscc. 

Vomere, bvg. - 

Vomitare, èpué0; arspéw; Aver voglia 
di vomitare, &ustitò0; Far vomitare, 
Epetoy o éuétove xuvét. || Detto del 
mare, &xFdXA0. || fig. Vomitare ingiu- 
rio, A01Boplac xatayémo tuvée. 

Vomitivo, tuetixdc; suetiproe. 

Vomito, épsotg; Epetoc. 1] La materia 
vomitata, Epetog; Epecpa. 

+ Vorace, aINnPdrog; YAOTP[hapYoc. 

Voracemente, Yactpipapywe. 

Voracità, domgaria; faotpipapyria. 

Voragine, 8v96d6; BdpaSpov; xdopa. 

Vortice, Bi ; dtvoc. 

Vorticoso, Bvwdne; dtvrste. 


Vostro, bpétepog; è bpdòv. || Il vostro, | 


in forza di sest. tò bpétepoy; tà bps- 
» tepa.||I vostri, per I vostri parenti, ol 

npoorxovtec dutv; oî olxstor dbudiv. 
Votante, 4mnpopépog; pnpitépsvog. 
Votare, dare il voto in qualche partito, 

dNPpov cds pa: o pipw; dnpogpopéa; 
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ZOCCOLO. 


punpeltopa:; Votare per alzata di mani, 
xespotovéo. || rif. Obbligarsi con vote 
a checchessia, &r1d(depi duavtdy tv. 

dA tei gino sc 
otazione, prnpopopla: tc pov 
gopd; Votazione per alzata di mani, 

erpotovia. (xsipevoc. 

otivo, sòywApuatog; rat s)xév dva- 

Voto, sùx7; Far voto, s)yXv rowéopa:; 
sbyopar o rpocsiyxonat. || Suffragio, 
dAP0C; Suffragio dato per alzata di ma- 
no, Xstpotov(a;dato con parole, vom 
Dare il suo voto, dNnpopopto; dre to- 
pai; alzando la mano; Xetpotovéw; Dar 
voto contrario, rigettare col proprio voto, 
aropnpitopoa:; ditoxerpotovét ti; Da- 
re il suo voto ad urto, pépstv o T(èsodat 
tiv ped tivi o brép tLvOG. 

Vulcano, fiag. 

Vulnerabile, tpotég. 

Vulnerario, tpavpatixée. 

Vuotare, xsvdw; xxsvéo. 

Vuoto, cost. tò xsvév. || fig. patardrne. 
I| A_vuoto, xev@g; ele xevov; pdtnv. 

Vuoto, ad. xevòc. 


A 


Zacchera, sMAde 

Zaccheroso, tniwdne. i 

Zafferano, xpéxog; Di zafferano, xpé- 
MLYOG. | . 

Zaffiro, cirmperpog; DI zaffiro, campel- 
puvoc. 

Zagaglia, dxbyrroy 

Zàino, mipa. 

Zampa, nove. 

Zampillare, avaBistow. 

Zampillo, xpouvvòg. . 

Zampogna, oUpvri; xdiapog ; Sonatore 
di zampogna, cupioti)p; radapasine. 

Zana, Xxvov; xottie. 

Zanna, yavAité3cve. 

Zannuto, xavAddove. 

Zanzara, «Www. 

Zanzariere, xwvoretovy. 

Zappa, oxatdvn. 

Zappare, oxdrttw. || Zappatore, oxata- 
Veuc. 

Zattera, cysdla. 

Zavorra, sppa. 

Zazzera, x6un. 

Zebra, pur. 

Zecca, dove si batte moneta, &pyvpoxo- 
netov.||Animaletto che si attacca addos- 
so alle pecore, a' cani, e sim., xpétmwv. 

— OeciNere, ApyUpoxonistip; dpyupo- 

o) 


xòros. 
Zeffiro, Kipupog. 


x 


Zelante, rpéduvuog; rpodipnoc Exov: 
atovtatoc. 

Zelo, rpoduvpla; orovdr. 

Zenzero, KYYifepxc. 

Zeppa, 0p7v. 

Zeppare, ipriprinpi; psotéo. 

Zeppo, ueotòc. À 

5: no, KA A MILOTH E. È 
ero, aonuov onustov. || fig. Nulla, 
déy; od8dv: Non valere, Idi contare Aa 
zero, gv pidevòc piper elpl. 

Zeugma, Cs)ypa. 

Zia, dela. 

Zibaldone, cippiete. 

Zibellino, rovtixòg ude. 

Zimbellare, raysim. |) fig. dsdedtoo; 
ETAYONAL. 

Zimbello, radeviplg; radestpua. ;] Ks- 
sere lo zimbello o Servire di zimbello, 
detto ‘di persona, GXMITTOLAL. 

Zinco, psvddpyupos. 

Zio, dstoc. 

Zipolo, èrrotéuiov. 

Zirlare, detto del tordo, xottupito. 

Zitto, ornAdg; orwrnAég; Stare zitto, 
orfani; ouwrdw. || Zitto! in modo im- 
erat, ofya! ovf&ta! 

Zizzania, CKavwovy; alpa. |] fig. Dissen- 
siono, discordia, &ydvora; &dotaore. 

Zoccolo, calzatura, tà xpoirada: tà 
xpoirstat. !| 7. archit. rAlvBoe. 


ZODIACALE. 
Cpdiaxde. 


Zodiacale 


eociaco; tpBraxòc o vpBrogbpoe xi- 


xÀ0€. 
Zolfara, delov pétaXda, cov. 
Zolfare, derdm. 
Zolfo, Setov. 
Zoila, pos. 
Zolloso, fmwAdxtoc. 
Zona, tovy; xdfpa. 
Zonzo (Andare a), xsp:rdavdopa:. 
Zoofito, {wégutoy. 
Zoppaggine, ywAdétne; xwisla. 
Zoppicamente, xwidétns. 
Zopploare, ud alv; xwisbm. 
Toppo, xwà 


6; Rasere zoppo, xecAafvi 
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ZUPPA. 

Zoticaggine. V. Zotichezza. 

Zoticamente, dypolxwe. 

Zotichezza, dypowxla. 

Zotico, dryporxoc. 

Zucca, xodoxiven; Di zucca, x0d0Uv- 
Hsè 

Zuccherato, caxydipy 3vopévog. 

Zucocheriera, caxyx&pov è7xn. 

Zucchero, cdxyapov; cdxXapt. 

Zucchetta, xodoxivtrov. 

Zuffa, cupurioxi; aqpiuayla; pdyn. 


Zufolamento, cupryuòc; adire. 


Zufolare, cuplto; adiéw. 
Zufolo, cipr;t; adiòc. 
Zuppa, twpuòe. 


NOMI GEOGRAFICI, ETNOGRAFICI E MITOLOGICI, 
CITA 


A. Antalcida, AvtaXxtdac, 
ntandro "AvtavBpog, 
Abanti, "ABavtec, cy. ntiocheno-ena. A vTLOx eg; Avttox(e, 
era, "ABanNpA, cv. n iochia, Toe 
bderita, "AB8 (ang. pollineo, ’Aroì dvetoc, 
bderitano, *A Pemprixse, Pollo, ArdiAoy, 
bido, "A8u30c. a bollonia, "AroXieovia, 
Abruzzo, pettia i Dell’Abruzzo, Best arca dia, ‘4 Apxadia. 
Travòe. Arca una Apxadixdg. 


Acaia, "Ayata. 
Acarnania, Axapvavia, 

Carnano, ‘Axa pray; ‘Axapvixée, 
Acheloo, AxsA@oc. 


OY odinbg. 
Argolida” AGYOME] E ide, "Ap- ’ 
rgonaufa, "AProva 


Pmenia pertia Il DS monia, "APpé- 
Vo; "Ap 


cheo, ade. Phsviaxde. 
Armeno "A puevoe 
cheronteo, Axs pobato rno, "Apvoc, 
o E 6 1] DI Achille, "AXO- fi a (o) Ul ‘Asia Minore, "Aola 5} Ra- 
pava 


, 
Admeto, 10 
Adria, ABpla. 
Adrianopoli, "Adpravérrorie Il Di Adria- 
oli, Aèpvavonodiz tue. 


de ria, Aggu Hi Il D’Assiria, Acosproc. 
Atamania, ‘A separa Il Dell’ Atamanie” 


Ateniese, 'A8nvatoc. 
Atlantico "ATA AYTIXG Il La forza di 
sost A ave) da dan 

Attica, "Att so dei Atdle, (Boe. 
Ausonia, Ad00) 


Affricano, ad e de i In forza di 


rost, Mm, 6/ A (Bug; 
Afrodite, i I la feste d'Afro- 


dite, Appodloa, a B. 
Aganippe, *A avinte . 
Agatirso, ATdSapaOE Bebilonta, città BaBvAcy Il Regione, Ba- 
frigento ° xPAYAC. BLA 
Alban; Nor { Belga, Bros Del Belgio, Bei 

ania avia. ergio, Beiywx 01 Belgio, BeXyrx6 
Alessandria, "AAsEdv8p sua. B ellona, 'E hi dl di ai 


Alessandrino, ad. rAdsEavdpetog Il In Benaco, Bivio. AM 
forza di sost. m. e AE° Adefavopesg; ; Ade. Beozia,” Bota | I| Della Beozia, Bow. 
Favdple. Ttixde, Bowwrog. 

Alicarnasseo, ad. "Alinapviooroc Il In Berito, Brjputoc:” 
forza di sost. m. 6 fe AN xapvagoesg; Betica, Bartixr. 


AMinapvagole. Bitinia, Bi&uvia, 
Alicarnasso, Aiixapyvacode, 
Alpi, "Aree, twy. OC. 
Andro, "AvBpog. (Perodleng. 


Anfipoli, Alione Il D' Anfipoli, ‘Au- | Cabira KaBepa, cv. 
Anfriso; * ‘Apppuvod Cabi iri, KaBeigor: OY, 


CADICE. 


Cadice, T43e:pa, cov [| Di Cadice, T'a- 
detpatocg. 

Cadmea, Kadpela. 

Caistro, Kabotpoc. 

Calabrese, KaXaBpée. 

Calabria, KaXaBpla. 

Calcedonia, XxXixn3dv. 

Caloide, XaXx{c. 

Calcidica, XaXx:31x7. 

Caldea, KaX8ala. 

Caldeo, KaX8Batoc. 

Caledonia, KaXv8%wy. 

Caledonio, KaXvd8wvtog. 

Camarina, Kapapiwva || Di Camarina, 
Kapagivatoc. 

Campani, Kayuravol, @v. : 

Campania, Kapravia |] Della Campania, 

CUTAVIAÒG. 

Campidoglio, KamtbAiov. 

Capena, Kax{vva. 

Cappadoce, Kaxnxa30€; Kanra3d- 
xLOCa. 

Cappadocia, Kanragoxla !| Della Cap- 
padocia. Karmadixtog; Karnadoxi 

v 


Ò6 
Capua, Karin :| Di Capua, Kamunvég. 
Carduco, Kapdodyoc. 
Caria, Kac(a || Della Caria, Kaptog. 
Cariddi, Xcgupdie. 
Caronte, Xagwy. 
Carpazio, Kapratrog. 
Cartagine, KapyxnZwy. 
Cartaginese, KazyrZév.0g. 
Caspio, mire. 7 Kasia d4iatta. 
Castalia, KaotaXta. 
Catanese, Katavatog. 
Catania, Kato. 
Caucaso, Kaixagog,;; Del Caucaso, Kav- 
xdoog. 
Cecropia, Kexporla. 
Corsionese, KepaXAnvog; KequAXx- 


vxde. 

Cefalonia, KegaXAnvia. 

Cefiso, Kngraodg. 

Celene, KeAacval, Gv. 

Celti, KeAto( o KsXtat, Gv. 
Celtiberi, KsAXtfrpeg, wv. 
Celtico, KeAtixég. 

Cerauni, monti, Kspaiva 3pn, cv. 
Cerigo, Kiè+ypa, wv. 

Cheronea, Xa:pwovsia. 
Chersoneso, Xepaévnoog. 

Chio, X{0c. 

Cicladi, KuxXd8sc, wv. 

Cimbro tnepos: 

Cinocefale, ai Kuvog xepuriai, Gv. 
Cinosura, Kuvéaoupa. 

Cinzio, Kuv®osg. 

Cipriotto, Kurptog. 

Cipro, Kurnpos. 

Cipselo, KiynAoc. 
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ELISO. 


Cirene, Kupnyn. 

Cirra, Ki pa. 

Citera, Ki>npa, cv. 

Citerea, Kudépeta. 

Colchide, KoXyx(g. 

Corcira, Képxupa. 

Corfù. \. Corcira. 

Coribante, Kopufac. 

Corintio, Kopiv®soc. 

Corinto, Kéguvdog. 

Corsica, Kupyvog. 

Corso, képvioc o Kupvatos. 

Cremona, Kpepwyn. 

Creonte, Kpéwv. 

Creta, Ko. 

Cretese, I guai Kpntatog jjI Cra 
tesi, sost. Kp7teg, Gv. 5 

Critone, Kgitwv. 

Cureti, Kcup7teg, wv. 


D. 


Dace, AGxoc. 

Dacia, Axxla. 

Dalmata, Acipammne. 
Dalmazia, AxApatia. 
Damasco, Axpaoxòg. 
Danaidi, Aavatdsce, wv. 
Danubio, “Iotpog; Aaxvosftog. 
Dardano, Acpdavoc. 
Daunia, 4auvia. 

Dauno, Axdvog. 

Decapoli, Asxeroàte. ° 
Delfico, AsAguxce. 

Delfo, AcXpol, Gv. 

Delio, Ar,ài:0v. 
Deucalione, AsuxxAlwv. 
Diana, ‘Aptepis. 
Dioscuri, A:éoxovpo!, wv. 
Dori, Awpistîg, éwv. 
Dorico, Awptog ; Ampuxdg. 
Doride, Awegtce. 

Durazzo, Auppaytov. - 


E. 


Eacide, Aiax(3ne. 

Echidna, "Eyxtdva. 

Echinadi, isole, vîjoor al 'Exvadsc, mu 

Efesino, 'Epiotog. : 

Efeso, ‘Epecog. - 

Egeo, mare, tò Alyaiîov nédayoc. 

Egina, Atyuwva. 

Eginese, Aiîy:vytng. 

Egitto, Alyuntos. 

Egiziano, Egizio, Alyinmiog; Alyur 
taxòg. 

Elicona, ‘EXxby. 

Elide, "Ha. 

Eliopoli, ‘HAtobroAte. 

Eliso, Campi Elisj, 'HAvotov, 


Tee”. sl; ui a Ie A —_— 
ELLESPONTO, — 846 — LEUCOTRA, 


Ellesponto, ‘EXXforovroc | Dell' Ello. , @ 
“EXXnondyv- | Galati, l'al&tat, cov. 


8ponto, EM norovnaxde: 
Toe. 


Eolio, AldAiog; AloAix66 || Gli Eolj, , a 
Wy. 


Aloàste, é 
Eolo, AloAog. 
Epipoli, 'Erumodal, Gy. 
piro, Hra:pog, e. f. 
Epirota 'Hnspoérne. 
Epizefirj, 'Embepupior, ty, 
‘HpsxAswa. 
rcolano, ‘ pdxdetov. 


Erebo, “Epefog 
Ep 


Etc) Tudinvi 
ruria, Tv a. 
Etrusco Tosoni 
Eubea, Ebpora. 
Eubeo, EòBoro ; 
uboico, 


umeo, Ebuatoc 


F. 


Faenza, Dafevra. 
Falereo, DaXmpixde. 

Faleria, bai prov. 

Falerio, Dal pioc. 

Falerno, vino, PaAeptvoc olvog. 
Falero. ba dc. 


Focide, Dewxte. 
ormia, Popular, wy. 
Frigio, Bosrioc. 


G 


Gadara, Tddapa, ov. 
Gades, l'iBerpa, wy. 


era. 
aeta, l'arjty. 


alazia, l'aiatta. ; 
Gallia, l'edaria; TaXMa; TeXdixg. 
ange, l'éYyme. 
Gela, città, 4a || Fiume, Tédac. 

enova, leva. 

ermania, l'epuavia. 
Germanico, l'ippamxse. 

ermano, l'eppavée. 

T 


Gibilterra TaArm [| Lo stretto di GI 
bilterra, & "IIpaxAewoc Topdpde. 
lordano, ‘Topdavne. 
iove, Zsic, gen. Ade. 
iunone “Hpa. 

Grecia, EXXde. 


I a 


Illirico, "IAXvprxde. “i 
Illirio, "TAX vpide ;j Gli IHlirj, ot Da dpro: 
Imbro, isola, "lifaoc. . 
India, "Iv3rxy. 
Indiano, Deitog: "IvdBée. 
Indigeti (Dei), sol avido, my. 

(SR 


lonico, lonio, Imvixge Il Il mare Ionio, 
'IOòyv.0y TEAAY06 || Gli Lon » Toveg, wv. 
Ircania, Tpxavia. 


L. 


Laconia, regione, Aaxeovxij Il Donna di 
Laconia, Adxawva, 
Latona, Anto. 
Lazio, Aativn; Adtrov. 
Lerna, Agpva. 
Lesbio, Aéoftoc. 
Lesbo, Agg NC. 
Lestrigoni, Aaiotpuyovee, Vv. 
Leuca, Aevxi. 
Leucade, Asuxde. 
eucotea, Asvxodsa. 


°o- ——— 6@6@r_r————__——_—_——_————_——_——_——_——È——————_—_—_—————————————————————— 


LEUTTRA. — UT — QUIRITE. 


Leuttra, Acbxtpa, tv. Napoli, Nsdroàie. 
Libano, A(favog. Nauplia, NavrMa. 
Libia, ÀxBon. Nicea, Nixara. 
Libico, AtBvxdg. Nicomedià, Nixopr)Bsra. 
Liburni, Atfupvot, Gv. Nicopoli, Nixérorie. 
Licia, Auxla. Nilo, Netàog. 

Licio, Abxtocg. | 
Lidia, Avdla. O 
Lidio, Avduoc. 3 
Liguri, Alyveg, vv. Olimpia, 'OXvurla. 
Liguria, Aryvotxi. ‘| Olimpo, "OXuurosg. 
Ligustico, Aryvotixdg. ‘| Opunte, ‘'Orode. 
Lipari (Le), Aurdpat, cv, Opunzio, "Orobvitog. 
Lirnesso, Aupvnoode. 

Lucania, Aevkaviz. 

Lucca, Aoùxa. P. 


Lucina, Elae(dura. Padova, Ilatdfiov. 
M Paflagone, Haqgiayowxdc o Magia 
° LUOY. 

Paflagonia, HapiZayYovia. 
Pafo, IMlagpoc. 
Palestina, MaXaotwn. 
Pamiso, ÎIduuooc. 
Panfilia, Hapucuàla. 
Pannonia, avvovia. 
Panopeo, Havonsig. 
Panopo, Mivoy. 
Parigi, Aeuvtetia. 
Pario, Ilxpiog. 
Parma, Nappa. 
Parmigiano, Hapynothe. 
Parnasso, Iapvacode. 
Paro, Ilxpog. 
DArIenia: dt 

z artenone, Ilapvevwv, 
Medo, Myîtxég ;jI Medi. M#B0t, sv. Partenope, IlapFevérn. 
Parti, Ilxpdor, mv. 
Partia, Ilap%a || Della Partia, dei Parti, 


Macedone, Maxeduwv. 
Macedonia, Maxsdovia. 
Macedonico, MaxsBovixde. 
Madianiti, Ma8mvatot, wv. 
Malta, MeX(tn. 

Mamertini, Mapsepttvot, tv. 
Mantinea, Mavtivsra. 
Mantova, Mavtva. 


Megarese, s. m. e /. Meyagixdg; Msya- ba 
pes; Meyaole. Pelasgi, MeXaoyol, Gv. 


Memfi, Mépepig. Pelasgiotide, IleXaoyiGtug. 


Mesopotamia, Mevonotapla. Pelia, IleXlag. 


Pelio, IlnAtov. 
Rent pc Palogonnsiaco, Diano 


Messenia, Meconvia. Peloponneso, Ieiordéyynoog. 


Persia, Ilepols. 
Metin” Parere Persiano, pong; Hsporxég | Le guerre 


Metaponto, Metardviov persiane, tà Ileporxa o Mydixd. 


è Pessinunte, Iegorvoig. 
Milano, Mebiéha 53% Pirenei, tà Iupnvata (cv) pn (@v). 
Milesio, MA Not0g. * peoE oe 
Mileto, M(Antog. —. i olinice, HoAuvalxne. 


Pompei, IloprXioy, mv. 
Pompeiano, Iopuraravòg. 
N. 


Nabateo, Nafatatoc. Q 
Nabide, Naftc. uirinale, \6poc 8 Kuptvor. 
Napoletano, NearoXlmtne. uirito, Kuptme. 


Mitilene, MttvAnvn. 


RODANO. — 3S — ZEFIRIO. 


R. 


Rodano, ‘Podavée. 

Rodi, Lodo 

Rodiano o Rodio, "PéBiog. 
Rodope, ‘Po%òrn. 

Roma, Popn. 

Romano, ‘Pwpatoc. 


S. 


Saba, Zafal, Gv. ‘ 
ur paese, Za8ivy || Donna, Za- 
(Va, i 
Sabino, ZaBtvoc. 
Samo, Zdpoc. 
Samosata, Zapdoata, cv || Di Samo 
sata, Zaposatsie. 
Samotracia, Zauodfdxn || Di Samotra- 
cia, Zauodpixtoc. 
Sardegna, Zapèw, ode. 
Sardi, SapBare, vv. 
Sardo, Zapèpoc. 
Sarmati, Zappdtat, vv. 
Sarmazia, Lappacia. 
Scizia, Zxv%a. 
Seleucia, ZeXeixta. 
Seleuco, Zéisuxog. i 
Selinunte, ZeAvodg, obvtog |] DI Seli- 
nunte, ZsAvouvitog. 
Sicania, Zrxavia. 
Sicilia, ZrxeMia. 
Siciliano, Zrxsdkéne. 
Sicione, Zixubv. 
Sila, Zia. 
sla ZuXÀae. 
nope, Îivwrn. 
Siria, Zupia. 4 
Sirio, della Siria, Zbprog|| 7. astr. Lel- 
LOG. . 
Siro, Zipoc. 
Sofia, Zogia. 
Sogdiana, ZoyBavi. 
guala nigi 
agna, ’Ifnpla. 
Sparta Zrapmn. 
Spartano, Zraptuavxdgi; Erapud- 


fi e 


mms. 
8Sporadi, Iropddesc, wv. 
Stagira, Zrdyepoc. 

Stige, Dia: 
Strofadi, 2xpopd8ec, cv. 


T. 


Tebaide, Onfate. 

Tebana, @OnPate. 

Tebano, Onfatoc. 

Tebe, 97p0, Gv. 

Tegea, Tsyéa, ac, UI 
Termopili, Bspporida., dv. 


" Tesproti, Bsorpwiol, dv. 


Tesprozia, Beorpwtia. 
Tessaglia, BsccaMa.- 
Tessalo. BsuoaAdg. 


‘Tessalonica, Bsacaiovixn. 


Teutoni, Tsitovsc, vv. 

Tevere, T(8spic. 

Tiberiade, Tifep:de. 

Tigri, Tiypne. 

Timbrio, Oupufpios. 

Tirinto, T(puve, vvdocg. 

Tolemaide, IIrodepnate. 

Torino, Adrodota Tauplvev. 

Trasimeno, Tpaouévy Muvn. 

Trebbia, Mia . 

Trebisonda, Tpanetodg, odvtoe. 

Trebonio, Toe voce. 

Trezene, Tportnv, Hvog |] Di Trezeo+ 
Tpor (Moe: 

Trinacria, Tpwaxpla. 

Troade, pwde. 

Troia, Tpota; "IXog. 

Troiano-ana, Tpég; Tpwde. 

Turio, Boviprov. —. 

Tusculo, TodoxAov. 


U. 


Urania, Obpavia. 
Urano, O)pavòc. 


V. 


Velletri, OdeXltpar, ces 
Venere, ’Appodltn. 
Veneto, ’Evstéc. 
Venezia, ’Evetia. 
Vesuvio, O)sccoltoe. 


YA 


Zacinto, Zdxvvdoc. 
Zama, Z, po. 
Zefirio, Zepipiov. 
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